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# RISPOSTA 
ALLE OSSERVAZIONI 


vo del ch. Siquor Pietto Woonti. 


È alehe mese., da che mi venne trasmesso un opu- 
scolo del sig. Pietro Moxri; opuscolo clie avea per tedio: 
Esame di alcune lingua italiana nel Vo- 
cabolario che si stampa ‘torchi del Tramater. 
Era uto da una lettera sì ricca di bei modi e si fat- 
tnniioia constata che non saprei astenermi dal farla nota 
» AI Chiarissimor Avvocato 

w Signor Pasquale Bonnenui 

a Comosil 5. ottobre 1835, 


» L'Italia ha finalmente da sua opera, e per 

» quella del issimo — , Raffaele gi 71 Aa 
» principalmente, e anche de’ molti valorosi loro colleghi, 
un Vocabolario universale italiano quale era’ desiderato 
da tatti gli studiosi. Avevano,prima dato opera, è vero, 
alla compilazione e. corsezione del. nostro Vocabolario 
uomini di assai dottrina , e molto sperti delle cose di 
lingua: ma-non avevan recato a tanto lavoro quella sot- 
tile critica, uella da notizia della scienza filolo+ 
gica , quell” ntelletto perspicace e filosofico nello asse- 
gnare a'vocaboli il lora, proprio valore, ed ordinarli di- 
stintamente secondo la loro diversità a varietà; e notare 
le minute e quasi ili differenze di quelli vol- 
 preina detti sinonimi& non quel corredo , dirò così , 
li tate le cognizioni divine e umane ; non quello stu- 
dio di tante lingue.amtiche e moderne per rintracciarne 
le vere origini , che ora vi recano certamente i dottissi- 
mi compilatori napolitani. ll perchè quelli che loro pre- 
cedettero tanto ancora, lasciarono da fare, che l' opera 
del Vecabalario parve mon essere condotta a mezzo. Èssi, 
pr quella che si stampa in Padova coi torchi 
della Minerva, ne corressero migliaja di definizioni e di 
paragrafi , gli fecero senza. numero aggiunte, pure di 


vocaboli.e modi propriamente detti di lingua, tutti belli 
e importanti, e i molti ci ana» dina 

i, benchè si | ti a’ classici; e comprendendo 
le voci proprie di ogn si di ogni arte, professio- 


ne e mestiere, hanno , quagto è possibile ienomen 
soddisfatto ad ogni desiderio. _ ra - 
» Parte del loro Vocabolario notabilissima è quella che 
» comprende l’etimologie. La quale presentava a chi volesse 
» porvi mano ben grandi Silicalii ge il fatto era poco, 
» e il da farsi era 0 e troppo, i tentarln? Richie- 
a devasi e vasta notizia delle Hgue antiche e moderne, che 
» concorsero alla formazione della italiana, e finissimo cri- 
per trovare in lanto miscuglio delle nazioni e delle 
la vera radice della voce proposta, nel che con- 
una regola e un discorso, pressochè nuovo e 
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niente inferiore all’ alta impresa. Cosa rara anzi singo- 
lare, che quella mente filosofica, che ci diede il lodato 
libro Dell Analisi del pensiero , abbia potuto durare 
alla penosa e lunga fatica di apprendere tanti linguaggi, 
sì disparati; quanto alla forma e al suono sì stravi per 
noi; e sl varii e diversi negli ordini grammaticali; dau- 
doci un’ insigne prova con quest esempio, che lo studio 
delle lingue nè fa l’uomo pedante , ne fiacca l'ingegno, 
» lo sono il minimo degl’italiani, e più per amore 
che per ingegno coltivo pa cda poco le buone lettere ; 
pure ardisco dire , che i compilatori pepolinsi ci han 
no dato il vero italiano Vocabolario, Sarà bene in alcune 
sue parti emendato ( che la natura stessa del lavoro e 
la vastità del disegno non ha loro consentito , benché 
diligentissimi , di non errare talvolta , 0 di sempre ve- 
dere gli altrui errori ) , verrà aceresciuto di vocaboli : 
sarà in parte svecchiato di alcuni, massime di quelli , 
che forse troppi loro offerse l'Etimologico dell’Aquilivi, 
il qual parve voler travasare tutto il lessico greco nel 
suo: ma, 0 io molto m° inganno, il loro deve esser fonda. 
mento ed esemplare a’ futuri vocabolari italiani. Che il 
signor Manuzzi, il quale ora stampa il suo Vocabolario 
a Firenze, ci dica che prende a fondamento del suo la 
quaria impressione di quello degli Accademici, chi gliel 
può credere ? O chi può riconoscere in quello di Napoli 
l’ antico Vocabolario degli accademici della Crusca ? 
Amor di municipio e spirito di parte. ha a lui dettata 
uella parola. Molte lodi, e da tutti i buoni , devonsi 
dengea segnatamente a lei, ed al ch. signor Linamatone, 
ma anche a tutta la onorata schiera de loro sovi. E pi 
valenti letterati hanno loro applaudito , tru’ quali colui 
che è riputato priucipe de’ viventi italiani prosatori, un 
Giordani. Ep 
» ‘Assecondando il loro liberale invito, che tutti chia- 
mava ad ajutare la loro impresa , ho asato offiir loro 
pel grande tesoro della nostra lingua, da essi raccolto, 
alcune centinaja di vocaboli da me trovati ne nostri 
classici, che è tutto quel poco di merce, che possedeva 
la mia povertà , cui fecero buon: viso , e accolsero con 
ato e gentile animo. Anzi avendo ella mostrato di non 
depnamare alcune difficoltà da me promossele intorno 
ad alcune etimologie, perciò ritorno sullo stesso argo= 
mento. Ben è vero che conoscendo |’ uomo dotlissimo , 
cui parlo, il quale nulla stabili a caso, ma considera- 
tamente ; e mi scrisse, e già me lo ha provato , che sa 
a ‘un bisogno rendere buon conto delle .sue etimologie ; 
proporrò le mie osservanzioncelle non come una cum: 
ina sì come dubbi , rituessone allo stesso interamente 1 


giudicarne.» 4 
LI 


LL 


A questa specie di preambolo tenean dietro le osser- 
wazioni dell’ egregio scrittore su l’ origine di 118 vocaboli 
parte italiani, parte latini, e parte greci: e tanta era l’eru- 
dizione che in esse brillava, e con tal forza d'ingegno esse 
eran condotte, che ben davano avviso della qualità rag- 
guardevole dell’ uomo, di cui eran parto. Ei conchiudeva 
in questi termini, ” 4 

» Sono venuto accennando questi miei dubbi, secondo 
che mi nacquero in mente, leggendo quà e di alcuni 
paragrafi del grande Vocabolario, omai stampato per 
metà. Dichiarò il ch. sig. Bornsur, che intendeva no- 
tare solo la origine prossima del vocabolo , regola però 
alla quale spesso rion si attenne. Quando solo ci avesse 
indicata la prossima derivazione , avrebbe già fatto mol- 
to; e se quel di più che ha fatto era desiderabile , che 
sempre facesse, pure pel molto che fece , e a cui solo 
si era obbligato, già gliene dobbiamo essere sommamente 
rati. Questo di più ci darà, spero, compilando il gran- 
» de vocabolario universale etimologico italiano, che ci ha 
» fatto sperare, e di cui ora non dà che un saggio, Dop- 
» pio, a mio parere, debb'essere lo scopo dell’ etimologo. 
» L’uno mostrare la intrinseca nativa forza della paro- 
» la, onde c se ne faccia retto uso, e solo colla prof- 
» ferenza della nada parola se ne comprenda il va- 
lore. Quando gli Ebrei Eva dicevano , questa voce già 
per se tutto diceva senza definizione ; quando i Latini 
dicevano 4omo , a questo vocabolo cssì avevano unita 
un'idea di più, che non noi, i quali nell'uso più non 
conosciamo /ums , serra, d'onde la voce Rkomo è ori- 
ginara! Ma per noi quese e migliaja d’alire voci sono 
mute: bisogna dunque l’ opera dell’ etimologo , che le 
dichiari. Il quale se, per esempio, alla voce uomo, 
» scudo , clima , astro, sole, elegia , lanterna, ec. è pago 
” di notare; che sono dal greco , latino 0 sr , senza 
più, non ha ancora raggiunto quel suo scopo. È ciò ne- 
cessario anche pel retto uso delta parola. Conusciutane 
la primitiva forma e origine, s' impara ad usarla bene, 
anche ne’ suoi più lontani derivati, perchè non mai se 
ne potrà fare buon use, se anche nel suo più lontano 
» significato metaforico non si ha un'filo, che congiunge 
» il traslato al senso proprio. Del che un chiaro esempio 
» abbiamo mella voce soggiare. Saio chiamarono i Goti 
» quei ministri pubblici , che esploravano ossia esamina- 
» wxano le mercanzie; e perchè eseguivan ciò col levarne 
» le è osservarla , ne nacque il nome sajar ad espri- 
V ‘mere questo ‘atto, e suio pur alla parte, che perciò si 
» levava dal tutto. Chi ciò ha presente vede come è ra- 
» 
» 
» 


vueruerzcerstoi 


pere il vario uso che se n'è poi fatto dopo nelle 
ifigue italiana , francese , spagnuola e tedesca, e come 

seripre la idea della prova e dello sperimento vi cam 
» peggi. L'altro scopo è, col mostrarne anche la origine 
» più remota, di darci la storia genealogica della parola, 
» onde veggasi da quanti e quali linguaggi sia composta 
» e formata questa italica lingua, e quali cangiomenti ha 
» soffesti la parola giungendo fino a noi; studio, che ha in 
» se molte utilità, anche per la storia. 

» Bene si avvisò il ch. signor Bonnerri, ponendo grane 
» de cura nel ricercare Ja celtica lingua. Quante nuove e 
» belle etimologie ci ha derivato da quella! Egli col fattu 
» ha provato, che buona parie della nosira abbiamo dai 
» Celti , che è anteriore alla dominazione dei Latini, che 
» nel linguaggio del volgo , non ostante il corso di tanti 
secoli, si cotiserva ancora. Ma nun si attenne ad alcun 
» sistema , e secondo che la face della critica 0 della sto- 
n ria, o Ja identità del suono e del senso diversamente lo 
» consigliavano, si volse ad altre favelle antiche o moder- 
» ne, provandoci, che alla immensa erudizione in lui è 

ari il criterio. L'abbate Lanzi ne' suoi dotti saggi di 
» lingua etrusca volle tutta derivarla dal greco, quasi al- 
# lora non fosse stata al mondo altra lingua , e si rise di 
» quelli che volevano si tenesse maggior conto del celtico, 
» ondechè molte volte nell'interpetrare le parole andò lun- 
» gi dal vero. 

» A me non si appartiene rendere al ch. signor Bon- 
®-RELLI giuste lodi per un lavoro degno di questo secolo; 
» ma molto piùmi guarderò dal notare malignamente al- 
» cun errore , se qnaì vi fosse, La difficoltà e novità del-, 


» l'impresa, il rapido corso dell'edizione per un'opera 
» di tanta mole, i radicati errori già insegnati da altri 
» sonu tutte cagioni , che mon iscusano, ma scolpano af 
» fatto il valente letterato, — P. M. » : 

Jo crederei di violare i Jegge di cortesia , se non 
incominciassi dal rendere vivissime grazie alla generosità 
dell’ nomo.egregio , che con tanta’ indulgenza , anzi par 
con tanto favore, è valutate le mie cose. Ma se limitassi a 
questo solo le presenti mie cure, indurrei forse i) sospetto, 
che quanto al merito intrinseco delle sue osservazioni un 
sentimento di riconoscenza mi avesse - imposto il silenzio. 
Tornerà durique assai utile che io le chiami a disamina ; 
che dove certe a me sembrino , volentieri Je accetti; e che 
dove sien dubbie , io esprima le ragioni che inclinano il 
mio animo ad altra sentenza, Se abbia poi a prevalere 
in alcun caso particolare il mio pensamento od il suo; ri- 
marrà libero al pubblico il giudicarne a sno modo, Nè 
se giudicasse mai scopre per l'onorevole critico, io avrei 
alcun motivo di esserne dolente. Puichè l'avere un inge- 
gno di tale e tanta finezza disapprovate alcune poche delle 
mje spiegazioni etimologiche , basterebbe a fare arguire , 
quando ei pur no’l dicesse, che di altre innumerabili , 
le quali sono in questo Vocabolario, ei sia stato ben pago. 
Nè facil cosa è che siavi chi giustamente le impugni, quan- 
do egli è creduto di hon«doverle riprendere, 

D' altra parte Ja tavola di variazioni edemende, che 
sarà apposta al fine del Vocabolario nostro, farà fede pie- 
missima, che niuno più severamente e più scrupolosamente 
di me è scrutinato il mio lavoro: e renderà pur mani- 
festo , come io sappia esser grato alla bontà de’ degni uo- 
mini , Ja cui giusta e schietta critica abbia potuto in al- 
cun modo diminuirmi la fatica di sì fatta revisione. 

Perchè intanto io proceda co 'l debito ordine, distin- 

erò in sei capitoli questa mia dissertazione, che terrà 
uogo di prefazione al presente quinto volume. lo parlerò 

Nel 1,° di alcune correzioni giustamente proposte dal 
signor Munti. 

Nel 2.* di aleune etimologie italiane omesse nel Vo- 
cabolario , 0 che egli. credute omesse; 

Nel 3.° di alcune etimologie impugnate da lui, e che 
ciò non ostante mi sembran giuste ; 

Nel 4.* di alenne etimologie del Vocabolario, che si 
troveranno variate ne' sopplimenti ; 

Nel 5.* di due etimologie latine disapprovate dal si- 

nor Mosti. 

Nel 6.° di alcune etimologie latine non comprese nel 
Vocabolario e proposte dal signor Mowri. 


Carrroro I* 
Di alcune correzioni saggiamente proposte dal sig. Mowrr. 


1. Baricco, L'opinione comune traea questa voce dal 
gr. pyrrhichos rosso: poichè supponeva che in su le pri- 
me gli animali da soma di pel rosso si fossero chiamati 
bricchi. 

Nel Vocabolario utiiversale io espressi queste idee. 

Or l’egregio signor Monti in prima richiede che si noti 
la derivazion prossima di ricco dal latino berichus caval- 
laccio , rozza. Per secondo sospetta che buriehus non sia 
già di greca , ma di celtica origine. 

In verità le ultime indagini da me instituite su l’uopo 
mi sforzano a credere, che il latino biericAzs sia dal celtico 
gallese beir portare, ed eac/4 cavallo: ne altra etimologia 
può trovarsi più acconcia ad esprimere an cavallo da so- 
ma. Sembra però che i primi a volger duric4us nel seu- 
so di asino, sieno stati gli Spagnuoli: perciocchè essi, ol- 
tre all’aver tratte da Sorrico diverse frasi notabili , anno 
borricon o borricote per asinaccio, borriguero per condut- 
tore di asini , Sorrigeilio per asinello. Il popolo à par bor- 
rigueno pertinente all'asino , tuttochè Questa voce uon 
sì trovi nel vocabolario dell’ Accademia. 

Di tante e tali derivazioni nè gl’ Waliani nè i Frau- 
ces posson darsi vanto, Quindi è probabile che agli uni 
ed agli altri sia Ja voce venuta dallo spagnuolo Sorrico , 
e che questa sia tratta dal latino Quric/us, come Surichus 
dal celtico der eack. 
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isti fanno a bastanza discernere che i re rn 
catùs in senso di gatto: e concedo volentieri che gat- 
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Ba il si Moxrt che 


init bia ome dl aline o guugulio, e 

pre ecs ovoluto indicare ch’ egli è tutto gola. 

‘ocabalario sitrovi in vece notato /a- 

‘avere s esta «voce per 

Mettere in barca , il» tao Sesto una me- 

tafora , il.verso di Dante: Per siver meglio esperienza 

imbarche. Acutamente osserva il signor Mont: che il met- 

tere 1° ‘barca sarebbe assai strana e dura me- 

tafora, ‘Guindi the. re abbia la radice mede- 
lirico. 
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© Nella e al Vocabolario italiano fu dichiarato 
y che di non tutti i vocaboli avrei date l’eti- 

nque da cose rg r che se ne veg- 
avendole il signor Mowrt diligen- 

, cora 0. lo ragionerò pur 
pa che omesse ea e, ma che pur sono 
> 7% Amnasso. ILch: signor Moxrt,su le orme del Mataxs 

juesto avverbio, siccome lo spaguuolo abaxo, 
i 
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scegliesse il lettore. er pid meo 
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lesignificazioni a que- 
cabas , arr Li turco 
i wal sottoporre, comprimere. In arabo abasa sotto- 
INNO 1 È Bacbola aoerrò dil'ioprevvito. 
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cale. mon. Ziscorda dal- 
nio meo pae turo di eceo io ri- poco 


che almeno în alcuni de'molti dialetti celtici bag vate 
paint U brett. 525, secondo Le Paurreriza, non 
significa profondo , ma tuttavia A gli altri sensi del das 
de’ Francesi, In vece Le Gosipre traduce il brett. baz per 


o, 
In tapta incertezza di cose io preferii di attenermi af- 
l'origine greca e latina, 

2. Aunicovea. L’egregio signor Mosrr, su le tracce del 
Peraox, ne assegna l’ origine nell’ arabo alkertuk. È que- 
sta pure l’ origine che io gli ò assegnata nel Cap. XVII. 
sez. 2. part. 1, del mio ragionamento su la scienza etimo- 
“agio. Se non che ò scritto @/ barzugon , alla mafiiera 
del Gatzio , in vece di aliarkut : poichè a/, o meglio ef 
non è altro che articolo , è perchè in dargugon e bargug 
trovo il gaf e non già il Xaf Son differenze che sorgono 
dalla diversa maniera di tradur nelle nostre le lettere ara- 
be; ma che punto non tolgono l'identità dell'origine, Se 

sta è stata obbliata nella parola albicocca del nostro 
izionario , può di leggieri supplirvisi. 

3. Anancro. Non à etimologia nel nostro Vocabola- 
rio, Il Mayans dice questa voce derivata dall’ arabo : ma 
non ne assegna la radice. Ei forse allude n /eruenò che in 
arabo, in persiano ed in turco à il senso di arancio, ma che 
alcuna cosa si allontana dal suono di questa voce. Con mol- 
to acume il signor Monti Ja cava dal latino eur; oro, e da 
unthos fiore 0 colore, +» } 

Ma radamente |’ ibridismo, e ne’soli casi di necessità, 
può essere ammesso, Sospetta, è vero, il Monin che i Greci 
una volta ebbero avros in senso di oro : perciocchè orma 
se ne scorge nella parola Messtoros. Ma giù auros più non 
era nell’ uso del popolo , quando i postri antenati ne lor- 
marono arancio. A 

Par che questa voce essi ebbero dallo spagnuolo narunja: 
e naranja esibisce ben di poco alterato il portoghese /a- 
ranja, laranja e naranja venner dalle Indie, onde pur 
venne l’arancio. Poichè narangi nell'idioma indostano, e r1- 
ringa nel canarino vagliono arancio, Così il P, Hrnvas lo 
aggiungo che i Persiani il dicono nannz. 

Quindi il narans de’ Lombardi è pjù vicino di anir- 
cio alla vera radice. 

4. Ancanirra. + Voce omessa nel vocabolario italiano, 
» e che si legge nell’ Orlando furioso, Il signor G. Ve- 
» orzzi la deriva dalla radice araba 44ale/ sucecdere , 
» saccessor di Maometto, che divenne poi un predicato di 
» dignità o di dominio n Così il eh. signor Movri. 

i vegga nel Vocabolario la voce Cali ©. Si osserverà 
che lo si assegna aroaZi/7ò per sinonimo, e per radice l’atabo 
chalafi venit post alinm, in locum ejas suecessit. Indi 
chalifat, chalif 0 chalef successore. 

In realtà la voce arcaliò è la stessa che ca/iffà prece- 
duta dall’ articolo arabo a/ 0 sia ef Facilmente la L tras- 
mmtasi in R: è gli Arabi stessi la trasmatano , quando il 
nome, comincia da ‘R. 

però vero che arcadiffo ‘non si trova nel suo luo- 
go: e però debbe supplirvisi. 

5. Baxco, Questa voce non À etimologia nel nostro di- 
zionario. L’ egregio signor Mowr: ne indica due. La prima 
è dallo spago. Aanco, che il Mavans cava dall'arabo senza 
indicarne la radice. La seconda e più lodata è quella che 
insegnano i Padri Benedettini nelle giunte al Du Farswe, da 
bene o bane franco 0 na sassone. Quindi conclude il signor 
Monstt che la voce sia dì origine sassonica 0 franco-leutonica. 

lo trovo deine in gallese ed in irlandese; benk in corao- 
vagliese; dune în basco, e Saneg in antico brettone. Trovo 
involire larck in tedesco, fiammingo, svedese, olandese ed 
inglese } bancke 0 panch in teutonico , bene in danese ed 
in sassone antico. Una si vasta diffusione di un medesimo 
suono in tanti varii linguaggi non à potuto dipendere ghe 
dall’ampia ed annosa influenza de? Celti, 

6. listen Propone il ch. signor Muterr di apporre alfa 

Msdiroa in greco \ al foso. 
+ Alla vw. Porro 
si dice ch'è troncata da borrone : ed alfa voce Borrone si an- 
nette l'etimologia dal greco Sorkrion diminutivo di dotfiros 
cavità, fossa. È "4 
7. Bonnoxr. Non ammette il sig. Moxrr ciò chè io avea 
n 





iv 


scrivo nel nostro Vocabolario, allorchè aveva affermato che 
borro sia trouco dalla voce Grrrone. Ma io lo aveva afler- 
mato , allorchè, seguendo il Muraroni, ricavava burrone 
dal greco GotZrion fossetia, Reitificai questa origine nel mio 
ragionamento su la scienza etimologica : e trassi borro da 
bor che in ebraico val fosso. Lo questo nuovo sistema da bor 
sorge sorro , e da borro burtone. Tal pure è la sentenza 
del ch. signor Moxri. - 

Convengo ancora con lui che burrone à senso di bo- 
sco, od almeno di luogo scosceso, dirupato , silvestre. Ma 
non convengo in ammettere l'opinione del Revr, che traca 
quela voce da duro in significato di 4ujo. Poichè non manca 
parola che ritenuta nel senso proprio e senz’ alcuna meta- 
fora può servir di radice. 11 BuLsr in fatti à il celticoder, 
feren o bren in senso di foresta ; nel dialetto di Lingua- 
docca darias vuol dire macchia , cespuglio , buscione, bo- 
scaglia: e Aarran in gallese val anche sicpaglia. Similmente 
in arabo derri val silvestre 0 campestre. D'altra parte in ba- 
sco darren può spiegarsi per profondo , deero giù , in bas- 
so, e deler più basso. Finalmente duran in persiano val re- 
moto , e dera4 in hrabo andare in terra nascosta, lo pre- 
ferisco il celtico Zer o deren, 

8: Cavi, » Nome o titolo di giudice ecclesiastico pres- 
so i Turchi. » Così il Vocabolario : e con buona ragione. 
Poichè in arabo Xady à veramente il senso di giudice. Ma 
siccome i giudici Turchi il più del loro sapere attingono 
dal Corano e da'suoi tanti interpetri; così sono appo loro 
ciò che fra noi gli ecclesiastici. é 

Il ch. sig. ilcere allegando il Vzoezzi, vuol deriva. 
ta la voce dall arabo cada decidere, aggiustare, accorda- 





re. Il Garret dice da #ada o gada decidere, determina- poi 


re, il cui participio è Hedi 0 gadhi. Vorranno forse dir 
fhadda che molti prgnunzian cadda, e che in realtà a que- 
sto senso, 

Ma io dubito che s’ ingannino. Poichè Cad? è una voce, 
che per modo di corrozione il volgo A tratta da azy: (1) 
® gasy vien da kazae decretare, determinare, definire (2). 

vrroLitto. Non à alcuna etimologia nel nosiro vo- 
cabolario. L’egregio signor Mowmt il cava da suffolo: ed io 
accolgo volentieri la sua opinione, 

10. Diopanso. È voce non com nel Vocabolario 
di Napoli, ma usata dall’Anrosro. Il Vroezzi la cava.dal 
pa dizdar castellano; e veramente nativa di quella 

ingua è la voce: perciocchè si risolve in diz castello e 
dar che custodisce, custodiens, 

.Ma penso che primi ad improntarla da'Persiani sieno 
stati gli Slvi, Essi ne fecero disdar e dizdarki in senso 
di castellano , e dizdarsico in senso di castellavia. 

Dagli Slavi o sia dagl' Illirii che ci sono sì prossimi, 
noi quindi avemmo quella voce, e ne formammo Diodarro. 

11, Eter. n Efce, dice il signor Monni, dall’ebreo ela 
che vale il medesimo: e questo da eZ Îorte. » 

Alla voce e/ce io è scritto che vien da sin di elice; 
€ poi alla voce elice io mi riserbava di dire che vien dal 
latino ilex, ilicis del senso medesimo. Ma di poi la parola 
elice venne obbliata. 

Quanto all’origine d’ier, non è sicuro ch' ella sia 

* D'ela degli Ebrei. Perciocché questa voce che alcuni reu- 
dono per elce, vale, secondo altri , olmo, castagno , te- 
rebinto, certa specie di quercia ed anche albero in genere. 
Queste diflicoltà non tace il Vossto , tuttochè passi a cer- 
care l'etimologia di ela, e la trovi pure in e&che-in ebraico 
val fortezza. Ma se da questa gli antichi denominaron la ro- 
vere, essi n' ebbero ben donile. Assai chiaramente non veg- 
9, perchè l’ elce più piccola e men forte d'aliri alberi 
della stessa famiglia, abbia potuto prender nome dalla sua 
roluistezza. Oltre a ciò Ira ele ed ilex l'isofonia è in- 
completa. 

Trovo in arabo brelek e bulach nel senso di elce. Ma 
pet avventura |’ origine dell’ iler, alicis de' Latini è tut- 
ta settentrionale, Perciocchè in sassone artico Xif e val 
quercia del colle: e si sa come iu su’colli prosperi l’ elce, 
c quanta simiglianta ella abbia con la quercia. 

12. Goncozzune. Non à etimologia in questo Voca- 


Memissii Vol. II, pag. ia fine. 
ei llad. pag. 1019 ci safe 


bolario. 11 ch. signor Mowrr suggerisce gurgulio, che signi- 
fica in latino canna della = È però difficile spiegare , 
di qual maniera .abbia il Z potuto frammettersi a sì fatta 
radice. 

lo è scritto che gorgozzule sia diminutivo di gorgoz- 
sa, e gorgozza di gorga. O' tratto poi gorga dal greco 
gargareon che vale il medesimo; ed avrei potuto aggiun- 
gere che l’ ebraico gargernA è lo stesso significato , e che 
& pure lo stesso il latino gurgalio. 

Ma in realtà nè gurgulio , nè gargerah, nè gargareon 
mi sembra ora l'effettiva radice di gorga, Poichè senza 
trorcamento di lettere finali si ànno nella lingua celtica 
garg ovvero gorg che pur gorga siguificano. 

Trovando anzi garguezeen in antico bretone nel senso 
medesimo ; ò dubitato che da questa voce non venisse di. 
rettamente il nostro gorgossule. Mi è poi sembrato più 
acconcio il far dipendere e gorga e gorgozza e gorgozzule 
da una sola radice, che-molte introdurne senza necessità 
alcuno. 

I Brettoni dicon ora gargaden, i Gallesi agorn, i Te- 
deschi gurgel , gl’ Wlirii gurkfjan , gli Olandesi gorgel. 


Carriroto III, 


Di alcune etimologie italiane impugnate dal sig. Moxrî 
€ che ciò non ostante mi sembran vere, 


1. Appaccnrane. Trassi allzcckiare da Sacclio che vie. 
ne dal latino 4aculus allorchè vale batter con bacchiò il 
ramo di un albero , perchè se ne stacchi il frutto. Trassi 
i abbacchiare in senso di sbatteré violentemente per terra 
dall’ illirico Sacili gettare , onde 4uear gettato. Stima l'e- 
regio signor Mosti che abbacchiare nel secondo senso sia 

la abbacchiare nel primo. 

Ma altro è battere con bacchio il ramo, altro è sbat- 
ter taluno per terra,INel primo atto il movimento è diretto 
al ramo: e se il frutto che se ne stacca, cade su la ter» 
ra, non è per terra sbattuto dalla mano dell’uomo. Nel 
secondo atto per contrario il movimento è rivolto alla terra 
medesima : e Ja mano stessa dell’uomo getta alcun che 
contro di essa , ed in tal guisa lo sbatte. 

Questa idea del gettare è renduta dagli Slavi col 
verbo daciti, onde bacan gettato, Gli Arabi anno da&bakz 
gettò l'una su l'altra le cose. Gl’ Inglesi dicono /0 deck 
an anchor per gettare un’ ancora. Si scorge dunque che la 
sillaba dae o dad non per tropo, ma propriamente, espri- 
me il gettare : ed un modo appunto di gettare è sbatter 
per terra. 

Gli Ebrei esprimon la terra co’ vocabolo aly. Io 
aveva pur pensato a questa radice, che per più d'un ri- 

vardo mi pareva plausibile. Ma asbacchiure indica più 
atto dell'uomo , che Ja cosa , a cui è rivolto. * 

a, Ansanurrane, Trassi abbaruffure per iscompigliare, 
confondere, dall’ inglese ad che spesso trovasi premesso 
a’ radicali di quella lingua, e da ru/le che wale il medo, 
simo, Anche 40 ra/f nell’ indicato idioma , e ruyffelen in 
belgico son destinati ad esprimere la medesima idea. 46 
baruffare in seuso di azzulfarsi mi sembrò poi che venisse, 
dalla particella superflua abe da raufea che in tedesco vale 
il medesimo. Il gallese ebbe rAufon per uomo di guerra, 
e rhafiog per combattente. Le quali voci lan corteggio alla 
mia spiegazione etimologica. . 

‘a pare al ch. signor Mowri che lo stesso tedesco rawu/en 
debba credersi radice di abbaru/fare negli espressi due sen- 
si; e molta apparenza di ragione gli dà il nostro eccapi» 
gliare che li riunisce del pari. Perciocchè alirove è notato 
che » Ja verisimiglianza de’ passaggi dal sensu radicale a 
» quello della parola prodotta è notrbilmente necresciata, 
» allora quando |’ etimologo può allegarne de’ simili (1). 

Per quanto però il tropo che sagacemente ei suppone, 
sia naturale e verisimile , non lascia di esser tropo, Or 
{ca Je regole etimologiche , Je quali io reputo di maggiore 
importanza, è che, posta l'isofonia comune, la radice me. 
taforica debba ceder mai sempre a quella di senso proprio, 


Di ciò ragionai ne' miei Principii della scienza ctimologi. 


(1) Part, L sez. 2, cap. 16, num.U(L. 
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mile origine e significazione pur simile. In inglesè da fodi Fal» 
le, è 40 foot siete: Butler In tedesco prec val berteg- 
fire scherzare da marr insensato. Per terzo è manifesta 
affinità di bidalacco e baloteo : nè alcuno ignora che 
balocco à fra gli altri suoi sensi quel di balordo o baggeo. 
Potrei aggiutigere che in molte lingue si trovan forte lega- 
te le idee di fanciullo e di besso. Cosi appo ndi farciul 
lagginî, appo | alincieg baby-thîngs voglion dire baje, co- 
se le, cose indegne d’uomo adulto. Anzi il BvLuer net- 
tamente ricava babbeo dal celtico 546 fanciullo. Per quar- 
to mal si direbbe che badaluccasse colui , il quale a tem 
po ed a luogors’ intrattenesse piacevolmente , come i savii 
pur fanno : ma ben si dice che badalucchi colui che facen- 
do fraude ad occupazioni più gravi, e dipartendosi in al- 
cun modo dalla serietà conveniente alla sua età ed sl suv 
stato , logora îl tempo in ischerzi. Ed egli allora dà pro- 
va di vera balordaggine. Per quinto se un tal domo ope- 
rasse in tal guisa senza strepito alcuno ; se mentre, per e- 
sempio , eglì avesse a discutere una grave quistione , si 
sollazzasse in silenzio a tirar lince su fa carta; uon sarch» 
be men vero ch’ egli badaluccasse. Pèr conseguente non lo 
strepito, ma sì bene il poco senno entra naturalmente uel- 
l'idea di badaluccare. 

Ma in badaluccare sta tattò l'illirico Sudalica che vale 
scioccherello. AMorchè dunque d recata questa origine sla- 
va, io è seguita ad un tempo e l’indicazion dell’ itea e 1° ine 
dicazione del suono, To è pur anche ravvicinato il cor 
to di divertirsi a quellò di divertire î fanciulli : percive 
chè l'una e l’altra cosa non son che modì di folleggiare. 

Di dadaluecare in senso di scaramucciare io non è 
data l'origine. Ma sembra ch' ella sia non il celtico beed- 
du, come scrive il Bullet, mn batoZla che in basco, o #a- 
tail che in gallese significa battaglia, e la desinenza in ic, 
che siccome 1’ altra in ed volta in e da’ Francesi, è se- 
gno diminutivo, Ne mezzi tempi i nostri antichi pe for- 
maron badalatits in senso di scaramuccia; e cotesto badi- 
latius e quel nostro Gadalucvo. voglion dunque indicate 
un piccolo combattimento , e quasi una patig inte 

Acutamente il sig. Most: nella parola bedaluccare rav- 
visa tre sensi: 1, intrattenere i buimboli con qualche ira- 
‘stullo; 2. intrattehersi di persone che'si sollazzano e fan- 
no schiamazzo; 3. intrattenere un esercito, altettandolo con 
leggiere scaramucce. Quiudi egli gradisce l’ opinion del 
Vaewr vt, che desume la voce dall’ italiano dada «e dal 
tedesco /ocken allettare. 

Senza ripetere che lo schiamazzo non entra nell'essen- 
za del Sadaluccare, non parmi vero chel’ allettamento eu- 
tri in quella della scaramuccia. ll più delle volte si ac- 
cendono i piccioli combattimenti per molestare o per di- 
fenderte i trasporti de’ viveri , per proteggere 0 impedire i 
lavori militari, addestrare i soldati con parziali espe- 
rimenti a pericolosi e maggiori, per intrattenere nella si- 
tirata un inimico che insegue, e che senza suo alis.iamen- 
to, ed anzi a ritroso è costretto a ritardare la velocità del- 
la marcia. Sopra tutto quell’ innesto d' italiano e di tede- 
sco mi sembra tal cosa, ché non senza una necessità beu 
viva e parlante si potrebbe tollerarla. 

6. his Dal tedesco dande io trassi questa voce : è 
può bande esser sorto da band vincolo, legame. Poichè le- 
ga e confederazione lion dire il medesimo: e similmen- 
te da 4ann vincolo i Gallesi hono barnal in senso di truppa. 

Band , bandi , bant e bend son voci che si trovano 
in fiammingo, id inglese, in islandese, in runico, in goti- 
co , in teutonico , in sassone anitico :sè dal settentrione al- 
l'oriente s' incontran suoni assaisimili per esprimere il vin- 
colo;*îl nodo, il legame. Perciocchè anco i Persiani an- 
no bend' per nodo, cingolo, fune, e benden per legare. 

lu ‘brettone trovasi Sandenn în senso di trappa:bwid- 





heann in gallese : Senda in ispagnuolo; bande în framvese * 


I Gallesi chiamano Sandrir un confederato , un membro 
della comunione presbiteriana. 

i Or antichissima w Tralia Ap bor. vp e) ara 
le sue relazioni con la Gerinania precedeuter mol Je 
invasioni degli Arabi. Non credo adunque co’ Prynos che 
noi dobbiamo a costoro il vocabolo Gard?, sia in modo di- 
retto, sia co'l mezzo degli S deli. Credo “anti “chiù ts 
voce sia una di quelle che tempi più remotitn duvu- 


ent |) 
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rimbombare nelle, nostre contrade. D'altra parte |’ ambo porre.che da 


} ra val legio decem ed in somma un esercito, 
nelle lingue settevitrionali, come pur nella celtica, indica 
una compa , una truppa, uno stuolo , ed infine quel 
medesimo indica fra noi. 

7. Bavcane. A questa voce l’ egregio signor Moxrt vor- 
rebbesapposta la sua radice ch’ ei stima il, greco BrycAo io 
mordo , io rodo, Ma veramente il brucare non è, rodere , 
nè mordere; è tor via le fronde , rompendone il gambo. 
Ciò potrebbe indurre a credere con assai verisimiglianza , 
che. il tedesco brechen rompere,in in lese break, in sassone 
breécan sia l’origine di quella voce. anche iù vicino 
all'idea di brucare è il persiano Zerckhamgin, che il Mexrssri 
traduce abscissio ramorum superfluorum. Se non che l’o- 
rigine tedesca può sembrar troppo generale, e la persiana 
non abbastanza isofona e sep) ricercata, In questi dubbi 
io lasciai che Ja spiegazion della voce ne annunziasse una 
radice più familiare e più ovvia nel vocabolo &ruco. Poi- 
chè si sa che i bruchi sfrondano meravigliosamente le pian- 
te, Che se vuolsi poi trarre il latino Srucus da 6ryc4o; non 
ò ragion di dissentire, 9 

8, Carica , Canno, Canacca. L’ egregio signor Mowri 
riflette , che giusta il commentario di , carro è voce 
propria. de’ Galli o Germani ; che carica, secondo il Dv 
Farsne,è quasi onus carri; e che indi pure deriva lo spa- 
gouolo carraca. 

Ma qualunque sia l'origine remota di carro ; certo è 
che questa voce prossimamente deriva dal carruza de’ Latini, 
Ciò è detto nel Vocabolario, 

Quanto a caricare, è pur notato ch’ è dal latino bar- 
baro carnicare , e questo da currus carro, 

Checchè sia in fine dell’ etimologia dello spagnuolo 
carraca , certo è che questa è la vera radice dell’ italiano 
caracca. Non altro è scritto nel Vocabolario. 

9g. Canaventa. Secondo il Vocabolario, caravella è dallo 
spagnuolo caradela: e questo è un diminutivo di.carabo 0 
caraba specie di nave. Seguendo ancora il Prynox, stima 
’ egregio signor Mori che sì latta voce proceda dall’ arabo 
Karib 0 kariv scafa che serve a maggior nave. 

Ma io trovo nel dialetto basco la voce carabela nel 
senso medesimo che, è in ispagnuolo: e caradela par sorto 
dal celtico palesa scarb,il cui plurale è carbar, e che ebbe 
nn tempo il senso e di carro e di nave. Si scorge adunque 
che gli Spagnuoli non ebber mestieri di attendere gli Arabi 
per apparar rabela ; @ che indipendentemente da loro 

urono rap ag trasmetterci un tale vocabolo, Quando 
anche lo avessero in realtà mutuato dal costoro linguag- 
gio; pur sarebbe naturale che siccome tante altre voci, 
«questa avesser trasmessa alla prossima Italia. Ne può du- 
bitarsi che ne fossero prima di noi in possesso: poichè àn- 
no di caradela la radice carado , della quale-siam privi. 

10. Cavo, O' tratto |’ italiano cavo dallo spagnuolo cado 
che vale il m o, € che sembra derivato da cabo in senso 
di cepo, di estremità di una corda, di una fune. Questo 
cato è sì gran numero di significazioni diverse , che beo 


mostra di avere un'esistenza antichissima nella lingua spa- 
guuola. 


schiappa i mostri avi abbi fatto chia 
significato dì.cosa che abbia o gian pregio, 
‘dal latino barbaro capwlare che val 1 Di 

scindere, ben facilmente essi potettero formar chiap 
indi 


nel 


in senso di scartare , cioè di troncare l'inutile: e 

dirsi.chiappola ciò: che si tronca, ciò che si toglie , ciò 
che spezi per li panni sogliam chiamare ritaglio. 
Parimente gl’Inglesi ànvo to chip per isminuzzare, e c/ip 
per minuzzolo ; anno i Fran: avanzo di stoffa 
da couper tagliare; ed an pure i Persiani ciapub per istrac- 
fi cencì , per pezzi di una veste e vecchia. 
Ciascuna di queste voci pot servir di radice ; se il 
part. cosa troncata 0 isa non ce ne fornisse 
una nello stesso tempo più isofona e più nazionale. 


IU. de' mezzi tempi è poi q@rivato da cap che 
il dol Burnet prova aver av i Celti il senso 
di tagliare , e che à numerose analogie in molte e molte 


delle lingoe ed estinte e viventi. Si sa pure che presso i 
Greeì val taglio. E 

112 Lina: Gli sagre francesi raccontano ch’el- 
la fu detta cogueluche, q in Francia si sparseun ca- 
tarro epidemico, che alla maniera di un cappuccio comu- 


nemente rueluche) wa specialmente la testa 
il doreo.® de' spalle, Altri Bice. che l' Indicato malbre'ob- 
bligando a coprirsi con sì fauta , ne prese an- 


che il nome. Pura favola è questa , ed una delle molte , 
con cui non pochi eraditi an mantellata l’ignoraoza delle 
origini vere. In efiewo gl' Ulirii anno kascaly , ed i Per- 
siani ànno #oé in senso di tosse. Appo i Greci £elysceon è 
una picciola tosse secca. Nè di certoi Greci , i Persiani o 
gl’ Lilirii sapean cosa alcuna del cappuccio francese. 


tava preferenza sulle altre radici. Poichè, nel gruppo delle 
consonanti era in regola che la seconda assorbisse la  pri- 
ma, e così venisse doppia. Ora #aceady e coccolina an 
l’isofonia più sensibile: il senso è lo stesso. Di più l”idîo- 
ma degli Slavi non solo vive tuttora, ma pur vive în un 
pre che, oltre all’esser vicino, è quasi fuso tra noi. 

ncan queste prerogative alla lingua persiana : e perciò 
respinsi quel £o£ , il cui diminutivo mì avrebbe dato coc- 
colina. Finalmente tra questa voce ed il cAefyscion de'Greci 
non è la necessaria simiglianza de’ suoni. ; 

Stima il signor Moxti che la voce in proposito ma- 
mifestamente appartenga all’ onomatopea. anto a mé, 
non v in alcun modo, come imitando la tosse, abbia 
potuto formarsi : poichè tra l'uno e l'altro suono o veggo 
pochissima o nessuna simiglianza. Parmi in vece di vedere 
che dal greco che/ys petto gli Spartani fecero che&ss0 io es- 
creo con la tosse , io caccio dal petto. Indi eelyo io tos- 
sisco: indi che/yscion tossetta. Per mera trasposizione» di 
Jettere gl’ Illirii an caugiato cAelyscion in Fascali: e poi 
quindi da Xascali abbiam formato coccolina. * 

13. Frasco, Di | tedesco /lasche cavai questa voce: e per 
quanto parmi, a buon diritto. Non solo in fatti il dimo- 
stra la simiglianza grandissima di suono e di senso, ma 
il veder questa voce ampiamente diffusa nelle regioni bo- 
reali. In fatti il danese /lzat, il sassone flara, lo svedese 


lo notai a prima pra che l’ illirico Azsca/y ameri- . 
alt 


Su la fede del Prynox il signor Monrr propone a ra- flaska, l'olandese /Nes'dignificano put fiasco. Forse in'quelle 


dice di cavo l'arabo cabl, 0 piuttosto A4el/ che val fune. “contrade, da cui rigu Kira a noi la voce, fu 


Bin si potrebbe avere in cunto una simile origine? se fosse 
sora ricercare, donde mai sia venuto agli Spagnuoli ed 
a’ Francesi il vocabolo cable che pur cavo significa, Ma ca- 
ble evidentemente è tutt altra parola che cado e cavo. 


Anche in ordine a cable sarebbe uopo conoscere che ‘dal sassone gl’ Inglesi Anno 
ben innavzi alle moderne irruzioni degli Arabi ebber gli 


Spagnuoli ed i Francesi altre sorgenti opportune ad attin- 


fandese, cablea in» bascuense, Fabel in teutonico ed in te- 


desco ànno il senso di cable. In ebraico AAebe/ che alcuni 
Eee cebel , vale anche fune; ed è da Ahabal legò. 


ella stessa lingua c/ebel che aliri scrive cebel , sigui 


Tralascio altre isofonie del medesimo conio. 


11. Cararroa. Il ch. signor Most: deriva chiappola » da 
no scheggia, 
scheggia non 
cessità di sup. 


» schiappa e chiappa, voci italiane che val 
+ pezzetto di legno. » Ma c4iappa in senso ty 
pasmi che sia in uso: e non àyvi veruna ne 


er quella voce. Perciocchè eadal in gallese, caWe in ir- 


tata da’ 
Celti, o da altro antichissimo popolo. Poichè in basco fla- 
scoa , ed in breitone lst, secondo il Buruer e Le Perts- 
mcr, ànno il medesimo seaso: ed indi gli Spagnnoli ànno 
frasco, i Francesi lacon, ed i ci frascon , come 
ne fisk. 
Bramerebbe il signor 


gine prossima, si potrà egli anco esigere che si sappia la 
remota ? E qual sarà l” etimologo di tanto ardimento , il 
uale creda di potersi senza sconcio sominettere a condizione 
‘dura? D'altra parte la riflessione che i Germani od al- 


Agati f 5 
laccio , e quello propriamente con che si Jegano i Sali Hel f piani ene ie SE 


dell’acqua da un vaso , potè loro suggerite ‘il vorabolo 
Pasche. Così nacquero ancora il Mluere de' Latini, il fliessen 
de Tedeschi, e ben molte altre voci del medesimo conio. 

Ul signor Movwrt congiunge i due vocaboli greci piiase 
ed ascos per averne un vocabole che sia simile a fiasco. 
Ma ascos val otge , urna , seechia ; pAic/e vale guastada, 


oxti che del germanico flasche * 
. gli si dicesse l’ origine. Ma oltre al saper de’vocaboli l’ori- 


LS 


i i flotan volare, 
Non i esser detti un lo mediter- 
* porche uno de’ lati del Tora pense ' della parte del 
vefret o vufur degli Arabi spenta cre gg 3 folla, 


raneo 
cenlea. L'oforraton ovvero Golkio, che il Mr- 
misti scrive s/uret val » confusione : e questa voce 


Così st {lg Bi ce a e e dottrina. 


è radice non'già di /fotta } ma di frota. Parve all’ acuto 
sui Mosrr e parve a e che troppo indeterminata 
è l’idea del fluttuare. più indeterminata non è 


forse l'idea di una moltitadine 


nalunque ? E davvan- 


toi vr voce ch'è co o colate una Melfi: 
ne uomini, potrebbe ella naturalmente applicarsi 
allermavit > sa 


i l'accademia inola avverte i lettori del- 
araba, ove i re ibcontra nel corso del vo- 
Ma nulla di simile ellaosserva su la voce /lota. 
Finalmente il vedere, chè siccome i Francesi, così 
edeschi inno Motte li Svedesi anno flotta , che 
gli Olandesi anno eloot, e Inglesi anno /Meef nel 
7 : dii ’ idea dell'origine 

+ 15, Frascdumo. 
gnor Mowrt. ©» 
Cotanto nostrale è IParia di questa voce , che non so 
come il Mirass abbia ceiarla di origine araba. 


pereieati 10 iena dl ques etimologo: percioc- 
chè va radicé precisa ci rinvia indetermi; 















matamente ad una delle i iose del mondo: 
Sega i immensi di essa per riu- 
% Ù al proposito. 
r ‘che gli Arabi contra lano il fran- 
lino. io go tr quale è tutt'altro 
oso. nella loro na non val altro che ewro- 


r qual motivo avrebber dato questo epiteto 


“il Beryo® c'insegiià che il nome di fran- 
er altro attribuito , che in considera- 


“ zion < li tono dalla pe zion 
de cette ; manco! su Ciò tn ia 
un apche itivo nella celopedia. Perchè a 
bandoneremmo Sofie cagate Ddl isa atte- 


stata ? c , 
‘0 16 Geasoaetio: II signdt Mowrr su questa voce Dall 

» jasmun e dal pers. jaasemin. Byron » 
Pi n vede che gelso: è dal latino jagminum. 
ver quindi notata quest'ultima voce, non è curato 





si 
Fi 








n 
jasmun, jasmin e jasim ; în persiano jasmin e jesamin ; 
turco ‘jasemin ; in illirico osemin e jasmin "Tim vega 
» in isvedese ed in francese jasmin, in ispagndolo jaz- 
min. Y Gallesi an seasamain nel medesimo senso: e seasam 
vale che io stià ; lasciami stare. 
mi assai naturale che jaserrin diffuso dalla Persia 
abbia acquistato nel Lazio il suono di jasmi- 
i siasi posato immediatamente fra noi o per 
mezzo del contatto delle nazioni settentrionali; non è cosa 
che sî possa di leggieri statuire. hl 
17. Gronso. più antica sentenza su l'etimologia di 
mesta voce è che sin sorta da di , aggettivo troncato 
la tempus diurnum. ll Murarott sì candido, sì circòspet- 
to, sì modesto scorse infino a dir sicura una simile origine. 


i Con la stessa asseveranza si espresse l’uom dotto, che scrisse 


nell” Enciclopedia l’ articolo e/ymologie. 

Tuttivia sorse altra sentenza che ricavò il nostro gior- 
no dàl veneto zorno, e questo da zorni, genitivo di z0- 
ran che in illirico val mattutino. 

Molta impressione’ nl mio animo fece in fine il vedere 
che i Turchi anno gin nel senso stesso di giorno ; che 


‘ dî tal'voce an la radice nello stesso giun sole; e che in 


vest ultimo senso, il loro giur non è altro che il gevne 
e' Persiani. 

Se non tutte queste cose, le più importanti dè accen- 
nate nel nostro Vocabolario. Acutamente il signor Mosri 
ne aggiunge ora una nuova : ed è che giorno derivi dal- 
l'ebraico jom giorno , e da or luce. 

Non tacerò in vero che ingegnosa assai più che pro- 
babile è quest'ultima origine. Poichè il vocabolo jom espri- 
mendo già il giorno; tutto ciò che gli si aggiunge, non 
sembra suggerito dalle occorrenze degli uomini, ma piut= 
tosto dall' industria del dotto etimologo. Nè poi molta è 
1 isofonia tra jomtor e giorno. 

Davvantaggio il zorn degl’ Illirii nè pur giorno si- 
gnifica, ma è un epiteto che esprime il suo incomincia- 
mento,e che abbisogna di un nome,al quale possa appigliarsi. 

Non ne abbisogna il turco gi: e più ancora che jon: 
or è più che diurmum è simile a giorno. Ma l° epoca del 
nascimento di questa nostra parola può far sorger de' dubbi 
che troppo lungo sarebbe esporre e discutere. D'alira parte 
non molti saran paghi di ammettere che noi dobbiamo a 
que’ barbari un nome de’ più gentili della nostra favella, 
e che indica una delle più belle produzioni dell’onnipotenza 
creatrice. Lascio adanque' a' lettori la libertà della scelta. 

18.Guerro, Mostra con molta perspicacia l’egregio signor 
Mostri che greppo non è il senso di cigliare di fossa, come 
il Burt scriveva, ma di rupe scoscesa, di Zuogo erto e se/- 
vaggio, di monte sparso di balze, AA entrambi questi sensi 
par che sia adattato l’ illirico greSen che val rupe aspra 
ed anche scoglio, secca. Stima nondimeno il signor Moxr: 
che si ‘abbia a preferirgli il latino crepido. * 

Osserva in vero che erépido non istà per lungo mon- 
oso, erto, selvaggio e sparso di balze; ma che può trarsi 
a questa idea per facile traslato. In ciò dunque uov può 
mettersi al di sopra di greden che significa rupe , e che 
può indicar@ ogni luogo, in cui rupî si trovino. Nè si tro- 
vano più fncilmente ps nell’ erta de’ monti. . 

Rileva il dotò oppositore con assai maestria tutti i giassi 
di Dasrr, ne' quali veramente sta in senso diru- 
pe: e si parla in essi di balzi, e si porla di scogli, clie 
son tutti compresi hél ‘vocaboto À 

Ma crepido, die' egli, val pure sommità di terra, ci- 
gliare di fossa: ed in questo senso il Buri spiofa il vocabolo 
greppo. Now monta, s'# veto, siccome egli ben dice, che 
greppo realinente non à questo senso: e se questo è no- 
tato dagli accademici della Crusca, l'è su la fede del Burr, 
é non su l’antorità degli esempii, i quali dicon tutt alto 

Come gl’ Illirii hnno iscoglio, rupe aspra, 
così i Francesi Antio è per giogo, vetta di monte. 
bero i Sassoni coppa nel significato di sommità, di parte 
più afra di ina così Lira i e da essi ora gl’ Inglesi 
ritengono cp în questo sensò medesimo. Anche il celtico 
crapat o , secondo iusegria il Buust, valse cima, 
sommiià > e ero in gallese val pùr ora collina. Non v'è 
apparevza che alcono di questi vocaboli, i quali per suono e 
pet idea son tatito simili a greppo, sia derivato dal latino. 


VII 


Qualunque innolire sia l'uso che alcun poeta abbia 
fatto della parola erepido , certo è chè nel comone non à 
aliro significato che parapetto , sponda , estremità , orlo , 
e pet metafora, qualunque allezza sostentante alcuna cosa. 
Cos la spiega il Pasini. Ne'mezzi tempi che più si appros- 
simano alta formazion della nostra favella, crepido o ere- 
pitudo volea dire il medesimo che fenditura , spaccatura, 
I’ osserva il BoLter. . 

Ben dicea donque il Muratori:»Greppo, rapes pruerupia 
me non già dumerum. Dal gr. crepis o dal latino esepido 
» volle derivar questa voce il Gussro. Ma punto non si avcor- 
» da il significato di questé voci con la parola italiana. » 

19. Gaiare. Non senza ragione sospettava il ch. signor 
Movri che questa voce derivasse dal latino quiritare. A 
me pareva. che gridare non fosse già una corruzione di 
quell’antica parola; e che in essa lo scontro delle conso- 
nanti G ed I fosse fatto per esprimere lo sforzo della vo- 
ce. Per verità in antico bretone assi eri e criaden in senso 
di grido: ed in irlandese ed in gallese sgread val grido 
e gridare, Indi crida, cridia e creda che negli antichi mo- 
mumenti sta per pubblico bando : e crida e cridagium dir 
ritto che si paga vendere all'incanto. In tedesco £re- 
selen e schreyen yin illirico kricfali vaglion pure gridare, 

Convengo però co’l signor Moxti,che il latino gwiritere, 
se non come radice, può aver posto fra le isofonie della 
voce gridare. È 

20. Ganane. I Vocabolario dice che grillare » propria- 
» mente esprime far la voce del grillo, muoversi come il 
» grillo. Ma non si adopera che per similitudine al canto 
» 0 allo scuotersi del grillo, parlando dell’acqua, nel si- 
» gnificato di principiare a polline, e dicesi ancora del vino. 
» fer metafora da questo principio di fermento o primo 
» fervore dell’ acqua che bolle , dicesi gri//are il cuore , 
» per esprimere quasi il sobbollimento dell'amore, e gril- 
» Lire il cervello per mostrare ch' è pieno di gbiribizri. È 
» detto di cosa che mostri o dia segno di piacere, forse per 
» corruzione di brillare. n A tetto ciò non è aggiuuta di 
mio proprio giudizio alcuna etimologia. 

Or crede il signor Mosni che allora quando si cava 
grillare da grillo ; troppo di lontano si prende la metafo- 
ra. Ma forse non si prende anche più di lontano, allorchè 
«i trasferisce a significar fantasia , stravaganza , capriccio? 
E nel vocabolo gri/le non anno forse i Tedeschi il mede- 

he gli Spagnuoli da gri//o ricavano grillar 
ine, dar fuori il germoglio. 

i all’egregio oppositore che Ja voce gri/lare sia 

corrotta da brillare: ed : possibile che il sia, quando è 

. posta ad indicare l’esulianza del cuore , o quel moto di 
ioja che avviva fe pile Ma non parmi che | acqua , 

Î. quale incomincia a bollite, possa dirsi che brilli. 

La sòla maniera di distruggere o per lo meno restrin- 
gere l’ etimologia indicata nel nostro vocabolario è d'indi- 
care una radice che o renda inutili i tropi, di cui ‘esso fa 
uso, o ne diminuisca il numero, 0 ne fornisca de'meno arditi. 

Or io non trovo a proposito che il g/as degli Arabi 
bullire ollam , ovvero il te ghelejan che val budlire , 
escerlere, exorbitare La R può essersi intrusa, come quando 
da dettonica si forma brettonica, da ballista balestra cv. Da 
grillare in senso di bollire è potuto poi trarsi il grillare 

*del cuore ed il grillar del cervello. 

\ 21, Guosso. L'origine da me assegnata a si fatto vocabolo 
è il tedesco gross che à questo fra gii altri sensi, e che gli 
Olandesi e gli Svedesi dicono grof E probabile che a que- 
ste genti la radice di tali voci sia stata lasciata da’ Celti: 
ed îl Bestrr in fatti assicura , aver questi avuto groce 
nel significato medesimo. A 

nia pensa il signor Mowri che grosso possa trarsi dal 
Igtino grossus. 11 dictionarium octolingue per altro ne av- 
vérte che » la latina purità non conosce questa voce, la 
» quale in taluni serittori ecclesiastici e medici sovvente 
» s'incontra.» Se in taP maniera essi tradussero il gross 
de' Tedeschi ovvero la parola grosso già bella e formata; 
i» lascerò che il decida la sagacità de’ lettori. 

22, lzza. Secondo il Vocabolario, questa voce deriva dal 
germanico Aitze furore : e 4i/ze in questo senso vien da 
hitse calore. 

Assai bene accertata mi sembra questa origine. Poichè 






da una pù il traslato dal calore alla sdegno è de’ più 
ovvii nelle lingue: e dall’ altra delle voci molto simili w 
hitze s'incontrano negl’ idiomi settentrionali di Europa 
in senso di calore. Per esempio, Acaz ovvero Acezin sassone 
antico, heal în inglese, Aesta in isvedese, Aitte in olandese. 
Lo slavo esti tanto simile all’aèstus de’Latini, sembra for- 
mato da Zilze per trasposizione di lettere; se non è avve- 
nuto l’opposto. Il celtico gallese ecs, trasposto il T, diviene 
ancora ben simile.a Aitze. Finalmente i Turchi duno isse 
nel medesimo senso, 

23. Lamxa. Pensa l’egregio signorMaxrt, potersi a questa 
voce assegnare la radice medesima che io indicai per 4rvarrese; 
‘ed è il celtico divina terreno ammollato dall’ acqua. Ma 
da si fatto terreno ben dista la Jabina. Poichè questa vuol 
dire una massa di neve che si divabla dalla cima del mon- 
te, e cade giù a preci izio. Ad esprimer tale idea è ben 
proprio il vocabolo che vale in Iutino io cado, scor- 
ro, sdrucciolo, discendo. È questa dunque la radice, coi 
mi suno appigliato: e l'è anche preferita a dabare che si- 
milmente in latino val vacillare , traballare. Labes presso 
Cicrnose vuol dir anche ruina, aprimento di terra: e però. 
trova nel verbo /asor un'origine propria. Può trovarvela 
del pari la voce Qadina , allorchè indica nel contado di 
Como , come il signor Moxri ne avverle , uno scoscendi= 
mento di terreno. Îl celtico Zavina non accenna punto l'idea 
di cadere, divallarsi, discender dall’aliv: e non è 
verisimile che sia stato scelto ad esprimerla. 

24. Lameoxe. Non ammette il signor Mowtt che questa: 
voce derivi, siccome io pensava, dal greco Zazzpo io splen- 
do, e perchè il frutto, di'cui si tratta , è di colore smor- 
to, e perchè splendido non è stato chiamato nè pure il ci- 
liegio, cui l'Alamanvi diè il titolo di frutto Gammeggiante. 

Ma 1. la voce /ampone ù grandissima simiglianza con 
lampa: e di lampa l' origine: almeno mediata è appunto 
il greco Zamipo io splendo. 2.11 lampone dicesi anche 4em- 
pione: e pata piana che in Napoli significa una grossa lam» 
pada, vale altrove una Jampadetta, che similmente richia- 
ma l’idea dello splendore. 3. Questo frutto dicesi in latino 
rubus ideus: e tal secondo il Lexery, viene a rebro 
colore. &. Per quanto smorto si voglia il color rosso del 
lampone, è certo che in mezzo agli alberi verdeggianti per= 
cuote vivamente l’ occhio; e non è meraviglia quindi che 
abbia ricevuto il titolo di lucido. 5. Non nego che a mi- 
glior diritto lo avrebbe ricevuto il ciliegio. Lo vedo egual- 
mente che da Zadar bianco gli Ebrei avrebber fatto meglio 
a denominar /ebana la neve, che la luna. Noi avremmo 
potete chiamar @/ba Ja neve medesima, anzi che l’anrora. 

fn è uopo indagare ciò che gl’ iniventori delle voci anno 
fatto , e non ciò che dovean fure: poichè sovvente essi fe- 
cero ciò che non avrebber dovuto, 

Sospetia il ch, signor Muxrt che lampone sia da /ap- 
pola : ma per quanto sappia io medesimo, e per quante ò 
tenuto modo d’intender da’ botanici, nulla che farcà la lap- 
pola co'l nostro lampone. 

25. Larino. Trassi latino in senso di chiaro, piano, in- 
telligibile dal latino avverbio Zazie che pur significa chia- 
ramente., piannmente , senza dissimulazione. L’ isosemia 
e l'isofonia qui essendo perfette; non sembra che possa tro- 
varsi alcuna cosa di meglio. . 

Pur l’ egregio signor Moxrt vorrebbe che cotesto Za- 
tino avesse origine comune con ladino che io dissi aver ra- 
dice sia nel celtico Zeezià presto, scorrevole, sia nell’ arabo 
tadhladha facile 0 pronto ali operare, Ma queste significazio- 
mi assai più distano dal su mentovato senso di /azino, che 
la radice da me assegnata. Asi dunque per quest ultima 
una ragion di preferenza. 

Ma può datino adoperarsi nel senso di Zidizoe, come 
uesto, verrà allora sia dal celtico, sia dall'arabo. Potrà 
forse anche venirne, quando significa facile. Ma nel senso 
di chiaro mi sembra altramente, 

26. Lrarcero. Il Mavans deduce pur questa voce dall’a- 
rabo: ed a suo modo uon indica la parola precisa ch’ ei 
rende a radice. Nè, per quanto io mi sappia, potrebbe al- 
cuna indicarne. Appo gli Arabi il libeccio dicesi ganzje/. 
V'ù un vento ch’ essi chiamano ry4i genubi: ed i venia 
meridionale, non giò sud-ovgst, sice»me il libeccio. Ma tra 
libeccio e y4i gennbi chi può vedere isofonia? 


quindi 





IX 


Ml dizionario dice., essersi chiîtnato libeccio , perchè 
spira dalla Libia. Parmi che abbia ragione. 

27. Livro. Mi ricorda l'egregio signor Moxrt che seconila 
lo Scarrorno, il MayAns, it Bocnant ed altri, questa voce 
deriva dall'arabo allazze! che valesil medesimo. fo riop'negn 
che in arabo ud significa liuto, ed el ud il liuto. So pure 
che i Turchi anno dauz 0 lese? nel senso medesimo. 

Ma so pur quello, a che i grandi uomini allegati dal 
signor Mowri non posero il pensiero. So che il liuto dicesi 
in basco landa o lauta, in talavo lewt, in tedesco laùfe, in 
isvedese luta, in ‘olandese /uit, in inglese ed in francese kcte. 
Avranno “tante nazioni e sì ampiamente diffuse nel set- 
temtrione di Egéopa Wesonto dagli Arabi il nome del liu- 
t0? E non è forse più verisimilé che sia stato propagato 
sin da' tempi più remoti dalla vasta ed antichissima domi- 
nazione de' Celti ? » 
at. Lucanivo. Questo vago augelletto è chiamato ‘in 

Jia sasione rr) fa z Rene gold 
finche, gold oro e s fine 0 finete che indica più 
prg sella è detto Guidheag da buidhe 
iallo.sIn' tedesc@”gr@nfink da griin verde, color d'erba. 
Li isvedice gronsiske, da gron verde. Per la regola de' simi- 
li, la quale credo di avere stabilita nel mio ragionamento 
su la scienza etimologica (1), io trassi adunque /ucarino dal 
celtico & erba , e car giallo. Poichè in effetto questo au- 
gelletto è giallo e color d'erba. 

lo aveva ancora in pronto il gallese Zue4air color bril- 

lante: ma questa radice mi parve men determinata della prima, 


în 


Convien meco su tale erigine il ch. signor Montr. Ma 
stima che ligurino, nome lomba: do del medesimo sugello, 
rovenga dal gr. ligyros stridulo , sonoro. Senza dissima- 
fare , che tohi gli argomenti di analogia, questa etimolo- 
gia mi parrebbe assai ben permet e pie lucarino e per li- 
gurino; rrovo difficoltà nell’ammettere che due voci tanto 
simili di un medesiino oggetto abbiano origini diverse. 

29. Maccuenonz. Maccherone che i Napolitani dicono 
maccarone, esibisce tutto intero il mzacarma de’ Greci: e que- 
sto vale alla lettera de’ denti , degl’ /ddii. Un genitivo co- 
sì isolato reclama an nome che il regga: e questo può es- 
sere brome , sitos cibo od altro che di simile. L’ etimolo- 
gia che fa significare a maccherone un cibo di beati, un 
cibo degl’'iddii non è dunque arbitraria , ma è necessitata 
dalla forma della voce medesima. Quindi è adottata da molti 
e ragguardevoli scrittori , su le cui orme ò marciato. 

Due cose il signor Monti mi oppone, 1. che questa ra- 
dice a di troppa generalità; 2. che non si tratta di ci- 
bo sì eccellente , che meriti il nome di divino. 

Ei si fa dunque a cavar questa voce dal greco macrom 
lungo , cui bisogna supplire Groma esca. 

Ora in primo luogo la qualità di esca lunga, può con- 
venire ancor essa a molti soggetti, e venir quindi accusata 
di troppa generalità. Per contrario il cibo degl’ Iddii non 
è e non può essere che alcuno de'cibi, il quale sia tenuto 
in grandissimo conto. Nè presso i Napolitani ve u'à al- 
tro, il quale sia più stimato e più.canforme al lor gusto, 
che si fatti maccheroni, Sono il cibo delle loro feste , la 
ricreazione delle lor fatiche, il pretesto più ordinario d’ in- 
vitarsi a convito, il soggetto di mille traslati , di mille 
e mille idiotismi , ciò che in somma oltre al pane eglino 
desiderano con la più viva premura. pasa î 

Per secondo è nel loro frasario quel dir di Dio ogni 
cosa eccellente, egregia, squisita: e parimente dios in ispa- 
guuolo si dice di ogni cosa, cui si è fortemente attaccato, 
Per terzo veggiam profuso il nome d’Inpio e de’ Beati 
indicar delle coso assai meno importanti, che per gli 

\apolitani i maccheroni. Per esempio î Tedeschi chiamano 
gottes gnade 0 sia grazia di Dio l’erba stancacavallo: chiamano 
‘paradies KGrner, in francese grains de paradis, il carda- 
momo: e gl’ llirii il chiamano rajsta sarna , da rujsti 
del paradiso e sorn2 grano. Gl’Inglesi dicono il francolino 
godwit spirito di Dio. L'erba delta grecamente diosani/los 
val fiore divino: ed a’ farmacisti son coguiti d’acqua di- 

vina cordiale, l'acqua divina di Fenniuio, 1 empiastro 

della grazia di Dio , |’ empiastro della mano di Dio , il 
balsamo di Caisro, Pogniam da banda i pomi di paradiso 
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( pommes de dis) de'Francesi, the Tedeschi dicono 
paradies-apfel; la nostra uva e mela paradiso; îl cardo di 
Nostra Siguora; l'erba di San Giovanvi; l’ erba di Sam Cris 
stofaro , la fava di S. Ignazio; l’acqua dell'Angelo ec. 

Queste. osservazioni mi parvero di cosi grave impor- ». 
tanza, che sacrifica ad esse l'ebraico rmisciare pasta , jl 
cui accrescitivo mi avrebbe datà una voce non poco siuile 
a maccherone, 

3o. Maxvonto, O' seguito su questa voce il parer del Mu» . 
natoRI : e però l’ ò tratta dal tedesco mandel. L’ egregio 
signor Mowrr: stima che il mandel de'Tedeschi sia lor giunto 
dall’Italia; e che questa è denominata la mandorla dal la- 
tino amygdalun: che vale il medesimo. Dice esser an he 
possibile, che sì l'italiano mandorla e si il greco amygdale, 
donde procede il latino, sien nomi venuti da quella payte 
dell'Asia, onde noi ed i Greci abbiam ricevuto un tel frutto. 

Il Tamara, rapporiando l’istoria del mandorlo, sem- 
bra aderire ad Euxrero che il fa venire dalla Palagonia, 
paese. dell'Asia minore presso al Ponto Eusino. Di là pos-, 
sono averlo tratto 0 gli Slavi od i Celti, ed averlo sparso 
in Germania e quindi in Ialia. Di fatti la inandorla dicesi 
iu illirico mjendeo, onde mjendelan che val fatto di man- 
dorle. In antico brettone chiamavasi a/amandes, ced in ha- 
sco a/mendra ch' è rimasto agli Spagnuoli. In isvedese 
mandel , in olandese amandet , in russo mindel, in pro- 
venzale amendonta vagliono pur mandorla È difficile il cre= 
dere che a tutte le regioni, in cui suonan queste lingue, 
abbia il nostro latino comunicata la voce: ed il grappo 
delle lettere wd che si trova costantemente ip tutte le pa- 
role estere or ora menzionate, prova che la N non sorge 
in alcun modo da corruzione del G, ma che forma unà 
parte dello sclicima primitivo. 

Non dee poi credersi che il mandorlo sia pianta che 
viva ne' soli paesi meridionali; e che non sia stato conp- 
sciuto , se non per mezzo di essi in Germania. Perciocchè 
in questa pur vegeta, e vi s'incontra assai spesso. Nè può 
dirsi che si lasci spaventare dal freddo: poichè di cerio 
la più montuosa e quindi la più rigida delle nostre pro 
vÎncie, cioè quella di Aquila, è la più ricca di mandorli. 
Ve n’à pure nel Belgio, tuttochè dica il Poxnertî che sor- 
pe a poca altezza; e che in veder quella de mandorli di 

inguadoca e di Provenza ei n’ ebbe sorpresa, DI 

31. Scuro. Serive su questa voce il signor Mosri: » 
» dall’ arabo suli! tabula navis. Peyron. Questa voce non 
» ci può venir da'Tedeschi, i quali poco si occuparono del- 
» le cose marinaresche. I Greci nuo staple.piccolo navi- 
» glio, da scopto scavare, î l 

Non saziat , che forse è scritto per errore tipografico, 
ma sagifat ànno gli Arabi nel senso di tavola di nave. Lo 
dice il Goturo alla colonna 1186. Molta è la somiglianza 
tra sagifat e schifo : ma l’idee corrispondenti all' uno ed 
all’altro non son le medesime: vi è bisogno di un tropo. 
AF contrario il tedesco sc4i/'ed il nostro schifo son cotanto 
somiglianti e per senso e per suono , ch'essi pajon vera- 
mente una parola medesima. 

Che poi sc/i/ sia votabolo di origine germanica e non 
arrivato d'altronde, può provarsi in ispecialià con due 
argomenti, Il primo è il numero meraviglioso. delle vori 
che la lingua tedesca è ricavate da Schiff: il vocabolario 
di Francfort, dopo averne inserite al di sopra di cento , 
nota che ve n’À alire innumerabili le quali vengon da 
schifF, e la cui traduzione per brevità egli tralascia. Il se- 
condo è il vedere come ampiamente diffuso e con picciole 
variazioni sia questo vocabolo per le terre settentrionali. 
Poichè scyp in anglo sassone , ski/7-in inglese , schip in 
olandese ed in belgico, st;p in islandese, e step in isve- 
dese vaglion pure naviglio. Nè giova il dire che i Tede- 
schi assai poco si occuparono delle cose del mare. Percioc- 
chè oltre all’ aver la Germania per uno de'suoi confini 
Oceano , à pur de’ fiumi navigabili; ed è probabile che 
a questi si commisero gli uomini assai prima che ardissero 
di fendere il mare. Davvantaggio è noto che il bisogno è il 
padre delle scoperte; e minor bisogno vi era d’ instituire 
a disegno delle lunghe navigazioni, che di passare spedi- 
tamente da una riva all'altra di un fiutue. Per conseguente 
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un naviglio è potuto formarsi ed aver nome in Germania 
anzi che naviglio alcuno si vedesse su 'l mare. 

Cheechè di ciò sia, egli è certo che la nostra lingua 
A due voci assolftamente distinte: séa/@ e sc/ifo. La prima 
è dello stesso genere e del suono medesimo che il latino 
scapha ed il greco scaphe; e par quindi sicuro che abbia 

feste voci a radice. Le seconda è dello stesso genere e 
el suono medesimo che lo scAif de’ Tedeschi. È perchè 
mou deriverebbe da quest' ultima voce ? . 

Se poi Ja parola scap/e sia nata nella Grecia; non è 
facile il provare. Poichè antico in lingua celtica è il vo- 
cabolo sca/z nel senso di naviglio: e potrebber da scafi es- 
ser sorti e lo scapfie de'Greci e lo scaphia de'Latini. Presso 
il presidente De Bnossis posson vedersi le ragioni fisiche , 
per cui le lettere sc si trovano adoperato in tanti idiomi 
diversi ad esprimere gli oggetti concavi. (1) 

32. Scrocco. Secondo Il vocabolario , vien dall’ ebreo 
sacal che vale il medesimo. Il ch. signor Moxz: propone in 
vece il lombardo scie ceppo , tronco. Ma osta la regola, 
che non comporta metafore, dove si abbia una radice, che 
presa nel senso proprio basti al suo scopo. 3 

A ciò aggiungo , che siane qualunque il motivo , un 
gran numero di lingue , al pari dell’ ebraica, si son com- 
piaciute di destinare le lettere SC ad esprimer lo sciocco. 
n futti appo gli Arabi scec/y4 è per l'appunto un tal sen- 
so, sychaf significa agire da stolto, e serzit imbecille. 
In persiano sefage insipiente , ignorante , sciuchaliden in- 
tender male, su infermo di animo. In turco scizsgya sto- 
lido. In greco sceos rozzo , imperito. Non parlo del latino 
socors , che gli etimologisti di quella Jingua soglion trarre 
verisimilmente da se per sine, e da corde. Ma non debbo 
obbliare il celtico gallese sioc/Azir. persona insignificante , 
di veruna importanza , qual suol essere lo sciocco. 

Dopo questa dimostrazione è impossibile il' credere che 
il vocabolo sciocco sia venuto da metafora. Se non che sa- 
rebbe forse utile il cangiare la radice saca/ nell’arabo soekit 
più isofono a sciocco. Questa idea si afforza , se si vien 
considerando che probabilmente anche araba è l'origine di 
sciocco in senso d’ insipido. Poichè segeet in quella lingua 
si chiama ogni cosa , ha quale abbia un qualche vizio, 
che non sia acconcia al suo scopo. 

O' pur pensato al latino segzior minore , inferiore , 
svarilaggioso. Ma tal radice a buon diritto avrebbe potuto 
accussirsi di esser troppo indeterminata. 

Sornintane. hrassi abbarcare dall’illirico deres cu- 
mulo. uindi naturalissimo che io traessi sobbarcare dalla 
radice aleggia: Pur crede il signor Moxri che una simile 
origine non istia bene con l'uso che di quel verbo fe’ Dante. 
Perciocchè adoperollo nel significato di sottoporsi a' pub- 
blici impieghi, che niuno mai espresse sotto il tropo di 
cumulo. A me per altro non sembra che sia strano chia- 
mar comolo la riunione, Ja massa delle pubbliche incom- 
benze; e nel mio ragionamento su la scienza etimologica 
addussi a tal proposito l’ autorità di ArorLovono riferita 
da QursriLiano. Nè poi di ardite metafore ebbe mai penu- 
ria l'ALioniERI, 

Dall’ altra parte non parmi che la combinazione di 
sub e carco abbia potuto fornire, come stima il signor Mon, 
la voce soldarcare. Poichè , secondo la pratica della lin- 
gua italiana , avrebbe in vece prodotto soccarcare ; è 
così da sub-currere si è formato succurrere, da sub-cedere 
succedere , da sub-cingere succingere e simili. Altrove an- 
cora io notai che in simili contingenze la seconda consonante 
assorbisce la prima , e quindi vien doppia. 

34. Sonsarcorans. Profitterò su questa voce de' lumi 
del signor Moxri, allora quando nel vocabolario mi sarà 
uopo ragionarne. 





Caritoro IV. 


Di alcune etimologie del vocabolario che è creduto 
di dover cangiare. 


Avvertii nel mio ragionamento su'principii della scienza 
etimologica che l'acquisto di muovi lami e le mie rifles- 
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sioni ulteriori mi avrebbero per avventura indotto a va- 
riare molte spiegazioni etimologiche , Je quali andava for- 
nendo vel corso del vocabolario. Scrissi pure al signor 
Moxti che di si fatte variazioni avea già pronta una ta- 
vola che disegnava di pubblicare in fine dell’opera, e che 
non lasciava di ricevere di giorno in giorno degli aumenti. 
Nè gli tacqui che in ispecialtà sì fatte mutazioni eran re- 
lative a’ vocaboli, i quali sono compresi dalla lettera A a 
buona parte della lettera G. Perciocchè oltre alla instru- 
zione che mi anno data de’ libri di mano in mano perve- 
nutimi, ‘oltre alle riflessioni che mi à suggerito il confronto 
delle voci italiane, di cui mi andaya occupando , ed ol- 
tre al lento riesame di ciò che la fpidist della edizione 
avea strappato alla penna, ò imparato a trar profitto, più 
che io non isperava, dall’ idioma de’ Celti. Non negherò 
che contro di esso mi avean forte prevenuto molti e gravi 
Sastagiai specialmente francesi. Ma dopo avere studia- 
to il dialetto delle montagne di Scozia , del paesg di 
Galles e dell’ Irlanda; dopo aver ricondotta la mia atten- 
zione su quelli della Biscaglia, delli Brettagna ed ella Cor- 
novaglia ; e dopo aver confrontate Petirtologie che da que- 
sti fonti sgorgavano con quelle d’ altra sorgente , io sono 
stato costretto ad abbandonare il.mio errore. Sono stato an- 
cora più lieto di averlo abbandonato, allorchè avendo scritta 
una divinazione ideologica e quasi un'istoria a priori della 
teogonia degli antichi pi è veduta la conformità de' ri- 
sultamenti di essa co’ senso immediato , che i nomi «c- 
gl’ Iddii anno specialmente nel celtico. Di queste ed altre 
cose io darò quando che sia un conto chiaro e preciso: e 
giova intanto che alcun che ne abbia detto a’ leitori, per- 
chè serva di lume alle discussioni seguenti. 

1. Anomane. Trassi già questa voce dalla particella @5 
che spesso à senso distruttivo, e dal celtico dun colle. O 
di poi osservato che in inglese adown val giù: e, siccome 
il Jonxsox ne insegna , vien dal sassone qdunz che vale 
il medesimo. duna sotge poi dal celtico a che spesso è 
privativo, e da dun elevazione. Sia direttamente dagl’In- 

lesi , sia da’ Sassoni antichi, se non immediatamente da’ 

li, è l’Italia avuto adorare per abbassare, piegar giù. 
Nè credo io che Dante sia stato primo ad avvalersi di sì 
fatto vocabolo , ma che lo abbia ricavato, come tante al- 
tre voci, o dall'uso del suo tempo o da scrittori più an- 
tichi. Non cade adunque il supporre, come fa l’ egregio 
signor Moxrr, che adonare provenga dal latino ad Aumun 
a terra, Perciocchè questa ipotesi pone in campo un’oziosa 
mutazione di lettere ed un tropo ozioso : mentre - in vece 
nell’ inglese adown e nel sassone aduna si trovan per in- 
tero ed il suono ed il senso della voce adonare. 

2. Arcova. Non insisto su l’idea che a/cova od arcova 
provenga da arco; ma rion ammetto co'È Pernoxn che o per 
mezzo dello spagnuolo , od anche immediatamente , pro- 
venga dall'arabo. Perciocché molto innanzi alle incursioni 
musulmane que'di Biscaglia ebbero a/coba , ed i Brettoni 
alcof nel senso medesimo. Afcoba poi ed. a/cof assai chia- 
ramente presentano l' articolo celtico al, e cob 0 cof co- 
prire , copertura. Da questa medesima sorgente i Tedeschi 
attinsero @/koven , siccome i Latini da cod formaron cun 
bile. Sembra dunque che il nostro alcova, sia per mezzo 
dello spagnuolo «a: » sia per mezzo del francese a/- 
cove 0 del tedesco alkoven, sia derivato da una delle lin- 

ue più antiche, che siensi parlate in Ialia. D'altra parte 

le parole arabe qubeb » que. qubbet e kubbe , alle quali 
sembra che il Prynox abbia volto il pensiero, non signi- 
ficano mull’ altro che volta , arco , cupola, opera a volta:y 
nè perciò rendono esattamente il concetto di a/cova , nè 
son mica preferibili alla radice nazionale che io asseguava 
a questa voce. 

3. ALsiere. Non so come il Mayane ed il Dv Cana ab- 
bian potuto cavare il vocabolo alfere dall'arabo el /eres 
P uomo a cavallo, Poichè l’ andare a cavallo non include 
în verun modo il portar la bandiers. Così in persiano , 
come in arabo questa dicesi celem : e nella prima lingua 
firaz vale eraltans, nella seconda firiz val distinto, e fer 
in sammo capere et tenere. Quindi nella prina wZem f+- 


1) La memoria , in cui do canto di questa scoperta , è stata da 
me ea per leggerla nell'accademia delle science,’ La; 
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lo Lola seconda: colem firiz guar ora pasa 
ò istinto per 

bundle Penne: wal prendere e tenere la bandiera 

dani as de Gase mi sembra preferibile 

a var.bgg"» 

" » Non da ante .ifè, ma forse dall’ ebreo da- 

» rech iù» Così il signor Mowri. Ma trop- 

lontano ‘di queste voci da quello 

di ahden: rt l'arabo ne nre pa parve 

e senso 3 per ese , al 
pes o" ‘prossime spie leviare, al 


Ma ancor meno di 
ire queste voci si approssimano al significato di an- 

la maternità di questa ‘voce, mi sembra la celtica. Il Bux- 
Ler.in ori: nd ileverbo and per marciare , il brettone 
end per RIA rr carro. D'altra 
parte presso Frsro si trova andruare nel significato di ri- 
correre, lu i to + in sassone svendan vagliono 
wsandeln camminare, e wan- 

der ueste voci settentrionali, come pur nella 
è facile riconoscere delle modificazioni di and. 

Anno, lo traeva il verbo ardire da ardiscere, e que- 

dal latino ardescere del calore; di tal che il 
così in fine il medesimo che 

il non esser sì caldo, sì ardente da int 


mche più simile ad ar- 


dito e quin pertuttita givertte è il sassone 4eard , 
în lego che, siccome il tedesco 4art, val pure fer- 
bist dica pe re eradele, rigido, brusco. Ei può 


che 1° 
cia ; ed Acerdun che si. 
Ma tali ppt me 
fa intraprender delle: cose 


la prontezza di animo che 
molto rischio e diflicili , e 
che forma il concetto più comune dell’ ardimento. Onde 
rinvenire una vene ne cr morse conduca a 
e possa amteporsi alla radice latina, non 

| rivolgermi che all’ idioma de'Celti. Vedo 


nte antiquato , 
ed i Francesi 4ardi: e noi dagli uni o dagli altri, se non 
direttamente da’ Celti , avremo avuto , ardire , ar- 


AI presente i Brettoni imno Yer in rutti i sensi di ar 
«dito. Appo i Gallesi and val alto, fiero , sublime, nobile 


su : ed ardan vale io, arroganza. In inglese #0 
dare , iu sassone antico dearran vale anche ardire. 
LI 6. Bacino, » Dallo bacin sorta di vaso ec., 


» essendo questa voce-assai più isofona della tedesca decken: 

»edacin, secondo il Mavaxs,è dall’arabo.n Ma lo spagnuolo 

bacin è vase addetto ad ‘unùso, che la delicatezza non 

di In vecei] nostro bacino è un vase, di 

te sogliamo avvalerci per lavar le mani 

od il viso. É in somma quel medesimo che j Tedeschi di- 

“cono decken: la qual voce rettimente il vocnbolario di 

Franecfort traduce per lavemain, lavoir. Gli Olandesi àn- 
no bekken nel senso medesimo. 

Nè credo che bacin derivi dall arabo. Poichè 


e di terra: e bucia è voce basca , la quale par che si ap- 

pigli al celtico bz0%che valse vase in uetarele; 

di Estrtamadura è cavato dacina 

bacino e tazza, # 

ben vero che gli Arabi e pregio quei della 
il vocabolo Sazar che Mexissxi traduce /a- 

bram aeneum, pelvis instar. Ma del pari è sicuro che ben 

malto innanzi alle loro incursioni in Earopa il bacivo di- 

ceasi in beasan o beazan, in irlandese daisin ed in 


brettone | Quindi trassero i Francesi «bassin , che 

di Ù vin asi. Sembrami quindi sicuro che 

" nostro bacino sin non araba , ma cel- 
tica. 





la prime Bopagnsola; non sarà mica éa- 


cin, 


cp Bapzai. Io cavavasquesta voce dal turco alza che 
vale il medesimo. Apparai.quin di dal BurLer, venirci ella 
da’ Celti @ per avventura deriva da 4a/ alto, ed ase luo- 

Trovai questa idea sempre più fondata in riflettere che 
i Celtico bass val roccia ; che lo stesso ba pena in antico 
brettone ; che in gallese ed in irlandese fig? val precipi- 
zio; che in tedesco fels val rupe, che in greco phalos val 
pen la quale s'innalza dalle onde; e ché in francese fa- 

ise , una volta detto /i/esenn da quei di Brettagna , si- 
guifica spiaggia alta , roccia confinante co 'l mare. Ognun 
vede che la F ben di sovente cambiandosi con la Jette- 
ra B, tutte le voci sopraddette vengono in fine ad annun- 
ziare una medesima genesi, Non parmi quindi che lalza 
possa derivar da balzare: ma parmi in vece che derivi dalla 
voce che le corrisponde pell' idiama de’ Celti. 

8. Baczana. Guarnizione o fornitura che s’ interpone 
verso l’ estremità delle yesti, biancherie e simili. Io scrissi 
nel vocabolario, che questa voce per metafora parea tratta 
da dalzana nel senso di macchia bianca de'piedi de'cavalli. 
Il sig. Mostri stima da Gates che in latino val fuscia , 
cintura, Ma è propriamente la fascia, con cui cingonsi i 
fianchi; ed in ispezialtà quella a cui si appeode la spa 
da. Non parmi adunque che renda il principale concetto 
del vocabolo ba/zana. Trovo in vece adoperato da’ Celti 
Irlandesi delta, e da quei di Galles SaZ, plur.baltan, per 
orlo , lembo , margine, estremità, bordo. Parmi questa la 
vera origine del nostro da/zana. 

9g. Banca. In brettone dicesi 42reg , in gallese ed in 
irlandese dare , in basco darca : e ben quivdi si novera 
dal BusLet e dall’ Anmistrono fra le voci di sicura origi- 
ne celtica, Ciò apparisce ancor meglio dal trovarsi così am- 
piamente diffusa nel globo, che ben si scorge essere stata 
propria di un antichissimo popolo , il quale abbia eserci- 
tata una dominazione vastissima, Di fatti i Tedeschi ed i 
Danesi ànno Sarke, gli Olandesi e gl’ laglesi dark, i Fran- 
cesi Sangue , gli Spagnuoli barca , i Fiamminghi Soorken, 
i Turchi bercsa, gli Arabi deraduje, i Greci antichi baris, 
i moderni darca, Penso adunque che la parola in propo- 
sito abbia avuto il suo luogo nelle lingue di Europa assai 
prima che gli Arabi vi portasser le armi; nè posso quitidi 
adottare la sentenza del Prynoy che pretende da costoro 
esserci venuta tal voce. lo l'aveva già tratta dal greco 
antico Seris. Rinunzio volentieri ad una simile origine. 

10. Brnsons. O' seguita nel vocabolario l'opinione co- 
mune , che pensa nata questa voce per modo di antifrasi 
da vir bonus o da pertromus. Il ch. signor Monti con 
molto ingegno suppone che dal tedesco brocken briciola 
sinsi formato il francese Gribe pezzo di panc; e che qaindi 
da Grile gli Spagnuoli abbian fatto &ribar o bribonear per 
mendicare , e Gribon o bribion per vagabondo , accattone, 
Siecome poi chi esercita si fatto mestiere, è per lo più di 
mal affare ; così egli crede che Gribon 0 bribion sia stato 
volto all’ idea di tristo , furfante. : ? 

Stima per l’ opposto il Garrri che il francese dribe 
sia prodotto dallo spagnuolo Sribar. Ciò per altro non to- 
glie, che lo spagnuolo bribor, qualunque siane l’ origine, 
abbia potutò ble l' italiano birbone. A conferma del sa- 
gace pensamento del sig. Mowri ei potrebbe riflettersi, che 
uppo gli stessi Spagnaoli Gribonada val nequizia, e bribo- 
near vivere alla maniera de’ dissoluti. È È 

Malgrado tutto ciò , sei parmi tipa dei cr) 

vesta l'origine della voce dirbone. Poic egli antichi 
messia pg alici nota il Buuuer, si è babi bubones 
e bobones in senso di galappi ; furfanti, bricconi , cana- 
glia : e lo Sertarasw à s per mebulones , furviferi , 
e lo è pure nel senso di sîccardi, bagaglioni, galuppi, Ne- 
gli eseimpii ch' egli cita , è parola dell’ arrivo di Tobone 7] 
nudî che guastarono i campi ben seminali , e di servi po- 
veri o girovaghi che diceansi dubié. O m' inganno a partito, 
o cotesti Sodones sono i nostri birboni : ed Aono nome dal 
tedesco dude che val pure briccone , furfavte , libertino , 
baroncio, monello. lo aveva anche pensato al celtico duirb: 
ma questo non val altro che oppressore , tiranno : e sem- 
bra più affine a burbero che non a birbone. 

Quanto al bride de’ Francesi, pensa il Buurer che de 
rivi dall’ antico celtico gallese Brio perzo, frammento, Ne' 
mezzi tempi i Latiui il dissero briba:. 
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11. Bonvonr, Credetti che l'origine di questo nostro 
vocabolo fosse il porttos de Greci che signilica ramo. Sti- 
ma in vece il signor Mowri su le orme dell’ Ecmsnpo che 
Ja vera radice sia il Soeren de' Sassoni che significa por- 
tare , e da cui vien dor? che porta. 

Di unita all’ etimologia che da me venne adottata, più 
altre ne rapporta Egidio Mrxacio. Fra esse è quella del 
Monacnto , il quale volea che Bortone ci venisse dagli A- 
rabi. Poichè essi chiaman derdi il papiro: e di canne di 
papiro i pellegrini servivansi ne’ loro viaggi. 

Ma le mic ultime indegini chiaramente m' insegnano , 
esser Gordone dal celtico. Di fatti in brettone dicesi bowr- 
don , in basco bourdoja , in vecchio francese bowrde , nel 
dialetto di Saintonge borde. Le radici di 4oundoja 0 dour. 
don stanno nel celtico gallese Segr portare, e doid mano, 
ovvero dormi pugno : poichè con la mano ‘0 co’l pugno si 
porta il bastone. È chiaro che si fatta origine è più deter- 
miuaia della sassone. ll gallese è pur doard in senso di 
asse, di tavola; ma ben diversa è la tavola da un sem- 
plice bastone. 

Da bourdoja e bourdon son provenute diverse voci, le 
quali spesso s' iucontrano negli antichi monumenti. Tali 
sono durdirrs bastone; Gorda mazza; Zordo bastone da can- 
tore ; Surdonariva pellegrino che porta il bordone. Matteo 
Pants à ben anche durdare in senso di battere con de’ ba- 
stoni , che gl’Inglesi, dio’ egli, chiamano dourdons. 

12. Bonra. Nel Vocabolario è cavato questa voce da 
borsa: ed in ciò ò seguito le regole della stretta analogia. 
Di fatti in latino ventosus vuol dir vano , superbo. In e- 
braico ruahh, in gallese gaork, in persiano ruzgiaro bad, 
in lazio wind , in ispaguuolo viento, in francese ven, 
ia tedesco wind anno il duplice senso di vento e vanità, 
© di vento e millanteria. Pur crede il signor Mowm: co'l 
professor VanentiNi che questa voce sia tolta « dal celti- 
» co buerd prosperità , orgoglio. Gl' Irlandesi, ei soggiun- 
» geo dicono 4oor grandezza, orgoglio. In basco dere gon- 
» fiò come spugna. L’antiguata nostra voce baeria ce ne 
» ricorda meglio |’ origine. » 

In verità, Saerh è spiegato dal BurLxr nel senso di 
prosperità, e non già in quello di orgoglio. 

Se bere vale in basco gonfiantesi come spugna ; non 
può indi cavarsi boriz nel significato di orgoglio senza l’aja- 
to di un tropo. Mu questo tropo è assai più duro che quello 
da me supposto, allora quando io cavava boria da TA 

Rimane la voce Zorr che il Buuret dice irlandese, e 
che spiega per grande, grandezza , orgoglio. Parmi questa 
la radice che può preferirsi alle altre. "Trovo in fatti nel- 
 Armsraono il gallese antiquato dorr per inurgoglirsi , e 
borr per altiero, arrogante , superbo. Borrack e dorran 
nella medesima lingua an pur quest’ ultimo senso. È ben 
noto che l'irlandese e il gallese son dialetti similissimi 
dell’ idioma de’ Celti. 

Anche gl’ Inglesi dnno door: ma significa villano. È 
questa pure una derivazione dal gallese Jour che vale il 
medesimo. 

13. Borreco. Per cappotto di pelle o simile mi sembrò 
così detto dallo spagnuolo Jorrico asino ; poichè per av- 
ventura si facea con la pelle di questo animale. Crede il 
ch. signor Mowri che debba in vece cavarsi dal greco du- 
ricalios che in questo senso si trova presso San Gregorio 
Nazianzeno. 

. L'Amalthea onomastica , allegando }’ autorità stessa 
di questo santo scrittore; spiega Suricalia nel senso che su 
Je tracce del Mevasio gli dà pure lo SerLaans ; cioè per 
instrata equorum, © sia per gualdrappe. innge indi 
burricanicum che si trova presso Fxsro per indicare un 
modo di vestimento , e che î molia aflinità col nostro do- 
ricco. Perciocchè sembra formato da due vocaboli celtici 
barr pelo , e car: tutto ciò che copre, avviluppa , difen- 
de. Da.questo can che spezialmente soleva adoperarsi nel 
significato di veste, sorse il francese carie che pur di yer 
ste avea senso, 

Ma nè pur di durrichanicum abbiamo bisogno per aver 
la radice della parola in proposito. Poichè ne insegna il 
Burrer:che il vocabolo 20 valea pure tra' Celti ciò che co- 
pre 0 avviluppa. Quindi Gusr-ae gia dinota una spezie di 
copertura , un mantello peloso , ed iu somma un dorzcca, 








14. Banzza, piccol venticello, ma freddo e crado , è 
voce ch' io traeva dal greco dri particella aumentativa , e 
da avrizo aura frigida rigeo, io intirizziseo per l'aura fred- 
da. ventemente è avvertito, che siccome dagli Spagnuo- 
li, così por da' Lombardi dicesi Urisa : e ciò mi è richia» 
mata l'idea del celtico Gris che vale il medesimo. Pur 
di brisim a me sembra potersi asseguare l'origine. Poichè 
nell’ iflandese, cui quella voce appartiene, bri vale sforzo, 
e sin neve: e quindi sembra che drisim sia Jo sforzo della 
neve 0 sia l'impressione che fa l’ aria irrigidita dalla ne- 
ve. In gallese drigA , ed in iscorzese Bree vaglion forza, 
energia , effetto , natura: e sine è genitivo di sion neve. 
Quindi bree-sine vuol dire lo stesso che effetto della neve. 
Su di queste osservazioni è creduto di conchiudere che il 
brisa de' Lombardi e Spagnuoli ,, il Grise de' Francesi, il 
breeze degl’ Inglesi , ed il brezza de' Toscani abbian tutti 
radice nel celtico brisim. 

Avea pur visto che in persiano il vocabolo bezir si- 

nifica ventus flans, ventus spirans e che des equivale al 
fitino Ala , infla. Anche in arabo ebred vuol dice freddis- 
simo, ‘Ma l’idea di sì fatte parole è assai men determinata 
che quella di brisim, 
mbra al lodato signor Moxri che la voce in propo- 
sito sia formata per onoratopea , in quanto che co'l suo 
sibilare esprime il fischio del gelido venticello. Ma questo 
fischio che appartiene a' venti impetuosi , non istà con la 
brezza ch'è picciol ventieello. D'altra parte l' origine che 
ò esposta di Qrisima , fa vedere che questa e simili parole 
non si sono già formate per imitazione di suono, ma anzi 
per ragionamento, 

15. Barcca. È definita nel vocabolario per luogo sel- 
vaggio e scosceso: e tale ad un di presso si mostra negli esem- 
pii che se ne adducono. Non sembra dunque ch' ella possa, 
giusta l’opinion del signor Mostri , aver nome da apri- 
cus, che significava appo i Latini esposto a'raggi del so- 
le, ed esposto in maniera da potervisi sentire , come il 
Vossio ne insegna, un calor temperato. Perciocchè sì fatte 
circostanze posson trovarsi riunite in una vasta e bassa 

ianura, senza che possa darsele qualificazione di bricca, 
ber coutrario un luogo scosceso ed estremamente freddo 
potrà dirsi una bricca senza che sia in realtà aprico. Nè 
punto aprico sarà un luogo imgombrato da una selva an- 
tica ed annosa, comecchè per essere scosceso ei sia una bricca, 

Presso gl’ Illirii Qrieg val monte, collina, poggia, ri» 
va, argine. Zerig in sassone , in isvedese , in islandese, 
in fiammingo , diesg in danese, diarg in cimbrico, derg.in 
tedesco , in tartaro , in ranico ànno il seuso di monte: e 
però indicano un'idea che di molto si approssima a quella 
di brieca , se non si confonde con essa. Forse a maggior 
ragione ciò potrebbe affermarsi del celtico gallese Grigi 
parte superiore di qual si sia luogo, paese montagnoso , 
terre alte, parte più elevata di un paese qualunque. Ma 
niuna voce, io mi credo, è più simile a bricca e per senso 
e per suono, che il gallese ed irlandese bruack ascesa 0 
discesa ripida , precipizio, poggio , orlo , estremità dì al- 
cuna cosa, Che mai di fatti è un luogo scosceso e selvag- 
gio, se non è quello, cui si monta con difficoltà , e da 
cui si scende a precipizio ? Quindi l’ Anmsrroxe alla voce 
bruach cita per 1’ prg fe il 6ricca de’ Toscani. 

Gli Ebrei anno dedug per locus fractus ac dirutus ; 
ma una simile voce è molto meno îsofona a bricca che il 
celtico SruacA. D'altra parte il Sruc4 de' Tedeschi rottura 
non potrebbe esprimer l' idea della voce in quiatione, che 
supponendosi troncato da derg bruc4 rottura di monte. O 

reiò abbandonata sì fatta radice in i giri di &ruach, 
il quale basta a dinotare il concetto di bricca. 

16. Barccone, Su questa voce è seguita nel nostro vo» 
cabolario la sentenza del Monaront,il quale la reputa un 
traslato di Sricco. Ei confuta il Du Fassse che la cavava 
da Snica 0 briga in significato di rissa, e di cui ora il sir 
gnor Most si chiarisce seguace, 

in realtà Ja voce Griccone è dal vecchio francese bri 
con od abricon che val ciarlatano , seduttore , ingannato- 
re: e bricon è poi dedotto dal celtico Qricol che siguifica 
inganno. IL Bu.Let accenna che Sricol procede da 4r7c spev 
zie di tnbocchetto da prender gli uccelli. 

Anche al presente i Francesi ànno bricales nel senso 
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dainî ed altri animali : ed antica- 
‘avevano il verbo abriconer per uccellare , in- 
gannare, Il Burzet che mi fornisce tutte queste notizie , 


ae 


Li 
pai 
i 


rissoso; Ja. 04; quan bricus che to significa. 
17. Bauso dal Riaaicianto, Te ro rea i 
spoglie, scusso , . di, checchè sia. Secondo il Lax- 


Di 
pino e |’ Acanisto, vale limente pelato, 0 -:sia privato 
de peli. A sì fatte sprgaletnn formi gli piani: AI- 
U in fatti dice + che Ja seliena rimanea della 
pelle tutta brulla; vuol dire-che rimanea tutta spoglia di 
pelle. 77 tinto aspetto e brollo, del quale ci parla altrove, 
l'aspetto annerito dal fuoco e spo- 


cui fa menzione Fra Gronnaxno, è colei che fu Jasciata 
iva d'ogni mezzo di sussistenza, d’ogni umano soccorso. 
Scrive Filippo Viusant che a ciascuno fi donata una 
lancia nuowa non «' entrassono così brulli , cioè 
privi di armi. di vestimenta presso il, Davanzati 
non è altro che into. » Noi diciamo (così l’Acanisto) 
» brullare il riso ed il farro, cioè mondare dalla scorza 


» loro; e sbrollare uno , cioè. vincergli ogni cosa o pri- 
» veda due le-cose.a 
In quasi tutti questi esempii non potrebbe alla voce 
Brillo sostituirsi bruciato; senza giastare l'idea che i lo- 
dati scrittori ànno inteso di seggi Non saprei quindi 
accettare la nuova sentenza di . signor Moxtr, che trae 
brullo e brollo dal francese brulé. 
Io già, seguendo il Musaronr, il trassi da perula di- 


minutivo di nile , onde potè farsi expert/are nel 
preciso signitento spogliare i viaggiatori, e da ex-perula- 
re atratira ,0 da dro brullo e brollo per Sa ; 
spogliato. x ‘ 

Ma l’inglese dare all che si pronunzia quasi der-o/ 
può per ava fornirei una radice più acconcia. Poi- 
chè , secondo il 5 vale feno; privo di co- 

a, pelato, povero : ed al totalmente, interamente. 

wind bare Vale interamente spogliato , privo di ve- 

sti, di peli, ed in somma il medesimo che érollo 0 brulio. 
Gli antichi. Sassoni diceano bare el. 

18. Bnoo e Bavoro son voci le quali anno il senso di 
un luogo di verdura, e che io trassi da broglio in signi- 
ficato di parco. Un lore studio della voce mi à fatto 
in esse riconuscere il celtico gallese drz paese, regione, con- 
irada , che 1 Brettoni dicono éro.; e /us erba; pianta, fio- 
re. Quindi Grolo vale un campo ch'è coperto di fiori, di 
piante, di erbe, ed in somma , a dirlo in breve, d’ ogni 
medo di verdura. Parmi questa radice e più determinata 
e più isofona di &ryo che suona in greco in germoglio», e 
che con molta ieacia il da pr low mi propone. 

. 19. Buco. Non cdi ' egregio critico che nella 
spiegazione stimziagio» i questo vocabolo si faccia men- 
zione del torco dughar trapano e di bughurtamag trapa- 
nare. Ma soggiunge che l’ uso della nostra voce Suco sem- 
bra di molto alle comunicazioni de Turchi co’ no- 
stri » Ricerchi ag soggiunge) il signor Bonnet 
» che sa tanto avanti nella lingua antica de’ Sassoni e nella 
» celtica, se in essa, come sospetto , è la radice della vo- 
» ce.» Questo sospetto è da uomo che sente molto innanzi 
nell’ origine delle cose. Io trovo in effetto nel celtico gal- 
lese bac corp inn fossetta, e duich breccia. Son queste 
delle specie i, da cui agevolmente À potuto la vo- 
ce esser quite p acaginsi ad indicarne degli altri. 

Ma o dissimulare che 4u4 in persiano val 
fossa , in cui conservasi il grano: e Suc/w in arabo sca- 
vare un pozzo, finchè incominci a seaturirne ?' acqua. 

conosco delle voci più opportune di queste. 

20. L'etimologia di questa voce iv supponeva es- 





persi cala, in franeese cale o calumngue. Il Butter irova 
‘a prima origine di si fatti vocaboli bel celtico cel che non 
solo val luogo nascosto, segreto , ma pur difendere , pro- 
teggere, e protezione e difesa. 

Da queste cose può raccogliersi la ragione de’ nomi, 
che furono imposti dagli antichi a molti porti di Europa. 
Per esempio, Calzis vuol dire buon porto, dal celtico cala 

rio, ed es buono. Era negli antichi tempi uon lungi dal- 
‘imboccatura del fiume Douere una città che nominavasi 
Cale 0 sia porto , siccome è notato nell’ itinerario di Ax- 
tonino, Siccome era posta su di un’ eminenza , e però di 
accesso difficile; così incominciossi ad edificare su Ja riva 
del fiume. Questo nuovo stabilimento fu denominato por- 
tus cale , come appunto il monte Etna dal Jatino mons , 
montis e dall’ arabo gedel fu detto Mongibello. Di poi il 
nome di Z'ortuscale fu dato a tutta la diocesi, cui quella 
città presedeva: e trasferito in fine a tutto il regno , il fe 
chiamar Portogallo. Molti laoghi della Corsica in riva del 
mare sono stati nominati fin da’ tempi antichissimi dal cel-, 
tico cala. 

Tutto ciò mostra assai chiaro che assai secoli prima 
della venuta degli Arabi dovè suonare in Europa la voce 
in proposito ; e però non regge mica l' opinione del Prr- 
nox che nel costoro linguaggio ne trova l'origine. È ben 
vero ch’ essi ànno cArela per dimora, stazione, dala porto, 
stazion sicura delle navi, e ZaZra custodì , serbò, spinse 
al porto: dalle quali voci il Goutio fa discendere sca/e 
in significato marittimo. (1) Egli è del pari sicuro che ; 
Greci ebber cello io spingo al porto. Ma uno degli argo- 
menti, a' quali può discernersi | origine celtica di un dato 
vocabolo , è il vederlo diffuso per tutte quelle regioni , 
nelle quali i Celti imperarono , o con cui ebbero comuni- 
cazione, e che comprendono un’ampissima sezione del glo 
bo. Questa osservazione sensata appartiene al BuLuer. - 

21. Canacorio , rivolgimento di SuprO a cavallo, mi 
paren così detto dallo spagnuolo carzco/ del medesimo senso: 
e questo poi semBravami essersi detto per tropo dalle vé- 
lute della Jamaca che pur anche carzco/ vien chiamata ia 
quella lingua. Avrei potutosoggiungere che e 2n200/ per Ja- 
maca è voce bascuense : e traendo oltre l'indagine , awrei 
potuto osservare che in greco camicoo è lo stesso che cir- 
cumvallo; è che in ebraico carcob vale anche circuito. 

Ma parmi ora di scorgere che senz’ alcuna metafora può 
determinarsi l'origine del militar caracollo. Poichè in cel- 
tico gallese carsicd o carruich val girare, ed a/ cavallo. 
Quindi camic4 al o sia caracollo letteralmente significa gi- 
ro , rivolgimento a cavallo. 

Ancor qui il Mayaxs pretende che la voce appartenga 
al dizionario militare degli Arabi: e giusta il suo costume, 
non addnee vocabolo, il quale ad essa equivalga nel costoro 
idioma, lo stimo che s' inganni. Ù 

22. Ciscanurona. Dal greco cinglos eutrettola ed a- 
grios selvatico io trassi questa voce. Poichè mentre la cin- 
gallegra sotto qualche relazione somiglia la cutrettola; non 
ama, com’ essa, il bestiame ed i prati, ma spazia ne'boschi. 

O' di poi osservato che le due sillabe cinga , da cui 
incomincia la voce, non suonano diversamente dal cel- 
tico gallese ciockhan che per la posizione della N: e questa 
in fatti traslocata , si à subito cioncha ch'è ben simile a 
cinga, Or ciochan nel citato idioma è lo stesso che cin- 


gallegra. 
Fimane a sapere, 
aggiunto dagl’ laliani 1° e 






chè al nome dell’ uccello siasi 
iteto allegra. La ragione è nel 
Burrox. Tutti gli uccelli di questa razza, egli dice » sono 
» vivi, agili e coraggios si veggono incessantemente in 
» moto: svolazzano di pianta în pianta: saltellano di ra- 
» mo in ramo:si arrampicano su la corteccia degli alberi 


» e su le muraglie. : 

Par _—- il signor Monti che la voce cingallegra 
siasi formata per onomatopea, come fringuello e cuculo, Poi- 
chè » ogni fanciullo Comasco , cui è ignoto affatto questo 
»n nome toscano, chiesto. qual’è il verso di quell’ uccellet- 
» to, ti risponde ci , n Grave osservazione è ben 
questa, ed assai degna che al pubblico ne sia data cono- 
scenza. Se per altro il nome dell’ uccello è realmente so- 








(1) Mex. IL pag. 599. col. 1. Goca, col. 2033, 2554. 


lo. 


xIV 


miglievole alla maniera del suo canto; egli è ben da me- 
ravigliare che sì fatta simiglianza , la quale A dovuto es- 
ser sensibile all'udito di tutti, non sia stata messa a 
‘ofitto , se non dagl'Italiani. In effetto la cingallegra fa 
eua egithalos da' Greci, argatilis da' Latini, meise da' Te- 
deschi, teZgor dagli Svedesi, mees Tg ieri muskin 
o titmouse dagl' Inglesi, paro dagli Spagnuoli , mesange 
da’'Francesi ec, AI contrario il cuculo, la tortorella, la pe- 
cora ed alri animali, cui diè nome l’ onomatopea, an de' se- 
gui assai simili in molti linguaggi. È l 

25. Crocco, lo scrissi su questa voce che l'ebraico scia- 
haq val rompere, sminuzzare ; e che quindi era sorto il 
francese chiguet picciola parte di un tutto , lo spaguuolo 
chico piccolo , e così pure il nostro ciocco. 

Sospettai quindi che 1 nrabo somministrasse una ra- 
dice più adatta al bisogno. Poichè in effetto è sciz7 metà 
di cosa bipartita, e scieeg ramo. A' pure sag in significato 
di tronco, e nel plurale sug e sijag: D' altra. parte i Per- 
siani Anno il vocabolo sciue4 albero infecondo, e però tale 
che spesso ei viene adoperato ad alimento del fuoco, . 

Ma più isofono a ciocco è più prossimo nel senso mi 
sembrò poscia che fosse il francese cAzco? resto d' albero spez- 
zato od abbattuto dal vento, e quello in ispezialtà che sorie 
un po’ dalla terra, È tradotto dall’ ALsrar: per ceppo o ce 
paja : ed ognun sa che spesso forma il materiale da arde- 
re. Crede if BorLer che chicot sia dal celtico c/ie piccolo. 

Propone in vece il signor Monti il tedesco sceil 0 stock 
che veramente vaglion ciocco, ma che troppo si allonia- 
nano da questa voce nel suono, Se non che aggiungendo 
a sceît la desinenza diminutiva in c4er; si avrebbe in scest- 
chen un vocabolo men disforme da ciocco. Giudichi i) lettore. 

24. Fatna. Dicesi, secondo la Crusca, di materia pie- 
ghevole dilatata în ra piana, che te ad al- 
fra si sovrappone; cà in questo senso io la trassi con molta 
apparenza di vero dal tedesco file piega. In ciò mi appi- 
gli all’opinion del Mexxoro. FalZa pur dicesi quella parte 
della sopravveste che pende dalla cintura al ginocchio , 
ed anche l'orlo di essa. La stessa voce si applica in con- 
trapposizione a cima, come quando il Secxent scrisse: (ento 
hanno a temere su la cima della perfezione , quanto alle 
Salde, Finalmente si dice falda una fetta, una striscia, una 
sezione della superficie in lungo, In questi tre ultimi sensi 
io non recai del vocabolo alcuna etimologia. 

Osservo ora che una materia , la quale agevolmente 
ad altra si sovrappone , viene in fine a coprirla: e come 
insegna il Burner, i Celti ebbero Y/ in significato di ciò 
che copre. I Sassoni dissero /ild, gl' Tuglesi fold per com- 
plicazione , raddoppiamento, parte aggiunta ad un’altra: 
ed anche gli Arabi an fend una di due cose pari. 

Di più faltan in gallese vale orlo della veste , ed in 


generale /raid vale orlo , fregio, lembo, estremità di una 


cosa. Similmente falla nel basco val frangia, orlo, lembo. 


Finalmente l’indicato vocabolo fa/taz è pure in gal- 
lese il significato di fascia per la tesia delle donne e di fa- 
sciarad uso di cintolo, il che vuol dire di cosa piana as- 
sai più lunga che larga. Anzi /ud deud ben simile a falda 
significa alla lettera lungo spazio , lunga estensione. 

Tutte queste considerazioni mi anno indotto ad am- 
mettere che la parola in proposito derivi dal celtico. Può 
dubitarsi che ne derivi per mezzo dello spagnuolo: poichè 
in vero à fra noi maggior numero di sensi che non le dà 

nella lingua. Ma parmi almeno sicuro-che lo spagnuolo 
‘alda non derivi dall'arabo, come su la fede del Marass il 
signor Monti suppone. Poichè si attiene ad una lingua più an- 
tica di assai che fe nostre relazioni con quel popolo atricano. 

25. Fawenzo. Nella descrizion di questo uccello il Bor- 
PON pi attribuisce canto leggiadro, colori distinti, naturale 
docile e capace di affetto. ggiunge che » il bel colore 
» rosso, co’) quale è la natura fregiata la sua testa e] suo 
» petto, e che nello stato di libertà sfavi/l durevole, spa- 
a risce a poco a Lg fino ad estinguersi interamente nelle 
» nostre gabbie ed uccelliere: e qualche oscuro vestigio ap- 
» pena si:scorge dopo la prima muda.(1) » Su questi mo- 
tivi io credetti , che avendo il fanello ricevuto il suo no- 
me fin da che egli spaziava nella libera natura, fosse stato 


(1) Parte IM, tom. vu. 55, 


così detto da pAanns che in greco vale splendido. Obbietta 
in vero il sagacissimo signor Monti che l’ uccello mede- 
simo sia stato denominato dagli Spagnuoli pardi//o, da pardo 
che val grigio. Ma i naturalisti riguardano il fanello gri- 
gio , come una varietà accidentale prodotta dagli uomini; 
e della razza originaria reputano il fare/lo rosso, che vien 
detto comunemente Fanello di vigne. 

Non vo? per altro tacere che fa considerazione del can- 
to, in cui questo uccello assai vale, potrebbe fornirci una 
radice non meno acconcia della greca : ed è.il celtico gal- 
lese fonn eunlan uccello musico, armonioso, piacevole. Pers 
civcchè in quella lingua for val musica , armonia, pia- 
cere , diletto : ed ewn od ernlan uccello, 

Sospetta il signor Moyri che questo vago animaletto 
abbia avuto il suo nome dal latino fari parlare. lo non 
nego ch’ egli è riuscito a rufolare alcune sillabe di diversi 
linguaggi: ed è famoso il fanello di Kensington che aveva 
appreso a ripetere pre/fy Zoy. Ma oltre che questa radice 
è meno isofona delle precedenti, suppone troppo moderna 
la denominazion del fosila li è in fatti verisimile che 
siasi imparato a chiamarlo sia dal colore, sia dal canto, 
assai prima che gli uomini avesser pensato ad imprigionarlo 
e ad abbellirne la servitù con una qualche istruzione. 

26. Gattane. La spiegazione che ne dà il vocabolario, 
è di questo tenore: n Stare a galla, cioè sostenersi nell’a- 
a gr) a guisa di galla, la quale, come leggerissima, non 
» in fondo. n lo non aggiunsi alcuna etimologia. 

Il signor Movrr ne propone due. La prima dall'ebraico 
gal onda, e dal latino nare nuotare: la seconda dallo stesso 
gal, e da Aarack (0 piuttosto ara44) viaggiò. Ma non è 
e ga d’ ibridismi, e non di composizione di voci. Percioc- 
chè da ga/ onda è potuto facilmente formarsi gallare, co- 
me da /luctus flatto i Latini fecero fluctuare per ondeggia- 
re, andare a galla. Galleggiare non è poi, come ‘avverte 
il signor Moxrr, che un uentativo di gallare, lo con- 
vengo volentieri che |’ idea gallare è molto più stretta 
a quella di onda, che non è l’idea della galla: nè può 
mettersi in dubbio che il traslato più lontano dee posporsi 
al più prossimo. Ritengo adunque |’ etimologia così modi- 
ficata per assai bella e pregevole. 

lo Marea araba gori! val acqua che scorre per la su- 
perficie della terra. Gall poi or val acqua che scorre tra 
gli alberi, or acqua che qua ristagna , là si occulta e si 
perde. Ma gli Arabi, come gli Ebrei, non an trasferita la 
voce all'idea di galleggiare. 

Per contrario di galleggiare è precisamente il signifi 
cato il verbo Au! degl’ Inglesi : e tuttochè meno isolono ; 
potrebbe forse vantare alcuo diritto a [rca Percioc- 
chè d'altra parte son molti gli esempii dell’aggiunzione dél 
8 al principio delle parole. Quel verbo poi à radice nel 
nome sostaniivo // che contrassegna il corpo della nave, 

Anche in illirico val à il senso di flutto che i Tedeschi 
dicon welle: e valati pur signilica ondeggiare, galleggiare. 

lo sottopongo queste cose alla sagacità de’ lettori. 

27. Girirarco, Grrrasco e Genrarco. Iluso dal Mewa- 
cio e da alcuni altri etimologisti, io trassi questa voce da 
giro e da falco, quasi falco in giro. Ma non tardai ad av- 
vedermi, esser questo nn errore. Poichè negli antichi mo- 
mumenti s'incontrano gerfa/cus è gerfandus nel senso me- 
desimo: ed il Bucer trae si fatte voci dal celtico ger per 
er grande, e fa/k falcone. Ei nota pur auche gir nel senso 
di crudele , feroce : ed i Gallesi anno gezr per aspro, se- 
vero , scaltrito, aguzzo. Ciascuna di queste voci conviene 
al soggetto. Poichè, secondo gli esempiì che nel vocabolario 
si recano alla voce gerf@lco, ei passa tutti gli uccelli della 
sua grandezza , ed è forte, fiero e ingegnoso e benavven- 
turato în cacciare ed in prendere. 

Siccome questo uccello è detto geier/@/X da'Tedeschi, 
e geier nella foro lingua è lo stesso che avoltojo , e fialé 
val falcone; così io aveva supposto, esser queste le radici 
dell'italiano geri/a/co. Ma sembra che geierfalk sia in vece 
una corruzione del celtico gerfia/t , girfalt o i viaggi Nè 

i le voci congiunte di acoltojo-falcone avre! mani- 
estata un' idea ragionevole. 

Non so, come al Mayass sia caduto în pensiero il ri- 
cavare dall'arabo lo spagnuolo gerifilte. Non conosco voce 
orientale che riunisca il concetto ed il suono di questo nome. 
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discorde è cotesta pa- 

rola dal ro mangiare. L'è di meno il verbo maa- 

chat che nello stesso idioma Lil cibo: ed io incomin- 

ciava a i il pensiero, quando la maggiore isofonia m' in- 
chinò all'arabo magiza. 

Mi 7 pev forza confessare che è lasciato di prediligere 

tia ice, quando altre ne è vedute nel linguaggio 
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è Carrroro V. 
$ li 1 
punegpon | cori io latine disapprovate dal signor Moxti. 


a, Crenonrox. In greco cielromeo:cichorion. Stima ibva- 


1 che il Lesteaw deviando nl mio modo da que- 
sa comune ; proponea per 
cicheo i ritrovo. lo aggiunsi Aoros monte, collina, il cui 


strade la cicoria è frequente. Qualunque si adotti di queste 
radici, parmi che convenga e per suono e per senso alla voce 
proposta, Soggiungo che l’ar. scikurijet val pure cicoria, 

2, Cnocoprinus. Due etimologie io proposi di questo vo- 
cabolo. L'una dal greco crocos zafferano , e dilos timo- 
roso: l’altra da croce lido, e da dilos. Fondamento di esse 
è l'opinione comune che si fatto animale abborrisca lo zatle- 
rano , e tema di appressarsi al lido. 

ll cb. signor Mori mi ricorda l'origine riferita da 
Enonoro , e che dice non avvertita da’ Greci etimolo- 
gi. Quel padre della istoria ne informa, avere i suoi 
compatrioti contrassegnato il coccodrillo dal nome di una 
lucertola che trovasi nel lor paese, e che gli è molto si- 
mile. Aggiunge che questa era stata denominata dal suo or- 
rore per lo zafferano : ed in fatti di questa pianta gli al- 
veari munivansi, perchè non fossero infestati da quella lu- 
certola. 

Non è che la notizia somministrata da Enoporo non sia 
stata avvertita da' greci etimologi. Poichè è trascritta nel 
Vossio, il cui etimologico è il manuale più comune di quanti 
indagan le origini delle voci greche e latine. Pur non è 
stata seguita da'moderni filologi. Poichè àmno creduto che 
non la greca lucertola , ma lo stesso coccodrillo di Egitto 
fosse ghiotto di mele ; e che pur non osasse avvicinarsi , 
allora quando le arnie avessero il presidio dell’ abborrito 
zafferano. Su di ciò posson consultarsi ìl dierionariuzm oe- 
tolingue , il dizionario etimologico del Monix , il diziona- 
rio universale della lingua francese del Garret, il dizio- 
nario delle droghe semplici del Lrxtenw ed altre opere in- 
signi. lo non è fatto che riferire la loro opinione. 

Il Lemox che arde di sfrenatissimo amore per le ori- 
gia greche, è questa volta sospetto, che non da esse, ma 

alla le sa egizia provenga il nome del coccodrillo. Nè 
raro, a dir vero, è che i Greci trasfondendo nel loro ar- 
monioso idioma una voce straniera; le dieno tal vezzo, da 
far credere che in esso abbia avuti i natali. 

Ciò mi rende necessario il continuare le indagini su 
questo vocabolo: e dove nulla di nuovo io giunga a sco- 
prire , ricorderò almeno nella tavola delle variazioni ed 
emende la narraziove di Eronoro. 


Cariroro VI. 


Di alcune etimologie latine non comprese o credute non 
comprese nel Focabolario e proposte dal signor Mostri. 


Tutti coloro che promettono un’ opera al pubblico, 
deggiono annunziarne il disegno e delinearne i confini, È 
que lo appunto che io feci, allorchè proposi di pubblicare 
il mio lavoro etimologico. Ben lungi dal dire che io avrei 
disvelate le origini di alcuna voce greca o latina, dichia- 
rai espressamente che non avrei-esposto nè pur quelle di 
tutte Je voci italiane. Furon tali la condizioni di quel modo 
di contratto, il quale ebbe luogo fra il pubblico e me, Le 
avrei certamente violate, se meno avessi fatto di quel che 
aveva promesso. Ma fu sempre nobil cosa e liberale e com- 
mendevole il far più di quello, a che ne astringe il pretto 
obbligo : e però detti l’etimologie di quasi tutte le voci 
della nostra favella ; che nel corso del nostro vocabolario 
mi venner d' invanzi. lo feci ancor più. Perciocchè quando 
esse aveano radice greca o latina, io pur di questa alcune 
volte esposi la radice. La esposi, a dir vero, allorchè non 
ebbi mestieri di lungamente cercarla ; allorchè le altre 
mie faccende me ne dettero | agio; allorthè il moto della 
edizione fu meno affrettato del solito. Che se circostanze 
contrarie spesso fecero impedimento al mio buon volere ; 
non ebbi certamente luogo di farmene colpa. Poichè niuno 
può farsi colpa di non aver dato ad altrui ciò di che non 
sî era costituito debitore. , 

Desiderava il signor Mowrr che per tutte le radici e 
greche e latine io avessi pur fatto ciò che è fatto per al- 
cune: e degno d'uomo di molte lettere e pensatore sensato 
ed amante del ben pubblico era il suo desiderio. Ma non 
cra in me soddisfarlo, Poichè se per avventura me nè avessi 
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faito un dovere; il mio carico di già gravissimo sarebbe 
cresciuto di unoterzo. Nè avrei potuto più conciliarlo con 
le cure indispensabili di una professione operosa , co'miei 
mezzi pecuniarii e con gl’ impegni da me assunti per la- 
vori d’ altro ‘genere, 

Pur essendo tornato a grado del ch. signor Moxrt 
il ragionare di alcune etimologie latine, che avrebbe ama- 
to di leggere nel nostro vocabolario, e che non vi à tro- 
vale ; mi parrebbe biasimevole e disgustosa svenevolezza , 
se negassi d’ intrattenermi su queste cose con lui. Il farò 
dunque volentieri: e compirò con questo capo il mio già 
lungo lavoro. 

1. Avacus. Su questa voce avverte jl signor Mowri, avere 
il Du Canoe dimostrato con un' passo di Marziaso Caret= 
La e con un altro di Persio, perchè mai la mensa aber 
sia stata volta ad esprimer l'aritmetica. Nel nostro voca- 
bolario sotto. la voce Abaco $.6. è appunto riferito il passo 
di Perso. La sola cosa che in quell’ articolo porrebbe mi- 
gliorarsi , è l'ordine de’ paragrafi. 

2. Averos. »'Il Vico (scrive il signor Movti) deriva av- 
» vedutamente le proposte voci dal greco avéos proprivs 
» o suus ipsis , che molti scrivono autor ed autoritas.a 

Quel grande ingegno del Vico non avea forse osser- 
vato , che la più antica maniera di scrivere la voce ia 
proposito noped:già autor, ma auctor (1). Quindi i migliori 
etimologi la trassero da queror in senso di accrescitore. 
Quanto a me, credo che provenga dal celtico a, particella 
mole volte superflua (2), e da ugAdar autore. Quest ul- 
tima voce si conserva in irlandese ed in gallese nel me- 
dia senso. L'uno e l’altro dialetto an poi agar in senso 

i padre. 

Pi Baxsamux. » La remota etimologia ( così il signor 
» Moxri) è dall’ arabo Galsan. Pernox.» Si può dubitarne. 
U primo balsamo conosciuto in Europa sembra essere stato 
quello che produceasi nella valle di Gerico in, Galaad, 
e che porta ancora il nome di balsamo giudaico. In lingua 
punica che gravi autori sostengono essere stata un dialetto 
samaritano , molto affine all’ebraico, dicensi balsumen, ed 
in questa voce par che suonino l'ebraico Sag/iual signore 
e scemen olio, anguento, Era dunque il balsamo, l’upguento 
de signori, de'ricchi e de principi: e si sa di fatti in qual 
pregio l’abbia ora il Gran Sultano. La voce Salsamen am 
piamehte diffusa da'navigatori Fenicii è potuto agevolmente 
appigliarsi con alcuna modificazione alla lingua greca e 
latina. In persiano è divenuta dalesaa, in arabo Sodsan. 

4. Basis. ll greco basis piede e per metafora soste- 
» gno esprime bene l’uficio della base. Pure, senza ricor- 
» rere a’ traslati, la voce isofona ebraica «scie fondamento 
» non men bene esprime Ja cosa. n Così il signor Moxrt. 

Ma veramente î Latini senza verun taslaio an tratto 
il loro dusis dal greco basis fuleimentum: e forse il greco 
basis leg senza traslato sarà sorto dal caldaieo desis, che 
secondo lo Scunpieto , ancor base significa. L' opinione 
comune è per altro diversa : poichè si stima che da dusis 

iede sia sorto Zusis fondamento. 

Checchè ne sia, non mi sembra the abbian potuto gli 
Ebrei cooperare a produrre la voce in esame, Eglino in 
vero posseggono le voci as'ja ed ascise (3) per base o fon- 
damento, Ma troppo esse variano dal suono di base. 

5. Canna, » Ball ebraico canecA che vale lo stesso n 
dice il signor Moxrr. Io scrissi nel vocabolario che questa 
voce proviene dal greco camma derivato dall’ ebraico gare 
che è lo stesso significato. Altri serivono qaneh , ed altri 
caneh. Non mouta: la voce è sempre Ja stessa. 

8 Cassra. In greco casi, giusta il signor Moxti, de- 
riva dall’ ebraico csesia che vale Jo stesso. Ma questa voce 
io non uovo ne’ lessici ebraici. Trovo in vece qidda e get- 
Zighuoth în senso di cassia 0 di costo: poichè è dubbio fra 
gl’interpreti, se quelle voci abbian l'uno o l’altro senti- 
mento. Ma l’una e l’altra, a dir vero, son poco simili a 
cassia. Leggesi nella mantissa al dizionario medico del 
Casrerui la voce aruba cacAschar che probabilmente sarà 
cassar, secondo l’ ortografia del Mexsssxi : e quelle ss 
debbon leggersi alla maniera di due sc uel vocabolo scia- 


Ka V. l'etimol. del Vossio su questa voce. 
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(3) La 0° e la dc si prouanziano, come nelle voci sciolto, sciame. 


me. Indi forse provengono il casi de' Greci ed il cassia. 
de’ Latini. 

7. Cusnox. Il ch. signor Monti dice ben fondata 
v epinice di coloro che traggon questa voce dall’ idioma 
degli Egizii. Alle sue erudite osservazioni io aggiungo, es- 
ser questa un’ etimologia attestata da Diopono Siculo nel 
libro 1. cap. 92 delle sue istorie. Ne accerta egli che C4a- 
ron in quell’antica favella vuol dire nocchiero. È da ve- 
dersi ciò che ne scrive il P. peLta VaLte nel tomo 1, del 
suo itinerario. 

8. Civitas. A parere dell’ egregio signor Mowmr, è » 
» da cieo, civi chiamare, nominare, essendo la città una 
» unione di quelli che ono ciere patres et leges, cioè 
» d’nomini liberi o sia ingenui.a Sottile e dotto è il pen- 
samento; ma di cotanto ingegnosi non n’ ebbero i nostri 
mozzi e bellicosi antenati. Civitas , secondo il BuLLer , è 
prodotto del celtico ciwdawd o ciudod nazione, popolo, 
ouda ciwwdacedir nazionale. AI presente i Gallesi, a luogo 
di ciudated, anno cuideachd da cuideackhd insieme ; e 
cuideachd Vl Anmsraono cava da cuid: e cuid dive esser 
sorto da co insieme, ed cid nutrimento. Quindi crvifas nel 
suo primo senso indicata una riuuione di uomini che nu- 
irivansi insieme, o sia che conviveano in un solo recinto, 

Crava. » Si noti l'etimologia che credo sia dal greco 
» elio (rango, clados ramo. n Il Leimoy crede che proceda 
dall’ eolico claba , per elada : e clada è spiegato dallo 
Scneveto per clava, In efietto Esicuro ne avvisa che cladg 
vuol dire un ramo nodoso e reciso, qual è quello di cui 
Encocs soleva far uso, È per altro da notate che i Celti 
dell’ Irlanda ebber club e gli antichi Sassoni c/ubbe in si- 
guificato di mazza. Gl’ Inglesi ora anno club. 

so. Deys. Assai dottamente il signor Movrr ragiona dî 

nesta yoce: e sembra che iochini a crederla una modi- 
Beazione di 7'%ewt divinità degli Egizii. Trova poi un ve- 
stigio della origine di questa parola nell'ebraico /ede/ pon- 
derò , o in thekeb ordinò. Non veramente queste voci, in 
cui forse è trascorso error tipografico, ma veggo 4ackan per 
ponderò , fabbricò , ordinò , dispose. Pochissima analogia 
di suono è però fra thachan e theut. D'altra parte non sem- 
bra che possa dubitarsi , esser Deus un’ emanazione del 
linguaggio de” Celti. Perciocchè dia in gallese vale Ippio 
e val giorno; ed anticamente nello stesso dialetto Inpio 
dicevasi die, deu e die In Irlandese chiamasi pur dia, 
in bretone douò, in cornovagliese de. Scrive Ausoxio 
di un certo fonte degl’ Ioorm che nella lingua de'Celti no- 
minavasi divona 

Divona Celtorum lingua fons addite Divis, 

Or divona si risolve in diw Invio, ed an od can che 
in celtico gallese val acqua. Il BuLLev anzi à vonan nel 
senso di fontana. 

Pretende questo scrittore che il nome celtico di Dro 
provenga da duv oscuro, pui voglia dirsi nascosto , in- 
visibile. Ma precisamente il contrario par che risulti da 
dia che nel gallese à i due sensi di Dio e di giorno, 

Trovasi deva in Sanscrito nel significato di Dio, In 
persiano pes è pure dei nomen. In greco dios val divino: 
e dios, diî, dia sono i casi obbliqui di Zeus Giove, Iddio, 
Essi vengono dall’ antiquato dis che riconduce all'origine 
celtica, 

11, Dicene. Giusta l'opinione del ch. signor Moxwrr, 
vien dall’ ebraico dibker parlò , d'onde dabar parola. la 
non nego che dAabar val realmente parola e parlò: ma 
tra questi vocaboli e dicere non vedo isofonia. Piacemi il 
parere di Angelo Casixio , di Pietro Nuxesio e di Giu» 
seppe Scaticrno che traggon dicere dal greco dico io in- 
dico , mostro. In bretone si à dicouzi , ma in senso di 
scoprirsi dopo essere stalo coperto. 

12. ELermas. La voce elep/Aas in Oxero non val altro 
che avorio: ed io a ciò riflettendo, la trassi dal greco /rele 
sale, e p/ao io biancheggio. Ma forse quel pittor primo 
della natura eroica non ebbe occasione di nominar | ele- 
fante, che per avventura pur elop/as si diceva a'suoi tempi: 
e potè chiamarsi in tal guisa dall'arabo e/-fifche signilica 
l'elefante. Il ch. signor Monti accoglie questa etimologia : e 
vorrebbe anzi che el fil siguificasse forte naso. Perciocchè 
el appo gli Ebrei val fortezza, ed q/ naso. Ma veramente 
el non è altro che l'articolo arabe. 
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"lo schema di fari: Dir iù non parmi proba- 
stretta ‘relazione Latin porto i Latioi de- 
limi tempi avere con gli Arabi da mutuarne as- 
è D | ‘ che DE i eg si debba 
n ] Mora o altra lingua più 
sn 1 la sia în dinfercite une radice rd 
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hio e 
se 
di 


ovvia 
nà. ri che Celti avean /udîr per suono, for 
per. n) Ò parola i, @Yead per Voce atuta, 
3 five î e. Da Pai "tratvgni var per 
ora quei di àinno in uso /orai/ in 
ceta1d0 | Yoreinsn divepiteto , è forar di stanza 
‘ Du ‘ che quiato /0Pdta la radice di 
rinviené în tutti i vocaboli celtici or ora 
'uac) i significano parola , 
o, co” quale gli uomini si ado- 
i da 0 DE ve Fergie Pelo 
, 0; vale an i Arabi 
bocca , La de dir gli Ebrei, ed altre 
rime genti formarono altre voci di simile suono, le 
ia si diffusero di contrada in contrada. La combina- 
la Ti fa ancor più sensibile lo sforzo imitativo, 


ic sa 
me o di altri beni, perla 


rammento , rr 
viene da th 


feva ombra. 


fra , spezzare , tritarare, tagliare in pezzi, è secondo 
te pur anche dividere. Il Gousio contrapj 
al’ palh*degli Ebrei il, otae degli Arabi, frammento, minuz= 

e e fotte, o come scrive il Mey:ixsxt, /uzu proviene 
franse, fe'in pezzi. In petiothin, plurale di pa, 
è'riconosciuta l’ origine della voce pattume , che perciò 
«quivale a ritagli, frammenti, minuzzoli; spazzature d'ogni 
modo: Son dunque stato assai lungî dal poter immaginare, 
che path abbia prodotto il fistum de’ Latini. 

1 Bucier propone l'antico celtico gallese Vista pro- 
sperîtà, fortuna peo izia 0 solamente fortuna. Ma nou par- 
mi ‘che ciò spieghi in verun modo il concetto di quel po- 
terè invariabile che sigmoreggia gli eventi, che sa rendersi 
superiore ad ogni sforzo contrario, e che potrebbe definirsi 
la necessità personificata. 

Non poco idoneo ad esprimerla è il celtico /#0d, che 
equivale alla frase il fine de’ Francesi, must degl’ Inglesi, 
oportet o necesse est de' Latini. Quasi nella stessa guisa il 
qua anance che vale necessità, è stato pur volto ad in- 

itare il fato, il destino. Il medesimo avverte lo Scaruta 
del Focabolo e/reos, cui dà i sensi di fato e di necessità. 
Ei nota anzi che |’ imperfetto di cAre oportet vedesi ado- 
perato nel senso di fatale erat. 

Ciognòe scriveva, non essere il fato altra cosa che 
P ordine 6 serie delle cagioni j di tal che luna all'altra 
le idee 


e ddaim conugssione. Quindi firtath 0 piuttosto fa-daimh, 
Setum significa Jetteralmente connession di 
cagioniv Non può darsi etimologia che contenga una più 
esatta definizion della voce. 
> Pad-in fine osservarsi che presso i Latini il vocabolo 
fitune val fato e val morte. Questo doppio significato si 
trova egualmente hel moros, nel polmos e nel cAreos de’ 
Gicci, anzi pure nel genzae degli Arabi. Si potrebbe quindi 
sospettare che il persiano /@£ morte , in arabo /èof, sia 
stato trasferito a dinotare il destino. So ehe quest’ ultima 
origine , cx ner una metafora, va posposta alle due 
prime. Nondimeno iovle offro tatte alla sagacità de’lettori. 

18, Fnaxosne, Per ciò che stima il signor Monti, è dal- 
Pebraico firak o fm franse, Ma la vera ortografia di que- 
sta voce è parzg : e tra parag € framgere non veggo , a 
dir vero, molta simiglianza di suono. 

Il Buuuev nota nel dizionario celtico /nrc e frag per 
sinonimi di Sme e dreg rompere, rottura, S' egli è così , 
non è uopo andare in cerca di altro per saper l’ origine 
di /angere, Senza ciò mi sarei attenuto all’opinion di co- 
léro che supponendo premesso il solito digamma eolico 
al greco ragno io rompo ; ne formano una voce tanto si- 
mile a /fango , quanto è fragoo. 

19. Fuscos. » In ebraico ischor nero , e chosehoech 
» caligine. » Così il signor Mosrr. 

lo tfovo in questa Jingua scia/ior nero, hhasciack fu 
oscuro de, hhascecha è hlutscechim oscurità, te- 
vebre. a doppia aspirazion degli Ebrei suol tradursi nelle 
altre lingue per C anzi che per F. Quindi le voci proposte 
restan molto lontane dal suono di fuscus. 

Iù arabo versa fuit umbra , obumbratus fuit, e 
n voci simili a /e0s che in greco val fosco: 
ma nè pur offrono riunite le consonanti essenziali di /ivscus. 
Nel celtico irlandese si A /de che il Buruer traduce 
per oscuro , ed în cui facilmente la -S avrebbe potuto in- 


trodursi , come in Ho , inearestia ed in simili altre 
voci (A Di più nel gallese Assi /zsga che significa ombra, 
© chè di 


poco variati è i tre elementi di icscus. Scelga a 


suo modo il lettore. ” 


Grmsosus. Mi ricorda V'egregio signor Moyn che 


l'ebraico gAiben è il medesimo senso. Nel vocabolario. alla 
parola glo | in fatti wedersi che io traggo il latino 
7 la quell 


la voce ebraica. Gli Arabi chiamano gablef 
è Paz. 


la ‘gobla dil'camià. dl È 


nel mezzo: quindi assume il suonò di .P italiano, La lettera finale è il 
Tau che i al nostro Th. 
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ar. Henxs. Il signor Moxrr osserva pure che /ieres vien 

dall’ ebraico jarasch ereditare. Aggiungo che jerascia in 
“quella lingua significa eredivà, Gli Arabi diconla irs: ed 
iras nel loro idioma è lo stesso che rendere erede. 

22. lesanvs.n La radice del latino grarus a me pare 
» l'ebraico nAiarim oprò astutamente. » Sarà forse ghuaram 
che veramente è questo senso } e da cui viene gAuarum 
astuto , sagace (1). Bella origine è questa, ed assai degna 
di lode. Pur ad altra sorgerite le mie osservazioni mi 
menano. 

Avverte in fatti il Burr che le antiche glosse ànno 
gnoritur e gnaritur per è conosciuto. Dunque il verbo i- 
nusitato groror o graror valeva anticamente io son cono- 
sciuto; e groro e gnaro nell’ attivo io conosco, e guorere 
o gnarere conoscere. Ora in quest ultima voce noi possia- 
mo discernere due clementi celtici: gria che in gallese val 
conoscenza , giudizio, persona intelligente , ed cir divenire. 
Quindi gria-cir o sa grarere vale alla lettera divenir co- 
noscitore , divenire intelligente. Indi grarus intelligente, 
perito, esperto: ed in-grarws o sia non-gnarus per ignorante. 

Dallo stesso celtico gnia è il greco groo io conosco. 

23. Imprraane. » Il Vico avverte sottilmente, che si disse 
w impetrare, quasi ampatnre i che il pazrare dovette e- 
w sprimere Sepprsse il fare, ch'è proprio di Dio, padre 
» delle cose, Dunque il significato primitivo d' impetrare 
n-è ottenere da Dio: ed è voce liturgica. 

Jo trovo che da pater padre i Latini fecero in su le pri- 
me patrare in senso di rem veneriam consummare.(2)Indi 
trasferiron la voce al significato di fare, eseguire, compie- 
re, perfezionare, quasi che la cosa. ionata, compiuta, 
eseguita potesse dirsi generata, prodotta dall’agente.Scrisse 
quindi SaLLusrio nel suo Catilina patrare incoepla per 
compiere le cose incominciate. Questo sentimento passò ad 
impetrare che deriva da patrare : e non per altro «disse 
PLavro incipere multo est, quam impetrare facilius. Fi- 
nalmente impezzare si trasferi al senso di ottenere: per- 
ciocchè l’ ottenere è compiere il voto, perfezionare il di- 
segno che taluno aveva nel chiedere. Quest'ultimo traslato 
è certamente naturale : ed i precedenti, da cni sorge, son 
pienamente documentati dall’ autorità degli antichi scrit- 
tori, Si può vederle nel Voss:o sotto il vocabolo patro. 

24. InvenroLane, secondo Nonio, est immiltere et inter- 
ponere et novam formam e velere fingere. Quasi la stessa 
spiegazione è ripetuta dal Fonceuuisi: e 1’ idea dell’inter- 

orre parimente vi grandeggia. Quindi il Pasisi fra i sensi 
che dà al latino inserpolare , comprende quello d' inser- 
porre , metter di mezzo. In verità Cunzio scrisse: interpo- 
labat satietatem epularum ludis. Ciò vuol dire che inter- 

,neva 0 sia ehe framezzava giuochi alle gozsoviglie. (3) 
fa verità di questa spiegazione può confermarsi con altri 
argomenti, Non ultimo fra essi è la preposizione inter, da 
cui incomincia la voce, e che equivale al mostro /rr. Di 
più gli usi antichi e moderni che di tal voce si fanno , 
par che tutti prendan mossa dall'iden di frammettere. In 
eletto inte; re valse una volta rattoppare: e rattoppare 
è supplire nella veste consumata ciò che manca del vec- 
chio con alcun che di nuovo: nè ciò può farsi altrimenti 
che inserendo , interponendo , framezzando il nuovoal vec- 
chio, Ma poichè paenionie, la veste si ripulisce, e pur- 
chè il lavoro ben si faccia, Je si dà aspetto di nuova; 
non sono punto sorpreso che inderpolare si rinvenga par 
nel senso di ripulire , rallazzonare o rinnovare. Da ultimo 
noi\diciamo che una scrittura s’ interpola , allorchè le si 
framezza qualche parle nuova ed estranea. 

Or gli Slavi anno pol in senzo di mezzo, ed w po? 
nel loro idioma vuol dire nel mezzo, l’er conseguente irn- 
terpolare è lo sresso che framezzare , interporre, frammet- 
tere, Ciò esprime direttamente il principale concetto della 
voce latina: e val dunque assai meglio del celtico pol fo- 
rare, scavare, a cui su ’l principio io mi era rivolto. 

Gravi sono gli argomenti, co'quali il Vossio sostiene, 
che interpolare sia lo stesso che interpolire: e può bastare 
per tutti l'antorità di Crcenove. (4) Ma que’ duc elementi 

1) La lettera iniziale di questa voce è il ghunin. 


(a) lidorus lib. o. orig. cap. v. Vetus Scolimtes ad Pensiux Sat. 
1, Idem in glossis Philoxen ete, 


(3) Cos lo stesso Pasisi, 
€) la Pere det. 11. 








riuniti non esprimono , a dir vero, alcuna idea ragione- 
vole : e son come se si dicesse fra-pulire , fra-nettare. 
Acutamente il sig. Mostri suggerisce il greco palaios 
0 sia paleos vecchio, antico, quasi che interpolare sia frap- 
rre il nuovo al vecchio. Questa radice è alquanto meno 
isofona che le altre su esposte : e non conviene a tutti i 
sensi della voce interpolare. Parmi tuttavia così ben pen- 
sata, da non doversi tralasciare in un dizionario etimolo- 
gico della lingua latina. 
25. Inrenenetarto.» Secondo il Vico, si disse quasi in- 
» terpatratio: e nel primo suo significato s' intese delle leggi 
» e del volere divino : cioè con la esposizione del linguag- 


» gio degli aruspici e dell’ aruspicina per regola delle cose 
» da farsi. 
Stentata etimologia parmi questa del Vico, ed assai 
iù ingegnosa che esatta. Nel latino #nterpretari è visibile 
’ ebraico pathar che vale il medesimo, e da cui, secondo 
il Vossto, gli antichi Latini formarono il verbo inusitato 
prator. Vi si è premessa la preposizione inter per dinotare 
opportunamente l’azion di colui che alla lettura di unli- 
bro frammette la spiegazione di ogni passo difficile. 

26. InvoLane in senso di apere. Avrebbe amato il signor 
Monrt che di questo vocabolo io avessi riferita la divul- 

ata etimologia di Servio da vola paltna della mano. Il 
ossio che disapprova la costui opinione , traeva incolare 
in senso di rapire da involare in senso di gettarsi con vio- 
lenza addosso a qualcheduno. 

Il Bucuer ci dà notizia del celtico brettone violî che 
val pure involare, e da cui egli cava il francese voler. 
Gli Arabi ànno vel per togliere ciò che ad altriè dovuto, 
e veles per fraude. Non è verisimile che i Latini abbian 
tratta la voce dagli Arabi: gli uni e gli altri probabil- 
mente l’ avranno avuta da un popolo che una volta era 
sparso per molte e vaste regioni ; e tale era il celtico. 

27. Lavs. H ch. signor Monti ricorda su questa voce l’e- 
braico Aulu/: e veramente Aillul in quella lingua val lode: 
ma non parmi che per suono sia molto simile a /aus, lawdis. 
In questa voce è patente il celtico 424% che pur ora appo 
i Gallesi vale elogio , menzione , panegirico. Que’ di Bi- 
scaglia ànno Zaudarioa pur nel senso di lode: e lo avran 
tratto dal celtico Z2var dichiarare e dear grande. 

28. Levea deriva, dice il ch. signorMosri, dal celtico 
leve o lewga che vale il medesimo. IL BuLuet in effetto à 
leu o lev in en senso. Egli dice che il Co il G ne vo- 
caboli celtici è molte volte superfluo. 

29. Luna, giusta il signor Monti, vien da sincope di 
Lucina: e Lucinaè il medesimo che lux aliena, poichè la lu- 
ma è tanta loce, quanta ne riverbera dal sole, Sagacissi- 
mo è il pensiero, e ben degno del suo autore. Egli è pe- 
rò da avvertire che i Celti anno Zisan nel senso stesso di 
luna: e l’Anasrrono crede quella voce contratta da /uazb 
an. Egli aggionge che Zuazi val veloce , passaggiero , ed 
an pianeta. Quindi Quati-an o sia luna è fo sesto che pia- 
neta passaggiero. % 

ll BuLLer nota, essersi detto da Gallesi Zun nel du- 

lice senso di foresta e di valle, luogo cupo e basso. Egli 
Î pur anche il celtico brettone Zu nel significato di luna. 
La pertinenza di queste tre idee a suoni tanto simili, quanto 
Nun e lun è fatta nascer la favola della triplice dea; luna 
in Cielo, Diana nella terra ed Ecate nell’ Inferno. Spesso 
ò veduto che la mitologia ordisce le sue più vaghe novelle 
su di semplici equivoci. , 

La luna dicesi in irlandese Zan, in Gallibi Monno. 

30. Macra. Su questa voce osserva il signor Mori che in 
ebraico machack vale attenuatus est. To soggiungo che nella 
stessa lingua meuc4 vale esser tenue. Di più in arabo mag? 
sta in senso di essere assai magro ed estenuato : e meeg}£ 
vale pur magro. In teutonico , in tedesco , in isvedese ed 
in olandese dicesi m24ger; in antico sassone magre o mae- 
ger; in belgico pur maeger; in illirico marscav. La prima 
origine della voce è nel celtico gallese mac senza, e geir 

rasso: quindi mac/-geir vuol dir senza grasso. In effetto 
ì Latini avean mi4cer, come un contrapposto di pinguis. 
Quindi Corumetta scriveva. (1) Ata vel pinguissima, vel 
macerrima humo jaciatur. Lo stesso VinerLio disse nel- 


(1) Lib. 2. cop. go 
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asi della niglisnza de'suoni 
o EEA ronde quello. Sensibil- 
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inglesi e tedesche son ri 


de if se medesima _ 


osito osserva îl signor Moxrt che 
q © piu ag ra le altre cose val muco: 
“gra + è dal verbo magag scio- 


se mai egli avesse posseduta tal copia di libri ale i 
ie e ripetute ricerche nelle biblioteche Tances, 
uscito a procurarmi; su la mag- 
fior ner delle voci, di cui abbiamo entrambi indagate 
radici, noi saremmo venuti ad una stessa sentenza, Molto 
intanto è da meravigliare , che con sì pochi presidi egli 
tanto abbia fatto, Perciocchè oltre all’aver trovate con la 
forza del suo ingegno e belle ed eleganti e pregevoli ori- 
inî, è notate pur molte di quelle che inserite nel yoca- 
folatio fo stesso giudienva di aversi a mutare, e che avea 
pur fermato:di collocar nella tavola di variazioni e di 
emende, Non è vi da dire del candore, della mode- 
ragione di luî e dell'impegno disinteressato di giungere al 
vero: poichè doti son queste ch'è impossibile separare dalla 
virtù, malagevole il separare dalla vera dottrina. Per con- 
tvagio le mabiere imperiose di troncar le quistioni, le for- 
mole generali di disapprovazione e di spregio, e certi modi 
vaghi di discorso che ogni ‘cosa definiscono senz’alcona 
studiarne , futon sempre ed in ogni contrada gli artifizii 
della superficialità e le armi del livore. Inconvenienti son 
questi che di certo un etimologo non potrebbe evitare, ma 
che son venuti assai minori, da che l’etimologie dipar- 
tendosi dal quartiere della grammatica , an ricevuta o- 
spitalità nel palagio delle scienze. 
lo pertànto mi congratulo col ch, signor Moxrt di a- 
verci in lui scoperto per mezzo delle sue osservazioni un 
ingegno maschio, munito di preziose ed ampie conoscenze, 
e, che val più , animato da sagge ed utili mire: e gli au- 
guro che lungamente e con felice successo gli sia dato di 
adoperarsi per lo progresso della letteratura italiana, 


SUPPLIMENTO. _ 


- 

Riportando ‘lo sguardo su le voci esaminate dal ch. 
signor Monrr;tni avveggo che alcune mi sono sfuggite, delle 
quali al presente è mestieri oecuparmi. n) 

1: Bongas, voce toltà da’ Greci che l'ànno nello stesso 
sènso, procede, giusta il signor Moxrisdall’ebraico dn venit, 
ingruit; e da rua/ vento. Ben isofona ed’ ingegnosa è 
questa etimologia ,,ma incapace di esprimere la watura di 
borea, e.tanto convenevole al vento freddo del settentrione, 

uanto ad ogni altro vento. Gli etimologisti Greci traggono 
preda boaovio mugghio, vocifero , schiamazzo, e rXeo 
io seorro. Attributi som questi che non accennano nè pur 
da lungi la qualità del vento in esame. Quanto a me, s0- 
spetto che dorezs siasi prodotto per sincope del persiano 
bad herah che vale il medesimo, e che vuol dire alla let- 
tera vento settentrionale, Nell accogliere le voci estere assai 
più solleciti si mostrarono i Greci di conservar l'armonia 
che di mantener 1° esattezza. Così pure i nostri padri dal 
loro didactos formarono doctus, da semidatis simila ec: 
enon è dunque da meravigliare, se i Greci da bad derz/i, 
sopprimendo il D, cavarono doreas. 

2. Barranxys. Nel mio ragionamento su la scienza etimo. 
logica ricordai il'parere del famoso Bocmanr «he cava il 
nome Britannia dal fenicio bderioth anach fertile di staguo. 
lo ebbî*luogo di osservare che non bastava a confutarlo 
ciò che in contrario avea notato un altro dotto filolugr. 
Ma non emisi su 'l proposito un’ opinion diflinitiva : per- 
ciocchè di questa origine io ragionava per incidente; ed 
avea fitio nell'animo di non compreoder nel vocabolario 
1’ etimologie geografiche. 

L’eruditissimo critico contrappone all'opinione da me 
riferita un’altra del cav. Tamrce. Questi scrive che i Bri- 
tanni furon detti Gris da rif azzurro: poichè in azzurro 
piugeano i loro corpive gli scudi. lo trovo nel dizionario 
celucodelBuLuse non brit per azzarro, ma drié per dipinto, 
e brith che i Brettoni ora dicono biz, per a, mac- 
chiato di diversi colori. Sia di ciò che si voglia» Ei mi 
sembra verisimile che gli stranieri Alemanni e Francesi che 
dalle loro File giongeano alla Gran Brettagha, ne de- 
nominasset gli abitanti, secondo narra il signor Terr, 
da ana qualità sì visibile, come i colori de’ loro corpi 
Ma parmi poco naturale , che a denominarli in tal guisa 

(1) In tutto le voci , delle quali 11 sig. Mom è' riceresto le ori- 


gini Soiano dhe dat); Cna Pa Si VIRRE di questa dis- 
sertatione , Una a 124: e di csse 81 sono italiane e GYlatine e greche. 
* 


XX 


si valesser di altro che del proprio linguaggio. Poichè siam 
usi ad esprimere le nostre sensazioni co’l linguaggio a noi 
proprio, e non con quello delle persone che in noi e fan 
nascere. i veggiamo che un tempo i Fenicii ed i Greci, 
come gli Spagnuoli , gli Olandesi e gl'Inglesi, ànno 
applicate voci proprie de’ loro idiomi a quasi tutte le terre 
chi gi dnno scoperte: e per lo più an fatto obbliare. Je 
inazioni più avtiche, con cui le indicavan gl’ in- 
digeni. i P 
È Quanto a me danque, preferisco la ‘etimologia del 
Bocnanr a quella del Truris: Ma dubito che entrambe 
deggian forse csser posposte a due altre che ne reca op- 
portanamevte il Boruer. La prima è dal celtico bry terra 
grassa ed umida , e da tan paese. La seconda è da &raid 
o brait vasto, e da an isola. Fra le due la seconda e per- 
chè meno ricercata, e perchè alquanto più particolare, mi 
sembra la migliore. Ella c’ insegna che i Celti nel primo 
stabilirsi in quell'isola furon-tocchi principsbmente dalle 
sue qualità più scusibili : l'esser circondata dal mare, e 
l'esser molto vasta. Da esse adunque gli detter nome nel 
loro proprio linguaggio. Altra etimologia può vedersi presso 
l'Anmstroso nel suo dizioviario gallese-inglese. EI 
5. CorLum, a sentimento del signor Monti , che in ciò 
segue il comune, viene dal greco cilon concavo. Ma an- 
tico appo i Celi è il vocabolo cezl che pur cielo significa, 
e che 1° Anmsrnone segna fra le parole gallesi fuor d’uso. 
Viene da ce mondo, ed ada il più alto; € val dunque la 
parte più alta del mondo, AA 
5. Larga era chiamata da'Latiri una pianta, il cui fiore 
è sostenuto da un calice , che finisce in uncino: e questo 
facilmente si attacca alle vesti di cotoro che passano. 
detta 4a, dagl' Italiani, /ampazo dagli Spagnuoli. Se- 
condo il Berner, élla dedusse il suo nome latino dalbba- 
sco /apa che vole ancor lappola, e ch'egli cava da Zap, 
lo stesso che Vv, laf 0 lab mano: e da questo medesimo 
dab egli fa nascere labia che. nell’idioma le’ Greci significa 
prendere. Anche gli Slayi imno Zopud nel senso di Iappola. 
Ciò potrebbe contribuire a mostrare che i Latini trovarono 
di già formato nel celtico il vocabolo Zappa; e che quiadi 
. non ebher uopo di tarlo, per mezzo di un tropo, sia da 
fubin prendere , sia da /e/epha prererito medio di questo 
yerbo greco, 
Si dee per altro confessare esser questo tropo naturale 
per modo, di non solamente il signor Moxri, ma gli eti- 
mologisti più antichi an potuto proporlo con molta verisi- 


miglianza- Si potrebbe citar per essi l' esempio degli Olan- pri 


desi, i quali chiaman la lsppola 4lisse-Erwid da klissen at- 
taccarsi, e Zruid erba. 1 Tedeschi diconla letter kraut da 
Kicttern arrampicarsi, e Eraut erba. . n 

Gli Ebrei anno 42/4 per prerfdere: e gli Arabi laffà 
per avvolse, congiunse. Ma nè gli uni, nè-gli altri an 
trasferita la voce al significato lappola. 1 secondi la 
chiaman galabag. 

Trovo presso gl’Inglesi to Zap per avvolgere, avvi- 
la , attorcigliare, avviticchiare s e si pretende che lo 
abbian tratto da Zap orlo della veste , che vien dal sas- 
sone Ée, nello stesso significato. Ma il nascimento del 
verbo 4A non par che abbia antichità eguale a quella del 
latino 


Fintimente gl’ Mlirii anno Zjep in senso di vischio: e 
di certo potrebbe dirsi con acconcia metafora che la lap- 
pola sia le vesti ciò che il vischio per gli augelli. 
il basco dapa ci dispensa da qui sì sia tropo. 

5. Larvar, giusta Sant Agostino » si dicon le anrme 
» depravate degli uomini e macchiate da’ demeriti della 
» lor vita, che separate dal corpo son di spavento. a'mor= 
» tali (1). » Prauro in più luoghi(2), Aeveso (3) ed altri 
antichi ci parlan delle larve , come di cose spaventevoli; 
e larvati solezn dirsi in effetto coloro ch'eran fieriosi ef 
mente moti, quasi a larvis exterriti (4). lo dunque trassi 
larva dall'ebraico lead moleste ferre, e ruafiA anima, di 
tal.che quella voce in fine significa un’ anima molesta. 
Questa etimologia non solo quadra con l’idea delle lar- 


(1) De civit, Dei lib. 4. 
E Precari Capi. sc. 4. act. 3. etc. 
w rg 


® i 
ve, tina he rende ancora il suono coh molta esattezza. Poia 
chè ne’ monumenti più antichi si legge /arua în vece di 
larva: e larua è ben simile all’ ebraico Zaa4-rua4%. D'al- 
tra parte il /ar cagus che il signor Most: propone , non 
solo richiede una mutilazion di consonanti, ma non espri» 
me compiutamente nè la matura della larva, nè la sua 
princi ale i con gli cisl 
sighor Moxrr mi oppone che rualtà igiclecelae bs 

nè spetiro , nè fantasma pit ombra di un morto. Potrei 
dite che per lo meno indica un'anima: e però indica il 
soggetto del vocabolo Zarta. Ma aggiungo che in uno de’ mi- 
gliori dizionarii , qual è quello del xsonini , ruahh è 
spiegato per astima, spiritus, segerava, ina, furor: e ruahh 
raghua è una espressione destinata ad indicar lo spirito 
maligno o sia il demonio. = "I 

(AI rteahh, degli Ebrei corrisponde il ru% degli Arabi, 
nel plurale ruAderi: e ciò che questi ultimi dicono olule- 
tun ruhleri è iradotto dal Menisskr manes defunetorum (1), 
Jo aveva sospettato che da Zarva in senso di maschera 


i Latini per avventura avessero foggiato Zarpe in senso di 
ombra, di sembianza, d'immagine e quasi maschera di 
un morto. Di /arva poi nel primo senso io trovava ]’ ori- 


gine nel celtico Zrva che val pelle o sia cuojo. Ma non 
parmi che si debba ricorrere a tropi , quando dssi una 
voce che nel senso suo proprio può servir di radice. 

6. Lusa. Non concede il signor Mowriche venga dal fran- 
cese Aaléine , il quale poi sgorghi dal eeltico Aglun respi- 
razione. Poichè potrebbero i Galli aver so dal latino 
ankislans il loro halan: cd anhelans è dal greco ao io soflio, 
ed anemos fiato, AIA tra ù 

- Avrei avuto pur io sospetto su l'antichità della voce 
dialan ,, se non l'avessi trovata ehe presso i Brettoni , cuî 
potean facilmente averla data i Francesi. Ma nel preciso 
senso di lena, fiato, respiro è trovata la voce ana/ presso 
gi’ Irlandesi , ano? ed anad? quei di Cornovaglia » 
ed ancit i Gallesi ed i montanari di Scozia, a cui 
non mai ì Romani imposero il giogo. In qualche altro dia- 
letto del celtico ò trovato anady mella significazione me= 
desima , ed ande presso gli Svedesi. Tatto ciò basta a mo- È 
strare che antichissima nel celtico è la voce in quistione, 
e non già portata a' Galli dalle armi latine. Si vede anzi 
che da anad/ ovvero eg i nostri padri formarono anke- 
litus, ed indi ankelare ; che per inversione di lettere ciò 
che diceasi anal! ed anail da' Celti di Galles, di Scozia 
e d'Irlanda, divenne Aalan so i Brettoni, e faleine 

esso i Francesi; e che noi aluo n facemmo che un'afe- 
resi delle più ovvie, allora quando da Az/eine cavammo 

il nostra w a ib 

Noi iamo ancor più oltre menat lo scrutinio. Poi. 
chè sc il brettone Aalza è dal celtico ancil; quest'oltima 
voce è da an, articolo definito de' Celti, e da ile che 
significa aria , fiato, respiro. Son voci che ancor si con- 
«servano intatte presso gli abitanti di Galles, o presso tniti 
coloro che con essi ànno ancora comune il linguaggio. 
L’anemos de'Greci non è con anhelitus nè sufficiente ana= 
logia di suono , nè altro legame di ag de + 

D'innumerabili altre voci latine, delle quali in vano 
si è cercato di seoprir la vera sorgente, mì è avvenuto 


‘d'incontrarla nello studio del celtico. Non breve catalogo 


conservo pur di altre, le quali mettono capo nella lingua 
persiana. Materiali son questi che potrebbero quando che 
sia servire alla compilazione di un nuovo etimologico della 
li latina, Esso al certo rebbe alcun raggio di luce 
su l’ istoria antichissima della mostra penisola : ed assai 
chiaro mostrerebbe , quanto lungi dal vero sieno iti colo- 
ro che an preteso di scoprire quasi tutte le radici delle 
parole pertiazali a quel nobilissimo idioma, non conoscen-, 
done altro che il greco e l'ebraico. Certamente fra costoro 
non è il signor Mostri, ehe meglio d'altri à veduto, come 
spesso sia uopa rivolger le indagini nd altre sorgenti , ed 
è fatto plauso alle notizie che io andava attingendone, e 
mi è stato d’incitamento a cercarne delle altre. 

Molti al certo dubiteranno che la lingua persiana ab» 
bia potuto esercitare alcuna influenza nella formazion della 
fatina. Pur,facendo il confronto dell'una con l’altra; sì 


(1) Tod, ILL gj. 95. 


. 
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rinviene tal numero di le simigliantissime e nel senso 
e nel suono, che si può a prima giunta rimanerne sor- 
preso, Or altrove è mostrato che sì fatta congruenza non 
può essere stata prodotta dalla sola forza del caso. D'altra 


parte non può credersi che i popoli d’ Italia abbian por- 
tato nella Persia il Joro linguaggio: e l' autorità dell’isto- 
, ria per contrario ne convince che numerose e vaste emi- 


Erazioni ripetutamente siensi sparse dall’ oriente all'occi- 
lente, 

Un uomo di molta e scelta erudizione mi aveva ob- 
biettato , esser difficile intendere , come alcune voei per- 
siane abbian potuto per tanti secoli conservarsi nel volgo 
e poscia far parte della lingua italiana , se prima non si 
mostri che dee voci della stessa patria abbian formato 
no elemento della lingua scritta del Lazio. Ben sensata e 
bem solida era questa osservazione, Nella risposta che io 


CA "i e 4 


Fd 


guivial done autore di essa, mi applicai dunque a mo- 
re', quante voci latine evidentemente si discopra, 
l’impronta persiana. Questa mia lettera sarà premessa al 
sesto volume del presente vocabolario: e soddisferà in parte 
i voti del lodato signor Monrt, indicando ben molte di 
uelle etimologie remote de'vocaboli italiani, Je quali egli 
si doleva di non avere incontrate nel corso dell’ opera. 
Io altra simile lettera che verrà similmente pretissa ad 
alcuno de’ volumi seguenti, esporrò i canoni di critica, de’ 
quali è fatto uso in riguardo alla lingua de’ Celti: e tutto 
ciò farà stile ei autorevol corteggio a ciò ch’esposi ne'miei 
Principi della scienza etimologica. Srimo per altro che 
l’' etimologie dì questa origine , le quali è indicate sotto 
le voci .correlative , abbian tale sembianza di naturalezza 
a di @iustezza , e così mostrinsi conformi agl’indicati prin» 
cipii, che appena abbian uopo di giustificazione maggiore. 
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uu Santena 4 Birra è 
ve e vel nt. P'argg. 12. Tispose: 
ando i P, che son rimasi Ancor pel volto tuo preso che stinti , 
ranno come l'uur del tutto rasi, (N) 


Pa. * (Geog.) Provincia della China. (G) 






* Geo.) Pabii. fsoletta della Svozia. (G) 

(Bot) Pib-bio. Sim. Specie di pianta graminacea del genere 

Air. Lai. eh, caryopbyllaca. (N) di + 

Paner. * (Geog.) Pa LE Riviera dell'Indostan, (GY 

Piscco, Pà-bulo, Sw. #, £. Alimento | Pascolo, Red. Cont.t. 194. 
E perché ancaga essendo urto sì di fi caldissimo, consuma 
questo allo stomaco l'nnido radicale, che € il pabalo al il fonda- 
mento del calor natarale del medesimo stomaco. (V) (Qui detto fî- 

guratumente ) (A) 

Pacacamac. * {Mit Peruv.) Pa-caca mic. Nome che dovano i Peruvi. 
ani all' Ente Supremo , ne lo pronunziavano se nor con grandi cone 
trassegri di venerazione. Era nguardeto come il Do invinbite , ed 
invocato nelle affizioni. (Mit) 

Pacamasa. * (Mit. Peruv.) Pacama-na Deu adorata un tempo da' Pe- 
ruviani 3 forse era la Terra. (Mit) 

Pacanit. * (Arch».) Pacdlie. Add. e sf Feste celebrate im Roma jn 
onor della Puce, (Mit) 

Pacamonos, * (Geog.) Para-mò.ros. Provincia della Columi in. (G) 

Pacane, Pacbre, dtt, #, L. Sedare , Pavificure. Castigl, Poes. past. 
pag. 35. ( Ediz. de' Class.) Né sol coi modi soi gli uomini para, 
Uhe ancor le fiere orrende amica e placa. (A) (Segr, Fior. Prine. 
pag. Go. Ma poi che Severo ebbe vinto e morto Nigro, e pacute le 
cosc qientali ec. (N) 

Picaswaso, * (Geog.) Pa-casmàsjo. Rive del Perù. (G) 
Pacatamente, Pa-ca tamento. do Pimnquillamente , Placidimente. 
Sezn. Iner, 1, 31. 14. E la coscienza di un empio , così perduto 

sarchbe quella che dovesse possr più pacatamente ; mentre ce.(AXB} 

Pacs Pi FaSEATERA, dif Tranquillità , Calma , Placidezza. Gili. 

. Berg. (Min 3 = 

Pueatssimamente , Pa-co-tis-si.ma-minto, Avw. supert. ‘di Pacatamente, 
Suor. Serm. Berg, (Miu) 

Pacamissimo, Pa-ca sso. Add, m. superi. di Pacato. Trinquillissimo. 
Leoni Lett. Berg. (Miu) 

Pacato , Paco, ddd. m. da Pacare. Sedato, Quieto , Tranquilla, 
Bemk, Stor. 3. Fa. Acciocchè ce. sia data alle nostre genti la via pa- 
cata e sienra. Megn, Iner. 4. sti, 5. Riferisce lo Scaligero , che ce, 
prolisser gli astrologi tali ta © tali tempeste , Ja mefter terrore 
infino ce, È pur quell'anno fu il più pacato che mai. (A) {N} 

Pacaziono,* Pa-cazzi-àno, N.pr, a lito Cliudio Marco, £ are che 
occupò brrsussimno tempo il trono verso La fine del regno di Filippo Mit) 

Pac [Sf] #, bussa. Ferita 0 Percosut; (e sembra taluni vosì detta 
dal romanre che fimno le percosse, | pertonermente quando son dute 
col arma biancu di piatto.) (In tel prischen o batichen , dove il 
50h prende quasi il suono di un doppio C siguifica dar palmate, o in 








generale percosse accompagnate da suono. dn gr. peco vale, sonda - 


pocul, I, 


PACCHIAROTTO 


'olpo , Percossa , Batti- 
tura , Picchio , Picchiata, Pacca è della lingua familiare, ed 


copri. 





chè vi rimanga confitta, E Picchiata vale l'atto del dar de'colpi più 
0 meno leggieri ad alcuno. sa un "i 
Pacerroscasco.* (Geug.) Pac-ca-lon-gàn-go, Città e provincia nell'isola 
di Giava. (G . I . 
pica (ny Pac-che-bòt-to, Sm. Nome di alcuni bastimenti, 
che servono per tras lettere oltre vara pre peruizle Sella pesto 
e pel trasporto de' passaggieri. Dicesi anche Pacchetto. ( Dall ingl. 
prck pacchetto, fagotto, e ont barca : Barca de' pacchetti.) ($) _ 
Paccuetto , Pac-chét-to, St. #. Pachetto. (B) Carter. Imag. Dei y 
I. Guerr. Civ. 13, Red. tam. f. Berg. (Min) Car. Lett, 3. 15. 
Nel banco delli Strozzi mi venne alle mani n mio pacchetto (dé 
lettere) che mandava er. (N) ; 
a — (Marin) Lo stesso che Pacchebotto. P. (8) R » 
Paccuta,* Pàc-chia, Sf #° Lo stesso che Pacchio. Y.(A) Ner. 
Sam. 11. 21. Che non a facondia , ogw' ste Fargli al- 
trimenti abbandonar la pacchi N) 3 
Pacentamento , Pac-chiameén-to. {Sm. #. bassa.) 1 pacchiare. Lat, 
comessatio. Gr. x de, fr. Garcia Pred. R.$ perdono bruitamente 
in carnovaleschi tripudii e hiamenti. E 
Paccmaso , Prc-chi-oo. dd le LI sot. Dalrdo Pappacchime (Dal sr 
chynoos stupido, stolido, che vien chys craso, mete 
te ta an fare) bukkon' stolto, In fears bachani ignorante, rustico, 
villano, che assai bene corrisponde al lat. barb. buovientis insato nelle 
antiche glosse per villano e per besso. I Napolitani han picchiano tu 
senso di contadino, I Gallesi pacair per votico , rustico > cd i Pro. 
vonzali pacan per rustico , tanghero , rozzo.) Baldov. Com 3. 11. 
Uh! pagchiano. (A) (G. V.) 5A f 
Pacci Lada O Au. e n. ass. W. bassa, Dicesi og gl 


per | dare con un certo ncquacchiuto suono ir vd Cher 


use, Mal. (A) 











2 PACCHIO 

l'acomo , Pit-chio. Sr #7, plebe. i cito im'genere, Ciò che si man 
gia, rgrrar te 3 + poechiare, ln eb, bag cibo, c- 
sca ; in pers. pa cibo.)fag. A lui tanto gli è il lesso, che l'ar- 
nato ce Dov è ii meo, o PA di fa dicono, E medi 

mio € bero 

al secchio. (A » pui sei 
gara sta Pac-chié-ne. (Add. è sm.) Che pacchia. Lat. comessator, 

Pacesasio + Pattumo. #. 
Soder:C all'asciutto e&, 
e circondati di arena fresca ec. , anzichè di vinaccia, come afferma 


alcuno , 0 d'altro imme, 
Pecciand , Pac-cià.no. Add. e su. Disutile, Pustricciana, 


0 le 
Paociortà | 
fall. En. Poar. 


43. Nel porle da 
molta robaccia , e paccwme , che infracidi , e tenga fresco. 
Prtco. (At. Mes.) Sai 7. mercantile. Balla fimmata di ventidue roli 


i di 


da un passeggiero , 0 qualche altro, nre commercia 

per proprio canto , 0 per metà con. quello che glie l'ha affidata. (In 
frane. pacosille, iu brett. pagowil.) (5) 

Pacs. {.5/.} Concondia, Pubblica e privata ti iltivà, Contrario di Guer- 


TR} 
ra e di Discordia, (£. Praoqui lità.) Lat. pax. Gr. sipren. Esp. Pang. 


3 — * Detto assoliutmente per 
ù della 


pel ciclo eterua, n Dont, 
E Par, sa: Da martiro 


2- 


Reno 


ventarare O 
nelevi in pace. 7. $$. 12, e 32. (A) 

* Parlando delle cose hanno facoltà di muoversi o render suo- 
no ; vale Cessumento 0 1 moto o del suono. Dant. Inf. 
5. Sa seguaci sui. Boce, 





Fiomm. 
fico sofliamento, avea l'im 


Pist. Quando "1 mare è lungamente in pace, e' torna in 


sabibiune. Bentiy, Feb, Gib, 3. Quando riposa Tranquillo il mar ed ha 
co'venti pace, A 
7 = Dicesi Con , [Con pace] 0 


ona pace, Con pare d'alcuno semplice 
mente,e vale {Pacificamente,) Con grazia e soddisfazione Id'alcuno.] 
Lat, tua pace , vestra pace, Bocc. nov. gr. 15, La quale non potendo io 
avere dal di lci come amico, e con pace,da voi, come nemico e con 
V'armi, mi ha costretto amore ad acquistarla. Dant.Conv. g. Nel quale 
fimo) con buona pace di quella disidero con tutto il cuore di ri 
animo stanco. Saeg.nat.esp, 243, Il che, sia detto con pace di el 
‘grond'uomo, abbiamo trovato esser falso. Ar, ur. 11.12. Che d'esse al 
na sì bella non era, Titiro e Melibeo, con vostra pace, Malm.6.87. Sia 
detto , 0 senator, con vostra pace , Tant' oltre il Nostro uon 
stestesco E Tass. Ger. Lib. 10, 51, Ma se più i,osaltria 
lui simile, Alla sua patria, alla sua fede infido, Motto osa far d'ac- 
do infame e vile, Buon Re, sia con tua pace, io qui l'uccido. (P) 
8 — [ Dicesi Con tutta pace, e vale Pacificumente.) Purg. 2. 
99. Veramente da tre mesi egli ha toltò Chi ba voluto eutrar con 


miete , Con comoda, Con 
ne egli vel pose, se non 
confidente, e a grand'ugio 
comtemplasse ? 
Non infastidito , 
in paceyo simili : modo di 
ider Licenza , nrando bene. { #. Andare in e. 
Pad "108. Andate in x meri 


FA ‘ ce, figlioli m'ci. 
in pace st dice di Chi muore con isperguta di salve» 





Non di 
1a — [Cl 


Pit SS. 


PACE 


za. [P Anulare in pace, $$. 1 e 3.) Tuss. Ger. 12. 68. E in attodi 
morir licto e vivace Dir parea : s' apre il cielo , io vado in e 
3 — * Andare nella di Dio cale In pace, Con Dio. W. 
Nella di Dio , e #. Andare nella pace di Din; (N) 
13 — Col vw. Avere: Aver pace = Aver pazienza. H. Avere pace(W) 
a — * Non aver guerra né lite. #. Lera e, $ 2 (N) 
3 — * Dorsi pace. /. Avere 153 
$- * Tranquillarsi, Cessare dal moio o simili, P. $. 6. (N) 
— Aver la poce di casa = Stare in grandissima concordìn, Es 
ser contenti, Lasc.Sibill.1.1.Dove che, av , aremo la di casa. 
14 — Col v. Concludere : Conclndere, Fermare la pace=2ar termine 
a trattato di pace. Gine.Nard,Fit. Giacomin, In .casa loro alberga» 
rono i simdlechi de Ghibellini, venuti a dar compimento alla pace, la 
quale fu conclusa nel 1779. (P) 
15 — * Col v. Creare: Crear pace fra nemici = Pacifici, Segr. 
» Fior, Stor 6.182. Papa Nicéolò dopo la sna assunzione al Pontificato 
cerrò di creare pace intra i principi italiani. (G, V.) 
16 — [Col v. Dare :) Dar pace , (la pace=Quietare,) Pacificare.[ PM 


pace, $. 1.) 
ia la pace, [#7 Buono sm., $.£., e / Dare del 
ir. dis. 96. Ma ella, tutta tremando, © dando 


buono per la pace], 
* loro del buon per la pace, cc. 

3 —* Dare il buon per la pace =Manar buona ogni ensa, Aocor- 
dar mutn per mn entrare in litigio. Baldov. Dum. 1, 16, Cercherò 
me' ch'i possa Dargli il baon per la pace Percl'e'non m'abbia a met- 
ter l'ugna addosso. (G. V.}* 

4 — Dar la pace, e sinuli=aciare in seg di pace.Lat. osca- 
lari, Gr. quae +6 orduari, Pecor, 1. 1. È , sanza più dire, sido 
narono la pace più e più volte. 

5 — Dar la = Fur 


—' Dar la pace=Salutare, A 


malmente. [P, 
9 — Dar la 





0, Cron.Morell, 283, 
ita , 0 in ville, Qin 


a che non vi sia i medici buoni e medicine, ne inter 


viene che l'amico si muore , e spende nella fine due tanti che gli 
alici el esere fort Dalle, senza di dolore e il regchio ill animo, 
che mai te ne puoi dar Saga. nat. esp. 134. È tanto meno ar- 
rivavano a dar pace, quanto ec. 
3 = en pei ro Li 0 i pie 
1) ì insieme ante) i,0 più 
Dorsi il saluto cristiano, 5°, Dirsi la pace inci (ow 
+4 — Non dar pace ad un cane : modo che esprime /nt veemente 
e 
17 — * Cal v. Dire: Dir = Pronunziar purole di pace, Chieder 
Vea Seno Dna 00 a fai glie 
_— » H Li iii 
© esser în concordia.) Cron. Vell "n |) MELLO Mes 


È 4 — «+ Essere Sn pi 

19 — {Col vw. Fare :) Far 
in concordia. ,} 

'omp. 3. 67. Noi non faremo pace, se 

Pistoja non si racconcia. Bern. Crd. 1. 30. 36. E che liberi sieno a 

tutti piace , Purchè con Truffakdin faccian la pace. 


Y — Far pace 0 Esser pace, dico nel giuoco, quando due hanno 
il punto , 9 sono egualmente distanti da nu certo segno, 
- ig. in sentimento disonesto. {W. Fare pace, $. 3.1. 
Ride ER pen i i e ro ce FI 
‘are A 
aLe Pai 1a peC? di Marcone, Lo sterso che Dar la pace di Mar- 


cone. #. $. 16, &. Lasc. Rim. 4. «21. Allor trovaro i pappalichi 
armati, Tulché fatta la di Marcone, I maccheron rimasro sca- 
ciati. (Qui detto in iselterzo.) (G.V) . 

20 — Col v. Fermare: Fermat la pace. Lo stesso che Conchiuderla. 
W&14., e FFermare, $.g.G.H 6.73.11 Re di Bocmia,entrato in Un 
heria, per solenni ambasciaclori degli Ungheri fu richiesto di pacs 
Îì quale, rendute le terre onde cera il conquisto , si fermò cou ma 
trimopio tra luro. (P) 

ai — * L'ol v. Mantenere: Mantencr la e Serhala, Conser 
vorla. F. Mantenere, $. 1. Hole. Liv. . 1, LL 3, e. 10, Publio 
Valerio, il qual sopra tutti gli altri fn pregiato in far gnerra e pace 
mantenere, morì l'anno appresso. (P) È A 

22 — Col v. Mettere : Metter pace = Fmpporsi per ristabilirin, Din, 
Comp, lib.?. Disse che il sangue reale di Irancia era venuto in lo 
scana 40) te per metter pace nella parte di Santa Chiesa, 19) Ù 

23 — * Col v. Morire: Morire nella eterna pace di Cristo = / 

, F, Morire, f. 14 


suntamente, F°. N a) 
2j — (Col +. Pigliace]: Pigliare o Portare alcuna cosa in pace o în sauta 





renza rammarico , Si son intera te}. 
For 
25 — [Cel v. Porrt:) Porre im pacezzdi ea stePopi in prec 


Tranquillarsi, Wi $. 6) Amet. 8. Ma il 1of sot- 

Teti i a Îevato i'Gon'alta voce' appena in pacc 

- # Portare :) Portare în pace.1 7”. (.24.)Bocc.nov.37.19. Ma 
sai che è? ] eh quelo stanotte non È 

sad unita vela i fanti Gui. 193, Ma‘l Gao bmore 

“Claggio inver în eni tengo speranza, Ch' 

Ca diven Pine Mart. ttt, 52, "Debbo is 

ser ga tai ai Bonea le 1 dicesi nello stesso 

del ? Mili 1804. T. 3. f. 93. 
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i Lo stesso che Posare in 
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À in booma pace con altri= 
| Bocce. g.3. n. 3. Con loro in buona 


la pace=/ar contro i i di pace, 
gr gichima la Guerra Domer Adi 107, Ma colui facendo sua l'Eu: 
bea, € fabbricando una Ure) i tica, faceva egli ingiuria 
,=* ope nnt dalla buona concordia 
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ni 
i 
H 
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Muover contro ad alcuno, F. 3 
36 — Col è. STA Me Dl) puegfamnente, Balere 
fi ae 

a —* E per modo uioe gra . Lat. pax tibi. Vi.SS, 
Pad. 3. Andando il mo € trovandolo già col fanciull» per 
gittarlo, PE o 
35 — Col v. Tornare: 

Ce Ria li alieni ul carini 
«a cura ‘ 
nare a tali DI QMIEO è Vorsaadare è richiedere prima 

’ uomo. (P) v 
Ti sla pace, paci = Procamr di 


n il L È 
3o— w. Voleve:) Non voler nè "] 3 = Woler inuar 
dI té tregoa= continua 


2° (Prove: ra 'le piùi cda 
di sig petti Di 25 5.02, Quate cavalcale non erano degne 


ori 

eg dice: ipa e ia i 
Me na Ti sean 5 
fat 24 ge d'altro-metalio , ovvero di cris 


stallo alto , nella è i ito a basso rilie» 
50" li dpf fo tech i di a be ele cli cr 

Li a' Fede ile i modi Dare 0 Porger la pace rc. Bullov. Dec. 
Ciò mostrano RE I Ge e mmsctrenza di con 


Pallav.1t, Conc, 3. A 
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Pac ino. 

PA ce-fi.ca . [Avo P.A. V. e di) Paciticamente. 
pe 3. Apri v' entrò e con gran piacer di 

Pacey Ldtt. V.A. F. e di) Pati&tare, Bocce. nov. 


PACIERE 3 


13. 26. II quale fu da tanto, c tanto seppe fure, che eficò 
dl bylicolo col padre, ida 

Pacericaro, Pacce-fi-ca-to {A4.m.da Paceficore. P.A.1”.a di Paciticato. 

Paceriaumino, Pa-refi-chissi-mo. {fdd. m. speri. di Pacelico,P.4. 
FP. è dî ) Pacitichissimo. 

Pacerico , Pa-cé-fi-.co. [Add. e sm.) A. W. e dî Pacifico, Esp.Pat. 
Nost. Beati sono i pacefici , poveri 

Pacmesnirranos,* (Chir,) Pa-cheea-)) i. MY PG, Lat. pochea» 
blcpharosis , blephara. (Da pockys ap denso, e blephoron 

* palpebra.) _/y o del testo delle palpetve , tanto per inficum 
mazione cronica, quanto per isviluppo di tubercoli in esso tessuto.(A.O.) 

Pacmerto , Pa chét.to [Sut.] Piego , Facetto [di minute cose , Inv 
ghuzzo ; € per lo più si dice di lettere. 1 compilatori Bolognesi, da 
Padovani seguitati , lessero nell'es. del Hei Pacchetto, e_ però 

ro altrimenti în ischiem Pachetto. } Lot. fasciculus, liti 

fasciculus. Gr. drrpir. ( In frane, paquet, in isp. re 
in Loi + svedese , olandese ed ingl. pa ì 
în . pureq , in amglo-sass. poca, in ge v 
medesimo, la . phacellos e rs fascetto. Sembra che dl cet. 
pac 0 pacg , di poco modificato in Germania, siasi diffuso in Jtalia, 
ove abbia peiode pacco ed indi pacchetto © pacherto.) Red. tut. 
1: 369. L'Eminentissimo Bonsi mon pote lasciarnu il pachetto di 
Jettere di V. Sig. Mustrissima. 

Pachetto dill. da Piego, Plico e Pacchetto, Il Pachetto casore 
non solo di lettere, ma di roba altresi. Di lettere o d'altri i è più 
d'ordinario il Prego, N Plico è segnatamente di lettere, 47 Pace 
dicono i marini e non Pachetto, sebbeme in generale tra queste due 
voci altra differenza non trovisi che d'una variazione ortigrafica. 

à Add. e un. V.G.Lat. pachyaticos. 


Pacmarico.* (Terap.) Parchi 
(Da pachys sprsso , ) ducrassante è Condensante. (A. O) 























Ù denso. 
Pacmemmix.* (Med.) Pa-chi-chi-mi-a, 5/76. Lat, pachychymia. (Da 
(Med) ir: paco ( 


pachys denso , € chymos umore. ) degli u- 
mori. (A. O. 

Pacmoznuo,* (Zool) Pa-chi-dér.mo, Add. e sm. 7° G. Lat, pachidernms, 
crassipellitus, (Da pechys denso, e derma pelle.) Maramifero che ha la 
pelle molto spessa ed ì piedi con più di due dita attorninte da mn» 
nà cornee j come l elefante , il rinoceronte , l ippopotamo , il wa- 

ale ec, (A. 0.) 

plemsoci (Geog.) Pa-chi.no. Let, Pachymun, Capo della Sicilia, oggi 
Capo Passera, (G) 

Pacnrrea,® (Goog.) Pachi-tia, Riviom del Peri. (G) 

Pacmro.* (Mit.) Pa-chi.to, Nome di uno de'cani «di Atteone.(In islaro 
pasich cagnuolino ; in gr. pachytes grossezza.) quin 

Paciate, Pa-ciùle, (Add, 0 su VW. A. W. e di Paciere.] Bocce, lett. 
Pr. S.Ap. 306. Il che è piuttosto officio di paciale, che di gagliar- 
do Duca, Cecek. Stiuv, 4. 3. In tanto ella pacificarsi Con Na. 
stagio, chel caldo delle len Zuola suol pur esser buon paciule, 

2 —* Pacifico, Plut. Adr, Op. Mor. 3. 173. Numa. . . +, tomo pa 
ciale e desideroso di rivalger gl'animi decittadimi alla cultara della 
terra ec. onorò Gennajo del luogo primioro. (G. V.) (£ sembra n 
che aver questo signifo (1 Pacial: dil Boce, nel $i 1.) (N) 

Paciaso , * Puci&-n0. » m, Lot. Pacianus, (Dal lat, par, pacis 
pace.) = Santo vescovo di Barcellona nel quarto secolo e conside 
tuto come santo padre, (B) (Ber) 

Paciane, Pacià.ro. (Au. Y. A. P. e dî Appaciare, Pacificare] G. 
V.r1. Fo. 2. Autipuosono con ogni loro opera rc, di levare messer 
Azzo del suo proponimento , e di paciarlo con messer Mastino, 

Paciano, Paccià-ro. (Add, e sot. W.A.V, e di Paciere,) G. F. 7. 5h 
2. Ordinò paciaro € legato Fra Latino cardinale , ch' in Roma- 
gua per la Chiesa. E 8, 42. 2. Gli diede titolo di paciaro in Tosca 
na, per recare con la sua forza la città di Firenze al suo intendimento. 

Pacimtmeste , Pa-ci-bil men-te, Avv, #, A. #, e di’ Paciticamente. 
Zibald. Andr, 19. E in quest) si dee passar pacib.lrute € ditar 
nariamente, 

Pacipane.* (Geog.) Paci.dàre. Antica cità dell'Iuin. (G Ù 

Pacimste , * Paci-én-te. Add, e sost, com. W. A. P. e dll Pazie ita, 
Cavale, Espas. Simb.-1. 381. Questi tali sono molti ingannati , se 
par loro essere pacienti e benigni, £ 345. Dee anche l'uomo per rie 
spetto della sua creazione essere paciente di ciò che Dio gli fa, (V) 

Paciestenente | * Pa-cion-te-mén-te, Avv. PALM e dî Parieotementi. 
Cavele. Espos.Simb.393. Poiché dunque l'uomo si cognosce da Dio, 
«ce pacientemente portare li suoi Magelli. Dial. S.tireg. g. 36, Nun 
puoi portare paciemtemente così gran male. (V) È ‘ 

Pacianza, Pa-ci.cn-sa, (SS) #4. e di Panicima, Fr. Giord. D. E chi 
questa rugione bene si recasse a mente, sarebbe rimedio fine ad aver 

ienza nelle tribolazioni. Buon. Fier.3. f 9 O borbino, 0 barbone, 
in zazzera , 0 zuccone , Per insivo a quest'otta Mia mndre ha pe 
cienza , 5° io.non torno. È Tano, 2. 4. Scasimoddo , la sarà inna- 
morato D'un altro ; e Ciapin alibia pacienza Sem. Sd Ag. 67, A- 
brabam decuserà coloro che non hanno pacienza nelle pene. È 69. 
Dovremo stare ce. con pacienza , in tutte ke avversitadi. E svi: Che 

cì gioverà avere auto pacienza cou Isactv? Cavulo, Specch. Cr. 34, 

Tepota gipo ogni tri ione, che lddio gli manda %lonne pa- 
cienza. Gr. S. Gir. 13, Lo quarto grado disanta iscala dî è paciensa. 
E 14. AMa pacienza si è conosciuta la sapienza dell'uomo , che de 
forti podestà vince l' uomo colla ienzia. (Altro testo legge: A pa 
cienzia.) 8. Gio, dalle Celle Lett. 7. Quelle che bauno ricevute del 
percosse in questi romori, credo , nza li comtorterà, (V) 

Pa-ci-tn-zia. (1/) PA. e di' Pazienza. Sen. Pit. gr. 
Noi dobbiamo confermare l'animo a intendimento e pacienzia del de- 
stinato. £ gr. L'amimo alcuna volta si dilibcera in pacienzia. | 

Pacoran, Pilla. LAdd. e sm. Fem. Pacieca.) )/edidtore per truttare e 
concluder le paci , (Quegli che fu far pace, Mesvano della pace,}—, 
Paciaro, Pactale , sin. Lat. pacificitor, pacis arbiter.Gr. rixrcronss. 

* 
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PACIFERO 





eo, Add, ni. Che porta, Che reca la pace Car. En, 
ca di au do poppa un ramo alzando Di pacifera u- 
is) Vi siamo, ce, A 3 rîel campo giù 













Pavirica, * Pa ca. N. pr. f. Lat. Pacifica. (B) 

Pacinicasive, Pacifica-bi-le. Add,com, Du potersi paci 
Cris. instr. 3. 39. 9. È pure se gli oca sono nimi 
fossero almeno nimici , quali sono gli altri , pocificabuili. 

Paciricameste , Pa-ci-fi-camnénte, ww, Con price, {fa pace 4 cheto, 
I accordo, Tranquillamente  Quietamente , Amichevolmente ec}, 
Paccficamente , Pacibilmente, sin, Lat, pacifice, quiete, Gr. sipranta. 
Bocce, Conel, 7, L'arme similmente la salote difendon di coloro che 
parificamente di viver disilerano, Grice,Stor. 
città ce. le possodi pacificamente insinoché G. do ce, 

Pacipicantsto, Pasci-fi-ca-mén-to. [Sm.) Yi pacificare, [II pacificarsi. 
diîtorno alle antiche re'azioni amichevoli fra due o tre persone © na- 
zioni ch’ eno divenute nemiche ; Riconciliazione. — , Pacilicazio 
ne, sin] But. Purg, 13. +. Lo quale vocabolo è a dire piccolo sole, 
per pacificamento e nduzione del superfluo. 

Pacteicanre,* Pusci-ficlo-te, Part.di Pucificare, Che pacifica. V.direg.(0) 

Pacipicane, Pa-ci-ficca-re. [AI Far fur pace, Metter pace, Quietare, 
Loppattumare , (Riturre a convondia uno can un aluro, Riconcitinre, 
Niacconciure.) —, Paccficare, Appaciare, Appocificare, Paciare, sin. 
Lat, pacificare, reeonciliare. Gr. arariarrar, Pit. SS. Pad. s. 201. 

© Hai si pacilicato lo tuo popolo, che non trovi qui i 
fra loro, Cavale.Fratt. li &- La quasta cosa che ba, commene 
dabile la confessione , si è la sua grande efficacia © virto in ciò che 
vivifica , scarica , pacifica, purifico è gitotifica il peecatore. 

2 — Wario uso. Sem, 8. Agost. 38. Sc la tua offesa fa di parole, di 
[po Ja pacifica, Petr Lom. ill. 250. Mandò eziandio frate Nico- 
jo , vescovo e cardinale d' Ostia, per pacificare la Toscana della 
guerra nuova e vecchia, (V . 

3 — N. pass, [Mar pace 0 la pare a sè stesso, Riconciliarsij Por giù 
Pedio , lo signo, il rancore; e nello stesso significato Riconciliarsi 
con uno, Tornare amico 0 in concordia, Deporre l'inimicizia,) R 
pattumarsi , Quistarsi , Far pace, Send. Stor. a. 86. ll Re di Cale 
cul s'era omai pacilicato, 

AE n. ass. F'ss.Apol, Se pare è vostro uffizin di pacificare, pa. 
cificate inni che s'a comineinta la contesa. (G. V.) 

Pacimicaro, Pacidicà.to, Add Co da Pacificare.) Che ha fitto pace, 
Quirtato , Rupputtevato iliaro,) —, Paceficato, Appaciato, 
Aypecificato , aut Lat urdiam sckluctus. Gr. dentbeyules, 
L'itoc. 3. 41, La non pacificata fortuna , invidiosa del faltace bene, 

non pote sosteurre di tenergli alquanto cerato il nebaloso viso, Dart. 

Pwg. 3. 56. Sicela a pevtendo e perdonato , fuora Di vita uscim- 

mo a Dio pacilicati. Petr. son. 91. Sol due persone cheggio i e vor- 

rei l'una cor ver = pacificato e wnile. Din, Comp, 3. ai 
‘arcimo 1% Piloja non si racconcia; peroochè , pacificati 
noi , i Ghibellizi tersebbono Pistoja. A sp 

Paciricarone, Pa-ci-fica-tbre. Perd. m. di Pacificare. Che pacifica. 
= Appacitiore a sÎn, Lat, pacificator, Gr. pmrorat. Segn. Alunni. 
Novemb. 13. 3. Questi , per verità , pon solo sono pacifici, ma an 
cor pacificatori. È appresso ; Se se indisposto , se impedito, sc ina- 
dile ad essere ancora tu pacificatore, non però ne succederà che resti 
escluso da questa beatitudine. D 

a — * (Mit.) Soprunnome di Giove. (Mit) 

Paciricagnice , * Pa ci-fiscastrice, Ferb. f. di Pacificare. 7. di mg.(0) 

Pachicazione , Pa ci-fi-ca-sid-ne, Sf. Lostesso che Pucificamento. H4 





cave.Segner. 








capitali , 













































nen faremo pace 
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Car. Apol. s69. Potrbono levar fermezza all zi 
pui ciao pis segno di non lmonso e bea Jociticato animo (8) 


Pactricmssimo , super 4. di Pacifico.—, Pace 
fichisimo , si». S. 46m. C. 1). Or qual sarà lo spirito dell'uomo 
ale soggiaccia, nè al quale consenta, 






È € mostrano il veleno chie han» 
. ro. rim 1 6, Che v'è su Pili altra corona eterna 
Ai pacilicà stnti. a Gr. S. trir. 13. Lio disse nel Vangelio , che 
Ieneavventurati omo ki pacifichi, (V) Crrse. Prol:g, Ma i pacili- 
chi e umili avvegnaché cc, (Pr) Gut. Lett. 3. 10. Pacifichi di no 
mini vivericno . se via fusse tolto Mio e Tuo. (N) 
a — * Che significa picc, Ch'é segno di pace. Fortie, mim. ato. Che 
la fatica mi è venuta a imja Più che al sokfato il paritiro olivo.(G.V.) 
34 * (St Ecch) Pacifici © Pacificatoti fumno appellati nel secolo se- 
"sto quei che seguivano È Enotivo dell'imperator Zenone , € che col 
pietota di ricone.liare i Castotiri cogli "Eautchiani, LAO 
fe definizioni del Concilio valcedonese. (Hex) 
2- Quelli che nel secolo xrI. formarono una società reliziona 











PADELLA 


e guerriera pece purgare le provincie neridionali della Francia dr Bra- 
Lanzoni , specie di bandiù che saccheggiuvano le cose sacre e le pros 
fine, mettevano a fuoco'e sangue i paesi e conmettevano viulenze 
imutuilito, (Ber) . 

è —' Anobattisti del secolo xrr. che andavano attorno dicendo di 
essere anuunciatori della pace è e con questo artificio sedicevano è 
popoli. (her) DERE 

4 — Nome dato aqueteologi sincretici ossia conciliatori, che han 
no cercato un messo per accordare cusì i Cuttolici co' Protestanti , 
come le diverse Sette di questi fia se stesse. (Ber) 

4 — * Specie di sacrificio; quasi agmuto di Cose pacifiche, Com, 
Dant. Pure. E offre David sagrifizii innanzi al si 

ciftche, E congiunte (David) quelle cos, ofl ì 
frcausti + e li sacrifizii © pacifichi , benedisse il popolo nel none di 
Dio delli eserciti, ( 

Pacirico, * N, pr. m. Lat, Paciliass. — Compagno di S. Francesco , 
primo provinciale de' fiati Minori in Francia , trovatore e incormato 
da Pederico IL (B) (0) _ 

3 = * (Geog.) Occavo Pacifico , Il Pacific». 7 Qeeana, £. 1, 2. {GY 

Pacisari. * (Goog.) Pa-ciuiti. Antichi popoli d' Italia oviginarià del- 
l Uliria. (0) , 

Paciso , * Pacino, Pacio, N. pr. m. dim. di Pace, PF. (B) 

Paciozza , Pa-ciòzza. SS*dim, di Pace, I basa. Riconciliazione & 
michevole fra due pe cormicerate per poco, Lasc, Con. 3. n, 
10, È fatto di nuovo una buona paciozza cc, se p'andurono la mat- 
tina , cd ognino se ne tornò a casa sua, Arvt. Ruz. E mandato per 
il desinare , facemmo una paciozza allegra allegra. (A}(H) 

Pacivca. * (Geog.) Pa-ciù-ca. Città del Messico. (G) 

Paciucaca, * (Geog.) Parciu-càca, Aiviem del Perù. (G) 

Vara, (Zoo) [Sm. Specie di mammifero dell'ordine de ruminanti, del- 
l'Indi occidentali e specialmente del Perù. Il sun corpo è coperto 
di finissima € preziosa lana,) ed è del genere di quelli da cru alcuni 
eredono che si cavino le pietre belzoar, [ Lat. camela» quappacus Lin.) 
(Detto pace in lingua cantabra 0 basca ) Med. Esp.nat.39. Nell'Inlic oc- 
cidotali (si trovano) negli stamachi pur delle vigogne, de le tary 
granachi e de pachi, le quali tutte son da noi cluamate pietre 

Pacomo, * Pacò-mi-o, N, pri m. Lat. Pacomius. (Dal lat, pass homo 
uon di pace.) — Santo istitutore della regola de C'envbiti della Te- 
Luidde , verso il principio del tr. secolo. (1) (0) 

Pacos.* (Filol.) Pà-con, Sm. Nume d'un nese cnpto, che risponde al 
nostro maggio: en i nono mese degli Fgizii. (Ma) 

Pacusta, * (Geog.) Pa-ed-ni-a, Antica città dell'Asir nella Mesopota 
vini. — Linletta sul'a costa settentr. della Nicitia, alla fisse del Bats.(G) 
Pacoso, * Pacdio. N. pr. m. Las, Pachoras. (Dal pers poker © pae 
har amministratore delle altrui cose. ) — Figlio di Orode , il più 
Mustre fin i principi arsacili. — Re de Parti, al tempo di dre 
juno. — Re di Madia , fratello di Volazeso ve de Porti. — ÎIte di 
Avmenin, — Re di Edessa. — Nome di quattro re d' Iberia {BY Mit 
Pacri.*(Geog.) Ant. dell'Asia ne dintorni delle Palwte Mec (63 
Pactia , * Pà I, pr. m. (Dal gr. pactos compatto , ovvero alal 
lat. pachun pott».) — Lodio che si viflsgi in Cuna ed un ontcolo 

nel fece scacciare. (Mit) 

Pacrowo, * ) Pà-etolo. Lo stesso che Pattolo, #2 (G) 

Pacosi, * (Geog.) Pa- i dudiani del Brusile , nella parte occidene 
tule della provincia di Para. (G) 

Paccna.* (Geog.)Pa-ciera. Ant città dell Indie sul Golfo del Gange.(G) 

Paevvin, * Pa-sci-vi-o. N, pr, m. Lat Pacuvius. (Dal lat pacent eo 
în desilero la reg pr Marco. Poeta drammatico latino , mpote di 
Ennio , ed annico di decid, (B) (Mit ° 

Pabazo, * (Geog:) Paztà-mo. Riviera Columbia. (G)-_ E 

Panasco, * (Geog.) Padan-go. fiume e cità degli Otwulesi nell'isola 
di Sumatra, ta 

Panni. * (| .) Padi-i. Antichi 








































quat, che hanno c04 furioso caccso 





mederis, atque 
portella Veggo 


i 
che dice al painol; futt'in li. 
4 — Avere [0 Tenere] un occhio alla padella e uno alla gatta, 


[Aver cura alla padella e al gatto] = Star vigilante, Andur cauto 
e prowverluto , (Attendere a cose ad wn tempo, F, Galta, $. 30.) 
Lat. in utranque partem prospicere.» Cecch. Assiuol. s. 2, Egli avea 
a un tempo cora alla padella e al gatto. (V 

5 — Uncirci pesci fuori della padella, fir.=Perder quel che s'era 
acquistato e sopra di che s'era futto usscgramento certo c sicuro (A) 





' Pi A pmiiana cia iateraointa, GE 
di Là 
nave piatta è larga. Buon, Fi 
“etna ol foco a Ate sami 
Col Uva padeHa; cioè una nave corsara, 


per non cuscroomertata $ ‘Portofarina y porto di Bar- 


do vergine (N 
Padella. —, Padellina RA 
s'abbrovza in upa padel- 


con 
DE un padellone , e vi 
cos. appresso Ol: che bel pudellone 
'adella grande , {Padellone.) 
ir ì Lo Vetr. Ne 
piglierà 
A unpad 


o. 
MI perte Ae poco celere. 
DIE. (1° 
Ù + Paderborna. Città degli Stati Prus- 


* Pamenion î Î lid ne, (Sm.] Arnese di pino, 
i n nelle camere al palco , calu sopra 

si rage sopra alcuni legni, e 

sotto al coperto, [Lao è allora 

+ che va a terminare 1 punta, a differenza 

quale è a mo' di tetto, Non e più in 

‘degli eserciti. Lo imiturono i Ro- 


#09, Occupd tutto "1 
E case e casspanche 
omni, Letti a padigli 















5 
— (Ar. Mor) 7. de giojell'eri. Nome che 1i dù a ciascuna delle fa 
"a ‘cette del fondo d' 4 e Nelle gioia ph: "digg il Bordo, 
la. Petali fe Faccette, il Padiglione, Beny. Cell Oref 19. Ma quando 


sia in essì (diamanti) tauta sinisurata sottigliezza, e che 
«e eni a, A fg di dra loro un padiglione solamente, 


d 
3 j oltre lo specchietto. AA) (N) 


— (Atchi,) Torricella che si solleva dasl' edifizià; così detta a ca- 

Lori Pare pra ch'egli ha colle tende o padiglioni degli estr- 

A Ò 

2 — Sorta di scala a bastoni, che sorgendo dal suolo in form 
circoli» con gran pianta , tasensibilmente poi vistringenidnsi , si va 
portando al termine, tanto che il piede, senza punto disazunrsi , la 
può salire. Voc. Dis. (A) 

3 —* In alcuni luoghi si è duto questo nome ad alcuni piccioli 
adipe, ponti davanti ai palazzi reali e staccuti dal corpo de' pa- 
dazzi sini ,, destinati a stanza delle guardie, (Mil) 

4 — * (Mus.) Parte allinzata in forma d' imbuto", che termina certi 
strumenti ato , come il corno y lu troinba , il wombone  l'oboe, 
il clarinetto. (L) 

3» — * Dicesi Padiglione chinese , Un istromento musicale da per= 
cossa , che ha la figun d'una specie dî emppetto d' ottone, che ter 
mina con una pusta, cd è gueruito con varie file di piccole cam- 
panelle, Il Padiglione chinese è assicurato mobilmente alla cima di una 
stanza di ferro mediante una scanàlatam. Quezli che lo suna {o 
Lene in mano, dandogli coll' altra un movimento di rotazione intorno 
al proprio centro ; ovvero la scunte furtermente in cadenza, in modo 
che tutte le campane risuonano insiene sul tempo forte dalla misura. 
Esso ci è nato dulla China , e si cufopera nella musica militare, 
e nell'orchestra di alcuni teatri. {l)) 
—* (Anat.) Dicesi Padiglione dell'orcechio , da Orvechia propriu» 
mente detta, ossia la massima porzione dell'orecchio esterno. Diz. 
Se. Med. (0) 

1 — Dicesi Padiglione della tuba del Falloppio, la Porzione al- 
fargata n foggia d'imbuto , che termina il condotto escretore della 
_ ossifit. (A) (0) 

6 (Mariu.) Drppo d'ondinario di stamina che secolo è presi 
ha firma differente, e sinalbera sulla porte superiore degli alberi o 
sopira il bastone di dietro 0 della poppa , per fur conoscere la qua- 
lità dei comandanti delle navi, e-ta nazione alla quale appartengo 
no. Distinguonsi i padiglioni di buonpresso , di scialuppa , di con 
battimento, di consiglio , di pa, ia berna, Le varte nazioni nu 
rittime hanno diversi padiglioni; che le coutmuldisrinzuono. (1) 

— (St Mod.) Santa di moneta (di Francia ch'era în uso nel secolo 
xm.] (Fu coniata per comaudo di Filippo di Valois, il quale v'era 
po nifato ussiso sotto un padiglione: e quitidi prese il suo none.) 

.11.71.3. E poi (U Re di Francia) fcce umaltra moneta d'ovo, 
che chiamano leoni ; e poi un'altra, che chiamano padiglioni, 

Padiglione dill, da Purmaoca < Verdi, Cortinaggio, Cortina, Tru- 
havea, Îl Padiglione è stretto nella più alta parte, e poi viene al- 
larganido. La Zenda è più semplice, ed è cos detta perché tendesi 
orizzontalmente 0 traversalmente, In senso milivare, Padiglione, Trudi 
© Trabacca valgono quisi lo stesso ; ma il Padiglione è sempre più 
sontunso e nobile della Tenda, e questa della Tiubucca, Cortinaggio 
si chiama tutto ciò che fascia il ketto e lo chiude , il quale può cs 
sere 0 non cssere fatto a padiglione, Cortine diconzi lr pasti laterali 
del cortinuggio, La Baracca in fine è di legno , per lo più bassa, e 
può essere coperti 0 con legni 0 con tende, 
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ni PapiLosiensi.* (108) Pa-di-lo-ni-cnesi, Ludianîi degli Stati Uniti nel 


territorio di Missuri, (G) 

Panimari."(Geog.) Pa-di-nà-ti. Antichi popoli d'Italia che ubitarano verso 
la foce det Panaro nel Po. (6) 

Pamiroto,* (Geog.) Pasdi-po lo, Groppo d'isolette nell'Arcipelugo delle 
Maldive. (G) > 

Pino, * (Bat) San. Nome volgare di una specie di pruno selvazgio. 
Lat promo padus Lin. DI) p n 

Papora.* (Geog.) Padova. Lat. Patavium. Città del Regno Lombarde. 
# , onpii incia del suo nome. (G) 

Pavovasa; (Filol.) Pa-do-và na.Sf Padovane chiamansi fe mndertee nre» 

daglie fatte ad initazione delle antiche; così dette di un cslet= pr 


Panovasena,* (E Li hrarticeta Sf. Lo stesso che Palovanisno. 
V. Ter, Bere (0) 
ol. 


e) di sm. Nome provincia di Padova. ) 
Pasovaso. * (Ar. Mes.) Sm. Indicasi con questi nome ma nastro 
varie lungi . ll cu ordito è di uo di lino, molto fini , e 
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PADRECCIUOLO 


athair.) Bocce. Proem. G,E soltr'a ciò , ristrette da' voleri, da' piaceri, 
sir'comand smenti de’ podri, delle madri cc,, il più del tempo nel piccolo 
circuito delle loro camere racchiuse dimorano. Petr. cms. 24. €. Beato 
il padre e benedelto il giorno C'ba di voi "i mondo adorno. Dart. 
Par. 14. 65. Per li padri, i gli altri che fur cari, Anzichè fos- 
scr scmpiterne fiamme,» £ Purg. 23. Lo più che padre mi diera : 
figliuole ec. Silvin, Annot.F.B. 3, 3. 9. È di vero certa è la ma- 
dre, il Ire incerto. (N) È 

» — Usato senza l'articolo , al pari di Madre, Vit. S. Gio, Bat. 
199. E puii fiori voleva recare a padre e madre. (V) 

3 — È col dativo. Segner. Mann. Mars. 19. 5, È vero ch'egli fu 
ani guire a Cristo, ma padre di puro nome , di assistenza , di 

 (V 

4 — Co' pronomi Mio, Tuo ec. anteposti, scaccia l'articolo; onde 
non si può dire ex. gr. Al mio Foa AI tre mio. Contrario 
esempio abbiamo nelle Pit. SS. Pad, 1. 100. Beni cosa che iv bo 
udita dal mio sv bo fatta sapere. E 200. Essendo ei rimaso 
dopo il tuo e (V) Sen. Pist. s01. La vecchierza del mi' padre, 
che anolto mi amava mi riteune, (N 

a — Detto per venerazione de' Dottori della Chiesa , e altri Scrittori 

sacri , Institutori degli i , Heligiosi claustrali , e speziulmente 
de'loro Superiori, e principalmente del P: {Nel significato de Dot- 
tori della chiesa , diconsi wche Sinti Padri e Padri Chiesa. ] 
4 ett, Fed. Imp. Mandummo nostri solenni messi al reverendo Padre 
di benavventurcsa memoria messer Onorio papa. Guitt, Lett. 38. Spe 


6 


i, intantochè 
Nel qual luogo 





sono ben cinquecento 
cipale padre. E 153. 
per la sua dottrina , refercidio li detti € gli esempli del suo padre 
maestro sant’ Antonio, 

3 — Dettode' Senatori Romuni, [net pi. e per lo più con 


Un altro anche v'era, che cc. molti ati 


ur, [ ‘agg. di Coscritti), 
Lat. patres, patres conseripti, Cr. evyyiypappirci ravipes. Amet. 90. E 
ampliato il loro senato, e il muimero de i i cresciuto ce., si rintuz- 
zarono le loro forze. E gr, Con più presperevole agurio da' padri, 
che altra volta l’aveano rifatta, fu riedificata la terza fiato. Perla 
di Firenze.) Liv. Dec. 1. Vollono dire che rgli fa morto e di 
beato per fe mani de padri, Tac. Duv. +. 3. In Roma a rovina cor- 
revano al servire consoli , padri , cavalieri , i più illustri con più 
calca, e falsati visaggi. È 4. 5. Infintosi Pompejano, e strappato con 
decreio de' padri fasci e pretora , cc. E 1, 6. Chi i insino in 
terra i padri a scongiurar Tiberio, È 
a — [Per similit. Pauli] anche i si chiamano i Senatori delle 
sr palio ik n LA PIA duca Ercole di Pon venne 
in Vinegia a salutare il principe e i padri, e a farli che accettar 
volessero nella loro csvalleria Fornari suo figliolo. E 4. 49. Per la 
qual cosa mandarono i padri a Rayvcona artiglieria da batter le mura, 
4 — * Iuventore. Las: in Bern, 15. Macstro e Padre (1 Berni) del 
burlesco stile. (G. V.)} 
5 —* Il primo e il più illustre che sia stato în alcuna scienza od arte. 
Tau Ai Ri delle o lettere © delle Muse, perchè m'ingan= 
naste. voi nella Lincivllerza! Aver, 4, +. Omero, padre dell'eloquenza 
€ delle liberali discipline. (G. V.) A 
6 — Per metaf. (Maestro, Precettore.] Autore. Done.Inf:33. 144. Ch'egli 
è bugiardo, e padre di menzogna. it.9.S, Pad. 190 O padre d'ogni 
inganno e d'ogni fravde , inimico d'ogni giustizia , cc. 
7—* Causa. fortig. Ricc. 10. gr. Ma perché il vino è padre delle 
risse, E «li ttagiche cose e dolorose. (G. V.)} 
— Tulora è nome d'offeto e di riverenza. [#. $. 1,3.1Dant. Prog. 
Laica Qu dalee a re coca io rimango pl se non 
ristai.» Furtig. Ricc. 4. 3j. un po' scherzato Qui col Padre, 
fare ora di pih (G. V. i Qu SE 
9 — Detto per Quel Sacerdote che assiste agl'infermi moribondi. For 
tig. Rice. so. 108, E pietà chiede a Dio , e chiede ajuto Al padre 
in quell orrendo passo stretto, (G. V.) 
10 —* (Eccl.) Questa voce nella Sacra Scrittura significa talora Dio. 
Padre si prende perla prima Persona della SS, Trinità, nel al signi» 
Sicato dicesi Eterno Padre o Padre eterno, Dio Padre. Ivi Padre si prene 
de anche FAvo, il Bisavo, l'Autore della famiglia, il Re, il Ma 
gistrato, Padrone , Signore, Protettore, Renefuttore ec. Satanno è 
detto Padre della men 3 Jubal Padre de’ musicali istrumenti ec. 
V. 6. 1, 6,608 ., Par. 27. AI Padre, al Figlio, allo Spi» 
rito 0. Pass.Prol. 5, Battez nel nome del Padre cc.C'avale. 
Espos. Simb. 1. 6. lì qual dal Padre. Maestruzz. 1. gi. La 
generazione non significa la persona del Pudre. Segner. Mann. Apr. 
w 5. Il padre genera, ma non è generato, (Br) 4ver. 1, 24. L'Eterno 
‘adre rimirando la bellezza ec. del Figliwolo ec, non può non amarlo 


infinitamente. SG 

t — * (Bot.) Padri botanica chiama Linneo Quegli autori che 
primi stabilirono i fondamenti di tale scienza. Bertoloni. (0) 

12 —* (Geog.) Porto del Padre. Forto dell'isola di Cuba. (G) 

Panaecetvoro, Pardrec-ciuò-lo, Sm, dim. di Padre. Lo stesso che Pa- 
Relecholo, #. Car. na Long. Am. Padrecciuolo, eta. siamo cac- 

1,€ cacciare mo è ta 

Pavmramionia, * Pa-dre-fa-mi-glia. dda ps Di Padrifami. 
glia. Padre di famiglia, S. Agost. C. D. L. 19. C. 16. Quelli che 
sono veri Ù a tutti nella lor famiglia , come 
a' figlivoli, a cultivare , e ad acquistare Dio. (N) 

Paonecciane + Pa-dregogiare. (IV. ass. Lo stesso che) Patrizzare. #. 
Lut. patrizare. Gr. rarpialuo 


monasterii cc., li quali si reggono ra pid a 
‘ava 


PADRONATO 


Panata, Pi-dria, [Sf] PV. A. #. e di Patria, Amm.Ant, 2.6. 9.Tw 

‘a si conviene la padria lasciare, acciniché uomo possa acquistare 

senno (L'ediz. del Marescotti ha: Talora si conviene la patria la. 
sciare , acciò che altri porsa ec.) (B) 

Pavmeeicoro , Padtiociuò-lo. Sm, dim. di Padre nel senso fig, Pa: 
drecciu lo, sin Fin. rim. bot. 1, 363. (Utrecht al Renò, VA 
padricciuo! , che 'n ciel sonando andava , Tanto sonò , sond, chel 
poveretto Poco mancò che ce. Me 

Panmcsito, Pa-dri-cél-lo, Sm. dim. dre, come titolo di Religion 

i esusa comunemente parlando di Religioso “geo eli 
bussa statura. Fortig.Ricc. 9. 118. Circowda il padricelio 
dore , Il qual con quella luce alzato il piede , ec. (A) (B) E 
Finito il prego , Rinaklo gli disse : Chi siete, Padricello? (G. V.) 

Pannisato.* {Milit.) Pa-dri-na.-to. Sn. Lo stesso che Patrivato.#.(Gs) 

Papnio , * Pa-drisno.Sm. din. di Padre, Titolo di retizinio Clans» 
le , usato come Padricello, P. Fiv. lett. (O) Forti. Rice. 9. titi, 
S'accosta il baon ino al lettieciuolo, li dice: nori 

padrino (i 








bisogna, (G.V. al, Lett. Fam. 4, 4 
"top di Pistoja , che ha dia di quarant'anni di 


he dicesi Patrino. (In îsp. padrino : în frane, 
poran ) Sten. Prash instr, 6. 4, Non acmttcre per padrini al 
seco Betteriano quei che per la loro ignoranza non sono abili a tale 
nio, 

3 he mette in campo îl cavaliere nel duello cd assistelo, Pià 
comunemente Patrino. P. (In isp. padrino ha questo senso medesimo, 
al quale sembra che sia stato esteso, dappoi Ds il cavaliere, 
line 


îl quale assisteva il novizio , che veniva ammesso 
militare. Il frane. 7 


questi ed aliri sensi, V. 
4 € non fan più 
incipio alla crudel tenzone; Dai lor padrini è dispartito ‘il sole , 
È già ciascun la lancia in resta pone, cc. (B) Fanh.Jtor. In qualune 
ue modo il padrino di Lodovico non voleva a patto nessuno che Lo» 

ico combattesse, sc Giovanni non combaltera con quella medesima 

così mozza. Car, Lett. Sì fece la giostra per trattenimento. 

una parte fu il nostro duca di Camerino, e dell'altra il conted'À. 
gamonte, Ciasenno condusse nove altri cavalieri, e ciascun cavaliero 
aveva due signori per padrini. (Gr) Tuss. Apol. Le quali (armi) non 
dovrebbono esere ricusite dal padrino dello avversario. (G, V.) Pal. 
lav. Ist. Conc, 3, 829. I duellunti e i padrivi incorrano nella sco» 
munica , nella confiscazione ec. (Pe) o fa 

Papnoermo, * Paxlro-ci-ni-o. Sm, #, e dî Patrocinio. Cartie. Elog. 
soste. dedic, 3, Determinai d'appoggiarla al parocinio d'alcun Signor 
d'alto affare. (N) 

Pannowa, Padré.na, [Fer di Padrone. Signora, Donna—, Padronessa , 
Patrona, sin.] Boez, Parch, 2. 1. Ora se tu volessi der logge, quando 
debba o stare © partire colei, la quale ta stesso thai spoutancamente 
ekito a s non ti parchbe far villania 2» Fortig. Rice, 36, 
So. Al tuo xl volto Crescerò i illustre strada Con ii 
testa la real corona , E intitolarti d' Atirica padrona. (G. V. 

Pavsoxaccio , Pa-dro-nàg-gio. [San Lo stesso che) Padronato.?” Lat 
patronates. Gr. rarpersia. M. PW. g. 98. {Mec il Re ce, avere tniti 
gli omaggi ce. ,] e tutte giurizioni © alte e basse , c pad iù eli 
chiese "8 ogni signoria e ogni diritto, Fruit. gov. fam, 58, w così 
# nome del padronaggio rimarrà pure ne' primi, 

2 — Padronanza.Sulv. Avverte. 1. 2. 19. Quella prcrogatira, che della 
volgar lingua , e del suo home, e del suo uso, e del suo 
gio, non giustamente , ci siamo appropriati. (V) 

Papnosate , Padronà-le. dd. com. Di pa a Domenicale. Ile 
Luc. Dott. Volg. 1, 1. 6. Berg. (Min) 

Pannosanza, Pa-dro-nàn-za. (4) Superiorità, [Dominio, Signoria.—, 
Pulronia, sin.) Laz, dominium. Gr. diewerifa, Salvia. Pros, Tose, 
1.3. Essendo poi l'uso e la nza delle lingue e la regola presso 
il , ed essendo la nobiltà il fiore più scelto eil miglioramento 
di quello, sembra che ria sia d'un nobile cittadino la protezione 
della sua lingua.» Segner Incred. 1.29. Non mirate voi tuttogiorno 
la padronanza che esercita b modesima ti rggpoa six il corpo steso 

soggettarlo ai dolori, o nel disprezzulo, idolo fin incon 
tro all'istessa morte? (P) Aver. 1.215. I padroni quando a'loro schiavi 
davano la libertà, con uno schiaffo gli percuoterano, esercitando cos 
l'ultimo atto di manza, (G. 
Padronanra dif. da Padronato. Padroneto 0 Patronato è il diritto 
di conferire certi benefizii ecclesiastici: c in generale dinota qualun- 
que protezione congiuuta a superiorità che si eserciti sopra un unmo 
e un ordine di persone. P. nza significa l'essere 0 il far da par 
drone, I i d'ogni sorta davano all'antica aristocrazia la pu- 
dronanza del popolo. 
Papsosarico, Pa-dro-nò-Li-co [Far] #7. 4, P.e di Padronato, (nel sign. chel 














$:4) Tratt, pece. mort, Di ì peccati non sovo neente cheti coloro 
che i hemi della Chiesa e i padronatichi di Gesù Cristo in mal 
vage usanze. Af.F.1.53, Messer Gioranni «de' Mani + dimestico del 


Conte , gli disse: io cotal mattina , cagione di padronatico, c' è 
debitore il Vescovo di Faenza di dolidare nna gallina con 12 pub 
tini di pasta e di carne cotta. a N 
Paproxaro, Pa-dro-nisto. St. Padronanza , Imperio, Superiorità. —, 
Padronaggio , sin. ( #. Padronanza, ) Borxh. Mon. 144. Avendo 
l'Imperadore perduta la principal ragione della possessione e del pa- 


2 — Protezione, Protettorato. Lat. patrocininm. Ur. ermnyepiz. Com. 
4nf.13, Questi fue della città di Firenze, il cui patrone è santo Giu 
vanni Batista , la qual cittade ebbe prima al tempo de' Pagani 
patrone e difenditore Marte Iddio di ie, e quando Borie di Cri» 
stianitode , lì Fiorentini tolsono via il titolo del nato, E 

#0: Dice ancora, che Mark con l'art sua, cioè con le guerre , 


PADRONCINA 
ertiy iceagla tobono il titolo del padronato 


3 29° Teuialo è Pomeso di un -terveno 0 llro fobdo stabile. (A) 


drm cggono e di ben AL sinpiierdgea 











Pier va Nomi coquali # indicano è luoghi 
donde si cavano glo fame di Spagna: 0), 
Pavsonema , * dim, di Castelletti. Berg.(0) 
» em.) dim. di Padrone, (così detto per 
vezzo.] Tae.Dav. ann. 2. 417. Niuno di tutta la 
cam guarda sì dica 0 faccia, presente il Car 
he ibi e procurarmi qualche Inogo vella grazia di co- 
ROBB, ‘è int.) Che ha dominio e signoria; ( Possesso 
Pi Sali È msslota, esremmoi Gitto, di 
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mo o mo. | 





Li e if) Che ha + Megli 
o Pavel Freal 259. Bara 


. Parmam, * (Geog.) Pacanàni, Ans. pate 
a 


PAESE 7 


3o, 33.0h chi questa padronia (l'ediz. citata ha patronia) Ben ritiene 
SI SREIOlA Certo La maggion valeziia V n ) 5 

Pansomissimo , Pa-dro-nis-simo. Add. m. di Padrone, Allog.384. 
Che vi fanno di me più che signore, Vo'dir mio padronissimo a bacs 
chetta , Che é più là che Gran Turco o * te. (N, 8) 

Pavoni, * (Geog.) Pa-dù-chi. Indiani dell'America agttentrionale.(1 

Paoute, Padò-lc. {4m.] Lo stesso che Palude. P. ( È voce viva Sa) 
dialetto napolitano.) G. #. 8. 53. 2. La villa era forte delle più del 
mondo per sito e per mura , fossi , riviere e paduli. Cr. so. 36. d. 
Hanno i pescatori gradelle, ovvero gabbiuole , gran quantità , fatte 
di canne di paduli. » Salwin, Batmac. 528. Stava lungo padule su- 

Scevro dagli altri. (Pe) 

2 — * Fossa di letame. Cresc. 2, 13. Per la medesima cagione si deono 
far da'lavoratori delle ville i padali o vero fosse di letame, (Pr) 
Papotesco , Pa-du-lé-sco. (Add. m. #. A. Simile a palude ; tm’ fia 
preso talora anche nel sign. di Pieno di paludi, cio) Padutoso. But 
Purg. 33. 1. Pervennono aduno luogo padulesco, dove era uno finma 

chiamato Ladone. 

Paputoso, Pasiu-lé«s0, Add. [m. Lo stesso che) Paldoso. 2°.Segr. Fior. 
Stor, 3, Sf. La città di Venezia, posta in luogo padaloso ed infer= 
mo. Wine. Mart. lett. 38. Laomle v'è forza credere, che se in quel 

paduloso le bestie ebber tanto intelletto, che molto più l'avranno 
avuto în Grecia. ‘ 

Panuna. * (Geog.) Pa-dù-ra, Ant, città della pome Tarragonese.(G) 

lla Galtia see (0) 

Parsaccio , Pa-c . Im. perg. ese. Tristo » (A) Borg. 
opta, Rim, 1, 350. Perché quand' altri sente Fattoli ricordare 
o 0 piano, Nome gli par d'un paesaccio strann.(G.V.) Lall. Eneid. 
é. Seli uiderò per quelle tane oscure, È per quel paesaccio da 
comu ha x 





e Parsaocio. Play Pa-esùg-gio. Sm. P. Franc. Pittura rappresentante 


qua soggetto villereccio , come colli , valli , grotteschi ec., e nel- 

quale ie figure umane sono semplici accestorii, Meglio Pacse o 

Paesettn, 7”, Algar, Sazg. Chi non crede in un paessaggio del Didetich 

sentire mormorar l'acque y ec. A) (N 

Poesaggio dill da Paese. Nella pittura direbbesi meglio Paesaggio 

Îlo psi occupa tutto il quadro, e Paese quello chè l' accessorio 

un quadro o storico 0 fantastico con figure. Inoltre Paesaggio val 

sempre il paese dipinto ; e Paese non pure il pacse dipinto, ma ezian- 

dio quello che suole dai pittori trascegliersi per eser dipinto o che 
trascegliersi, 

Passaso, Pa-csà-n0. Sm. Abitator di paese , [Terrazzano.) Lot. in- 
digena. Gr, a2réxIwr. Bocce. nov. 17. 59. Essendo già la straociata 
nave da' paesani veduta. G, #2. 7.7. È così per gran tempo signo» 

rono i Longobardi ‘in Italia, tanto che si convertirono in pae- 
sani per tutta Italia. Ovid. Pest. S. B. Ove egli sconfisse e uccise 
dimelti i, n Ar. Fur. 15. 65, Però che an ripa al Nilo in su 
la foce fi riparan ladron dentro una torre, Che a' paesani e a_ pere- 
grini moce , E fino al Cairo ognun rubando scorre. (M) Plut.Adr. 
Op. Mor. f. 425. Mandò gente a cercare di questo sepolcro , ed cs- 
sendo loro DEtal da' pacsani ce, , nc riportò vittoria (e' Lacede 
moni.) (G. V. 

2— AA Valvi. Annot, F. B. Molti balli vengono da' pacsani, 
che noi diciamo più comumemente contadini. (A) 

Puaesno ditf. Terrazzano , Conterraneo, Concittadino, Citta 
dino, Compatriota. Terrazzano è l'uomo di campagna, abitaote d'un 
grosso villaggio , d'un castello murato, Conterraneo vale lo stesso 
mat parola più nobile. Quando dicesi , dl min paesano , intendest 
ch'è della terra , del borgo , della città , della provincia di cui io 

ima città, c Con- 





sono. Cittadino è riamente l'uomo della mi È 
ettedino l nomo che gode nella medesima nazione i diritti di citta- 
dinanza. Compatriota è più generale di Concittadino, perchè l'uomo 
libero è Concittadino , ma tanto il libero che lo schiavo o chi non 
gode i diritti civili La esere Compatriota. 
Parsano. Ad. m. Di se, Tac, Dav. ann, 12. 13f. AWteva Fara- 
smane un figlinolo Radamisto , bello e grande e forte, dell'arti 
sane scalttito , © «ti chiara fama tra quelle gevti. E Mit. Agr.387. 
Ritrameto dagli errori giovanili ec. l'aver avuto , molto tenero, per 
sua stanza e scuola Marsilia , di gentilezza greca e parsimonia pas 
sana ottimamente composta. 

2— * E con vario utto, Salvin. Cas. 163. Mostrano . . . essere stata 
antica e paesana a i Romani l'ilarità mordsce e satirica. (N) — 
Pazsaste. (Pitt.) Pae-sànte. Add. e sost. com. Lo stesso che Pacsista, 

©. Baidim (8) (N) 


., Pausane, Paccosdore. (IN. ass.) P. A. Stare in paese, Trattenersi in 


paese, Campeggiare. Lat: incolere regionem. Gr. xspas raro. 
BE P.3, 6n°E per questo si levarono da Giuliano, © i 


i da Napoli sando € vivendo alle spese de’ A 
È Tae n Pa-dat, (Sm] Regione , Provincia, (Ccatgala, e porticamente 


+ Clima. V. Terra , Saolo , Territorio. I! Paese è ricco , 
+ Copioso , sino , ameno , temperato , caldo , freddo, umido , 
sesco , uliginoso , marerumano , campestre, alto , basso 
fuuto © basso , basso e cavo, pietroso e discoperto, 
venti secchi ed ‘asciutti, soggetto a grandi libecciate, di aria distempe- 
ratamente vaida, frutti itbertoso, ampio, sterile, montuoso, bosco- 
s0, barbaro, solitario, remoto, patio, straniero, molto 0 poco abitato ec. 
Dicesi Sgombrare il paese ‘rribulare, Mulmenare , Guastare, Diser 
De I Ta îl guasti pine, Correre il paese; Si; Di = 
paese ec.1—, dre. . regio. Gr. x5, E rlicondo let, 
ich dal cc pag che vale il medesimo, e che fu detto anche pon, 
pow è in altri dialetti. Secondo 1° opinione comane, ratterina» 
to dal Moratori, viene dal lat. 


8 PAESE 
i vedi quel pacse Che siede tra Romagna e quel di Carlo, Che 
ti mi sie de'tuoi preghi cortese, Petr, cans.20.3. L'indostria d'al- 


ti uomini s'avvolse Per diversi i. si £ 
a DE per metaf. Bocc.nov, 12.2. Li fpuali per Li dubbiosi paesi d'A- 

mote ‘s0n0 cannninanti, 9 x 
3 — Patria. Lat, patria. Nov. ant. 24. 2, Messere, a me sovvicne di 

mia gente e di mio ; 

a Ley Ed in vert atto. Salvin, Efes. 4. 93. 11 vero non disse, 

ma allermò esser sé egizia del paese, e il nome suo Menfitide.(G.V.) 
4 — Col v. Riuscire : ire in un altro paese, figs= Mutar di 
scorso. Dep, Docum. 95. Bastandogli aver fatto paura alle donne, 
graziosamente si ritird, e riusci, come dire, in un altro paese (rioè, 
mutò discorso.) Che è (soggiungono quivi i Dep. medesimi) quando 

il motto diviandosi dal viaggio che accennava il principio , 0 veniva 

RA pelare . a una riuscita non aspettata , © fuor d'ogni credenza 

Jl'uditore. (V : 
5 — [Col e, Scoprire:) Scoprire il pacse, si dice del Riconoscerlo per 
assicurarsi d' » bu o simili, Lat. loca explorare. Gr. xpar sara. 
Tass, Ge. 1.74. Molti a cavallo leggermente armali A 100 
intorno invia, 
{ ] Med. Ins. 3. Se i sensi dunque non battono bene la 
strada , se non i 10 bene il paese , cc. 

3 — Scoprir paese , fig. = frevuder yotizie. Lat, esplorare , per. 
vestigare. Cr. sararupi, Stor. fun 6. 127. Elerardo ce. comineiò 
sotto fiuta benewolenzia, per iscoprir pacse il più che e' poteva, a ra- 
gionare alle volte ron esso Arrigo, Cacvh. Com. 4 9, E vo, come 
chi va facendo Per iscoprir patse , e si diguazza Per parer vivo.Mr 
Rag, 65, Tentano altrui per iscoprir pacse, £ d6, E tu iutanto sco- 


priresti fa 
62 CA v. Scorrere:)] Scorrere il pacse [= 4ndur liberamente.) #. 


vere. 

7—* Col v. Scrivere: Scrivere al pacse, dicesi per derisione quando 
alri ha fatto un azione da lui pria grande e che in effetto non 
è tale, Mulm. 1. 1. Fece cose da scriverne al paese, È Bis, Annot. 
Scrivere al paese © Hui fatto assai , sarivi al paese , dicesi per de 
risione quando altri ba fatto un'azione, da Ini stimata gravde e bello, 
che in elfo nun è poi tale , an tutta il contrario, (A) 

8 — Proverb. Ber passi, 0 a pacsi, si dice del Giudicar la bonti del 
vino dul luogo dord'ezli nasce, è figurutam. si trasferisce a Quelli 




















che giulicano delle cose dal solo nome del facitore. { cre, $.22.) 
Lac, rin. 3. 336, Or gi non n ingiuino, Poiché. gli elfelti ve. 
ti bo palesi , Che non più il vin, ma beonsi i gli Mon, 





185. Ma perché alcuni restato talvolta da questi nomi abbagliati, e 
speso, come noi diciamo , beso a paesi, non è stato male toccarne 
brevemente un multo, Buon. Fier, 3. j. 3. Onde gli uomin vi boono 
a cola È 

9 L'ilo paese che vai, usa che truovi;si usa per 

un dee accomodarsi all'usmza e a'cosumi 
0 dimora. Lut. cuique loco se se accomodare, lex » 
az. Gr. auarovdilr ross immupicis ripuos. Ciniff. lu 2, g7. Orsà, 
Guglielmo, basti quel ch'è detto : In pacse chè vai, usa che Iniovi, 
a — * È variautente. Serd. Prov. 3. 296. Pacsetcle vai, usanza 

che trovi ; disuostra dorere accomodassi a' costuni del pavse, ove al- 
tri si trova, (G. V) 

10 — ilo la gatta non è in pacse, i topi ballano. 77 Gatta, (17. 

11 — Tanti piesi, tante usanze, Maniern espramente, che C'iuscin puese 
ha le sue particolari usanze, 

12 fu Uo ‘1 mondo è pacse, o smili 

per tutto s' incontra del bene 


ni chela, 
i i dove va 
pie W. Fios 
Cal 





veri, mevetî , cnde , cammei , conpasili , torri e sele 
tri edifiziî , così belli, che alcuna voltu pujowo dipinti. Baldin, (4) 

Puese dill da Putrio, Lugo, Lugo natale. Il mio paese diciamo 
comuncucite interalendo mos solazicute di villaggio, ma di città, di 
provincia , di regno, Si può del resto amare il proprio puese senza 
amare la perio: amare quel materiale recinto 1a cui siam nati , © 
non amar quri diritti e quei doveri che cotituiscon la petra, Dicia» 
mo de ario lungo s £ mere Mogli , intendendo del luego di naseta è 
di quello dove uno ha fumiglia 0 dove abita, e non già dll iutera 
pro incia 0 nazione. N luogo nasale può l'sogno cser vato, e non 
esseci cresciuto mi viverci, 

Poese dit. da Regione , Provincia $ Marca, Regione è una parte 
della terra considerata ne' auvi rapporti fia il cielo e laterra, Paese 
è una divisione , ordisa te arbitraria, di più © men grande mi- 
Provincm è una x ne della terra , è più particolarmente 
una parte dello stato sudilivisa secondo la politica circoscrizione 
di giurisdizione 0 di dip. ndeuza, Sicché sotto una regione possono tru 
vasi più un paese può esser diviso in più provincie ; e le 
var pronice d'un reguo pusseito stare in regeoni diverse. Marca 






















PAGA 
PI ica A ignià iroVinbi 
su pinch da certi confini naturali 0 civili. Ora scrbono questa 





se 
vero: Puesetto un pacse e naturale e dipinto : Passutcio un paese 
meschino , non per poca bellezza , ma per povertà di cose e iscar- 

._ sezza d' abitanti, 

Pazserro , Pa-oséito. (Sm.] dim. di Paese. (Y Pacsello.) 

2— [E nel significato de Pittori, #. Paese, $.13.) Red, lett. 2. 13. I 
paesetti a pennà sono da me stimati un tesoro preziosissimo. 

3 — Dicesi anche per dispregio , come per dire Una certo paese, Un 
paese così fatto y ed ha l'istessa forza che Secolato nelle satire del 
Menzini. Baldov. Dr, Questo è un paesetto, Dove oguun più che può 
cerca a fiutare. (A) 

Paruso , Pa-e-sì-no. Sar, din. di Puese, Paeseitn. P. Pacse , $. 

ae. rim. Nè con vaghe figure e figurini , Più di prati laccssene 
il Callotti Ia quei suoi rinomati pacsini. (A) /as. Fi. Raff Urb. 
Con un passino sotto figurato per la terra nou meno raro e bello e 
mella sua piccioleaza. (Br) 

Parsisra. (Pitt.) Pac-si-sta. Add e sost. com, Pittore o Pittrice che 
Sa paesi , che dipinge vedute di c Sri, Puesaute , sin. Bisc, 
Bulidin, (A) Salvin. B. F. 2. 4 4. Cri tiorista, pacsistà , tu) 
sta, il pittore che fa di fiori, quello che fa di passi , il gettatore 
in bronze. (N) 

Patsrceto , * Pwesbe-cio, Sm, dim. e dispreg. di Pacse, P. di reg. 
(£. Paexello.) (N) Ù 

Parra. * (Geog,) Pad.ta, Antica citù dell' Indie. (G) 

Parace , * Paige. N. pre ne Lat, Papheges. ( Dal ge. peplygo io 






fuggi tivo) (D) 
dari si paro) CI De iiiienionte + Lo starsi in ozio per diventar 


puffato. frane. But. citato dull Ubaldini nella Tuv. alli v. Iuve- 
smsi Tanto s'inveza la gatta alta patfa Che vi perde la gratfa. Coni. 
Dunt. Par, 3;g. Dice l'Autore che li loro antichi desideravano l'o- 
della loro terra, là dove li prescati seguitano la palla, e però 
dico: ingrassauo. (V) (G. V.) 
Pareero , Darfo; Athl.m. Grassotto, Cetsianie. { so Qui) Lat, 
ivgais, abesus, Griurapde, nodbrapase. ingl. puffr tsmido, tur= 
° fido, peluto, cha vien dal verbo to puff goufiar Per A co 1 vento, o 
scmplicemicute gontiarsi.) Lal. 192, È pienament: di divenire pal 
Suta e naticuta le venne fatto, Gudat, 73. Avendo clic gli occhi perar= 
ventura multo grossi e rilevati, e% naso picciolo, e le guance pallute, 
e la bocca piatta , c "mento iu fuori, celase. nur. 2, 94 Quand' io 
m'abbatto ad un ch'è ben segnato, È grosso e tumdo e ha ‘1 fius largo 
€ paffato , lo non lo lascerei per un Leo. (6. V.) 
2 Star, palfuto, diciamo dello Star con tuti 4 suni agi e in delizie. 
3 — " E nello stesso significato , Esser palfuto. Leop, Rini, è. Co- 
nosco un cittadina già molto brullo Ch'ora è palluto € tutto sulle ga- 
le, Per aver fatto di questo il barulto (el Biarima.) (G. V.) 









ov ella aveca un celebre tempio. (Mit) 
Partacgusia.; fron) Pa-fla-gb-nica. 4/1 Laz Pophlagonia, Ant. prov, 
deil Avia Minore , propriamente det 





* N. pr. m. Lat. Paphus, {In cel n ovvero pub i in 

Ln) Figli di Cini Pio di Pipedione 

a citta dell'isola di Cipro, specialmente SUC A 

Wonere 3 i (V) 

Pacs. [S/.] Quantità determiata di moneta (che si dà in c sO a 
chi serve 0 futica, ed) a tempo inato, [D'cesi anche Soldo, 
Salario, Stiperdin, Provisione, La Paga è anticipata, pattovita, giu» 
sta, intera, valtaggiosa , meritata , protta , dif-rita , snersanle ec} 
(£. Quorarie.) Luc stipendi, perso, Gr, purdér, pirdegsa. (Dallo 
spuga. pazache ha quasi tutti di questa voce, e che vioie dal 
lasco paga del signiticato medesimo. In colt. gall pig , in frane, 
pare, in ingl. par, V. pagone.) 

2— (Milit.) Determinata quarsità di moneta (che si dà a' solduti în 
tempi determinati per mercede continua di continuo servizio; ma per 
lo più s'intende quella d'un mese) G. #. 08, 1. È ancora si 
dicea, che con la detta scorta veniva Li paga di tutta la gente del Re, 

» —* Dicesi Mezza paga lu Metà del soldo ovdinmin, la quite st 
dà a' soldati © uffizinli ele non prestano servizio attivo, (Gr) 

3 — [teconsa, rasata o consa: Denaro dovuto al soldato per bt 
milizia da esso esercituta, e non pagato a suo tempo.) GW. g. $i, 
1. Non avea da soddisfare i suvi cavalieri soldati di loro pagiae pus» 
site, Zaril. Cominciarona i L'aleschi ferocemente a tumaltuare «lo- 




















PAGABILE 


mandando con griili e éon minacce le loro paghe già core. Segnd 
Strisse poi agli agenti suoi che rilasciassero il Papa, ma con tal mo- 
do ,e con tanto artifizio nondimanco furono dettate le-lettere , chis 
appariva ch'e volesse esser dell'animo suo in qualche parte sicu» 
m, e che gli accorilasse l'esercito di quattrocentomila scudì , che 
chiedeva per le paghe decorse , e voleva impoftumiamente' ec. (Gr) 
4 — norma: * Pagamento del doppio della paga ordinaria, che si 
fa a'soldati scelti, vin occasione di fazioni stirnoriinarie, Segr. Fior. 
Potendo dare a' capi di squadra paga doppia. (Gr) 
5 —sosta: [Pasumento abusivo che sî fnceva wi enpitani delle com- 
pagnie od ai condotieri per un nuamro d' uomini che non era effet- 
tivamente sotto l'insegna. Dicevasi anche Viarra morta.) Farch.d tor. 


4: 93. Sì passavano loro ottocento servidori paghe morte. 
are paga, $. s. (A. 
pila FAY 


GC —* Dare paga = Arruolur soldati. W. 1 

7 —* Dar la paga = Contar il soldo , la 
Dare PP. Sa. (A) ì : 

3 — * Ed in forsa di sost. per Pagatore 3 ma in questo senso pare dir 
popolaresco “da non volersi imitare. Car. Lett. ined. 3, 835. Poiché 
essi Simori non vogliono aver riguardo all''acconcio ce, , dite loro 
che vaglio aver rispetto io a l'onor de la Casa, non mi contentane 
do d'estinguerla per annate bi pensione ), per non parer 
d''averlì peggior paga de' Spagnoli. (N) 

4 — (Nome generico d'ogni] Soldato pagato; [ma în questo senso unche 
è fune d'uso.) Cron, Hell. 136. Il Comme si foce forte di d 
me, e tube a soklo de duemila paghe, olue a mille w'arca, tea'quali 
furono da So> lance, che montano da 1500 parle.» Zilomr. lett. di. 

© 44. Sia bene che alcune paghe vadano in ispie. (N) 

Paga dif, da Pagamento , Pago. Ml Pagamento è l'atto del pa- 
gare in genere ; la Paga è una determinata somma di moneta per lo 
più data in tempo determinato. Onde si fit, ann ai ehi il pagamento: 
© si dà, non si fa la paga. Pago è che si dà corrispondente al 
valor d'una merce o d'un'opera, 

Pacamte , Pa-gà-bi-le, Add. com. Da i. Lat. solvendas. Tritt. 

© _ gov. fam. Debito cotanto grande non è mai pagabile. 

Pacasa. (Marin.) Pa-gi-ja. 4 Specie di remo per condurre le pimzhe, 
Questi remi sono fatti a guisa di pata 4 008 Un manico proporzio 
nato alla grandezza della piroga, (S) 

Fuetuattà, -ga-mento, [Sme] lisfazione del debito, H pagare, e fa 

Cosa che si dà per paga. —, Pagotura, sin. (#7 Puga ) Lat. solu 
meroes, Lui puede, dporbh. Bos oe: 13. 9. E non has al 
gamento possessioni , rimanente rignose 
Vas.tett.63, La risegna e ll Bagginenio si forsnno fra quindici giorni: 

2 — Mercede, Coll, SS. Pad. E siamo frodati da tutti i meriti © pa» 
gamenti delle fatiche nostre, 

3 — Dare un canto in pagamento = Fuggirsi naséosamente , Andar 
via senza fur motto, Partirsi senza lasciarsi vedere al creditore. P, 
Canto , $. 19, e 7. Dare un canto in pagamento.) Lot. clanculum 
abire, tucitum abire, solum vertere, Gr.xgifine devfrae, prrariorae das, 

4 — (Proverb. Indogia la morte e il pagamento più che puoi, e vale 
Che a pagare e a mire si è sempre in tempo.) hasc. Madr. 45 
La morte e'l pagamento Indugia scinpremai più che tu puoi. 

5 — Anticamente fa detto per Appagamento, Guitt. lett. 4, 3. Se pro 
e onore vi fusse, e netto di dannaggio ed onta, pagamento dov'è? 
E non come più cresce ricchezza pagamento dicresei? £ 4. 7. Come 
dunque tra beni sì difettivi e mali tanti esser può pegamento ? (0) 

Pacasats. (Arche.) Pa-gnnd-li. Add, e sf. Feste così dette, perché. co 
Tarta PS! o villaggi, in onove di Cerere e delia dea Ter- 
ma. (A) (Mit, ? 

Pacasa mente pa gaientate: Av. Da Pasano,=, Papanicamente, 
sin. Lat. ethmicè. Gr. fans, Com. Purg. 21. In quello libro tu parli 
paganamente delle colture e solenmitadi pogane. 

Pacaszociane , Pa-ga-neg:giòre. IN. ass. Lo stesso che Paganizzare. F. 
Castelvetro , Corre:, ul Warch. pag. 76. ediz. Basil, 1573, Non porto 
di lui così rea opinione , che hestemmi o che paganeggi. (P) 

Pacawesino, Pa-ga-né-sî-mo.{Sm. La) Religione pagana,[cioe Il politeismo 
unito alla idolatria; altrimenti Gentilità.]}-,Paganesmo, Puganismo, sir. 
Lat. religio ethnica, Gr. feso (muso dundasoria. Pit.SS.Pad,1,148, 
Allora lo giudice dinanzi a tutto il popolo sì brigava con dolci pa- 
role di rivocarlo al paganesimo. G. #. 1. 42. 3, ( Marte ) 
tennero con gran riverenza, e adoraronlo per loro \ddio, mentreclié 
Sue il paganesimo in Firenze. 











bel 














a — Le Nazioni e'l Popolo de’ Gentili; [Pagania,) Guid.G.1s. E volle 

I° antico credere che ella eostrignesse ce. G. /.11,119.1. 

Furono sconfitti i Saracini di Setta, e dell'altro paganesimo di Barberia, 

Piciszsuo, Pa-ga-né-smo, [Sw sine. di) Paganesimo. #. #oce post: 
Dunt. Purg. 22. 91. Lungamente mostrando paganesmo. Ciriffi.lalv. 
$ +13: Open gridava: Viva Gesù, c muoja 1) pafganesmo. 

ae (E signafi di Pa mo, Ar. Fur. dt. Jj. Tu ì 
considerar quanto sia stota Gran alla gente del batteamo Po 
ser un'altra volta ritornata Darindana in poter del Paganesmo. 

Pacamia , Pa-ga-ni-n sd Lo stesso che Paganesimo nel sign, del 6. 2. 
Av. Fur. 43. 173. Ch quanto Pagamia sara più forte! Quanto avimo 
n sor, quanto andimento CO org Del si ban Fr 

a — * Luoghi abitati da' 'agani, METE! sì parti portato 
furore , È terminò in Pognnia. (N. 

Pacanicamente, Parga-ni-ca-mén-te, 109 Lo stesso che Paganamente, Fr. 
Guord. Pred.R, Vivono quasi pafanicamente, e con dissolutezza grande, 

Pacamen, Pa-gànico. Add. m. Di Pogano ; (Etnico, Ennico.) Lat. 
dinicus. Gr. Smafs, Com. Inf 7. Di questa materia sporremo qui 
la opinione paganica delli lddii. 

iO, 


angelisti 


Elle sono opinioni false € vane, e sonci rimase dal 











PAGARE 


Paganesimo, 0 , 1a rlal Demonio.) E 357. Molta gente trae ad uno tacito 

idolatrare , et ad uno colorato paganismo. (V) (La ediz. del Yunge 

listi ha:...., c ad un colorato piganesimo.) 2) 

Pacamssmo, Pa-gaetissi.mo, Add. m. superi. di Pagano. Stor.S.Eug. 

3714. ‘Avvegnaché vivesse sotto Rofgnissini parenti. Stor.S Eustach, 

Fue chiamato imperidore Adriano paganissimo. ( 

Pacanizzine , Pa-ga-nizozà re, DV. ass.) Usare riti è maniere da paga- 
no, Piver paganicamente. Pasaneggione, sit. Lar. ethaicorum ri- 
fibas nti, Gr. 7% row Drxse dnrrdageerie mpixirdan Frane. Barb. 
#2, 46. In altra' guisa pagonizza © falla, 

Pacsso, Pa-ghmn. f Add. mato per fo più pe 

i e È la ione è sett) che ed 

ili, Infedeli.(. Elaico.)Lnt. cihni 
villaggio, borgo, contado ; poichè 
ad abbandonare il culto degl' iloli3 £ 
possa propriamente appellar Pagani, gli quali al o gl idoli d'oro 
e d'ariento. Mit, SL Gir. Poi da quell'ora avanti si diale con, tanto 
studio a legger le divine Scritture, che mai libri di Pagani non ave- 
va lanto steliato, Com. dif! 7. Pluton è vocabolo greco ce, : altri 
chiamano Ordo , cioé ricevitore di morti; cli è padre di Dite 
delle ricchezze , appo li Pagani, G. #4. 55. 5. Volea essere lie 
di potere adorare e coltivare il nosteo Signore Jesù Cristo, beneché"1 
marito fosse Pagano, Dittrm. 2, 1j, Costai ridusse, che pria era Pa- 
gano , Agostin, disputando , a nostra fede, 

a Presso i legisti si presule anche per Non wlilato. Salvin, Fier. 
Buon, I soldati nelle fenei sono dispensati da certe ‘solennità che si 
usino nel testamento de” i, ovvero non sollati. (A) 

3 — Nota modo. Maestruzz. 1.578 "1 marito o la moglie caggia in 
tr) , ovvero giudiismo , ovvero pagano, e tira la moglie a infgle- 

itate. (A) (N) 

i _ RA Isola de Pagaui, Piccola isola del mare d' Illiria. (G) 
scasso. (Adil, m. Appartenente o Conveniente a Paznno.) W, 
177-Tratta la ale costituzione secondo la eretenza pagana. 2; 
tam 2, f. Dico, che quanti nel tempo pogano , È fumo poi, 
come costni Liberamente tenne il mondo in mano.» (L'ediz. di Pene 
zin 1820 legge Ne funno cc.) (B) Fortig.Ricc, 10. 74 Perchè Gui 
done co' hegti echi neri Era piaciuto ad ogni cor no. (G, V.) 

a —* Nota uso. Lase. Rim. 2. 36. Ma chi l'ha magro, e stretto per 
disgrazia (@ culo) Con cert'ossi pagani asciutti e secchi, Affutto mai 
di seder non si sazia. (G. V. 

Pacanco. (Arche.) Pugàrco. Add, e sm. #. G. Lat. pagarchus. (Da 
pagos villaggio, ed anche comando.) Piocob magistrato d'un i Tse 
© Distretto in campagna, del quale si fu menzione nelle Novelle di 
Giustiniano, (Aq) ) 

Pacune, Pa-g&-re. [Att e n,ast.) Dare il prezzo di che ad altrui si è tenuto, 
Uscir di debito, (Sciorsi del debito, Soddisfare, Sborsare, Saldure 
il conto ec. Dicesi Pagar prontamente, di contanti 0 in contanti, a 

> stento, a per volla , a un tanto al mese ec.) Lat, solvere, de- 
bidwm reddere. Gr. Spanna deadsu», (In cet. gall, paigh , in brett, 
pesa, paea © paiein , in franc. parer, in ingl. to por, in isp. pagar.) 

‘c. Roe. 7. 4. Volendo il suo oste esser pagato , primieramente gli 
diede l'uno. £ nov. #f. 7. Son certo che egli cel renderà per teen» 
tacinque , pagando! testè. E nov, 88, fî. Come tu hai questo detto , 
torna qui a me col Gasco, ed io ti pagherò.» Din, Camp. s. Fa dee 
liberato , per onore della città , che le cose mbate si rendessono al 
Podestà, e che del sbu salario fosse pagato. (P) 

a — Attributo alla cosa, per lo che altri ne dee pagare. Cocch, 
Assinol. 2,3, Non pagherchbe tanto di porto una lettera che venisse 
di Calientte, Frane, Sacch: nov. 147. Volendo mandare a Firenze 
ventignaltro 0 trenta uova , disse il fante: es vaole dare la gabel- 
la, perocchè le quattro piano un devajo di gabella. (V) 

3 —' Per simil. Compensare. Fortg. Rice, 23. 17. E tu tanto favor 
paghi d'offese? (G. V.) n 

4 — Gastigare, Ponire , Vendicarsi. Lat. punire ri st 
visupize aber api vwos. Bocce, nov, 30. 45. Noa abbia io mai cosa 
che mi piaccia, se io non te ne pago. E nov. 88. 5. 
tosi dello 'uganno di Biondello, cd 11 sé non poco turbatosene, pro- 
pose di dovernel pagare. Fir. Luc. 5. 3. S'i' non ne lo pago, spu- 

ini nel viso. Bemb. As0l, +. 196. Tu hai trovata la via di farmi 

Oggi star cheta, ma io te ne pagherò ancora.» Bove. g. g. n. 10, Per 

innanzi ti guarda di più in casa non menarlo , che io Li pagherei di 



















" Wirt A. MI, Gli avari si 






























poenas sumere. Gr 





Calligr. 177. Le vost 
5 — * Dicell Pagare debito » il debitore Soddisfarto. V. 
6 — ni ivosa o pt puts mosmra | (ir. 22 Corizpondee o nom comi 


spondere co’ portamenti a chi i sia qualche verso obbligato, 
‘ir. Lue, 4. 3. Ti so dire, ch'e mi ha pagato di quella moneta 
ch'i merito. : 
a — * In senso cattivo dicesi Pagare di moneta senza conio. #, 
Conio, $. +. (N) _ 
7 — DI CONTANTI, [1x1 costanti] = Pagare in moneta cordata ; e fig. 
Far vendetta precisa e pronta. {W. Contante, $. 3) ù 


8 — iL pio o La rexa DI acosa cos = S'offrire dl danno o lu pena 
meritata per quella. {N Fio, $. 4, 3.]Lat. luere pocnas, Gr. srizue 
myunpiar, Boe. Farch, 3, j. Or se la cc. pensi quello che è falso, 

e ne paghi le pene , come sc fusse vero, bon puoi ragionerolmente 

dar di ciò colpa alle cose. 

» — Per metaf, P'agav tributo, mercede. Mine, Mart. rim. 39. Chè, 
lor ch'io pago agli unor vostri il fio, Convien tacer per troppo 
alto desio, ù 

3 —' Pagare il fio d'ossa e di polpe= Restare morto. #° Fio, $. 


CERO) 


2 


so PAGARE 


— 1h suse e 1 vam'=P. tutto, Non lasciare addietro nulla. 
IA Ar vali eddigro 
8,3. (N) 


* Dare il conto suo. 7? Dado, 
3-3 Atena J4 Pegio, F. Dado, ee i) 

10 — IN SUL TAPPETO =. sacre per sia di cia Natal preciona 
solvere.) Maln. 6. 83. So, già che qualche debito ha , Eeh'elo 





rono 


la lieta raccolta delle biade e de' frutti , di offerire a ciascuno 
per ragion del suo culto le primizie delle raccolte cose, ammaussate 
in un tagliere © piatto. (N) 

la — 1a pisa a vs0.* = Soddisfàrto con subire il meritato gastizo. 
Plut. Adr. Op. mor. d. 423. Confortandolo a ripigliare animo per- 
chè verrieno i Lacedemoni a Leuctra per pagare la pena a lui, e sue 
figliuole. (G. V.) 

13 — L'onons * = Rendere onore, Car. Eneid, 8. 97, Ed a me, 
che vincitor sarai,-Paga il dovuto guore. (M 

14 — 10 scorto, fis,=Far la penitenza di Mao. Lat. luere poenas, 
Gr. rivw ssorivur. Morg. 11. 3. E pagherai lo scotto Di quel c'hai 
fatto , con alfinni e pene. An Cass, 3, 6, Restar dubito lo sol, che 
paghi lo scotto - e smaltiscalo, 

15 — vos: * posato l'oste= Ognuno ha avuto il suo dovere. 

) 


poi 


#. Ote, £. 6,0 pi 
16 an 11055. Alam.Sut, 5, Non per seguire ognor Francia el'Ispa. 
no Li 





più d'ambe due paga e promette Chel buon de'danzniî suoi 





si doglia invano. (G. V.) 
17 — Dicesi Essere 0 Aner cor che non si possa pagare e vale Fs- 
sere 0 Aver cosa di eccellente bontà , d' infinito pregio, Bern. Ort, 
+. 5. 10. Ma perchè ha un cor che non si poò pagare, Subito si ri- 


solve e s' assicura. 

18 — N. pass. Prendere da se quello che altri dee dare. Bocce, nov. 
19-18. Perciò fradio ai yiuto, venga, qualur gli piace, e sì si paghi. 

19 — LE sel signifi $. 1.) Dant. Purg. 10, 108. Per udire Come 
Dio suol che't debito si paghi. u 

20 —* Dicesi Non pagarsi d'un vero di Chi non attende le sue pro- 
messe. Varch, Et 1. 183 e 184, D'uno che attende e mantiene 
le promissioni sue , si dice: Egli è nomo della sua parola; € quando 








fa il contrario : Egli non si paga d'un vero. {N) 
Pri Provert. Chi vuol ben pagare, nov curi bene obbligare= Chi ha 
intenzione di puzare , non ha repuznanzi a obbligarsi strettamente. 
22 — Al pigliar non esser lento e al pagar nov correre = Riesce co- 





PAGGIO 

Pacasro.* (Mit.) Pa-ga-sò.0, site. Soprannome di Apollo — di Gia- 
soc E age fe dti Aloe per ep di Pag rg 

Peeieor Bici Ces SALE; PP de a 
io canto: .) — uojano, vinto 
Ss (Mi Me di un dio Jperborei TI 

a —* (Mit.) Nome di un dii î (Mil 

i Fri) Pa-ga-tis-si.mo, (Add. m.} patri) ) 
vale Contentissimo.) Vit. Benv.Cell.61. Quando 
Così ppresse, io pagatissimo mi domandava.£ 501. 
Ratissimo di quel primo che mi ha dato la scuola, 

Pacato , Pa-gù-to. 4dd. m. da Pagare. Lat. solutus. Buon. Fier, 3. 1. 
11. E lo scotto aggiastar to scarso ; O del tatto frodato. 

a — Talora è asgiuto di Chi ha Li paga. Lat, mercede conductus.Serd. 
Stor. 3, 133.Aveva cc. scompartite molte con ie di i pagati, 

Pacatose, Pa-ga-tò-re. [tia m. di Pagare.) Che pasa. Lat. solutor. 
Bocce. nov. 100, 21. Alla qual cosa fare ne a voî pagatore, né a me 
borsa bisognerà , nè somiere, Lor. Med. Laud. Sc egli è benigno e 
pio, Deb non esser sì tristo pagatore. 


rato [0 di Pago, e 
a loro signorie 
Io mi chiamo pa- 


2 — Mallevalore. (Onde Star pagatore=Mallevare; ma in senso 
è modo antico.) Vit. SS-Pad. 3. 534. 1 decreti della santa Chicsa 


che niuna meritrice sia baltezzata , se prima non da pa- 
gatori di non tornare più al peccato. Liv, Dec, 3, Piacque a' padri 
ch'e desse pagatore , e ciascnno de mallevadori s'obbligò di pagare. 
»Pr.Spir, a tu yuoi che io ne dia a Sella più, prometti per l'ami- 
ma, e sta pagatore, ch'egli ti salverà. (G. V.) 

3 — Proverb. Dal mal pagatore 0 aceto 0 cercone = Da' catuvi 
omne che pagano con istento si dee pigliure ogni cosa. LP dere 
cone, $. 2.) 
—° (Milit.) Quegli che dà le paghe a' soldati, Parch. I soldati 

a ea altro che q6r un 
semplice pagatore.Segn. Dando i danari la città avrebbe avuto iman- 
co briga, e manco spesa, e manco querela, quando nel dar le geoti 
pagate 5° avesse di più a mandare i pagatori, i commessarii ec. (66) 

3 —* Dicesi Pagator generale, Quegli che presiede agli altri pr 
fggsni i d'un esercito in campo o milizie d'un stutn, Bentiv, 
ra questi il segretario di guerra è in maggior stima d'ogni altro , 

e dopo lui il Veedor gene yi pregato generale, cd il contatore.(Gr) 
Pacaronetto,Puga.to-relLlo. [Add. e sm. dim. di Pagatore.) Che pira 
+ 0 & poco per volta ; Caitivo pagatore. Fr.Giord. Pred, 

R. Che possiamo noi a Dio pagare , poveri © miserabili pagatorelli ? 

Pacarnica, Pa-gatrice. Herb. f. [di Pagare.) Che h164, 

2—- {Mallevadrice] » Protettrice. Pit SS, Pud. 2, 335, Priegoti, Ma- 
donna , che sie mia pagatrice appo Dio. £ 325. Gittavani in terra 

con pianto, e preganilo la mia avvocata e pagatrice, cioè la Vergi- 

ne Maria, che mi soccorresse. 

Pacaruna, Pa-ga-tiera. [S7] #. dA. P. e di Pagamento. Fr. Jac, 7. 





3. 3.22, Che lui vena a far la ra, E 2.0, 13, Prosa L'arra 
* dell'altro hai, Aspetta la pagatura. £ 4 12. 7. Gli farò tal paga- 

tura, Che nou ba sentito ancora, . = 
Pacra,* (Geog.) Pa-gia, Antica città della Grecia nel Megarese.(Mit) 


Paczi." (Geog.) Pa gilde popoli le cui guerre contro i Germani 





suolsi che dato argomento alla favola de' Pigmei. (Mit) 

i vaga ato , suo Pacziio, (Zool) Pa-gel-lo, Sm. Pesce pria volgarmente Sha Pa 
pena al signor chaipin) Vitelli.Morg. 27. 34. ali non sanza cagiou —rago. (È sine. di + dimio. di parugo.) Salvin. Opp. Pesce. 
si dice un motto , "1 sabato pon paga sempre Cristo. «L'acceso la fi sumo pagro. (A) . | . 

ke) —* Un diarolo paga l'altro. #. Diavolo, £. 34,3. (N) Paccenia , ras 7. Quantità 

= Anticamente tuato per. Appagare, Appagarsi. (Forse non da pae- insieme, in,Buoch. 161. E quella pa; 
gare , come scrivendo l' etimol. di appagare se commi, ma più innanzi a quella gran colei ec. Segn. fuer. 1. 

srisimilo dal lat. pacare * Mettere iu pace, quasi vo- (Caligola) la sua nobile a on 
pi dirsi calmare l'inquietudine del desiderio.) Guitt. lett. 1. 3. Consolo, ce. (A) (B) 

iù si paga uno picciuolo uomo in picciuol suo ‘e agiatel podere, 2 — Stato 0 Qualità dî io. Bellin.Burch, 177. Giacchè quel quarto 
non fa re di gran regno, Guit. lett. 1. 3. Catuno nomo vivente bea- paggio è sprovvedul fin ciò che degno fa di pesgeria + se» (A) (8) 
titudine chere, cioé compiuta perfezion di tutto bene ove pagar possa 3 — * Luogo dove si tengouo i paggi.  Magal. Appena uscito 0 
(Cive, appagar si possa.) £ 7. Quantunque di beni hae in cato iuon- — per dir meglio scacciato di ma dove bastonava lutti ec. (A) 

pit minor animo d'uovo non pagheria, se tutto il possedesse senza PaccErto , t-to. (Add. e sm.) dim. di Paggio. —, Paggino, sin, 
quotione. # appresso: Come dunque tra beni si difeltivi e muli tanti -—£ #, 41,81, Ciascuno di loro avea uno 0 due paggitti. Lib. Son. 
esscr può pagamento? e se qui non paghiamo (‘cioè ci appaghiano) 123. Paggetto sono ancor del sagrestano.» Bellin. ch, Ma perchè 
e Dio non odia noi, ma più che se medesmo amano 


por, pagare (appagarsi , essere 
minore core pagare, E lett. 35. S1. È se vostra in= 
tenzione non si pagasse ripatatene il poco saver mio, E 38, #7. Vo- 
stro piacer mi piace e d'eso pago (n appago Sa 
26 — Onde Non si pagar di ragione = IVen lere ragione, {Not 
si appagare 0 acquetare alla ragione.) 
n * E così e converso Pagarsi di ragione. rim. 39. Se 
peionia di ragione, Ogpon lo porterebbe alla scoperta (il 
inachiere ) Perch” ed 


ha del vago, ri; ione. (G. V., 
Pagare ill. da Sborsare è Spendere. Nel Pagase dogiina Yidea di 
compensar con mm îl prezzo della cosa ricevuta : nello Stor- 
sare e nello s) 


domina quella del privarsi d'una somma, sia 
pagare 0 sia per donare 0 per buttar via. Sborsare dicesi meglio 
somma un po' rilevante, Sborsare e Pagare si congiungono per lo 
più con un quarto caso che indichi o indetermipatamente o determi- 
na la qualità o quantità della somma pagata. Spendere può 
star CA 4 

Pagare il fia dilî. da Pagar la pena , Portar la pena. Si paza 
da pena Lu d'un fallo leggero , d'una tnpledezi i Si pig 
fio d'un delitto , d'un fallo più forte, Si sano le 
colpa altrui; non il fio, Ma parlando di colpe altrui meglio è forse: 
Portare le pene 


Picasa,* (Goog.) Pa-gia , Pagasca, Antica città della Magneria. (G) 


pere anco sli * 


la squadriglia de' Li, Che son vere, fusciarre, insolentelle ce.(N 
Paci, Pag gino. ['Ad, e sim. dim. di Paggio. Lo stesso che) pv 
Paccio, Pig-gio, (Add. e sm.) Famigliare , Servidore giovanetto. Lat. 






assecla, Bud, Gr. sz%. (In franc., ted., spar 
Leg) suse Til'celt. pilich che vale il siii In pers. fer 
Fica, corriere; pecce fanciullo , e bec, ove il o si pro- 
nunzia €: cialda, fanciullo e servo. Ja oland, ie che si 





usa apesialaseato nel senso del seconilo paragrafo.) Ar. Cass. s. î, E 
mule e i, che lor trottino Tutto di dietro, 





del loro combattere in cam scmpre era a 
cavalli a'pa gi loro, {legandosi in ischiera quasi tonda; e i duc pren- 
deavo una 


ucia , a quello modo che con h spiedi s'aspelta il cine 
ghiaro, e così legati e stretti, colle lance basse a lenti passi si fa- 
ccano contro a' nemici con terribili strida.JoCinuzzi LL capitano comu- 
nemente ha quarinia (enti il mese di soklo , € pel suo paggio di ro- 
m'ha quattro. (Gr G 
3 dellieriadio Molde de serve a gran personaggio (oil a Priucipe, e che 
dopo ricevuta educazione cavalleresca vien per lo più promosso ad una 
‘cavica militave.] it. Plut. E Volpinio andò a vedere, e ancora Dar- 
dano, il quale era paggio di Bruto. » Porcace, trud. Q. Curz. tra 
usanza , che i principali di Macalonia acconciassero i lor figliuoli già 
li con gli Rea' servigi non troppo dillercnti da' aac stri deservi. 
molte, secondo che toccava loto, scambievoImente facevan la guar- 
dia all'uscio di camera , dove il Re dormiva. Costoro, quando il Re 








x 
PAGHERÒ 

voleva cavalcare , pigliavano i cavalli «lagli stafficri ,-e glicl' accosta» 
vano, L'accompogarano a caccia , alla guerra , ed crano introdotti 
în tutte l'arti degli studi liberati, Eran tenuti in sopremo grado d'or 
more , perciocch' era concesso loiv sedere a tavola col Re,e mangia. 
re. E niano , fuorchè il Re medesimo , aveva giurisdizion di batter 
gli né castigargli. Questa fu una qporte, a guisa d'una razza di ca- 
pitani, e di governatori appresso i Macedoni, Da questa i discen> 

i denti ebbero gli Re loro , alla atirpe de'quali i Romani molte 
età kevaron la possanza, Hermolao dunque nobil peggio della coorte 
del Re, avendo ferito un cignale , ch' Alessandro aveva slabitito di 
ferire egli, fu battuto per suo comandamento, (Gr) e 
a (£ in questo sono 0 quasi analogo dicevasi anche Paggio «hi 

ONE, 





valigia.) Red 1. 177-Era qualche tempo che 1° Ilustrissimo sig. 
Conte N, N., di valigia cc., avesa perduto del solito suo na- 
tural colore di yoltò. 

h4—-* Per di fo Paggio di taverna dicesi Chi servendo alirui lo se- 


Ù restar come vomim di paglia. 
dostonacci, poggi da taverna, Ti canteranno il requiem eter pa.(G,V.) 7 —* Una paglia dicesi allo stesso otedo che Un fl di paglia. 77, €.f. 
Orde Noi istimate checchessia ama Non farne conto, Non 
- temerta. Bern.Ort.63, 55. Nè stimano Sri una paglia. (G.V.) 
cessione in forza della clausola AW' ordine S. P., cioè senza procura, 8 — Aver paglia in beoco , si dice dell Aver quilche nascoso diseg 
diant Pena pio) si B ci 
















2 — Quella ce 
tori , per la 
cosi quando ve 
Oveeran perle, ove monete , ed ove Lotti diversi , e pagherò felici 
14 


D'Ambi 
le finici È 













3os. (Pin 1783 9g- 





po " 


t. Uol puSETEO T (RI 
Che il tempo dell'altra pogbetta non sia venuto, verrebbe domani ec. le = Col tempo si parfizionane. le cose. (#7. Nespola, $. +, a.) Lar 
omnia fert tempus. Gr. sarrortie ypdrot, n Bruccial S'chern. f. 2. 
E poi perché st doma ogui follia Con la tribalazione | e si matura 
La nespola col tempo e con la paglia , ec. (B) 
10 — [La foglia è data : dicesi a tuluno che arrivi troppo tardi Pa 
n 


taff. 6. Addio, ser Ugo, che la paglia è data. 
m=* (Bot) Paglie de laghi: Quelle cannelle , 0 sia piante acqua- 
tiche ben alte e gicherne , tra le quali è notabile il bdo, e che 
nascono nel lombo de' laghi. #, Paglieto, (A) 
12 — * (Ar. Mes.) Cappello di paglia, #7 Cappello, $. £ (A) 
a —° Ingenerale Lavori di paglia o in pàglia diconsi fatti quei tessuti 
in cui si » fili di pazlia secondo alcundisegno stabilito (DT) 
13 — (Marin,) Paglie di ferro per le bitte. Jom peri dî ferro , che 
si mettono ne' buchi delle bitte tenere le conde obbligate, (5) 
Paovia, * (Geog.) Fiume della Toscana che si getta nel Tevere. (© 
Paguacca, Pa-gliào-cia. (SY. pegg. di Paglia..Fader.Colt.66, Le ie 
che vengono alcuna volti sopra e tra Je viti, sì scacciano col fummo 
e fiamma di pogliaccia.» Yoder, Colt. Si dia Luro della pagliaccia me- 
scs luta con loppa. (Br) 
Pacciancio , Pa-glido-rio, {Sen 
















quando Ta vile © Imbnerita , con grani diligenza © pazienza , € 
Jon Poppa © pagliaccio. Bemb. Stor. G. 73. Le case crano di legna 
me, e di rotonda forma tutte ; e di paline è di paglinccio cope,ti 






vr a - 
tata.) £ la Cr, in più e iù luoghi Heita! Tinv.dtele mbbrewatrne, (N) 2 — Pagliericcio , Saccone. er. Sat. 5. 47. Ma lasciamole andare.. 
— Per trastato , e È ri _nel 


di, Serittue degli uomini 










Che ne boschi gir vogliv a rivedere Un infelice cavalier selvaggio , 

Eidio io tegio dire , il poveraccio , che dormia con Casteno in sul 

postiaccio, 

3 — (Lett.) Nome di uno de buffoni in maschera dell'antico teatro i- 
totinno, Questo bi resta oggi tra è ballerini da corda, ed altri 

pantomimi 0 can chi più vili. (B) 

Pacuso, Pa:glià.jo, [Sw] Massa grende di poglia futta (per lo più 
a suis di cupola (con uno stile net mezzo che chiamusi Stollo.) (F. 

Capanna. learum, Gr. sxopde. noe. Vacch, nov. f19. 



















i quei = si Pagliajo di grano , per Massa di grano în , E 

ona altrimenti diciamo Bicr. Lat. spicarum congrrica. Gr. erexine cupds, 
Cauvale. Med. cuor. [pag, 112.) Essendogli nunziato dla un suo amico, 
come uno rio pomo s aveva messo fisco in un suo pagliajo di grano, 
lo quale s'avéva con molta fatica raunato, per vivere cu' suoi d 
poli, e non avea altro per la spesa ditutio l'anno, non se neturbò niente. 

3 — Dicesi Cane [o Cagnaccio] da pagliajo Quelli che no È con- 
tadini per guardian della villa. Red, Vip.3. 43. Avendo dato a man- 

iare una testa di vipera mezza cotta ad un cagnaccio da paglizjo , 
È fircì immantinente ferire da nn'altra vipera nell'orecchia «destra. 
a — Cane di niuna stima, (Zndi i modi proverb. Essere can da pa- 
liajo , Can de pagliajo abbaja e sta discosto. /.Cane,$. 18. InCeoch. 
uv. 70. Oh tu Hai fatto bene, Sgalla! Sgall. l'a presoli Un 
cuore addosso . . . 4. Simil gente sono Can da jo (B) 

4 — Dar fuoco al pagliajo, si dice talora per Bruciare Vi 
Mulm. 3, 3o. È che se ì Greci ascosi in quel ronzone La Troja fuoce 
diedero al pagliajo , ec. . 

5 — Dormire al pagliajo = Dormur sulla paglia , 0 nella stanza della 
paglia, Malm.d, 48, Non v'é letti se noù per un miglisjo , Che tutte 
quante dormono at pagliajo. _ * 

6 — Tu faresti a cavare il 63 del pogliajo , si dice d'Uno che giuochi 
volentieri a qualunque giunco. . a 

7— È a Peruma di statura grande, che si vanti della sua grandes 
2a , si dice: Egli è anche grandeun paghiajo, + samamaizio sa topo. 






PAGLIAJUOLO , 


Pagliajo dll. da Pagliericcio , Pagli 
Mise in covoni che finisce rest cupola, 
Paglieriori è paglia trita che resta in alla paglia migliore , 
cd è anchefil saccone da ltti che mettesi sotto le materasse. Ma il 
Saccone comprende la paglia e il panno che la contiene; il Paglie- 
riccio risveglia più prossima la primaidea, Inoltre il Sarconet d'or- 
dinario riempiuto di foglie di gran siciliano; il Paglizriccio , «pro- 
priamente di poglia. Pugliaccio , oltre essere dispregiativo di paglie- 
riccio , indica una maschera determinata , e ogni womo che vesta o 
rio Lar ‘Add. li ch a paglia 

voro, Pa-glio-j; l . e sm.) i che tiene ia per 
psdere. Cdl $- 2. Io tolsi in Ao duo cavalli Di imeno, 
e gli ho lasciati AI pagliajuolo in Borgo a san Lorenzo. 

Dissim. g. 10, Girar quanti pagliajuoli c alberghi ci sono, 
‘Pacuianesco , Pargliarisco. Adi. m. Di paglia, Fatto di pazlia, [come 

son le capanne futte di terra e paglia mischiate insieme, acciocché 
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-Pagliajo è 








ano , insino che alle pagliaresche 


sieno più tenaci e poi coperte di paglia.) Sannaz, Arca, pros.s, Di * 
motteggi 


passo in passo s' andavano 
case fummo arrivati, “ 

Pacuagiccio,* Pa-glia-rie-cio, Sar, Lo stesso che Pagliericcio. 7. Tizsson. 
Seoch, 3. Sr. Portava per impresa un pagliariceio. £ 52. Un pa 
eliari in campo bianco aperse, Che in mezzo un telo avea fatto 
di maglia , E mostrava nel cor la bianca paglia. ( Ja questi esempi? 
sta per Saccone,) (N) 

Pactiato , Pa-glià:to, Add. m. Del color della paglia, Gab, fis, To. 
pazio bianco pagliato, (A) 

Pautiecto , Paginecio. Sa Paglia minuta , Pagliericcio, Car, Volg. 
Long. Sofi g. E stendendovi sopra (Ve buche) leggiermente una mano 
di pagliccio | «! un suolo di quella terra cavata, ec. (B) 

PAGLIsRA, (A 9A Pa-glié-ra, Sf: La stanza , ove si ripone e conserva 

paglia. (Ga 

Pactizziccro, Pa-glie-ric-cio. [Sm.} Tritume di paglia. —, Pagliariccio, 
sim (FPugliajo,) J'oce, n0v.12, 9. Appiè di quello raunato alquanto 
di paglicriccio, che vicin vera, tristo © dolente “i pesca sare Patt 
Colt. 47. Dennsi ancora ce, coprite ("le messe dell'ulivo ) con un 
poco di pagliericcio © ltatne grosso , che Je tenga calde. 

a — [Quel gran sacco pieno di paglia 0 simili che s' usa tenere in su 
LI sole de materasse, Detto anche) mt Lat. Cose stramen= 
iti, . 139, Quivi in a grottesche e sopra; Ha un 
Fitetenti dee At le quali Pajon trespoli x Pei all'otte. 
Car. lett.1,€8. lutanto mi cuntenterei pare assai del mio pentolino e 
del mio paglicriecio, Malm. #0. 6. È sopra un paglicriccio augusto 
€ sodo Fino ad ora s'è cotta nel suo brodo, * 

Pacrizraza, (Z008,) Paglie-tàna. (Add. £] 483. d'una razza di an- 
ille ; { così «dette ‘hé trovansi ne paglieti.) fed, Oss. an. 157. 
n tutte le razze dell'anguille, cioè nelle anguille fine, nelle anguille 
pagliefane , ne gavonchi e ne musini ho soventemente, ma pon sm 
pre, scoperto ne loro intestini alcuni minutissimi vermi bianchi, ed 


neri. 
Paco , Parglibto, Son, poco profondo ne' laghi , deve cre- 
scono paint Turg. Prodr, a del chiaro ed poglieti 


de' laghi, (A) 
mer} 5) SY.Specie di lustrino tondo non tra- 
n l 


Pacuerta. (Ar. Mes.) Pa-glit 
forato , per uso di ricamo. î 5 
Paguaerro. (Marin.) Pa-gliétto. Sw, Chiamansi così dei larghi tessuti a 
di treccia, del senere delle cinghie e delle baderne, ma malto 








più hi s'e composti di motti fili, che servono a foderure le parti 
che ro prcnnziai dallo prati delle ie di manovra, 
e per ine che non si taglino,o si consumino.—, Bokdone, sie. (È 


desunta la metafora da'varii modi di tessuti che si fan con la paglia. }(5) 
9 — Così chiumasi anche il Riparo che si fà intorno ad una nove con 
vele vecchie, brande , cordami e simili , imessi dentro grosse reti in 
scensone di combattimento , per coprirsi e diferdersi dalla moschet- 
terîn del memi: Quindi dicesi Impagliettatura. # (8) , 
Pactionasa , Pa-glio-La=ja, (Sf Quella pelle perdente dal collo dehuoî; 
detto] Giogaja. Lat. palcor, Yes. Br. 3. 44. Si vogliono 
iscegliere buoi che ec. abbiano tutte ke membra belle ce. , € grandi 
occhi e allegri , e le corna nere e ferme, € non sieno avvolte, nea 
modo di luna , e le nare aperte c larghe, e la pagliolaja molto pene 
dente , e largo petto, 3 
reni (Agr) Pa-gliodibre., pddd. e sm.) Colui che ha cura del 
ita 


a PS (tarin.) Quell'uomo che sta nel pagliuolo , ed ha cura del bi 


acoto. (S 
} Sm. Lo stesso che Paglinolo® #. (A) 


Pacsioro , * Pa-gliò-lo. 
Pactione , Paglò ve. {So} Paglia tritata) altrimetiti Pagliaccio, Pa- 






gliericcio. 
a — (Ar. Mes.) Lostruece d'argento di varii colori, e di figura qua- 
data per uso di ricamo, (A) . 


Pacuoso, Pa-glid-s0, Add. m. Imbrattato o mescolato di paglia. 

a — Agg. di Messe, vale Abbondante di paglia e acarsa di grano, 
Salvin. pirat. pri Della messe teme Che a lui vana € pagliosa non 
ne venga, (A) ‘ 

3 — Per a . Imbrattato e s'intende di vizi. Fr. Giord. Pred. D. 


* 8 volte li trehbia di molte tribulazioni o di molte fatiche, accive= 
è si mondino , ché sono molto pagliosi. 
Pacuiorro,* (Marin.) Pa-gliòt-to. Sm, La camera ove si colloca lo scri» 


vano col biscotto. (Dimin. del celt. file casa, abitazione ) (8) 
Pactivca, Pa-gliò-ca. (Sf) Pezzalino di pagiia. (#. Pagliuzza, ) Lat. 
festuea. Gr. dxapor. Tar. Matt. son. È Quante lasagne il giorno, € 
quante staja Fanno di crusca quei noi molinelli, Tra veccia e luglio 
€ brucioli e paglinche ? 
Pactircora, Pa-glitucorla, (Sf dim. di Paglivca.] Peszolino di paglia. 
(f. Pogliuzza.) Coll. Ab. lsac.cop. 22. Colero che sono deboli, quane 





PAGONAZZACCIO 
do tono esaminati. nelle tentazioni, caggiono come pagliucole , dando 
luogo all'avversario. ' a iL 

Pacsiume, Pa-glii-me, Sm, ità di pagliuzze ridotte in un'luozo. 
Carti Svin Co'erin di loppa e di pagliume meri 10) 

Pacuivora , Parglivb-la. 8f dim. di Paglia; Pagliuzza (#° Pagliuzzo.) 
Fr. Giord. Pred, Sc pure una vil cosa, una linola fosse, che 
virtù ‘non avesse , si sarebbe cosa vana, (B) (Br) 

2 — (Per simil.) Minimissima parte d'oro 0 d'argento. [Così diconsi le 
minute particelle d'oto che alcuni fiumi trasportano con la sabbia, 
Fariano in mille guite di forma e sono più grosse delle foglie de'lmt- 
titori) Mil. M. E in questo fiume sì truova gran quantità d'oro 

Pacstboto + Parglivb-lo. (San.] Quella parte della paglia battuta, che, 
essendone tratto il frutto , resta in sull'oja , nella quale roman sem 
pre qualche granello , che anche si dice Vigliuola,=, Pagliolo , sin, 

2 — Nettare il paglivolo, [fig.J=Levarsi win, Fubgire. Lat. solum ver 
tere, cavum pr dis ostendere. #, Flos, 289. Sulv. Spin, 5. 9. An 
corché più senno avresti cesto , com' io ti corisigliai da principio, a 
mefterti la via tea gambe , c pettor tosto il pagliuolo. 

3 — (Marin.) l'aglinolo. Stanzino del navilio dove è marinai tengono 
il biscotto , e l'alire provisioni. (V. pagliotto.) 

» — Pagliuoli : Sono tavolati è piani costruiti d' ordinario di 
legno di pino o di abete, sostenuti da bagli , travi e travicelti dello 
3tc450 legname, per servire alle diverse dinribuzioni | ed al colloca» 

ioni deperii e di viveri nella suva delle navi,5) 

lo. #. Letto sm. , $. 22, 5. (A) 

Pa-gliùz:za. (Sf) Menomo pezzuolo di paglia; Pagliucola, 
[Pagliuola.) Lib. cur, malati. Per cavare i bruscoli e le pagliuzze en- 
trate negli occhi. 

a — E fig. [Un nonnalla.) Cecch. Dot, $$. Come una pagliuzza, un 
bruscolo S' attraversa tra i piedi loro, e' vogliono Irsi con Dio. 

3— (Ar. Mo.) Pagliuzze diconsi da' lmajuoli Tutti i corpi estranei 
che sono nella lana» (A) . ; 

4 — (Not) Pagliuzze o Pagliucce diconsi quelle Laminette secche , 0 
Sosliete scaglione , membrunose , più 0 ueno diritte a che stanno ine 
serite nel ricettacolo comune di molti fiori camposti , e dividono e 
separano i fiorellini ed i semi. Bertoloni. (0) 

1 Poniena ° Poglictta cine rpm pulizie 
squamifirme che copre la stipite , tane anche ronda 
br i. Bertoloni. (0) 

Pogliuzza dit. da Pagliuca , Pagliucola , Pagliuola. I primi tre 
vocaboli vagliono un minuzzolo di poglit; Pugluota un 






cr zetto mie 
butissimo d'oro o d'argento, tuali si soglion trovare ne' fiumi. Pa 
gliuzza e Pagliuca sono i meno usati nella lingua parlata. Paglinca 
e Paglincola esprimono semplice piccolezza. 

Pacsorta, Pa-gnot-ta. {8/2 Piccola porzione di pasta levitata, sotto diverse 
Sigure , costa in i] Pane. Lat, ponis. Gr. dprs:. ( Dimiu. di 
pane.) Burch.1. 14. Che voi andrete ancora alla pagnotta, dlieg. 76, 
E dannosi ad intetdere i prelati, Che per una pagnotta ogni si 
ficchi. Sfalm. 1, g3, Conducon tanta gente, ch'è un Hagello, Da far 

ùicho le paguotte abbiano spaccio, » Cur. Lett ined. 2. 13. Del pane 

si dà più che sei piccioke pagnotte per soldato, (N) 

Paco. Mercede , Soditisfizione ) Pagamento. (1. Paga.) Pine. 
Mart, nm. 4j. E per bel pago de' passati danni, Di tutti i unici pere 

sier vi diede il freno, . 

a — Usato co' verbi Avere 0 Esstre vale L'intero del pazamento, 
[come Avere o Non aver paso, Esservi o Non v'esser pago ] 

dee anche di Cosa rarissima, e che non 
Mala. $. 24 Nun si pos 
o che non hanno pago. 




















Città delln Da'mazia. (GC), î 
cui i Portoghesi hans 


si. (A) (Mit) (Ne) 

Pacobrrz. (Min.) Pa-godi.te. SC Parietà della steatite | detta anche 
Agalmotolite y Talco glafico , Pietra di lado o Lardite, e Korvite. 
Pietra dî color verde in vari gradi , 0 msso-carneo : alcune volte 
gialta, o giallo-brunn. Untuosa ul tatto. Questa pietra è talvolta opa» 
ca, tal altra semudiafana: ha-la frattumi schistosa, e ai taglia assai 
Facilmente, (Bons + 

Pacouso. (Zool.) Pa-go-li.no. [Sm. Lo stesso che] Paolino, #. 

2a — [Nuovo pagolino. 7. Paolino , $. 3.) Pato. 3. Gnaffe tu se'un 
nuoro papolino, 

Pacoro , * Pa-go-lo. N. pr. m. Lo stesso che Paolo. P. (B) 

Pacosazzaccio, Pa-go-naz-zàc-cio. [.Fm.} Pazonazzo cattivo, Lib. Son. 
69. Se pur vuoi ch'io l'ascolti, Mensni un di; iv vi verrò omino 
Col mio pagonazzaccio tinto in vino. 


"mici, pesano 
Pacnabi.* (Eilol), Pasguerà-di. Sm. pf. G. 


PAGONAZZICCIO 


Pacosazzionio , Pa-go-naz-zic-cio. Add. {m. P. e diPavonazzierio.1Lat, 
subviolaccus color. Gr. iirDwor xpcpa. Parch. Les, 98. Aveva una 
certa pelle pagonazziccia , che la copriva di dietro, “ © 

Pasonazzo, Pa-go-nizzzo, Ad, [e sm. e dî Pavonazzo.) Lat. violaceus. 
Gr. isudis. Borgh. Rip. 241. Il pagogarzo ec. è color mezzano fra 
il roso e il turchino. Allegr. 369. Ferocth' e non si va a mangiare 
a macca Da' frati , come qui da questo prete , Che rossa e pagonazza 
lia la casicca. Soder. Colt, 107. Cavinsi delle radiche di dic i 
nazzi, € ben pesti s' incorporino con la pece liquida , e con 
s'impecino. ° 

Pacoscerro è Pa-gon-cil-lo. {Sm. dia. di Pagone. #2 e di Pavoncello, 
Lat pullus pavonitus, Gr. è roù raîsos morrds. Mit. Benv. cel 
332. Da ue pagoncelli che io vi mangiai ec. in fuora, altro non 
vi cognobli di buono, 

Pacoxciso, Pa-gon-ci-fto. {Sm.} dim. di Pogone. {W e di’ Pavoncino.] 
Lat. pullus paroninus, Gr. o rsò rasios rioredi. Cr. 9g. S2. 3, Acc 
civerhè nel trentesimo di pagoncini l' uova 








co rire, 


Paconr. (Zool) Pa-gé-ne. (Sn. #° e di'Pavone.) Cr. 9. 82. 1. E prima 
e 


(è da lire) di 
sono , che 
lina sottoposte 000, 

2. 24. Quivi vivande e di 
è fagiani, _ 


goni, imperocché per la loro bellezza più nobiti 
ba altri. E num, 3. L'uova del pagone, che alla gal- 
con mano si rivolgano sottosopra. Morg. 
molte ragioni , Pagoni e starne € leprette 






Pacosociuane , Pa-go-neg-già-re. N. » (Pe dî Pavoneggiane.] Al 
he. 16. Non è caldo ppt Il sol, dov'ogni gia Parch. 
neo, 288. Molto si compiaceva e sì pagoveggiava in questa sua nuo- 

va oppenione, 

Pacostssa , Pa-gontssa. (Sf 7° e diPavonessa.] Lat. pava. Gr. $ rass. 

Picna. * (Geog.) Lat. Pagrac, Ant. città della Siria—della Cilicia.{G 

Pacnasa. * (Geog.) Pa-grà-sa. Ant. città dell'Indie di qua dal Gange(G 

Pacso. (Zool.) Sin, Specie di granchio marino , che anche dicest 
Granciporro. Lat. pagurus. Salvin, Op, Pesc. L'acceso pagello, il 
simo pagro.(A) © 

se (Con) Lat. Pagruto, Ipagrum. Antica città della Spagna nella 

tica. (G 

Pacvas, * (Geog.) Pa-guò-ni. Popolazione indiana della parte orien» 
tule del Perù. (G) | 

Pacvna , * Prgùora, Sf. A. F. e dî Paura, Cavale. Espos.Simb, 
1. rà6. Quando li lor sacerdoti sono in pagura di guerra , e d'ivi» 

i e come e dove possano nascondersi con essi. (V) 
Pa pagos colle, luogo 

e uardo, custodisco. ) Popolo immaginario, creato 
da Luciana , it f lo rappresenta attissimo alla crrsa, (Aq) 

Pacvso. * (Zool) Pa-guro, Sm, #.G. Lat. pagurus. {Da pagos luogo 
«minente, e ro io guardo, isco.) Genere «li crutttacei dell'or- 
dine de' decapodi , menzionato da Eliano e da Aristotile, il quale age 
girasi ne luoghi più elevati e sulle scoscese rive de' fiumi, Hanno 
antenne intermedie erluncoli molto lunghi codati e che termi= 
nano con due filetti ; perlicelli oculari lunghi e cilindrici, corsaletto 
ovcidule | coda molto molle senza gnelli distinti ,- e contornata j vi- 
vonto nelle emchigiie univalvi. Salvin, Opp. Pesc. 1.197. Delle ca- 
ridi è branchi , e de Puguri Le sterminate genti. Ed ivi not. Pa» 
guri ce. detti così dalla coda ferma, e fin nel guscio, e che non s' a- 
Gita... da unt, coda; come Aretunts , pia dell'Orsa; Cercu 
ros, nave codata , e genere di pesce simile, (Aq) (N) 

Pacvsoso , Pa-gu-ré-so, [did, m. #. A. F, e dl) Pauroso. Zibald, 
Andr. Sa. 38. Niuno vomo è si paguroso, ch' egli ami meglio esser 
scmpre in pendente, che una volta cadere. 

Pas, Îterjezione che dinota maraviglia ; e si suole usare ironicamente 
e con dilegione. Lab. page, bui. Gr. rarai . Mens, sat. 12. Pal 
che gran” consiglier viene a palazzo |» S'alvin Cicl 3. Pali! la stessa 
fortoma bai tu di me. (N) 

Pasiano, * {Geog.) Cuttà e Regno sulla costa orientale della penisola 
di Malucen. (G) 

Parma, * Pài-na, Sf #4. FP. e di Pavia. Guitt, Lett. 3. 10. Come 

i Mi sprgliano di penne. {V) x 

* (Goog.) Pai-ta. Città del Perù. (G) 

* (Goog.) Pu-i-va, Miviera del Portogglia. (G) 7 

Pasese, * Pa-jise, Sm. #, A. FP. e dipuese. Guitt. Lett. 3, 15. Fuori 
sem no di casa in istraino pajese. (V) |, 

Paso. (Sam. PU Paja fin.) Due di una cosa stessa; [Coppiu]=, Paro, aift. 
(47. Coppia.) Lat” par. Gr. dezs. (1uî galli. pasdlur.in brett. par, iu basco 
pare , li ted. paor, in belg. puer, in tent ed in isp. par, in ingl. 

paîr , in franc. paire , io varii dialetti d' Iulia pare. La R latina si 

converle in je, come n aja, vejuolo, fufa, cuofo ec.) Cron. Morell, 

3.j. Questo corso per più paja d'anni. Mucc. #nv. 12. 19. TI 

perdé altro che un pojo di cintoloni. E sv, ST.srr. Ora ci lisogna 
per quell'acqua tre paja di buoni capponi , e grossi.» Lern.Mum, 139. 
Un pajo di calze chi messer Andrea. {G. V.) 

2 Tulora si ilice a un Corpo solo duna cosa, ancorchè si divida in 
dimolte parti, come Un pajo di carte da giucare, Un pajo di scacchi, 

3 — Si dice anche talvolta n Una cosa sota non divisi [ne com 
posta di due pezzi uniti insieme), come Un pajo di vangajuole, Da 
pajo di malle, Un pajo di stadere, Un pajo di forbici. Zoce. now, 
227, 13, Con un papo,di forficette è le quali portate arca, gli tondi 
alquanto dall'una folte parti i capelli, £ sum. sf. È trovato un pajo 
di furfî delle quali per avveutura verano alcun pajo per la st. 
per lo se de' cavalli cc., a lutti in simil maniera sopra l'orce- 
chie tagliò i capegli. 

4 — Deo di Nozze, FP. Andare a nozze, $. 2. Bocce. g. 4. pr. Per 
avventura si sconirarono in una brigata di belle giovani donne cd 

venite, che da un pajo di fiozze veniazio. {V) l 

— Essere un pajo, fig, Essere nella stessa condizione, Bern. Mogl. 

Alle guagnel, Lepron, noi siamo un pa)o, V) 





eminente, € wo io 
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6—* A paja, posto avverb.= 4 due a due, a per estensione, A gran 
quanta. 7A prin (8). Di he Ù 
7 — (Anat.) Aggiunto si dà a' nervi nella loro origine, perchè 
nascono sempre ed dia a de, (A) à che 
» icesi Pajo vago 0 vagante Quel pajo di nervi nascon 
dai corpi olivari della midolta allungati, Fincindo per i fori laceri 
vazino al collo , al torace, ed all addome, Coech. Lez.Ha la sua o- 
rigine dal pajo vago , e dal nervo ‘intercostale. (A) (0) 
Pasoara, Parjo-là-ta, (S/] Quantità di roba che si cuoce 0 che en- 
tra in un pajialo. 


OLE 'a-jo-kitto. Sm. dim, di Pajolo. Art, Fetr. Ner.3.113, 
Piglia ee due di tartaro érudo polyerizzato messo in pazoletto 
piccolo. 

Paroro , Pa:jò-lo, Sm. 27 e di'Pajuolo. Cr. alla v, Padella. (D) 

Pusvota. (Ar. Mes.) Pa-juò-la. {Sf T. deLmajuoli. Fascio"di un certo 
numero di fili d' ordito, formati sopra È info JPatafF 4. E facnw 
tela a ventona pajuola. 

a — Mezza pajuola dicesi da' Lanajuoli la metà d'una pajuola, 
detta anche Mezzetta. (A) 7 

a — Da'battilori, ricamatori ec. dicesi nel sign. di Paglietta- (A) 

Pascoto, Pa-juòdo.[Sm.} # aso Leilinudrivo) di metallo, con manico di ferro 
arento 3 strumento da cucina, e serve per bollirvi entro checcheswa, 
=» Pajolo , sin. Lat. cacabus , abenum , lbes, Gr. grapes affina, 
(Corretta l' etimologia che detti altrove di questo vocabolo , il trag- 

dall'ebr. paru» cacabus, lebesy otla, I Murkenesi il dicono pueruo- 


onde par fatto pajuolo. V. pajo.) G. #11, 1, 3, È in ciascu» 
ta" cava bacini e pajooli. M PAGA Portavo pajuoli , e altri vasi 
rame, 








Cr. 9 104. 3.E poi quel che nella tasca rimane , si ponga 

fuoco lento in un pajuolo, canta bollire si scaldi, » Fortig. gii , 20, 

119. Con voce di daolo Egli riprese, e dentro delle veve Gli bolli il 
sabgue, come in un paiolo, {(G. V.) 3 

2 — * Catinella per lavarsi. Salvi, Odiss, 334 S' assiscro, e l'ancella 
colla lrocca Acqua alle man portando ne versava , Bella d'oro, su 
argenteo pajuolo Per lavarsi. (Pe) 

3 — Pajolata, Quo, Fier. g. s. 3. Piglia piglia îl puleggio, O tu t'a- 
spelta da questa ‘mpannata Un pajuol di rannata. . — 

4 — {Modi proverd] Come disse la padella al pajuolo: Fatti in là che 
tu mi tigni; e si dice di Chi essendo chiato della stessa colpa, 
ne riprenda altrisi. {W. Patella è $. 1,3.) Lat. Clodius accusat moc- 
cho, Catilina Cetbegum, Jumert —_, 

5 — Negare il pajuolo in capo = Non voler giammai confessur cost 
che si abbia fatta, quantunque sia munifeta, Lat. vix alba non est, 

6 — (Milit.) Lastricato o Zuwolato che si fa su la piazzuola e sul 
quale sì piantano le artiglierie stabili. Fu'pur detto Letto e Tavola- 

to, Tensin. Riuculando il pezzo si discopre, quando. il suo letto o pa- + 

juolo fosse orizzontale, ma facendo più avanti che di dietro , 

opera sì che il pezzo si faccia rinculata, Moret. Si avverlisca, 

per tirar giusto , esser necessario che il pajuolo sia a livello orizzou- 
+ perché essendo più alto di dietro , come fanno alcuni , e 
dovendo girar l'artiglieria or qua or là , le ruote vengono una più 

alta dell'altra. (G) \ Ò . i 
Pajuolo diff. da Calderotto. Ambedue sono di rame e si destinano 

di mestesimi usi. Ma il primo è rotondo , e largo così nel fondo come 

1| pra i il secondo si restringe un po' nella bocca. o & 

* (St Eccl.) Pa-jo-m-smo, Sur Dottrina di Claudio Pajon, 
ministro protestante fiuncese nel secolo xvrI) il quale , eterodosso 
nellit sun medesima setta , pensava quasi come Armusto sopri la jire 
destinazione , l universalità della redenzione, la corruzione dell'anno, 
la conversione e la verunza ; ove fù condunnato nel 1086 a 
Rotterdam nel s Faltone. (Der) i 

Pasomsri, * (St. Ecch) Pa-jo-nisti. Seguaci di Claudio Pajon, P, Pa- 

i Tier) 

(Ar. Mes.) ($/] Striumento [ntanexgevale di ferro o di legno che 

Sivisce in un piano e) che serve particolurmente per trnimutur le cose 

minute, e che non si tengono insteme , come rena, biade, terra, neve, 

e simili, Lat. pala. Gr. respet. (In pers. pele pala del remo , pal in 

gall. in brett. e nel dialetto di Cornovaglia, palu in isp., pelle in frane. 

la ingl pel dla pala de' fornai ; fad è tatto &ò che può 
prevdersi 























in provenz. pal È 

i con la pala.) fr. Giord. Pred, D. Tiene la pala in nano , € 
spazza il granajo, Cr. 37. so. La qual cosa quando avvenisse , colla 
pala si rivolga e sventoli. pe’ granai. frane.Sacch, rist, 7 Allor tro- 
vai a Fiesole Minosso Con pale, con marroni c cun castagne, 

» — [Così chiamasi anche Quell') armiese con cui s' inforaa e si 
sfbrna il pane ; [ed è fatto con un’ assicella piana , assottigli«ta 
in cima , e dall'opposto lato termina in un lunghissimo manico. ] 
Malm. 3, 51. Là pala nella destra tien del forno. Zuon, Fier. g. 5. 
42. Che quella pala, con che tu la'afomi, Vo' che diventi un remo , 
scelerato. E ho 

3 — Quella parte della runtu del malino, fatta a foggia di pala e 
che la fa volgere, Dant. Inf. 33, 48. Non corse mai si Lost acqua per 
doccia A volger ruota di mulin terragno, Quand'ella più verso le 

le approccia , Come '1 maestro mio per quel vivagno ec. Hut. ivi: 
È pale sono quelle che ricevono P acqua, € fanno volgere la mota, 

(fai 


* Dicesi Pala 3 Lp Una specie di vr ri ì nua non È isa 
bile che a spalare, rivoltar fosse , acque e sim 
$ 2° Dicesi Pala bresciina, Una pale 


pirla di ferro con asta 0 manico 
di legno , che serve a diversi usi e livori, come Cavare il sale culle 
saline e metterlo nelle cassette cc. 


(A) Ballin Foe, Dis, Pala + + 
serve per diversi nsî , come per caricar rena e calcina, © per ajuto 
del celarla con essa renaj e queste appreso di nui hanno acqui» 
nome di pale bi 


forse perchè ci venguao dalla csttà 
inacia più che d' altromie, 


N) ; e 
6 — * Pala de vetrai: è di ferro, cd ha un manico lunghisimoz 
serve per mettere nel forno if vetro rilotto a cilindro, che pui nel 





















14 PALA 
3: ess fida lastra, e quinuti con la etessa pala si ri 
2 — Proverò. Chi non è nel forno è'n sulla pala: si dica di Chi 


è rovinato , 0 în sul rovinare ; ed anche di Chi risica d' incorrere 
Ù tura, ove altri e incorso. [Y. Forno , $. 0.) 


in alcuna disavveni Ò 
(Ecel.) Quadrello di finissima tela ben insaldata, o reita da un 


2- 
cartone ad uso di coprir il calicé nel tempo della Messa dalto, 
nio alla comunione. Detta saghe Ani e meglio Palla. to (Ne) 
3 — (Moriu.) Pata del remo. È un recij con manico a guisa di 
cuechiajo per raccogliere fluido , 0 materia sciolia, è gettarla 
da un luogo all'altro. (8) 


4 —* In sign. di Palcsamento , dal Int, palam. Onde Far pala , cioè 
Fur « Palesure, ed è modo uscito d' uso. P. Fare pala. (8) 

Pata. * (Geog.) Lat. Palca, Ant, città dell'isola di Cefalonia, (G) 

Paraccso, (Ar. Mes.) Pa-lie-cio, Sm. Istromento di erro da mescolare 
il vetro, W. Pala, $, +, 6. (V. Pala.) Art.Wetr, Ner. 4. 22. Bisogna 
mescolare il vetro bene con il n (V) 

Patacnio, * (Grog.) Pa-la-cri-no. Lat. Palacrinum. Antica città d'I- 
talia nel paese de' Sabini. (G: 

Paramsesco , Pa-la-di.nésco. 





Carto 

Latteve'per la Fede insieme con esso Lu 

ne'loro versi celelimmo come ervi,(V.|' 

9. Carlo Magno, che fu il primo facitore de' Palatmi, non ne 

fanti ervare, che esso di soli potesa fare oste. Cron. do 

323, E nou ci mandava mai per ambasciatore se non il maestro An- 

drea, che cantava de' Paladini , ed era postro contadino. Morg. 1. 

5. Dodici Palalini aveva in corte Carlo, e'1 più savio e famoso era 
Orlando, » Buon, Zane. 4. #. Di gne' Conti ch'e' chiaman paladini. 
E Salvin. dunot. ivi : Conti ini, cioé Conti adi Tio £ Pari 
di Fraucia, come Orlando nella corte di Carlo Magno e simili. (N) 

a Per simil. dagli egregi fatti di questi Paladini fu poscia detto 
agli Uomini valorosi ed cocellenti è {cone de Santi disser 
gii antichi ; oggidì però non si direbbe u un Sonto altrimenti che 
Campione 0 Eroe, con qualche aggiunto onorevole , come i gloriosa, 
valoroso e simili] Dant. Par. 12. 142. Ad inveggiar 
dino Mi mosse la infiammata cortesia Di fra Tommaso, e 'l discreto 
latino. But. ivi: Cioè si grande paladino , come fu santo Domenico, 
che veramente si può chiamare paladino di Cristo; imperocchè come 
furono dodici Gebti di palazzo del re Carlo Magno a combattere con 
lui per la santa Chiesa ec. , così fa santo Domenico e santo Fra 
cesco novellamente eltti da Dio a combattere per la Fede contra lo 

s li carne € lo dimonio. Pecor. g. 9. n. 2. È però pregava che 
ciascun fosse paladino. Maln. 11, 29, È sè in vista vi pajon paladini 
Han faccia di leone, e cuor di sericcioli, 

3 — ln modo basso Paladini si dicono i Contadini che colla pala vanno 
ricogliendo per le strude il conciv e la spazzatura. Burth, 1. 32. lo 
non potrei contar tauta sciagura , Cioè de' paladin condotti a tale, 
Che ricogliendo van la spazzatura. Bern. Ord, 2. g. 13. E disse : or 
son io pure un paladino Di que' che vanno nettando la strata.» Sal 
vin. Annot, T.B, g. 8. E parlando chiamasi per ischerzo quel couta- 
dinello (is reocoglie pelle strade il conciv colla pala e pe carica l'a 
sinino, 

Pirarato, * Parla-fi-to, N. pr. m. Lot. Palapliatus. (V. Palefato. Tn 
cell ‘afiad che accarezza con la mano.) (B) 

Pstaruta. (Archi.) Pa-la-fitta. ($/] Lavoro [o Ordine 0 Riparo fatto] 
di pali confitti in terra per riparare all'impeto del corso de fiumi, 
[stabilire € assicurare fondamenti degli edifizi, da farsi în gue'luo- 
ghi ove si dubitasse della fermezza del suolo. Ant. Palata e Palsto.] 
Las palutio, fictuatio, Bud.Cr. 1. 19. +. Un poco più suso sì facciano 

lafitte fosti, secondo l'impeto del » Wiv. Disc.Arn, 51. Tolta 

necessità, che sovente suol nascere e nasce, di dover far mori a 
calcina su' pali o senza 0 di far palafitte reali. 

Palafitta dit. da Palizzata , Palma. Palufitta è lavoro di pali fic- 
cati in terra per riparare all'impeto de' limi ; ed è lavoro di pali con 
terra per sorreggere argini, bastioni o qualunque rialto , acciocché 
non i; n è riparo fatto com pali nou contra l'acqua 
© contra la terra ma per difendersi da’ nemici. Palata sembra che 
non abbia più nell'uso senso afline a Palafitta ; ma cos chiamasi 

ie oa (A i) Pa sa Pala, 
ataritrane. (Archi.) Pa-la-fit-tà-re, Att. e n. Far palafitte; altrimenti 

p,Palare > Paliicae VR Foc. Du. 8) W, 

ALAFITTATA. (Archi) Pa-la-fittà-ta. S£ Lavoro di palafitte; altrimenti 
Paliicota e Paierata. Sidi Pte Da (8) (A s 

Pacarittato. * (Archi.) Pa-la-fit-tà-to. Add, me, da Palufitiare, Ripa- 
nato con tte. P, di reg. (0) 

Pavarazmrne , Parla-fre-nié-re. (Add, e su.) Quegli che cammina alla 
stoffa del pulafrenv , e che'! custodisce e governa ; che oggi anche 
diciamo più comunemente Staffiere ; [e che fù anche devo Garune, 
Ragazzo.] —, Palafreniero, Pallafreniere , sin. Sen. Ben. Farch. 3. 
48, Or dove se’ tu rapito da cotesti tuoi renieri che fano 
cotto tuo letto o1a qua cd ora la?» Salvin. Sano, LB, 5. 5. 4 
Stafliere , dallo stare alla statin del padrone cavaliere, 0 cavalcante: 
a Roma Palafrenicre + dal Palafreno, cavallo; e ciò da paraveredus, 
Pinne dn Pregare 11 Palafreniere oggi è 

lt. A re i è il servitore che 
va a cavallo dietro al pauone, © alla corte. Lo Staffora è quello 
che pell'atto di scendere 0 di salire in carrozza 0 a cavallo apre, 
pupara, e al bisogno regge la stoffa. x 

Patarsero, Pa-la-fré-n0.[Sar.]Cawnito [nobile da sella riccamente burdato, 
det qualegli antichi envalieri si valevano solamente neviaggi © nelie 
compete. Per altro era si dà tal nome a urlungue comoda cavolon- 
dura, principalmente se usata dalle danne.1--Pallufi eno sin. (/.Cavallo.) 























PALANCA 









pronti palogi di marmo e in 


dorati, e comperano li molti poderi e le grandi 


a" M ato, così detto in Firenze perché nel Palagio.H 
Palazzo. Segr. Fior. Ist. g. 11. Pensò che fnsse da privare dell' 
ficio suo Ser Martino, giudicando dipoi aver sempre il palagio più £i= 


worevale, (G. V.) 

Pirw1a,* (Zoot,) Pa-là-ja. Sf Lo stesso che Cannajola. P. Salvin, Pros 
tore. 1, 213. La palaja , 0 cannajola, è cm un certo spanton- 
quo chi bu si dietro + lea. i cant; ei pali delle viti per farvi 
nova. (N) 

Paruicvro, Parlajuòlo, (444. e sm.) Che opera colla pnla, Che spatag 
[oggi più comunerte Spalatore. Era una spezie di guastatore negli 
antichi eserciti italiani, così chiamato dalla pala che adoperava ni 
opere di fortificazione , nel far le spiate cc, 1 Valajuoli e Marra 
juoli emo ordinati în compagnie distinte colle toro indi ] 
AM. F. 9. So. E co' palajuoli e marrajuoli, che assai n'avieno da'Pi- 
sani, non contesono a spianare il campo , ma atiorzari con barre 
€ steccati in quello luogo, Rrcord.Matesp. 142. Quella de marrajuali 
e palajuoli bianca, entrovi dipinto marte e pale. Cron, Aforelb 359, 
Andorvi dire mila cavalli ce. , e die mila palijuoli e marrajuoli, 

2—* Così dicesi anche Il venditore di pali per sostegno delle viti.(Ne) 

Pataraica.* {Mis.) Pa-la-la-ica Sf Chitova a due conde , comurua 
sima fia il bauo popolo della Husna. , 

Parancorta,* (Grog ) Pa-lameròt.ta, Città dell'Indostan inglese. (G) 

Pata mene, * Pu-la-mé N. pr. m. Lat, Palainedes. { Dal gr, palsos 
antico, e mados consiglio : Veechio consigliere.) £izhio di Nauplio 
e copiano degli Eubei all'assedio di Trojw. (8) (Mit) 

a —' (Mit) /in luttutore che assaliva eli urmni, (M:0) + + 

Parauento. (Marin) Pa-ta-mén-to, [Sar Lu totalità de remi di una ga» 
lea;) Remeggro. 

* i CARNI Sorta di fortificazione appartenente al mulino, Gars. 

lerz. (O) 

Parawinome , Parlamizià.ne. Add. e sm. Uomo insipido , e buono a 
poco, ancorché di persona grande. (In av. bila senta, cd himmeton 
mente, ) Min. Maim. pag. Soy, Questa voce Hacchilione , aggiunta a 
uomn ce,, sioni lo stesso che Galeone, Palamidont, Ghiandone e 
simili. (A) (B) s 

Patautra. (Zool) Pa-la-mi-ta. Sf Pesce di mare quasi simle al ton 
no, ma più piccolo , più i corpo , di color turchinn cupo , 
e rigato. ( Dal gr. pelamis , los che vale il medesimo , e che deri- 
va di pelos fango, limo : poiché gore «li starsi nel limo. ) Salvia. 
Opp. Pesc 4.382. Le razze delle palamite sono Stirpe del mare Ens 
sino, o son lucine Della tonna dolente. (A) Red. Op. a. 102. Fra 
Vagi pesci che ho trovati-non aver tal vescica, o puotatojo; SONO, ++ 

palamita , il fio: tamburo cc. (Pc) Sobin. Aunot.F.B. 3.4.9. 
Le quali noi dalla vore greca rarzp , appelliamo 

lamite , cioè tonni piocoli. {N} 
T. de pescatori, Rete lune 


(Ar. Mes.) Pa-la-mi tà. 

e proporsinantimente larz ma come il tramaglio, e 

prendono le palumitt, dit trae il suo nome, cd ancora 
laccestonni, e diversi pesci bestini,come razze, smerigli, squadii ec.(A) 

Paramte, (Ar. Mes.) Parla-mite. Sm. 7. de' pescatori. Lunga funi 
cella detta Trave, a cui sno ansodate molle finicelle più corte, dette 
Bracciuoli , ciascheduno de' quali è armato di forte amo con esca, e 
la quale gettata in mare la note, si ritira la mattina co' pesci che vi so- 
no presi. ( V. palamitara.) (A) Magal. lett. fam. 1, 83. Fu preso in 
certe reti, le quali si chiamano palamiti , € si striscicano pe fondi 
motosi del mare. I DIL 

Paramini.* (St, Ecel.) Pa-la-mni.ti. Lo atesso che Esicasti. °. (Per) 














*, cioè 











+ Patamnet. * {Mit.) Po-la-mot-i. Nome di certi malefici Dei che alcami 


credevano sempre occupati pelagscne agli uomini.(V. Polamreo XMit) 

Pataunro, * (Mir) Pa-lagmni-o. Agg. dato # Ginve quando pura i 
colpevoli. (Dal gr. para n: ià fatte, © nemo io fo ricordare. X{Mit) 

Patasca. (Archi.) Pu-laneca, [.$f) Pato diviso per fo lungo, che sere 
a far palancato; Steccone. Lat. ridica, Bel. (Dal lat. phatangae o 
palangoe stanglie , bastoni, V, il Menagio.) Petr. Uoer. ill. Disse a 
uno che portava una palanca : futti forte colla spada. 

q- (uitito) Sorta di nparo fattn con legnami intaffari di terra, [che 
suina nella fortificazione negoinre per difendere un lurgo dalle ter 
provvise scorrerie. È anche riparo comunissimo de' Turchi. (lu turco 


patata, in franc. palanque, in isp. palanca cc, V. il $.precedunte, e V. 
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delle osa, e si limita a dire che sono certamente parti di animali 
Pararima. (Ar. Mes.) Pa-la-ti-na. S£P.Fr. Sorta di pelliccia che por 
tan le donne sul collo nel d'inverno; ed anche fazzoletto da 
collo lavorato a straforo. (Dal frane. PA piani medesimo, 


È 
FÉ 


reso il suo nome dalla princi Palatina , che 
minore dl Laigi XIV ne intro o in Frincia) (A 
%, a cu hi stesso SCO. è 
polaio. ) (A) asia 


, Pa-la-ti-nà-to, Sm. Dignità e Dominio del Principe Pa- 
era una volta in Germania. (A) (N) 
a—* ) Antico paese d' Alemagna, diviso in Basso 0 del Reno, 
Pattern TOs009 Pata Ola. Antichi popoli 
ALATIRI, È oti-ni i i della Spagna, (G) 
Panarisi. * (Arche.) Nome che davasi Gereralmmt Le AS tutti 
coloro Hr servivano nel palazzo e presso la persona dell' Impera= 
dore. Li 


a — * Sace 


(3 
fi 
Hi 


O). 

‘erdoti Sahiî destinati al servizio di Marte sul Monte Pa- 

latino, (Mit) 
3 —* Giuochi istituiti dall'imperadrice Livia per essere celebrati sul 

ì “Monte Palatino in onore di Augusto, (Mit) 

Pararino , Pa-l-ti-no. Add. a. Appartenente al palazzo del Principe; 
pri seniores n n Corte romana delle persone addette ak 

sso pontificio. 

2 —' (Goog.) rie Patino. Una delle sette colline su cui fi eretta 
Roma , e la prima abitata e cinta di mura da Romolo, (Mit) 

3 — (Mit.) Soprannome di Apollo datrgli da Augusto perché gli ave» 
va cretto un tempio sul Monte Palatino. (Mit) 

4 — (St. Mod.) Sorta di principe in Germania , in Ungheria, ed in 

"passar un fiume — Polonia. In questo senso usasi anche come sor. (A) (N) 
o altro 





® Sf Pancone ; o 


in luogo stretto. Talvolta v'è una pertica, © degno, che fe serve Parstizo, * (Anat) Add. m. Che appartiene al palato che gli è 
«i spoten. È È “Peo. DR ms 50) VETTE 
* a —* Onde Artecie palatine , in numero di due 3 la superiore o 


discendente, Ramo della mascellare interna, che discende nella fossa 





.)) Pa-lànda. A 5 igo-mascellare, s'impegna nel canale palatino posteriore, e si di» 
Podàndra. $f c stribuisce al velo del palato ed alle fosse nasali ; l'inferiore od ascen» 
A i dente, Ramo della facciale che si applica contro la parete laterala 
le ciù 7 delia furinge , e giunta tra le colorme del velo palatino dù ramicelti 
4 Parlandrà-na, MLA . a tuîte le parti vicine, Canali 0 Condotti palatini , due ; l'anterio- 
217. Mi saneanie re, formato dal combaciamento dei due ossi mascellari superiori, posti 
dabbene Ù sul davanti della volta palatina , semplice inferiormente , ed avente 
, Pa-lan-dra-nào-cia. i Palandrana. în alto due aperture, ciascuna delle quali mette foce nella fossa na- 
ere: (Mim) i t43 sale corrispondente $ il posteriore, che occupa ld parte posteriore del 
'ALASORANO, : palato , è formato dall''ossò mascellare muperore e palaino stru È 
hano,—, Palandrana, în. quali ascende, e dà origine a due altri piccoli li accessori, che 
(Dal lat. barb. dalandrana che vien invii si aprono sopra la tuberosità dell'osso palatino, Fossa palatina, si- 
ed andra tutto all'intorno. In frane. ed ini pere nonimo di Volta palatina. — Membrana palatina, membrana mucosa, 
mani da picegia) sami i densa e spessa, che investe il palato, e da' lati si confonde colte 
che e genzive= Nervi palatini , in numero di tre , il grande, il medio ed 
esser veduto entrare il piccolo, tuti provenienti dalla parte inferiore del ganglio sfenopa- 
riò. pay. 18. (Livorno ; andovvi, c tornò in sajo; /atimo.— Osso palatino o del palato , piocol osso irregoturissimo che 
E ch'e vi stette, E delte sempre cc. (8° concorre alla formazione delle fosse nasali , palatina , orbitale e zi- 
Patasnnta. (Marîo.) Pa-landeéa. (Sf) Sorta di naviglio, Ciriff. Calo. gomatica, e che si articola colla maggior parte delle osa della fac- 
4: 122. Barchì , marani , scafe e-palandree Grosse € sottil, carora» cia e della base del cranio Tuberosità palatina, Eminenza peri» 
ne e galeo. ù dale molto sporgente, che la parte verticale dell'osso del pulnto presen- 
) Padnò, Sam, Lo stesso che ParincorP% (Dal franc. ta alla riunione del suo margine posteriore con quello della porzione 
me medesimo, fà questo dal celt. pae fane, #1 an orissoatale.— Volta palatina, Fosm circoscritta all'arco SOqtero 
Fune di mare. lu turco in isp.) riore , € ta ossa mascellari superiori e nine. (AO. 
2a det Rupia e x aida 2 E (Gram.) Pronunziato col palato , Appartenente peperoni Ma- 
Antica città della ica, ast lei cine do Gutturali , palatine , labiali, più 0 meno aspi- 

L rate, cc. 
Patarino. * n . nt. Lat. Palatinos. (Dal lat, palatium palazzo..) (B) 


Patario. (Anat.) Palati-o. (Sw. #. 4. e detta) per la rima in vece 
di Palato.#.Lib.Son, 139. Quella ha non so che "ndozza al palatio. 
Pataro. (Archi.) Pa-là-to. Sar. #. 4. P. e di Palata , Palalitia. Lat. 
solum confixum , vallam. Gr. xdjat ; fpron G. 7. 7. 134 1. 
E' Genovesi sursono alla bocca ed entrata del lo con più legni 
grossi carichi di pietre, e ruppono i palati, perchè il detto porto non 
I potesse nsire, - È 
Pauato. (Anat.) (Sm.} Parte "x gets seoignia equasi cielo della boc- 
ca; [il quale ne' mammiferi è una Specie di volta parabolica , più 
lunga che larga ; circoscritta posteriormente dal velo palatino , an- 
teriormente dii lati dell'arco dentario superiore , sostenuta da una 
porzione delle ossa mascellari superiori a palatine , € coperta da una 
membrana mucosa; una linon biancastra ed alquanto depressa l at- 
dracorse viali ro si fiero è le di De dei pai i; 
Palatio , sin.] Lat, palitutt. Gr. bri 6ar. Fr. Giond, Pred. S. Pe 
moch' egli ha corrotto il palato d'alcun mal umore. Dant. Par 13. 
pre formar la bella ia , Il cui palato a tutto "l mondo costa. 






Mi "lituo palato sia mosso Ta 

Pala, | oa pt api ar "Discipli Ls AI palato rilagiodi 

Tanta , b pal È itacvote pane che al «o è soave it go. fio. Al palato 

P di in sentimento equivoco dato con la sano, soave é-il pane ; allo infermo, grave, 

ide fil le uustaoze ba disipite, Or manda male gli a 2% ha) Nome dato all parte superiori del fondo della crolla 

Pacani. s La) Petrificazioni eredute da alcuni denti det Paryto. Add, m. Mumto di puli, Fortificato con palî. Vettor. Uliv. 

palato i Brocchi avverte che presen- Ricerca una continua fatica ed opera del lavoratore , © spot del w- 
tano dueiuî struttura cellulane e spugnosa, sistele a quella =—guore in tenerla palata , ed ancora nel porla. (A) (Br) — 





16. PALATOFARINGEO 


Pararoratincro, (Ana) Pa-Jato-farin-gio, Add, e sm. comp. P.GALS 
Lat. palatopharzner: (Dal lat. pulutiam palato , e dal gr. phoryna 
fannge.) lo pari e membrizziforme, posto verticalmente rel velo 
del ed alla parte laterale della faringe. Riulza e raccorcia que 
at ultima,mello stesso che abburssa il velo del palato (AqMA.0.) 

Para LE. * (Anat) Pa-la-to-lab-bible. Add, e sf. comp. Lui. 

itolabiali “ene da Chaussier all'arteria 

© facciale. (A. O. 


) dr ; 
Parirosavisciaso, * (Anat.) Pala-to-sal-pin-gi-àno, Add, e sm, comp. 
ty palstcesipiogna. Nome dato da Fasalva al muscolo peristafi- 
IO EStervio.. he 
Pararoearao (Ami Platano pi am. fron pole 
tostaphylinos, QDal lat. nn palato, e dal gr.sta uigola.) £pi- 
feto Ue due muscoli pi quinti da una parte e dall altra del bordo 
posteriore del piano inferiore delle vssa del palato , e firmando un 
angolo, vanno ad inserirsi nell tigola. (Aq) ., $ 
Patatea. * (Mit.) Parlatia; Dea che adorueesi in Roma, sicconte pro 
tettrice del monte Palatino ove aveva un mugnifico tewipio : anche 
il palazzo dell'imperadore era sotto la sua protezione. Aveva un sa- 
serbe chiamato Palatualis, e i sacrifiziî a lei fatti chiamavansi Par 
tuali. (Mit) : 
Funtina * (Arche.) Padatud.le, Add com. Sacerdote particolare 
che aveva la dea Palatua. Nome de'sucrifizii che se le faceano. F. 
Palutua. (Mit) (N) . ù 
Paravam, * (Geng.) Palesta + Paragoa. La più occidentale delle prin» 


esterna 








cipali isole Filippine. (G) 
pira i Sartori (Dal lat. ium palazzo.) — Una delle 
mogli di Latmo, la quale, secondo i, diede il suo nome al monte 





Palatino, Credesi di Evandio. (Mi) — s 
Paraziare ,° Palozizote, IN. pr. m. Lat. Palatias. (V. Palazia.) (B) 
Farazio, * (Geng.) Pa-làzio. Lat, Palatinm. Antica città d' Itala. — 

det Chersoneso Taurico. (Mit) 

Parazzaccio, Parliz:zio-cio. Sm. avvilitivodi Palazzo. Gran palazzo met» 
zo rovinato, Sace, rim. 1, ds. Mi dispiace vederlo confinato, Non in 
questo governo signorile , Ma in questo palazzaccio rovinato..(AX{B) 

Parazzetto , Po-laz-sctto. Sur. dim. eli Palazzo. Wusor. Fit. Buon, Pig 
IV., il quale facendo seguitare di.murare il palazzetto del losco di 
tgrzio Pirro Ligorio , ec. feoe ollerte e carezze assai a Miche- 
lagnolo. 

Parazinio s Pa-laz-si-no, Add, m. Di palazzo, Di gran signori. Menz. 
Sat. 11, Che qualor giugni alla canaglia «innanzi, Alla consglia pa 
larzina , quelli Che fur baroni al par di te poc'anzi. (A) (V) 

Parszzista, (Filol.) Padaz-ziota. Add. e sm, Nome che compremie Cau- 














sidici , Computisti e simili , che hanno ministerio nel palazzo della 
î ragione cl palilico, CA) PIRA : 

'aazzo,Pa-làz-z0. (Sim. Nome propriamente casa [ma lori ro- 

de letta da che Augusto fermò la stanza sul te Pala- 


mani , 00 
uno, onde Palatinm fa chiamata la casa loro dove che andas 
sero ad nbitare. Si disse poî a Casa grande, innlata , per. alloggia» 
mento di pr o di grandi signori , e comunemente ad ogni va- 
sta abitazione, Il Palazzo é reale , ricco, ifico, hello, sontuoso 
ec.]-, Palagio, sin. Lat. paltium. Gr, wadarior. (V.palagio.) Petr, 





pate {Onde Maestro del palazzo, N Gran maggiordomo, 0 Maggior= 
domo maggiore, nelle cori de principi: dixnità che fu grandissima 
in Francia sotto i Merovingi.) Boes. Farch, 3. pros. g. L' esser 
maestro del palazzo era anticamente potestà granile; oggi non è altro 


che un nome vano, 

3 — * In Firenze Il pozzo dicesi quello de podestà. Buon. Fier. 1. 

. G. Mentre ch'io veggio a' ferri Delle prigioni alfbociati non pochi 

e’ carcerati , fa ch'io n'oda alcuno In quel ch'io qui m' appoggio 

€ mi riposo Sul canto del palazzo, E Salvin. Annot. ivi: Palazzo 

del podestà ove sono le prigioni, come in Firenze; ome La via del 
io. 


, . 
l'in AA in palazzo —Tenere a bada, e perlo più s'intende quasi 


con beffe, P. Tenere in palazzo. IG 
5 — * Dicesi Donna di la joreigiana. P. Donna, $. 11. (N) 
Go (ftot.) Pulsano di lepre. Sorta di eta, detta alirimenti Spara- 
gbella. Zar. corruda. Cr. nella v, Sparaghella. 

Patazzoto, * (Gcog.) Palaz-sò-lo. Piccola città della Sicilia. (G) 
Pirazzone , Pa-lazzo-ne, Ser. acer. di Palazzo. Fug. rum In questo lungo 
angusto egli si pone cc. , E lascia voto un vasio palazzone. (A) 
Paraizotto, Palazzotto. [Snt. diem di Palazzo} Palazzo [non Uvppo] 

grande. Guicc. Sur. 3. 18. Rovinato cc, il zzotto € la torre 
del lato di mare, Car. lett. 1. r00. lo darei, per quel palazzotto con 
quella poca 
Pasciccio , Pal-cde-cio. (Sm.] perg. di Palco. Fir, ds, 282, Mi menò 
sopra un palcaceio che era in cima della casa. 


Parcaro , Pal-co-to. Add. m, Che ha patco 0 impalcature Salvin,Odiss, 
E dentro senza Legame stan le ben palcate navi, Quando del porto 
vengono 3a misura, (A) 

Parcnerro, Palchdtto, (Sm.} dim. di Palco, Paleuccio, sin. dhe 

ù 


sr 113. 4. Quella mallina in San Giovanni ‘cadde un pal 

+ vi era fatto di costa dal coro , dov'erano +ò tutti i cantori 
che uficimano. Mrane, Sacch. rim, at, E già son tal ve 
car amundo a petto fise, Che d'un palchetto -par che 
Cr. n. go. 3, bin le dee aver vaso di terra da tenere acqua nette 
colendeze il qual abbia un asse sopra di st com molli e sj<asi pal 
dleto Landra i quali pirati porre il capo, 

2— [PDicunsi Pakintu Que pulchi dove stanno li spettatori nel teutro 












nisola ec. , quante Tempe c quanti Partasi furon mai. > 


PALEACEO 


0 in altri i.) Ciniff. Calv. 3. n9. Or lasciamo costor sn pe' 

palchetti Che son d' intorno intorvo allo steccato. 

PaLaustvoro , Palchestoblo (6R1 F- dla r nto di dedi cu 

perta a guisa di palco. |. Agost. &, i con 
terra pafchistuolo alle labbra della fossa. (4/ testo Latino ha, crates.) 

Parcipa. * (Ger) Palci-pa. Lago d'America nella repubblica di Bue- 


nos-dyres. (| 

Pacco, (Ar.Mes.)(Sm, PI Palchi m. e ant. Palcora f}Campasto di legnami 
lavorati, commessi e confitti insieme per sostegno del pavimento, {E 
chiamasi Regolato Quel palco le cri commettiture de panconcelli hanno 
deregolini che lo ricoprono. —, Balco, sin.) Lat, contignatio. Gr, cari 
Sepa. (Dal ted. bulk 0 baie, in frane. solive , perso di legno , tra- 
wicello che giungendo al muro a alle travi, sostiene il pavimento od 
tetto, ln cbr. bastone , in illit. palica bastone, pezzetto di 
legno ec.) Hocc. nov. ag. 13. Parve a frate Puccio sentire alcuno di- 
menamento «di palco della casa. £ nov.63.9. Matulato il compagno suo 
con esso lei nel palco de' colombi ad inseguarle il paternostro, Lib, 
Cont. Una casa alta con due palcora. Orma, Weil, ag. Stette buona 
za informa per una caduta che fece d'un palco, È appresso : Per 
Dure e rottura d'esso palco da indi in qua sè provreduto, uan- 
do delli così intervengono, 0 simili, re sel palco è sulliciente, 
»Bern.Rim. 9. Avresti detto che le fussin fave Che rovinando in sul 
di sotto Facevano una musica soave, E appresso: Il quale palco 

era d'usse anch'egli e rotto.(G.V. 

a— Tramezzo. Nov. ant. 93. 1. Un mercatante portò vino altre 
mare it botti a due i di sotto e di sopra avea vino, e nel 
mezzo acqua , tantochè la metà era vino, e la metà acqua, 

3 —Tuvolato postiocio elevato da terra istarvi sopra a vedere 
gli spettacoli © altro; (come sono quelli del teatro, che diconsi anche 
comunemente Palchetti. du questo significato it Palco è alto, nobile, 
rilevato, riccamente ornato cc.] Let. tabulatum , palpitam. Gr.ded. 
BaSpor. ( V. palco nel primo senso. In lat, phalze diceansi le torri 
di legno nel circo per uso degli spettatori: «d eran pure torri , da 
cui sl assodiavano egfirn Ar. Fur T, #1. Le vaghe donne gettano 
da' palchi Sopra i giostranti Gor vermigli e gi. ? 54.113, L'alta voce 
ne va pertutti i palchi, Che 1 nome indegoo vidir fa d'ogni ‘ntorno, 
Borgh.Orig.Fir, 121, Come spesso ne' tempi nostri ne'puliblici e so» 
denni spettacoli gli abbiamo veduti fare (i teatri) con palchi. 

—* Il teatro stesso, La scena. Fortig.Rim, 259, Una sul palco ed 

altra fra le scene Fiugoo persona , e la sciocca platea, A ciò che 
di lor vede , ella s' attiene. Ke propriamente Prescenio , ma è det- 
to in modo ico | poiche il poeta parta degli adutatori e della 
Corte di Roma) (G. V.) Salvin. Cas. 8g. Achco e Euripide essere 
stati celebri isti nell'attico palco, (N) 
.5-—=* Onde Mettere 0 Condurre o Produrre in paleo=Porre in 
iscena 0 simile , e dicesi anche in senso fig. Pallav. Ist. Cone. 2, 
Sor. E ciò mi basti aver toccato per incidenza contro alla calunnia 
travestita di facezia che qui al suo modo è messa in palco dal Soave. 
E 3. 76. Conducendo il Soave in palco a suo costume la fame uni- 
versale intorno al successo della narrata sessione, dico ce. (Pe) Salvin. 
Cas. 93. Euripide produsse in palco la Tetralogia ec. (N) 

6—-* £ dell'Arca. Gen, 6, 10. Falla (l'arca) a tre 
pt ey Mi 7 

1° Quella macchina di legno sopra ta quale si giustiziano i rei, 
ed è elevata da terra sì che possa vedersi P'arcuzione dal polo re 
gunato. Fortig, Kice. 10, 79. AL nero palco omai sono davanti. E 
Sion Fica al boja aspro si volta E dice : Mena sal palco co- 
s tu. V, ° 

a — (Zool.) Parlandosi di Coma di cavi, duini e similivale Ramo 
o Ordine de rumi. Red. pumero de' rami o palchi 
























I, Esp. nat. 88. Il 





(delle corna de'cervi) varia secvado l'età e secomlo i paesi. 80: 
In Sassonia , dove i cervi son molto maggioni di questi di ‘l'oscana, 
si veggion corni di quattordici e di quindici, e talvolta di più palchi. 


a — E per simil. Curz. Marign. Le cui nocchiute e ben fondate 

tempre Di palco in palco cresceranno sempre. Duv. Colt. 180. Per 

due © tre anni son polare il piantone , poi lasciagli tre o quattro ra- 

mi, che facciano palco, F 

3 — * E detto de Denti. Salvin, Odiss. 2.f9. In lei denti a tre 

3 Lager ville spessi , Pieni di pegra iziorte. (Pe) 

— (Agr. tavolato su cui nel tr si pone l’infruntojata prima 
di mucinarla. FP. Trappeto. (Ga) female Lr ila 

4 — (Marin.) Luogo dove stanno i rematori quando renano. Car.E- 

neid, 5. sto. La chimera Fu l'altro a © posto era il gran Gia, 
Uh gran vascello che a tre palchi avea Disposti i remi, (A) (M 
3 * Unione di più pezzi di legno a di tavole che si sospendono 
intorno al bastimento | per calafattarvi , e s' alzano di contro esso 
Frari quando lo si fabbrica; în questo secondo senso dicesi Tria 
golo. 

Parcuono, Palcde-cio, Sw, dint. di Palco. Lo stesso che Palchetto. P, 
L. Pane. Sch. Nui Vabbiam ritto noi questo po di palenccio. (A) 

Paxcoro , Pubcito. Add. m. Forrito di palchi, civé di ordini di core 
naz e dicesi det Cevo. Pros. Fior, (A) 

Pare. * (Mit) Den de' pastori , sotto fa cui tutela eno le mandre: 
per ssa colebravansi te Pulilie. Palvolta veriva confusa con Cibele 
o con Vesta. Altri la fu slivinità muschile.( Pales dal celt. più 0 pat, 
lo stesso che ba/ monte, altura, bosco, cd es alimento : Aluocnto be- 
achercevio, Pascolo, ) {M.t) 

Patracco, * (Bol) Padedcco, Adi. m. Che porta pagliette, 0 che 
ne ha la naturt, Lat. palcaco 0.) 

2 = * Onde Vappo palcucco di do ch'è formata da laminette 
Pueari ; Micetiacolo paleicto , se trovasi munito di pagliuzze; Seui 
puatencei » quelli che vevgono aibwwiati da pagliuzze ; seconde al so 
miro delle quali sono pui chiamati bipalenzi, ciuque- N 
pulcseci se. Ziertoloni. (0) ri i 














PALRE 


Parere. * (Bot.) Pi-lee. Sf pl. Piccole Imtise secche , squamnse, che 
si psi di Lat fiori 3 dette anche Pagliucok: , Pagliet» 
te, lnezze, (A. OL - . 

Parerato, * Pa-lé-fa-to, Palefate. IN. pr, n Lat. Palacphatus. {Dal 
puleos antico, e phatis fama, celebrità.) — Ateniese anmovenito fm 
i anteriori ul Omero,— Letterato greco di Paro 0 di Priene, 
che scrisse sulle cose incredibili: — Storico d Abido , amico d' A- 
ristotile. (B) (Mit) a È 

Parrocia usato. *‘(Marin,) Pa-leg-giaméo-to..Fe. L'atto di scaricare dalla 
mave i grani , È sali, 0 altre sraterie che si muovono colla pala { A) 

Pauzizo. (Lot) Pa-le-ino, Sw. Pianta che ha gli steli di un piede e mez» 
20 d'altezza, semplici, lisci, articolati; la spiza terminante, dritta, 
ovale-bislunga , bruna , lucida } i fiori appuntati | con piccolissimo 
gumbo , ve Fata Tane Mazgio , al è canne e 
prati, e i fossi Lat, antoxantbum odorati {Da DIC 

Panetta, (Ar. Mes. © Marin.) Parléjda. Sf_L pianti den 
nella costruzione di tavole , è rai pegneni , son fare Luc 
reciproci nell' estremità una è Dali smuggione lità. 
La dicono anchè Palellatura. (5) ho 

Parrunarco * (Gorg ) Pa-len-hàn-go, Cite regno dell'isola di Sumatra. (G) 

Patxuost, ® Pa-lesioene, IN. prim. Lot Palacmon. (Dal pr. poteri an- 
Tico, c Monessoggiorilo ; ‘ovvero da polemonin lottare. }_— figlio d'Ata- 
mante e Dino , cangidto in dio marino , sevoudo i mitologi: chit 
minuti prima Melicirta eda Romu era oneruto col nome di Por- 
tunno. — Lizuo d'Breolé @ « adorato da Libiî,= Uno de fi. 
gbuoli di Priamo. — Gramndtico romano, contemporuneo di Tibe- 


amo, in ci è 
Patemonmn. * (Arche.) i. Add, e su. pi. Nome che davazi 
a'giuochi istm ci ; ell alle corone che ivi si duvano a' vinciori: così 
detti perché istitiati da Glauco in Corinto ad onore di Palegne:(0) 
Patsuoao, cbrdembato. N. pr. m. ( V. Palemone. ) — Figlio 


) 
Pavesa, * .) Pa-ki-na, Piccola ciuà dell'Abruzzo Citeriore. (G) 
, Pacemcia. * (Geog.) Pu-lincia. Lat. Palantia , Pallantia. Città e pro- 
vinvin di Apagna ; nel regua di Leon. (G) 
Parezio,* Palio. N. pf 
Due {UO 
Parto, Palo, [Sm. Giuocolino fanciullesco di forma conica che si 
Sic girare su da punta con una sferza. Quetado è finte sforzato giru 
sì rupido sopra n medesimo punto da sembrare immobile, e si dice 
ch'e dorme, 3 Dicongl anche Fattore [e Stornello. } Lut. Larbò 4 
tube. Gri $iaBE, fiubos, ( Dal celt, gal. pit voltare.) # Mor, 
114. Genes. Fece fare un mollo vo e una ferza, farlo 
molto lene girar dintorno Onel.$. Gio, Grisost, E non giudicheremo 
noi questi cotali essere più stolti, che li parvoli fanciulli, i quali il 
giuoco puerile della trottola , ovvero ancora dello stornello ovvero 
palco, percuotendo colla sferra, fanno girare per lunghi spazii di por- 
tici € per larghe piazze? Fiunie, Socch. rim, 16. Chi ginoca al pa- 
leo , e chi a troîtole. Fuss. Ger, 15. #1. E questi al colpo si com- 
torce e scuote, E cade in giù come pale rotanslo, Aforg. 3. 67. Chio 
fo i tuo' par ballar com un palco.» Salvin. Annot, F, B. Ind. 1. 
Ch' io "neomincia' a gir con un palco. Palco , trottoloue grande 
che colla sferza ancor si fa girare, da oil, girare, Mens, Sar É 
Aspetto ancor ehe sien le stelle A sferza d'atmonia i rotanti,.{N} 
a — [E detto allegoricumenie.) Dunt, Pur. 18. ja. EA a) nome dell'alto 
Maccabeo Vidi muoversi un altro rotcando, E letizia era ferza del palco. 
irarsi come un dive di Chi s° ica assui in al- 
are. Lot. trochi in more cirommagi, ; 
i disi a diliario tulto un forno s bande » 
— Proverb. Quando e' lice buono al 
tola= ella ti va bene in un 




















6 — * (Marin) Strumento di metallo inventato in ghuilirrea per os 
dl ro 

sua rassomiglianza 

+ gi 


sulla 1. (G) 

Pareccnayia, (Filol.) Pa-keo-gradia, $/77 ks Lat. palergraphia. (Da 
puleos antico , € gmuphe scriltura;) La scienza per ta piro ra 
dono le scritture antiche. (Aq) Salvia, Pros. inse, 1.6. Nella sua 
soltissima e utilissima opera della paleografia, ovvero dell'antica 
scrittura greca ec. (N) 

Patrococo. * (St. Mod.) Pa-led-lo-go. Nome dell'ultina dinastia de- 
af imperadori d'Oriente. sa in gr. antico discore); da paleos an- 
fico, € logos discorso.) (0 

Pactowacane, * (Mus.) Pale-o-mi-gande. Fm. Specie di flauto usato 
dagli antichi , che remleva un suono grave ed ceuto ;” forse era a 
due pezzi , de cui ur trueva ul grave e l altro all acuto, (1u gr, 
paleos antico, e magadis sota d'istrumento musico.) Mat) 

Partoretaa. * (Min) Paleo-péeta, sf #, G. Lat, palcopetra. ( Da 
palcos antico, € peira pietra.) Nome da alcuni nanenbsti dato alla 

cie di pietra altrimenti detta Vetrosilice primitiva od antica. (0) 

Paszopune, * (Geng.) Puk at. Pal polis. Aosica città dell'i- 
sola di Andros. — Parte antica Partewpe , così detta per di- 
stivguerta da Napoli, cioè Gittà nuova, Più comunemente Palepol ) 

Paterno, * (Zool.) Paleotirio. Sim #, G. Lat. palcoti rima 
puileos antica, e Uerion Lustia.)Genere di mammiferi dell'ordine de' 
pachidermi, di cui non si conoscono che le osta, che Cuvier ha tro- 

dell''avoploierium ne dintorni di Parigi; in 











vulo insieme con que Tn 
«igscuna mascella i sono sei incisivi € canini, come i tapiri, e tre 
Locab. IV. : RO 





(Dal gr. palsome invecchio.}— Una delle s 





À PALESE 17 
dira vitali in ciarcun piede, ed altri carotteri ilentici a quelli di quei 
delia animali, Ga me conceoouo cron mulici ein d iui 
onnscinte cimur , una grssa it 3 due 
ù della grossezzi 

) ili tom. 3. (Aq) (N) 
Patenuino,* Pa-ler.mi-no, Add. 





. A 

mM PA. Pe dî Palermilano, 

+ Malesp, Ist. Fior, (1748) 173. Furono a pare cimà eli 
Palermo, € pn SI vomini è fol pe a cavallo ca pie 
alla festa di Monreale. E 194. E peggio feciono a' Franceschi, cin 
Malermini. {Pe} . 

Paruzairano, * Po-lesmità-no, All dub ni, 
sin. (B) Bocc. nov, gii. Tutti i Pafermi 
corsero a vedere, 


Patent, * (Geog) 


sa (0) 
+ Parlosazméneto. (.Vat.} I palesare; [.S" imento, Mu 


Paresaento 
nifestazione ec—, Appalesamento, sin.) Lat. doclaratio. Grsdimri, 









alerimo, —, Palermino, 
sel uomini e dune con 






Pe) 
feltro, Lat. Panormus. Città capitale della Si- 


Con, Inf 32, Questo parlutore , c'hae palesato gli altri, pate il 
sun mame, rome iliccmmo di è nel quale palesamento fa tee co- 
mi ce. » Pallav. Ist. Cone. di sfo8, Senza che nè pur mette a bene 


che si palesi tutti il bene, potendo il palessnento cagionar ch'egli 
sia o tal impe lito o mal interpretato. (Pe) Diod. Bot, 13, 26. Se 
non è per vituperio fatto per superbia, per palesamento di srt (N) 
Paresaste, * Padessinte, art. di Palesare. Che palesa. P. di reg. (0) 
Pauesane, Pa-losà-ro. Att.Scoprine, Ahonifestare,—, Appalesare, sist Lut, 
alam facere, manifestare, patefacere, Gr. Intoie, Ganipgiw, aragiTue. 
{Dal lat, palun apertamente.) Mocc. now.1fî. 14. Pensi di uon palesare 
ad alcuna na chi fossero Dant. Par,$. go. Apri da mente a quel 
ch'io ti pol Coll. SS, Pal, Si testo come 1 mal pensier sarà 
palato , si verrà meno.» Rice, Culligr. 177. Palesare tutti i suoi 
segreti ad uno. (G.V.) 
a — * Dicesi in T. di giuoco Palesare le carte, e vale Aecusarle; e 
Sig. Manifestare i proprii pensieri. Giamb. 3. Vergogna estiuta, Mossi 
ver lei per palesar le carte oc. Alunco se di scoprirgli il pensier mio 
Negato a cera, e passion del core, Putulo avessi io die: Madon- 
na, a dio. (G. V. 
NO” Dole, Ade. 97. Colle quali parle pale-d maggior 
‘avità , sisma mostrò la vecchia esser così molto laida e da ri- 
re. (G. V.) . = i 
& — £ n. pass. Boce. nov. 18. $i. Disse il Conte a Perutto, che già 
cra in pensiero di palesarsi, 
Pattsata. (Marin) Pa-lesdta. Sf #. e dî Pavesata. (A) È 
Paumato , Pa-le-sàto. Add, m. da Palesare, —, Appalesato, sir. Lat. 
palam factus , manifestatus , declaratos. Gr. Andedrii, Muon. Lies. 
4. 4 22. Le novelle Triste hauno da tenersi sotto il manto Più che 
n può, per palesarsi allora, O che, noa palesate , il mal «' accresce, 
0 trande piò stimarsi in chi he tace. 
Parzsatone , Pa-losa-to-re. { Werd, m. di Palesare.) Che palesi, — , 
Appi sin. Lat. declarator. Gr. 6 iupariter Buen, Pier. di. 1. 5. 
ila in loco, Chi d'occulto tessro Pale. 
2, Stimava che chi 





h ia a i sassi pietà, 
si el paia » Ps dr. Op. Mor. 3. te _Sllenara 
va il segreto facesse ancora inginria a colui che lu 1 pero 
ché ‘uou sol cdliamo i palesatini ma eziandio ygli aatitori. (G. V.) 
Patesatnice , Pirlesatri-co. Verb. f. { di Palesare.] Che palesa — , 
Appalesatrice, sin. Lat, deci x. Gr. i iderovra.Sunmans, Arcad. 
pros 8. La sagace oca, sollecita palesatrice delle notturne frudi, 
Patese, Pa-ki-se, [Add. com.) Now, Manifesto, Lat. manifestns, aper- 
us. Gr, drdor, pariyoe, Bocco. Proem, 6. La quali, quanto più di 
forza abbiano, che le palesi ; coloro il sanno che l'hanno provate. 
Petr, son. 130, Nul fondo del mio cor gli occhi lidi porgi, A te par 
lese, a tutt'altri corcrto. Bemh, Asol. 1. 7. Ella prese una sua vivola 
di Maraviglioso suono, tuttavia non senza rossore, veggendosi in così 
palese dover cantore. * 
a = [Col E Divenire: Divente palese=. drrala corti.) Truet, Consol. 
Neuna cosa È sì segreta , che non diventi palese. 
3— [ Col v. Essere: Emer palese = Er smo , manifesto.) Dant. 
Parg. 8. 33, Ma dove si dimora Per talta Europa, ch' ei non sen 


palesi ? 
’ iù Ed ansie Essere Sora aperto, Amm. ant, p. ang. Ed 

2° corsari è palese il mare. (N) o 

de' Col». Pare: far palce= Palesare , Manifeware, Pubblicare, 
W. Fare palese, Alm, Sit.g. Per non far palesa Della spictata ma- 
dre i lunghi errori, £ 7. Più d'una pena ancor furà Lr Lr resi 

al d'alteni ch'al i0 stesso Fur sempre e son le vostre 
angie Mies (O. V) BIZA 150. 13, Male a far li saoi ll 

l:se Per dar «scempio danvoso al pacse, 
vr — {Farsi palcse=Palesarsi.]) Hoce, now. 17. 5. Da quello amore 
e da la tenerezza » che io a lui tenuta son di portare , mossa » 
‘ole iti clave, mi ti feci palese. . 

5 Las Col vi fiecare + Recare a palese = Pubblicare. Cavale. Espos. 
Siinb. 2. 89. Volgarizzai il detto libro, e recalo a palese. (V) 

G— * Col ». Stare; Stare palese = Dumorar palesemente. #, Stare 
lose. (A 

Ei Col ai Uscire : Uscir palese = Essere sincero , Aprir l'animo, 

dare a faccia e simili Ar.Fur. fg. 5. Trovolli tatti ama» 
bili e cortesi, Non de la iniquità che io v' ho dipinta Di yuri che 
mai non escono palesi , Ma st van con apparenza finta, (Pe) 

8 — Usato anche come av. per Palescmente, Lat, palm Gr. pre 
G. F. g 5. 4. Che palese si dicca , che tenea per amica la Con- 
tesa di Persborzo, bellissuna donna, liglivola del Conte di Pos. Dant, 
Conv, 56, Onde nella case di suoi pensieri si melesimo riprende» 
re dee Ù li suoi diletti, e non palese. 

9 = overttal. ‘dicesi In palese , Del palese, Alli palese, AL palse, 
e valgono Palesemente , Putblicamenti. 4 + ADa pakse, lu Pi 
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18 PALESEMENTE - 
Del palese: Salvin. Odiss. 224. Or poiché i proci nelle case tue Per 
dolo ucciderai , o alla (Pe) G. /. &, 63. Faccendo intendere 
al palese che v' erano per frattare accordo dal Papa al re di Fran 
da (Così la Cr. alla v. Fare intendere. Le moderne edizioni hanno 


Patnsamente , sc-méd-te: der. Monifestamente Pubblicamente , 


Chiaramente , ( INotoriamente , Svelatamente, Scopertimente, Apere 
tamente, Alla scoperta ec.) Lat. palam, manifeste. Gr. garipar ara- 

2. Per liga cosa si mostrò palescmente che'l 
ia furon fedeli € 


Gardin. G.F. 8, 3 
detto re Giamo e fi 





a questo tratto. 

Parsumonro,* (Geog.) Pa-le-si-mén-do, Antica città e fiume dell'isola 
di Taprobana. (G) 

Paussissimamente , Pa-lo-sissi-ma-mén-t.{ 4v0,) supert. di Palescmente. 
Segn, Pred. 18, 8, Nè gli'valendo quest'arte, tornò a palazzo , e 
vi fece palesissimamente chiamare a sè mervtrici vendute e femmi- 
me vang. 

Pauestisiuo , Pa-lesissimo. 4dd. m. superò di Palese. Camf. Quar. 
Pred. 3g. Herz. (Min) 

Patesra, * (Arche) Pa-lésta, Sf Specie di misura greca che vnleva 
quattro diti trasversi. (Mit 

a —' Misura tinenve deta Focide, dell Ilivia , della Tessaglia, della 
Macedonn , della Traci , de' Focesi d'Asia e di Marsiglia. Ed 
ol niisura livenre dell''Attica ,, del Peluponneso , della Mazua 
Grecia € della Svcilia. (Mit) 

Paveste.* (Mit.) Paliste. Soprannome dato a Give, perchè aveva Inte 
tuto con Ercle , quando lerce , presentatori ni combattimento, non 
invò alcuno che si comentasse con lui; e il Dio si lascerò vincere per 
cmipincenza , onde accrescere le giorie di suo figlio, (Dal gr. pute- 
stes lottatore.) (Mit) x 

Patestina.* (Geng.) Pa-bostina, SL Contrada della Turchia asiatica, 


nelta Sena, bugitta dal Mestiterrnneo e che comprende la Gina » 


propna, Li Galilea, » la Petrea. Detta anche Paese di Canaan, Giu» 
dea, Terra Sinta, Comanga, #. (G) . 

Panustine.*® (Mit) Po-testisne, Der eredute le stesse che le Furiey forse 
da Paleste ove erano astorate. (Mit) 

Pasesriso,* Parfesstitno. N. pr. an. (Di Paleste.}— Figlio di Nefene re 
di Vi vl quite si piocipitò nel Canoso , dettm perciò Pulestino , 


trimdue, (0) . 
Parrstiso.* per m. Della Palestina, Della Terra di Canaan. (B) 
Pacestra, (Filo) Parbistra, (A£#,.G.L ove gli antichi si esercitste 
vane, per la tica medica ed atletica, alla torta, alla pinstrelta, al 
disco | al bersagii» e ud nltvi simili giuochi. Così pure chianiavesi 
42 avena anlla le ficewasi la corsa , e tito l'edifizio dove s° im. 
paravano e si facevano i mentovati pinochi , ch' era spazioso e cas 
pace di gran gente con molte per introdarei luce , adoro 
di lvgge e privi ec. Così in fine dicevasi lo stesso) Giuoco. Lat. pa- 
liestra, Gr. saraisrpa. Mor..d.Greg.t, 6. Volendo narrare "1 giuoco 
della quota, cioè dove i campioni si provavano. Bergh, Oris, Fin 
132. Vi rinchiusero dentro , per usar fe voci loro , la palestra, il 
ginnasio, ec. Wert, Colt. 41. Innanzi che i giovani entrassero nella 
fulistra, c cominciassero a maneggiarsi, spogliatisi si ugnevano » Car. 
En. bb. 5. è. 97. A'solenni qpencoli v'invito Di navi, di pedoni e 
di cavalli, AL cono, alla palestra , al oSto , arco. (B) 
—* Nome che davano purt i Greci a certe Accademie munutenute a 
spese pubbliche , e dette anche Ginnasii , le quali erano composte ei 
più istituti: fim questi, la palestra propriamente detta serviva appunto 
ugli esercisii della lotta , del pugilato $ del punerazio : do staio era 
porte della palestra. (0) 
— £15. (Qualsivaglia contrasto 0 gara o esercizio nelle lettere, nette 
helle atti ne. /n questo senso prende più proprinmente agi, di Pal 
Aadin.] Amet. gr. Ma io, vennio ne' discreti ‘anni Dea er. 
seguendo nelle palestre palladie, cc. n Zidom, lett. 169. Era un nobil 
ginnasio , e una chiara palest-a d'ogni virtù. (N) 
— (E Palestra d'umore, di Venere dicesi fa Mita sfagli amanti, i 
congressi amorosi ec.) Flioc. 5. 26, Uh quanto è dubbioso nella par 
lestra d'amore entrare, nella quale il sottomesso arbitrio è impos- 
sibile da tal nodo slegare, se non se quando alii piace! Armb, del. 
3. go.Nelle dolci palestre di Venere csercitandosi (gli amen), non 
possono sovente non ricmdarsi delle loro donne primicre. 
Parestra. * N. pri si (V. Palestra st)—Figiia di Mercurio n di Br- 
cole, alla quale si attribuisce È invenzione dellu Palestra. (Mit) 
Patustnane , * Pu-lestràre. Adit. com. Della palestra, Appartenente 
alla palestra. Bocce, Tesi, 7.37. E mel presente nrio palestrar giuoco 
Con le tie fotse nel pagna mora. (Br) 
Parestmoo , Pa-listrico. Add, nt. Delta palestra, Rocce, Com.Iuf An- 
drogeno , giovane di mirabile stiticanza , il quale nei ginochi pale- 
strici spendo arlitici.mo in “o, A) 
Patesrotva.* (Gueg.}) Palestrina. Lot. Proetvste, Città delin Comare 
ca di lvapirte degli Equi, pu Ducato di cava Colma,(6) 
componimento musicale. #. Ala pafestrina.(1) 
ime-se. Add. pr. sw. Di Palestrina. (8) 
-ha, (Ahi. è 4m.} , lo Che giuoca alla 
alacsterta, Gr. è marsurepinme, Mete, Colt. 
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Patesteinese, * 

Pacesnura, (Filul 
palestra , Lottnone, L 
19, Né cta cosa più nota in que tempi , che i palestriti , e' giovani 
che usavano fa palestra, essere unti. 

a — Di giuochi della puiestra così chiamavansi que' Enttatori che, 






a 
) Pa 


non @rvando at 


ratio, rravenò viaria sole e di tr 
tro giuochi. Aldini. «Pind wo ani © 0 qua 


PALETTO 


Pasusteo, (Filol.) Palàstro. Add. m. Della palestm. Pig. Eneid, 

È) ransì i compagni, liati al giuoco palestro. (V) 
rag i ) Pa-le-stro-fi-là-ce. Add. e sm. si; Lat, po. 
lestrophy! ® destra palestra ,ne philax custode. vi 
balterno della paliotia © del ginnasio, distinn dat Aa relint 
degiuochi che chiamavasi Remarintià o Sistarco, /2 palestrofilace era 
it) 


ECM. CA, Men) Patt.) 

Paterra. (Ar. Ho) Patt (8f) Goela pala di ferro; esi dice pro- 
priamente di adopera focolare [per trasportare la ce- 
nere 0 le brac:.) Lat, batillum, Gr. miparse, Frenc.dacch. nov. 130. 

Pigliando la paletta, e acomeiando il fuoco. Ca. 9. 10. 2, Con una 

paletta vi manda il mele e la cera.. Alleg. 280. È' ini è paruto sem 


ir colla 





letta chbon la caccia. È 1 125. Onde tost» le molli e la paletta Fe- 
cer lor riverenza di herretta, » Benv. Cell. Orefi fi. Una pratico 
ktta fatta di manichi di palette da fuoco. (N) 

a — Dicesi Paletta da caldoni, Quetlu mertoletta di ferro con ma- 
nicn lungo , che serve per istuzzicare i! fuoco , 0 sbracimio. Ora 
per lo. più il mamico è di ferm e la mestoletta di ottone. Fe n° ha 
anche di tutto ottone, Min. Malm. (A) Mulm. 1s. 4j. Di ferro da 
stradieri impegna un fuso , È l'aliro una paletta da caldani. (N) 

3 — Diver Paletta del rotelle, Quel ferro che enmru ne demi 
del rotellone per impedire che non din indietro. (A) 

4— T. degli stampagori. Strumento di ferro a guisa di piccola 
pala , con rni si prende È inchiostro. (A) 

5 — T. degli oriuviai. Alea della ruota de' riscontri. (A) - 

6 — Palette dell'aste diconsi dagli oriunini le aliette che formano 
la squadra sopra un fusto cilindrico per imboccare ne' denti della 
serpergtina. (A) 3 G A n x 

q—* T. de' legatori di libri. Palette diconsi certi Strumenti di 
rame intagliati in varie fogge , i quali servono ni legatori di Lbri 
per fave filetti o altri orriamenti sula schiena drvotumi, di un soin 
moto di suina dat un morso - altro, Questi ea hanno un 
impugnatura di legno per cui si ma è 

A nu 7. de magrani. Il piano del rredifi no ato si post si piede (A) 

9 —* Dicono essi Paletta o Guardapetto, Un'ussicella di legno di 
forma vvale, lunga un piede e grossa un pollice, con un manico, Nel 
mezzo di questa poletta, e nella direzinne del maygior asse, vi è una 
piconla striscia di ferro con vari invavi che però noi Caltrav-rsano ilel 
tutto. Quando l opernjo vunl fire un buco, panesi lu paletta contro 
il petto , fa entrare la testa del punteruolo in uno degl incavi , e 
medinme l'archetto , la cui corda si ravvolge sulla girella det pie 
teruolo la fa pit, poggiandone la punta contro il luogo vwe vreol 

it , {D, T. 
at rei Corì chinmasi volgarmente asm della spalla , che 
da notomist è nominata Scapula: Falvin. Itri. L'i 


inclito in asta 
Atride Menelao Punse , e dell''omer dié nella ellin. Diso. 





Îlo, e ch'emi stia ora a 
Mid 


sotto îl piede, udat= 
chio di Hn- 
sera per le fivtture del collo del femore, una paletta di questa fatta 


‘assicumta sotto il piede è attaccata ad un traversello che dù ricetto 





gemo , hcherellati e mobili l'uno sopra £attro. Serve a ritirare 
l'estremità mfertore dello stilticino introdytto nel canale nasale nel- 
l'operarime della fistola Licrimale, (A. 0) 

ho * (Zool,) Lo stesso che Beccarivale e Paletlone. —. A) 
arertatona. * (Ar. Mes.) Parlet-tatira. Sf Lo stesso Palella. 
P. Vasar, vit. Ferramenti e palettature de puntomi de'cavalletti.(N) 

Patertienz, (Ar. Mes ) Pa-let-ticore, {San} S'riontento [di pirstra] ati rame 
sottile, [ tuelin» nd imitazione delle dita della mano, iv nivmero ei 
cinque 0 sei ei più , e lurzhe quanto un dirn,) che serve agli arte 
fici che livorano di smalto, Benw. Celt. Oref: 35. Per poter meglin 
adoperare i detti smalti , si usa nell'arte uno strumento detto patet. 
fiere , il quale si fa di piastra di rame sottile, £ 33. Arcudo messo 
gli smalti sopra il palettiere ec. , lee pigliare cc. 

Patertima. (Ar.Mes.) Pa-lett-na. (SC) dim. ali Paletta, Art, Wotr, Ner.6. 
114. Spruzzando tetto colore,che vada a omle, con una palettina fatta 
di conne, £ 7. 131. Il nune che vi è dentro, si cavi tulto cou pa- 
Jettina di ferro, 0 cos simile. Bene, Cell, Onefi +6. Una uve pa» 

lettina d'argento 0 di rame nettissima debbesi cominciare a faro strug- 
gere con fuoco moderato, È 

Paterto. (Ar. Mes.) Pa-kit.to, (Sm.} dim. di Palo. Lot. $ 
sdrraAos. Cr. 23. 1. A quella (scaletta) si ponga il laccio 
piccato ad un paletto fitto in terra, Mor, S. Greg. lho co na 
per Moisé al popolo d' Isdruelle , che quando vanto al bisogno cor. 
porale «del ventre, portino un paletto net halteo, cioì nella veste ri- 
piegata , e nasc nda nella terra csvata quello ch' egli avrà tratto del 
ventre. Morg. 8. 133. E trapani, e paletti , e Lime sorde. 

a — Strumento di ferro che si mette agli use: , per lo stesso ser- 

* wigio del chiavistello , ma dé forma schiacciata a guisa di regalo. {E 











paxilios. Gr. 














pera 





gambo, 


narîcà ovali e a picciola distanza dall'o- 
bivio) gambe reticolate ec, No esisto 
* da Platalca keucorodia, e li 


no due specie 
sive hi primi ida piocolo cifo all'accipite,e la seconda 
de ROSSINI CIN GONO O I = Voecarival® Palco Si Lao 





talea.) Red, MPSIIIEE PRO, chie de Cicerone Auron detti pls. 





iù tardi, £ Om.an. 148. 
i gabbiani, © mugnai, le garavine, i palettoni? 


ar ni chinmanti i ferro 
RN n pt melle ferriere quelle Aste di 


Pari® della Sicilia. (G 

Paticin (609) Pelia: Una delle e Salu. (G) 
Paumorna.* (Geog.) Pa-li-bb-tra. Lar. ra. Antica città delle 
Para (( SA. Andco cità di Siciia. (6). 

Paucata, * Ci. e lago dell'Indosinn inglese. (G) 
Pavicciaza, Pd. Pabfitta; che oggi più cmunemente 


faccssono fosse, e adducessono travi, e 
Paticermoro 


per far p : 

i (Se) dint: di Pulo.Lat. paxillus. Gr. vir: 
raàet. Palloi, Mars 48. Fatelo: ima il foro col palicciuolo, 
e calcandovi [sp 


o Vit. 






con martello.Cr. 40, 33. 5. Sia sur un lo piccolo, 


nel mezzo della fossa attraverso sopra un. piccolo palicciuolo, 


» dorati în Sicilia. Colà si mostravan due Inghi, 


i i due fanciulli uti i della ch > 
fagighrr ida madre persia rage Pecora Bogrlna 


nel seno, celt. pale balzo di uno stagno, 
vomini: Uomini cataratta , dello stogno. Il Bo- 


dice.che questo nome în siriaco val venerabile. In ebr. palbi 


Pea 
ALU loston +n, i (G 
ia ) Pa-lisodn-da. ‘Città Mi fon Intl (6) 


do, (Add. m. P,A, VW. e di) Pallito. fut. Inf. 34. 1. 


b%; E lo] E esso : Nell’ ultra hoc 
dii Sicheo a Dido palida. 
Tauerm, lo, (San.} din. di Palio, 


+ Eineid.A, 3. La imagine 





Soderato di rendado Ù de 
Pattricane, stetto che Palificeare. 7. (B) 
Patoricata», dea i per) Palizzata , 
Palicciata. Lat. solum. ri xdpat. Ser. 
Stor. 8. Fece alcune i aggiraimenti. 
a—* it) Più porti, i orizzontali , col 
uri si talvolta cazione verso la metà 
‘altezza, onde dij ico. Davil. Stor. Eb- 
prsagfregisi enggyiasrcongy giri ì belpanti, fortificandoli 
con Î Py 8 le chiamano i Francesi. (Gr) 
Pariricaro n ate Lo rome alb. 







lA Ari Vit. Lapo. Ben jcata e forata la platea di 


MERA Re ro AE 


R 
î 


è sfi Feste in onore della dea Pale, 
mese d'. in memoria dell'ellificazione 
spr.e. ica; che è una speci 
n i Gi 
anche ie 
iii Ha replicazio- 
chio, Sm. 7. G. (Da palin indietro, 
0 Piede di verso che consta di tre sillabe, 


pera Arti come Augustus, Detto an 








» 
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9 
Pariupanera. * (Tilol.) Pa-lim-peisto. Adi. c sm... G, Lo stessa che 
SY. (6-59 Parindrosei SP. È. Lab. 
ALINDROIIA, .) Pain a ST. L. lindromia.(Da 
pulin di nuovo, indictro , € dromos ‘curso. ) Reda dere & 
tia, ‘he autore indica con questa parola un ingorgamento di 
idi nell'interno det corpo. (A. 0.) 

Paispnoso. (Filol.) Pa-lin«trd-mo, Sm. #. G. (V, palindramia.)Sorta 
di verso 0 di prosa che dice sempre la atesso , 0 si legga da dritta 
si sinistra , 0 dalla siniutta alla dritta. (A) 

Parixorwesta, (Filol.) ene-sì-a. SL #. G. Lat, palingenesia.(Da 
palin di nuovo,e generis nascita.) Minnovuzione e Rinascimento di chec- 
chessia, 0 del mondo da sua total distruzione. Detta anche Palinge- 
pesi.Sahvin, Disc,2.86. Numenio pittagorico. .. vuole che dopo l' incen- 
fio universale il mondo abbia a riforai qual era prima, e questa era 
chiamata la palingencsia , ovvero rigenerazione del mondo, (A) (N) 

a — * Arte per la quale fis chi pretese di fur rinascere una pianta 
od un animale sue proprie ceneri , con mezzi chimici od al- 
tramente. Au 74 x . 

Paisinnisi. * (Med.) Pa-li-ni-dri-si. SLY. G. Lar, polimidrysia. e 
palin indietro , di nuovo , e dfrysis costituzione , stabilimento. Per 
altro il gr. pulinidrysis vale reiterata fomdazione , reiterato stabili. 
mento.) Diminuzione di volume, Abbarsamenta, (A. O.) 

Patiopia. (Lett.) Pa-li-no-di-a. (Sf1 #, G. LE peprissante compori» 
merito poetico in senso opposto ad unsaltro lo stesso autore , e 
che contiene qualche ritrattazione a fuvore di’ persona gr offesa ; 
patagonia presdesi per) Ritrattazione. Lat, palinodia. Gr, e2\ura- 

ia. (Dal gr. palin di nuovo, ed ode canto.) , rim. 1. 89, Guat- 

dati or tu dalle palinodie. Salvin. Disc. 1.3976. Qual ci sia ri- 
mostrata, 0 pare per sè stessa ci si Scopa quia cos in con 
trario di quella che altre volte possiamo avere affermata, non è ver 
gognosa , ma santa, la palinodia e la ricantazione. 

2 — * Onde Cantare © Ricantare la palinodia = Ritrattarsi, Disdiryi. 
W.Cantare, $. 18. (A) Zam. Gonz. (Bibl, Ene. It. XL 323.) Noglio 
che, ricantando la palinodia , in altra guisa la favola di Glauco sia 





















da noi inter la. (A 

Patimopico. (Fi Pa-li-nò«li.co. Add. m. Appartenente a palinodi, 
Ritrattotorio. Minturn. Poet. Tosc. 3. Rerg. (Mia) 

Patissesto.(F ni 

* Libricolo. 








scritto, —, Palimpecsto , sir. Lu 
Nuneror,wmariiorror. (Da pali 
io cancello.) Buon, Fer. 3. 2. 17. Bra 
andar cercando Col palinsesto in mano 
dahinAnnot. ivi: Latino cum palimpsesi 
Gera, charta iter msili, Voce usata da Ci 

a — * Oggi Palinsesti chiamansi i corici antichi resertti. (O) 

PatintociA. IL) Parlineto-cisa. Seconda nascita, e fu detto di quella 
di Bacco. (Dal gr. palin di nuovo , € tecos prote.) (Mit) 

a — * (Arche.) Legge di Maguwesi è quali, cucciato avendo un toro 
uranno , orndinammo ai rreditori di restituire ai debitori gl interessi 
del dinaro preso quelli impiegato (Mt) 

Parnono,* Pa-li-mi-ro, N. prim Lat. Palinnes, (Dal gr, palin indietro, 
sli nuovo, el ams fortuna: Fortona reterada, ovvero Replicatamente 
fortunato.) —Piloto detla nave di Enea, da cui dicesi aver preso nome 
un capo’ del regno di Napoli nel Principato Citerrore. (8) (Mib 

Pit, Pidio. (%wn.) Panno o Dimppo che si dà per premio a chi vinee 
nel corso. Lat. bravium Gr. Bpaberor, (Dal celt. pallen che non solo 
si Inova in senso di veste, copertura di letto, di cavallo od altro, ma 
ben anche in semo di deippo, stola od altro simile. In gall. peutt 
velo, più lenzuolo, V. il $. 14.) 

» —* Tulvolta IL premio di chi mezlio correva non eri né un dra 
po né un panvo , ma prendeva tuttavia il nome di Palio ; quindi it 
mulo di dire Correre + W. il $. seguente (Gr 

3 — [Correre il palio= Correre per vincere it palio 0 fl premo 
che si dà a chi vince il polio ; ed era usanza militirre degli antichi 
Italiani di far correre il pato du' soldati el wwhe eille moretrici 
sotto le mura di una città assedinta, petimostrare con quest'atto gran 
disprezzo de loro nemici. Y, Correre, $. 69.)}Cmn, Well 5. Venendo 
Lippo di Simone de' Mannelli da vedere correre il palio di S. Gio- 
vanni, ec. » G. Filluni, A_dì dodici di ottobre (1339) i Fiorentini 
vi feciono correre tre palii per vendetta di quegli , che feer correre 
Casteuecio a Firenze ; il primo da quelli da cavalli fu um melagrana 
fitta in una lancia , e ivi dentro fitti venticinque fiorini d' oro nu 
vi, e l'altro fu di panno sanguigno , che lo corsuno i fanti a più ; 
e l'altro di baracane bambagino, chi lo consono le meretrici deli'oste. 
È li detti pali sì feciono tenere firesso alla porta di Lucca o quanto 

a portare un balestro , armata tutta l'oste ; e inimdardn» bando 
che chi di Lucca volesse uscire a correre, 0 a valere correre li detti 

Ni, venite e tornare salvamente ; one molti w'uscirono a 
vedere la festa. (Gr) Satvin. Annot. Fi 3. 5. 2. Così diciamo 
correre il palio , cioè la prova (periculam) del palio, o vogliam dire 
correre il palio, venuto a dirsi per correre al palio. o 






solo, Spartato, ve 
‘ 






















Fortig Ricc.10»67. A ricercare ogni strana avventura Si pt a 
an 
Do 


$—* È fig. Segner. Mann. Mars. «8. +. Questa vita È quasi 


pi aC i Î 
ve, Segno di belle cost (0° And dl tai 8, DI 
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“6 PALIONENSI 


9 — * Farc andare al palio checchissia, fig. = Opera che si 
scuopra alvgna cosa, Esser cagione che se me faccia processo. P, 
Farc andare al palio checchessia. (A) 

ro —' Avere, Ottenere il palio= /incer la prumva, Riuscire in 
un'impresa e simili, degrer. Mann, Nar. 18, 2. Considera , chi è 
questo si fortuvato + di cui si dice che ottiene il palio” E sum. 3, 
isogha ame correre a questo fine di avere il palio. (V) 

sa — Mandare al palio alcuna cosa alesarta, Pubbticarto, J at. 
palo facere, momifistare, Gr. ganyede. Car. lett. 3. f5. Ora la cosa 

tant'oltre , che bisogna mandarla al palio à 

11 — (e modo pruverb,) Fatta la festa e corso il palio, sî dice 
pod egli è futto e finito ogni cosa. Lat. acta transacta omnia. 

ir. narra Fdn rerddocran 

13 Dal palla alle mosse , fig. = Dal principio alla fine. W. 


ri) NA FR 
get uno può prstendere al palio , dicesi a significare che 
n fr onesta ha o» di prvtenstera ci mano, Rice, Cudligr, 177. 
rtemitere ogneno. (G. V. 
ds aa 0 Materia di cni si facerano i palii. Fit.S5.Pad, 
E L si i di pani preziosi . \ertitrvi quindi, e la 
aciute il diseto, poiché avete vestitmenti di pali 
a rrnese che osgi noi diciamo Bulincchino, (. l'etimologia 
TL MB. F.4-@$ Tutto Tulko popolo a piè pieno e'allgrezza gli 
si frer incontro , e addestrato da'loro cavalirri, con riceo palio s0- 
Tra capo, ec, E 9. 43.1 Fivrentini, per onorme il capitano, gli man- 
duono incontro alla porta ec. ano ricco palio «l'oro levato in aste, 
con nidi duaj pellovi pendevti alla ssa: sotto "1 quale vallono 
ch'egli entrasse nella terra, ° 
3 — Manto. Las, pallino. Gr. irifrazia. (L'origine celt. della voce 
pallium è attestata do Varrone, V. l'etim. di pallio ml primo scu- 
30) Lib. Amor. Mirabilmente adornata, c con ì d'oro e di seta 
tutti coperti. Dal. S. Greg, 1. a. Percotchdo l'acqua con lo palio 
di Elia suo maustro , subito dive l'acqua. Fit. dd. Pad. 1. 10, 
Prendendo il corpo, e involgendolo in quel palio che aveva recato, ec. 
4 — Ornamento del Sommo Pontefice , conorduto da du am he a Me- 
litani 1n senno della pienezza delia giursdizione ecclesiavca ; 
da' quali si posi supra gli abiti sagri, a guisa di collana, in giorni 
determinati , col è trssum di lana bianca con alcune crocette nere 
e oggi si dice più comunemente Pallio. Lot. pallium. G. #. 5.2.0 
Dispuose quello di Pavia, tobagli la diprrità del palio e della croce, 
Muestrusz; 1. :8. U palio digli Arcirewevi € uno spegialicornamento 
d'essi nel quale si da La piibudine del pontificale ulizio , € dee 
essere chiesto dal Papa fra tre mesi nel tempo della ccnscerazione © 
coufirmazione E appresso: E nel dare del palio si dicedare nuvvo 
brivikgio + © Toulico rinnovare, 




















5 — Puliotto , rel sigrificato (di arnese che cunpre ba parte dinanzi £ 


all'oltave.) B Test. 2. Ai 
di drappo 


iccolo di 
è Certaldo 


po di 

Puolio dill da Pullio , Paliotto. Pali 
pisto in oro 0 altrimenti, che si dava in premiv a 
corso.Palho, presso i Greci era la vesta; puesso i Romani La coperta 
da detto, 0 quella con cui si coprivano i cadaveri; e nell'uso pro 
sente rimane il Pallio benedetto dal Paja c da n agli arcjresoo= 
ri, che l'uso in costi giorni solenni, Pulite nen ba più senso 

gidi affine a Pullio, ma dicesi quel perso di dra po quadro di va- 
nio crlore , scordo il tempo delle ecclesiastiche sil età + che vo 
pre il dinanzi dell'altare. 

— Pariesenza, * Geu.) Pa-li-c-ninsi. Antichi popeli el Italia. (G) 

Pauiorto, Pa-i-atio. (.$m,} din, di Palio. w Palio. 

2 = Piccol manto , Muntelletto. Lor, amiculim. Gr, dugheaa, Wig. 
Eneid. M. Ve-bito d'un setti palictto. 

— Quell'arnese che cuopre la parte dinanzi dell altare. Altrimenti 

Frontale. Lut, arse amculum , velum, velamen-Gr. fepcò dpgseua, 

fel Stor, 5. soy. Portò a donare ec. un frontale, ovvero pali.tto 
altare, 

Patuioansi, * (Geog.) Pali-rénsi. Antichi popoli della Grecia nell A- 
cumaia, 

Pauinnza, * ai Padirnia, Sf. G. Lat, palirrhaca, ( Da palin 
di nuoro , e 1415 in cola) Scola rvcidivo. (A. 0.) 

Patiscanno , Padliscobmo. (Sn. #7 4. #, e di Pai schermo] {V. po 
lischermo.) Bocc. nov, 1. 7. Ed essi) fattisi tirare a' palispalim, e 
ajutati dal mare, s'accostarono pl pieriol legno di Lendollo. £ nine, 
#7. 7. In mare gitiurono un paliscalmo è e sopra quelio ec. si gilta- 

1oRo i padrusi, - 
Patiscnenno , Pa-li-schér mo. [Sm.) Piccola barchetta, alla quale oggi 
si dice anche Schifo , che si mena per ti bisozni del navilio granote, 
— , Paliscalmo , aj, Lat, scaplu, lider. Gr. rasignir 
lat, purvns picrelo , e da salmus , che nel senso proprio 
mo, caviglia d mo ,e repo dalla purte al 4 
stessa Lorca, m da Vibio lib. 1. cap. 2, che ciscalinio 
ità di misera delle navi degli aulichi ) Ar. Fur re. 36, En 
porca € lei col palischermo, Alleg.97. È lun © l'altro aspet- 
tando il Sanicimo, Si sta vella tempesta della ste È della fame in 
n cchio palischi Tuo. * 
Parivsa. * (Geog.) Pu-li-i-ra, Antica ‘città della Macedonia. (G) 
Pauuno, (Bot.) Pa-li-inro, Sn. Sorta di arbrucello duro e spinoso, al- 
menti Marroca. Lat. paliurus australis, (A) Rot. Egl. Pescat. 3, 
L'ispido criu di giuneo € polinm Ti coronaro , e ti lavaro il vol 
to Di spuma e tu fuggisti. (M) Salvin Ciel. 17. Schidion bruciati in 
unta, Né mondali con falce , ina con 1210 Db acuto e di spinoso 
'aliuro. (N) 
Pissuno. * (Geog,) Antica città della Mauritenia. (G) 
Pavizzazia, * (Arche.) Pulizizaria. Add. f Agg. di Coruna, ed era 


lascio € voglio che ec. uno pulio 
iglio cc. sia dato agli Opersi di sa 











è drappo di villuto rica 



























1 G— Avere ba palla in 


PALLA 


quella che. 1 Fomani desano în ricimpensa a colui che prino fon 
suva le pulitzate 0 trincee del nemico. Dicevasi anche Vallare. (Mit) 
Prurzzata | Palizzià ta, Sf Afforzamenti e Ripavi fusti con pali ; to 
piutosto Ordine di pali aguzzi in cima conficcati intorno ad un' a- 
pera fintificata 0 ad una fortezza per chiusierne l'accesso al nemko, 
Dicesi anche Palificata , Palata , Palizzo , ecJ—, Palilicato , Puliz- 








bitava d'assalire da quella parte. Dini. 
zarono di fossi e di palizzi. 





Di tre palle d'or vinta e d'un bel viso. nf 
ma gentilizia della famiglia de' Lamberti.) (N) Ù 
a — Usato te, sd di da giucare , è sonne 
di varie sorte, come Palla Issina , Palla bonciana , Palla impuntito 
Polla a maglio , e stili. [4 giuoco della putta, detta Sferistica 
Greci, e multo usato da' Romani , fucra parte del antica ginmsti= 
ca, e si è sempre conservuto a' di nostri. Le palle du gu vare eran 
Sute di vari pezzi di pelle concia 0 di stoffa cuciti insieme in for 
ma di succo che riempivasi di lana , di fina , di semi di fo, di 
subbia ec. e lanciavunsi o'col pugno 0 colla mano aperta 0 guernini 
di coregge che si rigiravano intorno e finmavano una specie di mar 
nopola 0 di bracciale , massime per risospinzere palle di grosse:za 
o durezza straordinaria , presso a poco al mado stesso come oggidi 
si adopera. FP. Bunciana , Lesina, f. 2, e Pallumaglio.) Lat, pila. 
Cant. Carn. 425. Giovani e giucator di palli a maglio, Tutl siam 
mei d''intormio Sol per giutar veni questi giorno. £ 436, Or chi con 
noi provarè Si volesse © giucare, Ne venga via col maglio e colle palle. 
3 — Altra Sorta di giuoco, che si dice anche Palli a corda e Corda.[ 6 
Corda, $. 13.) Gal. 154. Di qui nasce la soluzione di quell’ ciletto 
che i giucatori di palla a corda più esperti fanno con lor vantaggio. 
— Dal gimen a palla o del calcio o del pallone inaggonsi pa- 
mecchi mondi proprii e figurati ; come Andare alla palla = Aluoversi 
il giuncatore per dire alla palla. #. Audare alla palla. (A} (N) 
5 = Aspettar la palla al balzo,{ fig.]=dspettore il tempo e Foccasone 
opportina.{ 4". Balzo $ gd.) Latorcasionm opperiri, firmate divisa 
in iano , fig. = Avere in sua podestà checches- 


“Lr, es. e detto per lar 











sia. Las, tua est pil, 

7 — Balcar la palla, 0 Dalzar la palla in mano, si dice del Penip Foe 
casinne opportuni, di far checchessia, Laz. opportuna temps ades- 
se, Gr, waspize dea Baldi, Dram, 1, 36. Sc non si da qualche 
casaceio strano , Mi balza pur la bella palli in mano, (6. V 

a — Ludi le maniere prover, La palla balsa in snl ty tetto, Colal 
too, sul guanto £ he) valgono The hai da vesti dalla tua 1A", Bal= 
zare, $. 7, 2 € d.] 

S lora si sasa in alto significato. (#. Tetto.) Fanh. Ereol. 
35. Alcani, quando vogliono. siguificare chie si sia detto male id'aleu- 
no, sogliono dire: e's' è letto in sul suo libro, 0, la palta è balzata 
in sul suo tetto. k 

4 — Quando la palla balza, ciascun sa darle=/Nale fortune oznu 
no è valentuomo. Lat. in re quivgie sapit Fr. Giord. Pred. R, Ma 
quando la palla balza, ognuo sa dale, i 

8 — Battere la palla= Dar principio ul giuoco del calcio con buttar 
la palla tra ta baruffa (P. Baitire, $. 37, 6.) Lat. fullg@ vel pilum 
cmnjicere. Gr. rimpomaXias Spur, 

— Dare alla palla = Spignerta o con mano 0 con istrumento, #, 
Dare alla palla, È 1. (A) 

. e © alla palla quando elia balza, o ovunque cla halza, 
Ss= 





‘on perdere ne luogo ne tesapo quitudo l'occasione Lo porze, 
# Dare alla palla, $. +. (A a 
10 — Essere, 0 Nom essere in palla, (fig.] si dice del Riuscire 0 Non 
riuscire , 0 del Riuscir bene 0 male le cose che si hanno fra mano, 
11 —* Fare all palla = Gimour alla palla. P. Fare, $. 3a. (N) > 
3a — Fare alle palla ad alcuno, (fix.}=Stupazzario, Pistratturio, 
Lat. aliquera , quasi pilam e babere, Piaut #. Flos, 2128. 
1 — CE vuriimente. Rice. Culligr, 177. E' fa del fatto mio alla 





palla. (G. V.) 
1a — n altrvi la palla di mano , fig Torre alirui il comodo 
d'alcuna cosa, è l'autorità, e ta i se, hat, crimere è mante 








manubrio. Patoff. 7. Però la palla mi levò di mano, Cari! tute, 
5. 102, E finulmenie sel reeò in dispetto, Ch'un forestier, nè sa doit 
de lontano, Gli abbia levata la palla dli nano, 9 

13 — [ Mandare la palla= Tirarla sul tetto 0 alla volta di quelli con 
cui si giunca,] Sen, Ben. Furchî 2. 17, lo voglio ussce uma simili. 
tudine di Crisippo nostro , cavata dal giuoco della pulla , quando si 
fa con ella a quel ginoco ‘che si chiama oggi dal mio e daltuo; per- 
che non è dulibio che la paila cade o per errore di chi la manda , 
© per ermure di chi lu riceve. r 

MH — Dicesi in l'ivenze Palla © caccia per Esser del purî. P. Cac- 
cia, $. 21, 2. (A) . 








fat ce , ci so À 


PALLA “; 


fgwridrar: e gl a grin oo dalle vo esterne y ed 
LI IMonnnar la campagna. 
gd adoperò alli questa voce pie indice una Palla piera 
di fuochi lavorati, che si cweciava col'camnone 0 col mortaio contro 
le nemiche per a'brucimie, ed anche contro le sohrere in tut- 
Cinuszi, Cinquecento de' nostri quasi tutti morti, e feriti dal» 
Partiglieria, e dalle: palle di fuoco artitiziate , e dalla moschet 
e archibusoria. Menti, Dirizzaronsi perciò dalla piazza due furiosi 
sime batterie con palle di fuoco astifiziato contro l'una e l'altra di 
quelle operazioni , per farle arilere © danneggiarle per tal via quanio 
più si potesse. (Gr) n 
so = ni nymizione 1 * Così chiamasi Quella palla delle armi du 
fuoco portatili che è fatta al loro calibro, e che serve perciò di mu- 
nizione al soldato per caricarle, #,Munizione, $. 3. Cinuzri. E così 
l'archibuso di libbre dieci o dodici di peso, e di poco meno di una 
lano \) 3 U oncia di palla di mamizione. (Gr) 
‘ le 0 di Molsheim: Bolî formati con ferro 1t-— * rasciata : 4l sauò contraria è Ignuda, Sass. nat, ap. 347. 
ce, alibano e mura , che y per wrurne, si fun poi Con colubrinetta di quattordici liblwe di palla si te di fetro 
diquido, ba n € libbre dieci.di polvere fina , le palle fisciate arrivaron sn l'acqua 
in cinque delle suddette vibrazioni, c le igmnle in ciugue e enzo, 
e parve che dessero alquanto più lontano delle fasciate. (N) 
fa — INCATENATA : * Palla da cannone congiunta ad un'altra con 















colle artiglierie per appaggar fuoco, Îl Antonii. Sì getteranno dall'alto 
dell'opera assalita granate a mano, e palle iacemdiarie, e si farunno 


spiaggia. (A) 
una specie di Alcionio, 
+ Sus detta perché é tonda 






te giltare di notte 
alline di scoprire il 


) 
‘una grossa pala di ferro, 


‘io sappia, furon (ra _ 
+ che quelle vuota dentro, che si riempiva di piombo per. farla uiche più grave, 

del reame cui si soprapponeva una dose di polvere, nello scoppio fucerse 

(Gr) Guice. Stor. l'effetto di un piccoto fornello di mina; adeva come le bombe un oc- 


sì fa Ja polvere, dato cho, nel Quale si fermava una spoletta , che accendrndasi alla vom 
E appresso: I Frauzesi pa della scurica duvu n suo trmpo il furcn alla polvere rinchiusa , 
usando palle di ferro, dove n ia adnperita, negli use- 
dett, 10. Giusto come succede delle dii, e non fece mos buia prova— Servo pietto di scugliv, 
i di chiodi € di miuerie artifiziate , che si seprapponeva alla carica 
della polvere nel cannone, € che accendendosi come Latera medi te 
la spoletta infissa ad una delle estrenutà , veruva cacciato dui can 
now qua i allo stesso effetto dell'odierna metroglio; ma Funo e l'al- 
tro di questi projetti non rimasero gru tempo in uso = Grossa pala 
di ferro nella concuvità della quale si racchiudeva una quant tà ci 
polvere , di sale, di farina, 0 d' altra cosa di simil genere, di cui 
difettasse una guurnigione assediata , che si cacciava col cauone 
dalle soldutesche soccorritrici, Queste Tgr portavano talvolta lettere 
e contussegni, e però chiamavasi anc: Messaggiere, ed il cannone 
che le caccinva veniva chiamato Cannone corriere.— Oni si chiama 
Palla vuota Quella che carenta di polvere € munita di spolette si 
tira col cannone a scoppiune fra gli squadroni nemi (G) _, 

10 — Divevuni Palle in loeca quando si curicavano le armi da 
fuoco portatili senza parimorie): Papini soluto Calia: ape per 
, o 4 dior prestesza a tener la in a, mentre introduceva e 

od dla da canne. I ret SRI ‘rele lella canna la pia Quindi it modo di-dire Palle in bue- 
che va_.incl a il modulo dela, che equivale ad esser pronto a caricare. Davil. Marciando in 
£ ‘diametri di palla , non Hou ye Ordinanza ron palle in bocca , miccie accuse, insegue e cornette di- 


na 

Pe + Il manto © l esteriore vestimento romanò j i 
nai GO, ia propriamente us alito di dimo, scendente 

piante, che ponevano la stola e vé ravvolgevidto il corpo 

sa affibbiaria con fera giant prgn eta mea, 

‘pon m sa "e la stola, attributo 


sen 

alla, 

ceva melt pieghe, ed era , insì.me con la tog So 

dele dot rp Dili I LE anna vl i 
Prercf Pipe regi i mio, ep lrn 
'Atater* IV prif(L ibeat al ge. bo L van o 
gurazzone lubcisa ‘role, =. ù yer p 
2 — * (Geogi) Suc ct ca di Cocaine dl di x 


de Occano equatoriale, (6) 
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PALLACCORDA 


22 Î 
Pal-lac-cdr-da fi comp. dove si giunca alla a 
PaitdeSaltn dit. BS. £ 0 Bca, men ela nd, che 
si usa nelle pallaccorde. (A) er, Sant. 3, Per i che nun 


ban cervello Mandano a studio a Pisa i lor figliuoli, Per farli virtuosi 
nel bordello, E nelle palliccorde , e ai grecajoti. (B) 

Pattane” (Mit,) Pàl- \ Dea della guerra ,-che alcuni distinguono 
da Minerva , aliri no. Pallade è la guerriera ché Esiodo fa uscire 
dal cervello di Giove , e la chiama Tritonia, Occhà Lat. 

, onde 

il consiglio 


landio, Più comutiemente Pallante. n 
colo, che lasciò una storia degli Anacoreti.—S'anto diacono delia chiesa 
di Koma, inviato nel PRI] meo gli Scoti.di cui fu il prima vescova.(Mit) 
Pattapra , * Pab-tidia. N. pr. fi Lat. Pallata. 1A 
Parsanio , Pal-li-di-o. Add. pr. m. Di Pallade. Fier, n 1. 8. 

Se vero è ch'Anfion dolcicanoro ec. In aringà civil gl'ingegni rudi 

Sudar facesse a'bei palladii studi. (A) (B) duet. 41. Ma io, venuto 

ne' discreti anni, questa Dea ec. seguendo nelle palestre patladie.(N) 
2a —' (Mit.) /n forza di am. Celebre statua di Minerva , alta tre cu- 

biti è tutta di legno , della quale raccontano i milologi che caduta 
dal cielo mentre Io fondava Troja, Foracolo aven detto che quella 
città durerebbe fin che fossevi serbata la statua fatale. Oltre i Tro- 
jani anche i Ri i vantavano il lor Palladio ,” fatale d'in- 
pero : dicevano che i Greci avessero mpito un falso io, che 

Dea ne nd toghe di Piso, gflipaione li vete 

i i posero io di Vesta, n custo» 
diam soli ministri di quel culto ed alle Vestali. Ancor altre città 

#4 Rerogarono di punto di pessslere Îi sero n MI 
3 —* (Arche.) Palladio di Atene: Il Luogo giudi. gli cm 
- cidii forniti ed involantarii. I giudici erana»cento: primo colà giu- 








dicuto fu Demofoonte. (Mit) 
a —* Palladii delle navi: Statue di legno dorato poste in una nic- 
chia Galla poppa x ie qual perte ara volio D inpeniisia protesione ti 
Îl 


Pallade. (Mit, 

pia re) A de quattro metalli che si ritrovano nel minerale del 

platino, e fu scoperto nella fine del secolo scorso da Wollaston,E450 

è bianco, genico , malleabile e molle anzichè elastico , facile a 

fondersi , suscettivo di pulimento tucido , che col leg- 

giero, e riacquista esposto ad un fuoco violento, (Boss) (D. T.) 

Pattanio.* N.pr.m. Lat. Palladius. (Attinente a Pallade.) (B)* Ò 

Pattapeccia , * Pal-la-due-cia. SS dim. di Pallade. Lo stesso che Mi- 
nervelta. Salvin. Dis. Tosc. 3. 318. Una Minervetia , o una Palla- 
duccia , che così sonerebbe in nostra lingua il vezzeggiativo e dimi- 
nutivo greeo Palladion. (N) x 

Parraraznizne , Pal-la-fre-nié-re. ( Add. e sm. P. e di') Palafreniere. 

‘e, nov. 22. Lit, Un pallafrenier giace con la lie d' Agilali re. 

Parurazzo A enti (Im. K. d.W. e di Palafireno. send 
7-43. i e un freno, nel suo re 
volta rimise Pandare e lo Fari nel testo all Blannelli): 

Pariiso , Pal-là-jo. { Add. e sm.) Colui che somministra le se 
assiste + giacai nel gii della palla. Lat. pilophylax. Gr. ofai 

È Questo hattere è ufizio del pallajo, il quale ve- 

i colori della livrea , crune nomo di mezzo , giusta. 

mente la palla batte nel detto marmo sì dirilto e si forte, che subito 
risalti fra le due squadre degli innanzi che corrono al muro. Malr. 

11.193 Fu pallajo , sensale , attor di lite. 

a —* Colui “che gonfia i palloni. Sacc. Ris. Pallajo che di gonfiar 
non resta. (Au 

Pattamactio, Pal-la-mà-glio, Sar. comp, Sorta di giunco sulla piana 
terta , con galla di legno di piccolo maglio. Tass. (A) 

Pastaste , * Pal-làn-te, IN. pr. m. Lat. Pallans. (Dal gr. pallo yibro, 
scuoto, agito : Che vibra, Che scote o agita.) — Uno de Titani 
Padre di Minerva. —Uno defigli di Licaone.—Figlio di Pandione 
e fratello d' Egto , padre de' Pailantidi— Figlio d' Evandro, nociso 
du Turno. — Liberto di Clnudio | detto anche Pallade. (Mit) (8) 

Pattantini , * Pal-lin-ti-di. Add. pr. m. pi. Name de' cim pia figli 
di Pallante, che insorsero contro Egeo, e furon vinti da (Mat) 

Patsantio, * (Mit) Pal-lin.ti.n. Soprammonre di Giove, (Mit) 

Passata. * (£on) Pallatiza, Città e previncia degli Stati Vardî (G) 

Pattanana,* Pal-linzion. N, pr. f. Lot. Pallantia, (V. Pallante.) (B) 

Pazranzia. * (Mit.) Name patrurinico dell'Aurora, perchè fisla del 
Sigante Pallante. (Mit) A 

Parcaxziane,* Pal-lan-zi-a-e. Npr.f.Lat.Pallantiaa. (V. Pallantia.)(B) 

Partane, Pal-là-re. {N. ass.) Giucare alla palla, Y. A. Meglio Palleg- 
giare. Lat. pila ludere , pilam versare, tan eGapilur 

2 = [44.} Sbalzare a guisa di palla Stor. Rinatd. Montalh. Egli fue 
messo in sur un tappeto , e tanto fue menato e pallato iu qua e'n 
la rpprà egli morio. pa , 

3 — Muover vibrando. Fiamm. 4. 140. Seguendone aleun altro , pal- 
lando la lancia , © postergato lo scudo , 1 biondi ili podi ru 
gii sottil velo fbrse ricevuto dalla sua donna, Protesilso gli s'u 


la chiamure. 
Patuasta. * (Bot.) Pal-là-sisa. Sf Genere di piante della singenesia fru- 
stranea , famiglia delie corimbifere ; call'antodio embriciaio , il ricet- 


4 





tacolo ed i imati di i i detto in 
onore del iaggiatore Palla. (0) (N) "eo liti nn” 
Farcata, Sf. Percossa data con Bi neve, 0 altro, P. 


+ $ 1,3. Lasc. noe, introd. Sicchè di bubne pallate toccarono 
nelle tempie £ nel viso, per lo petto € per tutta la persona. E ap- 
presso: Spesse volte avvenne che alconi VA Idro , sdrucciolando, cad 
dero; onde otto o dieci pallate toccîvano a un tratto, (A) (B) 


PALLIDACCIO 





pi. Mal. 19, $o. Pallon 
catori a Ù 


grosso , iali e schizzatojo Co'giw= 
s = * Palle of ignif. del $. 3. Alfier, Saul, 2. 1. Quand io con 


fermo Briccio la noderosa antenna , Ch'or appena, pal. 
leggiava. E 3. 4. E quando Palleggerò quest' asta, Cui mia destra or 


P- 
i 


ti 

D zampe la terra, siceo» 
me pare.. Morg. 15. 107. Serra la coda ed anitrisce e raspa , Sempre 
Pi i Vpurciosit Regirta da Palleggiare. Pallato, Casin 
irrecctato , to, CA leggiare. È 
Predi 1. 6. Ber. (Min) 


Pr, n, Pal-ligegio, Sme. 7 are 3 ed è i termi. 
VEUL Ro di IAN Sprint 
Paucewe, * Palline. N. pr. com. Lat. (fn islavo palenj 


je in 
cendìb, e Pet ilata, In celt, palien tatto che 
copre.) — Figlia dir pre di Tracia e moglie di Clito. 








ciò 
a —*(Geg.) Anti del Chemsoneso Tiacio, — e 
tre pewisole fra il Termaico e lo Strimone, O 
Paztemco,* Palena, NN. pr. m. (V. Pallene.) — Gigante ucciso da 
pitenime: © (10) Pa Ti apiionia n M 
’artenine, * (Mit) li Minerva. (Mit 
Patente Liecti lAtd. com.) #. L. Che fim perni Pi itido, 
Lat. hteno. Gr. xAepiZer, (V. pallido.) Lor. Med.rim. 71. Senza 
sospettoi bei iuti armenti Licti ‘si stanno nella lor quiete, E ru- 
minando forse erbe pallenti. Alm. Colt. 5. 109. Onde l'erbette , i 
fior pallenti € smorti Non si sostencr. 
palla. Eat- pila lo 


‘ei ne mette 


La 


questo 

Pauterta , Pal-lét-ta. (4£2) dim. di Palla. ( 7, Pallina, ) Lat. pilula. 
Gr. ogarpitior, Burgh. Arm. fiun, 107. La bianca feroce) con certe 
palette in punta nelle pisano. Bene, Cell. Orefi 56. Pos la detta 
saliera sopra Lario piccole pallenta È avorio. Cc R a 

Patiramento , Hi-a-mén-to, {Sa} Uliare ; (Coperta, Ricoperta, 
Occultamento dell intenzione, del fine. dell'arrimo ec, fatto con mostra 
di ‘altra aj nas, Palliazione , sin.) Lat. simulatio , fictio. Gr. 
insapios. S, Agost. C. D. Tolganii adunque le fallaci coverte e 
gl'ingannevoti palliamenti dalle cnse. Valvin. Disc, 1. 191. Dell al- 
tra (nobiltà) si ridono che dalla meltitnaine tale si chiaman- 
dola essi fregio e pallinmento sovente di malvagità. 

Paztiaste , * Pal-li-an-te. Part, di Palliare.C'he pallia, P. di reg. (0) 

Patuiane, Pal-hiàere. (A12.) Ricoprimo ingegnosamente , [ astistamsente . 
una cosa malvagia , Dwle un' ap + un colore 
dicesi specialmente delle azioni, deile intenzioni, de vizii , degli er- 
ron e simili; Inarpellare, Colorare, Mascherare.) Lat. contegere, dissi» 
anulare, palliare, Apul. Gr. aivoxpirrisdus, dvonporeovicdu.(V. pate 
lio.)Cavnic.Pungit. Il ridere per invidia si è fallo, l'uomo vuol 
palliare la ‘nvidia del cuore , per sorridere £ ling. Sebbene 

1 che ricuo) il loro errore palliandosi con alcune autorità del- 
rego. ‘erm. S. Bern. Ecco che qui, fingendo, palliamo tatto, 

But. È perché l'affezioni loro all'avarizia sono state sempre “paltiate Mliate 
e coperte, qui fieno pubblicate.» Segr. Fior, Stor. 7. 285. 
che ciascuno errdeva, erano suoi figliuoli; non di manco sotto altri 
più onesti nomi gli pagliava, (G. v) 

a — * Uscita antica. Cavale. Discip. Spir. 3. E però dice S. Ber- 
nardo , riprendendo alquanti prosuntrosi che pagliaro + e coprono 
l'ambizione sotto specie di carità: 0 tu ce. (N) 

3 — * Dicesi Palliare la frode , il finrto è simili che vale Colorirli , 
Dar loro aspetto men reo. P. Frode , 6. 3. (N) 

Patsiata. * (Filol.)sPallici.ta. Add. fi Palliate e Crepidate dicevani 
le Commeglie comproste da' Romani, nelle quali il soggetto e gli at- 
tori erano Greci; così dette perché gli attori vestivano alla greca, 
col pallio e le ide. (Mit) 

Pattiativo. (el) biativo. Add, te sin. Dicesi di Rintedin o si- 


mili, Che il male, ma non lo sana.) Lib. cur. malmet, La 
enra palliativa de ditferente dalla cora curativa; ché la ‘paltiatira so- 
famente 

Pauiato, Pal-ti-à-tn. Add, m. da Palliare, Lat. palliatos , fictns, Gri 
ee is, Send, lett. 2. 73. E° Re rispuose, the ci pensercbbe so- 
pro; e quella cra. una palliata negazione. _ 

a Copefto di pallio © Travestito. Hit. SS. Pad Temendo che il 

siva 

anche in forca di sm. purlando degli 














arfdelcizce il male, ma non lo sana. 
ran ri4. 
mempichi de Mate geliito , @ stone prese quella cotale forma visi- 
mnath. (A) 


N antichi fi losofi 
5 il pallio, P, Pallio, $.1. Boes 3. A'eori de' palliati 


Ja toga mescolasti, (V s Felit 
Pazcrazione,  Pallia.zi-é ne. SY. Lo stesso che Palliamento. #. Ci 
Dint. Bos. Im sonn via, intendi rettissima 3 veritigle , int 
perca , aéîrà alcona palliazione 3 vita, intendi delle anime. (G. V.) 
a —* (Med.) L'evione del polliare, L'usurt it metodo palliatvo. (0) 
Parginacon, Pal-titàe-cio. [Add m] pegg. di Pallido. Cinff. Calv. 
3 an E'Tarlare, che avean que’ visacci Iseofacciati, larghi e palli- 
dacci.» Red. ne? Dis. di A. Panta, Facera Le suv pure, che, fate 















palli 


aa. li dava femimimit 
del mio viso in 
 Mostrando ne'loro visi 


smiarrisce il bel volto in un 
: Bemb. Aso. 4-57, quanti 
pallidezza pri 
Polldezza del poebiero, Di burica Pe 
în. Che ha del pallido. (V» Pallidet 
i a) superl.. di Pallido,: Lat. 
"cos, donn. Ma nella Da 
Cotali uomini sono di colore 
Pillido. Lo stesso che) Pallidézzo. 
But.Inf. 9. Perciò diventa l'uomo 
di paura, quando vien subita. 
i Smorto , Sbiancato, 
Più Soxple( In ant. bet. 
i nel È 
‘Credo che alc un cono ict ol 
e orare e iscipli 
le Dant, Piàrg.#. 24. co 
lare in sue, Quasi aspettulo , 


i 
Nel 
4 


Pallida e ma- 


Noale in. 35.51 cel 
pri meine pal nle,(GeV.). 


. Pallido 
vidi della 


Ilie si Pallidezza. 

o nel Lg pen 
mitico 
aa e dello Serigiane Bla fora 


ciah 


+ Pattino. (Ar. 


- Pastoweno , Pall 


di ‘ar_onnd GV, : 
sE Rai ila: 309 AI SE stasi 


, 


Di PALLORE 38 
fl Paltietto de' Latini non era che la spe 
pallio , della toga e della ; jpecie i 
de' moderni tabarri, tenta prat o smile, Lari Îliolam. n) 
Pattina , ma, (SY) dim di Palla. bat. pilola. Gr, rgaspidior.Sagg. 


nat. esp. Abbia ancora in cima un'altra pallina vota , e serrata 
2 fanco. Fr nat.i72. Dove fu detto con palline di cristallo 
massicce, dovea dirsi con palline di cristallo vote. È appresso: Di 
queste simili palline vote ne fici inghiottir quattro ad una gallina, 

2 pe di tt) Puila di ferro battuto , grossa più d'una nove, 


adopera per la metraglia. Montecuee. Caricansi con nano. 
snochetti, tonelletti pi di scogli di pietre, di pallino. (6), 
Pallina diff. da Balletta, Pallottola , Pallottolina, Palletta, Pal 


lotta , Ballotta | Pallino. Balletta è diminutivo di Balla. Ballotta 


vale lesa, e in alcuni dialetti diconsi Ballotte le pallotte 
le Sii araanoo i voti. La Pallettà è sem più praieliceltà che la 
Pallina : e la Pallina è ben distinta da' Pallini co' quali si carica 


‘arme da fuoco; è dal Pallino, la più piccola delle 
La, Pallottola non è d'ondinario più grande della Piltine : e si ri- 

2 ducotio a forma di tole corpi cedevoli, i quali da se questa for- 

ma non hanmo. altro è una pullottola di cera, altro è una pal- 

lina d'avorio , una pi di ferro: è vi son de' nasi che diconsi 
terminare in palfottola , e son in palla. Il diminutivo di Patfottola 

è Pattottolina. À 

Mes.) Pallino. [Sm. più usato nel pi) Pallini. Muné 

zione piccola per uso della caccia ; e alla più minuta diciumo Mi 

gliarole, ( #°. Pallina. ) > 5 

a — Detto per Pallina dagli ottoma , magnani ec, , come Pallino a 
scatto , a palsante; Pallini a puota. (A) i 

Panzio , * Pallio. Sm. #. L. Abbiglianento estera che li antichi 

ponevano sopra tutti gli altri. Dapprima non l'ufarono de È Greci, 
che In portavano bisnco e talvolta a stratcico , ma cib em rio 
degli effiminati. I Romani, sotto Augusto , ebbero permissione di u- 
sarto. La sua formi em quadrata ; secorudo altri, semicircolare; pog- 
giato sulla spalla sinistro , non di rado anche sulta destra ; era co- 
mune agli uomini ed alte donne, se non che gli uomini lo avevano 
più solido e più ampin. It portarlo fino ai tall era proprio delle _ 
persone mutorevoli d fastose. D'ordinarin non aveva altri ornamenti 
che le nappine 0 fiocchi agli angoli. Fu abbiglizmento proprio de' 
fitosofi greci , particolarmente de' Pitagoritî , degli Swici e de' Ci- 
mici; ma questi ultimi lo vano messo è lyndo. (#7, Manto e Pa 
lio.) Lat. pallium. Gr. rpiar. ( Paltium dal cel. pallen copertura 
del corpo, ilel letto ec. V. palio.) (Mit) (0) 

a — (Per simil. Fu poi detto in generale d'ogni) Manto o Mantello. 
Lat. pallinm. Gr. rp/ber. Dittam. G. g. E come Cam ne rise, e ue 
sofferte Veder la sia vi +e gli altri due Ciascun del s 
lo rionperse. MTt. SS. Pad 1. g. Poiché Febbe abbracciato , mor 
sesì per tornare al monistico sò per lo predetto pallio. 

3 — È fig. Pallimncoto, Ricoperta. 

— (Eccl) £' amese benedetto dal Papa , che da lui sî di agli Ar 

civescovi, i quali l' usano in alcuni giorni più solenni, detto dagli 

antichi e buonî autori anche Palio. Lat. pollinm. Send. Stor. 13. 

650, Questa leltera , insieme colle bolle papali e "1 sacro pallio , fu 
ata , sccondo il solito, a Giovanni eletto Putriarca, 

Paswiorto , * Pal-li-dt-to, Sm. Palliò neceido e vecchio come era que!to 
de Cinici. Face, (Mi). 

Partonaceio + Pallo-nc-cio, [Sm,) perg. di Pallone. 

a — Fig. {Detto d Uomo wale Superbo e vili.) Merz: sat. 3. 0% pat 
lonacci d’ anra va i ® o 

Paurosani, Pal ire, N ast. Giucare al pallone, 1 , Palteg- 

*. giare , Pare d' altrui. Boccalin. Ras. Pian 9S Berg (Mi) 

o. ($m.) dim. di Pallone. Paltone piòcoto. Lut. 
follis minor, Gr. uifenoi. Zibald. Andr. Si tratlenerano al'ginoco 

pil Pale cri Gore pelli pri pata la day « 
arcove , Pal-kb-ne. (Sm.] Sorta la S cubjo, e 
ripiena «d' arin. Lat. follis. Gr. #Spexos. Allez. dg. E sciocco è chi 
nou. dà al pallon che bal. Matm. # 34. Quivi si fa al palline è 
alla pi 0 Fortiz. Ricc. 16. s, Un caglio. di fanno dz 

‘a del talléuc Le danno un tagliettiu con un coltello , È poststo 
pregi taglio , qual pallone , Gonfiar la strega. (GuV.) Salvini An- 
not. F. B. f. 1. 6, Bsercizii de Fiorcotini Ja alcenthe ì 
low fuar della pot a' Pinti; ++ + sul qual giuoco il'Ohiabiera 
nobiliasimi versi. (N) x a 
icesi Pallon grosso: Fontiz: Rice. St. 6a. Chit Na ve- 


dle da ginoco 









a— * Dicesi anche i) i 
duto giuocare al so, Pad: die d' aver. veduta la tempesta. 
Malm. 10. fo. Pallon grosso, sale e sthizcatojo Co' giocatoria 


smfiando il pollon Cotti. 


siero e ernia I RR vr di teloni, Labor d-: 
ma 
Ei) 





Rerg (Mio) pento del volto 3° d'itto anche Patti» 


Pautone., Palclo-Pe: (Sat. Discolbnamenti 
Pitemna 7 e antitiite) Pitture. Lot. palle. Gr ©<r$rm. Cr 10 





PALLORI | " 


i muta a pallore e a discolorazione. Petr. 
di viola e d'umn tinto , ce. Lor, Mal. Com, 











e 
glo » dor, 3. 
nimo a'suoi , fu da una pallotta di ferro trafitto. Sen. Pist. $3. Sic= 
come famo i bossaletti | e Je pallotte , c gli altri strumenti de' tra= 
vagliatori e de' tragettàtori. (Qui il fat. ha calculi.) ai. 
Parvoruso. (Agr.) Pal-lot.ti-no, Add e sm. Nome che i giardinieri 
danno di una specie di limone. cm) È . ‘ 
Pastorrora sPaldt.to-la.[4 Cdim. di Palla.) Piccola palla. frutta di materia 
sodu(# Pallina. YLat, glolus Gr, epalpa. Bocce. nov.$3.3 Gli avenno 
più volte detto che gh farebbe il meglio a goderglisi con loro ine 
«sicme , che andar comperando terra, come se egli avesse avuto a far 
Pallcitole, Sagg. nat. esp. 86, Fu in quel cambio adoperato un le 
guitto ec. con una pallottola di ambra in cima. Ca 
a Quella Rella di lina che serve per giucure al giuoco detto delle 
pallottole. Afafm. 6. 22. Pur finalinente forza ve la tira, Come fa il 
fieso al grillo una pallottola. Cia È 
- palle colle quali si vende talvolia il voto ne' partiti. Din. 
Comp. 1. è, Lespallottole segrete si dictuno ; vinsesi l'andare per 


* O. 
4 — (Piecola pal, come quella che si adopera nella carica degli ar- 

chibusi , per distinguerla Ta quella grossa usata nella carica del can- 
none. Anticamente si disse mete di quella adperata pev le Lom 
barde ; ma dul serolo ar, in poi, essendo la palla fa lnmbarda 
rimusta it più grosso prefetto delle artigherie , la vove Pallottola ne 
il suo dininuivo) G. Y. i3. 63. 3. Ordinò il Re d'Inghil 
ano pallottole di 
certe canne di 
iombo, per im- 
nimico di lon- 














‘terra i suvi arcieri co. con bombarde, che sa 
ferro con fuoco. Ziemb, Stor, 1. so, I seldal 
ferro adrperavano , colle quali canne palloti 
0 pelo di fuoco, con gran forza miapdavano fuori, 

» fano pircotevano, 

35 — (fix.) Avere 0 Fare faccia di palloti 
parhé la pallottola non ha firece. Te Fare faccia , $. 3.) 

6 — tProecrb.] Non sapere accorzare tre pallottole in un bacivo è sf 
mili = Non sopir fare anvhe le cose fircilissime, Pacino , $. 6, e 
W. Accorzure , $. 7.) Ambr. Bern. 3. 4. Ché s'i'oredo giammai che 
tre pallottole Accozzi in un lacin , ch' î' possa n Il collo. _ 

9 — * Per simil Testicolo, Fortig, Rice, 16. 33. Disse Nakdnccio: li 
vogliam castrare? ce, Vanoo alla stalla e fanno un serra serra , È 
button le pallottale per terra. (G. V.) 

8 * (Marin) di corda minuta ove ha un anello ed un nodo: 
serve per tenere lo scovetto di masstra alla prima delle sante di mae 


sm quando pon è in um, (5) 
Puusairivuio stola jo. Rae T. dî giuoco. Tettino su cui il man 
di che fur wi la palla Rald, Dec. Vorrebbero spignere la 
inn e che elia passasse questa panca , che È qui poco 
Îlotiolajo , 0 tetto che dir vogliamo. (A 
n bt-ta, [Sf dim. di Pallitia. Lo stesso che} 
ina, #. Red. Oss.an. 43. Alla punto della qual giraina inter 
è gltoccata ina palloltole:ta nera. E appregso : Quelle pal- 
che pelle ne corna maggiori son visibilissime senza 
Ltcch, Esalt. Cr. 3. g Nun srî Che tanto è buona la 
oletta , Quanto ella corre più vicina al lucco ? 
Patcontosera . Pu lot-to-lié-ra, (41) Quel ritegno nel mezzo della em 
da bdell'aco , dive + accomwia la palla 6 t saetta 
per tire, GH,8. 55. 2. Accioerhé i Saracini non potessono risact- 
tare sopra i suvi le loro sactie , ordinò che tatte quelle di sua pente 
. fossono sanza cocca, e le corde de suoi archi con pallottolicre che 
poteano sacitare le loro e quelle de' Saracini, Cane, Cam. Paol. Ott, 
-° 67, Noi trajam queste palle piccolette; Ma se persforza stanno Nella 
strette, Chi per forza le initte, Stianta qualche 
Al passo del Villani , che è nelle stampe anti- 
edizione de' Ginnu : nel Cod. Duv. si legge 
falle moderne, cioè ia quella del Muratori, de'Clas- 
e detta Bibi. E ne. It. leguesi come nella Crusca. N) 
ELETTO, Pallotto-h-na. (SLI dim.di Pallottola.—, Pallottotettà} sim. 
(S.Pallina.) Lar. pilota, plobolus. Gr. epapidice. Lose. Pins. 4. 1. 
i bamnogli dato una pallottolina di cera, mi periso io, la quate debbe 
entre sia bona, c mentrech' egli vel'arà , non fia veduto da pers 
Lago gi di Se le pallottolina lago iva È ps per le ma, 
pur ler lenza I, Jns, 133. Nou erano già si 
tusti come.  pallottaline Tosse della vetrioe, . 
M 0g.) Pab-li-ra, Ant. città dell'Indie di qua del Gange (G) 
) (9/1 /! concavo della mano: [ Dicest anche Palma della 
bha, vola. Gr Dscap, giaxer. (Dal gr. pulame che or travasi 
c imo, ed ora in quilio di mano, In brett. la pal 
cesi pollo palv che alcuni pronunziano put : cd il 
r palf în questo senso sur fra antiche yin 
f, 0 potè sorgere il ame de Greci. Pe 
n pali la patio lww.7.108, L'altro 
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+. Palina 7 
ferie cia gnancia Della ma patina, sospirando, ltto..» 
a Falvin 4.B. 4.5. 23. La palura della mano è cietta dalla si- 
“militàditià dell'ubiro così detto , che si spande e s' allarga € le di ta 


da i Greci son detti dattili | a similitaglante de i datteri. (N) K 
+ — [Onute i mosti di dire Battersi a palma , 0 a palme = Pas 


” 


i cerimonie È 


PALMA 


Îl Sigoore Iddio, battiti a s © scalpita la terra, (N 

3 — * E Battere palma a palma nello stesso significatn, o 

in fell di Applaudive. # Battere palima a palma, Segeer, Prod.a8, 

ds come lido cosmincerchibe a. baltcr ma a palma eda inandar 

urli, cd a mettere stridi da forsennato! , 

4 — Fig! Tutta la mano. Petr. canz. 6. [Com'ella venne in 
questo viver basso ec., Legno, acqua , terra , 0 sasso,) Verde facea, 
chiara, soave; e l'erba Colle fulne € co’ pie fresca e superba. Dant, 
Pur. 9. 123. Ben si convenne lei lasciar per palma, In alcun cielo, 
dell'alta vittoria Che s' acquistò con l'una e l'altra palma. Bas, svi: 
Con l'una e l'altra palma cioè con l'una e l'altra mano ; e posi 
la parte lo tutto. 

5 — (Afodi proverb.} Tenere , Portare 0 simili in palma di mano 

(vale lo stesso che Portare in mano , nel senso proprio, e fig. tare 

alcuna cosa , non la nascondere, Onde) Il male si dec por- 

tare o mostrare in palma di mano, vale che Chi vuole «juto ne suoi 
travagli , gliele bisogna manifestare. {M.Mano, $. 130, 3 e 3.] Buez. 

Varch, È 4. Se tu vuoi ch'io t] possa sir che tu di- 

souopra i tue , e porti il tuo male in ma dè mano. Las. 

Pine. 3 nic voi che hisogna portare il male in palora di 

mao ? » Cecch. Disrim, 4. 9. l'ho caro che tu un abbia mostro il 

male in palma di mano , perché io veggo com'e’ si può medicare.(V) 

© — Tenere, Portare o simili (in palma 0) in pala di mano {al- 
cuno]) = Amarto cordialmente , Proteggerio 0 Fargli eccessive amao- 
revulezze. [#, Mano , $. 120, 4] Funk. Suoe, 5. 2, Quando elle 
saperranno quello late a fare, vi faranno buona cera tutte quante, 

€ vi terranno in pala li iano. È * 

a — (Zool ) Palma dk piedi , detto degli uccelli acquatici, che hanno 
i pie stincciati, Bemt, Pres. Mi parca che bianchissimi cigni 3' an- 
dusero sollazzando , e quale compagnia di loro , che cranm in ogui 
parte molti; incontro al fiume le paline de' piedi a guisa di remo so- 
vente a ndo montava. (A} N” 

3 — (Bot.} {Piu che ha il tronco alto anco quindici brceia è più, 
coperto di muone, avanzi delle fualio antiche già cadute , con un 
dimplo fascio di foglie nella sontvità , le quali sons dela Luizhez 
sa di ue brcia per do meno, perte , com multe fegtraline, 

liformi , acute. ripiegate 3 i fiori a punnocvhia , pic vli , sess 
indigena dei terreni sdliomsi dei climi caldi y di Africa e 
le Indie Oriemali, ec È seme verde ; il suo finto» c4uomisi ) 

Dattero 3 è Pauline diciamo anche alle fidi d' esso. { Lat. phocnit 

dactylifera Lio.) Paluna. Gr. qeiuz. (Secolo Isidoro Lib, xvi 

cap. 7, venne detta per somiglianza delle sue foglie alla pale 

ma della mano. In gell. dicesi prot, n cme scrive it Bullet, pul 

















midwydden , da patmid palma, e llen albero : in 
hwett. ank seni; in ted” pan bra civè al iero di palma: iu 
islavo e in isv. prfovitrad o sia albero di palma; le 
Quali cose disvelano origine cultica. ) Booc. nov. Jo. 3. Un lettuc- 
cio di frondi di palma le fece. E nov. gr. si. È Latte di diverse 


cose lavoravano di lor mano, di seta , di palma, di cuojo* diver- 
si lavorii ficcendo. Dant. Purg. 33. 78. Voglio anche, e se gon 
scritto , almen dipinto , Che "1 te ne porti dentm a te per quello 
Che sì reca "I bordon di palina cinto. But. Purg. 33. 3. Pala 
è la foglia dell'andatialo cc., e però in segno che sono stati di 
a, i peregrini arrerano lo bordone cinto di palmi. Pit. SS. Pad 
+. 38. Porvennero ad un motti molto altissimo , appié del quale 
era una bellisima fonte, c una bella pianura non tavorata, cun al- 
quante pale, Red. Cons. 1. 085, La delina è un albero fquen= 
fssimo, e di prand' uso nell'Asia e nell’ Affrica , ma nell'Europa , 
è particolarmente nella nostra Italia, raro si vede; e s-pursi vede, 
© non vi fa ifrutti, ovvero non gli nuduce a maturazione» Haldir, 
Poc. Dis. Il legname della palma dicon esser inolto adattato alle 
fabbriche degli edifizii; anzi che abbia una tal qualità , di far y 
lenza sopra il peso che se gli pone , piegandosi allo ‘ts. (N) = 
»— È perché le sie foglie si duvano «è vincitori in segno dî vit 
toria e d'onore , si prende anche per Fittona , 0 Onore, 0 Gloria 
| guadagnata în bene operare, {Per egual principio si è atribura ta 
palme wi Marti cristiani , € venne scolpiua 
simbolo del mar Dant, Par. g. 120, Ben 
sciar per palma , In alcun ciclo, dell'alta vitto 
ron l'una e l'altra palma, £ 25. #7. Initi spirò ; l'amoce, cadio 
avrampo Ancor ver la virtà che mi segrtte Intin la palma ed al- 
Puscir del campo , Vuol ch'io respiri a te. E 53 sr: Perch' egli 
è quegli che portò la palma Giuso # Maria, quando 'l Figliuot di 
Dio Carcar si volle dell'umana salma. Petr son. 254. Ivi isa del suo 
ben far corona e palina. £ 194. Non Luro v Ralua ma teloquit= 
la oliva Pietà mi manda, & Star, e, 735. L' Apostolo riportò la 
palma det martirio nella costa di Coromandel. Cas. dett. 75. Et in 
questo consiste la palina degli scriltwi. » Bunn. Sar san vetr, 80, 
1 primi Cristiani costumarono di scolpire una palma nelle fapide , 
che coprivano i corpi de' na. tiri. { deiber: led. 
F— ni s. Pità santine, 0 mimonri * Così chignasi n piùsola 
piama da scope, he allizini principalmente in Sicilia y è nell'isola 
chi Capri. Lat. ehamacmmys Inmilis Lin, (N) "00 Md 
4 —* (Ecel.) Domnica delle palme dio si L'ufrdna domenica AI gii 
resima , per l'uso stahzlito da più secoli tra i Pedeti , di portare ira 
inte giorno în processione ein tempo dell''affizi divino delle pat 
me, o de'rasi di alberv dell'ulivo in ntemoria dell'ingresso trione 
Junte di GC, in Gerwsalemme orto giorni prima della Pasqua ; det-. 
tu anrbe Domenica dell'ulivo. #7. tnm.(A) (Ber) È a 
f—* (Metrol.) Sorta dî misura romana. #. Palno , $. 2. (0) 
Pala nel t,signif.difl. dà Mano. La Pater è ana partedella nano, Suotsi 
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pi V. Gi La ° 
ed; FRE il a trani x 
Panoteas antro. 9 
2-—_* Dicesi Piccolo pantreas 0 Pancteas dell’Aselli , Qiel pivlunga- ) 
, metà magione "appreronio quiti sempre 


risconti 
SKI. Gi Lat. i 
gag ha da sc- 


ti pun 1) } RE LE ala jeizo che Panereas. P-(4:0.) 
Te Poe. Cp ei L Sf. G: Lat: pau- 
mr P; ralvonia an agli cesphrano io oitufe.})"Ogune 


negata. (A° 

n Vi Pec Pancaratico. (Anal e died) Panccredtico. Addo dittanente al pan 

| crens. Lar. paticreaticus. Gr. rayaprara 

1 [Canale pancreatica 0 del Pd rep lle quel Condotta e- 

seretore del panereas che ocenpa longitudinalmente la parte meda 
dell'organo, ag ce ne tante diramazioni di trarto a Finord che 
gono Mutt' i partio i quali sodricuno Punte candle co. 
‘mune; e ri fh dibero all'altezza della seconda curvatura del davdero 
ove di apre; talvolta è:doppio.) Red. Oss. dn. 9. Alconi vi entrano 
aci ti da'canali pancreaticiy altri inctton be nell'intestino, 
sinza l'accompaguatira de' suddetti cartali 


1 —* Diconsi lle ei rie e Ele ed dalla i 
dalla celinca , pa 
lo sane stato È casa, in piaz- + creatici, i ci gp 
7 Alla loggia deTornaquinci | | periore g ad accompuznano de arterie s Vene iche, Quelle che 
cola 
n) I (ti Paesi dico i I riti det tetojo.(A) , dette arterie: 
È Vpna tegreto la- 2 —* afgana Sini pini: Liquio separato dal par 
pe rta it 


Ri rami terra br poni Creas , il 
i vicine cima del freno. innco , albamrta e soda serve alla 
Ed sE rentioni “pon di trio osservò il pancreatico de' cani 
% ndr Terreno" sodo sul 
gere quale si polgno i " fonda» 
VW Perù matt vi, taniichar fondamento da Bunareh 











giallastro e salto ; Maver nel petto fo trovò limpido ed alcalino. (A4).) 
Red:con 1.35. acre iaalî delta bile col ligaor crd 
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dm. dim, di Prncottà: Panatlla. Lon Pà Sa Dl siriani be pr dira rime pra AO. 
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PANE. i , PANE 33 
fi 22 — posato 6 sunto :* Pane che si fa di piocole fette , tuffute net 






pra, che si dice anche pan santo, cioé unto. (N) 


po. — moro: * Sorta di fitto coll'uva. #. Ficato. (N) 
25 — mnte:* Specie di Pan to.W. $. 35, e 4°, Forte mlt, $,17.(A) 
26 — prancese 0 asta Lonraess: * Pane introdotto in Tbsoui da per- 


li, 
di se la inferiore 28 — anarraro.*Lo Mrattugiato, cioò Pane nido 
parete ade rag interi fi br stesso che Grattugiato, cioè Pane ridotto alla si- 
‘dà U stra o altro, Servesi anche Pangrattato, W. È 
ja i ra 776. E ch'ora il poho (la magi 
» brodo t'arrechi v il pan grattato, O l'apra l'uovo in sua magion 
ben chiuso, Lei V) 

MY h0ss0:* Pune cattivo in tutte le sue qualità. Grosso add. $.17Pe) 

3o — isrericno, { cosrusanzo : ] Pane fatto di farina mescoluta cun 
istacciatura © crusthello. {W. Inferigno, $. 1] 

Di — tavato=Pane che , affettato e arvostito, £ imuppa nell'acqua, 
e condiscesi con zucchero, e simili, (Scrivesi anche Pantavato. 
V. Lavato, f. 23Buon.Fier.3,4. 20. Che dell''dezate L'ora e del pan 
lavato s'avvicina È 4. 5.16. Preparare unî orzata , 0 un pan lavato. 
» Del Pap.Cans:Quando il brodo non le vada a genio, permette ci 
darle o pantavali 0 mic fatte com l'acqua a suo beneplacito.(A) 

3a — secciani:* Buon, Pier, 4 2.3. Fatta spugua d'un pan leggieri 
e sollo, £ Salvin. Anvot, ivi ; Sollo, «bal lat. supusydiminutivo su- 
pulus ; Sollice, morbido, che per inzupparsi di vinò , è come una 
Spugna. Il dettato : Cario sento , e pan lucheruto , ciné spuguoso. 

‘ale è il pane futto colla bima, che sì può dire con Plinio, parte 
procerum. (N) 

33 — secno, * che dicesi anche Bruno , Bipin, ed è Pune dl'inferor 

mangi. pa- _ condizione del biunco. Y, Negro N) 

cy nt ppi 3j vr To: Pune fitto colla fur . 

; € coma e 7% sarà quel ne orzato, del le si satolleranno ineglia» 

molto bianchi , © hell'' uno non mettesse jay € a me ne aorerchieraeno le sporte piene. 
quando ctudo, dieci tornesi d'oro 35 — ervaro: Spesie di pane composto ali vurti ingredienti, ( cine im» 

si n pastato con miele , dom la giunta del pepe e dî peszetti d' amino 

di farina abburattata, Pine © di zucca confrttatà con mirle, i quale quando il pare si tagla 

. Esop. 55. Per do lupo (v'in- restano. nella togliatura a sunititudine di vochi.) Buon Pier 

cl mon sura di pane a lo,.e A cui Ti 3. Quei che portano adilosso il botteghino , Qu i cda ve 
x a fa I © pan pepati. E 4. 4 10, E chu cavava gl vecchi a 

€ pieno di cavità ch'é il carattere del buon feti, Malte Ai di dot Felt ma pate pala peg Be i for 

x + sc dl'occhà egli è privato. 

36 — mo, * cioé Cotto da più di un giotno. (A) 

37 — sawro, * #7, $. 22. (N) 

L—_ srRArCO , * cioe Pane di più giorni ; coi 
alla v, Pane, (N) 

39 — sturato:* Pane posto a fette entro al lrodo bollente, ed ivi lascrato 

to denmerso. Hed. Cons. 2. 31. ANe volte sia di semplice pa- 

ne (la minestrr) bollito 0 stufato, ovvero grattato , © alle volte sia 

minestra d'erbe. (N) 
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agrario di Fresco. Pasta 


7 . cm miele e con la me- 















è, i Red, Voc. Ar. (A) D — TONDO: {' in fitima piccola e tonda , che suol essere della 
35 e W. 66. 2 061,5, 8) upon più Filip? migliore Le topreffine , comeché fatto di fior 
è si Pappa (, Pan di firima.) Matm, 3. Spianator di jun fono riformato, 
o, $ 2.) go. È se man gi = UntO: * Lo stesso ehe Panunto. #, Mutt. Frans, Ain. bart. 1. 
dh rap c0m de' N Fray x #04. «In somma la salsiccia, e la midolla Del suo pai nuo pure 
i aprgnoso, 66.32 e 70. un ch ad apr cibo il pregio tolla. (N 
7, Buffetto.] È ui pre ui dicono il Pai dorato. Y. $.23- (A) N) 


4a — tetano. #. 6.35 Magal. Leti, Trovai la convalisccbte sola e 
derelitta onde în tempo di carestia il pan veccioso le duvette par 
rero un panna. (| bo È u 
3 — Pivesi Fil'di pane @ Tre pani appiccati insieme per lo lungo. 
{ = Dibeni Fetta di paadi P. Fetta} GS. 13,6 4: $- 78. nu. 
o bo) Uù pezzo ae too pense E fig. vale Cosa vile , 

li pochissimo zo, W. $. 54. ( ) 

46 fatta la Srttoveglia Rn il Vito necessario. Muestruza, 1. 
38.E per lo pane s'intende tutta la sullicienzia del vivere, Ù 
255 * Onde Ottenere il paue a vita = Averdo per sug Lee 

im. ligr. 178. Ottrneve il pane a vitay ovvero per scunpre. G.V. 

Tg e 9 piede sali er apealili Ta Pane degli Angiti dicesi il 9 acramento dell'altare; 0 anche 
ice . Che del pane nom sì dà più clu “da Dowrina della vera sapienza.) Dunt. Par. 2. 11» Vovaliri pochi, 

‘ € nop bastando , fiuno a mangiare che drizzaste il collo Per tempo al pan degli Augeli. But. ivi: AL 
e sati - degli Angeli , cioè a ricevere lo spirituale cibd ,. chevé la doi- 
it ina della yera sapùcnzia. Ù 
Don c'è miglior o 48 DE co4t.*, Lo stesso che Pane del dolore. Buon. Fior. 3.3, 8. ho- 
izione al gol- dino. i topi il'sccco, pan de' guai. È Salvin. Ajinòt. ivi Panem do- 
i» Voris, ebraisino, ioè pan tristo , dolorosò. (N). 

aeiAra s oe Guari* Pane ucquistato toa futica e dolore. V. 

63, ; 
id pà Essere il pan de lupi: Sorta d imprecazione che 
è f dr i. W.Lupr am, $ 1,29. (N) 











vale Che tu possa esser mangiato 
. 50 e, 6: 63, ave V. Malgiare , $. 17. (N) 
fa — reuneto : Pan data si dice U due rinra sit bun n a rugtlto 
Lai. vappa , ncbubs, Gr. cordarie, piddwr. 
- SV. h < 
ME Spor D a) un pizzo 0 u1 los 


” Pr v. Awergi Avere o qui choechessia De degl 

%, 10 di pane= Comperare ec. a vilistinto prezzo. Lat: \rsato | ama cine 

Sgitanza del re, aut condacere aliquid. Gr. nses Sepiti Bec, nov. 08. 21. 

Segn. PA ti; T! potevano così orrevolmente acconciare in cas i conti Guidi cou 

di paa di crusclX Gu perzo di pane, cd eni vollomo pat di:ti u questa bulla gioja» 
3 








(00 


34 PANE 
Frane Zucohh nov.197. Poteva avere nel Canestruccio una casa per un 
ste ‘. Cavare) Cavare alcono di pan durce= Mangiare abinn- 
dev e in casa di altri. Lat. alienam mensam arrodere. [7 Ca- 


ware, €. 14.) ( 04 

56 ida 0 rceec) Cercar miglior pan che di grano=Non si con- 
tentare dell'onesto, 0 C'ecch, Assinol.1. 2.Se egli n' avesse mica, egli 
baderebbe ...., e non anderebbe cercando miglior pan che di grano.(V) 

57 — [Cat v. Conoscere :} Conoscere il pan da' sassi (0 simile)=C'ono- 
scere il ben dal male , Essere cresciuto in età. { #, Conoscere , $. 
36.) Malm. 2,24. Arrivati che furono ambiduoi A conoscere mai il 
pan da'sassio Baldoy. Drom. Adesso vo'che vo'm' insegnate A 
conoscere il pan dalle sassate, (G. V.) » 


mi sia dato < pan colla balestra Se or non ti fo fare Un salto fin 
uaggià dalla finestra. (G.V.) Tasson. Secch. 6. 38. Che vi sia dato 
i con le balestre. (N) 
—" Dare il panc— Far vivere. Bunn, Fier. d. 4. d. E questa 
è quella che m'ha a dare il pane, E Salvin, Annot, ivi: 1 Greci 
dicono la farina. Questa cosa non è , enme diciam noi, de pane lu- 
cramdo ; cidì» pò: #xtrra , nihil ad firinam. (N) 

59 — Cal ». Dire : [Dire il pan pane 0) Dire al pan pane=Fivelln 
come l' nono la ‘atende, senza alcun rispetto, (W. Dire il pan pane.) 
Lat. licus fica dicere. Gr. rà cina rima Apre. Farch. Suoc, 5. 
+. Focciamo a dire al pane pane, e non chiamare la gatta mucia, 
Sale, Gronch, +. 2. Ueridimi a un tratto, E dimmi il panc pane, 
e non mi fare Stevtare in sulla corda. 

Go — {Col w. Essere:) Fssrre come e 0 cacio=Portarsi” vicendevol 
benevolenza , Avere insieme stretta dimesticheiza; detto dal Mangiarsi 
volentieri il pane insieme col cacio. (LA Cacio, $, 10] Lat. mutna se 
benevolentia pi. Gr. dinsrovs ayansr, Malm.7.28.Stavan d'ac- 
cordo, in pare cd in amore, Ed eran pane e cacio , anima e cuore. 

a — Essere me'che'l pane, si dice 
do di hontà.[W. Essere meglio che il pane.) Cecch. Donz. 1. 1. Lapo 
è tn po' capon 3 ma poi del resto Gli è me'che'l pane. Marrh,Sane, 
1. 3, E'm'incresce di tniti grandissimamente, e molto mi spiace che 
quel povero vecchio , che mi por tanto da bene, cc. P. Egli © me 
che pane che si lascia mangiare, Ma/m, 2. 43. E il suncero , che 
meglio era del pane, Un nom disertto ed una coppa d'oro, Facera 
con gli sposi a scal ne. 

la farina ad 


61 — * Col v. Fare: Fare oil = Impastar 
i pane per cunceri.P.Fere pane. (A) Buort. Fier. 





Unme che sia in estremo gra- 


Pago di ridurio a 

» 3. & Ankliam co’ nostri granchi a farci '1 pane, Fresco almen sc 

non bianeo, (N) 

ST NE FR sibi fatto A pone = Noi abbiam dto nel 

kiecio , Noi abbiam avito la disgrazia senza rimedio , Noi abbiano 

firuto ec.; che anche diceri Noi abbinm fritto. #. Fare pane. (A) 

A — Fare un bianco pane, fig. = Fare bene alcuna cosa. Lasc. 

Parent. 5. 7. Voi avete fatto un bianco pane ; doletevi di voi. (Qui 
detto per ironia.) 

Ga — * Cal v. : Guadagnare il pane in galesta == Andare 
in galera. P. Galcata, $. 2. (N) 

63 — [Col e, Mangiare :) Mangiare il pate a tradimento, diriamo del 
Mongiurlo e non lo guwagnare. Buon. Fier. 1.5. 3. Può egli cs 
sere, Che vo'abbiate a mangiare a tradimento Si fattamente il pone? 
® sì 11 salario Sguazzar brieconeggiando ? 

* — Mangiare il fo del) pan pentito: modo batso, che vale Aver 
pentimento e masore di checchessia. {#. Mangire, $. 17.] 
3 — * Mangiar il pon da' cani=Menar visa auisera, Ricc. Calligri 





177. Mangiare il pan da' cani. V) 

4 _— [Mangiare il pan del dolore = Zivere di stento.) Bern. Ord. 
3. 3. 1. E che il pan del dolore, il qual mangiasse , Col sudor del 
suo viso e’ acquistasse, 


$- Mangiare ine e acqua = Digiunore a pane ed acqua, P. 
Mangiare, 6. 32. (N) =. 
si — [Col v, Piatire:] Piatire il pane (= Averne inopin.) P. Piatire, 
«è [Col v. Rendere:) Render pan per focaccia o smmili = Render la 
da il comtraccambio. {Y. Focaccia, $. s.) Cron. Morell, 366. 
love s'usa rendere pane per focaccia. Bern. Url. 1. #1. 13, Di ven 
dicarsi ogoun di lor procaccia , E rendonsi pan fresco per focaccia. 
66 — * Col v. Ritornare : Ritornare al pan duro=/ivere miseramente. 
Ricc. Calligr. 178, Ritornare al pan duro. (G. a 
6 — [Cal w. Riuscire:) Rinscir meglio a pan ch'a farina =Fore mi- 
‘he non si credeva da principio. (W. Farina, $. 8.) 
a Rompere : Rompere il delta dottrina, fig.= Di- 
venire ammaestrato di essa dottrina, Fit, SS. Pod. t. 4. Îì quale co- 
me pose Fispren P, cinquant'anni e sei mesi risplendette con mal- 
te fatiche e tribolazioni , in molte lezioni vegghiando, acciocchè con 
sudore rompesse il pane della santa dottrina. (N) 
69 — (Col v. Stare :] Stare all'altrui pane, Tencre a suo pane o simili 
pa Stara all olirui , 0 Tenere sto bolle sue spese, 

® — Slare a pan comprato=/were di pane comperato. Fav. Esp, 

g1- lo non ebbi in min casa granello di grano 3 anche sono vata è 
sto a pen comprato , e'n gramie necessità. (v) 

3 — * Stare, Vivere a un pane e a un vino = Convivere insieme, 
Rand. Ant. Più che un per casa di quelli che vivono a un pane e 
a un vino, (A) frutr. Cune, 4. Non si potendo imborsare più che 
Uno per casa di quelli, che vivono a un fave e un vino. £ 6. Qual 
divieto abbino ancora per il medesimo tempo quelli, che stessero tun 
detto Camerlingo a un panc e un vino. (G.V.) 

4—-* a panc e acquanStentare,# Stare a pane a acqua (A) 





PANE 
g0 — Prove, Pane alluminato e cacio cieco; che in altro grisa di- 
cinmo: Pane cogli occhi, cacio senza occhi, e vino che cavi gli or- 
chi; [ovvero Cacio serrato e Pan baeberato:] Dettato che densa fe 
qualità che debbono avere cose essere eccellenti. (P_6.31.) 
rai dice d'Allegrezza che dura poco. Lat. 

avpateron, 

Jp fa goloso = Ze occasioni fanno l'uomo 






75 — A tempo di carestia veccioso = La necessità fa parer lunno 
qll che non parrebbe nell'albondansa 3 e si dice per avvertire che 
’unmio dee accomodarsi nelle necessità a quel che egli può. [Simile 
agli altri : In tempo di ogni ronzino è cavallo, Bisoghino fa 
trottar la vecchia, ec.) Lat.in frumenti inopia ervum.0( A.es.al £.g2.XN) 
76 —* Aver mangiato il suo pane infino agli orlicci=4ver dato fondo 
alîn parte sua, Aver consumato tutto il suo, che anche si dice Aver 
mangiato il suo panetto,. (A) ; F 
77 — Avere tre pani per coppia = Aver vantaggio grandissimo e so- 


le. 
B=L lio una fetta di in casa sua, che nell’'altrui abbon- 
* dare in ricchezza.) Lib. Simili È meglio ua fetta di pane in casa 
sna , che nell’ altrui abbondare in ri a 
‘end. Proo,3. Usasi, 





li re La mola vuoleun 
So pic poki andare [dne 0] li 


* Pane e cipolla con libertà : 


e' non veniva il pan moffava, si dice del Giugnere in un lunzo 
chi è veduto mal volentieri ivi, A. Pazz. rim, burf. son 39. 
Se tu non ci venivi , il muffava. % 
ear Preci mi privenbiali FP. a$$. 55, 56wSf, 59, 59, Go, 61, 
ci » » (i 
87 — [Così i O Irene corta ità di zucchero, di buro, 
di pece , d'argento , di cem, 0 d' altre al fatte cose, alla quale di- 


coll'O largo, e colla Z di suono 
parola Rozzo. Bern. Orl. 1, 9. 14. Così dicendo, 
le e una corda Di lacci, che ogni palmo è annodata, E da se- 
E poi certà lima sorda, E tolse un pan di cera ii lata, icett. 
ior. 61. Concordano quelli che hanno e visto e scritto le cose na 
turali appartenenti all'uso della medicina , che si tano dell'Indie, 
che il sangne di drago sia gomma di uno albero che nasce nell'isole 
Canarie : usisi quella che è di color rosso acceso, trasparente e fran- 
gibile , chiamata sangue di drago in lagrime, lasciando quella che è 
an pani, o fattizio, È 407. Per fare uno da nohili, «i toglie 
un pane di zecchero fine, e meltesi in un vaso al sole gagliardo , e 
sopra'l pane si mette un torcifeccio sottile, cc. Sagg. not. esp. 200, 
Tali sono il ruechero candito , il zuochero in pane , ed il s 
lapillato, » Beny. Cell. Oref. 129. Detti ordine di rimetteri 
fornace con un pane grosso di stagno fine, (V) Malm. g. 63. Ma come 
un pan di bmrro ivi si strupge. (G. V.) a Ò 

88 — (Aer.) 4 Mozzo di terra appiccato alle barbe di qualsisia pianta. 
Dav, Colt, 180. L'alivo vuol esser piantato cc. cmn buon pane, in 
boona fossa , 0 formella. E +82, Trapiantato alla luna d'Ottobre con 
gran pane di terra. E 197.11 bossolo col pane s'appicca, ma giovanissimo, 

a — * Così dicesi anche al Piè de' pinntoni degli ulivi. (A) 

89 — (Bot.) Pan caculio. Fungo che è senza st-pife, convesso, manico, 
liseio, bigio, con pori piccolissimi, bianchi, quindi scuri. E comune 
sui tronchi de' faggi, digli abeti. ec. Lat. boletus ignarius Lin. (Gall) 

» — ronereo: [ [Name 4 delle radici tuberose di una specre di 
ciclamino det Mattiolo; di mea radice è di fiumi tonda , schia- 
ciata a forma di pane, ed ha preso tal nome dall'esser multo ricer- 
cata da' porci, —, Artanita, Pan terreno, sin. Lat. eyclamen curo- 
pacum Lin.) #olg. Ales L'artanita si de il pan porcino , che an 
cora è detto pane alcurit, ed alcuni Lo appello mela della terra. 
Tes. Pov. P. S. La radice del pan porcino si cnoca nell'acqua. Lib. 
Masc, Afferma Teonnesto , che se il cavallo impidocchia , si freghi 
tutto con pan porcino. . 

3 — ni sorta.* /\ome volgere delle radici tuberose di rina specie 
diam. Lat. arum maculatom Lin. (N) 

4 — di sanre. /. Aro, (Dig. Med.) 

5 — resnzro. Lo stesso che Panporcino. 7. $. 89, 2. Lat. cyela- 
minns. Gr, nrndstgiros, 

90 —"(Ar.Mes.) Pane della vite: Quel rinlto ont quem, ema srinn- 
golare che gira spiralmente intorno il cilindro cel mastio, e miwwersi 

rrandosi nel verme della chiorcrota, I Pani della vite diconsi anche 

grecamente Anisocicli.H.Vite. Benw. Call Oref:37.V uo essere il detto 

mastio grosso tre dita, e i pani della vite voglion esser fatti quadri.(Pr) 

1a — * Quel mozzo di urra appiccato a qualche metallo , im un 

senso simile a quello del $. #7. Berw.Celt,Oref. 41. Pigliasi un poro 

di verderame col suo pane vergine , perchè non vuole essere stato 
adopirato ad altro, {V) 

gi —Ecel.) Netta $.Scritum significa Ogni specie di alimento, co- 
ne l Acqua indica Ogni sorta di bevanda. Onde Levare ad alcuno 



















PANFATI 
tutta la forza del 
i alimenti, fl Pa een iva Pelo vorng) oo- 
Tidiamo è Tia ei ch vimini per) = cnagri pace 


Sil mein sono i ft equat co MH Pane rusira 
sono i frutti vizio Ber) (G. F. 
a Pane Wrnedetio Quello che in alcuni nori ici. »i 


istribuisce ai 


che ogni 
Dio nel Talernocolo, e pd pende pe 


TIVI 


RO u è veto al di dentro è sonante, è una 


n- * Re di misura di ‘cie usata în Toscana. 
Tiger. È 


ancora lo stajo di dodici e quel di dieci 
pani ande ec, (P Paroro. 


0 Dadi pih diconsi le ve di farro ri 
nel vi seno con chiodi né 


quattro loro dove î legni sono attraversati da un’ asse di fer- 
mm, per piace sfregamento del perno. (5) 
Paneati.* Ce) ne Ani popoli d'Africa, nella Libia.(G) 
Parem, * popoli d'Africa nella Libia, Wi 
fiera GITE. è fior: pi. V. G. Forse 
publica e nazionale; par. 
li in Atene, 0 d' 
Poco delle Gel ’ coi nelle feste Olimpie, e vii 
lie, ni pancgyris. Gr. rari (Da pan tntto, 
vd ogyris cougrega. ) Salvin. Pros. sacr. > Quei dl Gentili , 
the perchè vc. nelle Pamegiri cc; si facevano i în lode delle prodezze 
dii loro gloriosi maggiori ce., Panegirici vennero a nominarsi. E Dise. 
2.43%-L'orazione panegîrica d' Isocrate . cioé recitata pelle Panegiri, 
ovvero generale solenne della Grecia, incmi . pica 0 


go A 
a 


apo” Magistrati che presede- 
solenni e generali, alle 


ti 
Pax parnico, » {Sm.j NO ilore [di persona 
L virtù ed'azioni, recitata in pubblica 

© religiosa ; così detto i Greci usano rec 
nelle loro pÀ nelle pubbliche e solenni ve» 
sa €ui accorrevano i popoli da 


Lat, panegyrica oratio. Gr. ivarurer, 
ESA 5,1. Grlicono gli gli encomii, $ intessono 


Aver. 2. de ‘canto cc. del leggia. 
$ Messala, (G. V i >) 
Greci ale contiene orazioni 
4 Cristo "santi , che si veci 


, Orazione 0 simili e vale) Lo- 
tampupinte mSalvin, Pros. sacr. pag. 
riche al Carlo protet. 
Di rieti orazione panegi- 


,) Salpin, Tosc, 1, 33f. 
Hi di mostra , quale € lo stile pa- 
da i Latini dimostrativo, ma più 

) ca pins delle feste he solean fi 
(a © | farsi nelle 
rat 0 mercati, (Mit) 
Add. e G. Lo stesso che 


, tAdd, e sost. com) Che fa vent; 

Vandator. Gr Allan. ved. 3g. 

‘equentemente da Principi a 
d'un aninente panegirista, 

i anche n Chiunque in qualsivoglia occor- 

0 qualche cosa.) Segner, Prod. 39. 4. Di- 

T aver per pancgirista lo 


cità greche, te) cr diberso; dl 








CA La 


, istitu e rinovate da Adriano, 
reg, da ( Da pan tutto, € 


fra ‘pont panis, Gr. priones. 
mo modo; i 


di 
na libbra: ip 
"Tre panelli avrete 
Di 
lee > 





iversi ie con diverse materie 


] Ricett. Pior. 134. Panellioi da bachi dul Savo» 


"5 PA 


ad uso de 


FANPANE 35 


Fai di dremene 


A 


panelti per "di Priori. libbre 2jo0 


tin giorno in ballati) 
#8, Sa portato am oo ia ba x 


pia 
que aa pe pavo, unto d'un panclio.» Salvi. Annot. 
5. i Panelli, lumi Literno messe im alto; 0 pure quasi pan- 
da' pantri unti che ardono. 

) Panò.mo. Fat Il nono nese de'Greci d'. "Ma 
hi abitanti d' Efeso , 


rile, Lo75, F 
pr pan scinpre , cd cme io 


radici 
Paxuaeto, * 


(Filol.) Pane-ri.to. Add. e sm. P. G. pan 
Titolo che ‘celesiastico nella 
ch 


$S. Girolamo dà all E sua prefazione ci 
Lo stesso che Sccltissimo. (Da pan tatto, cd emetor 


Pietra Cop 1 LA (Sf) dim. di Pamicra. (P". e dî Panicrino.] Lat. 
. Gr. weris,Parch,Ercol. 355. Ino ed ina scemsano ancor essi, 
n casino e casina ; ievino , cioè pamere piociolo ; panerina , 

— cioè una pese che si chiuma panerizzola. 
Pasenno, rome. di Paniere,La stesso che Paniorino, #. 


Pasrno,* (Arce) 1 Pa-nèro. È Pietra na che, e tatto, Larga 
rendeva le donne feconde. er o, eros 
amore: e veramente l'amore feconda le donne.) STA] p 


PaxenUzZOLA | Pane-rùz-z0-la, (Sf dim. di Paniera Lo stesso che) Pa 
nerina |e Panierino. #.) Warch. Ercol. 255. Panerina, cioè una pa 
niera picciola, che si chiama ‘azzoli, 

Pasenvzzoro , Pa-ne-rùzzo-4do, [ Sm. die. di Paniera. Lo stesso che ) 
Panieruzzo. Y. Burch, 1. LA Sicchè se i pedigoon sono sgranali , 


i la città de' 
che fanno i nuotutori nell'acqua, stringendo colle 
accoppiate. Car, Molg. Long. Am. Suppl, Fece 
I get ima 3 € quaub 


cosrnE 


guri Mia DI ni m 4 
parere Al Me) IT ada e sm, Lo atezso che Panat- 
% 


* 
Pa-net-titro, 4dd. e sm. Lo stesso che Panat- 
Lott., Oliv. Li Pine da alte Egon 

LA 
SS, 


deet recnfearg: ea a 
'ANRTTO iL LS 
pane. bat 


L Pegli mi 
peli proporvi cioe talia ia queto ce Ji . 
e lo stesso che Aver 


il 
.) LihSon. 16, nom 


io; Pur nondimanco i il tuo Ù j 

pg 4 * (Mit) Pané-zi-a, Agg. di Wenere , il cui potere si estende 
in cielo , în terra ed in mare. Tesi er. pan tolto.) (Ay) 
Parenio , * Pa-né-xi-o. N. pr, m. Lat. Pansetive. gal gr. pan sempre, 
aetos aquila.)—Fi stoico, tro di e di Scipione 
iranno de Leonttini in Sicilia, (B) (Mit) = 

Pawravo.* (Mit.) Pàn-fa-go. Ap pont Bacco , di Broole—, Pa 
rapfiyor. (Dal gr. pantutto,e phago 


to, e phalos 
nantere, e 


che percossa dalla luce rip! un vetro. ph 
Pi o Pan-fi-ne. Epieto di i Vuleano. Gr. 
prrdioy pia splendore, ende pamphanze che 


36 PANFANO 


Passano, (Marin,) Pan-M-no. (Sa.) Spesse di nave (antica da guerra, 
Sorse minore della galen) (In gr. pan tutto , è piero io mostro , 
esibisco , accendo, riluco : © par quindi che sia stata una nave in 
cendidna , ovvero una nave per la bassezza del suo bordo ren- 
dea visibile il suo interno. In ar. sufinin nave.) G. /. 13. sto. 5. 
E non trovandovi galea armata, con gran fretta c paura si ricole 
con loro fida famiglia sn un panfano, non potendo aver galca di cui 
si fidossono. (Così nel ms. Riccard.; lo stampato per errore ha pan- 
fino. ) M. #. 4.3. Mandò messer Niccola Acciajuoli cc. con sci 

galee, c duc panfani, e tre legni di carico, e trenta barche grosse 
cariche di qua d'altra vettos aglia, 

Pavrens, * Panté<le, Panfredo, N. pr. f. (Dal ted. bahn via, e_fivede 
pace : Via della pace, ovvero Pacc delle vie.) — Figlia di {arco 
e di Ceto. (Mit) . 

Panres:, * (Geog.) Pan-fi-li. Lat. Pamphelis. Antica città dell'Asia 
Minore, ai confini della Pamfilia, (Mit) 

Paseia , * Pàn-fi-la, N. pr. f. Lot. Pamphila. (Dal gr. pan tutto, e 

los amore : Tullo amore o Amante di tutti. In isp. parfilo vom 
ento, non curante. ) — Miglia di Apollo. — Donna greca che vivea 
sotto Nerone , e scrisse una storià grnevale. (B) (Mit) 

Paweicive.* (Arche.) Pan-fi-li-de. Sf Tribù di Sparta: (Mit) 

Pannivo, * Pan-fi-li-o. N. pr. m. Lo stesso che Fanlilo. #. (B) 

Parrito , * Pinefi-lo, Pantilio. N. pr. mt. Zo stesso che Pamfilo. 7. 
Lat. Pamphil. (V. Panfila.)— Figlio di Egitto, — Figlio di E- 
ginio re di Poli fiutello di Dimante, — Figlio di Neoclide e 
discepolo di Platone, (8) qui 

Paseno, * (Zool.) om. Y. È. Lot. pamphilus, Genere gi veti db, 
l'ordine degl'imenotteri, della sezione de' terebroni, della {amis ia de 
portasega e dela tribù de' tentredinei, stabilito da L 04 quale 
comprende diverse spreie care a tutti i naturolisti per l' eleganza delle 
forme desl'individui che le compongono e per la loro rarità. (Aq) 

Paneivoor, * Pun-fi-lo-ge, IN. pr. fi (Dal gr. pan tutto, phile amica, 
e ge terra; Terra di tutti amica, L'Occano se ne finge sposo : poi» 
che abbraccia la terra.) — Moglie dell'Oceano , madre di Asia è di 


Libia. (Mit) A 
Lat. Pamphma, (Dal & 












Panro.* N. pr. m. tatto, e phaos lucx.. 
Poeta aivviese, Fiputato il primo che Trccloe un perla 
Grazie. (B) (Mit) 

Paxrazvo , * Pandrédo. N. pr. fi Lo stesso che Panfole. #. (Mit) 

Panca.* (Mit. Afr.) Idolo de' Negri del Congo: è un bastone a forma 
d'alabunda , con una testa ita e dipinta di rosso, (Mit) 

Pancassanz.* (Geog.) Pan-gan-sà-ne, Pantiana. Zsola pressoda costa me 
ridionale dell'isola di Celebe, (G) 

Parcast, * Pan-gàse. N. pr. m. Lat. Pangasis, (Dal gr. pan tutto, e 
gavsos curvo.) (B) 

Pascassaso.* (Gio) Pan-gasi-nà-no. Provincia dell'isola di Luson, 
che prende il nome da una tribù che l'abita principalmente. (G) 
Parcxa.*(Geog.)Paw-gda, Ant. montagna della Grecia nella Tracia.(Mit) 
Paror (Mit, Ind.) Pan-gii-ni. Specie di sacerdoti inuliani , detti an- 

P = Leni orig rr. 6. La. ] 

'ancrosstà.* (Filol.) Pasglossia: Sf P. G. A Jossia. (Dal gr. 
pan tutto € gloss lingua) Foce da alcuni sf per significure 
un libro 0 ruccolta di squatei in più lingue. (Aq) 

Pascoa,* (Gong.) Pau-gòa. Città dell'impero chinese mel Eutan. (G) 

Pabcotipo, (Z00.) Panego-li-no, Ser Genere di manmuferi dell'ordine 

edentati, volgarmente detto ancora Mangia! iche, S'on privi di 
denti ed hanno Li lingua molto estensibile. ]l Pangolino, impropria» 
mente anche detto Luveriula scagliosa , é armato di mobili , 
grosse , dure, è pungentssime più di que.le di qualunque altro ani» 
malè, Lat, mani La sprcie più commne è la mamis pentadaciyla , 
ch'è lunga da tre in quattro pindi » e abita nelle Indie orientati. 
È la phattaren d'Alien. (A) (N) 

Pascosi, * (Min) Pau pé-nì, Sar. pi. Lat. pangonia. (Da pan tutto, € 





gonia angolo.) Cristalli a quatro fiuwee eguali , He di colonne 
olmi , terminate da pirovudi di altrettanti angoli. (Aq) 


Paxconta, * (Zool) Pan-go-ni-a, Sf F. G. Lat, agonia, (Da part tort= 
«toy e gonia atigolo.) Genere setti dell'ordine de pito 3 della fa 
sigla de tamsiomi, e della tribù de' taluniani, stabilito da Luureit- 
de e caratterizza da ungoli puaresi e ben distmti dé loro arti. 
Ha motti ruppurt cot genere tabs di Linneo, Il suo tipo fu il ta- 
banus stransiciletus di IWilfard , il quale la denominò Pungonia ta- 
haniformis. (Aq) 
Paxsconio, * (Min) Pangònio. Sm. 7. G. Lat, pangonius. (V, pan 
Sorta di gemata © pietra, lunga non più di un dito , e non 
At tn cristallo se mn per avere un maggior numero d' on 
quit. (Aq) 
Pascrattato, l'an-grat tà-to. [Sht. comp.) Pari grattugiato, e cotto in 
brodo 0 in aqua. (Scrrvesi anche Pan grattato. #. Pane, $. 38.) 
died. Cons. 1. 85. Sia poi minestra stufata , pangraftato , pancotto 
ce.) questo non importa. 475. Può issere 0 ssi pappo brodettata, 
nale: ita o stufata, ovrero un pangrattato , ec. È 273, In voce di 
te, a desinore 0 a cena, si pò dare un pangrattato, 0 una pa 
bublita la bepdo di poltssita, pente, Pare 
Panceranara, * (Geog.) Pan:gu-ta-rà-na, Ziola dell Arcipelago Solù , 


ma e de Filippine. (G 

Part," {Mit.) £ Satri , ossia gli Dei delle e freno, de campi, de' cac- 
ciatori; così detti da Pune loro capo, (Mit) Salvim. Cas. 14. Non 
ho un dubbio al momlo, simili portenti a' primi nomini occasione 
aver data di fingise i Satiri e'Pani e gli Epipani. È appresso: Dal 
che finalmente avvenne, che tutti i mostruosi , o segnalati di qualehe 
deformità chitmassero Satiri o Pami 0 Egipaui, cioe Capri-Puni, (N) 

Pani, Pà-ni-d {S/) Materia tenace , precionia da bacche di no 
Sritice $ che miicé sopra 1 rami d' alcuni alberi, e per lo più sulle 
querce è su peri e du castagni , colla quale impiastrando verghe o 








PANICO ; 
‘fuscelletti , sì pigliano gli uccelli che vi si posano spras e le verghe 


così impaninte si dicono Paniuzze; { mltrimenti Vischio.] Let. viscsn, 
viscus.(ir.igéc, (Dal celt. brett. panjous rete per premder gli uccelli, 
trappola , tagliuola. In franc. panuezu val anche trappola, e nasce, 
se crediamo al Du-Cange, cal lat. puoinus panno ; ina più probabil- 
mente da panjous. In frane, pantiàre val anche rete per gli vecelli: 
et in gall. painntir galappio , trappola. In pers. pente visco e la 

ianta che il prodooei 





Pramm. 3, +7. E segno già per 
Venghiate la pania voi. (A V.) . 
andina dill'da Pischdo.ischio è il frutice che produce quella ss- 
teria tenace , detta anche Wischio, la quale lavorata con olio a al- 
tro, preparsta in somma per uso di ncecllagione, e distesa su i fu- 
scelli , vergelli , paniuzze , fraschette 0 panioni che sono involti nel 
paniaccio , prende il nome di Pania. Secondo il Tommaso, Paure 
plurale corrisponde a Paniusze. Nel figurato #ischio vale Loganno 
© Intrigo ove altri resti preso , Pansa vale Alleitamento, Attrattiva: 
nel primo si riman + dal secondo si può scampare fuggendo. 
Toner la ia è prù comune di Tenere il vischio. (E. R.) 
Pamiaccio , feniaodo. (Sm) Pelle dove s' involgono le paniuzze.—, 
Paniacciolo , sin. p l 
a— E fig. Buon. Tane, 1. 1. lo son rinvulto nel paniaccio, 
Né mi s0 così presto sviluppare»E Salvm. Anno. ivi : Paniaccio, 
pelle contenente la pania , nella quale ai contengono le paninzze. Lo 
lnvamorato , che é inviluppato malamente pel male d'amore , e che 
non si sa spaniare, è paragonato i mente da Tecesitn al topo 
impegolato, che quanto più s'ajuta d'uscire della pece, più vi si fumda.(N) 
Pamaccioro , Pa-ni-de-cio-lo, [Sm. Lo stesso che) Paniaccio. #.Duv. 
Colt. 191. Alla guisa che nel paiacciolo vi stare i paniuzzi. 
Pamancaw, * (Mit. Ind) Pani-angam. Sn, dimanacco de' Bramini, 
rodrenf arrgil' el Elgin 
la foro 
Parianpi. * (Geog.) Pa-ni bi Popoli della Sciiadi quacdoll Lmans(G) 
i LA A 
mente no fu 
turo di 
che credesi 


© canlo; 


'ivanda d'acqua e farina , altrimenti) Fa- 
Gr. eixres, Pataff. 8. Quand' cra impappo» 
La moglie di Ghirello Mancini 
ii marito di quella 


aprivace. Pallad, Qtinbr, 20. Lascia seccare ; € fatto così tue volte, 
fanne poi panicciuoli , € serbagli. i i 
Panicuma, Pa-ni-chi-na. (Add, e sf) Titolo in ischerzo di Donna di 
cattivo nome. (Dal gr. pan tutto , rolgo , ed icioo remo familiare, 
mi fo amico. Nella stessa lingua panmychos che fa alcuna cusa per 
tulto il corso della notte.) Franc. Secch. nov, soti. o son cer» cho 
qualche buona panichina t'ha messo nel capo questi iumbratti, Pata" 
i. Mencia non è la buona panichina. ERA 
ris Hot.) Paeico (Sn Genere di piante della triandria dizinia, 
famiglia delle graminacee, camuerizsato dal calice bifloro, con nna 
valva obliterata , la corolla ermafrodita bivalwe 0 muschig, ovvero 
neutra, una o bivalve, sempre prive di reste j ed i fiori ix pannne- 
chia 0 in ispiza mcemosa.) Lot, panicum. Gr, prdimm. Ci. 3. 19. 1. 
î d medesima terra e sc ce I miglio; Ditta 
36. Il Barbarossi è questo ch'io ti dico fece arar la piazza 
Cremona , È semivar di miglio e di panico. Mf, #,3. 56. ipenico 
soldi 45 in 50, e la saggina 


soldi 3o in 35. Fav. Esop. Trovalo 
la mosca la formica con un granel di panico iu bocca molto afizti- 
cata, ce. Franc. Sacch, nov. 138. Il fante mezzo fuor di sé dice : 
che vuol dir questo ? Dice Buonanno : viene a dir panico pesto; c 
dagli il piatto in sul capo, n Aver, 2, 69, La Iuee non riempie i luo» 
ghi circostanti, nella guisa che acqua o rena, o panico, 0 altro corpo 
riempie una palla. (G. V.) ù i 
a —* Specie di piante del genere Setaria che ha la spica composta di 















persa segono ed clemsa diva. (A. 0.) periti 
'ametocoLo [Add. e SILA x 
popo, at pito, a al raee pr Zad nd 
SAMI I Pa pio 
Parrena ", M W. e diPaniere] i 
Gare mita È è pie 2 face pen 
piso ‘panierai. E sss. Poni una paniera 0 un vaglio in sul pa- 
pae a een panno.» # arch. Ercol, 225, Panerina, cinè 
Pamiezaso, (Ar. Mos.) TAdd. e sm.) Artefice che lavora 
e qende peniere e age E fore dia pese, 
chi e virgulti ; per $i ag rardagi 
tti, Cantinette 


apHiÈ 
È 
I 
i 


n 
ì 
h 
i 
$ 
È ® 
if 


i. Dep. Decam.77. Ma egli è ancor 
tnò strumento e arnese da ri- 
v) con voce presa da'Latini dicia- 


disse panarium , cc. » Rice, Fo. 36. 
Vengon qual pieno Fatae qual di 


, 2 în un catino, si dice di 
vicino ad un estremo 
ar rie duxie ixier. 

, 0 che non può ri- 

il tempo, Lat. olcum et 0- 
1”, Fare la appa mel pa- 
Diso egli,) fa la 








Îs norit artem, in | 
PDA Gal'che hi veol' fe T'altiui mo 
si che questo è bello, Ch' egli nsa far 


o. Sme, dim. di Paniere. Lo stesso che Panie- 


» arientto di confettare. (A) 
Paniera. Lo stesso che} Panérina. 


im, dine, di Pamiete. Cestino pel pane, tratto 
triti Detto SOR: Li Frsguini ve 
Panerino , Panieruzzo! Pa 
Panieruzzo Patiertzzolo, nine 
Èrcol. 353. fio @ inn scemano ancor 
3 punierino , cioè, paniere piccolo ;  pa- 





N. pass. 
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morini, cinè una paniera picciola , che si chiama paserttzzola. n Buon, 
Tune. 3.5. Un Ranlene di ciliege buondi. E Salvin, Ana. dei : 
Panierino , cal latino barbaro purariusi, cestino pel pane: tratto poj 
a esser repositorio di altre cose. (N) 

Pasittosero , Pasnieron-ci-mno. Sm. din. di Paniemzzolo. Piocolissi- 
mo paniere. (A) x 

Pamiznone , Pa-nie-ré-ne, Sme, acer. di Paniere, Gran paniere. Min. Mulm. 
T'eestoni sono ancor essi ponicromni di mezza soma. (A 

Pastznoraro. * (Eecl ) Pa-nieròta-to. Add, e sm. #. G. Lat.pabnie- 
rotate. (Da pan tuito, c «dal sup, di Aueros sicro,) Titolo che nella 
chuesa greca i metropolitani si davano scriverulosi l'un l'altro. (Aq) 


* Pamevzzo , Paniorùszo. (Swr.] dim, di Patiere. [Lo stesso che Pa- 


nierino. 7.) 

a — Ametlare o Acconciar l'unva nel {panieruzzo 6] paniernzzolo, fig. 
= Accomolare benissimo i fiuti nni. Cocch. Inc. 3 4. Che, quanto 
al-altro, ella si ha acconce l'uova nel panicruzzo, venga chi vuole. 


| Punrenoszone , Pasnicoràzczo-la. (Sf: dim. di Pinicra. Lo stesso che } 


Paneruzzola. {#. e dî Panierino.) 

Pasimnozzoro , Pa-nierit-zo-d9. [Sm.] dim. di Paniere, [La stesso che 
Panierino, H1 Mit. S. Aut. È per tal prazia donar volea allo santo 
Barone un panierezzolo di caciuuke. Ciriffi Calv, 1.3, Talvolta ip > 
nieruzzol ch' egli ha fatti , Che traboccan di ruse e di viole. 

a — Amettare o Acconciar F'uova nel panicruzzolo.[ 7. Paniermzza, £.3.] 

Pamsarcoro. * (Ar. Mes.) Pani fa-go-lo. Add. e sam. Colni che fab 
brica il pane. W. d'uso in sleuni paesi d' ltalia. Romani. (N) 

Pawtricane , * Pamni-ficàre. Att 0 n. ass. Far pane, 0 Ridurre a 
pane la farina. F. della lingua comune. Reunani, (N) 

» Diventar pane , 0 Star wsitamente col pane ; {che è lu 
credenza de' Luterani vi all''Eacaristia.) Dav, Scimm, 841. iu 

henedetta Eucaristia i Cattolici vogliono che il Corpo di Cristo 
ni trasustanzii; i Loterami , cl ci sì ganilichi. È 

Pammicaro, * Pieni-fi-ci-to. Add, m. Panificare. Diventato pane. 
W. di mg. (0) % o 

Pamricazione.* (Ar. Mes.) Parni-fisca-zione. Sf F. dell'uso. V. e di' 
Panificio, 

+ la fermentazione e la cottura. Pa 

+ Panizzazione , sin. Lat. panificium. (| lat, 

) Cocch. Disc.Tosc. 3. 133. Amuet- 

servono al panificio, 0 a dar qual- 


u 0) 
Pammoo. gie Mes.) Panificio. Sm. Fab'ricazione del pane, la quale 


la mau) 
nifizio smifcazione DA 
panem fac u È 
tendosi i cereali pralie che 
che po ee (OI) fa dl pene. Romani. (N) 
e . Romam. | 
Baroniso.® Ar. Mes.) Passi fio. Sm. Lo stesso che Panificio.H.(0) 
Panisesa,* )Pa-ni-gena, Anz.cit dell Iudie al di qua del Ganze.(13) 
Pamusavo , * Pa-nim-bru.o. Svr. comp. Quasi Pane in brodo. Fette di 
pane net brodo, Rise, due: (A). a 
Pasime. (Ar.Mes.) Pa-nid-ne, (Sm] 





impaniata per uso di pigliare 
apri e altri nocelletti. fat. virperiscata. Gr. nrcuoe.(V pania.) 
‘ant. Cam. 389. Donne, questo vergello , ovver panione, Che si 
mette qui deento Sia tal, che non si nel cantine, Né vi vada 
anche a sterito. Sir. Luc. 3. 4 A quista volta mi pare che il pet- 
tirosso se ne i la civetta, la gruccia e' panioni. # an. Tune. 2. 
to. A' pamion noi darem mano , È qui ci accoceoleremo Ciniff.C'alv. 
2. 37. E eh'io sia la civetta, cd egli il cia che ta siì, per pi» 
arto , il panione. » (Qui i ; Mi 
Pamsonia. * (Geog.) na. Sf: Antica contruda dell'Asia Minore, 
nella Jonia. (G) 


ò Talon (Arche.) Pani-ò-nie. Add. e sf. pl. F.G. Lat. panioniae. 


Pamionio.* (Arche.) Pan-i-d-pi-0, Sn.#.G. Congreso de' 
città alleate della Jonia,o Sacrario da cui erano escluse de altre sue 
città che non dmno comprese 

Pamtoso , Pa-ni des. Add, m. Che hu fg Viscoso. Del Papa 
Nat. um. secc. , Vallim. 3. 387. Berg. Min) — hr 

* (Ar. Mes). Pa-ni-ottine. SS pl Que' due cuscini im- 
i sti a ciascun lato della sella per impedire che css non 
È onenllo. (D. T.) 











fori ; 
- Pimor. * (fm) Pamni-pot. Città dell Indostan inglese. (G) 


Pasiscui, * (Mit.) Pani-schi. Pieal Bed Dei campestri , piccoli al 
più come i pigmei. Gr. srarinaos. (Mit z ‘i 

Pumisco , * Pactisco, IV, pr. m. (V. peuschi.) Bulein. (N 

Pawist. * (Geog.) agri Pi Stati Unuti nel Missuri. (G) 

Pantuzza. (Ar,Mes.) Paeni-inta, (9/.) Lo stesso che Paniuezo. Cr, 
alle v. Pania, Vergéllo, (Fraschetta e Paniaccio.] » Car. lett. 3. 10î. 
(Comin. 1735, 7 Io già providamente fatta incetta D'un ricco sul 
[fatt e Ji visco , di paninze, di civcita fe. 00) î 

Pamozzo, (Ar. Mes.) Pa-ni-ù3-20. [Sm.] Fuscelletto impaniato, che s'a- 
datta su' i, Paniuzaa, Puninzzola, sin. Lat, calamus viscalus. 
Grî nidapos. Dav.Coli. 192. Alla guisa che nel iciolo veggiano 
store i pamiuzzi 

Paniurzora. Le (Ar. Mes.) Pa-ni-azz0la.(SY° dim, di Paniuzza.) #, e di 


Pavinzzo. 
Pasivescono. * (Ar. Mex) Pamni-véndo-lo. Add. e sn. Colui che fa 
CN Pisco duro in alcuni parc d'Intla. Rouiana, (N) 
Palizzamen. * Parnizenà-bi-ke. Add. com. Che può ridursi in pane 
i delte che producono granella da ridurre in’ farina: 
FP, dell'uso. (A 


Pamizzazione, * 1708 Mas) Pa-nizza-zio-ne. Sp.V. dell'uso. V. e di 
Panificio. 


€ î 
Pasiacantacune. * (Mit. Ind) Paî-je-cartò-quel. Voce che esprime la 
cinque potenze © siu i cinque Dei. Così dinotano i cin- 
Gu lt cl Rena dd Creare con 10 alta 
Universo, (Mit) nai 





l ‘oniali 


PIT 


PANLANGO 


(Geog. Pantin-go. Città dell'Impero Birmano, (G) 
ri DI ra im, comp. Lo stesso che Pan O. LA 
ane , $. 31. 
Purmaco.* (ache) Pan-mà-co. Add, m. P. G. (In 
panios siuace , furibondo , e mache 
cuni dato all'esercizio del pancrazio, che pro) 
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Pantinco,* 


la tutto, 0 
combattimento.) Epiteto da ab 
vriamente significa Au 
dace + Intraprendente di qualsiasi combottimento. (Aq) 
Paruzzonico:* (Mus.) Pan-me-lò-di-co, Sm.Strtwsento inventato da Fran 
cesco Leppich a Vienna nel 1810, Esso consiste în un cilindro co- 
nico , mosso da una ruota , con cui #' intuonano bastoncini di me- 
tallo piegati in angolo retto, toccando leggermente la tastatura. (For- 
se dal gr. pawwmeles variznente modulato , che vien da pan tutto , 


), la specie di polvere finissima rugiadosa di cui 
dla mogzio pata de fr i copre, i 
clre de ose se disco il verde. 
2 — * (Marin.) Dicesi che La nave è in panna , quanso de vele son 


disposte în maniera che la nave non può proseguir la sua strada. 
Il disporre le vete tale effetto si dice Motte: in ponna, (È piso 
da’ Franecsi ; egualmente metere est panne: ed i Provenzali 


immobile, non navigare. La origine re- 


Pr, È sì pcgpali (A; 

'ansa.* (Goog. forse 

Pansaccio, Pan-nie-cio. [Sm. pegg. di Pani 
ans 


Vestirovvi certi 


arriva nelle mane Qualche pannaccio strano, Allor più volentier ci 
2-—* Dicesi Pannaccio lino , come peg. di Panno lino. Benv. Cell. 
Onf. 33. Si turerà con nn poco di 


terra fresca, tenendovi a la 
mano, e di i deio lino. (NY. 


fi 
cono un pezzo di 

Passarono. * (Ar. Mes.) Purna-jo limo dde sm.Lo poco e Pane 
najuolo lino. #, Pannajuolo , f. £, co a 

Pamsascoro, (Ar.Mes.) Pan-na-joò-lo.{ Add, e sm.) Mercatante di pan 
ni, {Che fablrica o che vende punni.—, Patmiere, sin.) Quad. Cont. 
A Lippo Simoni pannaivolo portò Francesco di Bevia, i 

2 —* Dicesi Pannajuolo lino 0 Pannaj ino il Mercante di panni li- 
ni. March, di Copp. Stefimi nelle is. degli Er. Tosc. t. 14. 
29. Cristoforo di ser Giinni , lino. £ f. 83, Franersco 
Pepi ponnajolino. E £. 18, ) ga. Ruggieri di Taddeo Carucci, 
paussjuolo lino. (Pe) 

Paxsatona, (B. A.) Panna-ti-ra. {Sf Foce fuor d'uso. P. e di'Pat- 
ueggiamento,) Benw.CellOref:51. Col detto ferro adynque fercotendo 
sopra le punmature col martellino ce., ho conseguito il mio intento, 

Baja della Guinea. (6) 
- lavoro che 

- Panegir. SS. Nunz. 1. Né mancavano di om- 

del n N A) CBS uecione de muscoli, 

A.) e (Au. e n.) Fare o Dipinger pan 

vestimenta ade figure» Baldin. Voc. Dis. Panocggiare: 

li e lura, col quale si esprime rma delle prin» 

far panni, cioé ire di vesti. 
bene, s incontrano non poche 

do I) 

A Ito.) «ftip. 313. 
Lasg fa il iare morbito e 
» Wasar. 3. 95. Fatto il panneggiare morbiso, 

e € falle di pieghe. E 97 panveggiare de’ panni fu sotti- 

lissimo e copioso ne' lembi. (G. Ra 

Pasaccorato , * Pun-neg-gib-to. Add. m. da Panneggiare. sato anche 


Fursaoctane, ( 
ni, Coprire 
Termine della 


mad le 


verità del disegno 


varietà e unione del colorito , nelle attito- 
dini cc. nell'accordo 


del nudo e del cggiato , € in quant'altro 
è dell'arte, Pe 00e 


Pansesaacio. E) Pan-nel-bàgio. Fm. Nome volgare di quella spe- 
cie di Sterna che anche è detto Colombino o Mignattone, A 

Parwenna.* (Gen) Pan-nibla. Città dell Industn mmglese. ( 

Paso | To, (Sw) Così dicono le donne toscane a panno 
lino È tra grosso e sottile, 

qe Pensa di panno.Cr. g. 27. 1, Si prenda la Gand del catolo cella 
sugna Mo pusta ; c vi si ponga su, e pli si a addosso 
sella 01 pabricilo! acciorchè calchi la i luo 


medicina continuamente sopr'esso 
corno. (4 testo lat, ha pannellam.) Ricett. Fior, 73. Seccandogli (i 
lì 


sopra un pannello, tantochè la scorza si rompa. £ 74. Deb- 

poi rascingare 0 al sole © al fuoco sopra un pannello, 
3 — (Ar. Mes.) Pannelli © Feltri chinmano i cartai "perzuoli di 
panno » su cui si mette il foglio di carta secondo che si cova 
4—- (St Medi pr a pento Maniera di rà a agetre 

* 12) ticata in Firenze, e divenuta esorbitante nel 1.,$30, poiché 

fut rablica, legge al 25 per cento. (A) sila 

Piwsra, Y Pineta. LS orta d'erba grossa e paludosa. Altrimenti 
Sala. 7. Lar. typha latifolia Lin.) Cr. 7. 4.4. Ma sarà prostimuno 
a natura di palude, e prodocerà giunchi, pannie e quadrelli, e simi» 
glianti paludali erbe grosse, sanza e, CC. 

Pamnicerto , Paneni-ctl-Jo, [Sm. dim. di Panno. PL Pannicelli, Panni. 
cei e Pannice) Piccolo persuolo di panno, [Parwello.] Lat. panni- 
culus. Gr, pirer. D.Gio, Cell. lett. 35. Adam ed Eva, cieati tanto 
poveri, che non chboso un solo panvicello, con lo quale potessono 


i ricoprire la vergogna dopo il peccato. 


PANNO 

— Vestimento di poco prezzo ; e firme 
x numero del più. Lat. vestimentun 
100. 23, Entratasene co' suoi 


mon si ierebbe se non nel 


mon. 
che vide due porci 
vero nomo morto. 





1 — [Fu preso anche el) Dinfragina. . Lat. diaphragma. 
Gr h: cata cr [A AH stomaco è più nociva (la dente) 
che tutte altre parelia, e al polninc <-el' dix nate, cioè al pu 
micolo il qual le costole. a E 

Faluno iede questo nome al Pterizio, 0 piuttosto alla u 10 
Tdi ali preci sopra La carnag, Ji gulee che 90: Renthssg 
rimane più o meno coperta. 

MEO sale. si rintioni petto te pelle. di mano 


pannier ragni ‘ni 
P ppi bd, 
vesse al primo suo guadagno darmi La prima È sc. ar. Appio 


Uno. #. Panno, $. 1, £—, Pannolino, sin () N 
= Ne pt. Pannifini diconsi propriamente ‘alagni. Lat. femoralia. 
a Gr prlerieaig eagaing 19.13. Fatte della sua camicia jo 


nota ti vo'far mica i calzoncini, ‘ 

3 — * (Eccl.) Pannilini sacri diconsi le Tovaglie 
ruli e le palle consacrati com una partivolar benedizione. (Ber) 

Paxenva, (Ar. Mes.) Pan-gi-na, ($/ Nome collettivo d') Ogni sorta di 
pano lano in pesza, (e di tutti î drappi in generale a ovdito e tra» 
ma di luna , il cui tessuto è coperto d'una peluria più o meno fina) 
proveniente dalla garsatira 0 gualcatura 0 d'ambo le operazioni 
tn tratto.) Buon, Frer, 2, 3. d. Ob quante merci, oh quante Pam 
nine, drappi, drîighe , vettovaglie! E appresso: Ma poiché le pav- 
nine s08 si triste, Son elleno almen bel 





di colori PEAS IS. 

Va, carica in 1 Lana pnina e mele. 1° 

2 77 Per seta). Deuo per Doanh.Malot. va. 40. Giandate se vi piace 
LILLE 


3 — Proverò, Esser della medesima o d'ana tal parnina = Esser della 
medesima, 0 d'una tal qualità 0 condizione; e pigliasi per lo più im 
mala » Lat. csse ex codem lino. Gr. roò asroò Mov da, fr. 
Jac. Fi Rispuoson tutti : egli ha scienza ve:a; Noi siamo ancora di 
cotal pannina. È È 

Fano, (Ar. Mo) (Sa. Tela di lana 0 di Lino, (ed anche di canapa, 

li bambagia e somili. anno € grosso , vile, Ingnro, mio: ci 
vergato, vermiglio cc. Dicesi Maniggiare, Pi  Pargore , Ciare, 
Manganare cc, il panno.] Lat, pannus, Gr, faxos. (In ceit. pan stof- 
fa, coojo. In gr. peros tela , tessuto, In ves. premi filo di seta, 
e benek specie di stoffa, In ar. henajy. i di panno, In vecchio 
frane. panne pelle, peremer stracci. dhialetto della Franca Con- 
tea paronre pezzo di vecchio panno 0 di tela. In got. fine panso, 
Ja provenz. parnachonna straccio da far banibole, ) Denit Par. 31. 


trato , $. 1, 2. {A 

4 d4 Hola Lo stesso che Aruzzo. P. Lat. aulacum, atreba- 
tense tapetum. Gr. mipiorpupa, erpeua , rmas. Serd. Stor. 4. 160. 
L'ornò di preziosi ne di panni d' araazo.» Bern.Mim. 59. E 
tengonlo la notte appresso al letto fTorinale) Dictro ai panni d'aras» 
20 ed ai tappeti. ( Vv.) 3 i 

5— [p'uno, 0 simile:) Drappo, nel sign. del 6.1, 3. Cas. lett. 70. 
Così come aleuni panni d'oro rilucono eziandio dal rorescio,eosi la 
magnavimità è in tanto luminosa, ch' ella fa ancora la 
sua avversa parte, © 





dicesi Velo.) 


po 27 





sotto Lei mt è quando esa nel 


last PAIN femoralia, Gr. se 


v 15.18, Per la Andreucci e 
SE cit, met dpr n fact tec pon 
Gi a. Pit. Crist. ‘ sed panni di gua non 
Aa ù 1 dei 10-È calati giuso i panni di gam- 
19 —Diconsi Panni lini 'alsoni (7. Pannilino,$.2.) 
piro E per pg “adi sud) [Zibald. 'netr 
viene alavatori lavatrici de'ponni fini imbacatati, ec.» Leop. 
Rim. 66. Quel elil'avessi per casa non supero, Teneva prg 
mr de in lin molte ne averò. (G. V.) 


CA * Fare il = Lavorarto.] Bore. nov, 79. 
Maree asse 08, per fra it 


serrato , faccian le tessitrici,, lascerò jo pensar pure a voi.» 
Col il Ain dicesi da' gual- 
consiste nel levare il panno dalla 


lee he, esaminere se rien 
ail tr piglia 


ca + propriamente per Met- 
1 Pianare cc. il panno=/Da- 

0 Risciacprarè un panno —Bat- 
PRENPSALIONII è Venice «peli di al 
are 0 Venire a' ì ad al 

i ‘ltato. Dont. Info 13. do. Però 
tv a' panni , cioè 


mE 
È 


Di 
ef 






panni=Non si "I 
non uni Invitar, ch' i non mi farò strac- 


ec. (. 
3 st dice Starsi da sì con quello 
cosa alcuna 0 dar fusudio a ve- 


PANNOCCHIA 39 
4. 


suam pelliculam se comtincre. Tuc. Dav. ann. 
s tu l'erri, sc credi i stare ne'tooi panni. » Zenp. 
Bufi ec. Gli fanno ossequio (al bujo) che noa son Pip- 


} 
h 
5 


+1 
Ti I 
i 
È 
Ì 


ta 
SA 
iti; 
pera 
Re 
ti 
sa 
=È 
ti 
il 


È 
È 


Gli pil tti ia as ae Pelle pra. 
t. 12 è lio i in i GV, 
36 rr a grido = Dir male È alano. tà Ti 
5 37 —Tagliare secondo il panno{=Adattarsi al bisogna.) P.Tagliare. 
38 — Vedersi sempre uno a' panni di un altro = Stergli sempre 
a luo, intorno o simili. Ar. Fur. 46.88. Sempre il fanciullo se gli 
vede a' panni , Sia nel palagio , sia nel iglione. (Pe) 
39: Vestirsi i panni altrui : Lo stesso che Mettersi ne'suni panni 
0 ne suni piedi, Frane,Saoch. nov. 227. In tutte le cose, chi si ve- 
stei panni del non può errare. (V È 
— Proverb. | panni rifanno le =1 vestimenti abbelli- 
l'uomo, Lasc. Gelos. 2. SN ‘egli è pur vero , come si 
non ben coprirsi =Chi non 
occultare re, witdi. Serd, Prov. (A) 
4 — Iddio manda il freddo © il gelo secondo i panni=iddio prr- 


siamo sopportarie. (Parte fulso , parte ipotetico , ed in generale par 
che questo proverbio contenga una men giusta idea della providenza 
nel no delle cose del mondo.) Lasc. Parent. 4.6. Domeneddio 


manda il gielo secondo i panni. Cant. Carn, Ott. 17. Sia ringraziato 
il giusto e grato Cielo , Che , per trarci d'atfanni , Secondo i panni 
ci ha mandato il gielo. Salvin. Disc. 2. 124. A lana è assomigliata 
la neve nel salino: (dae nivemi sicut lanam,] che il peorerbio volgare 
ha corrotto dicendo: Domened lio manda il freddo secondo i ì 

43 —I panni si fanno secondo il freddo=L'industria si ses 
conda il bisygno. Car. lett. 1. 81, Donde si dice che Domenedio 
tuanda il fredio secondo i pesi 3 od È pensi si fanno ancora se 
conde il freddo. (P) (N) 3 P 

44 — In questo panno non ci è taglio=Questa materia non si può 
adutare al desiderio nostro, Ciff. Calv. 3. gî. Sicchè per nessun 
modo in questo panno Non ci conosco taglio senza danno. - 

a — (Fis) Cento quasi veto che si genera nella superficie del vino o 
d'altro liquore.» Pasta Dis, Panno del latte, Quel velo che fa il latte, 
poiché egli è manto. Lat. flos Lactis, (N) Ra 

r- Ber simil. Appansamento, S'agg. nat. esp. 230, Da alcuni è 
stato creduto cli tale smarrimento di forze non solo dall'acere 
scimento del freddo cc. , ma piuttosto da qualche sottilissima ruggine, 
0 da qualche panno che dal polverizzamento finissimo dello stesso sale 
controgza l'ambra, 

3—- * (Agr.) L'invlucro interno della castagna. Fr. Giord. +38. La 
natara l'ha fatto (lla custazua) in prima Îi stecchi d' intorno. . + 
anche ta fatto l'altro panno: poi l'altra coverta, ed è tutta fu- 
aciata. (V 

4 — (Chir.) Quella Mucchia o Maglia a, guisa di mugola, che si ge- 
neva nella luce dell'occhio, ( Altrimenti Afhagioe.) Lat, nagnta, albe 
gu. Gr, devi, mrepizion. M. Aldobr, Panno è generato nell'occhio per 
cagion d'alcuna percussione, Cr. 9. 36. 2. Ma se fosse panno sopra 
gli cechi generato di nuovo , 0 invecchiato , si prenda os di sep- 
più ; tartaro , ec. 

3 —* Nome che divasi a Certe larghe macchie di colore varia- 
bilissimo che sopraggiuvgendo sulla reputavansi sicuri indizi di 
prossima lebbra, (0) % 

5— (Anat.) [Membmne nelle quali sta rinvolto il feto nell''utero; più 
comunemente) Seconda, Lat. sccnndae , anun. Sen. Pist, 92: Più che 
appartiene al fanciullino , quand' egli è nato, quel ch' avvegna del 
panno, col quale egli usci inviluppato del ventre della madre , ec. 

1—* Tinueke he coprosi 








paci (v) 
Paxsocensa. (bot.) Pan:ndechia, [df Specie particolare d'infioresorn- 
“2 ,, ei DR i le ‘pie Vengono pi da pina i 


quali non sono che visioni del peduncolo comune in 
diversi modi ificato ; ovvero la spiga alloguta che porta le spi- 
ghette o i fiori divisi e distinti ed attaccati 07f sarta 

lat. pani 


Panocchio , sin.) Lat, panicuta. Gr. gébn » ( 
culi che vale il medesimo , come da micula macchia , da lemticula 
lenticchia , da cicereula cicerchia ee.) Cr. 3. 17. 4; Di Settembre 
si coglie e tagliasi rosente terra, e ng je alle pam +50 
i sagginali vorrai avere. Morg. 26. 137. È spicca i cip , some una 
agito ico, 0 di miglio, o di saggina. » Car. Am. Past. 
13, D'ogn' intorso | pendevano di gran pannocchie di corimbi, £ lb. 
4. Un ellera s'abbarbicava, la quale con molte pannocchie di cora 
hi a gara con l'uve negreggiando, parera che ec. (Br) i 
3 =, Considerando + botanici nella, pannocchia Lar o 
- composizione , la disposizione , di , proporzione, figuni ed aj 
pendici , la chiamano semplice , sempbissima , ramosa , dicotoma , 
tricotoma., prolifera , composta , , avvicinata , spar- 
sa , diritta , flessoosa, china , pig ris PT rg escl 
me , cilindrica , ovata, raccmusa , pubescente , , Mmutica, ec. 
Bertoloni, ou 
1 — * Dicesî anche ristretta, se i pedincoletté sono truloro molto 


. 
. 


© se Para . - 
Jo PANNOCCHIETTA ° > PANTAGONIMETRIA 
ruwwicinati è diffusa 0 divaricata ; se i parziali i sal» Pamorabe. * (Bot.) Sr De Gre, remi Da po re 


tananto molto fra: loro i suoi rami to, ed ) Genere 
E) MILO o peduncoletti + ed ops aspetto.) noi 


ariano du un salo luto, se della ’ 

Pi CAd ipa elena aio Frsiffizicie dea "SME E che, per così dire, 
TRI ra nie dante Pon RI GR e A le le 
= si LS di . di 

chia ; Con tutto "1 ai ATO Ka: copi Sere E° urti dell ordina , della fe 
3 — 4n significato anfibologico , 11 membro virile. Lor. Med. canz, glia dé tanistomi, e della tribù de' vescicolosi, da 


. 2. Disse: ha'tu i è Porta ler-qupata panncochde osservabili per la loro più testa bassa del corsaletto 
Brck, 3 38 sci m'è ta palmo Je fagiana, scemala adi vor i ato Si ost. Se ò 
nosso Di 

Pamnoccametca + Pito-noc-chiét-ta. Sf dim. di Pannocchia. Magal. Lett.3. 

I fiori che si diramano da una ictta di frondi verdi. (A) (N) 
Pansocauero, (Bot) Pamevochii-to. Add. m. Che ha pannocchias=, 















mente sulla parte i 
€ ramificata in forma di , setere E pento ie lego 
Se, cosa grossa in punta, quasi a —non possa l' illusione 
guisa 36.5. E s' egli è ben pannoc- entra 
9 ren iti Pesa Cari gi si Fatti, Casi Cane neri fire 
197 delle code Dilettar vi solete , Delle ceto © panino 
mostre pannocchiute e sode. Fur, Esop, tineati. Il pittore Barker 
Un poco panvocchiuta,» ((£' ediz. di Padova _ artificiale. 
Bra domandare alla Volpe,a compi- Pamone. * (Geog.) Pa 
mento lunga, O Paronno , 
chiuta, acciocchè e ‘motiche.)(B) to, moto guerriero. 
Paso dicesi meglio Pauno lino e 3a — * (Gcog.) Lat. 
Pirmag, a E pate <potalii 
« monia, * (Eccl. no-mi-a, Sf. #. G. pinnomia. 'Axiono, .) Pàno-ro. 
tutto, € nomos legge.) Titolo di una raccolta di leggi nia a prop 
ansoxa, * (Geog.) Pan-no-na. Antica città dell'isola di Creta, lo di luogo , 
Famnose , Pan-no-ne. Sm. acc di Grosso panno, Doni La lo sapo di dedi 


È 
risponde ova alla Bassa Awstna, Basa Ungheria e Schiavonia. (G) avuto vita da 
Panzonico, . Padus Add pre. Della Fosnosis, (8) Panosra, * (Zool) Bart» to) Gai, Remo, 
= Arche. 17] covertura di testa , usata soldati roma- «r stollone, rano gertnoglio. nere d'' insetti Srtlaglia 
ni ones. 33. laico alle prestata etadia d Vista sesasa ehe totti i de pa di Latreille © de vrdine de' neurotieri ,_ Carilierizzati 
cavalieri portassero capullo , sl quale pannonico era chiamato ed vra 


+ _ cosa era usato di porre: (Pr) Pasorza,* Pamno-tia, N. pri fi (Dal 
arpò pi-i Nome comune ai diversi popoli chea- =—dudita alla Dea.) — Sacerdotessa di Apollo alla quale 
) . l'invenzione de' versi croùi. (MI) € 

Papnoso, *, Add. m. P. A. Povero , Cenciaso, Vestito di Pasori, * (Geng.) Pumnd-ti è Punozii. Antichi popoli dela Selzia. (G) 

pannaceio, Cavale, Erpos. Simb. 2. 11. Foggiranno gli uvimini pau- Parronermo. (Bol) Fun per stimo. (Sn comp. Serivesi anche Pan 

nosi, e anal vestiti. (V) £r. Giord. Pred. Pannoso in grammatica é a cino co i ] 

chine che è pieno di cenci e di stracci. (Br) Parsa,* INS pr. m. (Dal lat, purisa che ha i peedì larghi. jo Vibio. 
Passocon , Pan-nòe-cia. Sf. Così gli Aretini chiamano il Grembiale, — Consolo romano mico di Cone, (Mit) — 


oe, dr. (A) ho 
Pamsune , Paubimo. Sm. Tutto ciò che apparna, e che impedisce ‘$. 22. Last, rime x. 81. Deniché sio molli dilla voglia miù Che lo 
come puuno la ar che Appumalojo.(A) Porcucch.Quint. — cliamin pansanto, e non invano, Come quasi dal ciel venuto sia (G.V.) 
Curz. PIE vj Mi) Passz. * (Veter.) Sor, Primo ventricolo de ruminanti , nel quale te 
Pasoccmo, Pr io, Sm.W, e di Pannocchia, (A. U.) (N) sostanze alimentari cominciano a rammollrsi ,° e dal quale | 
2 —* (Anat. ene s Javvolta in sé stessa , che circurida la’ nel retticolo , 0 cufia , ossia secorulo veniriculo, D.ccsî Ra- 
base dell'opofivi o del . (A. O.) mine. (V. puecia.) (A. O.) vi 
Panorosra.* (Ned.) Pu-no-fo-b a. $/.#.G. Lat. panoplubia. (Da par Passerinò. (Astr.) Paitse li-uo, Sm. comp. 7. G. Lat. panadletià(Da 
Pane , e bus timore, terrore.) Terrore pantco, Terrore creduto — pen tatto , c selene luna.) Hove da qualche antico ustronomo ado- 
moso dal L'io Pane. A melanconici sovo speso in preda a questa — perata per espriatere il plenilunio. (Aq) 
A specie «di (ol) ria dale ii rin (4.0) Pansorta, * fo) PansofSta. 4Y #. G. si, Ù + (Da pan 
asoroso.* (Mu pg A vatisce di tulto , c sophia sapienza.) Supienza truverzale, 
pe dn a ni f È . editi 210; sie ipo {a Pili died Oiini- 
'axosreo,* (Mil co. Soprumone di Giove, 0 ché autore —scsente. (Dal gr. par tutto, c scpios . (Mi 
di tutte de pied capopatire adoruo da wtti i oli alorifi - Pie stero di A) Pur deitati ma She . G. Si è datò que 
cato in vue le lingue. (Dal gr. tutto , & ompihe oracolo ,, voce ato nea ni Lane fa pieve che pages da SR el, pe 
divina , fipaia data da Dio.) (Mi esi, montagne ec, culle vurie ani de terreni. Si fanno Da 
Pasore , * Pà-no pe. N. pr. f.-Lat, Panope, ( Dal gr. pen tutto, ed mario di matcreslezgione , per facilitarne il trasportò , couite ili” 
es oceluo , ovvero voces Tulto voce 0 Tutt'ucchi.) — Una SP © DIA povera (A sco 0 DU Pocsega. (INI PE Teri UNO, sto 
la lercidi. — figlia di Teseo, muritata ad Ercole. — Una delle reos solido , ed oruma visune. V. quit.) (Mil) 0 
Sighuole di Tespio. (8) oli), ì È Pasta. * (Geog.) Antica cità della Polesuna. (G) 
2 * N. pr m. — Seguace del re Aceste ed uno de concorrenti Paxtscosno.* " 
a'premii delli corsa proposti da Enea nel celebrare l' mniversari fazio lutto , e cosmos mando) Struatento, ùltrimenti Astrola- 


4 a 'anopea (G 
Payorna,* Pa-no-pi-a,, N. pr. f.(V. Panope.}—Una delle Nereidi.(Mit) Pawracave, * Pan-tà-ga-pe. N. pri mt Lat. Pautagapes. (Dal , panta 
Pasorra. (gol) Sf #: G. Lat. panopea Conchiglia appartenente — da per Rural nno bi dito) (6) 
delle Mie, che wovasi sovente fissile in Iulia. Bow) Parracaro, * Paurtà-gata. A. pri in, Lat. Pautigattus. (Dal gr. parita 
Pasorto, *, Pa-no-pig. N. pr. m. Lat. Pinopeus. (V.Puiope.)— Pa- da per tutto, cd agattos buono: Buono per ogui verso; ovvero 
dre di Egle, sposa di Tesco.— Figlio di Foco® d'Asterupea.(B) (Mil) Buownissimo.) È 
Pamopiosz,* P done, MV. gr. ni. (VP. ) Cuttadino romduo a — * (Arche,) Add. m. Agg. che davan gli antichi ‘ad ubcello di 
siscterasse pros. rizione menè la fedeltà del suo servo. (Mit) — buon auguro, (Mit) e ta 
Pazorita. -)Pa-oò-pli-a. SS#.G. Lat. panboplia. Unione di tutte le- Paxtacia. * (Geog) Pan-ta-girà. Antico fune della Sicilia. (G) 
armi neîe) ad un guerriero. (Dal ge. pan tutto, e sia da hopleo Paxtacsosto,= Pubcta-guòesto. N. pr sm. (Dal I pri da per tutto, 
Jo armongia da hoplon arme.)s alvin. Senof 19y.Vicino reggendo la pa- — e gnostos ivto.}—Lratello di Policrate Lranna di Samo. (MU) 
armatura di t.tto punto, ficrammente si QAR) Partadoco, * (Terup.) Pau-ta-gè-go. Add. m. W. Gi Lat; panta; 
fatsz 


noplia, ovvero . 
a— * (Ecè) Titolo d'un opera d' Eutimio sal monaco DI tutto, e agage l'alto di portar via.) Epitego de atu 
liano ; composa d' oraine dell imperador dle Cosmo in cui pria pole pai di wnori. —, Pauchimagi din. (0) 
pifroti (Cose be Hi fr agenti de arcate (4) Pastacosimtata. * (Mat) Piana: Ai diga G. Lat, pan- 
3 1) Patio] x ‘ Iutica, citt (1 omitmeiteia. (Da par, pantos tutto , guia algolo , € sartrvr shi- 
nella Tebasde. (6) i na Do ) darte di odia LR sha gli dligoli. (Ag Ù ia 


“n n ra tn ” tti mi. ia 





= ria detti n; 
a. 
de , ” 
ta 4 


(Vi 


Lan] » di Pantano. » Mart, Franz. 
to o "ti dibelligia sino 


Giord, Pred. R. Si la 
rip Si pepfondano a gola nel brago del 


ZE 
ER lo e ra 

did id Puntano. Segner. Paneg. S,$: 

ppi efter pregi snc ie 


‘A 
> N ide. epr! presso Se) 
PAIS Ze palato Cri ie (HAI ne 
ì ablican che va- 


iapi pantano.) G.P.9.58.2. Ed 
"pel potca Da pen dall uno 


Ì, in grazia della rima. 
iò che la rana Consigliava 


a» paludibus vel arboribus in» 
o lontano, è un albero ch 
e nogi spezialmente si ddi- 
MARIE al bardi. ia ma leo: 





PANTERINO 4i 
Pistamed;* Panto-sitba. N.-pr. fi #, e di Pantreilea. Ki) (N) 


* Pan-tàn. N. f Lat. Panthca. (In gr. tutto , e thea 
fu Mag "att reggo e A pel tz ge 
Eunseo, (B) (Mit) 


2 * (Mit) Aggiunto di Penere. (Aq) 
Paxrae.* (Arche.) Pan-tie. Add. f. pi. Y.G. Lat. panteae. (Da pan 
qui tutto, € Dio.) Arg: di tutte quelle statue antiche, composte 
adorne di simboli di parecchie divinità insieme unite. (Mit) 
Si Disc.3.532.Queste statue ed immagini adornate di ornamenti e 
simboli d'altre deîtà , sono chiamate dagli autiquarii Statue pantee , 
cioè che contengono tatti gl'iddii, £ aprapnoo: Una di queste statue 

tà ani 


P paritce si rat larger di ira Or dell'ec. (A) (N) 
'ANTRISMO. f il Pan-twi-smo. ngi + Lat. pantheistmas. (Da 
i  tuttoe io.) Antichis sibtona Sla risguiondi Dio fico 


l'anima dell'universo, ovvero confisute l'universo con Dio; riprodotto 
poi da Benedetto Spi , detto anche perciò Spinosismo.( Aq) (N) 
Pawretsta, * (Filos.) Pan-to-i-stat Add. e sost. com. Chi professa # 
pentteismo. (Ber) . Pi 
Pisreut, * (Geog.) Pan-tò-li, Lat, Punthelei, Antichi popoli dell'Asin 
nella Persice. (G) 


) 
i Maxrectenta. * (Ss Pan-tel-ke-ri-a, Pantalaria, Zat. Cossyra, Città 


ed isola del Mediterraneo tra l Africa e la Sicilia. (G) 

Paxtemo, * Pan-tè-ni-o, IN. pr, at. (Dal ge. parti per tutto, ed eneo 
io lodo : Lodato da per tutto. In lat. panem teneo io ho pane. ) — 
Santo Padre della Chiesa nl secolo ri, detto per la sua eloquenza 
L'Ape di Sicilia. (0) x 


petra tal 
5 tutti gl Dei del genti . Titolo d'un Opera latina di Rui- 
nieri da Pisa , Domenicana, (A) SAD 

Paxreox. (Arche.) Pan-te-on, Sm. 7. G. Lat, Puntlicon , Pavthewn, 
Tempio delicato a tutti gli Dei. Così per antonomasia fi chiama 
to quello di Rumi, eretto da Agrippa nel suo terza cons nato € tutta 
via sussistente ; ara volgarmente La Rotonda, e convertita in chiesa 
in onore della B. V. e di tutu i martiri. Alcuni dicono anche Pan 
teme. (V, panteismo.) Fior, ft, cart, 33. A_cosci DO fuceno li 
Romani quello mirabile tempio, che anticamente ebbe nome Panteon: 
oggi si chiama Santa Maria rotonda , dove ec. Petra Uom. ill, cart. 
L(Bindoni 133.) Furono ancora .... molte belle maraviglic fatte, 
come da Marco Agrippa Panteon cr 2 il quale , + + }; A Santa 
Maria ritonda é chiamato. Sen. Ben. Varch. 3. Sa. Fece (Agrippa) 
in Roma tanti edifizii. ... + ( come può fra gli 








ltri testimoniare al 
tempio chiamato anticamente Panteon) cioè di tutti gli Dii, ec. (B) 
Segner.Incred,18.13, Nell'istesso Panteon, domicilio di tutti gli bet 
bugiardi ce. (N) 

a — Panteoni chiamavano anche Ile Statuette che rappresentavano 
più Dei effigivti insieme in una statua, A'trimenti Pantee.M.(AYN) 





- Parteni, I.) Pan-to-ra. [Sf Specie di n faro dell'ordine ide care 
Poe e ni fichi è segnato di 


nivori, che sul dorso i GULTORAE o im 

votari, Ha la coda ‘a color fava, di sopra bianco, di sotto con sei 
° selle strisce nere paria di rose, Abita l' Affrica, e de regioni 
calde dell'Asia. Lat, felis pardus Lin,,) pavthera, pardalis. Gr. 1253 sp, 
(Detto in pers, pars.) Tes. Hr. 5.60. Pantera è una bestia Liscata di 


— * (Min) Pietra di pantera. Specie di diaspro od agata piena di 
; e nare ra gle ved e GL ich le auribuivano 


î 
> 

j 
T® 
È 
ti 
ti 
ni 
H 


i in Romagna.) pata ho 'horia, (Ln = pa 


n è pantera 
Sii tere GO n 


42 > PANTESILEA 

Pavrrsinza;* Pam-tosi-li-a, Pantosilca. N pr. f Zoe. Pomilésites. (Dal 
gr. pun tolto, theos Iddio e sylao 
glio, 1 Chi spogli» o porta 
valle, e sil figlio : Figlio della valle.) — Figlia di Marte e di Ori 


zia,—Regina delle Amazzoni, uccisa da Achille, (B) (Mit) 
Paxrica.* (Mit.) Pàn-ti-ca. Lo stesso che Panda. (Mit 
Paxticave.* 


Pastina, * Pan-ti-dea. N. pr. f. (Dal gr. per ogni verso, © din 
divina.)— Principessa di , ch'ebhe amoroso commerrio cos 
mente” em a Testin re di Etotia, e fu condotta al 

già incinta di Leda. i) 


Panrimatit."(Grog.) Pon-ti-mà-ti-i. Ant i dell'Asia nelin Perside.(G) 

Painzo* Pantoo, N..pr. wr. Lot. (V. Panino. }—Focese, figlio 
di Otrimte, e saverriote sti Apollo Delfico. (B) gui 

Pasrocnatone, * (Mit.) Pan to-cra-té-re. Add, m. Y.G. Lat. pantocra- 


| PANZIERA 


Se De agere RUE [iena è ppainaline ne0/ i Peng #° gra 


per quella sorta di piece, che ogi dia DIA alte 


detta anche 


6) 
Panereote, (Aq) ) Panonro, * Ga anto.Sm. comp, Pane che È fi col porre uno o più 
3 Etc Core questo prato can quelle di Fsarca indico i Greci * divisi pel mezzo sotto l'armsto di cumi, salsiccia 0 simili, quan- 





refatto di varii monasteri, da noi chiamato Provincia 


Panroragia.* (Med) Pamto-fagia. SF G. Lot. hophagia. (Da 
par, pantos tutto , © no AA Appeti: Leni ih 
Farroravo.* (Med.) Pan-tò-fa-go. Add, e sm. #. G. Lat, pantbopha- 

gus (V. in) Che n nutrisce d'ogni specie d'alimenti. (A.0.) 
Pastoroma. * ue ) Panto-fo-bia, $1-#7. sE Lat, pantophobia. (Lal 

gr. panta per tutto, e matte do temo. panico; detto an- 

che Panofohia. #. (A.0.) n y 
Parroroso. * (Mal.) Pantòfo-ho. Add. è bm. #. G. Che è offerto da 


pani 3 altrimenti Panofobo. #. (Aq) 

Pasrorora , Pandò-fola.1S/.Sperie di calsatura donnesca senza quar- 
tiere e col solo tomaia sato al quale sta it piede. Così usivasi an- 
ticmmente, e così le portano ancora le contadine di molti lunghi d'ftr- 
tia. In questo senso dice anche Mula, Oggi chiamasi più comune- 
mente apri uma Colcatura leggiera che i nelle stanze sol- 
tanto } la gi se non cnpre ii caloneno desi più proprimmente, 
Pioneltan.] —, Pantofola, sin Lor, malleva , estcobi. Gr. apui. (In 
ted. peieffel, in frane pamtonfie, in ingl. , e così pare nel 
dialrito di Bormia, dal celt. brvit, punto vale il malesimo.) 
Buon, Fier, 3, 1,13. Vedi, vedi quelle femmine, Che perdata qual 
pantofole, Qual di sopra la coMottata Lo scingatojo spantatosi, Salta 
spalla ee. le ciondola. E 2, 4. So, Precedtenze in pantofole, im pia 
nelle, In trampoli.» Salvin. Anno, #. B. 3. 1. ha Pantofola, pia» 
nella. Acne derluce questa voce dal greco vorra guààci, cioé tatto 
stighero. Ss 

Partoroso.* (Mus) Pan-tò fo-no. Tm. #. G. Striamento inventato re 
contemente dal meccanico Giuseppe Masen a Torino , unitamente 
al Mu fo. Secondo l' mutore , il prima esegne appisntino tutto 
ciò che il più abile professore può sure sul pianofirte. Merc 
del scordo, la musica sonata trovasi ser:tta. Applicando quiudi al 


pantafono con um particolare ordigno, la carta su cri riatane si ritta 
da mesica alla sua mensiera, esso fa ripete colla maggior perfezione. 
Ambidne gli strumenti , uniti 0 separati, si può in povhi 


minuti a organo 0 piemofarte e con ewual prestezzo 
parteneli. (Da pen tutto , è phone suono : cioè Suomalettn) rioni 

Partoconia.* (Geom.) Pan to-gom-a. Sf PG, Lot pantagonia. (Da 
pan , pantos tutto , e gonia angolo.) Specie di trijezione reciproci 
la quale , per cinscuna differente posizione del frico taglia pata 

pre se stessa snpra un angolo costante, (Aq) 

Pastoonaro.* (Mecc.) Parti-gra-fo. Sm. #.tr. Lot pantographus. 

e queto io scrivo.) Strumento con cui può pd 

li ue sorta, € i 

o in piccolo. Net 1631 fu perla prima volia conosciuto în Ho: 


Îi 
ide N. pr. 
Spartano , ucciso da Pericle nella 


Pittagora da chi il credeva l'antico Euforbo. (Mi 
Parmomerma, * (Geom.) Parto entra. af . ba 


“i aL pantometria. 
tto, e raga piera), female elementare, alle 
anggetto tutto ciò ch'è i) ile. (A 
Geom.) Pa-ti-metro, dm. v, I rta 
geometrico @ misurare i sorta d'angolo. (A) 
Parrogima Pant mi-ma. SI Lat. tomi n pantomini» 
ca. #. Puntominico. (Mil) (0) e Pere L'arte 
Partonimico.* (Filol.) Pan-to-mi-mi-co. Add. m. Di » Arte 
pantomimica o pantomima dicesi L'arte de i, che in Roma 
prevalse alla bunna commedia. #. Pantomino, 
urge (Pitol.) 


di strumento 


grado. Algar.Sagg. Pitt. ( Bibl. Enc. 
personaggi parlanti , qu hanno da 


do ne gronda l'uatime, Nerivesi anche Pan unto, #_Panu, $.d17 Las. 
Rim. 2. 8f. Ma pria ch'io faccia alla materia punto , Siorzato 
dalla sia cortesia A_ dirvi Fog così dl panunto. (G. V.) 

a— In basso , vale Cosa soprusgiunia a uopo , Casa 
opportitissima, Magnl. lett, Trovai la convalescente sola e derrlittà, 
onde in tempo di carestia il pan veccioso le dovette parere un pan 
unto, (A è 

resi aa Add. e sm. V, G, Lat. pamirgus. Vomo armno, 
o anche Carvtujo , Parbotano. ( Da pan tatto , cd me Operai 
cade panurgns spedito ad ogni opera , astuto , fac ) Car. 
lett. giur, t. 1. 4. Quel filosofo , medicastro , stregone , archimista , 
în ana parola, quel Pannrgo >-(A) (N) Ù l . 

a * (Zool.) Genere d' insetti dell'ordine degl imenotteri aculeati , 
Samiglia de'melli‘eri, tribù degli opiarti andrenoidei, stabilito da Pan- 

ter, a così denomunti dall'accortesza tutta for propria nello sfusgir 
da quelli che cercan predurli. (Aq) = ; ; 

Pasta, Panza. 4f detto per la rima nello stil burlesco în vece di Pan- 
cia. P.{A\Bern. Ort. 2 3.L'altro è fatato, fuor che nella panza.(Min) 

2 — Grattarsi la panza , fig==Stwui in ovo, Fortg.Rice, È la ma- 
lizia"e l'ignoranza Stanno nel largo a grattasi da prosa AYE ni. 
13. Dormono con le mogli quei che l' banco , E mon l'ha stassi 
a graltar la panza. (G. VA ‘ . 

Panzaman, Panzani-re. N. ass. Dir delle panzane , Sballare fando 
nie. (V, panzane.) Ruscell, Disc. 3. Berg. (Mia) 

Panzanania, Pan-za-na-rica. Sf Racconto di panzane, Ruscell. Disc. 





3. +. (Min 3 
Dr) (Sf pl) Pola, Favola , Allettamento con piace- 
volezza di detie mul inganno, che diremmo anche ame. 


modo basso, è lo stesso che Fictar carote.) Pr. 
inzane. à 

Pazza. (Bot.) Panisba, $/ Nome volzare della Viola tricolor. Di- 
cesi anche Viola farfilla, Suocera e nuora. (N) — 

Parzzione. (Milit.) Pan-ze-ré-he.[.Sm.Jaccr. di Panziera. (Grossa pan- 
ziera.) —, Pancerone , sin. Stor, Nerb. Guglielmo ec. prese uu pen- 
zerone in sulla carne ignida.. F. #. 11. 81. Loro armadura , quasi 
di tutti, erano panzeroni, Bern. Ord. 1. 6. 9g. Sotto l'usbergo stava 


il panzerone pella buona spada non lo sente. E 1. 19. 14. 
Rompe l° usbergo A d'iaglia il panzerone, Benchè sia grosso, c d'una 
maglia fina, 


“ Paszenonta , Panco-roò.la. [.$/] dim. di Panziera. [ Piccola panziera.] 


Lat. loricula, Gr. wpoBduor, 


pa 2 — Per simil. (Piccol parapetto, Paregelto tumnltuario.) Lat-loricola. 


Pesez. f. 29. Una lanciata diluugi fauno una fossa , e questa non 
solamente di vallo e steccato , ma di bertcsche gierniscono, accine- 
ché da quelli della città assaliti im contrastare 4 la quale opera 

lano penzerunla , e volte, quando di citta assedio sm fa, 
sa truova che di panzernola è circondata. — 

Parzerta, Pan-sét.ta (S/) dim. di Panza.{ Piccola panza,}—, Panceltà, 
sin. Cur, lett. 1, 98. Slarvene costà voi solo ugistamente a vezzeggiarei 
cotesta panzetto, 3 d 

Panziena. (Milit.) Pan-ziòra, (Sf Armaduna di fem 0 d'altro mevallo 
degli antichi cavalieri, che copriva fato, mm solamente il petto, ma tanta 
ta pancia:] — Panciera, Pantiera, sint. Lat. Iorica, thorax, Gr, Supag. 
(Negli antichi momimenti pancerem © panceriu : in ted, panzer : in 
lap ce. V. pancia.) Fit.Plut. Volgevasi © tornava a cavallo 

futta l'oste allegramente sanza bacinetto e sanza panziera. /egez.* 
É nella pamziera gittata di forza, agevolmente la sprarciava, Albert.cap, 
2$. Quegli che c usato a morbidezza, ricusa di portar panziera. Bur, 
ss El sbguille s'armmaron di panziera. Ciriff.Calv. 3, go. È's' avea 
tmessa una rubalda in testa, E “n doso una paneiera rugginosa. 





nel secolo ayrtt—di Samosata, Fretico del 111. seco- 





De, 


PAPASSO > 43 


petto ia d'un colore Di porpora, € 1 dosso suo par fuse 
E Com'afuila è grande, e non minore (Qui vale: il petto suo è di 


wonessa.) Pallad. cap. 38. È se porrai l'uova della paonessa sotto 
gallina , sigché la poonessa sia scusata del comiire , tre volte 


Pao, * Pa-dra, SN. A. V. e di Paura Rim.Ant.Nicotò de' Rossi, 
Tav. Barb. alla,v. Aviloppa. Ch'i' vi perissi ancor ; Si ch'io dot- 


tava amar pr paora. (V) 
Para.(Eccl.) (Add, e sm. Dicesi, del] Sommo pontefice[ della 
religione cattolica; il i anche Sommo Sacerdote 0 Gerarca 
0 Pastore, Capo visibile della chiesa, Santo Padre, Bentissimo Padre, Sua 
Santità, Sua itudine,) Vicario «hi Gristo in terra, Lat. summus Ponti - 
fex, Pontifex maximus. Gr. dpxupek. (Dal gr. pappus padre: Nome 
che si dava una volta a tutti i vescovi, c principalmente a quello 
di Alessandria, e che dopò il 1073 snttò il governo di Gregorio VI. 
restò esclusivamente al capo visibile della civiesa cattolica romana.) 
Bocce, nov.4.f. Da papa Bonifazio adilomaniato, c at venir promosso. 
GI6OGIA. 7 veleni papa Innocenzo, e della sua vacazione, 
"fu eletto papa A ro IV., viato della città d'Anagna di Campagna 
gli ammidi Cristo 1255), 0 sedette papa anni sette, Il qual Papa avendo 
sentito come Manfredi si era coronato Re di Cicilia coptro la volontà i 
Santa Chiesa, per lo detto papa fu richesto Manfredi, ghe lasciasse da 
signoria del regno di' Cicilia. Dant.Inf" 7. d7. Questi fur cherci che 
ngn han coperchio Piloso al enpo , € cap tcardinali. Din Comp. 
3. 64. A'di 22 di Luglio 1304 morì in ugia popa Benedetto XI. 
di veleno messo in i freschi li furono mandati. 

2 — [Nome de'Sommi sacerdoti presso molti popolitorientili , e che si 
è trovato anche tra gl Indiani net Messico enel Perù) Dittam. 6. 
2. Un signor feo, nominaln Califia, Da quile ogni rif il nome 
ha preso. But, Pari 6.1. Lucio Tarquimo fece fare li sedili alti «bel 
degname nel cerchio , dove stesse lo papa e li Padri alli acoli. 
4 Cale g. ati. In capo della mensa un ‘barbassoro to Ar 
cakifà , ch'era il papa loro. 

3— * È nel numero del più. 'G. W.5.45 Lasceremo alquanto de' pipa 
che furono ce. (Se non è errore di ya) (Pr) 

-) 





fi —' Fig. Esser = Esser felice, in fortuna. Rice.Calligr. 
178. Sono un n: Deus pel G. Vv 

5 — * Favellare come pe Scimio = Dime ogni-cosa a rovescio ec W. 
Favetlare come papa iù. SN 

Para, * Papia , Papio , Pappo. \ pr. m. cri sp (Dal gr. pappor 
pedro, pa ja? rio, In lat. ant. pupus padre.) (8) 

2 — * (Mit) Soprannome di Ati. (Mit) x 

Paramte , Pa gr Add. e sost. com. Che Lira n ra pla 
ser papa. Pignor. Lett. , Pannozz. Avert. 4 Lane. a 
volg. 6. 15. 3. Berg. (Min) Car. Lett, ined, 3. 167. Sicchè l'influss,» 
corre addosso si papebili, cd anco Napali e Sun Jacopo intendo che 
non stanno bene. (Pe) 

Pavaponisia, * (Geog.) Pa-pa-do-ni-si-a, Kiolu della Turchia asiatima.(G) 

Paravuta, * (Geog.) Pa-pa-do-ta. Nome di due isotette del Mediterm- 

nti alla Turchia , dette anche Isole delle farfalle (G) 


neo , apprrtene 
6 Vurneftido. Storico del medio evo nell'rir. secolo, Pur4cos.®* (Geog.) Pa-pà-gos. Indiani dell'America settentrionale, sulte 







‘de Monsecasino. 
cesto 


che Pa 


rive della Gila. (G) 
det Parsr.* (Bot) Pa-pà-ja. Sf Pianta arborea indiana che produce frutti 
simili a un popone di grato snpore. Lat «carica papaja Lin. (N) 
Parate, Pa-pote Adi. com. Di/pupo, Attenente a + Pontifi» 
cale, Pontificio, Papesco.) Lat. pontificalis. Dam, Inf. 3, 27. Intese 
cose chè furon cagione Di sua vittoria e «el papale atmmanto, G.S" 
#. 5. 3. Avea gran volontà di pervenire ella Bini E: rho 
5. Tn doro si trasse la-corana-e "1 manto L » forug. 
Rice. So. d, Egli non sol-ti accoglierà benigno, hè vestito del 


papale ammanto. (G. V.) bi 
de pipa, Popale di. dn Papescò. Papale val cid che appartiene al Pipa: 
wonazzo. #7.) M. Ammiano vp Digmiti papale. Papesco dicra pinttosto di ciò che 
"ino paonaiz satnigle agli usi, alle abitodini del Papa , come Palazzo pupesco, 
Ue preziose, cioè papa, Cerimonin ne 


è tintura cavata dll ngi 
le 


altrettante 





coli. Sagzinerep. Paratimo, Pu-pa-limo. Ado. e am. A, . ili Soldato, di Pane 0 d'altro 


gli poumarii fto. che abbia rapporto al Pypa. » n 
LI) + elet Papa Pianor. Lett; Bartagl ann, 1643. 12. Berg.{Min) Forti. 


Sor. (N) 
È pri pietre condi) i 
Parasso , Pa pàeso. ( Add. e ser, [Nome che danno ri Mi Ù mi 


44 PAPATICO 
persone di notte con abito o volta contreffatto v accondano a fare 
altrui imuodenza , facendo tuto quello fa la primo. Gal. Cap. 
Te Fabien a na lo vedi andar se non pe'ch'assi cc. E ‘n si- 

al À è 

Paratico , Pa-pò-ti-co. [Sm.] F5 4. P. e dî Papato. G. W, 10, 706. 

. il detto J: di Caorsa dagli uficii del popatico. 

Parato, Pa. . [Sm.] Pontificato , Dignità papale. —, Papatico,sin. 
Lat, pontificatua [Gr.apyipua.] Dittom » 25. Lo quale nel papato poco 
stette. Lab.:64. 1 quale Ghedi ottimamente ancor serva al 
mondo presente nc'papati, imperii, ne' reami.e ne'principati. G. 
W. 8. 7 api Avendo per dae vane € sagacità predetta papa Ceo 
lestino avea rifiutato il papato ec.; segui la sua impresa» Bern. Rim, 
162. Un papato di rispetti , Di considerazioni e di discor- 
si. Fortig. rim. 191, lo dico il yero, e non incialdo, e indoro I boo- 
concini ad ingaubar fanciulli ; È il papato un continun martaro. 
(eV) Car. Lett.ined, 2. 144. Sog; che csso Bellai ha la 

sconciamente. 


al DI e 

a- (FE PES Fa detto wnsko di altre religioni. ) Ciriff. Cale. 
3. 99. i giugner con molti trombetti In campo l' Arcaliffo, che 

il pipato Teneva tra’ Pogan di Maometto, 
3 — Per metaf. Godere il papato, in modo basso =Godere, o Starsi 
con ogni comedo e agio. Lat. omnibus uti commodis, vel deliciia. 
dbpitreda, Meln. 2:44 Ben pasciuto, servito, è rin 

to. 






perverà-ce-e. Add. e sf. pi. Famiglia naturale 
le ordinariamente un ca 
î 3 sono d' erba 


Posso 

monoginia e della fami 
. Lce decpalo colto, È 
eli stilo con molti stimmi 


+ namosi , disci ; le foglie alterne, amplessicauli , lisce, inrego- 
SY bianchi, grandi, con una Macchia 
= grande , ovoide, liscia. Finri. 
sce dal Luglio al Agosto, è oniginaria de' paesi meridionali 
d'Europa. # aria per il seme bianco 0 nero. Le varietà a fior dop- 
pio, 0 stradoppio , sono suscettive di molti colori, tanto umiforati, 
che mescolati ja lo. Lat. papaver somniferum Lia.) Gr. psx. 
(lo ant. gali. pabi, in sas. popig, in ingl, poppr, in frane, pavoe, 
li Provenziali chiaman papurri il papavero selvaggio.) Pallad, Sett. 
13. Ora si semina papavero neluoghi caldi. Cr. 6. 44. 1. Il | apavero 
si scimina del nese di Settembre ne luoghi caldi e secchi. È appresso: 
! papavero bianco è freddo e umido, e nero è freddo e serco, e 
più tortificativo. Amet. 48. Ne'quai solchi si tadevano gli alti pa- 
veri utili a'sunni. Bern, Ort. 3. £ 17. Come si sperza il tenero 
upino Oil fuio de' papaveri nell'orto, Bompeva quella gente il 
Paledino. Red. Fip. 1,75. L'uuva (delle vipere) un son più grosse 
de' semi di papavero, e de' granelli di miglio. 

3 — [diva specie di questo genere è vl} Papavero erratico [o salvatico, 
valgarmente Bosalaccio , Pastricciani, Rostte del frumento: Pinna 
che ha la i ei a fione fi © strlo diritto , scalro ,‘rameso , alto 
cena na vecio 3 fe figlie alterne , natufesse , he se 
mcise 3 i fici palbatia sd ae bol rullo è pap la derma asp 
ovoide , liscia. Fiorisce nel Giugno , ed è comune ne' compi, Ha 
molte varietà a motivo de' diversi colori de' fiori, i quali fucilmente 
divengono doppiî 0 strodoppii per la voluvezione. Lat. papaver rbocas 
Lin.) Rice. Fior. 53, 1 papaveri sono, appresso Dioscoride, sei in 
numero : il primo è il salvalico ce., il quinto è il papavero cornu- 
to ec. Éied. tett. 4, 4.fo. Loderei sommumente che il nobilissimo si- 

more usa-se ale icculissimi clisteri al peso di sci once, con solo 
bdo di corne re, ovvero con decozione di fiori di papaveri erratici. 

4 — * Atira specie è il Pupavero spinoso 0 messicano 1 sfetto anche 
Argenone. #. Arpemone, $, 2. Ris 

Para. Snteriezione ammirati. PL, Lat, papoe. Gr. BaBai. Dane. Inf. 
7.1. Pape Satan, pape Satan aleppe , inciò Pluto cou la voce 








chioccia. But. ivi: Pape è una interjizione greca, che manilesta l'af- 
firione dell'anima quando si maraviglia n f#erso varigm. interpre- 
tato ed ancora emgmatico. Leggendo Pup'è, come vunle un rwstro 
napolitano , ne riesce tutt'altro senso. ) (N} 

Parza. * (Bot.) Pu-pia, 4£ Nome volsume «ella typha latifolia. Detta 
anche Pa » Sala, e Bi-da. #. (N 3 

Parusrenca.* (Geng) Pa-pen-lér.ga. Lo stesso che Bamberga. #. (G) 

Parata, Pò-pe-ra. (3f La femeuna del .1(# Oca.) 

a — {Parlando allegaricamente , dicesi dell: Doase.) Bove, g.dip. t1. 
Nan le volle armare per to gironsio nome, cioè femmine, ma dis- 
xe: elle si chiamano papere. Fin. Rag, +57. Niuna altra cosa più 
tppramente mirando , né deserto più disiosamente, che la 

xe di quelle papere. Bemb. Asal. 3. 129. Certo sono, che 
se il romitiIlo del Certaldese veduta v'avcsse, quando egli primie 
Famente della sua crIlcita uscì, egli nou arebbe a suo padre chiesto 
prio penis di affare Finite 
Sme. dim. Piccola , che dicesi 
anche) Paperino. Un suo di 


: nno. Lat. pullus anstrinus. Putny/.8. Un suo di ha, come 
Voca vecchiccia Di monma nè pula d paperello.» Car. Mas- 


- Pareno. (Zool 


'PAPILLA 


tacc. 7. Però nè dava a mano a papercili , A sorici, a tignuole; a 
rile Mat) Rioaee 1001 darti la cca dia 
anima. (Bot. pa, (S£] Sorta nina , detta 
altrimenti Ccotonchio. 7. tar (alsine media Lin.) Gr. yragsiuor, 
Alleg. 350. N'aranzò , lode al cielo, nn' insalata Di paperina ; e, 
come vuol la gente, Con poco aceto , e, e bene oliata. 
Parruino, Pa-pe-ri-no, [Sm.] dim. di Papero. {Altrimenti Paperello } 
Lat. pullos anserinis. Gr. vaio; xiuos. Lib. Wiazg. In tre set- 
timane l' uova sono covate, e nati i palcini, i rimi © gli anitri» 
ni. Lib. Mot. E perciò «isso il mo, vi battere a un poko 


un mantel di vajo : Deh quanti guai Rortano gli asini e i vai 
im, Di papero, Attenente a papero. Lat. anserinus. Gr, 


taff. so. Allo paperin nostro mai più " 

Parzanro. 

Nino. 

2 — Papale; onde Alla paperina, avverbial. [fig. e in modo ani.) 
= + Squisitamente. Lat. opipare. Frane. Sacch, nov, 131. 
Questo piorano volle essere lo spenditore, comprando le migliori vi- 
rande *potea, sicché stettono alla rina, 56. Andarono 

a cena con i’ letizia, e fu tenuto alla paperina. 

5 Pi-pero. {S'm.)} Oca giovane, nor condotta ancora alla 

perfezione dei suo crescimento. Lat. agserculas. Gr. xmespior. (Così 

detto, secondo il Ferrari, per imitazione della sna voce: ed in cito 
. . 13, che gridare al modo delle oche 
"MOV.7Ì, de Avevasi un'oca a de- 


2. Per Dio, va, fida la lattuga paperi 

3-I 8È ignoranti vo. 
gliono insegnare a'dorti. [P. Oca, $. +, 16,) #. Flos, 259. Lat. sis 
Minervam. Gr. ovs rio Ines, Lasc.Spir. 2. 5. Se tu bai così grandi 
l'altre cose, come tu hai la sporta, i paperi possono menare a no 
tar l'oche, non che a bere. a 

4 — Buon papero € caltiva oca : s7 dire di Chi è luono da giovane, 
e tristo da vecchio. (9. Oca, $. 1,5.) 

5 — * Fig. Persona di poco cervello , Semplice, Grosso, #, Paperot- 
to e Paperottolo. (N) DI 

Paruzone , «réne, Sim, accr. di Papero. Lasc. Cen. 1. nov. 6.154. 
La Mea, ch'era-di buona cucina, socchiato quel paperone , ch' cin 
grosso e"bianco, alla bella prima si ritzò coll'iosalata in grembo.(B) 

Parmaorto , ròtto, (Sa} acer di Papero. Lib, Son. 33, Quiila 
dattiga., 0 dol va «rotto, l' rido che tu stesso ti condanni. » (Qui 
nel signif. fig. di Papero, $. 5.) (N) 

Parsrortoio ; Pa-peròttolo. Sm. dim. di Paperotto, Fag. Com. El! 
voi vi governate come un paperotiolo. (5) 

Pavrsco , Pa-pésco. dad. m. Di pupa , Popale. ( P. Papale. ) Lat. 
pontificias, Gr. dpXuporransi, . Scism. £9. Minacciava rovina 
pubblica , sc ai facevano le nozze de € { unione paperca. 

Pasessa, Pa-péssa. Add. e sf. Sotto tt mome.di Papessa Giovanna si 
dinota quel Giovan l'Inglese che dicono chi aver regnato in 
mentite spoglie sul trono A sce cio. Gars. Piazs. 51$., Capor, Com. 
La Ninn. s. 8. Berg, (Min) (N) % 3 

Parma, * Pà-pia, NprunoLo stesso che Pupo. P.Lar, Papias. (V.Papio.) 
—Fescovo di i, discepolo di d. Giovanni e acrittore evcie- 
siastico. (B) (Mi) . È 

Pavia.* (Arche.) Add. f. Agg. di olcune leggi romane decretate sotto 
gli auspici di Papio tribuno det populo. Poppea. Legge decretata 
sotto gli auspinii de' consoli Marco Papio e Quinto Poppeo per fu- 
vorire i matrimonii , assegnando premi ai di fumizlia e pene 
ai celibi : fu Pivmulgata d' ordine di Augusto, (Mit) (N) ; 

Param. * (Eccl.) Pa-pi-à-nì, Eretici seguoci di Papia, vescovo di Je- 
rapoli nel seerndo seculo, detti poi Milkmarii. #. (G. F.) 

Pamaso, * Pa-pi-à-n0. IV. pr. m. (Da Pupia.) — Romano che si fece 
acclamare imperatore qualche tempo dopo i Gordiani , e fu tito a 


morte. (Mit) o . 

Pamez,* Pà-pi-ce, SL pi. Arcaismto inusitato.. e di' Palpebre. Patoff.{A) 

a — * (Med.) Sf Spezie d'èfirmità, (In pers. pe piede, @ puc cusa 

. fia : onde sembra che pripice sia gonfiore de' piadi , ma diverso 

Silla podagra. Nella stessa lingua pucht* cose; € bischje pizzico. ) 

Leggend. 5 Unit. 100. Quella infermità si chiama volgarmente pa» 

pista e anche per altro nome si chiama gotta falsa , ovvero fuoco 

volatio. (G. Y.) i # 

Papato Se, (Bot) Pa-pi-glio-nà-ce-o. Add. m. Aggiunto dato a_que' 
fiori polipetali che conservano una certa simmetria nella loro strut- 
tura, e rappresentano in qualche moruera una farfalla volante, Il pe 
tale superiore di questi fiori fu detto Vessillo , e £ inferiore Carina. 
1 due petali laterai son detti le Ale. —, Papillionacco , sin. (A) 

2 — * Corolla papiglionacea , è farfullina, o a farfalla dicesi la Poli 
petala irregolure, co di quattro 0 cinque petali, il cui insieme 

rappresenta in gualche modo una farfalla. Bertoioni. (0) 

Panisione , Pa-pi-li-4-ne. [Sm.] #. L. #. e dî Farfalla. Lat. papi- 
lio. Gr. girawa. (In celt. brett. papillon, che sembra nato da’ pab 
uccello , ed ill terminazione diminuti e così pare i Tedeschi chia- 
mano sommer vogel o sia uccello di estate sla farfalla. In frane. papi. 
lon.) Pallad. Mars. 28.I papilioniy i quali fanno nascere i vermi» 

celli col suo sterco. E dpr. 11. Si vogliono vedere i papilioni. Cr. 

9-94.6. E ancora i papilioni, cioé farfalloni, abbondano, i quali anche 

uccider dobbiamo, (Così il testo a ; fo stampato ha Popilioni) 

55 Capezzolo. [ II 








Parisi. (Anat.) Pa-pil-la. (Sf #, La Papilla è grossa, 

i a 2 Pocogenirata + corrosa , sdrucita , nie, infant 
imata cc.] Lat. papilla. Gr. deri, n y 

» — Per simil. [dicesi di al're cose, e specialmente di a'cune glan- 


dolette minutissime onde cosparsa è la mperficie del sistema cutanco 





| O PARILLARE 
e mucoso.) Red, Ost, on. 5. nel di cissemo di 
Grim ua mc rela di mimi pete o 
ra papilla. 0 Gonch: Prof Bell: Papile © tiche 
della propia pa spenti dea 
Papille o Verruche : per lo GRATA 


Ò biro = glter, 
rassomiglianti a quilli,‘ri nl 

ue Lo parti ali pereor ie pionte. Malta 
3 talora non sono che la cicatrice 


pelo , di un di stipula, ? 

de pupilla eco Song La PERE (0) 
2 —* Nome.che danno i crittogamisti a quelle protuberarize 0 
Siamenti entro a cui vengono contenute le delta fr 

di alcuni rn peter il ar ( 

Parizzane. Dot a Mae fiato alle parti che 

e come 

fresca PRAIA 
ae pun ma molto : “pren 


& n ina sn _papillette, che senza 
ra 
del « internamente 
SIIT deli na Lo store che Pupi: 
Parittoso, Add. gi ric Le ille. For Fis. (A) 
celt, gal. pabli 


- » ,$ 2 
WTATICN I, r, m. Lat, Papylus. all'ant. 

Parentazasti. i sel Gion) Nome che da- 
vasi nelle scuole di diritto dell'impero romano agli scolari di terzo 
studiunam soto Papini 


N. pr. m. Lat. ianus. (Da Papini 
pere Co Peio) 






Pammo y® à Jt. pab padre, 

ed Ainylo in Sg prg pri 
luno che qggntro Caligola. — Stazio. it 

Parto ,* DI. pri m. Lo stesso che e ‘Lat, Papius.(Dal 
colt. e 1 Che ha l'i del padre.) (8) 

Farma ro pera e dii fd le CÒ) 
a unto ie dî 
i ne i deg dicci È 

pata Poporta. pr.frLat. Papyria(Dal cellî pab padre, e hir 

Pa e Bat: la De» la peprrana papiro, folio B) 

Se ei ap ce gechi fn pt 


+ dove naturalmente crescono ,, ser- 






a i pomani. (8) (Mit) 
Y nel Nilo, e nelle lagune 
1; ed è propriamente una specie dî cipero, e di essa gli nn- 


Lat. eyperus Lin.) Gr. 
dot Spa ti che Pn 


ovver fieno, ovvero alcuna cosa 
“un fraazionio di papiro.(G.V.) 


t_mandagli nelle vaselta 
l'acitua. Dant. Inf. 25.65. 


io bi 
i 0 og flo, ac 
Ù di disprezzo , di cui si ser 


de Cettolici che venerano nel Papa 


32] 
Pia 


iro sso un color bruno, , 


epr 


PAPPAGALLO 45 

. pitalissima d'e- fichi isti, Pas 
moti e e a nt nat 
a (Gg) Papinto. Lat. Papitium, Antica città d' Asia nella 


(N, ass.) #. 4. Regnar nel pontificato, Es 
atum gerere. Gr. rà ris dpyiperimne rpirro, 
costui papiztde Martino del Torso auni quattro, 
pure mirliogo cn 1 he Pappoleggio. 2. (A) 
'APOLEGGIO , Lig-gio, Sm. Lo stesso ci al io, H. 

Parva_ {S/) Pala: pg in acqua, în brodo, n simili, (che d' ordinario 
si dà a'bambini quando poppano 0 appena weszati. Lat. papa,)pap- 
parium. (In celt, brvtt. pop, popa, papaicg : in ted. pappe : in ihr, 
papicarin ingl. ed in fiammiogo pap : nel dialetto hi Franca Contea 
paipay: se: papilla cc.) MAidobr.P.N.74. Far pappa di midolta 
di pane , e di mele, e di latte, e d'un poco di zwechero. Pato/. 

4. La gatta tanto alla pappa s' avvezza, Che l'è cotta la bocca € la gr 

RE 34. Chi cala Lp chi pappa, e chi ciccia. 

— (Saper a dir 0 simile =Cominciar appena a lare, 

essendo una delle Sirime parole profferite du' bambini. Vogt 

, $..3.) Durttam. 1, 7. Talché la ‘niemteranno non che tue, Co- 
ancor che appena san dir pappa. 

3 — * Aver la smatltita dal macstro , lo stesso che Ricesere l'im 
beccata nel sign. «fel $. 2. d'Imbeccata. Snabvin.Annot.F B. f. 2. 2. 
Si dice per similitudine : avere la pappa smaltita dal maestro. () 

Parra. * (Geog.) Annica città d' Ana, nella Galazin. (G) 


Paptezane , Pa-piz-zà-ro. 
ser papa. Lat. 
Com. Inf. 19. 
mesi 





. 





Parpaccnione, vpac-chié-ne.[ Add. e m.)Smoderato mangiatore, Lat. 
helluo, Gr. Azimapyos. (V. pappare.) 
a — Balordo, Minchione.(Secnado i più, vien da ze vale no- 


mo non huono ad altro che a mangiare. Secondo altri, é una varietà 
di babbaccione, In pers. pen e babuk stupido , beso, Esichio dice 
che il gr. haber ba siguificato il medesimo: e babucur e babecule 
che il Bullet trae «al celt. bad , hanno nelle antiche glosse lo straso 
senso.) Frane.Saoch. nnw,119. Piglia unhastone, e giita tra le gani 
be di questi pappacchioni. 

Parvacnce, Pap-paccé-ce. Add. e sost. com. comp. Lo stesso che Man- 
giafagiuoli, Bordo, Fortig. Ricc. L'essere a cercar tardo Quel che 
tosto non lece, E non ti casca in bocca, o pappaccce, Proprio è aul 
d' infingardi. (A) A 

Parvarico. (Ar. Mes.) Pap-pafi-co.[Sm,]Arnese di panno, che si merte 
in capo, e del viso, per difenderlo dalla pioggia e da 
venti. Lat, cocullus. Gr. rò ri nparie xoppa, ( Dal crlt. hal n 
bala testa, e fic accomodato, aggiustato: Aggiustato alla testa.) Buen. 
Fior. d. 2. 7. Baricchi, farsetti , Cappe, e cappucci, e pappafichi in 
chiocca. E 4 4. 21. È pappatichi e maschere, Ch' era a vederli un 
raccapricciamento, Mln, 11.33. Che temi ch'e' mi porti via la brezza, 
Che tu m' hai posto il pappafico in testa ! î ì 

» —* Pezzo di dmppo increspato da una lago 1 e ridotto quasi 
in forma di sacco, il quale portino in capo fe donne per diferulersi 
dal fredilo , ed oggi lo chiamano anche Cullia, Min. Malm. (A) 

a — (Marin.) È la pù alta delle tre parti che formano l'altezza del- 
" tura di una nave, I contropappafichi sono due piccole vele 
che si mettono sopra i due puppafichi di maestra e di trinchetto, che 
fermano un quarto ordine di vele, che hanno anche il nome di Ca- 
tacove. 

ee ey Pap-pa-gàl-la. $/ Nome con cui il Brisson distin- 

alli della nuinore ie, corredati di innghissima codu, 

a quelli che l'hanno assai corta. (A) 

VI m. Di puppagalio. Lase,Spir. 

Bastivi che in questa favola non saranno di quei ragionaracnti 
inghi ec. y né si udiranno né Tedeschi, né Spagnuoli, nè Franciosi 


lesca. 
Bapcpergulcléesa. (SA) Femmina del pappagalli. 
Lase. Parent. 3. go Tu cingucti in modo, che tu mi pari una pap- 


sallessa. 

Îivitazo. (Zo0l.) Pap-pa-gàl-lo. (Sm. Genere di uccelli dell'ordine degli 
amumpicanti, Bhe comprende sotto di se pù specie molto fra laro di- 
stinte per ln gramdessa del corpo, per la lunghezza della coda e per 
i colori diversi delle . Tutte convengono nell'avere il becco «rosso 
e torto con la menilibola di sopm più lunga dell'inferrore, la linzua 
carnosa , non appuntata , i piedi con quattro dita , due davanti e 
due di dietro ; mediante’ i quali e con f ujuto del becco salgono e 

come per una scala. I Pappagalli sono garruli , piuttosto 
docili , e di vita assai lunga ; la maggior parte di essi sono ca- 

di a parlare. L'Arara è la maggiore di tutte le spe- 

è la minore, Gli aubri comunemente gli distin- 

per lo più di color verde 

color cremisi, ali verdi e som 





mità del capo 
rosa; P; sullo verde col ‘1 collo, 0 col capo gi 
pesa Si tat, peitticas. dr deerdas. (Secondo Ù Nfaratori, Yien 


dall'ar. sobagd, o come scrive il Meviniki, babegha 0 babuyha, che 
da noi calcatamente muoziato Bi cangiò in papagà, © ia in 
pappagallo ; dagli autichi Francesi in unis 3 dagli Speroni 
in papagayo ; e da' Greci degli ultimi tempi in papagas- pallet 
trae queste voci dal celt. beet. pape che ha lo stesso semo: c 
vale uccello , erba o verde.) Tes. Br.5,3r. P. lo 
una generazioni Ili verde, e hanno il becco torto a di 


iere, e hanno e la pi , che nessuno al- 
o sodot entry 3! pa ceci el dice pavole ar- 
ì i Boce 42. La quale aperta, trovarono 
î ma di quelle della d'un pappagallo, Morg. 14. 
53. El pappagallo, quel chiè daddovero, Ed evyi il vende, e'1 1010, 
e il manco, « "1 


(CO 


PAPPAGALLUCCIO 


46 
» — Favellor come i li==Partare senza che chi sap. 
pia egli medesimo ce. Parch, Ercol. 94. Favellare come 
ì pappagalli , nom intendere quello che altri favela. Red. ip. 1.6. 
E così alla giormata si parla come i i, c si scrivono e sì 
leggono e si credono ec. bugie solennissime. . 
E variamente. Buon Tanc.1.1, Tu mi par 
pagallo. Saleîn.‘Annot. ivi: Pappagallo. Uccello pellegrino, che: re- 
Gita pochi terruiai , imparati a brcate , senza ine/alecgli. (N) 
4 — Nome dato da alcuni alla Gazza marina. (A) ra 
2 — * (Bot) Nome dato ad una specie di amarunto screziato di più 
colori, che coltivasi per ornamento de' giardini. Lat. amarauthus tri» 


Lin. 
ia) i0,Sm, dim. di P: 


3 


divenuto un 


Parracariuecto 


il Du-Fresne in questa voce. Lat. ( pietatis ostentator , rita. 3 

& Tati 
+ lissingatore.) Tintt. peve. mort. Or potete voi ve- 
dere, per quello che noi avemno detto, che molti ingegni hac il dia- 
vulo prendere le genti; ché imprima egli mostra loro ì vini e 
le vivande , che son 


a b pri gar Rion li uo ip 
pome; e se ciò non gli giova, egli dice: mangia e bei, come 
€ quell'altro : © La i conviea desarey cuo tu che Fucono di te 


‘ampagnia 
si gabbi, e che l'uomo ti tenga pappalardo ? E 

2 — Oggi per Ghiotto, Pappone, Miniato, 0 Uomo golfo, semplice 
e di ingegno, (V. pappare.)» Cawale. Discipi.Spir.s4. Tn luogo 
de'confessori, astinenti e devoti, sono venuti sù certi edi (così 
legge una variante : il testo ha golosi) , i quali ec. te; 

Parpatasacnz, Pap-po- Add. e sost. com. comp. 4 Man 
gialnsagne , Scempione, » Aret. (A 

Parrasroco , Pap pa-lic-co. (Sm.] Loccomia, Ghiottornia ; { e viene 
da Pappare e Lecrare , che è ciò che fanno i solenni mangiatori , 
che mentre mangiano vorueità si altresì le labbra e le 
dita.) Lat. gulae irritamentum. Buon. Fier. 3. $. 4. La bocca chiusa 
a tolti i pappalerchi, 

a — Scnplice mangiamento. Malm. 9. 7. Lasciato s' era anch'egli ri- 
vedere Tulto quanto zato al pappalecco. 

Partanorute, Pap-par-déb-le. (9f. pi] ne cotte nel brodo, 0 colla 
carne battuta, ovvero col sarigue della lepre. Lat. pulpamentum. (V. 
poppa.) 1 ab.190. E le Ile col for ii > parmigiano similmen= 
te.» Lenp.rim.31. Volevan che le delie intendessin per due, 
mattina e sera. Lose. Rim. 1, 83. icransi i furfanti Correndo 
î furia dr queste parti c in quelle Per f' influenza delle pappardel. 
le. (G. V. 

a Gil così chiamano la Ricotta la con acqua rosa c nova 
e farina, e poi fritta a gia di fritelle. (A) 

3 — Condotta, delle pa le , in ischerzo , si dice la Gola.Malm. 
964 Poiché 1 condotto delle pappardelle S'ha da serrar, dice egli, 
ella sia ja 

Parranvo, (Bot.) Pap-pàrdo. [Sm.} #4. e diPapavero. But. Par. 
6.1 va con la verga in mano tutti li più alti pappardì che 
.) Pap-pòr-do-lo.Sm.Name volgare del papavero sov- 

ero, $. 2. (Diz. Med.) Ras 
DN. ass) Si 


appare maugiare al modo de fa a pappa. a) 

Pi re fanciulli. V. ) 

Pappa, diluvia, ed i0 te-ne rifiuto. Dittam.3.4. Che l'uom 
non dee pur dire: i'pappo e vivo, Come nel prato fan Le pecorelle,» 
(L'edizione di Venezia 1830 ha : Che l'uom non de par dire : i 
pappo e hivo ..., Ma cercar farsi, dopo morto, vivo.) (B) 

a — Fig. insoltar con minacce, Bern. Ori. 1.37. 30. Tu pensi, disse 
l'altro, essere a danza Con Ala in Francia a papi e bravare. 
3 — (Att, nel primo signif. ed anche fix.) Salvin.Pros.Tose, 1,114. 

Vi egli che stia bene che egli abbia a venir uno a saltar su, e 
quel che tocca a tutti abbia a beccarselo per sé, e parparselo € tran» 

gugiarselo saporilissimamente? 

—" E per metaf: Menz.Sat. 3, Che vi i la rabbia ce, (V) 

— Scialacquare, Tuc. Dar. ann. 13. seo ie Titurio, nè Calvisio, 
che si son ti loro avere, e ora, per aver pane da quella vecchia, 
mi fanno la spia, cagioncranno mai a me infamia, nè a Cesare colpa 


parricidio. 

Parvata, Pap-pò-ta. (S/] Mangiata. Lat. comissatio. Gr. «pos. Pros. 
Fior. 6, 360. Pronti a mordere l'altrui loderoli azioni , beffrggiano 
la nostra Accademia , con dire ch'ella non vale che a mettere ine 
sieme una ta l'anno, 

Parvataci, Pap-pa-tà.ci. [Add. e am. comp. indeel.) Si dice, in modo 
basso, a chi soffiitce cose vil i 
cava il suo comodo, e per lo più a colui che fa ciò , 8 
cere altrui con La propria maglie.(Cioè, che pappa e tace.) Lat.cutruca, 
Segr, Fior. Cliz, 2. 5, Se la sua trista sorte te la dà, o ella i 
anno diventerà pultana, o ella si morrà di dolore. Ma i 
sarai tu d'accordo seco, che per uno becco 

Parrato, * Pappato, Add. m. da Pappare. #. Ma 

Pamatoso. (Ar. Mes.) Pap-pa-t6-jo, Sm. Specie di cucchia) 
da dimenare e maneggiar la fritta nella fornace. Art Pari 

a— T.di ‘errareccia della specie detta Ordinario 


A 
Sho 


Smode- 
rie Mondr. th 


molta fede. 
Parraronta , Pap-pa-tò-rica. (Sf) W. bassa e furbesca. Il pappare, Il 
pensag ia molte Piquisia SI? LU mangiare in allegra brigata.) 


Parrina. (Ar.Mes.) 


: e tace, peiché mangia, o ne. 
lasciando giar 


PAPPOSILENO 


Pros. Fior. 6, 332. Altri poi, meglio ammaentrati nella pappatoria 
cc., hanno tenuto che per ragion dell'ottimo e soavissimo nutrimento, 
di cui si cibano i beccafichi ec., sono il cibo più salutevole fra tutt 
gli altri nocelletti.»' Fag. Rim. Chiaman le pappatorie opere pie, È 
quel Servite Domino in lnetitia Lo spiemo mangiar ben , Far alle 
gie. Bio, Annot. Pappatoriedove e crapula hanno il 
pure Poppi or fa r, Che W. di reg. (0° 
DEIRA (Geog.) Pap-pe-nòmi-a. Ciuà della Ba- 
edera. (G) 
Parrro. * (Mit.) Pap-pi-o. Nome del Giove degli Sciti, il quale dh 
coni ail mn re altrimenti Pappas , cioè Padre. (Mit) 
Parma: e (Arce) Pàppi-a Soprannome della fiumizlia Emilia, ( V. 
arto) OLI -na. SY Sorta di sorbetto fatto di latte coso, 
iti. (Va poppa.) Red, Up. vol. 2. pag.108. (Ediz. de 
Class.) E l'arse viscere Con giusta tempera Tutte contrmpera . , . 


la che, vaga, amorosctta e bella, Con nome itissimno csprezsi- 
Seca prsina di bottigliere appella. (A) XD È appresso. lello 
stesso Ditir. fanna inferma , alle Varianti ) Me ta, vago fan- 
ciulletto , Ta mon i del sorbetto La gelata alma pappina Per la 
sete mia Ùù 
Perso (4dd. m.) Astante 0 Servo di spedale. Lut. n 
Ta To. Fan per impresa in un lentuoì che sventola 


Un ino ra le ad una pentola. 
Paro. {Sem} fari puerile, pei 
do cominciano a fuvellare. ( In lat. 





inferiore, iguifica mente fior fio lamigine 
paro Tedey "la lantgine che cade da'fior eda frutti.) Maga. 


3 -*4P: 


bettato , se vien sostentito fa particolar 

luto, sé formato di semplici peli e non 

un piccola orlo membrinoso 
Parro. * N. pr. m. . Pappus. Lo stesso 

tico d' Alessendria, nel secolo sr. (B) pun 
Pariccati + Pappde-cio. Sf dispreg. di 
guerra 
v.G. 


doppa Casate 0 piumose. (Aq) 
ivanda o 


Baresi ni a. [SN] 

ATPOLATA ta. [ 

che non p7 sa bene insieme. Comp. i Mant. ome, 
stura al truogo , Corupno i porci per la pappolata. _ 

2 — [Fig.) Favola, Così sciocca. rin Gr. xipos, Car. lett. 1. 
61. Ma voi direte ch'io sono uno scioperone a scrivervi queste pap- 
polate. Pit, Benw. Cell. 33. Non mi maraviglio pento di quelle pap- 

late che scrivono gli Greci delli Dei del cielo. Yareh. Ercor.9é, 
Bo ‘erlere mescolatamente ec. , ha recitato al- 
capo e senza coda ec., 


pastinara , senza 
die ne fimandane + ella 
è stata una ta , 0 pippionata, ec. 


Paproceccio , Pay-podég-gio. dim. T.del Giunco di minchiate. Così di- 
perenni pe tg i dp portiere e 
tn luna dall'alira , come sarebbe il due ed il quatto di de- 
nari : se esce fuori il tre, si fa € resta vinto il giuvco 
di posta , ancorché non avesse stato alcuna carta,=, Papoleg- 
gio, sin. Sace. rim. vol. 1. + +33. Caro signor Tiberio , io ben 

[rg edi 7 Copoolat carta del min- 


i ai 
Add. e mn. Lo stesso che , PMI, 





Pag. 
pone, t* hanno amore alla roba. (A) x 
Parrowe , Pap pò-ne. [Add e am. Chi mangia assai,) Mangione, —, 
+ sin. Lat. beluo, Gr. ralpapyor. (V. pappare.) Lib. cur. 
Col medico vogliono apparire astinenti , ma di segreto sono 
incontinenti e papponi. . 
Parrosizeno. * (Hit) Pap-posi.té-no. Avo di Sileno. Idolo antico , il 
quale era rappresentato con folta barba che gli chiudeva la bocca ; 





PAPPOSO. 


Tavo, e sign Sileno, tit) 
Ò RO 





Parneni, » Antica città d''1 
} Alim nome, Nuova gio (o 
Parva.* W.L.Lat. Gr. gisInua, pu 
e si preda nni n cola 
n * 
puede. Gi "* oe 


dt #, e dî Porata, Riparo. Lat. den e 

para salvarè, e parat opporre. Pad. 

® Sai cenere e tro Rey nad aretto prc 
gio, e maggiori pesi , che non era lo io corpo , e al- 


Lo 
Panaati. Add m. pl unito anche in forsa di 
immediatamente allatta 3/0 Die sos 
e sono doppii.(Dal 


Ana città dell'India di qua dil Gange.(G 
Bad dell Eno agro 


Ind.) Pa-ra-bo-ro-và4tu, 

mo in alrane r dell India. D) K 
Panarasi, * (RL) Prati sf ; pics due. pece ( Da 
paso, y *rmine di teatro presso gli an- 
tichi , € regsione : cinè citi gli 
peter 0 rivolga al palo. CN) Mie)" su re 
E ol db n OLE 
re rio 

fi mo 
hi del inv correvano prima sii nd ©occhio guidato dall''auriga, 
Sarre rog e ‘premio della corsa a piedi. Detti anche 

ParanartiamI:* Parrabattisimi. Sm. pl 77.G. (Da 

ria ata 


i 


su 
ppt 
al 

i 


| 


) Gr. wapaBoré. (Dal gr. para contro, 
por ere ara vera Lione, onrifion 
cose si col Lertg i raga mentalmente, 
0 favole, 0 bole,o istorie che dire ke vo. 

i Gist Nel paria e amico, che va dimandare 
een a volto oo Egr me ( i appresso porremo 

ee Ovvero una lemetr. 
DI ine e parabola.» “ Adr. 52. 
là. 


i 


Queste non più pai inî , ma parabole poetiche ; e queste 
parshole po Malga ‘eos di Ieggitri frimmetteri rosa. (G.V 
sea ornzne, venia. ape tet) 
È pe ario 7 A crbi rai 


Saeg. nat. esp. 93. Ai 
ce Fog netii fu aloni di no lana 


com 
questa ‘parabola cubica si ravrol. 


SU he diserivono { i del i 
linea che Lt pai dle ni de 


icelli, Mostriamo 


libro sacro, che è 





, 8 coi cannoni; ma rieti 
monifestasi molto curva essa 
; AL parabola , pg reria soa res 

o; perché Posistenza è no- 
riesce d'una natura dito diversa dalla 


Pp. &. 3 gie te: 










PARACENTESI hi 


Pisssoram. © (Filo) Para-boti-oi, Add, e sm pi. La. parabolani. 
(Dal gr. para presso, e Solo gleba.) Quelli che in Alessamlria ven- 
nero dog imperadori Onorio e Teodosio Giuniore destinati alla vu- 
pa dl rit li, da cui, come i servi della gleba , non potevano 


à Ì 
alla maomet- | a —* agito de' Gladiatori che combattevano contro le bestie fa- 
' roci, (Dal gr. parnbalas 


audace, temerario.) (Aq) 
XEccl) Nome che gli autori ecclesiastici davano ad una Specie 
ici che si dedicavano al servigiò degl infermi, e specialmente 


di im. parlando di 
Paravoloso, sin. Lat. 


a 
da appestati. (Ber 
Pananotano, O) iva m. usato în 
persona.) Ciarlone, Chiacchierone.—,Par 
verbosus., li rralus, gerro. Gr. di ‘06, Adhoc, erapstor, 
puporoydr. ( ta in senso di novella, di favola j.quasi voglia 
dirsi Spacciator di favole.) Put, /nf29,2.Comunemente questi archimisti 
sono ce ani, Serm. $. 4g. 13. L'uomo parabolano sì è repetato 
giucolare, e'1 troppo parlare non è senza difetto. E 15.11 parabolano 
mendace rade volte porge verità; e però vergognati , parabolano di- 
sutile, cognosciti, vanitoso ingannatore, che non misuri e non pensi 
alla sentenzia delle parole. Car. lett. 1. 19. Che dirà Silvestro, che 
l'ha sempre tenuto per un parabolano? Malm. 5. 25. Egli è, dic'e- 
i, un gran parabolano. » Buon. Fier. 3. 1. 7. tit. Diverxi para- 
ini e corodi sokati. E Satvin. Annot, ivi: , ciarlatani, quasi 
parolai; ciarlieri in piazza. Quelli che parlan molto con poca sue 
stanza, e che di loro si dire con Salustio , loguentiae multum , 
sapientiae partum , gli sogliamo chiamare parabolam, (N) 


del Brasile, detta anche Gran Para.(G) 2 — Add. (m. Agg. di Cosa] Falso, Fano, Buon. Fer, 4. 1.7. U- 


dende colla plebe Corriba i vanti lor parabolani. 

Panssoticamente , Pa-ra-bo-li-ca-mén-te. Avv, A #Mbdo di parabola. 
Recon, Pat. Ap. . 13. Berg. (Min) 

Panasotico. (Geom.) Pa-rahò-li-co Add. m, Che ha figura di pambola, 
A somiglianza di parabola. Gal. Dinl. mot. loe. 506. La quale proverò 
che dec esser linea paralelica. Wie. Pmp. 86. Naturalmente s° acco» 
modano alla curvatura di lince prossimamente paraboliche. 

a — * (Milit.) Aggiunto che si dava ni tiri di projeti ed alle linee 
da essi segriate nel loro mot». Torricelli. Mediante quell'unica propo» 
sizione del Galilei, nella quale prima di tutti egli ha avvertito «d inse» 
gato a noi, che i projettà camminano tutti er una linca parabolica.(Gr) 

3 — * (Bot.) Foglia parabolica : Quelli che essendo piu lunga che lr 
gn si ristringe a poco a poco verso il sno apice ove rimane rotonda, 
appressandosi alla fer: d'un mezzo uovo, Bertoloni. (0) 


19711 quale era paraboloso e di grande vista, e poco veritiere ne' 

Parisonni. (Marin.) Pa-ra-lir-di. Sw. pi. Sono difese che si fanno 
corpo del bastimento per di fiori , onde gli urti che ricèwe dall'ac- 
costmsi di altre barche non fo danneggino. (Da parare e boro.){S) 

Panasnamia, * (Mit. Ind.) Pa-ra-beà-ma. I primo degli Dei dell Indi, 
il quale volleun giorno aj ire sotto forma sensibile e farsi unmo.(Mit) 

Pananrtta.® (Med.) Pa-ra bureli-a. Sf. G. Lat. porabulia. (Da para 
al di la, c Lule consiglio.) Specie d' alienazione mentale con abnor 
me condizione della volontà. (Aq) 

Paracanete. * (Ar, Mes.) Para-ta-dù.te. Sm, comp. indecl. Apparer= 
chia destinato a vallentare le cadute de' corpi presentando all'aria una 
grin superficie, la cui estensione è proporzionata al peso della musa 
che cade, Allopmsi principalmente ne' voli aerostatici. (D. T. 

a —* Pezzo d'accinja che fa molla ed impedisce che l'astagel tempo 
dî foi omlogio risenta la violenza d'un forte colpo capace di spez- 
zarta. (D. T.) 

PILICISO NG og) Parata sbne Antica città dell'Asia, nell'Aria.(G) 

Panscanamma.* (Filol.) Pa-ra-ca-ràmma, ££/.G. Lot, paracharagma. 
Ga para contro , e chamunos scavamento , incisione , scoltura.) 





attiva moeteta rata , ed in cui si apponeva una falsa imma- 
gine del sovrano, cui si se atrbisirta. Indi Paracaratta si disse 
du' Greci il Coniatore di monete fulse è quello eziandio che le de- 
Pr ER) Recita: SmP.GL. um. (Da 
anacanrio.* (Bot.) Pa-ra-carpi-o. Sin, 7. (G. Lat. paracarpium. para 
presso , € tecn frutto.) Name dato di tank all'ovario abortito, od 
all'organo che gli succede ne' flori mast per aborto. (A. 0.) 
Panacato. * (Geog.) Pa-ra-ca-tù. Riviera e Comarca del Brasite.(G) 
Paracarto, * (Geog) Pi-rasca-tino. Citti del Brasile. (G)- 
Panserziasti. * (Med.) Pa-ra-cel-si-sti. Add. e sm. pl. S'eguaci della dot- 
trina di Paracelso , famoso alchimista e fanatico svizzero del secolo 


® arr. il quale in fatto dî religione professava il panteismo, e nella 
i Se se I BI agri © paliova spal 


medici i java acri e pigliava ogniajuto dall'al- 
ie il: 


fe ie 4 a Gran Mano, 

il quale dirmsiva nella stanza vicina a dell'impgsatore. (A1) 

PanactstERIOSE. pi chit) Pera ceneri pini (Dal'gr. ora 

teo io che vien n o e îo che 

Prolituse diede al È i usato da Nuc: se purizione 
dell'occhio eo idropisia. f4-0) 

Panacestesa. JPa-ra-cendé-si. Sf #.G. Lat.parscentesis. Gr. waj»- 
nirrnont, para pro e centeo î0 punpo.) | 
nugica cui st fora l addome 
gieri ret (A) Tue ia 


(Da cimaome lo dormo.) Uffiziale 
Da imparare di Cotantnpoli, che qui fat 






48 PARACENTRICO 


Ù bro.) Agg. del 
tricus. (Da para, po sesrna cosi ) 4g. 3 un pia; 


. (Aq) 
Pi . * (Rilo]) Parocé.ti Add. e sm. pi. Lat. ti, (Da pare 
presa +e Ch DA 3) a pt 

rta 
LA 

Pisacane (Ger) Pa-ra-che-lo-i-ti. dii prigoli delli Tucsaglia (C) 
* (Filol.) Pa-ra-chi-mà-dio. Sim. #. G. peraci 

Lira) io passo l'inverno.) Luogo geconcio a pas- 





( 
-ra-dli SG, I 
tt 7 sf fi Lat, paradigma. 


PARADISO 


discernere tra le più rie e le men ie parole. (A) 


*Panavtazzosi, * (Mus) beladiaziai. $f- Lat. paradiazeuxis. Gr. 


ni i. lo voce val piccola da che in- 
SRI pe pere DI Dlenia rpera di pre de: 
tuono tra le corde dei due tetracordi. (L) 3 


, Indi esemplare , documento.) Figum che consiste 
Fell' esposizione d'un detto d'un fatto altrui, che torni al propo: 


(Da para che in vale Corruzione, Difeto, cron, —aito nostro. (. a . 
cynos cane, e ancho sofloco.) Angina leggiera, autore Panapionamatica.* (Ar. Mes.) Pa-ra-di-gram-mà-ti-ca. Add, e 1f/#,G, 
Questo nome flogosi de' muscoli esi inge, —, Pao digrammatica. ( Da esempio, 


(DI pera iniorno » è clan clamide.) este non solo propria de'mi- 
litari de' fanciulli , presso Ulpiano. 
Psramscertao.* Fil rr erdagr rr] dI, . G. Lat. 


dicevasi i canto degli amanti ac 


cui si lumentuvano presso la loro innumorate. (Aq) 


gramma pittura, délineszione.) L' di fare È gras 'ogai a 


A 
iorlaradl Di dielacosi Add. m. Lo stesso che Paradisiale, #. 


Comm. Dant. Purg. +8. E come (Pio) mutasse in fatica lu stato pa- 


d silla squisitese 
za del supore de suoi frutti e dalla magnificenza del sun fogliame (Aq) 


Pansctrrico.* {(Lettd Pa-ra-cli-ti-co. Add. e am}. G.Lat, - puraciezonne Panavisrate , * Parra-dissi-à-le. Add, an Di paradiso. —, Paradisiaoy, 


(Dapara presso, e cletos chiamato.) Libro ecclesiastico de’ Grevi mo» 
derni, così denominato, quasi! i», perche tuito ciò the contiene 
tende ordinariamente u consolare ed esoriare a penitenza fi pucostere 
Re Teneni co persimento e colla preghiera propizio quel 

nffeso, (| 

Pardcueto. didepara i to, Add. e sm. V.G. Lat. paraciclus, par 
raclitus. (Da para vicino , e cletos chiamato.) Fpiteto dello Speto 
Santo , che significa consolatore ed avvocato. Si controverie tru i 

Sitologi se scriver si debba Puracleto o Paraclito. La ragione vuole 
il prumo ; l'uso ha adottato il secondo. —, Paraclito , sin. (Aq) #+ 
fasrì, Jerolessico art. Paraclitus. (N) 

Panserato, (Ecel.} ‘a-clito. Add. e am. V.G. Lo stesso che Para- 
ckto. #. Dial reg. s. fr. Perciocehi gli discepoli vedendo 
Cristo , scempi desideravano di vederlo con gli occhi corporali; per- 
ciò fu loro detto da Goù Cristo : Se io non wi parto , a 
Spirito Santo nen verrà a voi Leg. Spiri. S. 349. Lu piu achito Spi 
rito Santo , lo quale manderà il Pudrc nel mio nome. Cava Fipos. 
Simb, x. 203, lu quoto nine lo Padre manderchbe lo Sp.rito pa 
raclito. Morul. Sd. Greg. 5, 30, Questo paraclito , il quale è detto 
un altro consolatore «della razione unima, (N 








mente 
Panacaoma," hic) Pasaciò ma Sf. G. Lut, paracluoma. ( Da 


pura contro, e colore.) Specie di vista, abbagiiatu du diversi 
Ve Btezroni e sin. (A). > = 
Patacnosico. * (Mad.) Pargcrini-co. Add. m, P. G. Lat. parachro 


persclito 2 


en innffinto ed in 


aîccome eruno in uso appo i monarchi persiani; ed a 
muilitudine fu detto di Ogni luogo ameno.) Lat. pradisus.(r. waoi- 
dures. (Dall'ebr. panles giardino , orto , frutteto. Ia pers /îrdevs, 
nel plur, fenidis orto , Liogo abbondante di alberi tiferi , se 
de deleati.) Fit. Plu. Ella disse : che sì, ma vien tu solo , per 
tale che abbi tutto; e menollo nel suo paradiso, e fucel» star preso 
al pozzo.» ( Mavellasi di Timoclea matrona tebana , la quate con- 
du-se il capitano Trace nel gimitino , e fingendo mostrargli un te- 
gore, Wulovcallo fn un pozzo.) (P) 

— Onde così assolutamente ed anche Paradiso terrestre , {Paradiso 
dieliziono , delle delizià , terreno divervificario dal celeste) si 
«ice i buozo delizivan, dove primuatente Idibio collocò Adumo ed Eva. 
14. Deliziano.] Dittum. 6, 3. la nn bel paradiso a star comdusse 
Adamo ed Eva, Tesorett. fr, E fice Adamo al Eva ec. Manteaente 
fue miso Fuora del paraliso, Dove era ogni diletto. £ ulirnwe © Li 
fini privcipati , Che soa quattro, li qual, Secondo lo mio 
Muovoa di paradiso, /U. Ss. Pad. 2. 348. 
nanzi verso il paradis nello uomo mortale si } i 
appresso: Da questo luogo insino al puradio, dove Asa» ed Bea 
stevano im delizie, sono ax. miglia, e dinanzi al paradiso ha posto 
Tidio un Chevrbino. 














3 — LU luogo de' beati; [Quello ove Dio si mostra agli anzeli ed agli 


clotti , secondo la credenza cristinna ; mi può dirsi ancora di simet 
lungo che avevano gli antichi popoli idolatri , ed hanno pur di pr 
sente quasi tutti è popoli che credono iu wa vita fiutara LF Grelo.) 
Bocca: 30, È voi. mabaletti da Dio, per ogni fuscello si } 
che visi volpe Lrapiedi, bestermniate Ludio € la Madre, e tutta la 
di Paradiso. £ snow. g7. 19. Tanta fu la sua letizia, che d' Inferno 
gli parve saltare in Puridiso. Petr. son. 57. Ma certo il nio Sim m 
fu in Paraiso , Qude questa gentil Donna si parte. Dune. Pur. 1 
99. Che non sì converria l'occhio sorpiriso D'alcana nebbia andar 
divanti al primo Ministro, clié di ques di Paradiso Pass dy. Quando 
seranno nello nfcruo, e vedranno i Santi nella glo.ia di Paradiso ee., 
piangendo per la pena c Ly l'ungoscia che avranno, diranno: ec. Cri, 
Morelt. 334. Il corpo si ripose ec. iu santa Croce nella sepoltura 
mostra nell'andito degli womini, e con quella onoranza si potè fire, 
noo passando l'ordine. Hdio ‘abbia riposta l'anima in Paradiso. Herm, 
Ort. 3. 5. s, Altro «iel geatiluomo non tenete , Che il mne solo, 
ul un campo diviso Per avme , dove tanta parte avete, Quinta ha 
san Marcellino ia Paradiso. 











nicus. sa pura ali di la, c chronas tempo.) Dicesi cusi ciò ch'è 4 — Fig. (Felicità © simile.) Dant. Pas. 15.36. Ché dentro agli occhi 


Suori di tempo, (Aq) \ ; 
* Pindcsomswo. (Lett.) Para-cro-nì-4m0, Sum} G.Lat, parachronismus, 
Da gli da, oltre, e chronos taupo.) Specie di arnuerenisato , 
ù quile Wotine nel riferive un fatto a un tumpo posterivre u quello 

dn cui egli è veramente accuduto. (A) (Aq) 
Panacnos.* (Mcd.) Pa-rà-crossi. df Lo stesso che Paracroma. #, (Aq) 
Panacnusi.* (Med.) Para-ciusi. SL #. G. Lat. paracrusis. 
che Purucope, 





{Aq} 
Panacvcemso. (4 3 Bara cuo-<hi-no. [Sm. Lo stesso che) Pelacuce  & 
] 6 —* Far di una così suo paradiso = Pneuderne gun , 


chino. #. 
a — [Nun ne dare un paracucchino. #°,Pelacucebino, e) #°, Dare,$.50, 
Panacvone, Pa-ra-cuò-re, [5m, comp. Potnone,» Red. Cons. 7. 150, 
Coa quato generoso rimedio riscaldato il cuuree il paracuore, spero 
che abbia ccî A) n . 
Paracusia.* (Med.) Pa-ra-cussiva, Si #,G. Lat paracusis. (Da para 
contro, malamente, el acuo iv odo.) Qepruvazione dell'udito, — , 
Paracoe , sin. (Aq) o . 
Pazapa.* (Geog.) Pa-ra«la. Antica città dell'Africa ria, (G) 
Pr K:) Para-da-bà-tra. fatica città dell'Indie di qua 


{i 
(bos) Para-dàn. ga. Ciuà dell’ Lulostun inglese; (G) 






Lo stesso & 


— Mettere alcuna cosa in paradiso= 


sol ardera un riso Tal, ch'iu pensai co' miei tocear lo findo Della 
quia grazia e del mio paradio, But. bi: DA inio piraliso, cioè 
della wia felicità , ch'i0 debbo ricevere vedendo iv ldlio, Serm.s, 
Agost. { Ol mente sunta, paradiso d'allegrezza, ornata di fiori e 
di tutte le virtù!» /ò: nov, 1. 190, Le campagne, che vi son d'at- 
torno , i giardini, i villaggi, detquali ella è più, che ogni altra, co- 
piosa , non vi parranno che paradisi. Segner. Certo fustr. 3, 
4. 13. Dio sta nelle chiese come 1n paradssi terreni. (N) 
— * Andare ia paradiso col guaucialino=otere tutti è steve comodi. (A) 
Ditettarsene 


unicamente © grarulemente, Lor. Afed. Beoa. +. L'altro che ‘dietro 
vien con dolce riso ec. Ha fatta auche del ber suo paradiso. (Br) 

altrunente. Lat ad coc- 
lu ferre. Gr. 6 Adyw ai. Fir. nov. 6, 2j}. E beato a chi po- 
leva dir la sua in 30 favore, © in lodargh Suesto nuoro amore, € 
welter colei injparadbo. 


8 — (Archi.) Uta parte delle antiche chiese , così detta B.gh.Vesc, 


Fior. 443. Un cotal portico, e come dire chiostro, con le suc l>gze 
iunanz alle porte pricipali (delle chiese) , che chiamano paradiro, 
per l'ondinario propria stauza de' penitenti , € Ove, oltre a quito, 


- pure cho ci ritira:suao, puiché erano licenziati , tuiti quelli che, co- 


di vaghi fiovi è de più squisiti frutti : 


PARADISO PARAFRENESIA 


9 
per difende? dal dalla pioggia le persone che vî 
tro. Magal. J'ogperrrifiona hr. A, fue daghe, rl fac 





rali 
Pasarean Fish Pa-ra-for-na. (91) #. Ò. Patrimonio. stradotale 


\pherna. 
ppt tre ile e pherne dote.) Marstritzz. 1. 65, Paraferna 


Panirenzate. (165) Pa-ra-fer-nà-le. Add. com. W. G. Lo stesso che 
Sopraddotale. #, Lar, paraphernalis. Maestruzz. 1. 65, E cos è dato 

«die al marito per le cose parafernali. 

de Papustec. 1 loro fianchi por. Panaro? Pa-raf.fo. Sm. La cifia del notojo. (Dal frane. pamife o de 

vendono e) 


ruphé che vale il medesimo, e che sorse da coeriazione di pwus 

Salvin. Annot.P. B. 4. 5.25. ypagn, scrittura; onde parto, la Cifra 

re: nolajo, quasi paragrafo, un certo igoro. Dicono i Franzesi in 
rd 5 





.  golamento del ghiande accagionato dall'apertura tro va del 
paradlisà, così bella, grossa, galla, bet: eo gre quia ‘persero Gara rratriaa 
‘0 Chesa di fior d'arancio, diremo noi ccB) può più ricovrirnelo. La gonfiezza, l infiammazione, la cangrena ded 
|. Decitons, Antica città della Siria.— Fiume ghiande, come pure la flogosi e L'ulcerazione del prepuzio ne sono gli 


) (0) 
antico, { Sembra lo a — * ION) Malattia froguinte nel cavallo, e assai più nel cane 3 

af. 8. Al tanto, al para rem nel snfale e più negli altri ummali domestici , tà quale nasce 
1814 Paraloco».)(B)  privopulmente dalla violenta separafione nel cougiugnintento de’ due 
o che oronella sel sign. sessi (0) 

P Panarisi,* (Bot.) Para-fi-sî. Sn. #G.Lat paraphyais. (Da para presso, 
© physis nasciniento.) Nome che du Holwig e Wildenw a quelle 
specie di fili sigos ed urticolati che esistono ne fisri de' due sessi 
de'muschi. (0) 2 

Panartocos. * (Mcd.) Pa-ra-flb:goni. SC 72 G. Lat. paraphlogosis (Da 
pari prude , e phiogosis infiammazione, ) Lieve grado d' infima 
Zone. 

midrito ne'corvelli Panaro, Pa-rafo. (Swr.] sine. di Paragrafo, Ar. Suppl. E con fatica al 


Miro Fear ata set e lega per me an parafo, (Qui per sine. invoce edi Paragrafo ) 
ione i 



















sarosia. (Mus.) Paerifonea, SL_#° G. fat paraphonia. (Da para 
paradoros mirabile, inopina- appresso, e phone voce.) Specie di consomuzi risultante nou giù la 
CTUIAE li, della fumiglia de' wiloviti, asi suoni, ch'è  Omofimica, nè du quelli replicati, ch'è {An 
così denominati dull' essere come Liosamente conservati negli a da suoni realmente differenti. 1059) 
simti alluminosi moli profondi, lu tenvità della lor pelle. (Fisiol.) Nume generico di tutti i difetti della voce , il quite 
À ” comprende il cambinmento di voce , la prorunzia nasale, la ratce» 
Id, e sont. com.Che (@ paradossi. Uden. dine , la voce gutturate , la voce vaga, il russare , it sibilo ec, (Dal 
saresti. uu'antipatia più ridi- — gr. para che indica vitio, difettò, ie voce.) (0) 
pet Ù Panavonisra. (Filol.) Parra-fo-ni-sta. Add e sm. #. G., che significa 
0 Sf: V. G. Lo sicsso che Pata —Esclamatore , perché nella chiesi cantava le todi divine. Nesti an 
. tichi cerimoniali fi con tal nome chiamato il maestà di cappellij 
allrimenti Arcicantore. Y. Lat. paraphonista. (Da para presso , ol- 
” Une i sopra , c phone vooe.) Giunm. 18) 3 
a pu ù dhe in- Panarono, * (Mus.) Pa-rà-fowno. Adil. m. #.G. (V. pamfimia ) Agg. 
a ) nVarch.2.3t. Que de sioni distanti per l'intervallo d'una quarta 0 d'una quinta 0 per 
cosa fuori Gong degna di maraviglia, e le foro repliche, e per conseguenza consomnti. (0) 
fto vari ig i benelizi ben FARATORE: (Med.) Tester E Lar. pamplbora Gr TREO: 
Ron è, a giudizio mio, puuto né î e ‘a trasporto, delirio. ve 
Jae:160: lo ta'immagion che Uelirio. (A. pra san i 
Pararnasante, * Pa-ra-fra sin-te. Part, di Parafrasare, Che parofrast; 
più comunemente Paraftasoste, #. W. di reg. (0). 
Pasurnasane, Paera frashre, (At) Ridurre in pamfrusi, (Fur da pa 
rufruste. —, Parafiasticare, sint.) Salvi. Pros, Tse. 3. ff. Ora pa- 
) rafrasandolo cou dire ec. , e ciò per variare, î 
terza Di paradosso. Lat. sro, Para-frasi-to. Add. @, da Parafrasare, Salvin. Pros. 
‘arch. Lez. 599. A_molti pa. esc. +. 303. Vokte vederne parafrasata dal nostro pocta gentilissi- 
{d tte, 0 per acervsocre la ve -—mamerite la seconda parte di questo omerico notabilissimo verso? » 
E 1.400. Da molti e molti ari nua glosata.(N) 
- Panapnasatone , Pa-ra-fra-sa-té-re, Wert, m, di Paralrasate. Che pari- 
fra. Piccol. Poet. Arist, Berg. (Min) X 
Panarnast, (Filo) Pa-rà-frasi, (S£) #. G. Lucerpretazione d'un au- 
Ltore futta col ridire lo sesso più largamente. Lat, parapheasis. Gr. 
mapidparis. ( Da pura oltre ,,e plinisis locuzione. ) Fr Dial. belt. 
donn. 336, Subito che fuori una traduzione della Poetica «' “age 
Orazio, i in forma dî parafcasi, che sarà questa prossima Ate, 
io ri qualtro parole a correzione di costoro. Red. Vip. 1. I 
da. Direi che falsamente da’copiatori fosse stata attribuita a ast 
Ù Aret e che fosse piuttosto opera greco Eutcenio solista, che comp 
Sm. #. G. Lat, paraloxuris. —al'librî di Nicandro le parafrasi non ancora dute in luce, 
ta € ui cola) Genere di mammiferi dell'o Panavnaste , Para-fràate. (Add, e sm:) Che parafrasa ; [lotto anche 
Samigtia vane A) 70 che ha pertipo una Para e Parafrasante, Gr. mi arti] aloni. Pro Pon 
bellissima coda tutta anelfata —Ama meglio d'essere fido interpetre , € 3 relgpgeri pito 
7 R Panarnasticamente, Pa-td-fra-sti-candorte. . n modo parafiistico, 
na.SfNonre che davasi alta parte Usten. Nis. 3, $1. Ma ecco Aristotif: ebn le so ragioni sanvlcate 
Medin, alle Porte Caspie. (G) e vanissime, le quali io porò qui te. IRR) 
Lal Paractoniam. 41 città del Pasarastogiia, Pa-ra-frasti-ci-re. 3 ea che Partfasare, P. 
\ < Iuscell. . 2, SilodRag. Berg. conte 
RO) N di paci Pi o dc tt gti perio dl oso 0) 
7] dra purte cime n A 
lomua , dove i coduveri in ditere tempo si Panapnesestà.* (Med) Pa-ra-fre-nesiza. Sf #.G, Lot. epr 
* ni » (Il gr. puruplironesis val demenza, delirio, da pure èhu indica vico, 
ego. ar. comp. Nome che si dia quel è pbrvicanla antelligcaza. Ma qui pare che indichi una malattia del 
mati d'un calesse, valo sul deg, | diulcarinà; da puru e da phrencs diaframma, parti intormo al cuore) 
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50 PARAFRONIA ©’ 


Infiammazione del dinframma, e delirio cagionato da essa: alcuni la 
chiamano anche Parafreucsi e Parafrevite. (A. 0.) (0) 
Panarnonia. an Pa-ra-fro-ni-a. Sf #, G. Lo stesso che Parafro- 


* sine. #. (A 

Pararnosine.* (Med.) Pa-ra-fro-sì.ne. Sf. G. Lot. paraphrosyne. (Da 
para presso , € intelletto.) ttia, il cui sintomo principale 
è un errore n Meregieezione. Ga i dendine è nell'inlaltano di 
cesi più propriamente Parafronia, Pazzia , Insania. Se poi vi sin del- 
la stupidità è detta da Greci Morosi , e da' Latini Armentia. (Aq) 

Panarurmise.* (Fis) Pa-ra-falami-ne. + m. comp. Strumento inventato da 
Francklin per pisa gli edifizii dal fulmine, e che consiste in un 
asta di ferro terminante colli cima in punto , fa quale è dorata a 
di platino, perché non si ossidi, ed è prolungata fino al suolo , cioè 
messi in comunicazione con ispranghe o corda di grossi fiti di ferro 
Sino al fondo di un pozzo 0 ad un foro do scavato in terr, 
Per tal guisa il fluido elettrico attratto punta metallica , sca- 
ricumedosi nella îerra , lascia intatto £ edifizio. (D. T.) (N) 

Panarvoco. * (Ar. Mes.) Pa-ra-fuò-co. $m. comp. Piccoli telai di fer- 
vo, fatti di regoli sottili , talora guerniti di filn di ferro intreccia. 
to, che pongons dinanzi wi , ii per impedire che i fanciulli si 
accostino di troppo al fuoco, (D. T.) 

a — * Piastra di lamina di ferro 0 di rame, spesso adorna di bronzi 
intagliati e doruti, larga quindici o venti centimetri,e lunga quanto 
è largo il fhcolare , che si pine dinanzi agli alari de' cammivi per 
evitare che la cenere e le braci cadano nell'interno della stanza.{1).T.} 

3 — * Utensile di lamierino , in forma di un quarto di sfera, che si 
sovroppome al fiunco quamdo è ammonticchiato e coperto di cenere ; 
per comservarto, Dicesi anche Cavprifuoco. (D. T.) 

4 — * Piccolo arnese per lo più di cartone con un manico di legno: 
senve a mparmre il viso, e massime gli occhi, dal troppo calore det 
funco. (D. TT.) 

Panacrvsia.* (Med.) pecefonda. SS P.G.Lat. 














Sm.) Paragone, Aaguaghamento Rasguegl 


ri 


e = ge A 
a di questi raggi, co. lacca e 
da con cui srdogo lassù "pel sole. (G.V.) 
‘azione, Band. ant. 32. Darlì debito di 





Jpnce in isp. purage è in scuso 
'ajan. pag. 213. (Zane 1731.) 
Se non di 


Di vlt © di bassa nascita.) (. 
francese nomo 0 donna di alto legnaggio.) Mec. Annoe. Pditir.132.11 Du- 


du 


Vresne mostra , cavalieri di paruggio esser quelli che di 
parentalo , è posseggrno pelbità di sangue sa di Schialta dali 
gietta generosa. E uomo di alto paraggio , e di bosso ‘aggio, prova 
coll autorità di vecchi romanzi franzesi non essere al tro, se non vo- 
mo di tip p di piccolo affare , di alta o di bassa nascita. G. #.s2. 
66. 49. E di più di 1Goo tra conti , c baroni, c banderesi, e cava- 
lieri di paraggio. Nov. ant. 80. 3. Uccise di sua mano mille fra re, 
s e bre )à drei a rnese 

- e (antica legislazione itana Dote di io, 
Fame root urla Deh eee oil feuelto era 
ob'diga (i Ua donna , conformemente ulle sostanze 

ed alla condizione di lei. In lat, divensi paragium. (N) ° 


dendo a' venti.) (0) 
3—-! pi A ER in paraggio= Essere in certi 







SPP. G.hat: paraglosia.(Da pera 
Umefazione della lungi, la pren giu 
la forma dell'organo facendolo apparire ro- 
Panico. (700l.) Pi-rago. Sam. /.G.Lat. in ro' ok 

nere dinsetri dell ondine de SiuooS della famiglia del 


atericeri, e 
genere Syrphus di Panzer, è de generi Mulio e Scaeva di Fabvi- 


pr ; piccoli insetti che hanno trutto tal nome dalla loro 
anacoa, * (Geog.) Para gò-a. Lo ste: lauan, 7. 
Panicoce. (Crt) Parà TA. Sm (4 Fata e. para 


PARAGONE 
res, cd agnte l'atto «el condurre.) Aggiugnimento di tetfera in 
pia della parola. Detto italianamente e. F.Sabin, Annot, 
+. B. 3. 4. 4. Da miertomi Lativi con paraguge c allungatura fecero 
nerncurit, Algar. Sogg. (Bibl. Ene, lt. N1Î1359.) La simalefà , la 
paragoge , ec. (A) (N > _ 
a — * (Chir.) Riduzione d' una frattura o d'una lussazione 0 lieve di- 
P stacco get 31 ai PS: 
anacocico. (Gram.) Pa-ra-gò-gi-co. om. P. Appartenente a 
Pred. 4. 139. Berg. (Min 
) Pa-ra-gò-po. Sar, #. G. Lat. paragogus. (Da o para 
ULITI 








+ nequabilis, Gr. rapafanmoi. Lib. cur. malatt., Nom ce 

rgativa paragonabile alla sena, Segn, Et 5. 5. È di ne- 
cessità che tutte Je cose , di che #' ha a fare la permutazione, in un 
certo imoilo sicno paragonabili. 

Parscosante , Pa-ra-go-nànte. Pant. di Paragonare. Che paraguna , 
Comparante. Grill. Lett. Berg. (Min) . 

Panicomanza } Pa-ra-go-nin-za, Sf. Lo stesso che Pa P. Segn. 
Etc, 7. paz. 224. In questo cap. si fa paragnnanza intra l'in- 
continenza assoluta e intra la continenzia , come è quella 

Dopo questo fu paragonanza intra 1 vizio umano ed il bestia- 


ce 
le. (A) (B) i ; NESS 

Panacosane, Pa-ra-go-nà-re. [At.] Far paragone, Assimigliare, Com- 
parate; [Far comparazione, Misurare 0 Contrappesore una cosa con 
l'altra, Confronture ec, — , Apparagonare , sin.) ( #. Equipara» 
re e Assimigliare. ) Lot. rare, conferre. Gr. wapsyur. Red. 
Ins. 82, Quel greco poeta cc. paragona i Greci ed i Troiani er. 5 

li paragona , dico , alle mosche ronzanti intorno alle secchie piene 
di latte, » Salvin. B. £. 3. 3. 18. Seneca l' arguzie e sottilitati de 
suoi stoici le paragona con le reste del frumento. 1) 

a-* Aggnagliare, iparare. #". Paragonato, 6-3. fam. Op. 2.24. 
Matteo andò sforza di paragonare Jacopo suo maestro. (G. V.) 

3 — * Mettere a pruova, Provare. Cari lett. t 1. p. 335.(Com.1763.) 
Jo vorrei che si trovasse un modo di paragonare gli ammi , perchè 
voi vedeste. , . . di che sincera lega d'amore, d'onore e d' ammira- 
zione insieme sia l'affetto del . . . verso la virtà e bovtà vostra.(N) 

f — N. pass. {Venirne a paragone , Porsia paragone.) Petr. sondu?. 
Ella, contenta aver cangiato albergo, Si paragona par co' più perfetti, 
Fir. Ar. 193, Menò un giovane ce. grande € grumo» e tale, che io 
non so se egli si poteva paragonare ad alcun di loro. Sugg.not.esp. 
14. La di cui aria vuol paragonarsi colla prima. 

Paniconito , Pa-ra-go-ni-to. Add. m. dn Paragonare. [ Confrontato , 
Ci ,—, Apparagonato , sin.) Fat. comparatus, Gr. seyxr 

Sen. Ren. Varch. 6. 6. lo vedrò più tosto ( paragonati tra 
sî il henifizio e l'ingiuria) se resto ereditor di cosa nessnna. Red. 
Ins. 35. Ne' sacrosanti. libri vengon paragonati i più forti e i più ter- 
ribili mimici alle le. Sagg. nat. esp. 1.f. Si averà prossimamente 
quella (differenza) che si ritrova tra l'umido delle due arie paragonate, 

2 — Provato quasi al paragone. Segner, Mann. Magg. 28.3. Se ti por 
terai da solilato , qual fu già egli ( Ginbbe) , di paragonato valore. 
E Pred. 8.3. Quale innocenza più paragonata di quella di una Ma- 
tilda, ec. (V) Pallov. Ist. Cone. 3. 483. Sortirono a quell’ impresa 
Niccolò Ormanetti Veronese...., uamo dotto e di paragonata vir- 
tù , esposto in simili affari. (Pe) 

3 —' Eguagliato. Xasar. Oper. Fit. Donatello. Non che alcuno arte- 
fic questa parte lo vincesse, ma nell'età nostra ancora non è chi 

Vabbia paragonato. (N) 

Panacosi a;Paragéne. (Sm.] Gompatibime >. Efielità. -, Parago: 
nanza, sin. Lat, acquiparalio, comipartio. ri frase, evyxperis. (In 
isp. ed in franc. parargon che il Morin deduce dal gr. pamgin ch'ei 
apicga fptr paragonare; e questo da pera 1330 , a lato, ed ago 
io colloco. V. paraggio e perabola i Fir, As, 120, Pale sia 
finalmente Îa sna miseria , ch'ella non truovi paragone per tutto"l 
mondo. Sagg. nat. esp. s6, Una (esperienza) ve n'è vicimssima, che 
è Tani del paragone dell'umidità dell’aria e de’ venti. 

a —* Modellò, re. Ar.Fur, Tardi si ritornaro alla lor stanza, 
Ove quel paragon di continenza Tutta la notte ec. (M x 

e dicesi Pie- 


1 Pietre cornea, dura , ed alquanto pera, che nd Mi 

tra di paragone , 0 s perchè le si stpiccia sopra 

Sealiio ‘e quelli torcado nora i rende il colnre spiccato , e mo- 

strune la quali Lat, index , Iydins lapis. Gr. xporires , Bararos, 

Bocce, lett. Pin. Ross. 275. Adunque, come il paragone l'oro , 

così l'avversità dimostra chi è amico, G. #. 12. 09. 5. Per grano 

dezza sì bagnò a Laterano nella conca del paragone. Red. Esp. nas. 

5 Di pietre ne ho molte ; son di color nero simile a quello 

del paragone , lisoc e lustre , come se avessero la vernice, Cas. lete. 
. Alla distinzion dunque di queste due ambizioni i vuol procurar 

ka avere alenta pietra , la quale, come il paragone degli orefici l'o 

basso dal fine insegna a conoscere , così ci mostri qual sia la vera 

e UUIe Ende One di perogone si dire di Quello che può 
s- le Hi gone si dire di fn gere a 

turi i cimenti. Lot, fit obryzum. Gr. rò Fapeton "Gi. 6.24. 

2. Dall'uno lato dell’ agostaro era imprentato il viso dello Imper a- 

dore, e dall'altro una agugtia al modo di Cesari avitichi, cd era gros- 

s0, e ei carati venti di fine paragone. 

4 =— E per simil. del paragone a cui si cimenta l'oro e È arient 
usiamo Paragone per Pruova , Esperienza , Cimento. Lat. csperi- 
mentum , tentamentum. Gr. meipa, Ar, Fur. +. s0. Più volte seran 
gia non pur veduti , Ma al paragon dell'arme conosciuti. 

5 —' Col w. Andare: Andare a paragone = Parugonarsi ; e Amare 

a paragone od al paragone checchessia , dicesi per dinotarne l'eccel- 

denza in sommo gruao, W.. al paragone. (A) 


























- 2 —* (Bot) Tramezzi pa 


PARALLASSE a 


casi in ch'io mi vidi ce., Giovane, gazzerotio, invi pato E Sal- 
wi. Annot. ivi : In paralello, cioè in paragone o i eadeali e cai 
pericolosi. 

Panino, fm) Add. fin. Lo stesso che) Parsilito. #. Pat. Par. 
11, Quattro i paralleli, cioè equidistanti sì, che 1 primo è in- 
forno al polo artico , e chiamasi pwralello artico. Red. fns. sor, 
Avevano (i cavallicori) il colore tutto verde, con «ne lince bianche 
paralelle disteso datati tntta la Inoghezza del toro an? nel 
Diz. di A Pasta. Dal piloro sin quasi per totta la Inoghezza dell'in - 
testino pendono due ardini letli d'intestini ciechi ec. (N) 
dono alle commertiture delle valvole 0 imposte di nn pericarpio bile 

culare. Bertolmi. 


a Panstettocsammo, Cala) Paera-lel-lo-gràmano, (.Sm. #7, G. Lo stesso 


che) Parallelogrammo. Fiv, Prop. 195. Adunque i paralcllogranumi 


ec. sono uguali. 


Pa- Panatetzorteno, * (Geom.) Para-ld.in-pliuro, Sar #,G. Lat pa- 


» Verrò a quelle e, le quali sono 

mia inemoria sotto maggiori pa Com, Anf. 1, A 
praga ci dale i ia Ed io a lui: cc. 

‘ergilio , quali palesa chi È quella lopa.».Maf: 

n 10 else gg n di quest'Istoria pare ancora 

È fi tosc. 50. Disse però ml paragrafo rc. (N) 

i sl distinguono esse parti, e ché dugli stum- 


i fa quando menzionanda le passate 
dei fateri Inti detta Traesitio.. (0) 
Pa-ra-gràardi-ne. Sim. comp. Suramento invertito 
i endere idualla grandine i campi, 
di ferro a certa distanza 
tornare utili a ts! intento; ma finova questa uti- 
mol incerta. (D. T.) 
Pa-rasgia. Riviera della Columbia. (G) 
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Pansovera.* ing Parra-guestica, S/./0 stessa che Paragonsia # (44) 


Panana.* Fiume ae città det Brusile(G 
Panasanpa.* Pa-ra-lam- psi. up SÈ G. Lo sesso dle Pat 
Parata [Chir.) Po-ta-lim-psi-le. Sf #, È. Lat. paratampsis. 
(Da (dr vizio, e fumpso fat. di sila pre 
slo.) lame cornea trasparente d'un bianco-lu<î 


, sim ua i 
Panatasse, i, (Sw. Lo stesso che} Purallasse.#, Gal. 
© gia della paralasse voglion determinar cir» 
x hanno bisogno di stabilir prima, Ici eser 
con e reale. 
a-£mn Paralasse per Paralassi, Segner, Incred, +. 10. 2. Le 







sd fa gli astronomi in queste sì gran 











Panavaras. IRFRARAOO, Rent. Popoli Sedici le Er 
Panatta, ea. sat. paralea, (Secondo alcuni, è cal 
no | presso od Jenla, mare, Secondo altri è da pemla 
vocabolo indiano.) Genere di delli fiumiglin celle chenacee 0 
diospiree, e della decondria diziù i Linneo, stabilito da Aubet, 
il quale comprende sino una specie che alligna nelle foreste dellu 
Gujana il mare , donde trasse il nome generico di Pa- 
ralea albero, del decotto delle cui faglie si servono utit- 
mente gl contro fa » (Aq) (N) 
Panaterta. ff è in add. 
stesso che Pural 





«l o) ‘ i, pi n 
d ) Parraletle-pi-pesdo. {Sm. #. G. Lo stesso 

sa poeti di aci meltino cc, pe pa 
i degli Li 0 verse A marini, 

i o Sim. Lo pit pote mr 


. Lo stesso che) pre. Buon. Pier. 3. 
paralello, FAZIONI quad 
Dalle in precilo Ad prriglioni 


f 





ralelloplenemn. (Da ii $ (rigidi ricaricare fra 
mo ii fatto, 0 spocse di trapezio che ha mm e lati ineguali , fin 
i quali pier corriparuton» l'uno all'alto, osservando una certa 
regolurità ed un certa proporzione parale!la (Aq) 
Panatamor.*(Zonl.) Para fre. Sim. 1°.G. Pat, paralepis, (Da pare 
presso , e pis + fepidos mpramn.) (ienere di peser dell'ordine dezti 
arantotterigi , e famugiia dei peronidi , stabahit da Cuvire che 
comprende il Coregone peralepîs , € £ Onveve sphyrenside di Riso, 
i quali sono formtt di squume ami fra foro riumite. (Aq) 
Paniteoss, (Rett.) Pa-ra-bispoi, SL 7 Gi Lat, parafepsia. Grvapdinbio, 
(Da par che indica di rrero contro, e fepsis compressione 
prendimento. ) Figini che xi fa quando finziamn di voler pusvwere 
sotto silenzio 0 di non recate reti alive quello che nto 


allora munifestiuno, Tascaneunente Preterizione, — , Aposio 








( 
Vit.:SS.Pad. 1. 138. La quale lungo tempo era stata paraletica.( \) 
4 GLat. paralia», cuphorbia paria 


hale, hatos mare.) Apecie di piarte det x: - 









Pardtirouzon, (Eccl.) Pa-ra-li-p 
ralippome non , e per lo più net pl. Varalipomeni, #, G. Titel 
de due libri del Testamento Vcechio, che servano di supplimento alla 
storia de ve. (In gr. parulipomena cms omesse , da pari tra , altre, 
sopra , e fiporio lascio.) Passar, 337. E «del re Sanl si legge nel lì 
bro Paralipomenon , che tra gli aftri peccati , per di quali fu ripro- 
vato da Dio , rc. (A) (B) ; 

a — * (Lett) Dicesi in genere di un Supplemento di cose omeew n 
dimenticate in qualche pera 0 murtito prevedente. E però Quinto 
Smirneo chie Paralipomeni il su» poema della guerre mojana por 
servir di contimuazione e seypplemento alli Htindr. (A4) (N) 

Parstipsi, * (Rett.) Para Tipo. 9/1 Lo sirsso + he Parabepsi. #°. Dorrtr, 
Autr. 97. Dalle figure (nasce la govità) riposte nel conertto, come 
dalla nominata Paratipsi, cio' Trulscrnmento. (0) (G. D), 

Panaist. (Med.) Pord-hsi. Sfi Lo stesso che Paralisia. #. Fallin 3. 


187. Berg. (Min) 

Parstista. (Med.) Pa-raliol-a. IRA P. G. Diminuzione o Abolizione 
della contravtilità muscolare d'una parte par! compo , da cut spa: 
lità pub in pori tempo essere dimmnito, ita 0 pervertita. È il prù 

Tu sima è use lecione ilel corvella ; mrietolla spirito » 

icesi Parziale 0 Locsle quando non secupa che qualche 
muscolo; ove si estenda a tutta da metà del corpo, c i amilo» 
gia è Peeglogie secondo che piglia per lungo 0 di‘trewerio.—, Para- 
ralisi, Purlasia , Parlesia , Pardetico , sin.) Lat, paralysis. Gr. nu 
piraene. (Da para presso , e lyais sciaglimento , risoluzione. La voce 
paralysis vale anche Indebolimento ) Lib, cur. muliti. Giova a colo- 
ro che hanno paralisia, 

2 — * Perdita del movimento volontario delle membra , rimonendovi 
il tremore. #7. Parlasia, €. 3 Pr) x 

3 — Per metaf. {Twemore, Scotimento.] Mens. Sat. £.Ed a quel pivi 
pissi, a quel bisbiglio Puti paralizia la sala e 1 trono. 

Panactsis. (Bot.) Pa-ridi-sis. SL Pianta che ha fe foglie dentate , ru- 
gore , 0 hescenti, ed i fior muro disposti in ombrelli, lenit, 
ed hanno il lembo delle corolle Astri 3 prima officinalis Lin. 
(V. l'etimol. di «i) Targioni. (b) Red. Oss. an. 69. ln altri 
simili vasi aperti riposi fiori torchini di epatica , ovvero ethba tramta 
del tior doppia, fori gialli di facfara , fiori d'erba puratisis © pr- 
mmulaveris di «tarchuoo. {N b o 

Panaranss, (Rett.) Pa-ralusi, Sf £0 stesso che Paralepsi. P. 7) (0) 

3) Infermo di pa 












» Pamapitico, (Med.) Pa-rarli.ti-co. (Add. e sm, V. G 


Fari Paraletico , Parldico . sin. Lat. para Gr. capa 
reriadio A). Aldobr, P. N. 50 Vale a' paralitici, e a quelli chetse- 
mano , e a gotte. Diam. €. 6. Qui, come dice il Vangelo d n 
sto, Fe' sano il paralitico , che Più di-tretanni avea inferi 







© trito, Dial S. Greg. dle Sì ‘Ai palfiicia, sicché molti 
toni ciséque poralitica. Cavie, Phil. dins. Narra S. Gregorio d'un 


a ax *E per metafi a Paci. di La Cuore" A gg 


Panattasse. tr "1 luogo vero e l' 
appurente di un corpo celeste, [ciné da. Diffirenza tra sl luozo 
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5a PARALLATTICO 


cose 0 astro apparisea , vedito dalla superficie della terra e to 

«love spartita; so l'osservatore fase nel centro della ela 

colcolare questa diversità d'aspetto convien misurare l'angolo della 

parallave , cè L' angolo formato nel centro dell'auro da due rette, 
iti cui l'una va al centro ilella terra, È altra al Te to della su- 
poficie della terra nel quale è l'osservatore}, Paralisse , sin. Lat 
parallazio. GneepSarubs, (In gr, porultaris val differenza , da para 
contro, presso, cd alfarir mutozione.) Gal.Sist.3y7.L'angolo della diver= 

10 voglia dine la parsllosse della stella posta nel polo F, «ia A FB. 

2 — * (Chir.) Allonannnento di due dl un osso rotto, 
si aceavolenna P'una sopra dell'attra. {AYXA. 0) 

Paransarmico.* (Astr.) Pavral-lat-ti-co. Aol, ni digg. di Angolo della 
parullusse, — Dicesi Macchina paralattica 0 equatoriale, Quella che 
serve od osservare Î pianeti e le comete per conoscere il ntoto lor pro- 
prio e la lor paroli arr) 

Paratsata. (Geom) Pa-ral-li-la, [Add usato in forza di sf. e per lo 
più nel pl. Nome che si dà a quelle linee rette fra bro plistanti 
e che quindi, sebbene ate all'inftwito, mai non possono avvi- 

cinarsi @ pestare fia loro, + Linca > $. 15 7+) (Dal gu. puralielor 


che vale il 
parallele prospettive. #. Linea, $. 3, 6. (N) 











2 — * (Prospet.) Linee 
3 — (Milit) Nome che si dà alle lince di fortificazione, che circoa- 
dano ta fron d'attacco, e le due messe front d'ambidie i lati d'una 
piassa assedinta, Chiamasi Prima parallela è Quella che si upre in 
peggior distanza dalle offise del nemico , sopra la quale s1 piantano 
e pintrag nt tese dalla stradu e cme 1 
conda paralicla, Quelle si apro wa lu prima e lo spalto della for 
teasa. E finalmerte ha il nome di Terza parallela, "orlo che viene 
e ondere a più dello spalto, 0 sullo medesimo. Queste tre linee 
diconsi Paralicke , perche sano quasi parallele al perimetro, che pas- 
serebbe per gli anzoli più saglienti del fronte d'altacco. L'invenzione 
di queste opere d'offesa , che abbrevtò ‘di tanto oppugnazione delle 
«fortezze , # la matopose , per dir così a cera di calcolo, è 
dovuta al Spre carte Marchi, Bolognese. Algar. Voi nov igno- 
rate come le pa lc negli assedìi furono inventate dogl' Italiani. 
D'Antoni. Prendono il nome di Paralk le, 0 altrimenti Piorze d'arme, 
quia dripcce, Je quali sono Cav raliche al perimetro , che ver: 
e! criversi , congiongen i angoli più saglicoti della fronte 
d'attacco per prezzo di hace rette. Goto PI 
» — * Mezza parallela dicesi una Parte di trincea condotta par 
rullelamente al fronte delle pinze assediare fra ta seconda e la terza 
puralicla , al fine di poter difendere più da vicino la testa dellezappe, 
colle quali si dee ire da terza paralicla. D'Antoni, Mezze paral 
ne . D Mezte piume dee ao Quelle parti di trincee .... che si 
‘ora nitta © sinist icazioni i di 
pinne È (6) comunicazioni, affine di difenderle, 
Papatiana mente, * ‘a-rab-le-la-ménete.Avv.In modo perullelo, Continunta- 
, pene ma con eguale distanza, Paralellunente, sir, 4.C'onti. erg.{0) 
Par aueLeriozno. ({ieonn) Pa-ral-le.le-pi-pe-do. {Sm#.G.] Figura so. 
fida di sei fire, delie quali È opposte sono parallele ; che anche si 
dice Solisto” prratelicpiperto. —, aralettepipedo sin. Lat, parallele. 
pipedum. Gr. majarànammirider. ( Dal gr. panilelos paraliclo , epi 
sopra, e pedine pianpra , iano.) . 
Panatietisso, (Geom) Paralleli mo. Sn. Stato di due lineea di due 
provi egualmente distanti e paralteli.—,Parakellismo sin. Mugat Lett.(A) 
Pasati Leti-to. Sim (1.6) Compare@ione, Uzuaglianza. 
Pan + Lat. acquiparatio , comparatio, Gr. frase , siyxpers, 
Panatttuo, (Grom.) ded. m. Equidistante. — , Paralello sit Lot 
Gr. Taparanior. Dont. Par, 12. #1. Come sì volgon 
pmi Sea parallei i 9 fonico i. But, ivi: Paralleli, 
nti, cioe cl ' accosti iù ine 
sine , che dell'ania© be dall'una parte pon si lano più in 
PI Pa (Geog ) Patalleli si dicono i guenti della sfera tirati da oriente 












paralleli, ParalMogrammo , sin Lat. parallel rammum, Gr. va- 
naananvpanpor, (Dal gr, parnlletos parallclo , € provano figura.) » 
iv.Prop, 115. Adunque il rimanente guomone PA M £ uguale al 
rimanente peralirionammo H 1. È appresso: Resterà il quomone P 
A_M uguale al rimanente parallelograanmo B L (N) 

Panaco, * Paralo. N. pri n, (Dal gr. para sopea, e hole, halos ma- 
re. la gr. parativs marittimo.) — El greco, riputato il primo che 
sone marigato sopra una galera 0 neve lunga. — Siracutano che si 
tà con Dione per iseneciure Dionigi, — Figlio di Pericle. (Mit 

Pa (IE) Lat Paralus. Ant. cit. della Fessaglia— dell'Egitto(G) 

Panato, (Arche.) Sm. Nave sacra d Atene » ch'e etto di sine 
golune venerazione né wsavasi che per importanti affari di stato è 

relisfone, ue Pomo n. pr. m.) (Mit) 4 
a Fili che eh Da nd ella nuve su cui Teseo , vincitore del 
a Mootduise nella Î vi evano 
primi pri ci 3 pearia quelle grovinette che dov 
Pasator0a *pprrebceo, Im. Sorta di giuoco antico, Sembra fo 
e Faradoeco "a “ 

P tocco, alla basse ta. (PO) (pn fe fera 

Andora. * (Anat.) Pa-ra-lo-fia, SS. G. Lat, paralophia 
fa cervice, e quisto da dophe sommità.) Coli also dio: 
mano la parte laterale © più bassa del collo. (0) 











PARANAIBA 


Panatocsuo, (Pilo) Pa-ra-lo-gi4mo. (9m.#,G.] Errore di raziocinio; 
Rasiocinio fulso , benché in tza vero, [che si commette quando 
da' principi falsi 0 non provati si tira una conseguenza; 0 quando 
#i omette una proposizione che dovrebbesi di frantme:zo provare.) Lat, 
falsa ratiocinatio. Gr. esparoyesudi. ( Da para contro, c fogiamos 
pensiero , ragionamento.) Gal, Sist, 133. Per fare apparir vera una 
pmposizion falsa , e per persuaderla , non si possa produrre altr 
che fallacie , soflumi , paralogismi , cquivocazioni, e discorsi vani, f 
t3o.L'errore contro la prima posizione è d'un eguivaco,o paralozisno, 

Panatocizzana (Log) Pa-ralo-girzà-re. N. ars. Far parabogioni, Has 
ziocinar falsamente. Mogal. Lett, fin. part. 1, lett. +7. Etra la no 
stra mente, paralogizza }} nostro intellitto 3 peggio ancore: tomultua- 
no i nostri sensi , delira la nostra ambizione, ec. (A} (B) Pattuv, 
Stil. 89. Usano della maniera meno fetta , come coloro che non 
s'astngonn sì religiosamente dal paralogizzare. (G, V.) 

Pasatuzce."(Arche.}Para-tòe-ge, /.G.Lut.parbalurges. Gr. raparospyin, 
(Da para presso, € 3 purpureo.) darte di veste che aveva sn 
ogni lato chiodi purpurei , qual era un tempo la Ciamide greca, e 
poi la Dalmatica dei diaconi. (Aq) 

Panawant. (Marin,) Pa-rasmàri, Sm, indeci. 11 riampimanto triangolare 
di legno sotto le giunte dello sperone. I Veneziani dicono Battimari.($) 

Para marito, *(Geog.)Pa-rasma-ri-bo, Cit. cap. della CGujana Wtandese.(t3) 

Paramastico. * (Mod.) Pa-ramà.sti-co Add. at. #. G. Lo stesso che 
Paracmastico. #. (A. 0.) 

Paraxrcia, (Z00ì ) Pasra-me-ci-a. Sf #. O. Lat. paramecia(Da par 
oltre, e mecor lunghezza.) Nome di un genere di animali dell'ordine 
de glabri. dr cerpe appiunsio 0 concuvo, membranacei , allunguti, 

lenieri. (Mini 

PSrprezn Pa-ra-mén-to. [Vm,} Peste e Abito sacerdotale. {Il colore de 
paramenti è il bianco , il rosso, il verde, il pannazzo e it meroì (#, 
Apparato.) Lat. vestis sacra,sacra supellex. Groispà imaimia (V. perire.) 
Marstruzt.2.5f. Che sarà, 6e'l chericu dica la pistola sanza paramento? 
n» Cavale. Fritt, ling. 3. Non si ebbe dir messa, sc non fussero 
fabbri ed arte0ci che facessero li calici , e li librî , e le paromenta, 
e li Lenipli a ciò necessarii. (V) Send. Stor, 5. 20,f Portò a donare 
al Pup: molte pictre di gran prezzo e paramenti pontificali. (N) 

a Ornamento 0 Drappo col quale s'adornano le: pareti detempli e 
delle cose 3 più comunentente Parato, [ovvern Apparato, #.) MW.g 
21, Scese nella cappella , e arse i paramenti , c "1 tavolato dell'allar 
maggiore, » Car En. Gb. 2. v. 1238. Qui d'ogni parte Le trojane 
geuti Fia delle gacristie , fia degli altari Le socre mense, i prezimi 
vasi Di solid'oro, i paramenti e i drappi, ec. (1) Alegr:57, Ho fatto 
di fargli un rieco e bel paramento di camera. (N) 

3 — Qualunque abito ricco e ornato. file, 5, 335. La donna cc. venne 

vestita di quelli vestimenti li quali alla sepoltara avea portati, c or 

nota di quella corona , anclla, e altri preziosi paramenti. M, #. J, 

39. Pociono armare quanti cittadini eblono, che montare potessimo 

a cavallo , tutti isforzati di coperte, e d' altri paramenti, e avvistate 

smpravveste »Menz.Sat. 6, Un lianco velo Val men che di broccato 

un paramento. (Cioe , a monacure una figliuola costa meno che il 

aotri) (09) , 

— Abbigliamento di gpiffrno. Let phalerac: Gr. gibapa. MP. 

4. 39. Gli presentò du parte de’ fratelli è sua 3o tra destricri e ca- 

valli e palufheni covertati di velluto e di scarlatto , e di drappo di 

sta, guerniti di ricchi paramenti di sella e di freni. — 

Pansuese, (Mus.) Parrasme-so, SL #7, G. Lot. panumesis. ( Da para 
presso , e mese corda di mezzo.) La nona + 0 il nono suono 
nel diagramma , riguando alla sua situazione, nella grammatica ts 
sicule de' greci antichi: corda , che î moderni chiamano B fa, B ini, 
Finc. Galil. (A) (0) 

Panaimnzo.* (Anat.) Pa-rà-me-so. Add. m. Y.G. Lat. (Da para pres 
so, © mesos: nxtzo.) Aggiunto del dito anulare , posto tra il medio 
ed il mignofo. (Aq) 

Pansmerio. (Geom.) Pa-rà-me-tro. Sm #. G. Lat. parametron, (Da 
para sopra , e metron misura.) Linea costante ed ineaniubile, che 
entra nell'equazione di una curva, Questa dinea è una mina inve 
rinbile per ta comparazione delle oritinate e delia ascisse de' diumetri 
nelle curve, {Min} A 

Panameziate. farlo) Pa-ra-mer-rà-le, Sor, Quel pezzo di legname , 
sopra di cui è fermato un albe della nave.—, Carlinga, sta. (A) 

Pazamiasi, (Reit) Para-mi-dsi, $£ /. G. Figura rettorica, per cui 
le ultime parti di cinsenn memlov del pariedi sono simili. (In gr. 
para pressa, e ariosis diminuzione ; le quali radici non molto corrì- 
spandono al senso detla parola.) Tesauw. Conn. 14. Berg. (Miu) 

Pananrta, * (Geog.) Pa-ra-mi-tia. Città della Turchia europea, nella 
Romelia. (6 . È 

Panizmone.* (Mit) Pa-ram-mé-ne. Soprannome sotto if quale gli Elci 
facevano libazioni in onmwe di Morcurio , ché avevo sitmwato il 
sun tempio in uan sabbiosa campana. (Dal gr. parumonos che sog 
giorna Poefiatcmente 3 € questo da para supra, oltre , € serio 10 di- 
moro.) (Mit 

Pansa (Eccl.) Pa-ra.mo-nà-ri i. Sa. pi. P. G. Lat paramonarii. 

Da para presso , e meno io sto.) Millici ricordati net Codice Giu- 
stinianeo, i quali cunavano ed amministravano è beni e le cose ev 
cleviastiche. (Ag) . 

Panamone, * Pa-rasmé-ne- IN. pr. m. Lat. Paramon. (Dal gr. paramo» 
nine costante.) (B) K 
Pasapioscne , Pa-ra-mé-sche. [Sm. comp. intdeci. Strumento da cacciar 

mosche , ] Spesie di rosta , ( che sventolando allontana le mosche, 
Dicesi anche Cacciumosche.} Las. fiabellum muscazium, Gr. pevsdapas, 
Muatt.F'ranz. rim. burl. 2. 186. Par not è poco, chel sto testamento 
Mj faccia crede di tal paramosche, Qual d'ogni banda fa srentolamcuto, 
Panama,* (Geug.) Passà ta. Riviera del Brusile. (LG) 
Patazama,* (Geug) Para-nari-ha. Fiume det Brasile. (G) 
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PARANAPANEMA 
Paniraranena.* (( 


Parra-na-pa-néna, Riviera 
Parancuse, (Marin) Pa-ran-chi-ue. Sar Lo stesso che Paranchino. 
Panascuisetro.* (Marin.) Pa-ran-chi-nétto, Sme. dim. di Paranelino.(A) 
agg * (Marin.) Pwran-chino. Sim. dim. di Paranco+ , Paran- 
Panarco, 





parti della manovra, 0 per innalzare de' pesimy 
ne». palanca, V. palanca.) (S) 
. Ritegno, ($) 

Pananpna. * (Zo0t) Pa-ràn V. G. D (Da par vicino, € 
aner maschio.) Gi d'insetti dell'ordine de' coleotteri , della se- 
zione de tetrameri , e della famiglia de' platisomi , stobilito da La 
treille ; sono così di nominati essere molto vicini 0 simili î, ma- 
schi alle femmine. (Aq) > 

Parsrra, * (Med.) Pa-ra-né-a, SLM. G. Lat. dementia. (Da para 
presso , e noos mente.) Maluitia che consiste riell' ù ià ed i 
nettitudine a ragionare ec. — , Paranoia , sin. (Aq) 

Parssera. (Mus) Para-né-to. SLV.G.Lat. paranctes.(Da para 
€, nete nete,) La torta conda di ciascuno tle'tre tetracordi nella su: 
sica antica de'Ureci; così detta per esser vicina alla nete. (A)(Mit) 

Patancanta. (Leg.) Pa-ran-gàrica, Sf #. G. Specie di servità. Vas 
salleggio , Schiavitudine, Più te Pesi imposti dal Prin 
cipe di tmusportare i convogli od gi d'un esercito che non po- 
deva sasrdane per trento r ir pi ng ati (1? 

angaria servitù pubblica. i Pesc.Fior.523, 

che difese generalmente nd go © qualunque sort, 
comperare, più vimili sorte di vassalli e fi 
quasimente i roccesii 








reo 
mati 






amore, 
Pananiezo, * (Filol.) Pa-ra-nin-fi-o. Sm. 7 G. Lat, lieus. 
(Vv. pani) ‘ome dato anticamente al discorso Tolense Dhe si 
pronunciava licenza solenne in medicina, e nel quale si fuceva 





pera fuori, noos mente, c logos 


gole che ha subbiett di riconoscere se una ina sia veramenti 
forsennata, do) (A. 0.) ta } dd 

Panazonasti.* (Gram.) Pa-rasio-ma-si-a. Sf 7,G. Lat, paranomasia, 
(Da pun presso, e onoma nome.) Somiglianza di vocaboli che to 
vasi frequente nelle lingue della stessa origine — Paronomasia,sin.('A 

a LR pura retorica y che anche diceri Biliccio, ed 5 guendo 
per similitudine di lettere voltinmo la dizione in contrario, come A- 
more è amaro. Lo stesso che Annominazione, (A) Mit. Pitt. 70.Par 
che fondi tutto lo spirito si questa porsapmenit > o, com' altri dico» 
no, annominutione, sopra l'asticciuole de’ pennelli. (V 

Panestisa. (Min.) Pa-ram-tina. 8/ Pietra dura, che Mo di uno 

ndore co » ed è di un color grigio , a gialliccio perito , 
0 mao Chiamasi ancora Micarella , Rapidolite , e Scupo- 
lite. (In celt. par pictra, e teann dura.) (Boss) 

Paranza. (Marin.) Pa-ràm-za, Sf Sorta di burer di commercio , che 
si nsa nell'Adriatico, In altri huoghi d'Italia chiumunsi Paranze al- 
cune grosse barche a vela latina , le quali a due a due trascinano 
in mare, molo lungi dalle coste, delle intmense reti a fine di fare 
grossa pesca. (Paranze, da par coppia.) (S) 

Patancem, (Ar. Mes) Pa-ra-de-chi. Sn. comp, indech Ciò che si mette 


a cavulli riparo degli occhi. (A 

piiisacna. (Fili) Parra-pé-gma. Pro. Lat. parapegma. (Do para 
sopra, € pegnia composizione , apparecchio.) Macchina astronomica 
presso i Surti ed i Fenicii, per dinotare il solstizio col mezzo del- 
f ambra di uno stile. (Aq) ; 

Pararicuo.* (Arche) Pa-ra-pè-gmo. Sn, PG. Nome che duvano gli 
avtichi a certe tavole di rame su cui erano scolpiti gli editti ed 
pubblici bandi, (V. parapegua.) N 

Pararrmauena, * (Bot.) Para-pe-ta-li-fe-ra, Sf, G. Lat. pa 
talifera. ( Da pam presso, petalon petalo, e da fero iv porto. 3 Ce 
nere di piame della fumiglia delle rutacee , e della pentandria mo- 


PANAPO'TAMIA 


i 


Patsreraeza, * (Filol.) Poeta ET) Velo 
contro , € io ali e, con cui coprivasi ne’ 
templi iL sf Jo degli Dei 3 0 che serviva ne taatri a © rire ba 
scena 3 vedesi steso sul fondo degli antichi bassorilievi per ac- 
cennare nto 0 la stanza dove accade il fatto rappresen 

P. prora) eh] Terra cea comp. Quella 
ana % nt, ’ 
unteno alta della sutura dell' che si fu lungo 

dull uno all altro lato de ponti, a' terrazzi, a' ballato: , 

dicesi perche sulla si È 

Sponda. Lat. sponda. Gr, # xAire.» via, 

rare 0 di rifare le banchine de' parapetti, (Gr) 

a — Così diconsi i trasporti di terra, palizzate, pali artorti, sas- 
saje e simili, che si fanno per difesa 0 riparo dell'urgine dalla 
parte opposta del fiume. Chiamasi anche Spalletta, (A) 

3—- [E in generale dicesi di ogni cosa che serva di scherom o 
riparo. ) Sagg. nat. esp. 258. E ciò s' avverta a farlo per un foro 
d'un'ase che serva di parapetto a chi soflia. 

a — (Milit) [Massa di terra 0 di muro, alzata sull'estremità esterna 
de'terrupieni, per ri) il petto del soldato, il quale dietro diema 
esercita le sue difese. IL Parapetto si fa in due maniere, calle cun 
nonîere scavate dentro d'esso, 0 senza, La paste del parapetto, ch'è 
rivolta verso ln gra, chinasi Scarpa esterna del parapetto ; 
quella, che è verso lu purte interna , chiamasi Scarpa interna ; (n 
parte di sopra chinmasi Pendio , e l'estremità di ess0 verso la cuni 
pagna chiamati Cresta 0 Ciglio esterno; quella verso Li fortezza ql 
masi Cresta o Ciglio interno. Anche lu strada coperta è guarnuta 


d'un 0, dal quale incomincia a distendersi lo spalto incli- 
nando dolcemente a basso verso la compurgna. I parmpetti si fano 
talvolta ad angoli sgglienti e rientranti , cd allora menadano il name 


di Pasapoti a denti di sega.) G. /. 11. 59. to. Ma poi vi fecionn 
fare i Fioreotini in Arezzo un altro piccolo castello ec., per più si 
cura entrata, con corridojo di fuori grande trul muro, è parapetto 
per gli cavalieri, E 12. 115. +. Ed cra la città più forte c più bella, 
avendo riguardo e parapitto del muro a modo di Pisa, Tuv, Ra. È 
viensene a un parapetto , lo quale era sopea la porta , dicendo: clu 
sicte voi, vassallo? » Galil. Il parapetto è quella parte di muraglia, 
che si fabbrica sopra il terraglio dalla parte verso la campagna ; la 
quale serve per ricvperta adifensori, acciocché dall' inimico non gii» 
no tolti di mira, c levati dalle difise, Di questo parapetto tatli con- 
vergono che non dee essere più alto di braccia due c mezzo , ac 
ciocché i difensori accostatisi sopravanzino tanto sopra csso, clic pus- 
sano adoperarvi gli archibugi , c tatora anche le picche, (Gr) 
Panavsani.* (G Para più-ni.Agt. popoli dell'Astx nell'Aricosia.(G) 
PanapioLia , Palo piglia: (St) Foce (comp, civé da piglia e para,] 
con che si esprime numero confission di persone. —, Balli» 
io , sin. n Fortig. >. & 69. Miriamo la baitaglia, e il serra 
serra, È iglia, c it popolo fatine Ido 33, Ma in su quell'ora, 
cl in quel parapiglia Ciascuna come può 


uò na, € s'abbiglia. (G. V.) 
2— * Grido di arresto. Lasc, 2. 7. Amati. (0) 
Panartecia, (Med.) Pa-ra-plo-gia. SL HG. 


) i 
tot pi ge ai Pn ila i le 

























metà inferiore del 
altri sensi, — , Paraplessia, sin.Cocch. 
Bagni. 202. Nou è maraviglia che elle (le argue) ricscano così elfi 
caci ia spalle emiplegie 19 lisi della metà del corpo, dii dle 
membra sd un te gplo 3 6 le legie, ove più parl d'ambe- 
stne i lati restano (BI pareplezie, FI 


Panarzzcico, * (Med.) Pa-ra-phgi-co Add. e sm. VP. G. Lat, pavaple» 
gicus. (Da pana Fosa ho > colpisco.) Zyfermto di paruples- 


sia, j 
Patamenonarico. * (Gram.) Pa-ra-plero-mi-ti-co. Add, m. # G. Ri 
empitivo. Salvin. Pros. tosc. 1. 486, Quelle particelle, che i Greci 
dicono iche , cioè , come dotlaminte ha spiegato il Tas- 


parsp ugo 
soni ive, i tit, A 
pri starci) bosgl earifi: 2) per inu prgn 





‘ ds prercossa.) (A) 
Pararietico. (Med ) Pa-rra-pliti-co. e sm. Lo stesso che Paraple- 
gico. #. Guarin. T) . 
Panaoiinnma, * L) Vf. P. G. Lat. paraplcuri» 
ts. (Da quasi, © plevrisis isia.) Falsa pleurisia 0 piewsw- 
7117 JPI cioè si l'infiammazione della pleuni, senza che 
i iu con diatesi 


questa vi sia; oppure , secondo è Browniani , pleurisiu 
Panavcevnrrine, * (Med) Para ide. Sf P. G. Lo stesso che 


S Parapleurisia.. r. Spr. c. I 
'ARAPOPLESSIA,  P, G. Lat. para 
i ria apoplessia. ) Staro pria 


zia. (Da part presto, dî 
si assimila all' 

Panavonro. (Idraul.) Pa-ra-pòr-to, Sm. P°, lombarda. I Toscani dicono 
Carafondio, o Rifiuto. (A) 

Pasarora mia.” (Gcog.) Pa-ia-po tarmi-a, Antica città della Grecia, nella 
Focide, (G) 


54 PARAPSIDE 


Parapsine. * (Arche.) Par Sin. P. G. Lat. (Da presso, 
e haptome i0 ine gusto, il cui fut. med. è ey A qua» 
fatero @ ng. con manico o cavatwa da ogni pate , 
slestinnto a contenere vivande; da aleuni creduto un _ 
Paropside, sin. 0) 

Panane , Pa-ròre. Att. Pestire di panumerto , Addobbare. Lat. or 
mare, erornare, Gr. scope, Immorpuie. (In lat. apparire preparare 
con decorosa maniera, com ificenza. In che. peer, in cell. bratt, 

adornare. In pers. pira è ovvero nell' imper, 
in fi. parer adornare. 


) 

2 — Porgere. Lat. porrigere. Gr. dpiyiw, ixue. (Dal lat. parare 
in senso di apprestare , pratiraloti ch ea, Nel Vangelo 0o- 
mandò di parare l'altra gota, quando l'una fosse ferita. Lutrod, 
Firt. Dice il Vangelo di colui che vuol esser perfetto : chi ti da 
in nua sota, para l' ata Je did eavista V'iguamo F ese» 

nostro Signore , ci ice: chi U una * pa 
Le l'altra. Frane, Sacck, Op. div. 131, A_cos che ti pedi a 
ferire , ogni altro membro mesti , per avere la percossa piuttosto 
altrove che nel cuore, » Moce. g. #0. #. 6. L'una lragamdo co, e 
l'altra le vangajuole (sprase di ne) parando cc, presero pesce assal.( V ) 
» — Onde arr iano di colpo. = dienderta , Por 
gota. M. FP. lib. 1. cop. 53. E vol 
su la testa, parando la mano al colpo , gli fu tagliata, (V) 

3 — Impodire , come Parare il lume , il sole, la vista e 
simili. ( Dal cello brett perni opporre. In ebr. puragA rigettare , 
cacciar via, stontanare. lo gr. para contro, Si ba pure in celt. para 
in senso di salvare , come in chr. parug iu senso wi fur salvo, ser 
bare.)a Segner. dAfann. Lugl. 3. 3. Vedi però che l'ostacolo, il quale 
ti toglie il lune , non vien dal sole, ma vien da te; tu da te stesso 
ti metti innanzi la nuvola che ti i. (V) diver. 1. 16, Così lc te 
nebre che ci parano la vista d' iddio non sieno in lui. (G. V.) 

4 — Riparare, (Ribattere.] Send, Stor.3, 13,/. Fatte alcune balle di 
humbugia di figura rotonda , se le rotolavano innonzi per parare i 
colpi dell artiglieri. E 7.209. Falta come una palvesuta, paravanio 
lare de nemici. Bern, Orf 1. 4 89. lo son contento , se tu pari 

nesta (stovcnta), Dir ch' anche tu se'duro assai di testa, £ 1. 5. 40. 
inaldo alzò lo scudo,e nel parare Gli dà nel fianco una strana percoma. 

5 — Impadire 0 ‘Pruttenere 11 oto 6 il corso d'alcusa cosa, come Pa- 
rare una palla , un cavallo e simili. » Jac. Sold, Sat. Se ta mensa 
ch' Atreo ancora infuma Fece porar al sol ambo i destrieni, Mig.rim. 












Talora gli vien bella, cd ci ravviva La di farla TELI 
Taffe un altro la para e ne lo priva. (A) Zu. Dev, Entra egli tra 
pera chi pini sgrisla gli alfiori ec. (Gr) 


ostrare , Proporre , Fare apparire , Mettere innanzi. (la lat. 
ante cala pera È di bare, allestire se cali ouchi di al 
cune. lu cbr. estendere ndere, mmunafistare, e part 
palesare , Lao 4 distendere î Sicure) Sono, Bard. 12, 20, \en= 
gon vizii dallito, Che sembran noi ulcun'ora vertati cc. Delli quai 
per csemplo questi paro. (V) star: gi, 

5 — Pirsentare, (e vi si aggiunge la preposizione) innanzi (o sinale.] Boe, 

nov, 9. 9. Quanto ti puo' ta conoscere alla furtuna obbligato, pet» 
sando che ella 1° abbia to dinanzi così fatta cosa, cc. Puss.ot fi 
Così simigliantemente if diavolo fara sognare al alcuna persona cc., 
cd all'uno € all'altro parerà innanci alcuna cosa, per la quale ves 
guuo insiume a rissa ed a teuzone. ; 
—* Partando di Convito 0 simili vale Apparecchiarto, P.Parato add, 
$. 4. Bocce. Com, Inf Fece il pietoso padre uccidere il vitello sug> 
ginuto, fece parare il convito , fece chiamare gli amici. (A) 

9 Pariando di Greggi 0 sim, vale Guardw le, Guidurle u pascere, 


ed è mudo tuutora in bocca de contadini soscari, Vit. S. M Mudd, 


5. David parò le pecore, € prima di lui il potriaca Giacub parò le 
pecore auni quattordici, (V) 4 

10 — Parlando di Mosche o simili, vale Caociarie.Bern. rim. 1.3. Sopra 
il desco una rosta impiccat'era, Da parar mosche a tavola, € fur vento, 

11—° Anticamente fu deito anche per Imparare, Apparare.Mr.Jac, 1" 
1. 1f. Poi ch'bai parata assai della Setittura, A me vuoi prodicare.(Y ) 

12 — {MN.uss.] Addobbare, Oruar con parato. Cecchi, Mogi.1.5.#", l' pa- 
rerò cos semplicemente, C, Sì, un po' di paratino adatto adatto , 
quasi che un rassettur la casa, 

13 — [ Riuscire è Venire alla conclusione. Onde] Non saper dove al- 
cona così voglia oudare a parare, o simili = Non supere cette 
sia per riuscire 0 terminare. (In che. purush cessare.) Salvini. Pros. 
Tosc. 1. Sg. Mi dira alcuno di voi: ove viene a parare questa tua 
accusa? » Car. Lett, ined. 2. 156, Questa sasà per conto «bella causa 
de' frati, de la quale bo sopraseduto di scriverle molti giorni volendo 
vedere alla fine dove parava, £ 131, Oltre che avendo inteso, che il 
favone di Sua Santità verso di lei nen era per femarsi qui, aspet- 
tava dove fosse pur parare, ec. (Pc) 

14 — Dicesi Parar via , e vale Andar via subito , speditamente. W. 
Via. (Dall'ebr. paragh ritivardi, partire , farsi indietro. la lat. iter 
parare apparcechiare ciò che occone al viaggio.) (A) Berman. s. dé, 
qautio vo' più persando alla pazzia, Messer Marco magnifico che voi 

vete fatto , c fate tuttavia, D' esservi prima imbarcato , e dipoi, 

iate che ini viene Compassion di voi stesso é di 

Benv, Cell, Fit. t. 1. f 336. Gli entrò an tremito addoss» 
si grande che egli nou cessuva di dire ull'alzaja: para via presto.(N) 

15 — N. pass. (nel significato del $. 1.) G.H8.03, 3. E di prescnie 

si fece parare dell'ammanto di S. Piero, e colla cosona di Gustui 

tino in capo, e con le chiavi in croce în mano. Pass. 176, Sì può 
alla prima mess, e soltuncmente la cantò inenst. Mess Lane 
mitto, lo qual si pone lo prete ib capo quando si para per div la 

Iucssà , sigrifica quel panno col quale fue a (Gesù Cristo coperto il 

capo quatidy lu firiano li Giude. Fit. SY. Pud. 3 393. M.uolio 

mella chica lui slo, c parossi a aucisa, 


Pai ia ; sa 
noe via 





PARASCHINANZIA 


16 — Afficciansi o Farsi, nel significato di Faro, $.6. Bosco 66.4. 
io mi pecsi ia sall'ucia camcna ; e volendò egli entrar dentr., 
il LIA 

17 — Cautelarsi, Prepararsi (alle difese.) Serm.S,Agost. Parasteyi con 
tutte le medicine e rimelii, acciocché a voi non venisse. n 

18 — Fermarsi. Sugg, nat. esp. 154. Si disse, che dopo questa fuga l'as 
cqua non si para in un subito, ma seguita a sollevarsi con un moto 
anch' egli assui veloce, 

19 — Dicesi Pararsi altrui dinanzi una cosa e vale Fenine in 
sia , Sovvenive, succurrere ) in mentem venite. Gr. hi è 
role rus. Bocce. nov. Ig. 1. E'mi si para dinanzi, pietose dortue, una 
nmorella , alla quale cc. vi converrà non meno di compassione avere 
che alla passata, Sagg, ntt. cap. 23, Ti tota oramai per rgui pate 

d'Europa quella famosa esperienza dell'argento vivo, che l'anno 1653 

si parò davantival grande intettetto del Torricelli, 

rst 


20 — Dicesi Pararsi dinauzi ad alcano, e vale Venire a fronte, Ve 
nie a mano , Incontrarsi, O) i, Lat, occurrere, Gr, awaerà 
(In fasce: parete io mi presento d'innanzi, ) Bocce. noe, 11. Gy 
Domanda a ciascuno, dinanzi lor si parava , che doo» 


go facesse. £ nov. 1. 8. Notamlo quelli che notar sapevano y 
s incominciarono ad appiccare a quelle cose che per veutara loro st 
paravan davanti. E rue, 8f. +1. Perché essi con vanga, e chi con 
marra, nella strada poratisi dininzi ad Angiulicri ec, il ritcunero e 
proono, » Fit SS, Pad. sì 159, E salemlo verso il cielo, si gli si 


parò invana, in pm le demonia della superbia ce. , e cercavano 
sm avesse delle lore opere (V) ” 

a —* Dicesi i dinauz nel sisnifficato di Pra, porsi, e quati Fare 
schermo, Di) », Loggend. B _Umil. 88. Per La qual molestia l'uno 


€ l'altro furuno da Lio percossi gravemente , cc. ina il padee pu 
gravemente sarchbe stato percosso , sc la santa nou si fusse cu'prezlu 
(Mari ra VI recon rtire di apparecchiar le 
2-— rin) Para a girare: ove i 
smunovre , e diswrsi a virardi bordo. Dicesi anche Gira ili bordo (A) 
Pananir. * (Arche.) Pa-rierivi. Sat. pi P. L, Cavalleri che correvano A 
due cavalli ne' giuochi del cina. rai lat. pur coppia.) (Mit) 


2 * Così chiumaventi ancora i Corrieri d' uffari ed i mediatori.(V. 
parare, $ 14) (Mit) n a 

Parannituo.* ( Pa-rar-ristmo, Sar. #7. G, Lat pararrbytmes. (Da 
pere pressco € rigiane rit: ) 5 ie di dissonanza che piace, € 


salto avvicinasi al rituo, cssiu alla consonanza. (A 

Parannituo,* (Mel) Add mm #, 6. Lat. pararcliytimus. (Da para contry 
e riyunos niuno.) Dicesi del polso il cui rituo mon è per nulla re» 
lativo allo stuto dell individuo. (Aq) 

Panantarma. * (Chir.) Patantrima, SL P. G. Lat. pararthrema (Da 
pura contro, ed artaron articolo. ) iune incompimta, — , Par 
rartroma , sin. (Aq) 

ra (Chir.) Parrantrò.ma. S.P.G. Lo stesso che Parartro» 
ma, #, 

Panantrosi, i iviol) Paràntrosi, SP. G. Sonnasione del pa 


rus trema, (Aq) 

Panasasca, (Arche,) Pa-ra-sàiga SA Mise itinerariu molto niet 
presso i Persiani , della non si conosce esattumente il valore, 
se fosse di So, di gn 0 di 60 stadiî: pare che sin stata fermata a ques 
runta stadiî dopo (entrata de’ Maceane bi Ciriarito, a aliara comispende 
pervettamente a 5000 passi romani : ma ib 7 CO 
contenezse So stulii , ossia foro passi sadtetriot, Mina itinere» 
ria dell'Aria e dell'Egetto, corr spuulente a 2568 tese. (n gens 
senk , cangiato da' Greci in parasugas 0 parusanges , © dal 
Latini parasanga) (A) (Mit) 

Panasancaie. (Marin) Pas ie, SY pi Chiamansi con questo nos 
me certi lunghi e grossi tavoloni posti oristontalmente sopra le inc nie 
superiori, fuori della nave dove sporgono considerubilmente, per proca» 
nre de' punti d' ap, negro a tutte le sartio, (Lia pare c da sartie.X5) 

Panasati. * (Mit. td) 'a-ra-sà-ti, Siva che mnisce in se i dne sessn 

ni vogliono che Parasiva e Parasati sieno due enti perfetti a sape 
riori a Siva,e questi siu stato prodotto dalla loro onnipotenza, comè 
anche Fim è Bruna ; ma pare che debbuno essere riguardati come il 
medesimo Did,esserdo unche mppresentita eni ovodestni istrribuati. (Mit) 

Panascatno. (Ar. Mes.) Parasseltuno» Sim, Nonte corrotto di Paliselw.» 
mo, Bustimento con emi sî réstrin i tonni fra esso el Capo Huis 
riella camera di morte , dove così ristretti vengono uncinati e presi 
da marinai o tonnarotti con gangi di ferro che diconsi Crocchi. (A) 

Panascemo.* (Archie) Parascinio. Tm #6. Lat. (Da 
para presso, e scene scena.) Luogo ne' teatri di Roma porto da ambe 
de purti della scena ed innanzi a quella stanza we si rponevano gli 
strumenti de' giuochi; în merto si erigeva un pulpito (dopo f'orchestra), 
detto Timele da Suida £ quasi sinonimo di Proscenio. (Aq) (MIL) 

Parsscurastro, * (Chir.) Parassce-pàstro. Fm # G. Fusciatura che 
rueolze fa testa. (Da sopra, e scepastron fasce da circomiare 


€ legare il capo.) (A, % 

Pinascave,* Parrasotave, N.pr.fi Lat. Parasceves. (V. parasceve 0) 

Panasceve. (Eccl.) Parra-scòve. Sf. Lot. parasceve. Gr, raparcori. Pun 
rusceve ingr. val preparazione, da para presso, e schevos utensile.) Em 
oppresso gli Ebrei il sesto giorno settirinta, in cui preparava» 
no i commestibili sabuto. Pei Cristiuni il venerdì delta 
setunana santa, consumo dalla morte sel Redentore. (Aq) 

Panascne, * (Eccl ) Paràsche. 0/0 Così gli Ebrei chimtame le diverse 
sezioni nelle Quali divisero il testo dalia Scrittura Sunta pertegzerto 
nelle lor sinazoghe. (La «hr. paruscia eypo-izione, dichiarazione. M Ber) 

Panasenero.* (Murin.) Parraschéluo, Sme. #. G. Lat parascheluni + 
(Da para presso , € sculmos schelo, ) Legno pusto sull' orto della 
nave, a cui si legano cd attuocano i remi. (Aq 

Paniscnisanzia, * (Med.) Para ochinamgiza, Sf #7, G, Lo stesso che 
Paracinancia, #. (A, 
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PARASCINANZIA PARATA 55 
1) Poreztigpe = 4 F.G. Lo stesso che Pa- oltre, e sitos grano , cibo.) Fir. As. nd. Dà a questo nostro povel- 


1 en un tazzon di vin greco, del miglior che sia in cantina. 
. Son, 37. Perchè molto, Latigi , avesti a male, Che ti chiamai 
parassito e cagnotto. Dav, Scism. 67. Partito il Vescovo, circomtò 
iu Re ri de’ parassiti , che cc. lo persuasero a levarsi tal ri- 
spetto dall'animo. 

a —° (Filol.) Titolo nn tempo onorevole de' ministri de'tempiî,i quali 
. _ sedevano eziarulio tra i supremi magistrati. (V. parassitione.).(Aq) 
3—* (St Nat) Epiteto dato a'corpi organici vegetali ed anima.i che 

vivono in su altri corpi organici, ed a loro scapito. (0) 

4 — (Zool.) Ordine d'insetti che v&mno costantemente sopra i quadre» 
pedi e sopra gli uccelli , de' quali succhiano il sangue. (Aq) 

a —* ‘Uccello di rapina » peer Falcone , distinto e così de- 
nominato dalla sua voracità , cui spinto rapisce le carni prepi» 
nite du' viaggiatori, e gettasi su î piccoli li, sugli uccelli, 
su i pesci , anche sulle carni morte e corrotte, Lat. falco paras 
cus Lath. (As 


5 mvirecdi. denari 








qualche cos inamimota , come un 
‘4 Parasemo , sini. (Aq) s È As J cdi 
i) i. Popoti dell'Asia nella Media, che abita- —Giorl. Pred, B, Teneva nella corte molti parassitoni, e tra loro un 


) Parasinagibga. SW. G. Lo stesso che Para Panassrrowe , Pa-ras-si-t6-ne, Sw. aocr. di Parassito. Fr, Giond. Predl. 
.) Pa-rasi-nanci-a. Sf #7, G. Lo stesso che Pa- Ucio di cattivi costutnì. 


i, SF pl F. G. Lat. parasynax. — toluor. La - 3. &. Berg. (Min) 
«(Da para contro, adunamento , congrega, da sym con, Panassurana.* (Mit. Ind.) Pa-ras-so-rà-ma. Nome di Più nell'ottava 
sieme.) Adunante 0 Conventicole degli Eretici ; così dette in op- — incarnazione. (Mit) 
posizione alle Sinassi } cioè aî concilii e sinodî de Cattolci.—, Pa- Panasrant. * (Bot.) Pa-rrastà-di. Sm. pi. N. G. Lat. parastadis. ( Da 
rasinagoga, sin. (Aq) pura presso, e stateon verb, d'Aistame io sto.) Nome proposto da Link 
Panasino. * (Geog.) fpraggeo La Parasinom. Antica città del Cher- per dinotare i filumenti posti tra la corolla e gli stami nelle passi» 
sneso Taurico. $ 


. peflore- (A. O.) (Aq) 
Panasisrema. * Pi-rasin-ti-ma. Sm. P. G. Lo stesso che Si 


Phrastamina.* (Bot.) Pa-ra-stà-mi-na. SC7.G. Lat. parastamina. (Da 

è para vicino , e stemon stame,) Nome duto da alcuni botanici agli 
( ) Paràsio, Lat, Parasium. Antica città dell'Italia.(G) 
È Pa iopesis. Gr. mapa» 


Sf Lat stami abortiti. se 0.) (Ag 
e sivpeso fat. di siopao io laccio.) Lo 



















Panastasi, * (Arche.) Pa-rà=ta-si, S£ Lot. parastasis. Gr. mapaoranio. 
(Dal ge. parma , € stasis lo stare, onde parustaris dimostrazione, 
Sade apparato.) Così dicevasi la pubblica seduta dell'imperatore 

î Costantinopoli perche si faceva vedere assiso sul trono in mezzo 


ai Grundi della sua corte. (Aq) 

Pasasrara, (Archi.) Paràosta.ta, SL #. G. Lat. parastata, (Da pura 
appresso , e stateon verb. di Aistame io sto.) Specie di sostegno wl 
wu cmdonna , ad un arco, su cui ergeansi anticamente altari. Tung. 
Chiesa di tre navate, con archi semicircolari, di colonne e parastate 


Tram 
bisogno del parasole. i si vuol intendere 
anziché il sole.) d eg Ser- 













sm. r. G. Catrpara dia. ( Da 
non trop, 10 sal 

ia, per lore l'apertura del» 
Sm. pi. Tramezzi di tavole — * Onde pf paruta palle. pacato ca Connor di riparti 
anche Paratie , Parapetti. di Large P. Avdare alle parate. Mugal. Lett. Per andare alla 


(j 
Sf. V. G. Lo stesso rata di quel che avreste: potuto rispondere, (A) 
v 3 E Far ti pila = Pruvwvedere dei Vr Cecech. Dot. 3. 5, 


4 E 
. (A. O. 
; eiardia. Sf; La Paraxia. Antica contrada della =—Alla Camimilla gli potrà venir voglia di fu 
racco rasi. in. (Add. e sm.) pegg. dî Parassito. Mir. ti denari, che mì farebbono mio la parata. (V) (N) 
3: Che venga il canchero a quel poltrone di quel parassitac- {7 Piola parata, = Ricchio , Perialio. Unde] $ 
|. Sg. Parussitarcio + grande e grosso, rata = Conoscere d' essere ‘in termine pericoloso. Lat. cognuscere 
Pa-rassi-tàg-gi-pc. SP ire da parassito, Ghiottor- discrimen, periculum. Gr, alrddraoda: nebivao. Bern. Ort. 3. 1. 1. 
a sin Grall. Berg: Min) Onde in una navicella Entra , veduta la mala parata » Ste. 
Passssirania , Pa-rassistoria, SYLO stesso Bielitaggine. W.Bino, Semif. gs. E sorà sempre repatato saggio colui the nella inala parata 
sito. 














Lett. Borg. . si temporeggia. (V) £ Sn. Furono mella mala parata gli belli prom 
Panasstrico ico. Add. m. Di parassito, Attenente eta le armi, € miscricordia chiedere. (B) . 
* parasiticue. Gr. prati 'Salvin. Dite. 1 def Quella 5 arrà Mea.) dg d'une pa di eci FP. Di parata (A) 
quanto bene sì paragona con Platone nel Gorgia all'arte G — (Idranl.) Composto di ritt di legno e di tavole cc nfcenta tra» 
la quale è una della adulatoria, ovvero parassitica! —versò per separare un dato spazio di terreno. Fannow specialmente 
Diconsi Parasvitici Una famiglia di gamberi a coda nuda —nelle macchie , per tenervi chuuso il bestiame. (A) 
nelle conchiglie vuste. (Aq) 7 — (Milit.) { Massa di terra , che si alza dinanzi 0 dietro checches» 
nel significato di Parassto, $. 5. (0) sia per difisa yrd è voce ‘n ma ora s'intende più partevlar 
Te re mt rn O are al Aris Bi gode) Lal. vallan Gr 
n ie Î, fa Del i L a Vadbiai Un 
IR Perl [abi Vado Quelli del fosso. colle È cotpalrai francamente 
Add, e sm. ‘partando “ persona.) Uomn che a'atavano con le loro balestre.ò or. 129. Ciascuno fa agli spr- 
rucità eccede nella qualità è quantità del cibo.—, cati e alle parato de' campi.È 49. Meser Gianni fece raccomciare le 
parasitus, Gr. wapaciro:. (Dal gr. para contro, —parate guaste. 
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1a — Campana di soldati in arredo , per far onore al pri? ’ 
od a qualche meguardevole personaggio , 0 per festeggiare guai 
giorno solenne. L'uso ha sostituito questa voce a gieetta cdi Moatray 
ch'è la sua propria. Fin dal secolo xrrr, la vite Parata ere am 
mesta in Toscana in tal significato, ed tniversatrente in quella ari 
tizia. Nel manoscritto di tigo Cgeciorti leggesi: Stare © Mettersi in 
parata per lo più appartiene a un corpo di guardia. #. Faré li pa 
rata. Cinuzzi. Dipoi il sergente giore guiderà la gente alla piùxîa 
d'arme, dove farà la sua parata. dels. Andasslo da compagnia alla 
piazza d'arme , o quando s'abbia da mettere in parato. (Gr) 

.3 = * Foce propria della scherma, ed indical'azione colla quale 
x ‘ ferro aquello dell'avversario che asalta, per distogliere 
i . (Gri - 

4 — Onde Restare in porata, Porsi in parata}= Fermarsi in guar 
din. Malm.10.56. Resta ib parata, molto gira il guardo, Prima ch'un 
più nè anche egli abbia mosso, n Baldinuc, Voltò la faccia , messe 
mano al ferro , e posesi in parata contra il Voldestain stesso. (Gr) 

f$ — (Veter.) 7. decavallerizzi, Specie di operazione che fu il cavallo 
nel terminure qualsivoglia maneggio , 0 in terra o in aria; ed è un 
utto che ha specie di corvetta, se non quanto mella parata il cavallo 
s'alza più in aria che neila corvetta ; e poi si ferma in quattro pit- 
di. Ballin. Dec. (A) 

f = (Marin.) Far fa parata significa Addobbare ed Ornare un vascello 
di tutti i suoi padiglioni e «di tutti i sini pavesi. (S) 

Panaratassio.® (Arche,) Pa-rsta-làosio, Add, e am. #.G, Lat. pa 
assios (Da para presso, e thulassa mare.) Uffiziale della flouta.(AW) 

Panatimatie. (Anot.) Pa-ra-te-nd-rv. Add. e sm. . G. Lat, parathenar, 
(Da pam vicino , e shewr pianta del piede.) Nome dato da IFinsbow 
ul muscolo abduttore del dito mignolo del pirde (grande paratenare), 
sal flessore breve dello stesso dito (piccolo paratemare.) {(AXA.O.} 

Panavest. * (Ecel.) Poratési. SL #. G. Lat, paratbesis. (Da para 
verm , © thess posizione, ) None dato nella chiesa greca alli pre- 
ghiera che recita il vescovo sui catecumeni , stendenito le mani per 
Lenedirti | cid essi albassando il capo. (Aq) 

2— * (Gramm.) Figura detta da noi Apposizione che si fa quando 
parecchi sostinitivi si pongono nello stesso caso. (Aq) 

Pandtia. (Marin) Para-ti-a. 4 fScporazione di tavole o di tela a poppa 
ea prua sotto coperti, per ripnvi cordami e simili arredi, 0 per co» 
modo de' murinai, (V. parita, tn gr. para tra, e tithemi io pongo.XA) 

Pararinno.* (Avche.) Pa-ra-tilma. dat, #, G. Lat, paratilmus. (Da pa- 
ra, fuori, € tilums l'alto di svellere i peli.) Specie di gastiga igno- 
miniono che consisteva nello svel'imento di tuti i peli del corpo , e 
che i Greci imponevano agb miulteri di condizione povero, perciò ine 
capaci di soggiacere allo pena comune dell'ammenda. (Ag) (N) 

Pardtinta. * (Med.) Paratianio, d£ #. G.. Lat, paralbyania: ( Da 
para contro, e thyarms-ani Stato morboso animo, assai di 
verso da quello che viene indicato dal vocabilo Paranca, (Aq) 

Paraiso, Pa-rati-no. [Sme] dim, di Parato, Cecch, Mogl. 1. 3. V, 
I'parerò così semplicemente. €. Si, un po di paratino adatto adat- 
to, quasi che un ruserttar la casa, 

Parano , Paratico, [SM] Lo stesso che Parata [nel primo sien., ed è 
termine generico di ogni lavoro che ripuri.] Cr. g- 61. 2. Deonn ce 
ser volte al meriggio per li venti freddi , alli quali dee resistere al 
cun portico , ovvi paratio , © chiusura. (La stampa ha per errore 
parato : dn alii testi «e penna si legge paritio, ) » Ricord, Malesp, 
stor, 237. Lo re, prese consglio di combatter la terra , e massima. 
mente da quella pate dove non avea muro ma paratio «di botte e di 
legname, (Pr) (Altri leggono Parati. #. Parato, $. 2.) (N) 

a Tramezio. Com.Dant, Le loro case erano congiunte insieme; uo 
paratio le dividea, n (Probubiluynte Pareto, cioé Y)mmezzo di parete, 
che comispornde al let. patire, domui comumaonis utrigue , di che parta 











Ovidio net quarto delle Metamorfosi : voroleln, dice TOttanelli, che 
Suv in più lunghi di Toscana e che fia adoperito dagli seritture.}{P) 





în quel ch'io mi voglio servire di te. G, Eccomi para- 

j. 5. S'io vi posso giovare s son paratissitoo, E Bern. s. 

po A darvi teiti i consigli che ottimi Istimerò per voi. 

acconpugnatura. Borgh. Orig Fi, 263. Paratissimi 
gliare qualutgie occasione si porgesse di mutar lo stata.(V) 

Panarietta.(Filol.) Pa-ra-tictli.S1n,47.G.L. Las, paratitla, (Dal gr. para pres» 
sa, e dal lat, situlus titolo.) Sommeria esposizione de' titoli {A)(Ag) 

Panaro, Paràto, din [fddobbo,) Parumento, Lat aubica, apparatus, 
cenalus. Gir. adhzia, miperirzcnuara(V. pamre in senso di ornare.) 
Cech, Mugl. 2. +. E forse che Pandolfo nelle nozze della figlivola 
ve. non vorzà lare un parato e una fosta pomposa è bella Salvi, 
Dis. 2, ti. Dei vostri ritratti vesti meglio + che di qualsivoglia 
parato , la nostra *stanza. 

2 — (Milit) Lo stesso che Parata nel primo sign. Giuch. Malesp, e, 
211. Lo Re prese coniglio di combattere li terra, co massimaniente 
da quella parte, dove not avea mora, ma parati di botli c di 
guai, (N. S) 

3 — * (Marin) Parati si dicono alcune travi situnte sul piano del cane 
tiere, di superficie wuta , sulle quali devono scorrere le vase, allor. 
che it vascello si vari. Onde Fare i parmiz= Disportì, Aduttarti nl 
lunzo loro per poter varare la nave. (bal lat. parmtas apparecchiato, 
preparato , disposto.) (A) 

Panato. Add. (ar, da Purave,)3 Addobbuo, Atbiglinto ; te dicesi tanto 
delle persone quanto delle stanze , chiese e simiti) Lat. esornatas, 

























1, iminsrpnbi, G, #3. ati. g. Fecero venire mel campo di Care 
radino falsi ambasciadori motti parati, con chiavi Pussosi, 
Contro u ciò Dio tutto di le vane gle soperbe donne, le quali 
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vi parate e aldobbote ne vestimenti e negli oltri ornamenti alla 
confessione, came andassono a convito 0 a nozze, Liv. M, Allora u- 
sci fiori Tullo parato « coronato como Res Tar, Daw. ann, 3.59 
Sipudeò sopriinito la cosa in piazza parata a festa. (N) 

2 — Ormato di. paramenti, [Vestito degli abiti sacerdotali , e ia 
pllerite ferre fimisioii del termpio.to Rartol, As.t.1, vi6A Edi bias, 
1819.) Stava il Saverio în ina chiesetta, dedicata al santo protomar- 
tire Stefano, parato per celelivàre , quando sli appressari voci di 
gran lamento , e pianti alla disperata. (P) 

3 — Preparato Pronto. Lat. pronptit, paratus. Gr. Frouc, neh 
Depos. Sen, Ben. arch. ©. 3a. Se all'uno o all'altro di noi di 
è destinato , e così dispongono 1 fati, che o tu sii costretto a piglia 
il benefizio y o io a dirlo, disto quegli che suole 
parato. Fr. Giord, Pre. ML Lo trovò pronto e n 
Buon, Fier. 1. 1. 3. E dillo medicine è delle lettà Sia fa comodi 
presta e parala. 

4 — * Apparecchiato , Imbandito "Moèd, Pit Pr. SF. Apose. Una 
tavola coperta di netti e onesti manitili, citi popolareschi, ina netta» 
mente parati. (Br) 

5 — Dicesi Mal parato , e vale Che # in cottivo termine, Male in ar 
dine , Mal prize: Bore. nov, Gf. 12. Toflsno veggonioni mal 
parato , e che la sua gelosia l'avea mal condotto cc. , tauto procae- 
ciò, che egli con buoma pace richba la donna a casa ana. VA » 
65 V i male paratò , e poco atto alla difesa. 

Panaroso , Paràti-jo, San Che para. Bruéciul. rim. Tagliò d'intorno 
folti i paratoi Del pare n 

Panatomta, * (Chir.) Para + SG PG. Tak, paratonia: (Da para 
al di la, etonostono.) Tensione abnorme di qualche parte organiva,( Aq) 

Panatoma. * (Chir.) Pasca-to-pia, Sf #6, Lat. parutopia. (Da puye 
al di là, e topos hmga.) Distocazione di uu orzano anime. (A4) 

Pasatona, * Para-td.ro, Add. e sm. Nome che iu più luoghi d'Itetra 
si dà a colui che da' Fiorentini dicesi Festajuoto. (A) 

Panatneta. (Mus) Pa-rà-trota. Sor. 7, G. Las paratreta. ( Da 
prep. intensiva che vale anche sopra, presso, e owo io invrri 
Sorta di flauto antico conveniente alla tristezza ed al pianto.(5) 

Panatarwwa. * (Chir.) Pa-ra-tritm-ma, Se # Lot, parotrinuna 

supra, contro, , e eritrea Va be Litato, fili pe 
Futrianni tutto ci che cade dalbi sfregainoi Ulcemzione dell a 
40 sacro © dell'incanalatura delle natiche per isttezaniento. (Aq) 

Panataoria, * (Med.) Parastrofia, SL #6. Lat, parsthor (Da 
pra oltre , e trepho io nutrisco.) £o stesso che Ipertotia, #°. (Am 

Panattiso, * (Bot.) Pa-ratiteno, Sim. 2. G. Lat, pursel 
pra presso, e acte lio.) Genere di piuvte della vaniglia delie qua 
minee e della triamdria diginia , staulito da Patissot, è così eno 
minate dal nascere vivino ai fili lella Numa Otancha. (Ax) 

Panarvna, Pa-ra-tinra. (5/7 dddotto,) i Parure, Poeta, 

2 — (Far paratura = Pure.) #. Farè paratura. 

Danacani, * (Mit Ind.) Paraurti. Dea creata de Dio medesimo, man 
dre di Brama, indi su sposa quello eni il primogenito, ebbe po- 
scia Pisnit e Rurrens, (Mit) 

Panacta , Paràa-li, (Sf) #. 4. #, e dî Parila, Zut, vorbam. Gr 
Icyos, Guitt, dett, 3, Affogano la paranta «li Dio, e la parsula «i Dio 
vita d’ anima é. Gr. SL Gir. 1. Dicono, che credono in Div per pae 
raule , € per opere lo rincgano. £ 3. Guadagno è dive la paranta di 
Dio , &d è perdita chi la tace, _ 

Panscssesi, * (Rett.) Parasiese-si. SL 77 G. Lat. paranzosi. ( Da 
para ‘a, cd avresis aumento.) Sorta d'amplificaziane nella quale 
8 si giunge all'estrema. (Aq) 

Panavane.* (Geog.) Para-và-di, Pravadi, Cit. detla Turchia eumpes.(G) 

Panravento, (Ar. Mes.} Pa . (Sat, comp.) Usciale con che si 
chiudono le porte , per difendere le stanze dul vento. 

3a — * Arnese di più pezzi usuali , che ponesi nelle stanze, per 
interromper il corso dell'aria delle porte e delle finestre. Palara co- 
pronsi di traliccio fino su cui incollansi ente da tupezzerse, tntova si 
Saderano anche con istoffe, Sì fantto più o meno peenti tri na sl 
di là di sette piedi e messo d' altezza. Si compongono di sei teli al 
più, uniti insieme a via di cerniere, talché possano piegarsi cor 
eguale fircilità in ambo i versi. (A) (D. T.) 

= (Agr.) Il graticcio che si odopera per ri) dalla furia del venta 

ono pianta , i ajaala 0 altra cosa. {Ga 

Panavoca , Parà P.A.V. è n Parola, tor, Bert. f. AL 
tempo ch'io era ginvane, intesi una pararola che molto era bu ma cc., 
e la fiarola fu questa. Cavale, Discipl spir. 197. Per le quali para» 
vole (così legge un codice ; la stampa ha parole) credento io vera» 
tuente che cc. (V) 

Panavotoso , Para-ro-dlé4so. ddd. m W. 4. L'uguacciuto, Loquace 
[Fertago. Lo stesso che Parabolano +] Paraboloso, #, Luz. liuguosia 
dicax. Gr. aivpiyhuoecs, Ant, Ant. 36. 3. 7. Or sarà giustificato 
l'uomo paravoloso, E appresso: Non proferse falsa scotevza , che 
l'uomo paravoloso poss bon essere giistificato. n (L'ediz di S/ura 
scotti nel primo esempio , ha : È Li nera » «li solte 

role; e net secorufo ha : l'ad B) 

Panazati, * (Mit, lol.) Porras. (O, MOI 
«tre di Bruna, de Fim , e di Hutrom, (Mii 

Panaziaza, * (Geog.) Pa-ra-zii-na, Lat, Paratanae, Antica cità del 
lAfrion, nelli Mauritania Cesorienze. (G) 

Pasazzo, (Zool.) Parriv-zo. Sm. Lo stesso che Paraso. #. (4) 

Parszonio. (Milit.) Pa-ra-zònio, Sin, Cinnoviy alla querle contava apre 
pesa und spiula corta e senza punta; esa disvintivo particalare de 
miluri militari negli eserciti romani, Lat. paragoni. Gr. rapalore, 
(Da parma sopra , e zone fascia.) Pre. Day, “Fiibuni di sod!ati si cio 
gnevano di parazonio, cheera spada u.nza puuta , perch? ton «mune» 
sassino , ma correggessero È soklati, (Gr) s 

Pansana. * (fico) tu-luera, sfavca cia dell'Asia nelta "Pavtia, (6) 
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Paesi lia. Antica città dell'Avia ne dintorni 

Panca. i Parche.) Nonre delle 
ai (pra api pe prAg 
dada loro | Pad d Ale altre divinità , fivendoti 
prg dissero figlie della Nail, ovwro di Giove 
e di Tomide Me e aos. i È dat Greci 
asse 


NI In fattisgon dette da Stazio saevae et 
if Magziale inesorabile ete. V. alte 
Carn,35. Quel primo eterno amo, 

dd reliozos 


retaggio presero i bravi nomi 
Pai Pardo! » Car, rim, pag. 
vostri oscuri e mesti, Varchi, 
Ferme a filar ec, (COR 


la nipo. Con risparmio, ia.Lat 
Gisifleptu: oliraze- pergiot. Tue; 


parigi PA in qBest' anno due chiari cittadini , G 
a par 1 um, Gn 
Leutulo per la ben ala povertà , e poscia lcalinente fatta e par- 


no ciano i Beni di ne sed: 7. 34 Non Tittiaseo; 

n col 1 quali troppo accrbumente 

gli riscuotono , non perciò che Lo si deliiano richiedere 
ma 





te de ed 
che il medesimo.) D'Antoni, Si lasciano sempre le munizioni, 
e altre Cha) loro carreggi, e si parcoano e questi 

altrove : Le brigate d'artiglieria 


4 e parcando col metodo stesso descritto ce.(Gr) 
Pertblo. Add. mi da Porcaro. #. (Gr) 

LN. ass, e pass: aromi) #, L. Perduee.Lat, por 
a June. Sacch, rim. 30. Sarà giammai , che dal 


n... .5 
Pancaro:.* (Milit.) 
Pancene 


cero, 
Ga vi si ? Shane. Burb. an, 9. Ma per questo jo nou parco, 
Dice a colui ele dicesse Cosa che non dercsse. Guitt. lett, 13. 


ini  mercè , e voi, © altri tutti ja cui perrcne. 
ftmparmlar: (Dai lat. purcene che ha pur senso.) 
Par. 33. 69. è polkggio da picciola barca Quel che feno 
a Nè da nocchier che sé medesimo parca, 
lo, Sw, Piecola trincervamento fitto sul 
ponte o; Dati si mettono le pelle cambio 
‘ diverte pronte deapro; franocse paruet dimio. e 
[psisprtuta warii usi. V. parco,) (8) Fe 
a—* Il ‘ove di tengono le palle in magazzino. (5) 
Pane min* Lang 4 Cit. del Granducato di Mevlemburz:, (G) 
Pagciussonia, * > Fiatcita dello i Sf deratgi leda “Melle de 
candria moneginia delle legiaminose , col calice div.so in 
lacinie , ta ‘di cinque petali iù are , ed il legune 
meri da cn je più elegante è un con foglie per 
nare, finis e vagi 4 a s. the coltivasi per ornamento de 
rilini ; è nattvo Iudie Occidentali, e perciò teme i rigori în- 
ver aculcata Lin. (N) 
i I. dî Parcamente, 
fiser, Anni il fa par 


I, di Varco,—, Parchissimo , 
gli nomini sempre siano 
4 


c rea 16.3. "gr sua mero 
lire ità, che é dare quel 
nel Dic. di A. Paste: Do 
cità del inan= 

i astipenza ilal vino cc. (N 
Spendere ; nel trattare , ec. Spilorteria , Mi- 


‘nome ad unì Vasto spazio di terreno cinto di 
di abbellimento talora alle grandi case 








PARE. 57 
di pila «A ni castelli, (Detto ne mezzi templ porvi, dal frane, pare 
che fra gli altri lia questo senso», © che proviene dal celt, pane che 

0 în gall. cd in irlatd. non golò Na il scriso medesimo, ma pur quello 

di Tuogo chiuso in generale, In lecit ed in cornova; c diocsi purk, 

come pare iù ingl. ln sass. pero, in belg. parneh i td, pfenhe, 

in oland, park ec. In ehe, separare , dividere, copservare, lu 


ZUNE razione.) (D.T.) A 
“pi dl recano le fine, cinto 0 di muro 0 d'alto 
più comunemente diciamn Barco. Lat. roborarimo, 










Panco, Adi, {m. Che isa 0 vive coi parcità , Fragile , Moderato , 
Tempernto, Astinente nel vivere) Ruenmto, Assegnato Luello sp 
* dere.) Lat. parcus.Gr. guisa (Parcus, scomdo gl 
dla parta poco: e par è 
istavo spor, in cell galli spi 
2 — [Avaro, nel senso setufo 
Len dirti) } Disconviensi a 
Poco da viver più, credo avanzi, Ni « 
parco.£ 13, 1 pochi di eh'alla mia vita oscura Puri e sercui it Cel 
parco inse. (Ge V.) 
3 — (£iz. Parco nel dine è si 
viso, al qual (e son nel mio dir parco) Nulla cosa murtal p 























quagliarsi. 
{4 — [E Parco all'andare 0 simili= Lento , Pigro nel ommminare, 1 
Dart, Purg. 11. 5. AI montar su contra sua. voglia è parco, 
Parcomene , r-co-nitre. Add. n. #. A. Partecipe. ( Dal frane, 
parconnier) Esp. Pat, Nost. 110.Quelli che ode volontieri male d' al- 
ci elli dice, (N) 


. frui è parconiere e compagno del peocato 
.* Zool.) S£ La femmina dek pardo, Ar. Fur. 39. 69. Come 

due belle e generose pane, Che fuor del sasso sian di pari uscite.(P) 
Paanacata.* (Ain.) Par-dà-gata. Sf: Agata orientale diafima e poco 
navolosa, sparsa di macchie nerestre , che si missomigliano a quelte 


della pelle di tigre. scade fa paga) (3) 


apeviulmente le purttere. (Aq) (N) 
MARTA Pelle di pantera che sovente è por- 











1) 

iòto, 0) G. Lat, penigiola:: (Ca par: 
dalis pantera ) Genere d'uccrlli dell'andine degl'inettivori, stubilito 
aver tratto tale denominazione dalle 
pordalotus punciatus. (Aq) 
pardantlus. (Da pordisr 
di piante della familia delle 


pardo. Adim. Pind. ti 
mobili, poiché fond 





Pri dio A 
mi {cx DE) Pared bi-za, Lo ‘ R (6) 

Pane. (#; post. 

+ son, 183, Fra quantunque leggiadre donve 
mondo non ha pare» 


itiz Seca 


58 PAREA 
page Di cali rn n lf po (Cio) Gill unto grate 
Di cavalieri a iso. (Cin) Giambult.31.Tanto grande 
€" mio foco , ha pare in berra. (G. V 
an—-[£ cos ae ara Da pere da le pare, A pare, Pare a pare.) 
E 0-1 N Dea fai . Onde ha vita giojesa senza pare.n dr. fur. 


‘Orlando amava a pare Di se s On 


Bimb.Lett. 2. 6. 158. Il quale in- 
vostra fortuna oc. E 159. Stimo in que- 


10 cere fo poco men che al sertogtize) (6 La ni 
_ a par= liv. Le cre, 
477: Pere e, Cad pregato ta pid pre pepper 


hen gli c pane a pare. (V) 
Panca, * Porta. N pr. fi ( Dall che? © fen pumà fruttificme , creo 
poggi partorire. Le ant. carte‘ hanno pur in senso di sposa, dal celt. 
bpia, in gr. parsa mascella, ) — Ninfe della Minosse 
Le di Creta ebbe Libfialione » L'irimiedoni vinse e Fitulno. {Mit) 
an Soprannome di Minerva , la cui statua er nella < 
gua sulla che da Sparto menava in Arcadia. (Mil) - 
Pascuna 1 Fasci Pod pr. m. Lut., Parcas.. (Cla guarisce , dal 
urarine ) (8) 
Panzati, ine) Paredti, Antichi popoli del Peloponneso, nell't- 
cuja it 
piso, + (Geog.) Parehisio. Let Parchosium, Antica cir del- 
l'Arcadia. (GY 
Panerato.® So Pori-bato, Sim. P. G. Lat. parichate». (Da pare 
gione poet, per preso, e fate» io vado.) Cocchimo che 
paria nl ul ale corspale den ve, re 
geva Da fetta age all'unpo con esw lui prziuawa. (Aq) 
Patcmo , * Pa-rr>hi- na br des (Dol.gr. par presso , a lato, e dico 
iv vivo.) — Ci dti Fineco Lù pata Mit) 
Patent (Iett.) eri "asi. Sf #. G. Lat. parechasis. (Da para , 
pare altre ‘e basis incesso, gita.) n esagerazione d'un delitto; 
non giù, come alcuni credono , una digressione dell'argomento che 
si erat. (Aq) 
Panecem, Parce-chi. (Add. m. pl] Numero indetrrminnto, ma di non 
molla Quantità, [eoé Alvini , Ai 









lqquraniti, Diversi.) Lat. noubslli, non 
Gir. oi GAiyes, (Dal 1à6, borh puriculi più cose dello stess te- 
more: e pariculae, per esempio, diccansi Le cv tfr conformi che. il tolalo 
estraeva per vee class Iercmato» Sile n ro pareri v cd da 
riale a urat.Bocc.10w,17. que p rocchi ansi, pi 
Pachod DI di sonda e di mutola, era convenuta vivere.Mant,Snh19.3f 
Si parcechi anni mi menti lo scritto. Petr. cap, 5. E1 giovme T'o- 


scan, che non ascose Le belle piaghe che "1 fer non sosyptto , Del 7 


comme nemico in guardia pose Con parecchi altri. Sagg. nat esp. 


83. Messi poi sull to parcechi smuuzzoli di paglia minutissime 
mente trita , di mandi giù la vescica. - 


2 — {Ed usato anche e nello stil faniliare nel 
snon e da imitarsi.) Bocc.nov.Go.z0,Furon, tante, che se in ve le volessi 
fotte contare, io non ne verrei a cupo in parecchi miglia » E ga, UA 
A cui ce, avea parecchi belle e care giojr donate.(V) Zenv. Celt. #16 
sd oltre il principio.) Quel mio nuovo maestro usò ml) 

'Oniogr. Di som; somiglianti voci forse ve ne avrà posti 
Fiv. gior) 26f- Posciaché egli ebbero picchiato parecchi 
volte.Car. 15.10 ho bene. avute parecchi vostre a questi ptt) 
Panscemane , Paycochiàre. At. e n FW. pts P. e di' Appareccliare. 


olocausti Ne parecchiiuto a 
Add. m. da Apparecchiare. VA. V. e 


ve. (de non è erruta la stampa, 

Paneccae , Pa4co-chie. CAdd TI g ne ito come) Parcochi. Hoce. nov, 
41.11. Di che il giudice turbstò, fattolo hgare alla colla, pari cchie 
Bratte delle buone gli fece dare. Cron. Morell. 356. Morivvi di fame 


parecchie centinaja di persone. G. #. 9. SoS. 3. Fu la più bella c 
ritenuta ietta che fosse ancora in Toscana, che per ispa- 
gio di fe ore, - 

a — * Usato anticamente nel 


maschile. Fr, Giord. 66. E disse 
de suoi miracoli. CE così altrove in questo amtore.) (V) 
n Paréochio. (4dd. m.] Y. A. FP. e di Pari. Lat par, si- 
anilis. Gr. fros, Suowos. Dant. Purg. 15.18. Salendo su per lo modo 
Rim. ant. Incert.123.F. far de' suoi be- 
srecchi, Che lucca sì, che uon Iruovan parecchi. 
fi Fies.365.0r che farà la tua madre cattiva, Che non arà giam- 
parecchin ? £ Teseid, (sr. 18.) La qual Teseo comanilò a 
* andasse, meciocche uha parcechia Alla statua d' Ofelte 
possani fare. a. Burl, e ar 
ricca , che niuno uomo non chbe mai la parecchia; 
Panecursi. * (Ret.) Pa-niche-si. Sf 7. G. Lat. 


*sesvilianei Ubti di Sparta. (Au 
ni; Paròctosi. Sh CI, ra Gr. Tre 


fida cnaspe, * (Greog.) rid sa di Anuite. (G) 
Pantoni.* (Arche.) Parricdiri. Add. e sm. G pia pathedri. (Da par 
è 0d hedra sengio ; cio . fond pirata pit diteno 
HE person i rag guai Comsumala sperianza , È vendi 
vano Legione ll'arconte è did re 0 dal polemurco quand” ernia troppo 


inile, ma . 


Pecor. g. 10. sa }° parecchiato fare le mie age 


PAREIRA 
leggie di costumi. Erano 


dovevano como di 
a— * (Mit) -4gg. de' Semidei e di 
e] fitta gole di o 
parabite , Parag: onabile. Îl suo cuntrario è fra 
‘qiiiparabilia. "en Iraerdi. Segner. Pred. g. 3. o Marie ceri trai si 
mone a ione della morte che data avea ad Uria soklale not 


«pareggiabile finchè ce. E 6. 4. Nessun giudice da 
ne miti pareggiabili a gue * ai 





Pateccia agsnTO, Pa-rog-giarnin-tn, (So ) LL pareggiare; [Adezuazento.) 


Lat, aquatin. Gr. iravs, Seen. Polit. 2. 5. È principal sn ine 
vato il iamento della roba, E cp. 7. Allermo io esser meglio 
riempier la d'aomini per via del pareggiamento de'-beni. 

Panecciante , Pa-regegionete. Part dé Pareggiare, Che pareggia, U.- 
queghante. Debnin, L'emog. 35, Mera. (Man) | 

Prencgiane , Pa-regigia-re. (Att. Somizliare, Aggunzliore «] Far pari, 

Avdeziare, { Lù Sino «la | A apt Parcjare, site) det: 
aquiparare, actpiare. Gr, lealu», sr00r. Bocc, nov. 48. 
rar scuno pareva pareggiar S Salamone. fig Purg.2. 18. Cheil 
imuover suo nessun volar pareggia. Petr.cuaz. 18.7. Ma contrasta’non 
posso al gran desio, Lo qual è in me, dapoi Ch'i' vidi quel che 1 
Grazia es et ve E re a 1 ndo e She 
veggi, 

2-1 segnare © Essere paragonato.) Pass. tog.Al quale niuno altro 

minore si doc pareggiare o o un Mur. S.Greg, 18.30, Quale 


tra le n 
vale Sakiare le partite riducendote 
dg] cagione solleciti lu tato 





eri 
5—- N. pass. Divenir Pegli Ja Prep, 3. Fool enti ne ec. in avan > 
gare, p in mancare , 0 in pareggiare, 
6 — Esser da tanto quanto altro , Eguivalere.] Dant. Inf. 33. 7. Che 
più non si pareggia mo ed isa. 
— Carrispondersi into di fronte, Fr. Giord.22. Chi fosse di sotto 
alla terra all'altra faccia del mondo di sotto cc., si terrebbe i 


suni incontro a' prodi nostri, ele piante de' pidi suni srpereggin: ° 
bono colle nostre. (V) 





gliam. uo 
Ch alla 





8 — {Farsi a livello.) Cr. 1. 9. 4. Se aveenisse che afenn monte vis 
7,9 l'atqua si meni intorno alle sue costiere, 0 vero lati, 
0 si pareggino caverne al capo acqua, 
93, * (Veter.) Pareggiare il piede. o” ep 1.( Opernzione di mascal. 
da consiste nell’ suolo con l'incustro per pre- 
pure i piede ad esser ferrato. (A) 
Pinecciaro , Parreggii»io. Add. m. da Asquosti 
denso che Api FA Lat. carequatus, Gr.i e 
a—* Parogonato , Adeguato. ( (4); Berg. (0) © 
PARTO . rosa Poroponti à (terhsc 7 x abili Pareggio; e qui 
GITA 
e Patti fari Bert aio) Paregg. Pareggiatura. Battaglant. 
di 1 
Sca pregio put posto avverb,= Senza pari, Senza simile,Rim. 
Nel giardin del Signor senza pareggio. (/wot. giri, 
Gua Lett) (V) (N) 
Parteio. (Fis.) Pariglio: (Sw, #. A. W. e dî) Parclio, Dant.Par. 
, 408. Perchè la nel verace a Che fa 1 
all'altre com E nulle face lai di sà paregii slo 
quale fa di sè medesimo ra lamento di tutte le cose, imperocchè 
tutte sì vedono in lui; e mulla face lui di sé pareglio, | ‘cipè nulla cosa, 
dla amento di se, come la luce dell sul delie 
cssere pareglio " € rappresentamento cose che ver 
de, Pla figure in sé, e La ppi Lr pirlo. Li 
postilla Accademici sopra il riferito luogo di Dante 5 
Pinzorio. * Add. m. W. A. Parecchio, Puri, Simile. Rim. die. P. La 
Fannuecio dal Bagno son. 13. Tutto d'esser non sian gli vomin 
regli. (Tuttnchè mon sian gli momini puri 0 Pie 4) Dart. 
36. Perch' io la jo nel verace speglio, Che Val: 


tre cose, E nulla face lui di se glio. (Les. diversa da quella delta 


goremata, (In gr. .) Ésorta- 
Hrvgroii La Ei porno. ia anca dcr ie da 
che si resentava sul teatro. (Aq 


Panzuorico. o (Terp.) Pa-re-gd-ri.to. Pad e sm. Lat. parigine. Ge 
arapny opendr. + (Da peragereo che vale io mitigo ; lenisco, e par d 
dotto da parsgnneo i0 consolo, chi vicu da panù presso, al azarmone 
io io dicorro) Epiteto figurato di'una clatse di medicamenti che cone 

sostanze calmanti y rudilolcanti. Altromenti *Anodino , 


Anctico, Calmante.  Cocch, 1, Con alcuni paregorici quictati i 


dolori, non fu più travagliato. ( ) (Aq) 
Panziza. * (Bot.) Pa-rici-ra. SY Deorar Pircira brava nelle afficine certa 
grossa. pelati tazprolictzonitepirri cia, la cui parte legno- 


tro. di 


derni per un mortispermo, ed appartiene al Fiera fiareira Uni Fi 






















rr _— 
PAREJARE, PARENTE 59 
le sue virtà prote non furono confirmate nè Segno ne msn (Geog.) Parinfi, Anti citeù «d' Egitto. (Mit) 
dal tempo. 0.).(N). » (Filol.) Pa-re-ni-a. SL#.G. Lat. veni para 
Panricue, * A Fit, P.A.V: e dî Pareggiare, A sn) iwia 0 Willania proferita tm i bicchieri, o” 
Dant Rim. ant79, Che mill uom me ne pote parejare. a o 2 nie (Mas.) Avitica vie di canzone in onore di Pacco. ( 
Paneco, * (Grom) Sw. #. G. Lat, parbielcon. (Da para » —* $ lauto che suonavasi durante il convito. (0) 
preso, ed helco io tiro.) Figum per cui unù parola 0una sillaba si Panentano, (do, (Su) Conziunzione per cmsanguinità 6 per 
aggiutige al eli un altra. ( nità , { © gi Lote igm Paventola devivante da matrimonio. 
Pansserico.* .) Pa-ne-lé di-c0. es. PA. W. e di Paratitico. icesi anche Parentela, Pareutezza , Parenteria , Parentaggio ; ovve- 
Pit. S. 158, Diventò come vaga PI percio: 00) m Coguazione, Attcnenza, Sangui ce. Al Parentadiy è antico, stret- 
Paterno. Pa-ti-li-o. tom. DAR che per li niflessione toy novello, in lontano o ln propinquo grado ev.) Lat. cogniatio, con- 
della tace del sote in una disposta e pet Aani opportunamente, sanguinitas, aflinitas, Gr, dyyierua, vfyirua, ugdita, Bocc, introd; 29. 
apparisce tulvalta accanto a a pudr to cone un altro sode. =, Pa Nella venerabile chiesa di santa Maria Novella ec. si nitrovarono sette 
peglio, sin. Lat, parclium Gr. Dar Da pura presso, cd Heline  giovani ‘donne, batte l'una all'altra 0 per amistà ò per vicinanza 0 per 
ssole ; falso sole.) S ‘ Gio, Hat. 5, Savchbe stato que. por congiupte. E nov. 15.52. Ma se pur son così falti i paren» 
sto ma pile per così, di Fo soli apparso a deludere ogwi si» tali di Cicilia , che in si picciol termine si di , Prendimi 
picità ie benché aquiline. » E Conf dstr. cap. s, Appunto — almeno i panni mici. Ciriffi Calv. 4. 105. E mostra averlo somma- 
come i frà in riguardo al sole sono nuvole, in riguar- mente a grado ec., E quasi lo tentò di parentado. Cron. Well. 10. 
do.alle nuvole + Essendo a noi congiunto d'amore, parentado e vicinanza. Boes. Fano. 
PIRLOTOTE, . Antica città dell'Asia nel Ponto =. 3. E quello che, più che altro, ri 


» la le. SL Lat. parembole. Gr. eapiuCori, 
a vi da pra tray Led ato de 
Deus Gba rele ni soggetto viene posta in 
retori la fin differire da parentesi in quanto 
un' idea estranea al soggetto , e quella w' idea at 


| Polibio, significa l'Arte di stabilire un accam- 
A Sii n quadro pe {a dn 
cioè un equilatero, ec. fu Ariano 
inserzione , per cui alcune sezmni 
ana rerreza (Pa RE inse 
era lar pinta 
D Da LATI Parola: Zuiica cda del 
Pa-remia. .$) 
ime via.) ef pei 


su 


A) 


è 
» 


[SPA 
i) 
Pi 


V.G. Lat. rdegret para pres 

segno «i astrit= 
CP, marta pro» 
dato 4 paremia pio 


Rieilia4 
.e ) 


ni cid (Aq). . 
ced) Pa-rcm-pto si, Am. #. G. Lat. paremptosis. { Da 
vel Accidente è Fesionaghe succede inaspet- 
ed'rinta molottin interna nd esterno. (Aq) 
LI Paren-ce-Seboti de. 4077, G.Lat, parenceplia» 
gizio, od erepialin' cervello.) Inffamma- 


«Parmsenratb. * (Auat.) Portachflo. Sa P. G.L porencephalus. 
(Da para pare premoyc " cervello.) pag (Aq) 
TR Paven ce-faorci-te. Lost. com. W. G.Lat. 
pentola cervelletto , e cele tumore ) Er 
* molte muro, $ annuncia con uò 
pr Piera e che occupa la regione vc- 


‘ Verbio 
monte 














pera, 

Passenmnt( se (Ann) | pair prertor (Sim. #, G. Tessuto proprio degli 
organi smimaliz ovvero Quel tessuto propria di in 
Bi ivedi rog 03) i pyrte nega, generali semplici o composti, ma che 
non vi potè per anco a veruno di ess) Lat! pareneliyma. l sn. 
magi yopa. (DA para tra, ed bar ma tutto ciò che sinfoimte, Nol 
dunque propriamente lo [et sangue four delle vene ne 
suto ma tropo vale la “sonni propria de'visceri) R 


Oss. nni 27. In vece alia 
Lernia aeree 
metro 


desso rene vi trovai raggrup- 
rate morto. £ 135, (Gli stessi piccoli 
met gra sacco] tra la loro membrana propria cd al 
gremiti delle medesime vescichette verminose. 
> ETRO PALI CAS omne de dele persi li ne' vegetali. Ma 
gal. Lett. Che le foglie della pinta, le quali , infradiciato che n'è 
al } si serrano e si ammatissano ec. (A) 
Pasracuimarico pont) Pa-red.chi-mà-ti.co. Add. m. Appartenente a 
i Um. Berg. (Min) 
pibeaaatna: ga eo nti ata Add. m. V. G. Lat. pa- 
de pertackimei come Organo, Tessuto, 
P te Can Pa Parchi PRO Ge hat O vi. 
CUL La g Lat. pareneliy sis, 
: = CE è lo va che prchiuta) Dicesi così 
Ax & 
0 della Columbia. (6) 
parunesià, Gr. wapaiees. (Dal pr. 
se val dunque Isteu- 
ed erresis lode: Coe 


; sortazione. 

a —* (Lett) 
Alesandrino per nf en tiglio 
di aver ave dimostrato ridicolo cd fe Uoto dato 
e ed 


A 
Banetioa ee Antica conîrada dell'Aria nell'Ar 


Pa-re-ni-ti-co. Add. m. V. G. Einrtativo con av 
cinte sa Come «dice Isocrate 


VA Cas. 176. Vi ebbe 
o ammonitoria, e nute- 


n pm Bere 


entadi si debbe stilare, co- 

minciasti ad essere loro prima cam, pr rente. 

al Stirpe, Legnaggio, (Casato, Pamiglia.1, È Lat. stirpe, Bocc. nov. +7. 
5.La ne pienamente informata e del parentado « i iui, € de'nomi 

3-7. cillettivo che abbimocia tutti i ti dti pri Call, S 
Pad. E degli alfetti di tito'1 parontado,.c della casa del padre suo. 
n Leop, Rim, vw Se vogliam poi rallegrare Tutto quanto 4l parcu- 
tado cc. (G. 

4 — Matrimonio, else: Onde Conchiudere un tadio = Comehie- 
dere un matrimonio, Din. Comp. 4, Contro alla volontà degli altri 
conchiuse il parentado. (P) 

a — * Col v. Contrarre : Contrarre parentalo = Contrar pur 
tela per causa di nozze. G.W, 12. 8.20, It Duca fermò compago 
€ taglia con Messer Mastino della Scala ce. , e 00 lui contrasse pa- 
rentado, (N) 

1 — Contrarre parentado fra due persone =Cangiagnerte in uta- 
tnimonio. Stor. Semif. g1. Contrasse pareatado infra la Bia sua fi- 
glinola e me. (N) 

4 — [Cal v. Fare :) Fare parentado= Fur nozze, Divenir parente; 
le dicesi anche per onesti Ign. di Usar carnalnente, Aver commer- 

#. Fare parcotado, $$. 163.) Lar. altimtatem contrabere, 

se alfinitote, 

5— Fase um parentado, {il parentado= Frattare,] Conchisdere un 

matrimonio. (Y, Fare partotado 1$- 2.) 

6 — [E con altm accompagnatura.] Bocce. nov.ff. 3. Aspettando 

essi di far di lei alcun gran parentado, ù 
7 —{Cotw. Rompere :) Rompere il parcni 

chiuda il parirnenià Guastarto, pregano dirimere. Gr. qiuoe 

sor. Ambr, Cof. 3, d, Vuol rompere Il parentado a sua posta. 

Dicesi che Due amici rifanno il porentado, è Famicizia, quando 

dopo essere stati lungo tempo lontani C uno dill'aliro senza vedersi, 
si ritrovano insieme , € fanno to ciriammie. Min. Malm. (A) 

G—* Per sil. Somiglianza + Relazione | Connessione ; ata in questo 
sento dicesi meglio Parentela, 3 Per essere fra tutte le 
arti liberati un certo che di paccutato, è non piccolo argunento ch' 
e'sia vero ee, (G. V.) 

7 — In paventado, [posto aveert.]= Fyî purenti, Buon, Fier, Intr.+. 
7. Ch'accattano ogni cosa In porci rntado e per le vicinanze. 

Pannxraccio , Pa-ren-tàg.gio, {Nn} MA. PL e di' Pareotado. Lat, af 
finitas , conjunctio , consanguinitasi Gr. Sngenia, ovyyicua, andiia. 
Com. Par. #. Per indegnazione conceputa [contra il] re Carlo per 
lo rifiutato paventaggio, "Pr. Giord,Pred. R. La made si gloria del 
fatto così grande e ricco parentaggio della figliuola.» ( /m questi es. 
in signif. di Matrimonio.) (N) 

Pansnrane , Pa-ren-tà le. Add com, Da pare, Paterno. Lat. paterni. 
Gr. rarj@os, Lib, ‘dead IT Tra i Fonjognti è un parental desde 
rio, siccome tra padre figli nolo. 

Ra ra hi sremtà-li, Add. e sm, pl. V. E. Solonnità è 

Bunchetti che gli antichi Romani ficevano in occasione dell'esequie 
de' loro parenti cel amici, Lat, patentalia. (MR) 

Paeexrane, * DE N..ass. e pass. La stesso che Apparentare, 

3. 13. Qui è ancora venato M. Valero Pinzo- 

a pure a parentar con soi, (Pe) 

Pi-rentissi. S/i Lo stesso che Epitassi. Y. (Dal 





























Far: che non si con- 
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gr. para sope nto. ) a) 

Panente , Pari (Add. e sm. parlando di persona), Cresogri Pa 
dre {e Parent o srnsieme è Caro * cioè Il n ii 
atre.) arena. nie A enti miei furoo Lum: 
Dardi E 3713, Fa dl io lo La » Corrattihile anco 


> pui in l'io mi flo, Madre benigna e pia, Che cuopre l'uno c 


agiva pie pirate dla Colt. 910 tunoso guerriern ce. 

Che non cedri zi mig! 4 vscisti fire Del fatminato ventre, e 1 
“ boon res Lerro (N 

Ou Primi iciamo Adamo ed Eva, cioè dl primo 
padre dg seni Coll.SS. Pad. Per la quale 
"nciti 


casa del primo nostro parente, cc. Amet.9r. Darko 
incipio a spet misterio sacro , Per lo qual rinasciam , guttand, via 
Din prim pare 








— Congimto «di di jnvit 
di anche pira Prali abita hi Ù "a corteo meg AC e Prossimo, Proplmqu», gig 
è sineo, sirene I cognatus, ‘attluis, Gr. 
aporia, nndipir, lat, trovasi anche parens in semo di 


nce. introd. 13, Assai ed unmini e donne 
pria ca Rd ioni paia i lor pa- 


questi vicine nella fra 


Go PARENTELA | PARERE. 
del morto si ragunavano. E noe.£1,6, A li dea ce. essere da nn sno parentado.] Fr. Juc, 7. 6. 5. 31. £ con diletto hramo Teco far pa- 
pareute.recato a ema il corpo di Scannadio, Dant.Pur,16.120, Sicché. ventezza, i . a 

* pon piacque ad Uberti Donato, Che il suocero il facesse lor pa Panesticioa, Pa:ren-ti-ci-da. 4dd, è sost. com. P. A, FP. e di'Parvicida, 
Cron. Pell, 10, W detto Cino di ser Dictisalti ce. era tanto (Dal lat, parens , parents genitore, e cund io uccido, ) Maestrazi, 
e parente ce,los, fett.<ff. Avendo essa ridiloppisto i preghi c la fa — 2. 28.3. Parricida propriamente è detto colui qui parerttem occilit, 
fica co, nella cuusa di Flauininio mio parente, (e come carissmati: — Quasi parenticida: ec. Berg. (Min) (N) a 

. ° Panestonio , Pa-ren-tò-rio. {Sa} Focr [contadinzica e) cornua de 

3 — Per simil. Petr. son, 160. Il sonno è veramente, quale uom dice, —Perentorio. 7. Lat, odictum peremptorium. ( Da perempiories che 
Parente della-mortea»/eop.Zim. 29. Non è nata auche poi d'uno sti: uecide: e val termine , che scono , induce decadi nza dal dritto , e 

ì renti. (G. V.) quasi morte Hli cesso.) Cavate. Med. coor. La nfermità è quasi una 

Hire parenti, que- | citazione c parentorio che Dio ci manda , perché toruiamo a ragion 

con lui. Bocce. nov. 

Ginestreto , che m' 






















2. 6. Porto queste cose a ser Bunnaceorri da 
", uti di nou so Spa m'ha flo pere po per 
una comparizione reutorio , pei ricolabir suo , il giudico 
del dico Qui'è la bocca d'in'co pre » 0 quarte, dee è 
liamiisaz ©, come voi polute Iuunaginarvi, si ficer malte volie loro uso , fit stroppiure nrole.] (L'esempio del Ca 
’ peli Pasonrvi, sì Rees per - ezio roi dor neo af prepare le perde nl uo 
5— * Degnare alcuno per pareote = Degnarsi di riceverlo a pa a —* Talvolta i contulini toscani l'usano auche in significato di Pa» 
rente d'impurentursi cu esso lui, Car. Lett. ined, 3 3fî. Unpo  rentado ; onde Menare un torio vale Fare un trattato di ma- 
che V, S, Rev, a0' ha degnato per suo patente, io ne l'ho propusta - tramonto , Fiere uni parentado, Buon. Tanc. dg, 4 Poi qua de' frati 
per padrone , e per padre , per fiachè io viva. so no'andrem nello ‘ncliostro, (chiostro) Ne thiamerem qualcun del re» 
Panemea , Pirrentela. ($L £L'esser purente,) Parentado, Lat, pa -_ fettorio , Che faccia il distendio del parentoriv. (A) {N) 
_rentela. (Capitolin.) Dani Conv:sbo. Perché veggione fare le paren- Panesza, Parrinzza. (Sf) #4. P sdl'pporamaoZai, species, for 
tele © gli altr matrimonii, lì «dificii mirabili ce.,cratono quelle esere ma. Gr. dios. Rim. aut. P. N. Buonag. Urb. da Lucc, Nua è pa 
. «agioni di nobiltà. » (Qui col Perticari è da leggersi slti in lungo di renza che al nostro parere S'a jasse, sì gaja parete. » (L'ediz. 
altri.) ConEn, lib, 12. è, d2. Che ne diranno 1 rutali pasenti ? Che di Wenezia 1819, ha al vostro} (0) 
diramne Italis tutto, quando a morte io lasci (Veglia Dio che non sia) Paneszo, * (Gr08: Peréiio, Lat Parentium, Ciutà dell'Ilirio, nel 
gir uo che tanio Ama la parettcla €!) sangue mio? (B) l Istria. (6) 
a — Per simil, [ si prende ancemu per Sintiglianza, Relazione è Con- Pantoso. * (Arche.) Parb-o-ro. Sm. #. G. Lat. parcoros. (Da para 
missione] Dart Cor. 163, Altre cose sono, che non sono dell'arte, oltre, e Rer io atticco. ) Agg. del terzo cavallo libero attatcato al 
€ pajono avere con quella alcuna parentela, £ 104, Siccome pescare giogo del curvo ,.da sostituirsi al bisogno ad uso de' dae che tina: 
parcavere, parculela col navitare, e conoscere la virtù delerbe pare — vano i guerrieri nella battaglia. (Aq 
aver parentela coll'agricoltora. Salv, Avvert. 1. 3. 3 19. Diciamo Pansertimia, * (Med.) Parrospi-timia, 
appresso delle quasi amistà e parentele che tra le lettere si ritruova» (Da pani preso, ep sopra, c diymos animo.) Stato murtoso 
no, c-del mutirsi che d'una in altra far sogliono spesse volte. cupicizie , od fnelunizione morbosa. (AQ) _ de 
—* {Ecel.) Oltre la parentela naturale, va da civile € da spirituale, L omerica» Fari vedere, Mo. 
che sono anch'esse tra gl'impedimenti dirimenti del mutrimonin fino lore.) Last, apparere, [ese 
a ceti godi. La civile è quella che si contre con l'adozione” La allo aveva le prive ore can 
spirituale è quella che si contrue pel battesimo 0 per la conformazione i irss19-La quale arsinia 
uu quello che ne fi il ministro e tra i padrini e la persona la quale ri legata con catene di fuoco, gl essa pareva a io» 
ricevette l'uno 0 l'altro di questi due sagramenti. {G. F.) do di uv'andente fornac=.(V) Dane. Z0f so. Supin ricadde e più nun 
Paniarezia , Pa-ronte-ria. ($/] #-4,#, e di Purcatado, Parentela, - porve fuora. £ 16.Tostu che fui la vel fopdo parea, £ 28, La borata 
Lat. consanguinitas , cognatio. Gr. ayxeeruia 4 ovygirua, Pit SS, pareva c1 tristo sacco, £ 29, 1 suoi conversi Putcav c alla voluta 
Pod. 2.295. Dimandai coriosamente da' vicini , se questa sua com. nostra. £ Piwx.7.Anime 
pagnia cra per copula di matrimonio , 0 d'altra parciteria , 0 spiri- 
tuale amistade»(Questunico esempio fascia dubbia lu voce. Parecchi 
manoscritti leggeri mendemente Parenterza; un altro Parvntela, 
Anche sua coup guia c un guasto di copista o corrette j dovendosi 
leggere loro compagnia.) (P) - B 
Pietaresco , Pa-ren-tésco, Add, m Di , Attenente a nte, 
Com Iuf. 33. Dimostra la pira qualità del rompimento del natu 
rale parcnlesco amore. RIE 
Parentesi. (Gram. c Rett) Parin-iesi, (Sf P.G.) Interponimento di 
atenno breve perindo , senza il quale può stare il rimanente dell'ora 
Sinne , e che nella scrittura si racchiude il più delle wolte tra due 
Hiurette curve, [che chintansi aucor esse Parentisi , della seguente 
Sorma.()] Lut, ponenti interpectio, Gr. wapidies. (Da para oltre, 
fra, e thesis posizione.) Sal, dvvei 3. 4. 35, Ciò sono spezia = ho, né pedata , né orma. E nov, Jr. 18, Guatatevi soito fa npa 
sncrte quelli interpovimenti che i Latini anch'egli con istranicro no- manca , là dove io divli uno grandissimo bario all’'Agrto, tate che 


renti. (G. V.) 
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me soghon chiamar i, E appresso: | to brevi (famellari), . ©gli vi si parrà il segnale parecchi di, Lab, 3.ft.. Fa aduigue, iv 
come dirò così, Iddiv ec., trai due i della di pica comincia “ramo piuttobb puoi, e fa sh, ch'e'si paja. Pa, Chis.D a 
si deono racchiudere , ma sien foro assai le virgola. , si parranmo i tno' malefici, ora si parrà la sapicuza tua.n Qurt.duf 


a— Per métaf. Far parentesi = Rompere il discorso. Lat; susceptum 35. +08. La tura Non facca segno alcan che si parcss. (A 
scomonein abrumpere, Gr. fycr deancrur. Buon, Fier, 3.2, 9-Or- 2 — Esser chiaro, manifesto. Lut Spparere, mosuri. Gr EITLLLOTI 
uui lascislo andar quel fuscragnolo , E più non dire , ma fa qui pa bar Dane: Info 18, 117, Vidi un col capo si di wenda lordo , Che 
rentesinE Salvino Annot. ivi: Fa purcotesi, cioè sompi il discorso, , MOB parca s'era luico 0 cherco. — * D° 
come fanno gli uncivi , ne quali s'inserva la parcatesi, (N) 3 — Sembrare , { Mostrare di essere , Avere apparenza 0 scmbianza , 

Panismevote,, Parenti-vo-le. Add. com. Da parente, Affettuoso. Brec, Dare 0 Mostrar segno , somiglianza.) Lat videri. Gri do4s, (Dial lat, 
nov, 746. Per uu modo parentevole seco caleò in parole. £ nov, opparere apparire) Bocce, introd. 6, Acura delle quali infermità né 
48. dr. E fattasi parcotevole © ami hevol festa insicome’, si dipatti» consiglio di medico , né virtù di medicina afcuna pareva che valesse, 
uno. Com. Par. 15. Udite le parentevoli parole di quell' anima. 0 facesse prolitto. E pr. 3, Furse più assai, che alia mia bussa con- 

a — Proteltor de' par e fu spiieto di Giove.Salvin.Disc. 3. 3.3, = dizion non parrebbe, narrandolo, si richiedesse. £ noe, 12. 2. Sul» 
Tra i titoli benigni, ava la pentilità a e ec, d'Arno batté in alcuni, li quali mercatauti parevano , ed erano maspalieri, 
cene Sagl 0 Protettor di parunti, di Compagnevole, d O- 
apitale cc. (A) ( pi . 

Panentavotemente , Pa-ren-te-vo-le-ménte. Av. #. A. P. è di' Pa 
rentevolmente. #°it, S M. Aludd. £6. Servivaulo diligentemente e pa- 
rentevolemente. (V) è 


ParestevonENTE N Pa-ren-te-volmén-te, Avv, Con modo parentevole, 
uo, 


















Affrituosamente, Di crove— , Purcntevolemente, sin, Lat. ex 





Gr ix saphias, M. P. 1.70. Biprendesanli. assai, ol ammonivanli 
parentevo! + Cron. Aforell. 20. Usa parcitevolente con ogai 2. 53. Non ii paja strano questo tudo di favellare, » 


luo cittadino , amagli tutti , e loro amore. * i apdenato svi; Lanclecali è pela ampere, colla 
Parestiaza | Parentézza. (SE l'esser parente, che dicesi anche) Pà- coi pica cita paja sapere, 


x ed » pron con pale 4 Allimtas, Gr ayyuorsa, vypiona, 
‘39. Nang, Non puote inducere a compassione veruna parcutezza, 
né amistanza. Fit. SS, Pad. 1, 4. Né da questo il ritraevà ce. (I 
more della parentezza, E altrove: La vera parentezza e amistade è, 
che procede e-nusce , non per carne , ma per simiglianza di virtude, 
Coll. SS. Pad. 1 quali nostro niscimento sono accompagiuli a 
noi una cotal parentezza. Car. lett. s. 92, Per la parcntezza © 
per l'allezione che è stata sempre fra nodi cc,, vi potcie prometter 
di me tutto quello che io vaglio. u 

2 — (lar parcntezza = Covchialere matmimonio. Lo stesso che Fav 





ui PARERE , PARERMENEUTI Gi 

ver fatta com, , i ci abbian luogo? Can lett 6. Mie Bern, Ort. 62. 39. Foxbite eran quell'armi , e lamincse ea E ml 
"puoti da x 13 > paper Pale a lo dicesi dî 

0 PARSO LI 3, Na E rolgoalio nine sio di enpo che le ipuma i dolore D simile rvideno menscevlo e 


pà, ne . nejoso. ol, As. p. s.L 3. pag. 85. (Piacenza 1819.) Longhi 

3 nm dente quasi sempre la preposis. Di e Da. cu san un secolo que quattro Penta) 9) : ° 
farrar alla buona femmina e di dovergli la sta 29 — Dicesi Parere e noa parere per significare un' indecisa apprer= 
cha quale salvata gli ua e di diegli che omai procac- sin di wa oggetto, I Or. Att. 1. Veder mi parve, e nva mi 

dn e 18.11 top La gradi gag a) parve pandere Dec giovan si ion: dietro AL agio , d 
i dover, i nomi mutare. E nov. 16, Parendo a ma- 3o — ? Dicesi Non parer suo fatto di Chi essendovi cosa che lo tocchi 
Mid Bcitalo ed a Giatteti cd a ‘li alri da dovsni partire ceÈ "e EU appartenza mostri come non fause, Y. Fatto ame , 6. 20. (1") 
cda parve a totti di ritornare{N) di — * Dicesi Forte mi pure @ simili, e vale Mi sembra difficile, ma- 

kr SAPERI Camilo ag soda Slovpnaa, Vili è, dafovele. Ps Fecle deva, È 14. Mo FMI 

pore convenga ces Cavale, Esp. Stimb, 1. 3f3. Parmi nien- 3a —® Dicesi Parer butto miviato di Persona a li cosa che abbia eran 
tineno, sedruniro all'opere, che piuttosto pri dire, che dissina nassomiglianza con nu' altra. #. Miniato add. $ 4. (N) 
non lî crediamo. Fa 3. 34 Mi pare, che la maggior parte 33 — * Quando nel iiscorso al verbo Pitere va accompaziuto ur « 
uomini del Mondo reputano Cristo poco savio, Anun, ant. 5.3. colla particella negativa, questa precede sempre il veri Parere. 7% 
CA Ser che 7 conoscimento di se medesimo è più gra= #0. 19. Il quale non pare che per alcusa ragione si possa mosti 

























Visimo di tutti sonqscimenti. E appresso 47. 2. 10, Pare, che user vero. Wits SS. Pud. 3. 236. L'anima spia anisera 106 
quegli non_ha Sr fiore Op spatae L, cui ia dimenticanza è dell riconti e ripeosi dell Sa Oglio di Dio, Fit. 
Segr. ‘ Op. 1. 5. pag. 328. (Fip. 1792.) Onde io, mld, 25. Non pareva che cordasono nè di mangi 
veduto questi , mu peo venire ite od t/a ‘adi: . Ovid, Più 491. Questo mare nom pare che aini 
perni più la. i umana memdria, che alcuno gli csscre Sen. Pist, 8. Non pare che io faccia maggiur util 
vola it ch'è falso, f Giord.. Pred. Kat + Sio * Mevare alcon voma. Cron. Morell: “Ta gli ara 
c uno panno issio ‘ci pese su ogni goocialina. (N) i oa parra che vallano innanzi. (Sempre così nel 
7 — Gitadicare Dont. Inf. 46. Un amen non siria potuta f trova: Parrà che non ec.) (Pr) 
dirsi Tosto. com'wì furo sparili : Per che al Maestro, parve di 34 — * Zu proprietà par che la osservi anche con altre particelle. Pit, 
partirsi. Vic. $3. Pad. 2. 372. Esiodo già tanto cresciuto, cheal ,_S* Gir. 23. Poco pare che si rimuovano dalle loro male operazioni.(1"") 
padre suo. e alla madre pareva di fargli ricnare Lr moglie. Cavale; ‘35 — Proverò, Parere 0 pon essere è come filare e nuo tessenec=L' aj 


parenza non busta , dove bibognan gl effetti, 
, Pareve ditf, gia Apparere , Sendrano. NA proprio significato Pu- 
rore vale semplici Apparire od Apparir simile, e nel trastati 
ievile e probalale, Apparere, quando 
me di Apparire, vale Parsi 
iuando è impiegato nel scusi 
Parere , allor- 
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concetto ) e. smo convuso è Purer make, Nel 
senso dicesi anche Parer bene di alcuno. Fav, Esop, g. (IP 
renze 1838.) Fi 1, ben sii venuto, e ben mi pare di te,sì Li veg- 
gio Bello è grasso, (Pr). 3 
a —* &d useto a guisg di nome, Vit. S. Gir. 23. Molti ci sono _ parir sivile. 
che. ci usano chiese) più per un.ben parere ec. che per altro Pantene. Sut. Opinione è Giudlicio , Avio , 
buonorispetto.(C' n n 


{Sentimento, Sentenza. IL 
departure na figuiigcome dicono £ Lombardi.) (VN) =—Parere è fumato , saggio , ragionevole , approvato , lodato, grave , 
ù 


40 — suono * = Grudire , Piacero, Y. Buono sn. 12, (N assai buono, comune , volgare , contrario , dotto, sperimentato, si 
, (N) ’ 
i Ù no.) Lat. sententia , 


Mv magri a: Fo siate agi on Long + vi Pesi Sora 3.) Fiamm. 2. 29. ti 









È lo. Alleg,100, Sì ian tuttavi I! 5 Ue 1 agita 
pejgno il secento, Tue. Dev: Perdi clog. fee” 'utte Piaget o ma a tanti” su , quanti v'ha womivi, 





; edi parevano il secento, Dant.Pur,2.8.f. ES 'egh av l'altro casi, Falsificato fia lo tuo 
sa e * = Lredersi che non possa essere, o non possa firsi. —P9 » Tescid. s. 64. Chè l'alma mia almeno alcuna gloria Ni 
#. Luspossibile , 6. 4. (0) (N) 5 porterà con seco nel parere, E to terrà nella memoria ce. (1) 
Alum. Sut.d. Veggendovi io seguir diletto amico, Che di falso parer 











13 — Latte e mera * = Parere cosa ghiotta, dolcg P.Lalte, $ 15(N) 

Ù feriirano D pù per tec Riguardar scs pregitadizio, Y, Male 

ni 1,39. 113."Male ne ‘po Fiorentini } ima fu si pic 

rola cos, che , per Jo meno nale." infinsono di non Jo peli 7 

| tutto il regno ne parca male, che truscorresn 
tempo sabza d'avere successore. 

a * Ed usato a guisa di nome, Vit. SS. Pad 1.340. Questo 
fcce non volendolisi menare dietro per lo male parere delle. genti. 
(Cioè, per non dare mala vista e scandalo.) (V) è È 

15 — mosto, * cioé Federsi la morte nel volto , negli occhi e nella on 40 à A 

nt:Pirgsa, O:Saul, come iu su Ja propria spada Quivi 4 = * Dire il suo parere = Esprimere sentenza , Manifesture P'opi- 
parevi morto ;a Gelboè, (N) — nione propria. W, Dire parere. (N). _ 

36 — stesso *= Zudurre gran maraviglia , Sorprendore con istupore. 5 — * tate di parere = Awisare , Opinare. Red. Lett. 1. 53, lo 

son di parere, istillandomi dalle molte luoghe cspericnze da. me fat- 















19 = Una 
© n l'fivella tra i denti, ” pei 
20 — UR, w lo si tri i, 
e in modo che non s' intenda, Y. Calabrone , £. a ivi dimoriamo gi 


(0) IN) 
ai — un pì * = poco tempo. #. Di , $. 36. (0) ( 
na-— ca n "prod persone AE r- 
magiano: @ibalwulo. Y. Miscato, $.. 13. (0) (N) % chel dauno.» Bocce. g. 3. m 4 mia, voi di 
Ciani) co =3 Apparire come cosa minucolosà. P, Mirsco- parere; e forse vi direste il vero, (V) Forug Rice, 27.1. Ma questo 
7 Lat, parergon. Gr. mipiayos. 
0) (N N Dal gr. reso, ed engon T. degli architetti , pittori e 
) sigi di fab fenici Cr agginto po gie opera non ha correlazione 
Dicesi “ coll'oper stesi. Infscamento. Salvin, Cas, 61. Comè parerghi, o 
e vale Operar che paja. Y. Fare parere.(A) frange, e aggiunte di pittori. ‘den Nis. 3. 87. Se in una tavola, ove 
Dicesi Far parere una cosa per un' altra, Far parer notte € fome storiata la Gigantomachia, fusse dipinto uno elefante 0 una ha- 
3. ts) - Jena , sarebbe vizio dell'arte; perocchè questo sarebbe un o, 
» che segtia alcuna co e sarchbe una sconvenicnza e una superfluità vana. (A) (B) Buon, Fas, 
impazienza l'esito d'a Art.Vetr.20, Nole quali (miniatae) per aggiunta, 0 come avoeb- 
: sia. {W, Mille, $. 6.) Lat, nil * ber detto gli antichi, per parerghi delle figure deSanti, vi 
Firg1. Alicorché sforzato dall''im- son fatte talora delle vodute in lontananza». (N), 
ogni ora mille ec. dopo la a — (Fil) Digresnione di parlure, E; 0 simile. Varch, Ercol. 
tti. » Bocce, nov, Gg. La Amati. (5) Pallar. lst. Conc. 4: IT ben seguo nel Soave di po- 
parendole ancora ogui ora ca informazione ch'egli commemori e altre particolarità, le karo per 
che a Buffalmacco parca mille. lui sono conbe i, e dieta. +. rimanga muto. (Pe) Varchi, 
questo maestro Scipa andava cer- Ercol. 198. (dir. 15701) Per alla greca: Noi facciamo top- 
il Bavaro di Toscana , diede spe- pi pare i , cioé usciamo troppo spemo di proposito, ( 
tutto che ai Pisani paresse null: Panenuenenri, * (St. Eccl) Porermondu-ti. Se. [on WP.G. Lat. pa 
graveziè ricerate da lui.(Ir) | rburmencutac. (la part di Va, ‘e hermenenticos che ha forza d'inter- 
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6i UPARES. 
petrare , da hermenevo io interpetro.) Eretici del settimo secoln, che 


& lor capriccio interpetrando le Sacre Scritture, da 
Garione data dalla Chiesa e dai dottori ortodossi. de esi 
Pants. * (Mit) Dea forse non diversa da prgn) 
Panzat, * (Mi ) Phecsk Sf Lat pereia. Gr (In gr: paresi 
vale omissione , tralasciamento, deliquio di animo, ino, del quale ultimo 


pres si Limana ne alicae Ma parato) Paraliaa leggiera © inci- 
priva il malato del moto ma non del sentimento. Dicesi 
Lante nip ni fa) 
e n vescica dn cui vi nia soppreasicie è fmvelamterto 
corno 
Panestena, * RI Paesi. Sf V. G.Lat,paracsthesia.(Da 
al di là, cd esthesis sensazione Stato moroso della sensibilità 


P. La nic) Pa-ro-tàeci ) parsa Antichi popoli d' fe 
“Sbitavano Qi in e la Media. 
U afiola dove si distendono 


Pansruso. ri: Mes) È Page (Saf 
le reti derte Parcteli gli ucceltetti (che btlettati dal canto 
da Compagna ingl è da ziabello si pusuno su la 0 we 
gliam dire bose naturale 0 posticcio posto in mezz» 4 pargtuji.) 
Aileg. 137. Ricevetti una vostra al p: , La qual non m' arircà 
Manco s Che farebbe un fic'albo di Gennajo.. Buon. Pier. 3. 
3. &. Scherzin scherzino intorno al paretajo Questi piccioni, E di 
3. L'autunno Salire a' poggi, © fender pamie e reti A” epici 
€ paretai.» Braccio Rrm,Taghò d'intorno tutti i paratoi Del 

2— In modo basso Paretajo del Nemi, vale le Forche, 
Risiede in mezzo il paretajo del Nemi. 

3 — * Onele Ballare nel pai del Nemi = Essere impiccato. P. 
Ballare, $. 5. Min. Malm. ( 

Panere. (Aichi.) Pa-ntte. {Sost, com.P/. Pareti.) Muro —, Pariete, Pare 
iosa Lat, parics, Gr. pixes. (dn OI api gall. 

e parved, in ant. frane, LI s2850. i, dar 

Lari mura , baloardì. In cbr. fn Lar 


no) 


separare: À grind] 
cellette, sobborgo, via) ferie. cotal marito 
era-dopo la e della camera tice.So.gti. Dico Aniclò, 
più d'un parete. "pen Questi ci Ape duro parete, 
co Ti chieréhe che non porta il 
a — Per simil. {Dicesi i della Sup per AR Ceri di ra 
Spare cpmne Le pareti dl un ue 
- Purg: 5. 99: Non vi marasi pate, ma credete, Che non senza 
virtù , che dal cicl vegna, Cerchi ar questa 1. (Ciné 
grotta , costa.) £ 19. Con l'ale che paren i cigno, Vol 
seci in su colui, che si parloane, Tra del macigno. 
Tesorett, -Br. 9. Che Dio omni) Fece sette pianete, in 
sua + (Qui vale casa.) Sagg. nat. L 003. Bi rorò più volto 
ii ep o inlerna del vaso, 
da si bag fa ere] mon preti 
e cavità d pesta senso rossa , carno 
san ri ta, site, ds arte. rela 
sata, sti 


disfesa , ci! dilatata , compro, in ine 
dorita , pere Regio! ’ intirizzata + inossita , Sdrucita " Aperta, 

Red. nel Diz. di A. Pasta. Il ventriglio (de' polpi) è muscoloso e di 
pareti grossissime, £ Sppreo : 1 quali intestini (el pesce tamburo) 
avendo pareti stermina! grosse si allungarario ec. (N) 


4 — [Fiz. si usa in varie modi, in significato di Riparo, 
Ostacolo. Onde For parete al sole = Fia hecbra) Pant Pari dp 
i ulola ne 1 sala 


fai di te 
Ha rete ? Bur. vi : Che fai di te 
parete val sole, facchdo ombra. Dant. Purg. 32. 4 Ed pui quad 
quindi aven pante Di non caler. But ivi: Parete , civé ri 
5 —* Dare in parete= Percuotere nella parete. Dare in parete. (A) 
5 — E provert.Quale asino di in parcte tal riceve; e si dice gum» 
de alanie noeve,la pariglia dell'ingiuria ch'egli ha fatta, { 
SIZTI Gre Ta pareto 1 & 21 Lat par pari retove. 
2- =: + Mes.) Parete (o Paiviella,] diciamo ancore a una Rete che si 
distende in sur un'.ajuola detta Paretajo colla quale rete gli uccel- 
tutori copremto gli uccelli gli pigliano. hi questo signifi Sl pl. è Pa 
rete.]Cr.1o. ‘17. 6. Questa rete è simile a una parete, è ha 


, Asi 


sti 
gi lunghi , come ta metà della ‘rete. E rum. #1. Due reti sessi lune 
ghe e alte cc. , che volgarmente si chiamano pareti , © tendonsi in 


ali, od in vic, ed in ca Frmso ad te, dil La 
Latta altra, quanta "è la lor eo quali clecima i fn 


re, che le levano quando [ate comune fune it si tira, Cant. Carni, 230. 
A tutte insegneremo L'artc dell''uccellare alle parete, E appresso : 


Ma perchè spesso iu van l'necel s aspetta’, E poco frutto fate, D' nc- 
cellare te alle parete. penna E peo 


“320 1. de tesitri di panni, drappi, ec. Così diconsi te due metà 


de i lt ordito , che si distinguono in 3 dalla purte superiore , È 
perte fici 


nell'azione del telajo si alzano e 
a “glia (A) 


#3 _ delle ferviere. Così dicesi anche la Parte davanti della 
fornace “dele frriere , ed è opposto alla Sacca. (A) 
3 — * (Veter.] Pareto o Muragha dicesi la Parte anteriore ed esterna 
dell'unghia del piede, gnella che sevrzesi nel davanti, quando ani 
" male .tiensi riuo in piedi, Lat. toronamen. (0) 
Parete diff. da Maro, Muraglia , Muro è Qualunque costrizione 
di sassi 0 mattoni commentati c regolarmente connessi, per erigere vere 
Licalusente de’ corpi solidi di forma paraleliopipida , anservienti gigli 
editici, ai recinti e simili. Parete è Costruzione di mattoni o di t+ 


vole o che serre principalmente a separare una stanza dull'al- 


tra Benche pel di significato dela a erfigie interna de'lati di 

» Muroglia indica per iù i Moro esterno de' grandi 

‘Quando Muro da Mimi È portato » al plurale con la detthenza 

in 4, suole quasi sempre indicare il Recinto fortificato delle città 4 
de’ castelli è simili. 


‘a { Per si 


PARI 
Pira Ar: Men) Purertibla. (9 dim. gli Based nol align. del $. 
divtende per prendere uccelletti nel paretajo, Ant, Alam, 
SRI Chi peste sgaa "teli e ernia Chi ‘ccendio i il fuoco, e 
chi pesta. il'savore. 


Parererto, ia tim, dee. dl po pacco St det 6.13) V.d 
Aes 198, Stam: Î' amoroso. 
fgdani Ò Sì mV, Ù%. TA di Parete, Qu. ,. Com, Dant, 


* (Gee) ) Parti. A pe deo pl pl 100) 
pria 

ima argilla , liscia e 
fra le dita, vena ting] 





fune i 
te). friabile ossià facile a sminuzzarsi 
si attacca alla put che leggermente , ‘e _nel'a_ bocca fratimente s CI 





scioglie, Questa specie di terra trovasi in Inghilierra, el Principun 
Dal Li Acme 5 senile ame prio Pr. fre la pe 
A iti 

Panerosto. ( no, và Antica città d' Bgiuo, detta anche da alcuni Au 
monia; — Nome dato talvolta «inche alla città di Alessandria. (6) 

Panevoun , Pa-rivo-le, Add. com. #. A. Che pare, fihe mostra d'et- 
sere, Amet, 36. Ma io non molto men grambe chè io.sia, e 
già da marito parevole , la mia madrè un giorno con Apa 
mi prese. 

a — * Che appare; Che si vede, LES UMRITA ZE Asol. 99: 
si poscrole menzogna. (V) Rem. EER) Re co ft, 
Malt ole tnclietio portato, (CTS, Il scie SO) 

revale tramite! 'înè, il sentiero poco a 

Panca (Coop) Lat." Eleae Portus. € i po apart 

Rrccrdi, di Purgo-la-ri-tà. SA P.A. Lo stano le Prole 
e dî Fanciullezza.] — , Pargolaritade , e, sin Mor. 
Greg.È per modeste quello che egli Pisa per quella pargdarità, 
soggi e ce. 

purea, pParenlee gite. Part. di Patgolegiare Che pargo» — 

a lag. Berg. ( 
Parcourcene crmiani ‘e van) Fare atti da ta {che 
cha Baato Lat. pueriliter fnsitare, 
Gr lt ant. Sar gi UA A guisa di fanciulla Che piangendo 
Da Dire 0 Pare cose vane:e da fanciulli, -aneggare. 
Warch, Ercol, 58. Quelli che dicono cose vane e da da fanciulli , han. 
no i lor verbè propri ; vaneggiàre , 0, cone disse Daute ,, vanure 
e s_Targoleggiare, i quali si riferiscono ancora al fare, c anticamente 

Aorveri, Pa létto. (Add, e sm. parlando di delta 
golo. {Fancî to, Bambino. =, Parvoletto , Farvolino , sin.) (#. 

. Bambino.) La. puerulus, Gr. yprazlo, Prg. in sa e do 
vea gravar le penne in gimso, Ad aspettar più colpi, n CN 
Partn t28, Fede «dl innocentia son letti, 

Petr, conz, 3, 1. Sola pensando, pri- 
apmpersi im cn Rel Denco, cile. Vans ppi con vago 

Le madri, le dinzelle e i pargoletti Con tanta festa.» che tal 

a mv {m. parlmedo di cosa) Picenletto, Petri canz,38, 3. Panic ea) 

+ dotte leggiadrettà scorza , Che rioopria le pargoktte membra. 


* Am. 4.-2. Essend'io fi sicché appena Giunger potca con 
la man par letta A corre i frutiî da i piegati "rami Degli arboscelli. 

Pancotezza , "Parpotioda. (Sf W. padri detta anche anticamente 
Pargolarità, Pargolità e Parvolezza, sin. FP. e dî} Fancivllezza, Lat. 
puevilitas, pueritia, Gr, emula , sudiz.Com. Dar. 37. 1 cuì pastori 
nella prima nlezza furono tutti pori e candidi. 

d- Pisciolezza. Pir, Asin. 336, La bocca lc sue labbra assottigliando, 
e î suoi denti diminuendo , rividono l'usata bellezza; e Lenorni orece 
chie spianandosi , ritrovaron la lor prreolezia: cre (VI 

stesso che (4 


Panconità » Paregoclistà. SAP. A. 
e dì Fanciullczta) —, eroine + Pargolitate , La Com, Par. 17. 
Si muta nel corso tempo [luomo] che in sua purgolitade è innocente. , 
But, Purg. 3. +. O pargolità , o disavvedimento per tenera ctà non 
ti potea gravar le be in giuso. È 
Passoro , Pàr-go-lo. { Adi. e sm. parlando di P. L. e di. 
sutata nella prosa, } Piecol fanciullo. =, Parvolo, Parvulo, sit. 
Lat. { parsa) us 3 EL aggira è ppellus. Gr, seaidico , vasddpie. bai 
Tat. parvelus da pavo, pavonis. In cbr, 
molli leggono” pirca 1 vale il medesimo.) Dunt, Conv. 39. La ee 
gior parte degli uomini vivono «genso, c non ragio 


«he; a guisa ì. Com. Inf. 15. Furono nel dilavio € nella sov- 
versione Îe. cu cittadi morti eziandio li pasgoli d'un die nati. 
$. Gio. Grivost. in questa vita come pargoti. » Nov, ant. 

11. Pirciocch'è pargolo, sanza vizii ce. Bnow. Fiera, 3.13. Micnirc ira 


ancora Amor infante. E Salvin. Annot. ivi : Pargolo , lat. 
parvulis onde il dinsinutivo pargoletto, L'U consonante mutato in G 


come Puvolo , Peg Pagglo. o 

a—* Edin Segner. Crist. instr, 1. 31. 3. Lo scan 
dalo cade so nelle imperfetto. (persone }, chiamate per tal cagione 
da Cristo pargolo. 


m 

Paloma Do AI Ind.) Par-gotéa. ome della’ prima donna secondo 
è Banioni. (Mit) 

Pant (Ad, com. indeet) Eguale. {Detto talvolta anche Noa i 
corncermento Par, all antica Parecchio, } e poericam. Pare. (#. Ùe) 
Lat, acqualis, par. Gr. Zeos, Bucios. (Secondo il Ballet, par è un' pai 
fica voce celtica, ina volta usata dà’ Gallesì per esprimer questa idea, 
come par quella di pajo. In pers. pur vale replicato , reiterato , € 
beruber pari.) Dant. Ve 14. 67. Ed coco intorno di chiarezza pari 


od 
: (Cin) Gru. Gir..t4. Qual È quella glo- 
cioè i Angeli. (V) But. Par, 6. 
saranno pari degli Angeli. (V) But. rosea 





vale eguale 
3 rtedice non toglieva gio- 
e egli sarebbe stato senza pari 
del 


tegi 
pu 
iii 
EHE 
spie 
i 


trà più in un di essere 
no, inentre il mondo 
la famigli, che mettano 


o. , Mi 
tutto all'ordine, come un suo + (V) Alleg. 197. Fuegirò 
par gprteng rete al spl n A Lc 
rim. burt. Dica le lodi sue dunque de stessa, Però ch'un iguorante 
nostro i fa beno assui se vi ( Paria della primie- 
WI4 i) D. Giò. Cell. lett. 450, Sc tu e gli altri tuoi pari ricchi 
Don | bottoti. Cech. Dot 3. 2. Se uno ti pula di dota, se 
tu di, L'è poca, e' ti accocca, Un tuo pari meco 7 300 fusi in te io 
di —* Nota Tr 1 qua Paga Fenner iù ia de i, 
porero j se non, migliore secondo Ikkdio ; ma * di 
peri bootà judico più onoriate il povero che ‘1 ricco. ( Cioè, 
quando fossero*di egual bontà.) Stor. Bart. Ho recato meco una prieta 


iosa , che suo non sì trovare, Boce. g. 5. n. 3.Ve- 
pri Ki I° Agnolellas pi cage mn fa ralla ten. È i. 6. 
era) a Gianni fite laigiovimita sposare, N 
12 —3 (Anat.) Za forza di sm. per Pajossel:diguifiéato del $.7.Red. 
fe a #91. Per vizio ed i mervi auditorii, 
son chiamati del settimo -piari. (N)... 
3 4 «Nome di dignità Corte dî Francia, usato per 
lo stesso che Palodini, detti anticamente. 
ed in Inghilterra è titoio di dignità. In Fran- 
” 






cia così ‘onti che uvevan dritto di sedere 0 
dar Dopo il 1813, Pari si dissero Coloro 
che della Sg Cervi alrelie Gran Drattegne i Pani 
n nodaltàt, privitogi li; e sono 
pepe Cpt) mato dea d i prato: 
Past A ei sera satana suoi pet: eb 
da di sf alenza, Pareggiamento. Lat. 
« iso Gre Camb. 104. equivalenza si chiama la 


pari, che noî è se non pimonela d'una piazza è pari di 
ice a pene d'an'altra o d'altre grintorno alla pari si raggirano i 
pregi del cambio, quasi Mercugio intorno al Sole. 
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a — * Cal è. Stare: Stare ad um pari = Essere eguale, Segner. 
Mann, Dic. 4.3.1. Mira se si può figurar distanza maggiore di quella 
che corre tra il Creatore e la creatura , ce. tra l'uomo € E 
presso te staranno questi ad un pari. (G. V.) 
17. AI parit=Allo stesso punto) Usualmente con tutti, Con ugna- 
A Al pari , $$. 1 e 2. Lat. aque, pariter, ex n. Cir. GE 
Iroe.Sagg, nat.esp.323. Si itlanguidisce anch'egli al pari del borvale. 
» sd Vale ni Comparazione pr confronto 3 Nello steso 
punto di $ ag A-tenore.] #. AI pori, $$. 3, 5 e 6, 
3 Di fronte, Send. Stor. 219. Le dali sno ue Larghe che 
VÎ' posspito camminar sopra quattro uomini al pari. (Cin) 
4 — Dicesi ancor ne tmffichi de'mercatanti , quando non corre 
cambio. P, AI pari, 6.4 {} 
18 —' A pari che fu detto anche A paro e A par.F.A pari e A paro. 
Bemb, rima. ballat. 1. La mia leggiadra e candula angioletta Cautanlo 
a par delle Sirene antiche. (Cin) 


0 pie) Del pari. (#7. Del pari.) Sazg. nat. esp. 7. I quali , cirenmdati 


lallo stesso ambriente , camminassero sempre del pari. /ine, Mart. 
lest, 32. Per pol i disputare la cansa del pari. . 
1 Esser del pari = Aver liquidati i conti, Non 
Rice. Calligr. 178. Noi siamo del pari: voi 






lo € io vi ho servito. (G. V.) 
evarne del pari, si dice dell'U- 
ia senza scapito o guadugno {> 






minata dal fumoso Puride 


perarla , per firmarne un a probabilmente 

dervò tal nome dul lat. par , perche le sue parti sono divise in nu 

mero puri; cioè il calice in quattro divisioni , la 

petali , ed ha otto stami e silice 6, 

ae abeniratere ma, come cefuliche , anodine , ec. (Aq 
Pant. dev. [che si praga sigrificare la attuazione, il valore 0 4 pro» 

© due 0 più cose } in forma che ana non 


Paniamno,* (Poes.) Puri 
eso, e famtos gini 

fo lrn. È 

2 — * (Mus.) Nome dato da alcuni autori ad una specie di flauto 
anco”, così detto perchè il più atto ad accompagnare i versi jua- 
bici. Polluce to novera tra gli strumenti a corda , e dice che ciua- 
mtavvansi Puriambidi i sonatori di esso. (Mit) 

Pantanas.* (Geog.) Parri«anas. Indiani Nuova Granata. (G) 

Panicama, * (Com Pu-ri-càma, Ant cit, dell'Asia nella Persule.(G) 

Panns,* Pà-ri-de.IN. pr.m. Lat. Paris (In ebr. parus cavaliert.)— Miglio 
di Priamo e di Ecuba, detto anche Alessandro , marito di Enone , 
dro di Elena. — Celebre mimo romano, favorito da Nerone por 9] 

isati, Antichi popolt 


che Paninsi, * (Geog.) Parri-émi, Parapameni, Paropamisati 


- dell'Asia, soggi da ‘Alessandro, (Mit) = 79 
Pameswa.* (Geog.) Pa-ni-in na. Antica cità della Germania. (&) 


ice 
Paunrania.* (Bot.) Pa-rie-tà-ci-2. 





Poricrio Red, Esp. nat. 27. Ho fotto stillare la vitrinola 0 parie- 
furia iu orinali di veto. £ 28, La melissa in questi inalbamenti è 
quasi simile alla pacietacia, 
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Paneri, Paritto (Sm, 7.4.2. e di) Purite. DI P. 10. 37. Alle Pantruna, *(Goog.) Pa-ri pica. Fitone del Brasile. (G) 
gando il verso d'Orazio , il quale dice: Nam tua res agitur, paries Pantan, * Pa-ri:re. AUuV.A.F. e di Apparire. Cavale, rin. 4$3,Ogni 
cum prorimus arde; in volgare suona: Quando il parietà prossimo — cosa fa pòrie sare) (Se nian è errore, invece di Pater, N): 

E ale br? di fatto o teo i fa z ò jet. (Dall Panis, * L) Erba paris (O ri pins cresce ne' boschi 
amre, * (Avche. -ri-fe. So. Lat. parbypbe,  arapoti. "o umidi e sparge un fetido odore. du nno un color; 

preso, e A pie tenitnra.) Ormimerto di porpora frtesstto. alle: porino che i i i i no. Fra 


sit 


para } î 
stremo lembo della veste. (Aq) - Un tempo @ preparare i filtri amatori. Le sue radici hay 
Pamricawento, Pep pievi.) (SmA 11 fi pari, che dicesi anche Ag. da proprietà di eccitare (1) pone Comunemente slicesi Uva di vol 
moglitmento , Pareggi nto, cazione sh, fat. io, , e is quadrifolia. franc, 1 ovvero rain Ò 
firdesrni But Parst Ed è equinbrio porilicamento del di colla notte: _ ord.) (A) (Dit. Med) STO ta 






Patiicana ,* Pa-ri-ficà-re, Att Pareggiure, Agguagliare. P. dell'usò. Panmacoce * (Chir.) Pari 





F. A Di, 
Pasimicatinee dari O fneg? Incensi ‘fio) 
Pai 







Patigi, Bic 
n — * (Geog.) Lu 
Fruit, È 







arriatmical-gica, SL P. G. Lat. paristhmi 
pi, isthinos isso € aigas dolore.) Dilore dette 


» 78 Da dor vinta restai di cortesia, E n' ebbi la pariglia » Pahisrute, * (Auat) Parrisstmicc, Sf pl. 7, G. Lat. parisihmiac. (Da 
colf usura, £ 6. 69. Sicchè del non tener la Lingua im briglia; Così parm +6 ssthmot istmo , spazio tra Ba-bocca e la gola.) Liconsi 

si sente render ha pariglia. arch. Ercot, 75. Gli pende, sccomio così le Tunuille e Giaidule della gola. (Aq) i 
favellar d'oggi, il contraccambio , ovvero la pariglia. | Pamistwiorivcosi. * (Chir.) Pai stiico-ll-go-si. Sf #. G. Lat, pa 
4—-* Oggi dicesi Una coppia di cavalli da tiro, aliatto simili nel man- | risthmioplogosis. (Da pa preso , isthmas istmo , e it in 
tello e pella statora. A) * fiammazione.) Suffammezione delle tonsille, —, Parisigite, sin, (Ag) 
Panissore. * (Chir.) Pa-ri-ami-te. Sfi #1 G. Lo stesso che Varixintio- 

7 A % é 








5 — * (Bot.) Salsa pariglia. # Salsa. (N) E 
Pantcriza. * n.) Parrigli:na. 4f Privepio immediato vegetabile al- _ Ilogori. Y. { t 
colino, scoperto nel 1823 da Galileo Pa uelle radici della salsa Paura‘, Pa-ri-tà. (S/.] ust. di Pari. Egualità, —, Paritade, Paritate, 
glia. (Dis, Med.) > sin. Lut, acqualitas, Gr. iecrogia. Dart, Cc get fd La invidia è som 
Panitaza, *(Goog.) Pari-la-la, Città dell'Indostan inglese. (G) _. pre dove è alcuna paritade intra gli unudini d'una Lingua ; e la pi. 


Parini. * (Arche.) Pa-ri-live, Add, e sf: pi. Feste che le dune incinte ritade del volgare è, perché l'uno quella non sa usare cume-l'altrus 
facevano celetrare in casa propria per ottener dagli Dei felice parto e qui nasce invidia, Jut. Purg, 6. 4. Perché non hand» tre parità , 
o per vingniziarti d' averlo ricevuto. Altri vogliono che cele», come ha scite @ quattordici. (Qui vale tre mumeri pari.) 
brute in memoria della ione di Roma. Altri i fine le coni a — Iuoparità d'altre circostanze + È il motto de' plssofi: cetoris pa- 
dano malamente colle Palili. (Dal bt. io partorisco.) (Mit) ribus. Segner. Mann. Apr. 27. 4 Nos benefizio fatto a uw'avina, 

Pantestd; Parnidità, SS l'ontà, Uguighanza , Parificazione. Muse, in parità d'altre cron» li partorirà Laito wsiurito, quanto quello 

nd. s. 216. Borg, (Mih . 0 a un nimico. x 
Pannia, * (Goro) (3 ta) Città del Paù. (G) nd Panrranae. (Bot) Pasristà-rica. tr V. A. V. e di Parietaria.) Cr. 9g. 
* (Geog. ima, Gi di montagne nella Columbia (G) # 2. Prondasi paritaria, assenzio e brancorsina , cioè il Lenerume 
te, Pa-rimoîite, Avv. £guabuente, 3 utilmente, [Det pari, Ab elle lor foglie. Tes. Pov. P. S. cap. sf Ltem, paritaria bevuta coa 
tresì, Medesimaminte cc.) (YMedesimamente,) Lat. pariter, Gr. due, — vino, v impiustrata 0 sollumicata , toglie la dorli colica. 

i pali ce, parimente diletto delle sollazzevoli cose Pantvaca.* (Anat.) Pa-rivàgo. Sm comp. Pajo di nervi che nascono 

ini quelle mostrate cd utile consiglio potranno pigliare. £ n0v,27.39. Lei da corpi alivarti della midol'a pilungato, uscendo pe' fori laceri, 











sola cc, trovò che l'aspettava, parimente disiderosa d'udir buone novelle sno af collo, al torace ed all ame. Dicesi anche vago 9 
del marito, e di riconciliani mente col suo T'alaklo, Omel.S. Greg. Pajo vagante. par nervi vagi. Pasta. (A, O.) (N) 

Tutti quelli i quali riempie , gli fa parimente ardenti e parlanti. Cer. Partacooco. (Pilot) lar-la-cde-co. (Smw.] Spezie di giuoco antico, che 
Uff. Com. 93. E ciò esser vero di qui apertamente si conosce, che si facea co dadi, {Seni lo stesso ci « Paraloeco,} 


sovente la mutazione dell'una di esse (cose) la cundizione del a — Proverb, {lo non farci a parlacocca unasso,} e vale Esser a'trî - 


l'amicizia parimente si muta, Si nat. esp, 1f. 8 usservi parimente tanto sventurato , che ui non gli verrebbe finto a propria utilit 
Vent bai sibi i buon volpo, Pat nn na Brea Li a prvpet tifi ne 
‘nergia si sona uniti Partavose, Parsi Verb. im. di Varlare, W. A. F, e dî) Pare 
lutore. Mett. Full, + palalore dirà il detto suo con levando € 
br cun menando un Frei la mano. F 
appresso : Di non terminabile vita tutta picnezza parinfente compren Pantavina , Parladi-ra. [Sf #. 4. e dî) Parlatura. Franc, Bard. 





co 
Lulura ati 





go ca 
Panis. a e) Tribù Mangola dell'Impero chinese, (G) Capaccio anche era un certo luogo fatto pe Romani, il quale si chia». 
Cassa: * sera baroni 








ch Orig. Fir. s67, E da Questa parte 
era la larghezza sua (dell'anfiteatro), c ba lungh zea da S, Simone 
ue inciampino , come il più delle 





t ripelago. (Aq) € mico parlagio. . 
Pantrate.” (Mus) Pa-ri-pa-te.$f#.G.{Da para presso, cd pale Gorda Pantacione, Parla-giò-ne, [3/] #. A. dl » We di Parlamento, 
i “onda che dul grave all'acuto seguiva , nel itiugrumma — Lot. concio. Gr. Inunycpa. fr. Jac. T. 3. 1. 10, All'occhio non è 


incipale.) C 
prime pipe + cioè tu principale. Era dedicata a Afercurio.(Mit) congruo Li far digestione , Né al naso parlagione, » Stor. Sentif dr, 
È ci i . 





Pasian, Pa-ri-pen-nata. Add. «di a. 7 Alato.(L Arca messer lò Consolo disegnato , se con la pa si concordi 

Panurro, pg Ade Sn Tigri pel » ( Da pad va, di coutentarsi di dodici primati Semifontesi ec, (V cane 
presso , e hippos cavallo.) Name che davano gli anti. hi afterzo ca. 2 — Far pai = Parlamentare, Stor, Semif. fo. Ragonatosi lo 
vallo che venna augiunto , un una corsa struordistaria , ai ce che = popolo tutto alla piazza per la parlagione fare, c comparso la pra» 


tinivano nua sedia da posta. Nel Busso Impero era proibito di far — inuninato cc. in riigluera, a suo Indigo adattatosi dò cisi: Yv 
portare ul parippo un peso muggiere di 100 libbre nilmane. (49) (0) Pansaminiane , Par-la-men-Liere. (N, ss, Favellre ne consigli nello 
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diete e simili determinare le deliterazioni ) Lat. con- Onde Adanare il parlamento = Conwoaarko. Demetr, Pril.1f. 
cinta î 1 fewAasiZaor. ank En pie fiate mi sono io di ole fatto sanzio cha paris La 
X ‘ quali nelle diete o È adunato. 
i determinare::alenna deliberazione. G; | * ») 






i 6 3 — Bandire il parlamento = Chiamare al lamento 
181 Îl te Carlo co'suoi figlioli a par: di banditori. Sato! Hiad. Quegli a' trotnbetti lario pieni, — 
frane poor ad Lett, Fed. Amp. nmo nostri chiamasser gli Achei a parlamento. . |. Quegli bandiro il parlimene 
al revérendo padre di benayventurosa memoria messer to, e questi Assai ben fanta ragunati furo. (Pe) 

papa, per parlamentar con lui. /rune. Sacchi, Op. div. 58. 4 — * Fare parlamento = far dieta. #, $. 3, e P. Fare parta. 

'drbalio Quinto € Carlo re di Dalmene ve par mento. Mm 
insieme a Vignome. Galat, 38. con sì Sara S— E per simil, Red. rim, Aperto aveva il parlamento Amore 

sa sedere protri- Nella solita sua rigida corte, 5 

mortale pure a vedergli. o — * Sanare a parlunento = Chiamemne n suono della campana 






È ti 
LI 
i 












J aggres- ione dl armato în sulla pizza urlo miatamento di 
1 per occasione di rendere una 09 ‘ogni trat- > Deliz. degli Erud. Tos. t, te. dÎ Ke sto vallono fosse, 
gotiva tra due eserciti nemici. Segn. l'altro giono las eda parlamento si sonasse, Deliberato il parlamento , e sonato , . < 
salto delle due bande , facendo a gara i soldoti di correre volonta- cd il Capitano dl popolo s € lo popolo armato i piazza es» usci. 

riamehtè alle mara , i Cristiani spaventati cominciarono a parlamen: —_ Meer Gion anni del Ricco. (PA) 
tare. Bentiv, Il giorno segucote 1 defensori discesero a patieonentare, Pannawiz, Par tante, (Port. di Purlare.] Che parta. Lat. loquens Gr. 
e con Juone uscirono dalla terra, (Gn darir. Serm. S, Agnst Atteudete, accioceli: non suino parlanti, er, 
Passata ge e ema o, n ep d goriomnto, Br. 1. 36. Ma quella ma mote fue discoverta per lo grande nu 
parlamento. Segner, vd di i. Perchè nil vio Marco Fulho, lo meglio parlante vowo del sodo, e metro di 

E togoRcr, di dae veleni , «el Late 7 e del Calyinisme, fo - retorica, sia 

vp cale. gi usa un'tossico più mortale, con la wila pa:- 2 — * Facondo. Mocc. g. 6. n. 3. Una fiesca e lella giovane e par- 
laméntaria ?- ciù tornava io pro della Regina, ee. (A) (B lente e di gron cuore. £ g, 7. n. 9. Fu egli leggiadenauno e custu- 

2 — (Milit) Nome dato a' nostri tempi a Quel messaggiero militarethe mato e parlante uomo molto, (M) 
s0010 fede viene invinto di suoî cupi mi cupi della parte uv- 3 — {Men parlante vate Buon, dicttore $ Che purta ornatamente, egre- 
versarta. per trattare, o fermare qualche accurdo fra le cine © glatmente:. Che scrivesi nmche Benporlante. #.) Zare. mv. 8. 3. Ar 


parti. Gli antichi adoperarono a tal uso le generiche i di Amba=  rivò ® Genova un valent' noma di corte , e costumato , € pati a 

‘ "ti tto lante. £ now, Si. 4. Awea costei bella persona , edera ben v 5 

0 Tamburino perché ad essi cGMmmertevari , come si commette ancor, “©, Arcondo «du pari, assaî comuninta e hen parlinte» Z' arch. Ercol, 

© od'una lettera, Ora i Trombeiti e i Tatto 4.88, De' participii, come favellante e parlante, mt cfr che oc. 

ù ssafione derori Parkamentarii onde fureawertito con una corra ragionare se non di rado, Lab 316, Prò parlante che alla gro- 
doro arrivo il nemico, e pre cessar dalle offese; e però ità donnesea nom sì richiedea, (N) 4 



















mor confondere con eso loro, d'oscolo. Infatti l'Araldo fu per 4 — ( Mal parli icesi ) Maliticente, Com. Inf. 3. Dichiarerò 

gli EL) pasmegzione de Ninni © de' Mortali , ed a' tempi alfa f alcuna cos sopura prc a mati rin, per difensione © e Ri ir Ù 
ail trombetto lo procode@à perannanziare l'arrivo di lui che -/ Ponore € della fama di questo venerabile autore , acciocelé per 

recava ordini; ambasciate, è disfido; e osi anche adi nostri il om- “infamia delli mali parlanti © insidiosi non si posa ditrane né dieu- 


ai 
tetto precede il parlamentario. (Gr gare alla sua vera scienzia. 
Pantamentatoni sr minicià Pad di Parlamentare, Che par‘ ateo lla È "ir, Die. lett, 321. Le leggi civili © le canoniche 
Sigose. N 












lamenta. S. ©. D. 3. 26. Sì faticarono che gli 

foci ne devepno ta iireone i lo esempio de'Gracchi. (V) 
Pinszero » lamento, [Son Propriamente® 5 partore, che anti» 

camente si disse mnamento € discorso, Lat. 


semo. Gr, acdyet. 


2 — Allboccimento 0 Gonferenza di dueo più persone di parte diverse 
po traltar d'accordo. Quindi Sta i 
lamentare per Venire 










[SLI PL A. V. e dî Parlatara. Lut. sormo. Gr. 
Semoci un poco allargati in parlanza sopra que. 
+ 38 La crudel donna crimfImente raccolse le seme 
stovane.Cron. Morelt. 3.9, Che se ne sentisse aleu- 
anza, che dimosterrebbe laro clie gli Jispiacesse of'iuncSacch. 
i nov, d7. Le sue parlanze son più da rubaldi cc. chie da quelli che 
N ci J , a par - — debbon dare esempli e dottrina. (N) a . 
voli, dove il di medesimo conchiuscro l'acconto. Hartol. Prima però Partanno, * Partar=to. Add. e sot. #. A. V. e di Pulitore, Ou. 
che si venisse a tal cimento, il Francese invitò gli assediati a par -—Com, Dant. Purg. 87. EA è pn modi retorico delli parlarti , «he 
sr fu pom (Ok rallargano la materia , chiamato digremione, (G. V.) 
, N ere pubblicamente , {e trattare de'ne- Pantane , Parlare, Sm. {1 parfare,] L'atto del puntare; è la Paroba 
Siato.) Leti i 3, Bloc G di Topenyopia. = stessa, Lat, mrmo , verbum, Gr. 26705, imos. Hocc. introd, 29. Nè 
Far me ogni volta | ancora dar materia agl'invidiosi ce. di dimivuire io niuno atto l o- 
cneità delle valorose donne con isconci parlari. Alberr, cap. so. Li 
sozzi partari pon li buoni costumi, Coll. SS. PudSc noi sa- 
remo vinti da pigrizia , ovvero negligenza , 0 occupazione ne' vizi c 
ne' glorimi parlar. Dunt, rim. 23. Così nel mio parlar voglio cose 
aspro, Com'è negli atti questa bella pietra. Petr. cana, 14, 2, Dipoi 
furbo Ch'i'vidi quel che pensier non pareggia 4 Nun che. | agguagli altrui 
ì 2 un parlamento. Bern.Orr.2.3, parlare 0 mio. Dittam. 1. 2g. Che ) parlar m'è più bel, quanto è 
ig dec argA fido purlemcota. pe chiaro, But. Purg. ss. 9. Continovi i) lo sio perder va edeinto 
ipali che si adunano per ke pubbli la fragalità. Boez. March, 4. 7. Vuvi tu dunque cc. che noi ci ac- 
assemblea composta dle pre sia pia alquanto a' parlari pa volgo, cc. Hemb. Asol. 3. &5.L'uno 
i d'una nazione, convocati a all'altro scherzevolmente ritornato le vaghe rimesse de” vezzosi pur- 
© rivocare leggi. In In lari. Farch. Ercol. 38: MI parlare , ovvero favellare umano esterio- 




























ea il | Deputati de Co- re, non égaltro, che manifestare ad alcuno i concetti dell' animo me 
muni e di quella de’ 9 in Firenze lu Ro diante Le “ d È i 
none del popolo armato per di, Stato. Onde dicesi a — * Li tag di Orion : pico che si profferisce senta giusta ne- 
Ordinare, lotimare, Rapunare, mento; Sonare & parlanen- — cessità, o sevesa intenzione d' utile alcuno. Cavale. Punzil. (A) , _ 
lo ee. ‘nto Dieta, Senato.) (P°. lca.)» Stor, Semf.fi. AL 3 -— * Coll'agg. di Visibile ; civè Scopito in figura di marmo © si- 
dotta sentitosi per quegli di lu rombiazzo, fermò lo pirlamento, mite. Dunt, Purg. 10. Colui che mai non vide cosa nuova, Produse 
e catino, al la piazza, trasse alla difoa, Fw Esop.138 esto visibik: parlare. (N) 3 LI 
lo intendo tenere general, © parlamento mese, e ras- Pancane, {At n, steve pass.) Profferir parole, (Essere e Eoee so 


sembrare tutta la mid (N) (L'ediz, di Padova 181 ; di Fi Formar Dire o pare 
a OI Gumiiglioè Jaiincsento di sodo sd siate) de diceri ele Dicorreres pnt ire) Favellare. (Dè 

tutta la una gente in Maremma, cc.) (8) Pecor. cesì Parlare scioltamente, speditanente, correntemente, in sla Lfarelle, 
8 Game it re Pietio fu corunatoin Palermo, foce grandissimo —iu lingua greca, latina ec. ci brierementés, lungo, 


pari ape È 
baroni ce (Pr) Salvini Disc. 1. 183. Tutl'i senati, parlamenti SI ) e Mint sa 
i ‘ocab, is % si (SI ris Sta Pafgrrndzeot ia preti Parte, che il Bullet cava dal cclb4come. 
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cd irland. perire ele vara, Ei roca ancora l'ant. brett. 
parlanti in senso di parlare. In che. pams esporre, spi in gr 
paralaleo io parlo temerariamente + fn ingl, to prode pie are. In pers 
parule tillanstatore, In patt. } parlatonio, V. parola. ) 
mov. 6. 2. Al quale , nov tag fetto di fede, ma armplicemen- 
te parlando , forse da vino o soperchia letizia riscaldato, cra ve 
nuto detto cc, E nov, 16. 1. De'quali, perché quante volte alcuna 
così si parla, tante è un destar delle nostre menti, le i loggione 
mesite s' addormentano nelle sue lusinghe , giudico ec. Dent. Pi 
1. sto. Così spari; ed io su mi levai, Sanza parlare. £ Par.30. 
L'anima gloriosa, ome si parla , cc. Petr. cons. 4.5. Onde più cose 
nella mente scritte Yo + e sol d''aleune parlo.E can: 17. 
4 Che parlo , n dore sono , e chi m'inganna? E cons. 20. 2, Nel 
cominciar credia Trovar, parlando , al nio ardente desire Qualche 
breve riposo. Quist. fitos, C. S. Chi molto parla , spesso falla. 
1—* Uscita antica. Vit. S. Marg. ms. della Crusca citato dal 
Bottari nella Fav, de Gr.S. Gir. alla v. Ene. E dicendo queste pa 





















role S. Margarita, b columba » € disse. (V) 
2 (Usato per Dire.) G. FP. 13. 108. 1. La te orazione , la 
istupore e paura per tanta presenza di cos grasle 


mal con 
îe . fesa è di i grandi e al nola Gr, &. Gir.63, Saranno cac- 
ciati del regno ciclo CA leranno menzogne © 
role nziose. 'Cavale. Pungil.fo. Ezianio delle mor gnine la 
perlate ci comverrà rendere rogione, (V) Petr, canz. 48. 5 Eì sa 
che "1 vero parlo, (8) 
3 — * E per Narrare, Prolicare. Wi. S. Eufr. 461, Partitevi da me, 
e giammai di i a memnon venite, peroechè voi mi avete parlato 
inonesta. (Ciné, mi avete narrata cosa sc.) Omel..S. Gres. 1.389. 


Cominciarono-a parlare Cristo nell’altrui lingua, coloro î quali prima 36 


temevano parlare di lui pare nella sua. ( Cioé , Prudicar Cristo v 

risto.) (Pr) Awet. pr. Sì che il tuo suggetto Della 

tua gran appien parlare Ciò che ne sente nel ferito petto.(N) 
- Dicesi Comunemente parlando, e vale Secondo il più, Cavuse Espos, 

Simb. 4. 200, Dobbiamo sapere che per le colpe ci flagella , coma» 
nemente parlando, (V) 

5 — Dicesi Dar da parlare di se, e vale Dure occasione che si parli; 
e pigliasi per lo più in mala parte, allo stesso modo che Lar da di- 

6 re #. gia sn (8) i 

— Dicesi ne a ito, a ben piacere, e vale Lusingam. 
Cavolo. Pungii. 132. Cortumemelie ogni uomo parla loro a benrpla: 
cito. E 136. Se io volessi friacere i uomini, cioè parlando a ben 
piacere , 0 curassimi di Lude, non sarci servo di Dio. £ 138. Parlano 
i signori a ben piacere, e non gli consigliano in verità. /1.9/8' Piaf. 
2,101,Quel santo frate infermo, quantanque il vedesse aflaticare, non 


PARLATORE © 


25 — 1 com Belagliare. RI A 
26 — i tiscra 0 4 Liscua D'aLcuro, cioé In quel linguaggio, Cavale, 
Espos. Simb. 2. 203. Nel nome nio ec. parleranno ln lingue nunve, 
Jeveranno via i Gr.S.Gir. 7. Sc io parlassi a lingnà d'An- 
gelo e a lingua d'uomo., ec. (V) x 
— 10 sur cnave = Pardure con gravità. F. Grave sm., 6. 4,0) 
— ts teazo =* Parlare in terza persona. Matt, franz. rim. h 
Motansi le persone per usanza, Parlasi in terzo al modo cortigiano. {Br) 
— Leccato.* Lo stesso che Parlare in punta di forchetta. #°, 6. 53, e 
F.Leccato, $. f. Salvin. Annot, T, B. 2. f. Siccome fanno alcrmi af 
Pottatuzzi, sli parlare leccato, e, come si dice, in punta 
di forchetta, ( E 
Jo — nata n'arcuso * = Parlarne 


dormendo 





semplicemente. 
3a ren uao PeR anenna = ring perg 
n. sor Più ra non vi parlo arante. Sen. È 
Spese da Lagiiin Fou? perché era faccio, € perch 
parlare sem figure. (Br) 
35 — cen prg, caammatica. * 7 Gramata. (N) 
35 — pren FUSTA DI poncaazra { O IX PENTA DI rap 1= Parlare 
con squisitezza , re affettatamente. [ + Porchetta, $. 
e W. $. 39.) Lat exquisite loqui. Gr. dxpifàs Aatair, 54 
— rin streica [= Portare 7 » ed anche con ciren- 
ione, ] riserbato. (N. $. 38.) Lat. caute loqui.Gr. shade 2210, 
ecch. Dons.2. 2. O to' su, povero 5 lo tua vecchiaja avvezzati 
a parlare Per ica e per punta di 
3 — msenrito = Parlure con risentimento e con efficacia. Dav.Scism. 
29. Campeggio finalnente parlò risentito, 4 
38 — nisnvato, [0 COLLE ststE, 0 PRR surstical=Parlare circonspetto 
e contamente. Lat, cante loqui. Gr. wrréxis hariw. Dav.Scisa. 1 
Emendone letto uno ec. , presenti molti Vescovi , tutti parlarono ti 
serbato, 
39 — sirr' eco. * Partar basso. P. Eco, $. 1, 3. (N) 
do — staxrio.* Buon, Fier. 5. 5. 3, Parla stretto compagno . .., parla 
poco, È Sadvin. Anmot. ivi: Cioè senza allargarti troppo e venize 
4° particolari , senza aprirti. (N) È - 
Buon. Fier. 1.3. 1. E parlo 


41 — rn seo seco, * cioè A se stesso, 
meco stesso , or piano or forte. E 3. 4. r9. Tra se parlando, arric- 





gli parlava a ben piacere, n facevagli proferenze, nè volevalo lodare.(V) — ciando le labbra , Sputando tondo. (N) 
7 — AL ccona ” = € siti cine £ animo, Diad. not. 2, ul 42 —* N. puss. Parlarsi = Partar vicendevolmente, cioè l'un con l'at- 

cp. f d'Isaia , ed è frase ebraica. Is, go. 3. Parlate al cory di tro. fiemb. Stor. 2, s. Berg. (0) 

Jsrusalem , e predicatele che il suo termine è compiuto, N) 13 —* (Mas.) Partando degli strumenti musicali, vale Suonare , Man. 
8 — a mezza mocca. (#7 f. 23, e #. Borca, $. 25) dar fuori il suono, Salvin. Pros. Tbec. Se quella lira ec. sì porrà 
Y — arsustato * = Parlare la buona sdone } ed'an- in scno, e in maestrevol guisa con arguto toccandola comin- 


che Parlar ricercato 0 în modo punzente. Y, Appumitato, $$. e 5. (N) 
10 — 4 sicontà = Parlar con fivinchezza, oppur senza risceluo, P. À 

sicvrtà , $. 2. Cavale. Spr Cr + d- Diremmno te, . . . poli 

parlare a sicurtade, perocchè non senti le miserie nostre, (P) 

11 — a sonvo* =Parfare invano a chi non vuole intendere. Rice Cal 
lgr. 178, Parlì a sordo, (G.V.) 

12 — A tRatTi * = Parkne argutamente. P, A tratti. (N) 

13 — coL crORE, COL CUORE IN MANO, COL CUORE SULLE LAmmaA * = 
Dive schiettamente ciò che si pensa, Procedere con ingenuità e schiet- 
terza. H. Cuore, $. 39- (N) 

1$ — COL LA manhe D'Eyanoro:* modo di dire significare che si 

rria con maniere smtiquare e ton intellig:hili. Varch. Ercrk.3.352. 
i che domin di vocaboli usate voi? Quasi purlaste , nes vo'dice colla 
_radre d Evandro , ma con chi trovò la lingua vostra. (N) 

15 — con artuna"=Pardare arr mente, flice.Calgr.179. Chiuo 
que tu se' , tu parli con un po troppo altura, (G. VI” 

16 — (con Ls sEsTR 0] couuu sesta vale lo stesso che Parlar risrbato 
W. $.58. Tuc. Daw. Stor, 1. :65. A molti partiti erano in senato i 

Ù convenendo ore Li pel con le sesto, 

17 — na Foccetto " = ar da furbo, astuto , scaltro , con alcun 
che del falso ; Parlare della stessa materia ont in un modo, ona nel 
l'altro , Esser bilingue. V, Folletto, $. .$. (Pc 

18 — bi Fiesote, * Modo fiorentino che equivale a Parlare d'altro. 
Bei Ervol, 1. 136. nando le cose delle quali si favella non ci 

ipiacciono , 0 sono pericolose , + usa dire , ché si muti ragio» 
namento , TITTI] alora lianmo di Fi Mi 
Fryemntky Mr) ndo, 0 par di Fi * 0 favelliamo 

19 — ni cnoaso,* cioè Incollera,Sdegnovamente. Y.Groso add.,6.39.(N) 

20 5- DI vane LINGUE in vece diin varie lingue. #", Linguay $. 3. Cave. 
Purgil. 217. Hanno dal loro signore diavolo ricevuto cc. malizia di 
parlare di varie lingue, ma pure in male. £ 249. Gli Apostoli parlava 
no di varie lingue, cone lo Spirito Santo gli faceva parlare.(V) £ Att. 
Prglagionit Leciazl ra lare di diverse lingue e magnificare Iddio, Pn 

2) — nevrato * = Purfare misterioso , espresso } Ò 
grato o E A) 1 Spi sono figura. #. ki 

22 — riotentiso ee. = Parfar la lingua fiorentina ec. P. Fiorentino 
am. Foce. g. 3. n, +. Prestatnente la Lire giltabai da dosso, € 
di capo il cappello , e fiurentino parlamto , disse : ce, W} ” 
i PRA 1 DENTI O A Mezza pocca =Parkne di checchessi n 
metile, 0 senza lasciarsi berte intendere. Lat. yuissitare. "Gre Letor, 
ed) i C, D. Mormorazdo , e fra ì denti purlando , mostrarono 

zioni , st disprezzare tulle queste stoltizie depopati. 


dj — rursrso o Gr *= Pi ù ad 
Penteoaro Gergone. (N) 'ardare ta sergu.$”. Furbesco, $. 2, Ger 








cieralla a fare parlare. (A) E 

Pantasia, (Med.) Parlaebs. Sini nf e dî) Paralisia. gr pa 
ralysis. Gr. wapzrsos. Dant.Inf. 20, 16, Forse forza già di par. 
lasia Si travolse così alcon del'tutto. But. ivi: Parlasia è una fer 
mità che è a distorerre alcuna parte dil corpo umano. /r. Giord. 
Pred.8.3. La parlasia si è una infermità, che perde l'uomo le mem 

- bra, e non sì può atare, nè reggere, Tes.Br. 5. 22. Perciocché quello 
solo è quello animale il quale cade in parlasia , € cade, siccome fa 
l'uomo paralitico. ( Parla delle coturnici, ovvero quaglie, e prerule 


la parlasia la epilessia.) Cr, 6, 109. Anche vale contr alla par» 
lasia Dn edalieniety ne la i fol Galeno Der 1. Se toa 
Che gli verrà la parlasia. (N) 


a — Nel significato di Paralisia, $. 2. Vit. S. Euft. 173. Vedendo 
il fanciullo fortemente tremare per la parlasia cc. (Pr) 

Pantara , Pardò-ta. ($/) fl puntare , Partutuni , (£agionamento, Fa- 
vellumento , Discorso,) Lat. al ssermo. Gr, 1porihy pa, AdYos. 
Salvin, Disc. 2, 438. La pocsia cc. somministrerà calore anco 
alla » ch'ella ne diverrà , nov come l' altre, ordinaria parlata 

e tre , ma in un certo modo equestre e sublime. £ Pros. Fbse. 

1. 322. Imutò Orazio ec. , che finisce l'oda colla parlata di Giunone. 
E 2.103. La ta adnoque è consecutiva al sensuale, per così dire, 
rinfocolamento, » £ Mid. &b. 7. v. f70. Cara, Antenor , non m'è 
la tua parlata : Tu sai pure ce. (8) 

a —* Fare o Farsi parlata = Pardor, Ragionare. P. Farsi parlata.(A) 

Pantaro, Par-là.to, Oni [#. A. Jiscorso, 10) prtare. Lat. allocutio, 
sermo. Gr. adyos. FriJac, T. 5. 22. f. Quasto giubbilo ha priso Lo 
core innamorato , La gente l'ha in deriso , Pensunlo al sio parlato. 
» Lett, Feder. 3, Imper. in Brun, Etc, stg. (Lione 1568.) Appa- 
recchiati eravamo di fare asscmbiare il parlato (@ confenr im loro j 
e principi ccchiesiastici e secolari. (V) a 

2— Anticamente [ed emonsamente fh detto per] Prelato. Lat. aptistes, 
praesol. Gr. mporrarns, G.#.5,1.4. Venendo il detto Alessandro 
a Purigi crlatanente e con compagnia , a guisa d'uno picciolo 
Parlato. E 7. 36. 4. Con grandi pergami di legname , in su i quali 
cru il detto Cardinale, © più Vescovi e Parlati , ec. E 9.208. s.A1 
qual parlamento nello de detti Baroni nè Parlati vi venne. » (£'uf- 
tima edizione fiorentina concorda colle prime venete alegger Prelato. )(P) 

Pantaro, Aci: m. da Parlure, Salvîn. Pros. Tore. 1. gog. Sì ravvi- 
suno le parole essere le cose stesse , che Parlate parole si dicono, 

Pantarona , Par-la-t6-ra. [Perd, fi di Parlare. #. dA, W. e di Par- 
latrice] Cmn. Moreli, agg. Fu molto ckequente , grande parlatora, 
csspea ben dire quello volea, c boldavzosame nîe, 3 

Pastarone, Par-la-tò-1e, {[Perd, di Parlare.] Che parla, Dicitore, Ora- 
tore, Parlando, Parliere, nin, Lut. concismator, orator, locutor. Ge. è 
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gli antichi l'usamno anche per Parlatore A 


chierone î eloquente. 
Ont però fe reo tanto in un senso come nell'altro.) Lat. bo- 
quax, GriAsros, adsherxos. Lil. Mott, Essendo M. Busone a uno 
corredo al parlare per uno parliere, egli non ris 

arch, Ercol. gg. Dal secondo (deriva) parlatore, e anticamente par- 
Viere, è ra, e ancora parlantina. n Ret. Td. Brun. 
molto mi pare verisimile , che alcun tempo gli nomini , che non è 
rano i, e uomini meno che savii, non usavano tram 
delle pubbliche vicende, e gli nomini grandi , e savii parti 





s'intrametterano «delle cose private. (N° 

iomi eh' elli hac. Ter. Br. 8. 10. La divisione di tutti i parlatori si Partorrane , Par-tot.tà.re. (Na) 1A ) . Pianamente e, Cino 
in due maniere: l'una è in prosa, e l'altra în rima. » Demetr. guertare, Chincchierare. Lat. susurrare , obstrepere. Gr. deDepil. 
Adr: 73, Non vuole il todesimo il grazioso partatore, e colui che de- Fit SS. Pad. 3. 259. Vedendo e considerando questo santissimo , 
siderava muovere a toe Ve: o: 3 che molti , per mala usanza , detto il Vangelo, uscivano della chiesa, 
a — (E d'ondinanto con gli aggiunti di Buono, Belo e simali er in- e stavano di fuori a parlotlare infinoché si dovea levare il Signore, ec, 
dicare Facomlo s Terso , Purgato dicitore) Com. Inf. 7. Mai non —E altrove: Poi infra loro stessi non so che parlottando, e frememto. 
sarà bello. parlatore ; se per ragione e con belli parlatori e Pansa, (Milit.) SL 7. £, Scudo piccolo e rimmilo otel quale £ ur- 
suvii on vorrà conversare. An. Ant, +1. 2. 2. HM boow parlatore — mava la fanteria leggiera. Eri bianca pe' tironi; dipinta pe'veterimi; 
dee dire ih tal modo, ch'egli insegni e dilelti e mpova, 3 nel rovescio della Parma era seritto it mne del solilato che la por- 
3 —* Anticamente detto di femmina in vece di Parlatora o Parlatriee. tava , ed il mumero della centuria e della conte alle quali apparte 


N 
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 Mardd. 4. Era molto bellissima parlitore con disovesta al- seg Lor, parma , parsa: (Gr sa 
$ .. 2a— Per tmslato detto di alcune Opere di fortificazione. Segner. Tra 
cbr pipe laptop patate le altre fortificazioni , pra i cittadini di Mastri malanto avanti 
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mente detto anche) Parlagio, (In gal Comandò a' alla porta che comluce a Brusselles un gran rivellino, chiamato da lor 
suoi, ehe dovessero anilare nella villa di Camarti al fiumes'Arno, — par tt o vogliasi dire scudo della porta, (GO) i is 
e ivi Colonia. Città d'India, 





odificas. ro parlatorio, per potere în quello fare suo parlumen- Panwa. * (Geog.) Lat. Parma , Julia Augr 
Borgh. Orîg. Fir. 168. Predlate che si radunassero , come nel capitale del Ducato dello steso ra del Ducato di Par- 
peo palazzo si faceva allora per consigliare ec, , e che di qui sui — Cirtà degli Stati Uniti. (G) 
prati prg pi o Panvacenta, * (Z001.) Purma-ci]a, SP GF. Lat parmaeella. ‘de 

a- si favella alle monache. (Tn frane. parfoîr, in isp. parma sorta di piccolo scudo presso i Carlaziorsi n € la cellu cella 4 
sit ingl. pariour.) Fit. SL AM. Madd. Sc voi non fate cameretta. )Genere dî malacoznn della fumizlia delle timacinee, sta 

nora Iddes. £ appresso: E voi tutte alte bilito da Cuwier nella terza cluse de melluchi , 0 gasteroporti , e 
torio. Pecor. introd. Presero per net quarto ordine de' palmonidi, Le parmacette presentano un corpo 
esere a una certa ora del giorno insieme al parlatorio. n ovale, depressi è coperto d'una prib consistente , finan netta 
parlatorio venivano , nè sapevano per parte media del oro dorso un idisio camoso , ovale, a bordi Liberi 
3 anteriormente , la cui parte posteriore è involta in una piccola con 


TRE e Ferb. f: tdi Parlare, Che parla ; ma peru chiglia piana , scutiforme , e con rivchinsa in una cella, La sur 
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sarsò in parte le si ugne qualche epiteto adatto , come — specie più notevole è la Parmocella Olivieri. (Aq) 

Rella , Accorta , ce. — ora, Varliera , Parlera , sir.) Sahvin. Paruacoro.* (Zool) Parmi=colo. sm. #.(. Lot, parmarolis, (Da par 

Pros, Tosc.1.365. madonna Lanra una di quelle che presede» ima piccolo sendo, e da col: jo abito.) Genere di znofiti dell'ontine 
© vano cc. alla corte d'Amore în Provenza, + per conseguente bella par- degli echinodenmi, così devominati «alla bwv esterna abitazione od in- 
* edi materie d'amore ntisima, » Car, siluppo che rappresenta uno scudo. Hanno E ano, la bocca ed il bor 





En, lib. v0, 0. 3g "Una fra l'altre (Minfe), La più di tutte accorta — del teste eccessivamente depresso, piatto di sotto, della forma quasi or- 
parlattice . . ., d'improvviso Così gli dinè: ce 8 bicotore. E sinonimo del genere seutellta di Lamark. (Aq) (N) 

a — Talora è aggiunto dî Femmina che porla assai. . gov. fiun. Panueria, * (Bot) Paranilia. Sf #, G Lat, parmelia, ( Da parma 
46: Ancora ti guarda da parlatrici e discorrenti di luogo in luogo, piccolo scudo.) Genere di piunte critinzame delta sezione de' bic 
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Ecco gran parlatrioe, nf, e tipo della fimizlia dello stesso nome , stabilito da Achirm 

he non potesse parlare, se not rispondendo e replicando Le pa che ne prese il nomedalta lov fruttfivazione la quale prosentasi sotto 

dette da altruî, e anche non tutte, ma pur l'altime. (In al nni — Lu forma di piccoli scudi. (Aq) 

testî in vece dî gran parlatrice si legge molto affabile.) Panusticre, * (lot,) Parmolsione ST pl, PG. hot, parmelia» 

Pantarona , Parlaetibra, E I partare, Favélla , Loquela. —, Par: ce. (V, pummelia.) Nome funigln de licheni proposta nel metto 
 loquela, sermo, Gr. Wife, A6yos, Com Par. di Lichenagrefia di Apollinare Fee, che ha per tipo il genere par 

1. Qui si proflera l'autore che quanto elio il potrà tenere umanamen- media, devumeratone il caruttere di fiuniglia dalla forma della toro 

fia pi nella presente cantica. Yes. Br.7, «7.La misura — finettiffcazione. (Aq) 

del parlare è în cinque cose; cioè in parlatera soave e chiara , ed Panuesa, * Paraiména. N. pri m. Zur. Parmenos , Parmena, (Dal gr 

in tarda, e în quantitite e in qualitade, Car, Mur, son. 8. Tu, — parumonos, in lat, permrers permanente.) (8) 

che 'n lingua di di merlotta Gracchi la parlatura agazzoloni. Panuemne,* Par-mei-ni-de, N. prom. Lot. Parimervitles.(V, Pemmenio, 1 

» Warch. Ercol. 1 Avvertite che . , . Messer Anmbole e al- —pam contro, e menis, mesidos veccl izia: Che non con 
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V. Parmena.)—G 
Panna, * Par-ki-ra. e sf. V.A. Lostesso che Parliera W.Rim. Shi di Filippo e d' Alessatelro (8) (MA) È 
Ant. F. R. Tom. son. 72. Invidiosa gente mal parlera, Parnestsco, * Parme-ni-sco. IN. pr, m. (Dim. di Parmeni» )—Mety on- 
Piena edi ‘Fallanza fuite con falsa manera(V) — tino punito per essere entrato con vivlenzs nell'eamaro sli Torofonio (Mt) 
Pautema, (Med a Sf PV. A. W. è dî Paralisia. Dial. S Panuezone, * Par-mond-ne, N. pr. m. Lo stesso che Pumenio #48) 
Grex. 4 15. Sì la di parlesia, sicchè molti anni giacque at- 
tratta e a — * (Goo 
Panrtico. ti-co. St. Quel tremore che hanno i vecchi nel Panmiciano. 
PN del caffe 





chi elle. Quindo un teme îl solletico, Menan più runissimo. Buldow, 
chi Arrigo bello, Cini: Calv. 2. 62, I° ti so dir, che ogmun non vi punto , come in salle ne il parmigiano, (G. V. 





scudo, c faro io pori, Gowre di molluschi conchi- 
sE preo 1. 1. Che ti venga liferi ine de cervicobranchi di Btainvilte, così denominati dalta 
"n im Ben Salvin. Annot. ivi: Non in una mawo, conchiglia scuti) che porta l' animale. (Aq) È 
ma in tulto il brmecio , talchè rilassoti ipmerbi , ta temi tutto. Im- Panmoranti. SD .) Pormo-lieri i. Add. e sm. pl. V. L. Quelli che 
precazione, Pailetico , il suorbo paratitico. (N) ne' ginochi del circo si dichiaravano partigiani deglociatori Traci i 
Pancenico. (Mcd.) Add. te sin. urtando di persona, P. A, V. e di usavano la parma. (Mit) Ù P 
Paralitico.] Lat. paralyticus. È saparoriadi. Lab.133. Tanta mor- Panxasamente , Par-na-sa-mén-te. Avv. Pooticamente , Ia maniera de- 
bidezza sottameltere, sere € lasciar trattare alle mani pardetiche , di Parnaso, Stanz. Rab, Mac. 2. Parnnsamente in bergamasco 
alla bocca «dentata è huvosa, Wend.Crit. 95. Molti vessati da mali io canto. (V) È n 
înpiriti e molti parictici ec. luronò da Inî curati e liberati. Panvasio , Parndsio. Add, pr. m. Di Parnaso, — , Parnassico , sin. 
Pantevone , Partiro-le. 444. cow, Che parta , Da provarsene, {Atto —Litun. Selvett. 4, » (Min) 
a pi Guid, G. 53, Ma la parkevole fama ec; pervenne con grandi Pansaso, (Guog. e Mit. 30, Colebire montagna concreta a Apollo 
piccione] agli orecchi d' Elea della beltade di Puri. E clirove: e alle Muse. voce è spero usata da' poeti metafiaricamente; 


parkevole si travagliava. onde In Parnaso= Poetiramente, Per finzione poetica. —, Parnaso, 
dal. e 3) A V.A. Pigi Parbitrice.—, Parlo si. (A) Dane, Pure, 38. Quelli anticamente poetaro L'età del- 









Google 


68 PARNASSESCAMENTE 


Parnassasca ente, Par-nas-se-ssca- . Mv, P. schere. A modo di 
Parnassa , 0 di Apollo , e delle Muse. Bell. Bucch. E tutti e duc, 


cr parnassescamente Farla ed intera, cc. (A 
piva 1 RR) Parri psc Temide adorata in un 
" Parnasso. 

Pinball) Sf V0G La Liga Pianta pt che fina 
il ti, n Ti tetrogima e nella fumig fel 
ca) (att; di Fussrer e drosemere di Decandolle; caratterizzato 
ul calice di cinque foglioline , cinque petali ed altrettante squame 
nettarifere , quattro stimmi sessili ed una capsola uniloculare con 
quartro valve settifere nel mezzo, Vien così poeticamente nominata 
per t viver $ suo fiore, Questo genere comprende al presente sette 
spes ie.( A ) 

an arndssico, Add. pr. m. Lo stesso che Parnasio, P.Alam. 
Coit. +. 19. Veggia l'arbor gentil da Palla amato , Il parnassico ab 


* (Mit.) Par-nds-sic. Soprminome delle Muse perché abita» 
vana sul Paronsso, monte Lor sacro, dette pp onche Parmassidi (Mit) 
Piurassio.* (Zool.) Parnlesio. Sen 7. G, Lor. parnossius, (Da Par 
nasos Parnaso.) Genere d insetti dell'ordine de lrpidotteri, dela fis- 
miglia de' diurni, e della tribà de' papiltonidei, stubilito da Latrerlle 
a scapito de papiglioni di Linneo. Egti dirde loro questo nome sacro 
alle Muse , è per tipo il Papilio Apollo di Linneo, cambiandolo in 
Parnassius Apollo. (A. 
Panvasso,* Par-nàs-so. IN. pr. m, (Nome probabilmente desunto dal monte 
detto in gr. Purnassos : e questo fu così nominato, a mo- 
tivo della sua doppia cima , dal cell par pajo, e nees montagna. 
Candine Parnassus gemina petit aethera colle , disse Lucano : cd il 
simile trovasi in Ovidio , Seneca , Persio ec.) — Principe greco fi- 
glio di Nettuno + della minfa Lendora, (Mit) 











a = (Geog.) Lo stesso che Famoso, P. Salvin Pros. Tusc. 1. 159. 
Il monte Parnasso ba due cime. (A) i) ; 
Parsassoni, * (Mit, Rab.) Par-nassuiri. Nome che i Giudei moderni 


danno gi loro diaconi i quali hanno funzioni simili a quelle degli an- 
ziani nei concistori de' Rif i: mecolgono le Limosine “pi le di- 
.$, par 





stribuiscono ai (Trovasi nella sacra scrittora Act 


monns mente, In che, peri frutto , ercede , premio , e nasa 
portare , ferire.) (0) 
Panne, * (| ) Antico nome di un monte nell Attica, (G) 


Paumiasi + 6005) Parni-à-hi, Parni. Popoli Seiti che fecero una in 
vasione nel pare de Parti. (G) 
Pasniver. * (Zool.) Par-ni-dee, $7 P. G. Lat. parnidea.(Da par 








ri, e della famiglia de cinvicorni, a caginne che abita- 
de fiumi e de' ruscelli. Hanno i tarsi lunghi con cinque 
+ le antenne ripiegate sotto gli occhi, di cui il sesto ed tl- 
timo articolo forma una mussa o valore, il corpo allargato, Leach adot- 
tò guento genere e Olivier gli diede il nome di Iryops. (Aq) (N) 
Panvone, * Geog.) Par-nd-ne, Antnome di un monte at asino) 
Pansore.* (Zool.) Parno-pe. Sm. #, G. Lat. parnops, (Da 
atelabo , specie di cava senz' ale.) Genere d' insetti dell'ordine 
degl irhenotteri , della sezione de' terebrani , della famiglia de' pupi- 
vorî, e della tribà delle crisidi di Latreille , lu cui zine 
gli ha fatti assomigliare al grillo , e pixliarne ln greca drnominazio» 
ne. Hanno i palpi mascellari di media grandezza , allungati e com- 
Lera}: 1g ticoli , addomine semi ovale, di tre segmenti ester= 
» (Aq, È sar 
Pansomo. * (Mit.) Por-nò.pi-o. Soprannome di Apollo, con tal titolo 
wenrato nella cittodella d'Atene perché aveva liberato il paese dalte 
cuenbitte o grilli “n'era infestato Lfereò gli Ateniesi gli eressero 
den he bronzo commessa a Fidio. (Dal gr, parnopes specie di 
Incuste.. 
Pato. [Sw Lo stesso che) Pajo.a Ar. Fur. 42. 47. Non cra intatto il 
so va altro pero, Che più di questo persi ai accoppiarsi. (Cin) 
‘as.Op. T.F.pag. 236. Non so se io mi lie 0 coppia, 
sttido l'uno io € l'altra femmina. (N) aghi pine 
2a — [Usasi Par come accore. di Paro, ed anche di Pare e Pari. P. 
dî lor luoghi.) Fir. Luc, 4. 6. Non vedete voi , mio Padre, ch'egli 
lia un par d'occhi, ch'e' pare spiritato?» Petr. p. 1, 207. Non ve. 
de un simil par d'amanti il Sole. (Cin) (Qui nel sixmif del $. 1.) (N) 
3-* In avverb. Al paro, lo stesso che Del pari. PA paro. 
dr. Mir. g6. 128. Sua forza , o sua destrezza, vuol che cada Ì 
gan si, ch'a Ruggier resti al paro. (Cin) 
a — * A paro; do stesso che A pari. P, A paro. dr. Fio. ss. 








97. E vedi già che non puoi starmi a paro. (Ciu 
3 — * A paro a paro, do stesso rd reni E raddoppiato 

aegui. di apri, #. A paro a paro. (Civ) 
Paso. * N, pr m. ( Dall''ebr. parnse cavaliere , ove sc si prommzia 


cume nella voce sciame. Può esser anche tolo dall'isola ‘di Paro, 


PAROFFIA 
checchè abbian gli antichi favoleggiato in 

così delto, sia che. perets apertura, rottura; 

molte grotte e condotti sotterram.i , su cui V. 

Livo ali suo marmo , detto da Virgilio Parius knpis Georg. - 

‘ul cell. pietra.) Nome di due principi, tino figlio di Giasone, 

l'altro di Parrzio. Da uno di essi prese il nome la isîla di. Puro.{Mit) 

a — * (Goog.) Las. Paros, anticam. anche Pactia, Mimoa, Iiria, De- 
metria, Zacynthus, Cabarnide, Hyleassa.fsola dell'Arcip, nelle Cicladi 
centrali. — Città del Butan.— Fiume dell'America meridinate. (G) 

Pasocne,* (Arche.) Pi-ro-che, S/ pi Lat, parochae. Gr. saponi, (bal 
gr io off i anto da parm presso, ed echo io ho.) Regali 
che si facevano agli ambasciatori stranieri quando venivanò a Ryan; 
indi Parroco chiamnvasi il jcw magistrato che li presentava.(Aq) 

Panocnetevsi. * (Med) Pa-ro-che-ti-osi, SS # G. Lat.parocheteusie, 
(Da pura oltre, e ochetevo io traspurto.) La derivazione od il giro 
che si fu prendere agli umori che colano snpra una parte o che s'ar- 
restano , determinandoli verso un'altra vicina. (AU) VA 

Pascenta,* (Filol.) Pa-rò-chi-a, SL #.,G. (V. paroche.) stazione 0 
At tuogo, i Romuini, ove msi somministrare ai magistrati, 
eil a tutti quelli che viaggiavano per pubblica autorità, de sussistenze, 
€ tutto ciò ch'era necessurio per ine dor cammino. (Mit) 

Parociswo. * (Mal.) Paro-ci-smo. fm. pd . We dî Parosismo, Pass. 
338. Medici peritissimi de' parocisiwi , e de di critici delle infermi. 
tali corporali. (V} ù 

Panoco, * (FiluL) Pi-ro-co. Add. e sw. P. G, E. Nome dato în Ro- 
ma a tutti quelli che somminstrvano ai principi ed agli ambuscia» 
invi strunieri ciò ch'era lom conceduto , a spese del pubblico , per 
sussistenza. Lat. paroghus. Gr. wipoxos. (lo gr. pamehos valca pro- 

i largitore : e così diceasi colui che presentava la cena, e 
sosteneva altri simili uficii. Chiamavasi pure os colui che nel 
cocchio nuziale sedeva a fianco della sposa, mentre dall'altra parte 
saleva lo sposo : da hochos cocchio.) {ay Salvin, Annot. F. Bf. 
1. 1. Paroco, lat. parochas, era quello che proetwhut Lgna in czer- 
citu. A noi non è altro se non, qui pruebet, quello che dà gli spiri» 
tuali alimenti. (N) 

» —' Nome duto anche a quegli Uffiziali che nelle pwincie distri» 
buivono ai magistrati che vinggavano il sale, la legna, il fieno ce (Mu) 

a — (Eccl.) {Lo stesso che Parroco. #.] Lot i parocluis. Gr. mépoxe . 
Segn, Crist. instr. Antrod. Per le prodiche si richiedevn talento pre» 
porzionala, qual non pò presupporsi in qualunque paroco.» FP. Giordf, 

red. R. Venne il paroco a dargli l'olio santv parrocchialmente.(8) 

Panonasn, * Paro-da-re. N. ass, fo stesso che V'atodiare. #2 Sulvir, 
Car.136, Laonde anche i Greci parodare, cioè, far paroilie e cen- 
toni 0 poemi rappezzati de ui versi ad altro proposito storti e 
Uarestiti, posero in vece d'irridere e di dir villanie. £ sppresso è 
Non sono, dice (Giuliano pae) Do natura acconcio a mot 
teggiare né a parudare, £ appresso è Bione) ingegnoso ancora 
bel parodare , cioè nel motteggiare e ucecllare. (N) 

Pannpia, Lett.) Pa-ro-di-a. SK A G. Lat, parodia. (Da para appres» 
#0, © ade canto ) Composizione poetica buriesca in cui per derisinne 
si applicano i versi d'uno ad un altro; 0 si converte in bernesco vd 
in un dialetto ridivole un' opera scritta serramente affettando di cow 
servare per quant» è possilile le parole e le cadenze wedesime,Salvin. 
Annot.t.B.1.1,5, Parodia tratta dal verso del Petrarca: Non a caso è 
virtute, co.(A) £ Cas. 136. Laonde anche i Greci il parodare, cioè 
far parodie e centovi ec. £ esso i L'esempio è di vera parodia, 
cioè di versi di noto pocta storti ad altro sentimento e travestiti (N) 

2 — (Mus.) Pezzo pocale sul quale mettonsi nuove parole , ovvero un 

'eszo strumentale che si trasforma in un'aria per canto, acconciane 
dovi delle parole , od anche în un altro pezzo strumentale col mezzo 
de' cangiamenti. (Min) (O) K 

Panopiane , Pa-ro-dii-re. IM. ass. Fur parodie e centoni, 0 poemi ray- 
pezzati degli altrui versi , ad altro proposito storti e travestiti, Pa» 


rodare , sin. (A) 

a- E fis Svi giare , Inridere. (A) Salvin Cas. 136. Siccome 
comediare si dice da'Greci assolutamente per motteggiare anche fuor 
di commedia e con più esteso significato, così paroslisre poté dirsi ... 
per uccellare fuori di parodia e di burlesco centune. £ appresso: Tal 
chè questa maniera «i iare ha origine dal fondatore de' Cinici, 
stguitata poi da esi, come da Crate, Meleagro , Menippo. (A) (N) 

Panonico. feom.) Paròdico Add. m.P.G., Lat. Paredizita, (Da pena 
oltre, € via.) Epiteto di differenti termini che si seguono senza 
interruzione in un'equazione ondinata del secondo , del terzo , del 

grido ec, , ove gli esponenti crescono 0 decrescono in pru» 
gressione aritmetica, (Aq 

2 — * (Latt.) Agg. di Ana o Cantuta, Salvin, Car. 107. Che cos 
è più suave, che il Mefos, © aria a cantata parodica , cioè il pri- 
mo canto del coro, che entra in scena, e manda innanzi il bestiume, 
e le stesse pecore, e i becchi rusticalmente chiama e lor ragiona ? (N) 

Patono. (Filo) Pard-do, Sm. P, G. Sane perni dell'antica ta- 
gedia, che significava l'entrata del com. { Dal gr. puru sopra, ed 
ode canto.) Piccol. Poet. Arist. 176. Berg. (Miu) 

a —* (Archi.) Porta maggione deteatri greci, che sovente da ciascun 
lato dell'edifizio combiweva nell'orchestra. (Mil) 

Panonostine,* (Chir.) Purro-dondtide, Sf #, G. Lot. parodontis.(Da 
par presso, e odus, odontos dente.) Tumore a canto de' denti: vu- 
cabolo più adattato che non i Parulide. /. (Aq) 

Panorrua , Pa-ròf.fia. [Sf] MA.(Par che vaglia Parocchia, Parte, 
0 piuttosto Compagnia e Squadra}—, Parrollia, sin. (V. parmechér. 
In celt. far uomo, cd of paroli che significa ccoesso, copia, sovrab- 
bondanza : è bar of val quindi copia, moltitudine di uomini.) Zieseir”, 
7. 113. Arcita entrò con tutta paroflia.» (L'ediz. di Pa 
Pamaso, vol,18., lib. 7. st.t1f, ha: E dalla pate donde 
Eutrò Arcila cou tutta sua parollia ; cioe isquadra.) (11) (Meglio feg» 



























PAROFOBIA 
[E dd là donde Euny soffia $ Arcita entrò 
a Andare insieme, cioè In fivtta 
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send. 
vaglion anche parola. V. .) Bocce, introd. 43. 
parole, Pampi eni aiuta veno ge 
riguardarle, si fece. E now. 4. g. D' uma parola in altra 
il suo desiderio pervenne. Dant. Purg. 1. 50. 
con mani e con cenni Reverenti mi fe le gambe el 
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Feng coreazale pria, ia lmacano parla. N) 

a — (La facoltà naturale di favellare , Loquela, Fai Dant, Pg. 
i perde la vista e la parola, n Rim. biol. Cure. Mariga. 
cascai ginocchioni, Persi ogni senso e perdei la aC 
3 —* Il suono della voce, La pronunzia, secondo ch'è forte 0 debole, 

dolee è rozza ec. (A) 


Fas. 
} 
2 


4 — Detto ,. Insegnamento , Sentenza , {Motto notabile.] Mit SS. Pad. 
1. 13. Udi Jergere quello Evangelio , nel quale dice Cristo: non ab- 
hiate sollecitudine per lo di'di » La qual parola anche inten- 


dendo pe si, co 
5 —* Falto, Cavalo. Punzil. 89, Che Dio sommamente ami giustizia, 
mostrò în quella della somma ntisericordia, cioè nella passione 
del suo fig i (E° frase scritturale , secondo la quale usasi Ver- 
SNA Riposa Soc 
6 + Risposta Bocce. g. €. n. 2, tit. Cisti fornajo 
messer 


i d'una sua trascurata 


7 — Coll'agg. di Bella: 
scorso lusmghiero e futlace. 
le parole. 


Tom roni < TSS na pda spia, 1 
: cru } entplici, Tronche, 
Senza blandimento. P. Crudo, $. 8. (N) pus 
It— DA Ind sena, na posse :]) Chiacchiere, Cose di niun 
momento + comunalmente nelle vegghie sî contano fuvole.Lut. 
deliramenta. Gr. 19105 ypaiage, Clom.Aless» Varch.Er- 
col. 1. 188, uno dice cose non verisimili , se gli risponde , 
elle dono da donne, o da sera, cioè da vegghia; o veramente 
son fivole e novelle. 
1a — pi Dio. #7. $. 111. (A) 
13— n pula, chi Dolci.) Albert. cap.39. Parole di mele spesse volte 
son piene x 
g_ ni ii liserole' de afearverai piva alcuna eccezione, e che non 
ne pure un jota.) Warch, Ercol 102. Quando alcuno vuole 
che tutto quello che egli ha detto vada innanzi senza levarne uno 
jota, 0 un minimo che, sì dice; e'vuole che la sua sia parola di He. 
15 — poten.* HS 2. (N) 
16 — ronware * = Éspressa , Precisa. W. Formale , $. 2. (N) 
Hi — ronmata.*Lo stesso che Parola formale. #.Formato add.,6.5.(N) 
18 NOS i V. Gonfio add., $. 4. CO) Le parola 
anche Ampollose , turgide, sesquipedati ce. Salvin, 
Apnot: F.B. 3.5. 8 Ampolle, cioè parole asupoltose e turgide. Ora: 
zio : proicit ampullas , et reqpuedoli verba j 


pocole d' un braccio 
e mezzo l'una, £ 5. 4. tt. le turgide è gonfic, Innghe un brac- 
cio e mezzo. (N) ag fg 


19 — cnama * = Mesta ana fon. Y. Gramo , $. 1. 

= raga Li CATIA) 

Qi — GnaY ivé, Aspre, . e 
he Prarilo'. Doleraia a MMotteati, D Guave aldo, 14. (8) 


30) 
Mileto ci08. Fucili, Pisne è cos 





2% — Ghossa * = 
13 — uuciate, * Diconsi 





PAROLA 69 
2g Tomuaccianti,* Diconsi Parole torreggianti, cioè, Subùri. Salvi, 
la B. 4. 2. 7. Eschilo le sublimi parole della tragedia chiamò 


parole i, siccome erano i palazzi d' antica sera. (I 
è 3o — ronTA: Parola inziuriosa, Frene Sacch. erge? gr 4 
e 


padre , che ebbe a fare cotanto tempo con mia e, € mai non 
pi dissi una parola torta. fir, Rag. 148. lo credo certamente, che 
«fra noi due sarchbe stato odio e contenzione, che fino a questa ora, 
la Iddio grazia, non è statà una torta pe 

di — (rsonca: Diconsi) Parole tronche de Parole non del tutto intelli- 
gibili. Fir. As. 143. Tremando a foglia a foglia , con parole troi- 
che e con inferma voce disse : ce. 

Da i a pa di parole, Colui che suole concettizzare,Sal- 

se, (A 

33 — Di ;; Promissione sotto parola, Una promessa verbale, in pu- 
role , non iscrittun. Guice.Stor. 8. p. 334. IL quale non solo 
signiticò al Duca la venuta del ta, ma gli portò ancora da Ce 
sore la estitura di Modena e di Reggio, c la promissione solt» 
parola del futuro matrimonio di Margherita di Austria... in Ercole 
primogenito del Duca, (Pe) 

di — Dicesi Quistione di parole o. simili, cioè di Controversia, o d'at- 
tro, che solo consista nella formalità delle parole , e non nella an» 

sanza del negozio.{ Grecamente Logomachia,] Lat. quacstio de nomine. 

35 — Dicesi Una parola tira l'altra, e vale che Ii discorrene fi di. 
semment ; ma si dice più propriamente Provocmsi con ingiurie 
scambievoli, Tac. Dav. ann, 2. 33. L'una parola tirò altra sino agli 
oltraggi. Salvin, Pros. Tose, 1. 574. Di cosa nasce cosa, come è in 
proverbio , e una parola tira l'altra. 

36 —* Dicesi Uomo di parole Chi fivella poco e laconicamente, 
Salvin, Annot. F. B.g. 4. 2. Alludemdò al costume spartano e allo 
stile feni pento laconico , ch' cerano uomini di poche parole , savii e 
prudenti. (N) 

37 — Dicesi Uomo di sia parola, e vale Uomo che mantiene quel ch' 
€ promette: Farch,Emol. 99. Duno che attende e mantiene le pro- 
messioni sue, si gli € uomo della sua parc'a.» Pern,Run, 21, 
Vedesi allor sé uom di sua parola Quel che dicca: Madonna, io spu- 
smo , i0 moro. (G. V.) 

38 —* Col w. Addomandare : Addomandar parola. Lo stesso che Do- 
mandare e Chiedere la parola. #7, $$. 33 e 5. Vit, SM. Madd. 17, 
Non addomanda parola a persona e vassene su per le scale. (V)(N) 

39 — (Col y, Asmmazzore:] Ammazzar le parole = Neon terminare dé 
proferivle. (P. Ammazzare , $, d.) Warch, Ercol, 58. Quelli che , 
per qualumpue cagione, avendo cominciato le parole, non le finiscono 
o non le mandano fuori fsi dicono ), ammazzarie. 

o — (Colf v. Andare:) Audar soprà la parola=Assiamesi sotto l'al. 
trui fee, Farch. Ercol. 102. Amare sopra la parola d' alcuno, è 
atarc sotto la fede sua di non dovere essere offeso. 

41 — [Col v. Avere:) Aver la parola=4ver la licenza. [F Avere la 
patola.] Wit.Crist. 171. E quegli, imperciocché erano gravati di son- 
no, avuta la parola «da lui, si dormirono. 

a — Aver parole con alcuno={Parbwe,) Contendere seco. P. Avere 

role con uno, $. 2.) Bocce, nov, d&. 12. E quasi desta fosse per 
lo romore del marito, il chiamò, e domandollo che parole egli avesse 
con Pinuccio, 
pen E va sd Garrive , Altercare , Contendere. 7. Avere 

ec. $. 2, (1 
4 — Aver s( le che un leggio, P. Leggio , $. 4 P 
da — {Col v. Hiasciare:] Biasciar le parole=Tentennare a profferirte. 

Warch.Ercol,38. Quelli che penano un pezzo, come i vecchi e eden- 
tati ("si dicono ) > biasciarle ("le parole). 

$3 — [Col «, Chiedere: Chiedere 0 Domandare la parola=Chiedere 
la licenza, Lat. vevinm, facultatem faenPal o. Chiese la parola 
allo scolajo di potere ragionare coll abate sio, ch'era uno litterato 
union P1t.S. MM. Madd, ni. Pregarono Marta riverentemente, che chie» 
desse la a Messer Giesù, ed egli acconsenti pesi) 

4 — (Col è. Dare:] Dar la parola = Dar da licensa, Permettere (#. 
Dare parola, $. 2. e Dar parola, $. 1.) Lat. venia, facultitem co 
cedere» Mit $.Gio.Butt. 363. Jo vi du la parola ( forme vi corto ), 
che voi fate Iddio , che ce lo rimandi domandassera è 5 egli c 
lu sua volontà. (V) 

a — [Dur buone 0 dolci le = Usare risposte benigne, W. Dare 
parola ; $. 6.) Alam. (Gir. 33. 62, In animo gli corse Di dar dolci 
parole e tempo torre, Per cousigliarsi e'l suo volere esporre, 

pina dec td parole ; conrurio di Dar buone parole. Dare 
parola, $. #. (N) 

so ke parola, (0 la parola}—=Promettere, Obbligarsi. [. Dare 
parola, £. #, e Dare la parola, $. 2.) Lat. fidem dare. Gr. 
iryote, imoyyi eda.» Bartol As. 1. 1. 35. (Ediz. Piac. 1819.) 
Egli si raccomunda molto alle vostre orazioni, e mi va parola 
di venir meco all'India. (P) Fortig. Rice. 36. 43. Ed egli a lei fa 
giuro ,.e dà parola Di purgar tutta la passata taccia. (G. V.) _ 

5 — Dar parola = A4cconsenzire. Lat. assentiri, Gr. » 
V. 3.31. 2. 1 Conti da Porciano mai non vollono dare parola alla 
detta vendita per la loro parte. 

6 —" Dar parola =Accertare, Assicurare. Fortig. Rim. 181.Che 
se farai così, ti do parola Che viverai contento luvgamente. (G.V.) 

7 — * Dar la parola, nel senso militare. W. $. 112. (A) 


atertnere Na vette E RAP, Date pareti E $Lrol. Brali. 
T tori, e pietà di moine , goditegli nel- 
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o 
Pigi Col v. Domandare:) Domandar la . [Lo afesso che Chiedere 
la IP, 66. 38 è $3) Lib. Amor. 16. Appresso, se vnole, sanza di- 


mandar allato le sedere, E i Sell maschio è di 

armeria selipanztali de saio parola di sedere 
allato a lei, ma domandare licenzia di sedere in luogo più basso. 

46 — [Col v. Entrare:] Entrare in parole= Cominciare a parture, (7. 
Entrare in parole.) Becc, nov. 19. 24. Col quale entrata in parole, 
con lui s' acconciò per servidore.» Borgh, arm. Finn. 9. E questo, 
senta entrare in molte le, n sol luogo di Livio c' insegna. (V) 

47 — [Col v. Essere; più parole che falti,) Essere più di pa 
role che di fatti , o simili , si dice di Chi molto discorre e 


Stor, Aj:if. Chiamò uno ce., che era 





tver le promesse. {J". Fango , $. 6.) Lat. promissis bon stare. Ur, 
rà: bm Tui cdx iride, 

3 —' Fare la parola = Ossevarta, #. Fare la parola. (A) 

4 —* Fare le parole per composizioni museali 0 suli = Com 
porte. W. Fare le parole , e Farsi le parole. (A) 

5 —* Far le parole = Fovellare distesamente sopra alcuna mate- 
nia. W. Fare parola , $. 3. (A) 

“6— Far È elle; Ko | watt oevero Usar maniere 
sonui in pa . F. Fare parola , $. 4. ( 

7 * Far quattro parole = Far &reve discorso. Fare paro- 


la, fg. (A 
U La Non hr rola=Non parlure, Tocere.Lat. tacere, Gr. erp. 
Petr. canz. g. 4. Questa, che col mirar gli i fra, M'aperse il 
petto, e’ cor prese con mano, Di a me; ciò nou far parola. 
9 — Non ne far parola=Acconsentire, Lat. assentiti Gr. rrapenin, 

49 — [Col v. Formare: Formar parola =Partwe, Articolare parola, 
F. Fi 13 £ Petr. sea. 137, Ond' io non poi sai formar 
parola, Ch'alirn che da me stesso fosse intesa. 

So — {Col v. Fuggirr: ] Fuggir le parole = Scansare di abboccarsi 0 
di ragirnare. Din, Comp. 3. 34. Scutendo questo i Neri ce., comiu= 
ciarono a fuggir le parole. 

51 — * Col v, Gettave ; Gettar parola di checchessia = Cominciarne 
trattato , Introdurne discorso. #. Gettare ‘Bi; f. (6) 

ape ene le persia dì 'vendo invano, -P, Get. 
lare, i (N 

Sa —' lol è, Glen: Giocare, Perdere smuilla parola zione ed 
uso de'giuocatori moderni , e vale Giuncar sulla fede, A) 

53 — * Cal v. Impegnare : impegnare la parola, Impegnarsi della pa- 
‘ola. P. £. 66, e F, Impegnare la la. 

si — (Col'v. Ingojare :] Ingojarsi le parole =. irle in gola tal 
mente che non s' intendono. Varch. Ercol. 57. Sì dicouo ec, quelli 
che nen le sprimona bene (le parole ) , mangiarsele ; e quelli che 


do, in le 
ssi Col rig zic S : Mm di parole= Esser Largo in 
in parole. #. La fare, 


» #. La iare, $. 
PRO bia anole Heer ai 53.18) 
la parola 


56 — * Col v. Mancare: Mancar di parola = Non 
eroi de Marat i Raoniari le perchea Noe csprtasri Save 
= { US sare :] Mangiarsi rok= Non es î 
7 Frarch, Enol, TE BI dicono re. quer che non le sprimono bene 
(le parole), miangiarsele. 
58 — [Col v. Masticare: ] Masticar le parole = Pensarle bone prima 
- ch'e Argag (H large s A Pa i 
s. Menare: Menar parole 0 le parole = Fermare è putti. 
297, Menare, $ 68, CA) bi 












Menare È 73. (A) 
3 — Menar per parole o con parole = Azginme o Indurre altrui 











= Mentie la la , Mentir parole = Non attener 

, #, Meptire, $. 8. Bartol. As. 2.130. (Ediz. Piac.1819.) 

A lui sì mentiva la parola, ei pegni datine in fede. (P) 

61 —* Col v. Mettere: Metter parole = Addure ragioni. P.Mettere 

role, Bern, Ort 65.35. In mezzo a lor si getta Per divider la 2a, _ 
ed era indarno, Non val che fatti nè metta. (G. V.) a) 
’ Mettere x pecte lano = Durgli cagione di parure. FP. 

he albero. (I 

esi in radi —= Parlare. P. Mettersi in parole. (N) 

Ga — [Col w, Moltiplicare : Multiplicare ©] Moltiplicare in parole = 
Allungare il ruzionamento [# Matti plicare, $3 Antet.f7. Ma perchè 
mi vogli distendere in ogni cosa , e multiplicare in parole ? 

63 — Col w. Morive: Morire le parole tra'denti, si dice di Chi 0 per 
timidità , 0 per isnorenta , non sa cominciare 0 termivare il comune 
ciato discorso. #, Dente , $ 39. (N) 

6 — [Col e. Muovere: Movere 0) Muover le parole == Snesnrinciane 
a parlare, Motivare il discorso. {}.Movere, $. 2, e Muovere, f. 
Bore. nov. 21. 1g. Appressandosi quella che mosse avea le j 
4 Matteo , lui destò, Ar. Negr. 3.1. Né con lei, né con altri mao» 
vere Parola. » Fiv. Fsnp. 3. AL agnello mosse il lapo simili 
parole. £ +39. N' ebbe grande ini s eomesschi tali parole. (V) 

65 — Col v. Mutare: Mutar la parola sunlsi dine del Tergoer sare nelle 

imento delle obbligazioni del Mancare alla promessivocial patto (P 
(3.— Mi:tar parole = Fav. Esop, Sien. 2. AI quale il lupo mut 
simiglianti parole, (Qui ger Parlare semplicemente, o Rispondere; ma 
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firse il Wihtare 0 Cambiar parole sarebbe i e del 

sl * pierre coma di SU drm al scita 
vien pure espresso fig. con . E Mo 
tar Li parola mura din dal 7° "nell ia ob 
bligazioni, det Mancare alla promessa od al (P) 
pei V Oubligare : Pbblimi Impegni i del cola, do ars. 
sò lo - popegare parola. Car. ined, 
156 E le cnE nel termine cl tono, è Sua Eccellenza obbti. 


gata e impegnata della la, e 
mme se page difendere, (O) (, 
€7 — [Col +, Parlare :] Parlar parole=Partare semplicemente. Bocc, 
nov, 25. 4. Con questa condizione , che in ec, possa ec, parlare al. 
quante parole alla donna vostra. n Sab, Patrac. 518. Quando uno 
strepitante paludoso , Lo rimirò e tal parola parlò. (Pe) Mar S, 
Frane. cap.3.£. Essi n'ebbono pratulissima maniticonia, che frate Egi- 
«lio non gli avea parlato parola. (N) 
58 — * Col v. Puitire: Partirsi dalle parole = Fiaine 1 discorso, 
Tucersi. F. Parti 
69) — Cal v. Paseei 
Fur. 5. 3y. Ché 
zo (Co, Passare.) Pestar parole. FP. 6. 119, 2. 
71 — (Cal v. Perdere +) Perder parole=Partane in vana. Bocce. 04.23, 
Nè perder parole în , percioechèé tn non puoi. 
» — * Perder la parola = Ne poter più favellare. 5". €. 2. (N) 
72 — [Col v. Pesarc:) Pesar le parolez==Purtur congruncantela. Purch. 
Ercol. gf. Chi favella grandemente , pesa le parole. Coif Calv.g. 


27. E le parole sue pesa e misura, 
parole, [nelle 
dar dal 


vvigionata com'è, non veggo co- 

















73 — [Col w. Pigliare:] Pigliare, [Chiappare o sim) in 
parole, in parola) o simili = Atsecarsi a una parla del pui 
cuno, strovolsendo il senso di sua intenzione, © abusandosi irulisene- 
tamente dell altrui sincero e discreto discorso per tenerto ablligato. 
Lot, in sermone. GrimAaufinedas dior, 8. Luc. Bocc.nov.3.d. 
li Giudeo. il quale veramente era savio tomo, s'avvisò troppo Iene 
che I petadina guardare di pizliario nelle parole. Salvin.Pros, Toec, 
1. 193, Bella cosa! chiappar un porer unimo in parola , e in parola 
scappata di bocca dopo cena. x 

1 Pigiie parola da alcuno = Fiosi dar l'ordine 0 la commis 

sione di quel che si debba fure. Varch. Ercol, e02. Pigliar la pu- 
rola dal tale , che gli antichi dicevano accattare e farsi dare la 
rola di quello che fare si debba. 





pa 


’orger parole = Parlare. Poliz, Stans. lib. a. 

L più risorge, E verso il ciel cotai parole porge.(P) 

35 — * Col v. Porre : Por silenzio alle parole = C'Aetarsi 0 Fur che 
adtri si chetù FP. Porre ec. (A) 

5 — [Col +, Becare:} Recar le molte parle in una = Conchitdere 
il discorso , Nire in poco e brevemente. Lut. uno verba divere , in 
paura conferme, Gr det Bpaxian merizai ovs Afyowi. Bocce. nov. 3, 
7. Ma recandoti le molte parole in una , io son del tutto, se ta vao» 
gli ce. , disposto ad audarvi. 

77 — * Col . Riavere: Riaver le parole = Aisominciar a parlare, e 
fi. Tornare in vigore. P, Riavere. (A) 

73 — Col v. Ricominciare: Ricominciar le parole = ARipigliar il trat- 
tuto , e simili. Bocce, g. 5. n, 1. Co' parenti di Cas. ‘a ricominciò 
le parole , e perdussele ad effcito. (Y 

79 — [Col +. Riscaldare :) Riscaldarm di parole = Wenine a(rissa in 

n « dilirarsi 0 simile) Coe Well. CA) breve , nur 
ciò ragionando , si riscaldarono si «ii parole, che venne uscito di 
bocca al «detto Piero , che ec. 

Bo — * Col v. Risuonare: Risuonar le parole nella mente=Rammen= 
tate. Buon. Fier. 3. 1. 5. Parole ch' ancor vive nella nente Mi ri- 
saonano oguora, (N) 

81 — Col v. Rivolgere: Rivolgere le parole ad sino=Partargli. Bocce. 
g.5.n.5.Avendo a Neifite le parole rivolte, le 'mpose che sovellazse. CV) 

8a — [Col è, Nompere:} Romper le parole , 0 Romper le parole iu 
bueca = Interrompere il parlare, [0 Prevenire altri ch'era per fi 
vellire portando prima di esso.) Vurch, Ercot. Fo, Quanilo alcs 
averà in animo , c poco meno che aperte le labbra per dover dive 
alcuna cosa, e un altro la dice prisma di lui cc., alcuni usano (re) 
cc. i tu m'hai rotto la parola in bocca, Bocce. nov. 79. 2%. I ine- 
dico, rompendogli le parole in bocca , verso Bruu disse: ec, Fiamme, 
3. 54. E molte volte, av. he il suo dire avesse fornito, mi pa- 
reva , baciandolo , rompergli le parole. Dittant. 3. 5. Figliuol, itis- 
s'egli, non lavvenga mai, Quanl'an parla , di comper la parola , 
Se cagion degna a dumandar non lai. 

83 — Col », Sapere : Non ne parola = Non ne super notizia, 
Bocce. g. 3. mp Si segretamente operando, che inai parola non se 
ne seppe. (V) 

$i LI Scolpire : Scolpiv le parole= Promssizianie bene, #2. 

Scolpire. o) D 

— * Cal v. Smoszicare : Smozzicar le parole, vale n Non pronzzra 























scntito smozzicare qualche parola a questi suoi primi ministri. 
86 — Col w, Spendere ; Speuder parola intorno una cosa = Tenerne 


e) 
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razionamento. e, » fichi += * Parole teologiche : Così chin i quelle wiate da' Sacri 
derni è così sr | ci iù TOUR 3 de Sere | Ara pedi a prodi penne grz 
Cad ' enel per le più Palo pelli significato ma 0000 la più 

quale siamo necessarie det, chiamansi ancora quelle che introdus- 
spenderemo molte sero nella teologia gli scolastici. (Ber) Di 


Î; 
i 


} 
i 
i 


152 — * (Milit.) // nome d'una città, d'un guerriero, d'un santo , 
che si dà per segno al'e ronde , sentinelle , pattuglie , ascolte ed ni 
i di guardia , per riconoscere chi s° avvicina. Onde Dar la pa 














miseria chi rola vale Comunicare il detto segno. Montecucc. Distribwir La au- 
pra nizione nr la [e (o) Ea 
rarsi di alcuna 3 — Passar = Fur sapere un ordine capitano n tutto 
88 — [Colo l'esercito , con' dirlo successivamente È uno all'altro senza romor di 
de.) SL voci 0 mutar pa {, e Ricevere la parola e darta al vicino se- 
$09—* gretamente. ) Lat, per tesseram edicere, Malm. 9. 37. Dipoi fa sc 
di alcuno guo, Passa parola , e manda gente apposta. n Corsin. Trud. Com. 
184. Del Mess. Teneva lc sue sentinelle da luogo a luogo , perchè ossurva»- 
( tenendo sero ogni movimento dell'armata, € sì passassero parola l'una l' al- 
va. (G. V.) pi: tra. Conuszi, Nel marciar che si fa, o nel fare altre simili faxion 
90 — * Col v. Usare: litari , il sergente maggiore dee avvertire , che ninn offiziale , 0 ca 
s0. Bocc. g- 3. ci Ù fi pitano , od re, 0 sergente , oil altro soldato passi moi parola , 
e con loro assai © d'alto, 0 di marciare, 0 d'altre cose simili, senza ordiac espresso 
no, usate, al fine so, 0 del maestro di campo. (Gr) 
dusse a dovere 113 —* (Mos.) Parola. Nome che s dà al componimento , grande a 
saviamente usate piccolo che sia, da mettersi in musica; ed in questo senso dicevi co- 
ge — (Col vw. Vendere :) parole, ‘endere. munemente: Le le san helle, cattive ec. Di un cantante che nun 
ga — [Col Venire = Wenire a ri pronunzia bene dicesi Che non sì capisce una parola, storpia, ingluot- 
tisce, o mangia le parole; d'un compasii che adutta la stea ami 


sica al concetto del poeta, e che esprime bene, dicesi Che ha servito 
bene alla parola; e mel naso contrurio Che la tradisce, c forma cou- 


2- 

Ax. 5. trassenso alla parola. (L) 

Li 11$— * (Mit) Divinità appo i Romani. P, Ajo Locuzio, (Mit) 
3 


I sto) 7 7 ic Ra i Panotaceta , Pa-ro-lac-cia. [4/2] peeg. di Parola. it. Benw. Celi. f86. 
i ragi i ù sù, Aggingnendo molt' altre sue parolacce ec. , gli disse. 
Redi anne a pezzi quelle genti , c di fare il Mar- Parota;o, Pu-ro-là-jo. [Add. e un.) Ciartone. Lat.loquax, garrulus, Gr. 
È dpirparrio. 

parola=Letteralmente. Lat.de verbo 2 — * Linguajo, cioé Chi sa attaccato scrupolosamente alla purità della 

.] Amm. Ant. 9. dre Essendo tu fedele interpetratore, | fimella, Algar. Sag. Ornz. Di parolai anche allora © di cruscanti ve 
ti di sponere parola per parola. n'era un nuvolo, e questi erano nimici giurati di Orazio. (A) 

Yi — A parola a parola = Senza mutare niuna parola, . A parola  Panourcaramesto , * Pa-ro leg-giamén-to. San. Scelta di voci. Mur 

rl erica Wa.S. M. Modi. 23. Lannero gli cl e a parola a pa Les. g. Ling. Tosc. p. 214. (Ediz. 1773.) (N) ì 

disse cc. È 113, È incominciò a tutte Je profezie Pasowetta, Pa-ro-lét-ta. [4£.] dim. di Parola,{ Che dicesi anche Paroli» 













cc. come i profeti avevano detto a parola a parola. (V) na, Paroluccia, Parokizta.] Bocce. nov.5, titLa Marchesana di Mon- 
95 — * Di parola = Con parola 0 promessa. #. Di parola. (0) ferrato con un convito di galline e con alquanto ire parolette 
pe Di prota in vale-do stesso che A parola a parola. #. $- reprime il folle amore del Re di Francia, £ Conef, g. E se forse 
94, e V. Di in parola. Caval. Espos. Simb, 1. 2. È però ine alcuna particella è in quelle, alcuna paroletta più liberale che 
questo ( sà ) esponiamo di parola in parola. (V) Bas a spigolistra donna noa si conviene cc. , dico ec. Daw. Par. 
97,— * la una parola = /n breve. #. In una parola, (N) 195. S'ì° fi del primo dubbia disvestito Per le sorrise parolette brevi, 
gh — 4 modo d'interiezione : Parole! come a dir Ciance! Ta vuoi la ec. Petr. son. 150. Se 'l dolce sguardo di costei m'ancile, E lesoavi 
baja; che dicesi ache Paroline! Cecch. Suav. s. 5. Parole! va lar parolette accorte. » Fortig. in Giamb. 34. Piangete orecchie © voi 
go ai canti, e tien.gli occhi bassi. (V) cl ai dolei canti, Alle soave parolette accorte Intenti deste causa a 
s— * £ simile. CecchStiav,t.2. Le son parole le tue (son cian> — Linti pianti. (G. ù D 
ce): tu credi forse che mia madre voglia por? (V) 2 Tulvolta accompagnata con certi verbi, anche senz'altro aggiun- 
99 — Proverb. Le buone parole acconciano i ma fatii=Dando bunne pa- to , prende il cmtivo senso di Ciancia , Lusinga , Promessa vana, e 
role ; si mitiga altrui il dispiacere d' alcuna cosa molesta, Lat, re simili. Onde Veber parolette clivesi nel signifi stesso di Vendor pa- 
aponsio mollis frangit iram: x role. /. Vendere, Petr. canz. 48. Questi in sua prio eta fu dato 
100—* A purole lorde orecchie sonde : mostra Non doversi attendere all'arte Di vender pambette, avzi menzogne. (Mm 
« parole sconce dette da alcuno; e però dicesi anche Le buone fanciulle Panorita, Pa-ro-tiena. (9f dan. di Parola, Lo stesso che] Parvletta, #. 
non. hanno né occhi né orcochi. (A) Vurch. Ercol, 54. ssi fatte paroline , 0 parulette , 0 pavolozze , 
101 — * Assai parole e poche lance rotte , dicesi del Mostrar di far cl dicono i conta: mamorati. Fir. 45. Fog, Che paroline dolci 


gran com e non ne conchiwler vernna. P. Lancia, $. 1, rp © ini disse ella! E Disc, an, 3). Con le più dolci paroline , e con de 
Dà buone S irlagii dico modo basso e proverb. di Chi più mansucte , che voi mai vedeste, disse : 
ni 


100, 
bene e nol a. W. Friggere , $. 10. (N) Di poline = D nzane. F. Dare parola, $. d. (A) 
1 rg ara liadi ea EE ca detto sentenzinso 3— Far le paraline == Abile o per sigannare o per entrare in gra 


e di chiaro significato. Lat corvum bonos mores colloquia mala. —zin di chicchessia. #, Fare parola, $. 6. (A) È 

Gr. 9Isiporow Fin xpurd' urina nen 4 ss ù Ed asso cme Interfesione. A Dot. 3. 2. Paoline! (N) 

104 —" Le parole legaito gli uomini, cine gli olbligano a mantener le Panotimerta , Pa-ro-li-nét-ta. Sf. dim, di Parolina. Segner, Parr.istr. 
promesse , le convenzioni. Lat, verba ligaut homines. (A) (N) paz. 357. (Firenze 1692.) Ora una parolinetta, uno scherzo cc. è ha- 


10 —Le non empiono il corpo, si dice a chi in camb di fatti stevole a far che molti si vergogmno « i operare da fedeli perfitti(A)(8) 
dà rr spo - sarda 188. Quando uno dice sue pedro Parozora, Pa-ro-l6-na. 18/3 docr. di Parola. [Lo stesso che Parolone, 
far credere alcuna cosa, se gli risponde : elle son parole; le parole -—.) Lat, sesquipedale verbum, ampallae, Gr. imroBduora fiuara, Ari 

hhisognano i fatti le parole non bastuno.(V) = sto Buon. fer, 3. 2. 12, È vanti e parolone sconsertate, È iper- 

106 — Le parole nea s'infiltano, dicesi per awertire a non si fidardi — boloni, e fiabe stbombardate, 
purole , ma assicurarsi con iscrittura 0 con prumwe, e anche sginpli- Panorose, Pa-ro-l&-ue. (Sm.] acer. di Parola, {Parola 





tener conto d'alcuna ema detta inconsidera- © rolona, un.) Lat. speciosum verbuw, sesquipedale verl 
tamente, Salvm, Pros. Tosc.. 1 193.BeMa cosa! eliiappare un pover Gole fra. Tac, , anni, 1, 39. Paroloni a voto ingannare. 
uomo in parola , é in parola scappata di bocca depo cena , quando Stor. 3. 274. Andaro attorno parolowi ili pace. Yarch. /.ex.6n.f. 
veramente le n00 4'inilzano, La poesia de'quali era piena di parole composte € lunghe, chiamate 


107 — Le son femmine e i fatti maschi = Dove hisognanò i da’ Latiui sesquipedali , cioè d'un piede e mezzo , e da noi per av- 

Facci “bastano. WiFhos , 123. Salvin. Disc. 3. 247. ventura paroloni, » Crud. Rim. È gravida di grassi paroloni C'han- 
, come è in si fatti sico maschi, - modo | mostaccio. 

Quantunque è in nostro proverbio , i fatti si hi, fem il N) 

mine le parole; pure, se non fusero queste che ajuto dessero a'fatti a — * Paroloni eterni , cioé Di molte lettere. Magal. Lett. (A) 

ee, , i poveri falti con tutto il loro natural vigore verrebbero meno. Panotozza, Pa-ro-lr-ra. (Sf: acer. di Parola.) Parola materiale e rossa, 


Ù 
108 — Ogni nor vuol ri = Non lsogna tener conto o le- —Bocc. nov, 72. 3, Pur con molte buone e sante la Dome 
vari La) cad di sen na con praga pad piste nica nppiù dell olmo ricreava i suoi prg gi Ercol 54. E 
109 — * Sono * 2e \ ì fatt line , 0 parolette, 0 dicono i contadini 
santa piatte: peli Sii ante DO A scono conlianione fasbrsoretl. ts 3 o 
non dolse mai testa, #arek. Ervot. 1. 193. Quando uno conforta Panoruccia , Paro eda: 185) dim. di Parola. [Lo stesso che Paro» 
un altro a dover fute alcuna cosa che egli fare non vorrebbe, callega letta e) Paroluzza. 7. .lett.1.196, Veramente quelle piccole cose- 


delle quali colui non è capace , suole so avere relle, ©, dir meglio, rolucce che io leverei 0 cangerei, sì pos- 

i violi pieni ti; a nessuno aeifastatore noe dolse ori sono molto ben del Segner. Crist. instr. 3. 11. 3, Basta un 
a merlo, e serrarlo usci e | moro, mardo a * busta uma DI 

i seguita di strignerlo lo fed i) guardo a compirlo , ba paroluecia, hasta un pensiero. (N) 

ne: porote bruznina, (Così legge l'ediz, de Clas. lt. JN) Panotraza, Pa-ro-lis-za. [SS] dm, di Parola. (Dicest anche Paroketta. 

) Parola di Dio: Così è Cattolici chusmano le sante let- ——, Parolnccia, sin.) Lat. vocula, verbulum. Gr. Agysiprar. Boce.nov. 

le sagre prediche e quanto fu rivelato 0 viene ispirato du Dio.(Ber) 74. 8. Ma è la loro (camera) si allato alla mia, che pacoluzza sì cheta 
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72 PAROMA 
non si pò dire , che non si senta. Serm. $. Agost: 68. Vedrannosi 


allora tutti i mali del mondo insiho a tua minima luzza. 

Panoma. (Marin.) Pa-rò-ma, SL Corda raddoppiata e legata verso 
un terso dell'antenna , la qual corda viene fermata insieme coll'a- 
mante per sospendere l antenna. (Dal tarco grossa fune, In 
colt. galli. bat ruaim corda , fune di nave.) (A) . 

Parowetta. {Marin.) Paro-mél-la. S/ Nome che si di a quei cavi è 
grosse funi d' erba, le quali servono per sostenere le reti, ed anche 
per ormeggi delle tonnare, (A 

Panomro, * (Itett.) Pa-ro-mio, Sm. #. G. Lat parmbomocon.{Da para 
presso, e hoatias simile, onde permmias quasi simile.) Figura in cni 
fe parole cominciano colla medesima levera. (Aq) 

Panomo. * (Rett.) Parò-mi-o. Sm. 35.G. Figuni rettarica per la quale 
cus proposizioni verigono a terntinare con lo stesso suono. (Da para 

in, € homios +) Demetr. Adr. 31, Be V avesse ridotto in pa 
remio: Che tale la cità de' nemici prevderono «quale la faro pro- 
pria perderono : cerlo non muoverà alfetto, nè misericordia, ma quel 
che fù nominatò pimtoriso. È 33. E questo basti de' paromii. E 93. 
Faggansi ne' periodi quegli opposti anlitrti, e paromii. (G. V.) _ 

Panomori ra. * (Re 4) Patosmrlosie, Sf. PG. Lat. porhomologia, 
(Da pi 1 preso, homins simite, € logos discorso.) Figura da'Latini 
chiama Concesio, can ci l'oratore conviene coll'uvversanio in at- 
cune cose di poca importiza, per negargli le importanti e drersive.(Aq) 

Pasonari. * (Geog.) Paro-nà.ti. Antichi popoli della Trifilia. (Mil) 

Panone, * Pa:ré-ne, NN. pr. m. (Dal celt, par bello , ed em evcellente. 
In gr. paron stato attuale della cosa.)— frutello di Ernetide, giova- 
netti che uccisero un uonro il quale aveva insultato 1 padre Irro.{Mit) 

Panore, (Ar. Mon.) Sem. Soumento a dur tazli è die manichi per 
gressar l'assa è le corna da fare i petti, {Potrebbe credersi che qu 
sta voce fosse tratta da pari, a motivo de suoi due fagli e due ma- 
nichi. Ma non dre tacersi che in cell. par valse una volta punta , 
lancia : ed it gall. Searma indica ogn' istramento tagliente c puntato, 
In ingl. spear, in sass, spere lamcia,) {A) 

Paromrarocene, * (Chir.) Pa-ron-fado-cite. Sor #°, G. Lot. parompha- 
Incele. (Da para presso, amphalor ombelico, e cele umore.) Ernia 

ntsi accants all'ombelico. (Aq) 

Pinosenta. (Chir.) Parrocchia. Sf #.G. Lat. paftinychia. {V. paro» 
michier.) Nome greco det ponereceto: Conper. {Min} (Aq) 

2 -— (Bot) Nome dato dagli antichi ad una specie di felce del genere 
Asplevium , che ha lu fresda ramos , i rami ultimi con te fi die 
cuneifimmi, intacente, © nasce tra' sassi e nelle vecchie muruglie, 
asplevium ruta muraria Lib. Del Popa. Cons. Decozione 
chiamata parenichia colle fuglie di ruta, (A) (N) 

Paromcnez.*(Bot.) Pa-roni-chie. S/ pl #°.G, Lr, paronyehicae. (Da 
para presso, e omyr, cnycos unghia.) Nome d'una famiglia di piante 
preposta da Saint-Hilaire , i cui WA é il genere paronich:a. (Aq) 

Pironimo. * (Filo) Parònismo, San.#, G. Let.paronyinum (Da pe 
ru preso, e omyara per onnaa nome.) Foce non dissimile ad un ab 
tra nella trrminnsine , ma diversa nel significato. (Aq) 

Pamumonana. (Gram, c Rett.) Pa-ro-no-mà-sica. 4.7", G. Lat. parono- 
masia. (Da pam preso, è onoma nome.) Lo stesso che Parenoma- 
sia. #. (A) (Aq) î 

Panovam c 9g Ù .) Pasro-pa-mi-so. Catena di montagne nell'Asi:, e 
precisamente nell Afganistan. (G 

Patormo.*Filol.} Pa-ropio.tar, 7.6. Lat.pa sO 
usato, di cinque sillabe, la prima lunga, e te altre quattro Irevi{ Ag) 

Panors.* (Anat.) Pa-ro-pi-e.d f pl #°, Lat. paropiac. (Da para presso, 
e ops, opos occhio.) Dicansi così gli angoli esterni degli occhi. (Aq) 

Panomo.* {Chir.) Pa-rò-pi-o. Set. 7.G, Lat. paropium. (V. paropie.) 
Pavulnme. (Aq) i : da: 

2 —* (Filol.) fome del cuojo che si pone di fianco presso gli occhi 
de cavalli | affinché von sn adomirimo. (N. paropie.) (Aq) 

Panoro.* (Geog.) Parbpo. Antica cit della Sicilia. (Mit 

Parcosia,* (Mlot.) Pa-ro-psia. Add. fi 7.G. Lat. paropsis, (Da para 
presso, e psn viranda.) Nuovo genere di piante della famigli delle 
passiflore, e della monadelfia pentandria di Linneo, da Aubert Du 
Pett-Thouars stabilito , così denontinandole dai toro frutti piacevoli 
a mongiarsi. (Aq) pi 

Panowsine.* (Aiche.) Pa-rò-psi-de. SL #. G, Lat. paropes. (Da para 

esso, © opson vivanda.) Lo stesso che Parapside e Parosside. #.(Aq) 
2=* (Zeol) Genere d'imetti dell'ordiue de ewlrotteri , della sezione 
de' tetrameri , della famiglia de' ciclichi , e della inbà de erisome- 
tini, stabilito da Olivier a scapito del genere chrysori la. è on distinti 
dal corpo ovale n emisferico corte col corsaletto tmmeversale, e l'ul- 
umo armeno de palpi mascellari è @ guisa di ascia, Trassero tal no. 
me dulla forma del bro corpo emisferico ad ovale, corto, ed in qual 
che modo rintile ad una scodellotia © piuttello. La sua specie più no- 
fevole è la paropsis atomaria di Olivier, a la notoclea atomaria di 
Afarsh. (Aq) (N) 

Patortest.® (Med.) Parbpiosi, Sf #,G. Lat. paroptesis, (Da para 
preso, e optesis lo avvostine.) Modo di pracocare di sudore, appros. 
smmando lumimalito ad un funco ardente, 0 coltoeandelo preso una 
stufi {Aqì 

Panoe (Chir.) Paròrasi. SU FG. Let.. Perboraii: ( Da para 
che indica vizio, difetto, e fiormo io veggo.) Detolezza di visa ae 
compagneta da aMagtintento : molattia diversa dall'ambliopia , sn 
cui la vista e solianin delole. (Aq) 

Panoacmor,* (Chir.) Pa-ror-chide.3f Lo steso che Parorchidia, #°. (0) 

Panoneutora.* (Gir) Pavorrladia Sf # G. Lat. perorchidia.cDa 
para che indica ), e orcho testicolo.) Nome ele si dà 
a qualunque porizimae vr a detestivnti, per du gun'e essi occupano 
donna eliversa da quella che doereblero natpatrarete avere, ch'e 
u fondo dello serenta o, P chele, Parocetitic, sis. (A) (0) 

Pasvacatiiane.® (Uhir.) D'ovor-ciidiale, ddl, com. #6, Lar. 
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° PARPAGLIONE 


rocele parorchidialis, o parurchido.«nterocele. {(V. buia.) Agg. 
di Ernia intestinale complicata pel rimovinento di testicolo RA pi 
prio luogo , 0 perla ritenzione di questo nell dildvime—; Parorchi. 
«loenteroccle , sin, (Aq) - 

Pasoncitoto,*(Chir.)Pa-ror-chi-di-o. Fm, Lo stesso siprrarcbiia h9) 

Pasdicaro. *"(Chir.) Pa-ròr-chizio, Add. e sm. #, ©. Chi hail die 
fatto della pararchidia. (Ag) 

Pasontamorniziociti,*(Clir,) Pa-ror-chi.doento-rvetle. Add. comp, 
FP. G, Lat. pasorchidocuterocele, (Da gare che indica vizio, difetto, 
orchis testicolo, enteron intislino, € cele tumore.) Lo steso che Pa 
rocelidialo, #7. (Ag) {A. O.) 

Panontea, * (Geog.) Paroni-ca, Antica città della Tracia del Po 
loponneso — Distretto della fvigia Grande, (Min) 

Pasoaro , * Pa-ro-ri<o. N. pe nt Fizlio di Tricoleno , fondatore di 
Parova, cità d'Arcadin. (Dal gr. pas: che indicavizioo difitto, e 
horao io veggo. Quindi parborso i0 gaardo di traverso.) (Mit) 

Panonia.* {Goa 5) Pa-rderia, cutà dell'Arcadia. (G) 

Parosisuo. (Mod Pa-rossi-smo.( Add è an. Così chia Serramenti 
l'accesso delle febbri intermittenti, ed anche l'esacerbazione che suo- 
cede spesse volte nelle febbri continue. Secondo i Greci è Quello 
spazio di termhpo che corre fra il principi» della fibre e il principio 
Sa, declinazione delta febbre mederima, În tal sign ficato chiamusi 
ancora Accessione , Avcesso. Tulvolta piglissî per {Intera disrata 
dell'insulto felibrite]=, Parocismo, Parcisumo, sir. {PrAicceme) Lat. 
paroxisioue. Gr rapefeada (Da pan: proposizione intensiva, ed orys 
acuto, Indi parozymo , io esacerbo , aguzzo, infiammo , il cui perf, 
pass, attico è aysme : cd indi parorysttos esaccrbamento , ag- 
cessò del morbo. ) "o * 

2 —* Applicata ancora ad altri mali fuor della febbre, Più fa- 
mente per altro cormsporue a Raddoppiamento , ed è quell'Esacerba- 
mento di sintomi con varia frequenza ripetuto nel como di qualche 
malattia, Red. nel Diz. di A. Pasta. Il parosismo di questa  diflicit 
respirazione più speso assale questo signore, quando si espone in 
qualche stanza ben calda e piena di munerosità di gente, (N) 

Parosuia. * (Med.) Paro-smia. Sf 4° /G. Lat. parosmia. { Da 
contro , e osme odorato.) Fizio del senso dell'olfatto. (Agi 

Parosunz.(Filol,) Pa-ròesizloSm. Lat, paropsis, Gr. vapovis.(Dal gr, 
presso, € opson companatico.) Scadella alquanto concava e mondi, fn 
cui apponevansi le vivande, o Paso per contener uceto Matth.cop. XX VI 
v. 23, e Juven. Satyr. HI vja. Nesli autichi esemplari di Givenale 
si legge ordinariamente Parapsis.W. Varapside,—, Paropside, sim. (Aq) 

2 = * (Ecck.) Pautello | volgarmente detto Patena , destinato al sucri 
ficio della sota messa. (Aq) 

Parosstimo, {Mu} Paros semo, [Sei Lo stesso che] Parosismo. #. 
Fod.E3p nat. 58, Vien cauta paritmcate miracolosa per man lar via 
le febbri, data a bere nel tempo della declinazione del parossisamo. 

Paros (Med.) Parmesitico, Add. a, #, G. Lat, parorylicas. 
(V. purosizino. ) Nove dato ai gioni in cui vette l'appurizione 
dun parmssisso , 0 d'un accesso di feline (A. U.) 

Patositimo.* (Lett) Pa-nos seto.no, San #.6, £Lut, paroxytonam.(Da 
para presso, ozya acuta e fonos accento.) Macabolo che ha l'avcento 
sulla prapine. Tuli sono tutti quelli di pronunzia poeticamente detta 

tana, 

Panotive, (Anat,) Parò.tide, {SA P. G. Nome di due grosse glane 
ddole destinate a preparare lu suliva, poste ciascuna sotto l'orecchio, 
immediatamente dietro la branca ascendente della mascella inferiore.) 
Lat. parotis. Gr. wapwris. fa para vicino, è us, atos orecchio) Leb, 
Pag malati, Pesta ‘il seme di luo, € mesculato con ele, impiastrane 

2 ==* (Filol.) St disse così anche quella Copriuna con cui gli aeti 
mamivansi gli ovecchi: (Aq) 

Pisonoro.* (Anat.) Parodi dio. Add, m. Lat, parotidianns , paroti- 
deus. Che appartiene, 0 Che è relativo alta parotide, Qrule e it Con- 
dotto parotideo , a Canale dello Stenone, (A, O, 

Pasoribpico,* (Anat.)Pa-ro-ti dico Add. Lo stesso che Parotideo, #.(0) 

2 —* Canale parotidico, che altrimenti dicesi Canale 0 Condotto dello 
Stenone, È formato dall'unione di tutti i condotti eseretori partico» 
larmente della glandola parotide. E cilindrico, bianco, di consistenza 
legamentosa , diametro per andinavio di più d'una linea; le sue 
pareti sono assai dense © coprono certa tonaca mucosa. (0) 

Pannnooatetconast,® (Anat.) Pa-ro-li-do-avi-ri-co-là-re Adif.o sutcomp. 
Nome dno da al quinto mascolo dell'orecchio, { Ax) 

Parotinosco. * {Chir.) Pa-ro-tixiin-co, Sa #, G. Zur pamtiloncus. 
(Da purvtis parviide , © ocos tumore.) Fiemefizione detlu giandoda 
paviidle. — , Parotidonzia , sin. (Ag) 

Paroninoszza:® (Chir.) Parotizion-zia, Sf #. G. Lo stesso che Pa- 
rotidiaco, *# (AL0.) 

Paaoritg,* (Chir.) Pa-orteto, SL A G. Lat, parolitis ( V. puvti- 
donzo.) Infiam nazione della siandola piuvtide ; In quale cluamasi 
anche Ciuahche parotidia, Augioa esturta, Angina parolidea, Sala 
donitido, — , Parviitade 4 sin, (A.0.) (0) 

Pasorinne, * {Chir.) l'a-po-tetidle, Sf #, G. Lo stro che Parotite. 
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? (chic) Par déo-co. Sa #. G, Lo stesso che Parolon= 


ù) 

Pasorosza. «Tcnir) Pa-ro-too-zi-a, Sf 7° G. Lat. parotoness. (V. 
parutidonce.) Orecchimi , frfiarani della glandata puntede , 
quarto genere delle adenosi , 0 dell''ottwva fauniglia della nowitazia 
seonerale d' Alibert, — , Parotonco, sin. (A; 0.} 

Panraasta , Purpiglo, Sf Lo stavo che Parpaglione , Farfalla. # 
Bund Tatucch., e vedi ivi le Annot. Berg. (Min) 

Parractiode, (Zu) Par-paeliione. (So) Farfalla che vola intorno 
wi deere Con fut piva i grin edestinte & de specie del zenere ile” 

vi, delle den bleirg cd altri sanidi sucachia bopudotter, che wbassi di 


Pasosionco. 


ria. #. (A 























PARPAJOLA 
PE colt heett. parposwst 


v di LA 
Ca ga pri aclo@ 
m° ha in errore. picuranza Mi fa di parpgio cere 
+ Mojan, 


_ che di tlle pecchie. 
pie LE RISO LA verno contrasse Vermi co, e 
pae: arie pnneermeibialefzioi Hiaiofo da eci 
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P. Par-rà=giva. 

Pannasta, *(Mit. Dea Farai è da Oui canta Cament Car 
menta , indovina di Arcadia, donde venne in Italia, fu detta Pur 
musia perché Parraia pur (detta da poeti F Arcadia dal nome di 
tnt contrada, în cui nacque V, l'Hofmano 


P. . 
Pt Enti Sei e dei fra po 
pan tutto , e rhesis detto, pel. pur 5 tipe 


ì ) Parre-sia. Sf #. G, Lat parrhesia, (Da pan tutto, 
poibmperdice 7 fr cepae detta Licenza } &l è artifizio bellis 
simo per cui l'oratore confidando imstizi rta 

Lala che deve temere 0 pere i prin Rivers, ola sub 


presso 
ben poja andita , meliefienti ansi celvolta iace.(Aq)(0 

at (Mn) Penna pid sosia giusto uso porge" pica) 
ciamo ‘evitare le relazioni non armoniche. (L) 

Panni. *.IN. pr. m. accone. di W. 

Parnra. * (Geog.) Pù-ria, Città Indostan = pa G) 

dr pa (Add. e sost. com. comp. sto te è 

e uccide parrici. 

Pig} se teca (Dal lat. patrem ‘emedo uccido il pai ra ni 
3. 28. 3. Parricula propiianminà detto colui qui” 
queslipiaficta x no imeno la legge, che punisce il 

a od tutti gli ascendenti e descendenti in infinito. 


è Ja pesa del parriciàa ?.Secondo la legge ‘prgn 


è, che sia in pri- 


mia battuto con he , € poi sia cuscito in un sacco di cnojo con 
pole gh) i, Vipera © scimmia, e sia gittato in marc, 
ovvero in A 


‘o 
2 — (Per estensione, Chi uccide la madre , il fratello , la sorella , i 
o é Distruttore della patria.) But. P. i 


Pasnicmio , Pareri-cidio. {Sm. #. L.) Omicidio del padre , benchè 
denotare l' uccisione d' altri prossimi parenti, 


mente. n 
Panno. (Marin.) dm. ie di buwcon® degli Indiani, che ha simili ba 
grane te peela cid che si pianta in il 
nell''una altra quando vuolsi cangiur bordo : tat barca non si 


dilunga mai dalle spie A 
Pantoa, * (Geog.) O Ra Dr isola di Ceilan. (G) 
l'anmoecnerto. (Zool) Par-roc-chét.to. [Sm. Nome della) spezie minore 


de’ Pap . (HI Brisson riserbò questo nome a quelli sriamente che 
hanno la coda assai corta , e chiamò P. quelli che l'hanno 
lunghissima, ) — , Patrucchetto , berto , si Lat. psittacus. 


Gr derrandi. ( Dal fi perroquet che vale il medesimo : € questo 
Mia era + Fedro a some che si dà 


Margot alla pica. Forse meglio dal celt. pab uccello, e mquaid ciarla 
i Pilo ciali 7 sea 5, sii personne] 
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2 — (Marin.) Al di parrocchetto ; aftriazenti Pappafico, Piceno 
e; nb gi clrimità degli altri alberi y L'albero di gabbia 


trinchetto, (S) +» ere: 

a+ * Parrocchetti d'inverno : sono più piocioli. Suv. VÀ x 

3 — * Parrocchetti in bandiera : Comando murinaresoo che vale, 
Altentar le scotte delle vele di pappafico , allorché di gimmo si vo- 
glion dare segnali convenuti. Sav. (0) a 

‘ ve i errore Mi: polini. i che agevolmente si mettono e 
si levano. Saw. (O) 

3— * (Geog.) Isola de' Parrocchetti. Piccolo anppo dell Arvipelazo 
de Bi per Atlantico. — nella Guinea Superime. (G) 

Pamnocenta, (Eccl.) Par-ròc-chia. [$) à) Ghisa me ha Sag d'animo 3 
e si prevde anche Tutto quel lungo ci soggetto pare» 
chia. Lat. Perochia: varsecia, Mes.Gh saporia. ( Dal gr. puru pressa, 
ed icor casa, onde paricia coabitazione, congrega di vicini: e vendi 
così detta la parrocchia sia nel di una riuniom di cristiani che 
mono abitazioni vicine, sia perché era usanza de primi cristami ra- 
dunarsi in stereto nelle case vicine, non osando ili fardo apertamente 
nelle città per timore de'Gentili.) G. #11. 93. 3, Le chiese, clierano 
allora in Firenze re. , tovammo 110, delle quali eran 17 purroe- 
chie con prpolo, Piars. sas. I prote nella aa parrocchia, cimò ha 
cura dell'anime di coloro che abitano fea'termini della chiesa, «lella 
quale egli è rettore, » Aortig. Rim. 250, Con espressioni froddarotte e 

norte, Che fansi per compire alla iprocchia. (G. V.) 

2— * (Arche.) Si disse così ogni Terra, Borgo o Città, da Costan- 
tino figliuoto di Costanzo Pio concessa ai soldati per lelo» egregie 
Genta benemerito e che , come una specie di feudo , passar diveva 
n evedi. 


Aq) 

Pannoccwiate. et) Par-roc-chià-le. Add, com. Di parrocchia. Lat. 
parochialis. iti. pecc, mort, Si chiansano decime personali, le quali 
personali decime si debbon dare alla chiesa sua parrocchiale. Fir. Dare. 
an. 28, Udenlo una campana attaccata sopra uno arbore assai vicim 
a una parrocchial chiesa ce. , cominciava a tremare per la paura, 

a — (Agg. di Prete vale il Parroco.) Pass. 137. Possono poi udire le 
confessioni sanza altra licenzia di preti parmechiali. 

3— * Ed in forza di sf. per Chiesa Parvocchiale. Bemb. Lett. 5. n. 
3o1, Nostro Signore mi ha conferito la parroccliale di Santa Maria ila 
Casali della diocese di Trevisi ec, Car, lett, 3. 10. Mi avvisa c cou- 
tenta di proveder della parrocchiale di Genoilliaci. Man. du. De- 
cam, 2. 298. Procurare la sepoltura a quei mesclini nella purrvc- 
chiale di $. Paolo ec. (N) i 

Pannoccmatatà, (Ecch.) Pareroc-chia.li-tà. Sf ast. di Parrocchiale, IL 
dritto spevmite al parroco, De Luc. Dott. Vdlg. 3.3.1. Berg. (Miu) 

Panzocemasueate, (Ecel.) Pur-roc-chialméu-te. Avv. All'uso della par 
roechia , 0 di parrocchiano, Fr. Giord. Pred. R. Veune il paroco 
a dargli l'olio santo parrocchialmente. 

Panroccmazo, (Ecel.) Par-roc-chia.no. (Add. e sm.) Il Prete rettor della 
parrocchia; (ultrimenti Parroco.) Paroco, (Pievano, Prete parrocchiale 
#c.1(4" Parroco.) Lat. parochius, Fr.Giond.Pred,S. E dii chiamar 
persone buone, e sollicienti a ciò, e sarchbe buono il parrocchiano tuo. 
Segr. Fiar.Ator.1.17.1 parrocchiani delle chiese di Homa ec. con uno 
splendido titolo si cominciarono a chiamar Cardinali, ,Galat, 35. È 
costui forse divenuto mio parrocchiano , che iv gli debba com baciar 
le mani? Buon. Fier. 3. 2, 43. Che a quel mo' pari pare Lo spe- 
gnitojo del cero Del nostro parrocchiano. 

2 — Parmechiani si dicono anche fe persone e il popolo della parroe- 

lin. Past. 125. Now può perd questo prete parrocchiano amolvere 
oi parroccl la ogni peccato , pervcelw: la Chiesa riserva certi 
procati più gravi a' Vescovi. 

Pantoco. (Eccl.) Pirro-co, Add. e sm. Lo stesso che Parrocchiano net 
significato del $. 1.— , Paroco, sin. Segner, Parr, istr Berg. (M n} 

» — * Trovasi detto Paredco per amor del verso. Buon, Fier, s. 
f 4. Al sacerdote è quel ch'al franco legno Assistera parròco e cun 
kssoro, (A) (N) > si 

2—* (Arche.) Titolo de' Provvediwori istituiti nelle provincie per fir- 
nire ast impiegati della repubblica roma le cose al lom viaggio 
necessarie , senza perciò aggravare gli alleati od i provineiuli.(Aq) 

» — * Si disse così £ Messo ini delle poso; che de- 
compagnava seco lui la novella a, recemubola dalla paterna alla 
mu dello + . Wiene anche dle con altro nome Pavasinto, Pa- 
raninfio , Ninfeuta. (Aq) n 3 
Parroco dif. da Curato, Rettore, Proposta , Pievano, Arciprete, 
Parrocchiano. Parroco è quel ministro , 0 quel prete, destinato dal 
vescovo al governo di una chiesa parrocchiale, Parrvochiano può va- 
lere tanto il Parroco, che Colui che abita motto una parrorchia e ne 
slipende. Siccome il Parroco ha la enra delle anime , così in alcuni 
à Pegi dei Curato; ma in molti altri il nome di Curto suolei 
applicare a que’ sacerdoti subalterni che sono coadjutori o vicani «del 
parroco nella sta chiesa, Rettore generalmente signilica Coli che regge 
Qualche morale zione , 0 qualunque fisica o morale istituzio» 
nes ma in alcune dioccsi venne applicato particolarmente un tal ti- 


tolo ad Lage Pere È mella nesione di Parmeo si con- 
isce quella di d ioriti le persone 
i in certi porsi ul none di 6mo pera quello 



















presi nella giurisdizione della sua pieve, Arviprete è Titolo di dignità, 
che va annesso a quel Canonico è della 
cura delle anime di esa caltalcale. Si concede pare 
un tal titolo in alcune diocesi ai Pierani, ed in altre a tutti indistio- 
tamente i Parrochi rurali della diocesi. 

Pannorsa , Parerdf-fia. (97 #. A. Lo stesso che) Parofia. 7°. Dane. 
Pur. 28. Sg. Sicchè "1 ciel ne rida Colle bi Iezze d'ogui sua parrof- 

lo 
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fia, But. ivi: Cioè colle bellezze d'ogtii sua 
Parvoffia tanto è a dire, quanto parrocchia, 
fedeli cristiani sotto uno rettore e sotto uno prete. : 

Panaceca , Parrùe-ca, (Sf, Franc.) Zazzeri fo Chioma finta, che 
diciamo Zartera postiecia.] — , Perrnera, sin, Lat, caliendrum, ficti 

crines. (Dal franc. perruque che il Wachter ed il Morin traggono dall 

sr grrrichee Fosso , 0 gra dicnno , ponte atieso, | di a 

odi si prime parrucche. hasco 
ti 1) che taluno potribbe trarre da pelo. Io ing. dicesi peri: 
wig, in gall. piorbhuio che sembra tratto per sincope da pinruid ca- 

300 Remesti, 0 da dan, Hole frode, ingente, sasi vagli dire be 
retta pleuta , perché prende hi figura di chioma. li ense 
fun molto dubitare della etimol, di Wackter.} Red. Dir, 34. 
ognor vi s'imbaeveca Dalla linda sua parrucca Per infino a tutti i piedi 
Ii seguligno e freddoloso Redi.Mlm.5.50 Paride guarda, e vede ma 
di loro Cavarsi mi occhio, la parrueca e i denti. dalvin. Disc 1.494. 
L' Ariosto ci pone innavzi due wsi della parrucca, indegni veramente 
della gravità d' uomo : il ire la vecchiaja, il coprire la calvezza. 

a — fu detto uniche n significato «dî Capellera , Zazzera; {ma oggi 
non più. #, Verracca.) Lat. carsaries. Gr. «dun. 

Pannvetacera,” Par-ruc-cae-cia, 3/2 accr, ed avilit. di Partucea. P. del 


Luo, (A) 
r-ro-chet-to, (Sim. Lo stesso che) Parrocchetto. 


© cnadunazione. 








Tasca tre (oo x 

a — (But.) Sorta di alano ale fa il fiore colle foglie quari ta- 
gliuszate. Crialla v. Tulipano. pila f 

Pannvocmene. (Ar. Mes.) Parsrue-chibre. Add. e sm. Propriamente Chi 
Su de crpellature posticce , e per estensione Chi rade la barba e tosa 
i cupelli. , dell'uso, (A) 

Pauneccuno , Parrc-chi-ma, {Sm.] dim. di Parrueca, Parrucca pio 
cola. Salvin. Mise. 1. 193. Travestita e con cebino biondo en- 


trava pe' bordelli. » Mage. Lett. I parmechini non sono per voi.(A) 
Parnecsito, (Ar. Mes.) Parerutcitlo. Sn. 7. de' tintori, Name che 

“” a 

lo, dim. Hi paluccio seh'è pur dim. di palo.) (A) 
gua * (Geog.) Zo stern 

‘A 


bastoni sovra de' quali si Ligia la seta, (Quasi paluccel- 


he Gasbri. P. (G) 
°) Moderazione di 









» , (4 Avarizia.) 









Lei. parsimonia, (rr, gr Da pensi pret. perf, di pervo in rispa 
In pers. purse puvero, mi ) Com Par.31.Temperanza ha ins nove 
cgie : parsianmnia, modestia, ver r. Tac. Dav. ann. 12. 157. 





Posto il Senato a questo libertino , ricco di sette mi 
d'uno ce,, attribui somme laudi di antica ioni 
153. Nella qual cosa apparve chiaramente la durezza e la parsimoma 
de' Portoghesi di quel tempo. Ar.Cass. 1. 5. Forse crederà alenno , 
che sc prodighi Sono in vrnar sé stessi , che poi facciano Alte lor 
donne usar la parsimonia. 

a — * Parcilà, ezza , Frugalità. Rad. net Diz. di A. Pasta. A- 
morevole è discreta parsimonia nel here e nel mangiare cibi con- 
venienti. E appresso : lo vogliv però credere , che il solo sjuto de' 
medicamenti universali interni, e con la sola stretta parsimonia di 
mata si abbia col benrfizio del Lempo ad ottenere la desiderata sa- 
lute. (N) 

3 — * (Icom) Dorna di età matura , vestita d' abiti semplivi e senza 
ornamenti > tiene un ed una butta pi 
la iscrizione In melius servat , che suona All'unpo. (Mit) 

Parso, Al. m. da Parere , che dicesi Pavuto: Car. Letr.(A) 
Marchetti, Lucr, lib. 2. v. 1454. À quel ch'io stimo, A_nessun,più 

sche a te, parsa sarebbe Degna di meraviglia + 60. (B) Fas. Op,s. 
1s. A me per tutti i rispetti è parso ch' e' iperitino re. 
d'essere scrilti da me con diligenza: (G. V.) (am. Lett. 2. 3f La 
comodità che m'è parso di non avere ec. E 137, Se a me 
fosse parso d'eserne degno. Reg. Lett, 3. 139. Mi è parsa con no- 
ble, e così sublime ec. Red. Oper. 4. 159. (Fir. 1714.) Mi è 
perso dunque di entrare in un mondo nuovo ec. Segr, Art. Guerr. 
®. Mi è parso ec. ridarle alla memoria. {N 


Paxraccio. (Stor, Med.) Partàg-gio. Sur, E Prano. Parte toccata nello * 


scompartimento, E ninmente Divisione di Stati fatta fvw" Prin- 
cipi (Dal fr. portate.) Nani Stor. Ven, lib. &., Murot, Fil. Mur. 
T 9, Co. dgr Newton. Dial. a., Puscol. Risp. Nuvell. 


Paxramana, * ta-Ìma-si-ri , Partamisiride. IN. pr. m. (In pers. pur 
dil intelligente, e mesrud tutto ciò ch'é ii RICO 

te te , conmsertore dii tutto ciò che la religione permette.) — Re 
e » vinto da Trujano. (Mit) 

Pantamasvate , * Pur-ta-ni 

Pantanisinios , * Parta-mi- 
si 





tte N. pr. mm. Re de Parti. (Mit) 
«dle. N. pr. m. Lo stesso che Purtama- 
i P. (Da Protamasiri.) (Mit) 








Pantaone , * Par-ta-d-ne, . m Lat. Parthbaon. fa ol 
tre, € thao veggos Oiiravsgente) = biglio di pile Epi 
custe, padre di Oeneo.= Padre di Aloutoo. — Piglio di Peri'ett € 


P Sh qu uo il nel il 

ante. (Sf) i mR é composto il tutto, e le il tutto si 

può dar] (ma dicesi meranen sostanze de na delle cose 
incorporee, La parte è principale, mittiina , prima , nbtima , cgna- 
le cc.) Lat, pars, portio, Gr. sipor, mepit. (Jo gall  puuirt, in brett, 
pars , in partea , in pere. par parte, In cald, phor Liu DI 
par parte , firiumento, brandello, ln che, dividere, pui 
dividere , rompere , e paray ininazzolo.) . nov, 1. 10. lo ine 
tendo er, di dinarti quella parte di ciò che tu riscoterai , che con- 
venevole sia, Petri son, 56, È come vero prigioniero afflitto Delie 
catene ie gran parte porto, Ovid. Pit. 17. Lusi, come io mi parto 
Quaci luo marito , Cost scmpire teo marito sarde, e quella part di 
usi, da quale si crla pel ino ventre piaccia alli Ida che viva: £ 
2. L cos rimarsde una parte di te riniclia devtro del nostro curi. 

2 — (Mewbro, Vorzion: , Luogo del corpo. Zu questo senso da Parto 






è congregazione de' > 


iena, ma legnta, econ 


PARTE 

dic-si cerna , interna , adjacente, circonvicina , vicina , conti 

i î ', , rimota , Jontana ; nobile i s proble. geo 

iale , vitale, il qegtarale » affetta » ollcam , risootita, vizi: 
DAS nn di patito” "i tpeolpar di cio le si gli 
i. Sia contenta di ijed'i iò le podagre o chi. 
ragre , che par mi percuotino iù volentieri le dita che scrivono 
alcun' altra parte. n Red. nel Dis. di A. Pasta. Afferina di ton a- 
quer cuni più sperimeniote mela paste afila fiacchezza , lentezza al 
moto, stupore. clisteri sòno 


I 4 lei troppo sensibili, 
e per la troppo delicata sensibilità delle parti , è impossibile il ser- 
virsene frequenten:cate. E appresso ; fluido salsuginos» fa si 
che segna ni rigonfiamento de' ciali e ti ali questi fluidi e 
i nel j i e vicine solazion continuo. 

Lie _ orde Paci icona) Parti ve 
porse ieser pred ipa 10° velo le parti ergo: 

i le cm un 

quos. Fir.As. 58. Non avevano altro indosso, che un Piva pan 


‘bo, che copriva loro le vergognnse. 

3 — Lato, Banda, [Canto,) Zar. latas, pars. Gr. ppor.Bocc. intmd 34. 
E qui d'altra +, se 10 ben veggio, non abbandoniam persona, Durt 
Purg. 1. 32. Poi d'ogni parte ad esso m'appario Un non sapca che 
bianco, Petr. snm. 55. Questi son que' begli occhi che 1 imprse Del 
mio signor vittoriose fanno In ogni parte, € più sovra’ mio fianco. 

4 — Luogo o Regien:. Lat.-locus , regio, Gr. xspa. Bocce, inted. I 
Se io potuto avessi onestamente per altra porte menarvi a quella che 
desidero , che per così aspro 9 fia questo , io l'aveci 
volentier fatto, E £ Alquanti anni davanti nelle parti orientali inco- 
minciata. Dane. Peer. 1. rar, E per essere in 
poco si dirada. E 8, 
te vicina , Sai, dilla a me, che già 
Discorrendosi alla tavola ec. de 





Giacomino andasse in alcuna parte a cena meg gig la fos- 
dove molte vie facciau ca- 


5 Luogo , Articolo d'un libro. Stor. Bart. 74. E in un'altra parte 
in alim lunzo del Vangelo ) dive: Quelli che ama lo suo padre e 
sia pub più che ii, non da lui degno. (Y) 

6 — Fazione è Setta.{ #.Fazione.) Lat. partes, fuctio Gr. eran. Bocce. 
n0v.96,5. Pemò che, perciocché di parte avversa alla sua éra il ca- 
valere, più familiarmente con lui si volesse fare G./ 4 22.2, Per la 
venuta dett» Arrigo .imperadore si cominciò a divider tutta l'Italia 

a parte di Chiesa e d'Imperin. E s2. 13. 4. E ben disse-il propio 
messer Farinata l'antico degli Uberti; dimandato che cosa era pa. br, 
caval te in beieve ris : valere e disvolere per oltragsi 
e grazie ricevute. Dont. Par. 6, ros, L'uno al ico i 


i gialli Oppone, e T altro appropria 


omerà questo cortese, mostrarsi di parte. » Burgh. Arm. 
Fam. gò. Cacciati , 0 da sé iti, per cagion di parte, si sparsero 
tempo 


22 [Ore E talora vale E: GP 13, 89. 
. onl ner parle near) parziale G.P-03.@ 9: _ 


Francia più nelle Re d' Inghilterra. o 

12 (Far parto o la parte = Dividerai in fazioni.) V. Fare 
3 

dararsi l'uno 0 


ti, combattenti 0 simili. Bocc. mov. 13. 19. 
gran 
va si 





tratta pace, E trattando ti porta som pene distorta Dell'' altra par- 


avveririo con agre rat 


be E 





Giudice, $ 5.] 

8 — Particolure. Salv. Avvert. 1. 3. 4. 36. Del costume del miglim 
secolo în questa parte non ci ha forma certezza. E vr Por lo 
esser de’ lor poemi cc. quelle poche (onpie) in sé medisiane cd infra 
lor in questa parte incostanti. £ +. 2. 10. Il biasimo che dietro a 
Questa perte cose intorno a questo particolare ) al nustro moderno 

poco di nte danno alcuni stranivri. Bocc. g. sr. nov 1. 
'adre mio, di questa poric mi vergogno io di dirvene il vero. (V} 

9 — Partito. Fior. di, Fiano. 99. Fa in granle perplessitade , e non 
sapea che parte si feenbre di procedere oltre nella Messa, 0 di 
stare a aspettare. (V) G tor. 1. 139. L'animo del Re poco ca- 
pace di eleggere la più sana parte. (G. V.) 

10 — Termine, Siato. Bocc. g. 10. n. $, Pensando che la fortuna mi 
abbia condotto in parte, che della mia virtà mi sia convenuto fur 
pruova. (V) 

ti — Seo, Burgh. Mon, 137. Si troverà agevolmente vero quel che 





ciam 1oi in un" Mie 
ta — Guisa Inf. 18. Cou lai (con Jasone) sen va 
da tal parte ingaona. ‘Cioè chi inganna le per al suo 
3 non come i ru po da altruî.) (V) 
3- 4 Dote. opt di me meglio 
formarti ,, Informatene , ch’ «Ben cuesto : In me ritroverai di 
buone parti (ito ossi) (G. V) 
$—- + Prerogativa. pros. +. 31. © Calmeta quale antore 
ci dimostrarti che la soa lingua queste o quelle parti 
ha; per Te pia? Gel Er a a Vo 
dete- n 1 (Ri ba tutte le buone parti.(V) 
15 — Facoltà. Specch, Cr. gs. Iddio la parte sensi- 
tiva in pura natura. E 92. Fu pieno di gravi dolori, e quanto all'ani- 
ma secondo la sensitivi, e quanto al corpo. ( 
16 — Officio”, + Dovere. Nov. ant. 51. Quattro generali 
parti dee avere' il nostro cavaliere: che elii non dee essere in luogo 
dove falso gia dato; cc. (P) 
* — * E nel numero det più. Guicc.d tor, 1. 450. O servare 


le Ù e 

di i ione.» Segr. Fior. drt. guerr. 7. Avcnd 
per la 
sono 


19 —* Fiata , Volta. /ntrod. Pirt. 33. E del rilievo della sua mensa 
i che non credo che giammai delle cento parti 
20 — * Così chinmano i servitori in Toscana misura di pane 
e di vino che ricevono da' i. Rice. Calligr. 181. Chieder la 
porte: La parte chiamano i servitori misura di pane e di vino 
che danno loro ogni mese î padroni. (G. V.) 

— [Talon è nome collettivo © partitivo , è adoperarsi senza 
l'articolo.) Pptr.cup. 1. D'intorno innumerabili mortali , ee csi 


in hat! e porte neciîsi, Parte feriti da i strati, Dont. Puri. 
26 gru ch' alle Rife Volisser le, e parte inver 
Varve» Bocce. g. 10. n. 3. Ghino adendo quelle parole, parte ne 
er presi dere e i tilonne assai cortesemente rispose (Cin) 
Coi sua collettivo mome , quenturi 
pesto nel ruumero ad ante por of hai do: plurali verbi, Stnl 
Stor. p. avevano ciascuna il suo re par 


50. .E parte che mangiavano , 


e 
33 — Dicesi La © vale 1 Lat. plerique. Gr. wbalor. 
» Paine pid cl vede intervenire , che qual 

| verso sopravanza gli altri fwor di misura, sia hella prosa, e così 
Porte r 

denso 


Sicani sl porte. dire. 2g. 2. E 


ia 
ù 
i 


d- 

28 — A parte a parte = Una purte per volta , Mimutamente. (W. A 
parte a parte.) Petr. solo 346, Ed ho poi cerco il soondo a 
porte a parte. (Cioé, di parte in parte.) (Cin) 

29 — A qualunque = dogni modo, Al postutto , A qualun- 
que «aso. Vit, de SS. Pad. 2. 4. Ai ‘dunque lo cuore tuo 
a di star ferino, e farcia quello che gli piace.(V 

Jo —* Ri parte All'opposto., Petr. 3. c.3. pre 
Yi nre e en» pre cho intio: lt monde » Teme 
di lei son foor di (Cin) 

di — Dalla i Dalle parte opposti=Dinani; DI rincon- 
mo. VP. a' ) 

3a — Dalla parte una , tua ec. =Da/ conto mio ec., Per 


3i ste parte De A In W.Da ogni 
_* 3 parte = Affatto, In tutto. W. ni 
‘parte: Hay quglaguaipne: Cyrano 80.6, Roll Sirena cesello 
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dicendo col salmista: Wailiatus sum ce. 10 
Îiato da ogni parte , vivificami tu, signore, secondo la 
Petr. p. a. canz. gg. Vergine pura d'ogni parte intera. (Cin) 
Sira De parte ma da di e Da pri A) 
° 2 — 4 modo di preposiz. parte uo a, Per rispet» 
36; Lo fina di oc: D° Da sante SE, SaS C' 2 
3 — Da parte 0 Per parte d'alcuno = In nome, Per ordine, Per 
commissione. (W.Da parte, È { Lat. nomine, verbis. Gr,tt driuaros, 
n SB gl ica da parte mia, che se non si fa for- 
za, diventerà ipocondriaco, » Bern, rim, 3f. Ditegli da mia parte: 


= Non far conto, 

A iva, Sen, Ben. Parch, 
4g Il benefizio è cosa da doversi per sé medesima disiderare, né 
ad altro risguardare nel fare i benefizii , che all'utilità sola 

di soia che gli, riceve ;] a questo dovemo andar noi, posti da parte 


5 — Ed anche Omettere , Tralasciare, Trascurare. #. Lasciare, 
$. 7. Bemb. pros. 1.45. Ma lasciando questo da parte, se io credemi 
cc. Borg. Tasc.356, Lasciando l'altre ragioni da parte, una sola basti 
per tutte.(V)Segr. Mior.Stor. 4. 47. La paura pertanto che il Duca 
chbe di questo , gli fece porre da parte i rispetti. (G. V.) 

_5 — Star da parte = Star du sé, separito dugli altri. Lat. sepo- 
situm esse, Gr. ivoridiii, Sen. Ben. Farch. 3.j. Quello che di già 
è pesto, ai sa da parte 2 le cose sicure. ra 

7— Tirae da pate = Tini in disparte, Separare dagli altri. 
Bocce. nov. 69. 6. Tratto Pirro da parte, quanto seppe il meglio lam 
basciata gli foce della sua donna. 

36 — Da parte a parte = Nu una banda all'altra. Sagg nat.esp.s69. 
Parte ne irovammo grafliati © storti, e parte sf uulati da porte a parte 
37 —* Da tutte parti Da ogm dovr. W. Da tutte parti. (N) 
— Da una parte = Dall un bito. FP. Da ama parte. (V) 

» — * ln disparte. #. Da paste, $. 5. (N) 

3 — * E senza replicarto nella vecwula vede. Dop. Decam a 
P. 4. Tirandoci da una parte il stesiderio di fare cosa grata alli sta- 
rliosi della lingua, e sforzandoci da altra il bisogno che ne aveva il 
libro malconcio. (Cin) 

4— * E quasi nel sentimento medsim.. Rec. g. 8, n. 7, Wsa- 
vio scolare , lasciati i pens.eri filisolici da una parte, tutto l'animo 
rivolse a costei. (Cin) 








a — * E in forza di add., Partigiano. P. Di parte, f: % o) ù 
lar. 1. Ed & 





sia , che tu lo ripigli in buona parte. £ 5. 17. Piglia in buona parte 
tutto quello che sarà, o poco, 0 assai, (Il testo fut. ha : boni comn- 
aule.) Salvin Disc. 1,367. Demoni e caritatevoli avvertimenti presi 
in mala parte, e non in buon grado , disse un antico , ch'egli gli 
porgeva colla destra , l'altro colle sinistra prendevagli. 

3 — * Ed anche Recarsi una cosa in buona o in cattiva parte. #”. 


parte, Sen. Bon. Warch. 1. &, Hl qual dono ti Ra 





1 — * E talvolta dusciò fuori l In. Dep. Decam. proem. p. 5. È 
+ + farono scritti gran parte da per 


parte, Non in ueto.P. 
it donna dando fede 


alle le, siccome che già in parte udite l'avca da altrui 
comibrio: di lei sd iter compeniene: (Ga) i 


dal nojoso pensiero rimuoverla. (Cii 

Fibra Intanto, #, In sta Pi 

4 — * Alquanto , Alcun che. 7 
Leve fi cena le pre Pena, 
vplic rsa del purti im, tue et tum 

n eg, nos Que che Malo rime i 


i 
i 
E 
î 
i 
DA 
i 


ari repo dre aa) pi 5 vece di dire 
Pioli rte= 4 una parte per volta. Disc. Cale. 32. ln- 
parte 





è 
36 PARTE PARTECIPAZIONE 
tato degli ufizii di ciascuna sorta di campinni , e di tutti i modi che Go =* (Ar. Mes) Parti diconsi nelle firviere I due lati che congiun- 
da al calcio la forma, Send, Stor, 4. 137. 1 fu condotto © gono la parete e la sacca della fornace. (A) 
ner do Nilo bp 1" legname fi Gi — * (Magi 3 Erre alla parte e door dito alle prede che si fimno 
i nemici. Coloro che vanno alle pesche i: ancor essi talvolta 
— n re = A parti i. Pall. 4, 17. Togli fa te , e allora non ricevono emolumenti. 
A. Alagna tp tei ogli pres Pere Lie marinaio verte 22 Comunione bon essi it guida» 
er visguardo. Dep.Decum,proem, gno in vece di salario. (A) : . Pata 
p. 6. Ma per la a pinta delle voci antiche , re lip Perth Parte de Lioni Rata, a iasicne. Posso: Parte ae di 
ii esempio le istole i N cui è coanp un ossia Ciò in cui si concepire divisna 
guaio Sualohe perzion y » A) divisibile un tutto di quantità estesa: ad è pont generico cd astratto, 
Perché la beata sapienza degli antichi in un piccolo libro non sipo- — petindosi conespite le in un tutto senza la loro effettiva sepa- 
cioà alquaisi loro ammae-  rezione. Porzione, se) he si sfere lun tutto fatensivo, 
stramenti curato di Micro, non pertanto dilferisce in ciò che si rapporta alla materia 
2 aste pigri) infecise. Quando icaltosi di quautità tempora, Le quale corciaioerie 
meglio all'analogia della materia informe che alla Forinata averà 
meglio l'usar Porzione che Parte; e coi si dirà: Porzio 
Parte , del giorno , ce, Se la Porzione è determinata , « 
e più volgarmente Ruzione, Peszo differisce da 
si riferisce al tulto in via astratta potendosi conce anche noa se- 
parata dal sun Lutto , e Pezzo in via concreta riguanlamdosi sempre 
come separato ei pata È diverso ancora Pezzo ila Porzione è 
potere dominio. FP. A puste, $. rrché sl, più le vol 'orzione si sta a mdlerie o flride 
2 = Aver parte= Pertocipure sul ti rarte, f.e(M) Iciole 0 Vrolli e simili o Pacso.si rikrece sempre acorpi mlidie 
? — Aver porzione di cosa, della quale gode con altri, Fa. - formati, Onde si dirà : Una parte del corpo, Una porzione di latte, 
S. Etfras. 312. Che meritiamo di perveni ittoria , e d'uvero _ Un perso di pane. SA ‘ 
teco, è enn gli aliri sooi santi , parte in vita eterna. mM Pants. Av. Intanto, In mentre, Lat, interim. Gr. perazi. Bern, 
‘ A na mala parte = Essere mal veduto 0 siaui «Corale riot, teadiGanna quel si Aristotel ne' ra Salt di questa co 
74. Chi ha mal parte a corte ò te- sa, e parto ghigna. » Petr. canz. 17. #. 5. rte il tempo fu 
rai altrui (VW) a rosa BEI P Che , Ferivendo d' altrui, di me von calme, (Min) Dane. fto 
$ — * Chi ha arte, ha parte = Chi sa, é ricapitato per tutto, Parte sco gia, ed io-dietro gli andava, Lo duca gia faccmto, la rispo- 
W. Arte, £ 18. (N) ; sta. (Cin) È Purg. ar. Come, diss'cgli (e parte andavam forte}, Se 
.& — * Ron aver ne arte né porte: Dicesi aseolutam. di Chi nulla Hictoreo bat Dio su non degni , Chi v'ha per la sua scala 
it i y scorte 
aver né arte né porte o senile in alcuna cosazziVon avervi la menoma a — [Dappoi , Purimente, Qualche poco, 0 altri siPati significati, i 
relazione , ingerenza 0 simile. Esp. P, N.6. Tali genti non hanno — quali meglio s'intendono che spiegare si possano, Lat. simul ec.) Petr, 
né parte né arte nel santo poternustro. (N) son, gf. Che ni consuma; e parte mi dilua. £ 220. Vive faville 
par i i ‘duo be Inni ee, , È parte d'un cuor saggio, sospiranlo , 
cipare, [#, Dare part.} Lar. certiorem facere. Gr. Indciv.Red. teu. -D'alta elquenzia si soavi buri. 1 Cas, Op.t.31. È parte dal soave 
* ®. Sarò diligente in darne parte. 3 e che lume De suoi begli occhi l'ali tue vaga e VI) 
*— * Dare in parte = i in parte, Far partecipe. P, 3 — \Nel significato di Mentre sî unisce a che, e forma law, Part 
s; Dare in he IS . . ce Fini pe Le anch”) Pariechi, Splnegiionia Fat. Gr. pia 
a — [Col è, Fare: Far parte= Fi ione.) . Far parte.$.1, #. Bocc, now. 77. ff. Purtechè lo re questo diceva misera 
gli al vi 7% rarte.$ donna piagneva pid ia Colt. Ab. lsac, Notiz, p. sure. Si 
Far faperte, Far le parti ec. ] #. Fave parte [e Farsi la parte.} = s00v a inangiare, , , , È partechè mangiavano, c il sauto Abate dis 
53 — * Col, vi Geltare: Gettarsi alla parte d'alcono = Parteggiare se loro: +e. (V) 
pa 


per 

5$ — * Cal v. Stare: Stare a CI Presa Sare1 LA) 
— CH è. Tonere : T'ener parte = Fener mano, For. rsa. 
Alla quale (so/pe) lo giudice messere Scinnio era favorevole , perchè 
dova tte a'suoi furti. (V) (L'edis. di Padiva 1811 a pag. db ka: 
= 
53 — * (Bot.) Partì della fruttiicazione : # calice, da corolla, gli stu- Ma perch'&' par che nella figliaolanza Si richieda ona tal_partoc.- 
pansa Di le fattezze © di quelle manicre Chel pare e La matre 

l'antera e l'ovarro , mentre tutte le altre sono ace sngliono avere, Fra quelle bante ce. (A) (B) 


pessorie, e non servienti alla riproduzione delta specie, Berwoloni{0) Pastecieane , Par-to-ci-purte.[At. e n, niato col terzo caso ia vece def 
sesto, ed anche col se nudo e col quarto.) Aver parte 0 porzione in 


























in prospettiva, cioè Quelta parte di jicie o di corpo, che dal suo —checchessia, [Essere a parte, Esser partecipe; nel quale seuso assi 
perfetto grado ed piro) è ridoua al uto, secondoché dall'oc- talora in diverse quise anche i verbi Avere, Pizzicare, Prendere, Scu- 
chio è vista in minore 0 maggior distuni. Baldi, (B) tire, Torcare ec.)—, Participare, sin. Lat. participare. Gr. porsi. 
59 — * (Mus.) JI nome di Parte si dà nella musica ad ognuna delle —» fir.Asin.189.Svegliata, maggior pianto rinnova, e batteri il petto, 
porzioni componimento musicale, quando cosa di più discorsi, = © stracciasi i capelli; ué però oa piceno partecipa la notturna vino» 
per così dire, i quali farsi sentire contemporaneamente, non ne. dimm. Aut, 220. (Firenze 1661.) Niuna cosa umana è più bella 
solo alcuna confasione, ma anche con i} ajuto, se sin che l'amistà, perché aflegrezza della vita è che ta abbi a_cui pri 





senza reciproco 
dirposti secondo te regole dell'arte. La Parte principale si stultilisce il tuo petto, € con cui partecipi li noi segreti , allogandoli în cu- 
generalmente ne” di del stenta musicale; e loi che folle t' è. (V) Guice. Stor. 1. 52, Salii a partecipare nel 
però il Soprano ed il Bano sono i due principali oggetti della sol- —gurerno. (G. V.) + ne 
tecitudine det compositore. Nello stile di chiesa si serve a è 1220 2 — Ricevere. Vit, S. Eufras.183. Accioechè noi insirme con lei me 
32 e sino a 48 purti tite differenti ; ma nella musica d'orchestra ritiamo di ipare la’ vita cternale, Seguer. Mann. Dic.3s.2.Aven- 


dir copio serumente più di quattro , che si mobtiplicono , ru doti ec. vato a partecipare grazia quella natura cl' egli ha 





fato l'eredità del o (V . 
praco di musica Ognuno di esi rego. 3 — Mei pare SN cuori S.1a6.È la cità di Vo 
1 —* Za cana di musica itta © stamputa , da suirsi Magna, in modo tale ch'ella partecipa di quelli c del piano.Aver.s, 
cemiante 0 sonatore j onde dicesi La parte del Genore + La parte del 735. Quelle (cose) che ‘aggio Papa dell’ unità, i00a mag: 


(L 
4 — Secondo la qualità della musica dicesi Parte strumentale Quella i noi altri mondani assai più che'l suo , ch'ha nel ciel casa a 
Parte vocale quella che esegue il cantante.(B) 
Quella che snstiene la cantilena prin 4 — Attivamente vale anche Far partecipe, Comun 
î e la fondamentale ; inferiore , che può i ir è più è a 
perciò gempre fondamentale ; meda, (il Figbuolo) dal Padre in ragion d'immagine cc. rape 
quella che trovasi fra ta suprema e lu fon ‘tale; superiore, quella — presentante tutto il bello che Dio può participare alle cose, (V) 
i € può essere ancora nua media ; su- Pantecirara. (Mus.) Partoci-pà-ta, Sf £ nere mistura del genere dine 
_ , tonico col cromatico, e d' alcun intervallo necessario al ni stro con 
in parti reali, Quella in cui, ciascu- _tuppunto, Gianelli, (B) o 
dove le parti Panteciraro, * Parste-ci-pà-to. Add. m. da Partecipare, 7. di reg.—, 
garezziano l'una coll'altra, in modo che tutte sono obbligate all'al. Purticipato , sin. (0) 
not / i , risposte , ed imutazioni che in sì fatta com- Pastecivatone, * Par-te-ci-pa-té-re. Verb. m. di Partecipare, Che par 
posizione artificiosamente s' introducono per fave intendere tutte le tecipa—, Participatore , sin. Tolum. Lett. 1. 257. Sapendo il prin» 
diverse purti ben distinte , e che inoltre si wiuiscono frequentemente —cipe l'ingiustizie e rapacità de' inagistrati, e non li castigaudo , egli 
insieme. Nel primo caso st chintiano Patti reali a pieno, siel secon- ne sia operatore e partecipalore. (N) 
du Parti rcali obbligate. (B)(L) Paxtecirazione ; Parto-cispasione, SS Il partecipare , e Lu porzione 


re con alcuno 
'egn, Man. Duc, 











; © (PARTBRCIPE 
stessa, — » N Di 
33, (Si nico e Ce Disct per. 
difetto so Consiglio che fisse da 


compagnia, o privarlo della parteci» 


î 





. 
cipante € Participale.) Lat. pari 
Boeps., Gr, n un ira ne' nltri 
cuori , jritta discrezione ec., = 
osser son, a 
di adi SI Sch Op. di 107, 
} doc c.d Vapori Mo Corpo , 
Sl: Comunicare con alcuno chec- 
Pi Che può partecipa, 
Parrinice poictag Booay on 
rentino. W. 24. 16. Partefici divennero 
del poder di. fice egli partefice delle sue 
sante reliquie. dischiattati, e comme non 
appartenessimo di lor fortuna, o forse più 
[pati con in cotali cose? Arnigh, 62. Ta copia 
nti nine peru del suo debole desi 
rio.» gemerì di poesia dramatica , 


tragedia © ceti ciao questa nè ci 
tolto ballo) ia Ile fette Sea è dl a io ent Seta rc 


Parrecci mesto T to. {Sp} Divisione in vari partiti, 
Lat. partes. Bor. Sela. Apporarce odi tra Carlo Arrigo, 
Y at piantati principi loro aderenti. Sndvi. Disc. 1. 347. Sc i 
un sia prù stimabile l'occhio nero pe esa 


stimo esser i griamen “i 
pei dei amen. aribolvere, pel parteg, nto de' 
a — Divisione in Uma in i di Partimento, 
Patate Bepi ie di aggirare 
se ds. 3 Sala in pmiato lupre parteggianti d'una setta 
Sn 28), Dore cr ia fea. Mostrino i parteggianti 
PanreccuRE, N, ass) Pizlior parte, Tener più da uno 
Pata) ur ner ].Lot. descendere in partes, 
putti partes. Gr. pt pid] Nov. est ns E non Sion 
È; a mutar mala usanza - 
ti, ea gli nomini MPa resine ia padeg © 


6.126, Che le terre-d'I- 





4820 ha: Che a tanto giunto 


sia ben roder è Al NO, Colui più ch' al pui 
RI LTT I 

” VA. t , Lat, 
convenientla , accessio , adjectio. Cuid. G. È riciviedo pioricsa ni. 


vigazione , con salvamento Ha lel di 
Troja. E ‘alimogi TI detto Signore ancora con contione distiliezioni 
discorrera alle del petto. 

Pastenewtn, * Par Port. di Partenere. V. A. PV. e dî Ap 

de 


n 
cute. Pallàv. Ls, Conc. 1. 136. Movewdogli tto che le de 
a 





w. Roge. nov, 7. 4 Non veggeadosi né chia- 

a così che a suo 0 Leggend.B. 

Umil. 8. Sesia cui de ua repenennia alorno alle cose divine, e 
n pr fe 





! verginità, 
quale. tempio e culto a_Rubaste. (B) (Mit) 
(Mit.) Soprannome di Minerva , di Diana, e di Giunone, 
a PIVGIa i Papa ce alla era ita 


Pantemano. * vr o, Sm. Specie di fluuto al i 
danzavano Redi "(Hol E] Paaecdegt "tV 
Pantantano. * sg] NIRLA it, atazzo nia Perno PH) 
Le inni Ale tel cardi ea Tr 
neo, proposto da Nissoles a nl reale del sete dela pazione 
Partenia, e dal loro Sid Long in forma di stella o d' astro. Que- 
Pattetim, © GUILI Bantimide, Soprettiht i Winava ; alirimmii 
far do)  d oprannome linerva 3 imenti 
Parmimo, * (Filol.) Par-tni-o. Add. m. P. G. Virgineo. —, Parte 


niano , sit. ( V. P. Ò 
ì= ti p5 teri DR detti i figli nati dalle Ypartane o 
otto anni fitta di La- 


2- 
dii 


Sepino drm gu did pu 
Sei n tn. (DE, paria en) 


Teosì i; personne n 4 
pareggiando ce Lins ti tiranni è Marcel diventa Ogni villan che 
t RILLA giunti siam, veder ben, 
To suo " quel d' Egitto Sicuro vive , e com- 


PARTIBILE 77 
i do si 7 Do vai i tempi si sacrificarano eolontur.e 
—* Agg. dato 0 Cantici i i di h 
che si signi in Prc ta picerirng Volemni. COSIO) n a 
iMMEccl.) Partenii fron dette nella chiesa greca le Vergini sem- 
plici. (Da parthenos vergine.) (Aq) n 
Panremo.* (Bot.) Sm. Name dato ad una specie di matricaria perché 
si ua malattie delle fanciulle, Lat. matricaria parthenium Lin, 


a —' (Geog.) Ant. fiume dell'Asia Minore, — della Toflia, — Par 
montorio del Chersaneso Taurico. — Monte di Arcudia, (Mit) 

Pattimone. * (Bot, e Mit.) Par-teni-b.ne, Sm, [Vane della pinta che 
Minerva it a Pericle , guarire un operajo caduto da un 
ponte, E la camamilia o matricaria. (V. Partenia.) (0) (Mit) 





ù Panreno,* Par-tno. SN. pr. f: (Dal gr. parthenos vergine.) Fizlivola 
tostell 


d'Apollo, da ‘ui collocata, secondo i mitologi , nella lazione 
della Verzine. (Mit) 

Partexotocia. * (Mad.) Parte-no-o-gi-a. 9 #. G. Lat. parthenola» 
gia. (Da piothenos vergine , e Jogos discorso.) Parte economi 
animole che concerne le fanciulle. (Aq) 

Pantemonanzia.* (Filol.) Partenio man-zi-a, SE #, G. Lor, parthenio» 
muantia.( Da part vergine, e sro di zione.) Divinazione sulla 
verginità, cioè per conoscere te una fiunciulla fasse o no vergine.(Mil) 

Panresowantiri. * (Ecel.) Parte-no-mar-tiri, SL pi # G, (Da pare 
thenos vergine, e mariyr martire.) Così nella chiesa greca si dena- 
minamno le Vergini e è martiri. (Aq) 3 

Partenone.* (Arche;) Par-te-nd-ne, Sm.#.G. (Da parthenos vergine.) 
Era propriamente presso gli antichi Greci l Appartantento delle dun- 
selle; e così anche ora i moderni dicon un Convento di vergini 
mmnache. (0) (Aq) 

2—* Tempio maggiore di Atene, per antonomasia semplicemente chis 
misto Il tempio. Sl simulacro di Minerva, fitto d' avorio e dan, 
pra di Fida, chinmossi per eccellenza La Vergine , Sucosì 

nominato il Tempio. (Aq) 

3 —* Ml nono de'mesi celesti di Metone, Eutemone, e Calippo, così chin- 
mato dal segno (la vergine, in pr. parthenos) in cui era allora it sole.(0) 

Pantenore,* Par-ti-no pe. N. prf. Lat. Parthenope. (In gr. parthewos 

ine, ed ops, opos voce, carito. In ebr. portim nof region de' cane 

th nof clima . regione frattifera , ferace.) — Una alette 
ici del Mar Tirreno, — Una delle mogli dell'Oceano, 
unfalo , dulla quate Ercole ebbe Everete. \B) (Mit) 

a — * (Grog.) Ant, nome di Napoli , siccome fonduta sul sepotero 

Sirena dello stesso nome. Sannaz, Arcad. Pros. 7. (N) 


della 
Panrewores,” Par-te-no-pia. Nprif. (V. Partempe)—Fizlia del firme 
Mesndro; e nf N LETT Coal much sl 















tonti: 
Sirene 
— Figlin 








Altrimenti Diportenza , ] Par- 
\S.Pad, Acciocché quella por 

tamente, Mor. S.Greg. 
huta. Petr, sori, 333. Poichè la 
dolore Lasciato ha 





’ 

(IL frane. è dalle voci par terre terrà.) 

Puerta. Pardirole) Add. (rom. P. dr. e È r 
Pist.118. Finalmente per questa diflicultà e malagevolez è torna 
a tanto, che ella diventa non (Il lat. ha : insecabilis. 

Panri.* (Goog.)Ant. popoli d'origine scitica, abitatori della Purtia, (Mu) 

Pantia. * (Geog.) Pàr-h-a. Sf Regione dell'Asia a levante dell'Irca- 
nia ; oggi è quella ia dî der 

Pantime, Parsti-bi-le. Add. (com.Atto a «iv è, 5, 

tibile , sin. Lat. secabilis. Gr, ropuni, Segndmm, è 11. L'avismo, 
che è forma e atto dl corpo, non posta x: piriri dal corpo, otteso 
alcune partì di lei es sia N 

a—* (AE) Dicesi de'livtti bet loro valvole quando può in esse wc 
cerere spontanea divisione, (A. 0.) 


I 


4009 


3 


le 


78 PARTICARII 


ce A ) 

AMcrzrà i (Sf di Parte. Piccola porzione. { 4l- 
"ie Forsioeecil, 'uitcoio, Portici Puricane ee) Lat per 
ticula , portiucula. Gr. + spor Bocc. g. +. fi g. Esecudo 

Monia Poiie della brieve Dotte parete. Afassrstz sd 


nostra. Bocc. Hit, Dant. 264. Una particella nel processo promessa ° 


q madre 
pari fell componenti , dette Minimi componenti 
’ ancora . 
diconsi quelle da che risaltano i corpi. E però i medici dicono Par- 
ticelle salsnginose , pungenti , et. E parlando di quelle de' fluidi del 
corpo umano, de dicono weriy corrosive © erosive , miordici , pun 
genti , iritanti , acutey salse , salate , salmastre, salsoginose, saline, 
alcaline , lissiviali 0° 4 bilinse , amare, + salfaree , 
solforate ; solfate yalorose ; ignee, focose , alfoltatt) ringergale rat 
Iuose , «lastiche, mobili , volatili , fisse , tertestri , crvsse, viscide 
o viscost , panirse , tenaci , altaccaticee , pigre, ineguali , scabmose, 
appuntate’, mordenti o mordicanti , restie al moto, malapevoli al 
corso , inchinevoli al ristagno , cc. Red. nel Dit. di A. Pasta. Par- 
ticrile infinite menomissime , acri, sabsuginose , mordenti , e abili a 
mettersi in impeto di turgenza, di bollore è di rigonfiamento. E ap- 
esso : Fluid di diversa natura, © tulti più di particelle ignoe, € 
iutti facili a mettersi in impeto di eflervescenza e di. bollore. E “ 
esso: Le particelle salmastre, e lissiviali, e amalogbe a quelle defta 
bile 4 mescolate con altre particelle scide , fanno bollore 
nel sangue, e negli altri fluidi nel nostro corpo. (N) 
— (Gram.) Particelle dicono i mostri grammatici ul'une Poci che 
servono di legatura al discorso. Lat. particula. Sqlw. Avvert. 1. 3. 
4. 4. Gi bavno altre particelle , come congiunzioni , 0 avverbii , 0 
altre parti del fuvellare , che iù assoluta guisa non si può dire che 
divenute sieno una rocce, ma di più voci consistono sicuramente, £ 
2. 3. g. Nel sallare innanzi e indietro le particelle e le parole rac 
comoilano al sito , e s'allargano , 0 si ristringopo, 0 si trasfigurano 
secondo il | * 

Particella ill. da Particina, Particiupla, Particola. Benchè tutti 
diminotivi di Purte, pure non possono adoperarsi questi vocaboli l'uno 
per l'altro quando banno significati diversi da quello di Porzi:nceb 
la. lu grammatica diciam Particelle a quelle voci che servono di le 
gatura al discono, e non Particine, né Partiriuole. Trovasi un ese 
pio di Particola usala in tal senso; ma questa vuce è meglio serbata 


a significare Comunichino , ove non può esser sostituita da nessuna 
delle alte mentovate. 


e mozione 


("I 








ne una parl CE 

Paxticiramis , Parti bile: 4dd. com. Che 
stesso che Parteciperole. P. Silos. Ser, Berg. (Min) 

Particirate , Par-ti-ci-pà-le. ded. com. #. EA e diPartecipe. Lu 
can, Se tu se in cruccio , in nofi debbo vivere in allegrezza ; io vo- 
glio esser participale de' tuoi Lavagli. 

Pammaramesto , Parti-ci-pomén-io. (Im. Lo steso che Parteripario- 
ne.#.] Lat. parkcipatio. Gr. piroxi. Coll.s £. Pad. Non s'ingrnera 
di materia che s'appartenga a participamento dell'anima 0 del corpo.» 
Aver. tal Non materia che s' appartenga a participamento di 
fuveo. (G. Vai 

Paencansare È Porti cipioie. part. di Participare. Lo stesso che) 

'artecipante. P. Fat. ei; im perixor, Buon. Fier, f. g. 23. 
Preto anche amminittra della pissra? Nel ff 


io de' pubblici pro- 
venti Participante, afluri incompatibili. Salvin. Pros. Tosc.1.30, Fori 


una bella creatura per esempio , cioè patticipante della bellezza , se 
possibil fosse. che sormontasse la sua idea , trapasserchbe ce. Afue- 
atruzz.2. d1. È da dire, che se quella familiarità è quella, della qua» 
lesi dice nel cap. Quam maltos, iscusa il participante.» E 3. 5g. 1 
fevorcggiatori , ovvero i participanti pel peccato. (N) 

Panticinase, Parti ci-pi-re. (Alt. e n. Lo stesso che Purtecipare. #.] 
Lat. participare aliquid, Gr.parsyom rd, G.#" 8.64.1.Gli altri Cattani 
e Varvassori non pa:ticipavano nell'onore, Mor.d. Gmg. Tauto più 
agevolmente ricevesse le lor parole, quauto gli vedea più participar 
della sua afilizione. Pass. #2. La persona il vorrehbe avere er. per 

ticipare la passione di Cristo. taz 4 77. Col popolo romano i 
Fossa im d'IUaha ec. participavano la cittadinanza e la libertà, » Segr. 
Fior. stor. 4. 27. Souo tanti i comodi, e gli umori, che sì tira dietro 
il governo, che dovrebbero bastar loro, senza volere non pai licipare 
de carichi. & 1a) 

1 — È col dativo di cosa. S. Catrr, lett. 27. Perchè godessimo 
e pesticipnnimo al sommo bene so. v z ni 

3 — Locusione wwia, Cavale. Specch, Cr. cap. +. S' intende lo 
spirito e l'anima dell'uomo , il quale participa con ogni così, per 
lo quale fu fatto ogni cosa. (P) /ntrod. Firt. 3, Allogò catuno An- 
gelo nel suo sedio in Paradiso acciocchè in quelle luogora fossero glo- 
riosi e beali , © porticijasero con DE la gloria e la heatitodine sua 
(ci06 insiem con Dio.) (Pr 

a — Coaversare Tae 


» Praticare ; i 
[ASpncaggi Li (ma in questo senso è fuor d'uso.) Lar. 


i h iP. wporopurso rm. GV. G. 35: 7. Partici- 
fido co' Saracini sempre , usò poco 0 niente la Chiesa. Pass. 14. 
3) scomunicazione. misore , la 





Lato nre participando 
cm 4 puote prosciogliere ate se. 
3 — Au, nel significato [di Partecipare, $. 4.) Far purtirigo. Lat, co» 


può participarsi. Lo P. 


PARTICOLARE 


nei, Po pre Pn lo Tai tesisne l'alltezze egli 

onori, Senza participarle a noi giammai.» ( L' Ottonelli e s 

L'olterze essi tenevano e gli pa Senza poricipargl Prec: plot 
Mor. S. Greg. L s0. c. 27. E quanto volontiere participano co' loro 
prossimi le grazie che essì hanio da Dio, tanto perseverano più con- 
atantemente nella novità della oto santa conmerptsione E L doc, 
© 33, Egli riceve da Dio gior dono d'inteÎletto spirituale , non so- 

per se, mo aziandio coloro a cui elli participa lo stu- 
dio: della sna fatica. Ricord, leifì. cop. +8. E tutto il guadagno 
poi pere ® participare con totti i cittadini maschi e femunine di 
renze. 

puma ici Add. m. da Participare. {Lo stesso che Par- 
tecipato. tel Lat. collare Gr. ere D. Gio, Cell. lett. 35.E4 
è gusto ia e della soa maj e partici, Ù 

suo nép Boriegiale e immortale. Gal. Sist. ai» ci 

notabile quello (moto) della pietra, non pirticipato da noi. 

Pantiematone , Par-ti.ci-pa-td-re. [Verd. m. di Participare.) Che par 
ticipa. [Lo stesso che Partecipatore, #.} Lat. particepe. Gr. piro= 
xs. Fing. Eueid. M. La qual preda non divise co' participatori de' 
pericoli. S. Agost. C.D, Li quali facevano gli altri, meritando , ri- 
cordatori e participatori di s d 

Pirani Pari-ci-po-trbce. Verb, f li Participare, PP. di reg.Che 

rteoipa. (| 

pliricinizione, Pardi-ci-pa-zid-ne. [Sf Lo stesso che Partecipazione. 
W.) Lat” icipatio. Gr. suroxi. MH. +. 7. I cittadini, ch'erano 
avviluppoti nelle mani di detti capitani cd li lasci, e per le dote, 
e per li delati, e per le porticipozioni de'beni, e per Faltre mocer 
sioni, non si poteano per lunghi tempi spacciare da loro. Zita, 
Fivt. Falle diventare non per natura, ma per participazione di gra- 
zia. Exp. Salm. La paiticipazione , cioè la conversazione è in lui, 
Guid. G, O uomini fedeli ec. , dille mie, ingiarie è del detto male 
per participazion corsorti. © 

Paaricinio. (Gram.) Par-ti-ci-pi-o. [Sm.] Termine grummmticale, sign + 
ficunte una Parte detl'orazione, che partecipa del nome e del v 














Lot. participium. Gr. purroxi. March. Ercol. 353. Di partici più (al- 
biamo) pochi » € quegli per la maggior parte sono divenuti noni. E 
esso : Amanti ec. non è mente participio , ma ticipio 
polnato in forza e natora di lE Le. Dir. I'Latni, nie svendo 
nella liugua toro il participio passivo nel tempo presente, come ham 
no i Greci, sì servono alcuna volta del participi» del tempo passato 
in iscambio del presente , 0 preterito imperfetto.» Dep. Decast, 97° 
Ragionammo di questa maniera di adoperare questi , che chiamiam 
participii , come noini pel genere del maschio , c puossi qui aggu- 
guere è che molti più si fa con quello della feimina. (V) 
Paxtcicosa 4 Pur-ti-cioò-ta. LSP e di Parte, se stesso sui Parti. 
cella {nel primo ificuto.) (Y. Particella. t, particula , porti 
+ nncula, GL peri pc dsol, 3, 203. Pra questa soda e ri- 
tonda circunferenza, che terra è delta ec., della quale ancora quello 
che noi abitiamo è, a rispelto dell'altro, strutta e menomissima par- 
icinola, » Bemh, Lett, 1,.3, 57. So non ne mcritar pure una parti» 
Ja della centosima loro parte. (N 











della prima parte del 
per li grosserelli *ggiogniamo mesta particola. 

2 — (Gram.) /oce che serve di legatura al discorso; più comunemente 
Puiticella. Segner. Mann. Dic. 31.3, La particola ex non è ordinata 
mi gine una cagione consustanziale , com'è ordinata la parti» 
coi LE 

3 — (Ecel.) [L'Ostia onde s'amministra a'fedeli l'Eucaristia; altrimensi) 
Comunichino. Lat. sacra particala. Gr. ayix pupi.» Segner, Mann. 
Magg. 16. g. Non ostante sì orribili villanie «gli sta forte tutto di 
sotto un numero di particole inmumerabili, siu che non si distruggano 
affatto le loro specie sagramentali. (V) 

1 —* Di questo ternune si setve la chiesa latina per esprimere le 
Bricivle o Particelle del pane consacrato che cadono su la patena © 
supra il corporule. (Ber) 

Panricorane,, Par-ti-co-là-re. Sm, Cosa particolare , Particolarità. —, 
Particulare , sin. Lat. res specialis , specialitas. Fertull. Pan Er 
col. 150, La ricchezza delle lingue non si dee considerare principal 
mente da questi particolari. SendStor. 1. 13. Il Cano mandò alcuni 
de' suoi sotto la scorta degli abitatori del pacse alla corte reale per 
informarsi d'ogni particolare. Cecch. Mogl. 2.1. Mi son pur anco 
ricordato d'un particolare. 

2 — * Dar qualche particolare sopra nna cosa = Darne i necessari 
chiarimenti. Diar, Inf. 24. Pregandolo a intemlre se cr. fosse stata 
stampata un' operetta contra la nostra accademia cc. e sopra ciò desse 
qualche particolare. (G. Me) : 

Panriconane. Add. (com, Nei comune discorso sunle adoperarsi 0 come 
opposto di Generale, o col valore di Afponito» Appropriato ce. Pro. 
pro , Singolare , Peculiare ec.) —, Particulire , sin. La. pracci- 
puts ,peculiaris , specialis, proprius. Gr. i[alpiros, impoxos, Fhice. 
Pass. 399. La terza cosa che ‘l discreto confessaro dee osservare si 
è, che ec. non dee troppo domandare specificamente delle purtico- 
Jari circostanze. Red. «Jett. 3. 32. L'hanno veduta meco i signori 
Carlo Dati ec, in alcune particolari sessioni ec. 











iù Red. frego a voler essere nelle kttere, 

che mi scrive y 5 (A) 
Panticonanzcctane, Pa e, pid en. Lo stesso che) 
zzare. I. Buon. Fier. 3. f. 18. Particolareggiate, ché det- 

l'arte Anche noa ginsta nom utile Ù 


PirricoLa necgaTO rire ie m. da Particolareggia- 
re. #. di reg. Lo stesso che i 9) . 

mame, Par-ti-co-la-ris-si-ma-mén-te, (Avv.) superi. di 

K salvin, Pros. Tosc. 1. 129. Con amabile persecu» 

zione regalava egli ec. gli amici e me frequentissimamente e parti 

colarissimamente. n 








Panni À 
di 


ciò 
* alcuno dala Scagialami P La Da 
ù bu ® + Proprio ec. di 
i antica , usata dstata , stretta ec.}—y Par 
SE 
introd. sf. E mi particolarità 
passate miseri ce 





rcando non 


penteolariaco 
PanticoLanizzato , t 

virtù della giustizia ordinata alla 
PanticoLanizzazIonE 


4 Par-ti-co-l 
ticolarrggiamento. #°. (A) 


fra gli altri. (A) 
Par-ti-co-la-riz-zà-td. Add.m.'da Particolarizzare.—, 

+ sin. Salvin, Disc. 1, 163. E la 

prudenza civile, e intorno ad essa 


Mazzon. Berg. (0) 


Pasticonanmeate , Pur-ti-co-laraudo-te. Avv. Con icolarità; Distin- 


rose di Ù avien già più icolarmente tra sè inciato a trat- 
dar si ea Td Gino particolarmente dimore Ovitio 
uapice, die, titulun, non sum pre amoris.(G.V.) 

pal ria ore MIA dim. Ti ticola—, Particuletta, 
Puerta, Parocoee 1977 din di Pato, 2: 4. Ped) Parti 
cola. Durt.i im, 58. Che talidetto rivolse, E l'ultima particula ne tolse, 


Particudàse, (So. #, e dî) Particoiare. Borgh.Orig. 
costui, raccontarlo le crudeltà di Silla ec. viene a que 


PI ificalae posto avverb. = Particularmente. V. Jo pasti 


unmcvrane: (Adif, com. W. A. W. è di) Particolare. Sab. 89. Avvi- 
sai che ciò che veritto rm’ avea Îitia vom volane pai ancora 
dire, se nt danni ardire a serivire, © speranza di più 
particular risposta. Com. Lf: 7. L'astroligo der piuttosto rispondere 


lavizzzazibne. Sf Lo stesso che Par-, 


—_ 


PARTIMENTO 79 
per generali parole, nelle quali è più vero, e meno rrpugnanza, che 


her particulari , nelle quali di leggieri si falla. £ appresso: Fortuna 
uno efitto particulare non conosciuto dalla scienza umana, o Fortu- 


larizzare. #. 


però Pasticoua nizza TO » Par-ti-cu-la-rizzà.to. Add mm. da Particularizzato, 


Lo stesso che Parlicolarizzato. #. 


lì Panticuranmente , Par-ti-cu-lar-méu-te, (Avv. Lo stesso che) Particolar= 


mente.#.Bocc nov.15. 4. La quale ogoi cosa così particularmente de' 
fatti d'Andreuccio le disse , come avrebbe per poco detto egli stess. 
Com. Inf... Poichi l'autore ha parliculariente trattato del detto 
vizio , cc. But. Inf. 34. 1. Descrive particularmente le condizioni 
di quello. E Purg. 3o. 2, Poiché l'uomo è purgato colla penitenza 
de'suoi peccati particularmente , ec. 
Pantieuwetta + Parsti-cu-létta, (S/] «him. di Particula. [W.A.#. e di) 
Particoletto, Dant, Cruv.166,Ciò sì pruova in due particulette del testi. 
Pantini.* (Geog.) Partiti. Antichi prpoli della Macedonia. (Mt) 
Panticensaz. ( ) Par-ti-gi-ne-re, du. figura rettorica che 
anche dicesi Prolepsi, Parten, Imit. poet, 3. Berg. (Min) 
Paniciana. (Milit.) sti-già-na, (S/] Arme so asta, (ed em propriv- 
mente una mezza picen , che si chiamò ima Chiaverisia è nr 
tisane che vale il medesimo. La ba- 








Posh! in pers. perta 
per av ogm cosa che 
di wsta, In crlt. par lanci:, e san acuto.) Cinff. Calv, g. 113. Con 
ronche e pasigiate e accetto è spiodi. £ 119 Quivi in un tratto si 
vide apparire Ispuedi c spade e ronche e partigiane. Copp. rim. hurt. 
3. 26, Ecco un popolo ia arme, € grida, e La len di furore e 
spiodi e partigiane. Sen. Men. Furcb. 5. af. E ivisa nel mez- 
20 da una partigiana spagnuola.» Buon. Fier.s, 3. 3, Arme in asta 
vi son, picche , corsesche , È partigiane assai. Salvin, Annot. ivi : 
Partigiano. Franz. pertuisane, da pertugiare, forare } sorta di mezze 
picche ; dal lat. pertindere. (N) 

Pantitsamacera, (Milit.) Par-ti-giamac-cia, [Sf] pegg. di Partigiana. 

2 — [Scoccar partigianacce,] cioè, fimoce grosse come partiginve. Bert. 
On. 1. 6.67. Francardo è seco, che con l'arco scocca Partigianacce 
grosse oltre a misura, 

Panni meste, Par-ti-gia-na-mén-te.Aw. Da partigiano, Con parteg- 
giamesto. Segn Stor, 263. Segaivaho tul cagione molte ine 
piuntizie fatte ora in rapir l''alteni , ora in ammazzare ed in ferire 

Ò partigianamente , ed © ber 9 i nigi © 
'anrigiAmata, (Milit.) Par-ti-gionà.ta. Sf Colpo di igiana. Cupor. 
uU : ? mate cadde ce. (A) (de) 


qual con ventitré partigi 

























Paericiamerta. (Milit.) Par-ti-gia-nétta. [S/] dim. di PariipianaStor, 
ve per memoria di questo fatto lanciò (diconn) in 

mare una partigianeita che aveva in mano. n 
Panniciasetto, Parsti-gia-nét-to. (Add, e sm) dim. di Partigiano. Segn, 
af Certi partigianetti degli Strozzi ec. furono ancora masslati 
Ri 


bur. 6, 142. 





gian Dove sc’ sino alle gatte, Cini? Cale. 4. Aston 

6 partigian della 

a — * Aggiunto di Cosa. Pallav. Ist. Conc. 3. 695. Aremlogli grado 
i bile da nostra 





2) Ml partire {nel significato dî Dividere, 

ia DIA e di') Di LA, partilio % i alealfice prpirnsi, Ge 
PF. 1.3 .E Î qiatista portigione fa) de ia a EEE 
divise il mondo, & 4. 6. 4 E Toe e I ara 
ipse foga pie poni» rar 
Lo tempi. Guidi ©. 27, Che di tulti noi © della mostra geute 


Srilicne < [oh dicmi anche 


‘partimcnto di compagnia. — 
2 — Ditribuzione , Borgh. tun ide 
sco nella volta d'una camera ec. un partimento 
intorno intirno, » Be. Cet, Ovef: 28, Mentre si compone il foglia- 
ne dell'opera, 0 altro partimento, quest’ acqua di draganti tieue sl 
luvoro innieme. (V) p 


’ 


| PARTIRE 


questo senso è fuor d' uso.) Lot. discessus.Gr. 
broxspnoss. Dial. S. Greg. M.3.8. ppegpendo lo partimento di così 
santissimo lor padre. Wirg. Eneid. M. © perfido , tn sperati d'in 
fignere questo partimento , e poter far tanta fellonia? £iloc, 1. 13. 
Ji glorioso partimento del figliolo di Giove dagli spogliati regni di 
Plutone si celebrava. Sen S, Agrut Se ta se' ferma nel santo pro- 
ponimento , tatto s' adopera in tuo bene, e nel suo avvenimento in 


te, ene da te. 6 
°° Ond timmento dissero gli antichi in vece dî Parti- 


80 


3 — Partenza; {ma in 


4 —* (ius) Partimenti 





vrirà 


si mastio, che orto pi lasciasse vale: Ze 24.70. E - sì 
atta maniera le sue fatiche partirono egli le comporta: e. 
E nov. 19.13. Egli avea l'anello caro, pi mai de nira: 





-a — * Ovulè Partire in retaggio la terra= Dividere fra gli abi 
tanti la terra ancora comune. dalvin. Ion. 585. A_molii demortali 





vomin lavori Condussemi ; «di a molla non partita Lu retaggio ue 
casta terra Per cui ian belve. (Pe) 

3 — * Fig. Alk + Separare, Cavale. Discipl. 3. S'indegna 
Dio contro li tiepidi, perocche , conciasia cosa che gli ubbia par- 
iti dal mondo e incominciatoli a riscaldare cc, Alam. Sat. s.Questa 
è fra tutti la più chiara parte : onor ciascun, ché n' è ben 
degna , Cui lv intender lasso dal volgo porte. (G. V.) ì 

4 — * E vurcamente , con unite antiche, Sen. Put, Noi la par 
tiamo e dipartiamo in picciole parti. duale. Avvert. 4. 3. s0. Partia- 
no , © troverreno , per partiamo e troverremo ce eziandio nel mi- 
glior secolo , mn uella favella , alcuna volta trascorsero nelle 
scritture. Luv. Esop.17. Giunto il cervio, e mortalo, il leone 
ciuscono de compagni perché si parta. E a questo ognuno lissse il 
partire 3 dicendo: Non si atta ad alcuno di noi in vostra presenza di 
portire tanta e sì fatta . Guitt. Lett. 3.19. L'amore mio e 
feraggio da te, E 35. 68. Non già grandezza alcuna di sangue d'a- 
mici o di podere uomo parte (distingue) da bestia; ima diletto e upe- 
ra di ragione ne "l parte. occ. g. 4. #. 1. Nov i da se 
partire , non la maritava, E g+ 5 n. t. Mai da se partir nol potè, 
Li que due u'tim pussi vale Allboutanare.) (V) 

2=- larlando da metalli, dicesi quando pp A 0 si separano l'uno 

dall'altro con acqua forte, 0 simili. Bemb. Stor. 1. 7. Quantunq 

Tristano , preso in bocca un diamante che egli in uno anello avea, 

e giù nello stomaco mandatolo, beendovi di quella acqua supra, che 

porte i pertali Fomtegieazini i mare, se n, ne 
» — {Onde aa tire dices L'acqua forte. H. Acqua forte.) 

Benw. Cell. AA dl Pe far acqua da partire. 

3 — [Pariando di muneri) vate Dividere un numero în parti eguali per 
un altro numero. Tes. Br. 1. 3. La ( arismetica) c' insegna a 
contare cd a numerare cc. e mulliplicare } unocoll' altro, e pastire 
Tano pr l'aliro, e numero sano € numero rotto, 

4 — Fiwire; [mu in questo senso non è più in wo.) Lat. absolvere. 
Ur. vuo, Boce, nov. 21. 7. Ma poi, partito il lor ragionare, co 
minciò Masetto a petsar che modo dovesse tenere a dover puter c+- 
sere con loro, x 

5 — Cooferire, Comunicare. Amm. Ant.g+5. Alquanti le cole che s0- 
lumente sou da partire cogli amici a ciascuno contano, è nelle oree= 
chie di ciascuno gittano la loro pesanza. (V) n 

1 — Onuie Partire cherchesma con alcuno = Comunicare, Murglie- 
ne parte.Sen, Pist.Danque iv pastirei volentieri Lico questo ino su- 





bito mutamento ; perucchè allura io comincierò ad avere più certa 23 


speranza della nostra amistà, Petr, son, 317. Verresti in grembo a 
fusto scunsolato A partir seco i dolorosi guai. (98 
6 — * Distribuire , Assegnare, furtig. Micc. 1. 29. Vassen l' araldo 
e Culo fa consiglio Co suvi baroni, € si 
e © si 





7. (N) 
2. 117. Della 


ché egli non 


vuol sigio 
Lat. divide et impe 


do allutto nr partisco, n dina. Aut. 3. 


glio picuonaute in cuscina operay quando si parte per mute. (V) 


uo 17 — * Noia modo. Mir. Asin. 
sciando 


PARTITA 
12 — E per simil. Cresc. 6, 2: 31. L'erbe e i fiori e i semi da ser 
var sono in scechi e oscuri, cd in sacchi; dd in vasi ben tu 


Ti RO Si eroe q Souocthi 1: vlora e le virth non i parta, € 










separare , dividere . Juogo 
pararsene , dividersene.) Boce. as 10. E da lui partitosene , 
Andatosene ii 


questa gentil 
schiera si partine. 
143. Vedi l'albor che per lo fummo raj 
Sonilen peter. Cas. Leu, 17. E nondimeno non ho volato Lasciar 
partire Monsignor di Manna, spola da Monsignor d'Avanzona , 
srnza mie lettere. n FL .. » Fer. Allora l'anima si parti dalla 
carne, e fu portata dagli augioli in citlo. Caval. Att. Apost. 110, 
Claudio i avea che tutti i Giudci si partissono 
da Rona. crdint, Pe0. 17.Partiosi e non volse rimanere con lui. 
(V) G. #. 12. gy. Né altro che partiste di suo pacse nua arrivasse 
in Fiandra. Dee nav, i go come {ep senza vara Ma. 
setto partire dispose ce. Mat. Mill 9. 93. i adunque di corte e 
drizzossi a Miluno, Passav.f. Lo spit ile che ima cra pas 
tito dall'uomo la penitenza quando ri ce. (Pr) 
» —* Opde fig. Partire, 0 Partirsi dal mondo, carne e simili 
== Monre, Fit. S. Frane. 231, E incontanente l'anima sua beata si 
‘ parti dalla carne.(V) Bern. Rin.173. Gentile augello, che dal mondo 
cerante Partendo ec. Hail viver med 'epi ben privo e casso,(G.V.) 
16 — Dipartirsi, Scostarsi , dn senso » Amon Ant, Distina 1 rbt, 
3. Alquanti nou si partono avente dalle regole d' Ipporrate , e con 
tinto sono infermi. (P) Cavale. Pisa 3. Dallo stato della frigi- 
dità del ato siamo partiti. Alum,S065. Andiam que primi e que 
si a parte a parte Dyitto guardando, e vedeem certo allora, Che pi 
ch'i'uon dirò dal ver si purte. (G. V.) Bocce, g.d.1my. Tutte | 
voser degne, come già dissi , di rigido cd 
F'esser piacevoli , benivole © picghevoli 
€ de leggi vogliono, si partono. {N} 
, 76. Partendomi dall'asino. (Cioè, La- 
d'esser asino, cum’ cra stato.) 08) 
18 — * Parlirsi a bocca dolce = Con + Con sodilisfuzione. F. 


Bocca , $. 36. (N) og: 
19 — Pariirsi dalle = Finire il discorw , Tucersi. Lat. a col- 
dalle pae 


d'ira © con farore là dove era Francesco, Pass. 





Ue 
aspro gustigamento che dal. 
» come la natora , l'usanza, 


loquio digredi, discedere, Fit S. Frau. 160,E partindosi 


le, se n'andò pi 









Rartisono » diedono 


Panvisco. * (Geog.) Parvti-sco. Lat. Parliscum. Antica cità de' 
svetannasti, (Mit) 
Panrrra 4, Sa Sk 
partenza ,} Purtenza. 
133, Ne la nostra 
or qui; pesate al 


Jasigi 


in, che dicesi anche Dipartita , Di- 
Lat. discossus. Gr, cpuge, Dun. Purg. 3, 
pura fe mon tosta. Petr, cans. 39. 7. Vui sivte 
a partita. £ canz, ff. 7. Ma parini che sua su- 
Lita paruta Tosto Li tia d'amara vita, Din. Comp. s. 31. È 
quote la piptita cy ame crorevola fu più sivia, che la vo 
nota, » Furti. Mue, 23. 21. Se io potessi impedir questa partita 
Donne mie lo farci pur volentieri. È Vv.) DE È 

» — [Onde Far partita = Purtoe.] #. Fare partita, 

3 L'ultiua partita, vale Morto, Luk mors, Gr. Sarardk Per, 


‘PARTITA PARTITO 8ì 










sigillatim , particafatim 
soccorrere &' Sabini, ilamente i suo' costumi consi 
fallo sommariamente, 





partita del suo . 2-— (Ricevere partitamente, cioé) ft più partite. Quad. Cont. Che An- 
s RS enna spesso, cioé ln s- — drea suo figlivolo ricevette in Perugia a suo uopo partitamente, igna- 
partita del suo » Sor. dei 878 avvide il re d'una — gliati detto di da Gherardo Lanfredini. È 

Loy btno (fam parte; dun lato) della falsità ‘de'suoi Iddii, ma cc.(V) Panrtrante.® (Milit.) Par-ti-tn-te. Add, e sm. Solduto di partita ; che 

I, Aldobr. JI suo colore è + @d hac una partita di rosso, e guerreggio nelle partite ; e talvolta il Comdottiere od it Capo delta 
c'hae fragore Dr mig (N) partita. È voce d'uso în Italia fin dal principio idel secolo xrrtr. Al- 
3-* Par o Wivian. Lett. Mi fece chiedere una gran par- cuni scrissero anche Partigiano, ma senza sufficiente autorvià, Ferro. 
mici libri di volerli mandare agì Ebevini; ed io Incontrandosi partite in campagna, Vardire del portitante, cle stacca 

dare. Rene. Cell. Vit, Una si grossa partita di danari più senza dar tempo al nemico di ricunnscersi , quasi sempre ilecidle del 

presto ci avrebbe fatto perdere Benvenuto, (A) l'esito dell'azione. D'Antoni. Si destinano volont Îì fanteria, è 
4 —* Unione ; Assembramento di cose dello stesso genere.Salvin, Cas. quali debbono essere scelti, e conosciuti per fedeltà e per valore, ac 
So. Ora nelle lovo tetralogie o Partite di quattro drauimi, pare che ciocché sotto lo speciogo pretesto di partitanti ce SnlraniRaschini: 
Din ciò, che tutte le le di ciascuna partita Partigiano, 0 come più comunemente si diec Partitante, è colui che 

di simile e congiunto argumento. è capo etita, (Gr) È 
5 —' E detto di persone. Salvin. Cas. 108. cos più ridicola di Panmitivo (Gram.) Par-ti-ti-vo 444 m Atto a partie. Falv. Avwart. 
pa scusa che una partita di Satiri addoce , che di repente sica 2. 1, s; Tra gli edicttivi imperfetti sono anche, s' io non miingau» 
ivenuti zoppi © ciceta ? (N) x no, da mettere è partitivi, (V è D 

6 —' Scella o Stratto di cose 0 pezzi separati. Salvin. Cas. 153. Di Pawrimo, io Sar, Fia, Modo, Guisa, Lat, ratio,partom, mode. 
sopra il Casaubano ha detto potersi chiamare ragionevolmente Eclo- -— Gr. rpirs:, (Da purte: e però a ninni partito val boriger dall Podi 
ghe, cioè versi a parte , partite cli versi, le salire d' Orazio ; così te; e cos ie resto.) Lace nov 433. Peoero sl 
coni elle sono, scelte: e distinti in tanti pezzi e spezie, (N) che‘a niun partito atterudesse alle parole di Pi 
È Mamoria che si Sadidiatito oceredito in su i libri de'conti, Regia in agni altra c06 
Parti! ta dicesi Quella non venne per anco pareggiata } ci riconssciuto a nin partito 
de pala ga Bern. 1.1. Dumila Farscip perla a Tatti in donna, di mi pain che 
una partita sola. Sen, Ben. Warch. 1. 7. Gli comamiò che gli desse l'anima. £ nov. S9. 9. Ma il 
in i nord ele partito de' suoi creditori. ora di quella attraversandosi , c talvolta indi 
Tana A nie Fota una fr pedane sem quello passar volea. Ditta, 1. ac ae del pae 5 
= PIA PE 15 | ln, 9. 13. Ogni altro pai log. 7.79. Magorto intanto, finnimente atracco 1 
dice dar loro , Come a i lor libri piantan le parute, E di tà a quel partito cc. » Fit, S. Gio. Gualth, 314. Ml 
— * E fig. Chiarir le partite = Fur conoscere ciò che un vale in Luni a niuno partito N avrbbon potuto muovere. 
male 0 in bene Car, Latt:ined. 8.333; La Castelvetrata é comparsa.. 3 — Patto, Condizione, Convenzione, Accordo; (9 
€ non è chi ne faccia conto. Credo che a queta volta avrà chiarito —seguente esempio, Tema, (esito, d segretamente qu 
affatto le partite ,. perché sonò cose non intese se non da lui ec{Pe) | proposta importa elezione fine due « 






































numi. #3, In v 
patto perder 
e della via ol 









































4 S6 Chia ire a uno la =Informarto det fatto) ed ventio. Gr. embinn , sundoyin e, Frame : 
anche Dirla fuor fuori e -dettere chi scatola.) Cecch. Mogl.3.4.E = Pate qualche | io dinane lentrî noi rispose mae 
jermat uardate se questo vi thiarisce la partita) andò la moglie stro Piero: io voÎ i il partito è questo, Qual 
di la figlinola in vi A volte voi pigliar del volete che io cachi in co- 

$ — E però se akuno bnwvasse, e l'altro gli desse v, g, uno desta vostra foggia ?n Ca art 
schiuffo , si dice: Egli gli ba chiarito la Stev d, Prov. (A) 1.71. Di S, Gir al partito peesua picciolo 

6 —È variame» te an fig. G6.E spero ancora, suo peccato x qual voleva ini © sampre infermo, e in a) - 
che avanti si porta , tirerà nel negozio alche buona partiti. | versità, 0 stare tre di ip purgatorio, elosse piuttosto d'essere sempre 
(Cioè, Niuscira felicimente in qualche cosa, Cavera Luon put to cc.)N) infermo. (V) ua 

8 — Volta, Tratto, Crech. Assinol. 3. 2. Non è giovane cc. che non 2 — Tu questo senso Largo partito vale Patto vantazgiaso, Buono, 


mi dia più il doppio, che non vale tutto ciò che vol mi promettet: TRI ZA chel. , $ 4 KA). 
date, (4 costei era stato pirla rp 9 pai SO pi SARI CITA: ‘ 
23. Ma fb Le È io. Gr, orsns, Frunc.Barl,32. 3 — Risoluzione , Determinazione, Lut. cormsiliun , deliboratio, Gr, 


ca medico conre.A preadee de' comm maggi tita. Mardi, food . È 

Lin M. Viggra] Vosma. gie Da fonte futto È lor rey E te; "Onde Pigliare o Prender partito, Fare partito. #. $$. #6, 
4 Partito signifi i, Onde Veni rtita . (N Lo ; 
f cio, A id aStondo ‘ n. Cani 2% di i id Dr aggiunto di) Nicîso vale Risoluzione certa 0 determi» 


tulte queste cose si potria far conjettura , che Sua Santità si ri- mara, Lat, deliberatio , consilium. Gr. svpfaidior, Boidimaa. Nove 
que trata a perla resine (SI CO Rara pera) 19. Pur 100 4 igliaton a peo Trai raggiri riga 
Ho iso. Lat. sigoum. Gr. «I, 8, 13. 2, Tutti Ni el tut&re:là fuccia più ’ o 
perni. ang i 3* anali ii pericolo » [Condizione , Stato.) Lat. locas, discrimen. 
12 — 7° di giuoco, Fare una pa tita,si dice del Giucare alle mischiate, _— Gr. nidweos, siysv. ST Servi; 
al paliane» 4 @ alli altri giaochi ne'quali abbisogna un tl de 5 — Occssione o Tratlato di matrimonio. | Cecchi piper irro 
terminato numero di persone; clcani duchi sono tanti te. partito altra, E'se lo € È "I rca 
r— ox Micini anche ai Giuoco pugli dome Vinco uns Bran 3. 5. La Livia Quando one sia proposto, Certo 
ita i ioè un gi o Î l né olio Su non vi metterà, (&- V. o 
ag E° (Ar Mes) Dare in 0 nelis partità pl go 6 Accordo p cha di fa tea" giuocatori quando uno, benché al disopra, 
ui dire proprio de vetrai , ed è quando volendusi far vetro colato, non sia sicuro di viucere. Lat. collusorum comlitio. Fare ii 
si mescolano le calci metalliche alla fritta, prima’ di metterla nelcro- 7— * Deliberazione per voti ; onde Andare Mettere 0 PIU 
ginolo a fondare. er. Art Vetri. g. Darai nella partita , cioè ‘ tito, Andare o Mettere a partito ec. S$- 153 190 370 19,7, N 
i arida PERS a siquella quapiità. di maoguno- ‘9 — © Parto. nol sipaffionto Fazione ; Setta», Cr. 





. Quinto: Avvertire che una de' colori si dà i amento e Tenere da alcuno. V.) È 
partita, dis Zeta fritta, cd una si dà nel Vetra guaio é fino: PE Peetita > nel significato PE e Sen. Pist. 99. Timque sen. 
3,46.La polvere si da sempre in partita e non al vetro fuso.(Pr) lai che è morto , nom ha perduto alcuna cosa se pon un porti 
af i cero reale Set dati Lee ot PA regimioa > (Doom) di partito , © vale Meretrive. ( #: 
cinico facendo scorrerie , sorprese a Iberia unprovvise ie Man Femmina, $. 5, € ta toner $. 12) Cecch, Incant, 1.4, E non vi 
tecace, 


i qua foraggieri , peraceri. pettile, gancio; capitava femmina di partito, e non vi era cittola che m' andasse a 
: a 


È 

due quila cavalli. È altrove: Il tenente maresciallo Sporck haon con- 11 — [Colf v. Andare:] Andare a partito, Mandare, ori al 

dottice di pa Algar, Oggi non tiderebbe loro una partita di du- patito 4, Acero per aci di five 0 0 in 
nua: 


geoto | la Francia, E altrove : Eccoti una ita di memici trui nelle pubbliche dili 

tu n Miglio» vai, gli ammozci. (Sn) ar È esA fragium mitteré , decernendum proponere. Gr. epocararidsr da 
3-_ no con ‘o nome corpi A i ta : 

dati , che patio sera dal pre pri pani ssi pongono 1a "Leo v, Avere: Aver cattivo partito. @»simi'e Vi ciro a de 

sE pai dpi del ce guardia notturna di esso. gica suoi = Non saper dae E irriza» Bocc. maw. 1. 12. abbiamo 

. i videro vo posti a a poco unirsi, = fatti suoi pessimo partito alle mani. RE dea 

costarsi le pare nemiche alla tolia qualiia (GE) DE 13 ={00 5, odi a + Condurre a mal Licia Gi pericolo.) 

Ocub, #. 


Di edb GE ygle 
da pr e, «SEP o N te s 





PARTITO 


2. Son tanti ancor , che » a mal partiti L'a- 
ern. Ort. 66,17. Tanio vilirata è la donna valente 
Che Matassin conduce a. mal partito, (&. V,) 
1$ — * Col v. Dare: Dare il = 


82 
Alam, Gir, 45. 
yean crmilotto,»n 


vinta, Dar vantag- 


nil è dol vi Essere : Easere agli pulci porti — Fan de ù 
stato, in cattivissima situazione. Bern, Orl. 68, 9. E che i afutin 
di cotanto i i pen Chi dopo agi aNNial parti. (&: d 
16 — Col v. Fare: Far pertito = Conc un io, Proporre 

o condizione. W. Fare partito , $$. Lx 
<a — * Far ito = Wendere a Far 
Beny, Cell i ta fi di. ii Antonio manina d' avere una 
sicurtà nel poter Far partito di questa gioja. 
ta {Fare portito = Delibernre.) Boes.Farch, 1. pros. 4. Meri- 
Lava bene egli , per li partiti e diliberazioni contra me fatte, che io 
aliramente stimossi di lui. 
4 — [Fare il partito, vale lo stesso.) Malm, 6. 106, Facciam dun- 
que il partito , ella segua di comun consenso. 
5 — (Far partito in termine di giuoco=Accordarsi ad alcuna con- 
dizione , Proporre accordo , Fenire a i) #. Fare perio $4 
G- E simil. Ar. Fur. 43. 194. Si che il superbo cor man 
suefice, tanto meno a contrastar fu forte, 
+ ch'innante Gli fa partito , è "1 cavalier suo amante, (Pe) 
? bot sd gran partito Ze farghi patti. Fare partito,6.3.{A) 
17 — {Cal w, Ingannare :) Ingannarsi a partito = Aisolutamente ingar 
narsi, [#, A partito , $. 2.] Lat. toto coelo errare, Salv. Grunch. 
#. 1. Dico che voi v' ingannate a partito. 
18 — [Col v. Mandarc:) Mandare a pa 


1,03. 
contrasto fcuna cosa. 





E mot! UL) 
partito Di pig gres dal giusto martoro. (M) 
3 — * Meltere a partito o al partito = Mewere a scelta, Lasciare 
i di ‘quella che più gli piuce. P. Mettere al 


SM il cervello a partito a uno [== Recario in dubbio, 0 
in confusione , Fiulo stur sospeso e izuo, #, Cervello, $._‘3.] 
6 — * Mettersi a partilo coi uno= i iigare, Chie 


i, Fit 
E il Saladino ‘che ri- 


È onde speravano pa 
i ordinati al riparo , che mon s' assicurarono di met- 
tersi a Frane, Sacch. pin, 8. E quando Mario mise a tal 
partito G © sua follia , Numidia recando a suo diritto. 
20 — Col v, 1 Ottenere il partito , lo stesso che Vincere il 
partito. 7. $. 26, e P, Ottenere, sa (de) (N) 
21 — [(Calv, Figliare: Pigliare o partito = Risolvere, Delibere 
re)fir.Luc.3,5, Ma dei più cattivi partiti bisogna pigliare il migliore. 
s—_ , parlidon di 


cn 1 0 Mi de che se in ) 
79 non. ci, che io ne dovessi pigliar partito (N 
3—* roper Sito = Risolvere. Plut lido Sp. di ga5. 
Piglia per partito di rimettere l'elezione all'Oracido di Aporlo.(G.\.) 
22 — [Col v. Porre: Forre a partito = Porre si pericolo.) Zocc. nov. 
77- fa. Perciocchè se io vendicar mi volessi, riguardando a che par- 
tito tu ponesti l'anima mia, Ja tua vita non mi bastrebbeoCavuli:. 
£spos. Simb. 1. 120, Se l'nomo è al partito del male , dehbe «hg» 


grS quello pal quel argeita minor palo cc. anco se del male pogua- 
a — * Porre a mal partito = Porre in pericolo. ig. Rice. 3. 
40. Ed ha nemici che grosso rognone , E lo poi ct porre a 


Prendere; Prender partito, fo stesso che Pigliare ito. 
21.) Petr.cans. 39. 2. Prendi [aston pirieradadio Lesioni fa 
cuor divelli ogni radice Del piacer ce. Joce.now, 4.7.8 di voler 
prima veder chi fosse, e prù prender partito. E nov. 31. 15. Di Gui- 
srando ce. ho io già preso purtito cho farne. E nov, 33. 7. È voi ap- 
preso con meco insieme quel partito ne prenderemo, che vi parrà il 
migliore. E nov. 68. 6. Nondimeno subitamente gittatasi del letto in 

partito , e disse a messer Lambertuccio : cc. » Boce. 











tera , 
Bd. n. 3. A voi omai sta il ito i i di 
8; lio o il prender partito in volermi di ciò 
» — £ così Prendere il partito. Din. Comp. lib. +. Io proposi e 
consigliai, e presi il partito che a questo nignore sì volea ubbwdire. (#) 
3 —* E così Prendere per partito. Buce, g. 3. n, 2. È "i 
seco del modo, prese per partito di volere morte, £ g. 10, 
Un ti Prese Pe purtilo di volere un tempo essere appresso ad Alli 
re le 
4 — Prendere il miglior partito = 2/ più utile. P. Mi d(N 
> a Orale dl mode) proberd, Preso fl'portito, vs: peri bal 
" E 
(Ps I perito conto Fai Ponti Pat! 
24 — [Cud v, Kevare : Recare a patito = Mettere in pericolo.) Bocc. 
nov. 43. 6. Avendo dimenticato! a qual partito gli avesse lo gecschi 


Quanto poi seppe che 30 


i sia, chesi volesse 5 





PARTITURA 





Vi 


ito avendo 
Vedere in peri 





oiran. Spain Op. 
morire di fame , ec. a 


Col v. Vincere: Vincere , Ottenere îl partilo= Ottener chec- 
nin concorso de' votati in qualche deliberazione. 
‘ol. Lat. 3: ani consulta del Senato 






se partito 








ag = * A sila partito, 
guisa. P. 6108) 


19. (N) 
ia pllicolo: PA mal partito. 
er niub partito=A nessun patto, Per miuna 
= A partito preso , posto avverbial. = Pensatamente, Determina- 
comenta. Lat. consilio inito, Gr. cuphorrierimze. M, #. 9. 3o. Per 
engliere i nostri a partito preso e a vantaggio loro. Cd 
Paurrro. Add. m, da Partire. Distinto , Diviso, Lat. distinctus , srpa= 
ratus. Gr. dicprdss. Cr. 7. 5. 1. Riceverà acconciamevte lc piante 
e i semi delle castagne , li quali dovranno stare l'uno dall'altro par- 
tito alisanco $0 piedi. Guid. G. 22. Congiossiacosaché si scorra tal 
ia non con schiera ordinata e distinta, né l'uno assalisca l'al. 
tita, Tesorett. Br. 3. Sicch' io creda che il 


altri la sua città partita troppo intemperatament 
3 — Digit. CCA Elop. + 76.( Padova 1811.) Andando il lu 
4 dillo 


peccutore, partito dal DI 
È qutito da tutte te 
carnali dilettazioni , e con tutto il cuore inteso allo studio 
quest esempli fimurat, 
4 —* Diverso. ti ER ene. Par. 18. Antidice futuro male alli 
suoi ; lutto partito modo da che ha usato nelli laici. (1) 
—* Andato via, Allontanato, che poetio, si disse unche Parto. #., e #. 
Partire, 61,4. Fiamm. 6.La partita grassezza cominciò a ritornare.(N) 
6 —* Far partito alcuno=Dire che sia partito. #.Fare partito, $ 5.(N) 
7 — * (Bot) Dicesi di qualunque purte fondamente divisa in fet- 
tucce acute, ossia li . E però é agg. di'calice, di foglia ev. (A.O.) 
sizioni numeriche bi 


la giunta delle c AGHI me 
dicand® quelle preposizioni. 


sì 
Panritona. (Ar. Mes.) Par-ti-tò ra. SY 


per Fora del suono. (A . 

Pasrrrone , Par-ti-t5re. [Perb. m. di Partire nel significato del €. 1.3 
Che fa le parti. Lat. itor , distributor. Gr. srpirris. Fiv. Ésop 
Non ai fa ad alcuno di nei în vostra za tanto onore il'esser 

itore di tanta e si fatta preda. Bocc. Fit. Dant, 332, Partitore 
Ile abitazioni e delle strade. Bern. Ort. 3, 21.24 Che vedran quanto 
porta loro amore , E come è saggio e giusto partitore, 

2 — [Che divide, Che disunisce gli animn,] Sedultore, G. #, &, 6.3. 
Per molti savii si dissc ch'egli fu parlitore di parte Guilfa sotto l'om- 


bra di mostrarsi molto Guei 
i 


( 
Acque forti e acque 
free de Peo i per 


tori, 

6- ug PA idrdimtore delle acque delle fontane 0 delle gored'ir- 
rigazione. 

Pansitaica, * Parti tri-ce. Perb_{: di Partire. Che partisce. P.di reg (0) 

Pastena. (Mus,) Par-ti-tùra.Sf Collezione di tutte le d'un com- 
ponimento musicale , poste È una sotto l'ala , battuta per battuta 
sopra righi speciali , di modo che con una il tutto possa 
vedersi. (L) Bort. Hier, 2. to, Ella è un magistero di musica ce, e 
Iddio che la figurò e la compose, ne fcet tutto solo la partitora.(Qui 
allegoricamente.} Ed ivi: Le parti cc, furon prima disposte e tutte 
insieme accordate nella Joro partitura. (Br) £ Ghiucc. 3. Con ta 
steggiate (le corde) che si renda sensibile all'orcechio quello che senza 


suono sensibile è nell'id a della mente all'' artefice che ne ha la par- 
tiara in capo e la mette in fatto col ministerio delle diva. (N) 

a — "Leggere la partitura=Esaminare un duto pezzo di musica serito 
nel nodo indicato, od 


eseguirlo nello stesso tempo sul pianoforte.(L) 


IT” | 


l'oeil 





È È prpionde. Lib. Astrol, E quel che trnovi, partilo 
in indici qullo che nirà della partizione sono ore iu 





Panto. Sw. Jl partorire; (ossia L'azione mediante la il feto viene 
espulso dalla ‘cavità uterina persde vie genitali. Il Parto è anticipa- 
to , posposto, posticipato , naturale , facile , laborioso, stentato, 


Ù 
ficile, preternaturale ce.) Lat. partus. Gr. réxes. Petr. cuns. 34. 5. 
me d'un seme , Lei davanti ; e me poi, produsse un 
parto. Bocce. ntw. 16. #. Non essendolesi ancora del naovo parto ra- 
scintto il latte dei pre ( omwrioli ) teneramente 

pd » Prima enlle gravidezze e co' parti 


i 


È 
1 
Ì 
: 


di che sono inondate le parti genitali verso gli ultimi tempi della gru- 
( uttò del parto; a tri, quello ch 
iuto il periodo n le 
creates 


«al settimo mese allu metà del nono; 


È 
ì 
È 
É 


7 pulsio ) 
3 — * Dicesi Parto quando è Malagevole inivso, 
ct ERO i rn i sd 
gus'[ i e val) Al del par- 
perdi maga Disscmi 7 ar qual di, che fa detto del Al 
parto, in che mia madre, ché or santa, S'alleviò di me, ond'era grave. 
3- Dicesi la Aa {0 tenera s CSI partò], da 





TH. Donna, $. 13.) Lat. pre 


bestie. Omel,:S.Greg. 3. 226. Fu posta 

sm caro (l'area) e due vacche di parto furono congiunte a ti- 

bh b si (vacche) ancora è da notare che 
sî dice ch' erano di parto, (4l'fat. ha: faetac.) (Pr) 

ATA sSsecoglitrice del parto: Colui o Colei che 

5 —* Partunido di bestie che covano vale Il covare. Cresc. g. 83. Una 

volta l'anno figliano ("i fagianig © venti uova al parto sì pongan», 

galline) che son di un anna. 

prose che si fa alla donna di Cecch, Incant. 1. 

Veggo mai la tua Violante ce. ch'io non mi rida di qu! 

buon vomo , e della bella camera cli'egli t'acconciò, e del bel parto 

cose ti fece, Mm 

{che role, Portato, Figlinolo, 

ec..In questo senso il Parto è gentile, nuovo, per- 

+ Venuto a bene ec.] Ago fano, posts, pretrpazione. Gr. re- 

’ sl . O tu manifesta di cui 

N peternee È ta morrai senza indugio. Petr, canz. Jq9. 


tuo parto gentil figliuola e madre. 
de feto Le gl Salvin. In. Omer. oe 
Operazione, & fee Mann. Lugl. fto Mia rage lac, 


fa servire alla carne 
. M' 








Red. lett. 2, 283, (Ha paura che È a te 
RR I AR pa di DES de: Da povere donne d tuttî 

di parto, non bevono se non ar- 
to, Come sono certe vsmervame di 


È 
È 


a —* Essere sopra parto =Essere nell'atto 0 vicino all'atto di par- 


è. Paret) Fare il patto, si dice dello Stare le donne, in- 
a vita scelta nel letto, quando hanno par 


nell do LÌ node rprtoi 

. muto © auto 

Mito ee è pio dre £ crvadi ret 

Mori sopra in cotesta casi. 

LA Prodorre, Venire e simili a un par- 
parto esi di due gemelli che nascono in- 

inato. VA A un parto, (A) (N) 







ì 
9 
N 


PARTURITO 83 


1{ —* Col e, Raccogliere: Raccogliere Îl parto=A4ssistere alla donna 
Lords Far l'ufficio di levatrice , i ecciiiomate: P. Racco- 
gliere. 

1% — [Cal v. Stare:) Stare in parto. #. $. 10, Diam. 4. 2. Vridi, 
come qui firmiai li passi, Una Regina seder sopra un letto, Siccome 

Ldontia quando iu parto stasi. 

a — E per simul. dicevi dello Stare uno con tutti i suoi agi. 

16 — Col v. Venire: Venire in sul parto = Avvicnarsi il momento 
di partorire. Frane. Sacch. new. 217. È venne in sul parto, e sanza 
nessuno dulore partorì. (V) 

a — Venire a un parto 0 d'un parto. 7 $. 13. (A) 

1— £ fig. Alum. Sat. g. Nasce la donna e'1 vil concetto avaro, 
Come con gelosia si sente amore , Venir sempre d'un parto a paro 
a paro. (G. V.) 

17 — * Dicesi Sopra parto in forza di snst. Plug. Adr.Op. mor. 4. $1. 

nando il seme cade sopra il primo e secondo (/uago della matrice), 
allora seguono i sopra parti, e se ne criano tre al un portato.(G.V.) 

18 — (Bol) Per simil. detto delle Piante, Cresc. g. 13. 9. Percine- 


chè nel parto € nella putritura, non come nel bicchiere , chiede (la 
vite) a , ma sole, mM 
Paero.* Add. m, #. e di Partito add., nel signifi del $. 5. Alaum.Sat. 








4. Quanti son parti pria del mondo fuori Che 


non far pa lla 
Parto. * Add. pr. m. Wella Partia, (B) 
Parto * (Geog.) Antica città dell’ Ilivia,— dell'Africa propria. (Mit) 
Panromeste, 


Lat. parere, l 
frutto od il feto.) Boce. nov. 16. g. È quivi partori wu altre figlinolo 
midfichio , it quale nominò lo Segcciato. Par. 
toristi il fonte di pietate, E iti giustizia il 10°. 2 
potuto aveste veder tatto, Mestier non era par Moria. Ser. 
Agost. La quale sola meritò Iddio e uomo riceve doverlo parto 

a — * Generare. Salein. Iliad, 688, E 1 figlio ancor è paggolett 

fatto, Lui partorimmo ta ed io meschini. (È Andromaca che pu 

ad Euore morto, Lo Spondano traduce genuine.) (Pe) 

— (Morir sopra partorire,] che supra purte, (#°. Parto am., $. 12.) 

G.P,9.299.1. Fernando la detta Reina, morì sopra partorire ella 

€ la creatora, 

{ — Per metaf. {Produrre , Cagionare ec.) Dant. Par. 1.31.Che pa 
torir Ietiziarìn sella lieta Delfica deità dovria la fronda Peneja. È 29, 
131. Che grazia partorisce e buona voglia. Cas. US Com. 103. 
gasi la tristezza e tacitornità, le quali non meritano parto d' amo 
€ per da maggior porte partorisrono odio e sospetto. S'agg. wat.; ap. 
129. Poiché la condensazio! e egli, partorisce diminuzion di nu» 
le, ed agumento di gravità. 

5 — * Causare. Aver, 3.146. Nè altri si creda che questa trasparenza 
e colore sia partorito dalla lunga rottura. (G. Vi) 

6 — * Per simil. si riferisce omhe alle piante al modo latino. Alam. 
Colt. L 5. Che partir non può così sovente (la vite), Come prima 
solea , nuove radici. 0) > 

n= * E n. ass. Dant. Purg. 20. 19. Udii, dolce Maria, Dinanzi 
a noi chiamar così nel pianto, Come fa denna ch' in partorir sun) 

Pastomro , Par-to-ri«to. Add. m. da Partorire —, Partuvito, sim. Fr. Sir, 
T:3.6. 33. Oh parto inandito Il figlio! partorito! Red. Les. 71. Avene 
do Meemet Bei cc. mandato a donare al serenissimo Gran Duca cc. una 
tigre femmina con un suo piccolo figlivol» partorito di pochi mesi,er. 

2— * E fig. Causare, /. Putire, 6. 3. (N) 

Pastonitares, Par.to-ri-tri-ce, (Werb. fi di Partori Che parta» 
» Salvia, Ilimd. til. 19, v. 70. Abi to schina! ahimé partoritrice 
D' ottima prole con destin malvagio ! (8) 1 

a — E per metuf. \Produttriee, Cagione,] Bur.Quanto di male fu par 
toritrice. 

Partosa. * (Mit) Pivtila. Dea che, secondo Tertulliano, governava 
e perse il termine della gravidanza, (Mit) 

Pansuspa. * (Mit) Par-tànda, Drvinità nomana che presedeva 
forse soprannome di Lacina. Divesi anche Paruota. (Mit s 

Panruameste , Par-to-rién-te. (Port. dî Parturire.#, e di’) ente, 
Red. lett, 3. +83. Dubiti g del vino , il quale può farle 
fsi a Pea poi avendo and dd cs partite, 
turiente. » Yi Pia. ro. rigui user .» 

DI nale 
ec 













w 

















iva che la paura, gettatasi a traverso una + 
tolta ec. (V) Segner. Crist. instr. 3. 3. 2. Vien to cc. 
una donna iente ce. E 3, 11,8. A tor dalle viscere di una dou- 


ma partaricnte ce. (N) 

Pantonine, Par Ubgigre. tArt. è n. PA, We di) Partorire, Lat. [tai 
rere. Gr, que. Pit. ds. Madd, 37. La Maddalena piangeva e dui 
raya per si fatto modo , quasi come femmina che parlurisse. 

a—E mietaf. (Cagionare.] Maestruzz. 2. 46. Conciossiscosarhè la 

isca iscurità 


prioni , non ch'io pensussi di quelle co- 

sc , le quali in i da lo aan arel giaralo. hi 

3" Per simitit. Serm. S. Agos. 23. Figlinoli , i quali i'ho par- 
turito in Gesù Cristo. (V) ; 

ny Par-tu-rito. Add. m, da Partarive, #7, 4, 7. e diPar 


torito, #. Partnrire , $. 3. (N) 3 


Y \G400QLl 


84 PARÙ.. ., 


letto di 

di pie Parutide, 4în. iù: Aa) 

\f Lo stesso che Parulia, 7°. (Min}{N) 
stesso che Partunda. 7°. (Mit) 

fagiani Città dell Indostan. (G) 

, Paruria erratica, S(/#.G. La stesso che 

Ù + Satt. parvria erratica. (Da para prep. che sovente 

significa depravazione, cd sron orina) (49) 

Panuso. * (Geog.) Parù-ro. Città del Perù. (G) 

Vanusia, * (Geog») Pa-rù-sià. Fiume della Russia europea. (G) 

Pusussora, * (Zoo) Paràs-so li. Sf #. Lomb. Specie di uccello del 
genere parus, nell'ordine de' passeri , ch' è olivastro di snpra, giullo 
si sotto colla testa nera , e con fascia longitudinale anche nera sul 
petto , con gn triangolo bianco sulle gote ; è comune nelle selve cr- 
sue e ne girini, Lat, parus major. In Toscana si chiama Cingal- 
Legra. #7. (A) (N) 

Pasora , Parito. (51) 4) . Lat. species, Gr. Gariuco. Dant. 
Purg. 23, 100, Perocehe quimdi ha poscia sua paruta , È chiamata 
ombra Am, Ant, 38,510, Conciassiacosaché quelle con tutta la loro 
allegra par iano dentro mischiate di molteamaritudini, e la povertà 
con parnta ida abboni di saldi e certi beni. Filostr,E oltre all'al 
te, certo la paeuta Di ri i) mostra, Car, Lett. 1. 176. E con tutto 


Panuine, (Chir.) Pa-rò-li-de, 
Panvxna, * (Mit.) Pa-ròn-da. 
puroni pei Ki Seo8), Paru 
‘ABU RI, nbri-a, 
Uruplania. P. at 


















i pi 
li turghi mi sono paruti a proposito per Ja 
me piuricisse si teneva iu Provenza.(N) 
Panyani. * (Mit. Ind.) anti. Pen nata de una montagna, lasposa 
di Siva , la Giunone de i indiani ; detta anche Parvati. (Mi) 
nes Pisibile, Che 


Pasvani, * (Geog) Catena di montagne dell'Asia. (G) 

lanyente, venete, dd. (com. P. A.) A 
si vede, Lat. Lev Soy , conspicuns, Gr. daios, Garepdt. Dant, Par. 
10. ga. Non più. + mia per lume parvente, £ so. 5, Lo ciel, 
che sol di lui prima #' accese, Subitanente si rifà parvente Permolie 
luci, in che una risplende. E 14. 65. Fede e sustanzia di cose spe- 
rate , E argomento delle non parventi, £ Conv, 2. Ma questo pane, 
cioè la presente disposizione , sarà la luce , la quale ogni colore di 

loro seritenza furà parvente. + Farch. 5. ran, 4. Velcan costor 


anc nenti, Quasi in puliti spegli, Le spezie de sensibili 
















3 — È in forza di sm, detto anticamente come Parvenza per Parere. 
ant, rim. 1. In ciò che mi riscrivan suo parvente. (Cioe,accioe= 

ché mi riscrivano il parer loro.) (B) 
Panvenza., Parvinza. {9£ #4.) 4, i Lat. Gr. 


Gauduwer, Dant, Par. 14. 54. Sicche la sua parvenza si difemte, £ 
appresso , 71. Comincian per lo cid nuove parvenze, Siechè la cosa 
pare e non par vera. Rim. ant. Mon. Nin. 140, Molto w'agepzcria 
vostra parvenza, {Perchè ico cor podesse dichiarare.) 

2 — [Mostra, Esperimento.) Zoce.nov 97. 10,Che essi sola na fiata 
Lo mio voler dimostrare in parvenza.» Rim.ant. Dant, Mejansz1.Con- 
vietmmi lo miosavere, E far parvenza cantare.(B) 

3 = PR aut. Dart. Mujan, 85. Non amore ben gioja 
compi iò dico a mia . (Cioé a parer mi 
n pari) @ parvenza), (Cioé a mio, a quello che 

4 , stagne ca peecita. Gr dydrne. Tes. Br.6. 14 La soprab- 

bondanza non ha nome tino i dice pleonasmon 

; e" si chiama ‘parvénza, dani l 

'anmiemo, * (Gcog.) Par-vi-chi.o, Jioletta dell'Adriatico nel golfo di 

r ; desta anche Bocca di Segno. (G) ? = 
'anvinecenza , Par-vide-cinza. 4f comp. Decenza mancante 
decenza, Tesaur Fit. mor, 5, podi ang (Min) Dion 

Panviricane, Par-vi-fi-càre. [Ag fur parvo;] contrario di A; lire, 

» Lat. inuninucre, extenvare, Gr. fnarrobr,epoxpovio, (Dal 

Pa Piccolo , e facere fate, ) Lab. 3.jo. Come a glorificaria 

cri , così ad avvilirla e a parvificarla ti disponi. Dar. Conv. 
13. Maguificare © parvificare sempre hanno rispetto ad alcuna cosa 
2 Caleolar poro, Di Pi 

Fini poco, Disprezzare, Parvipendere. Castelvetr. ls 

Panvmicamivo , Lrovifiscaltinvo. dad. mi dato a pori sg 5 
nuatico, E fig. Disprezzativo. Stigl. Art. vers, 46. + (Min). 

Pariinicaro,* Par-vi-fi-cà-to, Add. m. da Parvificare. pin dira (0) 
Pallav. Ist. Cone. 1. 635. Tn questa sessione il medesimo Concilio 
poc' seni trata maliae 5% fine di deprimerlo quando operava 

i A : 
ese Aaa pics i per fine di deprimerlo doppiamente quando 


Panviricazione Palcvistmco-eidaie. ae (1 i i 

i DI vamente. A) Pi f7.10) parvificare , Decresciniento, 
'ARVIFICENZA vificon-za. Sf C io di i Meschi 
niti, Grill? Lett vol. 9, Berg (Mini 0 di Magpilicana. Meschi 

Panvirico , Parevifico. Add, m, [i Li {Contrario di Magnifico] Lat. 
illiberalis. Gr. dram9ipos. Zes, Br, 6. 20. Parvifico si è colui che 
pelle se Gretel e maraviglioee si sforzi 

citerza i i 

è rende sana. 8u0 per poco risparmia; 

Panvivenorne , Par-vi.pènde-re, 
poco , Disprezzar. ‘Pag. (A) 

Pasvisstwo , Par-risssi-mo. (Aud. 

Dov'è amore moroso, e dolce 




















spender poco, è corrompe 
nento, e perde grandi spese 





Aut. ano. comp. P, L° Tener da 


mi superi. di Parvo. Guitt. lett. 19. 
+ parvissiugo beneficio si stima 


LI 
PARZIALITA 
grate » E lett. 37. 70. Scpondo la parvissima caritate, mmanitàte. e 
itato mia £ si 5. Esto mondo , che per parrissime cose e vile 
suoie, ne tolle ogni buono nostro, e ne lassa mudi. (V) 
Paawra®, Par-vi-tà. [$/.] ast. di Parvo. Pochessa. Lat. parvitas, exi- 
guitas. Gr. punpirnt, demrcrme. Dial. S. Greg. 3.38, La parvità del 
mio intelletto tanto ha cresciuta la tua esposizione. 


a —* (Tcol,) Parvità di materia dicono i teologi @ cose picciolissime, 
che pr sole non cazionano colpa , ma che riunite moralmente in- 


sieme compongono una materia grave; 0 quando non si uniscono mo- 
rulmente ed allora una pluralità» Il suo opposto è Gravità 
di materia. (G. F.) 
Pasvo. Add. m. W. L. Piccolo. Lat. parvus, cxignas. ( Parvus da 
puvum poco , e questo dal pers. pare vale il medesimo. In che, 
parig mninuzzolo. } Dent, Puwg. 45. 129. Non mi suicn chiuse Le 
tue eugitazion, quantenque parve, E Pur. 4. 138. Cli'alla vostra 
stadera non sin parvi. £ 19. 133 Che noteranno mollo in parvo 
loco. Guuitt. lett. Oh come vil cagione e come parva ec. tollemi pa- 
dre e amico! Dittaza. 3, 16. Perché ogni selva ed ogni bosco parvi 
Formicolato di varii serpenti , Con diversi veneni , grandi e parv 
» (Zu alcuni testi a penna si legge formicolare.) (D) Guitt. Lett. So. 








voli invo» 
i voli, come 


rvol che ricorre S 
1 parvolo Giovanni 
Panvorità , Par 





ia, Fan 1a. Cavale, Epos +231, Ma pero 
ché venpe piccolo, e pianzendo, comp gli altri, accioochè non sia anto 
in dispetto per la sua parvolità, pone il terzo nome della sua divina 
ccerllenza, e dice e' ha nome Dio, lo quale cc. è nome di maestà. V) 

Panveto, Parvu-lo, (Ad. e am. 4 A. Lo stesso che) Parvolofe Pare 
afolo. #.) Afor.S. Creg. 4. 5. Non siate parvuli d'intendimento, 

Panziane , Parziàle. Add, [onm.] Che parteggia; Appassionato, Fa- 

vorevole verso una delle poti, (Partigiano , Aderente, Fautore, Fi 

vorggiatore. Dicesi anche Seguace , Setteggiante , Fazioso , Fazio» 
mario, — ,, Parzionale , sin.) Lat. stidiosis partum, Gr. 5 ew ret 

#v. M. V.3. 77. Essendo Nizza e la 'uvidia parziale cresciuta mor- 

talmente , alla corte mancava l' entrate, c a' paesani La rendita Franc, 

Sacch, Op. div. 134. Non conviene che sia uomo parziale, né di 

purte, pemechi uomo che Lenga parte, non può giusto giudicare, #nt, 

Auf. 10. 1. S'accostase più alla ragione , avendo a parlare con suo 

Fiorentino parziale avreno a lui. » Aver. s. 109. Non dovrà mara» 

Vigl'arsi che Sauto Agostino sia tanto parziale de' Platomici, (G. V.) 

— Che è la parte d'un tuito ; 0 Che apparticne alla parte: opposto 

a Totale , indicante Ciò che oppartiene al vuto. (A) (N) ; 

3 —* E usato come sost. parlunvio di a, Tuss.Adpil. Tuttavolta 
bora se silla prodotto alcun parto quello che dicono de'miei 

pziali. (G. V. 

4 La Sostenitore. Stor, Semif: 54. Presono per loro parziale , ovvera 
arbitro, e per loro tenere 0 prenominito messere Alberto di 
Santo Gimignano. (V a 

5 —* (Bot) Dicesi Invoglio o Involucro parziale, Quello che attornia 
soltanto l'on'rella parziale 0 l'ombrellettà; Ombretla parziale, Quetta 
che risulta da' peduncoli secoulurii che escono dai promariî; Polun= 
colo parziale , dl priprio di un solo ed unico fiore, ovvero quello 
che sostiene una arr degli qualora nasca da un peduncolo 


> contune. Bertoloni, siti Det i Pat Che 

'anziattoniaste , * l'arczialegogiinta Part. 'arzialeggiare. 

parzialezgia. b. di reg. (0) 

Panzianeccia ne, Par-zia-lig-già-re. LIV. ass.) Afstrur parzialità , Esso 
peziale: Salvin, Pros. Tose. 1. 501, Ella (fAccadenva) è madie 
discreta cd amorevole, né parzialeggia co'suoi figliunli.» xfecad. Cr. 
Mess,1.83.Produsse questo diviso comanilo la divisione stessa ne'stnl- 
diti, onde perzialeggiava l'obbedienza, #° era disunita matri (ANN) 

Panziatissimo, Par si-mo, Add, m. anpert. li Parziale, Tuss. lett, 
1go. Ped non desidero doni da lui, ma che sì dimostri in tutte le 
occasioni mio amorcroLssimo e parzialissimo. (V) 

Panziarità , Parszio-lità. [SL] ast. di Parziale, [ L'essere fisvorevole 
al una perte în pregiudizio dell'altra. Dicesi anche del diuritur 
premii non misurati secondo il mersto de pretendenti ; 0 si fine di 
quella preoccupazione per cui mon si giudica con equità co 

se, massime quttelo st tratta di giustizia. ) =, Parzialitade è Par 

zialitate , sim. Lar portino ststinim , d. Agos, Gr, erdrs. Com, 

Inf so. La forza dell'autore della parzialitade , la quale li mi- 

scri mortali si conducono a morle dell'anima e di corpo, /îx.Plut 

E per questa ragione non volle ir fuora nell'oste, infinochè pasa 

divisione iufra li due , c parzialità, But Purg. 6. 2. Si sono distratti 
insieme per le loro parzialità. Med, lets. 2. 52. Confesso di avervi un 
poco di parzialità. 

2— * (icon.) Donna il cui destm occhio è coperto d'una benda, e 





a 









poggiando la mano sopra una bilancia le toglie l'equilibrio, mentre 
con l'altru mao nusconde una face che potebbe Chiumimarta. (Mu) 
nin a 








Men le 
PARZIALMENTE 
; Aw. Can parzialità. But. Par. 9. î. 


SoEgi Ma ve di'Patziale, Lot 
a Sa 197: già conosceva tutti gl'i 

> cniali di'ugli. Cig: Calvi stror. 
Panzionanio. * (Marin.) 


Par-ziona-rio. Add, e sm. Lo stesso che Par- 
tecipante, #. (A); 


Pagnini fegato {4dd. com) W.A. Lo stesso che Par 
z'onabile. 7 Sen. Piit. 120, che fosse cittadino e parziona- 
vole di tutto l'universo, e campione e cavaliere di tutte le creature. 
(47 testo lut. ha: civena se esse universi ct militem credens.) 
Pinnorevora , Par-zioné vo-le. Add. { com.) 7. A. Lo stesso che 
Parzionabile, #2 Liv. M. Quando questi + hanno misfatto, hanno 
podere dPpgiant a color medesimi , che del misfatto son parzione 
voli. Coll. è $.Pad, Per la qual cosa già sappia ciascuno cli'è posto 


in questo corpo ,. che “pipa ridi la regione e a quello mi- 

nisterio , del quale egli s' avrà fatto PA crete e abitatore, stando 
in questa vita. E appresso : Confortandolo, che se egli volesse cssur 
parzionevole del merito è della benedizion loro, brigussesi dii ricever 
tosto la circoncisione, 

Parzonavore , Par-zo-nà-vo-le. (Add. com. P. A. Lo stesso che Par- 
zionabiite, (751 Wit. Barl. 32. Perciocelif io sia parzonavole con teco 
della gioja.che già non avrà fine. E gig. Se'tuoi balii fanno male e 
dislealtà, ancoraché nol facciano per tua volontà , si se'tu parzona- 
vole del peccato , se tu Lg dirizzare, e nol, dirizzi. 

Parionevote , * Par-zo-név Add. com. Y. A. Lo stesso che Par- 
zionabile.. k. Espos. Patern. f. 6j. Quand' elli sofferano i poccati 
là ove eli isturbare © ammendare, elli ne sno tenuti par 





Selo, pacona 


Finiti 'arzo-nitre. Adi. com. P.A. (Lo stesso che Parzionabile. 
tt, 


#) Lera mort. Quelli che i tavernieri sostengono, son par- 


i che si fanno ih loro taverna, Gr. S, Gi 






4. L' è invidioso, si è parzoniere del demonio, Pend. Crist. 
7% A mio, e non siate parzonieri de'suoi peccati. 
Pasan, ù da, Ant, cit. della Persia nel Farsistan (G) 
Pasasicana.* Pasar-gà-da, Ant. cit. della Persia, oggi Pasar.(G) 
Pasca. * (Geog.) Columbia. (G) 
Past ( ) Pasca-gu-la. Fiume degli Stati Uniti nello Stato 


pica, (ic) Pasca-gù-li. Tbù d'Indiani nella luiziana, Ia) 
Pascate, * Pa-scà-le, N.pri m.#. e SEPIRZale: (Voce propria del dia- 
letto ) Segr. Fior. ist. rg: i) 
Pascare,* (Pech, Add. com. P, A, W. e dî Pasquale, Omel,S.Greg. 
che noi crlebriamo le feste pascali. (Pr) 
Pasca-riti-lo N. pr. m. dim. di Pascale, F. napolitana 
în pere di sm. per dinotare un Buffoné di commedia. 


Menz. Sat. (. 
». i. IV. pr. m. Lat. Paschasius. (Val transitorio , 

ne Pasquale. V. Pasqua.) —dhite di Corbia, uno de più dotti 
scrittori 


Pascanntto , * 


secolo nono, (Ber) 
art, di Pascere.) Che pasce. Fat. pascens. Gr. 
i. Fr. Giord.Pred. R. Si accorse di quelle pecore pascenti 
prati,» Salvuin.Cas, (05. Dall'altra colli e li culla pa- 
sil lutto pellicce di terra ec. (| 
N. ass. ano, È proprio il Tagliar che fanno le 
i l'erba, 0 altra versura , per mangiare. (Dicesi anche 






gio. 
pesci. Saben. . Pesc. Alcuni lungo i bassi lidi 
pena e ciò Pga rena nasce. (A) î da 


pra pielo come attivo cal quarto caso e 
5 i anche di Uomini )Bocc,now.16, 
non 


vale generalmente 
che. la sera davanti cenato avea, da fame costretta , a 





erbe si diede , e pasciuta come iangendo , a varii 

ì : diede. E Prigiarpr piscendo, 

i pena » quante del Yi ce. 

ma sue 

fiacitra ftt Sach, Op; div. go. Gir- 

re di fame che cost Traci- 
e 


” 
” 


volentier 


nani Purg. 7. 
ur bit co Ita cd go pace. Cosc. S. Bern. L'invidia 





PASCITORE 
Rim. 170; Qual Dio vi tiene a pascere il eno gregge. 
S. Greg. L 17. c. 1. Imperocché egli pascette la 
non partorisce , e non foce bene alla vadova. (N) 
a — (E per meta.) Bern.Ort.a. 1. 4. Quando a giacer, della tua 
faccia bella A pascer gli avidi occhi, în grembo l'hai, 
6 —* Dicesi Pascere il digiuno e vale Satollarsi.W. Digiuno sm., €. 9.(N) 





+. 2° Foe Aver lunga privazione di checchessia, 7. Digiuno 
am, 4 

7 pa En pass. [posto assolutam.) Dant.Inf:17.53. È quindi par che'l 
loro 


occhio si a (Qui f?3.) 

8-- [E cof deoorile' pla sf i, Satollarsi , Cibarsi.] Perm. Ort. 
"4. 13, sr: Ch'erba, né ficn , ni biada non voleva , Ma solamente 
da sì pasceva. Qui per simil.) 

9Q— E fig. (dicesi di ie cose; come Pascersi di lagrime, e vale Pia. 








varie 
gnene idel continuo, Non cessar dal pianto; e così Pascresi di sperano 
za, di orzione, di ozio ec. #. $, 1d, 16, 17. ec.) Petr. son. 730 
Chio mi pasco di lagrime , e to T sai. 

to —° E vario. Guitt. Lett.1f. ft. Sembrami fagiani in sapore, e vi 
pascete in essì, E 25, 67. Vizi rtù di sembra e pasce, (sf posce 
«d'esss) in cid; come quella che già pasora veneno {si pascea divo 
meno) per cibo soave a buono. (4° alla +. Pasciuto.) Mm 

11 — Pascersi d'aria, di vento o simili, sî dice figuramente dell'Appa» 
garsi dell'apparenza, senza curarsi. della sostanza.» Poliz.Risp, Vu lo 
pesci di frasche e di parole, Di risi e cenni, v di vesciche e vento, (P) 

19 — pi panore * = intertenere , Lusingare. #. Parola , $. 69. (N) 

13 — DI NAGIONAMENTI , COME IL CAVALLO DEL Cioe $ © DI RUGIANA, 
com Le stanse bi Mosrs Mono: [icesî proverdinlimente di quelli 
che si lambiccano il cervello, sperando vanamente che una qualche 
cosa debba loro riuscire.) Pilirch. Ercol. 95. Di quelli che st becca» 
no il cervello sperindo vanamente che una qualche cosa debba loro 
riuscird, e ne vanno cicalando qui e qua,si dice che fanno come il 
cavallo del Ciolle,il quale si pasceva di ragionamenti ; come le starne 
di Monte Morello, di sugiada. Fiv Zuc.3.g. Oh quanti ce ne sono di 
gronti pendiziorni ec., che si pascona,peligio che il caval del Giolte, 

1$*0— dI speranza, netta svenanza=/ivere di speranza, Confortursi 
cose speranze. Jfoce.now.16.37.Sc ta non hai quell'animo che le ine 
parole dimostrano , non nascer di vana speranza» Bemb. Lett. 4, 
5.138. Non so che dirvi altro , se non che tuttavia mi pasco della 
speri di rivedervi costà, (N) 

15 — n'onoze : * oltre il senso 
























dd. e sost. 
ip 

















pre 

er meta È 

simili) Med. Arb. Cr. Du s Pa | 

pascimento, che rice nima nello stato della tua sonve ;e diside- 
rosa contemplazi erm.S.Ag- Questo è tutto il bene dell'anno, 
che stando l'unima di fuori, o dentro, sempre trova dolce pascimento. 

3 — (Marin.) Listoni che , per compiere la cinumferenza degli alberi 
composti di diversì perzi, sî mettono fin un pesso e l'altro nella n porte 
esteriore; e în aliri simili casi per eguagliare il vuoto che per difetto 
de' pezzi accade. ($) 

Pascioya, Passcié-na, (Sf. P. Bassa] Pastura, e Quantità di cose dî 
che pascersi. Fîr. Disc, an. 72. Per la beta cera, pe favori, per la 
buona pasciona, e' diventò sì grasso e sì fresco, e in modo gli ritu- 
ceva il , che non pareva quel desso. Stor. Eur. 3. 35. Elevato 
colle, piacevole, e di larghe pascione abbondante. Cir! l'alv. f 137. 








ici. » E Car. Volg. Lo 
mure di dn poggetti bestiami , 
a—"Ri usa di cast , de'contadini toscani. (A) 
3 — Per ? Boon mtadiguo- Conadità Abbondanza delle cose ne- 
cosatie. Tue. Daw Per questa posci alle su ti spic, Te 


IRE eno: Male 3 Sf E ALI RI gli stenti @ 

il lezzo, Profiumata si sta nella pasciona. 

Pasciesco , Peecipito.. (Sn) FA. e scherz.Membro virile.Lat.men- 
» penis. Gr. mipuos, + (In ebr. o 





5. mauigiare, Nutrire; [vel qual sign. sé adopera solv) attivamente apertura , forame.) liane. Sacch. nov. 116. tenete voi que- 
{col quarto caro, e così nel 0 come nel } fig. Lat. pascere, cilem Pra porifosppanth è quello che fa le cattivanze. È appresso: Se 
Lagos Srpingiior un. Dant. Par,19,92; (fate sovr' esso il nido - n'andò calla borsa e col pascipeco molto ristretto, e forte indolenzito. 
si rigira, Poich' ha uo la cicogna i figli, E come quei ch' è pasto Pascrrone, Pasci-té.re [Werd. m. dé Pascere.] Che pasce; Lma in forza 
la ritaica, Cotal si eo. Petr. ninfe, e voi chel fre © di am. è #. A. è dicesi meglio Pastyee.} Lat. pastor.Gr. Bornp.fr. 

o ù Jac, T. 6. 18. 38. O dolee Cristo , deggiati piacore Che io te solo 

Egli nel mio car tenesi, E tn mi fossi cibo e tore, E altrove : Li 

pascitor di fuori Non yremlon sottiglianza. 
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8600. PASCITRICE PASQUA 


Pasciraer, Passci.tri.ce. Verb, fi di Pasecre, Che pasce. Salvin. Op. 2 — * (Mit.) Dea che avevain Talamia un tempio can un oracolo. (Mit) 
Cocco Ne conti di ibis paiiice DI cla vi rele vagando. Parra Bite NI pref Lo stesso che Pavifca. P. (8) 
Grosso ec. di sc -» E Centur. 2. Dise. 67. Accivechè aneera le Pastrra , * Parsi-fi-a. Add. pr. fi Di Pasifac— Nome patn co dî 
semenze, che in Ti si gettano, fruftifichino , e la rendano veramene — Medri, Arianna ec. è figlie di Minosse e di Pasifus. (Mit) 
ta... itrice degli comini, (A) (B) È Pastrra.* (Zool.) SFP. G. Lat. pasiphaca. (Da par tutto, e piens 

Pascivro , Pa-sciùto. Add, m. da Pascere. Satollo, Sazio , { Nutrito.1 fosco, ossia, colore tra il bianco ed il nero.) Genere di crustacei, 
Lat. pastus, saturatos, Gr, omirdali. Bocce. introd. 30. Poichè pa dell'ordine de' decapodi , e della famiglia macruiî , stabilito da 
sciuti erano bene il giorno, la notte alle lor case senza alcuio cor —Savigny, che ha per tipo la pasiphaca ‘sivado Savar., la quale diede 

riggimento di pastore si tornavano satolli. Dont, Par. sg. 107. Sie il nome a questo a cagione dello splendente bianco di perta 

ele le pecorelle , che non sanno, Tornan dal paseo teli ven: di cui è ornata. (Aq) A È i 

to. Red. Esp. not. 86.1 cervi battano le corna infallibilmente oggi Pasrcnaria, (Filol.) Pasi-grafi.a, 9/ #. G. Lat. pasigraphia. (Da pas 

anno, e cominciano a gettarle poco dopo il principio di Marzo. I pri - tntto , e graplie scrittura.) Linyaoggio di convenzione , ossia S'crit- 
mi a spogliarsene sono i grassi e ben pasciuti. tura con cui si possono esprimere ogni sorta di cose con segni cor- 

a — Per metaf. (Soddisfatto , Sazio.) Dant. Purg.36. 103. Poiché di — venuti. (A) (A S \ 
riguardar pasciuto fui, Tutto m'offersi pronto sl suo serrigio. Pancsarico. * (Filal.) Pa-si-grà-fico. Add. m. Ass. di Carattere 4 

3 — [Colmato di beni.} D. Carlo Scrittum ee. con cui si può esprimere ogni sorta di cose con segni 
Quinto imperadore pro rato € pascinto. convenuti, (Aq) È 

4 — Dicesi iuto di i e vale Tenuto a bada. Peeor. Pasnatra, * (Mus) Pamsi-lali-a. Sf #.. G. Lar. pasilalia, (Da pas tutto, 
&33.n, a S'ingegnava di tener pasciuto di parole il lei desiderio. Guitt. e lare loquace.) Arte di wnire con carutteri pasigrafici certi suoni 
Lett, 29. 57. Dal pribeipio infino ad ora iuto in amarezza ce, articolati generalmente intelligibili, (0) A 
dovereste pascere e sostenere in propria tribulazione. NM Pasiwico,* (Zool.) Pasi-ma-co. Sm. #. G. Lat. paeinanciue, (Da pas 

5 —* Proverb. Colombo pasciuto, ciriegia amara, o Chi è ben pasciuto dntio — e sascha questa, > Genere di Guai dal anda dc levtteri 4 
ha dello svoglisto. #. Colombe » $. so. (A) della sezione de pentameri | della fumizlia de' carnivori , e della 

Pusco, Sm. [oggi più della poesin che della prosa. Pastura,] Pascolo. trità de' carihici, stabilito da Bonelli. Quert insetti di corpo nssi 
dat, paseuvin. Gr. Bionega.\ Mit, M. Poi. L'uomo cavalca per bello voluminoso sembrino aver desunto tale denominazione generica elrll'osa 
piano e per lefle coste, ov' è buon pasco e frutti assai. Dane, Inf see in continua guerra cogl individui ad essi eguali in forza, 0, per 
20. 75. È Fassi fiume giù pe verdi paschi, E Par. 37. 56, In vesta _ dir meglio , co' più deloli. (Aq) n 
di pastor lipi rapaci Si veggion di quassù per tutti i paschi. £ 29. Pasimara , * Pasi.imb-ta. Sf #. Ad. Lo stesso che Passimata. #. Wir, 
1n7. Sicché le pecorelle, che nun sanno, norma dal pasco pasciute — Sf. Pad. 2. 16. Pnose la mensa con tre pasimale e tacette, (V) 

di vento. Petr. conz. 33.3. Che con pietosa verga Mi menj a poseo Pastmetsa. * (Mit) Passi-me-lù-sa. Soprannome della nave drgo.(Mit) 
omai tra le sue gregge. Buon. Fier. 3. g. 11. Quei ch' abbonda Per PastsrenotacmicnA PIA. *(Filol.) Pasiatcnota chi grafia.Sf9" G. Lat 
hi. pasistenotachygraphia. (Questa infelice parola è dal gr. par tutto, 


















larga possession d' armenti e paschi. h 
Fuoco. Si (Geog.) Cirò del Perù. (G) PFA Pasti stanca angusto, sake celere, x, Srapho io era) de di arie 

'ASCOLA MENTO ‘a-s00: la-nén-t0, . ‘1890, pascolare, tutto an compendio è con celerità. mm sinonamin Stenogratia. 

mento. (A) 2 +0" Pirri , © Pasitha. N, pr. £ Lat. Pasithca. ( Dal gr. par tutto, 


Pascorante, Pa-sco-lìn-te. Part. di Pascolare. Che parcola, Che é alla —Then Dea.)— Figlia di Giove e di Eurinome , la prima fra le Gra- 
wura. Salvin. Opp. Pesce. Qual seguono gli agnelli Teneri pasco- 3ie.—Nujade , sposa di Erittonio e madre di Pantione-—Una delle 
ti rari Di primavera. E Juad. ib. 16. v. 313. Ed al giogo = Nereidi.— Figlia di Atlante e di Eva. (Mit) 

attaccò 1 cavalli Xanto e Bajo, . . ., Che a Zeffir vento par- pi 17 84 seana i Ola fe 
torì l'Arpia Pie-bianca, pascolante là alle prata, Dell' Oceano lungo Pasrrea, * (: i Sf. Genere di pi lip ine delle sertularie, nella 
la correni na divisione de' polipi flessibili siabilica da Desochanse con questo 

Pascorane , Pasco-li-re. IN. ass, e pass, {Pasturare , Cibarsi ; e non _ nome mitologico. Corrisponde al Liriozos di 49, 

che de quadrupedi, sì dice anche de volatili e de' pesci. Altrimenti) Pasrreve, * Pa-si-te-le, N. pr. m. ( Dal gr. pas tutto, © perfe» 
Pascere. Lat. pascere , poscì. Gr. Bisxur, CiomieSa, Petr.Uom.ill. rinne.) — Scultore greco, stabilito in dopo la guerra macedo- 
Ancora non lasciò uccider quegli che erano andati a pascolare. Red. _ nica. (Mi) 

Oss. an, 71. Accioechi le mosche , o altri piccoli volanti potessero Pasrrevronarta. * (Filol.) Pa-si te-le-gra-fia, Sf #. O. Lat. positele- 
pascolarsi sopra quei giacinti che si erano conservati molli e morvi. —graphia, (Da pari tutto , tele lontano, e grapho io scrivo.) Arte di 
di £ 7a. Tornarono Je mosche a larvi sopra , e vi lasciarono — corrispondere con tatti î i, anche i più remoti della terra, me- 
di muovo ke loro uova, » Sa/in.' Opp.Cace, Puscolan negli lie edinnte certi segni di convenzione, (Aq) S 
nella rena L'orata, ch' ha di sua vaghezza il nome ce. E Opp.Pesc. Pamnicni. * (Geog.) Pasi-tigri. Uno degli ant. nomi del Tigri. (Mit) 
lu un'ampia del mar compagna ec. ove di mangiadori Pescì van pa. P N. 

CI pati Raso, olor È G. Lat. pssma. Gr. wiloua, (Da passo, fut 

3 — du. [col quarto caso. Nulrire, Ali re.) Stor, Eur, 5, s00. . G. Lat. \ Gr. wdcua, passo, fut. 

) Medicamento 





Ordinando che gli cito della villa , attendendo alla agricoltura ed al e, d'aspere 

pascolare i btstiami , alimentassero fra loro a comune quel nono che 

era soldato, dell Adriatico, separata dulla Dal- 
3 — * Adopereto în forza di sm. per Pasto , Pastura, Allegr. Golp. 

Che le case vi son piccole e rade, Afido il pascolare, e a quella terra imo, Lat. spason. Gr 

Il bombere 0 la zappa non accade. (G. V.) il mal dell’ asmo, E con 





Sm. FP, G. Lat. paspalum. (Da paspate mi- 


Pascoto , Pà-sco-lo. {Sm] Prateria , 0 Luogo pieno d' erba à 
icato ad un genere di piante esotiche 


scono le lestici [e dicesi anche de' luoghi sott'acqua dove 

i pesci. Porticamente Pasco. Il Pascolo è pingue , ubertoso, fecondo, 
abbondevole , erboso , fiorito, verde, tenero , umido, lieto, ameno, 
cmbroso, salubre ec.) Lat. pascuum. Gr. piranpa, Annot. Van «Ne'pa- 
scoli picnisimi le pascerò, $. Gio. Grisost. Rivocala volenticri alla sta di spizhette Lueari mecolte intorno ad una mehide piana , con 
pref coll’altre , colle quali prima era, c pascerà salutiferi pascoli, Sio formiti di calici uniflori bivalvi mensbranacei aderenti alte basi 


Pascotaro , * Pasco-làto, Add. m. da Pascolare. P. di me 
Li pa- 
no 











a serre è Pascimento, Dectam. Quintil. C. Sc ad alcone fu più ‘delle corolle cartilagine’ senza reste, e fiummiste di squume tronche 
abbonderole il pascolo de prati, indi fa suftà. Cam.Iof' 20. Chi os ipogine. (Aq) (8) 
serva avgurii d'ucceili bianchi 0 neri, di rapina © di' pascolo. Paseano,* (a) Pa-spà-rivo. innome d' Apollo adorato dagli abi- 
Pascrano, * (cr) Pascid-to, Patrquaro. Città del Messico; (G) stanti di Paro e di Pergamo. gr. pas tutto, ovvero padre, e Pam 
D ì (Goo: poni sh ire gi Siusatro, (0) = Paro: Tutto di Page D pid o I i Presta di 
‘asta , * Pasta, N. pr m. SIONE, er is possrsso. ) — Pasqua, (Eccl.) Pàsqua, [ Sf #. ci io, Festa de' 
Tiranno di Si clone, è padre di Alandila, Miu ) SE pai in memoria saggio dell'Angelo sterminatore 


Pasenni. * (Mit, Ind.) Pasinti. Setta di Bromini, corrispondente alla lEzitto,e del passaggio det Mar Rosso n piedi asciutti. La 
tpiciea crrrotta , cioé tendente soltanto ai piaceri del corpo; mentre pesi pe, ch'essi celebrarono questa nai in Esito, fu loro lar. 









fe altre miruno ad argomenti di morale 0 di comurvwversia. (Mit) dinato di mangiare un agnello maschio , cor pani az= 
Pasto, * Passio, IN. pri m. Lot, Pascus. ( V. Pasen. ) (B doro la Festa 
Past * Pa-ssi-te, r. m. Lat. Pases. ( V. Pasea. ) (| Vvistiuni in quell agnello il cui 
Pasrazi. (Go: i. Antichi popoli dell'Asia. (G) sangue avea preservato i figli spada dell'Angelo 
Pasicuete, * Pasi N. pr. m. ( Dal gr. pasis posserso , e cletos  sterminatore una figura di questo none) propriumente al 
chiamato, ovrero inelito : Chiamato al , © Inclito possessore; = giorno della Risurrezione di del suo passaggio dalla 
ovvero da par tutto, e clans inchito.} Antico grammatico greco.(Mit) morte alla vita; ed anche perchè molte volte ne primi secoli 
Pasicnate , * Pa-si-trate, N. pr. m. Lat, Pasicrates. (Da gr. pusis della Chiesa, che tal giorno si celebrisse în quello stesso im cui li 


possesso , € crutns forza, re: Possessor del potere. Da tutto, Giudei facevano la loro ua. Detta anche Pa-qua maggiore, Pasqua 
p cratos Torta : pre sla) — Antico re d'una parte dell'isola di d' ndo) d' agnello, Piequ. sti 0 della Resurrezione o alfantica 
‘apro, (B) (Mit 





L i È ua della sorressione nel 1343 tenne gran festa a'cittadini, © 
Pasirar, * ietae + s fi suci conestaboli e soldati. arch. rim, durt. 1. 29. Credete voi che sia 
trovato in vano, Che la mattina di pasqua d' Ne mangi ben 
nosse, madre di Deucalione, Aurea, Androgeo, Artanna, Fediaee, dette ogni Cristiano?» Curs. Mangn. E c effettuarlo a pasqua 
presa di bestiale mnere pel Minctauro, — Nomie di una delle Ple d'unvo.(V) Borg. fir, Disf: 286, Dore il re celebrava la pasqua di na- 
Jouti. (B) (Mit) tale © di resurressi. {N} 


sro n 


3 


» 
îI 
Li 





PASQUA 
=* Nd mimitivo sigmificuto fu detto P; 
St n ag Colpi ipa pr] 
deli 7 coi della Parqu è che Gite facromo per me 
moria oppresso: erano venuti alla Pasqua 
a Coe Giudei ec. (V) n 


festa RR. dla presi Cluguare 
doni , TEao a culabeato gli olfici secri nd gigli 





col conte Ruberto. C'ienie, deri Mann.153: Ed in ser 


at'anno (1 TE vi borgo ec. Aforg.1.9. 
i —ia06iana, » ROSATA} SOVELLA, Pentecoste, P.Ragiada add. Da- 
pacg TI: A Lione si mi rd tro fn i eno, he cine 
no, rota fatto l'ottava. M.F.. le iorno di 
proqua rosata, ri 23 di Maggio, avendo il piglio figlitoli desi 
nato co. (B) E 11. se: Di poi.lo gi di va novella 
le schiere fatte si mosse verso le porte di » (Era 


cor ad una gaudiosa carità e unione de fedeli, che per lieto 
si giocondasse.» Dep. Decam, 16. Per occasione di giorni 
4 ©he noi chiamiamo Pasque ec. (N) 

» — *È nel numero del più. Giachett.Malesp. cop. 219. E alten- 
donare ad uomini di corte e a hulfoni molte 
7. 88. Donando per le pasque molte robe 
A + E per reverenza del suo padre Paolo quella 
i pare le pasque e' di molto solenni. (V) 






x 


) 
6% Diiai è Cora altra cara $. Cat. t. 2. lett. 53. Intanto che 


iper per alla pasqua giungendo alle pene. Zit. $. Gio. 

i di sn roi i ragunati Balone, tra così NE 
ua, E 252. E' non mi parrà mai avere 

sia né . che tu non cio * Giovanni di 

Zacchera. (V) 


acciocché con lci insieme costoro avessero lore pasqu ) 
2 — Avere la pasqua in domenica: modo i 

la Quale venendo in domenica è caso buono , per» 

concorre con la fèsta, e non s' ha a fur mutazione nessuna.) Luse, 





tu , che s io avet la pasqua in domeni- 
Ja cerchi in venerdì. Buon. Tanc, 
ha la mia.n £ Salvin. Annot. ivi è Aver la posqua io domeni- 
® dice il Vocabolario , quando 
. i e di resurrezione sempre succede in domenica. Vorrà dire 
di ceppo, e che venga in domenica è un caso buono , 
| perche concorre cou la festa, c non s'ha a far mutazione nessuma.(N) 
” ver la mala pasqua = € e male, Incontrar disgrazia, 
Bem. rim. 7. Cristo, cavami tu di questo aflanno, O tu m'insegna, 
“com jo abbia a fare y Aver la mala pasqua col malanno. (G. V.) 
* Col v. Dare : Dar la buona pasqua = Portare altrui augu 
pasqua. W. Dare la buona Giequa. (A) 
Ù 


Uig)i= ere € Tinvagliare altrui. 
n) vide agi bay: marito, ch'ella gli aveva 


î 






mani addosso ? che Dio gli dia la mala par 
dice ; deh! datti 


la eno in domenica, (lo stesso che Avere 


parchal . Giord. Pred. D. Non ha buone vestimenta , orrevoli 
Terne Omet. $.Greg. Chi disidera di celebrare La solennità del 


È Gerusal n Vo 
6— E fig. Pataff. 3, AI tuo 
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3— * Agg. di Cero. W. Cero, $. 2. (Ber) 
4 —*Aag. di Lettera : Lettere pasquali chiamavansi Quelle che il Paù 
triarea di di 


‘empo : vale propriamente Quel tempo che parsa dalla 
Ù 'asqua al suo ottavario inclusve. Aver.1.302, La moltitu- 
dine del popolo, ag tette le parti nel tempo pasquale concorre» 


va in 
O ì igio il ca, 

Pasquare, * Pi + Pasqualino. N. pr. m. . Paschalis, Pascale.(V. 
Pasqua.) — Nome di due papi e di altrettanti antipapi. — Daylon, 
Santo spagnuolo dell'ordine de' minori osservanti. (4) (0) 

Pasquatisa , * Passqua-lina. IN. pr. fe dim. di Pasquale. Y. (B) 

Pasquariso, * Pa-squa-li-no. IV. pr. m. dim, di Pasquale, #. D 

Pasquane , Passquàre. (N, ass.) 7, A. Celebrare la pasqua. Pass.36, 
Un di di pasqua, essendo egli nel palazzo io attorniato da molti 
cavalieri c donzellî, e da molli orrevoli cittadini che lavano con 
Ini, subito uno uomo sconosciuto in su uno grande cavallo entrò per 
la del palazzo. it. Crist. Ed e' pare ch'e’ voglia pure andare 
in Jerusalemme a paquare. G. W.7. 61.1. Tutt'i baroni e caporali, 
che teneano mano al tradimento, furono nella città di Palermo a pa- 
square. Frane. Sacch. nov, 142. Essendo per una pasqua di Natale 
a pasquare col conte Ruberto. Borgh, Fir. dif.=86.Hanno per vezzo 

egli scrittori notare ogni anno dove il Re celebrava la pasqua di 

P. fatale e di Resurressi , che «dere tenee cage e 76 ; 
'asquaninsio, * Pasqua-riti-to, sariello, Npr. a.dim. Pasquale, 
Pi porre — Personaggio ridicolo introdotto in Napoli nella 
comica giocosa , e per le feste carnevalerche. (0) x 

Pasquata , * Pàsqui-ta. S/ Y. d. W. e dî Pasqua, Dep, Dream, 
Per occasinne di giorni solenni , che noi chiamiamo Paspiè , e che 
allora da alcuni fa detto Pasquate. (Qui nel sign. di Pasqua, $. 4.) (N) 

Pasquetta , * Passquil-la. N. pr. f. dim. di Pasqua, Fr, fiorentua — 
Pe fo ridicolo introdotto in Firenze nella comica giocosa , € 
per È fee cmrnevalesche. Berg. (0) 

Pasoventecro , Pa-sque-rie-cio. Add. (m. V.A.W. e di ) Pasquale, Lat, 
paschalis, Gr, marxarundi. Mit, Bark Feoe uccidere un vitello pia» 
squercecio , e fece molto grande festa. Trutt. gov. fam. Pane, erbe, 

«e rade volte pesci piccolelli e acqua, se lo stomaco lo patisce, sino 
i pasquerecci conviti vedovili. 3 È 

Pasoniano. * (| ) Pa-squi-d-ro. Città del Messico. (2) È 

Pasquitto, ilo. Sm. Lo stesso che Pasquinata, Y. Maldicenza 

P fr sg apra È. (0) 

'ASQUISA, * nina, N. pr. fe L 'asqua, #, 
pila £f Libello famoso, {cost ps ' 

lebre statua in Roma , detta mo eg alla quale si appiccane le 

satire contra rande in , dritto ingilertioso 

tra l onore 





Parione, e che era ito a rinomanza di no- 
poi Iui morto , si rinvenne in lastricar quel 


da , quandi Datario. È 
2 fa Prato, quanto era Datario: CO ssnelio.Salvin.dinot.F.B.f. 





O) è per ta menncera, lunga sci piedi. 


nei 
Passa, (Marin.) 9 Misuro 
Que: pei ne 


Cie Ri potersi passare, {V'alicabile.] 
peomportccole, Mediocre Lat. meioeris, or. sirpiot.Salvin, Prot, 

Tosc. 1. Gy. Cancella , rimette , ricancella , muta, rimuta , fino a 

che gli paja quella composizione passabile. È ag, Se sarà giudicato 


* ‘gia che Serve a passare la coneggia del cuojo a traverso di varie 

«altre commetterie assieme. (A) 4 

esa (Ar. Màs) Passa-cordé-ne. Sm. T. de'cappellai. 
Specie d'ago grosso , che serve a passare il , con cui si ape 


santa fl + (A ci x 
vileicsota 1 Pas ad Sw. comp. Afflizione , Dole , Travaglio 
d'animo, Caraf. Quer. Pred. s. Berg. (Mi) 


2 IgI 


(009 C 
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Passacatto, (Mus.) Passa-gal-lo. Sm, Specie di ciaccona fuor d'uso, di 
e tria bar 


puoegolla qua ifferisce dalla Ciaccona se non in cd di e 
toe tenero, lo più prima parte ami, 
F. Giaccona. Meg lr , (Dal frane. passaonilie che vale il 
medesimo.) (B)(1. 'ater. 1:58. Nel clavicembalo bisogna 
imparare 


(N 
sag-giro, Add. e am. Lo stesso che Te) 





un 
valse d 

Passicciene, ® Pas-sag.gire. Add, e am. parlando di persona. P. e 
di'Passeggiere. Firenz. now.1. 179. Che piatà era a veder quei poreri 

ieri ec, (N y 

a—* E er pra gabella di passaggio. Now. Ant. So, s. Il ha- 
rone alla porta un spo passaggieve a ricogliere il passaggio.) ( Cost 
baze antico testo del Gualteruzzi , e non ggiere, voce che 

fovrebbe ristrbarsi, come noti ii Colombo, a dinotare 1) Vianilante,MP) 

Passaccieno , Pas-sag-gio-ro. Asd. m. Lo stesso che Passeggicre, Poe 
cor. g. 21, n. 2, E più altri legni passaggieri. G. #7. lib. ss. cap. 
130, Una loro galca armata passaggiera. (V) 

Passaccio, Pascsùy-gio, (Sm.} Ji passare: {da un luogo ad un altro, da 
una parte ad un altra, da na cos detta ad ala da dirsi; abri- 
menti Transito, Trapassamento, Passata, Tragitto, Passo. #. Marcia.) 
Lat. transitus, Gr. Brtodoe, Dant. Purg. 2. gb. ni! volte avha se 

ato csto passaggio, Segg. nat. esp, 38. Discopre nel passaggio che 
fanno per lo suo mezzo que' Gniatmni ribollimenti che da esso veno 
il veto s' innalzano, 

2— {La espedizion fatta nelle Crociate da' Cristiani, a fine di ri- 








s seggio ragnuati, (V) 
ll 





sasse per sua terra, che gli togliesse d'ogni magagna evidente un da- 
fiajo È passag gio. 1 ise alla di i 
al 


Pg ad gra 


+ Fare passaggio=Pussure du luogo a luogo, 0 da 
cosa cost, #, Fare passaggio.(A) Red. Cons. 2, 10. Avemdo usato 
per l'addietro medicine evacuative , gentili, delicate e piacevoli, fece 
passaggio cossd usarne delle più gagliardo. (N) 

3 — Ed atiche Andare alla guerra di Terra Santa./7 Fare passage 

io, Gane Farsi ggio, $.a.Petr.Uam.ill.365.Ordinossi ancora nel 

tto Concilio di fare passaggio oltre mare, e di predicare la Croce V) 

3 — (Per simil. vate anche Procedere da una cosa detta ad un' al- 

tra da dirsi.) Med. Wip.2.35.Farò passaggio a rammentare, che avendo 

io scritto nelle mie osservazioni, che ec. » Salvin. Cas, 159. Per poi 

far passaggio nel scono (quadernario ) a additaro la vera inodicina 
cioè la fuga ee. (G. V.) . 

12 — * lu passando , posto avwerb, = Zu un passare, Per incidenza, 
+ In passando. (N) h 

13 — (Mus) 2 pussare {da un tuono all'altro; quindi i Passaggi enar- 
monici. Fate anche una specie d' ornamento melodica di più suoni 
sueccsimi per grudo © per salto $ che cade sopra una suilaba del 
testo , 0 svprrt sata nota principale, prescritto dal compos ey pure 
vegiuato dall'esscutyre.) Buon, Ficr I, 3. 9. Veggo L'autvs co 



















PASSAMEZZO 


mandar lo stare in tuono , Lodare assai i passagri iù le fughe. 
» Bellin. Disc. Quel verso ch' essi trillarono E quei paseeggio e 
quei gorgheggi, e quelle fughe che fecero. (N) 

3 — E per metaf: Buon, Fier. 3, 3.9. 


sfigurazione. (A) 

15 — * (Astr.) Passaggio al meridiano: Tempo in cui un astro è più 
alato e ad eguale distanza dell'Oriente e dell Occirlente, (G) 

16 — (Milit.) Passaggio del fosso. Così chiamai una trincen ci ca 


le schiere di un esercito , poste su due linee parutelle , cant- 

la seconda per gÈ inter: 

le avanti , "o ricevendo la prima, 

che dà indietro , ne' suoi intervalli. E però il passaggio delle schiere 

si fa avanti , 0 indietro. (Gr) ; 

3 — Passaggio dello stretto, Nome di una evoluzione, colla quale 

uno 0 più reggimenti trovandosi în fuccin, 0 alle spalle, un pusso 

stretto | una gola , un ponte , romglono l'ordine in cui erano dup. 

printa disposti , e passuno a drippelli ya sessoni , a quattro , a due 

ed anche ad un snldato per volta , secondo l aperturi dello stretto, 

e si riondinano all'uscita di esso. H{ passaggio dello stretto si fa 

vanti 0 ‘indietro , dischievando per l'ale 0 pei centro, Dicesi con nodo 
militare italiano : Sfilare allo stretto. (GS 

17 —* (Marin) Canale o paso fia due terre o fra ‘due banchi , pel 
ql passano i bastimenti per entre in un porto è in im fiume. 
Nelle isole americane si dice Sbocco n Shboccamento. Sav. {Ù) 

18 —* (Geog.) Porto del Passaggio. Porto di Spagna, presso al gn 
Sb di Guascogna. — Canale del Passaggio. Braccio di mare sulla 
costa meridionale della Russia americana, Lala del Passaggio. Una 
delle isole Verzini nelle si rdille. — Una dite Molucche+ Lsoletta 
dell'Oceano indiano. (G) 

Passiotant * (Locl.) Passa-gi-à-ni. Nome dato a certi ervtici che com 
parvero in Lombardia nel secolo xtr. Praticavano la circoncisione 
e sostenevano la necessità de' riti giudaici, eccetto i sacrifisii, e però 
si diede lor anche il nome di Circoncisi. Negavano il mistero della 
Trinità e 0 che G. C. fose pum crestura. Detti anche 
Passaginiani , ciné Tutti santi , e corruitiumente Passaggieri. (Ber) 

Passiro.*(Zool.) Passato, Sw.#7, G. Lat. passalus. (Da pussalòs ch'a- 
vistello.) Genem d' insetti dell'ondine dé colentizri, sezione de' 
pentameri , della fiumiglia de' lamelticorni , e della tribà de lucanidi, 
stabilito da Fubricio , € così denomiianii dalla toro abitudine di tre 
forare i legni, È diviso in tre sezioni fondite sulla confi gurazione delle 
antenne, Hanno il corpo parallelepipedo ‘o cilindrifo con le mandi 
bole forti e dentate molto ineguali sulla testa,e l' adidonine separato 

corsaletto. Si trovano ne' persi caldi dell'America , delle Lule 
orientali e della Nuova Olanda. (Aq)(N)} 

Passirogaisemti. * (St. Eccl.) Pas-sa-lor-rin-chi-ti. Lo stesso che Pat 
talorrinchiti. 7° ( ò 

Passamac Geog.) Passa-mà-ca. Lsoletta del Mediterraneo, (GY 

Passamacania,* (Geng ) Passa-ma-cà-di-a, sola, fiume e città dell'A- 
merica nella Baja francese. (G) 

Passimazazo. * (Ar Mes.) Pas-sa-ma-nà-jo. Add, e sm. Artefice che si 
occupa in i e diversi lavori, e principalmente ne' tessuti stretti 
grossi, conosciti sotto i nomi di Galloni d'ogni specie, Spinette , 
Condoncini , Frange , Fiocchi , Ghiande , Broccati , Trecce, Cine 
ture, T. + Legacce, Nastri ec. (D. T.) By 

Passimiro. (Ar. Mes.) Pas-sa-mà-no. [Sun.] Sorta di guarnizione simile 
cl nostre, Cecchi, Del, ®. 4. Ogni foruaja vonl ir le veste Di 


passamani d'oro. 

Passamano dilf. da Aghetto. Il Passamano è veramente l'Aghesto în- 

sieme ed il nastro che s' infila, e nel Passcateno il cordoncino è largo € 

schiacciatino, a forma appunto di nastro. Il Passano può esser d'oro, 

e d'oro può essere ghetto, I Pussamani che s' usavano uva 
volta alle maniche de' vestiti da donna, non si dirchbero Aghetti, 

Passanaro. * {Goog.) Cud e Stato dell'isola di Sumatra. (G) 

Passumagnonpri.* (Geog.) Pus-sa-ma-quòd-di-i, Lrdiani degli Stati Uniti 
nello Stato di Maina. (6) 

Passamento, Pas-sa-min-lo, (Sm. L'atto del passare, Passata,) H passare, 
Passaggio, Lat. transitio. Gr, Biba, Paol Oros. Ndl primajo libro 
apre le disposizioni del mondo, come è rinchiuso di mare, e 
mento che fa 












r la terra iusieme, fr. Giord. Pred. $. Il primo 
ssamento si è da stato di superbia a umiltade. Bet. Purz. ar 1 
ta dismisura , cioè passamento di misi: 

a — Luogo donde si passa. Cr. 9. dr. 5. Dice che i colombi mai il 
luogo non lasciano , se del capestro dello ‘impiccato si ponga sopra 
passamento delle finestre della colombaja. . 

3 — Schifamento. Bocce. pr. 9. Le quali cose senza passamento di noja 
non credo che mo intervenire. 

4 — (fig. Passaggio] Morte, Ama. Ant.21.Nel passamento del ninies le 
lagrime non hanno onde uscire Dial, Greg.g.33. Investigando diligen= 
temente dell'ora del suo passamento, trovarono che appunto in quell'ora 
cera passato. #it.SGor7g, Venula l'ultima ora guo passamento, 
it glorioso Girolamo ivi gli apparve, #0. S. Éruno. È appres- 
sandosi l'ora del suo passamento, frate Jacopo cominciò a dire, ce.{V) 


Passamurzzo, (Coregr.) Pasesauminiz-20,Sm.c0agp, Sorta di dallo, Gar, 


Piazza j01, Berg. (Min) 


Rn © 9 
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3 . 
lo, che tutte quelli che 
Mio, e nom potrnaane 
dinogiinate palle 
pihdlecl. Si dive quando 
alea , fascerwber 
pot cdi mano in mumno 


ieri, Passatempo, 
T. di'magona. Filo di ferro 


Sar, n. e, 
caga. 


dntr CI 
», con diriti d' en- 
, ee, intriga £ nl agi 111 se 


Come tanto avvenire 
di franchigia 
le nazioni più barbare? 


luszo , e i cui puri 
Usi adopera Pa uigne 
Valicare, Tragittare , Tra 
eun luogo è da un luu- 
ilentio, innanzi ee. Vi ro 
@ squificazion 
4 cine senza Îl quarto caro, (#. Oltrepassare e \ alicare. 
da passo, In eli. paso 










Mean De 
per E Eavendo più e: 


lui (L'altro fia- 


saint Tuta ipa (elfo 
- 5 ed anche sof 
dà di Lol nin dra 
i ss creed Ho islam, (6-53) x; sd 
a li segriti celcotili , e le parole dala pino pp dello 
. 


5 Ma Peneteare. {Onde dd: Passare da handa 
fupra. 4, $31 Lote + trataver 
berurt,, diarripur. Petr. canz, 17. 3. Vedete che Ma- 
dovna ha ‘1 cuor di sanalto » ch'io dentro nol paso. 


Bove, me ivi con un ferito A le veni 

iutiuo e tia; passò, £ nov. 48. 12, Ne ci con ua 

sud sa 3 iuesuo il pell , e passalla dall'alra parte, 
ouab. 


i; 8 =* Accennare, Dir brevemente. Fortig. Mie, 20. 
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Ga * OIL + Entrare innanzi, detto anche in senso fig. Ouol, 
SCheg. 1, 187. Avendogli io passati un poco, trovai colui che agia 
l'anima mia, £ 189. Quando abbiamo passate le guardie, troviamo 
il diletto, (Pe) 
une 






1077 G. 69 e 109, 
V)Fina.ier. Lib. 
son? 





178. Ma la depetadenza di otibi 
pda questo «mi sforza a non le passare del tacitumacite, (Pe) 
ern. Ort. 67. 174. La loro istoria per adesso passo, È vengo a dic 

d'Orlando e Brandimarte. (G. V.) 
, Ciò che die 


faro poi le doune loro Il Garbolin Jo passa in pochi. versi, (G. Y. 
9 È * tollerare. #. 6. 22, (V) (EST) 
io =* Pendonare , Dimeuticare. Zeop. Rim. 55, Me n° ancora 

a chieder perdonanza, Ch io non la passo così di leggie@i® (N) 











ata passasse.) (Pe) 
i Vegner. Munn, No- 
11,2, È però che la passiumo in lodare non tanto fui (Adi) 
quanto le belle opere imeite dalle sue mani. Ae 
13 — Avanzate, Superare. Onde Passat di bellezza, di so te. [1° 
I. age gr.) Lat, superate, vincere. Gr. pari», nr. Pes, Br. 2. Ji. 
#ionon © altra cosa, che essere Lo sole sopra la terra, ché passa Lotti 
Vi altri Inni. Prort, Par. Nost. La quat beltade è sì grande, che «le 
passa pensiero d'uomo e di angelo.» Frane. Soli. nov, 1719. Figli 
dare una tazza €! ava ben tre lbbre d'argento. (Net stout «- 
ce: Una tarza d' arge 
40. 91, Ur 3 un giannet 
0 cerva mulbilustee ce, 





a Comdursi, 0 simile, #. $. 4 














© caltivi, perechi vile perisce clu a vilta > appoggia, € piccoio ri 
puro e rispitto melt casi fortwiti e (V) ; 
ù Cesare , Sfiggire o forse Raunnbiare , Farccodene, fu. È 
Allora la amatta bestia dall iude orecchie si ingegna at 
liare il cavallo, e passare con i vergogna quel farore , ptanelo 
lizione di l'udova 1911 a paz. 94 

) (6 










cluto a tante minacce. (V) (7 
ha: Allora l'asino si cominciò ad miliare al cavallo . + .) (8) 
16 — Condonare, Fur. Esp, $2, Sano ingrati , e non sano rei 
il dovuto onore, € re i loro difetti ( de' religiosi vecchi e be- 
I, né si. ricordano delle boro grandi e buone 








#. A guadi, $. 2. (N 
20 — ALCUNA ia i ria sensa Graspeiierigziol boe 
venire nella medesima opinione, Tac. Daw, ann. 4 Quaticha, do 
il passi, cresti tu che atian forti quei che hanno velato il fonte di 
lei, € 1 padre, e i nostri passati ne' sommi inmperi? (4 testo duf: fto 
ergo ut sinam.) Mulw, 6, 107, Sonate un doppio , disse allor 
money Ch' ei i 
at —faccusa cosa ja cuazzo per metafi="Fure alcuna cosa inconsi- 
drmitumente, Non si fermare a esaminaria 0 consilorarta. (A. Guaz- 
ro, $. /.) bat. inconsulto aliquid agere, praetorire. Warch.Erol,301, 
Non vi potici dire quanto mi diletta d'intendere cotali metafore fio 
revtine 3 ma arci cam ‘le mi dichiaraste quità voltà, perchè 10 
n'ho passate prù d'una a guazzo senza intende 7 
* doo Pasta a guazzo alcuna cos dicesi anche nel sign, del $. 7 
Leop. Rim. 49. Malte sue lodi ancor le passo a puro: (glo 
ar — [atcowa cusa) cox pazienza, 0 simili = F'ollerurta, Soff? Lat, 
acquo animoferre, Gr. gipe sardi. Mace. intud. 33. {Quello che il 
natural corsò delle così non aveva potuto com picrioli e radi dammi 
u'savii mostrare] , doversi con pazienza passare, ha grandezza de’ mali 
feriandio i semplici far (poté) di ciò scorti e noncurauti. 
23 — {aLccso] Da nampa A nanna, puoa Yuona, fo'LLtat.IN oLtne) = 
tutto « corpo da una superficie all'altro, Y. Son 


Bern. Orl. +. 5. Ben cento volte | archbe-passato Da bamla a 
il mesto : Rd Pip: 2g Vice resi fee 

fuora 0 pelto , come disse Oy u 

di levata, da pali; Feed; @ atiche Passare asso _ 








25 — alcuno FUOR -PUORA, PUOK scoan, edoa: roon.*7. $-23., e #. 


Fuor fuora , $$. 2. (N : 
26 fucglirnnt A Joifiei e PSR che sono puniti di morte 


deun delitto, {Questd pena capitale, che si dava ultra volta cal fur 
odi 0a tra duo file di soldati aruiuti di piocay ciascuno 


de quali gli urava di punta; viene vta eseguita u colpi di invichiettd. 1» 


da 


ar 


y 00gle 


ìz po 


90 PADSARE 
Magal. Jett. Comme fanno i generali , che per non perdere un gran 
numero di disertori fanno giuvear la vila a tutti, c passarne soli tre 
0 qualtro per l'armi, (A} 
— atcuro pen Le saccuetta. 7, Bacchettare. (Gr) 
— atcuso rea LE piccne, dicevnsi da' militari quando il soldato de- 
ù a passava innanzi ad una riga di soldati colle picche basse, 
le quali veriva lacerato e tmfitto. sen 
29) — A RAsstcnAa 1 sonnaTi,* do stesso che Passare in rassegna. (.39.(N) 
3o — spare Sapone, Esser@ meglio in alcun genere, Y, Bat 
DREI 
LT giuoco degli scacchi. P. Battaglia, $. go.(N) 
31 — con Pirbe asciutto aLcusa cos, fig, s=IVon furne motto 0 men- 
ione, Passarsene. W. Trapasare, Lat. silentio practerire. Ott. Comu. 
nf 4g. Ora passeremo con piede asciutto pere cha si dipigne in for 
ma di famina , e della dignitade d'essa, c del suo cfietto e opera- 
miune . LL e diremo alquanto ce. (Br) 
3a — CON IMGRAZIANBATI ALcosa cosa * = Gradirla senz' accettarla. 
Car. Lett. ined. 1. 358, Quanto all'invito del Duca di Ferrara , per 
cortesia questi reverendi amici vi consigliano a pussarlo con riugra- 
ziamenti e non diflerire il ritorno, importando pur troppo che slate 


qui. (N) 
33 — gu An Finirgli, Compiergli. Lat. esigere. Gr, datyur. Bocce. 
he qui tiuna 1 Nentotiesimo seu passato ava, ne 














introd. 29. 
era miuor ili diciotio. 
35 — n comanpanesto p'aLcuno = Trugredirlo, Uscir di commessione. 
Lat. maiala excedere, Gr. wporraygara imppame. Sen. Declam. 
@. Tu lai passato il mio comandamento , cd hai sovvenuto al mio 


mimico. Anet. S9, E sc egli i detti di Giove avesse potuto passare 
liberamente a Nega conceduto il suo disio, ” 
» — du questo senso si dice Passar da ec. fr, Giord. 25. 


Vedemo.. 












transigere. Gr. desizio 
deva, non poteva 


3.7 LA STRADA, 

li essì 4 Lat. dl 

Gen peo pregi 
che ini tiravano , una 









suo giulivamente la vila, © senza ieri. (N) 

45 — Le stessa, dicesi di cosa iquistia Potot si n.3. La donna lu 
tenne fornito di confetti e vim che passivani le stelle, (V) 

wo ta FINGERE, La seno dia == grerovarle, Conceder grazie , 
o simili. Dav. 3, gen. n 4. o de i e fur 

i sa rst ia gen So. le spese ingorde, che fu. 
7 — to srattio*= Fiolare lu legge. Liv, Dec, 1 2.6.3. Ma la legge è 

+ una cos sonda e senza pietade , e cc. non ha punto di perdono di 
grazia chi passa lo siatuto. ALI 

48 — mostaa 0 La mosrra.* #, Mostra, $. 11, 9. (Gr) 

49 — nasa, matisconia, e simili = Addorsmentarla, Rintuzzarla, Scac- 
ciarla. Lat. molestia deponere, depellere. Gr, Astor arori dirai. Booe, 
pri gi Essi, e alcuna malinconia 0 gravezza di ieri gli afiligge , 

Panno molli modi du alloggiare 0 da passar quclia. 

“o — cus: Oziare, Abiposarsi, Cron.Strai137.Finii questi fogli di 

Dia pops) per parare vsio in Firenze, di Pusqua , a rocriggio. (1) 

= pasoia * 3 dire sapere un ordine del copitano a tutto l'esenzi 
RO #, Parola , $. son a (60) va x È i 
Sa 7 Par lstaccio (atcima cos) = Stacciarla. Ricett, Fior. 9. Stac- 
Ciani le sedicine semplici, che si postano, acciocch' elle sico Lutte 











PASSARE 


uguali, passando pel medesimo staceio tutta la massa, E t 
Passanzi per istaccio alcune radici cotte e frutti , per porgacli dalla 
scorza e da i semi. 

53 — vonro. 7° di giuoco, Vit. S.Franc. 18. Quelli che sono veri 
sido (o, non passano nai punto senza gualagno, (Qui figura- 

5 SOTTO SILENZIO DNA com* = Tacerla , Non furne motto. Aver. 
1. 283. Se tali fossero state (le temebre), gli Evangelisti non avreb- 
bero taciuta si miracolosa circostanza, siccome dallo scrittore dell'E- 





orti 
teonne cc. Passa , per dio, dicca l'o tutte, (G. V.) 
56 — us rusto na carccarssia. * W, $. Sg, 2. {N 
ir — us v * = ono. Fior. SM 51. A ati a fare 
un orribile vi 
58 — Mau, A 








re. (A) Pecor. g. 1. 2. 1. Dissc allora Messer Stricca 
ne, (Cioè, Entra in casa.) {\) E 
Gi — * Colare. Art. Petr, E quando passasse alquanto colorita si torui 
a passare nn altra volta, che passerà chiura, (4) Miceu {or. dg 
Quetg modo di colare si chiama stillare o passare per feltro.(£' così 
si dige Passa per tela, per carta, e simile ) (Pr) 
1 — * E wuriamente. "cu, late, 
per torcifeccialo ben fitto, (Pr) 
Ga — Potere essere ammesso per nobiltà ad 
Esser capace delle tive denobili: dl © 


Gt 
T 


Questa materia si passi 


mi ordine di cavalleria, 
dicesi [non meno delle 







ta 








ame. a_pussa. (N) 
Gj — Avvenire , Procedere, Ste Semif. 13, Il lutto apparve e prima 
ie suere pussato per_pp.ra € soducimento d'uto primato della 
cera. (V) ar è 
Lori Li ire s Terminare, Rice, Colligr. 181. Mi pareva dimolto 
V.) 


vindai, Horo. am. «#. 5, Essendo già passata presso che la quinta 
ora del giomo , sutitamente gli purve oLlire un grandissimo puusto, 
E nov.d8. ; dii, cheegli in lai st scout:ò, Petr, str, 


tua, questa casa. E 3. 13. L'ulliluo , Tre anni pussano or, per nua 
avere Sapeto. (N) 

3 — * Nota costrutto, che si riferisce a tempo, Bocce. g. 2.1. 1. 
Diceva che gliele avera tagliata (a borsa) otto di cran passati. (C. 
oUto di prima.) Diu” 4, Gres. d, rr. Acciurché mentre che abbi 
tempo, nulla ora ci Lies fra de nani senza edificazione ( dl dut. 


bora non transcat.) ( 
4 —® Passa un'ora e passine mille. #7, Ora sf, $. 39. (N) 

72 — Rifivito all'azione del vin, vale Alterarsi, Guastarsi.Salvin. Dite. 
4. 265. Sembra che a guisa de buoni vini, ‘che col serbarsi acqui. 
stano, e non passano e non inforzano , sia fino qui bastato, 

73 — Liferito alle leggi , dicesi quenuio sono approvate e che aequi- 
stano forza. Duv. Scism. 71, (Comin. 173) Contro alla legge sua 
propria cc, , passata io que'ti nel Consiglio , ce. (V) (N) 





i cura Del dp abbiasi il 
proprio igo, e 
passa: modo imperativo; cioè, 


delangi. Cacch. Assiuol, 5, 


È 





bastavi (V) 
— A onano , onoiss, Apemanzà = Esservi comin 
Mach siate Lerma ola Passare la Basca, P°-6.41. (Gr N) 
a n 


animo 
da pr 


33,3 


È 


Ta comune 


sala 
n 
bio 
Fip 
tibta 
LE 
bri HH 


? 
Fr 
* 


È 
7 


Lat. pio: 


. prospere ce- 
così fosrin fatte le 


ere, Gr egli condo ". 33, Se 
balene ee. , So I bone. 

82 — cos vencocsà, con x IEENIEIS O pini 3 atcoso 
Esser Pip rn una tele o tal altra cosa.Car.Lett. 3. 
Fo e Soy. con molta mia vergogna, e con ipfinito di- 
spi ncere, sé gentil donna , a chi son fanto obbligato fusse bul- 
malta per a via.... costoro faranno ogni così per levargliela , 
il che non sarebbe onesto , e passerebbe con affronto mio, e con suo 

grarale. (Pe) 

83 — pa en 1avono a va avrao * = Larciaredî fine upa cos e porsi 
ad altra. Vos. Op. 2. 31 Luca dunque passando da un lavoro sd un 
altro, e dal marmo al bronzo ce. ciò fece cc. perchè si sentiva dalla 
natura tirato a cose nuore. (G. V.) 

8 — na tx cuoco ,° /0 stesso che Pissare per_um lungo. $.100. (N) 

8 — pemmo * = Bern Orl. 61. 4j. Poi passò deutro senza 





di Vita, &d anche con qualche 

ape = Mor, Lat bi ia saran Bai 
Consel la toa quale sempre, pic 

Le «30, #11. Dopo 
‘avale. Discipl.Spir. 603. 

dî dovere ogui di e ogni 


13 E partente. Vik S. Gin. Gulli: 3.5. N qule ora ine 
eaerabito Pineda Daenì alla puera vale di pesta vio. PU 


"g 


vita. 
nesto sccolouli 


tr 





ii 


Hi 


a di vita, di questa vita = Furlo morire, 
desta vita_Passar' molti snimali 

7 omesso il +. 
motto, ( interi Pas- 
ce, se ne vennero a Fi- 
= Stabilire un uso o anna feno ciò ch'è 
fora Ed; e confermata in 


* di erge pi * 
cul con rimeeii 


ite taxisti Ap Atcoso, fig. =P'incerto, Su- 


- i 1. 2. 12. Ma come di tempo l'allegna, è forse 
i: IRE tre cpeslo, poni crede 
Dna Ue; Fur. 33, 99. È chiaco © manifesto Che 

€ di sembianti , Ancor ch' 


inculta sia, vi possa in 






+ Leoao {0 AD vw tnoco] = irvisi. Lot. in ali 
Grin mode rivoo sic ogg onady Hoc. 

passai in terra d' Abruzzi, dore gli uomini e le 

în zoccoli. su pe monti, Ditta. +, #8. Ad Antonia 






PASSARE 9 
sla i' crede Ch' Ercol fosse cagi : ito. (Ze 
Bizionte di iaia se ia peronia.) (B) e Alma da (0, 


3—*E ant. coll'ausiliario Avere. G.W.11.96.M re di Prancia sentenito 
che Tre Adoanto avea passato in Brabante e il gran danno cc. (Pr) 
3— * £ coll'ausiliario Faseve. HP. $. 3, ». (N) 

93 — otrar = Penetrme. Lat, peneltare, perradere, Gr.sdedivur, Bocce. 
nov:85.8. Alla quale espedire amando, trovò la culla postavi alla 
donna, e non potendo senza levarla oltre passare , presala, Lo levi; 
del Inogo ove era. Nov. ang, 2. Era di tanta sapienzia, che lo'utel 
letto suo pasava oltre le stelle.» Giambrull, 19. Né passatà ancor mera 
oltre alla spoglia La fiamma sua. (G. V. 

9i — ren annata DI conro;*ehe dicesi anche Passare d'abbasso, per se- 
cesso, per di sotto, e vale Evacume, Lat. infra exire. Pasto. (N) 

95 — ven sannorto, * #7. Bandotto, $/3. (N) 

Do fra peg laghi, Ha Aver fuma di buono, Esser ire 

nte ec. Dav. Perd.Eloq. cap. 2. o, più inge e forza 

di natura , che per lettere c dottrina, Leti per sica ed (Il dar, 
ha : fama mtiae conseculim.) (V) ” 

werbial.Adoperari in qualche negozio senza 

















e. (N) 


TAVTITI 





passa sopra le minute regole e osservazioni, ( . Disc 
. Voi, se ben conosco il vosten enore , disprezzere magna 
ogni disfavorerole incontro 3 passerete sopra ogni diflicoltà ce. (N) 





103 — sorto LA conseuone = Restare approvato, Salv, Grunch. 
Non che Ella sia però così di fresco Uscita delle forme , ch' ella al 
debito Spazio , secondo gli ordini di questo Luogo , non sia stata © 
passata Solto la correzione e la custalia De' maestri, 

10} — ox miscosso* = Tenersi, Fusi, Aversi un discorso. Cor Lett. 
ined, 2,71. Sono stato ., . « oggi con Sermoneta , il quale ini ha det 
to, che passò jeri un gran discorso ent Papa. (Pe) 

100 — £ n. pass. [ aggiuntovi tabwa il pronome La, } e talora anche 
colle particelle wottintese , dicesi Passarala leggiormente , taestamente 
e simili, (e vale Non far parola di una così.) Stasene cheto , Non 
ne far motto, Zoe. silentio  practerire, Gf. cà ma;ipygicdar, 
Bocce, noe, 35, $. Diliberd ili questa cosa , acciocchè né a loro né 

sirocchia aleupa infamia ne seguisse , di passartene tacitamente, 

E nov. 72. 4. Dore, quando non là vi vedeva, si passava assai leg- 
giermente. (Ciné, non si sforzava punto.) A 

2— E con l' mer, Brevemente 0 simili=Spacciarsene con poche 

% . Vit. SS. Pad. 1. 157. Delle quali (vinti), perciooche molti 

(dinnanzi a noi scrissono ee., passomene qui ora brievemente. Borz4. 
Fior. Disf 386, Che è cagione che Tr brevemente ce ne passianio.() 

3.— Ed anche senza tali avserbiî. Borgh. Orig. Fir, 62, li 
pensato di passarmi per ora de' fatti di Plinio. E Arm. Bum. s6. li 
ini passo quelli che si trovarono alla vittoria ili Certomondo {\) 









» 106 — Passarscla , nel modo più assoluto = T'xllerare, Non risentirsi. 


Car. lett. 4 


HI LI 
veste a me. 5) . 
» — Ed anche Sostenersi, Reggersi. Segnier. Mann, Lugl, :3. 3, 


Noi ce la dobliam qui passare con rivolger per l'animo gli anni cter- 
nÎ, annos meternos, che sono quegli i quali a noi si appartengono, (Y ) 
3 — * Tacere, Stare in silenzio. Bern 141. Deh perch a she 
delle sue lodi io entro, Che per dir poco è m Ù passi. (G.\.) 
4 — Passarsela, 0 Vosieste benà , 0 simili = Vivere agiatamente, 
Cron, Vell. 85, Avendo quello ho in case, terre, masserizie è con- 
tanti, molto bene passare. (V 

5 — * Padtarsela con 0 2A e simili — Non venire «& 
fattio Salvin, ‘Annot. F. B. 2.3.7. Fare una sparata sì dice auche 
Passarsela con un vano strepito di e di parole. (N) 

6 —* Passarsela in i = Perdere il n in vane corimo- 
nie , è senza toccare la sostanza del io: 1 che dicgsi anche 
Metterla in musica. Min. Malm. (A) 

7 — * Passarsela in leggiadria = Non badare , Mon fur cow, 
Non risentirsi di un pregiudizio ec. > Leggiadria , $. (N) 

8 —' Passurscla liscia, cioé Leggiermente, Senza o castigo, 
P. Liscio cul, $. 3. (A} Fed: 

9 — * Passarsela oo dle ce ce 
Uscinsene rotto cola, #, Cuflia , ° Rice. Cuiligr.a$2. 
Tu oe dla p, pel rotto della cuilia è Lepltiam sf munque a 


me 
1) = senza rigore. Lat. aequo animo ferre. Grixaric gipo. 
“hoce. nov. 45. 17.Avvisò di volersì del fallo commesso da «lui wan- 
suetamente passare, L? % sì 
108 —Spodirn, Sbrigarsi {da qualche proposito.] Lot.expedire, Gr draa- 
* 


45. Perchè non vi scrissi sabato, sto con pausa, d'un 
non ve lé passate, perchè il melcimo voi uon iscri» 













tI 


5 PASSALONE | 


in aro’, Non procider più oltre, Lat. 


Parendogli avere assai 
gica Gr. 
pelli 


112 —" Pussansi «d' alcuna persona, falnra vale, Conterttarsene: Fr Giard, 
Mia or la douna sua , ch'era bella, c potcasene passare molto 
“ne h 
113 7, Gara atcuma peranna n ema = Furne di manco. Pit, S.M. 
Madd.3, Pet fatte queste cose mi pare che la Maditalena si potesse me- 
glio di tui che egli di lui, Pollad Frb.31, Sottengono e passansi 
del sito temperato. (4/ dot. ha: ferubt tamen statim mediorris sitis.) 
V) Cron. Felt, 68. Pavandomi cortesemente di scrivere cose che ale 
hiano n portavera me botte, (N) 
11$ — Puesorsi di vita, di queta vita = Morire. Mit. SS. Pod. s. 
356, Prieghi Dio per me, chi io mi posso di questa vita, (V) 
115 — fn passino, modo uvvertiale, e vale Di passaggio, Dep.Decam, 
102. "l'auto basti aver di questo accennato così in passando, {V) 
3 E co) in un passare= Di pussiggio. #, In un passare (N) 
116 —* Ed usoto in forza di sm. Mov, g. 1. n1n, Continuando il 
sure del maestio Alberto , avvenne ce, È appresso: S'uocorsero della 
cagione del suo free Bine. S. Greg. 5. 33. Non ke svegiamo (le 
ros vinbili di Îlo) com solistità, ma piuttosto in fretta cuine in un 


# bitn passare. (V) 
Hr Dicesi }i passi in ischerzo. PF. Lei pron., $. 48. (N) 
148 — (Milit.) Passare alla banca o La banca, a rassegna, mostra è la 
per le bacchitte , per le pueche. #". 5.91, 
11,9, Iacchettare, e Parola, $. 112. 3. (N) 
vento d'un naviglio= Guadagnare il vento 










un navig ov, 

* — Passare sotto il buompresso = Patsare malto vicino alla prua 
& un naviglio; vasentarta : inciviltà di mare, Sae. (O 

Passasone. * (Genp.) Passa-ré-pe. Antica cità d' Epiro, (Mit) 

Pass t,* (Gong) Pasesaro-vita. Città della Turchia eturopea.(G) 












Pass ) Passari, Città della Guinea. (G) 
* {Gcog.) Pussasiingo, Ciuà e provincia dell'isola di 
‘darvet. 
Passata , Passàta, (Sf Passaggio, Transito) Il passare, Lat. transi» 
tue. Gr, beata. Pep. Decua, 97. Noi ci dino che via qui la fi- 






cn, ,9 

si consrene. #, Dare .] Let. rem petenti denegare. Gr. iva 
miu. Farch. Ercol, 87. Dar cartaccia, metafora presa da’ giwcatori, 
è passarsi iermepte d'alcuma cosa, c pon rispondere a chi ti do- 
manda, 0 rispondere meno che non si convicne a chi t'ba 0 punto 
© dimandato d'alcuna cosa: il che si dice ancor dar passata, 0 dare 


Una stiguata, $ 
» — * Dare nna di lima. P. Lima, S. 1, 0. (A) 
6 — [Col è, Fare :) Far passata negli onori, nelle lettere, o simiti= 


uv profitto , e in esse venire innanzi, Lat, progredi, anteire. Gr. 
posteri, n Vit. Pitt. 70, L'ullime mi fanno ricordare de' fa- 
musi cartoni di Michwrlagnolo, i quali furono per un pezzo la scuola 
€ il cimento di chinoqne desiderava di far passata nell'arte. (V) 
1 — Wale anche Informare, Far ere Stor,Semif 20, 
[e fargli oste sopra: di che fattone con lu conte Alberto passuta, 
per eso riposto cc. {V) 
4 — Fare una, 0 dite, 0 più passate, dicesi del Non avere per uno, 
" due , 0 più mesi le femmine le foro purghe, Lib, cur, mafart. Alta 
Prima passata di mestrui, che fae la fesmunina, non si dee subito cre- 
ver gravida s ma si altenda con riguardo la seconda passata, 
—* Fare una ta con uno iotorno a qualche io= Trat- 
tarrre , Discorrerne Piero. (A) k PRI 
— [Fare lc pisste = 
far le te dinanzi alla casa di costei. 
1 — Fare passata. 7. de' militari. P, $. 11, (N) 
T=* Col v, Filarc: Filare della passata Temere. #.Filare v., $174N) 
L) "ri T. de gimosteri. Cota ineta che anne da ciascuno 
grancatori nici iuoco, € i al 
vincitore, (A) eli ; ae 
9 — (Ai. Mes.) Passate della lana diconsi da' condatori Quelle tante 
volte ch' essa vlen passota ne' cardi v cuvucci, (A) 











usseggiare.) Bocce, nov. 80. 6. Incomin» 


PASSATOJACCIO 








vute e passate 
hifiche. S 


mali. (A) 4 


19 
er 7 di scherma, Aracuziiente sul nemico, Masatsett. Mi par- 
rebbe di vedervi raccogl'ere in sulla guardia co, e fatta una termbela 
passata, pretendere d' obbligarmi a dimandarvi quartiere. (A) 

Pasareuro, Passa-tim-po, { Sat, comp.) Cesa che , 0 vedendola , 0 
uderuola , 0 operundola , ti fa passar con pircere e senza noja it 
tempo; {Sollazza, Trastullo, Pivertimento. HU Passatempo è fasciuk 
lesco, vano, fugace, scrin, ongsto , convenevole , giocondo , allo 
gro, piacevole, dilettevole, passeggiero ee] Laz. solitium, oblcetamen- 
tam, lodicrimo. Gr. Soxayeyia , SSynrpor. Far, Trin, prof. Poichè 
questi vostri innamorati non ve l'lsmno sapito fare essi , di darvi 
quest'anno un poco di passatempo nè d'una commedia, né d'una can. 
zona ce. io ve ne ho acriata una. E Disc. an. 10, Assai speso 
costumava in luogo di giullari e bufibni per sno passatempo rogionar 
seco Bern, Ort, 1. 14. 67. Ma quella compagnia brava e ardita L'uvea 
lab tempo e per piaccre.derd,Stor, 1, 20, Gli ritornavano il 

amano i ponsatosmpi di prio, Ste. Franz, rim. brad. 3. s0f. Ma 
sopra ogni altro © diler piusatonpo "N un trebbio , in sulle maze 
c'ho una festa Ammuseheralh comparir'n ni tempo, 

Pesto, Passito. (Sur) Past assoluti, nel munero del meno, dennta 
Tempo fsvorso, trascorso , qlato ; trpassato , preterito che fin) 
Hcc.snow. d0.3. Per la gs a del quale (orrore) ella gli era alquanto 
nel passato stata salvalichetta, Petr. son, 99. Atnor, fortuna, e la mia 

mente schiva Di quel che vede, e nel to volta, M'aMiggon ni, ec, 

nr. Sei 3. Adunarono la meglio e più poderosa cate, che per 
molto passato ( fnrumsi ) avessero fatto, (V) Fuss. Lett, s. Benchè 

[A lo passato io, non abbia mai conosciuto V, Sig. Rice, Calligrata, 
ch pamela non ne parliamo, (G. V.) 

li 






















2 — Morto, Dep. Decam,133. Che trespagsez chianiano i morti, chia- 
mati ancora ila questo nostro truprrssinti , che boi per l'anl di 
ciamo i passati, (A) Vit, SS, Onof. sgr, Oggi ci sc munito di 


acciocché passato me (cioé, mito me) tu facci l'ullicio at-corpo 
(V) Zeop. rim. 35, Or ti ritorna in vita i tuoi possati, Ora 
e ora i conosremli. {G, V.) 

‘el ‘ro del più vale Antenati e Maggiori, Lat. majores, parcn= 

Gr, odi rale mpiyoro. Bocce, nov. 10. 3. Percivoché quelta 
virtù che fu nell'anima delle passate, hanno le moderne rivolta in 
ornamenti «el corpo, È new. s7. so, Porti questi il paue, colui mandi 
il vino, quell'altro faccia Ja pietanza per l'anima delor passati, £ 
mov. Sr. £. IL quale 3 quantongme stati fossero i suoi passuti gentil 
uomini, era reputato il piggiore uomo che, non che in Pistrja, ma 
im tutto il monto fuse, Cion, Felt. 3, Fo principio di nostio es 
sere e anlichità , e postri questio GuiecStop, +, 151. Giammai né 
voi, si posseti nostri l' poscduta 0 conosciuta {fa feloi 
ti re.) (G. V. 

4 — Coloro che innanzi tennero P'afficine grado che altri tiene ma, 
Bocc.g. f fin, Filostrato, in pon intendo deviar: da ivi pussati; ma 
sicenme essi hanno fatto, così intendo che per lo mio comanmtamcyto 
si canti una canzone, (V) 

Pasaro, Add. m, da Passare. Lat. practeritus. Gr. maps, Bocce, 
mos. 18, $5. E umilmente d'ogni oltraggio passato domandò perdo» 
nanza. Alam. Colt. 1. g. ladi volgal pensier coll'opra insietve La 
torno a j prati, che" to verno Aperti in abbandon peplett faro, 
Red, Wip. 1, 8. È poiché delle vipere si ragiona ce. nella quale 
























(amteria } tanti e cos grodi nomini de' presenti e de passati seroli 
gi sono afihugliati, mi varrò ceCus. dett. 15. Mi mostrera quella regia 
aflizione che degnata profleririmi pelle sua vwinanissima lettera 





dea diecrabee posato. 

a Fatto, o sonsie.C'adett. Con molta mia satisfazione avemo parsato 
i gran discorsi. (Min) 

3 —* Compito, Fibito, Levp. rim. 4. Son, senza fallo, treut'anni pae 
sati, (G. V.} 

4 a Bomb, (Gamb, lett.) Tosto che Io vide passato , con un 

do sopra il'volto per baciark aglisi , cc, 
nalche parte , ma da han 

n passato alla gorgiera. (N) 

Persona ia, scaduta di forze, di Donm che 
suo fior di bellezza, e simili. Salvini, Stunt. florr,(A) 

fà Nino vale Alterato, Giensto, Salem, Disc. "i 

ato atta prova de' rigori del verno e de' colori i ae 
te, piplia in questo mese la qualità, come noi diciamo , di settome 
hrino , cioé di svigorito © passato. (Br) 

Passaroraccio, (Milit.) Passsa-to:jic-cio, Sem. pesg. di Passatojo nel 
significato del $. 2. Ber. C' , 1. 179. Facevo lor danno pelle 
dette trincee con certi passatojacei antichi ec, , già munizione dif 
castello. Avendo preso un sagro e un falconetto, i quali erano tutl' a 
due rolti up pocviu boccasquesti io gli empievo di quei piasalojacciz 
































ta, Ci- 
noli LiVorali che 
lie ferita d' uno 
si raccomandiva 


lori per 
averne meno è 


fogorgli più, senza quela colica dept Cioni Leva vague: 





ti morti, e ei fare tanti 
che non hanno di 
ion di questo, per aver» 


ySehec. Gr. woprimpos, 
da ogni lato 





N prc i ;hi 5 
; che va ovanti, 
Greg. per questo di- 


n , r 
era passatore © siccome viamlante in 





gione è wi i 
3 — * Colui che guidi ficsno co gi o.chiatta per passare. Mug. 


rina, Così il cammino S'inchminciò, diventato 
| calesso vicelto # i Ti h 
‘ dei a To con adr gi. Lon x animo anî dava, Diccn- 
leer: forza di sin, per tolo, nel ificato del $. 2. Cu 
pdl ict id da 
clerano stati tirati dal campo, scrisse 


rido. Add. m. Che ; ietr 
i Lili me ei come Pictra 


Arco 0 altro a somi» 


ghanza di GARE pena fe Re i cio cene separa, 


fo: png pelo Ze erano stati fatti due passavia, 
ico sopra la strada ec,, e d'altro sotter A 
Fama (6008) Parsi: Lat. Bacaro. dat di Baviero:10) 
ssavocart. ari Seen desi feper 
Passavocare. Paò: 
tutti i remi della galea 
#2, Srranca , arranca , 

sio pi 


_1 
n 
h 


jr 
di; EB 
Ùi 
ni 


jì 
3 
In 
iù 
in 


sula presina cune siero Poeatojo. 
imp dl gun che a ogni dc 


x povero di spirito e lo passehile e l'u 

ie pre (0) ocio. piaz 
Sprsgiament, sin. (A) Gelo ftare va 16botale 
e di li ordini e di ogni ctà il ragunamento 
€ passeggiamento fuc cc. , che 


sin. $alvin. Pros. T' 
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db 


persuo 


at, incedere , 
E di lontano vide Natan 








) , Per 
fiera Ppaneggiare » Deambalare, 4 
le spot anda; 
ni, e sì passegg 
ha foi degli 





altri si mostra hè dovessi lor passeggiar anzi, 


» Loop.rim. 83, Passeggiammo: già in mercato Per giucare alle sco» 
messe. (G. 





a — {Per metaf. Girar gli cechi di sm e di giù, di qua e di là per le 

ti cli um obbietto.) Dar, Par.32, Si per la viva ioni palsiginto, 

3 mere io gli vecchi. Ra P da ‘ 
— {In significato attivo.) Dant. Purg. 7. 59. si poria con lei 
tre fit È paci a co flore cera Dittam. 5, 
11, Posto ch' ebbe silenzio alle parole, Senza più dir, passeggiavam 
la via Senipre di retro, onde si leva il sole. » (L' edie. di Fenezia 
«810 ha > sempre diritto ce) (B) Salo. Avvert, 1.3.0. In Ha quasi 
scinbiante di nobile matrona e antica che per is inibita strada si va- 
da purses a termini di balletti. (V) 

4 — Passeggiare un cavallo, in significato attivo = Menarlo a mano 

con tento passo, (#> Passcggiato i 2.) Lat. ducere. 

— Dicesî a un certo modo di notare, che si fa cavando ora un brr» 

or un altro vicendevolmente dell acqua; ( il che dicesi anche 

di spasseggio. 7. Nuotare è $. #.) Ovid, Pit, Ahi quanto 

vorrei y innanzi che-la mia mano diritta notasse , ch' ella scrivesse, 

© per l'usate anque a te mi portasme ! certo ell'è meglio disposta a 

hattere il mare passeggiando , che a scrivere, 

6 — * Ed nuto in modo di sm. Red. net Diz. di A. Pasta. Se la 
convenienza » la cong uutura de'tempi non permettono altro diver- 
timento, si pizlignello del passeggiare al imeno per «ue ore del giorno, (N) 

Passecaiata , Pa giàeta, (SS) Il pascegaiane, [Passeggiamento, Pas- 
seggio —, Spasseggiata , sint ) Tue. ambnilatio. Gr. fado, Buon, 
Fier. 3. 4. 18. La arvitta ridare Ad ozui passeggiata, 

a — Passata, [nel significato del f. 1.) Car, lett. 1, 143. Questo sarebbe 
fare il medesimo , che certe donnicciuote vane, le quali misurano i 
cnovi degli vomini dalle passeggiate , da i corteggiamenti , e dal so 
spirar per pralica. È x } 

3 — * (Milit.) Esercitazione de' soldati a marciar in bunn ordine , a 
sopportare le fatiche iletle marce, ad osservar le distanze, a dischiera- 
ie schierarsi secondo gli ostacoli che s'incontrano in cammino. (tir) 

PIRSGDIATIAZA è Passegegia-tibla, Sf dim. di Passeggiata. (A) Faust 

terg. (0) 


























seggià.to, Add. m. da Passeggiate. Aggiunto di lun 
ja ra invagione. Dant. Inf: +7. 6, È accennolle che ve- 
Wise a proda , Vicino al fin de' passeggioti tnarmi, 

[Petto di Cavallo, vile Menato «a muno con lento passo.) Cra. 
3. 1 cavallo riscaldato , 0 sudato , niente roda nè bea, infivo 
rta , un poco poco pusseggiato attorno , dal sudore € riscal- 
sia libero. 1 

one, Pusseggiatà-re, [Perb. n dipoeggan) Che pas 


ui, Lat, deamudiator, Gr. meprraratiadi, 






















dati. 
belle o dazio, { altri» 
paia saga pari 3 


1, Il Barone mise alla porta un suo pooseggiere a rirogliere il passaggio. 
ci aato 


iù 

n » 305, teli i cammin 

il passeggier imze 4, P 

sar gli e, ce. (8) { 
Passeconmro , fpatoi icf (So 


La stesso shah ere. 
a — Colui le genti in Car. 


'asseggi Pr. 
n. lib, 6. 0. gfr. È 
riva (di Cocito) imposto Caro de- 


senza altri legni passeggieri. 
‘ransibirio, ( co») Salvia, Disc. 


Reg asnta a Napoli di bo piera 
siccome presto s' accendi 


a — Fig. Veloce, Che passa poos 
> 93: Quello'( fico dell’ 
+ (G. V,) à 
, SO i di sotto che pavo cato pet bpd 
recarsi peg i od a casa. funte:hoc. Tramando ins 
dare, e il 
, ser, Mietta, Viale. ML 
Passeggio è ombruo, ameno, dilettevole, grato, chiuso ee.] Mr 
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Pred, R. Mentre faceva il suò passeggio all'ombra. Tac.Dav Perd. 
elog. grg. Ciò che io ho d' eloquenza, non dalle scuole de'retori, 
ma da' passeggi accademici.» Buon, Tane. Visite tutto di, pasecggi, 
e spose. Cocch, Ascl. Libro de' comuni ajuti , cioè l' astinenza del 
cibo , il vino, le fregagioni, il io, la gestazione. E Bugn, 
Somministra difierenti passeggi , € le varie gestazioni umane, e giu- 
mentarie. (A) Lenp, Rim. too. Ora sì ch'ella va bene, Che il pas- 
seggio s'è trovato : Chi può dir quanto c'è grato? Ora si che noi 


È) Passntmina Ted, Passenbeim. Città degli Stati 


. (G) 
Passenà. (Zoal: Pissera. [S/ di Passero. Za femmina del passero j 
ma eresia Calo ta pera par Piccolo uccello di evlar 
grigio, che ama di fare il nido lnche delle muraglie; e sonne 
di più specie , come Passera volgare domestica , Passera alpestre © 
montanina, Passcra matugia, Passera salvatica, ec. Esso dù denomi- 
nazione all'intero ordine de' passeri che è it dodicesimo degli uccetti.} 
Lat, passer, Gr erpoedos. (Sceondo alcuni, passer è dall'ebr.izippor o 
Isippor che molti prendono in questo senso, In ant. sass, dicesi iper: 
nu, in ingl. spurow, in ted. sperting ce.) Fit. SS. Pad, È dei 
È he ivina providenza e non cade pure una LI 
in terra, 4/. Aldobr, P. N. 124. Carne di si è sopra tolte 
carni d'uccelli più calda. +14. 60. Poi in altra parte sì velea 
soletta La passera pensosa € solitaria , Che sol con seco i si di- 










letta.» Cr.s0. 38.5. Pigliansi ancora le passere e i i spezia 
mente , che son men sagnei con mano ec. N} 
2 — Fig. Cacciar le passere= Cacciar i pensieri nojosi. Lat. curas 


depellere. Gr. ràs fporridas txaivur. Patuf: 2. Deb cacciate le pas 
sere ti sieno, 

3 — Provert, Chi ha panra di passere, non semini panico = Chi ha 
paura di pericoli , non si metta a fare i , oevero si guandi da 

ie che gli cagionano, P, Panico, €, 3. 

4 — (Bot.) Lingua di passera : Così armenite dicesi il Seme del 
frassino, PF, Lingna , $. 35, 12. (A) E 

5° (Marin) Questo nome si di a que'vascelli,ne' quali si è demolita, 
e marca l'opera morta , € virppiù convenientemente , se loro manca 
qualche parte dell'opera viva, (8) 

Passina,* Add, fi Acs. di Uva. Lo stesso che Passula e Passola. 7. 
Salvin, Cas, l6g. Satura , è dove son uve passere, e farina e pi» 
nocchi con vino e mele. {N} ' 

Passenaso , Pas-se-1à-jo. [Swr.] Canto di una moltitudine di passere unite 
insieme. l 

2 — E per sintil. Confuso riealeccio di più persone, Sabin, Diso, 
2, 487. Le donne che cicalano , come si «lice, per molte putte, e 
che tre fanno un mercato , e che, quando sono insieme più, fanno 

Passate. (Lcog) Pas Gruppo dell Arcipelago Querimbè nel 
'assenau,* (Geog. seràu, Gru 'reî) 

Ce di ME abico: (& sr di 

Passene. (Zool.) Pls-se-re. [Sm.}, 4, Lo stesso che] Passera.[#". e di 
Passero.]o Franco, Sacch. nov. 126, Lo rade volte fa se non 
male, e non è quasi se non da male all'umana natura ; l'asino è lo 
contrario , ec, (V) 

2 =" Nel significato di Passero, $. 2. Car. lett, 3. 343. Un passcre so 
litario. (N 

Passeattta. (Zool) Passe-rét-ta (Sf) dim, di Passera. Lat, passerculis. 
Gr. erpovtior. Polis. stanz. 1, 91. Ma solto l'ombra ch ogni ramo 

+ La passeretta gracchia, € attorno romba. 

Passerina. (Zool.) Posse-ri-na. Sf dim. di Passera. (A) 

2— (Agr.) Usato anche in forza di add. f. per Inpecie di vite.Soder. 
Colt, 37. Sono certe sorte di viti, che van di lor natura (come quelle 
di Coranto e le rine bianche ) repenilo , e non si guastano, (V) 

Passenizo. (Zool.) Pas-se-ri-no. [Sm.] dan. di \assere (o Passern.] Lat, 
passerculus. Gr. srperDior, Fr, 45.307. Vedi che pure ho in braccio 
31 mio ino. ( Qui è detto figuratum. per ischerzo.) Lor. Med. 
canz.60, 5, Con costcì fo buona vita, E sto come un passerino, Ci 
nff Cal. 3. 3y. Falcon fe' il volo come il passerio , Così rimase a 
trar de' calci al vento. 





1 —* Agg. d'una Specie di limone. (A) 

3—-* (Ar. fi) Stnanento a modo d'ago per uso di cucire. (A) 

Passano. (Zool.) Pàs-se-ro. (Sa. che dicesi anche] Passere e Passera, 
P.Petr.son.190, Passer mai solitario in alcom tetto Non fu quantio, 
nè fera in alcun bosco,» Segner. Crist. instr. 3. 2. A I giumenti, 4 
colombi, i corvi, i passeri stessi ec. ricevono ben da Dio. (N) 

2 — Passcro e Passere solitario: Specie di uccello, che abita solo ne' 
grandi edifizii e nelle tettoje maggiori chiese , ed ivi pure 
i suo nido, canta soavemente , ed in ispecie la mattina. (A) Dant, 
Salm. Ho fatto come il passtr solitario, Che stando sotto il tetto sì 


consola, (N) È 

Passeno.* (Arche.) Soprinnome di Marco Petronio romano, (0) 

Passeno.* (Geog,) Passero. Lar. Pachyaum Promontoriam, Capo della 
Sicilia, Isoletta presso la Sicilia. (G L 

Passenorto. Zool.) Passoràtio. Sm.] Passera giovane, che non esca 
di nidio, 0 che ne sin uscita di poco, Lat. passerculns. Gr. erpow 
Bier, Cri 0. 38. 3. Pigliansi ancora le passere , e ì passerotti nr 

i , che son men sagaci, con mano , ovvero con bertovelto $ 
il quale è una gabbia di vinchi fatta , donde uscir non sanno, 

2 — (Filol.) Dire o Fare un passerotto=Dire cosa inverisimile, e Ope- 
rare inconsideratamente e senza giulizio. Fiv. Trîn, prol, AI contrario 
ogni cosa! oh che bel passerotto! ecci chi abbia il gabbione per met- 
terrelo? arch, Ercol. 18. Dicono cose i bili, e (come si fa- 
vella cyfi ) un passcretto, Cani. Cara, .j.j8. Saper dorcte , che di 





PASSIONARE . 


due ragioni Passerotti si trova: L'un ha le penne, e su pe'tetti cova; 
L'altro è poi di parole e di svarioni Dette a rovescio e senza discri- 
zione , Che nasce nella bocca alle persone. 

a —* Far i & Fare sprpositi. Lasc.Rim. 1. 41 
Gittato via la diadema, E come un can mastino abbaja: Or potran far 
passerotti a migliaja Il Varchi, il Gello e tutta I° Accademia, (G.V.) 

Passetto , * Passitio. Ser, dim. di Passo , altrimenti Pussino, (0) 

2 — (Metrol.) La metà della canna.Cant, Cam.6g. I panni vari son 

lungo o stretto, E così la misura; cceo il tto, Orig. 
Fi 13#. Il passo delle le è ancor oggi tre ia, secondo l'età 
del Villani, e innanzi; e l'ordinario , detto passetto , di due. 

a— E per metafi Dep. Decam.d{. Cicerone biasima alcunieb&ini. 
suravan le cose tutte passetto dell'utile, nè volevano per cosa del 
mondo iutendere che e' dovesse pesar più l'onesto che" comodo. (V) 

Passetto. Add. {m. dim. dî Passo.] Alquanto + 0 stantio. Nov. 
ant. stamp. art, fo, 3. La femmina non vale necnte, se di lei non 
viene come di Inccio N 

Passinite | Passi-bi-le. Add, com. Atto a patire. Lat. patibilis, passi 
bilis, Gr. waSards. Fit. Crisi, Egli ebbe vera carne e passibile, come 
noi, Amet. E tutte con occhio passibile rimirare attente in quella 
luce. Zibald.Andr. 44. La condizione del corpo umano è passibile. 

a — Che patisce con rassegnazione , Disposto a patire; più propria. 
mente Paziente; ed è usato in forza di sm. Gr.S. Gir, 17. L'uomo 
che è passibile, sie arà la compagnia degli Angeli. £ di sotto: L'uomo 
ch'è passibile è di coraggio sicuro, € sanza timore. E 19. Cui guar- 
derò in mai, che 'l porero di spirito e lo passibile e Fumile, e colui 
che tiene le mie parok? £ 20, Se l'umile non é passibile, la gracia 
dello Ispirito Santo non paò abitare in lui. (V) 

3.—* Atto a inutarsi. Cresc. 4. 21. Cotal viov e più passibile e men 
dureval fanno, (Pr) + 

4 —° (Tool) Carne possibile: I più antichi Eretici non l'attribuivana 
af. C,, e sostenevano ch'egli fosse stato impassibile + la dottrina 
della Chiesa è ch'egli abbia realmente patito. (Ber) 

Passintità' , -Pas-si-bi-li-tà, [SY] ast, cli Passibilo, [Qualità e Stato di 
ciò che è passitile.) —, Passibilitade , Passibilitate , sin. Coll A5. 
Lac. cap. 17. L'ordine mezzano è quello che è tra la passibiltà 
© tra l'impassibilitade. But, Purg. 25. 1. La fonumina è imperfotta, 
è tiene luogo di materia, e però lo sio sangue ha passibilità nefia 
generazione. Cavale, Speoch, Cr. Ricevend) ia st ogni nostra mi> 
seria e passibilità, 

Passino, * Passsicono, N. pr. ma {Sofferente , dal lat. passus che ha 
sofferto. ) — Genaudle minimo che sozginzò lu Numidia, — Puolo, 
Casalreve ronvino, nipote di Pmperzio , e porta. — Crispo. Chium 
oratore che sposò Domrsia,e poi Agrippina madre di Nerone (Mit) 

Passimata, Passi-mà-ta.8//#°.£L. Pane colta sotto la cenere, Pasjugi- 
ta, sin. Lat, paramalum, Glos. Lsil, (Parmi che questa voce abbia 
indicato una maniera di pani piccioli , sehiacciati , sotbili ; dal celt. 
galli. pain pane , © s sottile , smilzo , picciolo : e tali 
forse queî che cnoccansi sotto la cenere. Indi potè formarsi ne' ius 
tempi parsmazion) Mit. SS. Pad. 1. 268. Raccomandaniosi egli a 
Dio , trovò tre passimale al suo nscio, £ 2, 566, Mi mettca in s- 
no e nasconmdea na passimata. (V) 

Passimn, Passi-no. (Jar) din, di Passo, Pass piccolo ; [altrimenti nel- 
Fuso Pussetto.) Cecch. Inc. 5. 1, Fale que' passini a uso di doma, 

2— {Meteol) {Mira di ine bmocia fiorentine.) Lat. tricubitum. G. 
#. 4. 33.1, Il migliajo si è mille passini , e " passino s'intende tre 
braccia a misura fiorentina, Ricord. Malfesp, 38. Ul miglio si fa mille 
passini , ché ogni passino è tre braccia all vostra. misura, Parg4,0- 
rig. Fiîr. 137. Le miglia nostre son hen di m lle passi, come dec il 
Villani , 0 passivi, come il Malespini, alircitanti di quanti erano 
le romane. 

a — Oggi questa voce più comunemente si usa da'tessitori, i quali 
“e Pasuno @ tanca della tela , quanta è La lunghezza 

onditojo. 

3 — * Dicesi anche a Quel segno, che fà l'onditora ad ogni gio 

dell'orditojo. (A) 

Passio, * Passio. SIP. A. e LV. e di Passione. Pit.S,M. Mad, 
62. Se forse possibile che questa morte e questa passio io potessi le- 
vare dalla persona ina, e darla alla mia , volentieri Ja portervi , è 
cento cotanti più. (V) 

Passio. (Fccl.) Vw. #. L La Passione scritta di Gesù Cristo, Pit, 
S. M. Madd. 18. Che fusse questa cena, non quella del Passio ; ma 

nole , ec. (V) 

sella te dell'Evangelio, în cui si narra la passione di 

Cristo-Wu S.M.Madd. 69 E diceva così al Padre suo ce. con quelle 

par che dice il passio, E 74. E tolte l'altre cose che si dicono 
i io. (V} 


a — * (Mus) / quattro mcconti degli Evangelisti della vane del 
nostro Signore venzono chiesa cattolica nella settimana santa 
e nella Domenica di passione cantati in dialigo , distinguendosi ta 
*voce del Salvatore, dell’ Evangelista , che dicesi Testo, e degli altri 
personaggi , che sonovi iui , È quali si comprendimo satio la 
parola Turbe, Queste sono per lo più composte in musica a sole tre 
o quattro voci , e codeste composizioni chiamansi Passio. (L) 

Passionate. (Eccl.) Passiona.le. Sm. nel fat. bar. Passionarimm San- 
etoraliom. Sitoto di Libro contenente gli Attr de' sruti martiri , che 
in antico si leggevano nella chiesa , © nelle. de religinsi. 
—, Passionario , sin. Mozzi , $. Cr. (A) (N) . 

Passante, * Pas-sio-nào-te. Part. di Passionare. Che passiona, Che 



























at 


da presina. (0) Lda) Dar _ , 3 
Passionane , Passsio-nà»re. [Att sione sere con passio- 
ra Lat, passione allicere. Gr. arpebicò i E Cos quella 


ballatetta consillerò questa donna secondo l' apparenza , discordante 
dal vero per infermità dell'anima, che di troppo disio era passio 


A 










PASSIONARIO 
da Cristo fu passi ifiso. 
eee 
appresso : Tutta l'arrecò a sé, eda 
passion Lot. pati, passione allici. 
Ci 
MIRI Lo: eso cl Passioni. P. 
Passionario d' un movistero, (A) 


Avv. dn passionata guisa, Ap- 


mn.) supert. di Passionato. 


corpo a sudar sangue vivo{A) 
nato d la 
EI Pre Gionl. s9r. 






è abbominevoli. 


una (bella d'opna), ora per 


i non solamente passionali 

fanno mal giudicare. Pass, 

Ì e le Più e meno , secomlochéè la 
CE EIN aereo noci cd 
Versi. e i, non 
potendo dorponta Sesipro alta saltatine. » Aver. 
1 20 È gere) gli aut * perversi c passionali 


3- Partecipe delle pasinde. 7,4. Frs Giodi 142, La nostra Donna 
fu na col Figli s 
+ SE di Pdf li v 
@ Tosa IMMAGINO, 
5- PST) Fn paiolo dio talemi IL punto Doc 


Sulwn. Pros. Fosc.-8 #gulipusto patetico 0 passionito che noi 
prg ei a pel revagidi meguiriaplice 


«ai pi svi 


all ed alla passione che arri pe regeliceete nin 


anche passio, da passus port. di putior 

n7.61. teca, qiaciacio io lea te 

vd amari sr” mia passione in 

aluni mabyere, con pazienzia mì la ricevere. 

1 e dolore di colaî ch 
+59: È dopo 'l sogno 

ia ii G. Will. 





tessere in voi vir- 


fà, e meriti. n sua” n fatto pietoso. (A) Frt. 
dd. Pad. 1. infermi diberava di diverse passioni. (V) 
ca Onde Dar passione vale Malesuwe , Trwagliare; e Darsi 
n e Pininaggioni (res: ) 

1%, nt) uoete passione offri» malto, 
a — Compassi ani prod) ve onto i 13 slarot, thuos. 

susa fante 

FErrrE prote 
rar la sua o sto n , en 
Pigi + ù fer yo, CR pia. sele 
passion, porta?» h bare ail 


(porta compassione di chi 
; Î A di douna che si la- 


. Lecchi Assuol. 5. 2. Vogliam 
messer. Ambrogio? Ron Si, mi 


pu perchè e'aon si avredezse 
tormenti che G. C. partì per la 


In questo senso fa Passione è ermicle, 


3353 









P Afiddo Grofh resconta pelia Passione, 
i settantadoe 


Widfhssionea Guindo vinca gola 
i, crucifizgi , che non rimane quasi per- 


La faumina S animale * 


iù PASSIVAMENTE 


- 
s) 
4 — * Dicesi Settimana di passione, Quella che alle 
sineiiifiiato , ad în cui le. Chia intomincia & ara Lapo 
della passione dî N, S.; e Domenica di Passione , da di 
tal settimana. (A° 
-5e*P. di un Santo , vale Martirio, S. Cr. Si avessero 
dai Vescovi delle notizie sicure della passione del nostro santo. (A) 
Vit, SS. Pod. 2. 195. E ricevettono passione , anni domini CXX. 
(Cibè , sostennero if martirio.) (V) È 
5 —* Nota uso. Dep. Decam. 31. Questo modo di mettere una voce 
più chiara, o più usata per le proprie ec. si trova così spesso ec, 
che è una + (Come a dire Bhe è una morte.) Borgk. Am. 
Fam. 53. li queste case antiche, che ec. sono fà gran tempo spenti: 
è una passione trovarne il vero, (Cioé , diffico! |) lo 1 
6 —* (Film) Così soleva chiamarsi un affetto dell'animo commosio 
da qualche oggetto in «iò che l antica filosofia chiamava La parte 
irascabile , ada parte concupiscibile. Per Passioni dell'irascibile ine 
tendevano l'Ira, il Coruggin , il Timore, la $, n da Dirpera- 
pr pai anta) pf vot iscibile £ Amore e d Odio , 
it Piucere e il Dolore, it Desiderio e l Avversione , l'Indifferenza 
e l'Imperturbabilità. (A) Secondo il Laliebasque , la volontà esecutiva 
è nun funzione motrice, con cui eccitiamo i nostri organi verso uno 
stato wuscelto, Relativamente a quello che si schiva, dicesi Avver- 
sione ; relativamente a quello che si cerca , dicesi Appetito. Una for- 
te avversione dicesi Od ; un forte appetito dicesi Amore, L'amore 
Risp agree con la parola generica Affetto, Passione o 
'atema, (N 
a — [Ni dice sovente in modo più preciso per) Affetto, tInetina- 
sione particolare per alcuna cosa, Movimento dell'arumo, Appetito, 
Seno, Cupielità , Aferione , Inclinazione della parte sen Wo 
dontà immutubile, 0 tività irresistibile per qualche oggetto o per 
qualche uzione. Prendesi anche Afhlizione o P. ne d'ani- 
mo in genere , ed allora suol dirsi anche Passione d'animo 0 del- 
l'animo. /n questo significato la Passione è vermente, gagliarda, gra» 
ve , forte , violenta , molesta , incessante , cuntinua , furiosa , mal 
consigliata , insana , seegolata , insaziabile , e secondo le specie , 
amorosa , avara , ambiziosa ec. Dicesi Vincere le passioni, lar con- 
trasto alle passioni, Aver l'intelletto da passione offuscato , Ricon- 
durre all'impero della ragione le tumultuanti sioni , Por freno 
alle passioni , Rintuzzar le ioni, Por termene e modo alle pas- 
sio , La passione non ascolta la ragione ; Sostenere , Portar  pas- 
sione ad alcuno, ] Lat, passio, affectua, Gr, médos. boce. nov. ro, 
5, Quasi credessero questa passione piaccrolissima d'amore salamente 
pelle sciocche anime de' giovani, e non in altra parte, capere e di- 
morare. Dant. Pig. 31. 107. Chè riso e pianto son tanto seguaci 
Alla passion, da che ciascun st spigca, seguan voler ne'più 
verag. Petr, son. Ft, È così avven che 1° ciascuna Saa passion 
401 tontrario manto Ricopre colla vista or chiara, or bruna.» #16, 
SS. Pad. 2. 71. Queste cose non sono trovale, se none per macc- 
rare e istirpare le passivae , e' desiderii camati. (V) Zed nel Dis. 
di A. Pasta. Tutti questi mali si esacerbano allora sì come 
mettono errori, € disordini nel bere vino generoso e puro; quamlo 
si usano cibi conditi con arvmati ; quando regnano le passioni del- 
l'animo, e particolarinente l'ira; e quando si tralasciano i soliti mo- 
detati esercizii e moti del corpo. (N) 

3 — Preudesi per l Impressione ricevata da un soggett>, cel é op- 
posto ad Azione, Buowmatt, Tr. Passivo © quel che accenna” pus 
sione in quella persona nella quale risguarda al verbo , come Essere 
amato , tanuto , sentito , assalito. (A) Cr. uffa v. Paasivo, (N) 

7 — (Filo) Nella , e Ciò che più comunemente si dice gli AF 
fitti, e si stenile i all'espogasioni della musica e della pittura. (A) 
8— (Mal.) È nome che i modici dimno al primo grado delle malottie 
croni. he vero a certe malnttie dolorose, che pigliano i nume dullu 


parte travazliata ; come Passione iliaca. /* leo, Valvulo, e Iiaco, $. 4. 
Passione ccliaca RA Celiaco e Linteria ; Passione caio DL 
o 





lera ; Pastioue i #. Ipocondria ; Passione uo 
terina, #.Isteria. Red.Cons.Patsione de' nervi © delle lorofibre.(AXU) ‘ 
È nel Diz.Mi A. Pasta. Spesso è travagliata da esso stomaco , non 


con dolore effettivo € % ina bensi con una certa fastuliosa ed 
ieta passione cc. £ appresso: Viene allermato essere alllitta da 
un tumor duro , della grossezza di uf puguo nella regione destra del- 
l'utero , cou pa-sioni fastidiasissime isteriche, (N) 
9 — (Bot.) Fior di passione, Nume volgare di 
Greadifie: E xo aes, è secolo dialer (Spia tato, cri 
Granadiglia, /{ suo calice, è composto di cinque he, con 
dieppia, esrone: ci cpniia fili, Lo pop fe poro , fa 
‘A tralci sono sempre verdi, ed ucconci a coprire per- 
ec in poco tempo. Lat. cocrulea Lin. (A) (N) 
10 — (Mat.) Dicesi per significare attineze che hanno fra loro 
le linee iche. Cr. % Nei iz Propriamente op dell 
misurare la terra. Scienza csuninare ioni, ele 
sioni delle linee, e Bia compio ect Dial. asiatica. 
S'ingegnò di di SLI 
hola. (N. S,) (N) - 
Passioszvona,; Passio-niro-de 4dd.cna. 
sione. Piocol. Poet, Arist. 335. (A 


Rain * CREO 
zione istitu doro 





pianta che da 


il religioso culto lella puscinsoi EA 
Passan, * (Geog.) Cuta è fiume dell'isola di Borneo. (6) 


Po" 


due passioni principafissime chi cssa para- 


"x 


Aima , come se 


esi lunno i passivi e! 


5 — * (Mal.) Nome dato alle 





PASSO ‘ 
quinta all'altra vita : # che ono 

to, 
joso Ita, 





in 
dist 


sn 
tip 
si 


Et 
hi 


va, (Diritto d'essere eletto.) W.Voee, 14 
verbò dinotante passione, fil tra 


CITTA Pt. 
di buon 
un =dnidare insieme, e Camminare 
desio passo. Bem,O1h.63, 13. DA ve Tartaro, dico, è Ul Gratis, 
Cho verso Francia se ne van d'un passo, (G. * 
7 —* Avdare d'un passo con cc. = Assen nel che 


E Gr Ade a plico 4 Pula 
TI 


i ani 


Tigladoi 
13% 


Dane Pon. di Talor parlian 
l'affezion ch'a dir ci sprona, Ora ‘ 


te Il mare. Dant. Inf: 36. Poi ch'entrati 





+ l'Oceano.) (N) * 


aveva ci 
in diversi luoghi , per 
potessero da È 


G 
— = pe 


Google 


Pas 


| ee "erro ere tà D eò 7! 
» L Le Li i » 


L Serate LSernate il fasso. Pi $:.17,) Petri vini 
dicesi ar rel cin. de'Sbotgan e 20Bentiv, 
ali pallio to dna 73 epr! feed nta 
“Stadiare:]' Studiare il pasò L (7: Stidiare 
La crd accelerare, Mia Disse Sio stu 


i, are: Sa un p = Vincere le difficoltà 

pri af Mel monito } o ident d'un entra 
Bentiv; Per tintura esservi così forte ogui sito, ché* ben pio 
ciol tempo all'industria, ciascuno passo un esercito & su- 


È; 0 = Co È lare + iare passi, i pesi: 7°." 
TER rea 
























Moe renera un parso, dicesi nel sign: del $.70, 3. Castigl.Cortig. 
Nel torneare,, tenere fesso, combattere pigra sia tra 


i migliori Francesi, 
da 2008 è. Pi b Poggiere il passo, 7. $. fa. Din. Comp. 2. 
(A) vea T Dice Aa Le ERE 
+ Tornare Dicesi pbeticamente Tornare il passo 
Ri gd essa:sAlam. Colt, 3. 71. Già tornaril passo 


° 43100 0. bainef ice di passo = Cammlnri. Lat gradum 
# 5 st. Gelli 4a 4 Ec PA rigate pena 


89, 7. . “ 
SAI Venire: Venica di passo. W..S. +3: MI 
a —* Venire.a pian n #7, 6. 36. 
46 — * Cat vo Vincere: Vicete dì pavo = Walienre , Passare oltre, 
“ cr i, Ù col quale cerca d'impedire il cammino, Y. 
incere., (Gr) 
i 47 — Col v. Vdl 1 Valgere alcuno ne ssi di fuga 0 simile , 
Ae vale Gaccianto in foga Dant. Purg 13, sig Hot ft qui: 
Andare rp Va e pianto vale Passo difficile, cattivissiù 
di a Î Passo imooco, @ 190 cattivissimo, 


pericolosa per li navi, liPala pote aggratigliato. 
navigli. psi 

«7 Pip ari era SAT 
da 3 }: 

i'esad Pergamo. V. $: 03 (A) ituna 7 
50 —* Dicesi In nn passo per dinotane ‘osa espressa in brewe), + 

ì ditamente, In una parola. Petr. cap, lau ani ta 
te ga Pe ETA fretta W. A 
paso. dC no! 

5a —'A 3] A mi , Propriumente In 
degl magi puo, i mibee pero, Propria fer ia 
giore ed'orà a minor, passo. (N) Je aÈ 

53 — * A ogni passo = Spessissimo, A ogni più sospinto. V. A ogni 


dor A = . 4 sold , é r. 
SH pa pa 30 7 RR ri Gr i 27 dc 






Mate; dl Pigliare i 
nua Pigfarao: pe ngi 





del Misserini legge + è chi Lo cor diventa lasso, 
Salir a puo Phi rr che vega nd Ri (i rate pes 
cha lura, l'anpeilar amore. 

rn n di to ss Lagiamente A lento, 2A è i 
vare délle, 56 — { = A passo lento , Piano passo. 
‘ace. Tx È. Sicootne vecchil; a piau passo Y Lagpri. ct 
sf passo=Pr c i bison' passo, (N) 

Topi peso Col y, Andare 0 simili. Va £ pr 
i i«più. #. Di passo Red. osp. 


tarbine 


' di i i 


ded 
: 
« 
P) 
ò 
a 
be 
SE 
Go6glt 
» È a 


bri 


98 PASSO 
anamdo che cotale era il principio delle Iettere de'Latini ec., alla ra- 
gion de'quali chi andasse dietro , si ricondutrebbe passo passo il se- 
colo a vivere di ghiande. Lib. sor. 3. Le medele son queste: D'av- 
viarti all'un'ora passo passo, E troverrati all'una e mezzo in chiasso. 
Tas, Ger. 19. 27, Pur s' incammina, e così passo posso Per le già 
cose vie munve il più lasso. Alem.Gir 19, 26, Passo passo si mire, 
€ dice prima Al cavalier, di cui fa Vola > align Fortig Ricc,3. 15. 
va: passaggio ; 

meine une , 0 simili , usato per esprimere È 

non si Una 4 


di Li. 


— Proverb. Il più duro passo che sia , è quel dela soelia, e vale,” 


che La difficultà sta hel cominciare. Lat. porta itineri longissin a. 
SLA pia passi, o A' cattivi passi onora il compagno: cioé Ove 
sono pass cuttivi e pericolosi fir che il conipàgro vada innanzi, ae- 

ciocche sia primo a terre se ‘il cammin è 
PE td vom egli n'esce. Serd. Prov. (A) 


— Andar piano, © a bellagin, e. adagio a'ma'passi, (Piifo o'ma/posi) ’ 


"0 simili, Andar cuuto e con riguanfo alle cose pericolose, fat. 
in asduis cunctmter. Gr. ewreds Baxdiss. Fir. rin. s. a, Non vi lar 
sciate trasportare alla volontà; adagio; ancor di ma'passi. 

asl Servig. 1. 3; Piano a'ma’ passi, Anfonia , andiamo alezio. 
— TA passora passì ai ra a Roma, e-cdle Che non si dee nello 
. spedir pi cone quer troppo precipitoso , ma procedere matunamente. 
Send, Pow, (A 
6 _ (Loregr.) Passo è anche termine di' ballerini, ed ha diversi aggiunti, 
- Some Passo ‘tidante, circolare , stiuplice , piegato, co. (A 
70 — * (Milit.) Quel movimento eguale de pindi, che si fa da' sidati 
nel marciare, dual posar de't uno al levar dell'atto. Il Passo militare 
ein diversi modi 
masî Picciol paso un Puso assui munore dell'ordinario , che sì 
soldati più vicini al centro nelle conversimi , 0 quando comm 


all'indietro 0obbliquamente : chinmavosi anticansente Passo brd: 









o regolare, un Passo aruve, mbnruto e fento, col quale sì marcia in 
parata} chi i, obbliquo Quello che ti fa dal soldato commi. 
nando di da dritta « sinistra, 0 da smistraa dritta; chia» 
inasî Passo di un Pasto sciolto e regolato in modo che i svt- 


dato possa con esso far il cammino d'un giorno senza stoncarsi ili 


4 chiumasi Puso acceleruto, doppio 0 radduppiato quel Passo è 


ch'è più celere del pusso militare propriamente detto; e finalmente chia» 
mas n un Passo concitatissimo , ma sempre ondiruto, 
coi Ci ea feno al nemico per venire con esso ulle prese. L 
soldati romani facevano, co loro passo ordinaria ventibirta mm 
ecingue ore, e col passo doppio ventiquattromila. Segr. Fior. A suono 
i) ordinato comanda ‘all'esercito , 11 quale andando con i passi che 
Si ai tempi di quello , viene a servare facilmente gli ord.mi. 
" . Store, Ma gli conseryata ordirati , benché camminassero con 
quo acceleràto , oltre alla virti dei soldati , la sollecita diligenza 
capitani, D'Antonis. IL passo, che serve di misura agli altri, clvia- 
masi rigolare , 0 ordinario , la cui estensione è di onoc 14, 
e se ne fanno Go in ciascuti minuto primo. . = qualora poi la fune 
terìa si muova col passo più celere , scorre uno spazio dappivs . . » 

il che suot dirsi camminare a passo radd jato, Kr) y 
a —* Luogo dove si passa , Passaggio, Falico, e per lo più que 
e gli eserciti sono blbligati a passare pet arrivare 
loro opergzioni, Giucc. Stor. L'AIViIulo decupò un 
Li nu otra + donde si ebtrava nella cin Co 
Ù ” pale preso animo gli vomini del paese, ve- 
coproto ghi altri passì dita valle, onde i Tedeschi avrebbero avuto 
a itransi. il. Stor. Rotti tutti i passi, levate tutte le 


Barche, e bo, presidiate tute le piarie, cam lava lungo le sporale 
ivi nuv, Stor. Prima d'ogoi nei face pride 


hi aditi 
Saia Une di 
paso non gui 


Mastrich, essere quello il passo più'principale verso Gèrinania, (01) 
Bilso darne? Usanza pi; mesca Pe commsteva în aicnare 

solo ed armato un possaggio ,T adito d'un ponte , l'entrata d ut |, 

uttere « 





im.) Passo delle sarte. Conde che de sorte it 
per montare alla gabbia e alle sommiti dégli alberi.S'w.{(0) 


di Muiatta. #. Chistta, $- 1. (A) 
eter.) Una delle anduture del cavallo , ch'è lu più tenta 
/ se nelta cavalleria ; e divesi Di posso per dridare 





u trotto 0 il (Gr) 
po lì di passo: Qua ti poatna in certe determinate 
|, Stia » put. 69. Come fanno molti altri weccili di qrusso. 


alcuno le rondini solamente e le 
x i nella lor veuuta , sua l'usser= 
= al ari 


sicuro 0 no, e sta « Ve 


regiluto*, e però piglia diverse denominazioni. € Ala; P. 


PASTA 
54 4, Mes.) Quella quantità di filo. che in una gola molta s' av 
75 —* (Geog.) Streao molto ff ce trr. (dj 3° 
= rel 


Passò di Calè., Lat. |Gallionn. Stelo che 
MG dl Pre dt ie ei 


Le 


sum Cr. gf. 
stelle futte di 






n € ciò n'esce detto, passo. E ;. 
la pere) si silvano o in sapa , 0 iv 
paso. Pertla Novenb, af. Togli uno stajo di passo, cioè vivo d'ave 
passo. ( dè due din » sextorivan passi 


Passo. Add. { m. PL) Coliti che ha patito. {-Lat. passus.) Dant. 





iuedpT? (A) (N) DE 

'assosatà, (Archi.)- Passso-nà-ta. SY Specie di palafitta , e pmprio 

per fondamenti «ti ‘fitbriche, serion che queste non ricevon lexhe lu 
dove le patofiste , che sonò proprie di ripari di fiuini e servono ul. 
F'arciitettuva mailitnre, meercano esse tane. € Dal gr. dor. passo per 
prsso lu fiero.) Poc. Dis. (A) (N) — » : i 

Praso rasso- Posto avverb. #7. Passo ; 6. Cd. 

Passera, (Agr:) Pis-su-ta. [Add e sf. Lo stesso che) Passola. #. Red. 
lett. 4. 105. Ottima è l'acqua pura cc., l'acqua nella quale sieno td. 
“Lite delle mele, © dell'uve possule, E 2 242, Radiche di radiochi», 
di bborrapa , ana dre. ij Passule di Corinto dr. j. Bolli în brodo, £' 
Cons. #."#29. Nan rammento le prugie di Marsilia , le susine amo 
scine , le passule di Coritito , ec.» Ricett. Fior. 191. Amoscine na 
mero sus » passule purgate once sci ; informi ogni cosa in-siro 

capra, {BY . * 

Passerato. (Farm) 
sie mescolato il 
sulate. (A) ,, n 

Passeao, Pas-su-rn (Part. pass, di Patirc) # L. Che è per pative. 
Lat. pusuras. Gr. euedunos. G. FP. 11.3. 19, Lo quale fa message 

fo di Dip , bamlitore di penitenza, ora di Cristo passuro, Vant. 

Fur so, 105. Quel de' passuri , e quel de’ passi piedi.» (/ Paso, 
4) Nr è — Pia 

pit ($£) Propritmente Farina intrisa con acqua, e Conguluta col 
rimenota. Lat. posta. (In basco, come in isp. dicesi pasta. Tu ge. 

puste val inibestra, brudcito mescolato a farina.) Cr. 3,7. 13, La pa- 

*sta del frumento usiamo in ‘molti. modi 3 < se è azzima e riscosa , è 
enfiativa, e a smaltiv dura: Lab, 352, E chi non sa che per lo r'me- 
nar la pasta, che è-cosa insensibile ,} nov che le carni vive gonfia, c 
dove mucida diviene rilevata? » Bern. Ost 62. sd. di dente 
afftera il cavalier nel fianco, E l'arme come pasta gli mannca {G.V.) 

a — Per metof. Cecch. Dissim, prot, Perché nel vero questa Sarelbe 
prorio pasta pe' lor denti, 

3— Per simil. dicesi d' altre 








Pissu-làto, Adi. m. Aggiunto di ligriore in cui 
sugo d'uve pussule. Ricett. Fior, ant. Mele jar 








composizioni. Ricett. Fior. 110. Le 





slo 4 romolo. Mens. sat 6, Un,.tempo a 
ste Apo 

— E dicesi più ppriwnente di quelle composizioni fatte con qual 
4 che specie di fina, e diverse droghe, 0 pre erp uso al'isa 


Pa arc a IPP da’ paîtai a usò di minestra. 


forma 6 — * Cole, Menne i Menare bat. AI iran 


cosa ctifficile. Y. Menare , $. 74. 
7 ama 


tere:} Mettere mirano in pasta ]eeConunciare a 

intngarni e ingerirsi in qualche negozio, (P. lettere muno , $. 7. 
e W. Mano, $. “ 20.) Lat. aliquid aggredi, Gr. imyupeio rm, 
Morg. 18: 98. A Salincorno par la cosa giusta, È si aver messo 
mauo in pasta, Afatt. Franz. rim, burt.s. 113. Or s' io volessi met- 
ter sano in pasta, A raccoutar la sua manitattara Nom basteria di 
fogli uma catasta, x 

8 — (Cot w. Trarre:] Trar le mani di pasta, 0 simili, vale il can- 
trrro. Lat. rem abiolrere , cotficere. Bunch, 1. y8. Trase la man 




















































. PASTICCIO 


i sue, E 6. 140. Quivi onoratissimamente ricevuto da' ci Ù, 
as cerimonia di cera ‘introdotto’ ‘mella pri 


to te, cc. Serd. Star. 15. 586, î pastèggiato 
poncio ny crolla iigg fi gi mody sly piene 


im degreto. 

Pusteociarone , * ia-td-re. Perb. m. di Pasteggiare. Che pa- 
steggia. Ammir. Berg. a 

Pasreccrataica, * Pa-steg-gia-trice. Werb, fi di Pastoggiare, Che pa- 


Pasreruerto t -to. Sm, dim. di Pastello. Magal, lett, Nella 

cività del'baliustro-ci avrebbe a essere un pastelletto di stacco, (A) 

Pasrettinne. (Ar.Mes,) Pa-stel-lidone. (.Mm.} Ché livora- di Fa i oggi 
ù comunemente icci marins, Sen. Pi 


Dal 
parte rinasce il tompre de*tavernieri, e di quegli che vamo gridando 
il vino, e di thtti i pastellieri, de'quali cieseliidurio vende sua met- 
catanzia con certana manîera di ‘gridare, 

PaEPAzA: (Ar.Mes.). i Sridar [Sn PI Pastegli Patel) Delo 

“varie materie riletto in. , t poscia assolate, Lat, pastilins. (In 
celt, brett. pezzo di one buona a mangiare.) SUL Colt. A 
Non vol torte, per fogli Lie corpo, che si tenga insiemey deet», 
piglisi assaî sago d' aranci farti e limoni , e fattone piccoli pastelti 
si pongano a seccare al sole. -Ricett. Fior, 88. Seccausi i sughi © al 
sole cal fuoco, tantichè si «pessiscano, e se ne fa pastogli, e serbamsi. 
E 83. 'Dipoi di miovo si cuoce detta colatura , -Entoch' ell'abbia di 
melé, e si secca al sotey e fnssi papteglî, : 

a — Pusticcio, Cane Con. 35° 'er Guocer un arrosto 0 un pa- 

e i - stello , Allafo al forno grande è an fornello, 

centi 2 — (Pitt) Diconsi da' pittori anci mise 

di cantaridi , di Pitt) 2: ‘da' pittori Pastelli anche Que'mechiétti di colori 

sehiamasi inche Pa- sodutt, coquali senza adopernr materia liquida volbriscono sulla carta 

Ù x le figure. W. it Vocabol. del Disegno, Benv. Cell.Oref, 144. 1 lu- 
i, Quegli ornamenti che stop. ‘mi sì fanno colla biacca , la qual hiacra si adopera alcuna volta în 


con punte nre pastelli grossi quanto una penna da scrivere, e si fanno di biacca iu- 
fd ; Pegli da pico di ponmma.arabica, » Baldi. Voc. Dis. Pastelli. 
Diversi colorì di terre e s macinati e mescolati insieme, e con 


piomma-e zucchero candito condensati e assodati in forma di tenere 
i 4 ictruzze ‘appubtate; de'quali servonsi i pittori a disegnare e colorire 
nello sttmpo,Se ne fanno vasi cè sopra pipi Tee eg adoperar materia liquida; lavoro che inolto 
-pohsî ricoprono comuna vermce — s° asomiglia’ al dlorito a tempera e a fresco. Ka.) 
“» Bat <45. è 1 — * Onde Pittuta a pastello ciceri Quella che si. fa co' pa- 
ae aggio ce pere du atelli. (D. T.)_ À 
luorr, . $ 2. 7. E di Pasrerro, Passtétito. (Sm.} dim. di Pasto. t Ricco proto , Piccolo 
v , convito.) Car lett. 1. 17. Se né va sempre il a questa 
e #17. Ma voi . csteria, come il ribbiò al macello, per alle qualche 
chie fa materia ha a- — pastetto da quegli che passano, come fanno i i ci provsisanti, 
Pasticca. (Farin.) Pa-stic-ca. (SÀ Lo stesso che] i W, Ricett. 
Fior. 226. Sì macini con un poco di zucchero: five , e si mescoli , 
e forma pasticche. Si può aggingnrre a «dette Fip un di 
wnido, or. 3g. Sì rivolta Meino, e dà al colosso Nella gol», 
. che egli ba pien Vi sica da de 
astiocrata, (Ar, Mes.) Pa-st'osce-rìa, (SY) Pottega del iociere 4 
ove si presa è si vendono peinicai + ed altre vivande. tNe gron pa 
pino i Lungo dove si fimo è pavicci, ciali Posi Last. por 
ita a inaria. Gr, Cpomiacor. ( In frane. isserte , 
Mia ptt ‘uticcico) Prve. Fiors 6. 196. Ago agio. 
le le cucine di 4 nelle sluiliose pasticcerie di inerca- 
to. in. Daes Dal rte ha dato Inogo a tre cucine , € 
itceriei (A) ni » 
2—* È omhe po collettivo delle diverse paste che lacoransi da' pa- 
fox. . aticcieri. ‘ 9r 
© l'altre confvttare Mi sentii ri- RE ceo Nea Î si Sm. pegg. di Putitcio, Pascol, Risp. 
i) nel. . Boz. p 
- Pastiocianò , Pasticci viel e sm. To stesto che Pasticolome e 
Pattricciano , mebesfignifi Vel $.-è/ #°. Ner. Samin. è 36, Era comò 
(Lille ) d'un mercante figli»... , Domo piuttosto allegrò © pe- 
e; ino, (A) ai Annot. T. B.3, j. Pastricciano , lo stesso 
reset sù sotera punti a 7% di pasticcio 0 
inipastio à N. e dî iociarè. 
punito Pa setta: Add m. da Vadicliare: Accomodato a modo 
di pasticcio 0 in pasticcin, Y, e i Impasticciato. Ner. Samin. Ca- 


Î 
»che fosse pasticciato. (A, 4 
Pasticcini tar Mo) Paclicieii se lA: e sm.] Chi fà to vende } 


i pasticci, . 


x 
i ef D 









pi 
n 


di 
e così anche si legge 


x 
- x bd . 
>» 
P ‘ 
. PL] ta 
. ® "n 
P: A 4 
mi» 
PE, % de 
A s . pa 
. 4 
. È 7; Re x > 
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ASTROGIATO è Lig è Add. m. da + [dovolto a don- 
vito: | Stor. Eur. 3, 64. letto 
FUNGO a etrggiin de Oslionino , defo dest dei ti 





( 39%: ale 


100 PASTICCIONE È PASTO, 





mescuglio un guoszabuglio di molte cose insieme , siccome sono î . cestris radice che si inamiia ws 
pasticci ; è perdano ti; Giuoco, di Contratti e simili, s'intemde Far _% gf) Ficcar piatimche ; lo stesso che Piccar caròte, (.cioà 
i che per lo più sogliono essere trufferie, Bisc.Mahn{A) Dare intetdere cose che hon sbno vere. P. Ficcare , $. F.) Lar, 
Beldov.Dramm,..1. 9. Un mio capriccio M'ha suggerito un'invenzion incerta certis bbirudere. . 
se mi’ riesce un bel pasticcio. (G. V.) 2— od) Pesce simile alla razza, così detto per la simili che 
a — (Pitt) Sorta di pittura d' imitazione, sul fur di qualche rinomato ha la coda colla radice della pastinaca. {P. Ferraccia.) Lat. 
VE, Sagg. Ci sono stati dei bravi facitori di pastioti in —pastinaca marina. Gr. rpuyse , che S. Ambrogio interpretò turtar. 
poi g come in pittura E Lett. pitt. ln presentai quel pasticcio A Cini Cale, 1. s7. Era il suo legno quasi carovella , E come an- 
e di Polonia, accivcché ‘egli velesse che in Ialia posseggon l'arte . fesibena potea andare. Innanzi c indietro , e d'ogni parte ha stella, 
i i ” n * Sicché qual pesce pastinaca pare. Red. Oss, ann. 209. Di sinfili ver 
3 _,* (Mus) Componimento musicale , incuî i peniieri musicali sno micciuoli mi sono imbattuto a vederne un'altra volta negl' intestini 
affusteltati senz' ordine ed a contrasenso 3 ovvero in cii entrano di po Griminlmo peece aquili, di mia gromiecia putizeca marina, 
versi possi 0 frasi d'altri compositori. La musica d'un ballo che si che per altro nome da' . 
di «i di differenti autori, per la più senza buona scelta, e » — E perché havvi una specie di questo 


&4— (Milit) di fortificazione la figura la codn,per esser la puntura di essa velenosa; così venne il provert, 
dell'andamento pis pronti Ricata pae diga come il pesce pastinaca j e si dicè di Cosa senza ondine, che 
e guarnita di parapetto , con una sola difesa di fronte, e senza, non ha né principio nè fine; ovvern , dî cui nor si trova via 


una teste = Benza capo € senta . Farch. Ercot. 98. Quando alcuno cc. 

Pr. ponte. (N ica ada das ” recitato alcona orazione’, la quale sia come il pesce pastinaca, 
'ASTICCIONE »-l'arstio-ciòne. . e tin. Buon eci dicesi d'un _ cioè senza capo e senza cu 5 » 
Uomo boneccio e di buona pasta y di luon baturale, Altrimenti Pa: 3 = (Filol) deg: dalo alcuna volla per ischerso all Idia:Booè.ico. 
sticgiano e d'ustrieciano, #7, Bonaccia. Serd. Prov. Co. 38. in Pieve tanta andai a dentro ) ch' io pervenni md in- 


ppe, È A 
di noi, Pesto: 8 in canna qualche pasticciotto, come solete, cc, _ naca tra' sefpenti Hanno trovato cattive {rr RIS e fr Pi. 
Fier.3.2.6.Pasticchi Ati delicate di guanti, e di ini. smni alla Pastinaca, #.. mi à 
hi, saponetti,delicate Conce di guanti, e di scarpini i “antinaca. (MN) PAL: Rivoltar la tebra , Di 


£ Si , 
che. Orazio lib.1(Sat.21 pastilos: Aufilius olet,: Lat. pastinare. Gr. oxdwrur. (Il lat, pastiniare, È da pasti 
Pastiens (Marin) Pacatit-ri, Sm.- pi. Castagnuole - Tacchewti. { pa- num istrumento. biforcoto di ferro s del quale valeansi glì antichi 
stieri s' inchiodono nel meszo foro lunghezza ai pontio aibonti per fivcare i semi. #. Colum, lib. 3, cup. XFIII, Il Vogip trae 
interni del bastimento alle laro estremità postirum dal. gr. pesso io fieco j altri da-paotem part. dî giteego si> 
per la figura, secondo la quale sono tagliati , danno il modo d'al. Ronimo di pesso. Dalle terre seminate sembra trasferita la voce ad 
faccinre e fermare delle funi alle corna che formano. (ln celt: pa- . ogni terra Livorsta col rivoltarla. ) Cr. 4.6.3. A pastinare i rozzi 
stwn mazza sibratonte Ve pan) F A HI ione ggmpi , créea. maaientinnto isalvatichi eteaglamo. E 5.6,3.I1 luogo 
2 — * Diconsi Pasti ivione, pesci di i tre piedi, Resto arbissceto sarà deputato, si dov iuare, ovver vangare, 
che Lim ia piedi, Pastinara® (Bot) Paestionò-ta. S/ Altro ae da' Toscani alla 
'astinaca. n 


(Agt9 Pasicotto. Add. m. da Pralinare: P. È. Lat: pa 


fra i ponti , una specie di puntelti piuntati sopra uno de ponti dt Pastisaro, 
bastimento per sostenere il superiore. Sao, (0) peri slinatus. Gr. esague. Cr 5. 8. 3. E così lo pongono, nel pastinato 
Pasmonia , Parsti-glia. (SE dim di Pista.) Piccola porzione di ) e.lavorato terreno, E.emp. 27. 1. Si deuno i suoi noccioli (del pe- 
di checchessia ; e' si dice più comunemente di quelle che si abbr» _ sca) ec. in luoghi postimati porre, l , 
ciano , 0 si tengono in bocca { 0 per adoroso l'alito, oper Pastinazione, (Agr.) Pasti-na-zié-ne, (8/1) Pi L. IL pratinare: Lat. 
icina. Dicesi anche Pasticco ,] Pasticca., _ pastinatio. Gr. saagn , sxapria. Cr. 4. 7i.tit. Delli pastigazione e 
Chi 


dilettare il i 
de, dl dt a composizione di pasta secca i odorifera: * disposizion della terra, nella quale la vigna è da piantare. 


AP ati tt utiglia nera, o sltro 
cato dalla pastiglia discende formando com'un , 
ba peg» ‘ed, lett. Pastiglie da bocca @ di quelle da abbruciare, 4 7. #., Del mese di Settembre ce:-far si dec il posti, oveero la 





sPastizto, Pasttiblo, (Sm.}.#. L. { Composto medicinale ,. ridotto in Lat. cibus; sca, edulium, { i pastora.) Gr. prom, mrico, Fura, 


n e pastigli.) (N) 4 grido , esi protende, Per lo disio del pasto che là il tira,» | 
a-*E da rima Pastigli in luogo di Pasilli, Red. Ditir, Fa pasti. 2 — Il deine ch spe {n questo senso il Pasto è abbotidante, co 
i, 4 





fiecia' o n sora 3 ha buon odore e sapore, onde usasi în cucini fare stasera un po'di ma lesto lesto_, intendimi tu? scpiza im- 
più 07 cdi che er cibo, La salvatica 0 diuco eretico, è pirciaziai mi pot cradle ni ca Senseo 2. d # 
piana della pentundria diginia e delle ombrllifire comune în * Sal read 8 "7 ad Gest pro dlictrifium, 
” 


Bhropa” ira furono ti ti hi ed ica Saldi B. 4, introd. Siccome il pasto del morto, usato 
minativi, op Lo che dù lt gommo- > a tediti ec. da Omero detto rapdi, cioè sepoltura, 
resina (col nome di Opoponaco. Y. Polgarmente Etba e io tnia traduzione l'ho osato di dir taffid. (N) 

costa cin ® Pastinata, Pastinaccini. #. Danco , 5 = * Dicesi în specia! modo d'unavaro, ch' egli ha più fame dopa 
fa is Lin.) Gr. rpeyw». ( In pers, pastinoj, il pasto che prima-a significare che quegli non si sazia mai di ric» 
du leud pastinake, in brett. pastownader, in chezze. Alam, sat.w. ha da sè la dritta via Chi per 

























PASTORALMENTE toi 

Di che le servivano e dovè i fedeli portavano le offerte pel loro 
minttnimento per alri bisogt. (0) 

vL_ di archivio siastico "0 di sagrestia. Magal, Lett. 


Una ta di diverse scrittore antiche, chè si conserva nel pasto= 
Saia en enni pegate di Quaràte. A) - 
È Parh; pico fiunè che mette a' piedi delle bestie 
da covalonre, per ‘opprendere l'ambio ;\ 0 perché non 
sano. ne a doro talento. Lat pedica. (Setormdo il Muratori 
i-latino-barbari chiamarono quegl'impedimenti di ferro o funi che 
4î mettono. a' piedi de' giumenti, acciocchè nel pastersi non ‘si allon- 
pcs jon pasturia, e questo diventò pastoja. In franc; pre 
sturon cd al presente paturoni è la parte del piede , coi si lega la 

Lai «ed empéer, una volta empestrer. vale imbarazzare.) Cr. 9. 
14 E i suo' piè dinanzi si leghino com pdstija fatta di lama , e si 

leghi. allun de' pieti di dietro , acciocehe ‘in alcun modo ar 

darè innanzi. È cap. /9. 1. Fassi ancora una infermità al' cavallo, 

che sì chiama* Sslelegicnta formella {intea la giuntura del piè, e 

più di sopra alla corona», presso alla pustoja 1, la quale afviene per 

percuotere in qualche Juogò duro, e anche per cagion di'scuncià e ra 
pastoja suble npesso avvenire. m Fortig. fice. 16.71. Onde Naldino 

corre. a ona.capanna, E preîide le pastojt e le catene. (G. V.) 

‘ E {Ostacolo, Impedimento, Ritegno.] Fame. Sacch; nov, 

158. A'costaro parve essere nelle pastoje. Cini: Calv, 3,67. Ei parrà 

forse esser nel vaglio De'buoi entrato, è 'n pastoje condotto; Buon. 

Fier. 3, 3.9. Stadii che voglion metter le pastoje D'una regola mi- 
Ed: sera a'corvelli. E Inlr. 3. Ned è pastoja che "1 passo unqua afreni, 

Fasciarsi din: Sold. sat. g. Dunque tua ‘nvilia , impertinente , chiede Ch'io metta 
al, mio ‘ntelletto le je Né più là corra che ‘1 tu'acchio vede, 

3 — Proverti Volere Ja briglia , non-le pastoje : cioe per dinotare 
che Niuna cosa si debbe all'eccesso. Farch. Ercol. 10. la 
pes me vorrei ec. la briglia., nom lè pastoje; il digianò, non la 
' osgerranta , non la superstizione. . > e: 

4 —' (Med.) Podagra, Flussione catarmsa-nella giuntura de' piedi, 
Salkvin. Opp. Cuec, Comuni son de i lini Le cacciagioni, e mn co- 
muni ancora Le podagee, o pastojo.» (A) (0) 

5 — (Veter.) Lo stesso che Pasturale , net sign. del £. 2. P. (A) (N) 

a — * Parte del membro formato dalla prima falange, e che tro» 
vasi trà la stinca e la corona della gamba del cavallo. V$i (A.0.) 
Pastore, Pastine. (Sm. accr. di Pasta.} Pezzo grande di pasta spic- 
per pata PA ai ef glie DI popo PO ri pezzetti di pasta 
È La niateria che resta da'grani oleacei, come man 

e simili , dopo che se ne sin estratto l'olio. (Gu) 

gilet perc) Lan e OA Ae 

Bern:rim.1.33. - Sansa. Gagliardo, Ta 

È nf Ii Pastore. Salvin, Inri, Orf. Ninfe 


A Pistona + * Pa-stò-ra. H. 
P Uffici 
Uficio pa 























+ pastore , care alle fiere. (A) > 
Pasrontatico, (Eccl.) Passto-ra-là-ti-co. Sim. W.- Lo "i 
storale. Ci . Discipl. spit. 79. Con che temetrità si.cerca pini 
storalatico , essendo arte dell'arti l'avete a_ reggere anime! ( Così 
legge un codices il testo dell'ediz. di Roma ha : Con che temerità si 
cerca Ynffizio pastorale cc. ) (Y) c ì 
Pasronate. (Fcel.) Pa-sto-rà (Oa Propriamente Bastone di pastorez 
oggi comunemente) Baston vescovile, Una delle invegne del Vesco» 


























si ma- 1] : 
is vo. —, Pastorale , sin Lat; pedum y pastoralis baculm. Gr. TOPO 
postare? cirieddle. = mounnati Stoh Eur, 6. 123. Ed avemdo il pastorale mara tra, 
ra i j Î e la mano, 


"i ica di colla sinistra il Re 
come la ceremonia anta dlopine, prin dei ina il ‘ figlio po 
i dre volte il pastorale, E guarda 


pogue cantavano 
1811.) Perchié il 1 


. 4 . 








, mosso, inculto, ro, vile, solingo, ricco , no- 

4 5 , pastor. Gr. trois, (V. pasto , pastura © A 
Th ilfir. diccsi paia in isp phi in trani pastenri i; Boce, 
nov, 87.- 7. Setua fallo strangolata l'avrebbe, se in certi. pastori 
nov si fosse scontrato. Dant. Purg. 27. go. Guardate dal pastor , che 
in sulla verga Poggiito sè, e lor poggiato serve.È qprresso 0.86. lo 
ed ci come pastori, Petr, son. 1Îf. D'Oméro dignissima 


pon La DR a 
l I ini Pastore € vigilante , attento, sollecito, esper 
felice 


ber rito, "O del pastor ch'ancor Mantova onora, ; 
2 * Pesi altresì di Chi ha cura della volomboju, altrimenti Goar- 
diano. (A), a . a Sa 


4 

3 — Per metaf i postela: Vescoro, Uaiod, Pastore di pui anime, ila Pon 

tifox, Pastor, Antistes.Gr.iugapyar,dprupios info ddarnane tr. in. Comp. 

3.36, Nostro Signore Iddio ev. , volendo ristorare il.moudo, di buon 

vide co.Dant. Pug.3.12S. Sel di Cosenza, ch'alla 

caccia Di me fu messo Clemente , allora Avesse "n Dio ben lotta 
uesta faccià. E ‘Par, 5,77. Avete 'l veecbio e-1 nuoyo Tetanen= 
tr E frstor ella Chiesa che vi gbida. Bocc. nov. 3.7.Pensa che 
tali sono Li i prelati , quali tu gli bai qui potuti vedere, e più tanto 
ancor migliori, quanto essi seo più vicini al pesare principale 

— * Figura insensata , Boto, nel significato del $. 3. Bisc. Annot, 

Malm. 9. 12. Magio , Pastore , Bolo 0 Voto, sono è sinonimi ; 

* per denotare Una figura insensata, Una persona buona a nuila, che 
nou sappia 0 non voglia operare, e muovere le mani.per lavorare, 
siccome sono Logi e i Pastori nelle capanmicce, e i-Buitto Voti 
che si ro e Chiese, rappresentati colle mani giunte in atto 
“d’orare. di p % di 

5 —*(Mit.) DA de'mprannomid Apollo,e di Paride presso i poeti (Mit) 

Pasrone.-* Spr m. Lat, Pastor. (B) 

Pastoreccio, Passto-ric-cin. Add, m Pastorale. Lat. pastoricius, Gr 
vopudindi. Fir, 45, St. Un giovane maestrevolmente abibigliato ja 
quel pastoreccio abito , che già fu solito Paris per leselve portare, 
sictulova d'esser guinitiamo di quel-bestiame. 

Pastose:ta ; Pa-sto-rt-13, [Add e 3/2 di Pastorello. Dim. di Pastora, 
Fanciulla rustica | Haguzza 0 Donna che custodisce i greggi, ma 
per lo più si dice per vezzo, Fullanella. La Pastovella acute, vaga, 
quia s Liwida | semplicetta. — , Pasturella , sin.) Petr. can 10.0, 

fon al. suo iù Diana piseque.ec., Cha me fa Ma ab 

pestra e cruda, L'ir.Rag.152, Duve assai sovente derte pastorelic, che 

4 i piccoli greggi cercano trar la sete , rogunamiosi, porgono altrui 
grandissimo disio di fermarsi. ' 

Pastonenta. (Mus.) $f Lo stesso che Pastorale, nel'sign: del $. 3. #.(1) 

Pasrogecro , Pa-sto-ré-lo. [Aad. e sm.) dim di Pastore,—, Pastorettò, 
sin. #r. Giord. Pred. ft. Chi donò tinta forza e ardire al pastorello 
Davide? £ir. 45. 320. Un rozzo pastorello y eletto per giadice dal 
gran Giove, vendé per vilissimò premio be,cotanto importante sentenza, 











Pa: n,P . Add, e sm. dim. di Pastore. Lo stesso che 


Case. rim. part, 1. pag. 137. (di o Meno, 
inifrapciosito., icnamonsià 137. (d'irenze 1741.) Misero 


grallo! Clu terria per trastullo 





. 1. Poi conseguenti mente compe 
Ua eta, 


‘nente al pastore , Pasto 


meecio, Delman. E 1orog: 


Pastosità , Pa-sto-sì tà. 


s0950., 
Vos Dis : 
Pastoso , Pasté-s0. Add. m, Morbido e Trattabile cone pasta, Molle, 
Si ,C », Tentero.) Lat. mollis. Gr. paraxds. Cant. Can. 
fuor. pastosi , e dentro dolci assai, «flieg. 3/0. La man manca 
Pi » lunga e bianca. D 


a —* Fig. Docile , Flessibile, Arrenderole. Firtig. rim. 176. E far 
la vita tua viepiù gustosa, Ch'esser si possa j-ma ci vuole in questo 
GV 1 
st. Questa sorta di «armi ha 
n sé et pi più pastose ‘e marbide-a lavorarle , e ‘se 
_ più che ad altra sorta di marmo. (A) 
ore: Quel colorito ch'è lontano da i 
NI sia rise i, Sirino A peg Camoso. Baldin: (8) 
-_- Loi », e sI 
a i SE ito. rt crete » $ 085. d'altit cose 
ue the i Gap deere piro pra a Dai 
33.c0p, 3. vste di torra "asa “e attiva. 
n= * (dior) Agg. di Voce: Ha che Via pica rasi 
dida ed insinwante, (L) 
À BONE, Fa ionboe. Pilo m. accr. € vezzeg. di Pastoso. Bell, 
. 207, lo aull'andir &' È | 
I citta (AV IN) una pera campana, A quel mo' pasto 
Pastrasetto , Pastranél-Io, Sm. dim. di, Pastrano.Sacce. rim. 3:75, In 
—_ liogo vri c pastranelli Vedrete ferrajuoli di scarlatto.(A);R) 
-Pastaano , Pasatrno. Sm. Specre di ferijuoto colle maniche da ia 
bracciarsi , e cen botti ni, ielli , baveru e pistagna ; altrimenti 





né run 


Quella che sia piena, pieghevole, more < 





ea, 
2 — [Per metaf.) dicesi anche, lin 
* semplice. (lerimenti* eci 
dus , insulsis. Gr. SAdt y aralediros: Fin 
un cotal pastricciano, e nòi nituti com il diavòla.» 7. 


(GV) e. 


ee e seme ian gdo, È 





poi iano , E farebbe servizio infino al boja.» Red. 
lat. dr. tutti condotti di. buona mazicra , giorialoni , al- 
egrocci , pastrieciani. Salin, Annot. T. B. 3: 4: È psstricciano si 


al Goibo 


) * 1 

Pasttna ;-Pa-sstùca. [(9/) Lungo [erbose] dove le bestie li pascono el 
Posto stesso, [altrimenti Vascolo. —, Pustiro, sint.) fat pascuum, 
{pastus, postura. Gr veni. (lr ant. bott piòlurcd, in ispagn. pu 
frane. prtute. In illiv. pasti val puscere; pascolare.) Boce, 

Dove {ur più piace, per li boschi lasciati sono an alla 
\ Dant, Purg. 3.125. Gli colombi udunati alla pastura. Petr. 
som. 82. Luisa rabbiosa per gli ossacchi: suoi, Chè trovaron di May- 
gio aspra pastura, Rode se dentro, e i denti e-d'unghie indura. Pit 
AS. Pod. 2, 2,4 Standomi vna flata solo nell'ero. alla pastora , 

+ in luogo ch'io non vedeva se nou il ciclo e la Urra, incominciai 









sospira: a pensare, e ricordarmi de miri compagni. . l 
2a — Per simil: Bocc. nuv. Go, 3, N quale, perciocché bnona- 
stara vi trovava, usò un lufigo tempo d'andare ogni anno una volla 





fe Limosine cc. un de'frati di saut' Autooio, Dant, Par. 

119 lerasla pastura De viso mio nell'aspetto 

beato, trasiuutai ad aflra cura y Conoscerchbe ct. 

3- IE Ovid. Pist. D. Quella gjovenca di chi ctla parlava, è 
già enirata nella mia pistura.» (È Enore che piuta di ElenaXN) 

4 — 1 Cibo; Pato, Mortig. Rico. 25. 46. Mori ad-un tritto, edi ma» 
rin vitiilo, Che la mid cadere, fu pastara. (rimedia) (G. vi 

5 Lo sterco delle fiene che si pigliano in cactin Cn so. 15.2 dn 
contancute che si vede i cani aver trovata Ly pastara , kisci l'agu- 
glia amuiestrata. » (L'originale ha pasturuim semplicementez.e però 
non sembro, all Ot nelli e poi al Alu che qui debba intendersi 
dello sterco dellè fiere checin eNtccia si pizlitmo, ma dell'odire della 
salvaggina che fersor il naso de' cant) (P} 

6 — Burla, Naja, Pastoechia. Cecch Mugi 3: 4. Sto quasi per dire 
che Minuccio voglia anch esso pastura del fatto mio, » E Doe, 53, 
Voi potete voler. giamubo 0 pastura Di ne, come vi piace. (N) 

q— * Col v. Dare: Dar pastura = l'ascolgre , Nutrine. #. Dare par 
stura , $. f. , 5 

a DUE # A Pascere altrui di spesanze.] 27 Date pastura, 

8 — (Col v, Essere: Essere in 

Ord. 3: £ vs. E Brigliaduro pi 









* 
wa = Pascersi, Pastine fera, 


a, ch'è in pastura, Saltagli addos- 


ie A glo figi= Fi adticare, 
- , Pane: Fare ua, fiss= Far ma ", 
9 Poltere «iiimametito.) D. Fare delta. e b 


fo — [Col.w. Tenere:] penare iù pastara, f/g.==Antertenere altrui colla 


5 za } fo stesso pasto, Lat. aliquen cre Gr 
dea lrn rin. Bocce. nov. 37. 4. El îa nesta guisa tl tenne gran 
tempo in bra. n 

si re dpr Volere: Voler la pastura di alcuno lb de fatti, suoi . 

je=Wolerne la buja. Y. $. 6. (N) " x 

Pastunari. (Ecck,) Puesturà-te, [dn #, poco usata: Lo stesso chel Pam 

storale. #, Bocc, nov, 15. 35. E poi dato il-pastarale e la mitra e 

i guanti e spogliatolo infino Camicia, ogui cosa diè loro. Punt, 

Purg. 16, 110, L'un l'altro ba spento , ed è giunta la sputa Col 

urate. » Salvin, Colut. E un pastural sotto egli avea , che caccia 


SO) (Sn) Quella pate della gamba del casallo alla quite 


si leganò le pgstoje. [Altrementi ja} (fa franc. pi s in ingl 
pastern.) Cr. 9.4. -7. It cavallo cht paturalmente ne le giu 
ture delie gambe, evcorti i pasturali, a modo eli quelti dul buo, si gior 
dica che sia foite, £ ge 57. 1», H cavallo che se non pisga 


i pastorati alle gianture, sorà intoruio alle gli lato. 
Pastunata. Add. ine F, poco writa. Lo stesso che Pastorale, #.Sab 








PATELLA A 


Pataswéc-chia. $f Pi Y sa 
verdi ‘ ia. Sf Perciolino di mare di niun 


È 
ho dscoro , staccato |. cos 
u'e,dì Pata * (Geog) Poaiai. Sua delli betionto di Mines). ci 


de ledi sino gioverà 










(A) 


— eno 

sun Ì i, 
£L. e di Pastutp. Cron ell di 
x ho.éc. , e 088Ì tmesso in 





sutra Borneo e le Filippine, 


isola di Luson! (G) 





fre (alora si prende generalmente 


} patao nome di uba_ monta di 
“lorussi.) Car. lett. 1.9: Da fur delle 


Li 


eau 


Patacca. #.Cecch,Eralt 





pp Ricci Calligr. 82. Noa gli 


Cr. 


la  Patecinni. 


della di 
ti. — Paeso-de' Patani, Lo stesio che Afganistan. 7. (G) 


che senza la permis mormo- 
lar pri lapdico mom Laeta l'animo di falle g ed ccooveno la ra: 


i Par din) Pasi. Sim Specie di scrpli che srvono 


© per apnre le. giunture dominano le due bordature, quando sono 
Lroppo ‘chiuse gr pren s fia meglio la commigsura, Dicesi ancora Ma- 
Tabostià, — 220 y sì, ( Pall'ebr, patar aprirea alletare. In 
Sonuc., dicesi patarasse.) Sa». (0) ? 

2 = dstromento 0 Specie di scarpello di ferro, che serve ni calafuti per 
cacciare a forza la stoppa nelle guuiture o nei commenti delle navi.(S) 


i Paranaser, * (Mario. Pirarie-si Sm.pl, Lostessb che Paterasi (A 


Paranzaio. "(St ’ata-ri-no, Add. es. Lo stesso che Paterino. (Ber) 

Pirano. * (Mit.) Pata-ro. Soprannome d'Apollo, pel tempio che a- 
veda. in Poteca. (Mit) 

Parariso,* ite, Blaine Add. e sm. Lo stesso che Paterino; P. 

Battagl. Berg. (0). >» : 

Paràno , * Pa-ta-ro, JV. pr. m. ( In celt. pat abbondante , ferdile , ed 
ar terra, Quindi sembra che la città diede il nome alla pertona, anzi 
che la persona allà città.) — Figlio d'Apollo e di Licia, cha diede il 
su» nome alla citut dli Putura. (Mit) 

Parascia, (Marin.) Pa-tàscia.-SY Bastimento che si tiene in un porto, 
vicino al lwbzo dello sbarco, nel quale si tiene un corpo di guardia, 

riconoscere tutto ciò che s' ii a e si sbarca, e per vegliare 


dr 


) (Ge) 
Dan È (6 e) Patàsco, Fiume desli Stau Uniti 504 Stato del 


anto 
Parara. (Bot.) Patà-ta. Sf Pianta erbacea nativa del Chili, e coli- 


vata gi ite; è della pentandria monoginia, della famiglia delle 
solanacee ; ha il caule senza spine pile foglie per 
nate intattez i gambetti sudelivisi; la'tudice tubiercolosa. Nosce ne 
lunghi incolti e ne boschi. Le patate sono gialle , nere, rosse. Di- 
consi anche Porri di terra, Latrsolamum tuberosum Lin. (Dallo spago. 
baiatà che vale il medemmo.) Tung. (8) (0) 
2 — sauranica. * Pianta erbacea nativa del Brasile, e fivta com ne 
dn molti lunghi del Regno di Napoli, te cui radici simil atte pento, 
Lupi" suino e,di color bianco sulicio , si mangino come 
ye sono volgarmente note son 1 nomi di Tartaîi bianchi o 
‘opinambur ; è della singenrsia fruste , e della fumigha delle 
congpgigfere. Lat. heliantbus taberosus Lin. {N) 
3 — È Fecola.o Sakp dipatite. Ottimo succedineo del sagi) e delsalep 
che ci cdpitaro da lontano e uVegro prezzo. (0) 
Pirata. * (Geog.) Cutà dell'isola di Samar, (4 " 
Paravisità. (Filol.) Pata-vi-ni-tà. Sf #, Lì P ismo; Proprietà 
0 lduotimo del linguaggio padovano : e più comunemente s difetto 
rivi degni toy Livio, ch'era di Padova. Lat. patavinito;. 
. Nîs. er. (A) (0, di v 
Partaz. * (Geog) ero Perù. (6). : K 
Parcuna. * (Giog) Patcdma. Ci464 dell fidiSan dagleré (G). 
Parnco , * Parti-co, SV. pei (Dal gr. puleci si fenici d' Id. 
dii. V\ Pataiche.) Storico dela sett di Pitagora, l'qualesi van 
lava d'avere l anima di Eumpo. (Mit) Ù dea 
Pateon * (Mit.) Paté iti. Soprazsiome delle. Muse , preso da una 
fonte ch' eva tro sacra nella Maceduma (fn celt. pat abbondante. Mit) 
Pareri. * (Mit.) Pasti-li-na.. Lo stesso che Patalena. #. (M@) 
* (Sto Ecel.) Pater. Maruno cnsì chiumati nel secolo 
art. silcuni Luterani che dicevano per soma derinone che Gi C. 
è nellh Buoaristia come una lepre sn un pariccio; (Dal frano» prité 


atincio. 
pete GAL) Raditia.t6/Genere di conchiglie univals, che stanno 
cal siate agli scogli come uma lastra squimosa di sadvo,e piresò da’ 
Greci dette Lepade quasi Squama. He ne sono di vane Lat. 





: ee.” che sakinoschian- 
per a 

., Bento. colon: 157. Dipoi metterai in mesto 
o et) prdiaî > d'una cena acodillettà con 


i: ud Ula 
pg ig men 


Pata, * (Mit) Patellano. Divinità che avea cura della coseche dé- 


verano aprivsi e scoprii , oppure chi quelle giù aperte. (* Dal tat 





104 PATELLARI _ 
2 nd | dr. n i 
Esco pali apre rende fact, mai) GIO 


Lana. * Pa-telli-ti. Add. m, pi. Agg. 
See 


nimo: una delle ion i feconda , delle malattie del corpo. 
— , Pato ; sin. Wi Tor s% r Ge La 
Mr in cotte 


PIù CET) Pastena. PL Paini d'argento, 
cere (ESC) olo LÌ ‘he serve a coprire calice nella messa ed 
IO che vanno all'of- 

ta.) Lar. patena, Gr. è &y3os {Trovasi in gr. Gr. geche pete 

in séso di patena.) Ordiîn, eee rig del calice) le 
patena , significa 10 coperchio La 

galera che”) topa "Rappresenta la lapida che chiudeva. îl sepulcro 
Cao. 'Mebraza 4. 41. Il sacerdotale carattere è imprsso, quah- 
pasti è dato dal Vescoro il calice col vinò, e la pitena col pane, 
Dev. Se 74. Per confiscare cob Questo scusa calici, croci » patene, 


tiborii , 

Parena.* (pit) di: pre ri universale scurità ‘che e tempo fu 
Gpparire sopra artche'talvolia'ta favorisce. Pioati ie 
glo Patine ° fune "ha ut. posinta in. sato di cero; po ii 

tura Juogo Lonbet oe. 
pari È balia io ST Gite cn. coda 


pelk + 0 patena che vogliamo pri che le rende maravigliò- 

», samente Proniate. & Di. vr dI 
'atenTI, Pa-tem-te, Sovt, fe Quella lettera illata sb 
‘gillo del Principe, cche fa vita cavano da vità che e 

| che dicesi Lettera pento patentes: DM. P. 9. 9 Deb 
bono riouriciare 3) reame di sini pel è yo trasporto, cedi- 
zione è lasciamento per fedè , € saramento solennemente ,.e coi let- 
o enti aperte , € suggellate del suggello sese Ben, Ord. 4. 
27- 46. E. fattogli uil ararg o fon ba patente segnata in man 
gli porre. Ambr. ama s'oghi ore le lette Di 
fon con una rue amplissima , Che Jo ribenedisca. E Bern3.1. 
E af pro di me trovomi La patente, com'egli è al tutto libero Da 
Ogm pi 

aL Marchio. Buon, Fier. 4. 3. 6. Noi siam lati a stam- 
periti una. patente. E Salvi. qunot. ivi: Patente qui vale marchio. 

uil nota inusta ; come per la legge Remmia de' mpiatori, iupali 
si maschiavano col K fe, lettera ; colla quale gli antichi butini 
scrivevano Alumni. (N) 

Patente. Add. von. Aperto. Gr. îdnxes. Stor. Eur. 6, 
154, Stava il Mezzo spes rio IAA e a ciiseuno che volesse entra- 
re. Bn, 2.8, 1 4 donde viene il Lara Era 
tagliata a punta di sca le Una Du ente , alta e reato... 

2. Manifesto , {Noto ni De "Ge en. 66, Beato chi el 
concilio non va Digli empii, e Lil via i patente De 

giè non ferma o stan Cap. Impr. Quabizigue fosse + mi 
vato di fottra compagnia , per manifestà e pubblità rasura da' nostri 
libri ce. sià riscritto al libro patente, (A) 

3 —* Farc la patente, S6, Dichiarare qual sia. #, Fare la patente.{N) 

4" (Dot) £piteto che si orpica a Pete parte d' saga 
che furmi ungelo quasi retto sol fusto. ( 

Parsaramenta , Paten-to-meénte. Avv. i irtamente. Lat ;, patente, 
aperte. Gr. Ganpas, drsuerài. Hiv. Disc. ia 14. Che Arno dallo 
secc d' Osaka pos È int id si sia ripieno, lb ricopobbi palcntemente 

ino pont, d'a stesso. 

Pani Arci Pà-te-ra. $) Pas 0 pittore piattoche serviva presso 
gli pra Kivwschi ed i. ha Ra libazioni, eda ricevere sl san- 
gue delle vitume, Le patere avevano d''ordinatio un manico; le etru- 
sche sono spesso dipinte e figo Sè ne sono trovate alcune di brone 


so, ed anche d' L Pater dal 
pala gran tazza , o'tccondo uole: yuole dt nt de e “ pere pd 


telio, riceverò 
sangue , £ Fgurlto cin pi cstremi Jabbiri gu» 
stato. verserò tutto , Salvin, Jhad, lib, 3, v. 436: Ed attignendo 
dal cratere îl vino, Il î mesccani nelle patere., e preghiere Facevano 
agl IdJii sempre viventi. Cocch. Bagn, La destra con una pattra, 
uersante liquore sopra ur altare a guisa di corta colonia. senza fuo- 
tel (4) (B) Buon noe \ Pasî que e 148, In questi vasi pra dà 
rippo , e nel a lacro cc. "Car. 1 99 
Mt pioli, albogalero , e simili istrumenti e ornuncn= 
Partna,. * (Geog.) Lo sterso che Patara, (6) - 
Patenacento » ” pe vr Sm. V. dell'uto. Afavaccio, Faccen- 
ustosa € di, abrigare. 
In ingl. bal phase arno, pit cura, pensitro,)(A) 
a — * Onde Esser racchio = Esser concluso alla“ meglio 


un 

Parpnassi, (Marin. . pl. Lunghi cavi, È li sono in- 
€ agli pit di gabbia e Prep, per AR e assi 
curdi, accrescendo la forza delle iarve. Diconsianche Patarassi, Cone 
Arosartie, Controbugne, Galobasi. (8) 

Parescoro , * Pa-tir-codo. N. pr. mt. (Dal lat. paterculus dim. di 
pater pube.) e Ciudiny mano, pudie di Sulpizia, ronoscita 





io dio cc È _ 


PATE 


“re. In lat. patere essre aperto, 


Parsazzo. AStor. Ecel. Pa-te-ri-n0. (Add aa. 
i, che ‘la ‘Bulgi 
fn nie poficiagivzze in ao rat 


ai 






cima dini 
+ 37.91. E non vi venne 
ainasse, i paterecci a balle. 
Lo' stesso bt poni 


io. È 19 
Pe pag RP pi pn d'Apollo , per la ci bocca 


e » interpetra», 
dato nél secolo gr. 


‘grano vemui astabilivsi i 


omni he Ct Pr fer 


po; É attribuire la creattone delle 
cipio ; di rigettare Tato Th Terento 





ternid. — 4 Risoiergri Lat. pat 





ini e eretici o di ciò 
imssra della 


Crist. fast, 2.4. 9. S Xi regioni + per farli raveedere, li 


poiernamente , sottraendo 
Si ata pla maledizioni diabolie 


‘e come inviategli 
Mecen (Marin ni Patrone, Sf 


s 


lche porzion 


he, albo bésteansi: 


‘uamente 


di que beni eg. 
ichE 20.25. Us: 


“La stesso che Salmastre. È. 
Pareanena. * (Gcog.) Pa-ter-ui-à-na. Antica ciù della Spagna Tar 


edi 


dal suoSiguore ec. NI 


ragonese, (G) 
Partamani, * a Eccl.) Pa-terni-i-ni. Sm. pl ‘Eretici che ; secondo 
Agostino , insegnavano che la, 
, Patenmano, * Pater-ni-@-no. N. pr. m 


rd del al demonio. (Bur) 
anna, (8). | 


Pi meio Agr.) Pa-ter-ni-ga Add, e Specie d' Cresc. 
POI) rs i) ta pi vtr d'uva di , che è detto Patente 


RIE ne grosso, 


vutzenre + Pastere dg * 
e Qualirà dip 





Cavale. Frutt. ly 


L'esser “altre, {Lo stato | 
un pallio rispetto al sun fi, -] 
patertitas. Gr. marpérns. Fi- | 


e noi ‘sempre in padre terrai love 


lo 
pi m inginocchio 





mini degli Dei, E pl qui Ce 1 patti sd 
237 Sr e deva antioomento. cia sd 





3—* Fm i, i Fid perc, 
mire (Ber) | 


s% st 


terno. 





ur 























Cas lett. 46 7 affare atesta virtù, che 
cu A pueaioi venato cao 
pi, a N. pr. mo Las. Pl > Babriòt (Mi 
Pareand, r-nò. L bl Mar Ce Midi (6) 
Persa gesso che 

stro. #. Ù figli di poter dire con buova 





a) 5 
molte e varie cose 


giorni della ACI delle minori, che sì dicono Avera- 
marie ; d'amihdia: AT E Corona. Lub. +78. Inco- 
mincia , senza ristar mai, a nre una dolente filza di pateroostii. 
Mori. vestiva ‘un pinzochero , e co' pater- 
nostri in mano. Cang. Carm, 137. Voglion zibellini e dossi cc., Pa 
Bocce. g. 5. n. 10. Sempre co' paternostri in 


tare,) Dire il patervostro 
talia sc, Vee» 


bestemmiare consid pome pero che facciano cotali animali, quando 
acclapp. 1000 





per 19 per dalizza dimenano Losto dosto le lubbra 

Thut. pece. mort. Se non è fatto seculo sua voloatà, Lantosto iero 

A i ecautànsi pattrnostri della 

bene alla tua intenzione 

REN OI she Sure e set 

bi @ stecci 

n Opinion, ch' cì vada Del corpo l'anno quatto 
tratti solì , È  patcemonri e fiusajoli (G- V.) 

5 —' Piceni ln men un paternostro e vule In minor tempo di quello 

Pagliara agro n la nt i 

den paternoatro n (fa dorma) farsi 


ni 
r ili S. Giuliano: si dice di Ché 

nno albergo. Boce. nov. 12.1. Chi non ha letto il nostro 
ali sese folle avviene che, ancoraché ablua buon letto, 
3. n il prete cos sorridendo : per 

cesto voi dicrste stanotte il di san Giuliano , perocchè 


'Patiff.7. Di rio! 
scendo salpori pat region para 


Sascko agi tica disse. stamane cotestui il paterno Uro di au 
7 — Non distinguere il cy (il baccello 0 simili) da' 7 
do bun Non fr disizione ta use fm loro diversisioe LI. Bac- 
Fia epr iena n ccrcre CLI paliramiro 
+ ni ne, Lu. Pi. 5. Ta debbi far : credere. ch'io 
non conosca le da” “ice agi: Gg mel sign led $. 2.)XN) 


8 = NUSES me volgare della vesn arin 
Song O pan sule e produce i suo» fritti 
« gua di n pe LA gpl e nell'aota di Giava 


cardiospermun lnalicac> 
Li I AI 
|È Nome dato alcuna volta ai grani rotori 


patetiche man pole, 
ue più, comusemerte 





pr 


DATIRE 16% 


chiamati Obliquo maggiore 0 superiore dell'occhio, attribtendosi al- 

l'azione di esso i li movimenti di quell'orguno , dimostranti 
a 0) lecolo de' nervi dell'encefalo, chi 

crvo patetico : pic nervi ence) che 

| natce sopra le parti laterali si pre È di Piewsicu, dietro lemie 

nenze testicolari, penetra vell'orbita per la fessura stenoidute, e ter- 


murco'o grande obbliquo dell'occhio. (A. 0.) 


- mina nel 
3 —‘(Mod.) Patetiche diconsi da'medici le Pebbri cotidiane lente, pro 


dotte da Qualche durevole ; mordace 4 e fervida sobecitwtive ; come 
sono le febbri umitorie, e quelle che provvengono dalle fastidiose pas 
sioni del tedio e del pentimento, Coo h. Bi (A) 

4 —*(Gram.) Punto patetico, dissero taluni Il punto ammirativo. Sul- 
ee Li lavo 2. see) punto patelico 0 passionato, che noi sani: 
rativo appelliamo, eziapdio ne pullulò con linea retta sopra capo ce. N 

5 —* (Mus) Wsuto in fora ite: Faz. rim. L'allegro sera quei, 
che fummo il chiasso ; Il patetico a chi ha l'ipocomdria. (A) 

Parnton,* SE) Sa. /.G. na minlto maniera in sentimento Mi £f- 
fatto 3 Desiderin, Ant. Com. Nota in queste parole un pathos mat 
giore di quel del Barchiello, quanco disc; O foss'io papa um use ec.(4) 

Parntos.* (| ) Lugo del Brasile, (& 

2—-° Thità d' Iudimi det Prasite le sponde di detto lagn. (G) 

Para, * (Geng.) Partba, Miume della dumabia. (G) 

Pattanzo, Pa-tbfio-do, (Sa, Nume generico di] Croce, Porche, e simili 
strumenti , duve ultri putisce morte per escemzivere della giusiizi !. 
Lat. patibalum. Gr. sraupés. (V. patire.) Altegor. Metam. preme. 
Lo quale ti fece dolce l'amara morte patiboto della croce, Ref. 
ip. 1. 3g. Poco avanti che quelli infelici arrivassero al patibolo , 
una certa compassionevole e caritativa donnicciula avca lor dato amor 
giare un cedro. 

Patiboto ditf, da Pena, Supplicin, Giustizùn, Patibolo è nome ge- 
nerico che comprende tutt le specie di ate uti che servono a gir 
stiziare i contannati. La Pena è la determinazione del castigo peo- 
porzionito a' misfatti, Supplicin è Watts di subire il gastigo input 
dhalla gissti Alcane volte in lungo di Patiboto e di Stipicio è 
stata adoperata la voce Giustizia, chie ogn su sa quanto nel proprio si- 
gnificato ne ilillerisca. 

Parto, (Bot. e Farm.) Pi-ti-co. (Add. m.) Aggiunto d'Atoè sbetto ul. 
trimenti Epatico , che è una pianta americani e armalica ch è srot- 
ire verde , da cui si cava un sugo che condensato è del ento det 
Srsato , e ritiene lo stesso nome, Lat: Iwputar Pins bepa 
Celti, (aloe vulgaris Cand.) Gr. marcos (Dal gr. hegner, hi grartore 
figato. Poiché quest'aloe rotto presenta il colore ikel fig.to.) Mb. 
nov, 36, 10, Comperò una libbra di belle galle , & fecene Lar aloe di 
quelle del cane, le li «gli fece confittare in uno aloè patico fiu- 
Sco. Lib. son. 29. Per vettar rendi nati aloè patico. 

Parimento , Pa-ti mén-to. [+m.} 4 patortte Latvpena stessa; Passime, 
Stento , Travaglio ec.) lat. segrittdog molestia. Gr. dria , Aérr, 
S. Agos © di La volontà è tanto varia al patimento € alla 
pena , e da pena alla volontà , he manicizie non si finiscono 
per vittoria di niuna di loro. 3 

a — Danno; e dicesi di muro, 0 altro. Batd. Dee. Il povte vecchio 
di Pisa avea dato qualche segno «di patun BI. 

Parma, GPitol.) Pirtona, Sf Faneto , Poor meglio , 
antichi, Quel vase in cui ponvano ylentinzoti, il pesce ed alnetialt 

cos, Pat, patina, Gr, Auxsirn, (In gr. dicesi ame le patente ){A} Lun 



































hd , 
preso 2'i 


sin. Berg. (0) die i 
a- Mes.) /amerniciatina , Pernice , Orpellamento ; e più pro- 
# dicesi dagli antiquarti e pittori di quell''inverniciatura na- 


Rald, Dec.Ebbe un particolare talento a fur spo © a stupore tutte 
quelle: macchie , e quella stessa pelle © que 
ri) ghe suol fare il tempo sopra T'antici 


z A). 
pantano, Padi-ni-ri 0. did. e sn. Lo stesso che Leccaplatti.P".(Dal 


lat, parma piutio.) Del Rosso Svet. 320. Berg. (Min) 

Piro * (Get) Pi-ti-no, fn stesso che Patmo. #. Ro) 

Purza.* (Geog.) Pà-tira. Lo stesso che Patara. #. (6) 

Patme, Partire, [.-0, nom.) Soggiacere all'operazione, Ricevere lo 





0 che cc. £ quv- 36, (4. Îl Polo tà Ja viole srrtere, che De fo, 
tisce. £ nov, 37. 11. La cu non de Serg 

la testimonianza dello Stramba è dell'AWticciato, £ Fit. Dane, 
205. Postoché statà ci fusse, la privcipale intenzione nol piti. 
maricute quando la sallicienza ci Fuse stata, € la l'avesse 
patito, cia ben Fatto da une mois casere ni detto , che detto si sia 
1 


(009 


c 


106 PATIRE 
Cv.9 35.3. Ancora vi vale il ben cotto, c mesto ia un sar- 
chetlo caldo quanto patir si potrà. Bocc. g. 3. p, 5. Quante e quali 
e come ordinate poste fossero le piante che erano in 
sarebbe a racconta i ] 


le 


si 





che significa Recedere 0 Secodo- 


mere. Gr. nirrur, 


calcu , disfaccio , poici 
il cibo si disfà , sì Lritur, si consutna. Altri dallo stesso gr. 
digerire. In ebr. peder intestino.) Danti, Conv. 35. Questi 
la mia vivanda col che lo farà loro e gustare e patire. Cr. 5. 
10. 16. Se troverrà lo stomaco mondificato , € voto "d' umori, si 
tisce bene (il fico secco), e genera laudabil sang È 
nov. 77. Se m'avesse data la « io l'arci mangiota e patita ; 
la vera non si sarebbe mai patita. E nov. 87. È però è grana 
di Dio d'avere sì fatto stomaco, che ogni cosa patisca. £ mov, 115. 
Fassi wacinare il grano intignato, e l'altre vivi di quelle che non 
piace a noi, le diamo a Cristo. Grediamo che sia struzzolo , che 
5 TACE ceca Pag, pags (Fi JNon 
=— Travagliare, Incomodare. o '2.( Firenze 18145. tatto 
l'intero auno l'acerbità e la fis Lo a che 








lo patire. E Mial, bell, 
bellis, 3 marito nom li 





gare i meriti dell'accatto. 

14 — roma impressione violenta contro la a na 
tura 0 volontà. Sagg. nat. esp.-fg.Sì vede manifestamente che il ci- 
lisdro dell'argento vivo, che le sta sotto, paljsce forza. 

15 — razpo, cano | potone e simili = Essere afflitto 0 incomoda- 
to da essi. Lat. frigore cc. laborare. Gr. sarayizioda:. Bocce. nov. 
77. 31. Ti dico, che il sole ti comincia a scaldare , ricorditi del 
freddo chè tu a mc facestì patire. 

36 ra -wastà © Potirsi la fame, la sete, 0 simili, dinotano il Non man- 
giore, Benchd affamato ; Nun here, benchè asseratovec.» PAS. Ome 
142. E se patiumo fame e sete, immantivente siamo sevvenuti. Si 

17 — LA voetia, [voctia) pr cnecenzisia = Non dii le- 
starne privo. Bocc, now. 26, s0, Ma se Din mi dea la grazia sua, io 


te ne farò ancor patir vogi 
18 — LE pene DI cunecuessia = Soffrire il danno che me Ù 
Priore il fi». fut. pornas luere. gi i ® È 78. Che se per 
nascera Uyi-li La nostra ne iva a 
e Pali La Medi Cuor. 1, 
a fare ogni hene,in digiuni, 


9,7 mate * 0 nule Patire = dop . Cavale. 
pre: nicnied ineno non sono aeconci a volentieri e pa- 






Ponghiamo che multi si trovano disposti 
Biebteminte male pati v 


limousine ec. y 
20 = vassiona © = doffrire Offri e nimil. Salvin. Otis. 69. Quant 
ep ur an nni e he , 09. ante 
d' Ulisse Ni] soffrire assetato son fatiche, Ma sol quello” che fece, 
pri produomo nel popol de’ Trojani, Ove paliste passion , 
cher, e . 
vw — * scempio = Saffrire, Avere, Ricevere gran danno. I. Sormpio, 
p ur. 46.9. La sorella è con lei, ch'ove ne irraggia L' alia beltà, 


ogni altra scempio. (Pe) 6 

PI (N 145.) Provare izione e dolore, molestia 0 rincrescimento, 
È Aracne, ficlire 0 Provar pena, Sentir duglia, Essere afflitto, 
e 1e,$] To‘ patisco a veder tormentare i rei. [Dicesi Pa 
fire malto , accrbamente , + lungamente , animosamente , 
pazientemente costant. mente cc.] Lot. angi, molesta aflici. Gr, and. 
19. Serm, $Agor. Sia chiuso adunque l'occhio © pata, acciò non 

regga quello che diletta. i += 





= “cdl 


VU GEO OTE Pi 


PATRASSO 


3 = [Onde i comuni modi Non partirmi il cuore, Non patirgli il 
cnore e simili sare di Nori per comperato feaba Li ca. 
(27% Bocc. now. 69.21. Il cuore non mi patirebbe per 
niuna maniera di vederti o di sentirti tra le mani a niuno. 
af die di alesstons fa che riceva gquche in se stesso, daino 
° imento , come : Il moro palito , Il grano 
paia patisce» Wusar.Fit, Ritratto che ha patito è 
utto lo stucco ec. — Pittura che ba patito. Scbbene il 
Relitò per P mid fu rifollo co. {A} Fasar. Op. 3.641 
ri furono a' nostri i i 
fatti racconeiare. J 
are Reano e asa ani italo, Mouni. E, Cr, BI crede 
€ ilia patisse sotto Inperadore. (A) 
24 * È nel aleno del $. 1. Ome, S. Ureg. 8. 339 Quanto più ci 
patisce perché ci convertiamo, tanto più duramente ci danna se non 
ci convertiamo, (Pr) = 
25 — [Soffrire nel signif di Ricever l' azione, ed è contrario a Fare, 
Sforzare e simvili. ) Diu. Pi pps: dg. vo disposto a petite, © 
l'altro a fare. E Par. 4.73. Violenta è quando quel che patc, Neente 
"RR 
Pi 


quel che sl 
afi — Durare , Resistere , Perseverare. (Dal celt. pud o durare, 
b'aemnanicie custa Mcienie name i n° 
tomba , ovvero sepolcro) , € che vita fosse la 


Vit. SS. Pad. 1.193. 
Lease patire (in quella 
sua, ec. E 1. 155. È si terribile ( & 4eogo); che non vi potrebbe 
patire ogni uomo, (V) 

Parmssmo , Pa-ti-lissi-mo, Add, nt, superi. di Patito. Buon. Fier. 1. 
2. 3. Debbono aver patito assai gli stomachi A sì mucidi i ch? 
Sari, Palitissimo. (Cioé più che patito; come, appresso il Redi: par- 
rai Venere stessissima.) (0) (a 

Panito , Patito. Add. m. 'atire. (Tullerato , Durato.} Lat. tole- 
ratus HM. #- #, 103. Per forta di fame più giorni strettamente pa- 
tita , come arrabbiati combelterono il castello di Sogliano. Lib. cur. 
malestt, I sudori patiti nel battere e nello abbarcare il grano, 

a — Digerito. Salwm. Fien Buon, 1 colombi imbeccano i pippioni col 
cibo digerito , e vennto latte, 0, per con dire , chilificato , cui a 
Pisa chiamano patito, cioé digerito. (A) . 

Parione, Pati-tò-re. (Herb, m. di Patire.] Che patisce. Lat. patiens, 
Gr. wolirras, Buon. Fier 3, 2. #. Nutalo patitor, che merecchiede, 
Com' ci m'ha detto, d'un pajo di scarpe, Di una camicia al patre. 
» E Sakin. Annot. ivi: ati , pri miserabile, da ràdp tolle- 
rare, patire; onde la carestia e la fame, ch' è "l maggior patimento 
che sia, detta è dagli antichi soffratta dal soffrire, patire d'una esa {N) 

Partrmez,* Po-ti-trice. Ferb. fl di Palire. Che patisce. Y. di res. (0) 

Pamvinca, *(Geng) Pa-ti-vib-ca , Patavirca, Catà del Perù. (G) 

Peron (Us) Patinos, Patino, Palmosa, Lat. Pattunos. Città ed isola 
della Turchia asiatica nell'Ardfpetago verso la costa dell'Anatolia.(6) 

Parma, * (Grog) Città dell Industan inztese. (G) 

Paro,* (Med.) Sa. Lo stesso che Patema. 47. (Dal gr. pathos affetto. )(Aq) 

Paro. * (Geng.) fm. Piccolo stato dell'isola di Borneo. (G) 





tto avendo 
detli qua 
ed avevano patito, 





atato di malattia. (A) (0) È x 

a —* Chinmasi Patologia generale la P in. Fx; Patologia speciale 
© interua la Storia 0 la conoscenza malnttie consrderate partie 
colarmente netle loro analogie; la Scienza che insegna a nimmosorrie, 
a distinguerie le une dalle altre, a prevenirie , a prevedere il lora 
cammino, ed il loro risultamento. Questa è la Pat ja propriamente 
detta, che altrimenti si chiama Nosologia , Nosografia , Patognomo- 
nia, mia. Dicesi Patologia chirurgica quella che ha per 
iscopo di far conuscere le malartie la cui ità non può orte- 
nerti che col soccorso di ra operazione chirurzioa, (A. 0.) 

Parococista.* {Meil.) Pato-ln gi-sta, 400. e sm. Chi scrive sullo patn- 
fogia, Chi se ne specialmente. — , Patologo, rh) 

Paratnco."(Mad)Pa-tò-lo-gn. Add, e sm.Lo stesm che Patologista. YO) 

Paroac.* (Grog ) Pa-to-mic, Lo stesso che Potomac. #, (6) 

Paronarno.* (Lett.) Pu-tò-me-tro. Sm. #°, G. Lor. pathometerum. (Da 
pothos passione, e metron misura.) Afisura delle affizioni © passioni 
dell'animo», (Aq) 

Parnacati.* (Mit. Ind.) Pa- li. Dea adorata daul Indiani, figlia 
dinor, uno de' principali Dei dell' India. (Mit) 

Parnasso.” ((eoz.) Pa-tràsso. Lat. Patras, Golfo e città di Grecin in 


Morea. (G) 
2 — (Filol.) Questo nome ha dato luogo ai modi proverb. e hassi, An- 
dare e M a Palruso, cio valgono: Aorira è Far eore, de- 





- PATRATO 
Segni Pad pe i 0 
“veggioli. #, O - Malm, tatto quauto contra 









li a Pateamo. alvin. Ai S 

0 andare e Fate caio a Scio, 
te 

pei) 


+ Quella dote Che da te prese 
a 4 Patre, che madre 
patre ovo, Alle donne lor, Coloro 
patre, non frate, nua amico 


e> desiderata ,, sospirata , ingrata ec. Dies Le 
vari È dif cl, Pres Farmi ces Ja potria » Dar lustro, 
fregio, ornamento + Nobilitare, Hlustrare, Onorare la pa- 


fin.1(7- Pine.) Lat, patria Gr. marg Petr.canz. 


miei furon Lombanli, E Man- 
La ti fa manifesto 


accuridli, Dell'A lella 

solo, E pote Annot. ivi 1 17 omore 
erano i due poli intorno a' quali si 
romana € greca. (N) 


E 


P È i, 
vip (Geo) lat. 10), Palus. Lago del Regno di Napoli, nel 
* Pa-tridle, Add, com. Di 


patria , Spettante alla patrea. 
i lunghi varchi A_tutti que- 
(G.V 











fune ae e n 
rar, i. (Pastrimi 
puri + 


i; ren Prol, Paol, nella 
Juriste. Noi aviamo e'nostri padri , 

1590 990 go gr pippe ico 

\; sono à ce. ( Così ant 


rm 4 
tica , superi: quella 
Gneerplezio. Mantua. 1.39 


lì di s ai 
DI do d'Aquil 

L Ga: 19 E quivi tronsi 

dignissimo pa- 


il pari 


enni dello stato uo- 
ancora composti “ 

comcendo adi mbar: ce. 

Av. TR Fr. Giord. 

come conveniva. 
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i Patmor, Patrice. (Adl. e sor. parlando di perwona. 1 P. A. W. è 


«hi itio. Lat, patritius, Gr srarpitas. G. #. 3. 6, 1. Per addi 
rizzar Jo * i0 di Roma fece patrice e luogotenente dello "mperi» 
de' Romani Bellisario suo nepote. E num. 5. Dopo Bellisario fu fatto 
patrice di Roma Nurses per Jnstino secondo imperadore , auecessore 
di Jastiniano. Dant. Par, 33.116, Ma vienne umai ergli occhi, si 
com'io Awlrò parlavdo , e nota i gran patrici Di questo Imperi» 


Riustissimo e pio. 
Particm. * (Mit.) Pa-tri-chi. Set, pi. Uno de' î che davansi nt 
misteri mitriaci , preso da quello di Pater, el em uno de sagrifi- 


catori di Mitra. (Mit) 
Parnici.* (Mit.) Pare Dei patrici fron detti dagli antichi gli Dei 
della i 


patria. ) 

Parnicia, * (Mît.) Patricia. Add. f Agg. d' Iside in un suo tem 
pio a Ronta nella quinta segione, (Mit) 

Parmicioa, Pa-tri-ci-da. (Add, e sost com. comp. Lo stesso che Purri> 
cida.V.)Lat. parricida. Gr.warpoarérot, rarparciar, Declam.Quintit. 
P. Disse sarde patricida ; non può essere che questo solo sia falso. 

2 — [Per estens, Uccisore di qualsivoglia persona a se congiunta di 

ne] Dant. Purg. 30. 404. Noi ripetiam Pigmalione alfotta, Cui 
tore € ladro e puuicde Fece la voglia sun, dell'oro ghiotta. 

Parmcipio , Pa-tri-ci-li-o, (San comp. Lo stesso che Parricidio. #1 
Lat, parricilium. Gry marpoxroria, Com, Purz. Commettere patrie 
cidii , omicidii , tradimenti AM. #. 5. 11. Nondimeno alcuno de pic» 
coli figliuoti del Re, che non cra partefice al patricidio, feriono Re, 

2 — Semplice uccidimento. Lat bomicidium. Gr. crdjegoria. M.#. 3. 
13. L'amico suo , che starbò il pafricidlio de'gramdi cittatini, e 1 
rivolgimesto dello stato di quella città, chbe per incrito  combauna- 
gione grande pecuniale. 

3- fg) San. M. FP. 4. 11.,Fu fitto l'ordine, e messo ad 
esecuzione il stabile patricidio della sua morte: 

Parnaso , Putri-gno. (Sa) Marito della madre di colui a chi sia 
morto il padre. Lat, vitricus. Gr. warpede, Lib. Sagrum, O a sua 
figlioccia , 0 alle figliuole di suo patrigno, 0 di sa matrigna, Mir. 

is. 135. Io oltre Li fai beffe del patrigno tuo, di quel ferorissimo e 
gran guerriere. Fac, Dav. ann, 3. bt, Meno ar rgretrd figla 
strì al patrigno, che questo mipote all''avolo.» Sale. Granch. 1. 3. 
Ella sapeva Pur troppo bene, che per esser lui A questo modo pi- 
vero e di bassa Mano, non «ra mai per ottenerlo Con buona pace uc 
di suo patrigno, Ne di sua maslre. (8) a 

Parmoxomo , Patri (/. comp, e) A. Mio patrigno. Lat. vi- 
tricus meus. Pataffi 5. E patrignomo fu un segaveni. A 

Add. com. Di patrimonio , Derivante 

patrimonio. Lat. paternas. Gr. ar; 636,Lab. 373, Nè di sua dota, 

+ Fir. Disc. an. 
loro patrimoniale , 












né di imoniale credità sostenersi avicbbe 
#3. Ig sibile « Potianze non solo la 
ma stessa dell'infulici donne, *, 
Parmnosio , Pa-trianb-uio, [Sm.] Beni perversi per epdi hi pere 
simo ec 


gorta di beni venuti dagli antenati, Bocc.noy, 
delle mic ricchezze , nella mente 
antico e larglissimo patrimonio de’ 
nobili cittidini di Roma. Serd. Stor. 1. 23. Now poteva per diritta 
ia privare del patrimonio e dell' eredità il giusto crede. 
dicesi anche de beni proprii d'ultre persone.(A) 
4 Per simil. iioeci di Vinto è simili) Gala 6. Sensa che l'altre 
virtù batos mestiero di più arredi ec., dove questa senza altro patri- 
monio è ricca e possente. È , 
5=* Matrimonio. /. contadinesca. Buon. Tunc. E che voi consumiate 


chiavi. (G) (G, V. 
‘ DATA Pa-tri.oà.to. Sm. Quegli che 
eraclito si uno de combattenti , e lo assiste 
combattimento, — , Padrinato , sint, Gr) 
iran Patri-ni-tà, So ast di Patria, 
1ò. 


nelle giostre e ne' 
iste dwante sl 
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4", Natio.) Lot. patrim. Cr. virpiet, iriys'por. Potr.cnp. o. A tutti 
fi Gost iaia La patria sepoltara, »Segr. fa Stor. 1,1, 
1 popoli . . nati in regione generativa © sana , in tanta moltitudine 
volte crescono , che parte di loro sono necessitati albando- 
mare i terreni pa e cercare. nuovi hiv per aleture. (V) fin 
Tett, Lod, Don, sto. Non voglio dire delle armi, mn della patia 
Tibertà , creme in quella delle lettere niente cedono agli anticta. (N) 
2 —* (Mit.) Syrmmome di Apollo , così chiamato a da dvadio fi 
glio di lui e della winfa Lisin , il quale gli aveva edificato moli 
templi , 0 du Patrosso. (Mit) 5 
PFurmora, * Pa-tri-b.ta, Ad. £ sost. com. Lo stesso che Patriotto, Y. 
Gr. marpourri, (0) x 
Vurmorra,* Putriòt ta, 444. e sost. com.Lo stesso che Patriotto. (0) 
Purmontico , Patridttico. Add. m. Che appintiene a chi ama da sua 
patta, Trad. de Suppl. del Brotier, Hassan 1700. (0) 
Tursionrto, * Pa-tri.dt-to Add. e sm. Duna medesimo patria, o Amante 
della gun patria 3 astrimenti Compatriotta e Compatriotto.—, Patrio 
ta, Patriotta, sin. Fori dell'uso. (0) 
att * (Keel) Pa-tri-pas-sic-ui, Lo stesso che Putropassiani, 
#. {Ber} 
duet) * (Mit) Patri-àm-fo. L/oh giù adorato da Prussiani , i 
quali natrivano di lutte un serpente ad onore di esso. (Mit) 
Permzia , * Patrizia. N. pr fi (V. Patrizio.) (B) 
Parmito, Patrizio, do Nobiltà ed Ordinansa de parrizii. (A) 
l'uraino, Patrizio. (Add, e sm. partando di . Nome che stulle 
prime ebbero in fim i discendenti de' primi senatori è pari, e poi 
tutte le fumizlie dell'ordine senatorio e dell'equestre, Molti privilegi 
ottennero , come di ctpirure ci magistrati , esercitare il sacenilozio , 
patrocinare î plel ei ev. } ma tuiti mun mano poi li perdette. Co 
stontino ed i suvi sicvessori coneedettero quest» titolo alla persona , 
i che alla fimiglia , come a-ginnto di dignità , ed erano î primi 
ufiziali dell'Impero. Net Hasso Impero , coloro che orrapamno PL 
tuba, non osando prendere il titolo d' imperatore, tvglievam quello di 
Patrizio di Roma. Talvolta l'imperatore stesso diva ta! nome a chi 
Ivggora esso le cose d'Italia. Avche nelle Gallie vi furono Patvi. 
ssi, e così Cldoven fu pure denominato d ill'imperatore Annstaiio. Do 
po la caduta dell'1 Romano, si estese tal nome a significare qua- 
ale, de yrimi della città. , Patrice, sin Lat. pa 
idet, G.H,1.59. 3. Lasciando di qua nello imperio 
om © vero censori. Pit, ST. Pad s. 219 Nicita 
putrizio chiamò certi vomini della sua gente. E appresso: Prese amo 
ti quei vaselli ce. , e mandollo a Niceta patrizio, Tar. Dav.ann.f 87. 
Usandosi per antico cheggerne uno di tc nominati patrizii, edi ra 
dire è re confarrati, 
Paruimo, Add. {m. Dell'ordine de' potrizii , Nobile , Che attiene al- 
4 ardine senatori») tot patriciua. Petr. enp. 5. Non di gente pile 
‘rog, 








































bea, ma di Tier. 3. g-30.È nelle le ceneri pa- 
+ Si Com. Inf. 38. Vi morì il consolo Paolo 
Pr A ber ter mobile 
ario, * A pr ius at. patricina mobile, senato» 
se)r= dante opostolo d' landa del rr. secolo. G 
a — * Essere come il porro di S. Patrizio , é Essere 1 pozzo di S. 
Patrizio = Non contentersi mai , empierti maî. }. Essere il 


pozzo di S, Patrizio, (A) 
Parmzzane , Puetrizorà.re. (N. ans.) P L. Eseore [ne' costumi) simile 
padre ; altrimenti Padreggiare. Lot. patrizare. Gr, carpistoo. Fi 
foc.t,19/Patrizzando eriandiocosi nc'costarui, come nell'altre rose fierra, 
Pirro. * N. pr. f (Dal 
quale È 





‘rodle ibte drchentaco. (MU) : 
di Cicerone. (Mit) 
dre, € 


. e in ninno 
" #2. 5. Voi"l difendete, voi 1 
chi patrociname bene la cansa, 


sti reg. (0) 
Varsociwatone , Pa-tro-ci-ns-16-re. (Herb, m. di Patrocinate.)} Che po- 

srocina , bat, Valvin.Disc.1. 193. 1 patrocinatori 
di cause, che a quegli (oratori) succederono, si servirono d'una veste 
nen nobile e ristretta, che gli scrrava alla vita, « 


Parsocrmo , Pa-tro-cini-o. (Sw. FL.) Protezione {, Difesa, Favore, 


Assinenia, Ajuto, Tutela, Il Patrocinio è antorevole, alto, eccelso, 
valido, ima) Fivaio, anarerole, cortese , implorato re, — , Po 








trocinio, JLot. potrociniuta. Gr. cvenyenia. Fir.As. 157. ln questa 
piva prestavano il lor rocimio le dee ldiice y per terna dello sue 
té , a Cupidine. Serd. Str. 6. 3j0. Stanno solto la ione e 


patrocinio sug. E 12. drt. Tutti gli Spaguuoli stavano cipalmente 
Tolto la € patrocinio di quell'Apostoto. i 

Parnocua N. pr. m, Lo stesso che Patroclo. HP. (V. Patmelo.) 
— Autore d' vina storia universale , menzionmo da Strabone, (Mit) 

Parsocio, * Pà-tro-clo , Patrocle, N. pr. m. at, Patroclus. ( Dal gr. 
patria patria, oveéro da pater padre , e da efeos gloria : Gioria del 
pudie , 0 della patria.) — Celebre capitano greco, fido compazno ed 


PATRONO 





amico di Achille , ucciv da Ettre.— Figlio di Freole è della Te- 
stiade Pirippe—Uffiziale di Tolumeo Filudelfo (8) (Mit) 
a (Geo) duoli rta sullo costa dell'Attica presso Laurio. (Mit) 


Parnoviane,* Pa-tro-li-d-re. Nass, 4. Barbottare, (Sembra corrotto 
dal franc. Inédruilter che vale il modisimo.) Esp. P. N. é2. Parla 


e prannoe di Diana che aveva una statua a Si- 


re co 

Patnnna. cuijo pino di corturcie 
Fiaschetta o Giberna. ( Da mutilazione del da. 5 

“ il medesimo, e che vuol dive tasca padrona , turca principale o 






Caricavansi talvolta eon Putrone î pesti da campagna, are 
cincché le cartucce fucessero quell'effetto che fa ora la metraziia, 
AMontecuce. L'artiglicria di campagna si carica pre ordinario esa un 
terzo, 0 con ln metà della polvere del peso della palla, e talora con 
patrone, e cartneci (Gr) 5 

a = (Marin) Galera patrona, La prima delle galee negli Stati repub- 

ivarrî, (5) 

ociaig Pa-tronà to Sar, Pudmnaggio, Padronanza(F. Padro- 

Borgh Man 136. Con ragione si può e si dee dire che questi 
privilegii ce. nen portin seco sempre ce. a ento di patronato per 
chi gli da , 0 servità di vassallaggio per chi gli ricevo. £ Mr. db, 
Sir, Temerano che ee. con le forze, agginnta l'antorità dl nome è 
l'antica pretensione del patronato, a poco a pos gli disertasse.deza, 
Perroe. instr. 4 Dove le Ce sonn Patronati d' popoli, (V) 

Pirnoze , * Pat.done. Abd e sm. La stesso che Patrone. Y, Pemb, 
Lett. 3. to. 337. Ed in sia patrone dA min priorato ce Ar Fur. 3f. 
€5, Conobbe lanme , e Brigliador rimaso Senza il patrone , € col 
freno alla sella. E 105..1i miscr non avea l'elmo di Teoja, Come il 
patrono, onde convien che muoja. Cur. Lett. Senec. 6. Clraltri sia 
patron di se s'eso. {N} do 

2 — Per estens. Protettore, e diveci per lo più Putrono. nel sign. del 
$. 2. #. Padrone, $. 4. Com. Inf: 13. Questi fue della città eli Fi. 
renze ; il eni potrone è santo Giovanni Batista , la qual cittade chbe 
prima al tempo de Pagani per patrone e difenditore Marte , ec. (D) 
Bugh. Orîg. Fi. 191. Ne rimanevan per patroni, e come tutori e 
difenditori per tntti i tempi. E dî sotto: Questi tali patroni erano 
de' Iaro ebenteli ( per usare la voce ia loro ) molto carezzati e 
donati, È appreun : C. Lissilio ec. , chiamato patrone delle c ronie 
di Pero. È 277. Come patrone anrora , e proprio si e. E sf. 
Si rammarica della toppo potenzia di L, Antonio, fiatello di M. che 
fosse patrone , come essi dicevano , e noi diremmo avrocato 0 pro- 
tettore, de' XXXV. Tribi. (V) : 

3 —(Leg.) Patrone delle canse chiamasi l'Avvocato, P. Padrone, $.1. 
Bomb, Lett 111 33: Sopra l'usanza degli altri patroni delle cnuse.(8) 

Parona , Putro-nia. SfP.A. Lo stesso che Padronia. #, e di Pa 
slromanza. (B) ; ARA 

Parnommicate, Pateonimiscà.le. Add, com. Che è di ragione patro 
nimica, Grill. fetu. al Bnciario. Berg. (Mim) 

Parnosimicato , Pa-teo-ni-miedto. Add. m Lormato con ragione pa 
tmeinrica, Uden. Nis Alle nostre orecchie non suonano bene i muni 

li patronimicati (A) E . l 

Parnommen, Patro-nì-mi co. Add.[m.. che si um amche in forza di sn.) 
Che deviva dal nome del padre. {Nome desunto dal padre, dull'aro, 
dalla madre , da' fiatelli , da fondatori delle città ec,) Lat, potro 
hymicus, Gr. varpornuenti. Salvin Disc, a 317. N, rindi magre 
i nomi patronimici, cinì nomi fatti da quelli del padre, od 
ascendenti. E appreseo : Questi patronimici erano i casati degli awe 
tichi, e secomlo che un patronimico © l'altro prevaleva, se ne fore 
ivavano le intero case e famiglie. £ 314. Sono patenimici, che hanno 
dato il nome a loro famiglie } è in fine i-mostri casati ee. sono in 
sustamza patronimici. » Salv. Avvert. 3. 2,1. Quasi a guisa ili pe 
tronimicn , come i Latini gramatici gli soglion dire, lo si formase 


v 
Paraoso. de) Patré-no. Add. a sm. VI, Nonte che presso i Rom nt 
; ii rispetto ai plebei loro clienti. perche ne assumevann 
4 Di poi F ebbem ancora vrtti 
gli avvocati rispetto ai loro clienti li difendevano în giu 
































+90. A loro come a 
si ava la lor voce Patrono, che da noi oggi 
glia) pelle Jor bisogne ricorrevano. (V) Omel 9°. Grez. 3. 290. 
cherchbe nno patrono e con grandi prieghi lo strignerebbe che egli 
venisse innanzi sl giudice in ma difensione. È appresso : In quello 
enncilio sarà esaminata la nostra causa © imenn noi non cer- 
chiamo patroni. (Pr) 7iss. Lett. 3. Molte cose ne ragionai con gli ami. 


ci, e molte eo' patroni. (G, V.) 

1 — Le colonie avevano anch'esse in puniche petritte Hi daro pe 
tino, detto percih Patrono della colonia. Gioreh, rig Pir. 192. Non 
dico ce. che cgli fuse un di questi patroni della colonia nostra.{V}N) 
— (Eccl,) Appellazione data a qualche santo, specialmente onorato 
in un remo, provincia , città, chiesa , emfi eo, quando è 


raternità 
risuandato come protetto particolare di quel luogo © di quella 40» 








cietà. © : dil se- 

al rito e la ‘ le divote persone si scelgono , a 
similitudine ; il patrono y €-in diverse maniere È ononino. 
Po) ne fee mele AN 
Le ° iron gd » 
a—* Chi dota una chiesa 0 un sio, pica) 

serba la nomina , Che ha dritto di patronato. é 
3 —(Arche. sodalizio , la Nave del capo del 
"Sibrano «i Roma; ove si custodivano gli Del Lari 


Lat. épacta. Gr. èrzeri. 
li un conto ch'è 


Fes. Bri 0. gi. E q 7 ne 
Pres EEE ene gini ir 


LI 
Vene cosarè la patta? Zibald. Andr, 


È 
È 


o contadini della | 
i obblimemmente. (AY Veg ; 
Tartatonameneti * Crue) ne Pa so pl. F G.Lat. 
attalorrbinciditne. pattalos pilo, naro, e edo in rontengo, 
i Evetici det seconda secolo i quali fucevino pa 
tm il servizio divino, dispensavdosi diltr esor- 
Acc 


FTNon vincere 
ind ii i n Mare Cree 


Ji restar vincitore 0 pareggiare.) 
vir. 4. 6. Ella non sì può vi nè pattare con eno seco. 
Varch. Ercol. Io non posso nè con es voi,nè pattarla, 
ri cai prg Melinda.(G) 

» p fleune corre stabilite 


tesata la bolina , corda legata @ queste sî viene a tesare 
il terzo della verso la Fagna che sita Cio di desse 
patre non tesarsi se non con più corde. 
_ dell'Ancora. Due pezzi di gmssa lamina di , di 
; ” arness uno & cavia ‘ami det mar 89. 
‘ATTECCIAMERTO Patteg-giacnénto. are, Lat. pactum, 
frei ESA Clord. PIOL.R. Per 10 sug: 


PASTIORIRIA * Pat-teg-giàn-te. Part. di Patteggiare. Che patteggia. 


ATTRGEM RE, re tutt) Fur patto , Pattovire , Convenire, 
tAccordarsi , Fermare aecordo.}}Lat. pacisci , convenire. Gr. suo» 
Regie, emribicdai. G. E gt Come lo re Carlo pattegpiò 
Re di Tunisi, £.& #6, 3, E" lato di M. Ugolino da 
co Ei tI mano di messer Geri Spini, 

n st 





+ Avendo patteggiata Ja sua salute 









IL sal 
i casio (I tear li fanti, Cha 


met. 54. Ascosi nelle caverne del mon- 
tes METTI canrato. dipeletia Ja 
ParreeGIATONE + re. Verb. mogli Patiggiore.) Colui che 


fred. Sì adunaropo i 
pace. 


Moi Vol. di PAieggiare , Pali reg(0) 
gp ire Pia di grata 
ta Città dell'Indostan inglese.(G) 
solo mel «mos» Mestar potti e pagati , 
Non aver più né adar né w rive- 
Lat: aequatis rationibas diacedere. Sarch. 


na 


PATTI 3 


Ercol: afy. (Fir. 1570.) Che si ridera (1 Bemto) e gli inerescera 
altrettanto di ini e di loro, e così venivano a restare potti e pagati.(N) 
Parn. * .) Città di Sicilia nelle provincia di Messina, (G) 


. Patto. (Ar. Mes.) Pat-ti-no. [Ym.] Sorta di scarpe n dh pianetta 4 


fe omunemente s'intende di quelle con le quali si cammina su! ghrnc= 

cin] (Ho frane. patin vale il mndripn) In isp. patines val anche 

pattino. In renz. potin pantoliola, È da osservarsi che anche in isp, 

pets val piede di bruti, parada val calcio, paton e patudo colmi che 
de' piesti grandi, e patear batter co' piedi datterra. ln gr. pan cal. 

enz. patantrino corver qua € là: in ant brett, 
pat passo ) Morg. 28. 45. Chi si cava pattini, e chi pranelle, 

Parm. [Sm.) Convenzione particolare, Accordo, Condisi l, Com 
corilato , Accordato, Partrggiamento, e talma Condi semplice» 
mente, Altrimenti Convegno , anticam. Convegna. Dicesi Di piano 
i pera x libero , chiaro 3 Patti fatti , e fermi con giuramenti; Dicesi 

servare, Guardare, Attenere, Raffermare i patti; Rompere i patti, 

en] Lat. pactom, io, Gr, or9san, rrufidharer. (Pactum È part. 
da paciscor io contratto. Secondo altri, è lo stenso che pacis actum. 
In basco bau unisco.) Bocce, mov. 79. d. E perciò io il vi dirò con 
questo patto. 

2a —* Cat v, Andare: Andare a patti=Fur patti, Strignersi con patti. 
V. Andare a patti. (A) (N) x 

3 — (Cl v, Avere: Avere a palti= 4» una cosa, convenend con 
petto ) Cron:Murell, 855. A dì 19 di Luglio 1{06 s prese Vico Pi- 
sono per i Finrontini a ora di terza, e chbesi a patti. » G, #. 11. 
78. 2. Ebbonto a patti ec. dopo molte battaglie date. (N 

4 — Col v, Cadere: Cadere in patto=Z'emire ad a-cordo.Franc.Sacch. 
nov. 269, Alla fine caddono in patto di fioriti quintici. (V) 

5 — * Col è, Cercare: Cercare patti, d stesso che Domandare patti. 
P. S.7. G. #. 9 525. 3, Veggendo per le cave cadere ke mura cc. 
si cercaro lor polti con Castrecio. ns 

6 — * Col v, Dare: Dare a patti = Concedere con condizione, W. 
Dare a patti. (A) 

a —' È Darsì a patti= Arrendersi condizionatamente, W. Darsi 
a patti. (A) 

*—' Cal'v. Domandare: Domamdare, Cercare 0 simile patti vale per 
l'ordinarin, è nel linguaggio militare , Domandare a quali patti » 
con quali condizioni si vuole che una fint-zza , una ciù, è simii 
si arrenda. Segr Fior, Stor. 4. 17. Costrinsono adinque le genti del 
Duca Alberigo a domandar patti , î quali gli furono concessi, (Qui 
vate Tregun e Sospensinne d'armi.) (6. V.) 

8 — (Cal w. Essere: Essere in = Restar d'accordo , Puttuice.} 
Com. Inf 20 S'accomarano a' demonii 3 per la qual cosa erano in 
patto tacito con essi.» (#7 il $ 25) rune. s' nov. 119. È che 
mi ci dareste, se în ce le ritruovo? Forono in-patto di darli sold 
dieci per ciascuno, Dial. S. Greg. 2. 3. Andò Para Giova n 
certo lango in sin quel cavallo, e poi rimamtò a casa, come era stato 
ne' [utti. (C.oé, Com' era stato pattuito.) (V) 

» — * Essere, Torre di patti, vnle 4 medesimo. #. S. 23. (N) 

9— (Cal è. Fare: Far potto 0 il patto =Patteggione, Firmar putto, 
Patuire | Accondare il presso.) Y. Fare patto , $ 1. 

»— * Farei potti chiari = Patteggiare chiaramente. W. Fare 
palto ; $. 8. (A). Ò . 

3—* lare i patti innami—Patteggiare avanti di conchiudere. (A) 
4 — * Fare boaghi patti = Conerd-r buone condizini, Tiattar 

coni lorghezza. #. Fare patto , $. 4. (A) 

5 =" Fare ogni patto= Conceder urto. P. Fare patto, $. 5. (A) 
6 —* Far patto col diavolo. Mado basso , che si dice net siguif 


pestare, calcare; in 














(G. V.) 

patti=Pmportr. #,Muovere, $. 25.(N) 
19 — [Cal è. 1] Rompere il patto= Contwovenire dae 
dizioni pattuite. Nov. ant 3. 3. Qude elli xn' hac rotto il petto, cha 
rifiutato la nobile città di Giadre, 


to=Mantenere la parola, da fede duta Ar.fur. 
28. Jf. Ne fu per ‘arriva, per vente matto, Ne fa per dar del capo 
in tutti i meri, Fu per gridar, fu: per non stare al patto. (M) 6 
* Stare LE razor la 





Moriale 
17 — Proverbi. Putto ’ 
zia lunga 3 e vale Ji rimanere 
mento d'amicizia. |» 4 
18.— Patti vecchi, e modî usatiz e serve a significare, Le cose restar 
_ ne' medesinsi termini. è. te 
19, — Quel ch' è di patto, nom è d' inganno ; e vale, che Non si dee 
rammaricarii del convento. à " ; 
20 — | patti rompon le leggi 3 { e vale che I patti particolari o con- 
vertzioni fatte fra le parti n debbono A ORSETTO 4 non 


lunno"@ patti s è cele che I colpi non si dea 
e RI Lili 
tto 





accordo , Sicuramente. Li bel palo.) Filoc. 1. 99- 
Ma liberamente di piano patto sia tutto donato loro. £ir. Trin, 1. s. 
Di bel patto va', dimandane la Purclla, e vedrai se sarà vero. E Luc. 
5. 6, Di bel patto dimandatene. Tac. Dav. Stor. 4. 349. Meglio a 
esser pai + ammazzando i Leguti soli delle legioni ; 





come 

di patti che ognuno finisca di scrivere quando finisce il compegno.(A) 
, Gr. dare 

Perr. canz. fS. 9. Che mai per alcun patto A lui piacer non 





0 tacita , nella di ottenere colla di lui 
îù pregio ona natura. (Ber) 
Pass. 335. Patto tacito si è adopera quella cotale arte con 
certe osservanzie di y i fig pali o per 

to , 0 per convegna di coloro a' i fo prima fu rivelata eco & 


7. Tengouo addosso cc. hrievi, o altre scritture con certi nomi ec 
sotto i quali sì con! certi patti occulti e taciti co demonii. (V) 
Patto dif, da Condizione, Convenzione, Accordo. Il Patto è ele 
mento o parte integrante della Convenzione , e la Condizione non 
è che una accessoria limitazione del patto. L'Accordo dee riguar: 
darsi come l'effetto della convenzione } giacché l'Accordo , in con- 
seguenza della Convenzione fra le parti prima discordi, produce la 
reciproca salisfazione, e dà fine alle contestazioni, 
Partorior. * {Mit.) Pat td-li-di. Niufe del fiume Pattolo. (Mit) 
Partoto.* (Zool.) Put-tò-lo. Sm. 7°. G. Lal. pactolus. ( Da pecteon verb, 
di pegnymi, che auche dicesi pegnyo, € petto iv ficco, lego 
METTI ld rane clio doti fenta 
a puri, € ù de i, stabilito da 
adotto da Latrei i ver desuni N 


LI 
loro piedi prensili, e iulmente da i della quarta inta 
pig didamli e del con cui stringono forse 


per le iete d'oro che una menava ; oggi Boguly. (0) 
Parrosa , Pat-té-na. [S/) Torta 0 Pane fato di farina , detta altri- 
menti Polenta, Lat. pokuta e castancis. Gr. xarrarsAgirer. ( Dal 
franc. pdte pasta , ond'cssi traggon pure pdton in senso di pasta 
divisa in perzuoli da ingrassar capponi è d sara maniera) alan, 


a — Dicesi in modo antico Pattovire moglie, e vole Tor moglie. Fav. 
Esp. 19. Il Sole paltovi moglie; c i la T non vedea 
Pera Mie a ha id. ha ni gote pate VICI adiztone di 

1811 a pag. 1 È fattori moglie 3 € sappi: 
la contiderà provvedutamente icendo, come lolumente d'un 

Sole non poteva ch' ella non fusse riscaldata ed arsa ; sic- 
ché av il Sole figliueli , non vedeva modo ec.) (B) 

Parronto , Batiovito: sa m. da Pattovire. {Conventuo.] — , Pat 
tuito; sin. Lat. pactos, Gr. buoXsynIuit.Boce. nov, di. 11. Essendo 
delle pattorite nozze d' Ifigenia veruto fi Nerd marito man- 
dato per lei, disse seco Cimone: ec. Ovid. Metam. Aspettano il tempo 
a pattovito mogvasto. Seri Stor. 3. +09. Recusava di pagare il 

ibuto pattori 

a —* £ nel senso antico di Federato, Borgh. Colon. Milit. 366, Parte 
regio a e n importe- 

più cl voce, 
rele propriamente Roltoviti, che par 3 fosser un grado più basso 
»€ 

Parrona.* (Coe) Pat-to-da. Cita della Guinea Superiore. (G) 

ParteoLIA. at Pat-tù-glia. (Sf. Un corpo di Pochi soldlte, comer 
doto per lo più da un i della città , 

de vicinanze dun po, le lificazioni esteriori duna piazsa, per 

mantener il buon ci e dia 7 e prevensr le inuidia.Si fanne in 

guerra pattuglie più masse: pur adpre Colla SINO sggientà, c 

da uffiziali) Lat. colore. r, ewsipa. (Dal franc. patrouitle, che in isp. 

dicesi patrulla, in ingl. perrol. Sembra 

incesso, camnuno, e ruilha girare siasi formato patrovaller per girar 

passo , come fan le pattuglie; ed indi patrosille.) Buon, Fier. 3. 

1.6. ipittrelli erranti Scorren notturni @ fur ttuglia il suolo, E 

% 4. 4. E siati ricordato, Che no' andiam pur talor veli e sbandati , 

Né sempre siam di 

pur spesso La pattuglia ho incontrata ec., Non vo' che domattina messo 

in luta Mi legga? podestà.» Afontecuce. Lo stile del Turco è di tener 


Ninfa piacevole. 
Partune, Puttù me. (Sin) 
[che serve per concio 0 


Pata. 3, Ed il pattume vi 


PA'TTOLIDI PAURA 
-B 31.6. ia, guardia di soldati , i notte ha ci 
Meta pela per lee te fel Di de + E i ila eredi eso 


s) Mi jo di jnfrencidute 
Sprssatci e lescuglio di cose infra 


i Pacciumme # 


tera ; 
Paociame, } Lat. quisquiliae. Gr. suare. ( Dall ebe. LITT0T] 
frantumi i irindelli. de Rigo ptt n giore 
ien rammoricando, Lib. Son. 113, O Mus 


se cî., Proto venite a gittar qua il pattune. Tac. Dav. ann, 13. 106, 


Pei li vasselli che, da Ostia 


portavano il grano a Roma per lo P'evere, 


fece portare in giù i calcinacci e pattume, c gittor nelle paludi d'Ostia, 
2 (Marin) Sesta di sexo , solb , cerussa è biacca, ragia 0 ca- 
mame, oliv di pesce ec., che si distende e si spalnta sulla della 


nave che debbe stare immersa 


de si dà carena. ($) 


Partono ,* Pat-tusmi-jo. N. pr, m. Lat. Pactumeius. { Dal lat. pactum 


patto.) (3) 


Parucoa.* (Geo 
Paruroo. * (Mit 
Giano, 0 pen: 


nata, chi sa, 
fe, pri 


mara, che è il 

2 — Avere le paturnez= 4 
Fier. Lunatici 
ne; e d'un bi 
Parcamia , Pa-tùr-ni-a. SS bassa e 


Sicani, 


iù bello 


io erano rie in tempo eli 
stagioni Cha vialla celate» 


i dalla Luna 3 donde Aver lc luue, cioé le patur: 


usata. P.e di Paturma.(A) 


Pxrorsioso , Pa-tur-ui-dso, Add. m. Li dell'uso. Che ha le paturne. 


Malincowco. (A) {0) 


Patuasa 


- * (Med) Pa 
nero, ( Probabilmente da 


Partavia. * 





«tura, Sf Nome dato da Falloppio al morta ve- 


patiar io soffro.) (A. O.) 
.) Pat-zà-vi-a. Cotta di Boemia, (G) 
Parznarici. * (Geog.) Pat-zi-na-ti-ci. Antichi 


li abutatori della Sci 


sia, e propriamente il paese che oggi forma la Valacchia e la Muol- 


davia. (Mit) 


Parzizia. * (Geog) Patizi-zia, Città della Rep. di Guntemala. (G) 


Patrquaso, * (Geug.) Pai 
Parzon. * (Geog.) Città 
Pav.* (Geog.) Cita di 

isola maggiore 


puro. Lo stesso che Pascuaro. #. (G) © 
Guatemala. (G) 
Francia, 


dell Arcip, Pai, nel Grande Oceano equinoziale.(G) 


de Bassi Pirenei.—La 


Pavavei. * (Mit. Amer.) Pau-d-u-ci. Sw. pi. Ancantesimi 0 Scongiuri 
Firginia pretendono di far apparire le nubi 


con cui è naturali 
e cadere la pi 


Pavcancorra. 


Pavcweso, 


Pivcinaniato. * (Bot. Pracice dito dei. pi4, 
ins raggio. poci gi, epiteto a 
ed a qualche hidliato. (A 

PLAEA.P. 


errori di Paole 


intorno 
Dio, ma 
municata e che 
quasi 


. 
non 


ia. (Mit) 


‘ «) Pau-carcòb-la, Sf. Provincia del Perù. (G) 
Pavcantanzo. * (Geog.) Paru-car-tàm-bo. 
» Add. m, P. L. (Da paucus puco, e plero io 


iù di un parto, e non 


amosaienò , 
della SS. 


. Fiume è città del Perù. (63) 


ò molte. FP arch, Lez.(A) 


"Lr pos 


di Eretici i degli 
africa 


Trinità , € sostenne che G. C. non era 
sun uomo , a cui la Sapienza si era Ù 
Favea mai 


abbandonata. 
al secofo quinto. Detti anche Paolianisti e 


struordinariamente co- 
Questa dottrina durò 
Samosateni. 


#. (G. F. 
Pavuma, * Partirà. N. pr. f. Lo stesso che Paolina.P. Pulvin. Disc. - 


1. 195. (N) 





Sechi fune Pal re "i atei di paure e doglie Par 


T i me deli Te Dans 
— * Terme, cia RA. la 
* cir ucie di vu it. Afepl © hei Mo 0909) Qu or 
fto Tumco emi he. pe or God additivo pavroso è 
preso 4 Inf. a. 88, non son pamrose , cinè che non danno 
egra ama non é tanto singolare quanto il sostantivo paura 
| significato di terrore , e facilmente se ne troveranno si- 
see ano ) se 
timore. Ribreszo, Mo Mint, BY 
{ — Fatto panroso. Mit. S. Gir. 38. AI cèrto iò racconto a tatto il 
5 — * Col v. Andare: Andare i 
A, Li a vi tte cn 


la 
ne ce, : paura era che si spegneste. 
x» — * Aver paura de' bruscoli = x agiregat +4 I 


amore , e inverso i signori in 

10 Cet e. tare ‘ar Put Canto pesca = dari 
+ Pare paura , 6. 1.» Dep. . Bastandogli fatto 

at don, Ù LATE Ml RE Aire. in mo'aitro 
her Cl Prender timore. V. Fare panra , $. 3. (A) 


senza cagione. 







assassino , E abbaja si 
. Anche gli mettea paura 


, diverse e 
] ivi Person. 144. Sento di 


= Discavciarla , 
che net 
armi, l'amore cc. 
ponra 








. Pavnante.* 


i, Patnosrssm 


: Pavnoso, Pau-téso. 4. 


U 
v SL a de ee 


ni = Ripigliar animo dopo al- 
1 Porte parira — Impaurite. Fortig. Rico. 33. 

ti \pall di Mesia: Cis a VA nal'G'noa porria 
di Li 
pin TU 
FP. Ban 
ra Te 
tornarmi dov'io solla, e 


sicurtà, ché mangiare molte cose, 
» Cir. lett. v. 95. Sto con paura 


Tabbutto. (A) 
“1 Paura $ e vale! Sommamente travagliato dalla 
paura. PL aid. , $. 8° 

18 — * (Mit. Agg AA DOpara rinite) Tipprosonaate con 


PAUSA 111 
viso stupefutto , bocca spalancata e sguardo sbigot- 


da Spavento, Terrore, Tilmore, Orrore. Timore è per- 
ne d' animo cagionata da immaginazione di futuro male: Patora 
è ppnno d'animo per immaginazione di male ‘astante.Sic- 
ché il: Fimore suol procedere dal ragionamento , e la Paura dall'i- 
stinto della propria comservazione.$) è tarbamento più grande, 
più commovente, più p rosgpicatiorsaiti Pegi! Terrore è spa- 
vento grande. Orrore è coccmiro spavento iù a ato 
da tenso di avversione cd abbominazione. 0-6. fomono stabilire i 
ire crescente perturbazione d'animo con la scala seguente : 
1 Paura , Spavento , Terrore , Orrore. 
Pavusaznnastiti.* (Min.) Pa-ti-ra-c-dra-sti-li. Sor. pi P. G. Lot. pan- 


velli 


ral li. pauros hedra base , c strlos colonna.) Cri. 
Gallie deli fase, veetponi di deo ù dat pare all 
rispettive basî | sensa veruna colonna di mezzo. (Aq) 


s Che 


Pavnevota, paura 
mette Lat. terrificus. Gr, irAnrrisi.Quist. fitos. C.S, Puote 
avventre grande sforamento angoscioso e paurevole, sicché l'uo- 
mo di accatarra. 


Pavunzza , * Pa-n-réz-sa. Sf W. A, PV. è dî Paura. Bur. 201. Voi 
sapete Peri , signori Toca come nenr Antonio di Cicilia e 1 

i mo baliti paurezza © loro per- 

seguitamenti e dimoranze. (G. V dal i E 


è Pavnicera , Paarrie-cia. $/ /. bas. Capriccio di paura. Baldov. Dr. 


Comincia a entrarmi wu po' di pavriccia. (A) 

Paurossmesta , Pa-u-ro-sa-mén-te. Avv. Con panna , [ Timidamente , 
Paveniosamente, Sbigottitamente,] Lat. pavide, timide. Gr. oobpus. 
Bocce. nov. 86, 7. Dalla quale , ancorachè paurosamente il facesse, 
fu lictamente raccolto. 

Pavnoserto, Pa-terosdt-to. Add. e sm. dim. di Pauroso. Pavidetto.Li- 
tun. Selvett. 7. Berg. (Min) 

Pavrosisimamenti, Pa-u-ro-sis-si-ma-ménete.[Auw.] superi, di Panrosa» 
mente. Lat. pavidissime. Gr. gobiperara. Lib, cur. malatt. Prendono 
paurosissimamente le medicine , e ne sono panrosissimi. 

Pasu-ro-sis<i-mo. [Add. m.] supert di Pauroso. La? pa» 

vidissima, Gr. gobeperarot. Lib. cur malatt. Prendono paurosissi- 

mamente le medicine , e ne sono panrosissimi, 
dd. Le am. parlando di Persona. )Che ha paura, Che 





di leggieri teme.—, Paguroso, sin. Lat. timidus, meticulosis , pavidus. 
Gr. ripideîe, Gofnrindi, derompiror. occ. now. 78. 8. Il quale come la 
donna senti, mostratasi panrosa molto , lui fece ricoverare in quella 
cassa chel marito detto le avea. E nov, #9, 9. La natura assti ta» 
monte cel mostra, la quale ci ha fatte ne' corpi dilicate e morbide, ne- 
gli animi timide e paurose. Albert. cap. 51. Non perciò dèi esser 
pauroso di soverchio; chè disse Seneca : lo pauroso vede i pericoli che 
non sono.» Mor. S.Gmg. 2. 1. La mente tanto meno sia paurosa a 
queste lattaglie, dinanzi da sè vede posti tanti trionfi di uo- 
mini sì virtuosi. (V) Aver. 1. 269, Spavento misero negli animi 
panrosi, E 30. Gli vomini per naturale inclinazione timidi e pau- 
rosi ec, hanno in ogni tempo creduto avvicinarsi il giorno estremo del 
mondo, (G. V.) Lib. Cat. 3. 4. 43. A° paurosi e sospetti una morte 
continua è acconcia. (Br) c A 
,— (Da' poeti fu usato come trisillubo,) Petr. son, 11. El viso 
scolorir, che ne' mici danni A lamentar mi fa pauroso e lento.n Ar, 
Fur. st. 87. Quando si cerca la paurosa lepre, (N) 
2- , Dubbioso. Broc, nov. 1$. 6. E pauroso della merca» 
tanzia , non s' i iò d'investire altrumenti i suoi denari, 

è di cui si ba paura, Lat. horri- 
borribilis. Gr. inmayos, «arasinerinde. Dant.Inf. 2, 90. Temer 
si dee di sole quelle cose C' hanno potenza di fare altrui male, Del- 
l'altre no, chè non son paurose. Pass. 9. Cosa paurosa e orribile è 
cader nelle mani di gio siste È Ex Puote adunque il diavolo 
trasmotar la imaginaz ec. i in parere e immaginar figure , 
impressioni simslitudini di cose paurose , dilettevoli , tt eno 
jose. MP. 11. 30, N è quelli d'entro invilità, intorno di scs- 
santa di loro di notte si gittarono per uno dirupato d'altezza paurosa 

Questo cammino , onde debbiamo gire , E 








dus, 


tanto grave 
Co Calo. s. 66, E porta iu campo giatlo un drago nero Nello 


il deto cor el essendo nero pauroso con l' ossa scoperte, (V) 
Rai sia nel favellare o 


5 si LEI tr S 
, 37. Poi vi dirò , 

tar dpi 150. Mal, 
Per ditfiuîr di Piaccianteo la cava. 


3- urna che serve 
10’ iure 


indicare il tempo d'aspetto nella 
esecuzione di parte in cui 
la sua paro pro- 
indeterminate che 


® quella dilla biscroma; e quella detta semibiscro- 

ma. generale chiamasi anche la Fermata, net sign. del $.3.(AY(L) 
f — * (Marin) Pause, Buttell? iolto larghe e lunghissimi, di cus ser- 
vonsi È forestieri ad Arcugelo nella Buisia, per port ire a borsto le 
mercante =Sae. (0) 
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Pausa. * (Geog.) Ci Regno di Sassonia. (G 

Porro i ite sta Api, age: 
Omm i , tro Ù 
Firemegtime rara rit. re n Praia 


pa, 0 contetulitrive. $ 
Pacsaneao»* (Arche.) Pasosà nemo. Sn. 76. Let 
persi 


forni s Fermarsi. Lar, quicscere , pausam facere. Gr, rasurdas. 
ant. Par: 32.61. Lo Rege, per cui 


Puusa , cioè per lo quale questo Pargdiso si riposa. | © 
Pavsauto. * (Arche.) Pa-u-sàri-o. Add. e sm. Uffiziale presso i Roniani, 
il quale regoluva o cessioni solewsi. (Mit) 


n " 
Luro nel quale introducevasi la testa del 
le marti non a più wecursi il 


potevi Soleva ancora int odw visi 
il capo de piumenti , cui voleva i 


ivsî di prerutere il cito. (Da 


1 cosatione , € © ao.) (Mit, 
Palcatene* {Go Basti. Mine. popoli ell dui nella Persie: (Mi) 
Paunon,* i-si=de. N. pra. Lat. Pausides. (N. di Peusia.)(B) 
Pausisro, * Pau-si-lip-po. N. pr. m. Lat, Pi 13, (Lal gr. pussis 
cessazione, quiete , e fype dolore: Sedaxdolore.) (8) . 
a—*(Gag.) Lo steso ipo. #.(G) i 
'avsiiaro, * (Geog.) Parù Lo stesso che Posilipo. #. Bem. 
rim bud, ‘ 


A Lot; pausimonia, (Da 
) Cessazione regole, l'epoca 


nad 4 veglie Marte ed a 
Pugni past. prot; Lo stesso che Pamia, A Lat. fre 
—l'ittore greco, del tewpo di ignoto, ma a lni wsferiore. 
Paure, * oe; Pàscte, Miunse fra Columbia. (6) nil 
Pavane. (Bot.). Pu-và-ne, Sun, (Vome che gl Indiani danno al sasso- 
Sfiasso , che è un legno odorifero , di colore gialliceto , di sapore 
no are e artico , tendente a quello del finocchio, Cr. alla 


IA Seat (A) 
) Dio del vento, padre di Amura, ed uno degli otto 


Pavan,* (Mit. 
Geri: (Ki 
Pavana. Cee) Pa-và-na. Sf Ballo di pacsani del distretto di Pa- 
dova. Secondo altri, è così detta dal franc. pavane, perché i dano 
somiglia al pavone quo 


sima 
«ballo di di Paduva, (A) (L). (N) ? 
Pava.F.L. [terza persona sù del pres. indic.) del verbo latino Pa- 
veo } né di questo verto abbiumo altro che questa voce, e val Teme, 
punt, Lat. paveti Gr, mpopuras. Petr, cons. 6, Tae 
in o. Ll'etade Nostia si mira, da.qual piombo 0 ko, Vedendo, è 
chi non parve. Shun. dvarch, 2. 26. ala per questo so ben, ch'alcan 
non pave. /arch, lez. 473. Pavenla , pare è tue. 
Pavegatio , Pa-ve-fàtto, Add. m. W. L Speventato, Lat. pavefactur. 
Gr, Arzonpizoe. Au. 50, Così pavefatta supra le zolle del saluto 


orto bassai di #0 0 
Pavantamaszo , l'a-venta-uninto. Sm, P. d. Lo stesso che Pavento. 
# Lim. unt. B.M.Bonag. +74. Lo dolee sembrino Gil al 
cor ni viene,Talor di je mi spero alleggiare; Ma iu tal Para eda 
In queb lo tene, Che ata in mene, e non sa che lasci S.) 
gi Padiurilaio. Puri. di Peventant: Che 
inOpp.Cuce, Amor, quanto sce' ec al uo fuoco il lame 
(del sole vole pasubtante, e da Giove le sati erdino bbc (3) 


PAVESE 


Paveprane ; Pa-ven-tàre. (N. ass.) Temere, Aver paum. Lat. pare. 
re, timére , pavitarè. Gr. darasrrerdas, "Coe lat. pavers , pavene 
tis temente.) Dant. Inf. f. 17. Ed io, del color mi fui accor- 
to, Dissi : come verrò, li parenti Petr. cans. 18. 1. E lo’ngegm 
paventa all'alta impresa. » Salvin. Annot. F. B. 2. 5. 6. Lacrezio 
inò il pavitare drepuiatliro di pavere: di qui il nostro 


2 — [Fd usato ciso.] Petr. son. 90. Qui sot 
mento, 


ti die peretio Non come soglio, il fol, 

BOcuro , € Vowwi dir DI gorar 

None One terr: Bel debbo die mille 
volte il cor m' 


ventar 


crude armi, 
reciso, (G. V.) 


fiate non moe- 


+7. Dionisio ti- 
assimigliò le paure 

sopra 1 capo ad 
macstro, se non celi Te e 
Malebranche, Jim, ant. Guit.9r. 
sto in prato; FrancSacch.nim. 17. Ab 





vento, A saggio e Pier da Farnese. 
Beal. gole ta 5 Atessa tema € pa sono di multi eaitrì 
muli some e radice, 


Paventosanente , Pa-ven-to-sa-miu-le, Avv, Con. pavento, Con poi 
Timulamente: Lat. pavide , timide. Gr. pofwpss. Petr. son, 52, Che 
ventosamente a diflo ardisco , Infivo a Roma n° udirai lo Moe 
Ris. ant. M. Cin. dg. E quei si strigne paventosamente , 


nà 
conosre è "l suo valore, Bern, Ord. 1. 1f. 6, Che pavculosa 
mcute “i Hirlo ardisco. - 

Paventosissivo , Paven-to-sissi-mo. Add m. supert. di Pavcutuso. Li- 
burn. Selvett. 6, Berg, (Min) fi 5 

Pavuntoso x Pa-vendoo. Add, ir Pieno dî . Farsi; (77 
murso, Pavido , Ybigotito , Smrrito , diternto ec.) Lat, paviduo, 
tiwidus. Gr. midi, Gogariàde, Petr. cons. 3. gf opel )Stbariza 
pareutuso e lento , Che ferro mai non strigne, E sun. 109, Que A- 
mor paventoso fugge al cuore, Lassanlo coni ana ‘impresa £ son, 
115. Ria freddo foco e paventisa speme Dell'alma, che baloce cme 
un vetro. Polis, st. 1,103, È lei volgere il viso al lito Perso In atto 
PelChe tette pavento ; Che melte paura , Che inpaerisce } {Pa 

2 — Che n ‘ento , in sce j (Pavew 
tevole , S, ieolevola i Lut, terrena. Gr. è rates A Fw, 9. 
73. Il ciel rimbomba al paventoso suono, 

3 —* Dicesi anche di Luogo. Benv. Cell Vit, (A) 

Pavenza. * (Mit.) Pa-vinzia. Diviutà romana alla le madri e 
le nutrici ruccommundmmno i ini perche Li preservasse o dulla pa- 
ura, Lat, Pavevtia. (Dal lt. pavens past, «li io tem».) (Alt) 

Pavesaro, (Milit.) Pa-ve-sàjo. ( Add. e sm. Soklaso di fanteria ) ar- 
mato di , (Collocuvansi talvolta i Pavesai innarizi ssi lutlestrie- 
ri, perché assicunui ila' pavesi, come da un Ito, scagliassero 
a man salva le frecce e le e delle Luro balestre per al tntersuizii 
che si aprivano sulla sommità fru un pavese e l'alto, Mu alle 
piodtaciioge Palvesato, Palvesaro, e ] Pavesaro. Lul scutatus, Gr 
20 la 

Pavisano.* (Goog.) Pa-ve-ss-no. Sor 4 territorio 0 Contado di Puviz 
altrimenti Pavese. (G) 

Pavesane.* (Marin.) Pu-ve-sà-re.Att,Cuarnire un wuscello di pavesata. (A) 

Pavusano, (Milit.) Pa-ve-sà ro. (Add. e am. Lo stesso che ] Pavesajo. 
. Vegez. O sia cavaliere, 0 pedone, e balustriere, 0 pavesaro. (M 

È.8. 21, 3. Il Comune di Firenze 


lat. ha : scutatum armaturae,) 
vi mandò in servigio il Papa Gov tra lalestricri e pavesari crociati, 
colle sopraneegue cel Comune di Firenze. 

Pavusata.* (Milit.) Pa-vo-sì-ta, Sf Propriamente lo stesso che Palve= 
sata; ma viene wsuputa da alcivi scrittori wilitari per indicare un'O- 
pera di difesa del peo del sollato, (V. palvesata.) Segner, Vi «i 
aggiunsero i difensori che in ciascun vascello treuta soldati, 
coperti da graticci , e da pavesate. or) n 

2 — (Marin.) ele dipinte, che si sten avanti alle reti delle cojfa 
per ornamento, Alcuni dicono Pulesate. (A) 

a — Specie di ripari. Y. Pavese, $. 2. (5) 

Pavesaro.* (Mili) Pa-ve-sà-to, Add. e ‘sm. Lo stesso che Pavesajo.}". 
—, Palvesto, sin. Ms, {40 Caciotti. (Gr) 

Pavese. (Milit.) Parvé-se, (d91.] Arme difensiva (di legno leggicro,o di 
vinchi ricopesti di pel'e dipinta, che £'imbrecciava dulla sinistra co- 
me lo scudo è di firma quadra e alquanto anuussata in cima , na 

eu alta in modo da ricoprire quasi” inticrumente il sollato a piedi 

che lo portava, Questa specie di scudo ebbe il suo nome, secondo 
alcuni etimologisti , dalla città di Pavia, ove si adiperò per la pri 
ma volta dupo le invasioni de Barbari, ma l'uso n'è più a.tico assai, 
duc hè i l'ersiani, i Germani, i Galli , i Siculi , e talvolta la ca- 
vulleria stessa de' Romani uduperarono scwli di na a) leggiero, 0 fatti 
ali vinchi, e ricoperti di pelle. —, Palvese , sia.) Lat. parma, scutun, 

Gr. siyr, crei. ( Il Built fa venire questa voce dal cult, brett, 

paver, i gall. pass, che vale il inalesimo. In lit barb. fu detto pu» 

veium e pavestum,) GH.12, 20, 6, Lasciando ogni fortezza e guerre 
migione , balestra , pavesi, sacttamento , cc. Sto Pist 7. Lo fece 
mettere in su umo pavese larnelo a casa. 

» — Ld in gewrule mi sosta «li scudo. Car. En. Lib. 8 
wu 1030» Di fo li alpini arca casuno Dalla duetca ana coppis, 





liti î Col. Rienz, lib, 
1. Questo considerato , Gianni Colonna subito s° imbraccia di ‘pive: 


Pupi E i in. Cia de gno Zam 

RR RR TRI RIEDA e + ceri. (0). 
AVA. Ra) 10 che d ne giardini 
pe' suoi racemi. di fiori troni Lo "el "para al genere del 





I SON i oto all 2307. 
" L 3.327. 
perito. dirsi 
n € dislama , Che di inio sangue 
#oes Dis. Pavimento è una cv 
" ri vd 0 sopra i palchi 0 
d' di 

ra Pri) sangue, d'arme, di membra 
: ‘pavimento Essere ucciso e strumaszato 

sul ove si combatte, Salvin.Odiss.g65. Questi poi tutti 
sero co n von) paviminlo ato; © dira Di preti in fonda dal 
n= ) Dicesi Pavi di commesso 0 Lavoro di musaico, 





"iS 
Rice. 3o. $8, Un prete da e line F curalo. (G 
Pavogt:* (Rodi) Baton 9 Pd e er (6 1) 
Peri gote pun di cod elagin di garone, e quattro di gallite. Pe) 
Pa-vo-nse-cio. Add. e sm. V, e di Pavonazzo. Ner. art. 
lo, © ammassato in mai 


, pi i ne ipa sine Lat, 
20 pri gu Fissi n dior wa Trpvasi ancora 
ba — > Fr. tdi d 


maggiore «e. , 
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n sonro, A 


periarmente è Pi ventre bianco. Si 
a e di piccoli pesci. Chiamasi anche Fifa. 


ce la carne di pollastro di pavoncello, 

3 — Chiamasi Pavoncello 0 Colombo tremante di coda larga, Una 
specie di piccione, così detto per le molte perinè che formano la wa 
coda, la quale ei, passeggiando, porta alzata a rosta, come il Pollo 
d'India, o il Pavone. (A) 

Pavoxcnso. |.) Pa-von-ci-no. [Sw] dim. di Pavone. (Lo stesso che 


Pavoneello. VA Lat. poll 
Pavome, (Zool.) Pa-vd-ne. [Sm. Genere di uccelli dell'ordine de' galli» 


nacei , i 





corchè abbia i piedi schifi e brutti, nondimeno, perchè | gherza 
ne: il più 







one. 

‘Chllo pavone il Gallo d' Iulia. P. Gallo , $. 2. (A) 
3 —*#ig. Far del pavone =Pavoneggiarsi, Buon. Fier.3.2.18, Non come 
parisce a far fuor del pavone, Gontfto fra i pistsgaon della giornza«CN) 
tarsi, Pa 


ù Pavoseccramesto , Pa-voneg-gia-méo-to. Sat, 7! pavoneggi 


voneggiata, sin. Silos, Serm, Berg. (Min) 

Pavoxecciane , Pa-vo-neg-giàre. N. pass. 4 mostrarsi con compiacenza 
che fa il pavone, — Pagoueggiare , Paoneggiare, sin. Lar sese cir= 
cunsipicere , circumspectare. Gr. iavriv mpiprirur, Segr. Fior. dr. 
7. Vidi un pavon col suo leggiadro ammanto Gitài pavoneggiand», e 
non temeva da mondo andasse in volta tutto quanto.» Salvi. davtot, 
F.B. 1.1. £. Dispiega agli occhi altrui l'occhiuta ruota Delle Fulgide 
piume, + + + + + + si pavoneggia. (N) z ; a 

pp ditte Nerd sro Lac» af Contileranito e 

eggiarsi lo 3 detto cos opauione de’ sem) i quali 
ndr che Wp è alliero rile pigri mg bla 
lorchè spiega la coda.) (In frane. puvanerz iu ant. brett. pawni.) 
Sazg. nat. esp. 217. Non creda però alcuno, che con queste due o 
tre osservazioni sopra tal materia noi ci pavoneggiamo d' aver arre» 
cato qualche gran nella filosofia Gg: S'alv. Granch, prof, 
donn. E sì sì pavoneggia, e pensa th'egli Vi paja pure una bella cosa 
Vedere un granchiafiton la coda. 

3— N. ass. Rim, ant. Inc, 116.-ln stante, a guisa d'una spera, 
Dinanzi all'altre Ici vid' io venire Pavoneggiando per le verdi piaggie. 

4 — Att. Per sinul. Far lo. Pecur. g.10.ball, Fortuna cc., Te 
omai i tuoi venti crudeli, E non isconquassar più fa mia barca, Poi- 
chè colei che pavoneggia i cieli, L'ha di sospiri e di i 

Pavosecorata 4, Borcnrigiàta: Sf Lo stesso che Pavoneggiameuto, 

W. Lalli. En. Trav. 9. 13. , timer 





Pavortssa. (Zool.) Pa [Sf i ra 

P. 3 Pelose Pipa CERRO. pena di peli poli 
AVONTA. le, , AYone ULI a 
pajo. " meandrine colline rialzate a gui- 
sa di o croste a due lati. 4 all'ordine degli atti. 
nic, nidulati. jo pietroso, Gtaccato , 
scemei lobi piamati, liacei, elevati od eretti , con solyhi o ru- 
ghe siellifere in ambe 5 stelle lamellose , disposte in serie 


P. ORICCIO , * nie-cio: Add. e sm. Lo stesso che Paronazio, #. 
"D H afopr anese gli toglie il verdiccio at 


8 
è 
î 
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i 


(GO 


114 PAVORANCI i PAZZERELLO 


8 — (Ecel.) Pazienza si dice a un certo Abito di religiosi, che pende 
Frginia danno ai loro altari , che innalzano dovunque accade loro —ngualmente davanti e di dietro, senza maniche, e aperto lateralmen- 
qualche fatto notevole, (Mit) È te.» Fortig. Ricc. 7. 541, Onde il cappuccio e la pazienza , 
Pavone, * in) Pavé.re. Divinità che i Romani avean fatta compagna —Nè vuol celle, nè più peni » Ri 
> di Marte, i Paura, (V. Paura.) (Mit) esse si mise La pazienza e il cappuccio. (6. V.) 
Pavonu. * (Arche.) Pa-vò-ri-i. Add. e sam. Nome dato da una parte 9 — * {Teol.) Nella Santa Scritta questo termine significa talvolta 
de Sialii 0 sacerdoti di Marte, destinati al culto del dio Pavore. (Mit) © La ia persever î ini 
Pasò. * (Geog.) Una delle sette principali isole porie (0) cato , senza punirli , a fine dî lasciar loro tempo di far penitenza. 
Paz.* (Gevg.) (La Paz.) Città e diparte dell'Alto Peri. (G) Kispetto all'uomo esso prendesi per la costanza ne tuvagli e neile 
Pazeovi, * (Geog.) Pa-zi-qui. Tribu di Aurdi, nella Persia settentr.(G) perever a buone; per una condotta rego» 
Parume, Pazixin-te. [Add e s0st. com. partindo di persona.) Che ha tare che non si smentisce , #6, (he) 
ienza , Sofferente , Tollerante. — , Puciente, sin. Lat. paticas. 10 — (Bot.) Sorta d'artore, detto altrimenti Sicomoro. Lat. sycnmorns. 


Gr. eoriràas. Bocce, now. Fg. 2. Dee essere umile, paziente e ubbi» — Gr. evzcuopos. Cr. alla v. Sicomoro. » ( Ma secondo il Targioni 
dente , oltre all'essere onesta. î 


tal nome va riferito alla Melia axederach , albero assai diverso dul 
» — Onde Esser paziente di alcuno Zollerario con pazienta. Vit. Siccimoro. #.) (N) Ò La 
45. Pad. 2. 349. , nel titolo del cap. So. Come fu paziente d'uno * —* Nome dato al una specie di romice che nasce ne' fissi, di 
[gie quello che gli aveva a dare. (V) cui gli antichi si servivano per diversi uvi medicinali. #, Romice, 
n variamente, Segr. Fior. Stor. 5. 120. Non furono pa- Lat. rumex patientia Lin. (N) F | 

gicnti che il privcipe secondo la consuetudine rispondesse. (Cioé,uon 11 — * (lcon) Domu di matum età assisa sopra di un sasso, ovwera 
permisero , non tollerarono.) (G, V.) a piè d'uno scoglio, d'onde acqua distilla a goccia a goccia s0- 
— Che patisce ; [e dicesi più comune. di malato, purche patisca —pra forti catene con cui ella ha le mani awinte dietro il corpo; tie- 
detori.}» Salvin. Nic.Al. U fresco pecorin latte bevuto Farà talora — ne è piedi ismuli sopra un fasciv di spine, (Mit) 

al paziente aita. Bell. Buech, 208, Onde alfin ritornata la pazieute, Par! + *.N. pr. f. Lat Patientia. (B) . 

È hene intesa la lor cortesia , oc. Red. Sc il paziente non sarà os P. Pasini. [Sf #.A.P. e di) Pazienza, Muestruz. 2, 
scrvante nella ragione del vitto, cioè delle cose che da'imedici si di- | 9. 2. Parienzia, secondo che dice santo Agostino, è quella per 
cono mu tenere alla convenevole dieta, cc. (A) (0) Med. Cons. prg. nale sostegnamo i mali con quieta mente cc.: della quale puzienzi 















219. . de Class.) Questo è ciò che ho scritto per la notizia ice sabto Jacopo : la pazienza ha perfetta; e sunto Gregorio 
piuttosto istorica che patologica degl incomodi del Signor paziente, = nell'Omelia dice : la pazienzia è radice e guardiana di tutte le vir. 
stendendo ec. (N) tidi. Hoc. nov. 100, 14. Entratogli un nuovo pensier nell'animo , 
; — *_ Condannato all'ultimo izio. #°. dell'uso. (0) cioé di volere con lunga esperienzia e con cose intollerabili provare 






«= Èanche termine delle scuole; opposto ad Agente, e vale Quello la pazienzia di kei , primieramente la punse con parole. Dare, 1 
soprat che si posa l'azione. Dont, Como. 92. L'atto degli agenti si #0. Piso È qual pai iucnzia avca negli atti , Piangendo | a 
prende nel disposto paziente , sierome dice il filosofo nel secondo © non posso, hem. Orl. 2. 9. 9. Né ardir i varrà, né 
dell'anima. Capri Bott. a. 179. Non ci sono ancora appartenente io s rdia, Se nom sarai di pazienzia armato. Rispose tosto il figliol 
2 fare questa operazione ? A. Si, come cagione, settza la quale nou i Milone: La pazienzia è pasto da poltrone. , l 
sì fine, € come poziente , ma non come agente e principale. 2 — (Dicesi Che alcuno vince la pazienzia, riesce a farci im- 
5 — [Add. com. detto fig. di cosa , nel primo signif.) Fir. ds. 63. pazientare.) Petr. cant, Y. 1. Ch'al fine viuta fu quella infinita Mia 
Ma sc per vostra umanità voi ne porgerete pubblicamente le pazienti —_ pai 
patio ed non dubito di farvi toccar con mano ch'io sono iu peri Parziccmosa , Pas-sac-chié-ne. Add. e sot. P. bas. Grun pazzo , Pas 
ella vito. 


6 — In forza di ave, Pazientemente, Fit. S, Franc. 214. Egli 
liberrebbe di quella otazione sovrero lo farebbe forte a fiala 












Vasentamknte, Pa-ziente-mén-te. Av Con prima, [Can animo forte, —Aret. Rag. 


Senza Lamento, Fortemente, Ampertyriabii ec, Pacivntemente, Pazzamenta, Parcta-metito. Av, Con passia, (Da pazzo, Mattamente, 
sn.) Lat-patieuter, aequo animo. Gr. aride ima xiv. Hocc.nov. Sto: î devia 


+ Ansanamente , L'orsensatamente , Inzcons senile + 
2,2. Sostenendo pazientemente i difetti di coloro, li quali d'essa ne de —AÙl impazzata. — , Pazzoscamente , sin.) Lat. insane, Gr. panasi. 
cno dare e coll'opere e colle parole vera testimomanz, £ now.77. Cas Uf Com. 95. Egli fa mesticri a distinguere lana ragione d' 
so.Ma lardo di ristorarsi, pur pazientemente il sosteneva. Franc. —amicizia dall' altra , acciocchè in una sola il tutto da ciuscuno par- 
Sacch. Op, div. gg. Colui che è più percosso, è più pazientemente . zamente non si ricerchi. Bemb. Asol. +. PP. Mentre del 
e "n forte animo vince Ja sua pena, e più caro e più accetto a lui. —contende, in quistione la sua vita. Cirif? Cale. 1. 
2 — (Portare ; 


53. de’ gigauti assai temca, Chè su com' e' comballun par 
tare.] S. Gio. Grisost. (Lo Vaogelo non loda tanto colui lo quele | namente. x 
dà volontariamente, quanto fa i ] lo quale, essendo rubato e iv a — { Eccessivamente, , Fortissimamente. ] Mit Plut. 
giuriato , porta pazientemente. Cominciarono ad avere iuvidia della potenza di Sertorio pazzamente. 
Pazientissimamante , Paszien-tisssi.ma-mén-te. [Aw.] superi. di Parione» Fortis. Rice. 1. 67. Per sua disgrazia pazzammento amato Fu dalla 
temente. Lat, patientissime, Gr. xagripenvrara, Pit. Crist. D. Egli Fata Nera, ec. (N) >; 
ogni cosa sosteneva pazientisaimamente. S. dgost, C. D. Tutti li Passanetto , Pas-zazcldo. [Add e sm. dim, di Parto. Y. e dî) Paz= 
suoì impeti ec. sosterrchbono pazientissimamente. zerello. Ambr. Furt. 5. 5. Come si rabbuja , Li vuol menar via ad 
Panzirissimo , Pa-sien-lis-si.mo. [Add, m.} superi. di Paziente.Lat. pa ogni modo, ed ella pazzarella vuole andar seco a t tte le vie del mondo, 
Lintissimus. Gr. weArràngoneraros. Petr. Lom, ill. Egli con pazien» Pazzamso , Par-sa-rino. Add. « sm. dim. di Passo. M. e di Paesc- 


te== Non si alterare , Comportare. Y. Por- 
{ 


tissimo animo starà iu » Serd. Star, 3. 64. Sono anche pazicu- relto.Pule, nov. pag 66. in Nu. dutor. Fiorent (Losidra 1395.) Il 
cor x diro ta one. nostro pazzarino se n' andò in Siena con questo uccello Lutto lieto. 

Paniunza) [If Firtà che fu all'uomo sostenere le cose av. — è fece ordinare la gabbia ec. Anti. {B) : 
sione d'animo 3 altrimenti è Sofferenza , Tolle Paziecaraae, Pascepgià.re. (N. ass. Agire 0 Comportarsi da prev» > 


- ranza, (La za è invifta , costante, forte, maravigliosa, lunga, -—£olleggiare ; ma previdesi anch ” 
tranquilla, ec. -—, Pazienzia , Pasieuza , Pagienzi , Pacienzia, 54. poszio. Lat imsanire, desipere. Gr, painrda , sapagponiio. Hunh. 
Lat. patientia.Gr. io, ( Dal lat. patior i0 soffio. ) Yes br. 7. 1.81 lo manderei per te, ma tu pazzeggi. Buon, Pier. 1,3, 3, Eà 
ir. Patienta è una 1 per cui nostro cuore sollera gli assalti. — se gli goda, e trastulli , c minchioni , È parzeggi con essi. _ 
della avversità © li torti falti; Cavale. Med. cuor. La pazienza è Parzzazitiso , Paz-ze-rel-li-no. (Add, e sm.) dim. di Pazzerello. Vie, 
Uuiva sì gran reina, che ogni cosa le serve , € ogui cosa reca sotto —Zenw. Cell 2. 58, lo non avesa parlato due volte a' mici di a que- 
sua signoria. Mes pa . sto pazzerellino. a ” i 

9 — E opposto di Atione, in significato turpe. Stàto di chi soggiace Parzenerto, Par-se-ftl-lo, (Add e sm.) dim. di Pazzo. (Pl Patzevelli 
ad atto carnale contro natura. . pathici status, patieutia, senso. e Pazzoregli.] —, Pazzarello, Pazzarino , ac, Lat. ineptulus. Altez. 
Controv. 10, 14. Sold, Sat, 1. ]l giuntato gurton bocia © divolga 166, Il continuo pianto di *miiseri pazzerelli ec, mi sprona al aver 
Tua infame perio + e la sgualdrina Qualunque parte ove sua liu. de’ fatti loro una sbracatissima compassione. » Lase, rim. 1. sii. Or 
qua uolp. . 8.) dunque vi prego che questa mia cauzone, non vi curiste tri la 

3_- , Avere: Aver pazienza= Sopportare, P, Avere pazienza, sciarla vedere a certi pazzucci e proci gretti cc. E a. 24. lo la. 

e. 6. 6. (A) . scio andare i pazzi alla sanese , Pazzueci e pazzeregli. (N) 

4 — (Col è, Passare: Passar con pazienzà alcuna cosa = Tollerarla, 2 — {Nel num. del più mascolino vale] anche Il luogo dove s custa. 
Sofferiria) W. Passare, $. as. discono i pazzi. Sl. 7° gi. In suanto a lui, piper ch'e la sue» 

5 — Col v. Recare : Recare ini pazienza = Portare con pazienza al- —chiclii, Per terminare il giuoco a' pazzerelli. (Cioe, Che vada un pezzo 
cun che, Car, test. ined. 3. 6g. È conosco tolto ben quel che voi in là a divenir pazzo.) si 

+ dite, che avendomi asdoserto il tutto, bisogna che mi rechi in pa- 3 = { Dicesi per vezzo di Chi dice 0 fa cosa meno che ragionevole , 
gienza le parti e gli accidenti d'eso. (Pe) Che si mostra copriccioso , cerveltino 0 simile.) {ir nov, 7. #05. Eh 

6 — [Col v. Rinmegare:) Rinnegar la pazienza, si dice del Non volere e pazzerelio., disse-mona Mechera , ve' quel che tu di, Bern. 5.5. Ma 
uon potere aver pazienza. Varch, Entot.55.Se continata nella stizza, dove ritrovasi La pazzerella ? n» Tass. Am. 1. s, Cangia, cangia con- 

© e mostra segui di non volere o non potere star forte e aver parienza, . siglio , Puzzerelta che sci. Salvi. Annot. FB. 3. 1, 05. Per simili- 
sì dice ec.: enon ne vuol pace ne tregua; e' vuole afiogarsi, 0 getta» = tudine ch queste, noi diciamo shReca vota a un giovane vano € senza 

- Wa; e brevemeote ; rinnegar la pazienza. Zur, fria. 1. $.Ewrin- cervello, i quale chiamiamo talvolta pazzerello ; e pazzerelle si di- 
negavo la pazienza. È SUE. cono de testicciuole d'agnello, di capretto , dopo cere stato lerato 

7% Colo. Vincere: Vincere la pazionta. #. Pazienzia ,$. 2.(N) . loro it cervello, (N) - 


e nel senso di Pazzuare , cioè, ) Sar 
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4 o sd agnit. G— tas0;55* Che ha Fitto affitta la-razione, Che 
rt dt) ie Salto E dn Eee 
È cl n mano paazi fini. (N) 


7 — iamone , * Ché è impaszato per amore. Buon, Fier, 3. 1,1. 
s0n l' infermi, onde l' altr ieri Sentimmo ragionar, par 
mì in amore. È Salvin, Annot, ivi: 1 Greci in una parola (pwre- 
marie Presso Ateneo ci. è nn che confessa d'essere amnrnso , ip 
Tiie, di complessione inclinata all'amore, ma non già ipuropasie, 

pazzo* in amore, (N)» 

Z ve Tana e mezzo, cioè sro VW. 6.18. Amb. Furt. 

4.143 Se egli è pazzo , troverà nb: pazzo c mezzo. ( 

— * Dicesi Pazzo chi il crode. Kank. Ercol. 1. by) A uno che 

r alcuna cosa , e colui a chi egli la racconta vuol mostrare 

in an bel modo di non la credere, suol dire: san chi l'ode ; alle 

quali parole debbono seguitare queste : pazzo chi 1 crede. (N) 

10 —*Dicesi inimodo equivoco a l'inenze di Chi ha dato di , ch'è 
giunto al canto de' Pazzi, Buon. Fier. +. 2. 8. Quanti te n'ban, che 
use stimando savii , Pigliansi im gioco i i, e son al palio Ormai 
della pazzia 3 mentre che quelli Co + ancor non sono Giunti al 
pro afidi via? £ Salvin. Amor. ivi; N canto de' 








8 
9 


canto è di là dul mezzo il cono del io. uesto luogo pero il 
poeta scherza sall''equivoco della Pazzo. O) 
11 — {Per simili.) Sciocco, Scemo, iatò.) Lat.stultus, ipsipiens. 


Gr. dvinros, Sqpor. Bocc. nov. 81. 8 quale aspettò di vedere se 
sì fosser parzi, che essi il facessero. 
12 — Lestiale, Furibondo , {Forevnato, ) Lat. ferus , effiratas, Gr. 
OnpriBme, penmcdne. Dante. Inf. 10.123. E Parfarello, e Rubicante pazzo. 
13 — [Col v. Andare) Andar pazzo di checchessia= Esser desideroso 
0 vaghissimo di con, Ricercate can ansistà. (Andare pazzo.] 
', 14 — [Col ». Essere:) Essere pazzo di checchessia ; 40 stesso che Andar 
pazzo di checchessia. Lor. Med. Nenc. 11. lo son sì pazzo della tua 
persona, Che tutta notte i' vo traendo guai. È $YTu suoi esser par 
pazza del cantare, 
Med. vò —* Cal v. Fare : Fare del pazzo, il parts — /mpazzare, #. Fare 
É a del parzo, e Fare il pazzo. (N) 
‘edi senno; contro di 16 — Fa a modo d'un pazzo , 0 Sc vuoi fare a modo d'un parto; 
k ia. #:1(/ Maftenza.) = mmeeme solita dirsi per ia da chi Hi Sgrok altri a da 
dirci, ira, piper. = puitare il suo consiglio. Lat. alupurm aadire. Bern.Ort. 3. 7.43. Ma 
n ves dr apre cat sa modo d'un n far volessi , Prima di Te se ta venissi, 
da Ci Bot.5. 87. Auti 17 —* Proverb. I pazzo prete «piritato. #. Popolo. (A) 
i chi So ho più volte sentito dire, 18 —' A un pazzo Sat altro peso È pan dicesi per fur intendere 
i Ù che secondo le qualità de'sogretti si accomodano le cose che a Lim» 
convengono orge è simile a quell'altro; A_tal labbro, tal 
lattugs. (A) (0) n 
33. coegi V. 19 — Basta un pazzo casa = Nelle stimvaganze uno è n stifficiere 
"alti totti quanti; ca. Para 5. E' ben un parzo per casetta. 
roovertono in piant. 20 —' Cln cammina un miglio pazzo, non torna a cass, 0 alla patria, 
7 fele © ho in savio = Chi in alcuna cosa erra, sempre è ri, rovgetto ad 
‘ordinati sonò certo bastone com errare, e Chi fa una volta una pazzia sempre è tenuto matto. (A) 
o di sonagli (Mit) 31 — Chi nasce pazzo, non guarisee mai: dicesi per mostrare che e 
fe, piave. Lat. desi 








avvenuto nell'organismo come ’ 
spinge l'uomo sd alli meno violenti , ma meno strani e tab 
polti free Gli ETA pa pa o 
‘meno prossima alla fullia. Demente nelle lr voce 
legale è i tecnica, Mentecatio imme lesione di mente men gra- 
ve ‘masalituale: Delirante Woleinso Propriazonte lo stato inorboso 
del corpo ; il quale impedisce all'unima le sue operazioni. Nel tra- 
slato esprime un forte traviamento della ragione , ma non 
durevole. Îl delirio è più veeinente , con indizii 
vani , allorà il delirunte è frenetico, Questo nel proprio: Nel traslato 


; Digitized 
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diciamo Passo frenetico chi è al sommo grado della parzia. Dicesi. 
Maniaco il ri 


perdere la ragione. 
Pazzo, Sn Pazzia, Cocch. ateneo Ottima medicina per cavare 


vos, insita! 

si vide mai, 

Parsegli un 
2-* e 


Che sopra 
voleva, (G. 


34 (4) 
Sera (AVO o 
LINE 

abe-cio, Add, e pei dim. di Pazzo.Laso. fim. 4.131. 

Ora dunque wi prego che questa mia canzone non vi curiate 
lasciarla vedere a certi pazzucci e pazzeregli , gretti, e da È 
3-24. lo lmeio andare i pazzi alla'sanese, Puzzucni e pazzeregl.(G. V. 

Pe.*( +) S. Pe? Cutà di Francia nel dip. degli Alu Porenes. (G 

Pe. Lo stessa che Pei, deo nel maggior numero in vece di Per io 
Per li. #. Per. (A) 

Prav. (dit.) Sos com. Lo stesso che Peana. W. (Mit) Sabin, Zan.Om. 
Poichè l'amore del melato voi Cibo trattato avrete, . ,. Venite meco 
< le pean cantate. È appresso :. Con divolo Ribrezzo spaventati lo 
stipula 1 conii a e le pesn cantando, (A) E Mid. 1, lea 
placavan tutto" di col cauto lè Achei i figli, ben cavtando.(N) 

a — [Prendesi per) Apolline steso. But Par 18. Nol Prina, cioè non 
si cantarono le lodi di Pea , cioè d'Apolline , lo quale è chiamato 
per molti nomi. 

Praxa. (Mit) (4/1) #. G. Inno in onor d'Apolline, {feritore del ser- 
pente Pilone : i Gresi lo cantavano qualche vittoria 0 per al 





Su 


fontanare uleuna sciagura. L'origine del une credevi la seguente. Es- 

sendo Letona partita dall'isola di Eubea co' suoi due figli Apollo e 

Diana, passò presso l' antro del serpente Pitone, e come fl mostro. uscì 
er assalirli, Lotona prese in braccio Diana, e gridò ad Apolto 

wuiar, ferisci. Intanto accorsero le Ninfe del paese, e ripeterono 

quel grido; sicchè divenne intercolure di quti gl]iuni sn onore d'A- 

pollo.Detto anche Da Peane, Peano.) Lat. L Gre erzsde. (Ab 
cani cavgno pe dal gr. pavo io fo cessare, 10 sedo : perchè Apollo 
seda i morbi , e li guelico. lu chr. peer glorificare , esaltare.) 

a —* Nome dato poscia generalmente agl'inni cantati in onore di quale 
sivogba altro Dio od eroe, invocam propizio alla suffa imanen- 
te; aglinni cantati dalla gioventà nelle panatenve, ed @ quelli can 
tuti per illustrare i gravogli seomtini, (Mi : 

3— (Soprniome di Apolline 0) A, stesto. (#, Pean, $. 2.) 

Dani. Par. 43. 35. Li si cantò non Bacco, non Peana, Ma tre Per- 
sone in divina 

Praz. (Mit) Podene. Sm. Lo stesso che Penna. P. Al. Adim. Od. 

adre ancor di Latona , Ch'in altra forma altri peani intuona. (A) 
Giac. Oraz. 46. Di Tinuico Calcitense si ri ché non avendo 


commnendato ; e per segno di ciò chiamato invenzione degli 
$.) Bio. fer N, Sepitaò il pcane Congiunto al Mes; 
» È Salvin, Proc. vis Penne. l'inno di Apollo, 
detto dall' Te wa, saetta, ferisci, 4 

a =" (Arche.) Piani furono detti anche 
Ann. Om. Con di i 


le 
pagh deî peani : l'uno 
cominciativo, di il princi, lu termina tn tre brevi; 
ec. l'altro terminativo , a Iorotio (di. quello’, ‘cha ha tre brevi nel 
pe Cata simile al parlar del valgos.ll peane è mezzo 
e d 
pit Pu gi valgo, è 
AxicO, Le Adeperezont Peana. 
Adrian. Demetr, Pani (Min) Ls idr A Composizione ma 
, ssa 


PECCATO 
Guentiirer sotto 


è segno pur ch'egli ba in sé qualche pecca.Bemb. lett. 2. $, sod. 


Né mi pesto d'aver pecca e questo difetto con voi.» £ Pros, 
2. gr. Le quali pecche tutte ec. fuggire si debbono, e tanto più an- 
cora diligeutemente, (B) 

a-— * Far = Fallire. P. Fare pecca. (N) 


i. da Peccato , Difetto. Pecca non ha più, come iu an- 
Grave to : anzi che un atto, ime un abito 
più 0 meno biasi + Quanto Difetto vale licemente mano 
canza , e si applica a cose independenti dalla umana volontà , nulla 
ha di comune con Pecca. Onde certi atti nou convenevoli della pers 
sona , certe affettazioni di stile sono Difsiti , non Pecche. Talvolla 
Difetto ha senso d'abito 0 d'atto veramente vizioso, ed allora è più 

vira, Foglia: 446 com: fogge Capace di 
'tocanipa, Pec-cò-bi com. a peccato, Capace di, 
care è contrario d Impeccabile. Capor. (A) UE "ona 

Psccanicnio , Pec-ca-diglio. sm. #. Spagna, IL Peecadiglio di Spagna 

vale propriamente l'Incredulità ; ma prendesi anche in g per 

quiangie Peccatuzzo. 7. ( In isp. .) Lami Dial. A conto 

*di un certo liglio, a cui vorrebbono solamente la pena di ven 

ticioque lire. (A) Ar. Sar. 6, Ed ollra questa nota, il peccadiglio Di 

Spagna gli danno anco. Nell. Sat, V'è ancora un peccadiglio da pella 

in pelle. £ altrove: V'avrti da dir qualch' altro lio. ale 
trave : Come fosse in lui sol eddiglio, (Br) 

Psccamizoso,Poc-ca-mi-nd-s0.Add.in, C'heha in se pescato. Fr. Giord. Pred, 
È. Sono azioni peccaminose verso Dive verso gli uomini.» E altrive : 
Si voltò a lui furiosissimamente con eccessi d'ira peccaminosa. (N) 

Paocaste , Pec-cin-te. (Purt. di Peccare.) Che pecca.» Bemb. Pros.1. 
tr. E mostravisi a'ri( i io ogni via titoli di vilissime na 
in pietre senza niuna dignita scrilu, e con voci nelle regole della 
lingua e della scrittura peccanti. SO _ IM 

2— lu forsa di sm. Poccatore. Fit. S. Gio, Gualb. 313, Poi con 
ogni sollicikuliue il Vescovo al chericato e popolo attendere, 
acciocchè gl'innocenti nella sua innocenzia perseverino, e i peccanti 
di peccare #i rimangano. (V) Ou. Comm. Dant, Inf. 39. Delli de. 
monii, secondo la maggior superbia, così s0v0 più presso a i 
Reroie per cossegucala IL mena pecpanti mono: la Laoghl più da lat 

btunti, (G. V, 

3 {Mea Difidoro (ed è per lo più epiteto dato da' medici umo- 
riti ad un umore che, giusta essi, pecca in qualità vd in quanità.] 
Buon.Fier.1.2.$. la quel modo, Che varissimi son gli umor peccanti, 

Peocane, Pec-cà-re. [N. ass.) Commettar peccato, ( Trasgredire le lexgi 
divine, Cadere in peccato , Mancare, Prevaricare, Travinre, Mal 
Sure, Dicesi Peccare mortalmente , gravemente, venialmente, beggen 
mente, deliberatagente , inescusabilmente.] Lat peccare, delingacre, 
Cri duapronir, Minppirsr, Pass. 6. 1 he tutti siamo mafat. 
tori, e pecchiamo disubbidendo alla legge di Dio, (che non è altro 
peccare , come dice santo Ambrogio, che tra re la legge di Dio, 
© disubtudire a'so0ì comandamenti) seguita giustamente noi me- 
titianio tormealo € pena, Cavale. per e: Conciossincosaché pec= 
care sia da Dia dilungarsi, e sia Lordlarsi, e di mal peso caricarsi. Boce, 
now. 7, &, Egli trovò dal maggiore infino al minore generalmente tutti 
disonestissimamente peccare in lussuria, Dant. Par. 7. 81, Vostra na 
tura , quando tota Nel seme sno , da queste dignitadi , Come 
di perno » fu remota. Petr. son. 75. Or a posta d' altrui convea che 
vata L'anima che peccò sol una volta. 

» —* Nota costrutti. Cavale. Espos. Simb. 1. 85. D'un peccato 





n segreto. (V) 
cure a Dio e al 
che peccarano nd vecchio 


bene. 

{ Fallire.) Lat, errare, Gr. raparomi. Pet. Colt, 61, 
Pec erano | nostri passati nel porgli (gli ulti) venite 
altro. 12. Onde si conosce quanto pecchino ro i li 
sciano salire L su gli ulivi l'ellera. Cron, Moreli, 226. Ma, come iu 
principio dissi, i'm guarderò di non errare; e se pure pigliassi er- 
rore per imnaginamento, io lo piglierò piuttosto contro a me, che 
contro al tempo, peccando pani meno , che nel più. 

n 


venivano rapicati. (Aa) 6 —* Più generalmente rapassare i limiti, le regole. Uden, © 
Prasima.* (Arche.) ile. Pietra ignota, della quale gli antichi Nis 3. # Il secondo pecca în episadeggiare affeltatamente mpra 
dicwvano che ogevolava è parti, Sembra la stessa che la Peantite , lc delizie dei baci. C'astigl. Corteg, Lb. 1. pag. 65. Benché avendo 
Pieipu walcare prodotta nelle grotte della Peonie (Ao) da peccare nell'una delle due estremità, men male è l'eser un poco 
Pruso.* (Mit) Pe-i-no. Lo stesso che Peana. 7 (Mit) dimiuoto, che eccuder la ragionevol misura in grandezza Car.Strucc, 
Piaxre , * Pedurte. N. prim. Lat, Pacan, {Devoto ad Apollo, dal gr, Prot. La favola porca di tre forti umori. (N) 
Lire 7 quoto Name , @l indi Tinno ni cantava 7 —"/roverb.Chi ruba pecca uno, e chi perde pecca cento. P,Rybare.(A) 
unor m0. ) — Padre di Filettete.( Ro) —' Fd usato in forza di sm. per Peccato. Vas. Op. 3. 60. Fecevi 
Puaxon. * (| +) Podnti, Indiani i Stati Uniti ille sponde det — Va creazione dell'uomo e della femmina, ed il pegcar loro. (G. V.) 
Mis i (G) Procaraccio, Peocca-tàc-cio. (Sm.] pegg. di Peccato. Gul. cap. tog. 183. 
Prata, * Peansti-a-de. N, pr. m. Lot Peantiades, (V, Pegnte.)(B) . Mi fa poi far qualch'altro peccataccio. 
PIET N. pr..m,= Pastore che appiccò il fuoco al Paccaro , Poc-cd-to, [ Ser. PL Peccati m., e ant. Poccata e Peccate {2 
di A n gate Secondo il senso più usato, Mancamento ne'costumi, e proprianente 
Pecca, Pica. ($21 Pizio , Mancamento , Difetto, Lat. vitium,. Gr, —Trasgressione della di legge di Dio; Colpa, Offesa di Dio. Il Porcato 
naria, Dant > 30: dî, Quasi rsn'geran co cri scemi è originale , attuale, mortale , grave , enorme , abbomincvule , irre- 


dk, in 18 — Peccato 


bot cl , 
caigh in irlend.) P 
TEST 
tod | 


è ato 


"peccato > Pa- 
I, velura Gris: 
Ae a 9 


Grande battaglia loro 
fm 1. Ja questo op- 


a. me, di quello a 


md 19 Che è e 


VO), 
ll'uccel, che'i 
leggieri. (4) (N) 


cosa = Non averne 


Pat Te 155. Nostro 
si Sì 


fetà , compassione. Dep. Decam. 
urdono. (V° 
dan Si er (V) (N) 
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Riconoscimento del peccato vale Ravvedimento | Pentimerito, #, Ri- 
conoscere e Riconoscimento. {A * 

17 — Proverb. Peccito vecchio, penitenzia nuova: si dice det Portar 

la pena di picrato, il quale si credeva fosse andato in dimenticanza. 

celato, mezzo perdonato, vale che I/ peccato occulta è 

iù degno di perdono , x} sl  cspoonc (Dite piuttosto: Peocato con- 

( 


merzo le, 
è 19 —*(Teol) Nella Sentturi Santa questa parola significa Qualunque 


gione grave 0 leggiera della logge divina; La del pec- 
cato: il gastizo; Vate difetto 3 Inclnazion initial che ci porri 
al peccato la vittima offerta per ta espiazione del peccato ec, (Ber) 

»—* Dicesi Peccato contro ‘lo Spirito Santo, L'ingiuria che gl fa 
chi contro la sun coscienza attribuisce all'operazione del deno= 
mio ciò ch'è effetto della potenza divina, Secondo altri, è l'impenitenza 
finale, 0 la pertinace perseveranza nel peccato sino alla morte. (Ber) 

3—-* Dicopei Peccati di pensiero, di parola , di opera ; Peccati 
contro Dio, il prossimo , noi stessi ; Peccati d' ignoranza, di firagi- 
lità, di malizia ec. ce. (Ber) 

4— amroste.* È la privazione della grezia santificante , di cui 
ci lin un peccato grave ; ed allora siamo in istuto di peccato , 
ch'è dello stoto di grazia, (Ber) 

5 — arttant, * #°. Attuale, $. 5, 2. (A) 

6 — n omissione : * Quello consiste in non fare ciò che la 
lesge ci ordina. (Ber) ; + F i 

— mawarsonito: * ZI peccato di congiunzione di maschio con ma- 
chio 0 con femmina contro l'ordine naturale. W. phone ceti gg ALI 

5 — ricosorico : * Così fia detto nella fine del secnlo xvi, l'Auo 
umano disconvenevole alla natura umana ed alla retta ragione; dif- 
Serenziandolo dal teologico e mortale, come se quello non fosse of 
fesa di Din degno della eterna pena : propesizione condan- 
mata dal Pontefice. (Ber ‘ 

9 — imnacnamo: * Così dicevano i Giansenisti la loro credenza, 
condannata dalla Santa Sede nelle cinque proposizioni di Giansenio, 
nel cui libro essi dicevano che quelle non si trovassero, (Ber) 

10 — montane. /. Mortale add., $. 3. (A) 

1t — omossate.* #7. Originale add., $. 3. si 

13 — vesiate:* E una compa meno grave, che non distrugge in noî 
la grazia santificante, ma la indebolisce, né menta la pena eterna, 
ma un gastigo temporale, (Ber) — e 

20 — * (Icon.) Giavinetto cisco ed ignudo che corre per tortunse vie 
sull de' precipizii ove crescono de' fiori fin quali sono celate le 
apine.Egli é cinto da un inte, e un verme gli punge il cuvre.(Mit) 

Peccato dii da Danno. Di cosa che dispiaccia € che si vorrelb 
altrimenti che non è, dicesi: Egli é un danno che, Eli è un peccato 
che ec. Ma la prima locuzione si riferisce propriamente a cosa che ab. 
bia del dannoso , Ja seconda ad wn male considerato in se stess». 









È ultim'ora_E Par.31,122. È Pietro pec- 
in sul lito Adriano. 

a — * Faro uso preso gli antichi, Cuvate.Mad. cuor. 1 4. Dip. non 

‘E la Maddalena che e 

dd 


‘Detto A 
3 cm Nota costrutto, Pass. rd Conciosiacosachè tutti igualmente ec. 
sieno percstori del peccato orriginale della corrotta matura. (V) 
4 ( Nel linguaggio ecclesiastico questa voce prendesi m più 
Gu i E 
Nertat > È 
Quegli ch'è si presitenza; CRI è fupegnato in io stato 


t/ So. Quale del B e esce il ruscello, ton pai tra 
joe fit ‘Tal per Ja rena giù sen giva quello, Annot. 
Una femmina peccatcice, che era 10 citta. , 
L) 
Li@IL 
; nigi 
Tal - . Pai * 


Google 


118 PECCATUCCIO 
—* In di add. f. detto di irragionevole. iù 

> cato + P dalbratpai o pds dedi, 17. Prese vee nieunt 
Vergine Maria, trotta di carne peccatrice della stirpe di Adamo.(V) 


Pircatocno + Pecsca-tùc-cio.. Sm, dim. di Peccato. Lo stesso che Pec 3 


catozzo. W. Nov. Ant. Fior. +75. ( Londra-1795.)' A cagione che 
messer Domeneddio mi perdoni questo peccatuccio, e cavimi di bocca 
a Lecifero...., io intendo, avanti che io dorma, di confessarmi.(B) 
aTtzTO , Peo-cartùzzo, [Sm.] dim. di Peccsto,—, Poccatnccio, sin, 
Fr, Giord. Pred. D. Non è nullo petcatuzzo veniale , quantunque 
sia piccolo, che cc. Morg. 19. 1$t. \rrihape peccattzzi veniali. 
Premneso , Pic-chero. [Sm.} Sorta di bi grande. (F. Nappo.) 
(Dal ted, becher bicchiere.) Red. Ditîn +3. Si purifichi, + itmmerga, 
Sì sommerga o un pecchero indorato. E Ansot, 46. Pecchero, 
vocabolo venuto in Toscana dalla Germania. 
Promn. (Zool) Pécchia. [Sf /nusetto) 
Lo stesso che Ape. W. is, Gr Doni eri sù 


+) Lot. 

chia dal lat. opienia diminut. di apis a 

macchia da macula ec.) Cr.6.7$.3. Dice Isidoro ePlinio,che chi si u- 

guerà con sugo di malva mischiata cen oli», non potrà esser dannificato 
dalle puvture delle hie. 3.3. Affumicar le pecchie, © purgar 
l'arnic da'vermini e dal fastidio. Fior. Mirt. 4, M.La da porta il 
mele in bocca, e lo pungitojo nella coda. Luig. Pule. Bee. 14, Beca 
mia «lolec più che un enl di prechia, Che Li t'ha «mpre tolto a ri- 
morchiare. Dittam.1,5. E seguirò ml cuore La pecebia per esemplo 
€ per ispeglio.» (L'ecliz. di Wenezia 1820 ha: E figuro nel core ec.)(B) 
Targ.4 iogg. Api 0 pecebie piccole, terragnole, che sanno d'un pre 
Zioso odore, quasi di maschio. (A) Salvin. Annot, T.B. g. 1.1 con 
tadini le chiamano lappie : Pecchie quasî diminutivo. Lat. apecular, 
spagn. amejas. (N) 

2 —*_Proverb. Non si può avere il mele senza le peectiie 0 le mosche 
= Non potersi gedere il bene senza correr de'rischi, 0 sema averto 
mescolato con de' moli. P, Mele , $::3.(N) 

Pecomane , Pro-chià.re, (Att. #. moderna della plebe fiorentina.) Suc- 
cime a modo della pecchia 3 è per metaf:: Bere assut. Malm. 7.3. 
Almen sente il sapor di quel ch*ci ia . 

Parcmosr, (Zeol.) chine, Sor, Ape salvaticà, e mnggiore déll'ai. 
me, che succhia il mel prodotto dall''altre api. Hat, fucus. (A) 

a— * Per sinul. Così chiama la plebe fiorentina Colui che pecchia 
volentieri , cioè Che bee sconciamente. (A) 

Precna Poe-cia. [8/0 e d)Pancia, Lat. venter: Griypanràp.(Dal ted. house 
che vale il'medesimo. Altri da pancia. In celt. pech sacco.) Mors. 
17. seo, Orlamio-truovà Don Bruno alla peccia, Furceh. 1. sé. 1 wn 
erreone Mi fa portare a gangheri la peccia. Lon Me ans. 71. È. 
Nelie hrache non ha pelo; Della peccia fa grembiule.»Cor. Fog. Long. 
Am. $. Tn questo Guatone si mosse, ed imbizzarritosi tntto, si spinse 
erlla sua peccia avanti. (Min) Huon. Mer, 4. 1.7. Che'l tuo ‘npojato 
at re pi Venoto, Meriti di mostrar nada la peecia.Saluin 4nter. 

ivi: Peecia, dallo tenne prebo; perché chi ha strippato, la pancia 
petra dal qui rimpecciare uno , cioè dargli di 
petto , rintopparlo. 

Prcciara , Pre-ciùta, ($/) Percossa data nella 
Mentre stima non fai delle bravate, l'altra volta le saran peceiate. 

Pecciori.* Pig ibra Ferma în Toscana, nella prov. di Pisa.\G) 

Peccioro. pi .) Péescio-lo, [Sm.} Spezie di fico.Burch. 1. 19. {L'odor 
degli cotti e petronciani) Panno co al Papa, e i fichi peecioli. 

Procione , * Peoscid-ne. Add. e am. Che ha gran peccia. Soprunnome 
di persona grassa è corpulenta. Birch. Di' a Peecion, che mem ti dia 
tropp'osso. Snlvîn. Ammot: Peccione , soprannome di beccajo grosso 
di que tempi. 39) "o 

Pret, Péce, (Sf. La sostanza alla quale più comunemente si dà que 
sto nome è ua resina nera , solida , motto fiunuilile , di grave 0- 
dore , cavata per via di fuoco dalla ragia che cola dagli abeti e ul- 
tri alberi resinnsi, ovvero mediante l'abbruciamento del legno di 
ess. Folgormente Pegola.] Lat. pix. Gr, viera. (Pix dal celt. brett 
pecg che vale il medesimo. In gall. ant. pyg , in ted. peet, in ant. 
sas. pic , in island.-bk, in fam. o pù ve.) Pant. Inf. sr. 8 
Quale ncll'Arzanà de' Viniziani Bolle l'inverno la tenace pece, A 


rimpalmat li legni lor non sani. Ocid. Metam. LE Pale 
Lima - i d trad, Era spessa d'al 


"a — gastanna. * Mesci 
























To. 


peccia. Malm. 6. sor. 


di miglior qualità. {Pece secca 
e ‘ pito comune, La pece li 
quida o grassa , stillsta , dù per prodotto facqua di ragia, edo spi- 


rito di trementina; il residuo è la be ny + Jlat. ima. Pataff. 
grecà. Sagg. pt di Se, Tani 


pece reca € la 
Greegili, Leva e quetani 
4 i) 3eq 


di bitiome semifiuido; glo 


’ aio è rammeli con la mei di sepre omar 


a—-* ‘er simili deo poeticamente per Acqua negra e densa simile a 





PECORA; 
inta. Car. En. lib. g. Così, Îl torrente e la vofago 
E Spade ie Patto pet D cento ah 1 
ciglio. 3 ice torrentes, atraque voragine ripas Annuit. 
—' Per Rei dei dda: Pictro Posponit diseemioa ei ica 
errti argomenti tratti da Aristotile si dimostrava la mortalità dell'ani- 
ma, della quale pece furono per avventura imbrattati ancora ec.(G.V.) 
4 — Proverò. Esser macchiati fimbrattoti o simile] d'una pece o d'una 
stessa = Avere i medesinu difetti. [W. $. 3,) Petr, cap. 3. Chè 
tutti siam macchiati d'una pece. S'end.Stor. 1. 21, La cosa era ajutata 
da molti macchiati della medesima pece H 
Chi tocca la pece s'imbratta , 0 si sorza 3 simile a quello : Chi 
s e vale che Nel conversar con 
le sue maniere. il 


tica col 2bppo , gli 
Bice. s'erprenslene @ 


Sa si direbbe Pegola, Pece sì. La Pegala è quella ‘cha vieni “nel 
commercio e s° ra agli usi della vita e dette arti. 

Pecetra, * Pe-ctti f. Pecette chiomansi quel Stimoli attarcati con 
pece ai barberi per farli correre al palio. Fortig. Rice. 1. 29. Chi 

avvisa i Paladini con staffitte, Che vanno come avesser le peri tte.(N) 

Prenracna. (Chir.) Pe-chiàegra. Sf #. G. Lat. pechyapra. ( La pe- 
best: Sooa e agra presa.) Specie di gotta che ha la sua sede nel 
cubito. (A 

Pacmaionoaio * (Mit.) Pe-chi-lo-tré-na, Soprannnne di Fenere. (Mit) 

P (Geog.) Pr-chi-ni-i. Ant, popoli d'Etinpia atei pn 

* (Chir.) Pe-chi.tirbo. Sem. #. G. Gr. mgora; Ga. (V. i 
Castelli lex. med.) Nome dato da alcumi allo scorbuto. (A. 0.) 

Prenon..* (Geng.) Cutà dell Indostan. (N) $ 

Proite. (Arche.) Pe-ci-le, Sm. Lat, poecile. Gr. rodi. ( Da piciloe 
vario, che possiede molte mti ) Nome di uno de' più famosi partiwi 
d' Atene , ove ammiravosi un munero di eccellenti ri de 
più stimati pittori della Grecia , di Peliznoto, di Micone yec, Eravi 
dipinta a fresco ta guerra di Troja , la battaglia di Maratona, ec. 

Iv: Zenone insegnò la sua filosofia, e da quel luogo (da erca, por» 
tico) Stoici si nominarono i suni seguaci. (Aq) 

Preinia. * (Zool.) Pe-ci-lia. Sf #. l&. Lot. poccilia. (Da picilos va- 
nio, sereziato.) Genere di pesci dell'ondine de' mulacotterigi adde- 
minali , e della famigla de ciprini. Sono , secondo Cuvier, pescio- 
linj delle acque dolci dell'America, osservnbili una, foro specie 
che depone i figli viventi: cimè , le cui uova idate si svoi 

nell'ovario materno , 0 meglio nell'ovidutto, detta perciò poccilia vi- 


Sm. FP. G. Lat. is. ( Da picitos 
i si distii fio prede Lordet: 
lino pei vari e belli cotori delle loro pu (Aq) (N); P 
Pronto. * (Zool.) Peci-lo. Sm. #. G. Lat. poccilus. ( Da pirilos va- 
riato , vario.) Genere d'insetti dell'ondine de' onlroiteri è della si- 
sone de' pentameri , della fumigla de' carnivori | e della triti di* 
carnbici , stalalito da Brnelli , che ne comprende una ventint di spe> 
cie. Il loro nome si desume da' vartî e sereziani coloni di cuivam o 
adorni. Destingnesi pel corsaletto più diritto nelta parte pi steriore, 
e pel terzo artevto delle ante ne, che di sopra è presso a poco cx- 
me una consu anta, (Aq) (N î, 
pesitore E Peci-lo-pi. dm. pl #. G. Lo stesso che Pecilope- 
LA . si 
Prostorort.*(Zool)Pr-ci-lb-po-di.Sm V.G.Lat.precilopoda.(Da piciles 
screziato, e pus, paglos piede.) po una sezione di prete, 18 
quali, tra gli altr: caratteri, hanno i piedi posteriori destinati al nuoto 
composti od accompagnati da lamine Inanchiali membranrse, intere o 
divise in digitazioni, e per l'ordinario onrinmente coiomati. La testa è 
mata al tronco; antenne corte e semplici, ovchi distinti; seno 
mnimali grandi relativamente ai ca i. Questo ordine costituisce 











nere fata di Fubricio , ed ha pertipo la flata phalenoidles , osser 
I È colori delle eli ‘onde tn Le gernice.! 


tal nome Hera M) . 
Prooso , m. Di pece o Impasvato di pece. Lat. 
icrus, Salem. Trif. Allora levando | empito in alto Del pecioso 
‘000, e dille sable Tende le trincee inceralianeda Si riveggiavano. ( A) 
Prciorro. (Zool) Pe-ciot-to. Sm. Nome che si dit in Toscaha al Pic- 
chio pivcolo griaro 0 cenerino, che nel Ravennate chiamusi Raparino, 
È un uccelio dell'ordine de' pusseri; color tunch.no- inervo sopra , 
rossiccio srltn; cova megli alberi , e pone sci o scite uovn di giucio 
finissimo, tutto sparso di macchiette monde , e sprussotat» di co- 
lor di comnella. Lat. sîtta curopaca Lin., siti sw pricus civ rows Ab 
drov.. i piciolotto da piciloe sereziato, marchiato.) (A) 
Prcona, ‘ora, [NF] Animale tanuto. Ln femmina del montane. 
La sun voce è Simo a che mm è atta ala rezza dicesi 
Agnella. /2 peeora è mansueta , tima , semplice, stolida , imbelle 
ec. Dicesi are il inontine ala pecora , Mugnere le perowe , Con- 
durle alla pastara , Chiuderle ml pecorile, ‘T'asarke cc. Auticam Bar 





PECORINO 1 19 
Psconrazio, Pe-co-rée-cio. Dinar che esprime) quasi Confusione, e 


mancare un ranamento, 
> trovare nè via né verso d'uscirue.Bocc. nov 51. $ Comsccado chel 


cavaliere era entrato nel io , nè era per riuscirne, piucevol- 
mente cc E Mim. hurt. 1.323. Ni mi lascia peas) pertica 
e vuol pur ch'io Entri nel pecoreccio,, e che poeta Per lei (lm 
DI ELE ©) eh Lrcol. 97. Dubito di non essere eùtrato 


) 

as rea pecorcecio) vale anche Dar credenza ad alcuna strana 

cosa che ti sia data ad intendere, che anche diciamo Beverla, 0 Der- 

sela, Fir. nov. 2. 342. Or poiché Menico si accorse ch' egli era così 
bene entrato nel pecoreccio , ch' e' non era per uscirne così a fretta 

3 cc, gli rene a Lisi cita > 

Per pecoreccio = enine a capo di cosa intrigata. Tac, Dav. 

: centi sui 16. 228. cHe fine uscito del pecoreccio , con sua maraviglia 

È quelle Ver sognato il nou vero mon mai più intervenatogli vergogna 

W. Flos, 111. Lat lupus e paura s' uccise. {Qui il lat. ha versndia) 106 (i pad 

Lire Psconesza , Pe-co-nib-la. ( Sf. dim. e verzegg. di) Pecoraj detta così, 
per mostrar più la sua timi e mansuetudine,{ Altrimenti Pecorcetta 
e Pecorina.] Lat. ovicula, Gr. wpafiriar. Dant Purg.3.79. Come le 
proorelle-escon dil chiuso A una, a due, a tre, e l'altre stanno Ti- 
inidette , attertando l'occhio «1 muso, Cron, Moreli, 358. Appresso 
vedi che , mancato alle pecorelle il pastore, i lupi le divorano, per- 
ché vanno sanza regola. Wit.SS.Pad. 1. 244. Una vecchierella po 
vera si venne a lamentare, piangendo, che le era-stata tolta una sia 
pecorella,» asar.Op. 2. sos. Vi sono anco alcuni pastori nel lontano 
the guardano de | rigpity Fortig. Ricc. 19. 45. figli non solo nona 
è più bizzarro , Ma sotto forbicion par pecorella. (G. V.) 

a — Per metaf. [Dicesi delle persone relativamente ai hi, vescovi 
e simili come Pastori delle anime.) Vit. SS. Pad. 3. 283. Oimé! 
gmal cradel lupo m'ha tolta la mia pecorella? £ altrove : Veleado 
che.il lupo intertiale gli toglicva quella sua pecorella. Son Bur 7. 
157. Ammasstrando le pecvrelle in una mmiéra , che elle uvossono 
a fur quel fratto che debbon fare i veri Cristiani. Fir. Disc. an. 3. 
Lo accolse molto allegramente, credendosi avere guadagnato per quel 
di assai, traendo dalle fanci dell'orco una smarrita pecorella. 

3 — Per simil. Pecorelle rn Lf pentorica i Nuvoti quando og 

3 É ì ì: spezzati in piccoli globi— E co chiamano i mar.nai li seluu- 

qualche stolido che sin avvezzo —ma bianca , che si forma dul rompersi delle ouule quando il mare è 

mondici detti noi ilicimmo agitato, (A) 

come Erba vinca d'Ezitio 4 — Chitkmasi volgarmente Pecorella de'tavoli, Quell'animatetto bianco 

uno stolto avvenzo alma- ‘ con sei piedi ed un poco di lanugine tul dorso; larva di un orsetto 

probubilmente emttero, e fbrse del genere reduvio, C'est.Lett.(A) Caren) 
5 a pi ia) della Madonna, dicesi anche volgarmente ln Cnc- 

cinella. 4. (N) 

Peeoresco ; * Poco-rtaco. Add. m. Che rassomiglia alla pecora, Che 

imita ta pecora. W. di reg. Romani. (N) 

Prconerta , Pe-cordtta. Sf dim. di Pecora ; altrimenti Pecorella. P. 
Salvin. Op. Cave. E la gran forza della fronte Picteosa sa la ficra 
pecoretta, (A) a 

Peconana,* Peco-ri cida. Add. e sost. enm. Uccisore di peoora.Sal- 
vin.Op.Cacc, Simili assai alle fiere erudivore, Ol ulupi pecorieiti.( A) 

Peconie , Pe-co-ri.le, (Sm.]} Luogo dove ricnverano le péovse; [ata 
minti Gvile.) Lot. ovile, Gr. evium. But Purg. 27. 1. Lo guardiano 

presi ta € della mandria delle pecore, che, cioè lo quale, fuor del pecorile al- 

N n herga, luogo 1 peenbio, cioè alluto al pocorile. E Purg. 3. 1, Cone 

ardegna. (G vil lo e le al pocorile. 7 
peggio di a—- [E fis.) Pred. E io ho altre pecore, le quali ma sono di 

cea lerviz. 4.9. Sc tu avessi a far questo pecoriley cioé il popolo pagano ec. , € poi fia uno pecorile e 

SS Rrassa © grossa, che si lascia tosare, un pastore. © 

ER) Vorsiontaa Prconti. Add. com. Di pecora ; altrimenti Pecorino. Let, ovillus. Gr. 
lu stolidità x spolarindi. Franc.Sacch. Op. div. 106. Probatica piscina: tanto viene 

a dire probatica , quanto pecorile ,° pervcchè vi si laravano dentro 


le ne 

Becorite diff. da Pecorino. Pecore esprime piuttosto rapporta di 
pertinenta e di uso , e Pecorino il rapporto di provcuienza. Onde 
si dirà Piscina pecontle , Campagna peconle , Steccato peevrile , € 
Latte 7 ina, Cascio pecorino , ve. 

di Pecora ; altrimenti Pecorella. W, 
Giord. Pred. R. Attendeva al pa 


















edi pecorina. {244 

LS i ni 

Cefeo I ot rt ro 
‘ LA pù sco 5 i carni di poo, rebbe il lupo un pecorino, È 23, 194. 

prenpe, (or +0 ce ralierarlioo LARA er io ta 

be ‘quella la, che di su olio DuquePaco giù slo, a — LE tel gn, di) Pespria, $. 2. Du Coll 181. E 090 arculo 


, pecorino Ù È : 
Sf Preda, Busca fata a ‘mano ar Pelvimo. lm. DI pecora, Ole atrio pecora; faleimenti Pe. 


Tuaberie sparsi lapo si l'abito della pelle pecorina. 
i Ptrché l'andare a peco. 4 = Per atetafo Scinunito , Gagliolio.. Lat. demens. Gr. drevt.Frane. 
Ordine a robure e SI Secch. nov. 1% Di che essendo costui scorto ut poco per pecorino, 


riti e di fenti, . .. 
p*tiainchi, si dinlinuisca, c si riduca in ù i sopra 7 
pi is Pecorce sono a Gercito di inno | Dop. Decam: 8. Si facerano i Libri pur di ca-ta D pecorina v bia u- 





"GC " igitiz d bAGoogle 
-2- ci stili. ae — rato protit; à 


PECORONE 


* Pocossi.ne, Sw. acer. di Pecora. Can Am. Past. lib, 3. 
ipiito e più balordo ch'un pecorone. (B) î 

î dice d' Uomo sciocco e scipito, e senza giudicio 3 me 

semplicità e stolidità della pecora. Lut. stolilus , 

at, W< Flos, 331, Bocce, g. 6. p. 3. E 

ol far conoserr le femmine , come se in fossi 


120 
Proososi 


Via (5; 
— l i 
° lam felt dalla 





‘orone== Essere ignorante, Burch. 1. 72. Un me 
Biarchigiani + Ch'avevano studiato il pecorone , Vidi 





Pocgiziz c) (Arche;) Pec. Add, e Td e deren Ano 
appaltatori de'pascoli a) i al fisco. (V. peciunia,) 
Pacvamo sf Peeuderto. Add, e sn, Lo stesso che Pecorajo. F doi 

Berg. (0) 
Preumiveno,. * (Mit.) 





pecugli 
Prevraro. (Leg.) Pesquelà-io. 
Furto del desaro paia 


Prcecirie ia del codice romuno, (Dal a 

jo.) (A) ta Ber. x 

a— RA di peculato chiamavasi quello nel quale Ci 
piva accusalò gli aver rilato chi dauare palilico o snire. (A) 

Pecoriane , Pocu-li-àre. dl. com. #. L. Particotare, Speziule.Lat. 
peculiaris. Gr. fhict. Fir. ds, 5.39j.Mi ricosdai tutto ad un tratto 
che i mici maggiori avevano sempre avuto per loro peculiare avvo» 
cato quel barbuto vecchione , che ne fe' colla sua cluguenza € 
dottrina de’ misterii degli antichi Ebrei. Yurch. Ercol. 164. Ma a 
coma una certa peculiare 0 speziale 6 particolare propri.tà, come Luino 
tutte l'altre lingue , la quale è quella che io dico non potersi impa- 
rare , se non.da coloro che son nati e allevati da piccioli in Firenze. 

Prerniamsuno , Pocwlia-ni-si mo, [Add, m.) superi. di Peculiare. Lib. 
Prod, quella peculiarissima considerazione s' accorsero ve. 

3 méirte. Avv.dn modo peculiare , Partico- 
larmente. (A). Berg. 

Puscuierto, Ria En dim. di Pocalio, (nel sign del $. 23 


'grrenmri Gr. xprusrico, apyrpidior. Segn. Mann. Mars. 30. 
s. rimanente , maggior amore trad essere che ti abbi a un tal 
piccolo ‘peculietto, quello che abbia altri a und splendida credità. 

Prcuio. (Agr.) Pescù.li-o. (Sw. #.£.) Mandria, Grogge, Bestiume; 
alcuni «gli antichi detto anche Pecuglio. Lat. pecus, grex. Gr.ayian, 
sciura. Dant, Purg. 37. #3. E quale il mandriav, che fuori alberga, 
Luvgo "1 peculio so queto pernotta , Guantando perche fiera non lo 















sperga , cc. * 
Ù — E fig. Dunt. Par. 414. 434. Ma "1 suo peculio di nuova vi- 
vanda È juto ghiotto sì, ch' csser non puote CI e diversi salti 


non si spanda, Luz, ivé « Ma "1 suo peculio è cioè lì suoi frati ( di 
sen Domenico, e P î ( 


suense. E 3, a. 2, L'uno si è peculio 
vando da' parenti o da altre persone si 
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nelle prime monete , sia perchè i pastori le avéano in fscnm 
Dit pecore , sia altra simil ragiorfe.) Bocc.now, 14 7. Già per 
fama conoscendol ric-ilazimo, siccome uomini pararalmente dan di 
unia € rai + a doverlo aver si disposero. Allert. cap, So. 
Ponia è Pia di tutte le cose. E cap. 34. La pecumia , sO la 
la sai usare; é ancella 3 sc no , si è donna. Com. Inf 7. Avarizia 
non è altro che indebito amore di pecunia. Dix. Comp. +. 6. Motti 
* per pecunia erano difesi dalle pene del Comane. Amm. Ant.G.217. 
È pecunia , se la saprai usare, saralti ancella 3 se no, si t'è donna, 
Cavale,, Frutt. ling, i cosa € ogui uomo alla pecania, 
Dav. Mon, 110, Servio Tullo v'improntò il pecude , uno , qual ci 
fusse , de'domestici animali , che degli antichi erano le ricebezze, il 
peculio , 0 la pecunia , che di qui trassero il nome. 
a —' E coll'agg. di Numerata. Borgh. Mon. 335. Confessano d'aver 
trovato fra‘sooi mobili, ed in pecunia numerata lire muperixx. a) 
3 —* Recare una cosa in pecuni. = C'onvertirta in denaro. Vu. $$. 
Pod. 1. 240. Vendette ogni stia possessione € gioja, e recde ogni cosa 


4 2 pd 142) ia = Lasciarsi corrompere con dana 
_ Far unia = r 
Din, Comp. 1, 1 claalni, che intesono il fatto, stimarono che l'a- 
vesse fatto per ia , e che fosse nimico del popolo. (P) 
5 — * (Arche.) sPeculatori della pecunia chiamavansi da' Romani gl'{- 
spettori della moneta, (Mit) 
6 — * (Mit.) Dea del s invocata da' Romani per averne in ab- 
eccita: Picwdiale, did. com, Di pecunia pecunia. 
'ecustate, Pe-cu-ni-d-le. com. Di ia, Attenente a fa. 
Lat. peomiaria». Gr agio Gi Fi 10/57. « Non sla alia: 
zione i questo processo tempo avvenire, che a'no- 
stri tempi avesse tanti cretichi 1n Filcnze per le tante condanna» 
giouì pecuniali che-avoa fatte lo ‘nquisitore , che mai non cen'cbbe 
tucno , ma quasi niuno. rane. Sacek. nov, go. Vopra | poveri e me 
Etna pera dope diga e ne ie è fl. 
atuna ira che ‘uni la 
Reogela pece iale non ti Ebbandoneri mailrivo. 
Pacuniule dill. di Pecuniario, e da Pecunioso, Pecuniale sì ap- 
pica a Ciò che appartiene al danaro. Pecwuiario indica lo più 
Zid che consiste , 0 che proviene dal danaro: anzi, in fera della 
Rracipalanente dinota# Ciò che serve al 
lè fornito di molto danaro, Onde si 


sua desinenza, dovrebbe pri 
naro. Pecunioso accenna Ciò 


dirà: Azione pechniale, Dritto pecuniale ; Pena pecwriaria, Cassa 
pecuniaria 3 pecunioso , ec. , 
Pecvniarmente , Porcu-nial-ménete, Avv, Con pecunia, Muettruzs. 3, 








È tenuto l'uomo di dare pecunia, acciocchè altri nun sin morto? 
ec. Ciascheduno è tenuto di sovvenire ialmente, quanto è la sua 
possibilità. Albert. 2, 34. Lo giudice dee fur vendetta , pancado gli 
uomini ralmente e pecumialmente. RA 
Pecvsiamo , Pocu-di-b-rio. Add. m Pecuniate, (FP, Pocuniale,) Lat 
peeuniarius, Gr, xpuaarindi, Cr. 1. 1. 1. Gli umani corpi debbono a 
ciascuna pecuniaria uliliade esser premessi. Guid.G. #70. Meglio è 
che si diano dolori alle pecusiarie borse, che angosciare colli conti- 

novi dolori il cuore, 
a — [4gg. di Peua , Quella che si soddisfà in moneta.) Trutt, & 
fr 


sunt, Benso bbe punire di pecuniaria, avendo fatto 
ché. Band dig. Delbino avert il teo della n daria, 





qualetii detti Padroni saranno condanuati, £ de Wa Michiarato dere 
inato ché quanto alle pene pecuniarie , in tutti i casi soprascritti , 
il padre sia tenuto per il figliuolo. (o V.) Salvin Opp. ag. in 
nora. Pena afllittiva e pecuniaria. {N 
Prcumamto , Pecu-nid-lisvo, Add. m. Che ia, Onde 
Poli”. cp È do dico dell'arte pes venta Ls 
i . 1 cup, di N l'arte pecuniativa , 0 i 
che é intorno all’ acquisto de' davari. 90) x 
Pscuzioso, Pecuwni-d-s0, Add. [e sat.) A ste di pecunia, Riccoz 
[altrimenti Danaroso.) (#7 Pecuniule) Lat peouniosus, locuples, Gr. 
eg gt pp 6. 4. Poca 
a — (Vago, Avi pecunia 0 di ricchezze.) G. 7,8. 6. 
pics fu folto » per aggrandir da Chica e’suoi parenti, ON » 
omo su © pecumioso , ess fatto guadagneria proccu 
rutore al'esceutoie di messer Piero , per Pali 


Pscun. * (Bot.) Pe-ci-ri. Sm. Specie di .fuva che cresce al Brasile: 

grossa we podie da circa, pesante, concavo-convetsa, odornte tra 
noce moscada ed il nas, IL seme, pliato de’ suoi involti, 

e bipartito ne'due cotiledoni , è di ent anale di colore oscuro, 
È molto loduto nella altidle sus diarrea e nella dissenterict, 
Lat. Jaurus persca Lin, (0) 

Pecoxi. * (Geog.) Indiani det Messico: ( 

Prod, * ( °$ Antica cià dell''Ausonia. (Mit) 

l’evacta , * Pedi-cisa. N. pr. f ( Dal gr. ped campestre.) — Ro 


he o del palrune. Gregge è Aggregato di beste minute, come di ju pesto dul celt. gall. pareh pagamento, ricompensa , com u 
core, capre e simili. Mundra è Aggregato di bestiàme giosso. He Bullet cava sì fatta voce dal celt. brelt. paea pagare.) GF, 4.556 
stiume è nome collettivo esprimente Kioliitudine dianimali privcipu- È è la strada vi corrca a piè, eglino vi ricoglicano pelegzio. 
+ muente domestici, tanto sella inedesima che di diversa specie: e però —Muestruzz. 3.34. 2. Il decimo è di coloro che adomandono alcuno 
comprese in se i Grvegi e le Afandre, Armento è nome altresi col C) guilargio | chiese , ovvero persone ecclesiagliche, 
lettivo, ma uno esteso di Bestiame, perchè suolsi d'ordinario applicare Peoscieue , Poda-git-ro. [Add e sm.) Che ricoglie il io. Lat. 
a. branchi d' animali grossi domtatici, come. bui, bufali , cavalli ce. pubbicanue » Pragiator. Gr. meri Ta CA igiere gi 
Gregue, sirmento, Mandra possono inmpicgarsi indistintamente qua domandò un danajo. £' appresso : Allura i ierc il vide, e dis- 
vengono Gierati alla merica nozione d Moltitidine d' esseri dia sei ce. E num, 2, Quelli avca ino l'uno feclto; disse il pote 
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Penascowe.* el) Pe-danecb-ne, Sw. P. G. Ent, 
LF arresto dppocrute chiamata Angina secca, la quale 


ssi grissini. tal nome dall'essere perniciosa ni ciniti, (A 
PE onere gronda greto fiv! 0 


Lat. pedaneus. (Mit) 
dichia i d'Italia (Mu) 
insicnne pei mi ond'è Tor 
tr) posino i piedi 
interiormente, (A) 2 ) 
peda- Peoamso, * Pesdd-niso. N. pr. m. (N. peduneo.) — Prefetiò di Roma, 
ucciso da' sui schiavi. (Mit) è 
Pavaso, (Bot.) Pedà-no. [Sm.} /. A. F. e dî Podale. Zibald. Andr, 
110, Togli il 0 del sambaco verde, e levane la prima bacci, 
2—* (Mili) Lo stesso che Redone , ma più maraitente natio. A 
Allora il cavallo del Sanseverino dal corso incitato, nè da se agevole 
a ritenere , in alcune travi, che in quel campo erano, così forte diè 
e percosse, che spezzutele e rotte , cd cs a terra caduto, il Signor 
Auton Maria se ne lerò e gitiò fuori. Dunqueyli cavaliere pedano, di- 
venuto , vedendo il Tedeseg a cavallo con Ta spada in mano contra 
se vonire, ec, (Gr) D 
Proirtacoo, Pesdan-tàecio. Add, e sm. peas di Pedante. Doni, 1 Marm. 
Berg. (Min) . 6 
aPanampaccine, Ped tag-gine. Sf Lo stesso che Palanteria. #.Rao 
Or. Berg. (Min) E 
Pibaxre, Pedliucie. (Adi. e sn. Lo stesso che) Pedagogo. P.Lat. pac- 
i  dafbpe, Gr wasdayeyde. (DUI gr, pos, pedos fancinila) Bern Dl 1. 
> 17- di. Ome il passo sollecita, @ firoccura Ii gitgmer tosto al suo 
verchio peruute. Bunch. s 72. Ua nugol di potsnti Marchigiani , 
Chiavevano studiato il peconme, Vidi vestire in ver settentrione, E 2. 
1d.Né più pèdanti stanno per de spese. Tie. Davitna. 113, 166-Ove 3° 
è gi 
direbbe da fi; la di Germanico da una parte, Barro « Senea, un 
mono e utt te dall'altra, pretendere i governo del geuese uma- 
mo. Hit. Benv. Cell. J5g. Per vssere stato pedante fradicio del Dura 
Cosimo. Kareh Engel 60. Quando io cera piccino, quelli che avevano 
cura del i, insegnando loro eé., e metittixlogli fuora, non sè 
chiamavalio , ‘come oggi , pedanti , né con voce greca pedagozi, 1na 
con più orrevole vocabolo rifîititori, ‘4 
a — * Dare nel pedante = Zane 0 Dir cose da pedante. P.Dare ud 
pedante. (A) 3 
Penaxteccrare, Pe-lan-teg-già-re. N. ass. Fior da pedante. T: 1 Po 
stille all'Ercolano del Parchi. Bisogna che pae ped (P) 
i Peoanratto , Pe-dantikk, Add. e sm. dim. di Pedaute. Lo stemo che 
Pedantuzzo, #.Puscell. Disc, 2., Caraf. Quir.Pred? g. Berg. (Min) 
Peosxranta, Podan-te-ri-a. (Sf) Compusisio se 0 Affettazione podan- 
tesca—, Pedantaggine , Pedantesimo, sin. Buon. Fer. 3. 1. 9. Qual 
che pedanteria di qualche olio Guastamestieri, 0 qualche innamorato, 
Cur, let. 2, 334 pa forme , gli ubiti è Farmi loro sono così note, 
che mi pare un perditucnto di tempo e una pedauteria a ilescriverl», 
Salvin. Pros, Tosc, 1. 201, Un mazzo di qualche belle oscrvazioni 
di lingua nom firebbe male, Oilò , citò ! Pedanteria , peetanteria. 
) A . Pevantescameste, o cine deggont A modo di pedante. Lut, 
ggio, Stirpe.) Zemb, = pacdagogice. Gr. riudayavaze, Lasc, rim. Dopo segui il sonetto tuo, 
potale , giccome è natura —cantando Tue volle è quattro, e peduntescamente A ogm passo lo var 
itratto al pr comentando. ' SRI 
Penastesco , Po-dantésco. Add. m. Di pedwite Lal pacdagogicus. Gal. 
Dial, ‘mot. loc. 43, Calpestandola con qualche ‘pedanteco xs 





Curà, Fior, dé. Riuscirà pedantesca la detta comparazione. 
Streg. proî. Udendo una favolucci& pedantesca , che tenesse di 
dica 0 di sermone. Ù è 

Peoasresino , Pe-dan-té-si-mo. Sm. Lo stesso che Podanteria, 7”, Fr 
della Lett. 3: Berg. (Min) 

Pavaxtusmaminte,* Peslan-tissima-méu.te. vw, supert. di Pedantesca- 
mebte. Aret, Rug. Farò . . + Sano scambietto in latino podantissa» 
mamente. (N) 7 

Pavasreonio , Pe-dan-tùe-cio, Add, e sn. dim. e avvilit. di Podante. Lo 
steso ché Potantuzzo. #. Lam. Dial. (A)_ ne ve? . 

Penaxtvcoro + Pe-an-to-co-lo, {Add. e sm. slim. e dvvilit. di Pedlante. 
Lo stesso che) Pidantazzo, /.Alleg. 324. Voi Lrasecolaste a braccia 





quadre in v un lo 4, COME 400) 10 
Pavartuzzio, [Add, e sm ed) avvibt, di Pedante—, 
Pedautello , io, Pedantacolo, sin. Lase, rim. 3. Ja0. Nov 
ti bastava uo straceo, Delle Muse £ di Febo marinolo, Aver 


sso del detto Duca, 





‘melo Dante a succo? Vit. Henv.Celkegj3. Era da Prato, 
t1os0 





li 0) 
‘hi va ata ue Dev. o 3.65, 
che pian € tepaliresto boa 
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Pavamonenonia,* (at Eccl} Peasvirionia di Add. Yo, se 
Srere d' Zieorio Ag 8 quali sbliaa È sua) piove i 
obbmcciato: avesse la vita monastica, pure si dimostrò sempre di con- 

dotta senile fon A 


(Da pes, pedas fanciullo, arthron articolazione 
Un, cui vanno 

Siumento notabile 

delle ossa, (Aq) 


amente succede la carie, 









forza, fer 
uso fot, 


Cual 
ar] 






ari, Gr punisdar Bocc. nov, 60, 
ndo di mostrarvi ec» Segr. fi 





1 ibi, seguitando le 
mono i medesimo appunto, {N) 

5 — [Nun paverne pedata = Mrrasedersone ambra, vestigin,.)Boce. 
nov.1g. 10, Ma non rie il como nasca, «gli non sce ne pare, a quel 
le che savie sono, hè pedata né orma, 

G— * Condurre sue = Giungere &' suoi fini. Forvig. ice. 
38. 15. E il secchio a Lui: Signor, per vie segrete (Disse ) il fato 
conduce sue pedute, (G. V.) 


7 —* Muoversi sulle pedate di alcuno = Tenergli dietro; e fig. 


ima fra de cos iu 





toc, Menz. Sat. 3. Meglio era 








Bot.) Foglie diconsi 

(O rara 
unicamente 

Lele 

rela 


d 
do 
« taccare 
Pesatnori al 
u i, per uciullo, a priv,, € ‘trophe nutrimento. ) Consunzione dei 
non ha sl suo effetto , ed il corpo si estenua. (Ag) 
Proarcaa.* (Milit.) Peda-tira. 0f 7. L. Spazio proporzionato d'un 
certo muomero di piedi per l accampamento delle è + (0) 
Prbvassttartna. * (Geog.) Pededa-bul-la-ti»ra. Cru deli Indosran.(G) 
Peonartna, * (Gee) Puada-pi-ra. Città dell'Indostan inglese. (G) 
Proro, * i» AV. pr. ni. (In gr, pedois umile, pedgo io salio , € 
pedevo in istruisco i fanciulli.) — Figlio naturale di Antenore , uc 
cis da Megete, (Mit) "i 
Prornasre,* fici. Pederisste. Ad. e sm. P. G. Lat. rasthrs.. 
(ida pes, pedos fanciullo, cd emistar amatore: Amatore di fanciulli.) 
Foce usata va Grevi in buono ed in reo sitrtificato , tanto per in- 
dicure chi si affeziohava ad alcun funciullo per formurne con te pro 
prie lezioni ed'esempi un saggio, un erve , chi abusava tar 
pemente die faune dilli, —, Poderasto, sin. olo 
Pepzuasta, (Filol.) Pede-rastiza Sf /. G, Lat. paoderastia. ( V. pe 
deraste.) dito vertereo praticato fia persone del medesima sesso ma- 
scolino © vizio riprovato dalla wrale, dalla ragione, dalla religione, 
non che dalla vutura ; detto anche perciò Vizio contro natura, € 





i ass. P, K. Spetezzare. Lat. . Burch, 
iò avessi rabarbier mangiato Con mulle spille , nen potrvi 
e mi facessero una volta pedere. O, A 
e 


7 ) Sw. Gemma A trova ne di s nel 
PAribia, in Ponto , neil'+si veti è Cipro, Questa giuja unisce 
prsé un lucizto cristallo, benché l' aria del Papiri, Lia pero. 
Tinu,eun un certo aureo splevlore; è di molto conforto alla vista, e 
fu migliore e quella dell'India, la quale chiamano Argeuto, Baldi (18) 
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Pavrno, * (Ait.) Pé-dero. Sf #. G. Let. paederus. ( V. pedemste. 
Asz. tired amator di fanciulli , allusivo a fina DA pepe, 
pito in forma d'oquila , e fatto smo Coppiero. (Aq) 

a — * (Zool.) Questo nome ico è stato ‘applicato da Fabricia 

un genere gf devoti dell'ordine de' coleotteri , della sezione de' 
pentameri , famiglia de brachelitri, e-della tribù de' tungilabri, 
puerto ii eri fe ella rialza 
moti. (A) n: . 

3—- Ed anche a quella somiglianza, Pedetia chiamasi un Ge- 
ped srpitani, della frudialia delle rubiacee , e della‘ pentandria mo- 
noginia di Linneo, il quele ù sarmentose, che si av- 

witivchiano tenacemente alle vicine. 








ornae le 
32" (frese) Specie di Bellett di roseo colore , con cui Demetrio 
Poliorcete , per comparir bello pingersi 
Paeterma + Pedistice Add, com. P.L. Che vara piedi. Lat. pedester. 
MICA ' 
a, fig UmileBaso, Dimesss, Salvi, Pros Tose. 1348. Di tanto 
spa inviciosa la surte, ehe un sonetto in'è tocco arido , secon, 


igiuno , pedrstre, . e » . 
+) [Adag. di Milizia , di Geute, di Schiera , di Fante, per 


— (Ml, 

dittinzuerti da soldati a cavalio) Ciriff. Cale. 1, f. E quatuomila 

valorosi arcieri , Altri pedestri, al modò de Tessalici, £ 1, 20, Che 

porta ne suoi segni un pappagallo, Con geute assai pedestre ed a ca- 

vallo. Guaoc. Str. 11. 540. Gl' Iogleu uote conoscevano altra mi- 

lizia ce la podestre. 

fi — 7 (BA.) Agg. di Satya: Statua pedestre dicesi per opposizione 

a Steina equestre, (A)” n 

Penuonea. * (Filo) Peededi-tica. Add. f P. G. Lat. paedeutica, (Da 
pedevtenn verb, di Taro iv istrmsco, e queto ila pes, pevbos fan 
ciale) Aggine» dell'istruzione della gioventù mella scienza dei vu- 
Strani ne nell Etica (Aq) ae , - 

Papia , * Prdia N. pr. f (lu gr. pedois umile , pedicog chi dimora 
in luoghi campestri . e pediu insituzione.) — Fila di Menide spar- 

tano, sposa di Crunso re di Aiene , c imadie di Cranae , di Cra» 

, necme e di Ati. (Mit) x 

A — * (Arche.) Sopinnnome di famiglia romana. (Mit) 

Prover * (Grop.) Pedrasde. Sf Nome di un'antica provincia del- 
lAsa che faceva parte della Boturiana, (Mit) 

Pepiatasa. * (Med.) Prdicabgra. Sf. 6. Lat. pedialgia. (Da pe- 
dion parte superiore, che altri pepe Per piauta del pinle, e al 

as dolore.) Dolore nervoso alla puta del pied , l'odiomalgia , 
‘siomemrigia > sin. (Aq) 

Papiaso ,* Pedi-a-no, N, pr. m. #, Asconio. (Da Padio.) (Mit) 

Papuaso. * (Arche.) Add. è sm. Cittadino di uno de' quartieri di Atene 
che grisceva nella prasieree. (Mit) = 

Pavtarata. * (Med.) Pediatria. Sf #. G. Lat. paaditria, poedia- 
trica. { Da pes, pedos fanciullo , e futria medicina.) Curu 0 Me 

i ciuume le malattie de' fanciulli. (Aq). 

Papicewvoro, Spot) Pe-dio-cinòlo.Sn. Picchuro, Gambo di frutte, di 
Srglie ,9 li. Salvin. Fier. Buon. Star male su' piecinoli , cioè 

in gambe; da’ picciuoli , quasi pediccinoli e gambi , a quali stanzo 
attaccate le fruite, (A) 

2 — * (Chir.) La base di qualunque tumore interno od esterno, quando 

è molto più stretta dal corpo stesso del tumore: qualit sempre fa 


vorrwale in quanto che facilita la estirpazione di quest ultimo, e per 
sutura. Diz. de. 


etto A combarterto con l' applicasione di una 
Provati, at) Pedicclli-to. Add. m. Che è sostenuto da un pe- 
dicetto3 e dicesi di Yilamento, Legume , Ovario, Puppo , Seme ec. 
Fion pedicellati ancora diconsi Quetti che vengono portati da par: 
qiul SEA Nettarii pedicellati , se vengono sostemti da un gane- 

A ) 
dai Zool. 





Sira 
‘sper. 
è orederto che 
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completamente, descritta , da Lenin creduta la così detta Pictra di 
Juia , assia il Feldspato adulare pertaceo : nome che sembra tretto 
 da' luoghi in cui più fre om site TatW questo minerale.(AG) 





























pedion campo pa 
la famigha od ordine de' ummpobieri, od uccelli da riva di Cuwiet , 
i quali amano pascersi nelle ure, è nieglio nelle paludi (Aq) 
Pevta,* (Geog.) Pè-dir. Cinà isola di Sumatra. (O). 
Penturovo , Pedissequo. Add, m. comp. V. L. Che fu comitisa a 
piedi, Lat. gg rr Gr. dusravdos. Fag. (A) 
a—* fig. Ligio, itatore servile e simili. P. dell'uso. (0) 
Paorraro.* (Milit.) Pedi.tàto, Sw. Nome generico delle fanne, delle 
pvesg alà piede, E un lutinismo da non uns) pace gra mepetto. 
A ns, Gr elio, miti Fani, Segr. Fior. ino i cavalli 
alla virtà del poditato assai inferiori, Guicc. Accompagnato dal pedi- 
pato delli SALI) Pe ivano Sme GL De pes, pedo 
'tnertRAo.* tte-ro. < at icteruis. (Da pet, TI 
fanciullo , e ioteros itterizia.) rr de' tambini, trà ra 
Proo ,* Redo, n Lg Dal tr E fara Fg dr “i bt. 
pes, pedis pio.) — tenente di Come in it, — Nipote 
di Gitto dere: e capo d'una 5 nelle Gallie. Pa urecansulto 
da Domiziano, — Bleso. Romano che dai Cimvei fu accue 
sato d'aver posto a succo 1l tempio di E scubupîo.— Publicola. Giure- 
consulto rmmano contemporaneo d'Oruzio. = Albinovani. FP, (Mò 
del- Peo, (Eilol.) Sm. Bastone nososo, recwr ud una delle eviremità, usato 
anticamente da' pastori, e quindi posto in mano a Founi, a' Satiri » 
vtle Baccunti ya Talia e ad altre divinità Di la vente al lit o 
bustone amgitrate, e di fà forse trasse asizine il pastorele del vero wi, 
Altuamonti aste Lust. peduna (Ped dal celt. fadh hastone. 
pr gr pote statga RED) Car. Let. Faccisi un pastor vee- 
chio, che cc. sinistro (brecio) si i a un pedo , 0 vinca 
stro, baston di pastore. D (M) I. 9300008: i È 
Panosarosiacnometno. * (Med) Pe-lo-ha-ro-ma-crò-me-tro: Fat. r.G. 
Lat, pacdobaromacrometrum. (a pes, pedos fanciallo, bars peso » 
macros lungo , & metrowe inisura,) Strumento per misunire Îl peo € 
i, 0 sia che Rocce _ lu Lunghezza de nemsti (Aq) 
et. Paoossrowerao, * (Mot.) Pesla-1 
- at, 4. G. Lat. thus. (Da pe iwometram. (Da per, pe 
anthos fiore.) Genere di piante dolth, fimuziia delle sura.) Bilancia per determio peso sl'un finetullo. (Ax) 
Necker-congquesti i Re desunta dal- Panonatrzsimo.* (Tcol.) Pedo-bat-tisimo. Fm. V. (3, Lati | ha 
Ù ia di calare. pismese (Da pes, pros Fancinllae dapusgmos battosimo.) Haltenmo 
che n confertsoe a geepiati, (Aq) 




















dane.tro, Sme, P 6. Lat. pacdo- 
Ho, Lars gravità, e metres ani» 











Ù 
val. porti Fuscrts s distinta per le da 
o frizione (Aq) Prima io (Filol.) Pedo-cò-mi-o, è wa. V.G 
A ilomineimn (Da pe s, pedos 
e Poe mchilice dilla Paooria." (Mit) Pedò-fi-la. det. e am, Y. G. 
da np pes pedos Fanciullo , © phulco io nino.) S'prasmome ili Core, da 
i altriz e quale viene sovente rajjpa ata con due lutmbini sul n, ciascuno 
- por vente un cornucopia pir indicare ch' è la nutrive del genere uma 
- no. (Mit) 9 
Procevemmomia, * (Chir.) Peso fle-bo-to mia. SY # G. Lar. paado- 
phlbotomia, {Da pers peilus fanciullo, phieps vena, e tome tagluo.) 
Operazione del salasso ne fancintii. (A, O) : 
Panowetno. * (Mece.) Pe-dò-ne-tro, Sat V. G. L. Lat pedine. 
(Hal fat. pes, perlis piede, e dal gr. metron misera. Meglio si direbbe 
podome:ro dal gr, pus, podos piede.) Strumento per misurare qu tti 
i © passi fatto un viagziatore od un caro, e per consegrenza rt 
tevare desattamenite Lt distanza de' luoghi : strumento che chiamasî 
anche Odometro, e Ruota d'osservazione. (A: cina 
i Pavowa, Pegi-na, {Sf Lo stesso che Polima. (9) Tav. Rit, E mi> 
rando” il giuoco, disse ; essere - questa a mutata del s10 
luogo. Filo. 6, £35. Dandogli con una pedoni piugente scaccag qui 
jl imattò, Morg. 3. 67. Ch'al primo ao ti darò scaccomatto Colla je- 





LS area 

were cc, angularmente , come vanno i dallini; ma non ri angolar- 
* pigliano le ne prose i 

a — Per unetaf. Frane Sacch,run, , Tu setra nuovi pi la pedona, 

> Giambi, 2. Dice. scacco il prensa Pet sida Îlo Des jiu volta 
una peduna , (G. V.) » va 

3 — "AMA bella pedona, posto avverbial = Bellamente a piedi. Al- 

legr. 31.f. Ogm col suo fardello alzava è mazzi Alla beila pedona 


» Peoonassio, (Milit.) PeR [Sm. #. A. Lo stesso che) Palo 


maglia. #. Star. Eur, 3.105. Commitò che i cavalli es. gli tempe- 
Ù i entiamo alla fronte in 


(STI pani. 


(Da puedo Quale fa ic Ci 


i, Ne Ri terrà 0 ali stella. Nov. ant. ga. 3. Egli 
né pedoni, Nè nave a segoo o ga 3. Eg 





PEDONE 
servigio di cinifue pedoni centinajo del loro estimo , rinno- 
vata dell'anno , a soldi gti di per “fante. Tass., Ger tagli Gli 
altri Principi ancor men gravi arnesi Parte vestiro, c si mostrar pe- 
doni. Ben. Ort. 2. 28. Co, In mezzo ha scortò un gigante pedone. 
» Farch. StorMandò per da ricuperazione dello’ stato di Milavo Gu» 
gliclmo Gonferio , nominato Bonivelto , con un csercito di più che 
trenta nrila i, € dieci mila cavalieri. (Gr) l i 
3 — (Bot.) Pedole. L'alg. Mes. L' co è gomma d'una pianta 
simigliante molto alla ferula , lo di eni pedone si leva alto da terra 
no 0 due graniti, le sue foglie sono minori di quelle che hae la ferula, 
» Bern. rim, 114. Quand’ io ti guardo ben dal capo a' pici, E clio 
‘contempla la cima e il pedone, Mi pare avere acconcioi fatti miei.(G.V.) 
4— (Filo) £ per simil. Vincastro, Bastope di pastore, ciré il Pedo. 
Ars. Rucal. Poscia s' assise , cil appoggiò il pedone, E disse versi 
in é pietoso canto, cc. (A) A ‘ 
Pavone. Add. m. Che va a piede, Pedestre. Poce aBiai bunna e signi» 
Sficante, Chiabr. Guerr, Got. 2..6o. Fur sì fatti i guerrier , che la 
gran gente Parte scorgean pedona , e parte in sella , cc. (A) (B)_ 
Pevons, * N. pr. m. (Dal gr. pes, fanciullo.) — Poeta eroico 
pie , renna « i Doo, Solvin,, Cas. (N) (da 
nertsta.* (Arche.) «lisca. SL PG, Lat. pacdothysin, LI 
pedoa tinciliore thyo Pi ii pe de acsifiali ali fr 
ciulli : barbaro costume wsoto presso talune nazioni antiche. (Aq) (Mit) 
Penovo, Pe-dò-10. [Add. e sm.) (cit; ma è proprio di mare, Pedotto , 
Perotta , sin. Lat, proreta. Gr. spepdrni. (Gembra formato* per cor 
ruzion di Piloto, Altri potrebbe trar questa voce dal pellevtes 
macsiro, quasi navis magister.) Filoc, 7. 363. {Nè tacque, come ed.) 
passando Èi Rosso mare, uscissero da 
per pedoto la notte una colonma di fuoco, e" una nuvola, 
Penormna.* (Arche.) Pe-do-tri-ha. Add, è am} G. Lat, pardotriba. d 
pes, pedos fanciullo , © tribo jo esercito con lavori quotidiani.) Lf 
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dali li antichi ginnasii, incaricato d' i id gli 
Foerciio da corpo. Cheb (0) ai ate 

Penoraora, * (Mil.) Pedò-tro-fa. Add. f. P. G. Lat. lotrofa.(Da 

pes, pedos fanciullo, e trephe nutrimento.) Agg. di Diana a Coro 


ne, preso dull''opinione che la luna influisca sulla gravidanza e sul 


parto. (Ai 
nora Med: Pedo-trofi.a. SL #, G. Lat. paedotrophia. 
ar fat.) to) ri pesa della medicina, che concerne il nutrimento 
le Î, . \ 
Pasovnorio. * (Med) trò-fico. Sm. P. G. Lat, prrdotrophiem. 
(V. pedotrofa.) Lungo ove gi allevano i famerulli. (A. 0.) 
Penorioro.* (Mid.) Pesdò-tro-fo Add, e am.P,G.{Vpedotrofa.) Autora 


, e sm. Lo stesso che) Pedoto. . Frane. Barb. 157. 
Pedotte e temonieri»(L'edis. di Penezia 1820 
d aggi buon orciero, Palombaro € gabbicro, So- 
cioé ed anco ec.) (D 

7 im. Lo stesso che) Pedoto. P.G.W.1. 21.3. 
Né grandi marstri , nè pedotti di mare pon aveano, che gli al 
anzi navicarmo quasi come la fortuna e' venti del mare li menava. 
E 8. 48. 4. Per consiglio di messer Musciatto Franzesi, il quale 


di prdiarofia. (A. O. 
p.iotra, Paci (A. 
30, Ed han prostieri 





infino di Francia era venuto suo cc, fece armare sua 
gente innanti che m Carlo fossé tornato a cast. " 

Pioovare, Po-do-vàre, W.A.) Scorrere a piede [la campagna 
per fat sacco e 


dino. (A) (0) Dakdin. Poe. Dis. 
d- ASIA i La parte dal e io in giù del montone, , 
gpnello € capretto, quando è spiccata dall'animale.Cron. Mforedi.a93: N 
fi 
del 


istate' usa cose fresche, vimi Juccoli , ma buoni, de polli, è 
cavretti, e.de' ventri o pedacci di castrone coll'accto, Puon, Zane. 
i &, Che s'egli autivazzò jer degli agutllini, Mi dia quattro peduoci. 
Burch. 1. $5. Zaniaverata di peducci fritti. Aforg. s7. 46. E Rom 
cisvalle pareva un trgome, Dove Fosse di sangue un gran mortito, Di 
capi, veri , e d'altro ossame. 
3 — (Archi.) (Palueci delle volte, quasi Piedi delle medesime. Ci.è 
Quelle piccole pietre, sopra le quali si posano 
Lenché © tamente si dicono Pedueci delle 





» 

ic Mensola, 

7° in ec (A) P Di NA 

$= [ .) Far laccio = Afutare aleuno' le parole, dicen- 

do il pista ha detto egli ua buone e forrificando le 

sue ragioni; e vuol dire Esser quasi sostegno a colui, [V.Fare pe- 

> + 354. Facendovi peduccio a me stesso. Dep. Decam, 

uesto sospetto , e fa Inecio insieme , 
ipo farà poi dire al ico. 

"reca venni i, ce, La parte dî gopra 





quello con sceco piede, avendo , 


(vi ° 





PEGASEO 


è — * Pedutcio © Padinò della spirale: Quel piccolo peszò cui 
è ricenminda il capo esteriore della spira'e alla pio igrplira 
riublo. (A è 

Prot, ie. (Sm] Quella parte della calza che calza il più, Lat 
pedule. Gr. mibidor. . e 

a — E fig. Burch. 1.13. E Valdarno in lì Vide in merza notte 
“un gran demonio , Che ne portava incollo san Petronio, 

3 — (Andare , Stare oc. in peduli= Andare , Es'ere colle sole calze 
e sensa scope Corn. Front. Fiugg, Sin. Ci convenne trar le scar- 
pette , e an ine peduli di calze. l 

a — E fig. Alleg, 181. Se he vanno a posta Toro a casa il dia- 
volo in pianelline e in pedoli a calze solate. £ 25/4. Tutti quelli che 
passeggiano in peduli il solajo più secco dell' universo, naturalmente 


inchinati vi nno. 
Sabvin. Cas. fo. Ma forse 


+ Panutò , * Pedi-lo.-4d4. m. Da pirde, 
delle fasce peduli proprie delle Menadi, o Baccanti , una certa sor» 
al 


ta 0 fion so sei dea dotase Aguia. | N) pa 
Penvscorane. * A lun-co-là-re. I, com. partiene 
peduncolo , © Pen del peduncolo. Onde dicesi Capreolo. o Viliccio 
paluncolare, Quello che nasce dal peduncolo; Glamdule peduncolari, 
Quelle che stanno paste e. collocate sopra il peduncolo. Bertotoni{0) 
Peovrcotaro.* (Bot) Pedunco-li-to. Add. m. CA' e sostenuto du un 
peduncolo, Qnde diconsè Fiori peduncolati, Quelli che sono muniti 
del rispettivo tom peduncolo, o gunbo; Pericarpi peiumeotati, Quetti 
che sono guanmiti di peduncolo; Infiorescenze peduncolate, se 7 fiori 
che le formano si trovano avere i ‘loro gambi, Bertolani. (0) 
Pevvscoto. * (Anat.) Pe-dùn-co-lo. Sa. Appendice o Priungamento 
dett'ertcefalo.Onde Peduncoli del cervello Chaussier chiamò due pro» 
duzioni midollari situate davanti della pretuberanza anulare dietro 
i corpi atriati, e risultanti dalia disgiunzione delle due metà laterali 
della midotta allunzata ; Peduncoli del cervelletto , sono i corpi re- 
stiformi; e Peduacoli della ghiandola pineale diconsi du: condor mi 
dollari che dai lati della gl ndota pineale si recnno all'orlo intero 
della fuccwa supersore de' tolami otrici, (ial lat. pes, pedis piede, 
e val'cos somiglievole a picciol piede.) (A. O.) 
— (Bot) £/ manco pa che porta la fruttificazione, secondo Lin 
neo. Altrimenti Gambo 0 Picciuolo del fiore. (A} (0) 
a —° Dicesi Peduncolo seruplice è io, lo che non si di» 
vile in altrà e non sostiene che un solo fiore o frutto; composto, 
cendo de peduncolrtti pare 


















posti alle foglie , ti, alterni, 
solitarii , binati, ati, verticillati , spigati y cimasi , raccmosi , 
aggregali , amqucchiati , allontanati, glistanti , bifidi , trifidi , dico- 
lo:mi , Bricotomi , composti, ramosi , ramosissimni , sem 
issimri » hiflori , triflori , quadriflori , moltifl 
+ orizzontali + cortì, cortissitaî, lm 
+ capillari , filiformi , cilindrici, affilati in due lati, triane 
quadrangolari » spadiformi , rtessi , articolati , vuoti, dee 
solcati , crespi , lisci, fogliuti , bratteati , monofilli , ditilli , 
osi, pubescenti , pelosi , villosi, tomentosì, i 

i a. Visesi , glutinosi ec, Bertoloni, (0) 
Micfacgo, Sm. pb. 




















La 














XN) 


Una 


tt, fa peganon ruta.) 
Genere di piante della Samiglia delle rutacee, della prima tribù delle 


niszate dal calice trfillo , la corolla tripetala , e la capsola tralocu- 
lare trivalve polisperma, (Aq) (N) _. : 
Prcaseo. (Mit.) f'e-parsito. [Add. e am.) Nome di cavallo {fawolosn, che] 


ite poesie {e nelle dipinture fingesi forwito di ale.}—, Pegaso, sin, Lat, 
pe de Gr. Sipaeee {Pozaor parmi tratto dal f pese fonte, scie 
wrigine , ed aso fut. di ado io canto, Poiché la favola narrava che 
esto cavallo con un colpo del suo piede fe scaturire da un sasso 


fl fate I rene dedicato alle Muse, o sia alle ec «dc) canto. $e- 
condo il Bockart , viene dall'ebr. pagh o pagha ch' egli dice non 
so sm fondamento , significar freno , e da sus cavallo.) Dittam, 








4 tratto a volo, Cavallo è tutto, ma 


boreale. Filoo, 7. 
© del celestal Inpo, 


5. 3. È vidi"l Pegasco , 
l'ali ha d'uccello, , 

2a — (Astr.) Nome di una costellazione dell'emis 
33. Rimembrdipi che disse ancora del centau 3 
di dietro a' quali del e dell'altare i fuoghi dimostrò con quelli 
di Cefeo, e del triangolo, e del ceto, e d' Adromaca, e del pegasco 
cavallo , dietro a questi dentro alle regioni degli Di con 
più sottile canto del suo suono. (A) 

Puessro, (Mit.) Add.prun, Di Pegaso. Lat pogasens. Gr. ewydouos, Dan, 











| PEGGIORATO 
donare a Federigò Po LA x Ra 
di ma qualità o ctnicione. u. Actre di male in peggio.] 


im quel ch'avanza. 
gio: Lo stesso che Alla peggio. /. AI peggio, ed Alla 


9 Fear de' peggi = AT peggio che possa succedere. Cèoch.dnc. 


peggio de' peggi io potrò metterla la casa vostra, 


e figliuola del Ces ‘to — CAÙ peggio, Alle peggiori = Nel peggior modo possitile; e tn- 
catuirigine.XMitXAq) lora si pi Relations per" Afalesaente, Dissicenti 17. 
40 Alla i if ‘1., (e #. Fare peggio, $ 2.) » Buonar. Oer. Has, 
delle Muse , tolto! Amt. pref:3, Le strisce di porpora, che chiamspo Glavi, 0 qualche 


cosa 7 namente ed alla gio, (N) 
u separa meglio. sscolga il fia 






(V. Pegaso.) (B) gio: si dice quando Tra due ecse 
Lago poco lontano da Eft. — catuive non è differenza. Lut. eoilem în Iudo docti. P. Flos, 3o7. 
caleio. gui 3 no Avg, comparativo , nle Più male , e gli corrisponde talora 
.» Salin. ‘particella Che. Lat pejus. Gr. xeipor Bocc, nov. 7 Ma hel pen 
dicevasi Pu- siere di messer Cane era caduto ; ogni cosa, che donasse, vie 
ir 3 4) 4 perrio cwer perduti , che se nél fuoco fosse stata gelata, Ar$0t.1. 
del $. 3. YMagal. he, tuttochè stia mal , merta star peggio. » Sal, Aveert. 3. 1. fr 
in una retta, tiro fior che gli rac comò Puù che gli alri,c Pesgio che gli 
ù x +e Maggiormente che gli sltri. (V) 

i dégli aciintopterigi, che hanno 2 — *' Titor gli corrisponde anche Quanto, Morz. 21. 9f. Rinaldo 
ed esteserin guisa che agevolmieite — alla sna vita mai non fue Peggio contento, quanto a questa volta (Cin) 
nell'acqua,ma anche nell'aria 3 — (Talora sf-collocò fia il segno del caso e del nome.) Fir. Luc. 
2 4. 1. lo son pur una delle peggio maritate femmine che sia al inonda. 
dicevusî it Capo della {4 — (Talora si wid assolutamente.) Bocce. nov.79. 36. [Noa volendone 
una genir con noi] (ed era una tristanzuola, che peggio, che non era 
(6) alta un sommesso,) fio le diedi in prima di molte pagna.}(Cog, Ciò 
sorgente.) Cost ch'è pegzio, come spiega il Lamberti nelle note ui Curonio, ) (N) 
“torgenti delle 5 = la pron per Meno , Più diliciusite. ri Ss Patt 14 
A sai, che gio porterà l'asino que che 1 cammello, E a. 

fonte.) Fontana alle 137. A sì PSE ; 5 ci - 

il , Aggiugneva al fascio, e rolendolo levare portarlo, vie 
Drronioeie Mito dci milo ars 6° Te (co) Più ch “ r.P a 
“ ninfe ere 6 — si Peggio che io, e vale Più che più. [W. Peggio addi, 

Najadi. (Mit) Li $-3, 5.3) fr. Trin Lic Îa Marietta peggio che peggio. 

aveva un'anva Pisa(Mit) 7 — contenga il se stesso la /orza comparativa , pure 
s Vale Più * alcuna volta presso i più ‘ntichi prese dinanzi a se La particella Più, 
coll'articolo in il che è da schivare. Vit. S. Gir. 33, La lumoria fa l'uomo più che 
afficacia—, Pejo, _ bestia; e dicendo più io, molta più peggio diventache bestia.(V) 
ablietto.) Petr, rrercntileo: sui vell sà srt {(Sm,] £ peggiorare. Altrimenti, Ag- 
nt. Infiag.t07. — gmwio , Azgravamento , Esaxperamento , Alterazione, Esasperizion 
U mal mi ne, £ zone, Piggioramentò, sin.) G. /, g. 125. 2. Tor- 
i narsi in loro paesi con peggioramento dello stato de' Padovani, Lib. 
peggio 10 col peg. cur. malite. Quando "1 medico vede il peggioramento dell’ infermo.» 
» Anilare col peg- Red. nel Diz, di A. Pasta. Per tutte queste operazioni il N. N.non 
la guida ;.ché ha ricuperata la sanità , ma solamente è tornato in quello, stato nel 
» quale si trovava, priuia chefgli venissero gli ultimi prygioramenti; v 
peggio.) Dunt. Pescionante , * Peg-gio-ràn-te, Part. di Peggiorare. Che peggiora. #> 







Star peggio, V. Avere peggio. (N) 

era il it 
Piu. i Sli pesara che il povero figliolo di Telunone giù due 
volte ‘ato il peggio da un indegno 


SÌ 
i 
| 


assai peggiore o 


a Îo; 
fato taratiere CU)” 
Restare in discapito.) Fr. 
io» L'ron. Pell: 


è meno che dovuta © onore 
dadi; perocché ne sono di peg: 
qui ee. (V) 


Mi Ve pt el Ping maggiore 


del stico. (N) 
= Operare in forma peggiore. V. 





eli reg. (0) 

Puocionasi, Peg-giorà-re. (Att.] Ridurre di cativo stato in peggiore, 
—, Piggiorare , sin. Lat. mutare in pejorcimpartem, obesse , nocere, 
deteriorem facere, Gr. us ri Siipor rose Bocc, nov. 2,4. Ni s'era 
ancor potuto trovar mico dc. che di ciò l'avesse potuto gu n° 
ma tutti Favean iorato. M. 7. 1.37. E da sè nel potca partire 
7 ne sua condizione. ciuctrvza Sela se ne debe gisarda= 
pe d'acque salse e nittose, e perciocch elle scaldano è seccano e peggio» 
rato il corpo Cavale. Med, cuor. Mal vendica sua onta chi la peggiora. 

2a — N. ass. Andar di cattivo stato in peggiore , {= Cuder in mele 
più grave, Andar in declinazione è al dichino, în rovint.]} Lat, in 
prjns ruere, G.#7. 146. 1. Da allora innanzi il veagge di Francia 





andò dibassando © orandò, 
3- di malati, varsì nell’ infermità, Ridursi in istato 
‘avescere. Gr ele sipar rpinredai. 


peggiore , Deteriorare.) Lot. in 
Bocce, nov. 1, 53.-E iorando senza modo, ebbe l'ultima uaziane. 
E nov, 18. 31. Alla qual cosn dl giovane non fu contento in alcuna 
guisa , e dii subito fieramente . » Red. nel Diz. di A. Pa 
sta. To son di parere, che ogni qual volta ella farà disordini del bere, 
e del mangiare con fanza , sempre correrà rischio di peg- 
giorare , e sempre sara infastidita da tap suoi mal, (N) K & 
Ed in senso morale. Cavale. ch, Crt, Vedendo la pietà di 
Dio, che l'uomo continuamente preziorare; alla 


non , direli. 


Ù Parra pere )e, n cagf 
; * puefrovert MOI ci cre chi nen priora: i pc 
diffici cafe senza picca mlfimerirug > = 


> Procionarivamente , i dev. In maniera 
SRO pdiori, i nimilcPone di peggio che Paone tara Dir È 83, Glevisallo dicoeo oMagascio, dal chie 
che maisfFare i peggio che far si possa. Bern |A PER Che peggiora , Atto a prg: 
# € ritorno a Marfita, La quale di so- |. giorare. LAB Sad Boo reedicaenti, che iò del pgggio- 
RRrpente a RA peggio Spal. (Cio) paio ld miglior rape eb indire dim 0) ; 
peggio 'emgiorare di condizione , À ràeto, Peggiorare.1—, varato, sim. 
trovandosi concerdia fra loro, temen- paeggitalive una factus. Gr. petprà rpariii, Cum. Par. 13. gli 
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pen torna tale quale sì muove , anti torna molto forato 
false opinioni a casa. M. #. 1.gr. Ma peggiorata la sua condizio» 
ne ec. , mandò in Puglia il Doge Guertieri con 400 cayaliuri. 

Precione, Prgegid.re, (Add, com. Più cattivo j alerinrenti ) Peggio —, 
Piggiore , Niquiore, sia. Lat pejor. Gr. xriper.Dant, Inf. 33. 454 
Che col pergiore pirto di Romagna Trovai un tal di vai, che per 
sn” ho eine ie Corte gi 2 lama E Der, » af. E emi pre 
veggia, Menti" è di qua, la donna di Brabante , Sicché però nou sia 
. di pegtior greggia. I ho 

3 — Coll'articelo in forza di suit. vale lo stesso, Petr. canz, 39. 8. E 
veggio il io, ct al or m' appiglio. G. /. 6, 79+6.Per lo 
pupolo mrpor € tracolato si vinse il lore.» fre, Sacch.nov.b8, 

egli? come 


avviene, forse v jor del (avendo 
ntala ventura ) leyasi furiosa, c dando a quite fanciullo, ec ec.(V) 

3 — Col v. Avere: Avere il peggiore movasi usato al modo stesso che 
Avere il peggio. # Peggio, £. 5 3. Pevar. g. 39. n. 3. Up Francese 
per suo orgoglio prese una dunna di Palermo per farle villania ce, 
© 1 popolo si commosse contra ‘1 Francese 5 onde nuque presso pram 
battaglia . , ., © ne faromo feriti assai tra dell'una parte e dell' al- 
tra, ma il peggiore 






lì di Castruccio ebbono il peggiore. (Gr) 

. 3 inri del succo. Lo stesso che 
Essere alla peggio del succo. 7°. Essere alle peggiuri del sacco. (N) 

5 — [Col v. Fare:] Fare alle iori , do stesso che Fare alla peg- 

io. (P Pregio. 5,4) Tuc. Dave. ann. 2, 43. Augusta senza di 
iv imirzò Plancina a fare alle peggiori con Agrippa. 

Paccionuenta , Pog-gior«méu-te, Sp. io, Con modo peggiore. Lat. 
pejus. Gr. xupor Warch, Ercol. 6. uscire de' solismi, i quali 
10 ho in odio peggiormente che le i PI 

Pecuo. * (Bot.) Pi-glio. Sur. Nome volgare di unn specie di titimalo 
erbacco comunismo ne' campi, Lat. ei ia pepls Lin. (N) 

Pecwa.* (Arche.) Pîgoma. Sf. G. Lat. pegma. Gr. wiypa, (Peguta 
val pmpriamente in greco tutto ciò ch'è muito, stretto insvierar, con- 
cateto.) Nome dato dagli antichi a Qualunque macchina, catafalco, 
o altra costruzione elevata , fatta per esporre alcuna cosi alla vista 
del . Se ne faceva uso nelle trionfali e negli spetunenli 
gladistori. Credeti che fossero de mobili pulchi su cui salendo uo» 
mini facinorasi o gladiatori , combattévano; e Gella improvvisamente 
sfisciandosi, cadevan que miseri, per sotazzo del popolo romano, sul 
suolo , ove eruno ansi dal foco , 0 divoruti dalle bestie. (Aq\(Mil} 

a — * Ornamenti sulle porte o negli atrii sie 10m) palazi su quarti 
m collocate le immagini e le rappresentazioni Beste ilistri 

fi aratenseati, (Ap) 

Pacman, * reds; Prgomà-ri-i. Add e sm. pl V. L. Gladiatori 6 
Condannati che combattevano 0 venivano sagrificati sulle pegme. L'osì 
chiamavansi anche quelli che costruivano le pegme, e quelli che le fa- 
cevano giuocare, (V. pegma.) (0) Fira) 


.G. Lat. peemalites. Da pegria 
tatto ciò ch'è rappreso, unito, compatto, ) Riccia steli mc 
i î lumirfoso e di quarzo. Tale è il Granito gru 


parsioni È (009) Pegnisroda. Città di Spagna nella provincia di 
Peomz.* (Geog. 


ne 
.) Fiume dcittà della Baviera. (G) No 
lan. PL Peguian., e anzicam, Pegnora fl Vpecie di cone 
consegne al creditore una cosd mobile per la vicu- 
chiamasi anche la cosa stessa, cor) Quel che si 
di per sicurtà del debito in mano del creditore. ( Altrimenti Arra, Si 
curtà ec. W Pegno è sicaro, certo, ricco , prezioso ec.] Lat. pignus. 
Gr. irbyrpor, v. nov, 92, 11, Accincché tu mi creda, io ti laserrò 
pegno questo mio labarro di sbiavato, £ nov, So. 31, Se da questa 
{rd DI gli tte i, pacino r i far sicuro di buon pegno. 
rat. Greg. Tu togliesti lo peguo de' frati tuni senza cagionc.ò tal. 
Men, I detti berrovicri e messi sien tenuti”, e debbano tutte Le pe- 
nora che torralino ec. notificare al iano, » Bore. g. d. #. 9. 
è denari né pegno trovandosi. (Croé , Non avendo presso ii sé né 
danari, né cosa da poter dare in pegno.) (Y) . f 
2 — Fig. [Cosa cara.) Petr, caz. ti. 9. Quanto"l sol gira, Amor più 
caro pegno , Douna , di voi non ave. i 
3 — Fighuolo , alle marsera (otra. Lat. pignus. Ar. Far.3, 3o, Ecco di 
quel Bertoldo il caro pegno, Riggldo tao, »_trortten. 13. Dolce nio caro 
€ prezioso pegno , Dove i v anni e T età prima omoro. (G.V.) 
A — Così dicesi in diversi giuochi fonciulleschi, quella cus che viene 
depositata da que' giù i n nel il giuoco; e di- 








iuncatori che falliscono 
. cesì anche Premio. Maul, 3, 47. Altri più là vedevansi confondere 


A quel gioco chiamato gli ‘ i ch'esce di tema mel 
rispondere , Convien che "| peguo subito depositi. (A) (B) 

5 #* Col v. Accaltare : Accatlar sopra pegno = Pigliane a prey 
stanza danilo pegno. M. #. 3. 231, Fece gridare per tutto che chi 
avesse sopra pegno l' andasse a riscuotere per lo capitak.(Pe) 

6 —*Col v, Avere : Avere pegno 0 im peguo alcuna cosa = Teuerta 

ù pegno. Bocc. nov. 84. + Egli dee qenize gui 

* testeso ano che ha pegno il'pio farsetio, (09 Bart. de. 1. 5, #3. 

Fepas Piac. 1830,) Tunore e forsa sinto cello; non a rivolgersi 
suo pro; o, ma at me l'esecuzione a tempo uni- 
1€ que in pegno «che contro de’ Saracini Mrclbe 

pro della legge cristiana: (Qui simil.) (P) + 

7 —=* Col è. Dare: Dar pegno v.in pegno = Assicurare altrui col 
etter A sua cui Dare pegno, $. "vp in Pensa) 

a il = Consegnare o Dare 393. 
3 — Dare la in pegno £ lele: dli parola Li Fri] 
sa. { #. Dare peguo, $. 1.) Ar. Supp, 2. g. Chi m' assicura? CL 

Vobbligo , È tido inpeguo la mia fede, 





PELACUCCHINO 


4— * E varininente. Metast. Cans. Sc tai dai di fede uni pegma ce. 
Quanto già cauta; di sdegno, Ricaotar voglio d' ta (A) 

8 — [Col v, Mettere:] Metter pegno [= Ass-cunare con 0) Fare 
scommessa , sù che si giuoca, [ P. Mettere pegno , 
$5.1 e 3) Cronichett. d'Amar. 31, Cesti giovani misono pegno con 
una femmina meretrice , ch' cr più bella femmina d' Attena, cli” 

bbe fare cadere seco carnalmente , «c. La fenusina 
dissè che ai "1 farchbe; onde di ciò si mise gran pegno. È 

9g —* Col v. Stare: A O I Fare do ano p Bear fa 
pegno 0 per pegno = Esser la cosa 0 la persona di che si tratta per 
sicurià. P. Stare de. (A) 

10 — Col v. Vincere: Winocre il 
scontmetterndo. W, Vimcere ec. (V) 

11 — {Provert.} Nou si fidar col peguo, 0 col pegno in mano, 0 simé 
li= Non potere a buona equità fietursi d' alcuno, per soverchia ma- 





incere ciò che si era messo 








non mi to, Ch'io non mi fiderei pegno. 
12 — È' now farebbe un piacer col pe i dive d'Uno che non six 
punto servi ale, #. Piresò richiesto a i convicin soccor- 


#0, Che un piaecr fatto non avriau co) peguo , ec. 

Psosose. * (Geng.) Pe-gué-ne. Città della Colunbin, —di Velez, Città 

pr LA Regno crei e rm. 1° ato del pagare 

ome mesTy. (| rammento, Sm. L'atto _ 
Piggoramento , 180 Rel. Foc, dr. w a 

Pacsonane, (Leg) moràre. {du.] Tiwre il pegno al debitore per 
wa corte,=, Pignorare, sin. fat, pignus capere, v. il Bud. Gr, 
irnxopilra, MV. 4 4 Edi cittadini erano pegnorati o presi. Asedbr 
Cofi. 4. 41. I vostro Cofuno ec. trotasi In man de'birti. 4. come 
birri? che butmolo Pegnorato per roba d'altri? . 

2 — (N. ass.) Stat. Mero. Quando fassao richisti, é non obbedissero 
a'suoi comandamenti $ e condannare, 

Pruxonato ,° Pe-gno-rà-to, 4dd.m. da Pegnorare, # so ignorato ele. (N) 

Prcosa , Pigo-tà. (6/0 Nome volare della) Pace. (V Voce.) ( Dal 
lat. preula pece tere.) Sub, Musc, E se non è contrario, togli il co- 

mino colla Dont, Hof: at. 17, Tal, non per fuoco , ma per 

Ti Ifia lagginso uma pegola spessa, Che 'nviscava la ripa 

+, Petr. Uom. ill, Gittavano fuoco negli edificii de' Roma» 

ni-con sevo e pegola. Franca acch, Op, div.119, Appicca la pegola , 
non si può tauto spiccare, che now vi rimanga. . 

2 — (Agr.) #. Propolo. (Ga) , 

Pecouimna. (Marin) Pe-go-he-ra, SL La liera è nei porti di mare 
nona Goliofa $ sotto de quale vi odio vars$ fornelli fiurui cuocere 
e ri od pece ed re matr seri a dr carena i be 
stamenti, (5) e ’ 

Peconaszia. * (Filol.) pzi-a. Sf PG. Lat. pegomantia.(Da 
pege Tonitme atantia fi inazione.) La di divinazione che 
ticavust pel mezzo dell'acqua delle fontane : era una specie ino 
manzia. #. (Aq) (Mit) 


Prceu',* (Geog.) dm. Pi delli meridlinnale Birma- 
ma SII, di ragno Chi Cosi dal ima f5 
» (Geog) Peguani. Popoli del Porti, detti enche Tulani.(G) 
Perna: (co) Pe - Città del Regno d Anmover, (6) © > 
* (Geog s, Lago della Da enroper , dî Roque 
per fa Narova vel golfo di Finlandia, (6) x 
|) Pericracna. Sw. #. G. Lat, peiraina, (Da piro io 
sperimenta.) Ciò che risulta d'un esperimento. (Aq) + 
Painamaratocia, * (Med.) Pedi-rasma-to-lo-gi-a, SL #, G, Lat. peira- 
matologia. (Da scarto sperimento, e fogos discorso.) Dosrina degli 
esperimenti ‘medici. 
Prirast. * (Med.) Petra. VP. G. Lat. peirasie. "Gr. miipanse, 
pui. pati) Rpirinnno e gare GL inte 
. CLI ud : 
Chi la degli coperimenti.) =: Riglio SH Che d Iuun, dl quale accom 
pagnò Telemaco a Pilo, e avcolse nella sua ensa Tevdimeno. (Mit) 
Peso. * (Mit. Giap.) Pei-ro. Dio che i Giuppanesi utterufono alla fine 














pi . 


Miei Pe-isb.ver. Ci dell'Afganistan, 
asa ven, * bi i . Cit. rnese is 
Pini. 5 (Gn) Ria Gt «pica dl fan (0) 


Peix, * (Goog.) Città della Prussia nel Brande'urgheso. 

Paso ,° (en de ev.P.A.V, e di Peggio. Fr. Snc. CEI Ma 
conto più hei ta jo, C'hai mal senza remejo. (Cin) 

Prixo, * (Geog.) ino, PeKing. Città capitale dell'impero chinese, 
e della China propria. (G 

Pet. {Prep. comp. in vece di Per lo.) #. Por. 

Tr, cada di Tessaglia. (Mit) 
na * (| .) Pe-la. Antica cutà di ia. (Mi 

Peracane. tr Mes.) Pela-cè-ne. (Add. e sm.) Chi concia le pelli ; 
[Alirimenti Conciatore , Caojajo.] fat. pellinm eoncinnator. Gr, fup- 
sodio Franc.Sacch. Op div.fg. Furono già costi ter sette: la prima 
si chiamarono pelacani ; ec. (Qui è soprannome.) Reltnc. som. ed. Ma 

in sua malbra a'priscami, Che gli grattin la rogna cot lor rasco. 
Gell.Sprt.g.7. Va con un fiumicino in iano cereamio a' mawiscalchi 
di quelle punte de chiori ch' e' tagliano, e poi le vende 4' priacani. 

a —* In alcuni luoghi d'Italia, diverti vali così cAiemasi © 
Colai che toa i cani. Roma. (N) 

Priscredinmmo, Pe-la-cue-chi-no. [tm.} Sd. e d cscum significazione. 
[Pane che indichi con piccolissima 0 vilissima ; è fivse Moneta di 
assai meschino valore.) —, Paracucchino , sin. (Credesi un dimiaut. 
corretto di pelaccio, In pers. par minuzzolo, al ek aggiunto al fine 
ene pei che terminsno. in consonante, ne forma un diminutivo, 
Quindi parek val minnzzoletto.) 





PELARE Î27 
Peticoma. * ia, Sf Antic 
Le GAY le fp (0) Sf Antica contrada della Tessa 


Prrsconte,* Pe- IV. pr. m. (Dal colt. pell-gent o sia pelghent 
i, innanzi giorno; cioé iormno, PG ) pretendenti 
Spalea , nere de Eesn=® sei enti che sotto 


condussero î Greci all'aisedio di Troja,— Trojanò amico 











, 
ninate dal ritrovarsi _ cui si veggonò gli nel fondo del CÀ 
alle dionee. (49) Puramasterti, Pa ian a 
della divisione de'scalzone,) Furfante y' Rubatore. Lat. fur , suppilator, praedo. Gr.94p, 
fiitrovano nello my. Buon. Fier, 1. 1. 2, Con certi cittadio pelamantelli , 
singolare, ma che WCidè scorticatori. «Car. lett. 1. 22. In que modo piò essere ancora 
di rullo stato fos- — Coluzzo de'furbi, de pelamentelli e de'malandrini di questa nostra selva. 
da ia s'che Patame, Pe-là-rne. (4m.} Qualità e Color dî pelo, {o Il pelo medesimo 
‘antico ù Wutto ingia ei (#.Barba.) Lat, pilorum qualitas. Lib. Mott, Ferono 
da .)(B) scapagnia lupi, dicendo chèran nati di loro, per amoé del 
M9) lame. Lase, rim. 1 pelazme» la fronde , il naso, il mento, Gli Î, 
cii'ensilicra la bocca, il collo, il pettore i fianchi, I piè nerbuti e bianchi Noa 
” rifige sì vaghi e belli I qolori giammai, né gli scarpelli.. 


Metin ti ioni Belo-oJa riumione distuttii Peli. Hello è propriamente la lana delle 
order ma dicesi anche «i pelle pelosa d' altri animali. 


Dal gr. pelagios marino.) _ stride , Angariatove. Fag. (A) 
Cydia ror dior ‘sl Pitamieni, Pedaspidli. cala sost. com. comp. indecl.) Si dice, im 
inglese, eresiarca del tr. molo basso , di Persona vile, Lat. proletarias. Gr.adrpios drig, De- 
most. Menz. gut. $. Non penso darlo a questo pelapiedi, 
Peuarotti , Pe-la-pol-li. [Add, e sost. com, comp, indecl. W. bassa.} 
Quegli che i polli; e' si suol dire in scesa a agio 
alto mare, ® a persona dappoco, Buon. Pier. introd. 3. 5. Dormiam , ica sna 
pur noi; tutte son baje Le salanistrerie Di quelle pestaprpe e pelapolti. 
te, Purann, Petàro. [dt] Sborbare , 0 Sverre i petî, { Altrimenti Spe- 
lare, Dipelare.) Lar. pilare, pilos detrabgre, dcpilare. Gr, rodi, 
dates 7. Pelando le ciglia e le frouti ec, ; c del collo assotligliane 
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r- i Sc già non fosse 9 
rst non in pc mare, si cicogua, che quando vede il padre e la madre che, non potendo vo- 
7 Ch, eiaydi.Deit.P. . * jusino col mez e veggendo mancar loro le 
sp ‘truova la-volpi si pico sè, € pic Dai lapo Lace Sci tte palivcaio oculata salse Pia. 
Occupi, — freddo o l'aria . 
° 3 — Levar la corteccia ad un frutto; ma é fiuncesismio da non ini= 
tarsi ; meglio Momdare. (Ga) (N) » 
4 — Per metafi (devo delle selve 0 simili) Alam. Gir. 1.3; Polar le 
selve infin nelle radici , Com' un di noi faria polli e pernici, _ 
Mir ea e più che si può e senza rignar- 
[Scorticare iare , Suluggiere con Ù, aggira: 
vi, soprano! 00.1 Lot. emungero, Terenz. Cron. Mrrell. sos u 
reno 
Siti Bit Pi 4-2. 1. E con ciance 
V l'orso; fig: è in modo: basso, di Cosa-ch' abbia in / 
7 Red. Lect. 2.82. Vorrei che ella fosse qui 


» Con isguardi 1n- 
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e non vennero ansi dalla generalità 
|, perché xi trovano, con altre pro» 


ì 
Ì 
È 
i 
H 
ì 


ti 
Ùi 
ii 
E îì 
i 
ii 
È 

3 


è 
Li L 
» >: A é . 


ere Pa 19 


lo è pelato da' parent, dagli auici; di vicini dagli io 





128 PELARGEA ‘ PELIA 
l'occlisativo Nel primo e nel secondo sign.) Red. lett. 3. con pelatoi; e bagni, i scorticatoi gli chiamano , imbrunisso» 
Si pigli un piccione I«rrajtolo, si scami, nè da sangue, si ho le pelose i pa (A) 5 
Ort, 3. 42. 58, 1 Re dolente si straziava il manto., E fra Prratuni., Pe-la-ti-ra, Sf 4! pelare. Lo stessò che Pelamento. Car. 
lava la barba canuta, Per dolor del figliuol, che amava tanto.» Fi N, : 
SS. Pad, 1. 290. Incominciò a + e a pelarsi il capo per Parauna. * (Geog.) Pelàu-da. Città dell Indostan, (G) _— " 
dolore. È & roò. E pelavansi i del espo con furore si grande Puc. coetAsRIO: 'osto avverb. WF. e dî? Pel contrario ,. Per lo con- 
NS trario.] G. Y, d. 58. 5 Non v'era Fiammingo a piede, con suo 
1 NN poss. Cna i Shiaglie, Pietre, Marmi e sil, Gondedac in mano, che non attetidesse il cavalier Francesco, per 
pelo. #. i Ta baldanza presa spa loro, e i Franceschi pel contradio inviliti. 
Dott. Albert. Ma questa sacicnala | dosicizate, forate dall Merci riregg pu: 4. È sento un gran piace quand pre mi guata, Ri 
si grando edifizio , e ma i sotto il terreno, si pela. sento più qi e's' appresa a mene, contradio, porch’ e' 
Baldin. Poe: Dis. ( ani lasciata Pas ch'e mi lasci un nidio ri pri dti 
1a Ri simil, [del primo #igg3 dicesi del Cade lè je alle piante Pri contaamo.* In modo averi, Dirersamente, in altro modo, —, Pil 
186. 






e alben. Dav. Colt. L'ulivo si pela, al fico la buocia coatradio, sin. Segr. Fior. As. cap. 8, E sarai facilmente naso 
glie aid ctpalall eil *°P°. Di quel che Soreo gr pel conrario i (GV. ‘Buon Fict; 3. 1.3. 
13 — Proverb. Pelar piccioni di Valdistrulla = Gable uomini a- Un, pel contrario , Si fa di più pelliccie le caricar. (N) _ 


corti : mioda piebeo. Monigl. Dr. (A) Petsaoi.* (Arche.) Potcadi $/ pi #. G. Lat pileades, ( Da pelia 


paluipedi y î i hanno Ciabitudine di correre volando 
Sopra la spec del mare. Que genere è det aci 


) 
sarebbe errore adoperar gi S pela» PARTA Paustivoni.® (dikt.) Pele-ci-f-ri. Tm. pi #,G-Lat. pelecyphori.(Da 
4 èvs figlio di cicogna) — Pili di Potneo , che avendo sta negli @erciti costantinopolitumi, che moi chiamiamo Guastatori. (Aq) 
ei Cabiri , fa dopo morte per erdine Prurcizo.* (Zook) Pelici-no. dm. 7. G. Lat. pelecinus. (Da peleys 





dell'ovucolà di Delfi auovata qual diva. (Mit) 4 scure.) Genere d' insetti dell'ordine imenotteri , della sezione 
Petarcomio, * (Bot.} Pelargònio. Sm. #. G, iu, ( Da de teredoni, della famiglia de' pupivori, e della tribu degli eraniali, 
pelorgos cicogna, } Genere dî piante, il cui ‘specie as- stabilito da Latreile,e farte così denominati dalla lsro somizlianza 


somiglisi da al becco della la della van i Ud 1% dulla loro pi DI di 
Feng pe o fe Print» piene perty proffiao o a to da Fo arti te le di bia vo 
que fogliuzze, la corolla di cinque dlivaguali, è cinque corpelle A Site 


codute» de ne coltivano molte e varietà per ln vaghessa )Lat, pelecymon, Serta d'orologio delineato a fozgia di wa 
fiori, e son dette comunemente Malverose. (9) (iS) . scure, come vedesi in un antico calendario mostràto dul Lambecîo, (Aq) 
Peiasoi. * (Guog.) Poglicsgi. Nome de' più antichi popoli della Grecia, Psiucio. * (Zovl.) Policia Sw. #, G. Lot pelecium. ( Da Sri 


sparsi + come si fe, in Epiro,"in ditalia, netta Tracia, e nelle scure.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, della sezione de 





stabilito da Kirby : sono distinti da i esterni che presentano nel 
loro ultimo articolo grande la forma una scure. (AG) 

Pertoo,” (Geog.) Pe-ki-co, nuca crttà d'Africa nella Libia. (Mit) 

Pruscoceza.* (Zool) Pede-cò-cera. SÉ #. G. Lat. pelecocera. ( Da 
pelecri scure, e ceras corno.) Genere d' insetti ordme de dit- 
teri, della famiglia delle atericere, e della tribà delie srfir, stabilito 

da da Moffinanseng; e così denominati dalla figura di seure che presema 

è l'ultimn articolazione delle loro uuenne. (Aq) 

Paascrvtive.* (Geog.) Pela-agiòlizde, Sf Proviricia della Tessaglia, Primcoron* (Zool.) Pelecò foro, Sar, HU, Lat. rus. (Da 


n crede copo de Pelusgi. —Piglio d'Inaco e padre di Licaone, — a forma di scuse. (Aq) — “ A 

Fig'io di Foroneo e d'Inaco. = Figliv di Giove e di Nivbe,— Pruscoive. * (Geom.) Pedecb-ide, Sf # G. Lat. pelecoides. ( Da 

Figlio d'Areade e mpote di Licaone.— Figlio di Nevuno Figlio di | pelecys scure, c idos specie.) Fizura a forma di scure a accetti 

Licuone, — Figlio di Trinpante , re d' Argo, (8) (Mit) Pestcotoma. * (Zool.) Pe-lecò-to101. Sf #6. Lar, pelecotana. do 
Pura ,* Pelbte. N.pr.m (hai gr. pelates cliente, colomo.)— Gue pelecya scure, e tome taglio.) Genere d' insetti dell'o dine de' coleot 

riero ucciso da Cdisito. (Mit) teri, della sezione degli eteromeri , della fimiglia de' truchelidi , e 


sì far peggio , Che fuigli sfoderar la ca pelli, Burch, +. 8, Peeccio , Pe-dégegio. San. Lo stesso che Pilggio, Woci antiche , da 
Fiied fatta vie "a pelatina AL camarlingo de Ù) 


ortografia.Rim. bun cui derwa Puleggid, che è rimasta in bocca del popolo Sulvin. Buone 











suo è levalosi, cominciò umilmente a la ie, che Perestassa.* (Geog )Pi-lestrina Ls e Da nelle lagune di Penezia. 
P rrgrtng t. crap Aa 5 4 (Gesu pn dra trai Puereos Pi nifsoe) Poletrò-ni-i.Lapiti che abitavano la ciuà di { 
to, + strappato. (G. V.. tiromio, (Mat . 
a — [Detto degli Uecoti ,, Spenao L'aquila, Peasriomio , * Peletrbnio. N. pr. m. (In celt. pel lontano , 0 tom 
ch'era si pelata e nuda, Tolsi dal Ché tono: possiule un truvo lontano.) — Re de Capita (Abi) 


cava il cibo alle hie, alcuni costumavano intromettere degliuc- | Jo dissi che mi levasse certi peletti della barba. ‘ 

celli morti non ai vegli alveari. Pelgio diff, da Pelno , Pelolino , Peluzzo. Pelino meglio s'ap- 
3 — Per sintil. (Detto di Alberi, Sfrondato.] Lab. 131. Per questo Ja plicherà ad uomo 0 ad uccello; Pelito , più raro, ad animali La 
i nuti; Pelolino , pelo sottile e delicato ; Peluso direbbesi anche un 
4 — Detto di Marmo n Pietra, ava si scoprano sottilissime crepature, di quei peli che cascano sul vestito e lo impelano , e su foglio od 

Che ha fatto pelo. Baldin. Woc. Dis. (8) altro. Ma é men frequevte. S'usa poi Peluzzo per indicare una sor» 
5—*/n di sn. Parlando di caccia © simile , il Pelato par tadi 6 ordinario , diverso dal pelone , ordinario aach' esso, ima 

eché.vaglia La caccia di peli © de salvatichi , in izione alla — col pelo più lungo. ; 

Caccia de' volatiti che i encciatori dicono anche Caccia di penne. Persosio , * Pe-iéusi-o, N. pr. m. Lat. Pcleusius. (In gr. pelos fan- 

Ara Com. Dicendomi ehe era differenza dal pelato alla salvati: pSt 1, Si eeeoce salvo 1 Salvato del fango) (B) ati sl 

+ all'o- 


cina. 3 equinoziale 
Pa PR {Sar} dove si pela, e Strumento da pe- _ riente delle isole Caroline ; dette anche dagli Spugnuoli caggea 
‘leo, 


Or con palle siliraudo Ju grinza pelle she Ji pende di centicuo, e poi: civ proprie figliuole che speravano ririgiovmurio, (Mu) - & 


bia “la qual vedessi Non altrimenti che talpe. 

: ullato; La Scorgaodegli. siberî © [agg salce FAI 
dt ne adome lo viti novelle Drabiti vari , e con diversa 
faccia: i fa 


pars, - fran crepar la pelle; Questa racquista le per- 
GL Psa: liana , Appatenze, Coll 89; Pad. Soîto pelle 


di virlude è 

5 — * Manto. Dant. Par. 31. +3$. Cuoprs ‘manti loro i palafre- 
ni, Si che due bestie van sotto una pel. (A) (M) 

6 —* Vita, Persona; onde Lasciar la pelle in an luogo vale Morire, 
lA sab a) Salvin. Annot. TB. z. 3. Farà su ‘la sua pelle; cioè 
e DR sons) cl ariana Sera 

persona vita ia, Omero chianza ha lancia fax 
@1 "6 detta ‘atcora da tal: Bramante sotolinrii della pelle. (N) ©” 

"7 — * Col v. Avere: Aver cara della pelle, fig. = Aver riguando 

fetta propria silvezza. Min. Midm. (A) 

*— * Aver grosn la pelle del capo, d'ersi in moda proverbi, di 
Chi è scimunito Pbalirdo, Leop. rint. 51. Trovo che.in sogno furòn 
Vatte quelle Forze d'Atcide, e chi erede altrimenti , Può dir del capo 
aver grossa la pelle. (G. V.) î 

3 — * Avere il diavolo nella pelle = Essere ofte amdo inqaist, 
Fortiz. Ricc. 7. Despina , anch' essa ha i) diavol nella pelle , 
Nè ritrova la vi; andare a letto. (G. VA . 





, pelle; slo cnoja. (N) 
11 — [Col è, Potere :) Non poter capire 0 star nella pelle, {Non po- 
ter capire per la pelle,} si dice del Mostrare, per qualche fintunnto 
. L .  gccllente sopravveriuto, eegessiva allegresza. (We Capire, €. 2,) 
3A Lat. pelioma. (Da pelo: ti- 12 — (Cat v, Salvare:] Salvare 0 Scamparo hh pelle = S'cmnpane, Sul: 
chimosi , osa Macchia livida vare; Libenwe da pericolo di morte, Ciriff. Calo. d. 131. Qui mn 
cute, che ; essendo nera, chia- 0 loco il piangere o noreilà, Volendo ug e as far pelle, 
È è 13 — [Col w. Scherzare:) Scherzare 0 siumid: sopra la pel alcuno 
V. G. Lat. pliosnibes. (Di grida 


" "alla famiglia Schersare c0n danno e pericolo altrwi. Fir. As. 199. AUa fè, alli 
sti. Decan ne 





e fé, cheeglisi bene che tu scherzi sopra bi pelle altroi. 

udolle , e dell'e 1$ — Col vi State: Star nella che comment, a: usa în maniere 

tal nesativa, V. €, ri.) Malm. 2.09. È non potendo star più molla pelle 

i hanno la corolla ruòta-  Saltò faor di palazzo innanzi al vecchio. 

face munita di fornici che 21 — [È variamente] Car, lett. 3. 136. Lo contentezze, ch'io no, 

e ure bacche clavute palisper- son tante e sì grandi , che a pena mi i prosigleo blpegia tei i 
3 3 — * Nou potere star nella pelle st dice anche in I 
“di Chi ha mangiato 0 ha pieno il corpo avcedentemente. P.Bhare oc. (A) 

15 — Prover. Chi nén sa scorticareg. intacca la pelle Chi si mette 

Per.(N) a’mprese difficili, e sa poco , gliett incoglie o Lat. quam quis 
0 non que norit artem, in hac sc cxcrorat. ci 

16 — A chi salva la pelle + la carne rimette 3 si dice di Chi sia svane- 
pato da pericolosissim malattia , per cui sia rimaso grandemente c- 
stenyato. e 

17 — * Dividere la pelle dell'orso= Fire assegnamento sopra uno cosi 


ancora non cor ita: P, Orso, $. 1, 3. Baldov. Dramm. 3. s6. 
l'ho che p Abbia di Pisa @ estere ii soccorso, E che la pelle di- 
vidiam dell'orso. (G. V.) 
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8 — * Colv Capire: Non capire o eapere nella pelle, dicesi nel sign. 
del $. 11. PG » $i € Capere, $. $ (N cr 
gol è. pet), Esser rossa € pelle 
mento magro ; ridotto al estrema estenuazione. #.Osu,$.1,9,} 
10 — [Cot w. 1) Lasciar la pollo = Mofde, Zut. mori, mor- 
tom obire. Gr. Str. Eur. 354. Dopo Ja morte del glo- 





130 . PELLEGRINA 
STE (settata e cavata dalla forma) Lato, quanto si scuopra la pelle 


DS at i da pl, le Dre ono 
nude Di e 4 
y Por N all'argento. F. Dare la 


che fanno gli orefici all'oro 0 
Vv 2 


pi 
sai + essendochè le pelli $ fiec 
tanto rite non jono se, (V 
4-7. de fordioni. y 'amparisce sopra il metallo quanto 
è fiso. Vasar. Vit. Il geito venne benissimo e netto come «ra la 
cir, Onde la stessa pelle che venne dul fuoco non ebbe punto bi- 
sogno d' cssere rinetta. (A) È . 
, 5 ornamento che si fa alcuna volta attorno agli scudi 
dell'arme è cartelle con varie piegature, i che fîssero pelli d'a- 
mimali accamodate toro gttorno, Baldin. Voc. Dis. (A) _ 
25.— (Pitt) Pelle si dice anche ad nu certo colore che di il 
elle pitture , con che favorisce assai le carnagioni, e falle apparine 
più naturali, Altrimenti Patena. Baldin. Hog. Dis.(A)Baidin Opus. 
A tali pittore ha cagionato il tempo una certa pelle, 0 patena che 
*vogliagio chiamarla , che le rende maraviglivsamente accordate. (N) 
afi — * (Min.) Pelle montana : Specie d' ubiiunto di color brui.cv o bi» 





gio, i cui filumenti sono intessuti come fa pelle. (A) _ 
Prucacsina, * Peblegriona, Ad4. e sf. di Pellegrino, partendo di per 
sona. , Pen grina , sin, (A) (0) 
2 —' E dento della mente, fig. Y. Pellegrino add. , $. 2. (A) 
Pruuronina, * I. pr. f. Lat. Peregrina, (8) E 
Pritronisacoto , del. gri-nig-gio. (Sm.} Il pellegrinore.{ Piaggio lor 
fano dalla paria, L'andare per gli altrui pagsi pellegrinando, di 


Pllegrinafgio è volontario , divoto , lungo, disastroso cc. —, Pere- 
grinaggio , " 


Megrinàzione , Peregrinazione , sin.) Lat. peregrinatio, 

Gr. arobapia, Tuc. Dav. ann, 3, 71. Non cra sì pad re di glo 
ria, che cc. si volesse ora in sua vecchiaja prgpnengiare d'un pelle» 
Rrinaggio d' intorno alle porte di Roma. Red. Esp. nat. 3, Ho l'onore 
di servire in una corte, alla quale da tutte le parti del mondo er 
rono tutti que” ‘uomini che con i loro pellegrinaggi van cer- 
cando e pestato agito virtude, Pal Fi 

a — [Cal v. ves lare in rinaggio = Pellegrinare. P. Au 
dare in pellegrinaggio.) Bocce, ine Bata geutillonna di Gua 





scogna in pellegrinaggio andò al n 
3—*C ‘Fare: Fare pellegrinaggio , dicesi di Chi va in rim 
naggio a visitare i luoghi sunti, P, Fare inaggio. dA) 
PriLecamasia, Pel-le-gri-nào-te. (Part. di Pellegrinare.] Che va pel 
Fnrindor Peregrinante , sin. Lat rinator, Gr. deribupos. 


2.163, Or che avavate a far co' romani pellegrinanti, quando 

tanti n° uccideste? Serm, S. Agos. Accivechè metti li pellegrivanti, 

 n(Qui in forza di sus.) (B) 

Paicscamana, Pel-le-gri-tia-re. (N. ass.) Ardare per gli altrui paesi, 
ty raegiare in paesi stranieri e lontani , giare in pellegrinaggio, 

dar pellegrino.— , Peregrinare , sin.) i, peregrinati, Gr. amo 

dpi. Vit. Crt. Ed è fatto uno di noi, c nostro fratello e padre 
e avvocato, e comivcia a pellegrivare. M. #. 2. 60. L'isola, per 
addietro funtana d'ogni vittuaglia, per inopia e per fame faceva le 
famiglie de'sudi popoli in grande numero pellegrivare negli altrui poesi. 
»_ Fata. Gir. 38. Iutino a ora ho ù $ oggimai rito no alla 
mia ria v) Pato 

a * fig ; 4, 10. g. Ogni moto proprio di un no 
bile non è ludictaiato dalla stare di Fata nou in vantaggio del 
murdesimo mobile, il quale se ne va quasi pellerrinando affine di tro» 
vare altrove quel bene che in casa mancagli. (N) 

Partecrimato , * Pel-lo-gri nò-to, Add. m. da Pill«grinare. #". (N) 

Put Pelbeegri-na-to-re, Ford. m. di Pellegrinare, Che va in 


























pile: in —, Peregrinatore, sin. Faust.Ep.Cie.lib 6. Berg. (Min) 

Prinso: ica, * Pelle-gri-na tri-.ce. Però, m. di Pellegrinare. Meglio 
Pellegi i Pereprieatrio sam. (0) 

Pariecsisazione, Peble.gri-na-sid-ne. [Sf Lo stesso che) Pelliprinage 
io. P.Filoc, 1. for. Essendo infimo a qui tristo, di Ini e della sua 
x sempre temendo , vivuto, Fang. Pochi sono , 
che Sappiamo le regole detta a pallegrimezione, » Plut, Adr. Op. mov. 
4.337. La generazione dell'anima, che quaggiù in questo bosso mondo 


scende d'altronde con graziosissimo nome trasforiuò in pellcgrivazio- 
ne ; perché in verità patisce esilio , ed crra l'anima nostra, sbandeg- 
giata dalle i, e decreti divini, (G. V.) - 

Patecamarto, Pel-legrimet-to, Add. e sm.) dim. di Pellegrino. Gio- 
vane 0 Piccolo pellegrino, Pilegrinino, sin.) Segner. Pred.7. 6. 
l'overa madre del pellegrinetto Tobia! 

Paicecaisiso , Pel-le-gri-uino, Add, e sm. dim, di Pellegrino. Lo stesso 
che Pellegrinetto, 5. 5. Berg. (Min) 

Pertecaimrà , Pel-le-gri.mi-tà. ($/) ast. di Pellegrino, { Lo stato di. 
chi non ha domicilio stabile în qualche luogo ,-0 La condizione di 
cosa straniera; ed anche Moda a Usanza straniera y Singolarità ; 
diurità,) Stran —, Peregrinità , sin. Lot, perigrinitas. Gr. ro 
iminòo, Salvin. DI 241. 1 Groci medesimi , schivi per akeo d'o- 

| gni pellegrinità ec., fsrono forzati nella loro dingna inalterati fi vo- 
cololi latini) nd ssamettergli. È 2.503. L'imae voci Lalora d'altri dia- 

letti © linguioggi, che furse è quella cosa che ributta dalla lettura «i si 
fgregia opra i delicati, nou conduce ella seco quella pellegrinità che fa 

il nurshile, ce.? n E Pros. Zosc. Quanto le ineglio governate nazio 

mec. da.egni macchia di pellegrinità , il patrio e civile Jinguaggio te 

nessero lontano, limpido ‘amandolo e puro. (A) Bellin. Buech. 26. 
robe s° ci vien di È . K sol soggetti pillegrin voglio, In quanto 

4 stasuìa pellegrinità, Soggetto egli è che paragon non ha, 
tremo , Pel-le-gri.no. (Add. e em. parlando di persona. Propriami. 












tempo a —* Onde Andar 


PELLICANO 


Colui che va pe de rn alcun santo s;cle he winez 
e generalmente TUTT. e fuori della sua i va per gli 
itru paesi. Net printo è sign, dicesi anche Romeo, Palmiere; milo 
condo Viandante, Viaggiatore, Passeggiero ec, 4 Pellegrino è alfa 
ticato, errante , sconosciuto , smarrito , stanco , vagabondo ecJT, 
Peregrino , sin. Lat. 


Gr. &oos, Dant. Vit. nuov. 47. i 
pellegrini si possono Etre ia due modi , in uno largo e A 
stretto; in + in quanto è ino chiunque è fuor della sua 
trio; in stretto, non s'inte pe no se non chi 
Lema di 8, Jacopo, è Fide. è da sapere che 





simo : chiamansi palm eri, in quanto vanno oltremare, là onde molte 
tolte recmio la palina 3 chiamansi pellegrini , in quanto vanno alla 
casa di Galizig, perocchè la sepoltura di S. Jacopo fu più lontana 
dalla sua patria , che di alenno altro Apostolo ; chiamansi snmei, 
fn quanto vanno a Roma, là ove questi , che io chiamo pellegrimi, 
andavano. Petr, son. 70. Salendo quasi un pellegrino scarco, 
ni ro pellegrino = dndare in pellegrinaggio.. Andare 
legrino, si » 
3— [peg di Nuovo, cioé Che la prima volta uscì di patria ec. 
F-_Reova, , : a lepri K 
—In sign. di 0, (forse perché r l'altrui capo.} 
$ Lat, palicolue. Gr. t3ep. Fiv. Disc, an. 63. 1 servitori noetri è le 
nostre fanti, non avendo talora dove alloggiare i loro forestieri, ne 
mettono qualenno negli alloggiamenti de' loro padroni, e questa è la 
cagione il pidocchio si chiama pellegrino. Morg. 22. ag3. E dà 
pochiate ti so dir villave , Ed ha già morto forse un pellegrino, 
Prireniso, Add. [m. parlando di cos.) Straniero, Forestiero.—, Pe- 
regrino , sin. Lot. exolicus , peregrinus. Gr, guriais. sarodarzi.o 
Petr. cms. 29- 2, Voi, cui Fortuna La posto in tano il freno Delle 
belle contrade , Di che nulla pietà par che vi stringa, Che fan qui 


tante pellegrine 28) 

a e E) ie, ce dir, Alana, Pago 
o simile) Dani. Purg. 9. È che la mente nostra pellegrina, Più dalla 
carne e men da' pensier presa, Alle sue vision quasi è divina. 

3 — Lontano , Distante. £rane.Sacch.Madrigale pubbl. dal Poggiali. 
Ma, quando pellegrina esser più crede Da lui mia vita, più presa 


si vede, (P) sisi 
s- prod 10 Singolare, quinsi Non mai pià veduto, { Raro, Straor- 
tato, Maraviglioso ec.) Lat, venustua, ovs, 


pregi) Nr 83, Petr. 78, siopilace pellegrina, 
n. ‘pias. P. 93, CUMELA è " 
3 e Dare Serie ticolare di falcone. Tes. Br. 5. 12. Lo 
sccondo lignaggio ( de' fulconi) son quelli che l'uomo appelta pelle» 
grini, perchè persona non peò trovare lo loro nido, anzi sun presi 
siccome in pellegrinaggio , e sono molto leggieri a nudrire, e cor- 
tesi, e di hoon'aria, e valenti, € arditi. Bocce. mov. 19. 24. Arvenne 
ivi a non gran tempo, che questo Catalano con un suo carico navigò 

i certi falconi pellegrini al Soklano. E g. 4. 

-chi in testa , che d'un falcon pellegrino. 
vale Che si smuove, Che facilmente cade.Bern, 
Labbra di latte , bocca uimpia celeste, Denti d'ebano rari 














6 — Age. 
rim. +35. 


rsona vale Colui che con istento viagi K parse ; e però 
è diverso da Straniero, che indica Chi non è nostrale. Forestiere ha 
la stessa significazione di Struniero, se non che pare che soglia ado- 
perarsi meglio quando intendesi di straniero venuto tra noi. Nel caso 
che questi vocaboli vengano impiegati come aggettivi, Straniero vale 
(SÒ che sia fiori di not I iù niro Presine da aliro on 
tano paese; Forestiere or l'uno or l'altro , e io | che non è 
nostrale € trovasi tra noi. ha inoltre le particolari nozioni 
di Cosa strana, straordinaria, rara o pregevole, e di Ciò che va va 
gando alla guisa de' pellegrini; e Stunie® f' altra tutta sua propria 
di quello che è N l 

Pastecnimo.* IN. pr. m. Lot. Peregrinus. (B) 

a —* (Gcog.) Monte Pellegrino, Anucwumente Ereta. Monte prossimo 
a Palermo verso il mare. (G) l : a 

Pestronva.*(Geog.)Pel-le-grò-a, Cit.di Francia nel dip. della Giroinda.(G) 

Prices. * (Geog.) Pel-lè-ne, Antica ciù det Peloponneso nell'Aceja; 

oggi Xilo-Castro. (G) . 
x Pelleneide, Sopran- 


Pricema.* (Mit.) Pebléni-a , Pellenra, Pellenide z 
culto che aveva in Pellone. ui) 
a, Ot+ 





nomi doti a Diana dal F 
Pentamo , * Pelti-no. N. pr. m. (Dal celt, pil castello, » 
vero fertile , abbondante) — Figlio di Lvta, fulidatore delia cutà 
che portava il suo nome. (Mit . v 
Puerta , Pel-lit-ta, SL dim. di Pello, Bellin. Giorn. 2. go. Tal ti- 
ramento 0 slontanamento della seconda dalla prima pollettà sì fa per- 
ché ce. (Min) i A 
Prizicaso, (Zool.) Pelli.cà no, ( Sm. Genere d'uccelli. dell'ordine de 
palmipedi, il cui becco lungo e dritto è uncinuto e rirwwvo nell'estre- 
milà n guisa d'una scuro, Questo uccello nasce nell Ezitio , ed è 
di color bianco, Te ne conosesto due specie principub. L'una usa 
alle riviere , e vive di pesci; l'altra ai boschi ed ai campi, pasceri= 
dosi di tucertote, e d' altre serpi. Per un' , 0 falso esofago, 
che ha nell'inferir parte del colto tra le cole, cav fuuri dallo 
atomeco # cibi quasi digeriti, e di questi alimenta i suoi naty il che 
favole che di lui si m ano) a quella la 
propria 





io 


. pelecy s scure : e ciò per la 
Fiat uno uccello di Egitto, di cui 


gli Kiziziami dicsno che li figlinoli tradiscomo i padri; e lidisconto col. 





Po 


PELLICOLA 131 
investito d' essersi abbattuto ad che ec, a' arca 
fatto scuotere il pelliccione . che giascitì ne Prampdeto ta 
Lase. Pinz. f. 3. Dipai; scomole fîha volta il pelliccione, le cou- 
LI 























dest n) la maravigi if 

—* Con questo nome chiamano i Fiorentini un Gasta che s' 

di un bel pelo, Bisc.Malm. Le nostre donne quando e no lei getto, 
grande e grosso, lo chiamano ua bel pellicciotte, cioè < ha una bella 


pelle; 0 pelliccia. (A) 
pile licia (SA) dim. di Pelle.{Pelle piccola e sottile.—, 
Pellicina, Pellolina , sin.) Lar. pellicula, Gr. droudrico. Serm.S'.gf- 

, O uomo, senza onore entrasti nil mondo in una pellicella tutta 
asanguinata. Èr. 9.86. fi La pipita a questi ancora nascer suole , 

è una bianca pellicella nasce sulla poota della lingua. 
Pauticecto, (Zool.) Pelli-cét-lo, ($m.] Piccolissimo bacolino, il quale 
si genera a' rognosi in pelle in pelle , e roderulo cagiona un acutis- 
simo pizzicore, [Egli è bianco e trasparente , veloce al camminare, 





ci inducono , grattandoci noi ia € er 
dihe del pellicano a non si chiamo pellcini,ma'pellieli. Te.Pov. 

i È ì pellicelli, ugui il capo di su, 
a — (Chim.) Sorta di TR eve hi scala 
pil di una certa «to agresto , € premolo co guanti. 
To ebr. peli Evvi alla stampa un pigrolo lileo 





> Ner. .  d’osservazioni intorno a' pel umano, . + . ove l'au- 
di vasi è instromenti, come tore mostra che i detti pellicelli , che in latino si dicono pediculi*, 
ec. (V) Aicett. Fior. 385. pedicali , civè pidocchietti , sono quei veruricciuoli che fauno il pru- 


î 
i 


I 
È 


v) 
e l'oro in circolatojo di vetro o pellicano. (P. a' rognosi. (N) 
3- ss; Strumento | cavar denti, (A) (ea) a-* Picciliosimo insetto delle Antille e dell'America Meridionale , 
Priticesma , Peblic-ce-ri-a. { dove si verudono sd sero e che s introduce nel tessuto cutaneo , vi prende rapido accrescimento, 
arte stessa del pellicciojo.] moltiplica tosto la sua specie in modo prodigioso , e termina col pro- 


ehe  durreulceredì cattivo carattere e cancrenose. Latt,pulex penetrays.( A.0 ) 
e Peiticno, Pelli-ceo. Add. m Di pelle. salvin. Buon. Fier. Ogaun 
Caupidog dove ta sa ca a pecca crau le vestimenta pellice , e fatte di pelli d'a- 
, mimali. (. 
riveggono în pellicceria = Chi astuta- Patciento, Pel-i-cià-to. Add, e sm. #". Pallicciato , $- 2. (A) (8) 
Peuticartoca | Pel-li-ciàtto-la. SP dim. di Pelle. ul ih: s0f- 
di pelle che abbia tile; Pellicella , Pellicina , Pellicola. Vatlisa. 2. 247. Berz. (Min) 
+ martore , volpi , vai, e simili. Prrsicisa, Pel-lisci-ma. (Sf dim. di Pelle, Lo stessso che Pellicella. # ,} 
iera di pelle, sottinteso vesti.) Fir. Dial. bell. donn. 573. Non furon falle di molli pellicim , ne 
le cositinove-pivve, languide o fiacche , come se ne vede iu molti altri animali, Ate, lett. 
T ir. 9.75. 1. Delle 2. 43. Si leva loro l'interno pellicina, 
; f <ngr0) e i foderi de 2— È x simil. (detto cla via degli alberi.) a: 23. sg. Ed 
ier. 3, 1.5; Un in quel li , cavatone il conio , incontanente si licchi la vettà, vv- 
pel contrario , Sì fa di Lab gg Le pre agito ft l n prole agliato gato per sotto , salva pa sole ela 
“è ‘ poi saltarsi He alla fine ( # corteccia altra parte, levatane licina , vvver buociolina di 
cani ) È Lap S7) roccie ele nale a ( Sei ia 10) vendesi che re. pe x 
a quando è coperto di erbe. Salvini. Cas. Perricio, Peldi-ci-no, {Sn} Quella stremità de' canti delle balle e de 
103. Era dall' una parte l'antro, 0 la grotta di Polifemo ; dall'al- sacchi, per da quale si possono agevolmente pigliare. Marsh, Ervol. 
Loco sacco ‘a, il snolo tutto pellicce di 59. Pellicini sono quei qualtro come quasi orecchi d'asino ; che si 
"i : terven d'erba fiorita, (N) = cuciono nella sommità delle balle , dae da ogni parte , affine che elle 
— * Palo in pelliccia , dicesi d'uomo ch'è osso e pelle, Y. Palo, si possano meglio pigliare, e Pifgagerolincnte maneggiare 3 il che si 
$Sh1,5 : È Ln molto volte nel lomlo Betiacchi; e perciò se dico non solo 
Petuicciazo, (Ar. Mes) Petlio-cià:jo: Add. e sim. Colui) che fa, che votare e scuotere il s9cco , ima ancora | pellicini del sacco.» Yak, 


vende {o — Pellicciaio ,. Pellicciaro, Pelli -Annot. 7. B. 4. 1, Il sacco, quando si vuol votare, si piglia pe' pet- 
popo Pie Bilo; Tot veto Pociliegoriar Gr, licini > quasi peg’ piccinoli , cocche , estremità. ( 
dipuareparzioree. Guid. G. Quivi li DA e pi tipici - st a eine Cus. 10g: Allude . » dito strepito 














Quad. Cont, per lui a d'oro a Rieco ieciajo del yimo, che scorre l'angusto canale del pellicino dell'otro.(N) 
(per un fodero. » MR SISI Sante e pirate de! Giai Pigliare il eco pel pelliino , Volare o Scuotere i pe 
vajai passava lare licimi 0 simili = Wotarto affatto, e fig. Dire ad altrui senza rispevio 
x Mes. Lesm. P.A. V. e 0 ritegno tutto quel che l' uom sa. Perch. Ervol. 38. Di coloro i 
Pellicciajo 0) Fr. Giord. Salv. 27. Sono melt li ec. dicono dutto quanto quello che anno detto e fatto a chi ne 


, matti calcolajuoli e pellicciajuoli , e vorransi fare spobitori della SH distoda cc., S'usano questi verbi : svertare , sbortare ec, vo- 


Pieri e fare il sacco € sciotere il pellicino. Lor. Med, canî. 67. d. E pur 


), Pel-licscià.re. Att, Foderare di pelli o pel —pregan ch'io rovesci Del sacchetto il pellicino. Lib. sori. Y6. Tu vuoi 


V. di reg. (0) 

.) Petlieciào, did em Lo itesso che Pellir- — scuoterò si le costure e'l fomdo, Chi 1° 
Mens. sat. 1. Gufi e paovi Ha 'u pegno dal 3 — £ Serbar nel pellicino vale 4 contrario. Lor. Aled. canz. 65.4. 

Orsà il resto vo' tacere, E scebar nel pellicino. 
4 —* Rimanere ad-ulcuno il sacco pe' pelliciui + dicesi di Chi ha per 
duto l'opera e it e che quasi non gli rimanga altro a 3 
: Îl tegame m'è rimasto in maun. Buon. Tune. 
d. 1. l'ho versato la farina e 1 grano, Pe pellicini m' è rimasto il 







SACCO 
be TRO) Apertura che hanno tutte le reti che finiscono in una 
e mia Sciabichello , il Gangamo, de P'angnjunle, la quale 


î e 
È . 23, dI. ito molti pe Pe , lil 
€ Cocuzzolo.) Aforz} 23 di. Questo rumito ceci dg 
bi smisarati Con n industria in le ret condotti , Che fin nel 
e to Piccola botla prodotta sulla pelle dal pelticello. Onde 
do vola fare un fistola. Salvia È.B:2.3. 9. Noi dicra- 
ceti iDlan pellicino la {cioe et] tare me cassero (6.V.) 
Prigicora, Pelli-co-la: (9/.) lm. di Pelle; Pellicula, sin. du, pelli 
cola, Gr. . 9. Di questo mese facciamo il cucio 
è di sincero chiaro lattecol presame dell 5% cc, ovvero colla pelli 
24. Uove ta eredestiquesta notte 3 — Membrana pineale vollile]. G/-Menbraox) Cr. 3-13: 2. 


La encore ag cr evplitagotro Allo stomoco è più nociva (7a dente) che tutte l altre Ila, e d 
le non varchbe forse stuto male —polmone er. , € Mile pellicole del celabro, e a totti altri nervi delle 
* 


PELLICULA 


13a 





ae ‘ana. i 
liculi in sugli occhi. 
Putuo ir hà . ( > 
Peru a Peblo-lixma. (Sf dim, di Pelle. Lo stesso chePellicella e) 


. P. Beny. Cell. Orefi $2, Con quella stessa pellolina si ram» 

4 Margina esso oro in tal guisa, cheegli egualmente vien sodo e intero, 

Ferroni Mit.) Pet-lo-ni-a. Dea che in Roma eni invocata per di 
sencelne È nemici. Sa lat. pello io discaecio.) (Mit) 


ce F.L Digi) Trospa- 








Prima. * (Zool) Pélima, Sm. #, &. Lot, pelma, (Da pelma calcagno.) 
Dore plicato da Aliger alla parte infor e 
veli , comiponde al calcasno. (A 


riore del piede degli uc- 








nudice , ci nasce ci è alimentato. Esso è più o meno sottile, secondo 
le diverse specie d' animali. Dicesi groew, sottile, nero, bianco, 
Liondg , rosso , rossegziante , costaguo , corto, rado, folto, morbido, 
Crespo, minato, ivsuto ec] (77 Barba e Pelame.) Lat. pilus, Gr. Spig. 
(Pilus dal echi, pel che valpelo, piuma. In idavo volns.) unt Inf è. 
33, Ed ceco quasi al cominciar dell erta Una lauza Leggiera e presta 
uolto , Che di pel maculato era coperta, E Purg. 1, 30.Trattando 
l'acre con l'eterno penne , Che non si mulan come mortal pelo, £ 
16. G. Né a sentir di così aspro pelo, Che l'occhio stare aperto non 
tollerse. (Qui per metaf}u Med. nel Diz. di 4. Posta. Del che qual 
che leggier indizio ne porta la caduta de' in quelle parti offese (N) 

2 [Più propriamente diconsi Peli delle ciglia i Nepitetli, Pelo del capo 
i capelli.) Pes, Br. st. Sc du levassi li peli delle ciglia d'uno vos, 
tu ne leveresti picciola cosa, ma tulto il corpo ne sarchbe più laido, 
» Dont. Inf. Sa. Volsimi a' piali e vidi duc sì stretti, Che 1 pel 
del capo arcano insicme misto, (N) 

3 —*Coll'agg. di Antico per dinotare Vecchiesza. Dant_Inf. 3. EA ecco 
verso n nir per nave Un vecchio bianco per antico pelo. (N) 

4—- Pe vt. Quella peluria che hanno i panni lani. 

5 =" E Peli del calamajo si disuro i Cei del catamajo. Frane. 
Sacch. nov. 163, Avendo penato a macerare i peli del calamajo buo- 
no spazio di tempo, (V) $ ' 

£& — Quel sottilissino filamento che germoglia sulle piante e su’ fiori.(A) 

o fis. Qualità o Condizione, Lut, conditio. Eron. ell. 18. Tols 
per meghe monna Lisa, figlinola di Bindo Folchi , c quantochi il 
dello non mi piscese s h'erano nostri amici as- 

e di loro, e perche non ci hanno stato, hè sono 
nicntedimeno , piacendo a lui ce. , l'assentii. 

. Cangiar pelo per Invecchiare. W. €. so. Dant, Par, 

> g+ Che più non asse la figlia di Belo, Nojando ed a Sicleo ad a 
Creusa , Di me ; infin che si convenne al pelo. (Cioe , finché alla 
giovanile età mia fu convenerol cosa l'amure.) (M) Giumb, 31. Or 
Qu lo dice il pilù, Se cangiandomi al cielo , un tal desio , Non vi 
scaldate voi ne m'aggel'io, (G. V.) 

9 = Spazio 0 Quantità minuta e piceplissima di checchessia. Sagg. nat. 
esp. 1$3. Questo , così secomodato , pensavamo di collocarlo sopra 
uba grossa di pietra , forata a fondo nel mezzo, a misura un 
pelo, ri a del vano iuteriore dall'anello. £ 200. La forza del 

aria 











sai, è 
del pelo nostro , 
B— * Età. 





pelo 
proprio capo, Ar, Fur. 2, 8f. Fu quel 
che dico, e non v'aggiango nn pelo, "o f è 


SE cosi i modi avert. Aun pelo, Per un pelo, Un pelo 


pelo. #. Sf. Jo, go N 
11 — Picci cca del mar. (la ar. fel femdere, filal fenditu- 
ra.) Send. Stor. 6. 320. Vi sono alenne di queste muraglie, che si 


sa di 


Dis. I nostri artetici danno il nome di-pelo ad alcune crepature sot- 
dilissime a segno che volta sono a visibili, le quali na- 


a cogion di cui in 
©.lavori d'architettura, e.#' aprono le maraglic. (N) 





» — [Onde pelo, Far de pelizSerepolare, Fendersi,WV. Va 
re pelo, f1. Giord. Pred R. Tali muraglie fanno sovinte 
pocute depeli,», Foe. Dis. Pelare dicono alla pietra © marmo 
Che comincia a scopri peli; ma della puuaglia dicesi far pelo. (N) 





PELO 


12 — Piccola fessura , assolufamente. Pallad. Questo smalto acciocchè 
non si fenda per alcuni peli in alcuna perte. Sazg. nat, esp. 141, 
Si ritornò tante volte ad assottigliarla (la palla) con insensibili de- 
trazioni , finché se le vedde fare un sottilissimo pelo. 

13 —* Partumdo di Marmi, Pietre o simili, Pdli diconsi Quelle vende 


pellini guardava se vi crano 
if — Porlandosi di Fiumi , 


soldo più d'un braccio. 
5 To 





rto le 


che Da = 


ab 





mente. W, Andare contr'a pei 
18 — [Cal v. Arricciare: Arriodiarsi il 
levarsi 


0 i peli ad aleun@—= Sof 
per subitanco spavento di checchessin. P. Articciare $. 3. } 
Bucc. nov. 79. go, Il quale come il maestro senti e vide, così tatti 

i peli gli s' arricciarono addosso. 

1) = (Col #, Avere:) Non avere,a Non volere aver pelo che pensi a 
checchessia = Non vi pensa» punto. Pecor. g, 1. n. 3. Ché s'io avessi 
pelo addosso che il pensasse, t0 m' uccidere ssa. E appresso ; 
Giisto me ne guardi, e diemi prima la morte, innanzi che 10 volessi 
arer pelo che il pensasse. Sent. Ben. Punch. g. sf. Nun ha pelo ehe 
pensi al bene che risultar a Sui propio debba, n Per. rime. +65. lo 
toa ebli mai pelo, Che pur pensasse a cià, non chi 0°] facemsi. (G V.) 

a — Aver. la coda taccata di mal pelo, (fig.] = Esser malizioso, 
{Aver memoria delle inziurie, e votantà di vendicarsene. Coda $.16.] 

20 — [Col v. Cangiare : Cangiare il pelo= Lavecchiare è Ancanutire, 

7.6 @2.) Petr. son. 163, Di di "n di vo cangiando il viso e 1 pelo.» 
Guam, <. Ben lo sai tu che nel cangiar del pelo Saldo tengo] disio 
cl'io volli in prima. (G. V.) 

21 — [Col è. Curcare ;) Cercare o Guardare il pel nell'uovo = Cercar 
cose da non potersi trovare , Mettersi a consulerne qu une mme 
nomissima cosg. [H.$.27, e W. Cercare, $. 29.) Esp. Pat. Nost. Come 
son quelli che vanno caendo il pel nell'uovo, 

22 — [Col », Conoscere :] Conoscere 0 Vedere il pel nell'uovo = Scr 

i minuzia , e quasi veder lo "visibile; e si dice di Chi è dî 

mo [#,8-37, e Y. Conoscere, $.50,] Lat, ventura per 

cere, 75 1300. Cecch. Mogl.2,2. Io voglio che 

conosco il pel nell'uovo, . 

Sastre :] Essere a un pelo, (a manco d'un pelo) di far 
checchessia = Euservi vicinissimo , Esser per faro di momento in 
momento, (PA un pelo, e #. Eisere ad uo pelo) Ambr, Fit. 2. 
5. Sono stata a un pelo per dire una mala parola. » Fancà. Succ. 
3. 1. Ho dato un-cimbottulo in terra che sono stata a manco d'ua 
pelo per dinocculare il collo, (N) — 

3 — Essere d'un pelo e d'una buccia = Lisert de medesimi co- 
stumiz ma si pizlia in cattiva parte. Lat. cssc cx codem Fino. Murg. 
18, 922, Ché tuiti siam d'in peli e d'una buccia. Fark, Suse. 2, 
2. Ell'é pure una gran cosa, ehe tutte le doune siau fatte a un modo, 
€ che mai non se uc trovasse una di fallo ; tutte sono d'un pelo € 
d' ana buccia. 

24 —* Col w. Fare: Fare pelo. P. $. 11, 2.(N) 

» —* Far mettere i peli canuti, o simili, fig,= Dar da pensare. 
F. Fare pelo, $. 2. (A 

25 — * Col v. Gitture: Gittar pelo , vale lo stesso che Far pelo. 7, 
Ss. 3, e F. Gittare, $. 9+ (N) 

26 — [Col +. Guardare:] Unurdare il pel nell'uovo. (77 $. s1.) Pa- 
taff G. Nè guardi "1 pel nell'uovo troppo fiso. 

23 — [Col w. Lasciare:) Lasciarvi il pelo 0 del pelo, [fig.]}=Coster 
caro, Mettervi del suo. Dav.Cumb. 119, Concinssiaché la buona mo» 
meta a chi fuori la non si dona, ma gli costa por buona , e 
lusciavi , come si dice , il suo pelo. . 

28 — [Col w. Levare:) Levare i) pel per aria=Operure con gran de. 
stresza, astuzia e celerità. . E 

29 — Col v. Mettere» Mettere il pelo bianco = /nvecchiare. Bart. 
Asin, 1, 1. 105. ( Filiz. Piso, 1819.) Finalucate si accordarono 
in un vecchio d' oltre ad ottanta amui , in cui la inalizia non inci 
che l'età avea messo il pelo bianco. (P) 

2 — * Mettere alcuno al pelo ad un altro , do stesso che Metter 
glielo attorno. #, Metfere a pelo ec. (N) x 

3o —* Col +. Piacere : Piacere il pelo, pertaridosi di persona = Sen- 
tirsi ncluato a porte affezione Ande a giaio , Dar ne genio, 
Car, Am. Past. fi. $, Avea costei più voll: adocchuato il garzonet» 
to... . € piaccnglole il pelo, s' invagli di lui. (bs) = 

Zi (Col è, Pigliare:) Pigliar pelo =Ombrare, Lr stive. Fat. size 
spicari. Gr. inemravona lov, Cece, 23. Perchè s'i' piglio un altro 
podi pelo, Un di noi dua gli ba ire allo spedale, (G. V.) 

3a — {Col v, Riluocre :) Rilucere il puo: si dice dell'Esser grosso e 
fresco , e in buono stato, L'Îr. As. Sor. La pelle era divenuta mor. 
Lida came un velluto, c il pelo mi riliceva, che e' pareva ch 10 Lusi 
atrcggliato ogni mattina, Lug. Pale Bec, si. La Boca imia è soda 
© luichiatella , Ch'e' ke riluce , Dio la salvi, il pelo. 
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(pelo £ uto=' Dar- - Pavord.* (Ariche.) Peld.pice. Add.e sf pL Lo stesso che Pelopee, P(Ai1 
i conto delle Paliigzoito.= eo) Telogna Sn Lat. Bcbpont Prata da 
de . della Gpecia i le, chiamata anche Apia, Pelusgia, Arguli» 
de, ed ora Morva. #, (6) 
Peiom* 2001.) Pali, I, Genere di molluschi dei mahi di Si- 
ito 
Peto; Pelò-ria. Sf /,.G. Lat. pelbria, (Da pelorniostro.) 
* Linneo iamò alcuni fiori abitualmente irregolari , che diven 
d tano arì per una cars gualengoa Questo nome è stuto ay pif= 
È I cato particolarmente ai fiori-della Linaria volgare, perche in essi si 
x liceo. 27. 31. Che ju quanto — > ostervw imtemerite tune tale metamorfosi. (Aq 
i Lo stesso par che dare un pogno a — * (Anat-) Maatro per eccesso di nutrizione. (Aq) 
- Add cn » Priombe. * Y Pedoeride. 19 Specie di conchiglia del genere 
on torcere un pelo ad alenno= — Cama, a Locca spalancata. (So) 
4 P ì in detti né in fatti. Lat. Pasonive. *» N. pri f: — Nome d'una Ninfa. (Mi) 
è Li ‘ Baserun Cron. Morelli, Peroars, * (Alit) Pelirise Add. e3f. pl. Feste che celebravansi neliu 
, garzie 7 fosse torto un ° Tessaglia; e che avevan molta relazione colle satuinuti de' Romuni, 
pie dere il pel nell'uovo. (XS. 32.) Segr. Fior. _ delle quali furono esse forse l'origine. (Mit) 
Par novo. Petonzo, * (Mit.) Pe-lò-rio. Soprunnome di Giove. (Mit) 
. Prronitaso , * Peloci-tà-no. Add pr.m. Del Pcloto, promontorio.(N) 
t I terre» Peroho. * (Zaol.) Pelò.ro. Sm. #. G. Lar. peloras. (Da pelor mosti 
trine, Genere di jglie microscypiche, dispera stravagante e mostrmwsa, 
0. P, $. 23. proposto da Monfort , e da Li e da D'Orbigny poste nel ge- 
1754) Maùrizio nere polystomella. sid 
re poche ore Perono, * N, pr. m. i. Pelorus. ( Dal gr. pelor portentoso che vien 
propius factum est, dall'ebr. peli del medesimo senso.) — Uno de' giganti. — Uno de' 
ag rerrieri noti da' denti del ta agri ucciso da Cadmo. (Mit) 
2— .) Promontorio Sicilia , ova detto Capo del Faro , 
È cioé) Rello Stretto di Messina. (G) 
dA La tibi Perosorn. * (Zool.) Pelorén.ti, Sa, pl, 7 G. Lat. pelorvathes, { Da 
lo più corta pelor mostro, e on sterco de giomcnti) Gesere di molluachi cor- 
chilifivi stabilito da Oken : sono forse così denominati dalla strana 
loro forma, Corvisponde al ucrita di Lamarek. Aa Hi 
Parosziza. (Bot.) Pe-losclda. (Sf Pianta che fu de radici fusiformi, 
fisvose; le foglie ovato-bislunghe, integerrime, pelose al di sctto, distese 
(FP. Flos, 100. sul terreno ; i tralci striscianti ; lo scapo alto sei 0 sette dita Ù 
Petr. son; gf. Veto 1 proverbio, chi altri lo più con wa sulo fiore giallo , rosso ul di sotto. Fiorisce net de 
gia, ed è comune ne lunghi aridi, specialmente ne' monti, Lat. bicra- 
cimm pilosella Lin.) Zes. Pov. P. S. La pelosella cotta con lab: , 
© beuta strigne. E messo: Cuoci la pelosella in latte, € poi ue 
bei. n Pasta. Dis, Pelosella sorta d'erba ristrignitiva © volnesaria , 
+ giovevote alla dissenteria, all'ernia, al flusso di ventre e dell'utero, {N} 
Prsvserto, Peksttto. 444. {m. dim. di Peloso.) Alquanto peloso. Îti- 
cet, Fior. 68, U-seme (del'irifoglio) largo e pelusetto , che da una 
luna sporta in fuori , come un cornetto. 
specie di'cordone o fiocco Pirosisaua; Pe-losissiano. Add, m superl. di Peloso. Salvin, O, op 
e #'attucca agli scogli. VP. ‘ace. E come de' veloci Destsieri gi le Qlidi, a cui pisani 
A) Insissimo orecchio né fiorisceé. (A) » 
Pasostra' , Pedosi-tà. Sf nt. di Poloso. buuzie, Salvin, Cas. In que- 
sto genere di veste vien disegnata euimmaticamdeate l'irsuzie 0 pelusità 




















stia, così eta peloso, Cer £- 
salt. Cr, 3,3.Le persone dabbere . , . G.bauno le mani Pelose nelle 





perciò erano chiamati Peltati Sembra 
una cosa stessa della Pelta. Carni trad. EI. L'arma. 


dura loro é la pelta, cioè la Apa la quale è leggiera. Nard. Lit. 


sera , e che 
Gromati 


Cagli 3 arrostigli i peloni. 
a pane irc i farete cen sini T.Liv, Peltaé unacesta foggia di sendo somigliante allacetra.(AqGr) 
con - irsutissimi, 2 — (Bot) Nome imposto da' grittagamisti ad un talumo od apotecio 
Iida Lin. (N) veniforme © bislungo , sessile’, cd in tutta l'estension sua applicato 
gr. pelos nero, ed ops, superficie del'tallo + coperto du una membrana proligera discvi- 
’ » sottile a colorata, 2e.:(49) © 3 È 
Petra. * (Geog.) Antica città Asia nella Frigia. (Mit) 
Perrantena. * (Bot.) Poltintera. SL WV. G. Lat, peltanthera, ( Da 
pelté pictolo geodo se maia Sari Li ignte che sembra 
To fano 00h ye così denominate dalla di 


i a 
una A 
Patrama. (Bat) Peltizia. SY #. G. ft paria pl scleto3 


ene pine ar Pero n frutto, $ squalo fata a 


— guisa d'un pi 7 ; A 
A o 


Parrasto. * (Zaok) Pebtasto. Sw. 7. G, Lat. * Peltasta. 
ei on i dt mi dr n de te) 


e presentano un corsaleito Talia, (Aq) — 
-tàsto. , pi Si dicesi 9 
Pesaro, (Rot.) Pel-tà.to. 404, ni Simile a sy: i 4 propria» 


e mente pig ; eltrimmenti Clipeats. P. 


ized _oogle 
PCoogle 


» 


134 PELTIDE. 


2 = 3 QUALI Je fina di am Soldato 
neva il messo fra fa grave armadura 
leggievi. Altrimenti Peltasta, Corani 


A ; D 
Matte a più si parte in tre maniere prcchi è alcuni sono Armati , 
alèuni Vial Usi altri sono Veliti. Nard. td. T. Liv. Mandò un 





che te Praviamo. * (Anat: 


- PENA 

Pebri-i.no. Sm, Lo stesso che Pelvino. #(A.0.) 

nunata. * (Anat.) Pel-vi-cru-rà-le. Add, e sost. com. comp. Che 
È i ed alla coscia. None datò da Chaussier all'i- 


Pi (Chir.) Pel sbmotre, Sm. Strumento o Specie di com- 
x a Cakide. (G passo inventato misurare parti diversi diametri della 
[Se nu, capiti detto Menippo ceo Fa Praga De prat celo pelvi, onde conoscere se ui è buona 0 mal formata, per de- 
"iceclo) CO inerti dell'ordine de acini Alia sezione de cidere se il perto sorà facile e ine, 0 dificile , ni 3 
pentameri | e della fumiglia de clavicorni , il quale dà il suo nome Free pe area fiere a, Bite imetrum. (Dal 
alta seconda gibù cioé a quella de' pelvi. Questa denominazione lat. pelvis bacino , e dal misura.) (Aq) (0) 
è sunta dalla forma del dorso di quest insetti, che gl'Italiani chia- Pervmo. * (Ant. dalmine dd me CRE LO She 
mano perciò ( alla pelvi. — , Pelviano, sin, Ovude dicesi Aponcurcsi pelvina mate 
Pxitinra. * (Bot) P. la sr. c. La. idea. (Da pelle scu- spansione aponeurotica Che si attacca allo suretto superiore 
detto , e idos forma.) Genere di piante critagame + + della famiglia vi; Arteria pelvina, L'arteria 


di 
pente -seudelle mangi 
Proncina * (Bo) epr. Sp. 
, pelte. pg 


atengeno fr organi carpale, ed 
presentano’ come scudi. 


Linneo, de _ del bacino ; Membra 
° cei Patvrrnocanteniazo.*(Anat.) Pel vi-tro-can-te-ri-a-n0, Asd, e sm.comp. 


Prunrma. * (Geog.) Pem-bi-na, Fine 


ipogastrica ; Carità pelvina, La pix 
" membra addomtnati. (A. O.) 


pelvine 
e dele alla Abr) ed al wrocwitere, Lat, pelvi.trochanteria- 


Pisa. CICSTE Pim-ba, Sim. Parse dell'interno dell'Af: rica altrimenti 
wicia e città della o inferiore , altr.menti Bam- 


ba— Ziola Oceano è 
kung da Nuova Bretagna, — Fiume 


A Uniti, nel Missari. 
ca Cla è contea dell'Inghilterra , nel 


(Geo) ) Pem-brò-ke. 
Principato di Aralles. (G) 
Peano-ni-de. 


Fisica Bot. gore. è ty L. Lat. rac. (V. Dame *(Mit.) Nome di una di Atteone. (Dal 
pritigere) Nome della do "della Famiglia rt squali store : © val Pertinente al Pastore.) (M (Mit) 
ivano un tal fon alla de' loro apoteci detti Peltac Baton, Pemd-ne, Nprm. Lat. Poemou. (Dal E fine pastore, )(B) 
botanici, € tre generi doro gpotci dti Pl (Aq) _ fusa (Filo) Pim-pelo Add. e sot. Va npelus , ca 
PERFOGNGISRAR: È (Zool) Pd i-doe, Sf pi P. G, Lat. pren Ren pularis. Gr. mijeersos. (Da penpo io mando.) Aggiunto di Vecchio 
idcae- ( Da pelte scudo piccolo , € coci n], 1 e presso a morire. A 
preposto ca 4 awville, per la sua quarta classe de molluschi, la quale Pera: talpa 


i d'una conchiglia wnivalva 0 moltival- 


mo ma che in gunernie presenta la forma d' uno scudo, cd almeno 
con esso l'animale. (Aq) 

3 Pelo -fo-ro, Sm. 4 G. Lat. peltoplorus. ( Da 

scudo piccolo , € hero io Giesre di pinta dalle, fan 


gra 

dl Dova le così denominaonsi 
pa fo; SECO 

. Lat sig a pete 





EE t}ies.) to Add. e sm. Artefice che lavora în pel- 


tro. 5. Bi Mi 
Pam i Add. m. rit 00 nre Lib.  Pred. Mettono diligen- 
argento vivo. Lat. stan- 


ut, ivi: Peltro, 
i li metalli totti, per li quali s'in- 
PA: d1. È non avere armadure di 
a questo ed a quello affrappa il manto, 





li Lella peltro. (Min) 
Pisvsa , Pelù-ja. Sf Peluria; e propriamente Pelusso, Bruscoluzzo, 4 
onde si copre e #' insudicia alcuna cosa. Rusp. son. 9. Borbottando 


guanto, Aemda ee, L 
capitale , condegna , 
Vost, immensa , intatti inusitata , mortale, 
dinaria ec. Dicesi Cadere in pena, Costituir pena; ' Mettere, Ordinare 
pena; Permutare la pena ; » Ricevere pena, Seguirne peoa, 
Dicesi che La Pena rear si allevia + si allenta. Dicesi Premicrai, 
Desslo + Soflrire , Sostener pena ec.) (#. Patibolo.) 
na, soppliciari. Gr. wowi, (U gr. pine è di origine celtica. 
se fatti in gall. cd in irland. dicesi peanas o piu ; in cornoragi. 
penys, poan © bern ; în brett. poan; in basco, come in isp. pena ; 
in sas. pin ; in teut. poinz in ted, in danose pine; in francon. 
pina ; in fiamm. pijne ; iu ingl. pasti in Îrane, ptine ec.) Dant.Purg. 
17. 105. Quinci. ala ch' esser convene Amor sementa 





in voi d'ogni virtute, E d' dgni opcrazion che merta , Bocce. 
nov. fi $. s Di che egli che di questo gran pena gli dovca 
Mz oltremodo 


* Dicesi Pena alflittiva , Quella alla quale alcuno è condannato 
3 rulla ersoRA } e peguniarii, e in danaro, #, Allittivo , $. 2, e 


Prconlario » È È N 
na del capo, Pena la vita , e vale Sotto pena di morte. 


D. 2. 9. Posto che in poche cose da pena 
a neo in questo. (V) Segner, Cris, instr.. Se 


dà per ce ninovo cc 


ec, i loco fuoco, e di riaccenderi» poi 
ai pago e ogni lore | che dal Re, fosse ardito ec. (N) 
—* Fu detto dag dagli antichi Colpa e pena 0 side ‘dinotare Pere 


1 maniera ellittica di dire, come nota il 
Biscioni, venuta forse all interrogazione che fu da gente a chi torna 
Ra role qual pui vi sia, e che n'abbinno questa 


a— Cosi cis castagna: ec se da lente interiore , e più sottile, altro, Lett. di Santi e Beati 
riveste tagne. (A) “ Fiorentini. ATI non si fien cgli che andare a San Fran- 
Privata, Polenta: (SL) I Hir: e ri rima sulla carne agli uocelli pe- piro rig ie pr ti 1 Ed ivi ha d'indulgenza 
lati , e anche la P; lanugine che spucta egli aainoli al motion a pi fi ‘in. 67, E dove sarà la croce 
fe penne o i peli. (FP. Barba.) Red. Ins. 4 Crederono , dico , che segnata i Vor € pena S'csctila e peceana cosina 
ella în stesso momento cominciasse a vestirsi da' sé medesima —© pentuta de' suor peccàti , e negli altri luoghi dove non è segnato 
d'una certa venda a ine somigliantissima a questa vana persia di la croce si è di perdono ovvero indulgenza sette anni, e ectte qua- 
a quel primo pel ema i cui , pobito cha pali sono. ri veggoa Sonne i qosanla di E g6. E questo luogo si è di perdano colpa 
enti i ul risateria I filo foste e 
ta cita la lanugine © quicniò. # Lai 5 L'Alals; il che dicesi anche Penà pecuniaria. Fin. As. 450, Esser 
a — E per simil. Sagg.nat. esp, 135. La seconda velata con sotti po cadolo in” ee pia 
Inria, Fastiata. ilimente da una finissima tela di scudi goto Fs 


Ponce; Geog.) Pedu-si-a-co. Ramo pelusiaco. Il braccio più LAI 
tale ETA lo nel Basso Egitto. (G) È prese 


Fondizg ' (Gcog.) Pe-lù-si-o. Zar. Pelosium. Antica città dell'Egitto, 


dagli Elveì detta Terra di Sin, cioé Pantano , sulle cui rovine fu 6 
eretta Damiata , oggi Tiuech 0 Balbais. (Aq) 
ri ei? no. [Sw] dim. di Peluzzo. Lib. Son. 51. Tu sedi 
luz in . 
Patozzo, Pe-lùzzo, 1Sm.} dim. di Pelo. [Pelolino.) (E peleito) Bocce. 


nov.19.18,Dicoti che madotina Zinevra tua meglicre ba sotto la siui» 
stra peppa un pro bep cello, dintorno al son forse sci pe- 
tozzi biondi come oro. Pataff.1. Levati quel peluzzo da mascella. E 
4. Chiella vorrà il pelurzo frarne tutto. Dodi Jac. Dant. Ritratte e 7 
non v'abbia. Alleg. 133. tao si leva un 
sE 


i velo e pelazzo, 8 





rim. Burd, 8. 457. © perchè d'acqua ogui minimo spruzzo Il sara 

vie più chipana gran Pia Non fumetrà cgui di furto. 

Peuvi, (Anat.) Pelevi. S| 2° Lo Lo stesso che Pacino nel sign. det e 
d. , Lat, pelvi, Gri xiera, arivtes. (Dal cclt. peil bucinv.){A) (N) 9 





idle'beneficii già 


-_ Pe, gen Lat. angor, aegritudo 
Dent Purg 136. trar ee egritui ha ef 
di Carlo ezine a tremar per ogni vena Bocc. prf, 
Rie qua cela sia la pens, noe perciò è la memoria fi 
ricevati. E nov. 97. 7. Pri che non rifiutidi farlo, 
© quando fatto 1° avrai , assapere mel facci, accioechè io consolata 
morendo , mi svil da queste pene. Petr. cms. 18. 3. Via corta 
€ spedita "Tratrebbe a fin quest'aspra pena e dura. 
+* Dolore n Male. 3A questa org. 1.32. cadde 
tramortito ; Ma dacia che morto par, tanto ‘stordito. E 31, 4g. E cadde 
in terra il bractio co) bastone; ;, E anche pai il gigante per la pena. NI 
de pane labor. Gr. feycr, xdwes. Dant. Purg. 19. 17. Sice 
lei avrei mio intento rivolto. Boro. nov, 77. 5. Seco 
dIbETÒ,. del tutto di porre opoi pena ed agni sollicituline in piacere 
a costei. Cas. lett. 29. Egli mi possa esser defraudato © ingannato 
non solo senza pena, ma anesra con tanto fratto, 
— Col vw. Avete: Aver pena = Sofferive , Addolorarsi Ar. Far3E. 


litiga 


si 
i 


i 


î 


Col Vi 


ii 


cosm=Darsene fastidio. PPigliare (A 
pena, fa pena, de pene = der, 
= Penore , Soffrir male 


se in alcano membro si 


che Esser alla tortura. 
che senza n° cfr seplire, 


di preposizioni.) A pena — 
che anche 1 7 preda 

pena , A mala pera, 
Y. Appena, (e A pena, 


I 1 € 





Paraca 

sé ù 

i Fr i, penace.n 2, Vedi tu il fodero di questa cippa? 
runa 


lena : 
—, Panarin MRO GE: Chia del Portogal. O) 


Pesstrà, lità, (91) Pena e L'effe 
at 


PENARE 135 
ritiene la sola signifiaazione metaforica di pena : dicesi 
Poger ii fio per Portar ia pens. ciro ° muta; 

\ ere pn com. Cia dip + Pendace. Fr Jue. 7, 
'uoco d'amor penace Nutricasi Gloriasa. Morg. 
fuoco eterno ri Bri alp: E "1 fuoco par, 


e 
ass, | 
e fiamma d'ardente fuoco penace , il quale senza vc- 


igo. Lat, 


h . Non sono soggetti ad alcuno: penal timore. 
— (Agg. di Luogo , vale Luogo di punizione è di castigo , 
Moe sl pena] Boec: Com. Dime. If; 13. Quello (‘limbo ) vogliono 


y etto della pena stesso. —, Pe- 
malitade , Penalitate , sin. Lot, paena. Gr. wow. Genes. Aeciotché 
fose loro maggior penalitade. È appresso : E se sapeva che quegli 


Segier. Mann. Agost. 18. 7. Chi in questo amorà Dio più 
di sé, non cambierà per tutti i socoli amore ec , ma verrà solunente a 
fezionarto , sicchè non abbia nulla più di te, ma sia beato.(V) 

2 — Un forza di sust.) Danmato. Fit.SS. Pad. Dimandollo Maceario, che 


Prrasza ; Po-nàn-sa, Sf H, A. Pena, Dolore, Truvaglia. Boce.Fi- 


lostr.Troilo così maggior aspra penanza Più dell'usato sente nello core.(A) 


Pesane, Pend.re. N. ass. Patir pene, Lat. angi, divexari. GrAvrdvper 


a 


3 


- 


», 


al 


Rim. ant. Dant. Majan. 79. Dolor sento più forte © doloroso, Che 
mollo che giammai gisse penando. £ da. Mercè non mi confonda , 
Gentil mia donoasg cui vo penando, 
ara: pure Eiboare Gr. rari, fiat engine Viepiù seno 
e forsettnato è colui che pena © pensa di sapere il suo principio. Sen, 
Pist. Mal grado di Paolina mia moglie, che si sforzava e pisa va di 
ritenermi ch'io non andassi. Liv. AM. Che tanto facca travogliare c 
penare în facendo le sue opere. _ 
— ludugiare., Tardare. Lat. morari , cunctari. Gr. ju, Biarpibur. 
dn celt. gall. fim indugiare, e buan lungo, permanente, durevole.) 
acc, nov. 45, 3g. Mentre ch'io penerò a uscire dell'arca , egli se 
andranno pe' fatti loro, ed io rimarrò scuza tosa alcuna. È nov, 
* 15. Venuto il giorane a riguardare , senza troppo penare il rico» 
nobbe. 7es. Br. 2. 45. Tanto quanto lo sole pena ad andare per.uno 
segnale, sì va la luna per tutti dodici intoran. Sagy, nas. ewp. 170. 
Perché l'acqua del fondo abbia penato tanto ad agghvacciorsi , che 
ec. E 25. Per la notizia poi di ciascuna distanza ignota ci servi 
di scala il te il sono # correre una distanza nota di un 
miglio, Cecch. Cr. 4. 6. O tanto mi bastasse un pa di scarpe, 
Quant'io pertò a farti profetessa. Parch. Lez. 570. La quale etica 


rà il mondo a essere luo 


. go. E metter tutti i i, (N 
to effe cen pe E, d: Conclofrasecosa iano 
.8: Concioftusecosac a 


tati 
pil: 
Ji 
CLLIS 
Ki 
pit 
pui 
x}: fi 

ES? 


oa costratti, Franc.Sacch. 39. Alli scientifichi no- 
ià sono sai che dicendo una ambasciata ec. sono cascati cr. 
fa che ti una gran pesza a ritornare in 


Ho 
î 


i 
ti 
i 
"i 
til 
i a 
i 


i 
RE 
il 
i 
i 
i 
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Pia 
Is 


IvE% 
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136 . PENATI 


fusti 
Pesari, (Mit) Pendti, 4dd. e a 
volta venivino confusi con gli Dei i ) 
sto seuso non eruno diversi doi Lari. Erano in Roma, pià. 
lurmente onorati con questo nome due idoli che dicepano aver Enea 
owportati da Treja in Îtalia. Mu più è è da dire che 
essi così chiamassero gli Dei per mezzo de quali noî respiriamo , e 
da cui albramo il ci ‘e l'anima, cioè, secondo la credenza 
Giove è Giunone e Minerva , chiamati anche perciò 1 grandi dei 
Gli dei buoni, Gli dei possenti, Furono anche così detti sulle pri 
me i Mani degli antenati , cui si credeva dover tributare omaggio i 





Eopr fia. i i, ( Potrebbe trarsi dal cell. (hut ro 4 priucipale, SIE 
principi at padre, onde penali che il let spi per pre vi n 
ino di una vie! il che è confe all'opinione, che Penati "a > Giojello 


simile Cona si 
pia che) orecchi, Pi de 1261 Beat den si poteran die 
en che su er significato Di da tan fuoco 0. Cice- loro her i wolte', a' quali era concesso 
ea pel. da de mat. Doc. trae don les da pemu ‘gela colpatar e le maniglie , come noi de pe e; nre 
i Dia n ‘al Vidoti 


meli L di molt'anni sn laaro Che co-rami a l' pria tril ER quite pole Ù t 
È cun l'ombra a' Penati opaco velo, £ v. 1142. O della patria Sacri me noi n n] 
muivi Penati, a voli astra Ev. 1068. ti con le A matti Sè ico.3o. 35. Ogni dama si studia 


MILO) (v) 0) cs slitta 5T ro del più) Pendicoli si dim anche ne Ù 
'eranigeen.* (Mil) Po-na-ti» S î A è port signifi A lam. Gir, 1, 121. Evano ondi- 
Taio dei Polli oe Lella gere. io porto è Presti) (000 ‘ mb; Che li ci di sopre.'edilor prodi lata ie 
Parte) Cles LIT 4 68 Mimi di fr ; fee: al 
fatta TR i to E 3.2.1. Quno! — Tenere in = , 
pori Pesa ; famani gir penat 5. 2.1. E Gene ; rimango pena 0 bbia o indecitàa #° Tcoere in i Si 
esceste.*(Geog.)Penciste, Ant. is, ove di Argrorscmti (Mit 7 î ER 
Pexco.* tscta Pénco. Piecola cimà pi; Chili. To) —, {In pendente , posto avverbinl. = Che anconi perde , Che tion 
Pessicuid, Pensià-glia. (SS /7.d.V, e di) Pendaglio.FrmneFacch.rim, è interamerite termunato, Onde 13) Stare, Restare 0 simili in 
2. Son a veder di sì bagitta schisvina Di lor cappe rintorte le pendaglie. —peodente = Essere in dubbio , Ni determinato cia 
Pas ucvio, Pen-di-glio. [Sor] Cosu ehe le, Da qual possa appio- — deciso. (W, In 7 pegno Lat. in suspenso csse, Gr. gr 
Autr, i 


PA 
I 
DI 


n 


ivi è l'anello 1 Bore. nov. d. 










vadaglio , padre ; in pendente , ed ancor pende. Few. Piùt. s0r,, 
pendaglio , dove o. stra Peli e, vetta” Fitecita in ci anch, 
mumero del più. Quei fornimenti di cnojo che servono —3. 5. Ci sa migliore dono, e ne maggior meno 
per siatener la spada che si porta a canto. {{ Penduzii o Pendoni © ne saremo mati in pendente. 40. Vi 
s I p po ;; altri Ù a ce: a, digg Won tenti fi b Avia» 
lieta di di e fa mo 7 lente, ho ia Sì 
icette della spada 4 della lei Za n n png 6 — (Gramm.) Pendente dicesi IL tempo preterito imperfetto de verbi 
L'ier. 1,3, 9. Con un pajo di pendagli Quel finga ester e così ancom Le uscite dî esso tempo. In questo senso rsusi ariche 
sia stato in Steegonia e a Chiaverino, £ 3. s. 10. Domanda 'l . Bemb, Pros: 3. 152. Resterelbe nelle pendenti voci a dipsi 
i quel broechier quel dice: i0 lho venduto, Che_vaglian que‘pen- cconda del numero del più , che è questa , 
dagli? e mon son mici j Gli serbo ad un amico, Dicé quell’ aliro 160, Pigliandosi sempre le voci del pendente 


ec. E 45.5. ih hi, sciagurato.» Salvin. Anunt.M si giu e coin 
sf n fornimen ti DIL mettervi la spoda, che «hi Quei vero del quale 
il io, dal pendere ch'egli fanno, quasi — ta avevi detto, Giovanni aveen scritto 


Pagiio Sd: da Pendente, Pendove, Pendaglio è cosa che pende pendente. Prgs. Fior. 4,0076. 
alla quale possa appiegarai, qualche altra. Può ancora indicare Quel in 6 : 
riope sembra più ito il Roseg adi Le Quell b Sc) CI 
ra più apposito il vi Par TÎ 3 é 
P asfigato di foi È pende dal collo 0 age orecchi delle feminige. che peodentemente si dicono : Ù 

IADAGLIONE , s î lì n Ai medesii gd 
quel fornimento che $ attacca ai muli, Doni Fil. mor. 31. Berg, (Min) Prsossza , Peu-déo-sa. (S/:) #! [Pendio, Deelivio, Declività.} 
Punvente , Venednte {Part di Fender) Chi pende fe ei PE Die Arpa Ella "ta distesb.; con uita sola pere 

e dicesi per 7 it Li v£ Ù 

Gr. spe Dale. Inf. 33. dif. E giù 











Sn diede alla pendente roccia. Lab. 258. satco volo, ; N giusto , il : 

nou d'olira ga pe po ASS dea mn Ùì US coste pertolaà vizi. Salvin,D n due e: 

che pp EE n E Verso sta opinione la comune pendenza degli anisti so 

ona a scacel È a. Br 3,10, E1 _ licri abbracci Pin iediifi ni. Vie i dii 

RES EER CIS L9e ceri da fire ch ro 
n Rice. i ) ancora 

0 pur dorata Mira perdente € che pria hag he pri a di ” cni be 


a ver. 

è più bastante a coutrapposarlo, e mantenere in la bilupcia, sic- 
cose la Sen dere Cagli fermo , € dal ns 
gner. 1% ì lien come pendenti ra 
bocca di un haratro pet ar Bate Abbiano (le Vacche) ce. 


depemdens. Gr 
re e LEE eteno quasi 


gi 
si 
LE 
37 
So 
i 
3 
sisi 
A 
È 
rig 
ES 
j 


Ls 
q Lteiecito di quo ché = 
ini, Dati di 


antendisento ndente e oscuro, e mettere sospetto agli 





i Digitized by Google 









Her 


Li 


È 


sisgl 
Hoihi 
i 
si 


rapa 


6 
i, 


33 
Eat 
: 
FRI 


ni 


È 


HLSE più 


> inebita e | 
codibugnolo. (A) 
il perpenidicolo 


ta 
i 


cigie 





ni 
af 
$ 


af 


Ì 


corolla campanulata 
Pextacee. * (Bot: 


vaffa: 
=? 
È 


o ) rosata Kcal ni 
* Péndilo, Sm. 


sè 
© cndun 


Mi. 
> (.Sm.). Cinciglio , 


a 
.m. Lo stesso che ) 
‘cehiuto asino, 


si 
Î 


Kt 
Î 


PENELEO dt) 


| Penitenza , jvità: 3 
1° Crt, g._ 1. Se l'acqua si menerà 

cent : piedi un 
forza di correre. Buon. Pier. 5, 
» perché î mulini Nou girio pià 
l'uomo s'approssi- 
bo sopra le cuoja , E 








dure maniere addiviene, 


sommerso in alcun 


N. dist. Perdere 
è ver, ma 


Te 
Alte che È 

P. dente da a uso per do più di pi 
n , libetla. CA nd )erds Pronti Sagg. 
iudicato see giusto strumento 
fibalolo che vogliamo È ap) nesso 3 


ba soa di va- 













Prnzolone,) Spenzolone. 
Lib, Astro. Tien nella man ritta 
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sti [A pi 
de in iù 
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PP pag N. pri f Lat Pepelopa, (In (Part. 5 
Pio x tenti H Spiicnp Prazione: € rg 4 i la 
Vitigua si tela; così Omero te ha tratta la fir Ò sono 
Fisatggo: droni pela 5 al 
* (2001) SJ:V% G. Lat. penelope anitea. (4°. Penelope, o. pr." tutte l'altre ‘coll'oro e codona». 
PR i de i, da cui specie più sin- si se pen hi 
i pienza li Peatiope là di 0 Meleagris cristata di Linneo. ‘che acota DIA di cn 
‘È distinta da un di 3.0 nella Virgen pian r- dm }; E nanne. 
essbrosn sol Da i bl: Marian, Sio Citta ma mina to, de np mori 
La v' nr 
eno, Antico Filme della Te i, dd qual Benchè.l' acyme di quelle penetrantissimo 
> 2 Olio sos eahe e DO Ut Ende: teo colino «e ostile, 
tig Lig in Lo MEIER n rt della perla di o) 
Pe RAT pene di motu dell'ontine de' + e della Poremanta Pracirio za (8/3 VA. sg iero 30 
famiglia de' brachiuti . il guate rende gl individui che ameno » Red, Ma lo strale d'Amor con SO n 
N NE RR Sen © arie SI ro A pl, Pai r dire acini! 
mare , 'eneo rg) deutro, Compenetrare. 
Pastena ra. (Ap. Mes.) Pessme-rà-ta. (S/) Quella particella dell'oriito che ME penetrare, pervarlere. Gr cirdivue, Buarirne, (V. 
rimane senza essere tessuto, Alimenti Penero.:(Sembea detto per pi Apri pina pon qui 1 wa di 
afercii da apenero , e questo dal gr. a piivativo , da peros tessuto il chia e . 2. 1574) perché 
«A eiros 0 iros lu, Bird, Bier. 9. È fat bom di pel Prg minimo u Vie più ch'una scona 
merate D' accia; «n mano ua bastone , € suvvi un pote, Fa da, Nom penetra bg cargo 5 Sam. 10, $i. Nè tal si 
Dee RT irene Sa. Gila pei dle gle 1 cre ord Fogar di val 
® Lal a P _- lo | 
Vo e O: ai Pesta.(k. Negia) gelun.* Mach per apr pro fig Aeg epr 
L'dhad'Che assai ben colle mani clla, distende Il penero , tracslo fuor ‘vivo ardore La penetra nel core. (N) Ù hi e 
del liecio. (A) * x 2 3 — * Arrivare a conoscere gini direi) Lore 
î di Tpagna di Pennto Gouda quesi ciarle, e al pazzo dire Del che pevò- 
° t>- "tra. (©. V-) MS. Gmg. Praiano 
liolî Li n essere le, ella si . le 
pie Che — Sia la Dio, ma ei o pagg di preso iper Ges pe 
So doplon' scalo Genere di sono* arela magnitudine Ri geegirri uo sug >; 
feri, il quale comprende gli esseri che preventano la 5 STR as) Dent. 20. 24. Siccome al Samone 
Penésc. Add. Quel da è di stiva Si rage tre giare Lr pagine 
. tal LULA 
pila Abrceno. P. (Dal lat: pen tus a i 18, Lee rm le no acne he 
rm DI Blei pina : eri ir Cove.) Dane x I 
= A ne, n) ha loria 
ue*Penestrigi , che a ene mollo. “adi E aspira sirf mastice dr Ja 
pig — Dita per queta o rad rl 
Ù : ? » n 
NR Tai ue Ù Ni n) Dust. Par: 4.7 





morrò. , 363. iemae © per venir in elignia on: se il 
vetro el cristillo siamo Magi USETe dall umido 


ra —Aito a Fir, Av..452, La onda tò il peovtrabil 
et 
P. diff, da . Penetrativo , 0, come gli antichi 


dissero , Penetivso, è propramepte Ciò che piò escr 
penetrato 3 come Cuore trmbile, rceviule vale e atto, 
», 





cl senzo metafisico 
tile; non così Pene 

, penetrare 
Purermaginiiino , Penetra-bi-lissimò. (Add. m.) sperò. di Penetra- 
bile. Buom. Pier. 1. 3. 3, Arme in a-te vi som, pioche , corsische 


E partigiane assai , menarla a toto spadon luoghi , È 
trabilioicoi: verdachi. È (Qui net primo signi di Pepetsabile) (N) 
Primaria isndr Aeaferi usted be Ragioni 
dita di una com ile; il suo contrarin è abilità.) Sat 
(Li 23, Il tarcasso dal destro lee bale: 
per la Penciiaiii. a ù 4% 





li d ingegno, 
vidi. 


i Md, { com; Arto 0 ‘Facile a ì 
Sed Col 64 Vol ari materie forte 


a : che) Penetrazione. 7. tipore € penetrevale pi ed inaffi la maturizza delle 
dre. fai Vorrebbero quei er posi sermoni a gia Mi Ar pei Ade vl o lucé, ie e 


» 






pani 


pisole di qua e di là 


studiciata sù di wma pietra in solitario d'una 
sorgente viva le sue (Mit) 
hino e 19 — o Isola cla le a 





n di giuchi di veglia lia, come il Massolino 

Ù teponi messo sii Qualche pegno, 

e ee 4 È potenti ci 

fender rpg steli epidineo 9% po cp 

dicare di un tortò ricevuto. Min. Malm. (A) i 

8 Col v. Avere : Aver penitenza == Pentiri. Patsar. Specch. Pe- 
mit. Distinz. 1, Calyi ebe ha vera penitenza, come sì dee dolere e 
piangere de' peccati , così dee avere proponimento di guardar- 
sen per innanzi, 


? stenza itenza = 

nitetza cosa nella pon fessione. Prg egr peuitenza. 1) aa 
ie Cadigre fue peinme Si, Infare fe Delo penitenza. V. 
i ; 
10 vi °) ‘penitenza ten = Soddi: nal- 

‘mente pe' falli commessi , e anche’ Agr pe 
tenza. Pisa. esere Dist, 1. Non dee fare nè avere in- 

li fare quel È 









si convenga. (P) | i 

» — Far lu pinitetiza , ne' giuochi , vale. Eseguire ciò che virne 
imposto per riscuotere il messo su. (A) A 

3 — * Se tu vuoi far stalora vale Se tu vnoî mangiare. 


Termine nssto per nell' invstuar uno a desinare 0 cenar con not, 
î Li pà; i ® hè la nostra mensa è po- 
Lee 





-° Pentito Dini: 4, Tantè volte gli perdona ; quante pecca ,, 0 peccare 
fo dale. rig Are e > che Fare penitenza. 
16 — Prove ecchio; pi LP. Pestato 7°$. 17. 
17 —(BA.) Lo Ù tito La petti di 


a LAO dle a pe USXIO, 


Penrreszanta , * Pe-ni-ten-za-rì-a. "$ V.e di Peaitenzier ‘as Lett. 


sd 


be 9 mb 





Mt 


pi 


Li 





| 
a0091 
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pp "= 








Litta E: nai si si paul È ga PEELTI Hi Biagi n id 
toh Ti ERO] îi Ti ua) n n 18 04 n lia M 
PRE AG I SA UA SE Ale Gigi 
si LET fi RIE: MALI i ERRATI 
Sii ARM Lipciga (I Gouloni (i i SR) iigogii 
dalio in | i SFILA RI) 1AE Ùi ii REI ti Self La] 
ils Saggi fprsto si AE IA pifi Sight pipetliiii us ist RE 
pa Rasa pata asi i tiata (ia invio, GPde ati ci isa eine Silio ca iiipi i ALISITI ti 
SRO lt BRIT] i Maiani iti 
SA AlEettaie dr] Hait eat’ HIM pi LIA A IAN fI ICARO 


eg 9 
ve 


ih 


Lasi Spîr: 2. e. Tu vai 


pepe Lo 
nd, 0% fi 
Sn. dle di Perntndio Lo 


azzurri e scar- 


Pannaivoro, Pen-ua-juò-lo Sa PAR da-tenervi dentro le penne rin 
serivere, Lat. heca calamaria. au sxhapdpio. Y, Flat, 10. Bocce, nov, 
ì 


volzi a 
na Pina. (0 


di adunco e tagliente, [il 
forse così da: 
parti 


i tocchi col penvato (di 
heniocio.. ‘ 
ed in ischerzo 


Spie Spi. dio 
ettivo di 


€ costante ,. susc contri e 





i4a === FENNELLA: 


Pessina, (Ar. Ma Ponenil-la, lp è 





Prmmeccata , Poi i ON $i agg ir 

parti 6.. page Î I "Con € 

N in far vedere ce. 

. 60, E le ici pennellate Gli scaltori € i pittori bario im- 
2- . Pîr, Dial, bell. donn, Îl liorato è di due ragioni, delle 

qual e pe i o to no ce i l'altra al- 

mecuro , € €! tané 3 e di questo ce ne basterà due 

10, Add. m. da Pamellarè. {L 

nell ] Bemb, ds0l,1. 39. Per dar fine alla dada 

sto + male per gli uomini di sì diversi colori o. A ì 
Punmaccatona è Pensnebla-tà-ra. 3, qa che Pennellatà. #7. Se 9 — (Marit.), Pioopla harder ptt dell pop= 
gner. Concord. part. 2; cop. 7. banno .-. . ad aflannarsi, come * pa, ovego alle delle + pér conoscere dul suo imoto 
1 pittori, a fine di formarsi mai nella siente si fatte immdgivi con da qual venga il vento. dpr e 

pronellature fortose. E Iner:-1. sè. 16. Con tntta la lor. maestria a- fig. Cia 33.) Geeco, 

son sulumente non sapranno emi distinguere in miglior dov pie hè mente ta € gui 

lorire ott migliori ,» Orcondurre a nsaggioryw ppe dell )GuidColoen.ttim. ant. polf 

quellà casa rustica (purta del guscio d'una lumaca) fabbricata dalla il viver gio mena e comi E bette come nave. onda; 
partame i CO) air = Diai Volicio i mie prediche see de (CR, È DEE 
'esveiticci4ne, Pen-belileg-già-re. Lavoror pennello, di direzione eifio onde guire marea 

pose "i sin. Lat. piugere. Gr. ypigur, tw para. 3 — Avere 0 T'ener l'occhio (o gli occhi) al 
fe A 2 


near. * Pen 
Dants Purg. +1. 83. Frate ; diss' egli, più ridon lc carte 


70 
nellato, sit (4) Silos. 


nellino. Benv. Cell. 1. Abbiasi poi un peunelletto di vajo, € —guò tener glitocchi al pennello. (M) A 
DI d'uliva il vi Ù 4—* pennello = Di r Sordo. V. 
Petite Pani ii, (Sa, die. Î) Pennello Valifibienal Pentel: "ide Pendello: IN) nooo. greta ERE 
letio.] Red.Oss an. 187. Dal capo sino alla coda nell'uno € well'aliro —s — Ancora da. pennello: Piccola. ancora, che e da 
délati del ventre era tutto. circondato come da tanti Mini di se ‘vanti a neri pù rossa, finché vascello sia resi» 
tole. E appresso : In altri però di questi animaletti bo contati i sud- —stere al cento e largrossa sta meno in I ) 
detti” peonellini fino' al mimero di per banda, Ben. Cell. 6 — Ancora in pennello , sé dice r x A 
Oref. 37. Preso un pemmellino molle nell'acqua di dsîganti ce; y di ca re rr * È e PI nare, e non 
nano in mano si sono arche . 20 SLI 
— (Zool) Nome di di polipi dell'ordine 2° (tdraul$ Zjpiro che farcinate sterpi 
3 uit Paliejo 1 stipite eolici, coniesto ng "n sciolti , pi pc Agile giore do, ene. 
rice , longitudmuili , fascicolate ; esternamente du crosta cul- ripa e si stende nell' alveo del fiume per difesa. comosioni, Di 
Paich appresi af een seni inner Rsnperg ever Rignone. (CH sa cl. 
fastigrati Ha fuscio, Renier, NGI. RELLORE i pnrSar acer Grosso pennello, Come 
Asst) pese Miane d'un preiheo Gilenealo, es figlie ohi direblo da tabiancaliri. Ruld; Des (AY 10 1 NIE = To 
heari hiasicastre , € composti a noli , che si colti- Prwsist. (Marin.) Pen-pé se. Add. e fa ” 
MSSLIO, Pevadtio (A Unione di pt è di sole leges ala punta GOal'l tare. pens  adoper net) dr. Pur. 
di der Sdiscianle, e vero Goptai crd dalia Rea posa, è a a a ae Ul Crati non ; 
serve @ dirige a rn it pren de sie ata » POE A 
icillum, Gr. detto per sincope Detta, Ponenét.ta, (9f° Penva,—, Pennuecia, Penhozza, sin. 
Miei medio. N. pannssehio) Bacc: nes: 98, S Wfona esa ce. Ze, piiumili. Gr molto n 


che egli con lo + 9 don la penna, e col pennello noò di - P. simil. Alicita: {di pesce 3 Moral: È. si: S. & Coe poci 
caù aquella, 100 sele. i pinto dama pereie. È Gael. pi, pihactte fto soft r Aly ear tr 
4 Sn che ali i o ee Se Ri pcelata, In somma , sievi cosa abbominevele pitt cher nell 
7 mint Îlo È ". B.5. non te pò di 3 tre d pene 





r Sal die, 

"col n: SR 

Franzese fe n co 

ti Ried. 
Ansi 


1 


m È pigri ron) 
‘pelle di vajo © di*puzzola iu bin! roe che gli abitanti delle Alpi Pensiina riconoscevano 
come di , di loro dio : % 


fare. A' sesggiorelti af sggiognt Lato 


li 
Hi 


di leggier legno } ina i piceoli e miuuti si fermano in 
na d'oca , di cigno, e talora d'altri uecelti inori, sc Lor. 
sezza ce sottiglicaza Joro , fitcandosi l'asta in quella penna. (N) 
ed te e fn hetò stato 
ERI della busta dire, va proprio un porcellin 
3 Ducaf: Giamib: v0: Ma ho stil Neri paalio 
Ceo che‘ fo ente Ii pinge 1 n ingegno; (© }, 7 
4= { Dicesi stro di pennello » # Pittore.) ug. 13: 64. 
di fa maestro e di stile, Che pitracise l'ombre e i 
ivi Mirar farieno uno 'vgeguo sottile ? 
f —* Toccare i ili = Ésercitar l'arte della Vasar.Vit. 
rd. gl imstrà. Seriate un. fatto sg di sè che fee 
Fra voleva (Fed toctarazio i pennelli tenere PrwwowceLto, Pen 
ai senza ha 
6" n pennello,.e fig, vale Pi appunto, A ca 


che cc, Fal rasembnase il coni al abbassi E tale al rs gi 

stova perinello Tuito in un tempo, e non quello. | 

— Onde Fare alcuna cosa a imoello, e pere i r 
se 
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Pitopcor.® (Mus.) Petidr-con. Sm. Lstrumento fuor d'uso della fami. 
MIE e dr emo diri cc pi 

Posmo-sasiminte, Avv.Con pena. Lat. moleste. Gr. fapir. 
Si - Ardendo pi ente per le del corpo. 
Med: Ar. Cr: (pag: +5. dell'edis. di Pir. 1819. ){AMiraccia duna 

® ‘presepe di quel bambolino Iddio.» Poscid leva 

“i toto red Se te 

» permea Livo duro fieno, ec.) peo 3a; - 

‘acanto Pesostàsa A A di A 
Lat. naitiaize: Gr s TAw.} superi. di Penosamente, 


DIA GIOIA pere grigi dll CRE 
ma P A . la. le PI 

; fono per rio cuore: P 
Peso aerei LARA 
Gr. usraroi, Esp. Salm. Nascendo, vivendo, è mo- 


rondd sorte scebiniini © penoiiwima. Ned, Cons Per guari 
, e o è. 92. Per 
di $ Sastidiosimimo € PRA) veti © 9 gene 






ci 
Sette, pone afficiens. Gr. dnapis, dardi. 


è e penoso questo \Mor.8.Greg. Si cone 
vertono în fragelli; 1 quali di i ci son rei, ovvero Î, 
Cavie. Med, cun ben” jamo'<he ogni. vizio è disiderio terreno 


vi 

È celt. fisgato. i antichi , da phi comunemente santa. s° 

ri, sono i crt n LA pu mete” e mero) i i 
‘che qge una delle sue estremità gira intorno al- servigio , allora di certo dee l'uomo diliberare 1 animo faticoso © 

+s : penoso. (I lat. ha : laborams.) (Pr) - 

pren gr i arri bagni Salvin. “en n B. 3. 3. se 

Pristo, herza equi e o 
detto tas Agile > qui © detto Agfioci cristo) na to aio see 
gioé dolorato , afflitto , e come qui pi spiega , penoso , contrario di 
Pennino,* (Geog.) Penrino, Città d'Inghilterra nella Contea di Corno- 
Penetro.*(Grog.) Pensri«to. Cit d'Ing. nella Contea gli Qgnbeniantie.(G) 
Passi , Pi Sm. indeci. V, bassa, usatet in vale 

i Il maggior pensatore. Serd, Prov. tl-Pensa mon'arrebbo 
. > pensato a tinte malizie, (A)-- "i x 
- a — Usato in signi] A an e piatte prio 


all'anima , che proviene per da visione, e per troppa pensagione di 

> fovima mivile, è 

di Pegsa misto , Pen-sa-men to. [Pm L'atto del 2) IL pensare—, 
Pensagione, sì, Lat. meditatio Pi 3 


a ; perciocchè dell x è il pensare, come è de 

Qui Peste, Ponderre ie er dicesi o Sonsiiare, 

- " n Dicesi 
; + Aver l'animo, COR 


2 
LA 





di Mtb; 17 (siae sta dt 
Fi (HMI FCE] ii Li E cati 


dl 





" Med, I char la 


il n 
iu Li i ii i si di Ridi lt afiitis Sidia 
.. isp h DE ul In6n: IS 





Varta di Lor. 
) 
V.A. 
pt 
a Pensare, { 
Gr 
porti. 
,60. cioc 
SCR 
Rassecyra i 
pensato ! DA 
Pa av 
posto avverb. dj 
{Pensiero. 
bono 
Ex, 
PM; 
d pei diete 
CRIS 
pallio a 
: Fr: 
Le ne 
J#. 
Li 
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gliurvisi, Consultar chicchessia sopra quelti. Baldov. Dramm, 3, 3. 
M' è di mestieri Biascicar con voi certi pensieri Che' mi girano iu 
capo. pu rg 

9Q—-* vw: Dare : Dar pensiero = /adur la mente in apprensione, 


F. Dare iero. (A 
Dean ag e dale da mante la: spreniline js di 


Dimorare fg (t.}] n x 
2—_ té imorar sopra pensiero. $. 5., e /. Dimorare, $. *] 
Booc,nov. 26, +3. Sopra cotal pensiero ec. quasi tutta la notte dimorò, 
11 — Col v. Entrare : Entrare in pensiero = Cominciare a pensare, 
Prg psi (I) Fr REA È 
a — (Entrare sopra pensiero , lo stesso nare sopra pensiero. 
P. $. 5.) Fin Disc. un, 193. E' parve. che la Reina, bite ch' ella 
lo vide , entrasse così mezzo sopra pensiero. 
1a — * Col v. Fare : Par peusiero = Pensare ,,Far conto 0 ragione. 





Palistnep: Prnabterii Shui /0, sd Da di Pomsero, Guitt.Lett.16. "7 Fare pensiero, $. 1. O) 
Tutto ll suo pensieri fur terra affoga, E Jett.5. 29. Tanto che 'l cuore a Pon pensiero = Tenere per fermo. Fortig.Ricc.21.96. Dice: 
e "1 corpo e 1 pensieri vostro mia consolato in lui servire. Gr. —Rendimi,o rea, la mia Despina; O ver dì qui morir fa pur pensicnos(t. V.) 
S. Gir, 6. Ta aserai lo ‘Iddio di tutto lo tuo pensieri, 3 —' Far pensiero=Pensar troppo inturno a checchessia, 
e di tutta la tua anima , e 1 ne pani Dio,c _. Fare iero, $. 2. (N) 
Pierri ict pre tutto lo cuore, € «di tutto il 13 — * Cot è. Gettare; Gettare in pensiero = Dursene briga. #. 
pensieri, e di tutta l' 50. E "1 pensieri del male uomo si è Cattaro e fi 85. (N) x 
magione del Diavolo. 1. Su mi levai senza parlare,cioè 14 — * w. Leggere : Leggersi nel pensierb= 4ppanine nell'esterno 
arti PEER EE E a. Andava col pensicri gli affetti del cuore, Y. Leggere , $. 16, (A) 
trattatdo, stato della . À 15 — * Col v. Levare : Levarecne dal penaero = Forsene giù, Non 
Piasianino , Pen-sierì-tio, Sm. dim. di Lo sesso che Pensio 


N i ci pensar più. (A 
retto. #: Salvin.. Pros. Tosc. 1. 332. Sonetto ec. meschino ed in. 16 — {Coll a a Mettere o Parte ia prscoza Der de posse, 
felice ec., non si | se non in un solo pensierino, e questo —£ur pensare. Lat. in animum alicnjus inducere, Gr, iufirdurdar ur 
raùe roc. Dant. Par. 7. 21. Gome giusta vendetta giustamente Fosse 


(B) 1 
Prasieso , Pensiò.ro, riga particolare , con cui l'ahima per punita, L'ha iu pensier 1esso, Dar. Scism. Go, Mise il Duca di Ch- 
ves in gran sinistro © lerrore , e Arrigo in pensiero di rappattuimarsi 





cepisce, considera, osserva, immagina, si ricorda , giudica , 
riga 15 ed anche), Quo ta o dt afiione d tino ch con Carlo, 
nasce dul pensare, { Il è aperto, accorto , celato , chiuso , a —* Metter pemiero = Dar da pensare, Dare apprensione , t:- 
cieco , fallace, fisso, r interno, leggiero, lusinghiero, occulto, - more. #, Mettere pensiero. Zern. rim. 103. Che se i debiti ad un 
saldo , torbido , lo., vago, vano, = melton peasiéto, Si vorria dargli cento bastonate, (G. V.) 
1 + Pensiero Stores, ardente, crudele, 3 —* Mettere al fondo il pensiero = Dimenticare , S'ommergere 
[ao timido, ce. dagli oggetti: Pensiero nell'oblio. Y. Mettere al fondo il pensiero. (N) 
basso, santo, pietoso, reo, vile, terreno, _6— * Mettersi pensiero = Pensare, Duri pensiero, #, Metter- 
pei n i Pensiero maraviglioso, » allegro, acerbo, si apri (N È È del 
aspro 5 nocevole, soave, tene. 17 — * v. Pigliare : Pigliar pensiero= Aver cun di alcuna cosa, 
ro ec. Dicesi Gravezza atei ano di pensieri ec. Dicesi Cor. Piyliare. dp a 5 
li velieri ine nti? mo un 0, Andare una cosa 18 — Col v. Porre : Porre il pensiero in alcuna cosa = Applicwvi 
per seco diversi , Star forno in un pen l'animo, dr. Fur. 10, 66. Disse la fata ; io.ci porrò. il pensiero , 
in un Anticamente Coitato, Cuitato.#.) — , È fra due di te li darò espediti. (P) 
s Pemsieri , Pensato | sin. Lut cogitatio, meditatio, cura. Gr. — Porre in pensiero. (Y $. 10, 1.) Bemb. lett, 1. E poravventura 
nararinen; poira Dant. Conv. 88. Ul pensiero è propio atto della vi però in pensiero con queste nie ciance, 4 
icadere : Ricadere in alcun pensiero = Ritornare a 


È c 

ragionè , perchè le bestie non pensavo , che non l'hanno. E Purg. 19 — * Col v. Ric: : 

i î È i pensare. Y, Ricadere. (A) ; È 
20 — * Col v. Rientrare : Ricntrare in un pensiero= 7umure a pen- 

sare, #, Ritornare. (A) 4 
21 — * Col v. Stare: star col pensiero di checchessia = Averne ap- 
prensione, P, Ste. (A) n : 

a — Stare in pensicro=Stoe in pena. W. Stare in pensiero. it, 
S. Gio. Bat. 199. La anadre l' aspettava ; e vedendo ch'era passata 





















l'ora che doveva tornare, stava in pensiero. (V) Bocc, g. 3 n i. 
Né trovandone alcuno ( pallafreno), ne stava in pensiero. (N) 

1 — Stare sopra pensiero = [EWser sopraffatto da pensieri, Avere 
apprensione , Temere. Y Stare sopra peusiero ye #. $. 3.) Pecor, 
8: 4. nov, 1. Stando Giannetto sera e mattina sopra questi pensieri , 
, © non sì poteva rallegrare, È 2 

san * Col v, Tenere: Tatere i prio | garan hrrpoza 

egrarsi pensando a quella. Buon. 3. "1 pensiero 
T'enca gi in sovyenirle allotta D'un bel mucin , che gli era 
stato dato Da una sua vicina. (N) KE 
23 — Proverb. Niun pensiero non pagò mai debito o simili= Per af 
Sliagersi non si al male. ; 
24 — *.(B. A.) Pensiero si dice Lo schizzo che fu il pittore di suo 


animo, Pecotà g. 1. piede editazione + Attenzione, 
una si ordinano discorso sogliono impiegarsi l'uno per l' altro ti vo- 
SE mestre ch'egli andova. caboli , ma secondo il rigore logico è uopo dist lonsiero & 
generico che indie» l’Azione della facoltà inteltettiva della mente 


neo VE Ergo d'idee a Rifeione, di Cone ce. 
ha il solo senso x 


Spesso s'usi in 
Percezione secolo li Crusca il traslato di quell'atto 
la mente si accorge di per pope 
presso i Latini valeva percepire 0 
oggetto fisico, e E 
uoco 


apnee interna di qualche me la rg 
i ma usa al 

2a Eocodlazione 22 perni anal e seno fior Coe: 

sei ri ver ppt Piace geni 
ricevere vggelli, 

indica Una ione iutima degli i ' 

che Concetiana è vocabolo di no e opa Coat ie 

i) 
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Pererzione è teculco della logica. Esendo Concerto Una cosa i 
magiuata ed inventata dal nostro intrIletto, è diverso da C'oncerione. 
Sensazione è una specie di percezione, ed ha luogo quando la mente 
si acconge d'una interna modificazione , piacevole 0 molesta , eoci- 
tata negli 


organi sensorii dagli oggetti esterni, /dea è Una specie di 
percezione , che si distingue dalla Sensazione , è non nta 
già alla mente alcuna interna modificazione di piacere 0 di dolore, ma 
soltanto le immagini od i tipi delle cosc vstute , come sone le figure 
o le forme dei corpi, 4 loro colori, simili, Ancora ad /ueu so- 

liono darsi altre sì i, come d'intenzione , di confronio 
Spera, di sotimazione , di disrgoo ce. Tn fine se il Pensiero È 
operazione , l'Zdea è la materia di quella operazione ,. 0 ciò che 
risulta da quella. Mozione è Quella sota di percezione, colla turale 
Vatima riceve delle rappresentazioni prive «d'ogni immagine o Up : 
come gli odori , i sapori 4 Ne virtà , le qualità co. Discermimento , 
quando è rifevito all''intelletto, indica Quella facoltà della mente colla 
uale distinguesi una nozione dall'altra. Conoscimento è Quell' atto 

della mente che determina il valore di à di 

ta dalle altre affini, © frammiste, n 
E nell'ordinario discorso è spraso sostituito per affinità a Senno, Conn 
prendimento cc, Cognizione iamente Significa l' Appromlimento 
di nna.nuova nozione hon noscinto. Conoscenza sualsi per lo 
più prendere sotto le nozioni dj Notizia, Contesza o Distinguimento, 
Contemplazione è Quell'atto della mente col quale essa si trattiene a 
considerare attentamente qualche oggetto 0 0 assente. Quando 
la Contemplazione si tralticne sopra oggetti presenti, è afline all'Oserr 
vazione ; dalla quale ‘in ciò diflerisce, che non ha uno spopo imme» 
dtiato di scoperta, come suole attribuirsi all'Osseniazione, Cosi pure quane 
ilo la Cantemplazione cade pra un oggetto assente, si avvicina molto 
alla Consideruzione } ma questa è più di quella intensa e profonda. 
Moduazione diflerisce da L'ontemplazione, non tanto è si 00cu)a 
sli soli oggetti astratti © non presenti, quanto perchè l'azione mentale 
è più profonda ed intensa ; € differisce altresi da Considenzi ne, 
ché si trattiene più a lango sopra l'oggetto, lo sviserra di più, e 
applica con maggior estensione ad altre cose. Attenzione, scenmilo 
ì logici sé Quell atto col quale I' amima avrerlitamente si fissa in una 
maniera particolare a contemplare , a considerare, a meditare un dato 
oggetto, Onde senza l' Attenzione non possono aver luvgo la #'an- 
templazione , la Considerazione , la Meditazione, Nel linguaggio lo 
pico Riflessione è Una facvità dell'animo , per mezzo dilla «quale 
rivolgesi l'attenzione da un oggetto all'altro , ossia si fissa l'attene 

















Tione I sgrari anpra un Oggetto che sopra di un alteo. Dal chi ri- 
anita che l'A/stenzione è dipendente dalla Riflessione , percliò guidata 
€ diretta da esa. 

Pensino «bll. ancora da Pensnta. Pensnta è tn complesso di pen 


seri, la conseguenza di una serie di pensieri che comlucono ad una 

conclusione per lo più pratica, 

Pen-sierò-ne. Sm. accr. di Pensicro. Red. ap. Mugal. 

Leu. fam. 1. fp. Per una canzone al re di Polonia, è un gran pen- 

sierote nobile da vero e ì , concetto.) 
super. chi Pensi 





e legrino, (Cioé 
Pummesosissimo, Pensie-ro-sissi-mn. (Add. mm.) . 
Pensosissimo , sin. £r. Giord, Pred. R. Vivovo malinconici e pen» 
sieroaissimi. 
Pasmznoso, Pensie-ris0. Add. m. Pieno di pensieri, ted anche Tra- 
vagliato , Mal contento. —, Pensoso $ Pensicrato , Pensivo , sim.} 
Lat. cogitabundua + sollicitus, Gr. sumoes , vritbios. AF. Suo. 7 2 
6. L'avarizia pensierosa Eeci verme che non Tue. Dov. 
Star 1 264. 1 soldati guardavano in terra pensierosi più che pentiti, 
(Il testo Int. ha: ac plus trisliline quam pocnitentiac.) 
Piuseroccio , Pen-sie- io, Sn dira. di Pensiero. Lo stesso che Peu- 
sicrettn. Mogol, Lett. Anacreontica ce. dove mi do ad intendere qual 
che pensieruccio che giudicherete cc.{Cioé, concrttuzzo.) (A) 
220, Pen-sieràs-20. (Smi] dim. di Pensiéro, (Lo stesso che Pene 
VI Bocc. nov. 3. 24. Ol s'io avessi avuto pure un per 
"è l'una delle cose che vot dite, cresicta 


Pand. (A 









LS 





de bagni permsili. (A) ‘ 
o Agg. di Giardino : Giardini pensili diconsi i Giardini sostenuti 
in alto da i, da archi, 0 anche situati le cuse. (Mil) 
Prrernvamia. * (Geng.) Pensil-và-ni.a, dfi Stato parte settentriv 
nale degli Stati Uniti. {G) 


Punsionane,"Pen-sio-na.-re, Att. Dar penzione. P. dell'uso. Bernardoni. (0) 
Prasionano, Penrsio-nà-ri-o.[ Add. e sm. Cori) che gode ve, Car, 





lasciare in quel ‘suo pensioni i 
reritersi uno che prese cacciare lui. (N) 


dosi Colui che paga pensione. Z'alom. bett. 


1. Sgr. Non trovo ance 
Che qui sia data commissione alcuna dal nio pensionario che mi 
Siam pagati denari. (N) Z 

Pasisonato , > Ponzio nh toy Add. m. da Pensionare. E si usa anche 


nel sign. msionista, #°. dell uso, (0) 


PENTACOSIOMEDINNI 

Puictescanza, Puglia bla. (£/1] ro di Pensione, Deo penio. 
ne, Aîteg. 36, Mi procaeciate una litigiosa peusioncellà , 0 qualcun 
altro magbero Canoe Cuell sii d) 

Passione, Pen-si-d-ne. (Sf) la aggravio ci posto Ùù so 

è beni punti Lat. pensio. Gr. iarime. Bern Ord. de: ga, 
E certe magre pensioni avera , Onde mai un quattria non riscoteva. 
Ar. sat. 3. O muover liti in benefici, quando Ragion non v'abbi», 
e farciami i piovani Ad offerir pension venir ndo. 

Di 27 iene, Salaria, o dee Rsa impiego. Cas. lett. 7. So che 
è confermato e ajutato il molto favore che Sua Maestà Cr uissima 
s'è degnata di farmi nel douo della pensione. Cecch. Servig 4. 1. 
lo voglio Chie da qui innanzi mi facciate vostro Segretario con uua 
pensione Di tanto 11 mese. 

Pessionisri ,* Pensio-hi-«ta. Add. e sost. com, Chi gode pensione, Pen 
sionato, W. dell'uso, Meglio Pensionario. (0) » 

Pinsuivo , Pensi-m. Add. m, P.A.H, e neo, [Pensiernso.} Tia. 
Die. Vetendo Cesare pensivo e dnbbioso intra i Suo' cavalieri; si trasse 
innanzi. Rm. ani. M. Cin. Ch'io non posso parlare , anzi rimagno 
Più ch'io non soglin doglioso e pensivo. 

Pensostisno, Pen-so=is si-mo. (Add. mr.) supert. di Penzoso. [Lo stesso che 
Pensierosissimo. #.) Segner, Chit, sstr. 3. 24. 15. Un capitano fa- 
mom , interrogato perché dopo aver conchiuso di presentare la bat- 
taglia al nissico stesse tuttavia pensosissimo a darne itsegno, risposc 

N 


stesso che Pensieroso. #.] Lat. anxims, 

sollicitas , i grodupsipiuros , mimges , iridato. Pocc. 
nov. 19. 16. Deh, Rinaldò , perchè state voi così pensoso? Dane. 
Purg. 20, 151. Così m'andava Limido e Petr. son. 79. È 
"I sasso , ove a gran di pensosa siede Madonna, c sola e socp si ragiona. 
» Cas. Op. 1. 39. Pensoso in mio selvaggio , ermo ricetto. (G.V.) 

9 — * Che dà a pensare. Dial S.Greg. prot. ia mente, la quale co- 
munemente quasi a tutti orribile © a amava e desiderava, (V) 

Pewtacanto. * (Zool.) Pen-ta-cin-to.Sm, /, G. Lat | prstical ee (Da 
pente cinque, e acarntha spina.) Specie di pesce, distinto nella parte 
anteriore di ciascuno da cinque pungoli. (Aq) 

2—* 4 | munito nella pinna dor- 


pecie di pesce del genere 
ele di cinque raggi, (Aq) 
Pantacnsa. * (Mot) Pentacera. Sf #. G. Lat. protacera ( Da pente 
cinque, e cemu coro.) Genere di piante della pentandria diginia di 
Linneo, stabilito da Merer, e da lui coltrento nella famiglin delle ap- 
cinee, quomunque presenti delle affinità mblim lontane. Trassero un 
tal nome da una specie di corona fatta at imbuto , il cui tubo cir- 
conda T'ovarin e ln sulo , rd il cni lemba è profondamente. stevivo m 
cinque part ciascuna della quali porta una produzione di figura cur- 
nuto, Comprende la sola specie detta Pentaceras aculcatum. (Ax) 
Pasracniti.* (Zool ) Pen-ti-chi-li. 444, e am. p£l #.G. Lot, pevtachili, 











que pente cimque, e chele nughia biforcata de' cavalli, buoi e simili.) 
eni di contraddistinta da piedi divisi in cinque 
parti. (Aq 


Pewricrasete.*(Min.) Penta-cla=si-te, Add, esm .77.G Lat. pemtiklasitos, 
(Da pente cinque, e cei chicago Nemo applicato da Sim 
al Pirosseno facilmente si rompe in ni dAgonH, 

Pistacneco. * Wi Tentacle Sn. LL pentacn da 
pente cinque, e eoccos cocco.) Pericarpio , ossia Casella o Bacca 
contenente cinque cocchi, (Aq) . 


u 
Parione (Filol.) Pcn-tà.co-lo. [.S@1.) Pessetto di pieme, di metallo 


Ar. 
Pentacni , canarie triti > a lume, E sped 
14 Allor ‘algigi venia disegni 

io è preperasa Le canarie © penteco 


altresi , che que' Barbari van dicendo , e lo tostumano ancora , 
per 


#0, ovvero attaccare 





È Ri È specre.( Aq) 
Pewracowtanca. * (Filol.) Pen-ta-con-tar-ca, Add, e sat. Lo steeso che Pen- 
tecontarea. #, (Ap) 


Pastaconno. (Mus.) 










Pil mostri. (Au) 
Per * (Pilol.) Pen-ta-co-.io-me-din-ni. Add. e sm. pl. 
W. Gi Lat. pentacosiomedimni, ( Da pertoconi cinquecento , e me- 


. 


Ea E egg on ; a rappr tai 
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i Pewragtosso.* (Bot.) Pen-ta-glùsso. So. PG. Lat. pasttagicioe È 
Tg) tcbre + € glossa lingua.) Genere di piante da sans Dirra 


- falus, distinte du nu peduncolo ci 
de' quali all'epi; b , cartilagi 
sali va 6 iglotta, 0 glottide, cartilagine situata 


. Go E pifanii 
in Ci ghiro alla di dal, cspofine fonda nelle liù 
8, eco lina; sana «dia copia dg +1” 
Nena: (Zool) Pen-ta-go-i Ta. È pentagose. 
ater. ci goniw augolo, © aster stella. i 200 
mr. ( Li ue ,, ugolo, ) Genere di 201 


Prxragosto,* (Bot.) Pen i-o. Sw. 7. G. Lat. tagonium. (Di 
ei deg e pie cip] Goes ine det fe 
campannlacee , e della ia monoginia di Linneo, così deno- 
minote dalla dia dl toro fiuto, ch'è una casella prismatica a oî- 

Pertacano (kon) Parti e Ladd: esm) Figo di cinque lati. 
—; Pentangolo, sin, Lat. pentagonim. Gr. mirréyevoe. (V. pentagonie. 

î, 2a —* (Bot) tane Parte qualunque a chique nol (Aq) > 


dragoni (Mat) Pentag n Sme. cate. 
+ G. Lut. pentagonododccabedrum. pentagono, do. 
V x . Si pe ee Da) A Sa facce , ciascuna ta delle 
ualî presenta ci i. jose rinvienzi 
pina pettorale. (Aq). : Relle Cristolierazioni. (AS) catena 
Pantapa N pig See rato. Sm. V. stri Pesracosorzca.* (HBot.) Helageeotba.S/N.@.La: i È 
K pente e aster stella Da ponte cimue, gomia € thece teca, casella.) Genere di 
otte di soglia zooffti dell'ordine pr ù 'atabdico da Link a. piante della fomiglia dall uittaginee sè dela peligomb; discsta di 
scapito delle asterre, Ra ene E dbingueno ret Linneo; rosì denominate dal biro colise a foggia di teca e a cinque 
que raggi con d'un dito; e disposti in forma di stella.(AqYN) — angoli che involge îl frutto. (Aq) 
pegate, rego epc nt 6. dat. penta- Pearacnammo.* (Zool.) Pentagrimmo: Sm.V,G, Lat. pentegrammas. 
deci pente cinque, i, e se.) Corpo so (1: te cinque, e grtmma lettera, scritto, pittara.) Speci 
i errare eri fico. (a0) 0 CIS a O lea bag Ci 
(Geom.) Pen-tarde-càgo no. Sar. P. G. Lor. penta- — brune, (Aq) 
" pente sdeca dicci , e gonia angolo.) l'igwu Prstarterni.* (Arche.) Pen-ta-lé-ctra, Sopromome di Elewa, come mo. 
di qua angoli. x glie di mariti. (Dal gro pente cinque, e lectron letto.) (Mit) 
Pesranono.® (Ar. Sot, V. G. Lat, pentadoros, (Da. Pewtattt 





y (Zool. }Pen-tà-le-pa.$f. #.G.Lo stesso che Pentalepo. H.(Aq) 
pente cinque , rr e cotto ) della lunghezza di Panrarero.* (toh) Pen-tà-le-po. Sm#.G. Lat, Da pente 
cinque palmi. (Aq) is squama.) Genere di molluschi da Blainville, 

Pestazono, (Geom) Pen-tàtdro. Sm. #. G. Lot. protabedrum. (Da Lamarck i dalle 
‘pente © hedra base.) Prisma, che ha per base due triangoli — cinque squame , cd 7 
equilateri 3 cristallizzato a cinque facce. pio _ chiglia, —, Pentalepa , vin. (Aq 
PestARDROSTI LI. gaeta è. pentabedrostyli. Pravaria.* (PFilol.) Pen-tàdi-ta, SY . pentalitha. 
(Da pente # baè e atrio: colonna.) Cristalli compusti cinque, e lithos pistra,) Giuoco puerile , sato da' Greci ) tenendo 
d'una base a © dati, terminati in piromzide di altrettanti angol.(A) ciaseono de' ginocaton cinque sassolini od alivssi, Questo giuoco si 
Pextaranmaco.* (Med.) Pen ta-faema-co.Sam. #6. Lat. peutapharmacnn, — fisse più comunemente Astragalismo. (Aq) 
(Da pente cinque, e pharmacon rimedio.) Mimedio di non dispiacevle  Puxrarona,* 
pr dosare monto Vero ; come usserisce Sparziano neila di cinque, 
Vita. conslitente în cinque sorta di carni: cive panceta, sampa — Lilito nella pentandria monoginia e nella famiglia delle rubiucee, il 


su arrosto fagiano, e cignale. (Aq) «cui fiutto è una bacca Pontormo 5 close lobi uniloculari , € cinque 
Rd Der glio {recisi Fitch la Pol col min seal 
re te, te a —* È così detta Ti ime cinque (A 

ine semplici , intere 0 dentate. ( Dal gr. Pexratom.* (Filol.) Pentalbri Sf #. G. L. Lat, pentaloris, oa 

Soglia.) (49) gr. pente cinque, e dal lat dorum stringa.) Sorta di vest- militare per 
piante osservabili per te loro foglie di. la prima volta data dull Imperutore M. Aurelio ai solduti , sula 

foglioline, da Tournefort chiamato quinque quite vedevansi intessute cinque stringhe, siccome, sylie vesti clavate 

al poteutilla di Linneo.) Detto emno intessuti chiodi, ) 7 . 
ender Groeserdgnàcr. Pruramena.* (Zool.) po Sf.V.G.Lat. pentamera. (Da pente 
leguminose , e della diadel- cinque y @ aneros ) Prima sezione dell'ordine de' coleviteri, sta- 

da Persoon, aventi per tipo it ti- Lilita da Dumerily la quale comprende &8 insettì di questi ‘ordini , 

î distinti da ci articoli ai loro tarsi. (O) 

Prerramentoe.® (Bot.) Penta.me-ri-de. Sf. PG. Lot. pentameris. (Da 
pente cinque, e meros divisione.) Genere dî piunte della funmiglia 
graminee e della triandria  monogimia di Linuèo, Sono così deno- 
minute pe pro gluma inferiore Cpu tre quetuo MÈ setaceî 
inegmali , @ una resta articolat a; sicché l appendice di questa 
artt Vini. costituita. de cingee porti ben distinte. (Aq) 

Pestaneno, * (Zool.) Pen-tà mero, Se. #, G. Lat. peutumerus. (Da 
pente cinque , e mieros parte.) Genere di conchiglie fossili. he 
SS rby, le quali prescro questo nome 


pemgon (Earn) Front SV: 6 Vogue SP cui 








contiene le piante i cui fiori 
sono distinti da cinque stami : classe fra tutte la più n. com 
prendendo i seguenti ordini dal numero dei pistitli di cui 
sono provvedute le piante così denominate , ine, Digine, Tri- 
ine, Tetragine, Pentagine, Esagine e Poligine , gioe nie loro 
di ano, dun, te, eo. pis (Aq (MN) > 
1 Ci L300Q1E 
pi x es o À 
os ion ‘ della à PI 
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Pasraxonico, * (Bot) Pen-tin-dri-co. 4dd. m. P. G. Lat pentandrus. 
( Da pente ne , e aner, andros maschio, ) Aggiunto di pianta , 
ciascun fiore quale rinchiude cinque stami. dA. 0.) 

Paurazpso."(Bot)Pen-tin-dro. Add. e sm. #.G.Lot.pentandrum.(Da pente 
cinque, e after, andro: stame.) D.cesi così il fiore provveduto di cinque 
stand, che qualche volta diventa nome specifico, come nel genere cera 
stium, in cui tutte le specie agna provvedute di dieci stami , ad ec» 
cenone di una, che ne porta cinque, quindi detta ecrastium pentan- 
drum Liv. (Aq) 

Penvarnna, * (Bot.) Pen-tà-noma. Sf #. G. Lat.pentancma. (Da pente 
cinque , e nega filo.) Genere di piante della famiglia delle sinante» 

, e della singenezia poligamia superflua di Linneo, stabilito da Cas- 
sini, desumendo tal nome dal toro pennacchietto formato di cinque 
fiti, Contiene sinora soltanto la specie detta ema divaricata (Aq) 

Partanona.* (Bot.) Pen-tà-vo-ma, Sf 7.G. Lat, pentanoma.(Da pente 
cinque, e nomos regola.) Genere di piante della famiglia delle rura- 
cee, e della pen'andria pentaginia di Linneo, stabilito da Sessé nella 
Klorm Messicana , e così denominate dalla regolare:disposizione qui 
maria delle parti costituenti il loro fiore, (iS) 

Pasrancoro, (Grom.) Per-tin-go-lo, (Sm. Pd. P. e di Pentagono, 
#.) Dant- Conv. 76. Lo peotangolo , cioè la figura che ha cinque 
canti, sta lo rasdrariolo. È 
del pentangolo, rimane quadrangolo. 

AA Mes.) Penta-pàrete, Sf. 4. F. e dî Pentapasto. 

(I i) ( 

Pexrarasro.* (Ar. Mes.) Pen-ta-pà.sto, Sm. Macchina usata dagli anti 
chi per sollevare grandi pesi. Componevasi di tre grosse travi, le quali 
rimmendosi alla cima, foraravono una piravride, e frammeszo a queste 
si disponevano cinque carrucole, are al di sopra @ due di sotto; d'onde 
il nome di Pentapasto.—, Pentaspasto, Pentaparte, sin, ( Dal gr. pente 
cinque , e pastos sparso.) Pana, (N) 

Pastarerata. (Bot) Pencta-pi-tada. Add. f. V.G.Lat.pentapetala. (Da 
pente ci CA 5 petalon petalo.) Aggiunto di corolla fornita di cine 
que petali, (Aq 

Psoravere. * tick) Pen-tà-pote. Sm. FW. G, Lat, pon pirate ate 
Giaque , è petalon petalo.) Genere di pi dellu famiglia bit. 
nertacee , e della monadelfia dodecandiria di Linneo , stabilito dallo 
gresso, che presenta per carustere un calice a cinque divisioni pro» 

Sonde , rivestito d'un involucro trifillo , e d'una corolla a campa. 
nella divise in cinque petali. (Ag) 

Pro, (Arche,) pezzo Add, e sm, FP. G. Lat, Rentapyione 

a pente cinque, € pyY ria.) Tempio già dedicato in Roma, nella 
regione + x u Giove I e srt Ard dalle sue cin- 
que porte, 

Panrarioa. * (Arche.) Pen-tà-plo-a. Sn. #.G.Lat.pentaploa.(Da pente 
cinque, e pieno.) Faso pieno di mele , farina, cacio , vino e 
poco olio , che davari in Atene in premio a quello fra' giovani «che 
in una festa, correndo con un ramo di vite carico d'usa, e 
dal tempio di Bacco , giugnesse il primo a quello di Minerva Scir- 


rade, 
Lap famiglia prigione 


(Aq) 
Pentarocone,.*(Bot.) Pen-tà-po-gone.Sat 77.G. 


cinque, e on barba.) Genere di piante 
minee , € triandria diginia di Eimeo, stabilito da Browne, 
e distinie da una gluma interna colla sommità provveduta di cinque 


Pistaical. 9 (Geog.) Pen poli. Sf. G.Lat.Pentapolis. P. 
'eNtAbOLI. 0g. tà.podi, SN. G. is. Provincia 
della Pi ina, ove ai tempi di Ai + erano le cinque infami 
città distrutte dal fuoco celeste : luogo , come comunemente credesi, 
dove è ora il Lago Asfaltico o Mar marto.— Contrada dell'Africa, 
ove esistevano le città di Cirene, di Arsinoe , d' Apollonia , di Be- 
renice , e di Tolemaide o Barce. — Così chiamovasi la città di Si- 
Facusa, perché composta di cinque città unite e chiamate Acradina, 
Tica, Neap ia Epipoli e Nassoi — Così dicevasi ancora la Confede- 
razione di L 1 Taliso, Camiro , Cov e Gnido, cità de' Do 
riesi, popoli Greci dell'Asia minore fra lor collegati. (Aq) 
Prstarouita , * Pen-ta-po-li-ta. Add. pr. com. Lo stesso che Pentapo- 
P litago, #, Fai pa 57.7. ( P ca 
'ENTAPOLITANA. -) Pen-ta-po-li-tà-na. Antico nome della 
Cirenvica. ) 008) sei 


Panrarotità; Pen-ta-polli-tà-no. nr Di i, 

A pid DA die porli. Add. pr. m Pentapoli—, Pen 
'enrapono. * (Zool) Pen-tà-po-ro. Sm. 7. G. Lat. pentaporus. ( Da 
pente cinque, e poros ineato,) Specie di vernte ‘ordine dogti ChE 
nodermi pedicellati, del genere echino , caratterizzato da cinque bu- 


chi 0 fiori. (49) lo) 
Pararnostata.* (Arche.) Pen-ta-prò-sta-ta. Add. e m.P.G. Lat, peota. 

prostata. Dente cinque, pro avanti, e stateon verb. di histenni ia 

sto, ) Nome de' cinque primarii tffiviali della imperial corte di Co- 


stantinopoli, —, Pentaprotide , ) 
Peurarnoriane, * (Arche.) Pen-ta-pro-ti-a-de. Add. e sm. P. G. Lo 
stesso che Pentaprozio, #, (Aq) 
Pastarnotiva.* de 
che Pentap q) 
Pasramozio.* (Arche.) Pen-ta-prò-zi-o. Add. e sm. F.G.Lat. pentaprotia. 
(Da pente ne , € protos primo.) Nome de' cinque membri prio 
d'una Curia ; ed anthe de' Signori e Principi della città di 
. —, Pentaprotiade, sin. (Ag) 
Pierino. * (Bot.) poni eci dela n * G. Lat. pentapteras. 
Cinque , n unto d' una parte della pianta 
Li! 8g parte della pi 


e 
0 ciù coste enti e taglienti. —, Pene 

salito (AO) TE sti Ha 3 
Parranca,* ) Pen-tàr-ca. Add.e sm. P.G. di ina messo fila, 
quando questa era di cinque unmini nelle antiche ordinanze greche. 
archoi fi per 


capo.) Caran, Trad. Leon. 


appresso: Levando l'ultimo canto Prmr 
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tarca , cioè il capo di mezza fila che contiene cinque uomini, sta in 
mezzo della squadra. (Gr) 

Pestancuia, * (Filol.) Pen-tar-chi-a, Sf #. G. Lat, pentarchia. ( Da 
pente cinque, e archos capo.) Nome da Vittorio Alfieri applicato al 
Governo dei cinque ri del Direttorio Francese nel 1796. (Ag) 

Pentasco. * (Filol.) Pen-tàrco. Sm. #. G. Uno dei cinque membri 


del Direttorio Francese nel 1796: (Aq) 
Panrarnarioe. * (Bot.) Pen-tar-rd-fi-de. Y P. G. Lat, Guntarraphis, 

cenere di piante della gra 
lito da 


Da pento cinque, e riraphis lesina.) 
delle grantinee , e della poligamia monoecia dt Linneo , st 
unt, le quali desunsero tal nome dai cinque denti lesiniformi dé' 
quali è provveduto l'interno de' loro fiori ermafroditi. (Aq) 
Pentaseno.* (Filol.) Pen-ta-sé-mo. Add. e sm. #, G, Lat pentasemms, 
(Da pente cinque, e sema segno.) Piede composto di cinque sillube, 
una lunga , due brevi e due tunghe. (Aq) 
Pesrasitaso, (Filol.) Penta-sit-la-bo, Ad. e sm, PG, Perso di cinque 
silighe. (Dal gr. pente cinque, e syHabe sillaba.) Dant. #olg.efag.Dopo 
pesto (verso endecasitiabo) quello che chiamiamo pentasillibo, e poi 
il trisillabo ordiniamo. E ao Melito peo par che abbia pro» 
tiva d'esser frequentato lo endecasillabo, lo eptasillabo ed il pene 
tasillabo. (A) 





aspasto, * (Mecc.) taspàsto, Sm. P. G. Lat. taspastos. 
Da pente cinque , e fparteon verb. di spao io tiro.) stesso che 
'emtapasto. #, (Aq) (N) 


Paxrasenzmo, * ) Pen-ta-spér-mo. Add. m. P. G. Lat. 
mins, Te pae gue, © sperma seme, ) Aggiunio deo 
frutti che contengono cinque semi. (Aq) 

Perrastacio. * (Bot.) Pen-ta-stà.chio. 4did. m. P. G. Lat. 
chyus. (Da pente cinque , e stachys spiga.) Aggiunto del gambo che 
ha cinque spighe. (Aq) 

Partasremone. * (Bot) Pentaatimo-ne. Sm. W, G. Lat. pentastemon, 
(Da pente cinque, e stemon stame,) Genere di piante della famiglia 
dello scrofolarie , e della pentandria inia di Linneo , stabilito 
da Wilidenow a scapito delle chelone di * distinte da cinque 
stami, =, Pentestemone , sin. (Aq) 

Pirtasrenon.* (Bot.) Pen-tastàmoni, Add. m. pl. P. G. Lat. pentaste. 
moni. (V. Pentasiemone.) Aggiunto de fiori iti di cinque stami, 
Altrimenti Pentandro. (Aq) 

Prrrasteno. * (Zool.) Pen-tà-stero. Sm. 7. G. Lat. pentaster. ( Da 
pente cinque , e aster stella.) Genere di molluschi conchliferi pietri- 

Sicati , proposto da Biainwille , forse perchè si divide facilmente ia 
loro conchiglia in cinque raggi longitudinali simili a quelli d'una 
stella Corrisponde ‘al Pentamero di Sowerby. (Aq) 

Paxrasnico.* (Filol.) Pen-tà-sti-co. Add, e sm. #, G, Lat. pentastichum, 
(Da pente cinque, e stichas verso.) Componimento, Epigramma 0 Mas 
drigale di cinque versi. (Aq) 

a — (Archi.) Lavoro di architettura a cinque file di colonne. (A) 

Puwrastito.* (Archi.) Pen-tà-sti-lo.4dd. e sm. #.G.Lat, pentastylus.(Da 
pente cinque , e stylos colonna) Edificio sostenuto da cinque ordini 
di colonne; 0 Portico, quat fu quello cominciato dall' Imperador Ga. 
lieno , che dalla Porta Flaminia dovea giungere sino al Ponte Mik 
vio, ara detti Porta del e Ponte Molle. (Ag) 

Pertastoma. (Zool.) Pen-tà-sto-ma. Sm. #. G. Lat, pentastoma. ( Da 
pente ci , e stoma bocca. ) None di un genere di zoofiti del. 

" ordine di trematodi, stabilito da Rudoifi. Hanno il corpo tunghet- 
to, rotondato , n depresso. Bocca tra' pori disposti due per porte a 
luna , e per la qual bocca esce un uncinetto. Renier, (Min) (Aq) 

Pentarevco. (St. Eccl.) Pen-ta-tè-u-co. rig eo) peotateiches. 

Da pente cinque , e tevchas libro.) Quella parte della sacra Ùe 
Se Lam i civ rr) Ci la Generi, l' Esodo , il Levi» 
tico, i Numeri ed il Deuteronomio, Gli Ebrei pieliazane alli ande 
la perchè la legge da Dio data al popolo giudeo per messa di 
Biosé forma la parte pi essenziale di questi feti Sagner. Incr. 2, 
22. 12. Conviene che affermino , . . inandite contraddizioni , mentre 
insieme dicon di credere al Pentateuco, insieme al Talmedide.{ AXBYXBer) 
2a—-* 74) Si dicono così anche i cinque libri delle Decretali di Gres 
gorio IX. (49) PECIAARIA 

3 — * (Chir.) Bivisione delle malattie ehirurgiche in cinque classi: cioà 
in piaghe , ulcere, tumori, lussazioni e fratture. (Aq) . 

Prmrarto, * (Arche.) Pen-ta-tlo, Sm. #. &. Lat. pentathilum. (Da pente 
cinque, e athlo; combattimento.) Esercizio da' Latini paese gir 
quertinm, che comprendeva la Lotta, it Pugilato, il Disco, it Salto, 
è la Corsa, nel quale gli atleti doveano, per conseguire il premio , 
trionfare ne) primi tre. (Aq) ; Ma 

Fertute {Arche.) pe Lei G. Così epr Greci S din reo 
na 0 Tappa dre guuocgore de’ cinque giuochi , esser vuoi, 
0 lottatore 

a — * Aggiunio de' Ginnasiarchi o Rettori de Ginnasii, perché dotti 
in cinque discipline , cinè nella fisica, nell'etica , nella matematica, 

nella logica é nella ica delle arti. (Aq) 

3 — * Aggiunto applicato ai cò ue” filosofi Socrate , Platone , So> 
Socle , Demetrio ed Eudosto , 1 quali per l'acquisto della sapienza 
viaggiarono in remoti n presi vi A ari disazi. in 

Paxratoma. * (Zool.) tà-toqma. Sf /. G.Lat.pentatoma.(Da pente 
cibque , e ic taglio. ) Genere ‘d insetti dell'ordine degli emit- 
teri, del'a sezione degli eterotteri , della fumiglia de' geoconsi , a 
della tribù de' longilabri, stnbilito da Olivier a scapito del genere ci- 
mex di Linneo, e così denominati dai cinque articoli 0 divisioni 
delle loro antenne, (Ag) . 

Parrtaroro, (Mus.) Pi to-no. Im. P. G. Lat. pentatomis.(Da pente 
cinque, e tonos tono.) Intervallo di cinque Tuoni interi , o sia la 
testa maggiore. Gian. (B) (L) _ IL 

Pusratnorioe, * (Bot.) Pen-ta-trò-pi-de. Sf #. G, Lat.pentatropia (Da 
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PENTIMENTO 1/9 
aliro 


1.) Pen-te-còsto. Sm. Con vin mome , sent” 
agiunto , intondesi i calmo Miserere perché 4 dì quis 
LÀ 


gr. pentocostos. è 
A , esam, pi. 7. G. Lat, 
Esattori 


inqueagestou valore 
del Pireo : dazio che annualmente dava al pubblico 

erario di Atene trenta talenti. (Aq) | 
Pesructo.* (Geog.) Pen-telo, Lat. leum. Antica città del Pelo- 
vor nell'Arcadia,(Mit) 


porneso. a) 

Parrania.* (Geog.) Pen-tà-li-a, Monte del 

Pantetico,* (Arche.) Pen-ti-li-co, Add. m. P.G. Lat. patio, (Da 
Pentelicon Pentelico , monte dell’ Attica. ) Specie di marmo greco 
statuario : con emo st formarono le tegole e le colonne famoso 
tempio di Giove Olimpico , le box cose levate abbellirono poi in 
Roma il tempio di Giove Capitolino. (Aq) i 

Pexretrama.* (Geog.) Penotel-la-ri-a. #7. e dî Pantelleria. (G) 

Pexretone,* (Atche Pen-ta-ld-re. Add. f. pi. M.G.L.Lat. pentelores. 
(Dal gr. pente cinque, e dal lat. Lorum stringa, corviggia.3 deginnto 
di vesti Fi sga avevano intessute cinque righe simili a due corregge. (Aq) 

Prnreminzaos.* (Filo) Pen-te-mimi-ri-de. Sf. 7. G. Lat. pentim= 
mimeris. (Da pente cinque inerz. <A in composizione Aemi mezzo, e 
meris particella.) Cesura dopo i due primi piedi. (Aq) 

Pesto , * Pen-tio, N. pr. m. Lat. Penteos. Spal gr. pente cinque : 
Nato quinto nell’ ordive de' figli.) — Re di sfigliuolo di A- 
gave , e successore di Cadmo, al culto di Bacco e perciò 
neciso dalle Baccanti. (B) (MI) 

Pexrens, Pin-to-re. N. ass. e pass.fanom, e difettivo, di cui, oltre all'infini. 
to,trovansi presso è Trecentisti usate le voci Penteo, Penteremo, Penterà, 
Pentesse, Pentessi, Pentetevi e i/ part. pass. Pentato. Y. A. W. e di) 
Pentire,Boce. nov.98.22. Tito ec. si volle pentere, e resusava l'an- 
data. Dant. Inf. 27. 118. Ch' assolver non si chi non si pente, 
Né pentere e volere insieme puossi, Per la dizion che nol con- 
sente. Tes. Br. 1. 12. Adam trovò in Dio mercede, ‘ch’ elli si 

e si conobbe ch'egli era sotto a Dio. C' » Frutt, ting. 


Bei 





ò dice che pentere viene a dire pena tenere.» Teserd, 1. Ma 

che s'ella potesse ancor pentere , Nel farà tosto, e ciò l'era in ca- 

lere, E appresso : Che non è così ardito cavaliere, S'al guardar nui 
vorremo essere accorte, Che a pressar ci si posso che pentere Non 

lu facciamo forse a trista sorte. (N) 

in forza di sm. per Pentimento.] Bocce. nov. 25.9. E questo 

pentere noti avendo luogo, vi sarebbe di maggior noja cagione, Amt. 
93. E legittimi e giusti ancor gli amori matrimonio tengo , «d 
il pentère Col confessa: rimedio a' peccatori. But. Peg. 5. lo nua 
compero tanto prezzo un pentere. n 

Paxrenioe.* (Arche,) Pen-té-ri-de. SL P. G. Lat. penteris. (Da F pote 
cinque, e eretes remigante.) Nave di cinque ordini di remi, dai i 
detta quivqueremis, A ) 

Pexrenx0ssino.* (Chim.) ‘Pen-ter-mde-si-do. Sm. P. G. Lat. penther- 
mosydum. (Dal gr. perte cinque, e dall'ital. termossido.) Quinto grado 
di termossidazione. (Aq) R e 

Pantes.* (Eccl.) Pen-té-si. Sf #. G. P. Purificazione. (Ber) 





») (Mi 
sein PBI VP. G. Lo stesso che 


lit 
eric 0a trad. El. La Penticontarchia, cioè mezza 
compagnia, che viene a essere sessantaquattro vomini, (Gr) 
Parricosta. (Eccl.) Pen-ti-co-sta. (Sm.} /.A4./7 e di Pentecoste. G.#,6. 
Se 2. Queste insegne de' cavalieri e dell'oste si darano sempre il di 
i Penticosta. È 4° 108, 1. Nel detto anno il di di Penticosta, a di 


lia. 
Pexnicione , Pemti-gid-ne, (SA) rata e dî Pevtimento, Franc. Bart. 
la lor pentigione.n/it.S. Frane. 


LE questo pn Iddio , per la virtà della vera e 
umi tigione frate. (V) 
Pesnito Pe pinti . N. pr. S (V. Penteo.) — rl eag di tea 


Pentima,* (Geog.) 


Concepir pentimento, £ 

i si in.) Lat. 
“ ec—, Pentigione, Pentuta. pron egli ri 
tutto 'l pentimento , siccome 
altre donne della città andò 


penonificato, nel suo quadro della calunnia 
tina Genna Vezia di neri:d) laceri alli che si 
con rosore sta omervando la verità che se le 


. PEN'TIMIA 


150 
. * (Zool) Penti-mi-a, Sf #. G. Lat. penthimia,(Da pentios 
A) PE pi insetti dell'ordine degli emitteri , rp de- 
© della tribù delle cicadelle; stabilito da Germar, i i 


43 Di le cose amate ec. Dicesi anche Ripentive.J+, Pen- 

tere , sin, (#. Pentere.] K ‘ 

— Mutarsi d' opinione con rammarico , dolore e d'animo, 

[Rientrar dentro a se, Riconoscersi, Ravvedersi i, E îe 

catsi d'avere offeso ec ; Rilevarsi , Convertirsi dal riale Compuu- 

gersi, Emendarsi, Venire in penitenza o a penitenza, Dolersi de'fulli 

iella vita passata ec. Si trova usato anche colle particelle Mi , Ti, 
Si ce, soumiese. Dicesi Pentirsi davvero , di cuore , cflicacemente , 
dolorosamente , per tempo, tosto, tardi ec.) Lot. poenitere. Gr. pe 
rapiue, Petr. son. 1. È "1 pentirsi, e "1 conoscer chiaramente Che 
quanto pince al mondo è breve sogno. Dant. Inf: 41. 1, E però nel 
secondo Giron convien che senza si Qualunque priva sé 
del vostro mondo. £ Puy. 3. 137. Ver'è che quale în contumacia 
nuore Di santa Chiesa , ancorché al fin si penta , Star gli convien 
da questa ripa in fuore, E 5. 53. Sicchè, pentendo € perdonando , 

* fuora Di vita uscimmo a Dio pacilicati. 

3 —* Dicesi Pentirsi a cald'occhi, e vale Pentirsi caldamente, a cielo ec. 
Car.Let.3,12. E vi protesto che voi ve ne pentirete a cald' cechi (N 

4 — * Usato anche in forza di sm. per Pentimento,. Cas.Op.1. 31. È 
per far anco il mio pentir più amaro. (G, V.) 

Promsuico, * (Zool) tisioboo. Add. m. P.G.L. Lat. pentisulcus, 
(Dal de pesta capote a e da lat. sulens solco 0 checchessia senvato 
in fungo ) Fo uo de' quadrupedi distini da piedi divisi in cin 

ita, 

Puistro » Pen-tito, Add. m. da Pentire. — , Pentuto | sin. Lat. 
pitentia ductus. Gr. prraniàciperce. Petr. cap. 3. Tardi pentito di 
sua feritade.oGiamb,27. Ma se Madonna un di viene al mio marmo, 
Pentita ai dell'ostinato sonno , Nuoro germe verrò tecco dal sole. 
Alom. Nare. 354, Il quicciol passo lungamente muore, Quasi dt 
avo pe pentita è bia. (G, V.) 

2 — [Pan pentito , cèn alcusti ceri. #. Pane, $. 51.1 Lib, son. 7. 

. 1 la intepperi di pon paptito., n MI 

— * È fig. Cas. Op. g. Nè rotta nave mai partì da scuglio Si pen 
tita del E (G. V.) n o a r 

Pestonarmo. (Arche.) Pontoslittido. Sur, 7. G. Quasi lo stesso che 
Sottoguanto è Foderi , che anticumente usavano i combattitori ,_im- 

pugnando i cesti. (In gr. pentoditvios non val altro che avente 
cinque dita 3 da pente cinque, e dactylos dito.) Licoron. Descr. Tre 
statue, + (Min, 

Pemrora , Pentola. [5/] #aso per do più di term cotta, nel-quale , 
poso al fuoco , si cuncone le vivande, — , Pentolo , sin. Lut. olla, 
aulla. Gr. xvrpa. (Dal celt. por che vale il medesimo , e da ef ter- 
minazione diminativa, Altri da pendula , perchè perte fra gli altei 
amesi di encina. 1 Gallesi chiamano ora pom la pentola , e poitean 

la pevtoletta.) Bocce. now. So, d. Ci cacciano in cucina a dir delle 





favole con la gatta, ed annoverare le pentole e le scodelle. Albert, 3 


13. A più ricco di te bon sarai compagno : chi accompagna la 
fritola col pajuolo , quando s' incapperanno , romperassi la sentola. 


» Lasc. rim. 3,79. Tu vodiveti 1 "dagephi tutti stare al quia E mille 
. belle cose intenderosti Intorno alle lor lodi , ad allegare Chiose , e 
Pretelle, e Je 


ole e' testi. Fortig, ditec.s0, go, Rinaldo, come 
tola che bolle, È versa per la troppa bollitura , Le narra il 
della castratura. (G. 


Lai 
fitto 
:V) dalvin. Annor.F.B.3.1.17. Pentola da dibos, 
de anche pitàle e botte , perché nell'antico i vasi 
n coppi. Si dicono ancora pignalte. E Disc. 6. 79. Pene 
tola crederci , che fosse prodotta» dalla voce greca , piùos , che si 

snifica deglio» o vaso di terra, 0 coppo per tener vino ; quasi pi- 

aa . 

2 Occhi della pentola, si dicono per similitudine, le Scandelle gal 
tegggianti nel brodo grasso della pentola; onde per metafora Cavare 
v simile gli occhi della pentola, vate Togliere il tuono d'una cosa 
per sé, e lasciare il cattivo ad alirui. Patoff. 7. Della pentola l'oc- 
chio sempre vuole. . 

3 — [Col w. Bollire :) Bollire in pentola : si dice [fix] del Macchi. 
norsi 0 Trattarsi checché si sia occultamente. {P. Bollire, fi 13.) 
Lat, clam aliguid meditari. P'ataff: 5. Quel che "n pentola 4 hen 
lu saccio. Cecch, Dot. 3. 5. E' ci de bollir qualcosa in pentola. 

TO fig. = Pallive , ma oggi è 


4d— * Col v. Iufilare; Infitare le pentale, 
modo inusitato, P. Infilave, $. 2. 
5 vali ». Portare:] Lostare a pentole = Portare uno con firlort se 
collo | e fargli passar davanti al petto. 8, 
4 pentole portello con rimbotti. Cecch.Mogl. 2. 1. prg A 
PI predelline, o a pentole, 0 sulle 


iumare :) af TELL 
ini è = 
ha quasi lo stei sign, det $. 2. 





o = Ma 


dosso di più pi 

verbio è, alla pentola che bolle le mosche non s' appressano. (G.V.) 
a — [E vartamente.) Cavale. Discipt. spir. Alle pentole , che bol 

+ lono, non s' accostano le gatte. 

8 — (Milit.) Pentola di fuoco fo Pentola assolutamente dicesi Una pene 
siearginee di terra, la quale s1 carica di polvere e di granai 
cariche ; colla spoletta, Quindi si copre con cartapecora, 0 
di montone. Lu pentola si accende con una miccia che s attacca 
alle anse , e si getta dal ripara sulle truppe asseltanti. Dicesi an- 
che Pignatta) Serd.Stor, 3. 105. Nè le pentole piene di polvere, né 


PENTUTO 


quanto le pentole di 
"Fi. Pertola di Papin. Ciliadro di ferro 
it vien assicurato 






’ 
Paxrotaccio, Pen-to-làc-cio. [Sm,} 
teca, ‘3 Mens. sat, 10, Che 
benedizion girsene asperso. x 
Pestonaso. (Mes) Pen-to-là:jo. (Add. e ran.) Quegli che fa prende ie 
tole, —, Pentolaio, Pentolaro, si. Lat. vascularius, fictitiarius, Now, 
ani.83.g.La sua famiglia avevano un di un pentolijo per mab 
leveria. Buon. Fier. 3.3, g. Ul pentolajo fare alle late Col 
tolajo s'è visto. E 4 3. 7. Dove sì fur staman fatte le noxre Della 
figlivo o Pin pentoljo» E 2. 1. #7. E i pentolai o stovigliai ch'io 
a. . 


( E ? > 
a — Asino del pentolajo o Far come l'asino del pentolajo , vale Fer 
marsi a cicalare pria e' si truova. [#, Asino, $. 30.) 
Pestoraso. (Ar.Mes.) (Add. e sm.) Lo stesso che Pento» 
lajo. 7. Buon. Fer, 2, 1.17. Orsù, che farai tu cc. Delle pentole 
tu, pentolar? £ 2.2, £ Vuole, in somma, che quegli erbaroli, 
che quei pentolati stiano in tra. 
Pensorata , Pen-to-la-ta, [Sf] Colpo di pentola. Ruon. Fier. 3. 1. 9. 
"I pestelajo fare alle pentolate Col jo s'è visto — 
Pesvotarta , Penbelétta, (S/) dini. di Pentola. — , Pentolina, Pento- 
lino , si Lat. olula, Gr xurpidio», Ricett, lim 83. Pigliasi once 
cinque di caleiti, e mettesi in una toletta, 
Pemotina,*Pento-tina.d filim.di Pentola, Lo stesso che Pent letta. P.(0) 
4 — Portare a loline.; fo stesso che Portare a pentele. (#. Pratola, 
$. 5) £ir. Luc. 5. 6. Now v' ho io levato quattro da dosso, che ve 
ne portavano a pentoline , come un bambino ? 
Pertouiso , Pento-ti-no. [St] dia. ci Pentolo. {Lo stesso che Peuto- 
illa, Gr. xvrpidico. La! +94. La casa ia 


letta. 7] /at. ollula, a 
era piena di fornelli , e di lambiecia , e di pentolini, e d'ampolte. 
Fit. S. Gio. Rat, B. N. Non aveva né napo , né scodella 3 pou 
aveva né coltello, né tovaglia 3 nori avera ne fuoco , n peotolivo. 
Borxh, Hip. 314. Tutte queste cose si mettano in un pentolino nuoto 
vetrialo. Fed. Cons. 2, 52. Si metta in un pentolipo di terra inve 
triato» Bern. rim. 155. Né Linghin gli occhi asciutti gli orinali, Che 
rotto è il pentolin dil baccelliero, messo : Feco, cls ride mai 
tal pentolino Destro , palate , Iegriadretto e suello! (GL 'V.) 

2 — lu modo basso, La solria € frugale mensa domestica. Cur. lett, 


+. 68. In tanto mi comtenterei pure assai del mio peutolivo e del 
mio pazlioriccio, 












— * Onde Far pentolini è de' pento! fiz = Vivere sottilmente, 
Fenire in miseria. W. Fare prutolini, 1. (A) 
4 — È Tornare al pentolino dicesi Quasdo alcuno, sendo stato a'cun 





tempo in grandezza 0 in gorzovislu , si ritorna atta primiera so» 
brietà, Lat. gd pristina premere. 
5 —*Far de' pento 
pesi, V. Fare 
6 — * Giuocar 
solo vincere, 





fo 0 matto, (G 
Peno.o. (Sma. 





si muove. 

Psstosice.* (Zool.) Pen-tò.ni-ce. Sar. 7. G. Las. pentonyz. (Da pente 
cinque, € onyr , onychos un his) Nome, lnalilerite immagina» 
no da ie di coccodrillo, to dall'essere f''riito di curque 
unghie, (Aq 

Pentoso. i) Pen-tò-ro, Sm. W. G. L. Lat. penthorum. (Dal gr. 
pente cinque, e dal lat. thorus letto.) Genere di piante della fami 
Blia delle crassulacee , e della decandria pentiginia di Linneo , te 
Quali hanno tratto tal nome dai cinque angoli delli loro casella. Com- 

e dette pentborum des Lin. (Aq) 
Pen-td-ro-bo, Sm #. G. Lat. pobos. ( Da 


ce "e orobos orobo , sorta di legume.) Nume antico della 
Prosa . 4 dal numero e della figiara de frutti che porta una 
delle ave varietà. (Aq 


1900 
Paxrosspo. (Chim.) Pentds-si-do. Sat. #. G. Lat. pentoxydum. (Da 
pente cinque sé 0xys acuto , onde oxos aceto.) Quinto giado d'osm 


Pena." (Geog.) Pen-tri, Ant. i d'Italia della vnzione de' Sanni 
ti, che occupavano il centro del Sannio. (Mit) (N) 

Pesrera ; Penti.ta. [SC] #, 4. #. e di Pentimento, Cron, Felligt. 
Non sarebbono stati sconfitti dae volte, come sono stati, ci essere 
sotto tiranno , come sono , di che n'hanno centomila pentote, 

Pasrero, Pewtù-to. Add. m. du Pentere. [W. A. W. e di ) Peatita. 
(V. propria del dial, papolit.) Dant, Lf. 27. 83, E pentato e cum 













lw ° re 
fesso mi rendei. Boce, nov. i trimenti Peridolo. e dea Dove 151 
mi ne 1717.) ‘peututà del non avere alle i ù 
Gees pi SRMIIIIIOIORA RI ODO, 010 Gli ide è Bom Pieonspag rali prata re id nti 
confesso € pei de' suoi ) da iO NSLe pae lu 0 un He ienicent 
a — [Detto di colpa di che Lat iitevom pali inni 7 
vanno l'anime a lavarsi Penzolo d'argento, oro 0 simile e Quel gi umano 
Pascta. (Arche.) Pòou-la. ALAM è padano si SEO cea 
tichi , specialmente Buon. Fare, . 3. Tale un penzol d' cento P 
pri phainoles ovvero fenoles ha pan sE uma stiacciata. (A)( E 
[ts cen dpr Ta peri. $ = (Marin.) Una manosra dormiente, che s'incappella alla testa di 
brit ci i » potra ci PVRROI, SIVE. per attacoi 
camsece. si 4 veste O bisirelia,. che' li ser-- Paabbtbs 444, e. Piodonie,. Che sta so6peso. — Pesolo si 
ava alla vita, Penula sang, Milito ala doneni “QNGBAA, pilciio. Co serlopaniernt. MPI aida. Coli: 
toga de rrgic i ‘un. Ant. Pet. 10f. L'ulle- rono e poi fornirono due case a traverso il canale l'utia i sopra 
eci può aver e et Sl prete io l'altra di sotto, catuna con sci palmenti, TRE jo cimuse malo hena 
che era una sorta di veste da metter sopra, propria di coloro a ancora per l'ordine vi s ne dovea far quattro © 
LR ARIA 
FE 2; ' sie ci DO na 50. con di ca Pi che somo una 
n un i; cla- a — Posto avverb. vale quanto Penzoloni. 
< ide. £ 113. to cc. ha sembisnza di penula , Perzitoni , Pen-zo-l6-ni Avv, 4 maniera delle solanto., 
© piuttosto di Sora tte e de spl avvoltato. rg aree a 
Poni di Vas VWetr..107. V che i pentoloni, È Ax. 86. Rizzando le orecchie, che prima eravo languid 
Pai i nella chica priva si simo servi dll pel, co: _ & pension, ii dcdero paecche coppie "ai calli delle catlive.Sen, 
Dalle o) Li n ir! -raptiatne, gii pori nt Quindi are potuto v ec. la pelle stare penzoloni 
cie di Faust. Or. Cic. ‘pro Milone. Berg. Min) Prortocosi. (Chir.) Peo-Mlè-gosi. Sf #.G. Lat. peophlogosis. ( Da 
PenuLTIIAMERTE Avv, In penultimo luogo. Bemb. peos pene, © phlogosis infiammazione.) Zafiammazione dei pene. (Aq) 
pros. 3. , Lo avere a che = 1 dell'antepenaltima Peost,* Pe-o-ne. IN. pr. ni Lat. Pacon.(Dall'ebr, pe discorso, Consiglio 
sempre gittato sopra la E, evista,ec. e kon ricchezza; Hiccherma di discorso 0 di ccnsiglio. Altri da paro 
Pasursiad Add. (e su, comp.) gle Lat. © peo io feriséo , ed altri da altre origini.) — Zinomato medico, ori- 
penultimas, ( Dalla prep. lat e diltimo.) Dont. Par. 39, ginario d'Egitto, ri nella favola come il medico i Dei, 
ri ALA er LERO ii ge ip igli di Erulimione , re d'Elide,— Figlio di An ni 
rano. » Stretta ù i ucciso da Diomede. Figliuolo di Nettuno 
coso COEUI: Ln ti se, A. Incomincia ® bt DIARI AUS, alle di Diva gp» de 
tare della altrove ; Penul viene a dire Peom* (Filol.) Su77,G. Piede usato ne peani ; secondo Quintilian 
allato pol. N'ho la penultimasocale(G.V.) così pie dal medico Peone pi ne la È iovenzore, Altrimenti 
. Penona, (Sf) Carestia, ii» (Mancanza di gualche Peano. #. S. 3. (ln chr. pe misura.) (Aq) 
com, Difetto, Vecentitì e. La Piruria € grave, Prowra. * (Bol) Padri, Sf. V. G. Lat. paconia. ( Snol cavarsi da 
- estrema 4 bile gni inopi: want, dvopia. —Peone, medico degli Dei, confuso con Apollo, Ma forse è tolto con 
(Dal gr. io Ri et io vita da poca variazione di lettere da poe erba , ed onios utile. ) Genere di 
pina fa, ) Pass. Ger. 3. 83. Che pe- piante papa delle ranuncolacee, e della poliandria tmginia, 
- ca 


duco, la corolla di ci etali , e cun 
igost. ©. D, valle spoale'»calte noschdi per da Vellezzo da: 


ttnriî, a — [La più comune specie di questo genere è laPeonia officinale: Pianta 
e che ha le radici tuberose; le foglie doppiamente i de foglioline 
. Già l'aere meno she fa de rele avrna È Ala dere prep Pen 
penuria. (G. V.) questa pianta si crede che abbiano efficacia contra'l mal cuduco. Lut. 
cnte significa nia. Gr. wzionia, Buon. T'ane, 3. 18. Mettetele un po "n seno, mona 
ale som ntonia , Questa barba, ch' io a di peonia, » Lib. cur. malati. 
Carestia è diverso da Pe- La peonia vuol esser colta nel punto della prima lunazione.(V)Salwin, 
) indicare la mancarfra di ogui sorta. di ug: —Annot. T°.B.3.12. Peonia è una ralica di on Dioscoride nel libro terzo, 
de' viveri, Inopia letteralmente vale che l'appella yAunurid» , cioè melagrana dolee, e ha un luogo fusto ; 
3 € adoperasi ancora come con- sarà somigliante alla chiave mastia , la quale i superstiziosi meltono 
aildosso a quei;che cascano, come noi dichiamo, di quel male; avendo 
| orrore di nominarlo col suo nome di mal caduco, Dice Dioscoride , 
che questa barha di peonia si dà alle donne , che dopo il parto nuu 
rianno ; e secondo lui ha molto medicinali virtù. Sio 
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q parte costruzione 
Pronio, * Add. pr. m. Di Peone, (B) ; 
2 —' (Mit) S di # altrimenti Peomnico. 

Pron Geog} Procha Lago digli ia Uniti , altrimenti de- 
LA 

Pura, Aalatin) Pedta. Sf. Barca veneziana , di mediocre È 

con una coverta 0 , cheva a più remi ed a vela; scriven anche 


Protta. /, ( Dall'ingi. boat barca , battello) ($) ; 
Protta. (Marin) Peòtta. $Y Lo stesso che Peota, Tre Rice, 


33. E la notte te una Arma di sua forte e disposta 
dae tira condita. E Sa nostra peotta io molte 
î che stavano sul lido, (G. 


son.Secch. Rap. 10: @. La winostra sala Della moglier col cartoccin 
s eli) Papeete cio sit peg Lp el'vno quo fesso 
parsoona. (Ar. cs pfiniee difep Per illporire 
Li Pepuiila  Fepapola ; Paparo, * 
ir od acini fori ml page: gra CAINO: 77 
È zan Pet. al Cr Non aveinma SELES n l'hagno 
metti UAN8) (Dice anticamente, perché eru persunso che i Fio 






rentini dé suoî F'uiassero pure nel into sopranntato .) (P) 
Peraneo.* 5 Ant. città ed isola del Mare Egen.(Mu) 
ice , © corregge Il penzo- Perdnota.* (Ar: sòla. Sf: Lo stesso che Pepojnola Y. art 
il bel cerchio s crigge(G.V.) | soni, Lett, citate Pepajola o . lo ci pepeila 
17$. Particolarmente se il raguo sm penzol ma V, S. te adlimendi , se c'é un fiorentino = Pulova. 4 
‘ 3 1 Prrsiuo. (Med.) Pepà-smo. Si . G. Lat. peas. Gr. rivacno:. 
n. lì, Snt. pl. Lo atesso che Brazzetti. /. ($) (Da pepeno io cuoco.) Cancozione od lazione delle materir crwle 
San Il diciamo a più grappoli d'uva uniù insie- Lol Paturtli alle corte , od alla mostra sostanza , secondo il iste» 
qualche luogo; e sî dice viche d'alre frutte; (:'. pio degli umorisci (Aq) (A. 0.) 


se 
° digitized.i7 (soogle 


uitaz: — a ‘ - ip ì 


a5a PEPASTICO PEPSIDE 
Perasnco.* y Pop Add. m. Lo stesso chè Peptico..(Aq) Peresetta.*(Bot) Pepe-rél-la; Sf Sorta di pianta che rende un sapore 
Prrato , Abit mò digg. di una Sorta di pone [con entrovi acuiissimo come di pepe.—, Peverella, sin. Lat. thimus piperella Liu, 
molte droghe. Ve n' ha di pt e bontà diversa. L'inferiore e più (A) (N) Pros. Fior. Berg. (0) 
ordinario dicesi Pan forte. ]} so ine y oltre ad esser lavorato in Parena. * (Chim.) Po-pe-ri-na. Sf Principio particolare scoperto da 
miglior maniera e con iscelti uii, è impastato con zucchero 4, me nel pepe senza sapore quando è puro e scolorito; ma 
e chiarito , e al di sopra scoperto con pasta di murcapane —quando ritiene un poco di resina , esso ha un spore ed un colore 
in varie fogge lavorata, e ghiacciata con succhero.) F, Pune, 5.535. ranlegialiasiro più 0 meno intenso ; cristallizza in prismi quadrane 
Pere, * Pè-pe. N. pr. m. variaz. di Giuseppe. W. (8): - m è 
Pars. (Bot) Pepe, [Sm, Genere di piante indigene dell'Indie, e della fu tea come medicastenio, (D, T.) 
diandria triginia , che costituisce il uipo della fumiglia dello stesso Pevzuixo. (Min.) Pe-pe-ri-no. Se. Nome volgare d' tn cemento natu- 
nome, o sia delle piperite, così denominate dalla loro virtù stomatica —mle, tema di cenere vulcanica ripiena di mica, scorrilli e quarzo.(A) 
e riscaldante; sono caratterizzate dugli amenti quasi amdrogini colle a — (Agr.) Nome d'una specie d'ulivo con foglie corte , lurghe , 
squame adese, uno a quattro stimmi sfrangiati, ed una bacca mono- frutto nero, rotondo , di sei linee di diametro. (A) 
sperma. Così chiamasi ancoru il loro frutto, il quale è un seme od 3 —*(Bot) Nome di una specie di fungo, L'ut. agaricus pipcraetia (N) 
unu bacca in grappoli , prima verde, poi rossa. Esso viene in com- Parente. * (Min.) Pe-pe-ri-te. Sost. com. Nome duo da Cordier ad 
mercio dall Indie orientali, ove si ricava dalla piania Piper nigrum = un 1ufo malcanico di color rosso-bruno , composto di grani simiti a 
Lio. , o dall'alto Piper cubeba Lin., e ci adopera tanto aduso me _ quelli del Pope: sta sostanza minerule è una lava pirossenica (Aq) 
ico , come per aromatizzare le vivande, Wi sono altri frutti volgar ‘Perzsonta.* (| i 
mente chiamati col nume Pepe , per qualche somiglianza che hanno 
col supore e col volume di quello; come il Pepe di Giamaica, # P. nie Li 
di Spagna, il Pepe Turco, ec. ; ma questi si ricavano da piante derni riuniti al genere Pepe ; ed una delle cui specie, a foglie ine- 
verse, Pevere, sin.) Lat, piper. (In pers. pilpil, cd anticamente pepe Ruali, si adopera nei mali d'orecchio e di testa in cataplasma, ed in 
ri, in ar. beber, in ialavo papar 0, rin celt galli. peabar o peubar,  #tfuzione nelle coliche ventose e nella debolezza di stomaco.(Ag) (N) 
în turco pier, in ted. pfeffer, in ingl. pepper + in gr. peperi ec.) i 
Tes. Br.3, 3. Al cominciumento d'India sì è il monte Caucaso, che Og Famiglia cimquefido , la corolla 
montando in sulla cima, può uomo vedere grande parte del mondo, ù 
e dall'una del monte verso ‘1 sole levante nasce il pepe Dant Sisti pendenti di varie figure; 


Inf. 33.84. Un serpentello acceso, Livido e nero come gran di pepe. si 
Ù, 44 i per aguzzar l'appetito, 1 Francesi lo chiamano Corallo di giardins 


Amin. Ant. 3, 1. g. Lo poleggio appo quelli d'India è più caro che 
"1 pepe. Arrigh. 60, Il pepe © più del ggio , € più vile pel suo vivo color rosso quand'è maturo, e Pepe d' India o di Guinca,a 
appresso gl'Indi. Ricett. Fior. 5g. Quelli che navigano all Indie, e cogione del sapor bruciante che acquista nel maturare. Anche il Mat- 
hanno veduta la pianta del 4 dicono che ella è pianta simile al. 40/0 /o chiamò Pepe indiano. Detto anche da’ botanici Cipsico. 7, 
l'ellera così di gambo, comi dif ia, e va salendo sopra gli arbori. —£at copsicum annuum. Fortig. Rice. Si fsce come un peperoa le 

a — acquatico.® Zo stesso che Vela, ia MP. (A) l gote. (Cioò, diventò rosso come un peperone.) (A) (B) 

i — A copa: * E' il Piper cubcba. (Dix. Med.) Persaura.* (Mit. Germ.) Pesperith. fdoto de' Sassoni , nel cui tempio 

4 — siaxco :* prodottt dal piper albamy.ed è lo stesso pepe -—custodivasi un cavallo sacro, sul quale quegli abitanti credevano che 
nero mondato dell'esterna sua buccia, dopo la macerazione; per cui _ il Dio montasse per portarsi a soccorrerti nelle battaglie. (Mit) 
perde un poco della sua acredine edivien bianco € liscio, (1). T.)  Perisiano, * ng acer N.pr.m.Lat. Pepinianus. (V “Papintiano (8) 

5 — netta Giuitiica:*Lo stesso che Pepe garofanato., $.4,7.{D.T.) Pawre.* (Min.) Pe-pi-te. Sost com. Oro che si trwi natwo in pesti 

é — ni Guisa , v'Ispia 0 Ispraro , Carsico, * Così chiamazi il d'ordinario ia isolato , e «qua genge. (Boss) 

Peperone. #. (D. T.) . . Peracna, * (Goog.) Pepliuda. Città dell' liytostan. (G) 

7 — canoramato, Mirto indiano con foglie alterne laurine, il cui Perrimuero, * (Arche.) Pe-plem-mé-no, Add. m. Y. G. Lat. 

fiuto risecco serve di condimento a i cibi col nome di Spezie è . bon. (Da plesso io colpisco, il cui | prot pasto è peplegrue.) Aggiunto 
perchè partecipa dell'odore del garofano e del pepe. Nelle ©) e d'un esercito ordinato d1 bartaglia, il quale colle due ale formami un 
detto Pepe della Giamaica, e dal Fedi di Cisppa secondo, semicircolo sta avarzandosi venire alle mani col nemico, (A 
Chinmasi anche Pepe degl' Inglesi, Pepe selvatico , e Pepe tabaga, Peruios. * (Bot) Pàplidte. Sf: #. G. Lat. peplis. (Da eplis porcel= 
Lot, myrtus pimenta Lin. (A) (B, : lava.) Genere di piante dell'esandria monoginia ‘e della mig tia 

8 — canoranato ciraessino : Pianta che ha i wifido. delle salicarie, cof calice iforme con dodici denti, la corolta 

multifidi, le foglie ovate a rovescio, e produce un frutto che ci viene di sei petali , 0 mancanti, e coprola biloculare p disperma ; la 
in rotoli grossi un pollice , di colore nerastro e di supore piccante specie più nota ha i fiori riuniti alla cima de rumi, e circondati da 

simile al garofano; detto anche Cannella garofanata, e dal Redi Pepe un involucro che le danno una somiglianza colla porcettana , della 

di Ciappa. Lac. calyptranthes caryophilla Lin. (A) (B) quele prese l'antico nome, Lat. peplis portula Lin (Aq) (N) 

9 — [towco: Quello che proviene da un' alîra specie dello stesso Pertioio. * (Bot.) Pe-pli-dio. Sm. #. G. Lat. peplidium dI peplos 
tenere Piper, Lat piper longnm.] Ricett. Fior. 54. Il pepe ec. è ij peplo.) Genere di piante della famiglia delle scrofolarinee , e deita 
rutto d'un arbascello che nasce in India , il quale produce in pri.  diondria monogiia di Linneo , stabilito da Delilie 11 00%ì denomi 

ma certi baccelletti , i quali noi chiamiamo pepe lungo , ce. mute dulla somigtanza che hanno colla perla rtula Lin.: Aanno 

to — naso: * fo prodotto dal Viper nigrum. (D. T.) fl calice tubaloso , la corolla mon ted con cinque lobi, 
he si trova in molti _ la capsola biloculure indeiscente colle valve fiugili , e la placenta 











n — Diceri Erba pepe una Pianta annua , ci 
luoghi acquosi. Le sue foglie sono ovato-lanceolate ; le giunine lisce, _ centrale. (Aq) (N) — 
boncate. Tuta la pianta, e specialmente il seme, ha un sapore bru. Pero." (Terap.) Pi-plio, So P. Lat. peplion. (Da peplis porcellana.) 
ciante. B' lI del Mattiolo, Lat. poligonam hydropiper, (A) Rimedi formato colla porcellana , acconcio a pwgarsi dalla bile e 


1» — Dicesi Falso pepe, Albero del pepe ed anche semplicemente _ dalla pituita, (Aq) 
Pepe una Pianta recataci nel secolo xrti. dal Perù nel chia Pemo. (Filo) Pe-plo. Sw. P. G. Specie di mprivveste urata dalle 
mato Molle. I suoi rami sono lisci, pieghevoli e rivolti a term, - donne gi + ta/volta come lungo ed ampio manto, tul altra come 
con foglie a guisa di lentischio , spiegute în ale , fievoli, appiccate vene più corta della tonaca, che si allacciava con un fermaglio. La 
di qua e di là a lunghi peduncoli, di odore e di acuto come sua fisura sovente variò. Attribuita a Minerva , a Venere re. non 
il pepe. Da' Francesi è detto Lentischio del Perù #+ Fulio add., $. era che un velo.] Lat. peplum. Gr. miràce. (In celt. gall. preall ve- 
11. è. Lat. schinus molle Lin. (A) lo.) Morg. 28. 101. Quivi eran lc pulzelle scapigliate, Quivi avemm 
a —* Col v, Dare: Dare 5 pepe è suna maniera di wosellare e sbeffare le matrone il lo in testa. » Car. En, Venir di Palla © tempio ec. 
alcuno, P. Dare-il pepe. (A) Le doune d' @ far del peplo offerta. Salvin. Jiad. Avanti a bui 
3 — [Col v, Essere :) Esser di pepe, in modo basso = Essere scaltro, | distese (/enere) Le grandi pigri del lucente lo, Perchè agli strali 





desto , malizioso, Lat, vafrum esse. Gr. rarcòpyor das. fossero muraglia, E Odiss, steso peplo giac 
4 — [Col v. Fare :) Far Accossare insieme tutti e cinque i po le femmive divine. (A) P°pfo Biroque Allo tra 
pastrelli , cioè le sommità delle dita; il che, quando di verno égnm 3 — (Bot.) Sorta d'erba lattiginosa , che si annovera tralle spezie 
Sjeddo + molti pirlo gegio non posson fare. Onde in si de ttimati.(E' una specie di pianta del genere euforbia i-cui 
ice a un dappoco» ‘i fon faresti di Luglio. rare pepe] «frutti e rami si dilatano assai. Lat, eupborbia,] peplu 
Lat. jalemo fragidior, P. Flos, 190. Varch. Ercol Dare i Hicett, Fior, 35. Per l'esula iore s'intende la pi 


#J: 
ec, è un modo uccellare e fare alcupo, e si faceva.ec.in que- ride, e la scebram maggiore di Mesue r l'esulì minore il ti 
sto modo : chi voleva pi da gli arrecava di dietro cc., . timalo dipariso, e la scebram minore; E 'escia rotonta il pr 
e accorzati insieme tutti e cinque + polpasriliice. (il chesi chiama Perotiso. (Bot.) Pe-po-li-no. Sm. E if Ao gare. Y, Tino. (B) 
fiorentinamente far pepe » onde macque il provi 1 tu non faresti Parosior.* (Bol.) Pe-pò-ni-de,Sm. Pericarpio carnso indelscente, cioé 
di Luglio) della mano come un becco di gru, 0 vero — che non si apre, a varii docoli 0 cavità disseminute senv'ordine; ad è 
cui 


i ciongna, li dimeriava il gomito con quel becco sopra il capo, — proprio delle cucurbitacee , delle ninfesc delle idro y 
ec. Pato pi) dî Laglio fo Cr è rent ent “Peres, * Pippe. IN. pri m. Lo pie pregi art wr co 
5 -— Dicesi Com di pepe ; posto avverb. e vale Per l'appunto. Lat. pe Y. Tasson, Secch. map. 7. 3g. (N). 
E Paro , * Pi . pr, m. variaz. di Gi 


ad amussim. Gr. îì evddan. Mir. nov, 7. 361. E quel ch'e' si pro- + Peppe. 

Rimini, egli z ne di L Parsonenz,* (Alt). Pepromene: Nome anco dle pre 3 Do 
7. Gn è gli aspetta, e il vecchio, ch'alla siepe Vien primo, Destino. Gr. wispuira, (In gr. peprome io son destinato fissato dal 
‘ destino é sincope di peperutome ; da peratoo io finisco termino. 
6- e portaniosi di Uomo in modo basso vale Scaltro , _ ludi pepromene parca, © pepromenon fato.) (Mit) i a 
adoro. Persive. * (Fisiol.) Pi-psi-de. Sf #, 6. Lat. Pepsi. Gn ertr. (Da 
A pepio io digerisco, ) La coziorie 0 dizestione de cibi 0 degli umori 

3 saporito, albt- nel copo. Altri la dicono Pepsi salini Pepsia. (Aq) (A.0) 


tante; cid è pr vert.o preso did supore acuto del pepe. Munigl.Dr.(A) 2 — * (4ool.) Genere d' inventi dell ordine degl tmenoiteri , della fa 




















































Pwg. 
Yac- 


latinò, e gli Stiaroni in sti 

tradusse loro ni cosa în quella 

tria gua, Dav, ami. L 3, 
era salvo , bontà degl Iddii. 


lert% paazarella , che. quel che fatt 
in Teo 
via i vizii da quella gente, 
i elié hanno presà, son tutti contami- 
Uf@nne, ;: 


(cul mesto’ sia: di tal padre; patria 


0 simile: Lat, 
è ora Padre La- 


rotta; € per tino che 1 
Ap nella città dolente, Per me 
fifa ta perduta gente » ( Ciné, 
parole si finge essere scritto al 
























PER 153 


emno la zecca , met- 
RTRT I Pron cre Polito le 


în me 
‘ Guedtaigia di Santo Michele Arcognotdy a quae detta 
ì comincia 
Di, Ao Cinò | dal giorno della festa 00.) {VY 
Borib.Lott. d. 22. Ul volere io pssert per Pasqua in Bologna , e cos 
ponvent sem a da cià boutrò nia voglia ritenuto, (G. Vj) 
sti — Ziuora è Notai distribuzione, Bocc, nov. 32. 8. Dì quello un 
imerzo bicchier per uomo desse alle prime mense. £ nov. gg. 16. Fat- 
venire ciascuno due paja di robe ec, , disse: prvsiota que, 
Star. jp. 303. Fece venire di Costàntinopo! 
acchiitetti api a dando loro di'salario trecento sendi 
s— LE alla ità. Y. Per terzo, Frunc.Saceh, 
nos fo. Deliberarono tra loro ogni capo d'ofto di mescolare il gua- 
Sp recati mel otia fin. 438. Si pda IRA 
—' E variamente. ig Fir.138, Si lire genera! le 
la casa delle misure e de'pesi incertissima , e dia potersi «enon 
pier. per tempo, luogo per luogo, e cosa per cosa determinare, (Se 
condo ciascun tempo ee.) Dep. Decam. 57. La pronunzia antica iti 
quelle» € ) che rettan vive, va bene spesso variando età per etò, 


«cl “Inogo. (N 
i, a po Poe. el gntore Convenevolezza, co' verbi Fare o Fs 


n ei Ai aciye dille pied spa 
itare incarico 0 , non È lord. Petr. cons. go. 8. 

Non fa pra lo star tra pb ge ra chi, mon sì conviene.) (V) 
Amm. as 1. 9. 12. Dallesecclesiastiche lettere en moi vero 
annnoniti dî quello «he noi fa, cioè giudicare ilto. E go. 
ti te Più faceva per pia esere valuti, che con belle di moli 
estere anniomati. (Lin) de 

 — & nello stesso sensa s'isò anche senza l'appoggio rel verbo. 
Ar. Fur. 8. 63.0 troppo can, è troppo eccelsa preda Per sì bar- 
bare ponti e sì villane ? (Cin 

ij Tato serve a dinotan, intenzione, sottintendendosi il verbo con- 
wrniente, Stor. Semify 3fr Adunarono la ‘meglio @ più poderasa oste 
che petfimolto passato avessero fato è ed'ogn eosà per ai danni ile 
Semifontes, (cha, per rivolgerta cc.) (M} 

15 — Talom serve a giuntre. Bocco, Fimnm.lib.3.lo ti giuro per quella 
indissolubile amore che io © porto, e per quella pirtà che ec., che 
il quarto mese non tucirà , che ec. ta ini valroi. Dant, Inf S, Per 
Je muove radici d' esto legno ‘Pi giuro che giuamai non ruppi fede 
AI nio Signor see. (V) LA 

16 — Talon serve a  W, Per Dio , fa. Bocc.Fiumm, lib. 4. 
Io supplicemente per questo vecchio petto ec. ti cc Dant. 

ila pace Ch'io credo che per voi tutti s'aspetti , 





della Toscana sono spezialmente nominati per de' primi , a' 
trasferi Ottaviano pertaleso: E Ar. Fum. 421. L' arme del Regno 


18 +7 
podestà di Melano , d'ogni cosasppportuna, a dovere onorevolmento 


andare , 
lascerò \questo mio tabarro disbiavato. Morg. 3. 3. It domine 
messer 


G. Fs s0. 33. (Sir. 1387.) Imperocché , propia studio e disperulio 
e podere di Gata È Ssigiio | 


proprio 
do il Testo Dav. legge proprio lo e) at 
*» — Ed è sottinte. do rinchiude , Pine ec. SA 8. 
è ‘90 quarti più 


i cc. O più ito darmi. (V' 
pe” vati a Barito A significa Per quanto, #.£.30, 2.(N) 
essendo proprietà di taluni verbi 


lassumerio, P. 
medesimo la dovvenne , ch' ella si chiami contenta. Pass 33. B 


significato che ha il pio futuro 
fare, Tosson per pevgniad 





cimpoe ce. * 


Bigitiged'by Google 





CA h RA È ALL sasser l'armi 89! Questo tuo vizio di levarti in so- 
e ciò che avea, per quel mestiere fornire. Ret. veglie paga on gno , e di dire le favole, che tu sogni 
è inganno per me tentare e fare uscir di.cella co. Ea, 134. Ml volta la 


lì usare. Vit. S. Gir. 28, Ci na pila e Maia eta: 
ita i ‘ito S. Gin ad, me venne ad nno messer 
concave peli lin steere tacmendo acquistare È orig 6 +. Cominci ” Lg 


, d u d * nel vero 
il reame 67. lo sono quel Girolamo prete, al quote tu bai © se era bellissima ; ma egli spesso ne nomi errando, un 

pil iacoinziolo le pesi pei i mandare, la cni anima vor. (V) pooesdone Sersale la 

n e ila CERO, ce. I ST era dada: Gianni 
re come: Questa sui TDI ., “Timan omai pi T. di C) ; 
poni Gute pardarbim.n0 Gli, Sosia far d' Elicotia nasce! Bume: (Cin) n 
me epici ada " 

Ge.re. Postoni al fuoco a sedere, cominciò con costei, che, Nota —sendo già stataa casa 
avere come, al entrare in parole, a dle che egli era us penliltomo Ppedpena 
per procura! 


li essa troppo fi ina... 

rta Sie la Vee nostre lettere , ma pet. neglio per loro vi la 
Dini. $. 86, E ciò hè appena si Metterc'un più,che non xeritade. i ir 19, Colui in grande de " 
de i paio le a Cutie SO per col beni ceto caginre, " buona frdesioce. E. 1 gr e 


to 

nona. a 6 ef IT mi. 
facendo nuova regola, © alla vecchia regola una huova eccezione. (N) novella Igrtreiiana Gr. G (Si In due 1. 
29 — Aggiunto nomi ndeeettivi, dà toro todi forza: Stor.Eur, de K'inotno in » per credenza , e per opere ; e in due maviere lo 
1. 19. Tanto spiarque a' Romani , che , altamolisi et., 00n restarono uomo | e per opere, e per credenza. Così come quegli è 
mai di pojarlo , e di fargli dispetto in ciò ch' è * sino a rionegato perché wi parte da Dio per la credente o Godi lazio 
dato ce agi pa sirio e per dispernto si gittò nelle braccia di w chi si parte da Did per mala opera. £ di sotto. Bene è se la 
Arnolfo, » + gia. n. 3. tit. Un nipote con rino abete acroutitosi, credenza empic per opera. £ 3. Dicono, cr Dia 
tornandosi a cds per di to, lui truova essere Ja figlinola ec. (V) + © per opere do riniegano. Liv. M. com- 
a —* È così altri che vedrai al $. 35, 1,2 € 4. ( Itessono per più ira, Vit. S, * Andaro 
3o — Con nomi aid. servì anche ad esprimere Dep. De ped villa por ec, e niente trovaro per li loro danari.(V) 
price e Mi aa Gue SEED deineiaiero trerga « qb di dis. stia ri +8 più non 
gua , del quale si leggono alcune composizioni, per poche Per erbe , 0 per dose i ati 
che elle sino , secondo quella età bell Cin) . E poi ‘e che Amore Per sì Liragse, Ch 

a — * E in queste finsi it Per di lasciò fuori per insieme le ug cocche raccoszame. (CHE) © i 


» atraordinario 

% i paura , che poder ch'egli abbia Non —serbavami a scrivere per lui. (N) et , p° 

ti torrà lo scender questa roccia. Bemb. Rum, son, 93. Breve sporio + —* E portmdosi di nrminar i i fas 

< ehe dure il vostro orgoglio , Avrà fin la mia vito non men pento. mile, invece di Con se. ng Col. Îi x 

(Cine , Per quanto egli abbia qui di potere; Per quanto breve spazio — nome solo come chiamarlo, (V) r pi o 
abbia a dursce.) (Cin) ; ici BIT] Pn vece di Conciosiacosa ghe , Perciocchè, Zat. cam, vel quo 

di — Aggiunto a' nomi numerali. Vit. S. Gir. 33. Ben nuoce il vino ’niam. Bocc.g.8. n. 9. E cominciò ad " i 
ad screnderla (a lussura) , ima per un cento più la veduta del viso della Scala ritrovò Bruno, : 
delle femmine. (Cioe cento volte più.) (V) s'era. (Ciu) 

3a — /n vece di A. GV. 7. * 3. Noè gli taglieremo tutti per pezzi. 4o —®* /n pece di Conforme. Lat. 
Bocce. mov.gg. ter modo di diporto se n'andò alla pircile coscita | vez per consiglio dell’oste loro , 
di Federigo. » Ben. lett. gi 39. A_Fossombrone umanissimamente — di pepati partire, (Cin) 
ni al per nome veto. (GN) Benv, Cell. Vit, 117. ife to vece di Da, 
a quell'acqua riprese quanto io potetti, tantoché bona- stesso 
riamente ne bevvi plc i d'un fiasco. h3, 3 








33 — dn i A fine che. .Tr.Sup..e-T. 
Jenù Cristo dell'Era Ape one "resa AI 
retro, rn rr ng l'avessi, 
giustizia, e Wwomini, per esset mase 
veduti da Joro. rica re i cei dor ile appesi? non 
Fuggo dal mio natio dolce aer Tosco, (Cin) ? fatto 
34 —* In vece di Ad.usmpedi ec. Dunt.Par, 10, che luce in mezzo —con ia superbia si 
di to di pie) ii e di Ro na (e 
35 — Invece di A fine. Pad. 2. 137. Poggi "Sil ermo di $citi, ‘ Ayvenne che per Ù 
per menare vita li da ogni mondano. per le fanti e famigliari si 
( Nota costretto cio Ber ue dibero.) (V) (ch'a questo monte 
36 — In pece di A es spet. Lig V' ossa mie per Ottavi: 
quamvis. Zoce. g. din. È. Amai volte avevano quella canzone cdil ano veleno... . . 

Urgenti 14 gl domandarne, sapere qual fonve "i rene 
ha fanse stata fatta. Petr. p..a. cans.49. K.di mille | cc calmo da 
pel uri non aspea: È per » pur quel, chie n'avvenne , io stia caldo 

venuto. a bene. 

di Come, In'lnogo d i, P. 5.64.) Lat, ut loco. Gr. 3 — È parlando leoni 
Db Pg. o i to i e 0 sto peo ci giunte esa. Coord. Stiav, to mi cd 
29. 36. suon era già in ‘able det 

Sora ts i) ; Atcomo cli aria lo più cortese si- masi) 3. per so cane sarei na pula 
fa in morte 


È x tit stato un po voma innanzi all'i ito, qusi nel senso del $ L 
| 898: chrel- a 3 a ma ha 
" mt è repo mov, 45.1 ciò, ch'el ftt “mar: come nel francese: Pastillid:2. 3. sarci don - 


® 
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ur 
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pi 
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E 
si 
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così si disse anche Anno anno, Tempo tempo, 
Iuago , sc. #, 6. ì È 
+ anno pier annò comtianata 1200 al 1310. 
vi sono ancora ec. i Front, anno per anno. (V) S'erdon. 
65; hi pera provvisione di danari da pagarsi anno per 
929. Pave che quella felice schiera, come già 
i di Gedeone, eletti dul Signore a vomo per nomo. (Cin) 
5 Lo 137. Il. terzetto poi che si pos.met. les, ancora ha 
ordine di ripi pa tt € sci i finimenti, due per verso.(Cioè, 


ciascun a, 
Invece di Per sitio, Mercè, Con. Car. Lett. 3. 44. Farò, per 
pesta, ato ec. (N° 


Jie, Per 
()- 


£f 
HEI 


i 
si 


i 


j 1a) al 
nei 


156 _ PER . 

volle. quastare co.) E 5. 14. AI quale lo vescovo di Firenze... 

Doo tutto il L'snilcinsr ia Luo è roces= 
c'hanno 


sione. (Cios , 2) quale... tì andb) E 1. Go, Per più 

cerco del mondo dicono ch'egli ec. (Ciné , si dice.) 

6) — [Col v. Andate 3 dicesi] Andar pe fatti suoi e vate Andare a fin 
le sue fuccende, Non badavey [ovvero Partirsi; ed è anche modo di 

1 il che dicesi anche Andar le ane faccende, /. An- 





dare pe sodi ff: (318.621 Lio ire cotiiona dui pn Co, 
ira ds rà iavro. . mov, 15. 3f. Mentrechè io peberdad uscire 
dell'arca , egli se ne andranno pi' fatti loro. ” 


» — Andare 0 Venire per legato , capitano 0 simile = Fenir 0 
Andare ad esercitar-l' uficio della legazione , del capitanato , 0 si- 
+ 3.] » Booc, g. 3. n, 5. Messer Francesco 

i dia Mielano per podestà. (W) 


che venga a te, {, 
4_- A 





Jicen: sigle, chele per ici peusier mi ritorni. 

5—{Andare per la memoria = Ricordarsi.) #, Andare nella memoria, 

S — * Per tutte levaltre combinazioni del v. Andare con questa 
particella, #. Andare per, e così via via, (N) A 4a 

GR — {Col v. Avere :] Avere alcuna per moglie = Esser congiunto in 
muatrunonio con quella cotal donna. Lat. babere usorem. Gr. &hexer 
Tx. G.P. 6. 1, 2. Arrigo il padre suo ebbe per moglie Gostanza 
reina di Cicilia. Guid, G, 167. Poichè Pari l'aveva per moglie , hac 
passato l'ultimo dir. 

* — Aver per niente o per nulla = Non istimar punto, Di: 
zare, (N. Avere per niente e Avere per nulla, e Niente , $. 7 , 6.) 
dat. nibili pendere. Gr. & csdwì a6ys ridioras ? 

3 — * Per tutte le altre combinazioni del v, Avere con la parti 
cella Per, Y, Avere per andato , per bene , ec, ec. (N) +. 

Gg = [Col v, Cadere :] Cader per nino = Fenire in acconcio, {P. 
Cadere, $. 62, e Mano, $. 92, 5.] Lat usuvenire, Gr, archawsir. 

70 —* Col v, Dare: Dare per l'anima, Dare per Dio ec, /. $. 3,0 #. 
Per Dio. (N). - b . 

. ». Dire: Per dir vero, Per vero dire, Per dir meglio , 
sona modi usiratissimi e iona A dir vero, Per verità, Anzi. Guicc, 
Avvert. 145. Si vede che governa con arte 0 per dir meglio 
con qualche avvertenza , è più grato. e più fa il fatto suo. (G. V. 
.Cocch. Dis, Tosc, 4.164. lo per dir vero e non voglio cc. 
194 E per dir vero, non togliere sicuna lode agli altri ec. (N) 

—* Cal sere: 7. fi 18. ye Val. Emcre, () 
73 —* Col v.'Fare. P, $.15., W. Per me, Per te,e W. al v.Fare.(i 
74 —*Col v, Mandare: Mandare per uno. #°. £. ‘andare, 















Bi. Da T 1 
—* Col-e. Tornare: cal LA 


a cos, 7. 
+ Pregare per pace 0 simile = 
. s6.-Io sentia voci j e ciascuna pareva 





ri 
cl di Dio che le peccata leva.(N) 


per pace e per misericordia L'A 
to, capitano ce. /. $. 67,2, 


—} Col v. Venite : Venir per 
e,W. Legato sm. , $. 3. (N) 

9 —* pegno deli 

Pelo |, Pello; Per ta o Pella; Per le 0 Pelle; 


- 


* fialemote al suo servigio , di maniera che per la lieta cera, pe’ fa 
ì » per la buona pasciona e diventò sì grasso e si fresco ec., che 





e 
= 
E 
È 
5 


qual pei copie 
mae nelle migliori, si ritruova anche Pelli e Pegli, e così Pella e 
e Pelle. (Cin) 

Pei. 81. (Cin) 
B3 — Pel [o Pet} in vece di Per lo {o Per il.] Yarch, Ercol. 81. Si di. 
ce di colorg che, dimandati o richiesti d'una qualche cosa , rispon- 
lono mente, senza tr volersi ristrignere , e venire , come 
gi dice, a'ferri, spacciare pell generale. Sale. ranch, 2. 4. Ella sarie 
la prima volta ch'io T'ho menato pel naso com’ un bafolo. £ 3.4. 
Fa conto che io abbia sciolta La bocca al sacco, e presolo e scos- 
Fel pellicino, Fir, 45. sos. Preso con quell'altra mano, che gli 


era restata , il suo coltello, e baciatolo più volte, con 
impeto se lo ficcò pel mezzo del petto. È Disc. an, da. È sciandoli 
ge badassi a ir pel fatto tuo, dlleg. 99. Volete va'veder s' io 
. pesgaya pel al barlume 7» Ciad Cal , E mela 
Prata da da loro, di quelli che cacciavano pel diserto. Cron. 
LE vano singue, od e'gittavano pel naso o di sotto.(Ambo 


allegati dal Salv.Ayvert. 2. 3. 03. per dimostrare l'uso del Pel nelibri 
“del miglior secolo.) (Cin) Fav, Peep tao. Un troncone cc. dà al cavallo 
pel corpo, ed'ebbelo sbudellato, Pecor. g. s2. n, s. Tagliando le 


5 Mendare a chiamario,: 


PERA 


nostre come harino fatte pel passato, Dunt. Purg. 26. Oade il 
spade ceglurnern v) 4 ug. 

84 — Pella in vece di Per la. W. 6.81. Pit Tob. fi (Livorno 1799.) 
Ai + conciossiaché pella prigione venisse col ie cc. 5) 
Pella sua biastemmia ec. E 7. Pella bocca d'Arno. {V) Fav. Etop, 
5. LI quale pell'ombra delle cose vilissime del ona fe 
fruttuose © sicure tie d' Lddio, (N) 

85 — * Pelle in vece di Per k. 


oPegli che sono più in uso, V.$.81.(Cin) 
cc. 


Wratto.tratto , chi vi 
89— * Per i. Pe di 


reposti, appresso a lettera non vocale a seguir vengano immantinca- 
È Bindi SIPre nè con il, né per i, néper di +. NOn lmveresti forse 


ouimi antichi , ne quali si 
di quelli che Serivono 4 


tà, e secondo il savio giodizio dell'orecchio, e la qualità del com» 
ponimento , sablime è dimesso , usarlo qui si e qui no discretamen- 
te: Ne dissimile è la conchiusione det Cinonia : Vogliono quasi 
tutti gli osservatori , che se gli scriva dopo ( il Per }- l'articolo lo 
€ non fl, quando uno di questi due gli si debba scrivere, Ma questa 
non è regola così infallibile + che sovente gli antichi, e le più volte 
i moderm non la trasgredissero volentieri, E che agli antichi 
fu assai più famigliare per do, ed a' moderni Per il, Scrivi tu l'uno 
© l'altro, dove meglio ti torna ; mentre che la pronuncia è talvolta 
ajutata dall'uno , pu che dalai RL) 

ella. 7. È 81. (Cin) 





gi — * Per la. Alcuni l'asnirono in 

91 — * Per le, Alcuni f' unirono in Pelle, #. $. #1. (Gin) 

93 — * Per lo, Alcuni l unirono in Pello 0 Pel.F 65:43 e 90, (Cin) 

94 — * Ne più antichi si trova qualche volta Pere nn luogo di Per, 
per l'uso ch'essi avevano di aghivare a tutto potere ul concorso di 
più consonunti insieme. Rim. Ant. Cin, Pist. p. gg. La bella donna, 
che "n virtù d'Amone Mi passò pere gli occhi entro la mente. (Non 
è però da tacere che in qualche MS. di quelle Rime si legge: Per 
gli occhi mi passò dentro la mente.) (Cin). 

9 — * Si trova unito a qualche vocabolo, come per accrescervi fora; 
ad imitazione de' Latini che dissero Perornatus , Perpauper e simuli. 
. Percariasimo, (Cin) >, . 

9 — * Aggiunto a modi awerb. Borsh, Rip. I. 2. Il sosto (nere) 
ch'è color sottile pe olio , si fa d'avorio abbruciato. & appresso: 
Vi é apcora il giallo in vetro ) bonissimo per a fresco. E ssd; 
Il verdetto poi è materia di mupicra , che sì trova fra i della 

+ baita colore per a olio e per a tempera. Duut.Conw.p 195» 
L'umido è ingrossato , non per in quantità, ma per iu qualita, sic» 
chè è meno vaporabile e consumabile, (Cin) 

» — * £ così Per al presinte, Per a tempo ec.77 a'for licoghi.(N) 

97 — * Si giunge con nomi, con avverbi , con preposizioni ec, indi 
perse maniere, formando modi avverbiali ; come Per accidente, Per 
addicho, ed infinivi altri che gi potranno vedere a' lor lmughi, {N} 

Pena. (Agr)ePéra. ($/ 40) fruito del pero, ed è di malte e varie ra» 
ioni è sorte è {come ica , bergamotta , carovella , moscadella , 


era ruggia o Pera ruggine e molte altre, i nomi delle quali essendo 
parii e diversi in È paese, non gi postono agevolmente trovare Î 
î i. #, Amadotta, Andretta, Angelica, Angella, 


corrispondenti 
Aranci p Arancina , ec. RA, Moscazdello, $. 3.) £ut, pirum. Gr, 
fl 


dun. (In gall. in brett. ed in altri dialetti celtici ee, 
in danese ag id. peer, beata dirne, iu ingl. pear, i ano: 
pere, in franc, point, in isp. pera.) Zocco. mov. (9, 23. Piero, io ho 


la, Par atrro. (4wverb.) Quanto al rimanente. (#. Altro, $.8.) 


(7. Accidento , $, 3.) 
Guiscardo non 
to consiglio 


0, dr. 18. 
ma con 


iù atare,Hoce. 


| ‘di signori 
r pigri rl 


tutte eta statò falto. 


seria andol ita 


eo Mar 


0 Di aggio, 
2.) Lat. antebac. 
ti ho stato quasto” 
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.9.33, Mangiam pur 
ined.3.175. Quanto al primo ... . gli ho delto che al presente .... 
mi basteranno fino a milledugento' 0 quattrocento finti. (Pe 
at, cete- 


rum. Gr siste, Bocc. now, 25. 2, Uomo molto. ricco e savio el ar- 
veduto pier altro, ma avarissimo senta modo: - 

a E variamente. Fir; Asini 205. Ancorchè peraltro fosse molto re- 
ligioso, per cagion del’ bestiame era divotissimoidi $. Autonio.( Cioé, 
persalta titoli , ed io tutto il Fimadente pil 

3 —* £ serivesi anche Peraltro. Cocch. Tosc. 2, 245. Dalla 

dell’ arte che in esse opinioni sì scorge ,, e dalla pe- 

. raltro grande repatazione ec. (N) » 

Prnama.* (Arche.) Pora-ma. Sf #. G.Lat. perama. Le per di dà.) 
Nome propriamente delle Scale, o Parti minori dove s sbarca ; @ 
da' Greci, protone applicato al Porto del sobborgo di Pera di Co- 

Peramero, * (2013. Pera-mele. Sm.}. G. Lat. porameles. (Da pera 
sacco , © atelis tasso.) Genere di mammiferi carmvori, della famizlia 
de marsupiali od artimali a borsa; denominati dalle loro borse, 


cp regie ella pedi i Sit 

I bd 
all'ordine de iacei. S tà dal pollice di dietro corto 
geo ll orde de mic Sn dt dal plc di E 
alle unghie ; del davanti fa foran 
di semplici tubercoli; i denti incisivi 


jori sono dieci, Lee 


Pea ancona, Avverb. Ancora , Ti È È 
2.— Si usa dl più delle volte colla negativa 3 e vale Fino ad ora, Fi- 
no. allora. Lat. nondum. Gr. ire. Tac. Dar. Sept 243. Eta 
non ti dei perder d' animo , se due legioni in gui sto del 
mondo non si quietano par ancora. Red, /ris. 59. Non avea per àn- 

cora avuto tant tempo da poterne rigenerare. . ,. K 
Prnasonana , Peraneghe-ri-a. Sf Estarsione, Specie di angheria. giu 
p pece ale ie engarià page derit. V. angaria, ) De 3 

Boll A d e 

"pont a ri tcon pei RT ione. Franc. Sacch, nov. 198. 






Pi È s 

"Con li detti.d se n'andò a casa sua , per animo di non mini- 
a —* Per animo vale anche Per passione... Animo 5 $. 62. 

3 2% Pec anipro di paroy vale Per spirito di pai SARTI 

Pan 'asto avver.} Anticamente. anliquitue. * Gr. sarda, 

Si PG ga: Carta Cona fu, che NO 3a e gi velini di 

> diciivà in Bratate Grato della chiesa cattedeale di Legge,» Baldi. 

per antico diccvasi geometra. 

Stor. 7. 3o8. 

r*antico avevano avu- 

Nori ai Medici 

antico ,0 perchè Franosico d' a- 

od anthos fiore: 

pure di (Mi) 

G. Dat. (Da 

da M alle ap- 

ec appunto. —, Per l'ap» 


giù, 


i 
co- 


tempo, Ricord. (i ten 194.. 


GO 99 e 


dc - = 


PER ARROTA. 
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3 PA \ 4 ant “n a Li “n 
“ Si e CI ‘ 9 
sufi a A # 
carlo. 
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te Sic rid 
Ct quota re conduco » E' g. 6. i. 
cotule, che fece 


utilissimo: necessario a' preti 
Ve Tila. i Ra 
Perciocché non conosce le vere ricchezze e 

dà —" In senso di Conciossiacosachi sé gi can radi 
verbi.Bocc. Pist. Pr. SS. Ap. Rca la 
debba difendere ed io offeso 

3 = dn fata di citi» ca 
Iuesto sigrificato 

occ ni 8: Perciocché tl 


NL E ragrege i pe fol 
Pri d Nr follemente ata 


È (e io ce; ie do. Jicato 
ab. 14 d sg o 
prima Daci CEE: 


para a quatto quoto chè appar 
dae IUS lp si può scorgere pon solo da- 
da Da dev Repeta qual ttpo egg co. 
Petdeio-fos-sc-co-sa-ché; dvv.P. 4. Lo stesso che "gr; Noa pò di 
iofossecosachî. W..Inn. P. lett. Lam. 234 Porciofnsecobachè pena 


3 a gr ST ecuvtnissero per mare a celebrare il generale Con- 
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sno 


abs 5 + ab alle ce amet Se 
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di ? roito antico”; e di Per conseguente, 
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1 de pesci che percuoton 
@ il senso ico mtribuitogli dalla Crusca svanirebbe.) (N) 
9 —° E così dicesi di Danno cagionato , di Calamità sopravvenuta , 
. di CR macerie 243. E' poeti scrivono di molti 
the pér lo viz i 


Io —* late Petr. Tr. fam. e. 4. Poi quel Torquato che.il Gglinol 
ui i Diod. Es. 2. 12. Veduto, che nov v'era niuno, per- 
. Br, 2. | Egizio, e lo nascose nel sabbiioneè (N) “ 
sì forte. 11 — E partando di Sacrifizii, vale, secondo il ndo latino, Sacrifi- 
ne, e cade - cone da vittima. Car. En. L 6. v. 373. Di negro vello un'agna , ed 
chealcnna cosa . una vacca Sterile a te, Prdigiaa peronse: (A) (M) 
pipa nel suo ve- 12 — N ass, Urtare, Imbattersi , di.cozzo, Dar d'urto. Lat, 
] : BW, offendere. Gro-firdrroe. Bocce. nov. 14. d Con grandissimo impeto 
erò alcuno di sopra all'isola di Cefalonia percosse in una sorca.s Dant. Purg. 
oconaltra 9. 107. In questa altezza , che tutta è uisciolta, Nell''acr vivo, tal 
> moto percuote. 7°es.Br,3, 5, Ma quella che corte per pietre è migliore 
Cha percuote; sic: acqua, per lo percnotere delle pietre , che fa fan dilicata. Satv, 
La. 7. Il latino Spin, a. », Ma antiliamo è dare una volta, c'atanto potremmo forse 
pote ; = 
ibpri percuotere in ser Ciappelletto. 3 n x 
13 — (E nel sign. del $. 7.) Petr. cane. «È. 6. Pensando + qui pet 
cose il vago lume. » Ot, Comm. -Dant. Par. 13.. Questo anto nina 
& altro che una ugrola acquosa, nella cui concavità percuote e passa 
il raggio del soke. Ar. Fw. 10, 55. Percuote il sol nel colle, ‘e fa 











Bercusione: FaLat. 
i fu la percotitura del jié 


mot n di + 

in 15 * È n, poss. nelogii del, Vi , 3. 00. Bélîe 
Ti ci è È omini ra (Fiat i che per di pia 
sono ignoranti, (G. N. La > 
iareo 16 —' (Mil) ME, De , Battere }'etiliteri nom Intameto 
© di chi COM armi le ificazioni , ma dell'effetto dell'armi 
Gtessese dii biri di questè. Guice. Stor. sei pezzi di dita 
glictia, mentre percuotonò in un muro, Lanno sempre minore € mi- 


nor. pen dda «eo Reg sapa l'angolo ping A 





sr iaane: 

si usa Me sign. atty zl 

Gr paxirda, (In Il, cuzh combattere a in 
A ” 


‘he tutto il trattato , con sua gente se ne 

di di fuori, Star. Pist. 41. È fran 
Pistolesi. E 42. Amdronne a al 

tute del privar. Covalo: Styltia. 295. Dei capitoni ‘di. Dio,che.non 





è - 


tdi dl ii "I sd 


si cominciò a percnotere îl bastione. Torricelli Le palle dell arti- 


“n 


162 PERCUSSATO 

Pencessaro, Per-cussàto., Add. gue da Picaiatera, Pre eì. Dona, ) 

Pracussante, Percussin.te. [Part. di Percussate.) /.A.(#. e dî Per- 
cotente.) Fr. Giord. Pred. $. Chi in 
dall'A; percussente.» (Forse si dee Percussante, dall'an- 
tico 0 Percananà o dal + vocabolo di meno 
nea 

Pracussione, Per-cus-si-4-ne. [Sf Il A ;) Percossa.—, 

oXE, -ne. [Sf 11 percuotere, Il battere; 5 


Percusura Lat. siò, Gr. mags. M 5 Cor ; 
sin. n . Mor. S. a glo De 
Ora stendi che verte gee. le senlere delle faronaioni. forati 
Tante sono le corone , quante le percussioni. Cron. Marelf. Ira 
cinque rami, cioè liepza, contenzione, "i ec. Paol. 
Oros. Per la issione pesto cicpl e reppesi i ghiaccio 
a —* (Mus) una dis svuni dire farla sentue enme 
ci immediatamente prima che per via di legatura 0 sincope 
si dissonante nel ivo l'azione di quest'ultimo 
scoernò E quale’ fio onde se forte , € am cut la nota le- 
gala 0 sincopata cagi 

Pancossivo , Per-cupsivo. Add, m. a 'allad. 


ci s alla 
. i Lat. 
Gr. nipur, dirodiew. (Il lat. iene, secondo molti , da 
cr e pf 
gr 
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ddp Fi gi eo at tg perdere questa 
0 TRO REASTEE  0 ba geonine. 


È pose lai el cavallo a giacere, È 


V.T O) AEG ; R INI 
Cp rete artt 


vien 


lunghezza di tempo 
| perfizione, Ari Fur: 4, 58. Corrò la fresca © urat- 
grata petra 1, Pic, 





6; 
5 FA das Berni rim: 167, E debbo dir fra 
se, frate mici ma.(G.V.) 


Gerola ict 






i rgeana | pere 


pae io col 
3 e trovasi unito vol sesto rn “ser 


o pa 


PER DI FUORI 
SICILIA 
{Prot È melo perdo de straperdere) = È mezlio perde 
pento Ti peo fig ag ef edotto si 

x "con le tasche rotte. 


vostra che » co' 

* Usato come sost. Perdita. Giamb. +7. Ahi mette cieca, e in. 

+ Che in tanto error m' ivviluppasti , ch' io Stimai sommo gua- 
daguo il mio. (G. V.) © TA 

Fi pMeagsiboal lori quello s6 rabialoci 0 mualati pica 
@ poò del suono pianissimo (L) 
— * (Milit) Convunio di , e 4 intende d' impresa tentata 
con le arti , di giornata tata di pulere doo 
Prg ai ee Mrtioao folta 

ia ela vita, E 0 ia i 
il villa e con ilSi- 


cene ee d'api di ceppo pra îere lusciate in 
poter de' nemici , di paesi, di i forti di piazze 
F. Perso add. (on ” Alea 

3 — * Adupernto altresì assolutamente vale Rimuner al di sotto. 
Castigl. Cortg. Come si vede negli spettacoli de' combattimenti . . . 
dove i Apettatori spesso si affezionano . - . ad una delle i, con 
desiderio estremo che quella resti vincente , e l'altra perda. Bentiv. 
Stor, Nelle braccia , ne' petti e nel valor militare consisterà il vin- 
cere o il perdere. (Gr) 

4 —* Dicesi Perdere del campo. $. 8,e W.Campo, S. 5, #0.(Gr) 

5 — it sone. * Lo stesso che Perdcce il punim. pr portai fo 
diceva dagli antichi Italiani , quando nelle battaglie venivano ad es- 
sere discacciati da quel sito Neve i alone fia pro Di volto: 


7 — 1a ria* Dicesi de corpi de 
dulla direzione ssa ai bo passi. Melzo. Le truppe hanno da 
marciare una vicino all'altra, percle: se lo fucessero cou la distunza, 
detta di giorno, correria rischio di perdere la fila. (Gr) 

s — Le sraree. * #. Stalla. (G 


fio di Vincere , s' applica agl'i e alle perdi 
morali e alle inte pred A scure a qualungue moilo si fac- 
ciato 0 seguano. al dicesi d'una inferiorità è d'u- 


Ua i 
Preda cile "acquisti fame, o 
putti. (lim) fer ta Lo seno che Quale, 1. (8) 


parto, * la ha 
Pesverza , Perdisa. (5/1) Pd: Biliuszi 
exîtiun, perditio, Gr, deddna. Pemb. Asol 3. 170. quellal- 
tre sciagure lo ‘ncontrano ce. , martcherza «di tutte le hunne opere, 
elim ii) d'amici, di consiglio, di vita, e di sì medesimo 
a © distruggimento. n 
Pen mamerno. (Posto avverb.) A dirimpetto. 7. Diametro,$. 1.) Lat. 


i Lime gp E) 
permce.) di piunte a fiori composti 
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164 PERDIGIONE 


atri. 1,28. 15. Sì sparge in lui per di fuori, e lo discolora. Red. esp. 
not. 2. 33, Tanto proi per bocca, quanto per di fuori applicati al 
ferie, Red. Late. 4. 398. (Fiv. 4724) Lo solccita, (lo snonaco) per 
di fuora con fomente caldissitme fatte in vini generosi. E Ani, viv. 
2.27. E se per di fuora si osserva il lumacone cc. Buon. Has.Hetr, 
Pre 3. Venivano a rovercio a chi le vedeva dalla parte del piede 
e fuora. . 

tentato pacdiane, (Sf Lo stesso che) Perdizione. W. Lat, exi- 
tium, perditio. Gr. mana. Alam. Gir. 31. Go. Infinché non han 
messe a perdigione , A disonore, c fatte triste e lusse Lefiglie di Liante. 

Paspe Perizioiao. 9 pt iaia pes cen. com do 

I . Ci A 

uonso, Per-di-piér-no. (Add. e sost. com. comp. Ozinso, Che sta 

colle mani a cintola tempo.) Scioperato—, Perdigiornata, 
sin. Lat. ociosus. Gr. arpay wr. Fir. Luc. 3. 4 Oh quanti ce ne 
sono di igiorni, € di questi be coramvobis cc., che si 
pascono peggio che il caval del Cuolle) Alleg. 4. E "1 gentiluomo 
© quasi un perdigiorno. 2 

2— (Zool) Name che si dà ad una specie di marangone , il quale 








ha molta iglianza colloca marina , senonché per la 

de 0) dita dee essere annoverato fra' arangoni, un 
genere di uccelli dell'ordine de' palmipedi , distinto pet allun- 
gato compresso, l'estremità della curva e quella 
«dell inferiore troncata , lingua molto’ pi + la pelle del collo 
meno dilatabile , le narici come una pieciola linea che non sembra 


traforata ; il secondo dito ha l'angolo di mezzo dentellato. Lat, pha- 


Pr, AN) dadi, Da quel dogo. P. Di li, $. ss. Loti 
LIL . ov, . ELA 
lac. (V) Tac. Dev. ann. 45. 13. In tauto Peto gittò ua ponte so 


"l fiume Arvania , chie innanzi al campo correva, quasi 
scene per di là. (N) 

Per muerro. Posto avverd. Lo stesso che A diletto. Faw.Esop. 61, A 
molli per pistà perdonai, i quali per diletto m' offendono, (V) 

Peuvrmesto, Perdlimin-to, (Sn. Lo stesso che Perdizione. #.) Lat. 
vxitium , jactuta, Gr, smshuo, Pitt. è. Gir. Di somma sanità è a 
Jui aspire ferite sostenere , e 1 sopportare il perdimento de' membri. 
Amm. Ant. 23. 5. 5. Io dico ché 1 perdimento di uella gloria molto 
è più amaro , che "1 tormento dello ‘nferno, Agn, Pand.11. E così fo 
con ordine ogni mia faccenda, e sanza perdimento di te » Palle». 
Stil. Sog. Vllima izione intorno alla lunghezza c al perfTimento 
del t , E str; Hoa wi vien cos tosto is meste © i perdi 
meuto della pavola , che sono elfetti del timore. (G. V.) 

3 — Dannazione. Lat. perditio. Gr. dmvaua, Lab, 35, Sc ta bai sen- 
timento , quavto solevi , nop discerni tu che questo è luogo di cor- 
poral morte , e perdimento di anima, che è molto peggio? n S\ 4- 
gost. C.D. 1, 10, Coloro che vogliono farsi ricchi, caggione in bat- 
taglie e lacciuoli , c desideri molti e nocevoli, i quali affogano gli 
uomini in perdimento e pericolo. (P) 

Psr pimaszi. * Avverd, Nel lato anteriore, Red.Oss. Anim,150. (Napoli 
1657.) Nelle mascelle superiori per dinanzi invece di denti stava ec.(N) 

Pen Dio. Avverbio di giuramento, e di confe ine di detto 0 di fatto, 

{. Dio ui 23.) Lat. modiusfidius, mehercule, è Gr. vi rie 

ignara, occ. mov, #6. 18. Per Dio, tanto sa altri quanto aliri. 

Ori. +. 25. 6. Che s' esserci altro sotto non credeste, Per Dio 
= alora è avvelio di prisgo di scanso. D 

a io di priego e di igiuro.[P", Dio, $. 35.) Lar. 
amabo sodes. Gr. wpos Qioù. Petr. canz. 29. $ Per Dio, 
questo nente Talor vi muova, » Dans. Purg, 23. Però mi dî, per 
Dio pche si vi sfoglia. (N) 

3 — (Zalora vale Per amor di Dio, ed è modo di 

Bocc. nov. 18. 35. Comandò sl uno 








are. FP. Dio, 
e suoi famigliari , 


pes obbedienza 


mento duro che gli avea fatto, 


v 
Dart i 1 
. grazia di Dio , Per la grazia di Dio, Perla 
pio grazia, Per l'amor di Dio, Per solo Dio; Per amor di solo Dio 
ue. FP, Dio, $$.16, «Per amor di Dio.(N) 
Pea pi, © fre. iù. Bottar, Les, 


tate, 0 alcune (persone) ancora per 

nell'empictà erano precipitati. 
accennando | 
qui etto di 


b, Lo stesso che) Per diretto. {.Diri nh 
pregi pene che] Pera (Dil £.1) 

Ai ell suli. Car Lett 
pensaste ch'i0 facessi seco il ser» 
+ come fanno i cortigiani ec. (N) 





: PERDIZIONE 
Per pisenkiia.* Posto “avverò. Disgrazie 7 


see 


( 
Penprra, Per-di-ta. (Sf IL 
Rovina, Diravanzo ec. 
grande , grave , acerba , 
gicra , ec.) (#. Danno.) 
Ne' quali nè perversità di tempo nè perdita d'amici, © di parenti, né 
ra di sé avea amor, non che spegacre, ina raf. 
Freddare. Fir.As.190. Perciò mi pare, che se voi perdgie in questo 
asino questa vergine, che voi non facciate altro profitto , che con 
vostra perdita soddisfare alla vostra indignazione. £ Disc. an. 70, 
Emmi intervenuto come alle mosche, le quali ec., come prosuntuose 
© temerarie che elle sono, si metton negli occhi degli uomini; donde 
son bene spesso cacciate con perdita della vita. 
a — * Cole. Andare: Andare a perdita manifesta = Esser certo di 


3 [Pendimento , Danno , Scnvito 
Int. Perdenza e Perdezza.. La Perdita è 
rimerole , i bile, leg- 


Lat. prigione &ralort. Boce.introd. fd. 





rilevar pregiudizii. V. Andare ec. (A) ‘ 

3- (Col v. Fare : Fare perdita = Perdere. #. Fare perdita.) Sagg. 
nat. esp, 360, Pavve piuttosto che ella dimostrasse votamento 0 per= 
dita fatta d'alguna cosa. > 

4 — * (Milit.) Z perdere una battaglia | una città , un luàgo,un'im- 
presa sia 
pei Danni avuti dalla» ie, di 
«i bagaglie, di i ec. Guice, 8 


città (Cosio), la 


Si accostarono (le 
uale , ritirandosi i 


ocurara con le solite adulazioni della corte di far 
gii crndere che È pentita delta battaglia fokse seguita per la codar= 
dia; o per la poca fede’ dell'Ammiraglio e di Andelotto. Montecisco, 
geute Veterana ccsarca e francese venne sulle ale ( punte da cui 
per l'ordinario incominciano le conquiste, 0 le perdite delle battaglie, ) 
(Gr) Segr, Mor, Stor. 4. 1. 1 Fiorentini per questo accidente impaue 
spesse perilite sbignttiti, giudicarono non potere ec. (G.V.) 
assolutamente per Menorragia. La Per= 
î dicesi Leucortea; li rosta, Metrorragia ; quella 

4 Anoressia ; della memoria, Ampesia; sel R 
i - d'lor 


rragia ; della vista , Cecità ; della voce ,. Afonia; ec. 
hi. (A. O.) 





ma 
dog; Ai ; soi eda dà 

Penotreuro , Per-di-tm-po. Sat, comp. Fano impiego di ea, Tempo 

da chiamarsi perditempo; 

dichiarar 


mal consumato. Uden. Nis. 2. gY. Fatica 
come se un maestro mostrasse i libri a' suoi scolari senza 





) 
, Che è venuto a tale ec- 
più 4) bene. Lat, 
Le Cra Orma= 


cesso di 
rditus. Petr. Uom. ill. 18. Nè di costtni né di 
s ua era di perdita e sfrenata libidine, (V) > sat 


Paupirone , Perati-t6-re. [Werb. m. di Perdere. Colai che resta privo.] 
Lat. perditor, Rim. ant. P. N. Arvigh, Baldon, Che giammai per 
ditore Non fu di sua intendanza. » a 

2 — Che perde , [Di itore , Rovin: .) Pit. SS. Pad. Tu per 
ditore di castitade , © spirito di fornicazione , la conserveresti-Serm, 
S, Ai - è lo) ti riggonde dc., non sarò puniitore-del pesralore, 
ma li e » via ; 

3 — * È detto di cosa, Cavale, Espor. Simb. 1. 417. Asai più -tol- 
lerabil male sarebbe un bene perditorio che un ben: perditore, ciné 
che chi lo raufia. (N) — e 

4 —* (Milil) Contrario di Vincitore. Castigl. L'aver malte volte con 
pochissime genti fugato numerosi. validissimi eserciti, né mai essere 
stato perditore in boltagtia alcuna, (Gr) dr. Fur. s. 67. Né perciò 
quel guerrier sua gloria aecresca , Ch'essere stato il perditor dimo- 
stra. Car. Eneid, 5. Sog. E qui Niso, o signor; disse, se tanto 
Guiderdonate i perditori , e tale Di chi cade pietà vi prende; al io 


Di pietà non son degno ec.? (M) 3 n 
Peaortosto, Perdi-tò-ri-0, Add, m, Che si perde, Trantitorio,Cavale, 
W° 


Espor.Simb, 1. {7 Assai più tolleràbile male sarebbe un bene 
ditorio , che un bene perditore, cioé che perde ‘chi lo rauna, 
Penpirmer, Perati-trisce. #erd. fi di Perdere, (A) Pulla, Ist. Cono. 
2, 7.43. lu vedersi perditrice per suo volere, avrebbe potuto sde- 
guosamente rivolgere l'inclinazione în alienazione. (Pe) - 
Prapizione , Peradizisbone. Sf 4 1 Perdita , Perdigione , 
arrari + sin. bat. seta: Vena: Specch.Cr. Gi L'uomo si 
reputa a danno povertà, infertnità, prigione, perdizione d'amici, V 
2 — Danno, Rovina, Lat, perditio. Gr. drdua, dea! ) 
» — (Onde Andare a perdizione, in perdizione = Pertfensi, Ca- 
purercmole. 2° Auilare ia perizione] + Br. 8, 3. Sicchè tatti 
ì prodi vomini vadano a perdizione. =" dl 
in izione = Perdere, Far capitar 















31 — * E cos 
male, Tolom. Lett. $, 176. Coloro che vogliono diventar ricchi ca- 
scano ec. in moltissimi desiderii disatili, e nocivi , pil quali som- 
mergono gli uomini in perdizione e in rovina, (G. V.). * N 

3 — Daunazione, Bocce. nov, y. 38. Dico, costui più tosto dovere es- 
sere nelle mani del diavolo tn perdizione , che in Paradiso, d'. Gio, 





vu 







PERDONO +65 

diri Du Rea e a 00. de erbe pito pen 
«da Quintiliano nele Lepre = 

donar la i V. Condonare.) Boce. nov. 4. 11. Vi'prometto , 

se questa i mad più in ciò non Danti. Parg, 

UA "I + chi avem sofferto, Perdoniamo a. ciascu= 

Ce, ETA perla, perda Pa ne 

een nl ser All i DI cn 

ty: IRINA 


Li 
Fl 


î 





» SL; 


iffici uomo della 


1 

e Sin LA spl enon 

penna. Mir. ds. 102, vendo cosa-stro» 
nuamente rassettato , per non ‘perdonare erlandio. si leto; dalla doc 
rbeate vecchia, presi una coltre, ec. E 103. Non perdonando a 
alcuna, egli aveva ragunate nn numero incredibile di orse , e delle 
maggiori che fusser viste giammai. n Giice, Stor, 1. 190. Rare volte 
è memoria che perdonassero manco allo spendere, (G. V.) Amet. 14. Per- 
dona s tuoi attanni. E appresso: Pedra ra arco e a' o) se- 
guire iù mon ti possono, e omai iscendi A questi prati. (N° 

10 — Astenersi, Rimanersi da far checchessia, VAEUCO. 44. Però 
che se ciastuno perdona pertanto di non correggere e riprendere li 
pecestori, perchè ce. (È furto alla lazine: Obiurgaudis et corripien- 
dis male spola parcit.) (V) p 

» —' È variamente, Espos. Patern. f. 86. la due maniere è l'o- 

n ione ii N iò che l'uomo non cessa di male fare, 

3 © perciò che l'uomo non sì vuole perdonare suo maltalcato. (Pr) 
11 — Dicesi Perdonatemi, ed'&modo di contraddire altrui dolcemente. 

Vit, $$. Pad. 2.$6.Disse l'abate: perdonatemi, voi pin fate quello 

che voì dite. (V) . > 

e 13 -— * Nota locuzione. Passdv. & 1, pag. 313. Signore, mandami dai 
peccatori occulti , e dagli altrui lana al servo tuo. (N) 

13 — (IV. pass. nel "dgngianio o - 5.) BermOrt.1.9.3. Perchè siam 
PE: ver” stessi adnlatori L 24 ognan le sue soE n E 

14 — Avetsi riguardo. Lat, sibi parcere, Vit.S,Euftag.171.La pregò 
molto strettamente e benignamente y che si dovesse perdonare un po- 


co, e riposarsi. (V' 
: Pisbosaro parto A VR Add. m. da Perdonare. Lat.dimissns: Gr.dge 


Buk. Albert. cap. Di ato perdonato sicuro andimento ne cre- 
sce. Guise stor. su S'inlendessero perdonate a ciascuno tutte le in- 


giurie fatte, 
fra nato fi 5° ot 
î n e: Manchi la pevlà dels 







24. corpora loro. 3 è pia 
i a £ col secondo caso. Stor. Barl.74. E troverali poi perdonatori 
puote o) matrice. Penh, fi (di Perdonare. ] Che perdo. 
'aRDONA: if i, 
oa Sp ‘Hiloe.7, 66. Xu nerhica delle miserie, se' del- 
l'offese graziosa perdonatrice. 
. Penposazione , Raldrne sioni (S/) W. A. Perdonanza., Perdono. 
Lut. venia , indulgentia, Gr. ovyyrspn. FriJao.T". 1. 19. ©. pronto 
pes allà piscina, Al portico di Salamone," Grandi moti sì fa l'a- 
ia In tanta , b 





166 PER DRITTO 


3 —* Dare il perdono = Fare un regalo di picciol pregio , 
quattrino = ed è Witio sto modo di dire da quando nel di 
perdonanza wo 8° ‘nil'altare, è ci luscia sopra un Ù 
Buon. Tune. 1. 1. Ma non vuo' tu mandarle qualche dono? (Aiap. 
Si, queste duo roselline, ch'io fiuto. Cee. Ti so dir io, ta le darai 


dun 


6—* E re i perdoni d'un luogo = Andare a visitare un 
luogo, ovs sieno indulgenze con intenzione di ruadagnar le, Fortig. 
Ricc,7.77. Riprese l'armi, e sopra csse si nùise lenza e il 0a) 


ua 


un particolare seront alla’ pena colla quale merité*d' csser punito, 
Essa è conceduta dal princi Lia dal magistrutò , èd arresta l'esecu- 
zione della giustìtia, Ecoodo la comune intelligenza, li Aemissione 
è Una ie di liberazione che il danneggiato fa all'autore ia 

qualunque titolo sia prodotto, ma princi per lo por- 
Lasi alla tota. L'Assoluzione è in cottegietza del fallo 0 peccato," 
e cohcerne propriamente lo stato del colpevgle, Essa è pronunciata 
dal giudice civile 0 dal ministro ecclesiastico , è ristal Vacca. 
sato 0 il penitente ne' diritti dell innovenza. La Condonazione è quasi 
lo stesso che il Perdono e la Remissione ; ima, secondo l'uso 


mune, suoli per lo più impiegare perticolarmente per la Remi — 
de' debiti altri. Onde agli Prison si dà‘il perdono , ai colpevoli 


la remissione delle pene meritate, agli accusati 0 penitenti l'assuluzzion 

e a' debitori la condonaziane de' loro debiti, La Sciaa, prop 

parlando , è diversa dal Perdono. Chi riconosce il propi 

sia il delioquente , domanda il perdono ; laddove l' accusato che ha 

ragioni di scolparsi non chiede perdono, ma fa le sue scuse: cioè a 

dire , ‘giustifica il retto suo operare. La Wenii è un perdono di peo 

cali ieri 3 e non può rignatdarsi che per una specie subal- 
terna di Perdono , il quale, come generico , si riferisce ‘ ad ogni 
sorta di offese. 

Pra prrro.* Posto mvwerb. vale lo stesso che Per dinttò, N. Borgh. 
Orig. Fir. 30$, Movendo dalla porta Sanctae Mariae per dritto a 
quella di Duomn, (N) 

2 — (Per forza di dritto.) P. Diritto aw., 6. 3. È 

Privvcene } Persti-ce-re. (4t1, ario. #, L.j Condurre , Guidare, , 
Perdurre , sin. Lat. lucere, Gr. #pèsyur.Bocc. nov. fi. 19. Alla 

ual cosa lu fortana fu favorevole, e loro perdusse in un picciolo seno 

i mare, $. Gio. Gnisost. Possiamo apprendere e cominciare alcana 
vita e via che a Dio piaccia, e che ci perduca emeni verso!l cielo, 
Amm.Ant. 16. 8. 10. A tale modo di dilicanze e di riceliezze ti per- 
duca.» (L'ediz. del Marescotti ha: Pogniamo che si aduni in te ciò 
che molti ricchi gono ec. , e tal modo di dilicanze e di rie 
chezza ti inatzi cc.)(B) Boes, £. La sua finale, intenzione è di disci- 
plinare e perducere l'animo dell'uomo a questa letizia, la quale ec.(V) 

Pennoramte, Per-du-rà-bi-de. 4dd. com, P. L. (Di lunga durata.) Lo 
stesso che Durabile. W. — , Perduvevole , sin. Lat, durabilis. Gr. 
Binpriic. Liv. M. Tutto così lo 'mperio e la signoria di Roma sarch- 
he ferma e perdurabile, Cr. 4. 37. 4. È se niente di queste cose si 
generi, è da credere il yino, perdurabile. 

a — (Agg. di Vita 0 simile , vale) Eterna. Pit. Bart, 7. La morte 
che voi ci fate fare , ci mena alla vita perdurabile. 

Prrovsamirneste, Per-du-ra-hi-lemén-te. [Avo, #4, P. e di) Per- 
durabilmente. it. Bart. 5. Colui che fa la voloutà di Dio, viverà 
perdurabilemente. £ 

Pranvnasitissino , Per-du-ra-hi- mo. SA. m.] super. di Perdu 
rabile. [Lo stesso che Durabilissimo, #.) £ib. cur. mralatt. Stieno 
Spieti, perchè il miglioramento si è perdurabilissimo, Fr. Giond.Pred. 

. M sauto bente del Paradiso tterno, perdurabilissimo. RE 
(SLY cast, di Perdurabile. [Qualità di ciò 
ile, Durabilità.}—, Perdarabilitade, Perdurabilitate, sin. 
ione, Durezza. Lat. instantia, pertinacia, Gr. asdadua, 

È 7. 82. Di superbia viene orgoglio e dispetto e vantamento, 

ipocrisia, contenzione e discordia , perdurabilità e contumaria. 

Prrpusantuenta, Pet-lu-ra-bilmérte. Avv. In maniera durevole, Per 
petuameste, { Continuamente. Lo stesso che Dirabilmente, Durev vb 
mente. Y.]- Perdurabilemcute, sin, Lot- perseveraoter. Gr. imuérei, 
Esp, Pat. Nost. Egli solo è perdurabilmente senza fine e sanza co- 
misciamento, E alrove: Abbruciatemi, ma hirabilovente non mi 
Aatssle: Sen. Pist. Perch' egli avrlree, che fallia ci tiene sì per 

lurabilimente e si cotinuamcinte sanza allevtare. 

Peinvsante , * Per-duiràn-te. Part. di Perdurare. Y. di reg. (0) 

Pranvranza . Per-do-ràn-sa. Sf Il perdurare. Lo stesso che Duranza, 
Durata, P. Boes. 85. Quasi come un ‘artificio di perpetua perdu- 
rauza, ) 

Pravunaae , Per-du-rà-re. 
darare. 













Pranvsamuta, Per-du-ra-hi 
che è 








N. ass. Lo stesso che) Durare.}. Lat. per- 
Gr. diarsui, Amet, 24. Deboli e per ebbrezza liquefatte si 
rendono, e non posson ‘are in vita , ed il lor latte è rio. 
Tratt.gov, fam. Ésti cotalì piati foraini perdurano eternamente. duna. 
Ant. 3, 5. 42 Minore cosa è le cost lodevoli incominciare, che nel 
tuuso sito perdurare. ù 
Pari it, Per-du-rvo-le. dad. foom. Lo stesso che) Perdurabil 
vole s Dorabile, 7.) Lat. perdorabilis, Gr. Brapere # ul, Ma 
Ù stata così” revole la benignità degl Lidi. Com. Pure. 6. L 
cedemonia è Atene fecero leggi ‘e usanze perdnrevoli, cd clia il cor- 
trario, che non dura suo stat um mese & IDCHO. 





rimmente 7 
rio fallo, ce- 





PERE 


» 3 . 
Pennonaz; + {Att grom. Ir stesso che) Pordnente. P. 
Pumcnafine e pri issolu le; ha 
mente , (Alin fa, Lat , Gr raprorigne, TL Sgos 
C.D. Quelli che sì fino È 3 Cristiani, 93 Loy dd 
LA meszino O 
Paxoormanin ; Perdo-tisono, (444. 0) superi. di Perduto, Lat. pers 


ditissimus. Gr. vapedmpss. » 
2- 1455. di Amante o aimile 3) 4} 
Marg, a1:%8. + ch'è sufficiente 


i Segner,, Man, 
+ ignamoritosi di 


@ far che 


Setita forte , Sposato. Ca 
to | che-nalla 








inutilmente. Fior. S\Pranc, 151. Disse frate Gi 


in'cucina ; e rismoto da ogni orazione ? ( . 

5 — Contrafistto dal primo essere. Dent./nf 35. 73. Giù eran liduo 

capi un divenuti, Quando n° prat ver do re miste Tn una fae- 

cia, ov'oraò diiò perduti, » (È perché no cher dannati 2 )(N) 

6— [ Dicesi delle ; delle + degli acelli , della 
vale Storpio, Rattmito, Accecata,) ito ec. Boce, 






“asigebbe stato alcuno , che veduto l' avesse, ché ima 

i, veramente esser tutto della persona perduto © ràt- 
«Facch.nov, 166, Essendo perduto de'piodi e delle ma 
Go. Per sua ‘imalaltia cri quasi perduto della vista 


"di Guasto, Pierigdigotte. Peano Sch. 
» 410, Il quale erat tanto perduto di gotte, che quasi mail graa 


non era uscire di letto. (V) 4 

8 — [Perduto ‘del edella mente,] cioè Rimaso sevistt. esona 
ji . G. P. 2, 12. 3, Questo Cardo divenne n nialato ; ch' cha 
perduto del corpo € della mente, onde per necessità fa disposto dello 

n —* Agg. di Fanté, P. Fante, 5.8 ,3. (Gr) 

t0 — [Agg, di Gente, cioé i Dannati.) Dart, Purg. 30. +38. Tauto 
giù cadde s the tutti argomenti Alla salote sua eran già corti; Fuor- 
chè inostrargli le perdate geoti:' But. vi: Le perdute geuti , cioé 
l'infernati.» FE inf. 3, 3, Per me si va tra la perduta gente, (N) 

11 —* Agg. d'Impresa © simili, Reniluta vana, impossibile. Segr. Fior. 
Stor. 5. 10f. Queste cavillazioni e questi inganni dispiacevano ai Fio- 
rentini grandemente, perchè vedevano l'impresa di Lucca perduta.(G.V.) 

12 — [Axg. di Opera, cioé) ana. Sagg. nat, esp. 77. Non sarebbe 
del tatto opera perduta l'andar vedendo con varie esperienze nel voto, 
sele ‘azioni loro riuscisser contrarie. 

[4gg. di T 11 cioè Serna fur qualche cora. Dant.Inf. 11. 15. 

Alcun compenso , Dissi lui , truova, che '1 tempo non passi Perduto, 

14 — [4gg. di Vita,) cioé Da nulta_Boec. nov. $1. 2, La cui perduta 
vita il padre con gravissima noja portava.» Aver. 3. f1. Questi, sie- 
come luego perduta vita cc., molti di questi spicchi per la camera 

isponeva. (G. V. 

15— [Puttando di persona , talora vale ) Innamorato. [Onde Andar 
perduto di chicchessia, o dietro a checchessiaoArdar puzzo di quel 
la tal persona 0 cosa, Esserne tenero, sollecito, d innamorito pus- 
samente. P. Andar perduto di chicchessia | e Amiar perduto dictro 
a checchessia.] Fiac, Das, ann. +. 2. Con sollecitarne alla libera .il 
vecchio Agusto, di lei sì perduto, che nell'isola della Pianosa cac- 
ciò Agri ppa- Postumo, nipote unico, ‘ 

67: ere i Esser perdato== Essere spòssato , senza forse. 
ATI 

2327 Éete pedao del corpo dla ment, di qui VS 

1708. P . 

3 — [Essere di perduta speranta,] cioé Da non ne potere sperar 
bene, Bacc, nov, 41. 2. Quasi matto era, e di periluta speranza, 

4 —* Ester pedi i di alcuna persona. #7, E 15. (A) 

17 — [Col v. Lasciare: Lasciar per perduto= Éus iar] per morto, e 
per non lo aver più a rivedere. Boce. now. 18. 35. È com brievemente 
‘avvenne de' due innocenti figliuoli del Conte d' Auguersa, da lui per 
perduti lasciati. 

18 —*Col v.Navigare: Navigar per perduto, fig. dicesi di CAi tmita un 

ozio con poca è nessuna sperunza di riuscirvi, #,Navigare,S.3.(P) 

19 — [Col v. Tenere: Tenersi per perduto== Tenersi) per morti. Bocce. 
nov. 17. 6: Si falicarono la nave, dove la donna era , e' marinari, 
che pià volte per perduti si tennero. 

20 — Dicesi avverb.: Come cosa pese , e vale All impaszata. Fir. 
sn 9” LE cesiediazion ad afiliggersi ec. , come cosa perduta sì 
pero leva. 

ar:— * Usato in forza di sm., per proprietà di lingua , siccome Di- 
rupato , Usato e siovili , e vale Perdita, Gr. S. Gir. 33: Gran gua- 
dagou è annunziare la parola di Dio, e perduto a chi la tace.{A}(V} 

23 —* Dare vinto e = Dur vittoria .e sconfitta. GW. 11.2. 
1$ 10 sono lo Iddio Sabaoth ec. e do viuto e perituto a chi mi pince. 
Z CCA Landi Sur onmipotente Iddio Sabaot dà vinto. e perduto a cui 

ace. 

23 har Mes.) Dare il perduto: Operazione del garzo che si dù ai 
panni pastrani. (A) 

af +) Mont: Perduto, Una delle più alte vette de' Pirenei.(G) 

Pare. (Ar. ) Pero Sf pl. Foggiu di orecchini. (Y, l'es. nel $. seg.) 

Las. ibatres. Paswri, G/uberti. Amati. (B) (N) 

2 —* Lavorar Le pese Fur Forefice, Esercitarfarte dell orefice, sio 


Malo Sie der conero Pie P. 
296 Co pe cave i 


indritto 


art ;; 0 simile, vale Il corso 


dai; quali 
dr picca pe 


ce. di 





< Pala, ta Mpa usa AA 


PER ERRATA 167 
erfaor di natura questo studio della virtà, Alam. Col, 2, 48; 1 cihi 
peregria y 1° lo piume: Non turbavàn le mente. e 

a a pe, di Abiti, Dini eco ci Di pelle; Bice. 


i Deserto. Fortis. Rice.16.104. 
lvogo peregrino ec. Fayorir tanto il pit “ 


. 


È: sa pel pgregiial i Così chiamavano è Romani quelle divi- 


moevettero altre nazioni, (Mit) 


Panzonino, * Pellegrino. N. (fi cinico; cognominato Pro 
W0.L a ver di sape E Ae Lello 1 i sisreaonai pegate 
della Grecia intera solennità de'giuochi olimpici. Mit) 

Piera Ms e: dre V.G.Ìn Di ri. 

montana; * L i A DI 
nomani pellegrinare, e dal gii 
È i vedere le straniere nazioni, d' sempre iandv (A) 
Pen ecvate. * Posto avverb. Ma V. Eta, $ 


Parga ipo (eta) Re-re-ja-slà-via. Città della Russia europea. 


Panexor, * se bt) Golfo formato dal Mar Nero al Nord- 
Oral dela Cilea lio slo Silao" le Ciad Di Comines 
ne Dina Rene alte Dania sep nella Fusto. (0) 


Dio solo è eterno 3 e non into dicesi : Acquistarsi una fama e- 
terna, e Tenere ‘uni discorso eterno. Gi ondelegi SUSINO peter 
terno Giò che non ebbe principio nè avrà fine,e per Eterno Ciò'ch'el 

jncipio e mon avrà fine 1 Èiò che nin minore, e 


or 
i- ig + Peren-ne-minte. Avv, Con peremnità. Maga! lett. 1. 


Quando io cerco Iddio , io di una cosa, +. , da più di me 
Ni) me ne avanzar all pe spazio infinito , che 
penetrando @ per quanta la capacità del 
Fio pil dia ec n AME v 

Tua) > Punte SE adi Punte, Qt Eee é pe 






Pesestonio. Ger) Nea (Add.m,} A. dî Termine che si 
a dita , e vale Ultimo; (onde Termine perentorio dicesi 
che s' alle uzioni delle ragioni , e, dove sia de- 

De bug gr ford n = e ae 

io distraggo, ucci- 

do.) Ricord, 'alesp. ne mandò: l'altro messo a termine 
eresionio: dor S q i sanza 

s—- a atesso Termine. Cavu!e. 

Tratt. pazienz..La ‘nfermità y che 

Prede pi i prep Lai 

tra. Gr. erét. sano 





mor. 10. 3. A ) , LG ‘ 
Pra ensatA. Lo stesso che):Per rata. P, PW Errata , 
$1-)» W.g. 101. 1. Gondaund i Fiorentini in 40000 marchi 


168 PER ESEMPIO PERFEZIONATRICE 






d'argento conseguente per errata tutte l'altre ‘terre Guelfe di mi 0 ‘cercano di farmi pigliare al L 
Toscina che non vollono vbbidire. “ MI RTS RA a Coranario farono MI Togli Pero 
«Pra sanno; è Rose cvert FI Il che dicesi: che Per ceti le Pra n a' suoî n 
cagion «d' esempio Da d' IN Te ro CA el i Ù pa pr o cpr 
Esempio n= ssemplo , sin. (N) - v ; i ì 
Parco) È Pisco dverki vale 1 ‘neo: che Per. ceppo? di DE Fees aircome alora presero ein 






ir) 
trapasso.) Trapano perforato. (Aq) 

Madri Royce Lepre > Eterno avo. , $..2. 

(Sm.] Luogo dove sieno piantati assai peri. 

consîtus. Cr. 7. 5. ‘2, E se i luoghi saranno grassi, accon- 


Preto. * N. pr m. n iero, pellegrino.) — Uno i i si mpis 

"de figlioli di Zictone. al) VARO) ns ri Vili ala dl Dio: ché parlai agi i ci 
n —'* (Geog.) Antica cutà Pelopbnneso nell'Arcadia. (Mit) O 

Pennrra, Perdita, Sf dim. di Pera. Per simil. Pallottola di qetallo si paragonano.] Lat. 


ti 
| 
hi 
| 
î 


Sornita di alcune punte, la quale si pane sul dorso del'cavallo, onde —novso. 18.Salabuetto mio, ben conosco che iltuo è vero 3 
fia più veloce al torso. Altrimenti Pecetto. V. (K) (N)- . verso di me.Dant. Inf. 6.407. Che vuol, quantola cosa è più perfetta, 
a — * Gorciola di retro di forma quasi simile alle pere , che 1 nec Pià senta" bene, e così lu-doglienza. È Purg. 35. 97. 
per ornamento alle Inmiere, Aver. 2 153, E non sì spèrzà (il 7) fatto; che nei Ronigiere Dall' assetate vene, si rimane Lat 
come benespesso eglì avviene a. quille perctte di vetro. 8199. Co- mento che di ‘leve, Petr. sone 225 Chè più gloria di 
ine sovente avviene alle perette € goctinle di vetro cc; (G. V.) degli elett D' un spirito converso, è più s'csilma | Che 
Pen ras e vex spras, * Modo latino usitatissimo e vale Per aninre 0, nave altri E son, 63. Lg rara gindicii son sì rari, 
per forza, Colle buone © colle cartier, In'ogni modo, Assoluiamertte. { —* Puro. Tolom. Lett. 6. 192. ln , e molti altri. 
P. Fas. Guice, Avvert. 74. Chi la piglia per idoli (a grandezza), _ rini cc. v'è aria non sol ecm agg (OT9 a 2 
vuole averla per fas e per nefas , ‘ed è cavsà d' infinità mali (G,V.) 5 —* Sano. Forrig:Ricc: 9g. #19. Coma Fervaù ch esca di 
Pen rros. * Posto avverb. F. Tenere per fede, (N) =‘ Ed isa ' pi 


si forte Bernabò, il quale fei morta 
S. Costeî per fermo nacque in Paradiso, 
Penrerta , * Persfetta, IN. pr. f: Lat. Perfecta. (D) 
Punrertamente y Per-fet-taménio. Avv. Interomente , Compiutamente, 
Senza maritanza, (Ottimamente, Eccellentemente.) Lat. perfecte, ab- 
solute. Gr. iris, ri. Dant.Par. Bi. 95, Acciocché tu-assotmmi 
Perfettamente , disse , il tuo caipmino. G. W. 8. so. 8. La prima, 
che mi riconcilii perfitiamente con santa Chiesa. Colt.SS.Pad, Ac- 


ciocchè cha partenza si i abi Lo) ft 
DA si polesse congiugnere, 0 più perfi 


tamente. 1.36, Chi male seguitar Cristo Jamente, 
e morte, % 

Panrertane, * Percteteticre, N. ass. Condurre a ione.Ott. Comm. 
Dant. Par. 245. Col lume suo | il sole ) informativo fa le grnera- 
zioni , e È ioni ja corps, v € 

Va) 


PratertuaLe 4 i-bi-lg. Add. com. duo a perfezionarsi. Segn. 
Anim,3. 191.Le perfczioni d'una così dovendo essere pmporzionate 
a’ perfettibali, i x 


è Fa di tutta ione, cbe la natu dare;. 
pel dice dle detta cli [gog ù ani bile 
‘agg. ep. 173. darne una perfettissima si + pareva 
in ciascuna caralia um riccio di. castagno pezzo di 
Priano. 7. sd Send. $ior. i. 
3 gno giro , ma V'agia pg ing ed i , gi 
P ac) era) De natia pri e AD). 


alla parte dell sì vede ccriamente che è qualcosa ile. 

Pinretto, Add. e sm. pe gonne Coal ala 

Aucetici Colui che persevera nel nienare vita spiù A 
Gesin. 29. 6. L'olbcausto cc. dinotava lo 

1che con la esecuzione non solo de' pia de'cou- 





(00gle 


PERFORANTE è 
sgarro ta 
—.* ire 
movbnento, perts 
o perfidiato , Fuga per 


















Perriorane, Per-ti-di-d-re [N. ass. e voler cedere alla ve. 
rità.) Lat. obstinari. Gr. rapoisdas, voce bi 
Vedetene la secondo esempio.) Yarek. 


u 
rfidiare, o stare sulla perfidia, è volere, 
tisary è. penienero, o cun, cioé per inpuere aleino; che TL Gi Sila 
innanzi a ogni modo , oa torto o a fagione,e ancoraché egli cono-' 
sca d'avere errato 0 in fatti o in parole, sostenere in parole e in fatti 
r ma. Fr. Gion. Pred. R. Saalo inca to ne'suoî so» 
tanto più pertidiava, Fir. Disc. an. 19. È quando pure i 
perfidiaao ininne, al cc. gl 


ac. — 
sarà nocessafio mo: 


con chi le 
Patmiatator © Marc Gato dd i de Perfidiare: 47. di reg: (O) 


= può Bano. Cell, Land "gn a ali Ha 
nm si attaccare.) , 199 i 
mo ATTI, Perse hl i savio sila, Gpra 
de'suni ferri il iso L È + 
Peuristsimo, Per-fi disssiano. [Add. m.} pre di Perfido. Bocc. nov. 
PAM aC vom Megna iegie. Su ten 
Ls. | ti prometto mia di non faggio. Pat. 
pit rd e le ip 
(LAI Sri li persona. Mancator fe, 
DO, x parlando to + Man vis 


feline Gf; Hell) pertidus. Gr, duverot. G.W.3.67. 2. A' perthli e cru- 
Ki i dell isola di Cicilia Martino papa Quarto quelle salute, delle quali 

degui sete; sîcocme cotromipliori di pato , ec- Dunt. Par.17. Gal 

si I d’Aterie Per la spietata e perfida nov 'etr.cap. 


tdi SIT nb, $: 15, 


3 — Bee filo e per segno. 7 Appisitino. V.Filo,S. 37.(V' 
ce. 6: La) stesso che Per Ma Prc na 4 
dvaten foi. 1. Un piuio: da: or il e) go Hol] Lascia 
E misere e meschi poco + Ms) ne 

‘ ditte Mati radi sa (Cio) i°e e” 
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PanronansPerfo-rdsre [dtt E, lare un faro, che dicesi anche Bura- Porcamno, “Per Ad. pri m. Di Pergamo, e dicesi. di P'er- 
pe i il lt die Cp 22) Mii di fd; cz iù 
; mistico della Chiesa , che e' non po I gelo ng Carta; 7 
rato 0 guuato in crooe Cr. 9. 7. Dap plot pecore na- , nd Prarenci 7 
DIAM e Spe 
rio e Bia Val IA fera png DI cli voci He i; vi 


ato, Per-foxà-to, Add. m. da Perforate. [ Pertugiato, Foruto.) 
Pa periotato. Gr. iargndeie. Cria 8, so. Ma î pozzi. che sono 
é a perforata la terra infinò al haso, cioè All'acqua», a simili» 
tudine di fontarià pero riuscire da basi! Gal. Sist. 322 Quando 
né terrestoe to per lò ccutro, una palla d' artiglio 
ria, scendendo per tal pozzo, acquisterchbe sino’ al centro dal iupeto 


ji rest ho, di otto, muscoli i delle. dita” della 
et A sori Cintano, 
TO Dia Tieni 


L' 7 a duo 
Feo, Dis. Flessori delle dita della màno , cioè 0 Efo tò, dove stanno li predicatori ad auounziare la di Dio 
ranti e otto. ti. a j sa ian pf fa pira Fa Bio ta MI un 
a di pa, Masio dito da. adi. ESFCM ro. Verevop.iata di mscno., flerd Late. di. Ragione mollo) die 
tomici dl comeobrachiale. Lat, Casserii. (A, O.) ‘samente, è, più cristiàmamente di tutti gli altci, che in pergamonia- 
Panmonazone: * (Chir.) Perforàtbre. Sur. Specie di trapyno che com no saliti a' mici giorni. (G. V.) ar 
sine in i LE aéciejo , di forma nn po' simile al'rom. a — Tayolato o Palcb, (per Pop ridere i spettacoli} G.#". 
bo, alla punta, e tagliente ne' margini, che penetra nelle 7. 43.°3. Fatti ivi gran [po legname, stavano i delti 
s e tagli a, bilia razor Vizi da Pal prio . n WE 
n timpano, ora a un manico” retti, 0 disposto come e ram» 
SERIE Li nrarts orde raf nità #73: "sp ques nto sie RLEERATE 
sione, Pi razione. (S/ Lo stessa er op e é a L in vece di ie 6 @ 
Ros. Dipo' la eui e e Ri de lpre ee ST, favellando di tavolati o innalzati pur vedere al 
al lo che divide il petto, st contigua. r Pogami adzi che Pi 


, Cr de xoon la 
soltilità e perforazi Y metobri, Nictessità pioli i di Più di 
dbeo diri sara di cl'imppaidire (Rd colto Mele petto né SUO Rod “tn 
pig Per vi ci 


I nvene. (Mit) ì - 
RATA, werb. Per vigore — * (Geog.) Let. Cittadella di Troj ei N 
Proine. pd ci se, e 1 si Vie DO mella — Ain cià del Ùa vi 
Torta. LAI D Forzatamente. . DI le, no dello stesso: vee; condace CA 
2—-* Per ie ti (è. viva presa pipa cow più, TI dra cit dele Trocia. pr goa, ia Met} 
Md La, Foa Sas sur rg sug rp ras 7 ue Lene di iper, °, ber 
_ = , Forza, $. 18, a, N, e. trovava na. i 
i — Per na pinco. ngn] AE gp fi pina la pa i vc. (A i (Pa Mute 
tal cos W. Forza, $. 18, 5: (N) dirai . È così legge l'edizione (ad 
Penrreguartane, Per-frequenchà-re. Att. S) Spessez- | a paz. voi pr k » tnestarà. gd 
[Ii prg eg seed Pali mar ) razione stata ec-, oscuri Fungo Aatimigltà della i 
în te persevera. (A) Percasg, * Di pr. mm. (Dal mobile n € da faus 
Pen FARTTÀ, Ad Prestamente, Subitamente. I. Fretta, $.6, sa> Che ha inci meniodi Pe di È, "da 4 
Cavale. cuor. 17. DI picciole Bivilla .... esce il Meo che (| : ® 
non si spegne per fretta. È appresso: Quando il fuoco dell'ira è a- 
ceso 












a e molto sftrifinare: 
LULII , a . » 
n gna ten Fregare molto, 
MENTE, 


PONTOBVA! -te, Avo. 7.L. Superficîalmente, 
Pa i mente, Così così. bat. perfunetorie Fiolvin, 
Cas 120. fl n "com perfuutoriamente 
trattassero , che, è molte da dirsi necessari Uralascias 
oo 3 cp ASILICAA 
“Rimesso, Languido, Negligente: 


Pas run ‘Posto avverb.) ® Di idicoso. Lat. clam.,G. 
pa Ve Cei Parella SIERO per fato silia 
era, € cacciati, ; 


Panvostone, ide, Sf W.L. Aspersione cipioni'è Vertambito 
ani Perfiaio. Cposk. Ben. lieti così, 0% 
“diversi € pl a A06 he dulke copiose | 





a ; Dire ff: #. Gabbo, i e 
vo Gila i ehi no Rai: ai ame pi è 00 te 

o non primerto” » a 

gabbo ta la int dillo facci 
serena 182" LÀ stese )G 
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171 
| Periàndro. ‘N Lat, Periatder. i 
7 Te e 
glio di Cipielo, tiranno di Corinto”, ed uno dé sette’ sapienti” della 
"Gr -_ felina. PI » 
soa: Keri vige poppe arr Sant Tr od cid 
Ù o ì 
Nè det sa 7 eruzione. ML 
Iotenl di ll di: ip tant e ditte deo 





nica , i il si molti. 
sA ret pie A ag! rc ei dir pregi 

x Si fr fond soggeui a questa malattia diconti doppu 

È LA tate i i pei Cb ass: Sm. VG. Lo stesso che Periaiito. 


dre ola ve ao RsSS (serra Cid dell Indostan. (6) 


Im. VG. Lat, peribaptam. 
sui DE e i FATE } coll, so ad dt 
a al colto, la” e da cette 
Rie ieri orazioni aa Sla 1 (09 


Canone. 
Pemari. * (Archie.) Po-piitti. Sw: ‘di Lat. 
di ricor Rieti @ "perio îo mel) È LG nel nt ge. 
P. t& (ARI) Pe. Re N di lo ioé "ze. 
fnaata, * ri ie. Faprilibse ‘onere, cioè + 
[E gr po atomo edi beso Tull - {o camminò, onde bosis 


Blluala, di ; , 
pergoleto Mia di Fiasîimedioi ditte a Nethuio i ftoo. — 
7 ie ig pregarinta.) par d'Isvio, pet di Poielipe: = pete prg 
; dirt. se e Ma aa Pa agi TL Polito re di Corisao, la quale allevò Edipo 
Serene tavola fo rtinto. Pofiregt + (Mt) Pribbona Sf 4° Lat fribapia (Da 
Toi ntordò , TE) 
Pani Bee pat an Vs li iechi pipe) gip ergo 


A nta at 9) Lire get Siani dle bt Coin 
t  SLIC.Lat. peri Vuntaroo» 
“i AE: by peri Lat 





vot pit drililariaianie 5 % 
sett, Lt dig id mortifiche di n 
odo av piro un TA rit wr 6. Lal periadiom CY. pet 

gi vÎ Li fc allo de aero (RO 
1* se sd) di conchighe, cos i denomanste dalla toro forma 


(Aq) 
sas Gli fr 5 = Gt Lp Pda: 16° rr 
e Penmiohi. ap Apri Le str! dad Let prioni. (DE pei 
peli più inverte hi n) È Spezialino degli angoli 


peut i SEI rien Sa Fmi duca sli dl 

die fe gi n, che Ps diversi generi 

; i "Da prc . FEST figndino, SI, È. La ne di 
vita mi. Y. ©. Sacco tri che 

Sergi Doo Pr 


dia 








Ei _ rente 46 Lo o “de Pericar- 
È Mit; ader., € dla chan Triple 


g"ifica una ginja estrema, Pro i he perda sua grintle wivenzit, 
mei cendo ita, produce 
paio iano e Piece (Bot) Bestclripio [Sm.) P. OPE. voglio di seme. Lat. 
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orafo 
Prmciomo. * (Mil.) Terigitato Uno di Soprani di Raveo, (Dal 
ti cano. * Perielio. im PG, pericladium. (Da 


Pe PP, x \ peri 

î tl son Ito, ) Specie del genere. i 

ME e o i I e E SE 
Ni 


- i. Lo 9 ila. * A î = 
tempestosa onda emo- pericolo che poteme, avera potuto. nò rm 
fim SEAN E vio pot png pira o 





di 3 . i i 

Pei Sn. . dî Peri i U rima, P.Po 
® ercder Pt: e ito periclo, Che la 
i Roggi la bel terzo epiciclo. 
Pemon.* (Bot) Pé.ri-co.Sm. Lo stezso che Iperico, nel sign. del $.2.(N) 
Penicocito, * (Chir) Pr-ri.cò-cli.o, ° G. Lat, pr 
peri intorno , e cochlias madrevite.) Così da Oribusio chi la 
vite in certi stromenti chimrzici. (Aq) 3° 


Peri. io. Gr. reva, 
nirdbwos. S. Agos. CL. 1, Si. mostra esser sopravv 0 la felicità,, £ 


f 





| 
i 
È 


ricolo. (A). op cs 
6 DLC: Ret Haag piriclo che aci 
e-  sicore, Faser verimmile a szua. Sen ACLI 
È mi, de GERI DI ne 
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n drm e) Cod pie cn lione 


Be Hi e ella orga ne stabilito da Link s- 
dal vivere intorno alla” pelle © corteocia delle 


TO > è pl (led) Peridimica. Add. S. 1-0 F.G.(V. peridesmio.) 
Azgiu.to dato retta; quasila prstiaggla troppo stretto legua- 
Pe] » (Aq) 


- Pentorsmo, led) Poridi-smi-o, Sn. Lot. nin (Da peri ine 
torno, e legame.) Così chiamano alcuni l inetma prodetta 
‘che strinze all'intorno il pene —, Peridesmo, sin.( Aq)(A-0.) 

Peum.* (Mit. Pers.) Poridi. Geniî femmine-de' Persiani, di una stra- 
ti bellezza e benefi, n - rina 2 





si 'aureno I) | 
Prnima * Peri: N. pri . {Dal gr perire pauroso 
IL pregi acer, € ovvero dido io temo.) — Tr 
» _ marre di un ira ‘amo vella Guerra de Butul AA) 
Penipio,* (Bo) Peridio. Sm.P-G.fat peridinm. (Da. peri intorno, 
e deo x 1, 0) in Genere di stabilito da Schott nella dioocia 
pera arborea di Mutis , che i botanici 
pani sog pilone gi e ciò n cagione delle scaglie com. 
CRA RLe ILE 8 stasi. (49) , 
2" Nome pure , membmnno , 0 co 
niaceo., che meli dia quelle dezl'ipossili, 
edi a eri della lie dh volge e apre e pe 


; PRGRDIE Ria, A ardiodito. Sk. G,e Franc. Latperiliol. 
thus. ( Dal fr. / 


Lipari iper che sono connessi 
got otto ra pi ao osa comano è dl verde” l'ulivo; se ne trova 
e minissimo qu Lo con e tinta rossiccia 0 bruna. (Dal fiano. 
peridot e: nai. pa sca simo.) (Boss 

Psmpnosa.* (Bot.) Pe-ri-drò-ma. Sa .G. Lat- peritroma. (Da peri 
e dromos corso.) Nome dato da Necher al picciuolo 0 rm- 


intorno, 
chide delle fondi. delle / i che scorte lungo la stessa fionda , e 


idroma.) 
LR, Rist Goal x 
Paiitor.* (Geog.) Perrisi-ci. A ra pl. F.G. Lat, Perioeci. (Da 
peri i intorno , e iceo.io abito.) Abiterli lt della Term , situati 
helle riesco latitudini è ind i lsgiondini opposte © che sono setto 
pipi spy valga cureedigazio ph gi pome"; 
pragi 


h n in tempo panni red 
î È frtament de copi ssp pri pa, col sola rio. delle Ri pri per» 
arta, per 


di 


Hg pri nto Dal ai d'la mecartae desi trp tnt 
ti» 2 —* (Arche,) Così Polito denominà s Car en 
chè abitavano ne contarmi della Lacoma. pap 
Peneoest* (Filo) Periegisi. S£ 7. G. ents. (Da pert 
intorno , € Aegesis alto del condurre.) Titoto d'un na: Mia ai dono 
triti sporto in dal , da Dipnizi Alessarutrino, in cui, de- 
Sererente SL sprese, con attarno in certo mado il eitore in tutte 


"Punto dell'orbita d'un pianeta 0 d'una co- 

I) vicino al sole. (Aq) 
rile (Dot.) Perno dm. PG. Lat. pericmbryuin, {Da 
peri intorno , e embryon embrione.) Sostanza , altramente, chrameta 
Albe o Biclpern la quale circonda la parte intertui Malaene, 


ossia l' embrione. 
Prascaest cre P, G. fra sr 


meme oe DISSE n P.G. La., dre (Da peri in 





steriori dmn simile. : 
Piameon,* .) Peri j G. Lat. (Da perio 
curioso, V. N iule cramosità, che tanto 
Sii gr: È mantoril curioso dat diligente ye dal red 
Serene (GNA) ld e sn. Lat. 


- Priinssaeo 
druim.(Da peri hex sei, e Lp cre PI pieno TA 
iper LI 
to pa mein Pelia n TRI) 


A cparero de fanisoto ont 


viti Panitante, * Pesrifineto, N, pr em (Dal ge. periphantos d'ogni parte 


SR RI Digitized.by. Google 
l i à 





tute le figure Perimeiro. (Aq) 
periferia 0 circonferenza di 


Misco Add. m. Ciò che si riferisce alla pe- 


detto bicchiere ce, 
Prrarmatco, i (Googn) 


Perteete è * i-fote. N. pr. m.:(Dal gr. periphitos che vaga intor- 
no ; e questo da peri intorno , pe rAPA get vagando.) Stige, 
figlia di Vulcano e di Anticica , ucciso da Teseo, Cupitano tro 
‘ano uociso da Teucro,— Figlio di 1 ucciso da Etore. (Mit) 
Premessa. * (Bot.) Peri-fitli. Add. e sf #. G. Lat. periphyli 
peri intorno 4 e phylton fogli) Nome dato da Link ult sc 
cha cirosrdane n ore foglie dele gramigne ; da altri 
È inguelte. (Aq . 

. (Chin. 'eri-fi-mo-st Sf W. G. Lo stesso che Parafi- 

mosi, #. (A. 0.) v . i a 5 


Penwonaszio.* (Bot) Peri-fo-rànai-o, Fm P_G.Lat. ian. 
( Da peri intorvo, piero fo parto ; e ethos fiore.) Nuae npplicato 
du Richard alle brattee dinposte in giro , che circondano d farento, 

ossia il sostegno de’ fiori compost. {A % LI 

Penirono.* (Bot.) Pear-fo-ro. sm. #.G. » perifhotus, (Da peri in- 
torno, e phev io porto.) Nome applicato ad una specie di disco, 
il quale , seccrulo 1 lvtinici , è Wi corpo glahdoloso che ‘esiste sotto 
l ovario.o sopra’ le pareti del calice, vl urche vulla stessa somauti 
dell'ovario , ordmariumentè=di cotor ginlla verdastro , e dlistjato «da 
tutti gli altri sistemi organici ti. dl fiore, che venne per la 
prima volta ben osservato e così denominato da Adanson. It pimfbro 
costine la mucrta medificmbri del dico, è sî presenta pa 

Dogna di un ‘arnoso ben distinto dall'ovatto + 3 innalza 
“n disopra del pia cia 


Prmrinosi. 





gna se ne vg giù per la piana, cc. 
Pahirnasaro. (RSU) Pesiiraaàito. Add,m.da Parifrasare, Salvin. Op. 

' Pesce: ; fa frasato im. ce (A) 

'entrnase. Pe-ti-frase, SL Lo stesm che Perifpasi. 1°. Pal 
dnv. Stil, 135. Il Giampoli facendo una Tantics 
Bedini ad ve sini ertiiia (O, Voi del cantio$ dle 

Penterasi, ) Porri-framsi. (£/2 fndecl) PG. Circoninenzione, { Gira 
sli parole; ed è quando potendosi dire una cosa in ra pigna pa 
ine, la diciamo in malte, Prriftane, sin.) Lat circumbocntio. Gr, 
ropifpani. (Lia peri intorno, e phrasis I-enzione.) Salvin Pres, Tote. 

£ A Lo atta Srpante leg lutino in pros, volendo inu- 

nre asti, Cc,» , e è 

derianil indinràe dio. | A ‘esc, lu osti l'Altezza Reale è uba 

Perifrasi diff. da C'ircontocizinne. Ambedue consistono nel dire con 

giù guri cosa che si potrelibe dire don meno. La Periftttti abbeat- 

n & gra peer anna peszie o ha tacimi la Cirvonloeuzione ri- 

po espressione aviggne è . è un' £aprosi 
alquanto arl 1194 lontana dall'uso poi fra ragione 
© per ornamento © per convenienza 0 perchè manchi Î' es; nie 
propria o priché non la si voglia ripetere 6 che si togla studiata 
inente evitare. Quella è voce retorita, cd è figura a.Inperata per ordi» 
nario a sproposito , onde per lo più è lunga, affettata, superio 
Pr. nm. (Dal gr, peri itiloruo, € genoa gr- 


gòme. N. 
— Ufficiale al servigio di 


Generazione sparsa.) 
FO. (Da peri intorno, e@ge terra.) 
sea nel quale 140 si trova nella mese 





. (Mil 
binrezo, (Astr.) Pe-ri-péo. Sm 
Quel purto dell'orbita d'un 
Mi ini Were della Terra, 
Prriczo. (Astr.) Add. mi. Dicesi di un pivseta quendo- si trova ‘nel sun 
perigeo. Tocci Par. Su deniqu ta distane» iti della Luna sl cca 
tro della Terra, che è q saneto Ja Leina chiiamasi perigea, ce.(A) Gall. 
Saggi 196 Dimostsandosi il disco di Venere nelle due congiunzioni e 
separazioni dal Sele pochissimo diferente in grandezza da sé stesso, 
aero potere Appena 3 0 4 volte maggiore che quando È 
Prricinamono. * (Bot.) Peri-gi-nàn-dro. Sm./G, Lat 
Ù NARA leo. 
Cpt inoruo, &yne Eermmion , © per &siensione Cerypinao neri 

n “i h n 





_ vo , © per estensione stame) Nome nto du Ne 
cher per indicare gi sviuppi fiorali de' fiori erma) Rodisi, cioé di 


la, (Da - 
'agliette 


-  Panicuiosa menta, Porri-glinsa-iati-te, Avv. Con per, 





A PERILEUCO 
7 ; istilli e gli stami.) 
qui che Ga I pi e gli stami. Il péig 


semplice È caso È 00 di Gravi: il dela caliche li mia 
corolla } ed Secondo 2o qdezia dit ploti juetoro otmsmpordiae 
popolla 


imandro eslrmo, € 





per centomilia 
69. Comi all'an- 
intari dana 'uscolla, Da quale 
che parte io l' assanni. 
— Hare perio prode, 4, 


iS. Sioche 
Ra 
(A) Bemb, Loto. 4. siti Toti i tordi 
cose, perciò the sono perizliosissimi , si sogliouo 
henodire. 


GV, î Iata 
Pertotiosò, CAR Add. tm. Lo stesso che) Pericoloso, P_Dyst. 
Inf: 1. 24. E come L'cha con dra Gienaia cio fer pe 
— lago alla riva , Si vol argue perigliosa, © , ce. Petr, 30m, 
eat ni alcna bisogna ir Reec at perigliono vereo.ki Pit 
Guetto letto di Madi‘era manifestamente perig alla città Pass, 
prof. 1. lo questo periglioso mare ugai gente amicpa,. < l'ajato della 
divina ‘grazia pon la sostare.» Fortig.Éiice, ep. 13 E fu gran soate 
in vero, Che non fosse ferita perigliose, £' rea. 157, E quando que- 
sta perigliosa strata Verrà mai chiusa! (G. V.). geni. 
a — E a modo di sm. Ber Rim. 81. In prima il periglioso, é poi 


Îl mortale (6. V.) . = Pea a 
Panieurtioa. (Ainat.) Ecriatitato Sf VW. È. Lat. perigioitis. (Da 
peri interna, © zlosta lingna }C'orpicciualo che circonda l'apiglotta.(A4) 
Prsicora, * Pr-ri-go-na. IN pr. f {Par voce corrotta dal gr. 
fo rallegro intorno 3 e questo È da peri storie: © ganoo io ri ; " 
Altri da i intorno , e gone geuerazione : Generazione sparsa.) = 
Figlia Al gigante Sinio, che partorì @ Teseo Menalippo, ed a 
jonro Joss. 5 ; 


Prncttosisumo , Pexri-kl. 
stesso che Pericolusissimo. 
avvenimenti «elle 


Vv. 


0) nt 


G. Lat. i 
rlrede questa none To. he 


ded 





i si pogsmnn d 
agiî con isinne , lo steso De- 


di Francia nella Guj 
xo 0 Nero, artica, abito 


li. € Petali; ma, per logliére 
calvlrile priprne di Soniuinarte Sepali. (Aq). 


Penicorn.* da Peri-pdrd. Sar dutico 
na, che dividear: in Alto o Bianco, e 
da Petrocorii , vue: ite di) Pi i della Dordi mao (6) 

Punrcnaro.*‘(Med.) Pe-ri-gra fo. Sa. #. G. Lat. perigraphe. (Da pere 
intorno, Ai ho id scelpiaco + incido.)> Nome du Vesalio elle 
inserzioni tendinor de muscoli retti del bass ventre. (A. O.} 

Peuvenz, * (Geog.). fat. Vesnnna. Città di Francia, capitate del di- 


portimento della gira, (G) 

Peunsuro* (Zool.) Pe-riclam-po. Sm.P.G. Las psrilampus. (Da peri 
intorno , e /umpo io splendo.) Genere d' insetti dell'ordine degl ume 
notteri , della-serione de' terebrani , feta funialia de papivori , e 
della rità de calciditi , unlilito da Latrville , il cui musi Lio è do» 
tato d'uno splendore metallico , e specialmente intorno alla testa ed 
al corsulettn. (Ar) ; 

Psanso ,* Pe ndbo. N. pr. m_ Lat. Perilans, (Dal gr. 


© L:0' popola: latoeno al popalo.) — ligtio d Acario e di Peribea, 
che eocusò Oreste inimezi 


Ladd ziale al servizio di 
Alessandro it Grande. — Tirannio X SÉ 


fl) : 

Visa ti ene Presto avverì, Lo stesso che Per lo che. È. pace Fit, Dane. 
Per al che alla prima nsacaviglia Li seconda s'aggiuuse (V) 

3 — È serivesî anche Peritchè, Dep. Decam. Chi ben grata, ve 
drà , la parola dl che non avere dove riferipsi ; 0 e' biasiua credere 
che in quella età s° usasse questa voce in cambio di Perstelié. (V} 

Pea ir comtrazio,* Posto tvverd Lo stesso che Per lo contrario e Per 
contrario. 1. Giice Avvert 35. Veggo che ne' vecchi s'augotmentà per 
il contrario la lusuria, (G.V, 

Praiteveo.* (Mia.) Periteweo. Sa. 7. G. Lot: perilencos.. (Da peri 
intorno , e fescos bianco.) Name registrato da Pluto indicare nna 
Comma, 0 Pietra circormdnta de sone bianche , che semtra una va- 
niesù di quarzo onice, (Aq) 


peri iutorno 





PERIODICAZIONE 17 5 

1 Pu Di i: mi Re fa 

4 pe) (Am lorigle ,.4în (Da penineos periteò , 

PenieoctiTonID8.* ) Peri-nero cli-td-ridle. Add. e sm. PG, Lat. 
perinaedclitris, Lo stesso che Perineoclitoriano. #. (Aq) 

in i rela (Anat) ip aparsing rien Adl e mV. G. 

” LN perineos ì phalm: * 

ge) o feuorio oblio dl piede, (A0) nana 

? Fitsorio del provo police. CA Ina dee Si 

Prusevnio,* (Amat.) idogkite. Sm. F, G. Lat. pecca rist, (Da 

peri intorno , e nevron nérvo.) La pelle de' nervi. (Aq) 

Par ninivo, Avv. usato she prop Lo stesso che Per insino e Per fino. 

W.e F., Infino, 6.8. Cavale. Specch. Cr, 1. Dime a ciascheduno di 

massero, ed investissero gli talenti per infino alla mu 

tornata, :.S. Frane. 180, Dal primo die della sua mativitade glo- 







Miura dh ni . riosa per infino alla sua santissima passione. (V) Salvin. Odiss. 27./. 
Lò stesso che Per lo passato. P.Guicc. O forastiere, per infino.a Troja Verria d' Itaca il È R 
Genna superiorità.che _. Dijr, Della Unda sua TA ee pon: a matti pini: 0) 


7 ' Ndr. I Pro isriso «i , . Infinattantochéè. 
pt eh 2 7 Gi primi e "E Tae i A i i i 


puri inloono , e mache tuti i punti voglio che wi sia confermato per infino a tauto che la nostra com. 
dona e J “ N pagnia durerò. (V) 
Prrsat.® Divinità adorata dugl' Indiani sotto la Pia rscemto.* Posto avverò. Naturalmente. "V. Ingenito , $. 1. (N) 
forma di maestro d' uma nave, (Mit) 2— * In genere, Generalmente, W. ito, $. ». (N) 
i, a (Dal gr. peri intorno, Peniwisno.* (Anat.) Pe-risnissi-o. Sn: /" G. Lat, perinissimm. (In gr. 
e moglie sli Achetoo, ma —perinessea, perinesos e perinesson è una veste , dice Jo Screveli» , 
L moglie di Fenice. cinta dalla porpora, come l'isola dal mare : £ viene da peri intorno, 
* faro Pirtira iable) | Manirone ghe grade, i gurcoli (A 
. 4 Ateniesi, al isimrni, * (Chir.) Pe-ri-nitti-di. .G. ‘razione esantenatica 
a N. pr. m— ‘compagni. Hora di Schedio , che si osserva sbltanto nella notte. (Dal gr. peri intorno, e da ayx 
r da Focosi. = Sme pet pd di Pi nyctos notte.) (A. 0.) fab: PSI ci 


i n n , Sip, Pea inshnzi. (Avverb.] Per l'avvenire. Lat. post hac , aule Jac. Gr. -_—_— 
Panni Perimelo; N. Dar. Perimele. (Dal gr. perî pura raira , rò Agerse. Bocco. nov. 23.11-Disse più non intrammet- 
© melas ricro.) = d Ippodumante , sedotta-da tersene per innanzi. Pass. 3. I peccati passati si debbono piagncre, 
- madre d i Piglia di Admeto, © per innanzi non farne più. » Zit. S. Frane, 176, Ivi a pochi di 
4 ricevette 'l beato Francesco da Cristo le stimate. . , siccome si dirà 
pr per innanzi. (Cioé, dopo, appresso, al di sotto.) fr. Grord.312. Co- 
nic mosterremo per innanzi. Rlord. Mal-sp. cop. 3f. E molti fu- 
rono di granpotenza e forza, ed eziandio poi per imunzi furono 
in tanta e grandigia , che furono padroni del Vescovado di 
Firenze e difenditori ; per la loro potenza e virtà per inttanzi sc ne 

dirà. (E così al cap. gt.) (V) 

2 — Per lo passato, [Tu addietro, e dicesi anche Per l'innanzi. Lat.prius. 
Gr. Kurpordw. Petr. canz. d, d. Ma molto più di quel DI per immonzi, 
Della dolce ed acerba mia nemica È bisogno ch'io dica Cron. Sinn. 

- 111. Feci.io Neri compiepe la detta carta, ma arse tra l'altre, cnn'ho 
detto per innanzi. & appresso : Pue compivita, e arse ce, con le ca- 
se insiememente , come ho detto innanzi, (V) 


Ù n eng Pra insaventanza. * Posto avverb, Lo stesso che inavrertenza. 7; 
aa celt. per bello , delicato , ed im e £. Innavertemnza. (N) di 
uno de' capitani trojani ucciso da Pemso , s-Pi-ri.mo. N. prom Variaz, di Giacomino. 77 Jacopo. (B) 





DE 


‘cantorno.) — Figlin i K 
> Patroclo. betta dra no. > “Pun musi Mido . usato come prep. che dintà tanto il termine 
Para RALE: Per incitaminto. #. Impronta. od pra n n cui p dirige l azione , pati il principio da cui parte 





quia» Fesione, Y, Per fino e W.Insino, $$. 2,0 3. —, Per infino, sin. Petr. 
Uom. ill. Go. Dal principio a Roma per iusino allora intircesoo 
mille anni, Bargh. Fast, 457. Durò questo costume per insino alla 
five vtell'i io di Justiniano. ‘} DI) 
Palin: * (Filo) Porin.tia. sf Zitob di una comedia di Menin 
ALit) 
o (Goo) Perinto Antiva città della Tracia. (Mit) . 
Pemo., * Pe-ri-o. 4Y. pr. m. (Dal celt. per bello , elegante.) — Figho 
i Egitto, uociso da lale. (Mit o fl 
. Pamogne.* (Filol.) Pe-m-o-che. Sf PG. Lat. , (Da peri in- 
torno, ed hecho io x) dl'qigndro delle cose conterute 


nel parlare, Veciodeggiare , si. Lat. periodis uti Gr. vo 
peli Salem, Pros. Te 199. La cicafata ha da tssere “na 


piana , ec. n° » pi 
Parroosogiane , Peri are, IV. aste arene) che Perialare #. 
: Sapere Da Pf di Ut £ Paneg. Demetr. Pal. 


Pensonetto 4 
033. Di psservi V.S. questo 
30. (Ain) Magal lett, Fam. 1 grasia per RA ques 






» fotorno ' vluesa * greca 
at calate DO) Pop rpeditglel 
Sanzioni» Qutai andavelo\l da Un bogo dl un el 
tro; £ Greci mnderni danno questo Qi visitatori mandati dal 
È e (Filol.) CAD. iiche questo. ome ai tici gn pre 
- sr aa praga Ù o, Detmet. Segn 
È 8 È talora Î'entimema com periodo acadental re 
ie e 
© cole er een, Pine Ade Bh pi 7 x, 


i Add e-sm. VG. Pertonicazione 4 Porto dica zibige. Si Cono periodico. Vallim. 3 
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Peri-ddi-co. Add: ‘n .G Di , Che ha periodo. 
RESA ioas Gr alent, CGalSist Art tali incostanti 
mutszioni alterassero în parte Îl periodico ‘primario coro di esse 
Mo iper 


indi minori per prede pp egtiirenpi “i maggiori di 


drei che quattro non è dentro a misàra È 
3- 1 (usi) pria Ling Frtdlpa di. quela manent di morto 
ga all'animale per acvessì fra toro corvisporulenti nella 


sere tonni. 
4$— FI $ Gino Dericdici Così chiamavano i Greci que loro 


solen ‘he si celebravano sempi um certo di danni, 
Dori erano I Olimpici. i Pizùi; gl SPlrmt e i (a i) 
Pentoonna.*(Med.) Pe-ri-o-di-hi a. sk Sy. Gi ( Da peri 


intorno , sottinteso candia cuore, e adyne porndlzs dî stomaco. 

È sinonimo di Cardialgia, 0 nie gastrodimia , 0 dolor violento 

circoscritto a L= Periadinia , sli. (Aq) 
Puniono, Pe-ri-o-do, (Sia, #. Fa Giro, Cuwuito, è 

estensiune) Ordine, messo (| di alcuna cosa.) Lat. h; 

fr. waplade:, (DA pere I ancffez so P, n nare rg » via.) Sueg.nat. 

LU Aa pal si Fosse il perdo de vi alterazioni 

de în LA z il Peri sii pron ade 149. (La 

verità si tex noî nen si Pr platea rinvenire aicuna 

cosa di certo intorno 3° o 
2—= * Viaggio. Muon. Vus. 5a 0 Ai, di & Gol 


a de' periodi , ovvero viaggi di $. Lapo 
= (Astr.) ll-tempo che vegu un pianeta a fare lo sua 
FAIR deri ui arte da un certo 

amo « che ritorna a questo pui farne ladino; Cedo dust 
dicesi Periodo solare , della Luna , Periodo lunare. (A) (G) 

4 — (Med) Si dà questo nome alle varie dn cui si. 
dere il corso d'una mabutiu, come sono 
nomi d'invasione , d' aumento, di stato, 
zione, e di termine. Chiamossi ancora Periodo il 
accesso , e l intervallo che lo se, da un altro acce: 
Red. nel Dis, di A Pusta, Tale immersione pare che 
un sol giovamento ; Doe i ea ea 
talvolta nox s060 coi Serle dolorosi. (N): 

5 — (Cron.) Detetminato ira) seviè di anni per mezzo 
«li cui si misura fl e potro 
e da nazioni diverse. più du coloro che Fury» 
no i i ad introdarto; onde Periodo Giai, Calippico, 


co, Vittoriano ec. #°. (A (6 OP i 
6 — (Rett.) [L'a cento complesso mole, che raochisule interamente 
y Le, ‘il reso am ceto compost di 


aura ce) Segn, . 
che si 214 ni + donde e il suo nome. 3-01 pod 


= riodo è "aeree dc siccome "è giro dell 
h3 criilo met Gua vera al sed concaten 


E 19, 1 peri 
tg © ga Lo: gica Usano Ù- lodi enigmatici. 
— (Mus. varie de contopigono ur 
7 au co gr eee 7 richiale 
suo fine una cadenza perfetta. Periodo quadi e prpriamente 
quello che è di quattro menibriy ma si dà anche tal nome 
“ pilo finaio di di luowi élernenti ben doro. 
feno o IE ni tra perte de lrmega 20 
la quale se medesima un sens pertetro.(B)( 
ar Poriodologra. $ STV.G, Scienza che che srusegia 
Piso TROIA "mbe, o pro cd te singole frasi în un'eq 
piuto periodo, 1°e fogos disescso.) (1) 
Penropunico,* cate ITA hi rese "Add, e smo”. G. Lat. perio» 
donicus, a Da rr giro, serie, ordine, e nice vittoria.) A5g. ono- 
revole nella che ne' giuochi olmipici ri) avea în premio la 
cmna d'olivastro , ritmici quella di pino , ne' pitici d' alloro, 
e ne ntemeî d'appio. "Così ancora chiamavasi 1 ‘cantante che ripor 


È i degli 
Persuta, È (Bot) Peri la. SL #. G. Lat. periola. ( Da nor 
(Bot.) Periola. Sf 4 per si fu licha de 
si 


epc dl ia 

di Sisal. ch di 

vellosttà Abc perito Aq) 

o 

Pensnenrra. * (Anat.) ‘ È. V, G. L, Lat. i (Dal 
gr. per intorno , € di » orbita pel Presa ana che 

rit (Med) bi-te. Sf #,G. Lo ae periti. (Dal gr. 
‘monsite,* hate. » (LS 
ET rn nepr 

Presenti (pid) Rertol bi-tide. SY #.G.L. Lo-stenò chebe 
nori 

Pentonisuo,* fi Perio-ri-smo. Tm. G. Lat periborismos. (Da 
prato horos limite.) Dicesi così l'atto dell'autorità 


tdi (I) dsc à nix aaa trae re Fregio “n 
appia ee da vita, non è permesro usci 
E 
TE ZIO 
dieta 0, de n ale ct gres 
dota gni è adele n 


omogenet, carmosa 
sortecciu sqttite che cangiazi in una “ 





) Lo 
tide , 4.0, 

Panortenme. * Sede 1: GL sui is che Pero 
Patti (ir) Perito SII 0. ai | Piumora 

» AA PI 

Pap como sqrt ) Sa .G.Lat. ; 
ludruin, ( Da -peri intorno , octo otto , e | base, ) 18 
Specie di pirossene a forma di prisma al cito terminati da 





s nola de, pentiste der ) 
Penibarericisuo. * Ata] 


patetica, , 


Pas rece Mi 
hi" Caricare dela né 


vostra abiura 






greta gf urtecrer agata 
mato fu Liudico , € li suoi 
quanto Deambulalori, È appreso: Lo 


iucenisa < 

ca. (N.8.) Lib. Prod. 

Penmaremiszio.(Filos, , 
l'raisaro. .* (Filon.) 3 lo. x r. G. Lats 
prende Da passeggio. Pri da Atene, così cos detto 
tele insegnando. ” î 


regio ioanign) 
» proposto da Monfort, 


te i lil ce de 
a hs (Hat) Foti-platiato ciale 
monia. I, (A. O.) À 4 sir 


\300qg 


abitati i Att de = 


PERISFIRIO 177 
fallo per mperbia ». . peroechè fu mbello contro a Dio, perirà del 
‘ popolo; cioi sarà morto. (' quello della Bibkia ne' Numeri: Avia... 
peribit de populo su0.)Omel.S.Greg.3.70. N E rey (£ uomo) eziandio 
dopo îl peccato non peri dal suo creatore. (Cioé, non 
dosi Jontano dal suo-<creatore.) E 219, Il grano quanto st semina pe- 
risce dagli occhi nostri. (Cioè , perisce agli cechi nostri; perisce se- 
condo la vista.) S'allust. Giug. lo sostenete che il reame di 
Numidia i È vostro, per d'alteui © per lo sangue ‘di 
mostra fa venga meno € perisca da voi. (Pr) ‘ 

. 4 — "E detto del Tempo, vale Andarsene inutilmente, Perdersi. O.nel. 
S. Greg. 1. A relase 


ne (Pr) è 

‘ombra usato -in signi di Sfaggire, Mancare, Salvin. Odîst.2f2. 

vecchio ( Taito) ci chisava Milado ue: 

acqua avvallata ne peria. E 443. Il vestibolo è d' ombre 
U il bajo : el Sole Da ciel perio, e mala notte 


accorse, (Pe) 
di 62 a picivò sad fire anche a Greci (ma rigettato 
da moderni scrittori.) Lat. . Gr. dravpierue. Fr. Giord.Pred. 
S. Or non sarchbe questi matto, che va a perir la nave? Amm.Avt, 
22,:$. 3. Or non sono minutissine le granella della rena? e sc troppa 
renna si mette nella nave, sì la sommerge e perisce ? 
Pemmnaxrenio,* (Arche.) Perir-rantéri-o. Sw. #. G. Lat. perirchan- 
MER par e rhanteon verb. di rfieno io aspergo. ) 
‘uso o di i 
do îl rito de Gentili è de' Cristiani , all'ingresso de' tempii. (Aq) 


gi 
:24 
i 


Pomsanona.* Sgr, 
Pit sia, e E Pf MO €. La, = 
" Pruscrune,* (Arche.) Pe-ri.sciti.de, Sf 7,6, periscelis. (Da peri 
intorno , € ene guba.) Ornamento del hel sesso , cons end, da 
un cerchio d'oro o d'argento, aid in una legaccia intorno alla gamba, 
in uso tra gli Egizii, i Greci ed i Romani, e fra i moderni Arabi a 
Sivil. Sin dai tempi di Mosè usevasi tra î Madianiti, ed Isaia lano 
novera fra i tanti ornamenti del lusso delle donne di Gerusalemme (Aq) 
Buon. Vas. ant. vetr. 11. Vogliono cc. che Eva dopo il ec. 
avesse ancora gli ornamenti e le vanità ec. che fra gli abiti che le 
fece Dio, vi fossero fra l' altre cose l' armilte, gli orecchini, il vex- 


to, e le periscelidi 0 cerchi per adormare le A 
Penmemenisas:* (Agehe) Pest sebe-n ana, 3, AA G. Lat. peri mi- 
sma. ( Da peri in ye schinos fune. , 0 ibunale in 


Atene, ove era l ulte di dodici divinità , e la "stata. di Demo- 
stene; e che, quando devea in una cnuta pronunciarsi la sentenza, 
peer di funi, per impedire che troppo popolo vi si avvici- 
nasse. (A 
Pen scia Prato aveerb.] 4 schiancio. {H.Schisa,] Fr. Giond, Pred. 
F. P.Ma, come è detto, togli la tavola ingessata; se la terrai per 
ischisa', manderai la Ince del sole per la casa , ove non è 
Ahi . Penmerrisno.* (Chir.) Perisci-fi-uno. Sm. #.G. Lat. peripryphisoms. 
sito (Da peri- ‘(Da peri intorno , e seyphos tazza.) Operazione barbara, con cui 
rticella acer., e percho certi popoli Noanudi, per calmare i dolori di testa e le flussioni degli 
iS vne di occhi, incidevno cirvolarmente la pelle del cranio. =, Periscitisi, 
Periscitinno , sin. (Aq) A 
Pemiscn. (Geog.) Pe-riscii. dall. m. pi. 7° G.Lat, poriscii, (Da peri 
intorno , e scia ombra.) Abitanti zone fredile, 1 quali nel giorno 
stesso veggono la loro ombra cauer da ogni lato, perchè per essi non 
tmmontr il sale, ma intorno a loro si aggira: (A 
Pramortaciswo,* (Arche) Pe-risscila-cismo, dm. /. G. Lat. perisoyla- 
cismus, (Da peri intorno, e scylar, sciliaco» cagnolino.) Espiazione col 
pripue Pari cagnaiivo 1° Guale 3 dora cost 3 rape) eg 
persone contaminate , veniva cato a Proserpina, ù 
Pennizo (Cir) Pe-ri-sti-tisi, Sf /> G. Lo stesso che ali 
smo. . ° o 
3 Puoseriioi.i (nie) Perissci-tiamd. Sm. P. G. Lat. periscytisimus. 
i peri intofho , e seytis pellicola. ) Operazione in uso presso gli 
+ 9 116,3, Rotte citi Lo stesso che Piriscitismo: /. (Aq) 
e perciò non lasciarono Prarscorico. * (Ott.) Pe-ri-scd-pi-co. Add. m, Agg: di vetrovottico, una 
k 3 > delle cui superficie opposte è piama 0 concava , e l altra convessa. 
14.30 og “(In gr. periscopevo non val altro che io guardo_all'intorno ; da peri 


Pur 
13. 158. E legna - intorno, e # asservo. Quindi la voce periscopico mat 
suo cammino sd.8, si vuo oggetto) (DI ©) IY var È 
3 + Pra senso. Posto In iscritto, In carta. Y. Scritto. Vit.SS. 


Pad. x. 3.49. latrando în Alessandria, prese per iscritto tutte le me- 
Pri gie e Sinni i renerio Kupi quelle meretrici ‘che 


iscritto, £ 230, cherici scellerati . . . diedono per iserit- 
er pre O dii Ri saio imperadore Goettniito cos 


P Scritto. 


Panisere, * dte. NN. pr. m. Lat. Perisetes. (Dal cell. perbello, 

€ sit paese: Bello nel .) (B) 

Penssraton * 4 3 rete apri 

st a X ara I in 

Pastsrimo.* (Arche. ,G. ILA 
intorno, di sasci 
ti 

una Baccante che è mutare vita dedica a Bacco gl i 








- 
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178 PER ISGHEMBO 


voce kuicrpitrare della fascia colla quale il picde a basso si sil 
che non male potrebbe adattarsi a questa figura, ove intorno al de- 
altro stinco panno si volge. Ma forse delle fasce peduli pro 
ie delle Menadi o Boccanti , una certa sorta, 0 nom 40 quali ta- 
ri intese Agazia. Le sue parole sono : Porfiride di Guido, lc ghir- 
lande , E questo doppio tirso colle punte, E 1 perisfirio, 0 fascia 
del tallone, Chiomato Bacco, avanù al tempio appese. (| 52 

Pra noremo. Posto avverbial. A schiancio ; contrario di Per diritto. 
Lo stesso che A sghembo. Stor. Semuf: 28. Altresi una simigliante 
torre, dove akquanto per i iccava alle mure della terra. (V) 

Pratsisrore,* (Anat.) Po-rissi-sto-le. df. W. G. Lat, perisystole. (Da 
peri intorno, e da systole contrazione, V. sistole.) Intervallo contro» 
verso tra i due noti del cuore o detipolso , cioè tra la sistole e la 
diastole, (Secondo alcuni anatomisti, 
nifesto ne’ moribondi. ) (A 

Pratsrasuo.* (Milit.) Perri. Sm, P. G. Lat. perispasmos. (Da 
peri intorno, e spasmos distensione.) Movimento di tutta una schie- 
ra, con cui, facendo due i di conversione , cambiasi il lungo 
della fronte in quello delle spalle. (Aq) 

Pamsernmaro. * (Bot. )Pe-ri-spermà-to, Add.m. Che ha perispermo, (A:0.) 

Pentsranziico. * (Bot.) Pe-ri-spèr-mi.co. Add. m. Che è relativo al pe- 
rispermo, Lab icus. (A. 0.) 

Peatsrenuio.* {Bot} Peri+pér-mi-o. Sum. G. Lat. 
peri intorno , € sperma seme , sostanza.) Corpo di naturm diversa , 
sovente camoso 0 firrinosò , volta cormeo e si osseo, che 
involge l'embrione in alcuni semi , e che sembra fornire all'epoca 
della germinazione , i primi materiali per l accrescimento della pian- 
ticella. Questo corpo è il Perisperma di Jussieu , f Endosperma di 
Richard , e l Albume di Gaeriner. — , Perispermo, sin. (Aq) 

Peuseenvo, (Bot) Pe-risspér-mo, Sw. #. G. Lo stesso che Perisper- 
mio. F. (Ga) (A. 0.) 

Pen iseicco.* Posto avwerd. Can disgiugnimento, Con separazione, Con 
sapri The” W. 13, 112. Taglidlt la testa, non per ispicco il collo 

atto, 

Pun nnmto. Pasto avverbial, Per rivelazione. Vit. SS. Pad. 1. 217. 
Conoscendo ella per " 





quasi insensibile ne'sani, ma- 


risperminm.(Da 


rin. ( Da 
che botanico 


a 
glia delle liroperdiacee è le quali presentano peridio aderente , 
privo di stipite, 51 ciale, carnoso , € i gelatinoso interiore 
te de sportle. (Aq) 


mente , portoni e o a 
Puassronctama.* (Bot.) Perispo-ru-li-ria. Sf 7. G. Lat. perisporu- 
laria. (Da peri intorno , € spora seme.) Generedì pimnte crittogame, 
della fiumiglia delle ipossilee , che comprende le ferie crescenti sotto 
la corteccia , od epii s de quali presentano le spore disposte 


in circolo. (Aa AT e 

Prusena. (Filol.) Porisstma. Sf Ludirio, Obtrobbrio, Wiuuperio. 
(Dal gr. persssevma cseremento, rimasuglio; e questo suol cavarsi da 

perissevo io ridondo. In chr. però trovasi peres in senso di sterco, 

escremento.) Oliv. Pal. Ap. pog. 90, Boz. (1 i ). i 

rango (Arche.) specie bf: Po G. Lat. perisso- 
choregia. 4 nza , e choregia lnrgizione: Chomgia 
orge gf ie ei ago 13 conduca, onde formossi chore 
gia per ivdicar l'ufizio di chi dirigeva i cori, di chi fueca L aprso 
per li cori e per li giuochi , c finalmente choregiu in senso di qual 
siasi largizione. Ufficio del soprintendente all'annona, non che del 

«tistributore spese occorrenti per gli spettacoli del coro, ed an- 

che di quello de' soli donativi che nell’ incoronazione degl imperatori 

ed in solemutà facevansi ai soldati. (Aq) 

Prasssorocia. (Ret) Pe-risso-lo-gia. $f #. È Lat. perissologia (Da 
periszos superfluo , e logos discorso.) #iziosa replicazione di parole. 
Uden. Nis. +. 39. Che la lunghezza produca questo mal seme di af- 
fettazione per mezzo di perifrasi, di perissologie , di replicazioni , 

e ratifica Quintiliano. ( ) (B) oi 
meracuno. * (Bot) Peri-stà-chi-o. , P.G. , peristachyum. 
peri intorno , e stachys spiga.) Qualche botanico propose nibrpa e 
per indicare le scaglie aride che si trovano alla base delle spighe 
«elle gramigne , considerate da' Linneani come lie calicinali , 
da Jussien chiamate Glumee , e da Richord Lepicinee. (Ag) 

Pen israrrerta.* Modo avverb. Con cavalli mutati ad ogni posta , ma 
senza guida. P, Andare per istaffetta. (N) n 

Punistaricimo.* (Anat.) Po-rissta-fi-li-no, Add. e sm. P. G. Lat. pe 

niflepiatioza. (Da peri intorno , e stapàyle ugolo.) CA' è intorno 

a — * Dicesi Feristafilino esterno o inferiore muscolo pari, snt- 
tile , piano. e siretto , che dalla base dell interna dell fini 

soide , e della tromba di Eustachio , si alla cresta delia 
orizzontale dell'osso del palato, dopo d' essersi ripiegato in 
sull'uncino dell'ala interna dell'apofisi pierignide, e va a perdersi 
nello spessore dol velo del palato , servendo a distenderio. (A,0.) 

8 —* Dicesi Peristatilivo interno 0 supersore quel muscolo parî, stretta 

èd + che si attacva sila faccia inferiore della rocca dl 

+ come pure sala cartilagine della rumba d' Eustachio , e 

dersi nello spessore del velocel palato, serverulo a rialsarto. {A.O.) 

‘apmiroranzaro.*(Anat)Pe-ri-sta-G-li-no-fa-rin-gio. Add.,m.comp. 

P.G.Lat. peri linopharyngews. (Da peri intorno, staphyle tagola, 

e pharynx finge.) dzg. di due muscoli , altramente detti Ipero» 

faringere Palatofaringei, che si attaccano all'ugola ed alla faringe.( Aq) 





PERISTOMIDI 


Pensstaricorazizoeo, * (Anat.) Pe-rista-fi-lo-fa-rin-gbo. Add.e sm.compo, 
Toda di Pinto ad 4 del muscolo fuaringostafilino. 
Prutstannco. Tit Ponatilti-co. [Add. m. V. G. Così ilicesi i! 
natural moto dall'alto al basso dello stomaco e degl intestini; chia- 
mato ancora Vermicolare, per da somiglianza che ha collo strisciare 
de vermi.) Lat. peristalticus, circumpressorius. Gr. wiperraArmdr: (Da 
perì intorno e stalticon avente forza di comprimere , di contrarre, 
che vien da stello io contraggo.) Red. dert. 1. 133. La infraucritta pol 
vere è mollo giorevole ec. ad ajutare il moto peristaltico dello sto. 
maco. E Cons. 14 Perciò il loro moto peristaltico in un certo mulo 
si ferma, E 195. a speriA necemagio staccar he cosa dalle 
superiori, per ajutare il moto istaltico dello stomaco e delle 
Picci, ec. E 125. Così esse facce Ti eemioni più obbedienti, e più 
credenti al moto peristaltico de'medesimi intestim. £ Cons. 2, 97. La” 
matura da per aé stessa co'suoi moti peristaltici può ec. cacciar fuora 
qualche ioncella di siesi, 
Psustarco.* (Arche.) Pe-risstànco. Add. e sm. FP, G. Lat. peri: 


(Da peri intorno, atuo io sto , € archas capo.) Così dicensi il Pres 
gli affari pubblici nelle lesviesi.—, Peristiarca, sin.(Aq) 
Prurstist. * (Ret) (stasi. &/ #. G. Lat. peristasis. ( Da perr 
intorno , c at@ns lo sare.) Santa di if 4, 0 come dicesi 
in rettorica , comune în cui circostanze si fà risultare 
pi praie e da dralà di lc fia > 
amistento.* (Zool.) Pe-ri-sté-di-o, Sm. #. G. Lat. peristodion. (Da 
peri intorno , e stethos petto.) Genere di not delli diviane is in. 





due specie del genere Tri. 


meici , da Lacépéde stabilito e formato di 
nandoli dalla prima di esse, che ha it 


glia di 4inneo , così denombi 


Pr poteri p pre gemente intor: 

RISTENO mo, JV, pr. m. ( Intori î o 

mo, agire io gano.) = Une miei di Egiao, Pit Elet- 
le sl 


G. . peristora. (1 Grecisti 
si sforzano di trar questa voce pria ampli 1, Ò 


ibe per commicare gli avvi- 
erestan uccello di color 


i me fanno wr 


Ninfa seguace della Dea, da Amore irato ù 
nesclo (n 0) ” x i tras, sn queso 
2 — * (lat. Eccl.) Faso d'om, 0 Pisside, a a di colomba, i 
cui, involta in un velo condito riponevasi , nell Liturgin png 
l Ostia consacrata. Lo stesso nome davari dd un paro violacee a 
fra di coda di colomba , pendente dut cappello , pure violaceo , 
LU 


prete greco. (AO Pp 


gem pref 'eristera s£.) — Ninfa del seguito di Ve. 


colata. Node dato de Dari Gi igli 


iper (Arche.) Pe-risste-ri-b-ti. Add. e sn, #. peri 
steriotae, (Da peristera colomba.) Sorta di di Datori, 
che dalle nuvole, da essi chiamo Colombe, port pa quale pet 
ne I no la 1, pres pronosticare il futuro. (Aq) 
Peuorenrme.* (Min) Pe-risto-ri-te, Sf. V. G. Pietra,in cui ai na- 
| ravvisato una somiglianza colla colomba. (Aq) 
Pausrrso. (Archi.) Poristero. ddd. m. #. G. Specie di io che 


TI 
perchè Nani e Si diro l nas 

b he » peri intorno , e stervot solido.) (A) 
Penserianca.* (Arche. Poristlinca. Add. peristiarca, 
Lo stesso pis end per FP. (Ap cent La si 
Pamsns. * (Arche.) Potiatie. Sf V.G. Lat, 
intorno , e hestia focolari. ) Al ge dagli 


quello ua laterale. (Aq) 

Patastizio.* (Archi.) perio, Sm. V. G. Lat. peristylinm. (Da 
peri intorno , e stylos colonna.) Edifizio circondato nel suò la 
prripiat o gina feplate è diverso perciò dal peri ero e dal portico, 

; li Ù A » 
Peristilio tura serie di colonne ga drei 


vistia. (Da peri 
perbistia. ( peri 


; > del doro pistillo. (A 
a-—* Ce) Detto di antico pr pren colonne tutto at- 

Pensrote.* (Med.) Periato le, S/ 7. G. Lat. peristole. (Da peri 
torno , e; . todos l i pil 
Ro SX, doo mando brr n l'atto del gettare, del man- 

MIsTOM A - Nat.) Pe-ri-sto-ma. So. P. G. Lar, tomi@m. 

pei intorno, è storma bocca.) Lembo membranoso Ticino all'riffote 
fat fr — Orto della bocca ne' vermi intestinali ; ed 
anche Orlo delle aperture villose de' vasi lattei intestinali. (Aq)® 
Prmerontoi.* (Zool.) Peristà-mi-di. Sm. pi. F.G. Lat. peristomida. 
Famiglia di molluschi conc ludiferi, 








(Da peri intorno, e stoita bocca, 





PER ISTRAFORO 


che conchiglie col bordo dalla loro 
Pas stero (feto a MINIERE dave che cioe 
risa Pre SAGA. Deriierina i Lat 
derisorie 5 per fuga, Gr, ni su. Gal. 36. Fu alcuno che, 
sn dg pie rad 
minano per ‘trionfare. Stor, 7- 155. A proposta al- 
Ansa e empestazpiarore 11 Re, cimse per inizazio, che aveva molli più 
cappelli merde suo non avevano visto nai. 
palio {0 . sf o Simon ir 
che si fa reo livore la proposicione dell av: 
Penternoma.' pria De Gr (Da 
pasti time appeto.. chiamasi la membrana 
Pertsmaou" (Artie) Postato. Smpl F.C. 


) grandemente. 
Pyerra vente e. Ave, Con S'alvin, 
Co db ve. di n So me de fa 
Le dolorose Greci, ce. AI 
Periti Ù) ) 


Pe no, ® N. esten- 
En Lo gl lita radio 
suo nuto , e che fù fatto perciò mutilare da Paride. (Mit) 

Pruatranza, {9//1] ast. di Peritoso, {Werecondia, Vergogna, 





id. Punroso , Pe-ri-t610, di 


PERITTOME 
Pr a .) Peri-td-i-de. Aut ù 
peroni So Intica cotta dell'Attica. (Mit) 
Lortog è dana pet gp pei dle) monadelfici, la co- 


peritoneo.) 4 di i i del Copri Ag) 
la , 7 

Pentronzaze.* (Anat.) font ceri PA pets ch'è Leriereso Pi, pi 

Lat. peri is. Onde Membrana peritoneale , 4 Persto- 


7 .0.) . i 
Prurronrire.* (Mod) Peri-to-ne-)-te, Sf NG. Lo stesso che Perito 


nitide, 


Wi. ) 
i Ricchi (ed) Pe-ri-tonei.tide. SS N. G. Lo stesso che Pe 


ritonitide. /. (Aq) 

Penrmsro, (Anat eilela, (Sm #6) Menbana sottile che veste 
{le pareti della cavità addom nale, e circonda in tutto 0 in parte la 
messa degli organi ivi rinohiusi.) Lat. perilonceun. Gr. wuurbrasce. 

Da pert intorno , Sa s0u e) Red, pae tag Il pensa 
la vipera marina è doppio. E appresso: Nel fondo di uno di questi 
sacchi del peritoneo sta nascosta la milza. £ 173. La vescica 0 notatojo 
dell'anguilla è composta di due tuniche proprie, e di una terza tuuica 
comune all'altre viscere, ed è quella stessa che deriva dal peritoneo. 

Penrronzonness.*(Chir.) Pe-ri-to-ne-or-ris-ni.Sf#.G. Lat, peritonaeor- 


vhexis, (Da peritoneo, e rheru rottura.) Ruitura del pe- 
mono, (Aq 
Prarronio.* (| Pori-tà-nio, Antica ciuù d' Egitto, (G) — 


Prasronre. (HM 3 Peri-toni-te. SY Lo stesso che Peritonitide. W. 

(Aq) (A. 

ei ted.) Pe-ri-to-ni-ti-de. SP. G. Lat. peritonitis. (Da 
peri intorno.) ione del peritoneo.—, Peritonite, Peritonci» 
te, Peritoneitide , sm. (Aq) 

Aia = eOlel perir Lat verosmalo Gr 

la , ul 7. va ci to: dissegli La 
se È forteno innaoni , acciocché siva più indietro che l'altro, Ter. 


peritoso , ma mettiti innanzi francamente. È altrove : Era ua poco 
peritoso e salvatico. Red. Aus. +3. Se vengo a palesarvi da eredenza 
ch'io ne tengo, lo fo con ammo peritoso e con temenza grandissima. 

a — Proverb..AI porco peritoso noù cade in bocca pera mezza = di 
timidi , e che non s' arischiano di fursi incontro alta sorte , rare 
volte essa si offerisce di per sè. 

Penmazro.* (Arche.) Peri-treto. Add.m W. G. Lat. peritretos. ( Da 
peri intorno , è dre peroni) Azz. dello scudetto posto a dritta 
ed a sinistra del capitello delia balista; altrimenti dicesi Perittero (Aq) 

Prarraica.* (Zool) Pe-ri-trica. Sf #. G. Lot, peritricha. ( Da peri 
intorno, e thrix, trichos crine,) Genere di animali microscopici, com- 
presi fra gl infustri omogenei, dell' ordine de' iricodei , il cui camt- 
teve essenziale è un tutto circondato da cigli o crini. È diviso 
de tre sattogentri. (Aq) © : 

Prarreocmio. (Meec.) Pe-ri-trò-chi-o, Su #.G. Tunpano, Macchina 
atta a cavar in alto e amacinare.(V. peritroco.) Poc.Du.(A) 

ritrochos, peritro- 


. Prarrnoco.* (Mecc.) Perì-tro-co, Sm, #, G. Lat. per 


chium. (Da perf intorno, e wrochos ruota.) Ruota , 0 C. OI 
centrico alla base d' un cilindro, ed insieme a guesto movibile intorno 
ed un asse, da cui tira tutta la sua forza, per innalzar pesi ed estrar- 
re acqua dai pozzi. (Aq) 
Pearmore.* (Med.) Peri-tro-pe. Sf W. G. Lat. peritropa. ( V. peri- 
tropo.) Il corso degli nmori. (A4) 
Penrnoro,* (Bot) Pe-ri-tro-po. Sw, #. G, Lat. peritropam. (Da peri 
intorno, e unpe volgimento.) Nome da Richand applicato al seme che 
si dirige dell'asse n I CRE le felpe 


l'asse dello sterso seme verso la periferia del frutto. (Aq) 
Punirrena.* (Bot.) ppt ”, G, Lat. iso Led 
Pe Lage odia pito dla fel ace, 


Prurrrone.* (Med.) Penit-tb-me. Sf..plL P.G. Lat. perittoma. Gr. re 
pirrupa, ( Da perittos superfluo.) Materie mortose che rimangono 
negli brgani animali dopo il corso d'una malattia serra , e che con- 
viene espellere. (Aq) 


* 


"% 


180 + PERITTONIO 


Pritrrosio ,* Perit-Idri-0. N. pr. m. Lat. Pericionion, (Dal ge. però 
intorno , e ctino uccido.) (B) 

Pisrrpao | Pesitù-ro. (Punt. futuro del w. Perîre, Y. L. Che dee pe- 
rire, Che sarà per perire.) Transitorio , Che non dura. Lat. ca- 
«ueus , (periturus.) Gr. erezimos. Cavale. vust. ling. 46. Molto più 
tollerabile male sarebbe afbtiarsi in beni perituri, che me i beni che 

i lavate, Espos, Simb, 1, 176, Viù ardcitemente cer 

le cose periture , che noi le utili. (V) Sen. Pron, 
Dio. f31. ifurì riceviamo cose periture, (Pr) n 

Penta , Porzio, (Sf #4] Sapere (urquistuto coll'uso, Pratica, 

ma, Serenza, Maestria] Esperienza.tat, peritia, Gr. inmupiz. 
Petr. Uom, iti. I i aveano copliani + cavalicri, animo, pro- 
vedenza , virlà e ia. Frunc.Ihob. 279.1. E data la notizia Di 
questa sua perizia, si veduto avremo Come guardar poremo, 

Pyintoma, (Filol.) Periszb.ma, [Sost. cos. usato ache come adi. f.) #. 
Gi{ Pestimento che copre le parti vergognose del corpo; 0 miche Menda 
0 Fascia che serve ud avvolgere le frutture , le ernie ec.) Lat. 
rizoma, Cr. mpituua, ( Da peri intorno, e zoma vestimento.) Pant, 
Inf: 31.61, Siechè la ripa, ch'era perizoma , Dal mezzo in già ne 
anostrava ben tauto Di sopra, che di giugnere alla chioma Tre Fri- 
son s'averiamtlato mal vanto. But. ivi : Peritoma è vestimento che 
cuopre la parte pudente del corpo, sicchè vuol dire, che la ripa cuo- 
pra la porte pulente di sotto » 











1 gigante. 
è — E per metuf.Morg. 28. 144. Questo sarà quel magno Mecenate, 
A cui scinpre ogni Musa È perizoma. : . 
Peveno, Per-ji-rico, Sw, 7, L. #. e di Sperginro, C'astigl. (A) 
Punivno, P. eo, (Add, e su. #.L.) Mancatore di fede, {Lo stesso 
che Pergiuro , Spergiuro, #.} Lat perjurws, Gr. sriopuos. dr. Fur, 
9. 32, Come perpuro, e pien di tanta rabbia, Che di me sola uccider 
Ron si sazii. » Zan. P. Lett. Lam. 128. Costrii i e modi, li quai 
per nulla comità si possono miscondere solto a invoglia ; Fuma 
ch'egli è molte fiste perjuro; L'altra ec. (G. V.) dr. Fur. 11. 73. 
E ch'abbia fatto giusta c nemoranda Di quel perjuro e traditor ven 
Pentisisso.* (Med.) Per-ki-ni-smo.Sm. Maniera di curare che consiste 
Sfar re molle volte sopra le pariî l'estrevutà di 
due'aghi , ciuseuno de' quali è ci metulto diverso. L' invenzione di 
questo metodo ridicolo si deve a Perkins, medico americano, (4.0.) 
Prata, (St. Nat.) Pir-la. (Sf È una produzione di alcuni qumuli che 
vivono în una conchiglia bivalve, e s0n0 soggetti «ul una sorta di ma- 
luttia cagionata da corpi stranieri introdotusi nella vonchiglia, La 
wwece di sterudersi in istruti sulla conchiglia, avviluppa 
questi corpi , per garentire lu conchiglia dalle irvitazioni. La perla 
é formata di straù concentrici , intorno un nocciuolo centrule ch' è 
il corpo straniero , origine della sua formazione. Questa sostanza è 
un cotone di culce combinato con un poco di materia animele. 
Cîî antichi attribuivano virtù mediche alle perte, e le facevano en- 
trure în diversi magisteri € zioni, Dicesi anche Margarita , 
e va il mumero delle gioje, de n° ha di diversi coloriz le più co- 
mani sono le bianche, na se ne veggono anche di nere ec. La Perla 
è fine, can da, rilucente , gentile, preziosa , csientale , puote , 
rossa , rotonda , mista spelcgina + fosca, mucchiata, torbidiccia, 
Î ida ec. Dicesi Verzo , Filza di perke ec.) Lat, unio, bacca, mar- 
vita. Gr pagyagirni. ( Secondo i più , viene di prow'a diminut. 
Birb. di pyrus pero e ciò per la simiglianza della perla ad una pic- 
ciola pera. Secondo altri , è corvotto da pila, Ma il Ballet stima 
sta voce di origine celtica; e di là crete sporgato ni parta de 
uensi , di poi passato agli Spaguuwoli , il periesenni de Bretlonj , 
il perala de' Lentani , il paerle de'Sassoni , il perlen de' Teleschi , 
il perula de Latini barbari cc.) Bur.Par.3.1, Perla è una pietea pre 
giosa, che si trova nelle conche marine, 7es.Br. 4. 4. Poi quando son 
cavate di queste euchitle, elle indurano, e queste sun quelle che 1 uomo 
chiama perle, le quati son pictre di grande nobiltà, c spezialmente 
in medicine ; e come la rugiada è pura e netta , così sono le perle 
Bianche e nette. Boce. nov. go. 37. Fecevi por suso una coltre la- 
















vorula a compossi di perfe grossissime. Vane. Par, 3, 14. Tornan 
de' nostri visi le postille Debili si , che-perla in bianca fronte Non 
vien men tosto alle nostre pupille, 4. Ch'oro forbito 





76. Purpurea seta la 


e sotto un diurtico giornaliero , innoccotissimo e cordiale . . . 
detto di sopra perle macinato , e non magistero, perchè così posweg- 
gono ‘tutta cl inticra la loro virtù, e non isnervata da'quei mestrut, 
£u quali si wanipota il magistero di perle, © di altre conchiglie. Bal 
du. Foe. Dis. Perla, Gioja nota e stimatissima , che nasce pelle 
le d'alcune ostriche marine ne' mari dell' India dal promon- 

torio di Comori lino all'Isola di Zeilan : però sono assai 
cole. Nel are di Persia nascono le perle di molta grossezza c bian 
chesza , che sono delte da noi orientali. Trovaseve anche nella China 
in gran quanti. Questa gioja nella conchiglia è tenera e poi all'aria 
indmisce; € questa dicono essere la ragione assrguata da' periti del- 
Fiavecchiar che fanno le perle, col tempo divencado gialle e rugo» 
se oiule fa di mesticre di fregarle con riso non del Bitto cotto, € 
con sale per ridurle alla prima bellezza. Fra le maravigliose perle 
® mia notizia, maravigliosissima è quilla, che si mostra wella 
sa della rcal Galleria, deila quale è formato un vaso della gran» 

2 Diam PS Igiofre , quelle che sono della magg 

a rle 3 e sono de dior 
Sezione. W. Algiolra, »4 $ ce 
vet sottile, fo- 


31- dntaristata* que piccoli globuli o pdbetti di 
nati di due opposti Borigioè quali si possono infilue quando si pre- 





PER LA QUAL COSA 


perano in modo da imtare le orientati : il che si fu mercè d'un li 
che dicesi Essenza d'oriente, il quale prepamsi zettando net 
mmoniava le squame è piuttosto le fumine lucenti che si separano 
strofinando e lavarulo le scuglie di un piccolo pesce di fitune detto 
Argentino, (D. FI lle P JE hi 

dior i maggior emssezza. Magal, Lett, La natura 

foce le perle da poso, e foce La famosa Pelkgrinà sti Spagna. (A) 
5 — pi huszsv: * quelle chè sono tonde ed uguili in chiuresza, 


grossezza e figura. (A 

6 — fscaramazet: quelle che sono sfuccettate ed irregolari.) Red. 
Esp. nat 78. Quattro perle scaramazze , che tulle iusicue pesarano 
dolici grani , nel ventriglio d'ur piccion grosso scemarou di peso 
Qqualiro grami dn vent'ore, 

73 —* Per trustato esprime Bianchesza ; onde Perle per Bianchi 
deuti. dr. Fur, c. 7. at 13. Quivi due file sn di perle chette, Che 
chiude al apre un bello c dolce labbro, Tass. Rim. È fra 
rubini uscir parole Udiva in così novo e dolce suono. Polrz. SL 
54. Poi formò voce tra perle e viole Tat che un marmo per mezzo 
avria diviso, (M) Montem. +7. L'ostro e le perle, che con tauto o- 
dore Movean kggialre parolette, cnd'io Trovai conforto al mio duolo 
aspro e rio. (G. V.} 

8 — {Per ietaf] Cosa pregiata e ottima. Berm.Of. +. fo. 2, Arà 
uno.in buon coato una persona: Ciò ch' ella fa, gli par che perle sia, 
.,9=* Ed Esscre una perla , parlando di persona , dicesi anclie 
come Essere una gioja, cor un Sennino, dret. Bern. Ella è 

rio una perla. (A) Zaldov, Dram, +3. 29, Ros. Che non ho 
Bici detto a tuo mo'? Yen. Tu sci stata uma perla. (G. V.) 

to — * È Stare come una perla, cioé Benissimo, Lasc, Cen, 1. 
n. s0. La vostra moglie sta come una perla, mM 
— (Zool.) Sorta d' insetto , dettn unche Cavalocchio. (A) * 

* (Chir.) fù per sivul. apposto questo nome al fecit, 

€ di colur binnco assurrognolo, Così chimmansi pure 
della cornea che appresentano lo stess aspetto ; e fi- 
nalmente Cheseldendie questa denominazione allo stesso pierizio(A di 
$_' (Geog) La Perla. Lioleuta ch'è una della Piccole Artilte. 

Isole Me perle. L'Arcipetago del golfo di Panama, nella Colure- 

bia, — Fiame delle perle. Finwe degli Stati Uniti d'America, (G) 
Pen ta suona. {Posto avvert.] In uomo stato. Malm. 6. 39. [Avetxto 
dato tà di sì buon saggio,) In oggi è favorito e per la buona, [Perchè 

Breusse, inoltre a presii e lode, L'ha di più fatto Diavoto a due code] 
Pan anmatao, [Aww. Lo stesso che Per addietro, #,} Nov. Ant, 116, 

1. la vivere s lungamente , che l'uomo , quando l'altre cose ar- 

hp n'abbia laute vedute per d'addietro, che le conosca © sip. 

tisanza. 
Pan La piatta. * Posto avverb. Nella diritta via. Guice. Stor, 11. 48. 

Gli eserciti camminassero per la diritta borghi di Milano. &f; 
e ran I lari dî Per ictro, Petr, 

Lom, ill, 2f1, E' corpi de' tre qui l'adricto di Persi 

in Cortantinopoli erano stati tai ) edigio 
Pen ta' samno, (dev.] Per entro quel tuogo. (Y, Entro, $. SILi.M, 

E fu per là entro inoltò teucramente pianto. 

Pe Larrarto.* dvv. Lo steno che Per attalto. #} Affatto, 6.4. (N) 
Vartacione , Per-la-gione, S/ Quel lustro della perS , che f atel 

vermiglio cangiante: Magal. leit. so, Un certo (cutur) cangiante di 

quel vermiglio d'aurora, cude risulta quel che gli Spagnoli cc, chia» 

Seno di gerae da la perte, c noi la perlagione ee. Né solamente 

ved mae pirlagione, ma evvi cziandio il tandeggiar della 

perla. (A) (N) Lug ci 
Pen La naccioR PARTE, 

1. 36. Tutti 

spaziosa, la 











e 
certi ascessi 








co, e Per addi, 








Frei improvise, cx nbtonimo, repeute. Gr, iLaitom , Fe 
che 
pensata venuto il consolo, tor, 
spie cen ir 
ogni ero, eter opinionem. C' jav. 3.3. 
Che mercanzia né data stamani per be mani, perl la Pei] o) 

* Pusto avverb. Per rispetto , Per riguando. W. Parte, 


d'alcuno. Zo che parte d'alcun 

7 vaste: Sd n Stesso Per d o. Pa 
Per ta passion pi Dio.* Modo di giuramento. Franc.Sacch, now.11t, 
per 


pi 

Pen L'arrustrssimo.* Modo avverb, super. di Per l'appunto, Lo stento 
che Per appuntissimo. #. Bottar, Not. $, a Fr. Culto; Guido G i. 
mizzelli per |° Spuntino a nostro propiasito ce. (N) 

Pen v'arposto. (Posto avverò, Lo stesso cha Per appanto. 7. Zue. Dav, 
ann. 12,160, Il che si riseppe poi tauto per l'appento, che gli serite 
tori di que tempi contano Efo eli fu dato in su gli uovoli, de' quali 
era ghiotto. & 13 226.Fece regi trare a i libri pubblici i lor processi 
per l'appunto. 

Pri ra qua cosa. [Posto avvart.]) Maniera denotante cagione , e vale 
Per la qual cagione, Laonde. Lat. quazobrem, Quapropter, cx quo, 








r% 


. «PERLARO: .. | 


Gr di reiro, dg de. Poco. introd, 13. Per la cosa era a ciasen 
no licilo quanto a grado gli era d' adoperare, Galat. 27. Per la qual 


cosa couri altri si avverzi a salatare © favellare, £ Fo, Per 

h peravventura dire che Giotto nom meritasse 
che alcuno erede. 

Panzano. «bi-ro, Sm. Pianta che lia il fisto arboreo, ramoso 


+ nella sommità , con la scorza alquanto nera ; l foglie alterne , bi- 
spennote è le foglioline ovute , oppuntate , incise è Iobate , lisce , in 
i ci ù i fiori di un bianco mescolato di ino 


gi mella, a gmppoli ascellari. Fiorisce nel Giugno enel Luglio, 

- E indi nella Siria, ma al presente colticata in tutte le parti del 
mondo, E stessa che prende altri nonti, come Albero della 
gienza 0 di S. Domenico j dal Maiolo detto Sico- 
‘moro altri Zaccheo. Lat. melia agedarac Lin. 4 Targioni 


applica lo stesso nome di Perlaro al Celtis australi Liu: (Gall) (N) 
Pastaro., Per-lèeto, Add, m. da Perla, [Che ha da forma 0 it) color 


II 
2- Imberuto della qualità-o sostanza della perla. Red. Fip. 1. 17. 


Si bevve quel vino , come se fosse stato tanto giulchbo perlato,» £ 
net Disc di 4, Posta. E quando S, Eminenza bi i e rodi ven 
pre vi i 


&— * (Agr.) Orso Quello che 
e nidi pria print f 


pa 

5_* Acido : Nome dato all'acido 
Fri ciato del a 
672 Gram Con pertata , Magistero dato: Prepanzzioni 
Pentaro. * Add. e am. V, A. V. è e Prelato, i. S$.Pads 2,310. 


VA Lato sm., 6. 13. 

Pra ca ventona.? Posto avverti. Lo stesso che Per ventura. #. Salv. 
AMrvert, 1. 2.46, Ci ha nondimanco di questi nomi, chi mostra che 
comune abbia l'una e l'altra terminazione, come riempiché e ribvpici, 
Srna Tei € se altri per la ventara se ne trovasse de' so- 

lianti. ( Saga, ” h 

Pen ca vira. *  avverb. Durante la vita, In perpetuo, Bern. Orl. 
2. g. So, Quale esser suole il gaudio di coloro Che per la vita son 

messi iu prigione (N) - L N 

Pen L'avveminz. [Posto Pal avvenire. [P. Avvenire. 
am., $. 6,=, Per lo avvenire, sin.) Fir. Disc. an. 34. Ul quale ladro- 

+ ne poi l'avvenire, per meglio assicurare i) romito cc. , lo servi 
con tanta lien mascherata ZA , CC. 

Pen L'avventuna.* Posto uvverb. Lo stesso che Per avventura. #°. Ontel 
Gris. 169, Ma io starò e aspetterò, se per l'avventura egli apparisse 

ove. ( , 

Pantassaca. “ (Geog.) Porlò-bîr-ga. Città della Prussia nel Brando- 
burghese. (G) è 

nice votre, Posto avoerb, Mille volte. Bocc. g. 7. n. 7. Tu 

la mal venuta fr; e sie voner e alzato il bastone, lo i 


inco» 

Pen ue mo' voLte, Pasto avverb. Lei volte. Diceri anche Per più 
volte. #. Volta. Cavale. Espos.Sinb, 1. roo. Maravigliansi le stolte 
sone, danno fede poi a quel che dicono, e per le più: volte se ne 
mano i i. (V) £ 1.103. Per le più volte se ne trovano iu 


gannate, 

Peauerra, Per-lit-ta; [51] dim. di Perla. [Piccola perla. —, Perlina, 
Perlino, sim.) Lenv. Cell. Oref. 31. Ve ne avevano talora de’ colo» 
rati, e delle plasme insieme con qualche perletta. 

Puma + Peron. Sf. dim. di Perla. #. dell'uso. Lo stesso che Per- 

Pea L'imasi. * dov. Lo dtessò che Per innanzi , nel sign. del $. 3. 
Botor, Le, Decwm. 1. 19, Liumardo Salviati , il quale confessa, che 
avendo circa a venti volte il Decamerone avanti di fare l' sua 
ce., nnove finezze ed eccellenze vi scorgeva da lui per l'ionanzi non 
ossertate, (N) , 

Prauno , Per-li-no. [Sm.] dim. di Perla. {Lo stesso che Perletta. #7.) 

2a — Per simil, (dicesi di Persona giovane e graziosa) e wale lo stesso 
che Sennino. Lor. Sfed. Nene. $. La Nena mia, che pare un per- 
lino, Ella ne ya la mattina alla chiesa. 

Irausuartato , Perdli-smal.iàto. Add. n. comp.) Smaltato di perle. 
Bunn. Fier. 3. 3. 13, Pensai par che Natunno S'ingojasse un sol- 
dato , Per farne ri all'alma ‘feti, Stiavo appo "carro suo 
perlismaltato» £ Salvin. Annot. ivi: Perlismaltato, smaltato di perle, 
vore ditirambica ; poichè al ditirambo convengono certe voci cam 
poste e nuove, {N) Ù 

Pet Lo avanti, * Posto everb, Lo stesso che Per avanti. #, Coòch, 
Disc. Tose. 1. 194. Cose tutte lo avanti ignote, cd ove solo in- 
torna a venti ti di esse sì registravano da' più esalti botanici , 
egli ne ba distinti circa sessanta. (N) È 

Pes co avvemne, ( Posto avverd. Lo stesso che Per l'avvenire. 7] 
F.r.4s.139. Né per lo avvenire sarà da te manco approvata la fer- 
mezza dell'animo mio. x 

Pra Lo nua ni sie. Specie di giuramento; come sarebbe a dire: Per la 
crila mia, #. sut, , €. 12. Lat. ita me Dets adjuret. Cecch. 
Dot.3, 3, Cavasi una camicia, che, per lo ben di me, ciò sarchbce 
torta, (Cioe, spremutone il sudore.) (V) 

Pra o cesto.* Posto avverb. Lo stesso che Per certo. F.Certo mvaf24N) 

Pra Lo ce. Posto avverb. Il perché, Per la qual cosa.—, Per il che, aim. 
P.cor.g. 12. n. 1, Per lo che fu dota la città a Carlo, #iLS.Gio, 

Gualb, sg6, Per lo che se i frati cc. non l'avessono confortato cc., 
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parca che morisse. (V) Segner. Crist. insim 3, 16. 18, Per lo che) 
che rendono ì 


se vogliamo parogonare, ce, irorerene ei 
vostri (peccati) degni di maggior odio. (3 

a — E acrivesi anche Perloché. Lan, Cen, 2. nov. so. 212, Alla casa 
finalmente della vedova arrivati , furono da lei ricevuti lietamente 3 
pertochè mouna Mea con brevità le disse come Nencio era il marito 
della Pippa, e che ti erano per la dote. E 213. Perloché mone 
na Marglicefia of iando te parole , disse : egli è a ogui modo si 

“ tardi, che vdi non vi comdarreste a casa che sarebbe mezza notte, (3) 
Segner, Crist, instr. 3. 25. 12. Perlochè i settanta interpetri aggiuti 

gono una parola che esprime raviglia l'intendimento, Ce. pref: 
$.6. Perloché da questa voce sì è levata questa fulsa significazione, (N) 

Pen Lo comrixco, [Posto avvert.] Continuamente. [Lo stesso che Per 
continuo, #) Lat. continue. Gr. amyt;. Bemb. Asol. 1, d. Solera 
la Reina per lo continuo, fornito che s'era di desinare ce., con lè sue 
dunigelle ritrarsi pelle sne camere. P 

Pen to cosrrasto. { Posto awerb.} Allo "ncontro. { Dicesi allo stesso 
medo Pel contrario, e fu letto anche ) Per lo contradio, Pel contra- 
dio, {Lo stesso che Per cuntrario. #., e #. Pel contradio, Pel con- 
travio, e Contrario sm, $. 4] Lot, contra, contrario. Gr. as asdw.» 
Fior. S. Fine. 18. Maravigliandosi che frate Leone rispondea ig lo 
contrario di quello che 'm gli avea. (V) Zolom. Lett. 2. 43. Per 
lo contrario ho temenza che le mic (/ettere) lette ed aspettate porgan 
fastidio altrui. (G.V.) 

Pen Lo renno. [Posto avverb. Lo stesso che Per fermo.) P.G.P. 4. 3. 
2. Non si sa per lo fermo s'elle furono di lignaggio di Carlo Magno, 
o de' primi re venuti di Sicambra. E 5. 141. Sa per lo fer 
mo, come la reina Isabella di Jerusalemme avea la detta reliqua santa , 
disiderando «'averla ec. , la domandò alla detta reina. # 

Pea Lo rito. Posto avverd. Per lo diritto. Fr. Giord. 37. Non vi pie- 
pate né a destra , né a sinistra ; ma filo non torcendo, né 
uscendo di via. (Cone ditilatamente.) (V 

Pen Lo Lrxco,* Posto avverd. Lo stesso che Per lungo. P., e Y. Lan- 
go am. Bemb, Pros.2. 59. Considerano quello nedesumo per lo lungo 
© altraversato. (V) ci 

Pea Lo mscto. * Posto avverb, #. Meglio avo. , 6-8, 4 (N) 

Pen Lo meo. [ Posto avverb.] Almeno. Lat. saltem. Gr. rovadzioron 

Pen Lo mezzo. Posto avverb. #. Per mezzo, $. 1., e Y.Mezzo am., ff. 1. 
e 4. Bemb, pros. 3. 10. Ed è Per mezzo alle volte poco da queste 
(civé dalle voci Di nincontro, Per isconuo ed A fronte) lontana ; 
«d alle volte molto : conciossia cosa che non siaconizo i etitramento 

i ce», la qual si disse Per lo mezzo, qualora ella non ha dopo 

sé voce che da kisi regga: « Misesi con le sue genti a pasare l'oste 
de'nemici per lo mezzo. (V) $ 

Pen Lo msuto, (Posto avverb, è la stesto che ] Per minuto, #. {e F. 
Minuto adif., $. 8.) » Bottar. Ler. Décam. +. 19, Il Boccaccio ee, 
von un picciolo e limitato numero di persone, ma infinite e infinita» 
mebte diverso ci delinca per lo minuto. (N) 

Pen Lo mono, * Posto averb, Forte , 


P. Modo ; $. 3o, (N : 
i 9) acer. di Perla. Fag. rim. Or tal perlona cc., 


Prrtosa , Per: 
else tulte l'altre cecede e avanza E di figura e di grandezza e peso, 


vesta dunare io vi vorre. (A 

Pier + Per-dd-ne, San, acc. di Perla, Bel. Bucch. Che quest» bel 
perlon si tondo e auzzo, È appresso: E questo ve aggiunto alla 
schiettezza E alla figura di quel gran perlone. (A . . 

2 — (Perdigiorno , Scioperato,] Bellilmbusto 3 fed in questo signi. rsasi 
anche come add. m.) Hut, gcrosus , insulsus. Gr. spydi, BLdt, (Cre- 
desi che perlone in questo senso saetta da nel senso dl 

















te , Di santa ragione, 





. primo. In gr. perifalos che molto ed inettamente , cica- 
fer cileno”, alle che da alle cin il tempo che dovrebbe x 
plicare ad utili lavori.) Cecch. Spir. 4. 7. E questi be da sd 





fanvo il Gi Fa e lallbo Fossi ie ni 

ver il caval di danari, È gli banno la fantesca poi di coppe. 

vig. 3.3. Che se fo radi (Che finte ver , che cotto pertone Fa- 

cosi torto alla mia vedova, ec. -. î 
Pestovcane + Perdonegà»re, da #. di I. e dî Prolangare. S, Cater. 

lett. 7. 4, Usate un santo inganno , cioè parendo di perlongare più 

di, € farlo poi subito e tosto, che quanto più tosto , meuo atareto 


in queste stie e travagli. (A) (N) 
Pax ento: Posto, avere Pe tempo. Lei, Longo, (N lo 
ani Piani Ea Bench io per lo palato non sbbia mi conocie: 


to V. Sig. 
Pen Lo riv.[ 
uti più 
prassi saranno 
doché lo più si 
ene pi 





ta 
le. Car f.ett. med, 3.053. L'ul 
ù Jucomo Corbinegli. (N) 
s iche segente o 
provenicute, dal 


feerata, 





uaggio ec. (N) 


“Pen L'orrosito, [Posto awerd.] Per lo contrurio. { Dicesi anche Per 


Opposto ito.) — l'opposto, sin. Lat. contra. Gr 
di Stor. Eur. pie po dali ae Pintemente forniti di cavalli , 
e di armadure i ove noi per l'opposto assai bene sinmo di- 
sagiati e dell'una e dll’ altra cos. E AE eg le 

1 freschi icti, Sagg, nat. esp, 178. ito , sol 
levati che. onde non slamente ritornano cc, n Salrin. Cas, s6.f1 
Simile frase per l'opposito è questa. (G. Y.} 
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Pen L'onpimamo. Posto avvrrb. Ordinariamente, Secondo le leggi co- 
muni, P. Ordinario sm., $. s. Borgh. Col. milit. g28. Ritenne , fi 










nite l'i , i suoi veterani , qu: per l'ordinario dovcano cs- 
scpe nasa , come cmeriti, (V Bi aù 
Pan Lo s1 Posto avvatd. Lo steso che Per simile. P. Mora. $. 


Greg. 5.1. Per lo simile dalla parte de' rei da dubitare è, se cc. E 

5, 3. Così per lo simile coloro, i quali desiderano cc. ( Nello stesso 

senso il Cavale. Pungil. 116 ha: Per simile rispetto.) (V) 

Pen Lo strasonomanio, * Posto avverti. Strusordinariamente. P. Stra 
dinari 


Pra 10 rd * Posto aver. La terza parte. V. Terto sm. (V) 

a — * In tre parti eguali. #. Per, 6. 12, 2. (V) 

Penisrers. ptani Perb-sti-in. Sor. Nome pela lata, 0 color 
di perta. (In ted, perlen perla, e atein pietra. iS) 2 

Pra 101. * prio averi ati, Por que che riguarda li. 
Wit.$.Gir. 115, Non nè giudicò altro per lui tanto se non che ce.(V) 

Pan renca. [Posto avperd.) denota lunghesza di tempo, e vale In lunga, 
Langamente ; (unendosi per lo più cot v. Menare @ simili. P.Lunza, 

$.9-, e F. Menare, $. 70.) Lat. diem ex die ducere, prolatare. Gr. 

arafdarda, G. Psr. 44. 4. E con false promesse menamlo per 
lunga di giornata in giornata i detti mostri ambasciadori. 

Pen Lusco. [Posto awcerd.) Per lo verso della lunghesza della cosa. 
Dittam. 5. 28. All Affrica per traverso e per lungo, Cr. 9. 31. 3. 
Faccendo spesso molte lince lungo <p traverso, che dall’ una 
all'altra parte delle reni si distendano. E cap. 37. 2. lucontanente 
rotale ingrossamento così per lungo , come per traverso , acconcia» 
mente s' incuoca, 7 a 

2 — * Wale anche Per longa, Lungamente , e dicesi pu di persona, 
P. Lungo aw., $. 3. (N) , 

3 — Dicesi Per lungo andare e vale lo stesso che A lungo andare. rit. 
d. Gio. Gualb, 303, La qual cosa per lungo andare sì manifestò.(V) 

4 — Dicesi Per lungo e per lato , cioé Per lo verso della lunghezza 
e della iegietsa. det. Boge lateque. S. A4gost, C. D. 3.18, Quante 
contrade e terre per lui # per lato dei mondo furono guaste ! E 
4. 3. Utile cos è, che di bubni regnino per lungo e per lato del 
mondo. E 4. 6. Il'regno degli Assirii fu disteso per lungo e per lato 
da Nino re.E 4 23.Lo imperio romano per lungo ye lato cresceva.(V) 

Pen turco tiro. * Posto awerb. Lungamente, Pit. S. Gio. Gualb, 





Pentusrnase, Fercutràvre, tt, P. L. Indagate, Investigare, Esplo- 


rave; e propriumente nella milizia dicesi dell'evtrare con precauzione 
in una lia , foresta | gola, stretto e simili per esplorare se il 
nemico vi ha teso qualche imboscata , se vi stanno nascosi È ne 


mici, ec. (Gr) _ 

Psatestaato, * Perlu-strà-to. Add. m. da Perlastrare. Esplorato, Di- 
ligentemente ricercato , investigato rc. 10) . SL4N 

Penvesraazione , Per-du-stra-zione, ST #. L. Indagine, Perquisizione, 

Esploruzione 3 è propriamente milizia è l'esaminare con atten» 
gione un jo co) di macchie , e sospetto d' insidie. (Gr) 

2 — Così dicesi anche il giro che fanno gl i i da una guar» 

igione doi Rini un quartiere all'altro , per esaminare lo stato 

truppe. ii 

Pian, * cer ia e governo di Russia, il quale sia parte in Eu- 

ropa e parte in Asia. (G) 

Prawa. (Marin) Pirema. Sf 


Cr. S.go. 1.L'uva ec, fa il vin grasso e permagnente. È num, 
so aetà ito cedro e galle arse mescolano nel vino,e fan 
; te. 


iracunda : prabuospos. Segner. Crist. instr.1.20. 22. Il no- 
mo, ancorché per se stesso vile, permaloso, proterro ce) 


'ermtanente 

Ché te dura 0 che può rimanere, e Permansivo che si- 
gnifica Ché ha forza di permanere , mal mipplirchbero, in rigore lo- 
gico a Permianenze , significante Ciò che e 

Penuarentenaste , Pi -nen-te-mén-te. Avo. Con permanenza , Per- 
severantemente. Lats, verauter, Gr. imiusiee, Segner, Cristinate. 
3. sÉ, 47. 1 corpi 


imaritati, finchè non si dico per la morte, 
acguono AU © permanentemente quel gran mistero 
che ce. si gu dine nd Sagan del matrimonio. n È s. 14. so. 
È quelli ( sempiterno , da cui saranno i miseri circondati 
permancitemente nell'inferno, (N) P 





PERMEABILISSIMO 


Pamarenza , Perima-niu-ca. ($/) Perseveranza, Stabilità. Lat. po 
manszio , perseverantia, Gr. impor. Dif Pac. Per la permanenza 
e duramento di quelle, Tes. Rr.7..go La quinta è permanenza nell'opere, 

Penmanene, Percina-mi-re, [N ass. uom.) Rcmanere, Restare, Durare; 
[ma in forza della particella Per ha uto più di forza del suo 
primitivo Manere.] Lat. permanere , persistere, Gr. inpirur, ara. 
giur, Filoc. 1. 39, Ponesti il tao signori! giogo sopra gl' indomiti 
colli , ta sola permanenione vera donna, È 6. 39. Focideché mella 
grazia del Signore inicramente permanga. Dant Par.3.36, Com@acqua 
reccpe Raggio di luce , permanendo unita. £ 27. 31. È come donna 
oncsta , che Di sè sicura. Serar, S. Agost. Ma quanto un 
permase più in delizie, tapto più forte sarà tormentato in cterno. 
Aunot. Pang. L'opere delle tie mani sono i cieli, egli periranno, 
© tu permarrai. Cavule. Frutt. ling. Poguiamo che molti dr 





i santi 
mancisero e fossero. perfetti nel diserto , quantunque idioti. Guist. 
det. 36. Vostra signoria buona in sua lidelità permanga sempre.» fe, 
Giord, 1$1, Questo lume permanse in li chinso; e però ella avanzò 
li Apostoli, (Nota il'preterito.) S Agost. C, . 3g. Del regna 
figli Viale soditato = conservato dal vero ed uno iddio, iufinò che 
permanse nella vera religione. {V) Bartol. . cop. 2. $. gf. Fino 
4 tanto che l'accento non va oltre ec., ia 
Permanere dit. da Rimanere , Restare, Persistore , Perseverare, 
ili Covtinuare o Durare nello stesso stato. Perseverune 
lio Costanza e Continuazione ferma nel ito 0 nelle 
sioni. Persistere si applica meglio a ciò che continua Po medio 
stato , c si attribuisce perciò più al fisico che al morale. Rim sure 
csprime Semplice stato 0 consistenza in luogo reale 0 figarato, senza 
l'accessoria nozione di contin: d bili 
guesi da Permanere, ll i 
d' avanzo } ma siccome 





uò rimanere ) Permanente, $ 
ilis, Gr. diapare, Sen. Pist. 


e a Vi.) 
alcuno = Mediante colui , Per 


mano preso m' avea cc. disse. 
mano 
suo mezzo. (# Mano, 6.83.) 6. #. 





rentini, per mano di’messer Giri S, lesp.onp. 58,- 
i so i furono fatti cavalieri per mano del nobilissimo Carlo 
agno. È cap. +82, Molti Fiorentini sì feciono cavalieri per mano 


del'ro Carlo. (V) 
3 — * Per consiglio, A persuasione. #, Mano , $. 83, a. (N) © 
ii Der autorità o simili. Y. Mano , $. 83 LI) 

Permaxzivo, Per-man-si-vo, Add. tm. Che ha forza di permunere, Per- 
manente, ) Permanevole. ( #. Permanente.) Lot. stabilis, durabilis, 
Gr, Biapure. Guitt, lett, 3. Perchè vertà è buona? Ciò è porgenlo gi 
dio grande, molto, vero e perminsivo. 

Pen mancia nucessità, * verb. Forsatissimamente. P. Marcio 


add., $. 3. (N 
Par ns. fi IA 





ane 
- Pungil. g3. È io per 
peccati che sicso. Vit SS 





me pi n tue, 
che ‘1 too intelletto alzai Ove alcato per st nou fora gaia (VI. 5 
3 — * E Per cagion mia. Booc, g. 1, n. s. Nè abbiate paura di ri- 


cerere me alcuna danno, (V 
s Nel mezzo, Vicino ,. 


Pan me', Pra nei. (Posti ai = [ba pizi 
o in yo santo cm os 
n enzo, $. 14 Lat. prope, josta, Gr. pina » 
napd. e î Calandri. 
delle canine, È 


teo alla citta 


n perma. Tra 
le ne'meati, Magal. Lett. scient, pag. 20. (Fir. 1721.) Sali re» 
cali per colliquamenta pelle sue vltime particelle è e perciò più fa 
cilmente penetranti pi? tutti i Inoghi perimcabili al sangue. Cocch. 
Bagn. Senza € più permeabili @ più molleggianti 1 vasi; e più 
sottili è liquidi, (A) (3) — I 
Proutasis'snmo, Fermi;a-bi-lisssi-ino, Add. m. superi. di Permgabile, 
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RT 
m. da Permeare. Face. (Mim) far cosa grata e piacevole agli altri , e interno movinmeoto 
mme Ae la fe Di n sf rrmega) 
pori d'un dies ag sia questo s_ovvero anche appoja a —Condiscendere: e qui bisogna avvertire che chi seconda le altrui opi- 
_ bensi del tutto Calott, Lett. ) nioni, volontà 0 desideri, non Jo fa sempre per uno spontaneo ed 
Pen meccio, Posto arverb. P.Ad, W. e dî Per mezzo, Nel mezzo.Lat. affettuoso sentimento verso gli altri, ma per lo più mosso da fimore 
medium, ia medio. Dent. rim. 48. Luce ella In donna)nel- 0 daossequio 0 da interesse. ? 
Formato seggio E sigeoregia con nn atto deg adessa con Pramertinento , Per-met-ti-mén-to, Sm. #.4. W, e di Permissione. 
vene ;.. Poi salla mente dritto li per meggio Amor si gloria ndl beato Fr. Giord. 169. Gridavano i demonii ch'erano in uno uomo: Mes 
regno, Ched ella onora e tene. (N, $.) RA 4 sere , se ci cacci , comanda che andiamo ne' porci } e andàrvi per 
Permessni.* (Mit) Per-més-si-di. delle Muse, perché abi- sio permettimento. pun 
tatrici delle sponde det fiume Permesso, (Mit) Pra mezzo. Posto . JNel mezzo } e talora dicesi Per lo mezzo, 
| Sea on pg che Permissione. P. Ca- ima con qualche dij =, Per meggio , sin. Bemb. pros, 3, 105. 
vale. Clib.2. cap.7.) Nulla tribolazione ci può avvenire, —Ed è Per mezzo alle volte poco da queste ( Di rincontro , Per ri- 
Sist lipuinizio a siii bio it,8, Senza scontro, A fronte) lontana , ed alle volte molto , conciossiacosachè 
VA pr pra di non riscontro, ma entramento dimostra : Per mezzo i boschi inospiti 
19% E Alpo Deva 20 -7] Fatta questa permessione. ( e selvaggi. ( 
+ Permessicro: dell. { m. Lo stesso che) Permissivo. #. a — * Per metà, e il secondo ed anche il quarto caso. Y. 
V. Permettente,) Albert. 2. 37. è (la volontà di Dio) Mezzo sm., $. 7. (N) 
quando ad alcuno non dinega cessando la faccia Pen misurissimo. (Posto avverd.] di Per minuto. Minutissima- 
sua da lui per li ‘noi + a mente, Lat. minatissime, Gr. rara. Segner.Mann.Agost. 10; f. 


Prinesso , Per-mésso. Add, m. da Permettere. Lat, permissos. Gr. Credi quando ancora te ve dimentichi troverai presso Di 
sorencipuaton. Cali. db. Te, cap. ‘sono le tentazioni, Pec Spi minutissimo tutto. ciò che per oi patiseit ° 
permesse da Dio contro. ere Sensi Psn misuro, Posto avverb. Minttamente , e per metaf. Attentamente , 

aio i ad della loro . A parte a parte. Dicesi anche Per lo minuto, 7. Minuto add., $. 8. 
ni n ro se x ( Le e minutatim. a NT (Smjit PRAIA 
d'entrare; come usano eJubeor.) RMISCHIAMENTO: »mi-schia-toén- LS fescolanza, stione, Lat, 

_ È È LA ©. D. 12.25. — permixtio. Gr dirti ita. Sass. not, "n: 

d'aria, 0 d' 


parlando di n A cui amento 
Permeni comandi sino alle cose che. mischiamento di particcile 
a pri el o Tre adi ep (La) ner do » estraneo (er ito liquori ta 
prg e 





permeno. vt 4 grande permischiamento di terra. 

4—-° E per ( SSIN noto Sgr generalmente da' bmoni Penwiscmante, * Permiechida.te. Port. di Permischiare. P. di reg. (0) 
ton As premeno all'edizione del Sac- Penmiscmane, Per-smi-schià-ne Att.) Mescolare , Confomdere; {ma in 

rr er porto enne Lib cvai un Wolgarizzamento del Don forza della prepositiva Per ha maggior forza del suo primitivo Mi- 


attribuito a Goszi. schiare.) Lot. permiscere. Gr. duapeyniim Sallust. Jug.R. La quale 

Penuesso. * (Geog.) Fiume , i io dal Fica, rapido permischiò le cose tutte, e quelle di ioe-degli co: 

gottavasi gi mire ont Panizza. (G) mini, Cr. 1,14. 2. Per la vaporabilità permischia con sottile mesca- 
PabuetTENTA, ali Permettero.) Che permette, Lat. lamento , e dunagli leggerezia e movimento. 

permittens. Gr. ù #2, Ed alla fue il sesto, Dio Peruisemato, Per-mi-schià.to.Add. m. da Permischiare. Lat. immixtus. 

13 vederem Ta: Gere 5, 7. Te periettente , i Gr. sarauxit, Pros, Fior. 6. 1jd. Chi quando puote, non vieta il 

i eletti andranno Colla donzella all'onorata impresa. Guicc.Stor. male, quegli il comanda; e imperciò tutti tutti permischiati ci sono, ce.» 

8. 352, Seguitò il (piuttosto non contrdicente che permet- Salvin, Cas. 82, Nel catalogo, che ancora è in piedi, le satiriche 


tente , l'ambasciadore del Lio sm 0 A sono permischiate e confuse con altre favole, ) 
Permettente dil da Permissivo. dicesi Quei che per- Paruiscuo, * Per-miscuo. Add. m. Mescolato. W. dell'uso. (A) 


mette ; onde i modi Dio permettente , puoi vir cc. ne' quali Peryisamiue , Per-missi-bi-le, Add. com. Che può permattervi. (A) Ge- 
É steal. 





TvyXmprir , permissione = Permettere, W. Dare permissione. (A. 
allegrezza materna le permisero di Penutssivamente , Per-mis-si-va-men-te. dov.Con ione. di per- 
— potere parola dire. Sì dee credere che quello che —missive. Gr. eryxuparince, Tott. gov. fam. non avrebbeno 
AA O So ng pini cl peri ae Ger: Prrsalo) Pera ciro. sd. De. Proposanem ale ho forcedi 
m'era SALVO, ‘misi VO» , (m. pere 
ivo) quatro (italico) secco ntetiere; Permettente.) —, Permessivo, sin. (/. Permettenie.) Lat. per- 


r 30 in quel medesimo di atono pigliò il —mittens. Gr. reyxaper. è 
pone misericordia di ministrare ne' Penmisrione, Peremi-iti-6-ne, (SY.£.] Mescuglio, Mescolanza, Mesco- 
minori. queste cose permetteà lddio a con- —damento. Lat. ‘permixtio. Gr. ardua. Cr. 2. 13,6. Del letame, il quale 
ce Cavale. Med. cuor: sof. Dio per lorm —ba congiunta l'umidità, e buona permistione col secco terrestre, s'ap 
che 1 nemico 


fusione 
esercizio avessero chi gli tribolasse. £' 134. E  pigliano, vivono, e fortificansi. Yolg. Mes. Nella imperfetta polve- 
però tribolasse Giobbe. (V rizzazione s' infievolisce la virtù ua per la permistione delle cose. 
a Ecce vr econpagnanie an fee ra Pen sone s10009: 3 Posta cengia nia presse > Je ea re: 
Santi Padri ben permesse essere battuti, (* niera. Guicc, 97 Promett il pontefice 
MSI a RED deidecio Carmale delli decsici "per modo ciceoo da iseithoro contro de lem (G. Uh 


cc.) Ss 
permesso di peccare delle donne continenti ec, F Per mono Tduvverb.) In che, Lat. ita ut. Gr, sere. Bocce. nov. 
permessi di peccare in CO: Tilt i gn di Do SARO pn AA ei perc pei Reis 
mandare e permettere î soi al mondo. (Pr) » if j Din. Comp.1,1f. E così scomunati i per modo 





Loro e Lat cr rn 3) 3 avere e nella 
pirle ancora S' era comune 
42 Pertcticni = Ciecebeniaca dbbanonersi, Lasciarsi anda. 
Pist. 117. Dimmi. posa Che. Modo avverb. e fuor d'uso, Vit. 
domo ini vengono, suli $. Gir. i uomini. 
permesso. (4 lat. ha : quo calomitates removeam quae ad _(Cioé , divennero altri pentiel) C3,| x 
mme isvuperunt, illas ad quas co irrupi Fa gli non sbleeee 3 —' E Per modo dî, civè A guisa di.P. ng Peter 531.8) 
antendersi: i penna anti cile Sogn da sentenza Pen moura riate. * Posto avverb.. Sovente, «P. Greg. a Fed. 
non è rendura così a capello come è nel latino; oltre che vi ha oltri Lam, 259, O quante e come amare sparse per inolte 
ce nello stesso autore, di caso retto facente l'uffizio di te il'boon Papa Innocenzio antecessore. E 260. 
cu N è per er li ed aspri assalti vi foce per molte fiale, adoperando tatto sno 
Concedere 4 Condiscendere , Se prendere e avere la i (G. Vi) 
condare. Somministrate “qualche: cosa ad. alcuno che Pra morti. Posto avverb. Da beffa, Moweggiando, Franc, Saech, nov. 
la richiede o Permettere è Porgere altrai la facoltà di fare + Volle dire che avea ajutato il nostro signore. Sc lo die per 
qualche cosa , che succeda, Consentire propr(amente significa =—amotti, ancora fece gran male, (V) 


184 PERMOVENTE 


Penuovente, * Per-mo-vin-te, Part. di Permuovere. (he permuove Che 
permuoveva, Movente,Ott Comun. Dant, Inf.164. Il di reggere le 
cose da Sio onfisate quale La pace "a quelle ose, che Dio muove 

€ lo l'ordi ioni permoventi 
Linde iecondarinmente, è chiamato Pato. (Gi Vee 

Prezuovimento, Permo-ri-ménto, (Sm.} Movisione, Afotivo, Lntaper- 
molio, Gr, wapipunre. Mor, S, Greg. Se questo permovimento d'ira 
desse questa maladizione. 

Penuvovete, * Per-muò-verc: Att. Muovere. Lat. permuovere. Gritt. 
Lett. 21.56. Se mon vale, a valere lo permuove; e se'l vale, el per- 


muove e'1 migliora, (V' 

Peruvtra, Permb-ta, (SÉ) Si Cambio.) Laz, pernontatio, 
Gr. buarrayt.Segr. Fior. Art. guerr, 1. 3a, Il che non procedè da al- 
fro che dalle permeata che facevano da luozo a luogo ogni anno quei 
capitani i quali crano preposti alla cura degli eserciti. 

a — (Leg. materia criminale , dicesi di Commutazione, Cambia» 
mento di pena per grazia del Principe. Band. ant. (A) 

Panmoraeit , Per-mu-tà-bi-ke. Add, com. Atto ad esser mutato) Mw 
tnbile. Lat, permotabilis. Gr. dearraeris. Fr. Giord.Pred.R. Il bene 


del santo paradiso non è permutabile mai.Bus Par. 5. 2. Finge che 
Beatrice dichiari solamente della permutazione che si può fare di certi 
voti, che hanno materia permutabile, 


Penuvramento , Peran-ta-tnéu-t0, (S1.] I/ permutare, { Permutazio 
ne, —, Permutanza , sin.) (7. Permutazione.) Let. permutatio. Gr. 


Finriayi, 
Penmutaste, Per.mu-tin-te. Purt. di Permotare, Che pernusta. De Luc. 


Dot. Folg. f. 13. 14. Berg. (Mi 
rigeoranae gia) A P. e di Permutamento. Dart. 


Par. 5, 58, Ed ogni za croati stolta, Sc la cosà dimessa in 
la + Come 1 quattro nel sci, non è raccolta. 
Penmoranz, Per-mu-tà-re, (At. e n.) Cambiare [la materia în altre mate- 


rie; ma In forza della Per ha alquanto più di forza del suo 
primitivo Mutare.) Lat, permutare , commutare. Gr. dXAsrrur, derhe 
Aérrur, Dant, Par. 5. Aucorchè alcuna offerta Si + come 


imotare in macchie nere o livide.G. 9. 79. 3. Il detto 
Vergiù fu pèrmutato a Vescovo di Viguope. Dant.Inf.7. 
79. Ordivò ministra e duce, Che permutasse a tempo li ben 
vani Di gente in gente» Segr. Fior.Stor, 5.81. La signoria ec. prolun- 
gò, e permutò i confini a molti, e di nuovo molli altri ne confinò, 
diver. 3.123. addiviene del vetrinolo di Cipri, cui questo fuo- 
co (dello specchio) permuta in bellissimo e finissimo rame. (G. V.) 
a- iare checchessia vicendevolmente. Salvin, Opp. Pesce. Poi- 
ché anco a questi più mancggian donne A parte i letti muziali e tutte 
Giacciono , i le notti. (A) . 
3 — Andar da un luogo ad un altro. Bocce. Lett. Pin, Ross. 271. Che 
noì tra queste e quelle ( ), dove ci permo- 
i (Così legge, e meglio, una 
variante dell'ediz. fiorentma 1733; ma la i 
: Poiché 


pi permetato in un altro , ec. (V) (B) 
MUTATAMENTE , Per-mu-ta-ta-1n<1 
iscgmbi 


one di cssì prsì permotatamente sospesi 
E cSivi che colloca pesi «guali in distanze eguali, 
pesi diseguali in distanze che abbiano pere 


tanto apparisce , ed è vero, che detti danari riscossi © finiti n 
permutati per lo detto Pagulo l'uno quarto dee rimanere, cappar- 
iene a detto Pagolo. ' 


Prnuvratone, Per-mu-ta-tb-re. Verb. m. [di Pertnutare.) Che permmata. 
Fr. Giord, Pred. R. Come si è il demonio volentieroso permutatore 
del nostro bene in tanto male. 

Penmorarnica , Permu-ta-tri-ce. Perb, fl [di Permatare.] Che permuta, 
Lat. permutatrix. Fiamm. 4. 103, Tu permutatrice de' regui, e de' 
fi eo felice gialicio W porge. dci. do. Le Rena varie 

ii iudicio ti » Mimet. 82, La fortuna permutatrice 

de beni mondani, ° 


Peruurazione, Perzma-taszio-ne. [SY Cambiamento ,) Permutamento , 
Lat. tio. Gr. dazdaayi: Duni, Inf: 7.88. Le sue permutazion 
non triegue. Bocc. lett. Pin. Ross. 271. Adunque non giusta» 
mente esilio, ma permutazione chiamare dobbiamo quella, che, 0 cone 
stretti © volontari , d'una terra in un'altra facciamo, È 373, Ese 
pure vogliamo il vostro , non permutazione , ma esilio chi , vi 

rete ricordare , non essere hé primo , né solo. 

a — [Variazione] Bocc. Com.Dant Inf 7. La sua vita non uniforme, 
ima da varie permutazioni infestata. 

3 — (Rett) Nome di figura rettorica, [ed è quando si fu per simili 
tudine,) But. Par. 3. 1. Usa qui il colore che si chiama permuta» 
zione , quando si fa per similitudine, 

$t- rat) Permutazione é Trasposizione ossia Cambiamento d'ardine 
e di sito delle cose che si vogliono permutare tra loro, cioé cam- 
biarne il sito relasivo ; come quando si scrive a b oppure b a , ciò 
che fa due permutazioni, e una sola combinazione , vssia un soln 

to, (A) (Canen) 


PERNICONE 


ad un prosciutto, (. 
Pea * (Geog. 
nella Livonia all 


Prov, della parte A qpeale viene 
indicato il no delle due ciù di Olindi e Recife at Brasile (G) 
Psx saro. Pasto avverb. Naturalmente. 


nec. 96. (V) (N) ‘ , . 
Pra secesetà.* Posto avverb. Necessariamente, Indispensabilmente. —, 
Per nocessitade, sin. Lett. P.Clem. Lam. 2f1. Per necessitade no cm 
per difensione della Chiesa pigliare consiglio ce, Guicc. star, 
fora seguiva dietro quasi per nucessità la sicurtà 


2 — * Costretto dalla necessità. Guicc. Stor. 17. 5$ Ne pentiti, che 


iu 
I 
if 
i 
ì 


ie 





niciotto , $. +. (co) 
retrioagt (Ge) ui-ci-d-sc, Lsole del Grande Oceano nell'Arci» 
pelago Dee sone te dala Palliser eine 1 


‘abisso di vel ba fondo. 
Persici-d-s0, (Add. nm. Pamoso. —, Pernizioso 
damnosas.. Gr. dAidpuot, 


nel 
peecato ) 
Pranicioso, 
Nocivo.) Lat perniciosus 
cioss , pernicier da io necido, e questo da per, e da neco 
che val pure io sccido.) Salvin.Dire. 1,53, Questo Erse dico che cok- 
l'astenersi dall armi volle mostrare a'suoi Greci quanto fosse per loro 
pernicioso il suo odio.» Segr. fg EEA Au eneziani) dovessero 
opporsi , mentre che egli era loro facile , grandezza d'uno che, 
sc lo lasciavano crescere , era così per emer icioso a loro come 
ai Fiorcotini, E £. 185. Giadicar quello acquisto a se utilissimo , ed 
ai Fiorentini pernicioso, (G. V.. 
2— (Med.) Perniciose dicon Quelle Sebbri intermittenti accompa- 
gnate da un qualche sintomo mortale , e che, non curate prontissie 
miamer.te, conducono a morte l'infermo al terzo e talvolta al secondo 


accesso. 

paisicioras. (2001) Percbi-ciò.to, (Ser. dim, di Pernice, Piecola per 
nice.) Salvin. Prov. Tosc.1.109. Aetdejs.si dicono gli aquilotti, con 
quella medesima figura appunto , che noi diciamo starnott , perni» 
ciotti , e simili, i piccoli liglivoli delle starne e delle ici For 
tig. Rice. 6. 79. Le guanlie voller lor far resistenza, Ma le infilza- 
ron come permiciotti. (G. V.) . 

2 (Milit) Nome dato per figura a tredici granate reali scaglivte 
nello strsso tempo du un moriajo da bomba ordinario , intorno alla 
bocca del stavano tredici piccoli mortai, che comuni alla 
cameni grande, e pigliavano fuoco ad un È invenzii 
ora disusata d'un beolo lime italiano chiamato Petri. (B) (Gr) 

Panzicose. (Agr) Perni-cé-ne, [Sw] Sorta di susino, Dar. Col. 183, 


a nia (I 
» ( Pemi- 








a PL (Zaal.) Pernilialito free, Rag, Ne: fcova: la tema festa che si 

fa de' perniconi e de' fagianotti tarpati dal falcone. (A) (Ari leggono 
In vano. tW. Niente, 6. 7,3.) Lat. frustra. Gr. 
NOV. 47. 9. "csi a ù pia uno € pps 








A 
2— ln nessun modo, Ni Bemb. Pros. 3, 
169. Né si vuole niente che il dire 3’ impedisca (V) 
E Lott. 3, 3.73. id Mid dia accrescimen= 
to di fiorini al cp 
sa Rie verse PIT Las. Crati O 
a TETI TO ; 
0° 74 
47 LE medabepicho per seggi Bomb. Lett 2 1.13, Sì che 
del nicol i Agli "oi Loi mesi col VIEN 
Penso, . Im. Lo steso e W. (A . 
cat , P. Anulare in 
a > 
— (A Pernio dicono artisti a Quel perzizolo 
di d'acciajo 0 d' ottone , futto di cl “segni pred 
le cartelle ai pezzo. 4) 
* Pezzo tondo di ferro di una certa gromezza, il quale quando 


Petsinn, Pi ine (SY] an o. (#. Danno.) pernicion, 
Dudpos : Guice Stor, 12. 573 tanto mag» 





inloas x 
stesso che Perniciosiasimo, #. ur@. 131, Bis aver animo, e* ato. Fr.Jac, T.Tanti ben Dio tha 


farsi heffe della No la vero non è altro che uno im- 
pernizi o prglod trarsi le voglie. Agn. Pan. 


podimenta 
3. Gareggiare una parte de' cittadivi, ed un'altra Ù 
è città.» (L'edizione "di Verona" 6818 a 


è cati PE nella 
pag. Peo 
Pensianso, 5 m. Lo stesso che) V.PirAto 
131. Molte fiate la pregò chi'ella non fosse cosi scioccay ek'ella mai si 
} iziono consiglio. 7iac. Um 1, 43: 
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Manrnlio, i epici quello 

dra ft delle” mn te delle ante insieme, Gli 
4‘ mento di lane membra ci Baldin. coda dj 
— Legno o Ferro cl 

ia giro: Ept Ge dn Gc È iù ie da per 

meo 


Fier. 4.2.7. Vi pouean sò 
ni a lor senno, » 





PERO 185 
quililizano, 1 Borchiello per tanto disse: Mot bilicato centro della 
"terra } e l'umbilico nell'uomo è fatto vedere da Vitruvio , secondo 
l'architetta natura, il mezzo e "l centro di eso, intorno a cui si 
la delle distese braccia, e il perno, per così dire, 
la ica. Dicesi d' Archimede che se avesse potuto met- 
più, e posarlo fuor della terra, l'avrebbe fatta uscire del 

+, € messa a lova, (N) 
er metaf. Decoro, Ornamento. Tac. Dar.Ston 3. 324 In que- 
il tenne chi dappoco, chi moderato , e non sanguigno ec.j 
perno di casa sua, innanzichè Vespasiano fusse principe. 


Pen sorso, [Pasto avverb.]) Novellamente. Lat, recenter, nuper. Gr. 
muori, G. F. 11. 129. 3, Le quali per isperienza ni manifesta, per 
antico e per novello essere la morte e abbassamento del nostro Co- 
Mine. Pas. 510, Come gmolte fiate e per antico e per novello s° è 

fotti Per novella per aplico, 
en nutro mono, * Posto avverd. In nessun modo. Vit. SS.Pad. 327. 
Conoscendo ella per ispirito quello che doveva avvenire , per nullo 
modo vi (Cabo andare. (V) 

Pzn suova@tPosto avverti.) Nuovamente , Modernamente. Lat. recen- 
ter. Gr.rpordirec. Petr. Uom.ilt, Il le per antico chiamato Arar, 
€ per nuovo chiamato Sona , il quale sta cheto a modo d'un lago, 

Provozzo , Per-noz>zo Sa dim. di Perno. Lo stesso che Pernetto, 
F. Baldin. Voc. Dis. Peruzzo © asticulo: Piccolo role 
propriamente quello attorno al quale si aggira la gi delle ta- 


lie, (A. 
i palo. IR ro, (Sm. Grand albero fruttifero , che forma il tipo 


d'un genere nell icosandria aginia e nella famiglia delle ro- 
sodi cuî frutti hanno pei voce en la forma piramidale, che è 
quella della fiamma; esso è caratterizzato dal calice cinquefido, cine 
que petali , ed un pomo carnoso inferiore cùmueloculure 
mo. La più comune delle sue specie è il Pero comune : o 
che ha la radice legnosa , ramosa ; il tronco diritto , che ingrossa 
più di quello degli alberi fruttiferi , con la scorza scabm , s0g- 
getta a amarsi ; i rami terminati da spine, gl inferiori dei 
uali si allascano dal tronco ; le faglie tosto a genio e, ovato» 
hettate , un poco pelose sotto nella gioventi ; è 
Sion Manchlz corimbo, raramente nella sommità dei rami. Fiorisce 
nell'Aprile , ed è indigeno specialmente in Italia, ove si twova spon» 
taneo sugli Appennini. Sonne dî molte varietà. Lat, pyrus commu- 


nis Li i 7 . 69. 3; 
io, che come voi diciavate davanti, che io falsamente vedessi, mentre 
fui "1 pero. Cr. 5. s0. 1. Il pero è urbore manifesto , e de soc 


dall'altra. Alam, Colt. 1.17. Il tardo e la vercaigia preme sella. 
. Annot, 








Lille stretta. Così il cittadino per maggiore sgocciulatura diceudo 
i pero, coll'e stretta, dovette dare occasione alla ragazza di fare il 


i 
i 





Loc 


‘a 00 





186 PERO PEROLA 

Pino.* N pr f: Lat, Pero. (Dal celt. per bello.) = Figlia" di Neleo efficaci. M. H 4. 39. Prendendo 

e di agg rr 3 cod pali ent eni iglia di Ci- rt iglio, non però da 

mone, (8) (M » mat. €sp. 65. Non sono però questi talmente 

Pò, Però. C i is la ragion della cosa, e cale ‘accortezza del diligente osservatore non si 
questa cagione. [ Inticam. In però. W.,e W. Perciò.] Lat. ideo, schivare. Salvin, Cas. 139. La satira 





ma tu perchè vai? Petr. canz. 18. 5. Però forse è rimota Dal vigor e dilettano li maligni demonii. ( 

matural che v' € gira. E son, 3. Però, al mio parer, non gh fu cia.) (Cim) 

onore Ferir me di in quello stato, ec.» Filoc, 4.3. Ogni cosa 12 —"£d in fine di frase. Gell Caprice. i i egli 
perduta si può ricoverare, ma la vita no; però ciascun dee esser di * ha orecchie però, la dolcezza che uni di 
quella buono guardiano, (Cin) guest cè la qveza di ei O fini) 

95 E ce deg crrigarabuze iniace di Pa di Pra pa Lal: 1. 13 — * Ed appresso al Ma, Dant. li È, tI 


È Dant. Inf. 22. Lo caldo schermidor 
16. Ricordavasi anche di is bella parola , dice Santo Elia bito fue; Ma però di levarsi era niente. (Cin) Ci 

profeta, quando giurando al modo antico de'Giudei disse: Viva Iddio Si usa talora per ripieno , ma però sempre induce qualche poco da 
dinanzi alla cui presenza oggi istò, e dicea, che però disse Elia gt necessità, 0 almeno dubbiosità 0 convenienza, Circostanza 
perocché non facca menzione del temporale passato. Cuvale, Med. e rietà esterne ed accessorie, ma però issime. G.#.5 
«nor. 205. Dice che però Dia permette questa battaglia, acciocchèé —39 

noi facciam di quello che non vorremmo fare, E Pungil. 53. La , 
divina bontà però si cruccia co' suoi amici in questo secolo, accioc- «So. 7. Ma però non si i 


7. 
&magliarono , ma costanti e forti 
chè non sabbia poi a crucciare in’ futuro. aa) ricevettono i newilci. È vo. 19, Ghibellini d' Italia vi furono, (alla 
4 —' E con ta corrispondenza di Fr. Giord. 7. Ma coronazione del Bavero ) ma però iola festa v'ebbe, E 12. +7 
cale, che v'è nascosta pe cet e ipa PET v acquetarono, sa icontenti. A/. #. 2. 11. Questo Daca adi 
5 —* È con la corri Ja . Lat, idco, quia. Vit.SS. Durazzo non si fusse autore della morte del Duca Andress, 
Pad. 1, 185. Però ancora hai molestie, perché la tua mesute ma però, com egli avea cc. Albert. G Tr. 1. c, 20. Rid è da 
ec. Fit, S. Franc. 185. Però sono chiamati Minori (sai), pri esser detto quegli che solamente a se ben desidera, ma secondo 
ché îo in niun modo prosumino essere maggiori, Caval, Med. 


la quantità della fede dell'amico é-da amar l'amico, rapa Vi 
cuor. +44. L' umiltà però vince perchè da a Dio tutto l'onore della Ù 
vittociaa(9) 


de È » = dona , Anco il ciel non le sdegna. (N° 

6 soprabbonda, Att. Apost. p. +33, Incontanente appellò a a» — * E colla negazione. G. F. 9. 3of. Di que di Castruccio 

Cesare; Sup lo anche Jo o guarire ‘vi ch'io trovi, come Pavia I not paro eta Con 1 
sicuramente lo possa mandare a Roma. (Cin) 14 — Dicesi e così raddoppiato ' poi. Gal; Cap. 

— Vento inveco di Pesciocchè. Lat. nam, etenim.Crom.Morrll. [ear] I gasi yi 


i i F » dog. 3. 186. Che credium noi però che importi Aver la di 
Dicron moglie a Bernardo ec. , la dala di Gocgignso piene pi trliatazio È * to - ag sai 
avere liore appoggio contra a ueciozio grau- Psr osmiovo, Par osr:960, {Per obblico, Pasti avverd. 
praga stampato ce rd frase u 


ha (Gir. So. Cor te , dudirvttamente. (N. Obbiquo, $. 6, e Obblico, $. 3.) Lat. obli- 
tevi voi siete sani , perb él si conduce al capezzale, porta —que. Gr. rdayii. Cam. rain ice di prnreritt. po: 5 i: 
gran dubbio per molte cagioni. Fax, Esop. Il lodo tuo non vale, quo, non per diritto , a loro venne il sermone; 


rò giudichi meno più della metà Salw. Asvert. 3, 1. 3. Che cc. si Pin cccastose.* Posto aert. Al bisogno Cur Lett. dned.' 2. 67. Ma 
Licia apo nel C segni è dicesi ec. tanto, però, invece di.... poiché welie volete servir 
è. (V) 


pervee! ) 
8 —' Per Nondimeno, Nicntedimepo, Contuttodciò, Ma, Pure , Peral- Penoccuè , Poroc-ché. Am. i 


ctenim. Gr. yé0, nal 749. Boce. nov, 3. $!. Parti gui teri 
Bartol. Tort. e Dr. 174. La particella Però adoperata Nomdime- cavalieri era d'ogni virtà il Marchese famoso , tanto la donna tra 
no, (Leggi l'intero $.) (Cin) Ricett, de 8. Eccettò alcune (piante) i rosa. Dane. 


tutte l'altre donne del mondo era bellissima e valorosa. Purx 
però, le quali sono valorose € odorate ne'colli che ne monti, 1, 103. Null''alira pianta che facesse fi a O indarasse, vi 
come la querciuola € l'erba iva.G.#".10. 50. Però con tutto non fome —aver vita , Perocché alle percosse noh seconda. Petr. son. 58. Peror- 
siato vivo signore nè ec, + sì fu pure dolce siguore E 1% ché "n vista ella si mostra umile.G.#. 12. 1, #. Conviene cominciare 
ro. Combattendo francamente il serraglio ec. Bocce. His. €. 1 il icesimo ichi 


La qual mortale ( ferita ) veramente non fu. E ivi: Ma ecco l'in a — Per Acciocché, Lat. ut, G.F. 8. gti i, 
fc De però e ifice nani, Ancor che mol nic Cer lontà di Dio che fomono smalti 9 ue l'inittà non 
IA je di man ma non lo e ma pri fosse ak tutto Dant. rim, 93. ‘ perocchè n 
aialiaio pebini arene ae ire mo ped E sia, tatto La pain i 7 la 
10 sarò però da tanto ec. dr. f'ur.s8. 97. Tanto di bello ancor 3 — Per Quantunque. Lat. quamvis. Gr Petri son. 139. Né 
le avanza cc. Castigl. Corteg. 1. 3. Parini che si gli convenga servare —perocchéè con atti acerbi e rei Del timio ben € del mio pianger 
una certa dignità , temperata con leggiadra ed aerosa 1a ida, Poria cangiar sol un de' pensier mici.» Dant.Par.11. Perocchè 

di movimenti, Ned. Lett. (citato dall'Alberti alla v. Alungare.) Mi andasse ver lo suo diletto La sposa di colui che all'alte 

cooviene sore S lello pil umane Baffi, che mi è ER fa Pie gg 

mano destra ; mi non tini abbia da allangare, £ — * Usato diviso parole $ Però cornz.3. 

nat. 2. 51. Dopo Arad erat phone gie Peg gin è calca: volta 7 cosi JUrd ch Lo coop ea ne 

tere, gl il pesta pel quo ueste palline si sogliono infilare, canz. #8. Però che Amor mi sforza, E.di saver mi spoglia 

era pieno di cibo macinato. Circ, Gell. +. 39. Gran cosa certamente sa pigionpie e di delcurti ipuodeZion. Ma port sisi ani 

dorata alan dallo: Ciroe ; che costoro. stando così in questi fi quanto più le cose mondane alla sommità della sua ruota fa 
Ò 7 







crudeltà, Però il povera 
4.7. E benchè io a tutti piaccia, tutti a lo fe'in a. (G. Vo x a 
me non (Gin) Conv. p. 39. 0 di Burt) A 8% È con paria pettk S. dg. ©. D.20.8. Ma che sarà delli 
venga il servo non possa simile bcnedicho rendere al signore, *parvoli ? cesto che è troppo inére + che già mati e 
quando da lui è beneficato , dee però rendere quello che migliar può. ancor battezzati non sicno sopraggiunti da quel tempo 
Ar. Fur, 8. 41. Che sebben con efietto IA di cristiani. (Cin) 
materia ec, È 11. 1, debil il corso 6—- * Ed in forza di gite ctr a il di se- 
pro scap rd grin Dir dlo Rida Peronirazo. © (Ant) Piscdutto. ssa o Nome 
moss A x x * (Anat.) detta deco 
giore Fase. e be - 
guado Qeveado padre 2. uso, Che erò, se ciò Penos, * N prifi Dal cell, porvedd dolce ssoate.) — Fi. 
‘aggrada cc. Segner. Crist. 3.14 8. Se Ò avervi non dA (Mit). NE " 
poca rar pi o cità della Beozia. 
lo! F. Non però, Gell, Capr. Rag... O, io dor-* Psx coni cuisa. Posto avverti. Sale, t.m.9. Nel 
ito male che densa serre direlio pensi sento pigra Pow Ù fuvellar domestico racquisto s' è fatto per ogu 
Cd at, e er lane le vc el como. Bocco. 3. Pu eli tn. Posto a + diltamento ec. Se 
n 3 Aveva una sua Regi n part op” ie Do si modo che io 
Tia vuala farò die l'aacoo' Adenct l offende: GF 10. 8. Pungss, 1 Pirola MV. pr. m. 





È i 


PER OLTRE MODO 


Pr oiran une La sono <ie'Ohte vet, 7 Mile, 
ao: 66. Ni per oltre nodo signorile e magaifica comme 
Vasonsit. Gee Nuova 


Perosa. * ra Fr. Peronne, Città di Francia nel dipar- 


Peransrme, © \de.Sf #. Gi (Da perone fibbia.) 
fm Gre) P. (Aq) 4 
ioni Pe-ré-ne. Sm. #. G. Lat. fibala gFadino crarite (Da 
gr ha senso medesimo , ed ba pur quello di fib- 
ed in isp. pone premo il Gatte.) Ossg situato 
in @aza, non in grosezza, pari pesta 
«Meer ni nera sedie pre ii sieve di quel a 
pel sta verno la tibin, e serve mento ine 
Di Cimunani lo - qnt (Aq) (N) 


(Da peronao io 
sal di di là. persa. (Da pro o 
LA rt: tellina e donax di Lin- 
serve all'en- 
pro. age conati, ; A 
di Perone , varia: Varia3. 


W, 
Perondo. RS (4.1 
n pi, Im F. CA Lat. pa o) 
ch'è parte prime di dicesi 


Licongi Rioienta aalirze la po- 
ia esterna del calcag esterna sé 
delpiodase» Vene peronce diconti 
arterie, (Aq) (A. 0.) 

Pe-ro-nco-dal-cà:ne-o. Add. e sm. comp, 





‘eter.) 
a di CE e o del piede del 
) Pe-ro-nco- a Add, e 
dh muscolo er anco de dal pollice “el 

piede. Lat eh (A.0.) 
Pag RRRARO ,) mi di Add. con, comp. 
‘ome dato da Chaussier alla vena sefena esterria. Lu. peronacomal 
Fica (A. 0). 


Pe-ro-neo-fa-lau-gi-co. Add. e am. comp. Cosi 





comp. Nome iS el menrosio setanzore laioralo cel piodo 
del cavallo, (A. O. x 

PrroxzosornaraLaneeTTTA n0,* ( Anat.) Po-ro-neo-s0- laneget-ti-i-no. 

Add.e su. comp. chiamò lalangettiano comune, 

i Muscolo estensore comune delle dita del » Lat. peronacosupra- 

Sparta come comunis ; € iano, del pollice , l 

vii poll tei (Ar 0), del Gent: Lat, peronacosi» 

“pra Papere stanno: ra ì- 

il a la 


IOCUNRI 
Tangiamo, * 


È 


di 


È 
5) 
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raslone epilogando le cose giù dette e commovendo gh affetti. 
Diraiio. GE prete Fir. Disc. an. s Noa ste nl Lia 
venturato cammello perorata ancora la sua diceria. 

a — Fare un sagre und diceria , sPritae la causa e simili, Filic, 

se i mici prog! ion odi, e invan ine 

rora il Sal Odi te stessa, pe pietà ti pieghi, Rs 39 

Penonato , * Pesro-ràto. Add. m. da Perorare, #. ) 

Pesonazone , Pero-ra-sid.ne. Sf Finimento del discorso, Conclusione 
e ristretto dell'orazione , in che principalmente si cerca di commuo- 
vere l'animo de' giudici 0 dati uditori. Segn, Quares. Pra Sei 
" I iegggno oa in principi di dire così pomposi, che vincano di bel 


—* Man). iN Ce discorso musicale la quella parte che 
K PCI DN dico mai V. (d Li ; 
Penonanscesta , Pe-ror-ne-scén-3a. st A oche greca È 


» ( 
l'ast. dal v, lat. Luc. Dow, N Berg 
Pesgu * (Co) (atene 2h degli Stadl Sert nella divitone ae) 

orno. 


Penos.* Teti. Pàrosi. Sf. G. Lat. perogis. Gr. ripeme, (a 
pervo io matilo , io indebolisco.) Vengono con sta voce 
i vizii di confiarmazione del corpo, i To) ria lano dal difetto di 
sviluppo 0 dalla perdita di Sita: crpt A 

Penossino. * (Chim.) Però sido. V.G. A Lat. peroxyilum, (Dalla 
prep, lat. per , e dal gr. Grys acido.) Composto di combuatibile « 
paris ar questuftino trovasi nella maggiore proporzione 


(Aq) 
Paionos, Bot.) Penb-tizle. SK 7. GiLat, perotis.(Da peroo io ae- 
rog IO). piante della fi 2A psv e della tria 
liginin di Linneo, pianta d'altezza umuna , distinta da giume 
quat di fire, bg i cose provengono gravi accidenti agli occhi, 
ne vengono feriti. 
Passerai, * (Zool) Peròt-teri, Sm. pi. P. G. Lat 
vo, © pteron ala.) Cosl son chiamati taluni 
brane [asti apodi è senza pese: (Aq) dI 
*' Posto avverb. Akquanto, 


rà, (Da 
onei, olor 


er qualche porzione. V. Pac- 


a dA i parte (o Per la parte) d'alcuno=/n nose o Per commis 
sione d' alcuno, {W. Parte, 491 Lui. alicu)is nomine, verbis alt- 
cujus. Gr. @ è Sonata vit Las. dir iù la rta plico ec. credere 
al detto Doca quanto te spetti e perte. tI catitudine e mia. 

ra pe pro * Posto avverta, Di passaggio. /.Red.esp. nat. 

ni per passaggio osservo che Flivio ce. £ Op. da 136. (Fior, 
Il 


i lato elle 
A ca li DC o tp IO 


63.) 
Penvrwave; * (Mit, Ind.) ata di Ola 
dela ovo re ran si Pg vl ta de serpente 
a mille teste. tl 
Pearexpicorane, Per-pen-di-co-là-re.4dd, {com.Che cade diritto, ra senti 
su di a Pina le Verticale.) Lat, s.(V. 
dicolo.) Cr. 4 13. 6. E legate pietoe ieuti per) A pts 
stringano a stendlersi per li lati, acciocchè non si Vi dirinino in alto. 
Sagg. nat. esp. 28. Primo stato del mercurio nel sito 
della canna. £ 18. In uno si avverti che le fibre 
sto perpendicolari , e nell'altro paralelle a 





Ar venie 


sia (Agg. di Linea: i Linea (netta,} che oi sopra pipi retta, 


{o sopra un piano, non più da una parte che dall altra,) e fa 
gli angoli uguali e retti. (In questo senso si adopera anche in forsa 
‘perpendicularis, 


geo del poligono dicesi Apotema. P. (G 
3 — * (Bot.) iure dice na radice che immerge ©5 ur 


niro perticalmente falle deva d +0.) fà A 
sl s lodabitabiimenta 0 Esattamente pecora n 


cul dubio eracle Gal Sist. agg. Tal muto 
apparirebbe perpendicolarissimo e retlissimo, (N. 3.), 

DICOLAMITA' , sf i . Bel 
lin, Dino. 42, Ora il tommamente inchinato (+ Sole) , or som. 
mamente a posto, ora di meszana perpendicolarità colla‘ l'erra.(Miu) 

» Peri Avv. re; linea 
dicolare, A “pererdiclo) Lot. 


Con modo perpendicolare, A 

ad perpondicalum. nderor. Com. Purg. 4. Zenit è èquel 
lej rover gati LI del 
consideratore, Sagg. mat. ep. a 





ciato si = Ere sto asa 
ip rta toc 


ovvero in forza 
è posto a gradi 
villa: è 
sa, 


prfenegr ogni 
, pre m. Lat. Perpenow: (Dal Li 


a Ol )91e 
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io esamino.) — Romano vincitore dî Aristonico. = Cope 

ditore di Sertorio, futto morire da Pompeo. 2° Graca ste ci 

pina alla di; pri sog Console,— Tirmnno sv ne Trujano Decio.( "i 

Per rensizno. avverb. e colla part. negativa. pra col pen- 

siero. Y. Pensiero, $. 5,2. Menz. sat. 1, Oh boccacce di fogna! e Poni 

VI rose Si pronte a vomitar assebzio e fiele In chi né 

giammai v' offese ? (Cinè, non ricH= nre d' ieri 1, a 
siret Ra Perpeti Cna Agi 8) e di 


(B) 
Pater * crei; Da della pa nell'Eolide. (Mit) 
n = ICI impero, Da Di .G) Sorta di moneta degî' me 
reci 3 pai: i £ si Il Du-Fresne nella voce Tmpaparti ‘av. 
À Pra 3. È sappiendo che fg di meo signore, prebderai questi 
ILE VW. 7. 71. Ed a' ma diede cin- 
SEPE Perelli cina) 38. Conferm Tiele in feudo ec. , c diegli 
mila perperi. »_S; (vie Annot. f. B, 3. 5 2. Non foredi 
meno. di nom ingroppar qui una mia osservazione di cone sltiihe- 
tiche monete , citate nel vocabolario alla voce + che non è 
rano altro che smpeepe: , Av, ri scio Inboni ciaì beapoaili 


- 


PER POCO 
memoria. (G. D3 Pt fiee va (BI. Bac. n.316) 8 è 


Praretnato , Per.pel duetti Ajai me da 


PripetvatOnE «tre. Herb. Perpcintt birg 
Sn SE li Dic 1 Cs eni sr sreti ( d'dl'anat 


fresco e verde, e del flessibile.) pap re i) 





reca iS i 
CRI ICI | 





Pearetvazione | Per n cli 
ione, Perpetuatza , sin. Lat dal cdi {ye "Gal. Sint. | 


Peareronso. 
nuale 


Affrzioni ché vole sono «atte perpetuazione cal mantenimento 
dell'ordine " 





e coltivasi 
Gnafalio orientale. #. 


Pra Per- È P.L. Me G- se lo Penreroi Per-pe-tu-issi-mo, (Add. m. di A 
PETRARE | re. ur: ] rendere | Kopp! per ISSIMO , sol: superi. Pe 


tr: da patre tea PR gpl condurre a gt ) Seca 


Ditîr. 35, È V' Ù 


perpetuissime , Di 
ehe i imia scorte pirpetra,. Non vi mettesse amor Penvertimà mi ri A Liggio ni; 


ar 
ppi orchi hi. MM 5. malade 
RE 3 pon a 25. 49. io, O tto loco, 


Dove 
sno en et 
vp. cop. 432. Non cora 
donama a Dia fatta della ‘scorduticariohe, e degli altri mali fatti per 
Juî , o\perpetrati contro santa Chiesa. 
TORE, Perspe-tra-ti-re. Verb. m. di Perpetrare. Dant. lese, 
G Biogr) +15. È presso colui che ti liberrà della carcere de'malvagi, 


di prg fat perpetratori delle fellonie, gli dannerà nel ta-. 
Prureranione , * sib-ne. Sf. P. L. Fsecuzione, 
sh dot. perg i. Fit Conc Ber 167 vii) aree: 
i pr cern epr ee Voda 
Cso în 
ste  * Peb SL Perl ina. Lo) 
Sf Lo stesso Perpetnazione. 
Lo] 73 Biel doal"3 107.1 Vi do oo she Pepetazione 


perpetuagione di sè medesimi. 

comi V. A. P. e dî Perpetuo. G. 
V. 7. 19. "5. Cladanzalio a perpetuale carcere. Esp.Pat. Nost. Che 
portano Îl frutto di vita perfette MV. 9 98 tutte dette città, 
lerre, castella e luoghi il Re e la Corona d Inghilterra perpetuali 
mente dee în loro franchigia tenere, e etoale libertà , come si- 
gnore diritto e sovrano. Toe. Br. 1. 14. L'altre sono di, 

che cominciano , nè non finiscono ; € sono gli Angioli e l'anime. 
at ni fllo, i pg + 


‘Sen. Pist, 107. La perpetualità delle cose 


sr Vergine + Mov. Contimuamente , ur 
id. —, s sin. Lat. perpetuo 

di, dia savrés, Stor. Barl: In alan ora lo peccatore si a 
vertirà a lui, e goarderaii dal mole € operrà dirittura , non mor- 





rà, anzi viverà inventa; MI. . Tutte dette città, teri 
castella e luoghi 51 e e la Corona d'Inghi a È ne dee 
in loro fr; ia tenere ec. , come si ‘diritto e Cri. 
a. 6, saranno le dette nel semenzajo iute cc., 
sa i de' detti mesi a' lnoghi dove perpetualmente de- 
CAT cv semper og sure di Per sem 
Eral Lpd ; go ere Pig spe agg 
uri icg ini pr delri. 

or fer fdrernaiotig illeso Perpetuamente e fresco. Lor, 


di i ee le nta ni il luogu 
ed.il tempo cc. 
Puurervasre, * Per-potudnte. Part. di Perpetuare, Gap 


. di reg. 
picci Din (8/1 FAI e di 


petuanza della cahtà Sal Grmeh 300 Afiochd quesitipotie dr 
rile P ‘per 


pate baci TEORIE ca da ri 


Tali verprtaiie Gr dd Ls Salin. Quel dell'ef: 
in, Ti n nome dl 
feto della perpetitade è della a Uom: il. Disse che 
non era da fidarsi della , € nelle cos ai non era per- 


tuità. Quid, G. Credendo fire infinita 
jtà di tempo: »- Tise. ped. Giò si det più tl 
= che iii Sr premeva e de Vegr. Fior, 
o, Promet no sé E perpetoità del 
capitanato delle loro genti. (G. V. sala 


Penretvo , Per-pòtwo. Add. {m. Propriametite Che continua sempre , 


Che non intermette,) Che ha principio e cir 3 Conet preseesi 
a 


anche in generale per Di lunga durnta, Ci lungamente ; al- 
trimentî Durabile , i - lmpermertabile, 1 Stabile , 
Interminato , Permanente, fi jciebte, Diutarno ec. —, 


. 
sin.) (Y. Perenne.) Lat. tuos. Gr. Stio, (Perpeqa da perpes, 
molli continuo; e questo da per particella accr., e da peto ritira 0) 
Dant. Purg. 38.52. Avdegoaché si si Lom bruna beuna Lipi 
tua, che mai Rapgiar nom lascia Sole ivi né brit 
( nale a veder de' fioretti del melo, Che del sub pomo sapri 
ghiotti, E perpetue nozze fa nel cielo, ec. Petr, bi > x 20, 
poco cli i' sono, Mi di loro una perpetua norma, Bocce, nov. 
15. A esilio dui e i suoi discendenti piede: dii 
26. Volersi più savio mostrare che gl'Iddii, li quali noi dobbiam { 
credere che con ragion perpetua e senza alcuto errore iisporigono € 
governan noî e le nostre cose. 
par în, Posto avverb.= meli < 


(A) 
+ Perpetualemente e: Pi * N. pr. Lat. Perpet: 
15/5) se. di Perpetnale. {Lo ateo che pera aC: Fg3 per pigutoo volo. con Francia , capitale del 


dipartimento de rientati. (G) dt 


spet (Ar. LI tm: 1 Spezie di panno sndina di 


“% 


è venuta l usanza. Buon, Sir. 


questo tuo richiamo 
fat per più volte. (G. V.) 
Peavcassita', Perplessità. (5/1) dit. di Lr sg 
Di , sai) Perplessitai 
sin. Lat. perplex ambignitas. Gr. drdpnna, Pirano. 
83. Fu in grande itade , e non sapea che parte si promdere. 
Lor. Mod. Dom: 599. Gotssrre Amore a qualia' nia dariadioa per: 
una 


P. 








) Google 





come piacque a Dio, 
Lar 


Petr, son.1. Ovesia 


atrà cara la nostra 


Per cagione che, Col 
con mille e diipiiciato ce: 
occasione che 


Acciocchè io 
mio figlivolo, 
ear toa 
per quello salute TT 
ma d 
Lase. 
Pra 


prima dilettazione 


Pe CREO 
Add. m. Di ricerca, Di perquisizione. 


igorosissimi, 
Magal. Lett, Ma 


io quore. (V) 
imevolmente. Guitt. Lett. 25. ti) È 
cun vu “a e di- 
e seo , 
ie Valinal 
nell'animo le tenne. (B) 
che , Secondochè, Lat. 
mi uomo , per ragione che 


a a 
‘cn rie 
a, Dicesi anche Per errata. H. Lat, 

Comune ogni anno per prov- 
n centinajo l'anno, dando 
> Cif. Cal. % 91. Quivi Ci- 
tutti lo donava per sua rata, Nè più 


Una delle dodici città princi- 


. Pan nisrono. 


. 5 — * Separatamente. Caval. Espos. Simb. 1. 410 
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Prin nistro ene 0 DI. Modo avverb. A motivo, A fine che. Cavale. 
Espos, Simb. 3. 25. Stolta c pazza cosa è che l'uomo dia la fi- 
fre ad un pazlio, per na = on sine gliela i ve, 

'rocurano lì, per lo poncre uno un 
buoo Vibio. | 1) RE CIA, 

I lo avverb. usato ironicamente in vece di Per siunta, 
Per di più. Lor. Med. Ball 33. Gialla, pera. stomacosa, Più ciare 
Vera una putta, Per ristoro ell'è gelosa. Malm. 6. 59. Ed è poi 
Dagellata PS, ristoro. (M) 

Pur mirto: * Avverb. Per diritto, In piedi. Pr. Giord. EMla (la croce) 

fue.in due legni, uno per ritto, e nno traverso, Quello che stava 
per tiaverso era confitto nella testa dî quello.ebe stata per ritto con 
un grande chiovo. (V) 
— * £ Per ritto o Per lo ritto vale Per loverso dritto, opposto al 
verso penilente 3. e vale ancora A perpendicolo : onde diciamo Fer- 
mare per ritto un legno sopra un piano, o Muover per ritto j che 
vunt dire Fermare o_Muovere tal“cosa perpendicolarmente. 
Baldin, Voc. Dit. (N) ‘ 

Psatocenerto. (Zool.) Perroc-chét-to. (Sm.] Lo stesso chie Partueclet» 

ittacus americanus, Red, Oss. an. 17% 

L'apertura della boeca (dei pop) è armata di un rostro nero simile 

al rostro di un perrocchelto , 0 di un gallo. 

arreca. n Red. Lett. v 5. 

Pp. 136. (Ediz. de' Class.) Vi sono alcuni giovanotti gini iqu 


Getterà in terra col tempo 0 
‘ed. in Magal, Lett, Fasi: 89. Abbigliato ve con di di 
nastri intorno,e con la perrucca tutta piena di polvere. 
a — Capiglicra, Zazzera ; (ma in questo sigrif. è 
Bellino. San. "467. Son tutte oppizioni 1 be capel'; corento sel it 
mucca, Perch'Assalon mori per meca. 1 
Paanerro , * Per-rùtto, Add. m. PL. Scoscero. Lat. 8. 
Giug. 124. lotorno alle mura , le quali erano poste sullo stremo 
del perrutto , e quasi tagliato monte. (V) . 
Pensa, (Bot.) Per-sa {Sf Lo stesso ché Amaraco,] Majorana {e Menia 
rana./.] Lat. amaracus, majoranag Gr, dusdpacos.Boce, nov. 359. Poi 
prese un grasdéred un bel testo dî questi, ne' quali si pianta la persa 
0 il bassilico, {e Mento ge vi mise, ec.) Lin. Dial, dell. don 406. Sì 
«metton tanti fiori e tante fogliè , che pajon bene spesso ‘un vaso di 
+ gherofani o di . Alam. Colt. 5. 139. L' amorosetta 
mille forme Di vasi @ d'animal , avvolga Le membra at- 
torte. » Pasta. Persa} erba nota, majorana, è phùéomamemente 
maggiorana per altro nome. Sì usa affezioni nervose, capitali , 
uterine, stomacali , flatuose , che dipendono da kntore de'fluidi e 
p da Ea de solidi N) Re ) 
‘ensa. * > fe Lat, Pers, (Persiana. 
Pansacaoo, ae .) Persùga-do. Lat. pe ARA Urbs Antica cimà 
dell'Asia netla Persia. (Mit) 





> Dasasite * (Geog.) Per-sà-un, Città e prov. pot cut Birmano, (G) 


* (Geog.) Pensin-te. Fiume degli Stati Prussiani. (G) 


ENSA di 
e Purediifrnco + Per-scri-vesre, dit, e n. Y.L. Scrivere tutto, Serwere sino 


‘must. Ep, Cic. lib 12, Berg. (Min) (N) 

Pensciuramice , Perserustà-bi-le. 4dd. com. Che si può perserutare. 
Li suo contrario è Imperserutabile. $. Agosti, C. D. 12, 13, Oi chi 
potrebbe investigare e cercare questa altezza non investigabile e non 
perscratabile ? (P) È 

Putbcnorase, Per-scro-t:re. dit. PL, Serutare , luvestigaro , budino 
gare. Lati pererutare. Muss. Pred. 3. 31. Borg. (Min) (N) 

Pen se. [Posto avvertì.) Quanto a se, [Di suo volere. Y, Per 3 $. 41.1 
Nov, ant. 35.2. Elli per sé non avea avuto impodimento di sua pe r- 
sova, n Pat. S.. Gir. 192. E se non Lal s'inchiaò alla volontà 





alta fine. Lat. perscribere. 





.mutasse il suo cibo usato, cioè di erbe. (V) 

a — Talora vale Da per sè ; ratamente. Dant. Inf 3. 29. Mi- 
schiate sono a quel cattivo corò Degli Angeli che nou furon kibelli, 
Nè fur fedeli a Dio , ma per sé foro G. #, ®. 59. $i E ciasonna 
terra c villa per sè si soprassegnaro di sberghe e arme, ciasenno mo» 
stiere per sè. M. /. 3. 106, Di fecene uno monte, foca ne 
VEnLci paura gent sè | scrivere i creditori o, 

3 — Col v. Fare: hre per Wi, dicesi di po oli che mos peago 

i i i: Dav. Vit. Agri cap. 13. la 
fare ciascuna per 


$. Manifestamonte 
iviva natora e per sé wnana.(V) 
iunze anche Solo. Vite SS. Pad t+ 207. Vacava al- 


orazione da per sè solo: 
3 2 Secondo i so piacere. 4 3: ta 34 Pla peri più 
>. Lo stesso che Perseo» vt Pera li de 


persa, in » 


y( xOogle 


190 PERSECUTORE 3 PERSEGUZIONE 
7 uadriloculori , le glondole che cingono il germe , e la n — {Che liga dietro correndo , Che insegue.) D. Gio. Cell. lwt. 33. 
Sira mcerre nel calice pl rep È ricco. di molte prcia e ig Palio Clima innanzi al nemico loro, spesso vpeno sì rivi 
indiane ed importanti, come la Cannella, la Cassia, la Can e sacttano gertepeltane , taoa lasciando il correre tuttavia. 

Msi. Veche.) Sposi ditoto dagli pref ig) abili dl ftp ca 
2 —*(Bot, e Arche.) Sp fi Ara ja + Seguire, , prosegai. om. Inf. cea 



























il sce alza; si nota che Sp infine 
cop. e ui (lussuria) gendo caccamo, € sepuitando 
pereeguiliamo. è siamo vinti da lei» Pass. sbo. Mi rendo in colpa 
€ accuso del ato di ia : © perseguiti ( segua a dire) di 
questo peccati ©. degli roverà scritto. Fior.S, è 
22. Persegnijò questa oi nzia più di, (V) 
a — [Andare , Tenere o Correr dietro j Inseguire, Incalzare.) Bocce. 
egli altri Sovrani nov. 15. 38. Non altramenti a fuggire cominciarono, che se da cene 
fare che abiuras- —tomila diavoli fussero perseguitati. 

— [Per traslato.) Cercar di nuocere altrui o con fatti o con parole ; 
fo anche sempliremente Importunar e, Alrimenti Persrguire, Jofestare, 
Molestare, Tribolare, Inquietare, Vessare, Pigliar di mira ce, Dicest 
Perseguitare inimichevalmente , rabbiosamente , a morte, da mortal 
imo «quella che ne fu nimico ce.) Lat. persequi , insectari. Gr. disunr.n Segr. Fior, Stor, 

4. 44. Pericolo era servire ad un popolo sciolto, e ad una città di- 
Dal dim. di Persecuzione. Fr. visa; perché l'uno ogni romore riempie , l' altra le cattive opere 
pe ioncelle minori, e arrì. —persegutta , le non premia. È 6. 219. Sapevano con to 
a p studio eglino avevano i Viscouti perseguitati, temendo le 
iéne. (SL) Lie i dicesi detra- —perscenzioni. Vas.Op. 2 67. Rade volte è che la virtù mon sia per» 
che si tr clio ti Vessa- —seguituta dall'invidia. (G. V.) 
tI lazione ec. La Persecuzione $ — Pariando nel linguaggio militare vale Tener dietro correndo al 
d er infesta, mortale, tirannica |, = nemico che fugge per ammazzario od averlo nelle mani ; Dargli la _ 
ida , continua, rabbiosa ec.—, Perseguigione, Perse- caccia. #. Porseguito, e Perseguitante, Mintrewo. Dà però talora 
persceutio, insectatio, Gr. diefir. Cas. lett. 57. Per il Turco dietro a se il guasto ad una regione intera , quando ei si 
più onorati gentiluomini del mondo dal i o ritira, per obbligar con la fame il nemico a non entrarvi, o a non 
più ingiusta persecuzione e travaglio che si sia perseguitarlo , 0 ad uscirne entrato che ei fosse. (Gr) 
2a — * Essere in persccuzione = Essere perseguitato. Gr. 6. 5 — Far ricerca di un malfattore per catturarlo © sottoporlo alla gio- 
Come darelibe lo suo corpo per lo suo amico, quando egli è 





Dant. Purg. 15. 113, Orando all'alto Sire in tanta 
+ Ghe perdonasse a' suoi periccutori. Cavalo. Frut. ling.Pre- 
















ere stizia. Band. Ant. Passato detto termino, saranno perseguitati, cate 

setua. (V) È È — turati, gastigati, come se fossero banditi e rebelli. E ap sl 

3 persecnzione = Perseguitare, PF, Muovere, $. a6.(N), prefuti omicniarii debbono essere perseguitati e dentro e i dalla 
4 o in buona parte, Salvin. Pros. Tosc. s. 13, 






Fi 
Ne sua, € uodo e' perseguiti in questi sua non conveménti porta- 
‘n e #0 ne contano ventisei pratici N 


menti ec, 




















5 + 
Toss , Porse-gui-ta-t6-re. Herb. m. di Perseguitare , Perso 
urtare 1) Parrecusore. — , Persequitatore , sin.Lat. insectator.- Gr. 














carne. Gi 7. 9. 5. Perchè cra scomunicalo , e nimico e perse- 
__Ghilterr Bonz ec. P. Fare guitatore di hiesa. Vit. SS.Pad. 1. 2, AÙ tempo di Decio e 
_ 9.991 Fg chiamare Maometto, e grande persecuzione fece a sii Valeriano radori , perseguitatori de' fedeli Cristiani, Cavale. 
dia in due anoi cl in signoria. 7'ex.8r.3.25. Faceano perse- —frut ling. lo fi bestemmiatore , e confumelioso , e perseguitatore 
cuzione contra li an loro sostenere diversi ti. della Chiesa di Dio. 
_Passerone, i) Persò Nome greco. Lo stesso che r- a — Osservatore, [ma è anticatr.] Mor. S.Greg. Iddio è buono per- 
pina. #. (Mit) E P scguilatore | siccome egli mrdesimo diceva. 
Prasscunsra Pes, di Berveguise. Che persegue. S. 3 — Scpuitatore , Segnace ; { anche anticato.) Fior. S. Frane. 160. 


" a perseguenti Egizi. —Ma quando noi non siamo buoni portatori delle tribulazioni , allora 

LA vocazione di Nettino ono il mare, che Dal Raalimo essere perseguilatori delle cternali ‘ototolazioni’ 

innanzi alli loro piedi , e Affogde li perseguenti  Pensecorratmez , Per-se-gui-ta-tri-ce, Herb. f. (di Prrseguitare.] Che per 
seguita, Persecutrice. Fr. Giord. Pred. i. Quando si vide lontano 


Tribolazione, 
Perseguitamento,) Persecuzione, Lat. persccutio, insectatio. Gi . demerito 
ne. SY W.A.V. e di Pessecuzione.Gr.._ Esp. Yang. Convicne che 1 Cristiano solleri © le perte e le tribola- 
) tormento, perseguigione, povertà, morte, 


iette, Sens Prasecurto, Persé-gui-to. [d'm.} o enni rato insectati, 
Come anti Gr. dmypot. Ta anca neeella e cp 





4 5 TORE , Per-se-gui-t6-re. { Prrseguire, Che n) 

se (V) > Persecwiore. Lat. insectitor. Gr. dmixras. Pit. S. Gir. Molti per- 

4, pergere, prosegni. Gr. Dont. sepuitori e molti detrattori lo perseguitarono. Petr. Uom. ill. Che 

Riudica e persegue Suo. regno, come il —trasformazion fosse questa solunente d'una notte, la quale gli area 
; c fatt fuggitivi di perseguitori , e di vincitori vinti , ec. 

e Perseguendomi Amore al Pensrcuizione, si6-ne, (Sf) W.d. Persecuzione. Lat perse- 

< NERI . quuto , insectatio. Gr. TE G. V. 9.5. +. Aununziava per ar- 

noe. 37. 7.Né rumenti delle profezie di Daniello e della Sibilla Eritea, che lo av- 


ini 
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e.T.Al cominciamento di tutte fe cose pensa la fine, che l’uomo lan 
dee tal cosa cominciare che sia male a perseverarla. Buonag, Urb. 
rim, Ant. l, g. Che chi comincia, ha mezzo compimento, Se sa per 
- = severare Lo suo adopramento. (N) 

2- Uro) Aver perseveranza , Persistere, [e dicesi così del bene 


gl mgano, 
severare nel male chiamasi gran Ostinazione. Dicesi Perseverare 
+ ostinatamente , per lungo tempo ec.) Bocce. nov. 48. 3. 
Perseverando adunque il giovane e nell'' amare e nello Fenice 
suratamente , parve a certi suoi amici e parenti , che egli ste ‘To 
avere parimente fosse per consumare. E nov. 93. 3. Ed intànto per- 
severò in questo laudevol costume, che già non solamente il Levante, 
ma gas tutto il Ponente per fama il condscea. Cas, dett. 16. {Non 
fare ec.) che io non la preghi, importuni ed esorti a 
che S. M. Cristianiasima perseveri nella sua gloriosa impresa.» Pasrav. 
Speoch. Penit. Distinz. s. cap. 1. Così faceva tutto il giorno, e persc- 
ù verò ii gu fine. ® 4 pifné:3 
a — * Uscite antiche. Amm. Ani. 3. 5. ro.Chi errà infino 
Panseguane,* Persiquere. dit. #.A.Pe di'Perseguire. Gr. S.Gir. 13. alla fae, quelli sarà salito. Cavalc. Att. Apost. 158. Pare sto fermo 
Beveavventurati sarete , quando vi malediranno è vi persgqueranuo e _ e perseverrò lestiticamio. (V) 
dirannovi tutti male per ine. (V) 3 —* E con altra accompagnature. Vit. SS. Pad. 3, 70. La gallina se 
Pusemorrazoney* P Add. e sm. V. A. V. e di' Per- non persevera di covare l'ugya, ma lievasepe inndnzi ad ora, non ge- 
scquitatore. Lett. P. Lam. zo, Uomo d'iniquità diletta d'es' nera li paleini. (V) Gol Mori p. 49. Atteso che'hon vi ba dabbio 
se, e PETRI della chiesa per destruzione della fede cat. Pansa f pdl sizionere l'inimico s'impadronirà del 
icd. (G. V. 3 ò sla di fortezza.) (Pe) è 
Pussesco , * Persdaco. Add. pr, m. Di Persia, #. Alla persesca. (N) = Ed frasizhobi © A ER Ewero. Fit. SS. Pad.2. 359. 
Presuvinanna , * Porso-resàida, N. pr. f, Lat. Perscveranda. (B) Più giorni era perseverato alla porta. (V) Ovid. Pist. +35, Pare che 
Prassvesasta , Persovordnte. [Part. di ] Che persevera. — mella nostra schiatta sia rerata l'iva di Giono. (Pr) 
Lat. perseverana, Gr. Fiapiinar, G. #. 12, 108, 10. Nelle vie de'sivi 5 — Prolungatsi. Bocce. C. D. Una gran montagna, la quale dalmare 
itori fermameni e te 7 Ae clan Sta Lala 4 Oceano Atlantico andando verso Levante, persevera molte gioruzia.(4} 
predicazioni , 0 o în, e arditamente ri. 6 — * £ n. pass. nel primo sign. Segr. Fior, Stor. 4. 7. Ne e 
ped: Gio. Grisost. 108, 1821.) Ricordati delle sen- —che molti Fa si pri fianco Bis si rieti. V) Mor. 


Cristo nell’ io, € che] i perseveranti e im- S. Greg. LL +. c. 20 Per dimostrare che ogni virtù, la qualganci in- 

portuni domandatori “ion ia. 0 S Cater. lett. 76. E però cominciamo , si debbe perseverare insino alla fine. (N) 
vi dissi che io di Î costante e perseverante alla virtù 7 — * Mantenere, Segr: Fior.Stor.g.33. Resterchbero i primi di quella 
infino alla morte. 5 terra, cd a lei si perserercrebbero gli antichi privilegi suoi. (G.V.) 
Panstvenantemestit, Persoe-ve-rantomeh-te, Avv. Con perseveranza. PunsurenatameNTE + ler-se-ve-ra-Lainéo-te, Av, Lo stesso che Perseve- 
—, Perseveratamente, sin. Lat, « conatanter. Gr. im rantemente. #. Pass. pro!. Questo è la penitenza , alla quale con- 


arti sagrapozi, Dial. S. Greg: M. Quelli che perseverantemente viene che accortamente'si appigli e perseveratamente tenga chiunque 
alla mortè combattero. . proem. în fin. Acciocchè pron- _ si vuole dopo la rotta inuocenzia scampare. 
tamente ec. ‘istendiamo le mani a prendere questa necessaria e vir- Pensevenato, * Per4e-ve-rà-to. Add. m, da Perseverare. V. G.4.(N) 






tuosa 4 E ererneticionte la tegnamo , in- Per-so-ve-ra-ziòne. [SAN.A.M, e di’) Peracveranza. 
finch' ella ci alla riva celestiale regno, Cavale. Friut. 1-30. Perseverazione Passa tutte le donne. But. Purg. 
ling, State ii orazione, e orate senza intermizsione. 


Pensevenawmasina mente , Perse-to-ran-tio-ri-ma-mén-te. (Avv )supert.di 
Perseverantemente. Lat Minione Dal: Mart Dei quale gli 
accusatori mne sd scart rithiedeano. 4. Agost. €. REA 
se, come a smo perseverantissimamente accostata, riterre! 
nell' cterna fuarrhai resto y 
Prasevatastisamo , Perse-verafiatissi-mo. 444. m. superd. di Persere- 
rante. Mar. Equic. Nat. Amor. bb. 3. Berg. (Min) 
Pussevazaria; Perso verin sa. [Sf e Sa l'uomo permanente in 
bene operare, {Costanza operure.) —; Persevcranzia, Perse» e- 
Lat. dianaalia Grbisuori, frasi. Hoce. 
39-37. conoscendo lei dire il'vero e veggendo la sna 
Rarole ea Cee 35, Pad Lo storie penetrare nella 
Qua, ta SI, i stanza. 
Ti "il'pprvagione È che sì pruovi la vostra eranza, da Ti tal guisa siano chiuse le finestre 
desiderio elia menle, Giuni. Consol. nz, sia, 7’. Gelosia, $.d. (In franc. persienne, 
quella virtude:che reca a perfezione ogui bene che l'uomo propone, Pasiano, * Per-si-à-no. Add. pr, m, Dell 
e incomincia di fare. » Fr.Sac. FT. s. 51. 36, Perscveranza , 0 alma, Si a —* Agg. di Gotto di color di topo, 





ticne în man la palma; Chè troppo è da lodare Il buon perseverare. (V) _ Pietro della Valle ; detto anche Pessianino. 
a —* Insistenza, Onde Fare perseveranta = Insistere, Perseverare.Y. Prasica. (Agr.) Pèrsi-ca. ( Sf. Lo stesso che} 
Fare î ( < ia diletto na tano.) Wolg. Mes. Le 
"as II Re e Sela di arierine Sa le de i re cello 
Ù 5 ranza passiva, cli noccioli di iche apre 
la morte ‘fn istato di grazia; Perseveranza attiva , la com Son noci acerbe cou persiche pure. . * 4 
Uu È mo lle gra che e rep eroe ne Pagina: TE) Soprannome sotto il quale Diana era adorata da' 
a , ersi, (Mit 
4 — * (icon) Vestita di e di turehino , con una ghir- musa: Arr) Per-si-carné.ce. Sf comp. Il frutto di un albero 
landa d' amaranto sul ce Vaso dal quale versando la» — dello sesso nome , ch'è una specie di pesco. (Ga) | 
qua a goccia a goce Sla lo scoglio. (Mit) Pensicania. (Bot.) Perssi-ch-ria. [Sf Pinta che ha gli steli inferior= 
Pansevenanzia, {Sf P.A.W: e di) Perseveranza. — mente prostti , alti per lo ù un palmo , vuoti, hodosì , alquanto 
Pew. cop. 3. Pertereranzia e în sulla five, rossi ; le foglie ove! a, pooctalete a aller ii LE 
ne, = Au. Continuare, Proseguire. —, Perse que i fiori rossicci, in ispighe serrate. iorisce nel € nei 
sin. Ai comune ne 


nciamento.(Mia) Pes. 
ibile a pigliare 00n- 
al comineiamento 
è perfetta. E Ly. 
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3 CAI ht Hersico 0 perso. Nome colpa lo fuppe di fiume 
a ne è "| 

alell' fa riore , la cui pb pria pil sfpiia pda Tipi 








are Vende. (G G ; . 
3 Juice) Sloe persico. Gli architetti così denominano an or- 
dine in cui delle figure di sc 
per sostenere un cornicione © us archive. (Mi) dol 
4— (bot) Del frutto del pesco. Alam. Colt, +. 19 Veggia il dolce 
arbuscel che Barco. ec, Ve il persico pomo , e vegzia 
come Il temprato color la licta stanza , Il mirar chiaro e ben so- 
vente ilsole Gli fa-belli , c venir ali frmtti pieni, (V) 
Psosina;” Pîr-si-da. N.pr.ft Lat. Parsida. (Proveniente dalla Petsia-)(B) 
a — * (Geog) Antira provincia della Persia , sovente presa per da 
ci medesima. (MIU 


Persa 
en sì ratto mono, * avver, In tal modo , Per così fitta ma- 
i mi ‘Maxal. Lett scientifi d. È sì fatto modo mantenendo pie 
ni i ricetti ec. vengono a far si che la porera vena abbondevolmente 
risponda. (N DE _ 
ae —-' E O mo anche Persifattomodo. Gigl.oc,Cater. Si è persi. 
fattomodo che quella notte lo campo de' Fiorentini non abbia niuna 
posa, —Le parve aver difettato persifattomodo nell'esservi allora com- 
parsa dopo ec. ( dl Gigli citò questi esempi in appoggi» di simil 
termine usato da $. Caterina nella orazione 13 e spesse volte più , 
cuvando il primo dall'antica sanese Cronaca di Montaperto, e il se- 
condo dalla Vita di D.Camitlo Orsini Borghesi, lb, 6. cap. 50.) (N) 
Pra simicrianza.* Posto usato cone A similitudine Puss, 
Prot. Parla il santo dottore oa penitenzia , per simiglianza di co- 
loro che rompono in mare. x be: 
ed anche a modo di .] Similmente.—, Per 
tnodo, sìimiliter. Gm ila. Frane, Barb.f9.5. 
Che lussi antica, se nova non provi, Gran tuo 
E tu più d'altri cento Porat di questi per si- 
Per simil dé pigliare E della lana e degli al- 
Stoltit, 220, L'upsecina visito $ di prati che 
simile, cioè ira contra ira, € cont io. {V 
PSI Posto avverb. Lo stesso che Per siugulo. #. vi CA 
singula disse di tutti que'santi profeti.(V) 
.] Particai mente e cola cosa 
o singula , sin, Laz. singillatim. Gr. xad' isarror, 
Ve Gia Bin. E ani diecpa. per singulo di tlte l'altre cose 
id domandi quello nt fatto 






















RO. pen» 
siero, © la mestizia e il timore Coccà. > Per la nalera di quelle 
iamento nel.moto de solidi. (A) 
Prasisrene , Per-si-ste-re. (IV. anom. castantemente in cches- 

sia , } Perseorrare. ( F, Continuare e Permancre, ) Lat istere, 
Gr. pit Tac. Dav. Stor, 3.331, Vitellio era sordo nti con- 
sigli , scoppiavagli il cuore, i nell’ armi, d'aver a lasciare 
Îl vincitore più crudo a na moglie e figliuoli. Guior.Stor, 1 Fioren- 
tini, persistendo nella prima deliberazione , ec. Sagg. nat. esp. 181, 
‘Part P MT em) Colore pena el nero, ma vince 
so, Perso, £ . e sm.) tra'i , 
il nero; {detto anche Biadetto scuro. Lat. punicens color.) (Dal pers. 
bersyah fuscos , sobuiger. 1 celti brettoni chbero pers, ma in senso 
di color tirchino, e poi di pallido, livido, che ì Turchi dicono peres. 
1 Francesi hanno pers rerdeazaurro : e perseus ne' tempi barbari val- 
se anche azzmito.) Quant L'one, 93. Il Lot) un color misto di pur- 
reo @ di nero, ma vince il'nero, e da lui si dinominn E rim. 39. 
ne verrà, come dal nero il preso, Ciaschedana vertute da costei. 
E Inf:5.89. O animal grazioso e benigno, Che visitandu vai per l'aer 
pero Noi che tignummo ‘1 mondo di sanguigno. E 7. 103. L'acqua era 
ja 
Purg. 





molio più che persa. Bur, ivi: Perso è biadetto oscuro. Dant. 

« 9. 97. Era 1 secondo, tinto più che perso, D'una petrina ru 
vida e arsiccia. Petr.oans.6.1. Verdi panni, sanguigni, oscuri o persi 
Non vesti doona unquanco. Bocce. nov, 72. g. Jo ricoglierò dall’ u- 
surajo Lu gonnella mia del perso. (Cioè , di panno di color perso.) 
» Bern. Fim. 42, L'aria non si potea ben ben sapere S' ella era persa, 
monachina 0 ucra. Ain, Narc. sto. È dipinto il terren di vaghe 

hi A 
Pruio.* 





violette, perse e gialle.-(G. V. 
) Sa. Pesce pinta Lpestico 106 lad.0p.s. sos.Tra 
petti; che ho osservati, ho rinvenuto aver LUronco il pesce 
'erso ec. E appresso: Alcuni nuotatu banno sola cavità 0 Yen 
tre, com- quegli delle anguille. . | de' pesci Persove. (Pr) (N "i 





—_ _——_—m ts‘ 


PERSONA 


Panso. Add. m. da Perdere, Lo stesso che Perduto. Y. Lut. amissns. 
Gr. dwofradaie.Fr.Jac. T. Non sapemo ove andar, perso il Si b, 
Né qual via o cammino aggia pigliato. Dittam. 1. 9. E dove il Nilo 
parte per traverso Col mar Mediterranco il Tanai, Chen Rifco na- 
see, e nella Tana è perso, Guil. dest. 49. S'èe persa l'anima,.ée 
perso tutto. Bern. Orl. 3 4 &. La gente, che v'é dentro, è tutta 





persa. Lor. Med. Beon. 3. 347. Ch'e' non s'acquista în fretta i patti 
persi. Stor, g. 387. 1 difensori , i d'animo , abbando- 
Natala ec.» Med, Lett. al Maggi 5. 188. Non 


ha dubbio alcuno che 

non sia miglior partito valersi del Perduto che del Perso, nondimeno 
Perso essendo voce usata dagli antichi scrittori, ed oggi avvalorata dal 
comune uso, si può misericordiosamente concedere per cagion della 
rima ad un somo povero come son'io. (A) Pemb. Lett. 3. 1r. 3g. 
Ma perso tutto il suo bello andar e portatura, Pros. Fior, 2. SP. 
re de' quali (C 4794 tantosto che preso fu, così fu perso il regno. 
Salvin. Annot.F.B. 5.3, 8. Diceano anche Perduto; ma Fra Guit- 
tone diede segni uno esempio di Perso nelle suc lettere spi- 
rituali, (| 

2 —* Morto,Bern.Rim. gf. Attendeva quell'altro a confortare, Ch'era 
per la paura quasi perso. (G. V 

3 — [Navigare per perso, dicesi di Chi essendo in estrero pericolo , 
pre se pense si rimette interamente alla foriuna.} Y. 

vigare è $. 

Penso," Aud. pr. m. Lo stesso che Persiano. Pros. Fior. 2. 34. Ciro 
porntiino re de'Persi. E 44. So il regno fosse simile a quello ile' 

i , il re de'quali tantosto che preso tt, così fu perso il regno, 
potreste in quel caso peravventura langamente tinerlo. (N) 

Prasot.venta , Per-sol-ven-te. Part. di Persolvere.L'he persolre. Bocco. 

C.D. Dove quelle vergini che alla marina trovarono persolventi, se 
il costume loro, i primi gustamenti di Venere. 

Prnsorvane , Persòl-ve-re, At quos, #. L. Compie un dovere, Sod- 
disfure ad una obiligazione. Y. Persolvente. (A) 

Pensona, Persé-na. [Sf Nome generico che comprende) tanto l'umno 
quanto la donna , [considerati propriamente nello stato cw le.) Lat, 
persona, Gr. apirezor, (In basco person; in celt. gall. pensa o 

i da ed in ingl. person ; in ital, in ispago. cd in Lat, 
persona, In quest'ultima lingita persona val anche maschera , e per 
son in brettone val curato.) foce. Proem. 1. Egcomechè a ciascuna 
persona stea bene, a coloro è massimamente richiesto, li quali già han- 
no di conforto avuto mestiere. £ introd, 28 Siccome io poi da perso- 
na degna di fede sentii. Serm.S: Agost. Simigliaoti alla scia, che 
ha viso d'uomo, e le membra di bestia , sicché non pare né bestia, 
né Lprsonna, Fior. Firt.A.M. Siccome l'oro e l'argento si provano 
al fuoco , così si pruovano le persone nella tribolazione, £' altrove: 
Le persone non si conoscono per le vestimenta , ma per l'opere. 
Dant, Pwg. 10. 87. Come feriona in cui dolor s' atfrctta, E 11,5% 
E troverrete 1 passo Possibile a salir persona viva, Petr.son. 76, Nè 
i più sanno altra via, ne lu man come Lodlar si possa in carte al 
tra persona, Mit. SS. Pad, Aspettav. ino a passata terta , che 
venisse qualunque povero e persona di bassa mano. 

2— Alcuno, siccome talvolta ne so significuto usarono i Greci, 
fe come P'usano tustora i Francesi.) Gr. rporerer. Bocce, nov. 17. 30. 
Quella finestra cc. guardava sopra certe case dall' impeto del mare fatte 
cadere, nelle quali rade volte, o non mai, andava persona. £ num. 
63. Quivi veggeodomi pervenire , né persona conoscendomi , cc. £ 
nov, 11. 14, Guatiat per l° orto se persona ci è 3 e s egli non c'è 
persona , che abbiamo noi a fare, se non a pigliarlo per mano, e 
“iwenarlo in questo tto, cc. E nov, Jr 6. Se n° cotrarono 
in una casetta antica , c quasi tutta caduta , nella quale persona"non 
dimorava. » Car, Lett. ined. 2. 153. lo non diali mai cosa a per= 
sona con disegno di tontraccambio. È 257. Queste non son cose che 
si abbiano a fare per mezzo di Messer Ascanio né mio nè di persona.(Pr) 

a» —* Ed in sento si suole aggiungere a questa voce qualche 
addietivo per dare maggior forza all espressione, Bemb. Leti. gi. è 
Col datario ec. opererò che ciò non sarà inteso da persona umana (G. V. 

3 — * Con l'agg. di Divina: Persone divine diconsi da' TI P, 
Pali) d faglienlo e lo Spirito Santo , che sono tre persone n un 
Li LA 

4 — [Con fagg. di Privata: Qualunque cittadino, a differenza di chi 
ha grado di dignità , uffizio | sovranità ec. W. pr ileo Amet, 81 
Quivi miseramente sotto spezie di privata persona lui recò ad età virilé, 

5 — * Dicesi Persona di spada, per Uomo di spada, Pullav.Ist.Conc. 
3. Joé. I vescovi che s'avcano da mandare al concilio, non crauo 

















persone di spada e acconee la guerra. (Pe 
6 — Chi parla, gelo al quale o dl cole È lola i ed è termine 
. But. Purg. 31. 11, d persona, 


Detwerbi parimente gli atti ui prgeiri € in ciascuno i inodi, È e 





nella persona, ( 
8 2 capo; tanto umano, quanto d' altri aniunali, Cama prigionia 





ùu 
" 
lungo, e lato , e grande corpo , cioè . Dant. Purg, arie 
Di ciò ti piaccia consolare alquanto L'anima mia, che colla sua 
persona Temendo Gi È affannata tanto, £ 18. Poscia ch'i ebbi 
rotta la persona Di duo punte mortali mi rmilei , Piaugeudo, 
| quei che yolenticr perdona, Petr son. 79, Con quanti Navigli ca bella 
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194 PER SORTE 
(Dal lat.. persona persona , e dal gr, logos discorso.) Storia parti- 
colare d'una pessora. (44) = 

Pen sosti. Posta avverb, d sorte , Pel ventura. Lasc. Gelos. 1. 3. 
Morendo gli per sorte, co' suoi danari alta e riccamente rimaritar 
la potrebbe. (Y) 

Piusorex.* (Geog.) Per-sò.tem. Città dell Indostan, (G),. ì 

Peusertriva, Por-spettiva, (SL) /. 4. P. e di Prospeltiva Bus. Inf. 
St. +,.È da notare che nella perspettiva si richialono proporzioni. 
Dant: Conv. 99. Ancora la geometria è bianchissima , ib quanto È 
senza macula di errore, © certissima per sé e per la ua ancella, che 

i chiama perspettiva. (/n alcuni testi si legge Prospettiva.) » {L'osì 
pure legge l'ediz. di Firenze 1733 alle pog. qui sopra citate.) (B) 

Pensricace , Per-spircà-ce. Add. com. D'ucuta vista , Che vede per- 
fattamente, Lut. perspica». Gr. Stvdipxis. ( Perspicax dal lat. per- 
picio che viene fagore articella acer. , e da aspicio io velo.) 

i — Per metaf. {stende dell' intelletto.) Bocce. Vit. Dant. 243. Fu 

"ancora questo porta di meravigliosa capacità , e di memoria fermis- 
sima, e di perspicave intelletto. Lab. 209. Né prima fu l'anima dal 
anortal corpo cc, sciolta ec., che io con più perspicace occhio, ch'io 
fion solea , vidi e conobbi qual fosse l'amimo di questa iniqua fian- 
mina.» Acer, 2, 364.Un ingegno clevato e perspicace e hene addot- 
trinato scuopre in uno sg e comprende intivite verità. (G. V.) 

3 — (Mit.).Copransonie sotto il quale Minerva eva adorata in Argo. (Mit) 

Pensocaceuente , Per-spi-ca-co-ménde, Avv, Con perspi + Lat. pere 
spicaciter, Gr, crodipras. But.Anf: pr, La molte altre ebbe altro in- 
tendimento allegorico, come ben si può accorgere chi perspicacemente 
legge le. Boe: Farch. 3. 9. Iufia qui voglio che l' avere dimo- 
strato la forma della felicità Falsa mi basti, la quale se ta perspica» 
cemente vedi , l'ordine richicde che io da qui innanzi Li dimo.tri 
qual sia la vora hh, . 

Passricacia è Persspi-càcia. [Sf Lo stess che) Perspicacità. P. Fit. 

Pit, 53. La perspicacia altr resto offesa crt abbogliata dalle passioni. 
» Palliv. SU, 140, Legge volentieri quelle opere che gli danno oc- 
casione, d'esperimentar la singolarità della sua perspicacia. (G.V.) 
Perspicacia dit, da Acume, Sagncitò, L'Acume penetra facilmente 
e prontamente ; la Perspicac a vede addentro ; Vdcune è sottile, la 
Perspiracia è profonda. L'Acume e la Perspicacia riguardano pro- 
priamente il conoscere ; la Sagacità , il discernere e î giudicare, 
Puasmoacissino , Per-spi-ca-cissivino, (Add. mr.) superl. di Perspicaee, 
Lat. perspicacissimus. Cr. piera Érvdepuie. Com. Par. 13. Si per» 
spicacissimo , che riceve in sè la chiarezza di tutte l' altre gemme. 
Gal. Sist. af. Non st prometteva del sso ingegno, ancorchè perspi- 
cocissimo , più di quello che si conviene.» Aver, 1. 1g. La perspi- 
cacissima intelligenza dille superne gerarchie. (G. V.} x 

Pusmcacita, Per-spi-ca-ci-tà. [df.] ast. di Persiana. {Qualità di ciò 
ch'e perspicace; e per ln più si dice dell'intelletto.) Perspicacitade, 
Perspicacitate | Perspicacia., sin. Lat. perspicacitas. Gr. Splioe. 
But. fnf. 25. 3. Cambiato e_mutato della sua perspicacità. Gal.Sist. 
355. Già veggo dove tende la perspicacità del signor Sagrodo. Bore. 
Wit. Dant. , {E le cose che di ‘a sono dette, sot vere, . . 3 
le quali di fuori da-chi non ha occhi,) la cui perspicacità trapassi le 
‘mura, son ripulate ec. 

Pessricvita , Perspicu-ià. Sf. 7, L. Trasparenta, Chiarezza, Lu- 
centezza. Lat. perspicuitas. (#. Evidenza e Chiarctza.) Menz. Poet. 
Lib. 1, Combatte con la polve e con le tarme Libro che not s' intende 3 e 
da si acerbo Fato sol può perspicuitade aitarme. (Qui figuratam.) (P) 

da. m.F.L.Trasparente, R ranve,C LA 
cio, Vi 
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Pensttamiz, Prrspirbbi.le Add. 





,) 
te. (Part. di Persuadere.] Che perneade. Lat. 
dens. Gr. mudar. Salvin Disc. 1, 19. Purché le cose sieno 
dette, persuode ciò ch' ella vuole, senza fatica del persuadcate, 
anzi con diletto, e con obbligo del persuaso, 
Psrsvapenramenta, Per meto-mén-te. Avv. Lo stesso che Persma 
sibilmente, /. Por Berg. (Min) 
Pansvanenza, Pi Sf. Lo stesso che Persitasione,F.Pgnig. 


Prasvanene ,,Pe nad Li ano. Tira Mer 
credere o a fare esia, Tare nella propria 
.  L'alrui.) Lat. persuadere. Gr, neldu. Boco, nov. 1. 35 Persuadi 


cneta! 


PERSUASIVA 
1 loro che. randissima revercuzia c divozione quello corpo; sà do- 
* pda, fr pat. ‘Puago 38. 7, Ma forse che la mia pisa 


buia , Qual Temi e Sfinge , men ti persuade. » Demetr,, der. 99. lo 
Dom. dissi queste cose ne le scrissi : 10 non le scrissi, e nom fui am- 
: né fui ambasciadore, né persuasi i Tebani. (G, V.) 

3 — È col terso coso. Red, lett. Il mio lungo vergagnusissimo silen- 
zio avrà persuaso a V.S., con molta ragione , che tu, sia il più mal- 
creato uomo del mondo. (A) l 
— * E colla cosa che 44 vnole alirui far credere in quarto caso. 
Fir. Dise. an. 18, E se pur talora cercano persuadergli la venti , 
e cagliano alla prima replica.(V) Red. Esp. not,17. A dii porsua- 
dere la verità del fatto, ne fuce scommessa di venlicioque doppie.(N) 
— * Dicesi Persnadere una cosa per verg e vale Fara er tale, 
Pallev, Ist, Conc.4. 88. Core se il con cui aveva stese. Lu- 
tero le Conclusioni mot l' indiziasse a bastanza ch'egli le stimava e 


cercava di persuadere vere, (Pe; 
rg trai fi sf SERRA con- 
‘mento, Palla». Ist. Cone, +. 663. E perciò Riccardo Fiorino 
fidatissimamente a Dio, che s° è falso quel che credinmo , egli 
a ingapnali , non potendo esser fatti se non dalla sua potenza i 
segni che persuadono alla nostra credenza, (Pe) é 
— N. Credere , (Stime , Immaginare] Lat, credete, sibi 
e Gr. niiderda. Fir. Disc. an. 107. Comoscerai ec.quanto 
persuaderti del Re da te ingannato e tradito, Cas.lett. 30, Prego 

‘, S. Itustriss, che si persuada due cose. 

Persuadere dit da C'pectre. Entrare. U Persindere riguarda 
più direttamente la mente } il Capacitare è un appagamento «della 
mente c quindi della volontà. elle cose teoretche si cerca di 
Persuadere , nelle pratiche di Capacitare. Il Copacitare include il 
Persuadere, ma non il Persuadere il Capacitare. È la cosa e la per- 
sona persuade 3; la cosa non capacita, ma l'unmo si capacita. Koî 
si direbbe dunque: Questa rugione non mi espacita; ma non ostante 
questa ragione #1 so capacitarmi. La detta frase s'adopra spe- 
cialmente trattandosi d'interessi, d'affari: ime una specie di per- 
suasione positiva, evidente. si comunemente in Toscana: Questo 
m'entra, non m'entru; e vale: Mi persuade, Non mi made, Se 
non che l'Emtrare indica la facilità dell' intendere: e Perche dalla in 
telligenza naturalmente viene la persuasione, perciò le due voci pajoa 

ime. E veramente ci son delle cose ch'entrano bene, ma per- 
uon ce ne vogliamo confessar persuasi, perciò diciamo: Non 
nentra. Un uomo sincero all'incontro dirà: La cosa menta, mi 
per queste e queste ragioni non craderei di dovervi aderire, " 
Pensuanevote , Persua-di-vo-le. Add, com. Auo a persuadere. —, Prr- 
suadibile, Persuasibile, Suadevole, sin. Lat. persnasibitis. Gr, miard. 
Prisuanimte , Per-sua-di-bi-le. Add. com. Lo stesso che Persuasilile 
e Persuadevole. #. Pr. Fior. P. 4. vol. 3. » 129. Lasciamo al 
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questo adunque consiste il 


Pessvanimurta',* Persua-di-bi 'oprag. 
Prasvastnina, Perssua-si-bi-le, Add. (com. free yi 





#., di Reti. 6. Ma il vero ec. è ) e asi» 

. bile. £ ro, Tutto quello che si a è persuamibile, 

pain 4 Persquarsi-bil-mon-te. A, ersuasibile , 
Om maniera iva. — , Persuadentemente , si 

Ret, lib. 2. Berg. (Min) 4 Mir = 


Prastastone, Persua-si-4-ne. (Sf) Il persuadere.—,Permadenza, Suasio- 
ne,sin, Lat, persuasio. Gr. muzuorà.Lab.163, Le cui persuasioni furono 
di tutte le nostre miserie cagione e origine. Dant. Conv. 86. In cia- 
acuna maniera di sermone lo dicitore massimamente dec intendere alla 
persuasione.» Tass. Lett. Non difficilmente sarei. stato Aso a se 
guirlo , se quelle persuasioni fossero meco state usate. E Apot. I Mao. 
miltani non biasmano Cristo , nè sogliono usare simili persuasionio 
simili pron, (G. w A 

2— * (Icon) Donna di piacevole figura, la cui vemplice dcconcia. 
ture è sormontata da una lingua umana sulla sommità del capo , è 
il cui modesto vestimento è circondato da una veticella d' oro ; s 
occupa in trarre presso di se un animale, le cui we teste soro quelle 
di scimia, di gatto e di cane, Gli antichi ne avevano fatto tana divi- 
nità , la quale presiedeva al matrimonin, e che , trionfando» del pu- 

della sposa la rendea docile alle brame dello sposo, I Romani 

Resi eci Suada ; i Greci Pito , e la ponevano nel numero delle 

je, (Mi 
Permasione diff. da Convincimehto, Riprova. Persuarione, 

_5i applica passivamente a colui che rimane naso , È [erre 
fondato sopra pruove verosimili, ma più proprie a determinare pel loro 
interesse il cuore, che a rischinrare realmente lo spirito; poiché e 
sendo la Persuasione l' effetto di pruove morali che inganna. 
rey alcuno rimanere in buona fede persuaso di un reale errore. 
Il Convircimento d' altra parte è fondato sopra pruave non già ver 
simili od equivoche, ma di un'evidenza irresistibile e vittoriose; onde 
non può esser mai falso ciò di cui si è convinto, Assai diversa dal 
Convincimento e dalla Persuasi a Riprova, la quale non è altra 

petuta per la dimostrazione di 





qualche verità, + 





PERIICONE 
mirare 2.—* Scrivesi quater teregigrimo Salo: doveri. 244 Gonks'a quia 


consiete faorì la pertempissimo , n dui, ) 
oscuro e l'i Poamenad ’asto aver.) pn ed per A 
diluculo, primo mance. Gr. spet. Bocce. nov. 63. 9. È quivi andasse 

la mattina per tempo, e confessassesi. Petr. son. 65. Vattene , tri- 


perauaso- 
nero» 2 — Inalcun tempo , omaggio 85. Fabaa PISA pesiapme to. 


Ch'io muti stile o volontà per tempo.» Bern, Ord. 62. 16. Disse co- 






Al Borgia. mom fare. 
€ persua. Ponzinzza, Paziente (N. ass, e pass. anom. Lo stesso che ) Appare 
" tenere, 7. Lat. ne, apeelare, altimere, Gr, sports. (Per 
tinere , secomdo l'opinione comme, è dal lat. per, c da senere. Se 
‘cono altri, è da sincope di purters temere averiparte in qualche 
cosa. ll Ballet pretende che vengo dal'celt gall. perthynu apporte 
mere, tendere. da ingl. Reg 9 de pp) at DO) hp 
pertouecer vagliono appartenere. In beett. pere fera. appropria sà. 
Brcc.nov, Se Lem so cc. se pare è Ls natura peccati al grader 
È uttosto «delle cattive cose, che buone opere, e spezial.nente quali 
do quelle cotali a noi non portengono, £'iuo. Pard..29. 13, Poi ti. pen 
sodi porre Giaicun nel grado ch'a lui si perticne, Dunst, Conveofi 
Poncte monte la sta bellezza, ch' è grande x sì per costruzione , da 
eniardiate alli gramatici : sì por l'ordine del sermone, che 
si pertiane.alli rettorici 3. si:per lo numero delle sue parti ,, che si 
b.a3.  pertiene alli musici, 
Momo, che di vo- -2,>-* Uscite antiche: Cavale, Espos. Simb. 1. 106. A superstizione, 
VORO, ciotevanità, ed infolelità si perlieno tutte begatari c i 
osservanze ec. E g52. Degli errori tatti , che n) specialmcate 
contià gli acticali che pertienmo alla disimtà, Grutt lett. 1. g. Ca 
tano antmale. mp pig nalnra ammaestrato ha lui) fugge male, e cher 
cl 


hene, e de 
Cuatro dibiahe ada! pertiene.) E 1.f. Nouardite ora di leneve 








50 soste è «iper tal segnaleyche Pan asta. Modo avverb. che serve a distribuz'one, come Pev ano, Per 
7 reti è 
N e)iale Parciò, Lat,qua- dio avesse ordinato che si ne prendesse per testa, non se netrovava 
, fin disponi d o, PT TR) i e Contee dell 5 Gituù dell'Alto Canadù (G) 
È RT, «) Cit. e Scozia. — Cita ‘aim 
innanzi è fare P 1; mirraio,. 


° ha “mattina. 
» i - a FA 


Ù so o il pere, E Si 1. Joti!, L'andare t34.):Or.8, 30. 4 Cognoscerai in questo nodo se inmoma teila le 


Ar, #35, Con un ramo d' albero.ri; , Dioche avea 
fatto una pertica n Ra eg i cnr son 


ei 


2. s0, In vita gli quelle piane 

ZO Rimet Richie: i icare. n 
anodo lo 'm ener oa Micca sibi fica Che rendera quasi del 

+ tutto invalide le faliche dei (5) r 
‘perchè, ec) Penricane , Per-ti-ch-re. [.4t.] Percuoter con pertica. Lat. pertica 
(08) a 10 i n © Gr irrur. Coin Pur. 22. Già santo Jacopo 
lame Gre deri Mors. Gi era stato n A mprimesàna ASA ® sfera 
i, lo a—* Nell usò vale anche Misurare il terreno colla pertica. (0) 
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196 PERTINACE 
Puxmnice , Persti-nà-ce. Add. com. Ostinato e Fermo in alcuna cat- 


tinace Ne l'altro canto raccontar vi voglio. Filic. Pell.19. Fu la prog- 
gia sì pertinace, che senza mai restare, insino all'albergo ci accom- 


non . (A) 
S —* E così di passioni dell'animo. Tolom. Lett. 5. +62. 
Ogni illità si sbondisce dall''animo umano, e in lor lungo pes 
wiéri amari , notti torbide , odio pertinace ec. vi reguano a 


lore. (G. V.) 


pertinacia, ) (B) e: Mep 
Puarivace.* IN. pr. m. Lat. Pertinax.— Publio Elvio. Imperatore ro- 
mano , successore di Commodo, (B) (Mit) 
Paatmacenenta , Perti-na-co-meén-te, du. C' 


2 7 Costeotemente. Disk. S. Greg.M. 3.36. E lo rillano, contreto 
dolore ù pertinacemente perseverava nella sua zione. M. 
P. 6, 7 Ira Re vepane dll Imprcnione, più setmenonti 


Setazo frane quello ci armo 

3 — Per metof. Tenacemente, Red. Ins, 132. Era at- 
taccato alla scatola così pertinacemente, che cc. senza violenza gran- 
dissima non 


PERTURBARE 


. La misura del sermento d'un cubito , socondò Palladio, es- 
ma a me pare più lungo esser dovere, massimamente in luo- 
chinati in montuosi e secchi, quando sono posti nelle fosse per torto. 

Pra rnansrto. Posto avverd. Di 
so. #, Transito, Ratine 


tratiato nodo 
. Onde noi la- 


tugetto, che v'era , il chiamò. 

Psntociase , Per-tu-qu-re. {Au.) For io, Bucare. — , Pertu- 
sare , sin. Lat. . Gr derit. Lio, Dec. pr. Una solanave 
essendone pertugiata. G. #, 10. 59. 3. E di fuori pertugiaro il muro 


potè ri 
Purmsacia, Per-ti-nà-ci-a. (Sf) Ostinazione, te talora, nel Buon senso, a — [E n. pass.) Dant. Inf. 38. 13. Già veggia mezzul perdere o 
errare i i, obstinatio. Gr. asda- Late, Col io vidi un, così non si pertegie, Rotto dal micto info 
3. 7. 13. Pertinacia è quando mi glorio nella malizia, - dove si trulla. _ 
i inesa, i ri; $ rierpeto © convinto dalla Paxroouro » Add. m. da Pertugiare, Lot 
malizia , non cadesse la loda mia, la quale io Maidero. Trust. puee. Gr. dar, , # 483. Dette queste parole, corse sopra un 
mort. Pertinacia è quendo la persona in alcuna cosa troppo si ferma cavaliere , il quale voleva È he pertogiate a Sesto. 
nella sua opinione, e io parere, ovvero sua sentenza, non es. Pov. P. S. cap. 3. Togli la gi jiata.( Altri testi hanno 
volendo acconsentire parer d'altri, che meglio dice; € questo per perforata.) Pataff. 9. Ch'è pertugiato volte più di mille. Red. Ins, 
non men saper di ini, ma o 0 più, Eop. Sale. 76. lo qualche gallozzola , ma però sempre pertugiata, io vi ho teo- 
"i con pertinacià il mio peccato. M.#. 6. 48. Vedendo i Fio- vato alcun io, 
rentini la ia de’ Pisani in non volersi rimovere dalla'mpresa. 2 — Per .. Sen, Pist. [Tegnamoci appagati delle cose che noi ab- 
Mor. $, Tornando sd essa, tutte le genti convertirà a sé, biamo già ricevuto, se non le) riceviamo con coraggio forato e per- 
eziandio la pertinacia de' Giudei. Amm. 4nt. 9g. 6. ro. Siamo i» — tugiato. » (Cioé, con animo ingrato e dimentichevole.) (B) 
recchiati di contsstare sanza pertinacia , e d'essere contastali sanza Pastor | Fertbglo. (Su. dporze son ante grandi, 4 
nicuna ira. n Car. En, Lib. 10. v. 1201. L'ira, la pertinacia e le Buco, Foro, — Pertuso , sin. (7, Buco.) foramen , 
fatiche Erano e quinci e quindi ardenti e vane. (B) fima. Cr. bei, rpivama. (Pertuso, da cui sorse pertagio, é voce propria 
a —* Così dicesi anche da' medici all'Ostinazione e Resistenza d'un del dialetto : € viene dal lat. pertusum cosa pertugiata, trai 
male a'rimedii amministrati. Cocch. Bagn. La maggior veemenza e ta, In franc. pertiis, in LI vagliono il medesimo.) Dant. 
di questo male è il suo diverso pericolo. (A) Purg. 18.111, Però ne te ond'è presso "1 pertugio. E Par. 20.23, E 
Perrisacissimameste , Per-ti-na-cis-si-ma-mén-te. Cbenci speri. di Per- siccome al pertagio i vento che penétra. Booc, noe, {3 
tinacemente, Lat, pertinacissime. Gr, asdedérrara. Lib. Pred, Per- —Adun pi pertugio puose cochio, di vela aperGsimamenia FA te 
tinacissimamente e ton di tempo addomandano la grazia. staread ascoltario. Fir. Dial. bell. donn. 375. Hanno gli orecchi in 
Panrracisumo, Per-ti-na-cì {4dd. m.} supert. di Pertinace. Lat. quel pertugio , che manda dentro la voce, quella certa rivoltura, si» 
pertinacissimus, Gr. i . Lib. curi La cagione del —muosità e via fatta a vite, come +’ è detto, . 
mole si è pertinacissima. E appresso : Ma non meno il medico sia a — Ed in sentimento ‘equivoco ed osceno. Lab. 263. Che ti dirò 
Quettniziaime con Famsialti imaci de' rimedii.n Aver. 2.$4. adunque più avanti del borgo di mal pertugio, posto tra due rile 
(alla della luce ) nulla materia , avvengaché durissima e vati monti? . 
+ resister (CA V.) ts. (Geog.) Città di Francia nel dipartiù di Palchiusa.(G) 
Paarisaettà , (Sf as. di Pertinace. P. 4. P. e dî) Parrona. * (Mi.) Per-tànda. Una delle divinità romane che prese» 
Pertica, macitade, Pertinacitate, sin. Fav, Esop. Il figlinolo, _ deva al matrimonio. (Dal lat. pertundo io foro.) (Mit) 
vedendo la sua tà, disse rimbrottando: io ti dico che tunon Perruasamento, «mento, (Sn. Commovimento , 4 i 
prtrgi vincere. 'otr, Uom. ill. E fu rotta ogni pertinacità , e presa d'animo, Alterazione, Scompiglio,) Turbamento.—, u 
terra, — sin. (F. Guastamento.) Lat. perturbatio è commotio. Gr. î. 
Pancmnueica è Penialente. A. Foone, Lo stmeo che Boes. Parch. 1. #. Cominciò del perturbamento della nostra mente 
» a rammaricarsi con vi n 


al 

sar Serd.Stor. ai î 

quanto le cose pertinenti sbarco. 

Parpmznza | Perdininsa, (5) Quello che di necessità si richiede a 
La Pertinenzia 


sin. 
as È Cosa che , Lat. adj io , accessio. 
perg 38.1. Setrocrc a neutre matera de'latti 








za di 
a” "VA, Ve pih s 
98. Guglielmo conte ec. le per rimedio anima sua al mo- 
+ mistero di sinto Salvadore ec., con ogni ragione e aggiacenzia e per- 
tinenzia: sua”, ec.» (Qui nel sign. di Pertinenza , 
Pentisortà, im-ge-re, N. ass. anom. e dif. PL. Ai 
guere. Lat. pertingere. Cavalc.E 
cutra arditamente dove non pertinge la nostra intelligenza. (V) 
Pax ronto. [Poso avverb.] Tortamente, Lat. oblique. Gr. rhuyius.Cr. 


Gr. o i questo 
della virti:) è qualche fatica il cominciato, ma il termine è 
N + ma consolante. 


{Commuovere , Agitare, 
Gr. maglina » Pass. PS psi 


, dtt. Si 





N. pass. Circ. Gell. Che non vi astegnate più da' piaceri, e vi 
te 


ce 
perturbia manco de' dolori. n Passav. Sf. Turberassene la comcionza, 


3 


e _—_r_ _- 





PERVENIMENTO 7, 
on 


èr tatto ciò che, e vale Sebbene, corri 

dinieno; Wit. S. Franc. 77. Ma per tutto ciò che in casa facesse 
così grande penitenzia , nondimeno andasse di fuori a predì- 
care , 0 per al ra: cagiorie sui conservava» la, porola del: Vangelo, CÎ) 


7 


povermato 
otto-la Spagna ed è ata soia repubblica indipendnte, che' ha Li- 


possa innamorare. 
Peivcone, (Rob) Pe-rùg-gine, (Sm.) Pero salvatico. Lat. piraster. Cr. 
2. 06. 5. Le verghe, ovvero arbucelli che produce .,, dolci e 
lidi ce. , siccome il ine y il prugnolo , il roro, € tutti gli 
altri di questa. maniera. 98,193. Al liocorno abbruciò la ca- 
ine , E fece uno schidion d' un ine. Fir. Luc. 5. s- 
sato sia la crocedi Cursi; aveva il manico gi peruggine. 


pertiur=  Penvor. * .) Peri Perusia. Cinà iù 
calo dpi dle Chen "ago di Perugia. È È antico 
(6) — 


Psavarmo ; * Perugino, Add, m. Di Berugia.(B) Bocc. n. 15. So- 
rella d'an AI Sacnsndiii. cn. G. F. 10. 51. Ciò feciono i Peru- 


s gini hé erano aflnnati dalla guerra. (Pr) 
sl (gr) LAM, nemo. in forna parta perio dì vitigno (dui di 


poco se qualità.) Dav: Colt. 161. Poni viziati dolci e carnosi , 


€ alla bocca piacevoli cc. , fino, becgo e vimil. 
Penvire. * lee: Pe Pre dl imsile. (G° 
Penvna, * (Bot.) if. G. Lat, perla. peri intorno , 
LI lanogine , ) Genere di piante formato con un albero 
dell'America Meridionale, collocato nella dioecia poliandria di Lin 


scaglia moltifide ; dallo È stato riunito al genette-Peva di 
Muttis “srt fogli n - after 


. 
ini, a — * Secondo Mirbel, él nie RA mme, 


"di porge dii dela rsludee Aq) 
hi Dia ‘ i memabranoso, fn 
Pron. È (uit Slav.) Prima divinità de' popoli Slavi, Da 
il nume che operava tutti i fenomeni aerei. (Mi 


i Pen una nappa." Posto avverb. I, ai W. Segner. 


Crist. instr. 3, + Per una banda il peccatore ec. , per l altra 
Iddio, in pena di quegii eccessi, sempre TIE, dieniuinti "la luce della 
ia. (N) 


sua grana. 
Pen una vaere.* Posto avverd. Da una parte. —, Per una banda, sin. 
Segner. Crist. instr, 1. 33, 7. Per una parte pretendono di perdo- 
, pon no. E 2.7. g. Pon- 
derando per una i. nostri misfatti , per l'altra il buon ordine 


Pes tp nono ne ann pi panzinn gi simile. Modo cover. era pale Ta 
certa Qui à i. Moral. S. i. a sta 
stoltizia la ei tini aio per ui modo i di- 


Pelo, $. go. (N° 
luto, bis ia 
4 Ù ec. se per un verso 
‘quella che é nell'inferno, per un altro vetso contende. (N) 


i di ostre dî i 
Bai ‘fuma > cose vo È ica(6.V.) 


È 


MTA mi condussi a tanto di 
dite 


è — Parati Febbr. 31. Le quali e' nutricavo a modo di 


i Pesvasiente, Per-vechi-in-té. (Port, di Pervenire. Lo stesso che Per- 


cute. V.) Serm. S. Agost. Acciocché riceva li pervenienti. 
Me l pet Mio. (Sme pervenire. S. Greg. 


PERVENIRE (i 





Condursi. (P. 
wapinur. Bocce, 


198 


Giuguere. 

introd. 

curava i 

ridotta a tale. ) E nov, " Ò 

pervenuta fosse, s' avvisò 
roò il mondo li di 


è di tanto ingegno lettura nom pervi al segno. 
But. Purg. 38. 1, Allora fu da fui slo stato della vita 
contemplativa.» Cavale. Ait, Apost. 98. Navicando da Troade per 


diritto corso pervenimmo in 
pervegniomo a nna certa isole (V) 
n Uscite antiche. Vit. &.Gir. 53. Non pervennono alla terra 
di promissione. C'uvale. Att, Apost. 10f. Andarono e pervennono in 
Berroem. Guitt. Lett. 33, 59. Adongque non a sapienzia può venire, 
chi non pervene a timore. (V) 
3 —* In questo senso dicesi Pervenire melle mani o a mano, 0 in 
mano di alcuno. #. Mano, $. 117. (N) 
Pervenire all'orcechie = Aver sentore, indizio , no- 
tizia. P, Omwcchio, $ 16. (N) 
‘ovale, Att. 





PERVERSO 


Da senno. Vit, SS. Pad. 0. 142. Tu credi forse che 
vero + + «3 ma credimi che per giuoco e 


Pravensamente, Per-ver-sa-men-te. Aw. Con tà, Malvagia- 

Lat. piceno s acgiliar. Gr pri gitetagg dei Concl, 
sono egli tati assui , che, quelle perversumente intendendo, 
4 perdizione hanno traito, Qaral. S. Greg. Non avreb- 
pazlar d'iddio.March. fra. 651. Non solo 
Possono male c perversamente usare, ma 


e firro animo 


2 ia che 
noi avemo con Dio; conciossincosachè la natura, della gr Elli è 
cesoua(G.V.) 





npia, 
1. in brevissimo tempo d'uno in altro pensiero renendo, fece ma- Sodducimento, no.} Cont. Zuf. 7. Non volle 
_ravigliare it padre e tutti è suoi. (eu d'uno in altuo peu schifare le iniquitadi e perversioni c fellonte, le quali pa i ew 
siero , d'una in altra risoluzione.) (V) sare per sapienzia.» Sagner, Afiser, Non dalla perversione dll ini 
3 — Venire semplicemente. Lat, venire. Gr. Srhsuwo. Bocc.Pr.s, Quan _ letto , ma dalla perversione della volontà. (A) 
tuinque al i ei , 3 — (Med) Cambiamento di-hene in male. (A. 0.) 


4 — Scadere , Toccare , parfundosi , e 
to farcio diredati li mici figlivoli , e che il mio pervenga alla tale 
religione. 
1—* fa prep: In. Fag. Com. Veramente questa c 
82 sp: In. Fag. Com. V redità di 
Lelio mio cugibò nun doveva in alcuno modo in me pervenire. 4) 
5 — Avvohilte, Accadere. Mit. SS. Pad. 3. +54 Couoscendu che ci 
gli era perrenato per lo consiglio ch'avera dato contro a quel Frate, 


diceva: se, %; (up 
6 — Divenire , Diventare. Serm. S.Agost. 38. Lascia il rancore, ac- 
cioeché pervenga figlinolo della perdizione. StorSemif87. Questo 





iutese negli studii delle leggi ; e condo nella ctade di circa 3o anni, 
€ pervenuto uomo valenti e ridottato giudice, risolsssi torre donna. (V) 

7 — Crescere prosperamente , All'guare , partando delle piante. Cr. 
4.7. 6. Quello in verità con isperimenti continui provato è, la vite 
meglio pervenire , sc ; incontanente che la t.rra è cavata , ovvero 
nun langamente innanzi , si ponga quarto all' cnfiatura del pastino, 
non ancora rassodata, la terra soltoscgga. E cap. 11.7. Possonsi ine 
torno alla vite più nesti convepevohnente innestare , e oltimamente 
perviene , se mente s'.inmesti un surcolo nuovo, cioè marza. (V} 
Pallud, g. 30, 1 nespoli vogliono i luoghi caldi cd irrigui d'acqua, 
€ pervengono ancor ne' freddi. (Pr) E 

A — Procedere , Provenire.Sen. Pist. 430, Sanza fallo noi diciamo che 
bene € onestade son due cose, ma amendue nascono € pervengono € < 
sono da una medesima cosa. (Pr) 

9—* Acta uso, Omrel. S. Greg. 2. Sog. Non chiamerò questa fem: 
mina martire, ma più che martire, la quale avendo mandati innanzi, 
n se al regno sette figlivoli , morta innanzi a se fate volle venue 
prima alla pena, ma perrenneri l'ottava. (Quasi dica» Fu la prima 
n sentir la "par l'ultima a portaria) (Pr) ” 

10 = E n PA icnere, Spettare, Benv. Call. Op. 3. 438. Me 
ne tp ttile dalla parte mia che e' mi si perveniva. £ 450. 
Perché si perveniva più di dugento scudi ce. io mi era riso- 
Ms fimo vign. Vila 8" Gin. Se. N di 

DAN nel primo sign. Fit. S.Gir. 3r. Niuno si pensi di 
tere perrenir af rese del ciclo, se nom si studia di neoranint 

7 la innocenzia e simplicità di parvuli. (V) 
Per vestoni. [Posto avverb.] 4 cuso , A sunie, Accidentalmente. { H. 
‘entura.) Lat.forte , forte fortuna. Gr. fees. Bocce. Auda- 
«vano cercando ec. di redere le lor donne, le Guali 
€ tre erano tra le predette scelte, E nov, 7. 9. 


per ventura tatte 
vomo , che agli occhi gli corse, fu Primasso. E nov, gg. 2. À cui per 






î 


pigiare ut soldo. (G. Y.)} 


ventura il primo 


ventura, vicino alla sua vecchiezza, una E nov. 98, 
4%. Era Tito per ventura in quella ora venato al . Beez. 
Farch. 1. 3. Sc tn per ventura non sai nè che A s' ebbe a 


fuggire, né che Socrate fu costretto a pigliare il veleno, né cc. 
Penvenuro, Perve-ni-to. Add. m. da Pervenire. (Giunto , Arrivato.) 
Luce. now. 17. g1. Quivi pervenuti, trovando Osbech, che giovane 
mono era, nil riveder della preda, la bella donna ec. » Bomb. Lett, 
A. 33. Ebbi la dolcissima lettera di V. Sig. ec. pervenula prima a 
Koma, e poi mandatami qui, (G.V)) . x 
1 —-Diventito, Far Au, 109. Quello fiere orse, marcite per lo star 
anto tempo rinchisise , c per lo gran calo della state consumate , 
e per lo lungo giacere pervenute languide , ce, a 
36. 








3 — [E Pervenuto alle vrcechie.1.4. Orecchio , 

(Pen ventina. (Posto avserd.) Certamente, Lo stesso che Di vero. }. 
Lat. equidem , revera, Gr. psrrosii. Fend. Crist. sor. Egli così fa- 
ccado la seguitava, € non sipea per verità quello che l'Angioko facca. 

2 — Con verità, Con ragione, Covale. Fruit, ling. 367. Le ui pa 
role e il grande ardice considerando Altssandro, c sentendosi per 
verità riprendire e conzincere, ec. (V) 

Pen varo. Posto avverti. Certamente. Poe, fg. Quota, per vero; è 
la condizione dell'umana natura, (Y) 


li 


Panvansissmanzste , Per-vercsisaima- mete. 


Avo. di Perver- 
samente. Boce, Fit. Dunt. 131. Era al te 5 pet 


di costui la fiorentina 


cittadivanza in due parli perversissi divisa. 

Pravzanssmo + Pervercaie-si-mo, Al, m superi, d' Pirverso.S.Azost, 
C. D. at. Ù Pusto che alcuni neghi» csser faite l' acque da Dio, 
la qual cosa è perversissima , ee. (8) 


Peovenserà 4 Pereversi-tà. DÀ) ast. di Perverso. | Qualità di ciò 
ch'è perverso; aluvmonti Neqrizia, Perversione, Perversazione, Cat- 
livezza è Malizia , ] Inignità, Malvagità.—, Pervensitade, Perversi» 
tale, sù. Lat perversitas, pravitis, nequiva Gr. vomnpia, dearroga, 
noxInpiz Bocc, introg. ga. Ne quali ni perversità di tempo , né 

«perdita d'amici 0 di parcuti , né paura di sc malesimi avea potuto 
Amor , non che spegnere, ma raffreddare. Mor. $. Greg. Acciocché 
t tanto sia confusa la perversità di coloro s i quali sono sto la 
legge co.Senn, $. coat Lusingatore e biasimatore viene da grande 
perversità. Cavale.Frutt. ling. Gramle in verità è questa perversità. 

Psavanso , Por-vérso, Add. m. Malvagio, Pessimo , duig , Lat. 
perversus , ncquam. Gr, sorapéi, moxdapii.Bocc. nov. 36. f. Nelle 
Cose perverse e malvage, quantanque i sogui a quelle pajano favo- 
revoli ec., niuno se ne vuol credere. E nov. 89. 7. [AL quale ( He- 
lisso ) Giosefo disse che a Salamone amlava,) per aver consiglio da 
lui , che via tener flove.se con una soa moglie , più che altra fem- 
mina ritrosa e perversa , la quale ec. E nov. gi. g. 
porsero alcuna speranza a Mitridanos di 

iù salvezza dare 


Par. s0. 126, L ri lè genti perverse. ’ 
— Per metafi Goglacdo = Greve, Pesante 1 Pussente ec, Ar Fur. 





3 , 28. 


Bern. Ort 


‘erverso 
Farwegg: Pravo, Iniquo, Reo, # itioso, Dapravato, Carrotto, M Ma- 


nel redere le vostre lagrime , 
fi fa e dice d 1 male quasi per 
cei ato, ri, da ne fisiche © le morali. ad din 
ario a » Maligno a Benigno, Questo indi lità e vo- 
Jontà di recar male altevi quello le noa a qualità d' animo. Il 
Malvagio è più violato del Maligno ; fa il male quasi Î 
ne; gode, gioisce dell'altrui dolore; calia i suvi sinti odia il bene, 
odia tutto ciò che, dovrebbe amare ed operare. Ji io oggidi non 
dicesi che del morale. Cattivo sì dica e del fisico e del morale, edi 
persone e di cose, come © Malgno; s nou che questi espri- 
mono un' intrinaeca qualità che rende il soggetto nucerole 0 reo, e 
Cattivo esprime una qualità estrinseca peggiorativa , e dinota gli og- 
delli che non son alti & produrre, 0 a ben produrre gli effetti a cui 
si destinano : sicché l' inettitudine , il difetto render cattivo 
l'oggetto senza intrinseco mule. Mulizioso è dii concepisce pensieri 
non buoni a danno 0 a carico del stro sinile; Auligsto Chi natre nel 
cuore it desiderio di far male; Muvagio Colui che lo faj Cattivo Chi 
non sa fare il bene, Siechi il Afaligno è più reo del Mudizioro , e 
quasi sempre è Cattivo: e il Cattivo qu ha ‘frequenti occasioni di 
Lr Face 7. dina Avari. Sa Lcana è Chi vuol ma 
3 € però fale © certamente Mualigno , ma non ogni Mali 
gno è Malevolo, V' ha chi gode d' interpretar male le ci altrui , 
ma che pur non vaole feopriancae male alla persona di cui pensa 
© parla mele: questi € Muligno € non Aalevolo. Pravo riguarda cose 





a PERVERSO 






ta 


r 


È 


pigra dipolo ipo slip 
a PRE 


pi 


i 
Li 


Sconwla , 
Serbatoio è con l'amor 


ri viene, dal ver su'or- 
i pie ddl! suggid ddeti 

_ fuso Dant.Inf: 35. î 
Pane tri 


af Db at ae 


(purta dell' 
vor Ù fin da fede. Ott. 2. 6. Pervertie 
pie rin INI 2 124. 


‘ Avendo inci 
% e ei aio sind cii meielioonio. CV): 
de Ì 


. 









© anche per-via de'gesti pos- 


cd 


PESANTEMENTE 40€ 


; severa. infino ache vinca.) Segner. Crist, instr. 1, 3, è. Ella È un 
credere mnano che, quanto sia pervicace, non passa i termini «ti 
Spal vacillante, È Prud. sr 6. Tncredali d' intelletto, lervicaci 

fronte , temerari di mano, £ 16.1, Se ciò solo accadesse în domi- 

2 ini sr o prete Fra mi darcbbe stupore. 

INICACIA, inci n d'esser icace ; 
Mione Lt prrtineia. Gr. siSdhe. Segre. Me 
Vedi che non limita punto il genere in cui ti 
è l'ba usata in ciascuno; meserans la tua ignoranza ,. ce. ; mi- 
serans la tua icacia , cc. E Ottobr, 3, s. La cose finalmente 
doverauo mutar faccia , posta massimamente la pervicacia di detto 
popolo in rigettare la predicazione di Cristo, 

Pea vicenpa. (Pasto avverb.] Wicendevolmente, A vicenda. Lat. vicis- 
sim. Gr. eadbide. GI W. 8. 82. 5. Convenne che tutti i cittadini 
Y'andassono 0: mandassono, come toccava per vicenda, 

a — Dicesi Otta per yicenda [e vale Di quando in quando, Qualche 
volta.) #, Otta, $. 9. P, 

Pra neo, * Posto. aweb, Vicino , Presso. Franc. Sacch. nov. 111. 


rotervia,) Ostina» 
ann. Febbr. 19. 4. 


ha usata miscricordìa, 


Il quale alla, chiesa avea per vicino una sua comare. Penb. 
a LA 5, Nessuna nazione è Che non voglia piuttosto i Fiorentini 
che moi 


monogirua , fruisla della 


verdi e a principal 
mente due specie assaî comuni , la è la minore ; quella 
comunemente Fior di morto , è ci Sra l'erbe fetbrifu- 


he, e le ustringenti; questa iede le stesse virtà, e fù riposta tra 
pagina pali de dg: 


agevol. 
nilbrll nic 
n 20, 1. osi 
divien pervio alla virtù di qualcuno, 
si dice li.» Bocc. Com. luf: E facciansi pervie quelle parti 
le quali pi sé non Syrgtaro leggermente l'andare. (B) 
io dill. da Aperto , Schiuso , Dissermato. Ciò che è opposto 
a Chiuso, e ciò che è ampio e spazioso, dicesi Aperto ; Ciò che si 
dicesi Pervio. E siccome non si aver libero passa;- 
e l'altro voca 
l'essere Aperto. 


Pubblicato, 
pervulgatus. Daniel, Pea re Den (Mia) 


«.P. 


} 


biden - 
Pi . (Ar.Mes.) Pesa si . indect. Ni 
poi ( ) 700 si im. comp. Tome volgare 


P. (A) (A. p) 
ratio. Gn rarirrees. Cr. alla Se. 
comp. indecl. Barbassro,) 
Saccentone, prot rete prg gti Va per le conversa. 


+ posamondi 
Pe-sa-mò-sto. So comp. 
coenometro. #. (60 di 

" Gravi È Lat. pondeross. Gr. fapis, dop- 

cadi Tin i La Quei în Eol'ablooda la purea rai 


Sho volgare det Gleu- 


rude. Tes. Br. 2. 34, 


più gravi e più i Fa 
è qualche a perderà da un flo sppeso qualche pessnte 


piega inverso la 


Po G. à 


pesanti, 


e 





do PESANTEZZA 


e giustamente. 

Sii + Pessan tés-sa, (Sf ost. di Pesante. Gravezza, Peso,) Pe- 
sanza. Lat. pondus , gravedo. Gr. dx9er, Bipos. Lib. cur. malati, 
Querclandosi d'una dolorosa pesantezza in tutto il ventre inferiore, 
È appresso : Rappresentano ansiosamente la pesantezza dello stomaco. 

Prsammissimo , Pr-sati tis-si.mo. [Add, m.) superi. di Pesante, Lat. gra- 
vissime. Gr. fapdraros, Alam. Gir. 13.127. Pesantissimi colpi ed in- 
finiti Mena il buon Febo, e ben mille facili Mostra aver nella spagla. 
» Lib. cur. malatt, Sembra loro di avere.un morione pesantissimo 
in capo. (B) 

a—* 4 r metaf. Plut. Adr. Op. mor. 2. 339. Ti ammassi addosso 

tissimo fascio di noje, e nom senti mai piacere. (G. V.) 

Pesassa , Pesàmsa, [Sf #. 4.) Peso, Gravesta. Lat. gravita? pon: 
deritas, dec. Gr. fdpor,Bapirni. M. Aldobr,P..N.197.Quegli che è 
lento ad andare, è segno di pensieri, e di di corpo, 7es, 
Sr. 7. 34. Forza santa consiglio discade per sun pesanza, Rim, ant. 
Guid. Cavate. 69. lo mi posso blasmar di gran pesanza Più che 
nessun giaminai. 

a — Per metof. Alfanno , Travaglio d' animo, Lat. anxietas , angor. 
Gr. dBnporia, ré Avrupor. G. #. so. 50, 2. Mostrando doglia e pe 
sanza di sua partita. Rim. ant. M, Cin, 56. lo non ispero mai se 
non . Aram. Ant. g. 5. Alquanti le cose che solamente son 
da partire cogli amici a ciascuno contano, e nell'orecchie di ciascuno 
gittano la loro pesanza. È 

Prsate, Pessdre. (N. ns, Il tendere de' corpi verso il centro della 
terra , Il premere de corpi contro altri corpi che si oppongono alla 
tendenza loro verso il centro della terra.) Gravitare. Lat. ro 
sum esse. Gr. Bagivur. Pass. Jr. Questa (cappa) mi grava e pesa più, 
che se io avessi la giore torre di Parigi, o la lor montagna 
cel mondo in sulle spalle. Leb. 319. Del quale essa innamoratasi , 
assi volte già seppe com'e' pesava. 

a — Fig. (Esser grave , molesto , faticoso.) Dant. Inf 10.81. Ma non 
cinquanta volte fia raccesa La faccia della donna cl gni regge, Che 
tu saprai quanto quell'arie pesa. Alam. Gir, 7. 25. è ben sa il 
defensor suo quanto pesa,» (C'ioé, quanto vale.) (N) 

3 — Rincrescere , Dispiacere ; e si costruisce col terzo caso. Lat. di- 

licere, molestutn esse. Gr. dxYuedar Dont, Inf. €. lo gli risposi: 
Cicco 4 Îl tuo affanno pesa sì, ch'a lagrimar n invita, G. 
12. Sg. 5. Con lutto noi ci scusiamo , che in parte per lo dettoce: 
tocchi a noi autore, onde ci grava e pesa. Sibiert. cap. &r. Adon 
que non piangerai gli amici tuoi , muojuvno, ma pesitene, Nov. 
unt, 100, 15, E dissegli, come sii ch’ egli cra stato tanto rit 

‘as, 
vanto la morte sua ti pesa. (G. V.) 


chiuso a' disagio sanza n » Op. 1. 38. E ben mi pesa, 
lugh. 132. Andate a fore le vostre opere, 


e dole, Bern. riot. 178. 
& — Importare, Fit, S. 
chè a voi non voglio credere : che pesa a voi di me? (V) Lc 
5 — [Strignere, Tirar con grande forza.] Bocc. mov.17 28. Dopo molti 
e varii ieri, pesando più il suo focoso amore , che la sua one 
stà , diiberò , checchè avvenire se ne dovesse, di privare di questa 
felicità il Pronte. Dep. Decom. 4f. Con questa regola adunque e se- 
condo ep uso comune disse qui il Boccaccio pesando, quasi stri- 
quendo , & con 

















iù forza tirando, 
più e vale Superare.) Amm. Ant, +7. 4. 2. Nel be- 
Opera l'animo che '1 censo, c più pesa la henivoglienza 
che la possibilità del dono. Sen. Ben. Farch, 6. 4. Quando.ne) bi- 
lanciare il benelizio l'ingiuria pesa più, mon si toglie il brnefizio, 
ma sì Vince. 

7 — dtt. Tener sospeso checchessia sopra di se o attaccato a bilamcia 
o stadera , per saperne la graverza. Lat. porilerare , pendere. Gr. 
Keycerarioi ereiuîeda. Cr. 1. 4. g. Cotale acqua è quasi sempre 
dolee , «@ è leggicri a pesarla. Bocce. Concl. 13. Parlando a quelle 
che to non m'hanno, affermo che io non son grave. n (Qui per 
equivoco.) (N) Aver. s. 317. Se alcuno prendesse a pesare una gron 
macine colla bilancia da saggiatori, gran briga avrehbe, e darebbe da 
ridere a' circostanti, (G.V.) 

2=- colla quantità del peso nel quarto caso.) G. P. gi 159, 2. 
TE poi mossa (la campana), un solo la sonava a destra, e pesa più 
di diciasettemi la libbre, 

$ — Contra + Lat. librare, acquilibrare. Gr. valamitur. Mot. 
S. Greg. Non crediamo che "1 mal dellà nostra dannazione sia kg- 
giere., perocchè , nol conoscendo, non lo pesiamo tolla dirittura del 
rostro ntore. (Qui figuratam.) 

9 — Persmsetaf: Considerare. Lat, considerare , ‘are, ad trutie 
nam revocare. Dittnm. 4. 18. Il mio breve + siccome il dico, 
Dentro alla mente tua e bilancia. Albert. cap. g. Saviamente e 
con diliberato consiglio peserai li cominciamenti, perciocché propria 
cosa è dell'uomo prudente esaminar lo consiglio, Boes. Warch.5.6. 
Se tu pertanto la prescienza di Dio, mediante la quale tutte le cose 
conosce + re vorrai, tu stimerai più dirittamente a pensare che ec. 

0 — Licesi Pesaré le parole, [e vale P. con gron cautela.) #. 
Parola , $. 72.» Bocce. Conel. Più le parole pesano ch'i fatti; € più 
d'apparer s ingegnano che d'esser buoné. (V} . 

at — [Dicesi in modo proverd.) Pesare [alcona cosa] alla'stadera del mu- 
gmajo e non alla bilancia dell'arafo è vale Esaminarta alla grossa e 
mon per lu minuta. (Y. Bilancia, $. +, 9.) 

22 — * Dicesi ariche provert, Pesare altrui con le proprie bilance e 
vale Giudicare te alirui azioni, secondo le proprie, Credere che alri 
abbia necessuriamente fe nostre passioni. Matt. Franz. 1.98. E pesan 
fulti con le lor bilance. (G. vÎ 

Pusansss , * Pesaitse, dad. pr, com, Di Peearo. (B) 


Pesto, Pesùto, ‘Add. m. da » EGrave.) Lat 
» Band. Ant. 5. Dchbe il'pesatore ec. im quelli (Hilmi) ectivare: le 
bestie pesate. E +3. Il sallario di debba pagare per la quantità delle 


loro pesate , da considerarsi la somma e quan- 
per lorò pesata, futtone le tare 


porn peso € grave aver così faltamente scritto. Dep, 
Daecem pe Mila to trasportare ad alcune non sempre ben pr- 
role, A A “ 

3 —* Eda modo di sm,Band, Ant.g. Debba similmente dargli ogni imese 
la copia di tatto il suo libro, e del to i il 

pe” (6. vi i » pesato per lui il mese prece 

ssatone, Pe-sa-tòre. [ » ra. di Pesare.) Che pesa, Lat. pensitator. 
iossiacosaché 





Riù leggilri della terra. Buon. Fi 
itori, Con funi, con stadere, con misure, Menar vedreta ‘n un tratio 


—" (Ar. Mes.) Raggi tore. P. Raggio. 
a—°( PO Pero Cosi Patio (e Rimes iii 
page © calieti > Coal pura 


1) 
Pesurnice, * Pe-sa-tri-ce. Perb. f. di Pesare. P. di reg. (0) 
2- (Ara) Sf: Gran bilancione col quale da tonnaroiti si pesano 
1 tonni, 
Pasavento. Persino. Sm. comp. Macchina inventata per né 
Pesca, (A N iossi 7.5 4) "a 
a, (Agr. .{Sf.Sorta di grosso frutto assai siigoso € gusturo, 
ed ha un nocciolo , in cui è a fircore frutto aumaî ro più amara 5 
e ve ne sono di molte specie: Pesca reale della Maddalioa roma È 
bianca, Lucchese, Francese, Liscia , ec, Pesca detta Alberges, e del 
Novellara 3 Persiche chiamate violette, ee. Altrimenti Persica.} Lat, 
persicum. Gr. mpomdr. (Così detta per sine. di persica.) Pallad,IVov, 
Due sono generazioni di he è duraciue e armeniche,Cr.5. 11.6, 
pesche son fredde e umide nel secondo grado, E 
sche si dividono in due maniere; i è 
ovvero morbide , e queste sono più 
certe son piccole, ec. Nov. ant, 73.2, 
di recar pesche. 


num, 7. Le pe 
cche certe sono grosse e molli, 
nidose, cioè fredde e mmide 3 
casere, perchio fui incorato 


sta novella ha forse origine il provértio : Manco male, 
ch' elle neo furon he, 6 fi che vale, E ne poteva incoglier 
peggio. Patiff. 8. Ma lodo Cristo che non faron tette. 

3 — [dix proverb.) Volere, Avere 0 simili la prsca monda, cioè 
L'utile serza fatica 0 pericolo; che anche diciamo L'uovo mondo. Lat, 
victoria sine palvere.. + 18.181, E dicca pure: o forche sventu- 
rate, Ecco che boccon ghiotto, 0 pesca monda. Sale. Jpin.g. 4. Noî 
abbiamo stasera la gucò ada ’ di poccone smaltito «fatto. 

4 — * Questa pesca il nocciolo = La cosa va co' suoi piedi, 
#Î Nocciolo » $. 1 è d. (V) ir 

2 — [Per simil.) Pesca si dice anche a quel Livido che resta sul volto 
per percosse, ed anche la Percossa medesima; { Tumore, Enfiagione 
grosa come una pesca.)» Buon, Tanc. 3. J. So ch'egli ha avota a 
pesca nel muso, cani er pui Pesca, tumore, cnfiagione grossa 
come una pesca 0 persica; il qual tumore proviene da pugno dato. 

24 == (Onde Dare pesche , Dar le pese ie Pr 
Appictar pesche senza nocciolo = Percuotere, e più propriamente 
con pugna) W. Dare le pesche, e Appiccare, $. 10, e Duracive, $. Î. 
Prc, (Sf Il pescare; altrimenti } Mescagione, Lat. piscatio, 
Gr. &hia. (Piscams 1 pricatio È 


‘ piscare da piscis pesce. V. pesce, 
Cosi pare. DA + banno fatto to fisch pescate: ed 
i ted, da fisch ischen pescare, e das fisehen la pesca.)n Bern. 
Cape rita Peli sono glie in nre, nei fiumi, 
€ quante tani sì alle esercitare. (P) Bern.nim, 
sot. Che bella vita al mondo un Pestatore , Cl be dela. i 
T'ibdustria e l'arte, E di tutte le be gode il ore. (G. V.) 

2 — Così dicesi anche Ciò che si Tir (A) Ù, “Di 

Pescante, * Pescà-bi-le. Add. com. Attributo di luogo dové si può 
pescare. W, di rego Romani. (N) 

Piscapona pe l N nd 510250 che Pescatore. P.Sal- 

vini. .Pesc, In pri € corpo e membra Sien e» 

ri 293. Distinsero la legge i pescadori.E 5, 424. Della Etna 

Quando in cagnuoli il pescador 5' avviene ce. (N) na 

Pescacione, Pessca-giò-ne. [Sf] Sl pescare. { Aitrimenti Pesco. Arie di 
prendere î pesci e le conchiglie marine ; il che si ottiene in cinque 
diverse maniere da'nostri pescatori, cioé a mano, con ta cuechiaja, 
col rastrello , colla lenza , calle reti 0 tuffundoss sof acqua. Le veti 
i diverse specie e ig secondo il genere di pesca che si 
» uve | conte la rezzuola , il tra lio, da TI "i 
chio ec. Per ta balena , il coratio , ke aringhe a i ge 
dowone , i tonno e de perle si adoperano speciali midi di pescare.) 





PESCATORIO sa 


2 Lastre cao aio: dl n sua tenuti i pascatori a pescare 

, un certo luogo Arno chi teneva to magistrato, senza 

te. esser pagati, Lat. rie palace. ala. 13. d Di modo 

che Plutone omni scornato, Poichè col corno più non si ritrova, Pel 

Protonsolo dice aver pescato, Salv Granch. 4. 1. E chi pesca ed 

lia fretta, spesse volte Piglia de' granchi , o pesca pel Proconsolo, 

, 10 Poscare nel torbido =Cercare di tor vantaggio dalle cose tor- 

hide, Profittare della confusione , det turbamento e simiti. Magal, 

Lett. fam. 2. 8, Dite, se le congiunture potevano esser mai più belle 

al'mondo un pe- > per chi avesse preteso pescar nel torbido. (N) 
E 433. E'a fatti 11 — *Non pescare in checchessia una donnacchera, un niente, uma 

di pestagione.(G.V.) dramma osimili= Non arrivare ad intendere. Baldo. Dramm. 3.11. 

- Ma io non mi maraviglio Che non peschino in questo una donnac- 
chera. (G. V.) 

1a — Non saper quel ch' uom si peschi Non saper quel ch' e' si fuo 
cia. Lar. parum prospicere, Gr. piupodspreir, Abr, Cof. 3.3, E non 
san quel che si pescano Più delle volte. (Paria de medici). Lor.Med, 
canzi 64, $. Nessun sa quel ch' e' si peschi, Matt. Frans. rim. burt, 
3. gg. Ed a chi far così non si dispone, Dicon ; costui nom sa ciò 
ch'e'si peschi.» Segrier.Mann, Dic, 13. 2. Non sanno affatto i me- 

Are ciò che si peschino. (V) È A ni 

13 — Non sa in quant a nno si peschi o similiz=Von sopere 
in che diana din si rioni. Lor. Med rid. 3. 5. Nessan non sa 

murate. (A in quant' acqua si pesca. Buon, ier. 3. 5. a. Volle vedere (e qui 

.] Burch, 1.20, torna il proverbio ) In quant’ acqua ci pescasse. 

14 —* Sapere in qual acqua sì peschi o in qual acqua pescare = .la- 
per cosa debbasi fure , come regolarsi. W. aura + $. 58. Baldo. 
Dramm.1. 23€. Oraicom' ora abbiamo Bisogno di saper circa la vec- 
chia In qual acqua peschiamo. (G. Ve 

15 —* Zig. in senso equivoco. Bern. Rim. 132. E però non è terra 
in tutto il mondo Che più di Roma abbonde , al parer mio, Di chi 

pe pio L ben peschi e meglio tocchi il fondo, (G. V.) 

Pescaja, fatta in un lotro Pescantccio , Pe-scarée-cio. Add. m. Appartenente a pesco. Bomb, 
Stor. (A) Car. Long, Sof: 63. Gittarono un tratto gli cechi al mare, 
e sì videro navigar davanti una barca pescareccia. (B) 

Pescamo., * Pe-sca-ri-o. Add, m. #. L. Ciò che serve od è destinato 
alla pesca; come Esca pescaria , Amo pescario, Sportula pescaria cc. 
V. di reg. Romani. (N) 

Pescara , Poscà-ta. Sf Fratta di pesce, Retoto. Rim. burl. 1, 129. 
Vuoi tu conoscer se queste pescate Son cose da tener con revercn= 
za, ec. (A) (B) 

Pescaresto , Pesaro: (Sm.) dim. di Pesce. (N. A. V. e dî Pe- 
sciolino.] Lat, piscienlus.: Gr. ixDidror. Ziball. Andr. 46. E quasi 

\ mangiava pan grosso a staccio, € pri pescatelli , 0 formaggio ii 

f ; > , bufola, 0 fichi verdi, Frane. Sacch. nov. 149. Essendo a tavola per 
e pass. Pigliare 0) Cercar di pigliore desinare, furono recati questi pescatelli in sulla mensa, Cont. Cam, 
pri 7. A-loro, volendo essi, Ott, 38, Qualanque colla trappola disegna ‘T'rappolare avannotti e 
; @ veder molte cose, uccellare’, ; pescatelli, 3'affanna tutto "l di ; poi ‘n cambio a quelli, Piglia qualche 

» Le fanciulle cc., avendo mal granchio che lo a, 
Nat.103.Nella provincia Pascato , * Pescà-to, Add. m. da Pescare.— , Pesco, sim #. di reg. 

cîm cui sì € alcuni Romani. (N) ci , 

Piscarona. (Marin) Pessca-té-ra. Add. f. Agg. di Tartana destinata 

alla pesca. (A) 


Con \gegna 

Gal Car. En. Lib. 13. 
il Ù ove pescando, Dall' armi , dalle Prscarone, Pessca-to-re. [ Perb, m di Pescare, usato per lo più in forza 
I pr- 













H 
ì: 
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: : a di am. in si, ‘cato di Uomo) che pesca, che esercita l'e 
ciò che si cava dall'acqua.) Ricett.  scane—, Pescadore, sin: Lat. pincatori Gr. dAunis. Rocc.uov.37. 19: E 


183 
È, 


15. L'ambra gialla ec. si pesca al lito dell’ Occano settentrio nale col giacchio il pescatore d' acewpare nel fiume molti pesci ad un 
altei., è ( l'ambra ) un liquore ce. , il tratto pi doti costoro ec. -£ nov. f2. È, Dime che da Trapani era , 
depo. è ributtato alla riva sel est avea nome Carapresa , e quivi serviva certi pescatori cristiani, 
raccoglie © pacsani per entrata del prio Bern. rim. 129. Che bella vista al mondo un pescatore, C'ha della 

3 P pescagion \' industria e l'arte. (G. V.) 
ui a— * Dicesi Pescatore di pi pescagione , Quello che attende a 
4— pescar dalla riva dell acque con ami, lenze, reticelle, e simili. Fmme. 
Sacch. nov. Nella Marca alla marina fu già un di 


dl iecole ‘agioni anto ce. e con reticelle di minore maniera,(A 
3 Les Na Frate, Sache Op. div. 59. Questi pie pebe serene n] 
ogni modo truovano , parchè possano Pijiare de'pesci, non za 

forma che' discepoli di Cristo.» Buon. Tanc.3. 13. Chi ‘mparò i 

d'amore Sa far anche il pescatore. £ Salvia. Annot ivi: Poscal 

d' uomini furono fatti gli Apostoli, che coll' esca della niova legge, 

la quale è i oee amare, dilezione e carità, prenderuno i cuori ancora 

iù duri. 

si or di Galilea fis detto S. Pietro (O) 

1 — [£d anche assolutamente anronomas a, Îì pescatore] Dant. 
Piwg.23.63. Sc così è, qual 0 quai canglele Ti stenebtaron si, 
i tn drizzasti de ren A Pere vele? E Par. 18. 130. 

"io, non conosco x là 
ire TE 

Alirino » Specie di gabbiano. V. Mari (A) 

v a eeninei ev è pietro amg > a_i 


Prscatonerto 

‘tore di piccole ioni.) Red. Esp. nat. 102. D'un povero e fan 
‘percatorello ch i divenne improv visamente testi 

fin Sl tacghi DI che abitano me fondi del me, 


, (A 
s_- 
Be 


monia Ovidio , no 
Pescatomo . m. Appartenente a pesen, è pesca 
tore , Ciò che rerve a pescare 0 alla»pescagione; o pesca: 
ts L r 3 Ù toria , Rete pescatoria , Giuochi peseatorii ; Arte «pescatoria ec. — , 
ar. : } non pi = Piscatorio , sim (A) (N) :4 
e sog 2.=* (Eccl.) Anello pesentorio. # Piscatorio. (A) 


3—-* se in a Piscatorie assolutam. diconsi ‘agloche 
o Idiitii < ed 


y Google 


ì 





SA PESCATRICE 


ogni anno nel mese di Luglio dal pretore della città , in onore di 
que' pescatori , il cui guadagno , tratto dalla pesche del Fevere, ve- 
niva portato nel tempio di Vulcano , siccome un tribusto che paga- 
vasi agli estinti. (Mit) 


Pescarmice , Pe-sca-tri.ce.Werb. £. ( di Pescare.] Che pesca, ( E dicesi 


he della lie del pescatore.) Lot. piscatrix, Gr. 4 drusigvea, 
Buon. Pier. 38, 8. Ve ve' quel pescatole ce., Che torna colla mo- 
glie cazioni E " ria cia di neve, Pe Oi Para 
— du forza © Appartenente alla pesca. Sai »Pesc. 
Or vii, Scettrato , meco pensa i varii Ingegni d' arte pescatrice, 


{A 
3 — (Zool.) Rana pescatrice chiamasi una specie di Rena marina. A 


Rana. Zat. lophius piscatorius Lin. Baldi Poes. past. Amati. (B) 


Prsce. (Zool.) Pé-sce. [Sm. Nome collettivo di animali vertebvati , a 


ri 


sangue rosso e freddo , ovipari , per lo più squamosi che respirano 
con le branchie, nascono e vivono nell'acqua, e vi nuotano con 
l'ojuio delle pinne © alette, I nomi de' pesci sonn la maggior parte 
presi da qualche similitudine cogli animali terrestri , ed anche con 
ateuna delle cose inanimate, ed alcuni sono detti Frutti dì mare. Di- 
cesi Pesce argentino , Pesre armato, Pesce + Pesce cavallo , 
Pesce cinghiale, Pesce fiasco, Pesce fanfano, Pie pettine, Pesce $ 
Pietro, Pesce porco, prete, spada, trombetta, pescatore, lucerna, Pesoc 
margherita, Pesce gindeo ee. Dicesi Pesce marino, di lago, di Finine. 
I pesce è ingordo, muto, gnizzante, molle, minuto, nobile , quamoso, 
scaglioso ec. — , Pescie , Pesci, sin.) Lat, piscis. Gr. ixDée, (In crlt. 
, pisc o pyss, in ant sass. fisc, in teut fisg, in ted. fisch, in 

isred. ed in dan. fisk, in island. fiskur ec.) Ance. nov. 88. Î. Essenilo 
tina mattina di quersiom andato là dove il pesce si verde. Dont, 
Purg. 36. 135. Disparve per lo fuoco, Come per l'acqua il pesce, 
andando al fondo, £ Par.5.101, Come in peschiera, ch' è tranquilla 
e + Tragpono i pesci a ciò che vien di fiori. Pesr. ann. 182. 
dI al mar ritogliesse i pesci e l'onde Ciriff. Calo. 1.38. Vedea fatto 
di il mar vermiglio , E' pesci lar, come in calcina » 
Giamb.15. Come incauto pesce corsi all'esca, O come farfallin solto 
alla fiamma. (G. V.) 

a — Dicesi Pesce argentino [nn Pesce della specie delle) sfioro. 
Hod. Oss. an. 158. Quel pesce di mare, che da’ pescatori Livornesi è 
chiamato pesce argentino cc. , io credo che sia un pesce della spezie 
delle sirene. 3 

3 — can.* Lo stesso che Centrina. P., e 7. Cane, $. 53. Ha 

4 — carrone. * Specie di pesce di mare di color rosso. P, Cape 
pone add, , $. 2. (N) 

5— cavasto.* Lo stesso che Cavallo marino. #. (N) 





8 — n'ono.*Specir di pesce del genere ciprino. W. Oro, $. 18. (N) 

è = susrmmco : * Pescl elettrici diconsi nelli che svii a 
lor grado una maggiore o minore quantità d'eleuricità ec. Y. Elet- 
tricn, $. 25, (N) 

to — giunto o rascatone. #. Giudeo, $. €. 
del — inono, * .vpecie di pesce dell ordii i acaninpterigi @ 

4 genere cepola. P. Ignuito, $. 9. (? 

13 — penso: * Spr mt PESI, em, e Persico sue. $. 3.(N) 

13 — posco.* Lo stesso che Centrina, FP. D 

14 — maetie.* Zo stesso che Baliste. . (N) 

15 — sacno.* Lo stesso che Callicti. #7, (N) 

16 — s. Pintan. * Specie di pesce. Lo stesso che Citula. P., e P. 
Pictro.Red, Op. 2. 101. Tra que' pesci che bo osservati, ho rinvenuto 
averne il grongo... l ombrina, il pesce San Pietro ec. (Pr) (N) 

n= pi di pesce , Pesca di suoi Latte sm., $. 19-(4) 

1 + Pesci grossi, detto di persone ii fiumn ec., ovvero grasmli 
în delini, 0 in altro. Wit. $. Gio. Batt. 229, Molti Principi e Ba- 


roni venivano a vederlo . . ., e pochi se ne convertivano , come Pri 


fanno al di d'oggi; chè pochi se ne convertnno di questi i grossi.(V) 

t9 — Nuovo pesce, si dice d'Uomo sorn e smplite, e che agevol- 
mente Insci ingannarsi ; tratta la metafora da' pesci, che noi chia- 
mamo Avannotti, quasi Uguannotti , cioé Nati dell'anno ch' e' si 
pigliano , che sono pesciolini , e agevoti a esser presi. Lar. Med. 
cons GA 4. Tutti questi muovi i pesci Hanno im po'del dileggino, 
Buon. Fier, 1. 4. 6. Preda di chi volea sfamarsi a scrocco, Son qui 
condotto come un miovo pesce. 

so — Nuovo pesce fis detto anche per Istravagamte.Cron. Pell. 18, 
È vero che ‘1 detto Tommasa era molto subito e unoro pesce, quanto 
ch'c' fosse bene savio e sentito, BurcA. 1. 69. Civette è pipistregli, 
€ tal ragione D' uccegli c' hanno più del nuovo pesce» Salvrn, Aanot. 
F. B. 3. 4. 10, Il Sacchetti nelle novrile dice sovente Un nuovo pe- 
sce, per un nomo strano e cnrioso c stravagante ; che il mare è 
fecondissimo di mostri , e di pesci ancora non più vedati, e vi si 
trovano , come dice Plinio , non solo i generi degli animali di terra, 
ma ancora delle cose inamimate. (N° 

mu — Nuovo pesce per Unmo di piacevali costumi, senza esser sem 
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bevanda stillata cc., che in tre mattine risolverà ogni cose, e-rimar- 
rai più sano che pesce. . G 
34 — In modo basso Bastonare i. = Remare. Onde Andare 
a bastonare i i Andare in la 
pesci.) Lat. ad triremes dammari. Gr. xarax 


iccolo = £? più potente ime il meno potente. Cecch, Suav, 9g. 
. Che “l pesce grosso inghiottisce il minuto. Stanz. Ras. Mac. 12, 


E troverete, come accade, Che rosso il piecolo divora, 
» Salvin. Annot PB. d. di 12. Ul più potente l minor s'inghioti: 


26 — * Cacare le lische dopo aver mangiato ì i: Dicesi del 
pazar Re pre degli errori commessi, . Lisca , la 4 (N) 

47 — Chi 
non conchiude cnsn veruna.) n 6.33. 

28 — E" non si può pigliar pesci senza immollarsi = Ché vtole 
acquistare , bisogna che s' affutichi; simile a quello : E' non sì può 
avere il mele senza le pecchie, Lat. ubi uber, ibi tnber.Sale. Granes, 
2. 5. E'si suol dir, ch'e'non si può avere De' pesci senza immol. 
larsi. Dep. Decam, 10f. Chi vai li amici assai, dice il pro. 
verbio rene , ne pruori pochi; e chi vuole de' pesci, bisogna che 
s'imimolli, 

29 — Insegnar notare a° pesci = /nstruire alcuno di cosa di cui 
sia giù ei + Fare alcuna cosa in vano e superflutmente, Cecch, 
Serig. 7 1. Anch'io voglio insegnar notare a i ì 


Jo i grossi stanno al fondo = 2 meglio viene lo più 
in fine. Mole. d3, do. Più basso Le più belle rompareeeo dei mon: 
do ; Chè in fatti i pesci grossi stanno al fondo. 

%— s'è s'è came 0 pesce o simili=Nonenpere quel 
ch' un si sia. Ar. Fur. 9. 9. Quando nè pesce egli non è nè angel. 
lo. Malm, 7. 50. Perchè gli pere uscito di a Non si sa si 
si sia più carne o pesce. 

3a — Fedendo uno che s'eserciti in qualche mestiero, o altro ever 
cizio, da e poco tn , domandiamo: Che pesce piglia egli? 

33 — * È wariumente: ne a vedere alcuno che pesci piglia = 
Stre a vedere che faccia alcuno 0 a che riesca un' opera. 

Fier. 1. Stiamo un po', stiamo un po’ stiamo a vedere, Che pe- 
sci pis br) 















iosa Medico ed Palmieri. È si 

* Uscire i pesci fuori la= Perdere che s'erm 

aequisiato ec. W. Ila, 1, tris Lari 

a — (Astr.) Pesci. Uno de' segni celesti. Lat. pisces. Gr. ixDdw. Petr. 

+ 13, Non avrà albergo il Sol in Tauro è in Pesci. Dant.Infss. 
113, Che i Pesci guizzan su per l' Orizzonta. 

3- (Anet.) Pesce chiamano i med pino de. muscoli det brmocio. Lib. 
cur malett Quando vengono le posteme nel pesce del braccio, 

Pescenvora, Pescednd-va. (Im. ,, che scrivesi anche Pesce d'uova. 
PV. e dit Pesecduovo. Purch. 1. 16, Un besso impronto con la cuffia 
nuova Parralti un sol di Marzo , un pesceduova, 

Pescenunro , Pe-sce-duò-vo, (Sm. comp. che scriveri anche Pesce d'uovo. 
Oxgi più comunemente) Frittata. —, Pesceduova, sim. (. Frittata.) 
Burch.t..fr. E Begch' egli chbe tanta pacienza, Beccò d'un prsceduovo 
preso a lenza. Bellino. son 149. Borhottano i barletti, Che se' bel peo 
scaduovo, questa è bella , Perchè ti faî spiccar della padolla. Litles 
dr. Ve lo to, quasi che un colorito pesceduovo con le cipolle, 

3a — * E fis. Varch. Ercol. 3. 46. È forza che voi concediate che 
ella (in Litgna volgare) sia una torruzione e un prsceduoro fatto di 
mule albumi , Farloi ra pred mescolanza e confusione di tante 

ingne, © tanto re, #. mo adagio, hè in questo pesce 
duovo di tanti albumi farono ancora dimolte fiordo. ly 

Pascanmo, * Poacén-ni-o. IN. pr, m. Lat. Pescennius. (Test 


97. Il fante andò alla pescheria per compe 


i nre p Peggio Fagg. CAM ep 118, Sì serrarono 
mi con te i i 
bito fatto il voto , si videro notabilmente guafinme te ®© delie sie 
Pascuenia , a (SL) Pescagione; (ma in questo enel 


(lign. non è più ît'uso.) Lat. piscatio. Gr. &xmiz. PY Giord. Pred, 
Le pescherie granili si fanno di notte, perocché i pesci non si gnare 
dano , ch'é tolta via la Iuce, e così il demonio le grandi ie 
denti venta fa pedi molla alle tenebre, 

2 — Arte di pescare, Cant, Carn. . La nostra pescheria 
Sagra Che solamente di dtt onorare Colpa 

3— ve si vende j e. Lat. form rin Li 
idresereripan. Frane.Sacch. Op. dio. 97. ci angaino Riggia Gr 
pi Pare Der bia pescetti ae usato, Sale. Spor. 

, nocchione combine 
fosson lische , quando passava per pescheria. pesta. ce 


{ ra) Goria della Pescheria. Costa meridionale della penisola 


Pescurrra. (Agr.) Pe-schétta. (Sf) dim. eli Pesca, frutta. M. 

P. N sf Umiache gi fo piccole peschelte; Pe 

Poomeni, Peschié-ra. (Sf) Micetto d'ac er tenervi dentro de’; 
sei. (Altrimenti Poscaja.] Lat. piscina. Gr. bosverpapion Croals 
3. Vi si faccia la peschiera, riella quale diverse generazioni di pesci 
si mudriscano. Tia. Rit. E ‘n questa valle era una peschiera , nella 
era d'ogni maniera di pesci che si menzonare. Dant. 
tr. 5. ron. Come in peschiera, ch' è tranquilla e pura, Traggono 
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i pesci a ciò che vien di fuori. Aone. 2.4. 67. E tonni si veleon pi- 
gliare a schiere cc. Per fiuvi e laghi e diverse peschiiere. 

Pascuena.* (Geog.) Città e for.eza del regno Lombundo- FPenoto , sul 
logo di Gara, (G) + 

Fuscniso, * {Bol.) Peschi-no, St, Grazioso alberetto molto coltivato 
per l'eleganza d:' suoi fiori doppi cmnicini numerosissini, Dicesi 
anche Peschino della China. Lac. ampygedalus pumila Lin. (N) 

Puscato.*(Ar.Mes,) Peschio. San”, Squese, che si ode pur fisquente- 
mente nel Regno di Napoli. Lo stesso che Cliavistello. PASTI io, 
sin. (Potrebbe crederai decivato da pessiculus dim, del Int, pessulies, 
the vale il modesimos. c perszlus potrebbe credersi un din, del pers 
ber che lia lo steso scuso, cd in cui 4° si promunzia, come sc in fan 


scia. Ma in ancor più che in perchio ravvisasi il pers. peshie 
chiavistello )Valmin.ttiad.3:9, Or non per anco alloru È Tro- 
jani e l' illastre avrieno Della muraglia 4 e le porte È" 


ingo peschio, 5 Odise spa purta a actirò colla cornacchia D'ar- 


lo, con angolo tese (A) (Pe) Salvin, dimot. F. R. d. 
906. Chiavista doo Agno pei A Di latino eat. (N) 


Prcta. * (Geog) Pà: cità della Toscana , sul fiume dello 


stesso nome. 
Cappuccio fatto di pelli d'agnello. Lai.pescia. 


Pascià. * ret Sf 
{Dal gr. pescos pelle da tosarsi.}) (Mit) 
« ali Pesce. 


Parisccio , Prsciào-cio, (For.] 

2 — È fig. Buon. Fier. 3, 1. 7. Perduto troppo tempo in gettar l'a- 
mo A quei pueee de villani Dini c stopposi. 

AIUOLO , cio-joò-lo. [Aeld, e am, Lo stesso che) P.scivendoto. 

GU. #, 10. 89. 3. I Fiumminghi sagaccmente, per saper lo stato 

dell'oste de' Franceschi , vi mandarono vuo sazaolo di Bruggia 

a vender pesci , molto savio e avveduto , e sa france» 


sco. Buon diet. 2. f. 14. Dove lascio il formaje ? E dore il pe 


sciajuolo ? » 

Prscisserto, Pe-scia-rilto, (Sa.] dim. di Pesce. (Y. e di' Pesciolino.) Fr. 
duc, T. 2, 33, 48. Li pesciarelli piccoli Scampan la rete in mare. 

Puscratacio , Pescia-til-lo. {So din, di Pesce. #, e di Pesciolino. 
F.) Fire Disc. au.79. Un fiume che mena i più dolci pesciatelli di 
questi paesi. > " 

Pusciatiso. (Agr.) Pescia-ti-no. Add. e sm. Ulivo di foglie piccole , 
strette , sparse, Îl frutto è nero , ovale , molia piccolo , con gambo 
corto e pendente. (A) 

Pascie , * Pé-scie. Sm. W. e di Pesce. Bemb. Let. 3.91. 369. È quelli 
eeechisi sono stati l'amo che ba tratto questo pescie fuori dell'acqua. 
E «tor. 1. 10. Pigliasi in quel |l ali Gandu) quasi nel mezzi di 
Iai ce, uu pescie assai delicato. (Ediz, }en.1552 cituta dulla Cr.){N) 

Puczone Pe-sci-foro. dad, m, Che menu pesci, Pescoso. Fallin. 
363. Bug. 

Pacisa, Pescina. (Sf) Peschiera to 
altrimenti è 











i dove si conservano i pesci; 

, piscina. Cr. ixIvorpogicn. Fiunm. 4. 64. 

Quivi li oracoli della Cumana Sibilla , il Jago Averna, e 1 leatro 
«e, € le pescine, e "1 monte Busbaro , vane fatiche dell' iniquo Ne- 
rone. Cr. a. 19. 9. Ed imperciò si guadichi d'essere da'abbandona- 
re, e ridurlo in pesciuc e laghi, Lib. son. £f, Toccammo un cavol 
con duo pesci lessi, Che van di sota c di pescina, 

a — E fig. Lib. Dicerm Quest'è l'Angelo, la cui entrata disiderava 
la pescina del nustro.cuore , acciocclu: sanasse i nostri languori. 

3 — (Idraul) Aicettacolo 0 C'avità raturale o artificiale, dove si uni- 
scono fi qualche modo le acque che scaturiscono a poco a poco dalle 
sargenti, prima d incominciare il loro corso, Dicesi ancora Capo d'a- 
equa , è dagli scrittori Cratere. (A) 

Pasto i (Coe) Cinà del Regno di Napoli, nell'Abruszo Ulteriore 
Secondo. (G 

Prscixo , * Peschno, Add, m. Di pesce. Ott Comm. Dant, Iuf.317. 
Questo bevero ata a fur guerra a' pesci co predetto inganno , che 
Licne occulta la parte nemica, e nell'acqua mette la parte, che mo- 
stra amica, cioè pescina, (G. V.) 

Puicio, Piscio, (Sm. #. A. e viva ancora nel volgo fiorentino e sa 
nese. #, e dî')Vesce. Gr. S. Gir. 11. Come il , che guaita 
lo pescio al gran filo , 0 al cigulo, 0 alla lenza , fovrero alla rete,) 
cosce in alcuna mamera egli lo può cn 33, gres 
mae lo pescatore aguata lo io al gran filo, e allo cigulo. DialhS, 
Gra 1. 1. Un pescio suà la quella catinella. Rim. cla RL 

lu del Gualiucct Siccotve ") pescio sl lasso, Ch' è preso a falsa 
arte, But Inf sg6 a Faccauo cadere la scabbia , come le squame 
o) pescio È n Balena è uno pescia grandissimo in mare. (V) 
Cav. Malevotii citato dal Gigli.Un pescatore che pigliava il pescio.{N} 

Prsciouizo, Pescio-li-n0. {Sm. dim. pai Pescio 0 Pesco.) Pere piocolb. 
—, Prscatello, Prsciatello, Pesciarello, Pescetto, Fi 
pisciculus. Gr. ixdidior, Lor. Med, canz.77. 4. Nel 
Aguiaza, fanno i iolini. Fin Disc. 1.97. Questo animale, 
come sentirà l'odore pesce, uscirà fuori, e cominocrà a mongiari 
Muc' pesciolini. Serd, di066, 139. Cavati dalle gablzie, si tuffino con 
anaraviglioso ingegno sotto l'acqua, e prendono i peonioi ni piccoli cok- 
la bocca, « i maggiori se becco. Burch,3.10. Né sone in Arno fanti 

ini, Quante in Vinegia zazscre e cammini. 

a pig # alcuna cosa insino È pesciolini £ sser notissima, Lai, 
notum lippis atque tomsoribus. Morg. 23. £$. Condusselu alla marza 
è quest'inganno , E' olini a Monaco lo sanno. 

Percwre, Prscid-ne, (Sme) acri. di Pesce. Pesce grimule. Al Aldobr, 
Mangiare ec, di toorla d'uova 4 € buon poscionmi con isca- 
glie. frane. Sach, Op. div. g7. Anti v' cerano de pescioni a an fio- 
rino l'uno, 

Prscioso , Pe-scib-to, Add. m. Di pesce, Appartenente a pesce. Salvini, 
Opp. Pesc. La ligusta e la murcna e è polpi Con reciproche si si 
etcuggon sorti, È pesciosa Bellona cgnor tra loro Stassi; gp 1 tu 
molto , € impetuosa guerra. (A) ‘ 
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c Cr. so, 38. 4. Col quale (modo) sì pigliamo i pesci ra- 

, ci, che riolliscono l'amo col pescivol vivo. £ appresso : Col. 

amo e col pescivol viva si lascia star tutta la notte. 

Pescivesnoso , Pescivéndo-lo. [ Add. e sm Che vende il pesce.) , 
Pisciajuolo, sin, Laz scarima, colarius. Gr. ixQvomv'ans.n dAret. Cortig. 
uit. 1, se, 19, lo veggio uno pracivendolo , che mi ha proprio aria 
di fare il pratico , e poi essere un zucolo, {B) Zialom. pari 3. 016, 
Questo ultimo litslo è comune ec. ad ogui sutore, ad ogai barbiere, 
si ogni pescivendolo, (G. V.} 

Pesco, (Bot.) Pisco, (Sm.} dibem nota, {che ha i muni verdi, per lo 
più alquanto rossi , muomervsi ; le foglie alterne, semplici , lanceo- 
date, acuminate , seghettate finumente , lisci, appena picciolate , 
con due stipu'e caduche , lineari , dentate; i fiuri russi, 0 carni 
sessili , sobtarii , che compuriscono prima della sviluppo delle foglie. 
Fionsce nel Febbrajo 0 nel Marzo, ed è originario della Persia, d'on- 
de trasse il nome di Persico, di cui Pesco non è che la sine. Lat. 
amy gidalus persica Lin.}(V. persico,)C 22,4, 1 pesco è arbore ma- 
nifiato piccolo, il qual tosto ercsce, c pura Luaps dura. Locc. stav. 
Ci. 6, E dissele che appit d'un pesco, che era allato ad un pratello, 
quelle cose ponesse, 

2 — * Conostere it nelo dal pesco, proverbia!. dicesi di Chi ha esatta 
metizia delle cose; overo per far intevulere che si sa fur distinzione 
du ca a 00% + Conoscere , $. 26. (A) 

sE ner stessi sensi, Conoscere il pesco dalla mela, #. 
lè, 


Mela, 6.4 

— Scuotere il pesco, fig. in senso { fiurbesco ed) osceno, vale Usar 

Patto venereo, Ant. Alam, rin, sort: 23, Chi i 

{# spesso un sotto in Barchiclieco , Che'nsegna come # ha scuo- 

tere il pesco, » Fortig. Rice. So. 93. E datole l' anello, Si fattamente 

e hene il pesco scosse, Che frutto non restò sull'arboscello. (G.V.) 

4 — Anticam, uso in vece di Pesca , frutto; ma non è da im:tare, 
Tes. Pow. cnp. $3. Togli l'anime dei pesco, e fui una amandolata. (V) 

Pesca, * Pisco, Add, m. da Pescare. #. puei. Lo stesso che Pescato. 
W. Ben. Ori. GI, s0. Può far, diceva , il cielo € tutto il mondo , 
Ch’ egli abbia pesco i manchi iusiv al fondo! {G. V.) 

Pricoso , Pe-sobso. Add. m. Abbondunte di pesci, Che somministra 
multa pescagione, — , Piscosa , sin, Seguer. Paneg. Divcnati oggi» 

di questi tanti laghi , tra cui più ba di abitatori alle sponde cla è 
più pescoso, (A) Car. Lu. Lib, 11. v. 739. Qual è se spaventata esce 
«l'un bosco Torma di rochi augelli, 0 qual talora pescose rive 
di Padusa Van per gli stagni cc. {B) 

2— Di pescagione. Salvi. p.Pesc. Qualamque albergan negli ondosi 
giri cc. Ed dl vitto cc, È appresso : Posto la inadre quidatrica 
venne Nel cummin della preda cc. insegnando la pescosa caccia.(A) 

Pesunnc.* (Geog.) Pessonto. Cit. del Duccio di Sassonia Colgo.) 

Prsturo, Pesclio.So. dim. di Peso nel medssimo signifi. F, poet. Lo 
stesso che Piscito. /.Alum. Colt. 1.7. Sian la fava pallente , il cece 
altero | Il crescente pescì, l'umil fagiuolo , ec. E 5. 79. la sì fatta 
stagion si puote ancora, Per chi n'abbia desir, sementa dare Al cre- 
scente pesello, al verde lino, ce. {V) (N) 

Pesto * Pess-no-re, NN. pr. a. Lar. P.scnor, (Dal gr. pesin ca. 
dere , cd aner uomo: Uumo cadioo.) (8) 

Paseoueso, * (Geog.) Possquiro. Leoletta del Pi rallo. (G) 

Pessano, * (Geog.) Pise-ro, Lo stesso che Pesaro. #. Borgh, Culon, 
Ram. 376. È Ong. Fer. gl. (N) 

Prlito » t> pesa Sm. dim. di 

erg. (Mio) . 3 

Peso tto. {Swe,] di pesare , Gravezza 3 [0 piuttosto L' effetto pro- 

lalla gravezza , il quale varia secondo i volumi e le sostare, 
n in proporzionato allu massa.) Lat. pondas. Gr.fdpox, 

(Dal celt. pues o pwys che valcil medimo lo busco dicesi prua, in 

ingl. poîse, ia isp, peso cc In gr. pesin cadere.) G.#.10.133,3. Ogui 

mattina si vendea in tre 0 in quattro canore per sesto di peso di si 
once il pane mischiato per quiitro danavi l'uno. Dunt. Prey. sf. 

99. Sanza essa nom fermai peso di deammna» Bund. 5. Debba il pesa 

tore quando pesa le bestie, avere tali Libri, e subito in quelli scri- 

vere le bestie pesate, ed i pesi doro. (G. V.) 3 

a —* Coll'ogg. di Assoluto. La quiwtità della sione che un 
corpo esercita convo ciò che fo sostitne , senza nguardo al 
suo volume. Let, pondus absolutum. {G. P.) , È 

è —|Coll'agg. di Morto:] Peso murio si dice il Volo e semplice pero 
assoluto , per cui le vose naturalmente no ana sopra P altra , 
smisa considerare altro accidente che fuocia loro vamar forsa e dio- 
mento, [#,Morto add. $.26.) Sagg. nai. esp. 138. Che se per carico 
di piso morto schiantar di ionanro + forse @ senta forse vi rorrd 
bero migliaja è migliaya di libbre, 

i * Coll'agg. di Specifico: La relazione del peso assoluto de' 
corpi ad eguali volumi , ossia il peso dell'unità di volume. 1l peso 
specifico dé in conseguenza anche la densità de' corpi diversi. Per 
determinato , #1 prende unità il peso di un corpo solide o lè 
quido , è si esprimono i pesi di utt wii altri corpi per mezzo deu 
meri che si riferiscono a questa unità (A. O.) { Wo; (6. P.) 

a — La com stesa che pesa ; Carico, Fascio, Soma. Lat. sarcina , 
on. Gr. driesypa, Geprice, Bocce. nov, 11, 2. Porero tomo essendo, 
di portar pesi a presso serviva chi il richiedeva. È nov. 45. 19. Ri 
chiedendo il naturale uso di dover diporre il superilio peso del vet 
tre, dove ciò si fac.sse , domandò que Lancialls. Petri sun, 18. Ma 
îrovo peso non dalle rue braccia. Dant. Purg, 14. 70. E qui co 
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Peso, Pesuzio, sin. Dani 1 barm. 











aj |. PESO 
vien ch' i' questo ti. » Fortig. Rice. 40. 68. E giunti già su 
le marine arene , Egizia nare scarica di peso Aspettavano, (&, V.) 

* — Onde Peso chiamano t lanajuoli Quella quantità di lana che 
al. Ha finito il 


P"1 Conai dà a lavorare ai bawtilani. Min. 
peso. (A . 

3 L Cos dicesi anche ad alcuni Strumenti i quali , contrapposti in 
sulla bilancia alla cosa che si pesa , distinguono la sua gruverza, 
Fit. SS, Pai. 2. 309. Mandò cc. cercando le misure e pesi, cor- 
dinò e comandò che nullo tenesse diversi peri, né misure. Com. lf 
TI sono in difettivi pesi a numero To x Pant. 

33, Cajipe ranoe piombo si grosse an così 
cigolas le lor ilance. (N) k Po 

4 — Per metaf. Gravezza di cura , di pensiero , di noja. Lat. onus, 
gravitas, Gr. Bipuua, Bocc, introd. 51. Acciocchè ciascun pruovi il 

0 della sollecituline insieme col piacere della maggioranza. Nov. 
ant. So. 3, Porterò il peso della battaglia + siccome si dee portare 
per un altro cavaliere. Guid. G. 24. Consigliandosi molto con Er 
cole, di tuito il fatto quasi prese Ercole il peso. Dep. Decam. Ji. 
Non solo i prosatori , ma i poeti nustri son picni di questo peso, e 

— pesare, perso pensiero affannoso, per disaminare, € per avere a cuore. 

a — * È detto del Dubbo 0 d' altra cosa che importi. Dant. Par. 
so. Mi pinse con la forza del suo peso. (Cioe, del dubbiar mio} {N} 

5 — Imposizione , Gravezza pubblica. Din. Comp, 2. dolti gravi pesi 
imposino loro. (P) : i 

ti — Obbligo, Condizione onerosa. Onde dicono i legali: Benefizio , 
Eredità col peso di pensioni, legati, ec. Pesi reali © personali. (A) 

7° Grado, Eondiziohe. Bocce. nov. Sy. 3, Con gli atti c con le pa 
role piacevoli d'un giovinetto di non maggior peso di lei cc. 

8 — Momento , Importanza, Lat. pondus , momentum. Gr. pori. Lab, 
103. Come si conviene 0 si confa a te, oggimai malo. di ctenlare, 
il cantare , il giostrare e I armeggiare, cose di niuno peso, ma som» 
mamente da lor gradite? Fed. fis. 153. Parendogli forse questa ra- 
ggione frivola + peravventura di niun peso. » Fior.d. fune, 
44. Conciossiaché tu possa ancora fare molto bene, e io abbia a spac- 
ciare certe cose di molto grande peso , non voglio ec. (V) 

9 — * Dicesi Moneta di , quella che niente cala del suo legittimo 











peso. Y. Moneta, $. 3. (A) 
ca Zimi Perla da peso, quella di masgior grossesza. W. Perla, 
1 


11 —* Poetic. Peso terreno dicesi del Corpo mortale. Bern. rim. 174. 
Dalle scmpre beate alme contrade, Laddove l'alme licette e sante 


Drizzan, def il terren il passo, Ascolta. {G, V.) 
12 — Col è. Etnperare Colaperiee a peso, cioè, secondo il peso. P. 
A d'oro. {A} 


13 PaCo v. Essere : Non essere di , Sîg. dicesi volgarmente a' 
non legittimi ; è do stesso vale Essere d'andici sce. Cash dae) 
34 — * Col v. Fare: Far peso = Pesare. #. Fare peso, $. 1. (A) 
a — Far d'ogni lana un peso = Fare ogni ribalderia senza di- 
stinzione alcuna. (Y, Lana , $. 5.) Lat. miscere sacra profanis, coe- 
lum terrace miscere. #. i, 367. 
15 — * Col », Levare : Levar di 
abbracciando. Y, Levare, Li 19 
con granvlissime grida, mi levò di peso dicendo : V 
> Lene e Ruber di alcuna cosa dini 
interamente de' concetti e de' componimenti altrui, 
16 — * Col v. Pesare: Pesare in un peso, in 
sola volta, in due ec. Band, 7. Pesare le bestie vaccine e bu» 
faline, che siamo da libbre trecento in giù, inun pesco due al più.(G.V.) 
17 — [Col v, Portare :} Portar di peso alcuna cosa #. $. 18. Len. 
Ort. 2. s. 63. (È come morto an terra l'ba disteso,) La gente sua ne 
lo porta di peso, 
_* — Portare il peso di alcuna cosa —= Portarne la pena, Pagarne 
i fio. Din. Comp. 2. Fu il Rosso della Strozza furioso nella vista e 
pelle gpere, ipio degli altri, il quale poco poi portò il peso del 
sarameni 


18 — [Col v. dere: Prendere, } Pigliare o Portare di peso alcuna 
cos Pigliaria 0 Portaria sollevata da terra. Bocc,mov.79.36. Puocia 
presala di peso , credo che io la portassi presso ad una balestrata. 

= ca » HarrtS Vendere a peso = #endere secondo il peso. 

+ A peso, $. 1. ( 
» — * Verdere a un tanto eso = Fendere a con prezzo 
determinato, P. Vendere, (A) sula naso 

20 — “Modi avverb. A_peso = Secondo il peso 3 e si unisce con variî 
verbi , come Avere, Dare, Comperare ec. 7. A peso. (A) 

* £ così A peso d'oro. /#, (N) 

2 —* Di peso = Alto da terra, e si unisce co' verbi Pigliare, Portare, 

ce e simili. I. Di . (A) 

22 — * Peso pr pesom Ciascun peso distintamente. Band. 7. Dovemio 

“pr al libro scrivere peso per peso come si peseranno. (G. V.) 
‘eso difi, da Carico , Fascio, Soma , Salma, d'almeria, Grave. 
Quando Peso indica la Massa del corpo che pesa, ossia la Materia 
come pesstite , #' applica geueralinente ad ogni sorta di corpi, perchè 
tutti i corpi sono per loro essenza nti, Canco è quel peso che 
gi pone alkiosso 0 ‘a a quel chesì carica, Fascio serve ad indicare 
uba quantità indeterminata © di materia informe 0 d'individui della 
medesima specie riuniti pel più facile trasporto. Soma diccsi quel ca- 
rico che si sovrappone 2) giumenti per trasporlarlo, La parola S'ufma 

È identica a Soma, ma assai di rado venne adoperata nel senso pre 

prio, ed ora supli usare in ia ed in via traslatà per corpo. Sal 

mera siguifica Mollitudine di some caricate, od il Carriaggio stesso. 
fruve, quando è impiegato come nome , vale lo stesso Peso : 
pai i r lo più maato fisici colla nozione di Ciò che ba gravità, 

a clativament la forza colla quale i corpi pesanti premono i sot- 
topaiti , 0 cadono verso il past; di conii Sa cipilicato unclalo- 






+ Di peso,$.3.(A) 


ce = Pesare sn 





PESSINUNTE 


rico Peso, Carico , Soma saglionsi nsare per Cura, Fastidio, Ag- 
gravio, Molestia, Colpa cc. La quale metaforica mozione ritiene an- 
cora alenne volte il vocabolo Fascio, conservando l'analogia al suo 

prio significato, Carico e Peso sono sinonimi , per simi- 
indine indicano incomode tasse. ‘ 

Paso. {Sm.} /, A. [e L. V. e di) Pisollo. Zat. pisum. Gr. risor, 
Pallud. Settemb. 6. Sì semina il peo in terra soltile e lavorata. 

Piso, * (Geog.) Antica città della le. (Mit) 

Prioto | Pésodo., (Add. m. Lo stesso che Penzalo. #,) Lat.pendutus. 
Gr. tanprars. (È voce ia del dialetto napolitano.) Dant. In/. 38. 
122. E ‘1 capo tronco per le chiome Pesol con mano , a guisa 
di lanterna. Hut. ivi : Pesol con mano, cioé giù dalla mavo. 

Prsotons , Peso-lò-ue. [Avv Zo stesso che Penzoloni. 7.) Lot. pen- 
dulas. Gr. ianpipis. G. #.12.3.7. E preso per li grandi pesolone, 
per metterlo in sul palagio , perché il palagio era serrato , gridaro- 
no : alle scure ; sicchè convenne s' aprisse. i 

Pessano, (Chir.) Pessà-ri-o. [Sm. Solido che si adopera in certe ma- 


lattie delle donne, I chirurgi danno un tal nome a uno strumento 
parti naturali delle donne 


sostenere l'utero 


che s' introduce nelle 
solo, Pesso, strt.] 


loro quanto è rilussato, Altrimenti S0) 
Lat, pessis , imm. Gr. sincos, 
uno pessario d' ellehoro nero, tige 
lino. Lib. cur. malatt. Fa un pe fog! 
tricale insieme con un di moscado, e mettilo dentro la natvra. 

Passanizzane, (Chir,) Posssa-rizozà-re, (44.) Introdiure il pessario Pes. 
Pov. P. S. cap. 39. Pessarizza fimo di porco e d'asino fresco con 
succo di sabguinaria. 

Pessanizzaro, (Chir.) Pesssa-riz-zà-to. Add. m. da Pessarizzare. Tes. Pow, 
P.S.0np.39. Acazia pessarizzata ritiene lo flusso del E cop. 
dr. Olio d' amandole cristerizzato e pessarizzato toglie la doglia. 

a — [Ed da fra di sui) 4 olg. Mes. Parga la pituita mucellaginosa 
tanto il pigliato i sopra , quanto il pessarizzato, 

Prssesa, * Farchey Pre Sf. V. G. Lat. pesseia. Lo stesso che 
Petteja. #. (Aq 

Prssimannare , Pessima mén-te, {A0v,) superi. di Malamente, Lat. pes- 
sime. Gr, xaverra. Bocce, nov. 51, 5. Senzaché egli 17 . 
secondo le qualità delle persove , e gli atti che accadevano , prolfe- 
reva, E mov, 100, 1. Dicendo che 1 suoi nomini pessimamente si 
contentavano di lei per la sua bassa condizione, 

Pussinenenito , Possi-me-me-rito. Add. m. comp. supert. di Maleme- 
rito; comtrario di Uttimemerito. Fnost, Ep. Cic. lib. 7. Berg. (Min) 

di Pessimamente. 
vanti stare , ora mi 


Pessimissimaneste, Pes-si-mis-si-ia-méa-te. Av, 
Bocce, Lab. 333. Sì che, se male mi 
parrà star pessimissimamente, (V) (L'ediz. di Bologna 1513 a pag, 
Ig. 108 


64, e quella di Parma s800 a ono "} ( 
Pantatedto , Padani so delli peri di Pensato sale Cala} 
Red. Lett 3. 470. È in letto con una febbre maligna, pessima, pes- 


simissimna. (N) 

















simo.) =, Pessimitsde , Pessimitate , sin. Laz. im * nequilia. 
Gr. rompia, poxIrpia. fr. Giond. Pred. $. le lussane, le 
golosità , gii spergiuri + i sarameoti i Cavatc. Med. 
simità. (Porta degl'ipoeriti.) E Discipt. spir, Ed è di tanta pessi- 
mità questo vizio , che ec. 

Presumo, Pirsi.mo, Add. m. superi. (di Cattivo, il cui ivo è 
Peggiore; e dicesi delle cose e delle persone. Il peggiore che mai fos- 


si fa giedaio sanza misericordia ec. p Alora crescono Led coi 
Msare si possono , qual mala gente tolgono 
pace a' dub stanno in pact. Dane. Inf. 17, 33. 'Così la fiera 
pessima si stava Sull'orlo che di pietra il sobbion serra. Petr. canz. 
39. $. E le voglie son piene Già dell'usanza pessima cd antica, Del 
Ni cdi Vita, telera vale Malvagissima , € talora Disgraziatis- 
— [. edi Val a 
sima, icissima.) Cavate, Med. cuor. Vila malvagia , pessima è 
andare rgando di casa in casa. Zocc, nor. 65. 5, Per la qual 
cosa la vita sua era pessima , ed essa tanto più impazientemente so» 
sleneva questa noja , to meno si sentiva nocente. Fi 
Fier. 


3 —* Agg. di Nuova o simile, Infaustissima, Fu 
4. 4. 12. Nuove pessime io porto della fiera. (N) . s 
4 — Usato quasi avverb. come superi. di Peggio. fr. Giord. 5. Egli 
(il demonio) ti mena di peccato in peccato, e sempre di male in peg- 
pio, e gi pregio in pessuno. (V) . pe 
5 [Zulvolta fù unito all'avv. aumentativo , ma non è da imitare.) 
S. Gio. Grisòst, Opusc. {pag. 3235, nell'edia. fivr. del 1831, Ragguarda 
un poco ec. quante tribulazioni sostenne Job, non da alcuno uomo, 
ma da) colui che é più pessimo e crudele di tutti gli uomini, cioè dal 
diavolo» Wi... Gio.Bat.235. N' chbe in dono questa testa, e questa 
i i la portò alla più pessima madre. (Pr) Amm. Ana. 
tutte le cose ree l'uomo è la più pessima ; ciascuna 
besti: uno proprio male, ma l'uomo gli ha tutti. (N) 
G— * E con l avverd. Tanto, S, Cater. liu. 4. Vengero in tanto 
pessimo stato che ec. (V) 
Pesusupye.* (Geog.) Pis-si-mun-te, Pessinonto. Antica Città della Fri. 
gia , sacra a Cibele, (Mit) 
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xl $: 
PESSINUNZIA PESTELLO PATO 

ope Mn re arie celere perigeo Seniga 
i 5 * E n, pass. Portig. Ricc. 11.51. E grida : Vili, canaglia ba- 

Pron: A, MPERT Ri ero peslepeiime: (Da E gente sì ‘ 





da ma che esposte 7 , Acqua, £. 
A sive) di Re, 2 Mortajo, $.1,2. 7.ox, tor.» Baldoo, Dramm. 3. +3. E il volervi 
MiO: CON Piro (Sme. Lo stesso che) Pessario...Ricett. Fior.Sono del vostro inganno È giusto un pestar l'acqua nel mortajo.(G.V.) 


«cy le cure, i pessi o sopposte. = È 
pliseoio: ‘im. Lo mo che Penso. P. Gare Pica RSI E A noe pena 0 Iathià Jap ctipanzia allo 
no. 
Li. 


7 d3 Qua dentro è chi la pesta, Qui sono i mie'dolori.»Bul- 
dov i: 39 Ma gli è giusto un fd di rapa sale, E drento, 
al parer mio, sta chi la pesta. (G. V.) 
Pasranoa , Pesta-rò-la. SY. Sorta di brr) © pennato, di cui si val- 
ono i cuochi e i piszicagnoli liuzzare e tritare gli ei A 

carni , € simili. Toson. ria gre Che gli taglio fr 
» _ staccia riccia Con una pestarola da salsiccia. (P) 
questo, che "1 luogo Pasrasavoni, Pe-sta-sa-vé-ri. Add. e sost. com. comp. indecl. Chi pesta 
cavalli, si levava gran cose, onde poi s'estraggono savori. Buon. Pier. (A) 

68. Che ai topi facca tro- Pustata , Po-stà-ta. (SY. Colpo di pestello , o anche Tempo che s'im- 

amara A Spagna. Buon. Tonc. 3. piega in pestare.) (F. Pestamento.) Lor. Med. canz. 106. 1, Nè da 


6 non lo trovo per la Parla d'un oguellino. Ma- fa ita , Se nel mortajo non gli do sci pestate. 
lamente la Cr. l'avea cacao 03 43 © " > Purito, Petar e da Pestare. Pesto, "Lan pinsus, Gr. pergiay- 
























a — Pestamento, Scalpitamento. conculcatio. Tes. Br, +. 57.Per por. Red. Ins. Non fu Plinio contento di far nascere gli 
qlla er ‘pera. di puella gratsde, eecisioni fiioppcilata la città scorpioni solamente da granchi , “chè volle ancora che il basilico 
de e i en passio cia coperto con una pietra , gli generasse. E Oss. an. 
3- Gala, fe si dice che combattono mescolati con. 64. Serrar con accurata diligeuza il vaso, in cui riporrà i fiori 
le armi corte.) Stor. Aiolf. Poi il gittò in terra , c prose de' giacînti pestati, 
due mani la. + @ moisesi pesta maggiore. Bestato dit da Pèsto. Benchè quest ultimo vocabolo non sia che 
& (Cal Andar perda Boni veciò della posta o simili, © primo sincopato , pure nell'uso non potrebbe sempre adoperani 
[fig.1=Seguitar da comune.Lat. extra publicam viam nun deflectere, l'uno per l'altro, In fatti dicesi Carta pesta , e non Carta pestataz 
5 —* Col w Cancellare: Cancellar con qualche ar- — chè dalla carta pestata formasi la carta pesta. È 
tifizio dalla strada il segna lasciatovi dalle perate , onde togliereal Prstatoso , Pesta-16:jo. (Sm.] Pestelto, Lat. pistillum. Cr. #ripos. Lib. 
nemico il modo di wguitare chi si ritira: era una tante dilizonze cur. malate. Pestala nel mortajo con un pestatojo di legno. — 
usate i ia nel secolo decimosettimo. Melzo, 2 — Così chiamano anche i castagnai Quel grosso ceppo, sopra il quale 
questa era i) con lasua gente acquisterà spazio d'al- si bottono le castagne prosciuzate, e chiuse in sacchi di panno rozzo 
a ‘ nimici,, facilmente ingannare benefizio _ per ripulirte dalle cortecce riarse dal fuoco. (A) 
dell [renne prg Na teriate pesta do’ cavalli in Pasratone , Posta-to-re, Merb. m. di age send] x 36. 
quel Lì Lucido peststor d'ogni mortajo. ui è în senso figurato, 
6 Va 5 di dtipreiao Seri dà a coloro che pei 


?, $ 7 Buon. Tane, 3.5. a — (Mus) Nome di 
70. + Ditemi '1 ver, la ria — sanno acco mare o pestare sul cembalo. (A) ; 
Voghera? nua : ; Peste , Piste, (S% Mal contagioso ed epidemico che porta il terrore 
7, [Col, 19 Rimanere, { Essere } e simili nelle ovunque si manifesta attese le innumerabili vittime che sacrifica 3 
cuilteo linquere; ec. Malm. tale e l'idea la più generica che si ha di questo nome. Nel signif. 


pate= 1, sud x 
4 j pelle + Ma condurlo al le iù particolare lesi Tifo co' bubboni o carbonchi , osa la 
Zi sand all patria, lasciando | ped ele d'Orimte. La Pest è mortale, acerba , contagiosa , crudele, 
o grave , mortifera, improvvisa, maligna, rea , senza nmedio , ec. ev.) 
8 — [Col v. pesta,] nelle =Rimaner nel —, Pestilenza, Pestilenzia, Pistolenza, Pistolenzia, Pistilenzia, sin. Lat. 
pericolo. {W. le rimarrà destesialo e nella pesta. pestis. Gr. Aoradi (Pestis dal celt. gall, peist peste , contagio , danno, 
9 quilole, i 0 Ritrovarsi pesto. #.6.7.]4uom. male. Altri dall'ebr. pasas consumarsi , mancare, ed altri da altre 
Lier, 4. 4 ritroviamo in quelle peste. Alleg. 270. grigini.) Bern. rim. 1. #4. Conchindi e di’, che 'l'tempo della pesta 
Perché io 1 è peste. bi più bel tempo che sian tutto l'anno. È appresso: Ancor non 
10 — [Col #. Uscire BOE pote. (P. $. 4.) Borgh.Wesc. ho iò detto de Ha peste Quel ch' io poteva dir, maestro Piero. 
Fior. 3 Sussero. usciti della pesta, tutto sì poteva a — Per simil. derto d'altre cose abborrite, o dannose , 0 corrompi- 





ton È Stizza. F. Entrare in sur una ha dato il thonido A una cieca peste, a un mal gi Rucell.Orest. 
(Dall ta ip. cher peste, geltr delle pe- At 5.0 Dio; gone Quattrspni hai sostenuto La peste in terra delle 

val tem) celt. gall. bre rabbia, furo- genti umano? Alam. i, Né, stolto, mi accorgea nutrivmi apprewo 

i sai i e due ruine del mio E Car. lett. vol.1, 81. Ma 10, 


: Peng Pagni y : 
» Parco. UA: Pe-stél-lo. (-Sar.) Strumerito col si pesta Le 
stritola certe sostanze entro a' i: emo è di mo, di 
ottone 





‘din senso Bocce. Concl. 
peg detto 1° ver ste e generalmente E Srl 
uomini ed alle dom tutto bg pa e mortajo , 
Da pill , © abisca. È 0072: 18. S' ella non presterrà il 3 
Seguitarlo.)Dant. i presterrò il pestello, 3 Pa 
VEE, Pe Boato 32 "Parte del brillutojo; ed è quel pezzo di legno con cui si pesta 


il risome, l'orzo, € simili nella pila per brillarto. (Ga) 


Le 


GO mole 


206 PESTH | PETACCIUOLA 
3 —' Macchina composta d' uno 0 più pestaioî , messi in moto dit Boncpiiogai, RA i0s0 tempo della passata mortalità, E nos 
albero rigidi bocciuolî, che li pertagi di lascia ricadere sul fondo. 6. Ùto giova infermità delle etilezine avarizio. Com, laf.18, 
di un truogola 0 di mortai & phim © pietra dune. ia cui pese Ed è da notare, come la tirannica signoria è pestileuziosa e malvagia, 
consi i materiali da pestare. (D, T.) r 


& Prsrio y Posto, (Sm. Calcomento , Pressione frequeme 0 ripetuta dé 
Pesmi* (Geog.) Cit de'lUngheria , di fronte a Buda, (G) piedi: apocope di Calpestio.) Lat. piusatio, couculéatio. Gr. sara 
Prsnreniro, * Pe-sti.fe-rà-to. Add. e im. Che ha la peste e chelaco- —srirnua. Paot.Oros. Calcatamente e con gran furore so per lo detto 
munica. V. e di A to. (A. 0.) @iagcio pasando, per lo grandisimo pes @ por la percuaione del 
Pestirenssino y Pe-sti-fo-rissi-mo. {4dd, n] i. di Pestifero. >, Ù » e ruppesi il glui. 
Vestilenziositsimo , sin. Pros. Fror, ©. 110, Questa con mentite Ju 


n s n 
re Pesnio. * (Ar. Mes.) Pésti-o, San # danese, Lo stesso che Peschio 
singhe d'adulterati sa + con ingannevoli inviti d'odori pestifo- e Chiavistello. 7°. (A) (N) 
rissimi, ne conduce il misero uomo alla morte, Pasto, Pésto, [Add sine. di) Postato, #.(#. Pestat.) Pallad, edp. go. 
Pssrirzno , Pesti-fero. Add. m. Che apporta pestei [Contagioso.}>, —Foudi nelle givatave anche pece dura, cera bianca, c armoniaco pesto 
Pestilenziale , Pistilenziale, Pestilenzioso, Pistilcnzioso, Pistlenzioso, —c misto. Ricett, £ior, #7, 1 metalli pesti sottiluente si mettono nell' 
Pestolenziale, sia. Za perife. Cr. xe piòne, Boce. introd. 1. Sicco- 





acqua pura 0 di mare. E +17. Sabito gettavi dentro le ros allora allora 
me è la dolorosa rico della pes'ifera mortalità trapassato. peste. £ 146 Si aggionano i pinocchi e le mardorle con gli altri 
2 — Per metaf. Malvagio , (Pessimo.] Cavale. Fit. ling. O perché —semi ben i, Red. Oss. an. 70. Lo stesso crtantemente È sempre 


molti Insihg] pestiferi lo facciano loro per ene, avecnuto in tutti gli altei fiori posti che ho tenuti in vasi di vetro 
3 — Dannoso, [Mortifero, Velenoso.] Ciriff: Cal. 1. i Chie ne segni | serrati, Sagg. nas. cap. 150. 1 quali, per tuti e i ch'e'sieno, € 

poi tante e Lante risse , Ch'efu per molti al fin pestifer oppio. Red. ridotti, per cos dire, in polvere, com egli hanno il sale, si imuran su 

dus, 35 Per preservara da questo pestifero veleno è necesario por- bito insieme, e s'idurano come sasso su; 

tare addosso, ovvero attaccare sopra le porte delle case da certa bale 2 — [È per simil.) Bern. Ort. 2. 29. 3f. So che Marsilio, € la Spa 

lettino ec E 36. Nella città di Pescara 10 Affrica son com uumerosi — gna con esso, Tanta non ne faria spremuta e pesta . 

e pestiferi gli scorpioni, che ce. Alam. Gir. 15. 73. Tutto crudel 3 — Calcato. Lar.Med.rim.82,Almen fossi erba da quil bel pera 

divenne , tutto fuoco , Come al più caldo Sol pestifero angue. 4 = * Percosso, Battuto, Fortig. Rice. so. 76, Ma Lante volte al Ja.do 
Pastinente , Posti-liu-te, Add. { com. Che cnporta peste } altrimenti * vanno i gatti Che ci son coll e pesti tutti quanti. (G. V.) 

Pestilenziale , Pestilenzioso ,] Pestifero, —, Pistolente, sin. Lat 5 — * (Ar. Mes.) Carta pesta, Carta temuta in macero, € poso 

alifer, Gr. avuebne, Red. Ins. 70. Se vi si troveranno i RA ta , che serve a furne varii Lworii, come scatole, sta 

l'annuale sarà pestilente e contagioso, tuette, o simili. Scrivesi anche Cartapesta. #. Fortig. Rice. 3. 89. 
2 — LE per metaf.ì Med, Arb.Cr. Per sanare la tua pestilente super- Se con da pece , 0 con la carta pesta Tu lor stoppassi i mai 

bia, e per iscamparti da morte, diede sì, ch' è vita. Lor. Med. rim. non secchi ce. Avrà ‘1 disegno loc sempre l'ellitio, (G.V.) 

66. Né siede nella sedia pestilente. " 





A Pesto diff, da Macolato, Magagnati, Macolato vale Fortemente 

3 — l'ig. Scellerato, Malvagio. Cawale. Frutt, ling. Ri i il savio lo. Chi è ancoluto è pesto in modo da sentirsene addosso il dx 
e ameralti; ma | uom pestilente l' ba per male. E fraz, perutenz. . Frutta macolate sì dicano quelle che o per grandine 0 per pioge 
Fecele dare la più pestilentee la peggior lingua di tutte quelle i 


aveva, gia veemente 0 per caduta o per colpo si Lovano alquanto guaste al 
4 — [dn forza di scst. Porsona interma di peste.) Cavale. Tinutt. penitenz. —di fuori. Pesto è più generale. Tutto pesto dicesi di persona che si 
Inteadenb; essa di volere una pestilente che l'ajutasse a esser paziente. scate tutto indolenzito. nella vita o per reuma o per colpo d' aria 0 per 
5 —* (Med.) Dicesi delle malattie che hanno alcuni de' caratteri della -—istanchezza : Macolato solamente per buse o per urti. Magagnaso 
peste. Lat. pestlentialis. (A. O.) csprime un juteriore, Il fruito è macoluto se cade, é maga- 
FeotiLentississo, Pe sti-len-tin-si-imo, (Add. n.) superi di Pustilcte.{Pe- nato se ha il baco dentro. Talvolta dicesi Pero mugnzriato anche se 
sviferissimo,) Guitt. Lett. Ancora n: primi tempi furono degli anni ancicato 0 pesto di molto, Pianto magagnata è quella che nelle ra- 
issimi a cagione dell'ari Atata, dici 0 nel tronco non è qual dovrebbe per fare buon frutto, Winaro 
ig. Malvagissimo, {Contagi .]Borgh. Pere. Fior.3f3. Delle tutto mugugnato vale malsano dentro, schbene al di fuori non poji. À 
eresie fu sopra Latte l'altre ptissitna quella ilgli Ariani, Pisro.* Sm. Guasto. Fartig. Rice. 7. 20. Se a tempo torman quelli, 
Pesmiuanza, Pesti-lém-za. EA Anticamente P.stlenzia, Pistolenza {Ln = che son fora ce., Multo mn riderà la genle Mora: Ghe son persone 
stessn che Peste. #.} Lat. pestis , pestikentia. Gr. Acnadi. Bocce. in- da darle un tal pesto, Che le budella le trartanvo ancora. (G. V.. 
irod, f Nella egregia città di Fiorenza , oltre ad ogni altra italica 2 —* Consamato di polli pesti. Maur., Rim. But. Ch'è una cosa di 
bellissima , pervenne la mortifera pestilenza, E sg. Dicendo, niuna —meolta sostanza , Come agl' infermi lo stillato 0 il pesto. (Be) 
altra medicina essere contro alle pestilenze migliore, Pesto. * {G0r) Dito. Las. Pestum. Antica città de Sibanti, al di tà 
a — Purzo , Fetore. Lat. foetor. Gr. ivendia. Mal. 5. 17. Mentre dis'alerno , della qua'e rimangono magnifiche reliquie. Detta anche 
© spogliato , per Ja. pestilenza , Ch'ogli csala, si vede ognun fuggire. —Posidonia. (G) (N) 
3— £ig. Dando, M è NALI » Pastosane, Pesto-na-re, At. Battere ed assodar la terra con pestoni.(A) 
Decam, [F. Pestilenzia, $. 3.) Lat. jactura, calamitas, acrume grande; 










] Pastone. (Ar. Mes.) Pessto-ne. (Sim. ] Avvese da pestare. Pestelio 
na, G i GP 4 î9. 1. E buonamente ciò che non arse {altrimenti Pistone e Pilone. #.) Art. Petr, Ner. 1. 2. 1 pestom 
alla arse al secondo fuoro , onde i Fiorentini ebbono È 


i e, d poi uccessità sieno di ferro, ché d'altra materia non 
ran 2a. EG, 13.1. Nota quante pestilenze di fuoco la città jar f effetto. , 
} di binose ricevute ,che quasi tra piu volte il più della città è a —* (Milit.) Arnese di legno che si muove d'alto in Bairo, per forsa 
arso © Tes. Br.3. d. Davit dice pel Salter:o, che ? uo- li macchma, e che serve a pestare carbone, sa'uitro e z0/ft ne' mor 
mo nob serra nella cattedra della pestilenza , cioè nell'errore. tai da polvere nelle polveriere. DD Antonii. Altinchi rimauemio an- 
4 — * L'.nella forza più estesa e comprens:va di questi termini in senso -— cora voto un terzo alunno della capacità del mortajo, la detta com- 
mornile , è deito nella Fav, Esop. 5. Polg. San. Quando la fiorita posizione non sia spinta fuori nell'urto de’ pestoni. (Gr) 
lingua adorna le male volontadi dell'unimo, soprasta ogni generazione a —* Quello strumento di legno , col quale si batte e si mssoda 
ali pestilenza, (P) la terra, alzando opere di fortificuzione. Lo stesso che Mazzaranga 4 
Peetitunzia , Possti-lèn-zi-a. (Sf P. A, P. e dî Peste,) Pestilenza, FP. = da ci pendoro vien distinto dal Galilei , secondo il quale la mazza» 
Jac. T. 4. 16, 10, Per ha gran pestilenzia cadcranuo Gli uoipisi iv —nege sarebbe struatento piuttosto da appianare che non da battere 
sieme accanto. PIEDI e calcare la terra. (Y. Pistone.) E° pur chiamato Pilone, Cinuszò, 
2 — (Fig, nel nia. del più) Animali pestiferi e velenosi. Daru.Iuf.34. Sì avranno correnti da portar terra, e pestoni per butterla. (Gr) 
. _ 88. Né tante pestilenzie, nè sì rce Mostrùgiumimai con tulta l'Etiopia,ec.  Pesvzzo , Pesùzzso. Sm. dim. di Peso, Lo stesso che Ponetto, 7, Doni 
3 — Dauno , Rovina , Calamità, Vit, SO. Pad. 1. 426, Beato quell. Marmi + (Min) ki 
Tonio che nom'seguita il coniglio degli uomini empir, c nou è stato Pssro.* (Geog.) Lago Russia europea. (G) St. © 
nella via de' pegestori , € non € seduto nella cattedra della pestilen: Periti Divinità romana , da quale sa alle domande 
tia. Dep.Dec MI che si vede chiaro nel Villani, che ec. d'una —che si dovevano fare agli Dei, e venwa consultata per sapere se 
gran rovina PLS Tartari in Pannonia disse, E così finio la loro — esse erano giuste o no. (Dal lat. peto io chiedo.}(Mit) 
zia. E parti Guelfe e Ghibelline: Ogni giorno si aliromn» Paracentma, Petac-chi-na. [Sf /. 4.) Sorta di pamofola. Lat. cre- 
tavano insieme, e durò questa pestilenzia più di duc anni, E note i I gr. ì 
bilmente delle ingiurie e oltraggi fatte da Grandi a'Popolani, nel pri»- si formato i dim. ital. podocaccina, e corrottamente pe ina, In 
cipio dell'ottavo disse: Per la qual cosa certi buoni uomini, Xite. pers. budohus soppellettile domestica: in gall. piindha: di più .) 
fici e Mercatanti, i quali amavano di ben vivere, si pensasono di met- Li 
Rider 4 penttV) Gili soriiri pile nie a pole ide E pedi pel fi lrn î 
—_* mo. 1, Pescara. Bo i so i)quando -tal i compare. (Par ci ia dire , dî farlo 
la volevano appli: (‘a voce pestilenzia) alle infermità , ve l'ag-. da i fure i i ep » la 
giugocano , come che di sua semplice natura uov la csprimesse. Però Peri di i molto 
«ese il medesimo Vill. Vi mori di pestilenzia d' infermità E altrove: pdc) sino a venti i di cannone, Serve di guar= 
Nella detta oste ebbe tanta pren d''infermità e mortalità ee. (V) dia 0 per. scoperte. (la gall. Sasaichean è pi. di bat piccol 
Pesticenzate , Pesti-len-zi-ò-le. Add. com. Che ha qualità di pesti- naviglio) + 
lenza. Lo stesso che Pestifero. #. Lat. pestifer, pestilens, Gr. Acad, Persccivoza, Pe-tac-ciuò-la. {Sf Specie di ) Piantaggine. #. Lat. 
Cr. 1. 3. 3. Sana l'acre putrido e pestilenziale. Cron. Aforell. 315. plantago. 





la sua santa Madre Vergine Mari cché ba hanno da figara iaia del fs pratch A sigla 

e santa e Vergine la ec. ni accio: n eri \anta I . 

i pe gironi] che Li ca anunalò di male pestilenziale. crede che sia voce L ptulmcciioe: poiché la cennata erba è 
_ n. cup. CET 


lenziale, come lo disiderio ovvero teinola | ovvero arnaglossa ip s 
Parmiznzionisivo, Pessti-len-zio-sis-si-mo. (Add, m.) superl. di Pestilen- tei Vambogit, sana in nove di e la fatelo cd Estera Mi. idobr. 

zioto. {Lo stesso a Potiferissimo. #.) Boce, Jett. 310. Ora gli a - Recipe 

nimi invidiosi in fuoco pestileuzionissimo consumar trove: heci di cardi 0 di petacciuola cou v fatta di- 
Prsrimenziono, Pestikn-si-640. dd (m. Lo stesso che Postifero. PI jome, Cr. È. tdi ‘per altro nome è 
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A 4 è freddi lee A 1 )P di I. “i. È 
i le fetile: Aia sc 6. Con far ci rari i hengia di'ottà SE rde a > pen 
s e 
Sm, Provineia del Brasile, , (Mit 
SI FiO Lal peabbree Oh. recto, RIT 
ua’ Latini detto Foliatum è 









una porta che si voglia atterrare , via d'uno 
pino che ance dalla culatta. Bi blieca Sietenato fortemente 
Spree ciato Madri sua resistenza ln co- 
ine nello n contro le è in 
e: Pu fieno fn Pensiazione il 1380, Esso è pp int» 
tile contro le porte delle moderne fortezze, ma si adopera ancora 
conto le sile catene , î trameszi semplice, contro 
‘ i le mine de. Te sue parti principali sono : la bocca , la culutta , it 
Prraro. dato focone , la ginja della bocca , l' incastro, le maniglie-e l'orto.) (Dal 
franè. che vale il medesimo, In isp. dicesi ancora petarido.) 


Mal 6. 30. Mentre il petardo col cannon più Sentosi fi 
I n 


onore, (Qui espiare? ho Gall. Mot. 
- dansi le operazioni dei*fulmini, della polvere nelle mine e pei petardi, 
P.G.Lat. petoloerra. (Da ‘ed in somma quanto il velocitar coi mantici la fiamma dci carboni... 
pai applicato da ri accresca 
numeri, 1 quali presentano le an- * ligi a chiamar Baronto manda, Che i petardi attaccar vuole alle porte, 

© petaloldea. Questa fumi- —E batterie raddoppia, ec. (B) Davila. E perché il primo adito del 

+ (Aq) ponte era impedito da una porta, che sì trovava serrata, dopo la 


î poca considerazione , ma 

) poi 
chiro y sim Vise della guerra. Morrtti. Si carica il petardo della più tina e 
Prraocmino.* re... Mon si Fiempie tutto , mi solo i tre quarti dina ie 
battendogli deutro ‘lente di quando in quando, per farla star ben 








al dell'orina, quando che si 
(foglioline o delle scoglie. (Dal gr. petalon figlia sla lege pe di corda at vl i nonpo $ 
1 A acqua , né patire umidità. Il focone si fa presso il fondo, ma meglio 
( 208 7 Pd < rit i ad parte lontano da 9 he ende più 
Gens dica della famig a dll pro” 5 pari maggior vincolata si rrovtig] prteinighgsene tp 


- 


fuori con corda attorno l' orlo, affinchè non possa entrarvi 













Lee di Linneo , stabilito —metallo a vite, la quale pevetri sino a mezzo la polvere, e si riem- 
Lite inalaco - ie di mestura, che arde a tempo acciò; il petardiero © compagni ab- 
no tempo di ritirarsi e mettersi in sicuro , e resista all'acqua 
AI petardo si fa una © più maniglie 


sed una bacca con pochi semi: (Aq) (N) — tieca col icello è il fe senza armalura, si attacca 
nica, SF-G. Lat. petabomania. (Da co0 asa. trivalifia.oy è armala ) si sppiica con fpreoce, mepo al- 


è grati dî ferro, ponti levatoi , soracinesche , catene , gallerie , 
i Pinno. L o ia Di in ischerzo.) Che tira peta.Pataff'3.Rova 
SRL Sogn di Mercurio, preso dal pe- 
î ha Meina coperne i eopo, icone do 
‘to, (Sm. dim. di Petaso.) Lat. pelasanculus. Gr. 
See Lr lia ail ge Selpecie è Gol so 


% rta 


if 
Ai, 
si 


Lat, petalospermitnn, 
di bande è csbuché nella 


tania 
Li 
Ea 
ue 
tipe 
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ere la zecca , prender i posti rd] 

la mina 7. Mina, 60 +. Montecuco. Rimediai mobile, 
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l'addome fornito d'un' appendice in forma di coda. ( Da petno io 
spiego, e sia da avm vento , sia da tura coda.) (Aq) 

Prracso. * (Zool.) Petiurro. Sm. #. G. Lat. petaurus. (Da petalon 
foglia, e ura coda.) Genere d'animali mammiferi, della famiglia de' 
marmpiali; così domini drneri rr ere pen 

rappresentare la forma d'una foglia. (Aq 
pt) Lo strwnento col quale i petauristi facevano i loro giuo- 

Mit o 

Da .) Pet-chò-ra. Fiume e città della Russia. (G) 

* (Med.) Pe-tée-chia, Sf /, Petccchie. (A) 

Pergechia. [Add, e sost, com.) In modo basso si dice d' Uomo avaro. 

Prrrcemate. (Med) Petec-chià-le. Add. com. Che massomiglia alle pe- 
tecchie , 0 che me ha i caratteri. E però è aggiunto dato ud eru- 
zione, febbre, malattia ec. che sia accompagnata ‘dalle petecchie. 

Lat, pelechialis. (A) (A. O.) 

Pereccme. (Med) Pe-téc-chie, {Sf 
mili alla delle pulci ; talora accompagnano alcune feb- 

iccaticcio. V' ha sancora una 


a—* 
chi, 





&0' istrioni. Bern.rim. 1.5. 
avesse il morbo e le petecchie, Buon, FTer.3, 1.9, Chè la natura, per non_ 
fare abasi , E mantenersi nelle forme vecchie , N' uccide men d'a- 
mor che di petecchie. n Salvi: Annot. T. B. g. 9g. Petecchie 
che sia detto da impetigines , cilMorescenze , quasi impeticulae. (N) 
Prreccmososi.” (Mol.) Pe-tec-chib-no-si. Sf. Lat petecchionosis. (Dal. 
Vital. petecchie, e dal gr. mosos malattia.) Febbre maligna, in cui 
compariscono delle mocabiette rosse, (Aq) 

"Perauta. * (Geog.) Po-tè-lia. Lo stesso che Pitilia. #. (Mit) 
Parente, * Petente. Part. del verbo latino Piteve, usato in forza di 
sm. Chi chiede 0 domanda ; e talora Concorrente. W. 10. (£ 

Petto, * Petéo. N. pr. m. (In gr. perno io apro, sign) —£ izi 











di Muesteo , e sovmno di Atene. 
eog.) Pe-te-d-ne. Antica città della Beozia. (Mit) 
Perensonur, * (Geop) Peter-bo-rùf. Città d' Inghilterra. (G) 
Parenzceio. (Chir.) Pe-te-néc-cio, Sm. #. e dî Panereccio. Malm.6.54. 
iaghe a masse, i ci a balle, Spive ventose, e goghe in più 


Le pi. ghe 
filari, V'é ec. (A) ( 
Perznsiongo, * (Geog.) Mi tersbùr . Città della Nuova Jork.-della 
Pensivania— della Virsinia, della Georgia, Pietrobargo (G 
Perenvaranimo.* (Geog.) Pe-ter-va-ra-di-no. Fortezza dell'Ungheria. (G 
Peresia. * Bot.) Petcsha. Sf: eta pena de v mola, di 
petao io spando.)Genere di piante della fumizlia rubiacee, e dei 
tetrasulria prete; ia di Linneo, pata da Brown, ed adottato da 
Linneo e da Jussiewu , it «ii tipo è la Petesia tomentosa di Ji in, 
arbusto di fusto debole con romi sparsi, e talvolta cadenti. Sono 
calice monofillo deciduo con quattro denti ; la co- 
col lembo e quattro lobi} ed una bacca bilocolare 





(Geog.) Prati Petelia, Ant. città d'Italia nell'Abtuzzò (Mit) 
fanviglia romana. (Mit) 

(Sì Ecel.) Peti-li-a-ni. Così fiurono chiamati è Donatisti , 
di un loro Capo, così chiamato, che era vescovo di Cirta 





@ motivo 

nell Africa. (Bce) appia > 

* Pe-ti-li-à-no. Add, pr. m. Di Petilio, — Bosco Petiliano, 

un bosco vicin dove Camillo trasportò it tribu- 
dove giudicare Manlio Cupitofino. (Mit) 

,* Peti-li-o. N. pr ms. ( Detla città di Pitilia. In celt. pat 

abbondante, el ei collina.) — Name di un pretore ; di un 7 
viro, e di due tribuni romani. — Fuvorito di Augusto. (Mit) 

Perito, Pe-ti-to. [Sm.] #. L. [e 4. PL edi") Petizione. Lat, peritam. Gr. 
afrana, fn Jax.T Ma nel terzo poi petito , Che 1 Signor ne volse 
dire, È s che în terra sia obedito, Come in ciel gli usan servire. 

Pirito. dd. m. P. A. e Franc. Lo stesso che Petito, Y, e di Pic- 
cola, (V. petizio.) Frane. Sacch, rim, 11. Non csserli no la rio 
chezza Di quel che costa a ici men che festuga Petita. (V) _ 

«Perrone , Pe-ti-té-re. (Herb. m. del verbo latino Petere, nanto in forza 
‘di sm.) #. L. Che chiede; altrimenti Addomaadatore. Lat. petitor. 
Gr. zirnréi. Esp. Pang. Acciocchè l' animo non venga neno nella 
mia petizione, sc non tosto esaudita, insegna e induce il petitore cone 

La vegerole e presuntuoso. Buon, Fier. 1. 3, 4. Che tanto quanto pro- 

e zelanti Si mostràr petitori, 

Petrrosio. (Leg.) Petitòri-o, {Add. m.) Aggiunto di una sorta di 
giudizio, nel quale si chiede la ietà e ul dominio d'a'cuna cosa 
attenente a noi. Lat. petitorius. Maestruz3.1,58, È da vedere se elia 

- addomanda petitorio giudicio, ovvero possessorio, » Pallaw, sr.Cone, 
5. 316. Avendo le th de' beneticii contaminata quasi tutta la chie» 
sa, non solo fosse tolta via la moderna diffirenza di giudicio peti- 
tano, e di possessorio ; ma si rimovessero ec. (Pe) 

Pammatce,* Pet-tiice. Herb. fl del verbo latina Petere, P. di reg. (0) 

Panno, * Potito, dd, mm #, di #, + di Piscolo, ( Trovasi pel. 





allargati in 
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le ant. glosse putus in seuso di piccolo 1 e è putllla, usa 
ti da Plauto e da Orazio per fanciullo o fanciulla , n00 s000 ‘altre 
che diminutivi di puttes. In che. perhi ha fra g i H 
parvulus , e path val porzione, frammento , bri: 

peth un poco , ed ora 

tit, onde il nostro 

dee A 

petitto , Latii tra foglie sua baserza. (V) Ricord.M: 
(Ediz. Folli. 1810.) f. 18$. Piacciati che il pi bia sia Apa 


Vv). 
a petizione = Presentare da petizione, Y. Dare la pe 


» quia cc. = d tua posta, a mia poma ec.) 


F. A petiziorie, ; 
an forza di prepàsizione col secondo daso.) P. 


NULLI 


4 — {Usato ache 





se ch'io di già ne 
in buona forua, e num 





no E Sist. 133. A me si dimostra sillogismo 
una petizion di principio, 


got (Geog) gi Indostan, (G) r 
ato sto. fSm. PI, Peti m., e Peta /.) Quel romor che vento, 
ch''esce per le porti da basso ; altrimenti Coreggia. Lat. AT cre: 
pitas. Gr. Biidos, gira, Qin, sipdron. (Dal lat. pedo io Spetez» 
20, io liro peta, coregge. ) Patoff. #. Cotesto non farebbe Ci- 
mabie , Che dipinse nell'acqua il'peto grosso, £ 9. El peto ia 
cul mi ritorna di botto. Franc. S'acck. nog, 143. stamane noa ce 
n'è alcuno , DÀ deri ‘ano viscere la question colle peta 
E Op. div. 'aguiglia initanzi a suon'di peta. fu, Luc.d.6 Egli 
è pure una strana cosa, che questi poveri pariti non posson trarre 
Un peto, che queste -mohe merde nou abbiano lor dietro sei persone 
” glizne rico! puo te Hop. 199. Mal villano, picpo di pete. 
191. O cavahere di me n mi asti vil picno DI 
uso te si farò venire puzzo al naso. 0) È pleno “ ui 
2 Miavere il peto, in modo basso = Kipigliar forza, Rinvigorirsi. 
Lat. convalescere, Gr. sexpperiur Malm. 5. 6. Apro ela 
il peto. 


+ E, come si suol die, riebbe i 
ale = Non fir cosà 








il stro al desco, È 
3 — * Non tirare un peto, in modo basso e trivi 
alcuna. Sold. Sat. g. Senza di eni ella non tira un peto. (V). 
4 — * Usato anche per Quel suono indecente che alcuno fa con È lab 
Hal Pg dle chiesce dal deretano, Car, Lett ined.1, 
DA nti (nali ,) gli ri 
» palpa SO lio ) gli rispose solamente con un pito fatto 
'stoxcramo, (Bot) Pe-ton-ciàno. {Sar} Lo ate tFonciana. 7. 
n Malm. 3. 5. Un d'occhiali alfuvieati € colti, LI Fastin 
naso a petonciano Colla sua ficmma pose a cavalcioni. (V) Salvin. 
dnnot. F. B. 2. 1 17. Sì dicono anche petouciuni, come usa il la 
tino fiustrum e frutum e noi listra e lista. Dicesi naso futto a pe 
per ne da naso grosso e O. er 
etoso, * Petò.ro, N. pr. m. (In ebr. i i sogni, inter- 
petrare.) — Uno de' diga compagni ci Cadino © che. Cda 
ai guerrieri nati da' denti del serpente ucciso da quell erve. (Alt) 
Prrosserto, * (Bot.) Pe-tor-sel-lo, So, Z. Aretina. #. € di' Prezzenolo, 
Ò Red. Ort, Tose, (ua 
ntosta , * Pe-to-sbri. IN, pr m. Lat. Petosiris. (Dall che, i pi 
colo , semplice ve vele principe) (ee cor: perdi pie 
V.A.e L. PV. di Bicira Frane. Barb. 16r. 6. 
Perna. * (Geog.) 4h peg ot pria AL) della Sicilia. — della 
'grna. .) Antica ci i, — Sicilia. — 
petracia — dell Macedonia ce. (Md) ia 
ASA tràja. (SY) sa di pietre. Lat. lapislum n 
Afdweo' mupipna, Dant. Purg.13.9. Ombra non gli Papini x 
si pajas Par si la ripa c par si la via schieita Col kivido della 
petraja. 
Parsancate. * (Leit) Potrarcàte, Add com. Del Perarca. 
che Pettarchevole, Petrarchesco, #. Leon. Pascol, Frisa a va 
Perniacasociane, Lett) Pe tzan cheggibro N. ass. Luritare il Petrone 
cs. Sace. rim. Dove s'usa il Petrarca, petrarcheggi i 
dil Diavolo fa testo, Scasate , qualche Folta dia taleggio ra nb; 
Pernancnao, * (Lett.) Pe-trar-chéo, Add. mt. Lo stesso che Vle 
5 role, Mente Re Berg. (0) 
'ernarcuescamete (Lett. ar-chesca-mén-te. Avv. steso 
A Petrarchevolmente. #. (A) Leon. Pasco!, Berg. (0) © te 
padre. Pa CO) Peotrar-chescàèto. Add. m. Ridotto al gusto del 
'ETRARCHESCO. t.} Pe-trar-ché-sco. Add. pr. Del mi Ò 
condo è modi e lo stile kl Petrarca, —, ne RIS Pag 
Petrarcale ) sin. Sudan. Pros. Toso, 1.448 .Perchè quel reggere co. 
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Liar: Conveltiesi in una pietra, Farsi colto: (A5Oi 
Peres e Penta ata a L Pre Gdl 
















arri, demi 4 fo di lui 
j'ortmirima sO .alle petrarchesca ) Oppure 





a T 
de Peri. e da 


trino , per la 
Permxa , Petri-na. (Sf Piccola) pietra, L. 
Dant. Purg. 9:°99. Era "1 secondo , ti iù che perso, D'una pe 
* trina ravida e arsiccia. Lib. Miagg. È "l detto palazzo è fatto d'una 
sro trina , che è dn: sei Dea dei cm viziata 
segreti pier ut, Purg. 13. 1. Finge la ripa e lo 
Ù fatto di petrina livida. z va 
1.) pia, Città della Croatia. (o) bi . 7 
Add, m. Di qualità di pietra. { di i Petri» 
% » 
metaf? sa Ostittato, Esp.Karg, Giacciono sotterrati nella 
ecastinatà consaetudiner, Coll $$ Pad. Leverò delle carni 
cuor pielrino > e danò.loro enor di carne. 
. Pkrmso. * (Geog.) Lat. Petomom, Antica città delia Campania (Mit) 


Permoto, (Ar, Mes.) Pe-trid-lo. Sm, Intuto di legno o simili con dor= 
ciuolo di ferro, con che s' imbovua il vino, Più comunemente e me- 





i Sion Pevera. Tariff: Tose, (A) (Caren) MEA 
a del più) Fette ui o anche gi Sire ipo Piane: Si Nat) «trò-bi-o, Sm. Pianta muvina Mii “urge 
ate ove si i piatelli di stagno , 0 pia ;d.nî. Discepoli di Pie 
“ 20, Da pat perle 0 id Parsostpussi, Ma: Eccl.)Pe-tro-bru-si-d-nî. Discepoli di Pietro Bruys, 
ue 


d , «insegnò i suoi errori verso l'anno 
madri 11105 la sua setta si dilatò nelle provincie meridionali di From ia. 
% Egli negava ln necessità del battesimo ai fanciulli , non ammetteva 

si può gettare in petrelle= Je chiese, proscriveva le croci, sosteneva che G. C. non è readinente 
FrancSucchinowv,169. presente nella Eucaristia , e che i sfizi, le limone e le.preghirra 

o fosse: gettato in pi rente servono.ai morti. Da questi Eraliczinacque la Setta degli Al- 


i. (Ber 

è rehiio reo. (Bat.) Pe-tro-càl-li-de.Sf #. G. Lat: petrocallis. (Da 
tie petros sasso’, e callos bellezza.) Genere di piste dalla famiglia delle 
y frena della tetradinimia silimosa. di Linneo + into daffi- 
privi di denti, la siliquetta ovale piana con due semi margi- 
- ò nati per ogni loculamento. Contiene una ni im cioè la Petro- 
r di Nettuno caltides pyrenaica, così denominata da' monti Pirenei ove alligna , 

e dalla 2a de' suoi fiori di color di rosa. (44) (N) 
Pernocanta. * (Bot) Pe-tro-cè-ri-a. Sfi # G. Lat. lepri ( Da 
petra pictra , e ‘an noce.) Genere di piante esotiche, a fiori po- 
lipetali , dell ettandra” Dio famiatta delle rosauee , Di culse 
cinquefido bratteato, le seria di cinque petali, ed una drupa colta 
noce hi duristina. D' Saubtee gli area dato il nome brasiliano 







+ € quasi petrelle 


Prrrocome * (| Peirocgi ge gue popoti dle Ball, nt 
A va die Vigor ” H 
Prrnotanimaro. * (Anàt.) Pe-t “i , Add. m, .W,6G. Lat. 
jetrà, e phorynx faringe.) deg. di due 
muscoli , e di tutto che si riferisce all' apofisi pietrosa delle tem- 

pied alla fiminge. (Aq) È 
Bot.) Pestrò-fi-la. « vr. G. Lat, petrophila. (Da petros 


il calice deciduo , le antere immerse i apici del calice, l 


o print EG Pci a 7 O. La. pci CV, 
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Greci asfalto, é un grasso della terra, che fu ilmentes'accende;.bro- 
vasco del liquido come olio , € chiamwi volgarmente olio petrolio, 


noto a ciascuno, i 
Peraotoso. * (Bot) Pe-tro-l>bi-o. Sm. Y. G. Zat. petrolobium. (Da 


petros samo , e lobion piccolo guscio. ) Genere di iante che per i 
suoi caratteri sembra doversi mpportare alla “Famiglia delle dipsacee, 
ed alla divecia tetrandria di Linneo. L'unica sua ie, il petrolo» 


bium Forsteri, vive tra i sussi dell'isola di S. Elena. (Ag) 

Pernowa. * (Arche,) Potroma. Sf #. G. Let, petroma. ( Da petra 
pietra.) Opera piesso il tempio d' Eleusi , formata da due puetre tra 
loro ben connesse, 1 conservavansi i libri contenenti la dot- 
trina degl inizinti ai grandi misteri. (Aq) 

Pursmurnore. * (Zool.) Petro-mizi-di-e. ST pL_ P. G. Lat petromy- 
zidese, (Da petra pistra, e myzo io succhio.) Famiglia di pesci con- 
slrviterigi , il cui Val è il genere Petromizo. (Aq) 

Prrumatzo. * (Zool.) Pe-tro-mi-zo. Sm, 7. G. Lat, petromyzon. (V. 
Petromizidee.) Genere di pesci della famiglia de' ciclastomi o tam 
prede , e della divisione de' condrotterigi , che succhiando s aac 
cano tenacissimamente ai corpi solidi ed in ispecie nile pietre. (Aq) 

Parnosciara.(Bot.) Pe-tron-cià-na. 19 La stesso che Melanrana e) Petro 
ciano, #. Lar. melongena, solanum ponsiferum, mela insaua. Patyff: 
Tutto colesto è della petronciana, 

Perposciazo. (But.) Pe-tron-cià-no. [Sat Lo stesso che Melanzana, HW] 
—, Petronciana , Prionciano , sn. { Dal gr, peri circa, ini 
da cranso: azturro, nericcio, Pur v. qui sotto l' opinion del Sulviz 
Amet. $7. Colli scrupatlosi codriuoti, e petroncismi violati, Now, ant. 
3 1. Maestro Taddeo, leggendo a' suoi scolori in medicina , trovò 
che chi continuo inangiasse nove di petronciano, diventerebbe matto, 


E appre + che trtto questo del petron- 











450 : Scrivete, disse il mac 
ciano è provato.» d/am. Colt. 5.130, Il rosso petroncian, ch'a queste 
eguali Cerca terra e lavor, compagno vada. (V) Buon. Fier. 2.1. 47. 
E d'altra parte Gran cavoli, cui rape c petronciani Van di conserva, 
Salvin, Annot. ivi: Petronciani, quasi prra imearra, cioè pyra ftua, 
pere sciocche , pere senza sapore. (N) . 

a —" Andare a ingrassare i petronciani , in modo basso=zMorire, V. 
Avdare a ingrassare i petronciani, (A) l 

Prncso w Pe-tron-cino. N. pr.m, dun. di Petrone , accr. di Pie 
tro, #7, (] 

Pitnosr, Pe-tré-ne, [:Sar.]} Pietra grande. Piagg. Sin. Nella sommità 
del detto monte sì è il proprio luogo , dove lddio diede la legge a 
Moisè, nel quale sì è uti petrone. £ appresso: Sicché per comanda» 
mento di Din] Moisè isltte sotto il detto petrone, {e Iddio istava 
sopra il detto petrone.] Fix ds, 53, lo vidi un vecchione assai grande 
starsì in su un petrone, , 

a —* Ripa, Luogo scosceso, Dirupo, Bern,Ort. 63. 29. Calarno i ca- 
valieri unitunente Imin al fondo di quel te petrone, (G. V.) 








Persone. * IV. pri m. Accr. di Pietro. W. (8) 

Person, * Petròni, Ad. e sm. pi. Così per ischerzo sono chiamati 
i Bolognesi, da $. Petronio «hè il lor protettore. Fasson, decch. 
rap. 1. 1. Che tolsero ai Petroni i Gemignani, (N) 

Persoma,* Pe-trò-ni-a. N.pr. £(V.Petronio.)— Moglie di Witellin.(Mit) 

2 —* (Arche.) Antica famiglia romano , i cui soprannome e Turly- 








mus, (Mit 
DI * Pe-tro-ni.a.n0. Add. pr. m. Di Pelonio, e dicesi fumi 
gliarmente per sin. di Bologurse, Poet. Petroni. #, (8) 
Perronizta,” Petro-nibla.N.pr f Las, Petrovifia.(Dim. di Petrone.)(B) 
Pernogio,* Pe-trò-ni-0. N. pr, mi. Lat. Petronius. (Lu bt. petrones Lor 


vasi in senso di rustici, quasi nati fra de pietre , ovvero di saro, 
di duro carattere. Di più petro, petronis val becco, montune ì 
mente Petronius può riguardarsi come N. patron, di Pets. 
perrinos sasso.) — Arbitro, L'avortto di Nerone , 
tinia, poeta e letterato latino, — Governatore d' Eguto , il quale fece 
guerm alla regina Candace, Governatore della Gran Brettugno, — 
Massimo. fi ore romeno,Santo protettore di Bologna. Mit}{N} 
Psrroocemtate.* (Anat.) pate gocgtible: Add com. comp Che a, 
partiene osso occipitale, © alla porzione rosa let tempo: , 
Onde Sutura petsuoccio le dicesi una Scalfiutura profonda posta tra 
da ion petrosa e l'occipitale. Sat. petrooccipitalis. (A. O.) 
Peraoraviosgi,* Der) Pe-tro-pa-u-lò-ski. Crt, Russia wiatica.(G) 
Patnosa , Pe-tré-sa, Sf Terreno pieno di pietre , sassoso j e si pizha 
per la terra asciutta , secca, senza wnidità. Fr. Giord. 139. Ora è 
da vodere perchè sì perde e quello ( seme ) che cade nella via , e 
quello che cade in petrosa, tc. (V) Pallad.Gen. 13, Se queste tatte 








cose si meschivo tra le ghiove grasse, e la petrosa sia di sopra posta Pi 


alla terra ec. (Pr) 
Pernosanpiscoranineto. * pen) Pe-tro-sal-pin-po-fa-rin-gi-o. Add. e 
4nI, . Nome dato da Sabatier ul un fuscetto carneo , il quale 
dallo 3delr snelle petrosa del temporale è e dalla tromba 
d'Eustachio , si ester texto superiore della faringe. Lat, pe- 
trosalpingopbaryngeus. (A. O. 
‘Prrnosatrscosta riso. * (Anat.) Po-trosal-pin-go.sta-fi-liÌno. Add. e 
sm. comp, W. G. Lat. petrosalpingostapbi linus.( Da petra pietra, sul 
È hyle upola) 456. muscoli appartenenti alla 
le tempie, tromba d'Eustachio, ca all'ugola{Axq) 
in) Postrogitea. Sf. comp. Pretra dura , la cui frat- 
cun poco cerea e concorde. (Loss) 








petra pietra, e aaa che significa pur Appio, petrosellino: vale 


la più spedita 


ll petrosellino è seme si- 


poi la prefercata,) Ricett, Fior.57. 
Appio , ria un poco più lunghetto , cun akquanta di 


quello 


petresemolo 
ottenuta 
mile a 
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lanrigine addosso, di odore grave ed aromatico, came di sapore acre 
ed aromatico insieme. £ aliruve: I cui seme si assomiglia a quello 
del petemellino macedonico. . 

Prraosetto. (Bot.) Pe-tro-sél-lo, (Sa. 77,4." e dî Prezzemolo.) Pataff: 
5. Prete col pretngnano e petrosello.» (Qui pretognano i 


corruzione di pel iano ; ma non é registrato.) (N) 

2 —* Ed iù forza di add. Pallad. Apr. 4 L'appio petrosello , ciob 
che somiglia petrosemolo ialmente. (N) 

Prrnosemoto. (Bot.) Pe-tro-sé-uo-lo. {Sm. 4". 4.P° e dî) Prezzemolo. 


Paliad. dpr. $. L'appio petrosello, cioè che somiglia petrusemolo 
ialmente, 
Prruosresornane.* (Anat.) Pe-tro-sfe-no-i-dà-le, Add. com. comp. Che 
fer 


ape 
partiene sila porsione petrasa del samporale ad all'osso noide. Qude 
Sutra petrosfenoidale dicesi Quella che è Ftp posteriore 
delio sfenoide ed il margine anteriore della porzion petrosa del tem- 
porale. Lat. petrosphenoidalis. (A. O.) 
Prrrovizto, (Bot.) Pe-tro-sil-lo. {Sit #,A.F e di Prezzemolo] 4met, 
3, M siporito finocchio col frigilo petrosillo. Pallad. Novemb.34. Lu 
live cc. ordina a suolo a suolo, fitade sotto loro petrosillo e ruta, 
Prrsosxi.* {Geog.) Pe-trdski. Città della Russia. (G) 
Pernoso , Pe-tr6-s0. Add. m. Pieno di pietre, Sassoso. [Lo stesso che 
TR: Le) Lat. lapidosse, petrosus. Gr. cdns, sirpsdes. Lio, 
. Prese la via un alta un aspro monte c petroso.Pallad, 
Genn, Hr; LA Docce si i È montagnosio uaidi è freddi. 
spesse volte petrosi, Cr. 3, 21. 1. Simigliantemente (il susino) è aju- 
tato ne'luoghi glviajori e petrosi, e ricusa il letame, 





a — Formato dalle pietre, Salina. Opp. Cace. Poiché ruppe la corona 
de' monti, ed i petrosi vincoli disciolse, e mandò fuori il fiume ce.(4) 
3 — Di pietra, Salvin. Op, Pesc. ‘Tal sceuno è ancora all'orride mon» 


tane Orse, che schifan lo stridor del verno Tuflate dentro a una pe 
trosa tana. (A) 

4 — Per simil, Duro come pietra. Amm. Ant. 16, 5. 6. Fabio Ver- 
rucoso diceva che 'l beueficio dato duramente 
come pane petroso, 


€ con asprezza sì era 





etruzza, #. Benv. Cell. Op. 3. 388, Sappiate, apici mia, 
nato la giornata , perchè ho trovato una pe. 
Arencole (n io to), la quale è tanto bella che la vale dimolti 
LIS (i ., 

Perabciora , Potri-cio-la. (Sf) dim. di Pietra. Lo stesso che Petreozza 

fe Pictrozza. #°.) Fir.As. 59. La quale e con fuscellie con petruciole, 
i frascherie , saprebbe sommergere tutto questo momo nel- 

S l'antica tnt SS dim, di 
ataucoLa | Pe-trisco-Ja. SY dim. di Pietra. Lo stes. Petrociola 
e Pietrozza. /, Sobin. Odiss. (A) vo che 

Pernumia, Pe-tràx-sa. (Sf) dim. dî Pictra; {Lo stesso che Pietruzza. 3 
Ovid.Metam. Invita i sonni colle mosse petruzze innanzi alle porti 
delta spelonea. Pallud. Febbr. 27. E teli pero le fa dure, levagli 
la terra d'intorno alle rad Ogui petrozza, Hocc. now, 
65. 11. Messer ln geloso A messe alcune petruzze in bocca, 

Pera, * Pitta. N. pri £" ( + petto io ammellisco.) — Migtiunla 
di Nanno, moglie ali Busseno, eta 

Perrarsorta, (Milit.) Pet-tab-bòt.ta, (Sw. comp.) Armatum del petto 
Satta di ferro [o di cuojo , e ppriù nte ne' secoli 
xvi, e xWit.j così chiamata è rezgeva alla botta della pistota 
e fin anche del maschetto.—, Pettabotta, sin.] Sagg. nat, esp, 249. 
Noi abbiamo fatto questa pruova con un archibuso rigato , non gia 
spurnioio contro una pictra cc. , ma beusi contro un pettabbotta 


2 — * Scriveri anche Pelto a botta. /. Petto, $. 37, 2. (N) 
Perrasorta.(Milt.)Petta-hòt-ta.£f-comp.Lo stesso che Pettabbotta, #.(A) 
Terzani INA be: N. pr. n Cio che. pe discorso , ovvero interpe» 

DL , eminente.) — compagni di Fineo, uc: 

P. co ali Pi lo-rin-chì-si nero: 
'ertAtOnINcHIsI.*(SLEccl.} Pettalo-rin-chi=si. Specie di Montanisti (Ber 
Pertanoi.* (Geop.) Pettà-poli. Civà dell'Industan. (G) } 
‘errata, Pettà ta, (SY Percuotimento del petto, 0 fitto col petto, Lat. 
pectoris ictus. Introd. Firt, Vi faremo cadere colle pettora de'nostri 
cavalli , dando grandissime pettate , ‘e mettendovi per terra. /cgez. 
Le queta delle dette. bestie cansavano con cavalli leggieri e tostani, 
2 — £ così dicesi anche in modo basso a una Grande ed aspra salita, 
detta dall'afanno det petto che si patisce a salirta. 2 
Pertavia.* (Goog.) Pit-tà-vi-a. Città della Suria. (G) 
Perrevora , Pettégola. {Add. e sf1 Donna di bassissima condizione, 
Da puticufa din, di pute piccola: e vale di picciolissimo contr, 
- l'etim, di perito.) Buon, Kier.a. 4 15. È le finestre a un tratto 
Da canto, dirimpetto e d'ogni lato, Fur picne di pettegole. E 4. 2, 
7 +. rampogn a e Jerkugre: pettegola Cap ite 3, Acciò sapy 

iudizio che la casa fa di lui, dia il sonetto del 3 
î la fire dell pel di cera armato, i Pa 
ertacoRAccIA , Pettego-liccia. Add, e sf pesg. di Pettegola. Car. 
Svin.2g. Ab... Che un uom nobile e dolo È tal «qual ni RA 
A una pettegolaccia abbia a star sottn? Voglio più tosto ec. (A) {B) 
PerrrcoecciAnE , Pet-to-go-leg-già-re, [N. ass] Seguitar le pettegole , 
{Andar dalle pettegole.) Buon. fier.1, 5.3.0 pur fuor del palazzo, Col 
chitarrino o col zofol tra mano, Ir pettegoleggiando notte e giorno. 
Perrecocesco , Pette-go disco. Add, m, Da pettegola , Di pettegola. 

















-orme— er 


Î 4 indiovolati , e che s0 io qual 
# inventino. (A) » 
" no. Sim. Palo ri ferro per mestare 


pgteli. Da prime stico 


Ln pedante de iene 


Dicevasi an 





ppresie, natale ss el col nostro 

non v'impiegavano È ma ogni gioca 
che di dado.) (Mi 

erreoreuo. * (Filol.) Pet-tetti-rio. Fasi oss eta x mb eni sl 


Una delle i della di 
ER 
Dall'att. petto yi go) dpr ai 
Secilmcte ansa Iper dalla comsisienza 
pumconati (oto) Pata i PA lan 6) sO) 
Partiti Pertibra. Lo stesso che) Pettorale, #. Car. lett. g. 


t 
Pettiere di cavalli Ph, irradia Ecc. m'ha comunlato ch'io 





Perricuione, Petti. St Pe dl  Lase. Cen. 1. nov. 
2. Di corto “ipo rimase sotto il come la palma della 
mano , CC, 

Pertionone., a (Str, Eminenza guernita di peli posta tra 






di ventre e gli orguni nell'uno e nell'altro sesso, Più ana. 

Pube, sn) Lat. peeten, pubes. Gr. d8r. 

(È un acer, di (Si restiano i giovani una cotta, 

ovvero Dl mon si polea vestire sanza ajuio 

d'altri, e una p dli;cavallo, con isfoggiate tibie 
con grande 


1 


e puntale, calla tedesca sopra petti Nes 
de td quel pordiezimne: ene: delle Pete della 
bume uovo , e aceto, e sopra "l peltignone e s0- 
pra le reni. E 640,1, A il-feto morto, cuocasi ene in vino 
ii pri { Dot Mecsieni fPlignamento nelle 
A pure Zen, ta #.82, Colse il ‘gigante nel destro 
pra 4 È tutto ga È rai arancia insino al 
1 lo divise al pettignone. Cir:ff.Calv. 


e, e conficcollo in 


Gli 
‘4. 109.Forta agronando, È asta alla forcella Del pet- 


SY.P.G. Lat, pettimantia, (Da 
divinazione.) Divinazione che prati- 
giuoco della dama, Altrimenti Astra- 


) Pet-tim-bbrsa, il )pecie di genziana con vaghi 
fiori de foglie lungo il gambo radere 


Pi . (St. Lo stesso, che) Cuscuta, .Soder. Colt. 
b n° da' sontadini chiamata cuciculo, e pettimio per 


ec. 
lo. LAU, e sm.) Quegli che fal- 
a gin. Lat. pectipum faber. 


Amar. 331. 1 moli , i lavatori 
È i Sed! Colt. go. [Son lar bao- 
ceneri fornaci , e i fiocini dell'u- 

sarti, pellicciai , calzolai;) limatura o sega- 
tina] Add. e sm. Lo stesso che 
Ltet6, #1, Bartolommeo di Piero petti. 
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della mano nella tadla (del giulture) , e disse: tu il pettinerdì al- 
trove (i? vino), che non qui, (8) ) 

3 — Onde ih modo basso Pettinare col pettine e col cardo, al dice 
de Mangiare e bevere assai, 

5 — Rubare, Assassinare, M. #7 so, 95. In grande tremore stette la 
Corte di Roma, usa di essere pettinata dalle enmpogne. 

G— * Dicesi fig. è nell'uso Pettinar uno e vile Fargli una buona 
sciacquata; ed anche Fare una critica mordace alle sue opere. (A) 

7— [Éd anche fig.) Pettinare all'insù vale Consumare, Rifinire le sn- 
stanze di chi cujus abligurire. Fin. Luo. ». 7. 
La comar se n' è ben ella avveduta, che senza una discrezione al mon. 
do il pettina all'ingì. 

8 — Proverò, Pettinar tigna = Far servizio # ingrati , 0 a chi nol 
merita. Bocce, nov. &7. 4. Cotal grado ha chi tigna pettina. 

9— Aver da peltinare lina sardesca o Aver da peitinare , assoluta» 
mente , è lo stesso che Aver da graltare, e vile Esine in fastidi 9 
in travagli. Bern. Ort.1.7.5.Quel pover uom di Carlo sempre avea 
Da pettinar qualche lana sardesca, 

10 — Torre a pettinare un riccio: maniera proverb. simile a quell'al- 
tra: Drizzare il becco allo sparviere, (cioé, Trattare dell'impossibile.) 

acthiopem dealbare. Gr, albisma Asanieer. Buon, Fier, 3. 1, 

5. Non fu ch' nn forre a pettinar un riccio, Un lisciar una spagna, 

Che la superba inritrosita donna Non sì piegò , non par si mosse 
un'ugna, 

Pettinare difll. da Carminare, Cardare, 


hanno la comune nozione x to i 
la Pettinare significa are peli 


% pare è Purgare la lana ‘dalle in. 
Candare vale Cavar faori il pelo ai panni col cardo, ch'è 
ben diverso dal pettine; e Scanbassane è Raflinar lana cogli 
scandassi, clw sono strumenti assai diversi da' pettivi e da' cardi. Han- 
no poi rasi tolti la metaforica nozione di Conciar male alcuno par- 
landone ; ma le altre di Rubare, Mangiare 0 Bere smodatamente ec, 
Appartengono solo a Pettin 

Permimano. (Ar. Mew.) Pet-Lisiàro. Add. e sm. Lo stesso che Pellina- 
guolo, #7. Garz. Piuzz. 443. Berg. (Min) 

Perrisaro, Pet-ti-nà-to, Add. m, de Petlinare{Ripulito col pettine) Lat. 
perns. Gr. arimoDali. Frane, Sacch, nov, 2, Aveva per comsetadine 
ogni anno al tempo de'coderni con una sua zazzera pellinata in cuf- 
fia mettersi una tovaglivola al collo..Fen. Pist.115. Tu conosci molli 
giovani, c'hanno la barba e capelli pettinati © puliti, non avere spe- 
ranza di trovare in loro forza né fermezza. (4/ lat, ha: barba et cn. 
ma nitidus.) n Ninf. Fies. 59. Quella (Ninfa) che stava ritta colle 
fronde ec., E poi per le compagne sue gioconde Ne fece due (ghi 
lande ) + le quai presto ponca In su le trecce lor non. pettinate. (B) 

a— LE fig.) Buon, Fier, f, 3.18. Ood' ei rimase pettinato in guisa, 
Che la aaa casa filò per un pezzo, » £ Salvia, Annos, mi: Cioé, mal 
pettinato , malconcio. (N) n 

Psrmwarone, Pebli-na-to-re.(Merb.m.di Pettinare.] Che pertina, (e 
priamente lu canape, il lino e simili.) Lat. pectens. Gr. è rito», 
Cron, Velt.1f9. fo questo melesimo di è lavocanti di Firenze, cioè 
pellinatori e Cardo, sì incontanente ch'idirono e seppono che "1 
detto Ciuto era istato preso di notte in sil letto del capitano, incon- 
tanente veruno non lavorò. Segr Fior. Stor. 3. 0. Aveva ec. la ine 
segna del gonfaloniere di giustizia in mano uno Michele di Lando , 
pettinatore di lana, * K L 

a- E fa forna di sm. Così dicono i cordai ad un Pettine da digros» 
tane. 

in + Petti-ma-td-rio. Add, m. Dicesi , in modo basso, delle 
parole 0 scritti mordaci, con che si critica, 0 si fa urta bravata (A) 

Permsatuna, Pet-ti-na-tà-ra. (S/) dl pettinane il dino, la lana, e simi i 
cose, Lat. carminatio. Gr, rò xrmiCue. Salvin. Disc.3.77. Siccome di- 
ciamo alla materia grossa, che esce dalla prisma pettinatura del lino, 
capecchio , così ec, # 

Pertins. * (Ar. Mes.) Pet-tine. Sn. In s' indica con gu 
nome nelle arti uno Strumento che abbia uma serie di denti 
e appuntati , posti in linea retta. {D. T.) 

* — (Strumento di bostolo , di corno, d' avorio, di tartaruga ec. 
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€ quando 
Reel aci duege Alix paltziale lavo 
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è a 

di denti, talora fini, talora più grossi, e l'altra metà forma: soltanto 
Pa pg pren pon stretto come 
il pettine a coda, ma è guernito di denti fini metà della sua 
lunghezza e di denti più gros e più distanti sull altra ate, 


Google 


ara PETTINEA 


fablricano d'acclafo, di ottone dorato, d'a : 
atti di pietre prete pertè, di diamanti, di filigrana cc.{D.T.) 

5 — [Strumento di cui si servono gli artefici che lavorano il linò, 
la canape ec. ed è fatto d'una tavola di legno duro in cui sono 
piantati moltissimi denti di ferro appuntati di forma quadrangolure, 
disposti a _ntaridorle. L'operazione che si compie col detto strumento 
chiamusi Petlinatara, e l'artefice Pettinalore. . f. 16.) Bocc. nov. 
31/9. Ben dodici de' sergenti corseru là dove il misero Martellino era 
denza pettine carmivato. E riov. 23. 28, Biasimando i lucignoli , « 
pettini , e gli scardassi, : 

6 — [Nelle macchine da scardassare il cotone e la lana, così di- 
cesi un Regoletto di ferro che ha alla parte inferiore una serie di 
punte fine che con ul moto di va e vieni servono a staccare dallo 
acardasso la le lavorata passaria în istato d'ovatta sul ciliri- 
dro disposto a riceverla.) Burch. 2,86. A guisa d'uom che metta lana 
* in pettine, 

i pi [Specie di scala posta orizzontalmente nella cassa del telajo 
da tessere fra i cui scaglioni passano a due a due tutte le fila dell'or- 
dito, le quali il pettine mantiene nella positura conveniente, determi= 
nando la costante larghezza del tessuto. Questi scaglioni che diconsi 
Denti, sono posti gli uni acconto agli aliri, sopra una stessa linea 
retta fra quatro regoli uniti due a due che si chiumano Crestelle ; € 
ciascuna delle due estremutà è terminata con un ritto sioni più gros 
so della larghezza de denti, al quale si dà it nome di Muscelta )}Lat, 
pecten Gr. arvii, Buon, Fier. d. 2. g. Che varii fili sostencano, € 

i Fili maveano all'opre, Tirati ec allentati or molto or O 4 
frelta o minore , in quella guisa Che "1 tessitor tra ‘1 pet- 
Line î suoi stende. 

8 — * Così chiama il tornitore un Utensile dentato che gli servo 
@ fare le viti sul tornio in aria. Quello che si adopera a fare le 
madreviti dicesi Pettine maschio, e quello che Sale viti sull'esterno 
0 i meschi , dicesi Pettine femmina. (D. T. 

9 = * Così chiama io spillettajo un Punrone che ha la forma 
d'un rastrello , e serve a Serene A carta in cui dispone regolarmente 
gli spilli quando sono finiti. (D. T.) x 

10 — * Sirumento a cinque punte poste a distanze eguali , onde 
si servono gli stampatori di musica per segnare i punti ove eadono 
de cinque righe. (D. T.) 

15 — * Asta di legno , armata di denti di ferro, con cuii fub- 
bricatori di carta marmorata agitano i colori che soprannetano sul» 
l'acqua gommata della unosza. (D. T. 





al ce È Così chiamano i saponai un Arnese per segnare È pezzi 
sapone. (D. T. 
13 — So chiamano i panattieri che le gallette, un 


piccolo strumento che lora tervea fare su di esse vari disegni.(D.T.} 

4 — [Fig. dal sign, del 6. poni Veuire il nodo sl ino 
[quando scopresi elena mala azione ed ha $t suo gastigo, 0 quando 
si para davanti la difficoltà.) Y. Nodo $. 1) 9 

15 — Avere il pettite e "1 cardo, (Peltinare col pettine e col car. 
dol si dice di Chi mangia e bee qusai. 

16 — E‘giucherebbe in eu’ pettini da lino, [dicesi di un giucatore 
uttoccatistimo sal giuoco , che nol lasceretbe per cosa del mondo.) 
F. Giucare $. +9. 

2 — (Mito) -Pietton palla fatina, Crud, rim. Mentre io col pettine Batto 
leveunte-d'att te. Apro i Febco tesoro. (A) 

3 netliZooì.) Gerere di molluschi conchilifeni, già conosciuto da' Greci, 
si re tal nome, perche le sue specie vestono la forma del 
petcine. (Aq 

a — [Una specie di questo genere è una, conchiglia bivalve sean- 


nellota , dea da alcuni Cappa di $, Giacomo e Cappa santa, perché 8 — * Col e. Andare: 


i pellegrini sogliono adornarne il loro cappello e'l sarrocchino. Av- 
wertasi che i pescatori veneziani danno arche i nome di Cappa santa 
ad un' altra specie di nicchio.) Lat. pecten. Gr. res, Redlett.t.1jg. 


Vorrà ella negarmi che qui non sieno quelle conchiglie ? Oh se ella 9 — {Col v. Avere :] Avere a 


me lo negasse, io vorrei mandarlene tre 0 quattro navicellate , e ci 
vedrebbe delle porpore ec. , delle came , de' pettini , delle pinne, cc. 
3 — Piccolo pesce di scoglio , fucile a distinguersi dal bellissimo 
chio nero circondato d'un cerchio bianco , di chi è ornata la sus 
prima, piana dorsale , che anche è assui più grande della seconda. 
Lat. blennins ocelloris. (A) 
4 —' (Bot.) Pettine di Venere, Specie di pianta ombrellifera erbacea, 
de binde.—, Acicula, sin. Lat. scandiz peeten Lin. (N) 
" (Bot.) Pet-ti-ne-a. Sf #. G. Lat, pectinca, ( Da pectro 10 
pettino.) Genere di piante creuto da Gaertuer con un fruito da iui 
descritto , che ha una casella baccata , quasi sferica $ ricoperta di 
piocole rei lunghe s fia loro unite în lince a foggia dei denti d'un 
pettine. 
Prrmvetta. (hr 
iunte a foggia di pettine , onde 





e trasse il nome , per colpire e pren 
lore i pesci che ven, alla superficie del mare. Lo stesso che) Fio- 
cina. #. Lat. fuscinà. Gr. rpiama. Pataff. 3. Saldi alla pettinella, 
scerpelloni. Buon. Fier. 3. 3. 8. Provai le vangajuole , La pettinella, 
e varie reti, e molte cc. » Leop, rim. gd. Son tra i maggior piaceri 
annoverati , 11 frugnuolo , e'1 pescare a pettinella , E questi son di 
molte esercitati. (G. V.) S'alvin. Annot, f. B.5.3. &. Beltinella dal 
pettivare ; forcina di ferro a foggia di pettine. (N) 

Pertinno, {Anat.) Pret-tineo. Add, e sm, Museato pari, allungato, 
schiacciato | trinngolare , e situato alla parte interna della coscia ove 
si estende datto spazio che e separa l'eminenza ileo-pettinea della spina 
sal pube ero finea obbtigua che discende dal piccolo trocan- 

“ DATUATi femore ; esso pic n tronca 
del corpo. chiamato de Slim È 
chine, pectivalis. (A) (A. O. 
Parri. * (Geog.) Pettini, Zre tolette dell'Arcipelago greco. (G) 


ingenio, d'oro, guerniti di Partmmaazenti. * (Zool.) Pot-ti-ni-bràn-chi.i. Sar. pi 


Chaussier Soprapubio-femorale, Lat. pe- 1t — * Cot v. Mettere: Mettere a petto 


PETTO 

L i comp. .G. Lat. 
pectinibranchia. (Da pecten pettine, e brunchia branchie.) Name con 
cui Cweier indica un ondine di molluschi, i quali presentano te brane 
chie in forma di pettine. (Aq) 

Pertimipea.* (Zool. Petdimi.dtce. Sf. pl. P.G.L. Lat. pectinides. (Dal 
lit. pecten pettine , e questo dal gr. pecteo in pettino , e idns somi- 
glianza ) Famiglia di molluschi conchiliferi , il cia upo è il genere 
pettine ; comprende gli altri generi che somigtano a questo. (Aq) 

Permisinsa. (Ar. Mes.) Petti-mié.ra. SY] Quell'arnese ve si tengono 

i pettini. Lat. theca pectinum, Gr, «rwodzsn. Tratt.segr.cos. donn, 
Con bellissima pettinicra , entrovi pettini d' avorio. pò 

Pertinosso, {Zool.) Petti-résso. [Sm.c Specie di uccello del genere 
motacilla nell'ordine de' passeri, che ha il mantello di un bruno con- 
simile a quello del tordo , che gli copre tutta la parte superiore del 

e del capo; ha lo stomaco ed il ventre bianco; il pero di un 
rosso vivace; gli occhi neri * fraradi ed espressivi; il becco debole 

e sottile , consimile a quello di retti gli uccelli che principalmente si 

puscono d'insetti, Si trova ne' boschi e nelle siepi. In alcuni ché 

d'Italia è detto Perusse, Picchictto, Zat. erithacus , Motacilla ru! 

cula Lin.) Gr. ipidanor, Fir. rim, 430, E son venuto senza te in oh 

blio a i pettirossi e a i beccafichi, ec. E Luc. 3. 4. A questa volta 
mi pare che'l pettirosso se ne porti la civetta , la gruecia e’ paniogi, 

Parto .Pit-to. (Sw. Pi Petti m., è ant. Pettora £ Cavità convide, lieve 
mente schiacciata aviteriormente , che occupa la metà tronco , 
dalla fontanella delia gola a quella dello stwnaco , {e dà ricetto ai 
primarii organi della respirazione e della circolazione. Detto con albo 
nome Ventre medio, Torace] Lat. pectus. Gr. erados. (Si pretende 
che pectus derivi da pecten pettine , atteso che in forma di pettine 
si presenta quest organo nello scheletro. In pers. pehlu petto, petk, 
petek 0 amplesso.) Dant Purg.3.111, E mostrommi una piaga 
a sommo ' petto, 

» — * La regione del cuore. Bocce. nov. 3, 3, Atotti cominciò ad an 
dare toccando il pello , pet sapere se gli battesse. N 

3 — (Partando della donna, prendesi anche per Seno. În questo senso 
H Petto è molle , tenero , candido , solo ec.) Bocce, nov. go. g. Poi 
toccandole il petto , e trovandolo sodo e tondo ec., disse i ec. 

4 [Nd ca e negli altri quadrupedì è Quella parte anteriore del 

0 4 situata tre fl collo , la punta delle spalle e le gambe ante 
nori.) fntrod, Firt. Vi faremo cadere colle pettora de'nustri cavalli. 
Dant, Par. 34, 1if. Che sotto ‘1 petto del Tione ardente Raggia mo'mi- 
sto giù del au valo Qui st parta del L celeste.) (N) 

5 Fa L'uomo stesso, Zani, Purg.s, So. Ma son del cerchio, ove 
son gli occhi casti Di Marzia tua che ‘n vista ancor ti prega, O 
aanto petto , che per tua la tegni. 

6 — E talora P'Interno dell' nomo , civé Animo o Pensiero, (Onde è 
modi: Avere, Tenere , Serbare ec. in petto, Palesare il petto, ec, 
F. a'toro lunghi.) Lat. pectus, cor. Gr. eritot,rapliz. Bocc.now. 
so. 6. Non altrimenti che un giovanetto , quelle nel matoro petto 
ricevette, Petr. conz. 19. 4. Onde di e notte si rinversa lì gran de- 
sio, prr isfogare il pelto, Che furma tien dal variato aspetto, Too. 
Dav. ann. 3. 63. Ogni altri per futitro principe s' intonava , spera» 
va, venerava , che costui , che la fortuna teneva in petto, (1/ Lat. 
ha : fortuna in occulto tenchat.) BernOrt.s. 28.30. Ma pria vorrei 
che mettessi ad etfetto Quella impresa per me, che, come sai, Per 
comandarti m' ha servata in petto. n Bocce, intrud. 15. Era con sì 
fatto spavcuto questa tribolazione entrata me'petti degli uomini e delle 
donne, che l'un fratello l'altro abbandonara, cc. (V} 

— Micesi Uomo» di petto n simili, e vale Unmo costante, anintoso ec. 
Malm. 1. 8. Gustavo Falbi, cavalier di 












to, 
Andare a petto = Andare in confronto. P. 
Abdare a peito. (A) ch Ver 

a — [Andare col petto teso , cioé tronffo, pettoruto.] Serm, S. 
Agost, Aprite li sepolcri, voi ricchi e giovami, che andate col petto teso, 
tto = Avere a cuore. [#. A petto , 
$. 4] Lot. cordi esse, Gr. pù, Ar.Fur'21, $3. Del mio onor al- 
tramente sarà tratto, E di quel del mio Argeo, che già m' hai detto 
Avere 0 tanto © più che "1 proprio a petto. 

» — Avere a petto un bambino , si dice delle donne che l'allat- 
taro, Lat, lactare, Gr. yaraxrigo, 

3 torni fanciullo al petto anche vale Allattario. F. A 
petto, $. 8. (N. 
; 4 — (Avere, Tenere 0 simili in petto = Conservare nella mente 
alcuna cosa , 0 vero Tener celata alcuna risoluzione ; e portandosi 
di Cardinali, Sospendere la pubblicazione d'alcuno di esi già dest 
gnato dat Papa. #. $. 6. e #. Avere in petto] Bollino, son. s8. 
Quanti segreti in petto, E malizie e rispettì hanno i signori, Che non 
si on giudicar di fuori! 


> Mes.) Pet-ti-nél-la. (Sf Strumento di ferro con molte 10 — {Col v. Dare:) Dar di petto = Zncontrare, Urtare. {7 Dare di 


petto , $. 1.] Lat impiagere. Gn wporsirmur 
» Di rg Attive. P. Dare di petto, $$. 263) Parchi. Stor. 

354. E più oltra, volgendo vero Qccidente , e lasciando dall'um 
aa lati Lari ec. , si dà di petto nel castello Pontadera, 

3 —* Dar del petto in alcuno = Avvenîrsi, Imbatterzi in lui Bern, 
rim. +82, Qual piicer, donne, vi credete voi Che sia cacciando una fa- 
gace belva ec. Vederla stanca dar del petto in noi Allor che 1 can 
gagliardo più d'inselva. (Qui in senso equivoco.) (G. V.) 

ti — (Darsi di petto = Assultarsi, Assuffursi. Y. Darsì di petto.] 
Per. cap. 3. Non con altro rumor di petto dansi Duo leon teri, 

5 — * Darsi nel = Fermsi al petto. Ar.Fur.17.74. Ove ab- 
bonera dovrebbono la lancia le se mento della santa Cv7 + Tra lor si 
lan nei petto 0 nella pancia batruzion poco che si crede.(M 

È Confrontare. (A) 6) 

» — Mettere (una persona] a petto d'alemo= Metterla m congrad. 

dittorio icon esso, #, Mettere a petto, $. +] 





| PETTO 
Porre guardia 0' per osservatore ad alcuno. 77. MeMlere a 
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» al == Porsele, Acoosa 
petto. Bocc. nov. 79» 35. A Rina ae cortese, si 


al petto, dicesi nel modo stesso di Porsi la mano 
W.f.14.Eranc.Sacch,noy.109, Chi si recasse ben la mente al 
che molti ec. tirano altrui allo inferno (V) 
Stare :) Stare a petto d'alcuno = Stare in contvudditto» 
rio (con esso, Y. A petto, $..3.] 
a — Stare 0 simili a. petto , vale anche Stare , 0 simili, a fronte 
per combattere. {Y. A petto, $ 4) Lat. ex adverso stare, congredì. 


ito ad alcuno 0 ad una cosa'= Pareggiare quel 
tale uomo 0 quella tal cosa Parogonarsi loro. V. A petto , $. 6. 
3. le statue) sono fali <he.ffigeono stare a 
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Tac. Dav, ann. 16, 335, Stette il vecchio padre a petto alla figluuo- 

minore di venti anni. » G. /. so, 6, Egli con gli più delle ada 
cavalleria venne a Pistoja per fornice la sua oste, e per istare a petto 
iaì duca e ai Fiorentini , acciocchè non potessero soccorrere le dette 


en 


m_- A a rn pa petto 


* Con forte Fermamentt , Gagliardamente. Bemb. Lett 
sosta La mia Piidalte disavventara, ehe a tutti i aki desidezii at 
giori slongno con più forte | ba così voluto. (G. V.) 
a — Di petto, Con ogni sforzo, Col maggior calore. Gori Leon, 
guisa di giovane antagonista ec. il primo posto nou ne avesse 
tutto petto conteso. (A) 
ve non i en e'n ec. uno ali tanti 
pedro ari l'eopiotazzente mendicasdo fi pas 
‘villaggi e d'ogua suo bestiame Prese il pos 
= Perspetio. Lo steso che A dirimpetto {ma è modo ant.) Lat. 
io Gr. sarderere, dvrioe. Stor. Pitt. 48. Uguie 


ciotie si puose è campo loro dall'altro lato del fiume. £ 
e dl st gru per petto quello e Ugiiccione. 
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Polmonia, Y. Male, sm. $. 51, g1.— Dolore del petto. #. Dolore, 
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un petto di ferro. Devit.Stor, I.carabini armati per lo più di petto e 
diotione. (Gr) Haor ERRE Vee. fi lire firso io 
negozio La compera d'un. petto Malvin. dunoe, ini: Petto latino 
e greco thorax, 1 Greci presso Kadsrobspnis, con pelti di ferri, 
© di rame temperato, a cui sia e appreso del mede- 
simo si legge , Wwedepnpse , cioè con petti di lino , ma di lino ad- 
in akcuno de' nostri Bandi sono vietati i petti a botta 
a botta. ; particolare di Petto, che scrivesi an- 
‘che Pettabotta. Y.,0 7. qui sopra l'ultimo es. Segner. S'ollersero non- 
Italiani gpacenia di + cd armati dî 
a di scudo, di e di (Gr) Salvin, Iliad.533. 
gambal be biati E peito a botta. (Pe) 
6 ata 
e luomo d'arme guerra con se, edera fra î principali, 
s u il primo sgioò il tancia, Parch 
Alicora, che ciascuno uomo ; ‘obbligato di tener tempo 


n 00.* (Med.) Pet-iorrì Le sm. 
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della guerra tre cavalli, nn capo di lancia , un petto , e un romzi- 
no, e a tempo di pace solamente i due principali senza ronzino. (Gr) 

28 — (Ar. Mes.) £ Sarli danno il nome di Petti alti alle due parti 
davanti d'un panciotto che si sovrappongono e si allacciano e si ab- 
bottonano dalle due parti. Fannosi ancora panciolti ad un petto s0- 
lo ed Hei ri ropgeatzorini (A) Ri ar 

.— orale; e propriamente parte che unitamente all'in- 
finta forma il pettorale di un finimento de' cavalli da tiro. Dicesi 
Campanello o Campanellone del petto con ciappa e fibbia per affib- 
biare la punta del sopraspalle. (A) A 

29 — (Archi.) Dicons Petti nel Gotico ciò che nell' architettura mo- 
derna si dice Lunetta. (A) 

30 — (Marin.) Petto di poppa. P. Arcaccia, $. 1.,e Arcasso, $. 1-(5) 

Prrroccio , Pet-tdc-cio. (Sm.] acer, di Petto. Lat. peclus grande , vel 
latum. Gr, sipò erador. Bern. Mogliazz. Con qui pettoccio fresco, 
e que' poccioni , Che pajon duo ceston propio altrimenti. 

Prrromro, * (Bot) Pet-tò.fi.to. Sm. /.G.Lut pectophytuma. (Da pecteo 
do psn, © phytan pianta.) Genere di piante de famiglia delle 
ombrellifere , e della pentandria dipinia di Linneo: sono così deno- 
minate dal presentare una pianta ben asettata , e come-una capi 
gliatura pettinata. (49), 

Parronare. (Ar. Mes.) to-rà-le. Sm. Striscia di cuojo , o d'altra, 
che si tiene davanti al petto del cavallo, appiccata alla se!la da una 
banda , e qffibbiata dall'altra , acciocché , im andundo all'erta , la 
tenga, ch' ella non cali indietro—, Pettiera, sin, Lat. antilena. Gr. 
mporradidion Paol. Oros. Cambiato il cavallo ch' ella portava, sper- 
zato il pettorale e le cinghic e 'l freno. 

Perronare. Add. com. Di petto. Lat. pectoralis. Gr. irioriios. But. 
Inf: 35. #. Il casso, cioè la parte pettorale , ove è nell' animale del 
voto per dare spazio e acialo al cuore, li 

2 —®(Anat) (Dicesi Cavità pettorale il Torace; Membro, Muscoli, Vi- 
scerì pettorali quelli che appartengono al petto 0 che ne fanno parte. 
Lat, pectoralis.] Med, Oss. an.145. Nello sterno appena appena wi n 
conosceva qualche smunto restigio di que'gromi e forti muscoli pet- 
torali, che lo ricuoprono. 

a —* Dicesi Gran pettorale Quel riuscolo pari, schiaetiato, larzo 
e triangolare , che dalia metà interna del margine anteriore della 
clavicola della faccia anteriore dello sterno , e dalle cartilagini delle 
sei prime vere coste s° esterule al margine anteriore dell'incavatura 
bicipitate. Chaussier lo chiama Esterno omerale. Lat. pectoralia ma- 
gnus; Pettorale interno , i! Muscolo triangolare dello sterno, fat. pe 
ctoralis internus ; Piccolo pettorale , i! Muscolo pari , schiacerato 
e triangolare, che si attacca da una parte al margine supertore ed 
alla superficie esterna della terza, quarta e quinta costa vera, dal- 
l'altra alla parte anteriore dell' apofisi coracoide Chaussier lo chra- 
ma Costocoracoiden. Let. pectoralis parvus. (A. 0.) 

3 —* (Veter.) Net cavallo & Muscolo gran pettorale è chiamato da 
Girard Sternotrochiniano ; ed 4 Piccolo pettorale Sternoscapola- 
re. (A. O. 

4-' CA) Rimedio pettorale: Così chiamasi ogni Rimedio al quale 
si attribuisce la virtà di curare le malatiie di petto. (A. O.) 

» — Acqua pettorale : Sorta di acqua medicinale per le malatiie 


del petto, 

5 (in) Giudizio pettorale. Spezie di giudizio che sî dà da' magi- 
strati sommariamente , e anche senza obblighi di motivi. Lase.Streg. 
8. 8. Che gimdizii pettorali! . lo ne disgrazio l'acqua delle ging- 
giole. Sagn.Polit. 2. 7. Non è bene che evi dien giudizi pettorali, 
ma giodizii che sieno scritti , e dalle leggi ordinati.» Magal. Lett. 
Il male è che una forma di giudizio cos pettorale non compite a 


Perronaruente , Pet-to-ral-mén-te. Avv. Con giudizio pettorale, Som- 
mariamente. Masal, Lett, Riserbando a sé solo si ider ‘pettorale 
menti il iuris. (A) Tuc, Dav. ann, 3.34. postit. Fu creato 
mente sopra il quia ju (aa eroe Seguirà 


3 —- E n. ass. Filoc, 2. dor. E sì forte nel petto l'urtò , ch'e'cra 
dette d' averlo fatto cadere; ma egli forte si ritenne, pettoreggiando 
i i da quella innanzi più accostare. 


lasciandolosi 
s10. Tutto] tempo della meetra vita andiamo palioreggianio è per” 


individui o fia sentire la etologia 
l individui ne' i il cili petti 
Persontranenta , erre temete. dv, Ci ef 


Coliale 
Google 


‘PETTORUTO 


21 
Mia Red. Lett. Mentre facevano tamente $ cor- 
rettori delle stampe , mostrammo cvidentemente che non sapevano 


nemmeno leggere. (A) 6 
Pertoavro , Peltorà.to, Add. m. Alto di petto, le fig. Orgoglioso.) 
Lat. pectoroste Gr. eripesdne -Mioco: ne 63; i. Ma cone li tront, 
n la cresta levata . 179 
sod com' un allo ian Li reo ea ei la turba fu- 


riosa e folta Colà gli occhi rivolta. Red. Cons. 1. 23s. Ci vogliono 
di quei medici, pliernlii rigogliosi, e riscaklati da forbitissima 
sapienza , possono ogni giorno correre dieci e dodici carriere per lo 

io delle naturali e non naturali speculazioni.» Lami Dial. Vanno 
tronfi c pettoruti, e si credono di essere d' infallibile scienza adorni.{(A) 

Perorasie , Pe-ta-lam-te. Add. fe sost, com.) W. L. Che ha petulanza. 
Lat. petulans. Gr. ifpiorie. (Petulans suppone il verbo disusato petuto 
frequentativo di io chieggo; quasi vogliasi dire Chi chiede in- 
discretamente, chi troppo esige dagli altri.) Meus, sat. 4. Ma canta, 

solea, con stile indegno Per l'antica Suburra e pel Velabro De 
‘escennini il petulante ingegno. o ati 

a — * (Arche.) Festa de' petulanti. Cos) alcuni autori chiamano una 
solennità che celebravast in Grecia con sacrificii e cerimonie prati 
cate dagli uomini in abito da donna , e donne vestite da uo- 
mo, per onorare Wenere, della quale facevano un Dio, oppure una 
Dea , ossia l'uno e l'altra. (Mit) 

PrrvrastenesTa , Po-tu-lam-te-méu-te. Avv. Con petulanza, Magal. Lett. 
Nella scrivere questo sentimento così lantemente esagerato , riceve» 
va la mentita da' taciti rimproveri suo cuore. (A) 

Peroranmissino , Pe-tu-lan-tissti-mo. Add. m. superi. di Petulante. Bat 
tugl. Ann. 1624. 37. Berg. (Min) AI 

Peruranza , Petu-lanesa, SA V. L. Arroganza=, Petulanzia, sin. 
Lat. petulantia. Gr.sppisnSegner.Pred. Visitate le veglie ed ivi con 
siderate se son minori o le maldicenze ne' racconti, e la petidanza 
ne’ motti. Salvin. Ces, I quali colla petulanza de' molti esiarassero 
la solennità delle feste. (A) 8 

2 —* (Mil) Figliuola dell' Erebo e della Notte. (Mit) 

Perctanzia , Pe-tirlào-zia. (Sf #. 4. #. e di') Petulanza Coll. Ab, 
Isac, 31. Le sue cogitazioni non sono lascive in lusinghe e petulanzie. 

Parona, * (Geog.) Petina, Città della Mongolia. (G) ù 

Perestà. (Min.) Petuntrò. Sat. Z'arietà di feldspato che trovasi in 
massa informe, l nella i, @ Che è piuttosto una roccia 
composta di feldhpato e di un di quarzo , che non una pietra 
omogenea, Si adopera come fondente nella composizione dstla por 
celluna , e per dare la coperta agli smalti. (Boss) È l 

Paervzzo , Pe-tùszo. (Sm.] dim. di Pelo, Lib, s0n, dg to di nei 
clio ghigno? Ch'ogni pittor sem lipigne sé; , petuzzo, orsi 
dividiam fe. (Qui i figurare. in ipherso.) _ 

dr hi (Geo: Piuece, Piccola isola situata all'inboceatura det Da- 

do, (Mit) 

» Ema (Bot) Pev-ci-da-no.[.Sm, P°.G, Genere di piame della pentan- 
«ria diginia, famiglia delle ombrellifere, caratterizzato dal frutto piano 
marginato non alato con tre a ciò costole dorsali otuse le vallecole 











© 
del porci: 
Hi Pella tapsia e del peucedano si trae (# mIo) tavando intorno 


le radici, € fendendo la scorza. £ 


40 : 


uelio della tapsia 
all'ombra. 


done fl governatore d'Egitto ed uno de' 
che 3 distoro li sue conqueste. (8) Quo, TE 
—* î o gli onauti ritorno 
A gna 


° ) 
Prvcrzia.*(Gcog.) Pat-cè-zi-a.Sf. Lat. Peucetia, Provincia dela Magra 
Grecia,sul golfo di Taranto, chiamata anche Messapia o Calabria.(Mit) 
Psocezio , * è-zi-o. N. pr. f. (Delta Peueczia. fu cell. 
cach fastso , splendido. Trovasi anché in quella li 
lina , promontorio , montagna, e cet per bosco, 


capitani d' 


galli. pew- 

pen per col. 

tague , colline boscose. ) — Figliuofo di Licaone , e mipote di Pe- 
lasgo e di Dejanira, di cui si narra che, passato in Italia con Enotro 
suo fratello, desse il suo nome a un distretto di quella provincia. (Mit) 

Pevemm.* (Gee) Peo-cisni, Peuci, Pewcerni. Antichi della Ger 
mania, che abitavano l'isola Peuce; chiamati anche Basterni. (Mit) 

Prucosao , * Peu-co-li-o. IN. pr. m. (In islavo pjevka canto, e /jahav 
debole: Debole nel canto , o Debole al canto.) — che co- 
spirò con Dinno 0 Dinino, contro la vita di Alessa Officiale 
macedone , governatore della Sogiiana. (Mit) 

Pevcsone, * Pen-cré-ne. NN. pr. m. (In istavo pjevku ennto, e ron 
murpeote copiosa : Copiosa sorgente di canto. ) — Guerriero reciso 
ui À dla Colchide,e che la favola disse figiiuolo della Pa- 

4 t. (Mit nd 

Psorasi, * (Arche.) Peotàni. Sm. pi. P. G. (Da pesthome io inter 

. repo.) Titolo degl impicgati della corte imperiale di Costantinopoli, 
destinati ad annunciare nelle province gli ordini e le vittorre, a spiare 
16 macchinavasi du' sudditi contro al governo , # u presiedere al tra» 
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pete del frumento che doveasi somministrare al fisco ed alle città. 
cevemsi ancora Angoliofori , Grammatofori , Pirofori. (Ag) 
Pevas. * (Geog.) Pé-vas. Popoli dell'America meridionale, nella Nuova 
Granata. (G 
Pevera. (Ar. 


Pevenana , Pe-ve-ri-da, Brodo Limpeverato | Brodo infusovi 
È o. Questa voce si è usata anche i antichi Pepe pol 


di Brodo + dall'uso d'allora di a 
poleristato.) Lat. js , jusculim. Gr. leude. Lib. Viagg. Rode 
pane , e la peverada della carne e vivono misera: 


mangiano , 
mente. Cavale. Pungil. Duo compari mangiavano insieme un 4 
il'quale lano di loro divise è amembrò ii minuto, ero 
su certa peverada. Lasc, Sibill, 2. 5. Faranno una peverada miraco: 
Josa , e una pera divina, ted. Annot.Ditir.12. La Peverada si è quel 
l'acqua , è quale è colta la carne ; [e tal voce ebbe origine da 
Pepe che dagli antichi era chiamato pevere , ed allora que. 
sto aromato cra in ior credito e prezzo , lo solerano comune. 
mente mettere in tutte le minestre ; ma oggi tal condimento è rima. 
50 al volgo.) » Farck. sile 04” Gli diede una miuestrina bollita, 
- (Pe) 


z 3. Fa conto che questa debbe 
essere una medesima peverada. AMeg. 63, Corron, verbigrazia, una 


fortuna simile; son , come dire , una stessa peverada, 8 325. Pi 
suadendosi forse cosini che sieno l' Accademil della Crusca e la cità 
ili Firenze una stessa peverada, 

* Lecca peverada - vuol dine Brodajo, il che significa Porco, 
e è il porco mangia volentieri ogni sorta di broda. in, Balme. (A) 
Malm, E ioo E sente dire: 0 lecca pererada cc. (N) 
Pevenn, Povere, (So. #. A. P. e di') Te Pegi 5. E pevere 


in comino a pisciar vedi. Lib, cur. 





di peverada è spezie 
dalla appresso 
ro, che ec, è un intingolo fato di veti ite 
Fav. Esop. Trovò apparecchiato da cena in 


sur una larga pietra uno liquido € corrente perero. > 

Puza. (Ar. Mes.) Pesa, SL Sorta di rete da pescatori solita i 
rasente terra. (Dal r. pera che ha il senso di rele è di maggine.)Sal- 
pon Pao (A là 490 
ess. * (Geog.) Fitume della Ziunla ii gra di dre. G 
Paztnas. * (Geog.) Peze-nis, Città di Francia nel dip. dell tto) 


Pazereni. * (Arche.) Pezòte-rri. Add. e sm. pi. 
(Da pezos pedone, e Aeteros compaguo.) Così Alessandro il Grande 
chiamava i giovani macedoni partecipi della sua amicizia e compa» 
guida a divisi (1 coorti è decure. (A9) vee | : 

Psuiewre, Pezi éo-te. (Add. e sm. P. e dî) Pezzente. Buon. Fier.f.g. 
2. Dee danque temerario 0 vil periente Fregarlesi d'attorno? Malese. 
f 59. Con un mio zio, che andava icnte.nSalvin. Annot. F.R. 

î 3. 3, Stadiente , que. Ala dal latino studens coll’ i izi 

un i, come forse tino petens pieziemte , peszente. ji 

Pezto,"Pe-zi-o, N.pr.m. Lat. Petius. (in col poidintione in gr. is 
stre.) — Attico di Ozio, cui ripari l'undecima pes Mit) 

Pezionaro, (Bot.) Pe-zio-là-to. 
gambo , 0 peziolo , come il 





sulla terra , estendo prive 

ceo am Si mpggior parta di queste piante crescano sulle sostusi 
se fatte. UOMO » 

Pratsoiosi. 5 (ot) Peziani-die. Add. e sf. pl. PV. G. Lat. pezizoi 
deae. (Da pesiza peziza, c idos somiglianza.) (Nome dato da 


'ersoon 
ed una sezione idee, del'a iglia de i sarcomici, 
she ha per tipo Pesiza. rio Song Gas 
Prziovaco. * (Arche.) Pe-rò-ma-co. Add, m. #, G, Lat. | chos. 


Du pezos pedone , e inache combattimento.) di e che 
fard" pirlo dato ag di erba le us 
gne pedestri. è 
Priorcno. * (Zoul.) Pez*po-ro. Sm. #. G. Lat. pezoporas. 
prego: al) Peabpo vado.) Nonne ceto de Iniper ndoa FE 
nere d'ubcelli, desunto dalla loro maniera di andare qua sernpre 
sopra da terna, e «di rare volte volare, (Aq) 


evi Je inguento 3: sî dice di Chi dura fatica 

a ; anche det suo, (V. Mettere 
3 2 ila ine di quan pmnieria, 
hi qucle Una perte essa tela; ma più comunemente {in tal 
i i  simili.Bocc. 


s usano le voci) Taglio, Scampolo 





159. E le pezze della vitella di latte, che ermo tese 
tutte pesto Sen. Pist. Non vede dinanzi a sé 


i corrisponde @ moneta 
toscana 0 Scudo, a moneta spagnuola 0 Colonato , Duro. (1 Fran- 
cas Geena piedi monnofe , e gli Spaguuoli pessa.) Maxal. Lett. 
Sar. 1. f3. io. he scritto, d'avere nove gialii, ti rubaro cin- 

ca ivendala oliaie papi os pera da otto.(A) Fortig. 


i a il ente, E cento 
la folte d'acchito.(GVÒ) Med datt9, 5, (Napoli 775.) Mi faccia 
gliela ho prestata , ma donata, 4ccad. Cr. Conq. Mess. 4. 574. 


non ana 
Sarà stato il residuo ec. da setvctntomila pezze , valuta di cui Fer- 


a abrigsacio siae apra di moneta vale lo stesso che Una 
moneta , come p panini egg Job, g2. 11. Ciascuno d' essi li 
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quarto era pezza papiartay cioé Liste a traverso bianche e nere. £ 
7. 13. 5, 1 calzolai l'insegna hianca © nera attraverso addogata, chia- 
mata pezza gagliarda, ( Nel testo Davanz. è in altri si legge così + 
4 traverso listata bianco e nero, chiamata ec.) Horgh.Arm, Sam39. 
A quella che si dice pezza gagliarda, ne soprapposero una per tra» 
vento i Carducci. £ reso : I Visdomini diviser l'arme a quar- 
tieri, e nel primo e nel suo corrispondente lasciarono il campo d'oro, 
e negli altri due posero pezza gagliarda, 

20 — * (Agr.) Pezza di terra vale Terreno qualunque che si coltiva. 
Frane. Sacch. 202, Uno possente di quella città avea per confine 
una pezza di terra ad una sua possessione , . , , € volendola com- 


prese: È SE: 
2t,—"(Milit.) Denominazione generica d'ogmmna delle parti di cui si 
componeva È armatura intiera dell'uomo d'arme, le quali prese se- 
paratamente avevano nome ed uffizio proprio: le Pesze principali 
erano l'Elmo, la Gorgiera , la Coruzza ec. È voce de pe caval. 
lereschi, della quale rimangono le vestigia nella lingua del Blasone 
cata , come ognun sa, sopra quella de' Cavalieri ye che chiama 
Pezza gagliarda una delle parti ormi genulizie. Durò tuttavia 
nella lingua militare fino a che non si spense del tutto l' ns0 delle 
armi di ferro difen Cinuzzi, Il capitan di picche sarà armato di 
aggravato e bel corsaletto , con suo morione, e ogni altra pezza, c 
con sua picca, con bella calza. Montecuce, Il petto della corazza 
dee essere a prova del moschetto, e lc alire pezze a prova della pi- 
stola è della sciabla, (60) 

Prerzacera , * Pexsùccia, SY. pegg. di Pezza. Fr. Giord. Pred. 2. 303. 
Chi fosse vestito di. pezzacee tutte lorde e insanguinate, molto sarebbe 
orribile, (G. V.) 

Pezzaccio, Pes-sàc-cio, (Sm.} lag di Perzo. Buon, Fier, 3. 4. 12. Bu- 
scato Qualche pezzuccio d'or, l'ha data a gambe. E 4. 3. 6. En 
dar la volta giò per un burrone, Tu ti trovi nel fondo tutto a passi, 
Pezzaccio di poltrone.» Jac. Sold. Sot. Ma se, Dio guardi, la ma- 
teria prima , Che sebbene un pezzaccio è di notmulla, So nondimen 
quanto da voi si stima, (A) 

Prazaso.* (Ar.Mes.) erat Add. e sm. Venditore di pesze.— , Per- 
sario, sin. Detiz. Erud. Tosc. t. 1j. f. 58. Schiutta di Ricco pez- 
zajo. E sos. Francesco d' Amerigo, pezzajo, {Pe) 

Prezzane, Pexziàme. {So.) Quantità di pezzi, Rottame, Lat. fragmen. 
Gr. sraspa, Borgh, Fies.320, Per diligenza che si facesse, non vi si 
trovò altro, eccetto che fra molti pezzami di terra cotta, un tegolo. 

Pezzanio.* (Ar.Mes.) Per-zà-riog Add. e su. Lo stesso che Perzajo. #. 
Deliz. Erad, t. 14. f. 177. Brando Guacci della Badessa, perzario. Pe) 

Pezzato, Per-sà-to, Add. m. Aggiunto del mantello de' cavalli, quando 
è macchiato a pezzi grandi di più d'un colore; e si dice anche de' 
cani y e simili. Lor. Mod. canz. 13, 4. Bai I, biacca da lato , 
Che parete can pezzati. Bern. Ort. 1. 18. 3. È pezzati i cavalli e' 
can balzani, » ( Qui il Berni par che abbia dato in ischerzo l epi- 
teto cir ai cavalli, poiche per ischerzo i cani balzani, 
come gli Accademici natarono a questa voce, Lodi ap è da credere 
che Perzato dal pelo de' cani si tnisporti al mai ile’ cavalli, non 
per converso.) (N) IRE 

a — Variegato , purtando di marmi, o simili, Salvin, Centur..Disc. 
81. Un mattone, o marmo medesimo , tinto a bella posta e pezzato 
di nero e di bianco, e messo ul sole ec., più velocemente nella nera, 
che nella hianca parte , si riscalda e s'infuoca. (A) (8) 

Prizaxoo , Pes-zén-do. Questo verto non ha se non questa voce, la 
quale anche non si dice se non congiuuta col verto Andare, e vete 
Atular mendicando e lo stesso che rlisse Dant. Par. 6. Memdicando 
sua vita a frusto n frusto, (Sembra peraltro un gerurulio del v, difett, 
Pezzire, #1] Lat. ostiatim sibi victuma quacritare. Gr. eruxuue. T'mtt, 

s non aver casa , né masseria , nè let- 


petti io chiesi; e peli ai prora pesi.) 
terommi pezzeni lo a gente. 
Pravo ratio. ddl e dm. di Pezzente. Poverellb, 


by Google 
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. sur nn pezzetto di panno, 
I Misia chiarircene fu metter 
due pezzetti de' due ghiacci torniti a foggia di cilindro , e di mole 
prot 2) o, E acqua arzente, oasi ei 58. Altri 
l'adulterano tagliando il cippero in pezzetti, si 
igliandone \m pecietto dle schiumoso, (Parla del calciti.) Es. 
feutti freschi , le radici fresche ec. si + poiché son cotte, 
€ prima o si tagliano in pezzetti , o si no. Sed. Stor, Ind, 
8. 292. In vece di penne gli guernivano di pezzetti di pelle. 
2 — "In modo perte Un pezzetto vale Alquanto. Benv. Cell. Op. 
1. 285. Quando si fu ragionato un pezzetto sopra ec, Soa Maestà mi 


domandò ee. (G. V.) 
3 — * (Milit.) Picco! pezzo d' artiglieria, la cui non eccede 
rettili si Si adopera nelle montagne. Montecuec. Sia 
V' artiglieria inaria di cento pezzetti da tre libbre. (Gr) 
Pezzettino dill. da Laccheszino. Lacchezzino è un pestettino di roba 
da mangiare, e per lo più dî carne, ma del più squisito, del me 
io, Un tigliettino di vitella, d'agnello, di to così si chiama. 
dunque men le di Peszettino. Inoltre Pezzettino è voce più 
nobile, e Loccheszino è voce familiare. —_ 

Peru, Pes-zi-re.N. ass. P. difattivo, Limosinare, Andar accattando. 
Onde il modo Andar . #. Perzendo. ( Dal lat. petere chie- 
dere.) Caraf. pae l° 38. Berg. (Min) (N) 

Pezzo , Peso. [San] Parte di cosa solida, come Pezzo di legno, di 
gue di panno ec. { Altranenti Pezzuolo , Frusto , Frammento , 

randelto + Brano, Brandone, Gherone cc.) Lat. frustam , fragmen- 
tum. (In ebr.pissh particella, pissiam particelle, frummenti; in cald. 
e pisa parte, frammento, brandello : in ar. bers parti rocise: in 
illir. pecsa, in ant. brett, pess, pes e pez; in gall. pios, in isp. piesa, 
în franc, pirce, in ingl. piece pezzo. L'isofonia fa credere che que- 
sta nostra voce ci sia vennta direttamente dal celt. pez. Il Cramero 
ha il germ. pletzen in scuso di rapperzare: e lo Schiltero ha blezza 
er pezzo «di panno.) Bocc. nov. 50, 15, Datole-an perzo di carne 
salata, la mandò con Dio, ed, fett. 2.63. La scatola co i pezzi di 
miniera d'argento del Perù m'è stata gratissima. 

a —* Ma Pezzo di pane ha pure »l sign. fig. di Nbnnulla, di Cosa 

vilissima , e s' accompagna co' verbi Avere, Dare, Fare e simili. H. 
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Sicché l'ambra venisse a re 
l'altro , attaccato al vetro. È 












Pane, $. 3 (LE x 
3 — Dicesi Pezzo d'asino , Pezzo di ribildo o simili ad altrui , per 
modo di villania. Lat. mastigia, verbero. Gr. pasriyias. Morg. 20. 


Lia Vedrem chi può più: Cristo, o Apollino, O Macometto; pezzo 

lì ribaldo» Zasc. Spir. 1. 1. Doh! pezzo di manigoldo, non è egli 
differenza da te a me? (V 

4 —* Parlando di parolè, Perzi grandi furon dette le parole sesqui- 
pedali. Salvin. Cas. 356. La voce quadrisillaba nel fine-del verso 
sembra esclusa, 0 ulineno non così approvata dai delicati, e non s'av- 
vedono the questi pezzi grandi messi al suo luogo danno maestà e 
graodezza alla fabbrica della pocsia. (G. V.) 

5 — * Cot v. Andare: Andare a perzi= Cadere in pessi, ed anche 
Esser tagliato a pezzi. Y. Avdare n perzì , $$. + e 2. (A) 

» — * Andare in perzi = Esser tagliato in peczi, Y. Andare in 


—" Andare in pezzi vale anche Cadere in frantumi, Stritolarsi. 
iù s. Aver. 2. 14 Non si spezzò (uno sme- 
lima, tosto in pezzi del colore del ver- 


4 — Atklarne col pezzo, si dice di cosa che è impossibile a tori 

via: {P. Andare , $. 20, 6.) 

6 — Col v. Avere: Avere o simile checchessia per un perzo di pane. 
P. Pane, $. 5. (A) 
— [Col w. Dare :) Dare o Fare checchessia per un pezzo di pane o 
simili = Darlo , d'ario nonnulla o per pochissimo costo , 0 con 
pochissima spesa. {W. Pane, $. 34.) 

8 —* Col v. Essere: r d'an pexzo , cioè Intern; così dicesi di 
Statua 0 altro di pietra, legno 0 simile che non è fatto di più pez- 
zi. Detto d' una persona , vale Che non’ si piega , che è conte in- 


tiriszito. 
pezzo = Essere schietto e leale Ambr, Furt. 

g— Col v. Fare: Far checchesria sole 

* a Far rr vin = Suns 
10 — [Col è. A nei 3 d'a 

grandemente mne it peggio ci LU 

108.) Tac. Dav. ann, 3. 59. Sapendo Ti 

importava , e î pezzi che di lui si leva 

quegipio fama distraberetar.) E 14. 186. Levavansi 
non di Nerune 






pente a prg che 
dae , sc ella non voleva ch'egli fosse tagliato tutto avpezzi. Ser. 
Ben. Farch, 6. 31, 1 colannegli de’ soldati furono più tagliati 
a penzi. 
13 — Un modo avverb, prendesi anche) per Quantità di tempo cui 
+ come Un huon perzo, Ua pezzo, Un gran pezzo, Un pezzo 


fa simili, che vagliono Un 
23 lepd'e Galia: Tec. Lsepario el loci. spazia isderalot., 


PEZZO 





14 — E così Gran pezzo, A gran pezzo, A un invece di Gran 
pezza , A gran IL: F. A gran pezzo. Vit. S. Gio. Bat. P, 
N. E cheto cheto si puose dall’un lato, grande di lungi a mes- 
ie dr reo er; 493. Meri fa tanto a un pezzo im 

la con role , come molto sia, quanto elo 
‘non se ne aio ai fatto. (V) i i 
15 — Un vale anche Da gran tempo fa. Cecch. Stiuv, 1. 5, 


li (d'aglio) è stato colto bench i 
org ja i, colto un pezzo, è la sia (/a coda) 
. sono: A. pezzi a pezzi, A pezzo a perzo.W. 


i a 
in faccia: Uno depeszi de'calzoni dall: 

24 davanti, e che formava la tasca. (A) È ata 
(I° imnasi comunemente un Companimento iv 
dice Perto vocale quel che si canta; Pezzo pedine 

oritane () vu . 

» — * Pezzi concertati diconsi Frutti È i drammatici inl 
da più d'una persona. Così il Duetto , terzetto ’ ‘Quartetto, Quin- 
tetto , Sestetto ec. , sono peszi concertati , è ogni parte vi sia 
distinta, dialoghizzi con altre, e s'uniscano fra loro all'occorrenza; 








indi î cori , sebbene composti di più parti, non rali) î 
pro concertati. Ma ancerché il Duetto e pg rin 


pezzi concertati , cò nondimeno ordinariamente un tal nome si di 
di preferenza soltanto al Quartetto , Quinietto ec. (L) x 
3 —' Pezzi musicali di tromba, sono gn generale Que'pezzi di cui 
la cavalleria si serve per dur certi segni determinati necessarii al sere 
(Mili *Simasi Pesso d'artigi 

19 — (Mili iamasi Pezzo d'artiglieria e anche Pezzo assolutam.. 
L' iti s [evoé il pesi del quale assume anche 
le particolari denominazioni , come Pezzo da campagna , da muro, 
d'assedio, di due, di tre, di sei, di dodici libbre di palla, di pie» 
colo o di calibro ec.] Murch.Stor. 10. 274. A lui fosse lecito 
trarre in ta d'artiglieria, e mandargli a Pesero.Sernd. 
Stor. 2. gi. cea le quali de: nostri furono scaricati più volte i 
maggiori pezzi. 179 un pezzo aveva molto grosso , che 
pi era stato mandato in-dono.Sagg. nat. esp. 2$2. Questo riscontro 
îu fatto da noi in tempo di notte con tre differenti ‘generi di perzi, 
con una spingarda, con uno smeriglio, e con un mezzo cannone. Ci 
nari : Donde si scopriva benissimo il lampo che fa la polvere 
nell'allumare il pezzo.» Buon. Fier. >. 4. 7. Ora ascoltate strepito 
Di perzi a voto € saluti e risposte. E Salern, Annot, ivi: Cioe di 
(N) 


pezzi di ieria senza carica di n 
cotlatzivo cu quale s' indicano tutti 












RESI RTRT da DESCO € 0 cune BATANSIOR DA dI 
‘sa 


V. Can. 

none. Davil. Stor. Nove colubrine , dodici sagri , e treototto pezzi 

da campagna. Moretti, J i da campagna si riducono ordinaria- 

mente al medesimo genere delle colubrine, e si distinguono anch essi 

in tre maniere ; la prima , quanto al calibro 0 portata di palla ; la 

n x A ni 
ezza, (Gr) 


6 — 1n naneetta.* Pezzo posto srlle barbette delle fortezze per do- 
minare la compagna, e tirare allo sco, contro al nemico. D'An- 
toaj: 1 pezzi in barbetta fanno fuoco giorno o contro le parti della 

fette, 0 bersagliano d'infilata le commmicazioni, 

trincea conducono nelle Manlice. (Gr) 
PBI all'artizlievia 
palla in su, per differen» 
si dunantano Corpi 
me se non con pezzi 


di difesa reali quelli che nun ai possono difende 
Ui solamente , i quali tirano da 


reali, e pezzi reali si chiunann que 
otto libbre di palla in su, e gli altri che portano meno di olto hbbre 
di palla, si addimandamo pezzi piccioli, € non reali. (Gr) 

9 — Taicitone. * Denomimizione speciale di quel peszo ‘d'arti- 

lieria, che nelle fortificazioni reali si poneva ne' fianchi ritirati «tel 

stione, e che coperto dall orecchione 0 da un parupetto è dille 
offise delle batterie nemiche , giovava all estrema difesa del fosso , 
quando tatti i fuochi superior: già eruno spenti. li desideri» di avere 
un maggior numero di questi pezzi , detti Traditori dal perchègio 








PIACENTIEM) 21 
la misoco, Ci t Ite ; Ma.di tomento fracido, 
‘ di peazmole mali od 1 tto aorani + Che tr trecoe avvolte, 


signi; . 2. Cenn.Cenn, cap, 10. , 10 E, 
per lo simi ppi tordi re di colori e di perzuae: secondo 
che i minatori adoperano, E pag. 11. cap. 12. È similmente su per 
la detta carta puoi ombrate d' inchiostro e di colori e di pezzuole con 
la predetta tem 


Brandellino.1 Lat. feustulum. Gr. sipyeirior. Cr. Sd, J7. 2. Sè 


collo ato che l' albero 8° è tagliato , e dovunque souo î petruoli e rot- 
289) ‘ l ssczza quinci € PRE delle tagliatore saltati; è nata di quelli quasi una spessa selva. Red. 
È ri che chiamasi il vito —Esp.nat. 56. Se legato vi fosse qualsisia pezzuolo di legno o di metallo. 
corra Mela 3 — {A i , posto avverb. In pianali ginsi) FV.A por 
» (6) 





L 
;i 
È 


Fin 
si 
si 
pi 
Hi 


a B. 3.5.6. Da pia- 
gentare.., piagentiere j e di qui burlescamente pi anteo 5 come 

ja della culatta, acciò il visuale, che passa Orio scita battistero , battisteo. 
ri Pisceruro, * Piac-ciù-to, Ad. m. Idiotiumo. P. e dî Pircinto, Lemb. 
3r) i Lett. ss 5. #27. Le cpistole cc. mi sono piacciute grandemente. £ 
) diligenza 1. 12,368. Così a Dio è piacciuto. E @. 2. 34. Salutami il nostro 
sel incavalcato è bilicato @ dovere sulta sua cassa, 0 se perde —Scita mille volte , al quale se sono piacciuti i verni ec. £ 4. 114. A 


da ., Si adopera pure da' da stessa frase nel si- voi non è piacciuto clie io ec. 
gnificato di Riconoscere sulla sibi cossa del crtarizen sirena , Piscommti-re, TA ia Dee piacenteria , Favet- 
e i i en perpendicolare a piacimentò altrui ; (Acconsentire alle cose più per piacere al- 
Tasse dell'anima. Moretti, Squadrare cavalcato, è vedere se (mi pila vero adulare ; anticamente Agentare , oggi pa comu. 
pesrvia pal diligenza si usa —nemente Piaggiare. —, Piagentate , sin.] Lat obmequi , assentari, Gr, 
Sn anco trovare nella so- —Smixe, Seeicur, ( Da piacente, V.) Salvin, Disc. 2. 38. L'adutare, 
iaggiare, nom dalla piaggia, come vuole Monsig. delia 


perficie delle culatta e della bocca il punto che dai Toscani 
sta perpiifiicolermnto sopra l'asso dell'anima . . », che qui sarà Casa nel Gale, ma quasi da piacentare, cioè andare a i versi w a 
iacere , fu detto, 
ta — * Dicesi Tersiaro il: petto! e vele Misurare in'tra luoghi con Prlcanta, Piaccinte. (Part: di Piacere.) Che piace.{Anticam, Pi 
un compasso ricurvo, 0 con altro stromentogil pezzo d'artiglieria per e Piacentiero,) —, Piazente , Piagente, sin.] Lat: pì 
: stallo alla culatta, net mer —Esp.Pat. Nost. È mostra i peccati, come son 
U con rampinetti in cina —£ appresso: Tutte tue virtudi saranno belle , e pinccoti a Dio, Sen. 
terziare i pezzi. Moretti. Terziare è riconoscere se ha ist. 1 suoi parlamenti non sono umili, anzi sono formati e piacenti 
sua debita a di metallo a tro loghi, focone , orecchioni, secondo la maniera. Filoc. 1: 817. Ovunque il grazioso giovane € la 
collo; sano debitamente collocati; se l'anima sta —piscente Giulia erano conosciuti y:si piangeva. Pass, 204, 1 superba 
he A P © palma asi Gi iacenti coi a giro, pae ai comiplecaione 
pezzo la Differenza del metatto di un pezzo, 4ccon la loro propria volontade. Med, . Cr pale stella menò 
della to008 a quello della gia della Sell piacenti © grati baroni infino alla casa dell'umil Re. Dunt. 
 S i Sen Sh 


9 90, Si l'anima mia, che fatt'hai sana , Pi ate, 
Vivo del si cup è la d fra li semidlia» corpo si disnodi, But. ivi : Piacente ec. , cioè la sciolghi dali 
calattà, ovvero tirando una li: — milo in i fatto stato » che piaccia @ Dios» Tescid, 34 40.8 glimanti 
sofa della culatta paralicla all'asse dell'a mi si parte dalla mente La immagine di quella creatara.a +. 5 E n 
minima distanza tra essa linca, ela mi sta nell'anima piacente (per modo reni Che mî ripoterci 
bocca, (Gr) ves somma ventura S'i' le piacessi , come ella mi piace. (B) 
Sm. Così i pescatori livornesi chiamano 2 — Fu detto anticamente Dio piacente , per Piacendo a Dio. Stor, 
e #. (A Semi, 76.E questa soprasberga . . . dice Scoto da detto Barone, , . 
MY: P. poco usata.) Porzione, Peszo. Lat, averla avuta , siccome più innanzi, Dio piacente, faremo menzione , 
‘ulvin, Pros. Tse, +. 151. Ci sono poi le leggi Ove della insegna e arme di nostra gesta favelleremo. (V) 
Piacente dilt. da Piucevole. Piacente dicesi sempre di cose che rî- 
quelle cose Perché si portavano via, guardano l'uomo: Fimnomia, Woce, Donna piacente, Maniere pia 
DI 5 centi, Piacevole ha usi più varii: Luogo piacevole, Vivande piucevoti, 
fr) dim. di Pexra. Altrimenti Pezzetta. Lat, -—Calor piacevole. diciamo /'iso piacente , non intendiamo lo 
fue, epica, Pataff 3. Mi hai pur stesso che Visa piacevole. Il Viso piacente è simpatico: il Yiso pis 
#24. i cevole ci piace non tanto per simpatia quanto per sentimento di cuo- 
re; perche il piacente sta nelle forme, il piacevole nella rallegraturo. 
La voce è piacente per la bellezza naturale gi crd piacevole 
quando anco non sia di natura sua piacente , sé nlata con arte: 
e così una voce piacente , non ben modulata , non è piacevole. Le 
maniere d'un uomo sono piacenti le attitudini , i gesti, l'aria 
del muoversi , dell’ andare , del parlare : anno piacevoli per la cura 
che egli pone a far cose che possano piacere altrui. ù 
PiacaxrzUENTE , pacivodizi a Avv. Con piucevolezza. Lat. placile. 
Gr. vpsims, Sallust. lug. R. Piacentemente e onlinatamente trattavano 
intra Loro la repubblica. x RIS 
3*— Senza repugnanza. Esp. Pang. È apparecchiato di ricevere e so- 
stencre ogni tormento c medicina necessaria piacentemente, 
Piacantenia , Pia-cento-ri-a. (Sf) #. A. It pariare a piacimento al- 
trui , Adulazione.— , ni sniff o = eta) Lala 
sentatio, Gr.xorania. Sen. Pist, el pirprntiie è le 
rx - 7. Meglio è tormento per 
Pidd. mi P. di Lo stesso che Piaceiticro, 
V. Guiu. lett. 33. Dono utile amai, e 
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ù solamente piaccule dò Cosa, 
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218 PIACENTINO 





== Compi . . Avere piacenza. (N) 
Piacenza. * «) Lat. Placentia. Città del Ducato di Parma, già 
capitale Ducato del suo nome. (G 


) È 
Act Pia-cé-re. Sm. [ Stato dell'anima , del quale ella è paga, e 
srl i avere, anzi che non avere;} io Ti mala da occasione 
, Consolazione, Gusto, Quiete dell'appetito, 


re, Rier pi pat di piacere 9 e 
luptas. Gr. dormi. (V. piacere verbo, In basco plucera , in isp, plu- 
cer, in frane. plaisir , in ingl. iure val piacere, Il Bullet trova 
nell'ant. brett pih plicha, plizein « pligcout in senso di piacere, 
esser piacevole.) Boce. pr. 1. Fra' quali, se ulcuto mai n' ebbe hi- 
sogno , 0 gli fu caro, o ne ricevette piacere, io sono uno di quelli. 
E num. 9. Ad amore ne rendano grazie , il quale, liberandomi da’ 
suo’ legami, m'ha conceduto il potere al ere a'lor piaceri. E lu 
trod, 11.Con suoni je con quelli piaceri che aver polcano, si dimo- 
ravano E 19, Solamente che cose vi si sentissero, che loro venissero 
4 grado vin piacere. Dant. Purg. 18.21, L'animo, ch'è creato ad 
amar Ad ogni cosa è mobile che piace, Tostochè dal piacere 
in alto è desto, Petr. canz. 47. 4. Poiché del suo piacer mi fe' gir 
grave La dolce vista e ‘1 bel guardo soave. £ 18. g. Sostien ch' io 
vada ove "l piacer mi spigne. - = 
2 —-* La cosa che piace; come Disio Za Cosa desiderata ec, Dant. 
Par. 33, 1. Alletto al suo piacer quel ante , Libero uficio 
di dotlore assunse, E cominciò queste parole sante, (N) _» . 
3 — * Piacevolezza , Affabilità. Tit. Liv. Dec. £ 4. €. 7. Quando «ili 
furo guariti di lor ferite , elli si tornaro a casa loro, e raccontaro 
31 vincere a le cortosia de Romani, (N) . x 
4 — Servigio, Favore, (7, Beneficio,) Lat. gratia, beneficium. Grxsps, 
Sipyirnpa, Bocc, nov. go. 28. Ricominciò Salabaetto verzatamente 
ad usar con lei , cd ella a fargli i maggior piaceri e i maggiori onori 
del mondo, Cecch. Dissim. d. 4. E veggo cliegli è vero, Che piacer 
fatto presto è piacer io Fr. Trin, . Fa piacere a ognuno di 
quel che non li costa ; ché chi piacer fa , piacer riceve, A 
5 — Volontà, Voglia, Lat, voluntas. Boce. nuv, 20, 14, (Paganin disse 
che gli piucca,] si veramente che egli nun la dovesse conlra suo pia- 
cere bacare.» Mit. S, M. Madd. 64. Fociongli il patto senza di- 
scordia di dargli quello ch'egli chiodeva, cioè trenta danari, e che 
venisse per cai a ogni suo piacrre.( Cioe quando voleva, ) Mit... Eu 
Jfius. dog. E voi, che avete una figlivola , perchè lddio ve l'ha ri- 
tolta pel suo piacere , sì vi volete dare la morte? E appresso: Law 





date e ringraziate Iddio , che l'ha chiamata a sé nel suo piacere. 
(Cinè secondo che gli piacque.) (V) £ortig. Rice. 8, sò. Un rge 
solo Voglion fin le ingeguose api, Ed al piacer di lui reggono 
il volo. (G. V.) o g : 

b—-* v..Avere: Aver piacere = Compiacersi. Y. Avere pia- 
cere. (A) 


A 
—" Col v, Dare: Dar piacerez=Arrecar piacere. Dare piacere-(A) 
14 — [Col v. Esserc:) Essere ul piacere d'alcuno = Esser pronto a ser- 
wirlo ; ed è anche maniera di licenziarsi. Malm. 6. gi. Dunque li 
lascio , e sono al tuo piscere. 

a — * Essere in piacere ad alcuno = Essergli caro, gradito, W. 
Essere in piacere ad alcuno, {N} 

3 — Egli é un piacere , 0 simili , si dice di Cosa perfetta nel suo 
genere , e che rechi altrui gun diletto, Lor, Med. canz. 45.3. E le 
fave col piuolo Le so porre, cl’ è un piacere, Alieg. ds. Il gentil 
uomo , 0 perch' elia così gli gradisse, 0 per non potere avet meglio 
allora , tutta sc la mangiò, ch'e'nou fa altro fiacere. Bern, On. 2. 
g- 61. Verrei a posta a farmi ritenere In questo prato sol per pa- 

- scolallo, Ché ci è un'erba fresca, ch'è un piacere. 
g—_* Cole. Faces Far piacere , un piacere= Compiacere. P. Fare 
ere, f. 





3— * Fi piace! ti ica il iacere 0 i piaceri 
in senso "= Concedersi alle altrui Fsonesie voglie. Fare 
piacere £ 4. (A) 

4 — * Fare il suo 


i =0 lia P. ia- 
case SETA piacere = Operare a sua voglia. P. Fare pia 


$ — * Far piacere — Mostrar Usar cortesia. V. 
Fare pi di compiacenza , cortesia. 


85 Th pinco sii fivre) P. Fare pi 


1. 
10 — * Modi . A piacere, arbitrio, ec, P. pisa) 
31 A ben Pi + Con maniere i P. 
ben piacere , € . Parlare are, s $. 6. (V) 
1% —" Per lo suo pi s Per suu grazia.:Stor, Bar, 121. Per amor 
si Decima € di Giosafatte ne guardi di male per lo suo piacere. (V) 


tacere e non credenza È più 
Prado a a daar comoni, Che a mole ea credenza. 
— Piacer agnolino : ano roverbiale e basso [ fiorentino 
che si dice dell'Affaticwrsi grandémente con iti pa (520 
“rim. 1.75, Dico a chi piace uccellare alle starne , Ch'è proprio un 


il vendere a po’ 


PIACEVOLE 
del Magnolino, Fir. rim. 135. La donna fu lieta Più 


4 Che tratta de’ 
un piacere col 


È 
EP 
E 


i 


ssi 
BRR: 


ì 
È 
È 


iù i 
estrinseco. Avvi dei piacerti intellettuali Dic non 
i 


{Dilettare, 


Di 
FE 


Adua 


lentare, Quasty 
sommamente 


Vans 1 


olire per aver conterza Di quello spirto , onde parean venute. Petr. 


son. i. Che quanto piace al mondo è breve sogno. E 79. Ma fin 
nestra, ove ran soli vede, a lui fiato Cds la pro 
go umilmente che le piaccia di credere al Moosig. di Lansac 
quanto gli ssporrà, r 

2 — Compiscere , Far l'altrui voglia; e trovasi in sarà atti, che sem. 
bran toglier talora la attiva. Boce. g. 2. n. &. In questo io 
non vi piacerò già, E g. 4. n. 8, Morto, disiderava di colni 


a cui, vivo, non avea voluto d'un sol bacio piacere. £ g. 5. m.6. 
Seco arca preso di piacergli in ogni suo disiderio.Cavatc.Att.Apost. 

3, E vedendo che di ciò piacca (era gradito) a' Giudei procurò di 
ro prendere cziandio Piero. E 15g. Tuttavia, volendone loro pia» 


ussolutamente Se vi piace, come Di grazia. Lat.quasso. Member, 





gola gli. parse mill'anni renderla al padre; 
padre ? cque! (Appunto ! ironicamente). (V 
ST e Preti cos = € AL) tall'esico. 


Lun esse , acquiesocre, Gi abrazuiz. Sen. Pist. Ch' elli non dotti 
l'opinioni, e si piaccia di quelle medesime che agli altri dispiacciono, 
» — * È Piacersi in una cosa vale lo stesso. Salvin.Cus.333. La 


— E variamente, Cavate. Espos, Simb, 1, 195. Quelli che s 
dispiace, d'ogni lato sta bene j ma quelli che si piace, 10 ogni luugo 
sta male. (vi. 


61. Ma clie (le donne) inten 
fiarsì piacere in qua c in là per le 
; e vale Sentirsi 





ceruoci , per , 00 - ai. 

Piacenczzo , Pi {Sm.} dim. di Piacere. [Lo stesso che Pia- 
ceruccio. #.] Tac. Dav. Perd. + foy. 1 versi e le calzoni cc, 
non 


vane senza pro. pei di 
Pia.ce-vo-liccio. [Add m.] acer. di Piacevole , {.ma 
alpi porn! persona; ] le e Lat. suavimimus. Gr. Kiervoc 


Buon, Tunc. 4 g. Che pesata che l'è quella furiaccia , L' è tutta 


, sale Affabile, Cartese, Tr 1 (Gentile , 

, Avvenente, Di maniere care e graziose, 

Gradevole, Ace Caro ec.) (#, Piacente.) Lat. comis, lei, 
aflabilis. Gr. 


Li I, torporiyopos. Boce.now, 16.17. La quale 
csscudo sent Betta e puroe, © giavane di poco più di sedici auri, 
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lo quale prende suo nascimento solamcate per piscevolezza d'slemia 
persona, in qualunque ordine sia, e non va cercando nobinià di vane. 
3 —* Cos piacevole al gusto, Berw. Cell. Op, 3. 200, Era comparso 

di mirabil vino, e altre piacevoleaze da far colazione, (G. V.), 
4 —* Motto arguto , Frizzo piacevole. (A} 4 
ip À .Piacmwolezza dill. da Pincenterin. Lu Piacevolesza sta nella sere- 
sl Abe, saradiuos, xe- SI pn tialità, PT La Piacenteria è l'Arte od il 
x mi i ixio di voler piacere altrui con adulazi dI i mi abi 
dave: ; Qual peccato D cv ioni colpevoli , con abiette 
che io. Ha, sotto iniqua perte Pracevotiso, Pia-cevli-n0, (Add, m.) dint, te vessag.) di Piacevole. 
dovessi nascere , a [Lo stesso che Piacevoletto.#.) Bir, As. fa. Allora ella, che natural. 
‘ed. mente era tutta piacevolina e faceta, mi rispose: ec. Lore, Sibill. 1. 
2. La quale riusci poi bellina e piacevolina a maraviglia. 
Piaorvocissimamante , Pia-te-vo-lis-si-mu-min-te. (Avv) aupert. di Pia- 
ccrolmente. Lat. lepidissime , festivissime, Gr. xapsérrara, Lib.cur. 
malattyMedicine che facciano l'opera loro piacevolissimamente, E 
altrove fastidiosaggioe delsnvi infermi il medico idee sem 
ere piaecvolissimamente. Mit. Benw, Cell. 173. Al mio solito 
modo piacevolissimamente lo salutai. 
Pratevotiisuino , Piace-vo-is-si-mo, [Add. m.] mperl. di Piacevole. Lat. 
. Gr xapiloraron Bacc, nov. 10. 7, Quasi credessero que- 
sla passione piacevolissima d'amore solunente nelle sciocche anime 
de giovani , € non in altra parte, re e dimorare, £ nov. 93. &. 
# In O gote da ragionamenti assai tosto il mise. Borgh Fust.Rom. 
i Bernesco non GUI, Giccoggie per natura c per arte piucevolissimo. 
"stria di scrifti. Questo a — * terzo caso. Gratissimo. Comun. Dant. Inf 514. Qui 
indica un fare più gajo, trovò il morto Polidoro ee. : piacevolissimo figliuolo alla numire e lo 
‘a ridere elia a far minore de' maschi. (6. Vd 
morto , potrà l'edi apporre Piacevormeste , Pia-ce-vol-nén-te. Avv. Con piade , [Con gen. 
è di Foceti: ma se l'au- | silesta , Groziosamente , Cortrsemente j Dolcemente, Benignamente 
dovrebbe cortentarsi del solo titolo —ee)]—, Piacerolementey sin. Lat comittr. Gr. x; gs. Boce: introd, 
sc le cose sue sieno —59. Piscevolmente gli disse the con una delle sue novelle all''altre 
Che saranno piacevoli. desse principio. £ nov, 13, 19. Chiamatolo a st, con lui cominciò 
pli e che non son piacevolmente a ragionare. Fir, 45. gr. Quanto piacevolmente , la 
i inia Lucia, rimeni tu costa pentola insieme col camiciotto ! 
9— * Con grazia, In modo che rechi piacere. Rett. Tull, La terza che 
ln sappia bene e piacevolmente Mlerime. (A) sa 
3 — * Agiatamente, Con facilità, Fortig. #t 
Noi saliremo assai piacevolmente Con queste ugnacce. (A) 
Piacevocose , Piaec cpr pr ra acer di Laren Se 
ces Ue persone ; Piacevolaccio,) Cecch. Donz, 4. 7. 
Che E Carniosite y Altro che at valente madlicone Piacevolone , ba- 
che non saprebbe dare al diale e magoo , Che, senza che "1 scotiam , ci cava sanzue Per la 
schietto ed amabile, Si noti che vena del pazzo? Car. lett, 1. toy. Le vostre lettere mi danno la 
vita , perché son tutte piacevolone, come siete voi. Zern. rim.2,33, 
0 pesci senza likebe , 0 pesci sati , Agevoli, gentil , piacevoloni , 
Da comperarvi è peso e a contanti, 
Pracw. * (Mit) Pi-è-chi. Così yl'Indiani della costa di Cumana chia- 
mavano i dor sacerdoti, (Mit) 
Puemte, * Pia-ci-bi-le. Add. cont; contrario di Spiacibile. Ou. Comm, 
Dant. Inf.63.La terza specie dalle qualitadi è le itadì piacibili, 
e le passioni, come dolcezze, e amaritadini. (G. .) x 
Pucianuità, * Piocci-bi-li-tà, SK ost. di Piacibile, Piacimento. —, Pia- 
cibilitade, Piacibilitate, sin, Ot. Com. Dani. Purg. 337, Il quale RS 
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dire che . volaptis , delectatio, Gr, 
borà.S.Gio, Grisost, Opusc. (pag. 233.(Fir. .) Se tu se' rinchiuso 


are e în prigione..., rec 3) il capo d n 
> di » . feta ec. è dato alla saltatrice in mercede di libidine e di piacimento. 
canzonetta E (pog.233. Investighiamo da loro perchè le ricchezze pajano da cs 
"0% scre desiderate. Risponderanno :.... che primamente) siano da deside 
rare per la dilezione e piacimento del vivere, Com.{nf.16.E per la lon- 
2a, la quale è colotata di varii colori, s' intende la lussuria, lu quale 
con vari piacimenti e diversi si veste, Rim. ant Dart. Mujan. 76. 
Convienzm dir, madonna, e dimostrare , Come m'ha preso il vostro 

racimento. 

a — Voglia, Volontà ; Permissione. Lar. voluotas. Gr. Sins, In 
trod. Firt, Se cotesto fue di tuo paragone avessi fatto meco que 
ita misericordia. AM. #. g. 103. Edivi la farebbe ussegoare al piaci 
mento di messer Galcasso, Dav, Scisnt, 73, Pietro Martire, più tenero 
e vile; la dottrina di Lutero ritoccando accomodava alle piacitmenta 
dell'Arcivescovo e del Protettore e del Parlamento. 

- 3 — * Venire al piacimento dell'uomo = Piucere all'uomo, Sedurto, 

Trarlo alle vue ie; Sig. Wiagg. Mont. Sin. 4j. Perocché le donoe 

si sforzano possano per venire al piacimento dell'uomo per 











» 
A 3 rendite trame tm piaciute, sanza 
di vateentì pende 
o IT, Per chi. bra cercavi in te fottenta. Tesotet Br. 


cd ba 
* Mimi! ag. Queste (le TT ii, pl (2A 
Pi 1 pre id citi Re ericnico 
tito ad indicare lo vtemso presto che si copia) Lundite Berg (0) 
a — Sacrifizio palesa: > DIS Alf: T (A) 
.) Pia-cu-lere. Add com. Nome di una delle 


. Piaccnane. * (A K porte 
he alla — di Itoma, preso da' espiatorii che vi si fuvevano. (Mit) 
> £ eletto, TE TE Sap. ito ve che Piacoho, , Lat. n) 


tal 


y G00g la 


220 PIADENETTA PIAGGIA 


». Lontananza,6.3.(R) 
te» 


Sf 


"PI. 
è 
i 
agi e colpo, 
pci la pi gdr 
dona le 


dini al destriero , E pien di voglia dià 
contra onde ciascun temea, (A) Alert. Di 






cola , ristreita , superficiale , in 
fondata , profonda , carergosa , 
invegolore , recente , vecchia , antic 
infistolita , secca, aseiutta , a 






lor 
lificata , cancherosa , tali; 
ottimo fondo a na a, pe 

pa: i 
Pegi nè i saldate Piaga 
perc perfette, o coeg ipdr la 

LI alla total 

tar; Affini Jsfpira è bene 
Yeruno , c senza weruna 
piaghe cc.)'(/-Ferita.) / 
altr 







teria, . 
si È î da È Pia-gen-tit-ro, papa .A,Lo stesso che Piacentiero, 
12. $. Ma se il della vite per sole, 0 i ° i "I Pist. È così la aaa 
cevoli animali è carato , purghiamo tutto erto,, e le perverse, s' appiccia e dimora nel pe ento più 
iaghe sue di morchia ugni mo, E mon, dir tot di che _ gamente , che udire. RR È A 
pae 4 vite tosto è pot più tosto pullula , e più sermenti e Piacane, Piagiere, Sm. #. d. W. e di Pisces Barb. f.7. 
a Spin. Quando son ine Gevti a consiglio, e un parla a piagere.E sot, 
20, E con posto ì 


giori produce , per lo ritenimento dell' umore, î ‘quale non si io ger scrai 
Piscene, [IV. css e pass.) 7, A. W. e di Piacere. Franc. Barb. 998. 





























le sue piaghe son salde, anzi 
entra in accrescimento de' rami, (V) 
4 — Per metaf: {Danno , Ruina. 











dor fu che potea Sanar le piaghe Ù n lor e piagere. £ 346. 4. Dice n può piager ad alcuna» 
20. s. Italia mia , benché ' parlar LA cn cost fp lor 21 Dingo rila (9/)dim, di Pinggia-Conerila —,Paggta 
Che nel bel corpo tuo si spesse veggio, ec. » Dant. Par. 32. La pi sin. Lat. colliculus, Gr. ywwrogor. .Genn. 13. La vigna, sel 
che Maria richiuse ed unse è da' suoi campo è piano, pongasi a dentro due piedi e mezza ; se è piagge- 
E colei che l' aperse e che la punse, (N) rella , tre... Cene Se 
5 —* Rovina, inio, : 63. Siechè la natura Pa ea Tala dim. di Piaggia. Lo dies che) Piaggerella, 
non potesse fare terra facesser n mondo » a posta a piana . a 
da de pa pai n° ga ruscelli vi prada Cron. More nega altri vivai a 'fpai: 


i pestilenze , sicchè si spegnesse . . ! o È . n E h 
i i i quali con diletto discendono da' vaghi monti, da' quali il detto piano 
A far venire nel mondo pestilenzie e i qua È intorno la ) i, da qu 3 pi i 







Piaghe è gr e 
armana 










licito a fare. (Pr) A act } 
* Casti in questo senso Piaghe di Egitto si chiamarono î Pub. di piaggette e colli atti al montare ec. 3 
Hic gastighi , 00' quali Iddio puni l'ostirazione di Faraone , che Piicdia, Piaggio (Sf) Qualsivoglia luogo, (per lo più aperto e spazioso; 
non volea permettere l'uscita degl'Isrartiti dell'Egitto. La Scrittura ed in senso che sembra il h é ritenuto da soli poeti.) - 
ne annovera dieci. Leggend. S, Gio. Bat. 17. L'angelo, perché qu Lat. plagae, tractus, Gr, Laz (Io lat, dicesi plaga ogni Eee] 
non credette allesue parole, si il percosse della piaga della imu- non solo terrestre , ma pur del cielo: e deriva , secomilo i più, dal 
'gpino, gr. plax , placos in senso di iuies. In ar. terra piana 
q=° (€ @ molle, spazio di terra sterile.) Petr. canz. 29. 4. Cesare taccio , 


i piaggia Fece l' erbe sanguigne. £ cans. 37. 4. 
a arpa o ii la 
mi vo eiigice ) quid piagge apriche Gal 


vaggi , adam 
12 — [Col è, 
dolori. 





ige. E Purg. 2. 50. Poi fece "1 segno lor di 
i gittàr wii in sulla piaggia. E 17.38.Ed cra- 
Ù 





iaggia pi s Da Amor gui ne 
i "I 1 si da quella sbatana, Egli 
alla Dear clla piaggia piaggia. Dep,Decam. 33, Importa maria 
E quel chirurgo pria iadacnino RE 

invade, Apre trimenti si di anche r.wa piva , 0 priugg 
po bn 3 — Salita di muate repento, Lat, clivus, Gr, yisasgor, Boco, 
Bi 6. f 4: Le pisgge delle sali montagoette così digradando , giù 
verso "1 piano discemdcano. pi appresso i Ed erano queste piugge 4 
quanto alla piaga del mezzo gioruo nc riguardavano , tutte di Yi» 


PIAGGIAMENTO PIALLA PER 


io liberamente gli G.== At. Compiagnere , Lamentare. (#7, 8 i 
in. volgare cc., mi fece egli 7 => Per sinol, Detto' del conto degli uvtalli PIIò. SULL 279. Quel 
detto Petr. canz. che si soave piagne Forse suoi figli 0 sua cara consorte.(G.V.) 
8-M Dolersi, Lamentarsi, Rammaricarsi. Dane. Purg» 19. 
59. Vi disse, quell'antica strega , Che sola sovra fibi omai si 


piagne?> . 

9&—-* Nota costrutto. Sen. Prov. Dio, Ma le madri gli vogliono 

govare ; tenergli in braccio sott'ombra , non mai piagnere , non af- 

ch cr mai contristargli, (Cioè , Non voglion mai che pian- 
gano.) (Pr) 

Piacwavoe, Pia-gné-vo-le. Add. (con. Lo stesso che) Piangevole. 7. 
Lat, flebilis. Gr. Oparcdns. Arrigh. Gg. Arrighetto consoli il piagn - 
vole e conturbato animo per perdita delmondani beni. Amet: 45. Più 

‘esso ec. erano le misere sorelle di Fetonte, c la piagneroleDriope, e 
lenta salice. Bemb. 4sol.2.#2. La cuitiepidezza e le piagneroli que» 
rele ec. assai sono alla fredda e rammarichevole vecchiezza conformi. 

Pineserolzcigia + Pia-gue-rol-métite, [dvw, Lo stesso che) Piangevol- 

PR . 
Puosimasto , Pia-grif-méa-to. [Sm. Zo atesso che) Piangimento. 7. 
» Piaomistro, Pia-gnisti-o. [Sar Quel pianto 0 lamento che anticamente 
il morto—, Piagnigtero, si1.3 (#. Pianto.) Lat.ploratus. 

Gr. marduse. Tac, Day. ann. 43. 165. Fornito il piagnisteo , egli 

Wetine in senato, a 

opinione, 2 — [Per simil.) Pianto le e commem, di più Lat, col- 

piano a fine del suo —Incrimatio , ploratus. iprros.. Tao. Davamr.1.15. Esconn de' pa- 

Ugnere gli stivali, diglioni i che piagnisteo ? che si dolente spettacolo ? Buone Tune, 5. 
Inquesto seno «26 È n pace toi questo mio piaguisteo. Malm. +. 17. sg 








inale, si —Grunch. 1. 3, Stringenni ‘con tanti Preghî ,. con tante lagrime con 
(era,}e simile tanti Piagnisteri, foro lle «hi alice egli Racconsolarla, , . , 

mpigliata.] Pa chiell' Lo" suo.] k 
|, 33. (Egli Piacsirose, Pia-qui-t6-re. (Herb. m. di Piagnere. Lo ttesso che Pian: 


e di te per tale Lat. 
Logge | Ga Dolo fog gi che v'è dentro Cupido morto con i suoi pia» 
poi giaggiare, guai, (Marciar sì vede un rm imento È: 
nc Ri. 2 —* Piagnoni dicevansi in Toscana, ti Jespo Savonarola, i par- 
iaggiare a quei ostinato a quella parte ( Botticello ) e facendo, come si chiamavano 
e volevano es i 


di Pi J Che piaggia, {Che 

î va pincenta assentator, Gr, «sha. Piicsuconare , Pia-gnusco-là-re. (N. ass.] Pi alquanto, (e dicesî 
Pucauraica , * Piag-gia-tri-ce. Verb, i. > IR ari no ON, Pogreoo Keane ian 
} ri [Gr, incdpnriv.) Buon. Fier. 2. 3, cor. Il bambolin le pugna Si frega 


di reg. (( : 

Pracciose , J Disc, Arm. 51. li occhi i lare. E 4. 5,16. Che s'ell'hanno a pigliar 

e ded Ar 
Sormarae; " IE + rato asè più volté il braccio , Staran piagnucolando, i 

Pracnerza ts di ia, Piaguzza , Piacoso, Pia-g6-so. Add, m. Pieno di piagh .INen.Sam. 19.3. E non 

sd DIO di î î 2. 255. Parmi di sti fann'altro allor, che bestemmiare L'amos de Reni pei 

sono, che egli avera una piagbetta ne potersi polare Con pic i € man piagose e raltrappite. 
De Dilaee, da [S/ dim. di Piaga. Lo stesso che Biglietto FP.) 


Pracarazo VA stesso Î , Gr Paxos. 
i nto nia de fee nre Sr Got DISSI Lo resi che Piagitta 4) Pia 
delle frecce sli Macassar, delle quali si rac- 
conta che ammazzino un uomo in quello stesso momento nel quale 
Piasarone.* (| -) Piarla-pò-re, 
ì P »* (Geog. à-li-a. Antica 
matite (RICE) piseii. Add e um pl. 6 









4 cose pastose. Tiene logie 
x di quest'acqua bagua marmo prima ben nello... 
o pet beta i po piana Bignata con dell'acqua Liri iche 





su PIALLACCIO PIANEPSIE 
Puattaccio. (Ar. i Piibliocio, (Sm. È propriamente uno i 
î PS sciavero, è Questa 


Gr. varie, Paltad, Piallacci di quercia sieno 
alli sotto la 





| 
pata gen sotto-alle stalle paglia. | 
a # — Nei pl Pallas, dioas anche le Sottuaume 
‘ebuno , granatiylia , 0 

prego pe fig A E è i 
Praccase. (Ar. Mes.) Piablì-re.(Adu. e n. Lavora» di pialla, È a 

i legnami colli pialla. (Lo stesso che A A pridiare, > Doo) A 

Lat. dolare , levigare. ie nom Cri 5.30. 10, Del leguo del 

ai fanno belle tavole, le quali ottimamente si piallano. £ 9. 94. 3. 

Gli alveari sieno e pigliat ager pic dura ret sà 

n e 

SLI pale, riti testo Davanz. È 
2 Ra e; [Lenire, Blandire.) Com. /nf 18. E da sapere fn it 

rufliano è il proposto delle meretiità ovvero sodiucilore, così ria 

solo perché Tia € Palla e blandisce. Sacch, nov, 136. 

Avsà fe vpal spalle grosse, tosto le no 
tous 5 Mes.) Pial-Jè-ta, Corsa ld repo 

una volta la no pa ia di chi 

lam. Lat. legati, 

. 


Praxaro , Pia-nà-to, Add, m, 
aequatus , complanatue, Gr. 
pesto , e rena ifisierne mischia 
Piasaroso. (Ar. Mes.) Pia-na-t6- 
= 5 he i. Gu did pe da tirar Fa 
ove sedeano Tutti i migliori degli Argi La e i, Some di specie 
eb. m. di Viallare,Che pialla. Belli in S) 


-tò-| IC. 
Îlatore colla pila nelle spianar paro (A 
Sera (Ar. Mos.) Pialdaticra. FE il 
» Magal, Operett. f36. pira Sl amatori vasellume d'argento. 
i versi il'tenerli ps 9 ce D) piallatore finissime ai (Ar. Mes.) Pi 
uno © dell'altro legno, o ce. pista Piallatove garso , che a 
che legnajooli levano «dall'asse cl elivérano no) NI nti 
Piaccerto. (Ar.Mes.) Pial-Aét-to,[. i razione che si 
Lat. parva rumcina, ptt |» Patti minuti pregi Giallo, or: ov er (Ar. M 
vero raschiando il le ima con coltello tagliente, cc.» fa parte 
Baldin Voc. Dis. Pialletto, dico pialla di varie forme, secomlo is, (Da piano, 
© @ pulire 0 di figo cornici, che tì dice PE I 
conio 


pipi di caratteri. Strumento addetto al CA) 
Prartose. spie Mes.) mg Sm. acer. di Pialla. piva 


Soria di grossa 
FIOR n ni Che ba Lr! Che 'he adula, detto così 
‘nante. Magal, Lett. Fam, 
quale non ti in gia indi , 50M, 4 
; € la dedicatoria mi par zoccoli e‘ rst E 270. Es'e 
in pianelle a calcagnini un tetto.(/ 6. 
vi saran, delle pianelle, £ regi 
dal suolo, dal piano. Solum, 
a — * Fig. Far fiutare a 
nel muso. Dvansn. 
pietà, P pie inggr cati {Santamente, ti fo fiotàr 
So Crist. instr, 3. 32.3. 2 — (Archi. 
a Tito, dice che Signore già venne alimondo ‘n° tetti 
te tre cose: a vivere sobriamente, a vivere pelle, Specie SALI 
pe praeeiv e a vivere piamente. » Aver. 1. sos. Armobiò dice , assai, con le qu 
Biatone essere piamente e santamente saggio: Filone per lo contrario 
nega essere ‘Arislotite piamente e santamente scienziato. (G. V.) 3— (Mi n 
Praziriano,* Piam-pià-no. Avv. comp. Y., e di Pian piano. a dt forma.) fiev 
Cone. 1. 608. hé piampiano dipoi , scemata ne' Pontefici la dif- e per quella sr 


fidenza ec. (Pe) 
Puma, (Ar. Ra Pib-na. Sf Propriamente è un di non molta DI ala 


uno forziere sottoenpra, — 
rossana », di lunghezza di quattro, ovvero cinque cia, Niquadra- * Pianella diff. da Ciabattà, 
to, e più largo del corrente, Wykcas. Op. 3. v7. Pesi di legno e di Pantofola è da camera 
ie confitti insicme. È Gs. ae: pergla piena i cer x 


La) 


ti 


piena d'uva, icuì legnani — no; Pianella 
i piane squadrate vanno dimiti to. (G.V.) Baldin. Voc. dietro, con un 
Dis. Piane o Correnti. rund i ri gate i quali sefola ti 
cume vani delle tra l'una e 

l'altra trave e palchi 


BA: oli Pres ra PN Puma rg) ci 


ini aeroporti 

e tari IE o 
ques 
di mas 


Hi 


di Carlone 


ong go 1. eos. donn, 
seoti lo cctiammanti he i 
SERTIRIHE PA 0 ab: Prod 


di 0 Fe- " nelletta. Logo 
i adi 7 Pitt. te i i ‘i 


Gc »ogle 


VOS -. 4 messe pa dic 





PIANGENTE sd 


' do di Creta, fi 2 * Mezza pianeta, Pianeta plicata, ed anche Plicata in forza di sf. 


PIANEPSIONE 
sa che restavano 
tutte 
mangiò co suoi 









1 


| 


EL 





mano. arch, Ercol. 354. È finiscono in ottolo , se pianerot 
tatore embatolicio.; a veti fine 3 3 
in sul pianerottolo scala. ; 

E s'era fermi in pianerottolo. Con fonche € partigiane, sc: 

cul la » 

gti altrui diù 

occor 

Piasara. (Astr. 

Ta Venere, La Terra, Marte, Ceri Gi 
a ere, = 

none , Vesta , Pallade , Giove, Saturno ed Urano ; è guesti diconsi 





poi Pianeti se- 

3; s î 0 prrna ad uno 

credenze delle fumeti 

SALTO Taondiali. è Pianeti si 000 tochidi, mala tall pic 

la gr. pluoruetes 

.1,19. Lo pianeta, che sd amor pitt Fa 

niente. Petr. pci inno io trascorro in ciel 

tI mi condanna. E son. 

fe ri 1 ge nor, 20. 19. Pensando 

punti uadei ja si convenivano 

daga è sre'i piandi. { Qui dt detto in equi e per 

LIA Mività, le riccherse. 6.7.8. 4 

ricchezze. G.V. 8. 47. 

o) cun Satteno "Marte in quell'anno s'erano conginate 

‘due insieme imese di Gennajo c di Maggio nel segno del 

Leone. È #1. DE Fiat, data; aoqeosa si Hosò malla Ras dal 
detto Dormi neo (Così Sira stampati met 

Taorett. 10. I e "gole © Come saper di vosle i 

ppiter è 


dolce e pacifica.» Wurch. Ercol. 2.5j. Ma chi considerasse 


forma cioè la i € dimandasse hè pianeta fici 
REI sono ci chiamate, e sc gli Yiapon- 
da 






desse perchè questo vocabolo si tolse da'Latini, i quali 
Va Gn ome greco. che significa errore , ovtero da 
un verbo digita vr ‘gio » pianeta 
non vuol dire altro che i Questo si chiama 
da' Latini pur con nome 

s—_' Biconsi Pinoeti sembrano muoversi verso 
l Oriente , seguendo l'ordine souincali ; Pianeti inferiori, 


Sole e la Terra, come Mercurio 
e i superiori, la Terta frà essi ed il Sole, 
e Marte , ° ‘» Giunoné , Vesta, Giove, Saturno 
{Detto poeticamente anche del Sole , ma con l' aggiunta sempre 

do come i Maggior pianeta, 
Dant. Inf. 1, +6. Guarda'in alto, 
già dei raggi del pianeta Che 


er cielo, ec. E 


) Mess 
paramento, 


- 3 Pa te, Pia: te. Fîr. nov, . 370, (Londra N 
3 ian; qua) inameni nov, Fata 7 ( 1795.) 


È : si ii 


vale Pianeta mozza 0-ripiegata dalla parte d'avanti, di cui si fa uso 


del Cancro ec. (N° 
Pianrtose , * Pia-ne-tò-ne, pis acer. di Pianeta: Puiso in ischerso. 


Mad Francesca», ,. con una sua la marito, +. + stava 
il più del tempo fuor di Sienz, e con un figliuolino , che appena 
aveva finiti setl'anni , rimasa a , al governo de' quali , senza 
volersi più rimaritare, si stava assai pianettamente. (B) 

4 = A poco a poco. Ceech.Donz.1.1.Mi vo trafficando (come roi Sape- 
te) i mici danar su le faccende Pianettamente, e mi contenterei ec.(B) 

Piaserrima. (Ar. Mes.) Pia-net-ti-na. SY 7° de pettinagnoli. Strumento 
di dentatura più fina det Pianettoncino. - SA) 

Pianerro , Pia-nét-to. Avv, dim. di Piano. tim, Gr. sari 
ride. Cant. Carr. 19$. Poi ne va pianetto & eheto Squadernandoti 
le chiappe , gli fanno lappe lappe. 

Puserto. * Sar. dim. di Piano, Sie Comm. Dant. Purg. 421. Così Vir- 

slo, eStazio tacerano, pervenuti in su un pianctto.(G.V.) Sig./iagg. 

nt, Sin. 87. Avvi una repegte scesa per ispazio di sci miglie, è 

giugni in uno pianetto , il quale è tra questa montagna nominata di 

+ € la montagna di Monte Sinai ec. La questo pianetto si è una 
chiesicciuola molta divota ec. (N) 

2 —* (Archi.) Pianetti: Sono questi è tre piani de' triglif, che divi» 
dono i canaletti. Presso Vitruvio portano il nome di Femore. (Mil) 

Puaserrorciso. (Ar. Mes.) Pia-net-ton-ci-no. Sm. dim. di Pianettone. 
T. dé pettinagnoti. Piccol pianettone, con cui si ripassano î denti 
del pettine , e si A A 

Pianertone. (Ar. Mes.) Pia-net-t6-ne. Sa. T. de' pettinagnoli. Stru- 
mento addentato @ scaletta, con cui si riuniscono i denti del pettine, 
esi timo a pulimento. (A) 

Primezza , Pia-nés<za, ($f:) Pino, Pianura. Lat. planities. Gr, wsdior. 
Filoc, 3. 4f-(O santa Venere. . ., non mi far perire là ove tu na- 
scesti cc. sino, per lo tuo ajuto, questi venti. .., e)i marì, che 

«di sè fanno montagne , nelle sue usate pianezze ridoci. 

2 — [Qualità di ciò ch'è) pulito, liscio. Cr, s. 24. 5. La sottilità della 
corteccia , e la pianezza ancora, la quale è nelle piante dimestiche, 
senza dubbio avviene per la bontà c abbondanza del nutrimento. 

3 — * Qualità di piano in significato di Adagio. Bellin. Bise.Ma quel 
fischio una frase. . , che vuol dir vogar piano , ana,con un Heter- 
minato grado di pianezza. (A) È A 

4 — Per metuf, tAgevolezza, Dolcezza.] But. Inf: 1.3. Veramente ogni 
soavità c pianezza è nella santa teologia. 

5— [#u detto Pianezza di coscienza per) Quiete. Cavale. Med. cuor, 
Questa bellezza sta in carità, e serenità c pianezza di coscienza. 

Pianezza difî. da Pianura , Piano , Suolo. Pianezza deriva dal- 
qualificativo Piano , che si appa a que corpi, la cui 


Prerclk 
cepire in atttto come opposto a ciò ch'è elevato o a ciò ch'è av. 
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224 PIANGERE 
Onel. S. Gg. 2. 349. La porta del regno sarà chiusa ai lagrimosi 
e piangenti. (Pr) Cat ; K 
Piavcene , Pio-ge-re. IN. ass. and. Propriamente Battere. Lat. plaò- 
ere. (Plangere dal gr. pasa per plege percossa, secondo il Vossio.) 
Bano, Inf. 19. Non mi dipose , sin mi giunse al rotto di quei che si 
pia con la zanca, (Cioe, non mi dipose, fin che non mi giun- 
se al buco, ov era colui che batteva o sbatteva colle zanche. ) (B) 
2 — Mandar fuori per gli occhi le lagrime con gemito , che nr lo 
più si fa per dolore; ( Gettare , Versare , Sparger lagrime ; Lagri- 
mare. Dicesi Piangere dirottamente , amaramente , dolorosamente , 
miserabilmente , forte, a dirotta o alla dirotta o a dirotto, a caldi 
occhi cc. V, A dirotta, A dirotto, Caldo add. m., $. 13, e Occhio, 
$. 79. —, Piagnere, sin.) Lat. lugere, flere, lacrimari. Gr. shaiun, 
Spore , Baxpiur, (Plongere in questo senso vien da plangere in scuso 
di percuotere , battere : e valse in sul principio potersi il petto 
1 lo dolore , di poi fu volto ad indicare un al effetto del do- 
ch'è il mandar foori le lagrime. Wassio. V. l'etim, di piangere 
in senso di otere.) But, Il pianto significa mollezza d' animo; e 
perchè all'uomo si disdice la mollezza dell'animo, ogni savio uomo del 
piangere si vergogna, e abbassa la testa Dant.Purg.3s. 46, Pon giù il 
seme del piangere, ed ascolta. But. ivi: Lo seme del piangere son le 
lagrime, to. ; e come lo seme produtto dell'erba , caduto in terra , 
produce simile crha ; così lo piangere produce lagrime, e le lagrime 





roducono lo piangere, Lib. cur. atalati. Se da prima piangono, in Pa 


fine se lo sogliono mettere in burla, a Cas.Op, 1. 35. A me non val 
ch'i" pianga el mio duol versi. (G. V.. 

3 — Per metaf. Petr. son. +63. Avrei fatto, parlando , Romper le 
pietre e piavger di dofcezza. 

4 — Per simil. Fax romore simile al gemito e al pianto Petr.son.5r. Del 
mar Tirreno alla sinistra riva, Dove rotte dal veoto piangon l'omde, co. 
(Forse qui nel signifi del $. 1. cioè alla riva dove le onde battouo.) 
—* si Piangere il cuore di cheochessia , per esprimere sommo 

uo , dolore , rammarieo procedente cda perdita grave, 
disgra: ‘imevole 0 irreparabile, Chiabr, Guerr. Got E se gli ami- 
ci onde ti piange il cuore Ha spenti acerbamente aspra ventara ec. (A) 

6 —E Piangere in dosso, si dice de' Vestiti, 0 altri ermamenti, qnando 
altri non se ne rifà, Sen. Ben. Farch. g. 32. Schbene egli è defor- 
me di corpo , brutto a vedere, e gli piangono indosso gli ornamenti 
€ le insegue sue medesime. Bern, mim. s. 113. Quelle veste ducale, 
O ducali , accattate e furfantate , Che ti piangono in dosso sventa 
rate, A suon di te Ti saran trote, prima che ti muoja, Dal 









reverendo padre messer boja. Buon. Fier, 3. 2. 95,Codesti parmi ti 
piangono in dosso» E Salvin, Annot. ivi: Bellissima metafora. Piau- 


al sio di Ridono, (N° 
7 52°, rig. Go na 


è la 'uvidia tanto pianta ; 
» Giamb. 31. L'amorosa face 








gersi di alcuno Dolersi di lui. Dant. Inf. 32. Che 
sc ta a gagion di lui ti piangi ec, (N) 
13 + "Usato in forza di sm. Mo; #3. Jo piango, c il più mè 
ai dolce e caro, Che di lagrime "1 cor nodrico-e pusco. E 33. Un 
ianger lieto , un lacritnar soave, Cas, Yi 1, 24-Che "1 duol soave 
fanno , € "1 pianger lieto. Alum, st, 390. Là veli begli occhi in sì 
soave aflanno Mi fra l'assenzio mele , e il pianger giuoco. (G. V.) 
Piangere diff. da Lagrimare , Compiangere , Specorare , Belare, 
sSbietolure, Ambittolire, Piangere è Mandar fuori per gli occhi le la- 
rime, con ‘gemito , the per lo più si ta per dolore ; ed è proprio 
Ia specie mimana. iù siguifica Versar lagrime , ed in ciò 
è diverso da Più 
tutt’ altra causa che per quella del dolore e gemito 3 ina perché 
il Pianto è sempre accompagnato dalle lagrime , così fu sovente si 
stituito Lagrimare a Piangere. Perchè poi le viti tagliate versan 
gocciole simili a lagrime , così per similitudine fu sostituto Lagri- 
mare a Gpeciolare. Companzere fu usato da qualche antico 
sempliccmente Piangere, e sostituito alcuna volta a Lamentarsi, 
Jersi, La ve; ma propriamente vale Unire il proprio all'altrui 
pianto. Specorare, Bela, Stietotare, Imbietolire per Piangere, sono 
Voeì basussine e plibie. /mbietolire ha ancora il siguiticato di Hiu- 
tenerirsi nel vedere alcusa cosa amata. 

Prasezvore, Pian-givole. Add. com. imabile ,, Degno di pianto. 
_. sin, Lat, lacrimabilis , miserabilis, Gr. iAsuods. Gi #°. 
155.3. 1..Intendemmo con amaritudine di tutto "l cuore € con piena 
passioà d'animo lo piangevole caso, Guid. G. rag Coi le pulcelle, 
come le maritate cc. menano vita piangerole e dolorosa. 

2 — [Poeticamente] Onde piangeroli per Lagrime. Alam Gir.18.4. A ki 
vapprcasa, c la dosnanda donde Viene il suo danpo e le piangeroli onde, 
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ché pussono stillar lagrime dagli occhi per $ 


PIANO 
Pusorvorwenta , Piangie-vol-mén-te. Avo. Con pinto. —, Piagriéto] 
thente, sin. Let. fcbaliter. Gro Opwedit, Gudl. G. Îì quale preci 
bandonando Nestore, piangevolmente l' di 






gun 
‘atto son 
Piawctrnice, 





put 
Tri si può dire che sieno 1° altre 





Di losi , stanché e bar Pa ea 
ameno , * Pia-nié-ro, mV. A. V. è dî Piano, Frane.Sacch, 
noe, ado. (Frammento,) Essendo per loro menato Pasino inch ato 


luogo , nel mezzo d'una pianicra strada lo scari 

pifi pori feno) x Ha scaricarono a traverso. 
Asironme la-ni-for-me, . com. , Che ha ia di 
piano. Lat. plaviformis. (A. O.) và aan 

Piaxiciazo , Pia . Add, m. Di piano. Fir. Rag. 115,Morbide 
sea NL giano. | Bee 

2 — In forza di sm. {,purtando di persona,) per Abitator del piano, 
Borgh. Orig. Fir. 114. Essendo questo danno de' pianigiabi soli 

Pirro He cittadini ta L iareninià 
amssigamestE , Piarnisssi-masmente. {.Aww.] superi, di Piana 
But. Tnfi 20. 1. E chi è voluto correre innanzi più che sia possibile; 
vada p imamente a ricto, Farch. Ercol, 105. Va tòsto torto, ò 
pian piano , cioé tostissimo , 0 pianissimamente. 

Pranissimo , Pia-nis-si-mo, (Add. m.) superi. dî Piano, Amet. quei 

co 















aveva inlorvo di sé per tutto pianissima via.» Cocch, Bagn.s, 
-_ Riace in una pinisima valle, (G. n K ì 
+= (Mus.) sica fi resssino STR piano; e vien denotato con 











fiorito , erboso, verde, fertile, cam 
arenoso, sterile ec.] (P. 
trod. 2. orrido 






non ha guari un buon uomo , il 
nari mangiare e bere, Purg. ss 
ano, Comn' uom che torna alla smarrita strada.» fan 











roprio dell'arte e della topografia militare, Ù 
Str. Mostrava il priocipe di voler altaccar la ttaglia nel iris i 
il quale tra le due colline . . . aperto si distendeva( dvea detto % 
che it Duca d' A aveva fesso È esercito in ordinanza in sito 
rilevato e forte.) (Gr) 
3 — [Per simil, detto del Mare.) Pirg.Eneid, M. L'ampic pianora det 
mare ti conviene errare» (Leggi arare, perciocché il dat. ha vastam 
mari sege render) (LA pa pA 
SE più lutam. Fortig. Rice, 2 . E di quel tanto or 
ribile vigore Di cui (i cani marini) son Soi ne liquidi piani sla 
lelitrendprti RR, . alla ad 
— * Andare pe'piam = Camminare. piaza j orule Gente che va 
pe' piani vale Gente bassa , ordinaria , volgare. Buon. Pier... La 
l'arulecas asti Rude Iango, 8 dor se tagnetAie® 
i pi za nni il dice un A) 
5 = Fare un piano della roba e vita sca »s fig. = Sacri 
propria ambizione, a' è capricci. Guiec.Avvert.7g. l'si, 
ni cc. non hanno freno Abati fauno un piano della pigli hi 
altri, purchè cosi gli conforti il rispetto della sua grandezza. (G. V.) 
6 — * Mandare ogni cosa a un piano = Confondere tutto , Non fi» 
differenza fra il buono e'l cattivo, Lasc, rim 2.6. Il mondo è diven- 
tato tanto strano, Che spesso il bianco si piglia pel nero, Anzi ogni 
così si manda a un piano. (G. V.) 
7— * Mettere al piano = Geuara in term. Bern. Qrl, 62. 60. Perchè 
Aquilante ta era dn quarto d'ora L'armi gli ha quasi tutte messe 
piana. (G. V. 
8 — * Modi avverb. A piano, In pianura, ed anche A livello, F, 
piano. Magal.letr, Ss portò alla chiesa ce. e sempre o andasse a sinti 
0 sceuilosso, O saliese d'un passo che precorreva chiunque era seco.(A} 


PIANO 235 

Îla i it fàndotpiano. Salvin. Cat. 
pit aaa ae ra t5 Beda 
* — È Mettere in 4 di cifra © simile, vale Spie 
[grotta sc) in in lingua diversa dall itac 


una ti 
‘gappresso : Non î qui d'intercezione di lettere, né 
CA Cei di ar ada gti mele pia 
— Quicto, Manmeto , Benigno , Dimessò, Modesto. Lat. lenis, 
Sai Gr. mpici , mos, iveporiyopor. Petr, son. 89. Qui 
tutta umile, e qui la vidi altera ; Or aspra, or piana, or di , 
or pia, E 137. Ho preso ardir con le mie fide scorte D' ir con 
oneste , accorte, La mia nemica in atto dmile e piano. Dant. 
56. E cominciommi a dir soave e piana, Con angelica voce, 
in sua favella: ec. Doter. Jac. Dant. Qi (stella) che va più pia- 
na In questi due esempi pare che l addierei- 
vo, quantunque sia nel inn, sia preso in vece dell'' avverbio, 
edè ietà di linguaggio , e può valere lo stesso che Soxvemente 


. Bern. Orl. 66. 51, Par che il iereato nia fatto a_coa- 
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è natura non pofiee le cose piane. (42 lat. ha: secura.) ee. 
Fin partie noi i cosa quieta e piana. (Il tut, ha: otiusa.)(V) 
Sommesso ; congrunio di Forte, Romoroso. Alam. Antig. Tal voce 
SO Rat pila PST piana, cinè, Per la via piana : 
modi che acquistano dii senti figurati , seconuto î verbi a' quali 


p 
— Onde Andac per la piana, = Andar per la strada @ 
li mast più facili è più Palo "85 Prendere af ila 


a 


Ì 


altr $ 

8 i zoccoli, #. In i n 
Rino pi de a Si e lei 
11 —(Geom.) Angolo piano , Superficie piana , piana: Dican 

d'Angolo, Senio o Figura che posi in piano , che sia uguale e 

pari in ogni pere I. À ai 

—* (Arì piano, 7. Numero, 106. (A) * È 

V. Linea ) 13 Airpta, Tanaglie piane. #1. andgila A; da 
Al medesimo vale Al livello.Cr. 15 — * (Mus) Musica piana, Canto piste o sia È 
Ho: La larga del martello a NI Bot) de PIF mine Quella che manca di pieghe dude 
Onf. 9: lì si botte (du verza) col esrvattire eî, 0A ha le È 


che fù maluaque altr della pianta , come curvila, legume, 
ici, align > ca ven, ho and grin ta mati £ appranate. o) s 

iano, dif. da Piatto. Piano è ciò ficie in tutti i suoi 

ne pianoforti quella punti è al medesimo livello , vale a dire, quando la supeìticie non 

manda le ride dell'aria ha pnenze , nè abbassanzenti. 


: , NÉ conca son la prompnne , 
corde, mediante la sua forsa —Piatto è attributo che si applica a tutto ciò ch'è nella superficie 
piano 0 quasi piano ; si intanto differisce da Piano, che questo 
si lsce solto nozione più astratta di quello. Piatto consegni aò- 

Nascosto lato. . 9 


rumore. 

lella gente stanca Vesiia sì più, che noì eravam 

gni. ogni miover d'anca E Purg. 3. 6iipose: andiaao 

» — Andar piano vale ariche Andare"contpassi. lenti P. Andare 


RL Sn attà altrui, dimandi s'e fu 
e naturi 
® 


3235 S 


2} 
î 


China 4 = > Dir piano = Raglonare, com ii naturale + Oyve- 
ro in chiarò e aperto. W. a ì 
ste fe rr Tg 00 


nell permet appli gicng cpc i # Fare piano, 
tt 3 DI A , in senso di compassione, di preghiera. Y. Fare 


passi Avdare n° mia’ paasi,) 

= pics fato AE paria ia 

7 — Dicesi Piano ‘enon sì levi polvere, per derisione a chi fu grun 

sa di ire elé iuole niardi dé coli che non 

ito di egionare quanto gli aggrada una cosa, 0 di far tutto 
29 
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PIANOFORTE 


A n 
T'altra Livia ec. Bert. Giamp.#1. Che ve ne | questo Far. 
gione che voi dite esser de' moderni? Ma piano; che dire 
sie poi s'io vi facesse inoltre vedere cc. (G. V.) K 

pg — * (Mus) Con un suono debole; e s'indicaconl'abbreviatura p. 
1 —' Ed usato anche in forza di sm. Salvin.Cas. 73. not. Così è 
iani e i forti e ì respiri fanno fa musica patetica e passionata ; non 
Liste + le quali possono essere maravigliose per la velocità , ma 
non ai 1 î i EE 
Piano difl, da Bel bello , Adagio , Adagio adugio, Pian piano , 
inno piano. Bel bello s' applica #1 moto © all'azione; Adagio al 
moto e all'azione e alla voce; Pino al moto, alla voce, c ad ogni 
aperie di suono, Si dirà dunque: Comminee bel bello, Fare le cos 
bel Lello y © non già + Purlare Lel belio, se non se quando quest'ul. 
tima espressione 5 applichi alla lcoterra del pronunziare, non mica 
al suono più o meno alto della voce. Si dirà eCamminare e Fur e 
Parlore adagio, Si dirà Ranimenta Porter piano, Geeaher praro, 
non taulo esprimere la lentezza liscorso , de o, usi 
il romore pr parlando 0 movendo si fa, Giacché si potrei» molto 
bene Comminore adagio e bon pino j come chi va con le finece Ù 
© chi strascicandosi bi si fa sentir peliedi Loro n) = fato 
de' piedi per terra. Adagio adagio non si di parlate come 
Sr chi parla forte io dird: Faccia adogro 3 mia se dicessi : 
Faccia udogio io, s' intenderebbe di andare , nou già di parlare 
men forte. Cori se 10 dirò Piano piano , # intenderà più ordinaria» 
mente del guao dille vorei = dio Pian piano tia feta del 
paso, Ai o o , oltre ifferenza ra ta, non è sino- 
Biwo di pid ri perché dice un po' più siccome. Pian piano dice 
giu di Piano. Va adagio chi non corre; va adagio adagro chi mile 
nell'andare tutto quanto il suo comodo, Va pieno chi non fa gran 
pics li fa con rumore; va pien piano chi comin com nia 
cirvospezione , € quasi iu punta di pudi. ultimo ine 
dica un’ azione von ela . Tri villa sua lentezza otti ne egre» 
Il te l'intento; Adagio all' incontro esprimere anche uu di 
etto, © per lo meno non indica nulla della bontà o dell’ utilità del- 
l'azione o del movimento ; e quando si tratterà d'indicare con «ffetio 
i lato più in inale che in buie, Adagio adagio avrà allota il 
suo diremo : dssinmuarsi bel nell'animo altrui; lu 
namorur bel bello è © simili ; Andur sì udagio da sembrare una tu 
maca j Adagio fo colui s'è saputo im) 1 del suo vinwe € 
cor lo, cc. avvii degli ceci in evi le notate propri tà in- 
dillerentezente si scambiato , ma l'uso ordinario le osserva. 
Prasorvate. (Mus) Pia-no-fr-te.dim. comp. Sstriumento a tasti, general 
mente tenuto in pregio a' dì nostri, il quale, a differenza de' com- 
bali , ha de' martelletti, che col mezzo di leve vengono alzati e seve» 





cati cono le corde:il che abilita il vero sonetore a modificare con _ 


snand' i differenti gradi deforti e piani; ha inoltre degli smur- 
a atrco che È ubbardona il liasto? ricada sulle corde, 
ene fanno totalmente sparire il siwno. Fu inventata nel_1717 da 
Cristoforo Amedeo Schroter, urgunista nella cattedrule di Nordhm 
sen; alcuni cum do) iglioraro dol Silbermann, e sellar ras 
sima perfezione sul finire scorso secolo da Giovanni Andrea Stein 
in aevolo presente peraltiv di nuuvi miglioramenti è stero 
ede eatigotae sale strumento, divenuio comunissuno, e che ha fatto 
inte i sn vic clavicembuli, SI dà Di spira) forma d'un 
i ur triani reli ;) Cusv divesi 
mente Pianoforte a paia privee i coda. La forma de' pia 
L di verticali é pochissimo in uso. Alcuni lo chiamano anche Forte 
piano, per invitare i Francesi; e però l altra denominazione va pre- 
Serna. (A) (L) (N) i 
è — * Preto miche uvverbiul. per esprimere Una certa modificuzione 
di suono nella esecuzione. Dicesi d'un sonatore 0 d' un'orchestra , 
che Manca di pianoforte , Non si sente il pianoforte ee. (L} 
Pissons. (Ar. Me.) Piscisone. dm. acer di Piana. Zald. Dec Cinge» 
vano l'estremità di ‘essa trave a conda del piano del cornicione venti 
ya T. 


dello stissu leguame. (A) 

d ratio. Pi a Piena dicesi da' soteinsuori ° rave 
tonatori a un Pezzo no serve dt pianeggiare il . Cant, 
Car. pag.r03 (Com pitr0) Noi rile consci Acchtoniam gusse 

s 1 ec. (Così legge una variunte j il testo ha piu- 

Pianosa." (| ) Pianésa , Pianoza Lat. Planssia. soletta della To- 
scura , fra la Corsica e l' Elba;(G) - 

Pian sramissimo, [Avv superi. di) Pian piano. Buon, Hier. 3. +. 9. E 
pian pianissimo Vo innanzi, sempre us tantin più schiudendo La lau- 
terna a mirare. al de P. 

Pian piano, Avv, di alguanto sor forza che Piano.—, Piampiano, 
sin. (1. Piano am.) Farch Eerol. 4 Dirò bene, che i Toscani in 
vece delsuperlativo si servono molte volte, a guisa degli Ebrei, i quali 
mancano de superlativi, come fanuo ancora i Franzesi, del positivo 

i taddoppiato , di * il tale è dotto dotto, cioé dottissima; va to- 
sto + 9 pian piano, cioè tostissimo , € pianissimamente. 

a [Setaessamente. /. Dire piano, $. 3.) Petr. canz. 30,5, Poscia fra 
ine . piano: Che fai tu, lasso? fr. Sar. 4. Pian piano, bomba, 
non.alzar la vocc.Burch.1.414. Disse colui da st a sè pian piano: ec. 

®— (Leutamente, Cun lento passo.) Fir. ds. 10, Presolo per la bri- 
Mia, se lo menò ian piano, fino a tanto che egli stallasse. 

&- a poco, Adagio adagio.) Disc. Calé. 33. Molto meglio 
o palla tto, con gui pian piano fra 


bitmente.] Bemb.Stor,3,37-Da poi pian piano 


5 


— {Dolcemente, Tnstnsibi 
ognor più sotrava negli animi d'alcuni. 


ANI 


PIANTA 


piano, $. 1. (A° 

n EP Frocedire cos tcatensa e con cautela. #. Andare pian 
i PA 386. E far ian pi 
‘ol v, Fare: Fare pian 


Pian piavo sì va sano; che dicesi an- 
che A quos a pm ; ‘icesi cam 
( 


Pianta, 





spontaneo , ma che vive , cresce e si La pianta feta 
greci fd g fue Ti aac ga lesi 
luloso distinto in vasi î 


lis sano il tessuto è vasi Linfa 


come la. rinhice 





unta più dita i 
Nacene. frotda Per 
ha 


inturuo, senza muovere la terra, vuo spazio d'un piede. £ mi 
Anunonisee qui Columella alcune cose accomoditi © acconirio più 
tosto al bene essere della pianta, 
3—* Coll’ aeg. di Annua o Annuale, Biennale, Perenne, Divel- 
tas Riposta ec. #. a' lor duogli.(A) 
3 — * Coll agg. di Lawida, #. Lurido Da 3. (N) 
4 — * Call'asg. di Morta. /. Morto i, $e % N). 
5 —* Coll'agg. di Viale cioò Posta lungo ta via.P Viale add.(N) 
5 — * Quel rumicelto tolto duil' uitero © dal cesto dell'erba pier 
trupianturio. Lat. planta. Gr. xradirzos, Brasds, (V. l'etim. di pian- 


ta, $. 1.) Ballin, Yve. Di (A 
i butaa sata. © Affito della'seta (N) 


8 —' E fig. Montem 3.0 sacro Carlo , che si bella pianta DI 
tuo gra» pregio eterbalmente lassi. Alam, st. 383. Il terren che co- 
pria profondo il piede, Che salda in lei tenca d'amor la piauta, Era 
il tuo bum servir, (G. V.) 

9 — Per simil. Ascendente, {Autenato.) Dant, Por. 17.13. O cara 
pianta mia, che si t'iususi, ( Parla Dante @ Cacciazuida , sv li- 


0 x ef pl. Figli Berub.Lett.4.38. Tanto più dee V, Sig. pemar 


di vivere, quanto sele più rimasa sola a rare il bene e comodo 
delle vaste tenere piante, che a canto vi sono. (G. V.) 
10 —*£d in generale , Schiatta, Di a, Purg.zo, l'fui 





radice della mala pianta Che la te 
buon frutto rado se ne schianta. (Bir) nta 
13 —* Proverb.Nun ogni bella pianta fa il pomo perfitto o simile, 

Poliz. rim, (. 193. (Ediz.Wen. 1519) E bene è vero che ogui bella 

pianta Non tata volta fa il pomo pertetto, (P} # 
2 — {Auat.} (Pianta del piede, e Pianta assolutamente, chiamas:) Tutta 

la parte anferiore del piede, Lat. plavta. Gr. raposs. (Plinta dal gr. 
piatos larghezza: e vuol dire la larghezza, la paste larga del piede. 
V. il Vosso.) Vans. Purg, g.103. Sopra questo tenera ambo È. piante 
L'Angel di Dio, £ Par. 18. 39. Al suo cinquecento cinquanta E 
We fiate venne questo fuoco A rintiammarsi sotto la sua pianta. Petr 
son. 88. Avventuroso più d'altro terreno, Ov' Amor vidi già fermar 
le piante, Red. Esp, nat. 103, Col sangue de' quali chiunque s' ugue 
0 st spalma de piante de' piedi poò francamente camminae sopia La 





e, 


PIANTARE 227 
nella terra, hanno bi o d'una 0 di più delle cioè 
Stiteva reale dine di rat cre 
2. 20,5. sicpi i 
dove la itudi li arbori impedisce il piantamento de' primi, 

mar (St Re er aeri lmpalitce | .) Sorta 2 inaie 
che ha natura meszana tra le piante e gli animali. { Grecamente Zow 
fito Awimalipiante. 7., e /. Zoofito.] Lat. um. Gr, . 
Cudgeror, Red. pr Hanno (/e piante) sentimezito si, ma intor- 


fogne. gli altri sisuili animali, che piautanimali nelle scuole soa 
Prixrane, Pian-ti-re. (A%.] Porre dentro alla terra i rami degli ar- 


bori e È ‘'hino , germog 7 
Sichino,, Lac pisolare. Gn, qorano. fn gall. plusswaich, in int. plane 
daigh im brett. planta , in ted. 4 in ingl 10 plane, in isp. 
ar, in frane. pueenioo pese: abb 35: Su vi pa . 
recchi piedi di imo bagsilico salernetano. £ g. 6. f g. Sì ben : 
€ si bene ordinati , come se qualunque è di ciò il'mighore 
gli avesse piantati. Dittem, 3. 1. Di retro ci lasciammo la 
+ Dove Saturn ammaestrò ancor noi Piantar le vigne | e 
seminar la biada. Send. Stor. 1, 37. Perché «tunque non si divideva 
alla plebe povera ec. tutta quella spaziosa pianura tra l' Ebora e 'l 
Tago , acciò la a viti, ovvero la seminasse a grano ? 


ti pr piantasse 
piavta N a — Dicesi Piautore a dimora quando si mette pianta là donde 
Pt a di im terreno —non dee più serapiantura. (Ga) » bari 
e 


ec. E però all e all'agrimensore. Nelle rperi- a — Per simil. {si dice in vari modi del Conficcare o Affondar chec- 
sioni usano diversi strumenti y:come:ba rsa, il com. chessia in qualche luogo.) Petr, son. 192. Amor con da man destra 
’ , 


î 





ri ci o, de tavo- to manco M' st, € piantovvi entro iu mzzo core Un lauro 
da. do Ù il dat Pu M spor % ra i i cr 
pretoriana ec. dicesi anche ic fia verde. » Fortig. Rice, 4 38. E portan corta spada è corta lancia , 
Lagnosi anche do piante dn nilievo; (A) (D. T.) ali Che piantano senralli scila pancia. (G. V.) Î 
7 disegno che ci rappresenta le lunghezze 3 — È per metof. $.Cuter. tom. », lett. 3. Lì Cristiani traendo da’ vizii, 
con le larghezze Pianta 4 e l'altro che ha le farghezze © piantando in loro fe virtà, £ lex. g. Divelto il vizio, e piantata la | 
con le altezze esser detto Proflilo. (Gr) Buldin. Poc.- Dis. (N) virtù. (V) Leu. P. Gres. a Fed. Imp. Lam. +59. Quante; e come 
3 — {Onde Lovar la -Pormar la pianto, } Levar di pian- grandi fatiche ba penbute la Chiesa , se il mal figliolo , che essa ar 
ta, la e ngise Lisoninee celle ioni ag- = Veva piantato , € cultivato con tanta sollecitudine , si converte ina- È 


state de piante d' 0 altio, (Farne il disegno in pianta.#. —marezza di vite campestre, (G. V.) Buon, Fier. 1, 1: 7. Quant è più 
3 Y $.52.) Sag. nat. esp..45. Con Miiiti giaro metro det co agevol cosa a voi, pon Candido, ‘n regata "i fisari fubrattar in 


le carte de'lunghi particolari, e formar piaute quaderno Con le vostre cetere di.tese è Ch' an sol pensier d'un 
og i di posizione delle clità. sol viglietto ie Lambiccar , pondei + dentro ai costini Fermar 


n): Lavare, $..52, 2. della ‘atenzione ,.c ben piantario ,-Si che né quinci 0 quindi penda 
incivrto dal so primo prin: un pelo. (N) 
pe | proc 






































o reo Abbandonare chioclwssia, Lat. deserere, Grinarariinar 
Vipera alla marinella della cervia. =—Bern. Os. 1. 2, 66, Or non. che questo sia favore Degno di 


Fintelajatura da piede deli: mon s0 che, di d'un nodo , Piantarmi in questo tempo, a questo 4 
x " modo? E s. 5° 45. Parla d'Orlando, Ll-quali ha or lattato pal 
a pianta. #. Scarpa, (A) giandino, Fir. Finn. 2,5, Orsà , io vo; non mi piantate ve', ch'ella 


ione, Che an = an'importa. Gel. Sport. 3. 7. Orsùi., e suwà ben pi i: Tuo Dav. 
) E aleri ann. 2. 4f. Onde i Pifuggiti alla sdlata il 00) smi Car. Lett. 
Sd. (e mal sicura.) Pieno di pit, _ ined. 1. La quale é stata piantata qui ata das (N) 
" Grid mideroiros, G. #, 1. .jj 3. 3 — Lasciar di giucare quando sì vince; {e si dice comunemente per 
Le np quella della ghiottornia del bauno vino Lasciare alegno così d'improvviso , e contra il dovere.) Gal. Sist. 
adendo come dtalia cra piantadosi ii 433. Sarebbe meglio now giucare ; tuttavia, per non piantare il terzo, * 
‘è vittuaglia» (Sembeu lesione ermeta. I seguicò avanti, (Qui per sint.) 
Forme anche in luogo di Vino, 6 — (Fig.) Piantàr carote e Piantare assolutamente= Dure ad intende- 
ve altrui cose fulso. Y. Cuota, $. 3. Matt, Franz. rim. burt. 3. 79. 
di piante erbacee della —"Chiama piautar carote il popolaccio Quel che diciam mostrar nero 
vende il mune; =—per bianco , Per districarsi di qualunche impaccio. Ò 
tugliata pori- 3 —Fermare, Collocare 3 e olme all'att. si usa anche nel signif. n. 
di essere meniovate, per passe (H. $$. 12, I, 3, 0 7.) Lat. collocate. Gr. iyuaddporo. » 
Ti + detta anche —"Fortig. Rec. 19: 97. E tosto il gatto se ne salta gine, È sopra l'el- 
maior i de Piantag» mo d' Orlondin si pisuta. (G. vi PE . 
anedia; fa Piantaggine Lin 3 — * Dicesi Piantare una partita , cioé Accrnderla. W. Partita , $. 
laccolata; e do Psillio, lu. 7,2 (A) Salvini Annot. F. B. 14.1, 7. Piantare, porre ul libro ste 
ebbero fiume siccome amaricunti , cancelleria ; così si de peo al giornale vua. partita , da quale 
merita lubgo prupriissimo tra gli si dice anche uccesa a ( 
Î, ssh. alintago. 9 — Dicesi Piastare una vigna {, h8, quando alcuno per distrazione 
ì planta, perclu he nonattede a chi gli perla.) arch, Ercol, 93 Quelli 1 quali, quaado 
piede.) Cr.6. 20,1, Contr' alla lis. alcuno favella loro, non hanno l'animo quivi, e pensano a ogni al- 
i tra così, che a quella che dice colui, si chiamario porre ovvero pian- 
Uvyurò peluccubla, Ov$ero ar- lare una vigna. 
n ian, sana in nuve di. £ 2 = * EU in senso oscerio. Fortig. Ricc, 1. 73. Non dormo solo, 
giova. aflè di tutti i Santi, Ma vo' dormine colla tua moglieray Rispose l'o- 
Aid. e sf: Fumiglia naturale ste colla faccia avcigna : IL mio non è terren da piantar vigna.(GV.) 
è tipo. Sono tutte erba. 10 — * Divesi Piattare il dado = Trurlo con malizia , sicché scuo- 
uo esca. pra it che si vuole, #. Dado, $. 6. » * 
i, Spezie di sipplizio antico de 
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228 PIANTATA 

» —* Detto di Batterie, vale 7 
per collocuwvi-quel mumero d' lierie gr 3 
battere a fermo le opere nemiche. . ©. al 
no subito per-levar le difese , per i i lavori dell'inimico, e 
per favorire gli prprocsi. (Gr) 3 

» — [Detto di Pezzi d'artiglieria da campo 0 da moro, vale Fer 
marlì ed Aggiustarli a tiro contra it nemico. 1 Sert. Stor. 8. 207. 
V'ebbe di quelli che dicevano che non si duveva più soffrire questi 

i, ma piantire subitamente le arliglierie , © battere le mora. 

E 8. Sio. Pr lazzo reale, 


ficanpa si sotto le tevule si piantano per questo uso. 
trad. Ces. Per quel giorho andò a levitandie l'esercito nemico, quindi 
piantò il campo tre miglia appunto lontano da quello. (Gr) — 

5— [Detto d'Ordinunse, di Schiere , vale Collocarte , Pisporie 
per modo da poter tenersi e star ferme contra l' impeto de nemici.) 
Disc. Cale. st, Dehbono soprattitto por mente di avere, quando si 
batte la palla, piantito si bene la loro ordinanza , che la contraria 
schiera non abbia gnadagnato punto di campo, 

6 — * Detto d'Insegne di qualinque maniera, vale Fermarde col 
calcio in tera ) ed în sito emmente , in segno di padronanza o di 
vittoria. Non. La breccia alla Sabionara fu con valor pari difera , 
ancorchè i ‘l'urchi vi piantassero sopra sette bandiere. Mentiv. Ma 
nel tempo steso del cedere infiammati dalla vergogua d'aver ceduto, 
€ perciò toruando subito e più fieramente di all'assalto rin 
novarono di manicra il combattere, che riusci loro quasi ad un punto 
€ di salic sulla breccia e di piantorvi le insegne , cd alla mescolata 
si tori d'entrar nel castlio. Segner. Montano pla nari } 

un Marchegiano prima di tutti pianta sulle mura l' insegna. d 

7 => (dn sign. n, e) n. pass. pirdando d' Esercito , di Soldati , 


vale Arrestarsi per combattere di piè fermo, 0 per aspettare in buona 
positura e in difesa il nemico.) Fa + Daw. Sfor, 3. sdx, L'esercito 
di Vitellio si praniò cipque miglia presso a Î 

8—_* ne i quartieri, #, sartiere. (Gr) 

9— * Piuntare l'assedio. Lo stesso che Porre l'assedio , ma con 


maggior forza di significato trotta dalla voce Piantare che vale Porre, 

Mettere fermamente , stabilmente, Bentiv. Intorno a questo (al ca- 

ande. Sani Ri seno già piantato l' assedio, e lo stringevanò con 

molta gente. (Gr 

Pranrata , Piom-tà-(a, sf Fila di piante $ altrimenti) Posta, Lat. ar- 
borum series ; ant o; Gr. dio ret. Sod, Colt. 18. Di que- 


s'anderà segiitando di diverre tutto il terreno di quello 
Ripminta della vigna. 
iantare. Los. plantatus. Gr, wr 


spazio che s'è deliberato la 
Prabtato , Pian-tb-to. Add: pg da 


, nè de 
pp 





le lunghe nate i 
battevan Rinntati. ( 
ol. Mal destri a 


Strumento vero È mi 
meriti tuoi da te così cletto. Buon, fer. gija8. 
giardin, lui piastatore E lui colono, tranquillo si gode. 
‘(Piantator di dadi) dicesi Questi che tira in 
i punto ch' e vuole. Satv. Spin. 2. è. É la sua 
ce. il piantitor di dadi , il cagnotto , il raffiano, c simili. 
Piaxravone. (Ar. Mes.) Sor Piantatore 0 Foraterra, Piuolo. Strumento 
con cui-gl ortolani bucane il terreno per ficemvi le piante. (Ga) 
Praxrazione , Pianeta si-d-ne. Sf £o 0 che] Piantagione. #. 
3 — Pianta. Lsp. Salm, | pensicri sono, siccome novello piantazioni, 
Fraxrenzita , tercHa. (81) dim. di Pianta. { Piccola piantato, 
Pianticella , Piantina, sin.) Lat. virgultum. (ir. ferdim. Un 6 Sa, 
Queste si chiamano amarine, ovvero amaresche, le li fanno molte 
Pianterelle nel suo circuito sopra le gue agi P. Febbr.21, Si 
rosai fe: porno iantercilo piccole, + seminandole, 
45, 11. 1. Una pisnterella spunterà dalle sic radici. (N) 
» * (Arthi.) Pian-tàrévo. Sm. comp, Quel pino degli 
[ad « di essi ancorché olquanto elevoto, perdur 
ai setterranet. In Toscana, per accorcinturt, fu dicono sen. più 
©dinente' Terreno. 


 ( ' 
«Ritter Pai e de di Pianto. Aret. Rag. Nel mezzo del 
Sai tn piaptelto, 
Pravricizta ; Piam-tbcljo. Và dim. di Pianta, La stesso che) Pian- 
RW Cr I Sas +. Piantasi colle sue pianticelle, le quali è 
timovano dove i capi del rovo toccan la terra, » 


(di Piantare.) Che pianta. Lat, 
Ù inquanto 






a 7 o, fior. Lato. f 33.10 cute lo 
La fo): che come che quella mia piam- 
atemenvivere sein così poco; pureee.(U.t) 


a 








PIANTO 


piano delle stanze quale 

Ù n 

si cammina ; Pavimento, Solajo, Red. oc, Aret. (A) pel 

Pianto, Piàu-to, (.Sm.) L piangere ; le /e Lagrime che scorron dagli 
occhi piungendo ; più largamente vale anche Genti, Doglianze. Il 
Pianto è amaro, dirotto, lamentevole, inconselabile, picto= 
so, rotto ec, Altrimenti F! leto, Lat, 
siuayà. Hocc.introd.20. Puchissi 
e l'amare 


piangeva, 
omai queste due fonti di pianto. dr. Fur. 


dir; ma 

I fnterruppe il pianto , Che qual fonte sorgea d'alpina pietra. Parch. 

A grave del pianto . . . co- 

minciò cc. (Br) Fortig. Rice. 26. 77. lo credo che averia ripieno i 

zi Il piavto che da luro iva sporgando. (G. V.) Dane. def. 53, 

piatto stesso lì pianger non lascia, {N} 

Sia ooo delle lagrime. Mit, d4, fol 1. i E fu questo bene. 

di tanta ione e pi » mnolto piangere gli erano 
cargo i occhi. (V) n° ma glie 


: 
È 


w 


16. ga. E danno pianti disperati e vani. (G, V.) 

3 * Dare in un pianto vale lo stesso. Fartig. Ricc® 4. 103, Ve- 

nite nosco ove v'appella Miglior fortuna; e ci.narrate intanto 1 ro- 

stri casi, Ed ella dic'in un pianto. (G. V.) , 2 pri 
5 — * Col v. Disfare: Disfarsi in ingere amarantente, or 

tig. Rice. g. 7. Udito Carlo si strano successo Del suo buon Conte, 


A sì disfece in) i (G. V.) . È; 

— [Cul è. Fare: Far pianto, il pianto , un pianto, pianti — Pian. 

gere. W. Fare pisata3 Barc! ib gno 10. Stando la donna nel ha- 

guo, senti il piunto e'l tremito che Riwaldo faceva. Pecor. 3.1. Veg- 
gendo l'altro morto , cominciò a fare wa dirotto pianto, 

s — Farr il pianto di checchessiazZevarne il pensiero , [Abbin- 

« Non vi pensar più #. Fare il pianto, $$. 1, e 3.) © 

3 — Fare il pianto ad alcuno = Furgli il corrotto, il tribolo.Ar. 

la più parte, Si lor ne dolse 

disse Astolfo) trovar arte Di 


’iangere, Fortis. Rec, 


rissnarlo 


fianto, che pareva che n'andasse insino al ciclo. (V) 
lutare: Mutare il riso fn pianto » dicesi patta che 
dopo 1 ne sperimentano uenze infelici, Levp, 

Rom. ansi che si sica bolle né doglie; Lo senno ben quelli 

mocerni amanti, che n’ banno più che non ha maggio foglie: Guasti 
mutano spesso-1 risi in pianto. (G. V.) 

9 = Col v, Tenere: Tenere il pianto = Frenarlo , Reprimerto , Non 
i - Alum. Antig. Chi terrà il pianto mai , che chiuder veggia 
‘angelica figura In questa tomba oscusa? (P) 

t0 —* Col v, Uscire: Uscire o Escir di pi: = Crssare di pian- 

gere. Bemb, lett, f. 67. Se j0 mento, faccia il cielo che io di pianto 
giammai non esca, (G. V.} : 

11 — * Col v. Versare: Versar pianto = Piangere. Fortîg.Rice.1o. 
Lima me a lui, e ogoun fra tanto su'mali suoi versi is 
Feto il pianto. (G. V.) — aerpramim 1 
| D) Bellissima ‘serginelta , la quale siede sconialate viciao 
'agrniàarpolerafe 4 è in abito di + colla chioma scomposta 
discinta } la sinistfa palma le sostie 


+ Belo , Lutto, Fleto. © Pianto è lo 
delle lagrime con gemito per dolore, I Piagnisteo tun Pianto 


a, quel Hiasto particolare, ossia a Que 


PIANTONAJO 






n anzi da tutta la città pianto , ed 


Sme Lo stesso che Vivajo. V. (Ga 
ts sir 


di 
UE 
i 
He 
Li 


I 


i 


i 


È 
È 
È 


dello ‘mperio.) (G.V.. 
. "esi Baeita pine 7 
me pci SS Leman pe presa pr 


ridurre in assi più 0 meno grosse 


pers i pi Quella commozione ch'è fia it 


Sr Certo.pon moverà afittto né mi- 


icordia , ma quel fu'nominato pisutoriso. (G. V.) 


Praxvna , Pia-nòra. Sf 
1a.) Late. 
Ù e de 


[E 
i 


| 
fi 
i 


E 
È 


I 
| 


i belli fonte, 
rari Dent r 39. Ge Achelto ce. 


perire degli Eniadi. (G.V.) 
i di Pianura. Breve pianura e deli- 
4 Girol. Stor, Sorg» Berg. (Mia) 


È 
L 
? 
b 
® 
f 
Î 


î 


una corolla grana e carnosi. (Aq) 


sono in amore. Lat. pipilave. Gr, erpovditie. 


Pe {N.ass] Ferbo.con che gli antichi espressero il Cantar 


voce fatta per onomatopea) Mi. am. Gud. Cavulo. 68. E dir 
sti W Tia viAliar desia.lo. mio cuor tirudo.ave e. * 
Pianoas. - Popoli dell'America Meridionale , nella 


—_—_ 
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PIATA 22: 

4— Cos i gettatori di carattere peso di 
FREE pe pai pompare da SA 

5 Lavoro di piastra. 7. degli argentieri } è opposto al La- 

i gen. Fassi questo lavoro (non sola nta ancora di 


dere biegioni che se le vuol dare, Voc, Dis. (A) 


de antiche armadure ; ma è presa. talvolta per l'armadura stesso , e 
particolarmente per quella di dosso: in quarto senso è voce poetica] 
An Fur, 35. Go. Dice che truovi tua piastra e tua maglia , E che 
l'aspetti a far toco battaglia. Alum, Gir.18,122, E'l imautien si for 
nito di ga botte , Che in più d'un luogo gli ha le giastre. rotte. 
Ciriff Calv. 3. 37. Non pd 


3-( 
lore diverso. In Firenze ha ta valuta di sette bre, che sono dieci puoi 
e mezzo incîrca di moneta romuna, oggi volgarutente Era in 
Napoli di carlini dodici ee. La piustra ni Spegnere fiuniché 
e mezzo incirea ec. La Piastra dicesi Risdallo, Dollaro ec.] 
Buon. Fier, Imr, 4. Vanno infilzando parolette e ciance , Per ba 
rattarle a piastre e a recchini. £ 3. 3: 15. Bindo , ti sarà forza di 
= Lercaginira jo di quelle piantzo Che to chlappasti nel qllo 
impiastro, . $. 3. Sospirò sgliarcie ye "1 sen s'aperse, E si 
£ Ra ria dies elia. 4 5. 9. Oimè , cari zecchini e 
iastre mie , Dove siete voi ite? Afalm: 12. 41. Le piastre sono in 


pi a Per simil. Piastre ni dicono Crosteche fa la scabbia. 
'iustra dill, da Lama, Lamina , iera , Lastra, Ferro. La 
Lama di metallo paò immagi i più stretta e più sottil della Piastru. 
Con Piustre di jombo si coprono interi edifizi, Lama e Lamina c 


tro metallo eran quelle che coprivano l'elmo e il corpo i anti. 
chi guerrieri. Si dirà Piné di piombo , e non Lama : e Lama di 
spada , di coltello, di sega ; Venire a mezza lama. Lanuiera è una 
lama soltile dî ferro 0 di rame, da vestir porte di città, finestre ec. 
Quel della spala dicesi anche Ferro ; ima quel della lancia è feno, 
non Lama od altro; © quella della sega è Lama, non Ferto od altro. 
Piaura è ancora una moneta. E dicesi eziandio Piastra quella che 


facciamo Piuttosto alle piastrelle Longo il greto del fiume. Sanna, 
Arcod. pros, 3. Avendosi ml mezzo dell'audare ciascuno trovata la 
sua piastrella , lirammo ad un certo segno. 
Prastastto , Pia-sti] lo. (St) Quel panno è vg sopra il quale si 
que ®: Super gi metterto su pd nialori. hc: Dav. rie 100, 
iso chiazzato di margini, e spesse lauze , 0 ho testo 
lat. ha > medicaminibats iuterstlucta:) Send.Str.6.233. Vedresti molti 
ec. con la faccia piena di lividi per le percosse , € coperta di pia- 
strelli, Lor. Med. cans. 59. . Ellu pute come un cemo ; Suvi pia- 
ata c pelliciati, Quando ‘ic le accosti appreso, Pare unavel daw- 
morbuti. 


te. Pantiecio fe 1, Sì Min. 
Rica SALI ot Ser C) Are materia, che mulo» 


i i cc. (A, Vor 
pic, Di puezzabugli e intbenti ee LI rino di dos Cr. alla 


i Ghiazzerino, 4 sz br” a iena; 
la Piastauno. ddd m. Fatto di piastre di metalo,Ratud-Ant. Giaco pia 


strino. (AU 
Piastnows. (Milit.) ‘m.}.aecr. di Piastrà, tepa i 
pmi eo E d'aceto 0 dale lo tasto! i ie 





il piastron duro, Morg. st gli passò lo sc Ld'ono 
ce, E1 ata urlo Le n capii eo 
Pur a Li og (Sf VA. x Pit ad atte vin. 


ala PIATEGGIARE 
= ione. G. W. 9. 77: $. i iatà sì 
è nen erp 5. Recandosi a sospetto e a piatà 


i Ga sì crudele, alieno da ogni piatà, 
che non pianga? Vit. SS. Pad. 2. ca Egli , commosso un 
piatà ‘iscrisse una lettera al giudice Ppega ono “ 
Pratecorane, Pia nare. (N. css.) P. A. /. e dî Piatire. Lat. Ai 
tigare ga contendere ,. peciale Dottr.Jac.Dant. Che nòn abbiam 
sua francare. 
Piras, Pia tre: TOSI Cln Dpr Piateggiare, sin. 


quello Uomo armato che pio piatia. (G. VOL maga. 
ntare, Esperimentar le sue ragioni in giwdicio, Litigare, Lat. 
igare. Gr. dindQurdes, fond (N. Piatire nel ti. 
n Voce ben simile al nostro piatire, in proven, 
2 in franc. plaîder , in ingl. to plead, in illir. pruvdatise 
Vafficno 1'medetato1 è di portar, pleuisiar'e-pluider, come ine 
nostro piatire in questo senso, i più credono radice il lat. barbaro 
placitare che vbbe il senso medesimo, e che venne da plucitun signifi- 
cante una volta decreto, e di poi anche la discussione necessaria ad ot- 
tenerlo. 11 Bullet per altro cava il frane. plaidèr dall'ant. brett. pisti 
dello stesso reniso. In celt. gall. piede val dispetto, sollecitazione. lo 
srfltaba giudizio, giudicatura.) Boce, nov. s0. 6, Avvisandosi forse, 
faceva talvolta piatendo alle civili. Nov, ant. 53. 2. A lora lo. scolajo 
îl pagò, e non volle piatir con lui. Circ. Gell. 1. gg. Nessun buono 
avvocato piatisce mai. » Cavale. Pungil. 173. Singolarmente sono 
riprensibili molli avvocati e procuratori, ì "n per cupidità gh al- 
tri piati, quantunque ingiusti, tolgono a difendere cd a piatire. Pow 
Uom. ill. $3. Sc "1 vescovo ha diflereozia ‘col suo arcivescovo ; che 
non debbino essere a piative se non dinanzi alla Sede apostolica. (V) 
Leop. Rim. 63. Oh che derrate S'avean dl piati ‘usava dar per paga 
all'avvocato, A impiccarla ben ben, sino a due lire. (G. V.) 
3— Dicesi (fig,) Patire co' cimiteri e vale Essere per vecchiezza , 0 
altro, in giud» di peter poco vivere. {Y. Cimitero y $. 3.} Ò 
4 — * Att. nel sign. det $. 3. Borgh. Vesc. Fior. 475: Essemlosi per 
lonanzi molti anni, e di lungo, piatito alcune giurisdizioni ec. fia il 
vescovado e la nobilisima ed antichissima famiglia de' ec. (V)G.M. 
©. 67. Egli era in corte di Roma povero cherico che piativa una sua 
chiesa, che gli era tolta, di libbre venti di tornesi Panno. £ appresso : 
Come piacque a Dio, Urbino fu il primo, e.dove piativa la 
povera chiesa di libbre venti, ebbe l'universale chiesa. (Pr) 
A — Dicesi Piatire il pane e vale Averne inopia. Lat. extrema inopia 
laborare, Gr. sr ingaro dropia dea. . 
6 — {Proverb) Murare © piatire, dolce impoverire: dettato che signi- 
Sica, ché Chi attende a fablricare e a litigare, S peo eferana 
suma le sue sostanze. {[#. Murare, $: 16)» Serd. 3, 195. Mu- 
fare € piatire è dolce impoverire, perchè -a' ha qualche gusto, es'im- 
poveriice a poco a poco. (G. ih 4 
Pratrrone, Pia-ti.té-re. [Werb. m. di Piatire.] Contenditore. Lat. alterca- 
tor ,. litigiosus , rixosus. E so ass. 135. [ Non dee essere 
(al confessore) inlegittimo, né servo...., non infamatore....,] non be- 
stemmiatore, Don piatitore, non maldicente. |, 
2 — Che piatisce, litiga.) Lat. litigator. Gr. ipueria. Franc. Sawoh. 
mov, 103. Sempre con desiderio era piatitore, e del quistionare a ritto 
tortò giammai non finava. 3 ; 
Piatirmez, *Pia-ti.tri-ce. Verb. fi di Pialire. Che piùtisce.W. di me6:(0) 
Puro, Più.tò. tSm, PI Piati m., e Piatora (.] Ogni sorta di bite , 
nra generalmente. Lat. lis, controversia. Gros, 
icer. Div. Credo che lo. mio studio avesse sovra la 















contesa è di dî) 
dagebirnea. 


Buoni. Tanc. 3.2. O questo sì ch'è un bel piato! E 
svi è Cioè una bella lite, dal latino p/acitum: piatire, 





Lite a pente ST pete. 
o La frane. LL le 
piede) LIE Sine torrà piato, è dibatterassi 
Prede ferire CERTO 3 appena Pieliolo, 

con Ò la, 

il vegare #1 for del piato. Ars 185.1. Onde piato fu 4 Parigi 
dinanzi al Re di Francia. Stat. Merc. Possasi e di i sopra le dette 
cose procedere brievemente € sommariamente, e scnzastrepito è figura 
di pe rag Franc. Sach ev. 201. Essendole, sì può dire, rubata una 
sà june, e- non trovando avvocati a' suoi piati, che la difendcs- 


al e i VI. 
3— Cara, Pensiero , Bri 
curà, sollecitudine. Lo gaîl. pleide sollecitazione.) Pit. $. Gio. 


così feria fur si convenisse con le donne nel letto, come egli Pi 


PIATTAFORMA 


i r. 6.3. a 
— * Mettere piato = Darsi bria ff + ASETN n 
Mettere piato, V) Pr pesa 


di 
’ secalo. (Mit) (0) 
Pistone , * Pia-ti-uc. N.pr.m. Lat. Piaton, (Dal lat pi 
Miniato) (6). pr ( piatus purgalo, 


e , 
vita e vittoria [eno E 185. Fu inverso Pipino cc. piatosi ia 
iaroso , Pia-tò-s0. (Add, e am, di persona. Y. A. W. @ di) 
ietoso. Lat. misericors. Gridssmer.Senm. S. Ag. 20. è quell. 
virtù che divide il crudele dal piatoso. » 1, B. Unit. 12. EMla 


come piatosa madre , abbiendo compassione, serviva loro.(G,V,) 
Bocce. -Tesoid, 1, Gli Dei I pesa che negli emergenti Così do vesser 
lor piatosi atare, Salvin. Anno F. B. 3,5. 5. Piatosi , provenzale; e 

Pri gd peg Li REA diet. £. Per lo piatoso E. 
— Pio. Lat. DA e y e 
colui Che figlluol fa di Mirra sus sorcila. G 1.458. 3, Poi - de) 
il pietoso suo figliuolo j3 anni, c fu col nome il fatto, piatoso € 
buono , e con tutte virtidì. ‘ 

3 — (Add. nm. parlando di cosa: Î ) Sem, S. Agost. 
35.Chi lo sottomise alle miserie nostre altro che la sua piatosa 
piatosa cosa è questa, a vedere la Reina del mondo e '1 Redegli Au- 
peli cc. così derelitti ! 


Prarta, (Marin.) (SY DoS Barca di fondo perfettamente piatto , da quale 


serve ne' PT NR mera pur. crise è Per ca de 
bastimenti , e tras, pe una spiaggia , se si 
passare per bassi fondi È Venealtti chiamano questa Barca col nome 


camone, e. ia e lo 

ritiene. (8) £ 

2 = Piattebande diconsi alcuni larghi mujeri che attraversano este 
riormente i piè driuti di sino al cusseretto , e sonn iuturvati 
tanto nel verso orti » come nel verticale, per dare alla poppa 
una certa gruzia. SD 

Piatraronva; (Milit.) Piatta-for-ma. Sf efmp. PI. Piatteforine. Opera 
simile al bastion patto; così chiamata dalla fm piatta 0 per dir me» 
glio, retta, che hanno le due semizole le quali fimarino sua liner sola. 
#'ha due sorte dî Piatteforine: alcune benché por vsute, has srt 
sola fuccia,e chiamansi più particolurm-nte Piatteforme rette; le alrre 
hanio per lo più fioce come i bastioni , e chinmansi se njpùo- 
mente Piatteforme , e talvolta Piatteforme regolari, Le piattetivane 
costrutte nell'angolo della vortini a tanazlia , chiunans Piattefor 
me ritirate. Chiamasi ora con questo muse di' moderni un Opent 
di terra nm forma di piccolo cavulirre, che si costruisce nezli unzoli 
fiancheggiati delle opere per collocare sopra di essa i comuni a ds 
mmore la sottoposta campazna, essendo essa viù alia del purspetto, 
Galil, Questo corpo di difesa si addimanda piattaforma , per essere 

iatta e schiacciata. Duvil. Dal canto che i 





1a amet ae di oi i 


cari î per potersi aggirare «intorno al . (Gre) 
bro n Piatitiorima rovescio, Quella che ne 00) 
dentro della cortina. Avvertasi in questo caso di non confonlerta 


cavalieri. Galil, Quando la cortina è diritta non si yienc'in fuori, 


PIATTONE 431 

"tre iimoneggiando | Pet la fessura della pietrà piatti, Sor. Pist46. 

i rimasonò piatti dr case Scloro oi ra laggginzse to ci 

— Onde Di piatto , fig. = Nascosamente. W. Di piatto, $i 2. 

— * Ed in modo antico Sotto piatto per Soppiatto 0 Nascosta. 

Esop. fg. (Fir.18 18.) Del ludione che stava sotto piatto, e la fem- 
Ci 


lui. (Pr 
H » € quasi Triviale. Leop. rim. 36. Non m'in- 
bis a cantar d'arme 0 d'amore; Pigli sue materie così Ori 
a hanno come me, Ù; mie rime iatte.(G,V . 
E S"QUULY (La peste piata dun lame di edi di LITI 
È Tass.Ger. 9. 84. Semo l 
e o cile pe po piatto ceo at ca HI si 
n a > (Bir, 169%: the- 3 —Onde Io, posto avverb.=Colla parte piana che 
EM cagone de (pe pe piat- — gli antichi distro anche Di tsanone DI piatoe $-1 Quindi Dare, 
Ù le 


( 
5 — (Marin.) Piatto è aggiunto d'un bastimento , nel e il piano 
prio ag Amber cere gli pdl pr 
Piartosonvo. * (Marin.) Piat-to-bér-do.Sm. comp. L'estremità del tordo) 
che domina în alto nel capo di banda, intorno al ponte che termina 
gli e" e che impedisce che l acqua entri ne' membri del 
vascello. 


; . : di 
(Bot) n 3 mette sul Borad per dargli la carena, 


ni e î) cato sul fianco , che il piattobordo tocca l'acqua. (0) 
sol niar (el Io.ne. acer. di palella toafor. PiartoLa. (Zool.) Piòt-tu-la. (4) Sorta d'insetto jnero, grosso quanto 
Vit Mangiato che noi avemino l'insalate in certi # grile, ma stiacciato , e vago della farma. Verme che sta negli 
x , 


4 
neli-quale si come le piattole. Ciriff? Cale. 3. 83, si van sofficcando, come 
.) Lat. patina. lar. i Î Pazadolo i 
. In ant. celt. brett. 


LU 
tano 


pati 


rà 


a — Oggi si dà questo nome più comunentente a Quell'insetto che si 
gra a' peli dell''anguinaja; altrimenti Piuttone , 0 Pidocchio 
del pabe. Lat. pediculus pubi». (B) A. Pista. Piattola : quel bache» 
rozzolo si appiatta fra i peli dell'anguinaja, e del pettignone.(N) 
—° Fig. e in modo basso, Dare in piatiole=/ncorrere in debolezze; 
ed anche Dare in viltadi, în 1, in sudiciumi. P. Dare in 


e attole , e 7°. G. 1. l'ult. es. è 
Pierro ha) io al am Spes di fso.Bialmin 1: 17. 
sorta, 


e a a 
Puartosare. (Anilit) -to-nà-re.{ Att.) Fercuoter col piano della Lore: 
da, 0 d'altra simile arme. Lat. lato gladio aliquem caedere. Buon. Hier. 
2. 3: fo. Se noi tardavam più, certo ch'i'avrei Piattopato qualcun, 
Piartonara.(Milit.) Piat-to-nd-1a: {Sf} C% che sî dà col piuno della 
altre i simili. Lat. + vel ensis ictus. Anune. 


stintia } barba piattolosa, Ribaldo, santinfizza 
Fi i sei, 
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232 |. PIAVE 
gnola ; le sue gambe tono corte , e turvhine nell'estremità; la bocca 
quasi patelle prù sode e più larghe di quelle 
+ (A 
Piave* (Geog.) Piàve. Fiume dell'Italia Superiore che mette nell'A- 
driatico 


Piuzasra, 4 Pl rinte.ddd. e sm.V.A.V. e dî Piacente. Rim, Ant.Fr. 
Guitt, 387. salle nose 66, Guitt. Lin: Peio ara jo mesto, Dato c 
tolto a buon Sempre piazente a me, 

Piazioa.* (Geog.) Più-zi-da. Filme delta Russia asiatica, (G) 

Piazza , Piàssa, [S£] Luogo spazioso , circondato d'edificii, {Presso 

di antichi Foro. La Piazza € reale , nobile, ornata, larga, di mer- 
cato ec.) Lat. platea. Gr. mharila. (Piazza, sccombo î più, nasce da 
un’ alterazione del lat, platea, e platea vien dal gr. pi * largo. Ma il 
Ballet ba il celt. bret. placz, cd il basco plaza, che vagliono il medesi- 
mo, e da cui la voce Piazza ha potuto venir dirittamente.In isp. plato, 
în ted, plat, in illir. ec.) Bocce, now,11. f. lo ho inteso che 
la piazza è piena di Tedeschi , e d'altra gente armata. E nov. 79. 
39. Be tr andò pella piazza nuova di S. Maria Novella.# it.$.S. Pad, 
3. 310, Ordinò che la quarta € sesta feria , cioè la mezzedima e" 
venerdì, gli fosse posto la sedia nella piazza dinanzi alla chilesa. Crom. 
Morell. LA Messer Giovanni Gambacorti si fe inoontro fiori di Pisa, 
ce. venne in sulla pi di Pisa, e ivi rinunziò la signoria» di Pisa. 
Guicc.Stor,3. 119. giù pervenuti senza ostacolo a una delle 

he della piazza principale. . 

2 dei sil Brute e volo.) GabSist.g3a. La superficie di 

uesto nostro globo non é tutta scabrosa cd aspra, ma vi sono gran- 
diuime piazze ben lisce , cioè le superficie di mari a i 

3_- dove si fa mercato. Lar, forum. Gr. aiyopi. N vw. ant.5f. 
1. E le più mattine mandava la fante sua a vender frutte o caman- 
giare alla oro foi ggovagni A . PIEDE: 
— Luogo sempli » Petr. cnp. 9- È "n poca piazza fe' mi 
cose, Sen, Pist. 30. I tuvi fomtamenti banno preso gran piazza. (4 
testo lat, ha: multum loci occupaverunt.) s 

5 _ La gente ch'è in piazza. Frare.Sacch.noe.sGo.tit. Un mulo, tracn= 
do calci in mercato vecchio, fa fuggire tutta la piazza.(V) Leop, rim. 
5y. Chi barcolla , chi cade, c altr danni Sente la piazza di si fiero 
assalto, (G. V. 

6 Minto ui, franca e vale Lungo solitario, senza persona_Cecch, 
Dot. 1. 1. Ecci na attorno che ci Udirr? Ben. Noi siam 
soli.Man.Di quae? Bin. Parla, Che ci ha per tolto piazza franca. (V) 

7 — L'universal sie mercanti in gna pid Dar, Camb, 96. la iner- 
c chiama piazza tutto il corpo de' negozianti in uma città, forse 
Sel'Icogo dor Pai ragunano, che suol essere per lo più una piazza. 

ndo si dice la piazza ristrignere o allargare, s' intende esser po- 
chi 0 tolti danavi ne’ mercanti da cambiarsi. 

a — dn questo senso Far piazza, diciamo delle mercanzie quando 

0 me sono in copia, (N. Fare piuzza , $. 5.) 

3 — E Che fa la piazza? In che pregio sono le mercanzie, 
o i cambi? Buon. fuer. 3. Abbi riguardo al tempo, Al gior- 
no, all'ora stessa , se bisogna, Di quel che fa la piazza , Ché dal- 
l'un'ora si altra Soglion ppi: vati. chili Dec 

—* E simit. Quel che fa iaza CI DI 

; Seo rl Baldo: Drum er. bla co 

ia, che il mio cuor ne gira e 2a; E per quel 

che fa la piazza, Non gli getto allatto via. (G. Vv) 









ognuno. We. Murt. lett. 70. Vorrei bene che questi , che l'hanno 
intesa leggere al Viccri, ne facessero testimone a V. E.,o vero ne 


s—- 
324 $. 3., e Bello adil., $. 19,2) 

; s < E vosì Far pei piana. Bern. Orl.68.51.Che Rodomonte 
solo con Orlando Fa larga piazza e stanno a brano a branito.(G.V,) 
. 4 — * Far piazza vale anche Spianare le case per ridurre quel nto 
in forma di piazza. W, Fare piazza. (M) ; 

Lar belle le piatze, si chice Communvere © Radunire il 
popolo è er grula, 0 per risse, 0 azioni poco lodevoli.{H Fare 
piùssa , $. di e Y. Fare bello , 3,24) A 

6 — Fare Mi lello in piosta, Rea dio iero culbra, sta 
volen.far niente ; preso da chi pa: ia oziosaniente iazze, face 
Mi Lp Bilo dat. ERICA piasse, f 

3 —* Far piazza de'fatti altrui=Pubblicuti. P. Farò piazza, $.6.(N) 

di 


& — Far piazza, nel lingunggio de mercanti. P. 4.1, 265. 
11 — Proverb. Chi fa la casa ia, aa la fa allo Dea la Lioe 
= Chi metto al pubblico alcuna cosa , si sottopone alle censure , e 
non può soddi:fure ognuno. (N, Casa , $. 32,) 






zza je ‘n mercalo ognutio è licenziato = Arricando in co- 
non è sconvenevole sl dipartirsi senza prender commiato da' 
Piazza 0 Piazza d'arme si dice di città o terra fortifi: 
{altrimenti Fortezza. Peraltro i buuni scrittori a 
ari. non usano mai Piazza per Fortezza, senza la 
qualche aggiunto che la distingua dalle piazze comuni. 
arme, #. qui appresso i $$. 3, 5, 6, e 7.) n Bartol. 
mn le promesse del presto soccor- 


do se eri d'ipfedeltà e di codardia, che loro fa- 
_3 vera Ignazio, ‘anzi che autorità che per aficio ne uvcs- 





PIAZZA 
se, quella î era raccomandata, (Quiteara della città e fortraza di 
Pamplona.) Duril. Perché i Rocellesì non andirano. di sanituire il 
presiclio della città per munire più abbondantemente Marano , 
personalmente in quella piazza. Afontecire, Sia la piazza per molti 
ostacoli a gran pena accessibile ; abbia il presidio molto spazio 
difendersi, e ne conceda al nemico per farvi l'attacco.(Gr) See 


gner, Pred. 54.2. Mirate un quei soldati , che i 
dani ’ i vero, di quia pitasa memica, N e e pe 
€ a fuoco, 


desde rare pen endieriamente divise in e ndint si are 
novero ‘ni primo quelle gono mali è un quadiuto, un 
pentagono un esagono ; nel secondo, gli eptagoni, cltagoni * em 
neagoni o decagoni; nel terzo, tutti i poligoni superiori al decagono.{Gr) 

3 — D'anme:* Chiamasi particolarmente con questo nome quella 
piazza forte, alla quale in di guerra si appoggi: 
operazioni un esercito, e nq 
da guerra e da bocca, dell'armi e degli attreszi militari. Dicew ame 
che în istile più elevato Sedia della guerra. Davit.Disegnando di fare 
Vezza d'arme in quella città , ne dicde il governo al signor de 
Villers, e lasciatevi le : + le munizioni, e parte delle artiglie» 
rie, vi pose in presidio mila fanti. È altrove: Pervonnero in po- 
chissimi giorni alla R + dlestivata per l' ità di tutte le 
cirensianze ad essere fondamento della loro parte» piazza d''artae, è 
arsenale di guerra. (Gr) 

4 — E per simil. , [in modo burlesco.) Malm. 13.33. E poi due 
trincierate camiciiole , Che fauno piazza d'arme alle tignuole. 

$ — * Chiamasi col nome di Piarza d'arme , il Luogo as- 
segnato per l'assemblea delle genti, quando vengono alloguinte in di- 
versi quartieri. C'inuszi, Egli è necessario , che il Pruci- 
ps, 0 il capitano generale abbia prima accortamente deputato, e de- 
terminato il laogo partizolare, atto e dotato delle importanti condi. 
zioni necessarie per far la massa, cioè l'adunanza di tutta la gente, 
il qual lnogo si dice iamente la piazza d'arme genetale , «ove 
dce.concorrere da ogni parte tutta la gente eletta perla milizia ; e 
il di che in essa piazza d'arme si fa la mostra. , V' ha anche 
un’ altra piazza d'arme, la quale in lingua francese vien detta de /tevs- 
dezvous, e si fa per unir insieme tutta la cavalleria , quando è al- 
loggiata in quartieri, acciocché possa marciar poi unitamente. (Gr) 

6 — * Ancora Piazza d'arme, così nelle pinzze come ne'quartieri, 
vien chiamato quel Lungo piauo e spazioso, ove si ruccolgono i sot. 
dati tanto una difesa im caso d'attacco , quanto per esercitarsi 
nell'arme. Davit.Da quella parte non avevano quei di dentro né terca- © 
pieno alle muraglia, ni piazza d'arme sufficiente da potersi mettere 


in [righi o pre alle fortificazioni giace una piazza d'arme 
così che i sori com tutti gli ordini chierata 
a soste dî battaglia. (Gr) Li x Poe 


7— * Finalmente Piazze d' arme chiamami quelle Trincee o Li- 
nee, altrimenti dette Parallele, colle quali si procede all'attacco d'una 
fiwtezza, D'Antonj. E quando gli approcci intermedi, 0 la costra- 
zinne della Lerza non potranno essere sullicientemente pro 
tetti dalla seconila , converrà a mezza distanza di queste due piazze 
d'arme fare le mezze parallcle. (Gr) 

8 — * Dicesi Viazza d'arme della strada coperta , Spazio 
nella strada coperta , entro il quale si mecolgono i ati per di- 
fenderta, 0 per far una sortita. Fen' ha di due sorta: le une sr chia- 
mano Piazze d'arme saglienti; perché stanno fia gli angoli suglienti della 
s'mula coperta, e sono formnte dalla curva della convascarpa ; le uttre 
si dicono Piazze d’ arme rientranti, perché poste nell'angolo rentranta 
della strada coperta, e du due piccole facce, che si congiungo- 
no ad angolo verso la campagna. D'Antonj. I difensori, dopo d'arer 
abbanelonato la parte saglicute della strada coperta, si mantengono fer- 
mii nelle piazze d' arme rientranti, difendendole ostinatamente, {Gr) 

9 — ni rnostiena: * Mortesza posta alle frontiere d'uno stato per 
ditenderle dui nemici esterni, Montecucc, Multo tempo ci carre.... 
re di addomesticare i villani. . .. , di contenere i sol.lati dal no- 

canti di formar piazze di frontiera che li ricoprano e li difcnda- 
no, Lì 

19 — DI stima: * £mportante, di molta considerazione. Pallav.Ist. 
Con. 1.379. Aveva cspagnato Esdin con altre piazze di stima. (Pe) 

11 — ron : *Zo stesso che Piazza , ma di più preciso signifi- 
cato, Davil..-Con poche forze , con niuna aderenza, e senza ) 
mento di piazze forti, senza ammassamento di genti, e senza prov 
visione di danari. N, di; di È 

1 — avane : * Mortezza vantaggio del*%ito , e CIA 
piersa e regolarità delle sue [rifece vien reputata pid dare di 
tutte le altre d'uno stato, atta a sostenere un assedio Bene 
tiv, Onde nella piazza, oltre ad una quantità grandissima d' artiglio» 
rie, si trovò tanta copia di vettovaglie, di munizioni, e ili tetto quello 
che si può immaginar d' avvamiaggio per difesa delle piazze reali, che 
non vi cra memoria d' essersi in alcun’altra vedute mai prorvisioni 
che arrivassero a segno. (Gr) 








13 — * Per Paliav. Ist. Conc. 3. 176. L' anico luogo op- 
perte n arini spirituali in que’ tempi esser la città di 

ott da Eilano 8. Piazza l'animo fu, la palla it core, fo la preda 
‘assegnata al fi fa A cui termini fur contento e morte, (G.V. 

14 = * Dicesi della piazza, Quello spazio chiuso dalla 


nea magistrale palloni, sole le Ferri D'Au 
tonj.Lo magistrale si ma corpo della piazza. (Ur) 


muro, che circonda la Piasza bassa, termina uf 
«disopra in uri i fianchi sono guarniti di we or- 
dini di batterie, di mezzo si chiama Piazra di mezzo, e le wb 


ire due prendono la denominazione di Alta e di Bassa, [Nella piazze 


PICCANTE x 


appaga pangpi rd per peli. Lat. picatio, (0) 
ro gra s o, . 
andare dalla fortesza Procr. (Sf. Grossa asta e forte, più o meno lunga con punta acuta dè 
Ù ferro , adoperata dalle fanterie. Portata in Italia dagli Sviszeri, vi 
ai adoprano altresì nelle facce de'ba- ‘restò in uso fino al principio del secolo xri:r., quando le bajonena 
chiamato Basso fianco: Galil. Fa- innastate ai fucili divennero generali, La picca si piantavi, cine si 
per difendere In fossa. teneva dritta con una delle estramità enpragiala al terreno, Palzava 
era per porsi în atto di offendere , il che- vari anche Tunali 
o picca 3 ni portava di sbieco , cioè si reggeva quasi in traverso del 
i che petto, ed era sqguo d'onore, sì portara pino, cioè sulla spalle cam- 
delle in fazione; si presentava avanti 0 indietro,cioè se ne abbassava 
li danno —Za punta al petto avversario così nel caricare, come nel ritirarsi, 
re la ca» e finalmente si strascinava impugnandone la punta e virando il resto 
l ‘ogni giorno | dietro a se. L'alsar la picca sopra il capo eni segno di voler arren- 
‘cavalli al generale quaranta piùzzey ai capitani —dersi, l'abbassarne la punta orizzontalmente era segno di caricare il 
è km È ntemico,]. Lat. hasta praelonga, sarissa. Gr. d°pv. (lu celt. brett. pik, 
morta ; altri. in iscozzese pi, iu ingl. prhe, in basco ed iu isp. pico, in ted, piche, 
38. » Cinuszi. in illir, kopja , in franc, pique è voce di origine celtica: e rimasta 
inG } 7 








quando 
riposando in sul fue dimandato il 
Dare ei Ao È 
a simil. (Macchictta.) Gal Sist 361. Le nebulose erano prima in utto di dar lu carica colla picca. Duvit, Ul maresciallo di Mati; 





‘solamente piazzette albicanti.» Mugat, Leu. fim. 1. 26. Se comin- mone che conduceva gli Svizzeri, avendo veduto nell'entrare i fusi 
cerò f qesd punto a rifrugare intorno ad alcune piazzette lucide , Fedeschi im arme, ie loro al alta voce che gettassero in terra V'ar- 
che Jeggzne, Incl (DET ù me, il chesticasandu essi di fare, egli fatte abbassare le picche a quelli 
zioso, Baruff. Lett. lin) Se a DEE co 

Piazzooa, Pias-zad-la. FA Piazza, altrimenti Piazzetta.) Ri- 
cord. Malesp. 14. Disimpetto dle nostre case era una piarzuola, la 
si chiamava ln Piazzo de’ Malespini. Tuc. Dav. Gem, 376. ) 
) non al modo nostro , com-le cas congiunte , ma 4 — * Dicevasi Merza picca, Una pic 


i 


ciascuna ha sua intorno , per sicurezza del fuoco , per picche ordinarie, chiamata anche Partigiana e Spuntone. Heniva fiv. 
dr Si, uentemente adoperata dagli uffiviali e dagli altri capi delle compa. 

2. Sd ) spazio di terra sul quale si fa il pajuolo per gnie di fintrria. Cinuzzi. In tu luoghi strelti sono bonissuni gli ar. 
piantarvi le (Gr). è chibusiy i moschetti, le mezze picche, le atabarde, e situili cose (Gr) 
Pie. (Marin.) Albero a pible, Si dà questo nome agli alberi che 5 — [ Soldato armato di picca, lu generale chiamuvasi Pieca wr 
sono di un solo peszo , 0 che dinnestati l'uno sopra l'altro , e dinaria; ma il soldato che portava la picca cd aver per smi di di 


sono 
seuzà interruzione di gabbia. Y. AL fesa un corsuletto ed un mortone 0 zuccotto chmmamin Pieca armata 


î 





3. (8) x e Pioca secca di che non aveva, dala pio 

Piati och cLo stesso che) Gazza, W, Lat. pica, Gr. sirra, (Pica difensive od offenuve.) Segr. Fior, Art. guerr..{5. Marmi gravi sieno 

ieri saliera è sio : Dicesi in gall. pigheid , trecento scudi con le spade, e chiamimi sculati, e ernto con le pic- 

Fan in-ilbr. în iogl. pie.o magpye, in isp. pesa, che, € chiaminsi picche ordinarie. » Segner.1l padiglione era cinto. 

beni. 3 Dan. Purge 1. 11% fl mio canto con quel dito da una banda di picche. C'inuszi.Pesciocchè del le picche, quando 

i cui le, misere sentiro Lo colpo tal, che disperar per- sono tutte armate ssi possono fare più peso le ordinanze , e gti 

> ivi: Le Piche misere ; cioè le e di Pierio, che squadroni; ma più grandi perri alle pieche secche, e disarma- 

furono mutate in piche. Circ. Gell. d, #90. La pica, quando ella te, /alperg.Supponendo {00 picche, delle quali trecento sole fonera 

p- La che l'uova sug sono state vedute , che prudenza usg ella —armatecon schienaezuceotto,e le altre cento di picca secc», (Gr) 

nel trastmutarle ? appiccandone due per volta a un fuscello cc. , le 5 — * Per simil. Far passo di picca = Camminar con A 
porta dirinArio Ò V. Fare passo , $. 





; ' ti È . (A) 
19 Pica marina la Fraticella. X. (A a —* Picche: Uno de' quattro semi delle carte. di giunco. Mugal. (A 
pine depravato ; Desiderio p008 Z— Gara Umalezione Contesto, Contesa } Fatt, acemulotio, Leda) 
da Pica, , che talio, Gr. 


Gr. sieca , «ira. Tu 
i medici pica 0 malucia suol 


7 1g didicante l'affetto ch'egli tea risuli 














Sa quelle ge picche. (A) Fortig. Rice, 22. 75. Suoll 
Ja fra < pred pepe nè rio perdona Fal'altro 


= Pur gareggiare.) Salvin. Dive, 2. 
da virtà, f pad far e mettere 
i ì futuri co' passati. 

alcuna cosa con alcunp coè fr gant, 






pon wipeniore, das di pi Sapete Sis di Deita spiritoso emontace.} 
le 2 4 Cu) ÙU 
Î Ùù prioni, seg ap 43. 2a , a giodizo del vapore be 


coperti per. Proxzione, * (Pilol.) Pi-cadio ne. $Y. /. L. L'opylicare pecé 0 teamnt — 
: 5 
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434 PICCARDA 


10 sé una peccante e rucida amarezza. Buon. Fier. 3: 4. 12. Correr 
velino svolti sede ca DU suo paper docs, c_in un piccan 
te. lm. 3. 20, giacché questo È cagioni Stempera- 
mento forte, umor piccante, ec. n Ledizione ‘di Pinale legge in 
quat alire luogo umor peccaute; fiuse più conforme al linguaggio 
ico.) 
a- (Vino I ccante + dicesi quello che par che morda e punga.) $od. 
Colt, 75. Per fare ancora i vini piccanti, saporiti e dolci, ajuta as- 
sai, dopo la prima sera, che sien messì , come s'è detto, i grappoli 
interi nel tino. E 79. [E bene tutte l'uve.... poste nel tino tagliar- 
le .., vedendo li fogliurzare ancora tutti i sori dci grappoli det. 
Pure, perchè questi] faranno sempre più saporito e più il 
vino. "n'Earc, rim. 2. 7.£ Il verno pal polis aver la vena: O ve- 
rameste esser piccante al (& vino), E saporoso e di leggiadra 
schiena. (G. V.) x 
3 —* Usato a modo di sost, Pallav. Is, Cone. 1, 838. Ma il Soave... 
vi tralascia la condizione sopra narrata, come quella che alguato di 
lui ne guastava il piccante. (Pe) n 
Piccanna ,* Pie-cor-da N. pri f: (Di Piccardia.) — Sorella di Forese, 
pruta da Dante netta Luna per manco di voto. (N) - 
Pucsnpia. * (Geog.) Piccardia, Picandia. Sf Provincia delle Fran- 
cia, di cui Amieni era la capitale e che forma ora i dipartimenti 
della Somma, dell'Oisa a dell'Aisne. (G) si 
a — (Filol.) Schersando colla smibtudime della parota, Mandare în Do 
68. (A) (| 
he sin. (N) 





cuoto eci V. picca.) 

a — fig. Puguere 0 Offendere alcutio mortendolo con parole; ed an 
che Metterto al punto. Fic. Dev. ann. 5. sod. Ripirse in un ca- 
pitolo della lettera questi tanto donna, piccando Futio co 
tutto d' Agusta. Buon, Fer, 2, gd. to. Da cli volle Pu 
cli oscuramente nali, Cercan la luce da sepolcri.» È Sa 
ivi: Dalla picca deriva questo verbo piccare. In franz 

osi vit piccante, che | e che morde. 

» La quale (fettera) incomincia dal picearmi «l' invidioso, 

* per averti, col negar la ricevuta della ua lettera, voluto in cento 
modo levar la gloria ec. (N) 

3 — (N. poss.) Piccansi d' alcuna ccss = Prevendere di smper tene în 
essa riuscire, {Brigarsi di alcuna cosi.) (In quest'ultimo senso ele 
sembra il più comforme agli essopii, può tears dall'illis. po; @ 
che vale appunto brigari, prender cura, esser snilecito. Anchi 
pers bnk cura, svifecili ed in ar, bechu porro studin e «ili 
genza'in alcuna cosa. Nek prirso senso può essero bn traslato di pic- 
carsi per contendere: e simnificherà il contendere , il 

nza con alcuno. Tu ispagn. piomrse, in se piguò 

. 63, Né si piecò , né si prese pensiero di valer tar da filosofia 

cspriimentatore, Salvin. Disc. 1.3. Allo steso Soerale era Baita qual: 

che dosanda delle cose natarali e divine co. , delle quali il inedesi» 

mo filosofo non si piccava, P 
1 —E Piccarsi d'alcuna cosa con alcuno = Entre in picca, in 

gare 0 in contesa con alcuno percagione idi alcuna cosa, Bunn. Fier. 

4. 5. 24. Il picransi cn birri e en bargelli A_nulla giova mai , ma 

speso puoce» #1, SI, Par. 3. 77. Incontanente (Ja-Maddalena) fu 

sospiuta indietro; ella s'incominciò a piccare , e agridare: O mace 

stro, cc. (V) ù 
3 — (Non ti piccare = /Von r'offendere, Non ti adirare. Non 

ti stimare ingiuriato , Non entrare in gara,) Mulra. 7. 3g. Nou Vi 

piccar di ciò, sta pere al quia. . 

— N. ass.) dicesi del Vino, allorché frizza b morde nel beverto, Lat, 

mordere, Gr. daxne, Ar. Cars. 3. 0. Partiam del vino, che m'ha 
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vile. 
birbone 


15 
un pitocco , dal 
Piccasonei.* Bol.) 
quitopo. #. (N) 
Piccara , Pic-ci-ta. (5) Colpo dato colta picca. arch, Stor, 3. 35. 
Avendo dal canto degli Antellesi una huona piccita toccato. E ap 
presso : Tirassono ec, tinte picrate, quante potevano nCinneti. Pre- 
sentari orditamiente ad ua batteria, e starti perseverante & dispetto 
del faror deile artiglie.ie , delle archibusute , e delle piecate, delle 
pietre c del fuoco artifiziale, (Gr) è 
Piocaniciao. (Ar, Mes) Picos-tiglio. (Se) Spesie di nianfenretto che 
si fa di carne minazzata, e di altri ingredienti. (Dalla spogn. pica» 
dillo che vale ii modesimo , e che viene da picar minurtare.) Aed. 
Cons, 1. 175. Siccome aucora della carne Lesa sene può accomodare 


PIGCHIARE 





colori; altrimenti Picchi 
inno i Francesi pi 





di piechiato, V. 
lor nericcio e bigio, picchettato di nero, mentre son vivi. 
— * (Mus.) Note picchiettate : Serie di note ascendenti, discendenti 


l'ultima voce.) 


0 ribaltute che segnansi con punti ed un arco tirato al di sopra ; 
che tutte essere eseguite con ‘un’ arcata sola e 
saltellate con palso libero sopra le corde. Le note picchettate diffe- 
riscono dalle Note in quanto che queste non fiinno staccar 
l'acò, ma nelle dee anzi molto staccarsi. Altri vaglimo 
che ta Picchettatura 4° s servendosi della punta dell'arco , 
A azien 

PicenettatunA, * (Mus.) Pic-chetta-tà-ra. SY P. Piccheltato, $. #.(L) 


Pionerro , Picchétto. (Sm.] Sorta di giuoco di data, [che st giuwica 


fra due persone con carte solamente ed in cui si tengono 
a conto la rmumerezione , la consi o sia per ne 
delle carte , © le simili dei quattro remi) (Dal frane, piquet 


che vale il medesimo. In ted, pieket, come pure in ingl.) 
2 — (Milit.) Piccol corpo di soldati che si tiene in pronto per rin- 
forzare al bicguo ua altro corpo , 0 per fare una fazione imprevi- 
sta, Chiamasi anche con questo nome un corpo di guardia di cav!- 
coi cavalli fasellati e promiona far la fazione. (in franc. piquet, 
in isp. pigueteyinibel piotet vaglicne il medesizno, In illir. prik spe» 
dito, presto, pronto, e esetta che si pronunzia cietta squadra, «tuolo 
artuoto ) Afgan Dinanzi alle porte: del campo tròjano mette i pic- 
chetti della cavalleria coludutti da Messapo. D'Anconj, Somiglianti 
cascimalte servono anche per tenervi a enperto alcuni picchetti di fan. 
Lenta, i quali all'occorrenza passano portarsi ne' siti delle difes!. E nl 
rirove; Picchetto è us competinte numero di fanti, o cavalieri, ilquale 
sta preparato nel campo arl ogni causale comando. (A) (Gr) 
3 — * Parimente nella milizia siguifica Bastone con una punta 
di ferro nella fine, detta anche Calzuoto, che serve a molti usi fic- 
caidolo in terr; quituti Piantare (1 picchetto , vale Accamparsi j 
e Levartit picchetto vale Decampare; e dicesi non dell'intero esere 
cito madili alquanto irmppe. Leon. Pascol. . {O 
Piecusamesto, Piccchiranénto, {.Ya.34£ picchiare. far, ictus, GrrAnyt. 
Alsestruss. 2. gd. Ion per divoto' pitchiamento di petto,n Lor. Hell, 
Diso, 11. Lì dro sasso venga per tal picchiamento si intronato per 
entro sé in cilromia»porte sottoposta ‘ad’ogni puntata. (Mi 
Piccante, Pio-chida-te. [Part di Piechiare.} Che. picchia. Bemb. A- 
sol. 2. 133. Duri orrechio che amor non purga , alle picchianti dol- 
cesre non può dar via, 
a — (Ar. Mes.) (/n forza di) sn. Manicaretio fatto di carne battuta, 




















Piceutaranei Ar. Pic-chi Add, e sm. comp. indeci. 
dpecie di entderaro, Altrimenti Battirame, Braccio Sch. 10, 17. 
Questo 


picchiapadelle e conciabrocche Che crede che gli Dei sieno 
stivali. fiere. Min) (N) 
PeeTO N Fiechinpibto, LAdi, di sost, com, comp.) Scrupolo so, 
'operstizioso; { letto ) # picchia il petto asi per 
trtdira r r che anche dicano opieci e Glaffiatatti Bate, 
nov, So. 13. lo starei par benè, se tu moglie d' Ercolano mi 
volessi agpagliare + la quale è una vecchia picchiapetto , spigoli- 
stra, oc. . perc. mort. L'uomo non sia tenuto ipocrito, né 
hiotto , per picchiapetto. Cron. forgini 20° Delpi i 
icchiapetti , ipocriti , che si cuoprono.col mante! 
fon te ne fidare, ma” pinttosto d'un saldato. Varch.$t07.3.1.Que: 
ste spigolistre, queste sautesse, queste picchiapetti , cc. 
E Men (E ue Pncora) que Giojll 





 verberare; plagis alficere. Gr. réerue, 
pico che fra gli altri sensi ha quello di 
In ar, bekk percuotere alcuno naso , dele 
con la spada o con la verga, barchg oter nell'occhio in modo 
da accecarto, dek ferire con colpi replicati in varie parti del corpo. 
In chr, pag percuotere , piecluare , colpo, picchio, In brett. 
pigora batter forte. In gall. ed in baich percuotere, toccare. In 
provens. pigadis il batter frequente con martello o con maglio. ) 
2 Perciotere , e si dice del Baztere. alte porte per 
Sursi aprire; è rulatente iaftra cosa che si percuota, e che 
moda suono. Lat. pulore; Gr. rimrur Bocc. nov. d2. 4. 
scio, aslei 





rrmotere 













Piccl ti rispondera, dissero: ec. G.S”. #, 
t%.5 i è uscirono dell'ufficio ec, , furono loro 
picchiata le panci colle-caviglie , e gittati sassi. Dant. £nf. 
+4. sof, E sb con-le palme picche, 

3- terco coso ir logo del quarto.] Serm, S. Agost. 
I eso il ro pi all'ustio, cc. Mit. d$. Pad. 3. 


8. Tanto stava € picchiava all'uatio , ch' egli pli apriva, db agg, nor. 


id A picchiare al ammo il cilindro di legno vou era abile 
fello Lr pa ndentro un capello, % Lino 


4 (Lig:P-Prochiar l'isrio co pedi, Piechiar en'pirdi= Anbanea ona 


ta no ven presenti, perché essendo le mant impaccrate, è neces» 
sario picchiare co piedi, 


PICCHIATA PICCININO PET 
OA ‘ ioné del santo evan- Pscemerraruna , Pic-chietta.tò.ra. S/ Leggier piochi Punteg- 
L, fe piechiamento, 
ù Licpoi» Magal. Leu. fiun, p. +. È 25. lì guanto ha preso l'odore 
flsomino ec. con ricevere una tal picchiettatura, che tutto quel 
.che vi passa ce, (A) (N) 
Piocmerto. * (Zool.) Pic-chiét-to. Sm. P. G. Uccelletto grande ap- 
pena come un cardellino , dell'ordine delle piche , coperto di piume 
spgie macchiate, e di voce debole, il quale rampica intorno al tronco 
alberi , e saltando dall'uno all'altro fa la caccia @gl' insetti , 
to ua Pi si nutrisce. Penne da Aristotele chiamato Coi- 
» (Aq, n . 
Picenmo, * Pic-chi-no. Add. e sm. V.A. V. e dî Piccino. Agn. Pand. 
37. La donna qua d picchini. (V) 
Piccmo. liprsoni Pio-chio. [Sw Con questo nome vien distinto un ge- 
nere di dell'ordine degli arrampicanti, caratteriszati dal becco 
dritto lungo ed angoloso, “sso a cuneo nella sua estremità, op- 
portuno a fendere la scorza degli alberi; hunno la lingua sottile for- 
nia all'estremità di spinette ricurvate in dietro , ed umida ne 
di un succo viscoso separato da grosse glundule salivati. Colla lin- 
gua che vien da detti uccelli r lamente portata nelle fenditure de- 
gli alberi, prendono le formiche e te love di altri insetti e se ne 
cibano. Ve ne sono più specie europee, come i/ picus martius, viridis, 
major, minor, medicus, tridactylis. Dicesi Picchio di mare 0 marino, 
Picchio mursjuolo, Picchio passerino, Picchio nero o Piechio corvo,Pic- 
chio vario 0 Picchio sarto maggiore, massimo, minore; Picchio rano, 
0 Picchio sarto mezzano , in disersi luoghi d diatia desto Pigorro , 
Battiuyu,) (P.Pacca.) = Pipo, Catrosso; Picchio verde, volgarmente Picchio gallinaccio.} Lar 
iamcora ricevono picus. Gr. dpecsorirene , dprossxos, (In ted. dicesi LaumAacker, da 
‘aròno circormlali a» albero, e hackes tagliare, Dicesi par anche lumembicher cha biro 
#5. Morgante allora — albero, e da bichen beccare, In ingl, dicesi woodpecker: da woo le: 
strana, È 22. gno, e to peck beccare. Dic he pecher beccatore.) Pes. Br. 5. 
i. Livido tutto 39. Picchio è un uccello della grandezza della ghiauda)a, ed è molto 
. luogo, secondo le sue membra,od è di diversi colori , € ' s40 becco 
ite per lo più è sì fermo, che in qualunque arbore egli vuol fare suo nido per covar 
A simili boci — lesucuova,egli vi fac col becco un gran baco, e quivi fae le sue uova, 
ì e covale, Zocc. nov. g0.7. Ed aggrappatosi per parti che non vi si sa- 
i È 27. Che sa- —rebbono appiccati i picchi, nel giardin se n° entrò. Alory;. 1g. 53. AL 
qualcire picchiatella. _. picchio v'era, e va volando a scuse, 
picchiaielle , Tu puoi 2 — Dicesi Stiacciare come un picchio e vale Turmecune , 0 Andare 
) grandemente in collera j ( tratta li sinulitadine dalla proprietà nu- 
Lat.polsatuss.M.P".5:55. merate di questo uccello «li batter frequentemente il suo lungo rostro 
jo era cresciuto per lo Patriarca — in su i rami degli alberi Surne uscir fuor le formiche.) Matm, 
$ e così fu conceduto per tutti 9. 30. E di quel tiro stiaccia come nn picchio. Cecch, Esalt Cr. 4 
. lotanto e' giunse il vecchio; io detti un canto In pagamento , e 
l'ho lasciato in casa, Che stiaccia com' un piochio. 
3 — Proverb. Vendere picchi per pappagalli vate /0 stesso che Ven 
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(tato dere lucciole per lanterne. #, Lucciok, $.1,5. Ambr. Bern. 5. d. 
rjegga vaglion macchia, —Non vo'niva m'usi vendere Picchi per pappogalli. A 
NI , (A ar. bagae color dop-  Piocmo, Sm. du PIGRMES Cai porge: sit) ap ictus. fe 
colore: e i me colore varie  sinzi. (V. picchiare.) Tuss.Grr.z. g2- È pui sull'ampia froote il vi- 
ia mesi si che "1 irta rimbomba in alon di sail. Morg. 18. 
112. Dette del capo del battaglio un picchio In terra, e dise: costui 
di piogge. (4 dat. ha non conosco. Red. Ditir.15. Con alti piechi De' mazzapicchi Disom- 
viso, e rosso è di co petelo, Sgretolatelo, ec.» Segner. Mann, Marz, 10. 2. Questo avviso 
ITermine.de' professori del lav medesimo , che di presente ti dà , già è un picchio fortissimo. (N 
ioè macchiato a guisa del- n —* Onde Dar picchio, Dare un picchio = Picchiare, Colpire. 
i Ù Dare picchio. d) p 4 : È 
3—* Parlando del polso vale lo stesso che Pulsazione, Fag. rim, Già 
Soldato [a piedi) armato sto de' polsi esaminando ‘il picchio. (A) | 
Eera chi stima questi 4 —* Strumento da fanciulli per battere, futto di legno ad uso di ma- 
persone ec. mi- glio. Send. Prov. (A) nia ui 
Picemota. (Agr.) Pie-chiò-la. 9/ Malattia che dan Jia gli agrumi, i 
quali restano vajuolati, e scapitano molto peso per difetto 
«di nutrizione. (V. picchiettato, La celt. gall. pioc pungere, morsecchia- 
re: in illir, pràate pungere: in franc. piquer, in isp. pica pene, 
Piccumsetna , » Picchiare; e si dice forare ce. Quindi la pioshicia penale. ia e dh Fumi sembran 
Fare è Dar la picchierella Dar 9 punti,momecchiati 0 forati. In provenz. forato dal vajuolo.)(A) 
nq i Piccuorto. (Ar. Mes.) Pic-chiòltoSm, Nome volgare d'un mazzapio 
chio s con cui si diricciano le cute, (A) HS 
Piccy ie-cia, (Sf) Più attaccati Însieme. pejciden 
peri i è Peli Liieiane f ejhenden raunare , infilare è Taiotani 
implicato ; € puc' moltitudine. Qundi picca sarà un certo monze 
n i ingieme associati, cio$ vniti , congiunti ; 0 ia sale una 
di pai pane nai. la inolci luoghi el regno di Napoli. appiociatt 
più, 


diconsi coloro che si teugon per mano, Altri cava piccia d 
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sli a a esioaliziche ioreatani 






Piecino. Fr.Jur,T. 6.3.7 

nostro + Buon, Fier. 4. 5.6. To, ve 
n'è um c'ha tutto il naso o, È piague moccicoso a gola a- 
perta ; Povero picciaizo " n:6à-ba:1) Jingosto. 
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Piccinsacoro , * Piccinnà:co-lo. Add. e sm. F. A. Lo stesso che Pic- 
cinaco e Piccinacolo. /. Farch. Lex. #27. (Fir. 1590.) Dice (Mar- 
cantonio Zimara) che se bene Aristotele cd Omero affermano i Pic- 
chnuacoli essere una sorte d' uomini , non però si ebbe cc. (Picci- 
macolo con un solo n iegge la Crusca , cituulo Farch. Lev. 127. 
Nella n vedesi dettò dal Parchi con due nn, Piccinnacoli.C'osì 
nella in: 1590 del Ciunti in Fiorenza ne' due testi qui riportati 
alle voci Piccinacolo e Piccinnacolo.) (N) a 

Piceno , Pic-ci-no. Add. m. Piccolo.—, Picchino, sin. Lat. parvlus, 
[pisionus.] Gr. rvr3ds. Fir.4s. 295. Cominciò con una bocca piccina 
® masticare non so che inezie. Alleg. 52. Non vorrebbe la fava cs- 
ser piccina , Però nè troppo grossa , O marzuola , 0 vernina. Lib, 
Son. g. Perchè de' pulci hai sol tre cose tolte, Leggerezza , colore, 
e picciu' occhi. Lug. Pulce. Bee. 3. La Beca mia è solo un po'pie- 
cina, E zoppica , che appena te n'addresti, » (La stampa del 1759 
e quella de Class. di Mi 1808 hanno adresti.) (B) 

a — (Talvolta si usa raddoppiato , e allora ha sembianza di hs 
siccome avviene di altri add. italiani.) Parch Ercol.243. [Nelle scienze 
v'è quella differevza (tra Je lingue fotina e greca) cle è tra la cu- 
pola ec. €, ... Date comperazioni che ognuno le possa intendere. 
Polato è da una cosa grande a una piccina piccina. È 

3- rr piccina piecino = Allibbire, Cogliare, {Mancar d'animo, 
Sgomentarsi.] Lat, \nbascere. Gr. naragiperdas. Buon, Fier. 3. gi 
29. Basi, c diventò picein piccino.» Alleg. 264. Arriva intanto il baon 
padre Caecino , E vedendo il fantastico mescuglio, Diventa come dir 
piccin piccino. (B) n 

4 — * Usato anche in forza di sm. Dicesi Dare un piccino alla mano, 
«Sg. vale Motteggiare alla sfuggita. P. Mano, $. 97, 24-(A) 

5 — " Sotto, bron piccini n sisuli: Fsortazione che da' caccratori si 

i s'incitune contro qualche fiera. (A) Buon, Fier. 





fa a' cani , quarte ta " Li 
1-4. d- Ah buon piecin: delle golpi sì pigliano. (N) 

6 sé (3; a quella somiglianza Soto GR + Su Silio » dicesi fa- 
miliarmente per istimolare alcuno, în iarlo © simile. Fortig. Ricc, 
45. So. E Orlando pur con le mascelle piene a Riualdo dicca : Sot- 
to, piccini. (G. V.) Salvin. Annot. F. B. 1. d. 4. Dichiamo per isti- 
molare qualcuno a qualche faccenda : Su piccini, che é come si di- 
ce : Confortare i cani all'erta; quando uno senza muoversi aizza a 
un' opera travagliosa e diflieile, 

Piccionanza , Pie-cio-làm-za. (51) Y. 4.P. e dî Picciolezza, [Piccolex- 
za.) Tes. Br.8. 18. Vile è quello che dee intendere, e non intende 
guari per la viltà e la picciolanza delle cose dottose. 

Picaoueto , Pic-cio-lél.to. (Add, m. Y. d. P. e dî Piccoletto,] Pic- 
cioletto. Fr. Jac. 7° 6. 46. 35. Tollevi da me tutta misuranza , Da 
pei che picciolello mi bostavi. £ 3. sy. g. Essendo picciolella , Tua 

vestitura Sotto ricca ornatura Tu celavi, 

2 — (In forza di sm. Parlando di persona.) Mor.S, Greg. 9.5. Quando 

. to mare si turba , c leva in alto Î' onde della sua pazzia, e non- 

è abbassato dalla virtà di questi picciolelli. 

PiccionetTo , Piccio-kt-t0, {Sm.]} dim. di Picciuolo, =, Picciuoletto , 
sin. Lat. [exiguus) pediculus:, petiolus. 

a = guri Benv, Cell. OnAir. Saldati con due piccioletti d'oro 

n gagliardi, 

Picciovetto.[4dd.m.]dim, di Piccolo.t Lo stesso che Piccoletto. 3} Bocce. 
nov. 13. 9. E le lor donne , e i figlivoli piccioletti, qual se ne andò 
in contado , e qual qua e qual là assai poveramente in arnese. Dent. 
Inf. 8,15, Coa' i' vidi una nave piccioletta Venir per l'acqua verso 
moi in quella ec. E Par. 2. 1.0 voi, che siete in piccioletta barca 
{Disiderosi d'ascoltar, sqgpiti Dietro il mio legno, ec.] Lor Med. 
cant. 3,3. D'amor non déi sentire, Ch'ancor se' piccioletto, 

Picerorezza , Pic-cio-kiz-za. [Sf ast. di Picciolo. Qualità di ciò ch'è 

icciolo. lo stesso che) Piccolezza, 7. Tratt. segr. cos. donn. Odiano 
picciolezza della statura, » ass. Apol. Dei cani gentili, che si 

Lee Rep delle donne © dei pazi Il sommo nella piccio- 


Vezza. 

2 — (Brevità,] Fiamm. 3. sy. In questa maniera adunquem'ingegnava 
di trapassare i giorni a me nella lor picciolezza gravosi. 

Ficcrocino, Pic-cio-li-no. (Add. m.) dim. di Picciolo. [Lo stesso che Pic- 
coatto) Cell Sw Pari Infino da picciolini ci fosse dato conosci 
mento della ma legge. M. Cin. rim. Quand'io ben penso al piccio- 
Lino + > Ch Tua del viver Cale Pera Ri: 1. 53, Stempra- 

noce) nel vino ieva ogni dolore Ji + Agamennon 
la bevve e il picciolino. Telemero. (G. V.) ca 

a — {Ed in di sm) anche dim. di Picciolo , moneta (antica fio- 
rentina.) T'esorett. Br. 17.Tal chiama inercenajo, Che piuttosto uno 
stajo Spenderia di fiorini, Ch'esso de picciolini. 

Pieciorissimo + Pic-cio-lis-si-mo. [ Add. m.] superd. di Picciolo, [Lo stesso 
che Piccolisiimo. 7.) Lat. minimus, issimus. Gr, asi xieros.Boce, 
nov," 23. #1. Preso adanque un picciolissimo lume in una tia, 
se n'andò in una lunghissima casa che nel suo palagio era. Piagg. 
Sin. Le foglie sue sono picciolissime. Alam. Gir. 18. 68. Poi muove 
i passi, Verso una picciolssima montagua , Ch' era di spin coperta e 


d'aspri sassi. 
Picesoro , Pie-cio-lo. Sm. Moneta che già #' usava in Firenze, e n'ane 
duca quattro ol quattrino 3 [ed era la più vile di tutte. Fu usata an- 
che nel Regno di Napoli.) Lat.minuta.. il Du-Freme. Gr.osifaror, 
Bocc. nov. 1. 36. Trovai che erano Quattro piccioli più che essere 
non doveano, Tac. Dar.anng. 87. Ma per torgli il dono fattogli da 
Agusto del suo debito, riscosselo il Fisco sino ad un picciolo.» Bemb, 
date #42. Di petto de VI ultimi auni non he avuto di 
È it la mia comm di Benevento. 
a = Lire di fia detto per Lire d aigento. e dildinzione delle 
sciògli dugeuto lire di pieciuli contanti. 


nov. 83, 3. Una zia di Calandrio si morì , e la- 
Piccioro. [Add. m. Lo stesso che) Piccolo. #. Lat, paryus. Gr. epunpsr. 


PICCIULO 


(Dal celt. prchan o lychan che il Bullet ha in‘senso di pictolo, è 
che in alcuni dialetti i quella lingua dicesì dicci, bechan, bibant # 
vichan o beagan. In pers. pecce funciulletto, anzi figlio di qual siasi 
animale. In isp. peguerio, in provenz. picho ovvero pechin picciolo. 
Io bret picholon, pl. di picholen legna minute.) Arnig. go. Picciola 
vittoria éne con molti mati potere olfendere il misero che sta in pace. 
Petr.canz.31. 1, (Chi è fermato di menar sua vita Sa per l'onde fallaci 
€ per li scogli.) Scevro da morte con un picciol legno, ee. Dant. Purg. 
3.9. (O dignitosa coscienza e netta,) Come t' è pieciol fallo amaro mor- 
101 Pocc. nov. 14.7. S'accostarono al picciol legno di Landolfo , e 
quello con picciola fatica in picciolo spazio ee. ebbero a man salva, 

a — Minimo. Bocc, nov, Fa 9. lo sono un picciol setvidor di Natan, 
il quale dalla mia fanciullezza con lui mi sono invecchiato. 

3 — Umile, Abbietto. Bocc. g. 10. n. so. Ella rivestitiglisi (# suoi 
pai ener a' piccioli servigi della paterna casa si diede, sì come 

iesoleva. (V 
» — * Ed în questo sento fu da qualche antico usato come ag- 
iunto di Sangue, di Parenti ‘e simili. Din. Comp.3. 149. Il vescovo 
Spoleto di piccioli parenti, ma -di grande scienza. È appresso: 
Papa Benedetto natio È Treviso , uomo di pochi parenti e dì pic» 
ciolo sangue, (N) 

4 — Da picciolo , Sino da picciolo = Fin dall'infanzia. Pit.S$.Pad, 
1- 134. Questi insino da picciolo fue nutricalo in parità. (V) 

5 — Agg. di Ora © simile , val Breve, Bocc. g. 4. nov, 1. Dinanzi 
al giudicio del quale (Dio) di qui a picciola ora s' aspetta di dove. 
Ta prre Dani. daf:3 » In piccio? corso mi parcano stanchi. Lo 

re e i i, cc. ( 

6— [Agg. di Pano: psc Breve, Lento. Onue A picciol passo] —Con 
lento passo, Adagio. Guid. G. 13. La quale così adorna a picciol 
passo venne alle mense, 

7— * Agg. di Vino, vale Debole , Che non regge nell'acqua , né 
alla pruova de' rigori del verno e de calori della state ; contrario di 
Polesie; Matt. Frans. Rim. tn le vivande Acconce ben secon- 

stagione , E più sorti di Vin picciolo « grande. (Br) 

8 — Agg. di Vista Frinile vale Corta, Fr. Giord. 343. Agli uccelli 
di strap oe vanno caendo , ma poco da lungi, fece (Dio)picciolo 
vedere, (V)* 

9 — *Talora fu usato Picciol tronco di Picciola, benché da' gramma» 
tici riprovato. Chiabr. Amad. E per si picciol via Del travagliato 
sen lo spirto uscia. E Alcip. Non uscisse per la vita di molti non 
picciol feritate.£ Guerr. Got. E qui da quattro mila picciol parte De" 
suoi campata al gran furor di Marte. (A) 

Piectoxcerro , Pie-cion-céL-lo. {(Swm.) dim. di Piccione. Lo stesso che Pic- 
cioncino ; benché simili diminutivi abbiano appresso di noi talora al- 
cuna varietà di significato , per proprietà di linguaggio, | 

Piccionciso , Pic-cion-ci-no, (Sm.] dim. di Piccione.=, Pippioncino , 
Piccioncello j sin. » Fortig, Ricc. 6.57.E dava certi piccionelni ar- 
tosto, Che a snangiarli correvan di nascosto, E 25.80.Ancorchè ver- 
chio , trangugiava bene I pollastrelli arrosto e i piecioncini. (G.V.) 

Piccione , Pic-cid-ne, [Sm. Colombo giovane;] @ sonne di due maniere, 
grossi e torrafuoli. {Piccion grosso è il dimestico e maggiore; torra- 
juolo quello che cova nelle torri, P. qui appresso.}—, ione, sim, 
Las. pipio. Gr, wivos. i più, è una corruzione dell lat. pipia, 

fonts: © questa imita la voce di si fatti animali ancor pic- 
cioli. piene altro il Bullet, che inant. celt.brett. pieton valse fi- 
glio di qual siasi animale : il pers. pecce ha il senso medesimo, In 
il piccione dicesi pagausen, în isp. pichon, in frane. ed in 

ingl. pigeon , in provenz. pigeoun.) dr. Sat. 3. Mangian grossi pic- 
cioni, e ca grassi. A san. 12, Operai che mordesse coll'una 

e coll'altra replicatamente un piccion grosso. . , 

2 — * Dicesi Piccione sotto banco, una Specie di piccione gentile, 
così chiamato dal luogo dove suole stare neile case. Egli è pisciolo, 
ma grasso e saporito. (A) La È . 

3 — [Dicesi Piccion torrajuolo o terrajuolo; quella Specie di gie 
cioni salvatichi che covano per le torni. #.Torrajublo.) Red. e 
an. 16. Feci mondere tre piccioni torrajuoli.» Salvin . Annot. F.B. 
3. 3, 3. Terrazzo da torraszo. Così ioni lerrajuoli , cioè torra- 
juoli. AI contrario, latino extorris, quasi exterris. (N) 
bei — * £ Piccioni teneri diconsi è Colombi da pelare. P. Colom» 

SS 4A) - 

a bi anne equivoco, Ar.Len.2.3. Parmi cho saria 
Aver portati piccioni, vedendoti Averne in seno due grossi . 

3 — Detto in modo basso di Persona non esperta, 0 facile ad esere 


ù 8 £, n è. 
— Proverb. Meglio è piccione in man che tordo in fraca= É me- 
glio il poco e sicuro, che il molto e sperato. P. Pincione. » (£ Pia- 


tre 


cione , cioè Fri ilo , si deve dire , non Piccione un pic- 
cione non fù mai in confronto di un tordo.) (M) fara 
Picciporane. * (Bot.) Pic-ciuo-li-re. Add. com. di qualsivoglia 
parte che appartiene al picciuolo , ovvero che sopra il pic- 


ciuolo. Bertoloni, (Q) ana 

Piocivoraro. * (Bot) Plciuotito: Add. m. Cha ha picciuolo. Onde 
Foglia picciuolata , dicesi quella che é munita di picciuolo ; Glan. 
dule picciuolate , quelle che sono munite di gambo. Bertolons. (0) 

Piccivuetto,* Pic-cia-lét-t0. Add. m. dim. di Picciulo P.A.F, e di' Pic- 


Ù .Guitt. Lett.1.g. A picciuletto uomo ben picciul sa grande.(V) 
iemir ° ec? mm PA "di Piccolo. sti. Lett 
1, 3. Piò gi un picciulo uomo in picciul suo e agiatel podere 
non fa Re di Regno. E 4. Piò soave dorme in vile e picci 


letto. Mim. Ant, F. B. Matteo d Enrico da Messina (così # Bot 
tari nella Tav, uti SF. Gir alla è. Giudicato. Nell Indice della 
Cr. è chiamato Mazzeo di Neco da Messina canz. 14) La mia fa- 
villa in gran foco è tornata; e la picciula neve in gran gelata. pi 
sto stesso testo dalla Cr. alla v, Grelata è attribuito a Mess. Rinier 





e d delle piaute. è 
ten i 0 di fatta delia na i el delle altre te 
d'un fiore. Stelo È voce più scelta, nia fedi) Emi toscane. E ia 
è differisce dall' altre in omai propria unicamente de'fiori. 





dell'Isola di Ceilm,venerato 
stato sullà cima di esso creato 
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deletti sobo. Din. Comp. 3. 67. La città era nel piano ; picooletta, 
0 ben morata, Hi , Sti, Quasi tetti sceneralmente a in meno 
un lenzuolo vergato di ia tinta, Dictam, 4. $, Con 
piccoletta bocca , ed alto ingegno. x 

Piccouszza, Pic-co-lie-za. DS(] ast. di Piccolo; contrario di Grandezza. 
{Qualità di ciò ch' è piccolo, Picciolezza, Picciolanza, sin.) Let. 
parvitas. Gr pinpdrne. Bocc. introd.25, Lasciamo star lo castella, che 
simili erano nella loro pi za alla città. Guid. G. Ma, vinta per 
ra d'animo della verginale vergogna , mon ardisce ce. Coll. 

‘S.Pad. In quanto basta alla piccolezza del nostro ingegno 0 Aver. 
1. 260. Sarebbe gran follia paragonare la grandezza dell' imperio ro- 
mano alla za della Giudea. (G. V.) 

Piccorimisumo , Pic-co-li-mìs-si-mo.([Add. m.} supert. di Piccolino. Lat. 
minimus. Gr. ixixieros. Frane, Sacch. nov. 74. Il qual notajo avea 
nome ser Bartolomeo Giraldi, uomicciuolo sparuto, piccolinissimo, 
tulto nero e giallo. 

Piccoutno, Pic-co-li-no. [4d4. m.]dim. di Piccolo. [Lo stesso che Picco- 
letto. 7.) Boce.noy.86.3. L'altro era un fanciul piccolino, che ancora 
non aveva un anno, E nov.100.29. In continue fatiche da piccolina 


© era stata. if Fies. 225. E li-nappi, con che beveano allotta , Di 


d' , con più genti che gli seguinòno , ar- 

rivaro in Grecia nel paese di ‘Macedonia. FF. Giord. Pred. D. Ella 

ti mostrò un piccolino uomo: questa minoranza intendi tattavia, quanto 
all'apparedza di fuori. Ditram.3.3. Ed eranvi giraffe, e sopra quelli 
Uomini, come nani, piccolini.» Bern.OrL65, s8. Sopra ad una bar- 
chetta piccolina Passò lo stretto , ov' è l'onda che vola. (G. V. 

a — Ed in forza di sm. Com. Purg.33. Introdusse gli uomini nel sno 
ernacolo, ed i i membriceiuoli dello squartato piccolino. (Qui 
fanciullino.) Fav.Esop. 3. Polg.Kien. Per lo nibbio (4° intende) 
gli tiranni delle terre , i quali cercano le discordie de' pictolini. (N 

3 — Detto di Condizione. Din. Comp. 56. Divisesi di nuoru la cl 


name era il grande-e "1 piccolino. G. #.1.15.s.Con due figliuoli 
"piccini garzoni , e i 





(V. )G.F. 
35.3. Questi fu piccolo e to di sua E 10.61.1. Questo 
re Cai ty fue di File bot. Bocc. Rane 8, Perciocchi piccolo Log 





ad. 2. 10f. Gli altri frati vengono con v 
non sono cchiati , come dovrebbono ; ma costui ha gran fer- 
vore , ec. 

. PA #4) Lat. hrevis. Gr. Bpaxse. Bace, introd. g. In piccola 
ora “ Ls] alcuno avvolgimento ec. , amenduni sopra li mal 
tirati cervo ;- i caddero in eci E g.5.n0v. ia] le notti 

iccole , e il diletto grande, e orno vicino , ec. E nov.so. 
E 3. Fees in piccolo spazio di Loro fre un de'più belli e de'mag- 

Ù i fio ina divene mio. (9) BY 


‘ar. 46, 


Già vela si, ma di picesla pistone adi Ulertia 
Dia) Guice Sher. 1. 4a. Uoisini di piccola condirione.(G.V,) 


an 4 — * Poco Mediocre. Nas. Op. 2. g. Il principiò , ancora che pie- 


3. Vale Sin Per la Ranocchia a' intende il falso mercatante co.; e 


lo Topo il piccolo di buona fede; e per lo Nibbio gli delle 
Pei i cercano le 
7=- ci s- Fanciullo. Cavale. Espor. ‘mb. 1. De 
N pon contraggono pictrio al 
ostia sangue di Cavale. Med. cuor. 158. 
(RESSrete che insia piccolo fu perseguitato 
da , poi da' Giudei , ec» 


doo i Ao ar rurumenio von è atto che una copia del 
10 —* In sin termine, In piccola ora, In piccola 
pi piteto che hi) er agg. di Plaito; Violino ce. ) 
Heine Biol Simi comp, Piccolo ch elbè Menono chey 
ca pitolsaime coss, Un nomiulla e simili. Mann. Les. 


238 " PICCONAJO 


Piccowso, Picconijo, Add: e un.) Y.d. Coadjutore de birvi del ci- 
vile, che portava un pezzo d'arme in asa, simile allo picca, Stat. 
Merc. Debba vc. dare ajuto, + € favore , e messi, e berro- 
vieri, € picconai, la detta esazion fare. E altrove: Messi cc. ri 
cevessonu ec. per alcuno picconajo che seco menassono; il qual pic 
cunajo il nesso e i berrovieri, secolo menassono, di prupriu lu 


rovecggano e paghino. 

a Lai Coli che afopera il piccone, [forse lo stesso che oggi dicesi Gua- 
statore.) Fend. Crist.ge.Tu bai i picconai per farli ruinare, ed hai 
la scure anche a' piedi, c non vedi lume. 

Piccosato , Pic-co-na-to. Add. m. Offeso da colpo di picca, Cronich. 
ant. ff. Qualunque fosse sato arso, ovvero picconato in alcun modo 
per questi romori passati , ec. (V) dio A a 

Piccone. (Milit) Pic-o6-ne. {Sm.} accr. di Picca. Picena grande; ed è 
una soria d'arme [antica] di varie maniere, e sonne particolarmente 
alcune di ferro, da tutte due le parti ucute, ed oggi in molle armi 
Rentilizie se ne vede impressa la forma.» Borgit Arm. Fam.60.Nnove 
divise, come è a dire scacchi, piccoui, unde, vai, ed altre tali cose.(V) 

2 — (Ar. Mcs.) Strumenio di faro con punte quadre, a guisa di sub- 
bia, col quale si rompono i sassi, e fasi aliri lavori di pittra, come 
macini, 4 simili. (In franc. pic , in ispaga. pico, dal celt. pie 0 pig 
puota. do gall. peac ogni cosa aguzza che ha punta. In ingl. peak, 
in sass. pede va, liono ancor punta.) Taw, Dicer, Rimangasi di .com- 
prare picconi e faccelline, per disfare e ardere la cittade, Dite, 1. 
25, E mosscsi col fuoco c colla s Fiumi e selve passando , in- 
finchè e' venne Là dove co’ piccon fe' far la strada. Lab. 246, Que 
ste parole così dette sono i martelli, i picconi, i bolcioni, i quali gli 
alti monti, le dure rocche, gli straboccheroli balzi conviep che rom- 
pano, © la via ti facciano. Bern. Orl.1, 3.6. Chi ha veduto tagliare 
una totre A forza di picconi e di martelli. » Buon, Fier, 4. 4. 36. 
Le porte abbattiam giù; Ciascom col sto piccone co. E Salvin. An- 
not. ivi: Piccone, cioé palo di ferro. (N) 

i magona. | I picconi gono compresi nelle specie di fer- 
rareccia detta Ordinario di ferriera. (A) 
3 — T. de muratori Piccone a lingua di botta. Sorta di martello 
da essi adoperato. (A) ) 

Piccomisae. (Ar. Mes.) Pic-co-nié-re. [Add e sm.) Che lavora con pic- 
come ; [altrimenti Piccomajo.] se, 

Picedso, Pic-toto. Add, m. Che si pieca, Garoso. Salvim, Pros. Tore, 
1.373. Scorre con istrepito e con impeto quella interrogazione, che 
Amore stesso, cosi piccoso e ardimentoso Nume, icuora e sconfigge. 

Piccozza. (Ar. Mes.) Pic.cdzza. SY. Martello ud uso de' conciatett , 
de' muratori ec. che, da un lato ha una bocca piana, lunga quatro 
v cinque pollici, e dall'altro un taglio lungo otto o dieci pollici. Il 
manico è posto nell'occhio che separa queste due parti, Lo adupe- 
rano per tagliare i mattoni e le pietre tenere , dirizzare le arriccia» 
ture, scalcinare ec. Dicesi anche Piccorza ad occhio. (In isp. picar 
tagliare in minuti peszi: in pers. prehyden dividere in parti: in il- 
lir. porjehi tagliare : in turco dicim taglio, e Biciag coltello. D'altra 

re i 0540 indica una specie di ascia, oo è il 





a 7. 


veng. 
Iter frequente dh martello o del maglio.) (A) (D. T. 
Piccozmso. (Ar. Mes.) Pic-cos-zi-no.Sm. Piccola scure onde si servono 
i falegnami , i tornitori ed altri per isbossare i piccoli persa di le- 
gname che tengono con una mano, mentre con È 
l drizzano 


colla picca, detta volgarmi 
but che naturalmerite distilla dal pino , dalla picea e dall’abeto.» 


lia, Si origine , abitanti del Piceno. (Mit) 
Pieno. * (Geog.) Picé-no. Sm. Lar. Picenam. Antica provincia d' I- 
talia , cl "a Sag Ja Marca d' Ancona. (Mit) 
Picanmeri. * {Geog} ni. Antichi popotì d' Italia , discesi da 
erano stabiliti 







, così 


preso” (Mat bianco-rvssicei. (Bos) (A) 


Sm. #. G. Lat. pycnus, (\, picnite.) Sorta di conso- 


© Picata. *' (Bot.) Pi-cri-a. Sf. 


han 

Minerale che di mg nonrinato } 
to, Si presenta nella furma di prismi lunghi * 

or crac abita in fasci; più cheri eomamo fra 


perpendicolare all'asse, ruvidi al tanto, Lian 


PICRIDIO 


ranza, nella quale in ciascun tetracordo la somma de' primi i 
preti è arene di de (AO) Sto 
tesoesrato, * (Bot.) Pi-cno-ci-fa-lo, Sin. P. G. Lat, Prcnocephalim, 
(Da pyenos denso, e cephale capo.) Specie di pinnte del genere cardo, 
distinta du'fiari fra ino densamente riuniti in forma d'una testa.(Ay) 
Picsocowo. * (Bot.) Pienò-co-mo. Sat. #. G. Lat. pyenocomon. (Da 
prenos denso , è come chioma) Dalech: dà questo nome al pacs 
cus acarna di Liuneo, che Adurton costi tipo d'un nuovo genere , 


adottando siesso nome : genere i i 
toni de Pertanto e: genere conservato pure in questi ultimi 


2 — * Pianta che non si sa a 


rie, così denominuzte numerose articolazioni del loro corpo {Au 

Picsosi. * (Med.) Pi-cno-si. Sf #. G. Lai. pyenosis, (Da prunos fan 
Condensuzione degli umori. (Aq) 

pa = . Legno] Ondiné o Disposizione in cui si raddoppiam le file mie 

tari. (Aq é 

Picsosracmine, * (Bot) Pi-cno-sti-chi-de. S{ W. G. Lat. pyrenostachis. 
(Da pyenos denso , e stechys spiga.) Genere di piante della fumiziia 
delle labiate , e della didmamia ginnospermia di Linneo , così de- 
nominate da loro fiori disposti in densa spigne dal lovo colore. (Aq) 

Piesostito. * (Archi.) Pi-enòti-lo. Sw. #. G. Lut, prevostylus. (Da 
prenos denso , e strfos colonna. ) Tempio, in cui le colonne sono 
timo vicine tra lorb che l'intercolunnio é soltunto un diametro e 

P mezzo della colonna. (Aq) da A 
teroteiia. * (Bot.) Pircno-ti-li-a, Sf. G. Lar. pyenothelia, 
prenos dinso , © thelia femmina. ) Genere di lichea pra plana 
più notabile è la pyenothelia relipora , la quale presenta un tallo 
gruniloso e come embricuto, ed 1 podezii densamente avvicinati che 
sostengono gli apoteci neri , aggregati e capoliniforei, (Aq) 

Picrorico.* (Farm.) Pi-cuòti-co. Add. m.#, G. Lat. pyenolicus. (Da 
pycnos denso.) Épiteto di sostanze ingrassanti. (Aq) 

Pico. (Marin) dor. Nome che si dà alcuni piscoli pennoni bicli- 
mati all orizzonte , che si appoggiano con una loro estremità all'al- 


bero che ti porta. (S) — N 

Picn,* N. pr. m. Lat. Picns. (Dal celt. peacach bello, laminoso, ma- 
gnifico. V. il dix. del Declaustre su questa voce.) — Ne del Lazio, 
figliuolo di Saturno, e padre di Fauno. (B) (Mil) 

Picorco, * (Mit. Germ.) Pi-còl-lo. Divinità degli antichi abitanti della 
Prussia , al quale essi consacravano la testa di un uvmo moria. (la 
ebr. pigutinl carne abbominevole, abbominazione) (Mit) 

Picrus. * (St. Eccl.) Religiosi del Terzo ondine di S. Francesco, al- 
trimenti detti Penitenti , fondati l'anno 1601 in Picpus , villaggio 
del sobborgo di S. Antonio in Parigi, che diede il suo nome alla 
casa de' Religiosi, e questa casa ch' era la seconda dell'ordine, diede 
il suo a'tatto l'ordine. Erano chiamati ancora Religiosi penitenti di 
Nazaret , ed in alcune provincie Terzelini. Lu brama di osservare 
strettamente la regola di S. Francesco diede ovigine a questo nuovo 
istituto, (Ber) è 

Piena. * (Bot) 4f. #. G. Lat. picra. (Da picms amaro.) [Wame col 
quale i Greci moderni di Creta chiamuno una specie di cicoria 
molto amara. 9 ico lago dell 

Piena. * (G Antico lago Africa non molto lungi dal temp. 
di ce marine. (Mit % ks 

Picnawmia. * (But.) Pi-eràm-ni-a. Sf P G. Lat. picramnia. (Da pi 
eros amaro , e amnion ammnio , membrana , corticcia. ) di 
piante della fumigha delle ramnee, e della diwecia triandria, 0 pen- 
tendria di Linneo, distinto dal calce diviso intre,o cin È 


parti, 
lare con i lo- 


© picrosma amarezza.) Genere di 


ro, 
della 


lane, € apeci 


nente 


Dista (B Pi i, r.G L poliperm: 
rg 


lin delle sisantaree 
neo, le quali hanno molta analogia colla 
polifilo 

poppo sese. (A9) (0) i 
Picunio.* (Bot.) Pi-tri-di-o. Sme. W. G.Lat. picridium. (In gr. picns, 
picridos è sperie di cicoria, da picros amaro.) Genere di piante del- 
la famiglia delle sinanteree, della tribù delle cicoriacee , e della sin 
genena poligamia eguale di Linneo, a cui servi di tipo la scorsonera 
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picroides di Linneo, simile al genere Picride, sì pe'caratteri botanici, | vale l' unguento fatto della ere (della strafizzeca), e aceto. Libi 
che pel n È: n vio x Fi ur RE ode Polla noe paiono autre i di preti dg gr 

Picnire. (Min.) È Warietà di calce carbonotica lenta, che d0eSl ji mdo pulci, 1 ‘cimici. Bern. Ort. 2. 22. 17. Una gran gente 

t ; , come la carbonatica spatica , appresso gli venia, Ma tutta quanta di pidocchi 4 piena. 
— Per simil. (detto di Certi insetti simili a' pidocchi, che infestano 
x na: UR bè di pi do erbe e.i “ag Ta, con meli, Come sine dalle crheò ne 

(Med.) n £ pierocholus. di sono impid difficile smo ‘pidocchi. 

"o ahble bile.) Dici COSIO fa da bile amorisaibia ,-3 — Disesi Pi i 
e tile , (che s' attacca a' pesci e gli morde e li succia,) Red.Ins. 154. 


Ò ,* (St, Nat.).Pi-cro-far-ma-co-li-to, Sm.7.G. Lat. pi. Sono nomi a loro pulibimi Di palco, Îl pidzeclia e la cinico di mare, 
Rene ene itordio, e — [Dicesi Pidocchio pollina,) 7. Pallino. ' 
) farmacolito , la quale contiene della magnesia , 5 — Scorticare il pidocchio, (dicesi di Chi è grandemente avido di 
e ala ee piper dere. St Mia . guadagnare.) W. Scorticare. » Salvin. Annot, F. B. 3, 2.9. È dello 
Pictorcito.* (Bot.) Pi-cro-fl-o. Sm. 7. G. Lat. picrophloena. (Da pi- avaro uomo e sordido , naworporve, come diceil Vengiio. camini 
cros amaro , © phlios i ere e Senio sectovis , squartatore ppt vai il 
x vendere 
pui nome genico deriva dall su corteccia o Piiccemoto Pirdoc-chié-o. dd. m. Che ha de pidocchi. Lat. pedi» 
+ mediante 


Pircrogli-ci-o. Sm. # G. Lat. picrogycyon. » Addosso a ente pidocchiosa; { Ma che vuol fortuna 
e Pe i Sosia particolare, da P/ajf pai i DÈ roi 4 quel 
Solanum pe? Cpt i. a — [Fig. Tapino, Gretto, Avaro, Sudicio.] Puon. Pieri 3. s. 9. A vo- 

Pi-cro-lì-to, Sm, 7.G. Lot. picrolithes, (Da pieros ler-guicbe io Far pidocchioso della vostra merce» E Salvin, 
pietra.) Name dato da Housmann ad una materia —Annot, ivi: Pidocchioso , vile, basso ; e che non vaglia , come si 
+ 0 varietà di serpentino, e desmmo dall''amaro sapore che dice, la pelle d'un pidocchio. N) 

“ely Prrccuisi, * (Med.) Pico-chi-si. Sf: /. G. Lat. pyecchysis, (Da pyon 

+ g ecchyo io spando.) Effusione di pus. 










Pidocchio di mare (o marino], Una sorta d'insetto aqua- 


Sostanza che esiste nella bile di moli quimali, pieve 


del agurico, comprende cinque spe- cammina. {Secondo i notomisti , il o Gran piede è tutto 

d'intenso sdra amaro. (Aq) organo ambulatorio , 0 membro relvino , e si divide in te parti , 

Ge pie vn (Da Lei Femore, Spennibicgravatrao a sutzone si gp Tarso, 

osme odore.) Nome i i odore 0 Metatarso . i ita.) Lat. pes. Gr. vos. ss. pa 
nelle pero ù tg e Li pe 


ù A indost. in ip. 
da Lo Picrite, 0 Ca i 1) Dant. Inf:' 19:36. Ed © 
a Cena dl av gno sipre. (3). Teca dea etto i neo. È Pao 3, to Quando gi pit 
Pi-crotossi-no. S/#.G. Lat. picrotoxina. ( suoi lasciar la fretta , Che l'onestade ad ogni attodismaga. ATA 
€ tozicon tossico.) Base salificabile organica , di sa- —Come si volge colle pinta strette A terra e intrasò donna che balli, 


o a ne frutti del wenis m cocculias =. i 

del Levante: dicuni d cono Pitocrosino , al + vendo i. pici, Spiando lui d'alcuna cosa bella, Che fosse da notar ne" 
PA (Oo i versi mici. È 6, 5. Menami li dove veggia 1 sepolcro, Prima ch' in 

î RE ie ; più concecimi posto altra parte drizzi i pici. Fr. Jac. 7, Vado a ; 
irsi , e che abitarono la parte settentrionale dell'isola . Cristo. Petr. canz, atì. 5. Ben sui che si hel piede Non tocco terra 
(Mib È unquanco. E son, 54. E che' piè mici non son fiaccati e lassi. E #5. 
n.) Picti-te. Sf Cristalli di Titano nigrino, piccolissimi, Né tante volte ti v giammai, Ch'i'non mWinchivi a ricercar del» 
i dî color bruno non vivace , talvolta semplici , talvolta —l'orme che 'l bel piè fece in quel cortese giro. » Segr. Fior. As. 
long itudinalmente in guisa che sembrano formare qualche d'oro, cap. 6. Suo simulacro da' superni Dei Come ta vedi, in quel 
® pyetos lo stesso che piycios complicato ; poiché loco fu messo Con gli altri che gli sono iutorno a' piri.(G.V.) S.Cater. 
Urovansi insietne riuniti.) (Boss) Oraz. 16. Chi con i pivi , chi cun capo, e chi con le altre membra 
Antichi popoli delle Gallie , discendenti del corpo. Dant. Inf. 26. Ta le scheggie e tra' rocchi dello scogho 

È Lo pie senza la man non ia. (N) À 
diola dell'America settentrionale , fra quella di S. pl atm ie vee e pi ansie CI, i rirolio cme indie. 
che in fuori, 0 maccorciato dall'indietro all'innunzi , in gust 
Talnpoini,nel regno di Siam (Mit) chelearticolazioni metutare»falangiche iano sopra il siule.(A.0.) 
d'America, all'orrente del Chili(G) 3 —* Dicesi Collo o Domo del piede fa Parte superione di esso. #- 
fa perg Erehe piccolo; poichè | Collo 6. #3, 14. Sig Lins Mont. Sin: ” Portano panni lunghi 
x Fratello e însino in su il dosso iede, Pre n 

€ " ‘ er simil.) Base, e fara la Parte inferiore di cherehes- 


Garumantide Sostegno 
Etruschi , e preside agli ouspicii , — sia. (Onde dicesi del fusto dell'albero e simili. . £:81,2.X(Y-Palda.) 
“ la 7 de Dant. Inf. 8. 2. Assai prima Che no' fussimo al piè dell' alta tor- 
te lame > 






re. Fri Jac T La ‘mente si è letto , Coll ordinato affetto ; Il letto 
Capitano tojano ucciso da ha quattro piedi, Come in fi il vedi. Sen, Ben, Varch. 2. 34. 
È 4 x t peo quali non hanno nome; onde noi non 


(6) 

(9m.) pegg. di Pidocchio. Lib. Son. do. esempli grazia , noi chiamiamo più ed il nostro, e quel del letto, a 
peccato» (Qui forse è metaf) (B) Vietonti, ‘et Mn Giord. 293. E nel forame, dove stette il piede 
gl ge ca in significato metaforico, lla cerote di Cristo, vi naticoe i peer il krp con Gr: i 
l 0.) Fipinità, Grettezsa, Estrema a- verenza. (V) Din.Comp. 174. Di età era di quelli ch' erano. guasti 
@, «vara, gretta.) Lat. sordes, Avaritia, Gr, * pi i date. 
sa now. 75,2. cotenna Noe uomini 
O bjrema c misera, che alro non pare » 
. Warch, Stor. +3. 97. Tutte il 
Non mai più udita beria. » 
osì dichiamo ona i, na a 


enere d'imsetti parasuti, dell'ordine 
cui st conoscono tre specie ché vivbno, una m sul corpa, L 
da testa ER dato Lee pedicolee om ; 
bid Ù Meninski ba ben anche fit alla d'odio partendo d'esso ec. E fatti detti piedi ce. (V) : 
che sembra um. Nat. di bit © di bid. In celt,  — Dicesi Andare, Operare.o simili co feltrati., 0 anche quo- 
bideag picciol morto) Cri6.\409. 4. Contra‘ta rogna e pidocchi ‘ ‘utamente senz'appoggio di verbo dis(2hi opera cc. di cheto, in sr 
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denzio e simili ; “il che direbbesi anche Andare col feltro a' piadi. #, 
Feltrato , $. 2. (N) A. 

8 — Dicesi Esser devoto 0 simili n’ piedi de' comandamenti di aleuno: 

Siuse ardita e poetica per amplificare la umile prontezza in obbedire. 
Dant. Purg. 53. Così Beatrice; cd io che tutto a'piedi De'suoi c0- 
mandamenti era devoto, La mente e gli occhi ov'ella volle dicrti.(N) 

9 — [Dicesi fig. Veni meno la terra, il mondo sotto i piedi, Manca- 
re il terreto sotto i piedi , e vule Sentirsi mancar tutto, Trovarsi 
came senta verun oppoggio e sostegno.) Îiocc, nov. 77. 33. Come 
se "| mondo sotto i piedi le fosse venuto meno , e gosgì l'animo. 





10 —* Col v. Andare; Andare a picdi, a piede= Audure co' proprii 
pidi, e non portato da altri. W. Andare a piedi, $. 1., e #. $.33.(N) 
a — Andare a' pie'di Dio = Morire. [F. a' piedi, $. 2.) 


Lat. mori , diem suum obire. Gr, Irirzur. 
(3 * Andare a pie'soppo = Amdare soppicando, P, Andare a 
pioacppa: (PO ; RIESI 

4 — Andare a' suoi piedi=Camminare co' piedi suoi. Lasc. Cent. 
s.nov. 6. uit. Non potendo ire a'suoi piedi , è portato a casa. (V) 

5 — Andar co'sudi pi cpr ine condotto 0 tr altri, 

6 —* Andare in panta di piedi = Andare senza posare la pianta 
de piedi, ma solamente la pura. #.Andare in punta di piedi. (A)(N) 

2 — Andar pe'suoi piedi checchessia = Progredire secondo la sua 
natura, Non uscir del dovuto e del consueto.{Y.Andace pe'suoi piedi ] 

8 —* Andare, Tornare 0 simile ne'suoi piedi, in propri piedi = 
Andare , Tornare ec. a piede. Vit. $. Gio, Gualb. 15, Ricevota 
la carità per i suoi meriti, e faita sana c salva , ritornossi a casa 
ne'suoi piedi. Mit. SS. Pad. 1. 178. La quale (parulitica) poi tor= 
nando a casa in proprii piedi ec. (V) . 

11 — [Col v. Avere:) Aver piede, As. tolta la metafora dalle piante,) 
vale Pigliur forza. Lat. incalesoere. Gr. imiffumrdar Bemb. As0l, 
1.39. Comunque noi riceverdolo ( Amore) nell'animo gli lasciamo 
aver più , c nella nostra voloutà far radici, pi tanto prende di vi- 
gore da sé stesso, che poi, nostro mal grado, le più volte vi rimane. 

12 — [Col v. Baciare :] Baciare o Basciare il piede 0 i piedi: Atto di 
riverenza con che si venera il Pontefice Romano , o altro grandis- 
simo personaggio. [#. Baciare, $. &.,e 8, 2 e 3,, e Basciare, $. f.] 
bd lett. 1. 1. 17. Bacio il santissimo piè di Vostra Santità , © 
nella sua buona mercè umilipente mi raccomando. 

» = Talora si usa ancora per Ringraziare, Bewb. lett. 1. 1. 21. Ba 
cio il piè di Vosta Beatitudine della grazia così beuiguamente fat- 
tami del Brieve supplicatole da me. 

13 — [Col v, Battere:) Battere i piodi, altre al sentimento letterale, espri- 
me talora Dare in grandissima escandescenza , Dar segni di ecces- 
siva collera è dispiacere. 

1j — Col v. Cadere: Cadere a‘piodi al uno=/nginocchiato prostnir 
sesli davanti. Bocc. g.d. n. 6. Questo dono non vi domando , per- 
ché la vita mi sia perdonata, ma per moriré vostra figliuola, e bon 
vostra nimica 3 e così pisgnendo gli cadde a' piedi. g. 2. md. 
Piangendo gli si. lusciò cadere a' piedi , ed umilmente d'ogni oltrag- 
gio passato domandò perdonanza. (V) 

2 — Cader in pieli= Uscir salvo d'un gran. pericolo, 0 piuttosto 
nel senso di Cader in grembo al zio, Aver la pasqua in domenica. 
Cecch. Assiuol. 5. 1. È lo avuto più ventura che senno ec. ; forse 
sempre non m' incontrerà "1 cadere in piedi, come stanotte. (V) (N) 

3 — Cader tra' piedi alcuna cosa, si dice dell''Albattersi in esso, 
Cuder tru le mani. Lat, occurrere. Gr. infprisdai. 

15 —* Col v. Camminare : Camminare pe’ suoi piedi= Andare pe’ suoî 

di , Procedere naturalmente, Y. Camminare , $ &. (N) 

16 —* Col v. Cercare. #. £. 69. 

47 — [Col w. Dare :} Dar de' piedi = Percuoter co' piedi. 

» — Dar de' pié in terra=Scaypare. (Modo de'comici antiché non 
molto chiaro. #. Dare de' più in terra.) Laz. solum vertere, Mir, Luc. 

Ma che fo io adesso qui, ch'io non mi vo con Dio? ec. La- 

e de hay in terra, 4 

. Dar del piede, d'nn piede in alcuna cosa = /nciampore 

in essa , Percuotervi. P. Dare del piede in ima cosa, e Dar d'un 

piede in iii On "li 
4 — * Dar di pie' = Percuotere co' piedi, Scacciar lede. W, 

Dare di pie. I È pied 
s- di piedi al cavallo = Spromario. {W. Dare di pi e 

Lat. calcar admovere, vel addere. drpivue, Stor, VISTA nf 
l'appiccò a uu ramo d'un al- 
















scarpe. 
iede=Riccovarsi nel suo essere, intiero, 
L i così di cose materiali , come di opere del. 
l'ingegno.) Lat. integra re esse, stare, manere. Gr, iorarm, pino. G, 
P. g. 35. 1. Essendo in piede il castello di Mootebuoni , il quale 
molto forte. Ovid. Piet, [pug. 4 (Fir. 1819.) Ahi lassa ! che mi 
vale se la rocca di Troja.. . . è distrutta. . . .,] poichè io sono in 
quello stato, in che io mi era quando Troja era 10 piede? £ at 
trowve : Troja è sirulta, quanto all'altra donna, ma per me sola ell'è 
piede. » Varch. Ercoi. 384. (Comino 70) Se la Medea d'Ovi. 
dio ce. fosse in più , arcbbe per avventura la liogua latina da non 
cedere anco nelle tragedie alli greca. (V) 

3 * Dicesi ancora de Cerpi di milizig , ed anche degli uffi- 
niali che stanno tuttuvia sotto le bandiere a differenza di quelli che 
sono bicenziati 0 riformati. Cimuzzi. Senza Spesa teneva quella guandia, 
e si serviva di quella milizia e di quella sollatesca , che sempre era 
in piede , e ben soddisfatta. Leuciv. Che gli altri (Fera;) delli me 
dissiza pazione A'emanni che eruso preda ag zi inpisacro (Gr) 


ì 


PIEDE 

3 — * Parlindo di quiscioni, di contrasti, di titiac. vale Che 
sono ancor lerininate , non ancor definite. /, Essere in piede. bet 

4 — Essere a' pie' d' Lddio = Esser morto. Cron. Morell. 231. Il 
terzo pale al presente è a' piè d'Iddio , fu ancora maschio, 

5—* a piede , fig. = Rimaner deluso della sta speranza. 
Cecch.Servig. 1. ; Jo aveva disegnato, che Camillo Abati mi seri: 
vesse una partita Al quaderno di cassa ec., ma tra tanto E' maestti 
hanno levatoli il conto Della cassa, di mo' ch'io sono a piede. (V) 

,6 — Essere ne' piedi d'alcuno=Giudicare delle cose come quegli ne 
Giudicherebbe ’ cain pelle circosiaie medesime d' alcuno, Cecch, 

dot. 5. 1.In qu a me, S'io fussi ne'pit suoi, io farei più Conto 
di quia beffa che del danno, Alleg. erat pe mici 

+ elle rimarrebbon come i buo da Fiesole. 

20 —[Col v. Fare :) Fare i pie' gialli, si dice del vino comia- 
cia a guastarsi. Dav. Colt, 106. Quel grasso e quella morchia che 
n'esce , fa fare al vino la state i piè gialli. Sodi Colt. 74. Pa che 
tu non usi quel modo dello svinare e pigiare a un , se tu vuoi 
che "1 va ti basti alt cotale n © non faccia i piè gialli. 3 

a — Far , ai piante quando ingrossano, e 
pe feed openione mi par che faccia gran piede il comune uso 


3 — * Forse a questo senso appartiene il o di Guittone 
pero li sopra i sn di Ps $$. (VÌ hi 
4 — Farsi da piode= Ricominciare dall'un de'due capi. #.Fwrsi 
da piede.) Lat, exordiri. Gr. igspxerda. Guitt. lett.Voglio che mi 
ci facciamo da pile a raccontare il futto, 4lleg. 143. Facciamci da 
la 


piede a mondarla con mano, 
piede = Fermarsi, Posarsi,W, 


xi — * Col v, Fermare: Fermare il 
Fermare, $- (CA a tti 

,3,* Farlando di milizia, vale Mettersi in luogo sicuro 
vi dimovare alcun tempo , od Allosgiarvisi in guisa da Pagina 
essere prontamente discacciato. Bentiv. Aveva egli perciò molto stret- 
tamente ordinato al Commendatore , che procurasse in ogni ma 
nicra di fermare il piede nella Zelauda, come in sito il più comodo 
per ricevere gli ajuti marittimi della Spagna. (Gr) 

.3.—* Ferare un grau piede. Accrescitivo di Ferthare il piede, 
cioè Pigliare maggior forza, più grun fondamento; Allurgarsi ne' liuo= 
ghi occupati. Bentiw, Ma si cva innanzi particolarinente , che 

ritenendosi l'una-e l'altra di queste piazze , veniva il Re a fermar 
taltevia om e disde in Zelaoda , porta marittima di quei pacsi la 
più principale. (Gr) 

32 —"Col w. Givocare : Giuocar di piede = Andarsi con Dio, W. 704N} 

ne "i "frane: Grattare i piedi alle dipiture. È Grat- 

154 : 

2$ — [Col v. Guandare:] Guardarsi a' piali, ({îs.]1= Esaminar prima 
ed da sua coscienza, avansiché si biasimi altrui. Lat. sua viuctà 
ca ro, 

23 — * Col w. Impennare: Iinpennare il piede = Darsi a correre de 
locemenie. P. Lapennare FI SI (N) ! 

26 — [Col w. Lasciare:] Lasciare in piede, trattandosi di ediffizii, va'e 
4Von li rovinare, G. P. 10. 160, 1. Più consigli se ne tendero di di- 
sfarlo al tutto , o di lasciarlo in picde. £ mum.3. Si deliberde di | 
sciarlo in piede. 

27 — (Col v. Lavare:) Lavarsi le mani e i piedi di alcuna cosa Non 
se ne volere assolutamente più imparciare. [Parlar figerato, tolto dal- 
le notissime parole di Pilar nel Vaszeto,} Lai; curam alicujus rei 
deponere. Gr. impsuze red: mposivai. [ Gell. Sport] 2. 6. E s'dlla 
sc ne liverà le mani, io me ne Laverò le n e piedi. 

28 — [Cal v, Levare:) Levarsi in piede = Rizsuss, Sollevarsi colla 
persona retta in su piedi. Lut. sgere. Gr. svirrardai.Boce. introd, 
5. Perchè senza più parole Pampinca levatasi in più ec., verso loro, 
che fermi siavano è riguardarle , si fece, Fer, As. 235. Levatosi in 
piede, subito il dimandò del Inogo ove era cnduto quel fanciullo, Bera. 
Ort, +. <. 61, Sollia , levasi in più, tira alla stalla, Perc' ba paura 
di quella giratfa. = 

29 — (Col v. Mancare:] Mancare il terreno sotto i piedi, (F. $. gi 
e) F. Terreno, 

So — * Col v. Mantenere: Mantenere il piode = Assodarsi, Rain 
marsi, Fortificarsi nel luogo occupato per furvi sicura dimora. Hte- 
tiv. Per l'opportunità marittima... si sperava di poter mettere più 
facilmente il piede nelle province d'Olauda e di Zelanda, e cuid mag= 
gior facilità mantenervelo, (Gr) 

3: — [Col v, Mettere: ) Metter piede, Lil piede, ki piedi ) in ateno 
luogo=Eutnovi, drrivarvi, Lat, ingrodi, pervenire, Gr. d paro bar, 
(F. Meltere piede, $. 1.) Ar. Fia 9. 92. Che se in Ibernia mette id 
piede s teme Di non dar tenifo a qualche cosa muova. » Senti, Per 

nità marittima . » +, si sperara di poter mettere più facil- 
mete il piade nelle inte d'Olanda e di Zelanda. (Gr) 

a — Mitier il pic nanzi ad alcumo in Gna cos tsrere mae. 

fore © più eccellente ili un altro in una com. F. Mettere il piede 

innanzi a qualcuno. (Pv) 
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principio en fitii ; e riferita 43 —* Cal v. Rimettere: Rimettere in pieti, partando d' vale 

un bisogno, Bartul.La ton. Ritornare a furto , Raccoglierto di bel nuovo , Riordinatto, .. 
ct danari © inclinato alla concordia, non 


avea data co- Jl Re, stretto di 
inca ta riesi 


i sti) enerlo al proprio servizio sto 
le .Davil. Il Re aveva modo di sostenere te in piedi 
. i amo eserciti , nudrirli e alimentarli da molte esco. 

47,— {Col +. Stare :) Stare a più pari=Star con ogni a 
punto muoversi e darsi briga , poiché che. lauro non 


Lut.wtarè. Gr. lordezi, Bocce. Vit, Dont. 321. Assai mauifesto appare, 

che sc noi , ©.gli altri che jin simile modo vivono , contro la sopra 

toccata sentenza di Solone , senza cadere stiamn in piede, nina altra 
cosa essere di ciò cagione , se non che cc, » (L'ediz. del Sermar- 
sell eipi::3 ha ia pel) () > " 

4 — Stare in piodo. ancona Ritrovarsi nel suo essere, intiero, 
o non distrutto. Tue. Dav. am. L, 99. Quando il pspolo romano era 
quante sio sen peo da peo » Slando in piè Cartagine e in 

sia enti Re. 

5 — è Stare it piè y detto di cora’, vale’ Conservati: Raw: Call. 
Op. 1, 40.In mentre che gli stettono în pié (questi quadri) , furno 
la scuola «el monto. (G. V.) 

6 — * Stare in panta di pioli = Raggersi sulle punite de' piedi , 
sollevandone da terni il ramanente. V. Stare cc. (A) 

3 — * Stare in nno 0 in due piedi = Reggersi con uno ocon a- 
menudue i piedi: V, Stare ec. (A) a 

8 —*Stare sudue piedi, fig.= Essere in istato sicuro, P.Stare ec,(A) 

48 — [Col è, Tenss Tenere il piede, [i piedi) = Fermorsi, Lot. 

: sistere gradum, Dame. Inf.23. 77. E um, che ‘ntise la parola Tusca, Di 

er piode==Pigliar forza, liwigo. rietro a noi gridò : tenete i piedi, Voi che correte sì per l' aura fosca. 

p , Gr. roroveba., » — * Tenero fermo il piede, partando di futti d'arme, vale Com 
muro, #. Pontare. (V) battere con ferma risoluzione di nn dere, né di cangiar sito, 
ad alenno {o ad alcuna cosa) =—7uss. Venga egli o mandi , îo terrò femno il piede. (Gr) 

o simil. Capr. Bott.8, 169. 4,3 — * ‘Tenere il piede mentre che altri scurtica, fîg.=Dar mano, 

i + ancorchè non aba o Porgere afuto all id. P. Tenere ec. (A) | < 

i nella pittura, non 4 — Tenere in piede = Mantenere , Non ere. Lat. con- 
Lett, 1.10 Non man. servare. Gr, ext: Ro E A Faccendo i Fiorentini della città 
loro piacere di disfarla , 6 ten ib piede. — 

5 — Tener piè in alcun luogo = Fermarvi dimora, Trattenervisi, 
Bomb. Pros. 1, 13. Incominciarovo i Barbari ,ad entrare nella Ita- 
lia,e ad occuparla ; e secondo che essì vi dimovarono e tenner pie, 
così cc. (V) x , 

6 — * Tener piede ad alcuno: Motto volgare equivalente a Tener 
bordone. 7 Bordone, $. 3, 3. (A) Di 
sg cal là intorno , e di 7 — Tenere il piede nel scpolcro = Essere vivino alla morte, F. 
A Tenere. (A) SE, 
più motto nè cgso. gel LIETA iedli o Non tenere i piedi in terra 

edere ( in o simili = Sdrucciolare. nere: (A \y 
to, che fa 49 — Col v. Townare: Tornare in piedi, fîg.=Rimettere nel suo pri», 

a sedere, a gia- mo essere.Bart.Giapp. lib.3. Fa il primo che sua valentia riunì 
in de RA tt piodì la nccarchia glibponee. (BE 
’ =; Rare © SASA DA PR in propri piedi. 

i 10, 8. + ? 
ses Col è. rare 5) Trarre il ai d' alcun luogo=Uscime. Lat. 

egeedì. Gr, iaBam», Ar. sat, 1. Nè trar di casa il più, né mutar loco 
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s0 27 i E È Feo et i pot na “E pr Fit lo io pa dpi 
in contrari. Lat. duabus ancoris niti rey 

Seti e i ice i ili niro SA ivi 
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galche : piede in 
ù di stalle. Yarch. Stor. E il pî 
MR) cron gin Fulagli A gre più ot n ph saepe eno 
35j—-A ti, (posto avverbial] ge congiunti insieme fosse riovosae itafa ispiri. Mala: t7 PI ta 
l'uno dall' altro, Lat. is pedibas. Zelline. son. dar vorrebbe a un tratto , Tenendo il piè in due staffe. 
rent un grillo a piò giunti, 7° lio {A-03 Borredià delle tenta aldo e toraciche del ca- 
5522 "A più ignadi, posto avverbial. Co' piedi scalzi.W.A piè ignudi.(N) —» —* il Piede del cavallo diceri alterato, quando l'unghia corne 
È N pari, posto ‘avverò, Senza muovere n rad pria dell cero È pece; rien nell'unglia cora sven” 
Mie 7 Con comodità, (FP. A più pari, f 2.) Lat. commode, suol di simburontiei di le quando l' peerenta anaszioreamie, 
Gr. iunzigoe, » Bern, Rim.3, 92, Si vivono sapa N) etcino alla corona, una più 0 meno grande; secco 0 sti- 
57 — * A pié scalzi, posto avverb. Co' piedi LV. A pie scalzi. E fasti ivo d'umori e rappiceolito ; grasso , quando la 
8 = 0A più soppo , posto avverd. Zoppicando. W. A pie zoppo.(N sola è molto ampia ; incastellato , quando l un 0 l'altro 0 amen- 
a — * E fig. Lenta _F., DA s00pO $2. (N). due è tallmi si rovesciano 0 si ‘piegano in dietro verro il settone e 
|a , fano. te asverbial.) Colla parte superiore ri. vi si accostan e vi si serran dentro ; piano, quanido non ha alcuna 
volra inferiore, {V. Capopiede avv. , $.- 1.) escavazione nella superficie interiore 3'inchiodato , quando un chiodo 
a — fig. Alla porca Ai contrario f'lonpeti Ci dire de «Lfepa camprize pare prestate. pri \ 
iando in + $25 piede a stretta+ dicesi de’ camalli mettono 
19 Capopit 1 6. 2.3 ordine inverso , praepostere. Gr. epu= dl fra de conventi di pure che volendo ua /aore vi a 
Slertpor, sciano il ferro. V, 


So 7 Colinol Pia mmpolie vele dn piedi. Vit.S. Onof. 137. Tro- 
i i ata ione co'suoi ‘ioe 
i reo n PS le è din i pe La 
Gi — Con pié secco, posto avvert. <Sncasioti, Sebina 8 DE: [et Gr G. P.3.7.7. Alberigo ne del 
i è da ié , secondo ciò che si dice,in suo piede tnisura delle terre, e ancora a'nostri brama 
crd aa ps G ne Cri nd n nc che 1 È di paia 
a—_* IL ign, dicesi îù | asciutto. Inisura gg teglie ta ezio si 
PI FRASE SIGNO, erre ce ponte i pr oi che deo venti pil alano dotate Brck 
Ga — (Da Ri pi Deepio o Dorgali pedi sport Dole parti fn Orig. Fir, 85. Come chiamavano i vecchi, scicento e sette. 
"riore, Dai . (# Da pie, e #, Dippiè , $. 1.) Lat, ab ima cento è 


ani 
purte, ab imo. Gr. da roù inxirav , in odor. n e puede di Lioprando,» Tolom. Lett. 3 
1—* Purlandosi di scrittura, vale Sotto. MY. Dappiè, $. 1. (N) sco la Ù 
AE gen Pe piedi. P. Dappie , 6 4 : vi i i NA 
tri ae «wverbial, Usato in forze d'aggiunto. neruria dell'Asia e dell'Egitto , ch'era in wo anche nella Focide, 
nto, P. ln li, $ #. (N) È , 
1 — * Por metaf. lo fermo stato. /. lo piede, $. 1. Pittico, Misura lineare della Focide , dell ‘essag: 
1 cre ia là la pioli a. fig vo ta ia Piceno. dell Macedonia , della Tracia, de Focesi in Asta, e di Marsiglia 
V. lu pine, £ 3. (N) nelle Gallie. — Olimpico o Greco. Mimra lineare dell'Au.ca, det 
e 


4 — In pi "A più 0 Sotto il piede, accordato col terzo cato. —Peli meso, della Sicilia e della Magna Grecia. — Geometrico 0 
Ar fur. A 10. Fa Usabella) | che iu sì solingo e strano loco, Qual Nautico: Misura lineare dell'Asia e dell Egitto — Altre misure lineari 
topo in gatto , si vedeu , cc. (Pe) presso gl antichi , e di lunghezza diversa furono pai 

$ — * In piede io piede = Ritto, ritto. Fortig. Ricc.-g. Ja. Qui colovstadio, « Piede dello stadio di Cleomade, il Piede dello stadio 
Debbete di tacqueo 3.1 gnerrior Beepchi Maageti Ja pilala piede lg ge pri RISI riale fans ae dp 

3 bocconi , Dissero, (G. V ' 10) iede romano ec. (M x 

6 — * la piedi in piedi , fig. Senza discussione; detto anche Su 77 — (Lett) Misura de' versi Egreci , latini ee.) Lat, pes. Gr. wai. 

due piédi lu piede , 6. 4. (N) Com. Inf. 10. Assendae partarono in rime, canzoni, e altre spezie 
Gi — Piede i n posto. avverd. Con moto lento, Passo passo. di dirè , con misura di piedi e di sillabitati. Locc, Com./nf. 
Lat. leuto gradu, Gr. Badm. Booc. g. 3. Picde innanzi piede 4 i loro versi, secondo la diversa qualità di essì , di 
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sì i petsando , infino nella pi di sillabe e il terzo pie nella sia fine è consonante alla fine 
Po Sotto i piedi guri ni piedi lo leriere € pid piedi esi. primo. Sen. Ben, Varch. 2. 3g: Noi chiamiamo piè ed il nostro ce. 
ee ge ri ata ierta Rea i SE do» 
v lì già essér h 78 — (Milit.) Gente a piede î piede 
66 — Su due piedi , {pusto avverb, ) Maniena dinotante AU impros- * ‘nuiliv'e) Fanteria, Soldati pedestri, Pedoni. ( 
via, Subio! (quilbi che diceva È Latine sims pete d viti) Lu. Lal passe Gr. vi agio, Gi #3 8:3% 
illica , confestim. Gr. avrisa. Fr. Giond. Pred, R.Risolverono wi due mila sergenti a piedi. ‘ 





i, ma "1 fatto sc ne pentirono. * — * Dicesi Guardia a piadé parte della del 
Pi ii + A tal piede tle scarpa : sile a quell'alio+Axin _ principe che milita pi Red. Uno de'quali era ere del- 
pazzo un altro pazzo e mezzo. /. Pazzo, $. 18. (A) P guardia a piede. (Gr) * ì 
68 — * Avere un in bordello e l' altro allo spedale = Menare ? — * E sono anche modi del linguaggio militare i seguenti: Es- 
una pessima vita , e od ogni momento correre il rischio di perderia uri è pi E i Mantenere il piede, 
in di disordini ; Essere un infume , e perciò aver Mettere o Porre il piede in Mettere o Far mettere 
sempre da mente dla goto. Bern. fim. 30.1 d papa, etusi i piedi a terra, Piantar fermo. ilrpiede , Pigliare ‘o Prender piede , 
un + Nudrito del pan d'altri e del dir male ; Hai un piè in Restare i piodi , Rimeter io » Sottenere in piedi, T'ener fermo 
vaste. (0. VI sd , > Ren De L) (Mus) Questo voci rta fi ansi) 
69 — Cercar î al montone = Non contentarsi del conve- "o gronià con ui 1 praticano le quattro stre dell odierno sistema; 

+0 better coltà dove ella non è. { P. Cercare , $" 21.) in tal cato la parola Piede è presa dalia misura della lunghezza 
Late film. ia pieno quiero Gr mere gii o ‘arch. cea ST rea rn fiale I RE 
Ercol, 10, Bene è vero vorrei censori fassero uo- anche Organo + un Registro ©. 
mini irien budoi e modesti , che dotti e scienziati , e che, gu- 2. Un membro melodico di' certe determinate » fa 
di senza onigosità , non andassero cercando, come parte inferiore d' alcuni strumenti , come ol ILA 
proverbio. ciague pit al montone - dulla canna d organo. (L) LL * 
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Se posto di fà parti che sono il basamento , il corpo. 0 tronco det 
a fa cornice 0 cimasa, che lo copre ; le quali pure an 

cora sono d'altri più piccoli membri composte. Sotto lacolonna d'or- 

dine toscano non sempre si vede essere stato utato il piedestallo; ber 

chè to convenga molto bene con ciaschun ordine.) —, Piedistal- 

lo, Piedestilo , sin. Lat, stylobates. (rr. eruroBarn: ( Dal gr. pus, 


n + da detto piedestilo , dalla voee greca sty/os , e dal- 

e, pelose, rotonde, .l'italiana piede, cioè pi della colonna, e dicesi anche dado, (A) (N) 

0 par porti Pirnica, Pist-di.ca. (SLY.A.e L.) Laccio.{ Altrimenti fi 0 De 

al lugino, nd d comiane nelle sirude. — cipolt) Lato pad Grove Men 14 6, La dicipala, 

Rei ; Dix Med.) preso N che Force Caltro a dire che 1 laccimolo;a sf be 

pie toraggi a Med. uccello, ovvero la bestia passa, non se 
elletoro | sita Med.) no l'esca. È altrove: N i 

W. illa] Lat. leon- —taglivola sua sopra la via, rc. Allora possiamo noi dire che ta pirdica 

chiamata piede di kone, impia- sia navcosa in terra, Îl peccato è nascoso sotto alcuna comodità 


è und specie dî trifoglio. Lat. 
‘li“segare. 
Pienicitania. 1) Piedicitiàric. Sf Nome di un genere di po- 
LA 


lipi dell'ordine, degl'idreformi mudi, © pedicillato , ton pe 
dicelto ngido ,. stabilmente attaccantesi pitt acini terminato in 


ts Promo , Piedi-no.".Sm. dim. di Piede. #. e dî Pedino, (A) 
d'iha 2—. = Mes.) Piedino è Neca chiamano sli Pres 
L acciajo 0 d'ounne, che serve ‘ssare il punto de pezzi.(A) 
€ Pienisrazrò, (Archi ) Piedi-stàl-lo. rig rigonde che] Mo. 
di. È) Buow. Fier. 3.j.4. Star sempre fermi in un medesmo luogo È cosa 
di capra «dicono i meccanici una li ferro, ri- da’colonna , 0 piedistallo. Malm. #. 36. Una sfera bellissima si ve 
e fessa , onde si servono pet de pietre — de, Ch'è sopra un bel tornito piedistallo. 


a— Per A: io, Sostegno.) Burch. 1. 93. Siniscalco d' A- 
, Gagliandetto. (S) rezzo , © piedi » Menz, Sat 10, A chi nel mal oprare ha fattà 
di ferro triangolari, che il callo, sol resta: il rivocare.in dubbio B' eternità, che al 
della crocuata dell'ancora.Sux (0) bene è piedistallo. (V) ; 
icelb'ancora dicesi quando si true Preomero. * (Archi) Piedrit-to.Sim.aomp.che scrinesi auicne Pit dritto 
\pranta ad essere gittata ‘a fon- Nome dato alle imposte delle + 0 anche od altri tavotati fatti 
x di PiAw i AS elet Ala ilo che è perperudicolare sotto un arco 
dell dicesi quando la parte superiore 0 una volta. (Mit 3 
7 gigio 7 3 1 —* (Ar.Mes.) Così chiamano gli stagnai una lamina di piombo che 
ce ì O n in pù rami al- ( ) “ 


bolina 0° Confa serve a coprire Cossatura d'un abbaino impedire che il legname 
bolina la rulinza della vela per più | resti esposto alla pioggia e marcisa: (D. T.)  - Di 

corrispondono d'una all'uttra per Pinca, Pié-ga. (S/) Baddoppiamento di panni, drappi, carta, o simili 

È, in loro stessi; {Piegatura, Pirgomento. Lu Piega è stretta , traver- 

di certi nodi che si funno da un capo sale, increspàta cc.) Lat. plicatura.. Gr write. (Lo pers. pae, in celt. 

Ball. pleat, in ant. celt. brett. più 0 pleg, in basco 1 30 ingl. 

» da una parte si ripieza a ight, plysht ovvero pluît, iu franc, pie, in isp. pliegne.) Lab. rog. 

d legnami orizzontalmente uc- ‘a più stretta piega a quel velo, che andar mi dee sotto ‘ mento. 

dal sito. (Così ne migliori testi a penna.) Amet.y5. Con vesta in piega rec- 

; colta gli occhi asciugandogii, da quelli levò l''oscura caligine. Malm. 

©. 43. Fiorita è la tovaglia e le sulviette Di È pugnitopi e di 


2 — Per metaf. (Distinzione.) Dant. Par.+, 6. Che l'immaginar no- 


stro a cotai pieghe ,\ Non che È parlare, è color vivo, Mur. 
feta A cotsi piepbro <iol a dimpalrare. sì Gite i Li che sono 
come pieghe figure dipinte co i vestimenti. 


semplice , cioè a dire sanza sia » non abbia dupli- 
cità. nè involgimento di ehe tacncilona UÌ poocaio.tt sò. 


Gr. ere, eruarios. È 
5 — La parte ripiegata delle falde del vestito: (A) 
e 6 = Dicono Piega falsa È gualchieras l'Accosslanen; decrespatira, 






tro 4 Cedere ; Oggi più comunemente a 
‘la piega. Lat. retro concedere, recodere. Gr. $ 
Samia fi ni RSORON A doo ce de 


a erp Pres ri- 

-_ è Essere: in piega, {#. Ger.-s0. 69 Ma 

preti e ina Persi procurò lo tto: 

» Che era ‘già in » et fuga ito sen fora, cc... a 

10 — [Col v. © Prendere mala pi {diceni proprie. 

meme ° mpraiop rcguri © Aver: 

sarti al male. Med, cuor. Chi lascia lo cuore prendere mala 

< adire stalli cm el pus poi soteripre miracolo, 

a— Ed in senso di © Costume si usa astoluta- 

Ditte score di agli st Galia. Gia)i I PA prote punge 
senza 

Lusi. arlando di Puccenda, Neguaio e simile diceri Vediamo qual 


DU 


SO 





244 PIEGAMENTO 


pivgo pigli, « vale Pediamo dove vada a fini, Cosa ne segua dopo 

un tal fatto. Bal 

fatto fm Fen. Ora? Ful. Vediam che piega pigli siunil Sac 
ev F Li 


«e h 

11 =* (Milit.) 12 piegare delle schiere all'indietro prin di voigeni 
in fuga; Continciamento di fuga: quindi gli anti. hi modi Dar pio- 
ga ed Essere in piega. #. fj. 8 e &, (Gr) ‘ 

19 —*{Mario.) Piega di gomiena: la Finghessa della mote di gomena 
nella miniera colla quile é arruotata netta fossa dello goinene. New 

* sì allenta o non si Altra una piega ilifgomena, quando af ancora te 












conviene all'uomo disento , dopo il pirgamento dalo , 
risurgere [e rilevarsi, ncrioechè, stando în terra, non divenga lieta 
la nimica fortuna d' intera viltoria.] 

3 — Tendenza , Incfinazione. Gell. Deser-L' appetito ce, una inclina. 
zione e nn pirgamento verso le cose. (A} 

4 —* Parlando de' verbi , Uscita. Folom. Lett. S. 10f. Arunzseno più 
volentier che omessern, e sparsero più Utosto che aparseno còn alcuno 
altre differenze ne' piegamenti de verbi. (0. V.) & 

Pieo. Pic-goiite, Port. di Piopare. Che pieg@.{A} Ordll Berg. (0) 

2 (Bot) Ramo picgante, #, Ramo: (0) 

Pi 8, Pie-gà.re, Att.{ Curvare, Ablutssnre,) Torvere Talcuna cora.K 
Chinare ) Lat. flectere, curvare. Grasuerue, sfere (ln cell î, pers 
val pirgure, curvare, cedere, sottomettersi, peodi inelibare, H Bul- 
let nota ancora l'ant. gall; pir:u in senso di piegare: In provens. 
ed in isp. dicesi plegar, in frane. plier ce, V. piega.) Dunt Purs. 
38. 27. Ed ecco più andar mi tobe un rio, Che'n ver sinistra cou 
suc piccole onde Piegava l'erba che ‘tr sua ripa uscio, | 

2- Ficlinare o Volgere verso una delle parti. 1. inclinare. Gr. ya 
vu. Dant. Purg. 15. 123. {Lo duca tmio . ;.. Disse : Che hai, che 
non ti poni tenere ] A guisa di cui vino o sonno piega? frivid. 
G. 52. Mentrech' e'riguardavano la delta nave, videro ch' ella si 
partio dallo scontro loro; piegando li remi in alra parte, E 92, Onde, 
piegando il governamento de' timoni , si appressarono alli della 
detta cittade, » Zi/om. fert. 5. #75. Colbi che attende alle 
leva l'amor da Dio, e lo piega alle cose mondane. Guice.d tor. #7. 
ss. Il timore pirgherchbe in qualche parte l'animo suo, Rice. Calligr. 
190, Questo st chiama awer gindizio , saper piegar l'animo ovunque 
il'bisogno richirega. (G. V.) 

3 — Diminuire , Cangiare e simili. Boce. g. 2. n 6. Quantanque ee. 
sé vedesse nelle sue forze (di Curmdo), in niuna parte piegò quello 
che la grandezza dell'animo suo gli mostrava di dover dire: ( C'ioé, 
non addolci , timore , quello che avea proposto di dirgli. ) (V) 

4 — Svolgere, Petsoodere utare. Dont Purg. 6. 30. E' pur che tu 
mi nirghi, O luce mia, espresso in alcun testo, Che divento del cielo 
orazion pieghi. But. ivi : Orazion pieghi, cioè che'l giudicio di Dio 
nom si muti per mazione. Bocc. pr. 3. Il mio amore ce. , al quale 
niuna forza di proponimento, o di consiglio, o di vergogna evidente, 
0 pericolo, che seguir ne poteme, aveva potuto nè Fompere, né pie- 
gare, sè medisimo in 80 di tempo si diminui in guiso, ec. 
Quid. Pist. E ‘perchè la mia mode fusse cortese, per lo cui asempro 
tum eredi pegaro , non prendere di ciò fidanzaoBore. g.1. a. 6. 
Tage li pricgti La piegarono a dire chi ella (Za Berito/a) fosse, 
è Quivi facesse, (Pirgarono , e non asd, come tutti i Hoccacci, 
incluso quet di Parma 1811 colle note di vari, Pregarono. #. Not. 

1, a Fr. Guîtt. p. g6.) (N) . 

5 —* Obbligare, Ecstringere il nemico a cedere. Guicc: Stor. Inve- 
atitigli i per fianco valorosamente con la metà dell'esercito, poi- 
ché ebbe combaltito per buono spazio, gli piegò. E altrove: Con gra. 
vistimo danno delie genti d'arme francesi, le quali furono picgate (Gr) 

fi * Purtando di persona” Piegare alcuno virle Purgti combine pen- 
samentò , risoluzione. Segr. Fior. Stor. 6. 164, E quello che tanti 
pericoli, e tate minsece di nemici non arevano fatto piegare, gl'in- 
solenti modi degli amici piegarono. (G. V.): 

7—" diicen Piepar le vesti, i panni, e vate Rrpregarli, Massettarti 
facendone pieghe, Tasson, : 




















































P) 
A —* Diersi pure delle rt pria. 15. 93, E a piegò la lettera > 


€ la chiuse, E suggrilata se lavpose in seno. (Br) 

9 — * Dicesi Piegor gli animi, e vale Commuoverti, Perswtaderli in 
contrario. Avrr. 1. 300, Pilato ce. due volte tentò di piegare gli ani- 
smi de’ perversi e passionati Giudti. (G, V.) 

10 — LA MEXTE 1» tina cosa "== /uclinervi. Alum. Nare. 330. Or in 
questoy vr in quel la mente picga , E questo e quello in un coufer- 
macesnega. (G.Vg + È » 4 P 

ti — Le mssonet= Avoeolgerle intorno all'asta non lasciarle sven» 
tolare: contrario di Spiegare.Questo modo cdi dire venne militarmente 
usato parlando di totdates: he, che piegando le insegne davano segno 

- di nea voler combatiere, o seguitare la milizia. Davit | capitoni Te 
deschi, pirgute le insegne, ricusarono di voler più militare. (Gr) 

là — [ue mani. e vale Congiugnerle insieme in seno di riverenza 0 
di advrazione } che dicesi uncheChiuder le mani.) Dant. Purg. è. 
19. {Fa, fa che le ginocehia cali. Ecco l'Angel di Dio :] piega le 

‘ani è Omai vedersi ch sì fatta nficiali, 

13 —r'orecerio.a cntocnassia* = Asenlienio. Fortig. Rive. 20. 400, 
E'quet buon vecchio Lieto piegava a tal porlar l' orecchio, (G. V.) 

16 tipe sign. del $. 1.) Dani. Purg. 13. 6. Se non che 


aio piega. 
Spr DE net significato del S. 1.) Sagg. nat. asp. 229. Accostandosi 
ambra g'è strofinata e calda a quel che sorge da una candela 
'atflora spenta, «questo piega subito alla volta dell' ambra, 














dov, Dramm.a-31. Fid. Tai fatto ben sè non bal * 


PIEGATURA 


18 —* Detto di Vento. Aver. s. 202. Il vento nòn ci favori e tirava 
anche la moitina ponente , c non aveva falto altra mutazione, che di 
piegare a Maestrale, (G. V.) - X 

17 = Incominciare a cedere, a dare indietro, puntando di battaglia; 
it he diceaî ancora Dare in piega, Essere in piega. Tuc. Dar.Stop, 
3. 3ug. Autonio sostenne. È sttoi che picgarano , chiamando i preto= 
riani. (V) Guice. Stor. Piegavano ‘i fanti italiani, non potendo resi» 
sterc a tanta moltitudine, È afivve: Avrrsti veduto... pirgare ora 

tacsti 4 ora negli. nor La cavalleria famminga avendo appena 

tta una debole prova di resistenza, pi e diede manifesto 
di voler cedere. (Gr) po Ped, neo 

18—- N per: Dwsa. Purg. 18. 15, E se rivolto inver di lei si pic- 
pa, Quel piegar. è amor. ( Qui per meta) e nel sign. del $. 2.) 
Borgh. Col. Rom, 374. Volentieri mi picgo a questa opinione. (V) 

19 — [E nel significato del $. £.) Bocc. now.16.1s. Alte quali profferte 
non piegandosi fa dnona , Carrado con lei lasciò la moglie. n Fas, 
Apal. Sì pipa ai piaceri di Alcina, cd ande, e s'accende, come s'a- 
vesse nelle vene acceso il tolfo. (G. V.) 

20 — *E nel significato det $. 5. Guiec.Stor. Avresti veduto. . ., in 
un tempo med-simo , alcuni piegarsi , alcani fa omanzi, altri dif- 
ficilmente resistere, altri impetoosamente insultare azl' inimici, difen» 
denito se medesimi , e i suoi. £' altrove : Assultò gl' inimici cov tal 
vigore , e con lul furore, che gli costrinse a piegarsi (GE 1, 170. 
I Pranzesi cominciavauo manifestamente a piegarsi, {G, V.) 

n — (Pitt) Parlando d'un torso, è d'altro m miro d' una figura , 
divesì di quelt' atto che fn una purte di esta, perdendo’ o all'iuso 
allo "ngiù , 0 vera i lati , in qualsisia attitudine 0 gesto che debba 
rappresentare. Baldin. (D) 

3a — * Micesi Piegaro i panni , quwto in pingendo si dà a' pan- 

i neggiamenti le convencvoli piegature. Pas. Op. 2.10.Giotto ec. mo- 
strò qualche principio di dare una vivezza alle teste, e piegò i panni 
che trievano più alla natara, che non quegl' innanzi. (G. V.) 

22 — (Milit.) Piegare, detto delle schiere, delle insegne, ec.W'. ${. 5, 
11,17 0 20. (Gr} 

23 — (Marin.) Înelinare,e dicesi dell'abtoccani che fanno le navi da un 
fato. Dant.Putg.3z, È ferio1 carro «di totta sua forza; Ond' ci piegò, 
come nare in fiutena Viota dall'onde, or da poggia, or da oriatv3 

2 — ne vere Mlaccoglierte al perutone 0 all'antenna per sospen- 
derne l'azione, (8) 

3 — * Abbassare, Calare a basso, Si piega il padiglione sopra un 
naviglio per riconoscerlo suo superiore: segno di rispetto 0 samnzis 
sione che si dà spontaneamente 0 per forza. Si piegano le vele o il 
padiglione per segno di resa, Saw, (0) 

4 — Piega: Comando eRe ri fa per abbassare alcuna cosa.Sav.(0) 

5 — * Picesi che Un bastimento piega , quando ha il fianco de- 
hole e porta inte fa vela. Fav. (0) 

Piegare diff. da Fiettera , Torcere , Codere. Quando Piegare vi 
guifica Raddoppiare drappi, carte e simili, non ba alcuna somiglianza 
con Ffeuere , fbrcere e Cedere. Ma si può anche usare nel signi- 
ficato di lettere , che è Far declinare un corpo diritto. La vera no- 
zione di Zormere involge un certo ravvolgimento del corpo in se stes. 
3, e non un semplice deriamento dalla sua dirittura; ma sicomme non 
si può torcere alcuna cosa senta (lettere le sue parti, così per somi- 
glianza o per traslazione Torcere , Piezare e flettere furono sovente 
impiegati come sinonimi. Cedere è Dar Inogo ad una forza" prevalente; 
€ però è diverso da Piegare e Turcere : che questi, mediante it ce» 
dimento , ci presentano un effetto particolare , che non può essere 
abbastanza com nel generico Cedo. Codere ha ancora la fi. 
gurata e particolar nozione di Conecdere la premincriza. 

Pirvarazto. (Ar. Mes.) Pie-ga-til-lo. Sua, Pezzo di ferro piegato, e che 

fue aliuni luoghi per sostegno © per guida di qualche vr 
degno, CA ‘ 

n= Vi anche nome che si di a que' Pezzi di ferro che nbiracciana 
e tengono vi guida la stanzhetta della serratura in modo che possa 
scorrere liberumente nel chiudere e nell'aprire. (A) 

Piecatne , * Regtiie Add. com, Che può ripiegarsi. Lat. plica- 
tilis, (A. O. 

Ro Pic-gà-to. Adi, m. da Piegare. Lai. inclinatus , incurvatus. 

Gr. dyeadut, moproi. Com. Par, 22. A noi, che miserabilmente 

peniamo per fame e per freddo, che giovano tunte veste di mutare, 

stese in sulle pertiche ; © picgate nelle casse ? 

i — Per metaf. [Rassegnato, Docile.] Frane Sacch.niùn, Go, Piailente, 
gissto sii e temperato , D'animo forte, e per nessun piegato: 4a, 
Ant gf. 1. 5. ‘qual è li mando più scanvenovole cosa } Che nel di. 
ritto corpo porfare lo piegato ed inchirato animo? » ( L' ediz. dit Ma, 
nescotti “rage + 14 portar pirgato e inchinevale.) (B) 

3 — Agg. di Paso: Bassa piegato chiamano i mini quello che sé 
fa piegando i ginoechi. (A) _ È 3 

$ =" Pertando di Luogo : Piegato verso il sole, o sintile, vale, che 
lo guarda più dirittamerite. Pallud. 1. 6, Ogni grano si rallegra nel 
campo scoperto all'acre c volto ovvero piegato alquanto in verso it 

“ sole. (Pr ; valori 

ed a Pie-ga-tire. Werb. m. di Picgare. che piega, Colui che 
piega. Boes. St. Se1 picgator da sua forza la lascia {la verza) ec(V) 

PiematetcE pi Lust raga Perb. fi di Piegare, Che piega. Dole. Oruz, 
lib, s. Bag. (Min . 

PrecatonA , Fidia: (Sf) Piega, Torcimenta ; [0 piuttosto Lo stato 
della cosa piegata; Più Piegazione, zirt.) Lat. curvalara 
sino, Gn se, airros, Cri di 10. 3. Le delle propogginazioni si 
fanno ee, eda rare attoffatuva del sermento che a inndn di arco 

i ci. #eges, È così fa nel mezzo alcun seno, ovver 


: "A mat: etp. 137. Era la pri fermani fi 
N Ò di a + ra rina a termarai , è forse 
Pisgatrrenella piegatnra il'eristoito. È 18 5 


nd it diferente grado 
del calorî conemicatà il favor alla figa detta stava Con Piz, 



























































PIENISSIMAMENTE 


i.) Sat gir Principato che col marchesato di Mon- 
Sardo forma una delle grandi divisioni degli 
posto tra il Fallese, il Regno Lombardo-Veneto, it 
Ducato di Genova; il Delfinato e la Savoja, Questo è i Piemonte 
proprio: Ma anche lo Stato di Terraferma del re di Sarilezua chia- 
‘mari col nome generico di Piemonte, (G), _ A 
nice) > reca Add. pr. com. Del Piemonte, —, Piemon» 
s sin . 
Pia, Pitos tSf) Soprabbondnzà d' acqua , ne fiumi , 
da pioggia, 0 da neve strutta; (Gonfiamento, Crescimentoy 
samento del fiume che riempie l'alveo e che soverchia le 
Lato protuvits ; elavio. Gr. mipibraz, xfua. (V. pieno.) G, 
Ul quale soprabbondanta di picue d'acqua veve nella vostra città. 
È cap. Fe. Essemlo venuta una grai piena in Arno, sì rivolse una 
naveet, StorEur,1.f. Quindi, come una issima picna, oc 
tutto il e ecs, sì condusse fino in sul Mienrio: Benaria. 1. 36. 
Pregate Di che ci dia lunga vita, E ci guardi dal fuoco e dalle piene. 
nfortig: Rice 4.33. Le porte infine, come vetro frali, Sono spezzate, 
e quei, che n cura, Non han più forza a ritener la piena.(G,.V.) 
a — Per simil, Furore 0 Inondazion.di popolo 0 di altra cosa simile, 
i siasi idealeorcale.M,#,3.27. Disfidandosi della sua difesa, se la piena 
gli sì volgesse addosso, £ 8,66, Sì parti in fretta, per non attendere la 
piena del popolo ignorante e mal consigliato. Lor.Meg.riat. 91 Meutre 
Amor spinge passi, el timor frena, Mi giamse di letizia incerta picna. 
3 — Andarsene colla piena = Ztser tmparigio dalla furia 0 molti 
tudine det popolo. Nalm.6, 23: Pee la gran calca nel passar le poste 
Convenne a ogmumo andarne colla piena. Te,» 4 
» — £ fig. Seguie ciecamente l'opinione de'più. Lat. cura pluribus 
facere, conimuni sententiac adhacrere, Gr. ovupatorilzzi, rost-wAaforiy 


FIST 
irerdai. Dep.Decam.79. E così il bubn libro, come i miglior pareri | 


funno spesso nelle ragunate communi, era fattone andar dietro 
€; come noi diciamo, con la piena» Leop, Ain. 1: Il saggio U! 
'erchè cia> 


pi ‘onvig. Ric 
Fame) 
lle gne ce. di rigido 
benivol 
FEE Zitti 
Ò C li al lo» 

‘$ agi fadi bisogno d'uo: prc rs 0 rar 
Tass.Ger. è. 58, Ma sir, + 

e iero © 


Mivar) Bain Vos Da. Ut di 


re ogoì sorta di vetro o cristal- 
‘straga forte, ma con una cer- 

‘sforzarlo , ce, pezza, 
Avv. du forma n 3 È) 
carte rinvolle e sigil ralmer 


3 NI 7 prega ess 

’ maggiore pienezza gee 
modo 6 forma di chi:si fosse la torte did n 

n i} @ Parcherza. Del Pap. Cona. Tutte 
in questo pi 

gar NT" 








P 
appari. so. Non è Pipe 
gioso lamente, dott. fi 72. 
Da M. Gi ka i informata. (6. #9 
Cn dna EE I et 
Red. Vip. TOT ISO gli Li ici ae lano pro 
esperienza pienissima » Fortig. Rire. 34. 55. E futta ' di 
Sionave "aa picnissimà indulgenza. Mens. nega, Il 
con piscial libertà. Filic. Pell. 33. Passatulo con ia 
cavalieri ce. eri e jo dî ringraziamento. E 77. 
imo fu inton: G. Vi). 
pienissi pieno. 


d- E 


e vani 


totti 

picho della fonte (097 I ERASMO i Saene co. 
, a di + e non alli ricchi, dee sovvenirsi, perciocchè versa 
chi mette in pieno. “ 


hiyeme , wnedia nocte, etc. Gr, ddpoò xupiros, uerorunriov. M. #. 
10. 56. Nut più del verno la Contessa, la fu del Sire 
di Ricorti ac, cuore e animo virile, fece 


di, 
ce. E 11.3 pieno della notte assalirono il castello. cup: 5. 
Nel pieno delle notte con molto ordine, con scale e altri ingegm s'ac- 


SEI teo) Dene: P Dintorno a lui parca cal 
_ 111 ma | ILS GILLI a » 
Di: EB. sog iriprcon orti 
degli Accademici i quali in questo 


pieno. 

a —- Ne anco di Turalavesirà Aver faltoi) pieno, quando tutte 
o rà in modo che l'avversario non può allo 

garvi le sue. , s 

—.A pieno, posto avverbial.,. che scrivesi anche Appieno, vale Pie- 

Siamente. DA pieno e Appieno. (A) Tolone Lett. 1. 31. Spero ci 

< per un' altra mia vi più a pieno. £ 7. 188. Per la dibilità 


di 
tif 


ci 
3 
di 


Fit 
i 

È 
LS, 


Em 





+ ta — Dicesi Pieno d'anni, Pieno d'età, 


cone 
"Con 32 = Jfge di Meriggio vale Al punto del mexzo di. G. V. lib, 10. 
x "i corazze in sul pieno meriggio, sanza 
in.gran romone: né ‘di trombe nè d'altro stromento, . . assalirono 
© 





% Re 
mando. ( Cioè, se fosse o csaudita la mia |) 
pure pr) sie pedigree queer sel Jet di 


Ten, 


Soddisfatto, Leop. sì ch' ella va bene, Ch' il 
seggio s'è trovato; Chi: può dir quanto c'è grato ? Ora'sì. che poi 
sim pia °) 

1o — Gravido, che 
© di simili an 


qui n'è 
Denial ene i dei E nov, 
93. d..Essendo egli già d'anni pieno, Di per del cortesia div 


È; 
S 
tia 
sf 
Fizif 
Regi 


el Ar da pini de piro 
istrumento è che non andando per si direbbe Corre scarso. 
16 —* Agg. di Gioventà vale ‘egner.Crist.instr, 1, 136, Sarà 


ib: (e) 
nda Neve significa Folta, G. W. Lit. 9. cap. 392: Addi a: 





PIENOTTO PIETÀ 
; RA nate vigne, man fece qui 2 =, Gompassione. 


î47 

» Lat, misericordia. Gr, cleripuòs. Dant.Inft.26,94. 

agi er ded figlio, né la pit Dl vecchi pe peg po 
re. Petr. can:. 37. 3.È oh pieta, 

dita le pietà Veleno Ace Fissi E È gr 


‘e vigne, € non fece quasi 






Cas. rim. son. 32. 
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Sapore vale] 
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si 
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È 
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i 

LIA 


© Fusto vale Che è senza voto nel cen- loro che s 


è movimento a sovvenire li pera 

€ pietà, imperocché misericordia è sovvenir quando si domanda, e pietà 
é ancora ) Dinché soa si domtndi; © quelle Ley 
- » Lat. misericordia. six h; 

a tea: Lisio Bla ‘a sì , che dî pietade l'venni men, E 

6. 110. E se nulla ì i Ì 

tua fama, Boce. bannare La quale usanza le donne in gras parte, 
posposta la donnesca pietà , per salate di loro avevano ottimamente 
appresa. E nov. 77. 43. Nè ti posson muovere a pietate alcuitu la 


i 






i 


‘9 di alcuna del corpo ,) amore trorar pietà , non che perdono. E son. 123. Amor 
- Dial. bell. dorin. g27. La manoec.si senno, valor, pictate e doglia Faccan, piangendo, un più dolce con; 
di Saprisziote, nin Grande, cento. Tuss. Ger. 2. Jo. Alza Sofronia il viso, e umanamente Con 
io ” 


must. 1, 1,. to sei, tal occhi di pietade in lui rimira. 
vita e "1 volto: e così îl crine, E cow » 3 — Cosa compassionevole, Fatto compassionevole o sintile. Ambr. Furt. 
cca } ist candor la rosa Nelle guancie \ c Si 


? 


» 
$ U| 







SHE 


Li 
i 
Ei 
i 
- 
j 
È 


in manu; e le dorme della città scapigliate, gridando © dicendo: Si- 


Verso 


me di pietà: intende il culto di Dio; ma non un culto generico, per- 
ciocchè Vien soita nome di religione: intende na cultò più di- 
voto, più affettuoso, più ardeute, qual sogliono dimostrare queile per- 
che da hoi son dette pie. (P), 

pet soit E o Ù rà cumpassionevale; benigno , 
misencondioso. . were pietà. P Le 

Paci otra Rpirred 2 = Esser crudele ed inu- 
mano, Tit. Liv. La. e. jr. Sigaori, oa fnm 
di tatta rivoltato la sua malvagità e la sua crudeltà 


verso li suoi figlinob. 


(N) i deci n 
3 Hits oe. È porgo che Cafe que: 
auol. 





piva 


Po E 


— PIETRA 






n ee sotto questo nome diverte spe 


li di mettono ovu più convenientemente 
vera pietra di pece trovasi in masse non 
dé suoi colori sbiaduti passano 
rossiccio, bruno e nero, 

della «è alenne volte 


di colore higio di cenere, al 
mattone , ambidue in diverse gruda- 


a specie di fossile che 


i fanno 


menti si 
Foe. Dis. (A) (N) 


che tmesi dalle 
mafici.(D.T.) 


;pi dura della pietra 
i pere de 
commercio 


vin Arezzo , Cor 
per tutti gli Apennini, 





le ULI 
4 = (Eccl.) * Pietra sacsata. Y. Altare , $- 3.(AJ 


PIETRA è 249 

Trovasene in gramizsimi pezzi. Stando dl rio è di eterna dir: 

ta esposta all'acque, si consuma e si sfalda,La Pietra sere 
altri 


sorta è una Pietra più rubida, più dura e men cotorita det- 
F'alira, che del 
è molto forte e resiste all'acqua e diaccio. 


tiene della specie de' nodi 
ed intagli , perchè : 
Così il Baldinueci.) Gal.Sist. 77. TL dinspro è mer corruttibile della 
serena. Benw, Cell, Oref. Neltè montagne di Fiesole, e a Srt- 
sì ritrovano pietre di colore azzurro, chiamate serene. {A} 

Sa — suarentima: Stentite di grano fina verdiccia, con macchie neve 
che nel fuoco diventa più dura. (&) Baldin. Voc-Dis, Pietra ser- 
pentina : una pietra diversa da quela cho cliamario Serpentino, Que- 
sta pietra è detta ancora Ofite, e si trova di più spezie. Alcune sc 
ne vi nere, altre di color di cenere, macchiate con cesti punti; 
altre divise con alcune linee bianche , e nom sono molto dure. Ser- 
vono per far piecole colonne e altri ornamenti. (N) 

53 — sun. * Y Smeriglio. Baldinm Voc. Dis. (N) 

—56 — svecorare 0 srteviane. * /. Specolare, (A) 

55 — rasì. * #. Morto add., $. 29, 1. (N) A 

56 — viva. [P, Vivo e #, Morto adi. , $. 29, 2.]» Penw. Cell, 
Op. i. 296, In questo faugo era investito uo sasso di pietra viva com 
molti canti acuti. (G. V.) 

51 —' Persimil Detto de'Grani 0 Giobetti della grandine 47.47.3.8.1 
(Edis.del 1835.) A di sette db mese di Maggio...... turbato ibtemp» con 
ravvolto enfiamento di nuvoli . . . enndisondinato empit pra - 
mona ruppe, mandando sopra Na pietre sfarmate di gramline. 4? 
#5. E le pietre della granitine ch' erauo maggiori, si trovarono di lil» 
bre otto ed once tre, (Pe) + 

58 — (Dicesi A una gittata di pietra o simili ; e vale Quanto n 


può trarre lungi una pietra,3'P.. Gittata, $. > 

So — Fig. Pietra di vonihio + Grpezig fsuas got dal Wan 
gelo, a} vale Cagion di scandalo. Tue, Dav. Stor.3, 322. Egli, non 
potendo più comandare nè proibire, non era più Imperadore, wa 
pietra di scandolo, 

So — * Partando di Donna : Mobil pietra icamente fia dewr 
una Donna crudele , inesorobile. Giamb. 13. i mei narlic 4 


ita pietra. Narmwosene figure 










G> — * Mutarsi in pietra = ire inesorobele, crudele. Giamb, 
#3. Bench' io pur sempre il e le chiome Della crudel-ch'ul- 


e mostra» di non esserne stato È autore. Bellinc-son..386- Egli è tempo 
aprir gli cechi e parer cieco , E trar la pietra e nasconder la matin» 

85 — [Chi contra Dio getta pietra, in capo gli ritorna : proverbi» 
di chiaro significato.) MV. 8.84. Meritevolmente in loro-fu verifi- 
eso quel. proverbio che dice: chi contra Dio getta pietra, in capo 
gli ritorna, 

66 — * Pietea mossa non fa muschio = Gl unmini incostanti che 
mulano speso stanza , e È servitori che mutano spesso paudrone, nor 
Sanno mai acquisto nè guallagno. sa), pa die 3 

2 — (Ar. Mes.) Pietra du dorare. 7° de' battilori. Specie di pietra dé 
in un manico di ferro , con cui si braun sce la 


’ 
ad divata. (A 

3 = Arch) na auliche sé dicono quelle che portano inscritta qual 
che antica , 0 che "tengono i quaichi mormamenti. 
Borgh. Orig. Fir, 68. Par che lo mostri chiarissimo tra au 
tica ec. , che chiaramente è de' de' Vespasiani , e ne ritiene it 
nome, E 103. È di se ne dar ) dî amichissime pic 
tre, come di quella in Napoli, 4 Colonia deducta anno xe,, e di 

è 


315; Ci sono ancora , oltre all te, alcune altre pietre antiche cc., 
nelle quali pare chiaramente così si E 316.Sì vede quasi in un'oc- 


a — * Pietre sacre; Così gli ioni chiamavano que mucchi di 

pietre che innalzavino ne' crocicchi e ne' lunghi ove metteano cupo 

ie strade , indicare il cammino , ed i quali ogni viag- 
Biatore avea cura 3 agree i 8) 


fosa, tuficea.) Lat. calontnsi Cn 1, 4. 13. L'acqua genera pa 

tra Tar. Pov. PS. cap. 28. Se allora cresce la: doglia, 

Siae ani 
Un 


Fr Sine forae un Gram di miglio,» (£ ei. di Veuezia 1820 ha: Un 


_ Pietra d'aquifa: P. 
n che Teste né nidi d dell aquila. Gli antichi le attribuivano la pre- 
3a 








PIETRA 
elerare “genti , e quella non men favolosa di 


200 
tesa propriesà di acci ) 
servire n di î ladri. (Mit) 
st tra hei potere. Neli poesie atrbuite ad Ossianniè fatta men- 
zione. Probabilmente era l'immagine di qualche divinità de' popoli 
settentrionali. (Mit) ELA . a 
3 — (Alchim.) Pietra filosofale. Quella specie di pietra che gli alchi» 
misti prevendevme compere pur Srereziare con essa tutti i metalli in 
oro. Lat. lapis ui rg (A) (N) , robi) 
8 —* (Chim. è Farm) letra calaminare. 7. Calamina; e dicesi Pie 
tra calme preparata l ossido di zinco nativo preparuto. (A.0.) 
ia, Med.) ù 
ib — caustica : * Compasto d'idreto , di sotto-carbonato , di pro- 
tossido e di cloruro di potassio , che si prepara fondendo al fuvc 
e poi colando il residua dell''evaporazione a seccu del liquore ov 
nuto trattando la sa del commercio colla calce. Dice anche 
Pietro de' chimrghi e Pietra da cauterii, (A. 0.) (Dix. Med. 
3 — pivisa o ortaLMICa : * Petriolo di rame , ruiro , 
quefatti a lento fuoco , indi segiuniovi canfora, (A. 0.) 
4 — iseranate, * #°. lpfernale', £. 5. (A.0.) 1, 
5 — tucina ni Boocna.* È un solfto di barite. (Dix, Md.) 
6 — mepicamentosa pet Caotio conserta: * Miscela di colcatar, 
altume , nitro , sol di tartaro , aceto , biacca di Wenezia , tolo ar- 


meno, riporta a secchezza, (A. O.) 

9 = * (B. A.) Pictre incise. Pietre sulle quali r'intagliano figure, or- 
mutmenti ec, j e se Wi sono lettere , diconti Pi incise scritte, Le 
pietre incise falte diconsi anche Paste. #°. Pasta, $. 13, 3. (Mi) 

19 — (Zeol.} Pietra della testa de' lumaconi, £' queli'osso che hanno 
sore e! messo del cappuccio , 0 pezza che il collo del luma- 
enne , è stassi in una ma propria covità della pelle, ed è convessa 
da una porte € concava dall'altra. Pasta. (B) 

+ — È Pietre cobre. Pieve credute ossa di serpenti, ed alle quali 
erano attribuite virtù antivenefiche ; ma in realtà non erano , cine 
Sfonò rl Fallisnseri , che pezsetti d'osso dello stinco , o della tibia 

bue, sotto le brace ardenti obbromrati , e di poi limati, ripuliti 
e_ridotti alla figura per In più ovale o lenticolare in cui ai veggono. 

Red. nel Dix. di A. Pasta. Queste pietre, per dirla come io l'iu- 
tendo , son tutte adulterate o fattizie , 0 se pure son stale genciate 
nella testa di aerpeote chiamato cobra de cabelo, elle non banuo 
potenza contro al veleno della vipera. (N) 

1—* (olilit) Piccolo pesso di selce , tigliato in ed affilato 

da un de' , che lattendo sulla marrellina delle armi portatili, at 

del cane che lo tene , caccia fuori sentite , colle quali porta 
su funco nella polvere del focone per accendere la carira. La parte 
ameno di questa pietra , cioe quella che dee sconmrarzi colla mar 
trillva , st chiama propriamente Filu, e l'opposta che è più grossa, 
€ che qien dol cone , prende il nome di Tallone. D'Antonj. 

Pictre focaje da schioppo e da pistola. (Gn 
_ (Greg) Monte mugo ed isolam , che dicesi anche Sasso. Torg. 

Tossetti. più alte cime di Alpi isolate, e che sono quasi non 

altro che masse enormi di pietra nuda , si chiamano assolutamente 

Pittra , 0 Sasso, come è Pietra Piana , Pietra Mala. (Gr) _ 
Pietra dif. da Calento. Tanto diciamo Patire del mal dell» pietra, 

quanto Patire di calcoli. Ma in alcuni casì la prigse frase è più rsi- 

tste; iu altri Faltra. A-chi del risi di pietra paliste si forinano unto, 
due, tre celroti o più.S' è a giorni nostri trovato il modo di aminurta- 
re nella vescica la: pietra senza incisioni dolorose, Non sì direh= 

1'sminmzzare un calcolo, o: fare due pietre. 


be, comunemente 

Previa. * IV. pr. f. Lot. Petra. (B) 

Preraacera,* Hetge.a ST peeg. di Pictra, —, Pietenzza, sin. Penw, 
Ceti.Op.1. 89. È una pirtraccia tenera,la quale non è per farmi un 
male al mondo. (G.V.) 

Pirtrararto ,, Pietrafit-to, Add. m.com 
Med. Pors. O Borea alsente , che clio stagni , L'acqua corrente 
fa s induri è ghiaccia | Che pictrafatta la Niufi acconpagoi. (Min) 

Pietname , Pie-tràme. Sm. nugtà di psetre. Tours, Pinzs. Pitrame 
e rottame di fabbriche antiche.{A) More. Lal, 2. 59. Distesero i tra- 
vertini | che lo componevano, sipra la fabbrica c volta della chiesa .., 
come se ora quel pietrame sciolto . .. non gravitasse altrimenti, cc. (B) 

Meragerè , Pietràn-te. Add. e sost. com. Fravagiiato dal male della pie- 
tro. Onde dicesi : 1 pietranti , Roguzsa picliante ec. (A) 

Pieraa Santa, * {Geog. Città di Toscana. (6) 

Piernara, Pietràta, {S1] Corpo di pietra. —, Petrata, sin. Lat. lapi 
dis îctos. Gr. nidoficria, 


‘atm. 10. sr. Un segno fatto ad arte Per 
derle a tradimento la pietrata. » Minacce. ivi: Dar ta pietrata. Dar 
colpo mortale, 0 conclusivo, ec fi 
Piataatta , Pie-tràzra. Sf pegg. di Pietra. Lo stesso che Putraccia.W, 
Pigror. Leu. Berg. (Min) 
Prerestia, Pietrél la, (Sf) dim. di Pietra ; (altrimenti Pietruzza, Pie- 
« trurzola , Pictrolina cc.) Ant. lipittus. Gr. ADdpio, But. Sabbione 
è renu grassa , e pietta di pietrelte piccoline. 
Pietmricase, Pie-tri-fica-re. (40) Far divener pietra, Indunre. —, 
i 1 sine Lat. in lspidem convertere. Buon, Fier. » 4 18. Egli 
ba tolto a voler pictrificare Delle donne le lacrime. 
Piaramicato , Piestn-ticàto. Add, m, da Pietrificare, Divenuto pietra, 
indurito. — , Prtrificato , sm. C+. alle v. Pietra e Cristallo. 
Pirrmpicazione. (St, Nat.) Pie-ti.tica-zione. 4f Lupietramento , Re 
ducrmento a stato di pietra , Congiamento di un organizzato 
sn moteria lapidea , spesso della notura della seice. Tra le pietrifi- 
ceuoni spurie sî comprendono 1 legni , le conchiglie imbeute di a- 
dume > i degrniiced ommali mescolati con parti di marchesite , come 
gli Astraiti Prochiti , Entmchiti , ed è legm impregnati d' ocra 
marziale gialla , 0 trasformati in miniera di ferro @ di rame nativo, 
—, Petrificazione, sin. (A) fron. Pascol. Berg. (0) 
Puetaino,® Pistifino, Piena, V.pe en for, dr Pietro, Cetliv.Pat.19$. N) 





lume di- 











Impietroto, Pirtrificaro, Lor, 














«IETRUZZOLINA 


Pisrao ,* Pietro, Piero, Pier, Pero, Petro, Pictrino, Pirriny, Pirina, 
Petrone, Prtroncino, Perone, Pierozzo, Pieraccio. N pr. m. Lat. Petrus, 
(Simone Cephas fu renduto da' Greci e da' Latini per Simone Pielro 1 
Poiché if 10 caldeo vale il medesimo che pere lo greco ed in La- 
tino : e ceifa in sir. val piclra, rupe.) —S. Pietro, Nome duto da G. 
C.aquel Simone ch' ci fece capo degli Apostoli e primo pastore della 
sua chiesa, e fu martirizzato in Roma sotto Nerone,— Crisologo. Santo 
arcivescovo di Ravenna , dottore delia chiesa nel vr. secolo, — Da. 
miano, Santo vescovo di Ostie, cardinale nell x1. secolo, — D' Al 
cantara — Nolasco, Santi che presero dalla patria il nome. — Nome 
di tre imperatori di Russia , il primo de quali detto il Grande. — 
Nome di un re de' ari, — di un ve di Navarra. —di più re di 
Aragoni.— di un re dî Castiglia detto il Cradele. — di un re d'Un- 
gheria detto il Tedesco. — di due ve di Portogallo. — di due re di 
Sicilia, ec, (B) (Ber) (0) 

uesto nome ha dato luogo alle frasi Far S. Pietro , e Non 

saper far Pietro per Negure o Non saper negare: dettati che trog- 

son È origine dal not fallo di 5, Pietro. #, Fare 8. Piero. Bic 

Faz. Chi cutra in prigione e che von sa far Pietro, Esce col Cristo 


innanzi e "l boja di "(A ù 
a—* 47) S. Pietro, diofa francese sulla costa di Fertonuova.= 
Lola del dipendente dalla Sardegna. — Città della 
Martiniccae Isoletra della Svizzera sl lago di Biema. — Baja è 
cità dell'ivole’di Capo Bretone.— Soia ed iota sulla costa di La 
brador,— Fiume degli Stati Uniti— Città capitale dell'isola Guer- 
nesey. — Fiume della Senegambia. (G) 
— * (Bot.) Ecba $. Pietro. Avme volgare del Critamo. #. (A) (N) 
— * (Zool.) Pesce S. Pietro: Sorta di pesor nobile, /a cuni tesa € 
molin grossa, fa bocca larga, il cargo piano con lische hanghe e grosse 
sopra fa schiena, e si distivgue specialmente due sezni neri come 
due cechi , i i la che derivino ddl'im- 
mirto Ceg) Pico n 
ierronvaGa, * ( te-tro-bùr-go. Cita 
Oer 


dina 





capo del suo nome nel Ingria, SA 
Piersouna, Pie-tro-li-na. 3Y dis. di Pietra. #, Pietrella. arch. Sen. 
Ben, 4. 6. Tu vedi no pietroline sottilissime Lugnale , 0 perzuali 


di marmi ingegnosamente commessi, ua montagne intere intere di 
Pietre prezinse Gnissime. (4! Lot, An: tonues crustas.) (N. 3.) 
stione, Pie-trd-ne. [.Se.] accri di Pietra. Lat. saxum. Gr, rirpe. 
Dav. Ora. gen. del. 168. Queste mura ce., se noi le carichiamo 
del unovo pondo di questi ferramenti e pietroni, elleno primieramente 
faran pelo, poi corpo, in ultimo sbouzoleranno. Car. dett. s. Sr. 
Con pietroni che «porgono fuor dell’ angolo intorno a dae braccia.» 
Satvin, Ogdiss. Vi pose un gran pirtrone ec, E Jiiad.Ma questo vi- 
sitava l'altre schiere Con lancia e spada e pietroni da mano. (A) 
Pietrone dill da Macigno, Maso, Scoglio. Del macigno f pro- 
ia la dacceza, la gravd ara, e una certa ittrattabilità negli usi det- 
Parte, Net: traslato diciamo: Saldo come un mregno, Uomé più diro 
d'an mocigno.H'ropriameute il iguo è una rpecie di pietra, Afatsa 
è una gran mole di sso, per lo più radicato in terra, ma anche atac- 
catone. Îl masso può cascre di macigno è d'altra sorta di pietra, può 
esarre più 0 men duro, pruò essere lavorato, Non ha i craubut di ma- 
cigne ; bea dicesi : ferma come un masso, indicare lo stare im- 
mobile della persona. Pietrone può csser più o meo grande, ma sem- 
men di messo, Un pietrone si può scagliare contr'omno: il masso 
semplici e note forze d'unuomo n0a valgono a muovere, Pietrom 
s'adoperino anche nei moderni edifizii ; som di massi costrutte certe 
fabbriche egizie. Lo songlio è in riva al mare 0 nel mare; è un gran 
mesgn © più massi; é di duro macigno 0 di pietra più molle, Dicia 
mo per 1 più fermo d' ano scoglio , incontrar degli scogli 
in nas impresa’, aflare pieno di scogli. 
Pixraoso , Pietro. ddd m. Pieno di pietre. — Petroso , sin. fat. 
+ petricosus. Gr. rerrpedm. Stor. Bart. Ma ne fosse pietross 
O spinosa , meglio sarchbe che io me ne rimanesai, Tiass. Ger, 1.78. 
E Scio pietrosa gli vendermmi e Creta. F è 
a — (Di natura es apparenza di pietra.) Aicett. Fior. 44 È bianchissimo 
( nllume rotondo), astringente gagliardamente, ed ha in sè un certo che 
i giallo e di untuoso, ed inoltre non è pietroso, ed è facile a tritarsi. 
3 — [Detto di Acque vale Che zampiltano dalle pietre, 0 scorrunto per 
le pietre.) Cr. 1. 4.3. L'acrque che, sechndo Avicenna, son migliori 
che P' altre, sono l''acque delle fontane ec. ,0 vero i' arque le quali 
sono pietrost. Ù " 
4 — * Per simil. Durn, Salito come pietra. Salam. Opp. Cace. Ela 
gran forza della fronte Pictrosa 32 la ficra pecoretta. (A) 
Purtaczza , Pio-tedi-za. [VA] dimm. di Pirtra, { #. Pietrella. —, Po 
Imocola, Petruciola , Petrncola | Prtrusza, sin. } Bocce. nor, 63 
7. E quando il giovan vi sentiva , fsccendo cade pietro e 
tali fuscetlini , tanto feca , che per veder che ciò fosse ,.il giovane 
venme € Serd. Stor. 1. 63. Portano per delizie ec. afcute pic- 
truzze lunghe un prezzo, Red, esp. not. É2. Solamente fa mon 
zione d' alcune rusze che sì t'otano nelle loro teste, predicandole 
molto profiiteroli a colora che patiscono di senclla. È n 
Pieravzzota , Pic-trùz-zota, (Sf. dim. di) Piotrarsa. Lot. lapillas. Gr 
2149 dipeo». Med, Esp.nat.64. {Nelle montagne del Malabar abitano certi 
uccelli nerissimi, simili a‘corvi d' Buropa,} melstentriglio de'quali si 
trovan molte pietritzole, cc. E Vis. an. 92. Quelle paetruzzole, in- 
ghiottite dagli uccelli , non cenferiscono aila loro mutrizione. 
PretauzzitetTA, Pietruzzo-létta, Sfdim di Pictruzzola.Lo stesso che 
Pietruzzolina. #. Fallin. 1. 331. Berg. (Min) 


PieteuazoniDa , Fiatrmrodipe. (SA) dia. di Pietruzzola—, Pictrat= 
ala. — , Pietruzzoletta sin. Si: Quan. gr. Ho osservato pari. 
viento ché de folaghe tengono sempremai pienv zeppo il ventricchio 


f hianche ipinstisime psetruzioline, poco più grosse della rena me- 
siemo, tra Ie quali pictrazzolere talvolta si trova qualche filo d'asba 
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Pisvanaro;®' o Sw. L'estensione giurindizionale di una pie 7 NERI Ve Gana D'GiIei i mentegia a cielo de 
toccare. Y. 






vei na muerio acconciamente, Piovanato e Piviere, fto- Terne dre gonne 3 ciò. dado per dvn i 
ni; rape eT RESA come ntagna.) Cecch, |. Cri. 1, Anco 
Pietasià mai È Die che lit renga Cri rerzv] feri Di tooatagoa va dicon, - somare sE i tt cai 

evania. _' iamente. P. Pi i Fier. 4. 5.3, È 
5 Pile Renee Di Pirola al'È, Locat _ coil inci È pier fa. (8) FRE, “ 
d Pirrenose. (Mus) di -fe-rd-ne, { Sim. aocr. di Piffero.) Sorta di stru 


monto da fiato,Ciriff.Calv, 2. 70. Sentivasi in un tratto tante strida, 
E squilli di trombetti e pifferoni , Che par che l'aria el ciel s'apea 
e divida. E 3. 98. Sonuiulo molti e variati strumenti , Basne , cor- 
pari VOI? £ pifferoni. dii Rie cile 
amo.(Bot,) Pi-garno Sw, Nome antico di) a, (che è una Specie 
di ruta sabatica, ovvia ne boschi d' Europu,] detta altrimenti N et - 
demarco, Lat. piganum, thalictrum {flavum Lin.) Gr, sryarer. (Pe 
ganon dal pers. pejghen ruta, Altri crede che pegarum ponga da pese 
sorgente ; poiché suppone che spemo trovasi questa pianta accosto a 
enti.) Tes. Pov. P. S. cap. Gr. Anco agarico parti tr= , mirra 
quattro, e dà cou la cocitura di salice e del pigamo.M, Aldobr, 
N, 161. La ruta è calda e secca nel secondo grado , ed enne d. 
due inaniere, salvatica e domestica; la salvatica é detta pi « 
Pioanar, * (290) Pigiogi Sa pil. G. Lat. pygargi. (Da pyge na 
e bianco. ) 
mao 
chie bianche dî cui è sparso il loro groppone. ( 
Picancire. * e Pi-gargi-te. GM. ara (Da prg” 
nata di bian 
co, come la qui pisargo. (Aq) 
n) 


dell 
-, Sr PG. pygargus. (V. i) 
Uccello papere f capii come Un'ocd,.e più Re) 


salvatico, 

o di Capra a bianche natiche , così denomminandolo dalle macchie 

presta Daly Pi Sat pl 7.6. L presrebighi, (D 

toanamomi.* 2) i, .W.G. Lat. la 
Sirio) Van Pilla 


L Nome duto da Ilige nona fum, 
dia degli uccelli dell'ordine degli ambulatorsi, osservabili per avare 





le sono grandi con minori ner- deretano molto grasso, e di fiweldu. (A 
ae o np ere P Picazmcna.® (Zack) Pigtiiche, Sf sl PG Vas. pygatrichae. (Di 
Pizzomermo, * (Fix.) Sat. 7.G. Lat. piesometrum. (Da  pyge natiche, e thrix, tAricos crine) Nome dato ad un genere di 
io , e metron inisira) Stromento proprio a valutare mammiferi nell'ordine de' rimani stabilito a scapito de guenori 
patto co Gipuido: (40) | a cagione delle loro nutiche petore 0 coperte di crim. (Aq) (N) 
Purama. Caf: #. corrotta di Epifania.) #. A. Lo Pieza, * Pi-gèa. ÎN. pr. f: (Vale iu gr. naticala, da pyge notica. lu 
stesso ci DD, è cc varia RETI epiphania. Grimsgim. ca. nie ciò ché v'ha di meglio, E più scelto.) — Una delle nin 
| Marstrusz. a celebrare le nozze in que'di, _Somidi. (Mit) 
ne agli uomini si debbono esercitare nelle cose spi- Picuma.* ci } Proton. Firme della Rustia europea. (Mit) 
3 € questo è dall ptt irifino alla Pifania, per la comu» Piero. * (Bot.) Pi-gi-0, Sa, #- G. Lut. pygeiwm (Da pyge uatica.) Cor 
Bione , da s sccondo gli antichi decreti, di soleva fare comme questo nome descrive Gaertner un frutto d'una pianta del Cetlan, 
mente nel MP ,9.61.11 di della della Pifania, a di , Che è una drupa quasi arida ,.un lubosa, è lara gotda 
ci 11350, in solla mezza notte s'accostarono alle muta, — arrotondata, compressa , ossia in i natica. di . 
Pivana , Phfira. 8 Lo stesso che Piflero, #°. dr. Fur. 44. 34. Fra il Piccronamisto, Pig-gio-ra-men-to. (Sn. 9.4, P.e di loralpeato 
suo d'argute trombe e di canare Pifare, e d'ogni musica armonia.(Pe) —Ler. deterioratio. Cr. 4 24. j. Ed è da sapere , alcune mamered uve 
Piwrenane , Pifferà-re, (N. ass.) Sonare il piffero. essere, che imetal maniera i raspi suoi sumo aspri , che con quelle 
le Dar busse, Battere; {o anche Corbellare, senza suo pi to bollir non possono. 





attimemente.) Lot. verberare , plagis af. Piocionine, Pig-gio-ràre. (du. W.4. W, e dî) orare. #. Bosc. 

Salvin. Dive. 3. 134. Nelle bocche del nov. 84 101 pan Uh mi piggiorresti in int Rbag 

Far come i pifferi di ma; andarorio per Piogionato , Pifgioziio. wild. m, da Piggiorare, (7, A, e di) Peg- 
E Annot, F. B. cy Non so se giorato. G. 4. g. É1. 2. Così si parti il rc Ruberto assai iorato, 


mm Poi si ritornò in Persia sano , e piggiorato d' assai gente. 
piffero. Beny. Cell. Op. 1.32, Piccione, Pig-gib-re, (Add. com. e sim. A.P. edi ) Peggiore. Bocx. 


e ton a ve nov. sf Egli conii piggione Rega ai Meena ii meenena D 0 

ita, i È +. 10. È sinuli cose, e ori i esser da 

arte Pieri (Oni Le } (N) mi vi parve in tanta La grifiia offro epgpe 
Add. e sm. Suonatore di piffero, che di Piouzno, * Pi-ghe-ro. e sti, VP. A. V. è di Pigro. Gr_S Gir. 
Tg Sg 48. Non siate pigheri di fare limosina al bisognoso. È 53, Se tu sei 
Sm. di strumento che serve e o ini ce ace id ne folle yi mou ti aut 
anche I vici Ti disse 

13 pe ica nie EL Pia PV. edi Pigrizia. Fao. 
e nor) Sorta di pifero —Esop volle la pighertà cerca la fed. E altrove : Acciocchè la 
com iv tocco la mia pilferina, Lu sento — piglurtà non adora in me medesimo uno addurmentato sentimento. 


muona, e j Piciamento , Pi-gianéa-to, Sm. Z! pigiare. Lor. Bell. Dire. 4. Se ne 

(Sme.) Strumento da fiato, (simile al fisuto, fa pasta con tuille modi di strani pigiameati. E Disc. 71. Scuticà il 

nell'estrenuità si suona di truverso, —corpovostro la passione che deriva in esso dal pigiamento dell arva.(Min) 
uno de suoi capi. Faso è foruto Piciana , Piegià.re. (du.) Calcare , Premere e Ai cora 





all sopra 
non ha chiavi, e soltanto sei buchi ? si , Gr il Muo : 
DI oi ir ded fo è d'la lano pare pe ctr cà qual ao gle paga gp 
nelle ottuve alte ha un suono forte è più vi prestige saggi e) agere muovere, s imisp. 
capo pp pe e e picur pestare? in gr. premere.) 2. 46. È nella fonte 
+ e x adopera nelle în- sott'acqua lo tulla, pigia, e sisfuga, Tantoché tulto 
vari SA Agi aper fee e een, 
h o — 

dal ele PARE CAI VE I dite) "i RIO A a TI Ceggia see ode idro 

Le e orrevole v'era poluto “pigro, è vino. Rara ‘ 
e + che tutto îl mondo non era 3 —* ioni Siate Foneio Be e De Vigio e 
LO Trombe tamburi e ETSTTEITR calpestare. LI 

l' aer sereno. Morg. 58. +40, Per tanto Pelo N N 


i 
î 
j 
I 
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i 
bi 
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| 
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’ ) 
un certo Gianiacomo , piffero da Cese- Pieiato, Pi-già.to. Add. m. do Pigiare Lat. calcatus, prettus. Gr. re 
Che'itiva Gol Papa, molto tnirabilvaGnatore, si Bet interilere ce. cbu' MEL Ar Cr. Lo vino © la d'acii duri Leper 
» Montecuce.Capitano, tenente, . | caporali, . . .&uburie pifferi. (Gr) valor del sole watusati, è nel palmento fartamenta e premuti 


(oi: 
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L, 






2 — dn forza di sin. L'ofleso, Il beftato, Malm.7. 90. E vedde senza n'a 
Pe "aida ee Dato ene ale De de ci ui, fotina 
icratonE | aé-re. { \m, dî Pigiare.) Che pigia. » 
Lr ealiao: Gr f af: Bi Gopra N ves ci i porge va pro, 4 E la vete 
© vero strumento d'asse forato, a questo disposto, sopra] quale stia vio 
un pigiatore, il quale pigiando compia quello che nella bigoncia come 1 dii 
picre non a 
Pioratiice, * Pi-gia-tri-ce, Verb. (: di Pigiare.Che pigia.V. di reg (0) 75. 7. 
Piosruna, Pi-gia-tà-ra.S(-A pigiare; € Pressione, Lee: cal- se,e pigliò il 
a Aver, 2. 137. Apparivano scommesse le parti, come del Ru- Se pel 
hiuo detto abbiamo, ed una gentil pigiatura di coltello fe disginnse.(G.V.) _ lasci andare , 
Pico, Pigio. Sm. Calca dove divi è pigiato. V- dell'iso: (A 3:— Acceltare 
icronate, Pi-gio-nà-le. Add, e sost; com.) Che tiene casa a pigione, in buona 
[Che sta a pigione, i Inquilino.— , Pigionante , sin.) Lat. ediardas. 


more Pi. 95, paniere mio non avea fior casa le aveva mandato, 


cli pane, ma e' n'aveva it castaldo e vos i niglanole, Der. liscalco suo ,° 

Ficer. 3. 4, 45. E la granata la chioma, A una pigional, 4 — 

che le 13 sopra, ba il pulco col anice. 2:42 av prigie. 15. 

sazio La pb ncgina 'assegnamiento D' esser pagato ci ad con quetto ec, s° 
guadagno pigional panniere. -_ 

a— Pi -Alleg. 292. Ella dovrebbe ig manco — mov. 
A Arctrorg esser come pigionale al rn 


Piadudia, Figianinto. Add e soglie ipsa de Penale. non so 

V. Segner. Ponit instr. cap. 9. Esaminate d'onde masca il vostro 6 — Cavare, T. 

‘ato: sc hasce perché quella donna vi wiené in casa sotto colore principio, là 
li fare a voi le faccende ...., se la tenete in qualche abitazione come 7 — Innamorare. 
vostra nr + 9 in qualche possessione come vostra lavoratri- 
ce, sc. (A) (8) n 

Picione, Pigidene. ($f] Prezzo che si paga uso di casa,o d'al- di qualunque 
ta aliamione, SU sia propria. Lat. Vendio, Gr. narafori. (Dotta 8 —* > 
in Napoli pisone dal lat. pensio , pensiomis : © pisone è stato poi questo ( 
volto in pigione, come Dionysius im Dionigi , Anastasius in Ana possibil fosse 


io ec. In ar. dgiar locare.) Bocce. nov. 60. 8. In ogni vuol volentieri rei | 
pigliar moglie, c for casa a pigione. Com. Jnif: #7: Posso tici e 9g — Maugiare; e si dice più 
domandare il numero della ia, el merito dell'uso, siccome 253. Buon segno 
igione./it.8.S. Pad,2.226, Venendo egli a briga con un taverniere »— 





' 7 : 
cc, obbli: al Patriarca certe 4 un di ricevette da lui 10 — Intendere 
SEO OoRatà RI RETTO POSE CRONO dl quei Iaveralere, die in un mescuglio ogni cosa 
ingiuri. i nè la, nè pia rgart pitti cer avere io detto che non sem- 
‘quel che abbiam di buon dal fto, È che richiese da città Valerit de'deoi Gialini nell'armse che si ab- 
i Ò rtetinino esercizio della milizia, 


alcuni essere 
8 pe. (N) infinito, pigliando che Ja pianta cresca infino che dimora ed ha lesue 

—* Affitto di terreno. Pallad. 1.8, Dee essere di tal grandezza, che radici terra. Fav. Esop.174, Per lo merciajuolo possiamo iuiten - 

go prolscgng: si poi colla pigione si un anno, 0 al più di dere ec. e per o bestiuolo piglia coloro che non eonsiderano cc. (V) 

a del campo là ove egli è, riparare. (Pr 11 — Imparare, Raccogliere, TI , Argomentare, 
Lo Dare di pigna. Pigliare a pigione , ) Stare a pigione ; (alice Parte ie arene pen cadi liare. che sola- 
di chi dà altru ad abitare la casa sua per prezzo pattuito o di chi) ® mete ad alcuni eccellenti uomini così ampio privilegiori nobiltà fia > 
abita SONE IR sua. [Y. A pigione $. 1.] conceduto, Zi. S. Gio, Gualb, 331. Quindi adunque possiamo (S 


del nio luogo. [#. A pigi . 2, € P. Stare a pigione] 12 —* Adescare.. Lemb. Asol Elle a a poco ia 

4 2 "Fece a figion al log fs significa piatrercl sia di nc Inomzano olo pineri piglio (Gi V.) | 

tempo. Puon. Fier. 3. 2. 17, Andidim , che sio pensava La diceria Mr meri e o «Stor. 5. 132. 1 vo 

di costor sì luuga Tu now m'avresti qui fatto far mula Questa mer levano darsi ai Fi ini € ricusavano di (6. V.) 
7. 


» pigliando per la medesima le diversiasi. 


a 


3 


x ora, e tenuto a pigù Ù uel più. (N 14 —* Usare, Ricevere. Red, 433. Sì potrà stesso giorno 

puisiiotta”; PLAGABtia: dl com. Che piò pistersilor. Bellbise. "Ge due cri il sccvado immediatamente dopo che avrà 

‘11. Senza le resoluzioni pigliabili nei negoziati. Cio Miti = 

PERE, oe $5 Lo pi treza npiro tal tre 7 a Hit peo peri 
7 11; dunque si diletta pelle pigliagioni degli ar 7 o a 0 dire ee. 008. 

ri: dA sd sa a Mello Crt (ORE: Gala pile: 

a + Frs i Pred. 1. 1 buona pigliagione è quella —remo a raccontare possiamo PO 

ce e fl, (0. &y 5: Presura.: GE Dicea! Piglia Lato alcuno , e vagliono di 

NOLIA MENTO ‘mero. [Sm.} 1) pigliare ,, 6 iarla © con CI 

Prali a za pdl pp paci Srciupa Cont ‘Attaccar con eso-Lat- lia indignari.Gr.dyaraeraù nari rus 

Inf. 3o. La vergive Polisena, forte sventurata più che femmina tolta -— Sa'vin. Disc. 1. do, Io veggio bene, il volere andare contr’ alle ric» 

pel pigliamento che fecero ll Greci di ‘igfediat.inft46. s: Valore chezze è un pigliarsela con tutto il mondo, che quelle forsennato sc- 

è, secondo lo predetto filosofo , vi pigliamento delle cose gue cd ammira. » Segn. Pred. 6. g. Non moralmente pos- 

PRONTE LA) PR n alp dedi Cor Seo E erre OA dono A VAl melito La passino dipl 
JA MOSCHE. i sì indecl. ‘son aato. z avoi mai in icro di pi 
taluni uocelli che costituiscono un pallondim SICA gliarvela contra Div? (V) mai 

She frquentao li pinete perciò detti dogl auto ve frana. n'e Ad tenga fre rs 
alcuni Muscicapi , perché imsotti, e osa mente, € COR uforzo.I.Dente, $, 18,1. obaixe, 

di mosche. In Toscana «Manno: becoo de- mondicus aliquid Gr. everdess dyyupio rin. Ci LA 

presso oriszontalmente guarmito di peli alla base colla 

meno si cibuno di piccoli uccelli e d' insetti, (A° 

Pictiante 4 li ere di Figliaro: lo piglia, 

capiens, , Gr. è Aaubirar, Sen. Ben.Porch. 3. 

cose sono tanto piccole , che non istà bene agli nomini il do- 

marle ; alcule sono tnto i Fio messer colui 

che deve riceverle; e perciò) si deve il grado i 

così del pigliante , come di colui che dà. a 

Pisusees Hglibre. (lt. e paso, ad anche nel signi Gui. ario lle pens 

sica io Ti Di Sega ciro ce E 

due Questi verbi stessi sentimenti è nelle stesse maruere; 

in sua potestà 0 con violenza , 0 1 da varietà de quali signifi- 

quei si discague dalle parole pl ctompesano: {Dies 

questo senso Tagliere 0 Torre, Far suo , di mano 

ad una cosa, Arraffare , Abbrancare, Aggavignare, 

CI ‘edkggrappare. e. Lat. capere. Gr. 

lar igliar, dal gall. 

res pico. nov.06, 90. Amenduni' gli fece 

servidori: ‘+17 46, Sentendo costoro costr 

sto, e Basuno pigliando, insieme per partito 

quivi non CE now, 73. 5, E chi più ne pigliava 





| 
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gli Colori, dell'Alegore che famo — aoro== Noleggiare. (V Nolo,$.1.,0 PF. A nolo.] Lat. conduce 


l'oro, e non piglie- pria 4 r. oo) 
— 4 verro * = Proteggere, Aver cura. W. A petto e 
__— anoina * = Attentarsi,, Osare, Prender animo. Cr 4I Atten- 
tare, $ 2. o Benb. Lett. 4. 3. lo non Giglierò già andre di rin- 
ivi della vostra cortesissima lettera. T'olom, Lett.3. 156, Quan- 
o saran leati i miei libri de' principii della lingua toscana, pi» 
i di levarlo in tutto. (G. V.) 

— ancomerro* = €i 4 Conoscere, Bamb, le. 4. 63. Piacque» 
mi che VA Hsegroy pigliare argomento come io ato. (G. V.) , 
chiasso, ARIA = « in campagna o'in luogo aperto e arinso re 
crearsi. (N. Aria, $. 15.) Ambr.Bern. 1.1. Jeri andò in villa a pi- 


gliare aria. 

— * Non andare o N i igliar aria, dicesi di chi si 

porta [in alcun puo de di fr qual “ata d'importanza. 

È n a &152. 

ia. — A sasst w "Ji A sassate, Fortig.. Rico. 17- 77. E l' oste 
immabti- 


smo, $. 5. (N) - 
— nilvanza — Imbaldanzire. V. Baldanza , 6, 1. Guidott. Rett. 82. 
Ben faremo , sicchè i malfattori ne piglivo za, € torni questo 
a grande abbassamento del Comune. (B) 
— nirtaczia 0 La sattaguia, * Lo stesso che Prender baltaglia 0 la 
battaglia. 7., e #. Battaglia, £. 16. (Gr) 


Pigliare il panno o il» — * E così Pigliarsi ‘a è la battaglia, Din. Comp. 192. 
leon ciuffetto ; Pi. I nemici loro pid fa rod il cardinale si pigliasse la battaglia (Cs VI) 


Let. 7. 301. Voi intanto non 


una fava; L'in- — mica * = Darsi tuvaglio. Tolom. 
‘og nell ordine alfabetico.(N) — Ve pe pigliate più briga che vi bisogni. der. 1. 8. L'altro ettore 


om interesse. P. A cam- — cauro, (veL canvo = Prepararsi a combattere , 


A vissimo , ineseusabile d' Epicuro si fa, il togliere dal mbndo 
Pesce, $. 1, 38.(N) la provvidenza. Lidia, diceva egli , nè si piglia beiga » né dà briga 
al. Lett. fam. altrui. (G. V.) 

. 162. Circa la 2 —* Mettersi a litigare, a contendere, 7°. Briga, $. 12. » 
— caccia * = Mettersi in fuga. W. Caccia , $. 15, (Gr) 

‘arsì indietro per 
Ò assalire co impeto.) Y. Can 15556 
fo subito, ma con 2—* "E Pigltar campo aliene alt pre rigoglio emag» 
LP NETILAC 

Na 3 — * E Pigliar pic, di pap) di non fare una cosa = Pigliar 

lia luogo , occasione , comodo ec; Malm. (0) 


se tu hai danari, Del resto ‘ 4 —*Ed anche comodo 005 Malm (0) i rcito: Payliaf Giogo fa 


usato per Fermarsi, Albergare all'aperto. Sig. Vingg, Mont. Siti. 
cioè isca- 


cosa contro uno rabbiosa” E venne la scra, alle ventitrè ore 
go Ti quod rene di si n some, € quiri albergammo 


data somma di denaro per © la notte. (N) 


ricammo in uno di questi piani le nostro 
arta. Iusir. Canc. 7. Sì reltorino tali imborsazioni 


ia- — canica * = Accet 


in. Rim. 405. Fate, parente e tratte , fino a che sì trovi chi nigi tal cre (G. Vi) 





più Ev va ritrovai sal- rico sche era troppo dillicite. (G. V.) 
vale Senza 5 rg 


a — * Andarne al possesso. Iustr, Canc. 3. Operi che questi vfi- 
ziali, dopo che avranno accettato , piglino le loro cariche. a' tempi 
debiti, (G. V.) 


- Dire, $. 3r. 
Geavetza pi Queconeana* = Ratristarsene. Bemb. Lett. f. — canico n' vna cos * = Assumerne la cura , l'incarico. Vas. Op. 
vi mette bene, ma eziandio goa ne pi. 2.135. Aver ordine di voltare quella tribuna , © di pigliare tal ca- 


Non restate di 
af pur ticoiop feta gr PIA periipnni 


E così ancora Pigliarsi canco = Darsi briga. Bomb. Lett. 
4. 74. Non vi pigliate carico di scrivermi : una parola a bocca mi 
basterà, E 6; io vi pigliate carico di scrivere non vi sentendo ga- 


Deliberare , Risolvere. {P. Consiglio, 
vide da, Bocce. nov. 93. ì 


prin 
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— Di MiA == Aver fisso Pocchio e l'attenzione a cosa porticolare; =— it. enuwo, puts * = Zmbronciare. Y. Grillo , 6. 74%) 
e trattandosi di persona s' intende per lo più in mala parte , cioé “— iL Guipo* 
per Nuacere. » Aver, 1. 139. Tre unque sono le Sette prrsegwitate — iL LuGnO * 
dia' Santi Padri , per essere fomentatrici , ed autrici d'eresia ec.; ma gno, $ 3, 3 N . 

iù ltro pigliano di mira totile € suoi seguaci. (G. V.) — it Lamso * = Éaser licenziato. P, 

» — * Pigliare di mira 0 la mira. /. Mira #6. Ricc.Cal. — n trox per croveatto {= Godere 
i; grandissimo pericolo.) #, Ciuffetto, $. 
» Dimorare, Dial. S. Greg. 349. Appo di — iL wonvo com'e viesa = Non dars 
ra delle quali non voglio pigliar di- —[#. Mondo, 6. 35.) Cecok, Dissim, 
"TN uomo di buon tempo, e che mi pigli 

peso. (0) appresso: Ingeguamgi questi quattro di, 

= Diportarsi. {F, Diporto , €. 1.) Lac. genio indulgere , d, ver 

lari. Bocc. nov,63. 3. Disiderando ec. d'aver poi il di delle foste m'e' viene, . + 
alcuna consolazione, alcuna quiete, e di potere alcun diporto pigliare, — 11 morra 0 simile =Cominciare n salire, Camminare su pel monte, 

*—_prsorcno * = Sdegnarsi , Adirarri. Lett. Com. Gen, Lum. 358. Dane. Purg. 0. s0$. Pigliute il monte a più lieve salita, * 
Piacciavi in ciò, Signori, bon pigliarne disdegno, conciossiacosaché — ih monso conati, * detto de' cavuli + t fig. = Stare ostinatiss 
l'avventarediquesto mondo sono diverse,esenza fermezzadistato.(G. V. mo, #, Dente, 6. 18,3. (0). 

— posons, vvoLo “=4ddolorarsi, Attristarsi. Fortig.Ricc,31.19. Pri tal — ir moscuznmo * = Arricciare il Raso per ogni piccolo sospetto è 
duol ne Piglia x Che il petto, il volto, i fianchi si percnote. (G. V.) puntglio, #, Moscherino , $. g. (N) 

> —*E così Pigliarsi dolore. Fortig. Rim.365. Talchi non bi. fra “pt PANNO PEL VERSO, 0 IL MUBDO, O ALCUNA COSA PEL suo vez = 
pigliarsi dolore, Se dopo il bene il mal ci vietie addosso. (G. V.) Pigliare il vero modo in far checchessia. Y. Verso. Cron. Movell. 

— pom * = Ammogliàrsi. Leop. rim. 48. Cerchi di dote chi ha a 363. A molti pare il mondo assai diverso, Perché nol sanuo ben pie 
piglisr donna, Non di bellezza, ch' a lucerna spenta, Fa bella vista —gliar pel verso. N 
Ogni viso di mobna, (G. V.) 3 — ft recco = Attaccarsi al peggio, Fure la peggiorescelta. P.(.3.} 

— pes 0 mu' cosomei, DUE piccioni 4 usa rava*= 7rar doppio van: Bocc.nov. 10. 4. Le femmine in ogni cosa sempre pigliuno il peggio. 




























tasgio da una sola circostanza ,0 sintile. Y. Colombo, $.d. Rice. — n renoio, * fig. = Parursi, Avdarsene. Y, Pembio, $. 3. (0) 
c + #91. Pigliare due piccioni a una fava, due corbi a una pa — iL roLzecio Î, FULEGOIO } 0 IL FILzGGIO = Partirsi,” Amdarsene. 
mia; 2 due tavole ‘n un colpo. (G. V.) [ Modo basso) Lus. discedere , abire. Gr. aruivai, Ambr, Furt. 5, 
—_puE sIGOGOLI 4 un Fico [= Ingannare con un solo stratagemma +2. Jì meglio fa ch'io mi pigli il puleggio. Morz. 37. 361. E non 
© allettamento più persone.) Y. Fico 15.1, 18. = polera iguum pigliar puleggio. 
— pootvoco = Eguwocare. (#. Equivoco sm.) Lat. ettare , decipi. — iL sacco re' raLuicint* = L'otarlo affautn ec. W, Pellicino, $. 2. {N} 
Gr. sgirrisda, — usata, [ Sig. =dequistar sapienza e perzia di cheochessin.] PSali” 


“—_Eanoaz, (tano. Lo stesso che Prendere errore, cioe) Ermare.[. Er- —. n SENTIERO Pia UN LuOco * = Lucamminarvisi, Fortig. Rice. 13. 
tore, $. 10.) Lar. errare, decipi. Gr. eparrurda:. » Bern Orl 3. 55. Da varia gente, che riscoutra , intende Come Carlo per Spugna 
36. Ma ben guardate a non pigliare errore Di dir ch'io viva incosi il senticr piglia. (G, V.) 
dure pene. Baldov.Dramm, 3. +3. Fra ch'i'som di natura un poso: — 11 teuro Pel citrvetto * = Afferrare l'occasione opportuna, PF. 


mentico, Sta a veder ch'i' pigli erro. (G.V.) Ciuffetto, fd (N) 
— sitncizio * == Darsi ad una 00 ore. P. Esercizio, $.6-(N)  — nu 1narto * = Pigliare, Furar le mosse , Prevenire chicchessia. 
= Fatica = Affaticarsi; e Pigliar fatica d'alcuna cosa — fer. Guicc, Avvert. 117. Chi #' induce in grado che sia hecessitato © 
seno curù. . Fatica, $. 14. Bemb, Pros. +. 25. Il che agevolmente a gravare, © patire, dre per mio consiglio pigliare il tratto a vane 
priori legni le provenzali rime Piglierà fatica di leggere. (V)£ = taggio aeree è così giusta difesa quell fa sì fa per non essere 
Leu. 4. 34. Dunque non pigliste più fatica in vano. £ 66. Vorrei offeso. (G. V.) . 7 . 
che piglisste alle volte fatità ancor voi nelle cose, che vostre sono, » — * E nelio stesso modh dicesi Pigliare tratto avanti. Car. Sen, 
e accenciastele. (G. V.) lett. 9. p. ga. (Ediz. de' Class. 1838.) È sciocchezza il morire per 
— tiaro = Redpirare; e talora fig. Riposarsi. {Y". Fiato, $. 18,162.) timor della morte : è venuto chi ti dovrà far morire. Aspetta dui- 
Lat. respirare , quiescere Gr. avavzivorDai, que: perché pigli tu tratto avanti ? (M) (Br) 





© Spes stato, * fig. = Esser fatto, Avere esistenza, Venire ad — pureoni * = Questinnare, Contrastare 0 simili, Portig, Rice. 5.93, 
essere. Bomb, Lett. #4 So. Quando è avvenuto che questi mici pochi Vostro potere È vostra Gagliardia vegyo a più segni; Ma non è tempo 
versi cotanto penato abbiano a pigliar forma e stato. (G. V.) . di pigliare impegni. (G. V.) 

rossa, * fig. = Essere accreditato, Tolom. lett. 5: 183, Perchi — inn’ = Prender canco. Bemb. Lett. 4 49. Nè voglio io giò 
meglio conceciate come questa via (di poetare) comincia ad allargarsi pigliare impresa di rispondere a tutte sue parti, (G. V.) 

e è pigliar furza, mandovi certe poesie d'alcuni gioveni. (G.V.) — 13 seat; contruno a Pigliave in mala parte, #, Bene tm, €. 20,3. 3. 

— to0co * = Cominciare ad ardere. Y. Fuoco, $.33, +. (N) Axos. C.D. lib. 9. cap. 49. tit. Che questo nome Demonio non si 

pisa 0,10 cam * == Gareggiare. #. Gara, 6.1. Anguili. rim. burl, a mui iu bene eziandio dalli loro caltori.(P) 


Una decina (di guerrieri) Che bbon gara cun Achille, (Br) pra 0 10 mata vaste * = Recarsi a bene 0 a mole. P. 6. 5. 
— voco D'ateono *“ = Sakemito, Dein. #. Giuoco, $. 13. Rice. Car. Lett, ined. 1. 38j. E benchè stassero sospesi del tie 








Ya g1.-Che credi d'averti a pigliar giuoco di me? GV.) delle lettere interectie di 20, inteso l' Anliughello si son quivtati, e 
-_- prendi srt Quenere fa promessa giurate P. Gintamentoi $-4-(N) | pigliano tutto in buona parte. (N) hai li 
= Gh Amtui, GU vom * = Guadagnare la volontà. Bocc. (0) — 19 ciumo= dcembare. Lat. unum pro altero sumere, 
= Gu vecaztim. * fig. == Trastu/larsi. P. Uccelliuo. (0) — 1 corrino. #. Collimo, $. 1. 
“* GRAVETZA DI cmeccusssla * = Dolersene, Averne trvaglio. P. Pi. — ix raccia. * #. Faccia , $. 37. (A) 
Bliare affanno. (G. V.) “ufperino Caacousssta = dnnojursene. (P, Fastidio , $. 8.) Lat. 


- Scam DI ALcora cos = Averne cora, Usar cautela. Tiùt.Liv.13, taedio alici. Gr. Éxdrrda. HR 
c 12. itamente presono la fortezza di Tusculano ; perciocché le — inronmazione * x rmarsi. Guice. Stor. 17,32, N rotonotario 
genti della terra non pigliarano di ciò guardia. (N) per pigliasse informazione da lui, avenlo a essere giudice della ciosa.(G.V.) 
— corsia cox uso * = Dichi liela, Cominciare le ostilità con- — 1a sora = Fener ricordo. lnstr. Cane. 34. Propougano i loro male 
tro di esso. Segr. Fior. Stor. 4. 9.Il creare i Dieci, e il soldar gente levadori, e' nomi e cognomi de' quali piglieranvo in nota. (G. V.) 
voleva dir guerra, la le se sì pigliava con un tanto principe, era — 1v PACE ALCUNA erano, are senza ramunarico, S'ogfrine senza 
con una certa rovina della città. {G. V.) i risentire!. E pece 5. 28 1 “Rei P. Le, È 
"— soromADOsE D'URA to * = Averne ricompensa. Bern. Orl. 69. — in punsosa *zz Curcerare. Inn. P. Let, Lam, 329. E il venera- 
41-Non fece mai al mondo den regina Che ne piglianse guiderdon ea bile vescovordii Porto ec. c'l vescovo Pellestrino Tegati ec. fece pi- 
L'alto. (GL V.) e gliare in + ® fubagie tutt: le loro cose, (G. V.) 
1 RADI AD abeuno,* figi= Impedirgli l operuzione. Y, Dado, $. 9.0) — 11 massranza "== Torre & imprestito. F. Prestanza. (0) 
n soctonì , * fig. 3= Lasciarsi corrompere co'donatiwi. Y; Boc- = in Paotezione * = Proseggere. Tulom. Leti. 5, 175. In ogni suo 
cone, $. (0) atto raccomanda i poreri ec. e li piglia in somma protezione,(G, V.) 
poncio , 11 svroxcaatto * = Mostrore di esere ddirato. P. — rt sì * Lo stesso che Pigliar sopra di se. #. Pallav. Îst. Conc 
Broncio, $ 3, e #. Bufonchiello, £. s. (0) " Finalmente pigliava in se di far condescendere a quel partito 
— jl° CAFFE, LA CIOCCOLATA , ON SONSETTO, UN moro, sà Wenicima ed.* la rin l'impenedore. (Pe 
i del bere 0 quasi Cibarsi o Caccrare im corpo le dette case, — in sonno = Pigliare ui cotuma , {ma è meno wiaro,] Buon, Tunc. 
* $. ge /. Pigliare acqua. {A) 1. 1. Or va un po'a Livorno, el fosso vota, Lagora là per opra, 
= E cALDO, Dn caLno * = Riscaldarsi. #. Caldo sort, + $. 4. Ben. © piglia in sommo. 
Cell Oref'31. Messolo a poco a poro dentro{nel fornelio) perché pon — 1 ras * = Occupure i lunghi stretti, pe qui: Îl nemico è costret- 











i il caldo a us tratto. (V 10 a rompere pusswdo le sue ordmanze, Passo, $. 3r, 2. (G. 
Bo *= Repprassiaini nel luogo del confine. P. Confino, — 1 Rss inwawzi* A mMicipare i prowediment. 1 Paso; $3s, SG yI 
S. a. (0) — 1 sos. * #. Posto, (Gr) 


—_ me cnodiota * = Crogiolarsi, Stegionarsi, @ per metaf. Pigliare è — L'asmivo: * Dicen di quell'impeto che piglia il naviglio quando è 
suoi comodi, P, Crogialo, $. 3. {O #f. Piglia voga F. Abbrivo, $. 1. (d 
“netto D'uno'=Appirkiarsi al consiglio di ipa Approfittarse- — ta rana macina * == Pigliarsi in burla qualche cosa, F. Ber- 
Loop, Rim,sor. È le disse, bella figlia, Se da questo mal si gra ta, $. de l 
toi campar chi tienla chiave Deltuo cuor, mio detto piglia. (G.V.) — La Meatoctia, La mONKA ec., in modo basso=Imbriacarsi, ( #,Ber- 
Tg guo * = Tor lu cosa dalla sua serie , Trattaria con ordine. tuccia, f&. 2, #'#. Monna, $. 4.) Lat. capere, eligere. Cr. dipuirda., 
4 


TUTT Si dice del vino quando inferra. Y. Fuoco, $.33,r. So — 2'auro* = Westire l'abito religiono, Farsi reliziono. V. Abito, fs. 
deri Colt, 74. il che fa di subito pigliare il facce al vino, Fas.Op. 1.853, Lavoro ra frerco ba etoria, quasto il beato Filip, 4 
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nl È. E f013. S.F it indi, Gr. è riv, Esp. , N Ù 
farcito Jo «alpisengomed ro Par Vo A pate p. Pat. Nos. Si duole , e piglia un 
x — mat. Dicesi de' legni che si mettono in mare. Franc, Sacch. no 


117. Vide la barchetta sue pasti dalla riva, e pigliar mare. (V) 

— nooit = Anmogliarsi. {W. i 
uxorem accipere. Gr, yapee, dei yarda: rin simorcor. Bocc, nov.60.8. 
In ogni luogo vuol pi; moglie , e tor casa a pigione. Ar. sat. 1. 
Da tatti gli altri amici, Annibal , odo, Fuor che da te, che se per 


_— nn riaxcni Aaa alia ses conrpe nemico sull'uno o sull'altro de' 


suoi fianchi , ed anche da tutti e due ad un tempo, Montrcuce, Le 
Canlalibba cadsia ) © Msecier voto ur 00 rio are, de 


ita 
Moglie , $. 9.] Lat. uxorem ducere , 


— nitte PasoLa , 1 panoLe =ditaccarsi a qualche paro'a del ragianar 

d'alcuno il senso di sus intenzione. .Parola,$. 73,1.] 

, Guenna a guerra. — nora p'uma cos.* Lo stesso che Pigliare la nota. /”. Band:37. Sona 

"Wi Guerra, $. ss., e pan. e GpRgnR Pigiiar sota de porci che si itosllono, Sner, Camo. 7oFac- 

Guidotto ec. pur dubitav: pertler - dino 1 rapporti al cancelliere, il quale accertatosi, ne pigli nota parti 
quoria , e gli G. V.) colare a un libro. (G.V.) 


; I = sine iva co con sicero È La Intendo 1 atimento di lu 
— ta cerne ” ci + Fas.Op.3.126. Avendo Donato limito 
are a mesi apre, ut erlizo di iguo cevoli ce. pigiierne parere cos Filippa (G.V) 
di ine 0 la commissione di quello 


— ca panota. * #7, Parola , 6. 73, i Lacrdas, Ambr. Fwt. 5. 4. Pigliato quel partito che lio wi 
TEA SI dara W. Piega, $.10, 2.(0) una vola : la cosa sta cal 3 vil detto. » Bemb. Stor. Pro. 
1 ® f in sua vece, Fargli da Vinto da loro con gran ita, alla salate sua sola partito piglian= 
do , si fuggi in Ri (V) Sagr. Fior, Stor. 6. 177. da bai a gigli 
re quel partito a E ‘puima.Cdecina: (0. 3 
acutar vino. P. x » — * £ Pigliare il suo partito vale do stesso. Guice. Avvert.139. 
— t'Anun* — 4rtarsi È Desideroso —Chi sul far giudizio del futuro vuol pigliare qualche Ù 
LI l'arme contro (G.V.) come spesso calcula la tal cosa 0 nel tal modo o nel tale, e 
r Te piglio, Ribel- su quisio disoarto piglia il suo partito cc. molte si trova tn- 
P 5 nato, a Vi x 
MAGRI Co 30 Mtemer recopo » Pi Partlarei di fincillo; Bigiar palio ©: Ger. 
Ù ringhiera, e bi Partito , $. ar, 2. a) 
{ 


_ + * fi.== Ingannara, P. Naso $. 14. (0) : 
-_ psi pd cda * Largo JA PR 0 Baldov Dramm. 
1». 7. Zuffoli de' me' buoi! pigliar pelo } abbada, Scelta un po' 


— LA TENUTA ) , 98. Di na Gre ferita ma, Erodet eee nov. 9Î. 8 
; ragli uella pena pigli m'impongoao. 
. nt Pigliare! pena ir rp fly; re L 
borare , angi , sollicitum esse. Gr. gpoeritue. 


‘ensare 
cuna cosa. Lat, curam habere. Gr. imparsiodai. Cas, Lett. 0, 


di questo prego vosi che pigli un poco di 
AI c0s Rita Calligr, 192. Vi 
popolo se ne piglia un gran pensiero. (Qu: ironicumente.) Bem 
Let. 84 Pri vi a non ve. ne pigliare alcun v 
— nen sese “= P; in buona parte. /. Bene sm. , $. 22,1. (N) 
Ria ptt dra Sa ICAL Lr Ba: DI gue: 
, e somale, 10. c , 
se si tp tetto cià che si è delle Coloole È to 





s / edi 

Cr. a , ha preso.s ferie del S. Giovanni ne'le quali è vistato a' 
i dirti pi 
du doni e presenti. PT Or. Pos ( 
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le lunghe , Pasciuto dî ciurtce. Potis.Canr, Ma tal hene vgnor non 
viene, Fal incerte ognor promesse Vo' pigliunio a interesse. (Ur) 

— paorezione = Cominciare a proteggere , 0 Pretogoara esssolistane3 
ie dicesi dî persona e di cosa.) Cas. lett. 34. Pregu e supplicane 
dola ce. che le piaccia «di pigliare particolar protezione delle cose no- 
stre, » E 3. 247. V. S. Ieverend. si degnò g'igliarne protezione, e fa- 
vorirlo in questo suo desiderio di servire al Re Cristianissimo. (Pe) 
Instr. Cane. 19. La protezione de grati (luoghi ) sono i medesimi 
cancellieri obbltcati a pigliare. (G. V.) 3 

— faova, (ravova) = Dregare, ‘sperimentare. Lat. periculnm facere, 
experiri. Gr. weipar Mapa, rupiir, Bocce. nov. 100,30. Per pruova 
pigliarne , în quanti modi tu sai, ti punsi e Bratissi, — 

1 —* È Pigliare prova di checchessia= Tentare di ottener chec» 
chessia. Beni. Lett. 4. 109. Questo duno ella { l'aruima ). vi chiede 
per cara pruova dell'amore che gli portate; e sapete che a pigliarne 
prova ne l'avete invitata più volte. (G. V.) l n 

= Assvino* = Respirare; e fig. Cessare alquanto dalle fatiche. Bentiv. 
Teb. tib.9-Ivi pigliàr respiro Per breve tempo i miseri Tebani.(Br) 

— ntcnrazione , [uncarazioni) = Micrearsi. oblectari , reercari. 
Gr, diapixioda:. Bocc. nov, 38. 3. Nè per altro la sua dimesti- 
chezza piaceva all'abate, se non per alcune recreazioni, le quali tal 
volta pigliava delle sue # cità. 

— scosrouto * = Sconfontarsi. Y. Sconforto. (G. V.) 

— scusa *= Scusarsi, Prendere un pretesto per non fare alcun che. 
Pallao, Ist, Conc. 1. 259. E 1 Campeggi pigliò scusa, che in Roma, 
delta pel corte egli era membrof eutravano le ferie a luglio, e dura- 
vano fin ad ottobre, (Pe) - 

si motti nen COSA DA CRICCRESSIA * TA Tele ongbes da chic 

essia, 23. Due Depotati ci ta è quali 

* sino concedere qualche onesta dilazione, pigliandone sicurtà dall! de- 
hitori , che volessino cssere soprattenuti. (G. VI . s 

— pionona * = Farsi signore , Presuder dominio di uno Stato, Sig. 
Fiagg. sapa eg ® Cominciarona mer anal sù ti come 
potessono pigliare la signoria della terra. (N) > 

— sonno [ ioni che Il sonno piglia alcuno e vale) Addarmentarsi. 
(# Pigliare la febbe,} Dane dofe 3.156.E cadi come l'uom cui 
aquio piglia, 

— soma Di se = Entrar mallevadore n simili. Borgh. Arm. Fam, 36. 
Pigliandosi allora il Comune sopra di sé ec. di soddisfare il danno,(V) 

*— sosretto = Iusospettive , Ombrure. Guicc. lett. 57. Doverassi in- 
tendere presto il line ; ed ogni dilazione , che se ne vegga , si 

gliere sospetto non sia con quel mistero. (B) Fav. Esop, at. (Zest. 
Rice) Molte volte si piglia sospetto di ciò che non"è lihogno. (P). 

— svasso * = Spassarsi, Owertirsi. Fortig. Rice. 38. sot. Sicchè 
ella vool pigliari un po' di spasso E giù le butta (le figlie) , c ap 
pena foccan terra, Che in un attimo il fosso si riserra. (G. Vi) 

a — * E Pigliansi spasso d'una cosa = Metterla in burla , Deri- 
dele Bern, Roma. 13, Sci di te steso € degli altri signore, Vedi fre 
alle genti i più strami atti, Ti pigli spasso altrui timore.(G. V.. 

— strana. * Dicesi Pigliore altra Mifada e vale Fare diversamente da 
quello che uno dovreble, Operare altrimenti, Tolom, lett. 4. 133, Va 
Frage ce tgp à quest'una , meno errerà, che pigliando altra 

LA si . 

— tempo 0 it reuro*=Indugiare maggior comodo, ovvero A] 
rar l'occauone das empo , e 7. Prendere, {V) ca 

cr canà = sicorenae È mento ale riva , eri in terra. Lat. 

ts appellore , iquem locum navim a, re, Gr, (Soppi- 
Beda pig pena Bocce. pe dr. 21. Sforzariho di dovere iu essa 

jar terra, se si potesse. Gud. G. 5. Nel porto di Troja con grande 
uzia pigliarono terra, perché erano istanchi del mare. 

©, eg tonici cose prima del tempo, W. Pigliare il trat- 
o, $. 2. (N 

— usa DinitRvna*= Seguifare senza inlerrompere giammoi nè per ra 
gione, né emplo il teme medesimo e ia forma d' alcuna opera- 
zione, /, Dirittura, LA o) 

— mr cano * = dei si. F. Caldo sm. , $. 8. (N) 

*— UR GRANCHIO , UN GRAKCIPORRO , [UN CIPONRO $ UNA BALENA ,]} © sini» 

© di, in modo basso = Etrare. Y. Granchio , $. 1,14, (e #, Gran 
ciporro, $. 2.) Lat. errare, Gr. egibburda.n Furch, Encol, 1. 166, 
Fauno , come si dice, un marrone , o pigliano un ci , ovvero 
un grauchio , e talvolta , per iperbola , una balena. (A 

— UN imseccata * = Roffreddursi. #. Imbeocata , $. 5, 2. (N) 

— ue Looco * = Espuguarto. Segr. Fior. stor. $. dij. Gli era fuggito 
dell'animo la cupidita di pigliare Lucca, perché gli bastava saccheg» 
giare il Contado. (G. V.) 

ca i a oi dirignerto senza dargli tempo di replicare. F. 

Mo , $. 56, (| 

— uno raa monto : * Dicesi da' medici quando pigliano a curar uno 
di alcuna infermità disperata , accivcché morendo nom si dica es- 
ser morto pur colpa del medicunte. Y. Morto , add. $. 3. (A) 

— UN PAcAMENTO 0 sintile ® = Accettarlo. Fasar. Op. 2. Sg. Pro 
mise che si pigliorebbe quel pagamento , e non altro che esci glida- 
rebbono. (G. V.) » 

— us uno = /'renderne possesso. Pi, S. Gio, Gualb. 397. Aven 
do dunque il servo di Dio pigliato l'ufizio el titolo dello Abati, in- 
cominciò ce, (V) 

— vamacgio o iL vanraccio, * #, Vantaggio. (Gr) 

— vinto (= Rimanere impedito l'esito dell'aria nel traveriave i liquo- 
ri, 0 simuti.) Y. Vento. 

2 — * Fig. vale Smacrirsi in favellanfo. #. Vento. (0) 

1— * Fate anche Non sussistere , Svanire, #7. Vento. (0) * 

$ — Dicesi anche de' farnelii che sorbiscno È aria per cale, 
Benw, Cell. Ovef. vis, Empiasi il convegiunto di carbonetti con un 
poco di fuoco , lu;ciandolo per ai stesso fur rosso j purciveche per 








. PIGMEI : 
< sè medesimo piglia un vento grandissimo , ed'in tal guisa si fonde 
meglio. (V) 
— mino.* Proverb. L'indugio piglia vizio = L'indugio può eagianar 
guiche donne, Le I pi Lat ra trabit erregana Baldv. 
. Fros, ct vuol, Cast. L' io piglia vizio. (GV. 
Pieruto, Piglilto ded. mo da Pigliare, Cpsionio pit piro n o 
Anauiros, Amet. 57, 1 mal pigliati . . . abbandonò a’ vaganti cavalli, 
a— Ed in forsa dism. {Ciò che si è preso.) Wolg.Mfes. Purga la pi» 


tiita mocellaginosa tauto il pigli di into cc, 
Picwiatone, Pi-glia-tò-re[ ri ipgr Pigliare.] piglia. Lat. rcerplor. 
ir è arzAapfzione, 
a — Per metaf. (Pigliator d' animi vale Uomo piacevole, che cattivai 


Pond) det captator., Petr. Uon:. ill, Perch' egli cra piacevole, e pie 
‘animi, * 
3 — (In forza di sm.\Che piglia a cambin.Dav. Camb, 99. nd; 
trovar riscontro del datore o del iglintore 3° ad debe pid 
mest' altra spesa della scuseria. » leg, Rim. 57. Per i sensali ha an 
duo i macinare, Nè so eh'ella sia 


Picwiatmee , Pi-glia-tri-ce, Verb. Sf: (di Pigliare.) Che piglia. Lat. ac- 
ceptrix. drarapharowra, 


at fig. 


vento ; alti 
Piowizvote, Pisglivode. Add. com. Facile a 
E hi piglievoli animi delle feuumine ce. con 
cono a vi diletto. 
Picuo , Pi-ghio, (Sm.} £l pigliare, (Presa)  » bia 
a — (Onde il modo avverbiale) Di piglio, che si unisce col v. Dare, 
Pop pig er pig van 
> Dare di piglio, $. 1.) Lat. arripere. Gr, wporapralor. Dittam. 
6.12.{Nè qui di farti chiaro non m'appiglio,] Come frena fue morto, 
e chi l'uccise, alla treccia il ramo dié di piglio. 4r, Fur 


2. 14. {Il frate, che 
di piglio, 
lo per 


A 
pica %; Guid. 6. 33. 
subita rapacitude comlu- 







MICI fa iglio Co' suoi Baroni ye si erton gli ulizi: 
A An impiego , e chi all'altco dà di piglio. (G. V.) (N) 
i [Dar di piglio nel sa: e nell'avere Liccidere e rapire.) 


ri alì hanno pogle.d 
AI 


fiandare. Lat. facies, vul- 
U 
pos "ul 


in senso 


non s'avv 
piglio, Lì bianchi denti, e ‘l dritto naso, e ‘1 ciglio Polito e brun, 
Die dipinto pare. Fruse, Sacch, rim. 2. Fanuni sentire il vostro a- 
more omei Pel dolce che nel cor discende; Fortuna pianger 
fa i sensi mici, Pel erudel piglio che la mente olfende, Pr. As. 136, 
Ta preséro a domandare qual fosse la cagione, che con si brutto pi» 
è glio ella adombrasse la venustà de' suoi occhi sciutillanti. Tuc. Dar, 
lio e con lo sguardo atterri ad. 


i un mal piglio, aspro piglio o simile=furatto 

si €5) i ita pe li e dolore che 
cheechessia.#. Farc mal piglio.] Lor. Med. canz.37. Ta 
ti mostrì licta in volto, Poi ‘n un tratto serri il ciglio; Forse che 
tu stimi molto Fare altrui un i 





piglio. SRP 
* Pi peo, Addi m. Attinente a pigneo Piccolissimo, 
\ Per o . dale. cose ec. p. 53, Le Mise del Caro dovevano» 
essere di pigtmaica y "sc bastava loro così fatta ombra (de gi 


e SO aree 


Pionaniontg * 





I, ati ef Iddio: sete e da Dio 0 dagl' Iddii, Anche me» 
5 trarsi He quiete, e mala esser piceno : Pieno di quieke.) 
i sdiglio di Belo , al quale fia i tanti deliui Si lira» 
buisce T' uscisione del cognato S'icheo iù i de' suoi te- 


per a 
‘tatuarzo dell'isola di Cipro, iunamorato di una sua statua (Mit) 








Picun. mat.)Sw. PG. Lat. pygme. (Da prygme pugno.) Ankbrac» 
canto (Bo) Piga: 07, 7° (6. kat proci. VB, prgn 
n * .) Pi; Lo. A tace f 
gr he Solta famiglia dit idro ti, e della crit- 
rania di Leng “if cui some è stato desunto dalla straordiruaria 
esca he vi si comprendono. (A ; 
Pranea, * (Ml PMadre, Piga. Regina de' Pigmei. (Mit) 
Picmet, £ fi. Popolo fimoloso che dicesi esirtito tu Tiacia, 





uva ‘ue piede cd un cabito. Altri pun 
i nell'Indie , altri in Euopia, (Pyeme 
a val” q la misura del cubito, o sia dello spa- 
o fra al prguo ce il gomito, Quindi vuvisi dedotta la vu- 
io seuso di wowo allo un cubito, In cuit, gall deng, il 





se 





Pte 


[n - ce: dic "= "i - = a 


PIGMENTARIO PIGOFLOGOSI 25 

i . è big val picciolo $ e meas misura, | ebr. paghuam pi ttino, 7. Cant. Carn. 91. Col buon fi allor vicido Fai bof- 

det , i sui I È pl nt: Coli di Pi L. Piccola pica - 

Lesm. Y. L. i unge i ca- ATTINI Ù 'm.dim. di Pignatto.) Pic 

Prevert al d wivi. (In lat. pigmentum val colore, liscio, bellet- Pignattello, sE Lac parta olla. Gr. “erede. dilcett Fior tra l'uno 

to: "Si trova anche in senso di un com- € l'altro bastone si va mutando pi; LI appresso La LadAote 

posto 1 : ed în questo senso ha esser È vanno mutati i pignattini. Art. Yer. Ner. 6. 194. Mettila in uno 

sferitoad indicare coloro che untono i cadaveri. Ia «br. puch piguattino con acqua chiara, e fa bollire, £ 6. 115. Queste cose in 
To nre rego SL Greg. 4. 37: Cercando la sua ‘fa- _ pignattino di terra nuovo si dissolvano. 

miglia dano buon medico e pigmentario lo quale lo aprisse, ed Piosarto, Pi-guitto. (Sm. Lo stesso che) Piguatta. Y.Lib. son. 117. 


tata dalla un 
di Roma procurata da fees) Che nel pigaatto consicoe l° ostesse, 


md, ent. di persona. V.-G.) Ui e (Mi 
pre Pim tto te fa furono po Puos, Popninie. {Pere di Digione: ) Che spigne (0 pigne. —, 


i 
i 


îî 
I 
ij 


(Medicus atque pi; tarins dic C'ha un cane biono e bello, Che una mattina i tratto 
de fir. © x Tre libbre di vitella in i lo Zen Modcvane, è hd. 


ul 
i 






poli di brave statura, ed) abitatori nni sin. Lat. ingente , sin.) fat. impellens. Imriyer. Tac. Dv, ann. 6. arr. 
pumilio, Gr. evyrualas. (V. Pigmei.) arch. Ercol. 3oj. Chiuso la state du'venti Etesii, pigueuti a terra il mare, che quei greti 

Elie i giguati noq si possono chiamare troppo i, così i pigmei e stagni riempie, che il verno secca. 
elisir a non si deono.. Bent, Orl 2. 34. 35. Ancor- Piontns , Pi-gne-re. Att. anom.) Far forza di rimuover da rà 0 di cac- 
non Guardando quel pigmisò che par lo sten- —ciar oltre checchessim { Dar la spinta , Mandar oltre ; altrimenti , 
to, {Aver contra lui il perso, ec.) Spingere, Spignere, Sospignere. Dicesi Pignere indietro, avanti , ste 
a — Add. m. partando di cosa «Strosze, son, Naso gigante, =—Enosamente , dispettosamente, con forte braccio, alquanto, dolcemen- 
preso cui Esser la torre di Bal o te, soavemente, con leggier urto. —, Pingere, sin. ] Lat. impellere . 
Piosnone. * ) Ri Soprannome di Adone, presso glia. Gr. iniizue. (Dal lat. impingere spingere. In gn. cpigin, în “be. pa- 
bitanti di C.pro, (Mit) 4 ghuam, in celì. gall. puo vagliono il medesimo. In pers, &rghy amo- 
Prena*(Agr.) I del s altrimenti Pina. #. (Dicesi in isp. tio, repalsio.) fs: nov. d3.6.Giunse all'uscio della cella, e quello, 
piua chiesi Salvi. Annot. TB. d. 9. Pig dall'altre ajutata, pinse in terra. Petr. cans. 21. 5, E più ch'i non 
prg }, e pina. O me pini a Roma ui Dant. 
pigna, cupola. per ) 130, Poi pinse 
} Le l'uscio alla porta sacrata. G. #. #. 38. 7. L'una con V'ltra 


si ic, Al, parte 
A) E Disc. 6. 79. Pigna cominciaro a segnare, e ere lano contrò all'altro i cavalli.Sagg. 
quella figura; (0) 9 tn oorerr09.E vie via le purses e le innalza fn su nella sode dei fsego 
.) Spini eng corderia: E' un cono tronco di a — Sporgere. Lat. exporrigere, tendere, Gr. inte. Dant, luf. 18, 
no, il quale ha tre spirali rr la sua icie, e 127. Fa che pinghe. Mi disse, un poco"l viso più avante. $ 
riale patire e poni corde all' le re 2 — E n. pass. Bocc. nov. Bo. 7. Quelia che cosa è , che io ti 
(Ta condoni che debbono + trovandosi ciascuno d'essi veggio che così si pigne in fuori, e non l'ho io? 
i in una delle tre o scanalature, A misura che sigira 3 — * Fig. Pigoer tanto , ch' altri eutri in un pantano = Far tanto , 
+ la pigna si avanza , e i cordoni si com- Dir tanto ch' altri s'induca a fire a modo altrui ; Adoperarsi tanto 
ù che chicchessia se la beva. Baldov, Dromm 1.12. Cuss. Animo, disse 
Ù i”. 5. (5) Scala. Mostra qua, Men. Tanto pinsi ch'egli eutrò nel pantano. (G. V.) 
3 — (Archi.) Pianta, 9A 0 Pii delle pile d'un ponte. (In $ — Dipignere. Lat. pingere. Gr. Xeypadi. Frane. Sacch. rim. 68. 
angolo In lat. pinza ha pur" Dietro a sant' Auva fo pinto il misterio Della passione. E appresso» 
lo stesso senso, In frane. pignon in brett. pe muro terminato in E nella volta di sopra stellifera ec. Son pinti gli tuo'Angeli che suonann. 
sommità . Ercole vinse la seconda volta 


ji 








pere € che sostiene la dell ln p. peighule ango- » —E n. pass. fimne.Sacch, rim. 
x cautone.) (A) , N gran leoni, quando si fece vesta Delle sua pelle, come ancor si pigne. 
4 x Ar. Mes. pre a cop ap trombe. cr l'etim. Pioxera. (Agr.) Pi-guéta. (Sf. +4 Pineta Bore; n00. {0 5. Plol 
icchiola è piccone. , | pinne spillo.) (S i ì è Ti tras, , pensando, ino pigneta. 
; pc * Utensile dello scultore e , o che è P7, ; 3 )Pi-gooda t0,3m.Vortt di testo di ino € canapa A) 


ed ha la cima di ottimo acciajo, lavorato a varie punte di diamante, Proxoterto, Pi-guo-lét.to.$m., dim. di Pignolo. Wi 3.573. Berg. Min) 
) pino. Maglio Pile: 


forti, corti ed appuntate. Adoperasi per firare il imanno con buchi Vionoto, (Agr.) Pi-gnd-lo.Sm. Frutto a Seme 
degni derphatri cfne che non ai piireste ottenere conistromenti cl a a; Mattiol. Bag SO) a 
tà z Pioxosertto, (Ideaul.) Pi-gnon.cef lo. [9m,) dim. di Pigaone. Picenfo 





d 
de È de' mojatoi, Pigna di sale. #. Sale. (A) ignone, Wiv. Disc: Am. 39. E che cot rincalzarle a luogo a ln 
Picsarta , Pi-gnàtta. (Sf: Haso di terra nel vendi cuocono le vi- fer di fuori con diversi pi Pioncatli ce., tali steccate vengono difee 
vande; ni sin.Lat.olla, Gr.xérpa, (Volea- — dall'essere scalsate 0 vote dalla corrente. 
si così detta dal Menagio, anticamente aveva una foggia assai Picwons. (Idraul.) Pi-gné.ne. {Sw Estremità d'un argine costrutto di 
simile a edi una pina o Ma par che venga dal celt gall. /esname o di casse piene di sassi per resistere ull'impeto dell'acqua. 
«PA o che gale il medesimo. In basco dicesi —St fi talvolta con _fiscine che si caricano di materiali per profon» 
pesary in incon» Peg i ia Arda in provenz, pignato, in isp. darte nel lett> della corrente) Lat. moles aquae oppyita.(V. pigna 
pirata che sì” lavale.Pungil. A questo tale, che in senso di angolo; e v. pare l' etim. di piechiola e di piccone.) Piv. 
t'ha faito Iddio il ventre, dice Ugo di S. Vittore, la cucina è la chie Disc. drm. 42. T quali servissero come di guida a quepignoni, o 
sa, il f è l'altare, le souo ec. Alleg. 138. Vede sun sassaje, che in forma d' argini ti io intenderei di fare, 
li cul colla man ritta, e colla manca Gira a —* Bica. Crese, lib, 3. cap. +6. E i suni colmi, i quali pignoni di- 


ciamo. (V 

x red (Le) Pimoremia to. [St] W.L.{Lo stesso che Pe- 
i gnoramento, /.) Lat, piguoratio. Gr. im ea. (In pers. pefman 
pignas.) Strum. Pacial. Ovvero per ist 0 scquestrazioni di 
cose, € pignoramenti e rivocagioni di esse. 

Picxonane. (Leg.) Pi-gno»rà re, Art. Lo stesso che Pegnorare. /. (A) 


. Pionoaaramo.(1eg-) Pi-gno-ra-tà-rio. Add.e sm.Colui che ha ricevuto 





e i dire 
uSA ‘ore tAlla le nov vi ri approssimiano dd. m. da Pi Lo stesso che 
ce Erovsro. Li Mon vi sì P È 3) Pi ràsto Add. m. da Pignorare. Lo stesso 
= Quando uno è ven cine Marcio zo) Pieno: (LD) Pigro iituali cc. mi scrivono che 
L I, Med. cuor, Alla pi- _ sono stati pi ti ad istanzia cc-(A) 
; i Si Add. e sm, Specie di uva nera del Mila- 
di senso 4 reperti diario ma 
. Segner, Alcune > lib Sono molte 
do, î li i Sartero combirioni ; men res s'ap> 





Soglietta.Sav (0) ; SÙ 
liquidi od altre sostanze ad «lia di nudibranchii di Cuvier , così deno- 
4 itlamione delle oro branchi (A9) ù 
. Sf. PG. Lat. pygopblogosis. 
n infiammazione.) [nfiammazione delle 
Lo sesto che da 
% % 
e zed by Google 
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358 PIGOLAMPO 


erre ve lendo.) Nome dato da. 
piccola insetto colle parti laterali dell 
cresesi eser Ja Runaiaie , od mini (0A 

Picotane, Pi-go-! ere. (N. ass.) Propriamente 
che fanno i pulcini, e gli altri uccelli { L 
lor medesinii ; ma si dice anche preelmeti di tout gli nce per) 
Pipilare, si. Lot. pipilare, garrire. GrusrporDitur, oraguidàue, memiteme 
e. fatta per pisa da , come il Ripilare de’ Latini, il pipizin de 
Greci, il pip degl' Inglesi, il biog de Gall. ec.) Inirod. Pirt. Sì ri 
marono tutti gli vecelli, ciascuna ingenerazione per 
Filoc.3.65. [Mi poreva (se bene stima) un nibbio e un f È 

fin agli altri procedere, e a lor dietro....} una ghiandaja, che, pieve 

Eldo forte, volava veL4- Send Credo + pan sasa di seg 
Ch'i' sento pigolar certi palcini. Perch, Ei ja, Anzi ce ne 4 
molti altri Pime de pin il crocitare ec. , pigolare de’ pulcini , 
cantare de' galli , ce. 

a — In modo basso, Rammaricarsi [senza 


Mandar fisori la voce, 
i, che s' imbeccano per 


ie 


cone e un 








motivo 0 bisogno ;) e si dice 

propriamente di coloro che , ancorché abbiano assai, sempre si 
Holgon "fell aver poco, Lat. conqueri. Gr, pipried as, Dar. Scism. 
33. Certi mendici grassi e grossi e oziosi, che col pigolare, Ri e 
ventare , e altri artifici , avevano ingozzata la metà de' beni d'In- 
per. Car. lett. 1. $$. Poichè tanto presto cominciate a pigo- 

che e' non vi si serive. 

3 —* Nicchiare. /arch.ErcoL55.(Fior.1570.) Ogni volta che ad alcuno 
pare aver ricevuto picciolo Premio d'alcuna sua fatica, o non. vor- 
tebbe fare alceoa cosa, 0 tubi sele moei fee quae, model lo 
che egli se maggior 120 dato 0. promesso n 

bl) nicchia , €' pigola se mfapola , e' la della e tentenna. (N) 

Picotoss, Pi-go-ld-ne. (41/4. e sm.) Che pigola, (Che suole pisolare,) 
nel significito del $. 3. ; [Colui che sempre si duole dell'uver poco, 

ncorche abbia asse) Lat. quernlus. 

i, Sr, FP. G. La 


ge pod ile rai 
matica, € ti Li b) ome e ce 
Di palmi, ipede che rmano la famiglia de colimbi + desunto dulta 


situazione de' loro piedi. (Aq) (N) î 

Picoscruins. * (Zeol.) Pi-gosci-li-de. SL W. G. Lat. ygosceli.. (Da 
pyge natiche , e scrlos gamba.) Così Gesner chiamò il podiceps cor- 
utus di Larhm , o colymbus obscurus di Gmalin, a rigund del 
medo con cui presenta l'uscita delle gambe : sono due uccelli dell'or- 
dine de palovpedi (Aq) (N) ì 1 29. 

Picozzo. * (Zool) Pi.gòr-zo. Sm. Nome che in alcuni luoghi si dà al 
Poechio varin. W. Picchio , $. 1. (A). 

Picsisesre ; Pi-gra-sosn-te. Avv. Con pigrizia , Lentamente , Fred- 
damente . [{ufingerdamente, Neghittosamente.) Lat. pigre, leute. 
Gr. ieyia. Fiumm, > 56. Infino in sul limitare dell''uscio della ca- 
mera pigramente andando, mirava per lefinestre il minucciante cielo, 
pimico alla sua dimora. Af. #. r+. ». Nel lavorio de' quali pigra» 
mente si procedeva. Coll. SF. Pad. Siamo vinti , operando pigra- 
mente. » Sesr. Fior. Stor. 5. 136, I Veneziani , perchè la somma 
del danaro era grande , a ogni cosa gigramen rovvederano.G.V.) 

Picoete, * Pi-gréte, N, pr m. Lat. Pigretis. un _ 

Picnrzza , Pi-grerza, (Sf. Quella pierizia che consiste propriamente 
nella noterule crassezca.] (4, Pigritia.) Lat. ignavia, dendia. Gr, 
drzia, vuSpdrni, Per, Uom. ill. Il quale nel primo assalto soleva 
pigliar le cittadi e i costelli, allora , grasato da non usata pi- 
Brezza , stava nel campo assediato. Guitt, lett, 43. Che giorerallo 
aver saputo i frequenti dunamenti della Luna, e la pigrezza di Sa- 
terno? #egse. Sc nicno fosse cavato , ovvero errato per alcuna 
pigresza , questa cosa i tribuni cercano , andando dinturno, Call 
Si. Pad. È, comprisi da questa piprezza e lentezza, no possiamo 
accivire allo lione del profitto spirituale. Arrigh.7f Né te, co 
sendo comorto igrezza , lo'ndwgio delle buone cose ti tardi.» 
Fr. Jac, T. g. 4. g. Chi questo tempo perde, Nol può sai racquie 
stare . . . Però non Îo perché Per La vostra pigrezia. (V) 

Pica î-re. (IN. ass Esser pigro, Aver pigrizia. bai. pigreve.] 
Gr. aroma, Sem. S. Ag. Adunque non pigrianio di cantare alleluja 

diff. da /mpigrire, Schbene la Crusca dia ad entiani 

igmi e comune del latino pigreserre , pure l'esempio che qui 

mostra Pigrire nel senso del latino Pierere. Questo è infetti 

un verbo qualitativo , quello incoativo ; e poiché v' è diilirensa tra 

Aver pigrizia e Divenir pigro, ben conviene il ritenere per la prim 

significazione Pigrire, (malamente condannato dagli Accademici cue 
arcaisno ) e per la seconda Lopiginie. 

Pionissno , Pi-grissivo. (404. m.} superi. dî Pigro, Lat. pigervimos. 

To draros. Com Purg. f. Belacqua fu una pigrissina persona. 
Sen. fen.Warch.7. 9. lo veg ivorsta, € distinta scvu- 
polosamente con nicchi di bh 














111, O dolce signor miv, dissi, adocci 
ligente, Che se pigrizia fosse sua sirocchia. MS. 7, 70, Ma 


vato 
dalle vestrinseca umidità la pigrizia ed il lentore a tutti, liquidi cc. 
(A) Bern, Rim. +76. Di re a ‘ 


gine per over retta alte adulurioni di Put 


saro. Alcuni la d pingone anisa in meo contegno , tl cupo che 


PILA 


e le braccia inerocicchiate. Altri le aggiungono spezzate conoechie; 
altri una lumaca, Altove è uma donna scarmigliata , mal vestita , 
‘ata sul suolo ; ella dorme colla testa data ad una ma- 
no., e dall altra tiene uh oriuolo a polvere. (Mi 
Pigrizia dif. da Infin 
cessaria , 
che sono lenti nell’ operare per t 


lemperamento , 
lentezza dell' re 












263, La e piziena fai inoli pigrosi. 

Pituzna, * (Geog.) Pigu-ina, Fiume della Nuova Granata. (G) 

Puassino , Pi-is-sino. (Add. m.) superi. di Pio, Lat. piissimus , disse 
Curzio, Seneca, Tacito, Floro, Quintiliano], benché Cicerone dica 

voce latina. Gr. boibizraros, Lab. 48. pensiero er., 

dal piissimo padre de' lumi mandato , quasi lì cechi della mente 
ogni oscurità levataumi, in tanto la vista di quelli aguzzati rendé chia- 
ra, che ee. Cavale. Fruste. ling, Pensando che abbiamo offeso il pis 
simo Radeutore. Cif Calv. 4.132. E molto grato e spesso supplica» 
vano Al re Luigi si, qual vom piissimo. 

Pit. * Sm. #. A, sine. da Pilo net significato di Pila , ma non s'u 
serebbe fuori del verso. Bin. rim, burl. lo di 


" i di 
adesso ; Lavorato di marmo e di scultura. dA) = Premio 





Pica. (Archi.) (4£) Pilustro de ponti , sul quali i chi de- 
: di isti LEE Gr. eràin. (V. piliete) € * 1.8, tori Edi. 
‘arono 


‘l fiume d' Arno uno ponte cou pile di macigni. E 

7. 34.1. Ciò fula cagione per più legname chel fiume menava, il 
quali s' attraversò alle pile del ponte di Santa Trinita. E £. 70. a. E 1 
ponte alla Carraja, il quale era allora di leguame da pila a pila, si 
caricò si di gente che rovinò in più parti. Cr. 2. Ma ae incontras- 
se che alcuna valle vi corresse, 0 interponesse, rizzino pile,ovvero 
archi alti alla proporzion dell’acqua, con che si deono agguagliare. 

a — (Ar. Ma) /aso di piettu , che tenga 0 riveva acqua, Lat pila, 
Gr, iyàm. (10 Bullet ha il cell. pil in senso di pietra. V, l'etim. di 
piliere.) bub. Astrol, E poi metti il dito nella pila, e serra il foro, 
dove è il capo del canuone del tirator dell'acqua. 

2 —* Dicesi Pila dell'acqua santa, è dell'acqua benedetta , «Quel 
vaso che si pone nelle chiese nostre coll acqua santa Vas.Op.2.1$3. 
Quella Ila , che è nello entrare in chiesa a man ritta , dove è 
la pila acqua santa par di sta mano. (G. V.)Baldin. For, Dis, 
Pila. Vaso di marmo , pietra o metallo di più grandezze e forme , 
che conticne l'acqua santa, (N) 

3- El e in detta pila tutti coloro ch' entrano in chiesa in- 
tingono il dito per poi farsi con quello la eroce , così dicesi } fix. 
portandosi. di donma amata da molti, Varch. Suoe. 3, 4. Colesta 
è una fantaccia sudicia, sporca, sjdlorcia , che é come la pila del- 
l'acqua; pera, quindo ella ine da a te! Cecch. fnc, 2,4. Gli ba 
ata lu Violante dello Stramba, 7. Questa ini par Ja pila dell'acqua 
benvditta. Ambr. Fur, 5, 13. Non vi diss'io ch' ell'era la pila del- 
l'acqua benedetta ? 

4 — * Quel var dove si ableverano le bestie, Baldin. Poc. Dis, 
E, anche diciamo pilu a certi vasi di pietra, per lo più di figura qua- 
drangulare, che scivono per abbeverare le bestie. 15) A 

5 — Spezie di viso , in cu si pongono l'ulive per infragnerie , 
gr cagion di fur l'olio, Lat. pila. tr. iybn. Dial. S. Greg. 1.7, 

pérciocché negli ulivi dei monastero avea alquante ulive, enmandò 
che fosono colle , e messe nella pila , e quel poco di olio che ne 
uscisse gli fosse recato. £ appresso: Mischa nella pila, dove s' infra. 
gnevano l'ulive. 


6 — di.ferro che sta di sotto , sul quale s' improntano le monete. 








Berw. Cell. £ 6. La pila è in forma d' un' ancudinetta, c sopra 
di essa s'i ia quello che dee apparire sopra la medaglia. Belt 
Fac. Dis. Pila: straticato di ierro da coniare le monete. È un 

di i ferro in forma d'ancudinetta , 


erro rai la tosta del quale c 
issimo acciajo per la grossezza d'un dito (il quale ac- 
ciajo si addolcisec di pui con certo Loto fatto a posta per tale etltto) 
e sopra col punzone © marie , vi s' intagliano lari #4 0 altro, che 





polvere. (Mit 

;gardaggine, Tandità. La Pigrizia è una ne>- 
€ perciò non viziosa le bitodine di quegli esseri animati, 
contiene 1, c 





PILA 
debba improntarsi nelle monete ; e questa è quel fe ‘he st 
di sotto , e che improi "no fc Cl toa Evvene spalla 
n cale detto della Nd è del 


d'vesò di gno e di Gov, entro 
_- ei 
cal if pesta il visone per. brilario. (Ga). puo : 
s o Pozzetto, 7. fp Quel recipiente in cui 
si dl panno sodarlo, (A) i i 
Si Vil icons nelle reo Pilastroni che sono alle parti la- 
sydelle sacca e delle parti.(A) 
10 — T. delle cartiere. Specie Ria. rerdionie di materiale, 
in cui si pestano i cenci per rendergli utti a fabbri la cmta. 
con cui sono distinte, e di- 


Re e i eee Panno in fonco une 


E 

: 
si 

E 
si 


pila di pit. (1) È 
colmnetta 0 pilastro quadrato PC. 
colla iscrizione. Lat. Tav.Rit.G. SE fa 
in un pilo, e sopra api (A lettere intagliare.(V) 
F, » Voc, Dis. A pese 
Lat. pilum. ge 90, 
Fir. 1815.) Le lancie ch'usavano i le, 
Page i e Liz 
qa (2001) Genere di molluschi , (AA di tipo la Nerita 
i eb. o fm. Tai Pi Mafia sive lingua 
giudicare.) — i, (Mit 
Pisicanto, ci d Tg i e 9 dA 
càn-to, IN. pr. m. gr. pilos congerie, ed acan- 
tha spiva: Congerie di spine.)—Ricco &vjano, ucciso da Achille.(Mit 
sir” CAgr) Pi-làe-co-la. SY Lo pasa rici sg 


Piga e gr peri e 


ili Oreste, marito di Elet- 
tna-Musico greco a tempo di Fi ste Pantomimo di Cili- 


Filopomene, 
o petra pe Rote Ùl regno di Augusto e di Tiberio, mue- 
ist m. Di Pilade: Salvin. Cas. 72. Che 


Picacona, * (! Polpora sd nW,G.Lat. pyl Da prie 
rep di ), LA ARA Agg. di tre dzio 


se ivano alle i di 

| stia 

Deputati cda n ser] della Grecia, che una volta all'anno 

kh zii Petro Cri per trattare de' comuni interessi e sa- 

O prep rotte 
sto nome si chi i Leggi 


Antepilani i Soldati della della se- 
Sa cher dll gione rumana, perché posti avuta si Plan 
Piso. (Ar. Mes.) Pi-lì-o. [Sm.] Sorta di vivarida che vi fa di riso. (lu 
av S. Bbbligti rai opp 
. tu 

mandatami “è le de reodo le dovute grazie. "9 ni 
Pitaome, * Phladone.. (Dal gr. pyleos oriundo da Pilo, ov- 
(lr ci de ae A ca 
mi Add m. V.G. Lat. î 

WI Ve i dle nobili negli gra <plcla 


marsa, 





"e De di Pilustro. 2A 
xy e" sì ferma (lelefiante) Po- 


PILEATO 259 

Dec. Vi dipinse quattro pilistrate di scherzi di bellissimi, (A 
Diod, Bregk, do. 14. Pai impiegò în pilastrate [ria cubiti, È 4 
porta d'ogni intorno era al pari d'ana delle pilastrate del cortile. (N) 

Pitasrartto , Pi-lasstréblo. {Sm.] dim. di Pilastro,— , Pilastrino, sin. 
Pros: Fior, 6. 3, Uno di essi, a cui la sorte toccava , a seder po- 
nevano ec. sovra quel pilastrello, che a guisa di piramide nel mezzo 
di quella fonte si vede su rilerare. 

Pinastaimo, Pi-la-tri.n0,Sm. dim. di Pilastro, Lo stesso che Pilastrello 
W. Baldin. Voc. Dis. (A) 

Picasrso. (Archi,) Pi-là-stro. [Sm. Specie di colonna quadrata , sulla 
quale si reggono gli archi degli edifizii, qualche volta isolata, e più 

sovente incassata nel muro.) Lot. colunna stractilis, pila, stela, Bud. 

Gr. ertn. (La see pae scmbra fatta per paragoge da pila V. 

Altri potrà credere ne' tempi barbari siensi per ignoranza riuni- 

te le parole pila e stela significanti il medesimo. In isp. dicesi pile- 

atru , in fr, pilastre.) G. W. 7. 134. 1. $i cominciarono a mostrare 

‘andi e i miracoli nella città di Firenze per una figura di santa 

lavia dipinta in un pilastro della loggia d'Orto san Mic MI. 
7 f Cavandosi allato all'altare di san Zanobi nella chiesa cattedoate 
di Firenze per fare nno de' grandi pilastri la chiesa nuova, vi si 
trovò uno imunimento verso tramontana, nel quale erano l'ossa di papa 
Stefano nono, Franc. Sacch. rim. 68, E nella volta di sopra stellifera 
ec. Son pinti li too" Angeli che suonano , E ne' pilastri ancora, che 
t'adorano. Cini) Cale. 2. 70. Femgatto il vede ; e, come quel ch'e 
mastro Nelle battaglie, in un tralto fermossi, Aspettandnlo in piè, co 
me un pilastro, El bastone a due mani in man recomi.n /ns Op. 
2. 7. Vergonai le fubbriche di que' tempi , i pilastri , le colonne, le 
basi ec. (G. V.) 

» —' Far pilastro=.Star fermo senza npenwe, P. Fare pilastro.(A) 
—«TAnat) Pilastri del diaframma . Que grossi faseicoli, l'uno @ 
destra, l'altro a sinistra, formati dalle fibre posteriori del dia 
col lorogritinimento ; nel loro disgiugnimemo passano © esofago @ 
l'aorta, (O) 

a — Sinai della volta del palato : Quattro p Jamenti, due 
per lato , che partono dalle regioni laterali del palato, e continuano 
colla lingua e la fivinge. (0) 

3 —* Volta. a tre pilmtri: Corta lomina midollare e fibrosa, for- 
mata dulli 1g di due lamelle , che dalle prominenze ma. 
miillari smestendono ricurvandosi sui corni di Ammone , ove 
cono i corpi franz iati. (0) 4 n 
Pruasrnowe. (Archi.)Pi-lastré-ne.{Sm.}accr. di Pilutro. Pilastro grende. 

Morg. sa E questo pilastron rovina giùe , E mancò poco mon 

gli cadde addosso. Dev. One. gm. delib. 198. Però bisogna prima 

rifare il fondamento , e coy pilastroni e barbacani e catene rincal- 
zare, ringrossare e rilegar questa anuraglia. 

a — Pilistroni 0 Piloni di cupola chiamarsi Que'guattro corpi sfi ma- 
teriale isolati, che hanno una facciata, o lato troncato in uno de loro 
cantoni , e che essendo properzionati alla grandezza della chiesa , 

da dall loro crociata. (A) * 

Pirata. (Ar. Mes.) Pi-là-ta. S/Quel monte di pezze di panno che 


s. (In ebe. it le, 
, calvo.) — 
iberio, — Leovzio: 


(a 





taccivola. 

ice che viene di Levante, di qualità 
caldissima, e per mitigare d dodore de denti, con 
altro nome derta Radice di S. Apollamia e Piretro. Lat. pyrettrum.tanthe- 
mis pyretheu Lin.) Gr. wé:1dper.n Pasta.Pilatro è Firetro. Rodigg me 
dicinale sottigliativa, afrodina e provocaliva dell'ora e del sndure.(N) 

Pitavio1.* (Mons.) pai Add, e sm. pi, Nome greco de'sumatori 
tibie pe’ teatri. . 

Pita. © {( TA. Lat. Pylae. Augusto passaggio tra la Focide e 
da 


4 Piltudo, Pilcato, Add. m. W-L. Che ha in capo il peg: Lat. pie 
PicastAAtA, È Quantità di pilastri, Ordine di plurtri Bald, ’\estur: Cartar. lag: Dek Berg. (MUD) 
. iz 
re Pr e rx 


Ì by Google 


Pi 


Prisciaso. 


a6o PILEE 


a —* (Mit) Fratelli pileati: Così appellavansi Castore è Polluce, per- 
ché sepprisestai col pileo. (Mit) 
Pirue.* (Arche.) Pi-lie. Add. e sf. pi. P.G. Lat. pylaca. (Y. pilea) 
Peste în onore di Cerere, celebrate alle Termopili. (Aq) hi 
Pitacoio , Pi-lég-gio, {Sw} #. 4. Passaggio , Cammino , (Corso di- 
sare. Anticamente Poleggio , Peleggio e Paleggio, ] Lat. iter. Gr. 
tds. (Dal gr. poleo ia mi aggiro, 10 dimoro : © par quindi che ad- 
dili i luoglu, per gli quali la nave si aggira. In cbr. pelegh fine: 
in celt, dl per bul ha significato , scconelo il Bullet, non solo fin- 
me , lugo, staguo , ma pur acqua in generale. In ar. delufk acqua 
che scorse , Luluch scorrer l'acqua, e buluk andar veloermeote. ) 
Dittam. +. 6. All'uom val penter dopo"! danno, È prega: 
to è'l pocchier che i suo pilnei Conosce, e i tempi, c sa fuggire Val 
Calv. 3. gr. E tu, come per tal pileggio Se' arrivato, 








dimmelo. Filoc.7.5,j4. Ed io ho veduto, e molte volte udito, nave cur- Pi 


ver lungo pileggio con vento prospero, e all'entrar del dimandato porto 
rompere miscramente,» (L det Bindoni 1530 a pag. 325 Teese 
luugo pelago.) (B) foce. Hit, Dant, La mia piccoletta barca è per- 
venuta al porto, al quale ella dirizzà la prora, partendusi dall'opposto 
lito , e comecché il pileggio sia stato piccolo ce. ) Ra 

Piumiroma.* (Zool.) Pi-e-i-for-mi. So. pi. #.G. L. Lat. pilciformia, 
(Pat pr. pilo: cappello , e dil lat. firma forma.) Nome imposto da 

wdecima famiglia dell'ordine de molluschi scutibranchîi, 
che comprende uute le conchiglie petelloidee, che presentano una © 
chigha in forma di berretto © © lo, e talvolia di scudo. (Aq) 

Pirenene,* Pileméne. N. pr. m. pers Pylicamenes. (Dal gr. prie por 
ta, e meno iv Rermamgoi Chi dimora alle pit Nome conte 
atutti i ve di Paflagonia, it prima de quali è guelto che recò s0ccor 
ai a Tmja, e fu ucciso da Menelao. — Re de Meonîi , che mami 
i figli Mestle‘e Anufo in soccorso de' Trojani. (B) (Mit) (0) 

Piuine.* (Geog.) Pili-ne. Antica ciuà dell Etolia. (Mil) 

Piugnro.* (Arche.) Pi-lin-to, dm. fata: Carro coperto e sospeso, usato 
presso i Romani , @ più onovifico cel Carpevtum ch' era scoperto, 
Lat. pilcotum. (Mit)! vi ; 

Pixo. (Arche,) Pi-leo..Sm. #.L. Antico heretto 0 cappella fatto di pelo, e 
presso i Romani era insegna di libertà. Lat. pikvus. Gr. wihor. Cocchi. 
Bagn. Pilco frigio. (A) Buonar.Medagi. Pruem,8, Pare che si possa 
cometturare dal pileo che ha in capo, E appresso: Plinio vuole chi 

ec. Fosse il primo a dare il pilco alle figure dl Ulisse. (N) 

3 —* Fu detto Pilo parmonio: Una sorta di berretto militare fatto 

«di pelle ; e Pilco tessali puo che avea larghi orli per fure om 
bra e riparo dalla piogg tempo stesso. (0) 

2 —* (Chis.) None futino dato ad un istrumento che le donne si ap- 
plicano sepra il capezzolo infermo , quando han bisogno di rendere 
men doloroso l'al'uttamento. (A. 0.) 

Piso , * Pilo. N. pr. m. (Dal gr. pyieos oriuudo da Pilo , ovvera 
posto fuor delle parte.) — Capitano irojano ucciso da Achille. — 
figlo di Clmene re cl’ Orcomene.— Fiylio di Lato, comarulante de' Pe- 























4 forma 
Pisoni. *(Arche.) Pi-h-G-ni. Sm, pi Corone e ghirlande di ci acede» 
movi ornavano la statua di Giuone, (Dal gr. pilos ca + (ALL) 


‘netina.* (Mit.) Pi-ki-ti-de. Lo stesso che Pilea, mel + afel €. è. (Mit! 
Puerta, Pelia. 57 dimo di Pila Piosola pila: Bla Baci o 


mori più raffinati ce. e adunandosi in Ile pilette collocate in 
fondo delle lie de' Bori, le quali PR elaeecrime “il Malpi 
giu. (A) (B) CR ì s o a 
Pitca,* (Gros) È i-li-ca, Cità di Polonia. (G) 
*( ) Piliciàmo, Sa, Nome di uccello ignoto e favolo- 
"so. Er. Giord. 121. D'un altro (animale) dissero, che vive in fuoco, 
il Ficinoe. (Feoo. aprenzo lo Sonne illicano.) (N) Me ) 
n 7. prom. e pres, n icciola porta 
—Coebre indovino, figlio di Mercuio'e della mafa Tina. (MI) 
Pitipio.* (Bot.) Pidlidio. Sm. #.G.Lat, pilidium. (Da pi@icfion dini. 
di prlos cappello.) Aicertacoto orbicolare, emisferico, la cui corteccia 
si ruole in polvere; o Sostegno allungato, gracile, che porta l'apo- 
tecio in ua di un piccolo cappello. (Aq) % 
Piueas, (Archi.) Pilii-re. { Sm. Pelostro di ponti ; altrimenti) Pila, 
{In lat. pila, in cell, pilera in isp. pilar, in frane. prlier, in ingl. pit 
lar, in dan. piller 10 piùr, in fium. pidaer, in tevt. Ù 
| ib ted. pfeiler nel coutalo di Galles pileir, vagliono colonna, pi» 
Males la da lono 


EE 
î 


2—* (Arebe.) 
adiatilezinsa Memoria, Diod. Gen. 38. 18. E Vacob. ; . » prese 
cda pietra, avea posta me cenni e ne fece un pie 
- Rent e vd dolo sora la sommità su La P nta dacia 

in Osca traduce Altare, c sbaglia. Quilla de' Set. > 

tautò ha sreàm, ed le.) 3, Sam, 18.18.Absalom, avea preso. 

il piliere , ‘che è nella Valle del re + © st l'avea rizzato, perciocché 








| ” PILLOLA 


diceva : io non ho figlinoli , per conservar la memoria del' mio no- 
me; e chiamò quel piliere del suo nome. (N) 

3 — (Fis.) Pilicre © Pita del Volta, Colonna del Volta, Nome di un 
congegno fisico inventato da Alessandro Folta, che s' elettrizza po 
sitivamente ad ina dell'estrenuità sue negativamente all'a'twa; di che 
vedi i li-ri de' fisici. (B) 

Pircnam.* (Geog.) Città della Boentia. (G) 

Pitimizione. * (Chir.) Pilimi-zio-ne. SSN mndar fuori de' peli misti 
colla orina. Lat. pilumictio. (Dal lat. pilur pelo , e aictio azione di 
orinare.) (A. 0.) 

Piio , * Pi-li-o, N. pr. m. accore. di Pompilio, W. ® 

Pino. * Add, pr. m. Di Pilo. Fu detto non meno di Nestore che de' 





schiczi «di fango attaccatisi a' panni, da #edd5 

fango, rarda diminulivo greco volgare ; che cessi pronunziano pile 

chi (come firoarenian , Salonicchi ) onde pillacchera. Di qui smpite 

da i (N) a 

2 — Per metaf. (Macchia, Magagna, Vizio.) Lib, Son. 49. Considra, 
tristo, a tante tue pillacchere. . 

3— £ auche fiw. si dice d Uomosondido ed avaro.{/, Avaro.) Ambr, 
Cof. 3. 3. Questo Hario Mi ricsce fra mano una pillacchera, Ed un 
gran cacasechi. 

Pittacora. (Agr.), Pil-Ià-co-ta, Sf Cacherello delle e delle peco- 
re. (Dal colt gall part che il Bullet scrive pilé, abbondante , e da 
antach escremento.) (A) (4 ir ni bolognesi scrissero, non sap= 
piamo su qual fondumento , Paccola. W.) (N) 4 

Pisnane , Pil-la.ro, (Att. Calcare ,] Pigiare con pillo, Lat. pinsere , 
calcare. Gr, prrru». (lu frane, piler, dal celt, brett. pila 0 pilitt pe 
sare, battere , percuotere. Altri cava il franc. piler e l' ital. pelle 
dal gr. pilno io addens., rendo più ) Soder. Colt, 25, Ricm- 
piast il pertuso di terra cotta , 0 polvere di terra buona , v arena , 
© vinaccia in parte , pillaudogh ben altorno la materia. 

Pittato, Pil-là.to Add. m. da Pillare. Lat, pinsitas. Gr. paxdolt. Du. 
Coli. 159. Posti adunque i maglivoli ec., con terra cotta pillati iatwmo, 

ianato il divelto , non accade altro fare per questo primo auno, 

* (Geog.) Pillà-vi-a. Città della Prussin Orientale. (G) 
(Geog.) Pildé.r 'btà dell'Indostan, 62) 

1430, (Ar, Mes.) Pil-lie-cià-jo, (Add, e sm. WA. P. 

jo. Lat. pellio, pellionarius. Gr. Fspuaroparderno. G.H.7.1 

‘nsegne delle sette arti maggiori furono que eci i pillicciai il cam. 

po azzurro a vai, e iv' entro on Agnusdei. Rete. flo questa veg. 
grudola un pillicciajo così sbigottita , vennele bellamente di dieteo 

Pibticcioxe, Pillic-ciò-ne, {Sm) Lo stesso che Pelliccione. #, Boce, 
nov. 79. 39. Poche volte è mai, che io mi levi la notte così per bi. 




















coufesso che essi (giovani) con maggior forza scuotono i pilliccioni ; 
ma gli 248 e esperti , sanno meglio i luoghi dore stanno 
le pulci.» Ga is. dei Dep. lesge scuotono i pelliccioni.) (B} 


Lat. 
Puitota” (Farm) Pillola. (5/1, Rimedio semplice 0 compusta, del peso 


iametro di due lince circa, e di consi- 


in latino dicesi pila. Altrimenti Boccone, Borcontello, Bolo, e ans.) 
Pillora, Let. pilula , catapotium. Gr, saramdrice, epaipion. ( Dim, 
di pila palla. la Ita © puote, ) Ricett. Fior. 109. Le pillole son 
medicine che si pigliano di dentro al corpo, a servono a purgare e 
al evacuare per la maggior par. A. dldobr, P. N. 42. Sed ella 
non fosse medicina di grossa sustanzia, siccome sono pillole. Galar. 
44. Il vino, ehe voi bcete non vi © sano ; anzi vuol essere vermi» 

lio, e dovereste usare del Lale lattovoro e dellu cotali pillole. Bern, 
Da. 2. 3. 1. Che inghiottire , Come pillole proprio di speziali, Ci 
doverchbon tutti, e nomlimenn Ha l'uomo a tutti leggi e fre 
nom Red. nel Diz. di A. Pastu, Si faccia asta di pillole, da pi- 
gliarne scropolo mezzo , mattina e sera avanti il cibo. (N) . 

= — Le Pillole prendono diversi nomi, o dalle lor virtù, come Pil- 
lole antisteriche , anti iche , antidisenteriche , astrivgroli ec.; 
0 dalla foro composizione, come aloctiche, calibeute, gommnose, ner- 
turiali , marziali, cee ec; 0 dal monte de primi Lovatori, co- 
me alteranti di Plomer, antisteriche di Fullet , Lalsamiche di Staht 
o di Mortop, d' Elvezio, dî Becher , di Bonzio , di Galcuo , di Ru- 
dio ee. ; 0 dal nome di elcuni paesi, come paphlttane, cossesi ce $ 
o da qualche altra siete come angeliche, Lenedett:, cattoliche, 
iotte e ec. (A, O. FRA 
8°) — ppiuola di AS Coccola. Pallad, Ou.14.Se vi si mischi 
ec. tre pillole di cipresso. 

4 — * E fig. Buon, Fier. 3. 1. 5. Pillole di parole I-nitive Usò 
per sostener mia vita in picde, (N) 





o siccità età Sitttni 
». s 


PILLOLAJO 

— * Inghiottir pillola, .Snffrire tacitamente al: 
si ci (cai ap si provi una gran peste a 

Mora, rano vi p, 

6 — du incherzo caprine,] Cacherelli di capre.Lib.son.33. 
ni ITA Ap te a cs 
a — (St Nat.) Coecola o Pallottoletia che per vizio 0 industria d'in- 
SORMBEETIS APP BARRA DA rierreto È suo 
Pusonso. * (Ar, Mes.) Piblo-là-jo. Sm. Strumento che serve a dividere 
Pio Se pillole în una sola volta. — , Pillo- 
Prutatawe. ii iicia a. SM frà dallativo che comprende 
È diversi generi di sith i 
oli-ra "4 e mae 00, Da pil 
a (S/1 din di Pilota, Pinoitna sin. 
i Mled.Cons.r.g9. La sera dopo ccna 


td ana pito di ag! Po di dodici o quindi grani. 


; 
Hi 





LI + Mes.) Pillo-liè-re. 

Prtòtrs .) Pil-lo-lista.{S/}dim dî Pillola. [Lo stesso che Pilto- 
Men Red Coma Gti co Licia sarete, 
illoline ce. si fortificassero con tre o quat- 
Da erp le la IO 
i. Mazzapiori lazzerenza. Lat. pavicula, 
Gr. draduerip. (V. l'etimologia di piltùre. Tn cbr. pelech faine : 

ill valse tronco.) Cr. alla v. Mazzapiochio. ' 
il di) Pillola. Buon. Fier. 4. gio. 
toa 


e 
bi avg icnità Na pillora il me'eh'i' posso , intanto Mi vo! 


ce. facemmo tre ore O quattro alla pillotta. Afalm. 6.3. Quivi 

si fa al pallone e alla pillotta E #. #7. Questo è un tal cognominato 

il Tura, Che in Parion gonfiara le pillotte.» £ Minuc. Annot, 6,34. 
pillotta è una palla ipi 


A pedi vento, e ae le dà com ona 
i, Quivi disfeci il banco, non lo nego, 
0) (B) Solvin. Annot. F. B. 
3. 4. a. Pillotta, Beta E pool come il Fallone. (N) 
Piucorrane - TAUI îc sopra gli arrosti lardone , 


ta 
direiti certo ch'io sia ghiotto. 
a — Per simil. Serd. Stor. 16. 66. Oltre all'altre erudeltà , distrug- 





come fatino le fiammelle unte o pallutte 
carmi arrosto, perciò dette pillottute.(N) 
3.17. Queste insegne pillottate, Lrraggiate, 


3 — È per simil. Buon, Pier: 4. 1. 11. Sopra due rocchetti Pillottati 










di CE RNRRE 

Pico, (Milit.) (Sm, Asta di legno sottile è leggiero, armata di ferro in 
punta, colla quale î arii romani e principulmente î triariî, so- 
devann ©) 0 ui stringersegli addosso colla spada. 
Tutto ii pito era ; ® mezzo, sefontio Polibio, e forse 
di due che ne portavano în ni, o em minore 
l'altro. La purta del Pilo indietro due uncini , 0 ami, 


eni pil lg aperta LIL fa dal più 
"un 1 b 
di de fog Da fetro, uno Na, 


pena piantata în alcun luogo la punta det pelo, 

Ù fit pera, e veniva petite 
Anicioti pl gli audi dg sorersari! è Vimalot Laiai 
col legno l'ado- 


Gr. id (In pers. 








PILOSSO 261 

è pieno, tade per mille parti nel pilo, e dal pilo mille altre nel. 

Poliimo ridotto. » Pas'Op. 2 19% Nel pria pf Cortona en- 

tuò in pieve, e vide un pilo antico bellissimo. E appresso: E vedute, 

€ piaciutogli il pilo, lo ritrasse con la penna in disegno. E appres- 
303 Tornato in Firenze gli mostrò il disegno del pilo. (G. V. 

3 — * (Arche.) Sepolero, Sarcofago. Puonar. Pas. Ant. Vetr.g. Que- 





sti sepolcri, 1 quali comunemente in Roma si chiamano pili, dagli an- 
fichi furono detti sarcofagi.E 5.Sì vede pure Susanna in un pilo del 


Pile N prom CHO Cat pil al fertile, L 

ito. . pr. m. (In celt. pil abbondante , fertile, In gr. pyle por- 

ta ; e pilos pilo , massa, congerie. ) — Figlio di Mea di Te 
monice, capo di una colonia di Megaresi che o. furntereeo Pilo. (Mi) 

a — * N. pr. f — f'igliuola di Tespio, © madre d'Ippota. (Mit) 

3—* (Geog: Antica cià dell'Messenia, — Città d'Elide, alla fo» 
ce dell'Alfeo. — Altra città d' Elide , nella Trifilia. (Mit) 

Pinonoto, * (Bot) Pi-lò-bu-lo.Sm. #.G. Lat. pilobolus. (Da pilos cap. 
pello, «e hole l'atto del gettare.) Genere di pronte crittogame della fa- 
miglia de funzhi, e della sezione delle mucedinee, che si presentano 
sotto forma di filamenti tubulosi semplici, sottili, dilatati nella parta 
superiore in forma d' un capolino vesci che contiene le sementi, 
le quali , mediante lu rottura di quello , escano con violenza, e sono 
gettate lontano. (Aq) » 

Pitocaneo, * (Bol. Prlociepo. Sm. P. G. Lat. pilocarpus. (Da pi- 
los cappello, e carpor frutto.) Genere di piante della fomislia delle 
rubiacce, e della pene pentaginia di Linneo, così denominate 
dal loro frutto che si presenta sotto la forma di , ed è com- 
posto di cinque caselle a due valve fra loro riunite per un asse co- 
mune; hanno di più i fiori inferiori col calce diviso in cinque laci- 

niez cinque petali uncinati , e cinque stili latrraîî. dp 

Picorona. (pom) Piid-fo-rra, Sf. G. Lat. pilophora,.(Da pifos cap- 
pello . ‘e pharv io porto.) Genere di piante della fomiglià delle palo 
me, e della monoecia pol'audria di Linneo, le" quati hanno una spata 

beretto de involze i fiorij dipoi munito al genere Ma- 

Guertner. (Aq) (N 

* (Filol.) Pi tota. Add. m. W. G. Lat. pilophoros. (V. 
piloji va.) Agg. degl Inviati a Trajano da Decebulo Re de' Daci, 
i quali portavano per distinzine il cappelto. (Aq) 

Pinmici. * (Bot.) Pilòmi.ci. Add. e sm. pi. #. G. Lat.pilomyci (Da 
pilos cappello , e myers fungo.) Nome imposto Ha Persoon al 111. 
‘ordine de' funghi , che comprende quelli che sono provveduti d'un 
© ppollo de e sostenuto , nel maggior numero | da un pedun- 
colo. (A 

Pitose. (Agchi.) Pi.li-ne. Sm, Specie di pilastro. (V. par e pilierg.) 
Batdin. Poc. Dis, Pilone , sì dice pinne quella sorte di pi- 
lastto grande, che ha smussi , che figura ottangolare, 
le cupole; e dicesi pilone, a distinzione del pilastro che è di forma 
quailrata. (A) D 

2 = (Ar.Mes.) È nel significato di Pestone ‘0 Pistone. (V, pillare. In 
franc. dicesi pilon, in provenz. piloun.) Y. Gul. Fort. 70. (in 
Mentor, ec. Modena 4818, part. 1.) È perché la terra , che dovrà 
mettersi sopra le manocchi» 0 manajuole, dere esser trita , e netta 
da’ sassi , si farà provvisione di rastelli di ferro segnati R ; e per 
rassodarla si avranno de' piloni © pistoni simili a quello che è se- 
grato S;_c per ispranarla s1 adopretanno le raggi T. (Pe) 

Pitose, * N. pr. m. (V. Pilo.) — Tojano ucciso da Polipete. (Mit) 

Picorzo. * (Filol.) Pi-lo-pio. Add. e sm. #. G. Lat. piloporos. (ia 
pilos coppelto , e preo io fu. ) Cappellaro , 0 Fabbricator di cappetti 
con lana folta. (Aq) ja 

Pitoncio, Pilòr-cio. (Add. e sm. P. A. W. e dî) Spitorcio. Lat.sor- 
didas. Pat 1. Ne hai, ne hai , pilorcio con mattana. 

Pitori.(Zool:3 Pi-lò-ri. San. Ratto muscato delle Antille. H.Ondatra.(B) 









ai 
Piromco. (Anat.) Pi-lb-ri-co. Add. m. Spettante al pitoro, ed è singo- 
pramindh uegiano dato ad una delle diramazioni” della” vena-porta . 


Voc. Dis. (A) È 
2 —* Dicesi anche Arteria 





maco agl' intestini.) ut. mvdupas, ( Da pyle porta , e 
pra ae) Oss. an. quasi per tulta la 
chie È Consi. P Ed ancora acidi ivi e mordenti regorgitati 
stomaco uno, 
Pueiitt Pet) Pi-lo-sil-la. SY: La stesso che Pelosella, 7. (4.0) 
Pirom, * (Mit.) Pi-l6-i. Specie Ù) 
Piroso, 130, Add. pen 
Bocce. nov. 10. 10, Vedendo di- 
venuta PAL i A Safe 
SEA cherci capo. 
7% branche avea belldonn. 
347. Se una doliia fome pi 
Piuoso. * Sm Spal Ce Mor. S. Gres. 7. 
#3. Il piloso è un animale, forma 
unana , e nelle stremità sì finisce Dora 


’ 
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262 PILOTA 
5, 153. Fattor tien qui quarantatrà i e regami sci rocchi di sal- 
siccia Ivi: (Piloni frac piccioli) (EN) Lita 
Priora, Pi-lò-ta.[Add. e am. Colui che sta alta prora della nave, e 03- 
serva i venti, e de’ loro mutamenti instruisce il nocchiero. Governator 
della nave, Nocchiero. Il Pilota è vigilante, perito , osservator delle 
stelle ec.—, Piloto, sin.) (.Navalestro.) Lat. proreta. Gr. vpupdras. 
È basco pilotoo, im ant. brett. pilot, in isp. piloto, in frane, pilote, 
sorse da pill tronco: 
chi cardi. Dice in 


condo 

lat. proreta fu corrotto in pilota) Vit. Plut. E per l'abbondanza dell'a- 
i più i li del cammino. Serd. Stor, 2, 66, 
armamenti, vettovaglie e piloti. 4r. 
£ur.23.16. Così si parte col pilota innante Îl nocchier, che gli sco» 

Rio fon Rim. 215. La Corte è un ampio maré 
2—* ig. ig. Rim. 218. le è un sÌ ove si 
nuota Da tatti mos; e affoganvi parecchi , E non val di molti anni 

esser Vi) 

3— de a, caldo, è che ate i immobile e senra far 
veri) la similitudine da Pilota della nave, che 
sta) no una persona inutile, e iu niente, 
pren i eri assaissimo. Bisc. h A inni i 





Joi io. Se L'arte di pi escrvvere sul nurre 
lio, e discernere dl pumsio del cielo setto di 








lo, e ir, 
Fiati della Bro cale si 


così deno- 


come un 
Piroraico.* Bot.) degni co Sa. pr G, Lat. piotioa: (Da pilus cap 
i 






i anche 
Pitsnn.® (Giog.) Cit della Boemia. (G 
Pitsso.* (608) Città della Galizia. (G) 


a — Per awtaf;Consumare o Mangiare [per lo piùa a .] Lat. 
conumere , vorure. Gr. denaro: rin dbm. Pure. hi o. Ei 
mormorava, e non s0 che Gentucca Sentiva io la ov' ei sentia la piaga 
Della giustizia che si gli pilucca. But. svi: Sì gli pi , cioè sì 
pi s dimagrare. Morg. 19. é3. E "1 ne' ch'e » come il can, 
a pilucca. x n 

3 5 {E n ssa dende Im4 2. Il cane ama l'osso, infinochè v' è 

luccare. + 3. dif. Rinaklo cominciava a piluccare, E tras 
sl pen gior Find Patoff8.E 
— E a pass LI PatafF.8. iato talor mi pilucco. 
ICCATO è, * Pi-luc-cè-t0. Add. m. aa Pimalloszinto di reg. (0) 

Piuveciuso. (Ar. Mes.) Piluc-chi-no. Add. e sm. 7, dell'arte de'lana 
jurli. Colui che ripulisce i cavdi da xarzare. (A) 

Pizvccore , Pi-luc-cé-ne. fini e sun.) Si dice d'Uumo che volentieri 
e vilmente paga god altri. 

Pirusno, * Pi-iù N. pr. er. Lat. Pilummits. (Pili alummus alunno 
di taluno che nomavasi Pilus. I Latini chiamarono Piunno anche 
un Dio, che aveva insegnato a pestare il grano ; da pilsum istrumento 
da pestare.) — Fratello di Picunno , e teruto da' Romani siccome 
Dio per aver inscznato l'arte ui macine it grano, (H) (Mit) 

Puosso. * (Zool.) Sm.#. G. Lat. pilumoos. (Da piloo io pesto.) Ge 


nere di crustacei dell'ordine de i, detla fiomiglia de' brachu- 
ri, e della ii deli arcuti, stabilito da Leach'in cuore dell'eroe di 
nome. 


Pisuccro, Pi.màc-cio. (Sm. Lo stesso che Pri i0.P. e di) Pi ‘i 
cio. Declam, Quintit. PE 1 coltello suo sotto 1 EA 
guinoso. Cont, Inf. 12. Finalmente con un pimaccio fu soliocuto da 
Az0. Arrish. 50. Il letto mio bee morbido con agote Spine pugue 
LOT 


‘eduri il detto Man- 
. 3. 48. Puoscsi uno 


Prius. * (Geog.) Disveito del Messico. (G) 
Piupasanca. * 


Geog.) Pi 

Piusta. * (Bot.) Piola. Sf_y. Gi. Lat. jiinela. (Da pimeles pingue ) 
Geyere di r- 2a Raglio Sezione del genere canarium di Linneo, 
stubilito famig, terebentinacee , e nella divecia pentun- 
dria di Linneo , traendo tal nome dull'olin che si spreme dal loro 
frutto , con cui si condiscono gli alimenti, e dalla bianca resina con 

cui i Se mio apache li cemdele. (Aq 
Pruetra: * (Bot.} Pi meléa. Sf. #. G. Lat pimelea. ( V. Pimela. ) 
Genere di piante della Samiglia delle timeleo,, e della diandria mo- 
noginia di Linneo, così denominate dal florido v pingue aspetto di 
vegetazione delle specie che lu compongono ; hanno + fiori cet solo 


PINA 
lice imbrutifà sfido, gli i inseriti sulla gol l 
lo stilo tuterale , ua reco int. (AD I alri 
Piusvecemsi. * (Mal) Piame-léc-chi-si. SL. G. Lat. pimelecchysis, 


{pe pimele pingaedine , © ecchysis diffusione.) Lo stesso che Pime- 
rea, #, (Aq) 


,, 


pinne dorsali , anali e caudali sono la maggior adipose o 
jpase” da squame illa loro parte molle 


ingrossate, (Aq) 
Piuttia. * (Zool.) Piamb-lia. SL #. G. Lar. pimelia. (N. Pimela.) 
Genere d'insetti della sezione dell'ondne de' coleotteri , e 
della famiglia dello stesso nome , così denominati a cagione del loro 


Pim-ma-li-&-ne. IN. pr. m. Lo stesso che Pigmalione, 

F. Lat, Pygmalion. (B : Li 

Pinwerà , Pim-me-i-tà. .\ fo ast. di Pimmeo. Grill. Lett vol. 3. Berg.(Min) 

Piwxesio , * Pim-mé-ni-0. IV. pri sa. Lar Pigmenius. ( Dal celt. pis 
men acuto monte.) (B) 

Piuuto , Pim.méo. [Add. e su.) Lo stesso che Pigmeo. P. Ciriff. 
Calv. 1. 24. Degli Arbi pensa che ve n'era copia , Ed altri quasi 
specie di pimmei, Uomini c' hanno un più solo un occhio , È 
vanno a silti come fa il ranocchio. Buon, Fier.g. gf. 11. A vederle Di 


qua pajon pimmei, tai le dimostra La lontananza, Malm 3. 66. Cento 














dionali di Europa , fù già lodata negli sput: di sangue e nelle dis- 
pad “ospguineha fio. (A. 0.) (NÌ 
3 — [Pimpinella comune.) Erba nota , detta anche Salvastrella. Lat. 
pimpinell , sorbastrella , singuisorha. Zes. Pow. P. S. cap. 49. 
Succo di pimpinella messovi dentro , e l'erha legita di sopra giova. 
E appresso: Togli dranune due d'acrimonia pimpinella. Zibald. Andr. 
122. Faccia lattovario di pimpinella. Sunnaz. Arcad. pros. 4.Questo 
mio vaso di fuori circondato d'ogni intorno d'una ghirlanda di verde 
Liar AT P.G. Lat. pimpla. ( Da pimplao i iero.) 
pra, * Sf PG. , più o a pimiplao i0 son pieno. 
P Genere SF ordine degi itunoeteri ‘ Hella sezione ps 
brani , e della fumiglia de' pupwori , così dersovtinati a cagione del 
loro rigunfio € ripieno addome. (Aq) 
Piupra.* ‘ 9) Tfntico nome d un monte della Beosia consacrato alle 
Muse. (A it 
Pruprer, * Re) im-plé-e. Soprannome delle Muse dal monte Pimpla, 
ove abitavano. Altrimenti Pimpleidi , Pimpleadi , Pimplejadi. (it) 
Piiseuro , Pim-plé.o. Add. pri mt. Di Pimpla; e dicesi di ciò che ha 
relazione alle Muse, come Pierio , Ascreo ec. Salvia. Opp, Cacc. 
Ora queste a gran maniera canteremo re. Cou leggiadro pimpleo a. 
mabif carme. Buon, Pier. di 2. 7. E, vago di cantar, persi al 
lora , Tratta via fa chitarra e 4 socco timide , Ricerer sul Piupleo 
più degni arredì. ( Qui spia pe sn. per Monte Pimpla. ) (A) (8) 
Posa. (Agr.) [SE If ing) Mtrimenti Pigna} Lat. nux pi 
nea, de os. Pallad. #2: Seminano le sorbe e le man- 
dorle e Je pine nel semenzajo.» Macchi, Cant. A queste pine ch' hanno 
bei più x Che sì atraczian con man, come son tocchi... La Pina, 
donne, infra le frutta è sola, Che non teme né acqua nè gragauola. 
Forti. Ricc. 19. 98. E il pino scnote il suo froazuto crine, È di 
Bronzo si lor fiore sue pine. (G, V.) 


pri tt - da » 


& 





PINA : PINETO 363 

1 — Pinocchio, Leaf nu ins. M. Aldobr. P. N. 142. Posa Porcaszzi pè Pisclebitia g ° Specie di frode futtà inv il 
i bi grado ec. , € con e  Serd. ì è (ci ; ci A 
agro sem VER ale © questa pincianelli ; cioò, Sa dov'è 


i dice per ironia di Persona Pincio, Piuscio. (Sm. Lo stesso che] Pinco ( nel 1. signifi. VA LA. 
3 v% x; son. 97. M lì il pincio , muci , muci , muci. 
often pina, arpinà (A) a — (Agr.) La dell'abete, Lat. conum abietis. 

L Ù 3- 5) Pincio marino, Sorta di fzooffto, 0) animale che vive in 
pigro a Roma. mare (Secondo il Macrì , Atti della Ri A. delle Scienze ili Nop. 
chiesa di san Piero insulli om. ZL Par. IL p. son, i pinci marini altro non sono che PA- 
bronzo , ovvero metallo, vota scidia canina di Linneo.) Lat. mentula marina. Red. Oss. an. 59. In. 

san Pietro in sulla cupala,e fino in quegli ateni pinci marini, che stanno perpetuamente attaccati 

mini poi non vi si puose. agli i ec., trovasi ec. E oppresso: Avente due beccuoci sporti 
si possono cavar in fuora, similia quegli de' pinca marini, ec. 
una noce 0 nocciolo , e Pixcionz. (Zool.) Pin-ciò-ne. (Sn, Lo stesso che} Fringuello. 7. Lar. 
squame legnose dello strobilo, fringilla. Gr. erita, Pincione. ( Detto nelle antiche pincio , 
quche Cono. W. (A) (N) in franc. pinsont, in inp pinzon, sembra che derivi gr spizion 
devasanche Verdemarco. Fio- dim. di spiza chie vale il medesimo, Il Ballet cava pincio dal celt. 
fiumi, La sua radice è gialla, becit. pint dello stesso senso. Vedi presso il Menagio altre etimol.) 
È n.0 tinge la lana di giallo. Lat. tba- frane. Sacch, rim. 17. Sec'è il pincion , canti quin quiriquin. 
5 . È x hi Lor. Bled. canz. 33. 4. Fico giovane , e non ficaccio, AL mio pin 
Puatry Fiume di . Città di Spagna nell' Aragona. cion beecar si dia. 

— Isola sulla costa orientale sp ca {G a — Proverb. Meglio è pincione in maho éhe tordo in fsasca=Eser 
Pisanetto ,* Pisna-bîl-lo. a, m. Stor. djolf., Ar. Fur. (N) meglio il poco e sicuro, che l'assai e dubbioso. Lat. pracsentera inul- 
Piracn. ® (Fill) Proeca; Sh. G. Lat, pivax. pinax tavola. 8°; quid figicntem i is? Gr. rie rapicvede Fuuyi, ri vor gu 

i pa degne Pinto e fia, fa to di Libro edi vera dint, Teoer,V,{os, 261, Franc. Sacch. nov. 498. Egli è 

Tavola o Indice di Pinaci dicevano Ateniesi certe Tavo- —meglio pincione in mano, che tordo in frasca, P. "5. Meglio è piu 
lette di rame ov scritti i nomi dî che potevano me cione in man, che tordo in frasca. Gell.Sport. 5. $ E'si dice volgar- 


esser giudici Ai (Aq) (Mit) Salsin, Cas. 171. Perciò mente, ch'egli è meglio un pincione-iu mano, eb'un tordo in frasca. 
ue inaci, cioè Suse, marne gl'indici e Je tavole de' libri, Pisco, (Swm.) fabdro vitile; (altrimenti) Pincio. Lut. verpa, meutula. 
le q ammontatamente tutte le cose abbracciano. (N) Gr. ded, wie dior. (V. pinca.) Bellinc. son. 133. Non come il pin- 
Pisacta. * (Geog.) Piand-cla. sola del Oceano presso quella di co = campo pel Qultso Ra hier a capo chin, gobbo e cata. 
Gore, Ò a— È per simil. Lib. son. 78. ignudo inco ritt. 
da (Sm. Pe di Binasco Cavale. Specch.Cr. Che abbia sverginata so Ialiera: TENARE NE RA Rene pae 


teptato di ra quando fi sul pin del tem- 3 — (Marin) Bastimento mervantile a vele latine. (Dallo spagn. pinco, 
ni Morg. 35. 4 “ Tentato , e poi in sul pipacolo. in franc. pinque.) (8) Fortiz.Ricc ii 89. Dalla Pc Si prasnigi pe 
Pisacoraca. (Filol.) Pi.naco-tèca. Sf #. G. Lat pinacotheca. ( Da un pinco catalavo, Che ad andare in Égitto sì prepara. (G. V 

i i estensione quadro, e thece ripostiglio.) Pisco.* (Geog.) Anvea citt della Mesin Superiore, oggi Gradisca. (Mit) 


, 
Gallersa di quadri. (A ) Puscone , Piacé-ne. [Add. e sm. Detro ad uomo furia, 
Pisana, * (Geog.) ARL ola del Mare Egeo.—Antica città della —Minclione > Celio Lat. bardus E aerea. Gr ito o 
Siri pinca e pinchellone,) Alf Paz.rimt.burt.3.383, Vedete s'egli € 1 perno 


Pirama. n I Pi-nà-ri-a, Nome d' antica famiglia cesena (IO de’ pinconi , Che di doftore è diventato sere. 


Pirano N. m. (Ta gr. pinaros sordido.) — Nome di 2 — (Pincon pincone,) così ruddoppiato ha forza di superlativo. Lose. 
un vecchia Tessnia,, che n someta in Italia, e fu creduto capo — rim E qui Lara al fin piucon pincone gni pr pista 
della iglia Pinaria. — Pretore romano che conquistò la che verranno. 

S (Mit) è è Pinpaerccrane.* (Lett) Pin-da-reg-già-re. IV. asr. Comporre sullo stile 
Pirano. * Pi-nà-ro.. Antico, dell Asia. (Mit) — di Pinduro. Savin. Pros. Tosc, +. 334. Alcuni, quanto più strade, 
Pinastro, o i Sa A (che ha it wonco diritto,e che —andite , e, per così dire , strampalate manicre di dire ysarono , e 

si eleva a medincre altezza ; con lu scorza liscia , bigiccia. Ha le straordinarie + più si crederono di pindareggiare. (A) (V) 

glie scabre nel margine, cinque 0 sei cia, sppunista a due Piupanesco. (Lett.) Pin-da-ré-sco. Add. pr. m. Lo stesso che Pindarico, 

a due dentro una guaina molto lunga. I coni sono di una grossezza W.Alam. rim. 2. 199. Forse che chiaro sa gene Sarà "1 mio nome 

ia, stretti, piramidali , di cea lucido , piu corti delle oscuro Nel pindaresco stile , Purchè "1 cristallo puro ec. (A) (8) 
indigena Ewvpa meridio. Pinnam.* (Geog.) Pin-dàri. Montanari dell Indostan. (G) 


media 


ate Pinus pinaster Lin. (Gall) Pianastcamente. le) Pin-da-ri-camen-te, 4vo.Sul gusto di Pindaro, 
(| 


Pasta. Piz. La e de foglie pinastro sono ristriguilive e —Gimm. Berg. (0) 
para.) Pispanico. (Lat) Pin-dà ri-co_ Add. pr. m. Di Pindaro. —, Pimdaresco, 
Pirazzà. ) Pisnàzzza. Sf Piocolo bastimento , distinto per la — sin, Salvin. Pros. Tose. Centur. 3. Disc. 35. Egli (Omzio). ... 
sua 


di camminare velocementea a vele e a remi, e la sun esce con inuvagini veramente piodariche esclamanio ec. Paliuv. Frutt. 
attrezzatura è simile a quella delli stoops , e talvolta a quella de- sul. cap. 10. fnò (Phidaro) Gilyis è digressioni così firquenti, e di- 
schoonners. (In basco dicesi pinaza, in ant. brett. piriacen , in staccate dal tema, le quali .... alcuna volta riescono uv>|po «scure. 
noi par venuto dagli Spagnuoli , Onde un tal carattere di ar canzoni ha preso il nome di sil 
4 4 pindarico ; stile ch» ce. (B) 

Pica {Sf Nome antico di uma) specie di Cetriuolo, dalla cui 2 —fd in forza di sm. parlando di persona. Salvin. Pros. Ton.1.3:1, 
Ip fe {ll Menagio vuol deno- — Alcuni, Slte] più pile ardite, e, per così dire, strampalate ma- 
dal membro virile : € questo così detto sia per nicre di dure usarono , e straordinarie inetafore , più sì credergno di 

diga ‘peniculus dim, di penis, sia da pipinita dim, supposto —pindareggiare , e quindi tanti falsi -Pindarici ne ag (A) (8) 

a 


L 





di Goso) . n 3 — Alla piudarica , posto avverb.= Secondo lo mena di 
2 — dn ischerso.e perderisione. Bocc, nov. 79.33. Piuca mia da seme, —Pindaro. Cocch. Disc. dale 2. 90. Il divertivsi parlando cos alla 
el'è Î di tatt'Mt:o cc. (N) A 
3- Pers , Pataff. 7. È nom torvai il nome a pinca d'oro. Pispano, * Pio da-ro. N. pr, wr. Lat. Pindaros. ( Dal pers. pindur in 
— E fig: mona Pinca alberga La manca, telligetite.) — Poetu greco, principe de Lirici, nato m Tobe di Beo- 
ici ci esm. Tunghereilo , Grosserello , = va cinque secoli prima di dugusio. — Tiruino di Efeso.— j'ebuno, 
Citrullo , i 'anig. - Fal Borg. Gio autore d'un poemn fatino sulla guerra di Troja. (B) (Mit) 
Piscsaza ,, Pi Add. e sm.) Y. L. Coppiere. pincerna. Piapo.* (Ge Pe Bonie della Grecia che dwideva l Epiro dalla Pes 


sr. ‘us. (Pincerna dal pers. are, an o iam hac» lia, ed to ad 4 pollo ed alle Muse. Antica città delta 
SE Seconda: il co o gr to io bero , ro ad rca Sella Doridi.cc Zntico fiume d'Asia nella Cilicia, — Monte 
si Deva, 


1 Mec Filoc. 1. 48. Poi lo della no- della Ti fe. (A 
trice di Giore ae del suo e LEE o nel luogo Piscae, Siae: az com. 456 dato cul una adoletti del cer- 
diameg v va ppotava NESIO E Glare. (agio wire g74 [drei pda io 
lasano Tuc Hove, [ perma peri in comcrezioni © tri 
n ” dea ec 1 dor wi) Api de da si che vanno ad unirsi i pilastri volta. 


3 strisce 
ide in sogno che la vite produce ì Ditta. Car 
sy De quettei Puo.gli ft dite. CENE et de: pulse (cl o Fiume e città dellu Russia. (G) 
Wpoimia i Pincerma 7 dalle, e 1 quarto, contenere. £ 5. Pisesoto, 3] Dr aiar cod, ERA 
lo_tece a Agr. +} go | ss È 
n è Macon me fa fd Cir. Cul 8 Fora pis rr: Dani Pare si 0. quali di ramo La remo si 
0. 





“è L'ufizio loro.» (4. ediz. ui Heviezia 1820 nell'es. pinete, e dove nagsi, e alîri albori di regia, non ac- 
di pi nati lesge Ven * l'un lo serve da tuglieri , cade opera tyuana per mater pre star quei ch ol 
i Î gh pg ERI camerieri; È consuma, col vento vi + € colle concima. 

nell el veneta legge :'Scrivesi ancor , che Piwero. (Agr.) Pi-néb-to. [Sam Lo stesso che) eva ev rn 
preso ec.) (8) x now. 104. Andava a.coglier pine nel pineto di Ravenna. Cr. 7.3 2. 
Precmstcore, P ‘€ iii Baccellone, Babbione, Sci- Se luogo sarà marino , crcsoso e were. deste Eno 
rito» Vappa , stipes. a rd , Geonros, ud dar i. 10, V. lo 

fesa of a La ine Di 





264 | PINGENTE 


Pisoxsre, Pin-gin-te, [Part. di Piogere, Che piage,) Che spigne.—, Pi- 
| gpevite , sin. Booc. Filoc. 6.86. Dandogli con uva na _pingente 
senceo , quivi il maftò. | ’ . . 
Poni d pria LITIO, Sr CArOSd' (IA ce. pesta fe 
è i ingere. Gr. agiv. (In cbr, pi hh pi 
festa a ia celt. brett. piena , pista! Ballet, dd in gall, pinteal + 
im hasco ed in isp. pintum pittura, e pintinr dipingere : in ingl. to 
paint , in franc. pesndre vagliono ancora dipingere.) Dane. In 
Quel color che viltà di fuor mi pinse ec., Più tosto dentro Îl suo uvoro 
netrinse. E Purg, 33.67, Come pintor che con escinplo pivga, Disc- 
guereicotn’ io mi addormentai. Petr.son. 267. Da pei più volte ho e'pro- 
. valo îndarno Al seco, che verrà, l' alte bellezze Pinger comtando , 
aociocché l'ame e prezze » Bern.Orf. 69. 13. E ben ne dimostrò segno 
ridente, Pingendò la sua faccia in qu colore Che fa la rasa.(G.V.) 
— Spignere, [così al propri come al figurato.) Lat. impellere. Gr 
imvivamAmet, 99. L'ora già tarda con le lor pecorelle pingeva i pa 
stori alle case. 32° 
3— E n. pass, Spiguersi, Portarsi avauti, Inoltrarsi. Dant. Pur. s. 
. Da marayiglia , credo, mi dipina e che Hvar pila esi ri. 
trasse 3 io, seguendo lei , oltre mi pinsi. È 
Pisco.* (Geog.) Unitco nome di un fiume della “Head quiù = 
Purete. Add, come L. Grasso. (P. Opimo.) Lat. pinguis. Gr maxi, 
(la gr. pior| ine.) Dani. Inf. 11, 70. Ma dimmi: quei della 
ChE mena il vento, E Par, 33.57. Se mo sonasser 
tutte quelle liague Che Polinuia con le suore fero Del latte lor dolcis- 
Simo più pingue. Dittame:"5. 39, E quelo gira fra gente più pingue, 
a—' tor anche in forza di sm. ll pingue del barro , dello zolfo 
e simili. (A 
Pircuevine, Pi guidino (S£P.L) Grassume, Grassezza, [ Crassizie, 
pes sl quale ultimo più propriamente dicesi delle bestie.) Latspiu= 
guado. Gr. areagla Segner.Eria. instr. 3,30. 90. Il più delle volte 
J' iniquità della gente viene da questa soverchia pinguedine , ec. 
Red. Oss. an. 147. Stavansi quivi euolccbiii e raggonsitolai, come 
se si pascessero di certa di pinguedine gialletta che in quegli 
stessi spazii si scorgea, pla, Polendosi credere che abbiano quel 
a Splore, perché si ano della pinguedine situata sotto la cute, la 
Pa Pi pinguedine nelle cicogne è th ua dorè che pende molto al rosso, 
"” Cons.8.61. Ancorchî iu eso si trovasse una grandissima copia «i 
pi nulladimeno cen Carate. Espos.Simb 2 179. Hlotare 
ificato e figur.to per quella piuguedine delli sagrificii, la 



























DÈ ni 
quale ce. (V) e l 4 
Piscorisoso , Pin-gne-di-6-0/Adim, Appartenente a pinguedîne. (A) 
Piscorsre, * {Csog) Pin-guîn-te. Città dell'Illiria nell Istria. (G) 
Piueumo. (Zool) Pinguino. Sm. Genere di nocelli dell'ordine ‘de' 
palmipedi che abitano i mari settentrionali e meridionali dell''Ame- 
rica , e particolarmente lo Stretto Magellanico. Altorchè essi sono 
a terra ), si sostengono in un'attitudine affatto dritta ; per lo che 


alvuni viaggiutori, veggewdoli da lontano , gli hunno presi per pig» r 


. mei. Essi vengono a terra in gran numero nel dro della cova, 
lu 


scavuudo il terreno came fango i conigli, e de vi le loro wo 
dell cca: ‘on coratteriztati dul 


va, che sono più ole di quelle 

becto mollo Pali sergio. i le, tagliente al dorso e sol 
cato a traverso , piedi palmati see, e muncanti di poltivi. 
4 zoologi danno « questo genere it nome di Diomedca. #, Lat. alca 






dsola dell'Africa meridionale dell'America sete 
costa meridionale dell'ita di Terranuova, — delta 
Ù sulla costa della Putagcnia. (G) 
Praguisimo, Pineguis: dd, m. supert, di Pingue, Goussissimo. Se 
gun, Pred. 23. 11. Vi sono ricchi che Snaho ne sudori o po 
Veri, come in un fondo pingrissi roglivi i per 
, veri, pinguissimo, quanto voglivno, cc, (| per 
a Simuilit) (A) (B) 
Pinuet,* (Geog.) Città del Portogallo, (6) 
Piniaxo, * Piumino, N. pr. m. Lar. Pinianus.(N. patr. di pinus.) (B) 
Pimena , Pi-niò-ra, ser Ad.) bdificio alla francese, forse quello che 
oggi si chiama Galleria. Lat. pinacotheca. Gr. rwaxcdter, (Proba- 
bilmente piuiere furon dette in sul principio le torri cd altre co 
struzioni angolari , che gli Ebrei dissero pinnoth pl. di piana. H gr. 
Pinacotheca vivne da pwuar , piacos tavola , e per estensione quan 
_ dro e thiece tutto ciò , in cui alcuna cosa ripone.) Tes. Ar 3. 
9: Li Fravceschi feuno magioni grandi € ere dipinte , per aver 
gioja e diletto sanza noja € sanza guerr b 
Pisiesamente , * Pinio-ra-sninete. Avv. #,4,F. e di Picnamente. Gr, 
S. Ge. 68. Neuno uomo non ticne pinicramente la sapienza îo, 
mai che (se non) solameute coloro che lassano tutto l'affare di questo 
secolo per l'amore di Dio. (V) i 
Pisirzno, * Pi-ni-fe-ro. Add. m.C'he produce pini, Fertile di pini, Bentiv, 
—, Teb Lib. 4. Non più a moto Varà l'ombra ul pisifero heo,(B} 
Pinicta.* (Geog.) Pi-ml-la. Città di Spagna nella Mancia. (G) 
Pine. (Min) Pivite, 9 Pietra uetunsa, in cratalli bruni 0 russicci, 
chi e lamellusi , che hunno ia furma di priswi esacdvi regolari. 
Laciti a "si, presentano questi una fratture scabruz la pietra 
cammello , si attuca alcun poco alla lingua , e cede 
del ferro; iu sua polvere è uiuosa, e cola in 
rda assai forte l'osvre delle argille. Ebbe tal nome 
in Sagsonin, ove non è grun tempo che questa pietra 
pigganito. (Boss) (O. P.) 
A ni Lut. Pinylus, (B) 
05/3 / L. Ala de' pesci, Lat. piuna, Red. esp, nat. 
spazio del coro della torpedine ; che è situato tra rc 
luogo dove son collocate le pinne , è cocupato di 


E — Sorta di dia; Laltrinienti Nacchera.] Lat. pinna. Gr. 
» rima Red, iett.1, 54. Vorsa cla pegerni che qui ton sicno quelle 





meridivnule 







































PINO 


conchiglie ?-Oh se' ella me Jo 


io- vorrei: maandarlene tre 0 


vattro navicellate , e ci vedrebbe delle porpore ec. , delle came, 


e’ pettini , delle pinne , ec, 


Pixnacotetto, Pin-na-co-két to, Sw. dim, di Pinnacolo. Piccolo pinnaco- 
to; e per similit. Piccola sommità a foggia di pinnacolo. Giambult. 
Appar.Aveva percimiero un pinnacoletto con una rossa luna sopra.(A) 


Pinnacoo , Pin-nà-co-lo. [Sm. La più alta 
stizio terminato in punta, che dagli antic: 


d'un edifizio; 
i portevasi sommità 





de tempie , affine di distinguerti dui comuni edifizsii. D' ordinario vi 

si per ani statue degli Dei. Altrimenti Cosentino Pinacolos 

Pennacolo, sin. Lat. pinnaculum. Gr. dxpwripio», (THlat, pirma vien dal: 

Vebr pinna , cantone, inerlo, datrenilt, piaciono. Lo stesso vale 
le di 


il celt, gall. bianein : e val pure un alto 


sura conica, Nel. 


la stessa lingua Linmear val colle , pinnacolo , spillo , ferro appan- 


tito. Che anai il Bullet ha il 


cell. pionagi nel preciso senso di piu- 


nacolo.) Segr, Fior. Stor. 8. 32f. L' altissima sommità del tempio di 
santa Reparata fu da un fulmine con tanta furia percossa, che gran 
ai ara bolan le promesse 
2 — (E fig.) Buon, Fier.3.5, lic, Tombolan da' pinnacoli. 
3 — (Per simil, Sotamità di cheochessia.} Buon, Fer, 5. Sa Un o- 
riolo è questo , Che sopra La per pinnacolo una sveglia, 
Pisxaîimmvo. * (Bot) Pin-nati-fido, Add. m. Dicesi di una foglia 
le cui divisioni non sono isolate sino alla grande nervatura media, 


Lal. pinuatifidue. (A. 0.) 


Pineto. (Bat.) Pin-ni-to. Add. m. Dicesi d'una foglia composta di 


molte foxliette disposte ai due lati 


natus, (A) (A. O. 


d'un peziolo comune, i, più 


Pin. . Oda ci della Prussia occidental, (6) 
Pieneri” (SENSORE Di e am pl. Pinne petrefatte 0 rasato) 
bce, Sim. 


Pismoritice (Zool.) Pia-ho-fi 


1. G. Lat. Pinnophylax. (Da 


pinna sorta di conchiglia , e phyler, phylacos sentinella.) Lo stesso 
che Guardapinna, Pinnotero 0 Pinnotere, (A) (Aq) 
Prsnona, (Bot) Pin-no-la. $f: Fogliolina d'una pianta come quella del 


polipodin. —, Pinnolo , sin, 
Pinsoto, (Bot.) Pineno-lo, Sm. 


be dcco Cl Pat. 7 (4) 


Pirsorizo. * (Zool.) ance. Sn si G. Lat, pinnophilws. ( Da 
pinna pinna o sorta di larga conchi; © philos amico.) Specie 
present; del $ ‘nere pinnotero. (A Vr ) = 


quadrilateri , î quali rifuz i nell'interno iglie bi- 
valve viventi PR nella ge api di Senainella allor epr, 
avvertendoli Pinnofi= 


dell''avvicinarsi 
lace , sfn, (Aq) 
"x . 





e la noce con 


stato liquido n solido , e secondo le preparizinu cui sî sotto, 
si dicono 0 trementine , 0 razia , 0 pece greca 0 colofimia. Vi 
pinca poi, pino domestico, dit i ili ti 


gnoli, Lot. pinus. (In celt. g 


de' nemici, = , Guardapinma, 


Geog.) Pinnò.via. Città della Pomeranta pritssiana ; 
ì (no) SE) Genure di p i ig Sti 
famiglia delle conifere , definito dal calice @ quattro faglie nel fore 


ianie della monecia 


maschio, e squame iflore ne' fiori femtminei mecolti in uno strobilo, 


a, Rinchivude una quantità di specie are 


Rena, 
"frutti mangiabili detti Pinocchi PniS 
all, pron crann, dove crana significa 


albero , in ingl, pinetree, dove ove stgniliea ur albero , in frane, 


in ec. In islavo più», o 
s die del 


N) 
chiamato da Linneo 
» che si eleva molto, 


pigna.) (A 





e diviene assaî.grosso; i rami mumernsi, forti, per la massima parte 


ng he circa tre dita, un poco 


i coni ovuto-bislunghi , clto danglazza Sa pigtea rotondati srta 


nisce nel Mag; 


indigeno ne' paesi dell'Europa.) Lat. pins. Gr.wire. (In celt. 






4. 14. Nastagio fece 
le tavole mettere sotto i pini 
aveya lo strazio della crudel 


in isp. pino, in franc. pin.) Boce, mey, 
ignificamente apprestar da mangiare, € fossa 


dintorno a quet | dove A 
douna. Patt son. di, Ma 'n riato 


un abete , eun faggio ino. £ canz. 30.3. O 
pino alto ‘od ug colle Taldr m'arreslo. VEE ORA ua 
De Altra 


tronco meho: eltvuto 


e di pino è il Balsawifrro. 7, Pianta che ha 
dell altre specie} i runa numerosi, folti Peel 


lie solitarie scabte, piane, corte, lineari, aggrappate; i coni n 
istunghi, diritti, coo molte aquame a ambriciate, troncata alla 


pena delle montagne della 
che Pinastro. ‘#. (B) 


base, È indig 
* pints balsamca Liu. (Gall) 
4 — manittinio, Lo stesso 


irginia , det Camutà, Las. 


5 — setvarico.* Albero dell'altezza di cînu cento piedi, comu- 
nissimo in tutto il settentrione di Eumpa, e che ama i larghi mor 


tuosi, Se ne adoperano in 


i turioni, il suîco, lucurtecvis, 





Con altri nomi Pino di Giocwra, Pino di Ri Pi : 
Russia , Pino ti canta Lar pinus sylvestris . piane Sha » pr 


resinosa. (Dis. ) 


M Foglie del pino. Car. Am. Past, lib. 
un pino , di inglartandata, e di Pane e del 
tava. E-ivi: Essa fu vista con una corona di pino in testa. & più 


Sotto 
ran 








souto : Sedeva nella capitana inghirlamdata di pino, (Br) 
7— E fig. Nave. Boez, Vurch, ». 5, Non avea | pino allora 
Cunso l'uade marine, Né varie e prrogriuc Merci portate a strani 
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1 lì veloci pini, Sotto Piwrmer, * Pin-tri:re. Aid. e sf P. di mg. P. e di Pittrive. Po 
N 1) più Pisrunà Pintà-ra.(.S7 Lo stesso FAR Dipintura, (Pittura: 77.) (V. Vetimol. 
uso, Specie di malore, che di Pingere.)DantPar.27 93. È we witura 0 arte fe" pastore Der plafiao 
diverso dal Patereccio, e che haqual- occhi, per aver la mente Tn ‘carne simana, 6 nelle she pinture, it 
che à Nuov,t1. Allora che io poggiai la teflà persona simetatamente ad una 
, dsine, detto per la rima. P. e dii Pieno. pinto, i ua i va questa GP 12. 3. Perocehè per 
Lat, plenus, Dant.Rim. (son. 16. Dagli occhi ec.) Dagli occhi rango po la perta prima di marmi in aleona porte era rotta è gua 
questa » 





co, 

belli di questa pia Esce una virtù d'amor sì pina, Ch' » sta, le pistture entro, e storie del mussico, 
Rpte lonipe «iS SR Pri et di 

= sî dimostra nella sua piutura In splendida armadura, ce. Dittam. 5, 


Ù i Sar.) C° di zucchero rim. 1. 18. Pemò pur bene Iddio Lase il caso 

e piuocchi —, Pinocchiata, sim. Fin. As. 184. È portando vel mio costiti la Maddalena, Vi era la pinza, © le chiuda la porta. (A) (8) 

ricco grembo e fra la inorbida seta sonvissimi sì sogni di, Pirzicemo, (Zool.) Pimtàc-chio.Sm. Nome che si di ad nb insetoche 
liberatore, te ne darò una satolla Ricett. #31. I rnochero rode le bile , che anche dicesi Tonchio. Corte ad'un gens 

a a modo e n finse eredergli dell'ordine de' coleotteri detto Carcalio, diviso o o un ppareo- 

pinocchiati.Borgh. | Fese. Fior, li diciamo pivocchiati — chi i. (Da punzecchiare. V. pinzare. c 
e confezioni. Cecvh. Dot. 3.5. l's0 che ancor ci Mamo parer le Purttat, * fto Att. V. dell'uso. Fumcoclalifitone pupe e È 
Î : mosconi , che appinzano; onde d'uno che mom cessu di cavi llute, «li 


(colte e ce. È Nic 
Pivoccitto. (Bot.) Pi.nde-chio, {Sm.} S'eme del Lal altrimenti Pi mordere altrui , si dice : Pinza, pinza, (AY di Pegù. Specie di f. 


mem minimun , che si coltiva per l'odore e per la vaga forma de' 3. Quando il ico com vetri dipinti Ormave € ben Ta sua 
suoi rami formanti îo 0 ine nE [ara Bemb. Aiol. 2. 123, 11 dipiutore bene + 90m Che sia, 
Pino. * N. pr. m. uecone. ili Giacomino, dim. iacomo. ?.Jacopo.(B) la bianchezza dipignere dello nevi; ma la frokdezza non maîj siccome 
2 —.* Pin da Montui. Nome che ha dato origine al modo Fare Pin cosa, il sigdicio Ma quale al tatto solamente condkduto, sptto l' uc 
da Montui. #, REN a chio non , a cui servono le piuture, z 
Pirocemata. * (Ar. Mes. ileta: Sf: Lo stesso che Pihoechisto. Pisveceta, * (Geog.) Pio-velé-ta. Cud della Turchia ene peas(G) 
W. Pasta. Hiro confe! di zucchero entrovi pinocchio.(N) Pisza, IR. sf: Più che pigzochera. CV. piperchent.) Be: n 
î rta, Che 4° al a 


lo.} % comes. Aes. (Dal Pons. * (Mit. Ind.) Setta filosofica nel regno l 

pini ruclons che vale il medesimo. ) Cr. 5. 24. Menini settariî del dio Guadama, che nel prim» e nell'altimo giorno 

matare più inuanzi che i pinocchi si fi luna si wiîicono per fare la loro pubblica confessione, (Mit) + 
Piszerta , Pin-sdtsta. Add. e sf PF. e di Pintochera. Sace. h 






lA 
183, O pure sì pianti neltconfessionario Con una 0 due pinzelte a fr 
giornata A) (BD) P 





Vulive, i durissimi , e i i loro ingojar colla Piszeree.(A i 
buccia, » Cant. E' la fatica vostra di erro 0 d'accinjo, che s' allarga esi strigne a piacimento per preb= 
Pinocchio vorrebbe schi (G. V.) Pasta. dere 0 collocare aletena cosa in lunga dove non si prrebbe colle dita. 
pino, il è addolcitivo close e dell'ardore di orina ; ed è ="é anche chi le chiuma Mollette. (Dal frane. pincertes che vale 


rimedio lenitivo , ed impinguativo. 
Pisorito. * (Zool.) Pica. loe Sm. #. G. Lat, pinophilus. (Da pinos 
+ © plulos amico.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleot- 

teri, e della sezione jtrà 4 comprende una sola specie 
indigena deil America settentrivavale, detta pinophilus latipe», la quale 





seltesi dell'Istmo di Panara. (G Ò le allaccia A £ 
Pixsura, (Zool.) Pin-sir-ta. S/ Peccolo i di poco bum sapore, e ine i a pane (8) I Sa. W. dell'uso. Specie di inlra 
perciò detto qui e) jemsa cosibianio. La sua figura s preso fatta con olio pepe e sale per condimento di sedani esi mungion 

a poco come Dentice , ma di co' i ‘e ug i. (A È 
ME MINI an Pes Oruno. La maso preedi (A) e È 49. e di Pangiglione. (Inmolii luoghi & talia 


E ST EEE A) 
Li 


Pisra. {Sf Unto; Ta) > Dare la pinta.) Lat. 
fiaba Gre eden. ping da "6. 108! Sci parci 


CA SRERIS [#. Dare la pinta.] 
luomo serre temere. la super 





Ciriff? Calv. dre una certa sua carezza fiuti Sc 
e dimostra; di ha lata. Pa , Sacch. 
pito came pale fc E sil rl, ta vi oi 


À iaalc iquidi ed 
misura francese serviva pe' a cardo 









litro. Giusta aa va contiene 2000 e pinzocchero abbiano + biz: 

Ra grentadue once. (D. È) (N) 79.22. Fa le pacole vostre, le quali.sono cdadite di tanto sennd, che 

s ‘Sme. #7. è di Pentacolo. Cell. Benv. Op.1e. irarrebbono lc pinzochere degli usatti, now che me del milo proponimento, 

208, MN Piatti rali pil dine che jo:lo. vob a — (Von to « certe devote snbilite in diversi lungi della Fian- 

tassi e bui mi accennava. £ 269.Dall'altra parte deo, e che vestivano f abito di $. Francesco) Cron Mo- 

n + che bito il: pintaculo., ispaventatissimo diceva, che rell. 290. La secomta chbe nome Lisabitta , e fu costei mal sana, € 

Pa ts (Spinto. Ù sog nangr enti dale, P, Leno Sa Y ratti Ada. Che vise 0 veste a modo ili 
o n: n. Gr. sapopundilr, Pixzocnenato , Pin-zo-che-rà-to. Ashil., m. Che vin Eli: 

Dent. P Tage andavam forte Siccome sare inta —pinzochero. Voce detta in ischerzo. More. 38. 42. E certi acioperon 






sicché non esca Pinta 





pinzocherati Rapportino : 


Jo, Costui. pintò. da Prxzocarnd, Piu 


il tal disc, il tal non 


so-che-ro. (Add. e sm.) 


lizione , stanrlo al seat fi Bi, 


Queg'i che porta abito di're- 


gutto.), Ca. Morell. 193. Questo 


malizie per venire a questo. Egli 


7 Fregio drche | Conte di Virtà usò ne' suoì di grau 
era come inzochero, ec 4, 
tà da sè del'suo colore” ittsso Mi a DELE lg di Finch $ 10 Lib Op di mor pio 
. Garzon con l'ali non _2ocheri del terzo ordine sieno di tante all è 
nell'oblio pro. Pixzocsenosa, Pia-zo-cheré tia. (Add, e sf. acer 
CR aliaie piMok: sual da male porse Lat, dimpolalzio piatte 
7 e di) Vito, Done Purg bem ed idol capi age 
. ” a le. a 
dipinse Di tanta 5 i; [pocritone, La 
piotor prende in mala parte È 
Ti Tosca 1 Nilo antibia di Acer sonda a aiche: 
i LUI 
per: metetri di pictre o di le: "77. E (collo spiade o Cri e fiosalo Gli 





sel 
Pio. Add. te sm. parlando di 


Gr. sbesbic. ( In cell. gall. spess stima, Dea 





ia nell'arte 
nell’una è più attaccamento, tenerezza, maniera cortese. 
) esattamente. — » +y è Dell'altre il reader Ling. werabp adorazione 
le figure auiti alle vive cuse , cc. (A) . * ridi quella pia Sovra me sassi. ; 
Foca, Pi, > 3 
pei 
. ® À: , 
"ao Pa ì 
“ A : 
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2 = Misericordia, Pietoso, (Compassionevole] Lot. misericors. Gr. 
Qiukprr. Bocce, cant. 3. 4 Iddio, che questo vede , Del reguo suo 
aucor ne sarà pio, Petr. son. 9. Or aspra, or piana , or dispietata, 
or pia. Dant. Purg. 12. at. Opde li molte volte se ne piagne Per 
la puntura della rimembranza | Che solo a' più dà delle calcagne, » 
Segner. Mann. Dic. 13.3. Nel pio culto ch'è detto di religione. (N) 

3 — * Add. m. partendo di cosa. Poliz stans. Né fu Capito sordo al 
pio lamento, (A) Sagner. Mann. Dic. 13. +. Sii pur tu giusto quanto 
si vuole , sti pio , sti perfetto ce. (N) 5 "s E 

4—* £ detto di Luogo vale Instituzion di pirtà 0 religiosa. I”, Luo 
80, f 16. Nos. Op. 3. 38. La devozione, che aveva a quel luogo 
più, Pd egli nomivi di quello, E 105. Rilrasse di naturale quelli che 
iilora governavano quit luogo pin. (G. V.) 

6 —* (St Ecc.) Pii operai o uperari, 7, Operajo , $. 4. 

Pio. * N. pr. m. Lat. Pius. — Nome di otto pontefici , il primo e il 
quinto de' quali , santi. (8) (0) Ra Ac 

a —* (Arche.) Soprannome delle famiglie Cecitine Pompea—Sopren- 
nome daro a Quinto Metello, figliuolo det Numidico , ed all impe- 
ratore Antonino. (Mit) n 

Piò.* Av. Y. A. VP, e di Più. Guin Lett. 1. 3, Unde come più ar- 

ca s'cimpie, animo più si vota , e piò incerule. E appresso : Che ve- 
ramente credo , che più si paga uno picciulo tomo in picciul suo 
e agiatel podere, non fa re di gran regno. E +. 6. Cherendo lo re- 
gno vostro, lo qual è ad acquistore leggiero e certo, piò (più che) 
non è qui in terra, Gr. S.Gir, 3, Dovete adempiere la legge e come 
è smore lo nostro prossimo e non dnoque più lo ricco che ‘l povero. 
Rim. Aut. F. R. Guid. Gu son. Dia ria piò che voloa- 
tade chere, Bonagg. Urb Qual nomo è sulla rota per ven- 
una Non si rallesri , perche sia innalzato Che quanto piò si mostra 
chiaro e pura, Allor si gira ed hallo disbassato, Guitt. Lett.39. 47 
Le piò segrete cose di nostre interiora participando. (V) 

Piaerrizo, * {Med} Piorci fa-lo. Im. F. G. Lot, proccpbalae (Da 
gon pas, e cephele capo.) Collezione di pus melia testa. (Aq) 
Pioirte, * (Med.) Pio-ci-le.Sm 7. G. Lat. pyocele, (Da pron pus, 

e cele ernia ) Tumere purulento. 195) 3 
Piocanna. * (Med.} Pio-celi-a. Sf. P. G. Lat, pyocclia. (Da pron pus, 
e cilla ventre.) Raccolta di pus nella cavità deil' wdidome. (Aq) 
Pirocnezia. * (Med.} Pi.o-che.ri-a. Sf #. (7. Lat. pyochezia. (Da pron 
18, e cheso io ecacuo) Diarrea purulenta. (A) . 
Piocistiva, * (Med.) Pio-ci-stizle. S/ MG. Let. pyocyitis. (Da pyon 
ns, e cystis vescica.) Pomia purulenta, o Postema suppunita.—, 
Mocisti , sin. (Aq) a , 
Pioe, * Fide. Av. #, A. P. e dî Più, Guitt. Lett, 11, 31. E sa 
fabeia pro foe , e alla lingua via pioe. (V) 2 
Prorxesi, * (Med.) Pio-tinesi, Sf #. G. Lot, prormisia (Da pre 
ed emro io vomito.) Vomito di put. —, Pioemesia , sin, (AU) 

* (Zoal.) Pid-fi-li. Sm. pl. Y. G. Lat, pioplila, (1)a pion 

piusue, € phifos amico.) Genere dl'insotti dell'ondme de' dineri, € 

detln famiglia delle micremizidee , che ana le cose pi gui , e #p° 

cmsiente il cacio. (Aq) i 

ha cgMalmia. SP. G. Lo stesso che Piottalizia 































psi. fr PP. G. Lo stesso che Piottisa. f 
mesi Sf PT 1, Lostrssoche Progetta, #° 
mia SEI G 
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Pioccemita , 
Lat. porvi 
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FIS IOIOÌ 
» eguale 


quilche piccola 
puo conferisce al prvggettà lenta Ion 
€ Ievga, che on impetruso rovacio d arqua. () . 
Piecora, Piòg-gia, SY) ‘equa che cade da cielo, [in istoto liquido sulla 
terra , soito firma di gocciolette di vnrivbiie estensiane, e ia quaie 
secondo le sue diverse cirvostanze prende diversi nomi, come Acqueri l- 
la, Acquerugiola , Spruzzaglia , Acquazzone , Rovescio d'acqua, 
Nembo , Diluvio ec. La Piopgia è duotta, subita, i 





ara 


vinosa , 5) + larga , strabocclievole , continua, disordinata, cheta, 
muuta, ‘a, opportuna , fresca , estiva, vernina ec, Piova, 
pluvia, come pieno 

da plenus,involgere da involvere, nugolo da nuvolo ec.) Com. Purg. 
i uinido della terra e 

0, e per lo 

dissolve, e che non consuma del tutto il vapore, per 





. E 28. 5. Non vidi mai dopo notturna pioggia Gir per}'sere 

eremo stellererronti. £ son. so. Ch'ancor non torse del veto came 

* Smito L'ira di Giore per ventosa pioggia, » Salvin. Annor. 2° 8. 4. 
— ò. ‘Feltri da far cappelli per la pioggia. (N) 

Ae=® Micesi Venire Li piogg'a a secchie e vale Piovere strabbochewol. 

e “Paese Lot, vreeatim pluere. Car: Lett. 1.23. A dispetto della ping- 

Lal che -venita giù a secchie. (A) 

2 Permetafi (Dicesi d'olci.ne ense, che cggiano da alto în eran 

O vert oeere di Cio che orpurisca come tempestato sulla super 

VAR re di alcuna cosa, a cimilituatine dille goccicle di minugta piotntt 


pic Thtorno da rabhiosi venti , Tosto conven che ri comverta in 


PIOMBARE 


in sul terrena asciutto.) Petr. cons. 27. $. Da'be'rami scendea, Dol-e 
uella memoria , Una pioggia di fior sovra 1 suo grembo, Sagg. nat. 
esp, 108, Ta essa , dopo fatto il voto, apparre una pioggia di bol- 








Licelle minutissime.» Monient.s * Pioggia di rose dal hel riso piove.(G.V.} 
{= * Per simil. Aver. 2. 24.50 collocassimo questo specchio di langi 
dal sole un solo mig 





Ala A vene sì folta pioggia di luce, che s5- 

ravanzerchbe questa, che queggi ra vi piove. (6. V, 

5 agri Pianto. Giamb. [A Deh Rradiccavi almen 10 Gi la To a, 

Che mi fa d'oen' intorno apparire notte, Perch'io veggia da me st:ug» 
germi da pioagia. {G, V.) 

f — (Ar. Me») Pioggia d'acqua. Così chiamino i fànturieri il Getto 
0 Caduta d'acqua in minutissime stile, (A) 

7=* (Arche.) Piogge prodigiose: Cori gli antichi chiamavano Quelle 
piogge straordinarie vi pietre , concri , terre , ferro , mattoni, sone 
Gue ec. cl'essi attribuivano a cause soprannatiarili, (Mir) } 

8 —* (Georg) Lazo della Piognia. Lago tm la Nuova Mrattagna e gif 
Stati Uniti Fiume della Pioggia, Fiore dell'America Settentrra- 
nale che esce dal detto lazo. (| 

9 — * (lcon.) Donna che in mwolosa cielo è assisa mpra nna densa 
nube ch'ella spreme affirciè in acqua si disciolga. Intorno al sun 
capo stanno sette stelle, cioè le Plrjadi,ed in mezzo alle mubi si tT] 
Orione sotto la figum delle diciassette stelle che lo crm nono (Mt) 

Pioacios, Piag-gid-so. Add. m. #". e dî Piorom. Bemb, Stor. g. 134. 
Gran quantità di pesci, in due n tre molto pioggiosi di, presa, £ 13, 
s70. Essendo quel di pioggioso grandemente. (V) 

Pit, * Pibi, Avv, /. A. V. e di Più, Rim, Ant. FR. Raimonds 
d'Aquino, cons. 34. Però mi torno a Piacente criatura, Choo 
sia per voi inteso, Che non posso pioi solfrie la pena Dara d'A- 
mer, che mha conquiso. È Guitt. Guiniz. 1. Dove sn tutte e pioi.(V) 

Piotta, (Rot,} Piòla. 1 ddivt'smo tosenno. , e Larice.} { Par 
che venga da sim inelia dim. di piùò , come il rtimostea al Gre- 
mon, pielin nto al Milan. peccra, par che venga dalla pece che 

.) Cn 5. In. 1, K'alete, che volgarmente sì chia- 


* si cava dal lor 
( Com legge il 






























tra piolla e larice, son quasi nni medesima cos. È 
Forabelmio alia esce Larice ; l'ediz, citta ha pirila,) (B) (E Picl. 
dicono nel Cremonese , Porcia nel Adfilumese re.) (N) 
(osso ) Piom-ha, Ziume d'Abruzzo che si soarica nell Adria: 





> 








tico. 
Piomaatciss, (Min.) Piom-lag-gi-ne. (SY Componizione di carbonio e di 
ferro, che uevasi d'ordinora neterreni primitivi, di rado nelle mon- 
tegnte di trmsizione , în forma di seni e tnlvoita in lamine o fogh. 
È di color grigio scio, di lucentezza metallica j In gua superpicie 
è liscia, e come untuora al tatto; essa macchia le dita e lascia sulle 
carta bianca tnrece del mo colare, che In stmpicctantento di un pezza 
di gomma cinstica cancelta fari'rarnte. Si adopera a diversi nu: unita 
in polvare fina coll'olio; se ne fu un intonaco per Lavori di fermo 
eli ghisa onde preservanli dalla vusgine ; se ne fu col grasso nn un- 
tume par addotcive li sSrogamenti delle ruote neile macchine; adoprisi 
ridetin in polvere ed impastata con mgilla per fabbricarne de'ereginoli 
È più refpartonii ; ed mmuhe per verniciare i pallini da caccia; ma il 
suo princi ale e più impetante uso è quella che se me fi nel dis» 
gne; purche con esta si fabbrirono Je matite. Trasse il nome dal ino 
colore che hial'a sala prom, dî CA id steccestiamente Mi. 
micra di piomto , Grafite, Percatumro di fermo ec.) Lat, pininbago, 
diana. Gr, periBonx, Bice. Fi 
I, è pietra, la i g 
una renda di notbra di piombo, amine dl piombo cotte 
ed arse talmente, ehe si convertano in queta pictra, n in piombag gr. 
ne. »(Quie proknbilimente a'tra cosa , cioe corna metalli impuro , 
contento piombo ed altro, che segna la carta come ln vera piom. 















U litargiro ce, è ona 
dl pianto 0 di 















Ni dice anche ima Spese di pimte che partecipa del 
[Genere di piante della pentandria monoginia , tipo della 
fumietin delle piombusgiee, Fra fe sue speci, la più comune è ta 
"Piomboggine emopra 0 rentellaria : Pinota che ha eli steli alti an 
che due Innecia, riminsi , sottili, angolosi ; fe foglie alterne , Zan 
cmlirta, scrive , dilatare alta base in due apperidici che nbbraccr ano 
lo stcln 3 i fiori porporini , a ciocche mide neli' esiremità de' remi, 
Fiorisce verso l'auumno, ed è comune nei campi dei parri meredio 
nali, Questa pianta è odorosa ed ammu; la sua radice mitiga d do- 
love de'denti e veniva miata nella cura de concri ulceati e della, ro- 
sua. Detta anche Crepanella, Lappolisi, Erba S. Antonio, Dentellaria. 
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Dart. Inf: 19. g. Già cravamo alla seguente tomba Montati dello sco. 
glio in quella parte Ch'apputito sovra ‘| mezzo fosso piomba, Stor. Zur. 
TREIA Questa, dico, si grande e sì smisurata, quanto è da' liti vandalici 
sito a deve ib pelo «i Tramontana divittoente le piomla in capo. 
2 — Jlicosi atetue del Cadere le cose fariosamente da alto. Poliz. se. 
1. ad Con.tal romor, qualor l'arr discorda, Li Giove il fuoco d'alta 
nubé piomba, Tare, raf. 14, Piombera sulito l'orgento vivo, 
Jovi P'acqual in emprendone tutta la canna, 
Ios: Veda. dn Sagg. ut, cop. #. linperriscehè assorbendone 
clia.(l'arsa ) der tro al suo reo fe Lise tntie, e sopra di cme dalla 
sovrana altezza di um regione pintubantiosi, Lutic sotto torchio dii 
Varia germano, 

















‘tania na 
Aadar con ec.) Mal, 11.98. 
Di ion e pi, e 

creto: martello 

«ZE prure in . att. Piombare alcuna cosa J 

piombo Vella sia a Far corrispondere il disopra col di- 


setto, ©. drdare checchessia a linea retta 0 perpendicolare j ed 
è rare dé muratori.) » 'Baldin: Pbco Dis. (A) 

6 —' Apporre il pi Sigillare. 7. Piombeto add. , $. 4 (G.V.) 

piomsania. (Min) Sf Sorta di materie piombifere che cal- 
cimate in È "Di o il litargirio. Baldin, Woc.Dis, allu v, La- 
tirgilio. LT _ 

Pisbata: ì i . (Sf. Pallottola di piombo , detta anche 
Marri + della quale talvolia uso i soklati romani. 


I 
i 
Î 
& 
pai 


Fiombate fron dette quelle alle di piombo 
ttaccate a funicelle, 0 verghe quali battevano i condannati. 
È s{ ra calate di Gttaiiand, » pell'ltraidà Teodosio più 
i queste LE oppresso: S. la 

tamente distiugue le pio 


On ga, 
L'ira. lapento corda dall ba lo ficabata , € sdell'aitro siversii. 
siechè possa nell'acqua stesa © diritta stare. 

> altrimenti > Ata ver ipa dalla qualità 
; Le sorte mi dava, Eran pietre piom: 
hate. Frane. Sacch. rim. 45, Cerchi volare in aere sanza penne, E 

su pel niàr notae piomlato imbusto, E starti in fuoco fr cedo scccolì gno. 

4 — Sigiiato con piano. Few. C'ell. Op. 3. 112. È sottoscritto di 
no di Sea + £ piombato con le sue arme, (G. V.) 

Invetriato. Baldi. Voc. Dis, alta 


Piambato diff. da Piombino x da Phambeo | € da Piomtoro. Piom 
bato vale Ciò ch'è afictto 0 furnito di nt, come Metro piombato, 
Corda piombata ; ma non dovrebbe significare Ciò che ha color di 
piombo per la qual nozione è adatto l'aggiunto Piombino , 
dicendosi Celor piombino, Panno ino ec, molto meno poi Piom: 


tato , pure i danno la preferenza a Piombuso, 
Piomrato, * (Milit) Sw. #% è di' Piombata. Hege:, 58. Dipoi costoro 
sono i fereutarii © ente armali, che si appella la compagnia de- 
ì sani i piombati, è coltelli ® lancioni ec.(Pr) 
Priusstosa: (Mility Piom-ba-t4<ja. S/ #47. e dî Piombatojo. Stor. 
Semifi 27: fortezza era magnifica ce., adornata di torri mer- 
pen] © =; Brobiicoe peitcate sopra le piomba 
per ui Di toje e merli di sopra.(V) 
Piomsatoso, (Milit.) Piom-ba té.; {St Buco porrà, nello rele nina 
ropetti pel quale i 
fuochi olivo 
al più 





piombare pietre, saette, 
bollente , sabbie ‘ardenti e Mimili, sipra l'inimico 


gt pire nella moderna fartiffcasiona sì 


Sa flo: 








le 
grandi: iova. /erch, Stor. 3. 
quali, a tend di lapidi d'avelli, ev 
buche ile' pio: i , disse: ec. 
a, 15/ #.4. Lo stesso che) Piombata. 
}9 cc. , spada e coltello, e lu piom- 


detto pur piombi 
ù Add, è snt, Volacemo * 0, 
la tasta, e vedere dov'è l'im- 








PIOMBO 565 
Lib. Son. 27. Perchè tu se' per sette pozzi neri, Vi iom- 
bin colla bgoncia. a pi 

3 — Strumento da formare i primi abbozzi de'disegni colla matita 
di color di piombo , per Tidurgli poi a perfezione colla penna 0 col 

pentiello. Borgh_Rip. 139. Se alcuno volesse disegnare con matita rossa, 
bisogna abbia avvertenza non far prima le linec col piombino, per- 
chè vien poi il discgno macchiato, 

4 — Contrappeso delta stadern; altrimenti Romano Lat nequipon- 
dium. Gr. cicupa, Gal. Meccan. 6of. Stadera, strumento (usitatis: 
simo,} col quale sì pesano diverse mercanzie , ole , benchte 
gravissime, col peso d'un picciol contrappeso, il quale volgarmente 
si chiama romano 0 piombino, 

5 — (Nel numero det più,] Piombini si diconè @leuni lagnetti la- 
vorati al tornio , a'guali si‘avvolze refe , seta , o simili, per furie 
cordelline , mine , giglieiti 0 altri sonmiglianti lavori, 

6 — Ed anche Que piombi che 4 attaccano alle reti per farle 
dar giù. (A) 

7 — E Pesi in generate. Frane. Sacch.Canz. contro le portat. delle 
donne fiorentine , pubblicata nel tom. 2, del Giorn. Arcad, Bruche 
delle cche Alcune fanno : Van queste di sopra Cou nascosti 

Ù più d' intorno. (P) 
Piombata. /egez. +. L'operamento del piombino è an- 
cora ai giovani da dare ec. (Pr) 
1 — (Zool) Spezie d' uocello [acquatico.) Murg. 14. 56. La gallinclla 
con variate piume, L'uccel santamaria v'era e'1 piombino. 


lionmwo. Add. m. Che ha qualità 0 cosore di piombo, altrimenti Piom- 
bato. (77, Piombato.) 

















quello dell'oro 
passati mineralogisti era chia- 
i dagli alchimisii Saturno , cus 





a fare tubi e grondaje, € t 
udsofdoc. ( Plumbum , secondo il Bullet , vien da' Ci 
rii dialetti dicensi pm, 0 piown, In teut. pliu 
in frane, sia isp. plomo, Appo i Gallesi può, cd a PIn- 
come sasso nel mare.) l'ip. Ò 
+ che non è il piombo molto eletto. 







glesì plump cadere a piombo, cadere 
Rgli è migliore e ni cos dl 
Petr. canz, 6. 4. È 





no, i ha qual 
riti del ay eoticho: tao 
molto si dilata, ed è più grave dell' altro. Cavasi in grsn perti è ans 


simili, proverb.= Andar consideruto, e non si muovere a furia; Prv- 
order con riguando e cautela in qualsisia lane.( #*. Andare cul 
calzar del piombo, e #. Calzare sm, $. 3.) Lar. fuviculum ad la- 
idem admovere. Gr. rà» essdprae mpdi M9ge dyew. #, Flos , 
a Pataf: 3. E co'calzar del piombo sta in cagnesco, Mulm Hog. 
Guarda quel che tu di, porco, Larute, E va più Lesto, e col calzar 
del santo» Mimice, ivi: Va col calzar del pio:nbo, Carnmina adagio 
e congiderato nelle tue operazioni, Governati con prodenza. (8) 
3 — * Ballare col calzar del piombo, fig. vale Fur com futicora 
ndola esse troppi, devoto delle regole. Salvin 
più strette e severe leggi, egli 
prosa ec. Chi è uso a ballare col cal- 


e snello. 
2 


edi i miope il cloruro di,piombo, 
do dr. esser soggiaciuto alla, di 
foi diano se il Cromato. di Mativo 3° 

o 
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266 PIOMBOSISSIMO 


4 — * E Ballere a piombo, parlandosi d'artiglierie, vale Buttere, 
Percuotere a perpendicola dell'oggetto al quale si miva Montecuve. 
Si dispongono i perzi in Le batterie, sicché hattano, quella di mezzo 
a piombo e perpendicolarmente per msmnovere lu terra, e le due dai 
lati in croce per Fur cadere la terra smossa. (Gr) veri E 

5 T. de paurajuoli. Lastre di piombo , con cui da' cimatori 
si caricano le forbici în punta ed in calcagno. (A) 

s— T. di magona, {\ome che si dà al filo di ferro da! numero 
uno sino al neve, che è più sett le. (A) Ai 

3 — * Sigillo. Bene. Cell. Op. 3.106, Scritta in cartapecorina, 
con lettere d'oro, col piombo di San Giovanni, e l'arme di Sua 
Eccrlimza. (G Ì Lin 

4 — (Marin) Piombo dello scandagtio. I! peso, o an pezzo di piomba, 
che si attacca alla funicella , 0 sagola x con la quale si esplora lu 
profondità dell'acqua del mare(S) Bot. ds. 2. 78. Il Saverio co. 
stracciatasi una particella della vesta giù al lembo, Iegolla al piom- 
ho: ce, calò nel marc lo scandaglio e il pezzetto della vesta.(G.V. 
1 — È to Scundazlio steso, Cavale, Att. Apost. 163. Parve ai 

marinai di vedere uan certa terra 3 onde metterlo lo piombo , tro- 

rqua innalzata da xx passi; € poi navicando un poco, tro- 

pare di xv passi. (V) E n 

Pioymsissimo, Piom-bo-sis-si-mo, Add. n. superi, di Piombosa. Landin, 
Ist. Plin. lib. #4. Berg. (Min) : 

Piomnoso , Piom-bé-so. Add. m, Gravante come piombo, (I Piomla. 
to.) Lat. gravis, plumbeas. Gr. papi, porsfdwros, Flor, 1.83, Non 
altramenti fice, che fa la piombosa pietra la quale, uscendo della 
risonante fromba, vola, e volando s'imbianca per gl'impeti che di- 
menzi truova alla sua foga. 

Plomerha. * (Mod) Pio-me-tra. Sf FP. G. Lat. pyometra. (Da pron 
pus, e metta matrice.) Collezione di pus nella matrice. (Aq) 

Prose, * Pine. N. pr. wa, (Dal gr. pion pingue.)— Uno de' discen- 
denti di Ercote, fondatore di Piorsa, (Mit) È 

2 *N. pr. £. (In lingna indost. pani, in Kanar. penim, in egizio 
pinvé nequa.})— Una delle Nereidi. (Mit) 

Pronta. * (Geng.) Pic-nisa, Antica città della Misia. (Mit) 

Fiom, * I pr. m. Lat Piowius. (V. Pione.) (8) 

Piorzo, * (Terap.) Pio-pio, Add. m. #.G. (Da pion pas, e pico io 
fo: Che fa supperare.) Agg. di Rimedio che conduce © fucilità la 
suppurazione. (0) 

Pio 





























ProrLanta. 
pus, e 4 

Puorra, (Aer.) Piòp-pa [Sf Bern, Oil, 2. 14, sf 
Tante foglie non getta na pioppa Là vembre , quando soffia 
il vento.» Car. Eneid lib.8,v. Jo. Ed ecco Tiherino, il dio del lico, 














Veder gli parve ce. Aves di pioppe nua dl'iotorno, ce. È fi. so. 
v. 394. Mentre ch'all'ombro De lc pioppe, che pria gli eran sorelle, 
Sfognra cun Je Musc d dolore, Eli li, lib, 18. E dopo questo 


necise il fer Burann Figliuol d' Ulmergo duca di Ferrara, Che avea 
la pioppa verde per insegna, (M 
Prorrsto. (Agr.) Pivp-péto. Sn Paago pino 0 piantato di alberi di 
pioppo. <Ga) 
Pi pax (Bot.) Vibp-po. [Sm. Genere di piante della dioccia ottandria 
e della fimizlia delle arenticee i caratiertizato dagli omenti. cilini» 
dei colle squame licere la comila @ trottola , ed nia cnpsola 
biluculnre cun semi pupposi, Le specie più comuni m Italia sono 
it pioppo dî Lombardia 0 cipressino , ed il pioppo nero. Atberi di 








ir albero significa, 
l'Bolico, cd al pre. 








#. 13 (lotemto qu 
colui Che di dattero venne un tristo pioppo. 
a — * E trovasi anehe accordato col feminile alla latina.Chiabr. 

Poem, Tal pioppo hella che dell'Arno in riva All'anno caldo le 
tresch'erbe adombra, {A} 

2 — sianco, /o0 stesso che Gattice. P. (B) 

3 — neu satsimo. Pitta che ha il tronco di media grandezza, fio 
seri quest Li uticosa ; i rami scuri nella gioventi; le foglie Di 
det i 





seghetiate , cnriaces , lisce , alquanto bianche al dî sotto; 
E resinose. E indigeno nell'America settentrionale e nella 
Siberia, Lut. populus balsamifera Lin. (Gall) 
4—-* ri ha pure il Pioppo della Carolina, che ne' terreni umidi 
’ AA aspetto e di piodotti abbondunti ; il Pioppo Sviz 
irginia , l' inargemtato , quello di Mary! e di al 
în Eupa, i quali danno un legno che ha pres 
usi de' precedenti, (D. T. 
sostano alle viti. Di dr; eg] da 
, X CA 
Prost dd. m. V. basia. Agg. di Uomo £ 


Prete 3 
Pronta. * (Geog) Fiati Plane e Lago) d duiica rel 


Ta 





PIOVEGGINARE 
Pregan d'acqua. Lat. nnbiles, 





quondo è ben pi 





rase. (Dal fa piatos larghezza , cui dei supplir podos del piede. 
Indi pure si dissero in lat barb. plauti coloro the aveano i più larghi, 
lu islavo pet: calcagno, podplat pianta del piede.) Punt. Inf 19. 120. 
Forte spingava con ambo le piote. But. &: Con ambo le piote, 
cioè con ambuero le piante, che tenea fuori del buco, Dittam. 44. 
lo non fu'su quelle vie remote, Ch'ogni mio pelo si converse in 
fonte, Ed acqua venni dal capo alle piote.n Salvia. Aunot, £ its, 
di 4. Piote, cioè piante de piedi Plintas e in conseguenza Plotas 
furoa detti dalle piante de' pindi, (N) 

Piorane. (Agr.) Piotà re. Att. Applicar de pinte sopra un sualo che 
si vuol coprire d'erbetta , ove si baitino e se dcvorne si fennauo son 
cavicchiette di legno ; operazione che si pratsca nel verno con l'ujuto 
della zappa e dello vanga. Le radivi penetrano nel terreno e ben 
presto il tutto è snlidamente riunito. (A) (D. T.) 

2 — * (Mili) Dicesi anche del Roffrrunve e raggnagliare un terra» 
pieno , un argine 0 simili a win di pinte. (A) (Gr) 

Piorsro, Pio-tà-to. Add. m. da Piotare. Coperto di piote. Vw. Disc. 
Arm. Gy. Purchè ben fatti (gli argini) , ben battuti, c formati coa 
grandi scarpe piotate 0 inseliciate , 0 in allro modo coperte. 

Pimonsca. * (Med.} Pi-o-to-rà-ce, Sw. #. G. Lat, pyotorax. (Da pron 
pus, e thorar petto.) £ +0 Raccolta di pus nel torace. {Aq} 

Piorransia, * {Chir.) Pie a. SA 4 G. Lat. pyoplitbalinia. (Da 
pros pas , ophehal nur ccchio.) L9 stesso che Ipopio. #, —, Pio- 


% ttalmia, sin. (Aq) Spr. 6.1 

nrTisIa. * (Chir.) Pi-ot-ti.sia. SI /7 G. Lat. pyopt ‘on 

pus, e ii io sputo.) Aputo dî pus — , Piolli 7 ht n 

Piorenta. * (Chir.) Pio-tu-ria, Sf #. G. Lat. pyoturia. { Da pron 
pus, e uron urina.) Orîna purulenta. (Aq) id 

Pivva , Piò va. (£] #, 4. [usata però anche da moderni, massime 
per cagion di rema, Lo stesso che ) Pioggia #. Lu. pluvia. Gr. 
Slep, dudpos, Zuee, nov, 53. 3. Una subita piova gli soprapprese. 
Cron. Aforell. a*2 Quanto fosse piore o umidore ec., se ti venisse 
Ivato, o volessi bere on mezzo bicchiere di malvi sarebbe buona. 
»fir.As.308.Per una gian piova , che era stata il di d'avanti ce (N) 

2— Per simil. [Dicesi di checchessia che cuda da alto in gran quan 
ttà.) Fr. Giord. Pved. D. Far venir piova di lagrime di sro peccato. 
Pant, Inf. 6.7.1 sono al terzo cerchio della piosa Eterna, mala. 
detta , fredda ‘e greve, E Purg.3o. 113, Ma per larghezza di grazie 
divine, Che sì alti vapori hanno a lor piova , cc. 3. dzost. ©. D. 
Ove era quella dipintura di Juppiter , quando per ingannare e diso- 
nestare Danae se una piova d'oro in grembo. 

Piovasato , Pio» . {Ynt.] Digrirà del provano. Lat. plebanatis. 
Trait. prec, mort Bench fosse in + € ciò cerca per onore, 
piovanato ec. , è grande ambizione. DM 

Piovanento , Pio-va-néllo (Add. e sm.) dim. [ed avvilit.) di Piorano..Se- 

ner. Pred. 2. 6. Quando i soldati si vider fare una simile resistenza: 
sh sta cheto, gli dissero; non U avvedi che La qui sei un piovanchio 
ridicolo , un pretazzuolo meschino ? _ 

Piovaro, Pio-và-po, { Add. e) sm. #. e dî Pievano.) Lat. plebanar, G. 
F.9. 150. 2. Per tradimento che ordinò con un provano di qu 
gnori del castello , chbe a patti il delto castello , ch' era fortissimo 
€ hen fornito, /it, Son. 57. Degna, e di', come suoli : addio, pio- 




































di if: { pi. Le Piovane perle Acque produste dalla piova.) 
s[prk io le piovane, si formano hg borri. 

fe, (IV, gun, P, A, P.e di) Viovigginare, 

" 3 o Egli è notte baja, € pioveggina, e par che 
sia per piover più forte. . = 





a PIOVENTE 






ae E attivamente. Stillare, Infondere.) Tratt. gov. 

fam. « Quanto è in lui, dentro néll'a- 
nima È 1 

p dî Piovere.) Che piove, (Y°. Piovevole. 

solchi l'acque 2a gio Ss discorrono, a 


a' fossati sì dirivino.» Pallad. Gen. 
del sole e dell'acqua piovente la vite si pro 


‘ROVRNTO,* SA. Acqua bollente. Paliad. ind, tit, lib, 1. 
quisne le mura spesi SR NTvgioto airrafetta cc. percilà 
piovento non dentro. 
Piò-ve-re, Mi tags. ser ‘ader l'acqua dal cielo. {Secondo le 
due ni diembiorizgionre.! sSpruzzolare, Crosciare, Stra» 
piovere, Diluviare ec, Dicesi Piovere forte, dirotlamente, a ciel di- 
Gr. Bpixue, (Pluere dal 











nòv.,38. Egli è notte buja e 


Crusoe argine cal ca 
forte, Cir: Culo, 1,415, E pare hi cade pi pesto luona, (Qui 










s ELE 


mandar 


fanno gonfiature hi 
Log 55.-Vistolo il 






9 VI). 
Lap Por a [sistenza mon piove universalmente per tutto. 








Buon. Fier. j 4.3. avviene Poco lootan cader pi te 
pesta, È Disca al sole, cc. Onde si dice ; Dner e pi, 
5- Pa i. Venire © Cader disopra a similitudine della piova. 
} o non che anche nelle 
bal nè a. 
in ped seni > 1% Bg. Come piovvono. (N) 
—* È detto delle Palle scagliute in gran ia dall oh 
ad'eche. alfa POMATA lira Dia intero dalla cata ceci 


di he i fuochi e di 
6_- girati varici in folla 


l'improvviso. Alm. Cir. 1. E 
li piovere il di dell'alte prove.{M) 
. 2, 128. Riceverchlie (lo specchio) si 
quella che quaggiù sopra 


» gli h 















lia nel segreto della 
ne piovve per le pa- 
mi son 

la ua tuee e della 





pargoletta.) Ciascuna 
sua Ceto Petr.son. $ 


Ripi rar? 
piove 






i Piovoatà , Pio 


ro rp 


PIPA 


enti adope- 
a in vece dì 








viale ciò che a 
Provino , Pio-vi- 


ene n pi 
k: vYr Lom. Che apporta piova , Piovoso. ( I. 


FARI Lat. pl », imbwifir, Gr. ierudne, éubpogipos. Alnm, 
Colt. 3.33. Poi 11 chinda in parte, ove temer non possa Il piovifero 
autunno , 01 freddo verno, 





Provoamane, Pi giare, (N.ass.) Lesgiermente piovere; (altrimenti 
Lawicare , Spr Piovegginare, Pioviscolare, sin, Lat. le- 
viter plueve, Gr. dixizor. Farok. Stor: in. Sig. E anco, esserlo 
piovigginato alquanto , spruzzolara ancora an poco, 

2 — E per metofi ULSG Piovegginare , $. 2.) 

Pioricemato , * Pio-vig-gi.nà-to. Add. m. da Piovigginare, 2. (0) 

Piovisai io-vig-gr-nd-io, Add. m. Umido leg; i; 

Lat idus , imbrons. Gr. Sufpior, dirios, Paltad. Genn. 15. & 
più e meglio di piantare la ov'é l'aria tiepida cc., che là ov'è troppo 



















Piovitoso, Pib-vi-tà-jo. £m. S) 






in di tera ave cola l'ac ua piovana 

dn' tetti delle case. Lat iu. Gr erarapati. Cai Atri. 
ron. Non era alla detta gran casa ee. di drirto dalla nostra corte se 
none un quarto di bravo per piovitojo della gronda. Wi: Fue in 
patto ra noi, che isse rimanere, un terzo di braccio per piovi- 
tojo al detto pal (VI) 

Piovirmon, Pio-vitri-ce. Mat, fi di Piovere. Che piove, Che reca piuva. 
Panig. Demetr. Fal. Berg, (Min) 













Piovrrosa , Pio-vidi-ra (4. #, poco tsata ] I! piovere assai, Buon. Tane, 
2.5. E'si fa poco in questo temporale, Non sento l'anpual di piovitara, 
Piovosissino , Pio vosissiano. [Add.m.] snpert, di Piovoso. Bemb, tett, 
2. 11.190. I tempi da alcuni di in qua sono stati piovosissimi, e gli 


averanuo fatta molto sinistra la steada, 

abtà, Sf ast, di Piovoso, Ballin. Disc.11. Quando 
dunque il medesimo istante di tempo è insieme caloroso e piovoso e 
veptoto , e questa calurosità e piovosità e ventosità è d' una misura: 


inlivisibile (Min) > 
Piovoro, Pio-vo-su, dAdiLm. Pieno Pioggiaso, sin. Lat. pla- 








di pioggia:—. 
luesta. pi 












viosus Gr. Safpos, G. 79.1. Q rà avvenne, che E 
verno dinasti.e tutta la primavera,e pot la fu sì forte piovosa, er. 
Pis. 61. mare n° ofkinde osa, che egli di verno, quand» 
regnano le invase e le fortuttose stelle? Alom. Colt, 1. 4. Ma per- 
chel tempo alliv piovoso e molle tutto compir forse conten- 


El fine 0» 
ge non era. 
+ e donde L'austro piovoso , 


de , Basti principio dar, Tass.Ger, 1 
voso verno , Che fea l'arine ces: 
6. Là dove è sempre il ciel.gela! ‘ 
la cala e nera Libia passando, a‘nostri lidi spira, Ricett. fior d. 
Durano in loro perfezione (te piante nostrali) uo anno, e debbonzi 
în ciascun anno rinnovare , eccetto quand' elle fassono state colte in 
un anno asciutto e senza pioggia, e ne seguitasse un altro molto pi 
voso. E appresso ; Quando la primavera e la state non sono multo 
KO Vos”e, 
a Lac In firza di tm. e fig. tin senso oscena.) Bacc. nov. So. Éd in 
m' ingegnerò di portare altrui in mave per lo pioroso. a 
Piovoso dif, a Piovifero, Giò che d che pe pioggia si 
esprime coll'aggiunto Piovifero; Giò che abbonda di acqua, eolt ‘ag- 
giunto Powoso: Wento, Temporale piovrfero, duverno 0 cir mella 
voso, Se trovasi talora scambiato l' uno .coll' altro, decsisattribuire a 
poetica licenza. 3 
Piovero , Pio-vi-to. Add. m. du Piovere. Filoc, 1, 924 {Sì come gl im- 
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268 - PIPAL 


materia. Wi sono pipe d'argento , di porceliana, ee. di cuojo, 0 di 
legno il cui caminetto è foderato di terra du pipe. Talvolta ponesi 
an cina elle conna un bocchino d'ambra , tal altra # tubo è lungo 
vari piedi e di canna , e per lo più flessibile , acciò în quel lungo 
tretto il fumo si raffreddi pri mire in bocca. Le pipe più sti- 





mate soi0 di magnesita, detta volgarmente Spuma di mare. (Dal sass. 
bo, detto da' Gelli dii Galles può o piob,e dagl Ingl. pipe. È chia- 
aghi Spago. pipo, da' Frane. pipe da' Tedeschi robabs p/ei eYD.T) 
Furat."(Bot.) Sa. Albero che nell Iudie serve a formare co' suoi ramu degli 

archi 






+ all'omtra de' quali gl Indostani collocano i loro idoli , ed è 
ò da essi religiosamente venerato, Dicesi anche Albero de Pa- 
i. Lat, few» Bengalensis. (Mit) 

(Ar. Mes.) Pipare. Att. e n. ass, Trar col mezzo della pipa 
per bocca i fumo del tabacco | 0 d'altra cosa combusitbile. (A) 
Fupza1.* (Geog) Pi-perri, Lola dell' Arcipelago freco (6) 

Firenicso, (Min.) Pi-peri-gno, Sar Lo stesso che Piperno. 3°. (A) 
}ipiniso.* (Chun.) Piperi-no. Sm. Puncipio immediato de'vegetabili, 
scoperto da Versted nel pepe nero. (0) Me 
3 e e parco di tufa appartenente agli antichissimi 


(0) , 

Firamone,® Pi-pe-ri.d-ne. N. pr.m. Lat. Piperion.(Dal lat, piper pepe. )(B) 

Frosane. *(Bato) Pi perito, Of Quella pianta che anche Miceli iberide 

Lepidio. Matto. (A) 
10° (Geog.) Pi.per-no. Città dello Stato romano nella Delegazione 

di Frosmone. (6) 

Tirxnvo, (Min.) Sa Lava di speciale composizione; semipetrosa, feld- 
spatica , quisi omogenea, dî consistenza in parte di smalto perleo ed 
un parte effutto terrusa. Differisce molto dal piperino , col quale fu 
wale a proposto da molti: confusa; si cava per fa campagna di Îto- 
ma, ne dintorni di Napoli ee. Usasi molto nell Jtala meridionale 
per soglie, supiti ed altro. Di questa ancora si vaghoro i pittori , 
Trcendola battere con ferro, finché abbia una certa spianatura ru 
dida , ‘a la quale, data la mestica , fimno pitture a olio. Dicesi 
ache Pila Torsello,—, Piperigno, sin. (Così detta dal suo colore 
smile a quello del pere nero.) Baldin. Vor. Dis. (A) (0) (N) 

Piresopewpro.* (Bot.) Pi-pe-m-dén-dro. Sit. Lar. piperodlendron. (Dal 
lat. prper , € dendron albero.) Nome imposto da Heister ad unt 
alberesto Arpa Schinus, ( schinus molle Lin.) originario dell'A 
merca , € coltivato nella Spagna,it cu ligno ha un sapore deciso 
di pepè. (Aq) Wes 

Pi mi. Foce che mandano le passere quando usano insieme. Frane. Sacch, 
nov, 335, Ebbe veduto una passera calcare ben cento volte un'altra, 
e scendere e salire, e dire pi pi, com'elle fanno. £ appresso: Egli 
è meglio uno ajari, che cento pi pi; che mala ventura é, giù e su, 

pipi, ali a sand! pi pi (VI à 

Fim* Sm. Sorta di giuoco. Leop, rim, 103. Ci troviam, se ben di rado, 


Pur tra noi dove si giuoca, fo non dico al pipi o all'oca, Ma a pri 
iniera e anehe al dado. v. 
























1.3.3. Mi fa sovvenire del partire delle paasere e dei pulcini (A)(! 
ci palazzo del regno d' Austrasia sotto 





dinastia de Carlovingi. — Nome di un re d' Italia, figlio di Carto 


Magno , e di due re d' Aqui . (0) 

Pimsraniro, (Zool.) Pispiestril.io. [Sn core da Vipistrello 0) Vi- 
apistrello, #". Los. vespertilio. Gr. maripie. (Da vipistrello, in cui su 
le prime fu corvotto il latino vespertilia.) Amet. Ka È i gui uccelli 
tacendo , infra lì folti rama presi i loro ospizii, davano largo luogo 
a' pippi già per la caliginosa aiere trascorrenti. Bern.Onl. 2. 11. 

ale grandi avea di Finiutrello, Le mani acconce a foggia d'un 

uncino. Lor.Afed. conz. 3s, 3. Poi ritrora il bucolino, Come il i) 

67. Che s'e’ non volan come pipistrelli, 

Non verrà pella lesvs niun di quelli. Serd.Stor. 2. 70. Vi sono an- 

com pui ipistcelli grad: come mibbii, che hanno i denti e la bocca 


L afninor. dei: Pipistrelli, uccelli che volano di notte; detli perciò 
‘000, 


jpertiliones :  da' neetri antichi più 


della parola, Vespistrelli. 
ag ne LA GI Matto CR) pelle stodata, © prir 


Pi 

echio, Ma s'arziccian Je penne in ripensando A certe sto. 

Ù mA di: Pipistrel vecchio; Fede avvezzo alle cun 
perticate de'regazzi, non corre così avveutatamente, ma avcu- 

i l'uechio, le-scansa ed eludele. (N) . 

(SAI alore che viene ai polli sulla punta della a, 

t (Dal lat, pitusta che vale 11 medesimo. In islaro 

angy i dn dep. pepita,in franc. pépie, in ted. pipa In que 


facig cuer malescio. ) Cr. 9.82. 5. La pipita e la 
1 Aicura (a' pagons), come alle galline. È cop. 
Fip ancora 


sulla panta della lipgua. Palled. cap. 27. 


i 





3 omo di è basita, Ch che l'hanno il lupiun e ha pi- 
14 " a) hi 


ad per simit Frane, Sacch. now, #18. Quando io eredo che 
to. aoto : avresti fu la pipita? 

è Da che 11 stacca da quella parte della eute che 
Poggio dita, t specialmente edi quelle) delle na- 


alla pellicella che sj forma in eu la pun 


+ € se ne fanno suari sicande.»n Hizon. Pier, 3. 1. 6. P. 


PIRA 


ta della liogna degli uecelii e de' polti, } Cin. I Guigl. Le pipite 

delle dita sono alcune parti legate alle circonferenze dell'unghie. 0 
a —* Fare d'una pipita un fistolo. #, Fistolo, $. 3. (G. V.) 

3 — Dicesi di Chi non parla quando e' gli converrebbe parture: Veli 
ha la pipita; che anche altrimenti si direbbe; Egli ha Misciato la lingua 
al beccapo. Modi bussi.Bur-h, 1, 38, E "1 Duca delle rape ha In pipita. 

fi = (Bot.) Pipita diciamo anche alle tenere punte dell este e de' ra- 

Li mivelli. DE rig £ 

intera , * Pi . N. pr f: (Dal gr. piplemi io empio : Empitrice.)— 
Pustorelta Jana da Datni. Mib pai r È ) 









Pipitn® (Geog.) Pi-plii. Città dell'Indostan. (G) 
Pipr.uo,* ( Città dell''Indostan. (G) 
Puo,” (Zool. 





) Sun.Nome che in alcuni luoghi d'Italia vien dato al pic- 

chio vario. P. Picchio. (A) 

Fiera. * A. pr. f: accoro. di Filippa. Ba'din. (N) 

i ni pitta. N. pre fo dim. di Pippa, acsore. di Filippa. W. 
elet n. ( 

Provezto , * Do it-t0, N. pr. m. dim. di Pi; accore. di Pilippo; 
Lo stesso che Filipprito. #, Car.Lett. 1, Hats) . a 
Pino , Pip-pi-o. [Sar Canaletto adanco ond'esce l'acqua de vasi da 
stillore ; più comutemente ) Beccuccio. Lat. rostrum. Gr. fiyxos. (V. 
l'etimol. di peppa. 11 Bullet ha il celt. pip o può in senso di canale, 
condotto , tubo, per cui scorron le acque.) Aicett. Fior. N maschio 
e Lambra macinati, come la galla , in pezzetta re a uso di hot. 
tone sotto al pippio del cappello. » Sagg. Nat. Esp. Diw. Avendo 
l'aria il suo esito pel pippio M aperto. ». Si verrò è fuoco il pipe 

uulo 


puo, e si allontanò la padella. ... Rotto poi il beccucio M, il v 
scenvò. (A) 





Pirrosaccio, Pip-pio-nac-cio, [ Add. e sm.) pegg. di Pippione.{ Scocca: 


10.) Cecch Servig. 2. 6, Veggendo questo pippionaccio tenero, Po- 
tre appramparlo. 

Firmonata , Pip-pio-nà-ta. (SAI Dicesi d'aleuna Cosa che riesca sciocca 
© seipita ; e st direbbe di spettacoli , composizioni , 0 simili. Varch. 
Livol. 8. Quando alcuno ee. ha recitato alcuna orazione, la quale 
sia stata come il pesce pastinaca, cioè senza capo e senza coda cc., 

s'usa dire a coloro che ne dimandano : ella é»stata una pappolata, 

© pippionala , ec. n 

Pirmosciwo , Pip pion-ri.no. {Sar.) dim. di Pippione. Picco! pippione, 
Lor. Med. canz. 48. 6. Alle volte un pippioncino , Così. qualche 

Lib. Son, 6, Venitene , vigheola € pippioncini. £ 97. 
© pippioncip pio pio pio. 

« Pip « [Sm.) Colombo giovane [di nido, o di poco uscito 

del nido. Gli Avetini ed alri danno indistintamente il nome di Pip- 










. FPolg. Mes. Stilla 

© della tortora. 

2 —Proverb. Avere uova © pippioni: si dice di Chi non è appena uscito 
d'un affare, che gii ne sopraw. un aliro; e si prende così in 
buona , come in cattiva parte : tolto du colombi grossi, che covano 
e albevano, Buun, Fier. 2, 4. 27. Che sempre ba paglia in becco, 
uova © pipipioni, 

3 — lu mado basso [Testicolo; onde) Tremare i pippioni ad alemmo= 









Aver gran + Pataff. =. E' mi comincia a tremare i piy 
Frane. Sacch. nov. 90. calzolejo si seusara, e comiuciaronz 
a tremare li pippioni, 





| — (Ond'è m forza di add, e sm parlando di persona) Pippione 
usiamo anche in cambio di Soro o di Sciocco. Buon. Fier. 1.5.6, È 

dimmi un gran gaglinfio, un pippion nuovo, So non so far le forche, 

Malm.5. 9. Quando, per pelar meglio i buon firgioni, Gili aggica, che 

nî anco in artolajo» Minnec, ivi: Pippioni. Precioni. Sintende pente 

semplice © corriva, come aj to no i pippi, columbarum pulli, 
colowbi giovani, (BM) (2. sembro più regolare la derivazione dal 
sign, del G. 3.) (N) # 

tro. * NL pr. m. accore. di Filippo. #. (N) 

P.enis.* (Marin.) Sam. SA di piwoza, della iquale si servono è Negri 

de Capo Verde, e di Guivca. (A) 

Pietonicnta,* (Chir.) Pi-pto-mi-chi-a. df #. G. Lat, piptonychia. (Da 
pipto io cado, conyr , onychos unghia) Distruzione è Caduta delie 
vnghue. (An) 

Paget. (AE) Città d America nella provincia dell'Ohio. (G) 

Viguica.* (Geog.) Piqui-ca. Città del Perù. (G) Sr 

Pita{5/]#.L. (ed am poet] Massa di legne adunate per abbruciarvi sopra 
' VISI. (#. Catasta.) Lat.pyra, rogus. Gr. mupa.(Pyrasi suol trarre 
da pyr fuoco. In celt. gall. Breo, in suss. fr, in ted, fener, in ingl. 
fire vagliono pur fuoco: ed în pers. cher scintilla. Si noti che al 
Pullet hu il celt. pyr în seuso di elevazione: ed i Gallesi breo 
e piridh per cima. V. piramide ) Dant.Inf:26.53. Chi è'n quel fuoco , 
ebe vien si diviso Di sopra, che pér surger delta pira Ove Etcocle col 
fratel fu miso? But. È iunanzi volle ardere sé medesimo nella pira 

uccidersi. Morg. 3.7. 192. Perchè sendo ambo messi in una pira 

Tri farà del nostro amor costante. 7eseid. 11,18. La qual ( selva 
Teseo comandò a tagliare S'andasse, acriocche una pira parecchia Alla 
statua d'Aselte possan fare.» (#4 testo Canposanpiero lesge Ofelte,{B) 

1 — Cassetta di legname, destinata anticamente per porvi, e 
riarvi i corvì morti, Oa. Con. Dant. Inf. gg. La loro fece 
fare una pira, cioè una casselta di leguame, e al molo antico uneno 
due i figlinoli w fece mettere, e cacciò ivi entro fuoco, (G. V.) 

3 — (Archi) ome che si dà a quell’ urne , © vasi, da cui sembra 
che escan fianime , © altro , € che mettonti per omiamente iu certe 
altezze , come alle fucciate dille chiese , e riti. (A) 








| atea, iitrtaio..< re "e in 
PIRACANTA 
Prucanza.* (Bot.) Pi-rcàti-ta sr W.-G. bat. pyracantha. (Da 
fi G ; di piante del genere mespilus dell'i- 
I d . Mia pestare 7 o0sì donaingte 
È cui si carfea. (Aq) (N) 
Pinart.® (Geog.) Pirh-ci, Piraci. Nome di nn antico ; del 
in, 
Piracmone.)— Guerriero caduta 
Lat, Prstenca. fuoco, 
Incudine.) ty pe Pulsano nell fabbricare 
È } 
Pisarnonato,* (Min.) Sn PAS Lat. pyraphrolities (Da 
pyr fuoco, ophros spoma, c dithos [rendi Così st dicono le muterie 
setrose che sembrano aver safferto la fisuone ignea, come le resiniti, 
pro nl co. le quali presentono una rottura vetro-restrtosa 0 


ideas. (A 


conto (Aq) 
Piraca.* (Geog.) Pi-rà-go. Lo stesso che Apuruvaca. #. (G 
Prsacra, quit Pi-rà-gna. Sf Lo stesso che < scoslig 7 9 Cr. 


Conq. +. (A 
u1»0.* (Geog.) Pi-rà-i-no. Catà di Storia, 
m ) e Praia. «Sost, com. #", o da: 
io salto.) Genere d'insetti dell'ordine 


mò quegli insetti che le sera si gettano nella luce deli 
dela è vi peri 3 





do.(B)N 1139. Andare 
seen 


iglia de' notturni. Plivo con nome, Quello 
orazio dotiicà feadicastoi DIL. Serna Ponso Fublrioio ciel elia. 


strigneni 
(lucupola), e dove ha a eesere la lanterna. È 


pyrbalis. (Da 
de epbnten, 


hi 


ll accesa cun» 


pe (6. Lat. pyrtalli. Lo 


maro. (A) (A.0.) — 
io # pronmidale, A piva» 
mide. Foc.Dir{A) Vasar. Vit. Buon, Vama piramidalmente diminuen- 


tia nn certo sale piramidato, che nel fondo della piramide è 
concavo , e chiamasi volfemente sale Indo. 
a—* | Loren gone tengo Polte da cannone sono disposte 


* ed ordinate 
cannoni, 


i 


IS) Migura di corpo 
















che da un i rutti istvi. i im un sof 
Facce rd È tot piano si ri regiona mino design 
per tpor disci Relibl er preazo CIn tata si eleva in 
7 «qPeyalpe apre im celt: gall, prodi ra! ci 
ma,e ta aguzza: in armeno pers panta: 
_ Binetto ft pirastite; memi term ra il pricia 4 
petti sopr, ‘a motarsà che gli Arat: 
chi egiziane, Vi |) Sogiginat, o he . 
S'adattarono dî vetro, uvo a porzion di cono, € va di 
pîramide, ama grossa tavola, Gol. Gall. 258. È por. 
sibile di pini i fra piramide, o cono, 
sapri \ ; 5 
Sat ng prnino e Mequa , nom si som- 
«2. (Archi) ; in (iaura pirimidale. Ar. Fur.15, 
n sap a Vide all'incontro, el Cairo po- 
S Î , come rtionta; > 
e al cielo co' tesori. uit: Gir, 1. Sai 
Ch'attraversava il mezzo delbie iu Di m imide intagliata, 
pit med scati e ignore Te 
sta” p im i | Amiovorali 
cfrale è del moedo. Pirsigide prendesi talora per goglia 
ME GOR Y Nago dine dipen Cesiali del roll nce fn 2 
"Aa ei attaera è VI prosa ì 
” dinea 1) Iwella, € cha * 
‘a'iche' sid inabilità nelle otva la at Ibra 
tere “inrtomento che chi Ciifave 


». 


emortii, sè non sieto state confusamente piratvidate (Gr) 
solido di più 


* Pimamisti. * (Mit,) 


PIRAZO 


2 

S- (ar. prio oriuolai. Quel pesto dell'oriuolo , f-) 
n ui si av e da catenuzza con cui si carica, Dicesi Ruota della 

F: er ra ed Allatt vela piramide. (A) A 
_ .) Catoste di palle da camoni e d'altri grosii profeti; così 
dette dalla forma piramtidale che si dà loro ne lunghi pal, Lribre. 
D'Antonj. A ciarthedano de'detti connoni collorare lateralmente in 
pronto in picciola piramide riunite trenta palle incitca del respettivo 
calibro. (Gr) 

Piraminetta.* (Zool) Pi-ra-mi=tél-la.S£77.G. Lat. pyramidella.(D a pr- 
remit piramide.) Genere di testacci della classe degliunivatvi, che tra 
gli altri caratteri offrono una conchiglia torricolare n piramidinle.( Aq) 

Pinaminio, * (Bot) Piraamdio, Sm. #. G. Lat, pyramidium. (Dal 
dim. di prramis sorga) Genere di piante delli lia de mu- 
schi, così denominate loro forma piramidale” ai quattro lati 
della cuffin o calittra. {Aq} 

Pimaminocaaria, * (Filol.) Pi-ra-mi-do-gra-fia, SL #.G. Lat. pirami- 

Nia. (Da pyramsis piramide, e gropho io descrivo.) Desert sirne 
delle piramidi, egi di quelle di Egitto ; titolo d' un' opera di Gio- 
vanni Croeres x @rdentalista inglese del secolo xrtr. (0) 
> * (Geom, Freni puri V. G. Lat. i 
in piramide , è idos specie, apra solida, an 
che Spiedo parabolico , formata dalla ris ione d'una la 
atiorno ad he delle sue ordinate. (Aq) enne 

Pinamprceri, * Pi-ra-mi-dé-coda. Sf dim, di Piramide. Piccola pi- 
ramiile , ma detto per dipregio. Gigli Sciv. (A) 

Pitamo,* Pi-ra-mo. IN. pr. m. Lot. dra (Dall'ébr. param scindere.) 
— Giovane Assirio, amante di Tisbee che in vedere il suo velo lace- 
ro ed intanguinato, si uccise eredendola ditaniata dalle fiere.(BXMit) 

ld (Geog.) Antico ffunte della Cilicia. (Mit) 

Prmato.* (Zool) Sm. Sorta di Cane inzlesa, e bolognese Ls 
minato dalle macchie di color di fuoco che ha negli + è 
no per fermar le Pan lie. (Dal gr. pyr fuoco.) (Aq) A 

LI 


hi 





gi 








. Pinanca. * (Zool.) Pi-ràn-ga. SL #. G. Lat. pyranga (Da CA 
c angor vaso.) Così alcuni fin chiamato una sezione genere 


Tanasra di linneo , che venne eretta în genere, sfesttmsendo iltrone 
dal ross di fuoco delle piume degli uccelli che nthmarcia, t quali, 
in intato di quiete, sembrano vari di fuoco. Appartengono «all'ordine 
de' passeri. (Aq) ) 
ira-nisti. Una delle quattro specie degli Enti in- 
ii che gli antichi ammettevano fra lurmo e 1 Pruti. Emi dî 
dipingevano sottili e lunghetti come fiumna , alla foggia delia quale 
li rire de strade, donde trassero il nome. (Dal 


lensi compa 
gr. pyr fuoco.) (Mit) E 

Pimayo: * (Geog.) Pi-rà.mo, Città dell'Istria. (G) 

Pure, * Pi-rànte. N. pr. m. Lar. Piras. (Dal gr. pr fanco, ad 
anthas fiore: Fiore color di fuoco.)— Miglio edi Argo e di Evadne, 
marîto di Calliroe , antichissimo re di Argo. (BD) (Mt 

Pinaso, * Pi-ra-so. N.pr. m. (Dal gr. pyrevs incerdiario.) — Capitano 
trofano | ferito da Ajace. (Mit) 

Pirata. * Porta, 44. m. #. dell'uso. 1. e dî'Pirato, (A) 

Prsuret, * (Filo) Pira fm, pl. P. G. Lar. pirattea. ( Da prr 
fuoco , e Theos Din.) È rveinti nella Cappadocia, nel eri cen- 










piratica, Gr. enparnia. 
Red. leit. 4.159. Vl tenere spatzoti è mari dalle piraterie de'barbari, 


bot; 

irentizer . po pt Lo Raien pr e 

i ti, Da, bofl 38. Sg. S 

a l'io) Baja e Piriti: Qaja elia 
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Pi: 





re alludere al 
eve dn tutta da 
sua gloria , e che morì pernon aver potuto sostenere quell'abbagliante 
splendore. (Dul gr. pyr fuoco , e genos generazione, ovvero gennuo 

Pi sd . ps) N (Dal fi da 
tasono , * Pi-ri-gmo. N. pr. m. gr. pre fuoco , e da egmen, 
sinc. di echiemeri, doricaneote detto per echin avere.) — Re d'Eu 
bea, vinto da Ercole.- Re di Peonia, che soccorse i Trojani. — 
Celebre fromboliere che procwò la comna d' Elule ad Ossilo. (0) 

Pina. * (Mit. Pers.) Pi:ré-i. Nome dato da' Persiani ai luoghi dove rinchiu- 
devano il fuoco sacro. (La gr. pre fuoco: in pers. ebir scintilla. 

Piatico,* Pisri-i-ca, N. pr. ar. (Doi gr. pyr fuoco, e da ico io s00 

«}= Nome d'un antico scultore, celeberrimo per piccole stutue,i 

Pinna. (Bot) Pi-nina. Sf M. G. Lat. pyrena, (Da pres hoccizilo,) 
Nome dato di Gaeriner ai piocoli noccioli contenuti in un peri. 
carpio carnom , come nel nespolo ec. (Aq) 

Pineracet. = (ty Pire-naàoce, Add. e Fa pi. V. G. Lat. pyrena- 
cone. (V. Pirezia) Famizlia di piante che corrissonde a quella delie 
vertenacea di S. Holuire, e alle viticve di Jussiru , è cui caratteri 
sono figurati da Wentenat, i, 
v pirene , costituenti il lor frutto. (Ay) 

Pirsaico, * Pipendi-co. Add pr. m. Di Pirene, De'Monti Piremi 
Lat, Pyrenaicus. Cocch. Disc. Pose. 1.186. Era qui suo Gallio ani 
tino Pirenaico delle Istituzioni erberie ce. (N) 

Pinzaantà, * (Bot,) Pi-re-nèri-1. Sf #. G. Lai. pyrenaria. (Da pyren 
-nocciuolo ) Genere di piante che ha dei rapport colla fiuniglia delle 
rosnere , ma che venne collocato fra le ternstroenvacee. Sono così 
denominate dal loro fiutto che è composto a modo d'un poma car 
pri; do cinque locoli , ciascuno de quali racchiude cinque nve- 
creoli. (; 

Piursastno, * (Bot.) Pi-remistro, Sw #. G. Lot. pyrevastrum. (Da 
pron nocciuolo , e aster stella.) Genere di piunte crittogame della 
Sumglia de' licheni , le quali presentano un apotecio sotto forma 
di verruche , molti talana disposti intorno ad un asse , e peritecio 
cartilagineso contenente sn nocciuolo globoso cellulifero. (Aq) 

Piaese. * (Min) Pisrtne. SC G. Lat. pyren. (V. pirena.) Nome 
applicato ad una materia pietrosa che sembra proveniente da un corpo 
oganico Fira ) desunto dalla sua somiglianza col nocciuoto del- 
l'olio. (SL 

Pisexs. * N. pr. fi Lat. Pyywhe, (Elevata; dal colt. pir elevazione. V. 
Vetim, di prra e di piramide.) — Ninfa che Marte rese madre di 
Cicno. = Una delle Danuidi, — Figlia di Achelvo , amata da Netta 
no Figlia di Bebrice,amnin da Ercole e dalla quale dicono uver 
avnto il lor nome î Pirenei. (B) (Mit) 

2 — * (Geog.) Cusì poeticua, dici i Monti Pirenei. Ar, Fur. Bern. 
Url. ec. Car. Apol. 11. Giacc, quasi gran conca , iu fra duc mari, 
È due monti famosi , Alpe e Pircne. FO), n 

Pinei*(Mit)Pi-re-néa. Soprannome di Penere adorata nelle Gallie. Mit) 

Praesei.* (Geog.) Pirenii. sm. pi Gran catena di alti monti , che 
divide la Froncia dalla Spazna, sporge ramuficazioni in tuta la pe 
nisola iberica , e si es dal io ranna ll Oceano, — Fissi 
danno il nome a tre dipartimenti della Franci», detti de' Bassi Piro 
no, degli Alti Pirenci, e de' Pirenei Orientali, e composti del Beurne 
se, della Bassa Navarra, di una parte della Guascogna , del Ros 
siglione , della Cervagna e di una parte della Linguadoca. Poeti- 
cumerte Pirene. #. (G) (N) 

2 —* È come add. m. pl Red. Oss. Anîm. 133. (Nap.1697.) In due 
pernici bianche cc. che nasconn e abitano ne' Mont Pirenei, E ap 

n piccola pernice bianca de'suddetti Monti Pirenei ec.(N) 


















e così dermminate dai quawo nocenvdì, 


TICEÌ 
plesso: * Pironio. N. pr. ar. Lat, Pyreneus. {V. Puene.) — Re 
della Focidey gunito dalle Muse cui SareMio'enza, (8) (Mit) 


Pusesio, * Set Pi-ré-mi-o, se; F. G. Lat. grenion, ci; pirena,) 
Genere di piante crittogame della iglia dei funghi li si 
distinguono dai a n di ovo = che li tene Pit era 


piccola nocciusla. (Aq) . ‘ 
Piasmre. * (Min.) Pirre-ni-te, Sf N. G. Lat. pyrenites. ( V. pi 
rena.) Minerale che trovasi nella pietra calcare primitiva del Pico 
d' Eres Lids presso Bareges , da Werner diviso dul Granato per 


Fursiazime. ino angelo derivandone il nome dulla. sua 
Pinto "dt | 
*-ré-no. G. Lat. pyrocnus. (Da pyr fuoco, 
vino). Spirito: di vino meitificato col. Juo , 0 reso di na- 
ovvero lio così datto dulla ,avilità che ha di a- 
Fuoco allirimenti’ dicesi Alcoole, (Aq) 


PIRGO 


Pinesotor, * (Anat.) Pi-re-nò-i de. Sm. #. G. Lat. pyrenoides. ( Da 
pyrreu nocciuolo , e idos forma. ) Processo della seconda vertebra 
del collo , detta anche Qdoatoide o Dentiforme. (Aq) 

Pinesomienri.* (Bot.) Pi-reno-mi-ce-ti. Add, esm. pl. #.G. Lat, Ò 
niycetes, (Da prren noccinolo, e myces fungo.) Name impasto du Friés 
all'ordine imo della classe undecima del sun sistema micologico, 
perché comprende i funghi distinti dda un ricettacolo dapprima chiu= 
30, e che dappoi si apre allu sommità , ed internamente contiene le 
gemme seminifere , 0 spore involte in una specie di noccizoto. (Aq) 

Pirenorta. * (Bot.) Pirenotia, S£ /. G. Lat pyrenothea. (Da py- 
ren necciuolo , e vheo io pongo.) Genere di piante crittogame della 
Sfumiglia de licheni , È quali effrono un nocciolo gelotinoso , che 
coll''età si cangia in polvere. IL bro è corneo, e dila- 


tato poi in forma ili scodelta, dp 
Piasuta. * (Bot) Pi-renu-la. Sf #, G. Lat. pyrenula. (Dal dim.di 





pyrer uocciuolo ) Genere di licheni , È cui caratteri sono : un tallo 


Geog.) Lut. Pirae 
uta dell' Attica, 








(Aq) 
SV 


dicesi il 


conservava» 


(A ; 
+ {. Lat. pyreticus. ( Da 


+ Lat. pyretogenesia, 

(Da #4) retos febbre,c genesis gruerazione.) Origine o Siilupro della 

retographia, 

Sf VG, fat p Saloni to 

i FG. Lat. pyrci Da 
di KA P 

. pine» 

allo sulio 





ps così due Specie di radici + 


Fincità "Lo Prg Sn. F. G. 
Lu Lo N Ga 
(LI (Zool.).Pir-gi a) 


re. ). 
Pinco, * Sm. #. G. Lut. pyrgus. (Da progos torre.) Arboscelio 
della ina, che nella pentandria ponoginia forma un ge 
nece ,,é eaé fal nome dalla firma rrricolare suo fitto. (Aq) 
a — *{Zosk) Cenere di molluschi conchiliferi fossili , Civalvi, ba cos 


pyrgita. (Da reo or 
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Forma si a'quella d'una torre; 0 dei merli che neguar:  Pintticò. Chi. e Min) Piriti co. Add. m. Che contiene delle par 
niscona la pan sie pad | ticelle dî pirite. — , Piriticoso , sin. Gab. Fis, Petroselce, conero» 
3 rali ilo eBifiosio sulle testiera dell Cub AO) ZII, m, Lo terso SUPE 
e pr E - Dabeseose. » e Min) Pi-n-ti-c6uo. I. rit. stesso che Piri= 
si 


il Danubio, per dnpedive pers. bug, — tico. #. + Wiagg. Rame piriticoso. (A 
So ade pig. torre in ar conio abi El baloardi ; in celt. galli, Piarriva,* phi Pisi. "6. (Da pis DU Sorta di gemma 
"torre, “bang bè din sassi burg piazza fortili. nera, fiezata brucia le dita, secondo Plinio. {0) 
Ri LT eten ne ie Pe anno 
Vor ” = t -_ ‘Lapiti n 
di Priamo , la quale pa i amico di Teste; rente d Iopodania gn ‘(B) (00) 
G. Lat: pyrrica. ( Da 


Ù (Mit) 
Messenia, — dell'Etruria. (Mi) Pinrmem. * (Min) Pi-ri-tri-chi. Sm. pe .G, 
+6. (Si pyrgos pyr fuvco, è thrichos pelo.) Piriti di semplice struttura stria- 
torre.) Nome edificio rotondo, ta, come formate doll di wi u 
Piatrasenieisti.* (Chim, e Miu.) Pi-ri-tri-chi-fif-li.. Gm, pi. #.G. Lat. 






pyrgoo i 
ili, univalve, Pinmino,* Pir- , pr. m. Lat, Pirmi: Da fuoco, e my= 
re i metà ee conii i Congo I° Pe + 
fpercolo na Mae valere, (49) Pinna,* (6 .) Ci ia, 1 
Werner ad una varietà di pi Pu .* (Geog.) Pirsnà-za. Fiume della ;; anticamen verano A) 
ai Eni 
e di città. i. (Mit; 
San Frerabt4 Pinoacenco. * (Cm Pi-ro-acéti-co. Add, m. comp. Dicesi Spirito 
Nome imposto da Montfort ad un —piroacetico, un liquido etereo , privo di colore, più leggiero e più 
del genere Dentale, volatile dell. sento) fresco e quasi 
3 e deggiermente volta —orinoso, di di menta piperste e di mandorle, che n ottiene as- 
les. ( Dal gr. pyrgos 2 —* Questo nome fn dato pure du certi, chimici all'Acida pirole- 


ci sar Cslebre incisore greco , il 


torre 
solo & + permesso ritratto dl Alessandro. (B)(Mit) Pinonatista.* (Mecc.) Pi-ro-ba-lissta. Add. e sost. com. /. ro 
Pintà. * Pi-ri-a. SY. #. G. Lat. pyria: (Da pyr-fuoco.) Bagno  balista. (V. pirobulistica.) Compositore di fuochi artificiali. (Ac 
’ ist Parosaustica,* (Mecc.) Pi-ro-ba-li-sti=ca. SY #.G. Lat. pyrobalistica. 


Fiaimo.* (Filol.) i mio I,G. 
vivo.) er i odAggiuno degli animali che credevansi vivere logia. #. (0) 
Si Pitosotia.* (Malit.) Pi-ro-bo-li-a, SY #. G. L'Arte di lanciure i fuo- 
6 mtecuce. 1 fuochi 


Richard chia 


di pyr: fuoco «Nome: dato da Miriel ar frutti della fumigita delle Pinosoro.*(Mecc.) 
peer cc indica sotto quello di pom, e Pisosorocid.* (Fis.) Pi-ro-bo-logi-a. Sf #. G. Lat. pyrobologia. (Da 
ma. Pividio è drv pericurpio bucato, cornato dal lem- —pyr fuoco, ballo io getto, e logos discorso.) Trattato det fischi misti 


od artificiali, =, Pivoballogia , si. ( 


bo del calce y @ contenente molti noegiuol: o semi disposti in giro 
intorno ad pis asse, e | asti dn tartti loculi distinti. (49) a Pisana * (Chim.) Pi-ro-chi-ni-co. A pyrokinicuta. (Dal gr. 
Piurseceronta. * ope) ) Piriflegetonte. #. G. Lat. Py: pyr fuoco, e dall'ital. china.) Mudificazione , Kw: del so 
ri (Da pr s'e phlegio 10 ardo.) Fiume della Tespro. pra l'acido chinico , da che rimla un acido d'undole partwolare , 
zia, ora Vabzia @ Corfi , il quale insieme al Cocito si scoperto nel 182: da Lassaigne. (Aq) i 
acartca nella palude A i i della Grecia col- Pinocinico. * (Chim.) Pi-ro-ci-tri.co, Add. e sm. P. G. Lat. pyroci- 
e citnion cilrio, pomo.) Acido ottenuto co 


È vendo 1 
Iucato nell Epiro il regno della Nowue e di Piutone, i fiumi di quel tricom. (Da pyr fuoco, 
paese divennero necessanamente sem dell Inferno; questo. fiume _ distillazione Miracido citrico, senperto nel 1832 da Lassaigne.(Aq) 
Pinoconine. * (Zool.) Pi-ro-cd-ri-de, 9£ #. G. Lat. pyrochoris, pirv 
ji Genere d'inseti dell'ordine 


confondesi col Fhegetonte, #, 
Piarroane.* (Bot.) Pi-ri-for-me. Sl nda Le. pyriformis. | corìs. (Da pyr fuoco, e cons rimice.) 
i P seri, e della famiglia de' ger- 


Pal:iaby pps qpueve sseisallat- forsna forma) Note applicato ai i emitteri, delli ione degli et 
Fal edi = qualche specie di rd nto dalla forma del po. pe nali: dospagionti. delle on pazione di bruciore prodotta dal luro 
» un pero. morso. (A. 
a — (Anat.) Muscolo del Situato Mungo 5 uisa d'un pero Pisiosai e Boa) Pisro-crò-a, $/ 7. G. Lat. pyrochroa. ( Da pyr 
appianato , e situato tra l'osso sarro e lischio. Voc. Dis. (A) fuoco , e chroa colore.) Genere d' indetti della seconila sezione, del- 
i l'ordine de' coleotteri , e della famiglia de trachelidi , le cui spp- 


Pessina Mili N na: het fuo Ad di: colo di predomin 
m Ò fuoco, i nata in es inante.. 
i di Ke Logi eta a giuochi ù rp sd a o (001) Genre di piante pr Les “fenigha de licheni ( ‘A 
È 7 e che comprende le specie prov LL 
Piamaco + * Pi-ri-ma-co, Piromaco. N. pr. m. Lat. Pyri Dal Pi 1° Pisròde. N° prim. Lat. Pyrodes, (Dal gr. pyrodés igneo, che 
gr pr fuoco ‘e maché 5 ‘Acdelte Sella DEN) : rr da Jgr fuoco.) e Pialio di ce (0) 0” È % 
Pinrmaco. + (POL) Addo mi. 6. Lot. i pyrfuoco, Pirvewatitò.* (Min.) Pi-rod-na-Irto. sm #. G. Tut. pyrotnalithes. 
€ mache ) nasizcentallo Pi-tra:focaju, che, per veud= (Da pyr fuoco, odme odore, e lithos pictra. M nerate, che, riscal- 
5 Ù due; esala un forte odore di gas ucido idractorico , cioe oduroso 
- ( per il funco, (Aq) e 
Pruetadet, * (SÌ Nut.) Piui-placi. Sm. #. G. Lar. pyriplaces: ( Da Pinovo.* (Min.) Pi-rò-do. Si V.G.Lat, pyrlodum. (Da prrodes ignita, 
pyr fuoco , e placoo io incrosto) Sorta di piriti di attplice dir ‘ata vie rise fuoco ) Faro O magia, da chiano 
pre inn Sn gl: autori; d'una incro- _ Forster, perché da lui creduto prodotto per mezzo define: Ma 
Pinco, * Pi-ri-pod-0- 1a gene. fuoco ; da pr fuoco,e — #°. (Dal gr. pre fuoco , e dulia servità,) (A 
BIS) None di un gigante po- Piaomertmco.* (Lis.) Piro-elét-iri-co, Ai va fis Lat. pra 
[pal ii fuoco, e e/eotroa A di corpo @ «utt dî co- 
Piatora , * Pirri, rif; ape ncralcairico; ila ‘pre: facce, munica elettricità col calare. (4) vi 
cavallo.) — di Fespi. (Mit) |’ Pinogwo,* (Chim.) Pi-ro-èn0. Sa, 0 ARI ce ca, i 

















Sane.) Specie cenere 
Specie d ucco 
Rella, Sigg Bert i Sh m VG. Lat pyrofatu. (V. Pò 





à by Google 
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272 PIROFISALITE 
roforo.) Agg. di coro che ha la proprietà di dar fuoco, 0 di pren» 


der aC: 

sauite. (Min.) Pi-ro-fì » Sf PW. G. Lat, ithes. 
Fuori pia n) natura, € os pietra) Fat nio topazio , 
ale, ore al de fuoco , battuto coll acciajo , riscaldato si fa elet- 


detta tornalina. (Aq) 
Pisorosia.* (Med.) Pi-ro-fo-bi.a. df #.(G. Lat. ia, (Da prr 
fuoco, € 
Piaoroso.* 


i. (Da pyros frumento , e phero io porto.) (Aq) 
2 —* (Chim) Nome dato da principio fornite della 
{on pa all'oscuro, o di accendersi da se stesse al contatto 
dell'arma. l chimici moderni dicono Pirofori quelle soltarto che si 
sccendono, e Corpi fosforici quelli che rilucono senza urdere e cone 
sumarsi. (Aq) (D. T.) ; , 
Piacca, (Marin.) Pi-ré-ga, S{.Sorta di barchetta de'salvatichi di Ame- 
rica, fatta d'un tronco d'un albero scavato. L' Accademico della 
Urusca traduttore della Storia della conquista det Messico dice Pi- 


ragna. (A) 

2—*( L ) Fiume delle Piroghe. Fiume sel Brasile. (G) 

Pisocem.* (Chim.) Pid-gena.Add. f: #. G. Lat. pyrogena.{Da pyr 
finoco, € are generazione.) Combustione pirogena dicesi l' pus 
lumione di due 0 ai ri verte reo o di 
e di ca'orico , cioe che fionarsa i e ciò costituiscela Combustione m- 
pida de’ chimici {rms (Aq) 

Pianoxwest.* (Pis.) Pirro-ghoe-si. SL G. Lat. pyrogevesis. (Da prr 
Invco , e genesis generazione.) Produstone del fuoco. Sr 

Pinnine.* (Mit) Pi-ro-i-de.Nome di uno de'questro cavalli det Sole. (Dal 
gr. prr fuoco , ed idos somiglianza ) (Mat) 

n — * (Astr.) Nome del pianeta Marte , a motivo del sun eolore in- 
Srammesto. (Mit) 

Pirota. * (Bot.) Pi-rd-la. Sf. 7°. F.. Lat. pyrola, (Dal lat. pymus pero.) 
Genere di piante a fiori poliprtali , decandria monoginia , € 
della famiglia delle erichre, col calice diviso in cinque parti, la co- 
rolla di cinque petoli , ed una capsola a cinque locnamenti parti 
site per gli angoli ; la più comune delle cui specie ha le faglie ro- 
tonde e simili a quelle del pero. (AD (N) 

Pinotataa.* (Filol.) Pi-ro-la-tri-a. Sf #.G. Lot. pyrolatria, (Da pyr 
fhoco , e vo io adoro.) Calm dell'Ente Supremo sotto l'emblema 
«tel fuoco, attribuito ai seguaci di Zaroastro.—, Pirodulia, sia.(Aq) 

Prrotatro. * ti Pi-ro-la-tro, Add. e sm. #. G. (Y. Pirolntria.) 


A foco. (Aq) . 

Prrorrascio,* (Chim.) Pi-rodegné-s. Add. m. Nome dato anticamente 

ad un acido che si ottiene cistillamdo il legno , e che eredevasi di 
natura particolare, ma il quite altro non è che un acido aceuco ca- 
rico d' olio empirrumatico. (A. O. 


) È 
Punto, * (Farmi.) Preto Ga W.'G. Dicesi Piroleo d'ossa retti» 
ticato f volatite an'mete; Piroleo di succino, Olio d'ambra gialla; 


Piroleo di succino rettificato, l'olio di suecino rettificato, ( Dal gr. 
prr fuoco ; ed efeon alio.) (Diz. Med.) 

Finotiewim.* (Chim.) Piro-li-gni ti. Sm. pi. Combinazioni dell'acido 
pirolegnoso com le diverse basi. (D. T.) 

Piroto. (Ar. Mes) Pi-rò-iv, Ser. #74, 4. e di Piuolo, {Da pivolo - e 
vesto dial cell brett. perl che vale il medesimo.) Dini S.Greg.1.5. 
Mora Costanzio stava su una scala a piroli ad le lampane 

della chiesa. (V) (La Cr. legge a piuoli.) (N) 

Pisotocia. (Chun.) Pirolo-gi-a. sf. #. G. Lat. pyrologia, ( Da prr 
fuoco, € discorso.) Dottrina del fuoco. (Aq) 

Promaca. (Miu.) Pi-rò-ma-ca. Add. f. #.G, Lat. pyromaca. (Da pyr 
foco, e macke Hp AREA il cagiot, iene cre Pitta da deo 
co, Focaja , o Fietra fucile, E' questa una selce più grossolana, 
e meno vistosa delle altre (giacché lè agate, le comuote, i calcedoni: 

sarebbero in gran parte eccellenti piromache, 0 focaje); la sua frar- 

tura è concorde ; dino colore vana dal nero-grigio al biondo-palli- 


do, 0 al bianco-grigio , e non gl fù adtra one , se 
non la perdita del pas lcolore, {Bos tr ga ” 
india Pi-rò-ma-co, Add. m. #. G. Lo stesso che Pirima- 
(3 . 
Pmomaco,* N.pr.m.Lo stesso che Pirimaco, #°, Lat. 3: (Dal gr. 
pon fuoco, E irache + combattimento : (3A iirocrrg focoso.)(B) 


(Chim.) Fi-ro-ma-la.to, Add. m. 4gg. di Sale formato dai. 
ione dell'acido piromelico con una base salificabile {A.O.) 
Piromatico,* (Chim.) Pi-romà.li.co. Add. e sm. #.G. Lat pyromali= 
cum. (Da pyr fuuco, e malon doric, per mefon melo.) Così è deo 
rin Acido nuovo , ouenuto colla distillazione dell'acido malico.(Aq) 
Pinomasta. (Filol.) Pi-ro-man-te, (Add. e sm. I. G.] Che esercita pi 
romanzia. Lat, pyromantes. Gr. mipouarre. ( Da pyr fuoco, e man- 
tes indovino.) Marg. 2j. 113. È riconosca il ver cou gli altri erranti 
Piromanti., idrotmanti e gecmanti. Ù 
Prsowanzia. (Filol ) Pi-ro man-s1-0, (SL W.G.] Iodovinamento per via 
di L=, , sin. Lat, pyromantia. Gr. tripopasrila, 
(Da pyr fuoco, e mantia divinazione. ) Pass. 339. So appariscono 
in fuoco , si chiama piromanzia. Maestruzs, 2. 14. in quanti modi si 
fu lo ‘adovinamento per invocazione di demonio? cc. S'egli appariscono 

; ® ferro, ovvero pirtra polita è chiamata geomanzia, ec.; 


Pirnnatato.* 
la O 


ia imhia ’ 
sein fuoco, piramanzia. Merg, 27. 250. Questa città di Toledo solea . 


Tenere studio di urgromanzia; Quivi di magica arte si leggea Pobbiis 
tarmente © di piromanzia; . e 


PIROSMERALDO 
Piaomrzior. * Pi ferie. Im. FP, G. A t° 
pre fosco , id, parte.) Nome d'una RS, sir prrameria. a 
mante detta Porfido glolmios od oriicotare di Corsica , che Battuta 
in alcune porti scintilla e manda fuoco, mentre in altre non prodiw'e 
pata Sn oO ras Sim V €. Let pyrometrum. (Da 
fuoco . e mera misura.) Strumento che seme dl maurare È attività 
prg topo plle pepe prugtr 970) cer: î, a 


Pirowucato.* (Chim.) Piro-mwei-o. sm. P. G. L. Jar. 


dell'acido piromme: 


mocicus. (Dal str fuoco , e dal lat. mucus muco.) erdo Fal 
tante doll'ezrone del fuoco sopra l'acido mucico , ossia mediantela 
distillazione, —, Piromncoso , sin, (Aq) p 
Prasettaso era CO) Pi ro mi c8-i0 dell. m. Lo s'e319 che Piromu- 
cico. #, (A. 0. - + 
Pisone. (Ar. Mes.) Pirdé-ne. Sm., Neue, Manovella. Specie di lieva 
o stanga, la entra nelle cesto del mulinelli che arcani pra 
zar pesi. ( Dal celt. gall. bioran bastone, stecoone , N ted, 
sperrbaum barra, leva , dove bow significa albero.) #oc. Dis. (A) 
a — Quel ferro che si conficca ne'clavicembali , arpe e simili per 
amaltarvi attorno la corda. (V. l'etim. del $. precedente! cd osserva 
che il celt, gall. biorma indica i cosa che puuta aguzza, V. 
piramide.) (A) Sele pe + B. 1. $. 4. Pironi, da questo si 
chiamano ne' clavicembali qu ficcati i Ili, attorno a' qua- 
li Sarmi cone N) Peo, ano d pa 
3- 7 jastrino ur suonare il martello degli oviuol. 
pri: a ge lo ie ne fe, i rene. ci 
nosta. * (Mit.) Pi-rò-ni-a. S' i Diana Monte i, 
negli Abruzzi, (Dal celt. pi derisione; Preso fot 7 Gori 
ma : presso i pers. pinz-più alto, e ber sopra. Ludi pf nia 
prin. (a Bi acni SS V. G. Lot. by 
IROMOMA. (CA ‘0-DO-imi-2. +1. G ( Da 
fuoco , e nomos legge.) Arte di regolare fto n 
peri chest A9 ) * ner 
monte. * (Zool.) Pi-rén-te. Sm, #, G. Lot. pyrontes. fuoco. 
Nume d'incerta etimologia e sigmificazione, che pri lp 
tatori credesi applicabile alla nostra trota, a cagione della rapidità 


Pinoererto. * (Min.) Pi-ro-pe-ci-lo. 
,° 
I dintinta ra certi punti 


Pitoro. (Min.) Pi-rò-po. {Sm} Spezse di osa, colore 
giochi a rosso parate de teo agrari ss la i 


pelto risplendev. aude Di 
30. Spice lo stato pula di popo, 


Prsoritematicn * {Chim.) Pi-ro-pneu-mà-ti-co. Add. m. #7, 

re fuoco, € sollio .) Agg. di 

perle cl scr 1 aria.) Agg. di Fanale, 0 Lampada che 
nosnite.* (Min.) Pi-rorti-te..S/7,G.Lat. pyrorthil 
e orthos dritto.) Sosanza minerale non diversa perdo ing 
pet modo con cui si comporta fa fiamma del tubo ferruminatorio + 
cioé la Pirortite abbriscia con fiamma retta come ii carbone, mentre 


Paros, * (Geog) fadioni del coso Medico (ORE 
Pisoscorta.* (F'iol.) Piro-sco-pra.Sf/G. Lo ste. Piromanzia. £. 

( Dal gr. pyr fuoco, e scopeo id osservo.) (Aq) av» 
Pisusenicico. 


e cp Ciao) Pi-rose-bi.ci-co. Add. e sar, P, G. Lat. pyrose. 

bacicum, (Dal gr. pyr fuoco, e dal lat. sebum sero.) Aulo prodotto 
dall'azione del fuoco sopra l''aciro sebacico. (Aq) 

Progesssto, *( 0 «to, Sm. #. G. L. (V. Pirosebacico.) 
dai i 







dell'acido acico, e da una base saljficabile.(Aq 

Pisos,* (Med.} ; ?, G. Lat. pirosis. Fregi dee po 
greco delia così detta perche il suo principal sin= 
tomo è una te nelia regione epigastrica.(A.0).) 

Pinosxrnatno.* (Mii «do, Sim 7.7. Lat. pyrosmasagdus. 
(Da pyr fioco, £ craldo.) Nome applicato alla Cior»- 
Sane verde ,. pra delle della colce fluata, perché è fosfore= 
scente , cioej ‘micuria tramanda luce , e Un car- 


boue incandescente. (Aq) 


IP ____rcroe-e "= 
pr" 


 PIROSOFIA 
Pesenti grani dA QUI pito bia. ce 
se anrdo hg 9 





di tal minerale, ‘essere ordinariamente sparso 
di corvenso primendiale ‘e vom În esse straniero. Alcuni lo 


Prrossamo. * F. G. Lat, proncane V.Pi 
7 pi da Hauy ao iter MI 


Pinossuni. * siena fi 7, (1) A G. Lot. pyroxyda. ( Da 
pre faoco; e 4 adiegiode dceto.) Ossidi, nella cui costi- 
fuzione entrano la luce ed PAASO tO DI Passo e parare 
do in altre da proprietà di manifestare tt fuoco 
che ossia la combustione pi a (Aq) 

Paone ) Sn. V. G. Lat. price: 

onde oxòs e LI generazioni. 
ne del'entoricà , 0 termico y o È 


piante della 
fon cioginiio di Limico , che ha pert 

pilicn. ir ctr sn America meridionale ; i cui fieri 
sono corolla 

color rosso » + 

Piscxrata, * SP W. G. Lat. pyrostria, ( Da prr 
fuoco , € ostrion cstro , colur Genere di piante della fa- 
miglia delle rubincee e delta pentandria: monsginta'di Linuso. Così 


denominato dal color rosso di de'suoi fiori, e caratterizzato 
da Ghedi en , la ed 44 quasi accampa- 


nata ‘colla tomentosa , lo stimma capitato , il 
ud frane pirflrte soin entre otto noci maprtazperme. (AA) 


Pisnupcermco: * (Chim.) Pi-ro-suc-cimive0, Sm. P.G.L- Lat. pyrossc- 
cinicum. (Dal gr. fuoco , e dal lat. succinum ambra) Olio em- 
pireumatico 0 Snecino dall'azione del fuoco. (Aq) 

Pinora.* (Zool. Sam. #. G. Lat. pyrota, (Da pyr'fuoco, e ns, 
os Pal co dire passeri a stabi. 

Renere n Itri ca- 
pater, rino 1 duo pra dell guasto di piuze dal color 
mio fuoco. a del 

Piuntantanico,* ) Add. erm.V.G.L. Lat. py- 

- peppino porre Pao Li WRRRTElIa, taftartim stri telo 

sa, 0 ‘acido tar 
turico. (Aq) SEE. 


Pmorantrato. * Pisro-tar-trà-to. Sm 7. G. formato 
dela concime dal ade prot” 0 Le fale Malifica: 


Pinoreema, Y Pitotncsì a. Sf. G. La ia. ( Da 
’ L'arte di dtel pinco iù co- 
cati pe dif eta art 7 i(A)Birinlg. Dieci 










Vibri della 
Piuutterteo. 


adi 0 Peutdo di ferro ‘0 di rame 

Mld. e sm. P.G. Lat. pyròticas. (Da 

ui lia 

dall Di pine che ma Ta 

sit. V.6. Lar. 
li 

, volatilissimo, cttemato ifulta 


Moglie di Dewcaiione, — 
è | alla corte di Nico 
Aritica città dell'itela di Lesbo. — della 
= delta Jonta, — dell'isola di Eubea. — 


Pirbto. Antica città della bg ia (A 
‘ît, 9 Pad. 


PIRROSSIA 


89. Vedersi venîre Addosso Alqoanti Risrat , cioé sclierani di nare, 


è lezione varia di Pirato.) ( 


{ "i 
Pinna , Zeta, Picriante , Piriante. N. pr. m, (V. Pirra.)—Bat- 





Itaca ; 
Poli, vinto da Fi 
Pihnica.* (Filol. 
titare de' 


Pinniema. (Filo. 
tar fiscevano i 


la sun gratitudine, — 


er divertre gli spettatori. (A 
Pirst-chi-a. Sf Genere di til, che armati e can- 






giovani, Altrimenti Pirrica. W.Adim. Pind. (A) (N) 


Pena ee) Pirrbchio.Add. e sm. Piede di verso greco 0 latino 


suo inventore Pirrico 
Cidoniese. Salvin. Annot. #, B. 3. 4. 1. Oule presso i metrici il 


pù pirtichio , dì due sillabe Roi » di corto tempo, toprimente 
la 


sillube brevi, e porta il nome del 


a Uto. (Aq) 
pr. com. Di Pirro," Nume patronimica da 


" Pinno, * N. pr. m. Lat. Peres, (V. Pira.) — Re d' Epiro, figlio 
î 4 i Deidunia, he la Sarto 


e di Macedonia,che fice guerra ai Romani e ne fu vinto; grun cu- 


moo, in cui 
Prrocivato * 





(Da prrrhios romo, e cephale capo.) Specie d'uccel 


color rosso € 
delle guance. A, ne all'ordine degli ar 
to per le narici dintte nel 
ov è indigeno. Vaillant ne 
cobas, (Aq) (N° 


de corvi, dell'ordine de' passeri, così di 
ché il colore da suoi piedi nel terzo ed 


insigne conquistatore, e scrittore stratezioo — Figlio «di Tola 
4 i dio di Dedito. (88) (Mat) 

Lat. pyrrbocephalus 
ito del geuere cu- 
gli tince d capo e parte 
ine cuditi 3 È glerpioro 
cipio , e vive di frutta nel Ceilan 
Sformato un genere col nome di Mat: 
Pinnoconace, * Cd ol.) Pir.ro-co-ràce. Sn. 7. G, L 
( Da pyrrfios rosso, e corax corvo.) Specie di nec 
antichi nomino , per 


mo peri do delta sua via 
© rosso, mentre è nero nel primo e Rialto nel secondo, È 


at. pyrsbocaraz, 


del genere 


lutto ne 


ro, il becco giallo , i piedi prima bruni è pu gialli , e nell'adulto 


rossi; nidifica nelle fenditure delle 
nelle Ai 


rocche delle ulte momagne, come 
pis nell'inverno scenile a schiere nelle valli, Si ciba di Srta, 


«insetti, lumache , ed anche di cotogne, Lat, comu pyrrbucoraz 


Lin. Cuwier lo ravvicina «i merti. (Aq) (N) 


Piasopecito.* (Filbl.) Pir-ro-pe-ci-lo, dm. #, G. Lar. Pyrrbopoecilo:. 


(Da primo: rossiccio , e 
re d'Fliopoli în onore di 
di punti e limee d' îgneo colore. (Aq) 


icilos variato.) Obelisco, eretta 
Sole, formato di pietre variate e distinte 


la Mitra 


2 — (Min.) Sostanza minerale, 0 Roccia che selnbra eset la Syenito 


ii Plinio, od il Granato rosso d'Egit 


Pianowe, * Pirré-ne. N. pr, m. Lat. 
di Elea, discepolo di 
itinome. (B) (ati) 
Pinsone. (Ave e 
il fozlio che si vuole fimpriwere, (V. 


e dla e del torchio che immediatamente 
cage Pirone) (A) va 


Pimontato.* (Filos.) Pir-ro-tti à-no. Add. e mm. Lo siestoche Puroni- 


ta. 7. ( 
Pianonico.* 
stesto che 


Salvin, shrend 1.Divc. Sv. 


A 
tiles) Pirrònico. Add, e sm. parlando di piriona, Lo 
Pir-to-nio, Add. e sm. Lo stesso che Pirtènista. 1, 


r. (A) 

filooti, dal tuo autore 
i fn in di fred. 
Pira gi perdo, ra 4) (N) 
Pinroxisuo.* (Filos. Flat Tea) pred Pirruno, aliri- 
Pusteria * (Pla) Pirsoaiala. ddl’ 2 80), così di Pin 
poni, ar POIOn i) E 

india. Pirrbsa. 8f VG Lar Da 
toe) ft) di piante esotiche Bca erp delle 


Sat green Le 16 apro 
inferiore di peli Mossi. È à È 

'innobivenrte. Pirro sb-de-ri-te. 0, Ret. pgrieboablerito. 
er LI Alicoe MErd). e color di por- 
pora, tui Ulmartn dinormina Perrò bligisto , che si presenta 
taeiene rafesntli alta superficie d' un ferro tdrown- 
ne pria SY 0 Las (È cda fuoco 
ni Pupo d'un uccello poco tti delulo dalla 


hi 4 


100gle 


à 


274 PIRRULA 


Pmaua.* (Zool.) Pirru-l.$f 7.G. Lat. pyrrbula.(Da pyrrhos biondo.) 
Specie di uccello del pinaci Loxia dell'ordine ail fe così detto 
perché frequenta i campi biosdeggianti della raccolta de’ grani, È 
cinereo di sopra, rosso di sotto con. berrettino nero, la _ ina ha 
del grizio-ressiccio in luogo di rosso. Nidifica sopra î diversi alberi 
de' boschi cedui, lu i cammini; il sun conto nottrale è dolce, ap- 
prende a cantare ed a parlare. Se n'è formato un genere col nome 
di pyrrbala. (Aq) (N) 

Pisa. * (Arche.) Sf W. G. Lot. pyrsa. (Da pyrsns fiaccola.) Festa 
solita celebrrsi in Argo , mella quale si rammentavano le ardenti 
facì con cui Linceo significò ad Ipermestm d'avere evitato le insidie 
di Danao, e d' essere in lungo di sicurezza. 


Peo3* 001.) Pi-ru-la. Sf Y. L. Lat. pyrula. (Dal lat + pero.) 
Genere di testacei della PEA degli palchi ’ Ghini Lijit) 


PEC IBI irta. SG. L daria. (Dal dat 
invita i, t.) Pirru-tboriia, SCH.G. Lat. im. (| iL pre 
ante , di cui sinora pio è ierreimali. ta 


rus pero,) Genere di 
sede naturale, e così detto dalla figura di pero che ha il fruttordel- 





l'unica sua specie. (Ao 
Pua. * ( ) Lat. Pisac. Ant. città della Grecia, nell' Elide,—Città 
d'Italia m Toscana,—Isola dell'Arcipelago delle Caroline. (6) 


Pisarvno , * Pi-sin-dro, IV. pr. m. Lar. Pisander. (Dal gr. pisos orto; 
prato , ed _aner re en agata urti aiar orli.) — de 
pitono uojano , figlio di Antimaco e frateli [ppot ucciso da 
preccliti egli) o capitano trejano, ucciso da Manlnelapi 
tano greco figlio di Menelao.— Figlio di Bellerofonte, chiamato an- 
che Isidoro, ucciso da Solimi.—Uno de' proci di Penelope ,, ucciso 
da Filosio.-Antichissimo poeta greco, sopronomato Rodio.—Ammi- 
raglio spartano , che aboli le demoerazia in Atene, e fu Li 
in un combattimento nevale datogli da Lia 6° (8) 


Pisasco” (Gcog.) Pi-sàn.go. Una Molucc! 
Pisuso , * Pi.sà no. iù pr. in. Di Pisa. (B) 
2 — * (Geog.) Sa. Il Pisano. Provincia di Toscana di cui Pisa è 


capiti 
Pisasa.* (Mit. Lod,) Pi-sd-sa. Cavallo infernale che serve di cavelcatura 
a Bavani, 
Pisuratto. * 
delegazione di Fori 
no.* (Geog.) Pi- 
talia nell' Umbria ; 
PiscaraQua 















Pista. (Sf #. 9 Piscio. 

Pistiacame, (Bot,) Pi-scia-cà-ne. {Sm.] Sorta d' erba. nociva, [detta da 
Dio Orobanche e Coda di Leone. Lot. orobanche.] 
Yiveit. Fior. 41. Bisogna avere avvertenza , che non si pigli in cam- 
bio dell'ipocistide uu altra piavta che gli s' assomiglia, ma fa il fu- 
aio alto, e varia dal vero colore, e si chiama volgarmente Coda di 
lione, 0 Pisciacane, ed è L'orohanche di Dioscoride. 

2a — * Nome volzare della Cinoglosa. Y. Così dicesi anche it Tarss- 
sto. #. Così una specie di fungo. Lat, agaricus fimetarius Lin.(N) 

Prracemena , Pi-sciào-che-ra. Add. e sf. W, bassa e dispregiativa in- 
dicante Fanciulla altora nata; e dicesi net modo stesso dî Piscialetto. 
#". (Se il sinonimo di pisciacchera non ne spiegasse il senso asi por 
trebbe tener ricorso al celt. gall. pusachan fanciullo. querulo.) Mi- 
nuce. Mln. 123. Quando ( il parto ) è femmina, tutte le assistenti 
ammotoliscono ; 0 quando pur alfine lo dicano, danno alla cr 
epiteti d'avvilimento , come Piscialletto , Pisciacchera , cc. (A) (8) 

Piscianuna , Pi-scia-dù-ra, {Sf Lo stesso che } Pisciatura. 7. 

2 — Detto per [dirpregio 0) ingiuria ad un Franc. Sacch. now. 
67. Messer Valore guata costui, e scostagli la mano da sè, e dice: 
vanine a casa, pisciadura. 

Pisciacioni, Pirscia-gione.. SY IL pisciare. Foce poco usata Nell'esempio 
è mesta ad esprimere dispetto è disprezzo yed a far rima con Acce- 
zione, senza alcun preciso significato, come fa spesso il volgo, Franc. 
Sacch. nov. 163, Il detto ser Bonavere giugne col fiaschettino allato, 

E ba messer Cristofano ; 









2 — * In gergo, La scoria , Lo scarto , JI rifiuto della cosa. Frane. 
Saoch. nov. (A) a sà 
Pusciasaato , Pracio-lit-to, È Any Fanciulla, 
vige i Letsgualiala Gruardzon Malsiad cicorei lare 

P 

Mic eg eine Fbi Acer e 

Priciasterio, Piacial-kitto, Add, e sf d Lo stesso che Piscialetto. 

File, Me 1 Pic. Tina bambina ec., per non 
La » dicono : una pisci 160 E ap 

presto; Q o.(4 pie io go cescatura epici 

Pazande î pisciare, V. dell'uso; altrimenti 





iso 
8 — Per simil, Bu 


PISCINA 


Pisetaxcio. (Agr) Pi-sciàn-cio. (Sim. Spezie di vino 
lore, (ln Roma chiemasi Pisciarello; e colà è in 
di Bracciano , ed a Firenze quel di S. Miniato al Tedesco ; 


] 
È 
? 
7 
i 
Ea petti 
A 
Èitta 


seE 


biasimare) il pisciarello 
cheeso vino 

uesto vino, Red.Or. pata 
i piscio.V. bassa. Meglio 
pis 


ia 





3 — Fiutare, Dar di naso. Pi 
4 —* Dicesi Pisciar nel cortile e vale Fur la spia. Y. Cortile, $. 2. 


'ataff. 1. Pisciaci su, donna Berta arroncata, 


(A) Menz. Sat. 9. Peggio fa Burr : il debbo dir ? S'é messo A pi- 
aciar nel cortile. (Y. si Biscioni nelle note al Malm.) (9) 

5 — (E n.pass.) Pisciarsi sotto : modo basso, che si dice di Chi ha 
grandissima paura. Fir. nov. g. 231. Il prete cc. , pisciandosi sotto 
per la paura , s'era ricoverato sotto il letto, Buon, Fier. 3. f.29. Am- 
mutoli , cagliò , sì pisciò sotto. Malm. 5. 63. E dal timor ch'egli ba 
di tanta fe, Troma da capo a piè, si piscia sotto. 

» — È dicesi anche di Chi non riesce nelle sue operazioni. 

6 — CAtt. nel 1, signif.} Frane. Sacch. nov. 83. Dice Tommaso: ben 
la pisceremo; o perchè terrei io l'orinali, s'io dovessi uscir del letto ? 
Dice il Toso: è mi par ch'e' ci sia pisciato troppo. 

7 Dub defi 1 mola peg, che tito diniego, che pol vaso 

6 mal (i tanto s'i i i vanno pi 
sciando gli falitoli giare là. mala Lal 

" Ù itar fuori. Cant. Carn. 87. No'ahbiam qui una bi- 
scia, C'ha 1 suo busto bianco e puro; Per la testa un velen piscia, 
Che faria ‘ugrossar un muro. 

9 —* Dicesi Pisciar fuoco e vale Essere l'orina calda ‘a guisa di fuo. 
co. Magal. Let. fam. 1. 8. Sono in medicamenti essiocanti , e rin- 
frescanti insieme; bevo latte, perchè piscio fuoco, non bevo vino.(N) 


to — Dicesi Pisciar la paura e vale Ripigliar animo dopo alcuna paure 
uta, Lat. metun Pin re , colligere se. Cecch.Mogl. % 8. Dove 
eri tu? N. Fermatomi A pisciar la paura, Malm. 5. 3. il 


corso , © piscia la paura, 
t1 — Proverb. Aver pisciato in più d'una nere=Esser di molta espe- 
rienza , e da ester difficilmente ingannato. [Modo basso, tolto dalle 


valpi vecchie , che nel verno , nevica , più difficilmente si 
pizliano , che le giovani. Y. Neve, $. 7.) Lat, ad Phasim usque na- 
Vigasse. Bern, 3,5. E a tai cose sarà necessario Un uomo esper- 






È fo e avesse, siccom' è in proverbio , 
Piscialo in più d'una neve. - 
i pi; sciogli hi a fatto il male ne dee sentire il danno. 
‘ecch. Esalt, 2. Sa' tu com' clla va? chi 'm- 

bralta spazzi, E chi piscia rascii 
13 — Meutre che il can piscia, la 


quando e 

$$ Dita ce fatti beffe del ora Di 
gno del  efiguratam. vale: Abbi pura e netta la coscienza, 
e non temere. Lat. fa innoxius nulli est obnoxius.Sab,Granch. 
2. di Siz e chi piscia chiaro , si fa beffe Del medico. 

15 — Pisciar maceroni (d'uno 0 d'una cos:=Sviscenuamente amario, 
Ardentemente desiderarla,) Y. Macerone , $. 2. 

16 — Pisciar nel vaglio (= Guar via il tempo e la fatica.) Y.Vaglio. 

Piscranetto. (Agr.) Pi scia-rel-lo. [Sm,) Spezse di vino rosso di poco co- 
lore. (#, Piscimucio.] Red. Ditir, 3. 1 cotanto sdolcinato, Si stiac- 
cato, Scolorito , snervatello Pisciarello Di Bracciano, Non è sano. E 
annot. 18, Non sia ch'io voglia biasimare il pisciarello di Bracciano, 
che è gentile , e vino da dame. 

Pisciato, i dd. m. da Pisciare. Franc. Sacch. nov. 8s. Ta 

sconcacado. 














Piscià-to, di 

pitti bito cavalier pista, io lo Reò carsire neacad 

ATOIO, Pi-scia-t6-jo.. i jo.{Sm.] Faso o Luogo ciamvi. matula. 
Gr. ospadsyn. n Rim. burl.1, 135. Tetrete sopra 'l petto un vivo cuo- 
jo, ie SSA appia; ce vi servi, Porgendovi la notte il pi 
sciatojo3 Così vi te l'ossa e i nervi. (8) 

2 — Membro con cui si piscia. Lasc. Cen.s.nov.s. E ponzato alquanto, 

adilacciandosi la brachetta, caccio mano al pisciatojo; e come ec.(A)(B) 

Pisciarona , Piscia-tù-ra. (3f) 4 pisciare è LI piscio ( stesso. Piscia- 
mento.] — , Pisciadura , sin. 

Puctavacca, * (Geog.) Pi-scia-vàc-ca, Cascata di Sviszera, nel cantone 
del Valese, (G) È ; 

i, ® pesci. 

case, ho 


roba! 
gulio dice che vi scendeva l'angelo di Dio una volta ogni anno a 


ntorbidar lacque per la guarigione del primo infermo che vi stufe 


VET rei pi pra 
e 
he p 


CT, N 





PISCINARII 
i + Dit 6. 6, Probatica piscina 
felt ì ya Rina ie intere 
mo con i 4 + È la mia casa come la piscina, 
Pisciy o n am. Ae argo 
ros di futon ‘scrivendo ad’ Altico y al ricchi sani al 
$ Mello 0’ ClierOle Cilaaiy Gerd Giur della le, bf 
alla fiera ce. e certi senatori piscinarii. (N) 

di Caaniepl vpre Pet ol esatte 
Pace (e. ba 3 Orina. —, Piscia , sì. Lat. urina, 
Gr. c3per. ( In basco pisa, in ant. gall. pision, 

4 Bulet io ted ed in land: pis in ingl. pir, Pn i; 
Ad aprira ge 
fica in fatti uriniale) Lib tac Togli lo pi di qualunque, è va 


Mi 

qui è di Bi” Andros Melti del piscio vecchio 
in ‘Andr. 102. Sì € iscio di 
Tnt a Ci Cl 

a 

Lt ian pi Vie 
33 PeR ” .156.Questo misero mondo 
LE, le toga I rio ai vi Racer de 


Pc (6060) Pracopi, Pivegio Lsota dell'Arcipelago , anticamente 


Piscorio ,, * Pi-sedpio. Sm. Lo E; io, PV, Pas. Op. 2. 
PINI è ritto di cp pei 
ce ni Napoli nel [n N A al cardinal gara di Na- 
nel piscopio assunzione. (G.V.. 

Pieces: Piscé-so, 4dd.m. Che rea Che A, A CA 
(Lo stesso che Pescoso.] W. Lat. pisconis. Gr. ixdycIns.Ar. Fur.3.41. 

E la città che, în mezzo alle Paludî, del Po terme ambe le foci. 
Por IRATERE Sf fatto con terra umida tà fra 


una specie di miro thesi enstruisce sopra fondamenta 
è di buona reg popra finde e di- 


bri rando 
pietre , è 
Sb Mall piega serre 0 ed è molto. solido. (Dal lat, pisare 
che trovi Nonio feello in senso di pestare, In isp. pisar 
calcare. I Nape i) 7 PEA po. ae, è dunque la 
: “Cinà di Bar te ») 
» i paro di Persona. Lo stetso 
° fim Silamente gli è nin nomaccio. 
dir di peggio, Che dirg] pisellone e pisel- 
Sor. n PIRO è ni » lo» 
gino i pil. Bon Vin Vota ma Porto; STE 
seltajo + i Ra coteci. 
letto, {Sw} dim. di Pisello. Red. Oss, on. 21. 
VENE DI i, e quasi della grandezza delle vec- 
Pisetto.* (Bot.) Piséklo. Sm. "7. G. Genere di piatte della diade', 
ecmate: 2 dla vi Arti prlarabpyria 


Sesia del toro fase Sha: atscenta d'a io, 0 perché molto 





A uni nomo che 
laccio? o) 


si colino ay i a secondo | si Their dal celti 
, î ecc ume. Hanno il ca- 

A prete AA er col 
AA] Pr ER DE inez di sopra, 
dei mdo, —, sin. Lar. pisum Lin. (AD) (N) 

acli anche del seme di questa pianta ;) civaja nota, è di 
due rorte , bianco e verde. Lat. Gr. rire. (In celt. brett. 
piso îx vale il medesimo. In 





land. pena in ingl. 


. Proonne. 


PISPINO 


Piuva, * Pi-si.da Add, pr. com. Della Pisidia. to) 1 

Pusioe ,,*_Pinsi-de. N pr nt. Lat. Pisides, (V. Pisenore,) (2 

Pistoia, * Pi-sisdra. N. pr. .f. { Orimudo della Pisidia. In celt, post 
fanciullo: in gr. dor. perda è accus. di pes fanciullo.) — Fiale” dî 
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Î re gr. piss orto, e dice consueti 
dine: Accostumato agli ti Madre d' Issione.— Figlia di Nesto- 
ne,— Figlia di Pelia, re di inna, fatta lapidare da Achille.(Mit) 
Pisinio..* (Zool.) Pi-sidi.o. Sm. 7. G. Lat. pisidium. (Da pison pi- 
sello.) None d'un nurvo di conchiglie, demanio dalla loro pu- 

colesza e figura di pis (Aq) 
St. Nat.) Pi-si-fér-me. Add, com. comp, Che ha la forma 


di un pisello. Lat. pisiformis. (A. O.) 


pos + articolato col pira: « il quale osso dà attacco ul 
masi er anteriore ed al legamento trasversale anteriore del 
carpo, (A. O. 
a —* Tubercoli pisiformi. Nome dato da Chaussier alle eminenze 
maminillavi del cervello. (A. O.) 
Pistaptte,* Pi-sin-d&le, IN. pr. m. Lat. Pisindelis. (Dal gr. pisos otto, 
e delos noto + Noto pe' suoi prati, o pe'suvi orti.) (B) 

Pisino. * (Geog.)Pi-si-no. Cit IUlivia; altrimesiti detta Mittemburgo.(G) 

Pisiror, * dierose. N. pr. f. (Dallo slavo pjesan canto.}— Una delle 
Sirene. (Mit) 

Pistone, * Pi-si-d-ne. N. pr. f: (Bevitrice 3 dal gr. piso, fut. di pio 
io bevo. Poò valer auche pa che porro di pieg fe A hi 
io persuado,) — Sorella di Aetore, la rese madre d' Issione.(Mit) 

Pinisrnatine, * Pi-si-trà-ti-de, N. ion m. (V.Pisistrato.) — Nome d'un 
ambasciatore spartano presso i Satrapi del re di Persia. (Mit) __ 

Pusssrnatipì, * Pisi-strà.ti-di,Add.pr.m.pl. Discendenti di Pisistrato (Mit) 

Pisisraato , * Pisistrato. N. pr m. Lat, Pisistratus. ( Dal gt. 
fut. di pitho io persuado, e straios esercito: Che persuade l'esercito.) 
— Figlin primogenito di Nestorea, mico e_co no di Telema- 
co. — Re d' Orcomene,— Tirano di Atene, d'Ippia e d'Ip- 


i. a — * (Anat.) Osso pisiforme : è 2 pato della prima linea del car- 


Piso, * IN. pr. m. (Dal gr. piso fut. di pio io bero , ovvero pe 
i 

di Perbrete, nipote di Aulo Seadenore di Pisa— figlio di Afarea 
pisocarpam. (Da pi- 


ma pila e carpos frutto,) Genere di piante pipi ‘ea 


) (A) apatagizo 
, (Min.) Pisdli- i Parietà di alla Logs 
Pisoutro. (Min.) Pisd.li.to. Sm pi 


volume de' piselli ; altrimenti Belavar. P. (V. risa) (Boss) (N) 





ucciso dopo dî lui. — Lucio Calpurnio.— Ù 
teo di pre ver fa di Or fe segnare 
Jato Tossali si 
Priosia: + (Bot) etna Sf. Genere della famiglia delle 
dedicato a Pison da Plumier. (0) 


Inno= 
) (Lit) 
A 


Pisnctune , Pi-spi-glidore. (4u., n, ass, e pass. 7. e dî ] Bisbigliare. - 


Lat, sisurrare , ramores ciere. Gr. yedupiTie , Sperhow. (Ia pers. 
bicbig bisbi liare , dove il © si progunzia , ‘éome in marcia . edit 
dine in Giacomo, Nella stessa 


n 
n 
È 
(A 
E 
i 
8 
PE. 
3: 
=. 
è 
È 


fit: 
Gi 





1,0 tratto di. 
. Ma par che sia on dun. 


Google 


276 : PISPISSARE 


li pispoje potrebbe questo esser tratto dall'iltir. fisc Bio sottile di 

Soda she Lisod da luogo. Ma nota che in celt. galì. FT agpa o 

come altri serive, può val cattale, condotto, tabo, e sput rampillo, onde 
più spia zampillo di un tobe.) Tblam. lett. +. gs. Altre per sottili» 
simi canali guidandosi, cicon co varii pispini in diverse parti , [e 
cadendo nel fonte , fan spit dolce la nitusica di quelle acque.) 

Pispissane, Pi-spisso-re. IN. ass. Far pisa piaci, e dicesi propriamente 
de rondinini. Lall. En, Trov. 13. 109. Berg. (Miu) 

Pisrota. (Zool) Pi-spo-la. (a) Uccelletio {che frequenta le piamure e gli 
scopeti. Si alleva in gabbia per la bontà del suo canto, dove si ciba 
di sese di canapa. Alla campagna si di mosche e di lomb- 
chi.) {Così detta dal suo pispigliare ) . 1é. 59. Pispola , cori» 
rosso e codilungo. 

a Dicesi Pispola di mart l'Aldola di mare, uccello, poco più grosso 
dell' Allodola cappelluta. Dimora presso all'acque, e particolarmente 
nelle paludi marittime. Sual volare a branco, continuamente muove 
la codar tringa cinclus. (A) 

3 — * Fig-Uccellare a pispole=Trhurre a leggieri guadagni. PV. Uc- 

Peer Rigi RA Ir dia di Piopola, {Ma più pripriamonte Pi 
'nvorîetra, Pi. |eta.(3/] dim. di Pispola, {Ma più iv te Pi- 
spoletta o Bpipoletta è il nome volgare dell alledola de campi, Ela 
e ai Simile all'altedola tenza ciuffo comune, se non che è di corpo 
elquanto più piccolo.) Buon. Fier. 3. 8. 7. Si trasformaro in folaghe 
e bi tgiia ec. In pispolette coll'ali dipinte , O in cingallegre di 

le ra LIS 

Pia. ” (Cop) Fiume degli Stagi Prussiani. (G) 

Prssacanta, * (Bot.) Pissa-càuta, SL PG. Lat pyssacanthon. (Da preos 
busso, e acantha spina.) Alcuni botanici antichi così chiamano un arbu- 

ste arigirari di Licia e della Cappadocia , molto famoso , colle 





Foglie del bu: 
Pissastatto. 
una consistenza di mezzo tra il petrolio è 'l bitume giuduico, Y.Mal- 
ta, $. 1.) Lat. pissasphaltom. ( Dal gr. pissa pece, ed asphaltos 


sì chiamava 
Arabi, È 


verà mummia , nè il pissiafulto di Dioscoride. 
Pissazzo. * (Fann.) Pisse-léo. Sm. P. G. Lat. pissclaeum. (Da pissa 
pecé , ed eleon olio.) Rimedio composto d'olio e di pece , usato un 
tempo contra la scabbia e le ulcere delle bestie cornate, (Aq) 
Pissioa, * (Bot.) Pis-sixda. Sf Y. G. Lat pissida. (Da pissa pecc:) Ge- 
mere di piante crittogame della famiglia de' funghi, così Serominate 
Pitastaso e it ed) 
'norpantara. * (Bot) Pie-sidin-te-ra. Sf 7.G. Lat. idantbera. (Da 
pyzis passide , e anthera autera.) AA dell Zita tte (e 


secondo Michoux un genere nella pentandria monoginia, così 
progr dalia forma delle Suc anno che si aprono n foggia di sco» 
felleite. 
Pissipama. * (Bot) Pis-si-di-ri-a, Sf N. G.Lat. idaria. ‘ris 
fg cenere di piante ph, de id i, così Cia 
igura Ò 


III i 
Ù ava Ù i Linneo, (A 
Pissinaro,* B'xcon Pissi-di-to. Add. m. F. 6. Lat. pyxidatus. RA 
sidaria.) der. li organi fali che si presentano sotto forma d'una 
quid 3. Lora Paricato, Casella pisidata sè. Gab. fi 
È la Targ. + Litomice pissi e 

2 Ed in di sf. Pissidate diconsi. alcune spesle di pil 
ci genere lichene , che si presentano sotto forma di un 

Pissine, Pisosi-de. (S£ 7. G.1 Paso, e dicesi particolarmerite di quello 
nel quale si conserva il santissimo Sagramento dell'altare. Lat. py- 
xu. Gr. wughs. (In celt. gall. Socsa, in suss. ed in ingl. box, in ted. 
hichse che si promunzia quasi bchse et.) Segn. Crist. instr. 3. 10. 
18. Ed andati unitamente all' alture, ne tolsero con estrenia reverenza 
la sacra pisside.» Salvin. Annot. F. B. 3. 3. 11. Così il nome di pis 
side wiki, pyrzis, benchè nel cominciamenta fusse di bosso, .. 
venne a continuare di dirsi pisside, ancorché sia mutata la matt 
fattazi d'argento. (N) 

2 — Piccolo vaso [ semplicemente, come Alberello e simili.) Menz. sat, 
5 Se non che, quando per la gottà chioccia, Ogni pisside vota e ogni 
alberello , Pi quel rio malor meno Ta, 

3 — Per simil. (Cavità , Piccolo incavo.] + Ras, La sua estremitade 
di sotto entra nella pisside del maggiore de' due focili della gamba. 

4 — * (Filol.) Cassetta o Cofanetto nel quale i Greci e i Latini ri- 
ponevano i giojelli e gli altri più preziosi ornamenti. Mi) 

3 — * Pasò in di 





torretta, cîn cut si “ 
1 dadi , detto anche Pirgo. (A » cen cut si versavano sul tavolo 
i al Pericarpio o frutto de' muschi s da Linneo chiamato An- 
era, 


® la é fafta, è #00 esa putti La efprzcne coa la iide bi 
n 4 } pai ci 

rasenta AD Fosa Cojo darai: cà 

sd Lat. pyx ju riale, (Da 

ben curg sa N ve, 


L dl coperchio , e l'inferiore la 
YPis ida SS PG. Lat pyriduta 





Mara por 





piace 

piccola pisside od urna, (A 
Puma. > (hot) Pisi. $ 9, 
Siino me che pel 


PISTAGNINO 
Ì Capioletia de' muschi, che si presenta sotto la forma d'una 
n PG. ind. (V, Pissidia, 
cheni , distinti du un be Bibicolare dl par guon 
uso | ma che poi 3' apre a da di inzca © piatide: (Aq) 


Pissidio.) Famiglia di stabilita nella classe de' licheni , che 
ha per tipa il genere ina. (Aq 5 nada che 


letto pissipissando m' aj 
Pissi vuln Sn. indect. agli i LF. dello stil fami» 


liare.) Lat, susurratio. Gr. JuSrperpdi, Post, @53. 


‘olen 
i avrei detto : i pissi piakiz voce formata strepito che fan 


no le labbra di chi favella piurio, perché Altri noa senta. Alleg. s62. 





Quando ecco un leva leva , uh presto presto , Un corri corrì , un 


derano Le spia quia: Lennon di € cera. 


Pissopazo , * Pis 


-mÒ, 2 pr. CA Vicdara® n ) 


Pusone. * (Zoul.) Pis.sò.de. Sn. #.G, Lat. pi pissa pece , 
e idos somiglianza.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, delta 
sezione de tetrameri, e della fiunizlia de' pincofori da cui più co- 
niune specie è quella del pino, Sembra aver denominazione dul 


daro oscuro colore. (Aq 
Pisraccniata, (Ar. Mes.) 


Bate chil-ta (SL), Confezione di pistacchi, 
salgama pistaceorum, Gr. càAyaua ras qrrazior. Pros. l'io. 6. 


nr Quell'ambrosic tanto pass da'poeti antichi, che altro suo, 
nobilissimi erbolati , sfogliate rare, migliacci squisiti cc., pista» 
chiate , e sì fatti manicaretti ? E 10, "Veggiano notre teo: 
alma e gran torta A er) e per idornare e arricchire il dowo, 
sopr’ essa mellere alcune torte! iccole di marzapane 0 di pistaccliata, 
up 9 Pi-stac-chidl-t0. Sh. dim di Pistacchio, 7albism. 3,573. 
2} fi aL 
Pirani (h01.) Piatic-chio. [Sm. PL Pistacchi m. e ant. Pilaocha 
Genere di piante della divecia pertundria , famiglia delle terebinii- 
macee. HI Lcntisco che sommunistra il mastice ed i terebinto che som- 


ministra La vera terebentina 


"tenzono a Guesto genere. È carat 


terizzato dul calice cinquefido', dal ‘ore maschio trifido nel fiore 
fenmineo, nessuna corolla, cinque stili ed una monosperma, Il 
Pistacchio conume, pistacea vera Lin., è um Albero che ha il uonco 
grosso, che si eleva a dieci o quindici bruccia, con la scorsa alquanto 
Briziu; ha i vini diffusi, forti; le foglie alterne, pennate dispari, di 
sette a move foglioline ovate, lanceolate, lisce, grandi, con un lungo 
persalo. I fruiti ovoidi, rossicci , della grossezza d'un' oliva , con 
fenenti una mandorla dolce verdiccia Fiorisce dall'Aprite al Mug- 
gio; è indigena Persia , nell'Arubia , nella Sia ec., d' onde 
fu trasportato nell' Îtalia per meszo dell'imperutore Viteilio,) Lat. 
pisteciun. Gr. rerraiuer. (In ar. ed in torco fistyg, in ted. pistazie, 
in frane. pistache , in islavo pistach , ec. ) 


botanici chiamano _ 
2 — [Così chiamasi ancora il Frutto di detto albero,ed è una specie 


a * Iicesi volgarmente ani di terra quella pianta che i 


di nocciuoti , il cui guscio è vestito d'una tunica rossiceia, e'! mie 
dota , ossia mandorla , è di color verde] Cr. E. 106, 1. Meglio si 
fa confezione di quelli e de' datteri , pistacchi e del mele. Pudiad. 


Febbr. 37. E possongi le piante delle pistacchia ed inuestue. 
3 7 È p ES dì 


— Non è aîutli un pistacchio , si dice che non vl 
nulla SEI dp PE che si curi un pi; io, Perchi 
Frusberta gli levi Ul , 2. &. Torniamo al giubberello, 
Che, vedendolo i e Fall: 


io, Fuggirien come nibbi al spa- 


n 
ventacchio : E' uom vale un pistacchio. Ciriff: Galdi 106, Benchi 
la 


quel colpo non valse vd ‘chio. Mualm. 3. 49. 










insieme le 

schiere ha già ridotte Di genti che non vagliono un pistacchio,» C'ur. 
lett, 3. 32. Nè raccomani i di quà possono valere un pistacchio, 
se l' non corrispondono gerivere, (N) => 

4-* 5 Non darne nd pi un lendine, dicesi per Mostrare lu 
più gran vilipenzione di alcuna eos. . Darc un lendive, (N) 

Fasracsa. (Ar. Men) Pi-età-gna. 19/) Fulda {di veste; ma oggi i sarti 
non danno tal lla strisrmola di panno 0 aluv , che 
firconala fl collo d ella sotoveste, 0 simile.) Lat. sinas 
limbes. Gr. Ù si pronunzia pr 
stagna, €.che vi n celt. pieat piega, doppio, 
€ sti ‘panno. In lat. postica saerma fa 
“fzia di dietro. ),, ‘3, Avverzi in que’ frastogli, in 
quegl' intrighi DI di legacce , © gran pistagoe. 

Pur fr piso. Sm. Quei persi laterali che fi- 


nascono lu toppa tritiera de' calzoni , cd amhe quello che ferma il 
taschino per l'ero'egio. (A) 







».® dî Pestilenzioso, 
anno è cattivo, e l'acre 


#1. Ancorachè Tebe 


rl $ con ; continove dimorasse per l'ira de' 
cale ninta ice sm in 
i (è 
caga ide; 
atami e nel centro del 


HU 
Di 


fini 
i nt ai 


5 


LIA 
23. 77. Tu mi stillosti 
Cass.lett. 33. Ho 
dir meglio, la 
testi hanno Èpi- 
dire la emanta, 
alla maniera 
gli antichi dissero 


DRIERFL 


È 


» 
RR 





ì scoppiare. (Gr) 
* Pisrotocnia. * (Bot è Med.) Pisto-lo-chi-a, sf FP. G. dar. figlio: 


PISTONE a 


tà della x 
# al siochuono più eliche e ceti 


poeti 'ittam. 3. 14. Ma tante pistolenze allor seguiro. Cr. 
9» 105. 1. Ii poche (pecchie) in brievo tesnpio magliiciand si fanno; 
ce) gran pistolenza di Cnpo po aaa loro. Vit. $$, Pad.1.426. 


on è seduto nella c 
A, Pisto-lén-zi-a, [Sf] + di {P. e di Pestilenza , Peste.) 
he, le pistolenzie de î War + uno 


Giovendidio Ù antico si È. 


A >-Y 
Pistotnsziite, Pisto-len-zi-à-le. r.Add. com.) #. A.P. e di Pestilen- 
uiale , {Pestifero.]} Cron. Morell. +79. Negli anni di Cristo 1348 fu 
nella di Firenze una gran mortalità di persone umane, le‘quali 
morivano di male pistol orig Pipa ot al quanto pericolo 


cer 
cante di lacerare i membri tuoi. S'allust. Sig. R. Ocewpato e ttuut 
ds dicono; Goè dsogoeole è pitt» disier ù 7 
Puorotese. (Milit.) Pistolé.se, [Sar larga , corta, per lo pi 


diritta , che ha due tagli , con manico semplice e senza ia, 
che si porta alle cacce o in viaggio da persone non militari. Si a: 
dopera per lo più in senso ridicole icolo.] (V. l' etimol. di pistola.) Buon. 
Fier.2. 3. 11. Considerate un poco Quel Pantalon, che a d'a 
dirato Si pon le mani a' fianchi ec., € 'l pistolese 3 Arruo» 
ta in terra, e gira in aria. E 4. 1. #1. Tratto fuori il pistolese, 
Troncar quel luccio, ed uscir fuora il primò, 

Tounse,* Pi-sto-lé-sc, Add. pr. com. È e di Pistojese. Cr. alla v. 


Epistoletta.) Franc. Si 


e te l'arci mandata, Sc tu sapessi ere , 0 Brovetta. (B) 
Pisrouiettata. (Mili) Pi-stodet-ti-ta. $f Colpo si prata, (A) Davil. 
où 


da dia) Pisto-lét-to. Sm. dim. di Pistola. Piccola pistbla. 
E peraltro da a i che questa voce adoperata dagli scrittori 
staliani del ari indicava una pistola Da quanto le nostre 
ondinarie , per essere più corta assai pistole ordinarie 
d'allora, verine distinta col diminiutivo, Davil. Sostenendo bravamen- 
te l'incontro de' Raitri, i quali passati liberamente il ponte, cara- 
collando e del continmo i pistoletti , gli rano pertinace» 
mente alle spalle. (Gr) 7 LIRE 

a —* Chiamansi pure con questo nome dagli artiglieri certi Pah di 
ferro con fendente , co' BE cime bara vago ven 
incontrano , vi un poi polvere re scop- 
pio x che ha dh vigne "illa danosinizzione lello sobmiento: D'An- 
tony. Pali di ferro col fendente acciajato , 
fare dei buchi nella roccia , che si faranno 
ch'a. (Da pistos fedele , sicuro, e lochos puerpera.) Specie 
del adige ate nb è l'Aristolochia stessa. Fu creduta î 


ottimo per le i. (Aq) 
Pisrotorto , Poltriaistat acer. di Pistola. Tuc. Dar. anni$.70, 
ne 


Vedi pe a che PEER CRI deapia. goa l'al mpetfctonte pani pi: 
stolotti scritti col 

D . Mé S di nelle 
Prison (47 polo pig ga girate 













sa 
e, 


l'aso de' 


238 PISTONE 


vin. Annot, F. B. 3.116. st, Roma quegli 
rezza, son chiamati pistoni , 
ga, onde n'è nato il jo: Roma 


Pistonenia,* 


grano farne farina , da pistum part. di 

Breno gl raglerita sd ingicare i fornai od asche i 
rale. V. il Vossio alla voce piso. In islavo 
fornajo, da pech forno.) Now. ant. 2. 3. Allora Jo € 





Piuma, * (Zool) Sf. Lo sesso che Pistrice, 
Cingean 


mani. (Br 
rn Zzoot.) Pi-stri-ce. S{1 Pesce di mare che ha la testa ar * vr, fe { ide. P. ( . 
mata d'una lunga sega che gli sesve d' arme offensiva, e fu deo i, N, pr. me. P rg 
‘gnche Sega. —  Pistre; sin. Lat. pistrix. Gr. wrîonit. (Dal gr. pri- Astromono, geografo e navigatore, che a n 
stes chi taglia alcuna cosa con la sep) (0) Bem. Orl. ga. LE nel principio del 1 î se, 
i " . 36. Pistrici, fisiteri, orche temporaneo e nemico di Demostene, (8) +36 1940 
=* della Svezia. 









filistrati e pistrici e balene. Ar. Fur. 
Ln Se Lib, 3, Dal mezzo în su la faccia , il collo, el 2 


petto Ha di donna, e di vergine 3 il restante D'una pistrice imunane, Prreco, 
che simile A' delfini ba le code, e 0 lupi il ventre. (Br) più traggono da pitheo io ubbidisco : ma 
a — * (Filol.) Nome che i Romuni davano ad un naviglio lungo, di ché in calmuco pichan , in tart. pitchin, in tarco tart, 
forma simile alla sega. (V. il $ 1.) (0) guificano anche scimia ; e però la voce non è di 
Pistrimano , Pi-stri-na-ro, Add. e am. W. Lo Colui che assiste al pi. cell. gall. beathach bestia, awimale.) Nome presso n dae 
sinno, Gaz, Piaza, 561. Ra, Fr) scimia , desunto dalla sua natura docile ed ubbidiente aî cenni det- 
Tenna A ar Sr” (Sd X. È ) pezie di sg Lat. sten ‘$ T uomo. (RA nia ; ae x 
sr. pure. jet cdi pinso io n} Frane, . s60, Prrecomonro.* L. comòr-fo Saprarmonte Tersite. 
ti. Sì acconcia la cisterna e’lborno, Falon pian col torno, Sì che _ gr. pifieco» scimia , e morphe forma.) (Mi en (Da 
potresti grano E furina aver a mano. (V Prrecusa? (Geog ) Pirte-cù-sa, Cercopia. (pe DA nel golfo di Napo 
2 — E fig. Casclett. 5g. La quale potre! ancor un di onoratamente do RÒ, SpP.G: Leti" ui fi 
i Prrecia.* (Filol.) Pi-te-gi-a. S{7.6G, Lat. pithoegia. Are 
Pale de 






cavare del pistrino l' amico, » E altrove : Ul pistrino dello scrivere Î x 
è finito: dico pistrino; perché, se bene io scrivo più che mai, non ed igo io apro.) Pristo giorno della festa delle 
però sono ai alla mola. (N) i servi ed i mercenani erano invitati @ 
Pisrota , * Pistola, Sf /.d.W.e di Pistola. Guitt, Let. 36.84. Dice _ prima volta estraevari dall'orcio, previa 
Chiosa in la pistula ad Romarosj che come l'amore di Dio € fonte Pittioe , | Pi-tici-de. N. pr. m. Lat. Pitbeîs. (V. Ca 
‘ogni vertà , sì l'amore del mondo è d'ogni vizio. (V) Pao,* Pi-tico, N.pr.m. Lat. Pytheos, Lo stesso °, Pina.) 
pit i fee di © gu i Pic I fd È Nol OT 
iscnte, * ,.) Pi è-ti. i che it i igie reci fecero 'rtemisia (071 N st, be % 
pl ale* prete Popoli ci tavano Lal LA LA) Piera: 67: Dome talpa pria } è 
imagrio, Pi-tif-fico. (Sm. Aferesi di Epitaffio.) Inserizione; e più pro. 14 acquatica comunissima. (N > 9; + PE E 
priamente s paint di pula che si fa sopra le E le. Pirasni.*(Geog.) Pi-tbati. ct. Satrchià giepia; nella Paluchia (G) 
> gr Gr. “ , Tac Dov. pes, sì facciano versi i Poreme.* Sg) RIARAE pit o ni A 4 
si ie. + 317, Accennava appariscente pitaffio c mentovata da Plinio , 7 na A 
à mentine La Ao tar del di Fette feste. Piratto, * Pi-tét-to. SÙ Pie Ea Salo, Avvert. 1, 3. ». 
al con ‘nomi 


€ s'aveva appiccato con gli e pelioti n 3 Di è, 
Fio. e Molti U Si 4 
Buon. Fier. 4. 2.7. Veggo e Attaccati sul t ge à avg ” 


cauto del palazzo. rai, o qc 
Piracona , * rà , Piltagora! N. pr. m. Lat Pythagoras. (Dal Piretto. (itdd om) P. A. {e Frane, 
cpr Piibeori vrine N pe mi LR Cal Gr. pap 
P fr losofo greco, che fiori circa sci secoli prima di G. t,, capo 

e della setta filosnfica detta Scuo Italica, — Zndovino 


e 
di Babilonia che predisse la morte di Alessandro e di Efestione. — 
Tiranno di Efeso. — Favorita di Nerone (B) (Mit) 
gorea. (Da Pytha- 
in Lourero forma 








un genere nell'ottandria monoginia, per la bontà de suoi frutti; così :* (Med) Pi à è. La î 
denominato da Pitagora , che vietò ai suoi discepoli l'uso delle corni ' mate ap de 
e scrisse delle opere botaniche. (Aq) - pri — Lo stesso che Pitea. Y, — 
Prraconico Lo sicstb che Pittagorico: #. strivilto 
Pallav. Ju itosini sbbian regola di rì- 
goroso silenzio , nulla osare a quest y, quanto si sia pita- 
garico , l'atcoltare da un maestro della Scritiu- 
rà. (Pe) Cocch. Disc: Tote. 3. mescolanza «i 
Py 71 Dna a fici " 93. Distingnendo pini =“ 
Po. mo forza sun. e a Li 
danque Pitagora dai Pilagorici studia Gilosotica d' i Deifo in onore di Apollo 
talia anco nostri se KA A x e suoni; 
Prratsa. * (Bot. e Tetap.) Pi-ta--ma, Sf Nuova quecie di China di tre 
America, da quale non coni vera chinina né cinconina, 
d + alcaloidea , pure le si at * 
A t 
i Googl 
ina le) 
da A MD ner 1 i DEE SPE Se si 
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PITTIERI 279 
= Arconte di Atene, contemporaneo di Temistocle. Nome di due 


in varie guise. (Aq) laos + Che persiade il lo. ) 

È Lot. Pytyndra:dntica città dell'Indie, oggi : Sieid E Peralta airone) chi siate. Usando di Fer 8) (010) 
i-mo. Ant. cit. d'Italia li Urbi. (MI) | (Da piùhos botte, © metron misura.) Scala, per determinare la quan- 
Te E 

+ altri SAMI Ri Fio primo neri di'ifsoe, * ) Pi-tb-ne, Mastro famoso stre ucciso da 4- 
pepe Badio, e V. Pitone.) (Mit) detto 0 TT Delfino. —, Pittone, 

‘eseguivasi ne giuochi pitici da’ suonatori di flau- Fittone,; sin. i più, safiniv da pitho patrefa- 
‘ innalza e 






turpe , orrenda a v ) -. x 

a —* (Eccl.) / Settanta e la Vulaata sovente si servono di questa 17» 

È mine greco per esprimere un indovino, un mago, un megromante, SL 
, hei Mari di Persia adanwvano. il fuoco, sia 

Sa (Roo) Sm. Genere d'insetti della a sezione dell'ordine 

+ della famiglia degli stenelitri ; e della.tribù degli elo- 

imati itare che fanno sotto la corteccia de- 


RARI 


soc 
è che s' ingerirono in l'avvenire. lag cevcsa Pitonissa , 
ssa, Fittonessa, sin. {Da celt, pit ‘uica, fossa. Poiché I° oracolo 
Reset, Bocsstanzioni una buca, donde montavano al capo esi 
i + dissert. 1. cap. 


Per (Ber) % 
è Prromì.* (Mit.) Pi-té-ni.Add. e sor, pi. Nome che i Greci davano agli 
bisi supposti suggeritori delle predizioni, ed agl'indovini inspirati 

k essi, (V. Pitonessa,) (Mit) dia è la 
. Pirorice,* Pi-to-ni-ce. N. pr. f (Da pitho putredine,e nice vittoria: Vio- 
citrice della tredine:3— Cortigiana. atentese amata da Arpalo. (Mu) 


cegiamo che Gioranni Prromssa. ( Pi-to nissa, (Add. e sf: Lo! stemo che Pitonessa. 7.) 
e iocarcerato o Lat. pythonissa. Gr, mDsnora. Menz. sati 8: Se non che quando per 
la golta chioccia È Consalterebbe maghi e pitonisse, Per lor via quel 


(Mit.) Dea della persuasione, tenuta qual figlia di Venere e che sì gli dà martello. 
Grazie, on aa questo dal. prrsaa. ti | p pol Antica ciuà della Bitinia, (G) 
i} Prrscan.* ‘iuà degli Stati -Prussiani. ni È 
delle Prrraco, N. pr. m. Lat. Pittacus. celt. peit musico, 
ed ae di; i armobi. i sgigrnnatre di 
+, uno de'sette savit della Nipote di oro. (OMM 
Pirracona , * Pit.tàgo-ra. N. pr. m. Lo stesso che Pitagora. #* (0) 
Pirraconecarane, (Filos.) Pit-ta-go-reg-già.re. N. Aderire alla filo 


ma ogni sorta d'eleganza , d'erudizione , di sapere , che all'anima 
na, come Pistone pittagoreggiando volle, di numeri 


x composta , 
» pitho persuado, e cha- e d' armonia fb qualsivoglia modo con cc. (A) (B) 
i) — Musico il quale Pirraconzo, A) sgatta Ad fa 1 Pittagora, AL 


secondo 
leggiare sul nascimento della sua donna. 1) n P 
Pirtaconiemmo, * (Filos.) Pitta-go-ri-ci-amo, Sm, /. € Pittagori- 


ità; 0) (N 
A Pi) Pitagbri.co, Add prom Di Pitagora, dp 
artenente i ,- o, sint » 
Va 68. Si n A si pico grip pittagorica intorno alla 


‘prepone r 
natura divina, £ Giovami ec. lio schiarare l'opinione 
ica , divisare l eccellenza, La perfezione dell’ Unità.(G.V. 


o È 
, 2 * Add. e im. di + Seguace di Pitagora g, al, 






persona 
trimenti Pittugoreò sorista. (A) Aver. 1. 326, Noi certa 
Pupo ’ che Odio Luicano Pittagorico molto prima di Arifotele 
ce 2 ” 


v. Pirraconismo. * (Fi ' Sa. Dottrina di Pitagora. 





Prg 
Olimpia. Gui 
Pirtantzna. * (fiot.) Pittintera, Sf 7. G. Lat. piptanthera. (Da 
, della 
Deb edo, ose antera.) aut di : pg] 
n * Pit-tia. N pronto) csi god 1) 
Li N. pr. : È dino. 
È a i a Arne DI Rise ci 
‘tra. e. 
Presso , * Pi , pr. Dal celt. musico, i 
docia.(Mit) Wi Tiviene sa gay (CON uf » 


di Pompeo, Pivizni, * (Zool.) 


pro 

«n° -® ti Bh 

x e, pr n 

e” ” d 
ai Ca 7 tà Kai 
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sv . SI A sla di _he - SRO 


ere cene 4 rs 
Pitedori.)— 2 * (Mi i , (Mit)” » : 3 
LS Nt arri lero. SE Sorta dr; uccello poco noto. 
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Fortig, Ricc. 4. 83 Nè tordo vi sulla frasca s' invischia, 0 nella gab- 
bia il eredulo pittieri. (G. V.)} 2 
Pirtina. (Farm) Pit.ti-ma. [Sf] Decozione d aromati În vino pre 
zinso , reiteratamente scaliata , e applicata alla regione del 
cuore, con) la virtà vitale, (N. e dî Epitema.} Lat. fomentun. 
Gr. iniuzazia. (Dal gr. epi sopra, e themn ciò che si ripone, 
Ricett, Fior. 101. Si debbono comporre dallo speziale, al 
hanno a adoperare, e sono l' infusioni, i decotti ce., l'embrocche , 0 
docce, le piltime, ec. E 109. Si chiamano volgarmente da' medici 
e dagli speziali ii da pittime cordiali e da fegato. E approsso 
Le potesti che si pigliano di dentro al corpo, e quelle che servono 
le pittimo, vogliono essere peste sottilmente, csser composte 
Niro e di Arie frrignara 1, 122. Ai bellico una pit- 
tima t'affalda , Posta in sur uta pelle di spinoso. Tac. Dar. S$ 


13. 161. E con panni caldi e pittime si erlaya, le cose 
a fermar l'i Lara Nerone.» Buon. Fier. Farà Pittime pur talor 
confortalive , ,. Usò per sostener mia vila in piede. ig.) Sab 
vin.dinnot, Da iripuuze id quod superpowitur, fa fatto pittima, 





siccome da RUISILII bollitura , fu fatto brrzina 5 alla maniera che 
dla imerora, e da wayyiàos , fu fatto Pistola e Vangelo. (N) 

a — /n modo basso Pittima [e Pittima} cordiale si dice ad Unmo 
troppo attaccato al danaro,Spitorcio, Avero.{W,Avaro.) Lat. sordidus, 
avarus.n Cecck, Dium., 5. im Cecch. Prw. paz. 60, ( Firenze 1830.) 
Mos, Spesa gettata tutta via. Fistt, La causa ? dos, Per far cotto 
era eocellente il medico, Ch'e non ai può trovar la meglio pittima, (HB 

2 — (Zool.) Nome volgare di Uccello, detto anche Moschettone. #, 
Moschettone, $. 2. (A) A 

Pirro. Add. m. Y. L. {e pertica, ma poco usata] Dipinto, Lat.pictes. 
Gr. viypappiroe. Lor. bed, rim. 59. Bella © grata opra veggon gli 
occhi vostri, Qual , da voi in fuora , alcun non mira o erede, Fatta 
per man di chi senz' occhi veste, Non pitta , n sculta, © scritta in 
atri inchiostri. Morg. 40. 1. lufino a qui son nostre istorie pitte Col 
tuo color, tua atte è tuo pennello. » Salvia. Aanot. F. B. 2,5 CA 
E in Lombardia i polli d'India si chiamano Pitti, cioé dipioti; al 
trimenti Tacchini , cioè macchiati, (3) 5 

Pirvocasra. * (Bot.) Pittocinfa $f . G. Lat, piptocarpha. ( Da 
pîpto io cado 18 corphe fustuca , ficno,) Genere di piunte delta fa- 
niiglia delle sinantereè , stabilito con una pianta diviva a fiori dioici, 
i cui fiuti maschi, che soli sono convsciiti, mano una calatide 
di fiori lari involti in un involucro tubinato, firmato di foglioline 
ci rricate, sessili, al manto opuse, aride, tîsce, e le interne caduche.(Aq) 

Pi rocowa, * (Bot.) Fit-tò-coma. 4f # G. Lat. piptocoma. (Da puro 
10 cado , e «ome chioma.) Genere di piante della famiglia delle si» 
nanteree , e della singenesia polignara di Linveo, distinte da quelle 
del genere oligavthes pel casso pernmicchietto delle loro achene e- 
srerme , che e formato a foxgia di corona y mentre nell'oligantbes è 
formato di squamette distnie. (Aq) 

Pirsone, * (Mil) Pittd-ne. Am. #.e dî Pitone, Maff Art. mag. an- 
arti 178. Che i pittoni e gli arioli altr'arte non avessero che 
d'ingannar con finzione ce. (Que net srgrifi tel $. 3) (N) 

Pirionesa.* (Pilot) Pit-to-néssa, Add. e sf #. e di Pitoncssa.Maff. 
art. mag, aunichil. 1, 20, Così dicasi cc, della Pittonessa co. £ 2. 
60. Come il ricorso di Saul alla Pittonessa dimostra. ni 

Pirtomco.* (Filol.) Pittò-ui-co, Add. m. Di Pittone, Maff. art. mag. 
annichil, 3. 1g1. Il demonio della quale si credca pittomico, cios in- 
dovimatore , perch' ella facca l'indovina. (N) 

Pirrone, Pittd-re. (Add, e sm. Colui che pinge, altrimenti) Dipintore. 
— Pintore, sin. Laz. pictor.Gr, Keypagos. (In basco pitorea, e pin 
tarin, in pers. pikarger,in isp. pintor, in ingl. painter, in franc, peinere 
ec.) Lib, son. 15. Sa tu di quel ch'io gligno ? Ch'ogni pittor sem- 
pie dipigne sì, Red, lett. 3, 301. Delle cose del sig. Carlo Dati sarà 
diflicile 1 poterne trovare, perchè hanno aruto uno spaccio grane 
dissimo, e particolarmente le Vite de'pittori. Buon, rim, #S. La mia 
quiture morta Difendi or ta, Giovanni, e "1 mio onore , Scudo il 

non buono, io non pittore.» sevin. Annot. # B. 4. introd. 
A pittori da i eran clunmali Ley pidos, cioe, delineatori © dise- 
gnatori d'aninali, che questi dovettero essere i primi a esser dipinti, 
« perciò diede il nome agli artetici, che al principio piuttusto sgraf* 
fiatori erano che pittori. 

2 — Dicesi Pittore di mamera 0 ammanierato, Colui il quale avendo 
formato alcune idee di figure a suo capriccio, non sulo non ha scelto 
il più belto che può far la natura,ma non ha imitato eziandio quello 
ch'ella è salita di five, Baldin. Dec. (A) 

3 — Dicesi Pittore universale, Quetio che dipinge ogni sorta di cose, 
come storie , ritratti , passi , marine , auimali , prospettive e simili 
a fivaco + a olio, a guazzo. (A) 

4 —* Diceni Pittor da chiscciole 0 da sgabelli o da marzocchi, per di- 
apuegie ad en avichve pittare.. Chiocciola $. 1, 7.(A)Baldin.Hoe. Dis. 

More da agabelli: Dicesi per dispregio di pitture grossolano e che non 

« punto sa disegnare; dirrbbesi anche Pitiore da mazzocchi : perché a 
chi dipigne sgobelli, come a chi «a di bianco al muro, d'ordinatio ser- 



























vouo per disegno l'estremità della superficie dipinta , né si vale di + 


“chiari o seuri, è di mescolarza di colori , ma or in un luogo or 


di tinte schicite , 0 al più vi swà sopra 


qu rabesco de alla grossa: ciò che adiviene anche al Piuore 










i martoochi 0 candele : e ciù s'intenda di quel che segue per 
3 perché altro non vi è dubbio , che anche gh spabelli 
cal altra cosa prù mile, suno siate talvolta dipiute 
IDO , ne fanno testimonio molte antiche e moderne 
perché per ischerzo sonosi i più celebri arletici posti 


simili, con che alle disprezzeroli cose, collu sola forca 
a dato gran pregio, (N)... a... ® 
Scrittore.) Petr. cap. ra. Primo pittor delle memorie 


Hi 


PITUITARIO 
6 = * (Arche.) Soprannome de' Fabi , antica famiglia romana, 
chè l'uno di essì pinse il tempio della S'alutà. (Mit) Li 
Pirronetto , Pit-to-ril-lo. Add. e am. dim. e dispreg. di Pittore. Cat- 
ps arr alal Pittoruzzo, sin. Baldin, Dec. Un pittorelio di poco 
Pirronescantnta , Pilto-re-sca-meén-te. Aw. In modo pittoresco , Da 
pittore. Min. Malm, 389. Torsi. Intende torsi d'uomini , che, pit- 
torescamente parlando , vool dire il solo corpo, senza testa e braccia 
€ cosce , ec. {A} (B 
Prrronesco , Pit-to-resco, Add. m. Di pittore, Che ha in sè del por 
tamento e del brio ec. che usano i ori dare alle figure è ale e: 
ere foro. Lat, pictorins. Gr. Cwypatindt. Red. Vip. 1. 23. Questa 
licenza pittoresca non è sola de moderni, ma ancora gli antichi l'usarone. 
Prrrontzzo | * Pitto-rùs-s0. Add. e sm. Lo stesso che Piltorello. #. 
Pareit. Cenn. Conf. 1f. Se ad un pi moderno voi parlute 
delle figure più antiche, lo vedrete sogghignare per disprezzo o per 


compassione, GV 

Pirrosronsz, * (| 3 Pit.to-spò-re-e. Sf pl, P. G. (V. Pittospom.) Fa- 
miglia di piante dicotiledunee poli; , a sami ipogini, il cus tipo 
è il genere Pittosporo, (Aq) 

Pirtoseono. * (Bol) Pittò-spo-ro. Sm. 7. G. Lat. Da 
pitta altie, per pissa resina , e spor seme.) Genere di più & fiori 

i, dria monoginia , e tipo della Fimisia dello 

stesso nome , il cui fiuto è una capsula quasi globosn con locoli 
come intonacati da vernice resinosa , contenenti tre 0 semi 
angzolosi; hanno il calice deciduo, e ia corolla di cinque petali riu- 
tuti nel tuho, (Aq) S 

Pirrmes , Pitetri-ce, [ e sf. Colei pinge ; altrimenti) Dipia- 
toressa, — , Piatrice, Dipintrice Lat, pingons. Gr. è Quypa- 
Qarca. Sulvin. Disc, 2, 153. Poichè l'anima amante, pittrice appas- 
sionata, carica in bello l'immagine dell' ainata TLO 

Pirrsavaco. * (Geog.) Città degli Stati Uniti, nella Pensilvania. (G) 

Pirrvamio , * Pit-tu-d-ni-o. N. pr. m. { Dal celt. peit immico , ed an 
piacevgle.) — Matematico, sutto it regno di Tiberio fu precipi- 
tato 


nupe Ti N 
Prisutam, * (Geog.) Pi ‘ 








Mit) 

it-to-lo-ni, Ant. popoli d'Italia nell' Umbria.(G) 

Pirtona , Pit-ti-ra, [Sf L'arte del dipingere.) —, Dipiatura, Piotura, 
sin. Lat, pictura, Gr. Geypapia. (In ebr. pittuahh, in basco, ed in isp. 
pintura, in frane, penture cc. V. pingere.) Dant. Purg. 11.94. Cre- 
ditte Cimabue pittura Tener lo campo , ed ora ha Giotto il 

rido. Mit. Pitt. $5. La pittura, o Parossio, non è ella on' imitazione 
elle cose che si ono ? 

a — LE da Cosa dipinta.) Borgh. Rip. 170: Credo che, considerandola 
qa alle materie , sì possa dire la pittora essere un piano coperto 

i varii colori in su e di tavola 0 di tela, il quale per virtà 
di linee, d'ombre, di lumi, e d'un buon disegno, mostra le figure 
tonde, spiccate e rilevate. Petr. cap. 4. Quasi lunga pittura in tem- 
po breve.» Wu. Pitt.s17. due inscrizioni si sono di gia pon- 

A Serata fattando de pitture a suora. {V) 

— * Dicesi Pittura religiosa 0 sacra, ppresentaziohe degli 
getti iinmediatamente o mediatamente spettanti alla religione. (Ba) 

4 —* (Icon.) Donna assisa innanzi ad un cavalletto che porta un 

+ € negletto il suo contegno, penzierosa l' attitudine; ha in 
mano tavolozza , pennelli e musza : intorno statue antiche. (Mit) 

Pittura dit. da Dipinto. Pittura è l'arte e l'opera dell'arte; Di 
pinto è l'opera sempre. Pittura ha varii sensi traslati; Qipinto pes- 
suno. Pittara a fuoco, diciamo: non Dipinto a fuoco. Un buon di- 
pinto può essere una frista pittura de costumi del secolo incvi vi 
i pittore ; può essere una bella pazura dell'animo dell'art: 

ficiara postioe non può sempre tradursi in un bel dipinto. 

Pirronzceni Piace Sf. accr. e pegg. di Pittura. Cattiva pittu- 
ra. F, uso. 3 

Pirtunane , ir (Au.) P. A. P. e dî Dipignere. Lat. pin- 
gere. Gr. tegypag:in Teseid, 11.27. È di più condizioni Di ghirlande 
e di fior fu pittarato. ; 

Pirrunato, Pit-tu-rà-to. Add. m. da Pitturare. HM. W.A.F, e dî Pinto, 
Dipinto, (A) (N) 

Previa, (Med) Pitòista.{S/) PL. [Poce che giù esprevse la parte 
più sottile , quersi la pete aqui rsa , degli numeri smetti, e princi 
pulmente del sa 3 indi tale segnutainente fis detto l umore che 
si forma nelle cavità nasali, Dicest anche) Fienuna, {Muco , Siero, 
Sicrosità ec. Za Pituita è lenta , grossa, eruda , tenace, viscida, vi. 
scosa, crassa, legnente, paniosa, salsa, acre, erusiva, corrosiva ec.) Lat. 
phlegda , pituita. Gr. casmua. (0 lat. pituita , secondo il Vossi» , 
vien dal gr. pitta pece, a motivo della sua viscosità. In pers. pet è 
la colla , di cui usano 1 tessitori ed i lezatori di libri, In che. peter 
emissione.) Holg.Mes. Purga di e la pituita sottile e la gros» 
sa, E appresso: Purga la pi mocilaginosa. Med, Cons. s. 278, 
La pitutagncor essa produce i suoi timori, intendendo per pitaita 
quella parte della ssassa del sangue, cc. E appresso: Uno de' priuci- 
pali tumori nascenti da questa pituita si è l' culema, Questa stessa pi- 
trita può variamente alterarsi , ec. . Sf È 

Piremamo, (Anat.) Pi-tu-i-tà-ri-o. Add. m. Dicesi Membrana piloitaria, 

una mucosa che investe le fosse nasali e tutte le 
lipendonze. (B) (A. O.) Cocch, Bagm. 157. Nella membrana piti 
taria delle narici e delle fanci, £ 180. Membrana pitaitavia, che s' 
sinua de seni li ossi della frovte, (G.V.) £ £ 



























+ Tose. 2. 
tà delle parigi 





Si sa che la mewbrana pibmitaria ghe veste la cavi 
della bocca cc, (N) _ ce VII page A 
2 — Glandula pitutaria ,, Corpo pituitario : Piccola prominenza ovale 


del cervelio, che dentro al cranco corrisponde alla parte superiore 
dell'organo dell'odovato. (13) : ) 
3 — Fossa pitnitaria : Piccolo corpo rotondo ed allungato tragversal- 
mente che rrempie ha sélla tunica. (A. 0.) . 
à 


di 
d 


PITUITOSO 


— * Skwalo: Prolungpmento conico che si estende dalla 
Rit pl di si È nei FO v 
Prrorroso. m.Che ha pituita. (Riferito dagli 
antichi TA e usato n denotare le persone 


deine dla, ford 00.) Lart, pini» 


tipo pi, " Ndle per quelli che hamuo il 
a cio ebbre : Così dicesi una specie di febbre. V. Feb 
silorna, 





18.) Lib. cun febbr, La febbre pitoitosa cotidianamen- 
101 sa pio o nt "vt net” 
Puenasto. Pi-lu-ràn-t0,d. n, #", pitoranthos. ra 
igna, e anthos fiore.) Genere di piante della piaga piar.ihy 
fee, dalla penarrio dizinia di Lino, le lì presentano 
istintivo essenziale uni polifillo + cl rd arrotondati 
7 ir det ricoperti di scaglie furfuracee, donde twas- 
Tit gr di pi i si i cp iper ferro 
oe» mie: Wi al $.5.—, Piua, Piue, 


ee Tn 
SRI vandia ne sadre ti can 


ritrasse dall'assedio della terra per ispazio 

i pg ur e introd..È dove un morto Li erederano 

a seppellire, n'aveano sei 0 otto, e tal fiata più. (Cin) 

‘ge ge ly ni rea E cia 

acuno quasi non viver dovesse, avea, siccome se, le sue cose 

Perrrnni abbandono.Lass. rim.P. 2. page 191. Ed io, come a Mon- 
i Credo di certo avermi a imbriacare: (Cin) 

maggior quantità in comparuzione , (0 gli seguiti 

alla cosa paragonata, o non gli seguiti ma 

dor nome comparativo.) Lat, magis. Gr. wafer. 

so cuî io mi possa lasciare a riscuotere il mio 

convenevole di, te, Dant, Purg. +. 108. Prendete "l mon- 

ew "19. 134. Questo tuo grido farà come 

alte percuote. Petr. canz. s4. 1, Una donna 

chel sole, È più lucente ec.m Zoce. g. 7. #. 5. I 

“allre.son Hieti, fanno ad esse, più serrate e 

esser miseri e più dolent.(Cin) Guice. 

per chi ha ragione, avere avuto da 


si 
Ì 





i 


quei Le corvo mme de seguitarla dopo tanto dispendio e tanti 
5 — Congiunto con verbo vale Maggiormente. Lar. magis. Bocce. now, 
CA N tro padre ti manda questo, consolarti di quella cua 
100 iù ami cone: il Je Sondalo di ciò che iù amar 
va. 203. più se luttel'altre cose, a cui caluto non ue 
fosse, era da ridere, che l'averla quando s'acconciava la testa, 
con arte, con rliligonza, con quanta cautela ciò si fu 
cose? pei i pig ha: Che più? .,. era 
da ridere veduta ec.)(B) . 
6 — Posto avanti alla Che talora corrisponde ol Lat. plusquam , ma- 


gisquam. Gr, sràice fi, «tree #. Bocc. nov. E da che ec. se' tu 
ù lena litio, Loy send 4: 141. E alcuno 
€ pulito, e più che altro ornatis- 

smo, lui credere il trojano Paris, 0 Menelao, diceva possibile. Amet. 
} foga già morto per paura, che vi ieno.» Petr. p. 1.6, 
le pi alteni ‘cisuliio affligge più che non conforta. Fitoe. 

I. 7. Spese volte per avér l'uomo più che si convenga, quel che 
avea perduto. Boce. g. $.m.4 Egli infiammato pù 


a—* £ variamente , ma anche nel serso 7) Piuttosto. Gionl. 


i 
i 


256. i giù fra gli articoli della fede 
FE Rene rr fe se sli di fo 
go EEE gen pesaro Bro: gf saticoli più che tatti gli 
PAN gl + Sped ‘ 4 

3 — Ma c0' nomi ià che servi ol ivog Bore. 
Teseid. dg a ti © 5 co o Cp Berni 
più . 

4 —* Ed wnito co' nomi sost. ha imparativa. Dant. Purg. 
a34 Lo più che pad in der fille, Ven oramai. (6). 






È 
hi 
i 
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ip 






Usao non i ivi ‘ dimostrativi 
2 ipa quo sona di cm. Bern Re 
0 temi voi per diserezione , 

ri n N} è M pari 





più Qui 
io di gua vita non ebbe più che una figliuola. Fiamm, de sa. do 
non sapeva più che per vista, chi tu ti fossi. (Ci 
—* Per Ami chey Piuttosto che, 

















sa, che più ubriaca (\) 
» 149 Non si può combattere 








più 

4_ creto: sorto.* Pleonasmo. Firent. Asin. 267. Ma di che natura 
ella fosse, voi l'intenderete più go di sotto. (N° 

5 — impanzi. * Lo stesso che Più oltre, #, /°, 6. 6, 12., e talora 
serve effe un ultimo grado di eccellenza e di perfezione. Y.Nu= 
manzi, $. 5, 

G_* E SN innanzi o dietro, colla negazione vale Nè più né 
meno , Niente più , Niente altro, Fr. Giord, gg. E che non polca 
fare né dire più innanzi o dietro che concedesse quella cotale stella; 
la quale . . . dava lo fato. (V) 

7 — LÀ, vale Più avanti, e talora esprime Comparazione, Termine 
di tempo, Maggioranza ec. Talora st usò anche assolutam. in luogo 
del solo Più, F, Là, $ 7. Ceoch, Stav. 5. 6. Piacemi . . , che ta mi 
abbracci e mi baci, che e più da, (V) (N) 

8 — * E colla Che vale Assai più che. Baldov. Dramm.1.7. Tu 
Lr o chiamarti Veramente più là che fortunato, Aileg. lett. 2. Udite 

ria da uomo più là che lavacarne. £ rum. 3, Un poeta più la 

che dozzinale, (G. V.) 
9 — sit.” Lo stesso che Mai più. Lot, nunquar. Fiam. i. 5, Poi 
li occhi rivolti per la camera, la quale più nei noa sperava ves 

e, presa da dolor subito il ciel perdei. (Cin) 

1 ws stri. cage * Bocce. nov. Salt” Più mirabilmente, che 
le toe le non potevano espe ‘è. (N) 

n piera * pr Niente più. Loco. nov, 15, Ogni cosa die'lor, 
dicendo che più niente v' aveva. (Pr) 

1a — (otrar, #. Oltre avv., $. 7.) Cas. lett. 70, I vocaboli non 
mutano le cose, ancorchè facciano confusione nelle parole € negli 
animi di chi non intende più oltre, 

13 — [mrso, cioé, Micinissimo,} Nur, ‘ant. 100, €, Incontanente 
scrisse ad uno Re il più presso vicino ch'egli aveva, — _ ° 

14 — puzsto, talora vale di stesso che Più tosto, Znt, potius. Gr, più» 
Aor, Bellînc. son.328, Anzi mi par più presto uno spodale, Gutee.Stor, 
1,60, Sarci stato Re più presto simile ad Alfonso vecchio mo proaro, 
che a Ferdinando. E 17. 35. Aveva mandato il Vescoro di Bajosa a 
Ferrata, di comporre ke differenze di tiaca, benché più preato in 

renza che in efletto, endogli. n Fnwc, Sacch. nov, 191 
i iconica cominciò split veoceo questa faccenda , come a uomo 
che averebbe voluto più presto dormire che dipignere, Cavule, Pun 
gil. 39. Ben dovrebbono cacciare più presto (più tosto che altri ma/- 
fattore) questi maladetti bestemmiatori, sono molto ori, 
Wit. SS. Pad. 3. 27. Avendo (d EIA molo 
uale voleva innanzi, o che gli lasciasse edetto oro, 0 che egli 
Îl dee per Pace di Dio, v°la Vergine Maria rimanesse sua aju- 
latrice . . ,, il one avea ris; + che rolea più presto la Ver- 
gine Maria. (V). ice, Stor. 17. $1. Accennanmdo fursi questo più 
presto pr ERI lo serre fesgatore ponete della ri. 

zione di Cesare che per altra ragione. (G.V.. 
att — (sovente, id Spessiiaiato.) Petr. cant. 18. 5, Perchè non 
più sovente Mirate amor di me fa strazio? 

16 — (su.] But.Purg.21, 1. Nel mezzo al più sù che montare possa 
lo v. umido, » Bocc. g.7.#. 1. Ordinarono a questo 
qua audio Sie de e ep 
tenesse mente in una vi } 1% 

n nari Mr Tinto più serre Baton tando si 
avacciasse An 2 Roma, quant'egli più T' animo 

a talora vale Più presto.) Bocce. introd. 7, Chi più to- 
si lion e. morivano. © 

i 0 lonanzi. 


La 


jtizedby Google 


mp3 — o Ve 


282 più 
scredenza, . «., antiché più tosto che no gli affari è porti dello conte 
Allerto (aver) portato (favarito). (V) 

8 — Posto dopo alla Che de si Sta avverb. è si usa coll intero: 
gativo, [Che più? e vale isognano più parole?) Lat. quid plara? 
Gr. vi mir.» Bocce. g. 3. n. 6. Ma che più? venuta la nona, Ca- 
tella prese sua compagnia, e cc. se n'andò a quel E Lib, 203, 
Che più? Sopra tutte l' altre cose era da ridere l'averla veduta quando 
s'acconciava la testa, (V) . a _ . 

9 " Talora è aw. di tempo , e vale Quindi innanzi | Da ora in poi, 
In avvenire. Lat. deinceps , posthac. Gr. ità:, ros Acersi. Bocce. 

Chi "1 fece , nol faccia mai più. Dant. Pig. 1.89.01 

che di | mal fiume dimora , Più mmnover non mi può, Bur. ivi: 

Partito di questa vita non ba iù, € non dee esser più 
vago, né più muoversi per lei. Pit. $$. Pad, 4. 13. Non potendo 
più sostenere d'abitare colle genti del secolo, 

10 — * Congiunto coll articolo vale fi amerietre; Bocce. g. 3. n. 1. 
Voi vi vantare d'avere la più bella figlivola, e la più onesta , 
€ la più valorosa, che altro signor che oggi corona porti. A g. s, 
n, 10. Quando tempo e a Messer Ricciardo , come meglio sep- 
pe, ed il più piacevi te, la cagione per la quale venuto era Hi 
disco . E g. 10. n. to. È pe così è savia, come ella è bella, 
non dubito punto, che voi non dobbiate con vere il più conso- 
lato signor del mondo. Petr. p. s. 150, Trem'al più caldo , ard' al 
più freddo ciclo , Sempre pien ili desire, e di sospetto, (Cin) 

11 —* E con la wedesima forza di superl. anche senza l' Morg. 
13.75. Nostro siguor si chiama il re Vergante, Più crudel wom che for- 
se al mondo sia dada 7 PA: eeclando loro molti e Muogti copi con 
tirargli bene sportiti l'uno dall'altro più che si possa, (Cin 

12 da l'articolo del pl. divien nome in: forza di sust. , e vale 
La moggior parte. Lat, plerique. Gr. simeriti. Roce. introd, 8, Quasi 
tutti infra ‘1 terzo giorno apparizione de' sopraddetti segni cc., 
e i più senza alcuna febbre, o altro accidente, morivano. E nov. 
73. Di Fu da Calandrin domandato dove tc pietre così virtuose 

si trovassero ; Maso rispose , che le più s1 trovavano in Berlinzone. 

DI. F. 11. 37. Ma il proverbio è pur vera, che lì più vincono » 

Cocch. Dis, Tosc, 2. 57. Sena che i più degli i se ne ac- 

corgemero. l . 
3 — Onde Andare o Mandare tra i più = Morire 0 Far morire. 

IP. Andare tra que' più.) Alleg. 329. La quale di gala dandoci la 
stretta senza licenza , ci manderchbe tra i più senza processo. _ 

3 — * Ed in caso obbliguo. Agn, Pandolf.5f. Rammentianci a- 
vere da gii inteso di alcuna bella è magnifica casa ec. (Pr) 

4 —' El coll'add. sottinteso. G. P.8.8. Avendo dinanzi mopro- 
cesso d'una accusa contro a Messer Corso Donati nobile e pus 
ciltadino Se più di Firenze. (Cioe, de più nobili.) £ 56, Laterra 
era foste delle più del mondo. ( Cioé , delle più forti del mondo.) 
Bocce, nov. f: Gli altri uomini valorosi e da molto, che io accone 
tai mai , egli é per certo uno de’ più. (Pr) : 

13 — [Preceduto da alcuni articoli, 0 particelle farma diversi modi 
avwerb.; come, Al più che significa Lo stremo di checché si voglia 
© dire 0 fare. Y. AI più.) Cr. s. 15.7. Al porosa e sottilecampo), 
il quale ha terra , forse erà un'aratura o due, o al più tre, 

3 — " Al più al più , AI più alto, AI più gromo, AL più lungo, 
Alla più lunga. #. a' lor luoghi. (N) 

+ (N Meniera seprimenta dl sonorarlo di Da unon e de 
nota ta; ancoru) sta in forza unto. PF. a 

aggu La) 


















Sie nov, 5, 6. Tanto nel suo disiv più 
Guanto da più trovava esser la donna. . 
4 — * Éd Essere da più d'uno = È. li superiore, Essere in 


iù vantaggioso stato, situazione di quello. |. rim. #63. Sicché, 
foci, 13 sd più di voi; Dappoi ch'io sun vestito , e voi spo- 

5 ale Non essere o Non parere da più che Dio ac l'abbia fatto, 
si dice d' Un pepe e grosso. Cecch. Servig, 1.1. Ancorch' e' non 
mi paja da più Che Dio sc l'abbia fatto. (V) 

€ — * Da più innanzi, posto avverb. = Per innanzi, Per l'avve- 
nire. Fir, now. Se tu capiti loro alle mani da più innanzi, se c'non 
si vendicano, come si dice, a misura di carboni, di'che io non sia 
la Bianca. (Cia) + 

7— Di più, posto avverò. Più, In oltre W.Di più.) Bocce. nor. 
100, 35. Egli m'ha comandato ch' io 






Cortig. I, 
oltre alla natnrate crude! 

voi ut insegnate loro ancora il più. (Cin) 

1$ — Col srgno del secondo casa fi wa esso 8 nome che l'accom. 

pra, [tintune nel già detto significato del plerique , pleracque de' La- 

tini. #-$. 12.) Lab. 3,53. La vendetta Rovero, la quale i più de- 





più 
li nomini giudicherebbon che fosse da fare con ferri, lascerò 
f a fare al mio Signore Dio, » Folom. Lett, 5. 173. Non già che î 
ricchi non si po salvare, ma perché il più di loro intrigano 
l'animo nelle ri.chezze. (G. V.) i 
13 —* Dicesi A chi più: mamiera di dire che si usa per esprimer la 
cua che più persone si danno per vincérsi scambievolmente nel fara 
o nel dire alcuna cosa. Tac. Daw, ann. 4. Ma tutti i consolari, parte 
de'pretorii, c molti senatori di piede si rizzavan su e facevano a chi 
più alte cose e sozre scagliare, (Cin) 
16 —* Dicesi Per lu più, nello stesso sign. di Il più, e vale Il più 
sie volte a CETO pi parte. V-$ 13, so. e F. Per lo più, 
i 16323, (Cio v 
DÈ DER ilo € vale Molto. Soder.Colt.43. Nell'antunno 
non accade più che tanto la considerazione della luna. » Cer. Lett 
ind 3. 99. Ma io conosco che cose non vi bastano; cd io 
18 — Dicesi Più che più e vale Moltissimo, Pie maggiormente. Lat. 
quammazi ia simile, An- 
cona più che più. #r. Giond. piper il Lesra lo, cn si duole; 
chi rina torre, più; chi ii livolo , 0 iù ; chi 
SIATE at ice peli 









sto mio 


nia 
Torubatiere.o 
né può donarsi 
ma dli 





212. Spogliati li panni peregritì, si vesti di quelli che più portava.(V 
93 — Bash volte, Pil distesamente. Guitt Low. 23h, Voi se 
solatdo , che come già più dissi. (V) nd 
24 — PerAltro; esi usa nel numero del più e del meno, e come add. Vit. 
S.Eufres.fo6. In questo mondo non m'é rimasa più consolazione, che 
la sua. (Fed. il luogo.) Pass. 37. Come mi vuo' to lasciare sola, e ab, 
bandonarmi, che sonu vedova, e non ho più figlioli, e più nom aspet- 
to? Fnme. Sacch, nov, 78. Ugolotto dice : Come diavol , morto 
Ugolotto degli Agli? Ecci più Ugolotto di me? Stor. Bark. 51. lo 
non sofferrei che tu la menassi a casa del tuo padre; ch'io non ho 
più figlivola che lei. Vit. SS, Pad. 3. 339. P. Iddio che gli 
salvasse un suo figlivolo, ché più non ne avea. Stor. ob. 23. (hi 
vorna 1799.) Questi ha una figlinola, la quale ha nome Sarra, e non 
ha più figliolo, nè maschio, né feminina. E 23. Conciossiacosachée'l 
€ la madre miei non abbiano più figliuoli che me, io ec. (V) 
iena dr de a, È dea o pon 
la grave testa lungamente dimorai senza più dirgli. (Cioe, seuza di 
gli altro. #. (Cin) più Ò 


i Pi 
A AE satis. Bocc.g. 7.0.8. 


Ed ancora ch' ella alcuna volta dicesse cimè, mercè per 
più, sì la voce dal pianto era rotta cc. (Cin) , 

a — E più comunemente in luogo det lat. non amplius. Filoc.l.7. 
Tu noi mille forme mutare in un mese confessi, tralle quali una volta 
bella e non più appariamo, (Cin) 

36 — Relativo a spazio per Più innanzi. Dant. Purg. 2y. 10. Poscia 
più non sì va, se pria non Anime sante, il fuoco : entrate 
in esso, cc. E 28, 33, Ed ecco più andar mi tolse un rio Che'nver 
sinistra con sue picciol’onde Piegava Ferba che'n sua ipa cor) 

27 — * Riferito a tempo , Più tempo în modo avverò. Per molto 

io di tempe. E così Più innanzi o simile. Segr. Fior. 

tor. 251, Volse che celebrasse le nozze con sua figliuola, la quale 

Eli aveva più tempo innanzi sposata. £ 3:6. Vissc più tempo ouo- 
ralamente. (G. V. 

28 —' Per Inoltre, Oltre a ciò, Di più, come ora dicono i moderni, mas. 
sime in principio di frase, in varo atto. Pecor.g.20.n,2, E più, nelle 
leggi che per loro erano state fatte , era scritto cc. Mit.S. Gio. But, 
219. Non arean nè fuoco ni peniches + gd È più, che non arca nè 
ane né vino, Fr. Giord. 233. Or più innanzi : imperocché Iddio 

alcune simiglianze colle creature. Ecco il leone . . . cc. Più, il 
Icone hae sentimento...Più, il Icone è fortissimo..(V) Bocc.g.7.1.10, 
Ed scor vi dico più, che quando costui mi lascerà io non intendo 

ciò di mai tornare a voi. Petr. p. 3. 7. Più ti vo'dir, per non 
arti senza Una conclusion, ch'u te fia grata Forse d'udir in su 
queta partenza, (Cia) S'egner. Incred. 1,5. 14. l'iù: chi ha l'ussere 

se, convien di necessità che sia stato sempre. (N 

29 — Colla particella negativa vale Meno, Caval. “por. Simb, CA 

93, Se, come detto e provato è, niuno si dee riputar 4 molto 
più non ie riputar migliore degli altri. ( Cioè, molto meno si 
cc. _ 


dee P 
3a —* i comispande col Meno, Lat. plus, et minus. Bocce. g.3. 
CA #. Bila più t men data, senza alcuna Esine » faceva più © iosa 
dormire che la prendeva. (Cin) © 
a —* E Dal più al meno, posto vale Incirca. Dant. Conv, 
per. Dit na quasi di due mila scccato miglia, 0 poco dal più al 


Dio, 0 non 





$—* Escorlancoma Poco' più, poco meno. Dant. Con. p. 195. 


| Sk FR 
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Sarto troppa: (ci) Carole Bypos. Sinis. 3.10. Msi 


i 
i 
È 
7 


| 


della nostra vita forse in quan- 
‘0 poco più o meno: e questo tempo si chiama 


+, Bocc.g..n.6, M: 
co eta ST 


x siccome io credo , 


sal Pri di S.Apost_43.(1829, 
volle veggiamo intra iù mbe sedere pesi A 


è Sallust. 


Molti. Lat. Gre wasiar, Bocce, nov, 
Dici: fico Gemse Dane. 1 98, te: Più è 
cingon li castelli. È 23. $. Sì che m'ha fatto 
ero. G. F. 12.61. 3. E morivvi il Sir di Falcomonte 


pg: n FIS it i co frase) Maggiore e simili Lat. 


Ordinato per più sicurtà 


altra sento in A farsi ,ond' io più 

veg ao Pad. e pù rta dele ia cile 
e vostra cc. , dirovvene ante dell lite. 

più, dA st. Baciandolo, cn gela più ita i Sia pone 

» n iù provato consolazi he 

sua (Cioè, che ho Leg ma) Bocce. g. scuri pa 

cc. fu tempo guatata i i 
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perado il pio, sl faggiro alle montagna.» Salo. Avvert.1.2:% Più tenza 
vale M li, come in altri luoghi assai spesso , e non è 
con 


luto dire. (V) 
fa — {E con 


innamorata mi fossi , la più se gente me ne riputerebbe 


E g.8.n. 9. Di che le più delle case erano divenate comuni. 
È g. 8. n. 9g. Bulfalmacco le più delle volte ci fa venire per se la 
rcina di Francia. (V) Cr. 1. d. Ne' luoghi campestri si trovan l'a- 


ge tfficacia e talora va fgponae le particelle 


Vene lo meo dan: io. Incer. Canz. È fo come colui, che non ri- 


Boce. g.7. n. 3, E la izione era minore, più e più volte 
si rata insieme. (Cin) Segner. Crist. LE 20. i dsagee 
perchè la bontà divina è infinita , voi l' offi iù e più, senza 


copi crescono di potere, secondo che più e più crescono i peccati 

numero. 

4f —* Seguito da altre particelle, come Di, Quanto , Come ec. Petr. 
Pp. 1. canz. 21. È sperando venire a miglior porto , Poi mi condusse 
ia più di mille scogli. £ Petr. p. 2. 310, È veggio ben, che'l no- 
stro viver vola, E ch'esser non si può più d'una volta. Rund 
Niuna cosa è più oscura e più tenebrosa nella vita degli uomini quani 
il mal fare , la riprensione , l'errore, l'infamia. Lerd.Stor.p.gt7. 
Dicevano che niuno altro Dio era più propizio e favorevole asuoi, 
come lo Dio de' Portoghesi. (Cin) 

45 — * In senso assoluto per dinotare il contrario di ciò che è uno. 
Infur. Sec, p. 65. Quel che dicono in questo discursb i Platonici 
della bellezza © della brutterza , cioè quella essere uno, e questa per 
lo contrario esser più, (Cin) D 

46 — (Gram.) Numero del più o del più d'uno o de'più : 72 plurale. 
Sal. Avvert. 1. 3. 2. 3. Toni ec. quasi tutti troncar si possono 
fuorché gli uscenti in a , e nel numero de' più in e, E 2. f. sr. 18 
qual (Tumer) talora il numero del più d'uno, e talvolta quelede 

iù, c alcuna fiata nomineremo il maggiore. (V) Bemb. Pros. £.3. 
bi questi articoli, quello del maschio (i) nel numero del più, e 
nel verso si lascia sovente nella penna, (Cin) a 

4,=-* Gia) Serve per aggiunto alle parole Allegro, Forte, Stretto, 
Mosso cc. 

Pica, * dw., #. A. Lo itesso che Pine. V. e di Più. Frane. Barb. 
62. 5. Non ti fidar tu piua Di tutta gente che minaccia spesso. £ 
315. 16, Sia dura ciascun giorno piua. £ 240. 14.Vo'guardar magion 
tua ? Fagli un uscio , e non piua. (V) è a 

Pitcent,* Piuc-ché. / comp. Lo stesso che Più che. W. Più, $.6. Cas. 
de Del A e ai a ‘io farò 

lio io possa ; desiderava per avere ia, pivc- 
ché altro , c lo desidero A Ronda. (Vo) 

Pute. Calev, P. del toscano pg anche talvolta nello stit bur- 
lesco e per la rima. V. e dî) Più. Dant. Par. 6. 1f. Una paturà 
in Cristo esser, non piùe, Credeva. E 45. 92. Cent'anni e piùe 
Girato ha "1 monte, Ban: ar. 37. 39. Poi I Ragni le CC 
Con voce tanto da sè trasmutata, Che la sembianza non si mutò piùe. 

a — [E nel significato di Più, $.13, 10.) Now. ant.5j.8. Da che tutta 
gente l'avrà saputo , la boce andrà innanzi già otto dì, 0 quindici 
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3 Fe Caltrici e lo Letto sto. Lar. colcitra , cable Gri erpipori. Preto. (Ar: Med.) Piu-nibtio. Sm. JNonse che dalle donne sì dà dd 
ant. Inf. 34. dr. seggendo in piuma , In Now si vien, © Un ormemento 

né sola Soi, È Purg! 6 Edo. Vedbi de slmiglinià gf quella "n: © d'altro gif Pina si A) 

ferma Che non può trovar posa in'su le piume. Petr. sot. 7. La gola 2 — Il fiocco da mpolverare di 

e "I sonno e l'oziose piume Hanno del mondo ognì virtà ita, 3 — Sorta di guanciale da sopra è letti, Y. Oca, $. 3. (A) 

E son, 105. Già non fosti nudrita in piume al rezzo, Ma nuda al Piomose, (Ar. Mes.) Piumé-ne. Sm. Strumento per accotonare Cant. 

vento , e scalza fra gli stecchi. Bern. Ort. 1. 12. #0. Non dormepiù; —Cerm +83. E menando il piumone Fin val cintol supremo cc., At 

la pimna gli par dura Assai più che la terrà e 0 un sasso vivo, tendiam volentieri dome FRS "irta CHA (v 

— Pelo [; ma oggidi si userebhe in tal significato.) Lat. pilu. Gr, Promoso, Piuand-s0. Add. m. Pi Lnt. 

Spi. Dant. Purg. 1. 42. Dis'ei, movendo quelle oneste piume, Biz. | plamomm. Salvi, .Cacc. Lango, peloso collo nero muove, Ben 

Ivi: guela oneste piume, cioè la barba canuta, che era segno di onestà. — piumoso, ma non > di sopra. (A) . 

5— *Ta prima lanugine. Tass. Ger. +. 6n. Tre anni son ch'è in a — (B. A. Piamoso dicono gli scultori e è per Dolce, Mor. 

guerra , © intempestiva Molle piuma dal mento appena usciva E 3.  bido, S a modo di piuma, Pasar, gli disordina vien a 

Go. E schben gli anni giovinetti sui Non gli vestian di piume an- far che la pittura Learned o 
cor la guancia , Pur dava ec. (Ba) panni morbidi , 0 altre cose piumose, 

6 — Per metaf. Petr. son. 147. L'altro, coverto d' amorose piume, 2. so. Non fece gli occhi con quel bel girare , che fa il vivo, ec. 
Torna volando al suo dolce soggiorno. Dant. P. . d. 38. Ma qui ei Rael; © iena RE O o 
convien el' uom voli, Dico che l'ale suelle e la piume Del gran 3 —* ) Pappo piumoso : Quel 


4 


o I) da peli rimosi dia 
sio , diretro a quel condotti delle barbe di una scrivere. Resta piutnosa: Quella 
g=* Dicesi Easer di piama, fig. parlando di ordigni e vale Esser de- —rimente è munita di peli delicati i disposti a guisa cli quali dana ion 
bole Buon. Fier, 3. 3. 6. Gli argani son di piuma per l'impresa Del _ na. Bertoloni. 
levarlo di quivi. % Prose , * Più-ne, Avv. P.A. Lo stesso che Pine. /. è dî Più: Fine. 
B—* Fis. Uccello: . Rim. 177. Discreto asinel nio, che già por Barh, 376. 30.°E se gli avvien die ian 


teli Sopra gii nari cid rio iuma, (G. V.) di te la forza, Tornar in mar ti sforza. But. di 
9 — * (Ar. Mes.) Dicesi Piuma 0 Piumino, Quell'armamento donne. se ne è gita fora della nostra legge: non cod rar 
sco da capo, fitto di piume , la cui fabbricazione forma l'oggetto è valore. (V) Yuu, Wirt. Mor. E chi ne prende che logge 
di un mestiere apposito ; quegli che lo esercita vien chiamato Piu _ non gli dona, manomette € "n id umana compagnia, (Cin) 
majo. (A) (D. 15, Pivoto. (Ar. Mes.) Pi-uò-lo. [Sm.] Piccolo legnetto 
iuma dif. da Peluria. Peluria ha due sensi : il pelino che ri- chindo, il quale si ficca ne muri, 0 în Rosi in di 
man sulla carne agli uccelli pelati, e la prima Panugine che spunta Versi usi, {Altrimenti Cavicchio, e Caviglio.—, sin) (P.Cavi- 
sugli animali nel mettere le penne o i peli. La peheia lì uccelli ja.) Lat.pasillas, Grim rraros.(Dal celt.brett peul che vale il 
non È piuma ancora } fiaccil la piuma è la parte più delicata della Francesi dicon pieu.) Bi 
penna ; € qui penna non s'è ancora formata. padre cresciuto dietro 
Piuwaceztto , Piusmac-cét-t0, {Sm.} dim. di Pinmaccio. [Lo stesso che —gano le tende, soggi ; 
Piumacciuolo. 7.) Lat. pulviltus. Gr. eporsipdamor, Sagg. nat. ep, ta.» Aver. 1. 244 a 












84. Sa i sur un fardel di cotone, o altro piumaccetto morbido, i tavoletta per evi i piedi, nè di piuolo pr co. Y) 
sale prima serrata l'altra ec., e 4) iatala sul piumaccetto. -Salvin, Annot. È B. 3. 4. f. Piuolo, quasi greco mi 
Pivmaceto , Piu-mic-cio. {Sm. Guanciale fatto di piume,}—, pur, forare, (N) Mr.) v 
imaccio , Primaccio, sin, Lat, pulvinus. Gr. rporsspira.si. Bocce, » — [Legno tondo e appuntato col i cavoli ed 
test. 1, Lascio alla Bruna, figliuola che fu di Ciango da Montema altri erteggi) Bellinc. son. 393. Ma serba” Se pi da 
gno ec., tn piumaccio ec. But. Inf. 24. s. Ché seggendo in piuma, 3 —* L'ostremità del fusto d' un rocchetto altro, che s'interna 





cioé per sedere adagio in cuscino 0 in pimmaccio , ima non si nei grani dalle cartelle. (A) 





viene , cioè in nominanza lauderole. Ciriffi! Cole. 1. 20. È Titone 4 — Seala a piuoli: si dice quella portatile di legna. Dinl.S. Greg. 
avea alzato în sul pimraccio Il capo. fai 5.2.7: ditriboli #3. Costsntino stava sur una scala a piuoli dd icon Di ga: 
aver piumaccio e coltre Sparso. della chiesa, Salr, Spon. 4. 11. Branca, reca qua la scala a piuoli. 
Piomaccivoro, Pia-mac-ciuòlo {Sm. dim. di Piamaccio. Pieciolissimo —Bern. rim. 1. 103. Le scale saran che a Walm. 9.14. 
guanciale}, Piumaccetto, Pimacciuolo, Primacciolo, sin. Lat. pul- —Drizzate al muro assai scale a piuoli , Il salirvi tenevano una baja. 
vinulus. a — Per metaf. în sentimento equivoco [ed osceno, fl Membro virile. 


2— (Chie) € molle, dustico, formato di pannolino e di cotone, Bocc. nov. g0. ro. Preso il pinoto in mano, cot ‘a 
ovvero di Price: di filaccica, fn Pi surie forme secondo Ri uomini ec., disse: ce Lor Modi cant. f3. 3. pra 
la figura de' luoghi ove si vuole applicare. Aifoperatò nelle medica- _ Le so por, ch'è un piacere, 
ture delle ferite delle piaghe , chiamazi anche Stuello, Piumacciuolo 3 —* A pinolo. Posto avverbia/. A badi. P. A piuolo. (A 
dicesi anche più comunemente quel guancialino che mettesi sopra » — Onde dal legar le bestie al piuoto, diciamo Porre 
l'apertura della vena dopo la emissione di sangue. Gli antichi auto. —M@ttere o Tenere a piuolo,e vagliono Fare 
peravano; invece di filuoce, delle fine piume poste tra due pannolini; vorrebbe, o ch'é non conviene; e Stare a piuobo, A 
indi l'origine del nome. (A) (A: 0.) Pasta Diz. Piumacciuolo. È Oltre al convenevole, [XA piuolo 
quel fardello di panno lino , 0 di entone , ehe sogliono i cerusichi —Golpe m'ha posto a piuolo..Salv.Spin.3. 2. Che volete voi 
soprapponTa ai Joro tagli, o alle ferite prima di fasciarle , per fer- Prete iplir titre cc. con quellamia cas j 
mare di al, #10, 33. 







) sangue. A; di noi chiamasi Cosciuetto 0 Cuscinetto.Raf, per due ore? Mal 33. Ed ei, 
nel Dix. di A.Pasta. Nello staccare il piumacciuolo di sopra la fe. ec, Domanta di quel pa 
na 1 il sangue pe ne usci con violenza .... subito schizaò fuori “mi tenete più qui a piuolo, Burch. 1, 13. | è piuol 
il sungue , cc. ido. . 
3 — {Archi.) Per simil. [così dicesi la Mensola , fl Capitello co. che Pro musto. Avv. W. Più ,g$ 7,44 


Pi y e: 
sostiene qualche trave.) But.Purg. 10. 2, Pone la sisallitodine stelle Prona.* (Zool.) Pi-ù-ra. « vi e pyera. (Da pron pus, ew 


sono così denominati dall'avere la parte posteriore del loro corpo , 
lo piumacciuolo , 0 lo capitello , 0 lo scedone , 0 feoncello ec., che _ Ossia la coda, coperta d'un umore simile al pus. (Aq) 
qualche trave, Pruna.* (Geog.) Città del Perù. (G)- 
Piumacro, * (Bot) Piu.mà-cc-o. Add. m. Ch'è fornito di barbe, come Piusia. * (Chic. Pi-urio, Sf #, G. Lat. pyuria. (Da pron pur, e 
lo dina piena. Lat. plumosus. (A, O. uron orina.) Genere di , cuntteriszata da' emisstone puru- 
) Piu-mà-jo. Add. e sm. Colui che esercita l'arte lenta , bianca , 1 viscosa 0 mucost è limacciosa , insieme al- 





ma, $. fi m. T.) — A siede. (A 
Pivmara , Piu-m-ta, (9/") Pallotiola di piuma che si mette nel gozzo Prorrosto, 
ad alcuni uccelli , come a' falconi , spurvieri, © simili, per pagg, +9.Crun..Morell.36 
Cunt. Carn. +63. 8' e non gettano spesto la piumata , Son d'assai pre SRI 
TAI utrare ‘nelle del ghe piattosto 
q- fa entrare narici na Ù 
mi abbondi i 








È la . 
Piu-vi«eb-to. Altd. m. da Pinvicare. Did: te coneuditità, 
Pubblicato. Pit.S.S. Pad. 3.73. Come il teanro manifesto 
si perde ; cor Je Fietà piuricati tosto rien inno, + > 
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e montanaro, (L) 
Ondinariamente si chiamano anco Pive 1A sonate pr puliti 






genere pastorale , che si usano nella festa di Natale , ed in allo 
leulbotia il suo noere, per prendere quello della Sb 
di crd «gli effetti, e si dice fon: la: piva ». daveoe li -done: 


n sue ti sono il Cap- 
la Gioja 0 Ciofalla hd visto 


È al ed volte dicevasi 

ievia Lat. ialis, pluviale. #. il Du 
Plesio, l’Amalt, onomast. diceasi una 

di cappa , che tempore. ur; € passò quasi ad 
ine 3 il 


Burch, 1. 69. 


sacro. 
utino av avaccio, Senza tonaca, o cotta, o piviale. » Was. 
PI gle pe A nti 


teneva nel | (G. V.) 
Pivrenz. (Sm.Altrimenti Piviori. Ye dî Pieve.) Lat.ple- 
p E come ordinò il detto popolo Je ‘nsegne e' gonfa- 
lomi fece in contado a tutti i pivieri il mio. (Così nel testo 
Deli Sarieusi i Cerchi nel piviex d'Acone. Cap.Impr. 
pei elitoni Camo piulce + cì offeriamo a tali servigi 
in onore di Dio.» Borgh. # è Î anse 
perni cy) infra di S. Alessandro. (V 
a — (Zool.) {Genere dell'ordine de irampotieri , distinu dal 
becco e da sopra ; ne' duo terzi della sua sono le 


la terra coi piedi mettere în mos 
A Bel'tranc; pluviore che 
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Prazanpa.* (Zool.) Piz-2àr-da. Sf 7. Beccaccino e Coccolone. îa 
FPS mi Fi al po n E ge 
denso : € acul i x A 
Pisano Zon) Sf Nome volgare pigro) 
di uccello ordine de' trampoliari, frequente in Italia ne confini 
de laghi è degli stagni. Ha quattro linee forche sulla frònte, i pie- 
i i, il retto , e sparso di risalti. It maschio vola tanta 
alto che si sottrre alla vista , ed appena si può, somsire j onde de: 
La femmina tratuensj a ter- 


ne ay i A scolopax gallina» 


Pirmcaosoto , Piz:zi-ca-gno-lo. [Add. e sar, Colui) che vende { roba 
piszica , che stuzzica , come) salame , salume, cacio, e altri 
camargiari. [Detto forse da Pizzicare. Altrimenti Lacdaruolo. Co- 
sì chiamasi ancora Colui che esercita l'arte di salare , Aff'umicare , 
pppstenn 4 cuporra fe diamo parti del porco e del cignale. — , 
iszicarolo , Pizzicajuolo , Pizzicaruolo , Pizzicheruolo , sim.) Lat, 
salsamentarius , salarius. Gr, rapixomiAns. ( Checché altri ne dica, 
parmi che i pizzicagnoli sien così detti dal vendere a przzà i sala- 
Ta eg A n di ea li mesdone di 
ingrosso. In celt. | piosach in pezzi. V. pizzicare, $. 6.) 
Lib. Sagram, Refajuoli e Pisicagonli e= mai non danno Ret, 
peso. G. #, 11.52. 1. Arsonvi quattro case base, e con gran danno 
di pizzicagnoli ch’ abitavano in quelle. Stat. Merc. Si dica all' altre 
dieci arti, cioé cc. piszicagnoli, galigai, ce. Rim. ant. Bell. Man 
Ant. Puoc. 184. Quadecima (arte ) sì sono i pizzicagnoli. Buon. 
L'ier. 3. 4. 9. Uno atudiolo Trae un pizzicagnolo, £ 4. 4. 10. 
Quanto Victume i pizzicagnoli! #arch. Ercol. 391. Par loro perav- 
ventura cosa strana e mon comportevole l'avere a fuvellare cc. con 
quella stessa lingua, con la quale favellano i trecconi e i pizzitagnoli. 
2 — * Vendere un libro al pizzicagnolo, Opera buona per il pizzica» 
nolo: Espressioni che si usasn per far tendere che Quel libro ’ 
duell'opera non ha di buono altro che la carta , che si vende a 
peso per involtare i salumi. (A) 

Pitzicasvoto, * Piz-zi-ca-juò-lo. Add. e am. Lo stesso che Pizzicagnolo: 
#. Fabrin. Berg. O) 

Pizuicatiseva, * (Bot) Piz-si-.ca-lin-gua, Sf. Specie di coelearia , la 
wu radice è arvanatica, acre, e viene sabperaie come il pepe e simuli 
aromi. Lat, cochlcaria armoracia Lin. (N) 

Pizzicanionio , Piz-zi-ca-mòr-to, Add, e sm. Becchino , Beccamorto. 
Garz. Piazz. 453. Berg. (Min) . 

Pitzicane , Pis-ti-cho-to. { Part. di Pitzicare, Che pissiegi.ed in forta 
di add, Che fa pizzicore, Vit. SS. Pad.'2. 82, L'abpte  Pambo 
e altri ì i si vestivano di panni vecchi e pizzicanti, 

Puszicano 1, Piz-zi-caqui-sti-d-ni, [4dd, e sost. com. comp. inde-!. 
Che scrivesi anche Pizzica quistioni. A.P, e di) Accattabrghe. Lat. 
rixosus. Gr, Qaseuzos, Là. son. Sf. O ile, 0 pizzicaquistio 
ni, Gittato avrai il ghiaccio in sulla np »(L'ediz. del 1759 ha pix- 
zica quistioni.)(B) Yarch.Ercol, 1.187. È perché molte volte si dano 
de' pensieri del Rosso , si chiamano ancora accattabrighe , beccaliti, 
e pizzica quistioni. (N) s 

Pizzicane , Pis-zi-cà re. { Att. Ferir col becco , proprio degli uccelli ; 
altrimenti Beccare e) Bexzicare. Lat, tundere, Gir. adr. (Da bes- 
zicure, frequentotivo di beccare. La ted. dicesi picken, in ingl, to peck, 
in celt. brett, beka o dekat, in isp. picar, in franc. becqueter, in 
provenz. piar. In ingl. cara è ogni cosa di punta acuta: e nella 
stessa lingua beak, in gall. beic, in brett. bec, in isp. picoyin franc. 
bev vaglivno becco.) Liam. 5, 64. Tizio ci è porto , per pravissi- 
mo esemplo di + dagli antichi autori dicenti , a lui sempre cs- 
sere pissicato li avoltoi il ricrescente fegato; e certo io non la 
stimo picciola : ma non è alla mia somigliante; ché se a colm gli 

prega trat il fegato, a me continno squarciana il cuore cento» 

mila srt + più”foeti che alcun Do ia Ere Fior. Ital, 
L' aguglia l'altro lato, pizzicandola, gli toglie l'orgoglio. Bank, 
1. $8. E odo che ogcindi fan concestoro è Perocchè piuzieato è lor 
la schiena Da quei che'n Valcostura fan dimora. » Mack, Comp. 
For perfe x sia obbligato in forma Camere a grattarsi quan- 

gli ex. (G.V.) 

2 — Far pizzicare, Indur pizzicore. Yolg. Mes. Questa è erba odorosa, 
e gustata pirzica la lingua. 

3 — * Dar pizzico. /, comunissima in tuita Italia , tanto nell''intt. 
quanto peli signifi. noutra.V. Pizzico. Lat. estremis digitis compri- 
more, vellicare. pl pi boeschsiden , in isp. pellizbar € il 

pizcar; in gall, pioc, in ingl. so. pinch, in frane. im 
n Ni pesco) .% ' 


asa rca + SL che fa la 0.\casa simile , 
o) e Lato - ped dg ronde 








x x j d'eresia, ed eca te- 
Sete Ines Maniedi ‘3: 200. mio con voi bizzarro, 
non s0 come , Ha pi apchiiri di simonia. Ales. 107, Per dirl'a 
voi , chè pizzicate d' astrologo ; ‘ec. » #. 87. Ka alle risse in- 
citata talmente, Ch'ella pirzica poi dell'insotente. Had. dett. wo86. 
"Ha um'appetito ensì grande , che ‘pizzica dii fano. » Car. Letogned. 


% £ 





286 PIZZICAROLO 


3. #59. Il cha mi fa credere che pizzica ancora di poesia, e che pra- 
tica più volentieri con le Muse che con le streghe.(Qui sembra aver 
alche varietà , ed anzichè alcun poco di poesia , par che valga 
‘ama , La predilige.) (Pe) b, 
» — Ed anche Coipciare a essere o Essere Min.Malm. 


8 — * N. pass. nel primo signif. (In ingl. to ) Fav. Esop. 13. 
= ri cornacchia y' era 
presso, è losi se, e pizzi te 

9 — Proverb. Grattare o simili dove sine aiUrui = Trattar dî quelle 
cose, ove ha molta passione , 0 gusto, 0 premura colui a cui si 
date: Giriffi Culv. 3. 97. Perocchè Sidaligi gli solletica Dove 
pizzica loro. i 

10 — (Milit.) Molestare , Tribolare con deboli ma contintii assalti il 
nemico. Segni, Spinti settanta , o ottanta cavalli, comandò, che piz- 
zicassino il campo, e riconoscessino gl'inimici, Bentie.Giunsero prima 
gli archibugieri a pizzicare il nemico.....e scaricata Ja grandine loro 
tiri, diedero luogo all'urto delle lance. Ms. Ugo Cactot. Pixzicare la 
coda d'un esercito è quando alcuni pochi soldati della vangoardia del- 
l'altro cominciano a tirare a retroguardia dell'esercito nemico. (Gr) 

Pizzicanoro , Piz-zi-ca-rò-lo, Add, e sm. Lo stesso che Pizzicagnolo, #, 
Red. Leu. 5. $5. Per non dire che i pizzicaroli vi banno rivoltato 
altra cosa molto più vile del pepe, (So) Capo Com. La Nin, 2. 
5., Red, tom. 4. Berg. (Min) Red. Lett. 5. 358. Capiterà mai nelle 
mani di qualche erudito pizzicagnolo 0 pizzicarolo che costi in Roma 
voi vi sogliate dire ce. (8) 5 

Pizzicanvoto , Piz-zi-ca-ruò-lo. Add, e sm. Lo stesso che Pizzicagnolo, 
Y. Muur. rim. burl, 1. 180, Tal , che già fu pizzicaruolo 0 oste, 
Or è gentile; e tal, che già poch'anni Gridava calde allessc e calde 
arroste , ec. (A) KI dia) 

Pizzicata } * Pioezicch.ta” 9Yf 2 pissicare. Fice. IA 

3 e Reni a PIOTTA pizzicata , e 
îÎ ver la rogna. 

3 — (Mus.) Toccata d strumento diminuito. Buon. Fier. 4. 1. 3. E 
tu intanto Accorda ‘1 suono , e dà due pizzicate.» E Salvi. Annot, 
fvi: Pizzicate , cioè pizzicottate. (N 

4 — (Farm.) Sorta di confezione minutissima, Red, lett. 4. 135. Se 
non volesse usare la polvere soprascritta, potrebbe far limare il corno 
del cervo , e ridurto in polvere impalpabilissima , e quella” polvere 
"farla confettare în foggia di pizzicata, ec. 0 Mardi. È gli sminuzza 
con atto maligno Che parcan pizzicata di Fuligno. (A) fted. net Dir. 
di A. Pasta. Due cucchixjate di pizzicata di sena , 0 di meccoacay 
prese avanti pasto fanno l'effetto di muovere il corpo. (N) 

1 — E fig. Malm, 6. 57. Chi, per la pizzicata che produce ll 


luogo, fa tragedie in sul cappotto. 
Piuucato, * Mira AI ne da Pinzicare, P. 9, 
2 — * (Mus.) Terntine usoto nelle Parti d'istrumenti da arco , e si- 


nare come prima. (L) — 
Pizucaroro. * (Hot.) Piz-zi-ca-tà-po, San dArbusto a folio coriacee 


renti. Lat. ilex aquifollma Lin. (N) 





Pizzico 3 Piz-zi.co, (Sm.) Lo strignere în un tratto la carne altrui con 
me A, 


ico : e questo forse dal lat. pellis pelle , e strictio pri- 
fconstrietto itringimento. Secondo il Maratori, vien dal ric 


n iù; lliono ancor pizzi Ti ,, 
ProLiant 
ni e pizzichi. (Qui per simil) Cant. Carn. 196. Del liuto al tem- 
posi Cna e stiaffi , Or con pizzichi , or cop 
up 


ico= Piszicare. Car. Volg. Long, Am. 
Paine olg. Long 


1) 
È 
F 


Quella" quantità della cosche sì piglia con lotte e cinque le 
di Cogne ico i fa vl cdl pope 















i chi yr 
"I Il AI 
Pizzo , Piz-so, Sm A) era _I 


cuni si lascian sul mento. (Così 


cesì anche Far , come 

lino. Forse dal lat, pi » (Più pro 

ria, In ebr. bus bella , Jerisione.) (A 
3 — (Ar. Mes.) Merletto , Tria, ( 














ben satollo, (B) 


Pizioccurco , Pie-sdc-che-ro. Add. e sat. 
Annot. Fag. Pizzo , na NI 


Piidd. 


Pizzoro , Piz-si 


Lat. pla o 
bile, è legno di vita } e quella che è 


tendere lui nel giudicio; 
con con lui sii 234. 


offerisse all' conipotzate 


n Dal ted. spitso 
simo ) Dat. Disf:Cacc.99. Passi par co' suoi pi 
Wra' parasiti suoi, che gli fanno ala , Quel ricco. 


Pizzo. * (Geog.) Città del regno di i, nella 


derivata hu voce pilo. Ladri rg ial, 
m. V, e di Pinzuto, 


batte lo spirito. Sen. ben. Varch. È, 38. 
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nni SS ci i <rnetnti lati nt cà 
PLACATISSIMO PLACOMO 18) 

Pracer. * é È 
Fermi che Egr aio Iopercio ti PORRI BRE 


lificie , igone nel E; 
pula i) indica cià della Miria (6). 
Mi on Pla-ci-à-na. Agg. dato a Cibele , perchè onorata în 
Pricmurà g0* Placcicbi-li-tà. SY Piacimento.— , Placibilitade , Placi 
bilitate, sen, Ott. cr Dew.Perg. oleppetto panlppile sl 
Pu ct A. pr La cit Mi da; 
a— (Mit. prannome di Roma, invocata i amanti 
i " MANS. gii x . fre 

'iacevolniente, Lat 


jedé: 
ciò ch'è placido ; C. 
Lat. placidita , lenitas.. Gr. mpacras. Fr Giord:Pred.R. Ha, come 


voi vedete , naturale placidezza di ba I 
Puacioia.y * Placck-dii. N. pr f Lat. în (Dal faì. placido 
placido. alla. Figlin di Teodosio il Grande, moglie di Ataulfo 3 
poi di NI ice e madre di Onoria e Walentiniano.{B}(U) 
Pracimamo,* Pla-ci-disà.no,/V. pr. m. Lat. Placidianas (Da Placidio. 

— Gladiatore dî. Orazio. (B) (Mit) 4 
i, Pracinio , * PL N. pr. ep lacidia._— Giulio. Tribuno di 
una coorte che trasse în carcere l'imperatore Vitellio. (Mit). 
domandati non d'altro, Ptacanissimamente , Plasci:disesi-ma-meén-to, (Avv.] supert. di Placila- 
placato , il giudizio del linamente 





Bri msg 3 oggi roper 
lan” a csemplo ma a Mccome 
per una fune di dna Dion, alla dacia riva Mad oraziinne. Posr. 
son. eg. Dokei durezze e placide repulse. pa 

Gioye, il cui volto in- 


(90) Massa { vascolare cellulosa, greve autorità e ragione del fisco, (Dal celt. 
MallaAPo Mella fenaine grosici: © si voglia dirai inveir tri per conte ici Boga di paci 
ew enccia fuori dopo il i 
Taluni la E, ‘amano 
ranomigliando ad 
I Lat. placenta. (In gr. fa cioe l': 
iama, Lui 4 il liquido, il placite 
P Su. Beneplacito , Balla 





2 — Piato, Lite, Disputa di causa criminale. fi scriltori de'has- 
izioria , su da quale 
il giudice emette il decreto, che in tempi migliori dicevasi placitum,) 


i ) 
P. e ,.G. Lat. pre focaccia.) Genere 
'raco.* (Bot) Sm. #,G. piera: placts fe ) di 


piante esotiche a COMPONI, c 
poligamia ed indi riunito al genere Baccharis, sl cui 
panni i sep Pr per condire de ‘AqUN) 
Pracosnasemo.* (Zool.) Pla-co-brn SG Lat. lo 
Uivola .)} Genere di 
altri caratteri, dur- 





MV e di Piacere. 1871 Gaio 
‘ Uberti, Guittone, mificazioni pettinate 
Deo dinero () ft, (A 





itized by Google 


à 


PLACOMO 


ag 
ipossidee , le quali si distinguono per un peritecio sottile, 


rasoi 


hiuso , che poi st apre alla sommità molte fenditure 

pala Feolari, è che conue cl delle seminelle» fisc progr l'ufficio di 
iccola placenta. (Aq 

phone (Zool.) Pla-cò-na. Sf P.G. Lat. . (Da placus fo 





di focaccia. (Aq) 
*( AI Antichi popoli settentrionali d' Euro- 
pr. (Mi 


Prinarore. * (Chir) Pla-da-rò-te. Add. com. W. G. Lat. pladarote». 
(Da pladaros umidissimo.) Epiteto delle caruncole 0 vertuvhetie cor- 
nee che noscono nell interna superficie delle palpebre , ed eccitano 
coprosa lngrimazione. (Aq) =— *, 

Pranda.* (| |.) Lioletta della Scozia. (G) 

. Prunonona,* (Chir,) Pia-dò-ro-ina. $f.#.6, Lat. pladoroma, Lo stesso 

che Pladorosi. /. (Aq) . 70; . 

Puvoros.* (Chir.) Pla-dò.rosi. Sf. FP. G. Lar. pindorasis. (Da pia- 
daros unfidissimo , suolo.) Tiurore cistico molle con rucculta 
d'una sostariza convita. —, PI; a sint, (Aq) x 

Praca. 19) Y.L. Clima, Zona. Lat. playa, Grxiws. (Plaga dela. 
tim, secondo l'opinione mune, procede dal gr. piax, ogui 
cosa larga, sia terra, sia collezione di acque, od altro. laluno po- 
tra aver ricorso all'cbr. peleeA sezione , porzione, quasi piaga ale 

bia preso a chiamarsi una data porzione di terra, di mare o di cielo } 

Dam. Par-13.4. Quindici stelle, che diverse plage Lo ciclo avvivan 

di tanto sereno, Che soverchia dell'acre ogni compage. E 33. 11. Così la 

donna mia si stava enutàr È attenta, rivolta in ver ta plaga, Sotto la 

quale il sol mustra men fritta, Boveg.5.f.8. Ed eran queste piagge, 
quanto alln prosa del mezzogiorno né riguardavano , tutte di vigne, 
d'olivi cc., e d'' altre maniere assai d'arbori fruttiferi piene , cc. 

—* (Geog.) Cow questo nome sndica ora da' geografi un Mure basso 

verso una riviera scesa in lirea retta senza che vi sia nè rada , né 

porto , né alcun capo mente , in cui i waperll esser possano in 
sicurezza. (V.l'etim, del precedente, In basco vd in Ispagn. ploya 

val riva di mare.) (G) . l 
Piaga difl. da Clima, Zona. Plaga indica l'Esposizione di qual- 

che Luogo vaso i punti cardinali del globo, Clima è Spazio di terva 

e di cielo contenuto da due paralelli , tanto distinti tra loro, che il 

maggior di dell'uno avanzi quello dell'altro d' ua mezz'ora. E vol- 

a nente vappica ad ogni regione del globo, non tanto per ind'care 
È differima della durata del giorno che l'una ha to all'altra, 
quanto anche per dinotare le variazioni delle stagioni , delle tempe- 
ratere, delle produzioni del terreno, senza riguardo alcuno alla niag- 
giore 0 minore lunghezza del giorno, Zonu iicesi ciascuna F. 
cui si concepisce diviso il globo celeste © terraqueo, per in ” 
variazioni di calore che sì provano nelle varie regioni delli tema, 
secondo che si discostano dall'equatore. 

Puicate. (Mus) Pla-gi-le. Add. com. 4 numeri pari degli otto modi 
antichi si chiamarono Vlagali, i dispurs Autevtici. Gian. ® 

RPiarasta.* (Zool) Pla-gàsia Sf 0. Lur. plssasia. (Da plaga do- 
nic. per plege percossa.) Genere di erustacei del'ordine de decapoii, 
della famiglia de Lracluuri, e della tritù de quadrilateri, i quali si 
distinguono per una testa giesi gurdrmta ed alquanto ristretta alle 
due carentuà, da ua coso uppiamvo, e da mampe compresse. (Ag) 

Pracente,* Pla giuste. ddd. com.#.A. 1°. e di' Piaceute, Rim. Ant. A. 
Not. Giac. cane 9. Vostra cera pluguote ec, M'incalcia fortemente.(V) 

Piacesza , * Ple-ginzi. SL _W. A. W. e dî Piacenza, Rim.ant. Dant. 
Mujer: 78, Che pui non fu nessuna beuinanza , Che sua plogenza 
in'arvesse savore. (V) 

Piicone, * Pla-gire. IV. ass. e pass. W. A. P. e di Piacere. Nom. 
Rim Ant. FL. É. Meo Abbruccia». can: Zu. Però vorria vi fusa 
plagere Me servendo tenere, (Cusì spesso gl: antichi.) (V) 

Pracianzo. " (Bot.) Plorgiinto. Sm. #, G. Lot. plagianibus. { Da 
piagios trasversale , e anthos fiore.) Albero della Nuova Zelanda, 
che forma un genere nella famuglia delle bombucce e nella monadel- 
fia dodecanitria: è così denonunato dalla nformazione de' suvi fiori 
che hanno una corolla di cinque petali, diue de' quali più ravviri» 

nati fra toro , 4ì che sembrano posti trasversalmerite met fiore(Aq) 

PLACIARIO. (Leg) i-a-rio. Add. e sm. Reo di plagio, Caduio 
sotto le pene e plaguma , ch'era una legge Fabia, e con- 
dab:nave ad ammerda pecurtario. (A) (0) 

a = (Filol) Per simil. Colui che ru'a gli scritti aloui | e se gli 
fa proprit. hami Dial, Non lo stimando capace di volere tauere il 
nome di quell'aotore + ed essere plagiario. (A) 

Pruciacio. * (Mus) Pia-giuuto, Am. #. &. Lat, plagimdo« (Da pia» 





















gior e avior ilautu ) Varta di fluuto obliquo o curvo, in- 
; pin > diverso dal d'rigio ciau dna (Aq) 
s Piacizne,* SIA, ed Viacere. Nom, Rena, ant. Dont. 


Majon. ga. Ed co di cure più v'amo, che Pare(Puride) Now fire 
con lo gran plagiere. (V) 

Prcimoni. * ) Pla-giuro m. Add, e sm. pi. I. G, Lat. più 

+ (Da ta piagri i favela, e pon muscolo.) ante rmyrosto 


cala ala seconda gue del pramo ordine de mllirechi cone 
3 3 she” "la sola fumugia delie arcavee , distinta 
10 sai rt safe (Aq) A vent) ; 


Chep.) Plàgio, Ste /. 4. Delitto di chi Fampriva un uom 
Beto lo teuevd o vendeva per senno o da chi prrsunteva ud un 
senno di fuggire dal so pudiuiie , per compendio, venderto 0 da- 


Pranco. 


Pransranto, (Ast.) Plasnetàri-0. di 


. PLANETARIO 
naro altrui. (Plagi 
loso , fraudolento. 







lx, phyriacos custode.) Uffiziali 
eserviti bizantini , pit fotos e difende fianco 
printa linea. (Ag) sy È 

Pracione. * (Zuol.) Pla-gi-ola. SL HM. G. Lat iola. (Da plagios 
abbi.quo) Nume d'una sezione , n sottogenere, obbquane, la 
quale comprende le specie che presentano l'asse cstramediate, i denti 
lamelluri curvi , come anche il ligamenzo. (Aq) 

Piaciorarso. * (Zool) Pla-gio-pla.té-o. Add. m. #. G. Lat. plazio- 
piatevs. (Da plagios trasversale, c platos larghezza.) piteto del corpo 
d'un pesce, w di alcuna delle sue parti , qualora la targhezza eo 
cea l'altezza (Aq 

Pragiornoe. * Bot.) Pla-gi-d-po-do. Sf #. G. Lat. plagiopoda. ( Da 
plozias trasversale , e pus, podos piede.) Sezione di pite sialulita 
nel genere grevillea , la quale le specie curuttemszate da 
un osano aderente alla sommità ‘iqua del peduncolo. (Aq) 

Praciodrona, * (2001) Pla-gi-dsto-ma, Sf. G. Lar. plugiostoma. 
(Da piagios obbliquo , e stoma boxe) Gerre di conchizle fossili, 
così denominate dglta loro apertura liquamente tagliata. (Aq) 

Practosroni. * (Zool) Pia-gidstomi. Add. e am. pi. V. G. Pea 
giostona.) Fumiglia di pesci , derominata da Dumeni, perché 
comprende mo generi , tuui distina da una bocca olbliguanente 
tagliata. {A 

Pragiormica. “1 Zool.) Plagiòtri.ca. Sf W. G. Lat. plagiotricha (Da 
piagios obbliquo , e triz, thrickos capello.) Genere di soafita del- 
l'ordine dexl'in'usori vmngenei microscopici delta prima ù dea 
tri ode, e della fomizlia delle mesta rinee, cnratterizzati da peli d: 
in serve lone 

Pracirati va. 


"agi 


LL 

vali, e per la più verso l'estremiti supersore. (AqKN) 

ol.) Plagi-pd-tidi, Adi, e so. pl #. L. soprannome 

che Pluto da scherzando, negli Schiavi, a' Lacedemoni , altudendo 
al fo costume di sferzare i fanciulli sull ara di Diana. (Dal lat. 
plagus patior soffro i colpi. ) (Mit) 

Praciuni, * (Zool.) Pla-gi-ù-rî, dad. m, pl, W. G. Lar. plagiori.{Da 
piugios trasversale, e ura cola.) Aggiunto de’ cetacei, +, det 
fini ec. con coda oritzontalmenie appianata , come quella degli uc- 
cellî , mentre la coda de' pesci è sempre verticalmente appianata (Aq) 

Praovsa, * (Zool.) Pla-gù-si-a. Sf #. G. Lat. plagnsia. (Da piazros 
D) ) Genere di crustacei dell'ordine de' li, delta farmgiia 
de brochiuri, e della tvbu de quadrilateri, è quali hanno & wsterne 
intermediarie collocate in una fenura tudinnle 









+ spesso confise colle ammoniti, (13,138) 
og) Crttù di Boemia, — fsolarta det Mediuerranto pirerso 
vu (G) 
(Bot) Pla-nan.to, Fm. #7 GiLat plamantbios. 
dle 


, è antro: fiore.) Genere di piante 
rachel 





venne trovonsi uno è due sicchiatmi. (Am) (I ) 

Praxciaso , * Plaucia-no. Add. pr. m. Di Planco (B) 

Princina, * Plan-ci-na, IV. pr. f Lat. Plancina. (V. Planco.) — Mo- 
glie di Pisone, ministra delle persecuzioni di Livia verso Germanico 
€ perso Aerippina. (Mit) 











è fom- 
vutello det precedente , proscs ita 








pi Do cui specie, la Planera cerenata Desf., è un albe 
grin riva al mar Caspio, mit affine all'alam ed al 





e Pit 
ma il cut legno e più elustivo e più tenace , e quindi pu 

ili fabbrica. (0) (N) 

n Mal.) Plarttesi. SL. G. Lar. plavesi.. (NV. Plararra ) 
Deviazione degli tamori in dinaghi insoliti; atmnenti UL opiau. sr, Ga- 
Iattoplanesi , ec. —, Plania, sin. (Aq) 
mn. Appartene,.te a paneta, Al 
















(A) 
a Laft Bi Macchina planetaria quella che ripprescota e moveme str 
periodici di praneu, col mezio di ruote; de cur relitioni di velocità 
sono convementemente ordinate. {1 ‘È } 


- PLANETOGLOLIU" 


) gio fto) srt: (Dal priple- 







Titolo d'un’ opera meccani- 
matematico di Zurigo del se- 


V. G. Lot, planetolabium. 
lambano io piglio.) Strumenio 


{ È SA è di'Pimgere. Fr Park. 















Fiumi Va, > tutta l'altra gente plaoge. Piovuno da 
lo nella Ter. del (Bur alla vee ro vi ego 
c. AV. pr. f. (Dal lat, pl la jagcnolo, io fire. 

7 * acchde, 
pitisia, * (Med) Phenia. Sp stesso che 3 (0) ì 
Piinfuazna. (600) (£W, G. /..Lat. plamimetiia.(Dal 
plumus piano, è dal gr. # L) Parte della gevmetrin, 
che nia Di por È / dana jsura soltanto la larghezza 
e la n «Inf. 4. 4 tria è la scienza da 
. CCETE Ù în piano, e alti. 
oro, in po perle le: Plunimetra e Al 
a i talen westita che sembra atten- 


do man destra ella tiene una 
e di zoccolo 0 plin- 
CI) 


î Che misura în piano , 
Moscio plasimete è lo 


che ì d sen 

PA pr e e tt cl 
bassa ione. (Mit) Salvin. Cas. 
Appare, essere stata cotanta ‘la bassezza e vilià 


e rn 
o iu, 
dr ep pena 0 
Lin. Dee. Lace do Faggio Li So pur ndo che 
quasi nai Cia seiner 


pio Mad. Mare a Bonichi,s08.(V. 





enfermo, E mostra‘ vero Lari 
tà passar senza guar' ire. (V 

î, G. Lat, planodia. { Da plane 

come p. e. fa che suole farsi 

cmetere uretra. (Ag 

lla pinta del piede. 


plantare diceri Quella ch' è eallocata nel 
mezzo € au i lati della pianta, gros, resistente e di firma 
® esterna 
il Mciale ed il profon= 

pai re pa i si divide dl tibiale 
verso la metà della 

A dn interna ed esterna; 
che uniscono fe assa del tarso e del me- 
Quelli che servono ud estendere 
La piunta del piesle.(AX0) 
Ciò che è desunato ad esser 









ie, Romani, (N) 
ovesì. conservano le piante, volgarmente 
0 Conserva di 


te.) Lat plavta- 
Toiad dlromio, chi 


"r—__m_———“—’o 


PLASTODINAMIA 

Prassio. Lat. prasina, prassins, pratitis.) Cr. wparia, r I 
prosinos falle color Biporro.). Prario.) Bione] (AYA Ss 
matiata o di plasma fa che tocchi A un maniscaloo, Cane. CELA 
Nei alien pian, pnistive e tarchine , Zafir, 1 pei, partiti è 
granati. » Benv. Cell. Oref. vi. Ve ne avevano talora Ne' colorati 
(rubini) e delle plasme invieme con qualche perletta, (V) Salvin. 
Anno: k Rs 4. <. Plasma, trasima =parwa porracea, pietra verde; 
n. Poe. Dii. Plasma 0 Prassio Una getmuna di color verdetal- 


cuna volta più alenna volta meno intenso) che si trovaînto f 
do del mare Adriatico, leciatati dall'rgi dopo Le mn gti 
dano per lo più macchiate di certi Pop | gocciole o nere 
0 bianche © rose. Attribuisconle i naturalisti molte vietà , e porti» 
cularmente, che opposta e avvicinata a cosa velenosa sî torbi. È tra- 
sparerite , e inolto risplendente e serve a' nostri artefici, come le al- 


tre gioje, 

4 —*(Farm.) Rimedio nccmeio a farmar la voce. (Ag) 

Prassiane, Pla-smà-re. è 41.) #, 4/0 L. Formare, Lat. plasmare, fingere, 
creare. Gr. mMairrur,(AdoP4r.) Ferm.S.Ag.Plosmotti libero, e adoruotti 
di.senno e di scienza. /#it. SS.Pad.s. 12. Iddio plasmò e fece Y'uo- 
mo nel principio del limo della terra a sua immagine e similitudine. 
E altrove: Perdonaci , Signore, che cì plusmasti. Mor. $. Greg.g. 
35. Signore Iddio , Je tue mani mi banno plasmato, Pesorez. BHré. 
Che l'uomo fue plasmato Poi ogni ercatura. Segr. Fior, As. 4. Sot- 
tili, arcati e neri erano i figli Perché a plasmwrgli fr tutti gli Dei, 
Morg. %: 148. ' Adun plasmò di questa. 

Pramuato, Plo-smit, Add. m. da Plasmare. Lat. crentus, Gr romdee. 
Pr. dente ” Chi odori part stato Del nuovo Adam pla- 
«mato, y vol pensar peccato , né operare, 

Pripuatone, Pla-sma-té-re, [Nerd, m. di Picmirn.i Che pisa, For 
matore , Facitore , Creatore. Lat. plaumator. Coll. Ab. Ise. cap. 
20, La grazia di Dio porta e ammmaestra gli nomini, gli pui pure 
mi e semplicemente di sono abbandonati nelle mani del piasma- 
tore loro. 4 

Prasmazione, Plasma-si-d.ne, (Sf) Il plovnore. Formazione, Creazio- 
ne, Lat. creatio. Gr. ecinois, Coll. Ab, hac. cup. 17. Quello è il 
primo comandamento, il qual fu dato di prima per guardia della na- 
tura nostra, e indi cadde il principio della nostra plasmazione. £ 3;. 
Non è poi contenta di servare l'ordine della prima sua plesmazione 
E 39. plasmazione è prima che l'animazione. 

Prassemevngo. * (Geog.) Plas-sem-bàr-go. Cit.e fortezza della Baviera.{G) 

Prasravosta. * (Med.) Plasta-ussia, S/. #7. G. Lat. plastaunia, (Da 

verb. di platso io formo, e da avzis aumento.) Pocaboli fur 
mato dal Bufolini per dinotave l'aumento della plasticità, 0 coerenza 
organica . che osservati in alcune malattie nelle parti costituenti it 


sangue. (A e 

Prastoma.* (Dfit.) Plàsto-na, Divinità che aveva una coppella sulla cima 
det monte Stipito, Pausania dice ch'era ri; come la madre 
degli Dei. (Da plasteon verb. di plasso io foxmo; onde plastira crca- 


trice.) (Mi) — 

Prammica. (B.A.) Plàsti-ca, Sf #. G. Arte di for figure di terra. —, 
Plotice, sin. Lot. plastice. Gr. rracrosi. Por. Dis, Plastica, L'arte 
di fire figure dì terra, chesi fa per via d'aggiugnere; onde non man- 
car buoni autori , Fe per Questa ragione la fauno la stessa cos 
coll'arte della pittura. (N) 

a_ E ha ‘Forma stessa 0 figura fatta di terra. Raldin. Dec. Dal 
primo plasticatore Iddio della terra vergine cc. fu fatta la plustica del 


prin somo. (8) (N) i 

2 —* (Filo) Pià, che supposero gli Epicurti nella materia di pi 
gliare da se stessa , senza l'intervento del Creatore , le varie forme 
di piante , animali ec. (Aq). — e 

3 —* (Mal.) Produsione organica ; quindi Vita plastica, Forza pla- 


stica, #7. Plastico , $. 7. Lar. nisus formativue. (Aq) 

Prusricamente, Plnati-ca-mén-te. Avv, Con lavoro da plastico,. Per arte 
plastica, Fallin. 2. 203. Berg. (Min), — 

Prasticane, Plassii-ch-re. At. Far da plasticatore , Formar figure di 
terra. Ù - Baldin. Poc. Dis. (A) 

Prasticato sti-chto Add. m. da Plasticare. (A) Baldin. Poe. Dir. 
Bore. 






se, fa fata co 
A.) Plbstizce: (8f% 
la cosa 


Facolt di { 
co arr il 


PLASTOLLIA © PLATIFILLO 


ad (Da plusteon verb. di plasso io farmo, e drnamis forza.) Da Sere! 
Lobstein viene distinta con tal nome quella forsa organico-vitale,ossia —ta. 
quella manifestazione della vita organica în cui vediamo riprodiwzi — Lieto, Mentre tutta Alessandria egra piangea. 

i tessuti 3 altorchè , distrutti o decomposti , 0 aumentano di volume 2 — Il Piano del fondamento , ove 

oltre lo stato normale , 0 veramente formansi nuovi corpi morbosi, - Arm. 7. Anche nel formare i batoli 0 le platee de'nostri ponti si 

quali sono lo scirro, il cancro, i tubercoli ec. Aq) i 

Prastoruia.* (Med.) Pla-stol-li-a. tra P.G, Lat. plastoliya, ( Da pla. rirebbe per esse platee , se, quanlo è convenuto ristaurarle o ri- 
steon verb. di plasso io formo, c allrmi io prrisco.) Bufalini propose | farle, si fisse potuto mantenere ‘esattamente all'antica bassezza. E 
questo vocabolo per ispiegare la diminuzione della plasticità, 0 coeren- appresso: Un canale ce., il quale cc. fa scoprire le più alte platee 
za organica, la quale riscontrasi nel sangue in alcuni casi marbosi. — sotto ‘| ponte di Rubaconte. 

È l'opposto di Plastaussia. (Aq) , i 3 — Così dicesi anche La parte più bassa d'un teatro, dove stanno gli 

Prastuncia.* (Milit.) Plastur-gi-a, Sf PG. Lat. plastorgia. (Da pla- spettatori. Crud, rim. +2. Amor, che non si ferma Nella bassa pla 

“ steoni verb. di plasso io fingo, e esgon opera.) Fengono con questo — Lia , ma spiega in alto De' dipinti palchetti al dubbio lume Le sue 

"wocabolo indicati i finti atincchi e movimenti ordinati da tì esperto —purpurce piume , ec- (A) (B) % 

coruottiero di eserciti per inulurve in errare il nemico. Questi stra» 3 — * E per Le persone che stanno in platca. Fortig. Rim. 25: 
tasemmi si dicono Ipocrisi, (49). s re _ = Uta sul palco, cd altra fra le scene Fingob purzone, o la sciocca 

Prata. (Geog.) Rio della Plata, fiume dell'Anterica Meridionale, il tea, A ciò che di lor vede, clla s'attiene, (G. V. 
più grande , dopo © Amazzone,- Province unite del Rio della Plata. Prarrane. (Archi.) Photed re. Att. Far la platea ad un lavoro murato 
Stato dell'America Meridionale.—La Plata. Città della Columbia in acqua. Guid,Gr. E platcarle (le punte de pignoni) con sassi grossi 
Fiume e capitale dell'Alto Perù. — Isola del Grande Oceano equi- — murati a scarpa verso il mezzo del fiame. {A 
noziale. (G Nd Pratetse, * Pla-tedse. Add: pr. com, Di Phtea, (0) . 

Prata avcantapa. (Min) 7. de' naturalisti ed esotico, Ossidiana mol- Prater. * (Arche,) P i, Add. e sm. pl. Gii i che celebravanti 

“to vetrosa , che è di un color nero verdiccio trasparente , e la cui ogni cinque anni in Piatea ad onore di Giove Liberatore od Eleu- 

superficie , esposta lungo tempo all'aria , si copre di una vernice Piedi commemorazione della rota di Mardonio, e però deti 
opaca ed argentina, ( Plata encantada son due voci spagnuole che — anche Elcu Ù 
. _ vagliono argento incantato.) (Boss) < 

Praratsa. * (Zool.) Pla-ta-lia, SF. G. Lat. platalea. ( Da platys 
largo.) Genere d' uccelli dell'ordine de' trampolieri. Sono vicini al- 
le cicogne ; becco lungo , piotto , largo , narici ovali, aperte a po- 
ca distanza dall'origine di ciascun solco , lingua piccola, gambe 
reticolate, Tra le specie è annoverata la platalea orodia, che 
nidifica sugli alberi alti dell'antico continente, ha in ciuffò piccoto 
all'occipite ; e detta Spatola bianca ciuffata. (Ag) (N) É 

FasTaNORA È (Geog.) Pla-ta-mò-na, Antica città della Grecia nella Li- 
vada, 

Pics +) Plasta-nd-ri-a. Sf. Pianta che ha le foglie divisein 
cinque , con denti a sega ‘ineguali 5 ha i fiori e le samme a 
grappoli pendenti. Altrimenti Acero maggiore, Lat. acer pseudo-pla- 
tanns. Lung. (B) 

2 — Pianta che ha le foglie divise in cinque lobi acuminati, acuta- 
mente dentati , lisci; ha î fiori in corimbi, lisci. Quest'ulbero cresce 
adagio , ma diviene assai grande. E" dea belli fra i nostri. Aliri- 
menti Acero lacinialo. Lat, acer platanoides. Zarg. (BD) 


2 











Prataxerto, Pla-tu-n0t-t0,.Sm, dint. di Platano. Piccolo piatano. Salvin. 





ie 
dliad. 3,Min) £ 4. Sotto un arbor vago D'un platanetto.(Pe) di dall medesimo ere. 
puliti (Go) Maicol Pmi Carica Piume Lella Stella (0) Pramcnana Se (0) Piotr Sr 6 Ge plate Vigo e 
Praramismi.* (Arche.) Pla-ta-ni-ati. Add. e sm. pi. P. G. Lat. plata  - ceras como.) Così qualche botanico amato il genere Tri, n 


Niatae. (Da platanos paso) Giuochi soliti celebrarsi in Lsparta al- ‘per la forma di largo corno del baccello di alcune delle sue spocie.(0) 
Pesramistio. * (Mit.) ta-nì-stio. Soprannome d' Apollo , presso it_—piatrs largo, e cercos coda.) Con questo nome Wigors 
Mea, forse perché .ivi il suo tempio era cinto di platani.(Mit) fenere d' uccelli formato da diversi Pappagalli istinti inti da larga 
Prarazo. (Bot.) toda (Sm. Genere di punte arboree della monoecia pe (Aq) cla f 
poliandma cogli amenti globosi, e le cariopsidi clavate rostrate pe- Piaticenio. * (Bot) Pla-ti-ci-ri-o. Sm. P. G. Lot. platycerinm. Si 
dose alla base. La specie più comune è il Ylatano orientale, albero platys largo, € cera: corno.) Genere di piante della famiglia 
che ha il tronco diritto , che giunge a grandissima altezza , e di. © felci , così deno: " 
viene molto grosso; la scorza liscia , alquanto grigia , 0 cenerina , (Aq) 
bruna nelle giovani messe; ramoso nella cima, ch'è ampia e folia; Puariceno. * (Zool.) Pla-ti-ce-ro. Sm. #. G. Lat. platycerus. (V. Pla- 
le foglie alterne , picciolate, palmate, a cinque lobi profondi, den ticerio. ) Specie di cervo o daino che ha corna assai compresse e 
Lati, appuntati j i fiori in amenti globosi, sessili , tre a sci iù larghe. (Aq) ha 
un > (Zool) Plaricerinte, Sm. 7. G. Lat. platyreri (V. 
luoghi e fino di pesie di cervo 0 daino , che ha comu assai compresse 
Su puriato nella Sicilia, quindi nell Italia, poi Spagna, nella © e larghe Salvin.Opp.Cacc.3.65,Ed altri anco appellano i mortali plati- 
- francia, nell'Inghitterra,ec.) Lat. platansa. Gr. wadrasss. (Fu così _cerooti, ovver di lega corna. sO) 10) ()) 
detto dal gr. platys largo e per la forma delle sue larghe foglic e per Praricnena. * (St. Nat.) Pla-ti-cheda. S{ #. G. Lat. platychela. (Da 
la estensione che abbraccia co'suoi rami. In celt. gall. dicesi pleundinin —platrs largo , e chele branca.) Specie di crustaceo del genere por- 
da plean piano e diu quercia, In basco plutanoa; in in lutano; ia cellana, distinto da branche assai larghe in confronto delle altre 
rane, pi 9 plane ; in ingl, plan-iree.) Pallad, r. do, Iu> _ specie del medesinto genere. (Ag) 
mestasi il melo in pero, in pruno, în ispino, sorbo, pesco, platano, Praricnizo. * (Bot.) Pla-ti-chi-lo, Sm. 7. G. Lat. platycheilus. 
arbore gattice , e salce, Cr. 3, 10, 7. Innestasi nel caprifico, nel pietre largo, e chitos labbro. di pi igli 
moro , nel platano colle gemme e co' rampolli. Amm. Ans. 34. 3,43. sinanteree, e sezione t) 
Siccome l'arhore platano si gode di rivo ec., così la Inssuria ama —motevole lurghesza del labbro interiore 
ozio.» Fortig.Ricc. sz. 43. Un chiaro lago, c intorno ad esso stanno 2 —* Genere di piante della fiumiglia delle teguminose, e 
Platani tai, che fino al ciel sen.vanno. (G. V. fia decandria di Linneo, denvnendo tal nome dal labbro giore del 
Zora.) Nome d'un pesce che somiglia la Reina, probabilmente ‘calice assai allargato ; da' moderni riunito al ne Goodia (AG)(N) 
del genere ciprino , nome desnmo dalla sua larga forma, (Aq) Praricimino, * (Bot.) Pla-ti-ci.mi.fto. Sm. #. G. Lat. phatyeyminom. 
Prarano. * (Goog.) Antica città dell'isola di Samo.— della Siria (Da pia largo, e egminon 'esalpino 
della Fenicia, (G indica il laserpitium siler di Linneo , desunto forse datt allargarsi 
in 

















c Voi platrs largo , e core pupilla.) Lo stesso che Midriasi. # (Aq) 
Prarantesa. * (Bot.) Pla-tan-tà.ra, Sf 7. G. Lat. platanthera. ( Da Praricomast. * (Chir.) Pla-ti-co-riasi, Sf G.(V.Platisoria.) Lo 
platys pan + piano , e anzhera antera.) Genere di piante della fu. _ stesso che Midriasi. /. (Aq) J tex 
- miglia « orchidee , e della ginondria diandria di Linneo , così Prumenmao.* (Zuol.) Pla-ti-cri-ni.to, Sto. #. G.L-Lat. platycrinites. 
denominate dai locoli delle loro ansere assar alli i fra loro, (Aq) (Dal gr. platy:s largo , e dal lat. crinis crinc, ) Nome generico di 
Prare* (Geog.) Fiume degli Stati Uniti nel Minuti, ‘it, degli Stati fu echinodermi dell'ordine de' crinvidei , iratto dal ‘fascio di 
“Prussiani nella Pomerania. lsola del Grande Oceano equinozia» crini nascenti da un disco, cui essi presentano, Fossili sono le sei 
de dell'Oceano indiano. (G) i specie comprese da questo genere. 5A 
Pratra.* Pla-tt-a:IV. pr. f: Lat, Platea.(Dal ge. platys largo.}— Figlia Piirivarita. * (Zool.) Pla-tidatdili. Add, e sm. pl. P. G, Lat. platy- 
del fiume Asopo, (8) (MI) © — * dactyles, (Da platys largo, e dactylos dito.) Aggiunto di una 
‘3° (Grog.) ant. cit. dela Grecia nella Beozia , celebre per la vit. visione di retuli del genere gecko, che presentano 5 diti allargati ed 
toria riportatavi da Pausania contro Mardomio— Isola del Mediter- — appianati. (Aq) 
maeo sullu cosa della Lita. (o) . Puariritto. * (Bot) Plostifillo, Sw. P, G. Lat. platyplstium. ( Da 
Pura: (Archi) Sf Piazza. platea, Gr. maria, (In gr. pla» plays largo, e phylon foglia.) Nome specifico delle piunte provve, 
stes lurgherra.) L'ortig. Rice, 9.75. Che lella cosa degna d'archi dute di larghe foglie in confronto delle congeneri. (Aq) 





PLATISTACO. 
dé lichent, le quali HIFANT 
nt coalino e lle eee ini le eni 


typezincoe, (V. Platipesa.) Famigi , 
È per tipo il genere (pera. * 7 
"AG G. Lat. platrgenia. (Da Puurmoa® (Zool) Plathpiga. S/. P.G. Lat. Platea: (Da 
Ù line tica.) Genere di mami rado 
denominati dall al: panta cfr ric Aq sad crt R 
riro.* L -ti-po. Sm.P7.G. Lat. fp. N 
o) Genere SI inuetti deli edi a pdl ga — 2) 


rta pla miti Praz Geol) Plati-podi. Add, è tnt pl. VG. Lat. platypodes,. 


al girante (Aq) 
î 17% 2 
Lapo) Bivio d'asti dele 
“ particolarmente 7 da una larga 


largo , e poros meato.) Sezione di Singh de, gere 'olyporus , è 
i, È 


quali presenta 
Sf W. G. Lat. platygramma. Pravinsosori.* (Zool) Plasti-prò-so-pi.Sm niro. Lat. platyprosopi. 
( di propre dille (Da platys largo, e prosopon Ge) ce d'insetti la cui testa non 
sono è sparoearpi od apoteci prolungasi né in muro nè in pre ide; (| 
e a raggi. (a Pratinostn.* (Zool.) Pla-tird-atti. Add è pr pl V.6. Li Lat. pla- 
tylepis. (Da tyrostri. (Dal gr. platy largo, «e dal lat. rostruma beéeco.) Mlein così 
della fivniglia delle chiama le oche e le anitre per il largo tro becco. (Aq) 


goodyera oglie n V. Piatirostri,) Genere di pesci dell'ordine de e 
7 6 accompagnati anchie Ebere. @ della famielia degli sturioni, così dercininasi dell 
+ 90 ° loro muso allargato e prominente a foggia di rostro. (Aq) 
III fa ATTBRAFIO. Ù astir-rà-fi-o, Sin. #, G. Lat. it Tati 
Vd Pi, * (Bot) PI fi V. G. Lat. platyrrbaphi 
) Geni stabilito (Da platys largo, e da rbaphis lesina.) Genere di piante della fin- 
miglia delle sinanteree , e della tribù delle carduinee , così denomi- 
@ naie dalle bratee fogliacee del loro involucro multo allargato alla 
ed ) base, e terminato in lesina. (Aq 
i Prurinmisco.* (Zool.) Pla-tierin-co. Snt. 7. G. Lat. platyrrbynchios. 
( Da plutya largo , e rkynchos rostro.) Genere d' uccelli insettivori 
dell'ordine de' passeri , così denominati dal loro becco più largo 
q Ò 
Il DI Famiglia 10, 6. 1 i 
8 largo, e rin naso,) igli iomali iferi 
pn dell'America, che Rime a abeti separate da una Langa tra- 
di tavola , 0 di lastre . 


sa. (A 
sinchiodano  ipesenns Pravo) Pla-tir-ri-no. Sm. #. G. Lat. platyrrhimes. (' 
Platirrini.) Genere d'insetti con testa datgo; 


Vi 
pi ata in muso da 
Olivier detto Macrocefalo ed Antribo da » (Aq) È 
Piarisceo,* (Zool.) Plati-sce-lo. Sm.#.G. Lat. yacelis. (Da platys 
largo , e scelos gamba.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri , 
della sezione degli eteromeri , della Samiglia de melasomi , e delta 
tribà de. bapsidei , così denominati per roluste; delle 
articolo ron) è come condifarme ne maschi. (Aq) 
largo, e sema segno .) Feste senatoria de' Romani, 
clini Laticlavio. P:.(0) ) 
î. Puartsata, *(Bot.) Pla-ti.sma, Sf 7". G. Lat (Da platys 
largo.) Genere di piunte della famiglia de' li + che si presenta 


n CI) a Ruiglia delle creta) dba 
nandria dî Linneo, così deste dall’ amento delle parti che com- 
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L* dei, VW. G. Lat. 
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ica , spumosa e lucida ; cui Plinio 


Pie 








pifi GL) I VASI). Grmtre di pesci dante 





rato ) 
Pi .* (Zool.) Pla-ti-pezi-ni-e, Add. Forey® 
'utiemeinet.* (Zool.) Pla-ti- a 4 Lat. pla- 


i- Prarinosrao,* (Zool.) Pla-ti-ròstro, Sm. #.G.L. Lat. platyrostrom. 
D ini dle” 
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PLATISTOMA 
, così denominati dall allurgata resta @ spina, 
lu toro pinna cmudale che si assomiglia ad una 


292 ; 
cotterigi addominali 
di cui è prevveduta 
spiga. (Ax) 

Piramistoma. 





Pistitramna. * (Bot.$ Pla-tittbri de, . G, Lat. platypteris. (V. 
Platittera.) Gemere di piute della lia delle sinanterve , delta 
triti degli etionti , e cella singenesia fandia squali di Line, 
così dentninate dalle wo achene prov di ‘he ole. (Aq) 

Pratetmzro, * (Zool) Plastititero. Sw. #. G. Lat. platypterus. { V. 


Piatitteru.) Genere d' insetti dell'ordine de lepidoueri , della fumi 
glia dei-mosturni , e della trebu de' falsi tombica , cosi denominati 
a cagione delle grandi e lmghe foro ale. (Aq) 

Puinvsa. * (Zoo) Plaizira, Sf. G. Lor. plstyura, {Da plans 
largo e urea coda.) Gunere a intetti dell'ordine de' ditteri, e della 
famiglia de'nemoceri , così denominati dal loro addome depresso 
“alt'estremità, e quindi terminato come una targa coda, È prossimo 
ale ceroptate, na la loro cellula cubitele è molto puù grade, te unt 
terna più spesse e compresse, (An) (a) 

Frattzona. * (Bot) Pla.ti-anma. Sf #. G. Lot. pretratoa De pie 
tys largo , e sama cinto.) frenere di piante erittagame della fum 


glin delle felci , così gerericamente denominate dall' allargato lore 
mrnaio, il 


quale, enme una veste, ricunpre la boro frutuficazione (Aq) 

Framwa. * (Geog.) Platen, Platten, Città di Boemia. (G) 

Prutosmetsia. (Mat.) Pia-tosne-tri-aS/#. G./al, plutometria. Arte che 
insegna a misurar la lunghesza e larghezza delle spiagge verdute in nare. 
(Dal gr.platos largherra, e metros misora ) Wiud/. Are. Mar. Berg.(Mim) 

Prato , * Pia-t6-ne, N. pr. m, Lut. Phto. Gr. miarar.(Dal gr. pia- 
trs largo: Di lorghe spalle) — figlio di Licoome re d'Arcula. 
_ areco, detto il Princepe detta mezzana commedia. — fi 

lio di Aristone d' Egina, detto prima Atistoche e cognaminato il 
Éivino n e fondatore dell'A: cadema , il più eloquente de fi- 
losofi greci e però detto l' Omero della filrsona. — Sauto iltusire 
eremita del secolo warr. (B) (Mit) . 

Pratoseau. * (Filox) Ploto-neri-a. Sf Affettazione di maniera pla 
tonica. Dini A. F. Berg. (0) 

Pratonicamente. (Fils } Pla-to-cri.ca-mette. Avo, Alla plotnrica, Se- 
condo la dottrina di Platone. Salvin. Centur. 1. Disc. 8.Tullio ce., 
dichiarando platon:camente questo molto dell'anima, dieeec.(A}{B) 

Prarosicsmo. * (Filos.) Pla-to-mecismo, Sa. Lo stesso che Platoniuno. 

Ber, 








W. (Ber) 

Pratomco. (Filos.) Pla-tòpi-co. Add. e sm. parlando di persona. Ap- 
parienente a Platone; e vale anche Segunce di Platone. Salvin. Pros. 
Tosc. +. 477. Vuoi sotto le minute regole e ristrette ridnere V'am- 
piezsa anica ? sc. E Centur. 3. Disc, 16. La filosofia platonica 
ai santi Padri antichi, e particolarmente a sant'Agostino , afferio» 
pr alla mele + talchè dine che i Platonici, tollonealesne 

Cose, erano similissimni ai Cristiani, non serri molto? {A){B 
Oooch. Disc. Tose.1.60.Vern è che nella medicina è stato ce. f VO 
Aristotelico della troppa logica, che il Flutomico della troppa porsia (N) 

2 — * (Pilol) Aggiunto d'un amore puro, 0 di affezione il cut solo 
og è lo spirito , senza verun riguardo ai sensi. {Aq} 

3 — * (Cron.) Anno pletonien: Amo, 0 Rivoluzione di intti i corpi 
celesti ; alla fine della quale supponeri che si troveranno nel punto 
medesimo in cui furono creati e spinti al mein dalla matosdeltOn- 
mipossente. (Aq) . u 

Pratos:nt,*Pla.-tò-ni-de, N.prm.Lat Platonis.(Dalgr. Platon Platone.)(B) 

Praromo. *{! )Platò-m-o, Ant. ffume della Grecia netta Renzia.{G) 

Praromneo, (Pilos.) Pla-to-nismo. Sw, Massima, Dottrina , Se nada 
di Platone. —, Platonicismo, sin. (A) Cocch. Mise, Tose. 1. 57. FA 
si pregiara ec. di potere col sco platonismo spargere a suo talento 
ne' mici discorsi vacmità e buin, senza che i più degli naitor se ne 
accrorgessero. (N) 

Pravoriziane, * (Files) Fho-to-nia ro. Al as, Pensare alla proniera 
di Piasone. Marson, Berg. (0) 

Fraroraponegia.* (Filol) Piato.po-do lo-gia$//2°.G.(Da piusya largo, 
pus, p piede . e doges discorso.) Titolo d'art opera promessa da 

'ercier, in cui doveva insegnare a comascere gli unmbri dalla piaosia 


di piste « utolo d'un cpera sabirica di Piavici | medico francese 
scolo xrr. (0) _* 


Pep * (Bot.) Ma:tbsto. mu SL FP. 6. Lat. platostome. (Da 
labpardargo , e stomo bocca.) Genere di piùvte della famiglia delle 
pete , € della didinamia ginnorpermia di Linneo, adi de obounate 


bocca deliu lorà corolla. (Ay) 

Prarta. Sf. Lo stessò che Massa, per Somma di danaro, {Dal ‘ge 

D » COpia, peso, misura, In islavo p/ota mercede, pa- 

> presso , ricompensa > in ip. pito atgento.) Mund. unt. 
io che risiede a} fisco ,3° untenda esser il depositario della 

oo) E' oppresso: Si faccia una massa © piatta in servizio di 

+ + NÈ se ne possa disporre. (Gr) 

0 )pLn ateo che Platea. #. (6 

TRIO. lot.) tino. Set. PG. Lat. ‘platani la 

ne io diluto.) Genere di piante della Faragha tte vers a EI LI 

(della didinamia ginnespermia di Linneò , i cui fiori hanno ua ca 

lice grande che va sempre prù dilatandosi. (49) ‘ 










PLAZERE 


Piitosd. * (Z00).) Plastb-ro. Add. e sar. P, G. Lat, pinturns.(V. Ple 
tinra.) Genere di serpenti esotici ed acquatici , poco diversi dulie 
vipere, i quali rano singolarmente distinti da una targa coda Aq) 

Pravoeere, Plau-dénte. Add. com.Che fa . Lo stesso che Ap- 
plaudente. #, Lat. plaadens. Panig. Demetr. Fal, Martell. Tas. Dint. 
Berg.(Min) Roberr.Pert. 244.1 Triton muscolosi ivan lanciando Gio- 
josi salti, ed imitavan prodi, Il generoso corvettar plaudente ec.(G.V.) 

Praustrite, Ple i Der: di pia fio quo 
che Applausibile. #,) ho is. Gr aporaréi.»n Salvin.Pror. 
Tose. ue In questo fatto del ringraziare, tanto per ogni titolo 
da me dovuto, e perciò argomento più d'ogni altro plausibile e ne- 
cesssrio , seno stato da me diverso, muto e senza lingua.» Segner, 
Prot, 3. Dottore uon acereditato , il quale o per poca scienza, 0 per 
poca spiritoalità vada e) dietro al ibile, che al sicuro. (G.V.) 

Pravsmtissimo , Plau-si-bi-lissimo, Add. m. superi, di Plansibile. Ti - 
saw. Canni, Leon, Pascol. Lett. Rex. (Min) 

PrausmiLiTÀ + Placo-si-bi-li-tà, Sf ast. di Plausibite. Qualità di ciò 











che è piausibite, Maga. Lett. Quando bo parlato detta plamibilità 
di questa teorica, {A}- 
Prandi 





nuente , Placn-si-bilmén-te, Avo Con plauso. Magnt, Lett. Oltre 

il corrisponder così platsibilmente a tutti i fenomeni, e a molti così 
probabilmente ancora er. (A) : 

Prata, Plus, (+2r.] Appiamso , [e propriamente quello che si fa 
non sol colle mani nm artiche 00° piedi quanto agli uomini , e colle 
ali e co' vostri quanto a' penmati , la latina sixvificazione 
che viene da Daan; io Latina ballo com ist: pei Lat, più 
ans. Gr aperoc, ( Plamsus da re piaudo celt. p_snper 
fluo, e ‘da tradi sonori + lodare, che vien da lurd lode pa 
mon.) Tue. Div, Perd. elog, d:3. Il dicitore vuol grida e piano. 
Serd. Str. 2, 38, Con felici augnrii e con gran plauso del Popolo, 
E 7.283. Il quate con gran consenso e plunso del popolo fr gridato 
Res» Ar Negr 5. È. Or futeci Con lieto plauso, 0 spettatori, inten 
deve Che non vi sia spacinta questa favola. Adis. Sat. 3. NN mimo, 
avresto a biasimar, talvolta L'opre più vili esalta, e il popol scioc- 
co Delle non vere lodi il so ascolta, (B) 

a E detto degli Uvcelti. Cam En. LL 1. v. 6:jg. Con firine ruote 
Trattando T'aria, col cantar, col plauso Mostrato han d'all.g:!a segno 
è di srampo, (M) 

Piouso diff, da Applonso. L' Applauso è un atto, il Plouso può 
essere ama serie d'utti. Accolto con plamso vale corn mete vppiluwsi, 
Onmte in prosa si dirà propriamente : gli applana, non £ prérissa; 
il plauso, von i plausi, Quindi è che Piasso ba non s0 che più d'ia- 
deterininato. L'ambizioso cerca il plauso anco degl ivciti: l'ergoglioso 
lo pretende anca a forza «dai vili. In questo seno Appiaum noa si 

dinubbe con altrettanta evidenza, 1} cri fa piano al un' eper 
il pepolo con gh applausi conferma il giudizio de critico, Plus 
in fine può dirsi poctwumente d wocelli , Applauso no. 

Pravsose , Pla-u-sd-re. Add, e sm. Lo stesso che Applavsore. W#.Ca 

mf Quar, Pred. 13. Berg. (Min) 

Pratarno, Plàn-stro. {Sar} #, &. te poet.) Carro. Lat. plaustrum Gr. 
Spazi, (Planstrum dicessi da' Latini un carro proprio a Liasportar 
letame , pietre od altro: e però era di inolto uso belle campagne. 
lo celt. brett. piou campagna, e stern muta di cavalli o di buoi per 
tirar carra 0 vettore, Il Bullet pro tevstra che in brett. vale 
addestrare i buoi al lavoro.) Dane. Purg. 3a. 95. Sola sedeasi in 
surlla terra vera, Come guardia lasciata È del plammtro. Bat. ivi: Del 
plaustro; ciné della santa Chiesa fignrata per lo carro, 

2 — (Astr.) Quella cortelluzione che chismasni anche Carro. Lat, cay- 
rus. Filoc. rim. pag. +39. Che giorò, lasso, tra f' Iduspe e il Tago, 
E tra *l gelido pesta © il Cane adusto Saper quanti sien fiumi e 
mari e monti? È pog. Sir. Non vo'che "1 troppo ardito Legno in 
mar, ch'altra vela anqua non corse , IM freddo 
Perda , e i naufragi sori mostriusi a dito. (N, 8. 

Pravnta, * Plortil-ta. IN pr. £ Zot. Plantilla. (V. Plauto }>Ma- 
dre di Nerva. — Fulvia, inba di Plausiano, e nioglie di Carocal- 
la, che la fece morire. (B) (Mit) 

Pravnzamente. * (Filol.} Plaw-ti-ma-mente. Av. 4 modo, Di stile 
piowino. Lat. plauline. Parnh. Eicol, +25. Le Muse ec. arcbbono 
plautinamente fiome dicevano Lin antichi) favellato, (N) 

Pravriso.* (Pilo) Pla-u-ti-no, Add.pr.m. Di Phauto; e dicesi particolar: 
mente de' suoi sali, (B) (0) Salvin, Car. 169. E questo è posto nel 
secondo liluo delle quistioni plautine. 

Pravm, * Plà-u-to, N. pr. m. Lat. Plautos. (Plautus una volta fu 
detto chi aveta i piodì larghi, dal gr. platrs piede. V. l'Amalth O. 

P 


nom.) — Marco Accio, Primo porta comico lazino, —Eliano. Pos 
tefica al vmpo di Elvidio Prisco. (R) (Mit 











lastro e d' Orse 





Pierro, * (Zool) Sm. #5 &, Lat, pluutos. (Da piotrs piavo.) Nome 
imposto alla settima funiglin d' uccelli «ail endincd pi ipedi, netta 
quale vengono comp quelli che sono provwveduti di pied destinati 


al atnto; € ché nan presentano ché te dita < sono provi del pollice,( Aq) 

Prar ui (Anche) Pia-ri-a. 444. f. Aggiunto di due antiche leggi ry- 

mont. (Min 

Pravziano , * Plan-zi-&-no. IV. pr, m. Lot, Plantinnus. (Da Phasutits.) 
— Fulvio. Prefetto det pretorio e favorito dell'imperatore Severo , 
fatto uccidere da Caracalla suo genero, (Mit) 

Piarim, * Ploozio, N. pr. n. Lao. Plautivs. (Da Plantu:.)= Cajo, 
Console romane che mosse contra è Privernati—Avlo, Governatore 
delta Gran Bretagna, che ottenne gli onovi dell'ovazione:= Favorsto 
di Ottone, — Generale romano, vincitore degli Umbni è degli Etr,- 
schi.— Cajo. Generale mano cinto nella Lusitania. — Marcw Si. 

vano. Tribuno dl popolo che fece una legge per evitare le sedizi,» 
pi nelle pubbliche assemblee. (0) 

Prasen. * (Geog.) Città cel Regno di Sassonia, (G) 

Puaznne, * Plazére, Im WP.A-P.c di Piacere. Nom, Rim. Artt. Guud. 


ss 
Serriplena di gent, dalla quale 






degli emizteri , della fami- 
nottonetidei , i quali prot es 
numero, 0 cal gere siu- 
3 delta specie di cui è t- 


Lo stesso che Plchaglia, 


mon fanta, iniqua, 

ignorante. (G. V.) 
‘Peccia< dit ; al 

—, Plcbaccia, sin.] Lat. 


persone libere , distinte in % Libertini ed ingenui. l'resso i 
moderni in generale queto vocabolo la Parte ignobile 
del CAlrimenti Popolo ba: Popolo tosto , Volgo, ec.) 
Lat. plebe. Gr. dxAo6, il Vostio che plets, una volta plebei, 
sia corrotto, dal gr. .) Dane, Inf. 32. 13, O so- 
vra tutte mal-ercata plebe , Che stai tI parlare è duro, 
cu Fr. Ar ne vere vecio lalplebe e la 
cu ri che ognun gridava, di ec. 

=. che delle pecchie furon detti è Fuchi.) Red. Ins. 


la plebe delle pecchie nasce dalle carni del two. 
Gente. Gente è diversa da Popobo come 
ben ordinata e 

una quaotità indeterminata d' uo- 
j Una quantità d'uomini inde- 
DI solto vina legge o di- 
i altresì dn Plebe come 


di 
i 
É 





EERREELÌ 
Gli 
=FE | 1 
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i d'una città, d'uno 
labe come il genere 


nel Popolo quelli che danno 
sralbon 7 All'insria dle scienze cd alle 
: Ò e la jtà della 


si 
fi 
E 
È 
Li 
= 
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ni Cosa vile, pmpria solo della ple'e. 
 Uden. ’ in roÎco cè. si 
AT 


e Avo. Lo slesso che Plebejamente. #. 
et] che ner nuit unto apaziala- 
hl e sn. pl, "di persone. T 

t nledles Ted all Dosivane le pre, 

“urti mercamche, cc. Esclusi dipprima 

a poo tutte Le otterimero. (0) 

mi me- 


tutti ed li. (N 
i: a 12"Vi a rm n, o, Ogni di qualche lettera 


PLEMMIRIO 


i ri ti ° > Lu 1 prima cosm- 
nette ervori fanciullachi . . . nella seconda jo" 
Corni diengre io, cile di 4 reni sog a) 
Pato 1 a iù re Un uomo, masimamente a'nobili uo pie? 

+ non era che altrore ammazzare pulce. E 3. 16. Al. 
ai daton) Sci cdi gati da ie, Gaia, Leo 


< ti e n e di nobile, di villano e di citta. 
} sonde l'abbiam fatta noi altri; la natura non la conosce, che ci fece 


quei di Prnente , E quei 

primo apparir vi da 
nefizii) sono volgari è plebei. 

Primioito, (Arche.) Plebiscito. Im. N. £ Statuto emanato dalla ple- 
be. Lat. CIO TIA Tasson. Pens. Div. L. 10.0) Out, Comm. 
Dant. Par. 115. Ed è legge, i i 


ne, 0 vero editto , ec. (G.V.) Tuc. Dav: muiri, 3. 23, postil. La 
deliberazione si diceva senatusconsulto., plebiscito , 0 


n natutorie inferiori fra loro con- 
Quante. 


) 

Sorel (Bot.) Ple-còttoma. SL #. G. Lat, plccostoma. (Da 
pleco îo unisco, e stona bucca,) Genere di piante della foumiylia de' 
furzhi, in cui sono disposte le specie disunte dal peridio stipitato , 
e dall'orificio piegato o ù i congiunto. (Aq) 


è quasi 
compo- Panni (Zool) Sa. #. G, Lat Da 


iego , e storia bocca.) Specie di 7 lorîca 
Pio List, della Plim ire 


ritratuile e guarnita di jane Ko. x 
Prrcorreni. * (Zool) spray Rino a È n n ri tl 
pleco io vpligoi di padre .) Famig pesci pu, mnosi 
(Ag) to 


n € la capsola monosperma j così denomin 
loro mdict, che si credono astringenti 


(HH Sf. Nome dato a' vette i che iù in 
pan gn 4 To poeti che fiorirono 
, Filisco, Omero il giovane e Licofrone, Le 0 rel 
Pivjadi, #.(Aq) Salvin.Cus.99. Licofrone, si. trà 
selle la famosa 


gettò vissero di poco a quelle, e furono similmente poste in 
Cn Vial sro » ove fanto la costellazione dille: Picjadi. I 
loro i i 


nomi s0n0 > . + Cekeno , Maja , + Elet- 
tra e Taigete, Questo gruppo è settentrionale e bri lustissimo, Presso 
gli antichi i toro 3, li che 1 srl 
tempo propizio 4 natwig greco 
nome. Furono pur dette da ta Luco pe 
di pra a ‘pid: 31. È a Pijedi ale, Al esi la: 
nè muro Val né faror feto io belo A Filic, 
run, pag. doo, Nè.le Monoie Piejadi grata : pei 
tempesta i, Tacbia (A. $; x be * 
Pixtuse,* pps N. pr. f. Lat. Plejoae.. dio navigo.) 
— Una Ocranidi, moghe ba 
Punto , * Pieasi-ni-o. I. pr. piemi io 





'itmmitico. * ) 


1 cmpio + Pieno di. pregi, di i i 
Ma ni ISEÒ. di Picbco, Folgaria, Pena te: iaDepieni 
sa Uden. persi in 5; Pn dd Qui 





ara al ilinaroee i i. (48) 
Pinmyni* (Geog) Plemmi.ri-o. Aurico promontorio della Sicrlea, ora 
detto Blassa di te (6) | 


y 


su 


ra 


gitlzed SL cose 
x 


4 PLEMOCOE 


iu empio, e cheo io verso.) Nome di vasi di terra, po- 
sti l'uno verso Oriente e l'altro-verso Ù , È quali pieni di vino 
servivano ne' misteri d' Eleusi per le libazioni. (A 

Prewra. * (Marin.) Plim-pa. Sf Picdiolo taitello da pescare. (5) 

PLEDAMAMENTE , na-mén-te. Avv. Con itudine , In modo 

io. Mus. Pred. 1, 549. Rerg- (Min). — 

Presamo , Plenàri-o, Add, m. Pieno. Bern. rim. 1. #1. Ve ne farà 
plenaria assoluzione.» Scal S. Agost. 09. In quella visione è sazicià 
mirifica , e plenaria , della quale tivo il Salmista. (G. V.) > 

2 — (Ecel.) Prdulgenza plenaria: Kemissione di tutte le colpe , e di 
tutta la pena per esse meritata nWas.Op. 2. 373. Il papa ec. in mezzo 
Selo ie e del doge concede plenaria e perpetua indul- 
genza. (0. V. È K 

pisa, ne, Plclni-to-ni-re. Add.com,comp. Del plenilunio. Salvin. Arat. 
Fen, Non ben rilucente in plenilunare notte Cassiopea. (A) 

Premionio. (Ann) Plroidonto: (Sn cong) fas la} che si dice 
quando la luna è în izione al sole. Lat. î 
ciimce, Dant. Purg. 33. 35. Quale ne' plenilunii sereni Trivia ride 
tra le nizife eterne, Bur, ivi: Ne' plenilunii , cioé quando la luna è 
piena.» Aver. 1. 249. Era allora il plenilanio , siccome necessaria» 
mente esser dovca nella Pasqua. E 371, Flegonte non aveva avvisato, 
che T'eoclissi mentorata seguisse nel plenilunio. (G. V.) 

a — Per metaf: { Plenilunio della fortona vale 4f colmo della umana 
Felicità) Buon.Frer, 4. di Della fortuna il gontio plenilunio Di quivi 


a poco è volto a'suoi ni, c 

Pieniporesza , Ple-ni-po-titwza, Sf. comp. Potere assoluto; Piena po- 
tenza; Facoltà asso! di trattare e ultimare qualtuque affare, de- 
legata dal Principe. Min, Malm. Di poter negoziare e concludere 
a lor gusto © volontà, che in parola si dice colla pen: TICFI 
€ questi tali si dicono plenipotenziarii. Accad. Cr. Mess. Il Deca- 
no ct Pr fuori un’ ampla plenipetenza del Principe cc, per pren= 

me cc. 

Premvorrazute , Ple-ni-poten-zii-le. Add. com, comp. Che ha ple- 
mpotenza, Bellin, Cival. in Buccher. pag. 2, Possibil cosa alla vo- 
Mra quantunque pleniputenziale autorità accademica. (A) (B) 

Puenisorimuanio , Pheri-po-tenzierio. (Add. e sm.) Quegli che ha 
piena facoltà di trutare ed ultiatore qualche affare, e per lo più da 
qualche Sovrano în cose di gronie import Lat. arbiter, lega- 
tus summa potestate instructus, Gr. diarrar ‘egner. Crist. instr. 
1, 37.5. Fa arbitri de' suvi diritti i suoi ministri, gli fa plenipoten- 
ziarii per accordare la pace co' peccatori. 

Premssiuo, Ple-nis-si.mo, 444, 01. f°.L.e A,W.e di Pienissimo, Pit. S. 




















Gi8. Bagno colla divina rugiada di issima fecunditade,e cc.(V) 
Powsireime , Ploni-ti-di-ne. (3f #. £. Lo stesso che) Pienezza, Lat. 
plenitudo. Gr. erigere, eAipepa, Pass. 191. Se alcuno vasello pieno 





d'alcuno liquore abbia alcuno foro , per lo quale esca 0 trapeli di 
sto cotale liquore, tanto quanto n' esce , scema della plenitudine 
rl vasello. Cavale. Med. cuor. Acciocché poi trovandogii in pico 
fglime di pene x nel di del giudicio gli punisca picco te. Dart. 
“ar. 31, 20, Né lo 'nter € "1 fiore Di tanta 
nitodine volante lm Lei 
plenitudine volante 





porsi tra di 


I elenca ci 
senvamo di parole apparentemente superflue , ma che rendono or 







x în cui il corpo piglia delle dimen. 
infermo ; 0 Wizio di formazione pri 


|, mano 
Pieoxasro. (Min.) 
torizzata 


Pr. (Zool. 
‘Leone, * ’hké-o-ne Sn. it. î 
vera “tellidi dell ondine delle nereidee , a 
SR Tm den 
er) ‘ano, e Î. 

Papeete, * (Med.) Ppoctanzintny Cra G. Lat. ia. o 
più e253 l'avere 0 ciò che i Latini chi habitus ; d: 
«cho io:ho.)Specie di alienazione mentale dipendente da avorisia.(Ag) 
Pirossnve. * (Bol.) Plempél.tide. Sf /. G. Lat. pleopeltis. ( ida 
Pim più, è pelie scudo.) Genere di piante cnttogame delta fumi. 
glia È medio] denominate da’ tro muinerosi indusii fusti a 

Macao Ple&jo. Sm. #6. Lar. Da jù, 
piesspodoa picde.) Genere di piante della Tanti de fate dl ila i 
ché molte” così d'nominate dal loro nuscere, in, passi 
pero piedi di questi funghi nascono l'uio presso i alirv.(Ax) 


94 i 
* (Fill. "W.G. Las, e P 3 (Zool, Plorcorràn-ti, Ser. n G. 
Pieuocor. * (Filol.) Plembd-co-e. Sf i ei plemochoe. (Da plemi "fim. (Da ptc rr pa e) Rage pn 


Presowa, * 


PLETORICO 


dentato , solido e forte. (A 


Praroma, * (Bot.) Pliro-ma. Sf #. G: Lat. pleroma. (Da plervo i 


empio.) Genere di piante della Sumiglin delle meiastomee , & della 
di îc inia di Linneo; indi runito al genere Rbexia; così 


denominate dal loro frutto in casella bacc x i 

& tr, CS ‘ata, non arida, ma ripiena 
it.) Nome con cui indicavasi presso i Greci la divinità 
F Penicit , che era la ricapitolazione del trenta conf 


ienezza divina. (Dal gr. 
Plerosi. sf /. G. Lat. plerosi 


ordine de' crustaidei, i quali 


e navigano con agilità e co- 


Piestisuo, * (Filol. e Med.) Ple-si-è-smo. Sm. #7 G. (Da fezo io 
mi avvicino , io mi unisco: e questo «da plessos vicino,) #enne tute 
volta indicato con \grecisino il congresso , l'atto venereo, ('u- 
nione genitale des due sessi. (0) 

Presso, * Plesi-no-o, N. pr. m. (In gr. plevsis navigazione , e noeo 
io conosco : Conoscitore della navigazione.) — Amica di Erodoto , 
tessalo di nazione, e poeta innografo. (Mit) 

Piesto, * (Milit.) Plesio, £{ Ordinanza particolare della fiarteria , 
presso è Greci, la quale consisteva in un quadriluigo, ora a pieno, 
ora 0 vuoto centro. I frombatori e gli arcieri ne occupavano il centro 
e intorno intorno stavano soldati di grave armatura. ( Da plesiog 
vicino.) Caron. Tral. El. Questa poi che ha la lunghezza soppia 
rispetto alla larghezza sî chiama plesio , cioè qualravgolo , quando 


stantemente sul dorso. (Aq) 







li armati stanno «a tulti i lati, avendo però ancora quei dalle 
se quei dagli archi ordinati nel mezzo, (0) (Gr) 

Pieuore, * (Zool.) Ple:sivo-pe. . G. Lat. (Da piesios 
prossimo , e ops occhio.) Sezione di pesci acantotterigi, del genere 
chromis di Cumier, che ‘ndte le specie provvedute di testa cons- 
pressa, con occhi tra loro assai vicini. (9° n 

Piestosspro. * (Zool) Plessio-siuto., Sw. #, G. Lat. plesiosanrns, 





Omegna , egli 
DIO) 


uetror Giovanni Finazsi 
metro. #, (Aq) ( 


poco tempo, dicuni lo dicono Plessicrono: 
Prassipro," Pioppo. Ae m, (Dal gr. plesso io percuoto , e hip 
iglio di Testio ed Euritemble , ucciso da Melea» 


Poe no de figlea dalla Ù 
gro— Uno 11] “gitto , ucciso prepria ir, — Figlio 
ae Ciare, frati i Ponto Tinti Cia E 
gli di Fiaro. fi id) 5 

Presso. (Anat.) Plieso.Sn. Zntrecciatuni, Reticella di vasi isni 
0 di filamenti nerve; tra' quali distinguesi il Plesso cardiaco formato 
dall'intreccio delle diramazioni in i. Cocch, Bagn, 1 plessi 


sopr 
Pessrono: * (Mit.) Plestòro. alla immola. 
ponteggi (e ca. perse Lain i eci piera 
islavo plesti far ghi y funi, paia Kg Dei 
Puiromznta,* (Chie.) Plotosmeria $f #. G. Lat. Îa, (Da 
ienciza, e meros parte.) S' . del core 
po, 0 Mos ud per eccesso, Dicesi gm he r. (Aq) 
Purtona. (Med.) Plotora, Sf #6. Lat. a (Da loeme 
pio. ita di buon sangue e di ‘ma maggior del bi, i 
sicchè le Saggi Sona non possono tenza cagionare 
infermità. 
Pirtonico, ( 0) Ple-tò-rico.Adil. m. Che è in uno stato di pletora, 
o prodotto dalla pletora, Foce aroperata inte ne passati 


Pur 





(33 
ctane 


ra 


i 
Lar 





EI 


io unisco.) mana: 


che cambia pi fan re pie. (Aq) 


* (Zool.) Plet-to:gnùti. Sm. 


verb. di 


° 





ali piani della famiglia elle 
di Linneo, le quati sembran 
loro coroila, contorto ed arric- 


aprono alla sommità 
pendente 


À, è 
a n 


to Sm. V. G. Lat. plectes. (Da pletto io per- 
uovo genere 7) e de) corsi che 


41 Lar. miestiei pone (Da 


i sono chiusi pri- 
un plesso così elegante 


+, Lat, plectogna» 


tai CDA piena Deb. di pra de uso e gnuthos mascella. ) 


tutti quelli ne' quali 


dorsale. (Aq 


PUTEE (Bot.) Plet-trào-to, So. #.G, Lat. plectranths.(Da plectron 








Genere di piante esotiche a 


ii, della didinamia angiosperunia e della famizlia delle 





"e voschgli C erelice, in forma di sperone, di cui 
rami abortivi dell'anno pre- 

+ acute e formate a id 

'didime rico. 

una bacca 


) 

i 
ì 9 
RE 
ta} 





PLEUROCELE N 


sio 
li Pipeste internamente l'uno tadlegder 3-33 
dia- 


trasparenti; nella, del petto che 
Sane e nella anteriore. Neilo stato la loro superficie è L'scia x 
polita, del continuo umettata e libera da agni aderenza.) Lat pleuta. 
Gr. wkopd, Cr, alla v. Panto.» Salvin: Cas. 164. Sitenna nov ogui 
dolor di plenra è plcuritide , così cc. ] 

2 —* Dicesi Pleura costale , La porzione delle due pleure che riverte 
le pareti del petto. P, Costale ; e Pleura Polmonica, Quella che cir 


conda il polmone, (A. O. 
Pusunaroia, * tota bledera a. Sf. VG, Lat. ia. ( Da 
luto , e alzos dolore.) re al costato, (A; 


0 Peutnamona. * (Bot.) Plem-rào-drea, SY 7 G, Lat. 


+ (Da 
pievra lato , è aner, androx vomo, € estensione stame.) Ge 
di piante della fumiglia delle dillniaver, è della “indecente 


afidi da fera i a sradertre ut Pugliunse , la cont 
cinque li, gli sto i e chise achene frutto,(A 
fo. Do Pic Sn. .G. Lat. plaecuotime. (DE ra 


di Cronica, quando sor- 
ni ; Adinamica , quando è accompagnata da gran prostrazione di 
che porta sintomi cerebrali è convulsioni 3 Biliosa , 
accompagnata da sir i, effetto d'una duodenite 0 di 
duodeno » epatite 3 Falsa 0 Spuria , è infiammazione de' muscoli in 
tercostali che simula la pléurisia ; Intermittente , specie di 
[aprir lerpentlerteni:ti 19 sc mbar: - 
0 pure ogni secon sono , finisce i accessi terminano 
col pri s® li saran alla medesima ora ; Dorsale, da in 
Siammazione della pleura congiunta al dolore del dorso; Mediastina, 
Quella che occupa il mediastino ; Reumatismale , da pieurodunia 5 
Secca, l'inffamnuzione parziule delta pleura a fulse mambrane senza 
sierosità sparsa ; Umida, quella ch'è accompagnata da bronchite 3 
Ventosa, #4 dolore dietro le fulue coste che si attribuisce alla presenza 
di gas sg $ rnmegi i Verminosa , fa pleurisia acoompagnuta dalla 
presenza di i ivo. (A. 0.) (0) — 
Peivnima.* (Med.) Pleu-ri-te, Sf. Lo stesso che Pleurisia, #. 4.0) 
Puevarrica,* (Med.) Pleu:ri-tica, Sf, G. (V. Pleurizia.) Specie 
di febbre terzana dopo il terzo accesso sembra degenerare in 


risia. 


È pira Old) Ple-ueri.tico. Add. e sm W.G. fe pls a 


plcuritica» Gr. > andti (A) (A-0:) 
tico, leuritide. 
Rigillo o) avere reluzione colla pleuritide, 


trui Puevwnas. (Med.) Plea ri-u-de. sp r. G. Lo stesso che Pleurizia, 
W. L.Pane,Cical. 


. Quando avesti sospetto di quella pleuritide 


i e) dolor di ‘a è pleuritide , così cc. 
Pressol a ine.* (Me | Picaro : a-ta-coo-i-tide. & RI, te: 
mazione della e dell'aracnoidea; plewritide 


rafrenesia antiche, (| 


unilaterale , ed. ase totalmerite 
Prrvsonni scuspio.* 
robranchidium. ( lato , e bruichia branchie. ) Genere di 
molluschi assai al che comprende una sola 
Rca i) 1 coste di Napoli, osservabile per la sua 
x pel) Posta delia dio. dis. Fi Ge gite. 
b; Genere di molluschi 
N IRE dal sure n cale Laterale 


cda pie dirle pete SRI O. a 
Pt crt ap) amine dla e del cervello 
è sue 

A Sm. P. 6. Lat. che, ( Da 
DATORE don paco = ile fi ta pel pet semper Ss 
na fra gl inserstizii delle come. s 


tized by (Google 


à 


"vv. CI 


PLEURDGERA 


296 
MIS O. Lot, plodtoceri. (Pa 


Prevuactina.* (Zool) Plev: 






vescica 
P . Aero Ples-ro-ci-sti.de, SY V.G. Let. 3i@ 
AGE 


da hi 

Coin hio +e omas St vide deserto, peapose La far 
‘presentano dei tentaco: i: descritto.(Aq) 
Prenocist.* (Zool. paia pit. Lat. pleurocyiti.(Da 
plevm fianco, fome della terza e “animali 

> ? Je si comprendono d'una 


_ rg Aq) 
sg LAS o, 





pareti mt torace. Dicesi: altrimenti » i a coni 
dl. me, e dipende 


led. (0) 
ante Mad.) Ple-u-ro-ftà. Sf. G. Lat, pie 
to aria Do € phiogosis ric ) Lo i sorge 


1 ja 
Micosi, 3 * (Bot) Plew-rò-faro, Sm. #. G. Lat. pi phorus. (Da 
pievra lato, e phorus mrato.) Nome d' una specie di i del ge- 


nove cyanus , che presentano de' fiori laterali. U A 

»Pueunocasraos. * (Mal.) Pleu-ro-gastritile, Sf #. G, (Da plruna 
piewra , e gaster ventre, <} Infiammetione della e dello dari 
gni pre si compose la pleurina biliasa. 7A sE 

* (Sì Nat) Pleu-rò-giono. Su, 7. G pei hi 

(Da sive luto , e ayne donna , e per estensione tai Specie 
di disco spogino che consiste in uno 0 più tubercoli che nascono 
nello stesso punto în cui esce l owmio , 0 soto ln stesso, e si jrv- 
senta lateralmente n quest' organo frmmineo, (A 

Pervaovino. * (Bot) Ple niòd.lo-bo.Sin. #. G. Lat. c EST Da ple- 
uri lato, e dolws guscio.) Genme di piante della famiglia delle tegn- 
monose, e della dialalfi decunduia di dna le cui specie presentanr 
al iegume inserito lateralmente > gi far non i ariana (Aq) 

Pitun * Pieu-rò-ne, N, pr. m. vroa lato.)— Figlio di 
£i to di Nanuppe e vtenore. (Mit) 









ae Antica cla dell aa di (G 
Pirunon (Zool.) Pleu-ronétte, Sm, 7 G. Lat. plouronectes. 
(Da puev o, © neces nuolalore. ore), Genere di pesci molto ringo 


della secomila famiglia dell'ordine de malucotterigi subbrachiani net 
metodo di Cuvier , ed in quello de toracici nel sietema di Luneo , 
1 quali presentano un carattere unico fra gli anmali vertebwati, quel a 
chi DE i aifite di simmetria della pa aero, in cui trovansi disposti 
dal medesimo lato , il quale rimane superivre quanto 
r pnl nuota. e) 
Pususosemmos. * ( ) Ple-uro-nét.ti-de. SV. GG. Sat. pleno» 
nectides. (V. Pleuronette gi dia di pescî, che forma la quarta dt- 
l ordine A giugulari , la quale comprende i pesi volgarmente detti 
Piatti , che costitiuscono il genere pleurvrteste. (Aq) 
Preowonertita, * (Zool) Ple-wsro net.ti-te, Sf. G. Lot, pleuro- 
peclita, di levra fianco , © nectes notatore,) Genere di ei 
conchili, fossili it cui het € il pecten plenronectes. 
7a “fia 
mazione della pleura e del pericardio; complicazione terribile e spe 
sconosciuta , piu frequente della tile, Diz, Sc. Med: (( 
dat <A umonia. (Da lansta coma Du pi intorno,” Ri; pres» 
mon polmone.) £n, e ade Ppot 
ii opleuriaia, 


i some: * (Med.) Ple-u-ro-pe-ri-car-di»ti-de, 
0), 
Prevnoremeset sonia. * (Med.) Plea-ro-peri-pneusmo-ni-a, Sf 


hot 


Fna + € prevmon CANA 

Y. G. Lat. pleuropus, (Da plevra 
RESI n bici sezione de' funghi ra Dare 
fia, perse 
Preunorocore. * a dose Scr G. Lat. 





“iper 








Ser 1 
era 









(Da plevron ni dla tino io stendo.) Varietà 
umano trovasi incurvato laternlmente, Dicesi 
Pimusetatzine, * (Bot) Plou-rptàldi-de. Sf 
lis, ( Da plevra lato , e thalfos ger 
Samiglia delle orchidee 0 «della 
Anno una corolla di sei petali 

. ON ine insieme , 


Pirosorosa. * (Zool) Pleu-rò.to-ma. Sa. #4 G 
pievron fianco, è tome taglio. ) Genere di 
degli univalvi, dell'ovdine de' gastei 
gono distinti da una conchiglia fusi 
all'orlo diritto ha una incavatura 0d 
fi stabilito da Lamarek; e coretteriszato 
senza pliche, nel' bordo verso la 4 

Puromomania. * (Zool.) Plesu-ro-! 
tomaria, (Da plevra lato, © some 
Sin sata elle turbinee di ‘Lumaniky i 
nitranchi , propesto per alcune conchiglia 
delfinulee > pregiati ali a Senditura 

gie del Into deuro, Conchuglie forli a bic 

do esterno è un Peri dinitta e montante in. 

a ey! specie. (Aq) (N 
Prrvsa.* 


ng.) Pit ‘Cu della Tim 
Parure (ALII Dir it Sf pl Pa f cene 
jides, Gr. miusdar. € 























jo raggi sd comgin 
TI e trecce sti int ) 
ra "Dicesi ila da Pi la Phiea 





sorto Alena co 

( Dat lat plico io 

i un plico, È 2, 
Picvamente informato Dl 


linio; Attinente a Plinio. 
_Clandio Salmasiò cc. nelle 


Como,morio in Stabia 

« Nipote del precedemie, 

" ore di Bitinia , ec., 
Rcito eci a, il giovane 

n DO, la vidu- 
daabhor. ( Così detto per 
di plinthos mattone, qua- 


V.G. Lat. plynteriae. 

e la ali irgvona ii die» 
di Ag'aura figtàa di Certope, 

ue perche in esse lavavunsi le 


vesta 
così chiamasi, perciocché l'ordi- 
Le quanto alla figura, wa al uu- 


di terra cotta 0 mat- 
(V. il $. precedente, e V, 


allume. Lot. pliothitis, Gr. 
patarali sono più , cioè l'al. 
a l'astiagalote , il ligmido, il 


N rogo © pli 

ti schiaceti 
to , posta sulla terra Ù 
dalla putrefazione al "fonile: 
mo così dette le Lasi 


vedistulli e simiti 


‘oe Dis. (A) (0) 
, plimhoo io formo 
3 la quale , orrdendolo «i figho 
n Catena di monti nella Croazia 


vega. i, ) 
77 A ag ei 


PLOTINOPOLI 
cinque denti , la corolla tor 4 cinquefida ed una Babe 
spermu, le cui fogli ilari; i fili; sembrano 
net Jet dei, *%) To” Tr è 
AMO, * cà-mio, Sw. #. tr, Lat. plocami i (ViPlo- 
Oli) Glen dr iante cri & ii Lia delle idrofit, le 


cui specie hanno 40. ind assai ramoso } e le 
ultime ramificazioni pettinate y uncîllate e arrieciate. (Aq) 
Piocanta,* ) Plorcd-ria. Sf Y7G, Lat plocarin. (Da ploce chioma 


intrecciata, intrecciatura.) Genere di piante età npiule a pro» 

collocate nella famiglia ge licheni y° che si tano sotto 

la forma di numewse ramificazioni fitPoale tra doro intralcuue.tAq) 
Pioccane. (Marin.) Plo-cà:re. Att, "Meviere del vetro pesto con 

di vacca nel fodero delle navi por preservarte dal tarto PPlcd{A) 

(Marin.) Picco. Sar. È i pelo di vacca , 0 di bue ec., che 

ti mette fra la fodera 0 contrabbordo della nave e la sud bondatura, 

licuto nivszo del catrame alle tavole che debbono servire a 

er da di legno , onde è vermi ii mare non a ro 

dere il fasciame del bastiniento. Altrimenti Borra, { In frane, pie , 


. "dal gr tevsat zione, La celt. gall. È 
Vide dia) Ficee” SEP, G. (Da rd, A plant, Dar 


quattro specie di successioni di suoni distinte du Euclide , quella 


cioè che luo per e per salto 3 è questa una delle we cha 
furono pure adottate da ‘Aristide, CAN) * 
Fiocto, * (Zoal.) Ploct.o. Sm./. G. fat. piocevs. (Da nésso.) 


Sottogenere d'uccelli dell'ordine de' passeri, stabilito da Covier'a sea» 
pito del genere frinzilla ; così denominati dal mado con cui tessono 
it loro nido can fire erbacee ; onde volgarmente diconsi Tessitori. 
Son distinti da un assai grande, ed hanno la mascella sujre- 
nie by curva. Privvatisi ne' die contieni ; fanno sl nide 
con ta arte, intrecciandolo con fiti ai erbe. (Aq) (N) 
Prociosz. * (Zool.) Plo-ci-due, Sm. #. 6. Lat. plociorius. Ma Floro, 
treccia, riccio.) Ceneri d' insetti dell'ordine de'coreotteri,’ sezione 
de pentameri, della fimiglia de' catnivori , e della tribà de' cura» 
bici psi darmi Mele toro rrgpie 1A pg) ea artioilo 
rotondato , ed în forma d'una perla in o di smaniglia. 
Pibcx, * (Geog.) Città di Polonia. (G) rina, A 





Pio nane, Plo-rà-ce. (N. ass.) #.L.Lo siesso che Piàguere, plorare. 
tir. alur.(V,Pluro.)Dantrim 1. Di fuor tostro allegranza, E den- 


. dei 





plocare Il Loop conosciuto. 


Plorure dift, di Deplorare. Plorare sol FOA Peio in 





wu = Digitized by Google 
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PLOTOSO 


mminati dalla loro 
die Orientali. (Aq) 

Provane, * Plo-ve-re. N. ass. P.A. P. e di Piovere, Guitt, Lett, 34. 

1 sò. of «he face Va hà ore LI pe sla 

Prozia, * ) Plo-zia, SS /. &. plotia. (Da plotes angui 
che vien da pio io navigo, nuoto.) Specie ba sottile , asso 
(i perio) nella forma ad un'anguilla, che nasce , Plinio , 

le rive del lago Orcomenio. (0) 

Puono , * Piòzi-o. N. pr. m. Lat. Plotins. (Dal gr. ploo io navigo.) 
— Poeta lutino, contemporaneo di Mano, Quale cantò le gesto, 
— Ketore latino molto loduto da Cicerone — Ceriturione di Cesare. 
— Tueca, Aarico di Orazio e di Virgilio, che gli commise di rive. 
dere f Eneide. 1) (Mi) 

Puo. * Avv. e add. FP. A. V. e dî Più. Frane, Barb. 936. 2. Testo 
d'un'alira ch'è più menutiva, 7rutt, Wir. mor. Di queste tre si è 
attenperanza la più alta. (V) 

Puuncamente, * Pln-bi-caumén-te. Aw. P. A.P. e dî Pubblicamente. 
Cavele. Att,Apost, 85. Lo Vangielio si predicava plubicamente per 
tutta quella contrada. (V) 

Piuucane, * Plu-bi-càre, Att. e n. PA. P. e dî Pubblicare, Cavalo. 
Au. Apost. 62, La quale virtà, cl quale miracolo plubicandosi per 
le contrade di Ioppe, molti si convertirono alla fede di Cristo. (V} 

Pruncaro, * Piobi tito. Add. m. da Plubicare. P. A,V. e dî Pub- 
Micato, Cavale. Att. Apost.fj Temettè molto redendosi plubicato,(V) 


Prunsco;* Plù-bi-co, Adda. #.4,F.+ di Pubblico, Guitt Lett.8.34. Come , 


in plubica disse predicazione il frate. Caval. dtt. Apost. 352, Mi- 
songli in plubica custodia e pregione. E 73. Intandea de di pro» 
ducerlo sl populo in plubico per dan « È 134. In plubico e in 


privato ammonendo ec. (In questi due ult. esempi è in modo avv. in 
wece di In publio CY), dll 
Pier. * Avv, V. A. P. e di Più. Rim. Ant. Notar Giacoma 463. 
(e nota Sd. Guitt. Lett.) Per mi sta assai plui Merzè che non 
î: E %74. E or plui che dauchi era Non fui. (V) 


Pruxinertà.* Plu- ti-a, SY Genere della famiglia delle ew 

Sorbinere ; di Blumer dedicato pa Ava Plukenet inglese. (0) 

Piunit.* (Filo) Plo-md-rii. Add. e am. pi. M.L. (Da pluma piuma, 
penna.) Nome od Epiteto di cervi artefici la cui alalità consisteva rel 
rappresenta» coll go sulla tela ogni sorta di figure, ma più special- 
mente e comunemente trcelli cogli svariati colori delle loro penne, 
Alcuni voglio invece , che i foro luwori fomero fatti con penne 
d'uccelli 3 il che sembra forse anche più verisimile. Si dissero que- 
sti artefici ezianilio Frigài è Frigionî, perché nella Frigia era nata 
la loro arte. (0) È 

Piunaruta. (Zool,) Plo-mò-ta-la, Sf.Nome di un genere di zonfiti det- 
l'ordine degl idreformi annidati: polipajo stabilmente attaccato alla 
base , svttile , ti Loiaso . rimmeso } ‘alella; poasialtà arco6d "I lipi for 
niti di un solo ordine di tentacoli ciliati posti intorno alla bocca, 
Renier. (Min) È 

piove * (Geog.) Plum-bà-ri-a Antico naro di cer sulla 
costa di S sa il promontorio Piani. (Mi! 

Tiuwsto, Pilmebb Add. m. Y.L. Di piombo Lat. plambeus. Gr. 
peribdwos, Lor, Merl.Com. 148. Gli strali Gi quali invamorano, che 
si dicono essere aurei , c tion quelli plumbei, i quali sogliono cac- 
ciare amore, 

Promunia.* (Bot.) Plo-mèria, SY. Bellissimo genere delle apociner, de- 
dicato da Tournefota ur appartiene alla pentarulria digima, 
ed è distinto da un erni calice cinquefido , una corolla îmbut:- 








i © rumos , CON 


vescicolette fare , 

Prusste. (Gramm,) Pla-rb-le. {444 com.) Aggiumo gra» 
matici at 'numero del più Lat. pluralis. Gr.einSwrinde, (Da più più.) 
Bern, Ort. 1. 9. 3. Parlo or così nel numero plurale , Volendo ia- 
tender delle varie sorti, Con che quella inimica ognor ci assale. 

2 — [Fd uraio anche come sm.) But. Purg. 33. 1. one lo singolare 


per lo plarale, r 

Purniutà, Pioeracdità. {S/] ast. di Plurale. 4/ dior numero, —, 
Pluralitade, Phuralitote | sin. 4 Giord, Pred. A. Quenne il suo în 
tento 10 senato con lità di voti. Gal. Sist. 130. Fuor di 


gere saresti ristretto a ripor l' impossibilità nella le 

I n e a dI ‘ver 
1.7}. Nel vizio si ritrova la pluralità e moltitudine, £ 7. L'uomo, 
che ha l'anima col corpo , partecipa iu certa maniera plora- 





PLUVIALE 
dal professore Osann , nell analizzare il platino greggio dei monti 


Urali. (0) 
Prormincerase. * (Bot.) Plu-ri-lo-cu-là.re. Add. com. comp. Aggiun 
di fiuto che at cellule distinte. (A, O.) 4 » 
i ia. Add. fi Femmina di più 


uttagl. an.1.1670,8. fig 
hanno dodici Finn) 






Sorse così 
Mi sane SUE (Ag) 5 
uso." Mit.) Plù-st-0. Soprannome di Giove in parta. 
gr. plusios riceo.) (Mit) mp ed Gel 
Piusone , Plu-sd-re. [Add. cam.) #, A. P. edî Più. Lat. . Gn 
sarizet. (Dal frane. plusiews molti.) Guitt. lett. 1. Non Fusse im 
dito stato di plusor cose. E g. Almeno nol seguiamo peggio, che' se- 
culari fanno il loro non degno, disorrato e disutile piusur fiate, 
8. Prima della mia infirmitade, la quale plusor fiate è partita e tor- 
nata. Tesorsit. Br. Si divide e si parte , Ed avrà plnsor parte. 
a — (Ed assolutamente Plusori in forza di sm. pi. per Molti.) Teseid, 
quattro gran tori Tirato cc., Vi venne 


6.31. Sopra d'un carro, da 
e accompagnato da phisri. P 
tusquamrenvetto , * Plus-quam- it-to. Add. m. comp. W. scherz 
C'é in massimo grado pereta. Cert. l'in Gre siete «È peldra 
d' ignoranti piomqutmpertt (Min) (N) 
) 

















Proracca: * (Fil Plu-tac-ca-dò SAI. GG, je 
chezza , pih accademia.) Arte pr tig e 


A 
Sur danari , filosofia il cui scopo è l'accumulare rie- 


* Plu-tàr-co. N. pr. m. Lat. Plutarchi i 
chezza, ed archeo io TEST: Chi Pictape Sia) te pare ce: 





era il P. 
ma mobile, 
tre ruote , 


Leni gr € le due da nn 
S chi, sn È a A 
: ; porci de di perdi lppoggio o Balaustrata che collocavasi avanti 
= * (Filol.) Tuwoletta i spie i papiri o aprivansi i libri, 
e talora csltocavansi i uti del grandi uomini. (Il La chia ha 
fra gli altri sensi quello di tavolino da scrivere , di cc. Par 
che derivi dal gr. platos larghezza.) (0) 
Berra Plutitta. N. pr. f. (Dall'ebr. pelita scampo. }— Una delle 


plutos ricchezze. In corn. puludoc 
+ da alcuni distinto , da altri con- 


)' ii) - 
ricchezza "a pierre de ricchi 


a 


Mr A 
di Ercole. (Dal gr. plutos ricchezza, € doter datore.$ quis 
i Cerere. (Mit) 





di Pluto, de 
media , © Tragicomedia del faceto Aristofane. N) 
sa ala) Plu-td.ve. ne dell' glno, pi AE della terra, 
Tere ec., sovente confino con i Serupide, Tifoneec. Lat. 
Pluto, Gr, xAocrer, (Plutòon dal DI 
pi odiare) celt. poli o pouli fossa , cd uth si 
a— * 4 principali soprannomi che ebbe questo Dio sono: Ade 0 A- 
desio , Altore , Altello, Acsiocerse 1 Arimane, Climeve, Frbevo , 
Dite , Orco + Quietale , Terute o Pennato , Summano, Rysre, Tel- 
perte Vejore , Tuistone , ec. Fu deo anche Giove Sti- 
Piurorto. * (Arche.) Pla-tò;ni-0. Sm. Nome dato dagli antichi 
gli abissi de' i non poteano misurare la profnidità» ed di nate 
Prev, Plùvia. Sf. Ad. e LW. e dî Pioggia Sall Gius. 164, 
Tanta subitamente moltitudine d' acqua fu da cielo ma , che cc. 
1 RESTI puaro, guesî più religione e reverenza di Dio, che plu- 
Cata cacce. Caval: Fipra, Senti cei Pella toa 
n = E'spos. e A si i 
pluvia di pvazio e di devozione. (V) È “i 
Puuviace, Piu-vi-à-le. Add. com. Appartenente a pioggia, Pluvio. 
Pind. + mentre ec. l'ha fatto compagna della 





Piepoli Paco Og Fon è che c 
frost, (A) e pluviali , ch'egli non lo riconosca per segno temps» 





true e 
per passar Catgua tit dl Aq 
pian 1 Peso e Hg 28 3.9. 


é ” ec. (Pr) 
TS e VG pn Da pd 


la proprie ori DI. di fre, È " fi LA ro 

Pomuma, x nd Sm. PG. pocama (Da pneo io 
piro.) TE to, Aria, pinto 
vitale 10 ichi significò 


nima, al 


prg, come alii 


Setti. Vi è chi in sua vece Ka adoperata la voce crometria , die- 


mo della gravitazione, dell a, del- 
diutcnà della arfazione dala condisaione te del Judo 


frico, 
rondo in semro di Pocdmatologia. Y. (A 
vali Pricunmi-ti-ci. Ad2.0 sm. pl. Freie che mi 
essere pl Adarirna illiuminati dallo © i È 
vano l'antico e nuovo Testamento. Altrimenti pp stenti V(AQN er) 
2 —"(Mat.) Afedici della setta preumatica; detti anche Pocumatisti.(0) 
Miro Aire Add. m. V. G. Lat. gn 


comune a inciò 
studiare diligenza 
3-* da: " Sgiona medica fondata da Ateneo e 


tl fra eg cl re da sanità ela ma- 
detta fora 


principii elementari, Fu 
Spara 
L sore, che 


N: mata (A Sins 128, Quel celebre 

tico vale Confes- 

Prc patà ] ra stra ra. de' pneumati- 

preti (Filos.) Agrarie: Sa. F.G. Lat, matismos. 
È ) ché ammette 





at 
) 

A 

soltanto l'esistenza della 


Licoporcnia A 
Pusumatona.* (Med.) 


+ & phubos timore. amano Pata 


spiriti , î fantasmi o 


cati cere 


tori 


facendone una 
guerre )LA9) 


a » 


è fitti iii 


PNEUMONITIDE è 


Pastwitomerta, od.) Preu-ma-tò-me-tra. S} f-Gotat 
tometra E 1 ace cd se 


o alzi da ernia intestinale distesa da gas: è po 
varietà della iesonfali = pet 
Psevn irintiticnia* oracgi 1 ) 


ni Aiino Peleleczie. Sm.F 
tomphaloc«e. «pesante Fao ihato st 
Leo € pa PRI Lo na che Poeumatoutalo (Aq 


Parunarorstorocia,” (Med.) Preu-ma-to-pa-to-lo-gi-a. S/(#, G. Lat, 
LARE Lin micologia "€ Da prewma fiat e Ve € lego io 


dico.) Trattato delle malattie ventose. da ) 
Pravasrogsmicanota* fa ) Pne-u-ma- sso pri card Sf P.G.Lat. 
poonmatopericardia. (DI cardia cuore.) 


ber at Nor “ 
Cumulo di Sluidi pra rg covità del ?, (AQ) 
Psevnaronice.* (Med.) Poc-u-ma-to-rà-ce, Sar periperdio 
Birago © thorax fora) Raccollo di giù ala 
meta petto 
Prttnivontenme® È (Chir.) Pneu-ma-to-rà-chi de,.Sf#.G. (Da prevma 
aria,.e mehis colonna vertebrale.) Presenza di gas nel canale vere 
s finora osservata dal solo Olivier ed in pochi gr IA 
Psstimaronacocite. * (Chir.) LEI 


pueumathoracogele. (Da mama fiato, thorar em pa ale 
Ernia del petto formata (Ag) 
susaronazTone.* (Lett tec) i 9 Pocuibo-orrito:re. Add, e sm. V. 


G. Lat. preumatorrbetor. ( Da Forna e rhetor oratore, 
fiction) 0) Mint in tia di $. Pin "Titolo di colui che in 


ine 4 tivi) [e sare 154 Ki; A &. (Da 
preoma fido.) Cenere di malattia caratteriszata da un 
della pelle, elastico e flatulento,, cugionata dall'aria sparsa € 
ne’ fluidi , somigliante a quella che prova sovente la pelle negli en- 
Siscini —, Poeumatocardia , sin. (Aq) 


Pircnexrrassia,* (Mod.) Pacu-men-fras-si-a. Sf V.G. Lat. " ceagn 
ph axis. (Da Pesa fiato, e emphrasso io chiudo.) Ostruîione det 


ronchi mezzo di mucosità. (Ag) 
): Putono, Chi) Pri» uo. Set. p Gi dia pneo io off: PiViioro 
ulcali dall'Hunnemann scoperto, e casì A e ché iena! tri nf 


e si dilata : ormai è riconosciuto non essere ‘ha il bor 


Ai 
3 * (Zool.) Pae-u-mo-bràn-chi-i, Sm, pL#.G, Lat. paeu- 
mobranchii, (Da prevuon polmone, e branchia branchie.) Divisione 
di rettili che cquprenda tutti quali È quali costuitamenté hanno pol 
moni e branch 
Pasonocssa. (di) Prermosite fmi .G. Lat, Arpair sro (Da 


Paou-mo-der-ma, S.}, G. Lat, SI part 
mon. ( Da parvman polmove , e derma Ile.) Genere di moltusch 
spo della manina 


graphia. (Da polmone, e posa îo (I Pescrisione 

leriomigre.i#/:. P. G. Lat. 
priewi era ia, (Da pnevmon polmone , larvaz Ty 
chet, 


a (Chir.) Paeu-moHi-tia-si,8f 7. G.Lat. Lamensanza 
(Da prevmon polmone , e lithos curatteriszuta da 
SETTI TASTI Presa -G,Lat pnesvologia (Da 
pa pala lore logos discorso.) T'rattuto dell poinoe (O) 


î Prlcnonazat» Mal.) Poeu-mo-pal-gi-1.$f 1. G. Lat. 


prissmori polmone , e algos dolore, “Nome dato ba ilibort a; 
l angina del petto, 


tit ietà fata menini. 5 PG, Lot: pe 

nevma e, me piante 

Siena, to dé E pui: apt spiedino > ni 
dria eta flo genzianee ; così Tan 
chè rigonfia corolla somiglia ri n eretica più ‘gria.(Aq) 

Pene n) PE e) darlo 

.’ 

e polmoni. (A 


del, puer- RT 4, FL remaggop nt A] p-- s 


Rs : pei 
, Sf P. G. Lat. (Da 
Da peri 


Lo at eroico coniue le 





p » 
dpi) (Va n preumonia(A)(Aq) 
Paosi-mo-pi-ti-de, Sf. 7, G. divini 
Praznogimne. è QNM) eos punte ”. (Aq) ì 


3o0 +  PNEUMONOCELE 


Prevsorserte, * (Chir.) Peu-mo-no-ch-le. Sm. 7, G. Lat. pacumo- 
pocete, ( Da prevmon polmone , € di tuuore.) Ernia, o Mottura: 


de' polmoni. (Aq) 

dine ‘ Med) Preq-mo-no-Mtbe, Sf 7. G. Lo stesso che 
Pacumoftoe. (Aq) ” 

Pacuuosonerao, * (lis. e Med.) Pasu-mo-nò-me-tro, Sm. #7. G, Lat. 
poeumonometron, ( Da prrevmon polimene, e metron misora.) Sirio 
mento per determinare la capacità det polmoni per È aria. (AQ) — 

Pravnoxoresunirine. * (Med) Pne-u-mo-no-plea-ri-tiale, Sf 4. G. 
Lat. preumomopleurites. (De prevmon polmone, e plevsa fianco.) 
Lo stesso che Pleuropnenmonia e Plouroperipneam mia. #. (Aq) 

Psrvsonornict.* (Chir.) Pne-u-mo-nor-18-gi-a. SY #.G, Lat picumo» 
norrhogia, (V. Pneumorragia.) Lo stesso che Pncumorragia. #.(A4) 

Precwosonnea. * (Med) Paca-mo-uorsni-a, Sf G, Lat. pocunmior= 
rhoca. { De puevenm polmone , e jo scorro.) Lo stesso che Pue- 
umorragia, #. (Aq) 

Psevniososcinto. * (Med.) Puea-mo-no-scir-ro. Sm, P, G. Lat. pnen- 
monoscitrinis. (Da prevmon polmone, c scirrhos scirro.) ndurimeo 
de’ polmoni. (Aq) . 

Psevmosostisea, * (Mad.) Pneomo-no.sti-nesi. Sf_#.G.(Da prew 
nori ine, e stenos auginto.) Avewrciamente a ristrarizimento el 
pulmone. (Aq) 

Parvroxum, * (Zonl.) Pocu-monri. Sm. pl #. G, Lat, paeume 
nura. (Da prevmon solliv, e una coda.) Pemrzbia chi crusisvei, i 
querli offrono per carattere una bocca è sprere di Lecco , et 1 cui 
primo ‘pujo di zampe , gonfie , e some piene d'aria , si presenta 
sotto forma di una coda. (Aq) 

Psetsortecrista. * (Mal.) Pocumo-plr-u-rista SL #7 G. Late, puru 
mopleuritis, (Da prevmon polmone, e pira pleura.) Lo stesso «he 

_ Pieuropneumonia e Plenroperijaemnonia. #. {AQ 

Pseegorievanne. * (Mal.) Pueu-vo ple-nsi-tide. Sf #7 G.Lo stesso 
che Pleoropueumonia e Pheuroy® . #. (0) 

Phrumona. * (Zool.) Pinco-mo-ra, df. FP. G, Lut. puenmora. ( Da 
puesma sollio.) Genere d' inserti, dell'ordine deuli ortotteri dl OQ.ivier, 
e della famiglia degli uerudì di Latreitie | i quali hanno un ari 
dissimo aduome rigunfio | e che sembra soltanto pieno d' aria. (Ax) 

seu * (Med.} Pow-u-mor-ra-gì + G, Lat, poesmor- 

ia paevmon polmone , e ri; rompo.) Spur di sure 

li macosità proveniente dal } s Purogrorrag a , Preso 



























3. (V. Pnewsorragi..) 
fiusto purulento del polmone. {O 

Prrvuosi. * (Med.) Pur-o-mosi, d 
sion polmone.) Nome delia quinte Lia della nomogia nuturale 
«dl Alibert, che comprende tnite le affezioni del polmone, {A 0) 

Prevmozonia. * (Anat.) Puou-mia-to-mea, Sf #, G. Lat. paeumotomia. 
{Da prewnon polmone , e fame taglio.) Qissezione del poimene.{ Aq) 

Pseumorogace. * (Med) Pneninodordce. So, #. G. Lat. puew- 
motorax. (Da prnevma sollio, e thorax petto.) Spandimento di flurti 
nerei nella cavità della piawa 0 torace, per effetto d'un aperra a 
fistolosa del polnmne, 0 di gas provementi dalla dissclazione di 
irguidi sparsi. (Aq) È 

Price. * (FiloL) dm. #. L. Lat. prix, (Da prea densamente, afflta 
tamevte.) Foro di Atene , ove sovente rugiatavari il popolo per di- 
sculere e decidere i pubblici afturi. (Aq) a 

Puicanio, * LY Por-gi-lio. Sat. #- G. Lat, prigalion. {Du puizo 
io .), £.0 stesso che Etiaile. #". (Aq) 

Paicua, * d ed.) Sor F. G. Lut. prigiva, catarrhus sulforativas <V, 
Prigalio.) Soffocazione, ossia Graao nutgiore deil'anna, 0 del va- 
turro soffocativo. (Aq) 

Piicuone. * (Med.) Pai:guéne, Sn P% G. Lo stesso che Etialte. 7°. 

i amento.) (40) 







». Lat. purumesis, (Da prev. 










Po. * (Geog. 
nasce 3 
dano. (G 


Po. Ave. che taloru vale Poi, e si advpera così raceorciato, massine 
quarido seguita I. Fr.Bart. 160, 46. Sc wuo' di ta° po' maggior lau 
de tirare. (V) (L' ediz. di Venezia 1820 a pug. 143 logge - Fu to» 
sto: briga non torre nè dare, Sc vuò di Inpo maggior laude bare.) 
(B) Petr. p. 1. 164. Torsele il tempo po'in più sali modi. (Cra) 

3 — [E talora è usato come) preposizione per . Bocc. Amor. 
Fis. 12, Altro è pensare avanti, alte'è po 1 male. £ 43. Ma di Na 
varra Aruolin po' costoro Gir s' aflrettava. 

2 — Tulora vale Poco, e con f'accompagnanome Uno vale Alquanto, 
Dart. mm, 20. lo dico che quand' ella un po' sorride, Ella distrugge 
tutti è mici pensieri. tr. Dial, bell. donn. .jnd. 1} pero morato non è 
da lxlar molto, perciooch'e' genetà scuressa , e gunrdatora un po! 
erodetta. Disc. Cale, 23, Urtando un po' questo, un po quello, sicché 
al ilato:e suo abbia tempo a dar dì pigho alla palla , & darle. 

a —  £ replicato in forza di superi. , vate Pochissimo, Buch. 
Son, Stef. Neili. E Ne: Pili so che stava orioso , Mirand» quei 
viHan con gran dispetto, Ferch'egli ba pare un'po' po del verzoso (Lio) 
Levp. Rim. go. Bastava allor , per farurire un reo, Solo accenmar, 
che fasse un po' po'rotto , Lo rispeltavan, come uo Semideo, (tr. V.} 

3 — * Così parimeute Ogni po' per Ogni poco. Dav. Oraz.l'os, None 
dimeno siate pur certi che gui po ch'io ne dica, fia molto. (Cin) 

4 * Talora ti suole accordare col nome femminino che gli vien 

depo , ancorché questo sia espresso nel secondo caso, F, Poco ad, 

ss Pad, 3. 179. Tu vieni per consiglio a me d'una 

po d'acqua che Li si versa. (V) 


PUCHEZZA 

n in di sin. col caso di se. Cr. 
PI dl deo prc ie droga Arta 
Tac, Dav: ann, 








di 
porti importani A - 

Po, (Sw. accore. di)-Poco. #, Tue, Dav. ani. i. f 
stentare con quel po'ch'io aveva duestamente, senza dar noja a 
Po' dill: da Poco, Po'pco. L'abbrevistò uon sempre 
ctiy sì ohi intero. Dr tl 

può aver piurale, e 

tivo. Onde si dirà : 
non altrimesiti. o da il; 





poco, e nello sti 
Pos. * (Bot) Pon: Sf 
piante unilobee della triandria diginia è 


gra nom è senza 
. G. Lat. poa. De; 4 SL: 
(LETT 
cos per antonomasia chiamate , perchè da per tatto somiafintitrano 
tin pascolo eccellente al bestiame; huanevo it calice bivalve molt 0 
le spighiette ovate mutiche colle valve cartacee sel o( DIS) 
Fosa, (Zoot.) Pooa. [SY] Sorta d'uccello Simple (ie I 
spuinn rabare, predare.) Red. Oss. an. 1j6. Aucorchè io in 
molli anni sviscerati molti avoltoi, sparvieri , boszagri ; " 
nibbii, poame , astorì, è 
Fumo * (Bot) Pos io . P. G. Lat. puariuit, (V. Pod.) Genere 
di piante della duliunmia gimospermia di Linneo, la cui sola specie 
si presenta sotto forma di erbetta col fiuto e 
terra, (Aq) sl 
Poricro,* Po-blivi-o. MV. pri m. (Dal lat. publico pubblico.) 
gotenente di Pompeo in Bpagna. (Mi) 
Forma, * (Geog.) Lat. Pabna. Città dell Indostah daglere. (6) 
o. P. e di Poca. Rid. Lett. 5.103. 













foca, * Pica. Avo, Fiorentin: 
Se tatti i filosofi della Grecia ne saperano, quanto ne sapera costui, 
io ger me voglio credere che ne sopessero porca. (N) 

Pocatissa , Porca lis-sa, Sf #7. Ad. #7 e di Apocalisse. Caval, Specch. 
Cr. 147. Ancora dice san Giovanni nella Pocalissa. (V) 

Pocanissa, Po-ca-lisssi. Sf PA. P. e dî Aprcalisse Bocce, Com. Inf. 
Chiamnalo ancora Abi»»o , siccome nella Pocatissi si begge, {A) > 

Pocasza, Po-can-za. {Y11)} #. A. #. e di'Pocheza. Maestrusz. 1. 7. 
Quando dae chiese su0n comandate a uno prete per la portanza de' 
preti. Bat, Purg. 40. 1 Per questo dà ad iatendere la pocanza degli 
uomini che si salvano. È Par.3,1, Larghezza di cibi, pocauza di coito. 

Pocaszi, * Porcdnzi, Avv. comp. Lo stesso che Poco anzi e Poco im 
nanzi. #. Gor. Dif Alab. Pref: 121, Si produce ora il med rie 
ferito seggio. È 133, ll saggio dato nella pocanti riferita Lavola sc. 
E 251. È pocanzi pastuto il bell' Apollo ec. (N) 

Puccia, Poc-cia. 19/2 È bassa e del dialetto fiorentino, Pe dî) Poppa. 
Lat. mamma, uber. {Da sine. di poppaccia dim, di poppa, ln pers. 
pue' , dove il © si pronunzia come in cialda , è ogm cosa gonfia.) 

Porcuso, * Poc-cii:no. N. pr. m. Lat Poccianus. (Dal celt. gall. puo 
cun uomo corto € grosso.) (B) 

Porciane , Pocscià.re, [A&, #, A.P. e dî) Poppare. Lib. cir. malate. 
Quanilo non abbia a schifo pocciare di per se la capra, : 
Poccione , Poc-ciò ne. {Sw} accr. di Phecia, Poccia grande. Fir rim. 
115. Lucon quei duo poccioa come duo ampolle » Ber. Mogliuzs. 
1 2. Con quel pettoccio fresco , e que' poccioni è Che pajou due 

ceston proprio altrimenti, ce. (B) 

Poccioso , Poc-cid-s0. Aud. o. Che ha gran poppe, Grosso, Grasso, 
Pagfuto. Lat. praepinguis. Gr. belprayv. Lib. son. 24. E correr a 
trovar tosto Anichino Poscioso è tondo, ec. £ 143. Paceioso, lung», 
come un can che i. 

*{Geng)Por-od-lo e. Lat.Poréetse. Cit. dell'Indossan inglese.(G) 
+ Poclet-ti-no, {Se} dior. di Pochetto, che talora si unes. e 

Ino ; e sé use anehe a maniera di avverbio, 

T' dal on Seul. SL Agos fo ancor son rosso, 
€ appena ho tiorato vascito ; nel quale © col quale io ne possa ute 
tiguere un pochettino edi questa segna dulcissima. Ain. ant, M. Cn. 
Quella che solo un pechettin sorride , Quale il sot neve, strugge i 
unici pensieri. Lor. .) cons. 65, d. Ma vio sevoto an po. 
Tanta roba h'uscirebbe , Ch ognan pi se n'avredrebbe. 

Pocnertò , Pochét.to {Cm} dim.di Poco che tafura si unisce coll'ac- 
compegnutizine Uno; e si usa anche a masteri d'avverbio.—, Pochino, 
sin. Lat. panxillao, Gr. xar' 421,00. Bocce. mov, 77. 2. Togliendo via 
cotesto tuo pochutto di viso, il quale pochi auni guasterauno, rieu 
pisniolo di crespi. E g. d. fi 0. Un pochetto si vergognò, è tal nel 
Vian divenne, quale in sa l'auvora sun le novelle vos. Ninf fies, 
157. Poscia usci fuori un pochetto turbato. Fîr. Luc, 3, g. lo ho fatto 
con sa cos un pochetto del pratico. Beez. /arch, g. è. Alora ella 
an pecìrettà sorritenlo ; tu mi chiami (disse) a uma cos, la quale 
è la maggiore che si possa cercare, Ricett Fior. 209. Aggiucui al. 
quanto «i bementina c ilì ragia con nn porbetto d'olio. Ard. Vss.an, 
O7. Questi quattro fombrichi erano di figura un pochetto differente 
da tutti quegli altri. 6 

2—* £u sunto in forza di add. Bar, Docum, 34. Colli maggior 
t'accoglia Pochetta resistenza , e poi lor piaci. (B) 

Poenesza, Po-ché:-sa. (Sf) Poco numero, Scarsità, Mancamento.—, 
Pacanta , Pochità , sin. Lut, paucitas , «+ Gr, Sriydene, Sal 
bust, Jug. R. Per fa pochezza delle cose necessarie battaglia nou si 
per prole are, Amin, Ant. 33. 8. 4. Conciossiacosichi per cow 

îo la pochezza de' buoni per comanauza di yestule inn possa scu- 
sare la malvagità di molti. ” 






























Pocnerti 
coll'aceupagnarone 
Lat, parzillulom Gr, 
























POCHINO POCO 1 
î ilioni.di battote di 13,=* sie Da a ich d 
Age Len pie 13 Mie detto “Ag "> gi pi in pie 4 D) 
13 ma nella, delta misura A, SR Pireo sen she poco: (Gi) ” 
nre, gr DR, = o..né o valgono Wiente 
Li Poco. Lo tesse che Pochetto.I) Re 146 do funghi. (0) Dio. pal adr n 
Duino. Ro i >_A01 -_ esso uanto poco. P, Ogni, $. 
Ui oa, vi er, cole lo più Li A So, 34 d'ogni po ci paolini NEI 
i O a ae l° acqua mor! 
Però vo' Î —° Vale anche io he i poco. P.Ognî, 6.14, 3.(V 
iù mi Leg ao. 16 = Per pico vale Qi Que e, Poco past pd 
ie reno: TN EI a VOICE dei paci Digi le Libia Pod: 14. Cor- 
planti e l' amare safrime pe al a Binncolione una subita letizia,e per poco non lo cuore 
9% 62. Fatto delle sue i dalle interiori forze corse di fuori a mostrar festa) per 
sepe tornò, bolezza non peri. Dant. Inf. So. Quando !1 maestro wi disse : or 
pren Cho. per poet » Cie tace nen pi riso. Nov. ant. 99. 
mè + perché um avete tratto di pensiero ? Per poco mi tetigo , che 
fo non vi faccio un gran male. (Cuat, poca cosa mi liene, 0 appena 
Mi terigo.) (Cin) 


(( 

31—-* £ Da poco in qua. 7°. Per poco, $. 3. 

1 Jia Luervene per poco Titor fa a pig e. Cen, 
fn. 10, Dicendo.che ve n'era per poco. (V) 

17 = [Poro poco, ew raddoppiato ha fursa di superlativo, "e vale Po- 
. chinino Giambuli, Goll.52. Mc me resta poco poco, cinè pochis- 
sito 0,» di ont eg TRO fpcora e lena 19: pra Gel: 
issima vigna poco fuori del iù bella porta di Hoa. (N) 

a Lt arco guarnire 0. Gell. Circ, Dial. 3.1 piaceri 
del mondo non sono adtro che dolori vestiti e ricoperti «l'un poco 
poco di 'dileito, (Cin) 4%, Gio. Prud, 1, 270, Non vuole digiuriare 
pure un poco puco. Benw, Ceit. Oy. 1, 192. Pionto: un poco poco 
II «eg: 7: 199. 

di VÀ quo Tatte 
a 123, (Pir.1734) Basta 


























di Quasi, A un di presso. Fa dg, pi (Cin) prg 
icest Un poco,] e m È 


'Cagrice. Arr : 
Sei Corta GAL Mario, dot cl egli ie code Berto e 


4 — E per Di grazia. Segner.Mann. Apr.if, d. Fingili mi poeo 
se mai secche possibile dea dannato paste di quo Mentre 





IT 
di: 


Po 


ulrca 


Lo0a POCO 





sussidio, rimase , che o la carità degli 
cc. Dan. Par.11, 85. Ma son sì 
co ponno, Fir. As, s0f. 











bergo volentier gli picsta. 
- Aggiunto di , cioè Esile, Tenue. Vit.SS. Pad, 1. 248. 
La sua Ioquela era sottile e poca, s' ndiva, (V) 

— (Aegiunto di Persona, vate) Uomo misero e gretto. Dant. Par. 
19. 138, E a dare ad iutender quanto è poco, La sua scrittura ficu 
lettere mozze, Che noteranno molto in parvo foco. 

3 —' E talora vale Uomo di piccola statora, 0 anche Dappoco. 
Bogh, WVese.Fior. 597, Frate Antonio Swondo, detto commmemen= 
te, esser di Te persona, Antonino, de Predicatori. (V) Zerw. 
Cal'Pia 138. lo parendomi che voi sì gran Re ed io quel poco 
artista che sono dovessi fare per vostra gloria e mia una statua quale 
gli antichi non ebbono mai (N) 

3 — LE Poco ne' banchi vale) Sottile e magro. Dant. Inf.30. 113. 
Quell'altro , che ne' fianchi è così poco , Michele Scotto fu. 

6 — [Aggiunto di Sole, vale) Ch'è sul tramontare, Dant.Purg. 7-85. 

Prima chel poco sole omai s'annidi. 
9—° Aggiunio di Vita, Età 0 simili, vate Breve. Vit, S. Eufros. 

ray lddio mi toglie questo santo monaco, la mia vita sarà poca.(V) 

ch. As. & Da poi crescendo la sua vita è poca Senz'alcun dul 

bio a peripa di quella , Che rire un cervo, una cormacchia , un' 
cca. fa « 

8_* Fioroni suole accordare col nome feruminile che gli vien dopo , 

Gio, Gualb. 


u a 


moorchè questo sia espresso nel secondò caso, Wit, S. Li 
Sr. Un si gravemente a pié degli cechi percossono, che tagliato 
il naso col labro, e denti, appena con alquanta poca di pelle esso 
al mento potesse ritenere , tale, che a tutti quelli, che icacune 
davano , orrore facevano. (V) £in. /ucid. 3. 1. Se non fuse que» 
sta poca di speranza , io credo certo, ch'i'mi strangolerci, (Cin) 
Loce. g. s.n. 10. Messer Ricciardo veggendo Paganino, con lu s'ac- 
contò,e fece in poca d'ora una gran dimestichezza eil amistà, w., 
11.66. Furono sconfitti in poca d'ora e mortine grande quantità, (V) 
Aver, 3. 236. psi 10 dovessi in poca d'ora mostrare avi 
cun viandante le castella ec. sparse per un'ampia campagna.(G.V. 
dioce, n.77. Quella poca di bella pisa, Pl, E 55. Fuggi 
con poca di sua gente. Red. Cons. 7. 104. A snervare e dirompe- 
re qualche poca di gruma, £ Op.4. 174. (Ediz. Fior.1734.) Soglia 
mo anco ce. aggiugnere in infusione qualche poca di polpa di cassia (N) 
» —" Ed anche ritenendo l'accompagnanvene Un nel mascolino Segn. 
Stor. 1. 5, Che da quel popo innanzi non sì facesse la Signoria, ma che 
Îl Palazzo stesse guardato da un poca di guardia, /it,9:SPad.1, 154. 
Tirraliemoli Madonpal che ci facci dare @n poca d' acqua. S, Cat, 


Let, 136, mi che un dell'a i È 
So. Dali: s0) Wes ale de dono È quei dirai alte 








occhi con pa di e di rosa Hani Ro Op. 4 118. (Ediz. Pi 
zucchero 


1- E mel russa. det più. Bocc.g. 8. n. 9. Conoscendolo in poche 


di volte che con lui stato era, questo medico essere uno anisnale. 
(Cioi, in poche volte, ) o?) Ked. Cons. 7. 255. Col prendere la 


Iattina sei o sette once go, nel qu 

uu poche di radiche. È Op 4. 336. (Ediz. For. 1724.) Se il mo 
giardino voglia un pochi di semi di radici cc. me lo arxisi ec. (N) 
9 —* Va poco di qualche cosa; usato dove pare che non abbia luogo. 
Cecch.Assiuol. 3, 5, Le voleva dare anche un poco di lettera.(Cioé 

na lettera, una lctteruzza.) (V) . 
) Îe Mann. 19. 3. Per mezzo di uomini ec. 
pochi di forze, (Cioè, di poche forze.) (V) Frane. Sacch, Lett. al 
gici di mi fu detto che erasate ammalato, ivi 
vi feci sorto, pensando come la vita de' vostri parì è appiccata a uno 


filo di ragnatelo. ( Qui si sottintende lu particella davanti, fa 0 si- 4 






POCO POI 














€ non la volgar gente. 
17 —* (Mus) Agg. alle parole Adagio , Mosso ec 
Poco. Sm. Posbutta. I balsa; ò Po 

nuria. Gr. duyiras. Bocce. nov.1936, Giù 
vendere quel poco che rimaso era loro. 
che vien da grazioso dono, E poco 
ferrea sorma. Tass. Ger.2.67, Ben gioco è 
contra il poco e incerto il ; 

al poco il viso riformossi, 










































il che dicesi anche Poco da Poco poi 

ceri Mante ec. Segner. Crot. inte. Ta Ha? 

confermano poco coi giuramenti " 
Aeg egli train enti, (N): : 

Pist. 185, E però 
‘000 DAVANTI. 


Poc . * Modo 6. Lo che ; e; 

i Str 4 8. Fili grosò Besia ne see SLI A 
Na Cedo > appresso. 7 Cr. alla 

3 — * Nota uso. Vas,Op.3.435, Essendo ‘poro 
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PODFRE, 


possa, Per vali le sue, le mie forze. P. A mà podere. 
Inn. P. Lett. .239. Giurò nelle mani del’ buono nostro Antecessore 
di mantenere e difendere a suo podere le possessioni e dritti della 
Chiesa. (G.V,) b 
Pupess. RI Possessione di più campi con casa da lavoratore. [Di- 
cesì Podere sementato , Wraltato, Tiloa pipe ec.) Lat. iv, 
fondus. Gr. xsplor, #7pés. { Se enagio , vien si 
di ù xolor ET Pon i veneridul colt. dod albero cd 
er terra: Terra con alberi. Negli ant. monumenti trovasi anche podum 
in sensò di casa rustica, da bod abitazione.) Bocc.nov.5,3. Sentendo 
che li suoi poderi eran grandi, e ben tirata la borsa, £ nov, 77. 28. 
Madonna, io non fu’ mai in cotestecontrade, e perciò non so il podere, 
né la torricella Coll. SS. Pad.Ma cziondio la magnificenza de' poderi e 
de'campi. Cr.s. 13.4. Quando il padre della faimiglia avrà in pensicro di 
comperar podere, dee ce, aver nell'animo suo di non comperare per 
cupidigia, e di non risparmiar se medesimo. n Mas. Op. + AI 
le (Ghiberti) ec. donò la Signoria ‘un buon podere, vicino alla ba 
dia di Settimo. Fortig. rim. 197. Le tempeste e le grandini sonanti 
Giammai non fanno oltraggio a' lur poderi (de' frati). Rice, Callig. 
103. Dista fine: portano indosso per la via il prezzo di più po- 
deri. (G. V. 
2- pia metaf. Boce. noe. 21. +6. Poi mutato consiglio, e con loro 
accordatesi, partefici divennero del podere di Masetto. (Qui in sen 
Piurioti Ted. Fare a lavi podere = Fore alla peggio. LMi 
= w. Fare :] Fare a da = fore o fo 
do basso,) #. Fare a lascia podere. Peer 
4 — * Col v. Lavorare: Lavorare il podere = Coltivarlo, Y. Lavo- 


rare, $ 1. (A) } 

5 — * Col v. Ricondurre : Ricondurre nn podere = Prenderlo nuo- 
vamente in affitto. (A) 

6 — * Pro, Chi affitta il suo podere al vicino aspetti danno , 0 li- 
te, 0 "1 mal mattino. Proverbio di chiaro significato per dutorre dal 
l'affittare i suoi beni ai confinanti. Serd. Prov. (A) 

Ponererto , Podesct.to. (Sw) dim. di Podere, {Picciol MT 
Poderino , Poderuccio , Poderuzzo , sin.) Lar. agellus , praediolum, 
Gr. dypiior, Bocc, nov.49. 4. Esso rimase povero, sanza altra cosa, 
che un suo prereta piccolo , essergli rimasa. Cron. Morell. 5fî. 
Fu di nicistà ec. pigliare una casetta trista di sotto le volti , e due 
poderetti, e certe masserizie, Lor. Med, canz, 18. s. Chi avesse un 

Che "1 volesse dissodare, Maestro ne son perfetto, Non vi 
dico se io "1 so fare, 3 

Poorniso. Po-de-ri-no. [Sm. dim. di Podere. Lo stesso che] Poderetto, 
z Lib. Pred. Pontedera a d tue oculo ; mala ia ara 

resto : Quai no gli to. Cecch. Dot.3, 
500 ci E faccia ch'eici resti il paderino, Chi io non lo cre. 
do. E appresso: Che vale il poderin di Camerata ? 

Pontnost, Po deré-ne. (Sm.] acer, di Podere, Lat, maguum praedium. 


Gr. pira xripa, ù 
a — Fig. [Moneta di molto valore.) Pros. Fior. 6. 191. Jn tasca ld 
sempre moneta spezzata , perché nòn mi più i 
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lò ho n quei pode- 
roni nel taschino, [per i quali un mio amico fu tanto minchionato.] 

Ponxsosameste , Po-do-ro-svinénto. Avv, In modo poderoso, Con po- 

dere. Lat, iter, valide. Gr. 0 pi a Ifpopporne, 

Fonzuossssino , Pode-ro-is-si-mo. [Add m.) superi. di Poderoso. Red. 
Ins.35. Darà voce il Signore a' poderosissimi eserciti.n S'alv. Avvert. 
sa. 3. 16, Ma issima eccguione sopra d'ogni altra si è l'uso 
perticalare: {1 

Poorsoso, Po-de-ré-s0. Add. m. Che ha potere, { Che ha forsa,) Forte, 
Gagliardo, Poderato, sin. Lat. fortis, robustus, validus. Gr. irxepét, 
fomarios, s02duene. Bocce, n0v.17. 3£ Prestamenti congrenò una bella e 

Ha e fresca, € 


9 
le deboli (pecchie) dalle poderose non sieno offese, i ché 
cesto si menoma il frutto,» Tass. Ger. 9. 43. Talché, già fatto bo. 
Seco è grande, Gin ove il fero Turco il. ssogue spande. 0) 


medesimo , e sentelo più e 
non dovesse dire Ponderoso. 


5 — Fig, detto det Vino. ©) |. 37. 4. Se l'uve molto grasse per li 


. lati dalle foglic si nudivo, il vino che di quelle si fa, meno acquoso 
L'attà, ma più poderoso, e meglio da durare. Se l'ave di colgono Gopo 
terza, la rugiada è risoluta, | ., il vino sarà più poderoso, 


- e miglior da durare. (V) 

Puvsnsan. * (Geng.) Po-der-sàm. Città di Boemia. (G) 

Papeauccro } rbecio, Sm. dim. di Podere. Lo stesso 

Hr V. Segn. Pred. 5. 6, Tula ponalenio egli al mondo, 
un poderuccio paterno , ec. 

Povirvzzo, Po-derùz-s0. (Se dim. di Podere. Lo stesso che] 


W. Gelì. Sport, 3. g.Chè non consegnate voi piuttosto loro quel po 


deruzzòo da Montelup 


po ? » ‘ 
Poossrà , Podestà. (SY) Autorevo! potere. —, Podestale , 


Potestà , Lat. . Gr i , podere. 
patio pegno e perry 


ide FI 







PODIA 


ne. Amm. Ant. 0.7.3: Che cosa è podestà di signoria, se non fem. 
ta di mente ils quale la sempre È 
rota d Le mir, nave del cuore è percossa dal. 


— [£ Pidesta in grazia della rima.\Dont.. Lo 
dell'angeiica tromba , Quando verrà la i rnegen po gra los 


a—' Dar 0 la podestà, Dare in potere | Dare 
in potere, #, Dare podestà , $. 1, 2. (A) de x 
3 — Fix. [L'alta podestà , (06) Lilo. Pr. Jac.T. 3. 8. 3. Or qual 
era pietade Veder la sazietade È l'alta podestade Di not bisogno avere! 
Ponzsrà. (Add. e sm., partando di persona.) Quegli ch' è costituito în 
stà, ed ha imperio pre coloro pn fragrd fcrgd 
otestà, Podesta , sin. Lot. praetor, Gr, Bopos. Bocce, nov. 11. 9 
andò a colui che in | del Vera, 
due cavalieri frati ti di Bologna per 





podestà di ord. 114. Vanno caendo gli onori 
dignitadi | o d'esser papa o pet Appio AL CI) Pi 
di. (V) Salvin. Annot. F. B. 3.3. 1. Podestà dal latino potestas, 
magistrato , impero. Trovasi la podesta senza fhecento nell' ultima > 
come in Firenze, Sanza Trinita, Santa Felicita, Così pieta che cre: 
do per me sia lo stesso che pietà. Nella stessa maniera gli Spa. 
guuoli. Dari diego. il curato , il à 

a — Per simil. (Dicesi di Chi sorpassa gh altri in 0.) Pes Br, 
5. 7. Seguirà altra materia per parlare degli altri sant LTL 
ramente dell'aquila, che è à di tetti animali ‘uccelli, 

3 — { Ufficio 0 Giurisdizion del podestà, Podesteria.] Bocc. nov. 79. 
af. Égli erano poche cose che messer Gui da Saliceto 
cesse, quando egli era giudice delia Fi i, che egli 
non me le mandasse a dire, perché mi trovava così 


to o 


che 
. Cont ù podestà di Messer 
i primo ec. introdusse l'uso delle po- 
4— Trovasi anche nel primo siznif. al fem, mà 
Borgh. Vese. Fior." 476. Era Albergheria_l' iò , che si dava 
a' Marchesi ed alle stà e simili ufiziali. £ 546. LI vescovo Giovanni 
ne avea riportata final sentenza dalla podestà che era allora M. Otto. 
E 558. Di alcune di quelle podestà si vede ce. £ Borgh, Fast.g60. 
A ciascheduno anno avea innanzi il nome de' consoli, nel 
che gli pone talvolta il Villani, e de'Priori e delle podestà conseguen> 
temente poiché elle s' introdussero. (V) GP. 11, da 


5 — Proverb, Il nuovo caccia "1 vecchio= Le meove fanno 
scordare le antiche. » Cecch. Dot. 6. 2. i che ‘segg 
altre pratiche , egli ha lasciato. . . un certo che di intrinseca amici- 
zia ch'egli aveva meco. Mo. Il Podestà nuovo caccia il vecchio {V 

6 — Far come il à di Sinigaglia =Comendare e far da se.(f. 
Fare come E " di Sinigaglia.) dutr, Furti 4. $. Molto sì fer- 
mano cuochi qui intorno; sarebbon mandat: padrone, 
avesse tto come il podestà di Sini glia? ir » 

Ponssrini{Teol.) Po-de-stàxti.{Sm. pl. Nome del terzo ordine della secon- 
dal Gerarchia degli Angeli. (Osgi più comunemente Le podestà.—, 
Potestadi, Potestati, sin.) Lat, Potestates, Gr. dwsgur. Dant. Par.38. 


Uberto cc. 


Fast. 539. 
destà. {V) hi 


non è da imitare, 


lare @ 
vincer com' e'\orrebbono. Legg. S. "Gio, S. B ‘sticio di 
testate; ciò sono spiriti, c' a i versarie podestadi, 
Ponnsranzssa , * dd, e af. W. e dî Podestessa.Bemb. 
Let, 2. 1. 23, State tatemi fa podestareata. (N) 
Ponestina, Po-de-itori-a. [S/] Ufficio sal pedana » Potesteria, sin. 
di ino, e verso 


nov, 23, 10. Ivi a pochi entrò 

se n'aniò in podesteria. #it. Bard, gg. Se tu hai ia 0 rica» 
reria che tu vogli vendere, espia per terra quello che ella vale 
diritta ragione e quello ch' ella puote avere d' entrata, 
ne che tu non ne Lolghi piùe, # Salvin. dr L 
prenmrs cioe tenta è oe) pusdo podesteiia. 
= uel pacse il podestà 
Succh rim. Astor Manfo.583% 
Della poderi con pace 
ciamo oggi Vicariato itanato 
che vi si sendà o Vi fio € Capitano 


Lao far alia (I, 
ni eda vit Go tt ptt cate CO) > 


I 


stà, Scoppiar la 
So Essersi fatte jer 


i 7-6. Lea. podi Da pordos piede 

II fa da Le deteimtalnn die 
della mano.) Genere di piante distinte da un 

to di scuglie terminate da varie spine disposte in forma 










spettacolo. (A 
a il Pediccruolo delle Sigle, 


Senti della sezione 
tribù degli sfogidei, 
lit loro al 


. 
pifi nen 


stente copre ci nl , di 
LL ) 
x Th Cd ruppresentabani sa eri 
Vincitore. (Aq) 
Lat, podizoma (Da pus. 


ella, (Aq) 
.G: Lat podocarpus. To 
È .) di a dat ani del 
‘ovaio ed Ac ft È ra rep 00 form di ghia 


un 
das per metà ‘cettacolo che forma una specie di 


NL A ce Sr Fs Gi Lat. (Da pur, podos 
piede, e Lr iene ro d'uccelli dell'ordine ‘de passeri , e 
del fama de co denominati dalla velocità con cui cam 
minano. Wigh 1 ie 

.) Po-do-cè-flo. Add, in. #. Gi (Da pus , podos 

piede, e cephale capo.) Aggiunto d'una specie particolare d'innesto, 

ù e di Pietro Nerriére di Nantes wet 1833. (0) 
Po-dò-ce-ro. sm. #. G. Lar. i (Da pre, 
Genere di cvustacei dell'ordine de 


osa , che costituisce 















ninringine 60 della 


cante di corolia Di (N 
n$ pa sapori (Mal Di pieno IEZZO ne. Jolie, Da 
À, n io scorro, piede. 
Poroscani® P sexy tdi cr di to. ol 


PODOTECA 4 


trote “yy al disopra dated pri 
rt reg 
oLerIDE.* è pi-de.Sm. #.G. Lat. lepi ù 

x € lapio, lapidog scoglia.). Genere di pia.te doll Radial data 

delia poligi a Linneo, così de- 


o : Ge m. {De pus, po- 
geo pito è Lana 3 rob piante della famiglia delle legu 


Pononrtro, (Meet) Poxlò-me-tro. Sm, #. G. Lar. podo 


.) Gen 
- fromears0 e della tiandria dizinia’ di Linnra; così 
aver la base, 0 il piede della canna macchiato v 
baite dî poi ne generi pols n ad agrostis. (Aq) NY 
TUIR) 


.) Po-dospér-ino. Sm. 9.G: Lat. 


Nome proposto per indicare dae peli: rim 
da lle, ed da 
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Ponortani, * (Zool) Po-dot-tàbmi. Ser. pi. 7.0; Latpodophthalma. 2 
Da pus, podos piede,e ophthulmos occhio.) Vodre generico, sotto cui 
colare tuali È enustacci provveduti di occhi pedivellute. Han= 
no la testa molto larga cogli augoli latenti molto ucttt; in lnogo 
di dentellatura , utto ci send peotsa ta gt peter cf di 3 
una fossa ove si situa il lungo jcel occ q) 
Ponemratuo, * (Zeol.) Po-ot-tal-mo. Sn. W. G. Lat, podophthalemus. 
(V.Podottalmi.) Genere di crustacei, in cuè Lamark rende quelli 
che hanno gli vechi portati da peduncoli articolati @ mobili. (Aq) 
Povorteno. * (Bot.) Po-dbt.tc-ro, Sm. #. G. Lat. t Sia pus 
podos piede, e pteron ala.) Genere di piante della iglia delle poligo- 
nate , e dell'esandria triginva di Linneo, î qualì hanno per carat- 
tere un calice doppio , l'uno e L'altro a tre divisioni profonde, e- 
sertori , alate © ristrette alla base , onde sembrano pediceltate (Aq) 
Povorizto. * (Zool.) Add m. Aggiunto che dassi genericamente agli 
animati pinnipedi. (Aq) 
Poonrrirs. * (Mus.) Po-ditti-pi. Sm. pl. Lo stesso che Podopsolì. (Aq) 
Poprna.* (Zool) Podù-ra..yf #.G.Lat. podura, (Da pas, podos piedi, 
curo coda.) Genere d' imvetti, dell'ordine de tisanuri , e tipo della 
famiglia delle podurelle , stabilito da Linneo: il loro più osservabile 
cmattere è una funga coda mobile ed elasticn di cui servonsi per 
saltare , e ‘lu quote fa l'ufficio di un piede. (Aq) . 
Ponnserts. * (Zosl.) Po-du-scl.le, Sf pi. 7. G. Fomiglia d'insetti 2 
dell'ordine de' tiamuris uno de' suivi principali cametteri è una coda 
firvuta e ripiegatu sorto it ventre, co cui saltano, (N.Podura.)}(Aq} 
Pieraco. * (Zuol.) Pu-i-fugo. Sm.#".G. Lot. pocphagus. (Da poa erba, 
e phazo io mangio.) Specie di mummfero del genere de' buoi dell'or- 
dine de ruminanti | originario dell'Asia , che puscesi d' erbe nelle 
monmgne e nelle piruure tra sl Fitet ed il Bioutan. È di piccola sta- 








curry ha da coda munita di lunghi peti come quella det cavallo con Porraccio , Porettàc-cio. { 


lunga criniera sit dosso ; ta testa © stovle a quella del bufalo, Lat, 
bos gruvniens dall. (Aq) (N) 
Por. ) Pol, Sola del Baltico, (G) È 





Porn 5 tina. {$/#°,G. Ln generale prendesi per Qualsivoglia 
composizione poetica , ma più propriamente si dice di quella poetica 
narrazione divisa. per conti , pv ruppe: 


vizliosa , 0 molte azioni insieme connesse, e che abbia alcuma lun 

hezza. In questo senso ci anche Poema eroico 0 Epopea.) (#. 
vela.) Lat. poema. Gr. woinua.(V. Poeta.) Dant.Par.23.6 2. È così 
figurando ‘1 Paradiso, Convien saltar lo sagrato poema, Come chi truo- 
va suo camma reciso, È 25, 1, Se mai vontinga chel poema ssero, 

AI quale ha posto mano e ciclo e terra cc, , Viuca la crudeltà che 

fans ini serra ve, Lote. cap. G. Ma ciascuna per se parca hen degna 

Di poeta cluaris;imo e «d' istoria, But. Fux. 14. 1. Tutte furono 

innanti che egli componesse questo poca. die. lett.3, 262. Ho letto 

€ niletto eg. il suo porma. 

vr Picesi Pocina distascalico, Quella composizione di versi, che 
poetronmente ne ammasstra intorno alcuna scienza o arte. P.Didasca» 
dico, $. 2. E così eicesi Poema bernesco, eroicomico , lirico, sati- 

rico , ee. #. a' lor luoghi, (B) (N) 

3 —* fig. Viaggio poctico. Ou. Comm, Dant:Inf. 136, Lo Duca 

mio ec. segnte suo poema, (G. VW.) , 

a i ci Ul Poema ervico fu rappresentato con un genio coro. 
nato di alloro e che porta una tromba; ovvero colla Musa Calliope, (Mit) 

Pocurssa , Pore-méesa, Sf » di Poema. Poema malcomposto, Cat- 
sivo poema. Uden. Nis. SE, Ciascuno cc. si reputa a sommo di- 
sonore di non essere il primo 4 stampare un rito benchè riesca 
il suo poema una pocinessa , non importa er. 

Poxxerto, (Lett.) Po-emet.to, [Sur.} dim. sli Poema ; fe dicesi pro. 
priamente in Italia di Qualche minore poesia, perlo più in verso sciatto 1 
Lat, pormatium. Gr. rompirier. Hed.Ins. 30. Giovanni Rucellai nel 
suo gentilissimo poemetto dell api, senza farne menzione , sotto si- 
kuzio gli passa. E #p. 1. 54. Ostinato a voler mantenere che ec. 
il vegchio Arutromaco mentir non poteo, quando cantò nella seconda 
purte del suo poemetto cc. Mens. sas. 1. E se a formare un cesso 
0 largo 0 stretto Vuolvi il giudizio e la materia e l'arte, Pensa a 
far la canzone è '] poemetto. 

Posmizzane, (Lett) Pueme a se, N. 033, Fur poemi.(A)Leon. Pascol. 









Herg. (0) 

Pormizzatune. (Lett.) Po-e-miz-za-t6.re. Per. m. di Pocmizzare. Che por. 
mizza, Lat. poemata laciens. Ueen. Nis; li che si conviene al poc- 
mizzatore estrineco , non all'antore proprio. (A) 

Poenone, (Lett) Poemò ne. 4m. gocr. di Porna, Lat. magnum. poe- 
ma. Pros. For. 4. 3.101. lo ho yeduto de' subi madrigali noovamente 
fatti ; e come i soggetti sono montati di molto, e trascendono il mio in- 
tendimento pon posto se nén ammirare quelle stanze e ponenti (4) 

fat 





‘ortane, * Poesti-le, Adi 


tuti una sola azione mar Pontasa, Po-c-tàna, { Add. 


Portane , Po-c-tà»re. { 





puesia , ossia dell'arte di Mi 
Potrà. (Lett.) Pon. [de e amd Pocktor di 


poeta. Gr. vomrit. Ci gr. piùtes val poeta: 


Da que tore , d cene tig 
in celt. gal musico.) Zoceg: di pt 
favole de che RI) ricchi ifallar 


Ben 8° avvide che io stava Stupido 
Petr, son. 133. Fiorenza avria fors' oggi il 
—* Uscite antiche, Vit. S. Dimitil. 380. A 


renza conviemani emerò poeta (E rt » 


E non è molto numero d' anni passati apparirono prima 
pos olii Ret. d'Aristol. ms. Corbinelli ivi E questo 
Gti 


Fi. nov. ms, Corbinelti , nella Tav, Tacs 
come in Grecia non volgari ma letterali, 












io abbia sputato , vomitando la collera 


#2, Che ti lassi la fama sua mortale Con 
ragiona Che dee ic lo cor 


tria Pers, Gr. vorraia. Car. 
se non in un senso } l'abbiamo ri) 
l'un semo e con l'altro passa 

(3) + Postàn-te. Part. di Por 


compone poemi.) Salvin, Pros. Tore. 


io, il quale a guisa degli antichi poetanti, che 


lusoti erano © teologi y- ec.» Alteg. Allo'acontro 


corrono i poctanti ma 


heri, cc. (59) 










cetezzare , Pocteggiare , 
tari, Zan. Dant. Purg. 
Fummi, e fummi nutrice Es: 
memi, Ch'a poctar mì davano intelletto. 
verde e "l bel monte vicino , Onde si 
son, 30. Nou mi avesse disdetta la 
taudo scrive. n Sabin, Cas, 253. 
lodi cc. non sì trovando in umore di 
scrisse 


pia Uden. 
stri di lussoreggiare 
losofo in trattarne fil 


poctari , in 
teggiare s' usano 


posteggi , E 


N. ass) Ci i e po des 
sificare, Rimare , Rimeggiare , een ld cd 
felicemente , ingegnosamente , gravemente , con istil puro 


21: 98. Del' Encida dico 
potendo. 


che 


se armo. 
la poesia di V, Sì. 


? 


) pegg. di Poeta, Alteg. 8g, Che 















indigesta , il, seguente sonet- 
Wiecio agrazintello , ‘a confusion de moderni poetaceì 
ib. com. Poetico, DI posta. 


Zi Pino 

























by Google 







stesso che Poctixzare, Poctare. 
che remoti al furor bra- 

da brezza , D'aura si 
e è {altrimenti Poesia —, 
ramris. Parch, Les, 978, 





die 3. 2. 9, Questa 
12. Rimasa erami 
Bern. rim.do. Egli 


Tre. a — * Dicesi allo stesto modo 


era 0 Proprietà poetica, Lat. 
.Pros. n 3. 309. Non 
il sonetto di pocticherià. 


ria, 
i Poctico.Sulwin. Pros. 

Sg rag era traportato di 

i, ancora faceva. sì che ec. E _s61, 
ine per dichiasare la vista di ma- 

ca cc. desto € mosso ad amo- 


pero pi della poesia,) Di po- 


nine 







1 31.1, Ad- 
: ica fizione della lancia di 
dendo forse alla sorta del _ve- 
ca ebbe a dire, ec. £ 35: Que 
it 2, Ahî Signor mio, che 
n È giorno » Se "l vero il 
7. Con figure non consuete ec. 
maniere comuni ec, questo si 

€ poetica. (G.V.) 
ina.) Che 













ma 0 pro-” 
Pier 1,33, fi porgici 


Para, (ia porsco: 5 
Ù sor % i 
poeticae poci A Rici Pell Bucch, r90. Che 1° ci 
pia DI a 


ca i; intuire, Suria più duro 
di e dim. di Poets. [Lat, parvos poeta.) 


Vee o 
fer gmico gel 












Ta io vi Solera dere 
poctino, e per voatro scolare.(G.V. 
dI Fran, ‘acch. AR) 





i Portezzo, Po-e-tàsz0. (Add. ‘0 sm. avvilit, €). 


POGGIARE 
Conv, 32: Siccome dice Orazio nel principio delli poetrià } 
dice» molti. vocaboli ne nasceranno, che giò caderò. Amm d» 
4-13. Orazio nellà poctria: essendo tu fedele interpetratore; mon ti 
curare di sponere parola per. parola. ‘ 

3 — [Net num. of de) Maniere poetiche:C.77.9.135,4. Fece la Com- 
media, ore ec. con le e nuove figure e comparazioni e poctrie com- 
pisose € trattò in cento enpitoli , ovvero canti , dell' essere stato in 

inferno e Pargatoro e Paradiso. 
dî Poeta.{ 7. Poe 


tastro.]Tec. Dav, ann. 14.188; Rasunava poetuzzi novellini, metteva 

innanzi, e Faceva fevare e e iare i versi suoi. 15. 
Post,fi1. Uan altro, che con infamia nominò Lucilio in commedia, 
FA sati Alt Gaja Callo'giilioe ‘oo -ire! csi tra 


poctezzi. 

Porvanz, Pof-f-re. Dicesi Poffare il cielo, Poffare il'mondo, Polar io, 
Cedega è di La. popo. Gre Cursi, (Da cis di posse ere) 
C e simili.) 3 e. Gr. sarai. (Da sine. di fare 
Buon, Tanc. 1. fo Pollec + cielo, com'ella.sta in tuono! Come le 
voci ella sa hen portare! Red. lett. €. 367. Ol poflare.it mondo! Nel 
Leggere le giunte al nostro Vocabolario della Crusca ec. vi ho tro- 
vali scorsi due grossi errori, » £ 6. 117, Non occorre esclamare al 
suo solito : Oh poffar io! Oh poffare il mondo. (N) 

Botare Iddio, ed anche in una sola pa- 
rola Pollariddio. Forvig. Rice. 3.6. Cadder sul Cavalier le arpie gri- 
fagng, Il qual sentendo stripgersi la testa, Disse: Paffariddio! che cosa 
è questa? £ so, 83, E. v'è chi dice ancor3 Poffariddio! Oggi Ales- 
sandria ell'è tutta incantata, (G. V.) 

3 —* Dicesi Polfare il zio, ed è usato per riverenza invece di Pollar Ld- 

Boe V. Zio-{A pula a ’ TA * 
bcan * (Geog.) Po-par, Città sia europea! : 

Pocerattto , ogegicreblo.- (St dim. di Poggetto.) Piccolo paggetto. 
— > Poggettino  Poggiolino , din. Lat. clivulus. Gr. Aoqior. On. 9. 
94. 3. Dice Palladio , che poggerelli altri «tre piodi si facciano y e 
gli alveari sicno piallati , acciocché lucertole , 0 altri amimali, sali 
non vi possano. Pi 

Poccnttino | Pog-getti.no. Sw]. dim. di Poggetto. Lo stesso che Pog- 
gerello. 4, Lib. cre, piatart. Prendi verbenaca nata in qualche pog- 
gettino fresco. E appresso: Erbettecolte su” poggettini intorno a Firenze, 

Pucenrto |, Pog.gét-io. (.Sim.] dim. di Poggio. [Piccolo monticelto, ma 
£ intende sempre di emnenza isolata e dolce a salire e a calare. — 
Poggiuola, sin.) Lot. clivulus. Gr, Aogier. Bacc. g. 3. p. 3. Ad un 
bellissimo € ricco palagio pizualo alquanto rierala dal tia: 

un tto-era posto, gli «bbe condotti. G, #, 1 
Leado una za, a pe in su ano dorate Caval. 
so: Perù. Ort. 3.6, 39. Ariani a e valli, Trovò 

ne cavalier sopra un paggetto. if. , 2a terza giorno in 
ciua d'un restio Aa dalla ja A ombrosa e oscura ec,, Iscorson 
da inan destra al dirimpetto Una bella città con alte mura. E gf, do. 
Colla sua gente recossi in fortezza Lo sur un rilevato.e bel to: 

Pocara, (Marin ) Pog-gia. (S£] Quella corda che si lega all'un.de'eapi 
dell'amenna da man destra. (Dal lat. podin che trovasi presso Ser- 
vio in senso di fune, con cuì si tende la vela , e che deriva dal ge. 
pus , podos piede» In fatti pocles chiamavansi in quest ultima hagua 
le funi che de Latini son dette pes dexter e pes sinister , cioè la 

gia e l'orza ,-e podeon significava la fune inferiore della nave.) 
Dant. Purg. 32. 117, Oud'ei piegò , come nave in fortana Vinta 
dall'onde , or da poggia, or. da orza. But ivi: presi è una fune 
che tiene Î' uno capo dell'antenna che tiene la vela pendente; e per 

(questa poggia dà ad intendere lo lato destro della nave. Petr. son. 
147. Lo + senza alternar con orza.ec., L'acqua c'l ven- 
to e la vela e i rensi aforta. » Salvin. Amot. F. B. Sud Or 
zare, tempestare ; dal.navigare a orza € Paso della vela ; or- 
2a, quasi ephizs podia, quasi piccol pi ) = 

Pocctianta , Pog-gian-te. Port. di Poggiare. Che, poggia, Si 

Salvia, MA ‘ace, Alla buca colonna piantan grossa, alto 
poggiante. + ga 3° A 

Foocunn, perla ze. ‘Att. sinc. di) Appoggiare. Lat. iuniti..Gr. ir 
pride das. Danti Hit-Nuov,1f. Alora che io poggiai la mia per- 
sona simulatamente ad una pintara, rune. Sacch.nov. 8, E poggiate 
le mani alla lettiera, trae a costni an gian paio di calci, 

a — * Percnotere, Dar colpi 0 simile. #. Appoggiare , $. 4. Menz, 
Sat, 11, Così dunque m' ingiurii?io posso duvi Puggigrti solenmissinmi 


cazzotti, (V) (N x 6 
3 TE RUI Dent: Purg. 7-81 Guardate dal paitory che n valla 


era Foggiato v'h.e. lor, paggisto atte. najti 








ò el 





> 


sd byloogle 
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a — [Ed anche il Tirare del vento.) Poor. mow.gi. gn, I vento 
potentissimo poggiava în contrario , intantoché ce. gli sospiuse slla 
terra» Bart. 45. 9. 20. Il vento ce. avrebbe loro poggiato diritta 

Pinin ea VARE Poggiare.[Sine. di) Appoggiato. Dant 

1ATO, idleto, L da lare. [Sine. di A 
Infizo: 19 Ero i" piangea a un de' rocchi duro sco- 
glio. Amet. 9. Poggiato in terra il noderoso bastone. 

a — Salito. Sannaz, Arvad. pros. 3, Ne addummo’ al santo tempio ; 
al quale per non molti gredi poggiati , vodemmo in sulla porta di- 
TIA, rimedia ), Luog i Ced è la più bh La 
'0GGIO io. (Sor, o eminente 3 più bassa spezie 
de' pi cioè che avanza di poco l' altezza ordinaria delle 
colline 3 altrimenti Montitello , Montagnetta, Il io è rilevato, 
eminente, ameno, apricò, dilettevole, erboso, verde, florido, ambro- 
so, fresco, incolta, ermo, solitario, futicoso, sassoso ec.}( #, Montagna ) 
Lat. mons, collis. Gr. xSger, xcerwrdr. (Detto ne' merzi tempi pole 
dal telt. pod, poet, puig, pog ec. che indicò ne' varii dialetti 11 ma» 
te, la collina od in generale un luogo elevato, Im islavo podigujen 
alzato, elevato, e podigrjerje elevazione. In pa pad trono, è bad- 
heng spezie di struttura eminente sul tetto. V, il Bullet alla voce 
tum.) Boce. g+ 6. p. 1. Dal lel pogzio, su per la rugiada spa- 
ziandosi , s' allontanarono. Dent. Puy. È tf. È diedi il viso mio 
incontra 1 poggio Che ‘n versn il ciel più alto sì dislaga. Petr. canz, 
48.3. O poggi, 0 valli, 0 fiumi, 0 selve, o campi Croniehett, d'Amar. 
150. Per la molta acquazione il poggio che s1 dice de' Magnoli , di 
sotto a san Giorgio, di sopra a santa Lucia si commosse a ruina. » 
Targ. I monti più bassi di tutti, e che si sollevano poco sopra delle 
colline , si chiamano gi. (Gr) Cas. Op. 1, 34. O verdi poggi, 0 
selve ombrose, e folte. £ 35. Ond'io vidi Elicona, c i sacri poggi (6, V.) 
a — * Nel maggior numero per tmslato si prende talor da' poeti per 
de Poppe delle giovani donve. Ar. Fur. 55. 3. Per riaver l'ingegno 
mio m' è avviso Che bon bisogna che l'aria io poggi co Ne 
Lei vostri vecchi c nel sereno viso , Nel sen d' avorio e alabastrini 
poggi Se ne va errando. (Br) 
3 —* Properb. Non sapere s ci 8° è in poggio 0 s'ci s'è pat = 
Non sapere quel che un si faccia, ovvero Essere uno stolido. W. 
Piano sm., $. 1. (N) 


Poccro. * N. pr. m. — 


Nome de! Bracciolini: Baldin. (N) 

Pocatotiso, io-li-no. (Sm. dini. di Poggiuolo. La stesso che Pog- _ 
perello, X.) Lat, colliculus. Gr. Aogior. Lor. Med. Nenc. 15. Le > 
atie 


son passate il poggiolino. » (L'ediz. di Bergamo 1763 legge al 

poggiolino.) (B) j ; 

Poccivora, -piuò-la, (Sf 7 4. F.e dî) Poggetto. Lat. monticulus. 
Gr. \egier, Lor. Med. Nene. 15. Noi ce ne andremo insieme alle 
poggiuole. È a 

Poccivoro , Pug giuò-lo. Sm. din. di Poggio ; altrimenti Poggetto. A 

cad. Cr. Mess. Sì nascose colla sua gente dietro a certi poggiuoli di 
nor, o det Conn agree 10 Chiamo. A 1 

a — Loggetta, Terrarzino, Lat win, (V. Poggiae Poggio. In pers. 
Tetti merlo di muraglia , elsa + finestra sul tetto: ed in 
turco bagia val fiucatra. ) Hit: Pit, so7: Pergula , presso gli anti- 
chi, quasi un terrazzino , iuolo , loggetta , ringluera o galleria 
Cie og. la fune, ee. KA) (I) s 
— Balaustrato, letta. Lat. podium. Fasar. Gli fece nel poggiuolo 
dell'urgano in due quadri a olio Jobbe e Moisè. (A) 

Poomissmo , * siano. Add. m. super. di Pogo, P, A. P.edi 
cn Gut. Lett. ugo Perseverar , ch'è greve , Han fatto 

e i ora. 

Rioni, Pogsaothi: Avv. comp, che si wa in diversi siznifi- 
cat, come vedrai alli #. Porre. Bocz, 117. Ma pogiamoché sia ‘al 
cuno ben costumato che di Ini il Divino giudicio e l'umano igual 
mente consenta: ma è delle forze dell’ammo infermo, (V N) 

Pocseste , * Po-gnéu-te, Part. di Ponere.o Porre. Ponente, 15308 
Jac. Ces. Volgar. Scacchi j. x 133. te guato. (N) 

Fooo, * Pògo, avv. add. e sm. V.A.V. e di Poco, Guitt. Lett. 1. 4, 
Vidi lettera vostra non pego allegro. E #4. Vago son nen pogo al- 
cuna fiata di grossi pisci mangiare, È 13, $- Da pregiar pogo ec. 
Gr. S. Gir. 1. Vi vaglio dire un pogo, E 67- Intendevi un pogo , 





POI 
I *(Astr.) Specie di cometa barbuta. (Am) : der 
Fest Med.) Po-go-mi-asi. Sf # G. Lat, sis. (V.Po- 
RES) Semeraro «MR Ù Sagl: md i, 
sia riante nomini , sia nelle donne. 
piisvcto, * (oi) Pe oi coso. Gi Lat 
pogon barba e ceras cordo, d' insetti 
Peri e stabilito 


loro zampe e Ù 
Pocosorono,* [rr , Sn. PG. Lot. 
son barba, e phero io porto.) (Genere di 
dell'ordine de' coleotteri, della fumiglia ue trib 
de' carabici , i quali sono distinti 1 esterno , 
e internamente guarnite di peli; dalle senza incava- 
tura, colla linguetta dritta e ellus ne dai palpi mascellari che 
sono notabilmente più lunghi della testa. A) i È 
(Da vil seria paraggi ogtpot i) 
D1 sepu, pi 
Sechiifori, nella’ catoifi delle conchiglie di Gruy; cosl de- 
nominati dalla loro base bprbata. (Aq) < < Dal 
Podosrrmose.* (Bot. Po-; " SaP”.G. Lat Da 
ron barba, e stemon stame.) Genere di a le 
ite, e-della di ia ginnospermia di Linneo, così denomi 
ii | de loro stami barboti. (49) - 
dl iezi verata rimane vii ARE e 
disprezzo gra cbr 10 go, d, pj franc. in irtand, in 
tuco f- i ipo siii i în 


Î 


) Salvin. Otis, Palla Minerva 
molto dell assente Ulisse Hai di bisoguo. (A) £ 
gran duol l'Achiva terra assale! £ 326. Pob! 


si 
Pit 
pri 


È 


cor... . mi serbano Sdeguo, (Pe) Mazal, Fam. 1. 3, Aflac- 
ciarmi alla voragine del Vesrio? Pol ! sono nix uomo? N) 

Por, Pò-i. Aw, Ei tempo. Lu stesso che 3 contraria 
di Prima, { Dicesi anche Dipoi e Fx Lat. 


; 


Gr, dra. (Poì de 1 e post, dal 
Pitta eliod ca vicne dal LA) ta e vl 
le. 


V. altre etim, preso il Vopi € potom vaglim an- 
+ altre ei Lì mò A U dI an 
che dipoi, dopo) Bocc.introd.37. Che la serà veggente appreso 
pell'altro mondo cenarono con li lor E nov.tt.1, Intendo di 
raccontarvi quello che prima sventuratamente , è poi fuori di tutto 
il suo pensiero assai felicemente ad un nostro cittadino avreniase. E 
nov. 77. 33. Poi riguardando se via, alcuna da scendervi fomse, e non 
veRR ec.) chirò in uno amaro pensiero , a sò stessa 

Petr. canz. 48, 7. Là memoria innamorata venire: poil'entrata. 
Dent-Purfi s: da Venice e diserto. » Bocce, g. 5. 
n. 10. ci iavol siam o moi siam vecchie, 

da Ja cenere intorno al role ( cd fog 


ieri 
prima con vere ragioni 
tissimamente seguire 


e la 








c sat, che grande cosa v'è iunascosa, Aim, Ant. FR. Meo Ab aio Rim. 39. 
bracciav. can. Se. Che non guardando mia puga possanza, Mi do — stivale; 
peresti toa di fine amanza.(V) Guitt. Lett 15, 45, Perseverar ch'è 7 = Per {Posciaché, 
greve, Han fatto. peghl, e fan poghissimi ora. evar talora il Che a queste 
a re 3 fare “- a de quei malore pn della rima. Zen rotore Boce. ve 13. + 
let, Font. 69. Possidonio , ù ari a piacesse 
grande stellatare, Né alle ‘Tragedie Pianto erogei (0. Vo 00 mio pelre cu pone 
Puoosanteno, *.(Bot) Po-gonan-te-ro. Sm.#.G. Lat. un. colo non mi veggio il « 
(Da pogon se antera.) Genere «di piunte della famigia 10 4. Poi dentro al i 0 È ra 
delle graminee , osservabili. per le loro langhe e ti artate.(Aq) ser richiuso, E Par. 2. 56. non ti dovrien “li strali 
Pocosanto, * (Zool.) nni. dan. PG. fast. Pogonentims (Ue D' ammirazione dietro a'sensi Vedi. la corte 
pogon barba e ambos fiore.) Genere di pesci, che s: trovano n lie  Vati. Petr. > 
acque degne Fine » così demomuneati loro altrore 
sposta a guisa ‘me cui è guarnito il muso. (A: Bemb. 
Fetonaro. (ho) Pogosito. Sm. 9% C. dat poghietioni (Di po vol È la umil 
pon ee muschi a calittra pelosa, va scapito de Chiusa GY) 
a —' (Filol.) Cognome dell Imperatore Costantino IP. perchè Dirit, 
vin tore di Mezio 4 metrò con la barba crriata (A9) Dante e 
Da 
divistone della tord corvila ‘ ) iron 
e barbuta al suo enon À ‘oro 
Genere di pesci scantoneigi fenigtia de pesato di Bert. 
sono le numerose barbette aderenti alla Deb. 
- Go‘ )9 e 
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. 

Ù è lieve, © di quei paesi. (Cin. 
i va l'uomo a_p i 6G— Talora è particella congiuntiva cmstale, e vale Perciocché. Lat. 
De mandò T + siquidem. [Gr, inutizip.) Bocc,nov, +3. g. E dieoti, 
p che poiché Iddio i ba fatta fanta grazia, che io anzi Ja mia sorte 


ec, é 
lel nome , poichè noi iam la vietò? "è 
de al obra santo pol npiice Dopo. Gioni Vel. p. go. 
4 d p. fu -quuléstetto: poi pre fonte di Iiatolb: e polgiodò 
via, e morì poic . 
Ponta, * Tgr alora Cit della Turchia eur.nella Bulgaria {G) 
Poami. Cit. di Francia nel dip. di Senna. Qisa. (G) 
ns. * (Geog.) Pottieri, Lat. Limonum, Pietavium, Città di Fran 
SA sa del dipartimento della Vienna. (G) 


I 
F 

È 

7 

F 

c 

5 
Hai 
hi 

È 

È 

i 

È 
sN 

A 

j 


forma i dip. della Vienna, delle due Sevre x della n 2c.(G) 
scersi Gr.sopson.(Vuolsi così detta dal grspolis città : poichè le 
Fri diaf 50,1 Ad i i preso li lr è ques Poe aes qui 
s a dela) : 


HE 
i 
5 
Hi 
5° 
Li 
fi 
hi 
H 


pverd., come: ) In che non Ù ivi 
Eccetto che, V. In e poi traggono boro tutte le penpe vecchie, e cavano loro Pi; occhi 
re I mescolar velen nei vostri penne î 
‘1 Che da voi stessa ini poi, rinnuovano delle penne , e ralluminansi. Dant.Par. 19, 35. Le pole 
insieme al cominciar del giorno Si muovono a scaldar le fredde piame. 
Com. Questa è similitudine, la quale qui introduce, delle pole, cioè 


I 
i 


steno 

continuò ogni di a quell'ora venire verso Ja ditta finestra, avvisano 
i Ro (Poiché da quella finestra gli erano stati le- 

tempo. Boce. Tes. 11. wati i salsiccioni. pare il senso.) ne B 

si vedeano.(Cin) Guicc. Popa; * (Geog.) Lat. Pola , Pietas Julia. dell Illiria nett' Istria, 

parte delle genti il Duca in “alia boja del si nome: — Santa Pola 0 Plana , o Nuova 


Dopo poco tempo. Petr. p. 2. 290. —La Pola. La più grunie delle isole dell'A; dé navigatori 

pr NE poco poi m'usci ‘n tutto nl Pili vicoli drlalal E pina 
ropea. (G . 

dr] De Ben. Tin. st. 1, ian larin.) Po-lc-ca. $f Bastimento mercantile del Mediter- 

rauneò , costruito quasi come le stessa mare , 0 come i 

ci «Specch. Cr.g. Egli, pinchi. (In franc. polacre e polaque, în isp. polacre va il me 

senza essere crocifisso , desimo, Ìn celt. gall diormceh navicella.) (| ù c n 
a =‘ (Mus.) Danza nazionale de' Polacchi , di carattere solenne e 


L) s 
» Potacem. * (Geog. Po-lac-chi. pr i della Polonia, altrimenti Pol- 





nospermo , inuleiscente. —, Polachenio LI 
Poracnemo. '* (Bot) i Add: me DÀ G. Lo stesso che Po- 
pone 


: 
ul 
E 
È 
h 
(R 
Ì 
i 
aarì” 
Des 


Ì 
1 
Ì 
È 
è 
i 
sE 
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il 
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È 
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i punti opposti dell' ago 


rizzazione, 6/ Nome dato da Malus a 
Porlu-riz-za-zié-ne, 6 Nome pope: 


Sea è rifratta è 


Ù di queste 
e 


disposizione 


i 
i poli di 





fa detta da Malus ione , do l'effetto 
Sa dà da Melua Ponso Pesa che collo 
una serie di aghi netici nuti nel mertesimo senso. (0) 
Poraram. *, (Gros. Lim. Città dell'isola di Borneo. (G 
Potatotsa, ,) Polato che. Sar, Lat. sicurus volans. {Nome a- 
mericano d' uno 
van che gli ag 


‘cujattolo detto Volante , per essere corredato d'una 
pere ra evola il salto da un albero all aliro. (A) 
Pow * (Goog.) Pile. Ciuà dell'Indostan. (G) — 
De Marin) Foa Sf. Y. G.{Da polco io volgo.) Lo stesso 
DI e, 5 . 3 
Pacazame h Van dio: Sn. dim. di Poledro. Lo stesso che Puledri- 
no. #. Magal. Lett. (A) Ò 
Porenso , Pa-lé-dro. [Set Lo stesso che) Puledro. #. (Dal lat. pub 
lus , in gr. polos, che vale il- medesimo. In franc. pouloin, in isp. 
potro, in brett. pol o polen , secondo il Bullet, hanno il medesimo 
seusa.) 7ies. Br.3.9.Nodrire poledri di cavalli, e crescere suo mobile. 
Purtpavcoo, be-cio, (Sw. dim, di Poledro, Lo stesso che) Pu- 
lediuccio. . Fir. how. $. 315. Saltava d'allegrerza, che pareva un 


poledruccio di trenla mesi. » nat 
Puteccio, (Ar. Mes.) Po-kg-gio, [Sm. Lo stesso che] Pileggio. H. (Po- 

leggio nel settsa del Buti vien dal gr. poleo io vello.) Lant. Par, 33. 

67. Nun è poleggio da picciola barca. But. Purg. 4, 1. Siccome sota 
" più presso allo stelo, cioé al suo perno, cioc polggio.» fia questo 

passo del Buti poteggio sembra preso per polo, cite perno, Così ne av 
verte il P. Cssari.) (V) (Forse in luogo di poleggio si dee leggere 
ileggio.) (B) 


2 La (But,) Spezie d'eta odorosa che nasce negli acquitrini , detta 
più comunemente Puleggio. Lat, [mentha) pulegi de (V. Pulegzio,) 
Anm.Ants3.1, g. Lo poleggio appo quelli d'India è più caro che "1 
pre, Enum, 3. Lo prezioso pepe appo quelli d'India è più vile che 

poleggio. 

Poteta.* (Mit, Slav.) Po-lè-la. L'/niene degli Sluvi, così detto perchè 
vien l'Amorey da essi detto Plela. (Non trovo alcun'orma di que- 
stevoci nella lingua illiica 0 slava. la che. peli el mirabile nume. X Mit) 

Porrmarco,* Po-lemar-co, SV. pr. m. Lat: Polemarcus, (Dal gr. pole 
mos guerra, cd archos capo; prefetto degli eserciti.) (B) 

Potemanco.* (Filo) Add, esm. #. G. Lot. polemarchus, (Da polemos 
guerra, e archos capo.) Generale distinto per ingegno e pervalore, 
cui il duce supremo nominava per commndiar souo i suoi ordinr, rd 
all'uopo farne le veci. Presso gli Ateniesi, era wa aggrunto wu dieci 
generali il 'cui voto decideva ogni discussione. Aq) 

Poreunuo. * (Bot.) Po-lém-lui-o. dm. #. G. Lat, polembryun. ( Da 
polyi molto , e embryon ciubrione. ) Nuovo! genere di pranre della 
Sumiglia delle rutucee; così denominate dull'emtvione moltiplicato che 
presentano. (Aq) ° 

Ponzuica.* (Mibt.) Po-li-mi-ca,.Sf #.G, Lar. polemica, (Da pokmos 

verra.) Arte della guerra, (Aq) è 

2 — (Téol ) 4dd. e 4. Quella parte della teologia che tratta delle contro- 

versie, e che risp alle difficoltà fitte dagli Eretici.Salvin. Disc. 
La teologia, che combatte gli eretici è tratta le controversie, con i 

. acconcio vocabolo è chiamata polenviga , cioè babtaglicresca. £ Cene 
tur. 3, Disc. 16, La tcologia Fialmente polemica , © battaglieresca, 
senza gli ajati ec. (A . 

3 —' (Lett), Dicesi anche di qualsiasi controversia lettraria, critica 
e simili. da) agli 

Poremico. .) Polémi-co, Add. m. Attenente a polemica. (A) 

ualsiasi trattato, scritto ec, 


® ra (Lett.) ly dpi estende anche a ro Ù 
lì coniroversia in qualsivoglia argomento, Algar-Opera palemica.(AYX0) 
i par Persona FI Professor pe 
























+» — Ed in forza di sm. parlando di 
lemica, Controversista. (A) 


presso Biufo. (Mit) 
Porrmowacee.* (Bot) Podemo-nà-ce-e. Add. e sf. plLW. G. Famiglia di 
‘ biunte a fusto ramoso, e con fiori nascenti alle ascelle delle 
foglie; o all'estremità del fusto e de'rumi ; le quali formano sovente 
un corimbo vughirimo, ed hanno per tipo il genere (Aq 
Porsuose, * Pe-lemd-ne. IN. pr. m. Lat, Polemon. (Dal gr. tr) 
lo e successore di Se- 


puerra.j— Filosofo accademico ateniese, discepoli 


alNome di due re del Ponto, a'tempi di Augusto e di Calî- i 
gola sale di Alessamiro , intiro amico di Filota, — Sofista — 
È dinepulo di Dione Crisostomo , e che gode la benevo. Po 


enza di Trojano e di Adriano, — Fisionomista ateniese , anteriore 
ad Orgene.—t.tore latino, moestro di Persio, amore di un poema 
sui pesi e sulle inssure, (B) (MR) 


potere di cambiare la primitiva loro direzione, Dicesi anche Polo Pattuomna. (Bot) Po- i Soria di 
dizia, Verticità. Più particolarmente dicesi Polarità quella proprietà co pare hi ale pod Da ne È no 
polemonia 


POLIALITO 


che prodube i ford 
odore assai grato.) Lat. 
anco, secondo 


iateni , i 3 P 
si distingue per foglioline che formano una sola foglia pert= 
muta, In Plinio son così perla quer aria ira due prancipi, 
chè si arrogavano il merito dî averne scoperte le virtù.(A. 
Poremos.* (Geog.) Polimos. della Turchia as. nell'Anatolia. (G' 
(Ou.) Po- i; gta Lat. TATA 
Da polemos ‘a, € senpeo io osservo ) Strumento ottico, inven- 
COa enlrtovelio nel’ (693 cos cul si no veder per rij ano 
gli oggetti che direttantente non istanno duvanti all'occhio (AqXCaren) 
Potema. (Marin.) Poléna. £7 7 Fr. Chiamaci con questo nome la fi= 
gura, il lione, l'ornamenta che termina la parte anteriore della nave, 
ed anche la totalità degli omati e legnami che sostentano la figura. 
(Iu frane, powlame. ) {S) x 
PoLesna, (Av.Mes,) Po-léu-da. (Sf) Lo stesso che Polenta. #. Cr. alle 
PF. Macco e Pattona. . E 
Potzsone. * (Mit) Po-lé-na-re. Nome di un Centauro wecîso da Er- 
cole, (Dal gr. polis città, ed aner uomo.) (Mit) “ 
Powesta. (Ar. Mes.) Po-lin-ta, ($f. Così gl antichi chiamnvano di- 
veri preparazione alimentari fatte con Omo , per nutrimento © per 
bevanda, e n'era generale l'uso presso il pe cd i soldati romani, 
Ogzi è riservato tal nome ad una sorta di pobiglia, che si 
particolarmente în Italia, ed è fiutu' secondo l'uso de diversilunghi, 
Per lo più è) Fwanda | pta d'acqua di furina di castagne è 
di formentone , a guisa di parriérias, * ida, sg. Luc. pubs. Gr 
nîiros, (Puls, puitis dal gr. poltor che vale it medesimo: © poltas, 
diec il Vossio, dall'ebe, pri fava , la cui farina spesso impiegari a 
far la polenta.) Putlad, Coll elkcboro nero mescolerai pane, cacio, 


© lardo, 0 polenta, 
6. 67.5. Anche è un'altra spezie di lattuga che 














a — Per uma. Cr. 
nasce ne'campi , le cui foglie peste con la polenta ragliono a'mem- 
br di dentro. È nnor. 6. Le cui foglie peste cun la polenta vaglione 
alle ferite, e ptagmano il SENT La po (IN x 

Potro.* (Bot) Polbo. Sat. #, G. Lat. mm. poleo "io pasco, 
riti fato al bystropegon mollis eni Flora equinoziale: va) 
perchè questa pinta trovasi nei ali. (A) è ’ 

Porssmse*(Goog.) Polé-sine Sn. Prov, del Regno Lambardo- Feneto; 
che confina con quelle di Padova, Wenezia, Mantova e Leroma, e 
colla Legazione di Ferrma, Dicesi anche Polesine di Rovigo , che 
Sale cepanie ì) < fe FÉ RETRO 

Potrrzmo,.* (Filol.) leti-rio. Sm, PG. (Da 
leteon verb. di poleo 40 vendo.) Luogo,o Sutso ove un prata rad 

perni Sii (hO em pi. V. G. L tae. è Da pol 
Leti. * (Filol. ti. Sa. pi. FP. G. Lat. pok Da polso io 

+ Titoto di dieci mazisivati di Atene Mi e D altre Imo 
attribuzioni avevano quella ci metteve in vendita i beni degl'inquitini 
che nos avessero pagato un certo tributo , dette Metecio. CAI 

Poria.* (Bot.) Pò-li-a, SfA.G.Lat, polia. (Da polis canuto, bianco.) 
Genere di puue della petandria monogiuia e della fumiztia delle 
amurintoidi , le cui foglie al disoto sono di colore urgenteo } riu- 
nito dipl al genere Lakayao (Aq) (N) DIES, 

» —* Altro genere di piante crittogame della fumigli: ri 
dedicato al crlebre botanico Pohl, Lat. pohlia. (N) Sato 

a —* (Mio.) Così Plinio chiamò wa Genua che mostra la canutezza 
dell'erba, An . ts: dà tI 

Pustaca,"(Mit.} Po-li-a-ca. Sopririmonie di Minerva, sotto il quale ave 
va un tempio uno de colli nel recinto di Lacedemone. (Lal gr, 

polis città.) (Mi + 


Portacanta.* List) Poli-a-canta. Add. e if P.G. Lat, polyacantha, 
(Da palys molto, e acum spina.) Nome dato dagli antichi a pa 
rvochie piante spinose, e che è specifico presso i moderni. (Aq) 

Poriscasto.* (Bot.) Po-lisa-can-to. Add. e sm. #.G.Lat, polyacintimt, 
(V. Poli Nome specifico di piante provvedute di tolte spi 
ne, come il carduus. (Aq) 

Potsacmno.* (Bot) Po-li-à chi-10, dm. #. G. polyachyrus, (Da polrs 
molto, € ori paglia.) Geneve di piante della fantighia dette gi- 
nanteree , denomunte dalle numerose pagliette che vestano il ri- 


solo e £ ovarto, (A : 
pstncalo sE ei DO ET dla PL ita, 
acusieon verb. di acuo i0 odo.) Aggiuto degli 


(Da polys molto, ed 
PAR ni custode della 


a Sf PG Lat. ia, 

s adelphos fratello.) Classe pitti np ep rima: (Da 

quale comprende le piante i cui fiori Stami 

son filamenti in molti {isncio che fratellanze 57 

ilegi in morit selon Decandria, Do. 
lia 

deo. Add. m. VG. (VPaliadelfiv.) 4g 

o nrolti stasi rimasi n distinti fa È 


#- w La » 
St, Spezie di cannocchiale inmagiuny 
può variare l'ingrandimento Jia ceri ti 


iel-i0. Sm. 7 G. Lat.polyhalitice. (Da po. 


i suoni. (Aq) 
 Epiteto di Minerva 


molto, © 





base 











: POLICASTA dii 
i ne hi (a Poiaico; Adel. e sm. P. G. Lat, poliateus. 


puledri e de' vitelli. 
PocsertiDa, * L) Podi-ifti de Sf CA G. Lat, be 2 Da po- 


A Ù) 
i) Le tdci (Da lg ‘a molto, e boo per Losco in pa 


, ossia della Terra © 


vegetativa deificate. (Aq) 
Poumert,* Po-li-béte. N. Dal gr. 8 molto, e Biote vit 
Di molta vita. )- falde Fota [rienza pi stalla 


l'inferno. RA 
Potmna ,* Po-li-bi-da. IN. pr. m. (Dal gr. pofrs molto, e bedy acqua 
Che molto ama l'acqua.) — Generale lacedemone, che prese la ciud 


Potimo, * (Zool.) Sm. #. G. Lot. polybius. (Da polrs mobo, è dine 
il i dell ine de' i della Ugo 
de bchiuri, e della tribù de nuotatori; così denominati diulla 


h ; o sola () 
ufosi. Se ne conosce sira specie. 
ri SL A 
Lat. polyanigium. (Da po- —pofs molto , e blenna moccio. ) Sovrabbondanza di macosinh (Aq) 
«di piante famiglia delle li. Pomo ,* Pddi por 
se della sezione della ni- 
visibili adocchio nu- ne — Padre di Glauco, — Figlio di Antenore. — Uno de' prwvi di 


(Zool.) Sa. V. G. polyborus. (1a po 
Iys molto, e bora esca,) Nume scientifico del genere Rancanca , % 
La avolici i quali si nutrono d' là 


d Spr Lat. polyan- © ‘gnoliacee , delle ranuncotacee VO: 1 per sere pampreto di madige- 
te distini icarpii 0 onselle iniloculari e monosperme. 
due Gelieaiaggione dî quello ha no la ,) 


Sosia. Sf vi polyanthesia.( V. re od un tempo a diverse camere, a più appartamenti posti în prù- 
i ni diversi. (B) (0) ‘ 
i Poucaspao. “9, Po-li-cin dro. Lat. Pholreandrvs. Piceola isola 
dell gircipeleno , nel gruppo delle Cicladi. (9) 
Potteson " Po singer fr (Dal su Peri Le rà 
iglio di Beleze, ed wo de primi re ‘ara lè Gerenne gli 
Ze divini —Figho di Bate che sposò una delle fizlie di Hlto,(Als1) 
Poricamia,* (Bot) Po-i-car-di-a, SM. G. Lat. polycandia. (Da polrs 
A se cundin cuore.) Artosce del Mudagascar , che fSorane un 
genere nella pentandrin monozinia e nella famiglia delle cebustwimee ; 
2osì denominato dulle numerose sue fogle in forma di cuore rovercia 
to, le quali portano i fiori in messo alla divisione de' taro lobi, Ag) 
Da Poricantre,* Podi-cassé-ie. N. pr. m. ( Dal gr polra molto, e chans 
charitos grazia : Di molta grazia.) — M. + vincitore più volte 
ici, ed ovigine i hine Sparta è Monerne ALIO 
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o, 
In tenera 


a ; molto, e cheysios 
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POLICASTRESE 
+ ® Po-i-ca sintae. Add. pr. con Di Policastro. (N): — 
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PonscasTRRsE 
Poticastro,* (Geog.) Poli-cà-tro. Lat. Boxentmn, Policastrum , Pelli- 


ctr Ca de Rega di DI i, nel Principalb Citeriore , in 
suo nonie, 
Piricerato.* (Zo0l.) RIECD 7a Lat. polycephalus. (Da 
inolto mere di vermi intestmi y proposto 
Mi Lele 4 erre ceo) Ceca di che presentano “molti capi 
corpo vescicolare comune, ed i quali corrispondono agli 
chi Bot. pod agire Aaper e dp îndicus di Linneo, il quale pre- 
= L) N fell rantius îndicus di 
x ri, da pio sorto 4 forme di motti capolini. {Aq), Ra L 
3_-* (Filol.) Fiauto inventato da Pallade, per imitare cu' varii suoni 
i fischi de' serpenti del capo di Medusa , quando venne reciso da 
'erseo , e per accompagnare una canzone in onor di essa Dea. Ag} 
Poticesu,* (Bot) Po-li-ci-ni-a. Sf #. G. Lat. polycenia. (Da polra 
molto, e cenos vuoto.) Genere? dî piante della fukiglia delle selagi- 
ner, e della didinamia angiospermia di Linneo; cos denominate 


doro frutto piccolo , quasi gioboso e guernito a' suoi qualtro angoli 
pifi red 1 SPOT ly (Da polrs molto, 

CERA." x "PG. cera, » 
" ceras Lic Genere di molluschi astergpodi. nudibranchi , che 
preserttano più di due 
branca del 


peja di tentacoli 1 o siaquattro 0 sei, £ iltima 





polychesia. (Da po 
(AQ). 
lychylia. (Da palys 
Aq ; 
Poticsimta,* (Med.) Po-li-chi-mi-m Sf #. è Lat, polyehymia, (Da 
‘mos sugo.) Pletorn,o Sovmbbondanza di umori.(Aq 
Ponicicuier.* {| ) Poli-ci-clici, Sm pl#W.G. Lat. polyeyclica. (la 
poly! los ciclo.) Nome imposto da Latrville alla secon- 
da tribù della quale comprende i generi 
*provveduti di ( 





autore del bell'Ermafindito Borghesiano. (Dal gr. pol molto, è clio 
iv cel. bro : Molto celebrato.) © 


tratto @ morte da Golba, (uit) 
Poriecero , * Po-liscli-to. N. pr. m. Lat. Polycletus. (V. Pai e.) 


carpella 4 e 3 hanno i fusti con molte articolazioni. (Aq) (N) 
Porico , * Poleco 4 


3 Indostan ii (6) 
) Po-li-co-li-a SY #6, Lat. polichali 


Poticone. * (Geog.) Po-li-cò.de, Città 
Potsconta, * Mel: 





POLIDATTILO 


Potscono: * (Zaol.) Poli-co-mo. Sm. #.G. Lat. pol L(V. Po- 
licoma.) Specie di scimia di fulto pelo, lungo, gialliccin er ondeg- 
gionte sulla testa, in giro della faccia, sul collo, spalle e petto. (Aq) 

2 — * (Mit.) Soprannone di Bacco. (Da polys molto , e comas ban- 


chetto.) (Mit) 

Poticoscicti. * (Zool.) Po-li-con-ed-ce-i. Set. pi. PF. G. Lat. poly- 
suichicea. (Da polys molto , e conche conchiglia.) Nome usato da 
rag gl gli animali molluschi con conchiglie molti- 

Poricovaià, * (Med.) Po-li-co-prba. Sf #. G, Lat. polyenpria. (Da 
polrs mollo e copros escremento.) Eccessive evecuazioni ale 4) 

Poriconno, * (Mus.} Po-li-cdr-do. Sm. Lstrumento da arco inventato 
nel 1799 da Federico Hilmer a Lipsia, il quale somiglia al con 
uobasso; dl suo corpo non ha però più di sedici pollici di lunsherza 
sopra dieci e mezzo di larghezsa , con una tastatura lunga undici, 
e larga quattro. Si distingue dagli altri strumenti da arco in ciò , 
che è armato di dieci corde, avendo un'estensione da do basso se: 
condo spazio sino al do violino terzo spazio, e che la sua tastatnra 
può allungarsi e mecorciarsi per accordare lo strumento a piacere (Da 
polys molto , e chorfe corda.) (L) 

Poticonionine, * (Bot.) Pu-li-co-rid-nide. Sm. 7. G. Fat. Rrirdo. 
rionides. (Da polys inolto , e chorion corion o secondine.) Nome co? 

tinte ela Birbel viene indicato un frutto gregario, formato di notte 
ncche inserite sopra una membrana comune reticolare, simile a quella 
che involge il feto , detta corion : un esempio di tal sorta di frutto 
si è la fivgola. (Aq) 

PoLiermin,ziosti. {Bot.} Po-li-co-ti-le-dò.ni-a. add. f PV. G. Lat. po- 
Iycotyledonia. (Da polrs molto. V.Cotiladone.) Asgnuto della piane 
ta , tl cui seme ha piu di due foglie seminali, (Ga) 

Powcnare,* Po-liscra-te, N. prm. Lat. Polycrates. (Dal gr. polys mol- 
to, e emtos forza: Di molta forza.) — Tirmno di Sami nel sesto 
secolo prima dell' Era volgare, — Sofista Ateniese rammentato da 
Quintiliuno, — Antico statuario di cui parla Ptivis. (B) (Mit) 

Poricnazia. * (Polit.) Po-li-cra-zia. SL F. G. Lat. polyeratia, ( Da 

polrs mollo , e crato: forza , impero.) Givermo potentissimo, (Aq) 

Ponrentsto. * (Terap) Po-li-ceristo Add. m. /.G. Lat, polyerestam. 
(Da pobrs molto , e chrestos utile.) Aggiunto de' rimedi utili in pa- 
vecchie malate. (Aq) 

Portenta , * Vo-li.cnita, IV. pr. f (Dal gr. ‘a molto , è critos è 
simio.) — Dontella di Nusso, la quale liberò la sua patria dal 
giogo de Milesii. (Mit) 

Pouicato ,* Po-li-cri-to. N. pr.m. Lat. Polyeritas.— Magistrato degli 
Euoli, del quale si narrano strane avventure, (B) (Mit) 

Poticro. * (Zool) Pà.li-cro. Sw. /.G. Laz. polycrus.(Da potys molto, 
€ cha colore.) Genere di rettili , che ha comune il canziar di cu. 
tore col camaleonte. Hu un polmone assai voluminisa , e può di- 
datar moltissimo la cute della gola e durle l'apparenza d'un gozzo. 
Le sue cosce pvsentano una serie di pori. (Aq) 

Puricnoa.* (Bot.) Poliscrò:a. $£ #.G.Lat. polyeroa. (Da polys molto, 
c chiva colore.) Genere di piante della famizlia delle amaranta er, 
e della monoecia pentaralria di Linneo , che sono fornite di foglie 
eli color verde, assumo e rosto. (Aq) N 

Puicnnte, * (Chim.) Po-ti.cro-i-t". SÌ V. G. Lat. polyehroites. (V. 
Policroa.) Sostanza colorante del safferano , la quale piglia diverse 
tinie , secondo i mordenti diversi, passando dull'assurro d' indaco 
ul celeste, du questo al verde e dal verde al rosso. (Aq) 

Poricsona: * (Bot) Podiero.ma. Sf #. G. Lat. polychroma, ( Da 
polrs mollo, e chiama colore. ) Genere di piante marittime , delta 
fumigla degl'idiofiti o fuchi di Linneo, chedesunsero tal nome dalta 
‘varietà de colori che rappresentano. (A 





) 
4) a — * (Zool.) Nome specifico d'una pe che è la medusa turber- 


eutata di Gmelin, ch'é una specie di zoofito dell'ordine degli aca- 
if biberi. (Aq) MS) 
Posicnomo. * (Min.) Po-li-cro-mo. Sat. P. G. (V. Policroma ) Nome 
dato al piombo fosfato ; perché presenta quasi tutte le tinte. (Aq) 
Ponicsosta.* (Filol.) Poli . Add f.W.G.(V.Policronio.) Epiteto 
dato da Euripide ed perché rimase lunza pezza nubile. (0) 
Poricnomio,* (Ecel.) Poberb-ni-o. Add, e an. #.G./at, polyehronion. 
{ Da ra rmolto , e chimmos tempo.) Titolo dell'inno mì cui nella 
chiesa di Costartinopoli il Propiaste impiorava da Dio per gl im- 
peratori uno lunga e felice serie di anni. (Aq) - 
a — * (Filol.) Si disse cost anche i Saluto , 0 l Acclamazione de' 
Bizantini che fucevano con gi pubblico 





emuflessione , nell'uscire in 
l' imperatore od il patriarca, che da noi si fa col dire Evviva (Aq) 

Postcnowio. "NN. pr. a. Lat. Polycronius. (Dal gr. polys malto , è chrv- 
nos tempo. 

poten? (ea) Polidà-eria, Sf. P. G. Lat, polydacrya. ( Da 
polys molto, e dacry lagrima.) S'ecrezione abbondante di lagrime.(Aq) 

Portdamante,* Po-li-da-min-te, N, pr. m. Lat. Polidamans, ( Dal gr. 
polra molto, e damao io domo: Che molti doma. Può valer anche 
Domator di città, da polis città.) — Prracipe Tivijano figlio di An- 

“ tenore e di Teano, livore attra. — Capitano trofano uccho 
da Ajace,— Rinomato atleta grecò, — Uffiziale di Alessandro, ine 
mo amico di Parmunicue. {RI Mio o 

Powivansa, * Po-li-da-tya. IN. pri f° Lar, Polydamna, (Dal gr, polie 
città, e damnao io domo: Che doma le cia.) — Regina d' Egitto 
moglie di Tonide la e diè ud Elena il nepente. (B) (Mit) 

Porinattitia. * (Figi) Poli-dalti-li-a. Sf #. G. (V. P'oliatilo.) 
Certo vinio di 2 che alcani fanciulli portano seco nax 
scendo, e camsiate Gi ut numero di diti maggiore dello stato nor 
male , sì delle moni e sì de' piedi, (0) 

Powtaattito, * {Bot.) Potiztitti-lo. Sm. #.G. Lot Joirtatriua Da 
polrs molto , e daciylos dito.) Specie di piante del ‘genere andgan 
pogoa , nogabili per ta forma delle loro spighe digiigie, (Aq 





E e de 
a ‘eTgeO. 

Pouinespnine, Gre) CV, G. — 
a della orchidee y 3 Mo ppi tape 


fg. L dda gr G. Lat. polydesmus. ( Da 
«Posa gobaz ae dp diva de 
Lineare ” PIT prop img ot 







di Magnete 
ninfa s È di Sparta y Siglio di 
“ne i chi + polrs molto , detos 
n ” pr o Ù 
Jegato e cer, A legato , Che Che molti auma.}— 
Ino de' fili di dol , 
Ponicerte , N, pr. m. Lat. Poly: 
( Dal.ge. mollo, i Ge molti riceve.) (8) 
Pounice , A “ molto , € dice gia 
stizia : Di molta ne di Tebe, la quale 
per (Mat) 
: . #, G, Lat, polydynamia 
(Aq 


forza.) di forze. 
ia, G. Lats polids, Da poli cità.) 
de pro rg ce il dal pae i 


+. Lat. donta, (Da 
«Genere di co; Lasi er 
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sr Poesia, * Po-lie-ind-nizle. Add. patronimico 
A mopaone , di Poliemone. (MO tai ‘al 


liberi, Potuo, * Po N. Lai. Polyenus. porro 
ed enos anno ; onde Pensa di molti anni, pill — Storico 
avvocato in Roma ed eu ore 


FAI Polito. Add. m.P. G. vg (Da polis cit- 

Ti e eee i gira 
a 

.) Poli-ér go, Sm. G. Lat. polyergus. (Da po- 


rs molto , e ergon lavoro.) Genere * insetri ordine Ù time» 
;, della pra Paich della fata deli gi 4 


delle fermicarie, 
siduit € moltiplicità de' loro lavori. (Aq) 
pn put Po-li-«u-to, Polieutto, Policutte. N.prnt. Lat. Polyeuctus. 
gr. polr molto, ed evetos desiderabile: Molto desiderabile.)(8) 


sotto la 
onora, * Fil} Roitiogia. #7 VG ol I po- 
ft dla Ce to Fecti ALFIA ri pata 


specie 
DI Porli 4: î Lat, 
Potaraco. ee è i) Dice Fisiol.) i dd. e sm. DS: poly= 





tiromcl 


ia,  rimtedii. 
Piper 'ated.) Porli-fàr.ma-co, Add. m. P. G. (V. Polifarma- 
cin 





nevole di un medico, ît quale 
bhe, inve ni "ferae' dela la, con 
Dee n aan ds lena fe 0 







Leu. B, 
WE LILISALA Poli 
Ros) pro i, SY G. (Da 03 Arc privi 


I clenia 
* (Zool) Sm, 


un qurtta a scaglioso cunpi 





cafoni tail” lo 
D-#. "G. ae 
scio molti. (Aq) 





o acetobularie , 
vanetabile ed dla” fa 
penigpe pine e sngied 
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* Poi. pr. m. . Potsetorto. (Filol ) Po- Add. e sm. 
TRE TR 
SO E a "2 (Lett eci.) Pol ls: della Bibbia 


Pouruammose,* (Bot.) Po-li-fram-mé.ne, Sm. 7. G. Lat. polyphrag- 


la 
mon. (Da polrs molto, e una siepe, harra, stoccato , trincea.) Poticsaxo,* SiR ili 
Jenere di pu della famiglia dolio rebiacee : è. della Glacasibria del Regno di 
de li Linneo; pel, Snaseigaia dalle peli tramezze dalle Poranati.*(Zool.) RY 


viene in molte celle diviso l interno del lorò frutto, che è una molto, e gnathos mim Lt a 
+ da quelle piccolissime che separano î semi. da d insetti,a cui camittere 
corposa 


— Zio d' Alessandro di Fere , ucciso :(B) (Mit) Pouesoro , * Po-li-gnò-to. N. pr. m. Lat. 
Poricaza* (Bot.) Podi gala. s/V.G. Lat. esta SE polys molto, molto, e gnotos Htc. )-— Celebre pittor 
e gala latte.) Genere di piunte a fiori polipetali, diodelfiu ot- unione di Micone il pecile—Statuario 
tandvia , è tipo della of ‘glia stesso nome, distinte calice Poriony.* ) Podi-gny. Città di Francia 
di cinque foglie con aliformi colorate tre a cinque Pociconaro.* (Bot.) Po-li-go-nà-to, Sn: 7 
toli riuniti al tubo stamineo, de' quali il superiore figura da vessillo e molto, e gony ginocchio.) Specie di 
l'inferiore da carena, ed una capsola ovota o cordata a rovescio con « della esandria monoginia , e della 
molti semi pubescenti strofilati. Furono ci î te buo. distinta da lunghe ruilici 






1050, fi edbpernno ko meslicita de o es apenti dicie Politi se Ò PIRRO panne are calmi 

ie ERE rapace. CLSPLI i 
ly: molto , è gala 5 pira A ce PRE ia, adi da) Poticoxetza.* (Bot.) Po-li-go-nél.la, Sf #.G. Gaelerione 
PRI Se e Dal PIT Le Ai Oi Cel polgrime, (VA le quali fina pasqua sto do pier 
i pi 7 Retna, le quale Re per Sia Res ed alla Coreggiunla o Centinodia. È 


poligala, Poricosta.* (Fisiol.) Po-li-go-ni-a. &) 

Porisatia,* (Filo) Poli gaia SYP. Lo steso che Poligalattia.#.(Aq) prnigrì Air ole.) Grande facoltà prolifica, 
Poricarima, Di Nat.) Po-lì rina Sostanza pa cheesi- parte de' eccoli. Aq) 

se, s Peschier , nella polig di Virgirua, ( Poticowo. (Geom.) 
Pacini; el) Po-li-galo. Sn. #.G. Lat. polygalon. (V. Poliga- più latite angoti.] 

lattia.) Nome licoto da vari botanici a n gonia ) Gal. Dial. 1. mot. 509. I 

cioé da Gesner ad un bedysarum, da Cordo ad un astragalus, e da ‘ati infiniti, toeca la medesima 

ii reina del ge poli iante riputate tutte —ss0 Diseorrendo nel 
a promuovere la si i, 
Povicama. (Bot.) Po.lì- Add. f. Aggiunto di quella pianta che = (Milit, 
n i amidi, ne 'ancora de' pistiljari e "gute tota N 
Poricama de) Porigimie Sf V. G. Lat. poligamia. (Da polys esterno del poli 
Agia a pagina sg rei cip del lato di esso, e prende l' 
11, Se 1 erano è continente, se golare al mezzo ‘aggiunto 

montine Losi a fede matrimaiale—, ch lode è mar dell Sal pa fumo di : 

religione tero si sa che questa LI] gono quella 

divorzi fatti cio , appri la poligamia , ec. ? B' metà del lato del poligono esterno verso la 
Poricama (Bot) Po-li-gè-mi-a. iddio e roca dersh pie sua estremità stabilisce il 

4 1, ove sono rese le piante che hanno pg ti inte 

temente sullo stesso, 0 piedì, de fiori maschi e si suppone 

ne, misti con fiori erma) piante a cuî perciò si dà l'aggiunio sul quale si 

di fortifica, ossia che 


e ij il 
Poricamiri.* La) Po-li-ga-mi-ti. Evetici del secolo xrs. che s0- ‘poligono eterni della 
ssennero esser permessa la ia. (Aq) è la Distanza centro 
PoLivano. (lr) Po-li-ga-mo. dl. e sm. Cotui che ha più mogli, ov: Per la lunghezza 
vero Chi successivamente più mogli o più mariti. (A) (0) rivando , rimasero senza 
2 — (Bot.) Piante prepare lignmia. PF Fianco «del bastione ; » » 
Puucastro. * (Bot) Podi-gà-stro. Sm.X. G. Lat. polygaster (Da po- — Lato del poligono 
dre molto , e Me) genere di piante crittogame della fi- 3 — (Bot.) {Genere di piante 
miglia delle 1 stabilito da Fnrés, e così denominate ‘dal ligonee, senta calice, con corolla 
presentare il peridio formato dall'unione di tante cellule contenenti golari, i ci steli in parecchie + 


tero. ligono minore. £® 
Powiema,* (Bot) Po-li-gina. Add. £ F. Poliginia, O nomi di prstetivetag > seri rd 
Poriciscumi, * (St. Nat.) Poli-gin-gli-ma. Sf. Y, G. Lat. polyngin- podi, Coregginola e. Lat, Aly oroe, 
È Duse Lea la molto , e ginglymos giuntara delle osa Rca cardine —scàdvydraroe. Lib. Masc. Pe trace patata 
ia porta.) Nome un e to da' iliologisti perirulicareit _—da’Greci vi ; ni 
o = cui le valve delle arches delle petaneli, e pipe, sono Erba ristrigniità e + Buona al vomito, alla alla 


fi congi modi di ceri Aq) dissenteria , ed al naso, (Dix. Med.) (N) 
Pouoma, (Bot.) Po-li-gi-nia. SL N. G. ia. ( Da Pap pre. Lo ‘che Eruaria. #, 
mollo, è ne femmba, e, si linguaggio pletri L) oli Potacoso,* dolo mie Di pre lodi 0 Di più anali 0) 
di fiori nel linneano si + che un numero 3) E da adi un 
de eg e pena di Faggiunio di Poligine, ed ai fiori molti angoli © farca ù A 
Pou Nb ì LP. inia, D) 
Fiesso. * let aa dl do Ke iaia 4 (Dal 


Vi e e) Peire) (I) potra (Da pel malto, fra 
p 2" conchiglie ambite, corea nel'muzzo cen denti al" 
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strumento dall’ altra Ci ai 'tappresentino Je lineé più ititeriori, | della famiglia de' nemoceri , della tribà delle tiputantà y e della # 
Ù hugel conii peatgrte quatro gr spo eni 1g 07 


nominate. wso principale , e zione 

pianto ot figure di quanti lati e angoli eguali ci verrà a e pene (o) va ARE 
ordinato A i Potty i Po-li-mé-ri LW.G. o è 
Poticraro. (Lett. Ù e Dicesi così Chi ha scritto erat Can Le Pesizlia dell catraiesta to lo 


e ro POTERE uniloculare due 
riliatato (com) Poli-gràm mo Smi P. G. Lat. polsgrammus. ti molto divise in seri remi, (Aq) (N) i 
; prende le i Locana gi a pil 
1% (Min.) Nome con cui Plinio sembra voler indicare il diaspro Posmenimno.: (Fisiol) Po-lime-riatto, Sut, 7: 6. Lat: polsterismus. 
verde e di io (Da'petra mollo; c'mede perte.) Deformità , che consiste nell'aver 
TRUDRENO 





ligramonisia. Prdatag. sr dra pen 
Porsenammonmta, * Po-ligrammomniabà: Sf. Lo stesso che Po- corpo formato da una serie numerosa d' unelli coll'addome non pe- 
ligramomisia. 30) su prega v g01) - (Aq) " 
Porianamonista. n Lat. ini. + * Porli-inè N. pr. m. Lo che Polinnestore, 
Lore riore i o e era x rip sio: pagante perito.) (B) 
balo stato «significare Pinacoteca, Galleria, e iù pro- Porimirine. * (Filol,) Po-limo-ti Add. m. V. G. Lat. polymetis,. 
pi cnea di museo, — , Poligramimoncsia , Poligrummonisia, ® polys molini e siete, avegicho rano.) Sdpotoa di arca 
Lett. B (Min) 4 rimento ed è consigli. 
Poticema: * (Medi) "9ft VG. Lat: polyguria. (Da palrs Potinto ,'* Polianzio. N. pr. m. ( Dal gr. polrs mollo, € metos 
Pio e uron orina,)” i di orina. (A senno , astizia.) — Uno de' figli di Priamo. 
unea.* (Bot. Loti (Da polys molto, Potmetnoscorio: * (Fis.)'Podi-me-tro-scò-piso. Sm, 7. G. Lat. po- 
Pratica Lear gates ren Samigi pai Iymet; gota sualto attra Sira 0 scene lo 
e suo forme. trumento ottico , inventato " 
Porsunnia. Sf. W. G. Lo-stesso che Poli n) la lst nie quali 


Potaminti.®ifAlit)) Podicimnisa. IN. pri fs Lo stesso che Polini; 7. Po *(Bot.) Poli-mi-ce. Sm./. G. Lat. polymyces. (Da polrs 

perg SALE Ar fnregifimerer A I e) Fine ipso dec » del gmnere.a- 

ce. N) / Lo Dai + garicus", che pagsoe gragerio» e presenta molti nascenti quasi 

Gr Sit (Da pr pl ® histor conoscitore. ) Task rent n È; Min.) Polimi-gni-to. Sm. FP. G. Lat. polrmygnite» 

Paci lip ec. dottissimo Alessandro greco (0 polpa molto» gno fo tticn) Minerale scoperto da Fk 
ittore Silla , dalla soa vasta erudizione uistò nella sienite sirconiana di Friederischrarn Norvegia , 

n di 9 rs: vasi ite 3 così denominato dalla complica» 





gr de : associato F1 
Rireitee tnt. (Dal gr. polys molto, c faos Siesinà ri ra call mualisi. (A. 
Di: moli; 0 sia Noto. ‘molti popo.) — “Figlio di è Pottso.* (Filol) Po-limisso. St. FL pls, (Da put 
& Funi tata) e molto, @ spina stoppian:), Lucerna a mobi siro o dani, ) 
Pouuri.* i nV.G. Lo De parato, Portia. * (Lett) Po-li-mi-ti-a. SLY. G. Lat po- 
così denominati avere il irs molto, e mythos favola.) di favole : corsia 
Las. polylepis. (Da pn: che, arme nd. a mec el ri 
9 È ve 
di Frafiani raficla Lar ha Poriniro, (Lett. Ecel,) Po-li-mi-to. o. La prata 
«petali ipogini, calice a trot- (Da polys molto , e mitos filo. drappo, 0 vestimento 
ne opero dil'calloe if contesto di varii colori ; e tale fu la veste o tonnca di Giuseppe , 
e inato per la sua scorsa — menzionata nella Genesi. Ares. Impr. Berg. di 
numerose lame o scaglie. (Aq) (N) Poriunzsto , * Po-liamnésto, Polinnesto. IN. pr. m, ( Dal ge polrs mol- 
RETTO rum ana rar devia neela peporta 5) di From 
sr: - ‘ eo, (Mil Ù 
Jsola Parepdigo Milippine:( MAIO Do. te Ripr: Lo sro ce Reign 


(Mio) 
Sopra » Med.) Po-li.mdr-fa. Sf: 7. G. Lat. pol (Da 
i di Diana d' Efeso, rap. palpa mio è scarpe farmi) pecie di cachessia, 


deri # > sr gli i per ta (4) (0) 
ine mare lat» "vesto? nemica ro da tronto de'licheni oi reché ve. 


2 =*(Bot.) Dicesi 3 e 
* i Colt î È detto anche delle alghe. Y Alghe. B ni. (O)(N) 
de Plone i per rie la Fosca: © (f) Sn Spec ata, che rappre 4 ak 


to umano in ware forme. (A 


N dd n) > i 
SORA CA: ps. molto, e medos . * (Med.) Po-li-na-mia. Sf Y. G. Lat. polynamia. (Da 
° Lilco, moglie di Bone è made di Gia: Ponti i MI A) damedo del volume Med corpo per È 


Podi.medéute. N; Mpolzi anlibine: Poca vio. ia Da PG Lat: polynommo. (Da 
: Ne di moli) = Uno de “naturali di Bra Molto” meta filo.) di pesi della del pe 
boh RA i i nel di Cusio ne 
n 4 dai molti 


poi Diorete di figlie Pouimo, * Po-li-o&0. IN. pr. m. Lat. Poli 
prima prudenza 3 da molto , e noe0 intendo.) (B) 
Sm. pl. V,G. Lot. (Da polys peli (6204) Po learn, d'isola 


L pr. m. (V. 5 I %. Da 
natore d' È, da Alessandro. (Mit) Poutniuso. * (Bot:) Sar. P. G. Lat. polyoenros. 
) bra. Sf _P. G. Lat. .(Da polys polys molto, e nevron nervo. Nome antico della piuntuzgine , de- 
mollo ; e aero dipiliite. 3 Gatto d'esati SR 3 fn irradia italien re 


y 
| 
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Pouice; * Po-li-ni-ce. IN. pr. m. Lot. Polynices. ll gr. polrs mol- 
to, e nice viltoria: Mollo vittorioso.) a Ei e di Gio- 
casta, fiutello di Eteocle contra il quale condusse innanzi a Tebe 
ua esercito per ricuperare ll trono da colui raltenuto è e con cui 
combatterzio , anto l'un l altro s' uccisero, (8) (Mit) Se 

Potimcr. * (Zool.) Sm.#.G. Lar. polynices. ta olynices Polinice.) 
Genere di conchiglie , in cui vengono compreso quelle che hanno 
Femelizco perfettamente chiuso da una callosità, conte la Natica ma- 
nulla, (Aq) 

2 — * [Nuovo genere 
specie di nerride , 

gi toenione , rele gior (As P e E 
Lisio, * Po-li-ni-co. N. pr. m. (V. Polinice.)— Celebre carpentiere 
ricordato nell''Odissea. (Aq) 3 } 

Powissastio. * (Mus.) Po-lin-nà-sti-o. Sm. Così chiamavansi i flanti 
inventati, secondo alcuni, da una donna detta Polyiueste, e secone 
do altri da Polymnestus, figlio di Menete, colofoniese. (Dal gr. po- 


di animali anellidi, stabilito daSavigny con una 
i au essi, a cagione della loro confor- 


Potisuazia, * (Gees) Po-lio-nèsi-a Sf. #. e dî Polinesia. (G) 
Pei e * Po-lin-nèsta. N, pr. f. Lat. Polyemesta. (V. Polinna- 
sio, 





stessa deificata, che, raccolti î fatti illustri i Dei e de. 
gli eroi celebrati da' poeti, li tramanda alla posterità. È per lo più 
coronata di fiori, la di perle e pietre preziose , con ghirlanda 


Arg x (Bo) 

verse Quelle quali 
fiore stelluto. (In gr. astron astro, V. Polinnia) (Aq) 

Pouswpz,* Po-lin-ni-de. N. pri mt. Lut. Polymmides (Da Polymnia.X0) 

Pounmo, * Po-lin-mi-o , Polinno. N. pr. m, Lat, Polytnnius, (V.Po- 
limnia,) ® i 

Potiswo, * (; .) Po-lin-no. Sm. #. G, Lat. polybymnos. (Da po. 
ts molto, e Aymnos inno.)Nome figurato d'un pesce del genere per 
ca di Linneo ed amphiprion di Schneider , che vive ne mari celle 
Iudie orientali. (Aq) 

Porisso, * Po-lin-no. IN. pr. m. Lat. Polymnus. Lo stesso che Polin- 


nio. #. (B) 
Puisos. * (Zool.) Po-li-no-e. Sin. W.G.Las. pol Da * molto, 
: en e dat ordina dele ne: 


e noos mente , consiglio. ) Genere di aneli 
reidee, a della fumiglia delle afrodite; così denominati dalla compli- 
cata loro Jane, che quanto consiglio abbia presie- 
Î curo al re Ft LO, 
‘otros, IN. pr. f. cei profonda , e stagnante. 
Bitti va che appartiene alle acque stagnanti.) — Una deile 


Puusone, * Po-li-no-me. NN. pr. f (Dal gr. polrs molto, e riema fiu- 


Polin-ni.à-stno, Sm. Genere di piante, poco di- 
genere polinnia , e le i presentano sun bel 


micello.) — Una delle Meraudi. (Mit) 

Porisonio. (Alg.) Po-li-nò-mi-o. Add. e sm. 7. G. (Da polys molto, 
© onoma none, mi quantità algebraica composta di puù termini 
distinti co' segni Puù o Meno. Y. Monomio, Binomio , ec. (A) 


» * Pòlio. N. pr. sm. Lot. Polius. (Dal gr. polios canuto , ov- 

vero da polis città) (B) bande ? 
a—* (Mit.) Sopra d' Apollo, (Dal gr. poleo io giro, ovvero da 
polios canuto: poiché talora rappresentavasi con chiome canute.)(Mit) 
Potio, (Bot) (Sw. #.G.] Sorta d'erba detta anche Canutola, per es. 
ser pelosa e quasi canuta. Lat. polium. Gr. séasor. (Dal gr. polios 
canuto. ) Ricett. Fior. 160, Polpa di coloquintida cc., polo , zaffe- 
rano , mele stuminiato quanto basta , fa lattovaro, E s6s. Polpa di 
uintida, pelipodio, euforbio, palio, cc.» Pasta, Dis, Polio.Sorta 

d'erba disoppilativa, uterina e corroborante, S 

Possocsrao. " (Zool.) Polliso-cifalo. ddd. m. #, G. Lat. polioce 


« certe specie d'uccelli, perché 


. (A 
Posionons, * (Zocl.) KPodere, Sa. P. G. Lat. polyodon. (Da 
141 molto, e odus, odontor dente.) Genere di pesci, stabilito da 
cdpide nella divisione de condrotterigi, distinti da due ordini di denti, 
forti, uniti insieme ed uncinati nella mascella superiore, (Aq) 


e taoi - 


POLIPERA 


3 = * (Bot) Genere di piante della famiglia delle graminee, ans) de- 
nominate dai molti denti che presenta una delle loro valve compo- 
menti la gluma. (Aq) — ass 

Poriovoste. * {Zuol.) Polio-dénte, Sw, #. G. Lat. polyodon. ( V. 
Poliodone.) Nome specifico d' una conchiglia del genere papa, così 
denominata dalle niumerose lamine che, a guisa di denti, guarniscono 
da sa apertura. (Aq) 

a — * Ordine di pesci stabilito da Blainvilie , che ha per tipo il ge 
nere Polyodon, (Aq 

3 —* Poliodonti si no i Componenti della fiuniglia delle aracee, pe 
numerosi deuti che presentano alla loro cerniera. (Aq) 

Powiortatmo. * (Filol.) Po-li-o-ftil.mo. Add. nt, F.G, Lo stesso che 
Poliottalno. #. (0) hat 

Poniommato. * (Zool) Po-li-dm-ma.to. Sat, #, G. Lat. polyommatas. 

Da 3 molto , € camma, ommatos occhio.) Genere d' insetti det- 

ondine de' lepidotteri, della fumiglia de' diurni, e della tbù de pa- 
pilowidei; così denominati dalle molte macchie oculate, ei eri hanno 
adorne le lo ali , il che ne forma carattere distintivo, (Aq) (N) 

Poriosivo. * {Mit:) Po-li.ò ni-mo. Soprannome di Bacco pe' suoi va- 

rii nomi, (Da polys molto, e anyma nome.) (Aq) 

sosomia. * (Filo) Poliomtomi-a, Sf #.G. Lat. polyonomia. (V. 
Poltinomio. ) Pluralità di nomi che si davano agli Dei, secondo i 
varii ufficii cui presiedevano, od i beneficii da lor confenti. (Aq) 

Potioro, * (Zool.) Poli-d-po. Sm. #,G. Lat. poli ms, (Da i 
nuto, e pus, podos piede.) Sorta d'uccelli acquatici, con piegi col 
di cenere 0 Comgrini . sola] ro odi ( ) ni 

Piusorsia, * (Chir.) Pili-o-psi-a. Sf #. G. in. (Da potge 
molli opsis vista.) Pista moltiplice , 0 Diftito dell’ occhiay per 
cui si veggono gli oggetti mo dl 

Porioncate, * (Filol.) Po-li-or-cò.te, $° ui Demetrio figlio di 
Antigono, il'ustre per la presa di varie città eredute fino a quel ten» 
po mespuznabili, Qui li è rimasto in uso per onorare con erso no- 
me quegli uomini di guerra che si rendono celebri per difficili asse- 
dii condotti felicemente al loro termine. Gr, eoruapurris.(Dal gr, po- 
lys città ed hencas barricata , steccato , trincea; che vien da Argo 
io chindo, cioé Assediatore, e per estens., Espuguatore di città.) A/, 
gar. Di granilissiuma meraviglia fu cagione la fama che si sparse, che 
Berg-op-Zoom era presa d'assalto dal Levendal; per la quale issaspet- 
tuta impresa, oltre all'avere il bastone di maresciallo, sarà con giusta 
ragione tra i moderni guerrieri intitolato il Puliarcete. (Gr) 

Powoscune, * (Bot.) Podi-brchi-de, 4 #. G. Lat. potrorchis. (Da 
palrs molto , e orchis testicolo.) Sinomimo della serapias oxyglottis 
di Willidenow , desunto dui numerosi tuberi testicoliformi PA cui è 
provveduta la sua rudice, (Aq) 

Pouoacia, * (Milit.) Po-li-or-ci-a. Sf #.G, Lat. poliorcia. (Da polis 
città , e hirgo io chiudo, onde Aercos barricata, steccato, trincea.) 
Anedio di civà fiuto 0 sostenuto , ossia Arte di assediare e difen- 
dere le fortezza è città fortificate, (Aq) 

Pouoanzista. * (Med.) Parli-or-res-si-a. $££ #.G. Lat. polyorezia (Da 

# inolto , e orri: appetito.) Fume eccessiva , seguita da dolori 
chi ammaca, da pgiimia e da uno stato di languore dopo aver 
mangiato. (A 

Putios. * a Poli-osi. rà F. G. Lat. poliosis, ( Da polios ca- 
nato.) Canizie prematuni, Ap 

Paiosma, * (Bot.) Poli-ò-una, Sf #. G. Lat. polyorma. ( Da polrs 
molto , e osme odore) Genere di piante della fuimiglia delle capri 
folincee , e della tetrandria monoginia di Linneo ; così denoariuate 
dal loro gratissimo odore. (Aq) 

Paviurratuo. * (Filol) Po-li-ot-tàl-mo. Sopranos di Osiride 








come il Sol. — , sir (Dal gr. polys molto, ed 
mos occhio.) (0) FOPUDLAI 

Poniorrameo.* (Oit.) Po-li-ot-t-ri-co. Adi. nm. P. G. Lo stesso che Po- 
liottro. #. (0) 


Pouworrnico.(Oît.)Pu-li-db-tri-co.Add.m.Lo stesso che Poliottro. (Aq N) 
Poriottao.* (Ott) Po-li-dt-tro. Add. m. #.G. Lat, polyopirum. {Da po. 

tra molto, e opter veggente; speculatore.) Agg. di # etro che moltiplica, 

ua impiccolis e pi paga, + Puliottrico , Poliotterico , sin. (Aq) 
Pot:ozo. * (Bot) i-f-to, Sm.#. G. Lat. polyorus, (Da polys molto, 
e oso io odoro.) Genere di i pianta della fumiglia delle rubiacee , e 
della tetrandria monoginia di Linneo, col calice a quattro denti bac- 
cato ) la corolla ipocrateriforme quetrifida, gli stami inseriti sull'o- 
rifizio del tubo, ed una basca con due semi; forse così denominate 


teg: So) Po Jie par gt A Lat. pol; (Dal 

Nin 5 n fi #, G. Lat ra. à 
Poni molto Ce dei it. herio io partarisco.). Piu della Coctincat= 
na, che in Loreiro forma un genere nella triandria triginia e nella 
Samiglia delle prefer pn diverso della Houttuynia; cosi denominata 
dalla quantità de' vuoi fiori , e dalla virtà suppostale di espellere 

piebis) "Loch POR IRNZARA [ypaitiiità (Da 

a Mita . o a 

chron della famiglia di pei gr comprende È 







da uno 0 più 


Foriparta. «ao, 
‘passione. 


a—* (Fi 

cà, (Mit 
Peline, . Pal A mb-ni-de. Nome patronomico di Apida, figlio 
L) Poli-pbra. Sf 7. G. Lat. polypera. (Da poîys 





Pourrena 





POLISCHIDIA di 
aftrcenato iii cca 





ì dotto , comprendano li 

| Polipico-na. Sf W. G. Lar. LA inferiore ricoperta di numerosi pori. 
î ia lemerUricza, ©* Puc tor «a Po-i-po-sia. A #, 6. sl polpi. (Da ti 
dh) 0 orig À molto,e poso fut. di pino io bevo.) Lo stesso che Polidipsia./".(Aq) 

eni vafre Polipionia.(0) 2—*/n è il vizio dell ubbriachezza. ( 
Pda) Pomness(Chir) r7\ Add. m. Attenenie a polipo, Che è della 

; natura , 
tore, * .) Po-li-pò-te. Epiteto di Bacco. (Mit 

Pournaggonze. precta UA a Li. Lat. poly- 


praginosyne gp itas Auti Gelli, ( Da polys malto, © 

q Alfare.) inquiotudine o Smania Josol ac ui socia ene 
i poca entità, dando ad esse maggior valore ed attenzione di > e 

che Talvolta è propria di certa specie di pazzia. (Aq) 


Poriensuso.* (Bot.) Po-li-prt-mno. Sm. /.G. Lat. polypremnum. (Da 
potra ssi e Mivesson sielo) Pianticella prede Lamenti: 


gurota, che ten stabilito da Linneo nella tetranedria mo- 

lecco) e lo flo de scrofolarise , e da' moderni riportato 

famiglia Ù + la quale nei terreni sabbiosi e scoperti 

coi numerose grani td 

inverno alimento Vai ocelli y è distinta dal soia. argue 

ne n 9 nor Sd ( Sg 
ci ata 

Pourense. * (Zool.) Po-li-pri-é-ne. Sm. #. G. Lat. d, (Di 

polré molto , © prion sega.) Genere di della, de' per- 

idei , il cui è provveduto di scaglie d ummente cigliate , 
sopra le osa a d'una scaglia terminata da ua testa den 


” 
PESTE (Filol:) Po-ti-ptén-go. Add, e sm. 7. G.(Da pol: molta, 
n e phthongos voce.) Flauto egizio, che Po'luce dice inventato da Osi- 
ride: era fauo di canna d'orzo , e probabilmente avea 


h 2 simil, dle Componimenti e simili, e vale Ridurglia 
quiale , Largest n Pg aerei rio braccia, Ni o- 
come tanti piedi. pra lar mia lima. 
vertebre n Ale deo o simile vale gentile, cortese ec.. 


ì 
È 
hi 
i 
i 
È 
È 


del tutto alieno dalle lettere, li studii, che poliscubo I° 

È 137. Quella quinte, che é Ly ansi "RAI di LE dove ache 
il Cavalicre nelle letterarie cognizioni , che maravigliosamente po- 
lscono , e fanno l'uomo ec. impiegare. (G. V.), . 


NE 


gi 


goisioii 


Poun: | 
dell'isola di Creta, (Mit) Ù 
nome: polypus. ° N "W. G. Lat. polyrehiza. polra 
del aio pre dae bha inni Tr La rcipeligade 
di piante del genere lemna , che sembra dal | ? 
d di Plinio, in cui con maggiore si neonosce le 
Dee polypo , la Dcenibian® <a Sme Wi G. (V: Polirvisa.) Specie di 
“ ) ' î parsi come piante criuoz dd ie ina ic pica riore è tut- 
dirle pr: 0. 1a 


ae sacco.) Lo steso di Pipa SO 


si 


) Fedicnda S/1 La 


; © ‘paarcos carne. 
"- "0 Conte as pera distribuzione del 
Te cale TT dr ein grardi = Mido 


d ByLoogle 


ne 


> 
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corn un parasole; ossia 
di unta grande ambrelli dulla 
è perciò detta latinamente nmbella 


be molto 4 e spe sa puerto) Fetro il quale , come 
PAemalanagri TECA Add. m. P, A. Che è di più sensi; 








potrebbono in assai pai ( RA 
Pol .* (Med.) Po-li-si-a-li-a. df P.G. Las alia, (Da t) 
malio, è Aalen alive) doerssoty crosnira di sive. UO, 





PoLisintaro. (Gram ) bo, Add. e sm. VG, Ch' è di più sil- 
dabe. Lo stesso che Moltisillabo. #. (Da potrs molto, e srifabe si 
laba.) Wallis, 1 nomi indiani ec. esprimonti con un sol monosilla 
ho, e ne' polisillabi l' ultime sillabe soglion significare la loro di- 
guità , religione , ec. (A) È . 

Potisimassanzonica. * (Mus.) Po-li-si-mas si-ar-mò-ni-ca. SL, G.Lat, 
polysimassiabarmonica. ( Da ‘3 molto , masso i0 mescolo , s0l- 
topoggo , e hurmonia armonia.) #oce da moderni scrittori teoretici 
musicali alemanti in senz’ alcun riguardo l orecchio 
s'adopena sempre che un accordo , sebbene sa scritto con altre note, 
somigba talmente ad un altro , che produce all'arecchia l effetto 

lesimo. (Aq) 

Pomianero,) RA a) Po-lisin-deto, Sm, 7, di pon polysyndeton. 

+ molto , e syridetos legato, congionto.) Figura per cui so 
congiunzioni ; opposta all Asindeto, +, Polisinte- 


de 
to , sist). (A. Bu n 

Porssimonta.* (i it.) Po-li-si-no-di-a. Sf #. G. Lat. polysynodix (Da 
potra malto, e synodbs adunanza.) iplicità di consigli. (Aq 

Pouisisrero. (Gramm.) Po-li-sin-te-t0, Sat. #, G. Lat polysinthetum, 
KK e FoYe molto, © srnitheton composizione.) Lo stesso che Polisin= 

» fieto, #. ì 

Fousonizia (Med) Po-li-so-ma-zi-a Sf #.G.Let. polysomatia. (Da 
polyi molto, e soma, somatos corpo.) Ci isa, dipendente © 
polisarcia o da polipioa. (Aq) ; 

Potisomo.* (Filol.) Po-li-so-mo. Add. m. #.G. (V. Polisomazia.) Ag- 
giunto che esprime nou solo la vastità del corpo, ma anche la mol. 
Viplicità mostruosa delle membra. (Aq) 

Potisrasto. (Mecc.) Porlispà-sto. Sm. #. G. /at. pol ( Da 
Pola molto, e spastean verb, di span io tiro.) Macchina adoperata 
dagli antichi la le consisteva in una sola antenna inclinata, acco» 
modata a varie funi ed a questa si attaccavano diverse carrucole ; 
srrviva invalzar con facilità graruti pesi. Detto anche Corno 
d'Arcliimede. (Aq) (Mit) : x 

ur = D céne. N. pr. m. Lo stesso che Poliperco 
ne. #, (Mil 

Postiseramarico.* (bot) Polti m-ti-co. Add. m.P,6. Epiteto duto 
nifrutti che rinchi o alla piante che producono molti semi.(A,0.} 

Powisezamia.* (Fisiol.) Po-li-spirani a. spric. Lat. polyspermia. (Da 
polrs nullo, c sperma seme.) A insa di seme. (9, 

PoLiseuamin.* (Pol ) Po-li.spîr.mio. Add. n, #.G. (V. Polispermia.) 
Asgiunio de frutti che rinchiudono nelti semi , e delle piante che 
producana motti semi. Diceri anche Polispermo, (0) 

Potispesno, (Bol) Po-lispirmo. Add. e s4.#.G. Lat. polyspermum. 
{(V.Polispermia.) Specie di pericarpii cquienenti più di quattro se- 
mi: o aggiunto dî tali peri arpii. (Aq) 0) 

3 —* None d'un genere sostituto da Poncher a quello della Cara 
nia di Deevi sul riflesso che le specie di prante di questo ge- 
nere lusoian coderè dui tubi che le compongono tn rimero Srandis- 
simo di semi, 0, per dir meglio, di giobetti semuniformi, de’ quarti 

Ta; 








ciascuno, per un semplior «ppo di sostanza, produce delle piante 
Pini atta leggeri v. P.6. La Pi Da nel 
nuisrona.” (Bot) Po-li-spo-ra. SL F. 6. spora, ve 
molto, e spora seme.) Genere di piante della fameglia Sdi Fred 
tap totale monolite î i iper (a rali, deine dele 
congeneri, ama casella sperata. (Aq 
Porusena, * isacna, N. pr fiat Pinna fuel gr. polys molio, 
e zenos ospite: Bspite di molti.) — firtie di Priamo e di Ecuba , 
Achillo.— tna delle Dania. (8) (Mit) . 
Pornsrra.* (Zool.) 4f #.G. Lat. polyxena, Genere d'inselti dell'ordi- 
ne de miriapodi, cd nitimo della famiglia de' chilognati, distinti da 
un corpo membrunoso e mollssiimo, per cui desunse un tal nome 
emico. (Meglio sarebbe stato il por mente a) gr. priy molto, e 210 
ja pulisco , Ievigo.) (Aq) 









ridire gi 
< Cami 










POLISTROMA 


avo io pistisoo.) += Moglie di Tlepolemo . ina di Rodi. —$ues- 
dotessa d'Apolio nell'isola di Letto Moglie dti Danao.— Moglia 
di Niuco. dna delle Alantidi. — Una delle Indi, {B) (Mi) 

Potisra.* (Geo) Po-li-sta. Fiese delle Russia . (G 

Pottstacma.* (Toti) Poli-ità-chi-a. Sf 7. &, Lat. polsslnchya. (V. 
Polistichin.), Genere di piante della fanviplin delle orchidee, e della 
ginandria diandria di Linneo, aservebili per de innumerevoti spighe 
che portano, © distinte dol fitò sumino con i petali suseriori gibî 
conniventi , e gl interni minòri dtngetità 3 dl labbro articolato sesiile, 
è la oosonnetta brvvissima. (Aq) (N) 

Pocaezaoa: (Bot.} Pobelicta. Pi FP, GALuat. polysiachyus. {Da 

a molto , e stachys spiga.) Nome specifico delle punte privia- 

bre egg spighe: (Aq) poet nie 











Powtsrauno.* (Lett. Eccl.) Polistàorio. Sn. 2. G. Lat. polpstan 
srium. (Da polra molto, c siavru: croce.) Sese, 0 Paullo sparso da 
croci, re ai patriarchi di Costangi li, ai Fescovî 

di Cesarea , Cap ià , Tessalonica , Efeso e C'orinto, (Ag) 
(Da polis ciltà.) 
» della sezione degli acc» 


e della tribà delle 










rphanos 
> G. Lat. polystephis. (Da 


rante della fumiglire 


indria diandria di Linneo; piarit ursacs 


polrs molta, c stemani corona.) Genere di piante Piera die 
Sansiglia delle licoperdiacee , che presentano i loro periti sutto Sor 
ma d'un aggregato di piecole corone. (Aq) 

Pouistruonz.* {Bot,) Po-liaté-mo-ne.$/2#G. Lat. polystemonse. (Da 
potr: mollo, e stem stame.) Divisione di + ld quale, secondo 
Haller, comprerule quelle în cri il immero degli stami eccede tre volte 
quello de' petali. Lo steno che Poliandria. #. (Aq) 

PoLisstuore,® (Bot) Add.com. Aggiunto de' fiori che hanno ml ricet- 
SUDTE Luo da versi insito @ vellia stessi La seno che Polian. 

+ (Aq) 

Potistico.* (Bot.) Po-li-stico. Sm. #.G. Lat, polystichum. " 
molto, e stichos ordine, fila.) Genere di pela della fa pole 
felci, che comprende le specie distinse da una fruttificazone dispo» 
sta în molti ordini. (Aq) 

3 —* (Zool.) Genere d'insetti dell'ordine de' colentteni, della sezione 
de' pentameri , e deila famigha de' carnivori, che presentano le an- 


br orchidee, «i Fe 
li molte corone di fion disposti in ispiga. (A 
Poristemna.* {Bot.) Po-li-stim-ma. Sme È G. Lat. 


terne di molti ordini , od articoli filiformi disposti in co 
inno, (Aq ci 
Poristivio.* (Archi.) Po-listi-lio. Sm./".G. Lat. pol; la : 
Mnolio, I fee pride Edificio sostenuto © potraizine npeda fa 
Pottomat Catch) Fodatido, ded. m.F.G.La 
'otistiro. (Archi, -hstilo, I, FG. Lat V. P. 
beato) Aygiucso di edificio adorno di sie scie ta(V Pe 


n° (Bot) Aggiunto d'ovario sormontnto da parecchi stili. (Aq) 

Ponistimma, * (Bot) Po-li.stimema. 5/1 #. G. Lo polystimina. ( Da 
polrs molto , e stigma segno , nota, punto.) Genere di piante della 
funviulia delle ipossilee , te quali si presentani sotto la forma di tu» 
bercoli formati a arte piccoli locali che sì apruno du un punto 
® piccolo , ( 

porabemia.* (Bol) Pirlicatitta. Sf. W. G. Lat. polysticta. (Da pole 
molta , e sticteon verb. di stisa io pungo. ) (Vine d' una divisione 
di fanghi , stabilita da £ries nel genere polypneus , nella quale si 
aetragi E peri provvediti di punti pioszenti e vuude. (Aq) 

Porisroma. (! .) Po-li-stoma. Si. 4.G. Laz, polystoma, (1a pofrs 
molto, e stomwa bocca, ) /Vome di un genere di usrmi intestini par 
cachimatosi , della famiglia de'trematorde: : corpo lnnzhettina, rotone 
duto , schiacciato 0 liscio ; sei succhiatoi sogna una Linen truvers: 
souo il bordo antenore; il ventrule ed il pusterrore sobitarii, Si trw 1 
nella vescica urinaria delle rane , nelle do della dauna e neil- 
inunchie di qualche pesce. Itenier, (Mia) (N) l 

Porisrovetta.* (Zool.) Po-li-stowmél-la. SY. #, G. Las, torre a. 
{Da to, e dal dim. di stoma bocca. ) Genere di mentluato 





conchilifiri dell'ordine de' cefalopodi , così denominati dall'avere 
la loro pra renato pri molte 3 gici 0 fori. (Aq) 

Posisrowo.* k iatomo, Ser #.G. Lat, polystoma. (Da 4 
molto , € prod bocca.) Genere di vermi intestini, da pi sid 
propriamente chamato Lingnatula , ma così da Gore denominati , 
perché nella parte anteriore sono forniti di, parecchi bichi suo- 
chianti. 

pottimoni (PIA) Pelato.re ddl. e sm. PG, Lot Plghigion (Da 
polr molto, e A:storconoscitore, perito.) Questo vocaboli propria» 
mente significa Lomo formato di varia e meltiplice erudizione s fia, 
secondo iu testimonianza di Svetruio, partisubumente p epilinato a o 
neli grummatreg anco , ed a Solino egizio y sl gp ubimo diede 
suche questo titolo ad un suo diluo sa cose menmititi, (Au 

Pousraato, * Porlistra»ti. MN. pri a. Lat Pol us. (Dal gr, polrs 
mollo , c simatos esercito © esercito,) (B) 

Portrrona, * (Bot.) Po-hestrinà.. Sa, #, G. Let. Polysiroma, (Da 
potra mollo , c stromui stuuto.), Genere di licheni così descritto d 4 
Acharius + tallo crustacco y cartilazinaso , piano , terente, ed uni 

fine; opotecio pad pra D lo di salti siruti proligeri sovrup- 

posti è separati da uliri strati della natura del talto. (Aq) 





n ati c| té ad ” ® 1 
È POLITALAMI POLITRIMI 3i 
Sn, pi. P. G. Lat. polythalama. n i più fini chetu conosci, di Nb; | 


sazioni di que' 
Nome di mollu- i A 
i oe E ARTO cir 
4 buona caltiù 
Poli-ta la ui De te par 4 TA Dice Mi edicina politica, quella ch è considerata. né 





avvarie celle. (Aq) col governo pei interesse del bere prabblico, (Aq) 
e dî) Nt tanta SL 12° (006) 4 iunto d'una specie, di versi, ordinarimuente composti dè 
Polito. (Dal gr 3 crcagicnrn patita ossia di Loiret [ppaia ponattei, i quali piacquero tanto 
"di Priano @ di | ucciso Cai rari lle Chie pie le da amici venne trascurata l'an- 
da i) Bi poesia obbligata ‘alla misura od al metro. (Aq) 

a—* (Mi Basco rata ia Arena. (A —° Grbod Aggianto de Romani, i quali, l' anna 1914 di G. È. 
Potrrea. * (Da polys molto, ina di Amado da Brescia, tentarono invano tagliere 
i n al'Scnmo Ponti l'autorità seront , tennero falsa opinione sul 


dei fanciulli , e rij il'sacerdono ed È riti lla 
icus. (Da — Chiesa: ornano lal secondo Concilio Lateranese, (A 
scuola, vin cui Potrricome, Po-li-ti-c6-ne. abi aocr. ds Politico. Med. fett. 1. 593. 
N' ha cavate massime così fiue , ed assiomi così politiconi , che gli 
per Iscuola desti. & riuscito di fsi eleggere cemore per l'anno futuro 
genio militare , e Poumerzzo ; * Poli Ada. è su. dim. di Politico. Magal. 
brado e unt 1. ig Etra gi politicuzzo , la bella 
li ae 


ol 
dat 
ia 

ALE 


td 








» 
LS 





i 
i 


pe 
i artiglieria ‘della Francia. A “ G Pragii della Sogdiana.(Mit; 
po) hi Mirage, tocdar ant) Reni Pocirino. © & si — Oneto de fig i polpo pipa 
Perini rà inca di e animo.) gr 'entsson per indi- 
Poritaisuo. o Credenza del polte- care l'uccello molto coraggio che css0 ma- 
sta, (Dal È :) Magal. Lett. (. ifasta rig pucvala svi File, | n 
Pourrusta, Poli-te-bata. - sust. com. Me Da ri E: Potimont , * tas N. pr. m. (De P-— pmtiani 
liteo; sù, qNI """ Potirizane. * (Ar. Mes) Poditipàre, dt FG. ll Molipti le 
Pourteismco, a politeismo. statmpe matrice 
Cocchi 7 stica per =) Pottmima. Pe (Ar. Mes.) Pori-ti-pica: 5) RV.G. Arie che indica i mezzi 
PousTeto, di moliiplicare i segni del pensiero, scritti 0 disegni, 0 con me- 


7 fio pol 
“LO Pelsiele Bi FC, Lot. else. (Ds cio 
molto, e Titolo del settimo libro sg sedia so cage di dl è lee SANE fanti 1-10, ro] 
dicano molti no ti mol e 
E ARR I Tg dr ag 
stesso che) Pulitezza. 7, But. Purg. Pulitissimo. 7.) Salvi. 013% Dana e l'altra ssempio de 
n Pro Tosî. +. 156. Non pol pre detticono can ia Palio 
at 
té bi 'ore par Ng: mm) a "SpA verso i pr fon. il 
a dilezion sua sun e col letterario mantenuto PERIENTAO N ha 
scien Da malto, e tiyteon verb. Ai ic Ag di 


vito sontuoso composto di 
Dr: Polito, { Add, age to 
N ene De bu Sile, STENTO ide 












‘# molto, € tome taglio.) Genere di zoofîti, il quale comprende +; 
ci ta fc È romboidali , come tagliati n fis 
cotte, riuniti e fra doro aggomtolati in mode'da formare ira mas 


Tisognio ia ori sa ovoidea. 
Site dico. Ben Feriti tr ilol.) agi aa grigio Add. com, P, G. ( Da polya 
di persona abitante in molti lwghi , 


Potrrone,* Po-li-to-re , Politoride. NN. pr, m. (Dal gr. politer cittadî- 
n0) == rv ele cin Inc e eri i Gm pi 





peace della città. Lar 
@3. 4. Male si ricordano chi 


| oppartergono alla 
inga ) caruttere di sostanza remplicemerite 
mitscosa, — } Polì: 10% Rover. GEIE 


bocca dee avere integrità , solidità, po Greci, da' quali le sue omelie pe prendeva , condito i Pino . 





ci Day »00gic 
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îe POLLTRIPODE POLIZZINO 


È o (i li-tri.pode. Sm. #,G. Let. ip, ? 3. pag. «88, ([. n). Mpri 

IRE ra 
Prete pe perla Di spago SAI Prog. Gi cda Miao: "tas È aidontta. Prati DEE I 
So clize loro calcare pf perte Lig pag. 10. La i è cosa considerabile, i dni- 


icctoli “A mento di E 38. Tutto il resto, posato, 

iecioli tripodi, Il E 78. i 

poumoria.* atea Pi tro-fia. SSN. G. Lat. polstrophia, ( Da —maraviglie , sano e notorie, perocche nes- 

Ò, € trophe nutrimento.) Eccesso di mutrizione, (A suna + Nessona i cosa buona vi si ritrova.(N. 

Pouriora. * (Filol.) Po-li.tro-pi-a. Sf. #. G. Lat. politrophia. { Da nt anche più Pv n peglonad 
polrs molto, e trepo io volzo. ) Persatilità , Inclinazione a mutar gli e nti govermativi @ proccurare lu sicu= 
umore, d'opinione (0) ressa € ui de’ cittadini. : È 

Pouroro. ‘(Eitok.) Po-li-tro-po. Soprannome di Ulisse. (Dal gr. polrs a adoperota per indicare Civiltà 0 Modo di 
molto , e tropo: ingegno, costume, forma, studio.) C'm. lit. 3. viver civile, im opposizione in cui vivono ancora tanti 
176.0 BA al Ulisse , così politropo come fu. (Civé, vario , pene (Aq) PRE pae Mi 
astuto, . _ masi Polizia medica i Complesso degli MMighi 

pa rane 4 (V. Poli laccidemone jucciso oi î pa i 


tropo, Glol.}— Generale i relativamente alla quan delle tate e 
ni lia da lui di li Arcadi e LI iù allo vanti rami 
n 


nin. (Da s molto, c pi ion piccola ala. A 
Serna di te alcite. MISE È ) 


luoghi di ricovero destinati Lett la podi so 
lianza colle felci; riunito dipoi al genere hymewo * .Ficoloni età alla ja pallet 
amilo Bal) Bolittoriglo. Ad e. PE La po pipi, Ranea perde ppi a inf of proverei F 
po 


-hiesa lari mado, 7 

Potro. * (Zool.) Po-lit-te-ro. Sam. #. G. Lat. pol: i. (Da chiese + e finalmente alla chiesa romana , co» 

lys molto , e pteron ala,) Golere di pensi, al: ine de' malacot- —me centro unità. (G. F.. bi 

terigi addominali , e della famiglia clupei, distinti dalla quan- Posramo , Po-li-zi-nò, Sm. dim. dî Poliza. Lo steso che na 

rità delle pinne dorsali singolarmente condi. Aq) Bomb, lett, 1. 2,59. Vi darci qualche potizino alle volte a ) 
Pourtico.* {Arche) Porlit-ti-co.9m.#,G. Libro di. più di cinque tavo- Porizosite. (Min,) Po-li-zo-nì.te. Sf.#.fG. Lat. s 

lette 0 pliche d'avorio o di legno, intonacate dî cera, we è Gemili to, e zone zona.) Nome da una pistra 0 gemma 

notavono è nomi de' primi magistrati ed altre cose di alte distinta da mole zone bianc 


cui facevasi rpg nola mise meli presti liche, Lat. À suo dura abano Scala ( Da Lai 
Iyptichpm. (Dal ge. ‘chos molto ato, 0 di molte pi 3 Povia, lis-za. (3£") Piscola cu ) serivura.—, 
i nio Beha Diego) Cocchi, Dite Toce. ar sssdla for: Pobiss'ain Las. scedgla Gr. ex390V; Polbia) GIOTAZOIO E pit 
ma del Libro cc. csscndo simile a quella dei Dittici antichi, sc non fuori le polizze della lezione , gran contesto. e tulle ebbe tra tro 
che in cambio di due tavolette , 0 + De la quattordici , onde famiglie, chè ciascono dicca cli era amico di sua 
pire che possa essere questo un ile esempio del polittico , che. Come crano i loro s i 
* dai tempi della lingua attica ec. era chi mobieruxee Y, arie in borse. Harch.Stor.11.360, Avevano i | un lotto 
un libro di più di due ce Buon War. Ant. Pet. #4 foggia di de beni de' ubelli, al quale si metteva mea 
piccoli armadii da aprirsi e serrarsi in più parti che non con altro Ziempi i GS bd. citata ha pole) Varani Ò 
Teend è meglio e bi Gicitemegto W'JbSDbI Chinnate Che di dit. . Senza chiara 
Ch MANI tod e ropi dl pre Contoalooeliiti deere! > È. 
a — * Politici ; così a' tem) osti i i 
i Cotasti censuarii 6 LiUrI de' conti della città , ne i erano in- 
scrittì i fondi , e la loro pubblica imposta; e gl i ati, a'quali 
veniva consegnato il danaro , egualmente che l'annona civile. (Aq) 
Pornrosco, *(Mus.) Polit-tér-go, Sm. #. G. La Iyptbongrs. 
(Du polya molto, e is voce.) Flauto egizio capace di molte 


Aq) 

Portes sPoditira Sf. Lo stesso che Pulitura. P. Salvin.Centar. 
1. Disc, 109. Tanta cura egli mise nell' clegante e nobile parlare la- 
tino e nella politi i def pe, date. (3) 

Poritvisico, (Ecel) Po- gico. Add, m. V. G. (Dal gr. T] 

€ ico ministero , lico servigio. V. Lutur 
di que’ giorni în ‘cui uh medesimo sacerdote si 

iù messe. Pap. Burch. (A) 
ic» fit.) Po-lì.u-ca. Soprannome di Minerva, protettrice di 

Sparta. (Dal gr. polis città , ed echo io tengo , conservo; onde po- 


Iruchos conservatore , reggitore di città.) (Mit 
Pottenesi, * (Med.) Poliu-rési. Sf Lo stesso che Poliuria. P.(0) 
Pougsta. * Med. 


) Poliu-ri-a. Sf #. G. Lat. polyuria, ( Da poòrs 
molto , € umor Orina. ) Fscrezione copiasissima di orinî. — , 
Viuresi , sin. (Aq) 


. sotto sigillo privato, per cui i pile ci 4 riparare 
* (Mad) Po-li-inri-cn, Add m. #.G. Lat, polguricùt. (V. ; cle. econdamre al uto carie» 
Poni: Vago dic che fi ppariica e od ha n A pra d'un vic ,e ciò n slug gue i 
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cate su 
danni e le 
nel tempo 






i t data somma che È as- 

liuria : onde Paralisi polinrica dicesi la Raccolta dell'orina sicurato paga all a questa 0 a dimaro contante 0 a ter- 

Remi Gao PRI MRI DE piliii, "Leoni di bulletta che 6 gE impiegati 
va .G. I Lat. Ù ca amano. è Specie di rilfeciono 

SOLE MINI s DA E (A th) datano 4 Lapiasnglie po; Pigi tr dove questi dazi devono 

pil PSlicca. Sf Che Para. P°. (Crati a più che Sui pasa © ru qu che Lion pih e men 

iva dal spiychos molte volte Tu turco police o pit ta 4 di paese ove non devono essere 


s 
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levano che $ Pollàrii facessino i | i 
La che n io gue eri © Begeabdo ipo 

Ponuasrna., Pol-lieatra. [$/ di) Pollasteo, te perio iù ingrassato,) Red. 
scudo va 1 pica eg on que. 
veleni la h è 
sti simili casi fanno de bibdi è Lorna di poilitra ao ‘lobi 
4A: I. gole ricompensa gulletto, Ed una tal poltastrà 


" ‘artig. Nice. 35 8o. E Carlò ih mestnatoti 
Paladini, Ancor he vecahlo, \rangugiava bene È i arrosto 
ei ini. (G. V. v 
Pottasrnitàa; Pridesitiloa.dad. è 4f di Pollastrierè. Ruffiana. Gell. 
. «Bi il i poltastriera . | | scambiò il no 
uie , e pàrlò in eaitibiv della moglie di Averardo a me, Amati. (B 
orta 





Gr. paerpends. Lib. ton. 103. È oa ui : 


Porparata, * Polda-tri-nd. SY dim. di Pollustra. Hel, Lett,5. 396, 
Nel ventre di una picciola ‘pollaitrini. & nel Dis. di Ad. Pasta, 
Uvo de' modi ne'quali si potrebbe near ta cina, casvhbe il Iireltere 
due gole draimme cast nel ventre di una piccola ima bea 





Ma avvenuto ne' piccion grossi. 


P. (i Lo 
f i, € della cetla del vino dei colombaja , del Pocrasrio , Poklà-tro. {Sm} Pollo ‘giovane. Lat. pullastet , pallos 
per i dl risetta'm trattare; dere, Sor. di 287. 0 pilimeca GE dpridpo. GW, (8,98, di Fpplir per vespa: 
La ara ì sona dl ceto ovvero dl ankora rione iti soldi ventàlue il palo ion Sacch. igpoirà Jo ria SI ee, 
; branchi © Morg. 18,135.1° ho scopato ose e due boni e non rei astri. Med. Wip. a. vo. 
to polojo, «hee] “o igine Ln) 36) Le quali tutte qonisono dS guere stilato. qualche quam di quei 
«n K |} vanno la seta jarsi nelle ferite d'un piccione, d'uu cane € d'afcuni pol- 
* iena e e Ti eee S 
Lam Più freq y vann; a pollojo, Pièni entro di voce.(A) Pottastrowsccio , Pol-la-stro-nàe-cio. Sm pegg. di Pollastrone; e fig. 
3 tilt a Eseere S'peilajo 0 avea — ddr Sempliciaccio. Dow Fil, mor. v06. Berg. (Min) 
0 Enere a e er ae el Pottastnone , Pobla-stré-re. (Sw.] aver. di Pollgitro; e figura: 
lajo , si può far conto Cli' ella sia un frascone. si dice anche d' Uomo “ sie pior 9 Pol. 
4 = Bregerly pollajo=Morine , 0 Wenîre di buorio in mal- -—lustraccio sin. /Heg. 154. fido che l'error non è di que 
gico tempo sperienza, Fir.nop,2. 204. 
5 «Starbene con somma Mi sotto, le sce di quelli sehr he Je vl 
6 — Tenore o simili @ pollajo= Zenerdi, in sedendo , sopra funno bene spemò a pa ì crescioti iomanzi al 
regolo , 0 simiti , per comodo, tempo, » Léop. rim. 6. l' nom avéa di tot anoglie; Di 
7° #2 RIO I RTS Rod e o) e doo ci era vo 
vile. Fag. Com. (A) Pottastrorto , Pol-lastròbio, Fm. acer di . Pollastro non 
Porasono $ » Podi © sin*Lo stesto che) Pollajuoto.. Red. impo grande ; «fis. Sempliciotto, Salvin. Buon. Tano. E ; gio- 
leti. 9114 i, dice Domenico, che l'ha Jasciata in bot- _—cando , fatto "| colo come si fa a' pollastrotli. (A 
tega di Mattio in Mercatò vecchio, 4 Pottran: * (Mit. Ind.) Poldedr. L primo ed il più grande de' figlioli 
Porrasost , Pob. (Sm.) acer di Pollajo. Pollajo grande.Cecch. — di Siva; ché presiede ai matrimoni. (Mit) £ 
Evalt. Cr. 4. Si tirò lassù A in quel be) poliajon d'oro. Partemno, Pol-léb-brv.{ Add, e sm.) Dicesi ii modo hasto di Uomo non 
Pottueata , piau Add. è sf. gi poll. Barber. *‘luono a niulla, assai dappoco. ( Par che vagiis nou buono ad.altro 
cio de Rie TE E ene pria e che mg finge erano ae Di e 109 doro olo 
i vorsoe. ; 
SELLE fAdd. es) Mercatante di polli, {Quegli pr un traslato di Polla iblro) Fog. dm. È, n Aeg eg 1734.) 
Re hi VAMSRI e ansotialFegni sona.) — > + the sorio us pollebibto , un pelunibbi, Altro eny che la via, 
Ù 


non conobbi. (B) 
Quando folli la gola. £ no Poetica N, . ma. Lot. Polleciut. (Dal gr. pultur 
presi Aden girl ciremda det ie Polare < cio io eccito.) (| ar Pe 
; 7 'harattiere divenuto 5 | x otel rr 
È se è pi A ine € P'allorione. (A. 03 
» Poccestuà. * (Mit.) IRENE È potere, presso i Romani. ( . 
Vetta L ppt) 


ay rante pl lire V.Poltenzia)- 
una, donna 









Portascnetta , Pol- 
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322 POLLICARE i POLLUTO 


lci-cà-re. Add: di Furto; ed è quello: 5 LOR Ren De GL RON R peli Ga 
Potticaaz.* (Bot,) Pol- re. neon 403: ’usto, ed è Tee e I u EE A aa 


Gna Portae pelli de del Fare di raf. Lat- ocinium _ 





camente Antichiro.) Lat pollex. Gr. arrixup. (Poller, exercere. Gr. uarrpewsiur. ( Taluno erede in questo senso 
stimoli DI pri gr pi a nuca de cori di paci nil di a che portar pol si o 
rza ; poiché in effetto il pollice nc ha molta, riguardo alle. altre i giovanetti alle donne. lu lat trovasi anche 
dita. In pers. pu/ primo , anteriore. ) Red. Oman. 137. Altri lun- lettere mignon di iù volle piegato.) 
ghi quanto un pollice traverso. E lett. 2. 45. Elle (ghi rim. burt. 3. 86. e ancor, ch' opera 
sterminata grandezza, ed io ne ho qui alcune grosse € A portar polli sata raso ER ao 
mio pollice. quanto l'anno. Yarch, Suoe, #2. veochia sua vicina, 
2 —* (Filcl.) Specie di misura i alla lunghezza dell'ul- da brutta ribalda che portasse mai polli. Ambr. Furt. 3. 3. Che 
tima falange del dito pollice: equivale alla dodicesima parte del pie- volevate voi che gi ai dicesse, ch'ella gli portasse i 9 che è 
de. Il pollice parigino è poco più di 37 millimetri, o 3 centimetri; in sul'tbe moglie di 7 o 
il veneto, Vetto più comtmemente oncia , è di poco più di 3 centi. 7 — . Come i polli di mercato, un buono e un cattivo: si dice 
metri, (D. T.) Cocch. Bagn. 58. Un pollice cubico della nostra di Due cose simili, che ne sia una buona e una cattiva, [ed anche 
acqua termale ec. pesa un grano di più d' altecitant acqua delle fon = si ceggono due insieme di condizione.) F, 
ti di Pisa. (N) Dot. +. 2. Ma eccolo di quà con Federigo. 7. Oh! i 
Perocchè "1 sommo bene e 1aom- 


Porsicio, Polii-ci-no, Sm dim. di Pollo, 7. e di Pulcino.Car. Lohg. di mercato. Gal. cap, tog. 3.177. one e | 
Sof. 71. Eglino vi daranno delle capre. . . e tanto grano, che nou mo male S'appajan come i polli di mercato. 
fora appena bastanie a spesare una covata di polbcini, (B. s_- è © Sapere chi sono i suo' pollic si dice dell'Essere in 
Poruina , * Pol-lide. N. prim. ( Dal gr. pallos copioso , ) fumata de' costumi e delle q 7 
— Ammiraglio spartano’ vinto presso Nasso, oi 263. Conoscendo i miei polli senza calza. Lasc, Sibilla. 3. nu 
Ponza , Pebli-na [.$/1] Sterco de polli. Lat. po piloeca stercus. insognar conoscere i poll: miei. Panh, Suoc. 
cala cocomero 


Non ‘io ch' 

Gr. dpuSorompia. Tes. Pov, P. S. cap. gi. e’ non_era per conto suo, ma di qualche suo amico? È ben io 
salvatico, con pollina pesta ed impiastrata , toglie la doglia sciatica. LE miei, Malm. 3.74. Sapeva pur chi erano h 

" di ia te i 





Sad. Colt. 30. Le rinfresca (le viti) la polvere della lana battuta , 
e quella de’ prati abbruciati, calcinacci minuti scconci con litame e polli mici. » E Salvin. Annoe. ivi: Pare 
col pete fa pon di tutt Laga Da) Forli rota. Tin. “e Er ner i portata) 
Pontinsho, li-nd-r0.(. . e sm. PV,A.W.e di) j n non apparisse , ilo comunemente 
Sacch.nov.250, Disse al linaro , ssandasse un suo fantino co cap- 9 — Î simili, si d 
poni insino al basco. È oppresso: Il pollinaro diede i capponi a cono dello Si È 
un garzonetto , e disse: cc. po, per essere il pollo pesto propria wivanda 
Potune. (Bot.) Belli-ne. Sm. Polvere tenuissima dell'antere, la quale —Ervol. 81. D' uno infermo , il duale , come dice-i volpo» 
spurgendosi fecanda le vicine piante della stessa specie, Alcuni di- vialà, o a'confitemini ‘ "a 


de 

3 

Ì 
i 
Ù 
Feia 






|, 


o 

cone Polviscolo, alri Polvere seminale, (Dal lat. pollen, polbinis for ale, che "1 prete ne goda , 5 usa 

di farino.) (A) Re Giard. 62.$e parlata il polline par sem Burch. 4. DE La ‘topersdo: de. Giuli lo questo 

plice ad un fiore semiduppio, ne avremo molto meno de'doppi.(G.V.) per gran le moricez Onde convii i il pesto. 
Poruro. (Agr.) Pol-l-uo, din, Terra firgida , dove scaruriscono » — [È così Ridurre a pollo pesto.) , Com' uom che sia 

d'acqua che stagnono ; Terreno .di potia,:( la celt. gall. sta» ridotto a pollo pesto.» Fortig.Ricc.t7.78.Lo avrebber ridotto 

gno, palude, acqua profonda e stagnante, Iniogi. pool, in sass. pul pesto, E furse morto, che rotto guscio D'ovo-il cranio gli a- 

riceitacolo di acqua che stugna.) Tang, Agr. Le terre frigide natu- —vriano. (Qui par che valga lo avrebbero pestato, fracassato.)(G.V.) 

rali vanno sotto diversi nomi , di lazza , acquitriuo , gemitivo , fi: 10 — Pigliare il pollo senza pestare, si dice dell Esser sano xe mar 


cato;a Mlino , e simili. (A) (N) giar con ide appetito e di voglia. f n 
Foiusa, "igm Di fra ETA più de' pidocchi de' polti. 11 —* (Arche) Polli sacri: Così chiamavano î fp 4 
Lat. pollinus. Gr. wsidnor. Bioch.. +. 122, E come molti pidocchi —Negroponte de' quali servivansi per gli auguri ; mp na 971079 


3 


pollini Furon veduti armeggiare in riviera, A .  <evano d' importante în città e nell'esercito senza ) 

2 — "E deito di Sterco 6 Letame di polli. Spal. Ris.177. Molti son 12 — (Zool.) Pollo sultano. Wecello: anquatico , è cui gono ; 
cui di versar più aggrada ec. fimo pellino , o colombin.(G. V.) quattro dita prive di membrana , tre anteriori e uno. ile 

3 — E preso assoluuun. in forza di am. vale amente Pidocchio —eambe lunebe nella parte inferiore y e di piume il becco di 
degli animali volatili. {.Lag. pediculns volatilia vexans.) Gr. wéawes figura conica, lateralmente resso, e fa. calva, Questo ne- 
&Usip. ( Dal dat, pati : e val pulocchio che erucia i polli, cello solo, toltone il pappagallo, at veddì come di muno (A) 
atili) Lor. Afed. cans. 55. 6. E' sì sou pien di pol- 13 — {Murin.) Piè di Palo: dicesì di certì nodi che vi funno da un 


come gli altri vi 
Mini, Laos tritti spenmacchiati. Lib. son. 59. Or zitto, gallettin; se capo ad alcune funi, (A cì ni i 
tu schiamazzi , Franco ti scoterà i folio ta donò. Med: Jas;:135: l'oltovionie red pare N.ass. Il cominciare ad aprirsi i bot- 
'futti gli altri uccelli ec. hanno gran quantità di pollini che d'ogoi toni degli alberi ed i - ld I, 
stagione dimorano tra le loro piume, E +56. In tutti quanti gli uccelli Hutoscizzo. (Bot.) Foblon-cil.lo, (Sn) dim. di Pollone. Lat. surcu- 
di qualsizia grasioicne si trorano ) pollini. i. Pallad. Colnmella di i 
L'orustoa:. * (Filol.) Pol-lin-td-ri. Add e sm. pi #.L. Così chiama» 


pren al Vonio)(0) 
gr. pollos | 
primato 
, antico Mi 
— Vedio, Favorito egzato, che ingrasava Di laspredi cel 
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hi 
He 
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ti 


le capre ,.i 
lato, sea an- 
che v'era, il foce 

, che quando 
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I medici iii anita 


POLLUTTO 
il i Cristo, quale 

n Re dii Erano Di nelli 
3. 13, Guai a me, che fo ho le labbri pol- 
0 del popolo, che ha le Sere pollute, 9) 
pt da e Aida Solito: “Casio 

Î Cristo , io agata petto © lavati, 
sino è cagione nelli pecca ) (N) 


Di” palate che Spia Glfire vnandey fo set 


P ; e sà e 

€ | quello che 31 Miaepimeno, e da, pisa it 
© di sogho. Lat. laestrusz. 2. 13. 3. Pi i 

la ità per la pollerione si fa in sogno? E appresso: 


la one che in si comincia, e cesto si termina? 
Me Pow. ,S. cop. 30. La pet Gi Dtaga disecca lo sperma 






















ti LAST prot 

x 1 e Le meimento ‘di sente avvierte per lo più la notte 
in dorme h Ì nolturna.Med. nel Dis. di A.Pa- 
sta. noi lo conosco no 


a ] di settanta , hanno 
0 sei volte la settimana e talvolta 


a inalio. Gr. porepde, 


, perché aveva questa pol- 





Ùta, minestra; vase 
fummo di galbano e di scoca 


A ) ì carboni si convien de- 
stare, raso ché nella stretta bocca il fummo 
possa hi dee bbd 
Hei fin. Polmo-nà-re. Add. com Che è relativo 0 Che 

Pena i Ip } a ‘Polasonario Palvoriezio; È 
Lat. pulmonarina.(AY(A ch. Pagn. 115. Prodar deve Spaggiore 
e a e pero 
COLO eee, de 


termali insieme col san- 


Coech, Disc. Fosc. 
onare , consiste nella suppurazione ec. E 


Lo stewo che Febbre etica. P.Etica add. 
sito e dalla: dell’ ulcera nascono le 
- delle lebbri i 
















A 
Li i dim, di Polmone. Lib cur,malutt. 
fresco. 


Peg . "n 





anche a fra di im paro i pena e vl , 
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POLONO 323 


sì. munta,, Quando fui sà, ch'i non potea più oltre. Put. divi: 1 nok 
mone è un membro interiore del corpo mmans:, che sempià hatte, 
© fa vento al cuore, e quando l'uomo più si aflatica 
Tes. Br. 8. 3. Abbiano sane le wene del polmone. Fi 
| fegato con_tutto "1 polmone d'ut’recclissimo cervio. Red: Ditr. 3. 
Ed in sì dotee e nobile tayacro Mentre il polmone mio tatto #' ab. 
bevera , ec. E anno. ro. Platone , forse poco pratico nella notomia, 
insegnò nel Timeo, che i polmoni sono il ricettacolo delle bevande, 
a—* Fig. detto d Uomo vile e dappoco. Salv. Comeh. a. de 
Doh, polmone? S' io mi ti caccio sotto... ma, 0 Tofano, Lasciamo 
andar le baje. (N) 

2 — (Zool.) Polmone marino. Animale che vive in mare, detto altri 
meniî Potta marina , 0 di mare 3 di cui vedi il Mattiolo, {Detto ela 
Plinio Malipleumoni; da Linneo Medusa puimo marinus 3 descritto 
dal Macri negli Att della RA, delle Sc. di Non. T.a: P.1. Lt. pulmo 
marinus. Gr, ereipar darsonos, Lib, cur, mnlatt. Per la penella è 

tevole la decozione del polmone marino. Red, Oss.ann, +3: L'ho 
as veduto ce. nel polmone marino , ed iù molte altre generazioni 
Îì pesci. 

Ponnosra (Uol) Pol-ino-né-a. S£ Lo stesso che Peripnemmonia. (A) 

Pormosa. (Med.) Pol:mo-ni-a.S/ Infiammazione del potmone, Lo stesso 
che Pneumonia. . Pasta. (8) (0)Cocc. Bagn. 157: La vera 
nia, o infiammazione de' polmoni or manifesta or latente. (G. V.)E 
Disc. Tose. 3. 163. Pad i cc, e produrre in qualche parte 
quella più mite polmonia , che chiamasi bronchiate ec. (N) 

Potwa. * (Geog.) Città della Poemia. (G) x 

Poto. (Grog. e Astr.) Pò-lo. (St. #.G. Così chiamansi de estremità 
di una linea retta , che perpendicolare al piano di un ci 
colo massimo di unt sfera, passa a travers al centro di essa, ed 
intorno alla quale retta presumesi che la sfera si rivolga. Quindi 
Poli della Terra o Poli assolutam. chiamansi i Due punti estremi del- 
l'asse di sren i iipae pali gica gierriazone così 
l'alternativa de' giorni e 
trione chiamasi 





pill che anche ora si 
ai. 2, Li poli sono h 


bex.5g8. 













gio torto. E canz. 20. 4. 
notte alza la testa A‘duo lumi c'ha sempre il nostro polo. 
a — * Dicesi Altezza del polo, la Latitudine. Aver. 2. 110. So- 
fala o Cefala, dirimpetto all' isola Mad: ha ventuno*grado 
tezza di polo antartico. (G.V.) Bartol Ghiacc, 19, Ottanta gradi 
tezza del polo artico. (N) v è. x 
a— [Poli chiamansi ancona, ovvero Poli magnetici, Due punti scinaté 
entro il globo della terra , che sono, come pare, i centri di azione 
di due potenze mediante le quali te due estremutà dell'ago magnetica 
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324 POLPA è 
Porra. (Apat ) Pàl-pa, [Sf] La came senza osso e senza grasso. [Indi 
ve e Sum pul, 


tte foto i dama cdl Peres Ò 

NI ui d'ossa € la133. 

Seta polpe. em. Orl-0. 24.8, Bi bea li dele Le polso 
a — Così dicesi anche La parte 


È 
È 
i 


fa y scarsetta e schietta nelle parti da basso ,-ma colle 
quanto bisogna ; bianche quanto la neve, è ovata neo viliota 


2 — (Bot) (Sostanza più 0 meno molle de frutti; detti Pol. 
posì per distugueri dui vecchi: ema è unà specie di mi Piso 
no guche delle piante grasse che 'oglie .) Crs$, 10,11. 


cuoi , come le loro polpo, si scechino, £ 4. 1, Questo arbore 
(11 frassignualo) produce un frutto, o vero granella piccole, le quali ec. 
no Reso segna Sere noccioli a n di polpa. 

3 —(Fusm,) [2 parenchima devegetabili e de'frutti sepurato con meszi 
Gavi € Marino all niet di pat le deo 
sule nelle farmaci cassia, di dutteri, "TTT i 
scilla , i tamarindi , piceno ec.) Mtiveut. bior, ln adulte» 
rano (1 tamarindi) colla polpa delle susinc. £ 73. Quegli ( fireri) 
che sone piecoli come ciriege , suine , prugnole , € simili, sì paî- 
sano per lo staccio , e si cava solanante la polpa. » Red. nei Did. 
di d. Pasta. Vorrei che la signora cominciasse a pigliare ogui mat- 
tao P pat sei oi pranzo due dramme di pura e semplice 

cassia cc. ( 

Palnbeio, Pol-pàe-cio. LSm. Prowberonza. formata dalle masse carnose 
de muscoli gemelli © solare, nella purte posteriore e superiore della 
gumbo. Altrimenti) Polpa della gambo: 19". Polpa, $. v,63 But. dof. 
fi 1. E aggiunge, che ambero le piaute, che erano di fuora iufive 
al pol, î9, rano necese di fuoco , onde guizzavan sì furte clic 
avrebbon rotto lo.toste strambe, £ più sotto : Sicchè si vedeano li 
piedi è le gambo inline al Ù 

Porrcesvro, Pol-pac-ciù to. Ade. fo. Che ha molta 3 altrimen 
4) Pol, Lot. carnoso», pulposs. Gr 2 
donn. iono avere le 





perdo il pobo 2° piedi , alle mast ire ratani ; 
Ù n è e dalle 
Dite breccia tanto che' tutte Te iungono morte intorno al 


re, e allora il cuore muore ultimo 


Pasta U di ki polso , quando non febbricita , | 


è piccolo 
tipomio, che grani ip-toi, E appresi I polo i i se 


che 
Verae SRI puoo. ® 20, da 


a —* Hl Volso e acritico, non critico, di 


nilo è nervoso ialsivo ,_ 
SY La carne della di dentro deb duo dall ultima giuntura în partiti, ag n 


mene e la notte di Cas gia la sceliiena cc., di 


alcuni ingredienti per darle maggior sapore. Lut. pr lena 


° 
irritazione delle, musali, 
oste frigge zampe, 0 sia l'escrezioni secca pal nasò $ ee 
3 — Per sinul. {Far polpette di alcubonzarlo in peszi.) Malat.11.45. contorto, si 


Itine © due 


gn (Zool.) Polpo. (Sax Genere di molluschi ecfalopedi di mare con 





compresio el agitato ; addominale o 7 
annuncia le evscuazioni per mezzo 
Palpastrello.) #rime.Sacch. nov, 18. Spewe volte il polpastrelto del 


saitelli ; celere , quello 
tere fioque:tisrimamente contro il dit; 


po' stretto ; cututteo , quella ch'è 
indica la prossimià del sudore j 





(6. V, ome alla battuta irregolare 
LrETTIBA $ * Pokpet-tita; S/ dim. di Pelpetta. Rive 695 Ta quello che, dall l'aepui del 
Poi eolica LS ad ogiù costo , Con quattro dilatato, molle , 
LI 


, secchi seas è men 
taccano tenacemente agli scogli e forte delli prima e così, via 10 cone insierne 
ventose + 3 depretio , quello ch'è 1 n O e debole ; defi 
pere , tirure , notare cc, IL polpo è simile al dle ad ogni stingua; dicrotn, quello 
sì, £ dicevasi che il verno si mangiate il dito vien © n ione , na 
quali di primavera gli rimettevano.} L polypus. Grime)i Uecomente ed una più O, d l'arterma 
pu pois spnnd Pred. 1 pesci î resiste e pare voglia pbtne>! | 7 eguale, 
mondi son quel ; cuni poliitich af (ente e tomumo ad 1» 
oro ge gag eg Hovos apr ra tervalli quuall: elastico , mel fly A 

’ oso ewer villano. 
13. L'ho ben veduto molte volle cc» nel MD. an peg: pi unioni ; rei a 


Porroso, Pol.pd-s0.Add. m. Polputo. 


quello nel 


DE 


alzi ul momento che batte } cmorroidale, quello che anntunzia 
Posros, Bolgoee ni Lantamorso pal i Gr. sapuibea. parizione LAST emoroiidile î quello che anmwunzia 

simil. { detio ”, Polpa, $. =. )°Wolg. Mes. T ittevizia ; fe le, quo i. e celerissimo ; fili 
Mint agreement robi oh forme, quite. di ta l'idea di un fio leggiero e debolmente 

DERE» 3 OP pudonniost ale ’ appena percettibili; formicante 
E fig. Con atolta comodità di fortuna. less. Far. Lett Berg: (NAS) ptrapi prigione Logo A dl movi 
Roronoa Boh loin pp cire, di Pilar € per di na eta te colpisce contrò 
db frutti. Mugal. vago, o x 
care pomo,, Che co bei regi di Vomigio e d'oro e! A e MISSLI I na leso, cd eg; a 

ha la po porti 





POLTRO © 345 


Porsonetno.' ) Polsb.me-tro. ZONA sone (A) insen- 

paro Parga gp pi 
fi 0 metron i 

pormi. e Bota (97î) 9 ds Polenta, SA nl Uitano arte O) 





Pouraa, * Pòlten. Città dell''Arciducato d' A 7) 

Poumine,* [Set ip nt ( Dal pottos * Facitore o Man- 
)- Nome £ Fat Ercole al o rione 
contro — Sowuno di Tracia, che re- 


quava al tempo della a, (Mi e 
Posriosta , Pol-ti-glia, tSf) sha, di Palla, e © ciesso che Polta; {ma 
dicesi dempiastro 0 intriso a for i 

Lat. icula,’ Gr. merrier, Cr. 6. Sr. #\ All'aportema dello stomaco 
è budella, faccisui della farina, del Gan. greto:e:dell'iogua pre: 
Li Itigioa dii 
ti spie 
9. dr. 1. La cuì cura è, che gli si farcia uma poltiglia di 


e montone, ee. fvano, 
iSacch.rim. 61.Una poltiglia son gran mescolama Sul petto poni, e 


Ai 
v'è d'andare a nioto gain o di penna Lite pai 





Î 
; 
5 
} 


che l'Lola di Gietlia ,.loro 


guerre erano "e 1 Pesce. Fior. 507. La quale, —, Poltracchii ino Lat, pullos equinus. Gr. 5 
poiché ec. potette IRGINII Palio, «con le sue proprie leggi presagi nov, 15%, Ho Lacco un polonia vc 
[age Have i : 


















; sed anche Accrescer vigore.] vo. E esso : Avendo informato fasi suo di valere uno pol- 
sg ig travolta la virtù di questo H tracchiello.£ mov.136.Volendo bene considerare in sub poltracchiello 
polso a due voci, E ap- l'orinale della ma inferma , e per quello poltracchiello essere quasi 

a quelle due consonanti. (G.V.) _pericolato , voglio dimostrare eb. 
# vale Ricco.) Buon, Fier. Pastaiespo, Fluiorikao: {Sm. dim. di Poltracchio. Lo stesso ‘che 


FW. 
e si duol. a — Per simil. ed in ischerzo. Lor. Med. canz, 3o. 4. Dignazzansi , 
spp benriro luoghi d'antichi donne, un poco , Dorme meglio il bambolino , Perché piace questo 
» € aggiugnere alle opi- _ giuoco, nasce il poltracthino, 
(0 __— Potrnacemo, Pobtràc-chio. {Sm. #, 4. Pe di) Paledro. Y.Fruae. 
Car, 2. 180. La spedizione i 


ined. Succh. nov, 155. La mattina seguente, accattata una posolatura tutta 
di qua molto op NINO dorata, salì sul detto poltracchio , e venne in mercato. È appresso è 
e s0n molto i d'intendere Stando sul poltracchio attento a proccurare l' orina ec. come il pol 
SI tracchio vede il detto porco comincia a soffiare , ed averne paura, 
errante io: peroni ferme ge oe Simi 
3. W. Battere, $. 11, ret, . Mi pi de iare con utile e con 
= Subitamente , fu un attimo. Lot com- Penne s Boltrisre. , ass. Lo stesro che) e e Lot 
mori. arch. Stor, 10. 323. Fu fe- desidia marcescere , ignaviae indulgere. Gr. fgdeeiir, Pac. Daw. arte 
© senza batter polso cadde in terra g7- Gli ajuti Traci , spaventati dal subito amalto , c trovati chi 


bare, ammazzati con rabbia, 
itivì traditori, È ss, 14 pos parte a sinistra 
LI o 


i 
1 


DI 
(b 
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326 POLTRONACCIO POLVERE 
i le poltre Membea , che di vantarle che Potraonesco , Pol:tro-nésco. Add. m. Che poltroneggia, Appartenente 
agli Sciti pri pet Li Indi agli Friopi, ed oltre. q ai La. duina. DI è dd è Pier 3, 3. 8. E de'vini 
In filtri CV porviona. Poltronia. (8/1 #. d. #° e dî Poltroneris. Lat.desidia, 





s—_* forza di sm. I paltro dire Hi giaciglio de' i. (V. 
etim. 'altrone. iù ho ba 
Hi ro ia ol) Salo. dnos P L: pe ion (N) È inertia, Gr. dpyix, But. Puwx. 2f. 2. Le bestie cc. si scuotono per 
Portsonatcio , Pol: im.) perg. di Poltrone. Bern. _ rinvigorirsi , e scaeciaro la poltroftia. art 
Orl. 1. 9. 36. Quel vede confuso, Vergogna e pena Pottromene, Pol-tro-nié-re. (Add. e sm. Lo stesso che) Poltrone, Lo 
lo fan ailbitore . piste False] Paltoniere , come l dic gli ili Franc. 
Poltronaccio diff. da Poltroncione. Poltronaccio è , come ognan San sen 7. Un pe nvoniere Hug brio nie 
vede, più disprezzativo di Poltroncione , che nell sro la isti o pesto E Sa SY Pa 


un non so che di temperamento ; onde s' applica meg tarono , Gridando : ah poltronier , vostra nequizia Punita fia. 
celia e quasi di vero. tn ltrouescamente. 4 Luronié-ro. [Add. è am. Lo stesso che) Poltrone, (o 
Pocrosamente, Poltrona sonici sero hè ret pra Tito e Paltoniere ; A Galai. 77. Non si vuol né pu- 
Cancell.4.89. Ma non se ve vanno già polteonamente | perché «pe Lire, né-olire, acciocché il gentile non renda odore di poltroniero , 
ritornano verso i foro nimii 1 e: fanno. &i'bel colpi: T' uno per l'al né del maschio venga odore di femmina 0 di meretrice, 
tro: CI ja-si . di al. 
Porraonera. * (Ar. Mes) Poltroneètla, Sf Lo stesso che Poltrone PrO n (Rie 7 - F3-idlioapre Mass 
cina. Y.Fag.Com. Uomini a cavallo , l rr » Ja pole e nel tempo medesimo poltronissimo egli ancora , cc. (A) (B) 
x della La la ia de Conte e vezzege. di Pol. Portaoszone , Poltron-sò-ne. Add. e sm, acer. di Poltrone. 0 Vene, 
maoncsta, Poltrone nel bracco di buona razza. ehe, se da € di Poltroncione. |. Tasson. Secch. Rap. 12. 50. Fra tauti 
trone, Fagner.Iner.1.24 19. Heo:-di 'j n'è neguno Ch' apa ardimento de vegnir qua fura A 
iccolo fosse stato avezzato a latrare. . ., avrebbe animo di sfidar pra big Pagin) (N 
e fino) 9: peri fe avidi fa Coin di ge pero ® Bor ustica n na O ehe) Poled to. Lat.puld 
Fri a e toto non si moverdili per SQdins. Gr. vi ‘Vit. Crist. Che egli menassono l asia e 
ULI n a DEI n ri . i pi ico, P. IM Yi 
dii lar xorm seco una certa poltroncella, che lui ha bra- Maprisiogi Si cnno legati. sora long patio e SE 
Focruaseni; Sar Mas) P Pol-tron-cì-ma. Sf Fosgia di carmoasa rota di due anni, GE 9. 59. 3. Non si deono rimuovere i poltrucci dalla 
Ti brandiscono assai.—, immeella, sitt. madre innanzi l' anno. i b è 
Potraonciose, Pol-tron-cid-ne. tAdd. e sm.) acer. di Poltrone.—, Badr Li sche praga ara pr prete gg 
nragpri Bopdiea i N) 22%, Bene Celi dog: (Quel poliron- polusacco dividesi in nove oche , e” pulisacchi cinque e un quarto 
cione, veduto ec., cominciò con più dolci parole ec. » Car. Strace. Fiuivalsono od uno stajo veneto: (0) 
2. 2. Le farai to, rta] mal (re AT Att. 8.50. 3, Quel Poura. Polere. (S/.sema pi, Y, Le per lo più poetica, sin. di Pol- 
poltmseiore a cp: pe vari 4 ( Che poltrise vere. Lo stesto che) Polvere. . Petr. cap. 11. Così, fuggendo, il mondo 
Poezacne, Rote; Léde ima! tt ai peo sini seco volve, Né mai sì posa, né s'arresta 0 torna, Finché v'ha ricondotti 
Lat, d socors, il nis Gr. Guempde fas pre dantbrt. in poca polte. £ sou. 128. E voi, nad'ombre e polve, Deh restate 
sccondioii Murstoti ed allri.Sicn da poltre che suppongono essersi usato 2 veder qual è 'l mio male. Dant, Par. 2.133, È cone l' aluna dentro 
is di di tal che' poltrone significhi pi veg ricor nel let. Vostra polve Per differenti membra , e. conformate A diverse po- 
lacci agita poltro dal ed. polster chi essi spi cla tenzic, si risolve; Così ec. M. Aldabr. B. Y. Ancora la polte sun 
a ii realtà vale cuscino , sedia a Sace Di BI let ses Cut sugo di borrana si è buona a coloro che hanno lo stomaco debile. 
A tra le voci celtiche poeltron e puilltron nel senso stesso del franc, ‘0% Asol. s. 73. Per vaghezza di questo peso e fascio terreno, il 
[oli 1 ene dà vallo put ch grossolano , stapido , e trum = Suale pochi anni disciogliono, e fanuo in polre tornare. Ar. sar. 5. 
POI molto; Fall ha rimenti peli” r lento Pesante tiene. fu Tato di polre e di paura bianco Pur si levò. 
Zi, perl dedar, OYSero pri tram suolo: pigro, mollo infingardo, e pof PU» 02 (Agr.) Bolo ric-cio.£Sm JSterro di secco esciiso. 
non Lana siero. in all palla 4A abbictto, scorato.)fr, ‘4 fiuus ovinus exsiecatus. Free, Colt. “ e non ricerezuo al- 
Jac.T:1-4.7. Non gli Sed ono i poltroni, Sonnolenti e dormiglioni. tro (le piante giovani degl ulivi), e basta loro, se noù si seinina 
; ge Pauroso, D’animo vile e dimessa, Dappoco , Infingardo ; {e que a cani po dove elle son poste, vangarle l'autunno ud poco intorno, 
Pi Te rent ai fin Lul E Potvane , Palevete. (Of) Terra arida , e tinto minuta ‘sottile, che 
den quattro , ri paura d'un solo ; levatel dî pesò, poli ; i. tired ria : le, Du CA pet lg Sr Gri aden.(lu 1-45 
hanno IO ì , in cell. beett. poultr, . fudar, X 5 
Bern. Orl. 3.9. g. Rispose tosto il fglinoi di Milon. : La pezienza. Sio" ved, pulcer'e pudero lo gii pati d ir Dcitao Micte, 















bro del polveraccia, 








È pasto da poltrone. 
s Chi lo ta, pra zione. (Tn lat jetronis rastico. Tn pro: gue tagiiace iaiazzaane) Boex,g.afh Spare al usanza è 
beso condizione delle donne di lavarsi la testa, e di tor + ni pulvere ; ogui su- 
Tenr- posiras igmorenta + mal educato , della feccia del popolo. la cilume, che per ia fatica di tutta aspiibiii etna IGpTÀ pala 


All. pleidear perzente,) Now. ant. 23.1. Andando lo'mperadore F n +e perl » 
p nia a una Fica e veste verdi, siccome era malo, rorò un pol fosse. Petr: son. 20. Che non bolle la polver d'Etiopia «1 più 
trone io sembianti a piede d' fontana. G. #. 10. Ji. 3.Dicemo *Mlente sol , com'io sfarillo. E sum. 233. Veramente siam noi pul- 
come ee. dova, per cascre € vivere colmi discepoli — VCI si cata Yu. SS. Pad. +. g. Gittandosi in terra, © spargen- 
mi la potvere an ca auge. 
que poltpea Cole Sg. Mominenziaio con delle peri, colla qule- ©0° E'utuuo ansie 'L peer NR dia anto 
4 — In forza di add. aggiunto di Atto © simile vale Proprio duomo =‘ B*neri. Lat. pulvis. Kuceil, Ap 327. Sabpar simile a quel che 
cile. Rern. Orl. 14. 3. Ma io fra gli altri non posso soffrire Chea ‘i’! da lunge Fra 1 polvere aridissimo del Sole(N.S ) Fortig.Ricc. 
donna sia pur torto un sol capello ; Parmi ua atto poltron, di poco 75 Si Giano die fuoco al polvere nefaido , È andar per aria è 
ardire , Di poco animo indizio . e men cervello. (M tende, e cavalieri. (Qui nel'semo del $: 30.) (G. V.) . _ 
8 — LE el fer. in forza di ef. Poltrona.) Fir. Luo. 2. d. Parti che la 2 -— Deli altra cosa ridotta in guisa di polvere, (e dicesi principalmen- 
poltrona ve lo abbia giunto? (Qui detto per vilipendio ad una pirtrana,) te delle sostanze medicinali, (7 $. 18.) Sag. nat. esp. 176. Comi 
6 —* Dicesi Cadere nl poltrone , e vale Je ii. Tolom Leti, CÒ 2 piovere a mo'di rugiada con gelo finissimo , come polvere di 
Eoli A si vetro pesto, 
s pi Eli rea ) ay a dra bel sorti (6. to) 3- È per meal Esp. Pat, Nosi. ‘ohi cn = salire non vale, eg 
h già i Poltruneezi vi me veri aspre e pungenti delle dure 
pranzi Rapa 5 Ae pitt PAR 4" Tritime ‘in che si risolvono i eadaveri, Aucell. Ones. dtt #E 
Posraoseccuane , Pol-tro-neg-già-re. (IN. ass.) Wivere ne È fede osservar non solo a voi, Ma all'otmbre ed alla polvere dii 
fn ozio vizioso. —  Poltreggiare , Poltrire , sin. . nov, 27.33, _ "orti. (P) É a 
Se tu ne tuoi diletti spendecai i denari, il'frate non potrà poltro- 5 —* fig. Arena, e per rineddoche, Argomento, Soggetto. Polis.St, 1.6. 
neggiare nell'ordine, Zac, Dav. Stor. 3. 338. Pochi acquistarono —LORloriosotuo frati cantiamo,Che di nuovo trofeo rende giulio H chiaro 
l'amor degli eserciti con le virtù, come questi col poltroneggiare, = ‘iDgue, e di sccondo ramo, Convien che suli in questa polver io.(AXM) 
Serd. Stor.9.63, Tanta inza ha l'essere ben Cillo di fare pol 2a —* E taleola significare Fatica , Mestiere , Professione | 
iare non sciemealo gii uomini , ma le ficre ancora. Campo di battaglia, Furo, Accademia @ simili, come Polvere rà 
ta fbilro nera, Sf] ast. di Poltrone. pin Da NA A riarat cavalleresca ec.: tntslati che vediano 
fine, — troni în. ., înertia, socordia. Gr.spyia. fad - Suttodi adoperarsi. (1 3 a i . 
Sera: Sì Anost 72. Per questa ( oziositade ) la nostra vita è con: rea ddr alvare in polvere= Esser ridotto in polvere! 
werbta i i lcuna Tivezione. 3 A 
Ft engine ce o Cn Dot 7 2° Cul Sul elet le flv eli cfg Pro 
Wa hio, $. 38, 2. (I 





























d' inganna 


tò durare? Bern. Ort. 1. 12, 3g. Evvi l'industria è la poltroneria. 5 WR 
pda 64 Comi erta foggi i 8 — [Col v. nvertire:) Compertira in polvere fis. = Dileguarsi 
cli' io Pi Pr a T “sie foggia mia; Che -sa volche por sdvanire, Mancare. Lnt. ewdhescere= Gr. daria bai c fr, 


ha insegnato la poltroneria. , 
a 1 Rsiaparatogzia e Tristizia. Cos. rim. Fur. 1. 14. Sicché mio padre Pegli LA 
È î esta nate 5 È 

3 — tDarsi e Pe ol) V.Dursi 9 — (Col ». Dare: Dare la polvere negli cechi. #. $ 11. E Darsi 
poltronerii, delta porca occhi= Linda ve) 4 un' cur, 7 lessi 
TROTA x inte. >», Neshittosamente, ingannare , Lusingarsi, Cercare d' illudersi.) Puon, Fier, 8, È 

ì Nesta, Pok-tro-nescaminte. Av dg , Con [sp esche (6 cl'ella to "ufinocchi , Vaol- da si dello poli 


marera polironesga. — , FPoltronamente , s/n Lar, seguitcr. Gr, 
fndipee, Cr, all ve Polisoneggiate, si * negli occhi, 


+ Restaraci Questa sola speranza , che io polvere 
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ier.4.3.3. Un.n Lasa quirsre giuste, E Salvin, dunot. 
Lino pulveris ni, Ul com n 
— [Col v. Gittare: sbrete dci, o latini drigieia A) 
Paper Tiri Quella ci i cunjo 
SR ba deludere altrui. , Gettare, $.30ye Oe- corno, e Se a faro jo per ianione 
chio» $ 49,4.) Lat. 9culis offandere , imponere , fuecu i penso) 
fersnte; STRA Por cnpiar Jor di polver, x mo e dî Magazzino da polvere la Polveriera. #. Magazzino, 
occhi, affogarveli im Annot, ivi: Dicia- 2. (Gr 
mo dar della polvere negli di. chi con fulse e speciose apparen- 4 %Mioesi Mulino da polvere lAggregato delle macchine colle 
di ragione offusca la ng Sal ingannare e torgli di vista. quali si fi. Wf. Mulino fari Ge nr 


7 5 —* Dicesi Senza polvere, e fig. vale Senza abbruciar polvere, 
'olverizzare.) Sagg.nat. Senza adoperare l armi da fuoco. Macchiav, E perché eglino are- 
nieno + e ridotti, per così —vano notizia delle vittorie del Conte, e della rivocaziune di Niccolò, 
dl sale, si muran subito insieme, Giudica con la spada dentro e seuza polvere avere vinta quella 
Li : guerra. (Gr 
polrere ad alcuno, fig.= Besto- Scende Polve-rex-2à.re. (Att. e n. pass. 7, A. V. e dî) Polve- 
e con parole, Lib,Son. 143. Clh'an- per Cr. 4. i & Tutte queste cono petra sottilmente. £' 
: fi JO. g. Sì l'acetosa , € socchisi e verezzisi. 
spezie di polvere odorosa, di cui ret Pobve-ritra. (ShAFAI Polverto. Lat pulvereus turbo. 
impolverare è capell.{Wolgarmente Cipria E Fiocco —Grscrix. Liv. M. E poi venia la polveriera più alta e più spessa. 
dicesi quello cheserve a tal mo, edé a — (Ora così] dicesi l Edifizio dove si fabbrica (o si conserva ] li 
a ; insieme e adun'astio» polvere per l'armi da fuoco; prod nel quale si fabbrica la polvere 
4 h pra chi più particolarmente Mulino ; e tinato solamente 
a non mica della nostrale , mi si corcda a conservarla chiamasi Magazzino, } » _D' Antonj. AUl' avviso , che 
TISIABE A auol dare il direttore della polveriera, d' essere terminata, e in proato 
dà ad un miscuglio di tre parti alcuna di esse specie di polvere , ec. (Gr) 
di legno. Si mempie di que- Porvariwo. (Ar, Mes.) Poleve-ri-no. (Sar. Piccolo) vaso {di forme diver- 
nce, € Ci pane vi si pene se, foracchiato nella Dv alri) SAVI pensione la posare 
corpo combustione : i re sullo scritto (per ascingario ed impedire non macchi 0 si 
fiamma brillante , ed il metallo con- Fancelliy Lat. tsroa polvarenit, vel arenaria, Gr. xenon. Alleg. 
si fonde con tale pron- 335. Pereh' io di già parecchi volte ho messo Nel polveria, pensan- 














) si opera la combustione resta perfettamente do nell inchiostro sei penna. POREED RIE E 
x a— Quella cenere ci viene portata î 
3 — p'ono »e'ttrroni,* ossia Oro in lie: Preparazione che i vetrai cavano il sale per farne dl vetro; {dicesi anche Rocchetta 1 die. 
si macinando delle | «d'oro con sostanse Petr. Ner. 1. 1. ll polverino , 0 rocchetta, che viene di Levante e 
dure e solubili, che non sieno suscettive di reagire sull'oro ed offu. Soria, è cenere di certa erba che quivi è abbondante; noa è dubbio 
scarne lo ossidardolo © idolo. La polvere d'oro da alcuno, fa il sale più bianco assai che non fa la soda di Spagna. È 
Peru sa RI AAP di pe fselice mucaatio di sobbsa e mica.(D.T.) appresso è Quando l'acqua bolle bene, si butta sopra il polverino 
So RIOLMNARO. agirà + la cui mazione pro- —vagliato. 
detta dal calore è forte di quella della polvere da schiop- ‘è = Quella polvere che si ricava, dil carbone e dalla bruce, te di 
po. E composta di tre parti di, » di due parti di potassa cui si fanno muttoncelli od altro) per uso di wuciare. 
secca e di una parte Le è dato il nome di Polvere fil- a — (Milit.) Quella polvere minuta che si mette sul focone de'carnoni 
f:- 3 ia maeerctieio. + ferro sopra dì un a, apali per dec dere luone, Lia guanto abei CORSARI ERI Ù r 
ae poco » la con wr rie a guerra fine. Se il polveruo non è stato aggraneilat», chiamasi 
rsu Sere DE Melide... va polvere d'oro, da’ pitti ce verde ; se per Pe rana è più aggranel- 
che posta su i accesi comintia a fluire e ribollire , e fare Jato, chiamasi Polveraccio. Nel secolo xvIr, € prima dell'uso ; 
sopra di se una pelle 0 cotenna , la quale stirata dallo spirito sotto cartucce per la carica delle armi da fuoco , € degli stoppini per 
Tacchino € poi iquarciala | ormalamente scoppia e quiudi é appel- le artiglierie , venivano le une e le alire innescate con wu piccola 
lata rate. (Gs, V.):, quantità di polverino, e caricate con polvere più grossa; questo pol- 
5 — romania. (Sembra lo stesso che Polvere fulminante.] Zed. verino si portava dal soldato in un fiaschino, 0 fornimento di corno 
Esp. mat. 31, Sì unta potere fon tre parti di saloitro raf. o di cunjo forte, pendente da un cwdone al armacollo 1» Cinnszi, 
finalo a à i una di fiori zolfo, la quale dal- Si dee avere la fiasca da tener la polvere, «1 fiaschiuo «da tener il pol. 
Ù produce sì serie tonante. verino conforme alla qualità dell'archibuso, D'Antonj. Tal polvere 
"a n n Lo urnione, E Hepllo ine) rozza si espone ad essiccare all'aria, 0 file È olo che Mesia 
10.278 : peer ine, #. (0) esserè introdotta in un frullone , da cui le si scpara tutto il pulve- 
19 “SÉ Polvere di letame: chiamasi così fa Materia fecale nic- — rino più minuta (Gr y i 






















Porvamo, Polveri ($m,) Quella tità del'a polvere che si lieva 
mm aria, agiva dul pt! o da cosa. [Ant, Polvericra.) Lat, 
pulvercus turbo. G.S, 8.35, 15. Il polverio era pipe negli dle 
ilietro non poteano vedere , né ec. intendere il loro fallo, hi, Plus 
Allora la gente movea un polverio fortemente colli piadi de'cavalli. / iv, 
M.Ch' elli scendesse, e facesse levare grande polverio. E appresso: 
parve uno grandissimo polverio, quasi come d'una grandissima com- 
pagna che venisse, £ più sorto : Viduno il polveria , che a guisa di 
nebbia andava più ogni cosa comprendendo. Bern.Or.3, 4. g5. Ma 

+ per la calca innanzi nun può Îre, Tantaè ari calo 1 palverio, 
Potvenasra. (Mitit.) Pabaearaa (46°, sm) ci / che fi pit 
polvere dell'armi da funco.m Tensin. Perciò si deve sempre te 
nella fortezza due ala; Iveristi coi loro ordigui, Montecuoe, Per 
sone dell' artiglieria. . .. Polveristi co' loro strumenti. (Gr) 3 

Porvenmzasite , Pol-re-riz-zà-hi-le. Add. com. Atto ad esser e 
sato,—, Polverizievole , sin. Lat. dissolubilis. Gr. duldwres. Cr, 2. 
2%. g- Quella che ticne i mezzo intra l'uno l'alto, sia polveri: 

Ù 


ovvero dissolubile. 

Porvenzzamento 1 t Sm. Lo stesso che Polverix- 
tai 75 2 cr lt Prendi car che pleizaeno 
perda poco di sua : 

ii signifi del $. 3.) Sagg. nat, esp. 269, Si conobbe 

3 ran iste ilo che ut polvizzament fiano cd snipapatile i 


ll Ioapenmzione * Polsericalete. Part di Polini. Che polo 

ua as eis Roots, PAtesizabe tdi. è n Par polvere di ehecchessia—, 

Polverezzare , sin. Lat. in pulverem red e. Gr. dpa- 

“Altotr. P. N99. Tute le prodetfe chie i vogliono pe 

È rice 

s chela terra si polverizzi, Ri- 

cett, Fior, ‘gi i 1 lai e 
arrotare fue, fa 
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Pursrmezaro , Pol-reriz-zà-to, Add, m. du Polverizzare, (Ridotto in. roeda in cima per ; 
polvere.) Lat, in palrerem sedactas , cdissolutus. AL Aldobr, Polve — pericurpiio , ed ha i guri gnomi pt gir unessî nell’ 
Vizzate lutte queste cose, poi appresso fare lattovaro in zucchero. sono d' intorno all'asse centrale s avvizne nella pera. Le altre 
RBicet. Fiori 172. Vi spargerai con uno staccio fine a poco a poco — «due specie di bacche sono la dinpacea e la composta. (Ga) ‘> 





l'incenso polverizzato, E 4 50: In ultimo ec. si sparge sopra il Ponacer. * (Bot.) Po-mà-ce-e, Adi. e ft } ia di piante sta» 
calciti sr e priverizzola. Red. Oss. am. 1a. \mpolrerai i dulita da pai + nélla quale ei Epi ila i seme 
lombrichi col tabacco polverizzato , muojono pi festoso . tegun, melpilus, sorbus , cò, e i alla RZ mi 
Porvenzzatone , Pob-veneza-t6.r0. (Herb. m. di Polverizzare.) Colui — sione delle rosacee di Jussieu. (0). © 
che polverizza, Lib, cur. malati. Nell'atto del polverizzare prenda Powacentio. * (Zool.) , Sat, V, G. Lat. pomacentros. 
cura il polverizzatore , che non gli passi in bocca il veleno , 0 su . (Da prom coperchio ; e centron centro , ) Genere di pesci 
pel naso, y comuterizzati da pungoli sh Î loro i. (Aq) 
Porvemzzarmen, era Verb. fi di Polverizzare. Colei Tasso) (el) | a st San Corpi 7 pt erva 
che polverizza. FP. di rg. (0) LI operchio , € rs peloso , imuto.) Genere di pesci, da. 
Poplcoion è PRATT, ne, {($£) Il polveriszare  { Azione stabilito nella divisione de' fare: 


Di a i quali per l'irsuto loro ope 
di ridurre un corpo în polvere, il che si ica dn più modi. i far _— colo non sono guari diversi da' generi n e o 
macisti usano a tal fine lo sfregamento, fu trituraziane, la contusio» Pomanennine. * (Bot.) Po-ma=dér-ri-de. sf VP. G. 

ne, la Li itecpeerised ei La Le sliiag adi sin.) "fin iaprea (De Lose opercolo sii dia pelle) I È 

Nella imperfetta polverizzazione s' volisce la virtà sua pere glia ramuee è pentandra ir 

mistione delle O, Hai o arbusti ramosi con corteccia "a dii 
2 —' (Chim.) Polverizzazione chimica: Quella che risulta dalla pre- simili ogli opercoli che cuoprona le de pesci. ) 

cipitazione: (0) Pomsnio. (Agr.) Po-mi-ri-0. (.Sm] #14. Lo stesso che Pomiere te Po- 
Porvemzievore , Pol-ve-riz-2é-vo-lo. Add. (com. P.A. FP, e dî] Pol meto. #) Lat. pomarinm., Gr. untiv. Mett. Colt. ; 

vevizzabile.Cr. 11. 26. 1, Il cavamento delle vigne dee farsi a tempo, ancora gli antichi di seminare qualche cosa medi muori cc.) e 

che pon sia la terra troppo molle, né troppo sceca , ma quando è in quelli che chiamavano ni, r ù 

polverizzevole , e di mezzana disposizione, - . 27 E perda rima Pomaro in lungo di Pomario. Frane. 
Porvesose , * Pok-verd-ne. dm. acer di Polvere. Gran quantità di 13. Di nesti e di pomaro Giardini + cd erbe col prc 

per la 


È 











polvere. Fortig.Rice, 3, f3. Né gli uomini son foglie, o polverone, Poxario, * (Mit.) Soprunnome di Ereole, 
Che facciano per l'aria tl lor cammino. £ 16, 9. Sì scossero aquel | degli orti. {Mit) PINI 
suono, e in la rivolti, Videro il polverone assii vicino. (G. V.) =Pomara. (Ar, Mea. e Farm.) Pomb-ta, (SA Fu medicina e nell are 
Porvenoso, Pobve-réso. {Add m} dsperso di polvere , Pieno di pol. del profiumiere si dicono Pomate certe misture medicimali vi Commeti. 
vere. Lat. pulvervlentus. Gr. somopradae. Dant.Inf 9.71. Dinanzi — che , in cui usasi principalmente In mesna od.it gruasò «li porco, 
polveroso va superbo, E fu fagpir le fiere e li pastori. But. ivi: Que — delle quali non si fa uro che nell'esterno, Net sento d'um non vi 
sta similitudine s' adatta , che come il vento viene polveroso , così suvibero che le Fomate cosmetiche per amuuebidive la 
l'Angelo veniva del fummo della palude. Red. Mip. +. 64. Quelle pelle 0 gisurirne le screpolature, 0 per tenere lisci # capeli j insom- 
ficcole botte che di state, quando comineta a piovere, saltellano per ara le pomate di profumerie. Nelsonso medicinale de pomate sé divi- 
À pubbliche polverose strade, non nascono in quell'istante.» Ar.Fur, dann in cometiche e melicamentose, de quali reftine sono altrettomti 





1. 14. Sulla riviera Ferraù trovosse, Di sudor pieno e tutto polve- veri unguenti; altrimenti Manteche.) (Dall'attir. AI 
roso, (Min) tri erole che derivi da pomto: peli di odor di poma autir 

a — Agg. di Tempo 0 Luogo in che si produce polvere. Alum. Gi, profumavansi si fatti noguenti, V. it Messi As. 306. Preso 
11. 50, Ond'ella iratà crime sespe suole , C' ha fa rabbia raccolta, n vasetto d bastro e una ampolla ce. e pet una finis 
e "lavo veneno Nel polveroso Luglio al caldo sole, suna pomata, e dall'altra odoratissimo olio ec., tatto, necià. 

3 —' (Mad) Aggiunto del Viso e degli Occhi in qualche caso di ga Cant.Carn, 106. Questa gentil pomata Del bel Prc Lo tag vg 
stroenterite al più alto grado; porche pare in fatto che fina polvere 21 servizio vostro abbiam portata. Menna 100, 
otrenebri gli uni e ricuopra l'altro. (A. 0.) 2— * Le pomate prendono diversi nomi o da’ luro eamposti 0 da' 


4 —' (Mit.) Aegiumo di Giove adoruto a Megara, forse cusì detto toro muinri, © ralle boro virtà 0 da altra 7 come Pawmata citrina, di 
perché quel tempio era senza coverto , ande la statua del nine do- semi freddi, di luppolina, «ti timelea ce. $ di Cirillo , di Goilard, 
veva essere sempre coperta di polvere. (Mit) ce. $ tpispastica , purgativa, cc. 3 verginale ce. (0) 

Porrenoiesto.* (Bot) Pol-reruw-lénto Add. m. Aggiunto di qualunque Poxato , Po-màto. Ad: i. Che ha poni, A) pormato, sir. = 
parte d'un vegetabile che sia prowveduta 0 rivestita d'una specie di mi» consitw, Pineg. Sin. Passando tolti gh pomati d'ogni ra- 
farucine , a così dwe, talmente fina che sembri polvere; Bertofoni (9) —giove. E altrove: Grandissima quantità: di bellî giacilimî, e porti di 

Porvenczza , Polbve-ràzesa. {Sf} dim. di Polvere. Wit.Benw,Cell. 333, tutti quelli pomi che ta sai divisare, r 


di meglio che sì potrà. (1) 
Porwicuo, Pol-ri-glio. {Sm.] Polvere sottile. Lat. pulvisculis. Gr. x. Pomarono. * (Zoot.) Po-ma-to-mo. Set. #, Gi Lat slo Ù 
nopridier. Salvn. Disc. 1. 8. Chiamanla ec. gli Spagnuoli tabaco, prora hio, e tome taglio. Grigi, 







voce derivante , dirci , dall''ebraica alach , che sigmifica polvere o = Éulito nella divisione de' toracici; Gi 
È Cautica _ opettolo, (Aq) b 
al terzo capo.nMogal.Lett. Sì figuri V.$. di vedere in uno disposto Ponatoanio,* (Zool) Pò-ma-tor-ri-no. È) 


umnca comune , destento 


Rana 1 Polaél-a. (Add. e 1f) W. A.P. è di' Polella, FA +9 chiusa la sua con Agia: it d rsa i % 





muta.) Guitt, lett. Perché la sua si regi ri va AA a pid, 
Br inni 3 victato digiuno questo iodio 
Posa, Pé-ma, SY Fruuo del pomo , e d'elere sso: Cisl daceiFoma misero pria et: Colti 33, Be Soare Vonsummeè i ero fiat 
rancia il Melo rancio; ma è voce poco usoto; meglio dicesi Pamo, diam. —(de’ fichi) nel vitto de' contadini ; ciato) che è Cui 
Colt. 1, 16. Cresce îl'duro nveciuol traposto in pianta , ‘vivono d'altro. Alam. Pit a 
la - è È È È ‘ 
D n Ea 


Kia 


tagna ; ch' 


Ridi por 
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Fis 


di leardo ; (altrimenti Pomato, Y. Leando.] 
le macchie grigie e bianche, delle quali è sparso 

13 bau figata rotonda , ed in ciò somiglian le 
poma, V. Gattel alla voce se pommeler.) Cir Calv. 4. 133. Leardo 


Per simil, bia e Co di ele ed oe 
somigliante con colare di mantello. A "P. 
D n° duci 


1, 87. che sonò buone Ò jolate 
Pair, fre avegno tr LS 


di. chec: 3 [e propria» 
% ince ehi é al disotto 
} \ Andr. “" Colui 

non dotta onta , de' avere ec. il viso ritondo, e ‘1 pomello della 
i . lore rosso € uscuro , 


Pomerania; Sf Prov, degli Stati Prussioni, che 


Pomenaziia. * (| ) Po-me-rékli-a. % E i degli Stati Prussrani 
rinchiuso tra la Vistola , la Netze 5 il Baltico e la Pomerania.(G) 
Pons mne Ir) asi rs) Add, w. comp, Che sussegue al mezzo 
torno. 4 fe 
Potato . LA Ù ricigne lo città , ed è 


da Ebrei.) (A) (B) Fit. Lie. 1. 
dentrò ppi vuota padri de le mura di Roma, la quale 


lle 
wolgarmente Curbonaja. (V. 
cf RE IRIROLI RISE nd al sprite è cresia i 


lo scrocchio. i le, 
ghetto ha steso i suoî ‘confini; molti Aerei 


(Serio Tullio) la ciltà 


piazza si chiamò Pomerio, e così si’chiama la piazza di fuora Post- 
"e 0.) Spesto interno ell | fuori e dentro le mura 
RG e . 
Brio dpr riodo» Piceni ren. questo noms 
lo Spazio di terreno mudo che I eine Sa co cari 
pomerium, pomoerivm. ( Ponerium tà le mrerum è poiché 
pone val dietro; rp her © murus di ‘rod 4 Litac Le 
esempio. ) Gall. eno dentro la cortina, la sua salita , la 
Si repo i rpereenilo dalia ciano 
pomerio si debba di pomento quasi post moenia 
Ficd dietro ed scenoto alle mura: (Gr) Pa ; 
mere = 

Reg. A modo d' 


Lat. pomarinn. Gr. pende M. Pier. 





un pometo , il quale stesse in mezzo d'uu cerchio, 
Pomerra , * Po-met-ta, spe di Tnatts ben viv. gr. D'una 
pora d'una montagna eli credono del mondo, che ciò sia molto 
gran cosa, che cielo non è che una pometta (G.V.) 
Pomrorise. (Chim. 03.£) Filiggine che si attacca al vaso 
mn cui si fonde mercolato colla grallamma , per tignerlo co- 
tor giallo. (E° la Tuzia degli Avabi , it Protossido di zinco de'mn- 
derni chimici , 


dio 








; 
ih 
Î 


hi 
Ù 


5 
» 








Goa Ravina 


le statoe, ed altri lavori 


% 
Ò 


firò 


farai pumiero , pi 


quanto più alla 
tiplican la sua a 
ragioni Un alber che trovammo in mezza strada, Con pomi ad odo- 


r 

4 in rar 
possa cignere di giardini e di pomi e di pratelli. (4! testo la- 
tino ha: ut bortis et pomariis cingi possit aut pratis) ( 
Dix. di A. Pata, Nel desinare , e nella i # 
altri cibi una minestra serzplice, assai copiosa di brodo, nella quale 
sieno bolliti de' pomi, e delle erbe 
che poco di orzo, 0 di riso. Alam, Colt. 5. r09. Ove a diletto suo 


i 
i 
I 
i 
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Po-mié-re. [Sm. Lo stesso Pometo, P, 

Po-miéro: (St. Lo stesso be Pometo. #.Cr.3.15, 

1. Parleremo de'campi, e del loro coltivamento, e degli orti, è de'po- 

ce RUE E ord anno ogiisò miglior fare prati e ver. 

in 1 loro abitaco ni x i 

Fin rm deri È i, che altra gente. Sen. e 
lini e i verzieri. Pallad. Febbr. 19. Possiamo li alberi iferi ec. 

dispiantare verso la parte settentrionale del pomiero. £ Eeprasro: Be 

lanterai per ordine, 

Pouteunò , Po-mi-fero. Add. m. #. L. Che 

Lat. ifer. Gr. pnro@bper, Annot 

faccendo frutto, ec./it.SS.Pad. Si mite ad andare, infino che tro: 

vée un luogo molto dilizioso , e pieno d' alberi 

tl frutti sieno rose, ramerino , ellece d'arbori, mandorli, peschi, 

meli, e tutti alberi pomiferi. Pallad. Febbr. 19 Pomiamo li ar- 

ee. dispiantare verso la 

ro. Alam, Colt.4, 1. 
pomifero autunno , al freddo verno. 

1 — * (Bot.), Piante pomifere: Nome che Hermann , Boerhave , Ray 
ec. danno nei toro metodi ad alcune delle loro classi nelle quali hs 
no fiuto entrare de' generi di piante che 

Pomronms. Mi at 
qualunque À 

Pomo, (Bot.) Pé-mo, (Sm.} Pi 


ieri in sulle alte torri, e vi fanno i giar- 


‘luce pomi, PFruttrfe» 
‘ang. Il legno pomifero, 


feti. Cr. 9.94. 


settentrionale del pomie- 
che deggia l'estate, e quel che polcia AL 


frutto portano pomi(0) 


Pomi-fér-me. Add. com, Aggiuito di quella parte 


forma di Berti a 
Fonsi m n Fone antiquato 0 poeti» 


ant. Purg. 22. +52. Ma tosto ruppe le dolci 


l' autunno Pe » Buon. Fier. 1. 2,2, Ch'i pomi guasti Guastano 
vaque conspecta lirorem ducit ab uva. Guwenaie.) (N) 


P 0 carnosa più 
lamente coronato dul lembo del ca- 


ice cormato tI porta i semi entro dardi 
dii ed ingrossato, il quale entro ad una 0 più 


CLI altro 
pomo. Pallad. l.1.c.8, E fa il dilleto 


Red. nel 
cena vi sia sempre tro gli 


rammentovate, e talvolta qual- 


corbezzolo , 0 cia 0 simil (6. V 
* Dicesi rfdrre da a grati la 
cotogna, Pomo d'oro.it Pomridore ec. /. a'lor hi (Ga) 
i. Nov, Conoscendo lei avere cosa Ep vile a-loperata pre 
di pomo (G. V.) 


Lao, altra srl onde guisa 


il Pomo della spada nerve a con- 
eli alla lima: Lat. 3. Gr.rafio Sen 


anti nei ai: de € spemo metteva fà na- 


i 
HE 


Î 
î 
ii 
hi 
È 
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330 POMOCOTOGNO 
» — ni sanpenvone : * Pomi di legno a culatta di lampada, che Ponszccrante, 
si collocano s i ferri delle banderuole , per impedire che escono —gia , Pa 
i av. (0) ilì locuzione 
3 — pi riammone: * Pami di legno, tondeggianti a sfera 0 acu- Ponreociane, 





POMPOSETTO 


sin. 
latta di lampada, che si pongono sopra ciascuna delle punte delba- —Lat.jactare, ostentare. Gr. ops, eoprdtur, Mor, S. Greg: Que 


stone della fiummola. Sav. (0) 


4 — Di rapicuione : * Posi di legno tondi e appianati , che si a — N. pass. Ovnarsi 


adattano sulla cima del bastone del padiglione e dell'insegna.Sav{0) ornari, €. 
5 — wi tnozze: * #. Trozze. (0) . 


Pomo difi. da Frutto, La somiglianza è solamente nel significato da innebiiare, nè da lu 
attribuito a Pomo dalla Crusca di Frutto d'ogni albero. Ma se ogni Powret.* (Geog.) Pom-poi, 
sotto 


Pomo è un Frutto , non ogni Zrutto può dirsi Pomo. Chi mai di- sia, 


cenen 
rebbe Pomi le ciriege, le gelse, benchè pendenti dagli alberi ? Chi _ «'isotterrare nel 1755: posta presso la ciltàdi Torre 
sante erbacee ? Pomi indicano sem- ripeto Topi 


le fragole cd altri Lutti delle 
pre, anche in genere, frutti 





nona certa grandezza e consistenza glia 


pendenti dagli alberi ; rutto è più gencenle , € si applica alle di Sesto Pompeo 

Lezioni del regno vegetabile css sone effetto della Pcsdirooi al Seribomio Libone — Figlia di 
Pomocurocso. (Bot.) Pomo-wo-t6-gn0.d'm. comp. che scrivesi anche Po 2 — * (Geog.) Lo stesso che Pompei. 

mo cotogno. I! frutto det melo cotogno, P. e di Mela cotogna(Ga) Pomwria. * (Arche. 
Ponocnaxato. (Bot.) Po-mo-gra-nà-to. Sn. comp. che serivesi anche gli auspicii di i) 

Pomo granato. // frutto del elagrano. #. e di Malagrana 0 Mela- Ponpriaro, * Pom-pejà-no. Add, pr. m. Di 
Seguace 0 partigiano di Pompeo 3 Cittadino 


granata, e /. Pomo , $. 1, 5. (' 


Paseo 


— Di 


Gi tr) 
Pomoro. * (Ar. Mes.) Pé-mo-lo. do dim. di Pomo. Palla di metallo 2 —* Add. m. Detto di cose appartenemi a Pompei. 


con cui finisce la guardia della spada — Pezzo di metallo sull'arcio- tir. 186. Così fatta wprs 

ne amieriore della sella, ove si attaccano le fronde o gli staffiti(Ne) _—pompejani del reguo di 

Powutosia,* (Filo.) Po-mo-do-gia, $L #.G.t. Lat. pomologia. (Dal Pomrrzano.* IN. pr. m.— Cavaliere romano , genero 
ta gr. Generale di Massenzio, (Mit) 


lat. pomum pomo, mela, e 


4 discorso.) Truttato sulle mele _— 
e le pere, e su i frutti in generale. (Aq) Pompzsano. * 
Powona.* (Mit.) Pixmò-na. Dea de giardini e de' frutti. (Mit) campagna 


Popgna;" (Filo) Sf Libro che paria de' fiutti, come Flora de' fiori e Pomrzzo , * 
Mat astio serio 1: Pla Pourzsonz.® (A 

sa —* (Geog.) Manland, pra considerabile delle iso0e trrewiti. (C) tono che 
MONAL 






quale ©) le sugrifizii per la conservazione me ir della 
Pososzazi,* (Geng.) Po-mor-zi-nî. Città della Gallicia. (| 


é grande, nobil: , reale, augusta , splendidi 


nata da Plinio ove de'vini 
ar 


Arche.) Sin. Let. pompejanum. Iome di una casa di 
V. 


Cicerone , presso Pompei. 
èj N' pr. m. Lo stesso 
G. 4) 


rche3 È 


Pom-pejb-ne. Sm.F. 
(Arche.) Po-mo-nà.le. Add. e sm. Sacerdote di Pi it verse feste. Era situato all'ingresso 
term. (Mit) porto di Falero, ed era abbelitto d'una 


G) evi. Lat. pomparj 
» Pomo.so. Add. m. Pieno di poma , Pomifero. Salvin.Pros. Ponrrsorori. * (Geog.) 
Tore. 1. 168. La pomosa testa ha già il padre autunno suso levata. tà della Paflagonia. ( 
Pomra , Pompa, (4f.Case fitta con suntuosità, ed ) è io delle pu» Pourzo,* Pom-pèo, Pompejo N.prim. 
bliche dimostrazioni fatte per magnificenza e gr sa , si stelle cose Pompeo Magno. Oratore, generale 
liete , sì nelle meste ; come Apparati, Comutive , Livree , e simili. e du lui vinto a Fars 
CAUrimenti Solenuità, Sfoggio , Sfarzo , i gi cc. La Pompa e Sesto. Figli del 
ina, ifica , son- —4eogotenenti. — 


Iuosa , superba , solenne , inusitata , mirabile, lieta , festosa, fune- Strabone. Ger 


rale ec.) (#. Gala) Lat. pompa. Gr. ropsri. (In celt. 0 Silla e sun 
pompa.) Face. introd. 18. Can funcral pompa di cera Ca anti alla sotto il cairo Festo, 
Chiesa da lui prima eletta anzi la morte n'era portato. E nov.f1. 29. Paursos.* (Geog.) Pom-péos 7. e 
La pompa Su graude e magnifica , ed ogai parte della casa de’ duc Pomstia,* Pomepi-lisa. N. pri f 
a di licta festa ripiena. Petr. son, 233. In te spiega fortuna «lia di Numa Pompili ] 


fratelli 


ogni sua pompa, Mit. S.S, Pad, 2. 33. Trovarono due tribuni con _—Marzio. (B) (Mit 
molta pompa, e ornamenti d'oro , e con molti cavalieri e donzelli Powrtuiam.* (Zool.) Pom. 


citi di giali d'oro. 


ma per pompa. Mit, SS. Pad. 1. 14. Gl' incominciò a mettere peri glivolo di 


gierì importuni ec. della gloria e pompa del secolo.G.#, 42. 3, 2, Il = matico, nativo di Siria, iL 
Duca ne montò in gratele poca n crebbegli la speranza del suo discepoli Cesare e Cicerone. 

i deit. 75. Ma la vanità € lo spender per pompa Pommo,* Pém-pi-lo. I. pr. m. (V. P 
sanza fine © sanza pi to, € farsi uccellare, è segno di poco cer- ria, cangiato da 4) in 


proponimento, Cas. 


vello.mSggner.Quares. Pro, Îl popolo ascolta chi si protesta di com: Pomrito. 
i uno, bon a declamare 0a di i i 
; Riad dere to 2 9a discorrere, quasi a pompa, 
— Compagnia ine pomposamente procede. Tass, Ger. 
Conquiste. 4. 134. Al gran sepolcto va la soli - 
sica cho M foci è see. ( va la all pompo, Seta me 
4 — (Fare pompa = Pompeggiare.) Bocc.now.13. 6. Senza commiato 
cera fate alcuna pompa, di Firenze usciti. 
» — (Far pompa di alcuna cosa = LP. 
pal) 06.235, È tanta la sua vanagloria e pompa rg 
sta sua gentilezza, che iu verità a quelli di Baviera o a'Reali di Frau- 
cia ec. sarebbe hio. 


vano ne' giuochi del circo per sis da processione lioda 
e magnifica che precedeva 0) Ù 
EEE Si ascii 


y Sontuosamente 

flauto , clarinetto da pompa è di magnifice. Gr. 

pn i pini pesi pe ri pv pu pogenti ay 
da î i; 





— Ambizione, Vavagloria, Boria,Bacc. nov. 89. 15. Gli onori e'ser- _ genere Peanito, Py 
vigii, lì quali tu fui, gli fai non per amore che tu ad altrui porti, Pomrizio , * Pom-pi» 


) Spr. #. G. Lat. 
Apettacolo 


ampio: Poi rt ni) 


dî Pompei. Sen, 
ha - 
Marzio, e madre di Anco 


pilitoi Supl 16 
ppeadparrie Pd 


LE pl dae 
della ea) 


A 
grande sea 
cut 
Pormpejus.(Y. 
aglia, e fatto nocidere dalre 
che combattettero contro 
‘onsole romano , vinto 


nr 


(64 





a più d' estensione allo strumento ed a ribamare per con- Futa si micra 
= 38 fane: ° € Ptrombas (8) tar 
deg do pd " i e degli alta eni A e pensi 
li Adi fi $ 
sE e pi n E) Pop 
'OmrtA , x. pri ? Lo stesso che (8). poselte Quelle chiocciole povere terrestri, (G. V.). 
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; eeeraTO PONGOS 331 
Ponsostano ,* Poipo-si-i:no, IV. pr. m.-Romano creato console sotto di un gran potido în quella parte dove termina l'intestino retto, e 
Vespasiano , e condannato a morte sotto Domiziano. (Mit ei sprgpp re d Ù 
Poxrosnsimo , Pom-po-sissi-mo. (Add. m.} super. di Mura, Tuo, i ifcni verita ig nd creta matie 


Dar. ann i cre erequie furon pomposissime d'immagini. Car, Poems * (Arche.) Pon-di-6-nc. Sm. drtica moneta d'Egitto e di 


dett. g. 
molto , e tutte. Posprsceni, * (Geog.) Pon-di-scc-ri, Città capitale degli Stabilùmen 
Minsed hd cnr (Sf ast. di e e Magnificenza,) Frane del To nel golfo di Bengala , sulla costa di Co 


i tade, Pompositate, pompa, ostentatio , 
prega Vit. Crist. D. Sì ne portava maggior dolor nel cnor  Poxno, Pane (Sn F.L) Peso, Gravezza. Lat pondus. Gr. fire Ge 
| Nella stessa 


pw imme $i letizia dell’ onore e della sondo Net, pondist vien dal celt. brett. ponder pesi. 
ingua ponzer inte, posnerzat rendere 0 divenir po n 
Pouroso, Add. m. Di pompa, Pieno di pompa.!Lat. pom- —nerder Yeer pera) Dura: Purg: 10. 36: Gale agio corsie 
palle Lor Gr. xapepd. Bocc. nov, | andavan sotto pondo. Petr. son. 73. E le virtà che l'anima com- 
7. Non guari polagio trovò tutto solo, il quale parte, Lascian lr membra quasi immobil pondo. » Fortig. Rice. &. 
previene MS diporto! prim {£ Dove andranno i Giganti a mano a mano Scaricando le reti 
Mostrando volere ubbidire Papa', ando n lor pondo. di ., 
festa e pomposo. Red. Esp. nat. 3. Fecero pomposa mostra dal a — [In pid datinamente detto per Libbra. Petr. Uom, ill. Per le 
su pietre se nei affermavano trovarsi nel capo di certi serpenti. li tntte fac pento quindicimila pondi d'ariento. Guétt. lett. 1. Fia 
P=pjp: soviaagii 3 liaja d'anro , e "1 ben d'essa vitale, 
a — (Ed in forza di sm.) Demetr.Segn.23. L'eroico certo ha molto è pigliare il migli pero quo parta do. 
da pompe non già bc irrernd E pali ma rimbombante , CUL SS: Pad. Quel , non sappi do | pondo dela quitione pro- 
Fe ur . ma seperante l'armonia e S posta , addomandaron con re, Che sciogliesse la quistione /'etr. 
pro: meg A prega cui perno) cri ateniesi i, S Tal venia contr’ Amor, e ‘n sì secondo Favor del cielo e 
Pi pio) lr Sig ) le ben nat' alme, Che della vista ei non sofferse il De 
: O) 4 1 È at o pipa SULA Sagre Fior: Dis. Posgonto ii 
prime i dell' ‘e cure, degli affari pi i Segr. Fior. n 4 
Posate, È mi dolce no vuole dif io ‘ns ta i RT n suerte sa: 
US non vi m' Ja , Che tanto al Puwsna, * .) Pomòra. Sf 7. G. Lat. cat 
Fonsi ne POROE), Pongira Cina da non ragiona. (A) tivo) Piz ppt ordine deal inatoneri: prg te 
P. VRUEMAGORAI O AE: cioe, Zago Si luva dalla qua 5° fino Ape pete nerd Vaio 
pron Pin 4 cos carîi ; cos inati dalla loro i ’ è ine 
possa ira (A.0. i RE p_ffdie arl'inserti più deboli. (Ag) 
derare, Gr. {oyeorarsin, Mi. Pi7.S5 È non pensavano che lode. pila a Levante; [olirimenti ia Vr prendo lo dove il sole tramonta, f 
gno della ‘ponderasse ianiro a Jero ‘comodità (Cioè, fome "Gr. durpà, dsou. (Dal lat. pone dopo, dietro.) Dant.Pung. 3. 15 E 


n me nando x abbandoni ù n 
spense dig: Sac Peucato e ponderete quando po- _ nente abbandoni wo solfa de ponete, Com. Lf 1: Coro uno 


nete il peso altrui , di non porre cosa sconvenevole. ‘ 

5. 108, A tutte queste cose un' altra se ne aggiugne, la quale per —vento ch'è tra ponente e maestro. dr. Fur.9.16.Ma "1 vento, ch'era 

mio avviso dee, come non leggiera , gravissimamente esser ponde- tra merigge, manca , E sollia tra "1 ponente  l' aquilone. Sagg.nat, 

rata. Lor. Med. Com. sentenze e'giudizii degli uomini più esp, 169. iù, 0 a tramontana, 0 a mezzo giorno , 0 a levante, 

prgn trent rp Ad. Crede a 03 ponente che lo temo asrimento di vasi pll lesa notte si 
non de’ sermoni , ma le sustanze operagioni stato tutto si sono osservate esime strava 

È ca Varck. Etcol. %. 37. E noi abibiamo non solamente Zefiro greco, 


Ave. Consideratamente, Matu- ° si asconde. Bocc. nov. 80. 25. Ho al presente recata qui, tanta mer- 

ramente. Lat. considerate. O a+ Condire catanzia, che vale oltre a due milia fiorini, ed dli Ponente 
m. dito a » Conside- tanta, che vale oltre a tremilia, » Leop, rim, &s. A- nostro lempo, 

nativo, Tesaur. Fil. Mor. y. 4. Berg. (Min) ndo un mercatante Arca di corpo tremila fiorini Era famoso in 
Add. } rar e ‘n Levante. spa Den: Gli cr milano (E si 

ponderatus , perpensus. Gr. igrrasdis, F.W.11. 97. Le quali cose fratelli in Levante con panni, ed un altro in Ponente con drappi.(G, V. 
ili n cagione d' re il trattato della f- {Ar.Mes) Casera di pente, dicesi nelle Tonnare la rete che pre- 

î successi Vo'relazioni stiette e pou- cede quella detta Porta chiara. (A) p 
Che Forse Uri gi ere) ole pr Le pene l'orale. 
* Pon-dera-ti-re. e 3 % ri A 

Ponpenarose , ‘erb. m. di Ponderare.Che pondern: —23. Con nero nastro pers una è agli ali v a 
ella cansa. (A) 


9 gi ape Tarn eeifarabare  disoermitore di ognimpi 3 = in ferie diem at na sS0) dl fa pont 


mana î! Relatore di 

Ponbenazione sf n . Lat. ‘atio. PosesteLto, Po-nen-tél-o. Set. 
ass iper adi Comit | Ve Pit. Pitt. 64. Così fossero cello di ponente.(A) Magal.Lett, scient. pag. 123. (Fir. 1721.) Questo 
eee a la * le correzioni, î riscon- prato ha due ingressi per due cancelli....., l'ano pel quale si vic di Fi- 
; Dl le cancellature , le renze,.... l'altro per uo assai lungo. viale va a una cappelletta....., do- 
cose prima elette , poi rifiutate che per avventura sarebbe più com- —ve un poventello fideicommisso ne'mesi della state non si 4) 
patito chi La le sue Faticheda certi severi cindiscrti cen. Poeerim. (Marin) Pomendicni. dd sm. piÉ un nome che si dà 

4 attenta ponderazione. È porti cia di marinai coste occidentali francesi, 

% Po seno aes MA anche in italo dicon + palio cenetta nd» ind 

che te, 
e dicesi Posminito, int ere Di ponente. Bellin. Bucch. we 


Lat. * India di Levante era a mancina , Con a man ritta un' india p 
Laga nea. E alora: Il popcatin folletto Tutta la sale in mea chi £ 
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332 PONIAMOCHÈ 


vaggi. ( Nel dialetto madagascaro ginpo, in cinnse patdung vaglion 
uomo.) (0) » b 

Pomanocnè, * Po-tria-mo-ché. Modo ewverb.Lo stesso che Pognamochè. 
F, S. Cater. Lett, 3, +. Sicché imoché siate tenato di conqui- 
stare ce. mollo maggiormente sete tenuto di racquistare tante peco- 
relle ce, £ 3. +. Poniamochè abbiate ricevute grandissime ingiurie cc, 
Padre, io vi prego, che non riguardiate alle loro malizie. (N) 

a — * Scrivesi anche Paniamo che. #, Porre. (N) — p 

Pomipone. (Ar. Mes.) Po-ni.dò-re.Add. e am. Così chiamasi nelle car- 
tiere Colui e (A la forma manduta dal lavorante , e meue i 





fogli sui feltri. (A) ; 

Pomre.* (Geeg) Città degli Stati Prussiani. (G) j 

Pommesto, Poniménto, [Sm.] dI porre. [Altrimenti Apponimento.] 
Lat. positio. Gr Fis. 3 o 

0 — (Agr.) Piantamento. Pallad. Mars. 19. Qualunque ponimento di 
cedro non disidera grandi intervalli. 

3 — (Astr.) Poniniento del sole, fig. Il tramontare. Lat. occasus. Gr. 
Binis. Lib. Astrot, Emo è quello che si rivolse del cielo dopo 1 poni- 
mento del sole. E altrove: Poi agguazlia li due luminari all'ora del 
ponimento del sole colla più cerla via che tu puoi sapere , e bene 
avvedutamente, E altrove: Cre lo si chiamano le due linee ehe 
sono quelle che dimostrano il cominciamento del salimento della chia- 
rità del sole e'l suo ponimento, e "1 cominciamento si chiama L'alba 

Positone , Poni-tére. (Nerb. m. di Ponere o Porre. Colui] che pone. 
Lot. ponens. 2 

a — (Agr.) Piantatore. Lat. plantator , salor. Gr. qerwris. Cr.7. 5 
1. In ciuscana parte ponga tali arbori , che a quel luogo sì confac- 
ciano , el desiderio € la volontà del povitore adempiano, ù 

P.xnese, (Marin.) Pon-nése, Add. e am Lo stesso che Penuese. #". 
+r. Barb. 357. sa, Vonnese accompagnato Da quanti addottrinati Di 
calamita stali. (V) È vs 

P.sxi.* (Geog.) Pén-ni. Tribù di Beluci, nella parte meridionale del 
© Afgamstan preprio. (G) on 

Pond (Gen) Porto. Juoletta del gruppo delle Filippine. (G) 

Posoritsa.* (Lett. Ecel.) Pomndelitra, Hi tyfra a FS 
nanpi in Costantinopoli ad onore della Beata Vergine Li 
berutrice dai dolori. (Ap) 

Poss.* (Geog.) Città di ia nel dip. della Sciaranta inferiare.(G) 

Pon. ddd. e im. V.Frane.Specie di colore. Colore come di fuoco.()>ì 
franc poncenu che non solo indica un papavero salvatico di colore rosso 
carico , ma pur questo colore in generale. Ponceau è pato da 

«sine. di puniceus che in latino val rosso carico.) oc. Di in Ci 
nabro. Il quale color rosso chiaro _i moderni ciriamano con voce 
unova ponsò. Hellin, Bucch. 196. E che stupor di smalti e di colo» 
ri - Bianchi Iottati, nen come mori, Veri , persi, ponsò , 
doré, ec. (A) (B) Magal Len. Egli è certo che fra dugentanmi 
la pomò , se non nel vocabolario della Crusca , si troverà in 

infiniti luoghi. (A) 

Pomsor.* (Grog.) Fiume del Portogallo. (G) 

Ponta , Ponta, [S() Y. 4. H. e di'Punto, Lat, cuspis. Gr. alxpi, 
Stor. Pist. 174. Tutto quello giorno portarono le carni loro sulle 

SIR NO A Node à-da. Città delle A: ppitale 

ONTADELGADA, * » gr 'irrà ls3ore, copi 
dell'Isola S. Sino, (G) ; 

Ponraccio.* (Leg:) Postbrgio: Sm. Diritto che il pubblico od uno o 

10 per de 





più poai esigon eb) © le persone © le bestie che passano 
sopra pmi i laghi e sopra è ponti. (O) 
Porraue. Aiarin:) Bontà le. Sm. Altrimenti Puntale. W. 


Vostane, Pon-iàre. [Att e n.) Spignere, Aggravare, 0 Da seldo 
checchessia in maniera tale che tutio lo sforzo 0 aggravamento si 
riduca in un punto, o in poco luogo, Lat. urgere, Gr. irviyun, Boce. 
nov. s@. 35. È egli stesso / cominciò pontar col capo nc) co- 
perchio dello avello. Dart. Inf , S' l'avessi le rime e aspre e 
chiocce, Come si converrebbe al tristo buco , Sorra ' qual pontau 
totte l'altre rocce, ec. £ Purg. 30, Fia Senza arme n° esce, e solo 
colla lancia Con la qual giostrò Giuda, e quella ponta Sicch' a Fio- 
renza fa scoppiar la pancia. 

2a — Per metaf. Dant. Pur. f. 36. Queste son le quistion che nel tuo 
velle Pontano igualemente. But. ivi: Pontano, cioè poggiano. ir. 
Luc. 5. 7. Se ci si pontasse il mondo, tu nen farai mai ch'i l'abbia 
avuta, e portatoti via le gioje.» (Nell'esempio di Dame, Pontare nel 
velle par che valga Frugàre la volontà.) si 

3 — (Spi pere co fora Ta pasta di care ro 0 








AI aigrenprenie Qettiorab de aloe: 
a pobtato è muro, ec.: che vulete 
voi iu fatto in fatto ch'è vi din? UG a 
Ponrancuisn.* (Geog. ciente i Francia. 

rd, Font: aim: Pontare. Quon. fier. Agi Resi- 
stere alla folla Del popolo, ch'urtendosi a vicenda, Pignendo: 





PONTE 
omero Ogni via di comunicazione da un'opera all'altra, abata s0- 
pilastri dî materni 0 di legno, Le parti principali d'un Ponte sta- 
Rie fo le 10. gli deci il Pavimento @ Lastrico 0 € nie 
ta, le TU 0$/ ni ! 
Vr ro ie Cor 
odi puri adapiragii nio ino 


dall'at- 
tescatura prnca fr ai pito e pernice) ng Aaerglterd 


dal livello del terreno s'alza fino al ripiuno, L'entrata «f 

chiamasi più -Bocca, Testa , Capo, 0 Co' del Ponte.) 
Lat. pons. Gr yidvpa. (Pons 4 dal celt, brett. Traci mena 
clte vale il medesimo.) Bocce, nov. 12. d. Si tardi vi giapse, os 
aenda Jo: orta eeeh a Li prati ‘entrare non' vi poti dentro. 
E nov. 79 g6. Io vorrei cogli v'avesse gii 








ve sostenerlo. (D. T.) 

3 — aceva *: Un simile al 
dentîo l'andito della porta, coll'altra fiori, e 
perni che s° incastrano nelle estremità delle 
ta, di modo che abbassando la parte di 
veto al di sotto , si alza quella al di fuori. 

4 — nt nancnz: * Un ponte da guerra 7 °. 
ancore, 0 sopra È pontoni che È esercito 


Guico, Perd deliberando Consalvo tentar po Îl fiume furtiva» 

mente, il che succedendo non si dubitava della v dette la cu- 

ra all'Alviano , autore secundo alcuni di quésto consiglio, lie ‘fab- 

bricasse il ponte segretamente; per ordine del ò con 

molto silenzio lablrata sm pento sulle 

al Garigliano, e pittatolo al passo’ di Sajo, + panò 
gettare | 





cito, Bentiw, Perché l' Avila aveva già fatto 

barche. D'Antong, Si farà il ponte con barche : 
due per mezzo ai sci travicelli grossi peer 
ghi, che lasciando l'intervallo ri piedi 5-tra l° 


da 

ì e Valtra 
attraversino tutta la larghezza d' una ‘bareà, e 1°: ino tul fianco 
dell'altra. Questi travicelli #' inchipdsno Simi èno con 





i alle barche in le 
ti in due strati lunò sopra l'al. 


serve 
arrestare una barca ; e qualora l'acqua scorre con ne 
si prolungano anche frà» corde | dle annodano fi gÀ fio 
me; dopo del che «alle due bande della larghezza del ponte si for- 
nano con alcune travette due spallitre 20 in 24 perlasi- 
curezza de' fer... Per destri 
contro là pitna delle acque, si peso pali nel 
core, ai quali s'attaccano poi le corde , che 
, e qualora vi dubita che l' inîmico lasci scorrere a seconda 

dell'acqua barche cariche di fuochi artificiali per ineé ne 
te, si attortiglia ai detti pali una grossa cate il 6a 
me wa piede circa al disopra del pelo € i 

5 — ni comunicazione. * 


È 









profondo + utarvi le funterie 
ico ptt 1-0 ponte 
stenuta da travicelli n da bottiy: 
a tragittar soldati. Bentiv, Pervennero. 
È ae o Ra È i oaelicn tolto 
nazioni s'attese a , a 
Loc posti al’ tela nti su tra ‘e piccole botti , 
bi inepenien psc i ed Hel) ' Dj (Lian = 
1 — tsreszonarzo. * cluamasi quel Ponte che si fù con piatte 
lascito far dure fiteo di wo Jens ale caldi CRA 
un fiume e ; 
porti Poell una all alera ris (Gr) PERIARTE Mein 
— reno. * Lo stesso che Pohte adito 
del ponte era impedito ua mim ‘porte ch'ai dopo la 
rage ici ent gard la porta 
ULI 


5 
mi 


d per misto dî catene che scorrono denim 
A poitardolo spa dus 2rosaî perni, 
Ud delle parti Thtssidi delta posta , di 


ILE ir du wi foxsetto senvuto al di > 


pdc mn rd con 
rnpet) visse ate. (DIL 
che lebbilioe sofri cavi 
i della pile, è portano î tavoloni, 
ioni delle npere stiecate 
ui cavalletti ‘si Forino sopra i 
i fami non sogni a grandi 
‘de eqsere tale, che supra- 
dovendo il l 


di piedi sci in dette, sopra 
d'assi d' ro grossi pit be calo 


etrich ?(Gr) 

di lego alzuto rn frewa, è per 

w n ascese ii p ice 
Ù esattamente galleggiante , un Ponte 
la perppylioti von sopra l'acqua, 
di tavoloni pet passaggio dei soldato. 

un ‘Ponte di tavole poste sopra 


uti con i gomene alla spovda. Mon- 
dî altri posti. (Gr) 

(Bocca del ponte, il Capo donte 

Rià qsto forte eretto per ri- 

d'im ponte che dava al pas- 


Wasar. Fit. Pit, Orazio ) 


li estemporanti costritti 
3 petra e negli agselti per tri: 
, dei se spago si Dato tra 
gettano ponti da assalto di legno, di corame, 
{ s chi botti, 0 sopra ruote; (Gr) 
) Porsi a guisa dî ponte inichr- 
alle inarcate=/Znarcar fe spalle come 
ars con inuggior velocità e forza. 
(e fo ponte delle spalle Inarcate, 
apt 
de 


(Ge) ; ; 
è in ponte, fig. = Non si seper risol. 





Far 2 24 LIA peer Cristiani vale) lo stesso che Papa, 
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stabilimentn di varie stanze di provvigioni e di alloggio! Una parte 
di questo sì destina agli mentoti. O Si pipe 
1 —* Dicesi Ponte a caflo, quel Ponte sopra di cui vi fanno parare 


ne' bastimenti da Ù iuche il 
cannone possa rapa o cit re O) * I irrciaai 


sotto di questo ponte si ferisce facilmente can le spare | ed arme 
simili quelli che vi saltano sopra. Se ne usa solo ne' bastimeni mer. 
cantili. Nav. (0) 
6 — tagLiIaTO:* Ponte che non ha se non l'incastellamento del dava:ri 
e det di dietro, senza dominare interamente du «prora a proa.Sav.(0) 
Lio TED Quel ponte altrumenti detto Attaccatojo. #. Attac- 
catojo | $. a. 

4—*' (Anat.) Scie di Varolio : Protaberansa anulare della midolia 
allungata che abbraccia questa ed unisco i due emisferi del cervel- 
letto ; aste rterdad rogo ad un ponte sotto Él quale 
venissero unira quatro rami di fiume, figurati ne' peduncoli 
cervello e del cervelletto. (0) . Se 


- 5—*(Arche.) Nell'antica Koma nove furono i ponti che stavano sul 


Tevere, Il'Palatito 0 Senatorio, per il quale è senatori andaranò a 
consultare nel Gianicolo i libri sibillini: ora detto di S. Maria Egi- 
ziaca. L'Elio 0 Ponte d'Asriano, fitto da questo imperadore costruire 
per congiugnere alla cito il monumento erettagli;. ora Ponte S. An- 
gelo. L'Emilio, prmamente detto Sublicio;. fato costruire da Anco 
Marzio, L'Avrcliano, costrutto in marmo a Antonino: chiamavai 
anche Vaticano e Trionfale, /{ Cestio, ora deter diS, Dartolommeo, 
edificato da Cestio Gallio a'tempi di Tiberso: Ul Fabrizio; ore delle 
quiuro testè 0 capi. Sl Gianicolee, altrimenti detto Ponte rotto pro 
chè fu guasto nel tempo delle guerre civili } om dicesi Ponte Sisto, 
perché ristabilito da Sisto [#. Li Ponte de' sofîragii, nel Campo Bar 
=doy futto_ espressamente che passassero le uoba ‘vvtanti, recanilosi 
"Ovile. li Milvio ,, ona Ponti Mollo, costruflo dal censore Elio 


muro, poi matabilito da Niccolò #. (0) 
(Geog.) Ponte d'Adamo: Serie di scauni di gabbia al N. O. di 
Pegriai + tra il golfb di Marware lo siretto di Palk, che i nazio» 
LI tendano essere gli uvanzi d'un ponte costruito dal loro seini- 
dio Ran quindo invase l isola, (G) 

Posvzcamare, (liraul.) Pon-te-cand-le, Sw, comp. Nome che si di tel 
volta impropriamente da alcuni idraulici alla botte sotterranea, (A) 
Posriconvo,* (Geng.) Pontecòr-vo. Città degli Stati della Chiesa, 1n- 
casata nella vincia napolitana di Terra di Luvoro, sulla sini» 

stra del Goirfgliano: (6) a 
Postenena:* (Geog.) Pon-ti-dera. Città di nella provincia di 








6 


per lidi quasche divinità; venivano bianche soghe sa nti 
guardati i sagre. —, Ponti 

a mi e nc (a gli gie ne it 

che Pomtifer fu detta apra ore o 

costruire «d. in seguito restaurare I famoso ponte Licio; quari 


ponte ficiens.) 


| Pass. 3o: Usci fuori della 


corte del poutelice.» Mit. S. Gir, 167. Emo venerabile ino 


Cristo ti saluta, (Niccolaja arcivescovo di 0 Creta )( 
Pou-te-fici-o. ddd. .e dî Pontificio. Bemb. Ley. 
irc i ponteficie, (N). 





. Add 


. PONTICITÀ 
nticello volante. (Gr) Mach As. 3. Unà trave facera 
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adattato il 


un ponticello, (G. V.) — 
2 = Kos) Negli strumenti di corde, si dice per similit. quel Legnetto 
che tiene attaccate 0 le corde, è posto con due 

a piombo sopra il loro coperchio tenendo le corde 


’ beggi 
in aria diasi ad esse più di suono.) Buon. Tanc, 2. 7. Chitarrin mio 
ey Se sel di, VO Dart DI ponticello è E Li vo talia questo Pio: 
cordare » Gal. Dial, mot.5g1. Distesa sopra il monocordo una corila 
» tutta, e poi sonandone la metà, col mettere un D 
in mezzo si scote l'ottava; c se il ponticello si metterà al terzo di 
tutta la corda, ec. 

2 —* Sul ponti 1 Questa espressione indica che le nute debbonu 
quae csrgalie vicino el ponticello, (L 
3 — (Ar. Mes.) 7. de' magnani, i, ec, 
cio pe vief sella aienge ia cui asso il sopraspalte del cavallo, (A) 
Powriarà, Ponti-ci-tà, (Sf. , aste di Pontico.[#.4, Aspresza.)—, Pon- 


FI 


ponticità che tutte l'altre 


vena, Pdci Add, A Di Lat. ponticus, Cresce. (Pi 
Pòn-ti-co. CA Irusco, icus,Cresc. (Ponti 
cus dal cclt. irland. pont c ll Bullet ba in senso di austero, aspra, 
feroce. Altri da icus marittimo , a motivo dello spiacevol sa» 
Ch , #11. La diversità del vino è 


pore dell'acqua di mare. 
alto è 


E, , 
Sa 
smaltire» Le! Pap. 


® igneo e sulfurco, (A) Sannaz. dread, 

me si lambruscano, È se son li suoi frutti amari e pontici. (B) 
Posnco, * N. pr. m. Lat. Pouticus. (Dal lat. pontus mare, ovvero da 

pons , pontis ponte, 0 da ponticus aspro, brusco. V. 

mi.) — Poeta latino amico di Properzio. (8) ui 
a n (Geog.) Fagii Ponlicusa , fragonisi alcos, 

fre CA 
tico, * N Add. pr. m. Del Ponto. Onde te pontico 


sottintendendosi Abito. Lasc. Sibilt. 1. 3. (Odi: 


0 composto da' ici e preseduto dal sommo pontefice. (Mit. 
Posriricae.* (Ecel.) Sn, Nome chur libro, in cui si contengono Pn 
hiere da osservarsi specialmente da' vescovi nelle 


Nella 


-ti-fi-cal mén-te 4 po 
tificum more. Gr. spari, Borgh. Rip. 
lano ar- 


quale sono il Dia ed il re Francesco ritratti di naturale, 

mato, e l'altro pontifical 

fatto vestir da ps) € data la benedizione pontilicaluente per rale» 
€ 


Data a Vignone a'di 3 di Decembre, anni 19 del nostro pontificato. 
Serd. Stor. 1, 8. Il che fu poi confermato dagli alli che a lui nel 


pontificato successero. 
Pomminice. * (Filol.) Pon-ti-fi-re. Add, e am. P. e dî Pontefice. Segr, 
Fior, lst. 1. 77. Pervenne dopo alcun poutifice al papato 
romano. È appresso : Il che dette principio alla mutazione de' nomi 
che fanno nella loro ckttione i pontifici. £ 5. 427. Lasciò pertanto 
pontifice quella Itala in puce cc. N futura pontifice ubbidi cc. 
venue alla creazione del nuoro pontifice. (N) 
Posririci. * (St. Ecel.) Pontifi-ci. Aielegeosi così chimmati perché si 


poro del palazzo pou- 

K il suo esser mortal: Non 

Day gicont, e non la sedia, che non ba l'egua» 
, 


Pon-ti-grado. A 

‘per ponte; Aggiunto che talorm è duo alla nave.(Da gr. « pone 
. € LO eradior io cammino.) Salvin, mona Sa. ella 
rena er La pontigrada nave: allor sbarcde A pollo. (Pontigradus 
non. ne' vocabolarii latini, na Cha l'E'mest nella traduzione 
di l'ha creato ad imitazione di pontivagus.)\ Min}{1"c} 

Ponti. P. Palude. (G) ; 
(Porrimo , . pr. m. {i 3 Ss rutis te, Ovvero 
da pontur mare. milo di Cortona, «E Tribno dal po , uno 
degli uccisori di Cesare, morto nella battaglia di Modena. (Mit) 


ponticità di sustanzia ; onde non è da dare , se la materia 





pontilicale. Così chiamavasi presso i Romani quel 


PONZARE 
Pownscatrto, Pon-li-scritto, Sim. comp. Pe dî Puntiscritto. (A) Buon. 


Berg. Keo) 

Posto , Ponto. Sm. #,L;e poetica. Lo stesso che Mare. pentus. 
Gre ederos. Alam. (A) © nni 

2 — * (Mit.) Antico Dio, di Forcide, Tauniante, Nereo, Ew- 





pontos mare, € 
prende 


to 0 ito, regolarmente 
î i cristallo, che tale ap; n 
ocqua sembra una crocetta. (A kb, 
Postonito. * (Zool) ristreindgi v G. Lat. pontophitas. ( Da 
pontos mare , e philos amico.) Genere di crustacei dell'ordine de 
decapodi , della famiglia de' macruri , e della tribii delle caridee , 
poco diversi da del genere crangon di Fulnicio ; e così de 
nominati dal predilgere i luoghi marittimi. (Aq) 
Poezonaià.” ti, RE Pr nina irprazome di Fentre, come uscita 
flutti del mare. gr. pontos mare, € i Mi 
Poerotse. *(Geog.) Citià di. Francia nel E di Sie SOI) 
Posronzoonte. * (Mit.)Pon-to-me-dén-te.Soprannome di Nettuno, (Dal 


ne; el pontonajo gli dist: 2.2 per 
: Lo 


d'acqua } 
o di due battelli distanti alcun 


Postoma.* (Zool.) Pon-tò-ni-a. SL #. G. Lat. . (Da 
ls , i SI. GG. pontouia. { pontos 


mldeto alle 
milizia dell'artiglieria in compagnie 
Posroroo, * Poniò-no-0, N. pr m. (| gr. pontos mire, e noeo io 
conosco.) — Uno degli araldi di Alcinoo re de' Feaci yu cui uffi» 
cio era di versare il vino ai convitati, (Mit) 
Postorirana. * (Zool.) Pon-to-pi.tà-na. Sf #. G. Lar. pontopithana, 
pontos mare, e piòharos elegante) Nome dato da Scopvii alla 
puroupita guianensis di Aublet, per l'elegante sud forma e perchè 
abita de coste marittume della Gujana. (Ag) 
Posroroma , * Pom-to porrica, NN. pri f (Daf gt; pronte mare, e 
passo, cammino: Chi cammina per lo mart.) Una delle Neretli (Mit) 
Posronsox.* (Geog.) Pontor-sòn.Cit, di Fr, nel dip. della Manion.(G) 
Posrsrmonese , * Pou-tre-modése. Add. pr. com. Di Puntrvinoli, (4) 
Fontazaoti. * (Geog.) Powiié-no-li. Città di Toscana. Anticumente 


pua, Di x A salta A 
Pustvaui. (Marin.) Pom-tu-i-li. Sm. pi. Sono travicelli nelle galce vi- 


cini alle , ne q si conficcano i perni che teugono le catene 
delle sartie e degli anchini. { pontuali sono al di dentro e di fuori 
delln galea. (5) 


Postena, Pontù-ra. Sf Lo stesso che Pantora. "Com. Inf 31. Berg. 
(Min) Cavale. Speech, Cr. 92. Più sente un delicato una piccola pon 
tura, che un villavo una spinta. (V) Bemb. Lett. s. 10. 234. La qual 
mano non dubito che a questo di guarita nou sia della pontura , 
chel coltellino ke fece. (N) 

Possa.* {éeog.) Ponza, La musgiore delle isole Ponzie. (G) 

Fossauezsto, Pon-sa-mén-to. Sai H ponzare, {Spignimento, Sforzo.) 
Lat. nixus. Tratt. segr. cos, donn, Il che avvenire per i pon 
ramenti fatti nel tempo del pato. . 

Porzare, Pon-si-re, (N.ass.) Pontare.Lat.urgere, Gr. ivsiyi». (Dal frane. 
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re ) Pang. ie pet peacio Fran adige essi A pigri . ld cen a ate 
È “gie hi popolaccio È 


con soverchio impeto. morto, come l'aveva favorito vivo.n Mart. Franz. rim. 
Ercol, g2. D'uno, il non possa © non Fot: 3.18. Chiama piantar carote il popollicelo Quiel che divisi tubi 


adagio e ia 1% mero per binco , Per districarsi di qualunque impaccio, (B 
Sepcatamento; 5'dici + i dd Con Dr Ri po glià: SY peg. i Popolo cioè Popolo min 
ponza ponza , lacrime non gitta. — come Ploboglia « Geutaglia , e sinili Pucci Centit. (A) 
— Dama romana, che Poporaso, Po-po-là-no. [4dd. e sm. pata Persona.) Quegli ch'è 
Figlia di ye moglie di Bo sto la cura di una parmechia. , nov, 37. 13. Furono nella 


di par 
chiesa di San Paolo seppelliti, della quale vventara erano popo 
Pata sua nascita dalle acque lani. Peo 23, La Domotica sio pren unino: 
> ; wi $ polani. Lor i, canz, 39. 6. me, opolame, Fate vezzi 
genere di crustacel, stabilito da Henri. Milne a vostri preti. Vite È; ; 

‘ Ù » —' È per simil. detto anche di persone appartenenti w parroe- 
ine infe Lo ‘fug. Mont. sin, 21, È ciascnno prete 

della medesima classe d'ogni lo va la notte trè volte con uno tamburello sona 
de’ colori, nustano lo mo, chiamando i smi co per nome, dicondo ce. (N) 
nelle acque de' mart. (Dal 2 — Della setta e fazi », Lat, popularis , plebicohi. Gr. 


i 









pate e del 
+ re rblogati. #0 4 Bnuipaeri. Boce. nov. 78. di Siena ec. furono due giovani avai 
Ponzaso, pr. m. Lat. Da Ponzio.) —  agiati, dî buone famiglie Fee G: #3. +8. 4: È di questo no. 
Santo del secolo terzo , suecensore di S. mo 4, (8) 0) vero furono de' Guelfi € lubottini ordini, grandi con sonptti. 
Palli ) Punzins Gruppo «'isole det mar Tirreno, nel Re- sa ant, Bell. man. cor Pucc,182. reni Laser] fr; grane 
no Ò fia ixia Per otto son priori, Ed un icr della giu: 
pi tinbto (Agr) Poni Ad am. Nome dano specie di stizia, Cron, de pont Creando un uficio di tredici nomini, alice 
limoni. ‘anche Pouzino. (A) (0) ; de grandi, e tre i, cc. Sen, Ben. Varch. 5. 16, Quel tanto 
Posziso,* Agri Aa RT sie Perrino. P.(OXN) aratore della ; quel Lanto popolana, pose il campo ml cerchio 
Posmo ,* N. pr m. dat Marittimo, dal ge. per — Flaminio più vicino che quel del re Parwna non era stato, 
tos marce.) — Sematore mn fia degraduto, — Tito. Con 3 — Abitante [semplicemente.] Lat. babitatar, incola, inquitimie. Cro- 
durione | diforsa sommaria Cittadino roma nichett. d'Amur. 33, Pisistrato filosafo fa antico iu gone "4 d'Attena, 
no che fate morire la figlia ed il seduttore di lei. — Erennio. Ge- al senno e al dire 
nevale ra i 7 Solone filosafo fù città 
comandato da W e 
dea 1 paro di po-lieve, (A0,) Metter popolo in un bozo, che l' abiti; 
dal ppopolare, sin. Lat. incolas 
Porasax. * collocare, incolere, Gr. sarcmitar, tmunilo. G. Pi s. 18. 1. Quivi ri 
Porasa.*. Po-pàua. 9 Focuccia sacra che offerivasi al . E 7.76. 2. DA reame si coronò, 
lapio, Lat. popaunm. Gr. wsrarce. (P« lo di suoi Catalani. Com. Inf 15. Discesero di Ficsole per 
dal gr pepeno io cuoco. i 
vio cai © pepeo cenere j. cosa che 
cevansi. la cenere) (Mit) À îù ‘ron, Well. Delibe- 
Pormmrone, Ciuà de Paesi Bassi nella Fiun- razioni popolari ec. (A) 
dra MA SIPRAEFORE 2-2 {Dello Setta © fazione del popolo, ei in questo senza uvasî anche 
Porn. * ( i de sacrificii in forza di smi altrimenti) Pupolano. Da papaleria Grbepopesrio. 
presso È Dei nelle lov case Gi W. 7 16.2,Chiniarono tre gr € tre popolari priori di parte. 
dee Popiae. 3 à Nov. miti if. 7. Gli cittadini di Roma sono molto isdegnosi, grandi + 
Poriztà + , -) (Mit) è popolari, Crun. Fell. 111. Cont-nea, che ec. dovesser esneri: pre 
+ ieag: (Arche.). “VR 3 x re a ogni partito SERIE de sing cio. sig vga PA 
Popns0, i- si + Pupi.) — Marco. lietro a° quali corrend lì polari, si ci le 
e Sa manano ci romani ad dutinco pi dissima sollevazione È 2h vr capa © mot lr de Eri 
X Ù Tilom 1) alleato cc. si partiasero. Puss. Apol. L'altra (voce) ch'è pure osata da 
Fepub blica domanda, il mmano polari ta am fu rifiutata dal P.trarca. (G. V.) Pi 
seguò colla no al re, ed avendogli intimato di 3 —* (Mal) Malattie popolari: dicesi delle Maluttie emdeniche ed epi> 
non uscirne n dutivco ruunziò al denhe. (A, 0.) 
— Tribuna del 4 — * (Mit) Aggiunto di Venere altrimenti Pantem». Sabvin. Annot 


sun cogne, 
icen ate pra aulvoso fa vita. B)(Mit > B..3. 4. 9. Popolari amanti : che non segovno la Venere Ura- 
persi eV edi Papillo. Vit. S. ra pi fai foga not la celeste, ma la ° alare. (N) 
Visitare i popilli , e le.wedove nelle loro tibolaioni. E 41. Ajuta Pororasrscamente, Po-po-laressca:mi ste. Ave. A us dei popolo, —, 
il el popo che siede , © abita nelle tencbre e in re- Popolescamiente y sin. Lat. laritet. Gr. Inporiav. Bemb. pros. 
alc) > uo È 1.8. La nostra volgar favella stata sia cziudio farella modesimamente 
Le 


«hè, se questo fosse vero, rie seguirebbe, chie a. colo- 


priamenti. anui 
a — * Popolore. Burt. As. 3. 5, Né vé nomo benchè popolaresco, 
che degni di far servizio della sua persona. (6. V.) . 
Porstanissimo, Po-po-la-ris-si mo. [Add. m.) supert. di lare. Segn. 





% 
Sira; pali de ritmo to, ei 
modo riman ( ri 

S i 
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percana. (A) (8; 

Pomuato, Po-po-la-to. Add. n Aggint di Luozo nel quale abitaas- 
gni popolo. — , sin, Lat. populo vel incolis frequent, bo 
pulosus. Gr. eodwicdperor. G. W. 9. 38. 2. Più della metà di Ro- 
wa, € la lio popolata , e tutto Trastevero } ehbono la signoria 
e forza. Gui. G. 184. La cittade si fece assai popolata, Amet.7n. 
La mostrarono città nobilissima e popolata. Din, Comp.i. s.La della 
città di Firenze è molto bene popolata e generativa, per la buona 
aria, » Segner. Mann. Mage.+6, 1. Tutti quegl'idoli, di cui il paese 

era popolato , sì scossero, (Cui per sint.) {V l 

Porovatonz, Po-po-latò re. [Perd, in. di Popolare] Che popola.Segn, 
Pred. 9. g. Verreste ad essere in questa maniera chiamati i popola- 
tori delle stelle. 

Pororatetce , * Po-po-latri-ce. Merb. £ di Popolare. #. di reg. (0) 

Pororazione, Po-po-la-ziò-ne, [SY] _/l popotame, Popolo. Lat: incolarim 
frequentia. Gr. mos, Buon, Fier. 4. 3. 7 Stando in questa Mia 
fantasticheria, non mi potea, Dico, soziar di così bello aspetto D'u- 
ma popolazion tanto copiasa. Segr. Fior, Stor. 1. 9. Queste ppola- 
zioni Farono quelle che distrussono lo ‘mperio romano. E appresso > 
Non una popolazione, ma molte furono quelle che nella sua rovina 
conginrarono,. . 

Popolazione diff. da Popolo. Quando sì tratta di numero, si usa 
Popolazione; quando si tratta di nazionalità, si adof Popolo. La 
Popolazione della Francia, p. e, ascende a 33 milioni ; il Popolo 
romano soggiagò tutto il mondo conosciuto, (M) 

Porosazzo , Po-po-lz:zo. [Sm, perg. di Popolo. Lo stesso che Popolac- 
cio, #.] Bocc.nov.98:32.i0 non son nafo della feccia del popolazzo 
di Roma, Com. Par. 9g. La qual cosa parrebbe forte al volgo, cioè 
al popolarzo minuto, che mon vede più che "1 senso gli amministri. 
G. P, 42. 3.6. Por certi scardassieni  popolezio minuto inf. 
Colo, d. 133. E tir rinchiuso in gabbia z20 , che grida e 
schiamozza, » Fornig. Hive, 26. #7. Mentre il 210 Sì vendica 
di Carlo a dirittura; Chiamò Ulivieri nl regal palazzo I nobili a con- 

prio (G. V.) È 
'oror.ascamente , * Po-po-le-sca-min-te, A. Lo stesso ci Popolare 
scamente. /. Salvim. Cos. g6. La patria festività , e processione di 
Bacca , popolarescamente c allegramente, (N) 




















Porotesco, Fo-po-lé sco. Add. (nt. popolo; altrimenti Popolare] Po- 
pfano. iP Liaresco.) Lat. pi fi Gr. Snuorisdi. Boce. Fit. Dant. 
23f. la 





122 della glovia tirato, e dal vano favore popolesco. 
Ful. Mass. Verginio, nomo di generazion popolesca , ma di sangue 












vitto, Soi 
vella. Mussi. Pred. 14. 511. 


im. di Popolo. Popolo minuto , Gente- 

Berg. (Min) E Ha 

Poroterza, Po-po-lés-za. [Sf #, 4.) Ignobilità. Lat. ignobilitas. Gr. 
deedirna, Lib. Amor. 5, Nobiltà e pupolezza in generazion diverse 

Poroti. * (Gesg.) Popoli. Città del regno di Napoli , nella provin- 

t, * (Geog. li. Città del regno , 
cia dell Ulreriore Abruzzo Aeconda, (6) 

Porouirvom. * (Filol.) Po-po-l-fù-gio. Sm P. L. Festa che celebra» 
vano î Romani nel mese di Giugno in memoria della cacciata dei 
re? altri dicono, in onore della Dea Fugia che aveva favorito la 
disfatta de' Fidenati , 0 essersi qualche volta il popolo romano 
pesto in fuga. Lat. Bopulifa iure, (Mit) h È 

Porotiso, Po-po lino, [Ym.} Nome d'un antica moneta d' ariento, [si- 
milé nell'impronte e vella grandezza ai fiorini d'am.] Bocc.now.33. 
4. Fatti domre lini d'orimto, che allora si vano cc, 
gliele diede. Borgh. Mon. Fior. 316. Questa così stretta simiglian- 

rdando, come male archbe potuto co- 

Jui , indorando que' 500 lini d'argento, dargli a quel buon uomo 

per fiorini molto stretta simiglinnza 


nella im 
Poroso , lo, (Sm.) Moltitudine di persone , Populo, sin. (FP. 
25 Lat populus. Gr. Bruce, (Dal celt. gall. pobul che vale 
il medesimo. In jogl people, in frane. peuple, in pueble ec. Altri 
dal gr. polr: molto.) now, 1, 13, E se uelinartiroe, il popolo di 
questa terra ec.si leverà a romore, Dutu Purg:3.67.Ancora cera quel 
di lontano , l'dico dopo i nostri, mille passi. £ 6. 139. Mercé 
popol tuo , che sì argomenta, E Pur.d.174. Se mala sigooria , 
sempre accnora Li popoli tti, von avesse Mosso Palcrmo a 
privee: mora, mora.Prtr.son.s. Ma bon veggi or, siccome al popel 
‘avola fui gran frei» Buon, fim g4 7. Adlio porelo . Ta 
dio confasione. È Salvin. Annot.ivi: ne lo è confusione. {N 
a — Per simil. Molt'itodine d' altre cosc; te dicesi anche degli pera) 
grragionevoli) Pallad. Mz. 28. 


L’ “i nulla pensano di generare 
ec. , c così si spegne lo loro popolo. Giugn. 2, [Conoscerai esser 




















maturo (il gnu) ,] se vedra igvalmente tutto il popolo dille spi- 
indrre » dpob. Ris. 130, E di fere-e d' augei popolo Le 


Semo. (G. Va 








POPOLOSO 





"atto popeli e ia 
ppopoli antichi della Gallia 
ro primieri assalti si portavano 
4 — Università , Adunanza delle persone popolari. Cronichett. d' A- 
nun di, 1 popolo volle questo uficio de' tribuni, ch' erano dicci po- 
lani , € fecesi gonfalonieri | € capo di Salvin.Disc. 1.197. 
inché ercato dal popolo il magistrato de'cento , gli costriguesse a 
5 stare a pisdecata. dh x 
— Tutta quella quantità di gente che è sott ad una parrocchia, 
» Rorgh. Perc. 1or. gog. La queste minor chiese e parrocelne, e che 
moi diciamo per nostro proprio uso popoli , si sono coi reti 
tati spesso titoli , ondimi , dignità € numero. Boec. Testam. +. Una 
cosa posta in Certaldo nel popolo di Saiacopo di Certaldo, ce.Frune, 
Sacch, nov. fi. Nel popolo di sauto Lorenzo, presso a santa Orsa 
nella città di Firenze, tornavano certi ciechi , ee. E 163. Nei po. 
polo. di santo Bracanzio di Firenze fu già unonotajo cc. Cron.Strin. 
108. Comperarono i figlivoli Marabottini da-madonna Neca... uma 
casa di dietro nel popolo di San Donato de' Vecchi , ce. (V) 





31 — * E per sind. detto anche di Saraceni, Sig. Viugg. Mont. 
fumi propria casa.o ? 
tato raccolto 
7 — * Nota modo. SRO 
Ò = Esservisi sollevato 


Sin.gr. Ciaseuno prete d'ogui popolo va la notte tre volte 

tamburello scmando | le È Logi suo. ‘ ad one 

— * Le anime de kat 

37. 13. Anche tu sarai raccolto a'tuoi popoli, come è 

Aaron tuo fratello. (N $$. Ped 

ita SS. DA Ci i 
polo di moltitudine innumerabile pnt a di ene 
ni ’ 13. 
Malacca, 
, 


terra di Colle af comune e 

t0 —* Col v. Lerare : Levar popolo = Sollevario. As. 8. ad. 
1 secolari di qui, quanto m'avveggo, non ci saranno gran fatto con- 
trari, salvo se i Bonzi non levassero popolo, e di ci attizzazsero con- 


tro. (G. V.) . ”» 
11 — [Col è, Ragunare : Ragunarsi col popolo== Passare da' nobili af 
Oggi 


.} Dant Par, 46. +31, Avvegnachè col popol si rauni 
Poli L ché la iucia soli fregio, 

12 —[Colw. Roggere:) Reggersi a ulo , si dicono quelle iche, 
ove il governo è amministrato Le ropdtm il che i Pa gun 
greca dissero democratia. Cr. Irperparia. Boes. March. 1. pros.5, 
Se ti vorrai ricordare di qual patria tu sii nato, conoscerai che dila 
non si regge a populr, come faceva già quella degli Ateniesi; ce. 

13 — A picn popolo, (In pien popolo.) posti avv rbiat.= /n 


piro gente, (#, a' lor lunghi; e #, Pieno, $. 35.) Al 





nella tasca sempre, e voglio Donartelo a pico popolo iu 


sul 

1f — * Popolo per lo = Un dapo l'altro, Ci 

fe dae, Mask, Brio. Delia ciotezno di ati cometa ce. o 
lo per popolo far loro fare qualche eserci- 







questa 
ndogli 1° ia, lo confortai ì 
Sapreste dumperi ; a fe costeato i Gutdirrro  sipandgli cr 
Gprorgrtio volgiro: a ca populo pezzo wa prete spiuit A 
— * A un prete mi ritato stesso 
jd siriano e 


di Di titolo è dato si 
ct eno è sovente nella Seni 


seasea. Par la forense di da Piebe e da Popolazione. V. 
Pororo. (Bot. (Sm.} . L. e poetica. Lo stesso che Pioppo. #7. Lat. 
las, Gr. aiyupor È 








hi Ri 





n a e —— 


POPPATORE si 
ja e tra l'altre la fece grande, ed av 3 — * E per l'opposto Levare dalla poppa = Spoppart: P: Id- 
pod 7A fgiata Pi Sacco, vare, $. or. (N) | 
I rr; se ne va. tani 0 Si Fal, fe doge dove sll'uomo Reno seggio pope. 
rie Dant. Inf. 3. Voltauo pesi per i 
3- Per Fiasco del vino ; il G lo dell'uva da cut il 
vino senno è simili ee.) Buon. Fier. 3. 1. 11. Ch'anebi 
vo' + che ‘ngrassò Bacco. Red. Annot.Ditir. 7, Tn 
'irenze proverbio: il vino è la poppa de' vecchi; che potrebbe 
con verso di Macedoni 


li Macedonio ce., dove il gra è detto 
la da si mugne il vino. x 
" Porri. (Mari) (SL) Parte devetana dellermvi, (che comprende quelli 
» spartimenti di essa nelle parti inferi i è supertore fra il tintone e il 
no.) Lat. puppis.Gr. piara. Booc. nov. #7: 37, Standosi snpra 
,€ verso il mare rij -Dant.Parg. 2. f3, Da poppa 
> stava ‘| celestial noechiero. Asol. 1, 54. Tante ne Jaselo 
dietro ragionando, quante lascia da poppa alcuna nave gocciole d' a- 
Ancorare : Ancorare in dicesi Quando si veggon 
le cose dietro di se, Suv. (0) ia 


3 — [Col v. Andare : Andare col vento in = Avere il vento 
Savorevole.) Ciriff Calv. 3. 89. Ed alla v ta sun presto fu ito Col 


grade 7 Ù 
sari Effe. Succedere folicemente alcuna cosa. Y. Andare in 
i poppa se # ‘ento. (A) . 
MA A ata 
4 vento; e fig. Avere ir in nd 
Seseige Mask: rie; San Marco impetuoso di iptrine "ce 
dendosi aver sempre.il vento in poppa , Non si curò di rovinare o- 
s E 'idal e. Spiare: Spine 1 veto Panra in è lo stesso 
che Andare col vento 1» poppa.) Bemb, rim. 29, Il iel nube mob dve, 
E l'aura in con soave forza Spira, 
GO_-* Col, re : Stare in poppa = Essere nelle ni dalla parte 
i della poppa , e fig. Essere in iuono itato, dver la fortuna fue 
vole, #. Stare in poppa. (A) 
1 7777 Col w. Tratre: Trarre.in poppa, parlandosi di Pento vale 
Spirure propizio , favorevole. Burt. As. 2. s0. Il vento che allora 
get dig esi avrebbe foro poggiato dirittamente 
* _ per contro, (G. V. 
i & — * Col w. Vedere: Veder s dicesi lo si n de 
. cose dietro di se. Saw. (0) sco cda 


— [Col v. Volgere: Volger la o le dove sono le pro- 
pero di s de alii stato PILE 


Par.37. Li rel 
e Dice A 
Marca chi 


n° o le prore, {Sì che ln clue cornerà diet. 

N termine marinaresco, per fur 
A nf eg deve ese Jato da davo 
lungo verso la poppa. À N k 

— "Dicesi Poj Vrmdenta Un naviglio da guerra, oppure ché ha 
""Farcorso , © parte deretane del casato, fabdricnra metto la pina 
derza è di un naviglio da guerra, S'av. 


sue pendenti © rara Mostran che questa nuova Polissena Pia 


leso, Add. è sm. comp. Lo stessa che 
î) cd Apri 
intasepoleri, #. Salvi Annot,F.B.3. 3.17. Questi fiutasepoleri, a' 
poetti ù eran chiamati illesi il RR) 25.4. € Horta 
Coni 
cioé vecchi antiquarii. (N) 


bon 1 amore insegna si 
i Powane, Pop-pà-re.[ 41] Suociare il latte delta poppa Piccini, sin. 
. Lat. i ice. Mow. 11 
vano, come la madre avrebber fatto, Lib. Op, div. Narraz, Mir. 
lofino ch'egli era piccolino, che poppava la della sna madre. 
) a— Per [Attrarre, Succiare, imberenti.] Cine cai 99, Il 
a suo voler dell'acqua poppa, E quando n'chbe pieno jl corpo 
e'l seno , Tuffossi sotto in manco d'un baleno. o 
a ° foco gelo pete È te dll gd, N Sere 
inciso 
» poppasse. ì \ 8.) St Die itoli 
eu wscîre Î ) , fee 0) per e 4 dt dalle 
ts 


cate E 


LISI 





è 


gitt#ed by(Google 


338 POPPA RICE 


Porvarmen, * Poppartri-ce. Verb, fi di Ropgate, V. di teg. (0) 
Porrza, * è , pri f. Lat. Popper, lut. popa sacrificato 
3 ae ct Apice 3 pe scaunara le vittime.) 


mai la più bella cosa. Bemb. Aso. 2. 135. La forma di due poppel- 
Re. Mena erode e cogiglie dimost a) psn aes 
o, * Pop-péo. N. pr. m. (V. Poppeo.) = , 1 
meno solto ZEg pride Marco Papio, sotto gli amspicii de' 
quali fu decretata la tegge Papia Poppea.V. Papia.— di Ot- 
tone. — Silvano, Personaggio consolare, generale di Vespasiano. (Mit) 

Porrzse. (Marin.) Popyése. (Sm.} #. Ad. Sorta di fune che sostiene 
l'albero della nove dalla parte di poppa. Frane. Barb. 338. 19. Manti, 
prodani e ia, Poppesi e arcipoggia» Salvin.Stenof: 1. 27. Omai 
adunque tumultuarano i nocchieri, si scioglicano i poppesi, c'l piloto 
prendeva il suo posto. (G. V.) 

a — Più comunemente usato come add. com. e vale Di poppa, 
nente a poppa. Aggiunto che si di specialmente alle grosse funi che 
sostentono l'albero di poppa. Sakin. Hiud, pag. 21. E-l'aucore git- 
taro , ed i poppasi Cavi legaro. È pag. 32. Allor dormir presso i 
popposi cavi. £ Odiss. 178. E a compagni ordinai, ch'anco montas- 
sero Essi, e scioglicssero i poppesi canapi. (Pe) 

Porvisua.* (Filol.) Pop-pisma. sm. #,6G. Suono che si produce strin- 
{sioni ed allungando nel tempo stesso le labbra in da 

ire una temuissima opertura ad imbuto per la quale si ritira l'aria 
spingendo contemporaneamente la lingua contra i denti inferiori e 
rilevandola verso la detta apertura ; tale è il suono col quale si lu- 
singa il cavallo od altra bestia dimestica careszandola 0 chiaman» 

di dola od ronde, i rismona. (Mit) A )® 

oppowe , * Pop-pé-ne. N. pr. m. Lat. Poppon. (V. 

Porrero , Pop-pù.to. Add. poi Che ha sol pen Luer. hb, 
4. v. 1677. È polluta, popputa e naticuta? Sembra ec. (A) (B) 

Porvrane, * Popelise Add. e sost. com. udo di persona. VA. 
V. a ci Popolare. Esp. Patern. f::83. Più si conviene a una ricca 
che a una poprlare, o a una semprice Femina, e) 

PoruratissiMo , ula-tissiomo, Add. m. superi. di Populato..P". e 
di Popolatisimo, Popolosissimo,Boccalin.Hag. Pan. 101.Berg.(Min) 

Porvtato, Po-pu-b-to, (Add. m. P.A.V, e di') to, Alam. Gir, 
24.91. Ha sotto "1 regno suo molte altre valli Ricehe c ben populate, 

Porotro , Po-pirteo. Add. m. V. 4. Di pioppo. Lat. ppeen: Car, 
En. pes dvi Si: Pi Salii intorno ai luminosi ui gun — 

sca, e di ilea fronde five sean le tempie. Waran. Fis. Del re 

mi alla dova sponda. (M) 


Porettone, (Farm.) Po-pa-le-6-ne, {Sm.} Spezie d'unguento {buono con- 














Dl 





n. 331. Piacemi dell'abbondanzia che dite, sarà causa di farvi amar 
da qual populo (di Zara). (N) 
* Per metaf. P. 


s= 'allad, Giug. 2. Se vedrsi egualmente tutto il po- 
pulo delle spighe rioprendere dal Pda ) Lò 
Porurema. * (Mit.) Po-pu-lò-ni-a. Divinità campestre , il cui soccorso 
imploravasi dai Romani contra le stragi e ruine portate da’ nemici 
o elegii re gr Cdpnono elle dall ace Gale. 
2 —* Soprunnone di e passa che presedendo a' parti aveva 


clouds ti Popuoso, 
A ne 
quale ho testimonio 
tutta questa 


in cura la popolazione det mondo. (Mit) 

Pororonia, * (G ty, lonia, dutica cità d' Italia nell Etru- 
23) 

Porutosisano, Po-pu-lo-sis-ti-rò. [. m.} 

di’) Popolosissimo. Bemb. lett. 4. 4. 30. Del 

jpulosissima e loquacissima e R 

PorvLoso , Po saio Add. m. #. e diPapoloso, Bemb.Stor. 7. 101. 

Venire in i pala + e della migliore e più popalosa 





“populus Ponce. * (Milo Ponce, 


PORCELLANA 


sostegno : 


i° 
Pi 


Orl. 1. 9. 31. Astolfo le gridò, apra] 
3 — * (Filol) ssccilioe. ini sagrifi 
della messe 

rosta 
di Francia. 
fr lo più 
€ perno 
cacci. inque sile, Porcaccio tristo, 
cile. » Fortig. Rice. 28. 99. Ride il porcaccio , e fa 
sa, Ed incomincia a cinguettare, a dire. (G. Vv) a 
Poncaso , Por.cà-jo. (Add. e am.) Guardiano di porci. — , 

sin. Lat, subrdcus. Gr. sepepf4t,Cr.9.77-9. 1 porcai lasciano i 
due mesi con le troje, 
Poscama, * Por-cà-ri-a. N. pr. f. pordpricanal( VA . 
Poncamo, * ri-o. N. pr. m. Lat. Porcarius. (Può trarsi dal lat, 
parce Elervalio, fra 1 scichi, na si coprono i semi, e val cd- 
a ha aparge e:copra i pui: valcr anchè pescatore, dal gr. 
porcos rete da pescare. In fine V. Porco.) (8) 
Poncaro, Por-cà-ro. (Add. e sa. Lo stesso che) Porcajo. W. Borgh. 
Wes. Fior: 317. Poi, secondo gli ufizii ed esercizi massari, 
armeritarii, porcari , caprai , ed altri nomi tali » Bottar. Le. De 
cam. 1. 19. Quantunque Tersite e il Ciclope è e il porcaro intro» - 


LO 
duca cc. 
Poncastro, ion ([Sm. dim. di Porco.) Porco piccolino, [tt feta 
della ) Lat, porcellus. Gr. xopidior. Cr. 9. 77. 
ì porcastri, si sparti» 


ta 


O 


ici e otto pura] tese quadrate 
Poncaccw, Por-cic-cio, (Sm.] peg. di Porco; e 
“ 


to1g 


li 


scrivi 
la 


#i 


| 


i: 


ed il parto porca. 
7. E quando tutte le troje avranno 
scono da ca; LL ISTTI pi ae da Pato, 


Laocoonte ed a' suoi figli. (Dal gr. porcos circolo: e ciò 
mente da' giri, in e x T it) 
a — * (Geog.) Fiume della Columbia. (G) È 
Poscetta.*(Bot.) Por-cé-li-a Sf /#.G.Lat. porcelia. a porcos circolo, e 
lutto ciò che è orbicolare.) Genere di piante della famizlia delle ano» 
naceè, e della poliandria triginia od esaginia di l.innro; così deno- 


delle e della classe di idria moneginia, col calice ca- 
duco dirt în due pati, quatro © cine pedi perigii lo stilo 
priora iaia inferiore che si apre 
cincolarmente con i.semi attaccati 


ia. £ portu a ale 
che vale il modesimo, e da 
reulata è formato dalla inser= 
zione della R al pers. puchael o el che vale il medesimo. Altre 
gtimologie ne recano il Salvini , il Vossio , il Lemery cd altri. In 
degl. possi Sa tel: darne Fraats dove fem ml oi SI Non 

purpi sin perpen e L "1% 
È formiche il ‘molettano gitta al 


vcellana 


i ba si come 
asi in qualunque tempo sisemina, e nasce vegnente i . Ricett, 
Fior.3. Alcune . pei l'ombelico di Venere , la porcellana , 


Ilana, Esser porcellana, 
Lat. circa 

i Chi vuol ben dal popola 

Lo tenga magro ; per noi altri fa, Ch'ella sia porcellana. Malm.3. 28. 
Ché gia d'un tozzo aveva carestia, E stata come l'erba porcellava, 









PORCELLANACEA PORCO 339 
| Porcellana marina , 7 dimo, 7. Ali Poronmiferto, Porcherée-cio. Add. m. Di porco. Grifivoî, 
7 Ir ord ae, della fa- ur A pr Spiate de cei bi 
2 O DI "e 
fi} così denominati dal *ghiottornia di pochi quattrini inghiotiisi. una rea etnie sica 
e cseciarsi in atto po io Da Faina 
Gr. Fic. rin den def CI die non feano “ii beverconi 


strano. Come mill'altre porcherie chie noi In bocca tutto 1 giorno 
ci méttiano. Buon. Fier. 1. 2. 3, E "n quella occasion dimalte- in- 
tesi Altre sì fatte porcherie di stile. Malm. 8 8. Per carta, 
ù a che « ov'è stampato il banito Di quella porchetia de' guardinfanti 
code Î i { _ Poneneniota , * Por-che-ri ò-la, Sf dim, dMPorcheria, Gabit. Consid. 
s ) ' Tassi 3. 53: Queste sono ... porcherite da Bambi; (Que /îx1) (B) 
Poscmerta . Por-chwit.ta. [SS dim. di Porca.) Poroetletra. Latera. 
Gr. xopidior. Morg. 37. 264. Poi gli mangiò come: porehette cotte. 
Ponemerto ; Porscluit-to. {Vw} sim. n Porco.Lat-Siculus: Grox cipideor. 
Buroh. a. Sn Perch dormir non posso pet li “sorcli , Che fanno 
muggior gridi che porchetti. È 2 
Porera ,* Porca, N. pr. f Lat. Porcia. (Dal gr. porcos giroc Raggio 
ratrice, Gimvaga) — Sorella di Cutone d'Utica— Figlia di © 





= 


FETI 


siasi. così e stalla ec: , i quali ili si sti di Frane,Sacch,nov. 
significa vase 146. Chetamente egli © un suo cornfogno lo Uasano del porcile. Cr. 
Suoi) n terra fare il ile alto dattorno di tre , e poco 
inattoni s00. i pei e ipo 
4 î guisa, si 
Spttoni A DI h VI tazze di porcellana, parti poreeilo pia capta dala fperotino possa 
ali Ho ia lam mor brattee ind i pci i sce. Si its. 
= im ur ) i » 
i 68. Se una donna trovasi è te simile , Che dovessi per forsaarere 


2 — Per simil. Luogo sporco e disonesto. Lot. volutabrutm, Gar. ar 
urna. Franc. Sacch. nov 153. fn vergogna e vituperio della ca- 
valleria , la quale pelle stalle e ne' porcili veggo condotta. Lab dé. 
alcuni il chiamano il laberiato d' Amore, altrì la valle incsotata , 
e assai il porcile di Venere, Buon. Fier. 4. 1, 11. Scorgemmo ver- 
bigrazia entro nn porcile Il-pertido Biren su certe panche E deschet- 
tacei far pilone i 

Poscire. Add. com. V. A. Di porco, Da porco. (Y. e di Porcino.] 


Vere ee. , e con ile ivi si morì. a 

Poncrsa, * lol) Parc La! Soprannomi di Emilio ido. (Mit) 
n.° Sf La carnè del porco. Magal. Lett. Fam. P. +1. $, Fa ® 
domandato con quelta bella grazia y perchè mon mangiavano la 


ina. 
icito, o no: Add. m. Di porco. Fine: Porcile.) Lat. porciaus. 
Gr. xsipuor. Lib. Maccab. M, S' offeressono carni porcini, e comunali 
animali. Cr.5. 19.3. Se vi ai sterco porcino mischiato con orina 
d'asîno, resisterà a" i vermini. Frane.Sacch rim. E sopra i davi 
di bestie porcine. È altrove : Nelle porcine stalle era condotta. 
; 2 -— Per metaf. Schifo x . Esp. Wang. Per la qual cosa 4'ac- 
cende e cresce Îl fuoco della tassuria pics + € disonéstasi e gua- 
stasi la compagnia. Pata: ». Fonne fallo di questa man porciva. 
Bureh. 1. gr. Allora il Sette con sue man porcine Accese un torchio 
"vidi enlio inca i - 2 che della luna , Per i regltJ racer a Figlipas Suri 
fi t o 1, UD, ' ebbi ì dei _ ,) Fungo porcino; Sorta di fungo (di un certo color lionato , 
ciglia , Tra il fango vo grasso. (G. V. li Aretini gli chiumano Ghenti, e i contadini del Pisano Mo- 
Ponoetuina. * | 4 oa Sia sl 















cini e gran cappelli. Red Ins. 107. Siccome totte le carni morte ec, 
sono un nido proporzionatissimo le mosche , e per gli altri a- 


come ho potato vedere helle vesce, ne‘porcini, negli novali, ne'grumati. 
fmegi; "Sorta di susino. Day, Ce 185. Il credi rn ed 
basso , fresco , umido e uggiuso, par 6 fuor 

di bi imiano © il porcino. 
«—* Finocchio porcino. Lo stesso che Peucedano. Hel. Pinoc» 


hio, $$ N n 
sot piu ino : Nome volgare delle radici tuberose di una 





18m} acer. di Porcello. Segr. Fior. de. 
ntro luogo Com'io ebbi ver lui 
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e adorna il collo ed il petto. Lat. columba porphy- 


ppartamento fha tutti quelli dell'imper:al pal 
00 uo 1 cn Vate la ntetetive da 


z i Imperatrici, e 
ra di punti bianchi, e prc- 
dî sal î costruire da Costantino 








Sl sierica 
redatti Au. Riduove in polvere im- 
bIRIZZAZIONE. Sf Azione di ridurre 
gi Di 20 ess lla altrimenti Leriga- 

Ponnro. * (Zool. Sm. W. G. (V. Porfira.) Nome d’ 
cie di rettile nere ascalabotes e Si sotto-gonere piyodactyias, 

desunto dal della sua pelle. (Aq) 
Porrmocentto.* | è Tela sol 
porpora , e gennao ro nasco. 

& o ci d'I- 
Leone imperatore di ergnsona s 
CEE Ri GL SIE peli, pende sauo 
padre era giù decorato’ della “ ocrebto te tempo esc de 
o EE ed ini le dti 
tergo - nella quale geni anima cc. pete ui ene 
ih Srartide Sf PIC, Lat porpora (DI 
TDI RANINZNO Pieno los alle rocco che 
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PORGERE 


i, Va) Jet 
Promiettere, Agn. Pand. pag. 59. (Milano 1811.) Vedonsi. . . 
nora di gn Inble è ii fami 72 Scopata di 


porgere luro parole. S, Agost. C. D. a. 4. Non bisognerebbe, dico, 


we a coloro che dirittamente ntiziona è bene, e quell 
14 ail con sufficienti. parole sanno a enza. 


nio , alli quali mostrare non potea la 


9 pi pro gara consiglio ec. e vale Ajutare, Consigli 
» 


ajutò all intendimento di querto aus 


i ne.) ‘Petr. 30» 2. Questa 


speranza ardire Mi porse a ragionar ch'i 


i 11 — amnesia "= Beneficare. Lett. Pera Fed, Imp.Lam, 263. 


bevefizii porsi a te pupillo. (GV. 
Biasimare® 


Alam. Nare, 264. Oh che duro în! 
: n 4 


lei mi porga Tanto ec. conforto, Ch'ogni doglia a A alta ha 

d'uffanno. Forti » Rice, 20, 120, Pap eg il fate a iui oiafisito 
porge. (G. V.) 

15 — comsotazione ap aLcono * = Consolarto. Salvin. Disc. 5: 98. 
Non si può dire a sullicienza , quanta consolazione porga a se me 
desimo un cuor franco. (G. V) 

16 — cineamà prep Chedere. Lat. fdenx adhibere. Gr rpoteda: 
sisma , Plut Sannaz, dre. pros. 1. Se a'raccontati casi i cre» 
denza alcuna, È db 


", desiderare.).Boce. now. 77, 56. Vedleva Arno, 
il qual porgendole disiderio: delle: seo: acque; nou; iscemave: lntocte, 
fà, 


ro = Dare diletto , Dilettare. ) Boce. introd. 33. lo 

fare , più di diletto lor porgono. Petr. cans. 17.2, E po- 
tesi far chi agli occhi santi cesso alcun diletto Qualche dolce mio 
iamanti! » Car. Galat. Noa è le- 

cito porger nocendor3(Br) C'as.. Op. +. 6. Come doglia fin qui 


esempio. T'ass. (Son, Cresci pianta ec.) Cre- 
aci al a popol caro ed agli amici, E porgi le esempio all'età 
nova, 
mo rasi fe Infustidive. Tolom, dest Do n Ho VESanE che le 
mie (lettare) lette è aspettate porgan fastixtin altrui. (Gr V, 
di $ di Lat, 


a 32 — Gu occui, [1' occuo) = Éisamente guardare. 


fixis ocitis intuerit Gr, «rmwiter. » Dant. Inf 17: 52. Poi che nd 
viso a certi gli.occlii porsi, Ne" quali il doloroso fuoco casca , Non 
ne conobbi ce 

»— E fig. Petr. Son. 130, Nel fondo del miò cuor gli occhi 


N ) 23 6 raso vino Micono dl vero 7” Pro 630.00 
— incizio = Indicare , Dare indizio. Car; . 
vii e cdr) dre Lo pi 


Fotare, Lat. vovere. Chiabr. rin, A'soli censi suoî 

Jien:falderelot L'anima achenio napogli. poni SeFeERER 

27) — LA mano a canccumusta == Porsî 0 a far Lat, 
sila Gr. sin. Gruitt. lett, 3. Chi mal sente, nia] ama; 

e chi ama , al porge la mano, prot na 
pro 


Dar ad alenna. Pass.-33. Alla che. 
compimento LOS prete 


avete amore di quella che l'a 


ja 1 0 qual Deo porge de seppie UV.) 

— Lume A osa cos * =. BA 

persia porge-daie eli dele ") i 

canicola) cc. porgo che non farebbe 

i to tate nie: sue (Ov° = i dr 
15.38. Lu chedi che qui dial Duca ‘Atene: Che sa nell mondo ta 

Sane octaicna "i Dar covorzibiie. V. Qecasione ;$. yi (N) 

33 — orrisa * = Offenidere. P, OFosa 6. 5. (N) “ 


db 


a 


W 





3ja PORGETE 
3j — onecem, onzccm, oRscentE, L'uneconto ec.)=Starr ad ascol. 
Sg 7”: Gotenbla, $, aid dat men procbere. Gr. diauastr, Fim, 
-91.Quindi orecchie pori a' motti amorosi ec, va. C'ant, 
2arn.33, Quattro volli ha, perchè per tutto vuole Gli orecchi suoi, 
"la bocca e l'occhio porgere.» Rice. Calligr. Das Porgere l' orecchio 
di nascosto sentir quel che altri parlano fra loro , come per è 
a — [Dare ascolto , Dare retta.] Bacc.uow 81, 3, Ed avendo ella 


scempio: Vi è chi l'orecchio. (G. V.) 
ad esse men saviamente più volte gli orecchi porti ec., le venne ec. 


un pensiero, 
3 —*Dar credenza, Credete a quel che t' è detto, al'o stesso modo che 
Dare orecchio. Zise Dav.anniib.3, Dosandò adienza per Flacco Veseu- 


lario, cavalier intimo di Tiberio; il quale alla polizia pera orecchi, l'u- 
dienza negò.(// testo latino pone: Cavsar indicinum aspermalus,)}{By) 
35 — ranoue*= Parlare. #. Parola, $. 7f. (N) 
36 — piacene ab vno * = Dilettario. Much. Descr. pest, Le parole 
di quella altrettanto di dispi ai miei occhi ed orvechi poi , 
quanto già le oneste fanciulle con la loro lieta canzone a quelli di 
piacere porgerano. (G. V.) N 
37 — pascut, (1 riusci) = Pregare. Lat. exorare. Gr. wpormyizda; 
Dant,Purg.3o.1g1. E a colui, che l'ha quassù condotto, Li prieghi 
miei, piangendo, furon porti. Amet. #3, E questa albore, sotto le cui 
+ ombre divoti porgiamo i prieghi, con auguri di maggiore tempio ac- 
ercsci con mig! rami.» Becc.g. rn. 1. Alli quali noi medesimi, sie- 
come a uratori, informati per esperienza della nostra fragilità, 


forse non audaci di porgere i pricghi® nostri nel compito di tanto 
+ giudice, delle cose Le quali a noi ne) Appurtune, gli porgiamo. 
È g. 3. n. 1. Porse prieghi, che in 

sciasse andare, (V) 


togo di sommi grazia Via il la 


'regare, Sal, Efes. 
avanti al tempi 
« che se mai vi s'imbultessero , di 
Ù) 
ovvenire. Bart. As. 1. 112. Porge quel sov- 
me sì può alle comuni necessità «de' poveri , € 






lì darne nol'zia, ( 
3g — sovvnzimento * 









Long. Sof 
dino, RISE, 
Pund. 53 Oga 
Fam. Porgetevi ornati di costumi, cercate meritare lode e Pa (oe 
i liri vuole, Signal, P. h 
este sono k: operazioni dell' + Ammacstrare , ammonire, 
carriggere chi errasse , porgersi pieno di amore, di fede, di carità, 
a ciascuno buoni consigli. (Pr) 
45 — Farsi i » Presentarsi avanti, Mostrarsi. Dant. Par. 15. 
35:,5ì pia l'ombra d'Anchise si porse, +... Quando in Elizio ddl 


ds accorse. (A) (B) SR 
posi 








» = È variamente, Agn. Pand.168.(‘Mileno 1811.) 
a comparire tra le genti, si porgesse fuori aperto l'uscio. 
a ctnd Sar Long. dm. Na La.semplice pecorella ée. ac- 
coccolatasi sopra le si ra com i voli i 
dannisca att tidioe. (GE ia 
47 —° Fumi rg . Tani S. Asest. C. D, 4. 43. c. 25. Ma 
se Don usa rittora t non si porgerà quasi così fami- 
Peamiati; pie vi ni maniera g'oemiai (P) » 
— Dicen ere è Mal in i sm. diano 
Surge gf miniere melt Ieriegere è nel felone, LOST 





niceme, * Patggde. Fd. di Porpere 
PAGRTE , * i. Fab. usito come sm, Donn 
Presento, pig A £ 18. Amano ‘il Porgeto ) i rettori di que: 


sta nazione sotio vitnperosi. (N) 
Ponciazsto , Por-gi-mén-to, {Sm} 1/ porgere. Lat. porrectio, Gr. 

rase, But. Pura. 15. 2. Porte, cioè porgimenti; ovvero porte, 

aprimenti ; perché per casì cita del cielo, 
Poncimone , Por-giié-re. Ferb, m. di 


a lori, 
P. * Por-giirice. Perb. f. di P. W. di reg. {0 
i Po-ria, 4f #. PA pole (Da poratioto) Ge 


uri. 
cioé 





nere di piante criu»game della famiglia de fungh delli i 
dde' eri de quali Prveeniano da loro fruttificazione sotto forsa di 
pin. 

Fonus.* (Chir) Pori-asi. SY. 7. G. Lat. porissis, (V. Poria.) Ma- 


inttia delle palpebre , che consiste in uo 0 più tumoretti encistici 

ginmati dali concrezione d'una materia terrea, che , per la ua po 
raità , somiglia 11 ufo od il calcinaceîn. (Aq) 

MR) podio sa. f 6. SEDRENORI Gia alor 

PILAR | specifico di un corpo soln cumpiruto a quello di un 

fruet volume d'a qua distitota Dicesi anche Grarimero, (Da poros 
mesto + droscs rugiada , € sterens solido.) (8) 

Poma (Bol) Posina. Sf #. G. Lat. porina. (V. Puria.) Genere 
Mi piante crittogame della famiglia de Iuheni; così denominate dar 
dom apoteci coperti di p.ccol: pari. Nascono sulle cortecce delle piante 
sndigone € molle anche sulle esotiche, (Ag) 


P. 





POROFILLO 


Ponso, * (Filol.) Pori-no. Sm. #. G. Lat. porivum. ( Da porne tu- 
10) Mero pu cre deci senile al parto a Uero cOme 
Pomxo.* DI . m. dim, di Poro. pal gr. poria abbondanza.) (B) 
Pontsw. Seem), Po-ri-sma, (Sur. Y.G. Teorema dedotti occasionale 
mente dà un altro già dimostrato , è coincide con quella che altra- 
mente dicesi) Corollario.—, Porismate, Porismato, sin. Lat. poristna, 
Gr. rcpopa. (Porisma dal gr, poreo io do: e val propriamente con 
seguenza, che ima proposizione dimostrata dà fuori. più spesso 
porisma s' intende ta teorema che si dimostra 





er Farsi strada a di- 
lange un altro.) Boes, Fanh, spo Fa o questo è, risposi, 
un È Reciono © porla, © qu io, 0 ta, 0 vantaggi 
che tu tel vogli chiamare. SEE ne 

Ponsuate, (Geom) Po-ri-sma-te. Sw. 2 G. Lo stesso che Porisma. 
Y. Boez, 80. Arendo alcuna cosa da dir brieve, la gnale porismate 
chiamano. E di sotto: Bello è questo e prezioso porismate, orver co- 
rollario , qual piattosto vuogli chiamarlo. (V) 

Poniswaro. (Geodì. Po-ri-sma-to. Sm. #. G. Lo stesso che Porismate 
e Porisma, #. Farck, 3. 19. È grometri..., poscia che hanno 
dimostrate le loro pe puri inferiscono esige cose, che essi chia» 
mano porismati , e noi emo ventura dir vantaggi, {V 

Pomisticu.* (Gem) Po-ri-sti co. Add. m. P, G. Che ha va, a 
poristari. 

2 — (Mat. 1 di Metodo : quello che determina quirulo, n qual 
mezzo, ed in quante differenti maniere un problema si può sciogliere (A) 

Pam, (St Nat.) Po-reli. Sm. pl. Y. G. ( V. Puria. ) M rdrepore 
petrificate , î cui pori , pieni di una sostanza silicea diafan i, sent- 
drenaso soi e le pietre medesime segute per traverso pareano pieue 

fort, 

prcipi( e Anat.) Pò-ro. [ Sm. Nome dato ai piccoli vani che se 
parano le molecole integranti de' corpi. Gli auntomici così chiamano 

di orifizii, cri quali suppongono che le estremità de vasi si apra» alla 
© superficie deile membrane.) (Y. Buco.)Lat. porus.Gr. #dpes. ( Poros 
rell'ebe. pevete apertura , interruzione.) Cr. n.2. 3. L' gere umido al 
più delle complessinni è buono, percio:ché fa boa colore © buona 
cotenna , c falla molle: e morbida , e lascia i pori aperti. £r Giord. 

Pred. 5. Imperocchi scinmpiù le vene e i pori. Red, Oss. an, 23, 

Asendo imbevuta molta di quell'acqua, la quale non penetrava in essi 

né per da bocca, né pel forame dell' ano, ma bensi per i pori della 

pel du Ago 176. Che il freddo poi , ristrignendo gli stes. 

si pori, faccia divenir miscro il vaso alla mole dell'acqua che v' è 

dentro , ce, + Cocch. a, 123, L'esterna lavanda la 
cute apre le minime aperture, o pori esalanti arteriosi. (N) 

2- ft, Così dionsi anche i mecati [he î 








trovansi 
ne fusti, ne'rami , nelle foglie, nelle tmchee, ne calici e ne pericarpii 
i e in generale) nelle piante. Cr. 3: 3. 2. Usano È piante il 


nutrimento cc., € non hann» ventri, nè veni, ma soluneute pori. 
8 —® Diconsi Pori radicali, Quelle finisrime tel mezzo 
delle quali le radici assorbiscono e succhiunn que' fluidi che alimene 


nr debbono le piante ; corticali , quelli che trovansi sultanto sull'e. 
pidismde delle parti erbacee esposte all'aria ed alla luce; glanda- 
losi, que' corpicciuoli o tubi che, secondo Mirbel, servono alla co- 
municazione de' fluidi nell interno della pianta , e forse anche alla 
loro elaborazione. Bertotoni. (0) 

è —* Diconsi Pori o Tubi, Que' numerosissimi e piccoli fori che 
osservansi sulla porzione inferiore del cappello di vari fluidi ed in 
ispecie ds’ tate i quali nascondono gli organi della frittificazione. 

Ponso, * Pò-ro, Porino, N. pr. m. Lat. Porus. (Uomo ore, da 
oper che in qualche parte delle Indie , per pic uell Indostan 


À co : Gemio buono, l0.) — Re 
dadbato venti die Siestadro. (8) (ME) 0 TR) RE 
2a— * (Mit) Dio dell'abbondanza , figho di Metide Dea della pru 
densa. (Dal gr. poria abbondanza. lu pers. pur pieno, molto, e 
i peri pienezza. In sbr, piste goluiplicazione ) CR rg 
—_* (Geog.) Poros. na, Asola 'reipela; 50, 
sulla prora Vpietale della posa (G. x 


Posocanro. * (Bot) Po-ro-càr-po. dm. PG. Lat. porocarpas. (Da 
ros poro , fitta frutto.) Genere di piante, da car (ape 
temente stabilito con un frutto che desenve e figura cal nome di 
porocurpus brminthotheca | prodotto da incognita pianta, dupaceo, 
globoso , della grossezza d' un gross ssimo pisello , imnic= 
ciolito alla base , con larga apertura superiore. (Aq) 

Ponocerato.* (Zool.) rota ko Lat. poroecphalws. (Da 
poros , e cephale capo, enere di vermi intestinali, il cui tipo 
der me che eee nel cretalo della Gujana , ed ha la testa ten 

minata da pori. (Aq) 

{cta) Po-roscé.le, Sim. 7. G. Lat. porocele, (Da poros 


Posocete, * rc.) 
0, € cele tamore.) Ernia calliusa. Aa, 

Pononozio. * (Bot.) Po-ro-dò-zi-o. Sm. #. G. Lar. porodothion. (Da 
poros , € dothion farancolo.) Genere di piante crittogame della 
Famiglia dé licheni , le quali presentano un nucleo quisi globoso 
Priori anita mi iannerso Di aena Perritae eterngenza e molti 
loceware. ( 


Poropraco. * Yool) Po-rò-dra go. Sm, #. G. Lat. 
poros paro , € iivea drago ) specie di mobusco fi 
i a diretuumen e, rizunfia come fano 


chi p madre, Lrameziat 

di ai eroe roseoda oristentale, fine centrale, ramezrza conica, 

licia n od ave spe di grovlaja esterna crivellata da 

+°Bot. fiklo, Sm. 7. G. Lat. Mu. 

Poppa: SA ilo foglia.) Specie di piani carme e 
Sui feste sono sparse di punt neri € trasparenti, quasi come 
alcune specie d'iperico. (Aq) . 





sil 
testa 









là, (Da meato. 
Pret rs così poni 


us, (Da 
cata di 


(Aq 
ia. (Da poros 
i sigrufica l' A- 


porosità ne d' 
v sono i manco i di pd, 
Se AE SI dee di 






erite. Segg. 
agitate © più 
13 Spubr. His. 130, 


De 


€ Sf i Lat, porostema. (Da po- 
ros poro , € stem preso FA ira Gujana, con La 
onella famiglia de' biuri , e dell'en 
cos denvainato disuvi stami prov 
.G. Lat. porotheliam. (Da poros 

questo nuovo genere nella 
cantieri sono Lillo crustuceo 


werriache quasi 
sommità da molte aperture che lette. (Aq) 
2° grati , i ni gr i i pero slo pl fe 
Cio ne LI at (Ae 
pen: i) Rord co, Sme Mai eclipse) 


r Sa U. 
pc di popo e e 9 e omo 


che abbraccia quelle di- 
da cellette situse nella superficie inferiore dellu toro foglia, 


ba gurpe fibbia.) Genere di 
poliandna monoginia 


‘e piega i tomentosi, gii 
lo con tre denti, ed 
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pi amarione Questa dul cocco 0 cher 
e preziose sì ma men dell attra.) Petr, 
Una atrasia fenice , amboduo l'ale Di porpora vestita; 





PORPORO 3 
sonaggi di quegli stati. In Roma se ne fregiavano è primariî m i 


F. 10. 30, 1, E în su i sopraddetti pergami venne vestito di por 


vestisse. Dant. Purg. 29. 131. lo 
D'una di lor, ch'arca tre occhi in testa,» Aver, 1. 187. Colla por- 
pora indosso , collo scettro di csnna in mano, culla corona di spine 
in testa. (G. V.) i : a 
d_* Larbregrpr Vit s. E: Misesi ri toria 
a porpora tessuto d'oro tatto pieno di pietre preziose, 

4 — Per metaf. Wl vermiglio delle he o de labbro, Ar. Fur 8, 
So. Parea ad Orlando su una verde riva , D'odoriferi fior tatta di- 
piuta , Mirare il bello avorio , © la nativa Porpora , ch'avea Amor 
di sua man tinta. (M) 

s- cogprg sb assolutamente e poeticamente per Vino rabicondo. 
Red. Ditir.19. Su sm mesceteri Di quella Che in Monterap- 
poli Da' neri KR oli Sì rr (M) Matat. Cictop, 10, Col 
mami quella SR men , È portani, Ecchimenide, da bevere, 
Che CINE liquida e sà labile L'anfuce non mi succhino @ le 

vere, (G. V.) 

3 Lat (Arche.) Z Romani chiumarno dibafa, Li porpora tinta due volte; 

girbitana, quella che veniva da Girbe ov'erane una finnora manifat- 

tura ; plebea , qu lla di color cremisino ad uso de meno agiati di 

Roma ; probiana , ch'era d'un colore bellissimo, immaginato da un 

certo durelio Probe , direttore di una tintoria; tiria, ed era la vera 
‘pom marina , fatta col murice , sensa verun' altra mistura. (Mit) 

—' (Mad.) Eruzione di piceote macchie porporme. Sotto quest no. 
me fino indicate ora la scartattina , ora la milliaria , lichene, 
le jretecchie del tifo e. (A. 0) (0) Cocch. Bugn. 150. Le pete: 
clu, le porpore ce, 0 altre simili alterazioni degl' integumenti. (G.V,) 

5 —* (Chim.) Porpora di Cassio 0 ilel Cassio : è lo stessn che Preci. 
pitato porporino , cine Ossido d'om per mezzo dello stagno : pre- 
perazione usitatissime nella pittura sv li smalti © sulla porcettana. 

Lat. purpara mineralis, color ruber Cassii. (A 0.) (Diz.Med,)D.T.) 

Posponinoo , Por-po-ràn do, Add. m, Prossimo a ottenere l'onor della 
porpome. Boccalin. Rag. Parn. 3, Berg. (Min) 

Porrosamo, * Porsporà-rio, Add m. #. L. Di porpora , Apparte- 
nente a porpora, Unde Pescatori , Tintori porporarii , Officine por- 
porarie ce. Lat, pirrpurarins. (Mit) PRES ; 

Ponror Por-po-rà-to, Add.m. Coperto o Vesito di panno porporinai, 

purpuratus, Gr. eIppupidi vpi Binatros. Amm, 

te, sotto i tuoi calci verranno i porporati Re, 
lasciato ogni vani . Agost, C. D. 1. 12. Quelle preclare ue 
nel cospetto degli unmini a quello ricco porporato fe' la torba degli 
fumigli. (È quel det Vangelo, che induebatar purpara,) (V) 

2 —' Oygi ii forza di so, Cìrdinale, preso dalla veste purpurea che 
me il E diato, (A) (0) stano 4 

3 — * Magnate, Grande di corte, Fîr. Disc. An. pi 12. Piacque molto 
al re il parlare del Carpigno, "e voltosi alli suoi porporati, disse. (N) 

Ponsonecorasta , Por-po-reg-pràn-te, Par di Pàrporeggiare. i e 

a, Che tini al enlor di pro Nalin, Opp. Pesc. Tate 
i di mssonlato D'or porpo- 

dij Nun fece m; 

sale Mostra piace 

ne Fitisa L, {(AXB) lv, 

mosto Nuvello. (G. V.) 

Ponrosnocrane, Por-po-teg pira Ap) Tirare al olor d de Ra 


pur, £. 
17. L' 
od 


- 




































Qualcol 


Ponronico, 


Ù id oll' alcool, nell'etere; non arrossa la tintura di 
prroedtigi nigi di oasidi metallici di‘sali di bel cotore pu 
pureo + dal che trasse + nome che d |. Brugnatelli lo 


io La bevanda porporina , Si 3 

a "TAC, Petire "3 parparca : Così alcuni chiamino 
Molin Tonno dry V. e dî Porpo a Sere Poor ag ib 
mandoli assat moneta ; drappi e porpori di a lui e allarca apiti 





matrone è distintamente st imperi anni 


uil 


4 





3/4 VPORPURATO 

Posrusaro, * Por-purà-to. Add. m. P. e dî Porporato. Alleg. 334. 
È vidivi dinanzi, Fra mille tamburin , trombette e lanzi , Porpurati 
diver ite a vostro cenno, e a un vostro ghigno. (Qui nel si 
gquifi e 8.) (N) 

Pongusnarts, * (Geog.) Porque-ròlde. Una delle isole di Hyeres. (G) 

Ponnacro , Por-rà-cc-o. Add. m. Di color del Altrimenti Pros 
sino. Lat. porraceus , parasinus. Gr. wparsòne , wpaonos. 

2 — (Med.) (Epiteto dato a tutti gli umori del corpo umano , e spe- 
cialmente alla bile, ed agli sputi , quando porgono un colore verde 
cunico a quello del porro. Gli umoristi attribuivano rnle 
colore alla presenza della bile.) Red lett. 4. 112.-Nel qual tempo la 
signora ha avuto una grande diarrea di bile porracea simile al verde- 
rame, Salein.Pros, Tse. 3. 11. Quindi la bile porracca, o vogliàm 
dir verde porro ec. , del color del vetro, 

Ponsacisa.* (Bot.) Por-ra-ci-na, 4£ Quella specie di rmusco che nasce 
ru per li pedali degli alberi. P. Borracina. (A) 

Ponnasa. * (Bot.) Por-rà.ji. Add. £ Agg. di Cipolla. 7. (A) — È 

Fonnaxozttio, (Bot.) Porran-déllo, Sm. Porro salvatico , che è assai 
pù acuto del domestico. Mattiol. (A) 

Purnara, (Ar. Mes.) Porrà-ta. (3£) # ivonda fatta di porri. Patnff.3. 

‘use porrata imbrattatore.» Cecch. Prov, pag. 31. (Fir.1870.) 

la porrata uno intingolo che si fa di porri , che sono una spezie 

d'agrumi .. . lunghi, e hanno il capo bianco , e la coda verde, co 
vesta portata è cosa assai appetitosa ; onde ec. (B) 

2 2 Fig. (Sì prende anche ‘ber Poppolala + Pippionata.] anch. Erol 
98. Quando alcuno , per ere mescolatamente e alla rinfusa, ha 
recitato alcuna orazione, la quale sia stata come il pesce pastinaca, 
cioè senza capo e senza coda «0, susa dire a coloro che nc vimano 
dano : ella è stata una pappolata , o pippionata , o porrata , ec. 

3 — Guastar la porrata, fg, = Esser d'impesimenta a checchessia, 
Guastare i disegni altrui ; simil al provrrtin: Romper l'uovo in 
bucca. Cecch. dervie. 4 9. Non perito più tempo iu cicimonie , 
Che non venisse qualcuno ‘a grastarvi La porvata. 

Ponne, Porre. dtt, anom. che anche s' disse Ponere, [del quale è sine.) 
supplendosi l'uno coll altro, e formandusi colte voci d' ambedue un 
sal verbo , è si per alcuni tempi in tutte e due 
Jurme , come mostrano gli esempli , vale Mettere in aleun luoso x 
Collocare, Posare, { Jsuoi devivati sono Esporre, Comporre, A 
porre, Posporre, Interporre, Opporre, Preparre, Presnpparre ec.) Lat, 
Brapoe, collocare. Gr. inoxad.tve. ( Ponere dali che. pieno { I 

ullet argomenta che i Celti abbiano aveto pori nello stesso 
ponsre poiché hassi, com'ti dice, in paltuse eyemarni porre 
cd. in questa voce cyn vale insieme, e arorri sembra essere una tra» 
sformazione di pons. Lu gall., in irland. ed ia pers. dun radice, fon- 
damento.) Bocce, mov.77. 58. A lui ti fa por la scala, per la qual tu 
scenda. Dart. /nf$. $. Per dro fiammette che vedemma porre, E au" 
altra da lungi render cenno. E Purg. 4. 125. Ambo le mani sui 
l'erbetta sparte Soavemente il mio maestro pose. Petr. canz, 20.4. 
Cosi gli ho di me posti in sulla cima. 

a = Accomodare, (Acconciare , Maritare , Collocare in matrimonio.) 
Cron. Veli. 33. La quale cc, maritarono ec, a Giuliano , © 
dieronle di dute da Lrecento fiorini. e male la prosono. 

3 — * Reputare, Stimiare, 0 simili. P. S: 19. Cavale. Pungil 80, La 

lì questo peccato sì è che la 
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Lara us 
U . (P) sido 
— Assegnare | Dare. Lat. constituere. Cr. nadierar9an Dant. Prg. 
7. do. Rispose : luogo certo non c' è posto ; Licito m° è andar suso 
ed iniorno. Fig. Eneid. 3, Vincera il forte popolo, e ponuà alli 
sturpiri legge, " 
8 — * Spendere , Impiegare. Boro, Lett. Pin Ross. Li vostri maggiori 
e voi, acciocche salva fosse , non solamitite l'avere ma ancura le 
persone ci avete poste. (Br 
9 Lupoyre, re. Lat. imponere, Gr. irirdrrao, Dani. Par. 
47. 1°. La provedenza , che quivi comparte Vice e uticio del beato 
coro, Silenzio posto avea da ugni parte. Amet. 26, Acateu irato giù 
voleva i quando le donne quasi ad una Loce li posero riv 
pala. Fiune. Burb. 70. 130 camera ti 10, Che netta beo la 
mei acconci, » Zlin. L'omp. + Non potcan porture 
u incarichi erano Joro posti. (G. VII na PE 
10 — Piantare ; (ed usasi anche evlie particelle Di e Si e il quarto 
cuo.) Lat. ponere, plantare, Cr. 5. 19. 3. Le quali, quando si 
no nel posticcio 0 pelle fome ec., nel fermento della terra ca- 
Vatu si ficchino, E num. 6. Poichè saranno con la sega i rami ta- 
gliati in misura d'un piede e mezzo, yj si sotterrivo «pongano, Bore, 
10v, 31. $. Quando io lavorava alcuua volta l'orto, l'una diceva: 








PORRE: 


pon qui questo ; e F'altra: pon qui quello. Pallud. Mars. 13.861 
seme si macera nel latte e nella molsa tre di in priina che si 
pogna, ec.» Car. Long, Am. 1. do. Poscia vi posero di molte piante 


d' Sai diomentici; (6. V.) 

mo rontare , Paragonare. Sannaz, Arcad. pros. 12. Non già 
conferirli con quelli che di là ascoltai, né per norra questo tario 
con quelle , ma per allegrarmi cc. (0) 

1a — * Deporre, re. Ar. Fur. 21. 5. Posto l'orgoglio e quel 
sembiante altiero , Umilnente a Zerbin si raccomanda, (Be) 

13 — Consumare , partando di tempo o simile. Petr. son. 353. 1 vo' 
Piane i mici passati tempi I quai posi in amar donna mor- 
late. 

1f — * Serivcre, parlando di libri 0 simile, Band. 5. Debba il 
tore, quando pesa le bestie, avere tali libri , cc. ponendo il gioruo 
da capo, (G. V.) 

» — * E così Porre a entràta, Porre a gravezza , Porre al libro 
dell'uscita , Porre debitore alcuno , sc. #7 /a' dor luoghi. (N) 7 

13 —* Addurre, Citare v simile. Cavale.Med. cuor. 3, Or prego chi 
quest'opera legge, che ciò che di buono ci trova, attriboisca a Din 
€ a santi le sentenze e autoritadi delle quali qui pongo e scrivo. E 
sot. La prima meditazione la quale ponemo , che sta in pensare gli 
esempi, si può dividere in tre meilitazioni. (V) 

16 — * Stabilire. Segr. Fior. Stor. £ 29. Mostrarono adunque agli 
ufiziali deputati a porlo (# cutasto), come la legge li costringeva 
ad acratastare ancora i beni dei distrettuali. (G. V.) » 

rate Plgenre Crane: Succh. nov. Fu posta una bastia presso Bar- 
iano, (A 

18 — LI. ass.) Deliberare. Lat. statuere, deliberare, Gr,vposipiirdar. 
Bocce, nov. go, 13. Il di davanti avean quell'arca veduta, e insieme 
posto, che se la notte vi rimanesse, di portarnela in casa l A 
V.8 5.5. Questi si mise dinanzi al santo Padre ce., che gli facesse 
muovi deeretali , ciné che ponesse, che per utolità di sua anima cia- 
scun Papa potesse rinonziare il papoto. fre. Sacch, Op, div. 133. 
È dice, che tra loro lanno posto di uccidermi. 

19 — Insegnare , Tenere per opinione, { Stimare, Repntare o simile.) 

















» Inf. d. 13%. Democrito, che 1 mondo a caso pone, » Cavale. 
Espos. Simb. 1,113. Seaza panra di giulicio pogavio e dicono che 
Dio non è. Hit. S. Gin. Batt. p. 537. Pareva loro profondi 





miltà (/î S, Gio. Batt.), che poneva Cristo così grande, e sì così 

n. (V)oPant. son. Amare el cor geutil sono una cosa, Siccome 

il saggio in suo diltato pone, Na Leggend, $,Gio. Bat. 31. Erano 
chie maestri in teologia i quali l'uno poneva maggiore il Batista e 
l'altro il Vangelista. (N) 

20 = Covare, (2. Porte la Wbioccia.] M, Aldobr. P. N. 119. Aui- 
tra che non ha posto, sì è più temperata, cc. ; quella che la posto, 
non è sì luona a usare, Ù 

21 — Coricarsi, parlando del Sole, Sulvin.Odiss.2j6. Ma quando pose 
il sole E nolte sopravvenne, quei dormiro, (Se pur non sia sfuzgito 
nella stimpa pose a vece di posò.) (Pe) . 

22 —* Colpire, luvestir colla lancia , come faceasi nelle suffe antica- 

neasi col terzo caso. Franc.Sacch. now. 313, tîî. Cecco re. 








mente; 





‘avalieri, gli venne 
Aveva ancor la 
Ed a colui poneva a 





ta 


‘pt 
la metteva in resta, 


gli fe hatter la testa. (N) 
23 —' Disgradar 
avesse di 


, nel sign. 
nimali o ella ne 








fi cucre isciolio , © 
nite tua al petto; prima 


gnamo che li sangui ti bollano 
darti vita e buonu trinpo , ec. ? 
misura Le, chi ta se, ce. Mit SS. P 






7. Linpiose loro silen= 
dierssero la verità, 


ico 
dumjue, che pognamo che piincipio di buona vita sia il timore, non 
è però da atarvi , ma dee l'uomo sollecitarsi. di salire all'altezza 
della carità. (Nol esempio di diant. Purg. qui sopra riportato da 





No. P. Casa, $.25,s. 
a ; io ti porrò a casa tua 
vallo , a Firenze il ne menò, 


+ € lasciollo a casa sua. (V) > 

— A CAVALCIONI , A CAVALCIONE , AccavaLciOnI * — Stare pra qual. 

Vl siveglia cosa con una gamba da una banda e una dalt altra. W. 
A cavalcioni , $. +3 e #. Accavalcione. (N) 

— ACCUSA , L'accusa *== Benv. Cell Pit. T. 2. fi 159. Mi 


sed io fui richiesto. (N) 
= concia» = Mette n delazione ad esame o simile. 


che l'età conduceva a ruina 
molte chiese 0 elle in cui era fondato alcun Beneficio, si pose ax 


ancor funciullo.» Fav.Esop, 16%, È quanto saranno grandiergli, fa- 
retegli i scrivere , € porretegli all' arti. (V 
1—- dette arco Mina Porre allo speziale ie alla 


scuola , Porre a o sit Borgh. Rip. J6 1. Poiche fu gran- 

tico) fe da dierti vicî porti pese i tu, wociocchi rali 

mestiero apprendesse» Wit.SW. Pad. 1. 12. Foggia (Antonio) 

Î; è per non isviani con loro, 

4: 398. Puoseta a leggere , 

Che lostamente spparò gramatica, ec. (V) 

i» Parch. 1. 4 regnava di traspor= 

tare cc, e 2 tutto l'ordine senatorio, 
= peg e 

nota 


— io nrrerro=£fettuare, (#7, Eflettuare.) Lat. executioni mandare. 
» Le fatte cerca di porre ad etletto, 
— A emghATA UNA com = Seriverta nel libro dell'entrate Instr. Canc, 
ue entrata nel primo luogo il resto del debito del vec- 





ine, Lat. verba refrae= 


nare , colibere. Gr. $vsxue. dr, rim, 37. Por devrian tutte le lin- 


— 4 riso La Linoca= Stare avvertito 


sm 1, fera figlioli; ché an 
cora ancora erederrei d' averne, 910 ponessi A fooco senza carne 
secca, ec. (Qui figurat.) i C 


_ 1 n= Vecidere, W, Giacere , $. 14 (N) 
— a sioco* — Chiubr: rom. È dei barbaro Fasi in sul'a 


= 
Prof: G£09 La famiglia de Bervi ec. fra le 


riva Pose a giogo famoso i fieri tori, 
: pio ir alcuno sera late rubelle della comunità. 
nitche rito di nnt trova essere stata posta a gra- 







vena 1457: (N) — 
—_ a Ù in ruta. Car.En, lib, 10. v. tfr. EA io son 
spella, j lor fortane:agogno Di porre al fondo? (M) 


COLLA ALcuno * = Soitoporio a tale gastigo. 


— ab nni ali capretti, agnelli , lattonzoli e simili, vale 
A ri pedine sila acorocché 
poppino. . con mano em le 
pendenti poppe, nl int 1e'cadenti agociie, (Bet To" 

— iL Liano 


a cos, fig.= Far conto d' averla 
i gere Ai a 
| Aron 


ee foto = Parlo in ’tal’iuirià ole non 
£ i Mandarto in dr I ole 





(W. Amore, $. s7.) Lat. amare, 
mov, Sv. 18. Per la qual cosa, re- 
3 creerà amore l'avea posto. E nov, 
ì ch'io non sento mai bene, 
0 il veggio; o di lui penso, £îr. Luc. g. 3. Ma 


amore?» Pass, 


i 
fi 
i 
| 
È 


ent ° 


ile tana 
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amore ;° Fi @ tuito di Venere i Incci, E le snelte del fiero 

Signore, Foltaca. 1.3. Conoscintala (la miseria re.) now vi porre 

altro amore, che si De fare alle cose volgari. Fir. Nov, 1, Fatta 

la casa le posero grandissimo amore. (G. V.) Fr. Ginrd. Pred. s. 

go. Per le cose non insuperbiranò e non vi ponevano il caore 

nè l'amore loro. (N) 

a —* E variamente. Vit. S. M.Modd. 12. Sentiva nell'anima sua 
porre amore grande a questa bontà. Fav. Esp. 195. Per lo cervio 
si Tiso intendire ciascuno uomo di questo mondo , che pone amore 
o diletto nelle «ilicatezze del corpo. Bocc, g. g. n. 9. Cominciò a 

porre amore a lui. (V) 

— a monte = Ammazzare, Lat, necare, neci tradere, Gr, ursiene. Ar. 
Fur. 17.8. E giunse dove innanzi alla gran corte Vide il Pagan por 
la sua gente a morte.» Fortig.Rice, 7. 122. Certi arroganti Cristiani 
porre a morte ella destina, (G. V.) 

— A panttro *= Arrischiare , Cimentare.W. Partito sm, , $. 39. (0) 

— A mmoi*= Far discendere da cavallo. H. Piede, $. 52. (N° 

— 4 mivoo= Fine aspettare uno più ch'e'non vorrvbbe , 0 ch'e mn 
conviene. (#. A_piuolo, $. 2, e #, Piuolo, $- 3. 3.) Burch, 1. 28. 
Quant'io conobbi nel gridar d'un grie, Perch'un frate l'avea posto 
A pinolo, Cecch. Ino. f 1. E'mianno posto a piuolo come nno rigo. 
Segr. Fior. Mandr, 5. 6. Del fatto mio non s'è ancora ragionato, 
e ori m'hanno qui posto come un rugo a piuolo. 

— Ascco, A nusa = Saccheggiare, Hemb, Stor, 1, 5. Accincchè a 
sacco ed a ruba non sian posti, si renduro. (V 

— A arorne atcowo, fig.= Lo arlo di carien o di ministerio, Cron. 
Morvit. 305. 1 Medici farono posti a sedere tutti, di poi fu restituito 
Francesco e Gioranni di Bicet. ha 

— 4 sir = Duporre il terreno per seminareî. M, W, 11, 33, Tanto 
feciano , chel contado di Pisa verso le parti , dove potieno caval. 
care, non s'abitara, nè si poneva a seme. 

— 1 stavo" = Arconcare per servidore, Mettere a servire.V.Servo.(0) 

— 4 sesto" = Mettere in omtine, Car. Lett. ined. 1, So. Si pratica ‘di 
porre a sesto la casa. ( L'edizione Milanese qui citata ha > Porre 
assosto, ma erroneamente , siccome pare.) (N) 

— assento. * Lo stesso che Porre l'assidio, #, (N) 

— avanni= Anteporre.W. Porre invante. Sale. Avvert.t. 0,12. Oltr'a 
questi della primiera, il volgarizzamento c'è della terza Deca; ma, 

ve nostra credenza, fi tratto dal latino , e «ta persona , secondo il 
le, che mezzanamente intendesse, e per questo e per altro 

da porre avanti alla prima. (V) 

— Avanti aLtRuI tn cosa = Mettergliela in considerazione, Mastrur= 
gliela. Car, En, lib. to. v. 238. È l'orgoglio di Turno, e l'appa- 
reechio , E l' incostanza delle umane cose Gli pose avanti. . 

— teca apo isuna cosa” = Trattarne, Razionarie. Bocca, ) 

— cicione = Coglier cagione , Incol; + «decusare. Lat, criminari. 
Gr. drain. G. P. 10. 133. 1, Puosegli cagione; che egli ordi- 














LI 

ccampar l'esercito. FP. Campo, $. 6; 13. (0) 

— cano a_n Looso * = Assediarlo, tato) . 26, I Fiorentini 
rimandaron gente d'arme al Arezzo, e posonvi campo. (G. V.) 
— cana, * Lo stesso che Metter casa e dicesi muche fig. Putlav. rt, 
Conc, 1. 297. lo m' accorgo che quest'uomo fece ben delle correrie 
ml distretto della teologia ; ma non vi pose tnai casa. (Ciné , non 

vi studiò mai profondamente.) (Pe) 

— caso: Ldicest nel signi! del $, 33, e quasi mverb.) Cavale, Di 
scipl. spir, È sieci per esemplo colui che ln stravolto, popmiam caso, 
un braccio, Mir. rim. Sa, Non si tosto sì funno te fraitt lie in mercatò 
la prosso a san Tommaso , Com' io vi darvi spesso, pognam caso , 
Dn® canzonette, e cutui coserelle. (n questi due esempi, posto così 
andutamente, vale In stesso che Verbi 2a, Per cagion d'esempio,)» 
Hornh Ann Fam. 112. Trovandosi alcune arme , pogniam caso de' 
Caniziani, de'Vettori, con i detti contrassegni ec. (V) Alice. Cuiligr. 
195. Ponghiam caso ch'e perda. (Qui nou è pasto avverd.)(G. V.) 

— citicomgazia neL LUOGO D' Uno *=ur che quegli imme questo, Faro 
esser tile. Din. Comp, 87. Ei parlò , e fu di tanta a aa, che 
mi domandò ; che mi piacesse far la loro pa 











Che nessuno «d'allora innanzi ponesse taglia, 


menta in lidi, E pon lo suo 
COLPA, UNA COLMA O LA COLPA = 


poni 
a *. Non furne-conto, Red.Ins. 
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Deporre,Lasciare,{ Trascurare Omettere, Dimenticare.) LutAigenere, 
seponere. M. #10, 101. I loro anziani e governatori, posto il senno 
dall'uno lato , osaron dire ec. Cine. Gell. 8. 186. Ma vedi, pon da 
canto l'amor della patria, » Bocc. £. 7. n. 3. Avvegnachè egli al 
quanto di que tempi , che frate si fece, avesse dall'un de'lati posto 
l'amore che alla sua comare portara , ee. (V) 

— n'acconpo *= Acrondare. P. Accordo , $. 6. (N) 

— nanan * = Por tassa , Por contribuzione. Din. Comp. 65.1 sol- 
sati non erano pagati, danari non avra, nè ardimento da porne.(G.V.) 

— na paste. Lo stesso che Porre da canto. (Y. Parte, G. 35,5)» 
Segr. Fior, Stor. 4. 11. Posti da parte i rispetti, mandò Agnolo della 
Pergola con gente grossa a Imola, (G. V. 

» — * Non far conto, Non far capitale, 7. Parte, 6.35, 4. (N) 
3 — Porre da parte, si usa anche in sentimento d'Avantare o Am 
massar danari, 

— navanri = Offevire, Presentare. P. Davanti, £. #1. Boce. intvd. 
Ecco che la fortuna a' nostri cominciamenti è favorevole, ed lacci 
davanti posti discreti giovani e valorosi. (V) 

— DERTORE atcuso = d'etivere alcuna cosa a detito di aleuno. P. De- 
hitore, 6. 4.(\) Mack. Prov. De' quali ( forini ) cisscuno ne sia po 
sto debitore del loro Provvatitore per scoutargli quando ec. E poco 
sopra. Ponendo debitori nomo per uomo i detti descritti, di tutti i 
danari che pi a per poga saran loro pagati. (G. V.) 

ig pae Piace volgere il pensiero a checchessia ec. 
2. () 


= Tinvor difetto. Stor, Bart. gn. La nostra selta è pro» 
molti savi nomeni , ., & melti Principi l'hauno te- 

nov ci pusono fallanza. (V)- 

— riut = Dar fede, Credere, foce. g.g. n. 6. Grande sciocchezza 

} i alcuna fede. (V) 


















12.) Lat. finem imponere, Gr. 
AL sno fervente amor pose fine, 
a — È nota mo, Fit. $, 122. Acciveché non sic tedio ai 
kitori la lunghezza del troppo dire, © fine di noa dire 
sc non questo ce, (C'é, restringermi a nen dire se non ec.) (V) 
3-*EP rugio» 






‘or fine ad una cos talvolta vele Prafasciare 
narne, Fortig.Rier. 10. 29. Despina lo conf ria e che gli crede Sug- 
giunge, e dice: Poniam fine ai guai, Parliam di GV.) 
4 — * Porre fine ad un'arte 0 sioule = Traluse: ratarta, 
Pemb. Lett. 4. 30, Quanto al sonetto è 7 è paruto ec. molto bello 
e vago e grave. E perciò non vorrei che poneste fine , come dite, 
a quest'arte, {G. v5 
— no" = Punîre , Gastigare. V. Fio , $. 4, 2. (N) 
— mosnimeanto * = Fondare. #. Fondamento , $ 8. (N) 
.coerrere, coli» 
& porre freno a'rigogli di 
restaurare le cadute mura di 













ti 
- Lett. 4. 95. Quai mole in cutali avvenimenti possano gli u- 
i puoi, amieni. pere all dolor freno , pure ee. (4 V.) Ù Li 
- rooco * = Dur funco , Incensdere. Salvi. Efes. 


nou si ricordi quando mercatante venne a Napoli 
mente contento? Fiamm. 4. 13. Panfilo pun è più tuo: gitta via 
i gli desideri di riaverlo ; abbandona la mal ritenuta speranza ; 
o giù il fervente amore 3 lascia i pensier malti. Petr. son. 70, 
Boe se sgombro della maggior salma, L'altra puoi giuso agevol. 
mente porre. » Mach. Seren. Dunque per la nicmoria di tal sorte 
Pon giu quella superbia , che tu bai. (G.V.) Bocce. g. sa n. 6. Le 
iovincite ex là andatesene , onde nel vivajo s° entrava, quella che 
È padella aveva, postala giù, e l'altre cuse appresso , preso il ba» 
stou che l'altra peutuva ec. (N) 
a — [ Dicesi Porre giù l'armi, e vale Desistere dalle ostilità 
# dicesi onche nel fig.) Cronichett. d'Amar. g8. Lo popolo fu con 
tento , e pose giù l'arme sanza fare battaglia. Boez,F arch, 1. g. Ma 





chi pave 0 desta , fa la catena ( Poste giù l'arini ) ch'a'suoi dan- 
mi il mena n Mach, Cant. Carn. Siccome al Siguor nostro al tutto 
* piace, Che si pobgan giù l'armi, e stiasi in pace. (G. V.) 


' 
3 — * Ed anche senza Li parvcella Giù, al latino, Bart. 
Intabto il re cominciò a chiamare ora uno ora un altro. . si rar- 
vedessero... ponessero l' armi, che tornando ad obbedienza gli avrebbe 
in quel covto che prima, (V) 

di frati , vale Lasciar l or 


4 — { Porre giù l' abito Tag 
dine, Turnar secolare.) Borg Ri 1 licenza del Papa pose 
; sb 


1 già T' abito. , 
5 — Ammalarsi, 7. Por già; 





id 





PORRE INCONTRO 


— 1 cosnm * = Zichiarare quali sieno i confini , Confinare. Cr. 
Cunfinare. (0) vr 

— t1 sscco 10 morte = Enmare a discorrere di materia e in forma 

che non converebbe. Pit 158. da sio 

— it camro=A, i. castra Gra eduar, Crro- 
d Amar. 184. Del roese di glio vennono a Firenze, e po- 
sono il campo a Brozzo. Bemb. Stor. g. 52, Da Ornia partito, a 
Qualiano pose il campo.» Mack, Decenn.s. E voi senza temer di cos 
alcuna Poneste il campo vostro intorno a Pisa. (G. V.) 

a —* Per simil. Porre il campo intorno a uno o Porre il campo 


ad uno= Porsegli o Andmgli attorno E) le , quasi come 
te s 
Morire, 








nemico accampato. Y. Campo, $. 6 
— iL = Pa o Va ma i piedi * 
Ca . fa 
—lesati #2 here La ode. Pn Oiend. 59. E perchà vinaeco (7 
martiri 
pt 


+ W. Canre, $. 





Ii cotali. (N) 
» Osservare 


brselo d'attorno, Licenziarlo.P, 


— il GUARDO iN CHECCHRASSIA O Is cuiccnessia * = 
chicchessia ec. Gu 
— IL Lenno 1% 








— iL sino * = Annidarsi. 


h, Seren, Avanti che TItalica virtute 
Ponesse il suo ben auspicato nido Ne' sette colli. E /ngruzid. Nè fa 
già sola Roma ingi al tatto ; Kisguarda Atene , dove Ingratitiudo 
Pose il sio allo, più che airota prio. GI i Pe 
—_ 1 eno'= Dar da pensare, Fur pensare. V. iero, (0) 
a —' Porre il pensiero in alcuna cosa =-Applicarvi para P. 
Pensiero , $. 18, 1. (N) 
= Andare, Condursi. Mach. Cap. Sicchè ride la terra 
E rallegrasi l'aria dove arrira Della tua voce i 


piude imanzi ad alcuno 0 ad alcuna cosr=Avan- 
: S 


dI. pa 
lele 8.59,2.(N 












cell. Ap. 222, Ma questo pon vo' far, perch' io non cerco Di voler 
porre iu sì grand'orme il piede ec. (M) 

5 — * Porre il piede sopra in= Soggiogarla, Farsene 
signore. Mach, Decenn. 1, A costor retro venne nuuva Che so- 
pra'l vostro stato pose'l piede Non moderata da freno, o È (GV) 

— it senene in tx Luoco * == Porvisi a sedere, Sedervi. i. rito 





fischio trarre a pena , Per in basso la gontiata vela.(V) 
— x siva * = Bilanciare. Che alla v. Bilancia. (0) ai 
— ix nocca usa cos ap uno * = Fargliela dire. Tass. Apol Quali 
(purole) son più colte di quelle che Vergilio pose in bocca dell' ine 
namorata Didone? {(G. VS” 
— tx caccia * = Metiere in fuga. P, Caccia , $. 16, (N). _—. 
— in canzoni atcoso * =Renderto ridicolo , Scherninto.Salvin. Disc, 
5. 118, }ì popolo, contrario sempre ai ricchi e ai grandi, guiera 
di vedergli agramente porre in canzona dai cori. (G. V.) 
— tx canta * == Scrivere , Mettere in iscritto. Y. Carta, $. 37.(N) 
— 1 cniazo'=Dunostrare, Chiarire, Spiegare, Y. Chiaro add., $,31. 


Ancred, 
rali 








Conto sm. , $. 34, *- (0) 

— iscortro = Comparare, Pi. + #, Incontro \, $5. Ar. 
Fia:36. 25, Dell'una egli e dell altra il Ken vorrete Ce Sara = 
bedue ; non che da porro incontro Sict questi amori ; è l'un fiamma 
e furore , L'altro benivolenza più che amore. (M) 


PORRE IN CREDENZA 


— is caunasza = Confidar in segreto. F. Credema 26, 
— in cooca = Crocifiggere. (#. Croce, $. 15, 1.) rig 0 


te da nia agiari ; Biala Croce 

1- » Travagliare Perseguitare, % 

+ 3.) Lat, molestia allicere , conv, enti LL Ù 

DERSIONE , IN Dinistone * = I, în giuoco, 

DIEREDITO la Discreditare. V. Biscredito Ferla lag 

m pistomo * = Disegnare. Tolom. lett, 3. soy. Ponendo in dise- 
gno tutte le antichità di Roma, c alcune ancora che son fuor di 
Tee VI addogliare | Affiggere. P 

— 18 DOGLIA * = liare iggere. Petr. , N 
m' ba posto in doglia ec. (0) (N) Aa 

— m_mrrerto” inire , Compire, P. Efletto, $. 18. (N) 

— i mecuzione == Eseguire. Lar. excqui. Gr. drorAnpoin. Cas lett. 
15. E perciò desidero ancora innanzi ad ogni altro, che sia posto 
in esecuzione con diligenza. » Palluv. Stil, 56, Tutto ciò fu posto 
in esccuzione mirubiluente dal medesimo Tullio, (G. V.) 

- “e as ‘= Bsliiara. Ser Fior. Stor. 7. . Furono alemi 
cittadini i, e tormentati , e di poi di î i 
in glio. (©. Vga vari gara a 

— morena * = are, . lett. 14. Se io avessi punto punto 
amica Ka mia prolula ventura , già arci i in essere Tutele po: 
Mero. Di ., 

— m ratto* = Errore, Mancare; e qui Inciampare. Fortig. Rice, 

2. 7. Spinse il suo fiero e nobile cavallo , Che niun de' quattro più 

mai pose in fallo, (G.V.) 

— 10 Fiamma * = J ‘ndiare, Chiabr. rim. Ecco ci s' affretta minne- 
cioso , cd arde Di porre in fiamma ec. Il tuo sacrato e venerabil 
tempio, E altrove: Posero in fiamma Dell'Asia i regni. E 
Le taie province = lu nola reggia Ha in fiamma. (Br) 

— in rosse * = Mettere in dubbio. . Forse , $. gd, 2. (N) 

— IM FRENO LE Pata Mas Jive: V. Freno, 6.6, 2. (N) 

— IN FRONTR ALCUNA COSA AD ALTUE + = Porla la prima. Salvin, 
Disc. 3. 144 Sonetto, che io qui Lotto registrerò ch, ben pasti 
d'esser in fronte a tutti gli altri. (G. V.) 

— IN GIUOCO, IN DERINONE = effure , Schernire. Lat. irridere , de- 
ridere. Gr. sarayo&, ousorur, Maestruzz. 3. 8. 5, Quando aleuno 
pone il male c ‘l difetto d'alcuna persona in giuoco e dirisione 
questa è detta ino sii di 

— ix coonà (= re na + Di 7 id î 
E MA a RIP: oa II speri 

— m cento , fix. = Affidare. Cor. En. lib. 9. v. 398. Ogni for. 
tana mia Ponendo , ogmi mia fede , in grembo a voi. (M) 

— mm curana*=E ser cnusa di guerra , che si venga alle armi. Bern, 
Ori, 65. 20. Incominciò Ruggier dal primo legno, Ch'ebber'i Greci, 
e la prima cagione, Che pas in l'uno e l'altro regno.(G.V.) 
z 1- ni fig. TIRORIrE: Speri Per privarci di Vasv 

porci in guerra ci di 
furie ad abitare in terra. (GV). quiet 28 apri Decn, Naoto due 
od Avere base d'indivisibilià. W, Indi. 





Vil, 











— 15 npiviinze * = 


— 1 lio cre bediesieg i gl RE rima s' 

o falla o prera cai cile sui che ma (e stampatori allet> 
ogni pi guadagno in istampa. (6. V.. 

o E Laigar di ‘quella. Tolom.let si 168, m 

une in 6 general discorso possiam scendere ad appret» 

RL ee) ed paia 
DA ., 

ars Beporre sl pubblico Pubblicare. Lat. ici juris fa- 

A #14; ’ Lar. publici juris fa 

Li rangle cmecmmssta * = Rovinarto. Ar. Cing. Cant. 1.109. 


assetto “i saper ec. (Br) 
— in waxo Fi fi = Mon ia bocca, E rpriggid + Istruire, Fit.S.Gio. 
avea morte postogl. 
ciò che dovea Bredicare è di i: (VW) SERE i 
. Dare potestà, 7. Mano , $. 119, 3. (N) 
e 


così 


lor pone in mano la giustizia, e l' MotG.4a 
0 a giustizia, e l'onor s1uo.(G.V. 
POT Fare intendere , Significare, Dire cc. PASAR, 
Porre in mano ad alcuno checchissia=Darta i iù 
alcuno Mach. nov. Quando questo non faceme, "ga tentiona 
che euso proprio lo prese da mano ai suoi avversarii. (G, V.) 

— 1 mazz0*= Porre insieme, Unire.Salvin,Cos. 268. è messa 
a; seruped per. voce pere e II Ferrari ec. dà contra'l Bem- 

e mazzo i credate d'origi 
fe LO da te ec. da lui d'origine 
— w_mezzo= 'ettere i 3 in medium 

Cs n Prg in campo, Allegare. Lat. in 

1 — Dice re in merzo dimora, indugio, [ imeti, 
met Dir Pera fo mot diem, deg impo] o cin 
galiva.) Lat. inoras trabere, Gr. dexrpifàr roò xpdreu sous. Tass. Ger. 
#0, di Gb grafia tra st, dimora alcuna Non pone in mezzo, © 


il cammin dritto. 
8. Questo vizio pone 


*. 
2 


— 10 wisanta * = Far miserobile. Cavale. Disci) 
l'uomo in misecia , ed it vilissima scrvitudine. (G. V.) 


; — mx ovgna= Ado, 


edi.) siLemzio * = Tacere. Pas. Op. 3. 
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— insiste, innanniz= Anfeporre, Dare la preferenza. Innanzi asv. 
CAT RIA a ey3! Nori innanzi poneva lo ricco al piero 
hè lo nobile all'ignobile(V) Ar. Fur. 8. 63. La gran beltà, che fu 


da Sacripante Posta innabzi al suo onore c alsuo d regno. (Be)dro 
Fur. 5. 14. E che alla moglie e che ad ogni altro innate Mi por- 
rebbe egli in sempre essermi amante. (M) 


2 — E pel semplice Mettere innanzi. Vit.SS. 
erché porti così gran peso? Pollo innanzi a me ché! 
Poui nata Pollo per Ponlo , Ponilo,) (V) 
— 1% xON CALE, [A NOS CALE, A NON CALENTE; is sor catene) == Non 
far conto, Non avere in istima, zare, Non curare, Met- 
tere in non calere,W, Calere, $. Pros. 1.19. Bssi (Pro- 


Pad. 1, 182. Or 
1 potrò meglio. 


‘on appres 
3. Bemb. 
venzali) aveano in usanza familiarissima , volendo dire che alcuno 
non curasse di che che sia, dire che egli In poneva in non calere , 
o veramente a non cale , 0 ancora a non calente. {V) 3 
1 —° Fale ancora Dimenticare. Buon. Fier. g. f. 7. Porre in non 
cale È di necessità, chi non vnol sempre Menar la vita tra le spiue 
e gli aghi. (G. V.) E 
— {im onesto.) tn cauto = Scordarsi. [Y Oblio , $. 3.) Lat. oblivi. 
sci. Gr, imdarddne9dan.M.F.9.103.E da quel punto innanzi, posto in 
oblio la reale diguità, e nobiltà di sangue, reverenza fece e a messer 
Galcasso © a messer Bernabò e alle donne loro. Alan. Colt. 1. 17. 
Gel veri figli suoi posti in obblio, Lieta e picua d'amor gli altrui 
sce. 
— 1 osone atcuro * = Sollevarlo in fiuma , Rerelerlo onorato , fi 
nioso, Ar. Sat. 6. In tanto onur, vivendo, Vavria posta, Ch'altra 
a quel né in Ferrara né in Bologna, Ond'hai l'antica origine, 8 ac> 


costa. (G. V. 
x ) . Lat. adhibere, Gr damiano, Tue. Dar, ann, 


12. 150, E partendo le coorti, pone in opera anche la gente a ca- 


= Schierarti. Y, Ordinanza, $ ds 134N) 
unito. #. Ordine, $. 15. (N) 

Pacificare , Quietare. V. Pace, $. 35. Ina. P. Lett, 

. 327. Volea ancora la Chicsa tutti i suoi ainici coi seguaci por- 
re in paco. (G. V.) 

— in vessmo , n vemueni *= Dar da pensare, Far pensare, P_Pen- 
siero, $. 19, 2. Bemb. lett. 4 71. 1 vostri pensieri, che serbate a 
bocca, m'hanno posto în pensieri. “ 

— 1 penicolo = 







G. V. 

a risico, (F, neo, $.10.] Lat, in diseri- 
men adducere. Gr. ss nirdumor imayim. w 

— TN PRATICA è IN USO, IN OPERA O simili=Usare, Praticare, ec. Lat. 
efficere , re, Gr. imviuirSagg. nat. esp. 197. Può talora ac- 
cadere dalle materiali sustanze e da corruttibili organi, di cui é ne 
cessario valersi per porla in pratica. o ) . 

— in quistiona atcuna cosa = Muoverne dubbio, Farne discussione. 
P. Porre in lite. Bemb. Pros. 3. 120. Ella è agevole a scorgere, e 
peravventura non fa mestiero rla in quistione. (V) Tolon. lett. 1, 
T6. lo mi stenderei a farvi qui fede , quanto io adori le singolaris- 
sime virtù vostre, se non che mi E" be porre in quistione il co» 
noscimento mio e‘ merito loro. (G. V.) SI, 

— ix mpicoto,* Lo stesso che Porre in canzona, P.Salvin. Disc.5.111. 

Prese ad Inter la persone dabbene , c a porre in ridicolo la 
virtù. (G. V. 

_w eri Consolidare. Car. En. 11, 688. A la gior- 
nata Il tempo stesso , il variar de' casì » L' industria, le vicende, il 
moto e'l gioco Potria de la fortana in molte guise, Come suol l'altre 
cose , ancor le nostre , Cangiando , risarcire, e porre in saldo. (M) 

— n sine *= Annegare in mare, Fortig. Ric. 10.39. Ia questo dir 
Ricciardo se gli avventas E dice , Infame io ti vo' porre in sale. E 
della barca fuor lo scaraventa, Come fatto averehbe d'un boerale{G.V.) 

densa. Feo Belc. Mit, 





gere irc gd cosa in cre ra 6 
98. Il beato Giovanni gli avea poste in secreto molte cose, (V. 
— in 100, PERSONA sommare Mesterla nel luogo suo, Dichiararla in 


sua vece. Vit, S. M. Madd. 103. Ella (Marta) vedova, che tanto 
gli piaceva (a Cristo il servigio de' poveri) che poneva in se la per- 
poso di ann peri CU) 500. Fece costui infinite altre 
Opere in tutta Italia, che per non essere molto eccellenti, ma di pra- 
cala seria i. adoperato sa anche nel sign. di Concertare, 
TA remerg pe peg] $. francesco, di pl Je codice inedito. 
Disse allora Giuda : lassate a Ti questo + Lassate HI er nt al 
tempo e il modo. Allor si il tradimento jn sodo. 
. ch È nell'altro Hi Ferlnamente se i stalilica. Polis, Ri 
4 Ché egli ba deliberato , e posto in gli dovone esser 
Pe Di cercare ogni via , ogni arte © modo Per corre i 


— n sur LIUTO aLcuma coss'= Pensare un so a dire o a fare una 
quea. #7; Liuto, #1 tate za porla molto 
in sul liato Le 
l'avea feruto. E 22. 4 
che un tratto in capo é lor 

— a a, 
‘ranc.Barb.. 7. Ancor 
Chi (A mente © 
ponga l' 

+= 18 TEDRA 


Che senza pori 

venuto. (G. ei 

Lo stesso che Por mente © L quote. 
‘che qui ponga intelletto, ec. E 158. 17. 
itlleto Ae cos cc E 3fr. 9. si 

intelletto A comprender su' a5j È 

(accusa cos] = Deporre, are, Rimuovere. Lat. dee 
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ponere. Gr. dora: Bocc. nov. 23. 3. Non potendo lo sdegno 

dell'animo porre in terra. e 

— [Sbarcare, Mettere a terra, nel sign, del $. 24) Ciriff.Cab. 

+ Usanza soi ch' è de' navigatori Di porre in te far tal 

Trio preda Di capre o i, 0 di bufoli o tori.» Sig. Hingg. Mont. 

Sin. 5. Giungemmo nel porto d' Alessandria ce. poi il mercoledì 
mattina in sulla terza fummo posti in terra. (N) 

— in uso. 7. Porre in pratica. . 

— 1 vensi arcuma cosa * = Ridurla in poesia. Salvin. Disc. 5. d£. 
Socrate cc. a porre in versi sì diede favolette curiose colla sua mo- 
ralità in fondo. (G. Vv.) 

— 1 pieni ar moso'—Star fermo nelle risoluzioni, P.Piade, 6.38, 4(0) 

— LA socca 18 cino * = Parlare delle cose che eccedono l' umana 

ione 3 Porre la bocca in tutto = baldamente d'ogni 
cost. P. Bocca, $. 3g. (0) (N) a 

— LA croce, L'Uova e simili == Metter Pl unva sotto la gallina, ac- 
ciocché ella le covi; [e dicesi anche sempilicemente Porre.) Cr.9 80. 
3. E qual (gallina) vorrei e, non più che 25 uova le si no. 

Il testo lat. ha : 4 inenbet.) E num. g. E le che il 

nè unghioni non hanno acuti , debbon covare l'altre son 
meglio da far uova, che da porre, Lase. Parent. 1 
deva ad altro, che cc, a governar colombi, por delle n 
Med. canz. jo. g. Chi pon l'anno de pulcini, Se ninn uovo v° 
fallo, Par che ognun se l'indovini, Che il difetto vien dal gallo.»nCr. 
9. 86. 4. Quelle che innanzi (primavera ), 0 poi, nate sono , non 
son da porre. (B) s 

— La cIpoLLA A'BieDI ab aLcuwoz=i Tagliargli la testa.) #.Cipolla,f.4. 

— LA Faccia sua costo arcuno," fig. = Porci tatto se stesso, Porre 
ogni opera sua o simile. P. Faccia, 5 (N) 

— LA paLce neLa messe attani, * figi= Turbare la giurisdizione al- 
trui. F. Falce 13. (0) S 

— La mano tr vada cos "=/ngerirsene, Avervi parte d'azione. Instr. 
Canc.62. Non resti già mai stabilito pubblico negozio, dove essi non 
pongano la loro propria mano, (G. V.) > = 

— LA MIRA issar l'occhio per aggiustare il colpo al bersaglio , 

n S 1,7.) Lat. collineare. Gr. eroxdliedas, Sent 

uno traitore dà in quel segno dove egli aveva 

sta la mira, egli ha fatto l'ofizio del buono arciero, Morg, 5. 51, 
Bobito pose al bersaglio Ja mira. 

a — E fig. lives del Dirizzare il pensiero n Volgere il desiderio 
a checchessia. /, Mira, $.4,7. » Lenp.rim. 6, Molti hanno posto alla 
visti la mira Senza far colpo. Mach. fort. Dentro cotante mote 
vi si gira, Quanto vario è salire a quelle cose, Dore ciascun che vive 
pon la mira. (G. V) 

3 — * E Porre la mira in fallo= Restare ingarmato ne' proprii 
pensamenti, Non conseguire buon fine. Mach. As. 5. Aifin convien 
che si consumi, E porga sempre la sua mira in fallo, Chi ha buone 
leggi e cattivi costumi. (G. V.) 

— L'asuo= Folger l'animo , Risolversi. Lat. statuere , animum ap- 
pellere. Gr. BcrhrarDa:, Bemb.Stor. 3. 70. Pose l'animo a prembere 
€ ardere quelle galce. 

a — Attendere, Rivol il pensiero. 7 Animo, $. 43.5. Agost, 
C. D8. 3. Sc puose l'animo a truovare alcuna cosa aperta e certo, 
che fosse necessaria alla vita beata.{£! fat. hu: animum intendere, E 
così spesso in questo autore.) (V) 

3 — Badare, Por mente , Notare. Bocce. g. 7. n. 3. Tanto l'af- 
fezion del figlivol lo strinse, ch'egli non puse l'animo all' inganno 
fattogli dalla moglie. (Y) 

4 — Dar fede, Credere. Bocc. g. d. n. 7. La donna poco savia, 
senza ‘e ec.) pose l'animo alle parole della sua fante. {Y) 

4 —* Disporsi. Dim. Comp. 72. Richieggiamvi che voi ci comi- 
gliate, e ate l'animo a guisa che la nostra rittà debba posare.(G.V.} 

6 — Dicesi Porre l'ammo ad una prisona , e vale Folgersi ad 
wmuerla. Bocc. g. g.n. 5. Lasciati suoì altri innatmoramenti di fuori, 
incominciò a porre l'animo a lei, (V) 

»— E vale anche Innamorarsene. Boce. g. 10. n. 7. Commen- 
dandoti di sì alta impresa, come è l'avir l'animo posto a così gran 


Re, t'offero il mio auto. (V) _ 
Conchiudere , Fermare un trattato. 


—— LA PIETRA ÎN CALCINA , * fig. 
#. Pictra, $. 1, 63. (N) 

— 1a soma * = Dare il gastigo, Jinpor la pena, Mach. Decenn. 1. 
E benché e’ fosse da Consalro visto Con lieto volto, li pose la somma 
Che meritava un ribellante a Cristo, (G. V.} 

— t'amenio'= Circondane una cutò per assediarla. F. Assedio, $.9, Din. 
Comp.1a2. 1 Neri di Firenze vi pasono l'usedio (a nin castelio). (G.V.) 

a —* Importunare, Infastidue ec. #. Assedio , $. 9, A) 

— na renna.* Lo stesso che Porre la pianta, cioé Pianiare; modo 
stesso che si dice con un medesimo nignific.to Seminare la semente 
e Seminare la terra, Paliod, 3. 9. Caluna schiatta (di vite) si vor 
rebbe porre per se nella sua tavola, . . specialmente se la terra è 
malagerole torre (Pr) 

— na vita = Mettere la vita, cicé Sacrificare la vita, Darla per sal- 
vare altrui. Pit, SS. Pad. 3, 517. Giesù Cristo, lo quale la 
tua vita per nostra redenzione. An Fur 9. 57. E tanto mici, che 

0 lor parria La vita por la salute mia. £ at. 51, Se dunque 
da far altro mon mi resta, Ne si trova al suo scampo altro riparo, Che 
per lui por questa mia vita, questa Mia vita per lui por mi saria caro, 
£ Cinq. Cant. 3.2, Ma si bene il pastor vero, mette La vita 

propria pel infermo. (M) . 

ta fede al marito , Giacersi con altrui. 


— (LE DITA eNTRO A’ veb vespojo. Chiabr. rim. Non 
è che por le dita eutro a' vespui, E però taceroinmi. (Br) l 
— secca = Dar legge, Stabilire per begge,P". $. 7. dr. l'ur. f. 63, Sia 
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PORRE MODO 


maledettò chi tal legge pose, E maledetto chi la può patire.(M) Joe. 
ca Polg. dorso: IL 4 47. E ncuna legge puose il detto Liguro 
[7 
1 =" Porre legge o la leg în mano ad alcono = Comundar- 
gli. F. Mano , $. 119, 2. (N 
3 —* Porre le leggi = Darfe; e per estensione, Ordinar la città, 
ul ù iche norme del viver civile. Polg. Tit. Liv. 





di rai Co piani è ao 1 addosso [ad ridi 
lerrerio offenderto ) Offenderlo na, 0 simile) Lat, 
iiedere, Gr Ondata. Guid.G.106, Nullo de i Greci fu tanto ardito, 
né tanto sicuro, che ardisse di porgli la mano addosso, G. #, &. 
653. 5. Neuno ebbe ardire di toccarlo, nè piacque loro di porli mano 
addosso» Bern. rim. 167. S'io posso un di porti le mavi aldoso, 
Puttana libertà, se io non ti lego ce. Poss'io mal capitar. {G. V.) 

3 — * Por le mani addosso altrui =Prenufere uno, Pigliarto, fm 
padronirsene. Y. Mano, $. 119, $ (N) 

4 — " £ Porre le mani addosso ad uno = Ucciderto. P. Ma- 
no , $. #14, ro, (N) 

— LE TaavegcoLe Imsarti agLi ocem ap aLevro*= Abbocinarin, Furlo 
tinuvedere, Segr-Prol. 20, Potrò giustamente temer ec. che l'interesse 
mi ponga le sue travepgole innanzi agli occhi. (G. V.) 

— 1' inceoro, cL'inctoni an aLcona cosa 4pplicarvisi attentamente, 
Dant. Inf.6. gs E gli altri, che a ben far poser gl'ingegni, Dimmi 
Ore sono , M) 

— (v n av ca Luoco =d4ccostarvi l'occhio per vedere.) P.Uc- 
chio, $. 62. 

a — Porre l'occhio 0 gli occhi addrsso a checchessia {, 0 a chie» 
chessia , 0 in checchessia)} = Guandarto con ansietà, desiderio , 
attenzione , od altro simile affetto, [Y. Addosso, $. 14. , e #, Oe- 
chio , $. 62, 3.) Poce, nov. 12. 15. Al quale la donna avendo più 
volte posto l'occhio + ec. E nov. 25. $. Postole l'occhio al 
dosso cc. tanto fece, che egli l'accese nella mente quello medesimo 
disidero che aveva egli. » Ar. Fur. 18. 173. Di questo sti, che 
"l mio signor trafisse, Non debbo far , Medoro, occisioni ? Tu, per» 
chè sopra alcun non ci venisse, Gli occhi e gli orecchi in ogni parte 
poi. (P) Dav. Scism. 71. Egli (il Re) pose l'occhio a una Cate 
rina Avana, e deliberò torla per moglie. (G. V.) 

— mavo = Cominciare a fare. [H. Mano, $. "fo 15.) Lat. aggredi, 
inchoare, Gr. ivxupri. Dant, Par. 12. 158. Ch' alla prim arte dee 
guò poner mano. » Bewed. lett. g. 3.f. Tante sono le sue parti (del 
sonetto) che m'hanno spaventato dal porvi mano. (G. V.) 

a —" Por mente. Mach, 45, 8. Se vaoi questo veder , pon mano 
a'sensi , È sarai facilmente persuaso Di quel che forse or pel con- 
tcario pensi. (G. V.) . 

3 —® Darsi «a fare , Impiegare la sua forza. #. Mano, $. 119, 6./N) 

4 — E Por mano all'arni = /mpugnarte. Lat, arma arri) Gr 
Erra daplano Buon, Fier, 1, 1. 4. Perché invasati Nella ghiotta esca 
sua, beuché dannosa , Non vi fosse dillicil, se accideute Vi richia= 
masse all'armi, il porvi mano. 

5 — * £ Porre mano a una cosa, o sopra una cosa = Prender 
la, Occ V. Mano, $. 119, 8. Bend. lett. 4. 91, Poche ore 
innanzi io a questa penna per iscrivervi ponessi mamo. (G. V.) 

6 — * E Por mavo in =Impacciarsi. V.Mana, $ 114,20.(0) 

7 —* Porre la mano, Porte le mani. #, a' dor luoghi, (N) 

— ueme = Auentamente considerare , Osservare , Nove, tAfiar 
lo inieltetio , Por cura , Osservare } ed usasi per lo più reso 
caso, ovvero assolutamente. Y. Mente, $. 28, 1.) fat. mente adhi- 
bere, animadvertere. Gr eposizuo riv ro. £'ip. Pat, Nost, È orrto 
a voler por mente a certe cose, ec. Dant Purg. 3. 105. Pon mente, 
se di la mi vedesti unque. £ 26. 9. E prre a tanto indizio Vidi 
molte ombre , andando , mente. Dittam, 5. 13. lo era al a- 














scoltare attento , ndo Solino pose mente al viso, Dove 
spesso 3' mlocchia un mal contento. Cine. Gell. 2. £8. Non poner«lo 
bene mente n quello che gli ini fanno, st lusciano ingan- 








nare da quel ch' e' dicono. Red. Ins. 127. Posì mente, che erano tutti 
vestiti dun pelo lungo due buone dita a traverso.» Baldov. Dramu, 
2. 1. Ma Rosita Pon mente a quel ch' i' dico. Hern. Rim. 138. 
Allor chi mente Vede le calze sfondate al maestro, Bla ca- 
micia ch' esce del canestro. (G. V.) ù . 

a — Osservare, coll infinito e senza lu particella A. Vit $. Gio. 
Batt. 197. Il e la madre si facevano alla finestra, e ponevano 
mente quello fanciullo andare per lo giardino. (V) 








3 —'£ aut. col caso.GrS, Gir, 3g. Perché poni to mente 
la lia nell'occhio «el tuo fratello , e tuo non vedi la trave? 
Ser Brun. citato nella Tav. Barb. alla voce, Pongan cura. Poni 


mente la qualità dell'animo. Bocc. g. 7. n. S.Sc voi il purrete ben 
mente nel viso, egli è ancura mio ebbro, Puss. 276. Poni mente 
i sepolcri pieni di bruttara. (V) i 5 È 
que" E Porre la mente. Past, 18. Stosi ver di voi la mano mia, 
e non fu chi por la meute. (Così Ediz. Fin. 15250 1581 leggonoi 
Chi la ponesse mente.) (V) , _ 
5 — * £ vario, Pegez, 3, Ne' quali se la vostra reale Majestade 
porrà ben mente. (Pr) Bei x 
6 — * E Por mente alle mani Badare a quel che altri fa 0 
pensa di fare. Y. Mano, $. 119, 9. Boce. g. 4. n, 6. (0) 
— sezzi a ciniccuzista lettere snterccssoni per conseguirio {W. Met- 








tere mezzo.] 
— uovo = Aaffrenare , Maderarey Quietere , t ed alla latina, Por 
five, Uluimare P. Modo, $. 13.) Lat, cohibeve, Gr, saraoriàhio, 


et 


PORRE NEL FISCO 
Pencte mado al pianto , cechi mici lassi, Pre- 


+, Moderare î » Omel.S, Greg. 3.117. 
che avea Ta ngn volle. porre modo a quello 








ponessero. E 0. 
i per ENI aivin beni pesti rici fico. (V) 


F_) conframo , Notarne le diversità. 

SES 

à ncia tuti spose. (G. V.) I 

mo quarene cosa =Dargliene carico sopra la sun 

c ele. Vit Colon, 81, Vuole e Piane ai gui com» 

pagni, edi a ine nolajo infrascritto, ponendo questo nell'anime nostre, 
he "Tano corpo sì Ilisca appresso ec. (V) 

— rome = por da demomunazione, (i into. Y. Nome, 66. 6, 2, 
€ 13, +] Lat. nomen imponere, Gr. feopa 1 Cronichett. d' Amar, 
4: Enea morì , poco tempo: appresso lo figlinolo edificò una 

città în più utile , e puosele a Alba lunga, Dise. Cale. 10, 

Pariadi cl dungo mdetto il Gratilo, per provare che i no- 


mi sono naturali delle cuse, e nom posti a caso , nè a piacimento. 






— omm = 1, ta. Niuno è che a questo 
fare ponga opera, se noti 
— ORDISE AD UNA COM *= | o Comp. 8. A_molte altre 
quest ambedue le parti , legandole sotto la 
= PV. 5.3. (0) 
a PE $, $. Pecor. g- 11,n. 1. 
Se ne venne a panere oste a Fiesole. 
., Vit. S. Gin 130, 


nera leco, c con ragionar teco di varie cuse € 
rea eraerire Canino tmo.){G.V.) 
( 


= Esaminario, Chiedergli muuto conto e ra 

+ So. 28, Venne.a incontrare un cavalier Guascone, 

Ù ia diritto. Da lei fu molto posto per ra 
one, sì venne al termine prescritto. (M) 

— mene 0_\L Fimpe x atcus Lusso” =Enrnuvi. Y. Piede, $. 38, 2.(0) 

2 — E Porre pine, D ) innanzi ad alcuno, { fis.) = do- 


ravanzare | Superare, {Y, Piede, $. 38.) Lar. antecellere, Gr. 
pe: iper. Copr. hot 66. Francesco Nerina filosefo È maniera 
coce pesuno altro. iedi innanzi pell' età sua. 
) pla orre pil a ep rici "fina più motto nè 

— ponniy * = Baloccare , Badare. F. Porro, 6. +, 4. (N) 


— pascio * = Fare al presso , Stimare. Vi SS.Pad. 1. I 
pietre prezie Adeterminsio velieri A 


— provenanza* = Quan , Votare, Por mente. L'rave. Barb.339.5. 
— secora * Lo stesso che Por freno. Segr. Fior. Stor. 4. 56.Questo 
modo parte ticanmide de' potenti, perchè non po- 


ea in | gadizio. Fir. 41.68. (V) 
"= Rimediarvi , Ri i, Pin. Comp. 10. 














ponere, Dittam. 5. 3, E qui silenzio 
eh'ebbe silenzio alle parole, Senza 
dirietro ove si leva il sole L'afis. 


— stevio = Attenzione. Boce, g. f. pr Insieme in riposata vita si 
quanto in piacere 
ad una cosa ed in 


I n ee raiuno cole scorta Qal mele 
prete alla detta chicsa uti, vedemmo ec. (G. V.) 
- bi pene Przinane. (0) 

a —' E Porre ad una cosa =Stabilirne le regole Segr. 
Fior. Stor. muova legge ai | ai mortorit ec. termine 
RETRO DI VI AT ETRIZZONOR 


n di % 
+= 


il 
Omero ci Disse di voi, parlò 
tte due si I . 


= 


PORRE — PORSI DINANZI 349 


_ tennone * = Attervine, Segner. Pred. 4. 8. Udite, udite ; che è 
cosa da por terrore, (Br) Ser. Orf. 68. 43. Quando quei dentro vi- 
dero il guerriero, Che pon terrore intorno a quelle mura , Si rin- 
francaro. (G. V.) 

— Tronra canse A rvoco [= oler dire o fare troppe cosea un trat- 
to.) F. Carne , $. 15. 

— usa così a un mezzo “=Far ch' ella si venda quel prezzo. Din. 
Comp. +46. Posono in un mese il grano a fiorini dodicimila. (dv) 

— UNA COS NEL GIUDIZIO ALTACI O simile *=Starsene circa quella al- 








(GV) 

— mso suuue pasta * = Sbatterlo sul terreno , Uociderlo. #. La. 
stra, $. 3. (0) 

a al Nest ALTRA vira * = Esser presso a morire. W. Piede, 

« 38, 5. ( 

_— viona: o rme.fii Non esser terreno da porci vigna e vale Non 
esser cosa da farne capitale , 0 da farci sù fondamento, Fir. Luo. 
A sigaro rgato a valere sio truoso di aerea n m 
qualche. , chè qui per oggi non è terren da porci vigna. Morg. 
18. rig: Nedrai che la nia schiatta non traligna , E ch'io non son 
ferren da porci vigna. 

Ponne. N, pass. Mettersi in alcun luozo , Collocarsi , Posarsi. Boec. 
intro. 30. Le quali ce. quasi in cerchio a seder postesi ec., comin- 
ciarono a ragionare. E 57. Tutti sopra la verde erba si puosero in 
cerchio a sedece. £ nov. 77. 33. Verano mosche e tafani ec. , li 
quali, ndolesi sopra le carni aperte, sì ficramente la stimola» 
vano, ec. Dant. Par. 25. 19. Siccome quando 1 colombo si po- 
ne Presso al compagno. Petr. son, 169. Ben poria ancor pietà, con 
Amor mista, Per sostegno di me doppia colonna Porsi fra Lalma tron- 
ca e' mortal colpo. Mit SS. Pad, 2. 29. Arsenio ec. sì si ponera 
dopo una colonna, acciocchè non potesse vedere altrui, nè altri lui. 

a — Accostarsì, [ #7, Porre att, (.5.) /occ.introd. 13. Anmtarano attorno 
portando nelle mani chi fiorì , chi erbe odoritere, e chi dirersema- 
hiere dì spezierie , quelle al naso ponendosi sprsso. 

3 — * Metter foce, Shboccare. Pulw. € 2. 27. Da pie' l'irrigo il 
vago Brembo, e scorre Fin che quindi va ne | Adda a porre.(Br) 

A (E nel sisuficato di Porre, $ G.HW2.45. 1. Wqmake si mosse 
cun tanti Saracini , che pon si pose loro numero. 

5 — Accordarsi, Deliberarsi. Franc, Sacch, nov. 714. Fatto ragio- 
namento con due contadini cc. si puosono di volere furare il detto 
porco, (V ù 

a — [E Porsi insieme di fare ee. alcuna cosa = Aocardarsi in- 
sieme, Remanere in accordo.) Nov.ant. 01.3. Avrenne che li donzelli 
del Po sì puosero insieme d' ingannarlo. 

G — * Fermarsi, Dane. Lf. 10. Manto fa, che cercò per terre mol. 
te , Poscia si pose là dove nacqu' io. (Br) Fortig. Rice. sé. gd. E 
già vicina L' montagna, e si vede la torre, Dove han desio co- 
lor d'andarsi a porre. (G. V.) 

7 —* Accamparsi. Segr. Fior. Stor. 6. 186. Armarono gue 

leazze avovano a Livorno, € con quelle misero trecento fanti 10 Piom- 

hino, e posonsi alle Caldane, luogo dore con diflicultà potevano cs- 

sese assuliti. (G. V.) 

8_-* rc a fare alcuna cosa, indicata dal verbo che segue 
0 precede, l'ortig.rim.193.Quand' ecco un valentissimo garzone, Tratte 
si via le scarpe e le calzette, L'antenna abbraccia ed a salir s1 po- 
ne (G. V. Ai 

Poss ( CAAM 4 casa e norteca,* fig. Mettersi con tutta l' appli. 

cheechessia, V. A casa e bottega, e /, Bottega, $. 7, € 















= Assediare. W. Assedio, $..9, 2. 
bosa rl prendo. ot 


n E). ro juiso che Mettersi in in . Gor. Dif. 
Seb Tese pag 17. Si è posto all'impegno di faticarvi sopra cotanto 


Tidone 2° figo Prete gui, dix 


Aleno.ti fo io cotanto d'onore, che io non mi pougo né con ra- 
Porsi con alenno esche dndira.g si coni geo 
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— cu = Ammalarsi.Lat. in morbum incidere, Gr. reenpari eipirierur, 
Cron. Vell, 52. S' imbagnò tutte le gambe , dichèé per l' una cagione 
€ per l'altra gli sopravvenne dimolto freddo, per la qual cosa si parose 
giù, e una febbee continova gli dié addosso, E Di Laglio.13(8 
ci si puose giù , e ebbe una grandissima fcbbre continova. _ 

3 — Por a sedere. Mit. S. Gio. Batt, 348, Ancora si posono 
giu, e dissono tutte le cose che avevano vedute. (V 

— IS ALCUNO, O NELLA VOLONTÀ n'aLcuno — Rimetterzi messo. Serm. 

igost 45. Non dobbiamo pinvgere il nostro bene, ma mei 

nella volontà di Dio, € lasciamo a lui la cura dell'anima © 

— 18 asino. * Lo stesso che Porsi in cuore, #, Animo, $. 44. Bemb. 
Lett 4.78. Quando io mi posi in animo di amarvi, mì posa eziandio 
în ammo di amarvi con molo (G, V.) , 

— 10 canmino*= /ncamminorsi, Bemb. Lett. 4. 3f. lo mi potrò 
porre sicuramente in cammino a questo tempo. (ovs 

— ix eDoRE, [in aximo) = Risolversi , Far veliberazione. [7 Cuore. 
$- 45, 3.) Lat, statuere, Gr. spomupiirdas, Fav. Dia: Una malvagia 
tmocchia sì pose in cuore d'ingannare questo ‘ass. 1i6io0e 
volte si pone in cuore la persona di fare un gi maleficio. Lor, Mer, 

Zanz.10.2. Un di pur si pose in cuore Di menare altrò che tane. 

— 1 paca* = 7iunquillare. V. Puce, 1A 2), (N) 

— ix xanata * = Fermarsi in guurdia, V, Parata , $. 7,4. (N) 

— insieme. #, $ 5, è. È 

— momova * = Puri, Far prova. Ar. Fur. 36. f. lu prova di- 
segnò di voler porse, S'alla sembianza avean virtade sguale, (kr) 

— tu mam AL retto, fig. =Giudicar d'una cosa come se si dovesse 
Riudivar di sé stesso. P. Pilo, $. ‘ (N) 

— meste, [La stesso che Por mente, #.} Bocce. nov. 21, 11. lo non 
40 se tu l'hai posto mente come noi siamo tenute strette, p 

2a — * Porsi mente alle mani = Badge attersamente a sé. P, 
Mano, $. 119, sx. (N) x 

è — * Pomi mente per una pulitezza = Attendere a vestir lindo, 
7°. Mente, $. 38. 2. (N) 
s t] a È Porsi mente dricto = Wolgersi indietro ec. V. Mente, 

28,3. SR 

— siLeazio Pira, Comandare silenzio a sé stesso, ovvero in si- 
auificato ass. Moral. S. Greg.3. 31. Essendo I animo turbato, nien= 
talimeno si pose silenzio di non ishoecare di fuori in parole. (V) 

— sorna cueccntssia * = Assidervisi. Mach, Seren. Si pose sopra un 
sasso € disse : Taci. (G. V.) 

Ponreram, * (Sì. Ecel.) Porre-tà-nì. Seguici di Gilbento della Porret: 
1a 0 de la Poirée, Hesoovo di Portierts , alla metà del duodecimo 
secolo aevusato e convinto di motti errori circa la nasura di Dio , 















ter 


ES È 





coi fe) Pòr-ro. [.Sa.Ortaglia del genere delle cipolle. Pianta che ha 
Hi 


più soa già là , dove io Ho tErpeazo! le 
reangiar lupini è i Fe TA i che contro alla mia 
perlato Jasons posare nile ch iure che perché il pono 
bianco , che la coda sia vende, Cr. ©. 7. 1.1 porri 
® stengono quasi egni aere, e desiderano terra mezzanamente soluta 
st che i porri in tal manicra piantati son migliori 
»— Modi proverb.Predicare a'posri, {trai ij 0 simili {=Favellane 





PT Aire e , 
riva Feto .#Predicare.) Let, nutdo Gr 
‘We Flos > 333, Varch. Ercol. 95. Coluro che fave 


trudergli, si dico een 6 porsi h 
Dior preliato a' e che E = venne! ag 
#. 105. fra 













3 — Cacciare un porro un dietro via (= la 
gannare , Deludere e simili) ad dh 

4 — Dire il ip 
tera) Varch Ered 99 Di IAT È crap 
a ii prize delli Rai gie riprenderlo e ac- 
ai motando, te "rt; 


arrivare al suo intento. (A) 


7 — Non valere una buccia 0 una fronda di porro = Non valer 


8 — Por porri=Zaloccare, Badare. Lat. morari, mora trahere, 
Gr. draborte eonieda: Patiff. 6. E 1 cavriol pon porri, stu avacci, 
Cecch. Dot. 2, 2. Pon mente # e' ne viene Ponendo i porri, 

.9— Questa non è una buccia 0 fronda di porro 0 sonili= Ela 
importa troppo, Ella è cosa da farne gràn conto. Firs Luc. J. 1. 
Oh gprs è altro che una buccia di porro! #arch, Swte2,5. 

ste gioje intorno a questa crocetta non son mica una buccia di porro. 
Car. lett 1. 118. Conosco benissimo che non è una fronda di porro 
la domanda che vi fo da sua parte. 

2 — (Chir.) Porri diciamo anche a quelle Piccole escrescenze dure, ri- 

e prive di dolore, che nascono per lo più notle mani. {Aitri 
menti Verruca.) Lat, verenca, Gr, depoxopde». ( Dal celt. ber, pero 
por che vaglio porta, Fiponzione Ri tali il trae anche i lat, 
verruca. In pers. ber sopra ; in gall. por grano; in ehe. acini 
colto ali Terzo dui risizia) CE LEI AE 
salcio ) ce. , data a bere con aceto , e con aceto fattone 
cura è porri e le verruche. Bere, rom. 1. 105, Con i e schi x 
€ suvti qualche callo.» Pasta, Diz. Porro, bilorzolino 
o bozzett» calloso e rotondo che nasce sopra dolure. (NY 

a — £ per simil. (Dicesi anche de' ta di alcune 
Siutta) led. Ius, 133 Tutte le nocciuole baate, da evi non sia per 
ancora uscito il verme, hanno nel guscio un piccul callo, 0 porro, è 
CInCOZA, 

3 — Dicesi Porro fico 0 Parrolico , Quella sorta di piccoli i, 
© escrescenze carnose , che si formano talora attorno al glande op: 
pure all'ano ; così dette per la loro estremità grossa più pa piede, 
simili in qualche modo al frutto di tal nome. (A) ce 

3 — (Veter.) Dicesi Porro 0 Porretta, quelle co 
nosa, che viene a' cavalli, a' cani , e simili, A) 

). Lev. 33, 32 Non 








€ Pornoso, * Porrd-s0. Add. m. Pieno di 


ollerite al Signore bestia alcuna cieca , hè che abbia alcun membro 
finccato , né monca , nè porrosa. P 

Possenna, * Porsénna. N. pr. m. Lat. Porsena, Porsenna, ( Dal celt. 
pall. por sean razza antica.) — Re d'Etruria, nemico, amico 
de’ Romani i protettore di Tarquinio il S' © A 

Porsica. * (Geog ) Pòr-si-ca. Antica città Asia ‘sopota- 
mia , sulta sponda orientale a (Mio 

Porsissa , * Porsiu-na. N. pr. f si celt, per razza , e sin prolun- 
gare a : Che prolunga la razza.) — Una ici di 


Giurione. (Mt) | 
Ponta. {Archi.) Porta. (S/) PL Porte e anticam. Porti. L'apertura , 
£ entra ed csce nel'e città 0 terre murate , e ne princi- 


Mostra della porta ec.) — sin. la valva. 
Gr. ina, Sipler, ( Biobe porto è del ceh. gall. pore che vale il me 


desimo. In brett. pors 0 porta di una città, di una fortezza. 
Booc. intred. 9. Ghomi ( pensieri) lasciai 1 dentro dala poi 
della città. E noe. 12. 18. le , cutrò nd 10 
ritrovò il suo fante, £ nov. 32. 14. Farete che questa. notte 
trovi la della vostra casa. per modo ch' è 
vegnendo in corpo umano, po 
rebbe cotrare se non di siascon- 
s'era coloro ec. della piccola 
casa, E nov. E uni altro 
di qui alle ‘dì Parigi de' così Non basta 
ben che amor, fortuna e morte "a sulle 






Ha. Pit. SS, Pad, 3. fi. 
pit sia tetti +3. dae 


fgtttz ed by Google 


la ‘i n. uil de doi A 









ta, Quella che non è palese a tutti, sta in 
cn rr pito ape 


case di pernrne Lut. pseudothirum. Dane. 
Qui palio delle porta dell'Inferno; aperta 
, È, ne' luoghi bassi.) (N) “SR 


Lan fe 'orta del Paradiso. Dant.Inf. 


ch'i' vepga la porta di S.Pic 
dicesti, ld ig porta di S.Pietro.(N) 


di Quelle imposte che serrano la 


1. 259. Questi anche un giorno 


STRA levi dele Eeciala, ifpocando il nome di Cristo, fece il 


i 
1 


dell'uscio nella quale era la serratu- 


RE ER pure un poco colle mani.(V) | 
propriamente volevi i Cortez, 
perg Soste si governi 


Focab, Cater. W. Portonajo p. 127. Diod. Prov. 31. 


conosciuto melle porte. Tass. Ger. j. Tosto gli 
torme, Concorrou d'ogni lato all'alte porte (N) 


“de fumi. Lac. ostium. Gr. eriua, Amet, 


ini grani adlendlgt la secca terra, [ con ar- 


gole.» Tass. Ger. 15. 16. È come 


tributo di celesti umori Per sette il Nilo suc famose 


tlice di molte cose , come Porta fede o 
Porta d'ogni vizio, £'im 0 similî; Porte 3 — (Marin) Porte di prua: Sono due porte aperte nelle nuvi dt guerrst 
#6.) Dant. Inf. Catari Non basta , per- 

battesmo, Ch'è porta della 

e volle cominciare le sue operazioni dalla 
e fondamento delle virtuli , cioè dal batte- 
(cuor. Porta d'ogni vizio è l'era ; la qual chiu- 
dentro in pace ; ed essendo aperta , ogni 


fede, che to credi. 


sol riposo ; il te vedere è 


ì 
» 
E 


io della Jor fiamina si geme L'iguato 


fta 1 Onde usci de' Romani il gentil seme. (N) 


î gli occhi al ciclo: frase dantesca, la quale 


degli occhi facea sen 


cielo entra per gli occhi nel cuore.) Dunt, 
impre al ciel porte, 
matura della dov: MAktobr, P.N.315. 


, La 
è col naturale deotro alla femmina, ua poco di- 


che riceve la dell'uomo, 
°19 —*Col v. Chibidere + Micart Pi porta a checchemia, /ig.== Za: 


176. Ma ti vo' dire ancora un'altra 


nali può ehiuder la porta. (G. V. 


d 14 —{Col v. Entrare :3 Eatrar per la porta, fig.= £ur le cose col- 
15 — [Col v. Easere:) Essere alla porta co'sassi, dicesi proverbiat. 
mante dl Er l'o punto da Ji Checco dall 
0a Tano porti ad un luogo = Introdurre in questo. Buld. 

, Pa ragni usin, che in se riceve La stagnante 







(e) 


#33 
3 


È 


Dit 


è 


éner porta. Berw. Cell. Pit. Perchè 
così discretamente la portiera, vod- 


birictà vi è che guarda la 
i0è la bocca che è la 
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tella , che erano le » onde le genti de' Fiorentini poteravo en- 
vert Ate da [o del l ) Quella 
_ ‘esi Porta da soccorso [0 del soccorso, porta piccola 
nelle città fiwtificate 0 nalle cittadelle, che serve a uso d'introdurvi 
soccorso. (È per lo più nella parte opposta alta porta ordina- 
nin, è guarnita d'un ponte levatojo, e non 3' apre che in caso di bi- 
.Ì Bern.rim, 1. 2. Entrammo in una porta da soccorso, Sepolta 
l'ortica e nelle spine. (Qui per sintil.)» Guice. Se ne andò per bi 
rita del soccorso. verso Imola. Cinuzzi. E tanto più dee guardarsi 
il governatore ) d' aprire le porte del soccorso giammai, per dover 
esse sole servire per soccorsi , per sortite, ed altre cose tali, e per- 
ciò di porte di soccorso hanno il nome. (Gr) 
4 —"Dicevasi Porta decumana presso i Romani la Porta del 
la pù lontana dat nemico, e quella per la quale si menavano a giustizia» 
re i soldati colpevoli. Tae, Dav. Ognuno corse alle porte, e speriat- 


“itbente alla decumana, o) ta al nemico, e più sicura a faggire.(Ge, 
SR 5 = Dicesi Porta fata la Porticciuola. |. RR 


Bocce. g.2: n.7. Per 
attua falsa porta, donde egli entrato era, traltala ed a carallo messala 
eci (V) Theti. Pochi anni sono cominciorno a fare nelle forterte più 
porte false di quelle che si facevano; dove che in prima in una for- 
tezza , per Lg che ella si fusse, non facevano più d'una o di 
due porte false, (Gr) 

6 — Dicesi Dar la porta, e vale Aprir la porta d'una ciuà 0 for- 
tezza al nemico ; Concedergliene l'ingresso , e talvolia Dargliene la 
signoria, come si wa anche di presente nei trattati per rendere le 

, delle quali si rimette una delle porte al vincitore prima 
ch'egli entri in possesso di tutta la piazza. Y..Dare la porta. ({&r ) 


nel parapetto anteriore di prua , comunicare dul secondo ponte 
alla piattafoeasa della fica (8) ar Do 

a — Porte di uan bacino : Imposte di legname fortemente consoli- 
dute , che serwno a chiudere l ingresso dell'acqua in un baeino, è 
forma, sino a che si lavora nella nuve che vi è contenuta, e che si 
aprono per lasciarvi entrare E acqua , e fure uscire la nave che ri 
terminò di costruire 0 di raddobbare, (SÌ 





vante. P. Leva. (A) 
4 —* (Amt) Vena porta. Piccolo 


apparato venoso , situnto nell ad- 
omne , riesce formato dall'addossamento di due atberi distinu 
uniti mediante nn tronco comune. dl più fara di Lrsor" mg alberi 
ha le sue numerose ramificazioni sparse  prine fature 
del peritoneo, e si feci Vena porta addominale o melita Pal 
uo è destinato unicumente al fegato, e si ramifica in esso e dicesi 
Vena porta epatica. Dis. Se. Med, (0) Cooch. Bagn. 3f2. Gli cle- 
menti della bile: entrano nel fegato, mescolati col sangue per la vena 
porta, E 345. Comunicazione retrograda del sangue venoso ed jn- 
puro per lo ramo splenico della vena porta, E 247. Particolar si- 
stema venoso della porta. (G. V.) 98% 3 
6 —{Idraul.) Porte, e secondo la grandezza, Portoni, diconsi Quell'im- 
poste, che sono sosterute su i cardini, e chiudono e aprono l'dper- 
tura d'una vasca , gora ec. Y. Catevattar, $. 1. (A) 
1 —* Cuteratta a portà. #. Cateratta» $° 2 (A) 
7 — * (Arche.) Porte dell'antica Roma: Plinio dice che a sun tempo 
eruno in Roma trentasette porte ; ecco iiiomi che se ne trovano ne- 
i Quirinale , Collina è Salaria; Asinaria, e 
di San Giovanni; Aurelia 0 Gianicolense, on 








Ipli (Mb) 
Porta dla Uhcio, Per prietà di riugna, fi vd o 


0 Orctide te, Elettride , 


entra ed esce dalle fortezze, 
i i mostrano vera distinzione 
medie sieme lenn 
© pu sr d'edifici pubblici come di privati Varoni solamente io parlamlosi 
jormo, St chiude ordinariamente con de P Perciò nd si trbra SEI; potrebbesi dire Uscio La 
ed'in occasion di pericoto con ra- della ciità , della chiesa, del tribunale 0 d'altro pubblico edi 
ad una cio, è Soria misano T Unsto del Pilegiol.. 

ù terre, Ponta. [ Add. e am. de che prezzoluto porta 
è" sa Berti ata Pa Dedo Lagfzcag a e 
Tag Regie) le son l'arruota facbice 0 005 na porta, © vendo 
portato; Tratt. segr. 

ad alcani 
ite Toro, Pale si 





| 
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352 PORTAAGO 
a-C rtubile , Da soffrire. Lat. tolerabilis. Gr. amargi. Bocce. 
Lett. Pin. Ross. 176. Utili cose sono le bene adoperate ricchezze , 


ma molto più la onesta [deo è portabile. Sen Pist. 78. Grandi 
dolori sono nella ‘ntermità , ra ì trapassamenti gli fanno portabili. 





ot. 2. 5. Ma rassetta lo valigia El portacappe e 1 feltro. . 

Ponracarratto. * (Ar. Mes.) Por-ta-cap-pil-lo, dm. comp. Quella du- 
sra 0 custodia ove si ripengono È cappelli; detta più comunemente 
Cappelliera, (A) Panig. Berg. (0) 

PORTATA * (Marin.) Por-ta-car-ide-ci. Sm. comp. indeci. #. Lan- 
terna. 

Ponracasa , * Por-ta.chsa. Add. e sf. com, Che porta la propria ca- 
sa. Fu detto della lumaca. Salvin, (A) 

Pontacezi. * (Geog) Por ta-cidi. Cate di montagne di Spagna nella 
provincia di Valenza. (&@) 

Pontacottane, (Marin.) Por-ta-coblè-re. Sm. comp. Sono due specie di 
tocchetti di legno applicati ed inchiodati ai lati dell'albero di trin- 
chetto , un poco supra al castello , che servono a ricevere e conte- 
nere il collare di straglio dell'albero di maestro , ed il suo contra- 
colle. ($) 

Ponracyra.* Add. com. comp. indecl. Che porta acqua, Salvin.Callin. 
Donne portacqua aggi son già bagnate, (A) 

Pontacsoce,* Por-ta-crò.ce. Add. e sm. comp, Altrimenti Crocifero (A) 

Pontapnacose.* (Arche.) Por-tadra pone, Add. e sm. comp. JI porta:n» 
segna deli anuchi , pim he Persi, Parti , Sciti ce. portavano sulle 
bumliere dragon; ed i Romani stessi ponevano talora sopra le loro 
aquie figure di piccoli draghi rossi. (Mit) i 

Ponrarsiorztn. * (Chir.) Por-ta-fal-dél-te. Sm. comp. indec!. Gambo di 
acciajo, lungo ser a otto pollici, terminato da un lato mediante certo 
bottone rotondo , ed avente dall'altro certa estremità appianata, bi- 
Sorcata, sopra la quale si fissano agevolmente i grossi prumacciuoli, 
destinati ad essere introdotti nell'ano e nelle ferite profonde di cui 
voglionsi teneve disgiunte le aperture dilatate. Diz. sc. med, Ka) 

Ponrariascne.*(Milit.) Por-ta.fià-sche.Sm, comp.indegl. Una sorta sti gan- 
cio n d'altro ordegno, al quale si fermava la fiasca e to sclvrsellino 
delle palle del moschettiere e dell'archibusiere nel sècolo xv1r: pare che 
Sacesse parte delta cintura, lungo la quale scorreva a volonta del sol- 
dato, secondo che gli accadeva di avere alla mano, 0 discosta, per 
le sue fazioni in fiasca. Cinuzzi, Nella fiasca piena di polrere attac- 
cata o di dietro alle spalle alla cintura , ovvero al fiasco dritto al 
portafiasche , con lo%carsellino dentro venti o trenta palle, di ma- 
niera che senza levar la fiasca dal suo portafiasche possa comodunente 
metter la polvere nella canna dell''archibuso. £ appresso ; Il mo- 
scbettiere dee aver ancora il fiaschino e la sua caricatura nella fia- 
= "a suo portafiasche , siccome l'archibusiere, ma però piùgran- 


Tò 

Postariascat. (Ar. Mes.) Por-ta-Gàschi, [Sm. comp. indect.) Paniere, 

0 simile strumento per uso speziale di portar fiaschi. 
Ponrarostio, * (Ar. Mes.) Por-ta-f-glio. Sm. comp. che dicesi anche 
i, Arnese di varie materie, grandezze e forme , destinato a 
contenere lettere, fogli ec. poter senta smarrirgli. o gua- 
stargli. perché i munistri di stato debbino più che altri usarne, questa 
voce le parta igrmente pandoro, de Li pepe 
@ ciascun no i Poce uso, mia TIT] 
goa se 





mente una di carta piena d'una mistura lenta , fa 

posta in una cannella di lotta , tagliata in due parti 

un matti 4 € trattenuta come questo da un anello. (e 
accende ed ina. 


a —* (Filol) de fe d'add.. com. indeci, Che 
Lu. ignifer. Salvwn. Inn. Orf. Che cacciò le 


appiccia fuoco * 
pitmee Moi Portà ge. Fiume è contea degli Sal Uniti, (6) 
) 594 P. dino, Add. e sm. comp. LA ga 
5 Adr. Dem. Fal. 63. Si porrà alcuna volta il nome invece di tutta 
saio se un condottiere di si nominasse 
così 


«Ponracave. 


. Posritrane.* (Gsog-}Ponlatbgre Cit di Portog 


Portarertaer 


più È 
ni Salvido Gal 8% 





lei asia + te 
» 


9 PORTANTE 

l'insegna del reggimento. Nel secolo deci si permetteva 
agli rg ire «segna , dpr di 4 
ran into 


fanti, Ci rò in tal caso l'alfiere le dee dare (l'insegna) rac- 
colta gl suo gf TA pitt RE 

abbia il portainsegoa, che sia uomo fatto, 
Pettt; ESOR a vale il me. 


Postibo'o. (Dal fr. porimit 
era d'ottocubiti. Più 


volte 1i:orre tal vnce sirena quat (N 


I 
E 
z 
£ 
î 
E 
ì 
[A 


givi , sopra bare inotate, con grande accompagnatira di N + 
PA LES] Tool. Miu Solamente Gi ira FE) 
e col solo suo traimento, l'anima è levata sopra sè inede: 


2 — Portatura d' abito e di persona. Lot, enltus. Gr. sariimenti. Petr. 


A r TL pera ec. 
I sn. 228. Onné il leggiadro portamento altero ! Filoc, 3.112. Ve- 
ramente Bianeofiore è savissima , e ciò nel suo e nelle 
sue operazioni è manifesto. Lab. 120. Ne modi , helle amancerio. e 
ne' portamenti somigliano fe piuviche meretrici. Com. Inf. 4. De- 

















seg: 

Cimento altri soi pe 5 FAN reni 
suoi isones! 

re Adoando secondo d' ichil terra, suo aarito, 

» Mach. Descr. Se per l'avvenire farcte portamenti buoni, ve- 

drete che tosto (tosto vi dico) sì dirà che stata ingiustamente infa- 

mata siate. (G. ® » 
a — * Onde Far portamento buono o caltiv= Contentersi © P° 

cedere bene:0 male 3 e dicesi anche in altro senso; W. Mira por. 

menta: Sb: res dA) 


ord rnese 0 Cosa e 




















initram 
Ro o di Bos 
pipi. nodi dr 





oech' e 
1a hoce 


U NES, 











: 7 ra che. p  & qui stranamenee cangiota 
; o è tolta da Plimo s 


i cavalli, piangendo, Bemb. Asal , {Non 
«Ji cammelli, di Jontani paesi le ner 
hevoli arene , quando avricae per al 
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PORTANTINA 
| Osp. Altop. 1. Accolito portante la lanterna 
p. Pat. Nost, Sadi santi pensieri, che tutti fu- 


ti fitti. Amet. 52, e (lo alloro), sem- 
sera tenuta bella.» (Qui vale che non per- 


7 vale Usare in essa tale o talal- 

) Amet. 91, Mio padre da' colestiali non- 
a Cetiso , nominato , portante le sue ali vermiglie 
quest’ onde prese sonia gia (Cioè, usando tali co- 












































Cecch. Pruv. 50. In fatto quelle bestie, che non vanno Di portante, 
3-*E 3 RIMENASIO ap DANA dell cacce per altrui. #. 
Pa i 


Pf 
Ace SNA AI il portante ai denti= Mun- 


ni porta 1 
Sf: Sedia portatile , la quole è 

ui portano le lettighe. Dicesi an- 

i ia colla por 

Bd. 315. Questi, 
fantini, 0 segget- 
per la velocità (A)(N) 
Su. comp, indeci. Spezie 


î 
5 





HI 


ila opaca i MRO SI Faina LI qual a messe A far 


vcom. comp. indec!. Che riporta i 
Cavai portapromii Coi medesimi cocchi 








ic 


di 




















mani 

<A oi cenci 

le a messaggier, che porti 
99. Resse la tema, 

dillo mar ne porta, 








ancora un Breve 


È 


. 160. La cui amima viste 


it. ire cose sono quelle che 
; quelle che portiamo dall'antico ini- 
U Mmser zizio sentire È detto quel 
P Mit. T, S'ateiuo fu Ù e 

La tuo sostrguo Usato di portar gli 





"di alcuna cosa.) Bocc. nov.f7:16: Avea 
per che Costui era menalo a morire , 


smov. 317. La fem. 
da roba. (A) (N) 
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9 — Addurre, Allegare; come: ll Galileo l'autorità d'Archime- 
de. Lat. veferre , adducere. » Segner. Manni Apr. 8. v: in senso 
di liberazione susseguente al male lo portò (i? vocabolo redimere ) 
Davide, quando disse: ec, E in senso di liberazione antecedente lo 

è pur l'istesso Daride, quando ec. (V) Menz. Constr.trr. 148. 

ine a luogo e tempo i testi fedelmente tratti dalli nutori ne- 

cennati. Aver. 1. 233, Gli altri esempii 
o Salvin. Di 

2- variamente. Salvin, Disc. 5. 79, Tutto questo ho por 

tato così distesamente da Gellio, (G. V.) ida È Lasi 

10 — Comportare , Reggere , e si dice propriamente del Vino quando 

più 0 meno il suo sapore 0 la sua forza, mescolandosi gl 
fl acque. M. Aldobr. Il vino bianco , brusco e chiaro, e che porti 
meno acqua. £ appresso : Il vino chiaro e ben vermiglio , che sia 
un poco amaro , € che porti assai acqua, 

11 — (Sostenere, Emer caricato.) Croichett. d'Amar. $7. Gli gentili 
uomini e i popolani ebbono quistione insieme , tantoché lo 
Cas , ice egli sg tingr ha spese, e gli onori e le prude 

erano de' gentili uomini.» Din, » 307. Non poteano portare 
gl'incarichi fazoa loro posti. (G. Vi) i 7 b7 

ta — Indurre, [ncitare. Lat. incitare, inducere. Gr. nporpirua, ser 
«Dar Pratt, Virt, Card. Umile, tragiusto , snello, quando virtà 
dl'ubbidienza della volontà di Dio e del suo prelato îl porta; ma quando 
sua propria volontà il porta , egli è lento, neghittoso a ben fire. 

13 — Tenere, Avere, Lat. bal bere, tenere, Gr, è Dart, Purg. 11. 
54. Onde portar conviemmi '1 viso basso. E +8. 18. Sovr'a' scpol 
le tombe terragne Portan segnato quel ch'egli er: pria. £ 13. 131. 
Ma tu chi se", che postre condizioni Vai dimandamlo , € porti gli 
occhi sciolti , Siccom' i' credo , e spirando ragioni? £ Par. sr. <5. 
Dentro al cristallo che'l vocabol porta, Cerchianito 1 1n0udo «tel «13 
chiaro duce, Petr, canz. 18, 1. Con queste alzato , vengo a dire or 
cose C' ho portato nel cuor gran tempo ascose.E son. 43. La dunva 
chel mio cuor nel viso porta. rune 'art.93.f. Giuvane porta Etate 
accorta, Sage, nat. esp. 133. Per istuggire le diflicultà che purtuvo 
seco le viti, facemmo fare alcune palle di cristallo, co dum. da © a 
scia, Ord.Vit.Crist. cap. 15, L'umiltà, per essere più sica, porta 
volentieri nome di superbia , e non ha paura di ver uno nano giu- 
dizio. (P) Sal. Avvert. 1.1. 1f. Ma se i ho nella spenzuza, 0 to 
in e agire. non è modo difforme, difforme not fie anche il portare: 
poichè questi due verbi, cioé portare e avere in si fatti propositi 
spesse fiate indillerentemente ai tolgoa l'un per Valtros e truovasi 
nel Boc. ad ogni ora, portare opinione , invidia , Ufferione , male» 
voglienza , spemnza , e tutti gli altri di questa guma , che stauuo 
scinpre per Avere ; e che col verbo Avere parimerite si dicon Lutti, 
Vit. S. M. Madd. 36. 0 iddio! che era a valere Questa beveletta 
famiglia, e ®0 desiderio € letizia elle portavano di vedere 
Jesù in casa loro. vé, Quanto desiderio avevano, con quanto du» 
sidlerio bramavano,) Zorgh. Orig. Fin. 256. Ohre alla fe 









e reve» 
runzia, che dagl'intendenti è sempre stata portata in questa sorta di 
antichità e. meritamente se le deve.E Arm. Fam. 44 Madesina arme 


ortano i Fieschi e gl' Infangati. (V) Cas, Op. 1. 19. Delle he 
pro porto aspre e profonde. (G. V.) P A ian 
14 — Cagionare. Segner. Man. Lugl, 1, 2, Se vieta questo (i 
egli ha ragione giustissima di farlo; perché il sonno porta 
grizia, la pigrizia porta l'ofio, | ozio perta la trascuraggine, la Li 
scuraggine porta Ja povertà (V) Salvi Disc.3. 13. fumuso il detto 
di Tucidide, che l'imperizia porta amtacia; ritegno. (G.V 
13 —* Esportare. Segr. Mor. dior, 3, Poteva sperare di re 
sè, suoì figlivoli e cose che ne potera tare, e la terra e lo stato 
cadere ai Fiorentini. (G, V.) 
16 —* Guidare, Condurre , e dicesi anche nel fiz» Guicc, Stor. f. 
60. Egli (i Pontefice) ec. assurfattosi a lasciarsi in ep da 
c f 

















coloro che avrebbero avuto a obbedire ai ceani suoi. 

1) —* Avventare. Segr. Fior, Stor. 6. 25o, 1 tetti de' 
Fieri come sopra a quelli erano, (dal vento) furono più c 
glio discosto & u an 

18 —* Prender porzione di alcuna cosa, Din.Cimp 168, Gli Aritini 
ne portarono del legno dello sportello, e i Bulogoesi: che a grand'unta 
se L'ismnnzi Neri, (G. V. : 

19—* tere , Suscitare. Stor, Bart. 116. E molte altre tentazioni 
li portava nel suo cuore. (V) È , 

20 — Dicesi Portare stracciato, (squarciati] il petto <' panài (di alcuna 


ii'ec. in- 
ua sue 













UR STRO N 
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Cronichett. d'Amat. 68. Portatene in corpo c'ò che volete, chi al- 
trimonti non siete atti a rne thrto , che vi tenesse in vita un 
centesimo d'ora, n Dant, fnf. 13, È quel dilacerato, a hraio a bra- 
no Poi sen portar quille membra dolenti, (N) 

a — {Portame e Portarscne talora vale Far morire.) Liv.M. Al- 
quante ne divevlaro rognose, e andavano infermando , tantoché la 
morte ne le poi n Zioceg.a nov $. Veuta in quella contrada nna 





tiea , e che il ventre ciò che potevano gnadagnare se ne lava, 


‘ano guadagnare, (V} 
27 -—* Dicesi anche talura Portarne per Istracciarne. Dant. Inf:31,71. 
Disse, e presegli ‘1 braccio col ranciglio , si che, stracciando, ne 


roriò un licerto. PO, 

28 —Parlandosi di Cibo, vale Digerirto bene; e dicesi anche fig. Fr. 
Giord.20G,Così noi avemo fatto oggi in tre prediche, detto poco per 
volta, è buono per portar meglio, ché la parola d' Kddio si è cito e 

atrata — Gli nomini compiuti sono i santi di vita eterna, 
quali hanno forte stomaco, e ricevere e portare assai. (V 

29 —* Trasportare , Tradurre. Bin Comp. 193. Alcuni monaci ne 

portarono alla badia , € quivi mori a' di 15 di settembre. (i Vv.) 
. ortare, GW, 8. 77. Avendo (Guido di Fiandra) 
il detto messer iuieri Grimaldi e Genovesi per niente, per lo poco 
bavile che avea a comparazione del suo, ma non istimava quello che 
portavano in mare le galce de' Genovesi armate, (Pr) 

31 — MN. ass. Condurre; come: Questa strada poria a Roma} ciné, 

b per questa strada , s arriva a Roma, Alam. Gir. 33. d7, 
Miseria a caval, tira al più breve Sentier che porta alla fune 
vi di 











33 — Importare , Giovare. Lat, referre. Gr. Biapipue, Dant. Purg. 
Hr hi frate 1 T'andare in sa che porta? " vane, ponga 
137. Me 








ere, Comportare.Aver. 2, 108. Erano costrelti a valersi 
de'remi, e con essi regger le navi, e non lasciarle discostare da terra 
più di quel che la bisogna. (G. V.) 

36 — [ Dicesi Portare o Non} portar 1a spesa f alcuna cosa , e vale 
Mettere o Non} metter conto ; { altrimenti Portare il pregio.) den. 
Ben. Farch. 3. 15. Se già non richicdesse il debito , o portasse la 
sea di fare sblramente. E 4. 3a: Egli portava la spesa non sì dis- 

re per sì poco numero di scudi. ( Al testo dot. ha fuit tanti.) 

37 — (Dicesi di fuma 0 simil) Portar la fama [alcuna cosa, 
e1 vale Correr voce. Laî. rumorem percrebescere, Cr. du idperricdas, 
Diam, 5. 8. Solin, dissio, di veder avca brama Quest animale, 
e parmi contrallatto Assoi viepiù , che non porta la fama, 

34 — * In forra di sost. Portatura. Salvin. Disc. 5. 133, Ora che que- 
©» pestare (delle Parrucche) in crito modo è divenuto legge, er 

a e de a, sieno adattate , mostreranno giudi- 

EI rei i 
yy —* e sostantivamente Il in luogo di Il portato, nel 
senso di Gravidanza. Tes. Ber. c. 7. v. 102. È 1 laido ag r n 

bES rave portare E ‘1 parto doloroso. (N) Ge 
o N i. Procedere , A . Lat, se gerere. "a iau 
iavrir, foce. nov. So. 22, praga , mal di se pestato, mia. 
le bai i tooi maestri ubbiditi 











oro pb A sg - 
di poi, il suo Re essersi portato bruttamente a mancargli de fille 
data, Cronichett. d'Amar, 108. Tito era molto virtudioso uomo ec., 
e in molti modi si portò bene. Cron. Well. 16. Altri uficii di co- 
mine ebbe assai , ne quali nettamente si portava. £ 19. Fu poi de' 
priori ec., e valorosamente si portò nel detto uficio, da'v. Granck. 
1. 1. Fortunio S' innamorò di lei cc., e cominciorri 'N un subito 
a glttar via tanto tempo , E a portarsi, e proceder con tanto Poca 
modestia, ec. » Segr. Fior. dior. 7. 287. Se vai seguiterete a por- 
tervi in modo che 10 mi abbia a pentire d'avere viuto , io ancora 
vtr, do malese + che voi vi pentirete d'aver male usata Ja 

oria. (G. V.) — 

41 — Andare. On # modi Portarsi oltre, Portarsi în qualche luogo, 
Portarsi su i cavoli delle poste e sinuili per Andar oltre , Condur- 
visi, Andar mente ci cavalli delle cc. Lot, se couferre. 
Dant. Purg. ag. 131. Poi rallargati per la strada sola , Ben mille 
paesi e più ci portuimo oltre, Coutemplamio ciascun , senza -parola, 
(Unico esempio sha (o) torpia.) wc dd era error degli stampatori 

o correttori, da che i migliori testi a mano e le migliori stampe an- 


molto spezialmente gli dei amare , e ben reggergli è gorcroargli, * 





uf 


PORTARE ARME 


tiche leggono : Ben mille e più ci portar oltre. Ma se mamen 
al tema esempio del Sno, ben lo Snfortano le autorità di altri noa 
pochi moderni classici. ) (P. Z.) Patlm. Ist. Conc. 3. 90, Dopo il 
succciso , 0 chiamate 0 volontariamente si portò sui cavalli delle postz 
alla corte Cesarca. (H Pallavicino hu molte altre volte questa frase 
o simili.) do Cr. allu v. Andare a merenda: Portarsi in alcou Înogo 
ad effrtto di meremlare. (G. V.) dr. Fi 3o, Che portar mi 
voglio Senz'altra compagnia sopra lo senglio. Segner: Cost. instr. 
2. 9. 3. Se Lamecche era cieco , dovea dunque più portarsi alla 
caccia. Red. Lett. 5. 337. Subito subito cc. mi porterò a riverire 
Monsignore di Santa Maria Nuova. E Op. 4. 271. Mi portai chiuso 
nella solita mia carrozza di corte ec. (N) 

» —'Ed anche non partando di persona, Red.Lett. 5. 103. Questa 
canale cc. quivi facendo em grazioso andirivieni, si portava poi con 
doppia © inuga foce a° polmoni malesimi. (N) 

3 * E fig. Segner. Incred. 35. Quando si sentono fortemente 
portare dall'inclinazione ec. non provano troppo grave difficoltà cc, 
& persuadersi in poco d' ora del contrario. (G. V.) 

4a — * Comportansi , e talvolta ususi col secondo cato. Amm. Ant. 
71. Segno è di poco attemperamento portarsi non: compostamente nel 
riso. È Fior, S. Franc. 164. Se tu bene ti portersi d' altrui, con- 
viene che altrui si porti bene di te. Mi Fit. SS. Pad, > 2j6, 

nando trovava alcuno che fosse crudele, e portassesi male de'pros- 
sini cc. Serec.9?. Natura e fortuna si sono mal portate di te( Cie, 
teco.)Cavale. Pungil.19.j.Male gi portano di lui, in quanto è sposo.(V) 
Fur. nov.3, Poiche io veggo che il portarmi bene non giova, io ve» 
drò por "mi gioverà il portarini male. (G. V.) 

43 —' Compatirsi, Sopportarsi. Pit. SS. Pad. +, 213. Ammonigli , che 
non si partissono l'uno dall'allro, 0 co a cast, € 003 grau 
pazienza e umilitade si portossero i , (VW) 
$ —* Uso e costrutto notabile. Pallad. 10. 19. Settembre ed Aprile 
insieme si portano delle ore, (Cine, quanto alle ore sono gli stessi. 
Il lat. fia è horîs sunilibus conferuntur.) (Pr) 

45 — (Milit.) Detto purticolarmente delle artiglierie e d'ogni arma da 
Sinco, ne indica la Capacità rispetto al peso e al diamewro del projetio 
che possono lanciare, DI Antonj. Determinate in tal gnisa le lunglicare 
assolate per li diametri delle palle , se si pruoderà una di queste , 
verbigrazia la lunghezza del diametro da hbbre G4 es dividerà que 
sta lunghezza in 72 parti ugnali, la giunta di tre di queste parti darà 
la langhezza del diametro della Loeca del cannone , porta palla 
da libbre 64 , colla proporzione nel vento da 25 & dr) 

{6 —° (Marin) Governare, Far viaggio, Correre e Far vela.Sav{0) 

a —* Dicesi Portare a cammino, e vale Andare a dirittura senza 
curregginre al luogo a cui si dee giugnere. E dicesi quando per uc» 
cidente uno è sato cosi a camvre sopra un' altra aria diverra de 
quella del cammino , e allora si raccomanda al timoniere di rimet- 
Lersi sopra quest aria 0 rombo di vento, Sav. (0) 

Ponrane a ansaconto , * dicesi di ciò ché scendendo da nna spalla 
all'opposto + Gitraversa il petto, P. A armacolto. (N) 

— a praccia * = Stelle braccia. #. A braccia , $. 1. (N) 

Alteggerirgii la noja. }. A cavallo, 

+, 196. Portare a cavallo ; dicono coloro, i 

imimnino, fanno con alcuno piscerole ragionamento, 

rincresca ; ma bisogna avvertire che il ca 
di questi tali non six di quella ruzza che trottino, e come quello cli 
racconta il Boccaccio, percioeché allora è molto meglio andare a pic, 
come fece prodentemente Madonna Oretta , moglie di Messer Geri 
ina. Avco i Latini «dicevano in questa sentenza : Comes fitcundus 

in iunere pro velivulo est. (N) 

— a cavatuuecio, * vale Portare alirsvi sulle spalle con una gamba di 
qua ed una di hi dal collo,4”, A cavalluccio, e Cavallne in, $. 0. (DN) 

— arrszione an ALcono î Averzli affezione , Amarlo, n Tass, Apot, 
Mi pare assai ragionevole d'aver sulti amici , dove a molti portai 
atfezione. (G. V.) 

— a4Jcro = Ajulare. TE 

— atosasso* = Zlidurre in miro stato. Mach. Fort. Vedesi alfin, 
che a' trspossati giorni, Pochi sono i felici ; e que son morti Prima 
che la lor ruota indietro torni, è che voltando al basso ne li porti.(G.V.) 

— anseri anti stiva. Lo stesso che Portare acqua al mare. Bemb. Prus. 
1.11., A lui si potrà dire quello che a'Romani si solca dire, i quali 
allo scriver greco si davano, che csi si faticavano di portare alberi 
alla selva. (V) 

— amone, {L'amone 0 simili av atcuno]= Amario. [W.Amore, $#5.1 
Lat. prosequi benevolentia, Dant. Prog. &. 120. A°' miei porta Pa 
mor che qui raffina.» Bern. Ori 65.30. Cho ‘1 misero mi porta tanto 
amore, Che nol potrian tener mille catene. Hemb, Letti 4 $1, Per 

vanto amore vi porto, che. io di parota niuna pon vi metto, Afwh. 
Lore Fortuna il rabbioso suo furore Dimostua cos Regan fami- 

lia 3 Quell'altra porge a chi ella porta amore, (GY. . ci 
x n O E porlaulo di cos0, Leb. rim. sor Fecha ciuffo più 
fion porti, Sol di questo mi contento , Né sarà di vita spento, Pu 
che tanto amor gli porti. (G. V.) p 

— 2 mostaa atcuna com =: Resanla perché zia veduta , Mostrarta. 
Dati Lepid. 109. Domandato chi fosse, Figino d'aver portalo a mu- 
stra alla signora una hellissizna coperta indiana. (Min) 

— a restore * = Portare utîn con furiosi sedere sul collo , e furgli 
passare le gambe davanti al poro. #. Pentola, $. 3. (N). _. 
— anue= Essere armatò 0 per difesa propriaya per offesa altrui Nov. 
Ant.57. ln quel giorno portato arme li migliori cavalieri del mondo {Br} 

» —È Portat L'arme alla ra, sé dice di Chi muore dultemo 
d'alcuna famiglia , dall'uo ch'è in Firenze che l rltumo di fami 
glin nobile, e nel quale vesti estinta quella casota, porti sul ena cv- 
davere l'arnte della famiglia , per non vi restar più chi debba o 
possa usarle. 
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ni ch Vi Nn pari AI ne 

note” Violrgli Vine. Cech, Aibiuiot, 

peer i E serva di madonna Oretta, Giorg. Ob! la 
= 


LIriczario o Non indirizzarlo con 
PEA esa etùì avanzatg. Lat. bene ferre 
Peire nel cantare. Buon. Tanc, 


com” ella sta in tuono! Come le voci ellasa 





de n o 
LO 






, Ognora 
cfr pegicer 
occhi, (G. V.) 
desto carissimo, Amaro, 
0., e W.Muno, $. 120, gd.) 
*Manifestarlo.(. DIE Cie anos rane ,] 


. Lett. g. 41. Io porto ferma credenza che 
essore Gilaito delle materne virtù 
per » fermamente.) (G. V.) 

= riguardo. Inn. P. Lett.Lam.225. 
‘ea © studiosa gollecitodine di tutti i 


Pi Danno | $. 6. Fav. Esop. 93. Ragio- 
è Re Pe i gioco pesta dito ih 


lo 
RE A mseria in maniera che non 
peo, $. 1., € 7. Peso, $. 17.) Cif. Calv3. 
Di peso com’ un cero , e messo 
63. di pc mezzo l'animale stiang, E 
Gi . Ordina si che non sia più 
» cominci ì tardi che non vi sia molto da por- 
‘divozione. Fior. S. Frane. 103. Per le mara- 


avea udito, della santitade di santo Francc- 
divozione. 


lì abitator che stanno in esso. (G. V.) 
to, Pallav. Ist. Cone, 


i non portata faccia ni di 
fantener fede, W; Fede ; $$. 8 € 37. Lat. 
le: vil 


Ti \ ARE} [O AtmeRt ALLA seLTA, 
e una cosa dove ne sia abbondanza maggiore. 


curi--roerr_—n 


PORTARE ORNAMENTO 355 


” Ni 

— it vanracoro* == Aver la vittoria, Vinoer la cansa e simili Salvin. 
Disc. 181. Dovendosi fur questo giudizio non coll' armi, ma col di- 
9 pera Ps azione il vantaggio gli agricoltori, placidissimi 

ce e Va 

— Timpumita Atcoma courA 0 simile = Sottrarsi dal meritato gastigo.] 
Bocce. nov, 19. 29. E seco pensà di non lasciargliele portare impunita, 

— ix. noécA, NELLE noccie 0 PER LE soecne :° Dicesi di cosa 0 di per 
sona di cui vi parti frequentemente. Y. Bocca ,-6, 33. (N) 

— tw caro* ‘enere coperto in capo, P, Capo, 6.38, 2. (0) 

— tn onsto = Portare in bmocio, 0 sulle spalle, 0\addotso. Y. Collo, 

son, $. Fiagg. Sin. E postolle di lungi alla terra in collo pa- 


Li Donare. Tass. Son, Così l'anima mia che si disface, 









Cerca pur di madonna , e lode e canto Le in dono, (G. V.) 
— [inimicizia 0 simile = Odiare, Malvolere.) Bocce. nov. 51, 2. Qual 
si sia la cagione; o la malsagità del nostro ingegno , 0 inimicizia 
singulare che a' nostri secoli ma portata da' cieli. 
— tt max IX PaLma DI mano * = Mecar checchessia senz' altro ajuto 
mano. #, Mano , $. 20, 2. (N) 
» —"E fig-Portare checchessia in palma di mano, #7. al suo lago. (N) 
— 1 wazzò * = Produrre. Metere in campo , Allegare. Y. Messo 
ave. $£. 6, #0, (N) i 
— muaszi ir costo. * 27. Conto sm., $. 25. (N) ; 
—_ Pen LO piovoso: [ vecchia ] maniera , esprimente disonestà, 
(7. Piovoso, 2.) 
— ix rice, nuuertenente 0 simili = Ion ai alterare, Compartare, 
«Sopportare. Lat. palienter sustinere. Gr, amixirdas. (S Pace, $. 36.) 
— 19 Paninnzia =)opportare pazientemente Giidott Rett.52. È mostra 
che le ba portate in gran pazienzia, e però non si è mutato, ma som- 
pre È stato com l'animo fermo, 
— 1% ravora* = Racore in 








n cl «fa. = E . #. Chiave , $. so. (N 
Sila Sugli fa pag lagpigo ta ATA S5 el (0) 


cuore , ana 
uasi nel grembiule ,) Esser fucile a mancar di fede. MN. 10. dar. 
Per antico proverbio gi dico che il Romagnuolo porta la fede in grein- 


tasse poi , Cone portò la palma con l'ulivo, Nou mancaste 
a darli bj 


— Lecca , Gustivezza * = Esser leggiadro , gentile. sii: 
4. 343. E dono veramente celeste , che piove in manicra si le 


cose che elle posano sempre seco tanta leggiadria, ctanta gentilezza, + 


he, cc. (G. 

- danesi "1 ruoeo * = Aumentarlo. Bemb. Lar, 4. 105, Cam 
millo poteva ben tacere quello che egli non avea da dumi, porciò. 
chè non ardera men hastevolmente il mio fo che il rostro , senza 
altre l rtarvi È .) (G. Va), 

past art pet dure liaramte Par iae pose sue, Non farsi 
onore. Boce. g. 8. n. 10. 

tion SERE ia ele voce, Mala fama. V. 


con= Spera. Salv. ferri te de 


i 
A 
hi 
SÈ 
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— peaicoro == Risicare di soeglacergli, Essergli vicino Lut. 


— pin mosto 0 saule ," cioé come morto, vicino @ morte, 


— nisico 0 niucmo = Essere in rruico, C 


— Tastimonianta * = 


356 PORTARE PARERE 
Fpifonema si potrebbe definire in questo modo : Locuzione, che pel 
fine porti ornamento. (G. V.) È 

— (parene = Opinore.) Îted. ins. 3. init è oggi nelle filosofiche scuo- 
le si giovane, che nou porti un così fatto parere. 

a £ Portare un peîte o simili vate anche Sostenerlo, Mantenerlo. 
Mens. sat. &, Nessun parer gli diede nell'umore , Benché portato 
co 

— pan = Trusfene Si cosa în maniera che non penda. . 

— rausetamente. Lo stesso che Portare in pace. #. { #. Paziente. 
mente , $. 2.) Pass. 162. Se'l confessoro lo riprende de' suvi vizii, 
portilo pazientemente. 

— nasa * = Sopportarla. V. $. 4. (N) e ; 

a —E Portare la pena, le pene, {di pena ] 0 simili= Essere gasti- 

gaso, Lat. poenas luere, Gr.ripepia» doinzi, Bocc.nov, 27, 33, Acciocché 

coloro non portino le pene gr 4) non hanno il peccato commesso. £ 
nov.d7.8. Ma io, miscro, sarò colui, a cui del tuo peccato e del mio 
convenà portare la pena, Cron. Felt. 92, Temo, l'anima mia von 
ne porti ancora di + se la inisericordia di Dio non n° ajuta, » 
Rice. Calligr, 194. Che ho da poriare le pene io, a cagione del tuo 
poco giudizio? (G. V. o 
vewrEnzA , La penitenza * = Sostenere di buona voglia una pena 
in espiazione di colpa commessa. Bemb. Lett. g. 64. Se io non ho 

Rortata la penitenza del mio peccato, niente mi vaglia che ce. £ 91, 

contente di portarne quella penitenza che a voi piacerà di dar 

mi. (G. V.) 
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ieli> 
tari, Gr, nsdeniur, Capr. Bou, g. 57. Nou dubitar , Giusto, che tu 
non porti questo pericolo. Fir. ds. 245. Quivi fu, dove io wi ri- 
cordo aver portato il maggior pericolo ch'io portassi mai nell'asiu.tà. 
» Mach.Cons, Nessuna cosa può farvi portare pericolo quanto ave- 
re poco ordine nil capo vostro. Segr. Fior.Stor. 7. 263. Piero nou 


portava pericolo alcuno, e loro ne correvano molti, (G.V.) £ £. &. 
Pp. 3$9. liguie fu da-foro con tanto sosprito ricevuto cc, che por- 
tè molte volte peri 


colo non vi essere popolurmente morto. {N 
a — *E A pento caso, Guics. tor. 7. 6. p. 198. La ai 
Veneziani avera mandato atubasciadori , perchè gi unissero seco a 
fare opposizione , ammonendo e il pontefice e lonò' del pericolo por- 
terebbero di tanta grandezza. (Pc) 
3 —* Recar tentazione o smile, #. Pericolo, $. #1, "5 
» Morto 
add. , $. 4. (N) i 
— voti , (si dice del Fare il ruffiano.Y P. Pollo, $. f. 
i ‘orme? risioo, è pericolo, Lat. 
periclitari, Gr. soduniar. Cas, Jet, Sg. Non credo che sia possibile 
dispormonsiguo: eJustiniano a voler portar rischiodi perder le commer, 
— scono a Una com * = duperarta di ‘he pregio. Red, Ins. 18. 
Hanno lo stesso colare , anzi più vito , e così rosso, che porterchbe 
scono al cinabro, (G. V.) FE 
— sULLECITIDISE DI ALCUNA COM 0 DI. ALceno “= Esserne premuroso, 
Adoprarsi pel suo benessere, Inn. P. Lett. Lam. 325. Dovemo por- 
tare cura grandissima, c studiosa sollecitudine di tutti i Cristiani, (G. V.) 
— SPADA | Lancia, snice o simili * = Andure armato di spada ec. 
Moch. Prov. 356. Dare autorità a capi de squadra, e a dicci per 
cento , € non più , di poter portare la lancia. (G.V.) 
Festimoniare. bmtrod. Firt, 39. False testinm- 
nianze contro al prossimo tuo mon porterai 


— vruttà * = Essere di vantaggio , di utile, Arrecare utile. Plut, 


Adr.Up.mor. 3,8. 


Importuno compaguo a tavola porta pure qualche 
fui. (6. V.) cia pa 


— via = Levare alcuna cosa dal lungo, dove era, con violenza 0 


prestezza , € anche talora Rapire. Lat rapere, vi anferre, Boce.noy, 

7.6. I iupo le si fu avventato alla gola ; e presala forte , la co- 

rpinciò a portar via.» (Qui propritnente vale Strascinare,) (G. V.) 
a — Levare dal mondo. Dep. Decum. Pruen Arriva anch' ella 

(un istoria) all'anno della gran pestilentia , che facilmente ne do- 
velle portar via l’autore, chiunque si fusse. (V) 

3 — * Rubare. fortig. Ricc, 6. 103. l' mi figuro sempre carestia, 
E peste e guerre e ladri per la casa, Che quel poco ch'' bo mi por 
tin via, Leop. rim. 31. Non è icol, se 1' avessi a monti, Che gli 
assdssini le porto via. (G.V.) Stor. Pit, p. 350. Era entrato (Piero 
d' Orso) per la mostra d' Uberto Benvenul, e rotto lu cassa, e por- 
tatone via più di 300 fiorini. (N) 

— mita anvosso = * /ivere. Cecch. Atsiuol. 5, 8, Tu se'il più ga 
lante vomo che porti vita adilosso. (V) 

Fraranno, * Por-ta-riso, Add. cam, comp, indeet. Che reca laginja, 
' alegria. Salvin. Inn. Orfi Madre di Luonisio portariso, Molto giojo 
sa. {Parla di Semele.) (A) F 

Pigi irta * (Chir.) Por.ta-sén:da, Sm,Spédie di porta ago, che si 


per introdurre la canmuccia net canal nasale per curare 
pla serali Ora non usasi pià, (0) 

‘asgue. (Ar. Mes,) Por-ta-stàu-ghe. Sm. comp. itdleci. Cigna di 
cujo con che serve a tener ferme sopra la ureppa del ca- 
vallo Le biroccio , calessino , © altro s mi , (A) 

Pontata; (Sf) La nota del roccolto, [Quantità del bestiume 
sc. soggetta a gabella] che si dà al magistrato. Parch, Stor. st. 
non dando nelle scritte le postate vere, si crearono otto come 


messazii , l'ulicio de' quali era l'andare in peisova a ricercare in 
tette lo case di tutte le grasce,» Bund. ant. $5. Qualsivoglia persona 
ec.vorrà tenere bestie nnmute ec. doverà dare la giusta portata di esse 
cancelleria. £ 123. Siano tenuti ec. dare la loro portata 

» € quantità di celti bestiami. Leop.rim, sd. Son inerzo 

Fi frati Che ‘se n'abbia a dar l'anno la portati { del 


iù) Condizione Importanza. Cecch, Dena, 1. sr. Donenda 







ite 


PORTATORE 





di prima portata, 


E tristi no se in guardia egli si mette, (G. V.) Car. FWolg. Long. 
Am. 3. Figliuol mio , noi siamo poveretti e di bassa portata , per= 
ché ci si conviene una muora che ci porti in casa ogni poca cosa di 
5 più che nui ci abbiamo. (N) 


d'artiglieria può fare, Quindi l'uso frequente de' 
muli indicare la pid delle artiglio " 





ta della vostra artiglieria , e la anza della cosa, che vo. 
lete percuotere, Biring. Fannosi ancora oltre a questo ordine di cane 
noni più sottili, e di maggior purtata di palla , con li quali non si 
tira ferro, ma pietra. (Gr) 
(Marin) £! caro della nave. Buon, Fier. 3. g. 11. Voi mi da 
Couto della portata. (Pata ad un capitano di nave.) 


5 






» — li carico di cui é capue il bastimento, espresso runtero 
di tonnellute, cive di altrettante volte due mila libbre di peso, o di 
alretunte volte quattro barili; ciò che si rileva dallo stivaggio, W. 


Stivaggio. (3) 

6 = li n ) Qualità d' acqua corrente. Onde, Fiume di piccola pore 

&. 

Portance, Por-tà-ti-le. Add. com, Da potersi portare; (altrimenti Por- 
tabile.] Lat. portabilis. Finr. Stat. D. Farai uuo tabernacolo portatile 

a modo di padiglione, Sent Stor, 3,59. Sincularono in terra, e sue 

pra un altare piutatile fu detta la messa. £ 6. 223, Non escono in 

pubblico se nou sopra alcune lettighette portatili 

— * (Milit.) Arnu portatili Quelle che si portano dal soldato, co- 

me il fucile , la carabina , il moschetto , la pistola ; e purtanudosi 

d' arnu bianche, s'intende quelle che si muneggiano con mano, a dif. 
fevenza di quelle du tiro che si scagliano, epperò lo spuntone , l' a- 
labardu, la partigiana, la picca seno Armi ili; fina/monte pare 
lindo d'uttreszi mubtari, si chiamano Portatili tutte quella Macchine 
0 strumenti, che essendo ordinariamente stabili, vengono acconcinte 
in modo du potersi comdurre con l'esercito, come ponti, mulini, fu» 
cine , ec. Binng. di sono andate varinodo e rinnovando le forine 
(delle griigiioisi, or facendosi grosse come bombarde; ed or piccole 
come leggieri e portatili schioppi. Segner, Sicchè ser condurre 
cavalli , ed uonuai, armi, cannoni , ponti portatili , ee. (Gr) 

a — * Forno portatile, Mucchina di ferro 0 di rame, che si 
può condurre sulia carne diero un corpo d'esercito , per cuncervi 
dentro il pane, Guice, Si distribuiva misuratamente per tutte le com- 
paguie del campo la munizione delle farine, le quali, perché col capo 
uoa erano forni portalili , ciascuno coceva da se. E) 

3 — * Ponte portatile. #, Punte, $. 1, 12. (Gr) 

Poxtarivo, Por-ta-ti-vo, Add. m. Atto a portare.(A) Piccolon. Berg. (0) 

Pontaro , Por-tà-to. Sn 4 portare , in significato di Produrre , e È 
Porto stesso, Lat, foctus , partus. Gr. yort , f«yoror. Dant. Purg. 
20. 2. Povera fosti tanto , Quanto veder si può per quell'ospizio , 
Ove sponesti 1 tuo portato santo, Filoc.7. 376. La Vergiac come con 
diletto carnale nono avea lo, così senza alcuna doglia pose il 
suo santo portato. G. #. 1. 25.3. Esseidlo ella al servigio del tem 
pio della vergine Vesta, concepette occultamente a un portato due 

a = E per metaf. G. P.8.98. 1. invidioso convenne 
pa:torisse dolorosa fine. Galat.71. Ella non può di scostumato far co- 
situato senza l'usanza, la quale è quasi parte o portato del tempo. 

3 — Figlio già adulto. Zant. fim, pag. 86. (Z me 1731.) Questo mio 
bel portato, Miranlo sè nella chiara fontaua, Generò questa che m'è 
più lontana. (B) ® 9 
— * Portamento. Zen. Piet. Font. 74. Cioè , di 
compagualo; di si fuse, in pensieri stoone Per la diversità di 
Jor tato, (G. V. 

Pastita; Add. m. du Portare. Lat. latus. Bocc. Proem..g. A'quali , 
per benivolinza da loro a me portata , erano gravi le mie faticln. 
Ban. Ort. 1. 5. s0. Quel diavol non risponde e non aspetta, Anzi 
pareva dal diavol portati. Buon. Fier. +.1.3.Che nessun sia si poco 

risp.itoso, E si portato da temerità, ec, (Cioe, indutto,)» Din, Com; + 
200 I Ghibel pesso lo visitavano, perché n'avevano bisogno mag- 
giore , per gl incarichi dell’ npero portati. Car, lett, fin, 3, 14. 
Aveamo già veduto quanto la M. V. ci comandava per le pi 
tate dal Montemerlo. (G.V.) Zuss. Ger. 12, 73. Cos portati, e l'uno 
e l'aliro esso, Ma in di ala Sanza, Sila è musa (DI) 

Ponrarone , Por-ta-id-re. [Werb, n, di Portare.) Che porta. Lat. la- 
tor , bajulus. Gr. piprat. Frati. gov. fun. do. Le gambe e 1 piodi 
son portalori del corpo tutto. é 

a — [Parlando di persona vale Colui che reca alcuna cosa.) Red.tett. 
2. 3$7. Io, subito chesono tornato con la corte di Livorno in Pisa, 
gliel mandato (us sonetto) , e il portatore è stato il signor dot- 
tor Zambeccari. » Buon. Fier. g. 5. 15. bt. La Pericoksa ia seg- 
giola, € di esa neggiola. £ Salvin. dunet. ivi: Portatori si 

domandano ora i facchini. (N) S 

3 — (Facchino, Cr. alla +. Facchino. #.) Bocce. introd. 21. Con lo 
ajuto d' alcuni portatori , guavdo aver ne potevano , traevano delle 
lor case li corpi de' già passati. G. /, 10. 59, 2. Caricandoli a mati 
e a portato sandativi di Firenze, Sen, Pitt, Apri visembra « nie 
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RE VT die tori 
dicasi Chi reca, ri 

1. Tutti furono port. 





rtatus. Gr, 
ere il prezzo 


o oa comitiva 


di diverse e strane 


mn 
;i 


ia: è la leggiadra 
dhe È clbciae uovo Ja a 
trascoriono mai nelle porta- 


stus, GE 9205. Nov.ant.5.$. Grande gioj 
erre cad 
ciascun uffiziale o ciascun marinojo 


oa 


‘av. (0) 

pese Pra © 
assaggio, Sav. 

; i» 1) Portarela dosi Sor. dip. Qu ave che 

b le voes dunque no 

x uieicazii col suo portarento 


tr 


Si 


i Lat, ostiolum. Gr. Svpior. 
insiente si pero Lai 
loce. Am. {a Di quel 

A +9 


corribpondente 


il me- 


di organi 
(G.V.) 


atate a un orgato vecchio. 
di quando sin 


rene e n 


Por 


PORTICO 


Potrentoiò ) Por-ten-t4%0. Add. m. V. L. (Pieno di 
menti Miracoloso, Maraviglioso,] Prodi, ri CP Ami 


renga Gr. cai i. Fr. As. 380, Cadendo 
med Cate 3, d ed di Re pera sanigue , com 

alcmme sue le ri «Eu. lib. 9. v. n 

5 poesia pe algo ‘ar. En a. v. ag. E Palla 


chiari segni E portentosi 
che al campo addotta Fu la sua si ( rd, pa 


6 
quasi come un fe 
i riferire ? 
inte di Penere, come preside ai porti 
che al 


si 


ja, quel porticale che san Luca 
mo mistio del por- 
Db. 92. v, 740. Qual ne va negra 
ricchi. ., Che sotto a' porticali è. , 
per Î volando e per le sale; cc. (B) 

Paariccimona , Por-tic-ciudela. {Sfi dim. di Porta. Piccola porta ; altri- 
menti Portella , Porticella , Porticina, } Lat ostiolum. Gr Sepisr. 
Alteg. 397. E se quello bu le porticcivote abbasso , E questo ha 
tanti bachi e tanti fori , Che dove qua son svi, là non è un amo. 
Ricett.Fior. 106. Nel fornelli ‘ora si fanno da due parti due al- 

in luogo di dette port.cci ole si fan- 

del fornello die registri. 


tre porticciuole. È sO è 
no dato all cstreità delle 


perio bp 


casa. Guice, Stor. 14. 671. S° 
tra nel rivellivo della porta. 


(pilastri 

da busso. —, Porticale, sin. Lat. à 

Sri "eta pot 
mm im ngi 

3. Ed entrò nel por bale gta 
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358 PORTIERA .. 
dî Blercurin, di Ottavia , di Ottavia ‘o Corimiò , di Pompoo e il 
Alilliare. (Mit) a Geri Cles dA 

Purrigsa , Por-tiéra.(S/] Paramento di 0_d' altro che si. tiene + 
alle porte, Lat, velum osti, ulacum. Gr. adsaior. Alleg. 96. Non 
voga alla portiera fare il lanzi Senza labarda , ed esser rivestito | 

Della gnarnacca altrui rotta dinanzi. E 451. Laddove un trial cone 





i 
messo albero s'usa Per portiera , impannata es spreca inte. pre Cie, 2% cri] € gusto x Quelli che sono sempre 
’ È narea , Que entruta è talvolta impedita 


d, ta dusso è grande, c già regna in su' de fiumi che vi sb o per 
pinne efiore. aPuenza de' fiumi che vi sboccano, 0 per copia d'arena î 
Ponriena. fem, di Portiere. Portinnja. Barb. Regg. Dem. 13: E cia ec,; di sbarra, Quelli che restano papa nel tempo ie 
scun'altea portiera 0 SI ha Ù , sE 
Pomuzn, Portibre, (Add. .) Colui che ha in guardia le porte ; 3 —* Dicesi Porto libero 0 franco, Quello ove 
ma si dice più comunemer:te di quelle si eran preti i , de nazioni caricare e scaricare le 
Lat. cstiarius , janitor, Gn Dvpepos. Dont. Purg: i uva dazio o . (A) n 
porta cc, , Ed un po; tier eh' ancor non fucea molto. A. W. 1.53. 4 —* Dicesi Porto non 
a' portieri per lo conte, che alcuno non le cui acque non sono mosse 


Ter comandamento fatto 
lasciassono entrare | se n'era tornato a casa. Tass. Ger.6.97. Sicché —Sta ferma e confitta , qual ne' porti 


"| porticr tosto ubbidisce , ed ella N° esce i duî che sero 
vanno.» Passav. 199. Bene la conusco, co (Parla del Suspig in 0, Bart. As. 3.7 
portinajo del monistero.) (V) » que di Viautan, che diccunno aver chiesto 
2 — Per metaf. (Custode , Guardiano.] Albert. cap. 47. E farai por 6 — * Col v. Condurre : Condurre a 
tier del petto tuo la sollecitudine e V° di Dio. Ù a ib. 
Portiera dill, da Bussola , Usciale. Uscio , Paraverto, La Por 
fiera è quella tenda, di qualunque sia materia, che si ticne alle porte 
ed agli mei, L'L'scrale è quella dp d'uscio, d'or dinario puernito 
di vetri, che si pone o a capo dei le scale od anche all'etitrata delle 
stanze. Î) Paravenio è d'ordinario agli uscì delle stanze, ed è scusa 
vetri; ed è posto no «ud ornamento ma , come il vocabolo suona , 
a difesa dall'aria esterna Paravento talvolta anche suppone un uscio 
più solidlo, con cui si possa veramente serrare la stanza. La Bussola 
è un usciale senza vetri che s'usa tanto alle porte delle chiese quanto i 
all'entrata delle stanze 3 c differisce dal nto in quanto é un 0 Aver conseguito l'intento. 
po' più lavorata e può esservi posta pon ad uso di parare il vento +-+ Son quasi in porto 
od il freddo, ma a mero ornamento. Corta osti ognun sé uiete Son quasi 
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Mg gingrica , che può comprendere e il Paravento e T° be 
lat 7 4 care. W, n 
Ponzimao, * (Geog.) Por-ti.mà-g, Portogallo. (G) = è n —' Col è, Ginn i porto = Ottenere l'i) 
Postiò POS) iotina, Add. e sf. Vi A. Sortud uva nerd, Cresei. to e Giupgere a anal porto VA cosmo ga 
4. 14. E vajano c dentina +» portina , le quali avvegnachè siano — € 6. (N) n 3 


"n cx [Col v. Pi 


*7 bi gran dolcezza , e facciano buou vino , 300 quasi senza frutto , € 
ca marsi nel 





+ «Ponnsaso, Por-ti-nà:jo. (Add, e sm.) i (altrimenti 
Porticre , Portiniero,] —, Portinaro, Lot. pa Gr. 
Sufopdi. Ovid. Put, D, Nov tacesti, come tu strascitiasti È 
fermo il portinajo , il quale hac tre teste canine or pr 
del miuacciante scri 149. Un dì venne alla porta del ino- 


mistero , dove era stala ,€ il portinajo. » 

Adr. 33, (Saffo) dive motteggia lo spoio coi sel 
pei nelle nozze molto umilmente, Fortig. Rice, 25. 35. Il por- 
rlinajo per suo buon rig! i ag 


V. Vit. S. Girob, Chia: 3 sì le disse; va, e 


che) Portinajo.. Bocce, 

Lett. Pr. S. Ap. 302. Quivi decondo l'usanza reale, por- 

i che 1 domandi è conceduta 

risposte sieno date dagli am 
6 








metro portinari, è cosa da ridere. 
a —* Poeticamente, Portinaro di Paradiso per Pontefice. Mach, De 
cemun, 1. Con gran concordia poi Giulio secondo Fu fatto  portinar 
di Paradiso Per ristorar da' suoi dii pmonto (G. V.) 
Ponnmeno , Portiant-ro. (Add, e sm.) _#. 4. Y. e dî Portinajo, Tav, 
incia a chiamare in linguaggio saracinesco, dicendo al por- 
PIE sec * ùl n 
‘Pommsevio.* (Filol.) Portiscu-lo, Sm. Comilo 0 deî rematori , 
a in) ad anche , i Basone col esso dava i se- 
» quindo non poteva essere udita la sua voce, Lat. portisculus. 
pulito nine crpdcni dirpnta de ica, che indica il bastone , col 
+ quale davansi i segni In cel. portar val navalestro , nariclie- 
rei da port barca, con cui si sresportago Cri cavalli cc, su'fiu 
mi: e portà agal significa alla lettera I° della nave.) (| 
Posrtamp. * Grog) d'Inghilterra nella Manica. — Città degli 
e) _ del Oceano australe, presso la cosa 
eriprizie alia Nere ,— Gruppetto d isole del grande O- 
ceano 
Por 0. psn: Portatur, Lai, vectalio, gotatio. Gr. adire. 


gesta 
. Fattosi il porto di esse , scrittori di s0| 
den Re Tae D° 28, Al Salvadori, procaecio di 
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n Firme, do Parra. è & Non baghoribie anto di poro 
uto. » Cecch, daw dd LI na 
ca ele pei i Calice 0 dal Pi, (V) sta 







terra , rinchiuso 0 naturalmente a dall'arte, capuce di rice- 
Were e contenere più nayî, ed im Cui rimanzeno ese al coperto dei di o 
Vent ti potaorio martcaze lè merci: Quindo il port» è art iale, — Parto Città detta 
è un edificio marittimo fatto per ricevere le nai, a conservarle senza Regio. Baja, isla e cà 
t paricalo’ dalle tempuste le cui parti sona, gagliordissimi è alli fian- i Sta A I Lera pei orto Castro, 
chi, assai fondo con gran larghessa e capacità . a taMuolta nell'in- ci .L Desiderato. Fiume di Patu- 
gresso gna la diga che si avanza nel mare. ft Porto è comodo, onia, 7 Ri Porto © Spagia Cut. 
COPace ; scuo, argo ampio, tranquillo , Pennia iparittimo , si 4 Ercole Lat. Herculis Portus, Cit, 
bramato , curvato in arco, ee. Dee Rica gliensi 3 Rifuge c S'anese,— Felice. Cit, dl Brusile.—Porto Fer- 
giovi in porto ec.) Lit. portus, Gr. Auir.(Pertur dal celt port che — rajo. Lat Argouus Portus, Cit, copitale dell'is, d Elba, — Parto Fine, 





rigore in ; letti) 
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POSA 359 
» Dicesi ariche Porcellana, Procacchia, Procaccia, e volgarmente Poi 
catchia: (A) (0) | 
i 3 = Alini specie di Porcellana : Pianta che ha lo stelo fraticoso 
Pere gini cet ce ille carnose, ovate , al di sorto conver- 


Mi nt Sy arresti" 9) (Gall) ai 
+) Por-tu-li-ce-e. e af. pl. Fumi; turale 
piante dicesi aio E er eni gini 
periore :. manéanò di corolla , ovvero è manopetala , 0 sovente for 
muada un determinato mumero di li, @ sta inserita alla base o 
nel mezzo det calice, colle divisioni del quale spesso alterna. Le pinnte 
di-questa famiglia sono perslo più erbacee, vivaci è annue; qualche 
Fiale opposto lierna ceceno *d fp Dial asbogr 
(O È î piste di 
supule, nile cul ascelle portano Gnalche volta un fasdbtto di peli, 


ce, dal celt. issoccorrere.) (| . 

Ponrotaxo , Add. e sm. V,A. FP. e dî) Portolano. Com, 
Auf. &, Descriye l'autore la velocità della nave ch: quivi pasa , € 
del portulano , e sua eoutenenza. 


Ponienso, 3 (Mi) Por-tim-no. Divinità romana presidente a' porti: lo 


stesso che, 
cult, port , ed un, lo stesso che on principale, utile: Utile a'- 





AM , Berg. ‘ 
Poscza. (Z0.1.) Por-zàna, (Sf Sorta di gallina palustre, che ha il 
di sopra del becco alquanto giallo , e la nericcia } il colo e 





Posziaso,* Por-zi-à-no. N.'pr. m. Lat, Portianus: (Appartenente a Por- 


zio.) (8) 

nazio, * Pàr-si-o, N, pr. m. Lat, Portins. (V. Porzia.) (B) 
Ponzionano. é 

in alcuni Ci 

dre i 

Pi a Por-zion-cél-4a, t$) 

Lat. portiunenla, Gr. pupis. , One 

Inanna cid 

colla giunta di qualche porzioncella 

La natura da pe 

di sieri. 






altre sioni necessarie ai ma- — che porzioneel 
pg vuno ancor detti ) Ponuasa: 


il tempo agli altri che 


ui! - gal. ri td delli 
x r nie + Portati e la nave.) 
p = 


Hit 





ti 


tate. G. VV, =, 
3- 40 Dare? Dure posi = Gonceder riparo: 3: Dare posa, 
4 — (Col v. Fare: Far Far due pose Par} prusi. 
{#. Fare posa.) Ber. 1.7. 81. Ma il cantar fa l 
uo roco , Siate contenti ch'io faccia droide 00 E 
sando , tramontando egli , Espero luee , alla venente notte cedere 
conviene, e far post. piro tie Ser | 
5_-* Col è. 1 Giagnere a = Prendere ripaso, Ripo- 
sarti Duant. Con. (; ve» ' 
Stare Star quieto.) M. W. o. fr. IN 
perchè convenia , ch' avendo la rocca ela forza , i Lerrazzani stes- 
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360 POSAMENTO 


2 (Gram.) Quel segno nella scrittura, che 
fare da paste , 0 fermata. Fr. Jac. T. 2, 31, 
punto Dove non 

8 mi (Mus.) Pausa, Borca , Fermata. (L) Salvin. Cas. 73. Ma 
sia distinto di pose , di respiri c di fermate. (N) n 

Possutsto , Po-sa-mén-to. (.Sm.] I! pose , Riposo. Lat. requies. Gr. 
srcmaven. Vit, Plut. Ordinò là il suo posamento, e passava sua vita. 
Fir. Dial. bell. donn. 377. (Diremo dunque delta gamba solamente , 
per lo cui moto ne portiamo da loco a loco,) colla piegatora de' gi: 
necchi corrispondenti colle lor corde da” fianchi insino a talloni, anzi 
legati insieme , col samento di tutta Ja persona , ch'è il h: 

Possnte ,* Po-shn-te. bar. di Posare, Che posa. Y. di reg. (0) 

Posinza , Po-sìn-a. {Sf} #, e dî Posa. Fr. Jac, T. 3. 17. 3. Signor, 
chì mi t'ha tolto? S'io non t'avrò, non avrò mai 

Posarena , * Po-sa-pé-na. Add. com. comp. Che di " 
pene. Lat, laborem sedans. Salvin, Inn. Orf. Che agli uomini n'ap- 
parì posa + Rimedio , sacro fiore. (Qui è detto di Bacco.) (A) 

Posartano, Poeti no. [Add. e am. comp, indecl] Si dice in ischerzo 
a chi va adagio , come se avesse i più teneri. Buon.Fier. 3. +. 3 E 
dalle gotte e dall’ andar a mano Il chiamiam maestr*Agio posapiano. 
» È Salvin. Annot. svi: Chi ha ì più teneri si nomina per ischerzo 
posapiano. Così l'ore e le stagioni dell' anno , s io non erro, furon 
dette avere i piè teneri , pararo vorì Spa, per andar cileno a- 
dagio , e posar piano , quasi padapirada. (N) de 4 

a — * Segno così espresso sopra vasi, cassette, 0 simili, che si man- 
dano per vetturali , 0 insù i navilu, accioeché si posino piano. Bell. 

«Bucch. Gli in terra come un posspiano. Magal. lett, Che mi- 
sernbile stentatura cc. di non aver saputo eseguire il di col po- 
sapiano , e col fiasco su la cassetta de' Buccheri ? (A) 

Posare , Po-sà-re. [Att.) Par giuso il peso e la cosa che uomo porta. 
(altrimenti vre , Scaricarsi , Sgravarsi, ANI psi ec.) Lat. de- 
ponere. Gr. aroridirzi. (Dal lat. posui io anisi abbasso, 10 lasciai.) 
Bocce. nov. 37. GG. Idavoratore , ta la donva sopra ad un er- 
bajo, andò a vedere che avesse la fante, E nov. 96, 11. go 
E al Re possono sopra la tavole. ft: ST. Pad. 21% e 
adirato lo leguo, e prese costui, nat.esp, #24. L'osserv alare 
ec tg riguardo di posare alloro pre avesse indosso. 

a — [£ variamente col terzo caso e del quarto.) Now. ant. 
9-4. 4: Sì possi a up bel cavaliere, € mi finemente. 

2 — Dar rij s Far ri + Ristorare. "Ar. Fur, 31. So. Tutta 
la gente iibegitr fece al bosco, E quivi la posò per tutto il giorno (M) 

3 — * Pacificare, Scdare. Segr. Zior, Stor. 3. 97. Fu F'intenzion sua 
posare la città. £ 3.43.Sotto colore di voler posare certi tumulti.(&. V.) 

4 — * Dicesi Pusare l'animo, e vale Tranquillure. Segr. lior. dst. 
1.1.p.92. Il che faceva che né l' una né l'altita parte posava l'animo.(N) 

5 — * Dicesi Non posar la sollecitudine, vale Non restare, N 

masi. Malm. Cop. 323. Come quegli 


accenna dove si dee 





, o ristaro alle 


la sua sollecitadine non 
st. (N 
be ris, 


que Na in pace, misero; 
Ses di As-cop. 3. ta la chi i0 sotò Posato in parte della lung 
via, (6. V.. 

= — * Fig. Detto delle cose. Vas.Op. 1. 367. Le cose che sono 
fondate nella virtà ec. insino a che elle non son arrivate al sommo 


del terzo di tuita la gravezza , che posa in lui. (G. VI) 

na Mi, Aver fondamento 0 stabilità. Bert. cons Girectiine che mal 
posa È la vita mortale ; Ad ogni Eolo leggier vacilla e trema. 

1a —* Giacere, Dormire, Foce. nov, E stimano la Reina tempo essere 
di doversi andare a posare. (A) Buen. Fier. 5, 2. 5. Le contai la 
finzion fatta per lei, E come persuaso , ki tornata Pesare, anch' ci 
posò sicuro e queto. Salvin.Annot, ivi : Posure , cioè riposare, dor- 
mire. Latino » cere. (N) 

13 — Rimanersi dal parlare , Tacere. Franc, Bard, Reggidonn. 18. 
Costoro sanno parlare , e però si posare; ma jo non so : 
sicchè mi conviene parlare per imprendere. (8) 

U fore Rimaner fermo, Tenersi in alcun luogo.] S 
Vi ronò a metter sù lavcroce , la quale non 
reggervisi , ia vi posava con più vabtaggio di sio 

dal E fig. Salvin. in pm 16, fa in te, come in centro, 
ogni mio bene. (G, V.) 

ua Quiero pp y città quando cessa det diet Don 

‘ounp. 1 a non era sparto sangue, il perché la città 
pusare non dovesse (disse. VO) 1 
1G—* Trattenensi. Mah. . #. Poneste il campo vostro a Pia, 


Pi n) 
fatica. (G.V. 


, nate esp.186. 


& 
È 
È 
n 


ranquillarsi 
dI fe pen ato. 


Sai la pedar 
10 Diet POblo 1A fallo) partono 


15. Se leggi, non far . a 





BE LR 
ni sel? 


mesta; Quel salute tn Albracca si posa. 


arà mancato. (è V.) 

3 Mach. Cant. Cam, Platone 
serpina è lato 

"ronde malto bel di pen. (5 
ponte ito n 

Psa {Rimanersi del peri x 


posa. 
25 — (5. A.) Posare le figure, dicono gli scultori e è pittori, quando 
che 


pa) le Togpemel cui naturalmente dî pe al 
up. 103. Jo ndito dir sopra questa (statua) 3: 
ai dicono che ella non posa bene, a Seo pere DI Jato di 


no i pittori o scultori dipiota 
tutt e a piedi = piene la terreno , fi pregi da Po 
Stare, a dilferenza di quandar ticne piede ferino 
in sul piano , mostra di pride da rina dell'altro 


piede , il che dicono un levare. Li " di 

26 ria ht) Parola militare pe l'azione del condurre e 
stubilive in un posto nato le guardi, ascolte sentinelle 
e le vedette; e 19 dicssi: Poste ti ene Poe cdie (6) 


a; —' Ed in 


miuciò la gran testa il Corradi, le 
Bono. Cell. Op. 1. 343. Abbiamo 


rine della base, cc, il di Mercurio, 
Posta, Posta; (8/4 frazioh A tà 





posate secondo 
chè affamati. (V) 


{Plocidamente:) Lat. 


Cesare muori 
Segn. |, 1,5, Alcuni sî Migtne ile 
Reina , ta brsù 


Porirasieste, Po-sastaanén-te. 40, Ci agio, Bellamente, 


RE 


d) 
Ù 







nie tornò a Posa 


depositas. Gr. 


do egli posato in 
mà venne , e toccollo per 


fotone vedete, dormon lassù 


bv Google 
s0ogl 


citi iii 


e_&w 
BI 
2» 


D x tia 
"pe ced e per pa ai dio too una volta 
pe armo Sg gr 


i A andar 
Diso. 5. pro re grave 


— Un forsa paiono persona, come pare, Mite, M 
se ce pn, gi unt, if. 1. sE Wulo hanno 
Re e eli 

Possrò.* Avv. Posatamente. Zen. RESTA deleo fuie, fa poro 


" che mi che gente 
pr posato la donna fui dice, mi par che gen 


V) 
pa da i dice Î 


e piano , senza posatoi d'io 


gip! 
Hi Li 
Al 
i 


prada rim. 82. A quel mio ì che chiaman Ciapo 

Ho red n fonetico piastra al corpo di 

Presta Fosrione Ferb, m, dî Posare. Che posa. (A) Leon. Pa- 
LI dl 

Posa Pardo fedi Ponte, Che Che fa 0 
ATRICE, pin posa; fa posare 


Una forata pi posatrice. 
Pusarocera Î Sp di Posata nel sign. del $. s. Fas. 
Com3-1.a impegnato CAI consumate che avea.(A)(N) 
Posate: (SC) ML ‘atto e L'effetto di posare o 
pio dr cosa.) » LI quali forse ci De più 


messi cc. hanno altri dritta di tura, (A 
Mr degiicnià ragion di posa 
+ Rip. 512. Chi pensa mai vedere una Sura più perfetta, con 


più faci e con più bella 4 è 
_ la depongono in le cose liquide; taltrimenti 
Fi i (F. sedimen, Gr. brderaes.M. Bin.rim. 
Lurt.1.v21.Ed io # se una gioja casca, O sta nel fango e nella 
pesatura, Non la vorreste voi ge in tasca? Saggnaterp. 5. La 

naturale, mobile in di tem sem. 
preiqualchesscriona né o i rog] fecce. Vticett Fior. vio. Lascia 

pi 









cia Lie 100 pi 36. 


Guid..G cosa allora e poscia d' ini 
à SS. Pad. 4 adi Qi sasicos 
i altra cosa futura, che av- 
pepe , non è però «a dare lor 
n #7: Gale A È dire, che fragelli furono 
n passarono lormento umano. 

2 2 Per Poscischt. Late ex quo. Gr. irudde, & od. Bocr. 
nov, 81. 16, Alfermando ce. di costoro amarla puerta 
quela avra RE avea imposto. » Nir..ds, lib, 6. 

poscia l' Aurora col so carro ne apportava la novella del 
veguente giorno, Venere giù levata in piedi, e avendo fatto chiamare 
a se Psiche , le disse queste parole. (Cin) Fr. Giond. 7. Conosciuta 
See 20 da verità Ron ti papi pasire, poocia.sì Gi -laga y forte , 
3_- cone pop col quato co per Doro Modo ant, Vegez, 


‘posto in. opposizione con Ante, vanti o simili. Petr. p, 1. 


UO DITA verrete e porca od sate Esser giunti al came 
$— a modo di sust. al pari di Pui, Fortig.Rice. 


9-33; mi dovei con minor trotto (Disse Clemente) € più 
Porcment, sg prc TOS che) Poichè. #, Lut. 


. Posbomam, 
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posteaquam ,. ex quo, Gr. imudio n, où, Bocc.,nov.1, Jo Pei 
voi m'avete promesso di pregare Iddio me, edio il vi dirò, 
Dant. Inf. 3. 124. Posciachè tai tre donne benciletto Caran di Le 
nella corte del Giclo. Petr. canz. fo. 1. Posciachè ogni mia gioja Per 

cd 


lo perturba giammai. (G. V. 

a—* Scrive anche Poscia FA Vit. S. Zanob.318. Poscia che ello 
fa SERA 1 Stando per cinque anni, fu fatto Vescovo uno, ch'era 
appellat i 

3-* air ai dee RR 


4 — #'° interpose ancora alcuna voce tra il Poscia e il Che. Buec. 
nov, 20, #2, Simil dalore non si senti mai a quello che io ho poscia 
portato che îo ti perdci. 

5 — Per Tuttoché, Quantanque. Ret. Tull. 115. Molte volte hasta di 
dire solo che il fatto sia fatto , posciachè non si dica il modo, come 
fatto sia.» Autrod. Virt, 24. Ma chi ha solamente buona fede , po 
sciaché l'opete non vi siano, può stare a grande speranza nella ini- 
sericordia di Dio. (Cin) Wegez. 59. Tutti i gonfalonieri, posciaché 
£ i, lusbergo minore aveano. E 137. Se pochi bontaduvi 
in un acconcio 0 ordinerai , posciaché per moltitudine e virtà 
de' nemici sarai turbato, non pertanto. i avere vittoria, (Po 

6 —* /n forza di Dopochè si unì talvilia al soggiuntivo. Rett. Tul, 
97. Colui ch'è amico dee il fine passare , e amare i figlioli , po- 
sciache l'amico sia morto. (Cin) 

Poscora. * (Bot.) Pé4co-la, SY Lo stesso che Acetoaella. # (0) 

Poscnar , Posserdi, Avv. {di tempo.) Y. A. e tratta dal latino bud. 
posteras. Dopo glimani. (In lat. post dopo, e cras domani. Poscnije 
iu questo senso è voce propria del dialetto napolitàno ) Ciriff. Calv. 
d. 28. Ma chi vive a speranza, muore a stento ; Un tautosto di Prau- 
cia vien poscrai. Morg.17.55, È non dara la festa, ma domane Grai, 
© poscrai , e poscrilla, e posquacchera. 

Mita | Poscritta, d/ comp. Ciò che si soggiugne sulla carta dopo 

sritta la lettera ; che anche si suol denotare così . P. S. —, Post- 
scritta, Post scritta, Poscritto, Postscritto, sin. £nt. post scripta 
Tuss, lett, 3of. Poscritta, Baci Le mani alla signora Duchessa, alla 
quale scriverò lunga lettera, (V).Bemb. Lett. 5.n. 3oo, Poscritta: mi 
sono meglio informato della cosa de i Diedi ro. (N) 

Posenitto , Po-scribto, Sm. Lo stesso che Puscritta. PF. ( Post 
in lat. val dopo, € scripuan scritto. ) Accad, Cr. Mess, In questi 
termini conchiuse la lettera, e poi soggiunse in forza di poscritto; cc. 
Magal, Lett. 1, 36. Nou era ibile il vi prima d'oggi un 
po'di principio di regola alla vostra . . . di già actusatavi in un 
poscritto della mia ani lente, Fug. Rim. tom, 5. pag. 17. ( Luc- 
ca 1735.) Poscritto. Resto a doppio favorito D' un vostro 0 de 
gli olto corrente , ec. (A) (B) Segr. Fior. Op. 4. 347. Prima quanto 
al poscritto ec. 








n HU 
Pospan.* (Geog.) Lo stesso che Potsdam. (G) 


‘osoiteviazo , Pos-di-lu-vià-no, Ad. m. comp, Che è dopo il diluwio, 
Posteriore al diluvio. Vullisn. 3. 226. Berg. (Miu) 

Pospowane , Pos-do-mi-ne. Av, (comp, Lo stesso che] Posdomabi. 
Agn.Pand. €. E'comincid a piovere qualche gucciula in sulla trave; 
Îl'avaro] aspetta dommw, e poi posdomane nou vorrà spendere ; di 
muuvo vi piove ; all' ultimo la trave si corrompe [per la piova, intraci- 
dasi e rompesi; equello che costava un s dio, ora custa più di dicci.] 

i, Avv. comp. Dopo domani — , Posdomane, 
Postdomani , sin. Lat. perendie. Gr. prraspio». Fir. noy. #. 300. lo 
voglio andare giù al compare , che mi ci presti su un fiorino , per 
comprare i capretti posdonani. PEPATE 

Posece” [( ) Po-séega. Città e Comitato della Schiavonia Civile (G) 

Postx.* (Geog.) Posen, Pomeinia tant, Posnania, Città e provincia de- 

li Stati Prussiani. (G) N 

Piscina S St O (SL P.A.V. e di' ) Posessione. Bocc. nov. 
16. 3. Subitamente egli € molti altri amici e serridoni del re Mao- 
fredi furono per prigioni dati al re Carlo, e la posessione dell'isola 
appremo.E g. ro, in fin, Acciocchè per ignoranza non vi fosse tolta 
Lu Ù 


posessione, 
Porev. # évo-le. Add, . Capace di 1a, Riposante Ost. 
Come Dante in «48; Rietio, cha viene a dira com posstole.(G.V.) 


Vj bi psdé e. Acdf. e sf. pl. P.G.lat. posidacne, (V. 
"Ponti$ Fee Saenfici in n onor di Pot site sli nel 
Tempesta. (Aq) Salvin, Car. 78. ‘onisie della “ 

bed reputo (Gp) Seo Chi 


È. Pompzone.* (Arche.) Po-si-de-d-ne. Add. e TAG Lat. 


V.Posidio.) Serto mese attico, il nostro , mese di pioggia, 
primo giù Nettuno. (AQ) __ 
plico re pe pu pen, CO i lil 


sennni i a > 0 città di Jonia , dove 
Nettuno aveva un tampio. (Mi DI “ 

Pouni * Posi-dip-po. N. pr. m. Las, Posidippus. (Dal gr. posidon 
Nettuno , € dl Como N, na cuneo , 
il quale ) Posate (Dai i) ] 


per TETTE a 
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Posmonta,s (Geog.) Po-si-db-ni-a.4ntico nome di Atené,— Antico no Montetitce. Ricetere în hmana positura © inatamente il wemi- 
edliaicotiiz 00 È Gdocla: CV. Posedia9 Walk vi Cp esa iii 

Posinonia.* (Bot.) dfr pi. Lat, posidonia. ( V. Posidio. Ply: at 4 a passa | Foti 








Posmome.* (Arche.) Po-si-Jò-ni-e. Add. e sf. Feste greche in onor Posizione , Possi-zi-6-ne. {SY} Positum. Lat. posîtura. Gr. d4rss. Fazg. 
i Ne N Di 7 Pio "Cet fol di Ten nat. esp. 245. Dove n n si fore a mo piacere varie posi- 
do. (V. Posidone.) ), È zioni , come bi Vr Serri 
Pouposto, * Po-si-dà-nî-0, Possidonio. N. pr. m. Zat. Posidonius.(V. —» Gal. Mece. 6os. il momento qu == d'andare al 
Posidore.)—Filomfo stoico, maestro ed amico di Cicerone.—Aluo lasso, composto di gravità posizione © y dal che possa 
filosofo, nativo di Alessandria, e autore di parecchie opere di astro- tal pr e de' suoi 
nomia, geografia, € matematica. (8) Mii) È monti settentrionali atta a le cc. e la poca 
Posuro.* (Geog.) Po-si-li-po , Posill ipo» Posilippo. Lat. Pausilypum. iuclinazione del terreno. 


( 
Bellissima collina all’ occidente di li (G a — Proposta , Proposizione. Lat. n 

Postuirro, * (Geog.)Posi-lip-po. Lo stesso fiasiibo, P. Red. Ditir:7.(N) E poche cose furono, alle quali, la sua , io con una 

Posiuro, * (Geog.) Posil-li-po. Lo stesso che Posilipo.. Magul. Lett. . fita novella non.dessi risposta dicevole, Lib. Amor. Adunque cessa 
eriul. 2. (N) A la vostra posizione , da manifesta ragion convinta, ©’ 

Pomvanete , Posi-tisra-mén-te. Avv. Sicuramente è Con certezza, 3 — Abliassamento. arch. Ercol. 581. Farse perché il numero si com- 
Precisamente. Lat. praccise, pro certo, Gr. fefalet, Sagg.nat.esp. pone e nasce da'pieti, e forse ciascuno piè | le 
176. Con tatto ciò non ardiremmo affermare positivamente , che ciò uelle due cose , che i Greci chi arsi e teri, cioè clevazione, 
non potesse allora derivare da altro, che dalla mancamza del river- la quale è quando s'alza con la voce la sillaba; e posizione, la quale 
bero dello chio, i è quando la silfaba +° abbassa , ec. 

a — Con lerazione , Senza eccedenza, [ In modo positivo , Sehza { — (Geom.) Angolo di posizione: Quel lo che determina il sito dti al- 


+ Modestamente. ] Lat. moderate | modeste» Segner, Cris. cina cosa. Sagg. nat. esp, 345. liando angoli di po- 

Fior. Patele vestire più positivamente. O) sizione della città, cantell fait pre fata Ltp 

3- Balme, Effettivamente. Lat. realiter. Gr. pini nnt $ lor ra] L sepa Eh Pi 
507. elli che sono veri contrarii, e che sî oppongo positiva- 5 — (Milit.) Lo stesso ci itnra, ma con un 

nd il bianco e il nero, il piacere e il dolore. quanto che usato nelle cose di questo vocabolo determina spe- 

Postnvissino , Po-si-ti-ris-si.mo.Add. m. superi, di Positivo.Segner. (A) —zialmente un prescelto ed acconcio ad'una fazione così di di- 

Postrivo , Po-si-ti-vo. 4dd. m. Termine 3 e si dice delle leggi fesa come di offesa , ed è perciò meno generico del suo ‘sinonimo. 


che non sono nè naturali né divine , ma si possono alterare e mu- In questo senso, che è affatto modirno, dovrà usarsi con molta di- 
tare. Lat. positivus. Gr. Derids, Filoc, 5. 362. Le naturali leggi se- —screzione dagli scrittori accurati, i quali dell'assoluta neces- 
guire, che non si ca Soggice, non è gran comp ma le poeire sirà di adoperarlo net suo significato pied angy rar 








Haga AA ryÈ ; pc calle bevg: di ì îui Sergi quin Siani vantaggiose pile ev 

lo ben pubblico di ar tra cotali regni ce, gli dispensò neggiarsi con i ,e P. 

Hola tiva di Lug Chet: » “Arg sula ; ll O é Lite Beroreiali, (Ge) ie Îa e i 
dunque lì serittori che rubano è negativo non ivo. Salvin. —* (Mus.) Luogo igo ov'è posta la nota, linea 
Disc. 5. 69. Quanto all'avaro sarà pretta mala coriiegiondenza, anzi sia nello pia : Tale pestalori determina il grado del 
abbopripazione positiva. (G. V.) È suono ch' essa mppresenta. (L) 

3 — È anche termine filosfico delle scuole e vale Reale , Effattivo. a —* Il sito ove si pone la mano sr a manico ; 
Lot. realis. Cr. impyerindi Sagg. not. esp. 128. lutorno poi alle ra- . nel violino si contano sei posizioni tuoni , ed all''ese- 
gioni dell'agghiacciare , sono andati in ogni tempo variamente spe- — cusione de' passi analoghi ; quindi Posizione prima, seconda ce. 2) 
Garlando gl' ingegni , se ciò veramente nascesse da una sostanza pro- Posyrsso, Pos-més-so, Add. nt. da Ponmettere. i Liburn. 

ia e reale del freddo ; che positiva dalle scuole si chiama. E 307. corr. g. Berg. (Min) 
Eepericne per provare che non + è leggerezza positiva, Poswerrent, Premiere. N. ass. è |. Trasportare a dietro, Po- 

3 — Parlando di Yestito o simili, Ordinario, Modesto e Di poca spe- —sporre. (Dal lat. post dopo, e da stre mettere.) Liburn. Selvett. 


sa,» Pallav. Ist. Cone. a. 313. Per contrario la forma di chiamar 7. Berg. (Min) 
itivo il vestir ciltadinesco , e non signorile, è moderna, e intro- Possaia.* (Geog.) Po-snà-ni.a. Lo stesso che Posca. 7°. (G) 
Bottasi parimente cou rispetto alla lingua latina; ma peranalogia al Possatvsata , Pow-na-tu-rà-le. Add. com. Che viene Le cose 
un'altra significazion latina di quel vocabolo: cioè all'uso deg Aristotile nno parla de' libri 
tichi grammatici , i quali distinguono i nomi addiettivi in positivi, tafisica. Mruchet, Spos. Cavale. 
comparativi e superlativi. (Pe) Le Poso, Pé4o0. [Sm.]} 7.4.7 e di Posa. L pausa, quies. Gr. aio, 
4 — (Parlando di Persona ;) Colui che nel vestire e în vì fatte cose irexia. Fr. Jav, T. a. af. 64. L'uom che giunse tanto suso, Con 
modestamente. Lat. modestus. Gr. nscpios. Hit. Pitt. 98. li Cherubini ha poso, % 
onostantechè per lo gran prezzo de'suoi lavori fosse verisimilmente » — E variamente. Rim. Ant. Fr. Guitt. So. V'è sollazzo? In 
ricchissimo , viveva assai positivo. /arch. Lez, 16. Uomo naturale corte. V° (miposo , letto da riposare)? In zambra. vw 
si chiama colui che è powtivo, e senza lettere, (Qui per sinul.) a — Fig. Ozio. Lat, otiam. Gr. exe. 4 come 
5 — (Gram.) Aggiunto di Nome, che significa alcuno accidente sem. —dice do , di tutti i vizii è sentina. FE 35. Abbondanza e poso 








, cioe senza alcuno accrescimento 0 diminuzione {In que- fu lo pericolo di e di Gomorra. È appresso: Sapiente uomo 
sto senso usasi anche come am. V. $.3.] But. Par. 4. 2. lmperoe. foggir dee fi prop 
chè "1 compagativo si qui per lo positivo n Segn.Mann. Agost. Posota. (are Mes, i, sovatto che , per sostener lo 
14. 4. La pace, quando nelle Scritture si esprime con an vocabolo si sfù ne delle sue estremità , e si conficca nel 
generico , a. dorpio significato: negativo e positivo. Nel primo si- basto.—, « sin. Frane. Sacch. nov. 74. Cavalcava uh ca- 
gnifica crssazion d'ogni male cc. ; nel significa è, vallo con un pajo di posole di sì smisurata forma, che le loro co- 
significa comulo d'ogni bene. (V) % Rea regge erano molto bene un Yquarto: di braccio larghe.E Op. div. 49. 
Posrrivo,* Sm. Piccolo organo senza peduliera, col principae Se noa volesse solferire la posola ad essere cavalcato , gli sia posto 
talvolta ridi due soli piedi, con registri di piccole il basto e la soma sì fatta, che a mal suo grado divenga mansacto, 
canne ed un solo mantice, (L) % $S. Gio. Grisost. Opuse. { 214. (Fir. 1821.) Diremo noî che) la 
Posrrusa , Po-si-tà-ra. (8) È il Moda come la cosa è sua virtù lp Freni esser giudicata ne' freni di ariento , 
piene pate: TO PETE Pinter rr ed in adornate Lererbiar2792) i sa 
37. 3. La positura ovvero campi che sono da eleggere, sia Posotarvna. (Ar. Mes.) Poso-lartù-ra. stesso che Posolino. .} 
doo; Tac. Daw. Vit. Agric. 389. La Britannia, la tnaggior isola Frane. ri pendii La pinco ,, accattata una posola- 
- cielo cammina + € giunse 





senza 
sì sia, e scoza verun dolore, e senza verun 





La Ol gle 





fe ni 


POSPOLITA 
ox limaniera di cui forse niuno degli antichi s'avvisò mai.) 
(St. Mod.) Pospo-ti-ta. .S/; Denominazione della nobiltà 


raccolta in esercito, quando v" Polonia. (In illîr. 


polacca 
pn 
Sag TO Part. dî Posporre. Che pospone. V. di 






reg: (0). ‘ 

Posomzsro , Pos-po-ni-mén-i0. Sm. Lo stesso che Posposizione. P. 
Salv. dog: Lo f Srila quali dove questo posponimento è più 
spesso, sono nomi Numeri, 

Posronnz x a Metter ‘ciò che dee an- 
dare innanzi par Fraviona, LI sro Lat. postponere. 
Gr. Seripor,t iu. Cavale, Specch. Cr. L'opposito fa chi 1 pro- 
prosnere posso di odia, e l'amor di Dio pospone per 

proprio amore. Dant. Par, 12, pc ne' grandi alici Sempre 
la sinistra cura. E 14,131, Forse la mia parola par tropp'osa, 

1 piacer degli ggchi Seli.» Faso: Op. 1.30 Heepose 

ogni suo al voler) lui. Segr. Fior.Stor, 5. 120. Nor ab- 
biamo Jalla salute vostra î pericoli mostri. Instr, Cane. 20. 
Dovrà il suo proprio interesse. Giamb. 17. 
plicato dot P elio mi posposi a ici, Né cura’ danni 

a — Lasciar da parte, [Tenere in minor conto è pregio, Aver mi- 
nore Dant. Par. 39. 8 Ed ancor quassù si comporta 
Cana che è posposta La divina scrittura, e quan» 

3 — Non curarsi , Sprezzare , Non istimare. (A a 

4 —* Zaria Pasiav. 197. eta) l'amore e la ‘aten- 
zione dell' fine, E 83 Forpognento 0 dimenticando la pro- 
pria salute , in cio a SO delle loro anime. n) 

n Add.{e sm.) Che si pospone.Varch, Ercol. 3 
Anco i Greci gli articoli prepositivi si pongono per 


si 


i i sci, 0 pronomi, 0 
ilaiiare di ito, cc. (8) 


È appresso : 
, 0 prepositivi, 0 
Posrosrore x IL posporre. — 
a Sogna eg i 1/3 i pope ii ra 4 
giurati mimici della anticipazione.» Red.net 


5 


della iz 
di 4, Pata. Nell'anto ventunesimo , nél quale poi si maritò ; co. 
finciò ad avere la maggiore scarsezza di mestrui con una più lunga 


posposizione, (N) 

Possosto, Pos-pé-sto. da {Posto dopo.) Lat. postpo- 6 
situs, Gr. niente "4 2 Di conti mal ieguti; 
di scrittore Ri ‘porposte, alterate.»»( Cioé, poste dopo quel- 
ua scrittura, ) (B) 


alle quali ‘dell'ordine della 
Pior. Stor: 385 gite ERI i root citudioi sea) (0) 
Se perni altri, pochissimi ne adora. (G. V.) — 


al io ) în non cale.) Guid.G. 
more Dei, i pergiorando. » Segr. 
, 181. he gene al Duca. LA Vv) 






3 —* E nello stesso da parte. Mach 45. 1. E pos 
posta da parte RIPETE ii dornò la fantpaia.(C.V) 
Posrnzbicamenzo. DO Ana Sn. comp. Term. de' fi» 
losofî peripatetici. che vien dopo il predicamento. LU 

Add. m. A to Ù 
, tra quelle che di: 
pospreferite , che 

3 Ina postergare e lasciare stàre , 
polentia. Gr. Bla, va 
nei accordo la mia 


e sì contrarie vogli 
hai fatto l' calze di 





Possenzaz, Pos-se-dé-re. (Att. anom.) Avere 


Mica sn Lire (Pat, n. di Possedere.] Che ri 
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sidente , sin. Lai. possidens. Gr. xruciuws, Albert. cop. 3. Siate 
come guardie sempre garidenti , e ogni cos n 

in sta podestà e potere , 
[Tenere il di alcuna cosa, Esser signore, ne, Potere 
@ suo talento di; . Dicesi Possedere legittimamente, giustamente, 
pacificamente, picnamente, independentemente, in buona fede, per ere- 
dità, da gran tempo, inlegittimamente, ingiustan ec, Possidere, 
sin.]Lat.possidere. Gr. xràdai, (Secondo il giureconsulto Tabeone , 
possessio,onde vien possidere, è una sincope di pedum prio peszione 
de' piedi. Altri stima che possidere sia da potis che può, e da sedere, 


A me sembra di riconoscere nel verho idere il celt. pois tirare, 
e seod rarepeieti:) Bocc. nov, 4. 11. Avvisò di riprenderlo forte, 
e di farlo incorcerare, acci esso solo possedesse la guadagnata 

Î E 


preda. Dant.Purg. 7. 120. Del retaggio miglior nessun A 
13. 63, Con'esee pote, ch'un den distributo I più pro fac- 
cia più ricchi Di st , che se da pochi è to? Petr, son. 70. 
Tempo è da ricorraré ambo le chiavi Del tuo cuor , ch'ella posse- 
deva in vita, AE san Pad. 1. 33, Sa dunque Re il mondo 
possedesse , i lasciasse , non dee tare d'avere lasciato 
grande peri pote Demetr. Adr. 3. Questa È la terra Calidone ec. 
che possiede felice pianura. (G. V.) 

». — (E detto del demonio quando f impossessa di alcuno , nel 
senso de'cattolici.}Pass58. Ml diavolo lascia di tentare coloro i quali 
egli pacificamente possiede, 

3 — (E per metaf. del $. 1.) Wit.SS.Pad.3. 39. Seil vizio della 
gola non possiede l'anima, lo cuore dell'uomo non è acceso del fuo- 


co del diavolo. Pi ini 
— Contenere, Esser fornito ; e fù ropriato a cose mate- 
riali. Frane, Sacch. Cans. pit Sile ove forgie. Quanti imeini 
e raffi alle lor spalle Portano e corde, chi gli mira il vede: Una 
nave possede Talora men di lor canapi e sorte. (P) 
— Popolare, Occupare. Dant. Inf: 11. Amai chiaro procede Ta tra 
ragione , e assui ben Satepee Questo baratro, e 1 popol che ‘Tpos- 
siede. (V) Dont. Inf: 4. Di lungi v' eravamo ancor un 5 Ma 
tel si ch' o” discernessi in parte, Ch'orrevol gente possedea 
quel loco. 

— * Ed in senso osceno. Thss. Apol. 
la sua moglie sia posseduta dal suo rivale. (G. V.) 

— * N. pass. nel sign. del $. 1. Segr. Fior. Stor. 4. 26. Essersi 
posto (il Catasto) ancora sopra i beni mobili, i quali oggi si posseg- 
gono ye domani si perdono. (G. V.) 


. Altro non cerca, se non che 


—' Dicesi di due persone , Possedersi insieme e vale Stare, Wivere 
perfettamente uniti. Salvin. Efes. 4. g7. Se vivi ancora, non è mal 
volta ci insieme ; ma se di già sei 


ha, al quale iene di diritto 
la cosa, sia 0 non sia nell'attuale ed effettivo di o tenimento, Colui 
siede , il quale è detentore di fatto della cos, ed effettivamente 

A al feta sia soa he : e 
ino € non si posseggono; € chi tiene la cosa e ne dispone 
lFha e la possiede. Nell ordinario discorso non 
è necessario il rigore di questa legale distinzione. Giova soltano av- 


Posseniuento, Posse-di-.mén-to. {Sm.] LL possedere, {Possessione, Do- 


+ proprio, assoluto, paci- 
ment 


io, Gr, srare. 






n 


e manca 


, Gr urfrup. Boco, row. 33.8./Dove 
ricchezze in uno, e me far terzo pos- 
Ile, Dant. Purg. 45. 62. Com' esser 
Toià seditor faccia più ricchi Di a, 
? Send. Stor. 1. 8. I Re dî Portogallo 


Possessore, sin. Lat. 

voi vogliate recare le vostre 
seditorè con voi insieme di 
‘puote, ch' un ben distribato 
che se da pochi è 





TI egittiroi possedi i di tatto lo che se. 
TT Te Pe LIA. 20. NS caro frutto rd] 
posseditori. Dar, Scism. 103.1) Ley tocotali posseditori confermò (G.\ ) 
Posssortnice , Pos-se-di-tri.-ce. n (li Dio rd td ce 
Late i, A Lab. 249 VIZZINI Parte iopsne 
i tà a o 1) 
1 I Vedata né 
min dir e pa È 
Li pur dr. 
dd cui donna Real posseditrice ‘che potere 
ao i ùn. da Possedere. fAvuto in 1 
li Cristiai , Sibtdigono: Sr. 
Fior. Stor. 5. 8Y. Dricà occupò. 
E 6. 345. perni nano po- 
3 EE ho dioeit L' indemoniato x L' os- 
sesso. (G. 4.) ‘ cent] ni 
D, Pos-sè-ni. popoli d' Iiria. i) 
Fosstera, fi Ù so Metin di ee Che cha 
; %, 
RIE - dexupòs, dovarde. (V. Possa,) 
par 121 
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Bocc. nov. g1. 10, L' esser 
vero, cd avere molti e 
Tacco ec. ad 





lo cominciai: , che mi 
guidi, Guarda la mia virtà, s'ell'è Sagg. nat, esp. 198. 
Ahbbiamo imparato , che una violenza possente a ridurre una mole 
d'aria in uno spazio trenta volte minore di quel che prima occupava, 
la medesima cc, 

— Detto del Vino, Aceto e altro, denota eccellenza e gagliardia. Lib. 
Son. d7. Or fa ch'io non topili Boite maggiur di più possente age 
sto. Snder. Colt. 74. Chi vuole il vin bianco polputo e possente, fac- 
cia vendemmiar l'uve bianche a Luna crescente. Boes. anch, 3. 1. 


"I 


vero uomo, d'una ioncella non molto lontana da loro, 
E apri Pack qullo Lecco di quella possessioneella di quel po 
vero uomo gli era 


diritto che quelli che hanno i beni ec. e lor medesimi in possessione, 
che egli abbiano nella fine la terra de'viventi , cioé Dio ino, 
in possessione. 


alcune castella. (G. V.) 

3 — (Pigliare o Prendere la 
la.] Farch. Stor. 15, 600. 
pigliandone Ù 
te Puccio quasi che la possessione di tutto 
re la ssione di quello stato vi ma 

4 — Villa unita con più 
sione ; Podere, Fondo, 


Fossati di alcuna cosa = Occupar- 
si pi: cinò quella sesltina Dei palazzo, asi 
possessione.»Segr. Fior, Stor.6.324, Avea già preso Fra. 
Jo stato. E 232.A prende 
2 Giava d'A poG.V.) 
sl i Ù ile esten» 
e muta ec.] "ERE fondes. Gr. xwpior. Boce, 
nov, &. 3, Di grandissime ioni e di denari di gran Junga tra- 
passava la ricchezza d'ogni altro ricchissimo cittadino che allora si 
sapesse in Italia. G. #. #. g4. 1. Intra gli altri, fu disfatta una 
ricca e forte possessione con palazzi e torri ch'erano in Pistoja de' 
Cancellieri Neri, che si chiamava Damiata. 
5 — * E per metaf. Fabin. Cas. 303. Virtà dell'animo, cc. ni 
sione fermissima , e che non si può da altri torre, né imbolare.(G.V.) 
6 — * Fario wa. Guitt. Lett. 3. 10, Avari che ‘n vano e dubbio (in 
cose vane e dabbie) posto hanno lor possessione. Borgh. Mon. 1.j4. 
Chi avea già l'uso, ed era come dire in possessione del baltere (mo- 
nete) , e dpendeva da se stesso, non avea bisoguo di special privi» 
legio a far questo, (V) 
Posstssione.* (Geog ) Lsoletta sulla costa dell Ottentozia. — Isola del- 
gruppo di Marion e Crosei, — Capo della 
f; del Principe di Galles.—Paja della 


che denotano essere il posses- 
asgungoro, appo colui onde derivano. 
 srorincs,Dant. Par. 17. 69. Quinci si mosse 
Del possessivo , di cui era tutto. But, ivi: Dice 
che santo Domenico fu nominato per insp;razione divina Domenico, 
si è nome poseziva, che si derlta da questo nome 3 Zio 130 
‘ondo gramalica, e viene a Signore, x». ‘ossessivo 
di dominus è dominicus.) (N) De aa 
Penone ; Possés-so. [Sm) Il possedrre. Lat. possesio. Gr. arte. 
a— lo se + [Dare al possesso == Mettere in attua! possessione.) 


a — * Forre in di alamo uffizio. Cur. Lett. ined. 3. 
* 65. Le proinie mander qui l' ordine ai Reverendissimo Maffeo, 
© È giu fia dato il possesso (della carica di penitenziere ). (Pe) 
v. Levare: Levar di possesso alcuno = Togliergli il pos 
sesso, W, Levare , $. 22, (N) 
(fp ee* Col v, Stare ; Stare in possesso = Passedere. P, Stare în 

0: » Posstaad-re, (Add. m. Lo stesso che Posseditore. Y.] Boce, 

quello 


poîtesso.(A) 


18. Quantuoque duro gli fosse il fare altrui possessor di! ; 
che egli sowmamente per sé disideruva. Petr, sos. 196. Isa 


POSTA 


Possevone , 

Or E pieni p è ii 

cl è possevol di fare. 

5 poò fare , ed 
Coll, SS. Pad. che ri 

mente possevoli luogo della Medit, 

Arb.Cr. ediz. di Fir. 1819 a pag. 38 ha:.. cioè se è possevol cosa. XB 
Possisite , Pos-si-bi-le. Add. com. Quel che che 

Siri, ( i ibil 

(£. Failibile.) Lut. 


di dicere, 0 
si es ni . Ch 
cosa, 
allora Baslente comprende 








sima ora seco rivol, pensieri, li guisa è possibile che 
sempre sieno allegri. E now, 3. In molti e varii pensieri entrò 
delle cose possibili ad interv Dant. +3. 77. Ditene dove 


la montagna giace, Sicchè possi l'andare in suso. E Prog. 15, 
65. Sicché per sua dottrina fe' disgiunto Dall'anima il possibile ine 
telletto. Petr.sorn. 14. Così, lasso, talor vo' cercand' io , Donna, quanto 
è possibile , in altrui La desiata vostra forma vera. Rim. ant. Gusd, 
Cawale. 70. Che prende net possibile intelletto , Come in soggetto, 
luogo e dimoranza. Pass. Ger. €, 86. Ma, lassa , i' bramo non possibil 
cosa. Cus. lett. 15. Acciocchè si faccia più speditamente , che sia 
possibile, quanto si è concordato, 

2 — * Strano wo. Purg. 11. Con noi venite e troverete il passo 
Possibile a salir persona viva, (Cioè, per cui possa salite uomo vivo 
colla carne.) (V) 

3 —* Valevole, Atto , Che ha possibilità. Petr. Vom. ill 99. Dio 
volesse, che mi fussi possibile a risuscitare tutti quelli clic souo 
morti, € rendergli alla vita. {Y) Bocc. Fiamm. lib. 4. Considerare 
la loro vanità più possibile a nuocere che a giovare, E ivi: Sianti più 
cari È geraioni vivi + € possibili a conoscerti, chie morti senza spe- 
ne plan mi cosa possibile. Lat. possibile. Bemb.Lete 
—_ forca di sm. cosa . Lat. DA © 

‘7 1, 11, Pregai vediate cc. prevedere che si tenti questa cosa , e sc 

R ne ela cgui | ibile. (V) (N) far si 
- possibile, posto avverd. Quanto far si posse, Quanto possa 

+ AI possibile. 


pa 


essere. 

Possinitissimo , Pus-si-bi-lis-si-mo, (Add. n.) supert. di Possibile. Red. Ins, 
45. Anzi possibilissitma crede cosi fatta generazione. Buon. Fier. s. 
3. 8, Ed è possibil? B.Possibilissino è: noi danneggiati Han fieramente. 

Possisiita' , Pos-si-bi-li-tà, (SY) ast. di Possibile. [Capacità di essere, ] 

Il potere, Possa, Possanza, (forza, Sufficienza, Abilità, Pigore , 

Valore e.) =, Possibilitade, Possibilitate , Possibiltà, sin. Lat. po- 

tentia , facaltas. Gr. Birago, nov. 17. 63. Quelli gentiluomini e quelle 

donue secondo la sua povera possibilità onorò. E nov, 88, 2, Non 

sendo la sua possibilità sostenere le spese che la sua ghiottornia richie- 
dea. tor.S. Gres. Quando, secondo la possibilità cc, noi ci ac- 
costiamo co' raggi iscrezione a que superni spiriti. Cron. Well. 

15. Gherardino, figliuolo che fu di Piero predetto, fu cd è di piccola 

statura , magro e asciutto, piacevule e inolto cortese , e troppo alla 

possibilità sua ardito e coraggioso. Y'arch, Encol, Jaf. Bisoguerebbe 

che io vi dichiarassi le possibilità e potenze loiche. | o 

— * Capacità. Much. Art. Guerr. 9g. Le quali a voi mando, si per 
dimostrarmi grato, ancorché la mia ilità non vi aggiunga cc, 
si ancora ce. (G. V.) 9 

Possibilità diff. da Facoltà , Potenza , Potestà , Forza. Facoltà 
è disposizione , capacità, diritto di operare tale 0 tal cosa, in tale 
0 tal modo. Non dicesi propriamente che di persone. Quando si parla 
di cose, meglio è Potenza, Se la Potenza è considerata nella sua 
intensione e nel suo prescote 0 prosinno esercizio, dicesi Forsa. Po- 
testà è potere autorevole; è dunque distinto dalla semplice Facoltà, 
Possibilità s'usa sempre come il minimo termine di Potenza. 

Possinitmante | Possibilmente. Av. 4a ndo possibile è Per possi- 
bilità. (A) Piccolom. Berg. (O) ch 

Possitta' , Pos-si-bil-tà. $/. sine, di Possibilità, Lo stesso che Pos- 


sibilità. #. Marsif. dio. (4) La sk he P. r 
i egm. stesto che Possedente. #. 


Possineste , Pos-si-dén-ic. 
Che possiede j @ più comi inte dicesi di colui che ha poderi € 
terre da coltivare, o fi coltivare, che iui possessioni, (A) 
Posiozae , * Possi-di-re, di. 7. di . e ail Possedere, fr, Barb. 
9. Per pure Amanza d'essa vertù possidere. (V) 


pollino, * Powsi-di«o, N. pr. m. Lo stesso che Posidio. #. (Dal gr. 


Pasi pertinente a Ncilino.) — Vantayuscoro di Colamo in 
udia disce] 


Possivomo , * 


di S. Agostino. (B' 

i nio N. 3 Di, che Posidonio. # (B) 
la Potere. #. e di Potuto. Giamb. 3. 
le sue parok Possute udir , che chi s' allegra, o 
iù di me Lieto alcun giorno. (G. V.) Ar. Cass, 
avendo la Mia mercanzia , di che la più fallibite 
ta ben rendere. (N) 












Bi stima , csecr questa 
ne proposta, imposta, di- 
Megio 1 serpente, e gli 


say 


POSTA 
Angeli dite volta, Sibo alle poste rivolando-iguali. But.ivi: Saso alle 
‘© Parte della selva, dove si snol il cacciatore, at- 
che lè Gero cacciate. chemuoi pigliare.) Duni. by 
a colui che venire Sente"l porco e la caccia 
alla sua posta. 4 


lssie 
ki 
Apia 
LF 
erat 
pil 
pi 
sir 
î 
î 


© 


mandate le lettere alla ‘ sera mi iene la let. 
alte dioleo pier sig. Angio» 
glielo rimanderò ec. con altro poco di 
Biorno a conto di lettere della posta. E 
ella pri scrisse che costi in Ferrara 
non ispendeva nel ricever le lettere dalla posta, dove che noi 
in Firenze spendiamo bene bene. 
în cui parte o giugne il corriere. Pros. Fior. P. 4. P.s. 
2. Venendo adunque un uomo a Firenze Gue en 
7, Bon mi ls ande 
pe ptc 
issima che ho ricevuta stasera. (N) 
Corriere che porta le lettere. Fortig. rim. 268. Ma qui non 
E l'ora passa , e la posta va via. (G. V.) 


la posta. #. a'lor î.] Lat, tempus, diem consti- 
giorno 


DE 
1; 
fi 
it 


pulse: 
Frei 
FERiLE 
En 

É 

È 


gpigi 
eFif 
î 
7 
i 


10 -— Agguato: {Onde Fer la posta, Stare alla posa, Sure in osta= 
4: alcuno in Via lor de, St 1) Lat. - 
ddor Aule: Boosta: Saitta: pl ona x di dipnie 

posta. Bern, Orl. 1, 14. 


Pte Le peter lede + chesta alla posta. 
"t egle ad, Api PR i ato Made n dr 


N è già posta da lasciar ; farebbono Per noi. (B) Forug. Rice. 
7:.ff Pet, che 1a reputa un campione ‘Accetta allegramente 


po: 
Dant , 99. 70. d'io dalla 
to i Bue ol ra utente. (Cod, 
orma del piede, secondo 


13 — {Quella somma di danaro che i giuocatori 
“aa Ber voli) ne give, lo che avito; Onde Tener la posta, 
Ct Com. volt sine IBN tetro 101 cia eater 
> o In una i Libdson. dir baa; chio 
Az: 2.7. Quanto sì vedeva to, 
Sta 1 parte caio inviti(G.V.) 
x \ per qr i 
titi, cd 


Somma 
, 





î concordano che corra 29 
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13 — Partita 0 Conto. Berw. Orf. 3. 5. 3. Come si dice, Gentiluom, 
le poste Son salde tutte, cd è pagato l' oste.(B)Zrutr. Cane. 12, Sotto 
giascheduna posta notino di tempo in tempo le concessioni. E 28. 
Registrare il tutto al libro delle memorie d. a. n, 54 alla posta di 
ciascon. Nea: E 33. Noterà cc, sotto la posta di ciasenmo de' suoi 
Camarlingati , a Rettorie , il resto del Camarlingo , o Rettore che 
avrà saldato. (G. V.) È 

18 — Dicesi Posta ferma, e vale Negozio concluso, Punto accordato. 

19 — Bersaglio. Franc. Sacch. nov. 219. Cecco era una buona lan- 
cia; ma la cattiva vista gli facea errare la posta. (V) 

20 — [Col v. Andare : ) Andare in pasta, per le poste , [ in poste, 
sulle poste ec.; e così Venire , Tornare in poste, le poste ec.] 
= pieggire mutando i cavalli ad ogni posta. [Y. Andare per la 
per: . comumutatis ad celeritatem equis uti. Dav. Scim. Ir, 

Campeggio ebbe lettere dal Papa, che a Roma sene tornasse 
spore an Esalt. Cr. g. 9. Era di già salito Per alla volta 
ra în su le poste, 
» —* Fig. Andarsene per le 
Salvin. Annot. F.B.in 
va per le poste, ofxeras. . per le poste iu diligenza, rrordg, in fr i) 
31 — * E variamente, rod.5. 


3. L'onda ne gli mena Per le 
21 — Col v, Avere: dre pete ‘d'uno = Appestarlo, Saper dov' è, 


pericolo di mir tosto. 
23 — [Col w. Cogliere 0 Corre : Cogliere 0] Cor posta=/ndovinare , 
Appostare. [W. Corre, i Rent 
af — [Col vw. Cotrere : la posta , Correre per le poste= Cor- 
rere mutando i cavalli di in posta. V. Correre, Po Ales. 
100, Non endo correr la posta per la medesima via di quelli, 
3 — * Non la correre per la posta=/Von esser troppo corrente a 
pigliare ny 5 mg #. Correre, $. 78, s. (A) o 
1-*£ fig. Guice, Avvert. 38. Ognuno di questi tali, che spe- 
rasse avere più bene in uno stato strelto che in un libero, ri cor- 
rerebbe per le posta. (6. V.) 
25 — * Col v. Dare : Dare posta , la posta= Fermar luogo e tempo 
per checchessia. #. $. 9, e W. Dare la posta, Dant. Inf. 33. O a- 
nie cruleli, Tanto che data v'è l'ultima posta. (N) 

2 — * Dare di sè posta ferma = Afanifestare i suo stabile s0g- 
giorno, #. SG. 9. (V) . È 
afi — (Col v, Fare :) Far la postà = Appostare, Lat. observare, si- 

gnare. Gr. roper. 

» — Far la posta ad alcuno=Scortardo in alcun lungo. Lat.du- 
cere, Gr. yu. Genes. E questo suo valletto gli faceva la posta, 
sicchè assai bestie uccideva. 


signoreggi 
a posta nelle superbrissime menti ? ec. (Il lat. ha quiesceret.) 108) 


coutegnose, €, come stanno a posta de'Bonzi, sono disonestissime.(G.V .) 
1 —' Stare alla posta==Star fermo al 
‘tare in aguato. #, $. spe 
a 


e 
V. Stare alla posta, dr. Fur, d, 19. Il che a Melissa, che stav 

liberar di malvagio La gente ec. (P) 
CI diretto Noa: trnare dalia frase = AR 
Non avere stanza , domicilio stabile. . Tenere. (A) Vit. “Pad. 
è tenca ferma ; ma ora come 


c 
ii 
Hu 
di 
ie 
st 


by Googl 


posta , $..7.] 
6 


fn 
(la Crusca alla voce Milenso legge 
ai ) d'aleuni aliena Berardi Cariti le loco contorti det40ì 
e de' mali. (4 dor, ha; ob univa aut alterius imbecillum amiumum.}(V) 
LA bello siulio; In prova. P. A bella posta. } 
Fir. 4s. 208. Passando volontariamente da un fuoco ii nou so-che 
vicini, mi vi era lasciato ire su, e m' era abbruciato a bella posta, Sal 
vin. Disc.1, 10, Credo che egli a bella posta fomentasse questa vpinione, 
8 —* A posta a posta. Poco per volta. . A pota a posta. 
9 — A posta fatta, 4 caso pensato, Con deliberazione maturata. (XY, 
A posta fatta.) Fir. Dise. an. 36. La la chiamò, e a posta 
fatta, per mettere ad ciletto un suo fiero propomimento , la mandò 
in vicinanza per un servigio, Bern. rim, 1. 36. Anti un piacer 
simile a questo Andremo a posta faita in Tremisenne ; Sicche quel 
s'ha da far, facciasi presto, 
3j —* Di posta; dices; della palla avanti ch' essa tocchi terra, 0 in 
altro lungo ta: i che dicesi anche Di colta, e ii sno contra- 
rio è Di balzo, Onde Dar di posta = Dare di primo tempo, civé 
Avanti che la palla ubbia futto alcun balso. #. Di posta. (A) (N) 
2 —* £ per metaf. Subito , Di subito. #. Di posta, $. 2. (A) 
35 — Di questa posta, si dice per dinotare la grussesza o la grandezza 
.d'alcuna cosa.Malm. 5. 2f. E soggiunto, che mentre ella scriveva, 
Gettava gocciolon di questa posta. 
36 — in posta, 0 Per lc poste, {o 
Furia, Érettolosissimamente, 


È 


tosto Im furia e in di 
ea Fran. Gia al sato 






3 giare alla turchesca in furia e'n posta dest 
i) —* Posta posta, posto avverbiul, Una altra. Instr. 
Canc, 23. Coniinoando cc. lì prezzo, e vi i del modesimo sale; 


similmente in abbaco r posta. (G. V.. 

38 — (Chir.) Postema. 5 da 36, 17. Ma de alcuna posta vicina 
al cuore gli s'era rotta , che affogato l'aver» Bele. #it Colomb. 
323. Era gravato darai di gotte ; ed oltre questo aveva una 


lug i , (GV. 
392" Che. Mes) Termine delle cerdere. None con SO) è intende 
La gran è di 5vo fogli. (A) 
‘pescatori dello stender la rete nel- 


numero di 250 fogli di carta. posta 
rat e pula, dee e de ne 
arque, è di nestino iatt i i che vogliano A 
&o — TAIL (Posto, cioò Sito determinato che può occigarsi cd è 
“e sites) È . nf EA A Oaliaszone i poufalonieri 
€ loyo Ri sn fossì al poste, guardia della cittade 
di è di notte. ishra 3. 113. Muni la fortezza, accrebbe le sen- 
tivelle, ordinò le poste, e restaurò dili i bastioni e le 
torri» Stor. Pist. Quelli d' entro, che avcano faito lo tradimento, 
essendo alle loro +, misouo dentro da ciuquanta di quelli di fuori. 
Bartol, Intanto l'artiglieria francese giuocava fieramente contro a 
quella medesima posta ch' egli difendeva. (60 Bart. As.371. Cercò 
atturniatolo nol battes- 


acro da più parti. £ appresso : 1 Portoghesi , fermi sul remo , gli 

altendevino helle lor peste. (G N i bo 
a i ai pe Si che stanno a guardia mille 
Me, La 

Pd prefisso a diversi corpi dell'esercito od a varii sol- 


dati di convenire in un luogo. Orule si dice: Dare 0 Dursi la posta 
mel tal toogo, Trovarsi alla pesta W. $$. 9 e 15. Montecuce, Se l'eser- 
cito non è insieme , diasi la posta per iscritto, in luogo opportuno 


_convene 
lieramente 


Wegez, 52, A 
lui la posta dell'oste ed uffossarla intorno s'a ‘nea, (n 
a — L'atto del + (parlando delle piante;) Frautamevto. Lat. plan 


3 — E in generaie, Il porre, Il collocare. Borgh. Orig. Fir. 22.P‘ 
tendo molle altre cagiohi avvenire la mia di ta'Gomi. (V) È 

4 — * Usato come sm, Il posta vale Colui che + Buon, Fer. 
Li gr EA go che con ciismalo LI pasta altra. 7 Salvin,. Annot, svi: 
os collo ito % i 

teo la notte. (8) ; posta e pone ne' posti c colloca al 


POSTERI 


Posrane , Postà-re, N. N 
consisitre. Pros. Fior. P. 


o qetunno cl put gi dl qu ne lp di 
L: fia * Ed in generale 
ito così 


offesa, hisagi 

Alloggiavo gl' inimici al coperte provvisti di vettovaglie e di stra- 
me; Thi alliggeremo quasi liti scoperto , e bisognerà postarci 
dietco gli strami. Montecuoc, Siano le distanze così per fianco, come 
pertergo, tanto nel rai, come nell'avamzarsi esattamente tenute. (Gr) 
nt) Digi Lera sie aa dii to, 

DEI li in posi al fesa. ù A 
Mess. Animò coe' faccia allegra i soldati, e pel 


Pi (Ecc) Postcomi-ne. (da. comp) Orani che di 
'ostconene. ne. comp, che dicesi 
sacerdote do unio.] 


Postronami , * i. dv. comp, V. e di i. Segr. 
Fior, Op. 5. 4. Fir. 1782. g.) Dicesi che il P. posto: 
imuni atl vata Urbis. N spe paria 


cap - 
Fire Miglior 


Postemato. (Chir.) Po-ste-ma-t0, Add, m. Che ha fiuto postema. {Lo 
stesso che Apostemato, #.] Lat in vomicam abscondens, Lib. cur 
muilatt. Metterai la sugna sopra il luogo pento» 

Posrenazione. (Chir.) Po-ste-ma-sid-ne. (SY Furusezione della postema. 
Lo stesso che Apostemazione. #.] Lat apostema, vomica, Gr, ird- 
ornua. Capr. Bot. 5. gj. Fanto come quel modico ec. che u'ordind 
non so che riccita per quella postomazione. 

2— Postema, Wolg. Mes. È ulile a' dolori del fegato e della milza e 
delle reni, e sana le mazioni di esse, 

Posremoso. (Chir.) Po-stomé-so. Add, m. Che ha postema. [Lo stesso 
che Apostanoso./,} Lat. vomicosus. [Gr. amorrnuaria) rs. de 
10. Con malagevolezza partoriscono figlioli, e partoriscono figliuoli 


lemosi. 
porsstonta, © Postergi-le. Ser La deretana , Il dorso della 
sedia e d'altro. Gor. Diff. Al. Tosc, 186. Nel postergale di essa 
Gfedia) si rei cripta 4 bassorilievo una sallazione pirrica di sol- 
i armati, (A 
Posteacane, Po-ster-pà re, [At, e n. pass } Lasciarsi o Gittarsi dietro 
cile , Lato tergun rejicere, Gr, drofzizue 
a,— Per metaf. Mettere iu non cale , Disprezzare, Lut. posthabere, 
Gr. drepdàuo,n Sannaz, Arcad, egl.8. lo con la rete uccello ec., 
Per non marcir nell'ozio ec. Così si scaccia umor j così le invidie 
De' pastor neghittosi si postergauo. Salvi. Center, 3. Disc. 3. Gli 
Stoicì ripongono . + + la povertà... tra quelle (cose) che dicono rd 
aromponynioa + + + «) che non si deono ire , come mali, ma po- 
aterpare e lasciare stace , come incomodi. (8) È 
Pusieicato, Poster-ga-to, Add. nm. du Postergare. [Gittato dietro alle 
.J at. post tergum rejectus. Gr, arogandé. Fiam. Psa 
lo scudo , i biondi ca avendo legati con do, 
forse ricevuto dalla sua donna, l’ratesitao gli s' wlia chiamare. 
a — Per metaf. Messo in non cale, Disprezzato. Lat posthabitus, de- 
spicatus. Bocce. Lett Piu. Ross. 276. Ol quanto stolta cosa è l'o- 
ione di molti mortali , la quale , postergata la vegione sola al 
Hisiderio del concupiscibile appetito va dietro! Cas, 1 Cal. H, 
133, Che ì principi, peste ta la ragione, vadavo dietro alla cupidi 
e all'avurizia » Zeacid, 12. 22. vi dico, che st pustergato 
‘usse il dolor da me per lo dilata 5: (O) F e 
Posten, Pò-ste-ri. (Add. e sm. pi) #. L. Descendenti; [ma comune 
rhente e principalmente così cominciano a chiamarsi i descendenti y 
do la propria i i figli, nipoti ec, H, 
usterità..) Lat. posteri. Gr. dedzora. Tao, v. quis. d. gr. Re 
Tibuno , furon puniti o svergognati molti, li cui posteri vi- 
Stor. I. 317. Scongiurava i posteri, che mu volessero 
dimiouire in parte alcuna quella estrata» Cur.En. lib..{.v.gog. Che 
non miri a' luoi ri, al destino, Alla speranza del tuo figlio Julb, 
A cui si dere il glorioso impero Dell'Italia € di Rowu? ho) 


PA ell "- Patel A 
5: ' 


POSTERIORE . . 
nel siù Postinna, 






pui siii 


FER 













© Orig.Fir: 292. Dove avea una piccola porta, che in que'tempi di- 
ca.Gr. epamrde, Cr, | cevano pom e SI 
vallo molto Lande n) di Posrioutone, Po-sti-glid-ne. (Add. e am.) Guida de' cavalli della po- 
Gi tori il sta, Lat, verodarius. Gr. wripopipos, Plut. Alleg. 321. La sera poi 
farete il iglione , Avendosi a spesiir molte faccende , Pasto a 
riposo van l'altre persone. E 374 Gli feel di podinion l'astante, 
il bravo, Il segretario , e mill'altre cosette , per degni rispetti 
fuor non cavo» Red, Op. 4. 373. (Fir.1724.) Scrivo breve, perché 
esa che oggi si sia scatenato il vero Demonio postiglione contro 
i me. (N) , 
a—* ln) Piccola patascia di cui sì fia uso per mandare a sco- 
pri, cd a portare alcuna notizia. ($) 
Posritua , Po-stilla. (SY) Spiegazione brevi @ suocinia che ponesi ia 
ine a' libri, in dichiarazione del testo.—, Apostilla, sie Larini - 
Tium. Griexdruor. (Pastilla dal lat. post ne di fatti trovasi in Ca- 











nipoti ecs 

pro Posteritide, tullo ed in Terenzio postilla per posten. Altri pla past illa dopo qui Ile 
"lo. Ki e ri cose; cioè dopo quelle che formano la sostatiza sella scrittura.) Pure. 
‘at. h3. v, 4765 Ivi sore” ‘in tutti i secoli Domineran: -—Darann a 39, Uno scrittura vi fa, con postilla atroci 0 ene »° 
no i gladio Encadi , E-la log posteri. (0) nomi de'Cesari 0 senatori.Cirnf Ca/v.3.86, Deh! non mi fare al trat» 
a — Zulora è astratto di e accsima tempo consecutivo,o altre postille. Buon. Pier. 4. 3. 6. {Non vorrei che'a volermel ri. 
avvenire But. Sicchè tag) mè priorità, nè posterità, sarcire ce,-Melgritosasse in guisa] Che le poetille n° andasser disper- 
3 — Fama, ) ‘ituDant Per To quale mutamento —s°, Lucubrate da me con-tanto studio.» Bend. lett. 2.11, 268. Il P. 
sua posterità comprendere la quale comechè —trarca vero non arca postilla alcuna, come scrivete, in futto lni.(N) 


possiamo, 

Pi altre rare pr a Rapa: Che presto” (Min) 1 — * Annotazione. (A) * "sot 
STIA: T È MAR ) ia, () — (Immagine rappresentala in acqua o .in is) hip, Zn questo seno 
sopra i peli , altramente perc éV.A) ta dattaa: (V. qui fera l'opini Pec Lombardì. lo pe 
Orzajualo. (AD LUPERI e altro sospetto chie in postlla la voce lat a un tepo simle a 
Posnieci. (Marin.). Sm. pi Lo stesso che Aposticci, Y. ff quello che ha il d'aprés de Francesi, allorchè dicono che un ritratto 
La parte superiore del naviglio. d'aprés nature , Fapris Ruphael, d'aprés Poussin. ce.) Pant Por. 
,, Verso an- 3. 13. Tornan de' nostri visi le postille Debili si, che perla iu bianea 


di 
Î 












(Dal gr. innanzi , è | a ferso: Va Ù per u 
delpies ti prima della parte inferiore del naviglio, alla froote Non vien men tosta alle nostre spille, But, ivi: Le postille, 
qualè da quella si discende.) Cini Cale. 3. #9. Così aduique vo. cioè le rappresentazioni e figure. Com. Pur. 3. Postillr è quella ima- 
lando camipina , E tra prua e mezz' albero gli E cogli spion gine nostra, che ci si rappresenta in-acqua © in ispecchio , © altro 
fin dentro al corpa, + È totta la ppecegi fracassa. . corpo trapassante, o vuogli l'imagine della cosa specchiata della ma. 
a—* (Agr) CE tra glidretini vate lu stesso che teria delli cosa che noi vi cioè la.sua forma viene agli occhi 
Vigua ; con questa che vigna le viti sono pinntata mostri, 0 liraggi visivi vanno alla cosa veduta.» (4 Lombardi nelle 
ordine , e. Sa paziazia sono piantate ordinata» —notea Dante è d' avviso che postille sieno dette ancora quelle sem- 

mente a filure. ‘pers € stichos online, verso: Falta per, plici linee, 0 segni , che a qualche porzione di scrittura si - 
SNNTTE pa iena petiniaca vignetta.) (A) pic 0 per indicare parole eltegze prese, 0 per richiamare ivi su 
Posticcio. divelta 4 dove si sieno piane e a maggiore attenzione , € Dante trasferisca perciò iL 
tate, molte più si | pastinam. Gr, rò qsaioo. le, cine cotali linee, a significare i lineamenti dell'umano voli J(B) 

7 ‘ita a qualche atto 0 contratto 


capi Postine, dA. Lat 
(Sembra corrotto ta i Cr E 4 b unta posteriormente 
ancora 3 una peacrazion di viti pu ge gia Lio peri regi * contruenzi. (N) 
stiocio. 2 5,193. È pen) posticci 0 în fosse «i deonò porre, Posritrane , Po-stil-li-re, [At] Far quali Lat. alnotare, Tac, Daw, 
pl ul posticcio o nelle fosse ce. , nel ‘|’“amn. $. 70. Malalivano Tiberio , 
fiechino. Palfad.cap.6. Sono igualmente —badasse a postillare i processi degli accusati, Alleg. 331. Hanno fino 


frane, Sacch, nov. 177. È così li i 
ee noe 10 ee YA rggerder e * e Ì che possano le partite postillarsi 
N irril & lo itus, al- ciata biasica, margine, sì cl ri rai age 
Gr, imax3uî, (Dal lat inqposititius imposto, messo sopra , — volmente. 5) Ln, pi 
a che PAmalth. Ono. traduce quod impositum et Pomeraro , Ve iDizto. Add. m. da Postillare, Lat, adnotatas. Parch, 

non It itius, derivato -—ErcoLtr. Lessi, già in un antico libro de'frati Godenti, postillato di 
1 Pang. Ocnandosi nano ia dal reverendissimo Bembo , ec. Miv. Prop. 10. Tra 
li posticci. Serd. $tor. i 
ceia di frendi è di rami 

in oggi che col erin Libri più ini , 0 manuscritti, O storiati, o miniati 0 powtillati. 
È Ricc. 18,33.into ha ea Pe ear. Perb. m. di Postillare. Che postilta, 
una barba posti Uifen, Mis. (A) . ° r a 
di acchispparvi la Posrittaraice , * Posstilla-trice. Verb. f. di Postillare, #. di r*g.(0) 
terreno era iccio, Postmiargna , Po-stil-la-tù-ra, (S/) 4! postillare , Postilla  Aunota- 
mosse tremuo- sione, Lat. annotatio. Gr. raparnuuwos, Salvin. Pros. Tosc.1.459. 
i Per un certo mio mendo letterario sono avvezzo a schiecherare , © 
ia r 


ii ini de' libri, di ne. 

St (3012. 4. Le part posteriori, to Poneriore lt 

LA puerto, (a lat. post dopo.) Pes. ov. P. S. CMpotte 
toro, sat gemma ed olio , cd pia A 
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368 POSTMEMO 
mot, ivi: Postlimimio , parola antica ile’ giureconevlti, colla quale 
seziararimo ‘i banditi. ritacoti forvare alle ‘oro prigiale. ragianiiti 
# istino stato, Il titolo de postlimninio reversit , i Greci traducono 
ipi rùs doserpo@ne. (N $ sn 
Posrurs:o , * Postméni-o. Im. P. L, La piazza di fuori di una città. 


scostiamo, mutando lume e posto a quelle cose che da noi si ri 5 
a — Tener gran posto o simili = Trutarsi alla grunde. Lat. laote 


Jose toghe 
sto boriosò + quand' anche fosse il più dotto ed il più sa 
sro afrago do) non è or in Fadova nè poco né s 
3 — (Milit.) {Sito determinato , che occu; è 

pri orti Dicesi anche Posta.} vd Pa prorbg fea gli alici tersi 

quel dî posto nell’ armata.) Tuc. , Stor, 4. $3. Tutore, Clas- 

sico , Civile, ciascuno nel suo » Bligava 1 suoi a combattere.» 
gli eserciti in arme, lando diligentemente i loro 

post? tutta la notte. E altrove : Fra l'uno e l'altro di questi forti 

erano diciassette ridotti, ne' quali stavano venticinque fanti per uno ... 

Oltre questi posti , era fabbricato un altro gran forte. (Gr) 


fortificarti. (Gr) 





5 — Amegnato , Fermato , Determinato, lo, Coneertato.)Boee. 
pae 6. Col mpg ee a da 
mondi cavano pet ipo Fg. Dix Lamp, Ch 
ec 


cemer ve 
a — * Dic:si Posto avanzato, #L 0 00CH] una in nata ec., fatto il segno posto, andò ad aprir uscio, Mur.$. Gres. 
sull estremità più vicina al nemico, pg Arr prioa Algar. Un'al- .$. 33. Levita è tato uomo paid li posto a divino um- 
tura fortificata con una torre di legno, la quale a guisa di posto mistero. (V) Segr. Fior, Stor. 6. 200, Stia: ni termini ne 
avanzato difendeva il campo medesimo y sipnoreggiava la campagna , toli posti. (G. V.) 
e potea dare avviso della venota dei nemici, (Gr Go 6—-* Ar.dur. 31.5. Posto l'orgoglio e quel sembiante al- 
3 — * Guardare il posto = Farvi la n 'ortig. Rice. 8. | tero. (N «alb : S 
38, E mentre un de' Giganti dorme un poco, L'altro passeggia e > — P. + Comparato. Lat. collatus.. Mots. Ninf:Tib. Vedesti 
sta guardaudo il posto. (G. V.) mai pi grave pena o ria, Cile festa col lo dal lieve nom siat (M) 
— [Prendere 0 Pigliare î posti= 4ccampare 0 Disporsi in or. 8 — Par del Sole, Trumonteto, Viti SS. Pad. 2. 32f. Non era 
dinanza in sito vantaggioso per la ‘a sicurezza , 0 per offer. . lecito, la dottrina dell di tenere l'ira insino a po- 
vre il nemico. 1 Tac. Dav. Vit. Agr. 393. Osservavano gl'inten- sto il Sole.E 2 Disse quella vecchia, . .: quello che 
deuti , niuno aver Mei peri nie a fia a AE si fa, posto il , non vede Iddio. E s. 70. Le promise venire 
esser mai stato abbandonato. » tecucc. Accampare l'esercito | in Gaza la sera, posto il sole. S. Gio. Grisost. cuor. 
più vicino che si. può , ma fuori del tiro del cannone, e pigliare i po- _ e. 4. Ecci comandato che non duri espe ceon ) 
Mi arie iioy ee perte d'onde più prodabiimente Pub venice. il 9 —? Dicesi Posta li SoS ù 
soccorso. (Gr) io Pr « sipirrà CIRIE, 132. fatica in atto posta, escr- 
5 — * Prendere o Pigliare posto = Arrestarsi in luogo favorevo- cit di nuovo il natio talento (G. V) 
SEI RI RENI fa ande di iezgr ristoro va Jef ay Seng, 10 —* Dicesi Posto in luogo di e. 
ifesa , quanto ig liar offesa. Davi ca CA verità, la quale, posto volta dimostri, 
gli è ina e fece prendere posto sotto ip Langue 3 afro ee: tenta omni ver mot 
è leva il campo, € nella campagna d'Ivri posto di bat- Posro cnr. Avwegnachè , Casschè dato, 
taglia. Cinesi. Nol actireres prima di al la enpellerio dée-stare ito, quarvis. Grs irsdrs, 1) nad, Bock api 
junazzi alle fronte del nemico per ricoprire fa fanteria , tanto) che Roeto lle asi volte de' (tti di si sia tra noi cc., 
n'accampi, è i posto. Montecuce. Carichino gli squadruni, non rò, altr alle dette dirvene ‘novella. Porto 
danilo lenioo DIL iclatico di pigttar posto, né di peo Ya Anlicno La rca ce 


s0.de' soldati che li custodiscono ec. Davit. Ferito benchè. legger- 
mente , meotre rivede i posti, da un colpo di moschettone carico di 


scaglia. 
—* (Log.) izione. (Nello stesso senso dicesi izione, 0 
ti pi pera edi refimpirig Ta iene che Tino 
sia se nolo , sc per ar nti non è ile. (G. V. 
Pio di da Luogo , ateo, Benda ‘ Lab e gig comic oa, 
Posto, riguardato come nome considerarsi Unù parte de- 
tcrininata di un dato luogo. Nel ii i 


suo Luogo into si può prendere in. maggiore estensione 
Ecc 
esprime Una porzi di'be. [eogo ditersilsata a lorotte qualve: 


RT pr co, pei ri 





por 
(HAS 
in 
3 4 
[it 
# 

Fa gii 
sBgissi 
Fsthiti 


Ri 
È 
îi 
lì 
25 
i 
Hi 


hi 
[HE 
iui 
Hi 
n i ; 
HE i 
it 


4 fposto che sia ri 4 

Sidi radiale crepi a gilda try 
{ — E con alcuna parola che si . Boce. nov. 37. Ma posto 
per. che ia queta Salia ciò che il , che vi agri. 


Poet e tto tane) da pa 


Pe e Pototinori. S/ P: Gi Deer 


preoeerdi pt?) + Coartazione © 





E 


cia, V.qui sotto les; del Salvin.) Pist:S. o loro, ch'è teca 


Segner.Pred. 
pesare tea 
pelle a lupercali , a postriboli 





"foot: (9 7 e dl) Bosio. far. dn 197 
quale’ in mentre avea ne, è dii 
tape del si MAE conlindati è rel- 
vE ter. preso consolazione 
7 Dar, Vit. ic, 
di Sparco pome ei pria de eee ge 
nali gii sorriso Raceaicamente come giovani che fanno 
della milizia un postribulo , per darsi Îion tempo , e 
Parini: (ot Add. m. V,L. elena al 
È n . 
neri, è i Roman 
rn 
Posrameoto, di manicaretto [poco noto.) Pmi 
Fior. 6. 420, Ritrovò nel suo Vivande non più usate ec. , 
le quali farono civrei, o + postrincoli , e altri sì fatti 
manicaretti. Se è 
dipositarat dat. Botnare dietro la scena.) (Mil) 





Pr 
3 
È 
- 
» 
z 
E 


Salerno qui, ed ho tolto fuora da 
È: e non è 4f) (N) 
Sm. comp. che scrivesi anche Pust schitto. 


” Add: , P.L. Negli eserciti 
PES RE E e ea TL, Meo eri 


PERITO FRONT AI A e Coda Cncetrene, 


he A) Casin. 

(ieri Da gta ne a nilo uffizio, (A) Casin. 

Postutaro. K ione che mon ha veruna 

difficoltà nel "pene pd ov o pic ic 

come si ll io dunando : 

Fonen si $ o fiipacrole uò farle 

Gas ) Gal Mipiceni Debiazimo che Archimede ne i 

Vibri sfera e al mette colesty proposizione tra i postu- 
lati } è tengo per fermo. che «l'areme per iudimostrabile. 

$ +* Postulà:to, N. pri nt Lat. Postulatus. (Dal lat. postu- 

Pio 4 Post Add.m. Spettante a lazione. T'e- 





En cera pref gi cda rat 
a: I la e, 
i at raglar patine affi 
‘(Del lat. postato io chieggo.) (Mit) Fr. Giord Pred.2.100. 

in ione, in ossecrazione.(G. V.) 





delle ombre cl e di' sagrifisii. ( V. Postula: 

Postone.* (Agri) Postime, Sw. F; 4: Lo' stesso: che Posticcio. . 

Pailad. 1. 33, Perocchè ti la puto, e a fanno prode 

radici ur ì le foglie se 

+ * Posstilemicae f. Lat. Postumia, ( V. Postumo.) — 
accusata è poscia assoluta. — 

Da Agg di Via nd era quale che per 


_ sava presso Ostilia.. % 


Di 
DI 





POTAMIDA 


Lat. postbilmos. Gr, dyrydros, (e Ron gipo grani 


limo sotterrare.) Fiamm.6.g3. Ri sé mai pon 
aver conosciuto . pei È postumo era.» lar. Èn. ib. 6. v, 1649. 
Quegli alla loce è destinato in prima, Primo che di Lavinia ‘în 
zio avrai Figlio postumo A te, già d'anm ve, ce. (B) 
— * Opera postuma , Scrilti postumi ec. Liiro che si da alla tace 
la morte dell'autore. (A) Cocch. Disc. Tosc, 1. 188. S'incontrano 
î Lager sue postume da pubblicarsi. E 2,71. Questasna edizione 
di scritti mi del Bellini ec. Aocad. Cr. Mess. 1.8. Opera po- 
stuma di Bernardo Diaz del Castillo. o) 
Postumo. * IN. pr. m. Lat. Posthbumus. (V. Postumo add.) — M. Cas- 
sianò Latino. Imperatore romano, uno de' trenta giranni. (0) 
Postura, Postùra. (Sf. sine. di ] Positura. (Situazione. ) Lat. positio, Gr. 
Diew.Cr. 7. 1.4. L'ottima postura del prato è quella la quale abbia 
sopra sé rivo che corra , per lo quale si poma quante volte sarò bi- 
sogno aelacquare, G.P.7. S1. 3. Parte della sua cavalleria e gente 
a pidde lasciò sotto la quercia schierati, com’ era l'ordine € postara 
de' Franceschi. Red. Oss. an. 3. Volli farvi qualche curiosa 
osservazione , € particolarmente nel dare un'occhiata cc. all'interno 
delle viscére. » Bartol. Per la postura della fortezza, 


Ù; in su ciglio di pe-speraato 1 , © stra 
a moutarsi, ton era aperto al ine ec. (Gr) i X 


Til) a — Deliberazion segreta e fraudolente; {ma in questo senso mon è più 


Y-,30. 154. 4. Ancora fecero ordine sopra tuite le 


Pusterto , Pos-tàt-t0. #. Al post 
Posrventa, * (Mit.) Post-rér-ta. Una delle divinità presidenti ai parti 
difficiti. Chiamuta anche perciò da' Latini Postrerta , Postrorta 0 
rorsa. ( Dal lat. post dopo , dietro, e werto in volgo: e vuolsi al 
ludere a' parti che contro l'ordine naturale si mostrano per le parti 

di dietro.) (Mit) È 
Posrrisoa. * (Mit.) Post-vi-la. L' Eolo degli Slavi; ma gli abitanti 
rd rig o piuttosto come il Dio dell'aria, del gg . 
cattivo tempo. (In islavo povozdhuha no è altro che L'aria , 

T' etere.) (Mit) b 


quale Bene intendendò , arringà loro , e dime: ce. (4) 8) 
Pora. * (Mit) Pò-ta. Dea Re lente al beve de' farcilli ; oltrimenti 
detta Potica , Potoria e Potina. (Dal lat poto io hevo.) (Mi 
Poramir , Po-tà-hi-le. 4dd. com. Y. £L. Da potersi bevere, Lat. po- 
tabilis. Gr. adernor. Huow. Mier. +. 2. 2. Tutte l'acque o potabili 
o'Bntergenti , Torbide o chiure, ticpide o gelate, Gli atian lontane. 
a — [ 465. di Oro , detto anche fig.) Y. Oro, $. 14. a 
Poraccmo. (Ar. Mes.) Po-tàc-chio. Sw. #. e di Potaggio. Fag. rim. 
1.59 (Amsterdamo 1739.) Belle donne, voi sentite Camoval che se 
. ne va, E con me se ne van tatti E cenini e deschi molli , 1 pi 
Ge n cere poli 1 salami ed i prosciutti , Co' potacclu in 
qua la 
Puragaro. (Ar. Mes.) Po-tàg-gio. [Sm.) 7°. Franc. (Specie di manicaretto 
Do LE pote i Lera Sa grasse le I era eil 
to ii » In gr. vi d L 
n ti ta Sede) Pros. Fior. g. 173. Che va: 
gliono senz' nova pastici j punire; forte, putegri» , Mipio- 
mi, ec: n Corsia. For or l' 


Poracione. da) Po-ta-gi-ne [S/) 7! potare. —, Potamento, Potazio- 


iam di 


o potezion 
luoglii frevizli. Soder. Colt. 25. 


Porazu, * Potlia. Sf. G. Lat. 
ed) Serene gi nen e o 
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3 70 POTAMIDI 
de' passeri ; e cod denominata dalla sus abitudine di frequentare È 












canneti e la rive delle acque correnti. (Ax 
FPorami, * (Zool.) Potà-misti. SY pL $ Lat. potamidia. (V. Po- 
tantze.) Geuere di molluschi , stabilito da Brogninrt, e fimdato a 


scapito delle cerite, che comprende alcuna specie di conchiglie d'ace 
qua dolce, frequenti all'imboccatura de fiumi. Se ne conuscono alcu 
ne specie viventi ed altre vello stato fussile. (Aq) 

a — * (Mit.) Così chiamansi le Ninfe de fiumi e delle riviere. (V. 
Potamee.) (Aq) 

Poritana, * Po-ta-mi.i-na. N. pr. £ Lat, Patamicna. (V.Potemio)(B) 

Forantio , * Po-tàni-o, Potainione, “N. pr, m, Las. Potamius. (Dal gr. 
potamios pertinente al fiume.) (B) 

Pena. . Morin.) Sm. 7. G. Lai, potamiuni, {(V. Potamee.) Sorta 

li birca lenta e pesante usata su i fiumi, la quale non può re 

ire cha e farne di resi. (Aq) fs Lo o ita 

Poramione , * Pota-mi-6 ne. N. pr. m., Lo stesso che Potamio.}".(B) 





POTENTE 

a — Dicesi Potare a corona quando si tagliano negli alberi tutti 
i mami, 0 anche uno 0 più cerchi di esti invino in ml tronca, Rurell. 
Dial. filos. 113. Necide de'rami a'migliori, 0 potagli a corùna.{Min) 

3 — Dicesi Potare a vino, quardo il potatore lascia 0 troppi capi, 
0 troppo lwighi alle viti. 

4.— E col sesto caso.Pallod.Febtr. 33, Dopo tre anni si voglion 
potare da'fracidi e da'seochi rami. (V) 

a — Per simil. Troncare e Tagliare. Lat. amputare. Gr. sipeedirru, 
Morg. 3. 5. A chi tagliava usbergo , a chi potando Venia le mani, 
© cascano i monconi,n Fortig. Rice. s. so. Un'altra senza capo in 
su l'arcna Getta, e ad un'altra pota ambo gli vgnelli. (G. V.) 

° Sostanza salina che vovasî ne'tre re- 














incompleti , deila famiglia 
nia di Linneo, che crescono copinsamente nelle 


stabilito a] i i 
patti 7, no ari da a se pi pal Rumero degli 
amogniria. * (Filol.) Pota-mo-gra-fi-a. Sf PF. G. (Da potames fine 
pod DI - spp 10 descrivo.) Descrizione pi Sami , [ind prarsglice 
Poramorocia, 
(Da 


famos fine) 
ret creduto 
'oramone, * IV 
bevio. £B) (Mit 

Porans: (Agr.) Potro. {Att e n.) 
4 rumi inutili e di 


viene pure esserc'il tempo del za; 
fatiche, prima che Fi delle frutte mature.» Hart, Ben, rim. pag. 


f ( Livorno 1799 
o 










in vasi di terra.) (0) (D, T.) {(G. P.) n 4 

a carbonica, i? Fottsearonatn di potassa; Potassa 
Pietra da canterio; Polassa acreata, i 

1; Potassa d'America, il Cartoruto di potarsa im. 














puro; Pafassa enist iquida, fa Falisione di potasia, l Acqua d'alcati 
la £ 1 di porn pura, i deutosstido di potassio, secondo 
ticuni ec. i Potisa d'Inghilterra 0 perbita o dé feno, 0 di Fosca» 






Porassro.* (Min.) I, Sm. Metallo solido, lucente nel massimo 
mando sia guardato attraverso l'olin 








PF 


ota 











Massimo potentario che egli era, : 


i avaccio, Porzntaro, Po-ten-tàto, [Sm.], Che fia dominio e simoria (Altrimenti 
A 


Potenza , Signoria, ec, Potentario., sin.) Lay nos, dynaster. 


t0; con ef È 
zie ne ti de'’ i potenti 
te ta et Pegli Stati de'monarchi, e che ha l'ultimo stato 
popolare infra gli stati del popolo , e tal modo di governo si chia 
to, 















rà, Che ha possanza , forza liardia ; altri 
menti} Goglianio—' Pomenti, Lo La, pallone Gr Borarde. drrighe 
36, Dca sono, della quale ncuna è più potente, 





POTEN'PEMENTE POTENZIALMENTE dn 
c dell'uomo vale) Nubile. Poreszi, Po-tinea, [4f) Cosa effiva»r per se med vima j. oftrimenti 
la y fatta potente dell'uomo, ton Forza, Potere, Possanza.—, Potoutia, sin. (#, Eficaria, Facoltà e Pos- 
x Precari tao cn, box. points Gr Bia, inyés, arde re 94 

nl e 









' cioò + SSpiritoxo.) Ricett. Fior.39. Eleg- 
i i ai dee De in errore Glianimi pori. Det, Purg. 30. 39. D' antico amor senti* 
I n UA RL la gran potenza. Petr. canz.41.1. E s'egli è ver che tua potenza ‘sia 
4°, Vino : Viuo potente; ha molto spirito.) Cr ciel si grande, come si ragiona , ce. Ties. Br. 2. 50. Gli suoi 
vino suo è molto e e convencrolnente po- umori, che tengono in vita , sono corrotti in tal maniera , ch' elli 


suo 
, e da serbare, e maturo. Soder. Colt. 81. Per quindici.e pià non hanno più miente dî potenza. Sagg. nat. esp, go. Diede motivo 
meno, h determi 


saranno tormentati. regno Di Vener bella e del suo pg Aimore. (G, V.) 


quell 
beglistati de’ monarchi. proporzionata 
J Zobatd. Audr. pt ad essa; (in altri termini per agire o patire) Cire,Gell. 4.93. Quel 
in buone opere. moto che la fa andar verso il centro, nascendo da una potenza im- 








sere 
riori. (A) 0» ceo Sap "E l'anime con iguali forze , con iguali potenze, con iguali virtà create, 
Patio dl de ella. differenza che. è tra Forza i RO” Satta MESE de AT Si i te 
ragno eine fire a FE perveolire diga; tai pel aaa seo osa pai ese fab: 
mo. potente è | espritne qualità migliore ; mo } più pia- —sanec in. Francia.) Lat, copiae. Gr. erparia. M. PW. 5, cond» 
cevole e sana. Fin anche valere che è pla infondo: Los sono la laro potenza a cavallo e a piede. (Ciaé, quante litio pote- 
pere. “vele che © all'acre; Sapore potente esprime — rano mettere isa 2 
forza in un buon util forte può non esser potente , spe- 5 — * Stato potente. Aver. 2. 100. Non essendovi allora alcuna po- 
ciolmente La Avi una semplicità potente as- tenza, che signoreggiasse il mare, non è probabile, che volessene str- 
sai pi forza. Potente es la produzione d'un prand'efietto _ vire per marine battaglie. (G.V.) 
cos in generale; l'ottenimento di quell'effetio che 6 — * Col v, Avere: Aver potenza = Potere. P. $. 1. E Avere po- 
pren e dini nee pesensa dal tenza nai una free ini de; P. dre potenza. (N° si 
. potenza, Ti Necessaria a re quel tale 7 v. Dare: potenza stesso che Dare no #, Dare 
effetto a cui si destina; :Uti rimedio potente non è sempre efficace , potenza. (N) Vi e 
appyntò troppo, ‘tn rimedio debole può essere effica. 8 —* Col v. Fare: Far potenza a mo=Essere con quello prepotente, vio- 
ce, Efficace ha sempre buon senso: Ve. LentartonSalvim Disc. 5. 192, Vuoi far legge alle leggi, potenza ai magi. 
pre Una cp Teena sarà ef er are xi ic, co volerti fard te medesimo ragione. V.) 
‘rave e now; sono caci e potenti. 9 — * In posto avverb, Potenzialmente. W. In potenza. 
Portmresemarta ‘am gran possanza © forza}, 10 — (SMod) Potenze si dicevano anticamente în Firenze alcune n° 
t a ty af, Lat.potenter.Gr.iryvpws.Serm, gate di persone adunatè insieme tra la plebe per sollaszo; delle quali 
Si «gle ‘colla nostra servitudine, temente vin: vedi e note al Malm. 3. 8. ( In celt. buidheann compagnia , 
cesse il nostro bosa ape tc spir. tenti inte. banda.) Alleg, 235. Quando gl' Iddei , facendo alle ma Sta 
mente saranno Guid.» quale il duca Nestore po- vino in ciel (come si fia in'Firenze Da're delle potere)» Faser. 
tentemente:feneva la signoria. Pallad: Marz. 23. Al tempo sup age- —/it Grunace. Quando si facevano le potenze e le armeggerie, fece 
sp 


nat. 54. Dicono al- molte belle invenzioni d'abbigliamenti ed acconcimi, (, 


nerare più potenteménte intendano. Red. E 
cuni , che una dramma della sua scorza , 0 guscio , provoca poten- a — Alte Potenze dicevano gli Olandesi di coloro esercita 
temente il sudore x ‘anzese. vano nella R; licala suprema autorità.Salvin. Annot.Op. Pesc.(A) 
i «piante dell'icosandria 11 — (Mat.) Ciò che risulta dalla multiplicazion successiva di ‘una 

prese rosacee di Jussieu, che quantità per se stessa. (A) 
‘divizioni, cinque delle quali 12 — (Mcecc.) Forza qualunque , che tende a muovere un corpo, 0 un 

mwiculati: germi nume- sistema di Sr) (N » 
| inseriti lateralmente 13 — (Ar. Mes b ‘li oriunlni chiamano Potenza, quel Pezzo stabilito 
stima ottuso : semi mumerosi, attaccati sul ri- i con una vite sopra la cartella inferiore , e che 
persistente. (Così della, serve a regger lo A) 
penne grati vibo) (0) 16.7 (Mern) Prendi gie cos cirene tei pplagiore 
anse- gli alberi da € 

ee dia Ja ianriore Puttane (00) Già del Ragno Nepolicora copliale delle Basi 
comune pertutta Eu- licata. (G) i 
sspeggiiote c Pantabillo ol: Porenza, Po-tén-zi-n. (Sf 7. e di’ Potenza, Bocce. nov. 1. 8. La ci 
giallo , che.si distin- malizia lungo tempo sostenne la zia e lo stato di ìnesser Mu- 
5 ha n ®’ Sd Ami d, 10. sari spin agro dead 
vecchi. cieca «n disse : ec.) emono CA 
pi da mia deninia! Wie. SS, Pad 1. 24, Non resterchhero mai di ten: 


Coll. db. Isac. cop. 33. tarci, e di tirare allo Inferno , se la loro potenzia per Cristo non 


Crt 
sono sì potentiszimni e astulissimi contro a. noi.Boer. sè un'altra secchezza riarsa terrestrità d 
age ing vt ie go osseo la prc SPEsepiamee 
9 îì , Con ricche soprav- __£ ompanizzazione porti cui (A } SM 
i guelio cel Sa e Foreman elise nona pei Large pl 
desi o S$. Pad.3,316.Ebbe par N creatore; ma veramente cc.Serm.S.Bern. 


309 POTENZIANO 
2 CA Possentemente ,.Gagliardamente, Lat, vehementer. Gr. ce 


Guid.G. Faccendo assalto contra i Greci, sì potegzialmente gli gra» > 


vde , che gli mise in fuga, 
Poreszano , * Po-ten-zi-ano. IV. pr. m. Lat. Potentianu. (B) 
Pormstito peo, Add. pn Che ha virtù iale. Dant. 
ar. 7. 140. L'anima d'ogoi to e delle piante, Di compléssion 
potenziati, tira Lo raggio e "1 moto delle luci sante.danet. 3. Dando 
eterna legge alle stelle, e ne'viventi potenziata forza di bene oprare. 
2- Signoreggiato + Dominato, in senso pass, Bocce. Fit. Dant. 2f5. 


legge 5 — Signifitare , Valere. Bomb, Pros. 





er la solenne guardia del geloso 
ba Sovo risusesiati ec. ricci 


+ L'opra fu ben di quelle 


noi.» Fr. Guitt. Lett. 1. 






a per Potrebbe, G.V. 9. 145. Mai non porrebbe 
per Foienla. Bend. Stor. 11. 163. Nè perciò 


si.altò Iddio , che nolle vamo aggiugnene : era sì grapde , che 
nollo polkrazo comprendere. i vie n 
Potemo per 


v) . 
Laren pei Pominaoai bavele. Med, cuor. 193. E questa 


A 10 ae 

Lete. in Poggiat. Ten. ting. 4. 454. Barei con . 
per quelli potiamo conseguise sc . 

,14 — * Pottero per Poterono. Iurod Firt. 16. Fur pieni dello 
Hito Santo in tal modo che poscia non pottero peccare. (Pr) 

set pagine ner Può. date, Mode, 17 Ma sì pool dire in 

. peggio in rima ec. nn, fim, 3. 365. Or dunque a 

bensi prole, ce. Cellin, It. 26. ( Colonia , 


intervenire delle di . E s3. 
rid clisgrame, ade 


Sta figora non ti p 


Martello. 
4 Conto me 
si pro cavare né danari nè oro «0. È +70, 
uol venire di bronzo. Aed. Oss, anim. 


POTERE 
poli 1687, Raillard.) Come si puol egli credere al Matfiolo sè. Galit, 
i rie 
rebbe i ec.E 035, L'altro von 


E 154. Sena’ alterazione delle parole della Scrittura, si pool con il 


Pr Gu dota E ho priouno fallire.(N). 
Bocce. Fis. c. 11. Conoscere nou puote 


se p 

122 Faaero per Poterono. Bar Tort, e Diritt. $-67. Puo- 

rità EPOA il Daranonti  Sqeoli blu ele 0'è detto, 

ne gindichi. 106 ia e } 

a 2" cet la perdo la. Din. Comp. è. Le valzine parle po 

teu più cda arene dig reali | è 

3- secondo suo. dr. l'ur. +3. 5o. Ma che Fortuna, che di noi 

potra Più che .moi ètensi, da imputar s' avea. (Ciié, Avea pomanza, 

autorità sopra di noi) (M) £ 24. 105. Fu conclusa la triegua fra co- 
iatque a: chi di lor potra, (Hr) Beh, Lett. 4 3, 


per 


storo , Si come piatq 
conoscere quanto l'autorità vostra possa di me. (G. V.) 
caso, Dant, Purg. 11.8. Vegua ver noi la pace del 
è noi ad essa nou potem da noi, S'ella non «ien, con 
tatto vostre n (MW) UE) n ras n 
LE 1. 120. Ade i Toscani in 
uso quest'altra voce bisagro, lo stesso ) di questo uopo 
non Tecra loro. unpo altramente. (V peò 
6 — Esser valoroso ; Aver vigore. dr. Fur. 13. 43. Mentitor heutto 
marrano, lu che paest ti trovasti e quando A poter più di me coll'arme 
in mamo ? (M) u ome 
74 * Dicesi Puterne è Potersene per Poter fire Potersi fire. Bemb, 
lett. 4.3. Ma cho se ne può altru? Se nosiro signore Dio l'ha voluto 
per sc «gli, che dovemo contra ciò far noi? £ 68. Se io abbidisco, e 
mal: ne vicue, io che ne posso? E 33. Vorrei alle volte esere quel 
dibero Bembo, che io qià Hai, più torto che quto, che io osa sono. 
Mr che se ne può altro? (G. V.) 
8 — Dicesi Poter essere e vale Esner possibile. Las, Beri-piwe. Gr, 
distri» 
più riechi Di sè, che seda pochi è pos- 


cleer' siva». Dant. Purg. 15, 61. Comiggser poote ‘ch' uu 
bato 1 più possoditor faccia 

seduto? Montewz.son. sn. Com' esser può ch'a duo begli occhi adorni 
Velgiesi la piastei doriona pesta ana web 

icesi Poter fare e dire a suo modo: maniera indicante. P Esser 
pavone di sé stesso, Non dopere render conto di st averuno, { P. 


Di - da.) hi 4 
10 an] 522) Fotere per alcuno-in senso di Firer-atto, jdango, &c- 
concin a qualche cosa in servigio suo. Bemb. Lett. ined. T. 1. p.a. 


f- 358. La quale priego, che sc qui posso per lei, ella voglia usarmi 


€ comandarmi: (Pc) ; cit " 

11 — Dicesi Non poter fare, e vale Non potervi tenere, Wit.$8. Pad, 
1. 130, Non fave che io non vi manifesti questo fatto, (V) 

12 — * Dicesi Non peter la soma; frunc. Sugch, nov. 204. A gran 


de stevto camminando con la cavalla che molto male potea qacila 


gonna , ec. (V) 
13 — Dicesi Non poter la vita, le pokitse © simili, e vagliono Non si 
ere in piedi , Esser debolissimo. Fir. ds. 95. Audando wo 
è Berceltoni, nò potendo più le vita, io mi ferusiai dentro adun 
sittello. E 241..lo era.un asicaccio, che non poteva la vita. Afulm. 
to. so. Le pòlizze non può , porta i fresconi , E con le spalle s'è 
giocato un' anca: » € Dot. s. 5. Gli 


eno; © naporta non 
ma volontà ancora, € satisfazione 
è 


î 


2, 


Li 
3 


È 
i 
î 


O 
n» 


vi 
tri 


mi 
»î 
i 
jÈ 
PR 
i} 
if 
eg 
} 


Bis:biti 
il 
& 


i 
7 
i} i 


ti 








urtare } poichè il princi. 
mente "fornire il.concelto del 


Sarei 


inv dominio. P. Dare pote- 


vil smo = fe il 
% Pare il potere, ® Fav.Bsop. 





ed alla Capra e alla ache 
0 ciascheduno il sno potere.) {B) 
6 è esclamazione eine pia 
chi Spr poter 
p—-*A . A potere. (N) 
dicesi A_mio A 
introd. 11. E sro pre il dicevano Leg 
BA tutto A tutta tà Falvin. 
n ATTRA 
© lorza a 
. dear ce ci Spi quali (macchie) 
liluasiio pense: onesto womo astenere. (Gi Vi) È 
L ettaro varteiarerrengi 
® , 
CARE, de dipio die cn dire ce, cioè, 
di ec. Benv, Cell. Vit. t. 3. pag. 233. Comandò al suo Am- 
de n 0 pe ono sescoi n 
: Te allo stato privato , il Sergi: 707 
\ sia di cuore, sia d' 


quale Porenio.* (Bot.) Potirio. Sm. #7 Gi. 


POTIMA 


1393 
Batia impi di P. y di Autorità ‘e 
sardi erp E pani rara tp ito 


ce: e assumere tanto nel significato fisico che nel morale la nozione 
di Libera disposizione. Sotto il rapporto politico, l'Autorità è Una 
energia propria«a far sefitire un driito di ammibistrazione civile o 


povernativa , la quale prende tutta la sua forza dalle leggi ; il Po- 
subalterna csccuzione degli ordini sa; utt pei ù 
quali, essendo depositarii delle leggi, sono în- 
ne, € però-è subordinato all' Autorità ; 
Assolata dominazione ; e la Balla csprime I Indipen- 
Libertà del soggetto del discorso, Presso i giuristi, l'Au- 
si pere tntte quelle cose, che erano 0 sono rettamente 
Lai 
Sipiato que' magistrati a'quali era domandato qualche co- 


ji 


È 


i 


sett 


poi dividevano in mero 

Monarchia, Aristocrazia e 
Sovimnità. 5 . 

Lat. poterium. (Da poterion 

è monorcia te 

la trito delle sauzuisorbee, 


Democrazia , 


tazza.) Genere di piunte a fiori ir 
deia della famiglia delle 


(Aq) 

Poranorona. * (Mit.) Po-te-ri-d.-fo-ra, Foprazsiane che gli Acheî da- 
vano a Cerere, perchè portava un vaso, come si dell'abbon- 
dunza da essa diffusa sutta terra. (Dal gr. poserion bicchiere, e phero 
in porto ) (Mit) (0) 

Poremà , Po-testà. (Sf Lo stesso che Podestà. /.]—, Potestate, Po- 
testade, sin, (#°. Possibilità.) Dant.Purg. 19. 72. Di ritenerlo è in 
i) la potestado, Cron. Morell. I detti libri cc. fono in potestà del 

tto 


a Cal. Avere: Avere în potestà = Potere. Aver. 1. 300. Non 


è probabile che cc. avendo ‘in 


potestà di dargli la morte, volessero 
elo a Pilato» (G. V.) . 


consegnal 
.1-8:— * Col w. Dare: Dare potestà, la potestà = Dar potere. 7. Dare 


potestà; $. 1. (8) . hi, 
» —* Dare alcuna cosa in potestà ad alcuno = Concederglione it 
dominio , la signoria , ec. Y. Dare potestà , $. 2: Salwin, afanoc. 

B. 2. g. Le figlinole sorio sotto la potestà del padpe e senza la 
issione e 


out del padre, e della madre non si poterano dare ‘altrai 
daga tà or ee + € non erano da QUA comsogoate im man 
sposo. t 


{—* Col v. Essere : Essere in potestà d' nno di fare = Poter fare. 
W.$.1.Guice, Stor. 17. 5. Se costretto dalla necessità cedesso a ini- 
que condizioni, o quali non fusse in potestà sua d' osservare, che non 
solo nòn l'omerverebbe, anzi ec. sc ne vendicherebbe. (G. V.) 

i —? Essere sotto la potestà di alenno = Dipendere al tutto da 
rr corse rar T. B. 2. 9. Le figliuole sono sotto la potestà 
ire. » 

5 =—*Col Meltere: Mettersi nella potestà di uno = Affidarsi a quello, 
Dorgtisi în ione, Segr Fior. Stor. 1. 161. Ravennati ee. com 
Ostusio di piena loro signore , si misero mella potestà dci Vene- 
ziani. (G. Ve * . 

di uno = Tornare 

governo 16, Per negligenza 

loro ell'era ( da cietà ) tornata sotto -la Pi car dita pic, (6 LO) 
uno= Ci vali in balia, 

quella terra in 


«+ 8 — (Teol) [Potestà, Potestati, Potestà celesti : Quel egli An- 
pe X Le v pra foot apr 


Porema.* (Mit) Figlia di Pallade € dello Stige: è Greci chiamavanla 
Rpayd, è Lotini 
Potssrà. { A 


la 


sé 


atto ad 
del 


sezione di piante 





334 POTINA 
dicato autore denominò questa sezione dall'uso che se ne fa per be» 
Dorme € ) Poti.na. Lo stesso che Pota. P. (Mit) E 
'o-ti- prin od in 
di Pompeo, — Santo 
Forman, Po.tesi-mo.ddd.{msupert.) 
simo, Lat. 


Com.157. E perché il principio 10 tutte le opere è la 
patissitna paste , la mente nostra solentii na ee, a quelle cose 

it pio» Ar.Supp.d. 3 Cotesta nea È statale 
potissima Cagione ; anzi i maggior desiderio ccdubr. 
Cof 1. 3. Perché nimicizia VI avera grande, agi 


n] lat, potitus impadrovito.) (B) 
Magnesia.(G 


Pomro ,' Po-ti.to.N, 
Porma.* (Geog. ni-a.Ant, cit. della Beozia— della 4 ia. (U 
Pormani.* E) Pot-ni-a-di.Cavalle che posero Glauco iu brumi.(Mit 


Pormess, * Pot-ni-ése. Add. pr. com. Di Potuia, Salvin,Cas.s3. IN) 
V.L. I bere. Lat. potuss Gr. wdtu, [words.] (lu 
bere, e spezialmente il bere cun eccesso ) Bocce. 
Nel cibo e nel poto fu modestissimo. Coll. db.Isac. 13. 
Le quali lagrime si 0 con tulte tue vperazioni , cioè in le 
Zione; in meditazione , orazione , cibo , poto , cioè bere, e in tutte 
‘ altre 2 
a-° (Bold Genere di piante esotiche della fumiglia delle arvideee della 
n inia,le cui bacche sono ricereits o banar for 
giarsi, La pianta di questo nome , nota agli antichi , credesi 
Sine a Polito de melleni. Lat. potbos. (Da pothos desio (Aq) 
Puro. * (Mit) Dio onorato du’ Samomuci con molle cerimonie, in u- 
nione a Fenero ed a Fetonte. (Mit) ESE , v 
enoaio: ie) Po to-mic , Patomac, Fiume navigchile degli Stati 
miti, 


FemE i PealcaS Gio pid 3 2; È. Latera 
patridalgi, (Da pothme desier o Pot, Po nei. Pà comunemen 
dir a Di (GI) Foto pa ide Add. e sm. Lo stesso 
polo Datridoma-nia. Sf #. G, Lat. 


che Potopatridomaniaco.. Y. 
Pororaraipomania, * (Med. a-tri- n 

i . desiderio, patris ia, e mania pas 
otopatridalgia. #. (An) (N) 


) 
potbopatridomazia. ca pothos 
Porori ni id.) Po-to-patrido-ma-ni-a-co Add. e sm. 
Chi patisce la po Vlactit: —, Potopatridomane, sin. (V. Po 
, Città e dip. dell alto Perù,— Monte sul quale 
Dorn, Cita e de dele ue miniare d'argento (0) 
4doto, che gli antichi Prussiani 
aleeengga È querce ed al quale offr:vano prigionieri in sa» 
enfisio, - / . 
Porspan.® Posdam, Cità e R degli Stati Prussiuni (G) 
fr Ca gd Sire) 
cunouse Cr. suredi. ( Dall ebr. por 
Sacch. nov, #/. lo non 30 chi mi tenga, 
zon di fuocp-uella potta. ( Così nel sesto 
nel tal luogo.) E riar. 68. È perché stato 
Ruille e più La comneltini e potte. Pataff. d. 
cos ta . 
è E do prioni dimen ce dr nt 
sconciò.) Fir. Trin. 2. 5. O potta di sani Pra (roggia Ain 


e salta di palo in frasca | Csech. 
tosto ch' ella M'ha visto , pottà della ec. dmbr. fut $. 8. Fotta, 


che mi faresti dire, £. Non bestemmiare. 41 Vinto 


Poro , Pò-to. (dm.} 


FuBunte N 


Porri» Sat. di persona, sine. di % a 
danesi. Tasson. Sece. si dA Scrivcano i Modauesi abbreviato 
Potta per Potestà su lc tabelle. (N) i i 

a-* EI in sentimento contunelivso , quasi lo stesso che Saccente , 


Ino, ‘ modo basso, Ecco il potta, quasi Uomo borioso, e che 
metti da Bocca in ciò He non gli uppariiene o dove mun è chu 
Porca!) Povsig io. ($m. Lo stesso che) Potaggio. Alleg. 129. Di 
rado è Geddo il'viny nè mai vi cuoce Il lesso, arrosto, intingolo o 
pottuggio. "tuti Foe: 
Portsn:* (Geog.)Pàt-ter,Contea degli Stati Uniti nella Ponsilvamia(G) 
o 0 Vi act le YA . Del Potta , cioè Mola 
""P. Potlicidio, f'asson. Secch. 5. 18 (N) 7 2 a 
Porticinto,* Pot tixci-di-o.Sm. /. schers. sterminio, Uecisione di Mo- 
danesi , cioé di quelli che Tassoni chiama Potteschi e Quei della città 
del Vetta. Tusson.Sece, Rup. 1. 3:f. Fe de' nemici un or 
imieccià.re. Att P. dell'uso e dello stil fami- 
i Doro un che Impottiwiccrare.#". (A) (N) 
Cuotw au diimesdatia 


ice 

Pisa Fare te pe A ag 
Mstecio, * (Ar. Mes.) Potti-te-ci0. la 

Pond fatta. om per simil. dlicesi anche di salute 1 guazialuglio, € 


cppietegine di cose appiocicale insisime E 
storpiatua di toppa, porsuolo di paun®, con cui si rapperza.X A) 


: j Li porti P e 
ftoro pigro parenti girare lacpe saint rn Ferrata. 


‘POVERINO 

attra chi de asa 
ATE: sio oto, dl Snell. 6) E 0, 
dii Pòtu-a, Dea che presedeva 


ni di 


chi fosse attorno andato, -E 23, Se ne sarieno assai potute annove» 
rare di quelle che la ie e "l narito ec. né coutenienoo Giamb. 
Potuto avess' io dir : na a Dio. (G. V.) . 

Povano , * Pò-va-ro. Add. e am. #. del dialetto sanese 1 n 
F.e privi po Cat, Lett. 201, Come cc. il povaro sov- 
venire 8 non sovvenire va 

Povexzz. * A sari prat asia la) 1048) 

o iorentino 


per. 3, 
notte, e arà "1 mal di. Mulan, f. 2. Ma se duc di del consueto strane 
I poveracci mai rimangon priv E' bosta cc. 

Porsnacuia , Po-ve-rà-glia, (9/1) Mfoltitudine di mendicanti , Gente 
povera. Lat. vulgi facxa Gr. DA ‘. gi Né tanti povera» 
fliù è in Milano, Yarch Stor. 8. 186, Fu ordinato , per levar via 

poveraglia ,.e nettare la città di furfanti , ce. Canto Carn. 150, 
Certe botti muffate cc. Con lor non v'impacciate, Ch' elle guastano 
guisa di povero. 


A guisa 
Lat. misere. Gr, &BMes. Boce. nov, 13. 9. Le lor donve e 


Perc sl 
tera» 
mente due soli in disparte , Chie l'una era Marsa, l'altro Giuscppe; 
Presso un Fanciul che nel presepio iace. (B)» ah i pe: 
a — Scarsamente. £, /, 10, 173. 2. È convenne doro ogni vandegia 
# vino raccomunare, e tenere taverne di vino invacquato per lo Lo» 


v Î 
4 Vauro. 





. rim. 91. Italia poverel- 
alni allievi Luci, Che ti has 
Y; 30. Moutre cusi sco 


poveretti prigioni ? Ciniff Cale. 1. 3. Poi 
pit rig . Quante volte dfn 


leg ; 
avesti, quando i Magi 
riverenza , cc. (33) 
Povemao, Po-ve-rino. (Add. e su. Lo stesso che) Poverello. #. Lat. 
paupercubus , miser, Gr. wine, «FUuos. Mr, Juc. T 1. 4. 9g. Pore= 
tadg poverina , Ma del ciclo cittadina, Liri Luc, d, & UL poverino 


POVERISSIMAMENTE 


7.6 Chè ci 
porto, È | Loop. Une ifta Micia di molte zacche- 
Povss Aa falovda prerd, di Poveramente. 
Lat Petr. Uoen, ill. È cenaudo poveris- 


(A ; 
pr mo Po-ve-rissi-mo. (Add. ua Po PA 
r mi at 
petrimus. Gr. meirraros. Hoce. penzige. 4 Compar Pietro d'altra 


si cella sia grandissima. diligenza coltivata , è tanto ste 
rile y ch' ella non musi se mon porerissime ricolte. 

2- metaf. A Bocce. gi. 10: n. 4. Ancora che della sua gra» 
zia fosse poverissim Holu, lett. 5, 164. Eccovi di che cosa son 
riechissimi | poverì , quale i ricchi per loro cicca ingordigia 
son poverissimi. (G. V.) pat % 

Povmno, Pò-vero. (Add. utato anche in forza di sm. parlando di per 
sona.) Che ha scarsità e mancamento cose che gli bisognano; 

i luto del bisognevole, Che 


non hu n che fin Jeontrario di Riccss (altrimenti 
Aceattone , Accsttalore, Accaltupane, Accattatozzi , Bisognoso , Bu- 
sentore, Cercante, Lorfigeste, Malestante, Men- 
dico , Mendicante, 4 i 
Pitocco, Scarso, Senso; Tapino ec; Povero è paziente, allegro, con 
tinto, degno di compassione, apalco: 

to di fame, ineout ntabiile, audace, vagabondo, mudu, umile, vile , cen. 


Mendica) cam er Pci genus, inope Gr. rss. (Il Vossio, il alto 


i î dal gr. pay dccolo, quari vo- 
ia dirsi di Len eagi rg e custagi <> 138 ripa 





Petr. no Bando e fa giadizio o qual destino 


Fastidire il fortane alllitte e sparte Perwguire? 

» Fit SS, « 263. senti uma povera gridare per patto- 

rire, Cavale. Specch. Cr. Beatì li poveri per spirito. Sopra le 

qpuali dice la Chiosa : Poyertà i apinto ba due parti. ( Di 

# deuo Della è lo spirito. ) E Non dice 
+ Beati i per vali, toa per ioè 





a fig. Usato talora anche per 
wi eci È SS. Pad. 1. 11. dhe manode mui a questo povero 
impedimento ti di quel tuo acuto volere , che ti fucc alfaticar quel 


* E però si suol dire anche a' nostri amici defunti nel ram- 


Cecch, Assimot,3.3. E che ri cr .{ V)Z'uon. Tune, 

e Me ene 

inez e Farsi povero = Impoverirsi. P. 
molte sa distinzione d' altre più copio 

di Nictallon vale Wile, di Fregio. Frate: 

CPIAEZITASI 

erro.» S'egner. Mann, Apr.4.3. 

e Treni pane di povero ultimato, oU suino 

le Scarso + Maneante e simili.) Cron. Mo- 

povero di parenti , e di sì fatti, che 


x 
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si rina Gretto, Meschina. Pas.Op. 
Pa " invenzione figure minute.(G,V.. 
1 — ae di Lavoro o simile vale Frican. Mach. da, e Eta = 
e Br Er pater Tevere. (&- V.) 
— cdi Lingua © ice » Mozza. 
Badoo Bra. roma La Îingna un po più po- 
lingua , come dic amo noi , 


pi condoni di Meeterectia. (6, V) 





i 
È 
îi 
ii 
A) 


ì 8 — Porertà fa villa=La povertà fi l'uomo vile. Lat. lurpi 


Povro 375 


» Ci .) Bocc. nov. 7.6. Trovandasi egli uha volta a Pa- 
rigi in povero stato cc., u lì ragionare dell'Abate di Cligni. 


dl 15 — * Agg. di Stile 0 simile vale Um le, Basso, Montem,, 16» Spi- 






nauto al imio povero stile, Che d'amor canti un giorno sh 


soave. d 

16 — (4xg. di Terra vale) Sterile. Tes. Br. 3.j Sappiate che tutta 

la terra, che non guarda verso mezzodie , è sanza fnatane, e nuda 

d'acque , e povere terre; ma verso mezzodi sono le terre grase, € 
piene d'ogm bene. 

17 — (Agg. di Vecchiezza vale) Infelice , Stentata, Ovid, Pist. Certo 
Îl tuo Cenco è afflitto di povera vecchiezza, » (fl Monti ne 
avverte che dee leggersi col codice Ambrosiano Fineo.) (8) 

18 — * Dicesi Povero di parole, Colui che stenta a farmire un d - 
scorso, cui mancano all'uopo le > Far. Nov. 1. Egli che new 
era mica povero di parole, ron certe sue filastroccole ta fece rima 
ner tutta soddisfatta, (G. V.) 

19 — * Dicesi Povero all alcuna cos e vale Jusufficiente, Boce. Pit. 
Dant. Ma con lettere povere a tanta impresa cc. (MY 

20 — Nicesi Povero in canna e vale Poverissima. {W, Canna , $ 
6.) Lat. panperrimas., estrema inopia laborans. March, Su 

è il on nità a dirvi il veri, 00 ostante che sia nom + 

è 39, Kan mio fratello, an 





mero in cauva, Mile, 4.) 





povero i TULI 
21 — * Micesi Essere di povero cuore= Aver animo vile. PF, Cuorey 
- 3a, 7. (N 

a = &l È. )-Poveri Cattolici, Nome di certi religiosi. Esino 
un mmo de Paldasico Voverirdi Lione, che si comvertirunmo Lunno 
1207; formarono una Congregazione , la quale si diffuse nelle pro 
vince meridionali della Frapera ed aumentò colla conversione di nt 
cuni altri Valdesi y è si fuse l'anno 1336 in quella degli Eventi 
di S. Azostino. (Ber) n 

a —* Poveri della Madre di Dio. Congregazione fondata in Ispagna 
nel 1556 per lu gratmsta istriezione nelle lettere € nelle scienze. (Der) 

>= * Poveri volwtarii. Ordin: neligioso che comparve verso «l 
fine del secolo xr.; quei che vi erano aggreguti , presero da regala 
di S. Agostino, l'anno 1470. Erano tul Mi, Me ricevenno pri 
la più parte non snpevano leggere ; lavoravano di diversi mestieri , 
servivano gl ammati seppellivano i morti , niente passedvano è 
viveano di limosine si aitavano di notte per pregare ec. Quest'on 
dine non sussiste più, (Ker) 

Povesone,* Po-ve-rd-ne. Add, e sm, acer. di Povero. Ricc.Calligr. 193. 
Poreroni, paltonieri dice il Boccaccio. (A) (G. V.) 

Povrarà, Poster.tà.{.Sf. ast. di Povero.) Scarsità, Mancanza delle cow 
che bisognano  [ altrimenti Bisogno , Necessità, Stremità, Penuria , 
Miseria, Indigenza , Inopia, Mendicità , Meschinità co. Za Povertà 
è estrema, vergognosa, viliosa , infelice , umile, abbietta , fuggita , 
vilipesa ec.J—, Povertade , Povertate, Porerezza , ar. Lot, pau- 
pertas , cgestas, inopia, Gr, mwia. Bocc, invvd. 31. Perciocché essi 
il più 0 da speranza 0 da povertà ritenoti nelle lor case ec., a mi- 
gliaja per giorno infermavano. Dant Purg, s0. Con povertà volesti 
anzi vittude , Che gran ricchezza posseder con vizio. Petr. son. 307. 
Fonilata in casta ed uni povertate , Contra' tuavi fondatori alzi le 
corna. E 367, Quella per caì con Sorga ho cangiat'Arno, Con franca 
povertà serve ricchezze. Amm. Ant, SS. 5, 5, Povertà è una incena 
trice nella via cle va a ciclo. È 39. 5. 15, Che cosa è povertà? è 
odiato bene, e benavventuranza sanza sollecitadine, Mit SS. Pad. 
2 2. Figliuoli mici, perché state tarbati e peusosi per la povertà?» 
Buon, Pier. 5. introd, 5. O santa povertà, Dio t'arricelisca , Cho 
sì-giusto favelli. (N) 4 ; 

2 — (Andare a povertà, in povertà=Impoverine.) Y, Andare a povertà. 

3 —* Cadere in povertà=Diwenir povero. Trutt. Hirt. mor, 10. Voglia 

ertale per lui adjutare, se V.) 
4 — Usato a significare i in genere, Segner.Conf: istr cop, 
re tanti ricchi fina? Dopo aver divorata con. grossa 
rapine la povertà + +. +04 5) 


; in lussi cc., ciò che sì dovreb- 

be a'pov rr mercede. (V' P 

5 > + Pig dic in signi. Aron ità , Ottusità ec. , come Povertà 

i talenti , d'iugeguo ec. 

per fata in significato di Eccesso, Trapasso, Iniscretezza 
e simili, M igal. Lett. IL nostro Paolo dopo essersi ritenuto la pover- 
tà di tre 0 quattro mesi quella mia frottola ce, finalmente ec. (A) 

7 —* Proverb. La pov Ù 4 
che Un indizente suol essere indusriosissimo per procurars 
per vivere. Bnce.Calligr.193- La povertà è maestra di bulte l'arti(G.V,) 











. 


— * (Mi ivinii 7 lin della Magnific dell'O. 
9 ge) allegorica , fig - ificenza e 


L madre la 
ppi fnduario e di tute le dr Qt) n 
—* La Povertà. 
MO a nio di chledere la limaina , oppure i fans 


di meno, non così delle cose 
proverbio; La necessità non ha legge.(Ne) 






y Google 


senta 


376 POZIONE 

Posone , Po-zi-d-be. (51 #, L. Beveruggio, Bevanda. Lat. , 
potio, Gr. ese. Declam, Quintit. €, Diegli una pozione da fare 
odiare cc. : che altro è quello ch'io bevvi, se non veleno? Pozione 
d'odio non darsc alcuna persona , se non a coluì il quale odierà. 
Pecor.g.23, nov, 2, lo gli diedi non veleno, ma una pozione di man- 
dragora , che fa dormire si profondamente, che ec, È appreso: Però 
se quel fanciullo ha preso la pozione che io gli temperai, egli vive, 
Ar. Fur. 32. 89. Ch'altra ne ch'ami vuol, né che accarezzo, La 
pozion che già incantata bebbe, ; 

2a— * (Farm.) Risedio do , del peso di quattro a sei once, che 
sunle prendersi a cuechiojate , e ne'ricettarii ne sono infinite sure 

icesi anche Mistura. (A. O.) È . 

: — * Dicesi Pozione di Riverio, Un miscuglio di sugo dî cedro, 
e d una dissolunione di sale d''assenzin 0 di sotto-curbonato di pu- 
tassa in un siroppo comune; lassativa di Vienna , Quel igrice del 
color di vino camco , purgante , che si ottiene infondendo e bol- 
lendo in acqua comune sen , cremer di tartaro è manna; vomitiva 
di Magendie, l'infisione di fiori di tiglio, con eme! la scrolta in acido 
nitrico e mista con siroppo d'allen; regia s0) + l'infusione di 
foglie di sena , manna e limone in acqua tiepidu. (A. O.) (0). S 

Pozione , Pozid-re. Add. com. V. /. e per lu più de leg Ch'é 
iuasiore ° Ris precede. (Comparativo di puts che può.) (A) De 

BIT , {O) 

Pissonrta* Frizioni sf Maggioranza , Precedenza di tempo, o 
di diritto. Magal. part. 1. Int 9. Ititantu io non credo che voi re- 
stiate con un credito così liquido contro di me, che io nov abbia a 














poter esser udito sopra la domanda che io fu per ora: che restiap- 8 


ovata, se non la poziorità, almeno l'aguaglianza delle ragioni del 

io vivente con quelle della materia orta. È leur, 1g. Si lusinga che 
per aver ec. militerà forse qualche posiorità di vista o di ragione , 
che non gli par cc. (A) (®) 

Porza, Pozza. (4£] Leo gu concavo e piccolo, piero d' acqua ferma, 
(£. Palude.) Lat. lscuna. Gr, rvayos {Dal lutco pitzua cavità, futsa, 
pantano, acqua stagnante , lacuna. In ted. pfulze val anche pozza , 
poszanghera) Cr.0,3,2,8c queto non puote avere , abbia in sè una 

ina, ovvero fonte 0 pozza, che in luogo di nivo succeda, Lor. 
Med. Nene. 19. Neuciorza mia, i' me ne voglio audare, Or che le 


pecurelle vuglion bere , A quella + ch'i'ti vo'aspettare. 
a — (Poet. usato per la" Stigia.] Dunt. Inf7.127.Cos girammo 
della lorda pozza Grand'arco tra la ripa secca e "1 mezzo. 
Porrasonena, Por-san-gbe-ra. (Sf) Pi pozza; e pmprinmente così 


dictamo alle Buche delle strade ripiene d' acqua piovana. ( #. Pa- 
lude.) Lase.rim 5.5x1.lo ti giuro e prometto, Se già prima il cervel 
non mi sì spanebera, Tornarti di ruscello tba porzanghera. 

a — Porsa, Lat, lacuna. Gr. rirayos. Pallud. cap. 3. E sc non v' ha 
tiume , fa foro . Liv. Dec, +. E così gittarono i fanciulli 
nelle più presso pozzanghere del tiume che trovarono. Fr. Giord, 

Pred. D. Spianare monticelli , e riempier Fin As,208. 

Egli mi venne cusi in un tratto vedoto una gran pozzaughera d' a: 
ua che era ritmasta una gran piova che era stata il di davanti. 

Disc. an. 16. Avviene bene sj , come alle testuggini, le quali 


per essere di vile aspetto , e idamente nate in lotose e sporche 
port e, suno da molti disprezzate. a 
3 [Dicesi anche. in cui si aveolge e s'imbrodola il porco.) 


Esp.Pat.INost. Noi viviamo qui avale , come porci ne' paduli e nei- 
le pozzanghere, 
4—- E fis. a tea Pred. D. Quali sono le portangbere ? le con 


carnali, 

“Posseavoro, Pos-se-rud-lo. Add m.#.scherzevole, Del pozzo, 0 De' porti, 
Aret. Pregando la fata pozzeruola , che le desse buona ventura.(A) 

Porretta , È ta. (Sf) dim. di Porza. 

2 — Per simil. Buco 0 Avvallamento che si fa nelle gote nell'atto 
del ridere, Tass. Am. 3. 1. Ma qual cosa è più picciola d' Amore, 
Se in ogni breve spazio entra e s'asconde ce. Or dentro le porutte 
Che forma un dolce riso in bella guancia. 

3 — (Ar. Mes) Specie di catino , o tnosza, in cui s' immolla lo 
spazzarojo de' forni. (A) î 

fe dal medtziane bagno ui — a tg 
pavimento sono ancora poszetti aperti. 

49 Avanti all'ingreso del quale (sionglacro) è il pozzetto dell'acqua 

termale da bevere, (G. v)I s ) a 

2 — (Ar. Mes.) Faso in cui si fa passare la cera struita nella cal- 

. fltrimenti Bacino , Bacirella. (A) 

® —T. de' pannajuoli.Lo stesso che Vila, nel sign, del $. 2,8.(A) 

3 — Diconsi Poretti le Cassette d'una ruota idraulica, V. Cas 

setta, $. 14. (A) 

4 — 7. de gettatori. Gettare a portetto: Maniera di gettare, 

così detta perchè il fornello e fatto a uso di posto, (A) 

Posso , Pér-so, [d'm. PI. Pozzi e anticam. Porzora f.) Luogo cavato 
a fondo, infinoche si truova l'acqua viva per uso di bere, 0 altro; {che 
uniche dicesi Porto bianco, « distinzione del Pozzo nero, Il Porto è 
alto + angusto , profondo, d' acque freschissime ec.) Lat. penion 
Cprap. (Deltopuszoda' Napolitani, sì trae comunemente dal hat. puters, 
come palazzo da patatium, Abruzzo da Aprutium ec. Puteus , viet: 
poi, secondo il Bullet, dal celt. put cavità, fossa, che ora i Gallesi ed 
riandesi dicono pit. Egli ha pure er cd ws in scuso di acqua : onde 

evovvero puts fossa di acqua , cavità iu cui serbani l'acqua. 

ne, bevd poszo.) Hoce. inrod. 49. Con gard maravigliosi, € con 
pacata” o freschissime, £ nov soa Noi giacso qui presso ad un 
porto, suole sempre essere carrucola un gran secchi UE. 

Vado » Chi'nsegna alcuna così, e non la fa , è simile 

Serpe sati quelli che vengono a lui ec., ma sè non 

‘purgare, Red, Cons. 1. 84. ln sua vece dee bercni a pura 
© semplice di fonte, o di bitona ci.teroa, e di buon perso apgend. 


PRACRITO 


S. Gio. Batt. 33. Talora Siena vanno 
5 accendono a lussuria, © allora gittano ilteme nelle pozzora. (N) 
a — Per simil. (Dicesi di molte cose fatte alla foggia del pos: 
zo.) Dant.Inf. 18.5. Nel drilto mezzo campo maligno Vaneggia 
un pozso assai largo e profondo.Red.esp, nat. 102. Dopo aver rac 
contato che pella incia di Xansì si irovano certi pozzi di fuoto, 
3 — * Per metuf. Scal. S, Agost. 100, Quanto si potrebbe anco a 
stendere , se fosse alcuno di ciò esperto, imperocché il pozzo è al- 


Lisi e profondo. (G. V.) 

4 — * Dicesi Non aver possa quando maritasi niale alcuna fan- 
ciulla , quasi come si dicesse : Nun avrebbe da affogarla, Bon, Pane, 
4 6. Vo' dire il rem, io non me ta perdono, Chi me la desse, non 
archbe pozzo, £ Sulvn. Annot. ivi : L'affogherebbe a darla a me. 
Cosi si dice delle mal maritate. fo b 

35 — Provert. Mostrar la luna nel 
intendere ad alt 
pozzo, now la li 
$i now. 307. 
uno frate minore mostrata la luna pel 


l'acre (i dragoni) si 








sOpriasi , Credeni 
6 — A tal por 


) » Raldin. For. 
Pozzo nero dicesi anche il ajo. (N) 

Diconsi Pozzi Modenesi o Artesiani, alcuni fori futti con una 
trivella nel suolo , fino che s'incontri uno strato’ d' acqua o 
di risalire ad una certa altezza i 











D fear essendosi intra- 
momtinarono questi pozzi 


stu sino a tasto che un altro lo cavi. 
13 — * (Ar. Mep;) Pozzo della Scea, 


'hiamansi Pozzi o Cisterne, Certe casse quadrate di ben 
forti e ben calafatate , che si in alcune navi dell Indre, 
per contenere la provvigione d' acqua, che vi si conserva bene e me- 
glio che nelle botti, (S) ud 

3 — Dicesi Pozzo delle trombe o Pozzo di una nave, Quel recinto 
quadrato , fatto di tavole inchiodate ad otto stanti in tutta l'altezza 
della stiva della nave , al piede dell'albero di maestra, per rinchiu-) 
dere le trombe, e metterle al sicuro | onde non siano danneggiate , 


e per visitare che occorra. (5) p 
Pozzotasa. (Miu.) Pox-so-dà-na. (Sf Sostanza minerale, che alcuni ri- 
come un vulcanico dii vomitato da'cra- 


irettamrente 
teri de' vulcani , aliri come proveniente dalla dissoluzione delte 
lave. Certo è ch' essa trovati sempre nelle vicinante de' vulcani are 
denti, od in paesi che pori ancor l'impresa de' vulcani ‘estinti. 
Fe n'ha in quantità sterminata nelle vicinanze del Vesuvio e di Poz- 
tunlo , ciuà vicina a Napoli , dalla quale questa sostanza frasse i 
nome, Li suo colore è rossobruno, 0 russiccio; ma ve n' ha pure del- 
la bianca, che è una specie di pomice potverulenta. ) Car. Leu, 2. 
6. Sehben di qua se ne trovano per le vigne, nou ce ne sono però 
le cave, come della pozzolana. » Ballin. Pec. Dis. Pozzolana, Così 
detta da Vitruvio una polvere che si cava in Terra di Lavoro, nel te- 
nimento di Baja e di a, la quale uell’ acqua fa presa prestissimo, 
è fa ancora fortissimi gli edjficii. Serve anche mi ente per far 
stucchi, (N ; 
PAvrictenli; Geog.) Paz-sud-li, Pozzuolo. Lat. Puteoli. Città della 
provincia di Napoli, nel fondo del golfo det suo nome.(G) 
Prace. * (Agr) Sf spazio di terra ch'è ra due solchi, e che 
ia Fiorentini dicesr: Porco. (Corrotto da porca. V.) Red. Etim. (A) 
Puactum. * (Geog.) Città e Circolo della Fon 6). È 
Padeetro. * (Filol.) Pra-cri-to, Pracritto. 4m. Dialetto indiano che si 
î i scrive ne' diammij dell'India, ne' quali gti eroi e È per- 


es 
Vionaggi principali parlano il sanscrito, l'eroina e le parti 


le di DI 
N 
A 


i subalterni si servono 
relazione coi dia- 





Pracua 5 ica, Sf #. e di Prammatica. ( Dal gr. 
prgn i amine bbc. e era gli 


tinente ad alerna di queste cose. Pros. Pose. 1. 112. Ol- 
traggio che fanno ee. alle solubri jiche , alle suntuarie leggi 
lia poi da cicalare non sol ? (A) ‘alvin. dnnot. FP. B. 3. 3. 4. 
Prematica, invece di intorno al vestire. (N) __ 
Pracwaniei.* (Leg) -ci. Add. è sm. pl. P. e di’ Prammatici. 
Guice. pena aveva licato in certi editti 
l'autorità Apostolica. (Qui nel signi 
feuto di Prammatici , $. 2, #.) (G. V.) 
Parnani. * (Mit, Ind.) Prebatdì, di oratorio n sala comune 
praticata în ogni convento de' i: è forata da Erg iron] 
Puanosta.* .)Pra-hù-sta, Cit.della ia europea nella Romrlia(G. 
Prasid. ) I. @ fondo piatto con tre chiglie, che pe- 
den Lian SUI (alti. pria pesa cid preso 1 lito8) 
sono e, b 
Prammatica. ia) Lager Sf Lo Rescritto d'un Prin 
. privati , 

Pt blica o o VA gf il quale si pei 
tra fra le li = Prog, ica, sim, Lat. jussio pra 
CI reti" Sito co il Sovrano hi Înteso Pie cosi: 
ì fato Socendenti. Lat SR EEA 
Red. lett 1 geo Sono li Trai riglataiai crarci 
di allacciarsi il vajo, e tirarsi it cappuccio su gli occhi, per non la 


e 
Lager irene ti trent alp rammatica,(B) 
Lib air Mabdiicà pibuiane è conosci ana È. ve 


Î 


: 


del Concilio di Masilen 
giare dit Siri visone sì stabili 
‘ Ù iî 10] Inurii ec. Col Concor- 
DA tra Francesco leg, pdl ga abrogati i punti più essen» 
if della prammatica sanzione F.} E 
Prammaticani.* Pramematti ch-ri-i. Sor, pi. Impiegati della corte 
sti i ego erano affidate le minute delle pranmatiche, 


* (Filol.) Pram mieti-ci. Sm. pi. Uomini infimi cs pre 


scritture; € 
di becera end detti Amanueoses, eruno e sono di motto 


" 
io 


A 


cen, 

Pa rognaria.* (Reit) Pram-ma-to grafia, Sf #. G. Lat. 
togragiva (Da le o! prugmeros Reali io descriva) De: 
s nuone d' a d'un trionfo ec. (Aq) 


P. Azgiu.to, presso eli quella specie ili serit- 

p: ci ppi Sa 0 le pa nf degli nomini va 
Puanzanio, È Benito N. ja m. Lat, Pragmatins. (B) 
Prastnone, * ) Pram-mi-6-ne. ‘omeche Plinio ed alcuni na. 


‘che usavano contro i loro avvertarii le armi del 


preso È | l incisione. (0) 

Paansi, *. Sn. pl. Nome che Clitarco dà a certi religioni 
sparsi fra gl la vui setta rivaleggiava con quella del Bm- 
cavillo , motteggio, (Mit 

Praxmo. * (Filo) 55m P. po, N agiata Fino tra 





PRASOFILLO 


prandio strano Dicon, che Atlante il fesse di ma mano:(G.V) Cor 

if. Alfab. Tosc.163, Simile a ped perde 
soleva dare Settimio Gela cc, () 

Pruspirera, Pran-di-pe-t 
Scroccatore del 


convili, 0 piattosto 
Cavalier del dente, 





re- 


produce $ to nella natura dell'idolo su cui si eseguisce, 
ch' esso non conserva più relazione alcuna colla materta ond' 


pranzo. (Prandia petens che chiede i pranzi.) Grill, 


3377 


che 


fermamente credono , 


È for 


mato , ed acquista , oltre alla vita , anche un potere soprantiatu- 


rule, (Mit) 


Prusso, Sw. #. e di' Pramo. Corpo: 1. lett. 106, Perchè il pranso 
MIL 


ti al Duca moresche , forze 





'ataff. 1. E' prurzerebbe volentieri a squacquera. Lib. cur. 
malatt. La mattina pranzano tatti insieme. Fruit. tegr. cos. donn. 
Pranzano volentieri fuor di casa, 

Peanzatone, Pram-za t6-re, Herb. m, di Pranzare. Che pranza.Salvin. 
Trif. Uccelli e cani commensali , pramtatori d'aria e di terra cc. , 
Carpiano il fiero e dispietato pasto. (A) 

Pramzatmion, * Pram-za-tri-ce. Verb. f. di Pranzare. VW. di reg. (0) 

Pranzo. (Sm. Ciò che sé mangia circa it mezzodì, altrimenti Destaa- 
re.) — , Prandio, Pranso, sin. Lat, prandium. Gr. Sperrcs, (Da pra: 
dinm , come mezzo da medium.) Annot, Pang. Conforme suole cu- 

stumarsi nel pranzo e nella cena, fr. Ju 4 33. 15. Or coco pran- 

zo nobile Di diletteso pane. Cini? Calw.3.g1. Un giorno essendo dopo 
pranzo a mensa , ec. Med. Cons. 1. 49. Fa » pigliare (l'elisir 
jetntis ) ce. quattr' ore avanti il pranzo ec., nel prime pio dl 
pranzo ho fatto prepdere una d'olio distillato d'assenzio , cc 
Pranzo diff. dn Desinare, Pranzo ha non so che di più scelto y c 
vale alcona cosa più di Desinare, sebbene gli esempi antichi non com. 
provino questa differenza: ma al di d'ogm ognun sa che quello del 





povero è Desinare, e quello dell' tomo agiato € Prmso, 
nici (Geog.) Prà-si-a. Antico borgo dell'Attica — Antico porto della 
coma. 





Prasino, 
E pei 
ne' 8 
dor; le 
Prassino , stri. 


di , Mel diparti di Si 
città tiri dipartimento enna 


Marna. 
Prasna. (Min) () Spesso di $oja di 


Vv. 
si denominati ‘dalla toro abimdine di avvicinarsi al porro. ( 
uo cime , che c Passtoritro. * (Bot.) Pra-so-fil-to. Sm. #. G, Lar. nei: (DI 
n; " pronto (Qi allegoricom) (8) ea pira è ya see 
ia [Ai e EE napo di gerar Brit ide dla Noa Old 00, lla so 
sile e Rs pino va acne i Peron, rei i ft po rie co pai i 
cena. Ger.1.$?. neo. care! sono : NI | 
Usa tem caldi it celebrar betì inviti posteriori fabbro ascendente ) Solo 
Ep pe ì Fi Ao pafio rioni i die potere Licinio laterali membranacee le mante del polline aj" 
state som le cene liete. » Fortig 37. 63. Se bepe degli Dei vel fisse agli apici dello stimma, (Aq) (N) se 
sa 
n ha SÀ. e - = pie e n 


SI 






3,8 PRASSAGORA 
'nassagona ,° Prassà-go-ra. N.pr, m. Lat. P. as: (Dal gr. praso troppo rmidi; questo senso usasi anche come smi altrimenti Pra- 
È Ippica t Rbetgl f pra rece Chi peggio o. & ‘agaricus Fay reni Lin.) 
Passsna , * Prasséa. N. pr. m. Lat. s por 
SN pr) di 
più fa ne' prati. Lo 
Puasseami. * (St, Eccl.) Prasse-à.ni. Ervtici del secon Lativi chiamarono fun- 
dicesi iam. d' una 
SMR Bi chieri poncio 
è voce dell’ uso are toscano j 


i anco 
Toscani auco l' erbe: 


Pratagia e i 
6.5. È il bando, baroni © cavalieri tornino alla gran pra: 
ina 


Lat, ia. ( Da 

prate doric, ed arco ii ie i 
Yai. Dori fit nil novilanto al cominciare del ia Fregi pulite implo» 
atta. © (AFehe y Prali, GY: Logge derivate voro gli apici 

») Prati Sf le 
del tribuno Pratellio per reprimere fp fesa nuovi{0) 
“RR 00), Pra-tel-li-na, Sf Pianta che ha la Li 
‘oglie radicali picciolate itolate , intere , crasse scapa 
mido , con su sele fiore a det bime,. Fiorisoe dal. fl 
l Aprile, ed è ne' prati e ne’ luoghi erbori. E' suscettiva di alcune 
varietà , fra le q ida coppia Mosca, 2 roMO.a 0/00 di ara + 
coli 06; pedro Lat. basa pone ieri 
fori colati. Lat. perennis Lin, 

Puassiranante, * Pras sista-monete, N. pri m. Lat, Prazidamas. (Dal sr Prartcimmo , Pra-tel-li-n0, (Sm.] dim. di Pratello. (È Pratello.) Lot, 
lo puella 







Puassive. 


in Olimpia una statua. ( Sun) 





ilmente della Dea Vendetta , che che 'l giardino terminava , di freschissima e minutissima Fieno, 
de' patti e della giustizia. (Dul gr. proxis fatto, e d'alquante maniere di vaghi fiori dipinto per co pene 
i fecero praridice vendicatrice SER XA Calv. s. f9. Così dietro a quel suono ia un pratello veduta 
‘infia ma- una chiara fontana, 
Pratetto dif. da Pratellino , Pratolinn , Praticello. Pratello e 
I rasoio sa dall'aee: ciopne C'E 20 sn chiari palco 
il secondo significare un prato pigcolo , 0 poterlo significare 
con un po' più di grazia, Presi è ormai divenuto nome proprio 
di una villa ducale presso Firenze. Il Praticelio può esser men bello 
e più povero del Pratello e del Prtellino : a’ quali 
giunta idea di bellezza. Non è già che il Pruticello possa essere 
o amenissimo ; ma il Pratellino non si può imaginare malinconico e 
gi Spr al Add. com. V. L: Di prato, Che alligna ne pr 
tr da prozis Pairesse, Proténse, com. W. L. Di prato, prati, 
Lat, pratensis. (/. Pratajuolo, ) Wallis, Piante pratensi. (O) Re 
Giant. 30, Fioriscono in questo mese ceri giacinti ec. la bul» 
di Sofocle — N b- È ho prole dora o. ph) di Più de 
n] + Nome di uno storica. presso Puar&ma , Prate-ri a. (dY] Campagna di prati, prati insieme, —, 
È Pretec, p0x( Prato lag pate, PIL Oort È Verena 








Pu LE (Bot.) Pràs-si-ne, 186 cà ceci Presto V,M.Aldohr. 
verde così , come sugo d'erba c ica assine, cioè ‘ateria ivi vicina, 
marrobbio. È paltma , * Proti-re; Add. pr, com. Di Proto: (B) Bock: n.3: Enna 
Passsiso ,, Pràesino. Add. m. Di color di porro. [Lo stesso che Pra- quivi... i tutti i "Pratesi pruagniat ic a 
sino, #.] 1 medici danno quest aggiunto ad una sorta di bile. Lat. a —* (4%) anche in forza di sm, Agro, il Territorio di Prato 
pradosi,, Gr, mesemoc. Tes. Pov. P, S, cap. 43. Se la scorrenza è Segr. Fior. Irt. 8. 430. È nel Hralese “nel Pisano, cd in Val di 
collera presina o rugginosa, digli de) biscotto confetto com pola Pesa fece i 





vre di margarite e di cr Paanea, Prà-ti-ca. {S.) 





Prassio, (Bot.) Pris-si-o, {S,m. Zo stesso che) Marrobbio.— , Prassine, sin. Lar, negocium, Gr sa, (I gr. viene da prasso io 
in. Jap. marcubi  wpdnion, Cr.6, ".fflmerrebbio è caldo isco, opero, i verbale È presiota. Fas CA Ai 
"go nd fo, gredo e. per II prassio, si a da Ceg Alesso fata il 1) È Lia 

a — (Min.) Così alcuni 


(ama ‘he la Prasina o Plastna. 
Prassone, * Prassi-t-ne, N. pr. Cig», Praxion. (v. pra 


cl Cal gr. praris azione, e then 





di Eretteo ,,.che fu dal proprio 
di cata per oracolo, (Mii 
Plicerrmaz:® Presa Lat. Prandi 


Puetinno: torio corso. (Qué datto di Bis alti 


PRATICABILE 
condusse in una prateria ivi vicina, eotro alla quale era una perfet- 


Lissima e da ogni pratica di gente.» Segner. Penit. 
istr. 9. che quelli , i quali mantengono le pratiche per 
tant anni, abibiano nelle RPS ro propo di non tornar mai 

rsORE 


in quelle case, di non inte Île 
i creriele fitto d'intarso? (P) Segneri Alan. Auto ay FT VORAI 
altro monte: nun super come 


— Consulta , Consiglio , { di consultori.) Warch. Stor. 5, 
4 ) Di Soi) Froek Sun 5, 

molti de' più savii e ripa- 
#4. Gran pratica è la loro. 


: 3. Una buona vecchicrella cat- 


ica si vedrà in cielo aver sa iù d'Aristotile nelle speculative, 
di Tacito nelle i delle scienze) E Dic. 3o. 3° 
Qardo è quel vero ) d'intelfetto : quel che è or- 
inato non solo alla 4 na ancora alla pratica. (V) 


‘ —'* Col vi Essere: Essere in Pratica di fare al così = Es 
° sore în trattato, . Eviere în pratica ec. (N) ca i 


ti — (Col è, Fare:) Far a da pratica = Acquistar pratica, 
pratic, lì |. ge in aliqua re exercere, 


La acquistar 

Gr Laga Fare pal S. 1.) Sagg. nat. esp. 4. Esscndo- 
ché J' 4 sMudio e dell'arte insegna da per sè stessa 
a gli spazii e a ben aggiustare la divisione, e chi v'ba 
fatto pratioo male deg di poco, 
ee eine 
uîre i » dr. Fur. g3. \è cessò molte 
Ciaticia fke' poi Par inchinaria al da fan 


poi sed 
vali see Por a — ondurre la pratica , 


nare, $. 58, Mer 
13 — [Cal è. Peri è ia pratica = Praticare, [# Mettere 
tu CA 


na la pratica, una ratica = 
maneggio. w. Ist. Conc. 
Loi È D pieliialo del Pa Pr 
suo segretario muovi vivamente tica, al 

data op ao i gati in Treto d li uffici dele 





A fam. 3.15. Glim 
per Puteo tanto che 


GV.) 

Li a ic P-Porre in pratica] 
Ri © Rattaccar pratica 0 pratiche 

=Riassumere le trattative di un io,Rataccar un wattato.Car, 
Lett.ined, 3.198. Avevano cs inenzione di riattaccar seco pratiche, 
ti A ei ope dopo aver deo 
Co val ica coi Franzesi.(Pe 

ri ie) 


= Éuerne 


18 — (Col v. Tr Tenere o Trattener pratica—=7% il trat- 
tato] Salo, ‘ ft pete saro farlo Morone la va: 
© forse anche tenere Pratica, ch' egli abbia in qualche modo 


20 — Col, Tr da pratica. Lo stesso che T. - 
tica V. $i 10, Ce dl, te I Madone Ant ò tratiinga 
21 — Di pratica, post ; Con co fe cl pet, Fora 
coloro i quali, ancoraché non una qualche cos, ne fivelizzo 
nondii così come se nc maestri, 0 l'aves- 
sero fatta co' piedi; e i di altra , rispondovo , senza 
Tan die sic cata i pd Ser IRENE 
SESTO dg 
— (Marin.) Così chi i sidù a coloro che 
gono de paesi sospetti di peste 0 di altre malati. comagiose, di 
avere commercio con gli abitanti del porto © della città a cui 
bi) di aver fata la prescritta dalle autorità 
2- Dare o Negar pratica si dice dell'Ammetter liberamente, 
© Non ammetter nelle cutà , 0 porti , e simali, 4 








le 0 de mer- 
occasione di sospetto di MA 
E pr IT 


PRATICELLO 79 


Ù 
mietitori, a i battitori, ed a tutti coloroche navigano ne'luaghi viaggi 
dell' Indie,si rende praticabile il bever l'aceto a tutto pasto, se que- 
sto aceto venga largamente temperato coll’ acqua. 

Praricaninmente , Pro-ti-ca-bilanéo te. Avv. In modo da potersi prati» 
cme. W. (A) Davit. Berg. (0) È 

Praricaccta , Pra-ti-cdocia, Sf. pesg. di Pratica. Benv,Cell.Oref16m 
Quando e volessero, non potrebbono far bene, e con quella lor pra- 

ta dall'avarizia, fanno danno a quegli che sono 

li studii, (V) 

mén-te, Av. In atto pratico, Lat. um. Se 
gn Mann. Sett.27.2. Non basta speculativamente conoscere cose an- 
cora di altissima perfezione, convien conoscerle insieme particamente, 

: — Con buona pratica, Con facilità acquistata operando. /a- 
sar, pa Was.Op. 2.414. Per opera in fresco è molto praticamente 
condotta, É 469. Fu suo alliero ancora Agnolo di Polo, che di terra 
lavorò molto praticamente, (G. V.) à 

Praricania, Pra ticàute. {Part di Praticare.] Che pratica. _ 

2 — [la forza di sm.) Pratico. Lib. cur. malatt. Nella medicina son 
cose, chiare a' praticanti. ‘ 

Praticana, Pra-ti-cà-re. [Att.) Mettere in pratica, Usare, Esercitare, 
(Effettuare ec.3(W. F e e Conversare.) Lat. ad praxim re- 
digere, praxim adbibere. Gr. arîsdar, M. Pg. Ss, lu sé la legge 
era buona , come addietro dicemmo , ma era male praticata. Red. 
Cons.1.f9. Racconterò quel che in simili casi ho praticato più volte 
con felici eventi. a 

a — Per simil. Veder frequentemente, Maneggiare. Ricett. Fior.9, Le 
piante ec. si conoscono cc, per icarle. 3 

3 —* Usato passivam. in senso di Servirsi di alcuno,delsuo credito , 
della sua za per riuscire iv affare difficile. Car.Letr. ined, 2, 171. 
La qual Signora Ersilia mostra risentimento assai de le pratiche, che 
Trani ha fatto a questi giorni per il Papato, e quando il Papa starà 
bene, dice che gli dirà di belle cose sopra di questo particolare, cs- 
sendo stata pralicata ancor essa con promessa di mutitaggo e di sta» 
to, perchè Nostro Siguore facesse alcuni Cardinali a lo suo. (Pe) 

4 — Trattare, Consultare, Negoziare.» Segr. Mir. Stor, 6. 183. Fu 

la pace molti giorni praticata. (G. V.) Segr. Fior. Ist. £ 1, fi 66. 
Benedetto Antipapa venne a Porto Venere, e Gregonio a Lucca, do- 
ve praticarono cose assai, e non nc conclusero alcuna. E /.3. f-100, 
E mentreché si praticava la causa sua , il popolo si armò cc. 

5 — (N. ass, nel 1. signif.] Sagg. nat. esp.35, Noi, come è la co 
usanza , e come vada praticò da privcipio il Torricelli , ci 
serviti dell’ argento vivo. E 97. Secondochè ultimamente da com mi 
rabil felicità praticato il Boile per uso delle suc bellissime e nobilis» 
sime esperienze. 

— [1 £ net significato del $. 4.) Lat. tractare. M. P. 8. sor. Il 

Comune di Firenze , senti che nel praticare della cosa gli am- 
basciadori de' detti Comuni erano stati quasi in concordia di questo 
cc, rispose che intendea che si osservasse la pace, Cronichett, dl f- 
mar. 921. I detti sindachi tutto quel di stettono co' prinri e co' col- 
legii a praticare, e a dare ordine a dette ense.» Sesr.Fior.Jtor.f. 
25.11 che diceva csscr cagione, che i nemici senza rispetto gli pratica» 
vano contro. E Necenn.s.È perchè 'n questo tempo si ritruova Rozno 
in Lombardia, voi praticavi Far col re per suo mezzo lega nuova. (G.V.) 

7 — Conversare , Aver commerzio. Lat. versari , uti, Gr. corogudoir 
M. P. 8, 87. Paceficameute e quelli d' entro e quelli di fuori pra- 
ticavano insieme. Circ. Gell. 4. 108, Voi non potete praticare wai 


8 — * Frequentare, £ir. nov. 2. Alcuna volta agli segni 
on 40) Li 






per la buona vi 
Praticamente , 












© 





9— LN. pass. Trattarsi.j} Ambr, Cof: 1. 1. Sapendo che si pratica 
o anche Chi 


abiti io dire, umanati. (G. V.) 
Pinin te Sean [Add.m.} superi. di Praticato. Lat. 
usitatissimos. Gr. pdluora Red Cons. 1. 331. 
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380 PRATICHEVOLE 
ticel pien di bei fiori ec. Acqueta molto meglio i nostri ardori, Rem. 
4z00!3,33.Venute il dì seguente le belle donne cc., siccome ordinato 
avenno cc., nel giardino e nel vago praticelio. ME 

Pramenzvotr, Pra-ti ché-vo-le. Add. com, Lo stesso che Praticabile. P, 
Tesaur. fil. mor. 17. 4. Berg. (Min) RA 

Pnaricnezza, Pradichésta, (S£) #. 4. Pratica , in signif. d' Uso 
€ Conversazione. Lat. consuci Gr. cwidua, Trutt. gov.fam.37. 
Di'i peccati colla lingua tua, non gli clistendere più che sin di bi- 
segno, ed altra pratichezza non aver col tuo confessoro. 

Psumemsento, Pra-ti.chis-si.mo. [Add. m.) superi. di Pratico. Lat. pe- 
ritissimus. Gn iuwnperares. Ambr. Bern. 3. 3. Benchè pratichissima 
Sia nel mestiero. Bareh.Fir. disf. 3o$. Scrissi a un mio amico ec., 

intendentissimo e pratichissimo di questa sorta d' antichità. 

Paaricnista | Pra-ti-chi-sta. Add. usato in forza di sm, Chi sta sulla 
pratica delle cose. (A) Brian. Berg. Do) "i 

Pratico, Prà-ti-co. 4dd. [e sm. parlando di persona. PI, Pratici ePra 

tichi.] Che ha pratica, Esperto, Esercitato. Lat.peritus. Gr.luwupos. 

(In gr. practicos è enlui che è atto a fare, ad agire. ) Bocce. nov. 

13. 1.f. Siccome colui che molto era pratico. M. r. è 103. Esso 

Abate era uomo molle , e poco pratico e sperto , e si nell'arme e 

si nelle baratte che richieggiono li stati e le signorie tem di. 

Dion 3. 35. Come s'allegra © cela uom cioe + Gi ri 

mal fe € tem vede , Sperando venga "l buono, ' egli 

è pratico Din. Comp, +. 20. Per loro stava lè Simone Girardi. 

uomo pratico in simile esercizio. Bern. Ord.2,1.47. Ha la sua gente 

boona pronta e presta, Pratica , anzi invecchiata nella guerra. Red, 

Ins. 6. Fattasi, così dire , macstra più pratica, produceva po- 

scia gli wominì e gli altri animali tutti nella loro spezie perfetti. » 

Borgh. Ong. Fir. 130. I men pratichi negli scrittori romani ec. È 

182. Potrebbe parere a' non molb) pratichi di questo uso antico ec. 

E 300. Darò questo esempio pe' manco pratichi. (N) Ct. 

— * Ed in vario anto. Pecor. g. 9.n. 2.Con settemila cavalieri ec. 

bene usi nell'arme e praticlii in battaglia. Lasc,introd.29.Esser pra- 

tico coi pocti. (V) . 

= È anche termine delle suole, (che vale Operativo, ed è Ke: a 


sa 


Speculativo.) Dant. Conv, 190. L'uso del nostro animo è io 4 

cioé pratico e speculativo ; pratico è tanto quanto operativo, Cine. 

Gell. 8. 193. La prudenza è una virtù che consiste nello intelletto 

pratico, perché e'sc he tiene conoscerè gli universali delle cose 

Pratiche, i quali sonò i suoi primi principi.» Segner. Mann. Apr.1.2. 

‘ella è dotiriva pratica hi ritira dal male e L'induce al bene.(V) 
Pratico dif. da ‘otto, Perito, Esperto, Persato. Pratico, riguar: 
do alle professioni , si dirà colui che l'esercita senza conoscerne ke 

tvoriche. Dotto è chi al contrario è fornito della parte teoretica di 

nalenque scienza od arte. Perito è tra Dotto e Prutico, perchi 
'erito è colui che affalto conosce le re di un'arte qualanque ; 
senza sapere A principi teoretici, da’ quali quelle discendono. Esperto 
si chiama quelli che alla teorica aggiugne È pratica e l'esperienza. 

Fersato #' applica più propriamente a chi ha istato in qualche 
letteraria 0 scientifica professione una detta pratica ed una erudita 
Psperienza, 

Prarico.* Add. m. du Praticare. Sine. di Praticato. Mach, 4rt.Guerr. 
1. 1. f. 12. lo confesso liberamente , noa avere riscontro tra tanti 
uomini, che io ho conosciuti € pratichi , uomo nel quale fasse il 
Più acceso animo alle cose gratidi © msagnitiche, (N) 

Praritosaceto, Prati-co-nàe-cio. 4dd. e am.peggior. di Praticone. Beny. 
Cell. Race. (Venezia 1838.) pag. 2.3. To mom fo contn di certi pra- 
ticonacci, ki quali se si sono arditamente messi a lavorare di tutti a 
etto (modi diversi di lavori) ec. E ivi: Questi cotali nomini sono 
stati come certi bottegai, che si truovamo nei castegli o in le pen- 
ehici delle città , i quali fanno il forns)n e il pizzicagnelo e lo spe. 
tiale e'1 merciajo, in somma e tengono di ogni cosa um poco, delle 
quali non v'è nulla che sia bugno; e così dico che sono alcuni pra» 
ticonacci. goin 

Prumcone , Pra-ti-co-ne. [Add e sm.) acer. di Pratico, Che ha fatto 
gran pratica. Burn, Fier. 4. 5. 33. Da' più scaltriti E lesti e fra- 
staglianti praticoni Presi consiglio. 

Prunewtza , Pra-ti-chz-za, 4f dint. di Pratica. Piccola pratica. Mac 
chiov. Leg.s. Sien. Aveva avuto a desinar svon cinque o aci citta. 
dini de' primi , e fatta con loro un poca di praticusza sopra questa 
mia venuta. (B) (Br) 

Pharma , * Pi ia. (N, pr. sm. Lat. Prativa. ( Dal dor. 5 per 
protos primo.) »— Posta tragico greco, nato a Pliunte nel y. secolo 
prima di G. C., il prima che componesse rappresentazioni dramma 
tiche sotto il nome di Satire. (B) (Mit) 

Pauro. { Sm. } Propriamente quel campo, il quale , non lavorato , ser- 
ce fee. predere erba da pascolare e da fa fino. [I prati delle 
n elevate sono detti Piscoli 1, van coperti d'erbe come 0 ra 
de che. non si falciano ed abbandonansi alle capre ed alle pecore 

che vi si lasciano in libertà. Quando lu frcondazione de' prati ab. 

banidonasi alla natura, essi diconsi Naturali, quando è ajatata dal- 

1 arte per migliorarne ed accrescerne i ricolti , disonsi Artificiali.) 

pi egg cd Aug, (Pratum dal celt. brett, prad che vale il 

Basco pretac, in guascone e nel dialetto d'Auverguac 
prar, im quello di Linguadoca prad, in i prado , io frane. 
» le antiche etimol. presso il Vossio w.) Cn r. 















pré. V. le Pil Liticton i 
GEA furouo dalla natura per divino comandamento creati, ac- 
la terra, la quale imprima era nuda, si vestisse € ornaste, e 
aeciocché le oro | così secche, come verdi, dessero agli animali 
Madrimento. E num. 4, L'ottima postura del prato è 
Abbia sopra sé rivo che corra, per lo qual si possa, 
quante e sarà bisogno, adacquare. Bocce, nov. s0.1. Ne'lucidi se- 
Teni sonò le stelle ornamento del cielo, c nella primavera i fiori ne' 
Verdi prati.E nov, 95, 6. In un bellissimo prato vicino alla città con 





PREADIACENTE 
sue arti fece ec.on de più be' giardini che mai fieno fome stato 
vedutò. Dant. Inf: 4. 111. Giugnewmo in prato di fresca vetdura, 
Petr. son, 78, Questa vita terrena è quasi nin prato, Che '1 serpente 
tra' fiori e l'erba giace. » Dant, Par. 13. Già prato di fiori Vider 
coperti d'ombra gli occhi mici. (] 

» — (Net pi. si disse Prata e Pratora, f:] Dant. rim.+3. Fresca rosa 
novella, Piacente primavera, Per in € per rivera, Gaj can» 
tando, Vostro fin pregio mando alla verdura Cron. Pell 83. E perché 
la sera stando in sulle pratora della Gusciana vi traea vento, e io ne 
ricevetti assai ec, sentii di male di fianco.» Sarnus. 4rcad. Egl. 10, v, 
1é toe ME arelle, in quelle pratora. (Min) Fabia, .Odiss. è f. Che 
niuna ‘isole è al maneggio cavalli, 0 grandi ba prata 
Ché son chiuse dal mare. (Pe) quela 
— * fig. L'armento che pastura nel prato. Pentiv. Teb. id.9. Leon 
feroce , cui stieran chiuse Le greggie, e in armi i buon custodi 
€ desti , Se cade alfine da' ri oppresso, Il prato se n'allegra, e 
d'ogni parte Con licte grida accorrono i bifolchi, (Br) 

rato difl. da Prateria. La Prateria si può pensare più grande 
che il Pruto. Le Pruterte si coltivano con icolari modi : v' ha 
de terreni che meglio riescono a prateria. Il Prato può essere culti- 
vato , e può cascre incolto, Questa, cone più breve, è roce più cara 
4' poeti : e nella prosa stessa può avere più garbo. 
Paaro. * (Geng.) Città di Torcana nella prwincia di Firenze, (G) 
Taagolszo {Bal} Pradoena, (Add. e sm.) Spezie dî funzo, altri i 

Pratajuulo. (#. Pratajuolo , $. 3.) Zibald. Andr, Guocono i prato- 

linî ucila minestra , porcini gi friggono, 

Paatoso, Praté4o. | mt, Che ha buoni e fernci prati, 0 pastior. 

Salvin. Es. Fram, Avvi una Ellopia fertile e pratosa. (A) 








a 


Prattone.* (Filol.) Pràt-to-re. Sm.G.#.Gr, rpaurip. (Dal gr. cteon 
verb. di prato io amministro..) Così rarmente da Gre. chiu- 
mavasi l Fsattore delle ieg sl 

Pravso. * (Zool.) Pràu-no, Sat: #.G, Let praunus. (Da pravs mite , 
onde prumo io mitigo.) Îî 
di, e della famigli 
namento, 


Genere di crustacei dell'ordine de' decapo- 
glia de mec ce) denominati dal mite loro tem 





A vità sua, e com. 
quello splendore del lume eterno. È appresso : Come 
diceva Salamone in persona della fesumina , la quale portava figura 
di questa eretica pravità.Cavalc. Maf.cuor.Non può venire la mente 
asottigliezza e purità, se nom la rade e purifica La Lina dell'altrvi pravità. 
Pravo. ddu. m. Maligno, Di perversa intenzione, (FP, Perverso,) Lat, 
pravus, malus, Gr. cespos, poxInpos. (Pruvus dal celt. gall. prabatr 
un indegno, un unmo di niun conto. W. il €. 2. altri cava prvus dal 
gr. parubetes trasgressore : cd altri diraltre origini, Lu ilkir. pruv signi- 
fica l'opposito giusto, diritto, perfido) Lab. 137. l'acciasi adumqse 
questa generazione prava e adulterazazioer.9%. Che dil bel cielo in 
questa vita prava Nom distendossi, se G.#. 10.09. 3. Purtorio lo suo 
iniquo e pravo intendimento contro a papa Giovanni. Punt lrf3.89. 
Ed ecco verso noì venir per nave Un vecchio bianco per antico pelo, 
Gridando: gnai a voi, amine prave. £ Pur. g. 25. lu quelle parti 
della terra prava Italica , che siede intra Rialto E le fontane di 
Brenta è di Piava, Si kevarun colle cc. Pen cop. 3. Poi guarda cu- 
me Amor erndele e pravo Vince David.n.dt.Mu.59. dra perché i 
venti eran contarli € pravi, Fece lor dar le vele il terzo giorno.(Pe) 






2 {E in forza di un. partando di persona.) Dans, f) 105, Che la vo- 
stra avarizia il mondo attrista, Calcandò i buoni, udo i pravi, 
Pas. Sm, indecl P,A. sine. di Prete: Pit. 8, M. Mudd. 136. E Mas 





sinvino , raunati tutti i cherici, insicme con loro e cul Pre le diede 
il corpo e lo sangue di Cristo. (“Nota il Manni, trovarsi anche ne' 
versi degli antichi; e forse questo è muro esempio in prosa.) (V) 
Paraccemm ne , Presacicemabre. dtt. comp. Accennare avanzi, Sopra 
cemare. Ger.Long.Sez. & Adunque consideriamo quelle cose in 
ciascheduna spezie son contenute, preaccenzando questo, che ec.(AX(B) 
Presecenparo, Preac-cen-uà to. Adi. (wm: di Preaccennare.] Soprac- 
cennato. Bat. antes indicatos. Gr. spommvdiis. Red. Cons. 1. 15}. 
Ripurgati bene gli escrementi del corpo coi preaccennati gedicamenti, 
mi piacerebbe cc. _ 
Parsccusane , Prosac-cu-sà-re. Att. comp. Aocusore innanzi. Cavale, 
Au. Apost. tf. Hb prenutziato a' subi accusatori , che a te ven 
guno , se "| togione prosccere. (V) l 
Preaccosaro , * e-cusò-to. Add. m. da Prenccusare. P. di reg.(0) 
Pasanamta , * Pre-a-da-mi-ta. Add. pr. com. comp. PI Preadasmiti n, 
Wizsuto printa di Adamo. (Dal lat. pre avanti, cd Adum Adamo Mi) 
2 — iÎome auche di coloro i redono i 





c esservi stati degli uo- 
mini al mondo prima di Adamo. I Musulmani ed in generale sl 
Orientali sono Proadisma. Alaga'. Lew. Fam. Berg. (Min) (Xi) 


Pumvrnecnra, * Preu-dia-ctn-te. Ad. com, coi .M Preesistente. 
Otti Com. Dant. Par:s3y. Nella natara si i tre gradi ec. lo 
terzo è la materia pi te, (G. V.) E Comm. Dans. 6. proem. 
Lo terzo è la materia iacente +. . Similmente la matcrià prea» 
diarente è passiva, (Un almo testo legge producente.) (N) 





“o 


fe nn” o = 


PREALLEGARE 


h  Citare avanti. P di reg.(0) 
Saddle de Presliegare PL Giseo 
ioni pied Dale, But. 







del Re. Fac. Dav. ann. 3. 77. 
gran clemenza di Cesare, disse: ec. 


dicappella 0 di canonicato.—, 
ro nel latino de' mezzi tem. 

cosa da darsi; e trovagi in senso di 
ccclesiastica, e simili. V, 


il $.2.) Tesorete. 
bende E° santi sacramenti. 
tatto di pr ambizione d'avere alcuna 
Ola prebenda del 
villa, che 
Tutto il canonicato. ) (G. V.) 
vivanda. (Si in ae 
nel senso di provvisione di sale , legname od 
un magistrato che entri in paese.) M. 
prima la , € appresso la 


i come sc avesse a far 
Ra atea 20. Pur ch' io 


ra f-1.1. O a non desiata qualche 

aspira, » E Salvin. Annot. 

ivi, A assegnamento sicuro, a untanto "1 mese. Preberu/a è detta dal 
“per la figora exoche. (N) 

vi si dil'anl'ora volta a'cavalli o altri 


Li 


lat. proebenda, 
Pigi «gl i ‘ 
animali ; detta da' nostri scrittori più comunemente {€ più acconcia- 
mente Proleda, {ed molti luoghi del regno di Napoki Provenna.] 
Pi Apr.10. A que vitelli daremo miglio macinato mischiato con 


* la sera in e di prebenda. 

Paznanpamo. n e) e sn.Colni che gode la pre- 

fi + Prebendato. cà) 
Pnssaspatico, (Eccl.) SA. fa, e Quel che 
si trae dalla s sim. Lat. praebenda. Com 
ec., ci ipesbenlibico, cioè dietro 

frutti, 
‘ome. 4 Gli 
pr 


stesso Prebendatico, #. 


4, pon per colive 
re Sept Lay è Serene 
aa e e in) 





Prati ni si potea levare. m : 
pi > scam (ll Vossio miolaeha si neri. 


, prohibeo io vieto : perché l' amuleto 


Pre-hie. Sm. Contra degli Stati Uniti , nello stato 


4 


u qualunque cenno del con- 


LSf Stato della mente , pel quale di 








PRECESSIONE 381 
visiamo i mezzi di evitare alcun male, 0 di procacciare alcun bene.) 
(#. Cauzione.) Lat. cautela. Gr. wiafua. 

Patcazione, Pre-caszi-6-ne. Af.W.L. Preghiera, Supplica ; ed è dl primi- 
tivo d' Imprecazione.(W. + Preghiera.)Lat, precatio. 4dim. annot, Pind. 
Ob poteas' io trovare ec. : è una precazione, colla quale: desidera potere 
cantar le lodi di Melipo. (A) Borgh.Col.Lat.33 4. Nelle solenni pre- 
cazioni, che si facevan da'magistroti ec. , si vede il medesimo. Vegn. 
Mann. Ott. 17.1. Differendo in ciò le precazioni dalle deprecazioni, 
che le precazioni sono ordinate al imento del bene, e le de- 
procazioni al divertimento del male. Vi 

Parer, Priccc.Sost, cont. {PI Preci, e ant. Prece.) #.L. Prego, Pre. 
ghiera, Lat. preccs. Gr. rai, (Prex , precis da precor io prego 
e precor da proevrhome che in gr. vale io prego per taluno. Altri 
dull'ebr. barach inginocchiarsi a cagion di onor: ed altri dal lat. pe 
innanzi e c7eov occitaro. Vetenr) »Purg.zo. n'è disposta 
a tutte hostre prece, Quanto il di dura. £îr. A , Con mechi 
doni , pa sacrifici e umili preci adorando cos ue Iddio, ad- 

marito per la non richiesta giorane. Zac. Dev. Star. 13. 
#16. Ma né opera umana , nè prece divina , né larghezsa del Priv- 
cipe gli scemavano l' infame grido dell'avere es:0 arsa Roma. Conf 
Cale. 3. 85. Col cnor ti pricgo, e coh sospiri e pianto, Che tu non 
abbi la mia prece a sdegno, 

1 — [Usato anche da qualche antico nel genere mascolino, ma è da 
schmare.) Franc.Burb.g2.3. Ancor ti fuccio un prece: S' elti saluta 
il matto, fa risposta. 

3 —* Sparger proci = Pregare, Orare. Sabin. Dit. 5. 200. Uomo 
titto intento a 4 preci, a cantare inni di (UV) 

Paxcenesta , Pre-ci le. (Part. di Procedere. Usato per lo più cn. 
me) add. com. Che precede, Ch' è avanti ; ( altrimenti Antecedente.} 
(/. Anteriore.) Lat. superior. Gr, decripas. Bocce. imv.7. >, Assai sti 
tun più da lodare colui del quale, tirandomi a ciò La precedente no» 
vella, parlar debbo. Dont. Par, 35, 69. Grazia divina, 0 precedente 
metto. Bemb, 4508. 1, ga. Il che quantunque possa senza dubbio assai 
esser chiaro conosciuto le precedenti ragioni, ic. E 275. Ass 
si può dalle parole di Perottino nel precedente libro aver conosci», 
to. Sagg. nat. esp. 168, Si è già detto nelle precedenti esperienze , 
che i ghiacci artiliziali nell''accennata sorta di vasi nascono da prin- 
cipio assai teneri. 









mil- Paccenentemente , Presce-den-te-ménte, Aov. Prima , Innanzi, Ano 


trcedentemente, In ragion di precedenza, Per moda precedente.Segn. 
Parroc. instr. 1. 2, Non altro faranno al parroco , che proporre o 
provar quella perfezione a cui egli sia gia precedentemente ubbligato 
a ragion del grado. (V) È 

Parcanenza , Precedèsa. (Sf) /l precedere; [altrimenti Preminenza, 
Primato , Priorità, Antecedenza.) Alleg. 114. Fatton un memoriale 
a un iuventerio Sens ondise però di pi ta, Come le feste son 
nel calendario. Buon. Fier. 2.4. 18. Odiose E vane precodenze; Ché 
dulle precedenze Pur legittime e debite tra'grandi ec. Vauuo golle bi- 
lunce Pesando dell'onore gli escrementi. 

2 —* Dare la precedenza = Concedere altrui la precedenza. P. Dare 
la precedenza. (A r 

Pruesoene , Pre-cè de-re. [Aft. e n. anom. comp.) Andare avanti, (Ol- 
tepassare , Avanzore | Antiandare , Antecedere,) Lat. praccodere. 
tir. eporopiiue, (Dal lat. proe innanzi , e cedere venire arrivare.) 
Dant. Purg. g. 52. Dianzi nell'alba, che precede al giorno , Vene 
ne una donna, e dissc : cc. £ 16. 98. Che "1 pastor che precede , 
Raminar pad, ma non ha l'unghie fesse. But. ivi : precede + cioè 
che va innanti come guida, imperocché ogni signore, 0 spi 
temporale , è posto guida, sicché ognuno precede. S.- Gio. Gri- 
40st. Corrono sì v' nte, che precedono molti, che mui noo cad- 
dono.» Segn. Mann. Lugl. 7. 5. Ognun sa che lo stato de’ proficienti 
procede in tatti di tempo a quel de' perfetti ; e per questo ce. (V) 

Precedere diff. da Antecedere, Avanzare, Precedere propriamente 

* riferibile al + ed accenna avrenimenti accaduti prima di una 
data epoca , ed è il naturale sogno di i piana ave 
venimenti segoiti quell’ epoca. gli fa anche attribuita la no- 
zione locale”, col rd di Andare avanti. Antecedere, voce latina, 
al contrario di Precedere , significa Po immente Amlare avanti ; © 
iumpirgaai ancora per Accader prima. Crusca assegnò ad Avantare, 
come proprie , le nozioni di Accrescere , Aggrandire , T'rapassare , 
egg venni cc. , le quali non gli appartengono che per simi- 
hi o metafora 3 re il principal significato Avani 
zare È di Andare avanti. 3 

Puscentro , Prece-di-to. Add. m. da Precedere, Passato innanzi—, 
Precesso , sin. Segn. Mann.(Vov. 13. 3. Avemto egli in tutte le pre- 
cedute beatitudini volato sol spora quella virtù, a cui ciascuno 

4 e hi bia. cc. (I 

Pr presunte. ded. com, crap. Lo stesso che Preccet: 
lente.#.S.Agost C.D.8.f: Se l'uomo è stato creato si che per quella 
com dir ai A lente aggiunga c pervenga a Ila cosa che è 
pet papediigte di'tutte cia sa n ai cino Pag TR 

Pa +7 Precilso. Add. n. Alto , Eccellente, Eccelso è; LA 





î ; pier) 
che l'intonazione a chi presodeva lu solennità! (Mit) 
Pascusione. (Astr.) Preccrsi-d-nc, Sf Precedenza, Anticipazione di 


s Dia 4} 
e è Ca Pe ana À 


Google 


PRECESSO 
irolurmente degli equinozi ed è quel Mo- 
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tempo 0 luago; dicesi 


vimento insensibile pel quale gli equinozii canzian lungo conti. rutà. Così Porca 
ruamente e si trasportano d' oriente in occidente. o moto È in della messe. (Mi 
dicato dall'aumento successivo delle lovigiuudini deite stelle che cre» Parcivent , Pre-cì 


scono di un grado in settantadue anni. Torricelli. Les. pag. 66, Quane 
do investigasse le processioni degli equinozii, i termini degli eclissi, la 
trepidazione del firmamento, ec.(A}{B) 

Patcsiso, Precè-so. Add, (m. Lo stesso che Preceduto. FP.) Lat. prae- 
pressus, Gr, wpofubamast, Ar. Fur. 39. d2. Come lo vale, che ben 
mostra aperta lla allegrezza ch'i processi guai Le fero la mag- 
gior ch' avesse mai. 

Pazcessone , Pre-ces-sé-re, [Add, e sm. sin. di Predecessore.) Antena- 
to, Antecessore. Lat. parens, major,antecessor. Gr, #pSyoros, wpon 
yovperoi. Com, 1 *arono o avanzarono li nomi e la 
faina de' loro precessori in magnanimitade e in lieto vivere. M. /#. 
d. 34. Tutti erano animosi ad accendere e suscitare lo scandalo in- 


cominciato pe'lovo precessori. 3 
a — [Colui che ha occupato un impiego, una dignità prima d'un al. 
tr0.] Mforg. 28. 9. Perchè il soinmo pastor non ingrato, Ri 


cordato del sno pretessor tanto ec., Gli aggiunse al titol regio il 
nome angusto. 

3 — * Precursore. Fit, SS. Pad. Dicendo che cgli erano precessori 
d’ Anticristo. (A) 

Parcertaste, Pre-cet-to-te. {Part di Precettare. Usoto anche in forza 
di sm. Che di precetti, ] Che precetta. Salvin, Disc.1. 206. Laoa- 
ile il Bembo , come non semplice precettante , ma operante insieme 
cdartefice del nostro dolce ilioma , chbe cc.» E Cas. sof, Laonle 
introduce Ulisse non solamente piutente e da bene, ma talvolta 
della virtà è della pietà» alla filosofica più che altro, procettante e 
ammaestrante cc. (N) 

Parcerrare, Pre-cet-ti-re, [ Att. Fur precetto 0) Mandare il precetto 
0 per pagare, 0 per ire in giudizio , 0 sumili. Buon. Frer.5. 
3.1. Ma il precettoi però per sostenuto "N una di quelle curic ma 
gistrali. 

a — Dicesi Preccttare alcuno 1 li, Comamdargli. Fortig. Rice. 
29. 13. E qui fa che in un Eitito Upparitca Un spiotteilo, ci pre 
cetta di posta , Che dica ove Despina sta nascosta. (8) Znstr. Cane. 
85. Quando sì temesse di qualche fazione , ec. si precetlino lulli a 
non ardire di muoversi dal luogo loro. (G. V.) 

Parcertato, Proscettà.to. Add. pi. da Precettare, usato anche în forza 
di sm. Band, 1569. 1 precettati ad csaminari in cause criminali 
multargli se inobbedienti. (A) 

Pascertatonz, Precetta-t-re. {Werd, m. di Precettare. Che precettu,) 
Che dà ui o regole; Precettore, Lat. pracceptor, Gr.didirazior, 
Salvin. Disc. 1. 353, Quel grande iu FA ribdile ben comprese 
ciò ch'ella fusse, allontanandosi dal metod) degli antichi precetta. 
tori, i quali si ristringevano a certe piccole regolette , co. £ So. 
Lasci la strada dell'esercitarsi lunga, forte e disastrosa , pren- 
dono quella di precettatori e di critici. E 361. Quelle del pricetta. 
tore inesercitalo sono acqua morta,stagnante cc. nella conserva della 


memoria. 
Pascertatmee , Proscet-tatri-ce. Nerd. £ di Precettare. Che precetta. 
Leon. Pascol. lett. Berg. gti) 
Pacert Pre-cet.ti-vo, Add, m, Che contiene precetti 0 regole.Val. 
vin,Disc.3.31. Il libro De viulgari uio, se pare è wo ce. , com- 


posto in latino per farlo cap essere preceltivo, a 


» E Car. 351. Dideiha cià preceltive e ammacstrative ,e non 
+ di comandamento, S 


o convincitive, ( 
forza 


di » Parv.istr, 







innanzize da capo. 
{ Cadimo sol per 0) 


retti del decalogo. 
» Bart, As. 2. 84. Osservare i precetti della di Dio, (G.V.) 
a — Regola, Ammacstramento , Insegnamento. . fia v. Preègtti- a 


vo (B) Aver. 1. gg. Che dirò di quegli aurei precetti fee. (G, V.) 
3— Leg) Citazione a comparire dinanzi al giudice 0 a pagare un 
det (19 Festo di precetto. P, Festayi$o N) 
—* (E Pesi ri . P, Festa,;6.1, 3. 
ia + Pre-cettére. [A dd. e am. Che di’ gili ciné, regole, 
lezioni; altrimenti Precettatore di cui par sine. e) Maestro. Lat, pra { 
tor, Gr. ddalrearos, (Praeceptor, da precipio prevccupo, insegon. 
Puiché l insegnare è occupare l'altrui intelligenza con -un' idea, ansi 
che ve la faccia sorgere l'uso di’ ii sensi o del proprio giudi RI 
Alam. Gir. 6. 77. Come fancin fuor di tempo scherza , È de 
ttor sente la sferza. Serd.Stor. 1. 14. Furono s ibi consegnati 


3 


5 


rettori intendentissimi. Ces. lett. 33, M'ha i i 
ivi an radere: qui dim. —_. uRfLi 
Li — Cegrh) a, em avvilit, di Pre. 6 
Puscartoma ; Pre-ce Sf Reuoria, Governo, Prefettura, Varch. 
der 16. 1, Poco venuta la della morte, e per con- > 
seguente la . intatto e per tutto 
nil ed free. Md @ 4/1 di Procettnci Wo diragi Me 8 
Ù o a Mie 
glio Maestra. (0) 





Pazen. * (Arche.) Pricii. Sm. pl Ufficiali che precedevano 


precipizio, Preci 


Precteimante , Preci 


G. P. 
Parciritanza Proc pito. 1$/ 
. Jac, T. 5. 


Parciritane , Pro-ci-p 


PRECIPITARE 
uelle che s' innlavano la vigilia della solene 
VA Quella che 2 immolava 4 Cerere prima 


. [At ano.) P. L. Abkreviar 
Mozzare. Lat. idere. Gr. few A proe rticella tolte 
volte superflua , e da caedo io taglio.) Pit.S4. Pdd.1.3. Nos arene 
do altro remedio d'ajutarsi, mondendosi la lingua ai la precise, e 
sputolla in faccia di quella meretrice. 2 

= (È fig.) Dunt, Par. So. 30, Dal primo giorno ch' io vidi Tuo 
viso lu questa vita insino a questa vista, Non è "1 seguire al mio 
cantar eciso. Petr. sont. 53, M' hanno la via si d'altro amor 

cisa ‘un sol dolce pensier l'anima appaga, E som. 75. Allora 
errai , quando l'antica strada Di libertà bn fa precisa e tolta a 
T Ts. Aim. Eroich. Son. dé. (Edz citata) Poggia pur dale 

umil go diviso L'a: Elicona, a cni se'iu guisa 

Che monti può più il calle csser preciso. (N) Sr preso: 
— (E n. pass. Hit.S$.Pad.1.3.Pet lo 
ehbe in 


cidance si dicevano 





DO Lai ; issimo e acerbo Ù 
vecidersi, mordendasi, la lingua, vinse to dii tore ch 
i Ù flimine 
Diale quando camminava le strade di Roma, vesti i 
ni che cessassero dal besten, perché se quel pilativi mate n° 
duto a'cuno lnvorare , il sacrifizio non poteva farsi. ( Dal lat. pre 
innanzi; € così ancora precise diceramsi le uve che malnrasio in mani 
alle altre. Altri da pre innanzi, e cio cecito , 0 dircttuncute da 
praecio io proclamo.) qui) 
in-gere, N. pass. anom. P. L. 











Pr. Jac. T.5.3, 11 ‘a in precipitaziento, 
ci-pi-tà t Put, di Precipitare] Che precipita. 
Lat. praccipitans , pracceps, Bomb, Aso!, 1. 33. È procipiiasnti fimui 
dla for tari ce P R: 
— * (Chiw.) Chiumansi Precipitanti é corpi che » impiegano 
ottenere Î precipitati in quella ‘operazione chimica che chiamasi Pro: 
cipitazione, ) * Co 
V. A. V. è di Precipitamento, 
Cavallo senza freno Corre in precipitanza, 
«Ui-ro. (Att) Gittare una cosa con furia e rovi» 
nosamerte da alto 1» praecipitare , in praeceps dejicere, 
Gr. sprmri tue, narajporrsa.( Prec pitare, secondo gli Etinologi latini, 














è da prae: 1e questo da prue innanzi, e caput capo, quasi la 
indicarsi ell con i capo gettosi giù da antaltatza TA pet 
bruach rupe, luogo NI sp spingere; onde bruach prat 
è spi na rupe. V.il $5.) Hus. Inf3g.2, Cadde giù dal cislo 
(Luci, q fa pe fn la sua ria, Finge autore, 
per ua poesia vi ’ fosse precipitato ddl'alto emi 
sperio, S. Gio. Grisost. Anche dice la Scrittura : chi lascia la gia 
atizia © torna al peccato , fia da Dio precipitato e giudicuto. 

— * E fig. Segner. Prob, 16. bo vece di rattenere la gente dal vi. 


vere rilassato, verrebbe da. peso d'ora a frecipimevela. (GV) 

— Per metaf: Precipitare a cosalurla fivtinlosumente e male, 
Car. Lett. a. 139. Mi smo avveduto che queste cose non si possono 
precipitare » /ongh, Mon.159. Non si era perciò così sfrenai to 
precipitata la cosa, che si fasse venuto al mangiare in oro. (V) 
_ Piceni Precighnre gl'iudogi, e vule 4, i con soma sol 
Iscitudine, {W. lodugio , $. 3.1 Tuss. Ger. 8. 8. Precipitò dunque 
gl indugi , € tolse Stuol di scelti cor e fero, » Aver 
#- 196. | Giudei precipitarono ogn'indagio , tra per Î' ardente desi. 
derio di veder morto il profita , tra cc. ( D JU aio 

— N. ass. Cadere rovinosamente , come pitare da una ’ 
e simili, » Tuss. Ger. 19. tod. Vista la faccia scolorita e bella, Non 
secse no, precipitò di sella. (N) È . 

— * E per metaf. Vasar, Or. 9. fgé. Egli abbandonando il dipi- 
L'on noo avendo entrate da vivere, precipitò in disordine gran 


i, 

CARINE: opetg Legio esere po 
coutra con pugnare Cui Dio 

ita. (Pe) » a 
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gli Svizzeri srt) 
Avventarglivi addosso Fur- 
peocipitati , Clic si riserra il 


sui 


NUEA 
Mane de' chimici, ed è l Andare al 


» quando altri vi se 
6$,Materia bianca 


Sm. UNe' laboratori di chi- 
tutti i sedimenti pet che 
0 per effetto cin mei- 

A ; i re a ULIS 


tt. Fior. L'argiolo che è nesfàto sarà calcinato 
chiamano: precip.tatò. £ appresso: Non avendo il 
desidura nel + Fimetti in boccia , e-lmbic- 
sopra palla; ima acqua» E nel Diz. di A. Pusta, 
NL da rogna, fatto con manteca di ruse 


Votocloruro di mercurio, il quale 
mercio, € 

ico e previpitandolo 

ifructorico medrsi- 

ili Cassio. Y. Porpora. 

mereno per Facido sol 

di meveiirio per l'am- 

ido nero di Maxvuno 
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dejectns, Buon. 
Senza i 


sca 


l na fi h ore ne mccede sem 
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PREGIPIZIO 


Pascrorrs., Pi i-te. Add. com. W., L. Che Che opera 
con fia, Precipitoso. Lat, praccops. Gr. wporsris. Tuss.Ger. 1° 
110. A freno sciolto Così il tumor precipiti gli caecia. —— 

2 — Ripido; Discosceso. Bemb. Stor. 7. 97. il Contarino ce. 
conducendo a Pisino , il quale è posto sopra un monte da trè parti 
molto pfecipite , o in ( 


cc. 

Pnecterrevoce, Precipi -tévode. Add. cont. Precipitoso, Precipite, Ro- 
vinoso , Rao Or, Berg. (Min). 

Parciraronusmevorueste, Preci-pi i-me-volminte, Avv. ste 
pert. Foce endecasillabu, usata per è nellootile famitiare e bur- 
desco in versi. Con grandissima tà. Sace, rim. 2, Non scende 
no , ma ruzzola le scale Precipitevolissimevolmente, Ché d'esser ri. 
chiarato ha gran paura, Ein quattro passi fa delle mura.(AYXB) 

Panciprrosamente , Preci pitosminte. Avo. modo precipitos, 
Abbandonatamente, ( Furiosamente, Rottamente. —, nte, 
“i Lat. praccipitantor, Gr. sporiros. Guice. Stor. (1. 82. delt'ediz. 
di Friburgo 1775.) Non procedette precipitosamente a liberar Giovuani 
Galeazzo, E { a 82.) Il ritornarscne precipitosamente in Francia era 
del tutto contrarid alla sua intenzione. Red. esp. 4. 5.j. {Racconto 
alcuni altri , che ec. portate (le ossa di un certo pesce) adlbeo in 
maniera che tocchino la carne viva,] ristagnano immediatamente ogni 
più rovineso flusso di sangue che da qualsivoghia vena 0 arteria pre- 
cipitosunente trabocchi. » Tuss. Ger. 11.63, Così gli disse; € Luno 
€ l'altro allora Precipitosamente a prova uscia. (V) 

2 — (Inconsideratamente,) Red. Hip. 2. go. Sempre dutsto si 
cssermi ingannato , come sovente i' è succeduto, quando d' sola 
precipitosamente fatta esperienza mi son voluto fidare.»Guicc..Stor. 
ti e precipitosamente deliberazione di discostarsi coll eser= 
cito. (G, V. 

Parcintonssimamente , Pre-ci-pi-to-sis-si.ma-mén-te, { Aw] superi. di 
Precipitosamente, #r. Gionl. Pred, R. Assalonne, [si adissiuna» 
mente correndo, rimase colla chioma attaccato e preso all'albero. 

Parciertosssiso, Preci-pi-to-sis-simo. Add. m. superi. di Peccipitoso, 
Che opera prespissimenente, Lut celerrimis , celerrime agens. Cr. 
alla v. Acutissimo. (N. S.) 

Patcimzoso, Precci-pi-t$30, Add. m. Che ha precipizio, Chetmanda în 
precipizio. Lat. pracceps ss, (er. 2. 17. Come è ministrà al duro 
vlflicio intenti Vide, pi > urid le genti. (V) 

2 — (îg.] Inconsiderato, ritegno 3 {e dicesî anche delle core.) 

Ci pracorps. Gr. spsmirài. Fir. Lett. donn. Pr. 330. ANontanan- 
dosi dal vero quando si accostavano al precipitoso. giudizio della toro 
iniquità, E Disc. an, 63, Udito sì puecipitoso partito , tosto il Re 
tutto confuso ce, pensò un partito più sano, e Pra tenesse ha via itel 
mezzo. Stor; Eur. 3. 104. Gi nomini lo maggior parte sono an- 
dacî , astuti, percipitosi, avidissimi delle rapine, © insaziabili. Serd, 
Stor. 2. 65. Rie taglie e n° combattimenti sono temerarii e 
cipitosi, Red. fs. 3. La quale (ragione), ingannata da'sensi male in- 
formanti, pronunziar potrebbe una precipitosa e fallace sentenza. 

3 — * Veloce. Aver.2, 1Jr. Futto un brieve balletto di mezzo ininuto 

in circa con un salto precipitoso balza in terra(ta Tureh na).(G.V.) 

4 — * Cansa di precipizio, i rovina. Gusl. Bani. 1. 124. Not sono 
permesse in dette case di Gentiluomini, come sopra , la bassetta, nè 


possi 























altri giuochi di carte precipitosi. (G. Y) dp à 
Psrciviziane, Preci-piszià re. N. Cass. Andare în precipizio, ma è W, 
fuor d'uso e direbbesi piuttosto } Peccipitare, Lat in praeccps ruere. 
Morg. 11.75. Ogui cosa per Le procipizia. Sg 
Pencisizio , Pre-ci-pi-zi-0. (\0t] Luogo dirupato, dal quale si può age» 
precipitare 3 ( altrimenti Dirupo , Scoscio , Scoscendimento, 
Abisso, Profondo ec. 4 Precipizio è altissimo, scosceso, orrenito, spr- 
ventevole , mortale, cupo, profondo cc.) Lat. praccipitiam. Gr. ari 
spruror, Cavule, ed. cuor. Come lo cavallo punto si getta veloce 
mente a ogni precipizio, cioè dirupamento o pericolamento, così l'uo- 


mo punto dall ita si getta a. male. 
‘3. 70, Ed a'voli tropp' alti e re- 


2 — Caduta grandissima. che 
pentini ono ai 
3 — Andare Papa > in peecipiciiO e 
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"384 PRECIPUAMENTE 


to il punto da cui si è partito, quanto. quello ove si vorrebbe am- 
dare : il che meglio direbbesi Baratro. In Abisro non si ha la no- 
see AI Ma sito ne egciaine he Proto deriiio ga Una 
nome greco , che altro non esprimeva n che Una 
voragine nell' Attica , dentro la quale gettavansi i malfattori ; € che 
poscia , per similitudine , ottenne la fica nozione dî Un luogo 
rofendo, dal quale neo può più uscire colui che vi è stato gettato. 
Hranto Baratyo quanto Abisso impiegasi talvolta colla nozione d'In- 
ferno, Foragine esprime anch' essa Un'immensa profondità , nella 
quale sono assorbili i corpi sopra di essa cadenti , e con ciò distin- 
uesi da fbisso e da Boratro. Fortice nou è propriamente un nome 
ale, ma piuttosto di moto , perché segna quel moto che succede 
ne’ fluidi , e principalmente nell''acque de fiumi , de' torrenti ce. uel 
fondo de quali, qualora avvenga che le acque inferiori siano assor- 
bite da qualche voragine , le acque superiori , «per empire il vuoto 
lasciato dalle acque assorbite | concorrono in giro da titti i punti, 
e producono al baz di quelle, nella colonna Îa fluido mancato un 
movimento rapido , tortnoso e serpentino. fono i Que luogo dove 
acqua che corre è iò parto ritenuta da checchessia 1 rigira per 
ritrovar esito. Dirupo vale Luogo dirupato , e differisce da Prec 
pizio , sì perchè non simmette la nozione di Caduta, esì perché gon 
ficne la particolare nozione di Rupe, A Pelago come ad Abisso si 
appartiene la nozionetti Una grande profondità d' acque; ma sembra 
che differiscano rigunodo ai luoghi , perché Abiso per lo più si ri- 
ferisce al Du grande avvallamento 0 sprofondamento di terreno, av- 
venuto ‘a la superficie della terra ye Pelago indica i luoghi più 
profondi del mare e de laghi. 
cipuacimo-te. Av. #. L. Particolarmente, Mas- 
giro Horgh, Fast. Rom. 269. 
iversità , e ipuamente nelle 
scritture, antic! Rivg PAee Della quale tremere fanno fede 
le suecstante vittorie. È 4. Perché la/laude del hen fare consiste pre» 
cipuamente in due cose. + _ . 
Preueno , Pre:ci-puo. Add. m. V. L. Siligolare » Principale , So- 
vranos Lat, praccipuis. Gr. izalprros. (Proccipuus da prue innanzi , 
13 io prendo : © che si prende innanzi alle altre cos.) Rocce. 
i 3937 ti fto penelattor precipuò , il tuo umico pocta con 
[ata A rsctts$ in fuga. Teol. Mist. E spezialmente intor- 
n è precipua e chiara © nobile , e l'altre due he 
Tim. . bell, abon. Sgé. Il grande Omero dà per pre- 
cipuo mento della bellezza del 200 Achille lo splendor de’ copio- 
sì capegli, < 
Prrcma nate + Proccisa-ménte. Avv. Brevemente | Succintamente, Ri- 
rumende , Distintamente , Particolarmente, Lat. praecise, stricte, 
Gr, 0A. M. W. 7. 42. AI Cardiuale fu risposto precisamente, 
che più pon si Lravagliasse «della concordia, Lib. Amor. fg. Imper- 
ciocchi precisamente dire che al primo tornasse , se da amor nou 
foste commossa , sarebbe non hello a dire. Com. Par, Jo. Infino a 
questo punto ho io isamente trattato, ma teologicamente, del cielo, 
nGuioc. Stor. 1. 196.Gli aveva precisamente comandato che ec-1G.V.) 
a — (Esattamente, Appuntino. Lat. adamussim.}\Sagg.nat. esp. 70, Non 
tulle, le vibrazioni pendolo correre in tempi precisamente tra loro 
qupuatio ni snel ei 
Parcisione , Pre-cisi-d-ne. [Sf] Fsattesza , Distinzione. Lat. distin- 
clio. Gal, G . 333. La sowma velocità delle loro restituzioni 
richiede una precisione scerupolosissima per li calcoli de'luoghi loro. 
E oppresso: Ver simili precisioni fon mi bastano le prime osservazioni, 
Flecisione dif da Esattezza , Distinzione , Separazione, Preci- 
sione , come parola derivata da Precidere e Preciso , dorrebbe es- 
sere suscettiva delle nozioni , tanto proprie che figurate, le quali 
vennero aj plicate ai vocaboli snoi congeneri; ma la Crusca non per 
tanto , alla vene Pecore a presenta che le nozioni figurate di 
Esottezza è istinzione. Esattezza esprime pri; Cipalavente una 
mozione analoga a Diligenza , ‘Accuratezza e soulii appi care a quel 
le azioni che si eseguono con puntualità c'enlla più scrupolosa dili- 
nza. Gli cotolngi riguardano la Distinzione come l'opposto del- 
Fideutità | perché nos avvi alcuna distinzione nel medesimo ente; e 
considerano la Separazione come opposta all'Unità , perchè non ha 
» Juogo la separazione fra gli enti che sì c Ù costituiti in un 
xolo, Sicthe avi Distinzione tra l'anima e il corpo, E è 
sostanze s0n0 diverse e non la medesima cosa} ma non vha DI 
razione fra esse durante la vita dell’uomo , perché iu qiesto stato 
V unione di case costituisce l' individuo, 
Purcisissmamenta, Pre-ci-sis:sitna-mén-te, Avv, superi. di Precisamente. 
March, Orsi Consid. 3. 3. Berg. (Min) . 
Pazcwissimo , Pre-ci-sisi-mo. Add m. superi. di Preciso. Leon.Pascol. 
























stintb, e che in una significazione tanto, e non in più, si potera be- 
ne intendere, Fiamer,3. 30. Né è possibile così preciso termine dare 
alle cose future, come altri crede. Sagg.nut. esp. 152. Messa questa 





| PRECONE > 
bolizia in sienro , cominciammo a cercare di quella del tempo 
ciso dell'agghiacciare. Red.Ins.116, Nom vi scrivo qui le precise ne 
che parole d' Ori o d’Epifanio che si sia l' autore di urta 

4 —* Corta, ec. Fit, S. Gir. 35. Brevi di sono quelli della nostra 
Sile La vita nola È relazi L'amore ( “Di dire la morte) 
Viene come ludrone subito, (Forse avea f occhio ‘a posso di E- 
sechia: praccisa est velut a texente vita mea.) tri i 

5 — *Detto di Sacerdote cristiano degradato attualmente. Patlav. Lit. 
Cone. 3. 321. La particella nitima di questo capo ha data materià di 
gran litigio: se per cessa il Sinorto abbia diffinita la famosa quistione 
intorno al potere o no il Sacerdote o con denunciazione pubblica sco. 
municato , 0 iso e tronco , qual sarebbe il digradato per digra- 
dazione attuale , proscingliere i peccatori in punto di morte. PI 

Pateiso. Avv. Precisamente. sLat. praecise , signanter, Gr. dronmon- 
piro, Dant. Par. 5 8. Ed intorno di lei i preciso di sopra si fa- 
vella. But. ivi : Sì preciso , ciné si assolutunente , senza adjuuzione 
alcuna, o cocettuazione , 0 divisione. 

Prrcsaose , * Proscis-si-d-ne. f Lo stesso che Pricissione. WH e di' 
Processione. Borgh. Arm. Fam. 17. Alcune Bande che ancora si 
veggono, massimamente in contado, alle precissioni appiccarsi all' a- 
ste delle Croci. (V' 

Pazcrraro , * Pre-ci.tà-to. Add, m. comp. Citato avanti, Predewto. Instr. 
Cane, 19. Con le precitate parole si dispone. E 24. Contenuto nd 
sommario delle procitate riforme, E 34. registrate nel preci- 
tato sommario con queste parole. (G. V.) Corch.Dise. Tosc!1.17, 
Di qualunque cosa esistente nella camera dell'inferimo attaccato dal 
precitato male. (N) + hd CS 

Parctaa nate, Pre-cla-ra-mén.te. . P, L. Nobilmente, Lat.peac- 
clare. Gr. muti, $. Agost. Or perchè almeno non era a- 
dorata più preclaramente che gli altri.» Giov. Cell. Folg. Cie, fo. 
Preelaramente è questo ch'io dico usurpato dalli dottissimi uomini. 

Prectamssimo , Procla-ris-si-mo. (Add. m) supert. di Preclaro. #. fu. 
Lat. pracclarissimus. Gr. issraro. M. F. 7. 04. Tu in merito 
del preclarissimo nome, del santo Imperio ti fai Vicario. Cirif Cate. 

3 £ Se le parole tue far bene intese Nel mio collegio tanto 

cladssimo. Guice. Stor. Con molte preclarissime vittorie aveva rin 
movata la fama dell'antica ferocia, 

Paecraro , Prectbro. (Add. nm] #. L. Iustre , Ragguardevole, Lat. 
pracclaris, Gr. xtci. Tesorett. Br. E tanto degna e cara E nobile 
e preclava, Dant. Par. 11. 115. E del suo grembo l'anima preclare 
Muorer sì volle, tornando al suo regno, G, /, 12. so. 5. Se a- 
dunque con attento animo rivolgerai le cose fatte magnifiche e' he 
nifici della preclara memoria del cristianissimo principe re Carlo 
trisavolo tuo, cc. Albert. 3, ka Nessuna cosa ec. È più piacevole al 

rande e al preclaro-uomo , l'amiltà, ta clemenza. Boes. Parc: 
Loria 11, Se pe preciara Musa del gran Platone il ver dicca. 
Bern, Ort. ®. 8. 3. troppo gli atti suoi furon preclari. 

Prrciavin.*{Arche.) Pre-clà-vi-o..Sw. Parte del vestimento romano sulla 
quale essere cacîta una benda «porpora opera Clavio. (0) 

Pazcuvoene , Pre-clù-de-re, dtt. P. L. Impedire, Vietare, Precidere. 
Lut. praccludere. A. Cr. Mess. Partecipò loro il sno pensiero , 
senza metter in dobbio la sua risoluzione , né precinder la strada al 
consiglio. Sannaz, rin. pre. 402. (Comino 1733.) E, ripensando al 
periglioso corso , Dico fra me: Che sai-se ne © pioggia Ti pre- 
clude il cammin dell'altra vita ? ce. (A) (B) 

Parctrso , Preclù.so. Add. m. da Precel 














. Pannos. Avvert. Pol. 





al principio della 
tel forma l'ogge! 
coci a 










.L. Penzar prima; 
r-vporssir da. Cavale. 
Frutt. ling. (pag. 25.) zione s'ap- 


particne , che l'uomo, che vuole orare, ripensi, « precogiti let 


tare, P. di reg. (0) 


Conoscenza, Lo 
Precoomoscene, Pre-co-gnd-sce-re. [Att e n. comp. VA.V, e dî ) Pre 
conoscere. Bet. Parc 3. Pros. 3a che modo precognosce Iddio 
incerte dovere avvenire và 
Precoss y Procé.ne. Add. e sm. V.L. Randitore, Promulgatore. Lat. 
praeco, Grivipei. (Prueco da prue innanzi, € cieo io eccito: Uhe cc- 
cita il lo ad alcuna operazione, Altri crede che proseo è verto 
da sine. di praedico iv dico inuanzi.) Ep. Cie. Lib. è Berg. (Min) 
Tansill.Poder. e, 2. Comaudò che gridasse anche il precone , Ch' clla 
avea buon vicin. (Br) % 





n smi ta rr ypnr—_——_v 


PRECONINO 
Proco-nino. Soprannome di Lucio Elio Stilo 


St.) #.L.Pubblicazione di bene, Lode. Lat. 
& Aa "fd \nconsiiando Î'alto 
sovra ad ogni altro bando, 
He por do, 






lit.) Pubblicare con preconio, Pre 
e 4 dicere, celebrare, Gr. 
Ù 


crd pd È omni zzare 
comando 


per la terra , che tutti 
scene che non io difficaltà, si pre 
zano dall’ Ottonelti 

Son A EEE. arco prepeseso clemnò 

" al sani (A) 
Puicaniiattà Vip pesaro piace da Preconizzare. Oliv. Pal. 
SA i Vab “dé giri Preconi gere Che 
nanto 


17 
sil = meritò di avere . 
DIOR si grande Ap- 


Picci: Che 


questa 
Pa comp.) bros {le cose ine 
nanzi, prredre, Shion An 


u precorre. te geor 
aveva nunziato al mondo Risa 
precorro Amor ch'a voi mi 


TR) ale 


as. Op. 1. 3. 
7 significato. Filic.Pelt. 13. Facendo sempre 


PESI 2 
i 8. sì 


{ur toccorre 
, © Plesierarà ai: da Piomnie 


di Gng. 


s 9: 

di precorso, vien deti 1 
purcio 
apportatrice De Yeraci rue 


lt 
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Parcunsione , Pre-cor-si-6-ne. Sf. #. L. Il precorrere; Prmruatiite, 
revenimento , Preoceupazione. Lat. praccursio. Mass. 

3. 66. Berg. (Min) Omel, S. Gre. 1. 32, Battezza colui fi le 

a KI Di spaini 
ne della sua precursione. Pa 

Pazcuasone , | Apt (Herb. m. di Precorrere, Usato per lo 

come sn.) C' +38 ( i Precorritore, Anticursore, I 

Gr. eodipopone Tass. Ger. 6. 99. Essere 

a te conviene cn * ma sii 

Petit 4 pH cui AH 


per ioni di che è deto negli i.) 

Odi S. rit È siccome DE debbe venice e de el del Giu» 

dice , così costui venue precursore del Redentore, Lagg. S. Gio. 

But. S. B. La terza è l'uficio , che amendui furono precursori , 

ma quegli del Fede se ne questi del Salvatore. 

» —* £d in assoluto, Leggend.S. Gio. Batt. p. 31. 
esto di fu pina! -p angiolo per J'allegrezza del nascimento 
1 Precursore, (N) 

4 —* (Med.) Dicesi de'Segni e 5 (dna che si mostrano prima della 
comparsa della malattia, (AL 

Pina, Pròda. are er) Acq: co con violenza , ed anche la Cosa 
stessa predata. aa ppoglio, Predamento, Bottino. La Preda 
è ostile, pui lastre 

ricca , preziosa , 


Bella,” . 
glicr prede; Carico di 


pr è.) Lat. 
prada, Gr. pn (Dal liga praidd che vale il Jago. si 
lbsse preiz, in la runica in in, în i 
Gallesi braid ca) grano) ira sio.) pa 
nov. 4. tr. Avvisò di ri, sto forte, e di farlo i 
ciocchi 6550 solo possàdesse la guadagnata preda. E ES: sr "Tra 
padroni della galea divisa la preda, toccò ec, £ nov; 
adunque ec. , contento dello acquisto di Bio ia cara diro 


co' suoi Serata non esere da tornare im Gipri dI pre 
Lea 9 terna poco tempo lieto fusti della pela unta Di eda. 
ciocche in quelle goda della preda , da qual prima 

tale t'avea concaluta. £ now.95,13. Nelle sue mami Tenente: la pre- 

da tanto seguita. M. W, 11. #3. Solo M. Bonifazio per sua cortesia 

fa sanza parte di preda , lasciandola a chi tea aticata. » Gagre 

Fior, Stor, d. gq. Gli bastava pren il contado, iere le 
possessioni sue di bestiame casa sua di e) 

a —* Per metaf: Giamb, 3, Pitett Pani fu Le pal È vice, to he 
preda assegnata al fero lado, A cui termini fur contento e amore. 


do: 





Fas. Qp, 3. 418, La povertà è Preda delle ricchezze, ti; 

- 3 CAnche fig: e poeticamente Preda d'un fiumbe fix detta la Gi vaja, 
la Belletta di €550, Hiocome ch'è del fior delta rubata 
a' campi s frànando le ripe.) ent. l'urg, 5. 199. Poi sua preda 


mi coperse e ciuse, » ( Parla dell'Arno,) (N° 
* Col v, Andare :, Atdare in preda = Andare a predtaro, e vale 
ann Rimaner preda, Divenir preda. V. Avelare iu preda. (A) 
—* Col v. Dare : Dare a preda = Daw una città 0 simile in preda 
a' soldati perché la mundino a sacco, Y, Dure a giastamento e 


eda. (60), 25 
Mii 


= Predare.] forà son. Sa. roi 


so Pa dolorose prede Di noi fa quella chia nall'uom Bern. 
Ord. 63, 33. \E tre ti, onde avea fatto vi in terra 
A Dipoi seco nel piano 











ligitizec 


by Google 
a 
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10 —* Col e, Mettere : Mettere in preda = Predare. P. Mettere in 
preda. (G. V.) s 

19 —* Col v. Porre: Porre in preda = Predare. Bentiv.Stor, Per gn- 
reggiar poi ha loro dopo ch' avessero posto in preda il pacse, a chi 
potesse predarne in larga parie. (Gr) 

12 —* Col v. Restare: Nestare in preda a uno checchemia=Esser da 





è fatta da nemico dichiarato, secondo te lesgi della guerre; 


ingiusta’, quando è futta du un pirata, da un mmico, da nun new- 
tvale, 0 contro i principii dl dritto delle genti. Nel primo caso di- 
ersì anche Duna preda. (Ax) à ; 
Potoaca, Predice. Add, com. Che pred, in piuttosto Inclinata alla 
 Asuefatto a predure.) Lat. pracdatorius, Gr. anerpuzi, Pros. 
Fior. 3. 15g. Ella fa cc. memare , str per dive, in furore contro 
alla rabbia dl turehesco importimo sti , cattro al presdace e mo- 
desto corseggiatore, e contro a' nemici del Cristianesimo.» Selvin. In. 
- On Udirai non fierol motto, Burlando, come io sol fussi predace.(A) 
Pazpaninto, Pre-da4néo.to. {(Sm.] L'azione del predore. Lat. pracdatio. 
Gr. aprrvialire.Gell. g. 107. Di qui nascono fra voi taute guerre, 
tante’ desolazioni di città, tanti predamenti di paesi , ce. 
Prendi, * Pre-dan.te. Part. di Predare, Che preda. #, di reg.(0) 
Poevane, Prelà-re. (Att) Tor per forza , Far preda, { Prendere vio» 
lememente | a viva forsa , e si dice d' uomini , di case e x 
cui venga tolta per forza la roba x le sostanze ; altrumenti Mapire, 
Succheggiare , Spogliore cc. Dicesi Prodare ostilmente, avaramente, 
a forore cc, — ,bepeedare, sin.) Lat. pracdari. Gr. ari /ur. Lor. Med. 
Com. 185. Si riduce in fine per necessità a quello che più facil- 
mente può avere dalla cosa amala. Fav, Esop. Sentendo che l'aquila 
gli avea prati, incominciolla a umiliare , dicendo simiglianti pa- 
role.» (L'edisdi Padova 1811. a pag. 26 legge: Per molti indizi 
indaco come aquila gliavea predati (1 volpicini) , disse con umili 
paro! aquita : ce. (BD) 
* [Spogliare predando.] 44 #. 7. 28. I quali 
a scorrere e a predare il pacse. » Gricc. Stor. 
ruultuato per da medesima cagione , predò tutto il 
tes È y S$corcendo e predando if paese, prese 
legia, (Dr 2 
3 — * Talvolta inulica Acquisto fatto con astuzia ed ingegno , e per 
lo più allora vale Pescare, Ti ada Rice. 22. 39. Avevan reti, 
non da quaglie , 0 merle, Ma ri pesci di grave carco.(G.V.) 
lla) Per metaf. Tass_Rim (canz. 0 bd colle, cc. st, 3.) Come prelando i 
fiori Sen van d'api ingeguose, Onde adiolciscon pei le ricche celle. (M) 
5 — * E n. ass, Rubare a mano armata quello «d'altrni fuori delle 
regole e discipline della guerra. Segr. fior. Stor. I Borghigiani i 
quali avevano seguito Niccolò per predare , di predatori di 
preda, e furane i e tagliati. Devi. Avenilo presi danari da'pae- 
sani per assicurarlì che nou vi sarebbono entrati soldati che aves- 
sero predare. Ed-in altro lungo : Gli Ugonotti poco avvezzi 


di presente si misono 
DA 15. Avendo tu- 
pace: Giambult, 
la città di Aqui- 


or nine 

— E varimnente, o + 1 dannosi Inpi non 

ne'tuoi agnelli. (A) 5 

Patparo, Pre-dito. Add. m. da Prodare. —, Depredato, sin. Cirif. 
Calo, 4. 130. E su nel poggio mison tutte quante Lor salmerie, e 
Ha resa: ro dia te 3. 3. D' fg dismesse si) te late, fa- 

) î € tivi rogii Una squisita scelta il luogo o- 

nora. » Past. ds. 33. 1. Guai a le che predi , e non sci stato pro- 
dato ni pende aerni Buio di peodbre carni predato. (N) 

a —' E nel sign. metgforico di ,$. gi. Alam. Col, 5, 9-5. Altre 
fam circondar tre volte in giro Il'predato terren disciata € scalza E 
con-gli sparsi crin donna ce. (M 


Pasoatose, Predatd-re. rain) di Predare) Che preda; [altri- 


. menti Predone ;-Rabatore , Rapitore ec. AMI Predatore é ostile, avaro, 
aride aguineleio, berto coste, terribile ec, Depredatore sin.] 
grazia , cioè il tempo 
Al cam dg a assai, il quale sortito i 
, tr 

alatori Finla M. Bonifazio : i prede, 

A chi l'aveva faticata, 
è detto predatore ; 
CI 
Pi 


n 


morto. da' 
sa cc, 
3; î. Lusso predatore delle facultà e delle 
eprinzine di Giove, perchè a lui si destinava 
òrio. pai Im. Aggiunin di chi preda e d'ogni 
al predare.) Lat. pracdatorius. Gr. Aperics.Segn. 
Polits (= verga ia sia parte d'essa arte da guerra. 
Puzvataice, P. . Verb, f. {di V'roxare.) Che preda;—, fare 
Gilrico, sin. Lat. pracdatrix. Gi. n Axizowra.drrigh.69. Jul 
fe morte subito viene a nocupare i membri. Zas. Ger. 19. 99. 
‘Fuggir non polci già, ch' era omai preso Predatrice masuada. 








di paesi 


vennero. 


isciplina militare ed usi olla licenza del prodare , che volgare. 


3 — Portare o Andare a predellnege, 


PREDELLUCCIA 


Pnenecessone, Pre-de-ccsed-re.[ Add e sm.) Quegli che è stato avanti, 
Antecessore, Processore, sin.( #7, Antenato.) Lat. antecessor. Gr. eponya- 
ri.Bocc.g.8.f $ La renna, per seguire de'shoi preduecssori Instile ec., 
comandò a Pantilo che una ne dovesse cantare, Met. SY. Pad.Molte 
belle cose mi dissero de lor» predecessori santi Padri di quel monte, 
Sen. Ben. Varck. 3. 38. Coloro i quali pongono negli androni è 

1 li cortili con lunga filatessa le immagini degli antichi loro col- 
'oenti della famiglia , € titoli de*loro i, sono più tosto 
noti, che nobili, 

Parneriniae , Prede-fi-ai.re. Att. comp, Stabilire , Determinare | De- 

avanti , Predeterminave , Prefiggere. Segner, (A) . 

ie e nin Add, n. da Predefinive. Segner. Miser, 
i) 

» Pre dedi-ni-si-&-ne. Sf Lo stesso che Predilinizione, P. 

4 + Quar. Berg. (Min) (N 

Parvrivaro , Pro-de-fùn-to, 4 
De Lue. Dott, volg. d. 10. 31. Berg. (Min 

Puepetra, (Ar. Mes.) Proddil-la. ($/) Arnese di legname, sul quale 

si siede , v sedendo si tengono i piedi» Lat. scabellunr, scamnum , 

sodis, Gr Bi3por, padpic, pa, (Srerodier.] (Dal tod. bretlein dim. 

di bet tavoletta. Altri da hretella dim. di 

la 
« Ciriffi Catv.g. 130. lcon par che 


piede , quasi pedella.) Dial. &. Gres. Pig 
Eno, che avea sotto i p' 
ciascuno scagli E trespoli , e deschetti, e lucernicre , È seggiole, 
e predelle, e chi 1 mortazo, Lib, Son. fg. Che "asino alle predelie 
(N a noja 

a — £ per simil. Mor. S.Greg. ll ciclo è la mia sedia, ela terra 
è la Ila de' piedi mici. 

a — dArnese di leguo portaule , per uso di scaricare il ventre. (Così 
detta, perchè consiste in nna tavoletta forata © sostennta da poggi 
mobili. V.il $.1.) 4gn. Pand. 55. Come ti parrebbe essere dalle vi. 
cine lodata,sc quando elle venissono a vicitarti in casa, elle trovas 
sono te avere insino alle predelle serrato ? Afal. 1. +5. E postosi a 
seder sulla predetta , Con gravità dipvi così favelta : ce.» (Di que 
sti clue es., il 3° tutto al più è în sentimento equivoco , e il 1.° è 

a 2 Quello del $. ee contesto. Y. dl luogo.) (N) 

— Arnese sopra"! si posano partariscopio. 

$ — Quello scaglione di legno a pie degli altari , sopra il quale sta 
il sacerdote celebra lu messa»fortig. Ricc. 3o. 34. Che sta» 
sa ginocenioai + e questi e quella Del sacro altar sulla nuda pre- 

cla. (G. V. 

5 — Quell''imbasamento che rimane satto la tavola dotl'altare , 0 per 
rado di esso altare. Bo. Rip. 356. Maravigliose sono ancora le 
igure piccole che egli fece nella predella dell' altare, n #as. Op.1.57- 

Lavorò ec in una cappella ce. dov'è la Tavola, e predella di Ma- 
saccio, una Nunziata in fresco. (G. V.) 

6 — # confessionario. Seli port. 1.3, lo on so come mai si la 
quel povero prete che le confessa (e monache), e come mai ha tanta 

zienza , che egli stia tutto il giorno alla profella a udire queste 


loro pei di de la 
7—= Quella parte freno gi tiene la magno quando si conduce 
DI Alter Dont. Purg. 6. 96. Poichè i lio alla predella, 
But. ivi: Predella è parte del freno , e si Licte la mano quando 
si cavalca. 
* —* Secondo eguontii, cl si 
s intende Quella estremità briglia per la le i cavallo si 
prende da chi nol cavalca. (Dal sass. bidet briglia. Ju ingl. La bri. 
glia dicesi bradle, in teut. brittil, in fiamm. ‘del, in ge. bryter 
cc.) Quonelli alla v. Predella, E se predella si vuol prendere” per 
una parte della briglia , io non la intenderci già per quella , dove 
si tin la mano, quando si cavalca , che sono le redine , come la 
intende il Bati, e di«tro a lui il Landino e "1 Vellutello © ma la 
prenderei per quella estrema parte della testiera, che va alla guan- 
cia del cavallo sopra il morso, e per la quale esso si suol pigliare 
ene spesso da nol cavalca, o per fermarlo, 0. per farlo andare 
soavemente , come si suol fare, cavalcando n signori , e gran 
dame. Ciò mi pare, che si comprenda dal seguente luogo. T'rat. 
2. Dot. comperar. car. il qual libro io bene più antico che 
non è il comento del Buti: È quando l' ha: così procurato dalle so- 
lette cose, e tn lo pigli per la la del freno , e re 
lo negli cechi , prima l'uno, e poi l'altro ce., ed a ole bene 
guardare il cavallo negli occhi , meglio che per altra parte, e' si 
piglia per la sgnancia. ( N . ne 
8 — Proverb. Sonar le le dictro a uno = Dirnt male, Fir. Dial. 
i, come vi sono innanzi, par che spirino, e 
poi dietro vi suonano le elle, A 
‘Patoesterto, Predebiitto. Sar, Lo stesso che Prodellino, #. Salvi. 
Odiss. lb. 49. v. 73. Spallicra a lei del fuoco posero, Ove s0- 
dea, ec. E muse sotto i piodi il pr I II 
Paepzzuxa, Predel-li-na. [9/1 dim. di Predella, —, Predelluccia, sin. 
2 — Portare uno a predelline , si dice quando due , intrecciate fra 
loro le mani, portano uni terzo , che vi sj mette su u sedere.Cocch, 
Mogl. 2. 1. Addosso, come ? a predelline, 0 a pentole, O sulle spall ? 
Pernettaso, Pre-del-li-no. [Sax Piccola predellu,] Predellina —, Pio 
delletto, sin. (#. Predelluccia.) Bern, rim. 1, 103. Un arcolajo, un 
trespolo, un pauiere, Un predellino, un fiasco, un lucerniere, Buon, 
Fier. 1. 3, g. Coprirwi il capo io vo'd'un panno lino, E fingermi 
una povra vergognosa , Accoccolato in sur ub predcllino Tenere fra 
le ginocchia una panicra. sà 
Canaan . -ne. (Sae.] Arnese di legno alquanto più alto 
uno 
















appoggia ad un antico esempio, 





sgabello. . . 
la pre. Paruesivecia , Preddel-Jbe-cia, (Sf dim, di Predella. Lo stesso che] 


Predellina, #. ‘ 
vale lo stesso che Portare 0 Es- 


0 ti i € sbraco» 
A EEA 
l'altro inemee, © > mp cia 


n vi siede sopra; .e questo si dice Andare a pre- 





i diminotivi Predeltuecia © 


id Ma in quella dell'intrecciatima che 
si fa colle mani da due persone per i un' oltra seduta come 
in una n se 4 hiv. Prrdelluccia © Predet- 
lina, l'uso toscano non. aver fatta la medesima abilità alte 


Paensenzane, Pro-de-sti comp.) Statuîre, Deliberare, De- 
stinare avanti; { e dicesi ‘della Scelta farla ab eco 
da Dio di alcune persone per a eterna 0 altro. In questo stesso 


pene: sogni regna lo Lat.| sr to) 
ite, tanto infelic n} inare, Gr. epospi 
n. dinmot. Vang. È ched € della forma se- 
da suo figlinolo. E alter: Fu tinato Fi- 

glivol d' Iddio nella sirtà del santificamento. Dant. Par 31.77.Perchè 
© inficio fia le tue consorte. Freic.Sarch, 

se © matura insino nell alma fosse 

i non potere stare se non im guerra, io temo che iu non 


schiuso dalla celeste gloriae. 11 wi. ui 
11 Dico fa dio Ja salate degli womini 


3 = * Predine. Y. Preetinzione, f. ord. 96. È parretbe 
degno di morte a pre re, fuori diuquello. £ 105.Uno 
dire né prodestinare: 


demonio Questo giorno 0 Que 
sto seme » 

ù x Deliberare | Predire. Predestinare 
letteralmente îl Do avanti ; onde è diverso da 


+ intuire @ si è in questi ultimi due verbi manca 
" ì , di cui è rivestito Predestinare , 


fissa ‘he così, Può Jonta: Î De- 
CE na ne 


nare , i riferiscono il suggetto subalterno ad uno scnpo o fin 
nozione non comune a Deliberare nè a Statwre. L'essorsi Topic 
h x” Pre ie colte sotionl analoghe a Profiggere 
e ea Stato cagione che, he af- 
finità di gite soticni con Statut, fosee questo verbo assonsiglinto 
igenza È u A ee prc 
scguenza di un ‘© consulta. Un ml verbo è bensi 
molto affine a e a 4 Ma pochissimo Sea 
È nenza della Deli 


ParosstinaTIvo posti. vo. Add. n. Atto a predestinare, Se 
neri Magn Lozione si debbe tutto al decreto predestinativo che 
Addio Vergine a 
















ja e aperta, chia» 
ine n Boes, Varch, 
mardo della Providen- 


savio e valentre waestro Dig- 
Lucca.» lr. Giord. 86. Che 
(o Rebgia elio a edo vinaglis e pre. 
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3—-* Donna coperta di velo argenteo, che tiene ali ncehia'. 
sa È ie do dr dg petti anta brsiarersrni 
ermellino : fiugnesi un lilro posto su una le, e un ‘angelo 
Sinleumeate nioer per snazo del ano valo, (MU) "+ 
n mibac if. da Predizione. Imperocchi la Predestinazione 

alè quando Dio prevede che alcuno sia salvato , che non paò essere 
che non sia; e la Predizione significa soltanto Ciò che Spar dire 
di futoro e i avvenimento , prima che avvenga, 
Aa qualche nostro antico ha usito Predestinazione per Pre- 
dizione, « 

Puenestimazionisuo, * (St. Eccl) Pre-desti-na-zio-ni-4smo. Sm. Errsia 
de Predestinazioni , che distruegeva il libero arbitrio ed ammetteva 
che G. C, non morto tatti, che la preis dî Dio sti 
sava gli uomini e da tutta l'eternità gli uni destinava alla morte , 
e gli altri alla vita. (G.F.) . 

Parossrimo, Pre-de-sti.no. ($m, comp. 72.4. P. e dî) Predestinazione, 
G. W. vt. 3. 9. Alla nostra fragile natura non è possibile d' anti- 
Pagg l'abisso cd etertio consiglio. del pradestino e prescienza del 

Altissimo, %* 

Patorrenminante , Pre-de-ter-mi-ndn.te. Part, di Proleterminare:. Che 
predetormna. Sanser. Quar. Berg. (Min) 

Parveranmsane, Pro-deter-mi-nà re. dt, comp. Determinare avanti , 
Preocdinare. (A) Samseverin._ Berg. (0) 

Patorrenmmaro, Predeterani-nà-to. ddd. ne. da Predeterminare. (A) 
Cusin. Berg. (0) i 

Pannerenmnazione, Prodeter-mi-na-zi6. ne. Sf comp. Detei 
Jatta avanti, Preorilinazione, Premozione; e nel senso teologico scola 
stico vale Quella operazione di Dio che fa agire gli unmini, che.ti de- 
tane ot deteravinnre in tutte e n o con OD ; 

ramente Decreto di Dio predeterminante. ig.Berg. ( vr) 

Paeperto, Predét-to, Add. m. da Predire. Mesionson] pd dragasizi, 
(/. Avtidetto.) Lat. pruedictus, soperior. Gr. mponpnuirss. Pocc.introd. 
3. Nel principio della prisimere. dell'anno predetto. E nov,79.d.Co- 
zoro alunque servivano i predelti gentiluomini di certi loro inna- 
moramenti e d'altre cosctte Liberamente, Fit... Gir. Onde lo predetto 
Papa co' Cardinali veduto che ehbono , molto piseque loro. a 

2 — [Profetizzato.] Dant, Par, 26.61, Colla tto conoscenza viva 
Tratto in hanoo del mar dell amor torto, Pit.SS, Pad. 1, 39. Se 
condochè dissono poi alquanti frati, che , avendolo visitato , senti» 
rono parte delle predette cose. A È 

Pneoiate, Precdia-le. Add. com. Relativo n predio, Di predio. Onde 
Aggiunto di Tassa s' intende quella che lo stato impone sui pr 





volgarmeme Fondimtiità Aggiunto di Strada, vale quella che si p 

col fivor della legge mu poderi altrui. Borgh. Orig. Fir.98. GI ln. 
Peradori erano spesso costretti a ritoecare 0 dichiarare queste leggi 
prediatorie, 0 prediali che dir sì debba (VM) - 

Puspuronio , Pre-dis-tà-ri-o. Add. m # partenente a poderi , 
Prediale. Onde Legge prediatoria : Legge che permetteva di venere 
le ipoteche allorquando colui che avea preso a presto non pagava 
la somma per la quale aveva ipotecati î proprii fondi.(0) Lar, prac- 
diatorius. Borg. Origi Fir. 98. Gl'Imperadori cerano spesso costretti 
a TOCarO o dichiarare queste leggi prediatorie , o prediali che dir 
si debbano. (N, S. 

Paenica , Pré-ti.ca, sn Ragionamento che si fa în predicando.{ dl 
trimenti Sermone, Ragionamento. La Prodica è eloquente, dotta, ef> 
ficace cc.) Lat. sacra concio.Gr. Suola, Bocce. nov. 70..j. Anda 
come gli nomini famo , alla chiese e alle prediche. G. #, d.fi9,3. 
Come fu in Firenze, in piuvico sermone e predica nella piazza di 
San Giovanni mostrò i brivilegi della sua legatione. _ F 

2 — Riprensione 0 Avvertimento, Lat. réprebensio, monitum, Gr n 
posi. Gell, Sport. 2. 2. Imperocché, oltre alla spaventosa predica che 
mia madre m'ha fatta , clla mi ba dato in cambio d' uno scudo un 

io glielo cambi. i 

‘sta a sentir la predica, che più comunemente sé 
dice Udienza. Lat. concin. Frane. Sacch. now. 72. La predica co- 
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inci «le idi e ridi, tantochè nè il detto 
Mamenio Nolo dire. 158 dui caltare:) di no, 100, Ni frate e tutta 
la predica guatavano, come smemorati, fonde venia questa boce, pe 


Cond » i Aver già il l alla predica=dver già 
4 — Col v. iii vat gr edo ton Bulli Dee: (A) 8 
ica a Ta pred una predica = Pr 

ci ch' se fanuo pri 
dicare.) Dittam.5. 13. È odi cosa cru visan, se pe pro 


universali che 
st. Vodote s' io era 
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Pre-di-ca-mén-to. [Sm.} Il predicare, e la Predica stessa. 
Penali 5. È "ila parole d'invidia rispose pretic 


px 7g ec nai buono e in caltivo 

predicamento. E Stor.16.631, sapeva d'essere in cattivo 

dicamento della maggior parte de' fuorusciti. he 

a — * Parlando di persone che aspirino a qualche dignità vale 
Aver voce di ottenerla, Esserne tato capace. Cur. Lett. ined. 3. 
299.Questi giorni si è bishigliato non so che de' Cardinali, e pois'é 
taciuto. In predicamente ne sono molti; ma per non veder donde escano, 
non ne dirò altro, (Pe) p MG 

3- +) Uno de' dieci generi supremi, a' quali si riducono tutte le 
cose i, nti con greca voce Categoria.) Lat. pravdicamentum , 

Boves, Gr. sarny spia; Varch. Ercol. 378, [1 numeri .. . si trnavano 
10 tutti i parlari di tutte le lingue, perché] di plane cade sotto il 
predicamento della quantità , c la quantità cc. È 383, Il qual rino 
© (cume s'è veduto) nel predicamento della quantità, dove il metro 
È piutiosto , e così l' armonia , della qualità, 

Puxvicante, Pre-di-cande, (Pat di icore j e wsato talora in forza 
di sm.) Che predica. (V. Predicatore.) Lat. concionane, conciona- 
tor. Gr. Inuryopos, madnmaoris, Dant:Par,32, 80. È la parola tua 
sopra toccata Si consonava a' nuovi predicanti. £ Por, FA 96. Per 

apparer ciascnn s'ingegna , e fece invenzioni, e quelle son ica» 

sgorse Da' predicanti , e'l Vaugelio si tace. Henv, Cell. Oref2 58 Vi 

i deito san Giovanni Batista predicante nel deserto, » Fas. Op. 
3. 190. S. Giovan Battista , dove nella faccia di lui predicante si co- 
nosce il divino spirito. (G, 

a — {Anthe in forza di sm.) detto più comunermente Il predicatore di 
alcuna mita ertclica.» Ba/d, Dec. Non eleggono predicanti letterati , 
ma si vogliono a tale ufficio di vomini «i vile condizione. (A) 

Paroicanza , Pre-di-canza, (So) F.A. Il predicare , Predica. Lot. 
sacra concio, Gr, taria. Gr. S. Gir. Li quali feciono penitenza per 
la predicanza del nostro Signore. Lib. Dicer. Bene avemo inteso che 
disse in sua predicanza , che noi cravamo citati. È 

Parpicane , Prodi'ca-re, (41,) Lodare, Dir bene. Lat. alicpjos actio» 
nes pracdicare. Gr. ingnaitun Guid, G..39. Conci saché tutto 
1 wsondo predichi la grandezza delle vostre forze. Farch. ErcoL51. 
Predicare è verbo latino , e significa dir bene d' alcuno, espressà- 
mente lodarlo ; ma oggi è fatto proprio de' predicatori , che dichia» 
rano in su i pergami la Scrittura santa , onde si forma predica, ov- 
vero predicazione. 

2- pinne o Dichiarare pubblicamente «il Vangelo al A, 
e riprenderlo de’ vizii ; (Sermonare, Sermomeggiare, Pascere il popol 
colla parola di Dio.] Las. concionari , concionem habere. Gr. Ing» 
yeprio. Dant. Par. 15. 403. Nella presenza del Soldan su 
dicò Cristo , è gli altri che 'l seguiro. £ 29. #30. Non Cristo 
al suo primo convento : Andate, e predicate al inondo ciance; Ma 
diede lor verace fondamento. 

a —" E coll'aceusativo di persona. Mor.S.Greg. 3.10. Comeché 
questo popolo de' Giudei non volesse ritornare alla coscienza , nien- 
tedimeno il nostro Redentore pure lo predicava, donandogli i cu- 
mandamenti spirituali. Guit, 13. 34. E predicati e ammoniti 
siete lio de' vicini vostri. Pit. SS. Pad. 1.74. Tanto gli predi- 
cò ("dlarione i Saracini ) , che cc. si fecero Cristiani. vi 

3— * E variamente. Fit. S. Gio, Hat, 335. Comiuciollo a pre- 
dicare a nome palcsemente « a riprenderlo e a biasimarlo, Mit. S, 
Gir. 6. Tu predichi di quello che tu non sui. Cavale, dit Apost. 
479. Riccveva graziosatcute chiunque a lui veniva, e predicava loro 
del Regno di lio. (V) 

3 — Annunciar predicando , Predire. Bern. Ort. 2. 4. 8g. E predicava 
la guerra e la pace, E l'abbondanzia , e la fame, e la peste. (B) 

4 — Pregare allrvi con gran circuito di parole, Lat. multis verbis pre 
cai, Gr. eoertywi sfxicda. Boe. nov. 08 8. Tanto la predicò, 
che ella in persona di sé nel suo letto la mise. Cron. Wet. 58. ti 
priore , maravigliandosi di ciò, il cominciò a pregare e prodicare» 
Fit. d$, | 5. 231. Dalla predetta sua cella aprendo una fine- 
stra nel isterio le confortava (le monache) , e predicava € ra 
perificave E 353 La quale tauto predicò nwa sua figliuola, che lo 

amore di verginitade, E 257. Ogni di lo predicava, e tri: 
bolava pregandolo che a ciò la consentisse. Cavalc.dfottiz.239 Dan 
no grandi culpi dl mondo predicandoli incontra. /it.4 8, Pod. 1.395. 
E per queste e simili altre parole Je confortò e predicò. £ 372. Ve- 
nia verso le sue contrade a vicitare e predicare li suoi parenti. (Vv) 

5 — Pubblicare semplicemente , {Bandire.] Lat. edicere. Gr. aper, 
Tac. Daw. ann. 4. 16. Le cose de' mortali predicando incerte. frane. 

Barb. 134. 3. Non ogni cosa , ch' è vera, si suole In 

© — Esagerare. /at. praedicare. Gr. Iporhrir. Red. vsp. nat. 63,80- 
lamente fa menzione d' alcune pietruzze che si trovano nelle loro te- 
sta, predicandole malto protitlevoli a coloro che patiscono di renella, 

n — istruire predicando. G. W. lid. 2. cop. $. Ma come suo messi 
gio valeva Vea 1 il 


predicare. 


8° 

polo, e ammaestrasse. ( Così sl cod. Re- 

unati.) (V) (Fin qui il Pederzani Noi abbi i 
dr ( pe Fgglerzani Noi abbiamo osservato che gli 


abbreviature citano questo capitolo per 

. Vit Maom. , e l'edizione da essi adoperati i ce. 
voleva predicasse al lo , ec.) o n e peli 933 legge 

8 = . inepere, M  Jns, &. Dottrina da questa diversa fu predicata 


n Vi.) 
9 = N. ass. nel signifi del $. 2. Farch, Ercol 189. Un medesimo 
predicatore ec. movcrà assai più predicando in volgare che latina» 
20 = (E nel sighif: del 6. 4.) Bore. nou, 18,31. Disonellio le 
x Papato: da 0 For » Predicasse per lo figlivolo, e pregane 
st 


Pre- Pi 


PREDICAZIONE 
gie coni Ho piedi ebrei 









Gr. 28 ivato, Pi 0 «1. Veggendo chi 
predicar tra' porsi: atm, 10. 6. Poichè grad pezzo a i i ha 


predicato, E che fan conto tuttavia eh'ci canti, » 
188. Quando uno dice sue novelle fair 


licare a' 4 € in altre guise cotali, {N 
Matiz ur nici deserto vale ls stesso che PSsdlcare a 
to sm,,f.2.] Lu: silvas alloqui. Frane, Sacch.now. 194 Il 
redicare nel deserto, E rim. 66, Canson, egli 
GV. 8. 


1? Deser. 
DICLI 
predicar nel diserto. 
 g« Passando per la 


predicari. (Pà) ; i, 
Ma lasciando. 
Puepicanivo. (Log: di-ca-ti-vo, Add e A Pa: Di 
tribuuvo ato [cao 19) & P° 6 RI 
Paeoicato. (Log. i-ca-to, Ser. Quello agiata © biiativo c 
Dividendo 1 pet fia ae. raf 
10. 241. Divide essere sue parti, 6 componendo 
dicati sostanziali. Buon, Fier. 3, 3. 3. Se tu stai Sempre fitto a 
concordar CUbbiatti lumicme e predienti. È 
Paepicaro. Add. icare. { Celebrato, Encomiato.) Red. 
" Nulla irendogli giovato le predicate vietà della n de 








{ qualifica il) nome sustantivo 3 { 





a — [Pubblicato.} Lat. publicalus , praedicatus. Gr, ica 
Del. GL V. 11. 19. 5. Quelle cose abbiamo. 
non deite , predicate e scritte, n 

3 —* Detto predicando, nel sign. del $. 3. di Prodicare. As3. 17. 


Uno de' gran scereti dell’ Evangelio di Sciaca , cc» 
gami ec. (G.V.) ! 
ife di meg CRE reati A AR Ra 
gn. ca 
ta di pre GR pd 
Missionario , Dicitore ec. 4! Predicatore è 7 








vo li predicatori e li accattatori a s0 
Greg, Conciossiccosachè quello eccel 
Lio cpettora cu Cade “Sri 
gua del licatore, se 0 
Bern. Ort. 0. 36. 34. Rispose Orlanitò : ecco un , che , di ladrone 
459. Un medesimo 


Santo e preticatore è sa pi prio in al A 

predicatore ec. morerà assai più fatinamente, 
a —' Per metaf. Pullav, SUL gegen) forse l'unico 

Predicatore miglior di voi. (G. V.) 5 


3 —* (Eccl.) £o scrittore Eeclesiaste. Diod.Ecct.4, 1. Le parole 
del predicatore figliuolo di David : vanità delle vanità, dice il pre- 


dare del più è Tituio defrasi di 5 Domenico Bergh 
»r— £ nel num. % A 
Wese.Fior. 5,7. Frate ped, secotido, detto comunemente sia 
tonino , de' Fredicatori (Y) À È n 
Predicatore dill. da ic 
*condo qualche volta di di ni 
sempre que'ri 
Puanicaros 








Pre-di-ca-tdyi-o 4dd. m. 

ivnatorio, Panig. Quest. = (Mim) fi 
Parsecirato A ra ‘erb. rv) (di ica Che, fed. 

Boce. Lett. P. pie set : trice e wirti, 

icatrice "ine .) Re gr 

a E (Ed 15 Diodi Prof. al db” dell iste; Questo libro fu da 
Srcci intitolato Ecclesiaste; cioè Predicatore: do istesso 
nella sua lingua natia, Prodicatrice. (N Ù 


Parvicazione, Predi-ca-z;d-ne. (Sf) 4 
[Altrimenti Predicanza, Predicamento, ec. I 
concio.G.F. 7. 23.5. 1 quali per predi s ie date dal 
Papa e dal Legato erano venati contro a Corradino. Fes. Br. 1.4. Etta 
è la scienza che drivede prima il mondo a ben fare, eancora il drizza 
per la predicazione de’ santi vomini, Amm.ne. 40. 5.g. Leggiermente 
ammonisce del diritto Jo giudiceinnocente, sotto lucui converserole pres 
dicazione }' si vergogna di non avere vita lodevole,» Feo fis. 

n x (Forza 1435.) Quante predicazion, quanti consigli Ti 

- 20 n dati, Perche tu fugghi etuo: mortal perigli! ec.(B) Fas.Up. 

‘a sc a fine ec, fa sua predicazione per convertire i po- 
poli. Bemb. Lett. 4 dé. lo non voglio lasciar d'udire le sue bella 
rime e santissime e giovevolissime predicazioni, (G. V.) 


PREDICENTE PREESSERE 4 
Pronostico, Vaticinia , ec. —, Predicimento, ion x Prodestina- 
pre.) p ° Esp,nat. 38. 
Plinio nel piante colla che « osservi il volo dell'aquila, 
in quella nelle loro predizioni l' osservarono i auguratori 
amtichi. » Aver. 1. 393. Pilato cc. privo della scienza iti ora- 
porsi] dor e predizioni ec. lo scusò , lo difese. (G. V.) 
Paznommsante, lo-mi-nàn-te.{ Part. di Predominare.) Che predomina. 
Gal. Sist. 7. Conviene che i movimenti semplici sieno de’corpi sem- 
plici , e i misti de' composti , in modo però che i composti seguano 
il moto della parte i uella composizione. 
Parvomisaze, Pre-do-mi-nà-re.( Att. e n.ass.comp. Aver predominio, Pre- 
guai Sagperiormasnte signoresgiare 1] Dominare. Lat. domivari, Gr. 
sapisiur. Salv, Spin..1. 6. Ma se non ch'io m'avreggo chè l'umo vi 
+ Lor. Med. Com. 126. E questo può malamente essere, se 
‘umor melanconico nell'amante non predomina.» Adim, Pind. Oss. 
Predominano gli affetti talmente gli animi nostri che pochi: sono pa- 
ei di = ceneri (e) tinto 2..3. Ciascun cono v5 
lo. quel ‘mento , il quale ina più in luce ee. (6. V. 
Phodominare dill. da Dominare. Pra i pn verbi a debba 
essere na reale differenza richiesta dalla prepositiva Pre, la quale 
impoita una nozione di preferenza o di superiorità; sicchè Predo- 
minare esprima un'azione ì ti subaltertti superiore a quella 
del semplice Dominare, nel caso. sì concepiscano più ageoti iu 








in questo 
stilo di Firehze. E _ concorso, : 
nel predicimento che di Paenowmato, Pre-do-mi-nà-to. Adde m. da Predominare.» Cocch.Bagn, 


Che predice.Salvin. Patromimo , Predo-mi-ni-0. (Sme. . Superiorità di) dominio.Lat. 


inmaginazioni. 

Patoone, Pre-dé-ne. (Add. e sm.) #.L. Ci Sa preda, Rubatorei Lat. 
praeilo, Gr. asrràs. (V. Preda.) Dant. Inf: 11,38. Guastatori a 
lutti tormeota Lo giron primo per diverse schiere. M.#7. 25. Non 

occultamente a modo di predoni, ma palesi.» uoc, 1. 216, Una mat- 

tina ..., cavalcando per una profonda valle . . ., assaliti fummo 

loro influenze. da inmumerabile quantità di predoni, vaghi del copioso arnese, cc. (B) 

LAdd. m.) supert. di Prediletto. Vit, Panponsate.* o) Predor-sà-le. Add. com. comp. Che è situato a- 
mici tissimi, confortovi che, vanti al dorso. Chiamasi Faccia predorsate della colonna vertebrale, 

ir 1 pon te in vano la grazia di Dio. la sua faccia anteriore. Lat. pracdorsalis. (A. O.) 

nella patria il suo predilettissimo e maestro Paeponsoatotto. * (Anat.) Pre-dor-s0-a-tlo-idio. Add. e sm. comp. 
sist Be 4 * Nomi dato di Chemeier al muscolo lungo del collo. Lat.'penedor» 

Porvicerto , Pre-di-Itto. 444, m. da Prediligere. Lat. nimium di- _soatloideus. (A. 0.) O 
fectus , Gr... 0, ros. Mit. S. Gir. 34. Parocssoceazicate. * (Anat.) Pre-dorso-cer-vi.ca-le. Add. e sost. com. 
Prediletti + Siccome il Salvatore c'insegna. comp.Nome dato da Dumas al niuscolo lungo del collo. Lat. prac- 

, Sf: comp. Amore prestato con preven- _ dorsocervicalis, (A, 0.) ” 

e distinzione io gi Bere. Dolo Parsocrtueste ; Presco-cel-lin.te. Add. com. . Eccellente prima 

, Predi.li-gere. (At. e n.°. comp. di cui, oltre degli altri, è più degli altri. —, Precellente, Gos. Rep. giorn. 

all'infinito mon trasi usato che  pariciio passivo) Amare con _ 7. Ber. din 

Rraridemente. l'at. deamare, Ter. oculitus ama- Prentecanne, Pre-elég.gere. [Att anom, ,) Eleggere innanzi, 

mappa ra. Segner. Mann, Mars. 10- 5. Ma preferito —Etegger piuttosto. Lat. ping Serm, S. Ag. Imperocchè di- 

ue a te la comodità di guadagvarti ceva quello Iddio degli fddii a' discepoli suoi, i quali aveva preeletto 
se la vuoi, 


A .1 Precedente dimo. a — * Dicesi Precleggere in molti , e vale  Prescegliere iù, mel 
pan predimostrazi gran numero, Fog sim. Oh come in molti foste na Da re 


rione 
acano. (A) 
Tenuta, Possessione, Podere. SERA — E n. ass.) Bocc.Pit,Dant. 252, Oltre al suo maggior desiderio 
1 trgge E io me, Poste. (Se) 3 predice di sol ia cillio, anziché SOR pia iirarrnneni sea 
etimologie presso il Littleton,) Passetto, Préelitto, ddd. m. da Pre WErGiords 159. 1d- 
ui dio na (la A api) «lupa © preeletta + di vata moltitudine. 
+ come sonò de | letta a così eccellente e singolare altezza , ec. # 

È dicesi Predio Da miami. ( -Prese-le-zi-6ne. : 
n - venzione € ione. (A) De Luc. Berg: (0) ‘ 
comp.) Dire avanti, [Narrare o Esporuna Prerminznza, Proemi-nén-sa. (Sf comp. #.4. W..e di’) Preminenza. 
- Predicere, chi li ì yo se da 


261. A 


sf PA) Lo stesso che Pree- 

minenza. /. e dî Preminenza, Werd. 6. rat Secondo le 
minenzie e grandezze loro se ne andarono revercatemente l'ano dopo 
e — Eee Gerani bbc cat T DATA cea. 
+Coll.SS. Pad. E quella Pueeurenziate, i-uen si-è-le. Add. com. comp. Di inen= 
i per l'Ecclesiastico. it. za. De Luc. Dott. volg. 2. 3. 1., , ann 1763: 6.Berg (Min) 
demonia , e udendogli dire dove va, Parzsencrramento , Pre-e-ser-ci-ta-méo-to. 

giugneiìdo a quel cotale luogo, — mento. Becell. Esam, Ret. lib. +. Berg. (Min) 


Paremst, Pre-o-mi-nîn-zi-28 
i » 





Proe-si-stén-te. Part.. Che esiste « 
è materia i sia "fu cdr pn dies 
1. pag. 17: 1551. 
unò si recare da sè, Ni pi dottrina 
% Simb. ni ’ ingannati si Varo x n) 
4 si sono | 

dr ma Lett. fam. p.1.l. g:Sì prodiinse 
da una necessaria, Da di quest'inti- 

unito preesistente cose, * 
'RERSISTENTA , pres ticloi l Lo stato di una cosa attual 
în prima di un' esistenza, Lat.pracexi - 
malattia. (0) > stentia. rdrrasi. Salvi. Pose. He pg Egli adumque, 
“G (mi par do l' opinione platonica della procsistenza ‘amine innanzi a 
- vfi iz È Pre-csiste-ro, IN. ass. ance. comp. Esistere avanti, Pre- 

C) 


ib-ne. 
malattia. La 


Cast. Amati; (B): è |. 
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390 PREFATO - — a PREFIGURARE 
Prerato, Profàto, fAdd, m.) Aggiunto di persona 0 di cosa di che flotta, l'Ammii delle ferie lati 
si sia parlato innanzi, (. Anti ht Lat. 5 bla But. ele! 
pr. Siccome richiede l'altezza della inatcria, e modo del parare del ciprs de 
autore. Pir. Disc.an. #2. Egli non aveva notizia del prefato —l'Intendente 
. Bern. Orl. 1, $. 36, Erano tutti Indiani i atti. ‘vg. lett. = strati dli quella città 
6. Il prefato Siguor Annibale vien bene instrutto di quanto occorre. i 
a — * IMustre, Famoso. Bern, rim. durl 1. 33: Questa per avvisar- , della 
vi, Baccio mio, Se voi andate alla prefata Nizza cc. ( È il princi 
io di Lettera a uno amico.) (N) ‘ 
Parvazio , Pre-f-zi-0, (Sm. #. L. Premio ,} Preambulo. Lat. n 
fativ. Gr. wpogipice. ( Proefatio, da prae avanti, e furi parlare. 
a — (Porticamense Indizio , Figura.) Vane. Par. So, 78. 11 fiume, © 
A li topazii Ch'entrano ed escou, é'1l rider dell' erbe, Son di lor vero. 
* omlnifiri prefazii, But. ivi: Ombriferi prefazii , cioè cc. dimostra» 
’ 3 mento innauti d' ombre Bri do e ESE s ad 
— (Eccl.) rticolare orazione che si dice sacerdote in 3 — (M 
Li torno al ana: messa, {che precede ii iatamente il canone; * n 
e comincia dalle parole Sursum corda.) Fir. L . 1. Non mi sar Questi Prefetti avevano 
+ rebbe dato noja però di piantarlo sul bel dl pre lazio, nelle legioni. Erano creati 
LIAN Fn pienti + Pre-fa-zion-cel-la, SL dim. di Prefazione. Pignor. = ori aaa 
ho + (Mio vi 14 etto , al qua iti i 
” Pai ETÀ: dre (Sf P. L. Discorso proemiale , Proemio. tempi di Vegezio il Prefetto della lagione eru investito 
Preambulo. Lat. praelatio. Gr. epociguoe. arch. Ercol. 51. Dunk torità militare, e sattentrava al Legato: presso di Lui ra A i 
2 . era detto procmio e prefazione. E Lez, 629. Io giurlicato ben fatto i ced ino della sera, nor l'an e 
pi La cc. di dovere in nego di prefazione cc. un brevissimo discorso fare. € per le altre fazioni e i 
DA Cus detl, 59, Ora © venuto lor voglia di stamparla pur col nome — menta, dell'armni e 
o ns mio, ed baniola battezzata prefazione. 
ax Poeresoa, Preféuda. (SL) #. d. Y. e di Prebenda, M. #7. #: 103. È 
E certo figa non è stato in pensiere a quelliche hanno fatto pro- i Greci tennero , 
% _._ caccio delle prefende , e d'altre cose che dicemmo di sopra. 383 proprio gitulice era il Prefetto 
® Penvenane, * Fre-fesrite, Au. V. A. Mostrare, Palesare, Esporre, “sente i Legato, siocume suo vicario, 
, i lat. proferme che vale il medesimo : e questo dugre avi ,e° dell trad. Ces. L primi a spaveutara fi 
portare.) i S. Greg. 2. Stio, Ogni scriba pei gino i prefetti. (Gr) 
cielo è simile all'uomo pare di famiglia il quale prefera del suo — * Prefetto dell'oste, Lo stesso che Mi 
tesoro cose nuove © vecchie, (42 lat. ha, profercnti.) (Po 3 — * Prefetto de fabbri. Lat. pracfectus 
È - Parrencowo, * (Arche.) Prefér "eu-lo, San, Lo stesso che Puetericolo. (0) posto alla macswunza della lezione, ci 
Pueresenza , Pro-forcieza. [ Sf ML preferire i ) Prefazione, Pe ni fersai , armajusti ed altri 
Li ferimento } sin. Lat, praclitio, Gr. wyé«piori. Segner. Crint , buono stato dell'arm e delle macchine altresì Capo = 
Pi 13. 6. Conviene però ec. che riconosca Dio per Jamente de' cavatori, B. Giambon, trad, Peg. 
[ipso di ogni altro bene, con questo dolor sommo che abbiamo detto mente il profitto di fabri. (Gr) . 
li preferenza « di presistunazione. 4 — * Patto del pre Lat. 
È; Te > Preferiso-te, dd. com. #, e dî Preferibile. Morell, 
ent. (4 Ò 2 s 
si È Purreunie, Preferibile. Ad. com. Da preferirsì , (Che può pre- 
ferirsi. —, Preferevole, sin.) Lat. praelatione diguus. Gr. npdrimot. 
Segner. Crist. instr, 3. $, 6, Avi in qualche ciscustanza può dirsi 
che la grazia sia ibile alla medesima gloria. 
Pnevencoto, * (Arche.) Pre-feri-colo. Sm, D. Etatpacticam. 
zo largo e senza ji così dello ser 
dA condo Festo, perché pracferre in sacrificiis sole Norulimeno gli 
s antiquarit danno pur questo n ad un Paso guernito di prekttura nel tempo ant gran 
un manico solo € alto; di secchio, iva ne sacri: Vile che quella ? (V) Caran. Trad. El. 
i antie rculo, sé fg F dilitare contiene le compagnie, le è 
Paerenia Pre-fi into. (Sm. Lo stesso che Preferenza. #.} di gente, e nomi. (Gr) 
Ù s ripnes. Segn. Crist. instr, 3. J.x.Meutre lo 2 — * (Grog.) Estensione di paese in Francia, 
chiamiamo ni altra cosa, quanto lu vogliamo onorar _, fmentale sotto l amministrazione di un 
| preferimento , tanto lo veniamo a ingiuriare col paragone. Pueraziani.* (Arche.) Pro-fozichni. Son 
Pai |, Prefe-ri-re. [4u, Fare scelta d'una persona 0 d'usu cosa fatto , incaricati di far li ordii 
d'un altra, Mestere avanti, Anteporre,) Preporre. Lur, — P'eSO molto utile perchè dalle e poi 
. Gr. sporiutto. (Dal lat. prue avanti, © ferre portare.) Fir,  ePUno pagati da' garcnlari pie gli atti che (0) 
24-11 pargoletto Ulisse nelle cosc della guersa fu preferito al Purrica, {Arche.) Preficon sato in di sf: Donna pressolita 
Lisi Ajace. dr. Sat. 3, Prima la vita, a cui poche @ pragnere è escquie de' morti, ne vuli degli antichi Romani, 
s o nessuna Cosa ho da prefcrir. Rice, Fior La russa, come più Llon, age avanti, e facio io faccio: quasi prepusta a'pianti.) 
Hi , Preferito. Add. m. da Preferire. P.Vir Pitt. 77. Ecco il Patriconnta , * Pregio Part. di Prefiggere, Che prefigge. V. 
hi n 
. nom. Determinare, Statuire dat. 
‘ . gner.Pred. 6.2, Suscitarono un uormorjo universale, pon tanto È 
contro le v uanto contro gli Appostoli. 3 > 
> A 5), 
‘he preferisce. Leon. 
Pascol, lett, di 
Pasrerto ; Preskit Ù gli altri , Che tien 
È ragione di ità; (altrimenti Preposto.) Lat praefcutas. Cr, 
avipev. ( Pracfectus , da praeficere sovrapporre, epaere a qualche Paericamento, Pre-fig. 
Dant.Par.50.192. 
vefetto nel Foro divino. Stor.d, Eugen. Comodo sata 
tiuo consolato suo mandò Filippo uomo nobilisimo, e fecelo ' 
prefetto , ovvero podestà d' Alessandria. Bage, Let.Pr. S.Ap. 293, — di ciò che tu vuoi proporti 
questo Ii petlia della rcale casa cc.* colla verga dà dl seguo Prericunamento, Preti: 
. della battaglia, tt. 9. Margh, 130. Allora li cavalivri vennono al 
tai a TALI Leto in Risi sila 
FEGI — ome dato in a'tempi della Ri ica soltanto ad 
sE alcuni magistrati della città ed di governatori peg to pui u 
v > , dntitolò Prefetti i Governatori delle provincie eletti da lui. Erano an- 
Panda, .x Prefetti certi ffiziali inferiori «i ri, ed erano 
impiegati 4 I pereratton condo la mutà. Dicevasi Prefetto del. 
r ‘ustode del tesoro agricoltura , Qualohe ispettore “ 
i . bel " dell'annona, Uno ristrut straondinanii della verso descrisse» S. C.D. 23. 
fard soltanto in tempi di carestia e di urgenti bi- ica) fu cousecrato per la resurrezione di Cnato , 
Saguaro » Quei magitruto ordinario htiuio da o senibedte la requie elema, cc. (V) —. ì 
gusto Per, distribuzione delle vettovaziio; di ila Pausiovnase ) Por-diguidio, Att, comp. Figurure avwiti , Prevenire 
VW 
È . 
“ È < 
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Pe 4.99: D' altro nol chiederò è non lo pregherò 
















pero divotamente yoga che dovessero lor piacere e ricordar- 


È 
} 


i (Br) 
— * E colla particella Sopra Smect.di A o DI: FitS.Gio. Gualb. 
& ce dellatazione de frati, È quali in molle manie 


ana sopra le 
6_ Dia Pregare a chicchessia felicità o malanno o simili a vale De- 
Red. Cons, 2. 3f. Potrà adattare questi medicamenti 
ione è abitò di ‘corpo «i questo illustrissimo si- 
» da Dio benedetto ogni bramata consolazione, £ 
in le mani, e prego da Dio ogni vera felicità.» 
ic Sf. Ciò detto, s'alga la gentil donzella Da mensa, e pre- 
la notte felice A ciascuno , € ciascan la prega ad ella. (G. V.) 
* Dicesi Pregare colle braccia in croce e vale Pregare umilmen- 
V. Braccio , f. 14, e Croce, $$. 12, 4, e 17 (N) a 
Dna iero. pr cuore 0 da Cuore e Pregare fervidamen- 
» Cuore ; $. ( 
* Dicesi Pregare Miu cinè con grande istanza , quasi nel 
n noie ia. Pi Ios È, 38, 3. (N) 
o set di a per pace o simile = Pregarla per otteneria, W. 
Per, $. 77. (N) , 
ti —* Dicesi Pregar bestemmio alenno= Maledirlo, Dini dim 
fonte init modo latinn. Bocc. Pist. Pr. S. Ap. Come vi 
etto.da-cane , crudeli bestemmie sopra del suo capo cominciò a 
gare. (iù s “+ 
12 —* Dicesi Pregori per Di grazia. Lat, quaeso. Wit. SS. Pad. 1. 
So, Rispomdetesm , pregovi , che prole è a sopere queste cose ? (V) 
13 — [Zu forsa di n.ass., ossia tacendo di che si pregn e lu persona 
.}Bocc.nov.19.10.Abbi questo per certo, che colei sola è casta, 


0 Diose. 
Piet geafonda nd iforao. £ 20, SÌ. lu dbisso fregota 
SLI la quale o non fu mai da alcun presata , 0 , se pregò, non fu csau- 
dita, Dant.Pwg. 24. 109. Quasi bramosi fantolini è vani, Che pre- 


um da Prefondare. FP. P.e di' Pro 

dlllbz.c gano 4 e "l pregato non risponde. 
Att comp. Formare avanti. W, di res.(0) u-* bd di st. L' atto del pregare, Preghiera, Alam.Nure. 
cedeti mi da Preformare. Formuto avanti. 238 DE pregi niente puote , Questo impio, cui sì hel 
che nell" ) forinò natura,cc. A 
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Di 
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È 


1331 


© co vu 






























i siga loi hiamo gli amici di 
renderci qualche servizio; e sopplichiamo Mi è costituite in dignità, 


è gare e di Supplicare. 
Pregidi. Sm- pi. Hbsenato veneto anticoydl con Pazcinia , Pre-gari-a, (Sf: #. A. Lo stesso che) Pregheriti. LN”. e di 
Nesezia—, Pregati; ip vin. (An celti » Pyegbicra.) # at. Plut. P. S. 414. Che dovieno essere esiliati lontano 
DI mad s tor pe nie-di Focion. E 35. Loca le pregarie di Catulo Marzio, 
per è tenzia diliberò quello che era condennato. 
Pasoani sPpo-gi-ti. Sor, pl stesso che Pregaci. Y. (Min) March, 
Stor. 9° Guico: Stor, È 184 (N) a 
Pazcativo, Pre-ga-ti-vo. Add, m. Atto a pregare. Lat. deprocdlbrius. 
Gr Imrimdi. Cr, alla v. Se, $. 1. "a 
. Parcaro, Pre-gà-to. Add, m. da rare. Lat. oratus. Amet, Ele 
regate cose confermi l' cterna mano, C'ronielt. 91. Di che î 
ti e pregati per parte de' detti sbanditi , è per rim della 
fatica © spesa ec. , fummo in concordia di fare fossono ri! i. feed. 
lett. 2. 255. Il sig. duttor Neri nostro”, che sa questa mia impoten- 
za, assisterà egli, pregntone da tdit,n Amet, 51. Quésta mi fu tanto 
benigna e sì esauderoli oreethi ro alle cose pregate, che io tutta 
mi i a'suoi servigi. (N) © sti 
2a — Ed in forza di sm, parlando di persona. Bocc. g. è. n.1. Più 
purità” del lati sr ripenso, che alla sua iguoranza, 6 allo 
peegato.(V) Dant.Purg. 34. . fantolini è 
risponde. (Br) 
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1% fio i 1 pregatee 
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I G È bea À X 
dell'io ear 
consoli, 


rl ° sponzio. Segn. Dior: 1-67, Si eorm ia vo, 
a— {Ch i. 2, 10% Che noi noù preghiamo 


, 
Ù 15 fundo, 
"et "01 del giadizio dato in Palazzo : 
I ; Miccolh E i 
«af Tria farai fore gt ie tap parte l'ac- 
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392 PREGEVOLE 


tore ed a' suoi i che egli dovesse dar di tren 

pinna scudi, di nio fnel'men Meli Sealzio difpuelia 
Ud. (N. v » 

Purcsvote Ped Add. com. Che merita pregio , Degno di 


. S'alvin. Pros. Toso. 1. Nell", 
svol inegne ‘Aliareità nokiiovione pio 4 Copen S 


ima 
les CL «--la mezzanità, hon dire 
mia sufficienza] viag capa 
Parenti ; AL praedî; kr; za. pesci nre 
i più, fa ì ‘pcome veg- 
agraria Îo See Secondo il Ballet, vico del let 
and. mallevadore , c questo dal celt. brett, sottomet- 


ostaggio , e poruk mallevadore. In ingl. in frane. 

sa, To QRL bale. goal der oalleveriane farvi Se Lu 

Dot. Volg:3. 8, 23. In lingua latima, si dice ed in lin- 
ital i, ai dice si o malle 


it (S/1A. AP. edòPr .Gri S, Gir. 
pren pica Ù fado ero] pula 
rei questo popolo. dnnot. Yang. Nel cospetto dell' farà 


prei n 
Petonerote , Preghé-vo-le. Add. com. Di prego, Che prega , Sup 
plivhevole, Lat, supplex. Gr. insrms. Liv. Dec. 3. Umile e pregho- 
vole voce. n Ovid. Pist.62, Se ta non vuogli fare grazia a me per 
la mia lag; pedi pietade , soffera che la mi facci i gog ci 
Pitomera , Pre-ghiéra. (SL Domunda, Richiesta che si fa di chec- 
chessia per ia 0 favore; altrimenti Supplica , Orazione, Prece,) 
Prego [ec. Anticamente Preghiero, Pregheria, Pregaria, La Preghiera 
è umile, viva , replicata , ardente , affettuosa , giusta, onesta, gru= 
dita, esandita , accettevole , discara | importuna ec.} Lat. prece, 
obwecratio. Gr. wbxai , deren. Gi. #. 12. 7. 1. A sua preghiera fu 
fatto Cardinale. Tes. Br. 7.47. Nolla cosa costa più cara, che quella 
Che è comprata per prgtiere. E appresso : Preghiera è boce di mi 
seria, e parola di dolore. Dant. Purg 23. Quest'ultima preghiera, 
Signor caro , Già non si fa per noi, che non bisogna, Ma per co- 
lor che dietr* a noi restaro. Petr. son. 192, E con preghiere oneste 
L'adoro e Pr + come cosa santa. Crus. Foe df. Mi convenia 
a’ principi riorati a ‘are con fire di non essere 
a rea dept e ape cre pre 
— * L'atto di religione di chi sì volge a Dio ne' suoi bisogni spi- 
rituali o temporali. 
— * Par preghiera — brasan 4 Ovare, V.Fare niera.(A) Mens, 
rim 11. Né perchè facci preghiera, Ritardar schiera D' ore 
lievi a par del vento. (G. V.) 
- ghicre = Pregare. P. Porgere , $. 39. (N) 








* Porgere x 
— * (Mus.) Perzo di miuwen, la cui poesia è un'invocozione 0 agli 
Dei , trattarufoni di un'opera sesrOE. nr , great, romana sc. 0 n 
Dio nelle Opere tratte dalla storia de popoli cratiani , 0 nell Ora- 
torio ; sia essa a solo, talvolta anche con recitativo, od a più vo- 
ci, od in . Tal componimento dee vestire un carattere religio» 
#0, di movimento lento , armonioso , € di melodia che spiri rispetto 





e devozione. £ F3 
6 — * (Mit) Zwodo dice che le Preghiere eran figlie di Giove ; ed 
Omero le pinge zoppo , con gli o. chi bassi, che ven 


Lig, per sanure È mali ch' 


ella va facendo. | 
Precazione e Deprrc 


hit) 





Deprecitzioro 


7 î qualità caratteri E Disc. 1.432. Per 
tutte ragioni, sopra 


il poeta pormi che debba emere l'oratore 
Ponciamiatà, Pre 


i-li-tà, (S/) ove. chi Pregiabile.. di ciò ch'è 
Loi. Endine Sen i ppi 
vedere a occhio “pregiabi! nostro 
"id ti Latina! gl sganto 1 Sectatalo nero 


dii 
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Peeguarmen, 

Pari, io. (Sa.} Stima è 
(altrimenti atimazione « Conto, 
convencrole , 
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gulag; Muedrandzi irc 





















pregio. Lo stesso che Avere in pre 
produ) fu mollo e lella 
essere lenuta in 


i 


PAR, dì Prigione. Cronichett. d'Amar. 
e venire a Roma, e ivi fu messo in pre- 
fue curieciato; Quando egli 
Margherita disse, E vide ben che non 

ini, Si la fe mettere in pregione. 
i Prigione, 
di 1300 


Pancioneasa , Add. e sf V.A. Fem. di Prigioniero. 
Ovid. Pist.88, Or ceco hi d viene su x puoi 
lo stampato in vece ha: Presa.)(Pr 

bo Sf IVAN, e di Prigioni dr”; A 


È gioni. 
Preguudi-càn-te. { Part. di Pregiudicare. ) Che 
sin. Stat. Merc, du Scistanente che a loro; 


n° uòlizia perverrà non ostuute, ovvero pre 
è 


'eruiezza abbiano non ostante, ovvero pre- 


in è Wrasfento per tro 


i. 170, La 


CLI d 
è non pregiudicare a Lutto 
Gri 3. 8. S'è fitto la, 
i a x Pilates di sf. 





PREGNO 3 
Parcionicraztmmo , * Pre-gio-di-cia-lissi moi Add. mi, di 
giudiciale. Lo stesso che Pregiodizialissimo, #. (0) Spa di 
Parciumeo, P. «cio. wu Lo stesso che) Pregiudizio. #7. Buce, 
nov, 57.07. Se Val pregiudicio del inio © e della vostra 
anima esser di Cecita a bird n0v.69.8.A me pare che 
che in mio pregiudicio nuovamente vuol divenir 
» Lor. Med. f. 18. Ma la morte della Clarice mia carissima e 
oli comorte - « + «me è stata ed è di tanto danno, pregiuri- 
cio è per infinite cagi che ha vinto la mia pazienzia ec.(N) 
a — E nel significato di Pregiudizio, $. 3. Tagl. lett. Non sarà dis- 
dicevole accennare alcuni pregiudicii che spesse volte i giovani ritrag- 
gono nelle scuole ec. (A) à 
3 — * Pena canonica, Dav. Scism. (Comin. 173f.) A penà di scomo. 
nica, privazion del regno e di tutti î beni, di € fino adiezi 
altri pregindicii tremendi. (V) i 
Prrarenimata, * Pre giu-di-si-à-le. std, com. 7°. dell'uso e di reg.Lo 
stesso che Pregi  W. (0) 6 
Parcroprziatassino, medi. sia-lis-si-mo. 444, m. superi. di Pregio 
diziale. —, Progiodi iscimo, Pregiudizievolissimo , sin. Nani Ster. 
Ven, lib: 7, Luc. Dott. volg. 3. 7. 3. Berg. (Min 





Parcivnizianità, Pre-gio-di-zin-li-tà, Sf ust. di Pr tale De Luc. 


Dou. o 2.3. 9 » (Min) 
PAS se f; post e mt Add. com. W. dell'uso edi reg. 
Lo stesso che indiziale e Pregiudiciale. #. (0) 
Prearonaevonisitmo , Pre-giudi-zic-vo-lis-ti mo. Add. m. superl. di 
regindizi Lo stesso che Preguxtizialissimo.#, Pase. Risp. Nov. 
Fior. Berg. (Min) 


Puscivotzio , Pre-giu-di-si-0. [Sm.}. Danno, —, Pregiudicio, Progiadi- 
cio indizio , sin. Lot. jactora , dammum. Gr, {npia. w Aver. 
1. dos. Pilato usò verso Cristo tutta quella elememzo , che credette 
ter usare senza suo grave pregiudizio. (G.V.)Salin, Dise. 2. 177. 
È queste promesse, io non veggo come lo studio delle lingue ec. 
posa recare o pregializio allo studio delle scienze. (N) qÀ 
a— * Pena p. Decam. proem. 13. Un testo di casa ‘i Cavalcanti 
cc, da' vecchi loro sotto stretto fedecommesso e gravi pregiudizii, ca- 
vandolo di casa , lasciato a° postori loro, Ambr. Cofan. 1. 3, Con 
una patente amplissirma Che lo ribenedica e cha lo liberi come inno- 
cente d'ogni pregiudizio. (V) 
3 — Opinione falsa che previene il mutnro e retto gimdizio , e che 
apesso è in noi prudotta da cattiva educazione o da altro merzo 
vizioso. ( Dal lat. prue innanzi , e da judicium giudizio 1 quasi an 
tigiudizio.) Mazgal. Lett. Questo ombrare ec. può essere un pregiudizio 
di q primeapprensioni ec. £ altrove": Spesso vedendosi in un cri- 
atiano la carità, 0 piacciavi cliiamurla quel ludizio dell''Erangelo, 
che proibisce ec.( Parla qui ad un ciro.) ppc; Dial. Ogni parse ha 
diverso costume cc. secondo i tempi , secondo i pregiudizii, (A) 
4 — Giudizio antiripato. Salvin. Disc.8z.lasietne colle altre cose giu- 
dicate avanti di conoscere, che da loro sogliono appellarsi pregiudi- 
zii, 0 sentimenti antigiudicati, (Min) 


- 5— * (Icon.) Uomo cinso di nubi mentre sta guardando gli oggetti a 


traverso d'un vetro colorato. (Mit) 

Prrotuniziono , Pre-giu-di-zi-d-40. Add, m. Che arreca pregiudizio , 0 
danno, Lot. noxius. Gr. fhafipdr. Sagn. Stor. 1. 31. Chi aspirava 
a quel grado, non voleva fare una cosa tanto np cessi 

Parosawma, Pre-gnàn-te. [Add. com. Proprinmente dicesi di Donna e 
vale Gravida, Grossa, Incinta,) Pregna, Lat, pracguans. Gr. fyxvos. 
Amet.$3: Minore cosa sarebbe, e a te molto prù here ee., di farmi 
in Ibrida convertire, e Ibrida in Ameto , che non fu rendere alla 
pregnante madre la femmina 1f iaschio. p 

a — Per simil. Tass.Ger.18.36. B vede insieme poi gent altre piante 
Cento Ninfe produr dal sen pregnante n Balb. Nawt.g3. L'umore che 
rende Gli arbor vivi, e pregnanti, alle radici Sotterrasi raguna. (G.V.) 

3 — Per metaf. {Parole pregnanti, cioé, Gonfie, Ampollose.) Puc. Dav, 
Perd, elog. gr1. Sì faite cose da scuola rade volte, 0 nom mui, con 

manti si trattano in giadizio vera. 
per Donna gravida.) 


di persona 
Cr. 4- +. +. Le foglie della vite ec. , 10 acqua cotte, il calor feb- 
brile nefrigerano , e lo sboglientamento e P «nfiametità dello stomaco 
materia rocsinate | cessano, le pregnanti mista ee sa 

PascnayTrmentE, , AvW.Con mare pregnante. Sal- 
vin. Pros. Tose. Ssgntrfmee profferano alto, e quella futa 
si dice acuta ; alcune basso , e questa si dice grave y altrà e alto e 
basso, e quella sì dice circonilessa ec., © più pregnantementerla i Greci 


È per incherso detto di Uomo Hoc nav. 83.9,K fon tisi altro 
la vee e 


> se nom tu n 
3 — Per metif. Si dic 
(Carico, Dovizioso, Abbondamte, Ricco ee rina Gr. prende 


x 
n 


PREGO 

Dimt. Piag. 8. 148. Bicché ‘1 sere in acqua si converse. E 
18. g2. Ma ciò m'ha fatto di dubbiar più pregno. Petr. conz, &. 5. 
E par len ch'io mingegni, Che di lagrime pregni Sicn gli occhi miei, 
siccome * cuor di d'pha, C. #. 8. 4#. 10. In questo Lempo poco 
appresso non potendo la città di Yireuze posate, esserlo pregna dere 
tro del veleno delle sette Bianea e Nera, convenne partorisse dol 
roso fine. L'iune. Sacch. rim. g8, Ond' io vo’ far come que' che 
piuec s Il qual di diversi atti if senso ha pregvo. Sagg. natesp. 14 
tremo aucora con esporre all'aria questo strmento . quando trag- 
gono vepli, venire in cognizione quali di essi sicno più pregni d' u 
mido, e quali più degli altri scochi ed asciutti. n Segr. fi 
Jugr. Di luerime Ja terra € sangue è pregna, E lari 
Decenn. 1, Pistoja in parte ribeltar vel E di confusion Firenze 
pere sa0.Or per disacerbur gli animi pregni Avete a ciaschodun 
e braccia aperte. Ambiz, Di Luctime la terra e sangue è pregna.(G.V.) 

Parco, Pri-go [Sm.] dl pregare; che gli antichi e buoni autwi servssero 
anche Priv 205 [emticomente Preco, Praga, Pregagione ec. alimenti Pre- 
ghiera.) Lat pioes, Gr. xai, Dant. Purg. 1. Donna scese dal ciel, 
per li cui preghi Della mia compagnia costui sovvenni, F Par 3r. 
nf. Acciocché lu assommi Ferfi tamente , disse, il tuo cammino, A 
che prego ed amor souto mandomni. Petr. son, 35, Chei giusti 
ghi umani Benignanante, sua mercede, ascolta 
pia fatta giustieta ordinaria , non ostante 0%r i 
Fuelo. » Funi. Rice. 3. 19. Finito il prego, Rinaldo gli disse: Chi 
sicte , Padvicello ? (G. 

de *C Lure, Muovere, Porgere e simili vale Pregare. F.a' lor 

— lsoghi. (A) (N) 

3 — * Cat è, Spargere : Sparper preghi a nno — Presarto. Giamb. 6. 
Però sovente al cal mici preghi ngo, Poiché tavt' alto bammi ele- 
Mato Amore, ch'ei Nga iu eterno in queste terpre, (G. V.} 

Pasconenze, Pregondinte, ddd. com. comp, Che gode antiripatamente, 
Salvin, Ann. Of (A) 

Precustase , Pre-pusiare. (42, comp.) P. L. Gustare avanti , As 
saggiare. Lat pracgostare , libare. Gr. rporrirdar. Cavale. Frutt, 
diug. Per dilettoso sapore già pregusta la dolcerva di vita eterna. 

Vercusrato ,* Pro-guetàtto, Aud. m. da Pregustare, #. di reg, (0) 

Patcusrarone, Pre-guesta té-re. Herb. m. di Pregustare, Che pregusta. 
Faust. Or, Cic. 3,33. Berg. (Min) 

Pazccstatmice, * Pre-gu-sta tusco, Ferd, f di Preguatare. Pali re C0) 

Parcustazione , Pro guesta-zio-ne. Sf Ml "pregustore. ZHoce, C. D. lo 
son quella Cleopatra, fa quale con queste tue disusate pregustazioni 
lu mostri d'avere sospetta. (A) 

Porssivsraane, Pie-iblustrà-re. Att, comp, Antecedentemente illustrare. 







































+ Appartenente a pre 


Paetato, Preli-to. (444. usato in forza di sm.) Cha ha dignità ecclesia» 
stica, come Cardinale, Vescovo, Abutr,e simili, ——, Perluto , sin. Lot. 
Autistes, pracsal. Gr, any oiumos, (Proelatus part di praeftro io pre- 
frrisco , avtepongo ; e pruefero cla pre innanzi , e fero in purto.) 
Bocc. nov. 7. 6. Udi ragiolane dll hate di Cligni, le si crede 
«be sia il più ricco prelato di sue entrate che abbia la Chiesa di Dio, 
sal Papa in fuori, Grard. Consol. Nulla cosa è, che tauto sia lucida 
uel prelato , quanto la virtà dell'umiltade, e per contrario il vizio 
della superbia, G. 8. dg. 1. Opponeva che '1 Papa, i Cardinali, 
e gli alisi prelati e rettori di Siota Chiesa fon ouervavano quel che 
decano, ne la vita angelica. Fior. S. Frane. 146. Ed ho dal mio 
prelato per ohbediciza, che io non la possa dare (/a sanaca) a per 
sona. £ 155, Una volta mormorava uno religioso del sno prelato. 








Cas, tes. 36, Sono similinente richiesto di trovare un filosofo, per 
mandarlo in Francia a un to italiano, 
pe 1 Maggiore, {Che + Chie anprasta , Che comanda, 


è preferito; ma in questi sensi è antiquato, Lat. prac- 
ectuts.] Sera. Sr ost35" Sicchè Labbidicnea che si fa al reato, si 
è debito che sì paga per amore di Dio.» Cavate.Espos.Stmb.1.dft, 
Come Dio è di tutto l'universo , così l'uomo è prelato a 
tutt» lo moodo sensibile, E 451.Perdette la signoria del corpo e del- 
Varte creature, alle quali era prefato. £ #rus, ting, 117. lntende 








PRELIO 


‘nove ordini di Anpeli, alli quali Lucifero essendo prelato n° era quasi 
cc'Pist.$.Gir.391. E "1 mendico Latzaro è innamzi € prelato 
al rieco porporato e ben vestito. Hit. Frane, 183. L'uomo quan- 
do è prelato, ed è lodato da attrai, avaccio cade in arroganza e in 
ità. (Questo pere il senso’, anche per la prima lettera piccola } 

è nome sust. s îl Manni ci mette sempre P_grande.) (V) 

Greg. 2. 1. Quelle superiori schiere pon si partono mai 

nr 3 per non hanno uso del ministerio esteriore quelle 

che sono prelate. ( I dot. ha : praecminent.) Pallad. 1. 6. Coman- 

dano i Greci quando si vonl piantare l'ulivo e cogliere, che 1 fac- 

cino i fanciulli vergini e mondi, i orebé la castitade © prelota 

di quell'artore, ( # ine ha pracsolen 5 Omel.. Gregot. ara. La ine 
tenzione, la quale è prelata all npera. (Pr) 

Panzao. * (Marin) Sm Grossa tela impeciata che si pone sopra i 
luoghi coperti d'un novizlio; come graticci , frortoni , scale ec, I 
Weniziani li chiantino Incerata. Sar. (0) . 

PirLatona , Prebetà-ra. {S£) Dignità de' prelati, Prelagiona, sin, 
Lat. pracsntis dignitas, ZMocc, nov. 37. 21 dannan l'asara e i 
malvagi guadagni , acciocehè , fatti restitutori di quelli , si possano 
fare le cappe più larghe, proracciare i vescovadi , e l'altre prela- 
ture maggiori.» fur rim. 1g?. Accanto a questi menando catene 
Vien la caterva della prelatura. Piena d'ambizion tutte levene.(G.V.) 
Segn, Pred 15. 6. Aspira alla prelatara. (N) — 

2 — Superiorità, Maggioranza, Governo, Lat. imperium, primatua Gr. 
dex. Mor. S. Creg. Non dee alenno pigliar prelatara d' uomini, il 
quale non sa per santa vita avanzare gli A 

Punrazione , Preda-ziGne. (SL L'esser prelato, ) L'esser preferito. Lat. 
praclatio. 4%, Sue, T. 1, 15.11, Ch'amor spurio non è degno D'a- 

ver tal prelazione, E di 16. +8, In gualdana corre il corso , Pera. 
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non si cama , anzi si pre sate omai, per dio , 
anto. fi Giord, 133, Onde non solamente per noi 
preliando facemlone noi schermitori colla dottrina sua. (V) 
Puxtosane, Preddicba-re. [Att e n #, comp. #./..) Guitare o Assuzgiare 
anticiparamente > [altrimenti Pregustare.) Lat.praelibare, degustare. Gr. 
mporiendai, (Pruelibare, da puoe inuanzi, e libare assaggiare.) Pant. 
Por 24. d. de per grazia d'Iddio questi preliba Di quel che cade 
della vostra iemsa. Ziut. 0: Preliba , cioè innanti tempo ia, 
a — Per meta!. Brovamente toccare o Trattare innanzi. Dant. Par, 
10. 23. Or ti riman , litior, sorra 'l tro banco , Dietro pensando 
a ciò che si preliba. Bre ivi: A ciò che si preliba, coi alla ma- 
teria che abbo messa innanti. 5 
Paruimtissimo , Preli-batissi-mo. Add, m. supert. di Prelibato. Ec- 
crilentissimo, Red, in Magat. Lett, vol, 1. pag. 203. (Firenze 1769.) 
lo non son tr avverzo ec. Cos inciava il capitolo, con cui 
_ 30 doveva rispondere a quel prelibati + col quale è piaciuto a 
V. S. IMustriss. di onorare il mio nome. (8) 4 n 
Paxumato , Preti-bi-t0. Add. m. da Prelibare. [Assaggiato innanzi.) 


e pass. 






















bat. degustatus , proelibatus. . 
2 — [Per metaf) toccato , 0 accennato avanti, Cas. dett. 
73. Accincché FP ambizion prelibata lo faccia usare DA 


£ 36,Ma la prelibàta ambizione dubito che, non ti far così. 
Atirg. &t. E camminando ce n'andiammo alla residenzî’ 
vencando. 


prelibato 
Malm. 2. 16. Ed elli, preso il prelato cuore, Lodie 





Sars. ( 
d.mneni limitare della casa.) 
li poglia n 


non entrare nella 
è EL e Nell'io si adopera anche 


acorso U ciué , proemiale, (O 
P. ine. Pi; Prolii mo a Prelia fi ., L. Lo stesso che 
o celt. Anzel che trovasi ancora nella Sco 
zia in senso di guerra.) Fr. Jac. T. 2. 43. 13. Ora 
vedete il © ha l'uomo in questo stato, £ st. 14. Dimoro ia» 
fra le prelia. (V) via 





us (A,,0,) 


+0 





PRI, 


" piorà-ci-co. Add. m. comp. E- 
alla vena ezigor. Lat. praclumbothoraci- 


pa.* (Anat. PrelomdbÒtro-can-ti-ni-i-v0. Add. e 
dato da Ci fer al muacolo psoas moggiore.Lat. 


sMilucere innanzi ; € fi: 
vale Stare o Andare innar 
e di virtù. Pallov. Iu. C 
‘are al Galmerone , 
imitazione del 
i lo comesuo pri- 


va fare i 
af beni 
promessa interpretazione.(G 


Prin, 


x Load ff Pertetazione e di prepara- 

re. Add com. Epiteto che avevano preso 

che presedeva alla consu- 

mor, ne se commoveat, premia» 

rem premere in senso di gia» 

per giacere con una 

remancare. (A) 

- ( A) 

L SCA) Prammatica. Lot. 

Channo avuto in ventura L'es 

i I », Preventivamente, Con an 
Davil, Berg. (0) ' 

Me avanti il tempo. (I. 


tt. 
parsa 


preme. Lat. 
La gran monqsa premente da testa Mil aperto 





afatattà — ai - pregr 


PREMERE 395 


Tifeo, Sage. not, asp. 2f- Questo non è più proprio del Che 

degli altri iguori, eg Pda dl si Plana Lo 

premente. £ 100. Tra il mornento premente 

dell'acqua sollevata, e quello ec. della languidissima pressione inter 
uno uguale a quello Mell'aria esteriore, 

di Tromba, Lo stesso che Aspirante nel sign. 






Lett. scient pag. 293. (Fin. Aa] Una delle cose, alle quali, come 
osservano più antori allegati dol Wallis nella sua proemiale alla pre- 
mentovala Grammatica, ce. (A) (B) 

Pasunan, Préine-re. (At, anom.) Prpriamente Strignare una cosa 
tanto ch'e n' esca il sugo , 0 altra materia contenuta in essa 3 al- 
trimenti Spremere—, Priemere, sin. Lat. comprimere, premere. Gr. 
muiSure, saporeitimi (Dal celt. prem o Lrem presso, vicino: poichè pre 


mere è avvicinare le parti opposte di una massa. # it $ # Altri 
dal gr. barese peso, 0 dal lat. per inztum per lassn P, È $$ 10 e 43.) 
Bocc.niv. 85. >. Premendoti tutto, non uscirebbe tablo sugo che 
bastasse ad una salso, Omel, S.Greg. Pseme nel cuoce loro l'entia- 
gione della ferita.» Bern, rini. 63. Premer l'arance fin che'l sugo 
n'esce, (G. V, 

2 — £ per metaf:Dant.Anf: 3. g. V'premerrei di mio concetto il soco 
Più pienamente, 

3 — Spignere. Lat, urgere. Gr. inuiyur. Domt. Par. 42. 99. Con Vufi- 
cio apostolico si mosse, Quasi torrente ch'alta vena preme. But. vi; 
Cioè, lo quale torrente spinga vena d'acqua che vegna da alto. 

4 — Calcare, Opprimere, Aggavensì sopra alcuna cosa. Znt, pre- 
mere, calcare, Gr. enifin, Dadi, Boce, nov, 50, 20. Non aven- 
degli ancora l'asino levato il piè d' în sulle dita, ma promendol tut- 
tuvia forte, disse; cc. Petr, san. 127. Qual miracol è quel ce., quando 
cila preme Cal suo candido seno un werde cespo! DA V.3. 63. La 
città premette sì forte , che tutte te eopriture:de*tetti ruppe e ma- 
Cinò senza rimedio. 

3» —' È più propriamente dicesi del Calenre de piedi. Petr. son. 
159. L'erbetta Latari e i flor di color mille Sparsi sotto quell'elce 
DI a e negra Pregav por, chel bel più li prema e tocchi, (G.V.) 

5 — È per metaf. Petr. canz, 34. $. Così ene men bella La vista 
mia, coi tor Hsce preme. £ son. sod, Il mal mi me, e mi 
spaventa Ù prgios Girmb. 31. Bench' ei m' olfenta , presti (dl 
male), Non però bramo ancor metterlo im versi. Tolom. lett. 1. 3. 
Quanta vi preme ogni mia molestia, Ballov, rim. C. DM. Il saggio 
ce. Nol lusinga di corte aura fullace , Nè d' affetto servil catena il 

Popular a Car. En. 8. 584. E molto mi prememe 
— * Affliggere, Accorare. Can En. 8. 581. E molto mi 
il duro affanno D' Enca min figlio. (N) 

7 —' Detto di Pronunzia. Bart. Ortog. cap. 5. (. 5. L' accento dee 
premer l'ultima sillaba che rimane nel troticamento. (P) 

8 — Urtare , Incalzare, Lat. urgere. Gr. ipirracda. Guid, G. 144. 
E premenlo li Trojani francamente contra loro, convenne che i Greci 
dessero le spalle. Bern. Ort. 1. 15. 38. Vedesi addosso il nemico , 
chel preme, pa si A È 
— * Stringere. Ar. Sat. 6. Porgerò il più, e dirò: fu non sai, dove 

Li Questo calzar mi prema, e dia dolore. (6. V.) è 

10 — Deprimere, Abbamare, Concolcare, Lat. opprimere, deprimero» 
Gr. saradxifur, uarasutue, Amet. g3. Costei, di spoda armata è 
in man tenendo stano sorio A enne umile cala a ib 
superbo premendo.» Mack. Fort. Né favorire alcun sempre le piace 
Per tutti i tempi , nè sempremai preme Colui , che in foudo di sua 
ruota diace. (G. V. z 

11— E metaf. iare, Torre altrui le sostanze. Lar. cmun- 

Gr. gapSyu, M. W. 6. 63, Pensando che per lo condincia- 














ere. 

Esento della guerra i loro cittadini” erano per le spese ati chal 
comune infino al sangue, ec. £ g. 100. Il Legato , per 
soddisfare alla guardia di Bologna, ha € prieme di sussidio 


di pecunia la Marca, il Ducato è la Homagna. 


. 12 — Sopprimere, Taccre. Petr. cop. 9. Fra i nomi che'n dir breve 


ascondo e premo , Non fia Giudit Ja vedovetta ardita. 


. 13 —* Aggravare, Gravare. Berni. rim. 130, Oh che piacere, oh che 


estrema Si prende il pescator , che si conforte A far che 


îl pesce la sua rete prema, (G. V. 
14 — * Raccomsandare strettamente. Diod. Prof. al Deuter, Premendo» 


16 — Nel significa dell 3. Dane. 34 Ombre che 
l'orribile a: occhi «sacca 8 
van le gote (stringendo ; le 


” ai}. Digîtized by Google 
a e fo 


*. d 


396 PREMERÌ 
sto genere di ambizione. (V) Salvin, Dise. &, 136, I Grecî, pruden- 
fissimé Ù i, premerono sommamente nell' esercitare la giovene 
tù nelle scuole di lotta , per durarle le membra, (G, V.) 

19° Esser necessario, opportuno, Fagl, Let. Alla distanza di un pol. 
lice dal detto globo , vi sono due 0 tre cannoni di latta ( nun pre- 
mendo, ch' essi siano di qui sorta di metalli) omizzantalwente 
posti. ( Cioè : È indifferente steno d' altro inetalio, Non è ne 
cessariò che sieno assolutamente di latta } e così dicesi fami 
Liarmente alla giornata, Non preme ch'ella s'incomodi, e simili espres- 
sioni ros in significato equivalente a Non occorre, Non é nuccs- 
sario. 

20 — [E &. pass. nel sieniffcatn del $. +.) Dant. Purg. 33. g8. L'un 
disposto a patire, e l'altro a fare, Per lo perfetto onde si preme. 

Parmeni.* (eee) Premeri Cit di Francia nel dip. 





promesse par iroppo vere , non csser cc, (G. V 


Parussssone , Prequessi-b-ne. Sf Goes d.D. Senza alcoma 


premessione d'altre parole, nella prima giunta gli fece ta domanda.(A 
Prxuzsso , Premésso. Aid. ma. dii Premettore, Lat. Licei 
procmissia. [Gr. mporidais.) Cr 1.6. d. Promesse adunque le predetta 
considerazioni , è da eleggere in luogo della corte nella più conve. 
nevole e acconcia pale de' campi.» Aver. +. 139. Premesse le pro 
dette coneidepenioni + il sentimento d' Alcinoo sì come 
a —' Dicesi Ciò che ho premesso, e vale Ciò che ho detto prime, (A) 
l'irwertras, Prométtore. (Att. anom, comp.) Mettere innansi, An- 
trporre. Lat. anieferve , praemittere, Gr, wporidurdes, Cr. 1. 1, 1. 
Gli umani corpi debbono a ciascuna pecuniaria utilitade esser pre- 
messi. Lim. gov. fam. Non andare innanzi, e premeticre la toa set» 


aualità alla volontà. 
a" E senza il dativo, Esp. Salm, Quattro cose dobbiamo premet- 

tere e prenotare. (N) 

3 —* Mandare innanzi. Pit. S.S. Pad. +. 253, La indusse ad amore di 
aa inn quello stato la premisse, « mandò imuanzi a sc al 

Pnimeaste,* Pre-midi «te, Part. di Premiare, Chepremia. Foc di reg (0) 

Panmiane, Première, {AMtt. Dur premio ,) Ristorure oltrui deile sue 
«pere; altrimenti Guiderdanare, Rimmnerare, { Rimeritare ec.} Lar, 

E fracinio aflicere , remunerare, Gr. arshàdra.Boce. nov. y6. +8. 
Per premiare il cavaliere dell'onore ricerito da lui. È mumi. 19. Così 
adunque i) magnifico Re operò, 5) mobile cavaliere altamente pre- 
miando. Cas, sett. 16. lo reputerò non solo d'esser rimeritato cc., 
ma ancora largliasimamente premisto. 

Parmianivo , Preemiacti-vo. Add. m Che ha vità e potenzia di pre- 
miare. But. lu quel tratto forse l'antore intese che gli fosse mo-trato 
la giustizia di Dio punitiva, come la premiativa, E altrove: La sponda 
pete del carro significa la dottrina della Chiesa esortativa e jr 

iva, 
Parniazo , Premidto. Add. m. da Premime. Lat. io slomatus. 
Cron. Morelli, »60. Niuno vorrà pardave per Nero lo reuzzasî a fare 
nino loro fallo , se u00 premiato in ‘pralche moda. 
Parsatone , Prosmia-to-re, {Wert. m. di Premiare.) Che premia. Lat. 
remuneralor, praenvios wr Jargitor. Afor, S.Greg. In questo attende 
quanta sia la larghezza di quel sommo premiatore. Bur, /nf +. 3. 
Molto si conforta la fede, quando s'approva che sia lo Paradiso pre 
miatore de'bu ni nomini, e l'inferno punitor de'mali. » Palle, fest. 
Conc. s. 469. È avesse per costante che nimna vittoria, e niun trinnfo 
gli potrebbe conseguar tanta glona ... dal Premiatore onmpotente , 
che dispensa i Prineipati , e comanda alla Sorte. (Pe) 
Firmiatmer , Prima trice. Ferb. f di Premiare. Do » (A) 
Vermazione, * Premiazione, Sf 72 
sure, Promistinio, ddd. crm Che ha preminenza. Lib. Pred. 
Nell'adunmiza con ragione egli fu tenuto preminente. 
Parmrznza, Preanisnén-1a. (3f) Quel vantaggio d'onoranza, o d'altra 
cosa simile, che ha più l'uno che l'altro; [albimenti Maggioramia , 
Eccclknza + Precedriuza, Prel.izione, Superiorità, Priorità, Primato, 
tei Preeminenza, Proeminenzia, Preminenzia, sin. Lat. eminentia, 
sacellentia, pracstantia. Gr. imipoyi. (Dal lat. prarermnineo io sorrasto, 
mipero:e questo di prae innanti, ed emineo io sopravranzo.) Mor.d. 
Greg. Questa cnoranza e preminenza ssa ragguardà il profeta quando 
diceva: ec. Diferd, Pac. In ciò moi mostramma il primajo degli Ap- 
fetatoli , non mica gli altri , avere ju preminenza, im ispeztale di 
quità sacerdotale. Scgm Pred.9.6. Si dee proraeciare alla famiglia una 
preminenza fastosa ?-Procaccit: quanto prima. 
—* (lcon.} Donna vestita mobilorente e semplicemente, con uno seric- 
ciale allu sommità del capo; sembra che volta destra si difenda dagli 
aferni doc'oquila che tenta lonciarsi per contrastare alla debole sua 
tivala il pesto ch' «Ita pretende le appartenga. (Mit) 
Foe fi Premi-nite sia, [SS F. è dî) Preminenzs. Ster.Eur. 
, 57. Si Me lene quest isp i 
batch, pic br rate ufizio per antichissisna preminenzia della 


Passo, Promo. [Sm ] Afercnde che si chè altrui in ricompensa cel 
pod bene operare, 0 in contraccasmbio di sevwipii feti. ( Altrimenti 
wide dove , Ricompensa, Rumunerazione, sv.) Lo: procmium, Gr 
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premiare, Premio. P. dell'uso {A) P 


PREMORSO 






€ questo con È 

in premio de 

almeno una ela camicia pi por 
possa. Cos. Purg. 27. La speranza del premio alleggia la pena. 


ne 
Fit, SS. Pod. 1. 33, Per la larghezza di Dio riceve uomo premio 
e gaudio infinito di servigio di poco tempo, Salvin. Disc. 1. dj. Se 
si considera adunque la moltitadine , più potente è # timore del ga 
stigo , che la speranza del premio. ® ‘ 

2 — Pegno, nel significato del $+4 (A) 

3 — * Utilità, Comodo, | siguificato latino di proemium, 
Tit. Liv. L. +. c. 33, Gli altri diceano che in tale gente cra bene 
allocato P' officio del console : e che da clia vermnente si potra spe- 
rare dissimi premmii, grandissimi onori e trionfi, Frate. Potg. 
AM. T. Cic, p. PE va coi i difetti sono da assomie 

lare colli premi della autorità li quali, coloro che isplendidamente 
i bagno usati, mi paiono aver comprata la favola dell'ità( Nel prio 
esempio potrebbe interpretarsi anche per Bettino) (N 

4 — * Dicesi Dar premio, è vale Premiare. #. premio, (A) 

a — * Dare il premio= Consegnarto, Dare premio, $. 2. (A} 

5 — * Proverd, Ogvi fatica merita premio = Crascuno deve essere int 
quali he modo compensato de' suni luvori, Band, 36, E perché agni 
fatica merita premio, però ha ordinato che i Depositarii generati deb- 
hino avere di salarin per conto re. (G. Y.) 

6 — (Leg.) Dicesi Premio legato, in che proviene dull ossirura 
zione per l'andata e ‘i ritomo della nave. 1% 

7 — (Marin.) Dicesi Premio di siemtà, quello che si paga per Fassi 
razione fitta delle mercanzie e del Lastimento dopo mu viaggio, come 
si stabili nel contratto. Altrimenti Prima. (S) -s| 

Parmnsrone , * Preanissii-ne, SY comp, I? , Ome!.$. Greg. 
1, 19. Promettalo l'Angelo a Zarcriz la matività di Giovanni, gli 
disse della sua reatiaione così. a 

Paimiti.*{Goog.} Pròmi-ti, Città della Turchia europea nell'Albania.(G) 

Parwito. (Anat. e Mod.) Pré-mi-to. (dm, C'ontrezione delle tuniche in- 
testivali 0 del diaframina , ovvero anche de' muscoli dell'addomine , 
e vale anche P Atto , lo Sforso che altri fa andando del corpo, che 
diceti Pontare.) Lat. pressio , presse, Cic. Gr, win. Red. lett. 1, 
116. Quando questo sarà lubrico e fluido, V. S. iMustrisa avrà mi. 
nore occasione di fare sforzi © premiti per mandar fuori le focor. E 
124. Porterà seco senza premito qualehe poca quantità di frece. E 
#37. Particolarmente se non sarà giornalmente alflitto da quei sforzi 
€ da quei premiti che si fanno nell'evacuar le fecce del ventre. 

Parmirone , Premi-t6re. Però. m. di Premere. Che preme, Pressore. 
Sebin. Fier. Buon. Pressore, premitore, (A) 

Pazmimmice, Presitrisce. Werb, fi di Premere. Che preme. Leon. Pa- 
srol. lett. Berg. (Min) 

Parmenona , Promi-tù-ra, (Sf) Zi premere. Lat. pressio. 

2 — Sign. Lar. succus. Tratt, segr. cos. donn. L'erbe postate le 
merai con diligenza per panno , € la premiturs conservata, Hulg. Mes. 
Premitura ovvero cipressione di pomi , di mad: e d' olio ec. 
ama parti eguali, cuoci in vaso doppio, tantoché ‘È sugo si consumi , 
poi cola e sprumi, € l'espressione riptab.im raso. 

Puggiizta, Prevsvi-sia. (S/] # A. P. e di'Primizia, 

a — Por mertaf. M. V.t1.43. Ausaì miseramente di questa vi 
ta, cd il corpo sno can due bustagi è tin fantigho fir portato alla 
chiesa, e tate fu i fine del valentreeizimnia nomo della premizia de' 
Dogi di Gensra(Ciné , de prim clie-corisigtmero cotul dignità.) 

Parwna, * (Bot) Pormnà, S/ #. G, fot. promna (Da premzon fu 
sto.) Gerre di pumte della fiuhaiiglid delle verienacee , « della di- 
diniusia angiosperdtta di Lifineo; così deite ddl'loro caudice o fu- 
sto semplicissimo od indiviso , e, specialmente netto stato adulto.(Aq) 

Prrumani * {Zool} Primasde Sat, #7, Gba. premia. (Da pre 
mae promuaite , sorta di olmo.) rase di pesci della fanrizlia de- 
gli squaminipenii, e dell'endinè degli acuntottivigi , i quali hanno 
delle spine forti alle stin-arbicabire < HE pasopercole ed il secondo 
Spe dritto + ta testa estremamente otbuta , e i denti fini cd e- 
ruseali. € 

Pirsorcona + Premo-liatia, SY comp. Quell'aRizione che si prova 

avuutiche ci arrivi la disgrazia. Fabrin. Sacr. Hegn.$.177.Be "Min 

se. * (Agr.) Prombé.ne. Far, Lo stesso che Presmone. PE CA) 

nesionito , * Premò-ni-to. Sin. #. L. Premonisione | Prefazione , 

Introduzione. Lat. pracmonitus , anteloquiom, praemonitio. (Pre 
monitut, da preemoneo , € questo da prae innanzi , e moneo io ave 
verto.) Maffei, Art. mag, aunich. +. 56. Veggasi il presggito del 
chiarissimo edilore sig. abate Vallarsi. (N) È 

Preuommone , Premo-ni-sid-ne. ($/ comp.] Ammonizione antitipata, 
Lat. praemotitia. Gr. «porapuines, Fr. Giard. Pred. R. Quel mo 
religioso valerasi di alcune sue familiari e amorevoli premonizioni. 

Parsosrratensi. * {Bt, Eccl) Pro-mo-stra-tin-si. Ordine de Premosira» 
tensi è jo ‘canonici da S. Narberto nel tosc: paehé 
fosse una specie di mari. operni evangelici. pira 
essa dell ordine fn flat in iccardie presso Lame in uan la DI 
che il sunto fondatore chiamò Pracmonstratum, onde i Francesi fe- 
cmo Premontré, £ fl Roli Premostrato. (Ber) 

Parmonrsza. (Lee) «mo-ri-en-zà. Sf comp. La marta arcailuta a- 
vanti quella d' altrui , 0 avanti a certo tempo ideato. (A) De Luc. 
Berg. (0) 

e) Pre-mo-ri-re. LIV. ass. nom. comp.} P. L. Morire innanzi. 
Lat. praemori. {Proemori da prae innaoîi , e mori morire. )}Natwi, 
Pros. Tosc. 1- 177. Dmolsi non esserti per divino giudizio csservata 
quelli che noi diciamo ragion di mando, che chì prima nacque pre 
muoja. E 3.73. Ma se gli amici premuojono, nan pare che # possa 
dire che it seo lo lasci, e che Ja vita gli si farcia amara e corta, 

Parsorso. {Bot.) Premoraci, dol. m, Dicesi dellezidivi che sono tron- 
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PREMORTO 


"EI frrdum ecbaineea sii conio © Milamanto , come Li 
Schbbiosa 'erofiziaria. Altrimenti Spantato (A 
Premorto. did. m. da Premorite, Na innanzi. (A) 


Pamtosso Add. m. comp. Mosso avanti. Aret. Rag. Di- 
remo essere la primiera , nelle sue azioni premossa Bon solo dalla 
geguo de' tarocchi, ec. (Qui fig.) (A) 


pradenza de' ini, dallo in 
Panzionrnane , 2 Spr pero Gia comp] W. L. Mostrare innanzi. 


. Fitmmo, 1. tit. E per quali so- 


sj futuri mali le ‘ati, 
risonnivo; Pi MINIRI da Promosrare. P. L. Mo 
strato innanzi. Gr. epodiduy piro. Boce. nov. 
36. 3. Niuno ne + se non è nel premostrato pericolo 


caduti si veggono, E Com. Dane, Inf: #9. Dichiara lo ‘mpedimento 
ià premostrato.» Pallav. dst.Comc.1. 797: AI quale cenno venute a 
foche premostrate accuse d'irriverenza verso la Sede apostolica.(Pe) 
Paruoveste, Pre-mo-vén-te, Add. com. comp, Predeterminante , Che 
determina l agente a operare , 0 a non operure, Sanser. Quar.pag. 


133. Bag. 

'anmozione. (Filos.) 8 comp. azione, secondo 
filosofi , per cui l'agente è limitato ed astretto a operare 0 a non 
pperare » a fer è a far 1a farlo în questo o in quel- 
altro ù ione, Preordinazione. (A) 


e determina ad 


ir 3 Premi Sf W. G. Lat, premptosis.(Da pro 


Pax 
è 
che 


premunirlo e preserv eggio. 
7 Montreî preventivamente. Accod. Cr. Srg 
pitanò è qui li che sa prevenire le contingenze e premui 
di riflessi. A) Filic, Pelli 8. hd effetto di premunirsi al santo viog- 
gio colla forterza di quel cibo, che 1 cuore dell'uomo conforta (G.V.} 
Patxvsiro, Presmmi-to. Add. m. da Premanire(A) Baszagi. Berg.(0) 
Passosa, Prembra. pri S'ollecittdine ardente di chi è ansioso di fare 
è di ottenere ia) Gran desiderio, Cura, [Bruma, Ansietà. 
La Premura è grande, ita, estrema , ingente, ardente, allan- 
Mosa, inquieta, smoderatà #6.) Lat. desiderinm, sollicitudo. Gr. ine 
Dupia, wédos. ( Da Prestere nel senso del $. 17.) Tue. Dav. Germ. 









579. In essequie niuna solamente con certa spezie di legne 
À i corpi de’ io Mogli Le infilano so, e fe casto 
con ogni premnra. i, » nat. 24. Giacché io mostrava 

tanta frettalone p di esser certificato i questa verità » Forug. 


Rice. 19.56. E è it zelo, e ta loro premura, cc. Che vo 
bero avere ali alle piante, (G.V.) 


Piruorosaxenta, Pre-muro-taanin-te. Avv. Con premura. Lat, solli. 3 


cite. Gr. impoi;. Red. Oss. an. 64. Con istuccar pre 
tutto quanto il giro delle giantare. 
Panswnosissimaneste, Pro-mu-ro-sisesima-mén-te. dov. auperi. di Pre- 
murosamente, Lat, sollicitissime, calidissime, Cr. afla v. Caldissima- 
menta, (N. 5.) 
Pasuonostsaso; Pretmro-sissiano. Add. mi saperidiPremuroso. Ma: 


dott. (A 
= a Add. m. Che ha 


inte 


premura ; [Sollecito, Cu- 


Ci vuole una murosa diligenza © pazienza per rinvenirlo. 
Salvin, pri ririri zio, grande atsico di Mecenate ccp, nou 
dimandare & questo favorito altra cosa, nè con più praffmrosa 
otite che di bere un poro insieme na dh A 
n comp. Mutare line n a- 
ai omo Bocc. €, D. N'è di ne: 
comit di l'ordine, 11 quale nil raccontare i tre costumi 
di questa è (A) 
Panxorò, im. da Premert. Lat, press. Gr, sedile. 


no "1 caldo + lo sol 
Tue Peo! P.. $.Ga elio Gavellane colle nell'acqua, pesate c pie 


Sagg. nat. cip. 





miglia d'aereo ammassato. Med. 
ec. tutta la bava che questo serpen- 
irritato 


ito © nor fre), Ger di gine ft coop della 

ra ia poliganti ; ra 

quinti si distinguono pe loro i rmentte inclinati ; hanno È 
couindrico Fanes ke è ot lacimie , stra di 

pappo stipitato peloso, ed una sola 


pramartare. Gr. na, 
Priyhatato, Pret Add, (m. comp.) da Prenarrare. WI. Lat 





FERIE Gri eporareypison Dant.Conv, sb. Conciossiscosachè 9 
uno contrario non sia fattore delfiliro, ni possa esscre per la 


narrata cagione ct. 67 ta guessarta esperienza debbesi 
crestcrctii beato proporzione. Mandi 3o. IL prenarrato salario ec, 
pi debbo infra cssì dividere per 1 loro Iettori. (G, M.) A 
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Paeranzizione, Prenarraci--ne. {Sficomp.] 7. L. 12 pretarrore. Lat. 
pracnarratio, Mr. Giord. Pred. R. Voglio farvene una breve, ma 
» sincera presarrazione. su di Predosa. P° 
'rence LC La am. sine. rencipe. P, ica. Li 
che) Pronze. Bemb.Ar0l. 3. 209. Gran scuo fecine. 'È inci cosspar 
gui, se essi questo prence c ranno innanzi, hi 
fatto le loro donne per 10 adiletro. n Tass, Ger. 3. no. Egli è il 
prence Tancredi. (N) >} 
Puewczssa , Pren-cé-sa, (Add, e sf W. A. Lo stesso che) Prenzessa. 
CP e di Principessa.) G.P. 12. 153. 6. Messer Luigi © la pren- 
cessa di Taranlo arrivarono in 
Pacscine , Prénci-pe. { Add. e sm. P, 


na, 

e dî) Principe. Cronichert. 

Cdmarg£ A questo pie 
\oma 


cittadino romano era icipe della 

Gallia, E 81. Lucullo di + ch' era preneipe in dhriente. E 4 
Pompeo volle che non v' avesse più Re, anzi la fece provincia; e mi- 
sevi prencipe per gli Romani. Mit. SS. Pad. 1. 36. Sogliono chia- 
mare in loro ajuto lo prencipe maggiore. 

2 — * Autore, Motore o simile. Segr. Fior. Stor. 299. Il prencipe 


e maniere dell Pigli 
guificati si cdistinigue dalle parole che gli 
Gr. xapfseur, ( 


now, 11, È, Sia iesto traditore, e beffatore di Dio e de'Santi. 
Confortiralo ch' 


bentà ‘afi- 
nita ha si gran braccia, Che prende ciò che si rivolve a lei. £ 6. 5. 
Qual va dinanzi , c qual di rietro il prende. » Din. Comp. 69. Si- 
gnore, non entrare in Pistoja, perchè e ti prenderanno. lar, Long. 
Am. 36. Trovando il povero Dafni , che lungo la riva del mare se 
me andava, ln preséto. (G. V.) 

» — * Warie uscite, per lo più antiche, Cavale.Att. Apost. 16$. 
Presono (presero) anche loro cibo: E 184. Presorgli ( gli presero) e 
menarogli insieme con Jasone e altri molti cristiani ai principi e ret- 
tori della cittade. Rimant. Anton, da Ferrara Canton, distesa senza 
far retorno Per l' universo tuo cammin prendrai (sine. di preuderai.) 
(PV. not, 381. Guitt. Lett) Pit. SS. Pad. s, 113. Veonero a fure 
guerra in Siria e premdcronla, ( Cioé, la presero.) (V) 

a — Accettare. Lat. accipere, Gr. epordixsoda:, Cos.iett. 18. Il quale 

rese volentieri, per dienza di Nostro Signore e per amor miu, 

Di fatica di venire. » Segr. Mor, Stor. 6. 851. Furono costretti a 

prendere quella pace che fu voluta comvedere loro. (G. V.) 

_ Acthiappare, Cogliere. Lat. capere dolis, decipere. Gr. ituwarge. 

Cr. g. 36. 2. Alcuni altri , vole prendere c ingannare i compe- 

ratori, una botte nunva banno , la quale immollano d'ottimo vin 

vecchio e bene odorifero , e in quella pongono il vino che vender 
vogliono. » Bocce. g. 1. n. 3, Il qual pareva d'aver bisogno di ri- 
sposta, per da quale preso non potessé essere. E g. 4. n. s0. La no- 
vella fu la mattina per tutto Salerno, che Roggieri era stato preso 

ad imbolare in casa de' prestatori; il che ec. (V) 7 

4 — Caparrare , Fermare. Boec, nov. So. 7. Prestamente all'ora im- 

postagli v'andò, € trovò il bagno per la donna esser preso. 

5 —* Impadronirsi di alcuna cosa; e riamenite nel li gio militare 
vale Impadronirsi d'una città, d'un forte, d'un corpo di nemici cc. 
tanto per forza d'armi, quaudo per insidie o stratagemmi. fr quarti 
sensi dicesi Prendere a patti , Prendere di furto © per furto, » 
dere i passi o i posti, Prendere per accordo, assalto o per forza 
ec. F. a' lor luoghi, (Gr) Sallust. Giug. p. nio si brigasse di ten- 
tare il prendere del castello. (N) 

6 — Imprigionare. #°. $. 1. E in questo senso dicesi Prendere alcuno 
a furore , Prenderlo în persona, ec.Cavalc, Att. Apost. 100, Presono 
a furore Paulo e Sila e menarolo dinauri ai prencipi e ai ntori e 
accusarolo. E 111. Tutti i Giudei di quelle contrade provocati con- 
tro Paulo, si lo a farore © menaronlo innanzi a Gallione. E 
131. Concitarono lo popolo e ke: tarbe contro a lui, e preserlo in 
persona gridando e dicendo a furore. (V) , 

7= Aj 1 Imparare. Lat. addiscere, Cron. Morell. 270. S'in- 


isciansa di gramalica. » Mas. 
Feorenso fu preso, 








io più il 
Sist vantare di 


stimette , presero a 
gente a fare reame, il primo re Nembrotto, » Berni. Os. 
02.47. Esse l'oma to l'altrasi gaardaro ; È la Negra alla Bianca 
a parlar preso. Bemb,45:1.0,59. Gismonilo così prose a dire. (G. V.) 
— Comprendere , Otcu . Lat. arripere, corripere. Dune. Purg: 
20.938,Onde mi prese ittigielo, Qual ler suol colui ch'a morte r: 

1 — * E variamente. Salust. Giug. 183. Niono sia il quale per 
Ta mala ventura degli altri o per la grperbia degl' imporadori +1 prenda 
prura. (Pr) x Ù 
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-_ licre. Lat. seligere. Gr. Lasyw. Dust. Inf. 33. @ Gintione. i con lei, veggendolacosi-conturbata 
gie ig rei ted ‘e Bolognesi fo Catalano, e costui Lo- — presero a re qual fosse la Cagione ec sia 
ingo Nomati, e da tua terra insicme Î 30 — * Dicesi Preaderla contro alcuno e vale Crucciarsi, Risentirsi, 


deringo presi 
11 — * Invadere, Giugnere. Salvin. in Giamb, 16. Quando mi prese ec. Bart. As. 1. 5. In vece di ricomoscere il suo male pretiderla 
il tuo fuoco, dmore, Senti” farmi più fiero e più gentile. (G. V.) contro di sé , quasi il padre avesse ritratto lui solo, tinliole in 
13 —* Investire, ire. Fortig.Rice. 7. 47. Per sua fortuna la presa _ veduta e in abbominazione del popolo , fremeva ec. (P) 


da parte E tanto né tagliò quanto ne prese. (G. V.) . 31 —" Dicesi Prenderla per uno e vule Dagli la ragione , Farsi 
1 —' E detto di Velito Bern. Or. 64. 9. Prese la poppa © spinse difenderto. Bart, ds. 3. 93, Premlendola per lui, "eininciò a io Pn 
il legno avanti , E fece entrar la prora sotto l’onde. (G. V.) maraviglie sopra il vicario , dicendo, che co’ peccatori si vuol essere 


#3 —' Occupare in estensione, Fortig. Rice. 19. 43. E con le reti prese molto amorevole, (G. V.) ù 
toe $ ; FP 3a — LN. ass. Mangiare.) es, Br. 5. 9. Ciò sono i terzuoli; e sono. 
® —* £ nel senso del $. 5. anche con l'accusativo sottinteso. G. si caldi per la maschierza, c si orgogliosi , che appena prendono , 
. 9. 176. Si temette per quei di Schiavonia. ... ch' eglino (i ste- sc non ne viene loro voglia. a 
: n 3 Arpreodere Imparare. Frane.Barb, 37. 7. Se vai con due, or 
i, (.3.) Lat. amore — preudi al maggior tocca il mezzo el gir innanzi. , 
capere. Bocc. nov. go. 7. Con la piacevolezza sua aveva si la sua 34 — Cominciare. Y, f. &. 
donna presa ; che ella non trovava luogo nè di né notte, Petr. san. 35 — Risolvere , Determinare, #" $. 16. " . 
5. Quaud' 1° fui preso, e non me ne guardai , Che i Le' vostri oc- 36 — Detto di Malattia, col dativo di persona, vale Penirlo. Vit.S$. 
chi, donna , mi legaro, E canz. 35. 1. Allor fui preso e non ni Pad, 1, Avvenne ché intorno al mezzo della ‘esima sì subita 
spi ac, Cess. Holg. febbre e sì ardente gli prese (a S. Girolamo), che raff'eddando già 
Scacc.AI. 2.20, Veggendo sedere Lucrezia cc, iucontanente fue preso cutro il corpo il calore della vita, ec. Bemb, Stor. +, S. È poco 
Ò appresso presa una fchbretta al.Sigoor Giulio Cesare, ed esso a Verona 
a — * E voriamente, Dant. Inf 8. Amor, che în cor gentil rato fattosi portare, il governo di guerra al Signor Roberto rimase, 
s'apprende, Prese costui della bella persona Che mi fu tolta, cc. (N) —Zior. 3. Frune. $3. Subitai infermò di diverse infermitadi, 
15 — Rappigliare, Lat, coagulari. Gr. miorirdas. Sen. PistSicoune —impercechè gli prese la fchbre forte, e Le gotte nelle mani, ec.( VI 
il formeuto , che per la sua forza fa diverse cose prendere e tenere è —' E variamente, Vas. Op. 2. 397. Prese ec. per la stanchezza 
insicme. a un'infermità che er giorni lo condusse all' altra vita. (G. V.) 
16 — Risolvere, Determinare ; { in questo senso si unisce al v, che 37 — E detto de' Dolori del parto. Ambr. Furt. 3. 10. Ora essendo 
indica l'azione o la cosa determinata , e si usa anche assoiuiam.in venuto il tempo del partorire , e presogli le doglie tre giorni sono, 
n. pass. #. Prendersi, $.2.) Lat, statuere, decernere.Stor.Pist,1 43. Li nou pio la poverina in modo alcuno mandar fuori la creatura, V) 
Veneziani e lì Fiorentini presono di parlamentare con li signori di 33 — Riputare , Giudicare, #, Prendere per negligenza , e 
Moma, e sl bene, Mo 
Detto delle 








e perciò aveva la finestra o —* Incogliere, #..P. (o) in 
he a da 


83, I Vaso 
dorzini 


bitanido xoi col tempo che ec, vi sare! Ù sempre che contendere, pro- ji —* Cogliere , Riuscire, Far frutto, Car. 
10, + è 














18 — A ci te, trattando con che 0 condo- il conte Rovello + + + prisono e entrarono per forza nella ci N 
ager pepe sit e gualche perna dC quel legna. (Ciody presont la città o vi entrarino ec) (Pr) table: 


luogo del Compagni, dst, Lib. 1. La Bianca ce. chiamarouo Puesnenz assacrio * = Abbagliare. Segner. Paneg, 1. 165. Badate 


Ché i memici not È . (P) . — a sna — Gil che sia bene, Guitt. Lu. 3, 16, Ogni dilettosa 
19 — * Intendere. Dant, Par, 11. Ma perch' io non proceda troppo giudica e a bene, ) x 
chiuso, Francesco e Povertà questi amanti Prendi oramai nel mio 3 — * È Preudere a bene alcuna cosa talora vale Prenderia in buona 


parlar diffoso. {V) dver. rioni Jo pon dubito che qui S. Murco parte. Pallav. ds. Cune. 3. 578. Riscrisse .... il re Cattolico con- 
prosa l'ora terza conforme al sacro rito. (G. Và tentarsi di Trento ; nondimeno cla prendesse a Lene , che posta la 
20 — Ricevere nella mente col mezzo de' sensi , prendere. Fr. diversità de' Dominii c de' sudditi , potesse talora ec. (Pe) 
Giord. 259. Noi non possiamo immaginare se non le cose le quali — astuaccia * = C'olla forza delle braccia, Per forza d' uomini. P, 
prendemo co’ sensi ‘ali. dimo. pagd, (Giolito 1538.) Sì A braccia, G. ». (N) 
possa più libero dire, Non viulo da nè da paura, Quel che con — 4 causo * = Prendere usa somma di danaro cnl patto espresso dî 
li occhi presi c con l' udire. (M) Dant. Par. So, La vista mia nel restitusria allo scadere di un pivfisso tempo, e con l'nteresse 0 frutto, 
l'ampio e nell''altezza Non si smarriva, ma tutto prendeva Il quane -— Dicesi anche Prendere a frutta, Mack, noe, Per non mancar di suo 
to & "1 quale di quella allegeezza. (N : grado piuse a cambio, e girandogli già molti marchi addosso, fu tosto 
a — £ detto di Suono. Gio. Cel. Polg. Cic.11. Ma questo è si notato da quiHi, ch rili esercici iu mercato w Lruvagliano4G.V.} 
gran suono ec, che gli orecchi degli womini nol possono prendere.{N) — 4 canico #00, Pao “ Una così * = Ancaricarsene, As. 
21 — Ascoltare, Petr. Lett, Che mi pevsi di questa vita , nella quale 3. 60. Iddio, per quanti il contate? Non è sua questa impresa? Non 
viviamo , mi 5 e merilamente, perocchè di questo sono al- la prenderà gli a suo carico, se uoi la condurremo a suo num?(G.V.) 
l'uomo varie opinioni, Prendi adunique la mia brevemente. (M) — accorcio, * do stesso che Prendere accondo. Palluv. Lit. Conc, 1. 
23 — Riprendere , Dannare. Mit. Sd. Pad. 4. 329. Se non fosse ch'in sog. Fu preso acconcio dal Papa in Lucca uel suo ritorno di conse 
soe che tu se'di buona e di pura semplicità , io V averci in odio e gnargli tre brevi , ec. (Pe) 
in fastidio , e non mi ti vorrei vedere innanzi , quando avesti tanto — accospo, (sccoscio]=decordarsi. Lat. concordare, concordem esse. 
ardire , che dicesti che Iddio facca contro di ine più che non dovca, -—Grdiziiarrarda;. Din Comp. 1. 7.Ll vescovo d' Arezzo ec. raunò 
€ prendesti lo giodicio di Dio , che fa incontro a me. (V) i principali di sua parte, e quelli confortò premdessono accordo co’ 
23 — * Imprendere. £ vale qui l' avvertimento stesso del {.16.Rorgh, Fiorentini ec. , altrimenti prenderebbe accordo egli, 
Mon, 130. Questo pensiere non cadile allora negli animi di que' che — 4 ciaxcia *=Miputar da nulla, Y. A ciancia, e Ciancia, $. 4. (N) 
presero di far questo.(V) Segr.Fior.Stor.g. 16 1 Fiorentini voleran» — acqua. * Dicesi allorché la nave si riempie di acqua o invvdotiasi 
occupare quelle cose ch'egli aveva prose a difendere, E 3, 83. Per per che sdrucio , 0 di sopra coverta getatavi da qualche maro- 
auasc costui i Genovesi a prendere quella impresa, (G. V.) 40. As. 2,100. La nave, srarolga i, dié alla banda, e 
» —' E nel senso di Pigliare a fare. Fas.Op. 3. 360, Alle opere acqua, andandone dentro sottosopra € passeggieri. (G. vi 
prese da lui, quando era in questo umore, onulla attendeva. (G.V.) a» — Prendere molta 0 poc' acqua = ersi poco 0 assai, 
ak —* Incamminarsi verso alcun luogo, Prender la via di luogo. che anche si dice Pescare. Li Acqua, $. 57. 
Fortig, Ricc. 1. 24. Di Persia prese Rinaklo la via; Astolfo, Alar- — A muxtro * = Pigliare a giuoco. #. Dilctto, $. 7, 2. (0) 
do e Hiceiando valcute Preser la Spagna, ove credom che sia. (G.V.) — abito = £atrudursi, C'aglier l'occasione. #. Adito, $. $. (P) 
25 —* Scoprire, Trovare. Ot. Com, Dant. Par. 13. Soggiunge che colui, — ab vsa net, * fig. cioé, Collo stesso ù fanno. Y, Ad ana rete. 
che cerca di prendere il vero, e non ha l'arte per le mani, vic più — arrezione ab atcosa cos * = Darsi ad amarla. Car. A 
che indarno ci si muove. Bus: deli Chi pesca per lp verga pon sa 43. Presero ail zione ciascuno alle sue bestiuole più che nou È solito 
l'arte di trovarlo , e prenderlo , 5° afatica indarno, (V) 













26 — Approfittarsi di alcuna così. Mach.Ove. Dimmi: chi è colei ionata. P A 
che teco vienci È penitenza; c però nota e intendi; Chi non sa pren issanti.(G.V.) 
der me (? Occasione), cosi ritiene. (G. V.) 

29 — * Perci Salvin. Disc, 3. 133. 1 vocaboli sono impronta .e + Bart.4s.1.98. Fino i fanciulti 
carutteri delle cose, e per questa traccia si giogne a prenderlo.(G.V.) i GV) 

28 — * Esser capace, Portare è Comportare, #irur, Fetor. r. di Per- rudlerio 3 volerio 
ciò dovsebbe ciascuno biigarsi di sapere ben parlare , secondo che wardare, Diferilere, Aantene ili.F Azuardia, $.24, 3.(Pr) 
la sua natura ne prende, che senza «oltrina non la puote (fa Suvnu Frunc, 19. 13 

uno acquistare, (B1) ‘ché l'albergo è già preso, e 

29 — 4 fare ya dire 0 sintili checchessia, e vale Co- È 

è aminciure , 0 arsi a fire 0 a dire quella tal cosa. fir. As, = digumnare con alletuamento di premi. P. Bocco- 


‘339. Prese a parlare alla moglicra in queta guija E 130, Cerere 
















' as “ne togliesse a fare un altro; rispose che no, chè n 7 

- reno sì bo di colmi , ch' ella si dilettame di farmer © en Pera 
*= Cibarsi. Bart, As. 2. 12. Non gli costò il liberar che 
loro, morte tre che v'eran da presso; ec. il Diaz, per gran fi 
Vv.) è mimento dî forze, da tre di non prendesse boccone. E 19.Continuava 

mente: Bomb, Lett. fatto» din a tre e quattro giorni senza prendere boccone. (G. V.) 

i mi portate, che presuliate — suono 0 mar aveunio *= Spenre bene 0 male. Y, Au urio,$. f.(N) 
. — cagione * = Trurre srigine , Nascere, Juc, Cos. Pole. Sence, 
$. 6. Bbcc, nov. . I 3, 6. La tristizia la quale prende cagiove dall'ozio, È Z7/, 6, 
02. Pessima pesiieia lussuria della quale prende cagione la pigri. 
sempre $ zia della e (N) pi da I 

** isiznna E È iù +5. n. — camvo, o pi cameo = Prepararsi a combattere col farsi 
- L Ò n e ; an la battaglia, Farsi indietro pe assalire con maggior piu 4 
È di Campo, $. 5, 5 e 6.) n.Ar. Fur, 35.79. Presan del caMPo; è, come 

agli altri avvenne, Ferraù se n° usci di sella netto. (Br) 

» — È per simil. {H.Campo, $. 3, 7.) Ninf. Fies. 99. Perché a 
fuggire del campo prendea. 

è —* Dicesi Pronder campo addosso, Prender del campo assolute 
mente e vale Prender rigoglio è maggioranza. Y. Campo, $. 3, 8 
e g.FraucSacchnov,32, Come ch'egli hanno presa tanto del campo 
che da loro hunno fatto un concetto che Dio non veggia e non inten» 
da , cd banno battezzata l'isura in diversi nomi, D 

4 — E Prender campo vale anche Prender tempo a fuggire. Duti 
Lepid. to; Mentre ella troscava., il ladro prese campo , e non se 
pa» trovò, (Min 

i, vin 5 — * Prender campo di fare, dire ec. alenm cosa wrle Coglir 
Miret ne l'opportunità. Bart, Ar: 5.25. Sopra che Paolo prese campodi fi. 
ec, Boce, nov, 32: vellargliene in commerntazione dell'altezza de' snvi misteri. (6. V.) 
Din. Comp: 1, 5. leggi; — canne > forcamarii. Lat, incarmori. GrSrapaoveda:. Vitds, Padt. 
che dafo. Mavi 1. 38. lddio, lo quale prendendo carne di noi ce, , Ini Ine molta 

debilitato, e noi confwtato, Senm, 8 Agrit dr. I Figlinolo di Dio 
ha preso carne, € abitò con ivi.» Petr. cu 1, Ricordati che fica 
il peécar nostro Premder Div, per scampartte, Umana cavne al too 
virginul chiosteo. Bets Tesorett, 5. Quando deguò venire La mac- 
z stà sovrana A prendettcazie umana, (a) 
occ, intepd. O che la — canumna * = Uominciar a correre, Brun. Tesorett. 18. Ed io presi 
che si moves, c per carriera Per là dov' era “futto mio intendimento. (Br) 

( — cis, vnA co La casa * = Pigliaria a pigione, P. Casa, $- 26. 
Cas. Lett. Gualt. 12. Wo preso una casa del Signor Liodello da Car- 
pi. (G. V.) Bemb, Let. 2.11. 277. lo non bo presa la casa di Mons, di 
Cipro per me cc, {N) 
} "> — cC4smoo , GA 
RL Aria, 6-15. Fav. Esp: 83, 
ermno molte ranvechie che stavano al 
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V. Pad 1, f. Prendendo suo 
mento Ag framde ; le pi 
insieme tessendo , se ne Tana imento. £ di sotto: Prende in am 
cibo page d'orzo e cacio. È 3, (ui dà prende per suo riho cimpe 
fiché sec@hi, e non più. (V)}Mach. 45.35 io son voglio acquista qual 
ve Tornar alla mia mandia, e mensi quella Dove prender 
l'ussto cibo agogua. (G, V.) 
— co'batt IL pavimento * = Essere mociso e stimazzato sul pavi- 
mento ove si combatte, P, Pavimento, 6. 1 + 3. ( 
x — coon ocem e eos £'rone * = Podere e Udine. Bocc. Amete.s, 
— 4 insoso = Lat. abborrere. Alam. Colt. 1. Non vinto da dolor, né da paura Quel che cogli occhi presi econl'u- 
4. Non man di lordo fimo Sa- dire. (A) (M) 
tollar. rim: 45. E dili'Aysio il — corone * — Colorursi. Aver. 2. 143. Alam mole dalle perte Foo. 
nobil: 0 cussa dal sole ha preso do smerglito) color turchino ‘ato, e dalla 
ri 1. Presero a soldo contraria bianco, (G. V. sole + ati Da 5 
ppino con quattrocento — commiato, COmtaTo, IL commiato, mt Caaiiato *= Zicenziarsi, Coni 
;x gedarsi. Y: Comumiato, $. 4. Filie. Pell:33. Quivi finalmente, 
+ Bomb. lett. f. 70. Avete —counmiato, ci dipartimzmo, Purt-4s.1,1fg. Prima di mettersi in mare, 
“seguite in ciò l'usanza del- 


, W, Cito, 6. 5. Vit 
del futto di Ila pela , 




















ri per fo a prender da lui la benedizione e "T eomiato, Fortiz. Rice. 10,6%. 
che )p Sl dolore de' loro amanti, (G.V.) ll buon Guidon da Carlo avea già preso Il suo commiato, (G, V.) 
— avnacia *—= divenire au * Atidacia , $. 1. G. 7.9. 214. Presa — conconoia * = L'ure accordo. . Concordia , 6.6. (N) 
. 4 Aiodacia e pei id grin ei CC. S- — cnsvorTo , VicoRe = gti I° 11.38: Per questo 
9 itamente cavalcò del castel o. Ù vigore e arto. 
= SAND ago, Gr imteieti soglineti ces "OTO fe, F. Conforto, f. 


— a vive *— w na 









. n 
è PP, Oratorio, processiopalmente uscirono 
n della città (G. V.) » > 
- GLIO, 1h CORsIeLto, comsiouio= n, 
Ssoniglio, $ 2 85. 


e 
la di prendere la bat- consigli it , niente voleano fare senza 
n fili concilio di pre 1 cons atimento de Dro cita (o (DI9 MIRA 
È 102, Bat. Prendere negate, "tan ti 

bitavavo. (6. VO. 2: » Ho 





sicuramente rispor«lere 


è 
i ia 
| pa _ o” 





sì Pretuler per cibo Cibarsi, Fe 


è Digiiizot 


x 


To 
* Google 


dl 


4oo PRENDERE CONSOLAZIONE 


— comotazione * = Consolarsi. Bemb, Lei. g. So. Ho ivtanto 
molta consolazione di quella che veggo lei aver presa in riveder 
signore. (G. V.) E ep 

— costo * = Informarsi. Bart. Ist. Itil. lib. 3. Scopertosi inviato 
a prender conto de' padri, ne udi e ne vide egli stesso quel che di 
poi tornato . . + ben da vero gli fe arder lo spirito nel cuore e sul 
volto , e Inito dare in amorosi rendimenti di grazie a Dio. (Br) 

— conso_* ='Correre. Ed anche in altri signif. #. Corso , $. 3%. 
Cas. Op. 1. 28. Ma non Lo poi vigur, lasso dulente, Da seguir dei 
che leve Prende suo corso per selvaggia via. (G.V.) (N) 

— contessa = Micever un fiore, o simile. Bocce. g. 10. n. 9. Senza 
altro essere stata da noi la vostra. benivolenza meritata , che d'un 
sol saluto , a prender sì alta cortesia , come la vostra è, u'avele co- 
stretti. (V) 


hic 


— coscusiza 0 coscanzia = Fursi coscenza , Farsi scrupolo. WF. Ca- 
scenzia , $. 3, Ricord, Malrsp, cap. 131. Vedendo (Ausiancato) che 
lo ‘imperadore suo facca ciò che potea contro alla Chiesa, della 
qual cosa prese coscienza, cc. (7 Giunti leggono dalla quale.) (V) 

etna "= Prendere a tuo cano. 7. Cura» $. 19. (N) Ù 

— cuone* = Pigliare ardimento | Divenise ardito, Incorazgiarsi. Y. 
Cuore, $. 45. Din. Comp. 115. Vedendo che i nemici non assalirono 
il 1 e cuore ingrossandosi. (0) (G. V.) 3 

»— ire. Lett. P. Greg. a Fed. Imp. Lan. s60, Veg- 
gendo che la difensione era lunga , e che i nemici prendeano cuore 
di contrastare , il detto nimico si parti. (G. V.) 

— pis caro," W, Prendere campo, (Br) 


— DELLA Ripa "0 simile = Avanzasi in essa. Dant.Infg. Così scen- — 


demmo nella quarta lacca, Prendendo più della dolente ripa, (Br). 
— ptt sont n'aLcomo* =Pigliarne lo stesso cognome, Cognominarsi. 
Dant.Par. 46. 1) conte Guido, e qualunque del nome Dell'alto Bel- 
lincione ba poscia preso. (Br 


n amore 
savalleresco ec. ha fondamento sull'bbligazioni meet del Cavaliere, 
di esercitare prodezza , e la difesa de' pupilli. (G. V.) 


, 

3» — Ed assolutam. Prendere la difesa = Difendersi. Din, Comp, 
98. Deliberarono , quando i villani fossono venuti in loro soccorso, 
prendere la difesa. (G. pi 

— DI rusto. * Lo stesso che Prendere per furto. #. (Gr) 

— diterto D'uso o D'uma cosa = Dilettarsene. M.P. lib. 8. 81. DeL 
mostro scrivere rozzo , ma vero, nou diletto , ma frutto potranno 
preudere i belli parlatori. (}) Bemb. iete. 4 10, Mi suole caser caro 
# dolce l'ozio degli studi , e la tranquillità e diletto che to di lor 

Cur. son, Arsì, alsi, osai, temei: duolo, € diletto Presi 

di voi. Plut. Adr, Op. mor. a. 320. Chi cr. rauumenterassi di tali 
caempi , forse: non prenderà si gran diletto di tanto maneggiare , e 
cianciare, Huomarr. in Giumb. 35. Esser non può giammai, che gli 
occhi santi Prendan de' mia , cor io di lor, stiletto. (G. V}, a 
* Prendere «di + Di- 


a — ci e ailetto di = Gode ne amorvsamente, 
Mn ET dito Pani 


£ — Prendere riletto de'fatti di alcuno = Pre 
Diktto, $. 7, 4. (N) del one 
— DIMESTICHEZZA, LA pimesticRazzA * == Dimesticarsi, Bocc. nov, 79 
A me parrebbe che vui, in quanto voi poteste, prendeste la «dimgsti- 
cherza di Buflulmacco. Br) #as. Op. 2. 209. Prese dimestichezza 
grandissima col detto Giovanni , faccudogli presente di molti dise- 

i, (G. V. 
LA O = Dimovare, Tvattrnersi, P. Dimora, $. 1, € Db 
spiriti, 


Rio " proa Semora» 
icordano è primiero Le i metaf.) (G. V.. 

n Piglia pri ge SER 18. (N) 
> Diporto 


beffe. V. Diktto, $. 7, 3. I) 









spavento e dolore presi, (Gi. 


— norma "= Ammogliarsi. Din 

s'era poi partito per venire in Ialia a donga in luoghi più 
RaTAata pe i prender luoghi pi 

— fentonet= 

EGEO > LEE 
40, ed 


P. Esperienza 
Affaticarsi, ed anche 


Spree t 


PRENDERE IL GIOGO 


cwa di fiwe una cosa. W, Fatica, $. 14. Scal. S. Agnst. 9j Sono 
cosretto per amore della vostra devozion prendere alquauto di fa- 
Lica. Bewb, lett. g. 36. Avete voi proso fatica di riugraziar me de 
mici deboli verst.Balb, Naut. 71. Altra fatica Prender conviensi an- 
cor ll loco dove Giunto dopo gran corso il egno sorge Su i gravi 
ferri. del sa », 90. Soleva il gent: vomo « dopo lunghe naviga- 
zioni e fatiche prese in servigio altrui, ritirarsi alcun tempo ia 
se slesso, s° (Gi. V.) per 

Pg, 


— rene *= Aver fidanza, 


mature, P, Fati e o 
editi 5a atica, $. #9, 2 e 3. (N) 


ELA 





avea 
- 4 —* Aver fatto il callo, poso 


ù i forma , come gli altri cittadini , d'andare a AA 
mattina ch'egli entravano , ed eziandio a' gonfaloni O 
— pon = Divenir fore, Acquisar forza. Y. Forza, $. 14 G. #> 
CT: a popolani di Firenze che i loro € possenti 
° cil 


3 —* Prender per 
Alam.Clt.1.4. Non prenda a 
fimo Setola Al che vive pre 

— moro = . W, Prender dileito, Dant. Inf.20. Se 
Dio ti lasci litor, prender frutto Di tra See re ti 
Purg. «7. Volgi la mente a me, € i Alcnn buon fratto di 
nostra ri da CRE) oneri. Da 

— runco , fig. = 4 . i Lepid. 36, Allora l' abate Strozzi, 

mivi presente , accorgendosi ove andava a forir questa prosa, prese 
fuoco , e se ne dulse. (Min) 

.3 = * ale wiche Venire in caldo. Fortig. rim, ar9. Né la ven 
gine fia di miglior stampa: Che quando ba preso fuoco una ragaz 
za, Ciò che vienle d' intorno arde e divampa. (G. V.) 

— cana = Gareggiare. Rucell. Pros. e Rim, 3o, Ti credi 
gara col passato Arciconsolo , «d avvilir lo ‘mperfetto ? (Min) 

— caunio = & Hor. $. Greg. 5. 3. Frendumo gaudio d'a- 
ver trovato il sepolcro. (V) Bern, run. 191. È tanto gaudio le 
il dolce pezzo ec. Che scrivendone anch’ 10 giubilo e sguazzu.(G.V.) 

— suona pi atcus ce * = Esseme, Andarne glorivso. Pallav.lst. 
Cone, 3. 230. Schiettissima candidezza , virtù cui riputazione 

prendea gioria, altrettanto avea gelosia. (Pe) 

— Gnazia” — Esserne degno. #. Grazia, $. 17. (0) (N) 

— soapacso = Guadagnare , Ritrurre . Now. ant. 23. Suo ma 
rito le pe primo guadagno prendesse, di farle una bella 
cotta. È appresso: Rimembravi quando . . . turnaste , © mostraste 
cruccio a vostro marito, èd egli impromisc di farvi una cotta del 
primo guadagno che prendesse ? (Y) 

sar cautela > Assicurarsi. P, Guardia, 


— Guannia * = È; + Aver cura 
guardia di te, e della tua gente, per- 


gno Colle sue proprie man di lordo 
prende. (N) 


$. 24, 1. Din. Comp. 69. Prendi 
ché la nostra citta ec. (G. V.) (N) 
— 1 costumi DI tx roporo * = Accosumarsi a vivere secondo gli uri 
quello, Segr. Fior. Stor, 6. 232. Si persuadeva Carlo che Gio» 
vanni, per aver 


presi assai costumi italiani , potesse lio che ua 
altro governare quella città. (G. V.), i » 
— iL natTasInO * = sser PF, Battesimo, $. 4. (G. V.) 
— I moscia, it soxcio,* do stesso che Pighare il broncin.#.Eroncio, 
. ® Mens, Nat, 11. 


J olti han preso il honcio Meco, perchè Lal» 
volta io mostro al mondo Qualche cotal nel suo visaccio sconciv.{V) 
— iL carri. * Lo stesso che Pigliare il catlé, /. {A} 

“E puedo speri che Presidere i camalso. 4, Tass. Ger. 10. 
1d. ro Ài carro , € 5 (I ame 
sieme a piedi il calle, (P) 0° TO "eponte Sparvo, è piictono 

14 CAMMINO , La via , ir carte = Zcanmm narsi. 7. Cammino, €. 
10, 1.) Zeri. Ort.62. 7, Commiato avendo dalle dunue tolto, La 

onde veputo il cammin prese. (G. V) 

3 — * E detto anche fig. #. Carino, $. 10, 2. (N) 


— it cuoae *, detto di Pan simile , vale dl ù ie, bu» 
pa E hi p : fottere in anguatie, 


— iL Gadeio * = Sticever la dufida. 

- “ ctoco, ff, Iinporselo, Pit. $.&.Pud. part. di cop... Progatelo 

sami dia gras, che questo sno soave giogo , lo quale egli an' ha 
prendere , iv porti persererantenicule susino alla fine. (1) 


P. Gaggio , f. 1, s. (N) 
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E esi i * Pi ; pa " ve ai 


PRENDERE IL GOVERNO IN UN LUOGO PRENDERE LA SETTA DI ALCUNO 4o1 
— in ‘dovevo in on tuoon * = Stabilinvisi, Mach, Cant Cam, Già — mm * = Odiare , Abborrire. Chiabr. rim. Temprale dì che non 
de siam dirti beati, lasnperbia nostra Dal. le prenda in ira, Cane 0 volgar , l'inclito Carlo. 

et) deco Ciel ta tale E "n Lega città Vaste Abbiam — iene : = Pigliare Spera p3h IL, Lr 0) 


il A ic qui sì dimostra Confusione e dual, più — ix .sima * = Mirare, Pigliur la mira, Fortig.Ricc. 0. 04. S'affacei 
pt: } “gn ver A al fiame, e mentre l'omsa il goada, La prende "4 anita prot d'ou Mier= 
peo il di uno stato 0 shnili= Fowernan lotto. (G.V.) Di 
hi NStor. Nella minorità del re son Larigi , la regina Bianca — rx pansranza * = Ricevere una ensa da chicchessia von animo e 
fest Sogni il governò della corona. (N) patto di restituir lista. P. Prestanza , $. 4. (Be) 
dd ='Pizlinre medicina di legno santo per guirire del mal — 1 _vnro * = Contrariare , Non lasciar di perseguitare. Cr. alla 


di 3: #. Urto. (0) 

MiA Lago, $ 3, 3a. (oO) (N) i Segr. Fior, Stor, 4. 3i, — ww us* = Assuefarsi. Bomb. Lett. 4. 76.Se prenderete în mò di 
il tempo che i nuovi loro Priori pr darmi di questi riscaldamenti, io penso che vi verrà in brieve fatto non 

I Tai i nuovo presero il ma- solamente quello che far volete, ma ancor più, (G. V.) 


— [+ pabsi , Le strane = î chi * si ) 
Mostri n cum pel mont) Cominciare mico deserto è ranprre patio GI ENI deal Qi ne 





È 


batterlo con. vantaggio; ovvero Ovcupare fard) (bos: 
, di tutti è f pe'quali pos 






lieve salita. 3, Pr sono arrivare soccorsi e vettovaglie all' eservi nemico, 
suol po Am oliva, (V) tezza assediata. 4". Passo , 6.31, 2.) Crokichai. d' Amor, pi eti 
— il uitiaiiiio =22 lata Ins, s0. Vogliono Sannili montarono in sul poggio , € presono i passi per mado che 


i Romani non poticno avere vivanda , e non ino  combuttere. 
DI Quatcna cos Nino so » Din. Comp. 182.11 Cardinale mai not ciali ni che 
— n suoro *= 7 ua 97 "39 vp: a prendere ipod are dra a viseaglie al partire. dee: 
il neroto è boscaglie è tì Si veggo- — ima ° = ddt i» Bentiv, h . lo vi Che del vo- 
no. rose pi fante ria © stro indogiar ira mi prende. (Br) # FIOR 
— (it PANNO PEL VERSO, O IL MONDO, GE. PEL VERSO Kino = Piediare — La semeomzione DA vaio * =- Farsi benedire, Burt. Ar1. 149 Prima 
# vero modo di cheschessia,) W, Panno, S. 1, 30. e / Verso. di mettersi in more, fu a prendere da ini la bmedizione, (G. V.) 
— it ranterò * pl A ng i > Pr partito. (G. V.) — ta anrcuia IN amo DI DNA cosa *—= Darsi a regolarita a sun sen. 
— 1 pastatigio * = Passare, Frasferirsi. Pure. As. 1. 130. Di leg: —Bemb.Lett. 4 93. Piaccia alla vostra pietà di prendere la brigtia in 
pitel e indie a prendere con gran cuore il passoggio in Euro. —mano della mia vita, (G. V.) 
ra. (G. V) s — La campaowa “== Avanzarsi perla campagna camminando, P. Pren- 
— it Pass * = Parsare innanzi. P. Passo , $. 33. 


i, pit seerafbegii € mon 










| 39. (N) dere il acre 1405 ini 
peficzfi 95... o de da quello che importa meno — LA cosmuone *= a. Mach. Now, Presa adunque Balfegor 
«e tg (RE: Porro , $ 6. (N cal la condizione e i danari, ne venne nel mondo. (G. V.) me 
— ft somro, * di navi, barche e simili, e Prender li na — r'acoua = Navigare, e dicesi anche fig. Dant. Par.3, 7. L' nequa 
picche dk È fa del vento. Bentiv. Teb. lib. 6. ch'io prendo giammai non sì corse. (V) 
LI esi Lucod pedro Fender l’intatto mar tessala nave, a —* Prendrr l'acqua alle mani = Lavarsi piima del sagrificio, 
Ver noî desido it n Po del pranzo ec, Salvin.Îiad. 31. Preser V° acqua alle mani, © fiero è 
— it sitio, 1 senrinm * = Zncemminarsi. Fortig. Rice. 19. go, sale. (Pe) 
Vero Narbona i sentieri, (G. Y.) —_ HA Punene, Pemn, Usa renne “== Cominciare la febbre, V. Fcl 
— tt fumo = Ie Peer, 2. 3. Lillo ha $ Hi1 allee: 
mandato tempo a' ge io nol pr Impegnarsi , Accordarsi, ObHigarsi a e 
a sicu Ga tornai id geliberatoni del tatio di pres et.) M. W. 3.176. E partita tra loro la moneta (f Cile 


chiamò Alessandro. {V) Dev. Seism. 75. Arrigo prese il tempo jegPun compagnia), pessono la ferina d'essere con la lega di Lombantia 
Mccittao. (6, vi) EP Po+°. fontro al Signor ili Milano per 150000 Morini. do 
— st vastacoio * Pond in eantaggiosa situazione. Din Comp, 17, — ta ruoa * = Fuzgire, Dursi alla fava. #, Foga. (Gr) 
Acconciavansi a difendere la loro città, è di prendere il vaptaggio — LA corena, corna *=Recnrsi a fi guerra, Munwersi a quer. Betab, 
7 ni 9" Fasi non arrbbero giammai cotante e così grandi fatiche sostemite , 
nè veruna ur presa , a fine di più oltre'i termini dello ‘mpero 
e la gloria loro distendere. Divi, Posi aver preso la guerra Pietro 
Duca di Eretagno , Roberto conte ili Drenx è altri baroni , quanto 
nella minorità del re San Lungi, la regina Bianca sus madre pres 
Ta tal cosa da se stess il governo della corona, (Gr 
il tu vento , è mettersi in buon cammino, ( — LA LEGGE DA ALCUN Dipenderca Galvin: Diat:8 Cf. Un amante 
— tr wiacuio in ua Ludo * = Zncomminarvis!, Trasftrirvici. Rari. non più suo, ma v n altri, e dal volere dell'amata persowa prende 
Ax. +. 130. Egli a' indusse a prendere il viaggio di Cambaja (G.V.) l'animo suo i movimenti e la legge. (G. V.) 
— nm voto * = Cominciare a wolire. Bentiv. Teb. lih. 13, Gli empi — L'artrzza = Misurare l'elevazione del sule sull''oristonte per de- 
oftizi tra Soa divlei Per diverno camminiprescro il valo. (Br durre la tatitadine del luogo ove man si trova in mare. (6) 
= A — LA MANO, LA MANO AD ALcvro*=Afrrnglieta. Y. Mario,$ +31. (N) 














2 — * E Prender checchessia con larga mano = Prendere nb 






Gf. Unamante son è pù sto, ma vite in altri, e dal volere dal. —Sondantemente. 2. Mano , $. gr. (N) 
Finto persona Faraniito mo: i moviaient. (G. V.) a <= Aggiasture d ul Bersaglio. YMirs,$.1,8.Davil. 
— 19 stdm Grano, iN maccior chino, e simili * — Aver, Ricevere = Ma omieri del Daca presero la mira così bassa, che tutte le 
@ grado ce. Salvin. Disc. 5, 192. Prendono in huon grado dalla patto sì fiecavano nel terreno. (Gr) 
gran i alimenti. Alim. noe. Prendendo in maggior — tA morra a atcono " = Riceverta; P. Murte, $. 25. (N) | 
î È — La mavicazione * = Navigare. Bart-As. 9.5. Quivi ce. sonotave 


d'argento ubbondantissime, per cui solo sì prendono fin cotà be ua- 
rigazioni dell'India, e dell Eu 


— L'aspane = Convinciare a camminare. Fit. S; Onofr. 148. Dette 
Queste parole , presi l'andare per lo mezzo del diserto. (V) —. 


— LA mosstsuone * = Zopossessarzi, Farsi ni signore di una 
cosa. Y, Posessione, $.3. Guioc; Str. 3. liano 
Sforza ce. dra Ja gepeicne dl Veste di (GV) 

— LA Prima mancia. * #% Mancia, $ î ( i 

Co pi mania dea eigen fe gig rei dato 
a’ medesimi fortna ; Le ire promessa 
di bene e rtnageria co (6. V.)- 4 

— ia sesromee = religioso, Vit. $. Prne:«8g: È di vero 

prese la reti di della 





fra 
i gravi spirti prederi quivi (net Dialago ) serapre melle spittosità di quetie strette, e f 

pi, yy gia diatar interogaoti, € indire. Ares in fe 
«= n : R ; d' eloquenza, è scappatà , pet ri 

la vesta plliresta) € to che sol MR a ao Roe bela” teraar poi Siero 7 Seite ale mente (0 
da SETA veneseote + prendere in —ta serta Sri padri ql spie Erg saperci fin nd 
DM facessero Bort As.1.140. con possibit lor o 

ici Gere dl rissa EV n a premdco ln sella di Maometto: (6. V.) % 


Digitized | 





Google 
y Google 


à 


4oa PRENDLRE LA STRADA 


— LA STrApA piatera Leoco*== Incamninarsi verso quello, Filic, Pell. 
61. Prese la strada di Muradi, e dirizzossi verso Firenze. (G. V.) 
Tua via = Dfettersi in via, Incamminarsi, il che dicesi anche Pren- 
der l'andare , Prendere il commino. #.) Finds. 157. Con veloci» 
simi possi di nuovo se ne prese la via verso l'Occano.nSfdr.S,Onofi 





dr 







quando proscre lena 






















lib. 7. &. Quivi soggiora 
riposo, Tum. Ger, liler. 
store Col o ancor le fotiense getti. {P 

— La vu Far le veci, Supplire per Cr. alla P. Veee.(0) 








Licenzioni, Acconmiatorii. 
sasciala della balia a Bartolon 
0, 


— LICRAZA 
molto da im 
vo, pri 


Late,Nov, T. 3. 14, Viacque 


+ est offertoseli di nio 











i. 
fissero prendere he'nza dal pi 
muto da Jor perse 
DI Ancuo 
per venir d'ogui sua voglia al fim 
prese, (&. \ 


DI 
—_tincua,* Lo stesso che Pigliar lingua, 7° Lingua, $. 5, 2,07 


Pigliare lingua. (Gr) 

‘iclop. +3. Acide forte in voler lite pren» 
gran campione, (G. V.) _ 

— 1° oocastone* = Approfittarsene. Pay. Scinm. 89. Qui, presa l'oe- 
cazione , Dudleo ec. diede bando di male anmministrata repubblica 
al Protettore. (G. V.) 

10 scauBio DI USA cosa *= Combiaria con un'altra. Nor.Ant. 90. 
Pregatela da mia paste che sia leale dama, c che lo scambio ch'ella 
ba preso di me m'ha recato alla morte. (Pr) 

— Lo scuro *= Porsi sulle difese; e fig, Stare assentito. Mach.Ingrat. 
Risguarda Atene, dove Ingratitudo Pose il suo nido, più che altrove 
brutto, Nè valse contro a lei prender lo scudo, (G W) 

— Lo statu "= Giungere a imperare, Gavernare. Mach, As. 3. Quan- 
do convenne nel tempo passato A Circe abbandonar l'antico uido, 
Prima che Giove prendesse lo stato. (G. V.) 

— ine * = Pigliur qualche principio di notizia. H. Lume, $.19.(N) 

— tomomzzza * = Andar per le lunghe, Y. Lu na, $. 2,5.(N) 

"e svoco, fig.= Esser impiegato. MF. 9. 72. 1 i preson luogo 
iu altri servigii. 

a» — Wale ancora Prendere signoria , Indonnarsi. S.Agosr.C. D, 





= Trosfirmarsi in quello. Mach. Seren. E 
3 L'immagia d'una donna vecchia 

























‘pesci 


 MALIZCONIA* 
alquauti di, 
a suo i 


iedere a cosa ci 
r malinconia, (Br 
on * = Trovar modo d'ingannure ultrui. Ma: 
'aravigliarsi, P, Mataviglia, 6.6. March. Stor, 
alcuno in quel tempo, il quale rito i molti peri. 
+>- non pregdesse maraviglia, Bern, Ort 13, 2. Ne prese iu 


PRENDERE PORTO 


fieme stizza c maraviglia. Bent. Teb, lib, 4. Regge un corsier chè 

























ce. E che in sentir del suo signore armato Più grave il peso, mara» 
viglia premdé. March Luecr.lib. 6, Nè qui vogl'io che maraviglia al- 
cuna Tu prenda. (Br) a 

— man * == P n mare , Imbarcarsi, Bart.As. 4, 129. Ancorchè 
fosse fuor di stagione , prese mare, e pavigò a Cambraja. (G. V.) 

— matenia = Prender argomento a cagione. Cavale, Att. Apost, 3j. 
Allora Filippo ce, prendendo materia per la detta iscrittara { del 

«profeta Isma), si li predicde la fede e la incarnazione di Gesù. {V) 

— nono * = Provvedere, Segr. Fior. Stor. 1.8. f.342. Di poi si prese 
modo alla gnerra , mettendo insieme gelite e denari, (N) 

— noce * = Ammogliarsi, Y, Moglie, $. 10. (N) 

— sausa * = Nausewe. /, Nausea, $. 2. (N) - 

— xr' Fiascui.* Lo stesso che Pigliar ne' fianchi. P, Pai 

— omo * = Olblime , Dimenticare. Chiabr. rim. su tacciam , 
cor mio, Incomparabil onta a questa etade , Che di Gerusalem lc 

renda obblio. (Br) 

— osta *= Adontarsi , Sdegnarsi, Cr. alla Y. Adontare. (0) 

— ospizio "= Ospiziare , Alloggiarsi. Bocc. Amet. (0) 

— rare 18 oso = di lronirsene. Stor. Bart. 91. E perciocchè tra- 
[oa è {fseno ) Jo se rnindamento lo diavolo prese parte in 

199 ' 

_ ALA, iL pannito * = Risolvere, Deliberare, P. Partito am., €. 23. 

per As. 1.12. Con ciò prese parlito di pellegrinar fino a Me- 
» — È Prendere partito==Misolvene, I.Partito sm, £.23,3.(N) 
3a — * Prendere il mi partito, #, Partito sor, $. si, 4 (N 

— rtecam ni aLcuno * = Averne compassione, P, Peccato, $.14.(Y) 

— PEL NASO , MER LO NASO Aggirave aleuno y Dargli ad uen 
dere quello che non è. PF. Naso, $. 1g. {N} 

— PEMTEAZA O pemisenzia e Confessansi, Acconciarsi dell'anima, Pen- 
tirsi. Y. Penitenza , $. 11, Luo, Esop. 8. Avendo commesso molti 
peccati, € disondinatàmente vivuto , venne il Lempo della quaresima, 

gicche prese y ia. (V) 

— PER ACCOEDO Prendere a patti. 








Guice.Stof. Alcuni cavalli leg- 
De accordo Bellona, (Gr) 
luogo forte per assalto dato 







gieri € fanti de' Veneziani presero. 
— IÈA ASSALTO 


Lapadronirsi d 








icest anche Prendere per forza. Devil. IM Re di Na- 
era preso a patti Chisai , € assalto Sani, (Go) 
*= Risolvere, Stabilire. P. Consiglio , $. 23. Din, 





se. di far venire de' capi degli usciti © 





Comp, 153. consiz) 
di fuori ; © elissene quat . (G. V.) 

— pra rossa *=lmpadronirsi d un luogo forte per forza d'armi, Guice, 
Stor, Alcuni cavalli le i e fanti de' Veneziani presero per forza 
la terra di Valdivera. (G 

— ma rosto 0 i reato , * detto di luogo cecupato da forze nemi» 
che, vale Impadronirsene per assalto repentino ed imp «duto, Ai 
esi pure Itubare e Furare. G. #. Come i Ghibellini d'Arezzo ene 
tearono per fusto nella terra, e furonne cacciati. £. #, Immagi» 
nando , cone arvenne , che prima fossono al campo che sentiti, e 
‘così prendere il campo di furto prima che si potesse ordinare. Mack. 
Arrivato pertanto Agnolo propinquo ad Linola, sendo ancora le genti 
de' Fiorentini a Modigliana, ed esscudo il freddo grande, e per quello 

biscciati i fossi della città , una notte di furto prese la terra, c 
xlovico nè mandò prigione a Milano, (Gr) 

— ven iscnrto = Notare in carta. Fit. SS. Pad. 2. 2f9. Intrando 
in Alessandria, prese per iscritto tutte le meretrici della città, ; . 
Se n’andava ad una di quelle meretrici che avea iscritto. (V) 














— pansoni pi ciooiea * = Assumere ufficio di giudice, Faria da giu» 
+ commessione d'a» 


dive. Pall». Ist. Cone, 1. 358. Gli ti 
stenersi ad ogni potere dal prendere 
gi 
— ren sposa * = dj 
(Cristo) 
Scrafico 







= BA SUA STELLA,* di 
nel mondo cosa alcu 
Acciocchè il suo 





waci che se. (G. V.. ui 
s_ vi e. Boce. g. 9. n. €. Con esso lei, di quel 
piacere che più desideravano prendendo, si stette. (V) 
— [prague , Le placa, fig. = Aver male , Incontrar danno.) Petr, 
canz. 36, $. Prima che medicine antiche 0 nuove Saldin le piaghe 
li’ presi in quel bosco, , . Acea 

_ pen g= igliar firza, Vigove, Assodarsi, Fortificarsi.F.Piede, 
1210 Osia che infausto A'taci 


Ss. 36 

— nerà * = Ampietosirsi. Bentiv. Teb, 1. 4. che in 
ti mostri, 0 de pietà ti prenda. £ appresso : Pietà ti prenda delle 
gra] Feat, E lb, 7. Almeno ti prenda Del sangue d'Agenor qual- 

e, (Br Peo, . 

- ME Frosto * La torre anzi, Lat, malle, Fit. S°. Gir. 79. Non è nullo 
che sapesse che sono quelle pene , che non prendesse piuttosto di 
volere in questo modo essere tormentato cc. stare un minimo di 

nello *nferno, (V) 


— rostro = Apportare, Bart. As. 4. 2. G. ult. Con tal disegno iti fin 


sopra la costa di Cocincina, entrarono a prender porto in Canto, £ 


Dot ii ici iii bt it | ere 


. PRENDERE POSSESSO 
RP prebder porto i Congo af o 


LA POSSESSIONE 


altrimenti, che 


i i, Insigno- 
icoSalvin. Disc,5.113.Quando 
fermati e corroborati in 

i gie inedicine (G. V.) 
EAT EEE praga nel 00 volitere. F. Po 
i posti = Accamparsi in sito favorevole. P. Po- 

n! jo è è, Cc 

tr res Per] fio Le DT sà, di Dis 
crebbe & presso , € prese re nelle 

i di [ che GeV. 
a E LORO Wedopi dursd Agende preso 
Fiesta piantati» sanzio d 


*.= Prendere somma di danaro fare checchessia. 
De ca Dico Co gli Arvier opporre 





tica 
cose 


fornire (‘il custel- 


= Andaread alloggio in alcun luogo. Filic,Pell. 55. 
Preso quattiore UIAbee SI on ciascuno portarsi a ri- 
uardar a e 
6 # dî m 4 Prendere i quele! vale Occupare 
i per iwernarvi , per + P, Quartiere. (Gr) 
q com aLcono = Wemir con esso a quistione. 
Alam. Ang. Che quistion prendi tu per una 
Arrabbiarzi , Iavelenirsi. Cr. alla v. Adonare, {O 
ip v. 3R pred 1do. LAI " di 
riposo i miseri mortali, Tro- 


nl 
H 


î 


ni 
I 
h 
% 
1 
i 


ti 
È 


i 


3 
o 
Il 
DA 
; 
î 
% 
T 
® 
È 
9° 


quasi svenne. {(G. 
MA cave di Viaggia, avea grande 
stione € preso. tino di Verona. (P) Plut.Adr.Op, 
Sert salle piana able he primi riscontri presero sdegno col 
marito si rasacmbrano a colui che ec. (G. V.) 
— aERvicio ni Kn cos == Servirsene, Giovarsene. Vit. S$.Pal, 
s. 158. Nienagli que to cammello ec., e digli che ne prenda servizio, 
e va con Mi cc. 


netRezza .) stcvata’ danza, Assicurarsi. P. Sicurtò.] 
‘it. SS. Pad, -1. 16. preso: sicurtà Antonio, né lascide 


l'armi watc. » dtt fi, } à di Dio usiamo male , c pren- 





i & buono. (V)Car. Long. An. 

i, della sua paora rideva, prese 
Si è l'uomo tenuto «di confessare, 0 
troppa sicurtà di Dio, bo indu- 


— svatmumento * = Smarrita, irsi,Dant,Cenz. To presi tanto 
smarrimento allora Ch'io.chiusi gli occhi vilmente gravati. (Be) 
ia Galil. Let.pubblie. dal Pog- 














Duca, Plut. Adr. Op. mur.3. 
alcuni Greci, che avevano preso soldo 


Bemb. Lett. g. 93. Ho preso sollazzo de'ro- 

ii gel invidia. (G, V.) 

it. 4.77. Alle cose tra noi 

esi sonno giammai. Fort:g. Hive 
o il sonno, che a ghiZo s'agguaglia 


Segr. Fior.Stor.6. 161. I Veneziani ee. 


perc sospetto grandissimo. Dersetr. 
RALE det si prenda vnpetto di più co, 








sbelezzione sii tt 


# PRENDERSI 403 


»— * Prendere speranza d' uno=3perarne bent, Aspettarnte man 
taggio, Din-Comp.71. Furono in Micasa eletti i movi Sì ve 
di cui il lo minuto prese grande speranza:E 136.11 È ec, fun 
anche molto onorato ec.È grande speranza ne prese.il (GV) 

— spiaggia *= Accostarsi alla spiaggia, Ap vi. Car, Am, Past. 
1. a. Poco men di quattro miglia navigando, si trovarono a veduta 
del paese, e parendo loro accomodato alla caccia, presero 5j iaggia, (Br) 

— smmro, sunto *= Fursi cuore, Licorazgiarst. Fortig. Ricc. 16.75. 
Ciò detto, .e fatto , corrono alla stalla, É trovanvi un garzon , che 
stupefatto Resta in vederli, e con la faccia gialla, Pur preso spirtor 
E come arcte fatto (Disse). (G. V.) ; 

— sruvone * = Marovigliare, Stupire o simili. Pallav. Ist. Cono1, 
36. fo prendo stupore come il Soave ascriva a ciù il nascimento dl 
l'eresia, (Pe) 

— sueruzo p'uso * = Furlo giustiziare» Guicc. Stor: 17. 63. Presi 
i due fanti, e fattone solennemente il processo cc., ne presono pub- 
blicamente il debito supplizio infamaore il Pontefice. (G. V.) 

— miLento * = Wenîr voglia. Bembh,.Asol. lil. 3. Le prese talento di 
volere intendere quali stati fossero i loro ragionamenti, (Br) 

— (rruro, 0 1 reuvo = /ndugiare per maggior comodo , ovvero Af- 
Serrar l'occasione opportuna) Y. Tumpo. 

1 —* Temporeggiare, #. Tempo, (0) 

— renna = Accostarsi alla term, Scendere in terra , Approdare.) 
Lat. appellere. Gr, wporsixrur, Tesorett. Br, Or prende terra, or. las- 
sa, Or monta, ed or dibassa. Guid.G. Lo re Ulisse col sao navilio 

se terra,» Bart.4s. 2.31. Egli, a sodici di Febbrajo, prese terra 
in Amboino. £ 130, Così navigato treccuto miglia, presero terra ad 
n'isola tutta boscosa, (G. V.) 

— temeno * = Prende terra. Fortig.Rice, 27. 3. Presso Biserta pre- 

. nero terreno, (G, V.) 

— wa crrta', vada prazza* co. 7° $. 5. Segr. Fior.Stor. 4. 11. Una 
notte di furto prese la terra, e Ludorico ne mandò prigione a Mi- 


lano. (G. V.) È 
CAS 
DÀ 


— txa nanza * = Inoominciarla. V. Danza ; $ 
— vx cano * — Scaldarsi. #. Caldo sost. , $. 
proso da un caldo = Divenir 
n caldo, ed ora un gelo, Or 














2a — * Prendere un caldo , o E 
caldo, Much, As. 3, Oe mi pren 
le braccia tremando mi cercava ) 

x sQUINOZIO, detto per giu Sbagliane. P. Equinozio,$.3.(N) 

— un'isrenmita'.* #7, 6. 36, (G. V.) 

— un Looco, #. Prendere luoga (V) 

—_ux mamore * = Pigliare un granchio a secco, Car, Rett. Arist, 
3. 3. Alcidamante disse che la poesia era una bambocceria, e la na- 
tura avea preso un gran marrone, (G. Vi} 

— uno scorcio * = Sconciarsi. Bemb. Lett. 















4. 33. Per tino sconcio 





Gioranni. (G. V. 

— vasacconia * = Invanire. Mach. As. 3, Forse che ancor premlerai 
vanagloria , A queste genti raccontando e quelle Delle fatiche tue 
la lunga istoria. (G. V.) 1 A 

— vantaccio , tL vantaccio , * er. F. Vantaggio. (Gr) dea 

— vitzso= Essere awelenato. Lat. vencno infectum eme. Bocc, intind, 
9. Come se veleno avesser preso, amendubi sopra li mal tirati stracci 
morti caddero in terra. 


ice. “= venverra = Wendicarsi. Guidott. Rett. 86, Messere lo podestà, se 


di costui prendete Lroppo aspra vendetta , non solamerite costui , ma 
molti alli per la vostra sentenzia saranno poniti. (M) Alam. Naro, 
246. Quanto più grave l'altrui fallo intende, Tanto aspra più la saa 


vendetta preme. Bart. As. 3. 36. 1 Portoghesi , fa qualunque se 
ne fosse la cagione , non ne preser vendetta. (G. V. 
— vanto, fig. si dice dello Smarrirsi in favellando, F. Vento. 


— vencoona* = Fergognarsi. Mach, 45.2. Ma non polei fonmar que- 
sto sermone In nessun modo: colania vERguERA Di me mi prosel(G. V.) 
— vesto * = Westirsi, W. Prendere (40) 


— via. * 7. Prender la via, $. s. (N) o; î 
— wmacoio, vos * = Mettersi in Avviarsi, Mare. Pol.Ving.3. 3. 
Mootarono a cavallo e Moco viaggio.(B6) due. pat È da 
pat Peg ei ani 
ein dv ci sr ta "G 
— mina Si perdersi d'animo , Costernarsi. Din. Comp. 
3 i Cerchi i gpinî Rial e 2Ovialo feliuento. "La 
fee che tea 0 Cr td pesie viltà dlcendo | mon è da darsi 
o Dil dal Tasini alcun tenore di via. Pit.SS. Pad. 
part: di cap. fi Temomo che bal ltziame Il mondo, © 
quella vita che poi n fa 
, N. pass. A, di Lat. inbaerere. Gr. i- 
Cna, De 1 BL a07. ÒV 0 si presi AL pet del vermo reo, 
che "1 mondo fora. 





PRENDERSI AFFANNO 


a — Risolvere, Determinare. Zar. statuere , decernere, Stor. Piw, 22. 
Alla fine si prese tra loro, che le fatte per quelli dentro 
si mamianono a Lucca. E appresso : Ultimamente vi sì prese., che 
il Marchese mandosse in Sevavalle»n Boreh.Col. Las, 399. Si trattò 
lungamente sc era bene il mandarlo (/a colonia) 0 di cittadini ro- 
mani © lalina, e si prese finalmente per il meglio farla latina. (V) 

3— Dicesi Prendersi dell'amore d' alcuno o Esser preso {o Prendersi 
d'alcuno e] vagliono Innamorarsene. Lat. amore corripi. Gr. iperi 
mivde davi. Rocc. nov. 5. 2, Sapersi guardare dal prendersi dell'a- 
more di maggiore er Ar non è, » G. F. 7. 39. Adoardo 

veggendola s ‘ 

f- Risolversi! Fare. Passo. Onmel. Orig. O anima mia, come sei 
trangosciata,e non sai che ti prendere. (Pr) | 

5 — * Cominciare e si ade; con nomi e verbi 


zione. Dam. Purg. 19. (N 

6-1 re. Bart. Tort. e Dirît, n. 103. lo qui mi prenderò 
a dire alcona cosa della formazione de' preteriti. 

Paeupensi arranno * = Affamnarsi. Bemb. Lett. 4. 3g. Per me intendo 
che voi niuna » e muno affanno vi prendiate. (G. V. 

— a panote * = Parlare a vicenda, Con FA paroba,$.2.(N) 

— 4 petto cnecenessia * = /mpegnarvisi con premura. Salvin Disc, 
5. 2.f2. Curare le cose dell'amico , come se proprie, e prendersele 


ito , © zelare l'onore di quello. (G. V. 7 

— a nissa ron atenpo* = Misure con esso, As. 9. 79. Protesi 
un Saracito a rissa con un paesano ec. , gli strappò un’ pendente 
dall' orecchio, (G.V.) * 

— sara DI cmomnessta * = Schermirto , Deriderlo , Beffnto. Fortie. 
Rice, 16, £7. Così di quella si prendevan baja Le , cd alla 
fin ne fanno un torso. (G. V.) 

—rtox teuro p'aLcusa cos4 *= Pigliarsene giuoco, piacere. .T N) 

— cuna * = Cunvri, Aver pensiero ec. P. Cura, $. 19, 2. (N 

— peLt'amone p'aLcuno. 7”. $. S. 4 

— civoco n° uno * = Scherninfo , Deriderlo , Beffarlo. P. Giuoco, 
f 33. Aver. 1. 88. Questa pena fu nuovamente ritrovata a fine so- 
iemente di beffeggiarlo e dileggiarlo , e prendersene ginoco. (G. V) 

e Aversi cura , Pigliarsi pensiero ec. Y. Guardia, $. 

1% 








— curo = Campiacersi. Aver. 1. 38). Nè (Iddio) si prende gusto di 
sconvolgere senza neocssità e di mettere iu prioni DI Mostura (G.V.) 


— 1ncascenzasa * == Applicarsi, Darsia far checchessia. Fav. Esop. 
63. Spiritualmeote possiamo intendere per la casa del malvagio si- 
gore la contaminata coscienza corrotta , che si diletta in iscellerati 
poocali è e per lo sparviere chi in esse male operazioni si prende. (Pr) 

— in mata * = Prendere in cattivo senso. P, Male av., $. 16. (N) 

— L'omoas * = Darsi l'onore.Rad. Lett. 6. 422. AL mio ritorno com 
la corte a Firenze non mancherò di prendermi l'onore di mandare 
a V. Sig. Eccellentissima cost a Ferrara un esemplare di quelle opere 
che negli anni passati ho fatto stampare, (N) 

— masavicia * == Manivighiarsi. Part.As. 1,92. Non v'ha chi possa 
prendersi maraviglia ce. di qualunque ribalderia commettano. (G.V.) 

— nor * = Dorsi briga. Bomb.Lott, 4. €8. Pure che voi noti ve ne 
prendiate noja, tutto aniderà Imno. (G, V.) 

— eta cossicrio * = Delilerarsi, Risolversi. P. Consiglio, 6. 23.(N) 

— mera * = Impfetosirsi, Bomb, Lett. 88, Fu chi per lunga pictà che 
egli della min lunga vita presa 3° aven; mi fe intendere ce, (G. V.) 

— scanpazo * = Scandalistori , Restare scandalezzato. Bart, As.1. 
92. Non v'è che passa prendersi maroviglia, non che scandalo , di 
qualunque ribalderna commettano. (G. V.) . 

Prendere o peisgiso «ill. da Emrare in possesso, S entra in possesso 
d'una eredità , d'un edifizio, d'una parocchia; Si prende il possesso 
d'un luogo, sia c sia casa o simile, S'enzra in passesso legittima- 
mente; si prenidle talvolta di forza. Quaud'anco il prenderto sia legitti- 
mo, paò essere meno tranquillo dell'entrarvi. Di chi con l'arme alla ma- 
no prende possesso d' un regno il dire che n'entra in posseso sarcbbe 
un po debole. TI prendere è più solenne ; s'etrira anche tacitamente. 
l'aroma, Prev di-bi-le. Add, com. Che 


ò prendersi.Salvin, Opp. 
Cace. La volpe nè in to è preodibile, 0 Sn lacci, o pare A 
E Senof. pag. 7. (Lo 1747.) Cercava un'astuzia contra îl gio» 
vane, prichè anche allo iddio pareva diflicilimente prendibile. (AXB) 


Parsramento , Pren-diincn-to. Sw.) I! prendere. Lat. ns lab 
Amor. 24. Per lo indiserrto degli vomini prendimento di quelle, in- 
discretamente e senza modo da persone inttbmerabili ricevano servizi. 
Stat, Merc, Dove fulto fosse cotale distenimento , prendimento , 0 


arrestamento » Pallav. Int Conc. 3, 269. Perchè il prendimento sa- 
cramentale da miuno degli Eretici è sto. 1 


Paesonose , Pren-di-t6-re. {Merb. m. di o, Che prende. Lat. 


prehendens, Gr. raufarar. Foe. 5. 339. E così male, di 

10 seguirà al preuditore. Lib. pichg 3 Nessun con ira 

dabiare che 1 prenditor delli parte sovrana è più ta lodar,cheQuel 
di 1 


elta parte sottana. Dant.Com:.63. Anrora dare cose non utili al pren- 
ditore pure è benc, in quanto colui che dà , mostra almeno sè es- 
piesorraice 5 Prenditric Verb. f. [di Prend Che prende. Fi- 
RENDITRICE | -tri-ce. Perb. f. [di ere.) Pte 
loc. 1. $$. BE tu, dico , dentro di te non ti rillegra , ricor 
te esser quasi la prima prenditrice delle sante armi. 
Prammre, * Preniste, N. pr. m. Lat. Pracnestes. (Dal celt. 
pren lo stesso the Aren collina, montagna, re, ed est ovvero ast pae- 
ne, abitazione , Di fatti Prueneste era sita in luogo elevato , onde 
V'altum Pruenesre di Virgilio, V. altre ctimologie presso itLittlcton, ) 
_ Nipote di Uluse, fondatore di Preneste. (B; (Mii 

a = * (Geg.) Let. Praenoste. Antiva città d' ltalia net Lazio. (G) 
Pammsrizo, © Pre-nesti-no. Add pr.m. Di Preneste. Onde Dea Prene- 
stina , #1 Fortuna, cul fiomoso tempio ch' ella aveain Preneste; Via 
Pumsina, Quella che da Roma conduceva a Preneste; Sort Pre- 


PRENUNZIATO 
nestine, Divinnzioni che si fucevano nel tempio della Fortuna in 
Preneste. (Mit) . - l 
Pamsesro, * Pre-nòsto. N. pr. m. Lo stesso che Prenoste.?.{ Abitaale 
d.Ua collina o «el monte, V. Preneste.) (B) 
Paewrre. (Min.) Presnite, $£ Spece di pietra dura , che ha qualché 
lianza cntia Stilbite , ma non ha lo splendore detta perta , ed 


un centro nel quale sono piane 
ica col calore. Wenne ensì 


Capo di Buona S| 


Alcuni minera'ogi 
Crisolito del Capo, 


chi 
altri Zeolite verdastra det Capo. (Boss) (0) 
stesso che Prenominalo, 


* (Geog.) Cutà di Polonia. (G 
Presomato , Precno-mbto. Add. Ù 


porone 


#, Libum. Occor, Lett. al 








nt,* Pre-no-mi-nù-re, At£ comp. Nominare avanti. P.di reg. (0) 
ato, Pre-no-mi-nà-to, Add, { m. comp.) #. L. Detto avanti, 
{Nominato avanti, , Prenomato , sin.) Lat. ictus , praenomi. 
matis. Gr. sporsdeyporcs. Cr. 4. 10. 3. Ma in tutti i ji 

modi il nella fossa 4& terra intorno alla ine si 











salario della fior somma, ec(G. V 
lodevole, dice i } 





Piazz. 270, (Mi 
Parmuosr, Preno-si-6-ne, Sf comp, Cognizione, precedente un'altra, 


con relazione d'anteriore 0 posteriore, siccome la cognizione dell'ano 
tecedente , che sì ha avanti lu nozione del conseguente, — , Preny 
tizia, sin, (Dal lat. prae inniatnti, e notio nozione, notizia. }/ted. Leu.(A) 

Parona pale 444. com. Così dicesi du' naturalisti Quet mem- 

vo degli animali , con cui essi possono prendere 
che cos, lunto che si dà alla coda 
l'hanno muscolosa e flessibile nell estremità, cosicche è atta a ghe 

mire e ad attorniare con più giri il compo già pres. (A) 
Puesra , Prén-ta. (S/.) #. A. (Intrecciatura di palme.) lat. catena, 
Fit. SS, Pad. 3. 201, Rugionando di Dio, e di cose 

+ facea una prenta, cioè intrecciatura di quelle palme. 

testi n penna si lezze pietta. Fo) p (Pin qui gli Accade 

vera dezione deve essere pletta , dal greco whrarà, luccio, 
Piceta , nexus e virgultis, come nel Cotulizo 
spiega dl Yorcalini.) Mm) 
4 * Premm-ci-dn-te, Part. di Prenunciaro. 7. di mg. Lo 
stesso che Prenunzianie. /, (0) 

Passonciane , Prestum-ci-à-re. [Att e n, , Lo stesso che] Prenime 
ziare. Fr. Jnc. T. 3. 37. 1. O Vergin, luce, Che dalla santa 
croce, Avanti che sii nata, Fusti pronunciata. 

a — Stabilire il giorno , Annunciare il tempo ia cnî sf farà che 
chessia. Pilla. Ist Conc. 3. 708, Fo poi letto il secondo decreto che 

ava la ssione pe'qualtordici di M 

Parsonchato , * Presmunca-àto, Add, m, da 

che Prenunziato. # 


o. (Pe) 
'renunciare.7.Lo stesso 


Etiopia le quali pi 
tamente iognendo in 


pesca ie e rane 
in sulla + prenunzia o cl la von satigi. 
Pei ren. 305. Dr lare man der 


3-*En. perché ancora a loro non dove 
i fi segni soprannaturali? (G. V.) 

Pamrenziaro ; Premmn-zid-to. 444. m. du Prenunziare. Predetto, «a, 
Prenuriciato, sim. Lar, pracnunciatus. Gr. wpeayy.3Ifs, Segner Prodi 
17.8. Da emi gli fu con provvedimento accorticumo premmiziata uv'ore 
nibile carostia, » SL Agon C.D, lib, 12, cop. ar. L'autorità delli lie 


sir 


nur— 


iu dci) siii ica tante colt > cdi sÒ pr pnpr, 


PRENUNZIATORE 


divini «.».. . nostra sò avére narrate veramente pisa 

hi le cose future. . she )* Sr È 
, À m. di Prenunziare. Che 

© munzia. Oliv. Berg. (0) Omet. S. Grez.s. 364. Ebbe adunque 
sO Mise: Part, o di Presuttilre. Che 

a are, 

nunzia, Salin, Lon, Off: Premunaisrice di malvagi fatti (A) c 

mo 

bi e aa letizia delle riecherse.(V) 


che vile il medesimo. ) Cron. Yi 15. 
Andando Tommaso di Giovanni Tacopi in Romania 
tesoriere del Prenza, menò seco il detto Gherandino. ‘Frane. Sacch. Up. 
div. fo. Ancor messer che sì scrisse bello, e gran naso, € 
"di Taranto ‘Amar. ce. prenza 


gran furor si getta Addosto al Prenze. . 
Pu SI RA I I anse ch Pretceaeo, Pe di 
Go ‘enne guardiano 1 

rst pre menti io 
e e 3 
I Pi Od Pl 

To’ stesso che Apteria » #. (G 
di Prcoccupare. rici 


ie per alt i afvtemo di pesecpar fc lo iene 
ru 
Su 6. 243. Erano stati ip dalle k tere e dalle cslannio 
sì altri , sì de'magistrati.» Sannas. Arcad. Innanzi tempo cc. 
si a prendere i non pennuti vecelli per tema che da serpi v 


pastori lì siano ni «LP 104. Prev» 
copio i pensi oro. CV TS SR fi Ka; 

i SESIA 
ipo di ole È. Cere ly di quale prc 
"—* dbierel Proccggare pami e cale Occupare puma d'altri 
sen 

ata le parole di bocca, Furar le mosse, Pit, 
Pad tag egli pae #1 demo non fo so, tuti 

., a e 
Pilar sh inodore do a dfn 
Lett, preoccupatissima dai pregiudiz: 


È 
| 
i 


altrove: A trctioi cacsranceer della vostra durezza cc.(A) Pit.SS. 


Isc. 1. 
e lo d 
Più nre nd, 
cdi diari di preoccupazione. E altrove: Mi ci messi con 
una: 







E altrove: Riducendo la sostavra 


invincibile di ec. È al- 





ma a noi testizuonii. (CV) Mart. de.s. 
10. medesimo. valse al fine preordiuato da Dio. (G. V.) 









PREPARATO -W05 
Paasedizazone Sg Verb.m. di Preordimaro, Che preor» 


pre- Panonomataica , * 1eor-di-na-tri-ce. Verb. f. di Preordinare. #, di 


MAO) 


sua cagione , ch'è la preordinazione Vian g nb Tri seo fatto. (V) 
,G.L.Lat, hthal- 


scoprire i suoi a 
tanto preparamento, » Part. As. 2. 57. Quanto al mento ri 
sus pre. an quell’ impresa cc, egli allesti La, navilio, ed 


Purranasre, Pre-pa-ràmte. ( Part. di Preparare. ]} Che prepara. È 
pr Gr. rapasusmdiloo 1a un 
2— | ell) Preparanti si dicono da' medici alcuni vasi 0 canali de' 
Sidi nero atlanta; che preparano la materia che gli dee pro- 
durre. Red. Cons. 1. 150. Può malladimeno avvenire la sterilità per 
cagione di esso forame tenuto stretto , raggrinzito , e serrato 
dalla soverchia picnezza de' rami delle arterie e delle vene preparanti. 
3 rail: Pr i » Alteranti pi simili , si dicono i medicamenti 
e lità i umori ri im ii 
perfetto di salute. annali dpi dann 


Pauranane , Pre-parà-ro. (At) Apparecchiare , Rendere le cose più 
pronte a potersi mettere in opera. Lat. pracparare. Gr.raparzros ia, 
Boce. g. 1. f. 2. Acciocché quello che la Reina nuova  detiberesà 
emer per domaltina opportuno , si possa preparare. Petr. canz. $J. 
5. Potea 'nnanzi lei ne A veder preparar sua sedia in cielo, Farch. 
Stor, 5. 119. Finse d'essere un furiere matulato innanzi dal major- 


domo E 

a —* N. pass. Accignersi , Apparccchiarsi. (A) Mach. Disc. Mor, 
spiciali in le cose contrarie al peccato. (G. V.) 

mat. e Med.) (Si dice del Rerudere alcune sostanze me- 
dicamentose in tale stato , ec. , perche siano atte all uso de- 
gl infermi; del collocare gl' infermi nella positura più oppornua 
ull'eseguimento di uma operazione chirurgica e del mettere allo sco- 
È » nia Lartg re del cadavere per servire alla 
descrizione della medesima.) Ricett. Fior. 74. A\ presente diremo in 
modo x ine si debbono seccare di nuovo per 

prepararle , acciocchè elle si possano usare comodamente. E 97. Il 
sangue di becco si prepara in questa maniera, £ appresso: Pasti» 
quei giorni , lo scannano , e preparano il » come del privo 
si io. È appresso : I sangue di colombo , di tortora cc. si pre- 
parano in varii modi, È 

3 —* Disporre gli umori del corpo alle loro convenevoli 
sioni ed evacuazioni, Red. nel Diz. di A. Pusta. Preparare è rad- 
crd Di umori con sughi cavati a giorno per giorno dalla cico- 
na cc. È appresso: Chi volesse ridurre questo siguore allo stato della 
pristina sanità, sarebbe necessario rare cd evacuare questi umori, 
pi rivellergli alle parti quali la natura è solita di man- 

4 = fata) Disporre i suoni in modo, che venendo i dissonanti, l'o- 
recchio mon si disgusti, Gianelli. (B) 

5 n Gi) erp di rovwedersi di soldatesche.P. Gente, 

| 16, 5. (Pe) 

Pueranattssimo, Pre-pa-ra-tis-si-mo. [4dd, m.} super. di Prrparato.—, 
Paratissimo, sin, Zat, paratissimus. Gr. iroguoraros. Guice.Stor.g 14f» 
Si tro preparatissimo a far la guerra. . 

Patpanativo , Pre-pa-ra-ti-vo. Add. (m. Atto a preparure. } Prepara- 
torio. Fior, S. Franc, 416. Tra le quali n' ebbe una immesliata , e 
preparativa alla impressione delle sécrosante istimate.n S'alvin Disc. 
5. 209, Le lane per tignerke in grana , per avanti con alcuna mino 
d'altri sugli e colori preparativi si sottotingono. (G. V.) 

a (£ detto di Rimedio: Rimedeo che gli umori del 
da purghette evacuative 
ggio all'uso dell’acqua del teltuocio. 














a hala forza di sm. 
re [Apparecchiato, Alestito, 


ratus. Grsaparawardris, Coll. Abi 
Da ranno il marticio 


la costanza dell'animo alla lunghezza della 


i a — (Partando di Medicamento è simile vale Reso atto all'usm cui dee 


servire.) Ricett. Fior. sor, E di tatti questi pas 14 ivi 
tengono preparati , come e 
parte id + 00 Red. net. 60: Da questi sc uti 4 


» FRS È detto di Umorì , nel sign. di Preparare, $-3. Rad..nel Diz. 


di A. Pusta. Finiti di pi, i suddetti siroppi, si contenterà di 
cracuaregli umori pri ed ammolliti colla segaente bevanda cc.N) 
{4 — * (Anat.) Vena preparata: /Vome dato dagli antichità alla vena 
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406 PREPARATORE 


frontale; ch'è la continuazione della facciale, la quale è amat pro 3 —* Dicesi 


Mrinente in certi individui, Se ne consigliava l' aperinra conta le 
violenti emicranie , le ottalmie ocute e le infiammazioni dell'organo 
encefalico. Diz, Sc. Med, (0) a 
Pasratatose , Pre-parra-tò-re, Verb, m, di Preparare, Che prepara.{A) 
Delmin, Berg. oa È 2 À 
Prtraratonio , Pre-pa-ra-tb-rio. Add. m. Auto a preparare; (altrimenti 
Preporalivo.] Lat, procparitorius. Gr. raparaarranti. Galdin. 371, 
Ncil'esplicazione delle quali vengono a proporsi alcuni punti prepa- 
ratori per lo scioglimento della massima difficoltà. 
Paxvanareica , Pre-pa-ra-trice. Herb, f. (di Prepararo.] Che prepari 
Lat. proeparans. Gr. i vaparanattcora. Salvin, Pros. Tosc, 1.165, 
Consscendo che quelle cose stare non potevano ec,, si mettessero sulla 
traccia di raddursi alla cognizione di quell'uno, cui La filosofia disco» 
priva a i Gentili, preparatrice e disponitrice alla Ince dell'Evangelio. 
Putrazazione, Pre-pora zio. ne(Sf 4 preparre, Apparecchiamento.}—, 
Preparamento , sin. Lot. praeparalio. Gr, raszonsi, Cavalo Frutt, 

















ling. Della debita e necessaria preparazione d. Îl'orazione. E appresso; * 


Questo comsiste nella d 
delto, Dant. Purg. 
comiglio fai, Cum. 
cerchio, Marstruze 
do a 
mente, 
milenza , dec star frruo nel sio proposito. » Segr fi 

Quando le prepirazioni fassero fatte, ec. non tmissa al 

ra, ma dala cagione alli pace, Aver, e. 319 Cento 0 & 

0 al più mille , avcemino giudicato tempo bastevole per la prepara» 

zione della venuta dl Verbo, {U. V.) _ 

2 — ll picparme, net siga, del $. 3.5 (e quando serve ad impedire la 
putrefazione di qualche parte animale dicesi Preparazioni 
ca.) Zucens, Fi fi. Come si facciano le preparazioni d' alcune parti 
degli animali ce, se n'È purtatò nil principio. £ oppresso: Della pre 
parazione det sangue del becco, 

— * (Md) Doo del Prepevare gli umori del corpo , nel sign. di 

, Preparare , $. 5, s. Red. nel Dit, di A. Pusta 1 modici, oltre k 
Picparazioni vpiversali, pù hanno dito ancora dei decotti ce. {N} 

Parerbecna, * Pro-pe-dé&gna, N. pr fi Lat Pracpedgna, (Sembra no 
me composto di due aliri nomi semplici, proepes e edizna , dì cui 
il primo val veloce ed il secondo d'eno. V. Prepete.) (8) 

Prestasamznto., Pre-pensa-niia to. Sa. comp. fl pensare avanti. Frati, 
vit. mor, nelia Tav. Bmb, alla voce P’repensata. Prepeusunento fue 
cercar le cose, talento de fa fare. (VI) 

Purressaro , Prepeosòto, 4dd. m. comp. Premeditato.Fr,Barb.1dr. 
7. Quell'i ben fondato , Che tutto ba prepenato, £ 20,j. o. Tu 
givdi A_magion prepensata. {V) Ott. Comm: Dant, Inf. $10. La se- 
conda si è dimostrare, come la frorle è peccato prepensato, (G.V.) 

Purrete.* (Mit.) Pripote, Aggiunto di Cupido, dell'aquila dî Giove, 
del Pegaso e della Vittoria, (Dal lat. pruepes veluce.) (Mit) 

a —* (Arche.) Nome da dagli cuguri agli wecelli di buon augurio 

- ed ai luoghi dove pigliavansi augurii favorevali. (Mit) 

Parpitato , Precpistà-to, Add. ni. formato nella pare anteriore a modo 
di palla. Ammir. Dise. 14. 2. Berg. (Min) 

Patroni. * (Zool.) Pr-po-di. Sn. pi. #. G. L. Lat. prarpodes. (Dal lit. 
prue avanti, e dal gr, pur, podos piede.) Genere d'insetti dell''or 
dine de coleotteri, cella sezione de' tetmmeri , e della famiglia de 
rincofari ; corì denomunati dall'avere molto robuiti e grandi è piedi 
anteriori. (Aq) 

Pasrosorraste , Pre-pon-deràn-te, [Part di Preponderare,) Che pre- 
pondera, Lot. pracponderans. Gr. setpfispiin, Vegner. Criat. instr. 4, 
7- 9. Confido che ml mio cuore truovi questa. preziosa miniera 
dell’ amor divino preponderante ad Ogni altro. 

Pairoapenanza , Pre-pon-de-ran-za. Sf comp. Eccedenza nel peso, Pre- 
valenza. — , Preponderazione , sin. Segner. Panegir, pag.508.{Ba- 
gioni 1728.) Aggiungeremo anche noi qualche maggior credito a 
questa sentenza . . ., come ancheun tenutesimo grava aggiugne quale 
the maggior preponderanza ad una bilancia già traboccante. £ Cone 
cord, Percosse indirelle , quali sono quelle che vengono per lo rime 
balzo DAT piiace della prponderanza sopraccoodente e del para- 
gone, ) 

Pasrosprnase , Pre-pon-derà-re. (N, as. comp.]Superar di peso, Lat. 
praeponderare, Gr, imipfapon dasg, nat. esp. 106. Venendo a per- 
dere e indeboliesi l'un de momenti, ne reniva per necessaria come» 
guenza che l'allro dovesse preponderare, slterando i primo equilibrio, 

a —' Fig. Aver più forza, Prevalere.Salvin, 3.361. Quando si tratta 
in pai grado, 0 così la nostra onestà, e l'utilità dell’Amico, l'oucstà 
e riputazione prepondera. (G. V.) 

3 — LE col terzo casn.) Salvin. Dire. 1.30, La salute di questo cit. 
tadiuo come non prepondera alla morte d'uno straniero? 

4 —" E col quarto car im forma auivaGuice dvert. 59. brulto 
mancare alla parota sua, che questo prepondera ogni utilità. +V.) 

Patrownznazione , Pre pos desra diòne. dfho stesso che Prepondersnza, 
W. Det Pup. Um. sece. (A) 

Preroena , Pre-porre, (Att. nom. comp.) Porre avanti ,, Mettere in 
monti. Lat. praepomre, Gr. meridicdas, aporiuse. Bocci now. gi. 

Grandissima grazia ec. reputar mi debbo , che il nostro Re me 
A tanta cos, coue è a raccontar della magnilicenzio, m'abbia pre- 
posta. E nov. 93. 7. Pri porremo la quasi morta donna ed ii già rat. 
tirpadito amore per la spossala «speranza a questa liberalità di mes. 
sere Ansaklo, cc Car. En. &b 6, v. Egr, Ma me di ciò che dep- 

«iro vi Faccoglie Ecate istrusse allor che ai suesi boschi Mi prepose 
«l'Arerno, (1) 

a (Prefaire, Anteporre.) Sen. Ben. Parch, 3. 13, 
preposro alli cose buone le peccusagio, 


bita preparazione , della quate di sopra s'è 
"gi preparazioni , che nell'abisso Del tuo 
10, Ullimamente fa preparazione all'ottavo 
2.93.16 idamenti della pazienzia sono piot- 
rerspazion di cuore, che a operazione che si fa manil 
ef. L'uomo ch' È in preparazione di montare a stato di pe- 
Stor.f.d, 
ua puote 
sento audi, 

















































Ma gli uomini 


PREPUZI 


Préporsi alcuto per padrone, padre o simili e 

Darselo è Tenero in inoso di padrone PALA: Lett, ined. 3, a 

ta per padrone e per padre, per finché io abeti 

roporre, Divuare, Fav, Esop, 88. Vedendo il villano che 

era avvilito , preposesi d'ammazzare quel serpente , € diedegli con 

una scure un grab colpo nel capo. (V) 

; Proporre die da drteporre. Entrambi banno il valore di Pref 
rire; ma ha pure altri significati che non al en; 

l'altro. Dicesi in fatti Preporne alcuno a qualche efflzio, com ce, 

Preporsi alcuno ad eseupio, a signore ec, cd in questi casi sarebbe 

» errore Asopare l’altro verba, rd 
nerositeasa è Pre-positi-a. Add, e sf. di Preposito, A 
1631. &. Berg. (Min) ve pollo, Baltagi, ann, 

Patrosimvo, Prepo-sicti-vo, Add. m. Che si pre . Parch: Ercol. 
165 molte cose sono diversi dagli articoli de' Greci , così pre 
positivi , come suppositivi, E 174. Anco appresso i Greci gli arti. 
coli prepositivi si. pongono per gli pospositivi, 

Pagiosito , * Prepbsito, Add. e sm. porlahdo di persona. Preposto 
0 Prevosto. (0) fewb.Lett 1. 7. 166. Mandai il uuo preposito, buca 

P servilor mostro, a Vimgia. A ur 
'nepostruna , Pre-po-si [Sf Ufizio di stoj—, Proposiba 

a. Bore) Lett. Pr 209. Mc non licarsao È pastorali de Pra” 
tefici, non le prepositane del’ pretorio. 

a = Luozo 0 Casì del proposto. Cap. Let O venendo io a Lucca 
9 di viaggio , 0 alla vostra Prepositara, alla quale aveva pruma in 

che ccavate per venire. (A) 

Paiosizione. (Geaa,) Prespusigione (SA Particella indeclinabile 
cd una delle otto parti della nowra fuvella; che, premessa ad altra 
parti dell'orazione, ne determina il caso ed il significato.) Lat, prae- 
pasitio, Gr, vpddii, Sen, Pit Eziandio c'tono scesi alle congian. 

ni delle sillabe , e ali proprietà delle preposizioni, 

Paucosenta , Pre-porscn-te, Add, com, comp, Che può più degli altri. 
Sulvini Mind, Lib, dv. 618. Dunan più ancor Satuenio preposcute 

‘ + Stewageve grande amuata degli Argivi. {A) (B) 

Prevosra , Pre-pòsta. (Sf FA. #- e di} Proposta, Guid, G. lmma- 
pid preposte con le quali potcsa: perder Jusone y senta manie 
fcrtaruento cdi sua vergegua. 

Puscoxrcsa nente, Piepo-ste-ra-inén-te, Ave, A mve. Lat. pracpo- 
skre. Gr arrrpapuuii, Gal, March, Sal, 98, che poco um- 
portasse il registeargli preposteramente iu parole, purchè in fatto gi 
Fitenesero nella vera dispis 

Pixvosrevo , Pre-pi 


lo we l'ho 
—* Quasi 



































di. m. comp. P. L. { Che viene avanti 
quando dowrelbe ie slopo,] (Dal lat, pre intanzi, © post dopo.» 
Adim. P.ud. 053, onliac prepntero. (A) Gal. Vf Capr.30, 
L'uno é il converso dell'altro , e le dizisioni di questa Linea messa 
dal Capra sono con ordiue prejostero di quello che metto io vel mig 
strumento ce. {B) 

2 — Che vieve faori di luogo e del tempo debito. Lat. praeposteras, Gr, 
uposicipoi, Gal.Men. e Lett, ined, P. 1. pig. 200, A no ancora a 
dato campo di parlare, e d'essere ascoltati da persone intendeunti , 
e non soverchiamente ulecrato da pre postere passioni ec interessi, B) 

Puarrosto, Pre-pòsto, (Add. e) sm. [pariando di persona. Lo stesso ch 

roposto, #, (#. Parroco.}» ZargA. Mese. Fior, gg8. Dietro a lui 

uiva l'Archudiacono , sli poi il Prunicerio , € consegucatemente il 

sto, Aforsl. S, Greg. a. 13. Siguilicando per lo cielo l'ordine 

ti, € per la terra il popolo suggetto, (Y) . 

Pacrosto, Presposto. Add 2, da Preporre. (Posto mnunsi.] Lot. prae- 
positius, Colf. SS, Pad, E quelli, non sappiendo il pondo della 
stian preposta, aiklomanilarono cow preghiero che sciaglicsse la 
stione. Guive.Stor. #7, gr. Talamone ec., dal capitano preposto alla 
guardia; fuse dati anedi, 

Puevoteste, Pre-po-ten-te, dl, [com. comp.] Che può più degli altri, 
Saperinre agli altr in potere; [1 orgi a usa ordinariamente in mala 
parte.) Lat. pracpotens. Gr. irtpoxof —— 

a —* (Mit.) Sopranone di Fenere presso î Tebani. (Mit) 

l'errorenza, Pre-po-ti IL] est, di Prepotente, (Somuno potere, Au 
torità some; è oggi a ordinariamente per Abuso di potere.) Lat, 
pracpotentia. Gr. empoxi.Jalvin. Disc, 3,343. Non piacque cc, que 
sta usanza, come pregiudiciale alla loro prepotenza. 

Preventa,* (Ar. Mes.) Pro-pùn-ta.Sf Così dn alcuni luoghi appel lavi 
quella coperta da letto , imbottita di ovarta, che si adopera nell'in- 
verno; detta anche Ovatta, Trapunta, € più comunemente lubottita,(A} 

Parrosa.* (Bot,) Pro-pù-sa. 4/47 G. Lat. prepusa. (Da puvpo io sono 
adorno e cospicuo) Genere derate famiglia delle yensianee, 
e dell'esandria monoginia inneo , stabilito da Martius. Ha per 
tipo la prepisa montana, uihusto deconito de' più vaghi fiori , fl 
quale cresce neile montagne della provincia di Bahia nel Brasile.(Aq) 

Puesvaaro , Pre-pu-zi-a to, Add. m. Che ha il prepuzio; € più pro 
priamente Incirconciso. Muss. Pred. 1, 49} Herg, (Miu) 

Furrezio, (Anat.) Pro-pirziio. [Sar Prolungazione o Îipiezatura della 
pelle del pene che cirvanda od avviluppa il ghiunde senza aderirvi; 
ed è furmato di due strati cutanei muti dal tessuto cellulare: fo strato 
esterno , che non differisce dalla cute della verga se non peressero 
alquanto più fino , e l'interno che somiglia ad una membrana mu- 
cosa, ed ulerisce intimamente ul glande merco il firenelto 0 filetto.) 
Lat, pracpulium. Gr aepoferria. {( Traggon molti pruepuzitom dal 
ge. pro imuanzi , © son inerabro virile, In illir. pri invane , e 
putt carne umana» V,. altre, ctimol, presso il Vossio.) Lib, cur. ara. 
iatt, Quando lo prepinio non cuopre la ghianda. E appresso: Se lo 
prepintio.euopre e fascia in molo fa ghisa, che noa vaglia a sco- 
prirsio MarSì Goeg. Gli addomartò per questo cento prepuzii di 
Viliani, di che monavera d'altre cosc alle nozze , se non di 
celo pre gii di Filistini S. Agost, C. D. La circaucisione €41 
prepusio ) cipé Giudri g Puzeni. Med, Oss, am. 93, LI canale hispgo, 
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PRERAVIA 
dal quale si dopati pucni ire pg è, per così dire, il pre 






io che cuopre 
Piana via. (Gtog.} Prerà.vi 


rùvia. Città e Circolo della Moravia. (G) 
Paznocanvà , Prero-ga-ti-va. 


{97} Privilegio, Esenzione, { oumunità, 
Eccettuazione. ] Lat. immmnitas. Gr. id tori ( Praergativa dal 
lot, proe innanzi, ed erozatum part. di erogo io dò, distribuisco ; 
cosa data a taluno anzi che ail altri.) Liv. Dec. 3. Che il favor 

va militare. Fiamm, 1. da. A 
iva è conceduta 


vantaggio d' intereste 0 di z Ì 
statuti della società, Onde ben dicesi che la nascite porge de prero» 
è nome gene» 


gative le cariche producono î ilegi. Privil 
rico lai sotto di sé rpg in favori accordati 


sudditi, uno tra" favori è l'Esenzione, Grazia 
si può riguardare per Uno de'titoli pe'quali è indotto il Sovrano ad 
una 


Passocarivanente, Prero-ga-ti-va-mét-te. Avv. Per prerogativa, Uden, 

Nis.Benchè Persio il nomini ivamente Praegrndi cum sene.(A) 

Parnocazione , Prev; sié-no, (Sf P.A. ed erronea.) Prerogativa. 

Lat. prasrignive; o rido pino 4. Quivi Revemente im- 
e 


a € di sue virtadi , e facondia , 





quel Comento fatta in Pisa l'anno +8:8.) (P. Z.) 
to. 4dd. n. Y, L. Dirupato , Discosceso , Tra 
rupato , Pieno di burroni e . Lat. proeruptus. Gr. dvéronos, 


spupostnt: Guice, Stor, 12. a sommità de' monti sì scendeva 
per pizii molto, è €, non che altro, sparentosissimi a 
Mi, oc. Si Jug. #24. Intorno alle mura, le e erano 


pianura 





si è fatto preso. In beett. pre + bottino , proda.) G. #. 7. 

s. Barduedar Soldano de'Sartcin o da presa ch' avea fatta 

con suo Cscer- 

cito in Turchia. » Aver. 2, 343. Furono da essa ( Apia) discac- 

ciati , non con l'assedio e presa della piazza , ma con superare la 
dillicolta de' boschi. (G. V.) C 

i Bart.Ar,. è, 91. Baderammi qui raccontare la 


avventurosamente fece d'un solemusimo 


ben 
3-1 ando di persona , cioò) L'imprigionare , Pri 
Lac 'eitia Groelulascela: Bern Ork. 45. 35. E della 










li che si piglia in una volta, 
Esp. Pat. Nost. Come pra medico ec. 
Volg.Mer, La presa «della sur bevanda 
dramme, M. Aldotr, E la presa per volta 

+ Burch. 1, 132. i vedior 
un pertugio d'un chiovo da carro, 


Non lo ber tutto Una presa, Lose. mar. $3. Le dette un 
ir rada, Piet © terra 


di A. Pasta. Mi faccia 
ere ce. (N) 


rp si piglia cacciando, uccellando 


prese, ”.6.19,) Dant. Inf: 46. 23. Qual 
femnioo fr did ul Avoiando ic die sha: 
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n HE 
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dh 
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i 
#7 
È 
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si 
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È 
i 
[al 


1 
‘om man tenere Si tne- 
tener forte; a Je rali per 


serve a prendere, Bart.Simb.s. 14. E 
proseguendo a ricordare con Nicandro la varietà de' colori ( parta 


113 la udine della ie)... e le branche 
dini > HE parere è vi Banloczate a risco ci 


ts 
7 
E 
ti 
pi 


9 = Assodimento che fanno i mori 


PRESA . 
la calcina è simili nel 407 









porci, 

rr e, ri 

La initium S. Pompejus agitandi Vi i 

: Andare alle prese Strignersi addosso all'av- 

ario, a fine di pigliarto per qualche perrer a Sis Strignere Pa 

gozit 0 simili. Y, Andare alle prese. (A) 

13 — [Col v, Avere:) Arcre le prese =Ottenere che altri delle parti 

Satte sin ledga C, pigliare. ser Hip 13. 590. I Padri, avute le 
ese, scelsero i 0 per abitare (i i le ic» 
Wetgine Maria dell'apno! ideazione 

3 = Aver buona presa 0 simile = Aver buona razione o sia 
ne snif a SE 10 e Ti Borsh. Col. Lat.389. Trovaada 1 fa 
Pretore nelle XU tavole pubblicate fin l'anno di Roma 3o pensò di 
aver buona presa di tassar come somnacchiow Livio.(V)Segr. font eur 
Fog. Parve ai Veneziani avere giusta presa di prendere le arimni.(G. Vi 

ij {Cal è. Dare:] Dare le prese Concedere cha altri delle purti 
Satte sia il primo a pigliare ; {Conceder l' arbiltio della scelta. B-. 
Dare le prese.) Lat, dare optionem. Gr. afperw detéri ren. Declam, 
P.Osservai la legge dividindo e dandoti le prose c giustamente divisi, 

» — Dar prosa = Dare occasione 0 comit di fi checchersia. 
Lat. decasi ‘acbere.Salvin. Disc. 1. 1392 Non & dee dall'uno 
savio € prudente in alcun modo procuraré, e a tatta possa fuggire 
Ogni occasione che dia presi al calunniatore, 

3—* Dare una presa: Dicesi nel significato del $. $ MN 

15 [Col è, ne:) Essere, Venire o Trovarsi alle prese con alcu- 
mo = Avere vccasione di muttarto e di farne 6 

16 — (Cal è. Fare:) Far presa, Cola presa) si dice dell'Assodarzi in 
sieme nel meciugarsi muri, calcina o simili. [W, Fare prosa] Lat. 
conglutinari. Gr. svyuosniedan Dav. Ort. 1,4*, Questo s° adatti 
maestrevolimente nel muro con pesso, e matton pesto, è sugo di bucce 
d'olmo, e finissimo aceto , per far la presa più forte e tenace, af- 
finchè nè del cadere né del crollare ci sia mai più dubitanza. Send, 
«Stor. 6. 318, Murati con ottima caleina, sicchè in briere tempo 
fanno tal ho + che aj di poi si possono spezzare co’ picconi. 

3» — * £ per metaf. V. Fare presa, $. 1. (8) 

3 — {Far prese talora vale Lottare, Combattere sagacemente, mae- 
strevolmente.) Serd, Stor. 1. 49. Imparano ec, in a far ra- 
rie prese , e sgusciare di esse. nd 

4 — [Far prese di alcuni telora vale Dividere la gente în) fTotte 
schiere 0 parti. Frane. Sacch, rim. 67. Per la gran moltitudiae st 
prese, Degli nomini si fesson quattro prese. 

17 — * Col w. Pigliare: Pigliare una presa di alcuna cosa, diceri nef 
senso del $.f. p. (N) n 

19 = [Col », ‘Trovare:] Trovariialle prese con alcuno. Y. €, 15. Bim. 
Orl. 2. 1. 58. Noi ci trovammo ton essi alle prese, Quando passò 
to avo il re Agolante ; Io gli, ho provati , e ti posso accertare Che 
"ì buon partito È di Essciarlì stare. 

19 — [Col #. Venice: Venire alte prese, diciamo del Pigliarsto 4e- 
aaeprerei per le vesti , 0 per alcun membro, nell'assuffursi , net 

i tere 0 nel lottare. Ar. Fur, 56, jo. A_mezza spada vengono 
di botto , E per la gran superbia che l'ha accese, Van pure iavan- 
zi, € si son già sì sotto, Ch'altro non pon che renire call ‘me, 

» — £ fig. si dice del Wenire alle stree , in tradlando alcuno 
affare ,, per concliuderto. 

3 = Venire alle prese con alamo. 7. $. 13. 

so — Di prima presa, posto avvertì. A prima fronte, 4 prima vista. 
Lat, primo adspectu, Sen: Pit. s00, E de ars) avviene che le cose 
che di prima presa piscciono , rigguanda particulurmente , now 
rendono tanto frutto , quafito I uomo n° aspettava. 

2 —' (Milit.) L'azione del endere una città, una 234, un campo, 
un luogo fortificato per-forsa' darmi 0 per istrtazenia, ln questo 
sigruficato si usò anche Piera. Lat. espugnatio. #, $. 2. (Ge 

3 — * Tutta ta quantità delta preda, del bortino che si in 
guerra. Traslato dalla caccia e dulla pesca. Lat. spotia.”. 6.5. Fac: 
Dav, Considerava l' Italia come sua presa, (Quei fis.) (Gr) 

> — * Si usa altresì per Ischiera, Frotta d'tomini che 3 

€ si muove separatamente e da se; come per una Parte del- 

P esercito diviva dal rimanente: quindi i di dire Prestiti gente, 

Presa di soldati e simili , cioè una Porzione determinata o 1 








































_* Lotta, e vale Mosa fatta 
peu, è Lo parte ove si ter è quei di di re 
rilitori pdare 4 UCI . 
"a pes bart Ù% sota v. Venire, 5 166) 
Trovarsi , vale, della uffa y edèt 
P aeversario, Lat. 


dalla Lotta, 

mano oferere. P" 42:16, 3,e 19.0 P, Alte prese Burt.Stretta 

î Ù, all all'assalto.(Ge 
lu città assedio i hi ne bre) paese 3 ) 
battere, V. Ge) . } % 
7- 5 Lato e arm; o dell'armi , E'azione del levarsi » 

in arme, dell'entrare in Duoil. Deterunnò fix l 
assentine alta presa dell'arinà, e proseguire idisegni della lega. (Gr) 
22 — (Agr) Presa di n si dice di Qi rin dar 
ticol LE rese di ene, » Palla. Gem. 91. Le tavole ope 


tivola , cioè : Ù 
tiro prese della preti a volontà ia (Ps) 


iby Google 


408 5 PRESACCHIO 

23 — (Mario,) Presa: E'un bastimento preso sul nemico, o amehe so- 
pra a uno che dica di essere n utrale e non lo sia, essendo în cow 
trawenzione delle leggi di guerra lu spedizione finta , mentre è cu- 
ricato ed armato per conto dell'inimico. Meglio Preda. (8) 

» — Prese dell'ancora : Le orecchie dell'ancone. (5) 

24 — (Ar. Mes.) Presa chiamasi de' magnani, fabbri e simili quipe 
zo dî ferro che s'attacca al massello per poterlo stirare e battere. (A) _ 

a — Così chiamasi nelle cartaje una certa quantità di fogli di 

carta i da' parmelli o no, F. Copia , € 13. (A) (D. T.). 

1 —* Così dicesi pure il Numero di pannelli con cui si fabbrica 
una tale o tal altra sorta di carta, — Continuasi a dare il nome di 
Prese ai mazzi di carta riuniti e preparvti per l'incollamento, quandi» 
cont to stesso numero di fogli delle prese bianche della tine; 
due di queste prese fanno una visma di carta con colla. (D. T.) 

25 — (Idraul.) Presa dell'acqua, / luogo d'onde si deriva _l' arqua 


d'un fiume 0 torrente , mediante un incile, in un canale, Guid, Gr. 
Ret. ta presa dell'acqua del sccondo mulino è dopo la conflu- 
«nza di un altro ramo. (A) 


» — Presa di una rotta. /. Rotta, (A) 

36 — (Mus.) Parte dell'antica melopea. Giann. (DB) 

Puesaccuo, (Ar.Mes.) Pre-sie-chio.Sa. P.Contadinesoa. Quel legno po- 
sto a traverso il manico della vanga, dove gia e calca col piede 
il bifolco per profondurla bene nel terreno. Ried Foo. dr. (A) 

Puesacio, Presù-gio, (Sm.] Segno di cosa fartura, Indovinamento, LAu- 
gurio , ico. IL Presagio è lieto, felice, celeste, maraviglioso, 
lr di incerto, Appio icrpcaevoli + doloroso «e. ) Lat. "ig 
gium. Gr. x in. As. 46. Puoccì anmunziare quello che 
si aveme a pago e sommilà dell'aria per divino presagio.».Mack. 
Ingrat, Primo presagio al suo lieto destino. (G, VI i 

a — [Col v. Dare: presagio Presagire.) P. Dare presagio » 


Burt. ds. 2. 96. Parve che Iddio ec. desse presagio dell' infelice 0 
almeno pericolosa navigazione. (G. V.) 
3—-* . Parc : Far presagio—=Presagire. Cr. alla v. Presagire-(N) 


io dill da Avgurio, Awpizio, Indovinamento, Divinazione, 
Augurio ba due «ns: O indica un desiderio del cuore, un' 
sione di questo desiderio ; € in mò nulla ha di comme con 
zio: 0 esprime 


es 
o spie 
rticolarità 


PRESCEGLIERE 


Pursanu. (Ar Mes} Presi-me. (Sm.] Quellu materia che si mette nel 
luste per mppizliario | è poi farne cacio, 0 sia fior di cardo, 0 sia 
Raglio , 0 altro, {Dicesi Caglio , Coagulo ; ed è pmpriamente 
una materia contemuta nel ventriglio de ruminanti.) Lat. coagulum. 


Gr. weria{Da presa, come il ano le voci di 

pigliare.) RA DI questo oi il cacio zenit 
ro latte col presame dell'agnello o del cavretto, Cr. 9.72, 1. Rap- 
piglieremo il cacio di puro latte con presame dell o delca. 


pretto di latte, 0 colla pellicina che suole essere accostata loro a' lor 
ventricini , o co' fiori del cardo salvatico, 0 cal lattificio del fica» 
Coech, Bagn. 61. Il-latte di vacca mescolato col solito ,e 
coll'acqua termale , e fatto bollire al fuoco, levò il Mellore olo 
più tardi che altro latte. (G. V.) 

a — Per metaf. (Ciò che unisce @d affeziona gli animi.) Albert.cap.9. 
La fede è all'amico presame d'amistade, e la speranza è fermamento 
d'essa, £ appresso : convito é } peo reada pg pd intra li buoni, 
ma intra li rei è discondia e lite. pros Avyvegnachè lo con- 
vito sia presame d'amistade , non è da uiaapato pre molte ragioni. 

3 — *(Bot.) Così chiamasi nel Fiorentino il Carciofo salvaticoy i cui 

È fiori servono di. conio. (A) si pr 

'nesantiricato. (| Pre-santi-fi-cà»to, |. m. comp. Aggiunto di 
menfizio che si celebra il Penerdì sunto, (A) 

Puusarane , Pro-sa-pé-re. Att. amm. comp. Sapere innanzi. P. di reg. 
Lo stesso che Antisapere. Y. (A) è 
Pansartro , Presa-pi-to. Add. m. da Presapere. Lo stezro che Antisa- 
puto. /, Salvin.Oyp.Cace. d. 134. E tu, Dea reverenda, della cac- 
ciagione Comandatrice, di cc., Affinchè, i delle tue Opre tutti 

i precetti e mocida fiore, ec. (A) 

Pensne, * Presbro. dt.A.. e di Pregiare. (V. Prezzo.) Dont. 
Rim. Spirit. 174. (Bologna , 1821.) I dico che'l batesmo ciascua 
eresa Della divina grazia, e tutto D'ogni peccato, ed'ogui 
vità il presa. (N) 


Puesna. * Gees) arri Prespa. Città e lago della Turchia euro- 


pa shP. 0. Pae ropia. (Da presbr s 
Liri fiera DG pipes 





que è una congettura futile 0 leggiera; il Presogio una ettura 





seggen val SETA a Feng 
mente evento ha en 
Pansuciro , «gi-to. Add. m. da Presagîre. Prenunziato , Pre 

detto, Spot. Col. ris. 1. f. v. 1168. Apparve Quel giorno alfine, me- 


morabil gi ! Sempre onorato e caro, in cui la tanto Presagita gi 
pesco el Far.l di Dil mar sro veunc. oi 





ep Ti sein Fab. m. TARGA Che presagisce, 
Fanta, * Presagitrico, Vob, fi di Presagire. Che presagisce, 





l'arrivar del cavalier d'Angt nte,) Presago del svomal, mbar 
À presaga 
maga) sapca quanta Bontade uscir dovea da la lor pianta. (Pe) 


— (Ed in forza di sm. partendo di persona,] lodovino, » Ar. Fur. P. 


46, 36. Già molto Paz innanzi desiato Questa copula avca quella 


presaga, (Parla di Melissa.) (Pc È > s 
_ 3 —* È nel pl. detto d Uccelli 0 simili, Alam. Colt.5,181. Non sen- 
tiam noi Quanto s'arma Aquilon per farci guerra ec, 1 presaghi del 


fia fuggirse a schiera? (V) 


(A. 0,) (Aq) ca ; 
Pansa, (Chir.) Pròubi-ta, Add. e sost. com. Lo stesso che Presbite. 


Patsnrenatt. (Eccl.) Presbi-te- Mi 


al presbiteroto. (A) Battagl. bo 
Passsereaaro. (Ab predicato (Sa. G.) Uno degli codoni 


com. Di prete, Spettanie 


sacri cui si sacer Pretatico , Pretato 
sim. 105, Gr. eperprripior a . . % 
2— [Ufficio , ità del sacerdozio.) Ts. Br. 3.3. Dentro alla città 
di Roma sì sono "a delle quali v' ha 28 presiyio= 


ai rai 

i, cioè che n 18. » i in 

si to del secondo de e dii che st avdano, 16 rn 
Mver. 1. vostro prosbiterato ec. degno ne dle 
| Tipica gang ivato come le corde alla cciera. 

G, V. Penh, Lee. 9. sa Ma vo lo Già ponti nani chbi co. 
presbiterato con regresso cc. 

Pansurtesensa, (Eccl.) Pre-sbi-te-rés-na. Add, e sf Donna orata di 
sn 00 qui intorno a che vedi i Canonisti. De Luc. Dott, 


= Lor 
Lea Ce io 0 pato, code 
vcechin, principale. try po è venato presbyteriu.) 





pH 6. Lodi per 


f Adunan:a stessa 
Casa ove essi alitano, 


esarrine * (Zonl.) Pre-sbi-tide, Sm. #. G. Lat. ia. (Da pri - 
"ip pini Nome attributo da E ad una specie 
dî scimmia isola di Sumatra , che presenta una fisonomia ra; + 
sata. (An % 
+ * (Chir.) Presbi-zia. SL Lo stesso che Presbiopia. #.(A9) 
pino ( ini cale G. La stesso che Piesma. Y. 1a 
Pressone , 





Pre, 
ch'è dovuto al maggiore di età.) — Fi 
tamante , € me alt 


dî $) o 
Pressusco. * (Gevg.) Preshùr-go. Clio e sun ant.enp.(G) 
* Prescé-glio-re. 4 


escelse il Micheli 


E n. a 

















— ww. —- — “n . _ rr 
. PRESCELTO PRESENTANDE 409 
Passontro , * Prosalito, 444. m. da Prescepliere. P. e di Trascelto. 2 — Limitato. Petr. son. 96. Che ancor: 
‘Rottar, Ler, Decum: ‘2.489. La divina bontà cc. conservava accesa mio viver ire iosa dar, ’ SNO RI Sa 
nello menti di alcuni prescelti da essa ec, Huon. Was. Ant. _ scritto alle generazioni degli womini. (G. W i sl 
e d'ogni altro animale 3 — Ordinato, Stabitito, ln iato. Petr, son 220, Quanto è il poter 
divine si Lira signifcati € misterii. (N) d'una prescritta usanza!» Aver. 1. 307. Nua posso qui sotto 
Persona, Prscia. (SY) - (#. Fretta.) Lot. festinatio. Gr. fretr. silenzio una gran quistione de' Critici, se i Giorni prescritti dal $e- 
Catia Pet pil ppi lt pro La basco prese io laltir, 4 —- Ordinato per Lpge innate 1 
cel um I, im iscinav, > a (eu est: ho B a i, 
esoni 3 ha eden in frane. pri cate seri) Fir.As.185. £. Che Teti pad E con, prescritto fine Frent Spedire n 
[chi di loro ci disse ; e dove sete voi avviati con tanta prescia or Parsemvaste, * Proseri- vente. Part. di Prescrivere. Che Prescriie. P. 
von alari piego Ra ir vi lascia ce. Così con n o i cd RE 
i x ‘nsenivene, Pre-seri-ve-re, Att. anom. Pi Îù " ipra 
Pnucienta, Prosciénte. [Part di Prescire.) Che ha a. Lat. © prima 5 ama in questo significato non st u sprebali tiara 04 
presa Sf rg: £v. Giord. Pred. R.Volea credere pre- aepia » (A) 
sciente di 2—- Acquistar inio izione, (P. pibere in questo 
Preserenza Brescia 187 Notizia del futuro 3 {ed è del solo Id. vien per tropo dal lat! pr innami, è Serle serve SRGiO To 
dio. —, Prescienzia , #, Anticonoscenza.) Lat. praescientia, due che viene dal tempo , si scrive innanzi aquelle che riguar- 
Gr. wpoviòuos. (Dal lat. , © sclentia scienza.) But. Par. «ano il diritto originario che possa aversi su la 0058.) Cam. Par. 21. 
20. 3. Predestinazione è quando Dio prevede ehe alcuno sia salvato, —Irescrivere non è altro che aver pruma ragione per quantità di 
che uon pnò csere che non sia , ec.j e prescienza è quando Div siccome diciamo d'uno che hae tenuto una posessizne d beta Pa 
prevede che debbe esser perduto, Mor. $, Greg. Spesse volte addi- venti anni , quegli ha prescritto cotal possessione , che nulla lì vae 
i A e pali omo ia non apposto, o domandato neente. Farch. Ercof. 338. E se dicessero 
sieno ‘molti giorni. sua vita, ec. G. 7. 10.41.3. d'averla prescritta o usucatta colla lu herza del tempo, cioè fattola 
Le i dll ille pesi pesirionone monosaitade, ni possomo ci- loro col possederla , che direste? é 
sere contra al libero arbitrio dell’ dell'uomo, maggiormente 3 — { + Predire , Annunziare.] Buon. Mer. 3. 5. €. Untuoso 
alla prescienza di Dio, che tutto guida e + dispone alla e grasso vivere Regni i suol prescrivere, 
d'antivedere ET ret lio ‘ “cogli sn $ Ve (ii ch ta pd: dn - sie go 
anti N gi ino e prescienza io G v Anz militar gli si 
dell Altissimo. Boet. "6 dm i non sarà dell'avvenire Es srl fi te tas x i o ce 
scienza nessuna ma Ù lenta incerta. 5 — [Porre fine e termine] Par. Li ia di Di 
appresso : Ancorachè guliliaa; cit sense Dio da ci iosa; questi preliba Di quel che cade della” de Aial cf ihre 


von paja che faccia che le cose future debbano avvenire necessariamente. 
Perscionua , Prosciomezia, al W.A.V. è ili Prescienza. Bat. Par, 
». L’'agtore salvati, però dice predestinazione e non 

volta si chiama sapienza, alcuna volta 


proscienzia ec. , e alcuna volta idenzia. 
Peisciacante | © Preecladinte fiat. di { re, Che prescinde. 


* V. di reg. 

pen {Att.e nanom.) Far eccettuazione. Lat. 0- 
mittore. rapallo, (Dal lat. prae innanzi , e scindere recido 
re.) Sagner: Mann, Marz, 34.4. Questi ha il contrassegno più cer- 
to, che espressa revelazione , si possa avere d’es- 


porone abcuno in ‘ Vabbe così. (Be) n 
ddd, com. può prescindersi. Ca- 
rfi Quar. Berg. (Min) 


Sf. ast. di Prescindibile, Ares. 


Perle Ml) Ge i GR a i enne (ene nd 
ad, n S, Gir. 3}. chi t di [i ni 
parto gi ddt perdi è; viene 
Prescrosa nente } il 


Aw. 
Bartoluoc, da Sper. i. Berg. (dii 
Preteire. di e 0°. dif 






D. Muzzi. (0) 

Pianto; Presci.to. (Add. m. o avanti, Lat. pre 
scitus. Gr. wpeyrueros. Boe, Warch, 5.3. Noo ci sforzassimo «i 

l'avvenimento delle cose priscite, cioè sapote innanzi. 


o imato > di diavolo.) Segn. 
CA a tru” maggiori indizi d' appartenere a 
de presciti. 

Mes.) Prosciùt-to, [Sm. Lo stesso che) Prosciutto. Y. 
i non fù altra vivanda , arrosto, presciutto e for- 
dr. fu. 3. 16. Brando un suo 
€ buon vin, cacio e prescintti. 
ilterra nella contea di Lancastro.(G) 
bibite, O com. Che può sogyiacere 


Ù 

















.) hate Cioè in- 
termini lo 


= 


pero € carte Ta tim, ec. Farch, 
ostimonianze fedeli cc. d'averla posse 


imento, ] Ordinazione, [ e propriamente dice 

mecico. In questo senso prendesi anch: 
vatta la rcetta,) Red Coms.1,31. Vedo «he 
1 incevolezza, € 001 tanta destrezza, e COR Lasta 
dottrina sare mescri gione e me liomsiati, 

Prestossre ; te. Part. di Presedere, Che presiede, Meglio 
Presidente. /. Bocc. Com. Dant. (A) di ù 
Parsepent , Prese-dére, [ N 
autorità, governo, 0 presidenza, Lat. pracesse, praesidere, Gr. 7ps- 

orarie. Segner, Mann. Febbr,8. g. Sentachè pi lede sia più ba- 
stevole a farvi riparo alcuno. £' Giugn. g. 3, A Bi sta il presa lere. 
Parseccesza , Preseggin-sa. SY Lo stesso che Presidenza. P.Salra. 
Htiad, lib. tr. v. Grf. Glauco, perchè poi due principalmente Siamo 
onorati in preseggenza en carmi, cc, (A) ® 
Pursazia, (Ar. Mes.) Presilla. Sf Pezzo di ferro è d' accizjo con 
bocca oru smassa, onaa tiglio, che serve a far riprese, 0 ribadire 
il ferro ne luoghi dove it martello non piò operare. (A) 
PaxsentaciOnE , asce iglib-ne, [SY Lo stesso che Prescutazione. P.] 
Lat. tradito. Gr. mapédonis. 
o Nico, dove si 
Date Ta 


a — Nel numero del più denota un presen. 
tano werittare d'atti pubblici , detto dine a 
“ 


coloro che son nov. 41. 12. È che questo 
ch' io dico sia 


, ve ne può far chiaro l' uficial del signore, il 

quale sta alle presentagioni, ed il sun libro. 

Paisestate. * (Arche.) Presenti-le. Ad/. e sost. com. Ispettore delle 
Latte Ptr messuno ne wsasse senza il permesso dol 


presentanco giovamento, Zio, Dare. drm voluto 
nempre arriscliiar la «posa maggiore per un ricdio da loc cruduto 
DIA DCO. 
Pleiksrime + Presen-tàn-te. Part, di Presentare. Usato anche inforsa 
di sm. Chi checché sia. Galil.Lett, vot. 3. 


presenta + 150, Come 
presago cc. che a V. S. dovesse in gran e ciece delegate i i 
ese 


dicare soprà la mia proposizione, vedendo che Casa ne 
siato il prusentapte sea dimiunire il eredito, ec. (A) (B) 
* 





quo PRESENTARE 


Parstarane, Prosendtàre. [4t} Condurre alla presenza Consgnare, 
Russegnare , [Roppresentare.]} Lar. reddere. Gr. dradibiraa, ( - Pre- 
sente.) Bocc.,nov, 17. 63. A loro mi raccomandò , e pregàgli che in 
Cipri a mio pulire mi dovessero presettare, £ nov. sd. 45, Giachetto 
aiunque col conte , e con Perolto appresso, venne davanti al Re, ed 
oMerse di gli il Conte e i figlivoli, 2itram.s. 81, [Poi ch'e- 
gli (Curio) «bbc Pino in fuga messo,) Me'l presentò armato d'un 
castello. 

a — Porgere, Dare. Lat. porrigere. Gr. mapixio. Boec, nov, 14. 14. 
Costui , che di cassa non si ricordava, par la prese, preser 
glicle la buona femmina, Red. lett, 1.19. To in nome so a sno tem 
po ne presenterò la lettera. È 59. Ho presentata in propria mano la 
vostra Jettera al sig. Domenico Magni, 

3 — Accostare. Lat. admovere.Sagg. nut. esp. Sf. Avendo prima ac- 
comodato in esso vaso un leggierissimo dondolo di carta o di paglia 
iv luogo che torni comodo il presentargli l' ambra dopo di averla 
strofinata © Dasliaa E SU. Allora Dpr l'ambra in bey dita, € 
atropirciata forte sul panno, ti presenti carta o alla 1a sospesi. 

4 Var donativo di cose me tl (Far presente, Olferire in tlono; altri. 
menti Legalare, Donare.] Let donare Gr. xapitroda:(V. Presente.) 
Bocc,mw.1g2f.Portò certi falconi pellegrini al Soldano, e presento= 

licle, E nov. 73.3, Per potr più avere la domesticherza di monna 

Jcolore , a otta a otta la presentava. Frane, Sacch. rim. 53. Che 

chi non ha che dare O fracatare, Nun è udito. Cron, Morell. 309. 

Se è nel tuo gonfalone chi ti possa aitare e metterti innanzi, acco- 
stati a csso ce., sanza po 

me afro presento voi. (V) 

inca dalla Signoria e da Cosimo 





3 — E 





V'eremo di 








penitenza dandogli, che egli ogni mattina dovesse udire una messa 
an santa Croce , ed all'ora ngiare avanti a lui presentarsi. 
Him. ant. M. Cin. 32. (Qualora il nuo pensier fra me si riede, È 
chiama innanzi a sé gli mici desiri ,) Presentansi pien tutti di mar- 
tiri , ce. Guid. G. 36, La faccia de' muri di questo Ilion , la quale 
si presentava allo sprando degli semioi Lor.Bfed. rim. 86, [Durerà 
esta nova maraviglia Infin ill * begli occhi appare,]) È 
bi pres nti alle 5 late ciglia, em de ° ti 
7° Dicesi fig. Presentarsi innanzi agli occhi, e vale P'emire in con. 
siderazione: Guice, Stor. 1.140, Cominciò a presentarglisi innanzi 
agli occhi il secondo timore , cioè la servità imminente a se, e a 
tutti gl Italiani, se il Re di Francia conquistasse Napoli. (G. V.) 
8 —° l'arsi conoscere , Mostrar di essere ec, Pit. Adr.Up. Mor. d. 
Safina altiaimo € destro a pigliare ogni sembianza.(G, V.) 
9 — sì , Porgersi, Guicc. Stor. 1. 17. N i proscotamdo 
per ora b tunità di dare cc, (G. v; ha 
10 —* Dicesi Presentarsi a 0 in un luogo 3 e vale 7 irvisi.Segr. 
F'ior.Stor. 5. 93. Deliberarono cspugnar Barga, e con tutte le forze 
resenturono, E 272, I Fiorentini si presentarono nel contado 


vi si 
di beige {G. LOR 
n | significato del $. 1. Car. Long.Am. 4, 14. Si pigliavano 
puo di mt i lavori che facevano, ppi da ditte 
pa vato. CI x, . 
32 — (Blilit.) Presentar l'arme. Onore che rende il soldato 
il fucile innanzi a sé col mer in fuori , è la cartella dritta, 
soste; con una mano all ii natura del calcio, e coll'altra 
al di sopra delta cartella. (Gr) "6 * 
» —* Dicesi Presentare Î' assalto, e vale Attaccarlo.Guicc.Stor. 
17: 100. Fu presentato l'assalto, che erano già venti ore del di. (G.V.) 
3 —* Dicesi Presentar la battaglia, e vale Attaccarta, Guicc.Stor. 
17.100. Se con prestezza venuto che fu il di, si fosse ta la 
battaglia, crano quelli di dentro cc. senza speranza di resistere.(G.V.) 
A. Fale ancora Ordinaisi a battaglia per modo da impegnare 
T'inimico-a far ta. Bartol. Sanadadono , che quel di... co- 
mandava Î° csercito , sul presentar la battaglia , mandò invitar Fin- 
dei che si teneva in guardia della fortezza , anche ivi grosso di 
Venise in campo co'suoi, e suo fosse l'onore della vittoria. 
Bentiv. So) uinse 1 Oranges non molto dopo con tutto il suo eser- 
cito in or inanza | € subito presentò la battaglia al Toledo. Cinuasi. 
Conoscendo il sito e 1 trimpo esser comodissuno pre li a dar batta 
glia, glicla ) Guicc. Stor. 1. 157. Orliens accostatosi 
sole sue Vigevene ; presentò la battaglia agl'ini- 


3, Piceri Presentarsi alli battaglia, e valo Andarla ad atiao- 
Guice, Sr 1. 174. Sì pridalerizo alla battaglia con_ tanto 
l'esercito alla battaglia, e vale Condire 

dei nemico , onde abbiano @ combutter con. esso, 


béne l'esercito, alloggiario, condurlo, e finalaente 
battaglia per combattere. (Gr) STA ? 














PRESENTE 


Presentare diîl. da Donare, Dare, Offrire, Lergire.. Donare pe 
essere più familiare ; Presentare è più rispettose O/frise talvolta è 
anror più, è religioso. Donare ni domestici, Presentare ai principi, 
Offrire a Din. Presentare © Offrire possono essere quasi i prelimi- 
nari dell'idea di Donare ; questo è l'alto di esecuzione compiata. 
Così può dirsi che uno presenta donando, che dona present..ndo , che 
offre per donare; ma non si direbbe che dona per presentare ovver 

offrire. Sì donano i beni, il cuore; si entano i complimenti, 
i simboli della cosa «lowsta, Si dona talvolta per interesse ; si 
senta senza grazia; si offie per complimento. Tutto ciò che sì A 
si di; non tutto ciò che si du, si dona, Si dà un giudizio, un par 
gno, ima sorella in moglie; si dà vendendo , comprando , 
un debito ; si dè retta, notizia , accusa : cose tutte che non si do» 
mono, Quando Dure è alline a are, questo è sempre un po'più, 
Onde Donare ojuto sarà più che Darto Da futo anche l'uomo ch'è 
in obbligo di dardo , che lo dà scarso , a malincuore ; Dona ajuto 
chi lo dè pieno e di cuore, a modo in somma di dono. Largire è più 
raro; è quasi unicamente poetico , e vale Donar amento. 





Patsentanio , Presco-tàri.o. Add. m. F. A. e L. P. e dî Presente, 
Lat. pracsentorins , qui sit totas simul. Zoes. 146. Imperciò adun- 
que, che ogni giudicio , secondo la sua natura, le cose che gli son 
soggrtie comprende, ea Lio € sempre eterno e iostato, cc.(V) 


Pussestato, Presco-tisto, Add. m. da Presentare. Porto, [Mecato.} Boce, 

ne. $. 6. E prescitatagli quella (chiave) ec. , con un buon volto 
e: ce, ù 

a — Dato, Offerto. Fine. Sacch. nov, 152. Pensando forse d'aver 
danari lo presentato dono. 

3 — Donato, Regalato, M.#.3, 8. Presentato dal comune confetti 4 
cera e biada abbondantemente, 

4 — In forza di sm. La persona a eni si regala, Galat. 81. Il presen 
tare alcuna così del piattello che si ha divanzi, non credo che stia 
bene , se non fosse molto maggiore di grado colui che presenta, sic» 
ché il presentato ne riceva onore.» Znstr. Canc.87.Alle volte avviene 
che per cagione delle suddette vacanze debenefizii semplici o Curati, 
nasce litigio o infra i pretesi compadroni, o intra gli eletti stessi v 
presentati. (G. V.) î 

Psasentatoes, Presen-ta-t6-re, [Werb.m. di Presentare.]Che presenta. 
Lot, tradens, Gr. 3 sapaddon. Buon, Fier. 1. 2, 3. E quando io 
stimi Tornato il podestà, presentatore Gli sarò delle «lettere. Car. 
dett. 1. 4. Presentator di questa sarà messer Mattio Franzesi lioren» 
Lino. Daw. Mon, 111. Obbligante a rendere al prescutatore tanta mo- 
neta vera 

Puesenrarnice, * Proseneta-tri-ce. Verb. fl di Presentare. P, di reg.(0) 

Pazsestazione , Pre-sen-ta.sié-ne. (SL) I presentare; {unticamente Pre- 
sintagione.) Lat. traditio. Gr. idore, Stat. Merc. Dal di della 
presentazion fatta delle lettere.» Inutr. Cane.87. Dentro al termine 
de' quattro mesi possa esserne fatta la prescutazione davanti all’ or- 
dinaria. (G. V.) . 

2 — * (Eccl.) Presentazione di G. C. al tempio ; Preschtazione della 
Santa Vergine: este che si celebrano nella chiesa romana in mg- 
moria di quegli avvenimenti, (Ber) a 

3 — (St Eccl.) Presentazione di Signora: Nome di tre ordine 
religiosi , l'ultimo de' quali instituito nel +66f da Federico Borro- 
meo nella Valtellina , era una congregazione di fanciulle souo la 
regola di $. Agostino, (Ber) ; 

Pavsenti, Presinete. So. La cosa che si presenta; faltrimenti Dono, 
Donativo , Regalo, 7 Presente è ricco , nobile , » pregevole, 
gradito ec] (#. Dono.) Lat. munus, donum, Gr. dspor. (Comunemeni- 
fe questa voce, come por quella di preseutare per donare , credesi 
provenota da presentare in senso di dare, porgere. In celt, gall. 
preasant 0 val dono, e rinmente quel delle nozze. In 
ingl. present, in franc. present. V. Presentare, $. {) But. Il prescute 
è'l donare una cosa ed è segno d'onoranza. Bocce, nov. 51.20, E per 
ciò l'ultime grazie, le quali render gli debbo giammai di cos gran 

esente, da mia gli renderai, Com. Purg, s0, Quegli accettàe 
la profferta | e rictvelte l'altossicato prescnle , di che in breve nel 
viaggio morie. . 

a—* Col 1 Dar presente 0 il presente= Regalare, P°, Dar 

resente. (. 

3 Lai (Col v. Fare 1 Far presente o un presente = Presentare, Rega: 
dare. #, Fare presente.) Dant, Par. 7. 24. Le mie Di gran 
sentenza ti faran presente, » Fartig. Rioc, 26.86, Orquesto or quel 
parente Faceva loro qualche bel presente. Zeop. rim, j7. lu quanto 
al resto io ve ne fo un te, (G. V.) 

4 — {Proverd.) Cadere il presente sull'uscio [=Candur bene alcuna 
JSaccenda insinn alla fine, e in sul conchiuderta abbandonarla 0 pre- 
cipitarla. FP. Cadere, $. 69,e #. Uscio.) 3 

5 — (Gram.) Mtempo preserie. Sulv. Avvert.1,3. Non si tronca voce 
di verbo , la quale troncata resti finita in r, fuorchè nel numero 
dell'uno, la prima e la seconda del te del primo modo ml 
verbo pajo é appajo. Ar, Len. 2, 3, Contratia all'altre femine Si 
tu, che tutte l'altre il fatur amano. £. Piacciono a me i presenti, 
(qui in sentimento doppio » e nel significato del tema, ed in quello 

lì questo paragrafo, . P 

Passare. Add. pH AA al cos) +0 davanti; o Che è nella 
stesso tempo, nel qual si parla.—, Presentario, sin, Lat, praesens.Gr. 
sap. (Pruesens, da prae avanti, e sum io sono. Altri men DI 
bilmente da proe avanti, c sensies il senso.) Locc, introd. 35. Di con- 
sumare quelli ch' erano presenti si sforzavano con ogni ingegno. E 
noe, 3; Volle, lei presente, vertere il morto corpo. Petr. son. 87. 
Che i i, ov'îo mi struggo, eran presenti, Dant. Purg. 16.82. Pod 
sel ite vi svia, In voi e la cagione. (Cioé, i costumi che 
corrono nella presente età.) E 31.3. Piangendo dissi: le presenti core 
Col falso lor piacer volser mic'passi Tosto chel vostro riso si nascos. 














PRESENTEMENTE PRESENZIA  . qua 
Ex disse:coseì Incredibili: a quei che fia presente.m4- Paeemirivo;y * Pendendti-no. Sme. dint. di Presente , in stem. di Dono, 
‘pictto prercate. (A) Sagl, Fiore Sor, — Piccolo ‘dono, dr. Sat. Perch quello che ff lin 





aveva. d'una certa , e e forza delle sue sorittire, Con qualche presentin non si mantiene, (Be) 


Rel n ergna ora d'un A pen Di Pausenrine, Pro-sen-ti-re. (Att. comp.) Avere alcuna notizia 0 sentore 
sE ni 








d'una cosa avanti ch' ella segua. Lat. pracsentire, praesentiscere, 
È papa maestro licro spagnuolo —Gr } serra (Proesentire, da pre avanti, e sentire sentire.) 
« E poco dopo nel presente anno fu grandissimo caro —M #..10. 67. Avendo presentito che la setta, che voleva i Sanesi 
di tutte vittuaglie (che certo non era il tempo in cui scriveva il Hil- ec., la notte vi dovieno mettere gente d'arme. E 11. 46. Li Pisa» 
lani.) Aver::1.352.- Mille auni nel cospetto d'iidiosono a guisa —ni, 0 che avessono nto il fatto,o che per buona guardia sen- 
d' ilma non d'um.giorno presente :.d'un giorno già passa- tissono il romore della gente e de' cavalli, erano probti alla difesa. 
to,.| è più nulla, (G. V.) |. Soal. S. Agost. Comincia a presentir l'odore, non gustando nè as- 
31° Gucilo di sì tratta. Zar, hie} bascy hoc. Gr odros, aîmm, la predetta dolcezza , ma odorandota, Dott. Jac. Dart, Ta 
presente opera al yostroju- cui caldo rovente Ogni frutto presente.n Car. En.fi.6.v.158. Tutto ho 

Logico grave e nojoso scadute «Par, 6. 127. E dentro previsto, tutto ho presentito, Che da te m° è predetto; e tatto io sono 





rita Luce la di Romeo, di cui Fu l'opra A soffrir preparato. (B) Bart. 45, 2.57. Egli allesti soldati, navilio, 
e bella edi Lorna 7000 3 irc Crac ed armi, tanto ee ng ad non aree a Bb di met. 
pal Qppeciazios , ° 'romi ‘ar tersi in parata, se presentissero l' apparecchio a i, (GV. 
4 Ercol. 196. La, teriaca, "che noî chiamiamo, ntriaca s la quale è sì a — *E tipi 4 Guice. Stor. ug, Né si presentendo in Pre) 
presente e potente antidoto, non. è ella composta di serpi? alcuna delle venga loro. (G. V.) 
5-.{in di 4f.sing. Ta a detto assolutamente senza il Presusrissimo , Pre-sen-tismicno. [Add. m.} supert. di Presento. 
sostantivo s' srt 4 la, Polizza, e qualsivo- 2 — Proutissimo. Guice. Stor. 17. £f. Dessero quotidianamente certa e 
glia carta scritta chead altri si 1 3] 24.Di che la supplico —presentissima speranza, Ama. Ant. 11.1. 9. Di molto adoperamento, 
ancor ia colla presente Scrive un viglietto Ad di più cati, d'allissimo senno, di presentissimo consiglio viene 
un compagno. suo + Dicerido che veduta la presente ec. l'arte del dire.» (L' adie, del Marescotti legge: Da molto adopera= 
Di notte tempo meni la sua line. aAnnot, ivi: Non viene ad mento cc., e sempre col da.) ® 
essere sconcordanza dopo # + l'aver detto il nostro autore, 3 — Efficacissimo. /'arch, Les.399. Presentissimo rimedio è il dimen- 
CIR RRE pile La; oopenteg0 SARE Pirelli ene si Arced:pr.9. È 
—_ in A opposto a a fg ‘avorevolissimo o Potentissimo. Sannaz. pr. g. Con pro» 
Futuro; e vale Ciò che ona è.] Petr. canz..s2. 6. Del presente mi ponimento di visitare il reverendo tempio di Pan , presentissimo Id- 


‘cado , e meglio aspetto, Sal. Avvert. 1. 2. 3. La brevità, il ri- 
pren cosa al preseote, il metterla innanzi agli occhi ec. (V) 

N Gli uomini del secolo di 

Ci di Ù 1 vero ea forza pur 

esempi de' presenti. 0: 

Scrap di valore e di. senno - desi dotati. (&. Vo) i, non solameste fu Ser Martino 

Boce. Fit. Dant. 233. Firenze ec- secondoché le antiche storie e la GV.) 
comune fuisione del prenoti pagiiche vogliano » ©bbe inizio da' Ro- Patsentoccto , Pressen-tùc-cio. (.Swr.} dim. di Presente. [Lo stesso che 





i 
Hi 
î 





senza » dn presenzia. Lat. corua. Gr. iurpoo9s, Bocc. nov. 34.13. di Presuntnoso.] Dant. Cone,$8. Lo quale movimento , se esso è da 
È chiamato nun peo pe agli occhi soi, lei, gridante mercè intelletto alcuno, 0 se esso è dalla rapina del primo mobile , Iddio «l 

juto , s E nov, 71. ti prende da Guaspar- sa; che a me pare presefituoso a giudicare, odg. far, L'conuco è 
a Guasparrtolo diee, -—male accostimide, i i n 









1, € 55. E stando il presente. —, Presentuccio , sin. Lat. munusculum Gr. duprpsirior. 
i Boemme listava di. Salv. Granch. 1: 2, A ire attorno lettere , e a correre Certe am- 


in Pad. 4. 33. L'uomo dispregi ogni prescntozzo di 
femmina, e ogni sua lusi le, se non-vuole essere ro 
da' lacciuoli della lussuria.(V) Castigl Cortig. vol. a. pag. 74. (Ediz, 
Class.) Se peravventura parlar vuole con una delle se fanti. +. +, 
subito ha apparecchiato in presentuzzo, una lettera, un sonetto, ec{B) 
Pazsenza , Presenza, [Sf] L'esser presente; altrimenti Cospetto. —, 
Presenzia , sin. Lat. praesentia, conspectus, Gr. rapovria, Spie. Dant. 
Pure. 3o. 35. E.lo spirito mio, chie già cotanto Tempo era stato 
con la sua presenza y Non.era di stupor, tremando, affianto, £ Par. 
11. 101. Nella presenza del Soldan superba Predicò Cristo, e gli al- 
tri che 1 seguiro. E 27. af. Quegli ch us in terra il Inogo mio, 
Il luogo mio, il luogo mio, che vaca Nella presenza del Figlivol di 
Dio. Petr: canz. 18. 2. Che ‘n lor presenza M'è più caro il morir, 








gii ba eee bue pra de e EI cont 
Lo quali spiriti) mente conce, 
muovo desidetio e fervore, pare che cc. voglia volare cielo.» Pe 


al 
acid. 2.97. Esse non vollon, da nessuno onore, Ma solo il tempio 


pure i 
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caristia, (G, P. - 
Parra gd (SGF. e di) Presenza. Bocc. nov. 82. 7. La 
badessa sedere TI di tutte le mona- 


ì si i Didiil89 by Google 
pes *a —_ e e ami 


412 i. PRESENZIALE 


ia, posto uwverd. Lo stesso che In proscnte:#.la pre 
senzia. 


nesesziate , Presensi-à-le. Add. com. Presente, Che è in 

Perno. prariua Gr, sup, Teol. miti. Bolsmnezie une così 
a fare, cl' ella corra alla presenziale unione del diletto.Com. Purg. 
10. E alquanto toccheremo della presenziale materia di superbia, Boez, 
Farch.5.6, Perché questa forza e virlù di sapere tutte le cose con 
presenziale conoscimento abbracciando , pone essa il modo e la mi. 
sura all’altre cose tutte quante, 

Pazsenziarmente , Prosen-zialmen-te. Ave, Presentemente, Allu pre- 
senza , Di presenza , In presenza, Lat. corum. Gr. iuxpoodw. Com. 
Piog. 39. Questo vecchio ce, pone alcuno che sia Moise ; il quale 
solo nel vecchio. Testamento meritde , per la sua obbedienza, avere 
Je leggi della bocca di Dio; elli solo vide Iddio Ti a 
Tes. Br. 1. 10. Ciò non è niente così in Dio, è a tutti tre i 
tempi insicime presenzialmente, Yin, Mart. let. 31, A me sarà ca 
rissimo di conoscervi prescnzialmente, Send. Stor. 6. 134 Spedisce 
uomini ec, a vedere e considerare tutte le cose presenzi le, 

2 — Allora allora, o Attualmente. Boce. g, g. n. #. Quello che presen- 
zialmente a lui avvenuto era, disse esser ad un altro intervenuto.(V) 

Puraere , Presi-pe, (Sm. Lo stesso che) Presepio, /. Buon. Fier. 1.3. 
2. Ed han congiunto Un presepe grandissimo di bestie Stranissime cc. 

a —* Ed anticamente usato in genere fem. Ott. Comm. Da. Purg. 
358, Rammemorava com' ella ( Nostra Danna ) amò povertadle , in- 
ducendo a provazione di ciò e la ela co de' pastori (G.V.) 

Presario, Prest-pi-o, (dm.] Stalla, ed anche fa Mangiatoja che si pone 
nella stalla.—, Presepe, sin. Lat. pracscpe, pracsepiun, Gr. gare, 

ad. (Prarsepe , sccondo i più, vien da pree avanti , € sepio io 

chiudo, Sc il Bullet, vien dal celt. brett. presep 0 preseb, detto 
cla' Gallesi «d Irlandesi prasach , che ha tutti i sensi del lat. prae- 
spe.) Cawale. Specch. Cr. Cristo re tuo non ha luogo nel diverso- 
rio proprio , ed è posto nel presepio, E Frutt. Ling. Conosce il bue 

il suo possessore , © l'asino si peeacpio del suo &i re, e 1 popol 

mio non mi riconosce di tanti ii. Alam, egl. 1. 182,Voi tro- 

verete in pover panni avvolto Picciol fanciul, che nel prescpio gia- 
ce.E 183. Trovamno insieme Poveramente duv soli in disparte, .... 

Presso un fanciul, che nel presepio giace. (B) 

— E fig. Qualiivoglia luogo chiuso e sicuro, ed anche per Alveare. 

R 24. 333, E dai presepi lor scacciano i fuci, Armento iguavo, 

e che non vuol fatica, Car. En. lib. 1, v. 706. Scacciano i fuchi , 

ingorde bestie e pigre , Che , solo intente a logorar l'altrui , Delle 

Coniegio dIE. da Nozioni Greppia, Mangiato) 

vesepio di: igiatoja, ia, ie è arnese 0 

luogo ove i muito il mangiare alle bestie: Frrco ec alf prat, di 

cavalli, di tuoi, di mojali. Greppia è recipiente appoggiato al muro 

pelle silla de coralli die bri “ove si pone il foro» la ia e 
simili + è dunque una specie di mangistoja. Presepio è la stalla e, 
restrizione, la Mangiatoja che è nella stalla. Ma e voce d'uso podico. 

PrneseretLa, Prescribla. (55) dim. di Presa, nel sign. di Ciò che si 
strigne fra le dita. Red. Cons. 3. go. Non tralasciando i cristieri , 
o qualche piccola prescrella di pura cassia talvolta in loro vece. 

Pumsanvamento , Presser-va-mén-to. [Sm.Lo stesso che) Preservazione. 
V. Fir. Dial. bell, donn. 360. Nelle quali ec. ba posto lidio con 
maraviglioso ordine il preserramento di tutto "1 composto. » Pallav. 
dst, Conc, 3, 155, Poiche non vollero mostrarsi nè l'uno poco geloso 
di mantener A privi li Reali con biasimare il prescrvamento fattone 
dal Forier , nè gli altri troppo passionati cc. (Pe) Segner. Incr. 1. 
6.2. Mi farò lecito, a vostro preservamento, di arvilir la ragione fi- 
no a tal uso di riprovare i deliri (N) 

Parsanvante,Pri- cr-vànete. Part.di Preservare. Che preserva. P,direg.(0) 

Vitsanvase, Proser-và-re. (45 e n.) Defondere, Consovare, { G 
da niule iniminente o funro.) Lat. delendere, preservare. Gr. RICA 
Guherrem.(V.Serbare.) Pass.182. Fu convenevole e ragionevole ch'ella 
non solamente fosse saplificata innanzi che nata, ma ch'ella fosse santa 


generata, e dal peccato originale guardata e preservata. C'avalc. Med, 
suor. La i, ci 


le resta 


tribolazione disccca i mali umori, cioè amori, € preservaci * dio. 


PRESIDIO 


Pansenvamone, Presser-va-zié-ne. (Sf) I preservare, (Difesa, Guardia, 
Casteltano, "Prescrvamento, sin. I conservatio, rvati Gr. 


vazione 1, che noe s'in 


s-* (Geop) dsola 

Pres Lp citi dito, dî Pregiare. Esp. P. N.:5. 
neciane,* Presgià-re, Att, P, A.P. e tI . P. N.:5, 
Costume È di versce umile d' altrui presgiate e tndare. (G. Vv.) 

Piusciaro,* Presgià.to. Add, m. da Presgiare. P.A. Y. e dî Pregiato, 
Dant. Rim. 13. Tutto lo mondo cauti ce. Vostra altezza presgiata , 

Che sete i criatura. (V) 

Paesiccio | Pre-siccio. Add. {m. #. 4.) Stato preso. Alleg.s9. Eda 
quel, di chi più vien il capriccio, Porger di mano in man Fucc.1 

siocio. 


certu carica di presedere, ( Prueses, da 
innanzi, e sum sono.) (A) pen An, 
furose a Pilato Kr 
cr. (V) Asaun. st. 
spirituale, e nel temporale, £ 539. ll inafe Gio: Gartano Or 
mui ce. preside di quella (Marca) nel ad) 
Paesionstato , Pre-si-den-tà-to. Sm. Uficio, Dignità, Danilo dI pre: 
sidente. Gr. Lett, vol. 2. , Perand. Lett. , Pignor. Lett. y Ol, 
Pal, Ap. Pred. s. Berg. (Min) 
Preupaxte, Prosi-dinte. Add. com. Che 


instina. Serg. stor, 6, Quivi è. presente il te del con 
figlio con un ranccilerei uni Stor. 17. 30. Per Luogotenente suo 
to, dichiarò Francesco Guicciardini, allore praidente della Rome: 
gua. (Qui sorta di carica politica.) (G. V.) 
3 — E useto anche in genere, ile nel senso di Patrona, Signora. 
Salvin, Pros. Tose, La stessa memoria , chiamata Muemo 


stesso Luciano fa esere di 


» essi erano le 
gati consolari , 0 semplicemente Consolari, (Mit) 
Parsipenrassa, Presisien-ttsa. Fm. di Presidente. Che presede, detta 


del Give 


Autorità, — , Prisop 
udpia. Mor. S. Greg- La sedia 
Dio, io ho 


Pussipiano , Pre-si-di-i-rio, 
destinata @ presidii, e 


tagl. Ann. 1603, 15. Berg: (Min ) 
Passiiato, Pre-si-di-d.t0, (me, 


vesta appartenente a presittio. B 
Presidiare.) Guemito 


di si 
Lat. pracsidio Srmatus , menitis. Gr. gporpndab. Ch, alla n. 
da eadere. Cr. 11. 7. +. [Ove facciamo citerne, mettiamvi anguille _ Piazza, $. 5. n Devil. 


e pesci di marc,] i quali per suo notamento muovano l' acqua con- 
te , e preservino da corruzione, Red. esp. nat. 62. Soggiu- 

ne , che i denti musestri de' caimani col loro toccamento sanano il 
de'denti, e preservano essi denti dal puastarsi,» Fortig. Aice, 

2. 36. Come se accade mai che in campo aperto Vegga da lungi il 
cacciator la cerva , cc,; Ma poi 3' accorge un bel serto 
D'oro il colle le cinge, e lei preserva, ce, 

Prrsssvamvo , Prescrvatiro, Sn, Rimedio che preserva. » Segner, 
Crist. instr. 3.918, Vogliono i medici, che gli antidoti giorino senza 
paragone più a chi li prende come preservativi innanzi al veleno cc-(N) 

a (E fig.) Segner.Crist, instr, 3. 53. +3. Di verità non v'è 

reservalivo al mondo, che qprtna E MannApr.s. 3.Qui sta l'ef 

‘acia di tanto preservativo. E num. 5. Considera d'onte avvenga, 
ch'essendo questo preserativo del Savio si facile a praticarsi , tut- 
tavia non sia praticato se non da pochi, (V) 

Pumenvarivo, Add, m. Che preserva. Lib. cur. malatt. Contro 
malore rimedio preservativo sì èe la triaca. Polg. Mes. la 
si ce la cura preservativa delle infirmitadi degli occhi » C'oech. lagn, 
131. Rimedio preservativo di quelle istesse (/malauir). (G. V.) 

2 — * E detto di Medicina. Salvi. Disc. 3. sos. iugnere 
dice RAI Basco Age Ja curativo, € preservativa, l'alfungatica, 

vita, (G. V,, 

Putstavato, La Pecerhia Ai È mi è Preservare, P. (0) 
"In «scr-va-tò-re, Perb. m. di Prescrvare,Che preserva, 

Proteo, WE ir: vr gi di Ds 

ATRICE ser fili A » 
Couti, Pros. e Poes. (A) £ mrincvial ciezi 


bad (0) 

Pursumo , Presizli-o. da. #. L. Ajuto , Soccorso. Lat, pracsidinna, 
(V, il 6.3. Gli stimologiati latini traggono comancnente praschlica, 
rla praesideo, e queto immamzi, e seifeo jo seggo. è 
megigcni che ialt. GIL svadd val cura, attenzione, onde seaihor 
che ba cura, che ha guardia di alcuna cosi.) T'ass.Amint 5.1, E 
buon Montano Vago è d'aver nipoti, c di munire Di sì dolce pres 
sidio la veccliaja. (D) Giamb. 3, Tutta romita in m giardino da 
parte Trovai Madonna un di girme succinta, Di natural bellezza ornata, 
€ pinta Senza presidio alcun d'industria o d'arte. (G. V.) Seguen, 
Crist.instr, 3, 98. 19. È un puri volontariamente del 410 presi» 
dio , € della sua protezione. (N) 

a— (Mad.) fig. Ajuio, Rimedio potente ad opporri al 10 del 
male 0 a curario. dia Oo. briga on poco più pn A) 

3 — (Mulit.) [Quella ‘atesca che guarda , c difende una «i 
i 1 nella è acquartierata e fermuy aluimen i) Gur 
nigione. Lat. pracsidimm. Gr. Opevpî. Mir. 45.50. I lontani presidii 

del siguore di questa città e provincia non la possano liberare da così 

grande calamità. Bemb. Stor. 3, 33, Sc delle rendite pubbliche delle 
deite tre città, fatte le spese de'magistrati e de' i, cosa alcuna 

sopravanzasse, quel tanto a conto del debito di Ferdinando porre e 

computar si dovesse, Tac. Dar, ann. 13.15. Rotto così il himito, 

s'andò a Sosa città di Dandaria , sbbandonata da Mitridate sce 
tto de' suoì , e parve da pencisrni previo Bre. Ston è, 232, 

In tutte le città sono presidii © Borgh. Col. Rom. 

381. Si veggono ec, esser chiamate solamente presidi, ché noi pera - 

ventora diremmo guardie e difese. aaa 
r— Liogo di guardia © di frontiera, veti soleva porri è quar 
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PRESIDIO 

ticri stabili un corpo di soldati, che dal rimanvr fermi in quelle stanee 
venivano chiamati stanziali, o di presidio, a differenza di quelli che 
militavano solamente in tempo di guerra. Cinuzzi. È altresi può av- 
venire, che un sci una Repubblica mantenga e paghi nel me 
desimo modo in tempo di molte compagnie e soldati » 
dar forte e città | presibily condoi, © & fatti rai 

3 — * Dicesi Mantenere presidio in una città o fortezza , e vale 





od una fortezza un numero lati 

sidiare. Bent La Reggevte vi mandò il conte di Mega per far of- 
fio ci maeiirge » Sio si disponesse a lasciarvi porre qual- 

Be) 
_ 2'(Geog) Stio de Presidii. Piccolo paese nella Toscana, del quale 
Orbitello è capitale , tempo ai i Napoli, e 
er I SMR 
sal 8. lum soccorso. 
Pars baco. (sm) Di4-P e di Pregi 


i Add. 

P. e dî Preziosissimo. Pit. Crist.P.N. E levando gli occhi al ciclo 
i gli presiosissimo. (V) n 

Putsioso , * Presi-bs0. Add. nm, F. A. W. e di Prezioso Omel.Orig. 
P. IV. Ella si levò molto per tempo una mattina dinanzi da tutti © 
venne con presioso unguento. (V) 

Pussistimazione , Prossiati.ma-zié-ne. { SY comp. Preferenza di stima, 
Stima di cosa sopra altra cosa.) Lat. major aestimptio. Gr.eporiunes. 
Segner, Crist. instr. 3, 13,6. Conviene però, a pentirsi perfettamen- 
te, che riconosca Dio per infinitamente migliore di ogni altro bene, 
con questo doloe sommo, che abbiawo detto di preferenza e di pre 


i e da zitelli. (L'ediz. dello png pi pag. 4 teuge pregio.)(V) 





Patsuone. (Agr. {Sm.} Mosto colante dall'uve prima di 
pigiarie. Aree sin. Cr. d. 30. 1. Innanzi che l'uve si pio 
gino , il mosto che di quelle stilla , il quale presmone alcuni chia- 
mano, melti in quel medesimo di ne'vasi impeciati dentro e di fuori. 
(4 testo lat ha presmonem.) Pit,S.Ant, Lavde del tino uno grande 
vasello di presmone, 

Passo, Préso. Add. m. da Prendere. { Ridotto in altrui potere, — , 
Priso, sin.) La. [prebensus,] captus. Gr. asinpiros, (V.Prendere.) 
Amet. 96, Ameto così adorno d'ogni parte, preso delle verlote bel- 
lezze, quelle libro cognoscimento a sè sentendo , lieto in mezzo 
di tutte sì vede sedere. «vagg. nat. esp.108. Parve ad alcuno di po- 
ter fermare, che quest'opimone del premir più languido che fa l'aria 
per gli angustissimi seni, presa così assolutamente , non sia per sè 
sola 2 spiegar ed altri simili effetti. E 145. Presa la 
metà del tempo scorso dal nostro cenno all'arrivo della risposta , si 
averà precisamente la metà del cammino del suomo, 

a — Prigioney (ed in questo significato si adopera anche come sost. così 
nel m. come nel f.} Lat. captivus. Gr. alypdawros. Dittam. 2. 3. 
Appresso i presi strelti a nodo a nodo Venian legati. Ovid.Pist, 41. 


Or cecco la. presa viene su per lo mezzo delta cittade» Segr. Fior. 

Stor. $. di: Gli promettevano per parte del lo dargli preso il 

loro signore. .Bern.Ori. 62. g3. È fu la fin della prigione oscura Di 

molti cavalier di sommo ardite, Ch'eran là presi, e non potean 
uscire. (G. V.) 

1 —'\E per i Baldow. rim. C.M. L'alma accesa Tenta invan di 

soltrarsi al i Sotto cui giace è tormentata c presa.(G.V.) 

3 — Legato, Dant. Purg. 19. Così giustizia qui stretti 


ne tiene, Ne'picdì e nelle man legati e presi. (V 

4 — Innamorato: eflissi peo ge pri D,. A ciascon'alma 

pres, e il core, Nel cui sospetto viene il dir prescute, ec. (M) 

deo dano cimi Ni Feed, Che si aria rione: 
sciuto A quel ch'esser solca prima, preso Fuse d'amore, 0 
sue fiamme acceso. (G. V.) adr " 

5 — Intrapreso , Incominciato, Lat. inceptus. Amet 36. Emilia, cara fi- 
gliuola e unica agli anni mici , liscia i presi studii. 

6 — Inteso, Usato. D%; Decam. 10$. Uomn , preso provenzalmente, 
ec. (Cioè, la Mmo, come è intesa ue Proverttali).{V) Mens. 
Constr. irr. 167. Alcuni aggettivi presi a maniera d'avverbio, (G.V.) 

9 — De ternrinato, Assegnato, Posto, parlandasi di giorno, tempo, ora 
e simili. M. P. 10. 73. Cosmo , a un giorno preso, dovieno col- 
rere la piazza. (Lat. die dicta) (V} 

8 — * Stretto, Foriemente abbracciato. Ninf Fies. 393. Ma nulla le 
vale +0 difesa , Cl'Affrico la tehea pur forte presa, (G. V.) 

9 —" Occupato, Poseduto Invaso.Car. En. Li. 6. Ella già presa ma 
non doma ancora Dal febco Nume. (Br) 

10 —* 1; Fato, parkunio di errori o simili. Instr. Cane. 71. 
Error preso con lo scrivere in una famiglia più bocche, © più capi 
di bestie, giustificandosi , mente sì corregga. (G. V.) 

t1—* Riceruto, Ascoltito, parlando di richiamo 0 simili. Instr.Cane, 
46. Parsato il termine , debbono questi , presi tutti i reclami , tra- 
aferirsà ec, sopra i Leni di que particolari, che saranno ricorsi.(G.V.) 
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ne Interpretato. Ptut.Adr.Op.mor. 4. gif. Scorato ni 
gni presi da lui in mala parte. (G. vÉ 14 pur alcoei se 

13, pregi dalla fama , dal sonno, dalla stanchezza ec. e val. 
gono €. fame, sonno, stanchezza ec.Fortig.Rice, 
dal sonno sul legno sì stende. (G. V.) 10-36 Free 

14 —* Occupato, detto fig. Filic. Pell.f5. Parca ce. che ciasenno cc. da 
profondo pensier » l'anima cc. mal volentieri richiamasse agli 
usati uffici, (G. V.) 

rtito preso, posto avverb,— Pensatamente, Determina 

mente, PP Partito am, 4, Bo. (N) : a 

Presone , * Preséne. Sf W. A. #. e di Prigione. (È questa la deri. 
vazione più isofona alla radice celt. priosan, che i Francesi c gl'In- 
lesi convertirono in prison, gli Spagn.in prisfon ec. Nel dialetto napolit. 

esi sta presone per è carcerato, ) Rim. ant. Albertino Girogola , 
nella Tav. Gr. S. Gir. alla v.Pressione : E Amor, che sempre mai 
è pietoso ec, Subito mi cavò di tal presone.(V) Inn. P. Lett. Lam. 

1. Uomini gentili fece pigliare, e deredare di tutti e' lor beni, 
le lor mogli , e figlivoli mettere in presone. E 232. I Cherici cc. 
sono messi în presone. (G. V.) 

Pausostoosamente , Pro-son-tuo-sa.mén-te. Arv. Lo stesso che Presun- 
tvosamente. #. Las. arroganter. Gr, daglomazic.» Cavalc. Discipl.spir. 

106. Dio, per provare il nostro desiderio , spesse volte indugia ad 

ire l'intelletto; ma chi fic perseverante, ficli aperto, se forse non 
dimandasse presontuosamente quello che a Ini non si conviene , nè 
fosse utile dì saper » (B) Mach. Dial.Ling. lo non dubito mai d'in- 
gamnarmi pet dle: la (la patria, e venire contro a quelli che troppo 

presontuosamente cercano di privarla dell'onor suo. (G. V.) 

sesontvoso, Pre-son-tu-6-s0. Ad. [e am. do di persona. P. e 

dî) Presuntnoso, Afalm, 10. 34 El è presontuoso al quinto grado.» 

Petr. son,5.Sc non che forse Apollo si disdegna, Ch'a parlar de'suoi 
sempre verdi rami Lingua mortal presontunsa vigna.) Pon Lett. 
4. t07. Non vorrei essere presontnoso. Palluv. Stil. 302. Chiusi loro 
come a presontuose eziandio i borghi dell'udito per non lasciarle 

appressare, (G. V.) 

a — E fig., detto di Lingua. Mach. Dial. ling. La (lingua) Spagnuo- 
la, e la Francese, e la T. a è meno in questo caso presontuosa, che 
la Lombanla. (G.V.) 

Presoszione , Pre-son-si-d-ne. Sf F. e di Presunzione. Bemb, Pros, 
1. &, Di molta presonzione potremmo cssere dannati.(V)Segr. For. 
Art. guerr. proem. 5, Uno grado , il quale molti con maggiore pre» 
souzione con l' opere hanno nccupato. 9) 

Pazsororra. (Rett.) Proso-po-pta. SL_PG.F, e di i (A) 

a — E fig. Albagia di portamento. (A) Malm. s. 72. Ond' il Cormac- 
chia , in mezzo al concistoro Rizzato in pié, con gran presopopea 
ce. Minuor ivi: Prescpopee, Questa voce ; che vien dal greco... , 
sebbene è. figura, colla quale fingesi im personaggio, come sa- 
rebbe in odurre una cosa inanimata che parli con una animata... , 
tultavia noi ce ne serviamo per intender una certa superbia , arro- 
gamza, fasto o presunzione di sè medesimo, dimostrata con atti. {B) 

Prusea. * (Geog.) Préspa. Lo stesso che Presba. #. (G) 

Pursrinatn.* (Anat) Pre-spi-nd.le. Add, com. comp. Che é posto avanti 
alla spina. Lat. pracspinalis. (A. 0.) 

Passa, Prèssa. [Sf Moll], Calca. (#, Calca.)Lat. turba, frequentia. 
Gr. dxAos. (Dal lat. pressa mi'tituzdo moltitudine calcata, stretta. Ln 
cbr. bassi in senso di moltiplicazione anzi che di moltitudine.) 
Sen, Pist, In quella pressa , che ciascuno si studiava di discendere 
alla riva del fiume. Esp. Pat.IVost. Lo cavaliere di Dio non cogunsee 
sua -forza infino chemon l' hac provata , e egli sia stato in pressa. 
(Cioè, nella calca de combattenti.) Liv. HM. Arrappa le ‘nscegne di 
mano a quelli che fe portavano , c alquante na getta nella maggior 
pressa de' nemici. E altrove: Quando egli fu intra i nemici, egli si 
mise nella gran pressa preso al padiglione. Nov.ant.6 1.6.Fu il gior- 
nou nella pressa de' cavalieri y cd ebbe il pregio del torncamento, 

a — Fretta, char gente imatio, Gr, vesodà, imutis, {V. Prescia.) 
Bern, rim.1-f6. Che qualche volta per la troppa pressa Che l' uo- 
mo ha di ficcarvi dentro i denti, Wie ne pisa poi di la colpa 
ad essa. n Bocce. Am. Fis. Con tale studio e si freltosa pressa Che 
parea fosse dietro seguitato. (N) 

3 —' Face présa = Zmportunare, Încalsare P. Fare pressa.(A) Rem. 
rim.93. Ma state saldi, e non gli fato pressa; Degli po tie an 
no, © poi vedrete, Che piacerà auche a lui | arista GV.) 

a — {Fare pressa dicesi anche dell'Impeto che fu la gente quand'è 
ristretta) Dani. Purg. 6.8. A cui porge la man, più non fa pressa, 

Patssante , Pressin-to. ( Part. di Prossare.] Che presta , Che incal. 
sa. Lat, urgens. Gre serulyur, Red. lett. 1. giro. Bisogna confessare 
che queste tre libbre non sono sufficienti cc., per la nostra necessità 

® così fieramente affannante.S'alvin. Diso, 3,412, Sc adunque 

“ te congiuntura ec. convenga al idee sfidare altrui, 

ciò non dee egli fare nè pure con ira,o con animosità di passione, ec. 

Pressa ntissIMO, fidanza Add, m. superi. di Preante. Pre- 
murosissimo. (A) Bellat. Berg. (0) No 

Paessarroco , Pres-sa] co. Avv. (comp, che scrivesi anche Presso a 

sj i, A un di presso. Lat. ferme, fere. Gr. exsdsr, punpoù 
Sie Oss. im Vial in simile effetto pressappoco fa l'infusione 
delle rose rome, de' i, e de' fiori d'arancio. 

Paessane , Pressà-ro. [tt] Incalzare Far prese (Instare , Lapor- 
tunare , Sollecitare.) Lat. urgere. Gr. inuyur. (Pressare appo i La- 
tini è {requentalivo di premere: e trovasi presso Virgilio, Plauto cc. 
Vien da pressi io i, sollccitai, sforzai.) Mrune. Sach. mo.6$, 
Pinto ad un altro questo fanciullo il detto Guido pressò. » Afigal. 
lett, Scrivo ad un amico che mi pressa per qualche cosa da trattarsi (A) 

a (£ n. ass. 0 anche in forza di sm. per Pressa, Prescia.] Salvi. 
Disc. 4. 152. Troncherà gli odiosi rammarichi , non si renderà col 
troppo pressare sazierole, non sorerchiamente nejerà colla presenta. 
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Pressare diî. da Affrettare ; Sollecitare , Accelorara , Incalare, 
Pressore vale Far pressa, e si applica a colofo che fortemente spia» 
gono l'azione di qualche morale soggetto per farlo avanzare e giun- 
gere al suo termine, Affrettare vale Far fretta, e si riferisoe a quelle 
azioni che si desiderano fatte e senza ritardo. La difle- 
renza pertanto tra Affrettare e Pressure può consistere in ciò, che 
Pressare inclode impulsione all'azione , e Affiettare temporario au 
mento dell'azione, Sollecitare , quando si riferisce alle azioni delle 
quali si desidera un presto eseguimento, é molto affine ad Affreuare; 
se non che in Sollecitare si su una certa rà € premura 
di eseguir l'opera, Accelerare significa Far celere l'azione; e però, 
esprimendo accrescimento di celerità nell'azione, 0 raddoppiamento 
d attività, non può essere appieno identico ad _Affrettare od a Sol 
deciture. Incalsare , sì prende con nozione analoga a quella 
di Sollecitare, esprime Prestare con istanza e con forza. Allorché i 
verbi Sollecitare, Affrettare, Pressare, Incalzare sovo figuratamente 
impiegati colla pozione generica di azione e di moto, sì distinguono 
solamente per i gradi crescenti d'intensione. È Sollecitare sarà 
> jmo grado, come quello cha di limila al ire EI indugi : 
nettare il secondo, perché ime acco 
leramento maggiore dell'ordinario. Taicnere un intento; Pressare 
i conseguire 

d'una im 


Pazssaspe, * Pressipe. IN. pr mr (Dal pers. parete persino. ci iper 
‘merdi per ov 


Parssaro , * pin. Add. m. da Pressare. #. di reg. (0) È 
Parssaruna , Pres-sa-ti-ra. Sf] Astanza nel domandare, Lat. instantia, 
Gr. brratis. Cr. alla v. Ambire. Mes 
Patiserza , Proscede-sa. (Sf. ast. di Presso.) Ficinità. Lat. vicinitas , 
propinquitas. Gr. iyyirts, mAmmiiras. Cr. 3. 1. 1. Acciocchè perla 
più pressezza d'altri vicini del signore , ovvero 
si peneri sospetto, (Così ne' cesti a' penna.) Borg: 
Quelli che ficevano Fiorenza municipio per l'autorità di F' 
Avevano questo serupolo della pressezza. 
Purstorz. (Fis.) Pres-si-bi-le. Add, com. (es, di quel corpo che per 
alcuna forza estrinseca può perdere qualche figura di sé stesso, ma 
in modo però sempre che la mole rimanga uguale a quella di prima. 


Crivell. Fis. 1. Berg. (Mi ci icà e dii 
cità e dispo 
da denominare 





. Orig. Fiv. 111. 
stà di Floro, noa 





LL) 
Parisinnità.(Fis.) LO adi Pressibile. 
sizione che ha un corpo per essere presso in modo 
pressibile, Crivell. Elem. Fis. 1. Berg. Min) 
Pazssione, Pres-si é-ne. (Sf) 2 premere. Lat. pressio.Sagg. nat. esp, 
26. Esperienza , per la quale cadde in animo al Torricelli ec., che 
il sostenersi nel voto l'argento vivo ee. potesse avvenire dall’esterna 
natural pressione dell'aria. E 3f. Duc furono l'esperienze ce. a di- 
sfavore della pressione dell'aria ne' corpà inferiori, Gal. Gallegg, 334 
Non però s'acerrsce la pressione o aggravamento delle parli circone 
fuse al detto solido , per la quale maggior pressione egli avesse ad 
esser cacciato, 


ximus. Gr iyyiraros. But.Perchè sono pressissimi alla Ver- 





Lato 
ag op di Presa, in forza di proposizioni’ 
- 9- isa 

7 ‘sato come superl reso , in forza di preposizione e 





geme 
nt 


O la ma- 








Una montagna 


€ dilettevole 
accompagna col secondo. Dant.P. 

qual suol presso del mattino , Per li grossi v La 

(Qui si dee leggere sul presso.) (M) Bocc, g.0, 


proscuraiora non 7 





ila PRESSO 

Apiale tra' calcied altri alberi presso della torriccHa naseòso : 
arca tutte queste cose veduto, senti di lei alcuna compamione Paci 
p. 3. 248. Gli dechi miei stanchi , lei cercando invano , Presso di 
se non lassan‘ asciutto. (Ciu) 

3 — Ed acconipegnato col quarto, Rim. ant. M. Cin.48. E sol però 


così vos, Tenendomi la man presso ln core. Bacc. nov 19 
2. Ed andanido:carpone , intin presso fe donne di Ripole il condusse, 
4 — E taloni anche col sesto. Pullad. Settembr. 9. Di Questo mese 


presso dal meszo si semina il lupino. n Dani. Purg. 2. +3.Ed coco 
qual sol presso dal mattino. ( Così ono it Cul. Pucci. 
codice della Parmense ed aliri Tute S fe i eniezialiea di 
5 — Per A fronte, ln comparazione, Al paragone. Lat pese, Gri deri, 
Petr. son. 222, Che presso a que' d' Amor leggiadri midi Il mio cor 
lasso ogni altra vista Sprezza» Palluw,Perf. Crist,1,2, Visione chiara 
€ possessione perfetta d'una bellezza infinita e d'un bene infinito 
presso a cui è oscuro, vile cd insi tutto il ertato, ( : 
— Per Circa, Intorno, (Quasi. circum, circiter. Vr 
G. F. 9. 187. 1. Stando all'assedio di Genova presso di cinque an- 
ui. (Così nel testo Duvanz.) E so. 5j. 3. La Badia avea di rendita 
preso gialla fiorini d'oro, e ‘ansi fra dieci monaci € 
uno abate, Bocc. nov. 79. SG. Poscia presala di peso , credo ch'io 
portassi a una balestrata. Lab. 381, Stette de'di presso a 
a ch'ella nom volle bere uovo , nè assaggiar pappardelle. Cas, 
‘27. Dal quale sono stato tenuto a bada © straziato a lutti i tri. 
bunali di questa città a tre anni.»Bart. 45, 3.14. Fiori presso 
dli mille anni avanti la venata del Redentore. Herm.rim.5y.Ni quante 
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cose vi si fuccin drento (ull'orinale) Dico, senza il servigio dell 

rina, Che sono a presso a cento, (G. V. 3 
a LE con ario atto.Boce, 1.5, n.3, Noi ( ) 

215, Intanto chè io fui presso di pod 

mancò che non ec. Pret cr £CRI 


n Y. \ 
al un castello che è di qui cinqu glia. Press, Palco 
Lddi bd, 
cominciò mollo 


parre. (G. V. 

8 — {7alora d, avo, e vale 
43. 10. La giovane cc. 
1. 102. Avere il fuoco 


9—* Talora dinota stato in alla latina, e valeIn. G, 
F. 11. 70, I Papa presso a Vignone @spri processi contra Mcs- 
ser Taddeo, (Pr) 

10 —' Sovente si con ad aliro vocabolo che esprime lontanane 


za. Petr. Trionf. 3, della Mor. E pi i" bel nome, se" 

Che lunge rip col tuodir m'abquisti. Bend. cone. 6. epr. 
0 lubge a si celato scoglio Filo ue percuote omla mariu», Né si 
na, 





» € capo smo, 
ine son presso € 








, E sol ri 
Ì tempo delle 
pf porti ec. (Pr) 
pag. 128. l' non posso far più , nè ben er inte 

SILLA e più, x 
15 — * Dicesi A un di L 
An bel circa. F, a'lor luog 


mororseri, 
sm rabbia la sua 


tornerò io al mio essere. » Bocce. g. 
acidi 


sua ricchezza , disiderando di ri iarla , venite presso che fatto 
di perder con tutta quella sc stesso, È g. 5. n. &. È i 
i ‘we udire vuo grani- 


montata dell’ al; Reti 
2. 1 loro 


i V.) 


18 — Zialora Presso che fi anche bissarmimente e con eleganza usato 


Ù certo suo cotal ao. f'ir. Luc, g. 3. Ma i 
poter far altro; Mentela (la vesta), dna quel cà, Pali ven Lod 
tela el 1; + presso chg tu non we l'hai fatto dire, (Cin) 

— —_ î - 


‘ PRESSORE : PRESTARE 415 
[Vi Prestarone , * Presta-néme, Add, e sm. comp. indecl: Chi presta il 

Pierina, © frenata Pec Reaita cui Ae 

Puesrante. Add. com. P. L. {Che è sopra gli Pi tp da È 


in virtù, in potere ec-; altrimenti Eccellente”, Singolare, prac- 
v Lesa Gr. pi con ( Dal lat. prae pronti] at pe 










Ficino ; e anche in altri 


è come prep. W. a' lor lun Radio ù 
i mossi più gli womini dalla —Aforg. 9g. 32, Noi siam Lutti baron, de'‘più prestanti » Petr. Uom. itt. 


perdere, che questo non +82. Or cc. tomo in fortezza prestito. £ 215. Rè in santità 
discosto si spe- 










.(V) 
austrino dI iovene si bello e si prestante. (N 
Pusstaxtissino, Prestanotis-siamo. {Add.m.) | di Prestante,W.L. 
Lat.praestantissimus. Gr. Woxsraros. Guicc,storirScgua. Angstohi io 
conosca esser pericolo, prestantissimi senatori, cc, Segn. Stor. 1.29. 
Non replicherò, cittadini peestantissimi, le cose fatte da me.o Mack. 
Alloc, Dovete pertanto, prestantissimi cittadini, eei-turarvi gli orce» 
se Rara VI abbiate cc. a seatie preghi, 0 persuasioni nou ra- 
a — * Per. metaf. Aver. 1. 107. Parte purissima © prestantissima det- 
l'anima si è la mncute. pa VI) LE 
Presranza, Prostànza. (Sf) Il prestare è La cosa 3 (alin- 
menti Imprestauza, Prestanento, Presta, Prestato, Prestita, Prestito, 
Presto, Imprestito , Impresto.) Lar. commodatio , mutuatio, Gr, dari 
cad. ( V. Presta.) Bocc. nov, 71. 3. Egli era nelle prestanze de' 
danari, che fatte gli erano , Icalissio reuditore, Cron. Morelli gf. 
Il detto Giano è iacioperato , come sono istati Lutti gli altri fra- 
belli, assai abbiente, e viverchbe riccamente, se fe prestanze non lo 
seoniciassono, Me #. 3. S6. Il conte Palavigino ec., aperte le strade 
aprocacciò abbondanza di vittuaglia 
mune, per armare*alquante galee in 
me e rele medesimo luogo 
Ja medesima sotmna c p « Prov, Debba costringere cc. 
gli eredi , 0 successori MO) lgeni alla restitizione del de- 
Dito che avesse afutnente per conto della prestanza. (Qui in senso del 
$. 2. di Presta.) (G. Vi.) 
1 — Dicesi Prestanza ad usura, l Imprestare il danaro per zu» 
l'ira. Lat, foenaratio. #. Ad usura. Bart. As.1, 5.1, Oltre 









în impressione , così sta 
“son questi cc. : gocciolato , 
} cioè Îl nero colore mischiato con 
cauato con qualunque colore ec., 
la sesta è ln settima edizio» 

0 letto. IL testo lati» 

imimus , niger , pres- 
o, nigro, vel albinco, 


$i 
) Bend. Ai fi 
fia da \ grav ra de' tuo: piedi col 
X ind nori voci.» (Qui alle» 
ssolutan rispondere che no, per» d'agrarne 7 Ù L 
di quel peso. (D) che le prestanze ad usura v'erano ordinarie. (P) 
cssura , tibulatio, Gr. dribie, 3 — (Prendere in prestanza = Aicevere una cosa da chicchessia 
cosa di tribalazione e di pro» con animo e patto di restituingliela) Bocce, nov, 53, 5. Presi dal la- 
mente suo nostre corre 
i e le pressure e l'angoscie della 2 


e 
49 (a Prestamento, Prestita, Presto, ‘e c 
mutuatio. na {Dal celt brcti, prestche, chi la paga.) Lib. Maccabi M. Itenderemo a voi buoni guiderdoni 
vi 








di Lon;bardia , con sc 
a' suoi servi, e pres 
cono, Dav.Camb. 102. 









Mecitadine 
La 
































romagnuolo. 
— Aggravio di gabelle, Gravezza; {ma in questo senso è W.AJ Lat. 









vale il medesimo. In basco trovasi preta nella 
dal poichè 
Gr. 04p0s.M.V.8. 99. Eziandio 3 — Eccellkinza , Singolarità. #, £. a. Petr. Uom. ill. 
266. Per la sua pr fu : Cardinale. (V) 
no fortemente di 4 — * Titolo enfatico, con © L va, sumile agli 
dice, cioè, che voi ab alti di gltezra, Eccellenza, ecMacchi. A cUte 
Prestanze Vostre paò aver v com io, cc, son venato a pa 





dinanzi a voi. (G. V.) 4 x 
5— * (St, Mod.) ao — che e getadeoa all razione delle gallle 
e gravezze, Bow. Cell. O, lo Prestanze 
te quali mò hanno fatto fini ad "ica cao. (E. VO ALI 
, Parsranzia, * Prostào-zia Sf. £ Ù nel signi) 

del $. 4 Pali 4st.Conc.3. 3, Varono il titolo nella sec ‘ per 
dieci. Ed afirove : Non possano sona di e Reverendisimi Padri, e nella teraazdi Mostre 
4 se prima non restitisce indie 
, così per conto dli presta, come 





* Preatanzià.tò, Add. m. da Prestadziare,@”. Manin. 

bi sh Gut mese Pace cc Era gi gico di 

Pit ie RP i pala do to Frotanalate 
arenze a i, n » 

“ARZONE n-20- Bakello , Imposizione di danari. 
mara n rt4 [S gn Lc rione 








-taggor ‘usata da'Latimi> esempiò che ne reca, nol 
in prestanza sia voce Ann: È ii si 
provano.) Bocc,nov,df. 12.Ma statigli pams prestati, in sul 
prestare. Lat. mu- Di corea Fatte» Gabrepinaoe È petit a 
a Zibald, Ancr, Gli aggravò con a —* dn Questo e vuberia. Brun. Lat. Tesor. 31.243. 


di m pande interesse 0 con 
ma, Nome che gli antichi Romani davano a f cena i 
» | voce prucstare, superare A corte ygezial piasia di Dio luzza ed avecdi o è 


ia 


a o 
G009 € 


4 +6 PRESTATO 
stasse. £ Prorm. 5. A'quali fa luogo alcuno alleggiamento prestare. 
Pur, cars. 26,4. E presta a mici sospir si largo volo, Che sempre 
ridica Come tu meri amica, Dant Purgir3. 108. Lagrimando a co- 
lui, che se ne i. 

3 — Procurare, Procacciare, Bemb. Lett. 4. 40. Di tutto ciò si hanno 
inumortali grazie a V. Sig. che ce l'avete prestato. ( Parla di Frute 
Bernardino da Siena.) (G. V.) 

e. Bocce. g. 10, n. 9. Senza fallo quello che egli gli coman- 
bbe , dove tempo gli fosse prestato. {V) Cas. dett. Guolt. 
13. Non sono iu ordime,se chi ché sia non mi presta del suo.{G.V.) 

5oÎ* Nota modo. Bemb. Stor. 12. 167. Prestati alla repaliblica sci 
Libre d'oro, ad cutrar nel magistrato admessi furono. (Prestati, cine, 
ovendo prestato.) Guitt. Lett. 17. 43. Piaga, che non sanare Porrà 

gi. hai , er prestata, (V) .° 
juto = 4jutore. Din. Comp. 188. A’ congiu- 
prestò grande ajuto. Segr. Fior. Stor. 5. 118. Ne' tempi che voi 

dovevi, nov ci avete protato nè ajuto né fide. (G. V.) 

7 — AD vsuna , A suna * = Prestare per guadagnare l'usura. P. 
Ad usura, e #. A usora, $. 1. (N) È 

8 — curto ap uno*= Fenerarto. Aver. 1.6. Il sapicntissimo Salomone 
ec. innalzò Lmpit e prestò culto divino all’ Idolo Moloch. E 10. Nella 
Libia è famoso il culto che Javasi a Giove Ammone, (G. V.) 

o — ravone ao acuso * = Favorirfo. Y. Favore , $. gd. Segr. Fior. 
Stor. 6. 33.4. Persusdeva al Duca, che nun dovesse prestare alcun 
favore a Fernando. (6. V.) 

10 — rene = Credere. Lat. fulem hubere, vel pracstare, credere. Bocc. 
nov. 23. 2. A'quali noi , oltremodo credule , ‘troppa fede prestiamo. 
E nov. 77. 37. La donna udindo queste cose, e iutera fede prestan- 

i, cc., dise ec. Belline. rim. cop. +. AI mio figliuol dirai, fede 
non presti. Cas. Jett, 5. Supplico V. M., che si degni d' udirlo con 
la sua betignità solita, © prestargli fode come a me medesimo. E 
#. Il perche la grego che si degni ascoltarlo volentieri, e prestargli 
intera fede, » As 1. Sempre mai si crede A chi promette il 
bene 5 onde deriva, che a' medici si presta lanta fede. (G. V.) .* 

11 — GnAzia Ab &ccuno* = Asssterlo,; Favoririn. Macch. Decena. 2. 
Musa, sc mai di le mi persuasi, Prestami grazia, che il mio verso 
arrivi alla grandezza de' segmiti casi. Guice. Stor, 3. 32, E Dio vi 
presti» grazia di alluminare , e di farc risolvere alla miglior parte le 
menti vostre. (G. V.) 

12 — LA mano 4 cneconessia = Dorvi la mano, Impiegarvisi. Dittàwi, 
1. 1, Non presterei alla pera la mano, Per nutar ciò ch' io vidi, 
con temenza Che poi d'altrui. non fosse cisso e vano. 

13 — La vorenza © simile pi atcono av vs atrro* == Rendergliela fu- 
varevole o simile. Din. Comp. 38. Promise di prestare a'Guelli Neri 
la gran potenza di Carlo di Valois. (G. V.) 

1$ = 1a via = Far luogo, Dur hugo che altri passi. Vit.S, Ales. 
36. Gridò ad alla voce, dicendo; Prestatemi la via, fatemi luogo, 
acciocché io vegga il figliunlo mio. (\ ° 

15 — unsemienza, (oma0010) 0 a muili Rendere obledisnza,Obbedire, e. 
Lut. obedientia praestae Diw.s cina.38.Parve ul Re di farsi giurare 
l'ubbidienza ancora nelle cose spirititali allora prestata al , 

16 — onscome Ax dltare. [#7 Orecchio, $- 9, 2) Lat, anres pra- 

ve. Gr. èrancporso. MH. 10: 73, A niente, che si ragionasse di 
trattato, né prestavano orcechi, né davano fede, Galat. 41. Tuttoc- 
chi paja che a ciò sì Lino in qu punto volentieri le orecchie. 

a —" Prestare no o gli orecchi vale anche fuctinar l'animo, 
Lasciura: persaudere, muovere ec. Guicc.>tor. 1. 140. Però prupta- 
queto prestò gli oreschi e ramasioni di Lodovico, E 3. 6. Spe 
rando più nelle arti occalte ci 

cc. (G. V.) 
iderimi. Guice. 


Stor. 17. 14. Egli non avesse causa di prestare orecchi a concondia 
purticolare. (G. V.) 

17 — metà ap arcoso * = Averne per eso, Gio: Cell. big. Sen. 
P. 73. Presterai pietade al podre tuo (N) 
























18 — LE a. am. nel primo s.gruficatv] Bocc,mow.11.4.Li quali quivi 
ad ustra prestavano, Cecch.Esutt Cr.s. +. Oggidi la fede È un pe- 


gno, sopra it qual non presta il presto nirune.d acc now.33. Adui- 
que dico che il prestare di quò Lee, e ch egli è lecito ; ed ancora 
prù, che chi presta ) merita. (N) . . 

19 — Fare. £oes. 146. Questo presta (latin. proestat , efficit) , che a 
chiunque sia avrenuta , csser paja. (V) 

20 —[E n. poss. nel sigiifi. nio det $. 3.) Dant. Par. 1. 22. O di- 
vina virtù , si mi ti presti Tanto che l'ombra del heato regno Se- 


mata nio i Lost. 
arl pit © Cedene alcune materie in toccandole 0 premendole. 
Sagg. nat. es9 88. Essendo, per così dire, impussibile in quello 
(motu) nén ri alleotino + precino lc legature. 


92 — Dicesi in modo familiare Prestarsi il sale l'un l'altro, e vale P 


Ajutwrsi l'un l'alvo, Fare a giov» giova. Buon. Tane, 3. 3,Vo'che 

. noi ci prestinni 1 un l'altre ivato i Vo'atwti con Ciapin ; tu colla 
lascia M' ajuta , e sorà pari la bilancia. {Y) 

23 — Ed usato in forsa di su, nel primo vign, Frune.Sacch.now.32. 
Jo bo veduto tutfì gli trolugi e predicatori in uno grande errore, e 
quetto è ec. che il prestare sia umra.E appresso: Ho veduto che il pre- 
stare non è peccato, £ appresso : Aunuque dico, che il prestare si 
può fare, e ch'egli è lecito ; al ancora più, che chi presta, smerita.(V) 

Passrato, Presstà-to. Sm. #. A. Prestanza, Cosa prestata. Lat. mu- 
tuatio, mutu. Gr dirucr, Sarucma. Fr, Jac. T. 3, 13, 7. Ed il 
ritira abbattermi, Soltrattowi il prestato. £ G. 24. $ Dee rendersi 


Pussisto: Add. m. da Prestare.{Doto in prestito, Imprestato,] Lat. 
tue dot. Gr. È Brereso Dale, Bocci ida 16. Prestatogli anello © 
* datogli compagnia, infito a Ravello , dore diceva di volcr tornare, 





PRESTIGIO‘ 


il rimandareno. E nor. 5.3j Lungamente piatse i cinqueesnto ren- 
L@uti, e oppio più i mille prsiati. Verd + tor.6.2,/3. Sc alcuno pre 
tendosse 0 da lui, o da verno desuoî, alcuna -cusa 0 creduta o pre- 
stala cc. , venisse tosto a domanaria. a 

a — Conceduto, Lut. dalus, concessus. Gr. ovyxapyd:. Cr. 1. 21.4. 
Ciascun mese compie e fa col prestato lume quello l'altre com- 
piono e fanno jn ispazio di molti anni, Lul, 153. Le bellezze loro 
dalla natura prestate disprezzarono ; le celestiali aspettando 

Punsratone, Pre-sta-tò re. (Perb, m. edi Prestare.) Che presi; ma [si 








usa come sui. , €) si piglio per Lv pi i collivo significato, e vale 
Usurujo. Lat foenevator, dr. dans ‘occ, nov, go, 17. Era stato 
preso ad imbolare in casa de'prestatori, E num. 36. Dopo mol'e'no- 
velle trovò, li prestatori la notte parata avere l'arca imbolata. Trutt. 


» mort. Prestatori cortesi 





pece. n DI ‘ che preiemo senza mercato fare, ma 
tuttavia attendono il merito + 7.16. 1.Lo re Filippo il Bella 
ec. fece prendire a un'ora tutti gl Halishi ch' erano in sno presè e 
renne , sotto pretesto di prendere i prestatori , ina così fcer prea- 
dure e rimedire ibuoni mercatavti, come i prestatosi. Pit.d..M Mad. 
7. Ecco Matteo ch' era prestatore , eoco Zacbeo ch' era principe de' 
publicani , e' sono diventati suoi diserpoli. o G. #. 7. 433. Rispose 

++. 10 intendo che i Fiorentini sono grundi presta» 












6, 

ciol a uma Lal mercude 

Prtstazione , Pro-sta-zi--ne. (SU Ii prestare;} 
tuom, mylualio, Gr. dsruor, 3druepa 

a — (Pagamento, Tassa, Tributo, ovvero Censo, Canone e simuli. Lat. 
praestalio.} Guice, Stor, 16. 799. Quale, cominciato anticamente dalla 
volontà propria de' popoli ec., era ridotto in unlinaria prestaz 
Band, Ant. Prestazione perprtua 0 temporale, come censi, pigioni, 
livelli , affitti. (A) Borgh. Venc.Fior. 521. Quelli ancora i quali, per 
godere bene pagavano o aninua prestazione ; che e' dicevano comupe- 
mente fittajuoli , 0 censo perpetuo , che unliuariamente livellarii c 
censaarii st chiamano, (V 

Puustare. (Zool.) Presté-re. Sm. Specie di serpente velinosissimo, detto 
con nome Dipsa. Lat. prester. Gr. pnortp. (Prester in ge. vin 
da prester che infiamma : perciocchè il morso di questo serpente rc- 
cita un grande ardore.) (A) 

2 — (Fis.) Specfe di ine , che ora a retto , oru a obbligua viug- 
gio , fuori delle i con impeto scertuice; gie alberi , le nuvi , +d 
altri simili corpi che all'incontro vengono, dir di predn alle fissmne, 
per mezzo forse delia elettrici torrente precipita, 


1 la prestatura.(A) 
'restanza, Lat. mu 





n: 5 vi sità che a maniera 
at, prester. Gr. wpnrip. Marchett.Lucr.tih, 5, v, Ggi. Nel resto ag» 
volmente indi si puote Di quei l'essenza Ponte nd che i Greci Pio 

steri nominar da loro efkiti cc. (A) (B) *. . 
Presterto , Prestétto, Aw, dim. di Presto. Alguanto presto. Tuss. 


Lett, poet. (A} ; 
Prestraza , Pre-stéscsa, (Sf Grande celerità , \peditezza, Prontezza, 
Rattezza, Ropidità, dffrettamento,) Sollecitudine, Avacvessa , Ava= 


Ciamenia.(# - Reclia,e Gularit.) Lat. celeritas, vico prrazira A 
es. Br.j.17. qua: che tu prestezza non pe peri |: 
di tua oserd 3 che 1 villano disb : cane frettoloso fa i catelli F 
Fir.As. 138. E così dicendo, con gran prestezza drizzò lassà i suoi 
dcbili passi. Song: mot esp.68. Si sigilli il beccuccio con gian pre- 
stezza , perchi l'aria palle dal nuovo sopravvegnente calur. 
della fiunma non s'alteri. 0 Car. Fn. bb, g. v 2 tu qui ladi , 
or che di carri e-d'armi E di prestezza è d'uopo? E ché non presi 
1 suoi steccati, cc. (8) , 
Prestesza dil. da Celeriti Velocità, Sollecitudine , Rapidirà. 
Prestezza si applica alle operazioni che s imprendouo subito e senza 
il minimo ritardo. La Celerità è Quella che ci fa operar di ito 
e senza interruzione, Sicché concrpendoai vella nozione di Celevità 
un moto accresciuto , parce che dibba crescere d' intenzione sopra 
quella di semplice Prestesza, Felocwtà s' applica a etti che 
piegano neloro movimenti il minimo temp) riguardo «Ilu spazio per- 
corso. Onde sembra che debba essere più che Cederità , rile i 
Celerità alb azione ac gnata dal inoto je Felocità al scmplice 
massimo movimento. Sollecitudine si applica a coloro che gon la 
maggior diligenza scelgono tutte le vie più corte, ed è mezzi i più 
«fficoci per condurre, senza dilazioni , l'impresa al suo fine, Ra- 
pidità esprime Un movimento tumultuoso è violeuto , e per lo più 
si applica al movimento dell’'acque. i 
Puestipiorratone. * (Fill) Pre-stizli-gi-ta-t6-re, Add. è sm. Giocoliere, 















Che fa ù « giunchi di destrezze di mano, che hanno prin- 
po da ta loro Line nel movimento delle dita. (Da pre 
ato e dal lat. digitus dito) (O) ; 


'nesticianE , Presati-già-re. [At] are con false apparenze la 

1 visti altrui. Lat. oculos pracstigiis deludere. Gr.ponax/Gur. Maestrusz, 
s. 14. In quanti modi si fa lo ‘odovinamento per invocazion di de- 
moniì ? ec. Alcuna volta con alquante prestigiose apparizioni , offe- 
rendosi e dimostrandosi ‘agli occhi e agli orecchi, e dicono cuse fu- 
ture; e questa spezie è chiamata prestigio , perchè gli occhi. degli 
pomini sono prestigiati. 2 

Pazsriciato , Prosti-giàto, Add. m. da Prestigiare, P. (A) 

Passticiatone , Prestigiaté-re, Perb, m. di ‘Prostiziare, ( Che pre 
sugia, Che usa prestigri è e sl usa per lo più in finza di sm. per 
c Salinbanco, Giocoliere ec.) Lat. pravtigiator, Gr. iyipe 














Tab “nat. 27. Nen leggiamo noi in Plutarco, che ne' tempi 
di Îl giovane erano înghiottite da prestigiatori le spade spartane? 
Passciatmen, Presti-gio-tri-ce. Herb. f. di Prestig are. #, dirrs. (A) 





gi 
Prestigio. [Sw PI. Prestigii, mi. Prostigia e Prestigie /21 
Udi prestigiare 3° lucanto , Fascino.) Lat. ‘precstigiae. Gr. yanria 3 


- 


PRESTIGIOSAMEN 1 E 
Pitti tti i et nda Lie 
ed il dd il Vossio.) Muestrusz,2.14. 
Brin je climate > perché gli occhi degl omini 
Fir, As. diceva, che non era da prestar 
ale ‘ Pi corpo morto , né alle prestigie 


aciem oculorum. | . È 
: Recare checchessia a prestigii= Asseriria causata da presti- 
Esser prestiz Bart. , Bellleggia valo pubblicamente, 
signava le sue la e rà pri reed) 


Bart sà ‘adunque contenta la 
trita cito "n le prsigie l'oma Itgna osare. (Br) 

‘Parsrcios est» 3 ycapiogri Avv, dn 5 prestigio, Cow 

Pasrnerose è Poesie Add: m “apr d «ops gior] 


tari i venti e le tempeste Con vociantor asa 
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8 Ancorchè molte volte Îl di davanti la morte chiamata avesse cc. , ve- 
lola presta, n'ebbe panra.E nov.J0.19. E per l'avanza, 36, più qire- 
sta via non troverrò, impegnerò tutte queste mie cose. Zant, EA 
31. La veggio d'ogni parte farsi presta Ciascun ombra, E 28. 49. lo 
venni presta Ad.ogm tua question tanto che badi, E Par. 29. +". 
Quelti che vedi qui, furon modesti A_riconoseer sè della buntate 
Che gli avea fatti a tanto intenter Pew. canz.j4.6. Ed anque 

4 Uon vi Di lingna che del 
latte si scompagne. (Cioé , sciolte. ) Bern. 2.1. dr. Ha la mn 


gente buona , pronta e presta. Cas. dete 43 Perché noi dalla parti 
nostra saremo sempre 


3 Purg presti a ogni rici feta del'detto a n» 


ne confermazione ed i dal h 
mx eo: to Dara sd escczione dalla S. M 
amar peta. (Cioe, fornita di somma attitudine ad amare.) (N 


dà d da un fondatore per la sussistenza d'un prete 4 — Subito, no. Lat, mibitus, repentini. Gr. algeihios.(G 
Prestare.) (A) 7.-62.2, la stanza dello assedio di Meldola venne fatta ames- 
rie leg a A di Prestamente. ser Gianni una presta © notabile cavalleria. 
" Lat. clervime, Citissime, Gr. raxiora. Bocce. 5 — * Prestato, Bemb. Pros. 1. 4. Qual civile comodità 
pw, 33.93: martorio prostissimamente ciò che della vita può essere a colui + She sporre non la sa a coloro 
tudir volle , ebbe di Restagnone. Guec.Stor, 18.74. Non da cui esso la dee ricevere, 
Ì prati rovina che poi issimamiate succedette. 6 — Propizio, Favorevole, Car, En. lib. 2. v, 633. In breve spazio 
perde 9) 'osto che venne l'avviso della revoluzione del ve- Li ci € gli ancidemmo al fine : Tano nel primo assalto 
nenili (il quale prestissimamente gli venne ec) fece si , che egli cc. amica © presta Ne fu La sorte. (M) " = i i PD 
die Pisa. .. q7=* . ve i onde Di presto i corro, In breve. P,Di 
pesi Sy Tee serio dl Prsgto. (reoriadielimo.), pren. (A) SI ; 
Lat. ciliasimus, celerrimus. Gr. raxoros. Lib. Wiagg. Scrivono let- 8 — * + Eccellente, Prestante. ager. 13.1 cavalieri s'eleggano 
palato intorno al collo a una colomba , la quale è av- non solamente. del corpo , ma d'animo presti e tostani, (4 dat. ha: 
Rapetai î ssiemi.) (Pr) 


i gli c vw.dÙ Cipro , (ant. Avaccio. ] 
vostro volere oi verso ame gli avete duri, (G, V.) Lat. subito, illico. Gr. nds, avrina. (V. Presto add.) Bocc.now. 15.#. 
2 12° (1lua.) Prestiieno + Posto in cupo d'un pezzo di musica indica n senza alcuna cosa dire nell’ se: ec. rie m. 
«più alto grado di celerità nel suo movimento. (L) 38. Mise uno strido grandissimo, e presto dell’ arca si gittò fuori. Petr, 
Puestissimo. (Avv.] di Presto. Lat. ciussime, celerrime, Gr.rd- canz.f5,2.Come a edrrier tra via, se 1 cibo manca; Î forza 
xurra. Boce. nov. 3o. Pirro andò per la scare, e rallentar il corso , Scemando la vertù chel fea RR. 
tagliò il pero. Buon. Fier. 5, +. 3, prestissimo bas , 99. Vennono a'rimedii. Duw. L'ott, 182, Il frutto anch'egli di- 
Gerusici , olî , uoguenti Mpiagiri n polvere. Bano ca, Ed io vitne di genti sione, e muor presto, E * Egli mette 
non lascio perdere occasione , perciò ciò i le barbe adilentro, © vannosene a 
‘Prestenza. yi Ureg. I. 6. e. 3. Allora subilamente € presto si 
Pusstere, * Mit) Soprannome di Giovedì Minerva. (Dal fulso giudicio. (N) 
lat. praestes , itis presidente, custode.) (Mit) È 2.— Fra poco, la breve, / it. SS. Pad. 4. 372. Plautilla , hai ser 
Puesoito , Prestito, {Ym Li Jmeelilng Cani rn Vito a me in terra, e io servirò Le in cielo -divotamente , imperoc- 
ma. #. Hi contratto 7 ie od chiamasi i Mutuo.#.} ché presto debbi venire al celestiale; tornerò per Li, € 
+ Late A Baruenés.(Dul celt. pres che —mostrerotti la gloria perpetnale del Ke sempiterm. (V) Leop. sim, 
vale il d 


A pr red sy 497 pd msere LT pol Peary ev se non ch'io spero, Per mezzo d'un amico 

10, Mirate un poco se a questo i lasciate da indi in poi que io ho io Gorte, averne presto no di que'sladdovero, (G V) 
È uo ito ,° e se restituite il 3 -— * Tulora si mepluò aggiaznergli forza. Segn, Prost. 5.3 Non 
Risa lr gr ndr gr di darle. n bere.di propria raso tu vali teritilicizo CI 
» » diciamo bassamente frecciare. (N) cos di mandarla presto presto all inferno per gran favore. (V) Dar, 
in. Disc. 5. 1 +La qual industria vorrebbon far tanti, correndoci solamente la 
n pericuin luoro, che il pregio pre-to 
presto tornerebbe al suo segno della IO a Vo 
ghe dì dino e carte presto presto È ‘nvitai a la bella comfanmati , 
È giuoca io multà fede, e toglie in presto. Mack. Decenn: +. Ed or 
ia l'orzo a' suoi corseri , Aeciocché presto O sì rusenta 
Cosa, che queste pa peso leggieri. Fortiz. Ricc.1,31. Passano i Pire- 

Nei , e Catalogna , È presto presto sono in A 


a Rinaldo allor 
4 19. Or taglio un pato , e presto presto il netto. £ 3. #. In 






Voi fate nn poco «di lunosina prestr presto. Red. O+, j 200. 

(fin. 1724) Spero che si abbia a farne presto ara 
one. TIE enna ben fare A sg 

— Più Canche st per Più tosto e per -PPiù, 
7,194 /. Più » Bern. Rim. bart. cnp. in lode d'Aristor. 

‘occorre de fa gente, Parta + più presa hen 

male; Poco dice d'altra; © di 53 nirate(Cin}M FUJE I Came 

ne per fare il servigio fi manviò settemila d'uro (N) 

—* Col v. = Esser pronto , ce. Y. Essere 

SOIN ‘are: Far presto = Uperar con_ sd + Pare 

gior Da € benc= Operar con prestezza e perfezione, V. 

Fare presto, Rug ? x È 

—* setto anche Di presto, P. (N) 

esrom * e e) 

Puesron. * Ciuà d'Inghiltern nella Canta di Lancastro.(G) 


pr a tatoiosto.) Hocc.iatrod. 19 Dar 
ei strttti freati armordere ogni luudevole vita, & nu. +4. 


dibye( 00gle 


è 
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in tutto rigore, non è fede; è premasione, 0 al più ela è fede pro- 
stata a me imo , ec. (A) (B) 

Parsommte , Pro-su-mén.te. Part. di Presoimere. Che prestime. Giao. 
Dr 13. ga stessi, ciò le tran = Di NI(B) di Agere. 

di IIIa] inte di Mo. 0 o 
Cc. DL. ‘tI: Sg Prenoti della foro visthde e glorianfisi ta se 
e mon nel Bignbre. (N 


) è 
Panmuenza, Pro-su-ménza, (SN. A. Meglio Presunzione.) Fr. Jac. f. 
T. 2.16. 3, Vidici la mia fede, C'era una di » Speranza, 
za Piena di vanitate. x 

Passenese, Prosù-me-re. 4tt., n. ass. e pass. anoni. Pretendere altre 
al convenevole, Arrogarsi, Avere ardimentw; { Promettersi di se stesso, 
del suo merito , delle sue forze più di quello che ragion voglia, Lu 
singorsi pozzamente, Corifidare vanamente, temerariamente) —, Pre- 
summere, Prosumere, sin. Lat. sibi afrogare, ainfere, Gr. redugr. (Dal 
Fat. innanzi, e sumere prendere.) Dont. Par.33.82. O abbondante 
ma, ond'io presunsi Ficcar do viso 
vedata vi consunsi ? C'avale. Specch. Cr. Chi è peccatore "pon debbe 
ninere di giudicare né di condennare l' altro peccatore.s;Menz.Tat. 

» Rettorienzzo schiceberar presume Le carte ii " 


intorno n eun 
cieco intende Nelle tenebre altrui mostrare il-lume. Marsruz. 2.7. 


10. Quando alcono di se midesimo oltra a raftiope. (NY - 
a — * Osare, Imprendere , Avventurarsi. Dial. S. Greg: sof. E di 
tanto odore empi tutta la chiesa , che essendo aperte tutte le porte, 
nessuno presumeva di entrarvi, (N) 
3 — {Trarte conseguenza più 0 meno bile do un fatto noto al- 
I'ignoto,) Far conghiettara, Immaginare, Pres Ù 
mione, Reputare, Sumare, Giudicare.] Lat.sipiettà) censere. 
rose, (Dal Jat. pre avanti, e aumere prebdere; cioè da un 
Ta mente si quei davanti, prendere , covare una 
mov, 22. 9. Il Re, udendo queste parole, smbitamente pres 
Reina da similitudine di costumi e di persona essere stata î 
Lab. 81. lo presinnetti, a0à falsamente , ec. ie 
4 — Conoscere, Comprendere, Ar. Fur. 14. 64. Si ritrovaro al fin 
pra un bel fiume, Che con silenzio al mar va FI E sev 
© se stia, mal si ume, (M) A . 
Prestmere difl. da Arrogarsi, Il più comune significato di Presumere 
è quello di Avere un’ eccessiva e temeraria opinione di semedesimo, 
tenendosi capace di far cose superiori alle sue facoltà. Onde è diverso 
da Armogarsi , che propriamente vale Ditnandare o Attribuire a se o 
. In vero 








Arm. Berg. (Min) 
Rio (Add. m.da Presomere. V.A.V.e di Presun- 


mere. Deer, 21.98. E al niondo mortal queta Ù 
ì sì che non presumma A tanto segno ‘più mnover 
i pi (ona 33. 5. Non gli pareva onesta cosa il presimnere 


d Livitoto Lab. 130. Quante già prosummettero , e presummono 
tutto" giorno , 0 duvanti agli occhi de'mariti sotto le ceste, o nelle 
arche , gli amanti nascondere ? 
a 3 Per cagticiare, Immaginare. [7 Presumere, $. renna 
È Acciocchè questa cosa non si potesse presummere icuno.. 
Pusstsnivaneste , Pro-sun-ti-va-mén-te, ev. In modo ‘prasintivo. (A 
Passunnivo , Presun-ti-vo. Add. m. Alto a presunzione , Che 


n OTO Dieta Eredi ivi, Quelli che sono di dritto chia- 
paste? bic i 
o Ertrzzatii q me 


Pazsenvo , Pre-sùn-to. Add. m. da Presumere. Che si presume, Pre- Pu 
ce 


la luce eterna, Tanto che” 










PRESUPPOSITO 

esurteoseTto) * Prisno-tuo-s<t-to. Add. e smi dim, di Presibiooso, 

Lo stesso "’Prosantuosetto e Ma « * 
Pr sifresanitoosi. o asti VAI Pr 

"sunzionet= Mmogitade + inositate , vità sin 

(. Predimzione.): Lar. avrogantiti Gr."aaaQomix; 6. 98. A- 

Vendo egli per suò la morte È 
Paesontcoso; Pre: so. Add.te ili persona.) Che 


Di sfacciato ardîre, Arrogante; i Fhucotato, S fio 


presume, 

ciato, Insolente ec.—, Presentuoso, Pi 
simtuoso, sin.) Latandax,  dralsay daprvrs: 
Toranpdi(V. Presumere.) fece ee 





scioocamente, (G. V.) 7 
È e oo rn pera agri n sc de cus 
DI n , 
3—- merce rieforioni + Indisereto.. (S, Padi Gli antichi. e 
discreti frati rifrenarono lo fervore, erat) 
4 — (#ario uso.) Ces Alione porn pi 
esser presant presa A Je 
molto parti. in i), altieri, è tanto di se che moli 
repatandosi , dispregiano (V) GP. 7. St. Era mollo pre- 
“1 dA 


STALLINI arvtita bestiale 
ani, sapri Gr detire, Gu 
DO 


pros come quando. L'asino 

pat en che si truovi, ci acli le 

È on, ec. Baal dvi 
presunzione, in 

zia, Bocc.n00.f9.93: Tuson tie 

zione. E n0v.82.1, Non amor, ma 


Vi g. % Aggrar 


* Presunssi-ds0. Add. m. P. A. VP. e dî Presuntuoso. 


e di 


SU NZIONO 
Vit. SS.Pad.1. 137. Della qual cosa a 
screti frati, riufienarono lo presutizioso 










p zato dw.1 mado 
COTTA 
‘Add. m. Atto a presupposizione. 


e ulio) : 
0.[Swm. comp.Lo stesso che Presupposizione. 








;* 


PRESUPPOSIZIONE 
fatenpin rds. epicen il presapposito, concesso Gute 
pri Ca ca. Tn sl medesimo fece questo presupposto di darmi 

orario 
ape prime come Ticalzerdeicai! poso ricevere pene 
Parsrnoro > ; Sm. Lo steso che Prespposizione, Y. 
7 dr39 0 i falso presnpposto sog- 
dorici Ruanda 
arpa 0° fine Della persona e 


i 
lì 


n Da 

Spe St me, progpponto che una 

Segn. Stor. Ene.1t.86. 

storia inte ci prego 

" tale i del Pigliare 
cero e la alii ig 


Gattara.) Lat. captura.Gr. 1iis.Bocc. 


‘1. 16, Similemente 
: Ra di i RIFIEIS pun: [ogbard ce von la pre, 
Dafsi fuor d'ogni speranza, si trovò 
î edella presura e del naufragio.(G.V.) 
Pigliare, spad Ca CA propo Conte 
inarono d'armar, 
io a Brandizio, E 10, 29. 5. Dapoichè si rendè a Castro» 
rar dli tutte le ruberie e micidii e presure e vil. 
z Valdarno, «Guid. G. 181. Par solamente 


i 
] 
È 
A 
î 





inferiore per » (A) 
Patra, * VAN, 0 di Pietra. i 1 dialetti 
napolitano. ) Vi i n 258 Di pai ‘Ruata avan di da 


Pa comandi , Man a fhecia il vostro scpolero ? (V 


ETACCMONE, i come susacer. di Prete. dr.Rag. 
Infîno ai pretatchini, che benedicono d'uovas tolgono la rata loro. (A) 
Di i dispetto.) Leve. Parona B..V pe sonar 
per 0 per hd. Vedi se la a tra» 
ditora. fece appunto tornare io.Lib. son. 29, Ond'io 
io Cristo, Ch' i' n° ho un tristo e sciagurato, E acla quel 


Fir. nov. das Va pur là, pretaccio da gab» 


ia, sio non ti ne fo E 
pretaccio ri) achericato, vedi vedi ch'io t'ho pur giunto.(G.V.) 
Pasraso, Pre.tà.jo. (444. usdto per lo più nel fem.) Che si 
Pro ei Le Di i noe 


a villanella, Malvagi: Ma, ima pretoja. 
SI negre peo peli. 











3, Challa v. Fiealodiola Sabin, Annot.F.B. 3. 1, 
î si quasi prata) <> prata ove nascono 3 le ciccio» 
$ cc 

Puerdnta Pi (Sf. T. collettivo e dispregiativo.) Moltitudine 

di 3 @ Clero; Preteria , sin, Car. lett. 1. 11-f. 

Jo torno minaccie loro, che ho bisogno che voi mi 

sciloppiate paura che m'hanno messo addosso della pre- 

taria.» la frataria, la monacaria, la pretaria.(A) 

a —* Alti da Cortigi Il maestro dello cerimonie non 

prio al Papa in cappella, quanti egli fa atti col 

Loi gas 

Parranico. (Ecel.) co. (Sm.}".4.V", e di Presbiterato. Lat. pre- 
ori pae ricnre La il pretatico fee s 

anni cc. v - 

1.37. Nota che vescovile e del, libera 

Pad. S'afrettano di iarlo a 


all'onor del 





Vi 


PRETELLE 419 
di ciò che"l prete si para innanzi ch' e' vada all'altare. Fr.Joe. :7. 
2.2.d1. Paue con vino in sacramento stante Quel che dal prete sarà 


* consegrato. » Bemb. lett. 4.35. intendendo io il vostro prete stare a 


molto pericolo della vita cc. ho voluto ricordarvi che così essendo , 
per avventora fia bene , se il-prete morirà, fuggir piati, (G. V.) 

a — Usato a modo di titolo, avanti al nome. Dav. Scism. 87. E 
| ri Giovanni irlandese. Ifens. sat.7. Senti fra Battaglione e prete 


il povero Tutpino, Turpin che, me n'incresce veramente, Che sendo 
431. Alla battaglia torna il prete ardito. 


Inf sr paia non fosse il gran prete, a cui mal pecada, Che mi 
rimise nelle prime colpe. 


la domenica .. ricreava i suoi 

cipechè per più anni so' stato 

ros de' monaci. Fed, il lungo.) (V) Bern, rim. 2. Il prete 
el 


0. Tre sono 





l' osservazioni de' 
(A idoli. Mir. SS. 








V.) 
prete= Ondinarsi sacerdote. Boe, g. d. n. 3. Ed 
oltre a ciò, fattosi sempre all'altare ec. piangeva la passione 
del Salvatore. Cas, e Gualt. Sh sono in farma eni ve 
acovo qui în S. Mattia da Murano, dove jeri mattina mi foci prete. 
(V) (G.V.) (N) dat 

in —' Lasciare il = l'abito di Mach. Legaz, 
Duc. Valent. Ragionasi 
rio, quando e' lasciasse il prete. (Br) è = 

11 — Proverb. A un prete matto un polo spiritato, (o simile : 
si dice del Dare il gastigo meritato a chi se lo cerca in bella prao- 
va. #. Popolo, 66. 15 e 16. Belline. son. 105.-Ben sai che s; non 
sai ch'al prete matto IL popolo sta bene spiritato? 

13 — Da' bere al prete che" cherico ha sete: si dice quando al- 
cuno chiede per altrui quello che e' vorrebbe per sé. È 

14 — Egli erra il prete all'altare: proverbio che si usa per iscu- 
sare qualche difetto medivcre , mostrando emer facile l'ervare anco 
in cose di maggiore importanza. arch. Suoc,j.6,Egli erca il prete 
all'altare, e cade un cavallo, che ha quattro gambe, 

+5 — * Non andare al prete per la penitenza: dicesi di Chi vuol 

igare uno , 0 licarsene. Y. Penîtenza, $. 7. (A) _ 





16 — Non è mal che 1 prete ne goda , 0 simili = Non è mal 
da morire, Nan è cosa di somma importanza. |, Male, $. 21, 4) 
Paotaff: 7. Non chiese cosa , che il prete ne goda. Cecch, Stuuv.2. 
2. E non è mal, che ‘| prete 


Ne gioda. Malm. 2. 5. Per nou pi- 
Oaltro, perché il prete non ne guida, 
1) — [Piovere nell'orto del prete, dicesi quando) Muore Bente 
assai, Pataff. 6, EA or ben piose nell'orto del prete. 
a — * (St. Mod.) Prete Janni : Così da 





— * E Prete Pero. Y. Pero, $. s. 
” “ grigi nr e AE 


elettr da K k 
ae prio a ila del Prete, Janoi, 
FA a donare al Papa (| LETO nua Ciose Foro lt aio 


Pr ptnegl A 
ff. da Sacerdote, Pontefice, Antiste, Il Prete è chiamato 
SETE ero uligio suo. Dicesi Prete, ia quanto Îl Sacerdote 
dla che ai secerdotlezzateni era aflidata la fabbrica dei ponti sui quali 
le sacre processioni 0 passavài Tey 
er dallo tte sn fra pani pe 
Ar. Mes.) Pret a (Sf pi.) Forma quale 
prpragiier strutti , per formarne chivse, prattelli e dleri stru- 


che cosa d'un cappello per il Protonota-" 


)IGUIZE 


by Google 
c 


420 rRETENDENTE 


menti. Bellino, son. 19. E le pretelle ne faranno chiata. FE 135. 
Faritelo chiosare alle pretelle. madr.24.Come lestampe avessi, 
e le pretelle. 








a — * E inwicamente. f asc. rim.3.79.Tu vedresti I i tutti 
stare al quia » E mille helle cose intenderesti Intorno alle lodi, 
e allegare Chiose e Pretelle, e le pentole e’ testi. (G, VÀ 

3 — Geltare in pretelle, per simil. si dice proverò. del Fare chec= 


chessin prestissimamente , @ bene. Frane, Sacch. nov. 169. Li Pe 
rugini, che voleano che santo Ercolano fosse gettato in pretelle, co- 
minciarono, quando in brigate andavano passeggiando sm per la piar- 
na, accostarsi verso il ponte, dove costui dipigneva. Alleg, 108 Di- 
screzion, s' e'ce n'é, ch'io non le getto ip pretelli. Ambr. Cofis. 
3. Perché queste son cose che non gettansi In pretelle. i 

Psrremnesta, Pretendin-te. { Part. di Pretendere , suseto sovente in 
forsa dî sm.) Che e; [Che aspira al con di chec- 
‘chessiò 3 altrimenti Pretenditore , Pretensore.] Buon Fier, 3, 9. 4 
Chi comparse , Chi latitò, de' pretendenti il primo Luogo, e le nie 
site ai e Je rivisite » Segn. Porr. instr. 4. 2. Parvero a san 
Berni un processo d'iniquità tanto manifesto , che bastame 
sentenza definitiva ad escludere i pretendenti. £' di sotro 1 Chi può 

ridir le promesse , i patti , i traltati convenzionali che passano tra 
"1 popolo e i pretendenti? (V) 

Purrasbenta, cosca densa. (9f Lo stes chel Frevenalzna. ELE 
Fier. 4. $. 13. Diverse pretendenze ‘a le mercanzie cone 
pio © fuor di tempo, O tardi poi Scambiute, menomate. 

Parresvena, Pretinidore.[ Att.e i. ass.amvm, Credere o Tenere di aver 
ragione su checchessia, e chiederlo; ) H'olere aver ragione di fare o di 
conseguire alcuna cost; [Aver presensione; stimare di aver diritto a 
un posto,a una dignità.) (#.Aspirare.) Lat, postulare, velle, Gr, 2fsciv. 
Hi Int. proeterdere nel suo senso primitivo val mettere, stendere innanzi, 
e per metafora allegare, addurre per pretesto, credere di aver ragio- 
ne. Pasini, A questi sensi attengonsi più o meno quelli dell’ italiano 
pretendere.) Tac, Dar, ann. 4.82. La'ndusse a dar veleno al marito, 
per lri pretendere ye insieme regnare, Serd.Stor.o. 292. Se alcuno 
pretendesse o da lm, o da ‘veruno de' suni, alcuna rosa 0 erotuta 0 

restala ec, venisse tosto a domandarla.» Menn.s0t.9. Ch'e' par, per 
io, ch'una rarzaccia sgherra Pretenda sol co'suoì costumi indegui 

. Movere al valor prisco iguobil guerra. (V) 

a— * E sem Aspirare ad una cosa. (A) 

3 — * Soetenere allermativamente alcuna crisa , Esserne persuaso. (A) 

47 * Usar pretesti. Guice, Stor. £. 5. (A) (0) î 
—' Dicesi Prctendere ignoranza di una cosa,e vale Pretesidere di potersi 
defender col pretesto dell'ignorare desta cosa, Credere di potere ad- 

urre l'ignorenza sn difesa. Mach. Prev. Acciocche non possino al- 
legare, o pretendere ignoranza alcuna delle cose cite, sia tenuto 

il loro Cancelliere capitolare la presente Provvisione in brevi enietti, 

e tenerla in un Libretio contivuamente nell'andienza loro. Lerm, Ord. 

67.3. Non ri beccate , Cristiani, il cervello , Ch' esser cristian bi- 


, 0 lasciar stare: Not pretendete ignoranzia di quello Che 
behe 6 scritto che s'ha a fire. (G. V. tica 
6G— [E n. pass nel primo ificato.) Sagg. nat, esp, 194. Bastanti, 


ancorché minime, a render non cosi giuste le proporzioni che sì 
tendessero cavare dall’alleaze de' cttibdri d’acqua in esso contertati. 
» Pecor. g. so. n. e. E se alonmo ni © avervi ragione alcu 
na, io gl dmò la buona sicurtà, ec. (V} x 

Prrtenoitone, Pre-tendidb-re, # erb. m. di Pretendere, Che pretende, 
Pretenzore, Batvigi. Ann, 1665. 11. Berg. (Min) 

Paetranitaiea, Pretendi-ifi-ce. Werb, fi cdi Pretendere. Che pretende. 
Sanser. Quar. Berg. (Min) . 

Pirtesnosa, Preton-si-bne. (Sf Diritto o Ragione che altri ha, 0 
crede di avere, sopra alcuna cosa, 0 di operare, 0 di astenersi dm 
perare alcuna cosa j Credenta si dover avere, di dover ine, 

- La Pretsizione < gusti A ragioni Vole , fondata , alta, bebe) it 
siva co, — Pr a, n) fat o, rr lac. 
ann. 43. g10. Venpiro ted atto de aria pig di Volo 
gesc suiperbe a) solito, che mom volevano più trattare delle antiche 
pretensioni sopra 1 Armenia, tante volle cimentate, » Zaso Canc. 
17. Detti rettori non possono , né devono screttare  rontradizione , 
eccezione | 0 prelensione aleuma , che contro il Comune ec, È #7. 
Avvisino al Mugisisato k prriensioni de litiganti. #artig. Rice, 1. 
73. Disse Riouldo : O ve'pritensione ! (G. V.)} Afazat. brt. Fam. 1, 
74,8 rier Apollo di questa mia pretensione. (dere il Hrdi al Ma- 
salotti.) (N) 

Purrasso, Pretinso. Add. m. da Pretendere, supposto, Asserito. Lat, 
aflirmatis, postoa. (river. Stor. 12, Set, Ma bine promelteva da 
parte di larle presto (le geur) con qualche comoda occasione, e che 
1 Fior atiai fassero assoluti dalia contrattazione pretensa della (0.8) 

Purtissona, Pio.tensd.re. Wert, an. di Pritendere, sine. di Pretendi- 
tore. Cola che aspira, che tende, che dlesslera ottenere alcuna 
cosa. fed. fet. IL sig. N_N. degntera , sitto ia protezione di V. 
8, farsi uno de pretensori di questa casca Sehun, Odiss. Hib. è. 
versa, A tutti i Proci, e pretensor di nuzze, Dinughi ce. (A) (B} 





E dae. aero #. Non già, che sol sì pasca di ta: fol Colui ce 
‘a perche cssmio mnmelter suole Liel gregge preti 
chedun drento Alle cure più gravi e più remote. ec! ( 
cril. Pros. e Him. 160. 
mne Lan i 
sodi] 


disegna. 





s i sero -nsor tra due n tigne: Or la spe- 
lisce , or si rinfranca. £ 





ivre, Agenti LO) 


cffet:o, Lascure, 


per è 


PRETESEMOLO 


Lat. peiteriro. Gr, wapraDaiv. ( Proeterire, dal lat. preter oltre, ed 
ire andare:) Afaestruss. Se questo preteri. 3 1 Ovvero se cafion ‘non 
si trova chuonica , restitoiranno tutte lecose. G. #, 10, #7, 3. 1 giu» 
dicii d' Lidio possono indugiare, ma non preterire: E 11,131. €. U 





distino ordinato da Dio pe, puvire le peccata non preterire, +» 

 — [Ed dii seviso attivo, Pretermettere, Lasciare indietro, Non adem 
pire una cosa.) #arch. Stor. 12. 438. Filippo ec. ec., che 
a 


rebbe a puntino, senza preterire un inta, tutto quello che ordi- 
nato o comandato gli fusse. Bern, Orf.a, 25.15, E sella pur qualcun 
me preterisce, La gente, che vien dicto, gli fornisce.» Segnobfann 
Apr. i7. $. Chi pretettsce il ince l'ordine, e così 
perturba la pace. (V) dr. fur So. 86. chi egli alla promessa © 
Sila IMANcasse | però debbe aver la colpa 3 Ch'una causa 
ed un'altra si lo trasse, Che gli fa forza preterire il patto, (Pe) 
Partento, Preti-ri-to. Sm. Quel ch'@ passato, Lat. praeteritum tem- 
pus. Gr. rapandiamor xpdres. Mar, S. Greg. innanzi a tutti i srcoli, 
sanza pretenito , e dopo tutti i secoli, sanza futuro, Dunt, Parsi, 
Sg: Che mai nom sì stingue Del libro che "l ito rassegna. Bos. 
Farch. 3, €. Quello dunque , che pienrazà di vita non terminabile 
tutta insieme compremie e possiede , cui niente del futuro manchi, 
dice. Ciro! Cale. 3. 860 È cod Tren alla fonte Del pr 
ice. L'iriff. Cato, 3. 86. E cusì , ri Del pre» 
terito pid cose chbon conte. ’ è Ù Lai 
2 — dn modo basto così diciamo ‘anche la Parte deretana del corpo 
: umano , il Culo. Lat. podex. Gr. epunrir, » i 
3 — (Gramm.) Uno de tempi del verbo , Il , Ciò che esprime 
il passato, Sal, Avvert.-1. 2. 1, ne' preteriti di molti 
verbi la falioma di regola speri. si ricomosce. È 1.3.2. 
3;. La terza voce namero de’ più, inquel preterito ché sì chiama 
pertitto , ec. E appresso i La terza dicò di quell'altro preterito, che 
non perfetto s'intitola, cc. nm =. 
Pastemito. Add. m. Passato, practeritus. Gr,wapaziinios. Bocce, 
nov. 16. &, Del marito, e de' figliuoli e della sua preterita vita si 
ricordava, £ g.10. £ 1. Il senno de' mortali non consiste solamente 
nell'avere a memoria le cose pretgrite , 0 coposcere le presenti, Cas, 
Oraz. Card, #. 936, Tutti i vostri preteriti € presenti fatti sieno non 
solamente attesi e mirati, ma ec. Morg.1. 76. E dice : io intendo 


ristorare, e presto, | persi giorni del tempo peeterito. Pi 
0) lori adem» 





Partenio, Pro-terto. ddd. m. Lasciato indi 
pito. #. di veg. che viene da Preterire nel “i $-2.(0) 
Paerenizioneg * Preste-risticdoo. SN #. Li . Lat, pre> 


levitio. Pignor, Merg. {! 
a — (Bett.) Figura retorica , con ln quale si mostra di e anto 
silenzio cò che effettronnente si dice. Grecam, Aposiopesi. #. (A) 
Puerannumo , Pre-ternés-so. Adil. m. qa Trulasciato, 
Ontesso) Lot prateria fir.iyuaraAu@bsie, 277. Voren 





sapere , sc tra le altre tante indagini prrtermesse dall autuve, ve ne 
sono edi quelle che fossero in mo disfavore, 

Parranmotene, Procteramdi te-re, (Att, ancor, comp. Tralusciare, O- 
mettere, Truscurnre.} fas are. fat.prartermittere. Gr.dyuarazi ivo, 
(Praetermuttere, dal lat. pravter citre, e miittare mandare, tralasciare, 
gettàr via.) Lor. Afed. L'am, 137. Non purendo da metterla, di= 
ciamo che ec. £ 177. Ugni atto ec. della vita sua è sato degni sli essere 
crlebrato da me, ed avenione io gran parte pretermesso, ne do cagrane 
solamente all abbondanza e copia delle cosc.Gusce.dtor. Ni pare in 
questo lnogo da prefermettere quel che avgutamente rispose a Pier 
de' Meiliri Lodovico Sforza, Nexr. Mior. Art, guerr, 1.4,Le boone 

lisa de'quali, pirché ngni giorno e ad ogni ora per sé medesime 
sì ludano , preteramiteremo. Soder, Cort. 18. Appresso a questa di- 
ligenta non bisogna preteruetierne un' altra più importante.» Guicv, 
dior. 2. 173 Nun avrebbe pretermesso ec, questo uffizio.(G. Y.) 

g— * Lasciare intertato. Gue, dior. 17. 28, | Confederati non pres 
termetterbbero cis alcuna pit couseguitta (a restituzione de fi= 
giiuoli del Re) ({&.V.) 

3- E n. non Fit SS. Pad.1. 256, Cha pretermettendo ch'eì (Dio) 
ci fece, inn essendo nor. cd crsenlo mor e periti per lo peccato, 

ci ricompaò.., li qurl totti sono beneticii generali e antichi; almeno 

bene dovéremmo prosare li cotidiami suoi servigi, cv Guice. 
Sinr.17. 36. Per questi consigli ec. #° era preterinesso di dare notisia 
al Re di questa spolizione. 45, V.) 

Partesuissione, Pre-ter.misssioò-ne. (+1) II pretermettere; { Thalascia» 
mento , Preterizione * Umsuone,) Lasciamento, Lat. pratermissio, 
omissio, Gr. vassrpa. Zibold, Andr. Obisslirono senza pretermis- 
sione alcuna, Thut, segr. cos. dorin, Nell'opera commettono le su= 
lite loro pretermissioni flannosissine, 

Paeranuisstto , Pre-termissisro. Add, m. Diù 
Ato d' pretermettere. Delmin. Ermng, 39. Berg, (Min) — 3 

Parrensatunate , Prester-na-to-rà le. Veil [nm comp.) C'A'è fuori del 
sintunale; [mmteario di Naturale.) Lot, prarternatarilis, Heg, Cons, 
1. 8. È sc intanto» lo fissi interrogato, perché una inateria peetis= 
patursh: fissa e permanente nelle viscere nio produca sempre xl steoi 
eletti ce, poetici rispondere che ven Gal, otti #32, M inotoin giu 
per l'acqua gli è preternitaraie , e con tutto ciò cc. (8) 

PrevsaritunaLMENTe ; Ly Set ca Adw. comp, In modo 

reternaturale. (A) Patti, Meg. 

a So) Add, m. 10 prio Che è secondo l'uso 0 co- 











Pitresco , Pre 













tume de' preti. Benv, Cell, Op. +. 96, Giangemmo alla presenta 
di questo fictascio il quale sparpagiiò più rese spago aime 

che fmi I sì possa, « 10, È questa adunque la tem 
rarià preleca rimunerazione , che si usa a un uomo che vi ha con 


tanta fedò @ son tanta virtà servito c amato? (A) (G.V.) 
Purremenoto, (Bot) Pre-test&mo-o. {Sm. #.- 4, e finti 
fa stesa che Prrtnsciin #} Preinsemalo, (#. e d' Prezzemolo.) Ch. 
4 f7-1. Togli barbe e appin, di finocchio e pretesemolo, e pretsle 








FREITESO 
E num, 3. La salsa d'aceto , salvia, pretosemolo , menta 


appetito conforta. Putaff:7 Pui rose il pretrscmol dentellando. 
usi dd. Jernato « Creduto, sup» 


DT e della dovyta utilità il diletto, 
è da fuggiri i» Zustr, Canc. £7. Avviene che oc. nasce li» 
tigio o intra i prclesi vi i, intra gli cletti stessi 0 presen 
tati.E 48. Ricorra davanti a detti correttori ce. per dedurre e pro- 
nigi Sa V.) 

Puuressa , Pre À 
pretreste:) Lucan,P, 63. 
adoravano 


Purrmmene, * 
« fig. Prevenir 
2 crteedera pes prio, ive alcuna cosa con altra, 0 simile. Guice. 
Stor.3.162. Ma eca al tutto diversa la deliberazione del Scnato vene 

n à varii colori cc., rispou- 
con varii colori.) RSS 
Veste lunga , bianca , listuta 
i soli € le figliuole de se- 





È 


ipo giga vale ULa: 


la berretta a taglicri e le calze a campanelle. (N) 
Add. m. Vestito di premeta. (A) & 
a-' [i svga cette Azioni pretestate, Azioni buone 0 cattive, 

permesse ui pretestati; Parole pretestate, Parole oscene e la- 


mire della repubblica noi fu pere 

pretestati , cioè ai giovanastri nobili , 

Clazomenii in Arene. (Mit) 

pretestata: Coni Pappresentaziane ire Ro. 
Sogn Agr e magistrati aventi il diritto 

pet ‘den. Nis. Come salto ‘Commedia, spezie di poesia, 

possovo PSFEN le atellane, le togate, le pretestate, le taveruaric, 
© simili. ) 

Pata pr. m. Lat. Praetextatus. (Dal lat. pruetertatus togato, 

‘ae, 

te » Pee-tésto.(Sm.) Ragione, siasi vera od apparente, colta quale 

fcchessi È 4 (altrimenti Colore, Ombra, 
n sant ec) ‘etextus, color. Gr, epipars. 

Srpluzne) Lor. Med. pim-3e, Sotto fab ombra e sotto rio brelasio 

Persuadendo 

sto.» Din, Comp.2. Sutto questo pretesto avcano pensato ec. di.veci. 

derci fuori della porta. (P) Guec. dfor. +. 120. Sotto pretesto di 

si lettera î ia fre £c. s'intromettevano. So 

ariniaLit. * (Anat) Preti-bid-le. |. com. comp. ‘e posto avanti 

la tibia. Lat, pwni tibialis. (A. O.) 

Pastistonierraze, * (Auat.) Preti-bio-di-gi-tà-lc. A/d.com.comp. Nome 
dato da Chaubsier al nervo muscolocutaneo della gumba, Lat,yrac- 
tibiodigitalis (A. O.) 

PremmosornarazascrTTAmO, *{Anat.) Pre-ti-bio s0-| 
Add. e sm. comp. Nome dato da Chuwsier 
riore. Lat | e gra ripa ettorius, (A. O.) 

Paemipi, * Preti-di. Add, pr.f. pi. Di Preto.— Le-figlie di Preto, Li- 
sippe, Ifinoe ed Ifiavassa, punite du Giunone per hè osaruno pu- 

È u dei 1n bellezza ( altri dicono , perché trascurato uvves- 

p al culto di Bawoo) od eee ug are, 

n cuneo funbonde pe campi raug, (Mit 

Preti-ficà to. Add dn 


fa-lan-grt.tà-ri-o. 
nervo tluale ante 


unit to, ri part 106 Come se avesse avulo gran bi- 
sogno dell' ajut #0 pretiguuo| 
Preto. Add. usato come sin, dim. di Prete; e per lo 
più si dice di Prete giovane, » susa come vezzeggiutivo , e talvolta 
ironia. Sacc. rim. 1. dj. Bravi pietini .,.. , Voi neostrate 


+ Che santa Non può dar nulla ec. (A) (B) 
a L) indiano del genere deile  pussere , così detto 
aver il di color nero a foggia della calbita de' preti. (A) 


Puro. Add. m. Di prete, Sace, rim, S' interessa di tutto qualche 
RR Mo) Mitica Mil GOA; ica quale elia le deb 
2 — (Ar, Mes.) Manica icesi manica che è 
battonata stretta alla mano, (A) ha 

+, Pre-tiamo. Sam. Stato e Condizione di prete. Sace. rim. 
ec A_pretender che l'online e collare, Con 
ha più di raro, Basti vel mondo a farvi ri- 
Sicché il pretisno non vi dà abbastanza Per 


Lot. Practus. (Dal celt. peirteil che in altr 


i 


PRETORIO 4 21 
— Figlio di Nuuplo e prvipote di Danno, — lio di Tasandy 
sposo II desta voglio di Bllerofonte. (BY QAR e Seo è 
Puerone, Pretb-ne( Add, usato in finza di su.) acer. di Prete. Prunc, 
Sacch. nov. So. Dissono quei pretoni: bene sta ; noi tegnamo che 
questo veramente sia il suo braccio. 
Paetons. Sm. accr. di Preta ovvero Pietra 3 ed in questo sentimento 
è idie antico. Boez. 5. La seta uon tigneran cua ornato con- 





chilio , preso tra' Tirii i, cc. (V) 

Partorzoro, Pretén-zo-lo.f Add, usato in forza di sm. avvilit. di Prete.} 
1.o' stesso che Prctazzuolo. /.Pros. Fior. 6. 202. ebbe ori- 
gine da un pretonzolo , che aveva fatto un sonetto del comune delli 


scumuniti, 
Perrone (Arche.)Pre-té-re.( Add.usato come am. Titolo del capitano gene- 
pito fs 


della fondazione di 


'retore 
che in f 


n 
giu 






Ù r , dipei ne più bassi 
ristretto a questo magistrato , creato spezialinente a ragione, 
fece inciam colui a credere ec, 

a —* Fu detto Pretore cercale , che avea In -cura di fan tra» 
asportare a Roma il frumento j i missarii, Due pretori 


giore o maisimo, essendo riguardato come 11 conservetora del init 


è Ce) non sarà differenza neusa in 

Î a Catone dignità di pretoria, o sei 

appresso: Questa sconfitta si può mettere coll'altre 

v me che furon fatte a Cabine, siccome fu quella che e ricevette 

pra gli fa tolta la dignità di pretonia. £ alerove: Egli sotfera comì 

coraggiosamente, ch'alcuna cosa gli sia stata contradia ud avere + t- 
toria, come sollerse il vituperio dell'essere casso dulla pretria, Tuc. 
Dev. an, 3, 59. Senatori ehbero contra tempo le pretvrie. 

Pauruniago, (Arche.) Pre-to-rid-n0. (Add, e sm. Pretoviani /iromo in 
ovigine i una coorte che serviva di dia ul generale, 0s- 
sia pretore. 1 Triunwiri crebbero d'assai arma per rarsi 
sau eriorî ugli altri cittadin Augusto li trasse presso di se; e du indi 
in fitono anche chiamati Aulici, perchè caplegaiola guardia 

palag:o imperiale. divevuno paga doppia, e gi ” hf 
privilegi , di che abusurono a poro a puoo , per modo bulza» 
rono dal trono e v' innalzarao parec hi E or Lat. proce 
rius , praitorianis.. Gr, è roò erparmyos, Zile. Dav, unn. 2. 36. 
Cesare cu' pretoriani suoi fu primo a pigliar lo steccuto , sfirzare 
ii 4 
a — {Attnente al pretorio od a' pretoriani, come Conrte, Esercito, 
Grado, Kiflitare ec.du questo senso usasi slo ‘adtdvettivamerta.] Petri 
Uva. ill, Accrebbe la decima legione in luogo d'una coorte pret» 
riana, Segr. Fior.Art. guerr. 1. 16, Ondinarono uno esercito, chia 
mato riano , il quale stava propinquo alle mura di Rama. * 

2 — Mat) Tavola precne Y. Tavola. (A) 

Paxromo. (Arche. (Sm. Padiglione dell'imperatore , del 
cupiano gr degli eserciti romani; così detto perché i prrmi 
Liamani col nome di pretore colui che invest-vano del 
comundo supremo de toro eserciti. udi Luogo dove il Pretore ren- 
deva ragione.) Lat. practorium. Gr. wparrsipior. Booc. nov, 94. ff. Era 
Tito per ventura in quella ora venuto al pretorio. Borgi,Cat. Lar. 
389. I pretorio (era) il suo tabernacolo, o consolo 0 dittature © pro- 

consolo che si fusse, e pretore ancora , se aveva i io É 

a — [L'amenbieu convocata nel pretorio,) La gente ch' e nel presorio. 
Bons. Bela Sendo, Varrone il maravigliò , e dolbegli che tutto il 

| avesse 


Dav, Domiziano arringò e olferse loro terreni. poemi ul 3 
fr deg dove alloggiavano in Roma i pretoriai in tempo di 
. (Gr) hi 
Piani Preto de poi F- Prefito, $. 3, 4. (Cm) 
Pretono. (Arche.) Add. a Di pretore. Aggiunto di 0 di cosa 
appare al .) Lat. practorius. Gr. erparmariaci.Borngh. 
‘ol Lut. 339. ‘e rimase il nome alla corte pr tori: 
la propria del capitano; così nel campo la ports pretoria, 
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centoventi soldati , è di qualche maggiore le navi pretorie 
i quali ero a st dii di rete: (6 VO) pe; ” 
Parromoto. |) Preto-ri-o-lo, Sw. dim. chia- 
macano i ini de belle case de' privati , ed anche la stanza del 
capitano d' un naviglio. (0) : ” ‘ 
Pnrroseto. (Bot.) Pre-to-sél-lo. [Sun Iidiotismo fiorentino. W. e dî) 
Prezzemolo. 


2 — LE nel sign. del 6.3, di Pretosemòolo.] Firî Trin. 3, 5.Trovate la 


cagion del pretose x 
er {Sm. pei o PV. e 
dî) Prezzemolo. Lat. petroselinum. Gr. Ò è bue 
non , dal celt. pears che sembra essere il nome primi quest'er- _ profeta, e del prevalicator della x 
Prevanio, * Pre-vàlso.4dd. m. da 


ba, e luisean ch' erba appunto signifita. Al presente è detto in gall. 

aperto vale ancor erba. In°ted. petegsilien, in ingl. parstey, Paevaturo, pri Add. 

ln frane. ne . è 
ae fe ire 

occasione o un dii co 

con sua madre , rispondendogli senza rispetto , una mala batosta di 

parole , pi; and» come si dice , l'occasione del pretosemolo. 
Purrozzotò, Pret zoo. Add. wato in forza dium. perg: e avvilit. 

di Prete. Lo stesso che Pretonzolo e Pretazzuolo, #, Carl. da, 

(Gelo 1760.) Viva il bontra SRRT e buon pretozzolo, Venuto al 

sol ‘per farci ridere. (A) (8) e 
Parrtameste , Pret-ta-méu.te, Avw. Schiettamente. Lat, pure, sincere. 
: Gr. nadajis, Alleg. 95. Preititeshte Lr il parer tar . 
Pantrim.*UGeog.) Prittim, Città lì Stati iani. (G) - 
Preno , Pi n La m. Puro, "Schistto, Non misti! 9 è pro» 

prio del vino: fo non è innacquato; ma si dice anche d'altre cose. 

(7. Mondo.) Lat merus, parus. Gr. “xparos. (Dal celt. gall. breath 

muro, schietto, singero, innocente, netto, Incido. Secondo il Redi, il 

altri, è sine. di puretto.) Cr. 5. 33, 6. 

a oto a © la gra si rt vin pretto 
Dont. È cehé il calore suo pretto sa- 

lascia. È i 


tpgnii il Dati 
le pesche ) mi 
odoriferò. Dott. 







pore Toccar non altrove: Similmente impaccia, Do- 
ve in regio gliel ia Fr. Giord. Pred. S. Or va così in questo 
mondo; e vanitade il mondo, E alovve : Alcun'ofta 
parrà all'uomo anzia rende, ed ella sarà pretta usura, Med. 


Anno. Ditir, Gi+Ba purcito nacque la voce fiorentina pretto, » Sal- 
vin. Disc, 5. 3f3. La segretezza non ba luogo fuori regno 
malizia © della nviseria ; poiché laddove è pretta felicità , ella non 
regna. (G. V.) Salvin.Afunot, F.B. 3.4.4. Pretto, cioè puretto, “che 
corrisponde al merum de' Latini, schietto, puro : e allo deparor de' fo: 
Greci , che vale Non mescolato. (N) Parvanicato , Preva-ri-càto, Add, m. da Prevaricare; #. (A) - 
— * Assoluto, lutero, Leop. rin. 15, O quattro volte e più pretto Paevanicatonr, Pre-va-ri-ca-té.re. [Merb, m. di 

ignorante. (G. V. E, è varica, alicatore 

= Diciamo anche d'alcuna cosa Puro e pretto 0 Pretto sputato ; è 

vagliono Sonrigliantissimo, Stessissimo,.Lat. purum putun. Malm.g. 

4%. Che un sole proprio par pretto sapete È 

4 —* E Pretto sputato vale anche Vero e patente.Baldov, Dramm. 
1. 3. Sî' fussi in voi, Non la gabellerci Perch' i' l'o per bugia pretta 
€ sputata, (G.V.) S'alvin.Car, 7./. Il riome (com) , . + è chraico pretto 
sputato, pre come piàce a' gramatici , greco in prima cugine )) 

Paetosa, (Arche.) Pre-tà-ra. SE Ufficio, Giurisdizione e Dignità del 
pretore. — , Pretoria, sin. (A) . 

a — È per simil. detto pur tra" moderni di Magistratura in cui si renda 
ragione: Bemb. Lett. 2, Ji 123.Non credo che faccia mestiere ch’ iv 
vi renda altre grazie oc, dell'avere voi accettato M.V. R. al giudi. P. 
calo della vostra di Prescia.(A) E 93: La nuova elezione 


Ss. al enne e 
pretura di questa città ce.E 223; Sonomi rallegrato jeri ce. della pre- 


to 





w 


cd evgenia nobiltà , generosità ; € val "iunqne Pristo mella molsità * 


ì ; 
neo ed uno degli ervi della Grecia. (Mit) é 

Da, ci ltetri o E i pipdeacnte prevale. Bellin. Dize, 
#1. Per ogni minimo di forza che l'un Lire rit siti io 
Îl prevalente muove subito il più debole. (Mini . c 

Parvaenza, Pre-va-lén-za. (SY comp.) Il , (N nel 
valore, vatt. } Lat. valentia, Gr. i Segn, 
DPI A tea ittà si debbon dire che li riechi 


Purvateas | Prevalére. [N. as. comp.) Esser di a 

‘ valore, forza ec. più d altro,] Eccedere, Lat. wi 
tere. Gi Fmaparir. G. #. 42. 108. 10, Per la qual 
dedotti emuli diverrà vana, e non potrà 


TE eta DI vile 01 pl minino 


pl 
"ji 
iti 
H 
bis 
i 
preti; 
db; 


bj 
i 
Hi 
fr 
+4 
î 
sil 


1.980, i, . Ogni 
siero dell'armi, Morg. 1. reuto. (6. Va) : 
varrebbe, (N) Sa did aiora» i Pos Lp Protette, [Pert, di Prevenire.) Che previene è te 


È 
Li 
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i. è 9Ilewe, Com. _ Med, Com 176, ta sentenza mostra il sonetto? presente , ne 
due le nel princi dinota I" amorosa previdenzia, 

Lega Palriog Pijto, { Win. Precedeneo Lar cate ins. Gr, eptodoc, 

Î ( Dal lat. prae innanzi , e Via via.) Segner. ann Novemb. 19. 3. 





Snia, serie i nante, Crini previa disposizi i 

vi tMuminani c00- mia pos zone è Mori i i 
Mm m00d0 ordiosie. E 13. 2. Questo "signi. cello pri 7 i esse a portar Î lieti ag 
e 


v 
LUNI 
di Aver. +. 139. Ente Red. lett. 30355. La darci duique a sua Esminenza ‘al peso di cinque 
è, comprendente inse stesso,e prevenien- ‘o di sei o di sette libbre mattina, col tuo previo solutivo avan- 
a) ti. E 356. Il previo ‘o da pigliarsi avanti all acqua del Tet- 
. tyecio, mi piacerebbe ces - 
ie > Pre-vi-ssi-b-ne, SY [Lo stesso He Previdenza. 7.) M.P. 
+3. 49. Neriticandosi la pronosticazione detta previsione d'astro- 
icl — logia nelli ani Dominè 1351 per mest U, 
. Pneviso, Pre-vi-so, Add. m. V. L. Lo siziso che Prevedito. W.Lat. 
i pracviss. Gr. wpocpadsi.Dant. Pars 17. 27. Che sactta previsa vico 
più, lenta.» Fas@ford,, 3g. Ogne cosa fice .,, secondo l'ordine della 
Sapienza sun in ile, fa în previsa. (V) Y 
Pirvisro | Pre-vissto, Add; m. da mredere: Lo stesso che Prevedito. 
P. Guar. Past. fid. a. 1, Avea Ra acerbamente intanto La now 
prevista e subito partita. Cecch. Mugi, 1. 3, E che quest'era Cosa 
gal FAI 1. 455, Il temporeg prevista un pezzo prima da Tutto Firenze, 
per altro che Jet i 2 —* Proverb. Cosa prevista, mezza provista = L' si 
di Prevenire. Che e si provvedo alle cose che conosse ed antivede } on di 'diae ano 


Parvemtone, 
Sito Serm. . (Min) — la che: Uomo avvestito , mezzo munito. (A) 
1 Atala Perb. fi di. Prevenire: Che previene. Parvostaro.* (Filot.) Pre-vo-stà-to. Sa. Ti di dignità o di benefi- 


Grill. Lea. al Pola: sio ecclesiastico o secolure, detto meglio Prepositura e Prevostura.(G) 
Putvestiva senti. ven È n Pauvosto, Pre-vòsto, Add. e sm Y. e di) Proposto, W. Lat. piace 
r Ù positus» Car lett. Giinlt.38, Ma nondimeno si è scritto a Verona at 


vosto che ficcia gui diligenza di me icimagri iii cati 
AI prevosto della Scala cc. È appresso: Prima che Prevosta. (N) 
2 fili) Quegli che negli eserciti ha l'incarico di vegliare atlu 
stretta esecuzione de' bandi militari, come il Capitnno di campagna, 
al quale era per lo più subordinato , quando ne reggimenti 0 terzò 
Vavevano più prevasti sotto gli ordini di quest ultimo. Dicesi pure 
Profosso, mi meno correttamente, Melzo. Marcia il bagaglio della ca- 
valleria a carico del capitano di campagna, e de suvi prevosti. (Gr) 
1 —* Gran Prevosto. Lo stesso che Prevosto generale. #7. Duvil, 
Trattandosi di trovar danari per far muovené il Grun Prevosto co'suoi 
avcieri , i quali erano per mancamento delle paghe restati di mare 
î. Add. e sm. p'.Così chiamavano — ciare, ed erano di gran bisogno nel (Ge) 
andando incontro al nemico erano 3 —* Prevosto di a Lffiziale al quale veniva affiduta lese 
i e riputavansi perdute. (0) cuzione di tutti gli atti gitizia Saiffere e la cara apeciale 
to. È Î Sp ord base si venizent soa ne quartieri, e delle condotte del ba- 
Lum. pracoccupatos , pracrentus. sr. wporngdils. aglio : vegliava perciò severamente i truffatori e barattieri, i vuxa- Pi 
-ENLIONE Pre-ven side; 19) I provenire, Anticipazione.—,Pre- fedi e le donne di mala vita, e faceva catturare i disertori, 6 lari « 
9 pracoccu patio. pianta Parch. e le spiez per segno sua autorità un bastone. Aveva 
li che a quale deduce sotto di se i Prevosti delle compagnie con una buona mano di ur- 
quello dovesse es. cimi e d' aguzzini. Penne anche chiamnto Capitano di campagna. 
Viutendeva, Guice. Stor, 1.39, e n'aveva uno per ogni terzo 0 reggimento. Tensini. Essendo. 
sì vincerano le guerre. nell'esercito molto bagaglio, si collocherà dietro allo fp. "pi di 
le e. 3. 688, Qui retroguardia sotto l'insegna del prevosto di campagna. ) 
+ è le aspettative, le annate, 





4 — * Prevosto generale. Grado superino a quello de' capitani 
di campagna e de' prevosti de' terzi e dello compizuie : ve n' aveva 
unsnlo per ogni esercito , con compaziia @ buruiera sua peopria , 
è con uutorità e giurisdizione sopra vgni cosa spettante al carico 
suo. Melzo. All'offizio del prevosto generale appartiene il porta: i 
landi, che vengono per parte kl Geacralissimo, o del Maestro di 
cam) le, al generale della cavalleria , il quale gli dà poi 
all'Auditor d' essa. (Gr) È 
4 Sm. Sovvertimento , Sovversione. Pnevostuna , Pre-vo-sti-ra [SS #. e dî) Prepositura, 7. Car. Let. 
Pred. +5. Berg. (Min) 2. 26/4 Ma voglio che sappia, che ci bisogneriano ben delle prevo- 
[Au anom.) Rivoltare, (Sconvoigere, Di sturo e delle prolature. messo : Se ben del corpo ci perso 
+ Prevertere , sin.) Lat, pervertero. Gr, sarasrpitor. quote tristizie trasformare alibiizonie, che le prevosture e le gram- 
n, 121. Prevertendo quasi l'ordine della natura. Guicc. _—dezze non fanno dell' animo. da 
La deliberazione d' andare innanzi còll'esercito fu pre- 
a d' Urbino. 
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434 PREZIOSITÀ: 
Purisira”, Prezioni-tà. (4/0) ast. di Prezioso, { Cran pregio , Va 
tor grande, che rende una cosa sa.) —, Preziositade, Prezio- 
Lat. preciositas. Gr. use, Fi Gionl. Pred. £.Mo- 
ina la preziosità c l'utilità del dono, Covale. Med. cuor. 
L'unllecima cosa si è, considerar la pra della corona de' santi. 
‘irgilio , Je quali intesero l'a- 
iu ele dissc di me, sì 











Micie 





so, Add. m. Di enun pregio, Di gran valore, Di 
grunde stima, —, Pregioso , Prezioso, sin. Lat,preciosus. Gr,vipro:, 
Ninna cosa è più preziisa del tempo, ma oggi 
più vile. Dant. Par. 3. 4go. Virtù diversa La 
iosn corpo che l' avviva. E 15. 86. Ben supplico 
io a te, vivo topazio, Che questa gioja preziosa ingemmi, Petr. sun. 
199. Né mai saggio norchier guariò da scoglio Nave di merci pre- 
ziose carca. Bocc.Wit.Dunt. 141. Comeché Ravenna già quasi tutta 
del prezioso sangne di molti martiri si bagnasse, 
a — [Aggiunto di Vino, vale) Ottimo. Borc.introd.f7. Con porzi d' a- 
cque freschissime e con volte di preziosi vini. 
3 — * Nell uso , Preziosa dicesi anche a Donna smurfiosa, che vuol 


fur grazie, oa) 
&— (Min.) [Pietra preziosa. Lo stesso che Giuja. P. e) P. Pietra, 
+ Stor. Barf. Ho recato muco una prieta preziosa cc. (N) 














fi 
Pisi Prissa. [S£) PA. Pe ddî' Prezzo Fnt.nestimatio. Grripere. 
Dant. Purg. 2f. Sf. Ma come fa chi guarda, e poi fa prezta P.ù 
«l'un che d'altro, 
Purzzanine , Pres-zà-bi-le. Add. (com. 
Prog 
Pred. 








iarsi.) —, 


gal. Lett. Se poi si desse riscontro i) 

saccio disfatto , forse ci applicherci. (A) 
Poertante 

Accad. 


Vorrzane, Prezsa re. (Att Giudicare il prezzo 0 valore d'una cosa; 
altrimenti) Apprerzare, Lat, astimare , Gr. pryadinam, Bocce. now. 
73. 7. Ma cecì di questi macigni sì gran quantità , che appo noi è 
poco preszata Petr son, #2, Poco prezzavdo quel ch'ogni uom desia. 

2 /— (Non prezzare , vale Dispreszore , Non istimar nulla, }_ Petr, 
son. sso. Che"l fren della ragione Amor non prezzo. Der. Ort. 
1. 16, 35. Così distusi restaro in sul campo Quei Re; colui va via, 
ché non gli prezza. 

a — * Onde Non prezzare uu fico alcuno == Mon istimarto per 
nulla, Dispressario. #, Fico , €. 1, 6. (N) 

3 —* Pagore, Dare il prezzo di afcuna cosa. Frane, Sacch. nov, Con 

due fiorinì di moneta in borsa ce, pregandogli e prezzandogli a uno 

a uno che tutte le loro campane alle cotante ore dovessono sovare.(A) 
- [Pregiate.] Med /7p. 1.79. Ma Pier Giovanni Fabbro e Marco 


«liv Severino , poco prezzandola, addussro per eflicacissima ca- 
c il sal asmoniaco. 


4 


u 





? Ed é come dite: 
Se non che il ender 









pregia. Tass. Lett. (A) ù 
Pacezataice, Pressatrico, Verb. fi 
ratrice. (A) Leon, Pascol. Rerg. (0) 9 È : 
Pazzizmoro. (Bot.) Preszimo-lo. (Sm..Specie di piante del genere oppio, 
della pentandria diginia , fumiglia delle ombrellifire, distinto da' se- 
guenti carutteri: ha la radice fusifirme , fibrosa, della grosserza di 
po) vrgi) lo stelo erbaceo , liscîa, striato , , voto , Puaroso } 
le foelie alterne, amplessisauli; le inferiori bipennate, con le fagli» 
line rombewovate, incise; le superiori lineari; i ffori alquanto gualti, 
a ontbella minuta , di di tre fogholine piccole , quasi 


di Prezzare. Che pretca. Apprez 





fa gum ara 
per un sol verso, Fiorisce nell estate , ed è originaria della Sarde- 
qua. Ha questa specie ulcune varietà, fra le quali si distinzuono 
Quella a foghe crespe, è quella a rudice grossa. Le foglie del pres. 
memole hanno odore aromatico, piacevole; il loro sapore gustoso cu- 
munica alcun che di piccante alte vivande che garba a molti ; spe 
nno come un blando eccrante alle vie digerenti. = , Petrosemolo , 


PREZZO 


Petrosellîno , Petrosello , Petrosillo . Prtorsello, Prezemolo, Preteso- 
melo, Pretosemolo , Pretoscllo , sin. Lat. apium petroselinvm Lin.} 
Gr. rpariurar, ( V. Petrosemolo.) M. Aldotr. {P.IN. 107.) Messi 
a bollire in acqua di fonte viva con radici d'appio e di prezzemolo 
[e di finocchio.] Cr.3, 2 3. Siccome in convenerol tero» 
po si seminano nel lavorato terreno i semi ee. delle lattughe , du’ 
prezzemoli e della santoreggia. Red. Cons. 1.87. L'orto 























3 il cam 
po amministrano le confaceroli al nostro no, € si usano 

Mito come sarchb: a dire oli ce. , radiche di pacz- 
zemolo , ec.» Salvia. Butr.519. N Lictola vende © di prezzumolo 
Pascomi. (Pe) 


a — * Dicew Prezzemolo selvatico, quella pimia che i botanici chia- 
mano arciliusa eynapiom ; ed é un' ombrellifera annun, che nasce 
fi gli ortaggi, alta un piede circa y con foglie due volte piunate, 
Soglivizze acute ec. (Dix. Med.} (N) 

3°—* Prerzemolo macelonico 0 di Macedonia. Altra ombrellifera che 
ha i fiori a panmechia , foglie tre volte pinnare , glabre è ducide , 

foglioline ovnto=trilbute, moltissime i vegeta st Mrcedisia, 

da cui trasse il nome, ed anche sul monte Atlante e presso Nizza. 

F. Macedonio, $.2.(N) 

Prrzzevore, Presic-vo-le. Add. com. Lo stesso che Prezzabile. P.Segn. 
Panegir. pag. j97. (Baglioni 1728.) Uomo non prezzevule per | a- 


vestiva sol dì logori cenci; uomo non vencrabile per 
a, Quello che vale e si pregia alcuna 


si ni 
la pat pod (A) 
Patzio , Priz-zo. [Sm.} Malu 
‘alore ito alle cose ed alle azioni che entrano in come 







atri 
10 possono Mmpararsi insieme e giudicare se sieno eguali a 
3 alrente, Costo. Il Perza) è grande, eccussivo, csoriziante, 
, mediocre, giusto, ragionevole, convenerole, adeguato, 
mo, accordato, convenuto, tassato, inalterabile; alt 
pio—_Prevo, Prezza si.) (#.Costo, a bar) Lat. pi tina. mp, 

(Dal celt.hrett. in gal. pres pre; ln ispagn.precso, in fi 1 

in ing], price. NY Merino 33 Lom quanti aemsali aveva 

come se da spendere avesse avuti diccimilia forind'uro, 

il quale riga , quando al prezzo del preler 

perveniva. Coli. $. Pad. Quelle, il cui peso e prezzo , rodendo la 

ruggine della vanitade , non lascia ragguagliare al sggio de’ pai 

scusiamo, come monete lievi e daunate.» Borgh, Orig. ù 

torso di sstun trorato a Roma si i eduto a' di i mini 

grandissimi(V) Buon. fis 10 di quelle 

Vacchetie , ‘Abba quei sommacchi e Jac Sold.Sat La didtictiane 

che '1 ricco ce. prrtiude, | fautastichi prezzi a' sassi impone.(A){N) 

a — * Dicesi Prezzo proprio od intrinseco, Quello che si cunu- 

dera come inerente alle cose medesime 0 alle uzioni che sono in come 

mervio , che gono e! Ri pia e ana Sepa i Ga dere Al PE 
sogni, alle comodità o ai piaceri dell'uomo, Dicesi Prezzo viruuilo 
osia immaginario, Quello che si cansirtera attuccato alla moneta tn 
quanto ide essa virtualmente il valore d'ozni sorta di cuse 
ed azinni e che serve essa come di regola e di inisura comune per 
comparare ed aggiustare i-sieme la varietà infinita de gradi d esti- 

mo, de' quali sono esse suscettive. (Az) . 

a — Pregio, Stima, Estimazione. Lat. acstimatio. Cas. let. 68, La 
dottrina non saria in tanto prezzo, s' ella foss: agevol cosa. n dr. 

* Fur. 17. #0. E legno € pietre vanno ad una sorte, Lastre e colonne 
e le dorate travi, Che foro in prezzo agli lor padri c agli avi. (B) 
Bomb. dest. g. La volgare lingua è agrimai in multo prezzo e 
stima sal'tà. Guicc. Avwert. 106. Chi desidera riputazione è neces 
silato a desiderare mba, è enn cessa rilucono le virià, e sono 
in prezzi. Much. Dial Ling. Molte cose sono quelle, che non si 
possono scriver bene senza intendere le cose proprie e particolari 
di la Hingna che è più in prezzo. (G. V.) _ 

3 — Mercede 0 Guadagno, Lat. mercrs. Gr. purds. Bocce, now. 11.2. 
n" quale, povero uomo + di portar pusi a prezzo serviva chi 
i richiedeva, 

4 — * Dicesi Prezzo onesto, e vale Giusto, Convenevole; opposto ad 























‘ava lo sborso del prezzo(lu redenzione), 

quaoti dovranno salvarsi da questo infinito prezzo ricomperati.(&. v 
0 il prezto= Pagarlo; e talora Im- 
Pregiarsi, Stimarsi. V.$.», 


Meriiare è Mettere sl 


* Col v. Essere: Essere in prezzo = 
" MN. 





she, Cas. lett. di st \vegsi 
sieri o negozi, 0 pure almanco piaceri che meritassino il jierzo, 


n trebbe scusare. ri 
dura prezzo= Fur che ella si 


di dinaro per fare checchessia. 

1a —* Col è. Rompere: N i 4 
Fermare 0 Stabilire quel che dee vendersi, #. Rompere (A) 

13 — * Col v, Tenere: Tenere in prezzo = Pregare. Tidom. Lett. 
5. 166, Quanti uomini in somma 3 alti sono stati nuti in gran 
prezzo, e cuorati grandemente? (G. VW.) 

14 — * Modî avverb, A_prezzo , A prezzo alto , A prezzo bus, A 
prezzo caro, A prezzo fermo, A prezzo vile. MA prezzo, e #° $. 3.(A) 
Atam. Colt. 1.28. La tua guardia è il cane, 1 emi fedele amor non 
cede a jrezzo. (Cine, Non si lucia vincer da doti, è pure, Non hu 
prezzo , è inapprezzalute.) (V) 





LI 
, x 
FREZZOLARE PREMERE 405 
dal F di p Lett. "gi 431. Il (cuore) gliuolo di Bacco e di Venere. Credevasi le F 
eee eine delie sto o pre co) atiabe dd Ze, fi e SUE pie 
Loy lo Wegnzi #90 iena " durre, cd ap figlio han fornito priapos nel senso fi membro vixile, 
; di Pregio. Entrambi. Stima , Riputazione , e di Nume della lussuria. Lo stesso peri produrre , cd 





Mercede; ma in questo sccomdo significato 


frese, ccneege pd questo trovisi negli an- 
numero del meno: 


han fornito prispos nel senso ii Nirme degli orti.) (A sendo 
Rim. Priapo Tass. Am. d. a. È Pane è Pale e P DI ni Poranna.(N) 


a— * Fig. Il membro virile. A46 WMimg. son. ar. Di russo un non 
ni n) Ci prezzo. Lat. merende an che su vi conficea, (Par d'un Priapo fa torta) c il ciel minaccia (N) 
7 pardaledar. Wal: Mass. G.S. Sotferendo che 1 Lu. 3 — * Da Lampsaco ov'era nato fia questo Dio detto Lampsaceno j 
la meretrice. alri soprannomi suoi furono : Ellespontinco , Buon Demowe, Full, 
pi Add{m.da nc] Canio per promo: Fascino , Itifallo , Rubicomdo , Rubro ee. Era Mippresentato sovente 
merctile conductus. Gr. pardwrds. Booc. srcagizione d: na ma- sotto forma di Erma, con corna di becco , arevchie di cipro , ed 
pi che chioinar si 


ite 
ian Vi faceva , sot- 


servi 
si alle bore, “o. Post 499, Anci ara 
o sd si dicono fare certe ciuole , che soprail 
x Pei Piet LA rali peg 











Ret frate dr» 


m. Di Priamo. Appartenente a 


una corona di foglie di vite 0 d' all'ro, 
meriti da orticoltura , canestri da fitti, 
gli augelli ; anche , teste di asino. Lo vena 


Soi simboli pur sono stro 
ua per altouberare 
partionlarmente i 


cuprai , è padroni di mandrie d'agnelti , @utegcinmi di api. (Mit) 
4 da ) Prispile, Ant it. dell'Asia “atiara nella frode. (MI) 
'niaro. * (Bot) Sin. Nome d'un genere di funghi , stabilito da Ra- 


ineschi , il quale presenta ta fa 
Lificazione del genere bydmun. (Ap 
— (Zool.) Priapo marino. Sorta d' omimale che vaga net fondo del 
maré, (e che s' attacca agli li.) Red. Oss, an. gi. Ho osservata 
che quegli soi pigli vaganti per i fondi del inare, che priapi 
marini sì al lano , banto soventemente pieno tutte ke loro lunghis- 
sime badella di sola minutissima arena, la s 


del genere phallus , e la fiut- 


di crespe 
* terminato in avanti da una massa ellittica leg 
nella 


1.04 è la bocca , ed in dietro 


“i À lamenti , che essere 
plùù i rp pr. n ; Rose lio.) — Figlio di 
maso, , pr mi cei _ i 
c utello di Foco, di A Re dota 
Piton fa ) Pri0100 Zone pica Aia (6) 


Napolitani. Lo stesso che Precissione. }; e di1'Proccusione, Buor. 
Tane.d1. Mi veggo a pricission pe' cimiteri Per entro un catafaleo 


Parnmipe, * | N m. Lat. Priamides. (V. Priamo.) (B) andare in giostra. Zac. Dov. ann. 3,71 1 padri apra per lo 

Parsi, * n Nile: Direi co suo ritorno, boti, pricissioni e sel cose. È +5. 210. © ta to, 

pio: Paride è dî tutta la schiatta di Pri d che già n ventre aveva racoltandate agli Dii e fatto gran boti e 
® Priàmus.(Dal gr. priame io viscatto. rieghi., li soddisfece meltiplicati , aggiun icissioni. 

_ di | ar ima chiamato Por 4 PL simil. Parvi:fim.è:3.Vogliono pron in ina pa a pricissione. 
Pniprazo , Pri-di-i-n0, Add. m. Del giorno avanti. Ben. S'angiorg. 
pito det Monferrato , anno 1305. Berg. (Min) pagg 

nica , Priéga. (S/3 7. A. Y. e dî Prego, Preghiera. G. W. 5. 
Ss. s. Acciocché antodiai non avessono sì fatto incarico di cigno: 









a a 
;e penere de' 
Vir n De" Cavalieri 
Cr ita di Sumatra: (6) 
iù Lo steisn ché Priapeo. P,Sabin. Cas.63. 
O antitico, con altro nome detto Priapejo.(N} 
m. Di Priapo. pr. m.—; Priapejo, sin. dal 


“oudiat: stenta si particolar= 
Specie di ie oscene, così dette da 


cato. In senso tro- 
fer di AD ali. Cr 


Pumaane, Prie-gà-re. (Au, em #. e dî } Pregare. Wit. 


Pamane, Priòmere, { Atr, mom. 


ria, né priega, nè tema, 0 per diservigio , 0 per, altra «a- 
gione pia la siasi, si loldiatrono Seen no gentile 
momo d' altra cittade , che fosse loro per uno anno. È 7. 
78. 1. Ridolfo re de' Romami ec, a richiesta e priega de'Ghibetlvi 
di Toscana mandò nella detta pirovincia di Toscana per s0o pre 
1. 7. Priegoti carilà, che mi narri in che statò è l'omana ge- 
dertzione E 19, Pricgori. "fratelli. Dici » she la fatica noe” Vin 
ersca, nè metta para, Serm. Sì Ag. 32. Priegorî , cari miei fra. 
telli, che tali parole non si dano tra voi, E 43) Priegori , dolci 
miri fratelli è figlivoli et. , che della mia partita non portiate scan- 
dolo né turbazione: » Mack. fort. Onit'io ti priego che'tà fia cou- 
tento Considerar questi mici versi algrantiv (G. V.) 
—'* Dicesi Priegoti, Priegori, per Di si Wit, SS-Poll. 3. 33. 
Priegoti, come hai acquistata questa così gran vîrtà? #ît.S. Pad. 
Disse pagni ee, : priegovi , non v'é dilettato di vedere 








premere ,° , Gr ek. Boce. nov.f11. E voi antora noa 
Inavetalli monicata che" monsii si debian far dalle feraatide pri 
mere, come da'digiuni e dalle vigile» (qui ln sentim. equidoco.)(B) 
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426 PRIENE PRIMA 


* 9 n 
a — Per metaf. Angariare, Toede olirmi le me apre. Lot. emun- — mitazione nen pertatito a quella 
gere. Gr. itapiryun M. Pg. 100, NL re grin sidisfare alla che wi son detenuti nori possono 
guardia di Bologna , ha ito e prime di sussidio di pecunia la ie: più che Burella, mel sì; 
Marca, il Ducato e la o pdl 4 bili fiorentine, è fuor d'uso. 
Pansa , * Pri-ène. N pr. fi (Dal'celt galli brain capo , comandan- Pricronn. rAdid. e sn 
te.) — Una delle Amazzoni. (Mit Pi 
a —* (Geog.) Antica cità ‘Asia Minore nella Jonîa. (Mit) 
Peizror.*(Goop:) Pri-e-pòl. Città delli Turchia etwopra nella Bosnia.(G) 
Pura, Pribta, SL N. A. e dî Pietra. Salv.Avvert, 1. 3. 10, Im 
drieto per Adiet, Prieta per Pietra, eziandio nel miglior secolo, 
fon che nella farella , alenna volta trascorsero nelle scritture, #it. 
S. Alcsr. 365. Fecero fabbricare uno monumento lavorato d'oro c n 0 
di gemme © priete preziose. dI, Aldotr. P. N. Distrogge la'prieta — sella, Fa di me e di te, signor, vendetta 
delle reni. Liv. MI, Una pricta fue gittata ella pressa, e fuefalio 2 — [Col v, Dare: Dare per prigione = € 
il Questore. Str: Bart, Ho recato eco una pricta preziosa , che gione.) #. Dare $ 365 (e #. Dare pet 
suo pori non si Lor gna trovare. Vit. SS, Pad. a. 371. Qua be 3 m: Dot Fare; IT) prigione = Cetturare + n 
nedetto non si turbò niente, e né mutò nè in cuore ce., be non co- x prigione. È ice 
me una prieta. Pit. S. Prane, 184. È posto che l'ebbono, in suuna 4 —* Col vi Stare 1 Star prigione == Zneer ritor de pigiama Britaro 
prieta.sì pose a sedere, (V) io prigione. Guice,Stor 17.3.Sì querclò molto della» che nel 
Prime, * Priito. Add. e sm. P. e diPrete. Rim. Ant: Cecco An — tempi che era stato prigione lo partes \ E) 
giolievi , nella Tew. Gr. S. Gir, alla v. Priete. S'io fossi priete o Pruciosaata , Prigioneria. 18f #+4.#> edi)” Liv, M. 
pur frate minore, (#. la nota 384. Guitt. Lett.) (V) Il dittatore non pur solamente s'era disposto per ischi- 
Prictosa, Pri-gid-na. (Add, e sf. di Prigione 0 Prigioniere. Più comu- — fare l'odio della sua t 
nenz. Prigionicra.) Liloc.1, 190, Poiché la fortuna mi ha il-poter le- Pnioròsra , 
vato, e fattami vostra prigiona, dettmi per guiderdone ee. la morte. — eftrezi; { 
Toss.Ger. sò. 68, Solelta a sua difisa ella non basta, E già le pare 
esser prigiona c serva. n Daw. Scium. 93. (Comin. 1754.) Matulò a 
de a Lele ce. che venisse a Londra, con animo di tale pria 
‘gd. Non parca mancarci, che far prigiona Maria, prima 
è Cor le corrome(V) 3 Lita ? pa È” quale, Cappe da sta 
'nicionane + Prixgiona-re. [Att. P, A. Far prit ; fonare. rigione popol mio. re 
Lat. în pica ineludere. Gr. saro fdà2A0w hi ad pRnrap} ‘it. Plut, È prigionia» Aver, » 232. Punire 
E quelli che furono prigionat pose insieme colla sua gente. dicare l° p da casi ricevuio 
rigionare dill. da Imprigio psi Parcionmee Tapi a ce smi 
gione, come il a l'esempio - servitù imenti ) Prigione, 
dare © vis. Gr a e. it. Plut. 







Iwprigionato. Fatto prigione. 1 —} Pregionato , sin. Salvin. 
pile ia 3gg. Per diflalta di mss! vedete come brultamente 
ipciampò il Tassoni a carte 196 alla voce SCONTENTO , ove ee. 
cita quel luogo della Teseid. lb. 3. ec.» Grandi erano e i sospiri 
e il tormento ec. Di cinscheduno , e lesur pregionati. La stampa : 
D'omenduo lo vedersi impragionati. E così va in terra quell' antica 
primitiva voce Pregionati 0 Prigionati. 

Puicroneatta , Pri-gion-ctkla, Sf dim. di Prigione. Piccola priginne. 
Rersel sensi: de Susro , 1. 11, To ho cerche almen quia di 

IL rigioncelle d'un medesimo naviglio, i sami 
Tandoe! di conchiglie) (P) n (049 rasati 
Prigione, Pri-gio-ne. Sf £Zuogo pubblico, dove si tengono serrati irei, 
[o altri di cui la giustizia voglia assicurarsi.) Carcere; Pregione, 
Prescione, Presone, sin. Lat.carcer. Gr. ipyarriipior. (Dal frane. prison 
ca vale Anglo e Lar ict dal celt. gall. priosan prigione. pri 
prisio, sincope ersio presura , cattura.) Bocce. now. 13. 9. 
Non spazi al i to le lr o Ù e vinsnnte ri 
amasono in prigione, Dant. Purg. 11. 137. Per trar l'amico suo 
di Che sostenca nella prigion di Carlo, Cronichett. d' Amor. 
174. Chi v'era dentro fu pre a messo nella prigione di san Si- 








i 
a —* Dicesi Pri nale, cioé Perpetua, a vita. W. Finale, $. 3. 
3 se simil. {dicesi di molte altre Caeey È postiolmente i; :8 





rei 
4 leali icondusse alla prigione antica. 






4 — i dhe AR ea pe Ester alla 

one, + Andare ci x 

si si Merce Marce i friione=Stuvi grandi tempo . 

, Marcire, $. 3. 

6 LE al he ia prigione = Lepri. Mt Mac 

— lol v. R detta 

2 Fei spe en: 

I 3 Rei deren 
TR EE O, de À mi 
ORTA. he n avo lo ci 0) Fritto. Lie 
20- Né a torto né a Dans. Purg. 





è di custodia per 

fio alla drei n di tuo, Carcere d'altra 
a cui sono si e. timpor 

Tuta piadicni si c S delitto spet 
Raf, ll Ce pren li; 





esi furono, n Petr. 


imma che poi ? (Civ 
aiFasga pera 


FRIMAJO 


pat Ù 
nel pazzo clamore ; Innanzi di cososcer de gioje della vita , giova 
e ER ulle pria par futili Gi 

rienza ; Chi vnol esser felice. 


gono 
s'avvezzi sul principio alla fitica ada ordine; chè se non sî fa dal 


principio + 9 

Patwaccetro + Primaccolt-to. Tm. dim, di Brimascio. La stesso che 
Primaccinlo ; Piumacerito. #. Cavale. Punzil. 14. Pongono li pri- 
accetti sotto il capo altrui. (V) " 


. Paimacero, Pri-màc-cio. [Sm. #. e dî) Piumaccio, Lat. palvinar, put 


ere ne tempi il prima e 


hé. Lat. statim ac, 
As..57Glimpose che senza in 
# la quale come pri- 
come prima vi fa ar- 
‘ la pestifera bottega, 
acoltare S. Ecc. , cume 





i risolve E così tornà al 
4- p898. Era risoluto d'ajutarci 
sua cura e potere, ancora più di- 


- 


I 


vinus. Gr. wporaitdàzior. Sen. Ben. Varch, 3. 10. Glì mise nona 
borsa dl danari sotto il primaccio. Marg. +4. 163.Nella camera mia 
sotto il primaccio. Lib.ton.15y.La fantasia in sul primaccio agnzzo. 

Primaccioro , Pri-mac-ciò-lo. {Sm.} dim. dî Primaccio. [W., A. W. e 
dî’ Piumaccetto.)} Zibald. Andr. 121. Se, primachè vi ponga li pri- 
maccioli , vi ponga dell'agripersa in una pezzolina bianca, sì è 
buona e utile e profitterole medicina, 

Pusmacnè, Pri-ma-ché, che anche si scrive Prima che, Avv.di tempo, 
Avanti che. —, Pria che , sin. Lat, priusquam, antquam. Loco. nov. 
17.3. Madonva, nov vi sconfortate primaché vi bisogni, Dent, Zuf 
34.100.Prima ch' i' dell’ abisso mi divella Zibatd. Andr.121. Primachéè 
vi ponga li primaccioli, vi ponga dell'agripersa. Cas. lett. 31. Ma non 
l'ho 3 prima che jert, per le molte occupazioni di nostro Signo- 
ren Salo, devert. 2. 1. 4. Dicesi prima che gli altri , come più che 

gli altri , © peggio che gli altri e maggiormente che gli altri. (V) 

. a * E con altre voci interposte. Bocce, g. 2 n.7. E prima per 

ispazio d’ no miglio dilungati si furono , che alcuno si fosse pur av- 

veduto Amuratto esser caduto in mare. (Cin 

— * E col v. sottinteso. Borghin, Ripos, lib, #. Non vogliate, pri- 

machè al convenevol luogo Nanny il Sirigatto) depor peso, che 

per pesca portera vi siete eletto di portare, (Cioè , che siate 

giunto. 10) 

3 — * È per il Potius quam de' Latini. Lab. E prima credo che si 
tmveranno de' cigni neri e de' corvi bianchi , che a' nostri successo- 
ri d'onorarne alcuna altra bisogni d' entrare in fatica, /it. Dunt, 
Prima elesse di stare in esilio, che per cotal via tornare a casa sua.(Cin) 

4 — * In compagnia della negi per lnfinattanto che. Lat. prius- 

nam cc. Bocce. g. 4. n. 8. Sotto il mantet chiusa, tra donva e 

; +4 gperieng non ristette prima che al corpo fu persa, 

ra i Quivi riposatisi alquanto , non prima a tavola an- 

praga canzonette pros ind (Ciod i prima che andas- 

sem a tavola.) Pant.Par.12.E nel suo giro tutta nou si volse Prima 
ch’ un'altra d'un cerchio la chiuse. (Co) 

5 — * Per Così tosto che , Subito che e simili. Bocc, g. 4. n.7.Non 
prima ebbe abbattuto il gran cesto in terra, che Ja cagione della 
morte de' due miseri amanti apparve. ( Civé: non così tosto l' ebbe 
abbattuto. Lat. statim ac, etc.) £ g. 2. n. 7. Molti fiirono , che 
la forza corporale, e la bellezza, e certi gli ornamenti con appetito 
ardentissimo desiderarono , né prima d'aver mal desiderato s' avvi. 


, n i. (Ci cÈù 

G— * Per Principalmente che. Guitt. Lett. 3. 13. Dicono i Sapienti 

che pure in esto mondo non bene è ricorre, prima che, come 

Santoa, (cor) dice) did‘, ciò che;cra è nostro x: allral fa gii, c sari 
li molti. 

7-*E Di negazione dinanzi e dopo di se. Borghin. Ripr. q.lib. 
La tavola dell' Ascensione di Giovanni Strada (disse il Sirigatto) ne 
richiama in Santa Croce. Sì, ma non prima che alcuna cosa nou si 
dica della tavola , dove é di; Cristo ec. (Cin 


8—* Dicesi pure In prima che per Prima che. #. In prima , $. 6. 
. ant Li Boce. g. d. n. 8. Donna iu prima 
to ti Semtarioti pipe rog ciò A ti vo' dire. Petr. p. 1. 163. 


Esser può in ogn'impossibil cosa, Ch' altro'che morte od ella 
<<; sora car infinito. Stor. Semif. 36, Ora prima che inol- 
_—* to in) . tor. Ln 26, 
si trarmi ia raccontare che A Firenze e Semifonte appo la do- 
nazione predetta isse cc. 
10 pistri- con la pere forza $ ie caltresì Il prima che.] Zas. ut 
imum, Gr. ds parce. Tac. Dav. ann. 6.113. Cotta Messalino ve. 
accusato il prima che si poté, di più cose. » (4/ dat, ha: nbi 


è Primasanente » Prima-)a-mén-te. Avv. VW. A. V.edi Primicramente, 





rimariamente, Stor, Semif: Ne volea in mano istatichi , e pri- 
lo Uguore dell beso. È 


prime tre appresso: Queste selle petizioni, 

Je tre primaje momo, G. #. 9. 248. 1. Per lì più si dissr, 

ayvenné l'avea tolta moglie, vivendo la È 

po Patt enione Dant fo dd ati Cai 
m maje, 

Purg. ‘9g. LA ne vcnimmo, € lo li 

o pulito © terso, Ch' i' mi specchiava 

pojo. E Por.-2. 108; Or come si colpi d caldi 

prima. > (Nd sn, dll'Esp. Pato Nat. di uato Spino, iam 


si 
n 
SÈ 
3È 
gi 
î 
I 


pato in Firen: l'anno 4848, per Piazzini legge così: Nelle tre pri- 
Ripe rr Str. Senif. sì. Ava ue belle porte, 
3 a fre a pont 218 full Pi 1661, Soperbia è 


fica gli altri.) (V) ; i 
pi e posto avverb. vale Da prima.{ W. A.da non imitarsi.] 
Lat primum, priocipio, Gr.k 59x05. Zuv.Rit.Da primaj0 infino alla fine. 


sedià 


| al 
Google 


PRIMAJUOLO 
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Parartoto , * Pri-ma-juò-lo. Add. m. Parfamdo di Pecore 0 simili , 
Primajuole di le che si co ono nella primavera. (ln 
molti luoghi del regio di Napoli dicesi primujota.) Diod.Gen.S0.di. 


i volta che le pevore prima] entravano in calore, Jacob met- 
pa quelle verghe ne' cali not. ivi: Primajuole , quelle che si 
congiongono nella primavera , che è la migliore stagione dell'am- 
montare, E appresso nel testi: Le pecore serotine crano di Laban, 
le primajuole di Jucob. (Br) (N) 

Pursamente, améarte. Ave. Prima, Da principio. Lat.primim. 

Gr. epò . cun malatt, Foe d' bopo mollificare primamente la 

Dr ce. G. W. 2. 7. 3, Questi Longobardi ce. per lo 

hio di loro, primamente parte se ne partirono di lor Liv, 

5 Elli tutto primamente donaro allo comune del loro.» Car. En.tib. 

3. è. L= Con sembiante allegro Lui primamente, indi noi tutti ac- 
3 addusse. (B 





grandine, € 


colti, N'abbracciò , ne ‘nvitò , seco n 

a Principalmente. Lat. praccipue. "Gr. asiera. Nov. unt. proem. 4. 
Voi, che avete i cuori gentili e nobili fra gli altri, acconciate le 
vostre menti primamente nel piacere di Dio. A 

3— * In primamente , posto avwrò. um ie 
Y. In prynamente. (A) 

Parmante,* Priminte. Add. com. ma poco usato; meglio Primario , 
Principale. Pis.appresso Magal.Lett fim.1.8, Piano col certa cosa é; 
prrché io credo la primante cosa, che dl 
palla serrata caccerà fuori cc. (N) 

Putma roi, * (Rett.) Sm. Figura per cui si mette nel discorso prima 
ciò che dovra i dopo. Lat. e Gr, hysteron 
Tosc, 1, 333, Sento subito rispondermi col solito ripiego della fi- 
gura del prima , ovvero dell Apsteron proterim. (N) © 

Puimaniamente , Prisma-ria-méo-te. Avv. Principalment 
puc. Gr piriera. agg. nor, esp. 198. Non si arriva con essa a 
toecare il fondo della verità , che primariamente si ricerca. 

Pmuanio, Pri mà-ri-o. Add. m. Primo, { Principale, Primante,) Primajo. 


+ La prima cosa. 





(/.Primo.) Lat.pritmus, praccipins, Gr. apxreés. Atari ue 374. 3 —* E4 usato în 


Già voi sapete, 0 almeno potrtelo dedurre facilmente na 


zione della cicloide primaria Segn. Mann. April.1.3. 1 fine primario, Parmavena, Pri 


ch' ebbe il Signore in darci questa cosi perfetta instruzione ec., fu 


per avvalorar la nostra fiacc! 

a — Ed in forza di sm. parlando di persona. Gal.Mem. 

part. 1. pag. 152. Finalmente gi primari modes 

stati acerbissimi il tori, ec. (B) we 

Paiuano, Pri:mas-so. (444 e sm.) Woce formata per ischerzo, e vale 

Uomo principale. Lot. vir primarius. Gr. spyinie drip. Fir. Luc. 

ve. 3. TA pon conosco donna, per brutta che ella sia, che quando 
ell'è moglinuli questi ppricanatì, non trovi ricapito. 

© Patmare, Pri-mà-te. [444 m. usato in forza di im.) H.L, Principale, 

Che soprastà agli altri. —, Primato, sin. Lat. primas. Gr, dpyinic 

sirso» Stor.Semif 17. Nesterebbe a dire, chi cotali consoli o rettori 

e sindaci € Sgr , e altri iù vi fusero: E 18. Vollono gli 

iù primati per francamento di lorò persone aggravare ognuno nella 

et lizione E 49. Volca in mano istatichi;... allo che fu per aenoì 

primati ... ostinatamente .., contrariato. Segàt. Mann, Ort, 3, 1, Guarda 

er. Francesco Borgia. Nato grande nel mondo, né solo ricco, ma pri- 

male, ma principe, ec. (V) 

a — (Ecel.) Questo nome dato 


e Lett. ined. 
ch' erano 











bicomente @È grandi vescovi metro- 

politani, come di Cesarea, di Ravenna ec., ritenne lo 
più il significato di supr lesiastica. Petr. Uom. ill $2.Or- 
dind ancora, che nè Patriarca , nè Primate, nè Metropolitano pos- 
tino dare contra Vescovo alcuna sentenzia. £ 1/5. Cacciando in csi- 
Nio e' primati della Chiesa. (V) 

Puimaticerameste , Pri-ma-tic-cia-mén te, dev. Per tempo, 4 A 
Lat. mature. Gr. spalm. Cr. 3. 17. 6. Se allora non sarà o, 
cioè primaticciamente sane + non avrà vasta contra 1 verno la 
magra e tenerà pianta, E approsso: Se in tal tempo si seminerà pri- 
ipaticciamente , Fihonderà punti sementa iu erba, P 

Pa sariccio , Pri 





lic-cio. Add. m. Si dice del Frutto della terra 
6 


» 
ar 


altro. Pt.SS. 
nè il primo 
e la più netta 


clesiastico 
fuoco ec. posto intorno alla 3 x Onde Tenere il primato, 
.Salvin.Pros, Putmato. Add, e im., 


te. Lat. pracci- a —* E nel 


PRIMEVITÀ 


























































ico d''Arrigo. © 


‘alvin. Pros. Tosc. 1. 
controversia il prùi 





SRI Pa e e i d’ uno primato ( uomo 
signifi di Primate, perio 


"l vescovo ha differenza 
a piatire, se non 
Stil ancora, 


# 


una primala e 


ninverdisce la terra, € 
î e ver 


a agi La 
38.51. Tu o rimembrar 


è 
f 


di Prà 
moi via * 
dorso 
il auo Genio sostiene un c) 
verno; 


Lopihi più di totti 
Puimena no 
Viù. Barl. 


gi by Google 


maestro delle scrittore. 
nell’ impero i Aver lv 
I «li tutto 


Micra 


sor 


Lialela La dier cem il fine di qualche 


Avv. In princi, Da pi - 
i Apri, E go 
era stato, cd ancora era, culi ine 
igor a ciaoo cui vesta 


Fao 


m. 4. Le novelle spose entre- 


primiera. Mou- 
salutare cc., È tutti i 


mdtrtc.1400.) supert. di Primera» 


più Jeggiageo ed il glio 
no vergogna il nodo, 


O 
piede 
Che è «primo Ghigi 
produzioni 3 altrimenti: 


della 


4 n 
. 
LÌ 
4 . 
© =“ sti . 
» “ <@ ue 
sa ss 
È Pi al2f 


DA 
LA 


Parunes. * (Filol.) Pr-mne-si 
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Puo, * 
Med. Cuor,s1 
della 


Gr. yo. Dant. 
Quai son li vostri 
rostra pucrizia ? 


+8 ) (N) £ 
214 — Cosa vaga e dilcitevole. Dant Purg. 29 30. Mente io m'anda- 


‘a tante primizie Dell' «terno piacer tutto sosposò > S0 
| primo.che ha conseguito alcana dignità. #.Promizia, $ * (N) 
Prismnéo, N. pr. m.(V. Primno.) — Giovane Fesce che 
non ottenne il premio della corsa(Mit) È 
+. Lat, imnesia. (Da 


Sant, vr. 
prymne , prymnes prora.) pal, ida e da Esich'o i cori 
clie attaccavano 4, vascelli agli anelli di pietra, chiamati Dawili, di 

fosti a questo fine ne' porti. (Aq 
Pi .* Prismno. I pr. f. (Dal gr. prymnos ultimo) — 
"4% Dino e di Fat (MI © a 5 
Paso. [Add, e sm.) Priù 
condo, (et. A 


Pete nale 


rivajo 


gal. 
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passate.) BorgA. Mon. 179. leron la prisa cosa ( cioé primiera- 
Limp ri Regnat£adimeri gii ind fa spor 
nario. E 195. Torno la prima cosa a dire, che ec. den. 34, Si di- 
meutica delle cose prime. (ll 7. ha: priorum, sta dunque per pri- 


miere.) (V) 5 
6 — Dicesi Primo sonno, Prima giovanezza e simili e ì= — con medicamenti leggerissimi:, 0 
cipio del sonno, Il principio giovanerza, € su eine 34 — (Astr.) Primo mobile, Era 
3. 4. E non mi stanca primo sonno od alba. E canz de jo vano al nono de' cieli supposti da 
provai'n sul primo aprir de' fiori. Bocc. proem. 2. Dalla mia si credeva essere la prima sfera 
giovanezza i a questo tempo oltre modo essendo cio di dente movèsse a 

altissimo e nobile amore , ce. i e, È n 

3 —* Dicesi Giocare per primo, e vale Cominciare a operare da se senza 
Falvui scorta , Abbamdonar il maestro, € far + Bald, , 
Dec. Tempo era già che il V. dopo avere per tempo servito 
a quel valentuomo , incominciasse y come noi sogliamo dire, a gio- 


care limo. (A) 

8 <il anche di Chi è capo di un'arte, d' un' incontbenza che 
si esercita da un corpo di professori della stessa arte: come Primo 
medico, Primo architetto , Primo oboe yiPrimo violino ec. (A) - 

9 — * Il primo si da a' putti, detto de' gelibowiori 3° quando perdono 
al primo giuoco, (A) 

10 — Dicest Primo primo, e così dato, ha forza di superi. Borgh. 
Orig.Eir.149. S' egli intendesse che il nostro san Giovanni non fusse 
atato il primo primo biolo:del vescovado,» Red. Op. 4. 374. 1 no- 
stri primi primi Toscani ec. Fra Guitton di Spi primi 
primi fu il più colto. (N) ar i di 

11 — {Nel num, del più 1 primi per) Antenati.Lat, 

Gr. epizorer. Dant, Inf. 10. g7. Voi disse: fieramente avversi 
me, e amici primi, esa mia Sat 

1a — * Partando di Dio, Primo ed ultimo wale Principio e- fine. 
Aver, s. f. Un solo Iddio, Padre e Re sovrano , che Arato chia- 
ma sporcr, nai ieraror, primo cd ultimo; perciocehè è principio c 
fine di tutte le cose. (G. V.) ei 

13 — Modi avverb. Al primo per. Tostochè, al modo din, che , Na 
dissero ut primum. #. Al primo, $$. 1. e 2. Rim. ant. Dant. Majun, 
pus. 236.(Zane 1731.) Sì ' abbellio la vostra gran plagenza, Gen 
til mia donna , al pritu'ch' eo l'avvisai , cc. (B) daugwl. Metam. a. 

«nno a Lei che s'accompagae; Ma quellaal primo 












































vuoi ben contar com'ando il fatto, Perché tu pur fuggista il primo 
tratto. » Mach, 43, 3. lo mi rassicursì tutto hi quell'afto; È tanto 
più chiamandomi per nome Nel salutar che fece il primo trattà.(G.V) 
13 —.* In sul bel primo. Lo stesso che ln sul peletiate gie 
io, Salvin, Disc. Sx 125. Poser davanti alla gl' iddii 
fili sadore ; e lungo ed crio Ciltnmin ver kei.jjed aspro dn sul bel 


SR (G. V) * } 
16 —* Dicesi anche Pel primo, Per la prima, Per lo primo tratto. Amby 
F'urt. 2. 7. Pel primo , questo È stato un bravo appalto. (V) sa, è si 
17 — * Nota uso, In sull'ora deliprivozzAlia pruma cru L'reseMiagg.  Puno: * 
137. L'altra matina ci levamo (erammo) di buon” ora e imett i 
a comino pure per pacse disetto ; cd an sull'ora del primo giugni- 
mo (gragnemmo) in una valle. (Hr) di 
18 — * Agg. d A : Auuna prima fl detto Adamo. Dan. Pat 
36. E la mia dopas: Dentro da quersi Vagheggia il suo fattor l'as.» pag. 
mia prima Che la prima virtò creasse ma. (N) ® a 
19 —* Aggiunto di Ai Primi anvi saloru poet. per Tempo anti - 
en. Petr. canz. 7. g. Non fur fizuinnl veduta si Iegli occhi V mella» 
nostra rasato toe prim ani. ( 7% psp: eni 
20 —* ds. te: Prima arte grammatica. Par. 
sa. E qui Donato Ch'ualla u 
2 — [ Aggiunto di Ei 'riuna 
curz. 4-1. Nel dolce tewipo della 
za — * Aggiunto di Legno: Primo 
i Timone. Dant. Purg. S2. 34 
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3 2° Sggiuuo di Luna ; Prima luna , vale Principio della luna 
> "Luni t Lana, 8, 1, 7 (PA) “ 
jg—* diconzi Le mense de' 

ni ; ed anche 


53. (0) (N) 
25 — [Aggiunto 


30" Motore: 
pentirai feto 
nendo, ri 

urto 

Ò CELTI mod. 
dre, 0 la revchetizia 

28 —* 4; 
Otor, 17. 7% 
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È vicia: © convergenti oil 
tmente e 


bedue conducenti , l° vna 


ma due strade pi 


Ò, ba principa 
"ddr. G2, Per la qual ‘cagione prin 
ce ogni iperbole, per la propiognità 


anto 
dliversa pricicipalità in diversi tempi delle città di 


î da un paso di Livio. (A) Fr. Giord 
i À sono una sommuna, una prin 
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432 PRINCIPATO | PRINCIPIO 
6 — (Ea:l.) Princi N di delle gerarchie degli Angeli. 

Lat polpa ipgati Dan. Pr 3 125. Poscia ne' duo pe- 

trici dell ordini @ primo a 

Troni, i quarto Ù 

Legg. Not. $. Gio. Bat. S.B. 

sono spiriti che ci insegnano avere reverenza alli 

Cavale. Frutt. ting. Prncipati son quegli spiriti che sono principi e 

rettori di certi altri spirit minori , e impongono a essi quello che 

abbiano a fare. 


name dif 
è nl titolo di 


Vespasian col figlio vidi ce-, E 
+ Dan:.Par. 35.33. ii 


ho mai pace. DI i mona: + (N) 

a-ll Plimogenito de'Pribci pi pati iL che 33 spcceder nel loro stato. 
Red. lett.2, 288. Desidera che V. Sig.le mandi qualche Hbrada leg- 
gere , di quegli «della libreria del seren Pgocine di Toscana. 

3 — Principale, Primo; tw/ quale signifi ai usa nop meno vd 
me add. che come sm.) Lat. principalis. Gr. «piro Ù 
E intanto si mostrò suo fiutore (o, il fece riforma 
Voste. Pit. SS. Pad». 38 i 
di Trajano imperadore. Segr, È credo 
che ad uno che sia numerati principi d'una città, fusse stato 
difficile introdu , ). Pad. 2 sd. Certo due sono i prin- 
cipi nimici dell'anima, lo diavolo e "1 mondo. (V)Segr.. Fior. 
iStor. di 155. Queste vittorie tuile , come »' intesero a Firenze, fu- 
rono da' principi del governo , e da quel popolo con tnaravigliosa 
allegrezza ricevute. Aver 2. 13. Il sole ce. cento-scitanta volte ce- 
cede di grandezza alla terra , come parve al principe degli astro- 
nomi Tolomeo, Mas Op. 2. 493. Mentre si portava a seppellire, si 
serrarono tutte le botteghe nella via de'S me nell'esequie de' 

i uomini si suol fare alcuna volta a p 


2 


Na (Ze. 
ina, E o . ; 
pro ) n sini 4 : “ - Cominziaivo Incipiente. 
Pain p 5; , [Cominriate,] Lat. 
rem; Morel!. atn: prletizinte 
toa) ste 


cr 


ehe.) Fr 


ian Ce 
per ali pace 
€ 











del mio dolce stato 


prrsamento 
farti dotto n 


deep 
ile la vostra que- 
aisioi; od dignità ; e 


i Toscani prisicipii, 
men 


| 


Pi est caput.) V) 
+ e di morte qualune 
fazioni di guerra 


W. Dare principio, $. 2.) Bocce. 
i la donna alei ita 
Incominciare , Principiare. W. 
fatto questo principio per apri 
5 in Firenze le malodette 


stesso. Gu cc. Stor. 1. 184. Sì le- 
principio di sonare a martello dalla 
17- 10. Coininciando a volere fare il principio 
pda doveva esere l'altimo della loro esecuzione. (G. V.) 





i 


d. Or perché non aver delto a principio piut- 
‘bosa ragione 1'utr; Pro 27.9. Gli fe come 2 Erincigli Le ai 


et | Dal iù, In principio ce.” a' lor: he. CA 
pi "Pa i Lg io, A principio prtarioa tend 


t P.A priacipi Lat. o) 
REI 
co; Li me 
"lo Za dit fc o cei ct ct 
a , non 


qualunque bene noi dovemo inslugiare 





perocchè grande parte N95 

0 prisicipio è | tutto. (P) a , 

ui î cip comunemente, piattellini di 
imbandiscono colle minestre. (À) Hi 

n= dè corpi organizzati, ai ma: 


did 1 , a en 1 e pe 
ST dro) To orerfiage vira many 
2 (Fis) | + Y.. Elettrico $ 25. (N) 
e et Me 
sapere (etna 
w Matt a Sh del bene e quello del male, ossia 


Rfrioy ce Azterno, Da ide, e Tifune , dogina il più importante 


Fra quelle pro- _ 


. Pmioso .* (Zool.) Pri-d-no. Sta. #. 
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o atte, allora vale Comineiamento te Del 7 

pia girino o ptt indice Grad peli EI 

piacer > Soap pe dai quali si traggono tutte le umane co- 
ioni, Elemento , nel proprio , ossia nel fisico significato , vale 

Qocila teri prnplice si rarecieponiile + che serve alla "com 

posizi comi misti. on pertanto nelli ehe volgarmente sono 

paso se eta appellati Elementi, come rari, il fuoco ec. , si riten- 
no tali venzione e non per realtà, esserlo ancora essi corpi 

misti. Siccome poi gli Elementi furono riguardati come i principi di 

tutte le cose » così qualelu: volta finono presi per Princi- 

più E siena poncse, essere gli Elementi applicati ai primi fade. 
menti o rudimenti, cosi sotto questo ra è ezi und Nionsì con- 
siderar come sinonimo di Priasipii. O Li 

Puincino. * IN. pr, n. Lat. Principius. (B) 

È « ddl. usato in forza di sm. aver. di Principe. 

*#. tassa e dell'uso, (A) Alfier. Epigr, Che un autorone Ai piedi 
pone D'un “ Pesilger N) 

ncplbia Add. usato in fiwza di sm. dim. di Principe. 

7 stato. (A) Lall. Eneid. 3.30. D' dv principotto 
tal ne la duchea, Berg. (0) ®, 

Puscrototo , Pria-ci-pic-cio. Ad usato in firsa di sm. dim. di Prin- 
Cipe. Lo stesso che Principino. #. Fag. Com. (A) 

Puisonm. * (Mit lad.) Pringrini. Lo stesso che Vualini. #7, (Mit) 

Pemaieos * ) Prin-ki-pòs. Città ed isola della Turchia asiatica, 
la pri spro de' Principi. (G) 

Paso, * ) Sm. #. G. Lat. prinos. (Da prinos elce.) Genere di 
piante a fiori monopetali , dell esndria monoginia, e della fimiztia 
delle celastrinee, a cui sl è i il nome greco dell'elce, perché 
‘quasi tutte le loro specie sono fivute di foglie ovali , lanceolate , a- 


cute è ie dentate. ) 
Painoro. * (Zool.) Pri-nò.to. berto stesro che Prionoto. #. (Aq) 
Puiocena. * (Zool.) Pri-d-cera. Sf #, G. Lat. priocera. 


f sera. ( Da pron 
sega, e ces corno.) Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, della 
sezione 


a) e ndr pere dell''ortline degli i prnige TUITICA 
a Cuoiev, provveduti mascelle confurmate come quelle * pos- 
canti, con movimento ovizzantale analogo a quello di una seza.(AqXN 
Pamuao , * Pric-lio. N. pr. (de proales pronto , temerario.) — 

Nipote di Tantato , ucciso da Amico. (Mit) 

Puose , * Pri-due, Sag ra. (In gr. prion sega) Principe de Get, 
noviso da Giasone. (Mit) 

Paronmi.* (Zool.) Pri-omi-ti. Sm. pi. #. G. Lat. priowiti. (Da prion 
sega.) Genere «dl uccelli dell'ordine de' rampicanti , stabilito da IL 
lizer , che comprendo il genere rbamphastus di Linneo. Così ven- 
nero denominati a cagione del loro becco identato afoggia di resa. 
La toro lingua è anche come una piuma simle a quella 
dell'oca di America. Sono belli uccelli della vata di una pica col'e 
penne della testa rare come quelle della gazza è con funga coda raf: 
fitata , le cui due penne di mezzo nell'auto wun attaccate sopra 
un piccolo spazio non lontano dall estremità. Votino a stento , vi- 
vono solitari , mia ne'tronchi , si cibano d'msetti e dî piccoli 
uccelletti. (Aq) (I Ù 


Pi :* (Bot: Î 1 SL. G. Lat. peionitis. (V. Prio- 
ai spera a eri 


acantacee , il quale al barleria di Plumier, le cui spe- 
cie presentano le foglie col loro bordo tagliato a sega. Adanson, per 
do stesso carattere , costituì col medesumo nome un genere di piante 
nella fiumiglia delle ombrellifere, cioè col sium falcaria di Linneo.( Aq) 
* G- Lat. prioms. ( V. Priowiti.) 

Genere d' investi dell'ordine de' coleotteri tetrameri , finmiglia 
de' longicorni , e della tribù dello stesso nome , da Geoffroy stabi- 
lito; ed i Previa corpo dapedo , tetta mile inélinata , 
antenne setacee 0 filiformi , sovente più lunghe corpo, è corsu- 
‘ de ed anche spinosi. Da Linneo , e da 


Puosoit (1) Pit onde Add. (.V.G.Lati fio, {Da prion 


sega , e di ) Aggiunto di Foglia col 

tato a sega. (Au) x 
Puiosovenna.* (Zool.) Pri-ono-dèr.ma. $/.#% 

Liri ar pren +) Genere di 


40 boro, den 


turi o si si per compresso , 
rugoso e segnato sopra i lati da che restino 
la dle lati Hanno la piatto, l 
tacca favo Sita ye oe 
+ L'onde escono de' piccoli uncinetti. (, È 
Pusosope.* (Zool.) Pri-é no pe. Sim. #, G. Lar. dog 
sega, © pos occhio.) Genere d8 uccelli ‘ordine parseri 
dentata “ aa 
alette» Vital. Gall 6. Lee piicsorrtae 
phus. (Da prion sega, e rhamphos r ) Genere d' uccelli, distinti 
Puciort.= (£ 3 brondi, Sa. pis Lat. (Da prio 
h° le, le SAAS oi 
e CS darte) pai dle Si Die una famiglia d'uo- 


celli che ha per tipo il genere wamotius di Brisson, così denominati 
dai bordi del becco dentati a sega. (Ag) 
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‘sionoro.* (Zool.) Pri-omò-10. Sm.7". G.Lut. prionottss. (V. Pridrot.) a.=* ) Pet antonomania | Grammatica, 
Merenda) pel iraneiii Gaia I dala I a TR e rito Pecchi di maestà lesa i 
tilei, stabilito da Lacipede: così detti delle lovo spire è agua sciano ce. E Salvin. Annot. ivi: (che vi siabo errori in gr 
dA E ite Gato di pira delle fami Sipo. — moi OI, SI LIIT E 
? Zridbene della padri monoginia di Linneo siae da Doosne: Piena, "Prisca. IN. profe din. di Privcs.W, Lat Piicil.(V. 
sono così denominate dai piociuoli delle loro foglie col dorso den — Prisca.) a] ? sii Rua db + + ì 
reef rt (Fem, di P. Pri in.) Pecor. Introd. pere PA IE, ii ] sn 
Parona, véra. (Fom, di Priore.—, Prioressa, sim. A . , 
“Epi vbbe in Romagna nella città di Forlì un anuaistero , dove era ge Tg Fiat pia 
ua priota con più spore. J7 appresso: Era ditanto onesta @l ang * Hiano. Fr. 99 
lica vita, che la priora c l'altre suore le portavano singolarissimo lianisti. (V) ’ Ruta N09, 1 
Paroassa, Prioskle: del: Dì priore, Attenente @ prioria. Ma Paiicnina di pr) = Pra 
'atonate, [ri-o-ràle, Add, com. Dì n e 
gal. Lett. Una raccolta di diverse scritture antiche, che si- conserva agli errori prat AO acci 


nel Pastoforio della chiesa priorale di Quarata. (A * 

Parmatico | Prio-rà-ti-co, (Ste) E i e ti Prato.) G.V.9. 
77. 1. L'altra, che sognoreggiava la città nel prioratico cc., volen= 
tieri l' arcl confastato, ® 

Punto , Priowrà-to. (.Sm.) Magistrato de' priori, che era it 
nella Repubblica fiorentina. — , Prioratico , sin. G. W. 6. 55. 3. 
Ci trovammo con lui in compagnia allo ufficio del priorato, E $.12. 
+. Avewlo in sul priorato loro amici, si procacciaro di romper gli 
ordini ‘del popolo, Cronichett. d' Amur, 219. Essendo cc. il priorato 
di due mes occorrenti. 

» = * Grado della Repubblica di Venezia, Bend. lett. 4. sp Fra 
pochi di il Prior di Vinegia ui di N.S. si metterà in per 
andare al suo Priorato, (G. V. % 

2— (Tempo dell'ufficio d' un prore.} Cron. Morel, 373. E se non puoi 
al tempo d'un priorato , aspittane tanti , ti venga fatto ; chè sono 
cose, che chi dura di wguirle, vengono una volta fatte. € 

3 — Titolo di Prioria e di Dignità ecclesiastica 0 cavalleresca. Mae- 
struzz, 1. Sf. Che sarà, se l'abbate sa in confessione il ca ia 
cuno priore sottoposto a dui, del quale peccato il priorato è la cagione 

Puroee Priore Tad. usato va) pira) porgo nell'ufi- 
cio pnoratico { nella rv, lica fiorentina.) ( pror 
mo 4 €) CW7:194. Negli anni «di Cristo 1282 peiggti it 
© fice nuovo uficio e signoria a governamento della detta città di 
Firenze, i quali si chiamarono Priori dell'arti ; il qual nome di 
por dell'arti viene a dire i primi eletti sopra gli altri. E &. 1.3, 

inaro che , altre al novero de' sci priori, i quali governavano da 

città , fosse un gonfaloniere di giustizia di Sesto in Sesto. Lab. 343. 
Forse: t'avrelbe potuto far de priori , che nggi cotanto da' tuoi cit- 
tadimi si disidera? Cron. Hell. 142. 1 detto Duca fue fatto signore 
di Firenze a sua vita, e fue messo in sul palagio de' priori ,_c cac- 
cotone fuori i priori. Rim. Ant. Bell. man. AntPuce. 182, Firenze 
governa oggi sia granidizia Per otto popolan, che son priori, Ed un 



























emer Solace tigia, di i 
a lui gode il priorato [ecclesiastico 0 cavalleresco, Ch'è supe- b' Ji 
riore d'alcun convento di religiosi claustrali ; ed .ia tale significato vs. (Da prisma prisma, e carpos frutto.) Genere di piante erba er, 
si wa anche nel fem. W. Pr ior4) Bocc. nov. 1,34. N peter fu deli famizlia delle campanalacee, e della cene si 
insieme col prive del luogo; e fatto sonare a capitolo, alli frati rau- detto da Zeister Specularia , e da ia Costvenne da 
sali in quello mostrò ect Pass, 98. Amscados I delta 8° priore, Heritier deromineto pe la forma del suo Che consiste in una 
contarono quello ch'era intervenuto allo scolajo.Aorgh. Wesc. Fior. casella a. È distinta dal calice lineari, 
9.Quano si accellasse che il nome di priore col corolla rotata a cinque angoli, stami molto corti, 
in vece di quel ee E so: Ma che al sicoro avessero in. _ cnssola a prisma pra RE (0A) Ga. 
Ceno gine 4. N Pelo: di toa airiizi dicem priore er. Pamiirro, (rici io. din di A i E primi 
» Car. . af ior di Lombardia mio Cugino, ec. se ne ‘str. pag-f60.Piglisi > i 
erro. LE RETE E 
- com. non li il igli Fa cc. ; 
re ce. dign. Pand.+6. 1 più lodati ed i priori esercizi sono quelli Pattuoriuuins. * (Bat.) Pri-mo-fil.Jide. SE ri oto 
ne' quali la fortuna non 1E licenzia. E 23, Chi si mette a volar sé lis.(Da prisma prisma, € phyHon Lr I 5 
ne' priori magistrati cc. y costui è da essere lodato. (V) ad una pianta orchidea dell Iuota di n» 
Paronzssa, Prico-réssa. Add. e sf. di Priore, —, Priora, sin. Battagl © TIUTTTI vcegenti Dola 
Ann, hg 13. Berg. (Min) sue foglie futte a È La: » A 
Puionia , Pri rio. (3/1) Chiesa che ha cura d'anime, ed è di mez- Paisuose. (Geom.) | $$ Tp sini pre, 
zanu dignità tra la parrocchia e la pieve. nov. 92, 15, Gli _ «ma prisma , e iufoi farma; TA Pr (0 sal 
ion una gran Mr al Pe darti quello spento #6: Vic CA riot ta HA ro ho 
cavaliere, » » ice. 7. i fe" passaggio prio- . F. R. Omo, priso Ù a 
ria della Basilica Laurenziana di Firenze. (N) Prierioda, Ct. della Turchia eur: nell Albania. 
Paionista. (St. Mod.) Prio.riata. [Sm. PÎ. Sf. 
pubblica fiorentina ove eran notati i che pe' 
Salonieri 0 priori) Dep. Decum. 138. E chi non ha ito que 
sto nostro uso ietà, ha ripieno il i evi si 


veggono assai cambiamenti di e mescolanze di 
fer. % der pesto Sento vee fare un A Fini E 
sai casato o 
priocistia» Sligo. Jbai ivi: Prionbli Lea dica fhoti 
son notati quelli che pe'tempi hanno seduto priori e 
Puiontra', Pricosti-tà. CSV) ut di Primo. L'essere il primo. 





iti. Fasti della Re- Pata GISALI Cat. pri 
[le DI È 63 ni 
tempi cedettero gon- a tal Ae Ù va pe lg 





di iderata n, 
SR frigo ep e [ra gia e] 
sdeeto 1 € l'altro per ji numero, 
loché si dar nè nè tà. di n 
pie prote e Fri pri Large 
pa Interiorità 
Puesr, CEI Fr pato £ (6 
Pausca,® Priscas Priscilla, N, Si at rica i di 
Papicaeare, Priscasmmio-o. drv. Anticamente. ponio 
Gr. vira; , warass. Fr. Giord, Pred. R. Conforme po ò n . ‘ 
Pusciano,, * Priacià:no, N. pr. m. Lat, Priscianus. r mi Paissan, a A40v. Primieramente, Di prima, Lu', 
Gramesatico Cesarea che fiori nel quarto imum, primitus, Fr. Giord, Pred, K, Ma tornano poi alli cost ami 
colo. (B) (0) y Seriale prati 7 
Google 
"I _ —_ pene —  —. CRE 


x ; -L-Di prima, Primiero.(Y.-Primo.)Lat,pri- 
TRO ener dt 


seid. 9.38. vi nio posso ec.,] nbitò, che avete 


PAIA 










a pristin ,» Car. ined.3» 
ere che si rimettano nell'essere pristino 

6) Segr. Fior. Stor, Sal 128. Toe 

enza superare. Forte; ico. 31. 

HE 9 È, Loc: pristobati. 

mie col quale Blainville ha usblito 

papere la raja fran- 


ali, mito 


1 » (Filo © Pritanide diceasi il Prefetto del 
+ {Filol,) sd iacagona cell 
vità, to, e tamion 

x i è pubblici conviti, ove 

ed ove porta» 

vasi giudizio cose inanimate. che avester recato la morte, quan 


Se ET SO FU Iediieciai e pebbliche e È 
fini 6 tot Pena 
desi il “qtaazio: sa do 


a 
cagione del è scomunica © privagione che 
contro a ink: Pass. #44. Dove vi dimostra, co. 
una privagione di quello che dirizza al fine, 
ivato. 


Privazione. P° Lib. 


ERIVATO 435 


Ambiz, Per privarci di pace, e porci in guerra, Per torci agni quiete, i 

Ea'ogni Besa MSGNO du Farie ad abitare ta erro) (Ok CO) A 
2 —* E col sesto caso alla latin. Vit. S, Eufr, 139. E hoimi- 

seri vofliam esser privati da tanti beni. (Pr) 5 

2 —* Impedito. Cavale, Espos. Simb. +. 21: Furono da Dio ripresi, 
€ privati di non entrare nella Terra della promissione. (V) 

3 —* E n. pass. Privarsi di alcuna cosa vale, Artenersent. (A) 

Puivas. * (Geop.) Città di Francia nel. dij . (G) 

Puivara , Privata. Sf. 4.) Fogna, Luogo dove si gettanò le jim 
mondizie. Lat. eloaca. Gr. aGuiper. ( V. Privato.) Pit. SS. Pad, 
Faccendosi belle delle sue parole, il si pure strascinava dietro su per 
la piazza , e poi lo gittò in una privata. fr. Jac. T. 1. 16.5. La pri 
gione che m'è dala, Una casa sotterrata , Vi riesce una privata. 

Parvaramante , Pri-va-tamén-te. Avv. In privato, In partico‘are. Lat. 
privatim. Gr.it/..Mor. S, Greg. Le dicono a ciascuno privatamente, 
quasi con silenzio. Serd. Stor. 6. 234. Fesaicgii giurare privata» 
mente di ine l'uficio con cura e con » Albert. 3. 197» 
Se tu ipod Jo ivo privatamente , fee: (t.3) GVISL. 

2- uom privato , cioé Senza tener o di signore. G, * 
E Frivaiathalia delli rocca di Fiumone in Cam il foce tenere 

cortese prigione. E 19. 33 Il Conte, vedendo ritenuta sua 

figlinola , è sc dal Re a er guardia, ni rivatamente di Pa- 
rigi, e i in Fiandra. Bocc, Mit. Dant. 331. Prima propose 
di lasciare del tutto ogni pubblico ufficio, € viver seco privatamente. 

Puvatitaio | Pri-va-tis-sizmo. Add. m. supert, di Privato. Borgh.0- 


*Parvarivamente, Pri-va-ti-vamén-to. Avv. Con privazione , A escli- 
sione , (Esclusivamente , Con cocettuazione. ) Lat. privative. Esp. 
Safm. Lo afferinarono di lui , è it prati varnente di tutti 
QU n Band. 17. Privativ 


a Fepiiro } contrario di Positivo] Yarch. Les. 32. Le è 
di cotale frigidità cc. sono due:ona privativa , e l'altra positiva, 
Buell che $ impone nelle cose 


Purvaro , Pri-và-to. Sm. Luogo dove si li escrementi, che 
per altro nome lo iiiano, crt settori catojo,] e Luogo 
comune } forse così detto esser posto in parte men pul he 
o nascosta che sia possibile, { Altrimenti Privado , Privajo.) Lat. 

tri i î in frane. privé, în ingl. priey, 
in brett. privoer, secondo il LGli i di ancora secreta 
si confe n 3 indi; ill pini ep pio is 
mano l'origine indicato nella spiegazion voce, 

mandarono che fosse 


vati, da cisterne cc. , e da tutte cose di puzzo, o di mal odore, deu, 
Pist. 87, Siccome € dana 


a a — * Contrario di Pubblico. Segr. Fior. Stor. 6. 238. Nè si mancò 


il pubblico , e il privato dì mostrare di voler essere intra i 
Trial Eeictinni pregiata Vas, Op. 2. 72. Il pubbtico ed il 


3. (8) 
Puvaro. Av. Y.A. Privatantente, Gr.$. Gir. 3a. Ciò ch'io vi dico 


Vv 
Parvaro. 4dd. m. da Privare. Privo 1 Mancante , Che sia stato d'- 
spogliato. (V- Presto Dant.Purg.8. E vidi uscir dell'alto e scender 
iù luo spade al 





men _ 


436 PRIVATO 
S —* Ed anche come sm. Familiare intimo, Persona confidentissima. 
Lat, familiaris intimus. GiambuLStor, Eur. 6,110. 111. Ed eso con 


ra del 
6 — Nascosto, 
Tes. ri pu 
e 
sal (Coll ne tesi a penna. 
7- inle , Particolare. Lat. ian 
srurci. M. Aldobr. P. N. 32. E 
privata arene a Esp. Pat. Nou. 


joe del lago di entrano sotterra, è eérrons 
preti i piera posto A 


liberata d'un giorno dinanzi sua 
8 tergo Za perdi P riale IERI che valga Deca 
= ignità (A Ò 
duto, Deposto,. Privazione, $. 2. Lat. speziale. orbetoa, ar Lett. 
ined. 2, 33. De psi nostro ( il cardinal Ales. Farnese ) ha detto 
(Papa Giulio IT) che per sette capi si può dichiarar 
fi cava in somma ari 


in forsa di 
ima i ‘tato , Condizione 


da pesto. Demetr. Adr. 33. Dionisio, liranvo ce. in privata 
fortuna ridotto , abita in Corinto. (G. V.) 
10—* ded Panni: Privati panni fu detto nel senso di Persona 
pela ho h. Cap. Jopone to alma ne privati panni Pose da do- 
ine e Lo O 
11 — In privato, de crvarà. Phi te, Let, privatim, Gr dia. 
Sen. Ben. Wi |. gf. Colui che ciò dice , mon ode le voci di ch- 


loro î ‘ui pregando gli si raccomandano, e i voti che 

pubbli , Ome in privato , sì fanno , alza! 
»Bart.As. 2. 38. Si risolvè ad ammonirlo in privato. (G. V.) 

12 —* (Mit.) Privata o Propria. Nome della fortuna in una cappella 
det palazzo di Servio Tullio. uo, 

Puvato.* N. pr. m. Lat. ponte. ©) 

Privarone , Priva-to.re. [Perd. m. di Privare.] Che priva. Filoc. 5. 
353. Perciocchè egli è d'onor privatore, adducitor d'affanni, destato 
di vizii, cr. Amet, 61. Di ciò che hai donato, non essere privatore. 

Privarmer, Pri-vatricce. Herb. f [di Privare.) Che priva. Lab. 109. 
Vedere aduvque dovevi , amore essere una i accecatrice de l- 
l'animo, disviatrice dello'ogegno, ingrossatrice, anzi privutrice della 
memoria. 

Puvazione, Pri-va-si-d-ne, (Sf) Mancanza d'una cosa in soggetto che 
comunemente è atto ad averla , ed anche L'essere privato.[ Altrimenti 
Mancanza , Difetto , Sfornamento, Or ivagione , Priva- 








bezza.— 
mento, 408.) Lat. privatio. Gr. eripueu. G.H. 10, 10.7. Che nullo 
ec. gli dovesse dare ajuto, consiglio 0 favore, né averlo, nè tenerlo 
re ibi , în pena gli diarrea dopi dignità. Pass. 189. La morte 
© privazione di vita. . Conw. 13. Perocchè ‘cssa è beatituxline 
dello ‘ntelletto , la sua privazione è amarissima, e piena d'ogni tri- 
stizia. Teot. Mist. AMora si spangono le parole per la privazion del. 
l'amore. Coll. SS. Pad. All. Star remoti in solitudine, e tare 
in tal modo la privazion di tutte le ricchezze. ComsInf? 3, Vode è 
cla sapere , che l'anima che è in privazione d' lddiw perveché in 
Dia é-obbietto dello 'ntelletto ec. Sngg. nat. esp. 129. Altro non fosse 
il freddo , che una total privazione è discace Resto del caldo. 

— {1 dalla dignità, dall'ufficio ec.) G. #. 6. sé. 3. Cow 
ensor, e dell'opere di Federigo fatte con- 
È fu colpevole, e degno della privazione per 
detto processo , € poi per l'opere commesse per 
sua privazione.» Guice.Stor. 4. 71. Borbone subro- 
caso della sua morte, veniva anche a succedere in caso della 


pre Rici. Lat. Pri islavo privaran 
'nivenmo, versi , pr. ri. ho n i i 
fallace.) — Guerriero vanto ucciso da Capi. to 
2 —* {Geog.) Lat. Privernam. Antica città de' P olsci nel Lazio. (G) 
Paviono , Pri-vi-guo. (Add. e sm.) /. L. Figliastro. Lat, privignus. 
Gr.wpeyoros. (Privignus, da provus particolare, e da geni genera 
to ; ciot Generato particolarmente , tamente , 
V. altre elimologie presso il Litilcton.) Dittam. 2,5. Il gener suo € 
privigno Tiberio. e SE 
Paivitrorante , Pri-vi-le-giàn-te, [Part. di Pri. are.) Che privilegia. 
he it Li re pon sol 
tar seco maggiorania e ità del privile- 
nio , cc. 


la 

ivo! Pla Adr. Op. mor. 3: 81. Poli RE, ton eli mr 

arie Senni da privilegiarne io parte degl' Id- 

li. (G. V.) 

2 —' E col secondo caso, B Col. Rom. 364. Fi ivilegi 
della cittadinanza romana. Tais. ne tear scrl 
1630, col. 3. f. 333. ) Il mo far d' ogni servitù , 

d'ogni onore e i nodi. 


SEZ TTLLRO ia iene 


co ivi liga ii iti io Add) apr. dirigo, 
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Ss” 


Padre 
Amor. 
n 
giato, 
sto è 
E i. 
antico 


beneficio consolato de principe 
vilegio è privata legge , cosa 
I pai ps nov. p 


Far privilegi 
3 — * (Leg) Prini 
non 
Puvo 
genza Ar? 
valuto, esper, 
Maraviglia sorelbe in te, se privo D' 
Petrsson6,. ln 



















Broni 


Hi 


» Bari, de. 


pro a' Porto» 
» Dire: Dire il buon pro.Lo stesso che Dare il buon pro, 


È 


di 


PRO.» PROBAZIONE 












Spognuo entrare te nella città. (ZI dat. "sin. (A) È 


Da 


7 


n cui sfattengono 


ip 


‘Roc, Dil. Dent 244. 
i somibi , evdi.gliverse mate- 


r.. Prosastioninto.(Teol.) Pro-ha-bi-Iio-ri-amo. Sn. Determinazione o Pro- 
i. Sessione di appig Opinione più probabile. —, Probabili 
Puossmzionista. (Téol.) Pro-ba-bi-lio-rista. Adi. e sost. com, Chi 
ape) che si debbano seguitare le opinioni più probabili.—, Pro- 
bi Lista, sin, Lami nen Senta aver riguardo alle più probabili, 
i lioristi. (A o. 

= Paomasitioniza'. (Teol, Preda dior St ast. di Probabiliore. Grado 
superiore di probabilità, secondo quello che si suppone. Jagg. Su pi. 


È dagli opponenti, senza Paosantissimamente, Praba-bidis-si-ma mén-te. { Avo. ert. di Pro- 

- mellere Leo? #. Non dico che abilmente. Red. Ins. 90. Questa esperienza Vicca bilissi 
tu taccia, Se ragion . rim, 94 Oh mente dovesse riuscire. Gal. Sist. 358. Prob Lsimamente può es 
mente umana , come e danna una cosa, sere che il movimento che fa la parte della Mentre 

la lì viene. Salvin.Disc. 5. si riconduce al suo tutto , sia caso ancora 
3 piro e contro. (G.V.) Prosasttissiamo, Pro-ha-bi-lis-simo. (Add, m.) rl. di , 
n maxime probabilis, Gr. ridariraros. nn. 181, In alcuni, 
Gr , ancorchè sia e Yi sia, io molte 

della Den ager wenirlo m_ Segnier. Prob, in vari 

era. E consi la prerogativa ambedoe E° 15. Si per 
pro cavaliere , jaché (G. V. 










i mai ai suoi servi s'infinse. Prosanitisra. (Econ) 
che in corte era assai dimorato, —Probabiliorista, #. (A) 


. Pat. Nost. Cioè a dire, che tn 






e molti altri va- 
larono come 


Rinaldo Gettan fuoco dal nasò e dallè ci. —parepti 


io coman- 
io aringo.) 7 





Sagg. Si Cuncina. 
a ben fate.» M. #. Rinieri piedi? Pista ca CE È. 


verità 
si probabilitas. Gr. mQarirms. Red. Obt. ; 
iti e pro cavalieri. (Gr) Mortig. Micce. più anco ‘ear medici al barlume delle conjett 


Sierlia. (0) pemare 
della ‘ricianito (Ali lalorente è e secondo suona per 
Ri î i,che prese- 1. Fio 1; È 
im 
Sf pl. HW. G. Lat. proarosia. (Da segno vide è chiaro d' 
i arvo io aro,) Saorificii Wliti celebrarsi presumere che 





. 


ini 


7: 75. Ri ipo 
pa 


Hp: 
de 


I . Lat. pr , 
) iM.. Federigo , i conveniva al sin- ansa i 
ia Nasiò 1 farai” 10 Ge prio delle Precario Peli 
iglio , e nobile Vinirian fatto. (A) (V) (Probatio, 
i Gr midi. ò RARA i a — * Quel 
3 —* Da potersi approvare, Degno di appravazione. Vit. SS. Pad 1. religione, Pi 
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438 PROBBIO 


che il Prelato religioso fiuito l'anno della 
ficenziar il novizio , 0 admotter alla profiasione. Pe) 
Freno Pro, Sr de ge Farsoo i 
o rum. Gr. oe, G. PF, 10, , E 
Bavero e sl olo Antpepa « a'lor seguaci grande probbio e abbo- 
Mminazione, 


Paonsmio Ri fed Add. e superi. di Probo. Probatissimo. 
elvett,, la Berg. ala, BA 

PaonitA: Prodbiatà: (SF ast. HA Probo.] Bontà [di costuilie per pririci» 
più, ossia per coscienza e persuasione del buono considerato come one» 
‘to naturalmente.}—, Probitade, Probitate, sîm.(#.Onestà.)Lat.probitas. 
Gr. xpnerirni. Dum. Purg. 7.121. Rare volte risurge per li rami 


L'umana probitate. £ Conm 207, Veduto € to è assai sufli 
a ra quella particola che" testo pone, mostrando quelle 





cientemente Li 0 x 
robità che gioventate presta la nobile anima. Lib, Maccat,M. 
sue grandi virtudi e la sua grandezza e probitade noo sono qui 
scriita tolte. Dosi d ; ci 
—_* (Icon. na di contegno grave, con una mano appog, 
an) da iima te lo cito da una fascetta sa cui 
Peg noel da nou piacerebbe fose 
tto. (Mit) 
Pr Pro-hlé-ma. [Sm. 77 G. Proposizione che non appare as- 
soliatanie pil falsa, ma da catbedue il 


solutamente ne vera né fi te pati probabile, 

e che con.eguale evidenza si può impugnare e difendere.) Lat. pro 

blema , quacstio. Gr. wpofinpa. ( Proflema in gr. da pro inuanzi, 

c blemi io getto. V. izione.) Bern. Ord. 4. 18. 1. Qui farebbe 

Aristotite un problema. £ rim. 1, 20. Guarda quel ch' Aristotel ne 
Problemi Scrive di sta cosa , c-parte ghigno. Buon. Fier. 1.3.3, 
Noi ci abbiamo un lettor sopra i problemi, Red. Oss. an. 59, Il quale 
(Filippo Buonamu ) ec. al problema diciottesimo costautemcote af 

ferma , tutte le ie delle chiocciule ec. non ese il quore. 

2 —[ln geverale) Pro luestione, [per cui si ci rugione di cosa 
nt Red. PAN dei tenente snorlato e sciolto. Ma- 
gol. Leu, Avete faccia di asserire che sia più arduo problema di ri- 
solvere se ci voglia 0 non ci voglia qualche cosa più del caso, ce.(A) 
Sulvin, Dise, 3. go. Frammento contenente una curiosa quistione , 
o problema , in questo dotto luugo. (G. V.) ‘ . 

3 — (Geom.) Proponzione per cu si chiede che si faccia un' opera 
afone evita secondo le regule è e che si dimostri siccome ella 

_ * stata fanta. (A) ; i a î 

1 — Dicesi Problema indeterminato 0 locale quello di cui si pos 

ono darè varie e diverse soluzioni. (A) __ 
— Dicesi Problema teurematico quello il quale nell'espressione 
sembra un problema , quando nella sustanza è un teorema. (A) 
4 — * (Filo) Problema arclimedeo, 4 Problema d' Aréhimede era 
‘sto: pu si dia un punto d'appoggio fuori la terra , ed io saprò 
irne il pesd; mu fia pure preso per Questione astrusa, disciogli- 
mento difficile , e da serramente csaminursi. (Aq) 

Ploblema difl. da Proposta , Questione. Pro, è nome generi» 
co, e vale Quel che si propone per trattarne. Problema e Questione 
sono specie del genere Prvposta. Il Prublema , secondo i geumetri, 
è Una proposta che richiede una soluzione per mezzo di geometrica ope 
razione: e, secondo il comune discorso, è Un quesitoo dimanda dub- 
bia chi chica regionale suluzione. ei gra] d' co parte è 
Un dubbio o he, per inezzo della disputazione di più per- 
sone, vi lio Pe oprimento della verità, i 

Pron.esanicamente , Pro-blema-ti-ca-mci-te, duo. In stodo 
uco , Per i. Magal. Lett, (A) » 

Prossenanctà , Pro-ble-ma-ti-ci-tà, df ast. di Problematico. Qualità 
di ciò che è problematico è La razione formale del problema. bfagat. 
Lett.1,5. Questa è la sola eccezione che patisce la regola universale 
della malicità di tutte le cose, (A) (B) 

Puoscematico è Pro-ble-mi-ti-co. Add. m. Aitenente a problema , Di- 
‘grani per. E ine parte e per l'altra. Magal. Lett. 4. 3. Tutte 


pr. rn. Lat, Probus. (Dal lat. probus buono) — Marco Au 
relio Valerio, Imperutore romano , suscessre di Tucito. (B) (Mit) 
Paovorinco, * ‘ -) Prolelin-go. Cid dell'isola di Giava, (G) 
Puosoto. * (Filol.) Prò-bo-lo. Sm.f#. Gi ( Da probulos scuatore, con- 
sultore, privo magistrato : € questo da pro innanzi, « bulewo io do 
comsigli.) Zitolo del Cupo 0 Presidente di cadauna delle tre sezioni 
nelle quali era diviso il panellenio 0 consiglio generate della Grecia: 
é voce presa dull'ansica costitumone d' Atene. , Prubulo , sin. (0) 
Prososcive. (Zool.} Pro-bò4ci.de. (3/1#.G.Rostro 0 Frumbu deli’ ele 
Site , che gli serve a molti usi , e specialmente per poriwe gli a- 
limenti alla locu—, Proyoscide, si.) Lat. promuscis, Gr, maedconii. 
(Dal gr. pr innanzi, e bosce paso: Organo chu porta il pu:to iu 


PROCACCIARE .., 


0 tromi 
a— Per 





pres: 
arum iboscidenm. (A 
Parsosti basi. * (Zool.) pa 


stndonte. (0) 
Puorcksuma. 
(Da pro a 
sanzione del 


Procaccicrole , sin. (A) 


so. =» Pi 
Puocacenia. (Bot.} Pro-cac-chia. Sf pianta che anche dicesi 
Portulaca. . E la Porcellana, Portulaca oleracca «le houmici. (Nel 
dialetto x, Eee ciiasolualle, Ko) È voce poregita da 
.) (A) .P. IV. 88, Come altresi le che si 
ce) anche le zuoche. (G. V. si fanno ere- 


scere tosto , ed anc F 
Pnocaccia , Pro-càecia. [Sf] #. d. Pe di' Procacciamento,Procac- 
cio. Fr. Jac. T°. 7. 1.15. [E "n quello che gli piace Te ponere ti piat 
cia 3) Perché non val prucaccia, te afforzassi, 
Paocicciamesto , Pro-cac-ciainéieto. [Sm.] I! procacciare ; (Provve. 
dimento , Provvisione; altrimenti Procaccio , e anticamente Procde- 
cia.) Lat, comparatio. Gr. soprondi. Albert. cop, 50. La tema di Do- 
meneddio sia cciamento tuo, e verratti guadagno senza fatica, 
»Segn Mann. Mars. 21. g. La sollecitudine intorno al procaccia» 
mento de' beni umani fu già vietata da Cristo, cc. Ma intorno al pro- 
cacciamento di un bet divino è agsicta, quest'alfanno sono af- 
fitti lodevolissimi. (V) d Ss dg 
4 Pro-cac-ciòn-te. tPart. di Procacciare.) Che provaccia; 
iù di di add. com. per Procaccevole,) In- 
industrius , navus. Gr. sipuit, gasroros, 
costa d' Apalî, piena di piccole ciltà cc., e 
d'uomini ricchi , e procac i in atto di mercatanzia. G,/.5.1. f 
Acciocchè la città moltiplicasse cpr d'arme e di cavallo 
i séllicito e procacci in arte e mercatanzia. Aff 





Buec. nov. 1 DI La 


suo senso primitivo sigenfica inseguie La fiera iufiuo a che sia presa; 


Vien da pera n " 
na femmina parve cr. dirgli che omai prucacciasse sua ventura. 
2a * Dicesi a uno, e vale Renderlo 


potite } se quo ce n'è, E mov. 11. 13. Tewmetter forte, acco diccu» 
do: male abbiam procacciato. Dart Purg. 15. 79. Procaccia pur, che 
tosto sieno spente , Come son già lc due, le cinque piaghe, Che si 
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f*, . 
PROCCURATIA 
4 Fr, Giond.Pred.2.96.Venne questi de'dicci Procdrro, , (Sor.) P, A, Pivomio y Pri di 
che x i (N) N Jat. pro innanzi ; e cantuf canto.) Frme. hei 
Penn di il freddo 18 dui Mio a un oto Di gle seg e poi pur Sep il 
Iristo ia, Per. cane. 156. in se ba peri fi arti, Quanto * procanti. 
o ll Wiver curto, ec.n rina £ pi CArche.) Procoriattite: SP p re, “bot - 
»© per conseguente ’ risteride. (Da pro avanti, a charisterion ringraz nto.) Antichissimo 
ere a nulla, e di gacciare del —annso sacrificio da' magistrati d' Atene offrrto a Minerva Poliude 
la (ia sul finire inverno , quando cominciano le biade a germogliave 
si T_affinohè pgiiersendo queste d maturità, colmassero È voti degli agr 
colliri. ‘q » | 
Pnocaza st. * (Zool) Pro-ra-ta-il, Sim, fl Nome dato. de Geoffro; 
DIA Blaine (ran cotonl siuato al di li, cioè al quarto pesza A 
feriove al di tà del cièteale , negli animati che hanno i pezzi verte» 
Min in una sola serie. (A, O.) “a 
Puoo, (Rett.) Prora-ta lis-dl, SY Lo stesso che Procatalissi. #”. “ 
Seran, Not. @ Dandi Bemb. Berg. (Min) + i 
n i. Paocaratissi, * (Rett) Prosca-tislissi, Sf; /. G. Lar.procatalipyis.(Da è 


erti cc, da vita spa. pro avanti, catacontro, e epsis atto a rigetere, da leto indm per Sat» A 
i dî Procacciate) Che pm- bano io piglio.) figura, detta da Latini pracocenpatio, con cui l'on 
W. 3. 103, Ondesi raf- toro prevedendo le obbiezioni dell'avversmno, anticipatamente le con- 
ricco da trarre da lui _ fata. —, Procatatessi , sim. (A) 
va, Procarantico. (Mel) Proca-tiptirco. Add. m #. G. Bat. procathar 
Procacciare. 7, di reg.(0) “ticus. (Da pro avanti ,  cashero io purgn.) Name duio allo cus 
= e dî Procaccevole. Cum = remote delle malattie, © dalle quali le altre sono èccitate, Altriventi 
lovaglie Pensose e procac- _Predisponente, (A) £i-0) x 
un granile acervo, ( PavcArgonta. * (Letà L) Livia. ICP. G. Lat. procathe- 
ù Procaccio nel sigrui dil ia (Da pro avanti, cata giù , e hedra sode.) L'ordine dotle pi 
il al nz de Patriarchi me' loro-cometsi , dall'antica consuetudine 
/ vr dicesi di Chiînse. stallitò; per cui il” era quelo di Ronma e poi quelli di Ca- 
‘ 3) cattivo senso. Car. Rett, — rumtinopoli , di Alessandria, di Antiochia e di Gerusatenuno. (A) 


tare ; e al 
è i e i ladri si chiamano ora Procciusantste, Prog-ciama-miénte. [Av] #. A, #. e dî Prossimi» a 
x LA 









mente, Liv. M, Per la rimembeanza de' tramalvagi esempli della guerra 
Pprocciamamento pussata, Now, ant. 61, 3. Proccianamente un toruca- 
mento era gridato , ove Sarà molto buona gepte. 

Padcciazo, Procceià-no, Ad. ns. /".A, La stesso che Meossimano. (#7 

di' Prossimo.) (V. Approcciare, lu frane. penchain.) Difend. Pao. 
procciama calerli pi Agosto.Ven. Pist. gr Vadascue, € sì diparta 

Pi sdegli nomini a Dig figecciaca e prossimana. at 

agccuti De n C) £trumento di scnttura fitto per pubbtaca 

fire] col quite Sr art pg aaa mome e w vece 

centinajò dl mo- ‘di dé. imo, =, Procura , si, Lat, i procuratorine, taan- 

del piso - dann. Gr. Friemta; (oeci ave. 0; pr Lr la 

Ri malvagi, occur stanmtipa dl " loi det) mocura), 

Pla fici Tx url favorevoli del. Be co.gn' andò in È Com do: 
È Produsse it detto ec. la carta della soia e 485 

Fi A GIONE specie (Sf) 2 a IfarTuficio 

det proccurat —, Procaragione, #7 monns pi TICO 

Gi frame. Sem, Past, Mi questa poiscapigione gerraî tu a 
maggiore aficio. Zicer. Div. IL popolo di Roma cc., di troppo grande 
procenragione € briga ayca., lui «iliberò, 

Paoccunaste, * Protcu-rilite. Putt. di Proccurare, Che prvecuru.—, 
Procygaute , sin. Faust. Berg. (0) x pa 

Puoceutane , Proecw-rre. [44] Iogegnansi d'avere, Cercare  Pro- 
cncciare. — , Procutarey sim Lal quaerere , procurare, Gr. Curi, 
sideeda:. ( Dal lat. pro perpé curare cura, affuticarzi , praccu- 
rare-) Bocce. nov, 9#. 49. D' altra parte chi avecibe Tito cc. fatto 
prontissimo a proccurar li propia morte, per levar Gisippo dalla cru- 
ce cc.yese non co»tei ? 

a — Badare, Considerare, Arce cura, Guardare.» Frane, Sacch. nov, 
i Uno di quelli garzoni, che aveano ben proccurato il porco, cc. 
(Prima avea detto che que garzoni guatavano questo n) (V} 

3 — Solecitare, lustigate. /it. SS. Pad. 1. 194. Della cui bellezza 
pos. Nov. ant. 101.20. E perchè —preso lo suo signore , proccuravala con vaghe parole cc, ch'cila gli 
va l'altro di, Franceschino cercò «i p conscntise a peccato. (V) . $ E dei 

+4 flo non ho lettere Dipoi 4 ul senza dl quarto caso , ma ritenendo la significazione attiva.) 

L Fit. 8S. Pad.2, 19. Maccario vedendo che si vergognava, come sa. 
vio. medico spirituale, si procurò d'ajotarlo. Cr. 1. 12. / Approsso 
ciò proccuri aver baoti aratoli e buoni vomeri. £ num, 3. Proccuri 
di far sollecitamente e a-tempo li suoi lavori.» Cuvale, Att. Apost, 
160. Procesrarono pare.di fuggire.(Cioé, Dier modo al fuggire.)(V) 

5— (N ass. nel promo vi Inf. 22, 191. Quanta proccuro 


a unia tristiziao( codice legge: Maliziono son io trap- 
amici tristi; 4 
6 a Bite ie sti ca Hi cit 5 


"> dn ai 
o ° n prog: a insolente É tolto 
Afprocace imitazione dl mi. x ) E ecu cl ne, Sacch 
E arroguuti. (A) ) ” PITTI Seite ‘coni vis cosilpii jd ancora 


Ù è tal cosa cova gran verità avga loro 


proccurando 

Potere ste ratti 

pereltto. [Ad ; Sri Toi nia ente de 
, o) - - linguac» fera: ’ che 








; ute sopra l'Arno 
molto il procaccio di Lamberto 
popolo Papine anziano, (Pr) 

i Farra) Protitecio, diciamo 
Lall'ultra, viaggamo a gior» 







PA 






ve l'una paste e l' 6) 





soul. : in grande | 
ris. 19, Berg. (Min) în molti modi di nei 6 6, Hem. Onl. 25. 36. Quivi 
, n nl 


Lat, procacitas, Cary —ognmunsi TO procgira De ta persona e de le guarmigione.(N) 
Mi) > sù; Proceoramio * Procturetta, Sf dira sro de proccuratori d' 


x v ni Digitized by (Google 
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4 4 ò PFROCCURATO 

0. Marco nella reputblica di Venezia, ed anche il Magistrato di essi 
mecurzioni , e la Diynità medesima ; altrimenti Proccurazione. —, 
'rocuratia, Procureria, sin, Bemb. Leit.3.5.1.j9. Se io non mi sono 

rillegrato' con voi della proccuratia di San Marco, nuovamente con- 
feritavi dalla patria nostra, è ciò stato ec. E 6. 152. Si conveniva 
ec. che ora v'avesse conferito cotesto onoratis«imo magistrato della 
Proccuratia , che ora avete da lei ricevuto. (N) - 

Pavecusaro, Procecu ràto. Add. m. da Procenrare. {Pmeaccialo. —, 
Procurato, sin.) Lat. quacsitus. Gr. (Inrrpsror, Sagg. not. esp. 129. 
C'indusse a tentare qualeh' i via di artiliziali agghiaccia- 
menti proecurati con forza csiranea di ghiaccio e di sali. À 

Proccunatonata, Proc-cn-ra-tosà-to. Sw, Uficio del proccuwrutore, Pi- 
gnor. Lett. Berg. (Min) 

Puvccunatone, Pruc-cu-ra-t6-re. [ Perd. m. di Proccurare. Che proccu- 
re; ma si adopera in dî am. per dinotare) propriamente Que 
gu che agita € difey le cause e i negozii altrui. —, Procuratore, 
sin. 
cura per altri. ) Bocc. nov. 1. 3. Sicrome a ratori informati 
per ciperienza della nostra fragilità, E nov. 60. 10. Cominciò con cu- 
stei, che Nula aveva nome , ad cose la rt vr dirle che egli 
cera genti proccuratore.» dr.Fur. 14.84. citatorie riena 
ca a Ù musi i Ave dle irta nin e d'umbi 1 lati, 

i, proccuratori ed avvocati. 6 

a — Procacci Lat, Dan rroperriie. Mocc. nov. di.s7. 
Pasimunda, lieto della tua disavventura, e sollicito proccuratore dla 
tua morte , «' afiretta di celchrare le nozze della tua Efigenia» Cus. 
Op. 1. 5. p. 333. E se voi fdate così assiduo dell suo quidte 
anentre che egli era fra voi p..e he volete voi ora turbarlo ? (N) 

Procconatmcs , Proc-cusa-tri-co. Werd. f di Proccurare. Che proc- 
cura. — , Procuratrice , sin. Betlut. Oras. Fun. Berg. (Min) 

Proccunazione | Pepc-cwra-zi-b-ue. [$/] 4! proccurare. — , Procura- 
zione, ro , sin. Lat. procuratio. Gr imrpcri. Sen, Derlant. 
E per sua proccurgzione la fece liberare. Wing. Eneid. 4.8. Inco- 
miuiciai forte a tewiere che la sorte non venga sopra di me per la 
pryccurazione d' Ulisse, . 1 

2 — Quel vitto che si dà a’ prelati quando sono in visita.{. Procu- 
razione, $. 3. 

3— F: 7 care checchessia iu vece di allrui per mezzo di auto- 
rità concessa. Salus Giugtr, 93. Micipsa_ mio padre quando venne 
@ morte si mi che del reame di Numidia solamente la proc- 


curazione teucssi per'inia, che la ragione c lo imperio di quello reame 
era appresso a voi. (Pr) è 
Paoccunema , Proc-cusre-riza. [S£) Professione del procci 


urare. Lat. 
procuratorium munus. Pass. 136. Suo malagevoli casi quegli de' ma» 
Limoni cc, degli mbitrati , de' giudicii , de' consigli , delle proc- 
curerie e avvocherie,Boce. nov. 8. 9. Avendo alla manifesta simonia 
i abeisizi n posto nome, (Qui forse nel secondo significato di Proc- 
curazione, 

Puocevesta , Pro-cedén te. Part. di Procedere. Che procede, Che viene, 
Che derva. Lat, oriens. Gr. crcewes. Boce. 8.3. p. 8. Il veder questo 
giardino , il suo bello ondine, le piante, c la fontana co' riscelletti 
procrdenti da quella , tanto pincque a ciascuna donna ed a' tre gio 
Vani, che cc. £ nov. 98. 33. Sciocche lamentauze son queste, e few» 
minili, e da poca considerazion procvdenti. Lor, Med. Com. 107. 
Che così convicue che sia, procedenti le passioni umane in gran 
dagli umori. Bemb, ds0l, 2. 103. Certissima cosa è, che male alcuno 
la natura far non può , c che solamente buone sono le cose-da ki 
Precedenti, Sagg. nat. esp. 143, Sempre vi si ritrovava qualche di» 
fetto procedente dalla fusione, 

Paocepsnz, Pro-ci-de-re.{ N.uss. anem, Pf JAlare avanti, Camminare. 
Lat. procedere, Gr, epobzine, (Dal lut. pro avanti, e cedere che fra 
gli altri sensi ba quello di passare, andare, giungere.) Bocc,nov, 63, 
4. Non come colombi, ma come galli tronfi , con la cresta levati, 
pettoruti rasaine. Lan Purg. 14.150. Poi fummo fulti soli, pro» 
cedendo. È Par. 77. 86. Ma'l sol procedea Sotto i mici piedi un se- 
spo © più partito. Cronichett, d' Amur. $3. Allora il popolo col Be 

i Roma con arme proci contro a quelli cotali. © — 

2 — * E col v, Essere. Car. Lett. ined. 2, 3og. lo lngo il cavaliere 
Tibarzio per onorato gentiluomo, e non voglio credere, che egli sia 

: proceduto altramente che con sincerità. (N) tera 
3 — Per sinul. {Devenire, Riuscire.] Hoccuntrod.1g. Quasi l'ira di Dio 

4 punire la iniquità degli vomim cou quella pestilenza non dove 
s na solamente a coloro opprimere , li 
mura della lor città si trovassero , commessa i lesse. E nov. 1. 
26. E volendo egli già all'assoluzione , disse ser Ciappel- 
letto : ec. E nov, 21. so. Pur sì discretamente procedette la cosa , 
che niente se ne senti Amet. 59. È quinei cantando a questi 

VersiaS'erd.Stor, 8. 391. Per non venire ad aperta guerra, procedeva 

incevolmente, e chibdeva gli occhi.» Cavale. Afed. Cuor. 345. Dol- 
iamo combattere con esse (cagitazioni) sicchè nou procedano 0 iu 
consentimento 0 in atto.È 350. Mussimamente è da guardare che l'ira 
non ‘eda in liugua, o in opera.{V) Gul. Mem, e Lett.ined. (Mod. 

1819.) part. 1. pag. 13. Pari pie che la dimostazione di V.S. 

proceda così : che se il Sole cc. (| “ 

4 — Continuare, Seguitare avanti. Lat, procedere. Gr. mpopaienmm Booe. 
introd. 51, Per lo quale (esempio) , di bene in meglio procwdeade, 
la nostra compagnia ec. £ mov, st. s. La Meina impose alla Fiam 
metta, che procedesse con una, £ nov. G5. 14.Se elle vi gioveranno, 
sì io innanzi. Dant. Par. 5. 110. Pensa, lettor , se quei 
che qui s'inizia Non piocedesse , come tu avresti Di più savere au 

7 Mmosciosa carizia. £ 37. 37. Poi procedetter le parole sue Cou voce 

"tanto da sé tranumutata. Che la sembianza non si mutò piùc.nBuee, 
Bo 1.n.d. È dana paola in altra procedendo, ai aprirle il suo de- 
siderio pervenne. (Y) 


procurator. ( Pro alio curator chi si aflalica , chi le 6 


i dentro alle 


PROCEDIMENTO 


a — SE con varietà. G. P. 12. 114. Lasceremo di procedere 
del re d'Ungheria , e di . (Cioè, di conti È 
lore de fatti del re È ma cane i (C8, raso 


5 — Derivare, Nascere, ( cnire, e per lo più si unisce col sesto caso.) 


Nou sono vidi fetocipali 
+ Non sono ipali 
se non sette, i quali sono detti principali e capitali, pt ngi 
come da € da principio, tutti glivaltri vizii. Dant. Pune. 

Per sua cagion ciò che am. 

Lai 


pid de 
costumi convenevoli : 
pri ui a peri 4 procedere 
LUILLI n tor. 1,343. te 
Cardo guelo che sotto siiro.| ci o ‘egner. 
Mann, Novemb. 13, 2. Sono questi cliiamati don titolo suldinnasi» 
Appunto procedoné da figtimoli. Mm 
7. $. 
del quale sii ben sicuro che abbia 
procedere a bene. (Pr) so" RIS 
9— * Dicesi Procedere a conclusione e vale Concludere. Guico. Stor. 
iii to da date procedev: pal fica da 
essere ato mon ‘a lusione + (GV. 
10 — * ii Procedere al suo, al loro cantnino = dudere phase, 
Seguire a commnare. P. Cammiuo , $. sr. (N) 
11 — * Dicesi Procedere in clecchessia freddamente , lentamente , o 
simili, e vale Non porre calore né zelo di sorta nel furto. Pallaw, Est. 
Cone. 1.345. L'esercito della lega era sempre freddissima- 
proccdate siria frstmente i poggiato so nol valere Tione 
mu e ta i DI 
razione alcuna. (G. V.) atrata 


121 — * Dicesi 


f $. 1.3 Dant. Par. 38. E cos 


aliuolo ) procede dal Padre in ragion d' immagine ma d'immagine 
sustanziale, cc. (Cioé, deriva , "è generato.) MM), ’ È 





Contenera 
Trarre origiwe, Nascere, Derivare cc, Pm 

valere Venire invanzi, e 0ON pertanto 
naloga a quella di Derivare , Trarre origine, 





Nascere. Nella quale ne traslata Provenire diversitica da 
Procedere, gere sembra meglio atto ad indicare la succes- 
sione degli i corrispondenti loro cause efficienti, e 


uello 

l'origine fisica o morale dei fatti e degli avvenimenti, A Dica 
fu ancora concesso , it via figurata , il significato di Aver origine, 
Aver causa cc.; e così qualche volta trovasi sinonimo di Pruvedere 
e di Provenire. — af, 

Procsninexto, Pro-ce-di-mén-t0.[Sm.] Il procedere, L' andare innanzi; 
{Prucesso, Progresso, Continuazione.) Lat. processus. Gr. epdfari. 
Folg. Ras. Se i nerbi del cerebro per divittà ria si protendessero, 
e venisiero per la Iongitadine del discemtunento , indebilirchbero , 
orde i loro procedimento non sarelde né fermo, né forte. 
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fia Ma: Ali 











PROCEDURA Ù , PROCESSIONE n 
a l'sm. ppi usato nel pi, P.L. Priù 
v dal gr. patterviogi nel a proe: 
7 . Nell lac 
3—- er della Seconda Persona della Santissima Tri. nt; ir eda premo il Lititon3 1 "Seli 


nità vale Derivazione, Generazione) Teol.Mist. Nel cui eterno na» —Anp. 2. 38. Cento fra i e camerieri e scalchi Veniano , € | 
scimento rei n nza del e fare P scia i proceri più dei quin N è i i € po 
Degni se iera di procedere, di tmttare. Lami A Proce-ri.tà, Sf: art cero. Lunghezza altera. 
Da Chi sa Di ace pe -" rgrl apt dirmi art. ao 
Put î 
Sale de dere in giudizio; Processuna. (0) giorg. Stor. del nto , anno 1.j25. Berg. (Min) (N) © 
L i, Avan- Proceno, (Zool.) Sm. P. G. Lat. procerus. (Da pro avanti, e deras 
) insetti dell'ordine de' coleotteri, delia sezione de' 
2. Gli effetti da così pentameri, della famiglia de camivori , e della tribà de' cambici , 
à, procwduti intendo. stabilito du Megerle a scapito del genere carabus di Latreille. Sein- 
poco onorata del di Francia di . &runo esser così denominati dalla siturzinne in avanti delle loro an- 
aperta 0 da disonlini, ec.» — tenne : vi sé comprendono le specie prù gigantesche tra i carabi.( Aq) 
devota Quanto liquore è Proczssaste; Pulp ssàn.te. Part, di Procesare. Usoto per fo più in 
fara di sm, & « mim, 3. 99. Ma credo ancor $ per dirla în con- 
fidenza , Che tra il buon processante e il buon cristiano Passi alle 
volte qualche diflerenza, (A) (B) LE 
al Pnocessune, Pro-cessìre, (Att. e n.) Formar processo, Lat. inquirere 
in aliquem. Gr. igeritun Tac. Dav. Stor. 13. 510. Per divertirto 
adungue ne processò e stranissimamente puni quelli odiati molfattori, 
che il rolgo chiamava Cristiani. (4! resto lat. ha subdidit reos.) 
Preso Pro-cessàto. Adi. m. da Processare. Lat, inquisitus. Gr. 
sEsrarbiis, x 
è — (Ed in forza di sm parlando di persona.) Buon. Fier. 3. 4.11. 
maghi atroci, I carcerati A drag e vinti. 





















È Add. e am, 
os atto ad eccitare, 
avanti, e celew» i 




































ni per. di LA mi , setto, [1 fp ci iperniai lett. g. 5, Fa- 
Quale entrano piedi un processetto d'una particella sue ere. 
sb Ialvim. Diog. e Cas. Pnocessttona tante Si cialaiate Avv. n Eroce sione: In mado 


di Frapesitiviol n alla v. Stendardo, n Minucc. Malm, pag. q63. 
Nello spedale degl Innocenti . . . stanoo riserrate molte fanciulle , 
che noi chiamiano Nocentine, le quali non escon fuori se non una 
volta l'anno, che è la mattina della vigilia di $S, Gio, Battista, che 
vanno per la città processionalimente. (B) Filie. Pell. 10, Si mossero 
presa con quello non mai abbastanza lodato ordine. E fo. 
ntro la ciltà cantossi processionalmente il Benedictis. (G. V.) 
» Paocassionane , Pro-ces-sio-nà-re, N.ass. Andar attorno a processione, 


oa guisa di processione 3 usato anche sm. Bell, Buech. 197- 
Tato ti rari di quel dtappelo Diede a Firenze un gusto 
troppo bello. (A » 

Processione , O rr) L' che fanno per lo più gli 
ecclesiastici attorno in ordinanza, cant: ugnlmi è altre orazioni in 


lode di Dio,—, Precisione, Pricissione, Procissione, sin. Lat, suppli- 
“cationes.Gr, Urai. Frnc,Sacch.Op. div. 136. La processione è or- 
dine di , l'uno iandozi all'altro, con diverse sustanze, ma 
tutte a uno fine. Bocc. 5. Né ancora umili supplicazioni non 
una volta, ma processioni ordinate, ed in altra guisa 
a Dio fatte dalle di + G. FP. 3. 1. 8. 1 Romani fecero 
al chericato di Roma prendere le teste di $. edi S, Paolo , 
€ portaroule a ione per tutta Roma, n ig. Ricc. 2.59. 
Moilesti più, da gli umili vovizij In procession non vanno per le 
strade, (G. V.) 


. 7. 2 —* Onde Avdare a processione= Andare attorno in ordinanza per 
capi cuusa d'opere pie. V. $. 1. e W. Andare a processione, $. +. (A) 
+» = Per simil, Andae attorno, Andare in qua e in tà. Modo fas. 
s0. (Y, Andare a processione , $. 3.1 Mir. Trin.2. 2. Costei ci mette 
parole , e io le gambe : io ho ir tutto il di a essidoi. Mong, rd, 
173. Se tu sentissi per disgrazia sciormi , E che per casa andassi a 


3 — (Ed anche fig. Andare con gli occhi a processione= Pasheg- 
gare iù oggetti Se. tempo, P, Andare a processione , $- 4-] 


LI 


resti. (M) 





id Fi 
pali 
Ù che è grande dira lat 


re cd dl suo avi i 
ui navigatori. Ha ta 


È ; i 
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siccome lo stampato.) Luis. Pulc. Bec. 47. E ho hestinine e case 
€ processione. n (La comoita ediz. del 1759 ha possessione. ) (B) 

Processimavone , Pro-cesssio-né.vo-le. Add. com. FP, lurtesca, Che va 
a cessione, Bell. Buch. 195. Fin dalle prime all'ultime squadri- 
glie Dì quel processionevol concistoro (A) (B) 

Puocesivo , Pro-cesssi.vo. Add. m. Che ha finza di procedere 0 di 
caniminare, Lat. procedens, Gr. wpofaier. Com.Purg. 25. 11 quale 
è come un'ostrica di mare , che haec sentimento , e movimento non 


processivo, 

Piocesso, Pro-cts-so. (Sm.] Pmcedimento, Progresso, Seguitamento. 
Lat. processus , ressus. Gr, wpipans, wpoxcpors. Dant.Par. 5. 
18. E, siccom'uom che'l suo parlar non sprezza, Continuò così '1 pro» 
censo santo. È 17.57. Di sua Peglialitate il suo processo Farà la prun- 
va, GP t1.40.t. Come innanzi per lisuoi csordii e processi si potrà 
trovare. Boe. Farch. 4. pros, bt, Il madcsimo ordine tutte le cose 
che nascono e muojono, per somiglianti processi, così di parti, come 
di semi , rimovella. Lor. dind Com. 134. Come nel processo del 
sontio si vede , era in grande errore. 

2 — Avanzamento, alla fatina. Bemb. Lett. Nallegromi con voi del pro 
cesso che io vegpo di voi farsi nella poesia. (V) 

3 —* Opera DNant.Par, 7. Né tra l'ultima notte ©1 primo die Sì alto 
e sì magnifico processo, O per l'uno 0 per l'altro fue o-fie. (Ciré, 
dalla prima all'ultima ora del mondo non fu opera ifica e splen- 
dida come questa, © dal fato dell'uomo 0 di Dio, né sarà.) (N) 

4 — Esame, Ricercanunio, #1 Giord. 172. tit. Processo sopra il Credo 
in Den. (A) (V) : 

5 —* Modo di procedere ; pres Procedere nel senso del S. 18.Borgh. 
Mon, 1.9. È veramente concetto di uomo, che sappia dell istorie 
poro, € von molto della natura e de i di que’ barbari. (V) 

Gu {Dicesi Ta processo di tempo, e così quche In processo di età.) 
Bocc. proem, 5. Per sì molesimo in processo di tempo si diminvi 
iu guisa, che sol di sé nelta mente m' ha al lascialo quel 
piacere che ec. Cri 5. 5.7. In processo di tempo ec. si taglino dall ar- 

ore con taglienti e duri ferri. Sagg. nat. esp. 5. L'acqua naturale, 
per nobile e pura che sia , it processo di tempo fa sempre qualche 
residenza, 0 posatura di fecco.aCrese.2.4. 1f. È in processo d' etade 
declinano a secchità € a giallezza. (V) 

77° (Filo) Processo di un'operazione dello spirito dicesi La serie 
degli atti che la preparano e la formano. Lallebasque. (N) 

8 — (Leg.) Processo si divero anche tntie le Scritture degli atti che 
si fanto nette cause sì civili , si criminali. Lat, neti. Gr. *p 

Bocce. mv. ©. 3. Impetuosissimamegie corse a formargli un processo 

gravissimo sudosso, G, #. 6, 25. 4. E ciò detto e sermonato, fee 

piuvicare il processo contra 1 detto Imperadore. E 7. 144 7. Difoe 
con grandi processi € senmmniche qual Cristiano andasse in Alessan- 
dra. Marstruzz, 3. 37, Nota che in questi cotali di non vale il pro- 
cesso gitndiciale, eziandio che si facesse di consentimento delle parti. 

Sed, Stor. 6, 230. Non solamente giudica le differenze e le liti ci- 

vili, ma ancora fa i processi delle cose criminali» Fortig Rice. 10. 

72. E in un castello a quello dirimpetto Chiuder la fece senza altro 

processo, E 29,35, Il mar tarbalo avea la fata nera, O sia Melena, 

che vuol dir lo steso, Perchè nessuno, mi faccia un processo.(G.V.) 
» — Processo verbale: Jn generule così ora chiamasi, ad imitazio. 
ne de' Francesi , quell'Auo in'cui si distende per iscritto ciò che 

@ voce si è deliberato 0 fatto o ragionato da qualunque ica cu 

dorità , x Gendarme <> al oo di stato. (5) 640 
3 —* Far processo = Processure. #. Fare eso,e #6. 8. 

4 — * Liquidare un processo vale Ridurto alla sua conclusione. 

P. Liquidare, 3. O) 

7 (Anat.) Quel rialto delle ossa, che grecamente chiantasi Apofisi. 

Beltin. Disc. +3. 1 quali risalti processi comunemente si chiamano 5 

€ quei processi che sportano in fuora lateralmente, eson posti come 

a traverso di essa vertchra, si chiamano processi o risalti trasversi. 


H 














% 








E poco dopo : Sonvene altri risalti è che risgunrdano obliquamerite 
all'insù e all'ingiù per ambe le parti destra e sinistra, e chiamansi 


processi o risalli obliqui. (Min) 

» — Dicesi Processo spinoso, la Spina delle vertebre. Bellin, Disc. 
73. Sempre più stringendosi , quando più va verso la sua n 
in una forma simile alle spine delle piante spinose , che son fatte a 
punta , ha preso il nome dalla spina di tali piante, e si è chiamato 
processo spinoso , © veramente spina delle vertebre, (Min) 

© 3 —* Liconsi Processi ciliarì, Certe lamine a foggia di 
pri pittore del cristallino o dela parte attinente al corpo vitreo. 

+ Ciliare. (0) 

10—* (lix fanteria di eseguire le operazioni chirurgiche , nello 
scopo di rendere fucile, semplice, sollecita e sicura l'esecuzione de' 
h 0. ° 


operators. (0) sta i 

1 —* (Chim.) Serie di operazioni necessarie pet ottenere un prodotto 

chimico a frasi A. 0.) 

Puocesso.* N. pr, m. Lat. cssus. (B) 

Paoczssunà , Pro-ce»-sì»ra. Sf. L'ordine del processo; più comunemente 
Procedura. INer. Samin. 3. 19. Avea già fatti (il Palondri ) I di- 
signi di certe processare Per mandar alla rota criminale , É facca 

guadagno capitale. (A) (B) 

Psocestaio.* (Archi.) Pro-cestri.o.Sm.}".G.L. Let. procestrium. (Dal 
lat. pro avanti, e castrum accampamento. Altri dal gr. pro avanti, 
e cestra pertica , bastone. ) Loggia sut davanti delle case , secondo 
Plinio, e, secondo altri, Porzione degli accampamenti de' Romani, ove 

i di saccanti, gli schiavi ed altra gente di questa specie. (0) 
hg Fro-c&ti. Add. m. pl. Y, G. Lat. proceti. (Da pro 

a iunto de paggi o nobili giovanetti scelti 

in Costantinopoli alle stanze dell impera» 
Ehdomadanii 


4 47 cite letto, } 
ardi: 
RISATA ii e Pro 


i; detti anche 
filaci. (Aq) — ” 







PROCLE 


Paòcero.* (Archi) Prottto. Sm./7.G.(V. Prodeti.) Antisrmira. (0) 

Proemto.* (Zonl.) Pròchi-lo Sm.#.G.Lot. prochilus. (Da a 
e chilns labbro.) Sotto genere di mammiferi nell'ordine de' comivori, 
e delta tribù de plantigradi, che ha per tivo l'ursus labiatas di Blain 
vilte, forniti di muso prolungato, ESSO >) 

Puoemsoroni.* (Arche.) Prochirò-fo-ri. Add. e sm. pi. P. G. Lat. 





chirophori, (Da pro arantiy chir mano, e phem io Ama 
Foensi, Copisi, da'Latini detti Prammaticari e Prammatici. 7.(A9) 
Puocninotesta. * (Pilot } Pro-chi.ro-to-ni-a. Sf_P. G. Lar hico- 
‘osì chia- 


tenia, ( Da pro avanti, chi mano, e tino io stendo. ) 
lin dicne È atto’ con cai riferivasi al papolo ciò’ chi es state 





sinbilito in senato, vd confermasse, L' le mani 
era il modo di dave î mgiî, (0) 

Pnoer, * Pròci, Sm, pi. Proco. (A) 

Paocina.* (Geog.) Prò-cida , Procita. Lat, Pi Lola del golfo di 


Napoli tra faehia e la Costa, — Castello di Procida. Città capitale di 
detta isola. (G) I 

Procioesza. (Chir.) Pro ci dina SL L. Lat.procidentia.(Pmeidentirt, 
dal lt ido i0 calo.) Discesa; e dicesi più propriamente dell'u- 
tero e della vagina, Altrimenti Protapso. (A) Wallisn. Berg. (0) 

2 — * Detto anche della Coduta delle parti molli dalla natura poste 
nella covità del basso ventre , quando uscendo dalta loro posizione 
e formando delle mfiature al di fuori , restano nude dagl integu- 
menti. (Aq) : 

Paocitio, * Proddi-o. N. pr. m. {Dal pr. procilios di gram ventre, e 
questo da pro accrescitivo , e cilia ventre.) — Storico latino , com 
temporaneo del gran Pompeo. (Mit) , 

Paocisro , Pro-cin-to, (Sm, Circuito, Recinto; meglio) Precinto. Lat. 
ambitus. Gr, wepidorz:, (Da pro innanzi, e da cincrss che val cin» 
tura e circondato. ) G. #, so. 159. 2. Fornite di die il pro 
cinto e la pieve sotto Montecatini. M. #. m. 62. Combattendo la 
terra, ch' avea tre prociati di mura. Ditom. 5. 25. E poichè fum- 
mo fuer di quel procinto , Noi arrivamme in un altro paese. Cir). 
Calv. 3. 70. Così dicendo, per into vanno, E fermi della rocca 
in sull'entrata, cc. E appresso: È dentro e nel prociato fur tagliati 
TRI castellan tutti i provvigionati. n Guice, Str, 1 Prancesi piane 
tarono l'artiglieria contro il primo procinto, E appresso : È segui» 
taniogli per la costa, entrarono seco mescolati negli altri due,pro 
cinti. (Gr) 

2 * Apparecchio di guerra, Face. (0) 

3 — Essere in prociato = Essere appareechioto e in assetto. Lat. în 
prompto esse, stare in procinetu. Gr. mpixupor desi. ( In Parre 
cincus apparecchiato, vien da pro per, avapli, e da cinctus cinta- 
ra: ed è tmpo dedotto da colti che, cinta la spada , è presto alla 
pugna. ) Cerch. Donz. 4 1. È in procinto di volerla Maritar qui. 
Segn, Chist, instr.3.33.19. Volendo levar la ruggine all'armi, quando 
sono in procinto di adoperarle con l'avversario. 

Procione. 





da loro forma anteriore , e singolarmeme pe' denti , si 
al cane. (Aq) e 
Promneviro, * Pro-cir-ciri.to. Sw. #4. #. e di'Circuito, Ricordi 
Malesp. 37. Ricolsono certe case nel procircuito, e racconcio per lo 
sopraddetto Uberto e i. (V) È 
Puocissione, Pro-cis-si-6-ne. Sf. #. A.P. e di' Processione. (È voce 
del dialetto napolitano.) /1î. SS. Pad. 2. 359. Con gran festa e con. 
canti e procissioni questa santissimo fu portato in Gerusalem, 
€ sepulto . . . , cou gran reverenza. (V : 
Procira. * (Geog.) Prò.cida.# e di Loca Crerich DI A mar, 0 68.8) 
Prognama, cli-ma. Sm. Pubblicazione , Editto , Bando, (Dal lat. 
prclamatio grido, ) Accad. Cr. Mess, Pubblicaronsi con vigore di 
clama militare alcuni ordini cc, per prevenire quegl' inconvenienti 
de: (A) ere rim.1. fo. Udite, 0 sordi, udite, 0 folli, il mio AL- 
orecchie del mondo alto lama : Indarno amor quei che 
uesto il piede io pongo In Find, e fatto delle 
Ei Febo nebei è caldo, Questo in lor nome 


Per pubblica 


non ama. E +18, Per 
Muse araldo, A chi 


ma deb 


alto proc NS.) 
[ni VE pei picsg i Instr, Cane. 
bono far note le dette stime. È 64. 


iango.) 77 ) 
dirt LI Pa. 





) 
Paocte , * Prò-cle. N. pr. nr. Las, Procles. { Dal gr. procleo che vale 
alla lettera insanzi piango.) — Miglio di Arustodemo e di Arzia, 


FROCLEA 


Sintello g di itene > entrambi ve di Sparta, = Figlio di 
viti in Olimpi di Piterea è re de' 
Sami. by Sp sere Nasso , che tradì la 


patria @ Dionigi — Figlio di Eucrate muinese | autore di molte 
Paocura pi past nl mf Vi. Procle. ci ; Cicno 
sona CIAO Pel A ‘ "» imic i; 

CLIO, n »cli-di. + com. patronimico de're 





, ione, Inchimazione. 


) 
10 ,* Pròclo. pp Lat: Proclus. Lo stesso che Procolo, #. 
‘Argo, che alcuni confondono con Preto. Fi- 
0 secolo, enpo della scuo!a platonica in Atene 
È nel quinto secolo. (B) (Mit) 
Paoesaio. (Anat.) Pro-enèmi-o. Sw. #. G. Zat. procnemium. ( Da 
pro avanti, € cene ) Quso 0 Parte esteriore della gamba op- 
posto alla Sure. (Ai 3 
Parco, Prò-co.Add, e am.W.L Usato per aliro' più comunemente nel pi. 
Pròci 0 Prochi, Colui che cerca moglie, Che pretende te nozze d' al- 
cuna, Potrai set Lat. popcse: Gr. penctp. (Procus da proco 
io prego re la innanzi, e cieo io mio- 
sol} savino: Intorno a lui s'oniz i alteri Proci. Adim. Pind. 
Egli seguitando i Proci cc. , gli trafigge con. un' asta. (A) Fur. Pitt. 
Is. Se sì prende Penelope per l'opera, nella quale ella si vedesse a- 
moreggiare co' proci, ecs (V) Ziodom. lett. 3.479. Già contendevano 
Etrimaco € Antinoo } e quelli altri proci per Penelope. (G.V.) dr. 
L'ur. 37. 107. Poklor convenzion ratificaro In man del re quei due 
prockri famosi. E 3% 37. Dai i mille oltraggi avea sofferti. Cor. 
destit) 3: pit3: Mon per voi che non ci avete lasata Penclope, e che 
non ci avete a far i (N) 
Procoro , Pro-cò-jo. stesso che) 
mona n B. a. 


pani 

Vangi. 10 Brea pile gets 
La . ‘e che 

ungì dalla patria) (8) ni 


Li 
Sn 
> 
bi 
z 
® 
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degli emotteri , e della famiglia 

vini nome dal primo articolo del loro tarso , 0 quasi come 
tutti gli alri erticoli riuniti e terminato a cono, o forse dalla bro 
testa triangolare e coniforme. (Aq) 

Puocosmrso, * (Geog.). Pro-cun-niso. Antico nome della città ed iso- 


Pro-con-s0-là-re. th. com. comp. Del proconsolo, Che 

al proconzolo, Nicol, Pros. saer; Atti che non sono pro- 
vnon originali , 0 distesi da pubblico notajo. (A) 

#" ne dato da Augusto alle province, di cui lasciò 


engine GUO Lig 
re s Proscon40-là-to..Sim.comp, Uficio del proconsole. Pinan. 
Pioconsato, Pe leoo tu e sm. comp.) Che tiene la vece di.con- 
solo; (Mogistrato che la Repubblica romana manduva in una provin 
cia con da stessa autorità che avevano i consoli in Ro- 
ma.) Lat. proconil. Grixd9srarcs. Borgh.Col. Lat. 359, 11 pre- 
torio (era) il nio tabemacalo 0 consolo 0 dittatore o proconsolo «he 
ni fusse, e pretore ancora, se aveva imperio. » Aver. 1. 168.51 sa- 
tuisce nella untecima dell'Uflicio del procomsolo, E 177. 1 Go- 
vernatori delle ‘0 Pretori, o Proconsoli, o Legali, o Pre- 


i osi 3 Pagloe i sol Operare Pesca- 
at , = i % 
a o FALL Liga n 199 }-* sg "3 Îo pescava 
«gr 


Procono, * Pro-cò-pi-o, IV. pri m. Lat. ‘ procope 
aumento y progresso.) ua pallore romano che contese ank alente 
pica Sert, ced a egg pr 
secola,= Retore e teolo Di n 

Puoconoy * Prò-co-ro, ÎN. pr. m. Lat. 
îo vorinnanzi.) (B) 





in domane , Dar 
Temporegglre.) Zar 


de aaa nce sore pope si rn 


iglia delle cicadarie, i quali tras- > 
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64. Lo stolto sempre procraatina di far bene, dicendo: dimane fard 
bene, domo ag i 1 e sompre E un dimane dimanda 1 altro dimane. 
» Segner. Pred.11,2. Questo appunto, a proterxi, è il vo- 
stro comun linguaggio , procrastinare. (N) . 

Piocnamzaro, Pro-cra: to. Add. m. da Procrastinare, Bald. Dec. 








e) 

Paocaziuento, Pro-cro-a-mén-to, [Sm. î , —, Proertatione, 
sin. Lat. procreatio. Gr. yineie, vadoreita, Fianun, 1. o. Ora non 
veggiamo noì: Venere santissima abitare nelle picciole case , sovente 
non solamente utile , ma neccsaria al nostro proctvamento? certo sì. 

Procatante,* Pro-cresite. Part. di Procrcare, Che prochei, F. di reg.(0) 

Puocneans, Pro-creà:re. (Att. Y. LJ Generare. Lat, procreare. Gr. 
year, Guice. Stor, 16. 787. Desiderosi d'avere una regina ce, che 
presto procreasse figlivoli. n 

Puocnzato , Pro-cre-d-to, Add, m. da Procrcare, { Generato.] Lat. pro- 
creatus. Gr. yemdaic. Liamm,1,6.Da parenti nobili procreata, venni 
io nel mondo da benigna fortuna e abbondyvole ricevato. Penh, 
Asol.1. 17. Nelle vostre menti proercoto nasce «id prima, quasi parto 
di mal e dì vizio. 

Paocnsarone, Pro-cre-a-t6-re. {Werb. m. di Prpercare,] Che procrea. 
Lat. procreator, Gr. ymrirup. pi 

Paocnestmer, Pro-cre-g-tri<ce. Fab. Y. { dî Procrcare. Che procrea.] 
Lat. procreatrix. Jted. Ins. 10 Affermano che la cagione elliciente, 
procrestrice degl' insetti , naturalmente additar non tl iv 

Pooencsnione, Pro-ereg-zi-&-ne. (SLY. L. Lo stesso che) Protreamento. 
W. Segn.Palt. 3. 7. Evvi ancor contraria alla intenzione di quella 
repubblica la legge che è intorno alla procreazione de' figlivoli. 

Paocm,* Prò-cri, N. pr. f. Lat. Procris. (Dal gr. procrisis preferenza.) = 
figha sia retleo,e moglie di Cefulo, da cui fù inavvedutamente we- 
cisa, (B) (Mit 

XA Priccrizle. Sf P. G. Lat. pocris.(Da procrino în 

















nor 
preferisco.) Genere di piante a fiori incompleti, della monoecia te- 
trandria, e della famiglia delle inticee, stabilito da Jussiewa, distiute 


pel loro stelo dinito eregolare,e perla disposizione de' doro fiori (Ag) 
2— * (Zool.) Genere Monsetti dell'ordine de lepidotteri, è. della fa» 
miglia de' creguscolari , stabilito da Fabricio a scapito del genere 
Si vox di Linneo. Questo genere è stato unito al genere glaucopis 
li Cuvier. (Aq) (N) . . K 
Procsosmuo. (Cron.) Pro-cro-nismo. Sm. /. G. Lat. TELLILA 
(Da pro avanti , e chronos tempo. ) Anticipazione dell'epoca d'un 
fatto, 0 d'un personaggio. Errere o w! Paracronismo. (Aq) 
Phocuustr, * Proccriste. N, pra m. #. e di Procuste. Lats the 
stes, (3) (Min) ; ; 
Paoenvsre. * (Zool) Sm, Genere dl insetti dell’ ordine dé coleatteri , 
della sezione de tetrameri , della famiglia de carnivori, e della tvibir 
de' carabici addomgnali , stabilità da Bonétk: così denominati, per 
alludere olle abitudini di questi crudeli e voraci insetti; hanno ame 
bo i bordi anteriori del lalro diviso in tre lobi e due denti all'estre- 
mità del risalto in mezzo al mento? (Aq) (N) |. LO. | 
Puoentsmi. * (Geog.) Pro-croati. Popoli burbari di cui parla Sidonio 
Apollinare. (Mit) n 
Paocnusro , * Pro-crùsto. N. pr. m. F. e dî Procuste. (B) (Mit) 
Paocuta , * Prò-cu-la. N. nf Lat Procula. (V. Proculo.) — Cor 
tigiana menzionata da Giovenale. (Mit 
Puocentro , * Pro-cudi-jo, N. prim. (V. 'rocnlo. = S'matore contem 
pormneo di Romolo.—Cavaliere romano amico di Augusto e cognato 
di Mecenate. (Mit) > da A 
Puocuriam, * (St. Ecc.) Pro-codi-à-bi. Ramo di Montwrsisti attaccati 


di spargerta "4g Roma. (G. F.) 
Puocvro,* Prò-cu-lo. N. pr. m. Lo stesso che Procolo. #. Lut. 
culus, (V. Procto.)— Liberto di Augusto, —Favorito di Witellio— 


Console sotto Nerva,—Scriture latino contemporaneo di Marco Au- 


relio— Generala dî.Probo , gridato imperatore in Germania. (Mit) 
) Pro-cum-bè 


Proccmsente. * 


în-te. Add. com. Lo stesso che Pro- 





not vole esser finito e libe- 

CAI Lo: die; Up raccaragiotie r. 

Procuhacioni sì ci Va 
Sen.Pist.S1- Non ti conviene mettere in di mare, pel quale 


piccola procuragione. (I testo dat. ha: pro- 


tu ti se’ messo uda 
i rl Lo stesso 


to.) 


ape: 


tito, e altre assai loro ne'cuori degli vormai 
cé vinti. Borgh. Vie. Fior. 584. ‘A sctmossa de' cittadini pro- 


a — Usato in forza di im. he Procaratore, Fr.Bat. IE 6. Aggia 
tua Corte veati procoranti a 
Paoccsasa . Procirtre. Lu. eni] Lo stesso che Proccusare: {Cere 








by Google 
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-9 —* Nota modo. 


454 PROCURTAIA 
Ingognarsi d'overe, Procacciare.) Lat. quaerere, studere, Gr. 
Fate , sacdazon Petr. canz. 19 3, Ma "l desir cieco, e‘ncontra "1 
suo ben fermo, 8 è poi tanto ingegnato , Ch'al corpo sano ha pro- 


yi scabbia. Red.'ett. 3. 198. Procuri di non patir mai nel dormire. 
dd ULI 


Ger. 17. $;. Ma qual sia la mia ingiuria a lungo deita Sa- 

tr tanto ili; io po, vendetta ; ETC rerò. (N) 

Considerare, Aver cura. Agn. Pond. #2, (Milano 1811.) 
Vivere con molto più riposo , € procurare voi medesimi a' fatti vo- 
stri. (V) Din. Camp. bs, Fior. Chi fu malizioso, che aveste suo 
processo in corte, andò a stracciaslo , e a ciò procurò bene un giu- 
dice, 5 fu tanto scaltrito con suoi seguaci, che egli spezzò gli ar- 
mari, 

a ii E col quatto caso. Vit. SE. Pad. 1. 259. lo, dopo Dio, 

procure ò le ensire noccssitadi temporali. (V} 

3 — Aduperare. Din,Comp. ft. Fior, 3, Il Podestà uon arme, 
ma con parole andava procurando in ajuto di messer Carlo di Valois.(P) 
E 143. Messer Russa temea l'abbominio de' Toscani, sc contro a 
Messer Cono avesse proturato. £ 170. Siguifirarono i Pistojesi al 
Corslipale da Proto la loco/riberia , è litri loro segreti amici di 
fuori , i quali per loro procvrarano. (G. V.) 

4 — Coltivare, parlondo di piante 0 di terreni. Alam. Colt, 3. 113. 
Chi procara il gierdin, cui srtopre manche Per natura l'umor, più 
a dentro cacce, Lavorando, il marron tre piedi almeno. (B) godrr, 
Colt. st. Referiscono per l’ultimo, essendo egli restuto con la terza 

darte sola (d'una vigna), aver, col rinterzar da fatica del procnra:= 
pi cavalo quanto dì tuttibrinsicone. 7 3s. Comineisi a cavare i mar 
gliuoli da occidente, è quali ce. saranno talmente grandi e Larbati, 
che piantandogli altrove, e precurandogli, daranno dell'uve in copia.(Y ) 
— Curare, Governare, Tesend.S.at. Incontanente a voi l'avrò uwr- 
cato , Perché e' procuri alquantivit oso aftanno. Car, Long. Self 
fing. 41. . 35. (Firenze 1811,) Questo fatto, tornandosene a pro- 
curor le pregi » le trovarono che-«ai giscevano per terra scnsa 
pascere. (M) y 

G — * Mettere in assetto , Assltare , Disporre, 

‘sona e Piocurarsi 
































rare; nel que'e 
ila persona. #% 


sento fu detto Procurar la 
Procvrare , $. 10. Guiec.Stor. î. 5. f. 319. E dipoiegli(Mouimo), 
rome tendo la vittorio certa, che andassero è riposarsi, € 


rocuiare le persone loro per mettersi è quanelo col suono de' tau- 

. Levi fossero chiamati negli squadroni, (Pe) 

7 — { Stabilire , Fermare.) Mrune. Sacch. nov. 83, [Adivenne che vo. 
kendo pigliare il detto Marco e Tommaso Federighi alcuno piacere 
eli alcuno de compagni,) ebbono [recente Tom. Baronci esci quello 
«li eni gran piaccre si potra pigliare, * 

8 — * Nota modo col genitivo di cosa.S. Catt.Lett.fo. Pregate Cristo 
in terra, che procuri all'ordine d'un buon vicario , che t° abbiamo 
gran bisogno. (V) 

q— * E n. pass, Curare le sue infermità, Medicarsi. Giambul..Stor, 
hb d. Lannde sentendosi egli impedito il braccio migliore, si ritrae 
indietro per procurarsi. (Br) 

Proccratia è Pro-cu-ra-ti-a.3f Lo stesso che Proccoratia, £°. Bemb.Star. 
6. 76, Fu donala a mess. Bencedelto da Pesaro, capitan generale cr., 
lu procuralia di San Marco , nel qual magistrato mess. Filippo Tro- 
no ec. in quei di si mori (N) bi 

Paoccnato , Pro-cu-rà-to. Add. m. da Procurare. {Lo stesso che Proc» 
curato. #,} » Car. Lett. vol, 3. pag. 317. (Lomin, 1742.) Nè la let- 
tera che n'è venuta al signor Marchese é mia, né procurata da me 
se non per cosa ordinaria , ee. (B) 

Puvernatone , Pro-cu-ra-té-re. [Feb m. di Procurare, usato per lo 
più in forza di am.) Lo stesso che Proccuratore. #. G.F, g. 156. 
2. Fece un decreto , che l'Ordine de Prati Minori non potesono è- 
vere niuno comune proprio, né loro procuratori mo nullo bene 
temporale dimanilare sotto fitolo della Chiesa di Roma. 

2a — [Procacciatore.] Cas. fett. 11. Certiticandola che io sarò sempre 
precinaione del servigio, comodo, ut le e gioria del cristianismuno 

e»Din. Comp. too. È procuratori «li tanto male falsamente ri mos 
suna. Bemb. lett. +8. Egli stesso procuratore dil mal suo. (G. V.) 

3 — * Legato. Segr, Mor.Stor. g. t0.Ordivò che it Marchese di Fa- 
rarà mandasse come suo procuratore Guido Torello. (G. V.) 

4 — * Titolo di carica presso i Romani, Uno 'infioni governa. 
torì di provincia. Aver. 1. 177. Pilato era inferiore di grado a lut.i 
questij perché cra Procuratore solamente della Giudea: ce. questi pr- 
curatori non avevano per avventora se non qualtro mazzieri.(&.V. 

5 — * Plenipotenziario. Guice. Stor. Ti quale (Lega) ec. si 
conchiuse in Cugnach tra gli uomini del consiglio Procuratori del ite 
da nna parte, e gli agenu del Pontefice. (G. V.) 

6 — * Catsidico, ba. Perd, Etog. cop. 1. Noi ne abbiamo perdato 
insino al nome (resti Oratori), chiamandoli avrocati, dottori , pro- 
curatori ec. (4 lu. ha: Caussatici , et adyocati , et patroni.) (V) 

Procurator di S. Marco: tino di carica 0 digmtà della Kepub- 

btica di Fenezia. Hemb. Stor, 8. 110. Era nl Collegio di' Procura. 

tori di San Marco messer Paolo Barbo. E 12. 169. A mess. Domeni- 

co Trivigiano , procurator di San Marco, quella cura diedero. (V) 

8 — Anticamente usato ache nel fem, Vit, I, M. Madd. 3j. Tutte 
cose rimusano dietro a te, e tue"jrocuratore della lavo salate. (Parla 
della Maddalens.) E ivi: Non voglio dimenticare quella benedetta 
Martilla , che fue procuratore prima di te. (V) 

Ferghi Arm. fara, $$. (© piuttosto Franc. Saech. 
nov. v$ ivi citato.) Venuto il palviar, e quel geutiluomo per pro- 
curatore, (civé Gentiluomo du beffu ) 11 comincia a guardare, e dice 


# Giotto ce, Mm 
PaocunatonzzLO, ro-cu-ra-to-riblo. [Add e sm.) dim. di Procora- 
16. Che dirai te d'un certo procuratorello, il quale, 





2° 


tore. Mr. 4a. 
prrriocehè e' disse non s0 che contro di lei, efla il fece diventare 
Us montane ? . 


PRODE 


Pnoetua tace , Pro-cu-ra-tri-ce. Perb. f. {di Che procura, 
Lo tasto ehe Procomatrice. P.) Galoii Disc.1- 3491 Edel quella 
vergogna che ai fa merzana e procuratrice dell' ozio Filo. Lett. 
bb. 7. pag. 203, (Giolito 1567.) Spero che voi vi ricordarete, come 
Kiri mia Lit paint © che accettaste questa impresa per vostra cor- 

ia, cc E 


2 —* Procacciatrice. Segner. Crist. instr. 2.7. +8. Conosceranno allo. 
ra la bellerra della divina giustizià ec, procuratrice dell’ ossequio 
dovutogli. (N) 


Procuzazione , 





procureria di S, Marco. (V) 

a =° Ed on altro significato. Aver, 1. 178. Tertulliano gli dà la pro 
curcria della Soria. (G. V.) Cron. Aforell. Come nella delta attoria 
fattoria © procurcria.si dobtiene.( Così la Cr. alla v., Fattoria; 

) (N 


lla +, Attoria lagzge Procurari 
Paocoso , Pro-ci-ro, {Sm.] #4, ( dî Proccurazione.] MP. 11. 
per lo tiranno 











1. Lo Re di Francia , ch'era in corte a procnrare 
el prece in sua org gino + forte se ne scandalizzò. 
11. 63. Molta gioventi non passava l'adolescenza, si trovarono 
nelli ulicii per procoro de' padri..loro + Ch'erano prrgnbe tb 









Puoc * Pro-ci-ste , Procruste , + N. prom Proc» 
stes. (Dal gr. rt intens., e cheistecn verb. di cArio i 
stimolo, tia) L' Nome 0'Soprannome di cia Era 


da Teseo che costringeva i viandanti a stenderii sopra i 
Serro 4 stimoli tgp che divenissero della stessa coding) Ho 
vero tagliando loro, se Wan più quanto oltrepazs; ;- 
P sura di quello, (Mit) i asi “sui 
'aocustone ;* Prercu stò-de. Add, e sor, « Che fa le veci del 
stode , e dicesi di quello d' Arcadia. le sé. Une de 
gg ra ’ aetialionto è procustode, (N) 
rò-da, [Sf Sponda , Ripa dove i navigli posson venire, cinè 
p ) Lat. sponda. Gr. rampa. ( Dal gr. Port ionanzi, © hodos 
via , strada, qua antistrada.) But. nf ar. +. Proda e ri i 
ficano una incdesima cosa, e però appi ripa are € 
venire. Dant, Purg.685. Cerca, miscra, intorno dalle prode Le tac 
marine. dr. Fur, 29, 48. Di qua le braccia e di là i piedi getta, 
È viene a proda. : 
1_—* dre Andare a proda=Approdare. Lei 
a — Per simil, L'Orlo 0 nce. Mov, 7 
di. Alle quali (fosse) come Buflalmacco fu vicino , accostatosi all 
d'uta e preso.tempo ec., di netto col capo innanzi il gittà 
in essa. Pecor. 3. 1, Entrossi nel letto allato al dall'una delle 
rode del letto. Dant.Inf:4.7. Vero è, che ‘n proda mi trovai 


ella valle d' abisso dolorosa. 
o re a Pe prodera E isere verso 








* Onde Stare a 
l'estremità © sull'estremità. P. Stare a proda. 

3 — Modo averbial. Proda la vale lo stesso che Marina marina, 
Piaggia pinggia. Allez; 334. tri stuitiando se ne van come dir proda 
proda. ( moetaforicanente.) (V) 

4 (Age) Quel miafto di terreno che si fia intorno ai campis donde 
Approdare i campi. (Ga) Cr. ella v. Approdare: Far proda; onde 
Approdare i campi;cioè fare i ciglioni e porre le viti lango ta proda (N) 

5 — (Marin.) Prora. Lu, prora, Gr. wpspa. ( Li ge. vien da 

proorao innanzi veda: poichè la prora che forma il davanti del na- 

viglio , é la prima a vedersi. Lettieton) But. Inf ar. s, Proda è 

la paste dinanzi del legno , e pappa quella di rietro. Borc.mov. dr. 

Tee Eutrata in mare, verso Rodi dtnareno la proda E num, sf. 
imone er. , preso nn rampicone di ferro , quello so) la 

tifa prodo det 





de' Radiani , che via andavano forte, giltò, è quello alta 
suo leguo per forza coagionse. » Bart, 4s, 1. 139. Rivotsei le prole 
in verso Celebos, £ 13, Messe le prode fra Tramontana e Levante 
cu, alferrarono all'isila. (G. V.) 

Proraa,. * (Geog.) Pro-di-na. Fsoletta 
erdentute dite Morea. (63) 

Propaso. (Maria,) Prozià-no. [Sm. #. 4. Stroglo.} Sorta di fune che 
dalla banda dinanti della nave sostiene l'alsero contra la forza de 
venti. Frane, Bab, 358, 19. Mauti, prodani e poggia, Poppesi cd 
orcipoggia. 

Paone, Pròsde. Sm,Girvamento, Utile=, Pro, sin. Lat. commodum , 
utilitas. [Gr.<prAus,] (Dallo slavo prudf che vale il medesimo. Altri 
dal lat, proderse giovare , ed altri da pro che deducovo dal lat. pro 
a favore, In «br. peri frutto , premio, mercede: in pers. der fraito, 
sorte, porzione ; in ar. birr bericficio: in frane. ant, prov e pro 
profitto. Il Bullet trova negli antichi monumenti produ» per guala- 
goo, e proda per prodotto.) Esp, Pat. Nost. li secondo è, quando e- 
gli comincia a Dio amare per suo proprio prode. Datt. Purg. 15. 
dr. Ed io pensava, atamito, Proto acquistar notte parole sue, Coll. 


del Mar Tonio, sulla costa ec- 


ira gso a.ue 


Li 
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0 tutte Pi VG. 
“pare dg pe darei prg Lioni gf i eg ala pra 


0. 100.16. Al vecchio è prode di passar 
IS TRETIO 





slegiò, sappi ‘che fece pro- 


SERE de rg 


Prooz. 2fdd. (com. #. Vi È di 
degli antichi covelinti e 
questa i ca quando 
€ Talvati di è loro: la collota, si loro ad alta vo- 
ipy dr duo Fa sva Peru ta psi 
Iore voce, suona oso € in armi. 
a Las. praestans ire uios, re rag ( Dal pori 
gall. land. prosda che wale îl protos pri- 
mo , dal lat. prodesse giovare, Meine citati, micio 
monumenti si trovain «di valoroso. dici res in ingl. 
prow, Ia irland. pri coraggio.) nov, 
prode uomo e valente era, £ num pg peter 


IRE 
e 
ul 
da. 


N. ass. Andar volgendo ln la. Bart. 








si ao inverso li barbari il più prodentissimo cavaliere el Ni 

Sa ) 

ù ‘ortezza di corpo DI 

i ù i intendevano gli pal 

tichi.) Lat. cobur, virtas. Gr. Bia, oce. nov. 34. $. Di- 

venne bellissimo giovane, e famoso in prodesza ed in cortoia È canz 

10.0 ì virtute , O ardire, 0 1 Arvigh. Jj. Come 

sicde Coll, $$, "Pi . Non la za della vita, 
nè alcuno imento lodevi è da seguitare.» Car. En. lib. 
w. 65. E non tutto A, con tanta paura, e tanta 
Che fai ET ro ‘una gente che già due vol 
sth ardire € pura (Gr) 


verra, avevaa legge ass- 
prada ur (Gr) Liz "i 

valore. #. Fare prode au (A)F. 
hs gita un poco davanti due nutabili uo- 
fi e mt ga arme, Averamlo Tedesco, c Cocco Inghilese, a lcuto 
passo l'uno dall' un 
a'serrargli , facendo rilevate proderze. af" 

4 ESTE af Dole Fee al 

Prodezza dif. da Coreggio , Valore, Pmvura, 
pidezza. Fermezza è voce generica ; è una forza "di 
esercita tanto nel porassa © nel valere quanto in ogni specie di ri- 
soluzione e di credenza e di fatto, LI Coraggio dunque è ima specie 
di Fermezza: ma se il Coruggio non dura, nou merita questo nome. 
tanto dicasi di Boni, Per accorgersi della dilferenza sen- 
ch'è | Corasa io e Walore, basta avvicinare le ide di Hu 
di pate vede che queste moci non dicono la 
comi la Lermezza sta nella tà, il #arlore nello 
Tn si può dire; che la Fermezza è un pregio del- 
animo , Sofia è l'essenza quasi animo stesso; che la Mer 


Li rp 





Foti 


mezza in ostinazione od in altro vizio afline,il fa- 





è un effetto 


qu: fd o, +) AL 


un de' venti che chiamano ginerali ec, si vol-  Paonicatissimo, Prozdi-ga-dis-si mo. Add. 





lato della via, l' sa dall’ altra si calaroi Rei 


; Proviciosameste , P 


ii LA pro avanti per, € dice lite, Griso) Tusire dei re pu- 
pilli di pera li sostenerne ‘ali furono Licurgo 
ne di Car, È ur da Sprea È SÙ di drriraie (ha) 
TeQ n, li le. . eo, lit 
prece) Erede Feng nd. W. Si o 
, Ant. , citato dal Bottari nella Tav. Gr. 
Casticare. E veggio posti a giuoco molti bari , E prodichi e arari. 
Guitt, Lett. 37.86.Prodico lo suo strugge; poi necessità lo costringe 
l'altrui occupare. (V) 
Paci. Tera. Lal Prodicaa Dal gr. prodicos difensore, V. Prodici.) 
— Sofista greca di emulo di Protagora. (B) (Mit) 
Pionigno. (Marin.) P. rodi (Add. e sm. W. A.) Che rema in pro. 
da, ovvero nella prua, 0 Che tien conto della, prua, Frane, Bar. 
137. 20. Ed han [erp . 
qui manieri , Portolatti è 
U e dotti, 
Paopicauissimamente, Pi 
digalmente, drag free ; 
le acuyltà prodigaliszimanente. 
m. supert. di Prodigo,Segner. 
bepe alcuno, della squale ella 


e temonieri, E 361. 8. Convivoti 
» E presti galcotti Avere , e for- 


. [Aww.} supert. di Pro» 
a gura di fondere escia- 





Incr. 1.29.3. Né vi. cortisone mo! 

non facesse rifiuto prodigali: 

La qual nezalo gentilizia m'ha fatto vemr voglia ec(| Pi) 
Paopicarità 


- Purg. POSTA Hit 
fa Ddr 
Virt. 4. DI. Pu proprie fc a 


9 elogi non è da spevdere, 

e non avere alcun modo elle ser spese. 5. 363. Mellea non 

saria della sua prodigalità assai in breve tempo senza sua utilità si 

podi Lib. Amor, Per mostrarti prodigalità csser da fuggire, e ema 

rebezza conseguentemente da abi re con tutte e due le brac- 
cia. Tes. Br. 7.82 Di volontà nascono cattive allegretze, molte pa- 
role, vanti di parole , fornicheria , prodigalità. 

— * (lcon.) Donna cieca 0 cogli bechi gun + che tiene un core 

ucopia grave d'oro pd' argento, di & cc. € luscialo cadere o 
i versa a piene è riccamente vestita, e) 

Peoprvatizzase, Pro-di-ga-liz-zà-re. (At, esn.] ar prodizalità; [Con- 
sumare , Gettar via il sun; che anche si dice Dissipare , Sprecare, 
Fondere, rmazzare,] ren Lat. Lat prode rofundere, Gr. 
dani ‘om. Par, 23. ch'è d'Idio rodigaliz= 

al lor sangue e alle lor brutte Raga a Sci cose sono, che da que- 
uo a irodisgbncite gli doverebber ristrignere: 

PO + * Pro-di-ga-liz-zà-to, 4 da Protigalizzare. #, 

xd (0) 

P° Puopicazuenta, Pro-di-gal-mén-te. Avv. Con prodigalità, {Senza modo 
o misura, Scialacquatamente, Profusamerite,) —, Prodigamente, sir 
Lat. prodige. Gr. iaxvrinsi. But. Inf. 29. 2. Visse molto lussurio» 
samente e proidigalimente. 

Paovicamente , Pro-di-gamiute, Avv. Losstesso che Prodigalmente. 
W. Com, Spesse volte toglie l' ultruì colui che "i sao pro- 
det le Salt Salvin. Disc.5. 205 Quasi la natru, in quegli Lutta 

prodigamente vers: mon avesse lasciuto a' porri discendenti al- 
Cuua cosa da OSServ: (G. V.) 

Paoociate. lit.) gi-d-le, Soprnnoae di Giove. (Mit) 

Puoneo, P. i-o. (San. Segno straundinario di con futura ) Av 
vencmento Pret agi da cui J cava qualche importante pronostico. 
(Prodigium dal n pro innanzi, € dico inilico, mostra. Secondo Ci- 
cerone , viene da praedicere: sccondo il Vosso, da porro ago ve- 
tamente a 

a — Cosa pier nell'ordine consueto della natura ; che anche spesso 
si prende eg Cosa insolita assolistamente ; {altrimenti Portento, Mi- 
racolo.) Lat. prodiginm, portentam. Gr.ripas.Fir, As. 173. Mentrechè 
oguuno di noi attendeva a trionfare, egli accadde un prodigio molto 
maravigliow. 

3 — Mostro. Vit. SS. Pad. 1. 39, Alla quale parola gel aa pr 
digio incovtanente fuggendo , cadile quan morto. 

-gio-sa-mén-le, dev, Con da, Maravi- 
hiosamente. Lat. rtiram in modum. Gr. day . Segn. Cnist, 











e io senso, e d' abito e Gomme abito — instr. 1. 22, ell'acqua morta, trovata colà dal ‘popolo, cavata 
vale quella specie di di coraggio ad za 0 di ve- che fa fuori str o rata tornò a riaccendersi 
lore tende a segnalarsi siglati più che co- in vivo fuoco. da È 
mune, Nella Pi si or l'ona delle dette rin P. Mo, si . di Prodigioso Segn, 
lità : ma non ‘atore © Bravura 0 Ci 3. Questa cena È Lea ni goatda , d. ua oeura 
vocabolo un grado di vivacità e pe Arr d. (V) £ Crist. mutr. 3. 3. 13. Aggiuose cou inven- 
Come alto, ‘tanto dicesi in sul serio di azione di raro va- ona iocspicabili - ec. (N) — 
lore, quanto in scuo faceto din di qualunque cosa si levi Paonieionra caorle. Sf. ast. lità di ciò 
ser € Dee rino rea dior che è prodizioso, Salvin. (A) Bellin. Disc. Sar; 

II Coraggio, Valore e Bravura si voce 


perciò detti anche Hermatiti. Costui adottò 


Puohere” MRC ) Pro-dia-ni-ti. Eretici discepoli di Hermido na- 
pri  iulietarvltà del mondo, e 


Dio stesso 


rp na Fr sna munelia animata più sciolta che gli elementi 
Pioniere, * N. pr. f:(V. Prodico.,—Una delle Iadi. (Mit) 
Freie Pro-di-cél-la. (Sa) dim. di Proda in sigiuficato di Urlo, 
ov, ant. g: 3: I Grasso cenò cou loro, e cenato ch'egli 
cbbono , uno gli ina prodicella d' un canile , dicendo: statti 
qui stasera îl: meglio che ta puoi. 
, . 


eccovi un'altra im questo secondo recinto. (Min, 
Diete Frodi ll. Pieno di 3 [Che ha del 
1053 alimenti Ponto) (YA mia e Mostruoso.) Lat. 
_ on Gr ar + Sola vi alla” era em- 
e Me iiia: di ue spendio las 
itelho. 


PRODISSIMO . 


di porro veramonte agisco: ed il Bulkt del brett. prodicg che a 
* suo Miro, vale il modes.) Tes. Br. 6. 34. Colui che dispende le 
cose come non dee, si è detto prodigo. Lab. 159. Sole le ‘tidovine, 
le lisciatrici , le mediche e'frugatori, che lor piacciono, le fanno non 
i, ma ghe. Pass. 55. Anche di quello figliuol prodigo e 
sviato, che ritornò al padre.» Hut Inf 11. Li lussuriosi, avari, pro- 
digi , secondo diverse spezie. (V) Salvin. Disc. 5. GS, Il non essere 
corrisposto del Prodigo, non sarà assolutamente vero ec. (G. V.) 
3 — * Dicesi Aver del prodigo per Esser . Guico. Avvert. 
43. Piace senza dubbio più un principe ch' abbia del prodigo , che 
uno che abbia dello stretto. (G. V. W 
Prodizo diff. da Dissipatore, 1 Prodigo non pecca che nel solo 
eccesso delle spese, le quali possono essere e utili e ragionevoli; lud- 
dove il Dissipatore ne suoi di ii non si prefigge alcuno scopo 
vantaggioso né lodevole. Se 
Paonisstno , Pro-dissi-mo. [4dd. m.) superl. di Prode. Palorosinimo. 
Lat. pracstantissimus , stromzissimus. Gr. dipioros. Nov. ant, 64. 3 


Messere, cotale è prodissimo d'arme, e farà benc quel giorno del. 


torncamento. 

Paonrose, Prodi-té-re, Add. e sm. Y.L.Lo stesso che Traditore. #. 
Lat. proditor.Gr. mpadérmi. Bemb.Stor.10, 146, Travolto copiedi in 
m sccondo l'antico sempio de' pruditori, pubblicamente impiccare 

fecero, (V° 

ia + Pro-di-to-ziamente. Avv. #2 L. Lu modo prodito- 
nio. rg. (A) Davit. Guerr. civ. sf. Nuni, Stor, Pensa. Lug, 3, 
2. Berg. (N 

parrot, € Voditbrio. Add.m. Tradioresco, Fellonesco. (A) Te- 
soir. Filos. mor. 3. 9. Nastondendo nel seno i piguali , anna pro- 
ditoria ed infame. 2erg. (0) (N) . ia ses 

Pnovrues, Pro-di-tnice. Add. e sf. MI. Lo stesso che Traditrice.f 





Lat, proditrix, Gr. epoddre. Bonarell, Disc.pag.2j., Buttagl. Cone, - 


paz. 13, B 

Propirtaton 
sn è Ronn 
Peva a crear 

Provizione , Py 
proditio. Gr. mp: 
stare in agguato : indi prodoce , da 
prodesia, prodotes ec.) Guicc. Stor, (A) © _ 

A —' Poce o Storpio contadinesco per Pi zione. Burn. Tune. s. 3. 
l'tho sempre ma' avuta ia prodizione , di te conto e votii 


bene. (A) (N 
a) AU) Pro-do-mé-i. $f ph N.G. Lat. prodomacae. (ln gr. 


+ (Mini 

Mn o-dittaibre. Add.esm.Ufficiale che avea pres» 
stesso potere del dittatore; ma rarissime volte si ricur= 
ciet quando non poteas nominare un dittatore. (Mit) 
i-sioiue, SFAL-L0 stesso che Tradimento. Y. Lut. 
sria, (10 gr. doce l'osserrare insidiosamente , lo 
pro avanti, e da doce: cd indi 











Proponei, * 
pro avanti, e domos edificio. Parimente in lat. pro per, a farore , 
© domus cast) Divinitt presidi alla costruzione degli edeficui , che 
invocavansi prima di por munw al lavoro. (Aq) (Mil) x 

Paorowia.* (Mi) Pro-iò-mia. Add, e sf. Titolo con cui Giunone ebbe 
un tempio in Sicione. (Aq) Ut 

Piosoni.* (Mit.) Prosdb-mi-i. Add. m. pi. V. G. Lat, prodomii. (V. 
Piudomee.) Aggiunto comune pesi Greci a Giunone, foga, Mer 
«urto e Minerva } e presso î ini a Giano , Fereulo , Limenuno 
e Cardea: le cui stutue poneansi innanzi te porte delle case; per al- 
lontanarne è mali, Altrimenti Vestibularii. ‘È 4) 

Provono* (Archi) Prò-do-mo. Sm. #. G. è", e dî Propileo. (Aq) 

Propono. (St.Mod.} Prozid-mo, Add, e sm. Questi che ‘iniende ailo 

 spedale de Cavalieri di Mala. (N. Prodamei.) Salv.n Pisc. Nome che 
si conserva nella religione di Malta tra molti altri womi sì arabi come 
fonzesi, ove it Pi è quegli.che tien conto dello spedale, (A) 

Pnqnosa. * (Fitol.) Pro-do-si-2. Sf #. G. (Da prodosia tradimento, 
V. Prodizione.) LA se rp di uno Saune, generi decaua che 

ino gli Ateniesi sotto la complessiva denominazione di gra» 
fe: edera li di irudimerto della potria. (AQ) . 

Psovorto, (Arit) Pro-dét-to, sm, (Quel nuniero che nasce dal multi 
icare una quantità per un' altra.) Gal. Sist. 220, Si multiplicherà 
numero C per il quadrato del numero B, e il prodotto si dividerà 

per sali A. pito. ii È È 

a — * Produzione, Effetto produrre, La cosa lotta , raccolta , 
creata CY. Preda e Prol) Bottinal. file la (0) Guesko Disc: 
Tose, 4. 219. E tanta erala prontezza sua a comunicare i prodotti 
del sto solitario studio ce. (N) 3 

3— (Chin e Fari.) Misultamento ricavato da una nperazione qua- 

4 —* (Med.) Prodotti, Superffuità d' itmori, Raccolta, Impurità, Red. 

nel Diz. di A. Pasta. Vrima di venire ad altro fa di pesticre prt- 
tar di quando in quando le prime vie da prodotti con madicamenti 
leggicrissim cc. (A) n 

Paovorto. Add. m, da Produrre e Producere.{ Caginnato.]—, Produtto, 
sin. Lat. Mus. Gr. yonnBeis. Lab. 217, Spessissimamente corapgi 
del sole î capelli neri della cotenna prodotti, simiglianti a fila d'oro 
fanno le più divenire, 

a —' Procreato , Generato. #. Produlto, $. 1. (O) È F 

3 — [Formato.] Sazg, nat. esp, 13. Dalla parte più strelta va inse- 
He in una come lampana di cristallo , prodotta ancor essa a foggia 
lì cono, 

4- A . Sagg. nat. esp. 36. Anzi con rader sempre l'oriz. 
zontal lima È G, prodotta dal punto F, {primo stato «el mescurio, ec.} 

5 — Cavato ; Fatto uscire. Fior. S. Frune. sof, E trova una bella 
fonte , per virti della orazione di santo Francesco prodotta dal sas:o 
durisimo . . È bene apparve che quella fonte fosse da Dio prodolta 
miracolosamente. (V) ; 

G — Addotto , Allegato. Zar. adiductus , allegatus, Gal. Sugg. 39. lo 
vi domando se alcuna di queste cause da voj prodotte, come potenti 
a furci veder quello che senza loro non si vederebbe sc, videmane 
do ; dico, se alcupa di queste cause può produr l'elictlo Le-(N.S.) 


PRODURRE 


Menz. Constr. èrr. 194. Volcuticri da me si è un tale osempio pro- 


dotto. (G. V.) 





sale 
Lrvopera”, Profesione, Mapal. Lett Servirà n lei d'ube snetia dl 
Sintomo 0 Indizio foriero diuna data malaitia 

l'invasione di ponti A 0) 0), + Tempo 
figli di Borea, che 
soffiare ouo giorni prima del 





romovente la generazi a mella ms- 
teria disposta le doro anime. » Cocch. Bugn. 163, Pedicelli © 
centi SE V.) Doni uit: pot 

a- ns.) Producente 0 inante, dicesi La quinta di 
ao tia cui trovasi la modulazione. (L) È ind 

Propucrse , Pro-di-ce-xre, (d4/4 snom. l'essere, Generare. V.se 
dî) Produrre. { Prvlucere , dal lat pro avanti , e ducere menare.) 
Pa'tud.Marz1à, Il melagrano producerà moltitudine di pomi. Qunt, 
"Par, 5.107. Se ciò nom fuse, il ciel che ta cammine, Producerebbe 
si gli suoi cfietti, Che noa sarebbero arti, ma ruîne, 

2 — Addurre , Condurre, Porre avanti. [#. Produrre, 6. 3.) Roce, 
E» d. pat. È se non fosse, che ustir sarchbe del modo usato del ra 
gionare, io producereî le istorie in mezzo. È Lett. Pin. Ross. 286, 
Chi farchbe i Re vatare i loro tesori, producere ne' campi sotto l'a 
mi i loro popoli , e mettere in forse la lor mestà, ce. £ Lett, Pr 
S. Ap. 291. E nou troverai, se tu la pi rai inganzi, me avere 
commessa alenna cosa contra quella, ; 

3 — * Originare , Cagionare, doom Lett.+.33 La nuova cortesia pro- 

i stri me un delitò nuoro. (G. V.) 

— Presentare Cavgle, dit. Spost. 73. Volendo dopo la Pasqua pro 
ducere a giudicarto dinanzi al lo E appro e Assen di in 
quetla notte che 1 di seguente intendea Erode di producerlo al por 
pulo in plubico per danuarlo ec. (V) 

5 — * E tel sigrif. di Produrre, f #2. Creva. 9. 8f. Meglio è cha 
alle galline Fuova supponghi , imperocché più ne produceranno (Pr) 

Paoovervone , Pro-du-cevo-le, Add. com. sesso Producibila, 
. Batagl. Conc. pag. 7. Berg. (Min) $ 

Pronecinse , Pro-du-cibi-le. Add. com. Aito a produrre, n, Prod 
cevole , arm. a quncrabilis. i pae fut. Quasdo lo sole 
esce con miglior curso , imperocché è ascendente , csce 
ducibile di tatti i frutti ra 

2 * Che si-può produrre. Segmer. Miser. Attributi che rimirano 
tutti il ben dille creature da fui cabili , ovrer prodotte. al 

Paopvermesto , Pro-u-cistica-to. {Sw Lo stesso che Produzione. #.) 
Dott Jac,Pam.Perché li tre alimenti Non v'ban producimenti.Sagg. 
nut. esp, 361.Tal frovecimenta di fradilo è da noi stato riconosciuto 
ogni volta che abbiamo replicata quest csperienza, 

Paoocertune, Produ-ci-tb-re. (Herb, in. di Produccre.] Che luce, 
—; Produttore, sin. Lat generator, Cr. yivizap. Amet. $9. Donia= 
mo l'onore del'nominare ia prescule città al belligiro Marte, pro 
ducitore la qua luoghi di più mirabili ciltti , che alcuno di 
Boesi Farch, g. ps. 6. Guest solamente voglio che ci basti 
ver valuto, che Dio prolucitore di tutte le nature, tutte ke cose, a 
un medesimo beve dirizzandole , ordina e dispone. Cap. fupr.S. Prov» 
veditori e producitori de' poreri infermi, bisoguosi ciascuno del #10 
Popolo. » (O la Lezione è sbaglaia , itorî ha nei Capitoli 
dell' Impruneta utt alv'o sigruficato n elet tema, Forse in 
vece di producitori debbe deggersi Brocuraton1.) (M) 

a — * Causatore, Salvin. Disc. 5. 184, Che il Riso benigno stà produ» 
citore d'amore l'attestò con-forte cridenza il Petrarca nel son-tto , + 

"erb. 








I 
ia cui spiega il fatto del to. (G. V. 
Pecetto edenecer su: prg a vd Prodlitere) Che produce, =, 


Produttrice; sin. Lat. quac giguit. Bemb. pros, 1. 1, Se la matura cc., 
* delle mondane cose itrice, cc. Yurch. Ercol.3z, Presupporemt» 
per l'autorità sua , che da natara , delle mondane cose pr iL ie 





te., dovesse porre necessità di parlare d'una mauicra medesima in totti 
gli uomini, n Salvia. Ziad, tib, 3. v. 332, Si disse ; ma color chiu- 
dea la terra L'alima producitrice della vita , cc. (B) 

Psoovono,* Pro«luò-mo. Sat. eterocd. comp. che scrivesi anche Prod'uomo. 
Pi. Produomini e Prod' uomini. Uomo + siccome Valcataomo 
per Lomo valente. Sabvin, Hiad, 23. Berg. (A) (N) Booc.g. n. ge 

“uno e l'altrvcera produomo molto nell'arme.(V) (L'ediz. det 1718 
d'Amsterdamo (Napoli) citata dalla Crusca , e quella di Parma 1813, 
qui leggono prod' uomo.) (N)... 

Faonvass,, Pro-dùr-re. (Att. anan. sine. di P. 
£'essere;) Creart, {Purtorire y l'igliare, e simili, 
sone; e parlando di terreno, Dur frutto, 

Rifigliare, Menare, P. 





producesse così fatti gentiluomivi, cheut'io reggio che Cipri {a mer- 
catanti. Dit. Par. 10. 90. È comiuciai : © pomo , che ipalitro Solo 
prodotto ce U 
a — {Far uascere , Osiginare , Cagionare.] Petr, cane. J$. 3. Il di che 
costei nacque, eran lc stelle , Ci.e producon fra voi felici elfetti, In 
luoghi alti cd cletti, Dan Purg. 10, 93, Colui che mai von vile 












lo turbo e "l 
mustanzie , € 
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not. T. B. Pro, prog, prone; cme me, mee ; mene. (A) — » 
Prosnar.* (Filol.) Prv Sat, pi, P, G. (Da pro it ed hedra 
ci residenti. a pe ca i, che vi prosedevano cia= 


(ico vidiî primari , Titolo di vescovi e dignitarit seco» 
* (Filo) Proedti.a, SL #. G. (V. Proedri.) Precedenza 


luogo , è dicevavi principatmente del dritto di sede: li di 
stinto ne' pubblici spettacoli, | (0) VRATRA 
Prozcuarwo.* (Mod.) Proc-gi-me-no, Adi m. #.G. Lat, probegame= 

Mis. ( Da pro avanli, e hegnaenos grida, comduttore.) Aggiunto di 


î 






che 
Nel 


È 
î 





r 
3 
Ei 
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ji 
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i. Bce. now. 5. 7. In testimonianza di dover 
fare, ciascuno produsse fuori il anello. » 
Il tutto producano dentro al termine sol 

Dis. di A. Pasta alla V. Produttrice: Non a- 














gii 
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se cagioni 
4 — Condurre r Maid ci one ad una malattia. (Aq) 
Alla quale (vita 0850 ) Protusotg,* (Filol.) Pro-m-ho-lo, Sar #.G. (Da pro avanti, cd es»- 
5 — Cavare. * bole irruzione , injezione , getto, ) Così chiammvaii un pezzo di le- 
è, che di guo eminente sulle prore delle novi , al quale nffizzevasi il rostro, 
6- € con chi irrompernsi contra i wascelli nemici. (0) 
7- Psorutate, Pro-cmi-d-le, Adf. com. Del proemi» , Appartenente al 
proemio , [Che serve di premio.) Lar. procmiatia, {Gr.vpooguasd 3 


2 









bi cur, malatt. hi quella maniera, mella quale fu scritti 
lo. Salvi. Pros. Tosc. 3. 105. Lo stesso è « 


È 









servi ch’ eran seco, 
Boo Fiamm, |. 8. Sempre 
stioî amori, Fato di» 


notte, (N) 
'ondurre, Porre 
lo, più sollecito di pru- 
no spegnere.(M) 
lumgo. Ar. Negr. 4 


ovaie Non volea dar re 
seppi ra 





pi 
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Ma probabilmente proimion è sia po 
ieunî io premetto , omle proemen l'aver premesso: è prosemi sla 
lata avanti, cd zemé io vo) È. W. 12. 108, 3. Le parole predeste 
sorti Geremia profeta, le i si discrivono neb proemio 
del ui. Dan Hit. Nuov. 20. prima page è piocuno delle 
seguenti le, FirPRag: 129. To penserci doveriessere grandemente 
biasimato bgui volta che in luogo di proemio di questi i gici 0 piut 
(O re tosto suoi ragionamenti io non parlassi ampiamente delle sue - 
(G.V. merabili virtà, Cas, lett. 60. Prego V. S. che, quando gli avanza 
ingarta, Gil.Sist3. Questa — tempo, pensi un poco sopra il poemio del primo libro di Lucrezio. 
1 infinite mag- 2 — * (Arche.) Così chiamevusi in Roma Prima parte d'ana legge, 
+ che dal tenmineà produrre da quale indica chi l aveva proposta, duve e quando, e quat cit- 

14. questo sì rappresculerà col predurie -— tadino mella erghi avea dato il suelfrvigior (Mat) 
punto A, È ,) . Proemio: diff. da Preambolo, Prefitzione, Prologo, Prolegomeno, 
romdutti-bi-le. Add, con. Che si produrre, teioè + Esordio Preludio y Preliminare, Queste voci soglions talvolta im- 
h tp peg Gal.Sist. 12. cne la litca retta, = picgare l'una pier l'altra, ma nel proprio siguificato diversificani ale 
e in conseguenza il moto per cssa è produttibile in infinito, cioè iu- quanto tra loru Pmemio cquel discorso cha si pocmelte a qualch 
terminato , tultavia ce, i scientifico oLitterario trattato. Esorilio è Comincramento e parte iu» 
Paovertivo @Pro<dut-tivo, Add. m. Che produce , Atto a produrre. tegrante d'un discorso. Laddove #menio mol indicare Unaliscorso 
Lat. in è yemnriadi. Fr. Giord. Pred. Kt. Elle una ca- — preparativo,setitto 0 stampato | Preunbolo signilica Un verbale «i 
dell'infelicitadi umane» But-Purzg. Natera, cioé la scorso prepitiratiio! Comeché Prefizione presse per la sua on 
va di simile a sé, (B) © essere pilliballine a Preambolo che a Pmezio, suol piso ferrato nick 
mm, du Produrre, Lo stesso che) Prodotto. di froquente@mpicgare colla Tenzione di Prugssio. Pi o venuto dal. 
3 $-0) Alan, Gir. 12,7. l'uto particolarmente applicato a quel ragionamento posto avanti per 
pera issimi produlta, lo più a'pocmi rappresntativi. Protesomeno il più delle, volte in 
o pata. Boes. 122, Che i n que pr dure e quelle massime fonda. 
“prod mentali che si premeltono ai trattati delle scienze, A «presta nozivare 
disc ù è alline quella di Prefisnare che vale Gguratamente Ciò che si pro 
LWerb. m. di È mette prima di eotrare nella materia principale del discorso. Questo 


Puoverristte , Pi 
gare.) Lat. 


























«li nel linguaggio scicnti 



















87. IL quale (A vocabolo particolarmente impiegasi dai moderni per indicare le pri» 

secondo; tore. me disponzioni al intelligenze dei trattati di pace. 

Pnormzzane, Procc-miz-zà:re. IN. ass, Lo stesso che Proemiare. #. 
Sal. Avvert. @, proem. Ma lasciando A Rango proemi x 
zare , alla proposta materia vegnamo a inci, ' 

Panino, pro Co. Sr V.A. i ni dî Proemio, Ph oo NESTA 

ni ch'avwampa Tutti auditor col lungo suo . (V), 

Proexerom. * (Aste) i. Sf. . G. fpgion 








Ciò che n ud 
Da tardi dl qual CR paroli cong 
lors 
( in 
dea. ( Da 
immnza all'essedia, 






medisimi Cattellieri l' csibita di Loro propia mauo ; col i K 
pae (E: w «SSA PuonTtEsi. * Cie) PB pre (Da pro 

o ‘ong, Nella sostanza verebro Ù ta -Lithrenmi la esposizione 
Fai iu n dire de'nervi. (A) si pina vetta Gole de trattata; o paorcamzi, (A) i 


nome a' tessuti par Puoesta , * Broisca, SIN. di Ye di Probe. Cuitt, Lett 27. 
stato pitolagico. (AO) 77. proerz she vale, E noo' contraro alimmo.( 4 ivi Lamom 539.X Y) 
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nf ci in i PROEZZA _ 4% 
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PROLANAMENTE 


enti, Pro-fa-na-mén-te, Avo, A guisa di profano, Con pro 

funità. Lat. profape. Gr. fabiaws. Lib. Similit, Profanamente si com- 
portino , e senza religione. 

Pi vi ARABA . n stesso che Profaniazione. (A) 
asin, Berg. 

Proranasta,* Pro-fa-ndnete. Part. di Profanare. Che profana. . di veg (0) 

Proramant , Pro-fanà re, (Att) For profano, F re; e propriamente 
il diciamo dell'Ayplicare le cose sacre, e dedicate al culto di Jho, 

in servigii temporali e secolareschi. Lat, profanare, violare, Gr. 

belràgin. Guar. Rim. Tu l'amorosa deità profani. Salvin. Disc. 3. 

da. Porte chiamavano solamente quelle della città, le quali erano 

stimate cosa satila , ec. ; e il chiamare porte gli usci delle case de'pri- 

vali é un profanare un nome così reverendo, 

— E fig. [Far cattivo uso di una cosa rara, preziosa , meritevole 

di riguardo] Wine. Mint. lett, 14. Perchi mi pare cc. aver profa- 

nuta Ja religione del debito rispetto che vi debbo, 

— * Abbassare, Avvilire. Lasc. Rim. 1. 57. Gridate ad alta voce, 

0 Consagrata , Poichè gli iniqui i Scribi e Farisci L'banno sì strana» 

mente profanata. (G. V.) 

—* (Eccl.) Nel linguaggio dello Scrittura, Profanare il sabato è Fare 

i giorno opere che Iddio ha proibite; Profanare i comanda» 

i Dio è vialanti ; Profanare l'alleanza è Contmwwenire lla. 

















Avca 


e di lascivia. (B) 








—' (Mit.) Sepronnome di Mercurio nell''Agropoli di Atene. (Mil 
4 Prifano di da Empio , Scellevato. Profuno è aggettivo pe 
calivo che si 


% a Sacro 0 a Meligioso, e si applica tanto alle 
crsone | che alle azioni , passioni ec, , cd anche ai luoghi. Empro 
è il contrario di Pio, e si applica per lo più alle persune od alle 
azioni prive di pietà, di religione, di misericordia ced cellerato esprime 
una qualità assai più malsagia di Empio , giacché , oltre la privo» 
zione di pietà e di religione, nello > cellerato si lisce la nozione 
ali crudeli cd esecrabili misfatti. Dal che si scorge che Sicellerito vince 
di malvagità Empro, e che l'uno e l'altro di questi auributi sono ben 
diganti dal sensu proprio di Profuno, perché ciò che non é sacro né 
religioso, nun è sem empio né scellerato; © selo per traslazio- 
ne, impiegasi talvolta Profano colle nozioni di Empio o di Scellerato, 
Prurastivi.* (Mit) Pro-fan-t-di.3f pi. #.G. (Da pro avanti, e phan- 
tos visibile.) Così chiamavansi quelle Sacerdotesse culdette al tempio 
di Cerere in Eleusi, ch'erano interamente comacrute a Proserpina (0) 
Proras, * Pròfasi, NN. pr. fi ( Dal gr. prophusis pretesto , occasio- 
ve : e questo da pro innanzi, € phusis apparizione , apparenza.) — 
— Figlia di Epi Mit) : . 
Prorasi."(Med.) S//7.G.Lat, prophesis. (Da proavanti,e phao inus, pre 
phainoio apparisco ) Dicesi così fa Causa remota d'una malattia (Aq) 
Priorato , * Pro-fto, Sm. #. L Lo stesso che Proli 
Dignità ee, Paich, Lez, (og. Vra quelle doni grandissime 4 
che i Greci chiamano assioni, cioc degnita, e i Latini prolog 
vero profati, e LiToscani piincipii 0 veramente notizie prime, 
Fiorentini le diciamo volgarmente massime, (N) 
Prorauna , Profonda. (5). Quella quanutà di biada che sì dà in una 
volta alle bestie ; anticamente anche) Prelenda. (Dal lat. prefer nda 
3, 








uio, Assioma, 






ret; cos da mettersi invanzi. Menagio. V. Prebenda.) Ci 
# util cosa che'l cavallo spessamente mangi in terra, 
Manzi , sicché a possa la profenda e'l fieno pig! 
E cop. 60. 3. giando (le vacche) cominceranito a partorire, si dee 
loro appresso la stalla scrbar la profenda inlera, ( Così nel testo @ 









ia Nel? uso ggie Iruegnare 


PROFESSARE 


ra 3 lo stampato per errore ha in terra; il testo lot. ha pabalum 
Estegrum.) Lib, Amor. Eg. Nel detto luogo era una conca f'ovecaroò 

rissima , nella quale siavano profende di cavalli da mangiare eda 
fere soflicientemente, 

2 —* Provvisione ecclesiastica , Prebenda. M. 7 11. ft. Avendo più 
cara la loro occulta perfenda che l'onore di santa Chiesa. (N) 

3 — [Antien) misura [che serviva in Toscana a misurare la quantità di 
Diada solita darsi ai cavolli] A. #. 1. 56, Il hiadlo costava il rugo 
glio , ch'era dodici prof: comunali. a comperallo ir grosso, ce. 
da lire qualtro € soldi dicci in lire cinque. 

Prorrsnanr, Pro-fen-daere. (Ad4.) Dar fa profonda ulle bestie , cioè 
quello quantità di binda che dà l'oste. Mau. Franz. rim. hurt, ». 
124. E s'e'non mi sotterra in qualche fitta, Di profendarlo ben gli 
ho già promesso, el È E 

Provera. * (Mit) Prò fora. Déa di cui non si sa che il nome. (Mio 

Pnorsrant , Pro-fetà-re. Art. #. A. F. e dî Profferire. (V) 

2 E n. pass. Euibissi. Fr. Giond, 220. Se uno avrà ricevuto beve 
ficia da un Vescovo o da uno Cardinale , ch'egli spesso gli sì raj 
presenta e proferaglisi, ee. (V) 4 

Paoranzpre, * Pro-fe-rin-te, Part. di Proferire. Che proferisce. F. 

di Lo stesso che Proffirente. 

ra, Profe-rinza, SAHAP. e di Profflerenza. Vit..S.S. Pad. 

2, 126. Salitavalo da tua parte , e focevagli proferenze grandi. E 
161. Nou gli parlava a ben piacere, né facevagli proferenze, nè vo» 
kevalo lodare , acciocché non perdesse il merito di vita eterna, (V) 

Pnorenenr, * Profi-nere, Att annm. #. e di' Protierire. Car, Long. 
Am. 35. Ora di nuovo pregandolo , e stringendolo , perchè seco la 
maritasse, gli fereva, secondo suo pati, di molte cose, {G. V.) 

Provemmne, Pro ferire, [Alte n ass azioni, Lo stesso che) Profierire. P. 

- Salvin.Misc. a. 93. L'aso dell'H'si è di proferise quella Lal fettera, 
alla quale sì pone allalo, con mita certa maggive forza ad energia £ 
appresso: La pronnnzia dell'H ec. non risuvisa alle nostre owechie, 
o non si ferisce dalla nostra gola, 

* Uscita artica, Omet,$,Greg:1.33. Quando proferrà (pmferi- 

ri) le parole della santa annunciazione, senza dubbio è ang. lo. (Pr) 

— OMrire, Cn. Well 114. Proferendo altamente essere appare 

chiato per lo comune. È 121, Proferendo non partirsi dal suv volere 

né piaccre, come da padre e maggiore» Segr. Fior, Stor.4.j7 Pro- 
fersern al Conte danari. Pemb. 1 G 16. Piacesse a Dio, che in 

alloneontro vi potessi proferir cosa di tanto pregio. E 4. 33, lo vi 

profero una fede © osservanza ili qu . È $ Rendovi grazie delle 

ferte , che mi fate, i ù i che pioferire allo 'ucon- 
ro, che d'egnal natura fosse peoferrci, Pare vi profuro 

ciò ehe io ho da pwoferire , tal “yguale egli è. (G. V.) 

—E n. pass, Esibirsi, OWerirsi, Pit.S, Frane. 173. Si proferse di dare 

loro tutto quello che bisognasse.(V) Car.fm. lib, d.0825. Chu più mi 

frà de' primi smauti ? Proferirommi per consorte iv stessi D'un 

mm, d'un Moro, o d'un Ardbo, Quando n'ho vilipesi e rifiu- 

anti e tai, fante volte? (M) Bemb. Lett, 3.5, 144. lo pensava cc. 





























Voti 
profirirvi tutto quel poco, che io suno ec. ecco che voi mi -alutate 
con le vostre umanissime lettere proferendomivi con molta cortesra.(N) 

Psoremo ,,° Pro-fe-ri-to. dd. m. da Proferire. #. di reg, Lu stesso 
che Profferito. #", (0) 


Paoremro(Min.).Sar. #. 4. Lo stesso che Proflerito.P, e dî Porfido. 





Ricord, Mulesp. c. 76. Ringraziarono i Fiorentini , e dissono quale 
segno ovvero cosa volessono del conquisto recato da Majolica, o le 
porti del metallo, 0 le due colome di proferito, (Corrutto dal lut. 
porphyrites , 0 forse dee leggersi porferito.) (N. ” 
Prorenta, Profir:ta. [4f. Lo stesso che] ferta. P.Boce,nov 16.11. 
Alle quali proferte mon picgandosi la donna , Currado con lei lasciò 
la moglie. M. #, &, 7. Le proferte furuno tanto libere e graziose , 
che di persente impetrò grazia d'essere ribandito , e messo in pro- 
terione del Comune, » Segr, Fior. Stor. £. go. Mostrò Astorre vi 


accettare le protria chi P. Fare proîirta. Din. € pi 
2 — * Fare proferta: ferire, Y. Fare . Din. , € 
Gli molte te come a loro signore. £' 733, Mai di 
i 4 facendogli graudissime 
proferte. SÈ Va) ue 
+ —ld ferire il pagamento di una tosa che si vuol comprare. Ba! 
din. Dee. Pigliava la figura, e mostrava loro, die miogliene il valon 3 
al il Religimo, o altri che vi fosse , faceva la sua proferta. (A 

Prorzato , Pro-tir-lo. [ Sm. #. A. Lo stesso che Protlerto. #, e di 

Protlirta. } /, Cett, lett. 22. Rallegromi del tuo proferto più 
che del min ricevimento. 

Proressa,* Pro-fissa. Add. e sf. Monaca che Ha fatto professione in 
un monastero, (A) Pallav. ist. Conc. 3, 821, vergine idonta a 
quella instituzione possa ella rendersi professa ; del che un mese a- 
vanti la ammonisca il Vescovo, (Pe) 

Paopessaste, Pro-fes-sau-te. Part.diProfessare, Che profrssa. Pdli reg. (0) 

Prorrssane , Pro-fossà-te, (Att. Palesemente mostrare, 0 Confessare 

N un'opinione , un sentimento , steal i 
'assione. profiteri. Gr. wporonodeyii (Da professus part. di 
pda io ) den. Pist, Ma costui è pila molto di lungi 
da quello che dimostra c professa,» Leop.rim. 37. Professa nel man- 
gior d'esser modesto. (G. V.) 


















bblicamente 3 e parfando di arte o 
sstiere , wale Esercitarla. (A 
n ESILE La neutrali; 51 dice della Nuzione 0 del Potentato 
che di volirsi rimaner neutrale fia altri potentati in guerra 
Le dz 1 Sat nostro ti i 
È meter f. 1a Il nostro linguaggio 
e lecce. (6. V.) 
= (Eccl.) Far enti solenni in religrone approvata, Legarsi, Obbl 
garsi con voto. In questo vignificato si usa anche come n. ass, c 





un'oc- 


5 






PROFESSA TAMENTE 

s pro în tal religion@*y Nella qual si 
ino ge dl lp h ni ret gs 
milo, 


Professare di Confessare. Sì confessa contra se, sì professa 
si, ratterdipt ‘perte 5° forza od ina con 
iacere , si volontariamentà, Si confessa una colpa, 





, 5. Vivere sì palesemente e professatamiente 
a guisa d'incorruttibile togliate all' altrui 
chieder quello che indarno è sperar 


| professa un'arte. 
visbatnzine ; ital La Livo. “Per fessione 0 Pub» 
blicamente. 


iataggine 
ottenere, e, è 4 
Mt ce si T.-RPRIEPOI Add. m. da Professare. (0) Satvin. Disc. 
5.108. La matematica, e la i mente, € senza scrupolo 
professate , fanno al fisico ed al E o. (G. V)) 
Proressatone , Pro-fes-sa-to-re. (Verb, m. di Professare. Che professa ;) 
Pro, 


. Lat. i Pred. Vi sono professatori © molte 
ras det 3 (rh fo [di Professare. Che professa.) 





dovere figg oicizione (G. V.) 
i 9 0 nrestiere è ossnna 
‘servizio i in questo ; ed assolitumente) Esercizio, Me 
LEI oi le chini La. ars. Gr. rig. Dant. Par.3f, 
{te Per iaia peo A dol quarte e 2 ofessione, Put, A 


ofessione è facultà di 


ordina i suoi fratio Part. ds LAI Saverio) non perciò si si 





professione, But, 
ivi: Mia » cioé lo inio sapere, slo manilestamento di 
Red.Pip, 1. go.Vi sino scriltori solenni quasi in ogni 
che yagliono a tutti i palti che queste ciance sicn vere, 
protbessa d' osservanza che fanno 1 regolari. Las. profes: 
Gio. Gr. sporonoréyres. G. Y. &. 93. 3, Alla lor professione giu- 
Xavavo di atàre la magione a diritto 0 a torto, È 
d- ar ione [= Pnfesore 4 Randi proj soi 
professione, $-1.]Com.Inf.27.Finge ele sare Francoso € 

‘ TRI egli avea a) lan per lui. Cron, Fellh.b8, Frate 
Lamberto cc., fece pui professione, cs- 





igenza , studio , tempo , come abbia pe 

‘are proftasione, $2.) Ciro: X Ù 
iù di i di essere chiamato nomo? U/. La profergione che tu mi 

di che Lasi mentrethè la cri uomo &. Sen Beni Furch. 6. 376 

Pensi to che Auranzio, Aterio , e glî alli, che fi profiss 

di piaggiare i veechi perchè gli lascino credi, mon abbiano i me: 

sinti desideri che i becchini e quei che guarlano morti? 

È detto di cosa. Salvin. Disc. 5. 113. (La satira) fa prò- 


»d Il 
ti perta di sfera e censura pubblica. (G. V.) 
o 3° h pre i piicin Far sembiante, #°. 


3 — [Fare professione di una cosa = Porvi groedissimaignrn » 








1) 







done; posta in scrtto 
di fede, (A) (Br) 

* Giord. dj. Anzi nacque servo 

i sotto la serviludine de' Ro- 


to avverb, Pienamente, Ex professo.. Di 


. e sm.) Che ha futto professione; e 
regolari. Lat, professus. Com. Inf. 

\ustas son più capaci di gloria, che que 

piofesso nelli DA i 

a— Per simil. Pist, 87. Ancora non aso io dire ch'i" sia pro- 

nella vita di astinenza e di voluntaria poverta. 
Pist, 51. Come alcuna roba é più convenevole a 
odio roba d'al- 


colore non 


arto. 
5- e prole Exprofesso. #, Exprofeso. Diur.Inf. s0. 
> ‘triso ex 7 ee pote, DES 
vin. Dic. 5. 164. ec. > avendone da giovane , ec. compilato 
un trattato ex professo sopra È: cagioni de Ferremoti. (G. V.) 
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PROFETARE 449 

Proresoni , * Pro-fesssdra. Aid. e sf Maestra; opposto n Dilettamir, 
Fus.dtim Dilettarsi di inusica , € cercare Con quelle in ciò più belle 
professore D' avere un' amistà particolare. CA) 

Paorzssone., Profesrd-re. ( Verb. m. di Profissare sine. dî Professa- 
tore.) Che professa ; {cioé Che insegna pubblicamente alcun' arte è 
scienza ) Lat professor. Gr. ddbirsares. But. Par, 24. 1. Colui è 
professore nella scienzia , che édi quella appi phatore, e può in quelta 
approbare e allenare , per la lunga pratica ch'egli v' ha, Liv. A. 
Come professori di quella santissima filosofi 

a — Che palcsemene nostra o confessa en ine, an sentimento n 
sinule.)fuon. Fier,a. G. 1. Quaudo In imbasciadar del Re del Cougo 
Dimorò in Roma professor fedele Della vita csltolica. 

Puorzssoniatie , Pro-fissu-ri-b-le. Add. com. Di profrssore ,, Appar 
tenente a professore, Luun, Dial. Vui itivete forse che i cinquanta 
soldi professoriali non possono bastare per pagare la posta, (A) 

Prorssonio , Profaòrio. Sta. luogo vppartato ne' conventi , 
que stanno i Reliziosi non uncur sacerdoti. Pascot. Risp. Novel. 
Fior. Berg. (Min) 

a — * Il tempo che corre tra il noviziato e il sicredozio. (A 

Prorssri. * (Filol.) Pro-fosti. Add, #, pl. ., Aggiunto che i Ro- 
mani davano a que' giorni ne' quali era permesso di attendere agli 
affuri sl pubblici che privati. (Da pro avanti, e forti Festa. )(M.t) 

Paorera, Pro-fè-ta, (Add. e sm. Fon, Profetesta e unt, Profeta. 1.G. 
Poetisonente Vate.) Quegli che antivede e annunzia il futuro. Lut. 
propheta » Vates. Gr, wpodirm, ( Prophetes , da pro avanti , e da 

mi io dico.) Petr son. 133, S'io fossi stato fermo alla apelanca, 

sà dove Apollo diventò profita. Wit.d.Gio. Bat. (192.3 E tu, fano 

giullo , profeta se’ venuto , { per anitargli innanzi apparecchiando la 
via sua per confortare le genti , ec.} 

- E anticamente nel pi. Profete per Profeti. Mr. Barb, 97. 

4. Ci son le leggi , © parlan le profete. Gr, S\ Gir 9. Cos avete 
sdempinta La legge delli Profite. È n altro testo citato, esso dat 
Poeatolario, legge delli profeta.) £ #3. Altrettale feno ll 
che furono dinanti voi. fr Giord. 63, Tali fece Api ly 
geliste , tali Dottori, e tali profetei (V) “ 

a — [Usato anticamente in genere fim, per Profitessa,.) Dant. Par. 
12, 60. E come fu creata, fu repleta Si la sua mente di viva vir 
tute , Che nella madre lu fecc profeta. 

3 —* (Eccl,) Profeti assolutamente sinterudono per Quegli uomini pri- 
vilegiati tra il popolo d' lsraele , a‘quali Idlio per mezzo di sogni, 
di visioni , 0 pet ministero degli angioli , pros anta i suni voleri e 
fe cose future, Furono al usmmero di ventiquattro, dodici detti map- 
ori, e dodici minori, Detti anche Veggenti. Nella S, Scrittura Pro- 
feta valse anche Unmo dotato di SR apri, a sia divine ed 
umane; chi aveva la cognizione sopruri delle cose occulte, sia 

ite, sia pel paggato; alcun ispirato che Dio faceva portare, 

'nza che comprendesse tutto i senso di quello che diceva; chi 

parlava in nome di un altro; chi componeva e cantava inni 0 cantici 
tn lode di Dio con un entuviasmo che sembrava soprannaturale; Uo- 
mo dotato del dono de' mrucoli ec. (Ber) 

1 — * Pseudo profeta 0 Falso profeta: Petona che si chiamava 
inviata ed ispirata da Dio e non era ; che faceva false predizioni 
per piacere n re ed ai popoli , contradiicendo e screditando $ veri 
profeti del Signore ec. (Ber) 

a 36! Fare profeta=Caswtuire alcuno in qualità di profeta, Duryti 
conii profetareà er, Si Gio. Bat, #7. Or fu di protita che 
prima fussr futtò | che mm»? £ 

profeta ? (N) 


senato profe anche fare 

4 A nello stesso senso dicesi Ugnere in profeta. Leggend.S. 
Gio. But. 27. © perch'egli era usanza che i profeta s'ignessero,... 
Cristo anse Giovanni in profeta ec. £ appresso; Ela unse bene E- 
lisco in profeta, ma non gli donò la grazia del profetare. (N) 

4- Piga Ecel.) Profeti, Aretici entusiasti che comparvero in Man 
da secolo KIT. e che russomigliavno ai Quaccheri; perche al 
pari di questi credevansi ispirati ed illuminati. (Ber) 

5— * (Arche.) Profeti si cluamaveno dagli antichi Pagani aiche i 

ministri incariomi d'interpetrure e sopratutto di mettere in i- 
seritto gli onucoti degli Dei, (0) 

6— (B. A.) Du pittori e dagli scultori intendevasi questa pa 
rola non solo i Profet, ma avche gli Apostoli. Vasar. Lavorare 
grpsserie s came alcune figure d'argemto , che son due mezzi pro 

posti nella tsta dell'altare. (A) 

Puoretate , Pro-fetà-le. Add. fcom. P, A, V. e di Profetico.)}Serm. 
S. Ag. Similemente della profetale digaità di Simeone e d'Anna. 

Prorataxre, Pro-fetàn-te. (Part, di Profeture.) Che profeta; | Profivi:- 








feto, 
Vane 





peregiri Quale de profeti 





Callalta 


Arrigo fu 
ciclo prete 


mature. Cavale, Att. Apost. Giai ne 
deisto Wir. 


accompag 
cisono quegli gli quali profetavano dello avrenizacalo di 





ari 
è 
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af. M. Mast, 33. Disponendo loro de profezie, c ogni ersa che a 
dui cea profitato da'santi profeti. (V) Fosca: Si 21. A 
profeta si si fa di profetare del Signore , e non che Die profiti di fui. 
Tuitié profeti profetarono di Cristo, ma di loro non fa profetato ce. (N) 
4 — (£ n. ass.) Frane. Sacch. rim. 6. Così i tapini voglion fe 
fare , E tal si vuol mostrare fsaia , Elisco e Daniello , Che lepger 
non spria il Donadello. £. Cin, Grisost, E anche disse : molli mi 
dirumo in quel di del giudicio : Messere, Messere , or non profe» 
tamino noi nel nome tuo? A 
Profetare dif. da Predire, Preszive , Pronosticare , Indowinare, 
Vaticinare, Profotizzare. Profetare vale Annunziare futo 
wedibili avvenimenti, come cciti, perchè inspirati dalla di 
dire propriamente significa Dire prima, 0 serve ad accennare le cose 
gia dette. Gli è accordata ancora ia nozione di Annunciare il futu» 
ro, ma secomilo le forze, umane , e non per inspirazione della divi- 
mità , come Pmfewwe. Presagire vale Annanciare il futuro con più 
certezza che non fa Predire, porché si presagisce in virtù di alcuni 
segni dall'espericuza conosciuti capaci a produrre il preveduto ef 
fetto 3 ma è di grado inferiore a Profetare , essendo questo per au 
torità divina, e quello per 1 autorità delle scienze umane, Pronosti- 
cane è molto alline a /'resagire, giacché indica Prevedere ed Annon- 
oro dietro la cognizione di alcumi indizii 3 ma s' applica 
«l'ordinario ai futuri avvenimenti del mondo fisico. Sicché se avi 
Fica differenza tra Pronosticare e Presagire , avvene molta tra 
aticaree Prò'etare. Semiira che Profetizzare al pari ché Profetes- 
sare e Piofeteggiare, diversifichino alquanto da Profetare, significando 
Profetizzave Predire il faturo a guisa de’ profeti, Zadovinare è Predire 
di caso è senz'uppoggio di dali o d'imdizii. Waticinare dovrebbe per 
la sua origine valere Annunciare il futuro per entusiasmo religioso, 
ma trovasi per lo più impiegato ora per Predire, ora per Presagire 
ora per Pronosticare, cc. 
Proraristno, Pro-fe.ta=stro. Add. e smi Profeta di poco conto, Pseu- 
'oprofita. Casin. Pred. 3. 114. 10: Berg. (Min) ; 
Paoreraro , Pro-fetà-to. Add. m. da Profetare. { Premmziato , Pre- 
detto , Profetizzato,) Fr. Jac. T. 3.42. Or la pace è compiuta, Già 
fnnamzi profetata. E 3.841 profetato, Dove debbe csser nato, 
Paone *Profeta-sid-ne. Sf /,4,}. e di Profezia (0)9. 4- 
gost. ©. Do't7. 5g Ma la profeiazione di questi cinque ci è testili- 
cata per l' Ev: io, (N) x 
Piortteccant, Prosfelegeii.re. (Au. e n.) Profetare. — , Profetizza. 
re, Profetezzare, sin. (F. Profetare.)Speron. Oraz. Di voi, di que» 
gta pace misteriosa, e delle nozze che la crearono , fra sè partasse c 
profeteggiosse, Zern. Ord. 2. 1, 67. Mentre che siam qui , disse, io 
sub contento, Ch'a duo piscer tu peofiteggi al vento, n 
Prornrzia , Pro-fe-tis-sa, (Add, e sf.) di Peofeta. {Propriamente era 
Doni che ha ricevuto da Dio il dono della pfezia, tanto per pre- 
div l'avere | quanto per istruire ; come Maria sorella di Mose, 




















Debora , Anna madre di Samuele , Giuditta ec; ma per estensione $ 


«dicesi pur di ogni Donna che predice l asvenire.—, Profctissa, sin.] 
Lat. buec vates, prophctissa, Grorpo pair. /1t.Crist.D.Poi soprav venne 
una santa profetessa, la quale era vedova e antica, Med, Art. Cr. Erano 
iti presenti ec, sun Giuseppe, santo Simone, e santa Anna profelessa, » 
Cecch.Esalt.Cr.g.6, Oh tanto mi bastasse un pa' di , Quanto io 
Pop a farti profetessa! Cor. En, li. 6, v. 3821. Via via, profani, 
iridò la profetessa ; iteno lange Dal bosco tutto.(B) Mor. s. Greg.Tu 
lasci quel di femmina Jezahel , che dice se esser profetessa , ammace 
strare , e ingannare i sensi mici, e fornicare, e mangiar le cosc su» 
grate agl'idoli. (N 
Paorkrezzane , Profe-tez-zà-re, (Att. e n. FP. A. P. e di' Profetiz» 
zare ,} Profeteggiare, Cronichett. d' Anar. +6, Geremia profeta pro 
fetezzò comq il popolo di Grrusalem sarebbe distrutto. 
Pnorericameste , felicemente. Avv. Con profezia. Lat. propho 
Bice. Moestruzz. 3, 52, 6, Ma se ne'lor detti appariscono alcune cose 
che pajano bugie, è da intendere ch' e' dissono figuralmeute, a vero 
profiticamente. S. Agos. €. D. Profeticamente fatte in terra. 
Paortrico , Pro-fi-ti-co. Add m. Di profaa— , l'rofetale, sin. Lat. 
pheticus. Gr, mpegnrini. Dunt. Par. 12. 141. Raban è qui 
remi dallato Il Calavrese abate Giovacchino , Di spirito profetico 








betta ) fu chiamata 
Prorenzzants, Pro-fo-tiz-zàn.te. 


SE, di Profetizzare, Che profetizza; 
Profetante. Magal. Lett. 4. 8. Quando nelle sacre carte, 0 profe 


tizzauti alcuna cosa avvenire, o narrauti alcuna cosa , ec.(AY(B) 
Paoremizzane, Pro-fe-tiz-zà-re. (Att. e n. Lo stesso che) Profeteggiare, 
#7, {Pr Brotdate.] Lat. pro re. Gr. epognrise.G.F. 9.155. 3. 
L'altra ( pistola ) mandò all'Imperadore Arrigo, quando era all'as- 
sodio di Bre ri; lolo della sua stanza , quasi profetizzan. 
do. Fitoc. 1. 238. Molte fiate uel futuro punto queste parole ricor» 
È la Reina, le quali pescientemente Rrotelirò, Dita CA Ha [E 
tempo, ni vo notando, Gi \atano lucide nel vero ] 

Molte cose sostrar proletizzando. £ 1.15. La Della sibilla n Dello 
pene; La qual tempo avanti il mal di Troja Profitizzamlo , 
2- si icare. Stor. Barf. 2, Nè minacce , nè per 
Pa Wi avessero di morte, non lasciavano di profelizzare e 

pr dicare arditamente la legge di Grsù Cristo.(Qui per pubblicare. XV) 
—* Indo.inare semplicemente, come vppresso gui Ebrei.Cavale Specchi, 


o. Batr. 21. AI» 


x PROFFIRENE 


Cr. 19. Gli farone fasciati gli cechi e percosso nella faccia, € da. 
togli guanciate , e sputato nel volto , € percosso con la canna, di- 
cendo: profitizza cli è quello che t'ha percosso. (Br) 
Psorrrizzito , Pro-fo-tizza-to. Add. a. da Profetitzare. [ Altrimenti 
Profetato. #.) Gal.Sist. 102. Noo s' intendono se non dipo gli csempii 
delle cose profetizzate, Salvin. Disc. 1. 564. I devoti contemplativi 
a questo coltello profetizzato da Simeone n' aggiunti sei altri, 
du'quali resta il cuore della Vergine similmente passato in ficra guisa 
€ trafitto, 
Puorettizio, (Lup.) Profet-tizio, Add. m. W. L. Aggiunto di qu 
rulio 0 di quella die che proviene dal padre o da altro ascendente, 
Lat, profetitiva. Gr imtiverinti, ( Da profectus part. di profici» 
scor io ho l'origine , derivo.) Afuestruzz. 1.07. Quante sono le ma 
bicre delle doti? Dut : luna è profettizia , e l'altra avventizia, 
La profetlizia dota è dal padre per la fig! nola » ovvero dall'avolo 
per la nipote, ovvero da un altro in nome loro, ovrero debeni loro, 
si dà; 


i; è 
Piorerto ,* Pro-fiit-t0.fm #. Ae LP. e dî Profitto. Lat, profectus, 
(Profectus è part. di proficio io vado innanzi , profitto , e di pro- 
iciscor io derivo.) Cavale. med. cuor. 197. Come dice San Gr 
rio, nullo può connsecre lo suo profitto, € 1 suo difetto, se non alle 
tentazioni, (V) Sim. da Cascia, Ord, Fit, Crist. 1, 16. Alcuna 
volta l'anima vorrebbe sapere lo suo profetto e lo suo difetto. (P) 
Fr.Giord, Pred.1.43. Permette kidio uno difetto per trarne uno pre- 
fetto. E 3. Sostiene uno difetto per trarne un grabde profetto (GV) 

Paorezia , Profezia. { Sf #. G. Predizione degli eventi futuri per 
inspirazione divina , Divinazione , Paticivio ec. Dicesi anche di 
Cosa predetta da profeta bugiardo , 0 di Predizione ice, — 
Profetazione è sin. ] Lat. vaticiniam , ia. Gr. spogursa. 
Frane, Sacch. Op. div. so. Arte magica viene tanto a dire, quane 
to favellare e dire per bocca di demonio ; profezia per bocca d' 
Lidio. G. #. 7. 139. 2. In questo venne l'asseguizione della profe- 
zia chel conte Tegrimo il vecchio disse al conte Guido Novello.(C'ast 
nel testo L'avanz, ) Coll, SS. Pad. O le profezie mancheranno, 
0 de lingue cesseranno , 0 la scienza sarà distrutta. Bern Ort. 1.50 
76. È disse: tu, che sai di profezia, Sappimi dir dov è la donna 
mia.» E 2, s. 67. Ridendo Rodomonte a potere, La profizia di 
quel vecchione ascolta. (R) . 

a — Predicazione, Parole di lode. Stor. Bard, 127. V'«bbe uno uomo 
che di che molto sarebbe buono che l'uomo attamente di lu 
minarie se il figlinolo di lumiera (SF, Giosafitte ) in due pre- 
ziosi tabernacoli, E con tali profezie e con tali orazioni furono posti 
quelli beati corpi nella elesia. (V) 

3 —* Dicesi Aver cheochessia a profezia , e vale Saperla per proft 

sia, Profetizzaria. Bart. ds. 3. 3g. Al dir del Saverio , l'ebbero 

a conghiettura, anzi che a profezia, gu di leggicri persuadendysi 

che arrebbon voluto che fosse. (G. V.) 

—* Fano wo, Vit. S.M.Mad. 115. Tutte le profezie, che del sno 

figlinolo erano profetate. Passav. 565. Come fece de’ profeti, ad al- 

quanti de' quali rivelava per sogno le profezie, le quali egli prodi. 

carono al popolo e scrissono ne' libri. (V) . 

Prorrerane, Prof-fi-rà-re. [Au. #. A. P. e dî) Proficrire, 

2 — Manifestare , Palesare. S. Agos. €. D. 1. 3. Tante battaglie e 
guerre fatte, che sono scritte cc., leggano € profferano chi fosse mai 
cc. (Lat. proferant.) (V) 

3 — Ufierire. Boce. nov. 80. 18. Tu m'hai tolta tutta la baldanza da 
dovere da te ricevere il scrvigio che tu mi profferi. £iloe. 5. +52. 
E però a chi profiera consiglio 0 ajuto, niun8 celi la sua biso- 
gua. Pass. 57. Il sangue suo grida , e proflera misericordia e pio 
tate. E 68. lo ti ero uno mio servo devoto e fadele , il quale 
colla grazia tua, diccado e faccendo, contertirà il mondo. Risi. ant. 
Dam. Majun. 73. Siccome il pesce ch'è preso alla lenza, Che 1 pe- 
scatore gli a danno Sen. Pist. +7. La sapienza le sue 
ricchezze. (Il testo lat. ha: repracsentat.) E sog. Dunque colui fa 

» ch'ama la sua virtù , siccome sue parti, e proffera simiglianti 
Rene parti. (Z/ testo /at. ha: amandasque invicem pracstat.) 

Prorrznzare , Prof-ferinte. [Part di Protferire.] Che proffe 
Proferente , sin. RAZZA 

2 — [Ue prononzia ,] Profferitore. Lat. prolator. Lib.Similit. Si vol- 
gono al ciclo , proficrenti parole 






















Ly 


di sdegno. 
pi- Paorrzarsza , Prof-fe-rén-sa. (SL) I! proffeni parole , Il pronunzia- 


re, Proferenza , sin. Lat. pronunciatio , prolatio. Gr. fapernos, 
Guid.G. Ettore quasi con volto vergognoso, e con proflerenza d'one- 
ste parole rispose s ec, Mim. anL Dant. Majan. 75. Vedi per me 
gcccluta «renza» (It Wocubol. alla voce Gecchito legge: Vidi 
ver me gecchita proferenza , Che mi distenne tutto al suo comanno, 
E pooferenza legge pure la corretta edizione dello Zane.) (M) 

2- festa. Lat. pollicitatio. Gr, intrxios. Pit.SS. Pad, Saluta- 
valo da tue parti, e facev profferenze grandi.» #it. SS. Pad, 
1. 38, E poiché gli chbe fatte molte proficrenze, sì gli diede molta 
pecunia ce., e tutto questo fece per piatà che chbe di lui. (V} 

3- la, Libr. Maccabi, M. Quale proflerenza di grazie ro 

moi imone ? 

Paorrenene, Prof-f&-re-re. [Att e n, ass. anom. PA, P. e di) Profferire. 
Bocc.nov.51.3. Seuzaché egli pessimamente, secolo La qualità delle 
persone , © gli atti che uccadevano, proffereva. N, ant. 79. 1. Ben 
seppe cantare , € il Provenzale oltre misura ben profferere. 
Duni, Par, 3. 6. Ello A confessar corretto e certo Me stesso 
tuuto si convenue , 


vai lo capo a profferer più erto, £ sd. 
136, È se tanto segreto ver profferse , Mortale in terra noa v 
ch'ammiri. Frane. Barb. 108 








lio 

#. Ed ancor è nojosa Soverchia dila» 

zion in proffcrere.» Boez, 59. Le ricchezze ec. per profferere suo no» 
me dimamlano. (V) 

2 — Mamifestare , Palesaro. Dant, Inf 29. 132. E l'Abbagliato il suo 


RT rr _or—_—_ 


IROFFERIDILE 


senno. prelferse. But. ivi : Suo senno profierse, cioè manifestò, cn- 

ab falla brigata, > 

3 — Offrire. Bocc, nov, 95.5. Venitegli uno alle mani, il quale, dove 
per arte negromantica proffirreva di farlo. 

4—' E n. pas. nel primo sign Sale. Avvert. 272. +5. Alcuni de'detti 

RIT E perio ln, di per de i i 

in » x 

Proto bite. Add. com. Che può profferirsi. Magal. 


; Prof.feri-oto-to, [S.) !? profirir delle parole, Pro- 
minaia. Lat.'prolatio. Gr, fuftrsmr.Zib.Amor. 56. Menova tivolta 


si 
si 
ed 

È 


i, e diverse , e pa 
profferimento delle le 
sacramentali dette da con di consecrare.»(L'ediz. 
di Fir. sua cpr. a legge: » dette dal prete. ) (B) 
Prorreznt , Proffe-ri-re. (4%. anom.1 Mandar fuovi le parte, Pro- 
nunzia! rare, Profferere,sin. 
sono co 
ite loro parole.» (L'ediz. 1661 
farescotti ha: Nov n coprir le 
èc.)(D) Pi.S., Pad. 2. sé. Per 


contro all ahbate Maccario. (V 
a — Manifestare , Palesare. TV. Proficrare , $. 2, e Profferere, $. 2.) 


Lat. palam ficere. Gr. K 
3- rire. { », Proferire, $. 2 gue re, $.3, e Proflarere, $.3.) 


pro innanzi, e pre portare.) Amm, Ant=36, 1.7. Non 
chi possono 


mente altera. 
4 —' Promettere. Din. Comp. 178. Proflerendogli la terra resterebbe 
libera e salda. E 139. Pro! 
detto di Sen 


hi a riconoscer sentenza inay, 
Sl'altiiara doverla pedierita cal foto di 
Ezibh n 1 $. Ji Proferare, $. 2. (V) 

5 ho proflerisce è peggio il terzo= Qualunque cos si 
prifferisca è di mer pal che guando ell'è ricercata. Lat. mer» 
ces ultroneae putent. 7. Flos, 334. Warch. Suoc. 4 6. Ed anco 

chi sî isce ( come si dice volgarmente ) è peggio il terzo. 
8 —' Utato in forza di sm. per Oîferta. Bern. Ort. 65, 19. Pineque 
alla donna îl profferire minano, E cosi insieme presero il cammino.(G.V.) 
Pi ire dif. da Pronunziare , Articolare è Vocalizzare. Prof: 
Yfrire ci porge l'idea distinta di Parlare con intenzione ed attenzione 
in modo di essere intesi e compresi da quelli che ci ascoltano. Fra 
gli altri significati di Pronunziare , notasi quello di Esprimere esat- 
tamente le parole od i loro clementi , punk ng îl suono e la morlifi- 
cazione materiale che debbono avere, giusta la generale abitudine 
della lingna alla quale prratnpro. Secondo la quale nozione, Pro- 
nunziare è diverso da Profferire, poichè in questo verbo badasi prin- 
cipalmente al valor obbiettivo delle parole , e ml primo alla forma 
fisica o metcanica della loro prolazione. Solo per similitudine Arti- 
colare è pre Signora ca Prefirite, ma cain da que 
sti perchè al val isti e iugnere gli clementi mato- 
riali delle parole, Hol le Jpitcre ele sillabe che le compongono, 
Focalizzare, secondo la Crusca, è Usare molte vocali; ma da qualche 
penne si trae che ha la nozione di Commutare le consonanti in voca» 
se 


moderni licano tal verbo a que’ cantanti che battono bene 

le vocali. Tutti pareri ipolicni ce ati nice pe = 
lare. Profferîre in fine netti 

pig sid , i e cc. che solo si alia 
Puorresmro. in.) ri-to.Sm, [Atrimenti Proferito. H. e di)Por= 
fido. Lat. marmor reticum. G. #75. 1.6. 1 quali erano della 
città di Melano , in tre cavate di profferito. MY. ss. do, 


tro furono appesi le colonne del cito di- 
nanai sp tdi ‘van Giovaoni. gfrarie,Fecch.Op.div, 9. Glazia 


di ed è più dura che profferito, 
< sino RIGO NNO Re. h Ù PSA 
2 Prove. E' Rfiibia del profierilo, ai dice di CHI dona nat. 
volentieri, [! dirsi © non darebbe una lia, 0 sca- 


che 
gliuzza vile, e mutila , che così lo scarpello si Tevi dal profferilo } 
cdi dal ina a corticem quidem dela: P. anta 
. eolie doim. Seta voler 1 del profferito, Get- 
4 1, Cambiò ladenia in un tarbazite. 


ferto , sin. Gal. Gall. 258. Tali cose, proffirite così in astratto, 
hanno qualche dii 





del proleritore. 
3 — Che esibisce , Che ollerisce. Agn. Pand. 67. tori, lodatori, 


SOr1: pecililiana sr eelà VERO: 
Proreammei * * ProfG0ti Vero. f; di Protlerice. È di reg:(0) 
Prorrenta, Prof-ftr-ta. FRA in significato d' Oflerire.—, 

Proferta , Profferto ferto , Lat. polticitatio. Gr.irdyya ge, 

Bocc. nov, 95, 3. Îl cavaliere a tdita na È e L profierta (- 

sua donna ‘propose voler re cc, d'ismm. 3, 18, 

? MENSA SE tota e dati le e le profferte, Dant. 
‘ar. 3. 


52. Quando io udi' Frei pap » degna Di tanto grado, 


che mai nom si stiogue Del preterilo rassegna , cc. 
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a — Offerta {fatta a Dio. Oblazione.} Lat. oblio , oferamentam., 
Ulpimn.Gr. wecegopà, daper. G. W. 7. 15g. ». Multi beneficii e li- 
mosine , profferte e lasci fatti ne segmirono a' poveri, 

3.— * Fare profferta = Pnefferire. #. Faro profferta (N) 

Prorrento , Prof-fer-to, (.Sa.] #. 4. #. e diOlferta, Profferto. Lat. 
ohlatio , pollicitatio. Gr. infrxion 

Paorrento. Ad, tm, da Prollerire, since. di) Prolferito. Y., (ma poco 
usasi propriamente significato di) ikerto, Esibito. Amm, Ant.5. 
2. ro. D'ogni cosa Profferta s' avvilisce il pregio, Urb. +2. E che il 
tribato , e le altre ricche © mirabili cose da lui profierte sicno nella 
atta discrezione rimesse. Morg. 13. Ove sou ora ì profferti ma- 
riti? Ore son or mill' altri mici diletti ? 

Paorrivane , Proffi-l-re. [Att. e n. Lo stesso che) Profilare. #7 Dant. 
ie 1. 33. Se tu riguardi i segui Che costui porta , e l' Angelo 
al ha si 

a = Per simil. { Ornare la parte estrema di alcuna cosa. 77 Proflila- 
to, $. 2.) But. Purg. 21. Proflilare è ornare la parte estrema 0 di 
sopra , 0 di sotto; ora lo piglia per la parte di sopra. 

PIATERATO s Prof fi-là-to. Add. m. da Proflilare. Lo stesso che Profi- 

to P 




















2 — Ornato nell''estremità. Franc, Sacch. now, 159 Salito a cavallo, 
cpn una sopravveste ricamata di ragnateli , c protlilata di paglia. 
Prormtato. (Ar. Mes.) Prof-fi-la-t6-jo. Sam. stesso che Profile» 
tojo. P. (4) i 
Puorrio. (Pitt) Prof fi-lo, {Sm. Lo stesso che) Profilo. P. Fir. div. 

bell, torta. gir. Chi non ba il naso nella totale perfezione , È im- 
prete chi sirigia bla fa pere ra ‘dai 1. Tagegnoso è 

cl ripiego fu ani uello ch' egli prese in ritrarre Antigono ciecn 
da iI carbo . Mecimione " elite A prollilo , acciò il mancamentò 
del corpo apparisse piuttosto della pittura. REN 

7 — Ornamento della parte estrema di alcuna cosa. Fir. Dial, bell, 
donn.gag. Oh che bet vedere è l'imbusto senza un profilo intorno al 
collo , 0 senza una mostra, ma semplice semplice. # 

) P. il Pocab. det disegno, (e Y- Pi PRI 

+ * Pro-fi-càre. N, past. Approfittarsi. (Dal 

viene da pru a favore, e facere fare.) Liburn. Berg.( 

Proriciexie, Pro-fi-ci (Add. com. usato unche in forza dî sm 
#. L.) Che profitta , Che $ avanza , {Che s' incammina werso, la 
perfezione.) Lat. proficiens. Gr. dioro:ovamos. (Proffcere, da pro a 
favore, e fucere fare.) Segner. Mann. Giugn. 26.3. O sono in istato 
di proficienti, e a questi danno la grazia. Salvin, Dise. 2. 242. Non 
si atterrisca il proficiente nella virtu , diceva il buon Arriano cc. , 
dalle oppitioni volgari e dalle voci degli stolti. E Dite. 3.6. Que- 
ste quistioni sono per gl'iniziati, non pe'proficienti ne’ misteri degli 
studi.» Segner. Mann, Gen. 29. 6-Dinotava lo stato dei proficienti, 
i quali attendono alla esecuzione de'divini comandamenti. &' Febbr. 28, 
2. Ci recano il bene de' peoficienti, si col perfezionarci Ja volontà. 
E Giugn. 1. g. Passando dallo stato degli esile gellia dere 
ficienti, e da quello de' proficienti a quel de' perfetti. È Lux. 6.3. Il 
peccatore ce, da Dio prevenuto oa "I grazia a divenir penitente, 
€ ancora proficiente, e ancora perfetto. 

Paoricvo , Pro-fi.cao. Add. m. #., Li lt eli Las uns. Gr 
Speri. Ain. Pand. 5. [Diteci adanque quello che sapete di quela 
sapta masserizia;] speriamo da voi tutte cose proficue.» Cocch. gn 
1to,Possono, ove tale evacuazione é proficua, partecipare ancora della 
lode di rimedio sudorifero. (G. V.) È E, 

PAGNIONIARE.* Prodfi-gu-rà-re. Att. comp. Figurare, Assomigliare. 1, 

i reg. (0) È 

Pnoricuearo , Pro-fi-gu-rà-to. Add, [m. da Probigurare.] Figunito,As- 
19 Lato,” Lat, assimilatus , comparatus. Gr. rporcheomus, Zibald, 
die, 1. Prudenzia , la quale è profigurata al carbonchio , tempe- 
ranzia ‘ata al zafliro, 

Paoritace. * (Zool.) Pro-fi-la-ce. Sm, 7.6, Lat. prophylax. palo 
avanti, e phylar, philacos guardiano.) Genere di crustucei dell'ordin 
de'decapodi , della famiglia de macruri , e della tribù de pagurmi , 
stabilito da Iatreille E abiti: di cca l altrui con- 
chiglia ove scelgono di abitare. (Aq) 

Paonitaci. * (Filol.) Pro-M-la-cid Add, m. P, G. Lo stesso che Pro- 





Didel] 











ria, Cont. 


d’ avorio late 
3 Legio ian gh ff 
Fr. Jac. T. 1. 13.1 to x 
Salvin. Disc, 4.321 ico le qualità 





ma celesti, 3 È 
C+ Ed aggiunto di Ciglia. Mach. Descr. pest. Le' arcate sottilis» 

8 ine prole e tegre cia alli slednti Dali occhi facicuo co 
perchio. (G. V.) 
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Paoritatoso, (Ar. Me) Pro-fi-la-té-jo, Sm. Struniento usoto per co 
sellare , è sonne di più sorte , cioé diritti , torti , a ugnella , ossia 
cavati da una parte e torti dall' altra, — , Proflilatojo , sim. (A) 

Paoritarica.* (Med.) Pro-fi-li-ti-ca. Sf #.G. Lo stesso che Profilultica 
€ Profilassia. #. (A. 0.) 

Pronta (Not) Pro-fi-lit-ti-ca, Sf 7. G. Lo stesso che Profi- 
lassia, #. 

Puorttattico. (Med.) Pro-fi-làt-ti-co. Add. m. #. G,Las. prophylacti». 
cus. (Da pro avanti, e pAylacteon verb. di phylasso in guardo.) 4g- 
giunto di rimedio, 0 mezzo + di metodo, pratica ec. validi 
a preservare dalle ie. — , Diafilattico , sin. (Ag) (A. (0.) 

Prorito, {Pitt.) Pro-fi-lo. [Sm, Una delle parti che è dalle le, ox 
vero L'aspetto che presentano i contorni d'un oggetto veduto di fianco. 
Onde In profilo vale Da una sola del giso, e) Ritrarre in profilo 
vule Ritrarre da una sola parte viso, a differenza di Ritrarre in 
ficcia, che vale Ritrarre tutto il viso.{ #. In profilo.) —, Profilo, sin. 
(Detto dagli spagn. perfil e da' franc. profit, vien dal lat. pars fit 
puate de' lineamenti del volto.) Fir. Dial, bell. donn. 364. Vi voglio 
mostrare , come i dipintori risolvono la ione del lo inun 
triangolo ; ma stievi e mente , che pi donne riescono in profilo. 
E 365. Ha il profilo imperfetto per un di difettozzo ch' ella ha 
nella misura del viso. Sagg. nat, esp.139. Si provò per ultimo con 
una palla di finissimo oro, grossa quant' e il profilo accennato nella 
figura. 

A —Ormumratodella perte cstrema di alcuma cosa. {#" Profilo, {. 1,3.) 

3 — * E in generale Sembiante , Forma, Fortig. ficc.29.3*.Ra- 
ro.tò ce. lei biutta e deforme Ripigliare il bellissimo protilo Per 
mercé di poca arqua. (G. V.) 

2 — (Archi.) 4 daegno della presenza + e projetto dell'edificio sopra 
la sua pinna, che © una tre porti fitte dull'artefice per prona 

dimostrazione dell'opera; le quali parti sono Pianta, Profilo e Faccia. 

Altrimenti Abgata. Borgh Orte. Fir.163, E se ci lnse la pianta | 

tempio di Marte Ultore, come ci è un poco di lume del suo profilo, 

saremmo nor più sicuri d' alcune sue parti: (V) Fas Op. 2. 55. 

Ridusse a perfezione il di tirare le prospettive dalle piante 

de' casamenti , e da' profili degli editizii. (G, V. 

— (Ar. Mes) 7. de ricamatori. Filo d'oro a 

pi, con cui si profila un ricamo. (A) 

A —' (Milit.) di distingue con questo nome dagl ingegneri militari il 
disegno che mppresenta il taglio verticale di opera j e Protilo 
generale chiama quelle che mippresenta le varre vpere ande si forua 
ta fortificazione di una fortizza, Gal. Conchadetd » diciamo qu ilo 
dliscpuo che ci ra) uta le lunghezze con le larglvxze chiamaci 
pianta , e l'altro che ha le larghezze con le allerze csser detto pro 
filo. Montecuce. Canoni di profilo : siano i terrapieni alti i 
mediocremente cc. E oppresso: Nella parte dell 
alle batterie rinforainsi i parapetti e 1 terra; 
pedi più del profilo ordinario, per resistere 
della nostra cc. (Gr) 

Prorntamis, Prodfittà-bi-le, Add. (com. P. e di Profittevol] Pur. 
Br. 7. 3. Dall'altra parte o egli è onesto , 0 egli è profittabile . o 
egli è nel mezzo luogo dell'uno e dell'aluo. Esp. Pat. Nost, Questa 
tua scienza, che è la più bella e la più protittabile. Grid. Gre. Non 
dee mai dire altro che parole profittabili. £ib, Sent. Arrighi. Niuua 
cosa , ch'è corroita. da' vizii , può esser profittabile, 

Psorirranituente, Pro-fibtatibméu-te. Avv. #°. e di Profittevolmente, 
Guidetti. Reti. 15. Coloro che vogliono sapere ornatamente © piace: 
volmente favellare, bene e profittabulmente possono venire a capo vi 
loro intendimento per tre vie, (8) 

ira 3 * Pro:tittànte, Part di Profittare. Che profitta. F. di 
res. ( 

Puorirrane , Pro-fittà-re. {N. ass.) Far profitto, Fur progresso , d- 
cquutare, Guadognare, Avanzarsi, Lat. proficere, profeclum facere. 
Gr. im vposorie ecu. (Da profisctus participio di preficio 
in profitto.) M./. 9. 98. Emendo stati sopra Parigi ad aserdio, con 
niente tare.» Pluti Adr.Op. mor. 4. gif. Nulla profittando ec. 
con le proprie mani si necise. (G. V.) 

n —* £ per metaf. Parlandosi di piante , erbe 0 simili , Provenire , 
Allignare, Far prova. Cesc, Lib. 6. cup. 14. Lu birtola desidera la 
terra logge umida, letaminafa, e lavorata , acciocchè ben po- 
fitti. (V) Sod. Colt, Le troppo antiche (vit) non profitteranno pai 
né con innesto, né cpn propagini o con altre carezze. {Br} 

3- Ecolt saso, Essere utile, Recar profitto. Lat. prodesse, ju 
vare. Gr. gui Pac. La determinarion di questo non punto 
piccolamente ci potrà probiitare. Mor. S. Greg. Come le parole rue 
noh debbano profittare agli uditori, si aggiunse: sofferite me.» Guice. 
dvvert. 4. L'inteneersi bene con i fratelli; e con i parenti cc. ine 
finite cose Li profittà. (G. V.) 

— * E n. pass. Prevalersi , Giovarsi , Approfiitarsi, Non perdere 
l'occasione, (A) 

Psorimizvate , Pro-fit-t.vo-le, Add. com. D' utrte, Di profitto, Prut- 
1010 , {Giovevole , Fruttevole ec.]— , Profittabile , aim. Lot, proti- 
cuts, ulilis. Gr. dPehst, Mreridgt, Bocce, nov. 39, 11. Acciocché ld 
dio gli facesse la sua penitenzia prolittevole. Fir. Disc. ann. €8, Il 
disptacer ch'io piglio del non profittevol travaglio che voi vi prene 
dite per accender questo fuoco, mi ha mosso a venirvia dire che voi 
giltate via il fiato e ‘1 tempo. den. Ben. Purch, 5. 43: Quelle cose 
che per sé medesime sono belle e profittevoli (se a un buono si dis 
sero }, sono a loro prste e veleno. Red, esp. nat, 62, Solamente fa 
menzione di alcune pictrizze «e, , predicandole molto profittevoli a 


coloro che patiscono di renella, 

a—* Ed in forza ei sm. Utile, Vantaggio, Emolumento. Pallav.Ist. 
Lone. 2. 57. Con tutto questo più intento al piofittevole , che ge- 
losu del riginudevole, deliberò di prevcnislo, (PL) 





w 


stre è più dij 











a — * Ajuto, Fecondità, Virtù, siecame pare, Fr. Giond. + 


f —_ [Ware profitto = Giovare] , Fare 


Puoritvatissiso, Proel 


Psorueato, Proflisgato, Add, m. #. La 


più 
a — Per metaf: Souilmente , Dili 


3 — Fort 


Prorosoanesto, Pro-fonrda-méu-to. {x 


TROFONDARE 


Prortrtevotissiso , Peo-fit-te-ve-lissimo. [Add, nm.) superi. d. Profitte- 


vole. {Utilissimo, Giovevolissimo.—, Profiltissimo, 4°.) Salvin. Dit, 
3.332. Mi ricordo cc. commendare seriamente questa imprisr ec, co- 


me cosa utilissima e profittevolissima, impiegandsi in sarii cd onorati 
esevcizii la gioventù. 


Paorrrrevorueste , Pro-fit-te-rolménte. Av. Con tto — , Pros 


fitlabilmente, sin. Lat. proficue. Gr. evatipirrme. . Asol 2, 76, 
Uomo nelle lettere insin da fanciullo assai profitterolmente esercitato. 


Paorimrissimo , * Pro-fit.tis-simo. Add. m. super. . A. W. e di Pros 


fittevalissino. Com. Dant. Purg. 23. E però è da qui che 
il parlare di Vergilio e di Stazio cra di oncalissima e profittissima 
materia. 


Paoritro, SO ro. (Sm,] Utile, Guadagno, Giovamento, {Pantag= 


io, Pro, Progresso ec. Dicesi Trar profitto, Tornare in profitto, 
fiiuscire a' profitto, Operar con profitto cc. —, Profetto, sim) Lat. 
profectus, fructus, Gr. epozoni, sapri. Bocce. nov. 79. 4. S'avvisà 
ec. che da alcuna altra parte , non saputa dagli uomini , dovesser 
trarre profitti grandissimi. Salvin. Disc. $. g. Non sarà male il tra. 
mezzare i loro lavori con qualche stadio serva loro insicme e 
di divertimento e di tto. ciù 
virtù celestiale non fosse, non gioverebbe il seme, né"l ito dele 
ta terra. (V) 


3 — * Essere di profitto , detto di Rimedii o simili , vale Recar sb 


lievo , sollevamento , alleggiamento , giovamento ec. Red. nel Diz, 
ili A. Pasta.Tutti questi medicamenti cc, siranno di grandissimo pro= 
fitto ; se saranno acco: ti da una grande ed esatta avvertenza 
nel mangiare e nel bere ec. Ma saranno vani, inutili e di niun pro- 
fitto se non saranno accompagnati dalla regola del 
vivere. (N) 


ion 

a — lApproftiasi. #, Fare profit + $ 2.) Salvin. Disc, 3. 59. 
Della peripatetica (filosofa) , in quer tempi fioriva , san Tum 
mino, sole della teologia, cd altri ne fecero alto profitto. 

Profitto dit, da Pfitti. Parlando di pecuniarit interessi , dicesi 
Profitto mel singolare, e Profitti nel le: parlando di stadi, di 
cesì solamente nel singolare Proffitto, Onde: molti misurano il prv- 
fitto che fanno in un'arte dai Profitti che ne traggono. 


Pronzio, * Pro-fi-zi-o. Modo di buon augurio: cune « dire Proficiat, 


Cech. Dissim. 3, 7. O buon pro vi faccia, compar mio. Af0, Ben 
vi venga Profi. (0205 E 
gactisssinno, Add. m. super. dî Profligato, 
js Fust, O. Cie. 1. 298, Berg. (Min) 
tuto a terra, P 











L. Lat, profligat 













Ep rofievio ditf. da Trabocco. Proffuvio è Scarica abbondante e pre» 






cosa fuori della bocca, come avviene ne' vasi, nelle are, quando 
son picne di cose su rilue. Trabocco usasi sovente. per traslizioae 
a significir Ruiva, Caduta , Precipizio ec. Oude chiara si scorge la 
differenza tra Profluvio e Trabocco. Ma siccome iu ambestae questi 
vocaboli trovasi la nozione di Esuberanza , così avveune che figtra» 
tamente siano stati in alcuni casi adoperati come sinonimi. 


Puorompamente, Pro-fon-da-méa-te, Aw0. Molto adentro , 4 fano ' 


Con pro; iL Lat, profunde, Gr. fxdiw. Cr, 2. 15.7. À qusi 
cotalì campi si convieu dare e aggiuguere la vanga, perché più pro» 
foudamente solca la terra, che "l pere sniro È ha 20. 
La cretosa terra si ilee arare nente ci soluta, 
P. i igentermenite. Mor. S. Greg. prol. 4. 
Ma leviamei un poco più alti, e più profondamente investi per 
ché tanti Dagelli sostcane questo bcatissimo, 
issimasente , Molto solo, Buec, nov, 77. 5f Fu la cottura 
ci, che profondamente dormiva , costrinse a destarsi, 














tale , che 


4 — Largameote , Strabocchevolmente; Com, fafi 1$. Perchè wò più 


profondamente la susura di questo peccato. 


5 — Grandemente , Sommamevte,CAintr. Fin 3. 110. Posciachè un tem- 


po al giovinetto avversa, Prof idamente nel desir l' accese, cc. (8) 


6 — * L'ntanamente. Diod. Ls, 31. 6. Convertiti a colui, dal quale 


i figliuoli d'Israel st sono profundamente rivolti. (N) 

i figlioli d' Israel pri 7 puede TRAI Ca 
dimento nel maugior fondo; [altrmenti Profomiazione.) Lut. tuatus, 
Gor,yazpa,Sen. Pest. Diventeranto caverna per profomdamento si terra, 


Pnorossasre, * Pio fon-dan-te.Part. di Protondare. Che profonde, #°. 


di 


» (0) 
to ) Pro-fon-dà-re. N. ass, Cadere e Rovinar net foto, Spr 


fondare, Profunitate, Piefomiare , sin Lat, rure , coruere, Gr, 


I ciao ai ic 


PROPONDATAMENTE 


nino, pps ar, Frane. Sacch.Op. div.100, La mercatanzia si 
guasta, Ù pei TIR AL a Jerusalem 


a * Fig. dicesi di cicale penali suo avere, Benw) Cellin, 
peste profetiche parole: e' non ci va, non dico 


anni e mesi, ma settimane , che per questa tun tanto disone- 
sia jpgratitudine La profonderai. (N) 
3 — E n. pass. Immergersi, Andare a fondo. Sagg. nat. &p 254. 
deep pu Crtetluriane ca ur ante: non vi si profondava, 


te Mettersi eutro , Tuffarsì xa una 
Jnoltrarsi ec.}/it.S. Pe E 
Par. 1. 8. Perchè , 


Go, seremeribue Gngg, pa vigone meo a 
e 54 conna, E tippresso è Si bali 


tpinore della N K Lo fox l'accusativo è sottinteso.) N) 

+ Gacciar bene addenteo, CAiabr. For. 3. La egli pro- 

in petto orribil punta, Tutto il fegato scempia. (8) 

n — E fig. Vit. Si ht 98. ‘Quegli desideri (delle ricchezze 
petti. cc e profondano l'anima in morte eterna, (V) 

Puoronoaraneste , Piro-fon da-la-mia-te, Avv. Sfolto a fondo, Laral- 
i fabirra. Cr. 6. 0. 


ci 2. Quando cominceranno a crescere, 
si cavi tutta la terra daltorno ad cssa 


fondataumente. 
Prorospato , Pro-fon-dà.to. Add. m. grinta iCaduto nel fan» 
do, Precipiiaio. —y Prifiodaio sin.) 
2a_ a fondo Afibadata. G. #, 7. 91. 4. Rimasonvi presi 
4o corpi di galce, senza altre galee rotte e te in mare. 
3- Alterrato Rovinato. Mranc. Sacchi, rin. $, Quando la città, che 
Dido Elisa Giù anni settecento avca fondata, Viuta la vide, ars 


€ profondata. 
4 Paget Insinuato in cheechessia. Aver. 1. 106. L' intettet 
nell'abisso infinito delle divine perfezioni.(G.V.) 
- “DI $ sei Niuno per certo intenderà che cosa sia questa crs- 


Pinin pre son di profonitato negli studii della quomnetria anià d'al- 
E, esta litica, (Pe) 

prsvonmanene ro (SS) ML 122 IRPI talerimonti Pro. 

‘a — Cavamento. La. fossio. Gr: 4 ut. Cr. 3. 45. 2. E faccendo così 


infino all'ultima volta, sempre lu profondazion si menomi. 
Paorosnene , Pro-fén-dere. [Att anom.) Spergere Largamente,} pro- 
figementei {e fig. Prodigare, Spendere senza limitt.) (Y. Dissipare.) 
pie gue Gr. mpoxioe, zio Le parti de 5 limando assar 
che cl ia, e le, 
. Purcii (È n. n. pas) Sal n, Dc fa maggior grazia ed acume 
mai sì 
ditf.da Prodigalizzare. Profeddere principalmente sape 
pie all esuberante spargimento di materie fluide © liquide, come : 


ofondere il sangue, lagrime cc. Solo nel trastato è afline 
do rid poiché questo verbo di sua in- 
involve un'azi Specie è quella di spendere sovente senza 
scopo e senza deste sg non sempre si verifica in Profon- 


dere , perchè le son Fr dpi se possono anch 
fare per un vaneggiono si; aniebila cop, quot ‘Piofondore i te 
per CA 
Piorospiconco Ra ILE 0. Add. m. comp. W. poetica. Che in ‘se 
involve profondi. Salvin. (A) Salvia. Oiliss, 218. sala 

x ande - 





ha centro il mondo; ove principi Possan Frs edi io spazio 
vuoto + Senza fin, senza modo intorno sparo I’rofondissimamente 


in tratto 

a — Per metaf. Petr. ill E conta profandissimamente 
radicata, non si ccnngi prnip Eieg iù, Ag. Perchè ate, 
dissimamente e la aua dignità iii sono da e 
alle quistioni. it. Crist. D. Non luciò perciò che ì 


mete noo 5° umiliasse. 
3 — Con vivo intendimento. Fior, $. Frine. 2. Frate Bernardo .... 
manent isponeva da santa Scrittura, (V) 





Li: È. abi vc fed me.) di Profomlo. Lat. 
Bdiurror. Boce. gi A piam, 
CANA [RA li sono A pere 
tnlà fronzuto bosco , il quale è circondato 


n" rg fiume? Alam. Gir; 13.80. 


(ore. È 
tenti Giotoh di | 
pena e mato sà 


issimo seno 
sterî della nostra 


nr” in» -- iaia Le 
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53 
Fede, Bart. As. Susi cerhg Liolere sito MAE... 
redicazione voro: endosi ec. in prima d'una 
reati umiltà. (G, V. SR 
+ Paorowprrà , Pro-fon«tistà. 199, Una delle tre dimensioni del corpo 
solido , Altezza da sommo ad imo, ( Altrimenti Profondo.) Lat.pro» 
funditas. Gr. baderne. diese. nat. esp. 169. Dopo i quali ne manda 
per fatta la sua 
a — E per metaf {Dicesi Hlellimpenetrabilità de'giudizià di Dio, del- 
l'estensione della scienza di alcuna persona cc.) Boec, Lett Pix. Ross. 
276. La nalura con onesta arte ci ha dato modo di vicitarei , cioè 
con lettere , le quali in poca inchiostro dimostrano la profondità de 
nostri animi. Mor. Sì dre Muro la fonte di tanta profonditade. 
È appresso; E che, la somma verità in ciò mi conce 
desse vigore , io aprissi loro î misterii di asi profondità.Sen, Pise. 
Va Pensa la gran profondità del tem ilo totto. fr. 
T. 2. 20. 11. Chi nel lerzo ci destro, Ode arcana pro- 
fonditate., Salvin. Disc. 3. 65. zelig di le. filosofiche materie con pro- 
fondità , con magnificenza e con dovizia ec. ha trattate. 
3 — Lo stesso profondo. Tass. Ger. Lib. 14. 37. Ei presigli per 
man, palle più interne Profandità sotto quel rio lor mena. (P) 
SI — E detto della Notte, Introd. Virt, cap. 3, Maestra delle virtudi , 
la notte per le magione 





ria Bocce. MOV. 27. 15. Di mi , se io non me ne rituanessi, 
bs n'andrei i n bocca del diavolo nel del pinferno , c sa- 
rei messa nel fuvco Carri Juno, Dant, Per dare costiplo al 
mondo Del cielo e È Sage . Dart. Purg. 23. go. EA ecco del 
profondo della testa Volse a me gli occhi un'omima , 0 guardò fiso. 
Bern.Ort. 2. 26. &. Non far, chè ci farai pericolar@, E cadrem tutti 
uso nel profondo,» Wit.SS.Pad. 1. 149. Comandoe che tutti fos- 
ittati in- profondo di mare. spe 4. Gli arbori delle selve 
E molto gran profondo dirizzauo fe rad Ta) è il caldo fumante 
per lo costrigimnento della erosta della terra. 
a- E nietaf. {Intima parte Parenti ov. far Lea 
della Bibbia , 1 quali sono di smisurato profondo. lo. lors 
rim. 11, Perché, come (se dentro non aveste Nel cesiole. si ko 
scintille tali ) Quando ie vi dimanda i beni e i mali, Rispondu 







Vari Lo Baio pa rs 
tto non più profondo che sia una statura 

d'uomo infino al petto lunga. E To) 19. 20, Camminando insieme, 

e di varie cose ragionando, pervennero in un vallone molto profon- 

do. Dant. Purg. 5. 33, Quindi fio; ma gli profondi fori , Onde 

Facili sangue, in sul io sedca , Falti mi faro in grembo agli Ae 

Fammi risorvenir quand' Amor + diemme Le 

peicse piaghe ‘al deli e profonde, Saxg, nat. esp. 4. Dependenti 
da più profonda immersione di canna, È 249. I tiri fatti da minore 
Fica v'imprimevano forma assai più profonda di quella che da 

ggiore venivan falti, 

2=- = Mr metaf. (Axgiunto di Notte , Profonda notte pneticamente fix 
detto pel Profondo inferno, Le profimide tenebre de' dannati.) Dant, 
Purg.23.121. Costui per la profonda Notte menato m'ha de'veri morti. 

3 — [E detto di Tiutura 0 simile valeCh'è più piena di cole, cioé 
più cupa.) Art.Wetr. Ner.102. Non darai tanto allume per oncia, come 
dti al ebertis , perché il chermisi ha La tintura più profonda, che 
non ha il verzia» e la robbia. 

| — [Alto.] Dent. Par. 30,f. Quando mezzo del cielo a noi profilo 
Comincia a farsi tal, che alcuna stella Perde"! parere infino a questo 
fondo. But. si è Profondo, ciot alto , secondochè ‘1 grumatico dice; 
che alto viene a dire vfondo, e così profondo per lo contrario viene 
a dire alto,» Chiabr. Guerr. Got.14.41. ome con alto fremito cc., Si 
dalla ripa con gridar profondo La gente vinta a saettar fa mossa , 
È tosto ec. (M) 

5 — [Aggiunto di Afizione,) Grande, Dant. Par. 4. 131, Non è Vaf. 
fezion mia tanto profonda , Che basti a render voi preia per grazia. 

G_' Agguno di 'Ambisione. Segner.Pred. 4. 9. L'ambizione è 
Bir (Cioe , sta radicata e nascosta nell Cl del cuore.) (V) 

di Canzone o sunile,) Piena di dottrina. Dant. 

ara GL alii dopo 1 grfon sen vanno sas Goa più dolce ca 
zone € 





cioé) Di 
ne' qual i é Lodi ‘partie rp 
profonde , | tosto da amore essere incapestrat 


Cini Gueeteeii.co ee cpp ho] Al profondo e al 
sei cuore O baci 'etr sor, "o petalo giugne per 


aida ai ivi 
me; sr0 a magione lla VT. 

Ri pete moon mi quanto da noi, 
ara a altrvei poco la 


"Trabocei irato Îl del ta pagg "ing 

rai ca 

12 — [Parlando di Paese vale “pr (0, eso.) Cam. Inf: 17. È 
da sapere, che nelle parti della più profonda Alamagna hae nno nc- 
cello, ovvero animale aquatico, eliamzio berero, cl usa nelle lacune. 
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13 —* E detto di Confusione 0 simili. Segner. Pred. 5. 2. Se gl'in- 
feligi provassero assai profonda la confusione , lascerò che voi tra 
stessi il ‘consideriale. {V) snai 
Profondo in iscienza, e vale) Sciensiatissimo, Di grane 
di luiun me- 





voi 

14 — (Dicesi 
dissima scienzia. Bocc. nov. 18. 22. Sededsai appresso 
dico assai giovane , ma in iscicnzia profomio molto. 

15 — Nota ellissi. Tass. Ger. Lib. 10. 27. Sospirò dal profondo , e 
il ferro trasse. (Pe) ; 

16 —* (Anat.) Arteria profonda della coscia, l'Arteria cruralej Arte 
Ì del pene , l' Arteria cavernnsa. (A. 0.) 

17 —" (Med.) Polso profondo. #. Polso, $. 1, s. (A. 0.) 

i na Giove profondo , Plutone ; Giunone 


rina. (Mit . . 
Si diff. da Concavo , Fondo, Basso , Cavo , Cavernoso, 
Cupo. Profondo vale Molto atfondo; ed è aggettivo di quantità cou- 
tina che si applica a quegli oggetti locali, ne' quali dal posto del. 
l'osservatore si im notabile abbassamento , come quando dal 
labbro su ciale di un pozzo si osserva l' incavamento di esso, o 
dal livello del mare si scandaglia Îl suo letta. Inoltre Profondo può 
dirsi quell'oggetto locale , in cui non si concepisce nè altezia , né 
depressione , ma tin sciuplice assai internato incavamento, Vnde di- 
coi e Zallone profondo © Piaga profonda e Corrosione profimata © 
Mare profondo ec, Concavo è aggettivo dli forina, che si applica a 
quelle superficie nelle quali si scorge qualche cavità, Cos Concuva 
superficie, Mano concava La hossura.o sdlepressione che si con- 
ccpisce nella voce Koado è minore di quella che intemdesi nella voce 


Profondo. Basso si oppone ad Alto, Inidove Profondo è opposto a 
sua. ,e Cancano a Couvesso, Cavo è diverso da 


, Prosen 











Concavo , 
perchè questo si riferisce solo alla soperficie de'corpi, e quello è ag- 
gistnto generico che si applica a sorta di cavità più o men fonda, re- 
golare od inrégolare, senz’ alcun Fapporto ad altra superficie. Cover 
nnso dicesi Un luogo cavo di una determinata forma, quale è quella 
di una caverna; sicché ciò ch' è cuvernaso è cnvo, ina non sci re ciò 
ch'è cavo è cavernoso, Cupo dicesi Il luogo profondo in cui la vista 
nulla può discernere, per la quale accessoria nozione Cupo non può 
esere identico a Profondo , c molto meno a Concavo, Solo per fb 
pura questi vocaboli soglionsi usare l'uno per l'altro. . 

Prorusno, Avv. Profondamente Lat, alte, profande, Gr padiwe. Dunt. 
Puwg. 31. 169. Ma nel giocondo Lume , ch'é dentro , aguzzeran li 
tuoi Le tre di 1à , che miran più profondo. Cr. 3. 13. 2, La prima 
volta fa terra più profondo s'ari. 

Paorrassa,*(Arche.) Pro Misia Add. e sf Festa annua istituita dugli abi- 
tanti di Cuma per commemorazione dell nto «di Leticade.(Mit) 

Prorcco, Prò-fugo. Add. e sor. Fuggiarco , Fuggiuvo , Raminzo , 
Ervatonedo. (FP. Errante.) (A) Mus. Berg. (0) 

Pamwunamento , Pro-fu-ma-méon-to. Sat, dl iumtere, Min. Malm. 486. 
Qumdo si dice concia di guanti fumamento , come si 
dice di concia di Roma ec. , e s'intende profimati alla foggia di 
Roma, ce. (A) (8) 

Psorunaxte , * Pro-fa-màn-te. Part, di Profumare. Che profimma. F. 


li reg. (0) 

Dare 0 Spirare odor di profiuno. Lat. 

dalvin. Duc. 1. 14. Brera fa dal 

veramente nobile dalla sua repub- 
congedato , con averlo prima profumato e inghirtandato. 

. pass. [Vaporar se medesimo co' profumi. Zar. unguentis sc 
induere,] Ar. Cass. prof, Non men si profumano, Chic si far ssou mai. 
E 1. $. Tutto ciò c' hanno, in adornarsi spendono , Pulirsi c pro» 
fumarsi , come femmine, 

Peoromatanesta , Profu-ma-ta-mén-te. Avv, Con profinmo; e fig. Con 
ogni pulizia e ti isonza. Magal, Lett {4) Car. Let. ined.a. 251. E pae 
re , avendole da scrivere a i , non voglio mancare , ancor 
che sia tardi , di dirgliene il fuon pro , così a la domestica; riscr- 
bandomi a farlo più profumatamente quando sarà quel cl si dice (Po) 

PaoruwATISSIMAMENTE, Fro-facima-tasime mente. dv. ri. di Pro 
fumatamente, Fag. vol, 6, Com.s.att. 1. sc. 3, Quest'Ebreo è ricoo 
per più di cento mila scudi , paga profamalissimamente , € soprapo 
paga. (Qui fig.) (A) (B) î ; 

Pio: twatissimo, Pro-fa-ma-tissimò, Add. m. superi. di Profumato, Pi- 
guor. Lett. » (Min) 

Paoronaro, Pro-fu-mà-to, Add. m. da Profiunggre. [Sparso di profiuno.} 
Lat. nogucotis delibutus , odore imbutus. Gr. s0xdn.. Bern, Ort, 3. 
1 39. È la donzella una camicia prese Ben profiumata , candida e 
sottile. Gal. 7 Son pieu di vento, O di belletti, 0 d'acque 
profumate, Air. . 43 al nome sia d'Iddio , tu arai forse la 
di cao di riportarmele bell'e fanmate. s 

2— È per ironia. Bern. Ort. 3. 46. 3. La coda alzava nel fuggire 

» Ché non aveva il ribaldo mutare, È sospirava wa vento 
profinnato , Che il diavol non l'arehbe sopportato. 

3 —* Far profumate le coregge : Detto -proverb. ed ironico che vale 
Esser in ogni atto immodesto, Riceverne il buon pro, dundo 
sila stomachevol puzzo l'odore di profumo. Lase, run. a. 23. Né 
anche miuistrare alcuna legge Con quegli uomin vorrei , che grossi 
© grussi Fan sempre profumate le coregge. (G. V.) 

Pro:vmarose,” Pro-fu-ma-té-re. Ferb, m. "i Profuumare. Che profuma; 
altrimenti Profumicre. (0) l 

Psorcwaruzzo, Profu-ma-tin-z0. Add. m. dim. di Profamato. Profis- 
mino , Cacazibetto è Ganimeduzzo. Guar. ddrop. 2, 3. Quell'ulto 
vanariIlo, profumatizzo ..., subito chemi vede, mì chiama a sé.(AXD) 

Psorvumenta dim erfisioesiaSf. Officina del projiwniere, Dom La 
Luce, Faust.Or.Cic.rsidi., Merui,Sety, lib. 2, cap. 81.Berg. (Bun) 

Pao vico, Provfimmizco. (Sm.} #. 4.4. e di' Profumo, Lat, sulitas, 
suffumicatio, Gr. Ivulaua. Afaest. Pier. Regg. È di veruo odorar 
Jo ‘uvenso e la mirra ) 0 legno aloè in profumico. 
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PROGAMI 
Psoromena, Pro-fu-mié-ra:[.8f) Faso nel quale si fa il profumo, Lat. 


vas odorarium. Gr, seiios arprpiade. Red. Ditir, 27. Fa soavi 
fumicre, E riochissime cnozieren Fasar, Profumicre, cioè due fan 
mine con un vaso in capo traforato. {A) 

Paorvmzar, Profu-miére, ( Add. è sor. Che fs profumi, Colni che 
Sa unguenti odoriferi ; anticamente } Unguentirio, — » Profammio- 
re, Profamiero, sin. Lat. ungrentarius. Gr. unporiane Allez. 325, 
Assomigliando , verbigrazia , la professione del inte all'arte 
delto speziale , del velettajo , profumiere, od altro esercizio a que. 
sto uguale, Buon. Fier. gi 2. 7. Scancie di spezierie, Vasi di pro 
fumier, bacheche d'orafi. E 5. 5. 7. L'acque odorate , e i cari une 

uenti , e i guanti , Di stillatori sono c profumieri Deliziose e care 
largizioni. 

a—* £d in forza di sm. per Profumiera, Cas. Imbr. Ua fammi, 
d'argento di libbre cinquanta. (A) praimiicce 

Paoremrno, Pro-fu-mitro. Add. e sm. Lo stesto che Profamiere, P, 
Copp. rim. burl. a. 39. Poi vi si sente un si soare e vero Qalor R 
Fa al mio parer di molto avanza L' Arabo, l'Indo, e ogni altro pro- 

lamiero, (1) 

2a— Ed rsa solo di add, parlando di cosa. Che profirma , Che 
spande profumi : em in questo senso non s° userebba fhor dello stil 
piacevole nel modo dell'esempio, Bellin.Bucch.«43.E "1 vapor della 
fiamina profinmiera Spargea per l'aria d'ogni odore il vanto (AX{b) 

Proromso, Pro-fa-mi-no. [Sm.] Paso da tener lumi, Profimiera. 

2— E fix. parlundo di persona , Bellimbusto 5 [a/trimenti Profisitia= 
tuzzo.) Buon." Fier. 44. #1. Quando alcuni di questi profamini, bi 

i bossolin di madreperla cc, Passar mi presso» E Salvin. 
< Annot.ivi; Profamini, cioè vasi da profumo; lutino erossti; e cap- 








d profimo , 

pulita c netta,» Ar.Supp, o. 1. Avcanò, .} 

e appreso buona copia Di sommacchi, € 
profumi , e cose simili. (8) . 

2 — * E per metaf. Pallav. Stil, 12, Taccio della Gilosofia morale , 

în versarono hitti i profumi della grazia Marco Tullio, e'l1me 
desitmo Seneca. (G. V.) eli 

3 fig. Adulazione, Lat. assentatio. Car, lett, ia fo ho nel ra 
stro soprascrilto due volte del Signore , cd na Messere } e por 
entro la lettera tanti altri nmi , che bmou per me ce, (V) 

Paorcaoso, Profi-moso, Add, nm. Che odom di profumi, Profiunato, 
Sulvin, Teocr. Lili, 17. Eressc riceli e profumosi templi Alla cara 
sua madre , cc. (A) (8) Ri 

Provonpane,* Pro-fun-dà-re. du. PA, e dî Profondare, Guiit, Lett. 
25, 6g. Più giù ch' essi poticzra prefanieranza Vv) 

Proresamate, Pro-fu-sa-minste, A. Sop temente | Prodi 
gamente, Lat. al icuter. Bemb. Stor. 6. 2. Tutte le dimostrazioni 
di liberalità e di benevolenzia le forum profusamente usate, 

2— Abbndevolmente , Copiosamente Op.vol.9. paz. 4 9. (Edi- 
zione de Class.) Queste son le notizie... , oltre mo!t' altre che nom 

ché chiarissime trovausi appi gli autori della nata 

rale istoria, e particolarmente appresso Gio, Bavino, che delle palne 








pro 
sano meno bi» 





2 —* Detto di Stile, 
Bari. Iticr. 1. 1. 
uo, quegli il Timeo 
in sette copi, e 

Profiao dif, 





i fogli, questi il 
mi nano di pro (N). x 
da Prodîzo. Profuso si riferisce più propriamente alle 
cose, e Prodigo alle persoue, E però dirassi Spese profuse, Grazie 
prfuse | e Soldato prodigo , Figluol Igo. . 
Piocdut. * (Arche.) Pròa-tui. St pi, Lat, progamia. (Da pro 
sigjiti, e grunos nonte.) Saoriffoni è conviti prima delle nosse{A4) 





i: PROGENERARE 
‘Au, comp, Esser principio , stipite di 
cemento Generare, dl Par. fr: Fa 


Loser 
orrevol fumiglia di quelle 
» I “Crist. tnstr, 
si santi, noi allevati col latte 


dè persona. WI.) 

dr. Fur. 7. 39. 

anzi di semi, 

-} Salvin. Dis. 2, 53 j. 

progenitrici delle passioni, o 

ik apicora è stivparos tar 


Puocettane + utt. Far progetto , Intavolart y Porre sul 

SH Progettare (A) Battagl: Berg:(0) 

yi Principio di trattato, Qbazione, 

(Dal lat. projects disteso, get- 

Idea distesa, geitata in sa lacarta.) 
Sim #,G, Lat. 


er Pret. 


(AU: è vi. VA. V. è dî) Pregiudi 
sese. (ir Baer. Dick, Quintk Il incr 
a si conviene. = 


Che 
c di Progiudicare, 
CASE coon, La sesso che) Poogiadizi. 
Lo stesso chel Progiudizio: (#7; 4. 


i Cir. Gngiia.o Pass. 11, 
Ri 


Milfiario chi meal vogliono, Ione 


PA. V. e dî Pregiudi- 
r0- globo lerrestre non è 


quando ciò si 
re dii mutar 





22 (iloî,y Onde. poeti pa 
., 3 3 poeticamente queda voce ine. 
prcsecda ella» + lard 


PROGitiS$0 





DI 


in lat. val ronde vien 1. procinto io muovo 
innanzi : pae quest’ uccello muove inverso A nostre satezie p poco 
innanzi alla primavera , e pare che la prenunzii. In perse piristuk o 


dipinti lacerti e dagli aogelli Ben sicn der, parc Siupia Prose 
ittam,4 1» i 


Da pro avanti, 
TAL hi Sona mazzi ’ 


noa aver corri to 


Paossosncine ; ” LI. 
Bottar. Lez. de 4 129 Prognostici. a Guido da Bagno ce. #7 
care ec, È 131, Costui si prognostichali dover 

essere unciso cc. (N) 


Peogsosricato, * Proggnosticàto, Add: m. da Proguosticare. We di 
Pronosticato. #°, di meg. (0) si 

Paogrosricatone, Pi i ie. (Nerd, an. di P. icare.) Lo 
stesso che Provusticatore.#", Salvin. Disc. 2. 137. Dove è questa altro 
etimologia della voce Onar , che conferma i sogni cssere stati da i 
buoni antichi stimati prognosticatori e verilici, 

Paocnostitataice , * Pro-quosti-cartri-ce, Herb. f. di Prognosticare. 
. di reg. Lo stesso che Promosticatrice. #. (0) 

Pnoosostico , Pro-gnò-itico, San Lo stesso che runostico PSegner. 
Conf. istr. cap. ult, Per non errare , conterrà prima ben oservare 
la natura, le cagioni, è prognostici, e poi venire altrattare de'suoi 
rimedi. (V) Car. Lett. ined. 2, 103. dra dicono sa bene at- 
fatto, nonostante il prognostico che n° ha già fatto nu altro Cardi- 
nalc.(Pc) Red.net Di. di A. Pasta, Siutetamente le faccio un pro- 
gnastico, che cllasarà per divenire il primo poeta e letterato del “© 


die in 
cui i Pritani i e. erano, cio copie «ERA nell'a- 
dunanza de cittadini Ateniesi. Poi si dissero Programani du' Roniani 
gli Ediui i li , gli Avvisi di case 0 terre da vendere, di opere 
igidì così c/siaeasi Lg scritto che contiene l'urzo- 

che si, ua per auninzitre un'o- 


pera ch si è per dare a'la luce ; 0 infine £ avviso di mippr- senta» 
zioni teatrali. (A) (Ax) (Ne) 
Paocismenta, * Pro-gre-di<u-te, Part, di Progredice. Che prosredi- 
sces W, di reg. (0) % 
Procsrnimento , Pro-grestimia-to. Fm. Lo prat Progresso, 4- 
vanzamento. Oliv, Pal, Ap. Pred.39.Battazlann,1643.3. . (Min) 
ne, (N. ass. e pars) Arudae avanti, Lat.pro- 
Gr. rpobaru. lat. pro invanzi, e gradiar io cammino.) 
LIA iù al più .. sì pò tentare di cominciare 
a dilatar col ferro ce., e] questa piccola dilatizione paò dar regala c 
iusegnace la a progredire nell'opere , 0 allo 








Progredime ea gres SM [i Gal.Sin 

Srila Ta Gal Sire, 

N i 3; x: pet ail Nel Ersiiò pri 
ali 


Google 


456 PROIBENTE 
mondo ferme i hanno progresso al camino , 
a che Aicrtisroreadca falsi vitara prior ile I S(GNÌ 
I 
d pla Mala 3.13. Gieria cp 


cendo iù ebe 
Podi ge foo: pi prrevaggap gn de * read ante ngae 


i lor omerva, (N) 
5- {Dici ta parigi a BR In progresso di tempo come lu pro- 


augumentò » Segner, Mann, Apr. 16. 3. Il timore ‘iniziale , è 

quelo de principianti , non si ta da par in progresso di tempo, 

si ha da perfezionare. E appresso : i s di t 

più , assolutamente parlando , uno dee temere, che ne' privcipii della 
tI 





5 beni pescare 
a — Che tape. fa ibens, inbibens. Gr. aroxviien, Med. 
Lett. 1. 131, Ti , come dalla peste , da applicare medica- 
menti o artifizii proibenti lo scendi re la linfa ambe, 
Paone , Prosi-bi-re. (At. Comundare che non \ Far divietn; 
altrimenti Inibire , Interdire, Divictore;] Vietate. { Dicesi Proibire 
severamente , rigorosamente , strettamente , solto gravissime pene, a 
della vita, del bando ec.) Lat. probibere , vetare. GriavAinr. 
( ‘ere, secondo i più , vien da pro in vece, e da habere avere. 
Secondo altri da porro hubere certamente avere. Più probabilmente 
da fuorché , eccetto, e da habere avere. la sas. forteodan , in 
ingl. forbid , in ted. vertrethen proibire. lu pers. bi senza, e rubi n 
pri hag Lib.Amor. Nè creder vogliate che pure al cherico solo sia 
proibita 
Mostrisi questo ; pruovisi, e non ci sì vantino.» Segr. Kior, 6,312. 


le pitture. (G.V.) sa 
2 — * Dicesi Proibir porta, e vale Wietare, Impedir l'ingresso. Bern, 
Or. 63. g. Nè vé dip bisca porta o mura. (G. V.) 
3 — * Allontanare. Lat. arcere, Fr. T. 1. 353. (V) " 
4 — * Imedive, Guice. Stor, 1, 110. Sì fermò a S. Germano per proi- 
bire che gl inimici non passassero più innanzi. (6. a 
Prommvo, Pro-i-bi.ti-ro. (Add, m.) Atto a proibire, Che proibisce. 
dat. probibitorins. Gr. xauriacs. But. Inf. g. La'niciligenza è abi- 
Mità delle virtà , e la sinistra è proibitiva de' peccati. £' 30.1, Que 
sta sponda del carro, sinistra figura, la dottrina della Chiesa proili» 
tiva © punitiva, £ appresso: Posto l'ammacstramento proibitivo del 
‘are. n Aver. 9. 217. Non avendo il Senato fatto alcun decreto 
Proibilivo , 0 punitivo , non andò gnari che disciole l'aso di om 
giugnere all'iguominia della forca ta flagellazione, e la morte.(G.V.) 
ento, Pr ito. Add. m. da Proibire. (Vietaso.} Lar. probilitus. 
o. P. so. 4, 3. Ed era sì steso audacia di quella sua scienza 

















in cose proibite e non vere, € . Specch. Cr. La qual cosa è 
pose Scism.tog: Moltissimi matrimoni fotti in gradi pro- 
biti cc. di (G. V) 


9 — E coll uccento sull multima sillal a, come più comunemente 
Tusa in Tonwa, Buon. Fier. f. 1.3. Artigogol provbiti ti n 
e) Sulvin. Annor. F. B. 5.3.8. Dissipa, coll'accento sulla se- 

4 che ha qualche grada , scostandoni «al latino € conferman- 
dosi col franzese , che fa l'accme sulle penultime3 così dispilta, proi- 
bito, non fa male nelle nostre boeche, iu vere di coll'aecento 
sulla piima, e proibito sull'antepenultima. Lar. Aim.Proibito {N) 


—* Aggiunto di Lanternino. Ned. Lett. E: pie tee di to, 

con un certo suo lanternino proilyto sotto al 

ri iunio di M x : Mercatanzia proibita dicesi N 
«ni della quale è | fe espressa. rame. 

38.Questa voi non l'arete placa, Tratti i par 

tito, Di mercanzia , quantunque proibita. (G. V.) 1.4. 


©. Che la guardia incontrolla, Fermolla e fruguolò , Cercolla © 1i- 
proibitò le trovò. (N) 

5 — * (Mus.) Mella melodia è proibito quell’intervalto y salto , pro- 

€, che è difficile e talvòlta quasi impossibile ad intuonarsi, 


Ottave o proibite diconsi quelte che fi im- 
moliatamente in moto retto. Y. Ounva , $. >, 3. 
Paitone, [Herb m. di Proibire.) C Ò 
Fur, 1. 4 Et non c'era sì severo 
ì del ginoco., di mattana 
Puomrnex , Pro-i-bi-tri-ce. Perth. f. [di Proibire.) Che Ss 
Stor. 2. 67. Fu questa custodia in quel giorno e di grandi 


. . 


Proisacooe. * (Rett.) i 


Prosert e, * 


componimento, 


F.I in, Cas. 


introducitento de' l'introduzione drama 
Sltra favola cc bag 


W. Cocch. 


canali — , 


+ Mentre elle circolano col sangue ne 


la 
jettile , sin. Pasta. (A 


) Pnorerto, (Fis) Pro-jéto. [Sm.] Nome 


sa posto in un moto violento da una 
mo-corso secondo la direzione che gli fa data. 


jettile.] (In hat. 


liu d'aceto: 


del tempo, come son quelle 


e leo 
— (Archi.) € 


menti , che 


Dis. (A) (N 


cialmente 
nome di 


RIE 





Fis.) Pei Add. com. Ln tato che Projet 
al 

hd x 
modo 


PROLA'TORE 


Protarose , Pro! tAdd, e im.) V.L. Che profferisce. Lat. pro 
nunciator. Gal. Difi Capr. perg quali cose , quando ben fossero 
Pope A deg det + Oltre alla immodestia 


| 


noce dell'Autore si mostrò pictosa, 
Vole. Vv. Ù 
Punti [Sf Y.L. Nato 0 Discendente per generazione; Parto,} 


pr simil. dicesi anche de i (A) Fe Micc, 
tas Createca aste ri tav) 


a lavorare in serio, valia troppo innanzi. 
e a me, 


y ora + di cui gi tocca, 
non so che ne edizione del V rio, 
Paone, (Rett.) h) W. G. Figa retorica , con cui si 
previene a che si dall'avversario, 0 dagli wiltori. 
DO + sin. Lat. Gr. sponde. (Prolepus, da pro 


© innanzi, e presa.’ Lior.6. 36, Vole questi inforire 
quelle tria: o Varta co. di boerispaadenze atravolte , 


prolepsi , sillepsi , sintesi , cc, 

a —* Alta figura della Anticiparione ; con cui si atribuisce a 
tempi anteriori ciò ch'è proprio tempi por i. Lam. Les. ant, 
E così quella distruzione che venne a Fiesok iù secoli , 0 per 
scrittori, 0 per una i e anticipazione loro 

1 ta a uno. (A) (Aq) 
3 — (Bot) Pro piante. Titolo dato da Linneo allo sviluppo 
sua 


Psoressi. * (Rett) Prodissi, Sf /. DA Lo stesso che Prolepsi. W. 


i pie Pro-le-tà.ri-o. Add. e am.}/.L.Persona bassa e vile, 
e non buona far 





Lg Cittadini i i non sperato 
1 e non potevano afatare lu repubblica che 
col darte dé’ coi capiteccusi l'ultima 
classe de’ us. S. Ag0st.CD.3.17. Per la penuria 
delli cavalieri , che attendevano a generare fi- 


noli cc. , € però si chiamavano proletari, cioé ratori di figlimo- 
li, furono comstretti ad andare in milizia. (V) (0) org, Orîx. Firws79. 
questi erano È poveri, e quegli che essi (Romani) chiamarauo 

e i, quasiché non avessero, € e'perseguiti 


,, prolepticns. (Da 
Viale 2 a 
non 


porta erro Giand. 93, 
e. le 93. 
"der 1 rea da alcuni 





E Phiousso , Pro-liss0. Add.ar. Li 


vPROLOGISTA 4 
Frentani ci fra gra e ce fr girl cE 


apuntano fiori , 0 quando in fine dal centro d'un fiore esce sempli- 

cemente un ciuffo di foglie 0 un ramo ahbozzato , ma non simile a 

; eridretza» ianta , almeno in apparenza , e terminato da alcune 

uminette a foggia gi i figura affutio irregolare, di che 
rà 


‘ano le agi 
i Prournco , Proli-fi.co. m. Che feconda, Che fa molta 


‘prole. Lat. forcundans , foccandus. Gr. ibyovos, Red.Ins. 
158. Se poi que' così fatti bachi delle nocciuole sieno generati dalla 
yirtà prolifica dell'albero, o pure vi sicno entrati per di fuori, non 
è così facile il determinarto.£ Com. 1. 363. te vescichette son 
Tuova , le quali, 
seme maschile, comi 





Paovissanzata , Pro-lissa-mén-to, Aw. Faigamente, Distesamoltte. Lat. 
«Esp. Fang. Molti dicono molte 
n 


issità di tempo , di 
oe, non teire 2 profiesità di tempo, né di pena, ma... richiedi 


i Bir cabrio ma vera.) (B) 
a- o per lo puù della Soverchia lughezta nel favellare.) Red, fus, 





83. Pare È 
verchia prolissità , e fastidiosa, 


Ila sa operazione , 0 nella 
di Cir. semaine. ( Proto 


ent. ( Prodi 


durata , 0 nella sua quantità. Lat, prolixus. 
Littieton.) A 


us, da pro innanzi, e larus rallentato, la: 
Frut, ling. (eop. 7.) Non mi stendn a dir di più, per non esser soa 


alimo, gi 170. Quindi seguendone un altro, con 
cappello yes Piaggio viso, e con Barba ssa, e 
nell'aspetto feroce, nomava Pirro. Sagg, nat. esp. 9. Facciusi per- 


collo sì pieghi in facili 


(a Le Radicato 1 dalla Omel. S. dei: 

99 A ina dispensazione chei vizi prolissi siano riarsi 

e comsuenati dalia tanga infermità. (Pr) » 

3 — Ed in forza di sm Vit. NS.Pad. 1.67. E perché sarebbe troppo 
prolisso a dire ciò che fece gger diversi tempi , ec. ( Latin. /ongum 
esset.) (V 

RAI dit da L'uno e l'altro denota difetto «ti stile 

contrario alla brevîtà. Il deviar dl commino , fl ascire senza 
posito dal siggetto rende propriamente lo stile Diffuso ; le ‘lun 
rie lo rendono Prolisso. di ffetto dillo stile Difficso nel di- 
re molto più che non fa d'unpo, per mexan «di accessori: il difistto 
del Prolisso consiste nel dire per vane circoulocuzioni ciò che do 
vevasi dire in lweve. 

Pantisomiciornato , * Pro-lisso-mi.ci-dissi-mo. Addom. snperi. sunt 
P. scherz. Di una prolissità che ammessa. Uden, Nis. Rerg, (0) 

Protrti. * (Filo) Pròtiti. Add. e sm. pi. #.G. Lat. protytie. (Da 
prolyteon verb. di prolyo io prosciolgo.) Così nelle costurzioni an- 
the si chiamavano Stiro che, finito il corso degli stuitir legali 
per lo spazio di into ed ultimo, 
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3 — fotniela. La. pis Ambr. Cof. 13. Qi 
— Preambolo. Lat. ratio, cminm. " Cofi 13, Questo 
firolugo Fo io testé, pircineciia È n ilo Scoprirti un gran segreto. 
Pantorcane , Prodon-giere. Att. P. Ad. We di' Prplungare. Mae 
5. Non può prolongore il termine... se già il giudice non 
ila prolongazione.(B) Zotom, Lett. 1. 37. Mi prolongarete 
ele giorno dl pagamento. (G. V. 

0, * Prodon-gato.Add. mala Prolongare. HP, A. F. e diPro- 
Bowl, Lett. 5. 198. Esso oggi mi ha scritto ec. la cosa e 
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‘og. Fra quelle proporzioni grandissime, che i Greci ) 
msiumi, cioè degnità, e i Latini proloquii, ovvero profati, e i Toscani 
principii , 0 veramente notizie prime, e noi Fiorentini le diciamo 
volgarmente nasime. (N) 

Prorusea. * (Ar. Mes.) Pro-lùn-pa, Sf Nome particolare di una fune, 
che fina dall'un decapi allo scagno del carretto, e congiunta dal- 
l'alta colla coda del pezzo di cmapagnn, serve a trainarto più pre- 
Stamente e advevitare lu tardarza che varrebbe con se il congiungere 
e disziungere il pezzo col cametio , ogni velta che si ha mutar 
sito, È propria dell'artiglierin compate, (Gr) 

Psurcaminto,* Pro-lun-gamnen-to. Sta. Lo stesso che Prolungazione, 




















Aug nto, Distendimento, Ce ugo, 195, Mali cervel 
fo,e du svi che altro non sono che i n(G.V.) 
2. [Pra nto, Difrimento, Indigiu.] Sen Pist. Non puote avere 
grande spa né grande pivlungamento, né indugiamento. foce. 4 
49. Niuio altra cosa, fuori che probuggamento di tempo, al avo disin 





puleva nojacc.» Plue Ade, Op. mor. Y. £35. Focio, temendo di for- 
za, trovava or uno or altro prolungamento alle nozze. (G. V_ 

Protoscanti, Produn-ganete Part, di Prolungare. Che prolunga. Mhtr. 
bquio, Nut Amor, bb. 3. Berg, (Min) 

Puovrncane, Pro-lun-pè-re, [ Att.) Aliungare, Prorgare, Mandare in 
dea {Protrurre, Far durare.}>, Prolongare, Porlontare, sin, Lat. 

©, procraslizare, |urtrabere, protrabere. Gr. arafziberia:, 

- Diocipl, spir, E però disse Seneca: prò la nostra provistenza 

a queto nostro corpicciuolo prolungar la vita, se Je male volontadi 
ce. Boce, noe, 47.17, E continuvando in più abbondanza di cibi e 
di buveraggi la cena, per grande spazio di notte la prolungò.» Sal. 
Granch, 1. gd. Ma pina Tu però che em abbia a mancar modo , 
Poi che 1 vecchio sia fuor , di prolungargli Il ritorno ? (B) Segr. 
Fior. Stor. 5, d1, Prolungò, e permutò i confini a molti, e di nuovo 
molti altri ne confinò, (G, V.) 

a — [Far più luogo, Distendire, detto ensì nel propri come nel fig} 
Sagg. nat, esp, 188, Dove appunto le siete estremità sarebbero 
andate a derire , se si fussero prolungate, 

3 — Rimetlere ad altro tumpo , Procrastinare. Lot, differre in alium 

diem. Bocc. g. 4. n. 10. Il modico, prolungata nella segnente iut- 

tina la cara della gamba, salito in su una barchetta, mandò a Malîi. 

(Questo medico doven quella mattina stessa far ta cura.) {V} 

— Dicesi Prolungare alcuno, e vale Penerlo a bada. Vit, S.Margh. 

143. Ma nun vi voglio più prolungare.(Lat. pluribus morari.) Petr, 

Lom. ill 148. Venue a Ruma pregando il Popa , che gli facesse a- 

ibri snorali di Gregorio , per traserivergli ; e prolungandolo 

+ gran pazzo nella citta dimorò. (V) . 

— * Dicesi Prolungare la fama, il pome 0 simili, e vale Mantenerli 

vivi, arti dun + Frch. Boes. lib, 2. pros. 7. Voi dunque ut- 

torniati e ristretti in questo pice mo ‘quasi punto d'a punto , 

pensate a dival; la fama € prolungi I nome vostro. (P) 

6 — [En 0ss.] rire, [Ludagiare.)F. tord. Pred.D. Dio volesse che 
con talto" nostro prolungare, che noi al dassezzo capitassimo bene. 

7% È. pass. nel sigioficato del $. 1. Bern, rim, 117, Voi ch'a- 
vete a venire a questi onori De' quai non molto il tempo si prolune 
82) E forse ne vedrem tosto i romori.Salvin. Disc, 5 gr. Nelte lun» 
Slussime veglie, più dello stodio si prolunga il diletto (G. V.) 

8, 4jinogarni, (e io di persona.) Cas. vim. lurt. 1.3 Perchio veg- 
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gio il fornajo «i niga , Per accostarla del foruo alle mura. 
Puowvnoatamzi Pro-lun-ga-ta-ménete, dev, Lunganente, Prolissa- 
mente, Cos ia. Lat, diu, prolize. Gr. drdé, dei Pros. 
iar. 5197» appari troppo prolungatamente coloro si vor- 
le esser breve, 3 Du ci 
Protuscarivo , Pro-lun-ga-ti-vo. Add, m. Atto a protangare.Lat. pro- 


seg ei vin babens. Gr. sapararinti. Salvin. Disc.2.49. Di que» 
sto si la preservativa, came la curativa pacte della molicina fan le: 





PROMERE: 


de, alle quali Bacone da Vernlamio ec. aggiugner vorrebbela terza, 
a la sraepnva dala cile dat n Ò "ha 
noLosgata, Pro-lun to, LI rolangare.—, Prolongato, 5 
Cron. Morell, 339. E, dopo molti modi ragionati © prolungati , st 
e, credo ieri leg 5, guaio. 1 co, Ò PEGI 

2 —*(Bot.) Augiontio di ia: Diconsi Fog ingate 
se, se essendo ipicciolate gi allungano nella base Pg pic» 
cola ci na aderente, Bertani LI co dai 

Protescatone, Pro-lun-ga-to-re. Perl. m, di Prolungare. prolun- 
ga. (B) Mies. Rerg, (0) . 

Paotuscarmes, Pro-lun gatri-ce. Verb, £ di Prolungare. Che prolien- 
ga. Sale, Granch. 5. 3. O Tofauo, Tafano, corri; mavdami già 2 
mio figliuolo, ec. 10% Come volete voi Che e' venga in bnon'ora, 
s'egli é"n camera Rucchiusn? Wan, Aspetta, che io ti darò Lachia- 
ve. Ob chiave maladetta! chiave lovidiosa al mio ben! prolungatrice 
Delle miserie mie! (B) - 

Provescazione | Pro-lun-ga-zi-6-ne. {SL 72 prolunzare, (L' estendere, 
ed anche l’rorogi Dilazione, Indugio.} —, Prolongazione, Pro- 
lungamento, sin, Lar. prorogatio, procrastinatio. Gr. araficrt. Gif, 
G. Non le ragunanze del tesoro, ma le prolungazioni della finale 
morte a sé acquistarono. A e 

Psorvsione, Pro-lu-si-ue, Sf Composizione, 0 altro, Ti el 
di preludio ad wi opera , 0 d' introduzione ad un corso di studii. 

Ì lat. proelisum part, di prueluzo in mi provo, io mi prepero, 
io fo il saggio innanzi d'intraprendere alcuna cosa. Alcuni Ti] 
di Gellio tsauno proluzlitm in senso di principio, prova.) Min. Mata. 
Famisno Strada , Prolusione Piantina prima, dice cc. 4fagal, Lete, La 
prolysione si fece ai 3 di Apgto (A » 

Paotuviz , * Prodli-vi.e, Sf #. L. Flusso, Soccorrenza. Lat: 
vvies. Marchett. Lucr, lit, 6. Da sorze piaghe e da soverchia e nera 
Prolovie d'alvo estenmato , alfine Tisico s moria, (Br) 

Peomieni, * (Filol.} Prò.ma-chi. San. pi £ Greci scrittori danno que. 
sto nome ni Pebti romuni,o Soldati armati alla leggiera, chiamati 
un tempo Antesignani , Anteeessores , Antecursores, Propagnatores, 
perchè emno i primi a provocare îl nemico, e prima ed mnanzi agli 
altri a combettere ed esporsi ai pericoli. (V. Promachie.) (Aq) 

Paosscme, * (Filol.) Prosma-chie, Add. e sf P. G. Lat, i 
(Da pro avanti , € mache guerra.) Frate de' Laredemoni , în cui «i 
commavano dî canne, cred-ndo che queste corone preservassero dal- 
" sapri pera n In esse si contendea di superiorità nel tracannar co- 

ia di vino, (Aq) 

Tlmane i {Files Prò-masco. Add. m. P. G. Lat. promachus, ( V. 
Poowsichie.) Propriamente aggiunto di Guerriero che combatte in- 
ttnzi alla prima linea dell'esenvito. E poi particolare in una delle 
quatto sto erette n Minerva nella rocca «Atene , cioè a quella 
di be  innalatale dopo la vitoria di Marutona , in cui si cre- 
dette over la Dea combattuto per la Grecia. (Aq) 

I'somaco.* N. pr. m. Lat. -Promachus. (Dal gr. promachos combattente 
nelle prime file. V, Promerhie}—Cupitano beoto necuo da Acanunte 
aVessedio di Troja,— Figlio di Pursenopeo — Figlio di Esone, ucciso 
da Pelia. (B) (Mit 

a — * (Mit.) Saprannome di Mercurio e di Ervole. (Mit) 

Promaconwa.* (Mil.) Pro-ma-còr-na, Soprannome di Alinerva. P. Pro 
maceo. (V. Proaachie.) (Mi) Lei R 

PormarattEmo. * (Filot.) Pro-ma-lattirio, Sa, P. G,. Lat. ic» 
lacterinm.{ Da pr avanti, c nrafati io nmllilà Appartamento ne bos 
gr dezti antichi , dove , prima d' immergersi ACQUA , prepari 
vansi 1 copi con frizioni , unguenti, profismi, ed altre drvghe.(Ax) 

PanmartatesA, * (Fi Pro-marter-tesra, Add, è sf P. Li Sorela 
gel bisavoto 0 della bisavoln. ( Da pro innanzi, invece, € matertera 
sorglla della madre.) (0) feti tr 

Paozaria, * (Filo) Prosmd.ti-a, A PF. G.Lat, promathia. Pace do- 
rica. Lo stesso che Prometra. (Aq) 


Promarina , * Pro-ma-ti-da. N 






























copsis. (Da 
d'insetti del 





27. 72. Sos 
sin si dea, tragsendo a haono spirituale e divino mistero. E ap- 
presso : Verrebbe di bene in meglio. (V) a 
Pronso, * Pro-mé-o. IN. prim. ( Dal gr. promios antesignano 3 che vie. 
ne da pro ) = Capo daubo, vinto dall argonauta Ida. (Mit) 
Paomere, Prò Verbo difettivo di cui, oltre all'infinito, von 
trovasi usato che la persona singolare del presente dell'indicavvo.] 
#.L , Patosare, Metter fuori. Lat. promere , proferre. 
Gr. iugipur. , dal ge. proieati in nando giù, m: den 
+ Retto Altri dal lat. pro prima , e dall'amtig. emo io 
presdi È da premo.) Dant. Par.10,93. Fai come quei che la 
cosa per mrue Apprende ben, ina la sua quidditate Veder non puo- 
te, s'altri non la Lor, Med, vin, 08. In ogni loco la natura 
psi Dipi sabato, 1a terra, iu aria, in FELI PRE 
iu » 
e 





n 
“PROMEROPE 
aoutnont..* (Zool. Deere Wi; G. Lat, promerops. (Da 
ar avanti , eine PA vido , pae pat Inme generico Fid 


. colli. î) al genere cpima- 
cus ed'al.falcinellus. di Pieillot: sono caruttovissati du 
. becco sui più lunzo della ipo, delete e fesso fino sotto gliocchi, 
più o @reato, e compresso -în tutta la sun lunghezza, Sono pri- 
vi sulla testa, hanno una lunghissima coda , lu lingun 
s) i » Gia crap suechi da geri. Ao La 
Puoxrssa, Pro-missa. ($/.) Quel sé promessa, immettere, La 
Promessa è ampia, ARR spontanea, ve, giurata, nice leale, 


tenere ire le promesse esecuzione alle promesse ec. — 
Promesso., diro » Promessione:, Promissione, Impromessa ; 
Impromessione imm, Gr rò bro- 


+ Impromissione, sin.) Lat. ( 
cdi. Boco, +39. Ma ben vi priego, che quando il vostro di- 
siderio privare gain de he io vm Ken seria, cei ri- 
d'attenermmi Ja. af. 37. 110, Lunga 
‘eee oto co Sr 
son ,56, 


con suc promesse Mi ricondusse alla pri- 
N bit. d$. Pad.1, 37. Noi né in ance prome-se sperme, 
nè lemore i Cof. 4. 15. Vengomi Sol di 


dabbiamo. Ambr. Cof. 
+ che mancato mi Sci della irossgggni» dn 
li Corto ristoro al radi, 
a vol Malimade e GI. dd 1 Fiorentini furono 


422%" Got ov Entrare è Eolrace promessa — Entrure 
Entrare ì. 
promessa vale Ade pira Rai 
ta'ora "n ,G.W.8, i. 
avca date a, la quale. poi gli Fecur.) se = (o) da 
Go SS Figliare a intercsse, fig. =fssere te. 
2 > ola: de iaia seine di ciarie. # Pigliave 


la promessa=z Farsi promettere.S. 


10 — Di minacce i, di promesse non re= Niuno dee 
troppo pomata pv su nè rallegrarsi del'Bie, quaruta egli è 
in lontananza, {FW Minaccia, f. 3.) È 

Prosmersi-0-ne. [SY #. e di’)Promessa Trust, pecc.mort. 
nasce azione. Boec, nov. 77. go. Le tue Insin» 
ghe non mi all ora gli occhi dello'ntelletto, come già fe- 
cero le tue diskcali. promessioni. £ nov. So. 20. Altenepilosene Sa- 
labaetto alla ere prrernore dll cop.39. À promession 


di bocca, a sioni d'amore , non sempre ti 





È 


in Lerante, io v' i davanti. 


Paomesso., Pio-més-s0. (Add. mato in forza di sm. in luogo di Pro- 


GROSSA. pn, 108, Egli è ben vero , cli ogni 
St era rh € di vd in: pato 

mente il promesso. (N . Ù 
Promesso, n mato da parola, Legato per 
Sede vtîn.) Lat, prosissus, Gr. licia arti Boo. 
nov. 78.13. , il giojello promesso, ec. Colt. ab. 
dsac. La nza « ificamento, nella quale da pagnie pe 
legra in isperanza promessa a noi. M. #. 
3,60, Costui no. copitolo not promesso, nè pensato. 


Pant Later Rai da >: 10 pe) pomi; Promessi a 
Passenta * (Fi Sf Gr. vpoptsua. (Da pro avanti, 
e medos iglio,) con questo vocabolo la Priuden- 
sa, la quale riz; il passato, anti ede colla riflessione gli eventi 
piirte Dire) Premia Made n VG. Feste solenni in 
Atene è altrimenti, pe 





PROMETTERE 


PaowerttRta, Pro.mot-tén.te, { Purt, di Promettere. 1 Che promette, 


-_ romellente, sin. fat. promiltens. Gr. inoyreiamos, Amel, 
13: Il Galo c6, procmticata Colla gue nce Kite Sa BE: 


dopo il promettente, gli sec 


Psowerrane, Docilire [Att, e n. ass. anom.} Obbligare altrui Ia 


3 


sua «fede di fare alcuna cosa , Fare s nia, (Dar 
Sale faresti Si n Pere preci Logarni Gar. 
Sde a uno di fare ec. Dicesi Promeitore sopra il sso omore , so. 
prada sna fede, sopra la sua parola ec. Dicesi Promettere 
mente , sinceramente , liberamente, a bocca, per iscritto ec. —, 
romeltere, si.) Lat. promittere, polliceri, Gr. bruryesiedu. (Dal 
La innanzi , e mittere mettere, mandare : mandare innanzi una 
parola che di poi debbe omervarsi.) Dant. Purg. 6. 12. E promet- 
teddo mi sci a da csa, E Par. 85. 87. Ed'emmi a grato , che 
ti diche Quello che ha speranza ti promette. Petr. son. 58, Peroc- 
ché ‘n vista ella sì mostra umile, Promettendomi pace nell’ aspetto. 
E can:. 34. 4. E regna altro signore , Che I rigo noa vita puù 
tranquilla. e. nov, 3, 3. Ma che il senno di consolazione sia ca- 
gione, come promisi, per una novelletta mostrerrò brievemente. it. 
SS, Pad. 2. s. Il nostro Re celestiale darà a noi suoi caval 
suo soccorso , e quello che ci promise? £ 3. Promettestici 
re, di pascerci. Cus. dett.23. La somma bontà del Re Cristianissimo, 











della quale io ho sempre so- n nostro Signore ogni cos. 
n—* i cosa. Fas. Op. 2. 72. Avrebbe nello esercitarsi 
a fare in ione que' Frutti maggiori che prometteva la 


bella storia , ch'egli a giudizio loro avera più degli altri ccecllen» 
temente condotta. (G. V.) 
— Giurare. Ed in questo senso dicesi anche Prometter fede. PP 
de, $ &. (Dal lat. promittere che valeva ancora 0, n teri.) 
Morg.11. 33. lo tranrò a Ganoil cor prima del petto, Ch' io sofferi 
veler mai tanto diolo; Così la fede, Brando s lì prometto. Alm, 
Gir. 12 61. Disse Brensso allora: lo vi prometto Per l'alto segno 
di cavalleria, Ch'io son quel propriamente ch'io v' ho detto, Sr. 
Fur. 38. 8. Chiamando in testmonio il gran Maumette , Sul libro 
che in man tiene il suo papasso , Ciò che detto ha , tutto osservar 
promette. E &z. Ituggier promette, se della tenzone Il suo re viene 
0 mandi dim % Bhe nè suo guerrier più, nè suo barone 
Eser 1 ma darsi tutto a Carlo. Giura Rinaldo ancor cc, (M) 
Volx. T " Decs1. Ls. e. 1. Lo re Latino ce. con la mano 
destra data ad Enea li promesse fede di fatura amicizia. (N) 
- agonia + Far pssera , sato fre a onde di aura. Din, 
Comp. 1. Aspettino la giustizia di Dio,la quale molti segui pro» 
mette foro sone, Nov, ant.68, Test.Borgh. Cor iù i che sì primo 
messo, il quale gli mandasse, il doresse mettere nella fornace arden- 
te, "% nol fucesag cc. , sotto gioramento gli promise di tagliare il 
ca P) 

ga Onde Promettere la battaglia = Promettere dî venire a bat- 
taglia, V. Buitaglia , $. #7. (N) s 
— LE nel sign del $.16.) Pass.s 1, Sono fortemente da riprendere co- 
loro che, vanamente sperando, promettabo a sé medesioni lunga vita, 
— Affermare, Accertare, come : Io ti prometto ch'ella è cost. Lat. 











îrsi. Dant_Par.8. 
avea. But. ivi: Che 
promesso tanto s' aver, cioè la quale luce tanto s'avca proflerty a me, 


Google 
da 


PROMETTIMENTO 

Darsi ad intendere di poteri ottener cheechessia. 
re, Gr. iamltur Siinere. jom ti promeltere lunghi tempi di vita; 
che, ove tu vaî, la morte seguita l'ombra del corpo.» Aver, 2.338. 
Chi mai si saria promesso di potere, 0 sfaccendato in brieve tempo, 
o affaccendato in lunghissimo terminarla. (G. V.) Segner. Crist. 
ì i della frenesia di que'peecatori, 
promettera 


- 460 


4- Lat. 


instr.3, 3. 10, Per rimanere persuasi 
che si 


promelloto sicurezza nelle occasioni. Non accade 


shy che mi toglie ii 
sn la ACE 
si vedere ci gi effet 
bligazioni ci 
Salcin.Cas. 353. li imal 


buona, riuscii 

mennone. sw 

so Si È variamente, Cecch. Asinol, 3.3. Promettetemivi alle von» 
Utrè in cass. (Cioè , state certo di trovarmi.) (N) DERE 

3 —' E detto anche di cosa, Cecch. Assiuol. 1, 1. Voi mi darete 

la maniero. Ain. Promettetevela al sicuro. (V) È i 

1: — Dicesi che Una persona 0 una cosa promette bene, per direCh'é 

di grunde aspettativa , Che fa sperar bene di se. (A) Pultav, dtil. 

4. fell’ cia più tenera, non sol prometteva, ma produceva frutti di 


18 — {drticam. fu usato în luogo di) Permettere; [ma è idiotismn fio- 
rentino , © pitittosto wzio de'copiatori , i q' 0 in pro 
s abtrevinto, I buoni manoscritti e le ottime stampe sono esevti 
in fatti da questo vizio in tti gli csempi qui appresso allegati, come 
mitò i Zanotti.) ra mitiere. Gr. rx. G.W. 11. 13f. 3. 

al esser la ca, . è io abbi fpuesto are 
Tires rie Um, 
sromettendolo Iddio , procura di fare 1 uomo inferimare , per farlo 
Bifventare impaziente e pusillanimo. E altrove ; lditio ha promesso 
che sem ì bosoni sieno perseguitati dalli rei. Stor, Pist, 13. Per 
loro nequizia promise Dio, che poco tenessono quella signoria in pace. 

Pnowstmimento, * Pro-mel-timén.to, Sm. #. d. #. e el? Promncesa. 
Espos. Patern, f: 13. Chi è in volontà ed in promcttimento di pur 
suonare di cuore, (Pr) 

Psouertitone, Pro-met-ti-t6-re. [Werb.nt. di Promettere.) Che promette. 
—, Promissore, sin, Lat. issor, Bocc.nov. 73, sa. T'ulti siete cusì 
gran promeltitori , e poscia non altenete altrui nulla. 

a — [Maltevadore.) G. #. & 28. s. I Fiorentini furono 
e mallevadori alla detta pace per l'una parte e per l'al 
lenni carte e CASE, » 

Pnowernitaice, Pro-met-ti-tri-ce. Werb. £. tdi Promettere. }Che promette, 
Fiamm. 1. 109. lo allora più volte rivgraziai la santa Dea, promet- 
titrice e datrice di quei iti. 

Piosnra, * (Mit) Pro-mi-lé-a, Divinità che presedeva alle mole, 0 se- 
condo alri ni mol: ed ai porti. (Mit) 

Promneste , Pro-mi-nén-te. (Add. com. F. L.) Che ha prominenza. 
Lat. prominens. Gr. om 

Paopinenza, Promi-nin<za. (Sf #.£.) Rialto, Elevozione sopra il rima 
nente della superficie. Lat. prominentia, Gr.itex$.Sagg.nat esp. +73. 
La superficie erà piana , seuza alcuna prominenza. Gol. Sist. sr. 
Nel volgersi in sé stesso conduca seco l'aria a sé contigua, c nel 
quale vanno percotendo le sue prominenze. 

a — * (Anat.) Prominenza dell'osso , dicesi d'Ogni sorta di avanza 
mento, allungamento ed elevazione che i osserva nella superficie d'u- 
na parte ossea. (A) 

rominenza dit. da Rialto, Elevazione , Sporto. Elevazione è 
nà sink che Lg serragra significa TI o Levata al 
alto, Aialto esprime Quella parte di corpo che è più sporgente delle 
alte. Non comprindentosi n cesàriamente celta ‘nozione di Rial 
Ja direzione all'alto, Aalto è diverso da Elevazione. Prominenza 
Ietteralmente significa Tutto ciò che sporge in fuori, e sotto questa 
nozione è molto uffine a Ainlro ; mo perultio Prominenta, nel co- 
mune linguaggio , si seole per lo più applicare a que'Rialti che of- 
frono nna forma conica 0 aguzza 5 come : le prom nenze de' monti , 
d'una guglia , del naso cc. Sporto è Quel corpo, o parte di esso, 
ht: i lateralmente fuori del masso a cui appartiene. E- però 
è multo affipe a Aualto, sc non che distingnesi rla questo per la par- 
ticolare nuzione ii lacrate uscita dalla verticalità del corpo princi; 

Promiscuanenta, Pro-miacuandu-te. Av:#. Ln modo promiscuo, 
‘st ntomente , Confusament. Lat. promiscue. Cocch, Fit. Piu, 
Witando le carni a parclnssima dose, permettessero promiscuamente 
© indefinitamente tutto ciò che (A) E Disc. Tosc. s. 133. Per- 

liutisero prosnsc.ami nic e indefinitamente tuttociò che dalla terra 
9, arbusti 0 dagli alberi si raccogliesse. Munn. Lez, Ling. ton. 
dn do pra è che promiscunmente dimostrandola l' avtentice- 
pae gui. Hi gru c la gru sì trovano promiscua 
we n autori toscani antithi , come di genere comune. (N) 

Promtenint, Pro-oi-scu-à-re. Att. e n. pass. Confondere, Mescolare 

senza distinzione, senz'orgine. Cocch.s'. M. iN, U ar dovevano pro» 


perfetta eccrllnza (l'ingegno ). (G. V.) 





mettitori 
a con so- 

















PROMOVERE 


miscuare con tutte le altre inferme di età e stato, nom senza 
molle età ed i T 
Pxonmevato, m. da Promiscuare,?" di ) 


i deto. 
P. À , * Promni-scui-.tà.,8f ast. di Promiscuo,. #.- 
"i ciò ch'è promiscno.. C ‘ RA 


» Sf. La promiscuità de' malati 





da 
Dio 

po ) 

— [Anticam. per) ione, i 
siò. Cir. ovyx: . Cavale. Med, cuor. ci può mo 
cere sanza divina promissione. » Pit: SS. Ped, è, SI. Aisce 


no ie Sisol per 

losso, (V è Pr 

Puo » *‘(Leg.) Pro-mis-sdere. gl 

someone ti 4 Add. e am.P e di Promettitore.(A) 


- .) (Spesie di giuramento.} 
a (Leg.) agaginii ne 
promissorio e di 











Purg. 77. Nou che la Videnza sià e rotta, aa se uila 
now csausdisse l' orazione , in quella sarebbe ella franita. (G. V.) 
Paonotcane , Pro-mol-gà-re. du. #, e dl Sat, 

Perché se tu smifinza 0 troppo stritoli Le i che stolti cms 
promulga, Tardi s'avvolgerannò i tuoi (N. 8 
Piowovo, * Pròino-lo. N. pr. m. ( Dal gr. innanzi, e molos com- 
battisne je Cain trufunio ucciso da 
Turno, (Mit) 
Promona, 


eos; Promé-na. Antica città della Liburnia: (Mit). 
Prosontosaito A pusora porre {Sa} dim di Promontorio. Bend. 


Stor. 5. 6g. Le quali rocche , percioechè a due com 
i lt cite roprepgionte GO peo di sist Liiiaiegae de 


no. 
Promoxtonto , Pro-momtb-ri-o, (Sm.] Monte è Punta \di atrra che si 
, Gr Fiv. di. 





che abbiamo detto, ovvcre pru- 
En. kb. d, vr 10).f. E i lib 1 
va di Leacateall'Azzia pugna Str 


un minore vescovo. 
Promorona, Pro-mo-do-re.[ Ferk, n. di Promuovere, Lo stesso chePro- 
mositore. #.) Da. Par. i, 116, Quesli ne'enor siortalià peru» 





995 

349, Dell 
benevolissimo, (G. V.) 

3 —* È dewto di Carica ecclesiastica 0 giudiziaria ; che pure soglia 
ri @ Ponente. #. Patluv.ist.Conc.1,745. Venaesi all'istanza 
fatta dal promotor Screrolo intorno all’ accusar la costuinecia degii 


asscuti ct. da 

Paouormer , Pro-mortrice, Perb, fi di Promuovere. Lo stesso che Pro- 

posata fi, Pass, (A) pri dui * 
ROMOVENDO è 'rosuo-veu-do, e sui € prossimo a prov.:0- 
versi; e dicesi vispetto a gradi di Magistero, 0 di ordini della Chiesa, 
rta Prg Canc (M De Luc. Dow. volg. 6, 13. i., Battagi. 4nn. 
LI 20, di 115) 

Paositenta % Pa novita (Part. di Promovere.) Che , 
Lat. promovens. Gr, spoiyar. Red, Ins. 10, La cagione Ertediote, 
promovente la generazione degl’ snisetti , e producente nella snateria 
ttisposta le loro anime. nta 

che Promuovere. #.} 


Prowovene , Pro-mò-ve-re, [At anom, Lo stesso 
+ BM. W. g. gi. (Coune ini sagacissigno. + +., usava questa cautehe, 
che) vacanao un benclicao di grande entrata, Ligla un prelato di piu 


ado i Cardinali di più altri sollicità promotori. 
virindi coltivatore, c ajylatore y è peomotare 











PROMOVIMENTO 


e lo promovea al maggiore, e un altro di minore 
beneficio a quello di colui, cui avea promosso al lore.» G. H. 
6. 3. Promovendo i benefici come fosse Papa, (G. V.) 

a moto , cominciamento , vigore 0 incitamento, Pist. S. Gir. 
L'animo fondato in cristiana virtù io promovessi in grandissima n 

3 —* Indurre, Rocare. Mit. S. Gir. 55, Avcano promossi all'unità 
della senta fele molti peccatori, (V) 

— Sommuovere, (lustigare.] Wie. SS. Pad.1:18. [Ciascuno si sforzi 
ed armi con tulto suo potere contra di lui,e diamogli più dure bat- 
taglie, sicchè egli provi e senta la nostra potenza} e chi siamo noi, 
li quali promove al combattere con esso?» (di ms, Pentuni ha pro- 


hasso beneficio 


voca.) (B' 

5- È n. ass.) Ajutare, Proteggere, Favorire. Crom.Pell.19. E così 
fia colla speranza di Dio. promovendo sempre in ciò che ho potuto. 

Proworimento , Pro-mo-vi-mén-to. {Sm.Lo stesso che Promozione, #,) 
Lib. Dicer. Lett. Feder. lmper. Per dimostrare allegrezza del 
movimento dell'' onor suo» Weges. 65. Nella legi così è da [n 
il promovimento , che tutte le ie cc. (Pr) 

Paowovitons, Pro-mo-vi-té-re.{ #erb. nf. di Promovere, Che pramove.]—, 
Promotore , sin. Lat. promovitor. Die. Div. Non solamente si dee 
avere per noi gentile e caro signore, ma ottimo coltivatore e 
vitore de'nostr fatti, cd accrescitore clegli onori.gella città di NI 
Dow. Scium. 71. Prima , gastigare Cromvello vitore. (G. V.) 

Promoritzcs, Prosmo-si-tri-ce.#erd. f. {di Promovere.) Che 
ver, Promotrice , sin. galvin. Pros. Tosc. 1. J24. Corinsità fa- 
voritrice dille lettere, e degli stadii diligentissima promovitrice. 

Psomonioss , Pro-mozi-6-ne. {Sf 4 promuovere, Elevizione , Sunal- 
samento a dignità.) —, Promovimevto , sin, Lot. promotio. G. #. 

zo, 3. Avrenia ben sovente, che d'una vacazione d'un vesco- 
vado grande , o arcivescovado . 0 patriarcato, faceva sci 0 più pro- 
mozinni. Cavale. Frutt, ling. È came, Apo al mondo , alcuna 
ni mozione , € alcuno onore, » Montecuce. Ottimo istituto 
si È quello , che le promozioni non si facciano se non per gradi, 0 
in ricompensa di qualche azione straordinaria. (Gr) 

a — Insti; nio, Persuasione, Incitamento.Cron, Pall. 111. Essendosi 
di più d'un anno, a promozione del santo Padre, rictriesto il Comun 
di Firenze ec. di far lega con santa Chiesa. 


Prousenora. * (Zool.) Prom-si.ro-pe. Sm. Uccello che , secondo Au- 
debert e Wieiliot , sta coi colibri , cogli uccelli-mosca e colle gal- 


bule, 

pre sero, Pro-mul-ga-mén-to. Sm. Lo stesso che Promulgazione. 
W. Otiv. Pal. Ap. Pred. 81. Berg. (Min) 

* Pro-mul-gào-te, Part. di Promulgare. Che promulga. 





Paonutcarte, 
#. di reg. (0) 

Paoxutcane, Pro-mul-gè-re.(4t.)} Pubblicare [una re colle necessa- 
rie formalità ; e per estensione) Divolgare, (Pubhlirare. =, Promol- 


+ stu, ) Lat. promulgare, publicare. Gr. sirtipir. (Promulgare 

pro per, e vulgus volgo, difforider per lo volgo.) dt. Gi Grisost, 

Lo quale per lo profeta Jonaynon minacciando, né sotto condizione, 

ma Tifiniamente ferendo , àvg promulgata, 

Promulzare dit. da Divulgare, Pubblicare. Puibblicare significa 
generalmente Far conoscere al pubblico alcuna cosa. Promulgare e 
Divulgare differiscono da Pubblicare, come le specie dal genere. E 

Promalgare e Divulgare difleriscono tra loro per i diversi oggetti 

ai quali si riferiscono. Si promu/gano le leggi, gli editti , gli ordini 

ec. , e si divulgano le notizie e gi avvenimenti. Dal Bromulgare 
masce al.,volgo un'obbligazione, e dal Div Una NUOVA CORPACENZA, 

Proweseanivo, Pro mul-ga.ti-vo. Add. m. Atto a promulgare, Butugi, 
Conc, pag. 199. Berg. (Min) 

Promuroato, Pro-mul-gà-to, Add. m. da Promulgare. Lat, promalga- 
tus. Gr. crannpex Dei, S. Agost, C,D.Non si reputi piuttosto da se- 
fuitar le cose che si fanno ne' ginochi instituiti per autorità divina, 
Che le cose che sono scritte nelle leggi promulgate per consiglio una. 
nomir. Dial. bell. donn, pag. 143. La leggiodria non è altro ... che 
una osservanza di una tacita legge, data e promulgata dalla natura a 
voi donne, ec. (B) Awr. 1. 61. Legge divina promulgata all’ intelli» 
fenza con saggia modulazione pel governo di tutte li: coso, (G. V.} 

Pronereatore, Pro-mul-ga-tà-re. (Werb. un. di Promulgare.] Che pro- 
mulga. Lib. Pred, Quando arrivano i promulgatori papali delle sante 
indulgenze. Red. let, 3.33. Lo son qui in Toscana un continuo sin- 
cerissimo promulgatore delle sue lodi. 

Prnowurearrica , Prosmul i-ce Perb, f. di Promulgare. Che promul- 

a. Segn. Pi + $03, Una vostra cittadina medesima ne fu cletta da 
o per p lee. {V 

Paomeroazione , Pro-muol-ga-si-d-ne. ($/) 4 promulgare ; { Pubblica 
zione di una legge, di un editto ec—, Promulgamento , sin.) Lat. 
promulgatio. Gr. Ingiorirven. Star.Merc. Aggiudicazioni, sentenzie, 
promulgazioni , dagioni in pagamento, c diltnizioni. 

Paomutsioz.* (Filol.) ùl-sile. Sm. #. L. (Da , estate 
sum vino melato, vino dolce.) Nome che davasi da' Romani ella 
prima portata 0 al primo servito de' loro prunzi , perché vi si be- 
vea vino melato. (| 

Paonvorzns , Pro-muò-ve-re. ( Att. anom. Propriamente ]} Dar moto , 
comunciamento, vigore © incitumento, [Dicesi Promaovere cortescmn- 
te, per grazia , per merito ec.)—, Proinovere, sin. Cr. 5 4 4. Il 
potar lc novelle piante del pino le promuove in tanto, che raddoppia 

la lor crescenza. Liv. Dec, 3. Venuta la primavera, promosse la 
guerra. G.#, 1. 56. 4 Per cui'fu prima promossa e domandata la 
grazia. Cas. lett, 45, Sure, io sono stato quello che ho promosso tutto 


a — Confcrire © dignità ad alcuno, (Innalzare ad onori, Nobi- 
titare con gradi , Avanzare , ec.] Lat. promovere , provchere. Gr. 
sropirur. Sen. Declam. Colui ch'é promosso all'uficio del maestrato, 
€ viene a questo grado dell' aver qualche preminenza. Dant. Purg. 


PRONEO 461 
20. 78. Ch' alla corona vedova promossa Îa testa di mio figlio fu, 
dal quale Cominciar di costor le sacrate ossa. Red. lett. 2. 22. Il sig. 
Bastiano Doltori aveva avuta la grazia di esser promosso alla can- 
celleria del monte delle Graticole, 

3 — Proporre, Mettere în campo, trattandosi di dubbii 0 quistioni, 
Galil, Let. pubblicate dal Pogg. Che maggior favore può ella desi. 
derare, che il veder loro Altezze medesime prendere soddisfazione 
di discorrere seco, di promuovergli dubbii, di ascoltar le risoluzioni, 
e finalmente restare appagate delle risposte della paternità vostra? (P) 

4 — Ajnutare, Proteggere, Favorire. Arrigh. 65. La bugiarda opinione 
mente , dicendo ec. ; contrario ella promuove i rei. Red. Fip. 
1. 7. Se prise] pon] già spigzza Hale liberale Alessano in pro» 
muovere gli ii del suo Aristotile, il mio signore ec. di gran lung 
lo si lascia indietro. Î s ji 

5 — Sommuovere, (Instigare) Lat. incitare, instigare. GR mapopug. 
Stor. Pist. 68. Tanto era promosso lo popalo Mrioato e contaliai y 
a stanza dell'abate, a gridare tregua. 103. Ordinava di promuo- 
vere loro gente + per volergli al tutto disfave. 

6 — Muovere assnlutamente, parlando di cose materinli, Vit.SS,Pad, 

4. 114. Oude deliberammo di non promuovere più il predetto corpo 

ma immolo come stava. 








* Rimuovere, Distrarre. Fit.S.Frane.185. Se volete che fucciano 
utilità nella chiesa, non gli prommovete dello stato loro. (V) 

Paomura , Prosni-ta. (Sf) Promutazione , (più comunemente Permue 
ta.) Las, peruutaia. Gr. Biarrayi.Cecch. [Donzell.} 1.1.E la pro- 
muta poi fatta in Majorica Non vi dovette arzicchire? (/. Oh! pene 
satelo : Quando io ebbi la promuta , la mia donna Era ec.) 

Paomur * Pro-mu-tin-te. Part. di Promutare. Che promuta. P. 
di reg. P, e di Permutante. (0) 

Piomorass, Pro-mu-tà-re. (Att. e n. ass. P.A.F. e di) Permutare. 
Lat. permutare , immutare. Gr. «Arsrrur. Ricord. Malesp. 148. E 
promutando i benefizii, siccome fosse Papa.» Teseid. 9. 57. Potrebbon 
altra volta promutare, S' «gli nov hanno in questa promutato ; Ma 
credo che dobbiate esser contento ec. (B) A 

a = (E n. pass. Cangiar domicilio , rasferirsi.]) Bocc, Lett. Pin. 
Ross, 270. Che varieta porremo moi tra quelle e quelle, dove ci pro- 
mutiamo ? 

Pnomorato , Prosmu-tà-to. Add. m. da Psomutare. [ #. e di Permu- 
tato.] Lat. fatus , immutatus. Gr, sisdaypiros. _ 

Psomurazione , Pro:mu-ta-zij-ne. (Sf) dl promutare. [#. e di' Per- 
mutazione.] GA 10. 195.3. Volca ec. in suo reame le intestiture 
“ iopi d'ogni beueficiò ecclesiastico, Bocc. Lett. Pia. Ross. 
#71. Adunque non giustamente esilio, non promutazione chiamare 
dobbiamo quella. (Alcune stampe hanno permutazione.) 

Puosace , * Bromict. N. pr. m. (Dal gr. pro innanzi, ed onor re: 
Che precede il re.) — figlio di Talao e di Lisinaca , fratello di 
Adrasto e di Partenopeo. (Mit) 

Paosacro, * (Bot.) Pròna-cro. Sm. #. G. Lat. pronacroa! (Da pro 
avanti, n cuf. ed acron apice, sommità.) Genere di piante della fu- 

. miglia delle sinanteree, e della tribù delle eliamiee, stabilito da Cas. 
sini, e così denominato dall'areola apicillare del toro fruito, la quale 
DI obbliqua od inclinaa alla parte anteriore. (Aq) 3 

Piosad. * Archi.) Prò-na0. sm. #.G. Lut. pronaus. ( Da pro avanti, 
e naos tempio.) Lungo dinanzi alla porta del tempio, ossia l Anti 
tempio che rimaneva tra le due ante, detto anche, secondo alcuni, Pro- 
pileo e Prodomo. (Aq) _ a } i 

Prosao. * (Mit) Soprannome di Mercurio , la cui siatua in marmo, 
opera di Fidia, stava all'ingresso del tempio dA; in Tebe.(Mit) 

Psosanive , * Pro-oè-pi-de. IV. pr. a Laz. Pronapides. ( Dal gr. pro 
innanzi, € napoe rupe , caverua.) — Antico porta greco, maestro di 

Mat 


Omero. (B 
Paosasri. Pen Pro-niati. Ant. popoli della Grecia nella Beozia(G) 
P'ansatone. nr) Pro-naté-ve. Add. e sm. Murcota che produce il 
movimento di pronazione. Pi ha il Pronatore grande , l'obbliquo , 
il piccolo , dt trasverso , il quadrato. #. Quadrato e Rotondo. Lat, 
‘onator. (A) (A. O. . 
A arereneti PA Prona-si6 ne. Sf: Movimento col quale l'anti- 
braccio gira în se stesso per modo c lu superficie dorsale di Ua ma- 
no diventa superinre , e la palmare si fa inferiore. (Dal lat. pronus 
chino.) (A. 0.) 
Pnona, * (Geog.) 
Paosza, * (Filol.) Pronta. 














Prò-me. Lo stesso che Prome. #. (G) 3 
Sf. FP. G. Lat. pronoca. (Dal gr: pronia 
prudenza: c‘questo da pro avanti, c noeo in penso.) Press yuli sto:ci 
valeva lo stesso che Anima del mondo. Presso i Latimi pot signifi - 
cava la Prudenza 0 la Provvidenza consultatrice e dispensatrice di - 


tutte le cose, y; 
a CLS FR), di un piovmetio det Cesarotti in Tolle di Napo. 
leone. (Aq) tina 

3—-* (Mit) S mome di Minerva. 





nemerite, A . 
Proszo, * sin Pronio. Sim. #.G. Lat proncus. ( Da pronoro io 
provvedo , peoccuro : € qu.ato da pro innanzi , € hogo 10 penso.) 
Genere d' insetti dell' ordine degl' imenviteri, della selione degl acu- 
leati , e della fanuglia de'fossori, stabilito da Latreile. Quest invetti 
preventano le antenne inserite presso alla bocca ed alla base d' un 


capuccia quali corto e lurghissimo. (Aq) 


PRONEO 


Puosnrot®, Pro-ne- + [ Add, e sost, com. comp, Lo ste 
pote. Fn Sper, Dial, pad'G. “Aldo 1550.) Sappi, Giove, che tu mi 
sci pronepote 3 perciocch' io ( è la Discordia ci ) generai il 


Russia in Europa. (G) 

poni .] Figliuolo del nipo- 

ETA) ‘ner Fred 6, Già i nipoti 
LN) i 

1 e, FL Tnclimato e Folto per natura a checchessia. 


crescono , già 
Proso, Poduo. A 


cato.lrane.S'occh. rim. 


63. È come a 
darli della lancia fu sì 


ono, Lor, Hed.rum.. 





iporta pei. È 
pronus , dal greco wpnrà , cioé 
Paoxo.* (Mit.) Antica divinità degli Slavi 


nr astuto, it i SIE: 
Prosor, * iv N pr. f. ( Dal gr. promoeo io penso avanti , io 
provvedo, proccuro ) = Figlia di Fobo, moglie di Lolo, di 


Calidone. {Mil . 

a — * (Mit) La delle Nereidi. (Mil) . 

Prusnvr, (Gram.) Pro-ndò-me. (Swi. comp.) Termine 
detto perché eservitu fa vece del nome , come lo, 
che seguono, Lat. pronomen. Gr, dsrevpia. 
nomen nome.) Farch. Gram, Per dinotare 
tura e forza del pronome. Salv. Avvertim. nostre 
articolo dul latinò pronome ec. è formato. / 3.12. Conciossiccosa» 
ché de' pronomi ulti sieno sustantivi , alti adiettivi, come i nomi, 
nè più nè meno, e che tra gli aldicttivi un piociol numero solamente 
possessivi uni da' gramnatici sicn chiamati, 

Prosonisate. * (Graî.) Pro-no-qni-nà-le. Add. com, comp. Che appar 
tiene a nome, ovvero Che si deduce da un , Burramit 
Ling. Tosc, 2.8 14. Ultra questi (nomi) i nounmali, come scure: e, 
1 verbali, come &ruvaia. 1 pronominali , come nostrale. E ad, Jo. 
Questi son quelli che . appellammo pronominali. (Br) _ 

Prosoursato, Promvaninito, ddd. (n. cump.P.A.) Nonniatto, Rino. 
mato, Fartoso. Lat. magauia non adeptus. Gr. v:putinros Zibald, 
Andr. 134. Siccome furono gli Ercoli pronominati per virtà , chi 

P per fa sara * chi per aos (Dal pribicine. pascolo, a ca 
soxoxo, * Pro-nouno, N. pr, at. gr U zi 
pina : € pronome da innanzi , c siomos pascolo.) Celebre suo 
natore di flauto nativo della Beozia, (Mit) 

Pausoo ,* Prò-no-o. N. pr. m. ( Dal gr. prunoos provvido : e questo 
da pronoeo io pruvveggo ; che viene da pro innanzi, c noeo io peu 
50.) — Capitano iano ucciso da Patroclo. pu , 

Prosoriocraro, * (Fi-.) Promu-pi-b-gra-io, Sm. #.G. (Da pro avanti, 
ops vista, c grapho 10 descrivo.) Lstrumento ottico iuventd da do 
lecl, ch'è una nuova € perfezionata camera oscura, e nori, Letta 
di-comune colle camere oscure nglesi a prosmi,mentovate da Newton.(0) 

Paosostica, * Pro-nòsti-ca, SH Y, 4./. e di Pronustico. Vesesid ye 

pronostichi, cioe de'segui che dinanzi muetrano le cosche poi 
debbono avvenire. (Pr) È ronghis 

Prowosricamanto, Pro-no-sti-ca-mén-t0.{Sm.}4 pronosticare; { Conghiet- 
uva di ciò che ha da succedere, Promosticazione, LLrI 
sin.) Lat, valiciniom. Gr. parrvia. But. ancora lo suo pro 
nosticamento delle soprascritte parti.» Aver. 1. +68, Fu ec. di funesti 
avvettimenti segnale, 6 pronosticamento, (G. V.) Segner. Incred, 1. 
20. 10. All'incontro il slicamento di avere a morir di parto cc, 
" icamento di avere a perder la lite cc. E il camento 
di avere a perdere il luero , fiche si troncasse il commercio. (N) 

Puomosticaste , * Pronosticiote, Par di > pnt] Che pruno- 
stica. — , mosticante, sim. #, di reg. HA 

ny carena Soa (SYW.A.W. e di) Provosticamento. 
Lat. valiciuatio, Gr. parrwpa, wpoyronit, Lib.cur. malatt» de pro 
noslicanze or e ho DIS Pr (rd gted Pongono cura pro. 
Doslicanze degli Assiri; probosticatori, P 

Prososticane, Vodice. [dt.} Prevedendo annunziare il futuro. 
—, Prognosticare, sin. (#. Antire e Profetare.) Lat. presmmziare: 
valicinari, Gr. parriheda. G.M.11, 69. I. Fu to dinanzi 
la mutszione di Bologna contro al Legato. M.#. 1. 2. Prouosticaro 
al tondo grandi e gravi novitadi. fini tett. 3.73, lo le aveva pio- 
nosticato che tutto verno voleva crocchiare. 

2 — (6 m.ass.) Pass.352. Ma chi volese per lo cantar del gallo ce. 
auguriare pr i + cioè pronunziaudo , se lo ‘nfermo dovesse 
guarire 0 morire ec. , questo sarebbe Fanti peccato. 

Psososricato , Pro-nosti-ca-to. Add, m, da Prouosticare. 7 —,Pro- 
gnosticato , sin. (A) K a , 

PagsosricatoRE ) , [Perb, m. di Pronosticare.] Colui 
che pronostica. =, Proguosticatore, sin. Lat vaticinator. Gr, adersi, 





















fr. Giord. Pred. Pongono cura alle pronosticanze degli Assirii pro- 
nosticatori.» Diod, fs. 2. 6. Son prodasticatori come i Filistei. (N) 
Psososmeatmes , * Pro-nosti-ca-ti-ceMerb. fi di Pronosticare. Culer 





onostica. — , Prognosticalrice , sin. (0) Ott. Comm. Dans. 

Inf 3a Così Benrico fo onosticatrice , e revelante delli pemaicri e 
dubii che avea l' Auture, (G. V.) era 

Paososticazione , Pro-no-sti-cu-si-d-ne. [Sf Lo stesso che Pronostica- 

mento, #.) MF. 1. 6. Dando proosticazione forse di luro fuluri 


Puostissimo , Pron:tis-si-mo, L 


PRONT ISSIMO 
danni. Pit Piut. Delle prouosticazioni c seguali che figuravano le 
fortezze d' Alessandro. 
Puosostico, Pro-nò-sti.co. (Sat. P/. Pronostichi e Pronostici. P.G.Giu- 
dizio e Conghieturra di ciò che ha da succedere ; altrimenti Prono- 
sticazione,] Pronosticamento, {Pronosticanza , Prognmi, Presagio. {{ 
Pronostien é incerto, infalele, dubbio , dubbioso , difficile , fallace , 
ragionevole, verisimile , retto, sensato , giudizioso , veridico , imlu- 
bitato , verificato , avverato, —, Pronostica, Proguustico, sin.) Lat, 
vaticinium. Gr. parria, (rpoyrwcince.] (Prognosticon, da pro avanti, 
e gnostron verb, di ginosco io conosco.) S'annaz, Arcad. pros. 10. 
Nell'una (tavola) eran notati tatti i di dell'anno ec., e li nun falsi 
pronostici delle tempestadi. fly . 
— [Detto anche de Giudizii formati dagli astrologi nell'osservare è 
segni celesti.) Tac. Daw. ann. 3. 64. Fu accusata cc. di pronostichi 
fatti faro dal Galdei della casa = Cesare. E 16. 331, E che fa? a 
chiappa le lettere d'Antejo, e ke nascite e i pronostichi che Pamme- 
ne avea fatto della vita di ui. È DI 
3 — (Detto talvolta de' segni ed indizii, d'wquali si conghiettura l'av- 
venire, € i di quelli pe'quali sî prevede ciò che può sw 
cedere di fimato o d' infausto nel corso d'una malattia, e quale ne 
sanù l''esità. Così chitmasi ancora il giudizio che dà il medico in 
tomo ad ess00) Red. lett. 3. 110, AL sentire , il mio pronostico con 
SEP pra ali 1a. Mace. Sea. 0.2 ve concepiti 
-_ in i m. Mens. Sat. +. così 
ed ostiche, Che si fanno sentir lontanò un miglio, Di ua bestialità 
nunzie e propostiche. {V) pene 
Puomsx. * bee) Cita della Russia europea, (G) * x 
Paoxramente , Promta-ménte. Avo, Con prontezza, Senza indugio + 
altrimenti Spacciatatnente , [Speditamente , Sbeigatamente, Prestanma- 
te co.) Lat, alacriter, prompte. Gr. vpodiaus. Pass.54. Dov'è mg. 
ior bisogno, più prontamente e pi sovviene. fîr, As. 


Sr. To non lasciai a fare uficio 

pese: che itamente nol facessi , e volentieri. £ Disc, un, 56. 
ll sagace uccello si offerse loro , e mollo tamente promise ogni 
suo potere.» Borgh. Orig: Far. 256, I disperati e i malcontenti era. 
no instrumenti maravigliosamente al proposito sio , perché erano 
prontamente per entrare je dovcano fedelmente servire e costante- 
mente veriune con chi gli potesse ruettere nello stato primera 
e ristorare delle facoltà perdute. (V) Fortig. Rice. sr. 5. O scendi 
prontamente da cavallo, O torna addietro per la stessa via. (G. V. 

a — * Di buona, voglia. Gaice. Stor. 1, go. Però prontamente 
gli orecchi alle persuasioni di Lodovico. (G. V.) 

Priosrane , Pron-tirre. (Atc) Lopormnare, sollecitare, 
Fare instanza. Lat. instigare , urgero. Gr. insiye», (Da pronto per 
sallecito, Iu lat, promtare cavar fuori. ) Stor. Pist. 5). Molti de 
Guellî di Lucca tarono la pace in dispetto di messer Lutti degli 
Obizzi. G..# 6. 79.3. 1 detti due anziani, che gli proutava più ro- 
lontà che fermezza , diedono fede al trattato. 

2 = [È n. ass.)Bocc. nov.37. 9. Quivi indo lo Stramba e PAL 
ticciato e "1 Malagevole , compagni di rito ec. , un giudice cc. 
si mise ad esaminarla del futto. Dunt. Purg. 13. 20, S' altra cazione 
in contrario non pronta, Esser den sempre ti tuo' raggi duci. Cru, 
Fell, 38. Mai contro a loro non prontò, 

3 —* Opporsi, Far resistenza, (V. Fatto. di pronto.) Plut.Adr. Op. 
mor. 4 d12. Proutando in contrario il padre , ec. ed accarri 
vicini, chi lo tirava di quà, echi di lì per sì fatta maniera che morà 
perle lor mani (G.V.) etti 

4— E n. puss. Siorzarsi. Lat. conari. Liv.M. Così , come E tribenà 





iù 
dicono verso di lei | che perina si 


si proutav in disturbar la lezione, così li pudri si prontavano in 
disturbar pe e 

Pros + Pron-téz-sa, pr Foalonterosa a tito e pre- 
deri operare ; ( sollecita esecuzione sulle op. » 
Di d'animo, di volontà ; altrementi Speditezza, Presterza, 





Alacrità ec. La Prontezza è viva , subita , dilig.nte , allegra , mar 
ravigliosa , operatrice , a e; itudine, sin) Lat. ala 
critas , itudo. Gr. epodepia, bropia. Puss. 98. Sicura prou» 
tezza con isperanza di perdono gli sospinga. Dant. Conv. 68. Per 
routerza di liberalità io mi mossi al volgare comeuto, e lasciai lo 
Rio. Anun. Ant. 3. 10. 13. Matta prontezza è della fiorita eta , 
rande senno dell'antica, Red. Lett. 1. 30, Conoscerà dalla mia vb- 
Esdicotisima pria, Cuato eco Portig, fisc. 13: 15 dr e 
cagionava maraviglia Quella proutezza sua quasi divina. (G. V.. 
a — Costa Kiecintia o disinvoltura , con la quale la figura muove 
il corpo 0 le membra alle sue operazioni : e propria qualità degli 
mali , © me veloci , ed è contrario alia Fardità è Pigriz:a, 
A) Fas, Op. 2. 13. Ridusse in moto le sue figare, dando 
rn unta certa vivacità c sa. E 73. Si mostrano nella loro 
prontezza molto «ben i, E 83, Attitudii diverse falte com una 
prontezza grandissima. (G. V.) Patio 
3 — lmprontitudine , Improntezza , Prosunzione, Importunità. 
portunitus: (Gr. è J Bocci nov.74. $. Usando la sua rascorata 
prontezza , lu sollecitò multe volle e con lettere e con ambasciate. 
4 = * Valore, Prodezza, Guice. Stor. +. 133. Se non fuse stata la 
scienza e la prontezza militare, sarchbe stata breve la vita di quella 
Repubblica (di Roma). (G. V.) 3): 
Puontissimaneate, Prow mrén-te, [Avv.}Con grandissima pron- 
tezza , Con grandissima vivacità , Ardiusimamente. Lat. abacerri» 
issime. Gr, epodvasrara, irciutrara. Bocce. nov.4. tt. 
imamentte rispose. Guice, d 17. 596, Aoyi» 
avesse le game fusse prontissimamene per riceverlo, 
dd. ce lag Prouto, Las. prom» 
plissimus ; alacerrimas. Gr. wpodruraros, inciudraros, Bore, nov, 
98. 52. Chi avrebbe Tito ec. fatto prontissimo a proccurar la pro- 
pia morte ec., se non costci? £ convl.5. Perché io abbia ciò fatto , 














Cori all'orazion 
E 24.55. Pvi 


A) 
a fare alcuna VE ie ione. Pant. af3.Mac- 
ia li sono , e qual enstuine Le fa 
l'io diserrto' per lo fioco hmne. (V) 
ira; Prouto a prender foco, civé Fuede a 


‘sopì 39. L' abitare della mia fossa 
ma te pronta e sfacciata nella m. 
gione faccia. (E la form 

n. lett. (Op: tom. S. pas. 233. ) 
cose che mi sono teche a far come a 


da ià pronti più 
leato.) (N). 
dn apparecchi , In punto, Tn 


3 li n 
tipa 
FE srnal le pulsazioni si succedono 
toa) Accorto, Di; sfera, 
tempo presente senza n to 
"conerpire sentza ri tempo 





i Afeerrto più criterio che Destro. Disinvolto ° adatta N 

À e l'at 7 NE sparo Dese, «i gia ‘pi del 
“ ha un fig dele 

Ly dee taldalta è vittima ro 

7 scherizirsi dalla otsiettidee. 

© , e s'alatta alla facoltà intellettiva, 

comieiai Lode, dl i desbrezza, mia si può manifestare anche 


Pe Mie Rc 


“  Antrod, 









a — Pubblicare, Dichiarare 
cartia ia-cvncestoro lo i gni dichiararono 


salini, perebè aspra e orribile 
Puosuwsa ; Prosmin-zia, (Sf Suono dn pe le parole e Murtiera 
di profferrie. La Promunzia è chiara, dilicata, aspirata, tene, asprù, 
straniera, barbara ec. Dent anche DIRO e Pronunziamen- 
to. —, Pronuncia, sin.} 3 uncìatio, Gr Gapa. Cupr. Bor. 
4 76. lo «tico bene, che io ho ecomecinte aubià Cile pensio nuo. 
se egli é Fiorentino, 0, no. Cine. Getl.8.18.f. lo ti conobbi alla lin- 
gua 3 cho fat provissto ha una prononzia Di che non h 
può avere così appunto nessun altro che non sia di quelta, Salvin. 
Dise, 3. 92. Nelle parole toscane o italiane, che cominciano «ia let- 
tera vocale, non si sente mai questa aspra e forte dell'a- 
Spirazione, £ appresso: 1 segui de' sioni © delle prononzie sono stati 
pt per significare quei suoni è quelle pronunzie, de'quali e delle 
lati Ono si L5 
it dare cantando a ciascuna sillaba e ad ogni lettera it 
suono che le compete a nora de' principii della buona lingia in cus 
si cauta. (L) 


Pronuzianze , Pro-nuo-zi-à-bi-le, Add. com. Che si pronunziare, 
Pffiribile, Paniz. Demetr, Fat, B fim) ar x 
Prororziamento , Pro» { stesso che Pronunzia- 
zione. #,) Call Al. Hsac, Non dico che disocrua per alcuno suo- 
va penosa pesr enevieento i-FAged (00 per pronumtiamento 

i parole. 

Prostemdore; * Pro-mun-zi-ànde. Part. di Pronunziare. Che pronun- 
zia. (0) Ott. Comm. Dant. Purg.156. Parc (l'Angelo) sì proprio rel. 
l'alto, che scnbrava vivo e zionte cla salutazione. che fece 
alle Vergine Matia creato Gase se. (0 9) * 

Momusziane, Pro-nun-zid re. [Au.) Pmfferine e Scolpir le parole —, 
Pronuneiare, sim, (#, Protferire.) Lac pronunciare, proferre. Sal. 
A 1.3. 2. 3 Nostro fine nel presente trattato è di le 
regole dello scriver correttamente ciò che correlamente si pro- 
minziare. Salvi Diso, 3. 92, 1 Latini pronunziavano VH in prinei- 
pio nellevoci sopraddette, © però la segnavano, ima noi non ha 


uu TULA 

“ Pilbblicare, Dichiarare. Lar.pronunciare, declarare. Gr.dray your, 

sarabagifiedan' G. #. 7. 67. 1, lunanziche si partisse, lì pronnnziò 

scomonicati e iutenletti, 47 /7. 23. Altrimenti, non ostante la loro 

cita gp loro pronmzierebbe giusta Tesoro Collss. 
ad. È dal Si pronuoziata d'avere scelta la miglior e 

quella ché non le potere cuser tolta; » 4v0r.1.916, Nella di può n° 


a— * (Mus. 





srrtivamente pronao G. V.) 

3 — Prodire, Premmziare, ", Gr. epoayyixaue. Pass. 
Fa$. Meglio e più certamente pronunzia € lo stato dello ‘n- 
fermo, Guico. Str. Ml comentimento de'cichi e degli nomini prouun- 


ziacano a Italia le futuro calamità. n #it..S Gio, Patt. 239-Avendo 
$, Gioyanvi inter l'ambasciùta di prioni prego 


che imperocché questo a di di in di perché imesser Gi 
gle F'avera detto e Svoniaziato: (Pr As. 2,31. Gli perovun- 
morrebbe invocando i di 


(0 gle 


404 PRONUNZIATORE PROPALARE 


tradditori ugra puvtualiasima srettezza, fanno Vitiganti 
che, «ti 0 tr me meio e n oe 


A una fg Lio title 
rici aliena . E 370, a 
in arno (on ac) n molto oo mile stimare che costo 
sessi su quel peoctico, pratnesiato sì fermano, non abbiano inteso 
non a a ferire il pronbnziato, ma nep- 

pure è drizusto slo ara volta. (N. S.) 
Praoipazone, Pronun-zia-to.re. [Neri m. di Prini Che pm 


+ Pronunciatore , sin. Lat. 
Ser. i D. arca calli ini luoghi , € ipqui- 


n Tuc, * Pronun-ziatrice. Perb.f. di Promnziare. Che pro- 
Ù L=, Promipciatrice | nin, #. di 
Luors , Pronubzia-zib-ne. (Galr te prole; 
dog pre e io Fo 

, sin. Lot. ni î lo oma 2 

meuti della gloquenza stanno Vacncnia diesaziezione crcsne i Pigi nggiià 
nevole movimento del corpo. Hut. Purg. 33.4. La ian Martedì, 
sccondochéè dice Tullio, è moderazione con bellezza della voce ekiel un monaco 

3 Pere di ana choc sno del i Guisa: Store 17. 


A iove della sentenza. (G. V.) 
Psoopico, * SI 3 Pro diodo mV, 'G. Lat. podi De (Da pro 

avanti o:adb prote: fusto d'un verso anteceslente vel 
€ ti 

























più 
. e l'esometro riguardo al pentametro.( Aq) Pit ere: 
Promo. * (Filo) slim mV. G. Lat. Caio ria (Da pi 
vo 


pria (ro gli eressero un'ara sul meot- 

ove sad A 

Propicamii ig et bl “Ade co. Cho pò propagare A) 
que. tg. 

Proraca Prosperge mén-to. Sm. Lo stesso che Propagazione, P. 

Pacal' DIA. ALCUNI cono agio all sstto percio irevagiasnto 


i e 
Puorscampa, * (Eccl.) pe Sf. F.L.Nome che sì dà in Ro- Proraccinatone. (05) 
tig repo he propaggina. 


ma alla C. la prvpagazion della Fede. Chia- 
vrtarfv del titolo , latinamente devo De Ù 
Paovacaste ri Part. di re. Che o Che Proeacomanrne. ira VALLI 


alla Cocch. Bugn,Il siste Il fem Pi 
concorre. i prapagazione Bow gi ‘ma Ò patri n= 


e farsi altrove, (A dico è da omotvare fn 


La. mongfionrfore: 





popo» » do atesso che pargo io fico, cacio, spinzo, altacco ; e parta paso Propogine pini ves SE sei Fn 
dal gr. pego che vale rape #r, Giord, Pred. R. Solaminte intorno alla propaggine si 


intento a propagar la del Salvatore Gesù. Lor, died. rim. 95, serali aio 
Né Lap ai va la memona , Nè sete alcuno cra dé mortai 

gloria. » Ma ig: vu 64. cosa Cresce, come cou- PITT fe 

Viensi, a poco a poco Da certo: spe, sua specie intanto Propa- | 96. ta di proget) iti 

ando conserva ; onde ec. (B) 
3 — {E n. pass.) Sagg. nat, esp. 242. Rieti opel fan via pda 
3 Mile Luce che ai diffonde, si di 

che w PETE mestare, 

Ta —* E detto = Inor, 10:16: 13: -Ti 

mosso da quel tremore , che in propagarsi nell'aria produre il suo- 

can il ci 

_ via di razione } e questo senso pro r— 
prato 4 Fur. Pg ri pain he erat sonve pei volte 
fivet il propogarci a manco. sMenr. dint. 6. Ché se natura è a pro un indivi 
pagar conversa, È qual vé gps is tavole intagliata Miglior diquella 3- ) 
ch'eulro al cor si versa ? (Qui n. ass) (N) vene , arterie 
Pnoracaro , * Propa-gàto. 4od. m. da (0) Parini Matt. Pnoracane. ig 

Lo squil Eps pati tua man col pro- pui 

papato molo. o 
Paorscarone , Pro-pa-ga-t6-re. i 8. 3 Mpiciegi ap CH Nic: » Stirpe, 


a iii Segner, Crist. istr. se di propagine 


Gor gle 


cntedizcietne ia - Ù A ” mio cià e. 







Protensato , Pro pensà-to, 


















di 
è d'unamico perun lungo viag- 


Propala: ; P.Accad.€ Mess. 
va di già propalato ii 


Cristo, Che sarduno 
conohbe Cristo. 


‘ ssi trovi più vicino al 
propensione 

ternestre, ha una limitata sfera. 

'anîina verso.alcuna cosa, e per ln più 

‘abin. Disc. 3. 


fonata propensione dol 


+ Sen. Pist. 11 male pro- 
V. L. Tendenza naturale de'corpi 


dol ve degli dani 
"o Riscatto Perri Alli cm dla Broplleoa. 3° (A) 


PROPINQUITÀ 465 
Sposi AN da Mi propri scremato) Sit Ae 
Paseo GHL) Propi-tidi. ded: è of. Pa della città di 
matita rn , fi iato negandone 

le SAdà 7° farcno” pro risente Ponti i setti ale 


vergogna. ( In gr. prupetes protervo.) (Mit) ” 

Prornzia, * 15 Pro-pezia. SFP. G. Lat. ( Da 
petes accelerato.) da cea Svga pri e al pretendi 
con precipitazione. a 

Puomanente , Pro- » Mv. {P, e dî Propriamente.] Coll. SS. 
Pad, Questo comandamento del Signore ricevette ugli con somma 

cuore , siccome fosse stato detto lui. 
Cire. Gell. g. 106, Eì si fermò ud ascoltarmi (i vtello) , come se 
mu K 

Poomera' , Pro-pi-c-tà, {Sf #. A, W, edi .}—, Propietarle, 

Propichate , st. Petr. Uom. ill. Sotto la fortuas non avrà alcuna 


auliceduto, non tanto solamente per la libertà della Chiesa, quanto a 
sua propietà, e a sua parte Ghibellina rilevare in Italia , disse : ce. 
Parvietanio, Pro-piestàrio. (Add, e am. #, 4, Pe dî Proprietario.) 
Trutt. pece, mt, Quelli di religione, che son propietarii, cd bauoo 


È butato di vivere sanza piroprio. A 

'noviissima menta, Pro-pi-14-s1-ma-tdn-te, . superi. di Propiamente. 

#. a difropcisimenzatt Dun. Dassa.S- pra qui la voce (Doga) 
propiissimaumente dal poeta per lo stajo si faceva e fa ancora di 
Fele: È 66. asc il medesimo presidiata 78. 
Herder. ad 


a Paopisimo, * Propi-issi-mo, Add. m. sipert. di Propio. P. ediPro- 


prissimo , e # ssa na. 5) 
Provera. * (Mit.) Pio-pilèa, Add; e sf VP. G. Lat. (Da 
pro avanti, e pyle porta.)Soprannome sotto il Tri erene 


quale 
L » protettrice della città di Eleusi. (Mit) (A 
un tempio a Diana ,, pr Sto AN 


2 — Per simil, (Onvrario che si dà al giadice Ottever la sentenza; 
più comuementez Sportula. Car. lett. 2, 16). Credo che (la senteraa) 
sarà Lenta così giusta , che la propina , che en' avete mandata, non 
doverà dar sospetto di corn uttela. È CASO 

Puopinante,* Pro-pi-nàs-te. Purt. di mare, C pina, di rez.. 

Paorimane, Fropiato mire. [AU] nti brinalal. Beoore alla selure 
d | Lat, propinare. Gr. wporine, ( Propiun dal gr. pro in- 
menzi , e piwim beru.) Buon, fuer. 3. 1. 13. rie grava tarzon di 
vino Jo propino A te, Dio, fabro digli anni. £' 3. 4. la diversa 

avi 





te A 
È Fecpin-qucei N + PL. Avvicinarti. V, e di 
pi Lat. propiuquare. Ta poni 163. raro cre 
nou si prosvolmere a esercito, discognasse 
sare Porti Asd (GV) si ° ae 
peg 1 TI E La i rst rato 
propinquissimamente si accostano. : tt 


Lat. , î 
glio soffera gli reggi che pie APRILIA 






ù st x 
Propinquissimo inequis-sismo. { Add, m.]} Ò 

i "e pei: Ban Pare me Pa Gas provai 

ad Augusta esta si due radici: È 186. La 


7 in Tralia, e però 

, ecmolito più atti | Faittsene, la eni maggior 

era la propitiginta dighe il'escetio monarca. (Pe) 

Ft. E it. Donato Ale ©) Preda apatisce opni [perbofe, per 
La propinguitb»che ba cod anpesvitibe 8 (uo We è 


« longinqua , ed alcuna più seni e propinqua. Segr. lion. nov, 


Gen vd Sa be A 


#, Si correse , che nom ne toccasse we non n° sovi propinq 





nel terzo grado per. diritta linea. (Casì ne' Mas. Aice.) Sio. Gr 
sost. È noi per contrario gli amici oe inqui ci stidliamo d'ingan; 
i. Amii 


nare è d'alfetdere» € 


uStoltiz. 96, in questo vita ezian- 


dio qualunque avversario; ma ae ci é contrario alla vita di Dio, non 
sani eziandio Jo propinquo. (V) Segr. £inr,Stor. 7. 307. La pos 
sessione co. stata ml un suo pmpiuijo dal Pontefice risegnata.(G. V.) 
Promo, Prepio. Sai. (1. A.4. e di Proprio, Proprietà, Quelto che 
si possiede in dominio.) Lat. propiivin. n Gr. S. Gir. 8. La carità 
perfetta © huona non ha invidia , e non ha propio..(V) G. /. so. 


18. Rinnovò Lo quiati 
dicendo come il papa e 


35. Jo, Ma se non 


tero, quella casa che 








in corte che Cristo non chbe lo, 
Chericia amavano propio. (Pr) Diod. Lev. 
ta fofta") compiersi d'un anno in- 
in città murata , resterà assolutamente in 


propio a colui che l'avrà comprata. (N) 

» — Ovude Esser senza propio — Euserw into, Aver dato tutto, 
e Non aver più cosa alcuna del suo. Lat. nt possidere. Gr. crbie 
ararda. ColL.Ab.Isuo, cap, 10, S' altri non sarà sanza propio, non 
potrà esser liberata l'anima sua dalla tribelazione de' peoseri, 


alt 
3 


talora valse Il vero. G.FP. 13. 4. È ben disse il 
pio messer Farinata l'antico degli Uberti. 
—* Net pt. 1 i per gli Antenati della propria città e paese, Sal. 


Avvert. 1- 2. 19. Îteputino oreevol cosa e per la lingua, e per se, che 





con qualche futr 
pregio se ne gra. 





3 € con alcuno stinlio , eriaudio de' subi peopi , il 


ni, (V)* 

Faorio, Add, [n PA, b A dî Proprio.) Mace. ingrod. 14. Assai cd 
uomini e done albandovarono la propia città, le propio case. £ 
25. E massimamente volendo sare a ciascuno lmogo propio, secondo 
l'antico mune. E nov, 16. 3f. Tu sai quanta ce quale sia la ’ogiu 
di $ sa gine tu m'hai fatt mella mia propia fighuola. G. #. 10. 








"r propio stodio e dispendio e podere di Galeasso, e per suo 
+ a il detto Bavero s'era mosso della Magna. Cron. #ell 17. 
savio, intandente e faccente , e assai industrioso , altiero 
€ prmpio, e molto ardito, 


leale & diritto, (Cicé, che si conticne con 


; e Purviziazione, ifrotpiciniaidne. (91) me gii Proglaia. #9 


, Ung. BAla Pt 
LA Giorno del ra (n = 
3 —* Sacrifizii di La rg v Ly pe 


‘ 


PROPONIMENTO 
Sa i così hocea. che 
Ltda gn Critico dela pei 


dorio. (N) 3 Re: RI 
s— fune f o0a: prod fi 


rta i» 


; Pupa dragamine. Ve fo di Pmpiziare. eo: Pasco!, 


Lett. Berg. (Mi 








venire o L' esser $ e anche ( 
propitiatio. Cr. lanené. Mor. $. Gres Egli non 
iziuzione , cioè, a dire la limosina . di quale fa' 





ha perdona 
(Kecl.) 


eil'antica legge è sacrifizti offerti 
prese tin eco 3 oca 
piSRE i vivi derit O n RATTI 
nzio, Pro-pitio, IL Pacorevale; te dicesi 
dll” ine delle Lore (#. Fa vr aaa A 
es, (Propitius, a parer di | vien prope >, e ito 
io vore val dunque Cl si appresa ad'una cosa; gia 
DI aeciterta sl neri tar Sarthe V. altre etiù , 
il Littkton ed il Vossio. ceti Dant.a fi. Parve 
umiliare, 


parole d'altro suono essa fosse da 


© 
de ja, Mor. S.Grég. La Fimosinay la quale fa Iddio 
Ciro he SE dini accom) ea dol etii ga-gli DI di ae 





sempre Fa. As. 119. Nel ver 
gincla Laltgicia e vivande ni fagea il » e 
Bern. Ort.'4. 4. 36. Quale un vento in mare, Dopo. 
luogo periebio © fatica , Faoe d ranza. libdrare I mmòrini 
da fortuna nimica ‘ te da 


pr te Fer . 
Paoetasua, (Mece.) Pro-plà na. Sf 4 Gi Lat. ge cr 
avanti, e piuma opera , fattura ) Zonta, si ‘èuî getasi. PE 
quetttto metallo © clara vostra tenera, ta ), fto pi 
Prormastica.* {Ar. Mes.) Pro-plùstisca, Lat, proplastica 
Mir pr = Pa $ a x 
rorniero, * (Arctà.) Pro poigio. Si t a 
pro innanzi, € puigos calor estivo.) Fomella:, ove na » 
per iscaldare la stanza e l'acqua PA bagno. Sembra esserò tifoniuo 
*d'Ipocamto. (Aq) a 3 ni$453 i % 
Pnosoty, Nat.) Prò.po-i. &£7 Gi, Lat. 
e polie città.) terra resimosa , 
e mifuzzoli di piame, fatta dalle api 
le fessure delle loro arnie , e dl 
sione di' favi. Mattiol. (A) Ricett Fior, 
condo Galeno , volgarmente cerotto sacra. R. 
mrzea, propoli concia una ec. (Pr) 
Promrti. * (Geog.) Sobborgo d'una città. {. 
Pnovosente , Pro-pirnén-te. [ Part. di 
proponens. Gr. epofér)ut, Filoc. $. 
ponente donna» Cas. Lett. Gualt,, 23. 
nostro amico pi 
Prorosena, Pro-ponere. [Att anos.) Pi 































YPaovosmiz , Pro-po-nì bi-de. Add. com, Da proporsi. 


Proronimentaccio + | 
to. Libr, Pred, Sì 
















"ot EE Pad. for: torniamo al no 


Tn iedtne=> 7 
} Bemb. Pros. 3. 115. Nè solamente.gli ar 





Ligitized Dy Google 


| lena cicaiti 


PROPONITORE 


sl 3) È, 
'aupontita.* (Bot. magi x 


gotiydel genere 
dille dipiacee: trussero il nome 





ra, sulle cui rive noturalurente crescono. (Aq 


he trovasi Îl promo da chi naviga 
e che. opgi dlicsoi Mac di Marmont 


Pu rosse, 
tere in campo il 
Muover quisilon 


7% proponene, 
Bocce, noe. dd pete dico, 
popoli date. dar Dio Padre, delle 


Par. 34 47-, Siccome il ba 
n > x 


ammaestramento, e proposti li di Rai toglie via il dubbio, Petr. 
cop. 9. Leonida, a'sudi ligto propose Un diro prandio, una ter- 

A pi fe'.miralé cos. Cas.Lett. 18. Nostro 
Signore gui comune chela proponesi un gentiluomo per mandar- 


2 — * Manifestare ». Far.noto. Basdi70: Essendo state 
A. le molte fraudi, le li giornalia 


nbilcettà , E DA 
ba SM 


ape si sfortano 

i mugnai ec. banno deliberato de. (G. V.) 

3-bn ernia. La fece morire cc. e di, 
pose a quel medesimo offizio il figliuol del giustiziato. (G. 


Preporre, alla farina, March, t015, Qualunque volta cc. voi pro» 
T $ € non conosciuti ec. fareste in- 
Un uomo che non sia 


ponessi a questi capi, uomini 


di guare detti capi. Guice. Avverti 139. x t 
«unte e. propone tuo picciolo rispeito , e scd afazione all'in- 


po») (dit. anoni. di] 
no purmiipigrn PR Vate 
C) 


tircise ce. di quell GV) 


5 — * Porgere. Mar. S\ 


gue Sì chi 


mente la parola di Dio. che. tutti 


dense. 


G- N. i 1. significato. ‘Cavale. Med. Cuor. 292. L'altra di- 


sperazione, della quale di sopra proponcumo. 


7 — Deliberare , Statuire, { Detertirinare.di fare, Risolecrey Stabilire , 
Far pensiero , Mettersi in cuore, nell 
Ù Parendoghi 


Porrinciat Bode, nov. 8. 10. 


Li 
di otinse NEprigi Pt In tanseno di marc, il quale una picciola 


pe 


fà Bagni 










È 





io dle. Ai 


ohi 


CLI 


No ai raccolse, 
263, 1 nil 
eli far lo 
c he 
io-nà-hide, Add. com. «Che può proporzio» 


Berg: (M 
Pioporzione 07 SVC opa AES 


a Amms 


com.Che ha properzione, 
Gr, dndaoyot. Crs.11,1.Ogni pianta 
ovvero umore temperato isu- 
e e conveniente. Sagg. nat.esp, 
i accelcrasento spiccava in 


lA e sì dura, che non 

a ) 

al e Proporre. 7. 

di piante n fiori aggre- 

monbginia, e della famizlio 
0 Mar di Marsto- 


a 

Psorammos.*(Geog.) Propén-tide.i9fdntico mme di quel piccolo mare 
i A adore nel 
BE supplendosi Tun l'al 
din solo, Porre avanti, o Vet- 
canpra "Li quele n vuol disenr- 
reve e ragionare, o .in alan’ altra murmiora srrvirsi 3 (Fur proposto, 
io medium affirre, Gr. myofarrio. 
mio, delle tre leggi alli tr 

quali la quistion proponeste, Due, 
starma, e-nou parla, Finché il 


simile, pe 


Provozzionato , Pro-por-zio-nàto. Adi 


Paororzionitost , Pro-por=zjo-da-t 


inte e sì intendevol- 
+ + Chiaramente inten» 


solari Lat. consliloere, Gr. 


i aver veduto, propose 
quivi proponendo 
rh amanti 


(i) protiaàtie, Red.Qst. en. 16 f, Verso la 
amlavano Sempre Rota: gionalmente assottigliando. 


nove, Comparare » Ridurre una cora in forma che ablia debita cor 
rispondenza con un'altra. { # Assimigliare.) Lat. conferre , com. 
pree.ca crsbiztur, Fr, Giord.Pred S E così propartianava tutte 
«todi, Com. Par, 1. o nella sfera di Venere, proporzionando 
pi eMletti di quella stella incerti, introdnce Carlo giovane re a par- 
re di sua condizione. Sagg. nat. esp. 7. La quale { prutica ) insegna 
proporzionar cc, la palla ul cannelto , e il cannetto alla palla, 
BRIONATAMENTE | topi na-ta-asa.te. Avv. Lo stesso che Pro- 
porzionalmente. 7.0.8. Ax. C. D. Questa question fu in due modi, 
ovvero della tarditate proporzionatamente secondo la lunghez 
va della vita ; ovvero delli figlivoli, che si ricordano le generazioni, 
che non furono li primogeniti. But. Totta l'altra persona rispondea 
pio srzionatapente alla testa. » Plut. Adr. Op. mor. 3. 457. Un 
emtinno domandò qual sorta di gorerno più lodasse: Quello rispose, 
che proporzionatamente riguiderdom i valorosi e i colardi, 
Avvert. 99. Niuno conosce peggio i servi puoi che il padrune, 
porzianatamente il superiore i sudditi. (G. V.) 















pro- 


Propoezionatissiranesta , Pho-pot-zio-na-Us-si-ma-mente. Avv. super, 


di Proporzionatamente. Ruscell. Lettur, pari, 3. Berg. (Min) —. 


Proroknasatissizo , Pro por-zio-na-tis-si-mo, (Add, ur.) supert. di Prò- 


poriteata; Lat. aplissanus. Gr. ir.reducraror. n Fas. Op. 2. 13. 

"Le piante de' tempii , e degli altri suoi cdifizii esser henissipno intere, 
€ le fabbriche ornate magnifiche e proporzionatissime, E 2: 503, Venti 
figurine proporzionatissime e belle. (G..V.) “$ 


2 — [Alto , ldudco.] Med. Fip. 1. 19. Né s0 orcioletti di vino, 


mascosti fra le siepi , sieno trappole ui ja PELI gt 


, convenienza, ia con 





con proporzione i [Che ha proporzio 
altre; Che ha la dova convenienza 
di queste in giusta convenienza col 
aptun Gr. ciagerot. Bock. now. 3 
dete eb’ visi ben composti e del cs 
i Boronci qual col visb molto Inngo , ee. 
Umeitò ri e distanzia proporzionata rimenti aopera die 
utilmente. no. Secch, Op. div. 59. Cristo fa il più bello e "I 
Zoni Agg froporzionato corpo che mai fosse. Cir! Calv. +.65. Risiole 
molto ho proporzionato Il vago, onesto e hel naso affilato. Sogge 
nut, esp.-197. Ciò non avviene perchiè il primd concetto ideale del. 
l'esperienza non sia molte volte peersraionza a comeguirla. 
Ch ‘ crt E i dedi da over 
“he proporziona,;] Che pro, i te advperai. Lat.asquiparator, 
Com Par, 50. pe ag a tutti, e TI de Fenetieti 


a virtà. 











proporzionati, poîete vedere 
L'uno el' 















Proropuosatrier , * Pro-por-ziosna-tri<è, Web, f' di Proporzionare. 


‘he proporzione, P. di reg. (O 


r, more, Pro-porzi-b.ne. [8] Convenienza [e relazione delle 


parti fra esse e col loro tatto $ Analogia, € renza , Conve 
sa, Corrispondenza , Armoma , Proporzionalità.] Lat proportio , 
comparatio. Gr. dvaroyia, ( Proportio , dal lat. pro in luogo , in 
considerazione , e portio porzione , pu: € par cduoque che vaglia 
Una tale conformazion della parte che sembri fatta in cousiderazio» 
ne del tutto) 7es. Br. 1.3. Lì filosofi antichi si sforzaro , per aofi- 

liexza di tria, di trovare l' altezza del ciclo e la grandezza della 
terra, e l'altezza ch' è dall'uno all'altro, e molte altre cose c proporzio= 
ni molto da maravigliare. Amet 63. Il già voto corpo con quanto, poi 
seguita alle parti predette rispondé con proporzione più dannabile. Daut, 


tal proporzione avea con 
agnello. Fi. Pitt sp. Bali ( 

ittura le vere proporzioni. Sagg. nat. esp. 9. entra nella de 
boima scala di proporzione. Bemb,.4 ». È hello quello corpo, 
Je cui membra tengono: proporzione » Red. nei Diz. di 4. 
Pasta. Quando sel sangue vi è natural ì tra le particelle 
acide e le particelle salmastre di allora si tanno cc. (N) 

» —* Onde A proporzione, Alla proporzione , usato aver. 0 1) 


maniera di e talora col relauvo od altro 4 
W.A proporzione Alla proporzione. (A). * 


3—*In orzione = Proporzionatamente, W. ln ione. (N° 
; 2 — (Mat) ct di dragon Siccome dal paigonr dle 


smart a così dal paragonar doni Yi 
hi È loro esporienti 


» < N Digi 


È > PR a 
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PROPORZIONE 6% 
I. 
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468 PROFORZIONE VOLE PROPOSIZIONE 


7 [p'vovantà : 0 piuttosto Ragione di ugualità , 0 sia Kela- a * Fare a proposito = ‘ bene alla materia. P. Fare 
june che a due foro.) Saeg. nat. e Fare d Li esura 
siena che pure fa de Pin e iveco. Polen Ri 7 °° TOO Pei Neill, ASA € Sali a II 
apparire in csì grabidissime + e ad alterare la proporzione n 

ugualità <itarchibe a gorera [nba di lara: x er 
s- a, ragioni hanno lo stesso 
Gn IT gi pri di 0 po dep 
sog a densi quantità 4, 2, 16 ed & vi € propor- 


se ansanionata: quella relazione che è fra due 


mensurolili ; cioè quella che non può es, si con numeri, (A 
i sasiosata: e Fipene è relazione ch ; 





( 

che è fia due grandezze 
commensurabiti tra a ada ima d'a Ra Cin 
icesi Compasso di proporzione, Quello che serve a tro- 
nl e ra È Îe , come tra di» 

nee € lince , superfice e leg altrimenti i 

0 Settore, J7, » ti A 

11 — * Dicesi » Quella con cui si trova un 

quarto pmparzionale a tre mumeri derti, (Ne 

3 — * (Arc Lenna de' membri hpeeagl agro d'una 


fabbrica , e la reluzione delle diverse parti col tutto. N 
A * (B.'A.) Relazione tra cose i) della SARE: de 
cui le diverse parti debbono ci con uguale aumento 0 di- 


minuzione; e ciò accade princi) nell'impiociolate 0 gras 
dire una figura. (Ne) — —, 

Prrronzionerore, Pro-por-zio-né-vo-le, Add. (com. Che può pr porzio» 
narsi; Altrimenti Proporzionabile.] 


ità di _ 
a — (Fatto con proporzione, Conveniente, Adattato; meglio ] Proporzio» pr A s i rogo 
WV.A 


nato. Las, consent aptus, ne respond. Gr, evgarci. ! termini, Conveni volaente. x s . 
dro. pia Dronipecora serre ti cani) bell veiia Saggie; e d'a ie et pagg i ore ripido 

pia grandezza, e con gli occhi nericanti o rossiciti, e di nari pro- —destare tutto il vicinato a pri ! î à 

porzionevoli. Tratt. Mep. Acciocchè si faccia proporzionevole 600° gn, 35. 1 deroto ladrone , 
rontlanza. 


si tempo fatto fur 
ai : hi 3 
Pa ronzionerormente , Prosporzio-ne-olmeén-te. Avv. Lo stesso che dello: cd che-si. avis Tare ne na Sua 









Proporzianatamente, (.e Proporzionalmente. #.) Crt, 3g. Le piante pria patta, boni. 
proporzionevolmente sot’ esso si salvano, e frutiificano. Tru Rep. Ti com’ ci potete. ric 

-randole e allentandole proporzionevolmente, Car lett.3, 101. Col quale » — * A proposito dicesi di cosa conveneuole e che si conficciny 
mi potreste certo decide Sf. pre: rinnevolmente, come amico 8-0. ag usasi anche incominciare un discorso + 


Pu: poscine, * Pro- + e sli Proboscide, Segner, Incied. — se, P. A Scoprilo; Soae DI È, e iper Pa i “ti 
108.19. Gli fo r supplemento la sua proposcide. (Altre ediz. 3 —* A' tutto proposito , A î Continuamente, 
pf i pl O ge me e DE di ro, pato fl, Op dp (7A Pas 
LoposTissimo , Pro-posi-ts si-mo. Dicesi A propositissimo, modo ew cati ro Î 4 
werb, superl, di A Taoposito. VA propositissimo. ‘alvin.C'entur.s. Disc. preaenbi iva ne desi vr gl 


poi ili e con sorerchi de 

19. Non avendo in lui ancora gli abiti . . . preso piede, .., é non solo : Ehi prece dos Ditigentemente, V. Di pro 
#' proposito | ma propositissimo per udire e comprendere ce. (AB) posito. (A) i 7, Pri PE 

Pnovostivo, Pro-posi-tevo, Add. m. Atto a proporre. De'mm lib. 2. 
pag. 3. Berg. (Min) sd = 

Paorostto | Vip ci {Sm. Pensiero fermo, risoluto di fure ec. al- 
«ira cos; altrimenti) Propovimento. Lat. propositun, intentio, (+ 
epomigane, mons. Buec, nor, 4. g. Avendo del tutto inutato profe: 
ito da quello perché andato v'era. M. #7. 97. Non ostante ch' Mi 
avcise promesso a' Messinesi di stare alcun impo residente a Messi 
na, cambiò proposito, per non correre in peggio, Sen. Deciam. /°. 
Commise un omicidio mavvertentimente , a caso € fortuna , sanza = è 
suo proposito, secondo la legge. Daw Par.33. #6. In lara è una —_ p, 
il mio corpo, € saragli ‘Tanto cogli altri, che 1 mumero nostro Con 
l'eterno proposito s'egguagli. But. ivi Con l'eterno proposto s'ag- 
guagli + bag anto che sarà lo numero delli elelti, second» 
chè Dio a; 





, » Segner. Pred. 29. 5. Avete egualmente tutti 

vi almeno ip viccluaja. Car, En. Hib, 13. v. 409. 

questa eeco rir nell'aria un mostro Per opra di Giuturna ; 

onde turbati, E Krrag proposito distulti Fur da vantaggio de 
Latini i cuori. (B) (Miu) 





a- retto » Lat, argumentam. Gr, iedders. Bòcc. nov. 
Fotos confine al nostro proposito , mi piace di raccou- 
tarlo. G, /. 1. 29. 4 pio a trà a nostra maliria, tor- 
nando a nostro proposito della edilicazione della città di' Firenze. 

cip. 349. Scrive il Galileo ito de'projetti queste 

1 ee» Borgh. Orig. Fir. 25. E poiché stamo in questo 

a dar i vea= 

ces di questa dottrina. E Arm. ea ie pi ore 


propositi 
Toccando pur quel che per puri 


Fir. PAR + 3 O Ye Bostemadia che si è a 
» 'ir.Asin, 8, Con fermo propo 








PROPOSTA 
pera 


f settimana sopra la mensa net tabernaco» 
ù dodici 5 rabmro; + indicavano le dodici cità d Itrealin. 
pri innabzi, e posizione , collocamento.) (A) (Ber) 
mr Rare seta di veti] r. attilio 
tut. Gr; epSdiss meda. - Bedegit.) S:5. Acciocch, cincuno abbia 
pensare novella sopra la data propo»! 

core: ‘oll. SS, Pad. p dell’ abbote Ara delle Pci 
vocazione. Bemb. Lo trachè a IS Ror= 

fi da l'iaino di piste AAt8 POT 
ventura il non concedertì Je cose stonce-eziandio a miuna di noi si 
dislice. E +. ss. Qra insegnaci altra 5 
a — * Onde Far proposta , da propo.ta = Proporre. #. Fare 


© Guutlr he si mao ogni vi Così nell'antica legge chiamavansi 
Erano 


Re ERIR Ra pro rr foga ad ut passo 


ATO, [Sm, Lo stesso che) Propositura. Frane.Sacch. 
leco , come ancora oggi si vede la ren- 


i 
Hi 
o! 

È 


W. A. (We dî Propositura.) Tes. Br. 
"ciò che Mie all olo di bene 0 di 
uomo è servo 0 libero, ricco 0 povero, 


‘Adel. e sm) Chi la dignità della 
nie he 


: 
; 


i 
Fo? 
hi 
Li 
i 
i 


ì 
? 
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ricco, come ancora oggi si 

ina 53 Cafe tt.) ein 
i, iti È i 

Giuni. E 4a Ha Fuso "inca she 


Hr 
RE: È 
Li 
I} 
i 
; 


Quegli che ne' magistrati teneva il pri 
EC) it sopradrtto di sentii 

ere, fecè rugunare il consiglio del 
detto o gonfa e proposto cavò fueri 
x i a'siguori, il proposto se 
dî altri Uffiziali che abbiano -maggi 


gioran- 
viario) Dant.Inf. 32.84. El 
nello de, isse: cc. But. ivi: Pi 
ia. Com. Inf 18. È sa- 
meretrici, Hurt. Candi 
che il tiene, né delgiubbetto 
Inf. 919. E però che usò vita ti- 
a 


i 
î 
ii 
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più è 
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Di 
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BA 
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Ss 
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Sm. Deliberazione, iter, 
ie Dot” sto n ini 
; 6 con 


PROPRIE TARIO 4 
pi ed Arp gligrrdlaicegi Rope 9] 


E 
num, d. Ma alla fine per lo grande Proprdo, e'per le’ brodo Re 
nostri cavalieri, in più parti vinsono la battaglia. Ziv.M. Il propreso 
è la forma delle tende. ( 4 Testo lat. ha: tractus castrorum.) 

Prorastoss , Pro-pre-t6-re. Add. e st. W. L. Colui che sostiene le 
voci del pretnre. In Roma era un rato che aveva il potere ed 
i distintivi de' pretori, e governava pel Senato le provincie pretorinne. 
Lat. » Paust.Ep. Cic, lib. 10. Berg. (Min)(0) Borgh: Fir. 
disf.274. Mandavano governatori co' loro nomi di pretori , di pro- 
consoli e propretori. (V) 

Pnornsa. * (IIC), Prosprisa. ‘oprannome della Fortuna. (Mit) 

Paovaramente, Pro-pria-mén.te, Av. {Con proprietà, Veramente, Giu 
stamente, io.1—, ppi serrati sin. (P.Effettivamente e Atta- 
mente.) Lat. proprie,Gr. Blue. Bocc, nov.77. 1. Contuttocht questo, 
che io ti fo, non si posse, RIS propiianicote vendetta chiamare; ma 
piuttosto gastigamento. Dant.Purg.10:4f, Ed avea in atto impressa 
esta favella : Ecce ancilla Deî ; sì i te, Come figuri in cera 
si sg Tratt. peccumort, | i son propriamente giiottoni, che 
non ndando se non i diletti di lor gola, £ altrove : Come ri- 
ceve l'anima questi tre doni abbondevolmeote, ella più propriamente 
a a sua diritta beltà naturale. 7ratt. Pirt. Cond. Egli propria» 
mente stirpa e diradica la radice d' 

è i madre d'ubbidienza. Polz. 


fabio , non sapendo dir quello che sia propriamente la prudenza. 
2 — * In senso proprio. (. Ri) 
Prornrera' Peo prietk [Sf Tutto ciò per citi ciascuna cosa si di- 
stinsue dalle re, Tutto cò per cui si può riconoscerla, IH parti» 


Paedrmt, (Proprietos, 


é forli Wolg. Mes. La sua complessione e proprietà consiste 
l'esser caldo nel primo grado. E altrove» La vedico è 


ha cinque baone . E nesso: Per sua propri 
fica il cervello. Esp, nat. 1 ta trovai ec. È a 
dica, d'ogni proprietà e virtànDep.Decan,3, i 
ninfe poco son 

s— 





note, 

o ietà essenziali di un corpo diconsi I anoi carat- 
terî intrinseci ed invariabili, (A) (N) 

3— * E detto di Attributo divino, Aver. 1, 26. merommi di 

divisare nel sole abbozzate l' amunirabili i 


Papi i, e Cardinali e Parlati, ch'aveano ietà, butti erano 
paci ay ra ord. Pred. R. Quel baon Felici eamdeniente odiava 
la ietà. Ciro. Gell. 4. 107: Non ammalano voi mui di sorte, 
che non ci possiamo governare da noi stessi, bè avendo cosa al- 
cuna» che gia nostra in proprietà, 

particolare, e si contrappone ad 
Pesa pp Con esso (verbo Pasé)si lipomi a tutti 

D 


genere. pe 
Îl cuor Sì al venir parole tue, Ch'î' son tornato nel gti altri (verdi) , come * (come quello che) vaglia in genere 
10 E s2. 123. Ferinò lo piante a terra, e in nu punto dude (fol în pdl 9 È 
‘e lor si sciolse. But. si i E dal proposto loro, opel as eliriiiny i propria autorità. Borgh. Mon. 
cioè -dallà 194: Non si iare ora, cioè, che in proprietà batteron (la mo- 
a — Con . Lat. argumentum, -Boce. nov. 37. 3. A 9 Let pAÙ, 
dire ana a uscire del ppeio sine rile ni depose, ge proprietà Veramente , Giustamente , Propritmente. 
e comincio. Gg IL proposto « la sua intenzione sotto que- * Segner. Mans. Novemb.11. 3o. A parlare con ietà sora bensi 
sta brevitade rischiande. o 
Paeccitd) Ferite de Proporre. n; Proposito; an. Let. de corpi in & 
its mpobindils. Bocce. nov. 14.3.A lunque della i altri, sito dl so 
EEE iocieri dl GRANI iii ocelli comvertà Gia inte gie : 







dica. Sr DATORE: oporicnra cimtiadile prepauip per 

1 quello ehe nella Epistola 
di I Airigoli < Siena 
Par ed. 90° ine de po- 


PA iO to + Procinto, Lat. circui- 

rane franc. ant. prec che 
Spetmamo wace purprestura. In ingl. 
100, 2. Ul castello era assai forte di slo, 





- bar a 





seta vi pre per Duliono 
Frari mill Capginii non ‘ged) 
È opiiione di alcuni filosofi. (A. 0) 
8 —* (Mas.) Dis melodia nel canto 


IL) 

2— * (Marin.) ietario di nave: Così chiomasi chiunque legal. 
mente rappresenti d'una nave o del sua armamento ; e 
chiamasi Partecipe quando essa proprietà sia divisa in carati parte. 
cipati da diversi propristàri: entrambi poi hanno dalle leggi romane 


;00gle 


P_4 


a 


470 PROPRIISSIMAMENTE 
i nome di Esercitori , contro è qhuli fu ingrodotta È azione detta 









Esercitoria, (A. È pri anco | 

Pasrinanannite id ricer ql gi vp A A Ù tondo Non | 
stesso che Proprissimamente. #. Decam. 4 altro 3 ; 

(il verbo Adonare) sta Promo atterrare , c vilmente /enezia 

conculcare , cc. Morgl. Pesce. Fior. 3g. Chiamò ri î si crede 

31 gres pesta, cho Siate ide e tanto seppe , la nostra " al auto 

ovile di San Giovanni, ) ss ORA - 
Proestfisimo , Pro-pricis-si-mo. Add. m. di Lo " 

vere 


che Proprugimo. #. Salo, Avwert. 1. 


2. *. Conviensi 
ed altrì ; stando la ed la, che tiissimo è della 
cd al patio 1 sd fer cool, de proprie $ dle Laga 


nostra, 


loi 
Pel s'è fatto propriissiro nel moderno stil 
1. È 226. Se la iosa pila propriissima e spezia! 
Avvert. 1. 1f. Proprio di questo nostro, e propriissimo | Libro 


) Pro-pri-nò-mi-o. Sm, Elenco, Dizionario dî nomi 


delle novelle, (N) 
Prornimomio.* o, 
i; ed è Titolo di due libri: Ev 


di Ven. 1737.3 e Ltorico geogr 
spo PN rta penne all'una Pi 


no, sin, Lat. proprinm.. 


Prormo, 
cost è non all'altra. Proprietà }—, 














Calvi 


Nico del P. 
e poetico, Ven.1353.(N) 


+. È uoquistò in proprio il 


al, 
a — Pro appa . G.W7.t 
ducato Toseri e gran parte di f$ di Souvia. (Uié, per si.) _faceodo 


‘ Jece Alle nostre virtù, mercé del loco Fgtto per proprio dell'umiuna , 
spree, (Qui vale soggiorno proprio , cioe sl 

3 —* Facoltà, Sostanze, Zustr. Canc. : Appantino tutti quelli che Prorrows.* (Chir.) 

. mancheranno cc, alla pena d' esser tenuti del loro proprio per ogui 


danno. (G. V. 


se 4n0.) Tatt., mort, Quelli 


cune per l'incerte. 


5. proprio, contrario di A_conne, A proprie pese, Per conto 
mune , Pea in proprio , condotto molli uomini d'arme a'loro sti- 


pendi. (G. 


sli colmi di cui si dice esser proprio.]—,Propio, si Particolare.) 
Lat. proprins. Gr, Miss. pAstpaani 14. pe] ed ini e donne 


La supplico , che si di 


, me nio, » Dial. - nella Epist, ad Eustoch, 382. E quelli 
tali che mostrati cosa, c fanno ualtra, s1 s0n0 vane, 
e di siediti Borgh. Arm Fam. 72. Acciocchè lepri maestria s' aci 


e Non , a fuggire almeno quelle 
lundie che al proprio foto sca dala circa puoi (B) 
— Tutto suo, Amico perpetro, Fir. Asin. 153. gle sa sé, Paorconitone 
ppi n preghi e uffici «n renderselo benivolo € pro- 


‘ome il riunque dicabo di 
4 — (Peculiare; E questo senso urasi 


per 
so sgerzo caso.) Anm.Aut. 3. 3, 6. Proprio è di savio , ch he 
“i. ca I gnu tto, cli se può, dacia sod nd s30: Ta 


ab Miuna cosa 


4» di perdonare. (Vv) 


» — 1Onde Vivere senza ropro =e Sanse avere cosa alcuna del 

i seligione, che son proprietarii, ed Bau», 
no botato di vivere sanza proprio. » Pag: Quod ope: Li frati co, 
vbscrvino cc. qualuuque cosa si comanda a loro 


è © propsio all'avimo € allo i I 
“7? Dîò è propria la miscriceniia. 2° A_Dio è propeo 









det corpo , p. è. del labbro , 






la terrestrv.) (V) — 





(Da pro avanti, e piosis caduta. 
Paorcesicoro , Pr nà-co-lo, {$i 
se ut 








valle 
per difen il passaggio, dn. 
+ come pure, nel propri ‘d 
più si usa che in istile gi 
Fortezza che sia di ue 
regno.) —, Propugnaculo, site 
lat. propugno io combatto per 
a favore, e pugno io co n 0.)C 








sio Maggio, 
















Hi delizia, che fortificata come p 
sc avesse dovuto inantencirsi. con 
gran propugnacolo , sudi là 















loro medesi 
ca- P sato, Pro-pu-gi 
(A) Olv. B 


uo. - Espos. Simb. 
ROFUGIATONE, * 
PuoroonatmER 






E v te. Borsh. Orig. Fir Se (Firenze) non eva in —wrice. Lat. propa; 
è sito Sacn è ot gia pd bende » Sì 
"ci converrà c re, che: fuse falta di nuovo: essendoci 
iuttosto certissimi testimoni , che ella è pro- 
Coloni asseguata. (Qui Propria stu quasi 












PROPULSATRICE 
en, 0-p s A Pi 0) 
Darmutone(Ache) Proel e anco Qu gli ceso 
tg eg 0) Quanta di bit vie ada otne 
fe na IEE SOR AL. Gr. Polerine: (Prejurj: 
Val danque luogo, în cui 1°‘ si corica. Così gli Abrue- 
i da jaceo io giaccio, formarono juccio în semo di mandra.) fuor. 
Fi 2 fi PESCI Reti reti Proprli, e stalle, e proquoi, 
Pezza Fiuon. Fi n ab Da | Io, anch' ci bestia 


ra î la ui o i 3 
pate it ROERO Seni le di fiorini L'nlbzgioe post cie 


non bastava, 


me ia era ad altro elfietto, che per aver 


PROSARE 


rompere furivsamente, improvvisamente , in riso, fn eu, 

Erompere , Erumpere , ag Lat. prorumpere, Gr. acta Com. 
Puig. 31. Baleno non è altr, che subito i 
che pirorompe ed esco fuori per vicendevole stropitciamento. _ 

a — Per metaf: {Non potersi più contenere , Scagliarsi , Venire.im- 
provisamente ad una risoluzione , Detiberansi in no subito a quilche 
unpresa,] Declan, Quintl. C. Guanlara che alcuna volta colui si 
procompesse in gran felloni»: Grid. G. 4» I quale, siccome non 
afveibib” non consigliatà, prorompend » primo, fece offensione coatto 
alquanti maggiori pese mostra terra. n; ass. Ger.16.36. Già versi 

za în dispettosa fronte Torva il riguarda; allin all'onte.(M) 
Rienzo. Prina titolo d' op, ione al Castigo e di firannide Su 
severità , di gioghi alle cittadélle , di ceppi e catene ai presidii E 
così finalmente cccogli prorompere alli ribellione e all'armi. (Gr) 

Piosommuexto , Peo i.méo-to. Sm. Uscita fatta con impeto.(A) 

jorg. Bartol. Elem. Tosc. Berg. (Miu) 

Painotro , Pro-rit.to. Add. m. da Prorompere. Uscito con impeto. 
Segner: (A) Palluv. Iut.Conc 3. dj. Mi contro agli ambasciadori 
Francesi , e principalmente al loro Lansac, avea protoflo col 
Signor dell'Isola iu le d' ingiuzia, PÒ 

Peonovita. * (Mit.) Pro-ro-vith. Dio degli ot pia) 

Puosaenci. * (Med. e Lett) Pror-rèti-ci. Sor. pi @: ire pre 


5 it 
Puonva, * ( 8) Pròr-va, Fiume detta Russia. (G) \ ? 
Puos, Pesa. (Sf IL) fuvellare sciolto, (sensa metro 0 rima,] a di- 
stinzione de versi. 


tintende oratio discorso : e val cafe discorso diritto, piano, e non 
legge del metro. 


lea vincer per forza Ama, 


legge în prosa e ‘n versi. 
bg pote) > tim. 9. e come il venilitor: sente tal prose , 


; i vale impaniare. (G. Y. 
3 —* Linguaggio. Leop. rim. 17. nea Lagoon 6 di 


sa. (G. V. 
4 -_ ta 1.) de ita are si trapiantano le ortaglie. 
“da Cina Pira CRI tn esta nia i seno le lgie del ener.(L) 
esa 
Pagina Lea Sf. pesg. di Prosa. Lasc. rim, 2. 167. È ve 


tempo, ce. » Band. 69. Stia in arbitrio di detto Provreditore il con- 
cvdere delta proroga. SRI più egli entea in hallo Con sue proyacce, e puoi versaczi sciocchi, La 
Psonocanits, e Add. com. Che può prorogarsi.De Luc. _ vuol Tar vivo mangiar da' pidocchi, (6. V. ola. 
Dott, volg. 5. 15. 4. . (Mio) Prosatco , Prosù-i-co, Adil, m. Di pros —, stico, sin. Lat. pro- 
Puonòeaste , * Part. di Proragare. Che proroga. Y. suicîi. Gr. miti. Dent. Vit.Nu0w. si Conciossiaché a' poeti sia 
di reg. : conceduta maggior licenzia di parlare, a' prosaici dittatori,Boce, 
Piosocane , (Att.) Alungare il La. . V Pit, Dant. 260. Fece ancora questo valoroso poeta molte pistole pe 
Gr. drabirro, gr. pio avanti, e rogeo io Vaglio ) 0 sono in saice finlatino,}.delle quali apparisconn ancora assi.» (L'ediî. di Par- 
vigore, Altri dal lat.. rene, da Page io Ta pu gal. rogdie ma 100, lngo PROC ) (B) Salvin. Cas. 137. Il corpo del discorso 
tirar forza.) But. Par.6.1. Nou avendo anco me arri prossico , ma ec. A 3; n 
car be Phosatimo, PPo-sa i-smo, {$m.] Muniera o Proprietà Lat. ratio 






rogative di 
Pumocara , P. 





, . am. ci del sato jh quell 
RAI 
Sine Fio alri Nigazione Prolbagsrine, Piola 

ro n ga de vola itprooaazine allora cosa 
Guîce, (LA cerchbe questa 


prg; 
prorogazione delle Sabri) dra le'altie cao 


(N) 
Ly {Part dî Prorompere.) Che prorompe. 
RAT nti. mlbert. 3. Bia iano men 
gr 


ngn into. 
{N os. e pats. anom.#, Li) Baar fuori” 


puote. a st 

ione. sospetto E 417-131. Aveudo Dolo tile 
Dipinto ai patito fiose' di tempore pattisi.(G.V.9 

net DI di Eseh ancora noe sì è ritirata ... 
Es; leno ce ne allora quando gene» 


i. Sabin, Pros. Tosc. 3 101. Sì critica 
nel corporeo et., com olezzanti di ismo, E 212. La soderza 
sentimento farà svanire un poco di prosaismo che ci possa c 
nella superficie considerato. E 317 Or dore è questa trita € omai 
tanto pestata e ripestata critica del prossismo 2» TO) 
it) 


prosaica. Gr. rpdror 


po L P. di 
Paosaste , * Prosù.i-te. Part. di Prosare. Che prosa. P. di reg. 
Puosanzio” (Geog.) Prosàn-zi-o, Antico fiume dell'Asiu Minore. ( 
Pron POL 19, 7. L, Discindenza ,} SUrpe,, chatta, 

Lat. pia, soboles. Gr. yid, qbos. (Prosapia , sccomdo alcuni, 
tien dal gr. pro avanti, e da pappos avo: secondo altri, dal lat. 


avanti, e dall' È sipare spargere. Sembra i Che £°| . 
Poiché ep, lo pare valse aero î Celti figlio: Pi i 


la voce sop în senso di prosapia. Ta gall. so-fdirst bi e 
razione ; in + des € progenie iu ar: ob Propoggiine è and NE: 
Dà primaria, N alte ela PARO e prio rà ds 


Îtomauî. (V) 1.$, 3. Queste sono le i 
Giappone. 84. Ed è d'una pr antica (G.V.)- 
Pene R sodo 8 cla eee (Da 


o to 0 poclato in questa li; 
aelicne ia È seo propio 
vee 


oprio, 
3 he 


arci Ercol 


adagio, e ascolti sè medesimo, c (come si dice ) con Pa 
s vi di dire: egli la prosa ; e pit che la prosano , si eliemano 

‘osoni. Fir.Luc. 3. 1. E forse che non penò un perzo, e che non 
la prosara , ec. 

4 — Dicesi Prosare alcuno e vale Burlarlo. Lat. irridere. Gr. exsarrur. 
( Dal celt. gall. 2ruise giuoco , scherzo , trastullo,) 

Prosasticità' | Prossasti-ci-tà. Sf ost. di Prosastico. Qualità o Di- 
fetto de'versi prosastici. Salvin. Cas, 186. Percioceliè esser lontani 
gli aurei loro versi dalla prosasticità de' sermoni oraziani... provere- 
ino (A) (N) Med.Op. vol.7. pag, 227. (Edîz. de' Classici) Vi sono 
te in essi (sonetti) alcune cose che, sccgndo le regole della nostra 
ingua , non possono stare a martello, To lesccenno qui in un foglia 
a parte, siccome ancora accenno la prosasticità di alcuni versi. (B) 

Piosastico , Pro-sà:sti-co. (Add. m.Lo stesso che) Prosaico. #. Salvini. 
Pros. Tosc. 1, 13. Divicta è parola prosastica. n Red. Op. vot. 5. 
pas. 139. (Ediz. de Classici.) Duc sale cose mi hanno fatto sentire 
im non s0 che all'orecchio , cioé la voce nium... e la voce amba- 
sciate nella strofe indecima , ancorché tal voce preseitica sia con- 
solata da due nobilissimi epiteti, «ite e fiumnse. (B) 

a (Ed in forza di am.) Salvin.Pros. Tosc. 1. 5j. Questa verso non 
pare della lega degli altri, tenendo to del basso e del tico. 

Puusarone, Prosa-té.rv. (Herb. m. di Prosare. Che ,] Colui che 
sorte in prosa.— , Proseggistore , Prosista , sin. Parch. Les. 664. 
Molte figure si concedono a' pecli ec., che non si concederebbero a' 
prosatori. Tolom, lett. 1. #1. Tutti i più nobili scrittori, 0 prosa- 
feri,o porti, hanvo avuto un modo di parlar molto chiaro e aperto, 
siccuine tra' Greci si conosce in Omero ec. , e dipoi tra' prosatori 
iu Senofonte , in Isocrate , ed in molti altri. sauce di Lo con 
rpoano ancora molti prosatori , tra' i è da vedersi Origene. 

Prosarmee , * Pro-satri-ce. Herb. fi pg P. di rego , Pro 
seggiatrice , sin. ( 

Proscananzo. * (Zoal,) Pro-sca-ra-bio. Sm. #. G. Let. 











proscarabeus. 





e 1t2) 

Proscemo , Proscé-ni-o. {Sm.} 7. £. Lungo nel teatro destinato agli 
urtori, Lat. proscenium. Gr. aporniner. Fir.rim. 73. Giugne al pro- 
scenio Della negra tragedia l'istrione. E 78. Salito che «bbe.il mi- 
sero istrione ll tragico io. 

2 — * La Tana che cuopre il proscenio. Magal.Ley.Sparisce la scena 
senza mandar qui il proscenio. (A) 

Puoscnrmatismo, * (Gram.) Pro-sche-ma-ti-samo, Sar, #. G. (Da pros 
presso , € a figura, forma.) figura gragrmaticale, con ent ag» 

iungesi una sillaba ai fine d'una purola, come Virtude per Virtù. 
Da italiaomente Aggiognintine, VA ) (N 

Proscarzsteno. * (Arche.) Prosche-re-tério, fm. P. G. Lat. pro 

, scliaercterium. pros a, terso , presso, c cheretizo io ricevo pia. 
cevolmente e con benigno saluto.) festu partivolure nel giorno in 
cui la sposa diceva adiho ai genitori, e passava a cosa dello sposo. 
secondo altri , Festa in memoria della partenza di Proserpina per 
recarsi da Plutone. (Aq) 

Proscinema. * (Filol.) Pro-sci-nè-ma. Sm. 7.G.(Da proscyneo io mîn- 
ginocchio, io supplico, io adoro.) Adorazione, Atto di' cutto a qual- 
che divivatà; egueraiagee Riverenza, 

Proscioasinne , iùgliere. (Att. anom.] Sciagliere , ig 
Prosciorre, sin. Lat, liberare. Gr. ‘anDpcir, Bocc. nov, gr.tit. Teo- 
doro ec. è alle forche condannato, alle quali frustandosi me 
nato, dal padre riconosciuto € iolto, prende per moglie la Vio- 
lante. Nov. Ant. 3. 6. A e suoi baroni proscio! il ca 
valiere, e commendagonlo di grande sapienzia. Seo Pen, Forch.g. 

27. Ni prusciugliamo uno audace dalla paura, né liberiamo uno pro- 

idigo e scialacquatore dall' avarizia. 

a — Assolvere, [cioé Dare l'assoluzione stcromentole.) Lat. absolvere. 
Gr, avorio, Serd, Stor. 5. 203. Secondo la forma della Chiesa ro- 
mona iolse l'anima del morto, Pernd.Crist.1$. Quella penitenza 
che vi darà, sì la farete bene e diligentemente, e poi voi sarcte pru- 
sciolto. » Dav.Scism, 102. Fosero prosciolii dalle censure. (G. V.) 

3— (Liberare dal giuramento , da un voto.] Guid. G. Desiderava di 
andare al tempio ec. , dove ella desiderava di esser prosciolta d'al- 

i hoti. 


de (En as nel secondo significato.) Pase. 137. Dee avere mito 

e letto , come altri dee andare a tal confessore, che seppia e possa 

de i prosciogliere, e che non ogni picte puote prosciagliere da 
to 


ProscrontIcione, Pro-scio-gli-gié-ne, (SL #7. 4.) Liberazione. P, e di 
Prossioglimento, Let. ale. S, Agost. C.D. Come questa morte 


Atto di somma umiliazione.(0) * 


PROSCRIVERE 

8. 2. Por la qual 

Riga) prosciogligione cc., a 

pulsgio gridando; allarme. ' 

o absolotio. Gr, ardàwen, Fr. Giord, Pred. D. 
Questo dee sapere ogni Cristiano , che la igione del prete 
non val nulla , se l'uomo non è pentuto fÎ quit 

Prosciocumento , Pro-scio-gli-mén-to, {Sm.] prosciogliere; {Libe 
razione. —, Prosciagligione , sin.J» Salvin. Senof: Lb. 1. w 
fine introducono da Anzia indovini e sacerdoti, come per trovare il 
proscioglimento del male ec. Molto ancora serificò per Abrocome, 
a aj ma noe veniva fatta a niuno di loro due veruna liberazione del 
male. (| 

a — fAssoluzione sseramentale.) Lot. absolutio. Gr. &dhoem.» Segiter. 
Pred. 11. 4. Per impetrare da un tribunale sovrano di penitenza il 
proscioglimento de’ falli ec. (N) 


Prosciotto, Pro-sciòl-to. Add. m. dà Frochgl + [ Liberato, Anolto. 
Lat. solutus , liberatos. Gr pr dd » DR st. Sia. E a 
JO. 


ben confesso , È proscinito € 

a, [Dì prosciolti anticamente per] Giorni di Invoro. Now. ant. 6.3. 
Fee dinonziato dinanzi allo gra a gene: i fabbro lavorava con- 

inuamente ogni giorno , o sie il di 4 ue e delle Domeni- 
che e delle altre feste » siccome i di prosciolt. 

Proscionas , Proscidr-re. (Att. anoni. sine. di) Prosciogliere. P. 

Proseivcamento, * (Idraul. e Agr.) to, Sar. Il proscim- 
gare ; e dicesi princi; nte de coperti dalle acque , alle 
quali vogliasi dare uno scolo, Le pate ne' prosciuga= 

nenti sono la noria, i bindoli , le varie sorte di trombe, le vite d'Ar- 
chimede , i siloni, gli arieti idraulici, le ruote a cassette ec. (D.T.) 

Proscivcane , Pro-sciu-gà-re. (A0.) Tlglier l'umido da checchessia , 
Diveccare; [vltrimenti Asciugare , Rosci Lat. siccare , ensic- 
care. Gr ivur. Red. Annot. Ditir: br vandole poi (le più 
emsse radiche), e proscingandole con un panno, le untano o di è 
hetto , o «li balsamo nero, 0 di quintessenze odorose. 

2— (Pitt.) Proaciogare o nai dicesi di atri per esplicare il 
rasciagar colonito a oli god $ ncendo în esse 
nyc” dl sobrio, olo prepare ch fa de chiari, Pla 
profondità degli scuri; l uno e l'altro ritorna poi alla vista nc» 
shio , dandovi sopra vernice, n chiara d' unvo battuta. Baldin. {B) 





Proscivcato , Pro-sciu-gà-to. Add. m. da 5 altrimenti Ayciu- 
5 Baldin: Voc. Dis. (A) He Giard. 


i eri 
GV. 


gato , Rasciugato. 
averlì ben prosci 


635. Dopo di 
i 
fali in buon ondin 


ti (i senti ) , si ripongono ne' loro scaf- 
di piccola nacchera, 

Gab. Fis. (A 

it-to. [Sm.} Coscia del porco insalata 


a prosciugarei, iò anche Pra al lat. 


050€ è 


metaf. in senso osceno. Menz. Sat. +. Se fosse un ca- 
strataccio arvezzo al lecco, E che il prosciutto casalingo affetta cc.(N) 
Proserisnio. * (Mil) Prosclisti-o. Add. e sm. #. G. Lat. proscly- 
tius. ( Da pros contro, e elysteon verb. di ciyzo io lavo, annaflio , 
pad itolo con eni ghi drgivi innalzarono un tempio a Netta 
no, che, mosso dalle hiere di Giunone, fece ritirar le acque del 
Mente (01) froaelia 567° Gi (ate prole, (Da 
Paoscosta. * lla. Sf. G. Lat. e pros 
presso € colli tate Nome dato da Richard ad tma glandola che 
oservasi in alcuni generi di piante della famiglia delle orchidee, po- 
superiormente Firmen DI a, ”: pic tdi Soli ed 
ic inostenro, e che ai 1 i 
she ra 1 dior sl và a Poe ION pro 
Paoscopia. ,) a SIP. G. Lat. pia. 
avanti, © pra osservo. ) Genere d' insetti dell'ordine degli ortot- 
teri, e famiglia de' saltatori , stabihto da Klug: Î quali sono 
così i guardare molto lontann. (Aq) ni A 
Paoscanto, Prosserit-to. Add, m. du Proscrivere.[ Condannato ad esilio.) 
Lat. prescriptis. Gr. migwyadumiros. Bocce. fett. Pin. Rows,a81. Avendo 
seguito Lentulo Truscellione suo marito in Cicilia, itto dai Trium 
viti. » Tolom. Lett.3. 370. Quel tra'pruscritti ad ‘istigazione di 
Falvia, moglie di M. Antonio. GV.) F 
Puoscnrzste, Fei ‘art, di Proscrivere. Che proscrive. 
P. di reg. 
Pnosrstven 5 roscri-vere. (At. cnom.. P. L.) Condinriare ad esi 
Lio, Lat.proscribere, relegare. Gr. goyadiiur, (1p2y pag.) ( Proseribere 
è una Laduzione letterale del gr nm che vale il medesimo. 
Poichè pro è comune-alle due lingue nel scuso di avanti : cd il gr. 
graphin cquivale al lat. scribere.) Agn. Pam. 18. Aristide Ateniese, 
cognominato Giusto, solo per odio di tale coguome fr da'suvi citta» 
dini escluso e proscritto. Tm Ben: Mia O Noa vo io ari- 
schio d'essere proscritto e confini. lo Stato? 
qa—* Tell nen per simil. AVntanare , Cacciare , Eteladete chec- 
chessia. (A) 


€ regalangli 
repalane 


PROSCRIZIONE 


oscatzione, Pro-cri-zi-d-ne. (.S/.) IL ivere. [ Presso i Romani 

Teluere nell'interdire l'acqua ed al P.ti a una certa distanza 

dalla città, ovvero nel potere uccidere, con promessa di ricompensa, 
uesta o quella persona ; del quale secondo genere di proscrizione 
Silla fia inventore.) Lat. proscriptio. Gr. *poypa pà. Bocc. Lett. Pin, 
Ross. 281. Si dee ere, cou questo amore € fede , avergli porto 
non meno piacere , che noja, la proscrizion ricevuta. dr. fr, 35. 
26. L'avere avuto in poesia buon gusto, La proscrizione iniqua gli 
. Sen. Ben, Farch.3.41.Essendo stato liberato da uno amico 
di Cosare nella proscrizione e sbandimento del ‘Triunvirato, 

Paoma. * (Geog.) Prò-sda. Antica città dell Euopia. (Mit) 
Psossociuo , * Prosdò-ci-mo. N. pr. m. Lust. Prosdocimus. ( gr. 
7 itato, stimato ; € prosducimos, da pros presso, e «do- 

cema opinione.) (B) > 

Puosecuzione , Pro-sse-cu-zi-6-ne, Sf Lo stesso che Proseguimento. #. 
Car. Lett. Farn, Avendo considerazione . . . alla prosecuzione del 
Concilio. E ivi : Prego V. 8. Rev. , per quicte primieramente d' I- 
talia, per la prosecuzion det Concilio, al quale ella è degnamente pro- 

nta, (Min) L'ilte- Pell, 28. ln prosecuzione del nostro viaggio sotto 
le mura si passò del Castello, e î l 

Prossomante, * Pi ‘giàn-te. i. di Proseggiare. #, di reg. (0) 

Pursucorane, Pro-seggi re N.use.Scrivere in prosa; altrimenti Prose. 
V.Uden, Nis. 3. 10. Loves (Lucilio) conforsanei quella ris 
forma poetica, verseggiando sem non proseggi. ‘a. (A ) 

Paossogiato,* Prose cr te primi da Proseggiare. #. di reg. fb 
trimenti Prosato. (| . . 

Puossocutose, * Pro-seg-gia-té-re. Merb. m. di Proseggiare.Lu stesso 
che Prosatore. #. (0). — ; 4 

Peosecoratmen, * Pro-scg-giatrice. Ferb. fi di Proseggiare. Lo stesso 
che Prosatrice. #. (0) \ ; 3 

Paususueste, Pro-se-guétr-te. (Part. di Proseguire. Che prosegue,) Che 
viene appresso. Lat. uens. Gr. iracorordie. Com. Purg. 15. 
Quando Stefano protomartire l' Agosto uente al Marzo , che 
Cristo fu crocefisso ec., fu per lo noine di Cristo lapidato da'Giudei. 

Prossovimento , Pro-se-gui-meneto, {.So.) 4 proseguire; (Contnuazo- 
ne.=, Prosecuzione, sin.] Lat. contimuatio. Gr. signi. Sagg. nat. 
esp. 3. Nel pi imento del presente libro si narreranno. » Aver. 
e. #92. Per un più accertato proseguimento del mio disegno, lermai 
priuia diversi quesiti. (G. V.) Ù 5 

Psosrcrine , Progegui-re. (Att. anom. comp.) Seguite avanti, Con- 
tinuare , { Pi Mi innanzi, Perseverare, Persistere.—, 
Proseguitare, sin.) (7-Continuare.) Lat. prosequi. Gr. JuarsAsie, du 
Guru. Dant.Inf.36.16, E proseguendo la solinga via Tra le schegge 
e tra' rocchi dello scoglio, Lo piè sanza la man non si spodia. Petr. 
Uom, ill, Costrinse quello ce. a giurare ch' elli non proseguirebbe 
l'accusa. Pass. 69. Prosegui quello che cominciato avea. 

a — [E n. ass.) Sagg. nat. esp. 143. Non ci siamo curati per ora 
sopra tali incerlezze di uie più avanti. » /nstr. Cane. dv. Re- 
nitenti nel proseguire all'esccuzioni per tali riscossioni. (G. V.) 

Puoseccitane , Pro-sc-gui-tà-re. [ Att, Lo stesso che ] Proscguice. #. 
Mir, Mad. M. E lc predette due cantrici gli altri due versi , che 
seguitan nell'ordine, preseguitavano, Amm. dnt. 21, 4. 4. La hu 
suriosa mente con più ardore proseguita le disoneste cose, c quello 
che non gli è lecito , pensa che più dolce sia.» £' 3. 5. d. Usanza 
è degli uomini, che piccoli cominciamenti spesso proscguitano in per- 
Linaci opere. (4! lat. dice: est mus hominam parvula ivitia pertinaci 
studio proseguendo.) (V} a 

Paoseccitato , * Pro-so-gui-tà-to. Add.m. da Progeguitare, #. di reg. 
Lo stesso che Proseguito, W. SO 

Add. m. da Proseguire, W. 














di regi =, 





Ji-ne. Antica ciuà dell'Asia Minore nellu 
ia. citi 


piccola 

Paosezam.* (Filo) Prose-lè ni. Add. e am. pi, P.G.Lat, pros lenes. 
(Da pro avanti li Arcadi , che prete 
sero d' essere più aritichi della luna , 0 perché stati erano i primi 
in Grecia a far vuo dell'anno lunisolare, (Aq) (0) . 

Proszuto, Protéli-lo. Add, e sor. Colui 


e selene luna.) Aggiunto deg 


o 
Mure, £ 
i che avanti alin venuta di Cristo 
dal Gentilesinivera passato al Giuduismo ; di poi si disse di Chi novel- 
lamente si era convertito alla religion Cattolica » gd osgi i prende ge- 
al 


neralmente per Sì 1, Settatore di checchessia. Lat. prosclyUus.( 
gr. pros +94 elevtho inus. io vengo.) (A) Cavale. Espor, S'iunb 
*» 156. Cercate ii mare è la terra per ire un lito, cioè un novizio 
della vostra Did. nota al cap. 22. di $. Matt. Proselito, nu- 
me greco, che Rene, de firma © di sio dd (O 
Puostys.*(Geog.) Pro-s0n si. Ant.popolidel Peloponneso nell Arcadia, G) 
Paosentassi.* (Aittit) Pro-sen-tia-si. SL #.G.(Da pros presso, en insie- 
me, © taxis ondine) Così chiamavano i Greci l'infanterta leggiera, 
quando veniva ordinata in unione alla falange © truppa di grave 
armatura. (. 





euzio, Antesforia , Azesia , Libitina , Ctonia, Itecale, Deodide, Lo- 
© 


Di 


Paosttrimiaca,* (Bot.) ser-pi-nì-a-ca. Sf P. G. Lat, proserpimaca. 
(Da prora,e herpo io mi rampico.) Specie di pianta che forma un 


» Paosoora, (Gram.) Pro-so-di-a. Sf #. G. Zar. prosodia. 
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genere nella pentandria diginia, e si distingue i denomina 
sue radici e fusto rampicanti. Plinio di guasto none ad sb notag 
che semina esser la nostra Erniarin,o Poligono minore det Miationi » 
herniaria glabra di Linneo, la quale nasce ne' campi sabbiosi e nelle 
pruterie , fucendo mumerosi steli che si spandono sulla terra , con 
fiori senrni., nes molti panda ed è detto perciò Mitte grana ; 
dul vo napolitano chiem Arba turca, 
5 orine ra neftalgia nta da. ( 49) N). PRE A 
ansetTA è Pro-bétla, Sf | dii Prosa, Piccolo componimento in 
M. Toni i Rim. alla sun Musa, ms. Mania per i ir la 
ì guar ar resi di bei versi 0 di prosette , Sottocoppe, bacini 
noserrona.* (Anat.) Pro-set-t6 re. Sa Colni che i i 
stinati alle lezioni de professori di anoicatia” (OLI De pro svi, 
ilal.) Proséuca. Sf #.G. Lat. 


e sector tagliatore.) (A. d.) 

Paoseuca.* (| + (Da qresercho. 
me io prego: e Gpegto da pros presso, ed evchome che val anche io 
prego.) Luogo di preghiera degli Ebrei : Oratorio, 0 Sinagoga.(Aq) 

a—* ieprimnia Tuzwio negli accessi de' panti, in cui stavano 
i mendicanti a chiedere la limouna ai passeggeri. 

z —* Fervente orazione a Dio. (0) ” 0a) 
hosnutico. (Filol.) Pro-stti-co. Add. n. #.G. (V. Prosenca.) De 
precatorio, Di preghiera. Adim. Ode proseuticae A Ù 

Pamrvenine, * Prose-verà:re. N. ass. P.4.#. e di Perseverare, Fip. 
È. Gio, 22. Quegli che queste nove v ha in se, è proseveri, sì 
sarà compagno dell'ordine degli Angeli. (V ui 

Puosrrsonrno.* (Med) Prosfe-rò-me-no. Sm. #, G. Lat. prosphero» 
menos. (Da pros incuntro, e piero io porto.) Ciusa eccitante. (Aq) 

Prospis.Anat.) Prò-sfi-si.Sf#".G. Lat. prosphysis. (La prusphyso verb, 
di prosphyo iv aderisco : c questo da pros presso, e phyo io nisco, ade 
risco.) Acerenza di certe parti ch' esse dovrebbero x » (Aq) 

Prosnsiaszrano, * (Chir.) Prostisi-blé-f-ro. Sar. #. G. . prosphy- 
siblepharum. { Da prosphysis aderenza , © blephiama palpebra.) Mu- 

rar nio geo + che consiste nell'unione delle palpebre alia cornea 

la» (Ag; 

Paosrtantua.* (Filol,) Pro-sftin-te-ri.Sm. pl. Gr. *p0sgiyurtiple. (Da 

prosphthengome io saluto: e questo da pros avanti, € pei 

gome io parlo.) Così grecemente dicevansi i doni nuzinli che la nuova 
sposa riceveva la domane delle nozze, in ricompenta cdi aver deposto 

il verginal velo ed essersi lasciata vedere, Dicevansi pure Teoretri , 





Amacalitteri , Olteri. (Aq) (0) 

Paosromiaro. * (Filol.) Pro-sfo-rid-n0, Sar. #.G. Lo stesso che Pro- 
sforio. Y. (Aq) 

Prosrorio, * (Eilol.) Prosfò.rio.Sni. #. G.(Da prosphoni uso del ca 
bo: € questo ia pros presso, e phero jo porto. Prosphona val anche 
accesso, ritorno.) Così fu chiamato il Bosforo di Costaninopali, per- 
chè per esso entrava gran copia di commestibili in quella città. — , 
Prosforiano , sin. (Aq 

Prosittocisto. (Log.) Prosil lo-gi-smo. Sm. #. G. Zar. prosyHogi- 
sunus. (Da pro avauti , e sriogismos sillogiuno. ) Raziocinio preven- 
Livo , per reuuigonire il sillogismo, (Aq) 

Prosinia.*(Zool.) Pro-si-mi-a.S//#,£L. Lat. prosimia. (Dal lat. pro in ino- 
80, € sinia scimia.) Brisson sotto querta indizione ha descritto 
molti makis o lamur, a cagione della toro somiglianza culle scimmie (A9) 

Pnostuna.*(Grog.) Pro-si-mna , Prosinna, dns. cit. dell Argalide. (Mit) 

Puosiusa. * (Mit) Soprannome di Giunone e dh Cerere, P. {Mit} 

Pro sincuto. * Posto avverb, Lo stesso che Per singalo. W. Fit. S. 
Gio. But, 218. E così diceva pro singulo tutte le altre cose della 

sione. (V) {La Cr. legge : Per singulo. #.) (N) 
Prosirogtico , * Prosi-po-è.li-co. Add, m, comp. Ch'é mescolato di 
. Vis. Regio Volterrano fece della stessa U- 





prose e di lore Vi 
dissea una traduzione ipoclica. (A) 

Piosisra, Prosi-sta, Aud. e sost. com. Lo stesso che Prosatore. #. 
Uden. Nis. 3. 19. Se al ista , mentre si discorre di nobili di- 
scipline , concedono lo stile grave e giocando , molto pià ec.E 111. 
Nevessario altreltanto che autorevole avrortimento ci presta intorno 
a queta rr ci («delle pistole) il famoso prosista Romano nella c- 
pistola ce. (. 

Pira maszonezo. * (Mus,) Proslam-ba-ud-me-no., Sm #, G. Lat. 

proslumbanomenos. (Da pros presso, e dombano io piglia) Corda 0 

Suono aggiunto , perche non entrava nell' antichissimo sistema mu- 

tico, né aveva alcuna comunicazione col tetracordo, (Aq) 

‘nossa. * (Geog.) Prò.ana. Miume della Polonia. (G) 

530, e ode canto.) Regola Li pronuncio vini Si: 
n 

Fileeircernte all'accento ed dle quantitit 

a — * (Filol.) Prosodie 1 Certe camoni antichi Greci ih onore 
degli Dei, e specialmente di Apollo e di Diana. Essi davano anche 
tal nome alle processioni, (L) (Mit) 

Prosabrti, *(Geog. -ti..dfnt. popoli dell'Afviea riella Libia, (Mit) 

Paoeono. Lp. Prosòdo. Sn. #. G. (V. Prosodia.) Interumane 
precisa ed invariabile che si osservava nel cantare gl inni al princi- 


(pop LR d' inni in onere degli Dei. (Aq) 
dirmi stessi che 


P 
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jon sì dice) con presopopeja , s' usa di dire: egli la prosa; e co- 

che, la prosino ) sì chiamano prosni. 

Paotoromazia. * (Reit.) Pro-so-no mà.sià. Sf. G. Lot. prosono» 
masia. (Da pros a, e onoma nome.) Lo stesso che Annominazione, 
. Dicesi anche Paranomasia. (Aq) 

PaosortooHA MENTE , Proson-tuo-sacmin-le. Avo. V. A. PV. a dî Pre- 
suoluosamente. Dial. S. Greg. g. :6. Quello che de' giudizi di Dio 
non possiamo intendere, dobbiamo umilmente e non prosontunsamente 

. cercare. (V) Car. Lett, 1. 179. Merito qualche perdono, se vi serivo 

ora così prosontuosamente , come io fo, senza mai avervi conosciu 
ta di vista, (N) 

Psososteosetto , Pro-son-tuo-sét-to. [ 40d, m.) dim. di 
{Lo stesso che Presuntvosello. #.} 
nello chiscchierino , prosoni 

Prosorrersso , Pro-sontuosi-no, Aitd. n. dan. di 
stesso che Presuntmosello, 7. /upp. Lett, dedic. Benchè ques 
Icpgenda nun fisse degna cc., ella è una prosontuosina da darle del 
voi; ond'io conoscendo cc. (B) 

Prosontvosita' , Pro-sson-tuosi-tà. (Sf ast, di Prosontuaso, Lo stesso 
che] Presuntuosità, #, —, Prosontnositade , Prosontuositate , sin. 
Lat. arrognntia , temeritas. Gr. iralorda, Spasimo. 

Prososruoso , Pro-ton-tu-d-s0. [Adil. e sm. pai di persona) Lo 
stesso che Prosnntuoso (e Presuntuoso. #.) Lar. audar, arrogans. Gr. 

ii ia brr Prosopalgia. S/. P.G.Lat. ia. (Da 

LGIA, a Sf. P.G. prosopaleia. 
pi ap pipa ira re) Dolore alla fuccia , gia © 
‘0 daloraso in questa pene, (Ap 

Paosorine, * (Bot) Pro-sò-pi-de. $£ #. G. Lat. prosopis. (Da proen- 
pon ia, che vien da pros presso, cd ops, spes scio.) bea 
spinoso delle Indie Orientali , che” tm genere nella decrndria 
moneginia e nella famiglia delle legmminose , caratterizzato parti- 
colarmente dal calice emisferico. La piunta con questo nome dazhi 
antichi indicata è una specie di bardana, da Linneo detta arctinim 
tomentosum, distinta da larghe foglie , che agevolmente coprir pos- 
sono sutta la faccia; onde servivano un tempo per mascherarsi.( Ax) 

PagsonDE, ale) Antica isola situata in una delle imboccature det 

ilo, (Mi) 

Prosorocancimona, * (Med) Pro-so-po-car-ci-no-ma. Sf 7. G. Lat. 
sopocarcinoma. (Da puri faccia, © cancinos gralichio.) Così chia: 

Prosorortacone è (MALI Peso eee 8) pr. 3. Ca.proropo- 

POFLOGOSI, * .) Proso-po- SI. 
phlogosis. (Da Pirri viso, cphlogonti ardore.) /nfiammazione della 


pr ded gag vg gie denaro 
A) 
Paosoi + (Rett.) Prosso-po-pi-a. (dif /.G.) Fi i 

iosorarsa. {Riett) po-pisa. (sf #.G.} apra ner cai i paro 


pn. Jr 
eroroda. (Da a ida © pico io fo.) Dat.Conw.135. 
è vina fi, questa, quando alle cose inanimate si parla, che si 


prosopopea , 
Quest’ esempio urna colla definizione, la quale 
cos, Salon. dono EB. 5. 4.5. strreneni Lat. peri fictio ; 


atti e con -] Lat. avrogantia, audacia, Gr. siAadorsia, (Dal colt. 
pro lio, € pai ione : Passion dell’ lio.) Warch. Ercok. 
#8. Dare il gambene a chicchessia, è, quando igli dice 0 vuol fare 


vanlo il ma + El modillo e l'idea È la D'ogni sce» 
leratetza. » £ Salvi. Annot. ivi: Qui prosopopea d' ogni scelera- 
tezza ; la stessa sceleratezza in petto , e in persona. Un persovaggio 
» esprimente sceleratezza, ex omni 
oo la fs di Tullo. (0) Quando in Firenze si vuole 

s- 58. in Firenze sì ripren. 
dere uno che favelli ro adegio, e secoli si medesino , e (come 
si dice) con prosopopeja , s'usa di dire : ec. 

Pabsororzico, * poi-co. Add. im. Di è Attenente 





Pi i 
@ prosopopea. Prot. Lor 6.50, La paguenisalit sel fregio fregio del manto, 
prosopopeiche del Petrarca. (N) 


portara queste parole 
Psosoroensa. Vaie] Proso-po-pc-ja. [Sf #, G. FP. e di] 
ded » Poema so le gara pur riposta pel cosceto 
Pavasrormo. * (Filol.) DO sona (-ondidd, e sm. Latpersonarum in- 
stracior, n 


Paosoron. * prosoposis. (Da 
sopon fnecia. della favcia malto sto di selzitio (AC) 
Piosorotorotonia. * Grisiol) Pross'po-to-po-lo-prra. SL N. G. Lat. 
3 fisionomia dalle fattezze del volto. (Aq) 
Paosorno, “ (Filol.) Prosbpsico. vedardta Fani (Da pros 
preno, e ops occhio, volto.) Luzzoletto quadruto Leigo un'auna e mezza, 





dl volto, topos luogo, clogos discorso, ) » 


PROSPERITÀ. 


di cni coprivarisi il volta le dorme in tempo di lutto, e che ina volta 
Su uno degli ornamenti de senatori costantinnpolitant. (Aq) 

Paospanitessi. * (Rett.) Prospa-ra-iis-si. SL FX. G, Lat. prosparale 
psis. (Da prvs presso, © parmlepai presa, ovvero eccezione.) Liguri, 
altretmente detta Paragoge. #. (Aq) s 

Paosrera. (Ar.Mes.) Pròspe-ra. Sf Panca o Sedile det coro. (Dal gr. 
pmi preso, € phero io portor il’ che mostra equa nome fu dato 
in su "1 principio a' panchi 0 sedili mobili.) Zaldin. Dec. Mentre sta- 
vansi {i Libri) sopra le prospere del coro, Mauni, Not, Baldins 
Servendo di spalliera al coro, e alle prospere dove seggono i frati.(A) 

Prospraamnate, Pros; sménté. Avo. Con pmsperità. [Lo stesso che 
Avventoratamente.,—,Prosperevolnente, Prosperossmente, sit.) Lat. 
prospere. Gr. reyîs. Boce. nov, +4. $. E tutto quel di prosperamente 
wnnero al loro viaggio. Amm, Ant. 3f. 1. 6. Ver TI + € consi 
glimmdo, e bene faccendo, tutte le cose vengono prosperamente, 

Paospena nta, Pro-spe-ràn.te. Part. di Prosperare. Che prospera , Fo 
licitame, Silos Rag. Berg. (Min) 

Puosvarane , Pro-spe-rà.re. (Att.) Mandare di bene in meglio 3 altri- 
nenti Felicitare, Lot, prosperare , secundare. Gr, miialsara aosie, 
Amet. 83. O fortissimo Prencipe, o duca delle battaglie ec., prospera 
ì passi nostri. Filoc, 2. qu Vai che gl'Iddii ognora in megho ti 





prosperino. Mor..S, Greg. lo cosce inique e appresso 
da tale prosperitade son prosperati.» Salon. Iioe-dy0o. Imeboredo 
essere i regni in mano di Dio, e solo grandezza essere favo- 


rita dal Ciclo , e prosperata qui in terra, che colla giustizia ec. è 


accompagnata. (G. V.) e 
a È N. ass. avanzare in felicità | Continnare felicemente, Andar di 
vst in meglio. Lat, pros agi, prospera fortuna ati, Cr. pair. 
res, Boucr. nnv. 3 3} La quale egli va valere , siccome siuta 
© Imona , sempre prosperste cd aumertarsi, Mor S Greg. Velesi 
sempre prosperar nelle sue opere inijue. G. #, #2. 100.1. Al con. 

tivoro prosperavano felicemente. , 

Paosrnaato , Pro-speràto Add. m. da FP. (SU 

Paosranatoae, Pro-spe-ratò-re. Herb. n, di ‘he prosperit. 
Muss. Pred. 37. Berg. (Min) 

Paosrasarsica , Prospe-ra.trite. Ferb, f di Prosperare. Che 
ra. Boter. Rag.Stat.1. Gli Ehrei teugono per massima, che fa Jimo- 
sina sia la conservatrice delle famighe e la prosperatrice della gran- 
derza loro. Berg. (Mia) (N) 

Paosprsazione , -zi-d-ne, (5/2) 2! prosperare. Lat. de 
tas. Gr. irexia. Cr. 2. {.3. Dalla prosperazion del calore in Ini è 
necessario iueste cose addivenire, (se non sia aleuno impedimento cc.] 

Paosrenevite, * Pro-spe-ré-ri-le. Add com. #. 4. #. e dî Prospero» 
vole. Guitt. Lett. 11. 58. Fortezza è in prosperevili cose anima su- 
pra periculi operare, e num cosa temere altra che laida ; © spe- 
revili e arerse cose sostenere forte. £ 25.64. Mostrare disvalor d'uo- 
mo, c valore, in prosperevil parte , siccome in avrersevile. (V) 

Prosrenivote , Pro-spe-ré-vo.le. Add. com. Prospero , Pieno di feli- 

cità. Erosporerile + sin. Lat. r, secundus. Gr. wòias;oc, 

v Gi. 7.35. 4. Fa a noi, Signore, le cose prosperevoli all 
m avere in odio, € ninna avversità temere. Amet. gr, Con più 
prospercvole angurio da'padri, che altra volta l'aveano rifatta, tu rie 
dificata la terza fîata, Fibre.1, 53. [Tornati da'santi tempii, da por- 
pre pictosi preghi al sommo Giove ,) che lo loro andare © tornare 

dasere vole, salirono sopra cc, Coll. SS, Pad. Di 
grazia di Dio viene che egli ci dia cagione di salute, e provenimenti 
voli, e vittoria» Memb. Lett.g. 106. Il vento con prospere= 
voli solliamenti fiiamendori pure alla fine ci diparti. (G. V.) 
roso, Lat. sanus, validus. Gr. iSpurros, sbrduris. Frame. 
«Sacch. nov.d.Come la doma si sente dare (che era molto più pro» 
sperevale di Mino}, emmineia a dare a lui. Fuv.Eiop. Quegli © pru- 
spererole, e con granate furze. mn 

Pnosrentvocueste, Pro-spe-re-vol-ménte. Avv, [Lo stesso che Prospe- 
ramente e Avrsnturatamente, 1] Din. Comp. s.6. Il popolo si levò, 
e feciono uno della città di Lucca, che si chiamava Priore, il quale 
condusse il popolo molto prospercrolmente , e i nobili costriguca a 


ubbidice le 
Paosremzo , * i-mo, N. pr. m. dim. di Prospero. 7. (B) 
Puosprnsspno , Prosperi simo, (Adel. n.) super. di Prospero. Petr. 
Uom. ill Lu quello prosperissimo avvenimento. i AM i 
Paosrentta', Prospe-ri-tà [Sf as. di Pruspero. Stato 0) Avornimento 
Salice, Felicità. —, Prosperitade, ritate, sin. Lat. prosperità». 
Gr. wrvyia. Bocce. Leu. Pin. Ross. 273. Eurialo , caduto nell’in- 
sidie de’ cavalieri di Turno, inpanzi alla sua murte s'accorse quello 
esserlì Niso che nelie prosperità dimostrava, G, /. 7. 139. 3. La 
in buono stato © prosperità il detto Guido.E 10. 229.4. Ebbu 
fallace fortuna tanta prosperitade con poca fatica. Pass. $u.Il 
quale grande tempo era vivuto in molta prosperità temporale di si- 
quoria , di ricchezze , e di carnali diletti. Petr. son. 3oo, Né gran 
prospentà il mio stato avverso Può consolar di quel bel spirto sciolto. 
Fine PG ea, Amp. Lam. +69. Non t' ingannino dunque 
orperitadi. (G, V.. n 
2 — Ralieiniza o Buona disposizione di Fr. Jac, T.9. 5.33. 
Tu dovresti amar il corpo, Siccvn' ami l' tua, Che L'è grande 
utilitate La prosperitale au. » Muse. Savch, nov, 227, Lasciò una 
802 donna con un solo Tapcialio marchio, il que dremeno cm pora 
prosperità, € non molto ii matura, ec. (Così dicesi prospero» 
#0.) Lu», Emp. 153. Sentendo mancare la prosperità corporale. (V) 
3— Onde in proverb, Serca di verno, nugolo di state, e veechia pa = 
itatez che 3’ qanoverano ina le cose, di che l uom st debbe poco 
fre ’ 5 per ordinario sogliono durar poco. È), " 
4 — * (Icon.) Donna riccamente vestita, con uh cornucopia pieno d'oro 
in una mano , € nell'altro un vano di querciu; fiori, spighe di fiuu- 
mento , pampini, palme, lauro es, sono pure suvi emblent. (Mit) 






PROSPERO 


Puosstto, Pròspe-ro. Add, m. Felice. (H. Beato.) Lat prosper, feliv. 

Gravreyge, (Dal gr. prospheres condacerole, conveniente: equesto da 

ros prtsso, € phero io porto.}Boce,mov. 17. 3, Essendo alquanto | de 

i virtù Di pi lo srnno di questo re Agilulf te cose de' Longobardi 

prospere «d in quite, avvenne che ee. Lor, Med. rim.g.Talchè ogni 
nia speme D'alcun prospero evento Or se ne 


ta il vento, 
a — Che apporta filicità e bonaccia , Favorevole , Secondo. Laf. se 


cundus, prosper, Grarimipor, sfrormorn Bocc.now 10. d1r.E avemlo 

prospero vento , tosto in Cicilia pervennero, 

3— * ln forza di sm, Segner. Pred, 30, 5. Presumo io dunque com» 
pilar qui lutto 1 numero di coloro, che nel più prospero (cmd nella 
maggiore prosperità)\della loro fortuna ec. si videro d'improvviso sche 
i * Reni, oli N Lat. Prosper. (Dal la 

Prospeno, * rino, Perino. N. pr. m. per. t pro» 
sper pi ro; — D'Aquitania, Santo autore € pu ren del 7 
secalo. (| _ 

Paosrrnusamente, Pro-spe-rro-sa-mén-te, Aw. [Lo stesso che Prospera- 
mente e Avventuratamente, 7} Lat.. prospere, fauste, Gr. siregia 
Stor. Pist. 66, Vedendo li Lucchesi la proilezza di Castruccio, e 

la ventura l'atava prosperosaente , l'otorarano molla. 

Paosvznoso , P. Add. m. d'ragpere * Felice. Lat. prosper, 
sccundus. Gr, wreysie, Guid. G. gt tutto ciò che ci potesse in- 
tervenire , prosperoso 0 avverso , dopo le spalle sì rimunga , e va 
che puote. » Fortig. Rice,18.6. Licto ciglio Alli ti mostia in stuto 
prosperoso. (G. V.. di 

s- to, Ben dis di 4 [Di buona complessione, Ca. 
gliardo , Rubizzo, Vegeto , Vivilo, Vigoroso cc.) Lar. robuntus , 
validus, Gr. ardpuics, des. Esp. Pat. Nost, Vedelo giovane © 

+ 8 vedelo male a roba. G. #. 11, 20. 3. Piccolo fu di 
persona , prosperoso e collerico. Tes. Br. 2. 32. Li collerici son 
prosperosi, e i giovani altresi, Pett. Colt. 13. Ciò senza fallo voile 
significare il deito di colui che , dimandato come egli s° era mante» 
nuto insino alla vecchiezza savo e prosperoso , rispose»: dentro col 
mele, di fuori con l'olio. 

3 — Ilare, Disinvolto. fr. Giond, 167. Si dee intendere di fare il di- 
giuno, che tu sii prosperoso all'oraziine e nell''altre opere buone. 
(Non mostrando la pena del digiuno.) (V) _ 

Paowertane, Pro-spet-ti-re. [Jt1.] Pedere in prospetto, Guardare di- 
rittamente da lungi. Lat. prospiccre, prospecture. Gr. imbatto, ini 
Dampilr, Bomb, Lett,2.3.43.Dove egli ca sotto l'ombra di molti arazzi 
e tende , il mar e le galee mirando e prospettando. 

ProssettiA.* (Mat) Pro-spetti-a. Sf #. poet.#.e di Prospettiva. C'ant. 
Carn. iara anche in prospettia Tutta l'arte si può fare , Vera 

. abbiam geometria, (A) 

Paosprtriva.(Mat.) Pro-spetti-va. (Sf L'arte di rappresentare sulle super 
ficie piane le apparenze vite ai nostri occhi dalle cose che appa» 
Herr tra ettari parte fetta geometria Carpi ron ( 
speltia va, sin.) Lat.prospectiva.Gr.epoomrui (V. Prospetto.) 
Bant.Con.79.Secotlochè per nes art; che si chiama rttiva, aris 

metica e geometrica, sensibilmente e ragionerolmente è veduto. E gg.la 


genmelria è bianchissima, in quiuto è senza macula d'errore, e cerlis» 
sé e per la sua ancella, che si chiama prospettiva, Cart, 


sima 
Carn. 288. Ma quei che'n peltiva ognor veggiamo Difformi agli 
altri, al vestir sì leggiadri, du bl scelto fra gli altri per più qua- 


dri.nBaldin, Foe. Dis. cItiva. Scienza che dimostra fe tre ragioni 
del vedere, la diritta, la riflessa e la rifrutta. Nella divitta si comprende 
la cagione derli cMletti che Fanno le cose visibili mediante i raggi posti 
per diritto; la riflessa è la ragione del riverbero de'raggi, che si fa 
come dagli specchi piani, concavi, ritorti, rovesci, ed altre figure; la 
rifralta dà la ragione delle cose che agpariscono per mezzo d'alcuna 
casa lucida e trasparente, cone solto l'acqua, per lo vetro, supra le 
nuvole; e questa Prospettiva si chiama Pi iva delumi notorali, 
spocalalirà, « perte casenzialissima della filosolia, perché il suo sog- 


gello alla vista e all'animo umano. (A) (N) 
— _* — Le cose disegna À 
cl'una tot 








te con simile arte, Alleg, 221, Send” cla 
empie di maraviglie e di stupori Nel primo 





stante occhio v'arriva. 

3 — Le vedute naturali d'un paese o simili. Lor. Med. Com,152, 
E altri 4 casamenti ec. , e proporzioni di prospettiva, 

4- A Bella vista, Vane prowine. Cecch. Donz. 
1. 1. Il caso loro prospettiva vera.» Cecch, Dot.r. £. lo non lo 
bisogno in casa mia di i e di prospettive. (V) Copp. Aim. Lurl. 
2. 3g. Non son cli 
e "1 donar vostro. 

5 — * Porre ii 
dnstr, 3. 31, 11, 
quell opere li è che con tanto 
con tanta arte de'recitanti si pongono in prospettiva. (N) 

a * (Pitt.) Applicata più pi 
insegna a deli; i contorni, 
dumento det dise 1 pittori 


rie essenzialissioma del 
degli nl suo libro intitolato l Inganno dell’ occhio) è una 

> tiva sezione della piramide visiva. Questa prospettiva è 
s.secondo do stesso autore, e secondo ciò che noi pure ne it- 

+ alla quale unitamente sta appoggiata la ragione del dise- 

Had e la maravigliosa operazione del pennello , nelle pi ionate 
tenzioni d' ombre e di lumi, Leonardo da Vinci, ncl suo Trattato 
dor 


CI 
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di pittura, disse, che il giovane che vunte alta pittira , dee 
prima d'ogni altra cosa imparar prospettiva , per le misare d'ogni 
cosa. Fra Ignazio Danti nc'suoi Commentarii sopra le due regole «li 
prospettiva del Vignola disse: L'Ar Ha prospettiva esser quel'a 
che ci rappresenta in diseguo in qualsivoglia superficie tutte le ose 
nello stesso modo, che alla vista ci appariscono; o veramente è quella 
che si fa nella comune sezione della piramide visuale , e del piano 
che la taglia. (N) 

3 — (Archi.) La rappresentazione dell'internn n dell'esterno d'una 
fabbrica, i cui fat sono scorviati, è le parti faguenti diminuîte a pr 
porzione della linea di terra fino all'' orizzontale, Ballin. Woe. Dis. (A) 

4 — * (Icon.) Bella donna, eli contegno nobile ed imponente , con 
veste splorulida di mille colori; al collo una catena dî oro da eni 
pende un ricco ginjello nel quale è disegnato nn occhio aperto; netta 
destra un regolo una + un perpendicolo ed uno specchiv; 
nella sinistra due volumi, Witellione e Tolomeo. (Mit) 

Paosrettivista , Prosspetli-vi-sta. Add. e sm. Pittore che sa dipinger 
giusti È lontani ; altrimenti Prospettivo. Baldin. Voc. Dis, Il pro 
sprilivista considera le cose non come sono, ma come dall'occhio 
son vedute. (A) 

Psosertivo , Prosspet-ti-vo, Add. esa. portando di Che fi 
prospettiva , Prospevivista, Benv. Cell, Lett, Quello che sari var 
lente scultore , e di buona maniera, gli sarà facilissimo f'esser baon 
prospeltivo e architetto. Gal. Sagg. 2.f3. È vero che il Lelmcopio 
ingramdlisce gli oggetti col portargli sotto maggior angolo; verssima 
è la prova che n'avrecano i prospeltivi. Baldin. Dec. Fu Andrea co. 

bonissimo disegnatore, e gran prospettivo. (A) Tolom. Lett. gi 24. 
Ora roi contscete maestro Aristotile, dico quello maestro Aristotile 
il quale è si buon prospettivo e gran formator di scene ec. (N) 

1 — * £ fig. Aret. Sat, O de' versi stupendo prospettivo, Il ro- 
stro libro ho tutto gr letto. (Br) 

a = In forza solo di add, detto di cosa. Pitture prospettive, cloò 
Pitture che stanno în prospetto e fun bella apparenza. E dicesi w- 
che fig. Maur. rim. burl. 1. sf! L'altre, che fan per prezzo il 
fatto nostro , Son pitture musaiche e prospettive, E d'altro ornate 
che di gemme e d' ostro. (B) 

Paoseerto , Prospit-to, (vm #. L) Feduta. Lat. prospectus. Gr. 
mecovis. (Prospectas , da prospicio io riguardo; e questo da pro in- 
nanzi, ed aspicio io vedo, guardo , servo, ) (iure. Stur. 1, bo. 
Mentreché aveva innanzi agli occhi il prospetto di Napoli. E 19.112. 
Spaventare i i da lontano col prospetto di maggior numero «là 
legni. Buon. Firr. 2. 3. 2. Quinci invogliato Dall'acr dolce, e da 
prospetto vago Di questa amena « dilettosa valle. _ î 

2 — * Disegno , Pensicre , Propwsizione, Sommario ec. Bettinel. tir, 
Ital.p.35.Stadiandomi di por sotto i lor cechi act mxlo più laminuso 
insieme © più facile un generale presto dell'italiana letteratura.(0) 

Puospicassir, * (Mit) Pro-spi-ci-cn-to. di una statua stito- 
rata in Cipro , la quale raffigurava Anassereta , così tramutata sha 
Venere per la sua crudezza, on ebbe a guardare i fismevali d' Lft 

9 poichè Hate Paa Frei do 1 
nosrinta , * Pro-spi-lé-a. N. pri f (Dal gr. pros presso, e spelos sase 
s0: Che dimora Cocco il sato. — Una delle Amadricili. (Mi) 

Paosroti. * (Fifol.) Prospo-li. Acd, e am, pi. Y. G. Nome duto ai 

inigtri ini e servienti di Bacco, (Da pros preso , e polo 

1 medesimo coro 

tri e servienti di 

















mi ” jenos ospite pubblico , da pro' port. inteus., e xe- 


nos Ospite. 
Pe in ferrÒ, è atto Crt) Frprizenz Gone Medie 
ro in favore, e xeros ospite. o Ma 
profitti giotto pi € Pronubo 0 Paramnfo , per 
conciliar connubiî. (Aq) 
Paossesenco, * ICON Trosscottico, Sn, #. G. Regalo al prose 
neta per l'opera sua. (Aq) 


Pnoseserata, * (Filo) Prtenbtria. Sf M. G. (0 senteta. ) 
leszana, Mediatrice, s di matrimonii; Pr (0) 
Paossem. * (Arche.) Pros+é-ni. dd. e am. pi. Persone , 0 fur- 
me di carattere ù incipali c.tà G e 


- N Proccianamente, sin, Lat. proxime, Gr. fre 

era. Lin. M. la unsie ditatore in questa notte cosine Se 
E Agosto seguv 

guente. ML ae L'Ago: prossioamente È 






1 aio reame. 

,3 —= [Poco il 13 AM. #. 41. 3. Infiammati per la vergogna proe- 
simamente ri Cr. 9. 3: La cu cura è la tnedestma , 
che del polmgne i ocnle aspira 1. gg. Ferdi- 
nando i morto, (G. V.. a 

3-4 immativatmenite. } Sogg. nat. esp. 14. Ritrovata la dif- 
ferenza Paroido che dalla pria alla seconda volta si sarà con- 


densato in acqua , si averà prossimamente quella che si ritrova tra 


Fumilo delle due arie gonate, A 
Paossimasa senta + Proc-si Cavese mén-te. Av. Lo stesso che Prossima- 
mente. #. Bemb. Asot, 3, 186. Mi raccontò , che , dormendo egli 


questa notte prossimanamente passata, gli era nel sono paruto veder- 
mi tale quale io venni, 


476 PROSSIMANO 
Paossimaso, Pres-si-mà-n0, Add. m.Wicino, {Lo stasso che Procciano #) 


Prostimo.#. Lat. prozimus, Ni 1, Gr ipyrrarot, È sdarico, 
Tes. Br.7.14. L'uomo dee prarlare verità sopra talte le edse, perocché 
ci fa prossimani a Dio , che è tutta verità.G.#. 9.10. E l 
vecchie quasi gran parte disfatto , e vendute a’ prossimani vicini, E° 
cap. 52, 2. Di certo si credea por li savii, che se la sua morte nov 
fosse stata cusì prossimana , arebbe vinto il regno. Cr. 5, 51. s. Pe 
rocchè quato arbore ne' rami è tanto più abbondevole, quanto pa 
prosimano alla terra, el è acconcio più a tagliarsi, Cron. Hell 2, 
Quello che io ha truvato per carta de' mici passati i più prossima» 
wi ec. , si È per una carta ec. Boes. Furch. 3, 6. Ne viene, che 
colui il quale tu atimi glorioso, paja in un altro pacse, dico aucura 
prosimano , non avere gloria nessuna, 

2 — Congiunto di sangue , Parente. Lat. propinquis. Gr. svyywis. 
Pant. Inf:33.16,Che questi lasciò '1 diavolo in sun vece Nel corpo 
suo , e d'un suo prossimano. Bend. Asof. . Perciucchè prossi- 
mani cran loro per sangue, » Fr, Giond. 225. E però è concedato 
questo rolale figliuolo (adottivo) , se non ha figliuolo , 0 cosa prus- 
sitiana che ritenga il nome suo. (V 

Prosssanza, Pros-st-inàn-za. (S£IN4.#. e di Prossimità. But. Purg 27. 
1. Per dare ad iuiendere ha imanza al cielo, però finse questo, 

Paussimane ; Prossi-màre. Att e n.4. a di Approssimage, Avvi. 
cinare, Lat. prorimrare. Giutt. Lett. 2973. Quande amico ad amico 
è prossimato. (V) 

2 E n. pass. Fit. S. Fufiag, 174 Ma viuna di loro s'ardivano 

‘ossimarsi a lei, (V) Pit.Zio. £. 1. c. 19. Forlmente sbigoltiti del- 
ardimento de' Romani cc. innauzi che clli si prossimassero alle loro 
tende, le quali erano poste in si forte loco, abbandonarono quelle.(N) 

Paossimato ,° Pros-si-ma-to, Add. a. da Prossimare, P. H.A.V. e dî 
Approssimato, Lat. proximatus. (N) 

Pavsssze,* Prossime, Avv. #4. £. Prossimamente. Lat.prozime, prozimo, 
fifucch. Prev Di tti quaderni e liste debbino avere salde infra due mesi dal 
di che avranno accettato e giurato dette loro uflicio prossime fuluri. 
E appresso; Nun possiuo, infra tre anni dal dì che saranno cassi pros- 
sime futuri, militare, £ appresso: Debbiuo detti ufficiali averla giu- 
dicata infra venti di dal di che sarà stata fatta prossime futuri.(G.V.) 

Piosimone , * Prossimi dre. Add. com. compar. di Prossimo. #. L 
T. deforensi. Più prossimo o vicino. Agg. per lo più di Parente, 
di Linea 0 di Stirpe ; opposto a Remoziore. Lt. rimius, (AXO) 

Prossummsino , Prossi-mis-si.mo. Add. m, superi. di Prossimo, Pelln, 
Disc. 11. Questa invensbilità è di diversi gradi, talmevteché ci siano 
srovdezze pirossimissime all''esser sensibili. (Min) 

Prossimità, Prossimità, [Sf ast. di Prossimo.) Ficinità. —, Pros 
aimitade , Prossimiate , Prossimanza , sim. Lat proximitas , vicini. 

tas. Gr. ayyuoriia, M. F, 8. 81. Fuggendo i vocaboli, i quali per 

rossimità della gramatica dalli volgari, a cui scrivemo, son poco 

intesi. hr gl Fa 4 Nel mezzo di son molte terre diserte per la 

prossimità sole che va par quelle parti, Com. Purg. 37. Ogni 
ti il sole lo riade una volla perla se pronianiiola; mos 

2 — Alluenza. Lat. proximitas , affinitas. Gr. eyyiera , evyyioua, 
Dant. Conv. 106, Non solamente di Ici era così disideroso, ma di tuite 
quelle persone che alcuna prossimitale avessero a li o per familia» 
rità, o per parentela alcuna, 

Piossimo , Proi-si-mo. Sw, di dice di Ciascun uomo relativamente al- 
l'altro. Lat. prozimus. Gr. è nancicr. ( Prozimus dal gr. proseme 
io son preseble , sto appresso, son vici, che vien da pros presso. 
Altri crede che dal lat. prope vicino, siamsi fatti il comparativo pro- 
pior , ed il superlativo propissimus , e per sincope propsimur, onde 
prozunut.) Dunt. Purg. 17. 113, Che 'l mal che s° ama è del prossi- 
moi Len due, Rca tre modi in vostro limo. Pass. 36. In 

iscona fu uno he, il quale era nomo mondano e grayde pecca- 
tore , coniro a Dio superbo , e contra’ prossimo s) allo e crudele. 
E 192. Ama il prossimo tuo come te medesimo, Sitton. 4. 22.Qui 
tanto amor pel prossime si vede, Che ciascun , quanto , più si 
distrugge, Per fargli quel che gli bisogna e chiede. (L'edizione di 
Fenesia 1810 legge del prossimo.) (B) Zas. Op.3.62. Si scorge negli 
atti di Caino l'invidia contro il prossimo. (G. V.) 

2 — Di prossimo, posto auserbial. Sn breve, Fra poco, Inmantinente. 
Guice.Stor.t.3.facc,31.(Ediz. del 1819.)Si affaticavano quanto poteva» 
no, acciocché pella Dieta, la quale di prossimo doveva congregarsi, la 
confederazione col Re si rinnovasse, dr.Supp.2.1. Dissigli, Che da 
Si padre ansa avute lettere, Per le quai m'avvisara di volerscne 

(enir qua , ed era per partir di prossimo. (P)Segr. Fior. Disc. Dec. 
T Liv. L 3. c. 6. f.31, Nè può un princhel cum repubblica... 
usare miglior termize che offerire di prossimo occasione cou arte a' 


conginrati (N) 
3 — fa prossimo, vale lo stesso. Pit. S. Franc. 180. Siate ec, co- 
stanti alla vità, mella probazione che dee venire in prossimo. (V) 
4 = * (Eccl.) Nella sacm Scrittura significa talvolta un Parente 
prossimo , tal altra un uomo dello stesso paese e trilù, spesso in- 
dica un vicino od un amico, ma più Senera'mente propdesi per tutti 
gli uomini senza eccezione, (Ber) 
Puossino, Add. m. Ficino , docosto [ e dicesi di luogo, non che di 
=—, Prossimano , Procciano, sin.] Lat. 






































tempo passuto o futuro. pro- 
ximus. Gr. iyyurares. Bocce. introd. 36. Infra'l Marzo ed il pros» 
simo Luglio vegnente. Sayg. nat. esp.z0, Dopo l' osservazione , che 
prima d'ogni altro «ì fece intorno anno 1583, della loro pros 
sima ugoalità . » Borgh. Rip. 59. Alessandro del Barbiere ha  fat- 
to una bellissima tavola , che é in San Brancazio, dove sno tre 
azioni di San Bastiano ; la prima nella più prossima veduta è quan- 
do egli è messo nella se ltura, Segr. Fior, Art. guerr, &. Non € cosa 
di luì più fresca , che il ragionamento il quale ne' prossimi tempi il 
signore Fabrizio Colonna dentro a'suoi orti ehbe can seco. N 
2 = [Ed in forza di sm, pi. 1 prossimi per i Wiciwi,] Petr: canz.33. 


PROSTENDERE 


6. Or de' miei gridi a me medesmo incresce, Chè vo nojando i piòs- 
simi e' lontani. " 


SER] 


Lat. 
del morto 





Pnosrarzuea. (Astr.) Prostafi-re-si. SL 7. G. Lat, prosthapheresis. 
(Da the avanti, € aphereo io tolgo.) Di sa fra"! moto vero 
ed il medio , 0 tra'l luogo vero ed il ho d'un pianeta: diffe 
renza chiamata anche i AI dell'orbita, o centro; 0 sem 

licemerite l' Equarione. (A) (Aq 

Aaoriont orx, Prostàn-te-ra. Sf.G. Lat. thera. (Da 


prosthe avanti, e anthera antera.) Genere di piante della fiumigira 
delle labiate , e della dulinamia ginnospermia di Linneo , stabilito 
da Labillardière,ed adowato da Browne, Sono così denowunate dalle 
loro antere munite d'uno sperone nascente dal punto d' inserzione.( Aq) 

Prostazi.* (Med.) Prò-stast. Sf /.G. Lat. prostasis. (Da pro avant, 
e stas part. di histame in sto.) Preponderanza d'uno degli umori sel 
corpo sopra ua altro. (Aq) pi 

Paostasia. * (Filol.) Pro-stà-si-a. Sf #, G. Lat, prostasia, (V, Pro- 

Protostasia. / ( 


.) o che 
MSC) Sepran di Cerere in un tempio fra Sicioî e Fi 


a —' (Mit.) Si 
livonte, (Mit) (N) 
» (Anaî.) Pròsta-ta. Sf 7.6. Lat. prostata. (Da pro avanti, 
Pira vb: di histame lo 10.) Pohuminao annate di felici 
muoosi, che circonda il principio dell'uretra dell'uomo, e i cri con 
doti escretori s' uprono in questo canale da' lati e alla stessa super- 
ficie del verwmontano. (Aq) (A. O.) Cooch. Disc, Tosc, 1, 131. Ha 
dimostrato esser egli d' plane pela "oo importante , ec. ma 
7 ì lì escretorii prostate ec. 
ai Prosato inferioti © Piccole prottate le Ghiandole di 


Cooper. (A. 0.) ( i 
Paosrazanel » Med.) Pro-sta-tal-gia, Sf P. ada Frosaleiglo; 








D .3 ed algos dolore.) 
Pia iiuoe (MIL) peotasibrio: Sopranzome di Apollo. (Mit) | 
Paosrart.* (Arche.) Pròstati. Add. e sm. pi. #. G. Certi pete 


Ù da cui ione si mettevano è forestieri che 
Aitlerere pi per qualole tempo in dtene. (Da pro innanzi, c da stateon 
verb. di Aistame io sto.) (Mit) ; 
Psostarica.* (Med.) ata vita Sf Specie di atrofia purulenta , 0 
di frisi della prostata, (Aq 
pil de (Apat.) Modica srt m_ deg. fiala Tipi 
cosa appartenente alla prostata. Y, Compressore, f. 3. 
a l'i toee prostatico: Certo liquido di colore giallastro ch'esce da- 
gli orificii 0 canali escretori: verumontano ; 1 quale umore ‘si 
mesce al seme nell' istante dell'ejaculazione, " piuttosto la precede 
dischiudendole e pre) la via. Dis. Sc, Med. (0) 
Paosrarite.* (Chir.) Pro sta-li-te.Sf Lo stesso che Prostatitide. P°. (A.0.) 
Pnosrarmoe. * (Chir.) Pro-stati-ti-de. Sf #. G. Infiammazione dil'a 


prostata. —, Prostatite , sin. (49) 
x * (Chi1.) Pro-sta le, Sm. P. G. Lat. n 
Pere Pevinia cei © cele tumore.) Lugorgo, 0 Timone delia 
prostata. —, Prostatonzia, st. (Aq) n 
Paostarosco, * (Chir.) Pro-sta-téa-co. Sim, #, G, Lat. si 
(pa pro aisi camuoee pese di ee De sin e nre Vini) 
umore della prostata. 
Psostaronzia. * (Chir.) la-ton-r}-a. S£ #. G. (V. Prostatonco.) 
Lo stesso che rr FP. (0) ja Sf V. G, Latpro 
Piosrirortarezia. * (Med. Pro-sta-to-pla-tà-mi-a, .V. Gi 
statoplatunia. UTI (se prostata, e platyno io dilato.) Dilutazione 
della prostata. (Aq) P 
+ * (Chir.) Pro-ata-to-to-mba. $/1#.G. Lar, prostatomia, 
Pocararenonia: © (RP) taglio. ps della (Ag) 
mio, (Da 


per le loro basi e rag, fratel 
Liberi. 'arte 


epechi. (4a) 


Pnosrenpear , Prostin-de-re. Att. anom. ma per do più in sign. } n. 
past. [e dicesi propriamente di chi si prostra davanti al alcuno per 
atto di mmiltà « di rispetto; ma ussi anche assolutumente in signi» 
ficsto di Protendere.] Lat. prostervere. Gr. sarabirru. Tac n 
‘ann. 13.167. Dati ostaggi, si prostese dinanti all' immagine dì Cesare, 

2 — [Scnatoreersi, Stiracchiay le braccia come fa talora chi si desta a 

sbadiglia ]}Distendersi.{ Los se protendere.] Paotaff:6 È si prostende a bas» 

ba spimacciata. Matt. Frans. rim. burd. 2, 147. E chi s'era prosteso, e cliî 
le sani Si teneva alle guance. Galat. 15. Sono ancora di quelli , che 
così sì dimenano, e scontorconsi e -B E4Nè prostemiersi, 
e prostendendosi gridare per dolcezza vimè oimé, come villano che 
sì desti al liajo» Brons.Tu ti adi e russi a più potere. (A) 

3- Prostondett ip parole=Moltiplicare in parole. Lat. sermonem prom 

ducere.8r, Giord.90, Egli soprastarà e prostenderassi in parole(AxV) 


un _-- 


PROSTENO 


a du. A Al 6 
no una donna abietta c vile L'avera in bo al 
+ 0 (A) (D) Zeon. * È Decenn, 2: Che 


Sf. Prostrazione , «di A 

n Ann. 1656. 36. Berg. (Min) 

Puostensene, Poe pur o) Wil ccrcseg pere, dilanma Lon 
Ps gigio ye Pa) serate A 
1821.) Ad anima valente € coraggiosa s' appartiene di levarsi da dosso 
© gittare questo peso ec. anzi] eziandio esso diavolo , lo quale 
cipeleeante E Ppma LT ERI erge fer cagione, c tu 

una ‘aconfitto è prosteso,» detta a pag. 173 legge: 

Sa eg volta sconto U prose: 


solamente «) (B) 
22 pas Piede Allori tese. Pit. $$. Pad. 


; 
È 
DI 
È 
E 
È 


di E 

cali, il la l'aferesi, ec. 
a —* (Chir.) ping «LI 
Sf: V:Gy Lat. prostbesia. cà si.) 
di piante della pentandria ima di Linneo, stabilita da 
pera aggiunte come appendice 


rispetto.) Segner Crist, instr. 3. 31, È. 
tato con onor sommo, fino al vedersi tre Vale prottaso a' ie: 
apeiicogile prendo Prostili-o. Sm. #, G. (V. Prostilo.) Ordine di 

davanti d'un tempio, —, Prostilite, sin. (Aq) 
psosmutne: (Archi) Proatislite. 6/1 #- G. ( V. Prostila.) Lo stesso 


r * (Archi.) Pròsti-lo. Sm. ì G. Lot, lus. ( Da 
nostito. * ( li) prostylus. (Da pro 


vanti, € stylos .) dt davanti detta porta, stavano le 
pico fono die Prost. (0) 2 5 
Paostino, (Avchi.) Add. m. #, G. + di Tempio od altro edificio 
avente sulla o sulla parte antertore; 


To , Prostistù-to. 
Rep raia ser Parte di frodi È. 
‘im 


N ilimento, Imbrattamento.(A)B .Berg.{Q 
ii) ce rm sueri sovente nia gi pr 


+ 4 — (Dicesi Prostrato alla terra, e 


PROSUN'1 UOSAMENTE 477 
Pnosrompn. * (Filol.) Prostò-mi-de. Sm. -P. G. Lat. prostomesi{n 


, dagli 
Apri marg A) 


” h gett 
terra, Sterno vien dal gr. i che vale il medesimo.) » 
Davil. Guerr.Civ. areata Ene. Tebe. 

Re a gprere ciale cene portante gie epr 

a e pi {Umiliare , Avviline.) Fr. Joe, 7° a, +, #. O bontà 
nobilissima , Nostro lesauro e via, Grande fu villani: Averti sì pro- 
Strata. » Segr. Fior. As, cop. 1. Avean la virtà mia ‘prostrata e 
vinta occ. Rim. 4 (Livorno 1802.) S'io ho le Muse vilmente 
prostrate Nelle fornice del doleute, (N) 

3—- E n. pass. (Gittrsi grrsaciuni, Ingivocchiiarsi.)(7.Genuflettere.) 
Ar. Fur. 23, 61. Se gli saria per onorar 

pipi pigri ion ne È ‘potendo star 
In. al "ATI (ELGIN E Lo non star 

ritto, per le piaghe che erano molto fresche, stava 

a — Disteso semplicemente. Gall. Leu. in Op. vol.d. pog. 184. Trr- 
vomi da circa un mese ec. prostrato in letto, consumato di forze e di 
carne, » dipen del sato bi gl poterne saune colla vita.(A)(B) 
Segr. Fior, As. cop. g. Tutto prostrato dolce seno, 

3 —* Gittato fritte N Y. Prostrare, £a( ho 
puilt. Metam, 1. 301. La, dove giunta , prostrata sul lito ; Sal col 
volto e cogli occhi al ciel s' eresse. (N) 

] Col enpo volto alla terra. Lot. 


pronus. Caralc.l'rutt, ling, Dio fece lc bestie prostrate e inchinate 
alla terra per pigliare il lor pasto di terra. 


+ 5 —* Dicesi Prostrato di forze, e vale Indebolito, gegio) «nl 


Lett. Dissanguato dalle ec. divampato dalia frbbes, prostrato di 
za, in somma in un disfacimento universale di tutto l'inmdividuo,( A) 
6— [E fig.) Fiamm, 4103. Con inopinato avrenimento da te sì trun= 


vano prostrati. Lor. Med. rim. J6. Di il divino Amor con questi 
spromi ficatra prostrata, mente al ciel rilieva,» Sanuas.Egl. e:tome 
vuoi ctie 


rato mio cor ergasi ? (Min) Guice. Avvert. 9. Nes- 
suna cosa deve desiderare più l'uomo in questo mondo, nè attribuirlo 
pù a sua felicità, che vedere l'inimico prostrato a terra, e ridotto 
in termini tali , che tu l'abbia a discrezione. Mack. Decenn.s.Per 
pina apra (eiasoreo) ai Re di Francia piacque aunerdi uebito 
avorir le, Che suo amor rata © vinta gi iV. 
7—* Non Lezioni » Posto ila non pelare "i unir. peet BA Adi 
meli È leghe , gli esercizi fermi yi Fori tolli via, prostrate le 
3 a Va 

8 — * (Bot.) #. Procombente. ( i; 
Paostaazione, Pro-stra-zi-d-ne, [df-Lo inchinersi, Lo abbassarsi a ter- 
m.—, Prostramento, sin.) Lat. prostratio. Gr. ddervon {cardgpwrs.] 
» Accad.Cr.Mess.Dopo varie consulte l'ottrone (udienza); e fatte le 
* que prostrazioni, senza punto sturbarzi 0 vergognarsi, gli disse: ce.(A) 
è — [Dicesi Prostrazione di forze 0 simiti e vale) Al mento , Di 
3 Prostramento , Mancanza , sfinimento , Mancamento 
di forze.) Red. Cons. 2. 60, Lu oltre si querela talvolta di una som- 
ma prostrazione di forze , e di upa indicibile languidezza di tutto 

quanto il suo corpo. 

Pròstro. Add, m. sine. di Penice i rc Sag- 
ì gloria e 


Digur nestree Coe da ci pa 8 op lg egli, Ne 
i i Bologna 1831 n #79, dî i] 
Goria è signor nostro Che. te Cig Pappa La menta 


tolo) lit) 
Vacanza (nnt art. di Prowmmere. P, e di Presumente4 
Pisi Ea Au. e n. ass. e pass. Pe di } Presime. 
re. Ar. ant. #. Il vecchio , alloraché ‘1 desir lo spigne , Di sé pro- 


sume , e spera fur gran com. 4 
a— Far Pinco aporia ce mg ie Pa) 


ardire contro la majestade e cassando la sua 
«lezione. Br. logge: Presamito; #.. , 
pi i, (Herb. m. pe Seal W. e di} Pre- 


twosamente. /, Lat. arroganter, insolenter. Fir.Disc. 
an. 44. La volpe non avrebbe ricevuto il danno eh'ella ricevette , 
s'ella prosuntoosamente non sì meltevatra le corna di quei capretti. 
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Fawestrosetto, Pro-suntibsdtto. Add. m. dim. di Prosantuoso 
stesso che Presuntuisetto è Presuntuosello. /. Car. Lett.(A) (L'es 
citato è in Prosontnosetto.) (N) 

Paosustuosino , Pro-sun-tuosi-no, Add, nm. dim. di Prosontuoso. Lo 
stesso che Prosontnosiuo e Presunituosello. Y. Lipp. Matm, Dedie. 
Amati. (B) (L'esempio citato è in Prossatuusino.) (N) 

PuoscntooRssmo, Pro-sun-tnogis-si-mo, Add.a . i 
Cortig.Castigl.3.136. Guardate gli Spagnnoli, i quali par che siano 
maestri della cortegiania, e con te quanti ne trovate , che con 
donne è cou signori non simo er agree (B) 

Tansertvoso, Pro-sun-t-6-s0. Ad. fe en. Lo stesso che) Presuntioso. #°. 
Lat, arrogans, fnsolens, Gr, siate, srdrdares (V, Presamere, Pro 
sareie Promnz.) Fac.Dav, ann:13.303: Non potetido i principali sotte- 
rine che gl'insultasse, non nn capitano romano, ma uno stutico prosrn- 
fumo, tenuto come schiavo tanti anni. Hem, Ort. 2. 33.g*. Non'men 
prosuntooso, che gagliardo, Alee.995:Que' chedel' poco siper s'appaga- 
no, di ogui mimima cosa che baschino, fanno prosintsos li mostra. 

Paostrzione , Prosim-zisé.ne, (3f astr. di Prosimtaoso. Meglio) Pre- 
sunizione, gr Presunzione: ) Lat. arrigantia , temeritas , a , 
superbia, Gr. dsstonia, siria, Spiros, Ipaoiras. Covalo. Mel. 
cuor. L'ardiinento è mzione mostra d'essere amistà. Berm.Ort. 
2. 7.73. Sc usata ho jo troppa prosmzione , Perdon vi chieggio ri- 
verentemente, E 3- 7.59. O per ardite o per prosunzione Questa ma- 
ladizion venga a trovare. 

Fuoliectasy Rio sebesvil i fi! La madre della smocera,(M.t) 

Yansuoceso , * Prosudrro. Add. 





: VR: 
pittoresca favola, è ben 

Paoranona;* ta 
primo , ed agorevo io dri 


no + dn un 
Essendo (la igura princi; 
di tei ci il tro, oa 
. mt. Lat, Protagoras. (Dal gr. os 
vi 40) =. Disepale dl Benedite, Alosol 
e scrittore di libri logici, meta) i,etici, politici, ec. (B in 
Proraconme , * Pro-tagbrisle: % pr CA Di ag pendici) 
di Cizico, autore di un trattato sopra i giuochi che si celebravano 
ul Antiochia in onore di Dafni, (Mit) 
Meana (cd) Pro-tal.gi-a, Sf /. G. Lo steesò che Prottalgia. 
7 (0) x 
Ai * (Filol.) Pro-ta-lo-gà-to-re. Sm. #. G. ( Da protos 
Juimo, e atogon usato da' Greci moderni se cavallo, e dedotto dal 
Rimeo biterale alogos che non parla.) Così chiamossi nella corte di 





mpacciato ed arvestato dall: espirazione. (Aq) 

+ Lat, Protasins. 

grane Incominciamento del dramma.) (B) 
ro-4 


ticus. (Da 
asi Perego fico ne ire 
esposizione del soggevo. 

gi ne Sites Pro 
nome } 4 così denomnate dalla 


PROTEOIDI 


Lo Prortcorwts,* Po-teggin-te, Part. di Proteggere, Che protegge. P. 


di reg. (0) 

Proreccent , Pro-tég-ge-re. [dit anom.] Avere in protezione , Difen- 
dere , [Tenere in protezione , Dar favore. Guardare, ra ps 
sistere, Sostenere, Patrocinare ec.) (#. Difendere.) fat. patrocinari. 
Gr serate: (Protegere dal lat. pro innanzi, a favore, e da tegere 
coprire.) Red. lett.3. 237. È perchè so quanto V. Sig: am e ae 
il sig. Pini, però mi piglio l'ardire ce. Salvin, se, 3, 36, Ci ha 
imbandita cc. per abbondevol e ricca mensa la terra, con sopra capo 
il prezioso ed allegro padiglione del cielo , che sempre ci sta e g sar- 
dando e proteggendo. 

Puma, Pro-teg-gi4ò re.(Werb. m. di , Che protegge;) 
Protettore. Lat. Gr. cwnyopos. Fit. S. Ant, Fautore era 
© proteggilose cla erctichissima perfidia Arriana, 


giar di firma somiglia a Proteo. Wallisn, 2. 195. ‘Berg. ( 





dente giaro 
letto molto più che lungo. N 
Pa erba sELo) dre VIa e 


lasticae. (| % 


inus. elevtho 


Uu 
ù 


193 , l'ac 
le antiche seggi i Atene, sucrificavasi al ge Terra, 
jo, elie, sin. (ap 

.*(Arche.) Protédi.e. Sf #. G. Lo stesso che Protelee.P.(A. 

leec.} -lo. Sn Certo canapo con uncini ben 

Liotag Byctrri Blatearziien rn Di cas 
protelo 10 caccio Joutano , sospi tiro. in.Woc. Dis. (A 

Puorespent, Pro-tén de re. Att. fanom.) Di l'alerimenti [ps 
dere.) Lat. extendere, Gr. der dour. (Dal lat. pro innanzi, € tendere 
stendere.) Pass, 230. Intorno al quale sedeudo questa diavola, cd egli 
appresso di lei, ora sbadigliando , ora protendendo le braccia ec., 

cc 


. Dant. Purg. 19- 65. Indi si volge al grilo; e si 
» fee to disio ig; Pe la il tra.E 27. CAT sulle La 
commesse mi protesi. Yolg. fas Se i nerbi dil cercbro per diritta 
via si protendessero , e venissero per la longitudine dl discendi- 
mento , indebilirebbero ; onde il loro N non sanbbe né 
firmo, nè forte. » E altrove: E" termine de' due focili si proten= 
de dal focile al calcagno. (N) $ n 
3:—- (Sicnlorostsi ; Birscbiar Le membra, como fe ii ditondini, 
0 sato a seder con disagin, si rizza,e aprendo le braccia e scontare 
Lat. ri, Gr. cnopdedsdx:, Fav, Esop, 
sue forze. 


coso 


per cui 


Fiumi, ove non giung 

ità del mare. (Aq) 4 h : . 

3 — Nome di wì genere di znofiti dell'ordine dogl' infusori omo 

genci che non hinno fomna determinati ; il loro corpo cangiusi in 

ogni mimenti, € prende suoessiwinente ogni sorta di circorerizio 

ne , talvolta rotondo e piero , talvolta diviso e suddiviso in luciuie, 
nella manirra più wariata e 50 clente. Remer. (Min) (N) 

3 — (Chim.) Nume dato talora al mercurio ed all'antimonio , che 0 
naturalmente 0 per mezzo dell'arte si presentano sotto molli e di- 
versi aspetti. (A 

Parrot, * (Bot, 
piante dicouledoni, 
numero ezunli a quello 


3 Protedidi. Add, e sf pl. Famiglia natirale di 
î, i cui fiori mancano di calice, gli stami sono in 
dilie divisioni della corolla, l ovdrio supero, 


PROTEONE 

mundo dî un solo stilo e d'uno stimma lo sempli- 

Prg gi dro me he a Lager 

al seme ha l'embrione diruto, la radichetta inferiore e nun 

TAGE Hi fico Siioise, a frateromi de foglie che sbucciano 

da bottoni conici e Rae n alert nd ammacehiato 
. 


p . 7 iti, variamente dispo- 

sti risi lio Ra) Berni (0) 
Paorsose, * Pro-te-d-ne. N. mt Prowo.)— Figlinoto di Egitto 
nd gia do ache fono np gg o AIA da 
oli, 0 civerama ciò che.sl cssidera.) Ayvertenta, Con- 





nisi, dracyierm. Pass. 16. 


- benignità di Dio, 
ma lo contasta dr eg €. D, Mostrano 
vamente e sfacciatamente tti di quelle avversi 

i Stor. Eur 3, 47. Può emere 


tivatamente, Alla ra at, 
e 


"i dla moli pe ear ie fo 

a sua e » ls, 3.17. Dare 
3 del Lal po che alla protervia di X 

(lazio cioi di ile (G. V.) po pis 

si-imo, (Add. m.) supert. di Protervo. Red. 

la. più minuta plebe di molti 


Paorenvisio , Pio-ter-vis 

Fi , 1. 63. Come lo fa giornalmente 

pot Sf: ast. di Protervo. Lo che) Pr 
ire Pros (9% itato, si. Med. brrireg Cr. Pa 


cc. per I. indurita andai della vostra 1a 
e protervità tate ostr 
fate Ma e callidità dti N x 





cieco chi n le agire cuci Sggpot Noi, cone mu’ servi, iugr 


superbi e ‘dor bemignità di 
fanno ruminando rst A re state rapide © pinuter- 
Che sian pranse.» Carson. Empio, € prob rvo 


aperanza non n'ai? Mach.dern, lu vvvdimeno 
ti muori per lo esempio loro, (G.V.) 
buona parte e di com Buon. Pier.1.3.3. 





macessari per ba Alessa(Aq)(Ber 
Sia pyasio di Lezione; che ne salice una 





us.(Da Pi 
tesilao. a a ddi fa delta "sensi cavalicri 
roc questo eroico. 
Paliresiiali a Add, è sf pl.Peste di Videl 
tuiti dl Greci in onore di Protes (Mit 
Protesiurone. * Pro-tesi-lo-d-ne. Sin. La di Protesi 
lan. Mit) pine ti i 
Paoisso , PFrod&o, Im W. 4. Estesa , Lstensione. Boes. (ff. Con 
‘varie ligure gli ercan la terra nel suo gran pruteso, ec.( + ) 
Phorsso, Add. m. da «) Lat. protentus, catentis. Gr. 
aporadus. Dant, Lif:13. 114 Ove lasciò li mal protesi ncevissdul 
lust. Giugurt. 192. Per gli rami protesi del detto arbore . . . al 
Grottista. (9/2 11 protestare , Ji fur pubili 
. » 
delli pr e per via giuridica dicesi anche Pvo- 
testo) —, Pro i, Prutestazione, Protestame sin Latpro- 
la Magg31:d. Hai da far quasi 


qpeste proleste, Ziffe, e l'aggiusta pel 


; 
3 
Gi 
$ 


Ma peo di fede pivot plico 
di 


Prorastaminto , Pi into, Sim. Lo stesso che Protistazione 
Protesta. #. Otiv. Pal. dp Prod. 88: Berg. gi) n 

Paozasr, O-testin-te, Part. di Protostaze, Che protesta 01%,r0- 
sesta, V. 4 5 


rei (A) » 


PROTETTORATO 


9 
a — (St. Ecel.) Zu forza di sos. com. dicesi di Chi profi religion 
DEI ai na de di Priestanti, dda gp 


detti hè nel 1529 Lutero loro protestò contro ‘un decrero 
cell Saprgee è della Dieta di Spa, al oppellarona SL Con 





Î cia chec- 

ni sia, [e per lo più in forza giuridica.) Lat. protestari. G.#. 

dovessono man- 

dare per solficiente sindaco a ubbidire il Papa. M. SI 1.77. Avento 
questo protestato loro, attendendo l'ultima risposta, ce. Hi Lue, 3. 
2. Io voglio star pra a vedere dove e' va, e poi affrontarlo, e 'a- 
tender da lui se gli uomini da bene si trattano a questa foggia, cos 
Protestargli dunvo e interesse. 

$ — * Dichiarare, Intimare. Guioc, Stor, £ 9g. p. 69. E in cas non 
acceltasse infra un mese , protestargli la guerra, e dargli principio. 
£ appresso ; Aveva sicurato che se gli protestasse la guerra. (Pe) 

5-*£n , Dichiararsi e Confessare sli esser tale ce, di voter 
fare cc. (AJ Aver. 1. 305, La sentenza fu ingiutissima per se stema, 
€ sì ancora d ingiosta rispetto a Pilato , il quale s' era. protestato : 
ego ec. (G. V.) 

G— (Leg.) Protestare dicono i mercadanti i Pure um protesto giu- 

ico, per cui si dichiara a colui , al quale si è fatto tratta di tina 

cambiale, che per difetn di accettazione © di pagamento al termine 
prefisso, egli e "l suo corrispondente sardnno tenuti a tatti i dammi 
a'quali il portatoy della lettera potrò soggiacere. (A) 

Protesraro , * Protestà-to, Add. m. da Protestare. H. $. 3. (N) 

Provesratona , Pro-testato-re, Perb, m. di Protestare. Che protesta. 
Silos Rag. Berg. (Min) 








ge 
Puorestatonio, Pro-testi-tò-ri-o Ad. im Attenente a protestazione.(A) 


2 — (£a 


x Detto di Uno de sacrificii della legge antica. Segner.Crist. 
istr. 


:) 

1. 3. La legge antica re. , fra tanti suoi sachificii O prote 
statorii , 19 price) 0 espintorii, non avera un bagno per purificare 
il eu pts dei penseri, né un sacrifizio per purgarte la 

Pnorsstatuer, Prote-sta-tri-ce. Pad. fi di Protestare, Che protesta. 
Bellut. Oraz. l'un, Berg. (Miu) 

Prorestazione, Pro-tesla.zidne. (Sf. Lo stesso che} Protestagione fe 
Protesta. #.} Mnestruaz. 1, 3% È avvegnach' e' pruovi la protesta 
zione , puote nondimeno motare la volontà. S. Gio. Crisast. Quan- 
banque com Lanta azione , € testimonio di sna coscienza , ec. 
But. Par. 1. 1, Foci landabile zione , la quale senza repli 
care nel principio di questa cantica confermo. arch. Ercol 33: 
Convenini a me rinnovare in questo luogo La protestazione fatta d. 
sopra più volte, È 358. F'ci bioguerà altro che protestazioni. £ 
stor. #1, gir. Questa protestazione, secondo i giureconsulti, è con. 
tra il fato. 

Protesto. , Pro-ti-sto. (Sun Pubblica dichiomzione della propria vo- 
lomà , altrimenti) Protertazione , (Protesta. #.) Ar. Fur. 20. 115. 
Ruggiero a qu protesto bada , Mar stretto dal furor, stringe 















la spada Serd.3 101,3, 130.1 segretario pubblico presentò all'Alb.suerch 
una scriltura in forma di protesto, » Segr. Fior. Stor.5. 1032Fatti 
infra loro assai protesti ec. se ne tornò il Conte ia Toscana.(G.V.) 


i a —* Nichiavazione, Intimazione, Denunaia, M protestare nel sig s2i/av- 


t0 del $. $. Car, Lett. ined. 2, 70. Maurizio aveva mandato a giustificar 
il suo moto con l' Imperatore, rimproverandogli i torti che Sua Maestà 
gli ha fatti. JI che ii pare ua chiaro protesto di guerra, (Pe) 

3 — Coperta , Fiazione , Colore, Scusa; [idintismo toscano mm fuoge 
di) Pretosto. Lat. proctozio. Gr. piper. G.1".7.1.ff. 1. Fece pren 
dere a un'ora tatti gl'Italiani eb' erano in suo passe e reame, sotto 
protesto di prendere i prestatori, È 21, 113, 2. Il ditto duca Guer- 





nieri hu aloe volte molte pericolose cose, sotfo prutesto di compa- 
gusate di fare. Buon. Fier. 1. 4 4. Satta "1 protesto Di qu lia 
ibertà che hanno de fiere , Le mercauzie dannose Vammnettan, 


lenza, Onde Fare protesto il pro- 
per Pi lu amarsi è simili. P, Fare pro 
tato.Car, Let, inved. 2 gir Papa, “e bampori Hera 
protesti. Guicc. 17-193.Lè stesse 
"ro avevano Dato da Giaoni | mistari di 


vere, 
pagata. 

l'opinion degli altri, che ) mi gi dicano rovinato , vedendomi fare 

i ii negli ieri dall Mercanti {pece li ducati ec.) 

' punto at pic 


2.3 € datomi l'uficio, ed esercitato, € toccomi 
tirkgo ie Goubloaleti Jacopo d' Ossino Lauire- 


ORA Lit 5 Prodetto-ride Add.com. Di protettore. Lat. patrovalis. 
Piovamionise. Pru-det-to-rà-to (tm) OQficw del . Lat, pa» 
Woritiuzo. Gr comyopia,. è Sier fog i #0, Cromseb , che non 
voluta cagiouare gelosia tra tetti cu) se che aspicoe poluvano ul 


diuù (V) (N) 


GO00gl 


480 PROTETTORE 
le di Corto 1) (G. VA) 


padri e protettori del comune bene, cr. G.W.8. 6. 3. 
E mentreché era Cardinale , fu loro * M.P.10, 18. Tutto 
ehe li suoi protettori lo difendessono, Din. Comp. s. 38. Il Papa è 
nostro protettore, Cowalc, Frut. ling, La natara umana fu sì savia» 
mente ordinata, che ha hi; continuamente per protettore chi chbe 
per, condi tore, Casdett.14. sicuro ch' ella sarà protettore di esa 
e di noi altri. ° 
2 — * Capo di governo politico. Stor. Cong. 5. 10. Esortò a scegliere 
dopo pi mirto un Protettore che fosse copace di mantenere l' u- 
nione de' tre Regni , la Prina della Religione , e lo p splendore dela 
Repubblica,(Parlasi di Croanwell, protettore delt og erro YEN) 
3 —* Detto de' Santi come Avvocati , Patroni , nel sign. di Patro- 
no, $. 2. Tusson. Secch, 6. 3. Chi si ricorda aver veduto il giorno 
Del protettor de la città di Marte Da l'alta mole d' Adriano intor= 
no Carer nembi di razzi in ogni parte cé. (N) 





4 — * (Mit.) Soprannome di Giove, (Mit) 
nti isp estoni Add, {esf C' re; (Proteggitrice.) 
Lat, patrona, Gr. # cwiyspos. Fr. Giord. red, K. Adorano la Ver- 


laria , loro santissima rice. Lib. Pred. La Vergine san- 
tissima Annunziata , trice della città, 


2 — * (Mit) Saprunnome di Diana. quo 

Prorrunoco. * (Filol.) Foenskce: Adi, esm. a Lat. pro 
teumucns. imo , vnuchos eonuco.) Dignità 
sE Iepera di Coselminosoli conferita ed un Eunuco colla so 
preintendenza sugli altri. (Aq) 

Paurevanerzo, * 1.) Pro-te-vanegi-lo. Snt. comp. #,G. Lat. pro 


Guardia , Assistenza , Accomandigia,] Difensione , Cura , Custodia. 
(#.Favore.) Lat. tuicla, custodia. 


grande scudo, In che 
di sotto 


protezione © la protezione = Proteagere. 
Wasar. Vit. Poichè V, È. ha protezione delle arti del di CAI 
ppreso : Nun si degni (di questa mia fatica) di averne la pro- 


A) 
a Sr in protezione =Favorine ec.. Avere in proteziane.(N) 

4 — * Col v. Pigliare : Pigliar lezione=Cominciure a proteggere, 
o Protezgere assolutamente. W. Pigliare protezione. (A) — 

ie mo Pigliare in protezione = Proteggere. #. Pigliare in prote 
zione. 

5—* o. Tenere : Tener protezione 0 in protezione = Preteg- 
gere, W, Tenere in ione, fed, lett, Mi ba più volte favellato 
slella di lui grandissima intelligenza nelle cose filosofiche e naturali 
e dell'autorevole protezione che si compiace tenerne.(A) Car.Lete. 
ined. 3, 360. Conoscerà ch' in non mancherò di giovarle quando bin 
volesse tese nella lite del Caro, del quale io tengo particolar pro- 
t. zione. (l'e) 

Pamm,* Prò-ti, IV. pr. m. (Dal gr. protos primo.)— Figlio di Eussene 
tocense e di Petta. (Mit) 

a — * (Geog.) La più settentrionale delle isole de' Princi, i, nel more 
di Marmara , presso la costa della Turchia asiatica. 6) 

Promaone, * Pro-tiad-ne, N. pr. m. (Dal gr. protos primo , ad aon 
lido : Primo a toccare il lido.) — Padre di Astinoo, compagno di 


, F. L. adoperata , come pare, in modo avverb. 

AI protino , quasi per A! contunuo. Lat. i ( Protinus, da 

pro part. accr., € tenus sino. 4 5, 47. Or qua or 
tà facca saltar Bajardo, Avendo sempre al protino . (N) ; 

Paorina. * (Filol.) Pròti-ra. Sf 7. G. Lot. prothyra.(Da pro avanti, 
e thyr ria.) Così dennminossi lo Spezio di mare situato davanti 
le'case fabbricate sulla riva del di Tracia, chiuso con ar- 
gini di pietre massiccie ; € diverto , secondo il san di Lene 
impirutore di Cosiastinepoli , proprietà de' padroni delle medesime 
cuse. (A 

2-3 GI) Cantone od Angolo d'un muro, altramente chiamato 
Ancore; ossia Mensoie , 0 Cartelle che nelle porte sostengono la 


comuoe, P. Anci. (Aq) 
+ Trave trasversale, o Chiwe d'arco, chiamata , secondo 
(V. Protina.) Specie di 


= 
Vignola, Mensnla, Mesola e Cartella. (Aq) 

Psorisips, * (Archi.) Pro-ti-ride. Sf. G. 
mensola , ornamento sul davanti ‘delle porte. (0) 

Fronso. * (Arcli.) Pròti-ra. Sm. /#. G. Uscio d'una casa , o Por 
telto. (Aq) . 





PROTOCOLLO na 


o ton. ( Da 
I de ripeti data 





filoformi, stabilito da Leach; i carattere 
Reni lo serie cortina delle La prima ptesori 
qastante. DI lore ‘cerpe $ derrate © tre articoli che ne co- 
ruiscono cos consideran ul 
Pra Le nti detto idolo come il prototipo 
Proto. [4dd. e am. parlando di persona.) Colui che è il primo în al- 
cuna arte 0 eservizio; {e più comunemente dicesi di Colui che nella 
na è il primo e come direttore.) Dal gr. protos primo.) Gal. 
ial. mot. 481. Frequento ec. la pratica di i, che noi, per cere 
ta peeeniacina che. feappuo: vota il rado maestranza , doman» 
gie * Eccl.) Questo vocabolo r 


i ecclesiastici, indica i Preside supre: 
mò delle cose feat . A it ilo (Aq) 
A ri. mt, Lot, Protus. I gr. i) inci 
Net Te Una delle Nerd (Mi o: Primo: priocipale.) (8) 
PuoroacetaTo.® (him) Pro-to-a-te-tà hg 


» 
I 
® 


l Antimnnio diaforetico. 
Provosestanca. * (Filol.) Proto-bostirca. ded. O) LAI 
Lut, protebestarches, (1inl gr. protos primo. ila esthes, in lat. vestis 
veste, e da anhos capo.) Nignità delle puù illustri nella corte di Co- 
stuntit» poli, che corri, ail Granguardaroba, detto anche nella 


cute medesima Bestarca. (A 


Pic Hara (A. O.) 

TonunmIsmo. * (A ) Proto-bud-di-smo. Sm, comp. Culto pri. 

mitivo di Bi o Budda, che fu in un Pa 
meta , distinto dal Baddismo propriamemie 
duto fa stesso bramuniismo , ad almeno fu alla prima 
origine di questo. (Dal gr. protos primo , e Ladino.) (Mit) 

Puorocasonanca. * (Ecel.) Pro-to-ca-no-nîr-ca. Add. e sm. comp, P. 
G. Lat. os. ( i canon ì, Norma 
© per estens. inno ecclesiastico di bi versetti, e archos 
capo.) Dicesi cusì nel rito greco Colui che il primo, alla diritta del 
coro, suggerisce, in mancanza di litri, tutte le parole ed i membri 

f i, e ne dà l'intonazione. (Aq) 

Prameazosico. (Ecel.) Pro-to-ca-nò-ni-co. Add. m. comp. P. G. Lat. 
protocanoniens. (Da protos primo, c canon regola.) Aeguento de' Libri 
dell'Antico e Nuovo Testamento , la cui autenticità era conosciuta 


prima dello stabilimento del Canone. (A) (Aq) 
Paotocassonato. * (Chim.) Pro-to-car-bo-nà-to. Sm. comp. Lu prima 
proporzione nella quale entra il carbonio in inazione con altri 


di sa, © Alcali vegelobile. cristalli 7 

i (soda , i Bicarbonato di soda; Protoca:bonato di 
tinco , l'Ossido di zinco. (A. U.) (0) 

Psotocazivno, * (Chim.) Pro-to-car-bù-ro, Sim. comp, Dicesi Protocar= 
boro di ferro , / Acciajo. (0) 

Prorocets.* (Chir.) Profirezte. Sn. Ernia dell'ano, o meg io d'una 
porzione dell'intestino retto. — , Prottocele , sin. (Dal gr. proctos 
ano, e cele tumore.) Dis. Sec. Med. 152) A 

Paoroeezice. vee) Pro-to-ciri-ce. Add. e sm. comp. Co Lat, 
protocerys. protos primo, e ceryx, ‘cos banditore.) Ecclesia 
o che ne coro intuona le ontifone agi ec. i poi 

rotopsalte. 

Paorvcineco, * DI) Pro-to-ci.négo, Add. e sm. , P. G. Lat 

primo, e cynegos tacciatore.) Gran cacca» 


male; 
Protocarbonato di 


negos. (Da 
Emo © Prende in Francia lle encole rli ed i Conan sn 
tempo alle imperiali. 
a e I pr. m. Lat. Protoclea. ( Dal gr. protos pri» 
mo, e cleos gloria: Pritva gloria.) (B) 
Puoroctortro.* (Chim.) to-clì ro. Sm, comp. La prima propor- 
nella quale entra in combinazione il cloro con altri corpi. Così 


zioue 
dicesi Protocloruro di mercurio , dl Mercurio dolce. (A. 0.) 


@ 

Pnoroconto. (Leg.) Pro-toscòl-lo. (Sm.#.G.] Libro [ mastro, su di ì 
novi sogli er, FORIO di cui 
aveano semplicemente la minuta. protocellum.) (Da protos pri- 
mo , e colli glutine: c probubilmente per glutine voleva imendersi 
la cera, di cui si copriva la tavoletta, su la quale anticamente scri- 
veasi.) Capr. Bou. 5. 103. Pigliassono i nomi solamente, e poi lo di- 
stcudessono in 4 lor piacimento. Malmi. 8. 52. Con una 
potentissima malia, Che, registrata in Dite al protocollo, Ia un lupo 
rapace trasformollo. » ( Qua per sini.) (N) 

a —" Formolario per iste gii uti pubblici. (Aq) n 

3 —' Presso i Segretarii di Stato, e quelli de' grandi Principi, vale 
Formolario contenente il modo con cui eglino trattano nelle loro let 
tere le persone a cui scrivano. (Aq) 


PROTOCOMO 
4 cesì di quel » 5‘ tra gia mensa me pià p scrivono pine 


gressivamente per ordine ci ico tti gli atti, istanze, rapporti, 
Eiinae  dlpostii se. Sie eine parve lindo di Pussiii Vga 
Minucc. Malm. 405. Veramente Protocollo è un libretto, sopra il 
quale si segnano e registrano brevemente le cose cc. (8) (0) 
Protoconò.* (Filol.) Pro-tò-co-mo, Add. e sm. #.G.Lat. pi 
Da protos primo, c come chioma.) Così dicevasi presso gli antichi 
imeci un giovanetto che conservava la prima chioma , per offeruta 
Psorveòswo.* (Filol.) P. Add. e sm.comp. P.G. (Da protos 
primo, e cosstos ordine.) Il primo de' magistrati detti Comni./.(0) 
Paorocaazia. * (Filol.) Pro-to-cra-zia. Sf #. G (Da protas primo, 
e cratos forza, potere, poverno.) Così chiama Romagnosi quella pri» 
miliva € 


forma di verno che eble, luogo nell epoca 
dell'incipiente civiltà, fa Lui detta nativa, di un popolo, ta quale firnò 


da pria forza elemenzare sociale, il prino legame da cui venne an 
Dl dle cod data, hà ll pren put Pelle roi 
civiltà và, sociale tanza 
da guarentire computamente le igle. E però si dee dire essere 
la Pretec , 1 principato de' grandi o patri di famiglia, con un 
primate. 
Paorovamasta , * Pro-to-da-màn-te. IN. pr. m. 1, protos primo, 
e damao io pay ot 2 gt Ai e) 
Paotootacoro,* (OZ Pro-to-di--co-no, Add, e an. comp.W. G. Lat, 
protodiaconus. (Da protos primo, e diasonos diacono.) Così dicerasi 
‘monasterii I primicerio de' diaconi, il quale nelle cattedrali chia- 
masi Arcidiacono. (Aq) . 
Proroomascato. (FiloL) Pro-do-di-dà.sca-lo. Adi. e am. P. G. Lat. 
Da 10 didascalo maestro.) Primario 


A 
primo, di ; eg ALA A ie al 
tos priîno, e dori ico, dato da C' jon fanne 
d'un tempio a Wadi-Halfîs nella Nubia inferiore, perché crede che 
di da cure ‘raga origine Londine a darico, (0) . p 
xi Fifa io pr. f. gr. prote prima.)—Amazzone wu 
P_otossore,* Pro-to-è-no-re. N.pr.m. Lat. Protbenor. (Dal gr. protos 
primo , éd aner uomo : Primo uomo.) (B) 
Pisrortamse, (Arche.) Pro-to-fli-mi-ne, Add. e sm. comp. P. G. L. 


Il primo Flamine li antichi. Romani. Pallav. (A) 
Pustocari. * (Fiaiol) Prodf gela Sf F.G. Lat. protogala. (Da pro» 
tas primo , € gala latte.) L/ primo latte che si separa in una puero 


0. 

Piotoosa, * CA Lett.) ia. Sf. P. G, (Da pmtos primo , e 
ge o gea terra.) Titolo d'un' opera di Leibnisio, in cui cerca spre- 
gare la formazione della terra e delle cose in essa contenute. (0) 

Paorocene , * Pro-tò-ge-ne. N.pr.m. Lut. Protogems, (Dal gr. piutor 
primo € fenor enerazione : Primo generuto.) — Piove greco u- 
mico dî Te î 


B) (Mit) 
Paorocusra, * Pro-to-ge-né-a. N. pr. £ (V. Protogene.) — Figlia di 
Calidone e di Eoliu, amata PIYIAAZA sane) 5 
Paorocemi. * (Filol.) Protd-gi-ni. Adi. n. pi. P. G. Lau. protogeni. 
(Da protos primo, e genna: genere.) Aggiunto conveniente ai Lelesi, 
come i primi padri nazione spartana; e per la rugione stessi, 
7 ai Romani, agli Aborigeni , agli Arendi , ai Trojani, 
rari e secondo le tradizioni diverse. di dissero unche Gerar- 
iL (Aq 

Prorocama,* Pro-to-ge-ti-a. NN. pr. f LetProtogenia. {V.Protogene.) 

— Figlia di Deucalione e di Pirra, wumuta du Giove. (B) (Mit) 


Protoczro. * (Mit. prot gere Seprannone di Erus, ossia l'Amore, 
nelle poesie Cache (V. totogene,) qui) 

Psorociza. (Min.) Pro-tò-gi-na. Sf #. G. Lat protogina, (Da poter 
primo, e ginome io nasco,) Specie di roccia composti essenzialmente 
di feldipato e di steutite , talco o clorite , che ten luogo o in tutte 
0 in gran parte della mica. Le sieniti alterata somigliano a questa 


(Bos) 

Paomeono,* (Mit.) Pro-tògo-no. 4dd. m. 7.G. Lat. protogonus. (Da 
protos primo, e gentos geuerazione.) E piteto del sole , nato il primo 

la ia di Orfeo. (Aq) 

Paorocnamma, * (Gramm.) ima, S'm.#.G, (Da protos pri- 
mo, e grumma lettera) Prima ra, sigla, lettera iniziale. d 
Paorotonuao. * (Chim.) Pro-to-io-di-10, Sm. comp. Dicesi Protuiodura 
di mercurio , £ di mercurio officinale , il quale si compone 
d' idrindato di potassa e protonitruto di mercurio polverizzato , per 

precipitazione. a \ 

Paorosmanca. * (Filol.) Pro-to-je-ràr-ca Add. e sm. P.G. Lat, protobie 
rarchas, (Da prutos primo , hierax falcone, è archos capo.) Supremo 
capo de' Falconieri nella corte di Costantinopol., (Ay) 

Proro;snto.*(Eccl.) Pro-to-jeréo. Add. e sm. #.G. Lat.protohiereus.(Da 
protos primo, e Aserevs sacerdute.) Lo stesso che Protupupa. #. (Ay) 

Puorosenorete. * (Filol.) Pro-to jc-rò-te-le. Add. e san. comp. #. &. 
( Da protos primo, Auerevs sacerdote, e feleo io inizio all‘ cose mi- 
steriose e sacre.) Primo iniziiore ai misteri del paganesimo ; altri- 
menti detto Teletarca. (Lu 

Paororico,* Pro-tò-lico, N.yr.m. Lat, Protolicus. (Dal gr. protos primo, 
e lycos sole, onde fyice luce : Nato al primo apparir del sole.) (8) 

Paoritocia. * (Filol.) Pro-to-lu-gia. Sfi A. G. Lat protulogia. (Da 
protvs primo, © logos discorso.) Dir.tto di arrinzare 0 di annunciare 
il suo suffragio prima d'ogni altro. (Aq) 

Pautona. * {Filol.) Pròto-ma, Sf W.G. Lat. protome. Gr. wporcuò. 
(La prosemeo taglio prima , che viene da pro tnnana , ce da tone 
tagliv.) Qusto , Ermo, stutua fino al petto svitanto , od al più fino 
nil ombellico, (0) 
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Pioroma asrao, Pro-to-ma-istro, Add. e si. comp. Il primo maestro; 
più grecameste dascalo. — , Protomastro » sin. Tesaur. Fi. 
mar. 16, . Il nostm filosofo adunque, dell'una edell'altra scienza 
protomaestro , riserbandosi ec. Marini Sferz. Berg. (Min) (N) 

Pnorosaxparone. * (Filol.) Pro-to-man-da-td-re. Add esm. comp, W, 
G. L, Lat, protomandator. (Dal gr. prutos primo, e dal lat. man- 
dator mandatore. ) Colui, che nell'impero Costantinopolitano . il 
primo e più per portava ai solduti gli ordini de' comandunti.{Aq) 

PaorasantiRE, 'ro-to-màr-ti-re. [ Ad. e sost. com. PG, Propria 
mente Primo testimonio; e per antonomasia dic chi col sacrifizo 
della propria vita rese testimonianza prima d'ogni altro della verità 
«delta L petizione cri Salani 3 quale fi it peacene FSigfinez) Primo marti- 
re. . protomartyr, Gr. mperoudprep. r. protos primo , € 
martyr testimonio.) Put. Purg. e oo Hipe” Cristo” sostenne 
martirio , e però è chiamato protomartire, cioè primo martire. Com. 
Purg. 15. Quando Stefano protomartire l' Agosto proseguente al 
Marzo , che Cristo fu crocifisso ec. , fu per lo nome di Cristo lapi- 
dato da' Giudei, n as. Op. 2. 349. La questo lavoro sono le storie 
di S. Stefano ce. e morte di detto protomartire. (G. V.) 

Paoromastio , Pro-to-mà-stro. Add. e un. comp, sine. di Protomaestro. 
W. Usato anche per Capomusiro, e fia. Arcifunfann. Franco Lett. 
lib. 10., Rao liwett, 15, , Lall. Ei. Traw. 5. gy. Certo ha bravi 
discepoli e devoti Erice nostm nume e protomastro. Ber, Mi.i)(N) 

Paotoueoza, * Proto-me-d>a. N pr. f (Dal celt, pro per Uro mare, 
e tomthad immersa ll’ acqua forensi nell'acqua del mare. ingr: 
protos val primo , medor cura , consiglio, e son winido.) — 
Una delle Nereidi. (MIL) dt nani) 

Faomuaniesro,® Proto-me-di-càto. Sw, comp. Carica del primo me- 

ico. (A. 0.) 

Prorowepico, Pro-to-mi-di-co. Add. e sm. comp. Il primo e principale 
demedici, Titoto d' anore, talvolta dato ancora ste inontia. cal sultrve 
Sigura. Grecamente Archiatro e Protiatro. ( Dal gr. protos primo, 
e medico.) Salvia, Annot, È. B. 1. 3. 2. Fisico primo , prutom.- 
dico. Maur, rim, burt 1.121. Ed io, se fossi in voi, mi chiarirei Di 
OL, protomalici bestiali , Sc focer san Tomasi 0 san Mattei. (A) 






3) Red, Lett. 3. 373, Roberto de Farvacques protomedico regio ce, 
artol. Ghiacc, 8. Era ivi con essi il protomalico Torrino {N) 
Puoroneovsa,* Pro-to-me-dù-sa. N. pr. £(V. Protomedea. ln gr. prote» 
«medusa prima regina.) — Una delle Neveidi, (Mit) 
Puorowenia , * Pro-to-mé-li-a. N. pr. f ( Dal ge. protos primo , € 











melia ninfa del mare: Prima delle melie. Lu cell. pro per bro mare, 
e tamal minacciare: Mar minacciow.) — Una dele Nereidi. (Mit) 
Parromsta.* (Filol.) Pro-to-miata.. 4 . #.G. Lat. pro 
tomystes. (Da protos primo, e myste i Primo wi- 





sito , 0 Principale tra gl iniziati. (Aq) 

Proromosanea.* (Filol.) Pro-to-mo-nàr-ca, Add. m. #. G.{Da protor 
primo. menos solo, e anhos capo.) Aggiuno d'onore che dava a 
Menete , re d' Egitto. (0) 

Pioronoteca.* (Filol.) P.o-to-mo-ti-ca. Sf #. G. (Da protoste busto, 
erma , © thece scrbatojo , ripostiglio.) Galleria di busti , coliezione 
di erme , di effigie in marmo ; dl qual nome si dà specialinente alta 
galleria che vedesi nel palazzo de conservatori di Homa, (0) 

Paorontraaro.* (Chim.) Pro-to-i-trà-to,Sm. comp. Dicest Protegitrato 
di mercurio , i Nitruta di mercuno afficina'e. Y. Nilrato. (0) 

Paorosor. (Filol.) Pro-tòno-e. 4a." G. di primo cielo; alte.amenti 
Empireo, (V. Protonve n. pr.) Dunt. Cow, go. Esso (priaro cielo) 
non è in luogo, ma formato fu solo nella prima meate, il quale i 
Greci dicono Protonoe. (A) (8) I 

Puotoxor.* IN. pr. £ Lat. Protonoe. (Dal gr. protos primo , e nueo iv 
so, penso, conosco.) (B) 

Protosotamato , Pro-to-no-ta-ri-d-l0. [Sat comp.) Sorta di ilignità è 
d'uficio, di cui v. il Du-Fresne nella voce Notarius. Guice.ditur. 1. 
34 A Don Giulfré concedesse , ultra le cose prumesse nella prima 
convenzione, il protovotariato, uno inedesimamente degli uficii. Car. 
lett. 1. 58, Tonto più; che io ho spillato non so che di nou so donde, 
che voi darete di corzo in un protonotariato. 

Proronoranio, (Filol) Pro-to-no-ti-rio. (Add. e sm. comp, Grado di 
preminenza della Curia romana , e sperialmente di coloro che ri- 
cevono gli atti de' pubblici Consistori , e gli spediscono in furma.) 
Lat. protovotarius. Cur. lett. 3, dr. S'è veduto che niuno ha mai 
parlato per kei, se non il nostro Protonotario d'Aquila. » 7us Secch, 

i. 30. Uccise dopo questi Alceo d'Urmondo, protonotario e camerier 
onore Nella Corte papal, capo del mondo , E, di più, cavalier, 
conte e dottore. (B) Guice. Stor. 4. 117. Fecero poi Don Ugu, « 
il Protonntario condurre a Mancia il Morone. È appresso : Depunen- 
dosi però il Castello in mano a Pratmentarte penna. (6. V.) 

Proroo, * Prò.tro, N. pr. m. Lat. Protous. » acer. , € 
da thoos relbre.) _ Galpitano greco all assedw di , al Figlim 
di Ayriò , nipote + Ppalianize che unito a' suvi fratelli tolse ad 
Ocneo il fegno di Calidone. — Uno de' figli di Licaone re d'Ar- 
cadia. (B) Gui à . 

Paoroose, * Di fogne SI pe m. (V. Protoo.) —L'apitano trojano 
ucciso da Telamone. (Mit 

Paotorara.* (Eccl.) Pro-to-pà pi. Add. e sw. comp. #.G.Lai, protopapa. 
(Da prutos primo, e pappas pare.) Titolo nella Chiesa greca del primo 
iligndarioinuna comunità religiosa, in una chiesa parrocchiule, ec. — , 
Protujereo , sin. (Aq) 

Piutoranente , Pro-to-pa-rin-te. Add. e sm. comp, Il primo padre , 
cioè Aduno; altranenti Progeuture, Must,Pred. 2.149. Berg. (Min) 

Paororasemmi.* (St Eccl.) Prosto-pa-schi-ti, ddu. e sm. pi. #. G. Lar. 
protopaschitae. (Da protor primo , e Puscha Pasqua, }_Eretei del 
primo secolo , i quali col solo pune azzimo , come gli Ebrei, cele 
buavano ia Pusqua de Cristiani il gine quattordicesimo dell luna 
di Nar,0, per conseguenza prima degli Ortadassi che la fucevano 

* 
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482 PRUOTOPATIA 
saltano la Domenica seguente. I primi furono chiamati anche Sab» 
lustiani « Quartodecimani. W. (Ber) 

Puororatia. * (Mid.) Pro-to-pati-a. Sf #,G. Lot. protopathia. (Da 
prtos primo, e paihos malattia. \Malattia primitiva edessenziale.(Aq) 

Tanrorarico, * (Med.) Pro-to- ., Add. m., W. G. Lat. protopa: 
thin. (V. Protopatica.) Agg. delle malattie che homo in sé la lor 
propria e nisa , e non sono conseguenza d' altra motettia. (Aq) 

Paororiaste. (Eocl.) Pro-to-plà-ste. Add. e sm. F.Primo formatore, 
fu detto di Dro. Salvin. Ant. F.B.. 2. 7. Adamo protoplasto, primo 
formato ; Iddio protoplaste, primo formatore. (A) (N) 

Piororcasto, (Ecct.) Pro-to-plàsto, Add, n. Y. G Lar, protoplastes. 
(Da protos primo , e plasteon verb. di plasso io formo.) Prumo for 
mato, e propriamente dicesi di Adamo, siccome il primo momo creato 
da Dio. Salvin, Annot, FP. B. 4.2. 7. Adamo protoplasto, primo for- 
mat; Lidio protoplaste , primo formatore. (A ris) J 

2 — Ed in fbrra di sn. Dicesi altresì d'ogni altro essere primo ere- 
ato nella sua specie, Magal.Lag.1- 19 | protoplasti delle bestie non 
hanno poccato. £ appresso + vero che i protoplasti delle bestie 
non hanno peccato, ma non é già vero ce) 5) (i) 

Prororcoo. * (Filol.) Pro-to-plbo. Add. m. #. G. (Da protos ni 
€ piro î0 navizo) Agg. d'un Wascello a d' una nave di nuova co- 
strurione , che fa il suo primo vinggio, co) o 

Protoresssia. * (Leg.) Pro-to-prassia. +. /. G. Lat protoprazia. 
{Da protos primo , e prasso 10 agisco.) Prima azione, cioe Dintto d 
esigere , primn d'ogni altro , danaro dai debitori j ossia Privilegio 












per cui taluno viene preferito agli altri creditori. Go) 

Paorornssetrro.* (Lett, Eccl) Pro-to-presbi-te-ro. Add. e sm, comp. 
#. G. Lat. protopresbyter. (Da protos primo, c presfyteros prete.) 
Lo stesso che Arciprete. 7. (Aq) 

Prororsozpro, * (Fill) Pro-to-pro-d-ilro. Add. e sm, comp. #. G. 
Lat protoprobrdros. (Da protos primo, pro avanti , e hedfra sedia.) 
Al presidente de' lri , che formavano nella corte di Costantino» 
poli il consiglio di Stato, (Aq) 

Paotonatre, * (Le. Ecc.) Prodo,peil.te, Sm fr. G. Lot. otopsalte». 
(Da prutos primo, e psalteon veri di psalfo io canto.) Lo stesso 
Prottoerice. #7 (Aq) ui 

Proronace, * (Zool.) Pro-to-rà-ce. Sw. N. G. Lat. prothorax. ( Da 
pro avanti, e dhoruz torace.) Nome applicato al primo dei tre seg- 
menti che costituiscono il torace degl' insetti, ed è la parte compresa 
fra la'testa e l' addome , vetta anche Corsaletto. (Aq) l 

Paorosavio , Pim-tosà-via. Add. e sm. comp. Primo savio ; e ironi- 
camente Arvifunfan, Sarcentone, Bocvalin Rug, Parn,77.Berg.{Min) 

Pionsenyiauo. (Ecc) Prodtoscrisnii-ri-o, Add. e sm. comp. Teso- 
nie qutivo della Chiesa. ( Dal gr. pretos primo, e scri scri- 
p00.) Batagi, Cone, 3. 60. Berg. Mia) 

Purrostsasto.* (Filol.) Pro-to-se-bà-sto. e sm. comp. P. G. Lat. 
protosehastos.(Da prutos primo, e selastos venerabile, augusto.) Prima 
«i giità nella corte di Costantinopoli , utituita da Alessio Comneno 
imperatore, della quale chi veniva decorato dicevasi da' Latini Comes 
palatinas, ossia Conte del palorzo. Fu anche titolo onorario de Dachi 
di Napoli durante li Costantinopolitano in Italia, Dicevasi 
om diversa pronuncia Protosevasto. (Ag) 

Paotosi, * (Chir.) Prò-to-si. Sf_M. G. Caduta dell'ano, o, più esat- 
nente, dell'ultimo intestino. (Dal gr. pructos ano.) (0) 

Puorostasuti.* (Filot.) Pro-tosim-bu-li. Add. e Le fifa dA 
symboli. ( Da prutos primo, e symbulos consigliere: e ay da 
syn con, e da buie consiglio.) Titolo presso i Saraceni dei supremi 
condottieri degli eserciti , detti Visivi nella lingua araba. (Aq) 

Prorostsentro, * (Eccl.) Pro-tosincéllo Add, e sm. #.G. £.. Lat. 
prutosyncellus. (Dal gr. protos prima, sya insieme,e csfevo comando, 
csorto.) {renna d'un Patriarca , o d'un Vescovo Greco , e suo 
futuro successore (Aq) 

Provosotrato. * (Chim.) Pro-to-sol-fi-to. Sm. comp. Dicesi Protosol- 
fato di ferro , H ale di marte purificato. (0) 

Promosoirvso. * (Chim.) Prostoren finto. Sm. oomp. Dicesi Protoso]- 
furo di mercurio, npe minerale; Protosolfuro di piombo, il Piom- 
Lo usto delle officine ; Protosolfuro di staguo , dl Solfuro di stagno 
medicinale. (0) i 

Prorosorivacztato. * (Chim.) Pro-to-sot-to-a-ce-tà-to. Sm. comp. Di- 
resi Protosottoacetato di piombo, il Sottnacetato di piombo. (A.O.) 

l'rotasratamo.* (Filol.) Pro-tospatà-rio. Add. e sacomp.P.G.Lat. 
proto»patharins.(Da protis primo, c spathe scimitarra.)Capitano della 
guardia drgiriale di Costantinopoli, ossia degli Spatarii, cioé armati 
di spada, (Aq 

Paorossino. (Clim.) Pro-tà+i-da. Sm. /. G. Lat. protoxydum. 
protos primo , e arys acuto, onde orur aceto, e per esteis. ossido.) 
Composto d'un combustibile e di ossigeno nella prima proporzione, 
secondo la quale quest'ultimo corpo può combinarsi con f'altro.{Aq) 

2 —* Onde dicesi Protossido d' idrogeno, lf Acqua ; d' antimonio , 
ia Polvere d'Algarozti ; di mercurio, fOssido nero di mercurio del 
Aoscati; di piombo fuao, il Litargirio; di rame, dl Rame bruciato; 
«li zinco impuro , da tusia ec. (0) 

Fsorostaszia. * (Filol.) Pro-to-sta-sisa, Sf P.G. Zar, protostasia. (Da 
protos primo, e stasis stazione.) Dignità primaria nella corte di Co- 
stantine poli. , Prostasia , sin. (Ag) 

Prorostare.* (Milit.) Pro-tbta-te. Add. e sm. #. G. (Dal gr. protos 
primo, e siateon verb. di Aisteni io sto.) Nome che prendeva talvolta 

ordivanzè greche il capo d'una fila d' altezza, che veniva ad 
euere il prim» alln fionte della schiera, Caran. trad. Leon, Il capo 
di iquadra è il primo della schiera, La quale sta diritta per altezza, 
che si chiama ancora altramente il prinîò e il protostate, (Gr) 

Paorosraaroae, * (Filol.) Pro-to-stri-to-re. Add. e sm. Y.G.Lat.proto- 
atrator. (Da protos primo , e stratos esercito.) Titolo , ai tempi di 
Leone luasrico , Duce supremo degli eserciti umperiali, (Aq) 




















PRO TRIBUNALI 


a— alla corte di Costanti; Lil cui ufficio consisteva nel 
Pi e hardare il cavallo, prin ang find riesi all'Im- 
peritore per salioi » che da' Latini nel medio evo si disve Ma- 
reschalcus, ossia Maresciallo. (Dal gr. protos primo, e dal lat. stra- 
tor cwallerizzo iosellatore.) (Aq) 

Protorsazossano. * (Chim.) Pro-to-ter-mòs-si-da, Sm. 7. G. Lat.prò- 
tottermoxydum. (Da peotos primo , calorico, e arys acuto; 
e per estens. ossigeno.) Primo di inazione del termossige- 

Patti. * (EIA) Proto ipia. dk protot 

nea. * (Filol.) ti dfi PV. G. Lat ia. 
presse ich € typos tipo 0 rando Arte di forme Cndelli o pnt 
iii 

Piotuniro, Frotbti.po. Sm. F, G. Originale, Esemplare, (Modello,) 
Lat. esemplar, Gr epurirveoe, cpysremoe. (V. Protntipia.) Segner. 
Pred. 13. g.Se voi frattanto bramate come un prototi lo, a cui 
conformarvi, rappresentatevi quel si famoso Tobia.» F Mann, Apr. 
13. 5. Ad animarti nel ben che fai, non solamente ti vaglia (Erme- 
negitdo) di Protgtior, ta di prototipo, mentre a tua confusione vedi 
ce. (V) E Panig. $, Anselin, 4, lo repato che (i Santi) sieno dati 
non meno ancor per esempio: siccome giustamente si chiamano 
protettori , coi con titolo più glorioso si dovrebbon forse chiamar 

rototipi, (Min 
Cri CUL m. (2°. G3 Primordiale, Ei 





Pautonso. . Lat, enemplaris, 
di | Gr. iquirvem. (V. Prottipia) Salvin.Pros.Tose.v- 59% Quasi i fichi 


sieno la fonte e l'idea prototipa del sapore,» £ Cas. 136. Richiede la 
ragione dell’ istituito ragimamento, che delta satira d'Ennio in questo 
Inogo dichiamo, e dell'altie, che da quella, come da capo, e prototi 

esempio , u voglham dire, originale modello, pare che erscnassero. (N) 

Paorotons. * (Agr.) Protò.towno. Add. m. #. G. (Da protos primo, 
e tome tiglio. ) Age. di vegetabile promaticoio che si lie è 
tagba prima d gli altri , 0 della stagione ordinaria. (( 

Prormnunta. * (Mit) Proto-trò-ni-a. Soprumome di Diana. (Mit) 

Payiorinso.® (Eccl,) Pro-tò.teem, Add. e ent. Y.G. Lot. protothr- 
mu. (Da pretos primo, e trans trono.) Nella Chiesa greca si chia- 
mov così Il primo vescovo di una provincia ecclesinstiva, 0 Tra 
che pccpere il primo pusto dopo il patriarca © il presi su 
(A Ber) 

Pet tri A Ecel.) Pro-tot fi-sti. Enetici Origenisti, i asserivano 
che le anime sono state create prima de' corpi, e ciò significa il 
rome. (Dal gr. pro avanti, e chisteon verb. di ctizo io creo.) (Ber) 

Pr movascrro, *(Ecel.) Pro-to-vanegi-lo Fm. comp. #. G. Primo vangelo. 
Sotto il nodme di Protovsngelo di $. Jacopo è conoscitato un vangelo 
attribuito a quell apostole 1 ma apocrifo , e rinosciuto come prodi- 
thme di un ace È eretico rg secolo e della seta 
se Doceti. — , manzelo , sir. ( r, protos primo, ed evan- 
gelmn evangelo , 0 sia fusto annunzio.) Lots 5 

Q- dd og nome alla Prima provtessà che Dio fece 


genere 
percio promnziate de Dio contro il serpente dupo la caduta d' A- 

Pnorovesriano.*(Filol.) Pro-to-re.stià.ri.o, Add, e sm. P. G, Lat. pro- 
tovestiarius, (Dal gr. proéos primo , e da esthes veste.) Dignità netla 
Corte di Costantinopoli, ambita da sommi uomini, perché colmi che 
n era decorato avea in custodia, non solo le vesti imperiali, ma anche 
Foro, i vasi e le pietre preziose. (Ap 

Prornazne , Pro-trà.e-re. [A%. ano. stesso che) Protrarre. P. 

Prornamento , * Pro-tra-i-mén-to, Sm. Lo stesso che Protrazione. #. 
Qu.Comm.Dant. Inf. 572. Clotos viene a dire fori chiamare, La: 
chesis potraimento , Atri convertimento, (G. V. 

Paornanne ; Pro-tràr-re. (Att, anom.) Tirare { Dre ai: 0 si 
muli.) —, Protraere , sin. Lat, trabere. Gr. dyur. Pass. 3jo, Come 
sarebbe protrarre punti o linee © figure, che s'apparticne a geomanzia, 

a — Prorogare, Allungare. Cavalc. Discipl. spit. 185, L'utlligge, fa- 
cendolo stare aspeltando la sua conversione, e protraendo (così legge 
una variante 3 il testo legge allungandogli i) il tempo dell'allegrezza, 
che aspetta per tale conversione. E Att.Apost. 133. Incominciando 
Palo è prelicae € a doptare polrasse lp suo sermone insino a 
mezza notte. 

Parmnarto , Pro-tràt-to. Add. m, da Protrarre e wa Protraere, ?°. dî 


res. (A; 

PIT epmifre da schivarsi per Ritratto. Tesoyr, Filoi. moral, 
13. 13, Ma sce tu vuoi vedere in duc filosofi due protralti contraposti 
del rustico e dello scurrile , ponti davanti agli occhi i duc gegpi di» 
versi di Eraclito e di Democrito. Berg. ( À 

Paotaartone , Pro-trat-t6-re, Perd.m. di Protrarre. Che protrae. Dudl. 


Are. Mar. Bere; (Mia) 

Protaartmice , * Pro-trattri-.ce.Perb. £ di Protrarre. P. di reg. 

Pacraauone , Pro-tra-sid-ne. [S/1) I protrarre.—, Protraimento, Par- 
trazione , sin. Lat. produetio. Maestruzz, 3. 14. Alcuna volta per 
protrazione de' punti , la qual cosa si appartiene all'arte geomantia. 

Paoraettico.* get Pro-trit.ti-co. Sm./.G. Lat, prutreplicum, pro- 
trepticon, ( vi verb. di protrepo io esorto : e questo da 
pro innanzi, € repo to volgo.) Libro, Truttuto 0 Poema contenente 
esortazioni ed avvertimenti. (Aq) 

Peo turonari. [Modo avverd, che scrivesi anche Protribanali.)} P. Z. 
In sedia regale o giudiciale. Lat. pro tribunali. Gr.ivà roò Biuaron 
Bocce. g. 5. p. 3. Essendosi la Reina a seder posta pro tribunali cc.y 
a lui impose che principio desse alle felici novelle. Petr. Uom. ill. Tito 
imperadore pro tribunali rende grazie per lc cose ben fatte. Galat, 
24. Ponendosi a sedere pro tribunali , e paroneggiandosi, che egli è 
una pena mortale pure a vedergli. » Fug. rim. Me ne rimetto A voi 
che qui pro tribunal pelo. (A) Tass. Lett. $. Non vi basta adanque 
l'aver seduto pro tribunali in Parnaso? /as. Op. 3. fig. Dore siede 
pro tribunali magistrato, (G. V.) 


PROTRIGE - 


teali sedette 
in E 133.E vetendone poi qua incontanente 
, € fecetmi menare Paolo innanzi. 


Rd ar ermod  i peo Lacan 
auiti da pro Tnnanzî, e trepo 10 volga.) Sorta de bevan- 





«a, ossia Mosto colarite uve non ancora premute.( Aq) 

Pnorragas.* (Med.) Prot-tà-gra. 6. Lat. proctagra. (Da proetos 
ano, € agra Fesg ano. (Aq) 

Pnorratota,* (Med.) G.Lat. (Da pivetos 
ano, e ‘algos dolore.) Genere ‘di muluttia, che consiste in un dolore 
dell'ano, 0 dell ità dell'intestino retto o delle vicine, le cui 

hanno diversi, Protalgia, sin.(Aq) 


diverse specie 
Paortartzua. * (Chir.) Prot-ta-tre-si-a. SY #. G. Lat. tresia, 
(e prese eni a © treso fut. di treo inus. io foro.) Zmper- 


forazione 
Phorrasa,* bet ERP: Tae profica. (Da pro avanti, 
preron Zeme d'a = pre le pece pustliorze. 


valve dilatate e pe Ù . (Ag) 
Paorsità * (Med.) Proteti=te. 8/:#.G. Lo stesso che Prottitide. Y.(0) 
Paorrmoz. Prot ti-ti-de..Sf". G. Lat. proctitis. (Da proctos ano.) 
‘anò,=, Prottite, Protitle, Prottoflegosi, sin.(Aq) 
Psortocane. * (Chir.) Prutto:cile. Sm. Y. G. Lat. proctocele. ( Da 
procias anò , e cele tumore.) Lo stesso che Protocele. #. (Aq) 
Puorrerr000s.* (Med.) Prot-to-(lò.go-si. S/#.G. Lat. pi i, 
(io procias a50, è phlnesio infazioizione.} Lo stesso che Prot- 


ti ci 
Prottd-li. Sm. pl. 7.G. Lat. proctolia, procetos 
> 39 di Blichi per persi quelli 
ar possono ne ai vermi, né ai ipi. Prese per tipo 
se ppt» Pi quale gra. Fogidke dora senta la bocca ruda 


ico. * (Chir.) Sm. Y. G. Lat. toncus, ( Da 
proctos ano, € anons Lo stesso che Protorele. #. (Aq) 
Puorrosua. * (Chir.) Sf. V. G. (V. Prottonco.) Gon- 
fiamento ano, 0.) 
Puortonsaia. * (Chir.) Prot-tor-ra-gi-a_$f. #. G. Lat. proetorrbagia. 


lano, 
fra Peet gp a iiegon o Fotpo) colo di sangue per l'ano,=, 
Paorronata, * (Chir.) f 


che Y. (Da procids ano; © reo OCA 
balettome © (Chir) Pibtiosi GE 9 6, Lat ‘opt large in 


44 caduta.) (Nome ngamento morboso 
E a Se dell useita dot 
l'iride a traverso della cornea. —, sin. (Ay) 
Purrrostzco. * (Zool) Prot-id.stego. Sn. 7. G. (Da proctos ano, e 
stego io Fer la prima volta rinvemato nel +836 tra i 


ioggia nell'Adriatico , sconosciuto patto 
far 





chiamarono Lizzà bastarda, e da 
sua 


che 
per la caratteristica , ch'è un 
Ren inserire a chiveei si Goria lr ape 
PI fgplecipaerai pgterssio Cuvier alla 
+ serie prima , mtalocotterigi , ordine set- 
PaorrostENOsI. Prot-tosti-no-si. Sf. #. G. Lat. proctoste- 


dell'orificio dell'intestino retto. 
SURI E Late prrsirtee pa 
) Genere d'insetti dell'ordine degl i» 


‘ altr i dominano lt 

puntate , e guarntte d'un suc- 
chietlo corneo sempre sporgente , che nelle fermmine serve di ovi- 
dutio. (Aq) ; n 


Paorrorauvani. * Protto-tru-pi-d-ni. Snt.pL. PG. 
Avapii Pi pag Rn Nome.d'una wibù i opa 


HP i genere pocatopa, £ che or se cambiato ia quo di o 
wuri, A 

Puurroroa. * (Chir,) Prot-tòt-to-si. ££ 7. G. Lat. proctoptosi 
A ei ne Di 


la nroma. * (Chir.) Prottòt to-ma. Sf #. G. Lut. 
la proctos ano, e proma Lulto ciò che cade.) Prolasso 
Paorentnanza. (Anat) Pro-tu-beranza. Sf. Escrescanza prodotta in 
fuori a modo di tumore 3 altrimenti Bornoccolo , Eminenza, Promi» 
meuza ec. (Dal lat. protubero io mi gontio: e questo da pro innan- 
ri, e da tuber tumore, Tuber vien poi dall'ebe, cabbur che vale il 


predesimo, e che val elevato.) (A) (N 
a—-* Diconn Pad sieme; det ; AGIO d' Ammone; Prv- 


. Paova, Prova. ($£) Testimonianzi, Ragione co 


PROVA LO ‘483 
taberanzò otci È, dell'’occipî ci DIO 
A tia 
377 leoni Peotaberamze delt ua ) Que risalt © duel provtsrò chè 

doro in 


si allungano e in fuori sostunza, e dii 

Apolisi ed Epifisi. TA) Ò 
Prorva. * (Geog.) Fiume della Fuasia eampea. (G) è 
I Riprova. 
du questo senso la Prova è convincente , sussistente, prio, dimo. 
strativa , affermativa , gagliarda , chiarissima ec. Dicesi Far prova, 
Aver prove, Dar prova ec.) — , Pruova , Probizione, nin. Lot. 
probatio. Gr. wieru. ( Probazio «al celt. gall. prubladh che vale il 
medesimo.) Pant. Par.2.. 133. Ed a tal creder non ho io pur prove 
Fisice e metafisice, ma dalmi Anche la verità che quinci piove.Cavale, 
Frutt. ling. Lasciamo adnnque di dirne altra prova; concladiamo 
questo capitolo. G. #8. 12.3. Dove la prova di piuvica fuma era 

die imonii , sì mise che fosse per tre. 

* — (E parlando di persona, vale anche ) Colui che testimonia. 
Lat. testis. Gr. peprvp. Tac. Dav. ann. 3.63, Atfunnandosi gli ac- 
cnsanti e le prove a chi più conficcargli ec, , fecero di lei più in- 
crescere , che incrudelire. 


- a — * Saggio. P, Pruota, $. 8. (1 iù derivano probatio in questo 
io nel pri scosò. dh 


scuso da probatio nel tri cavarlo dal gr. 
" iananzi, e Bareon verb. di bar io vo.) (A pre 
3- na Cimento. (Y. ienza.) Lat. periculum, experimene 
tun. spa, Petr. cons. 24- 3-50 per aver di me più certa prova. 


alla prova , Far va, Pigliar prova, Porsi 
in prova, Venire in prova Ss v. è tor Luoghi. LS) 

4 — Gara, (Emolazione.] Lat. io , controversia. Gr.iys\nua- 
rinde, Quiairios Afyot, 

5-P » Lat, actio. Gr wéipa, 

6 — * Esercizio, /eges. 37. Sempre dunque de' cavalieri si dee fare 
ulezione e debbonsi tenere sotto le prove dell'arme, perchè è mani. 
festo chie è più utile cosa ammaestrare i suoi all'arme, che gente 
straniera a soldo tenere. £ 67. Dacchè aviamo l' ordine delle legioni 
aperto, alle prove de'cavalieri torniamo.(42 /at. ha: ad exereitinm.)(1r) 
— Diceri Cosa di prova. 7. Pruova , $. 5. (V) (N) 

— * Col v. Andare: Andare a provamSottoporsi al cimento d'esser 
provato. P. Amdare a prova. (A) 

o—-* Cid Cogli: Coglire pora = Studi di provare. P. 
Cogliere, $. 32. (Pr 

10 a, Dure: Dar prova) = Provare. (7. Dare pruova, $. 1.) 
Lat. probare , tionem exibere , afferre. Gr. iniduter eouizda: 

® — Dare 0 Torre (a pruova , 0] a prora = Dare o Tore al 
cuna com sotto condizione di farne la pruova. { Y. Dare pruova , 
$ 1, e. Pmova, $. 12.) dd: 

13 e Co) guar Race cda eng 3 Provare , 
Conoscere a + Essere prova. 

» —* Essere in prova=Conoscere per prova, /.Emere in prova{N) 

12 — [Col v. Fare: Fare prova, prove, la prova = E esperienza, 
Sperimentare.) Y, Fare a, $- 1,» Ban. Ort.64. 3. È an’ orribii 
cosa il mar crueciato : È meglio udirlo che farne la prova. (G, V.) 

3 — [E variamente.) Petr,son.105.1n cni lussuria fa l'ultima prova, 


Dittam. 5. 5. Un'isoletta per quel mar si trova, Là dove Auteo la 


sua sedia tenne, Col quale Ercole fece la gran prova, ic 

3 — Fare prova, [o ù buona a, mirabil prova 0 simile, 
detto delle piante}= Allignare, (Yenir bene; e fig. detto di altre cos, 
vale Acquistare aumento o perfezione. E Far | prova vale il con= 
trario. Y. Fure prova, $f. a e 3, e #. Farsi le pruove, $. 2.) Lat. 


i Il . Gr, evarbiirur, 
Falmcere I con rara of. Lat. eficere. 1. Pruorg, $. 8, 5.1 

6 — Far prova = Provare in giudizio. Lat. ta dio Gago 
probare , probationes instruere , Gr. Duyyar diddezi, imiduzio 
esista Pa 

6 — Far {le prove, le provanze ‘0) le ve, si dice anche Pro- 
var ifiimanate è legalmente da delle famiglie. 

3 — Far prova, [le prove)=Provare, {Dimostrare.W, Fare prova, 
$ 7, e /. Farsi le pruove.)» Segr. Fior. Stor, 6. 211. Per ciabcu- 
mo fu suda Vv fatto verissima prova d' cascre della casa dei 
Bentivogli. (G. V. 2 

a — [Far prove , prova di sé = Mostrar prodezze.) F. Pruova, 
$8,3e V'Eare prova, $. dm Mala. s. 9. Fece prove da scri» 
verne al paese. (N) 





"a o) so pai testimomianza, Confermare. + Pro» 
va, $. 8,6. 
3 — {Col eitere: Mettere alla provaz= rovere  W, Mettere alla 
Sivota, 6-9.) Carate: Prutt, Ling addiviche che sieno messi alla 
prova, versano, è mostrano il veleno € deutro. 
n SER A o er re 
va, f. a. Li A 
1$ —' Col è. Perdere : Perdere la ‘a 0 simili = Non riusc 
tentativo buon fine. Y. Perdere, $. 40 (N) 
iS tot a eaghare 0 prova = Provare , Espe- 
rimentare.) W. prova. È 
— [Col w. Porre: i ad alcuna prova, Poni în prote Fsporsi 
pprpiss pin .) dr. Fur. st. 4 tn prova disegnò di 


voler porse, Stalla scembianza avean vistade eguale.n £ 18: 177. An- 


Psi: pelati prove è Anch'io famosa: morte amo © 
pur i, dicesi d'ogni cosa che si 
13 — Col v. Mg dep d pisa 

bos, at senza prova sua buona 
conser $ alementi Bate a martello, Mens. Poet; +. Un buon poeta 


inusitata e nuova Forma darà , în 
tutta regger può critica prova. (A) (P) 
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4° PROVABILE 


alla prova , in pinva'z= WS 
F. Stare cm | » sa 
‘euire: Venire in prova = Cimentarsi.) dr. Far. So. 








FP. Vincere , e #. Pruova, $. 13. (N) 
«Ppa Modi gesti, h prova 0 A pruova==4 garu, 4 concorrenza, 
s a "fatt opera lodi il maestro. Frane.Sacch. 
di vedere. Dice Steochi: alla prova.(V) 


Con 


Asino 'd 19. nea MA 

dicesi da musici 0 da commedianti la Ripetizione 
nI + prima di esporsi al pubblico{A) 

» —* Nelle opere in musica le Prove pri ordi 

co' soli cantanti al cembalo , assistiti stesso 

musica , oppure dal maestro che è destinato di stare al cembalo dl 

tegtro; dopo di ciò si funno le così dette Provelle, o Prove di quar- 

tetto, cioé, co' violini , viola e bassa; poscia seguo le Prove a 
grand' orchestra , indi £ Antiprora generale , e fins/mante la Prova 
generale , in cui s' osserva se tuto ciò che possa influire alla 
esecuzione del tutto , trovisi nello stato conveniente. (L) 

28 — (Mat) 7. degli antmetici e degli algebristi. Operazione per cui 
si ica se un calcolo sia ben fattà. (A) n 

29 — *(B. A.) Prove: così chiamansi è Saggi che È incisore fa ti 
rare sul suo rame per vedere l'effetto delsuo lavoro. Prove dell'ucqua 
forte sono quando si fan urare alcuni saggi dopo adoperata Facqua 
forte; Prime prove sono quamdo il mune è interamente abboszat». (Mil) 

36 — * (Eccl.) Net linguaggio della Scrittura Prova talvolia risponde 
a Tentuzione, (Ber) 

3: — * (St. Mod.) Sotto il nome di Prove furono ne' bassi tempi co- 
nosciute le Ordalie 0 Giudizii di Dio. Tali erano fl conflitto , La 
prova del finco', La prova dell'acqua bollente o fredda, quella della 
Croce, quella del pane congiurato , quella dell'Eucaristia ee.(Ber) 

3a — (Milit.) Eaperimento delle forze e qualità delle bocche da fuoco, 
delle armi, della povere , e delle carra da munizione, Montreuce. 
Quella (artiglierra) piena di metallo serve a batterie, e contrabatte» 
rie, e si carica nella prova maggiore con polvere vfpoale al peso della 
palla £ oppresso; Il 24 Luglio 1670 feci prova di due mortai faiti 
di muoro, € geltavano Fredigeti di pietra preraggrni (Gr) forni 

1 — * A prova, pay delle armi e delle opere di if 
cazione , dicesi quando sono fatte e fabbricate in modo da resistere 
ai colpi delle armi offensive bianche e da fuoco. Dicesi guche A 
botta, Montecuce, IÎ petto della corazza dec cssere a prova del mo- 
schetto , e le altre pezze a prova della pistola e della sciabla. (Gr) 

3- ario) Prova di fortuna. E il processo che si fa sulla vela 
zione tano e dell'equi io, per riconoscere se l'avaria 
sofferta dal bastimento Pai 


burrasca , 0 altro motivo. (S 

Paovasize, dere rist Lo pibdere Provevole e) Pio 
bile. #. Lat. probabili. Gr, marc. Segn. Rett. 5. Chi può conjet- 
esisti le mer vabili, costui malamente pù natia il 
vero». r. 189. si cava con grande agevolezza di poi que- 
sta conchiusione provabile. (Pr) » oa: 

Provanutà , Pro-va-bi-li-tà. {Sf.] ast. di Provabile. Lo stesso che 
Probabilità. 7. Lac probubilita». Gr. edera Segn. Euc.1. 35. 

esta ragione, se ella ha ‘he wabikià, contultociò pare 
& ella pi diversa dalle prgn ua K 

Paovanimente, Pro-va-bikimérte. Avv. Lo stesso che 1 Provewlmen- 
te e) Probabilmente. #, fat iliter. Gr dari. Segn. Eve. 
1.36, 1 Pittagorici banuo parlato di lai più provabilinente. 

Provacione, Pio-va:gid-ne. [Sf Lo stesso che ) Provazione. #. Lat. ex- 
perimentum, pericnlno. Gr #epa. Lib. Amor. 12. Dopo molta pro- 
vagion fatta , se "] popolare è trovato digno, femmina più nobile lo 
può clegger per amgnte. Coll.SS. Pad. Coni la provagiene e la «li 
Bione sta, va. 

2 — Ragione che prova. Lat. probatio. Dot.Jac.Dant. Chi fa di >. 
pra. siguiarto Dimostra provagioni Di nostre corruzioni. Row. ant. 
P. N. Mess. Rain. d Aquin. È li versi novelli, Che fan si dulci e 
belli e divisati Lor trovati a provagione , A grav tegzone stan per 
gli arbuscelli. 

Paovawento, Pro-vamn-to, [Fo] ZL provare ; Wimostramento, Srgno; 
{altrimenti Provagione e Provazione.] Lat. argunentum. Gr. micro, 
Gr. S. Gir. 3. Provamento dell'amistà di Dio è la perfizione della 
buona opera, mm. Ant. 19. 1. 9. Dì molto adoperamento, di più 
proramenti, altissimo senno, di presentissimo consiglio viene lar 

del dire. 

Paovasa. (Agr.) Pro-vàna. Sf Lo stesso che Py ine. P. (Ga) 

Paovayane. (Agr.) Pro-va-nà-re, Att,Lo stesso chs Popegginare SR 

Frovaro, Pro-vàno. Add. ie sm.) Garoso, Di sua vpurone, Che non 
si dascia ere , Ostinato, Capartio, Capone. Lat obstnatus, 
Obfirmatas. Gr. asda)e, durrdrueres. (Da prova o pruova in sen» 

sò di gara : e val quindi garoso, litigioso, contensioso, che favitumen- 

te si oppone all'altrui desiderio. #°. / ultimo esempio, e V. Pruova, 

È 3. In lat, pervarzs mollo vano: in pers. pervan peccato , delit> 
i in celti gall. preab calcitrare. V, Calcitrure, $. 2.) Ovid. Pist. 

«Certo tue allora , © provano , dormisti meco alorzatamente. L'uno. 




















PRUVARE 


Stech,Op.iiv, O ita ben duro, e sie'ben provano. Aforg: 18. 139. 
Per non pare pepra  chegio a ognuno È sere dico con che 


Provaste, Pro-vàn-te, [Part. di Provare.) Che prova. Lat. periculum 
fnciens. Gr, wupipawos. Cr. 11. greta imperizia di quelli che rude 
volte provano , il provante non in " 

»— Agg. di Scrittura , vale Autentica , Che fa prova. Munn. Not. 
Bald. Secondo il testimonio di più antiche e provanti scritture. (A) 

Paovanza, Pro-vàn-za. { Sf 7. A. Afgomento comprovante ; dio 
Provametito ,) Prova. Lar. argumentum. Gr. sioris. Sal. Spin.5.1, 
Io t'assicuro che cosuii ha in punto tante scritture , tanti riscootri, 
tanti contrassegni e lante provanze , che, per bugiarde ch'elle sicu 
tutte, il nostro padrone ne resterà convinto sicuramente. 

$ — [Far provanza vale lo stesso che Far prova. #7. Prura , $. #3. e] 
P. Fare provanza, 

3 — (Far le provanze. Lo stesso che Far le 
$.a., e F. Prova, f.13,6.] Auon. Tanc.4.6, E sai el' Amor non la 
guarda al casato, Nè fa provanze, o legge prioristi. 0 E Sulvin. 
Annot ivi: Nè fa provanze: così si addimandavo le prore che si 
fanno per farsi cavaliere. mM + 

4 —* Far provanza vale ano Comprovare, Testificare. Salvin. Disc; 
5. 145. Fino il Campidoglio, che aucora ritiene il nome, quivi pure 
viene a fare viva cd cterna provanza , la città nostra ec. csser fi 


ove.?”. Fare provabza o 


icolum facere, expe- 


. Pro» 
1 altre 
litta © festante 





profferte ch'e’ fanno , di volergli in 
cos provare, fa quale io son certa che nod faranno. Pit.SS.Pad. 
2. 217. Or quando mi trovasti impostore e ingannatore, che m'iai 
voluto così tentare e provare, daudmi argento in luogo di stagno? 
Petr. son. 57. Cortesia fe', né fa porca far poi Che fu disceso a pro- 
var caldo e gielo.» Petr. Uom, ill. 93. Comandò , “ 
quella setta ( de' Munichei ) si coavertissi ec. che fussi con dizinni 
mucerato ; e sotto ogni cosa provato , cos riceva il viatico. £ sof. 
La monaca ton riceva la benedizione del velo in capo , s'ella non 
è provata in verginità. Pit. $. Gio, Bat. 194. Ispesso volte il pro- 
vavano istadiosamente il pese e la madre, e vedevano manifesta» 
monte che il fanciullo si difettara del parlare di Dio. (V) Buon, Tare. 
4.1. ]l fatto delle dame, Chi non lo prova it crede una bugia. (N) 

a — * Dimostrare, Confermare , Addurre prove i Din Comm. 27. I 
malcficii si potessono provare per duc testimonii di pubblica voce 


e fama. (' 

3 — * Tentare, Sperimentare, detto del mare 0 simili. Plut. Adr.0;;. 
mor: 133. SÌ mise in cuore di provare la fortana di mare. (G.V.) 

4 — *Assaggiare, detto de' cibi. (1. Assaggiare.) Frane.Sacch. nov. 
185, Ripresene un'altra ( castagna) la quale in simil forma non si 
macerò mai; e provando or l'una or l'altra , tutte le provò e iu 
mano se le ritolse , scuza poterle domare. (V) 

5 —' Esercitare. Pages. 36. Se alcuno verrà essere rai in isce- 
gliere i cavalieri e farg] vare al seguito dell'antica virtade. (Pr) 

6 — * Sentire. Far. Op. a, 354. Quanto fia il piacere, come dissì di 
principio, lo provo in me stesso. (G. V.) — 

7 —* Sotfrire. Ned. son. Provi il Fior costui del scatto impero 0 V.) 

È — Dicesi Provar bene e val? di sé bunna prova, buon saggin. 
Pellut. Cron. 63. Stette al fondaco de' Peruzzi, ove più annì stette 
con loro , provando bene ; poi il mandarono a Pisa, ove atitte più 
auni provando di bene in meglio. (V) ì 

9 — Dicesi delle robe che altri mette addosso a chicchessia, per ve- 
dere se gli stanno bene. Nov. ant. Kai Che vuogli? Voglio uno far 
setto. Questi ne trovò uno, Provòghele. Furo a mercato. (V) 

10 — Dicesi Provar le parole di alcuno e vale Far pruova se ha detto 
il vero. Coll. Ab. Isac. notizie , c. 32. Volendo provare le parole 
dell'abate Isanc. (V) 

11 —' Dicesi Provare alcuna colpa addosso ad alcuno e vale Dimostrare 
ch'egli n'è reo. V. Addé OO) 

ia — [N ass. nel primo sign.) ug. 19. 103 Un mese, e poco 
più, provai io come Posa il gran manto a chi dal fango "1 guarda. 
i» Bern.Ort. 65.5. È un'orribil cosa il mar crueciato ec. Creda cia- 
scuno a chi dentro v'è stato, E per provar di terra non si mora.(G.V. 

13 — Confermare, Mostrar con ragioni e autorità, {Recar in fede del 
suo detto ragioni, testimonianze ec. Moftere in aperta Ince la verità 

via di ragioni, Assegnar ragioni , idurre prove cc.) Lar. pr - 
re. Petr. son. 95. E d' antichi dewr lagrime nuove van comi 
son pur quel ch'i" mi soglio. Bore, mov, 56. tit. Prova Michele Scalza 
a celti giovani, come i Baronei sono i più gentili uomini del mondo, 
o di maremma. Dent. Par, 3. 3. Quet Sol, che pria d'amor mi scaldò 1 
tto, Di bella verità m'avea scoverto , Provando e riprovanidò, il 
dolce aspetto.» Fne. Esop. 3, Fest. Ricc. La gaia comandò al 
cane , che da indi a tre di avesse provato per icienti testimonti (P) 
S'alvin. Disc. 5.51. Congiunta a questa acutetza d' ingegno de nista 
cittadini è ec. la discretezza e la cortesia, come ho io finora in questa 
fioritissima e celebre accademia provato. (G. V.) 

1$ — Assaggiare , Sperimentare , detto di colpi 0 simili. Pecor. g. 1. 
n.3. Se nou fosse ch'io fui presta a partirmi, io avrei forse provato 
d'una atanga che ella aveva in mano, (P) 


15 = Earutare.Frges. Ig. 1) libro dello scegliere de'cavalieri rozzi, 


pasto in cuore, 





PROVATAMENTE 


e di che sì debbiano provare di buon die. E 04. Facciagli ammae- 
strare € provare tanto che diventino perfitti. (Pr 

1 — (Parlando delle piante;) Allignare, e Provenir bene. Lat. 
venire, i +. Gr cravicrer. Cr. 5. 1. 4. Proverannovi ar- 
bori , che avranno le cortcoce spesse e aspre. 11. 16. 5. 1 rami 
che si piantan sanza radici, meglio pruovano, se si poni di Marzo, 
Wet.Colt. 14. 1 pacsi, dove non pruova bene questa pianta (deil'ali» 
vo ), 0, veramente non hanno luoghi vicini, onde trarla , patiscono 
di necessità molto, e con maggior fastidio e spesa attendere 
alle scienze. Lor. Med. cans. 47. 2. Vuol terren fresco al asciutto, 
Che non prora in ogni loco. 

Esurcitarsi in battaglia. Din. Comp. 4. Molto 


t7,— Far ee, 
bene provò mess. Vieri de'Cerchi con un suo figlivolo cavaliere alla 
costa di sé. 


18 — (N. pass. Cimentarsi , Esercitarst) Nov. ant. 57. 1. S'era 
in cuore di provarsi in campo col Conte «d' Universa» Burt. As. 2.57. 
Vogliosi oltre modo di provarsi iu battaglia co' Poi loghesi. E a; pre 
Preser nuoro consiglio di provarsi all’ assalto. Was Op.3.77. N fron- 
tespizio di quel tabernacolo si provò a far di mussico. £ 139. Tolto 
dunque un uovo, talti que' Mebatizi ti peovatono S$ farlo star ritto , 
ma nessuno trovò il modo. (G.V.) Wegez, 69. Nol tempo di verno 
nelle case stando, si provavano all'arme se nevicasse 0 piovesse, uma 
se cessava crano i di i provarsi ne'campi. (Pr) 

La 


PROVENIRE 
2 —* Porre provedinza = Oasservune , Notare, Por mente, P. 
provedenza. (N) p 
Provrpenzia , Pro-ve-dénzia. Sf F. 4. Lo streso che Prodtdenza. 
F. è di Providema. Fit. SS, Pad. 1. 80, Riservavano queste cose 
îu futuro per una infedele provedenzia. E 1, 263. Per provedenzia 
volontà di Dio io indegno sano fatto dispensatore de'beni di questa 
stra chiesa. (V) i; 
Paovenene, Prove d&re.(Att.anom.en.mss. Lo str430 che) Provvedere. P. 
1 Now. Ant 3.Oude la tua signoria proveggia nella mia deliheranze (Mic) 
a — Uscito antiche. Provise per Puovvide , e Prowiso per Prov- 
veduto. 7°. Proviso. fr. Gord.53, Provise con eterna sapicuza ezian- 
dio insino arl ogoe minima e vile cosa, (V) 
2 ter aa ar alcena cosa, prg Petr. canz. 20. 3. 
provide natura al nostro stato, Quando dell'Alpi schermo Pose 
Sea noi e la tedesca rabbia. î lei 
3 — Guardare, Considerare , Riconoscere, Mov. ant. 86. #. Io sono 
costumato di ari precedere le stelle ec.: la Dato iovve, e di- 
manzi avea uma j cimpiessi d'acqua; quando elli si levò per 
vedere È stelle‘, cai vi dentro. > e 
4 —* Stabilire, Decretare , Statuire. Mach. Prov. Providono ed or- 
slinoruo : che per virtù della presente provvisione cc. si deputino 
nove cittadini. (G. V.) 
5- E = pes. Petr. son. 87. Ristretto in guisa d'uom ch' aspetta 


85 





19 — [£ nel sign. del 6,13.) Par.34.105.Chi t'assicura Che quel- guerra, si provede, c 1 passi intorno serra. Dant. Par. 10, 
l'opere fosser meiesmo Che vuol provarsi? non altri il i giura, #30. Nell'altra piccioletta luce ride Quell' avvocato de' templi cri- 
re, Pro-va-ta-néo-te. Av. stiani , Del cui latino Agostin si provide, 





i Sc. Berg. (0) 
Pa waviniso, Pro-va-tis-si-mo. ([Add.m.]super?, di Provato. { Sperimen- 


uttissimo,.) Lat. Gr. Sorpuraro. Cr, f. Ji. 5, Que 
ste (piecre od valissime sono. U 


a — {Di grande ità, Di fede sperimentata.) Coll. SS. Pad. Così 
non si possono trovare tulti i vecchi «d'un modo perfetti o provati 
simi, perocché le ricchezze de' vecchi non sono da misurare alla ca- 
nutezza del capo. Pass. 76. Udemlo l'abate Panuzio , provutissimo 
monaco e di grande santitade, la fama, anzi la "nfamia di questa 
catrice cc., pensò di porre rimedio a tanto male. 0 #it. SS. Pad. 
Scrnmkiché per detto e testimonianza di provatissimi Monaci sì può 
menifatare E altrove: Andò ad un altro provatisimo Monaco e diy- 
segli ce. 

Paovatiro Porstira Add. m, Che va. Com: Par. 14. Per lei 
crede così essere un argomento provativo. But. pr. Lo mode del trat- 
tare È poctico ec. , provativo e improvalivo, 

Paorato, Pro-và.to. 4dd, m, da Provare. (Sperimentato, Estreitato.] 
Lat. probatus, expertus, Gr. Sonpardés, paranedi. G. #. 7. So. 
1. Mandovvi messer Gianni de Pà, gentile uomo di Francia, e molto 
provato cavaliere in arme. Amm. Ant. G. 380. Guardati da colui a 
cui lu i consiglio, s'e' non t'èé provato e fedele umico. Serd. 
Stor. 8. 291. Avca ani i amici muovi e incogniti a' vecchi e 
provati, » #egez.so.Per la qual cosa intendere si dee quanto il pro- 
vato cavaliere è migliore che che non è provato, ( 4 lar. ha: 
exercitatus miles inexercitalo sit melier.) (Pr) Red. fus, 90. Provata 
da lui e più volte riprovata esperienza. (G. V.) 

2 — [Assaggiato , Conosciuto.] 4wmet. sco. Io sanza me grand'ora di- 
morai In non provata mai fclicitate. 

3 — [Confermato con ragioni + testimonianze , et.) Pit. SS. Pad. 1. 
370. È poichè si vide e provata , uanto tempo tornò a 
rugraziare lo Vescovo, che le avea date quello ehe bisogno le era. 

* Dicesi in modo Pirwerb. Provata e nom riuscita. Lasc, Sibilf, 

G. Mi credelti guadagnare un fiorino, e non è stato nulla. Fid. 

Provata e non riuscita ; la ricetta di Messer Guazzaletto. Mm 

Psovatone , Pro-va-td-re. {Werb.m. di Provare.) Che pro 
bator. Gr. i. Bocc. nov. 41.36. Così come gl'Iddii sone ot- 
timd e pi donatori dele cose agli nomini, cosi sono sagaciasimi 
provatopri delle lor virtà. Mor. S. Ma vedi quanto piatoro 
Vatore , che non dà di fotto fosieme licenzia al Simico. he 

Provatmea,* Pro-vatri.ce. Perb. f. di Provare, Che prova. W. tli reg.(0) 

Paovarona. pr Mes.) Pro-va.ti-ra. (3f Qualità di cacio che st file 
Irica col lotte di bufala.) Lot. casags bubulus. Gr. repde Biunî. Mf. 
Lin, rim. burl. 3, 350, Quanti, per fener su bene i salzetti, Han le 
ginocchia come prevature , Ed alle cosce agguagliati i garetti ? 

Puuvazione a Pro-va-si-6-ne. 15) Pimva, [Sperumonio.) —, P'rovagione, 
sin. » Instr. Canc. 35, Comisti per legittime provazioni. (G. V. 

2 — (Bagione che prova.) Mor. è, Greg, Sempre gli a0u davanti per 

a l'occho da provazi e Li 
'sovecciane , Pro-tec-cià-re. N. +. F. è di vecciane, A 
proficere. Gr. mpdainer. Buon! Hier. 5. int. [Ag 3 tondo a 
tondo Scorrerlo lieta, e provecclarsi égnora Di tutti i beni, e rio- 





3. 








vestirli in soldi. 
Prorrccio , Prosvéo-cio. [Sm, } poco usata. Pi ,] L'approvec- 
crarsi. Lat. s, utilita Gr. aspdos. (Dallo spogh. provecho 


guadagno , to, che sembra tyatto dal lat, ficto io protilto. 
ln gr. pri glabra in bene.) Buon. riesi Forme ‘qualche 
invenzion , qualche finzione Alta a quover pietà per lor proveccio, 
E 4 4 33, Nulla da lor sì perder puossi molto Far di guadaguo, 
ch «i dicon provecrio. » Sialvin. Annot. ivi : Proveccio, dallo spa- 
quo provecho,e questo dal latino prefectus, Pallianò il furto e la 
frode col nome d' utile e di prorecoo e d'industria. (N) 

Paovzouete , Pro-ve-dinte. [Part.gdi Provedere.] Che provede. (P.A, 
. e di' Provredente.] Lat. providus. Gr, rpoundts. Arrigh, 75. Sie 
discretp, savio , cortese ,-largo , donatore , onoratore , provedente , 
intenf9, nobile, vegghievole: » Pr. Bard. FORA E sarai proredente 
A cui copra il prendergli a cavallo: (V) 

Pauvaozsza , Pro-ve-dimta. [Sf #4 P. e di’) Propidivza. Dit- 
tam. 1. 3, E stata lume g scutà provgdent 


‘on prova, Fattane prova.(A) 6 








Avere avvertenza. Pecon g. 25. n. s. Il Re Pietro, sentendosi 
etnire addosso ran stuolo , si provide di non mettersi alla bat- 
taglia campale. (V) 

Piuvanicione , Pro-ve-di-giò ne, [SfLo atesso che) Provvedigione. (#. 
e dî Provvedimento.) 

Puoveoivenzo , Pro-ve-di-mén-to, {Sm. #. e dî) Provvedimento, Amm, 
Ani. 2. 5. 6. Aggiugoe quivi Tullio molti csempli del provedimento 
di Cesare cc. 

è — Providenza. Cron, Morell. 343. Egli è da prosumere gran fermezza, 
grau solleciludine e gran proredimento in lui. fr. Rug. 157. Or 
non vi accorgete voi, che se egli non fosse atato questo ottimo pro- 
vedimento della natura , che fra noi e gli uomini sarchbe una per- 
petua guerra? . x 

3 — Fornimento, Possedimento.Segner. Mann. Magg.10.2.Per via d'aju- 
to, com'è il provedimento di quello che è necessario alla vita, 
(DI sotto dice : E quanto all'essere provreduti di quello che di bi» 
sogni per vivere.) (V) 

Puovenrrone , Pro-ve-di-té-re. [#"erb. m. di Provedere. Lo stesso che } 
Provvediture. Y. » S. Agost, C. D. 5. g. Confessare essere Iddio, e 
negarlo casere vaditore delle cose future, è rmanifertissima i 

Qui verb. di Provvedere net sign del $. d.} {V) (N) — 

2 — (St. Mod.){Carica 0 Dignità nella di Venezia ed al- 
trove) F.P.1t. 84. Noa senza vergogna de’ provveditori del nostro 
Comune, » Guice Stor, 17. 39. Riuscundo l'altre vane, n'ebbe «PD 
fitto ana tenuta dal Duca d' Urbino , e dal preveditore Viniziano. 
E 19. Slava appresso al proveditore Viniziano, £ 3o. Era capitano 
gencrale il Duca d' Urbino e proveditsre Pietro da Pescro. (&. V.) 

Psoveorroma, Pro-verdi-to-ri-a. d/ Lo stesso che Provvelitoria. #.(B) 

Paovenimtmes , Pro-ve-di-tri-ce. (Perb. f. di Provedere. Lo stesso che] 
Provvoditice. #. 

Provepuramenta, Pro-ve-do-ta-mén-te. Av. Lo stesso che] Prorveda- 
tamunte, (e Approvredutamente. #.) Sf. #, g. 75. Subato imattina, 
a'di 21 di Marzo del detto anno, lo Imperadore prpvodatamente fere 
rannare totti i forestieri che crano in Pisa. 

Paovevuro , Pro-vedu-to.{dAdd. a. du Provedere. P7 e di’) Provveduto, 
CApprevreduto.) Ù 4 

Puoveosesta , Pro-ve-guin-te. [ Part. di Provenire. Che proviene,] 
Che deriva, Che musce. — , Proveniente , Prov inte , Prove 
fuiente , sin, Lot. proveniens. Gr. quonuoi. Salvi. Disc. 2. 368, 
Il dolore da questa ione provegnente , come più spirituale tc,, 
giù acuto fosse c più penetrate. R 

Psovaemeste, * Pro-ve-guicn-te. Part. di Provenine. P. e di' Prore- 
guente, Segner. Jncreds. 9.3. Dovrebbono preferirsi di lunga mano 
tnite le manifatture dell'agte, come provegnienti dall' unico -Loten= 


Lo stesso che Pervitica, P. (0) (N 
e Prove. 











Lase. in 





, Prowem-ca-te. Part. di Provenire, £ 
gocate. #. Li. mola. Pruovano Fon n an up sapore 
amarilo , prov: e dal fegato zupi ele, at 

Provenzali”, * Pro-ve-si-iu-sa, Sf M provenire, Derivatione, (A) 
dalvin. Cas. 175. Poichè la poctica non è un'apubusi , 0 Discen= 
sione; 0 Derivazione, o Provenienza , come in altro proposito dice 
Sinesio , della gramatica , 0 oratoria facoltà; sa, asconsione e sa- 
lita dell'una e dell'altra. (N) : 

Provenimanto , Pro-ve-ni-ménto. (Sim. P. 4.) Avvemimento , Successo, 
Lat. soccessus. Gr, rixn.CollvysS.Pad. Di grazia allo viene, che 
egli ci dia cagione di salute, di provenimenti prosperevoli , € vittoria, 

Firguania . Prevo@kre IN Pig anum. comp. Penne da altro come 
da principio , Nascere,] Derivare, Procedere. , Provvenire , sin, 
(Y. Nascere e Procedere.) Lar. provenire, oriri. Gr. qirda. Mr. 
Giord.Pred. Non vi è fortuna, non vi è futajità; tatte lc coqe pro- 

vengono dal volere d' Iddio, Red.Cons. f. 130. lo tengo e credo per 

fermo, che l'ardore dello stomaeo in Sua Ecwellenza nuo provenga 
da altro che dalla bile cc.E Lett. 1.40. Nortgroviene da altre cagioni 
che da una grandissima quantità di bile. 








t Paovenmare, 


486. PROVENTO 


2 — Toecare alcuna cosa nd uno, Ottenerla | Consepnirla. Paes. 63. 
Le Cipritadi fanno onorabile , 0 du essere avuto in reverenza, quegli 
a 


cui provengono. (Lat obtingunt , sorte obveniunt. Altrove, cioè 

A ice verbo ire, nello stesso Di 

SI Ladia: “pigri n me prua 
Pinoli rido). » 

— {Parlandosi dì piante,) Allignare , Provare e Venire 


’ 
innanzi, Lat. provenire. Gr. gucdan Cr.f.f.11. È un altra 

(a (I edigio de frottifera, ma 

a fl mottume € provien nel piano e ne' monti. » Pallad.g. 
20. Meglio in terra di sabbi 
argilla sassosa prov: S 3 po: 
» niutv altra pianta vi proviene , che il ranno. (G. V. 


7 
: 
{ 

H 


tata la cosa, il Re gli ordinò, e poi si ritornò a 
testî a penna Ricci e Covoni.) Ston Put. + 





h venti del 
Comune , e de' beni che soleano godere di quelli che innanzi la detta 
pace stavano fuori di Pistoja , erano loro mancati. Segr. Fior. Dise. 


1. 55. Oziosi vivono de’ proventi delle loro possessioni abbondante 
mente. Buon, Pier, 3. inter, Nè l'America avrà donde si dolga Di 
me, non tor de' suoi enti. > 

Provexroate , Novetthia Add. e sort. com. Che ritrae i pro- 
venti. Instr. Canc, 33. Staranno maltevadori 0 i Comune cc. 


Tai li, camarlinghi , e altri. E Ss. Apy in ciascana 
per È progentuati , hi pera P 


E ivi: Le qualità e circostanze € 
proventgali. (G. V.) 


Provesoro, Pro-ve-nò-to, Add, n. da Provenire. Derivato, Procaduto, 
Nato, Comseguito. Sannaz. pros. 12. lu la destra mano teneva una 
tenera cant, cd in testa una corona intessota di giunchi, e di altre 

cerbe provenute dalle iedesime acque. (A) (8) | i 
+ Provenza,* (Geog.) Pro-vinza. $/1 Antica provinéia meridionale della 
' ia , detta anticam. Provincia romana, dunde trosse it nome , 
è dalla a, formati I Pa de: 
dano, del V i, € porzione di quelli di Vulchiusa 
e della Diotna. (6) " 
Prorenzatara, (FiluL) Pro-ven-za-lb-ta. SY. Lo stesso cha Provenzali 
smo, Y. Gravin. Disc. Berg. (Min) 
Puovenzare, * Pro-ven-zà-k. Add. pr. com. Della Provema. (8) 
x — * (Geog.) Lola del Mediterraneo sulla costa della Turchia asia 
Dea. 


Puovenzarecorane. dress Pro-ven-1a-leg-già-re. ass. Luitare i modi 
e la fvella de Provenzati. Salvin. Ficr. Bum. Come gli antichi 
rimatori provenzaleggiando dissero géof per l' intera voce winja. (A) 
Nota alla Pref Poes. Muri. lib. 3. enp. 74- (Venez. 1770.) Com 
poneranio sccotido il dialetto Toscano ec. 0 secondo il proprio di sua 
terra , 0 provenzaleggiavano, (V) 

Provenzatisuo. (Filol.) Pro-renza-li-smo. Sm. Manienu provenzale. 
Modo di dire , voce , frase de' Provenzali. —, ssi 
Fed, lett, d Amiaggrn Èoc esco) rie? enni fp ris 
sì posto vi appresso , ce. .$. pag. n li» 
zione dé’ Cinss.) Chi non volesse credere dii fosse una inclinazione 
di quei tempi al enzatisino e al franzesismo. ig 

Puovenzarnenta. (Filol.) Pro-ven sal-mén-te. Aw. maniera de' 


Provenzali. Dep. Decam. 105. Uomo, preso e, che 
Uom dice, Uom eredé, Uom pensa, dissero cc. Bend. Pross. 17. 
A Italiani si trovà chie scrissero e provenzalmea- 


te. Warch, Ercol. 456. Trovatori sì chiamano provenzalmente. 
provenzalmente, E s60. lo ho imun libro 
provenzalmente seritto ec. (N) 
Psovetmaccio , Pro-ver-bi-de-cio, Sn fred di Proverbio, Volgarissimo 
proverbio. Cantil. Letto, Pascot. Risp; Novell. Fiors Berg. (Min) 
ver-bi-d-le, Ad com. Di io, Lat: proverbiulis. 
* Gr. vapoquanti, Buon Pier. 5. 4. 3. Scaricar di'rimbevtti, E di ma- 
ledizioni , E detti proverbiati , E fréttole bestiali. Deo, not. ul 
pot 1 di Ai. Premio, a Da P. 
MADIALMEDTE , ver-hial.mén-te, dw, fu proverbio , Per pro 
verbio. Lat. in proverbio, Gr. sarà ri maposaiar, dub. E “Mg 


Proverbi e si dice: non menare il muto ia nave. March. /e-. 
632. Pi mente si dice, che quanti sono gli Gousini, tanti sono 


Pnovennarte , Pro-ver-bi-do.te. Part. di Proverbiare: Che 4 





Piocaone , Mordace. Lall, En: Trav: 3. Berg. 

Paovennane, Pro-ver-hi-à-re. At e mass.) Sgridare con parole 
villane e dispettose > [ Pugnere con cu een 
ri i + Riprendere.} ie. Gr, im » 
Se Vanth, Eriol Chi agrida alcano , di # 
villane o + sì chiama proverbiare. Bocc. noe. 7a. tt Ren- 
delo la buona E nov. 93. $. E riconosciuta e 


ata sono stata. © Disc'pi. spiri Anzi w npre peover- 

Ù i, non degna Tp averg Cuatro; ‘104 
Ann e minaccia bi fare 
"pate n pari «bea 3: +3. Ella allora li 





‘PROVETTO 
lacessere. Gr, sirio dradiZue, Fior. Cron Poiehè lo Re ebbe a 
sno dimino la Cicilia , si proverbiavano molto insieme. 

Provznsiaro , Pro-ver-bi-à-to. Ad/. m. da Proverbiare. Lat. objuga- 
tus. Buon. Fier. 4. 3. 4 Odo dir proverbiata , Risponder a'maci 
detti , Che chi la fa l' aspelti. 

2—* E nell'uso Cauzomt» , Corbellato, (0) 

Paovzamatose , Pro-verbia-t6-re. /erb, m. eli Proverbiare. Che pro- 
verbia. Pallav. Ga) 

PaovansiatRICE , iartri-ce. Perb, fi di Proverbiare. Che pr 
verbia. Ares, Impr. Berg. (Miu) 


n Pnovenno , Pro-vér-bi-o. ($wr,) Detto breve , arguto, e ricevuto comu 


nemente , che lo puù sotto parlar figuraio avverti 
Rental pone pale pi ce pre para È ato volgare, 
Folgar motto. Il Proverbio è antico , comune , tritissimo , vero , 


+, proven 


chi non vuol. quando d. pub oa pu 


werbio antico e materiale, cioè : Firenze non si imunve, sc tutta 
non sì duole. Petr. cuns. 22.3. Proverbio , Ama chi t'ama è fatto 
antico. £ son.a7. Vero è proverbio, ch'altri cangia il pel», Anzi 
che "1 vezzo. Boez. arch, 1. prus. g. O pure sci, come dicuno i 
proverbio , quale è l'asino al suono della lira? Mr. luo, 
+ proverbit sono provati, Alleg, 8. Essendo una massina 


universal iù bassa gente nostrale, ch' ogni proverbio ate, 
ee ada i ali din irsa Nepali 0 pali 

P. Andare in proverbio, (A) 
imm. Gr. &;1do6.Fr.Giord. Pred.. 


iz x. Vama at Dio ingiurie e proverbi 

5 ‘amor sostenne » e iù 
€ disagi.» Cavalte. Pungil. 123. Questa peluria e correzione di 
loro , 0 a low, si dee fare con riverenza , e non con proverbia, 
(Forse alli lutina , nel plurale , per proverbii.) (V) 

3— * (Ecel.) Nella Vanta Scrittura questa significa una Sen 
tenza come e popolare , una Canzone , un Motteggio o nnt De 
risione , un Enimma o Sentenza oscura , una Paribola 0 Discorso 
figurato, a) 

a — * Libro de' proverbii: Nome che si dì n sn Libro dell'Antico 
Testamento, attribuito a Salomune , e così chiamano, perché è.wur 
mescola di sentenze morali e massime di cond itba per tutte le con- 
dizioni della vita. Gli antichi Padri ellarviuo questa ruccolla 
Panareta , cioò Tesoro di tutte le virtà. (ber) 

Puovermosamente , Pro-ver-bio-sa4néa-te. Avv. Sdagnosamente , Di- 
SPELLASSPA ME Adirosamente , Fillanamente. Lat, iracundle. Gr 

inas, Bocce. now. 15. 22. Faltasi alla Binestra , proverbiosamente 

Paovrarioso , Pro-ver-bi-d-s0. È 

erbioso vale Di in proverbii , pieno «hi 
proverbit. virtà de' Clconemi li era giunta 
al colino , cm proverbioso parbare la dimostra pervenuta ad Zerculis 
colunnas , cioè al pon plus sltra. (A) 

a — Dispettoso, Villduo; (e dicesi delle persone e delle ente.) Fat. mo- 
rosus, Gr. dvsdpisros. Dittare.3.22, Cos, come donzella a cui l'uom 

taoge Parole proverbiose quanilo falla , Rossa diventa, e 1 fallo infra 

x piaoge. Buon, Fier. 4 3. 7,E' mi dli sentir la sua zamnbrao- 
ca cc. Ramproverarke proverbiosa ombè, Che stette troppo a bada. 

Paoventisra , Pro-ver-u-sta (Adil. e sm.) Compilatore di proverbi, [o- 
Che sta su i proverbit.) Salvia, Pros, Tosc. 4. $07. Ma all'Alciato, 
come legista cc. , più fece colpo l'autorità del commentatore d'Umero, 
che la nuda ragione del prover bista.» Mfinucc. Afiulm. I proverbi ti gre> 
ci mettono un proverbio che dice : Prumetheus post rem. (8) 

Pnovenenza , * Pro-vercn-za. Sf Y. 4. Profferta , Duno. ( Dal lat. 
proferens che porta, che mette fuori.) Wit. SS, Pad.2. 61, Ausami 
a ricevere tante sue proverenze. (V) 4 

Paoraavio, * Pro-vir-vi.o, Sm, #. 4, Y. e dî Proverbio, Là. M. 
Libro primo, appr. Salv. Avvert. 3, 19. 76. Poscia appresso tornò 
questo motto in io ce. (N) 

Paovese, (Marin) vése. din. È una corda che si mandi a terra 
per lesarla «morti sulla riva. ( Dal lat, proveho io spingo oltre , 
io meno avauti.) (5) 

Paoverra.* lee! Pro-vé-ta.S/ dim. di Prova. /. Prova, $. 37, 3. (L} 

Pioverto , Pro-vét-to, dd, (nm, Y. L. Usato anche in forza di st. 

matura. lat n 
di persona.) Di età Lat, proveotus. 5 
Ha 


Com. Pur. a. 


egli wede-i- 
mo in parte il dimostra -nella sua Vita {dedicae } 
Conciossiecosach' io considerassi l'età mia provetta, (c l'ntlità ch' è 
nelle cose dell'agricoltura, ec.) » Bart. da 2. 26. De' più provetti, 
ematuri del popolo costitui maestri, e mantenitori della Crisuanita.(G. V.) 
2 — Per metaf. Avanzato nella perfezione, S “ Mann, Gena..f. +. 
Non ti pensare che le cadute sien solo de' principianti nella via del 
Signore ; son avche de' più provetti. E Giugs, 28, 3. L' Apostolo, 
che pur era taalo provetto di perfezione, ec» (421 K 
3 — T'rasportato , del Lutino proveheo, quasi vectus. Booc. Te esd.lib. 
1. Argon. È cone fuse in Scuia esso progelto Col suo nav.lo c 
con l'armata gente , ec. (B) 


e 





mortajo di metallo colla suo- 
un con esso, col quale si ci- 


vizi misurando dili- 
che scaccia. Questo 
span del 
speri onda fettamente 
determina la mag» 
Provino. E° voce 


a Palla». Ist. 
gallo quasi di scemi 
1 tre secoli 

{ 


No, i aa 74 ia 
ci a Del evo 
PE Ra st Bia 
Preicolscnta non si po- 


come per tune 
TE ca 


dameote, 5. Lat. eda Gr. ‘espe po 
nente promesso m hai lo tuo amore.» 
le ordinava, le gno e diriazava pro- 


A PI P. V., e dî Prov- 

discreto , sario , cortese, te + donatore, 

pd ha il testo; luna variante, seguita dalta 
nie. 

poca m, superl, di Providente. 

C.D. 1. 91. Da questa 






na, sollecita, diligcute, 
virtò della rtl alla formica 
Reotare le vue quello di che dee vivere i 
di questo tuo consiglio , € con amore 


destra, ni 
«Agen vg raggiante le s0- 


dute 


Froteiiiia Proridiga ne ho %. 4. 


senso di fine, pento) Lat. stipcodinm, di Gr. movie, Pu 





set iapdi Qual 8 Mech.A Stefano «i Cino merciajo per sa 
dizione» È altrove: Por sua peovizigione di are ildctto Lavorio. 
Provipissimo, Pro-idii amo, Add, m. superi di Providue= ; Froy- 


WVocat, P. 



























pr Puo pa 


Spa _ Sco 


a 
vidissimo , sin. Segn. Mag; Pi 


alla disposizion. prrridimioni adi Signore! 
£. so, Se non vi dà cuore di mettervi sotto 
di calpestarle , di conculcarle , contentateyi. et, 
ancora a dispetto di gala providissima sorte che a voî ) 
Paovivo , Prò-ri-do. Add. (e sm. portando di ) Che 
“videnzii, fo previdenza, Aecorto, Aweduto, Sagace, Saggia ec.]}— 
*Prorvido , sin. Lat. providus. Gr. rpounine. Alam. 48. 17. In 
alto si ritira Nel collicello il provido Girone. Bunn. "18 
fa e quanto providi e zelanti Si mostràr petitori. rs Trin, 
Va poi e di’ che costui non abbia talvolta del provido viro. 
Paoriione, a renigoe Sf.Lo bri ce o pt Pete: 
12. 175. Una vigione in vita loro impetante, 
Hei) ce. la provi ue di lui fu data. ha Ri 
Provinca. (Bot.) Pro-vin-ca, [Sf Lo stesso (00.008 è Pervivea, 
V. Lat, pervinca.) Bocce, nov.96. 6. E sopr'essi (. sciolti uno 
Veggier dirtandetta di Nason: Amet.20. La testa sua con leggiadretta 
ghivi landa di. provinca 
Paoviseia, Pra sad A (Spi d Provincie e Province, ma lu prima termi- 
nazione è da preferirsi, perchè sempre fia così scritta in tutti i testi di 
tingua antichi è moderni.) Regione, Spazio di paese Rene se 
un nome , conte Toscana, Provenza, e simili. ni 
Luere dre nome s intende una pt si ride ag 


frei 
EE polchi 
era pig 


mani. Secondo il Bullet, Legion 
desimo., e che in brettone , secondo lui , dicesi p , in gal 
prew. Altri dal lat. procul' langi, e da vinco: altri da pro ovve» 
ro da prcul, e da vincio io lego )Nit.SI. Dea 2. 5. Didio pres ing 
ricehi «di quella provincia, per lo predetto modo visitara e face 

sovvenire a' suoi servi. Circ. Gell. 3. 72. Sare' megl meglio fivere ai 
più aspra e abbandonata solitadine , e fra i più animali che 
si ritruovino, che in qualsivoglia soa greta vincia fra gli 
uomini,» Seguer.Crise, înstr, 2. 2. $ I Re della sa non si era 


fatti né le provincie ec. sono entrati in prescesso degli eserciti , 
poli , delle provivcie ee. Gigli Moe, Cater, 53, In Tesù. Oggi i ae 
“sti usano Gesù ge i. Onde la gala della moderna ot 


149. Parata rata È lla proatinzia delle sci Toscane ovince. 

E. Delle altre Prorince ben partiti ec. £ 171. le 

oe parlanti Province di questo ec, E 180. Le È iù Pro 

vince. E 187. Alle province de' Romani. Ed ivi: Toscane ie 
Dell'altre provincie , e a Monarchia. (N) NO 

a — {Nel numero ded puù in sii più esteso si prende per! » 

Bocc. nov. 3. Avendo province x . 

Pud. porti passate tante pere amor del Signore» ci sfor- 

tammo di sostenere ec. Dunt. Purg 078, ola, dolore 

e ec. , Non donna di provi: 


incie di Roma per Zi do peri Dl gni 
2 Province di Rime ord. Mes, #1 






ni i andò per tutte lc provincie e 
De ( teche tn Prg Pos da loro 
acquistati 17) pre neh ai quali toglievuno le proprie leggi, 
davano le romane, e maudavano per le van n 

retore ed un "tofe. Sotto Augusto le Provincie fiwono divise in 
ventisei dioce: appresso crebbe e mero e la «divisione di 
paragona. Magro distinte în grandive piccole; ne 
conila e le ed occidentale; maggiore e sore 
ed ulteri ed interna: ne furono ezianilio 
salutari i ché contenevano, ( V. l' etimol. del 
| 1.) (Mit) Lio” rito =] riali Eco 
po pro: a loro, È 

» 50; + furono in 
ne ia : ed erano la Sicilia, l n la Sar- 
I! ineso, l'Asia, 


Fia VITO % da Dì rovb'ese Pi 
sono tr nd 
el Me che e sunt fica di Luc. 







mo 
provinciale.» 
ferigni dall’) 
‘io 

some Add. com. 
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4 a —* Così chiamano pure una piccola boccia di vetro che ten- 
gono sempre sospesa nelle loro officine , vicino al condensatore, per 
averlo pronto quando si vuole provare l'acquavite. (D. T.) 

3 —* Così dicesi pure per È più un tubo di latta o di vetro in 
cui entra e si muove lileramente l'areometro ; riempiesi del liquido 
da provarsi , e vi s' immerge l' areontetro che segna con maggior 
cualicata s facilità il ogni altro metodo i gnudi di densità de’ liquo- 
ri. (D. T. 

CI) To) Detto anche nel senso di Provetto. W, (Gr) 

Geog.) Pro-vins.Cit. di Fravcia nel dip. di Senna e Marna.(G) 

«é ne [S£I.e di] Prov .» Cas. Lett-Gualt. 
la isione ( del benefizio ) accioccli: $, S. non ablia 

intrico. (G. V.) 

2 — Provvedimento , Intendimento. Fr. Ciord. 53. Onde il mostro Si- 

++ + elbe sapienza perfclto e provisione in tutte le cose cc. (V) 

3 — Industria , Sollecituidline, Pit. HiPiane. 179. L'ozio © lo riposo 

inutile si tico pelare © camsare con tulta provisione. ( Quanto più 
ossa) (V 

—_* provisione in senso di Pmvvedire , ma detto di persona. 
Car.Lett.ined. 2. 360, lo tengo già pratica per farle provisione della 
persona che V. E. vorrebbe perla secretaria, (Ve) 

Provuivo, Pro-visi-vo. Add. m. Provedente. Test. ined. 35, Lav 
provisiva alla libertà dille cose cd a' lavori delle mani, e le 
Umane necessità , cc. (B} 

Proviso, Pro-viso. Add, m. da Provedere. A.P, e di' Proveduto, 
Provvisto Fr.Giord. 53. Questa natività (di Cristo ) in questo tem» 
po non fu fatta per sbbatlimento 0 4 tastote , ma provisa di som 















sla 
ire 


ma sapienea. ( 

Provo , * Pro-visto Add.m. du Provedere. H. e di' Provvisto.Bemb. 
Lett. 1. 3. d3. Vedendo il sopraster di lei a darmene risposta, un'era 
già provisto d'altri che sono a proposito mio. (N) 

Pravocamesio , Pro-vo-ca-mén.to, {Sm. Lo stesso che Provocazione, P.] 
Let. invitato. Gr, neeie, Coin, duf. 5. Dilungarsi dalla veduta 
e da’ pensieri e du'ragionamenti della lussuria, e de'provocamenti ad 
essi. Coll. SS. Pad. Si lina ntano d' esser caduti 0 per iprovoca» 
mento inizzamento d'alcuni in questi vizii, e dicon d' esser 
traboccati o ad ira 0 ad avarizia per provoctamento altrui. 

Paovocaste, Pro-to-cihte Part. di Provocare. Che provoca. Bemb. 
aStor. 1, 13. In questa manicra l'adito alle querele de' provocanti , 
e il modo di trattare È piati si fece vie più agevole e più pronto.(V) 

Provoeane , Pro-vo-càre. [At] Commuovere a checchessia, [e perdo 
più conto ad ali uno; Incitare, Concitare, Irritare ec. Ad ira.) 
Fatconcitare, irritare. Gr. ipediLue, (Ha pro innanzi, e da vocare chia» 
mare.) foce, Lett. Pr. S.Apust.393. Dime quante volte, non in fasti» 
dio solamente, ma in vonuto fu provocato lo stomaco mio! Filoc.1. 
14). Lelio ce. con altissime voci € con manifesti atti provocò la se- 
conda schiera alla battoglia. i. Plus. Provocava que' del consiglio, 
che si ndesser di questo fatto. Petr. om, ill. Avevano provocati gli 
Alfricani ad-alcuna audacia per salute della patria. Wit.SS. Pad. 2. 
3. Se ta indugi, provocherai l'ira mia contro a te, Red. Esp. not. 
54. Una dramma della sua scorza 0 guscio provoca il 


















3 SENZA CASO. i. 436. se 
tu foi il peccato , si provochi che Cristo muoja un'altra volta. (V) 
Provocore dill. da Irritare , Stuzzicare, Provocare è generico; ma 
diccsi specialmente di chi aizza 0 stimola ira altrui non contra un 
terzo ma contra se stesso, Irritare è Un eccitare ira 0 collera diret- 
Aamente o contro se o contro altri.Stuzzicore è un Provocar legger= 
mente, Pmvocare difl. criandio da Eccitare , Incitare , Stimolare, 
Aizzare , Istigare; per cuì V. Eccitare, 
Provocaraneata , Pro-vo-ca-tamiu-te, Avv. Con provocazione , Con 
commovimento o perturbazione di animo. Pist. &.Gir. go8. Per non 
parere ch'io piuttosto parli provocatamente , € per ira ri n 
che pe carità aumen; (0, ocalo, per essere slato pro- 
vocato, 0 per provocare altrui. Oto) 
Provocazivo, Provo-ca-tì.vo. Add. m. Che ha forza e virtù di pro- 
oncare. Lat. provocans , provocanti vim babens. Cr. 1. 4. 14.1m 
è da’ mangigpe, dopo quell'acqua cosa provocativa, Com. Inf 9. 
ricchezze de beni temporali sono cagione de' mali, non per- 
elle facciano male, ma perché elle sono rotative di coloro 
che male fanno. Stor.Eur. 1. 24. Bevanda ec. provocativa della be- 
nignità e della clemenzia , che a lei crano si necessarie. n Salvin. 
Disw' $, 105. 11 Riso è provocativo d' Amore, (G.V.) 
mo, Provo-càto. Add. m. da Provocare. Lat. provocatus. Gr. 
iprduo dale. Cavale. Med. cuor, Come l'unguento commosso e menato 
rende odore, così l'uomo paziente commosso e provocato rene l'odore. 
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Alam.-Gir. 23. So. E così detto , più crudel si avrenta Verso Gi- 

oo, ch'un'orsa provocata Dal cacciator, ch'i figlivoi torle tenta. 

a —* E vario. Cavale. Au. Apost.111, Li Giudei di quelle contrade 
provocati contro a Paulo , si lo presono a furore , € menaronio in- 
nanzi a Gallione, /ît.SS, Pad. 15. Animato e ‘otato a me- 
glio, com più fervore si studi di crescere in vintà. ( 

Pasveeszon 4 guenti oa m. di Provocare.] 
Lib. cur. malate. Prendono l'antimonio , medicamento provocatore 
del vomito. £% Giord. Pred. R. Era un grande aigaatore e provo» 
satora de I pe di glad . 

2 —" (Arche.) Specie di iatori armati di scudo , spada 
Gili di ferro + i quali combattevano con gli oplomachi. Dot S 

Pnovocatonto , Pro-vo-ta-tò-ri-o. Add. m. Spettante a provocazione, 
Battxgl. An. 1662. 4. Berg. (Min) 

Provocarmee , Pro-ro.ca-trice. Werb. f: di Provocare. Grill. Lett.al 
Gabrieli , Bonarell. Disc. pag. 13. i 

Provocazione , Pro-vo-ca 






» (Min) 

- -6-ne. [Vf] 4 provocare. {Incitamento,—, 

Provocamento, sîn,) £. rovocatio. Gr. apiunmns. Quist. fflos.C. 
S. Tre mali ne riescono Gialla lussuria): primo è la privazion del 
senno e dello "ntelletto ; seconmto , la cofruzion dell' affetto; terzo la 
provorazion dell'ira di Dio ml suggetto. Lib. cur.melate. La polvere 
delle foglie «ella sabina giova sempre alla provocazione de' mestrui. 

Provosto, * Pro-vòsto. Add. e sm. Lo stesso che Prevosto. P, Car. 
Lett. 3, 261. Ese Monsignor Provosto la erodesse altramente, tal sia 
di lui. E appresso: To sarci seco, non come col Provosto, ma come 
col Bianco, a tutte lore, (o) . 

a— * (Milit.) Quegli che negli eserciti ha l'incarico di alla 
stretta esecuzione de bandi militari. P, Prevosto; 6. 2, Cimuszi. Ma 
ben conviene operare, che le misnre, e i pesi sicn giusti; la qual cosa 
si dee commettere alla cora de'capitani di cam a, e a'provosti.(Gr) 

Provsenesta, Prov-ve-din-te. (Part. di Provueden) Che provvede,—, 
Provedente , Provi 7 Provvidente, sin. Zat. providens. Gr. 
meme, Salvin. Disc. 3. 102, Non per miente questa è brama inne- 
stataci dalla provvedente natora. 

Provrnnesza, Prov-ve-din-za. [SY #. e dî) Providenza. Coll. Ab. sac. 
G. Ne' libri de' dottori della provrodenza di Dio. 

2 — Provvisione, Provvedimento. Lot provisio. Gr. raparzit.G.F. 
1t. 73. 3. Sarebbe il popolo morto di fame , se non fosse la larga 
€ buona provvedenza fatta per lo Comane. È 11. 113. 2, Più assai 
sarebbe valuto ; se non che ‘1 Comune ne fece provvedenza di farne 
venire, 

Provrenenzia, Prov.ve-din-zi-a, (Sf 7.4.P. e di) Providenza. 

Ab. Isac. 20. Per raccordarsi della moltitudine della provvedenzia sua, 

Provrznize, Prov-ve-dére. Att.{anon.]} Procacciare , Trware o Som- 
ministrare altrui quelto ch'è di bisogno 3 [altrimenti Fornire , Ri- 
fornire , Guernire , Corredare , J îare , ecl—, 
Provedcre, sin. Lat. providere, curare. 


vedere) Petr. fi ta 
v e) Per cant. 19, $ Mi mia imper 








provveggia. Dant. Par. 38. 85. 
chiaro, 


rea falto intendere al Senato 
nari , egli tutti, dove mestier facesse, gli 
26. 71. Per dunque provvedergli 

se quest altra si ritegna , Marfisa , che 


Rettori di Giustizia, Bern, rim. 53. Del resto poi pro 
guore. (G.V.) «e 4 
3— Aver d'occhio ad alcuna cosa, Riuadiervi Las 
cere, consulere. Gr.mporasirda, vpopndsirdas, 
Bam. Purg. 6.19. ‘qui prorveggia, Mente è di qua la donna di 
ra! si 
3 — * Fu detto anticamente Provveler le lezioni 0 nimili per Prpo 
rarsi a leggerle. Vit. S. Gio. Gualt.321, Essendo essi ici nella 
sopraddetta Chiesa di S. Piero Apostolo , e provvedendo le lezioni 
 Hinpunsi delle segacata: Domenica oc: tutti i dati chesici fun dla 
detta chiesa di S. cacciò. (N) — È 
4 — Prevedere , Antivedere. Lat. praevidere, Gr. wpospyr. Tes.Br.1. 
9. Si sovvegna delle cosc andate, e isguardi le presenti, e prorvegga 


che sono avvenire, n la: . 
Riconoscere, spectare. 


5 £ Guardare, Considerate 
Gr. ipér, diarnoriir. Gt. 10. sus fo 4 
sarmat reggendo intorno a qu venne un quadrello 

o gono tal modo 1 che cc. usò di pr vita.Stor. Pist. 
certi i i redere lo campo de’ nimici. 


17. Mandò gentiluomini provv 

Gdo mene Lachno e, Guote di Savoja vidono venire la gente 

lella ja a provvedere lo campo loro , cc. 

6 — Soddistare , Ricompensare. Lat. munerare. Gr, duuferDa: dupidr. 
Com. Par. 4. Va alla piazza, € cerca d' alcuno che ti sia guida, c 
conducati in quelle contrade, e tu lo provvederai della sua fatica. 
n G.F. 10, 132, I por ear, foro mana Blareo 
Visconti riccamente servigio ricevuto i. (Pr 

7— Usar provvidenza , [cioé Indirizzar le cose mail Oediae e fine loro.] 
Farch. Les, {3 Per risolvere questa lunghissima e duflicilissima 
quistione cc. diciamo , che provredere non significa altro che indi- 
rizzare le cose nell'ordine e fine loro , e l' eseguire cotale ordine si 
chiama governare ; del che segue necessariamente, che Dio provyegga 
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e governi tutte le cose così terrene, enme celesti , e tanto in par- 
ticolare , quanto in universale, in quel modo appunto ; che egli in- 
tende e conosce. : 2 

8 — * N. ass. nel primo significato. Pas. % 3.25. Lascia lavorare 
a me, c tu provvedi. Mach. Dise, Bfor, Volte che la terra prov- 
vedesse al vivere di quello. (G_V.) 

g— [Nel signi) 4 $-4-) Now, ant. 13. +. A uno Re nacque uno 
figliolo; fi savii strologi provvidero, che s'egli non istesse anni dieci, 
che non vedesse il sole, del lo vedere. Lab, So, Niun' altra 
cosa’ faccendo , che tacitamente o dolermi dell'entrata , senza prov- 
vedere dove io pervenir mi dovessi, 0 chiamare il soccorso di Dia. 

10 —* E nel significato del $.5.G.W.7.56., Mamlarono loro amba- 
sciadori al detto papa a pregarlo e richiederlo che gli mettesse a se- 
guizione la sentenza della pace data papa Gregorio TX ta foro 
ci Guelfi di Firenze. Per le sopraddeità cagioni il detto papa prov- 
vidde, e confermò la setta sentenza, (Pr) +. 

N. pass. [nel primo significato.) Buce. nov. 99. 3. Scea propose 
di voler personalmente vedere gli apparcechiamenti de’ signori Cri- 
stiani a quel gio, per meglio poter provvedersi.» Adiun. Colt. 
4, e2.Ma tatto si provveggia avanti. Mm 

12 — Far provvedimento , riparo, risoluzione. Lat. statuere, decernere. 
Cron, Pell. 107. i tanto e' priori e' collegii si provv.desse in- 

torno a ciò. E 111. Fere fare una provvisione, per la cc 
fortifieossi l'altra riformagione ec. , che contra quella micnte si po- 
Lease odlere cc.; e anehe si provrekle con gran falien, che c' 
grandi avessono nno de' quattro uficii maggiori di frorinAach.Comp, 

| Pirs. Si che nomo e ciascuna donna ce. debba dor- 
mire ec. Instr, Canc, #. Così si faccia nel Distretto , dove gli 
statuti proprii de'luoghi non è provvisto in contrario. (G. VW.) 

13 — * È nel significato del $. 1. G. V. 12. 102. Avendo non cm 
luona provedenza dato comiato agli Arabi che l' avicno rimesso in 
signoria e non provvedendosi della guerra del fvatello ce. (Cioe, non 
fornendosi né curando della guerra che il fratello al eva per fave. Pr) 

1 — (4a forza di sm. per Provvidenza , Brovvodimento ] Dant, Par, 
d. 135, Natura gericrata il suo cammino Simil farebbe sempre a' ge 
meranti, Se non vincesse it provvader divino. 

Provvanicioni, Proverezli» ne, [Sf Lo stesso che [Provodigione.] #. 
A. Pe di) Provvedimento, Wiagg, din. Sc voi volete essere un 
rande signore , fate pramle provveligione. E appresso: Rimise a 
iiuseppo , che facesse la dd Ha prov vedigione. 

2 = * Apparcechio d'ogni cosa a sostener la gnerra.Stor. Semi 34. 
Ma mentre glì Semifontesi ficevano per la «fifesa tali prove i 
E 79. Dierono ancora ordinamento a ciò che di dentro hisignase, 
si di vittuaglia , come di arme e provvedigione, (V} 

+ Provvenmento , Prov-vesdiantirto. (Sn) IL provindere, — , Provedi. 
mento , Provedigione, Prorvidiziai gin, Lat, ca, paovisi 
np&rsra. Bocce. introdd. gf. N abado alcuno senno, né win prov 
vedimento. Dant.Purg.6,1.3, Verso «lì te, che fai tanto sottili Prov- 
vedimenti ch'a mezzo Novembre Non gionge quel che tu d'Otto. 
bre fili. » Aver,s.3o0. Esento scgnito a fura di to olo, senza giu 
diciale sentenza , 0 pubblico provvedimento. (G, 4 

a — Providenza. Lat. providentia, Gr, porca, ,044%ua, Albert. 
cap, Go. Provsetimento, secondo Seneca, vegga dinanzi le cose deb 
bon venire. Red. Fip, 1. 12. Rasis avea tenuto, che non valcsse ab 
cun senno , nè medicinale provvedimento. 

3 — * Provsisione nel senso dil $. 17. Pass, 136. Alcuni (porla de' 
contrutti sunt) chiamano compera e vendita 0 guadagnare per bo ri- 
schio e a provvedimento, ( a 

4 —"Diceri Vinir fatio ad alcuno îl provvedimento, e vale Asem efe 
fetto. G.F.7.86: E così il savio provvedimento gli venne fatto. (PH) 

Piovvenronaro , Prov-vezti.to-rà.to. (Yu. Lo stesso che] Provvedito- 
ria. #.n Magal. Lett. Salvo il rispetto dovuto al proeviditorato.(A) 
Mach. Prov.Dal quale provvaditorato abbia poi divieto tre Vv. 

Pnovrenitore , Proveve-di-ti-re, Ford, m. (9 Provvelere, DoS 
vede e procaccia fe cose necessarie, — , Provuditore , Provvisore , 

L Lat, provisor , curator, procurator. Gr, imusàntàe, F}opos, nn 

Badr, Tratt, Pat. Nost, Egli è padre, egli è governatore e provve 
dlitore, e ordivatore di sua famiglia, GS, 1%. ug. 3, GU venne in 
tanta grazia, chel fice quasi provveditore e dispensitove di tuite le 

sue masnade da cavallo & da pie. i 

— (St.Mod,) { Titolo di carica o Dignità nella Repubblica di Venezia, 

in quella di 'Hirence eci In questo senso e adoperato anche come sm. 

#. Proveitore, $. 2.] Gall cap. tog. 3. 186, El ho sempre paur 

di qualche messo, O che 7 provreditor non mi condanni, » Pemb, 

Stor. 3, 17. Era pèravyentura nel porta dell'isuta e della citta allora 

mess. Niccolò Capello provverlitore ivi con sei gate dutro ai corsiri 

venuto. (V) Bund. 3. Il provveditore della gabelta profata, È 25, È- 

lezione da farsi da alcuno de'detti Depositarii per è prefoti  Provve- 

dlitor Generale e Deputati siprascritti, Much Prov. Un comanda» 

tore , un tavolaccino , e un provveditore da elepgersi. (G. V.) 

Provvzorrona , Prov-vedi-io-ra. (Sf) Ufi io del provveditore, — , 

* Proveditoria , Provveditorato , sin- Den, Stor, 5, 62. L quali avi- 

Tvano a' senatori resta legge proposta, chi la sua provwruitoria pro- 
lungar si dovesse. » {L'edis. citata dagli Accud. dlla segnata pus. 
62. legge proveritoria.) (BD) |. ‘ 

Paovvenitaica , Provevesti-trcco. Werd, £ [di Provvedere) Che prov 
vede. — , Proveditice , sin. Boce. Lett. Pin. Ross. 376. Chi dubita 
che la natura , ottima provveditrice di totte le cose, non avesse con 
assii piccola sua fatica provwdato a fare con gli vomiui nascere le 
ricchezze ? 

Piovvenvramanti , Provercedu-ta-mén-te. Ave, Con providenza , A- 
cortumente , Contumertte. {Lo stesso che Approtrda 
Provecntamente, sir Lat, cante, provadenter. Gr mi ser, 

V.sc. 124. 3, Per la grazia di DI» la vostra città fu Ribera dal nate 
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valere del tiranno lo malvolere de’ nostri ici 
tamente, Fuv, Esop, Consider provroletamente diccedo Laiafat 
rett.Pr: Esc tu fai convito O corredo bamtito, Fal provvallutamente, 
Che non manchi niente. Amm, Anz. 3. 4. 6, Un savio provveduta: 
mente eta n dicendo cc. MHicord, Malesp, cap. 5g. Prorvedutamente 
. irctamente misono uno i iù 
Siprctame aguato di loro gente arinata da jiù parti . 
Piovranntissimo | Prov-ve-du-tis-si-mo. 444. n. di Provveduto. 


in. fisc, 5. Ma to non è | ì 
bolle le meraviglia a è luogo di consulerar partitamente 


è edatonino | i ' 
Paovvavuto , Prov-ve-dù.t0. Ata CA ro I pepl pra) delle 
proveduto. —, Provedul 


veduto dalla Santa Sede. cA) 
* E variamente. G, F. 


Si et) l 9- 177.1 Fiorentini mali provveduli 
di si fatta esa. si levarono dall'assedio. ( Cioè, quanto asi 
Tatta ces) E 129, Il detto Marchese mal veduto di tanta 
forza de nimici, quasi sorpreso fa sconfitto, (Civà, non prevedendo, nè 
essendo fornito a tanta frza.) (Pr) 

_ + Accorto , Provido , {Previdente.} Lat cant 
Gr. Gpinuse. G. #. $. da. 3, Il savio e prorraloto Cantinal da 
Prato si pensò che meglio si potea fornire loro intemdimento a pren- 
dere messer Ramondo del Gotto, arcivescovo di Bordella, Petr. Gone. 
ill. Chiarissimo e giusto, in reggamento della repablica provveduto e 
saggio. » Éiew, Faop. 74.1 tempi La velata anima è ammaostra- 
ta dalla grazia di Dia, £ 38. A guisa di provveduta e cara madre. (V) 

a —* £ detto della formica , del cu e simili. Fav. Esop. La 
formica , che ben \ provtedta ricoglieva di state la vita sna per l'a- 
rido verno. (A) Fav. Fsop, 71. Potiamo intendere ce. per lo prov 
veduto cane ì savii reparatori che sanno vedere e resistere a lai 
malignitadi. E 199. La nia pmeveduta vita è esempio a ben fare. 
( Purta ta formica che si provvede per ln verno.) O) 

1 — [£ de» di così.) G. W. 7. 31. 2. Con tatto che ma fosse 
tenuta troppo savia c provveduta capitaneria, n ‘Tese 120. E noi 
l'abbiamo assai chiaro veduto, Clé orazan gilie, né fatiche , 
Forza di corpo , 0 atto provvelato, Alar non ci ha potuto ee. (8) 
3 — * Slr provveduto 0 provvisto = Esser provveduto , Esser in 

pronto, P. Pre Sr (A) 

Pravveowenta , | n-le. Add, com. Lo stessa che Provegnrn= 
te e Proveniente. #, Segner, Miser. 9. Serg. (Min) 


1 providus. 















ce. Paovvrmine ,° Prov-veni-re, N. ass. #. e di'Provenire. Lib. on. fobbr. 


(citato dalla Cr. alla v, Accorciamento.) Dal sangue proviene lo 
accorciamento e lo aliungamento della febre. (N) 

Puovvivamente, Prov-vizlancite. { Avv. Lo stesso che] Provida: 
mente [ è Approvved itamente, #3 

Paovvipamte,, l’rov-vislén.te. [Part, di Provvedere. Lo stesso che Prov- 
velente. #1 Buon. Fier. s. 2. 2, Regola, tempo, asservazion , 
misora , Sien lor compagne accorte e provvidenti,» E Rucett. Dial, 
Silos. 97. IL qual ama cun ngual tagione le mpere sue , e più prov. 
* vidente si è verso quelle che lui sono più a cnore. £ 36.Cnnviensi 
che anticipatamente egli amino e adorino per loro benefattore ladio 

provvidente, E gg. Siochè e si abbia avere lldio ovvero per ingin 
sto, oppure per non peovvilente. (Min) 

Provvinzatemente, Prov-vidlen-temérte, 49:Con provvidenza , Pro- 
vidamente. Piccol. Filos. 1, 3. 6. Berg, (Min) 

Puorsibestissno , Prov-vi-den-tissimo. (Add. m.) 
dente,—, Providentissimo sin. v'alvin. Dise. 1. 159. 
provvilentissima, che lia fatto L'uomo tra altri animali nascere si 








itissimo del ben cssere 
a per lume, cc. 

Pinovvmesza , Prov-vi-dén-sa, [3f2 Lo stesso che) Providenza, P. Wir 
SS. Pad. 1. 33. [ Alcusa volta m' apparve in una Forma quasi 
uno grande gigante , dicendo che }.era la vietà e provvidenza divi. 

et. Purz. 6, 2. Nell' abisso ec. del tuo consiglio , cioè della 


a. - 
pnovvipenzia , * Prov-si=ténzia, Sf 2,4, P. e dîProvilenza. Vit, 
S. Pad. 1. 218. Îl diavolo lo ingannò , e recò a tanto errore, che 
negò la divina provvidenzia, (V) 5 $ 
Provvinissimo , Prov-ri-slis-sim». Adda. di Provvido. Lo ster- 
so che Providissimo, Y. Segn. Paneg, pag. 534 (Baglioni 4738 
Se non vi dà cuore di mettervi antto i piè le umane grani reg 
non ambirle, ancora a dispetto di quella provyidissima snrie che ec.(AXB) 
Taeeno . pine Copra m, Lo stese che } Provido. #. 
Provviamsarmenta, Prov-ri-giomalamén-te. Avv. Con proveigione , 
Provvisionalimente. Bara. Ung. Ferrar. Berg. (Mia) ° 
Pnorvisiona * Provevi-gi te, stesso 














PuovniciosaTo y .. m. da Provvigionare, Lo steno 
che }-Provvisionato. #, M. #. 9. 57. N quale essendo cacciato di 
Ferrara y era ridotto a messer Bernabò , ed era suo igionato, 
Cirifl'Cule.3. 75. Con quattrocento buon provrigianati Per guardia, 

1 iscorta e compagnia. E3 79. E dentro e nel procinto fur tagliati 
È castellan tutti provvigion 

Provwsatort , Prov-ri-zid-ne, N}. 
Morell. 3o2. Mostramlo di vol 
o rettoti, o a guardia di 

a —' (Milit.) È nel nin. di Pro 
va in contanti le provvigioni, che 
vince -nporiori scocmdvano. (Gr} 











stesso che Provvisione, #, Ciun, 
gli per suoi uficiali in Lombardia , 
Ludelle , 0 a sua provvigione, 

ne, $. af, 7. Montecuce. Paga- 
scconda del Damubin rlalle pro- 





PROVVISANTE 


Pnovvisante , Prov-vi-ado-te. [Part. di Provvisare. Usato per lo più in 
forsa di sm, Meglio Improvvisatore.) Warck, Ercol 56. Buriassi si 
chiamano eziandio coloro i quali rammentano è insegnano Le prote 
santi.Car, dett. 4. 17. Se ne va scinpre aliando intorno a q oste- 
ria, come il nibbio al macello, per iscroccare alle volte qualche pa- 
stetto da quelli che passano, come fanno i sonatori ci provvisauki.» 
È 1.85. iscroccare alle volte qualche pastello da quelli che pas- 
sano , come fanno i sonatori ed i provvisanti, raccontando or la rot- 
ta di Ravenna , or il sacco di Genova, (Min) De 

Provvisane , Provvi-sà-re.{IN. ass.) Comporre e Cantar versi all' ne 
uiso, (Fe di'Improvvisare.] Lot, exte e carmina fundere. arch. 
Ercol, 51. Provvisare , ovvero dire all'improvviso , é comporre e 
cantare vers eztempore ec. , cioè senza aver tempo di pensargli in 

la dun * 

Puovvisatone , Prov-vissa-té-re.[ Zert. m. di Provvisare.) Che proversa. 
. e di Improvvisatore. Buon. Fier. 4.1. 1. E coprovvisotori Briachi 
in chiocea , e manidracchiole e guiti. £ 5. g. 3. Indi ci s' appresta 
Provvisator valicinpando 





1 tanti Visognosi (Be) 
rovvisionare. Che ha o 


Provvisionato , Prov-visio-na-to. Add. m. da 


tira provwsiane, cioé stipendio ; altrimenti Skipendiato. — , Provvi- 


Lat, stipendiarivs. Gr. purdodepov. Frane. Sacch. nov, 
4r0re da farà fure un tradimento , fa il traditor 
so pru vato, AM. #, g. 75. Che il Legato pagasse interamente 
i pesrvisionali € solidali died che dovessono avere.E 11, gr. Molli 
Cardinali , li quali erano suoi protettori in corte e provvisionati , 
nel segreto assai mal contenti ne furono.n Dar. Scism. 15. Tommaso 
Vuolsco ee. da festa Quiato imperadore provvisionato e parciato.(13-V.) 

2 — * Ed in forza di sa. pl. Provvisionati per Jstipendiati. Mach, 
Prov. Al quale si dieno almeno trenta balestrieri a cavallo e cin- 
quanta pruvvisionati. (G, V.) 

Provvistose , Prov-vi-si-6-ne. (4f] Il provvedere, Provwvedimento,— , 
Provisione, Provvigione, Provigione , sin. Lat, provisio, G.W.11.s0, 
Molte e grassi provvisioni di moneta tiwnavano alla camera del Papa. 
Com, Purg, ss, La qual grazia sta in tre cose ; inacquistamento di totti 
li beni spirituali, in provvisione di tutte le cose necessarie temporali, 
in rinovimento di tatti li mali spirituali e i. Red. Fip.2, 
17. lo aveva dunque una gran provvisione di vipere venute dal Regno 
di Napoli. Cas. lett. sti, Procuri colla sua singolar Argenta co 
che tutte le provvisioni e izioni sieno in punto lor tempo..dl. 
#. 6. Gf. Avea in questi di messer Giovanni da Oleggio fatto Po- 


gionale, 
i, Se un 









destà di san Giovanmi per Cesena, & li provvisiune in altre terre 
- n Ninni pe + © datagli pr 3 





Mercede di è itù , che anche diciamo Sti 
a- servitù ici ipendio ; ma î 
mente s'intende di Quella che danno a'servidori di qualità È Prin 
ed e le Repubbliche, Ant. Providigione.) Lat. stipendium. Gr. surdds. 
‘run. Peli, d. Î i 
del continuo 
cc. Cas.lett.36, Non volendo avanzare le tue 
Bocc.mow, 13,14 7 pro cognato © marito , che è 
2 — È detto di « io militare. Pata dai 


ilitare. P. €. 14. (Gr 
3 — Asseguameuto. Foce, ° 549 patcodo die È lieri ec. mal 
divorare in Siena della sonndico lotato gli cr 


(L' ediz. dei Dep. legge ; provisione. } (B 
4 — [Riparo, Rimedio, Îlisoluzione, PAL TI preso per ovvinre 
nd alcun wale , per ben condurre alcun negozio ec‘) Crou: Mel, 16. 


AI tempo 


tutta non fosse grandissima | prosvisione di Dio. (V) 
‘ad. 3, 310, So quanto è in me, poichè 
viba provvisione vostro pastore. (V) 
pat io, Ajuto, Red. nel Dis. di A.Parta. Per ciò che spetta 
alla cura interna, dopo le universali provvisioni, stimerci opportuno 
un decottivo ec. (N) f 
8 —* Precauzione. Guice, Star. 4. 147. Fu costretto ec. perchè il regno 





non rimanesse spogliato di difensori, diminuire visioni ©) 
alla sua salute. (G. Vi)" ubi Ò 
9 = * Col #. Acconciare: Acconciare la visione = irla , 
Scriverla al ruolo. #, Acconciare , $ 14. (N) 
: Fare provvisione = MASETTI A 





per poco tempo, nun Pier 1. 8. &. Togliendoli di là, dove 
Quasi mado DI 
"Leu "15 preso que che ho messo nel sonetto per modo di 


ione» ( 
17 — (Comm.) [. molumento che si paga ad un negoziante danaro 
sbarsato © per opera prestuta a favore di un ». Talunt dicono 
anche Ouoranza mercanti.) Dar, Camb. 99. La provvisione è quel 





PRUDENTEMENTE 


io che si dà al mercante , che fa le faccende tne , per la sua 

ica; (e quando, oltre alla fatica, tu pi aggiugni anco il risico dello 

i la provvisione sì dà doppia. }e Leop, Rim. 57. Usano 

uo' altra mano i, Dar vol ricordo , questa è cosa umana 5 
lian prò che tre provvisioni. (G. V.) 

— .) Provvisione di benefizio: Quell'atto, in virtà del quale 

si un benefizio ecclesiastico , e si owiene dalla Curia romana 


mezzo devoluzione, della prevenzio 
Licilaa da un collatore ordinario nel caso di vacanze per morte, di. 
missione o permutazione, (G. F. F . » 
— (Milit.) { Aesegnamento stabile e talvolta perpetuo di stipendio mi - 


itani la medesi 
Lo quali midat sessi 
Br) 


un esercito, per 


vede 
dio, anche Provvigioni. Mach.Le 


fare le provvisioni. (A) Silos, Berg. 
Provvso , Prov-vi-so. (Sm. P. d, ada) 


con provviso Di rodersi un po'i basti. 4, 
2 — A non provvis, posto aver, All improvviso. Lo stesso che A 
non provvisto, #. (Pr) i 
Psovrisoar , Prov-viso.re. [ Add. e sm. Lo stesso che) Provveditore, 
F. Let provisor. Gr. intern. Buon, Fier. 5. 3. 8. Osservai cane 
cellicrì Referir controversi , provvisori Confusi vaneggiare, Sa 
Paovvisonaxente , * Prov-vi-soriaménte Aw. #. dell'uso, P. e di 


Provvisionalmente. (0) e 
Add. m. Temporaneo , A tempo , In- 


Psovvisonio , * Prov-vi.si-ri-o. 
are RO ia $i di bisogno, Meglio 
MOVVISTA | «vista, Sf Fornimento i 
Provvisione , Provvedimento. Magat, Lett. Potrà servire di senseria 
allo staffiere ec. in occasione di questa provvista. (A) Forte. 
Rice, 6. 3o. Disse : Il Signor mantengati la vista , Che d'appetito 
avete assai provvista. (G. V.) . 
Paovwsro, Prov-visto. Add. m. da Provvedere. Proweduto, Prepa- 
rato, = , Provisto, sin. Lat. is. Gr. maparnavariblo, Stor, 
Eur. 5. 10$. Fece subito comandare che ciascuno stesse provvisto , 
perchè i nimici venivano via. Gal.Sist, 238, Vuol trovarsi provvisto in 
occasione , che seguissero di quelle.cose che assolutamente si sa, che 
non sonomai per seguire. È 
a — Bene patruito, prat à 76. Onde ne giale, ove me 
va gli chiede : Quel gli ri e d'ogni cosa mente. “ 
di provi , = gi code In dir menzogne , e simula egualmente 
ia e stirpe e setta, E 10. 43. Come avvisato e già provvisto, 
qui si stia aspettando che Ruggiero arrivi. (M) 
— Soccorso , Sovvenuto. Lat. adjutus, instractus. Pros. Fior. part. 
1. vol. 4. Or. 7. pag. 157. Tante nose donzelle , soccorse di 
Convenetol det al Iaro esere» tante devote persone , tanti luoghi 
pi » tanti spedali, provvisti di suo proprio frumento, di danari, ec. 
158. Questi tra noi provvisti di convenerol ricelto, venerati, ca- 
rezzati , somministrati de’ lor bi + hanno potuto anch'essi testi- 
moniar le glorie di taota virtà. (N. 
ten + Cosa ista mezza 
"e dî) Prora, 


ac. Dav. 
e prua, © 
5. Avendo 


delle navi quivi a 
bero gli sie E 





gti i) 
, Prudén-te. Add. (com. ato auole lu forza did: plico 
dr) persina.i Che ta, [altrimenti Avveduto , Sario , Sene 


dl. pi 
Sfromm 


mente. E 359. Se non mi fece 


conoscitore, Cas. lett. ©. is 
ar i piero di fede, cc.» lack: 


a di cosa, Bemb, Lett. g. 55. Ho letto yolenticri l' amo- 
revole e ni ieri bang! e Vv) L te, 69. (A) 

3 —* Proverb. i te ceda il più prudente. #. Potente, (9. 

Pacoeniguente , Prg temo ie. dov Con prisdenza i [alirimenti 


VP RUDENTISSIMAMENTE 


Sonsatamente, Saviamente, Avvisatamente, Giudiziosamente ec.] Lat. 
puis. Gr. gporipme. Com. Par. 6. È non solamente colla bocca 
mostròe , ma con opera, prudentemente schifando lì suo' perse» 
cutori. Tratt gov. fam, Però ti prego, se vorrai la risposta di 
domande ad alcuna persona leggere o comanicare, guardi prudente- 
mente a cui. Cos. lett. 7, Monsignor d' Avanzone s0 che ha scritto, 
come suol fare, prodentemente e largamente, Cie. Gel 8. 489. Tu 
mi concederai ancora che noi siamo più prudenti di voi, essendo 
L'opera nostre fatte da noi più prudentemente, che non fate voi 
vostre. 

Pauoextissiuamente, Pru-den-tis-si.ma-mén-te. (4vww.] superi.di Prullen= 
temette, Lat. prudentissime. Gr. Gponparara.S. Agost. €. D. Sicchè 
alla quarta fosse lor commessa nlissimamente Roma,o Red. Cons. 
1. ff. Conforme mtissimamente è stato considerato dal... 

ig. Giovanni Crollio Co. « a 

Paooentissimo, Pru-den-tisssi-mo.{ Add. m.} superi. di Prudente.]—, Pro 
dentissimo , sin. Lat. prudentissimus, Gr. $ponuxrare:. # Giord. 
Pred.R. Qui sogliono inciampare i 
Gell. 8. 889. Delle pocchie, è del È pralentiaioo governo loro, non 
voglio io ragionarti.Hed. Cons s. 55. Non hanno mai voluto cedere 
ai medicamenti da womini valentissimi e prudentissimi prescritti. E 
77. Da pigliarsi cc. secondo il prudentissimo giudizio di chi assiste. 

Paovenza , Pev-dinta, [Sf 4 ine di agire con zione € 
cot dovuti 77? sitearo ib codoni ed amp Î; pi di con. 
siglio , Senno , s diccorgimento , Saviezza , stenno, 

‘autela , Discernimento , Diterezione , Accortezza ec. la Proden- 
za è saggia, perfetta, laudevole , somma, necessaria , sollecita, vi. 
lante ec. —, Pradenzia, sin.) Lat. radentia, Gr. Gpimnos. Com. 
ar. 6, Prodenta è saper quello che l'anima debbo fare, ec.; pru- 
denza è conoscimento delle cose da schifare, e di quelle da difendere , 
€C-3 prudenza è scienza delle cose che son da fuggire, cc.; pruden- 
za è scienza delle cose buone c delle rec, con elezione dell'una, e 
destruzione dell altra. E appresso: Ella (la prudenza) è distinzione, 
non sol Virtò, quasi una moderazion di virtù , e ordinatrice 
degli spiriti, c de'costumi ammaestratrice. Ties. Br. 7. 22. A; 
lo della prodenza, ch'è la prima dell'altre, che è donna 
€ ontfinatrice, siccome quella che per forza di ragione divisa le cose 
l'una dall'altra, ora dirà il maestro di temperanza. Albert. cap. 60. 
La prudema è discernimento delle cose buone e delle rie, con eleg- 
gimento del bene, e fuggimenta del male. But. Inf. ry.s. Prudenza è 
virtù intellettuale, drizzante l'uomo alle virtù i, € comandante 
alle virtù intellettuali , ed ha a deprimere e a cacciar la stoltizia, e 
moderar l'astuzia.E Purg.39.2. Prudenza' è scienza di ciascuna delle 
buove cose e delle rie. E appresso : La pradenza si dice aver tre 
occhi, im bella considera n cose passate, provvede le cose che 
deon venire, eordina te presenti. Filoc, Laudevol cosa e necosaria 
molto ne Principi è la prudenza , senza la quale niuno regno ben si 
overna.Dant.Par. 13. 104. Regal prudenza , e quel vedere impari, 
In che lo atral di ‘mia intenzion percuote. Cr. 1. pri 1. Per la virtà 
della prudenza, la quale tra'l bene e male cautamente discerne, Cas, 
dett:7, Confidado molto nella somma bontà e prudenza di V. Ecc. 

2 — * Nota modo, Car. Lett. ined. 3. 139. Risolvasi ora per sua pru- 
denza di quello che sopra di ciò le conviene fare. (Pe) 

3 — * È nel num, del più. S.Cater. Leu. 101. Questa obedienza fe- 
stele avrebbe più lavorato nel cospetto di Dio e nei cuori degli uo 
mini che non farebbero tutte le prudenze umane. (V) 

virtù che î morplisti chiamano Cardipali, 

i é un dono di 
vangelo intende l'attenzione di provedere 
potria nuocere alla nostra 

5 — * (Icon.) Géi antichi la 
da giovane e l'altra da vecchia , e gli 

di cane, di 


i 


M. N. 


It. brod per pun 
haletto celtico bru- 
di ] .) Tes. Pov. P. S. cap. 31. 
Lava dove prude, e ponvi su di dette foglie. 

2 — E per metaf. Anun. Ant. 3f. 3. 6. Chi non potéo costrignere le 
palesi € piccole passioni , come l'occulte , e che sanza alcuno testi 
inonio prudono , potrà vi ? 


anora prudeutissimi, Cine, | 
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faneggi » Lo 
di Prodeggiare. Bart.As. 3, 20. Il vento, che allora traeva in poppa, 
tornando essi avrebbe loro poggiato dirittamente contro , 
conveniva mettersi sulle volte © prueggiare, (G. V.) 

Paveccio, (Maria,) Pruig-gio, Sm. Maneggio e Schermo della praa. 
Acend. Cr. Mess. Investivano a vela c a remo i brigantini ec. , 
combatteva parimente il vento, acciecandogli col famo , ed obbli- 

gandoli a schermirsi col prueggio. (A) 

Puttana. (Bot.) (.Sf. Lo stesso che Pru 
mpoiror.] $ rta 


sassone : in gall. mbais.) Cr. 5. 21. 1. sile co' noc= 
cioli suoi nell'autunno nel mese di Novembre, E num, 6. si - 
nutriscono, Red.Cons, 2. 66. Se le posson concedere pet 


vece 0 delle pesche, 0 delle progue, 0 altre simili frutte, 
L .66. (Livorno 1799.) Dunque le 

Fele e . ae e seni acerbe Mi 

CA 

modo. FA 


tando melo, 0 o fico,0 ma, Subito par che aggiugna. , 
Paveso. {Bot} [Sm. Lo stesso c ) Susino. F.Lat.prunts pina 
Cr. 5.31. 1. Il prugno , ovvero susino , è arbore noto. E num, > 
vi sel se infermo, fi © mettere alle suc bra cpr 
‘emoa. (Bot.) Pru-gnò-la, ($f) Susina salvatica. prunum 
vesiria. Lvr hr. fare porti i le cormole, quando 
53 sd arvosiro ce. delle preenele Siae, Fregi 
'ataff 3. La io, ch'è arcignan è 
pira gi EA pg i inte e che ticne del i la 


tino 


;etra, (NI 
pilcsoro. (Bot.) Prù-gno-lo.{Sm.Specie di pruno che ha lo stelo legnoso, 
î bruna e screpolata , 


nosi; le foglie piociolate , ovate , lanceolate , ne dentate, 2 
poco al disotto, piccole ; i fiori parimente piccoli, bian:hi, 
tolitatà, sebbene mollo Trio rondo è di mediocre 


o wioletto capo, i'an gusto 
i lelta Primavera , avanti lo sviluppo 
delle a alito de tnoghi aridi e operti delle. montagne. 
Se né fanno ottime siepi. I suoi frutti danno il sugo di acacia no- 
strale j ed essi e la corteccia del prugnolo sono astringenti 
adoperati in medicina ; ma di quella si profitta ancora per 
spinosa Lin.] Cr. 3. 36. 


Pavcertvoro. 

"ottima i che noce in Aprile alle wrim L=, Pragnolo, 
sin. Lat. icos pruncolus Pers.) pronulus. BurcA. 3. dr. Da 

di Maffeo Mandaci un cansstnecio di pruguuoli. ea 

2 mandate sonetti ; 

totti Tquscei "Cone Cern. Que Sb, Bra ttt i fanghi e di verno e 
di state, Il piccolie prugnuolo D' ottimo odore € solo. 

Pausa , Prod na. [Sf] #.L. {Rugiada cons relata,) Brina, Brinua. Lat. 


dal celt. gall. bruon ru; Altri dal gr. profe mat- 
Erin, i altri da altre atigin che potrai vedere presso il Littletom.) 
Patrona fe quale feroo sparge kr ° e. Laclrerggni 
” terra e ine 4 5 rge 3 
tirtude accoglie Poli. stanz. 1.23, Zefiro, già di sel Rorcei adorno, 
Axea da*monti pruina. 


tolta ogni prui 

Pruci-nd-s0. Add, . L. Che ha prina , Coperto di 
pin Lat. niso dal rm fo Ch Gir. 17.58. Già venia la 
atagion , che '1 freddo preme Il verde , e Fonti irta del Devo 


Reno, (G) 

o e; È stesso che Prugna, le Susina, FX.) Lat. pronum. 
"° Mt egg ina.) Alam. Colt. 4. 17. Il tardo +e 
la i n E 3. 68, Or si volga alle prune, e pr 
quelle . . + n apèrte, E tratto l'osso fuor , al forno 


€ le maggiori 
è al sole Le metta, ec. (V) O * 
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a — * Nota modo, Rim. Ant. Cesc, Angiul. Che < cla va'ha di mi 
argento tolto, Di farmene ragion Lienlo uno pruto, (Cioè, per nulla, 
come sopra & Prugna , $. 2.) (V) 

Piususa. (Agr.) Pru-bù-ja, [Sf] Luogo pieno di id Prubajo, 
Pruneto, sin. Lat. scaticetum.- Gr. sxordar. Toe, Daw. post. 4$9. 
Prunaje veramente , che $ attaccano a° panni, . 

Pausaso, (Agr.) Pru-nà-jo. (Sm. Lo stesso che) Pruvaja. P. Buon.Fier. 
2. 3. 7. L'altre cose in confuso iv rigaardai Per quei limosi greti 
Cangiarsi in siepi , iù gramigne e “n prunai. 

Pausine. (Agr) Pru-nà-mo. [Sm.} Aggregato di iù, Lat.dometum. 
Gr. Gpayair. Wiv; Disc. Aru. 62. È hisognato ordimarvi due ò tre 
volte ripari muovi per all'insù co medesimo sasso di Golfolina, pru- 
nami © faseine, per formarne prima ale pgr: e poi rimmicgli insieme. 

Paeseccitoro.(Bot.) Pru-neg:giuò-lo.Sa, dim, di Pruno. Piccolo prumo. 
Bewb, Asol. 2. 93. Assai utile lavarator di campi egli per certo sa- 
rebbe; se così bene il logliò , la felce , i wepri, cc..i pruneggiuoli, 
e l'altre erbe inutili è nocive della sua possessione sceglicsse:(AX®) 

Pupretta. (Ea) Prunibla, Sf Lo stesso. che Consolida maggiore , 

(A 





Brunel 





) Prunibli. Fiume di Corsica (G) 

Pri-siblo Adam. Agg. dî sale: Sal prunello 
chiamano i chimici Un miscuglio di nitrito e dî sotfuto di potassa (0) 
a — * (Bot) Nome volgare dello spino nero. (A) 















Pacsso ; * Prose. IN. pr n. Niof. Fies. 438 (N) 

Pruxzto, gr.} Pru-bifeto, (Ya. Lo stesso de Prunaja, 7, Lat.do- 
meta. Qpay gen. Fr. Gionit. Pred. R. Andava per quel poi 
a picdi b, cur, gialatt, Sì truovano frequenti { è fiamghi) 


Pa ( 
delle poter 
azioni per 


Piuso. (Uol) 





davano in aiuviluainie molte sozze 
le malvagità, (Mit) 

nico di muti È frutici spinosi, de’ quali 
si formaro le siepi , ne Togo, Prui botcio, Prun bianco o Pruno 
albo, Marruca, e sivuli. Lat. sentis, veprus: Gr. drarda. (Secondo 
il Menagio , vien dal gr. priòmacà prano selvaggio, ln basco lmmac, 
in celt. gall. 2riar spiva, prano, In quest'ultimo dialetto dioraa tutto 
ciò che punge; in sass. prician Forare.) Bocc, Corel, 9. Ninm cam 
po fu mai si hen caltivato, che în emo 0 ortic 
pruno non si trovasse mescolato tra l'erbe wmigl e 
134. Chi' io ho veduto tutty 1 verno prima Ti pruo mostrarsi rigido 
e feroce. E 2. 11s. Che La entrasti poro 

scmminar la Buona pianto, Che fx già 

1 — fALs0 o niavco. Sorta 2 albero assai pr , dl quale è ot- 
timo per le siepi, è per innestare il sorbo , il luzzeruoto, Lat, cra- 
targus oxyacantha Lin, ] Cr. 5. 56, £. Il pruno albe è arbore assai 
piccolo, il quale è cliimo per Je sicpi. Patlod. Gann. 13. S'iunosta il 
sorbo © in sé, 0 in melo cotogno, 0 ia pruno bianco. 

+ * dl ciliegio, (0) 

4 — nowzstico : * il prugno. (0) 

5 — cazzenino: Pianta che ku lo stelo spinoso, con la scorza 
nericcia ; i rerwi sparsi , numerosi ; le figlie piccote , lanceolate , 
ovute, legsernente intuisvae, lice; i fiori Lianchi, molto mumerusi, 
a corunbi ascelluri } i fire piccoli, rotanaî, che nel Autunno pre- 
sentano un colore scintatto molto vivace, ciascheduno de' quali mie- 
chiude cinque semi ; fivrisce net Maggio e nel Giugno, è conune fiv 
le siepi, è wunpre verde. Corrisponie al Cratacpuo piyracantho, 
condo Persoon. Altrimenti Acuta spina , Spiubiance, Put. mespilis 
pyracantha. (6all)” 

G — Laurucenaso, * #7, Lavroceram. (0) 

3 — SALVATICO © spinosi: * dl prosgnoto, (0) a 

—' Per metut: Doglia, f'ortig. Ricci 38, 6, È non incontra il ni- 
sero veruno Che lo conforti n duol si acerbo e grave , È gli tolga 
cal cuor si fatto prono. (G. V.) 
— Proverl, Fare d'un pruno un melarancio = #oler_migliorar 
checchessia oltre quel che comporta La sua naiwwuz et dicuuno nu- 
che in senso contrario , e vale l' opposito. Lut. ex thymbra lanccan 
conficere. Gr. ris Diufpac saraszirara yy xnr. [Y Nelarancio, $.2.) 
4 — Discernere il provo dal melarancio, vale fo stesso ele Distinziere 

il pan da' sa Distinguere il buono e utile dal cutuvo e nocivo. 
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[. Melarancio, $. 3.] : 
fi i prun fa siepe. #> Siepe. 
Pipnoso, Pru-né-s0. Add. m. Pieno di pruni.Lat. senticosis. Gr. asar. 


Cont. Carn. 235 Ne'uostri folti è prunosi boschetti Comgli 
abbiamo assai. £ 397. E quelle (castagne) ch' escon de’ folti è pra» 
nosi (ricci), Hanno più rozza pelle. 
Pacova , Pruò-va, (4f] Lsperimonto, Cimento. Lo stesso che Prova. #, 
2 Testimonianza , Kagione confermativa, Dunt, Purg.ra.b 1. Lella 
monilizia il sol voler fa pruova, E Par. 34. 100 Li io: la pivova 
che 1 ver mi dischiude, Son l'opere seguite, Hoce. now. 11, 12, È 
che io dica il vero, questa pruova ve ne posso dare. Horn Murch. 
2.7. Come tu sui per le pruove di Tokumo. 
— Gara. [#. $. 11,6 #. Prova, $. 5] (In isluvo pravdanje c parta 
vagliono lite, briga , controversia. ) Frume. Sacch. now 06, dc tu 
comi le pruove, e 10 co'bastoni e con gli spentoni. 
fexza, (In celt. gall, preabair uom bravo.) Bern. Ort. 1. 1.1. 
l'opre alle e lodate, Le gloriose, egrigie, inclite pruove 








vw 





E udire 
che fece il conte Orlando per amore. 
— IDicen che alcuni cosa è Di pruova 


& 






somma nel suo genere, Frane. Sacch.no 
suc condizioni, che erano di pitt 
lo partecipare nè con lui, né alcun altro, ce. (V) 
[Col v. Dare:] Dar pruov Provare. (F. Dave pruova, $. s-) 
» =" Dare a pruova=/endere sotto condizione di siarsi la pus» 
va. W. $ 10,6, Dare pruova , $. 2. (N) x 





lersi serbare il suo, e non 





‘6 











PRUSSIANO 


7 — [Cal v. Essere: Essere alla pruova = Porsi al cimento.) Bace. 
nov. 19. s1. Non ne parlerci io cos appieno, come io fo, se io uva 
ne a sore con molte culo alla pruova, = 

8 — [Col v. Fare: Far pruove = Sie esperienza , Esperimentare, 
PF: Fare prova , $. 1.]1/#it SS. Pad. 2. 217. Lo quale mettendolo 
al fuoco , e faccemdone pruove, trovò che era argento finissimo. 

a — * Far prova = Tentme. ice, Stor. 47. 53, Andarono a 
trovarlo per cc. far pruova d'indirlo a non si partire. E 80 Co 
strinso i capitani a ritornare per far pruova di soccorrerlo. (&G.V.) 

3 — (Far pruove, Far pruova di s= Mostrare prodessa. #. Fare 
prova, $. 4.) Bocc, nov. 18. 17. do cc. altra fanciulli di gen- 

tiluomini, e faccendo cotali pruove fanciullesche, siccome di correre 

"e dulce + Perotto s aromi con pe mescolare , ed a fare 

ramente , 0 , come alcuno i altri facesse , ciascuna 

pruova che tra lor ai fecero. 5 p 
4 = (Far pruova , © piuttosto buona pruoya , mirabil pruova e 

simili ; detto delle piante} = Allignare (ec, e fig. Acquistare wu. 

mento ec. Prova ,$. 13, 3, e3 #. Fare prova , $j.2 € 3.0 Bemb, 

Lett. 4. 82. So che amore è altresi, come i" uliva, la quale ne duri 

e sassosi colli vic migliore pruova fa. piu , 

5 — {Far pruova ] = Fur effetto. Boce. nov. 89. 14. Doman ve 
drem che pruova avrà fatto il consiglio del va al ponte dell' oca. 

6 — [Far pruova] = Provare in giudizio, G. P. 8. gi. g. Le 

pruove degli articoli ch'egli aq sì lauo in concilio generale, 

g = * Cut v. Mettere: Mettere alla piuova = Pruovare, #. Prova, 
$. 14, e Mettere alla pruova. (N) 

10 —[Col w. Pigliare | Piglia pruova= Provare , Esperimentare.] Y. 
Pigliare pruova, l* 

3 —" £ Pigliare proova di checchessia= Tentare di ottener che 
chessia. #. Figliave pruvva 3. $. 2. (N) 

11 = "Col v. Stare : Stare a pruova, alla pruora=Sottoporsi ad ogni 
più rigoroso esame, W. Stare ec. (A) 

12 — [Col è. Torre:) Torre 0 Dare a penova = Dure 0 Tome alcu- 
na cosa sotto condizione di furne ia pruova. (P. Dare pruova, $.4.] 
Ar. Negr. 2. f. lu fé di Dio, che tor non si v 
a ova li mariti. 

13 — (Col v. Vincere : 

















dò Se non 





ncer la pruova , cioé Miucere la gara. } 
uma parte e d'altra ne gli diè , che i 


al 
il malattiere vinse la 


ruova. Dent, ff >. 
122. 


ij — In 
stesso ci 


ke 





ne. (Sf) Prurito , { Pizzicore ; e diced 

mente dua'medici Quel piszicore moda che sez'aliro sintomo cr 
stituisco per se soto una mabuttia , ed è genurale o parziale, formi» 
colanle 0 pedicolare.) Salvi, Pros. Fuse, 1. Job. I quali (pelficatli) 
mella cute quella prurigine svegliano, c quel fastidio, che seaza supe 
portazion iun si Romina, 

Prumorsoso , Pei nò-so. (Add. m.) Che induce 








prurigine Salvin. 











Pros. Tose. 1. Ju quella prariginosa malstta che dul rodere 
volgarmente vie detta. x 

Pavnine, Por Nutss. Privdere, Fav prurtto, Indur pissi conse fa 
da rogna, 0 simil malore, —, Prudere, sin.{V.Prudere.) Varch, 159. 





Che casa sono i pellicini? Forse quei vermini, che nascendo nella palina 
della mano tex pelle e pelle, ce da fanno prurire, e con quel prurito 
c'iudacono, grattandoci noi, molestia © piacere saggio ngi n.8 
Toscani dioduo pizzicare e pizzicore, nun rire € prurito.(A) (D 
Pausito 4, Pruseleto. [Sar LI prufere e L'affitto di eso, che ) 
è molto forte chiamusi da medici più propriamenze Prucigin:. Dicesi 
anche Pradore, Prudara, ] Pitricore. (4 Prurito è leggiero , ite, 
piccolo , piacevole , iuscnsbale , grandi, forte , molesl, fastidioso, 
. importuno , craccioso , doloroso , rabbivso , insolente , contamace , 
continuo, incessante, inelumito, insopportabilo ec.— , Prorito , sin.] 
Lat, pruritus , prurigo. unopie.Salvin, Pros, Tosc, 1. sig. Amo- 
re ec, fa metter l'ale all'anima ; e questo metter dell’ ale è come it 
metter de' denti de' fanciulli , il quale è accompagnato da vito, 
che è una cosa mista di dilelto e di consumamiato.» E cche Baer 
163, Cagioni di tutte le circostanze di un tal male , prorito, pus - 
le ec. (&. V.) Red. nel Dis, di d. Pasta. Trovamno con facil ta it 
rognoso , cd interrogatolo dove egli più acuto e più grande provasse 
il [; 











urito , ci additò moltissime piccole bollazze cc, (N} 

— Fig, Ucsaleno è Voglia granle di checchessia. fr. Guond. Pred. f8, 

Atannali nel mordacissimo prurito di gloria mondana. Red. fus, 34, 

Stuana cosa è dl prurito gra che hanno gli scrittori di contrad- 

dici Vus l'altro. A n ngbeza tt Nou avrei YOR) tanto 
urito , Quant'ora i' ho, che questo vio mi piace, (G. V. 

Rain isa. Ant.città capitale della Biuinia; copi Buirsa, #.(G) 

Poesia, * Prùsica, N. pr m. Lot. Prusias, (In cel bus , lo stesso 
che prus piccolo.) — Ae di Bitina , devoto al senato rontano , pa- 
dire di Nicomade. (3) (Mit) . af 

Parssta,* (Geog.) Prisesica. df£ La Peussia , Regno di Prussia, Mona; 

siana , Stati prussiani, Avterchét dell Europa centrale che 

vt Baltico , colta Hussia , colla Sassonia , coll'Atstria , 

colla Confederazione Germanica , colla Francia è ev Paesi Bassi: 
Berlino n'e la capuole. | 

a — "Chiamunsi Prasia occidentale ed orientale Due provinete degli 
Sali prasvioni , un tempo deste Reale e Ducale; Danzica e da cas 
pitole della prima , forisberga della seconda, (6) 

Pressaso, Prussicano.dedd prat, Di Prussia, Appartencate alla Prussia (8) 




















PRUSSIATO 


Pavssaro. * (Chim.) Prus-si-i-to. Sm. Così chiamarsi la Combinazione 
dell'acido prussico con qualche base. Ma quando fl dimostrato che 
l'acido prussico era formato d' idrogeno e d'um radicale composto 
di azoto e carbonio da Gay-Luscac detto Cimmogeno , £ acido prus- 
sico prese allora il nonte d' Acido idrocianico. (D. T. 

a — * Il Prossiato di ferro oggi chiamesi Idrocinnato di ferro ; il 
Prussiato di potassa , Cianuro di potassio ; e il Pruasiato di zinco, 
Cianuro di zinco. (Diz. Med.) 

Pavssico, * (Chim.) Pròasi-cco. Add. n Aggiunto di Acido, Lo stesso 
che Acido idrocimico. 7, Idrocianico, (Casi detto, perchè ipita 
il ferro in quella sul di bleu che chiamasi bien ili maia) (A.0.) 

Putssico, " (Geog.) Città degli Stati Prussiani. (G) 

Pavssoso. * (Chi) Prussé+so. Add. m. None dato da Porre, 
cido chiazico solforato , perché lo credeva non d'fferive» 
prussico che per una minor do d' osmdgeno, (A. 0) 

Pacm.* (Geog.) Lor. Hierasas. Fiume dell’ Europa , che scorte tra la 
Bessaratia è la Moldavia e gettati nel Danubio. (3) 

Pruzza.(Med.)[4f1] Riscaldamento, tnasià Aff: 
54.) (Dal lat. perzssi io bingiai. In gr. presés 
zione.) Cron, Pell. 138, O chia fosse per esser 1 
scaldato, 0 per difetto di lati@àdi dala, o 


all'a- 
acida 








rrione cutanea co) 





e allotta uscisse fiori, gli Serine e usci di « 


























stomato 


ha molti 


informate a firbice. (Aq) 

2 —* (Anat.) (Dal dim. di psalis volia) #'olta del corebro. (Aq) 

Psiuiora.* (Bot.) Psa-li-d-ta .G. Lat. psaliota. {Da psalis forbice, 
is , otos orecchio.) Nome d' una tribù di funghi del genere ago 
rico, stabilita da Fries, e così denominati dell'anello che, a guisa 
di forbice, ne cine il gambo, dilata in forma d'orecchio. (00) 

Puitirasi.* (St Eccl) Psall retici, deli anche Euchiti , che 
nistringevano le viruù cristiane nella sola preghjera, ossia net cantar le 
dorli di Dio, (Dal 


gr io canto.) (Aq) >u 
Psattocitazisti.* (Filol.} Psal-lo-ci-ta-1 Add. e sm.pl P,G.Lat. psal- 
locitharistae. (Da fo io canto, e cithara cetra.) Così ci ci 


coloro che nel coro al suono della cetra a 
contrario di Psilocitaristi. (Aq) 

Piattomz.* (Archi.) Psalldi-de, $K.G. Lot. psalloides. (Da psallo 
io tocco un istrumento da 1 0d idos lianza. ) Lineamenti 
che veggonsi alla superficie inferiore della volia a tre pilastri, chia- 
mata anche la Lira. (Aq) 

Pracuztonto.* (Mus) Psal-me-lò-dio, Sm. 7. G. (Da prallo io canto, 

















il canto, 


io suono, & puelodia) Nuovo istromento da fiato, inventato 
nel 1830 da Peinsich , che ha bellissimi suoni pievi e rotondi , e 
conserva un di 

Puarwocasita.* Le, 4; Proto. (Dal gr. prato 


o) , 
del io godo: 
Pritnoni ,* Palbnodia. SY I) e di Salmodia, (Aq) 
(Mui.) Paabtbrio. Sor.7.GP. e di'Salterio, Gr. Jarripioe. 
piallo io picchio le corde armoni- 


che, i I 

Piatrue.* (Filol.) Paliltrit. Sf. pl PG. Lat. pealtriae. Così si dis- 
sero fe Cantatrici sostituite dagli antichi Cristiani alle Prefiche de Gen- 

tili. ( Dal gr. pralter lo stesso che psaltes, Chi sa toccare un istr» 


mento da e canta su di emo. (Ap 
Pianoro. * (Zool.) Psama-di-to. Sar. #. G. Lat. psamadotos, (Da 
psamathodes arencso, che vien da psamathosarcna, ovvero da psam- 
modytes che vien da psamumos arena, e dyteon verb, di dyo io ime 
mago.) Auovo genere di anellidi, stabilito da Guettard, il quale com- 
prende le specie che nello stato fossile si trovano ne'terreni arenosi.(Aq) 
sPaamata Psò-ma-ta. IV. pr. fi Lo stesso che Samata. #. Los. Psa 
male, ( 
Punare, * Ps-mate, Psamata. IN. pr. f. {Dal gr. s arcna 
fido.) Nevide, che sposò Fata Foe tre Figlia di 
7 Crotopo re d'Arso, amata da Apollo. (Mit) 
Piamaro.* Agol) Paà-ma-to.Snr.#.G, Lat, psamatbus. (Da psomatho: 
arena.) {Nome applicato da Rafineschi ad un nuovo genere di cru- 
> stacei dell'ordine degl'isopodi’, i quali si trovano nell'arena. (Aq) 
Piaxentco , * Psa-mé-l-co, IV. pr. m, Lat, Psumeticus. Lo stesso che 
Sametico e Psammitico, #, dd 
Psuanani, * P-im-ma-ti, N, pr. m. Losì Eusebio e Giulio Africaro 
chiamono Psaremi. (0) 


2 Psimmitto, * (Zool.) Psam-miblo. Sm. 7. G, Lat 


PSARA 


Piiumarico.* (Zool) Psam-mò-ti-co, Im. #.G. Lat. peammaticds. (Da 
psammator (2001) Genere d'insetti dell'ardine de'colentteri, della te. 
sione degli eternmeri , della fumiglia de' melasoni, è della tribù de' 
pimeliani , stabilito da Latreille per collocenvi qualche insetto del 
Chili , è quali si trovano ne' luoghi arenosi. (Aq) B 

Piawmrensgite, * Psam-mo-chi.ri-teIN, pr. nr. (Questo nome ha forma 
del tutto greca, e può spiegarsi amante dell'arcna o del lido; da 

sammos arena , € chero iv godo.) — Così Giulio Africano chiama 
sammenito, iu 

esita, * Psamame-ni.te, IN. pr. m. (V. Psammi.) — Ultimo re 
Egitto, a cui Cambise tolse il regno, (Mit) 

Psavimemico, * Psumemi-ti-co. N. pr. nr Lo stesso che Psammitico., 9 

Pia. * W, pr. m. {V. Psammenite e Psammecherite.) — Figlio di 
Necao HI, re d Exitto, a cui successe il figlio Apries. (0) 

Psampra, * (Bot) Psamunica. Sf #. G. Lat. psammia. piammos 
arena.) Genere di piante della fimizlia delle graminee , e della tri» 
andria diginia di Linneo, stabilito du Palissot Beauvois coll'arundo 
arenaria , € distinto dalle altre specie dello stesso genere la pre 
senza d'un secondo fiore rudimentale , posto tra î peli che accom 


Ps 


pagnano la gluma, (Aq) 
imylios. (Da 
psammos arena, € urellos mullo , o pesce triglia.) Nome dato da 
Leach ad un genere di crustacei , di cui non indica i caratteri, e 
desunto dul trovarsi i medesimi nell'arena , e dal confondersi dagli 
antichi £ crustacei coi pesci. (A 


Pramsio.* {Min.) Psàm-mi-o. Sm. p G. Lat. psammium. (V. Psam 


min.) Nome duo da Forster nella sua onomatologia alla psummite 
di Huiy. (Aq) 
Pramsisno, * (Mod) Psam-mismo, Sw. #.G. Lat, psammiamos. ( Da 


psamani sabbia.) Bagno asciutto , o Fomento di sabbia calda , n- 

putato utile per gl idropici, (Aq 

Pia *. {Min.) Psammi-te. Sf, G. Lot. prammitea, ( V. Paone 
mia.) Roccia granulare , composta priocipalauenie di piccoli grani 

di quarzo , mescoluti en altri minereli , e riuniti da un cemento 

di tutl altra natum, e poco discermibile, (Buss) 

Psunurnco,* Peninmi-ti-co, Paammelico, Psamelico, Sametico, N.prm. 

{V. Piammo, I Noel lo crede così detto dal gr. psummathos arena, 

e da echo io ho, posseggo: poiché Psummetico paese 

arenoso.) — Re d'Egitto, quirto della dinastia de S'aiti Figliuolo e 

successore del precedente.—figlio di Gordio o Gorgia, fratello di Pe 

riandro timinno di Corinto ed a lui succeduto, (Mit) (0) 

Psaumo , * Psamemo , Psammi. NN. pr. m. (È difficile sapere la forma 

originaria di questo nome, In gr. psammas vale arena.}_— Ne d' E- 

terzo della quarta dinastia de' Taniti, (XU) 

* (Zool) Psam-indibia. S£ 7. G. Lat. bia, ( Da 
pianti arcna, « bioo io vito.) Genere di conchiglie , che i Lin- 
nieani confondono colle Salene e le Telline. Lamarch il primo le separò, 
denominandote così dal enstume che hanno di vivere nell'arena.So- 
no questi testacei dell'ordine degli acalifi , caratterizzati da unico 
dente sopra wa valva in mezzo , che tra i due della valva op- 
posta. — , Psamumotea , sin. (Aq) (N 
Psauuocaso, * (Zool.) Psam-mò-ca-ro, Sa. 7. G. Lat. psammochares. 

(Da prammos arena , e chero io godo.) Genere d' insetti dell'ordine 

degl'imenoteri , della sezione degli aculeati , della fioniglia de' fos- 

i tribà de pompiliani , stabilita da Laireille , e così de- 
nominati dalla loro abitudine di frequentar le arene, ma gi quali 
poi diede it nome dî Pompilius. Son distinti dalt' ultimo colo de 
palpi presso a poco ovalari, più lungo e più spesso di tatti , lobo 
interno della mascella diviso in due denti, corpo corto , addomine 
rigonfiato, AD 
Psimuocona. * (; Psam-mò-co-la. Sm P. G. L. Lat. prammo= 
cola. (Dal gr. psammor arena, e dal lat. colo io abito.) Fori quarto 
da Blainville riuniti i due generi di conchiglie Psam- 
iero Ped ide Sm. 7.G. Lat, piammodes.(V. Paame 

RODE. , Sn. PG. Pi 

mid.) Gi Int dell'ordine de' coleotteri, della sezione degli 
eteromeri , della famiglia de' melasomi , e della tribù de' i 

Silito da iaiominali 




















sori, € 


( 

Psamzionio. * (Zool.) Psannb-di-o. Sa. PG. È È 
-s arenoso.). Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, 

degli scarabeidlei, stabilito da Gyllenhall. Comprende T'Apbodius are 
narius e l' Elevantus di Fabricio, le quali specie dimorano nell'are= 
na e vi depor le loro uova. Hanno presso a poco la lunghezza 
del corpo eguale a quella della testa, le antenne son ammite di un pe- 
‘ comune, becco conico grussissimo e rotondo nella luse, la cui 


punta è leggermente compressa, Se ne conosce uni sola specie di 
America testa cenerina , alî e coda mr: pa. 
+ Lat. pe 


Psimuortro. * (Min.) Psam-mosté-o. Sm. sammosteti. 
{Da pre , © osron naso.) Vane t alle arene che 
di trovano i sotto farma di ossa. (Aq, NE, 

Psummorta, * {; .) Piaumio-ti-a, Sf #. G. Lo stesso che Psum- 
mobia, (Aq) x 

Phummorenma. * (Zool.) Psam-mo-térma. S/1 #. G. Lat. piammo- 
therma, (Da piammo: arena , e therme calore.) Genere d'insetti del- 
l'ordine degl imenotteri , della sezione dagli aculeati, delia 


li eterogini , e della tribà delle muttilarie, stabilito da ri 
dali, denominati dallo abitare nelle calde arene. (Aa) 
Psamutrni, * Paam-mi-ti. IN. pri m. {V. Psamnto e 
d'Egitto, urto delta prima dinastia Mendesin. (Mit) . 
Psari. * (Geog.) Psà-pi. Antico fiume della Yarmazia asiatica. (G) 
Psana. * (Goog.) Ipsara. dsolu dell'Anapelazo. — Città dellu detta © 
sola. (G} 


4 PSARO È PSEUDOAFIA 





9 bi 
Puo. * (Zool.) Sm. P. G. Lat. psarus. (Da psaros agile , celere.) Psarorermi. * (Filol.) Pse-fo-pétti. Sin, pi. /.G. (Da prephos calcolo, 
rata gd dell'ordine de duteri, della famiglia degli atericeri, e pecteon verb. di pezo io giuoco. ) Specie di cornea gie; colla 
e delta tribu delle sinfie , stabilito da Latreilie , @ così denominati destrezza dei di mano il popolo, (Aq). vat: 
dulla celerità de' toro movimenti. Se ne conosce una sola specieche Pseronio. * ) Pse-ftri-oSmt. #.G. Lat. psephorium. (Da 
é il Psarus abdominalis , che frequenta le piante della fi ia delle vollragio e phero io porto. in Costantinopoli ove 
cicoriacee. (Aq i I gi del clero è del po evasi il po A 
a — Genere d'uccelli dell ordine de' passeri insettivori , stabilito da Pserari, * (Zool) Psibla-ti. Sun, pi. #. G. Lat. pila {Da pseo, 
Cuvier. (Dal gr. psar uccello che si crede lo storno. } (Ag) Jo stesso che psao io dimimuisco, e elaphos certo.) {Vate d'urig. fi 
Piaroipe. * (Zool.) Psard-i-de. Sf #. G, Lat. paraidee, £ re miglia d'inseiti coleotteri trimeri, stabilita de Latreîlle , i quale ei 
psaro , e idos somiglianza.) Genere d' uccelli del genere de', ri, desume dal genere, Pselafo che n'è il tipo. (Aq) “ 
stabilito a scapito del genere turdus di Linneo, cu Temmink Psrtama. * ( ) Pse-tà.fica. Sf #. G, Lat pselaphia, (Da pieta 
Pastor , e Ranzani Acridotberes, e che ha per tipo il Merlo rosa , =phao ovvero pselapheo io tocco lezgiermente;? e questo da prailo io 
o Tardus rosea di Gmelin. Ebbero tal nome loro somiglianza tocqgyle corde armoniche, e da spice che val pare io fre 
con quelli del genere psaro. (Aq) h zioni sopra ps part ammalata. (Aq) * È 
Psanosio. * (Min.) Psarò-n-o. Ser. #. G. Lat. psaronius. ( Da psnr L'setaro, * (Zool.) Piò-la-fo. dm. #. G. traforo) (V. Pi 
psaro, uccello distiuto da varie macchie.) Nome duto da Forster ul —Genere d' insetti dell'ordine de' coleotteri, sezione dé 
Basalto granitoideo , desunto dalla varietà de’ suoi colori , e che e tipo della famiglia dello stesso nome , stabilito da Herbest ed'adoi- 
sembra essere un minevale già indivato du Plirun, (Aq) . tato da Latreille : così denominati per li loro mandibole corneetri- 
Psisorotia, * (Arche.) Psa-ro-po-li-a, Sf. #. G. lia. (Da gone e puntute; che li rendono al Cervo volante , quantun 


taria , pesci, presso è Greci moderni, c polet io vendo.) Secondu — que io piccioli. (Aq) (N) “ 
borta di Costattinopeli , ora chiamota' dai Turchi Baluchazar, così Psttio. " (Bot) Psi-li'o. Sm. P. G. Lat. praliam. (Da pielion'brac- 
detta per esservi il mercato de' pesci. (Aq) ST cialetto.) Genere di piante della famiglia delle n° 
Psat4ros1.* (Med.) Psa-tàro-si. 4/:#,G.Lo stesso che Psatirosi.M.{(Aqg) eioecia essandria di Linneo, stabilito dt Laureiro com us @ 
Psarina.* (Bot.) Psà.ti.ra. S1/.G. Lat, psathyra. (Da psathyros fra rampicante della Cochinchina, e peclium heteropbyllum; sou0 
gile.) Nome dato da Frics ad una tribu di funghi del genere uga- —così denominate dal loro fruttò ina drupa; utt una noce 
rito, così denominata perchè le specie che la compongono presentano forata nel mezzo , per cui sembra era int Perni ni 
un cappello fragilissinto. (Aq) 0 collane. Hanno sepali e petali a due serie ad ordine ternario ; sei 
Pratimani,* (St. Boch.) Psoti si à ni. Nome dato nel quarto secolo ad stami liberi, ovario unico, stimma quadrifido, SI 
una setta di puri Ariani , i quali sostenevano che il Figliuolo di Pseruio. * (Filo) Psél lio. Sm, Orniamento che ini e le don 
Dio da tutta la eternità era stato trutto dal nulla; che non eni Dio ne portavano al collo 0 alle braccia; Presso uomini , era una 
mia una pura creatura ; che in Dio la generazione non-differiva puuo specie di anello 0 talismano appeso al collo, corrispondente all'oc- 
dalla creazione , ec. (Ber) cabo e al crico de' Greci , al circolo ed all''armilia de' Latini. Pres 
Psatinost,* (Med.) Psa-ti-ro-si, Sf #.G.Lat. psathyrosis. (V. Psatiru.) so le donne, era una specie di monilé 0 bruccialetto ingammato don- 
fragilità morbosa delle cssa, che meglio si esprime col vocabolo Ustco» de penderano Gr: ddsor, 
Psrttisuo, (Med) Psel-licsmo. Sme. art. erp Da. pselibs 


cimice , 


che peratrendio ne fichi na diterzolata pù jersoto È marini. 





% a - li 
ui) runo nell'Oceano Atlantico fra i tmpici. 9 
P.rca.* (Filo) 4dd. e f #. G. (Da psecho io liscio.) Nome che î Psrunacor. * (Chir.) Pseu-dache, $f # G. 
fiomeni darmo ulle cameriere che patgevano il capo delle padrone _ psevdes falso, e acve udito.) Udito dij , Pizia 
loro con liquidi profiunî. Dette anche l 


Pstca. * (Fill) Ad. m. Soprannome del Ag) 
pai lo sputava in faccia ai vicini. (V. i Da 
Psrcavi,*(Filol.) Psi-cadi. Adi. e sf. #.C,Lut. pscchadis. (la psecho tatto.) Wizio del senso, del tatto, ta 





fo ungo ) io liscio. ) Nome «delle pettinatrici che anelavano alla tu- Psevpatcia. * (Bot.) Arti df. V.G. Lat. pseudalcia. Lo stes 
tela di .( 

che sullavano goccrole odorose sulle chiome. (Aq) Psevoatess, * (Bot.) Paecusta-lja. SY 7. G. Lat, psrudaleja. ( Da 
Psroraa. * (Bot) Pse-dbra. Sf #. G. Lat jeckera, ( Da pieduos —ps-veles fabio, e alora alcea Mie Ta inalva salvatica, ) nei di 
raro.) Genere di piante della famiglia delie vnifire e della pen piante della fumiglia detle olacinee , e della esandria monoginia di 


Sumizlia dele bromeliacee , e deli esandru menoginia di Linneo , "senso contrurio allu direzione sono scabre 

stabiluo da Necker a scapito del re bromelia di Linneo ; le quali di cui sono coperte è fils. — j a nr, (A LO 

producono frutti poco grati. (A Pstvpatzzone, * (Bot.) Pse urdalelbide: SfV.G. pscscudale 
Pserstto, * (Bot) Psc-fél-lo, Sm, V.G. tot perielio. (Da perphos © jnide. ( Da prewlaleja , © idos forma.) Genere di piante 





sparso il foro poverta. {Aq) the riferisce falsà. (0) 
n 





lario con disinvoltura delle pietruise , smzounaguno & vechiu degli 
APellutori , come fiuto ora 1 gierkeri, (4 
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, € Big: tattaò )) Altuitinazione ; Alterazione del Psrononorrone. (Filal.) Pseu-do-dot.t6re, dddi e m. comp. lar 





ul inerme 
dà e ai coltiva negli orti per essere un be 


Pscslo-car-di-ò-gma, Sm./".G. Lot 
fabio, e candroy so DA 


psevdes falso; dall ital. dottore.) Fulco dottore, CA) 
Sf PG. Lat. pecudoa- pr ” (Ma) Preis 9% vr. G. See patibolo 


pssudocpiscapra. ( Da psesdei fabio , e episcopas vescovo.) Chi men» 
tisce il nome-di vescovo, 0 per: l'allegittin sua istituzione, oper la 
Sala sun dottrina, 0 per l' irregolare sua condotta. (Aq) 
pie Leo saprei rad” Pseudo estesa. Sf #. G. ad vir 
vil papero , 0d esthesis sensazione, senso.) ulsn sen- 
n SAgERE quei de miri È allonit; E abiti È valmam 
ec. — , Psendacusi ; sit. (. 


Pssonosmosogia, (Fi ì a Sf. ge a) pseviles 

e atea filranfiti. Galil. 
ined.P. 1, 171. La quale novità dubito che voglia essere Niger: 
rale, 0 l'estremo cd ultimo giudizio detta pseudo Ù) 
Parunornasazia. * (Med.) a. Sf. P. G. Lat. prewdo- 
falso, frenesia.) Specie secmta- 


Med.) Peeu-do-ftisi. Sf #.G.Lat. pseudophtisis, (Da pò» 
des falso, ia tisi) Zini ia, P; Misia, sini. 
Pitonorrmta. © (Med.) (In ant Sh VG, Lo sisiolo fe: 
udoftisi. #1, { SO, 


Percvonstsa. 1.) Psem-do-go-tmsia. ST #. G. Lot, pscudoge- 
usia. (Da psevdes falso, e gevsi gusto.) Wizio del gusto, Depruvi- 


morbosa di questo senso. La "BI 
Psrupagnaria, * (Filol.) Pse-u.do-g SF_V:G. (V.Psewdografo.) 
Palsa obbligazione è Dimwuda d'un pagamento ottenuto i um 
dell: varie accuse che gli Ateniesi chiamavano iguonralmmenta Gialli 0) 


bu. Gs Lat; pacmiobanint. Piscnocaaro. © (FIIoL Tidative V, Goolasts pasa. 
Menta somigliante el nivene(49) grapbus. (Da price 4 È print x pera io st spa Tri 
e n 


entita * (Mod) Pseudo-idro-pi-sia. Sf /. G. Lat. pren. 
dobydropisia. (Da psevdes falso, © hydrops idrvpisia. ) L'ala ‘ivo 


n dra mnoginia l 
“isola di Murder, îl cui Psroosonono.* (Archi.) Psc-n«to-isd-do-mo. Add, e m.V.G. Lat. pen- 
colore somiglia un peperone, doisodomon. (1a psevdos falsità, isòs eguale, e dome dlifizio.) Bdi/- 
+ de foghe — cio costratto con pietre d' ineguale grossezza. È l'opposto d' Isodom», 
e diverso dall' Ernpletto, che soltanta nella facciata è patito, del rima- 
i Lat. solanum pseudocapsi- _ nerite fatto con rottami e pietre c a caso ally mano (Aq) 
< Psennomasti.(Filol.) Pseudo màn-te, ce sout. com. PG. (Da pseveles 
falso, e mantis divinazione.) L'also indovino. Magal. Lett. Benissimo 


ps 

i di cuore o della. —v'bo inteso per aria ; volete dire delle peri i Larciano. (A) 

, Paronomaatima.* (Filol.) Pse-u-do-mareti $/ #.G, L. Lat. pie 

domariyria. (Da previfos menzogna , @ testi u) 
che le leggi d' Atene concedevano contra i testimonii el iloro 
suliornatori ; per i li u'ripware il danno recato ed a sù 
Lire la pena Uol loro detti (AD) > a 

Psarunonnmco, * (Filok) Add è .G.L, Luo 
psodomedicus. (Da filo, e dall ital. modico.) Ciartatano} 
o meglio Cerretano. (Aq) 

Pssunomenenana. * (Ana Pio-udo membra. Sf N. G. L. Lat, 

idomembrana. (Uni gr. puemdes falso, e dal lai. memoriae mn 
.) Pala memsbruna morbosi. — , Pseudomeniage, sin. (Aq) 

Pstonomemwor. * (Anat.) Pecu-lo-moemimgo Sf #. G. (Da psedee 
falso, e meine inembrana dul cervello.) Lo stesso che P.axlomem- 
brana. 7. (Aq) 

Psrunononecò. * (Mim) P.iu-lo-mbr-fi.co. Add. m. #7, G. Lat. psen- 
domorpliicns. ( Da psevdes falso | e e facina.) Agg. sli ume 
specie agro + che' presentasi dal bel principio sotto wa forma 

la comune. (Aq) ‘ 5 è, 

Psuuvomonrost, * (St. Nat) Psesdo-mbe-fo-si. Sf 7. G, Lat. piew 
dumorphosis. (V. Pseudomorfico.) Sostanze ongrurizzate " petieate 
bensì ma na Aq) di Sedia pics i rai 

a — * (Anat) / izvosi conformazione di co 

ra Y (Bit) Paeo-do-udrito. Fm. FG. Lot, 53) 
( 





tutto, simile ul muro, ma di foglie più grosse e più rilusate, e di 
colur diluvato che tim al binnco. Sp w 
Perunonino. (Filbil.) Pstadd-nimo. Add. m. W.G, Lat Leagpni r 


Da falò , è onyina nome.) Agg. d' autore che 
sue rapere sodio un finto nome, e de Libri pubblicati con TTI 
» che non è «fell autore, (0) 


Ag) P o. (Min.) Psc-sd ‘n, Sorte di 
eran on 


> famndggtia DOPERIPNGO MOMIA: Pse-u-do-pesri-pocu-mo mi-a. 
piedi com die rotvadato o nmtinia: (DA pendio alto » © peripasessonia po- 


Sag 
i alui fiori sessili, ita la pimta ) nimulavte la peripnomonifa (A 
È nativo dell isola di Paese: 4 (Archi.) Pasa-do-pe-nt te-ro. m-V.G. Lat. 
" DOG i E Les oa i Ja colate Rendi 


TESTI CO neermi: CAR). 
mV.G. Lit. pien- Psnonoia, * (Uhir.) Pserio-pia. SY VP. G, Lat. 
È L) Fatso di vista, 
in papa Meltofva dt Sie 


ciano, St #, G. Lui pù a 


Pstusorcatano: * (Bol: falso, e plufituos platano. } (Nome ali nea 


agio, 7 al latanus. ( Da pie 
cu.) Dircorso sife false dotusne. denza sla ha è pmi persia aio Paste opposte piccioluie 


Da psevdes falm, € mos nardo , spigo.) Erba che nnsoe da por. 
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lor verde carico € glabra . inferiore i è pallida b'ancastra e 
nervosa, fiori a pl pendenti bg circhi mne piede , samare 


glabre con ali 
Lira piedi, il legno è bianco, e e perciò bunno per diversi usi y 


ri coliva per adorname i val ché giaraibei , @ le strade >. essendo 


be leur de' tumi, e pel fogliame, Lut. acer pacudo 
P.rvvorLe * . Sf FP, G. bat. 
SRI falso, aperire veti, ) Falsa pienrisia 
0 Plewrodinia. ( 
Psrunorseo monia, G id) VM ieprreg ia. Sf Pi sL bat, 
x a puerzee nc lag” ye aires rg vl vers 
Aran pensile * (Med ) Pret do pi Sf. FG, Lo 
stesso che Pseud monia. #, pere ” 
Psrunoroni. * (Zool.) Pse- ‘nt, pl. 7. G. Lat. 


(Da psevdes Rima pos, pelle picde.) line di entomostrici, ca- 

Putterizzati da zampe © piedi imenti per camminare. (A) 
Psronornaro, * Sd © lipo Su. #, G. Eat. psendopo- 

opa sa A “tra pi tà polipo.) Falso polipo , Produ- 


n re Pa gare pri do» Ti si flor r Ge. Lat 
fulso 
verdicelo colore, è È 
Psuunoreoreta. 
Lat. 


imme 


parudopropel fofrtà) Faleo 
profeta 3 che scrivesi anche Pseudo profeta.” pr $ a È (Aq) 


price . Fed) ro arde Add. e sf. E 2 dotate 

pro, Lis, sei fata) 'etessa, 

Psrrporsia, : Kr cis pepper “ RA r. A preci PRA 
blessia, #7, perdi.) Gi Ag) 

Psruposasi. * ROSI er sy. ro rr: Da 
psevdes falso , e orari veduta.) Ep sto che [e lessia. #”. P.ta 

Palrinonco.* (Filol. n PG, Lal. psendhorcos. PA 


previles falso, è Prandi Così il filosofo Cris 
wò il Falso fisrumento. AQ) ) f si sta 
Picimonzssta. (Med.) Sf. P.G. Lat, perudorexia. (Da 
prevdes falso, e oreriz appetito.) Folia fame, ossi quella sensazione 
morbota di oveniente da naturali cagioni, (A) 
Parunoncasnaio, * (Med. Med.5 Paco s-dor-ga-ni-ano, Sar 4. G. Lat. peeu- 
Jorganismus, (Da prevdes lulso, © orgarimor organizzazione.) Spe 
cie d'ipertrofia , owia Falsa organizzazione del corpo,—, Pecudor: 
ganizzazione , sin. (0) 
Pszvvoncaziszazione.* (Med.) Pscu-dor-ga-nisza-tii-ne. Sf G. Lo 
stesso che Pscodirganismo. F. (Aq) 
P.eunosuro.* (Hot.) Pseu-do-se-lì. ri) Sn, PG. Lat. prendoselimmm. 
(Da pserdes talso, € setinon appio) Erba di cinque foglie, somigliante 


all'appio. SAD) 
Psivvosrice.* (Zool) Psru-dosfice. SonP.G. Lot. 


Da 
pserdes plat € eee vespa.) Surta pren setta puri pes 
velo singolare. 

GP, Psosindosfro-si-a. 65/6. Lat. pemdosphresia. 


Psrvrssrsesta. 


va prevdes-also, « osphresis cdarato.) Lo stesso che Pscudosinia; 


Au) 
ferie» (Bot). Psen-do-sicom-ro. Sa #.G. Lat. psendo 
stendi, (Da psevdes fibo , e speommas sicmore ) Fulso sco 
iltramente chievmato Verlaro & Bagolaro. (Aq) 
taro.* (Fitol.) Poccm-do-silla-bo. Sele. m. » (G. Lat. pscu- 
is, (Da prevdes falio , e svilatos parola, indice.) Agg. di 
“cono o scraturi che contiene falsità. (Aq 
menaLvo.* (Min) Psru-dosmeral do. Sm. #,6G, Lat, 
gros. {Da psewles falso, e sarmragrios amerabio. 3, Pietruzza so- 
Vento matera mes Teil ai dla 








’odonzo,= , 


G. (Da psevdos fabio , 
cp 
Spie. pilone, 2a } titolo d'un' opera di teologia 


revling- (0) 
Psscrommmire.*(St.Nat.) Puade-tamuite £#.G. (Dal prender 
falso, c da sommite.) Falsa sommite, Sorta mal gr. peo 
vmsi nelle lave vulcani. he, (0) 
Pssunosnce.* (Mit.) Psru-dosti pe-Agg. di Apollo, eoate nomivo della 
menzogna. (Da psevdos menzogna, © stygo io odio.) (Mib) 
Pstevostona.* {Zool,) Psemdò-trma, Su #, G. Lat, prendostorma. 
(Da prrvefes falsn, e stoma porca.) Genere di mammiferi dell'ordine 
de’ rosicanti stabilito du Say, che ha per tipo il pacudosioma bursaria, 
che è il Mus bersaz ins di Shaw, da Cuvier npotato al sun genere 
saccomys: così denominnti dalla bizzarmi struttura stella loro Tocca. 
dbounto da quivo molari prismatiri compressi, il primo doppio, 
gii altri Le semplivi, gl'incisivi superiori sporgenti in avanti, 
chita in tutt i pioli, te unghie di mesto molto Aero € puntute. LAPIS) 
Pizuooranio.* (Filol.) Pscsndo.tici-o. Sar, #,,G. Lat, pscudota; 
(Da purses falso, e dephor ar] seplero,) La stesso che Capo) 
PszuooramaTo.* (DICA. ) Pse-u-du-tà-na-to, Sm. #, G, 
matos. ( Da psrvdes fala», e rhanatos morte.) lo ir, artt 
Darmecisioni* cos It, Eccl,) Pseudo te-o-se-bi-a. 4£#,G.Lat. pscu- 
dotheoschia. a prevdes falso , © theosebia religione, So Religione 
Ja vd pete (Aq) 
Pietnormo. * (Archi) Paldòti-ro, Sm. F, G. Lat, a pra dodgrate: 
{ Da preveler falso, O Uyrm porta.) Porta di dietro della casa, Pi 
ita. (Aq 
* (Arcin.) Psocu-dorurbana. Sf 7 G. L. Lat. psi 


i 9) 
Psiuvosorià, * de ilol, in (49) udosnfia. Sf P. 
e saphos sparate.) Falsa 


PA 






aegnia 
l'aspnututaisa, 


PSICOMACHIA - 
dourbena, ( Dal gr e Pacrdes falen, e dal pid Così chia- 


ché, sebbene fubbricata ia villa, vò gut ia 
gi dell fabbriche di cià: Ca a re pere fatra mai e nella fog: 


Potorrei Qi ) Puo leale arme di Bacco, (Dal gr. psevstes men- 


a na ut Psicdadia. Sf FG. Lat. psiadia. (Da spe 
sta e nni pelle DIRE con: 
sioni . singenesia superflua di fonia fr: 
lito da Jacquin, che ha per tipo la psiade glutinosa. Arbusto che sé 
presenta coperto di un umor viscoso, riunito in goccioline che sembrano 
rugiada, È carutterizzato dal calice ovato-imbricatn, corotle del raggio 
bevi , ricettacolo nudo, peloso sulle. Aq) (N) 
Puicacodi.* (Filol.) Thcratio a RICA il De; € (03 Parche anima, € 
agogevi condutto! Dei Sia he professavano 
Para di richinoer: , vr e pri le ombre de trapassati, qual 
i era la si siena Sar: Rama (A) 
'ucagogia.* (Pil sosta | $) Lat, agonia. (V. 
Psicagogi.) Appello ato nome d'un smi i apo 
non emi Finvento, alle fine di a di tutte le cerimonie è fitte val 
la sua wnima errante sulle rive dello Sige ottenne Cu 
gresso ne” i di Plutone. ( (Aq) 

03 (le ed.) Pica-gppo #4 dd... ora (Vv. P. i.) Agg. 
medio aceoncio a de sensi lo princi der 
parer; nella sincope e nell'apop 
2 —* (Mit.) Soprannome di Mercurio 

fermo : e di Pito , divinità della 
Pscanto,* (Bot.) Psi-can to, Sm. 7. G. 24 


"LO Le'andise alti 
. (Mit) 


ychandhurs. ‘che 
farfalla, © anthos fiore.) Sezione del Pt ppc Aiello] 


de le distinte dulle due foglioline interne del'calice in forma di 
finfilla. (A (Aq) 

Piicae,* (Mit. ON. ped {Dal perche cri top fiato.) — Prem 
per simulacro andra, è della qua o fi rag x hg enere ge 
losa, ed alla fine divenuta immortale et oluttà. E rup- 

presentata con ali Tec, i) 
Palcato® (Filos.) Sf &. Lat, cn L'anima, ossia Il princij 


<; L e 
tn dpulio è £ Anima dfficata, setto 
per, tipo una hi falla così dti 


de v; Fabricio, IL fasc ha te ali superiori col fava con 
rugui musversali nericci , el una mecchia bianca all'anigelo interg, 
la ferumina è quasi senza ali con l'addomine poemetto. A d MN 
Psicnestoma, * (Med.) Psi-chen-to-ni-a. Sf #7. G. Lat. paycheotonia. 
(a ‘che anima , e entino io sendo. Cia Gicelta pa ten 
oll'arinin. (Aq) 
Potcntatata.* Mud.) Pchba. «tri-a. Sf. F. G, Lat. psychiatria. (Da 
pirche anima, e iatria meslicina. ) Medivina delle malatilo, mentali. (Aq) 
Paiemco,* (Med.) Psi-chi.co. m. P.G.Lat. psychicus, (Da piyche 
anima.) Agg. di tulto ciò che si riferisce all'amuma, (Aq 
Pucuse.* (UnL.) Psi-chi-ne. SfF.G, (Da psyche farfalla.) Piontiorila 
esotica » che tn Desfininines forma un 8; ere nella aglio delle 
erucifere e setradinontia siliguosa. caratter.szata ul calice 
di quattro fogliuzze deciduo , stima peiaplice, si triangolare, 
Lol marzi gine Merate, giato, | l'unica specie 


, psychodiara. 
Da ir lrt dreiga fome col quale Bory de Suint 
Vinci indica una gran divisione di esseri intermediurii fn le piante 
1 COSÌ caratterizzati ; individui apatici 0 freddi, che 
ti Salgono  crscuo come i miseri ed i vegtlili fino al mo 
mento in cui le lata e Cyndi, ovvero i frammenti riprodiettori 
viventi, i tal serie si collo- 
cano gli esseri pdtunzi song 
Tago) ll ago ted pt MRS di Apollo, (Dal gr. 
anima , e doter datore, TU) 
pie (Lett.) Psi-ci-fioro. Cu. 0 sm./7.G. Lat. psychnplitho- 
ros. (Da porche anima, e phorim o sia phoiro io cormmpo, prato. 
Azz. dato nel Clive giutinianeo all'erevarca Apo! , che 
quarto seculo, negò l'animu umana in Gesù Cri hel cielo (Aq) 
Psicore.* (Bot) Psicò-ile, Sf. #7. G. Lat. peyoaidca. (Da pi paco 
fredito.) prose di pista genere orchis, di crescono nélle 
regioni Dal Canada. (Aq) 
Puiciuaata: (Filos.) Pacerdogia. Sf F. G. Lat. psychologia. ( Da 
perche anima e logos discorso.) Pruttato 0 Discorso sopra l'anuma, 
0 Sciera dell aninra. (A) (Aq) 
Psicomacnia. * (Filol.) Parco ma-chia. SL FW. G, Lot. psychomachia. 
Da psyche sala ì; e mache combattimento.) Pugna, sostenuta piu 
Karig ferma valonià e dal ve, Pogna animo che non fia quo, Am 
corpo,o evme interpreta Ernesti, Pu; ina protratta sinn alta morte. 
a Titolo d pri pins del poeta d fenzio, in cui descrivansi gli 
analti che danno agli uomini te passioni. (0) 
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i priore De Pau pini gf Airis 


cime e ie don de ci 4 Acore. Wire indicata da croste secche ol umide, e.da ulcere che 


Psiroroci. * dis, Psifo-o-gia, Sf. N. G. L'arte di' fare i mau- 
ie (Dal gr. psephos piotruzza , ° lego io scelgo.) af 
Psrta. * (Mit.) Soprannome di Bacce Amiela, per la leggerezza 
che sente in se l'ubbriaco. (Da psilor dina, liscio, leggiero.) (Mit) 
Pata..* (Filol.) Sf VG. Lat.puita; (0a: pf ctolp; cene peli, nuda, 
di vienda psilos nido, liscio.) Sorta di veste 0 dî panno, pelosò da 
Punti. e ALL) ilegia, STEP. G. Lu. 
dettata ide i-la-gioa. psilazia. ( Da puilos 
lieve , è io coni Corpo di soldati di “avea 
eo os dti CA%) Car Pia 


Podi 
2 Pon inni de pi bon fim ose 
È eve aramettura (bra 0) 
Giu (Da payshoo io Ptr at Bry dle Dagro po, pro pnt ero 0) 
è animato, è se care pe chela iti fato polvere sottile, e Cna 7g con 

al eci pan poco psilio distompera 

3, Lat: peychostasia. (Da plico si ladina. di pafilone- ae pri 
ia del destivo; è nome duna Paivus. *(400:) SLI. Gi Gera pipe apleril pulce. Y(7aners di 
ieri i omotteri, 
e della famiglia esa Î, quali, vol mezzo lor a 


patteri port Pe dominando i dico $ 7 pladi se ami 
Cinque da ica mertbranoasa. SAD) (N) 
è corto Puittaroea, * (8a) 5) filtifora. 5 Lo stesso che Psillofora. da 
tubo DN Pirri, ) Popoli nell Egio, {quali apra andar illesi 
vata i, e suechiarne sl mne i morzicati ec(Aq) 
Pai n Mindy è dist. ni » Sim. Lo stesso "ch Paillo. /. (Aq) 
pare ' 1 —* (Mat.) Aocnlolo de TI come sinonimo di Pe- 
dicavano tecchia , per fa Lanza morsicature delle pulci. ( Dal gr. 
di piante peytia 
elng: sy gr da fia, (Da Patto. (E) 0) oa rt range rs pe xd 
) Pi cr a chrophi la 5 mucillaggino, e o nome è detta 
rie. gecano di pluole del L'Feliorio. La. peylliià. ( Piste che ha gli peli erbacei , divisi 


le due specie, in molti rami sparsi, pelosi; le foglie Grin lineari, cigliate, quasi 


comprendi 
® de' tuoghi freddi.(Aq) Lsce, acute; le inferiori appovie, le « tre eda NERI 
uLogia, * - 16. psy Da ri riuniti in capolini rotondi , mudi, ca peiluncoli TALTAMATTI 
i tdo,e iviale(Aq) ‘poco pelosi. È comune ne terroni aridi ‘ed incolti , ed in altri 
ra 4: GiLa peychros ghi sabbiosi. È annuale, ed i somi per essere mu-ilagginosi si son 
- aerei r forma di cemulsi x 


Catene (aa) Pdci CD, 
Psrcsòipata.* Si, Paga sce Pt porcini (Da i 
i Ju pers. vati rsa r n + 91. 1. II psillo è fraklo e umido nel 


Wi perc rolusia.) Ai it È LI 
= freddò , pid Miri ar Lt n Lat. 2 nie o paia el) ) (B) 


e 

hi riocoli e membnttnosi 

Di ©) tius , a che vt sn sensi compressi, pi e h 
Mi verb, di pino io bevo.) disgiunto d 3 edi mai gpgi Si darte (i 
li cha deve porto. Jemere CArEX , 
; nn di eecia Guia © Gela fail cipeolli  coti de 


Leo: Adi: mo P: Gi Lat. icns. = mominate dal figlio di Linieo, perchè i loro semi hanno per 
i nanlattia di) ra islianza di piccole pulci. =) Psilla 





- I IRR CN palio loi cetra) Suonarore di cera 
pure on occompaginioni cotta vom: CRT uiloma. (Da peloo io 


de ‘alvizie. (A 
pt) È edi ro metria. SY. 2-6: (Da prior Budo, © 


“? 


2% 
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imetron metro.) Salvin. Cet: 82 di que tango il filosofi» mlt 


reja. è da poesia d'( x rcor an 

che rete 7 = ondometio. tr, 

snonti it iplici rasparenti rsi di sporicii (Ag) 

toro, * ) Psi-lopo. Sn. #.G. Lat. psilipus. (Da 

© ite jam he al in 8 7 ngn 
pera. *‘(Zool.) Psi-lo-po-dérma, &f./.G. lyric 

"DS prio tane } piede, e derma pelle.) Con nome 


e uma Ù delle graminerye 
; Finta di di Trim 
per la valva viella loro sloppa; tirezianta da una coda 0 rase 
Puos: * ( tri Pe 7.-G. Lat. pallio, Gr, $hurdi (Da 
Losi: * VG. n A 
n eo) io dendo) Formazione del Aq) 
Purtosomari. * ( ) Psi-losò-ma-ti, Sen What " > 
(Da psilos liscio , e samulor Corpo. Name d'una di 
molluschi, lita n osser 
Liscio del corpo. ( 
Parostacmia, * (Bot.) Pui-lo G 
tenue , e stachys spiga.) \pecie dî piante det genere carcx , 
Site dî pi eroga . a 
Pavova. * (Zaol.) Psi-lò-ta. Sm. È.G. Lat. psiluta. (V.-Psitoto.) Ge- 
nere d' insetti dell'online de' dii p 
e della tribù de.sivfi, stabilito da ene così denominati 
dulla loro pic piana © elia ire (A DI CI 
Pacoro, * Pai-K-to, dm. ilos A 
nudo. ) Fee nella ia delle 


detta 
Psrturo, * (Bot.) Pxi-dli-ro. Sm. #..G. Lo stesso che Psiloro..(Ag) 
Punacne , * Psi-na-che, N. pr. m. — Re dEgiuo, sesto della terza 
dinastia de Taniti. (Mit) 
Ù (V. Ptirtaco.) ( 


Saronico , non 











Cupido. (Dat 
Sh IG gh ceo) 
nocolli , ata 


alcune specie di pappagalli di rara 


psittacos 


















dirin 
; Ri 


dI 


fap 
dii 


i 





atricolare, Pyori, * Psò-ti. N. 


(PSORIASI 

(Mal gr. psittacas e. dal lat, rostrum becco, ) Genre 

dl'uocelli Delt'ordini * granivori , stabilito da T: rasa dg che ha 

alta loxia psittacea di Latham : presentano il becco simile a 
lo È 


pappagalli. (Aq) 

Psirroroni. * (Filol.) Psittò-podi. Sw, pl. P. G. Popoli immagi nati 
da Luciano, giosi e ieri corsa. (Dal gr. psitton velo 
cemente , € pus, podos piede.) (Mit) î 


Psos. * (Zool.) Psa. SL_#. G. Lat. (Da pena lombo,) Gertere 
d'insenti ppi * coleotteri prata i rit sile fu 
&h Ain vibà de' bostrichini, stabilito da Herbert: così pie 


@ piegar La coscia sul 
3 * Dicesi Psoas 


ininore, 
fa, stretto , sottile , schiaccinto , il quale dal 


nirzz0.) Genere d'insetti dell'ordine de’ nevrotteri, e della famizlia 
i i i Latreille , confusi un tempo colle tarme e crgii 


Psorrsi.* (Med.) SR V. G. Lat. (Da 
strepito. arire Ce Alari cre qualota ci d palermo. h 2 An 
nf di “apro = Fila di Ar 
rieti pra icania , ala abie da Ercole 
due figli, che detter» il nome di lei alla cità di Pegea. (Mit) 
a—_ (60m) Lat. Psophis. Antica città Sa rnada pei detta Fe 
ya 'eloponneso nel. 


io 


pria 


Acarnanin, altrimenti detta Palca.— 
ia dell'Africa nella Libia. (Mit) 

Pooria.* (Zool.) Psifisa SU 7, G. Pi paco (V. Poofesi.) Ge 
nere d'uccelli dell'ordine de' gallinacci, il cui canto 0 suono profondo 
Sani a potra pere pare opposta al becco con uno strepito 

a —* (Med. tei che Psofesi. P. (Aq) 

3 —* (Chir.) Stmpito delle ossa. (Aq) 

Psorocan»n.* (Bot.) pigiare ai Sm. P. G. Lat. 

DT] No, € CI ul 
o prin eh] e del 
da Necker, ed adottato da 


strepito. (Aq) 
Proroor, + Pu-fo-de, Sf N.G. Lat. psophodes. (V. Psofia.) 
Genere d' uccelli dell'ordine de' passeri, stabilito da Horsfiel e Fi- 
greca nni di dalle strepiluoe Jero cesto. (3) 
P.oronene.* uit) Pso-fo-me-de. Soprannome Becco perché ama gli 
scor gr. psphss strepito, e medo io reggo, bo cura XMit) 
Psoica, * (Med.) Psb-i-ca. Add. e sf. #. G, Lat. psoica. ( Da pia 
da) fagiano e nome di una specie di.atrofia purulenta © ftisi 
lombi. 
Psorte.* died: roite, Sf. W. G. Lo stesso che Psoitide. W. (0) 
Psorine.* (Med.) Pso-i-tide, Sf 7.G. Lat. psoitis, (V. Psoica.) /n- 
fiammazione de lombi. — , Psoite , Vin È È 
Ri pene. 
Pioio.* (Zool.) Pilo. Sm. #. G. Lat. psolus. (Da psolos fumo, fa- 
li iné) si d'una divisione saio da Ohen nelle ie , per 
“ ia plantopns, les maxima, 
ts squamosì fore denanto dal fosco corre che vi domina. (AR) 
Psnosco.* (Chir.) Pso-Jén-co, Da pi 
glande nudo del prese anco: tumore.) Lo stesso che Paratimosi.!.(Aq) 


pelle. (A 
alla scabbiosa , inn Pre 


3 —* Genere di crittngame 
Libto da Hoffmann, e così dette dall'aspetto di ugna che presentano. 
Corrisponde al Lepdoma di Acharsus. (Aq) 
Pt dei are Sig det ri Di 
ia.) Genere di piante ciù fo a polipetali, fa dia a 
decandria , è famiglia e lezuminose, disinte da un calice 
quetiggizie e sparso di punti callosi, la corolla colta carena dipeta» 
da, ed un rostraig 0 aguzzo polispermo. (Aq) (N) — 
Psorniasi.* (Med.) Pso-rvossi. SL #. G. Lat. pioriasis. (Da psora ro- 
gua.) Durezza dello scroto con intenso prursto, e talvolta anche con 
esulcerazione. (Aq) 
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i Sm,G, Lat, Uno de' i ‘vol. i 7 N pa ivi di 
Seo ardite ren 
3 à (Vi .) Premotsanoio, SANCA A 

n c ina, Ù n ene di 

e e raise Finale (A Ù (Da pieron ala, gyne femmina, e aner, andros prozia li 
1 Garcia firtini e da un dorpio peristoni, È ha 

cutanee , sedici denti sei ed aliti; altrimenti 






erigi 
occhio.) Specie di Preaicomaxenti.* (Zool.), i auechi-i. Add. e am. pl. P.G.Lot. 
a Possî, e, rgohranchia. (Da pieron ala, c &ranchio branchie.) Divisione di 
e nella crustacei dell'ordine degl' iwpodi, stabilita da Latrele , la quale 
estate dal del sole comprende la tribiù de cimotoadi o dg feromidi , degli acellti ec. 
(Min) Ad il loro .caruttere comune consiste forma delle branchie simili 
re d'Egita, della a borse vescicole ,vod.a laminette olate imitanti le scaglie. (Aq) 


ventunesima dinastia. > ì x x T 
Pranzaca.* (Bot. PG. Lat, ptarmica. goto prerygi: Ita, e cenu corno.) Genere di crustacei dell'ordine d'egli 
starnuto.) na achillea, Dr fa ia delle iLife, par È famiglia pretty ni + stabilito da Lamerila , 
+ corimbifere ngengsia di Linneo. La polvere sue fo il è l' di Sì 3 sono così denominuti 
glie, presa a modo di produce lo starnuto, donde trasse’ tal Siate quatro cusnire puma Di peli el Fe franci Pannuii Aq) 
nome. ‘ ‘ ì Prenicocouimaseruane. * (Anat.) Ptesri-go-colli nre Add. e 
Praamico.* (Terap.) Piàr.mi>co. m. P. G. Lat. piatmicus. (V. sn comp, Nome dato da Dumas al muscolo ide interno, Lat. 
Piarmica. tto ad eccitar lo starnuto; detto asiche Errino pirygocollimazillrie. ( Del  pterygion + © dall'lat. collum 
collo, e marilio mascella.) 9) 4 


DI 
Pratmo.* (Med.) dmn. #7. G. Lut, ptatmos. (V. Piarmica.) Starnuto , Presicon.* (Bot) Piesi Sm. F. G. Lat. pterigod'um. ( Da 
cane sono peru di vie oi, Si ) * L piergion dies. cd ide; tamb) Cesira di Lieve IRE Rigore 
Pratza," (Bot), Sf PG Lat. pielea. ( Da prelea olmo.) Ar: colle specie del' genere ophrys di Linneo , nella fu delle or- 
torcello dell'America sei vole 4 Gha firme sa genere te- chidee di Jussicu, Sono caratterizzate dalla divisione esteriore e su- 
trandria ma, e nella fù : ncerve 3 cos detto dalla —perioré del calice , concava , futta a carena, unita colle dite inte 
guri Î somigliantissima a quella dell'olmo, è distinto . riori, che sono allargate e piane, e Costituenti nel.loro insicme una 
calice Pepe perdi la.corolla di quattro petali bar- specie d' elmo, e le due esteriori in forma di ali. (Aq) 
, tati , dle stimmi ed ui sniari, Liloculare. La specie più osservabile Prenicovò,® (Zool.) Pieri . S.P. G. Lat. prerygoda. (Da piery= 
è la” , desta Tre foglie, indigena dell'A- gode fatto a foggia di ala; che viene da pteron ala, e da idos fur 
nti. LR: Paradiiade. (Da piolen e pa ea duo da fatte afape: peg ere peg 
n }, Gi Ul i ir coi si Osserva Ù 
; Lyla rel Tessa- penna pr Aa) 


p-) Nome di due antiche ci 
la tra ie Premicopansoro.* no Pisis Add. m. V. G. Lat, 
è, Sf. pl. V. A. Lat. ptelcaceaò. (V. i ryngeus. (Da pterygion, detta , e pharyne faringe.) Nostre 
di pi SEDI fe La pe. do dl vari animi 0 qualche fasc caruso del molo co 
# ; i, LA strittor superiore gariege (A. 0.) Co 
© e N. MEA Def pe. pialino» simile all'olmo.) Premcopicro* (Bot.) Pieri-go-fil-lo, .G. Lat. Nam. 
= Li di Pro lie di Cefalo. Cari (Da pierygion aletta, e piriim foglia.) Genere dî e fe 
Prppeex (pat) P. (i, Lat, pielidiurm, V, Piolea.) mizha de muschi ; stabil to. da s Veil dello DIO Tiglio 
7 della famiglia sd delle acn 7 [ ’ dette 
rr dd ,, stabilito È Thovars: così'deti do. ol 
_ temente lo $) icuto i . 
tice quadrilolo , Gpl di quatre pra lo semplice ela moide, e 


rive dî 
samara di , ia ( 
piaine Folio) Fibre A 6. Nona dato all'onmib; (Da pieno, pl a e n > 6. Lat. piecypoilent 
CO N i 








: ) O) Sm..P.(G.Lat.pterygoma (V.Pierigo- 
sto x in genere sigoifice Ga. alata, 0 Sorta 


o inverna. 
pio.®, ) ngn, ene istafilino” | 
” Ni eopoli. sabiljto (Zool.) Sm. P. Gi Tal. pleryponcdm. 
da ga to da Lacépede 3 lar 
sea fore re 
Ire PA Pigi im. pl FG, Li Lat. pierygiani. Prameceaseggocitinto, * (Anat.) Pteri-go sal-pin-go-ivi-din, Ti 
( fono alotta.) Sezione di molluschi, con questo no ne in- comp. F,G. Lat, pterygosalpiagolyoidem, (Da prerr gi male Ila, 1, è 


ov x009le 


re 
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tromba , € psn ioideo.) Agg. die muscoli perni 
"inofaî dell'atto Seno dille one di Euachio e dall'awo 


{ ; n 
* (Anat.) Pte-ri-gosin-desmosita-fi-li- 
Pretec sccremarmene - (ASI Pest grin dre dei 


"(Bla prerygion aletta, syilesmos ugola, 
Vplentas faringe) A: 0) CHO) 


. Add. m. cop. 
Lat. pierygostaphylinus. Cha prefer ua e staphyle ) Mu 
aree nat.) Pte-ri-go-tem-po-rà-le, Add. com. camp, Agg. 


rali. ( Da prervgion aletta, e dal lat. tempora tempia. 

Premo. £ (Bot) Pti-rizo. Sm. #. G. Lat, pierium. (V. 
Genere di piunte della famiglia delle graminee , e della 
diginia di Linneo , stabilito da Dewanx , le desursono tal 
nome ddall'involucro pennuto de loro fiori , distiuguonsi da 
‘quelle “del genere niîs di Linneo. (Ag) ù 

Preamrono. * {Bot.) i Sm. W.G. Lat. pi x » 
Piensforo.) Questo nome registrato da Divscoride i al uccino 
o carobe, forse perché talora presenta l'impronta ale di qualche 
insetto, od anche le involze nel suo interno. (Aq) 

Prtarrrenie. * (Bot) Pre-rit-tà-ri-de. Sf MG. 


Lat. pteripteris. ( Da 
aeree po Ce etnie fe) Gesso di pianto dell facigia Sl Pr 


felci, proposto da Rafineschi, intermedio fra i generi Liegi rg} i 
‘e Lu ops î pid le felci distinte dalr ene alato loro 
fronda, (Aq) 

Pinssa, * (Zonl.) Ptèrna. SL P. Gi Lat. pterma. ( Da prerna calca- 
tuo.) Nome da Hliger appliento alla parte del ide degli uccelli, 
che costituisce il lam calcagno. (Aq) 

frog (Bot.) ei so x G. Lat. quecconze. | Da 
preron ala, e caryon noce.) Genere iante della fumiglia 
laretentinazee | è delli mososoia sumaltia di Pdlvo > stpbilico da 
Kunth , il cui frutto è una noce alata; (Aq) 

Pre to. * (Bot.) Pre-ro-che-po. Sm. #. G. Lat, prerocarpus. ( Da 
eròn ala, € carpos frutto.) Genere di piante esotiche a fiori po- 

dbila diadelfia decatidria , e della famiglia delle legumi 
nose 7 ib cuni frutto È un legume orlato d t'ala membronosa, Pru- 
ticando delle incismi al tronco di queste piante ne scola wi sme:co 
resinoso che si conosce in commercio col nome di Sangue di Drago; 
esi usa darlo come rimedio in grani , in lagrime , in pani e inta- 
volene. (000) (biz. Mod.) 

— * Chiammi Pierocarpo santalino il Sandalo rosso , albero che 

cresc@ principalmente nelle Indie Orientali con foglie ternate, ro- 

tonde , rientrate , lisce , petali intaccati , ondati y e di cui il legno 
si usa in medicina come astritgente j e viene mato da’ tiniori 
non meno che da' falegnami. (Diz. ne), 

Prrnocacto, * (Bot.) Pte-ro-caerlo. Sm. #.G, Las, pesce: Da 

pteron ala , e cavlos gamba.) Genere di piane 
sinanterve , e della singenesia poligamia di 
tito da Elli , ed osservabili pel gambo itato. (Aq) 

Prusocerato. * (Bot.) Piero-ci-fa-lo, Sm. 7. G. Lat. prerocephalum. 
(Da pieron ala, e cephale capo.) Genere di piante della fumiglia 
delle dij + della tetandria monoginia di Linneo, che preser 
tano wr infiar ie disposta a capolino, e le foglie del calice prov 
vedute d' una resta piumosa. (Aq) 4 

Prrsoces.* (Zool.) Pierò ce-ra. Sf. #.G.Lat. prerocera. preron 
ala, e cerus como.) Genere di testuoci della famiglia degli univaleî, 

Lamatck stabilito con alcune specie del genere Strombua di Lin 
neo; distinti da una conchiglia che inferiormente termina in un ca- 
nale allungato , il cui orto dritto col tempo dilatasi in un ala dîgi- 
tata 0 cornuta. (Ag) ha 

Prerocmw. * (Zool.3 Pie-rchi-lo. Sm, 7. G, Lat. pterochilus. ( Da 
pieron ala, e chilo labbro.) Genere d insetti dell''orndinè me 
notteri , della sezione iligli aculeati, della fumiglia de' di ’ 
e della tribù delle vespe , statulito da Ku'é. Sono così detti dalle 
loro mascelle o labbri allargati a foggia di ala. Son distinti dulle 
piegata di ) va ; ppt lhi peli i mr 

sotto , e Li cali a i peli i 
tre distinti articoli. (Ag) L) ce > 

Prenoccipra. * (Bot.) Pte-ro-c! Sf W.G. Las. prerocladia. (Da 
pom e clados ramo.) Genere di piame delta iglia de' nn 

sc stabili 








di piante iglia 
poligipea Pel ina di Linneo , stabilito da 
Pallas , e riunito dipoi al genere calligomun; così dette per il loro 


fitto a cocco A 
Phuscvimneo. . Vici.) MO rit Sm. PG. Lat, plerodactylas. 
Du perou ala, e lov dito. } Genere di rettili sagriani y sta- 
i du Cuvier con. Te Pei a e sele na 
PARRA Gas) Pere era gl pl ri 
piecodiii.gelate. (Ba pura ai dic dee pa Mosella. 16 06° 


A, Dit 





ile) 


PTERONIA 


Nome pripasto da Blainvdle per indicare una classe di molluschi 
pieropodi , perché egli credeva cha avessero le branchie vl 
chue alette suatutorie, (Aq) i n AG att 
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salti diro piedi favino cene’ che sctttngono 1 


ì 
questa membri lo 
dat Ace, (Bot) Peso met, lat. ai G. Lar. 


tod ( 


crei, è fl ma sia io to e D 
fiano fs dala la ui sia Cache di 


Piixonia, * (Bat.) Pierb-nio, % PIG Lat: pieronia, CV: Pieri.) 


(4oOogle 


sa 


PTERONO 


Li qenere bistomio di Pebricio. ed al Iopbyrsa di I prati Son 
caruiteristoli dalle antame pittinale © a pennacchio né maschi e st- 
ghettate nelle femmine, (Aq) (N 


Prerasosioe.* Sf PV. G. Lat. prerononis. 
pieron ala, € "cloni. -Ononide:) Neue dato da Decade ad Gna 
Sezione di piante del genere ononis , da le specie 

+50) Figo Sn, 6. Lat pope (Da pr 

Preroro. im TAI 8, 
ala, e pus, pia de cheer pali ia care 
mivori y della Fia tia cheimueri di Cuvier, e de' primmti di 

inneò : com 2RE emo de ale rasaani dille qs 


Lan] (Aq) (N 

Prrsoroni. * (Zool, Pecboo di Sm. pi. P.G, Lat. Laga v. 
Pieropo.) Si di molluschi, stabilita da Cuvier, la si 
comprende cri ndo di del moto sotto forma 


( 
Pirrorine. * (Bot.) Pie. ide. Sf PG, Lat. pieropeîa (Da pieria 


felce, e opsis aspetto; } di piante della fiumi delle felci, 
prega dh Dea che ir nome dulla fmi die fe 
con quelle (del gene Pieri (AQ 

Premsona.* (. ) Pierò-0-ma. Sf F.G.Lat. pierosoma. (Da pteron 
ala e soma corpo.) Genere di molluschi, stabilito da Lesson, e 
dell'ordine de nucleobranchii di Btuiuville , e così denominati dalle 
due pie plt natia che circondano quasi ieremente È loro 
co, 

velo. Wi Gasn) Mermpiazo. Sm. Y. G. Lat. plerospermum. 
(Da pieron ala , e sperma seme.) Genere di piante esotiche a fiori 
monvpetali monasdelfia poliandria, @ della famigtin delle 
Luttueriacea il cui fruito è nin casella a cinque focoli contenenti 
parecchi semi oblunghi en 1 Che terminano in un’ ala men- 


brunosa. (Aq) 
Prsuosrzazonesnan. * (Bot) Pte- mo-din-dio. Sw. #, G. Lat. 
rum. (Da preron ala , sperma seme, e dendron al 
[iii di piante, della fi delle bruttneriucee , e della 


di $c TA Gn 





ala, e thece teca , NISie) Gita di pis ale 


mia eguale di Linneo , stabilito da Ci EIA 
crepis pemautcnsis di Gouan, desumendo tal nome dal loro peri- 
VI e iene di de a gr Sh 
tano. e. 

Pratoro. 2808) Prerdsto. Sm. F. G. Lat. picrotum. (V. Pierio. ) 


Grande ‘ello della Cochinchina, secondo Laureiro, 
un n ih dec de mongizi, di quale ha semi pino den» 


Inti in tutta la loro lunghezza. (A4) 

Pirnorsaca. * (Zool) lip noi Sf. V. G. Lat. pterotracha. - da 
pieron ala , e truchys scabro. ere di molluschi stabilito da 
saht, che corrisponde al hong di . Sono carat- 


terizzati da branchie a de di pennacchio ; 
una tromba nel cui interno. lui piccole mascelle provvedute di 


pueti cornei , curvi , portiniformi che le rendono scabre ; e da una » 


«nda allungata in forma di ala patator ia f-paiini da cui parte un 
Siano PAS o mao lugo , composto di i Qmbercoli qdinarismerte 
scabri, (Av 

pari AD * Zool.) Pte-ro-tra-ché-a. di V. G.Lat. picrotrachea. 
E 0 lt (AD Coe apice mn genre di gasteropodi ch' è suto sud» 

liviso in ultri. 


Prenvra. * io 2 Sf. G. Lat. pterula. (V. (3. Puerio) Go. 
nere di pino trp la famiglia de' junghi, stabilito , 
che comprende hi semplici o ramosi terminati da un sol ga 


bo, e la cui pisa di in fiwma di permetto. (A 

Presizo. * (Zool) Pierino. Sm. fi G. Lat. prerurus R pieron 
ala, e uo coda.) Genere di pesci de' mari della Airilia , prposo 
da Rofineschî, i quali dome la coda sotto forma di ala, { naturabisti 
però non l'anunertono (Ax) 

Tutase. * (Filol.) Pua- a Sf W.G. Lat, pAyas. (Da piro io sputo.) 


PTILOSTEFIO Boe 
dipide Secaigre» mentoeato da Plinio, che spata veleno contro Èas- 


(Aq) 

Priatacoso, * (Terap.) Pri-a-la-gò-go. Add. m.P.G. Lat. piialagogne. 
(Da peyslon saliva, e ae cond conduttore.) Sa) de: di Fd acconcio 
sestgogo sin (As to) masala agi 

a gin 

Priariswo. (Med.) Micia. Sm..G. Lat. ismes. (V. Peiode. 
Nome di uni malattia che consiste nell pria arri Ha { ni 
anlivarione, d 

Pricvesnra. * (Bot.) Pri.co-càrpa. Sf. G. Lat. piychocarpa. ( Da 
da piega, e carpos frutto. Sezione di piante dei genere grevillea, 

pren E ep caratterizzate da un frutto 2 di 
promine: 

Price, % pica) cinte. LA F. G. Lat, piychodes. ( purche 
P'sga) Genere di piante della figlia; pair ty daVihe 

Mohr a scapito deyli ortonici, forse per collocarvi le spente 

che hanno l'urna rugoia ed a pieghe.(Aq) 

tar (Bot) Pli-cospirana, Sf » a rai Lat, Siygiomerma: 

a "vi epr, € 5 Cenere li piante famiglie 

delle! rulme Priabilito "a Labiliara fiere, le Ley cui pila 
nominate dal loro seme con tonaca ri ipiegata © rugone. (Aq) 

Pricosroso, * (Bot) Pii-cò-sto-mo. Se. e. Lat, pi, Sg ore {Da 
pirche piega , e stoma bocca.) Genere di frnsio lie de' 
muschi , stabilito da vemig rpg tlesumendo tal pus boecu 
ripiegata della toro rana. (Aq) lo) 

ale Pricorrara. * (Zool.) Pro | Sf FK. G. Lat, ptychoptera. ( 
pirshe piega, e piera ala, ) Genere d' insetti dell'ordine de cn 
teri , e della famiglia de' nemoceri stubilito da Meizeni smo co 
denominati dall avere le nli piegate sopra sr se stesse; le ontenne sem- 

so selacee, 


Pricozoo.* (Zool. 10-0. 6. Lat. piychozdon. {Da piyche 
ari nere di ti cite poco noto, prrlaig 
«i qualtizembra aver preso e sr A) ta 


Priuizo.* (Zool.} Pii-li.no. Sa /#. G. Lat 
nere d'insetti dell'ordine de coleotteri, sezione de petiameri, 
detta famiglia de serricarni , pe della tribù de' ptiniovi, stubilito da 

tal nome dalle loro antenne fitte a 


secchi ed attraverza Kootrredrri ve si accrppi; (N 
a Priuisoro.® (Zool.) teo Sa PG Lat, stima pa 0) 


Log] guisa UINIDA 
per collocarvi rg pal genere colamba, de quali anno 
teen (200) Pico cera 7, pre rat ia) 


pica pm, cene ga) Gt pat teca Ue 
Soc grato guenti di lie ripii 


pettinate 0 a strisce ne'muschi. 
Pritopens.* (Zool) Pi ) RENE ‘dn 


cri qui hanno lata 
dll rp ilo de Bar ig circondata da wr 


pi n rà 
piopesta da Nuttal! ed ammessa errata le comp de 


spe i foglie più 
Pritord.*{Zool.) Mame sad La ca (V. Pulinopo. 
nere d insetti dell'ontine sezione prgn pasta 
Si nb to di Sede sono così detti 
loro piadi ai hj ia di renato, A 
Pritonne * a) Pdbride Lia ,. G. 


tuali ch ca G.Lat.gati nilo sboytclios.(Da più 
P piuma, e rh; rostro.) Specie d'uccelli ducali dipen falco, così det- 
dal pennacs in di piume di cui è 
Die {Zool ) Ptlosi. Em... Lat 


è) 
Così dicesi i{ Mutare 0 al uccelli, 
— Ln stess 1A 
Braontit0.? (Bat) n La, Si (Da 


prilon pinma, e sirpine prato g pe te della samizlia delle 
sinnnteree , tribù degli étiamti , e singeneszia poligamia 
superflua di Linneo, stabilito du Kuntk , notevoli per la cor pi 
novit eli vai ver sdurna da foro achena, | S4) 
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- pierino, Prooraso.* (it) Pio {xgo. Uno dcuni di Orione; (lì 







stami i di i i.(A Po. alivi 
pe RO La Vai DU) Ge brio regia dar rare ndr 
i più or fplià ufo api Gimme, SER E Pier: d. 3. 5. L aguzza, 
derni, così detti sn) ai piva [ale pen puzza. P 


largate e munite di peli piumosi, 


3.* (Zool.) Sm. #,. G. Lat. .) ì 
Pri OI I dilondine de’ Latin i di Latham e di Temonnk, —But Par. 26. 4, L'alto preconio, cioè l'alto 
e de'sindattiti di Vitillot , stabilito da Moehring, che corrisponde —nifestamento divina essenzia. "e 


al Viotas di Linneo, (Aq) str. de Ponsiicaro , Fab i-cà-na, Di e sm. Così © 
esa.* (Zoal.) Pti.ò-co-ra. SfN.G.Lat. er pironvea- i 4 ti le o entrate 
le, Aronica) Genere d'insetti dii de' coleotteri, della -—sin.Lat. publicanus, Gr. ilari» d 
sezione dei pentameri, della fumizlia de' serrinorni , e deltù tribù —vale Esattore delle pubbliche r ) 


de buprestigei ,;i quali harmo ie antenne in forma di ventagho.(Aq) =—da Pubblia radore , il quale impiima n 
Piioeserme:® 13 Pti-oditti-lo, Sun. W vj piyedactyLis. (Da = blicani , ild è questo i ricogliere © raumnar | 

tyon ventaglio, € uetyios dito.) Sezione di rettili cel genere acla — poste e ordinate dallo ‘imper ig 

fate, dell'ordine de' sauri du quale comprendo le specieche luuvio pubblicano, » Buon, Fier. 4. 5. 25. Acciò che um. 


Phthisis da phihio cortompay consuno.) Sold. —assolatanicute. (N) per 
i riafeide più addentro che'l Hauno la prisi,ec.(Y) 2 irene cssnlutamente,) Gi Fui 
ras CI 





te 





*.(Terap.) Ptisma-yò-go. 4dd. mo #, G, Lo stesso che era di quello, € I X 
Parltogrgo. ci da to, cd comdultore.) (Ay) € villano guba ; Ma dell | 
Procmataa.* yilietra: Sf rà G. Lat, pluchista. Da Presticasta ,* Publ hi Che pubblica. V. di 

ico, © sutria medicina.) Esercizio delli medicina hetia —reg. — , Publicante, sit. (0) ETA x ì 
clame de' i. (Aq) vali PR ISIN (Ao pancia Pubblicare. (464) "Sanza + Diot 
Procnarso. (Med. Pto-chi-a-tr0.. Le sm. ico de' poveri. are , { Promulgare , Si eyteJ— n fis 
Procnio.* (Filol.) i rternne am. V. G. Lat. prochium. (Da prochus fn sin (P. o e Li i i Mario me 

















ero, mendico.) Uspedale per poveri e merdici ; altrimenti detto —gare. Gr. ganpoiw , è c 
tocodochio, re sole Fincocquio e Peuetotrolio. (Aq) © messer santo Jacopo. Vit. SS. Pad. 2.3.1 a 


nanti nel loro corpo, (Aq) della notte del re Andreas cc., e 
Proco, * (Filol.) da. stesso che Nomo, ossia Distretto 0 Provin: alla camera de ii 

cia + în weniasei uomi 0 ptochi em: diviso l''Égitto. (0) Din. Compa 16, Per 
Prococouro.* {Filol.) Pto.co-cbm-po. dd. m.#.G.Lut. più Pas, e arse le case, ed i 

(Da piochos mendico., € compus millantatore.) Agg: di chi , privo 3 — Dare alla stunpa, pubblico 

di beni di e di natura, ostenta ricchezze e nubi.tà, ingegno luce, $.3. Cr.ulla v. Dare luce.(Pe), 

e sapere. (; "a e numero di quelli tant 

zoconbocano,* (Filul.) Pto-co-dò.chi-o. Sw,#.G. Lar, piochodochium. ria, che poi da Papa 

Gr. erey, e. (Da piochos mendico, e 10 accolgo y onde dà 


*(Lilol.) Plo-co-cèmio. Sa 4g PERITO RE 20, Qui tacque c poi fe pabb 


mio e Pioclio. #. iu 5— * Nata costrutti, Cav 7 
Procowoor.* (Filol.) co-lo-gia. Sf 7, G. (Da pio hos ito, santi sicno delle lor buone 4 ra loro 

e logos discorso.) Discorso suila merdictà. (U) (N) — yoluntà ssemplo al edificazio altri ì che vengano 
Procomto,. * (Mud.) Pto-cò-mi-o. Sa /. G, Lut piochomiata. ( da in fama.) (V) Helc. Fit. Coli 3 tto di +. giò 

proches mendico, e cameo io hocura.) Spedale 0 Aiovero di men dice ordinario € uotajo pi o, al ct T] ì 

dici: Lo stesso che Ptochio. #. (Aq) (N) — sede à e rogsto » n 
Procomuso. * (Filol.) Pio-còanu-so, Add. m. #. G. Lat. ptochomo-» (Cioè, 

#08. ( Da hos mendico, e musa ma.) deg. d' epr G — * E n. ass. Guice, Stor, 

sutuoso , dato da Gorgia ud un certo one. E con GV 
Basiorien (Filol.) Pio:co-tò-fiv, Sun. /, caso Jr I li SS. Pad. tl 152, Le 

Da inendico, è nutrunenio, atesso non ‘morte, prot 

Che Pchio. 7. (Apa deri promettata a (en) 


+ * = poss. Dichiararsi 
Procorzora. * (Filol.) Piotbte-fo. Add. esa. 7. G. Lat. piochp. ‘blico. Luv, Scism. jr PA Comin.a 





trophus: (V io.) Preside d' un istituto pe' cilazg. che il Hu igo V| 

pci curitatevole verso È poveri ; che ne ire - d'essere i El rie (A) (oa e] 

cune. (Aq) (0) ” 4 Peossuicato ) Pub-bli-cè-to. Add. m. da cao ; Piu 
Protuxso , * l'iolemio. N. pr. m. (Dal gr. piotemar» del stesso che: vicato Plubicato, sim. Lat. molgat 

polemos guerra. Noel.) — Padre di Eurimedone. oliò Gal. 3ist.317.1n alcuni suoi non ancor ana ia con- 
Proteo , * Piò-li-co.N. pr. ar, (Urbano; dal gr. poet, ptolis per polis snostrati a ine, e ad alcuni altri suoi; a ec. » 

città.) — Statuario di Corcwway allievo di Criziu ateniese; e mete. _( nel signifi di ve Dia 3. ter. 

stro di Aufione. (Mit) ‘ ò . Pousticarone, Pub-blicatò-re. (#erb. m.di Pubblicare.) € ih, 
Prourouto,* A I rai cr e pertho.  —, Publicatore , sin. Lat. vulgator. Gr, Serd. 2 73. 

in distruggò. ) — £iglio che Ulisse da Penepole, Figlio di Delltcrarono è pt A ii licatore del 

Telemaco e di » (Mi a Posevicataice , Pub-bli-ca-tri-ce. Herb, fi di 


a —* sdoprumome cdi Ulisse, nell Odissea, (Mit) Ù Tesaur, Cann.-5. Berg. (Miu) 


n . «+3 
Provonzo, * Pto-do4nio: A.pr. m. Lo stesso che Tolomeo. #. Bamb, Pu + Pubblicazione. (91) 18 pubblicane è, Palemmento 
Patt, 213. dp. Ho avuto (tl Pilota, M o vo "Dalporiciae Marge | Blain azione, 


(9) 

Pronsrags. * (Zool.) Pommidirgi. dm. pl 1. G. (Da proma cadavere, Polblisazcnto, Publzzamento, ale: Tare publicatio. pri er 

e io Rd. f .) Genere d' insetti udella prima sezione dell'ordine —Isporiers. Esp, Salm. Qui dichiava il profeta . 

de desti perché si citano delle carni de © (A; velocestel Vangelo. But, L'alto qanifistuneuto e 

Proo,* Pio me l'igri provo iv spavamto.)e= L'iglio d divioa csenzia. _ I ‘ > eupudbi 

di Ecrippe. o > °° a — Gontiscazione, Borgh. Orig. Fir.77.Se ne caverà la î 

pago — Figlia di Atamanite e mpesnnoni 3) : PR 304 prio A e i o p: 4) 
— * (Mit.) dotto questo some dpolo era adorato aforefi iv < Viani tstanente , Pbbli-clia-s-ma-mia-te. », sperbo Fora 
altrove, CS) ® < blicameute, Piccol, Filos. 4, 1. 6. Berg. (Min) l 


Google 


pari ' = a ‘ii a cr ____ _ —— i» _ 
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gini dai PRE edi Galia aisi cesano ue ci” 


Pubei be dirige here Vi d'altra parte i 
'udero 20! ci © al 

Tit uc Palaro na # Casio aestere 

. Fanciulto è Chi non è giuoto ancora alla pubertà , come Pia 

Pubblicitade , Pub- vile. Celibe accenna Colui che non è congiunto in matrimonio; ma 

apra de non perciò poò dirsi ‘ideritico a Pubero, si perchè questo, benché di 


5 e similitudine si applica 
liato. S'enpolo non Nerola non può Frigia 


nimo gar daga 
in età atta al matrimonio, né di Cetibe, perchè quest' attributo suole 
lo più applicarsi a chi , o dalla professione è costretto a rima- 
il soldato ; 0 da necessaria astinenza, co- 
l'ecclesiastico. Sc nel Celibe si concepisce Colui che non ebbe 
lato si può concepire Un individuo che sia 
la morte di questa 0 per divorzio. 
'Baù nella quale 
n 
L ella 


sii 
sfg 
si 
H 
$ 
8 
3 
Ì 


‘pei 


EST 
iii 
di 
pui 


o 

Pomarà , Puber.tà CY, l. Eià l'unmo e la donna 
î ione spuntano i primi peli 

Ù no @ dodici anni per le 
fanciulle, a quattordici pe' = Pubertade, Pubertate, sin.) 
de è. Feo Gr. ibn. st 2 ce ti Sa. 
Manifestare. nanzi piibertà contrae matrimonio ? »Salvin. Odiss. lib.13,v.g9. 
în di ebblico, *’| Poleli alfa wolto‘smbiî pubertade Asbio venitimo, quela poi a Sarse 

te. 


tutte lici o parti accessorie 
delle piante le quali servono a difenderle esterno ingiurie, Ber- 


ione 5 
Puutco, * (Anat.) Pibieo. 4d4. n. Che è-relativo | 0 Che appar 
tiene al , Onde dicesi Articolazione pubica , L'imione de' die 


N A La ica h ; uo ; y ci 
Tac Dal ioa: #. 55. Fu citato Titid'o La» Soulerrano è no ossa del pube Le ga del pudve; 
ferchà moti avesse proccurato il gastigo le- Regione pabica , La parte anteriare del cino, e dell’ ipagri 


Si atrio la si suddivide in due porzioni , l'una CES 
u pabica , e l'altru iriferiore 0 sottopubica 5 Siafisi Nome 
che si dà ai mezzi adoperati dalla natura produrre la solidi 
‘articola: ione de due ossi DEMI peg ri ad 
Prato Ron: "da Sent a mtsceli riliarri lf, ed ict 
IMOTTTRITTÀ 14 ano, 
# asidera facenti che Lat. 


pubincocey ù i; 
ddetto al servizio Pomortuonare. * (Anat.) Pu-biofe-moràle. Add. e sm. comp. Nome 
tare dato PA ee) adduttore della 





le da muscolo soscia. Lat. pu- 
Me. siofemoral a. (A+:0.) Progr ° : da 
Pumoonrezticare.* (Auat.)Pu-bio-om-beldi-cà-le. Add. e sm. comp. Nome 
fe dol bancate ridi ire nad dell adidome. fon 
nosorto= id Pirbio-sot-to-um-bel-li Add, e sm 
Lat. pubicinfraumbellicalis. (A- O.) 
Dumas al mn addome. | 






(a Lo vero 

Porta , * N. pr. f. Lat, Publia. (8) 
reti PALA {Avo Ma Pubblicamente. Mit. 
di pabilicamente , che quando ce- 


nava veniva tina lupa , e stava con lui. 


Vale dî Pulblicazione. 
pilticioo Picbireao. CAdd. è im. P: € dî) Pabblicam.Fi:S.M. 


dI: Pit. Pari. dl Prolicare. ‘he publica. Y, di reg. 


Ple cre en W.0 dî Pubblicare.) 
2 


Pomicato, edi e 
Poecacivola, Pa bics4bre: [Perth m. di F. edi ).Pab- 





P_bblichissimo. ef 
Pescserri + Publi-chtà. [9/2 ant. di Publico. F. e dî) Pabblicità. —, 


Publicitade , Publicitate , sin. Pi 
à Ù 


e al 


igitized Goagle 


à 
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Portico | Pù-bli-co. [Sm. #7. e dî) Pubblico. » Segr. Fior, Stor. 6. 


138. Fecionsi è si mancò per il 
© per il pelvalo. print eV) < DE Lisi 
Pernico, {4dd. m. W. e dî} » Lor. Med. Com. 439. Fu 


da me lodata e pianta ne' precedentì sonelti , come publico danno e 
jttura comune. appreso: Faccsasi mella ciò sosta una peblica 
festa. (M) Guice. Stor, su ( Ediz. wc Ratificò per istru- 
mento pelica.a pala Parfice. (G. V. ) 
te, Apertamente , Chia 
vamente, Lat. aperte, manilote, € ig. Ci 2. 203, Altre (//a- 
ces) pungono ee” Coperto talea pui i altre hagno del 
Punuco. * IN. pr. sr, Lo stesso che Pabblico. PW. (Mit) 
Vunucora * Publicola. N. pr. m. at Publio. (Dal bt publi- 


cum il pubblico , € da colo io coltivo, cigni ri de 


polo i i B) Soprannome Publio Valerio 
[carino serena d i Dente vorazin d o romano ed 


P, si - 
Puca, Af-Pollone 0 Ramicello di- pianta che serve ad innestare, 
cell gall. pesce germoglio di qual siasi È 


| dare in Ince, e piocha uscire.) 
.0, T'ornisi un'altea volta alla caldaja, Ché i fonti non intor- 

i suoi lavori im! è, De 
Mentr' io gli occhi gli annestoy e sug cei que 

iuliche Comi vi 

i paestat indio (N-Sp.XPr) 
Poceerro , * Puccétto. Sm. #..d. Colpo, Pugno. (Dal crit. gall. 
nta, urto y che vien di puo urtare , spingere, In ebr.prq 





metto in mare. 
Puecisim. * (St. Éccl.) Puo-cia-nisti. Seguaci degli errori di Pur- 
co, il quale-in un libro dedicato a Clemente FIM. pretendeva che 
G. C, avesse colla sun morte sodilisfiuto per tutti gli nomini, in 
maniera che tutti quelli che fossero dotati della notarile cognizione 
di Dio.si sarebbero salvati , quantunque nor avessero alcuna cogni: 


ineneg‘apenai io midi opoccio dim. di Jacopo. 
necro. * A. pro m accore. di Jac cio, dis li + P. (BD) 
Puecuioe. * (Geog.) Puo-co-lo-r, Lo stesso che Poccolve. #, (G) ® 
Pop. * (Metrol.) Sm. 4°, Russa. Pero russo, equi le. per le merci 
u kilogrammi sedici e un quarto ; ma irttandosi di metulli, sò 
cola che 7 pud corri, " quarunta libbre , peso di manga, 0 a 
finti viennesi ventinove e un + (0) . DI 
pe . pone indiano che viene rappresentato sempre unito nd 
[svn a. 
Putesnrasa, Ugo) Podentà-gra. Sf Lat. . (Dal'lat. 
prateria lì vergugnose, e dal gr. agia presa )} oce du Gasparo 
per indicare un geuere di malattia comu-@ ad 
i sexsi , che uffetia le parti genitali , recando vivi dolori; 
POEERLI Ant.) Pardinde Addio af: Le porti sg del 
tene. (Amat. enede. ve af. parti v cIr) 
umano c i nella donna ; altrimenti. Vergogoe. 74% 
Dis. (A) + Mis. Berg. (0) ; Nitro 
Pepenpo." (Andt.) Pu-din-do. Add. m. Relativo alle parti Di. 
ces Nervo p un Ramicello del plesso sicro che si i 


la parte di sotto gante. i) 

Pi "N » m. Lat. Pudens. (Dal lt. pudens modesto.) | 

Poommzizss;* Pederviidrma: A pr.f. Lat, Pudentiana. ® 
modesta ce.) 


Ponta.” 
Prasionia È 


(13 . 
Pda: Città dell'Indostan (6; 


w 
È 


i? 


IRR 
pi 


Pentanza , Pudicò 


CIA 


PUERILITÀ : 


din 





PUERILMENTE 
L. 


Pine 3, Avendo 


Amilcare , che in 
i Florio e Bianco- 
9 . S Greg. (23. 


V,L. jam. Età che suecede all'in- 
i sani 1), Pinin fra Puerilità , sin. 
Sa ree CA Pea and antico ino» 
Li infino ana pacrima 
Iddio l'aveva notricato dalla 
îo ebhi it tempo della puerizia, 

J ia io cominciai ad a- 















©4077 è dî Fanciollo. (Puer dal 
Latini chber anchè 


Lorena Da fast; Donne chel 
da ore perle 


le di 
5 Ma 


di sopra, 
quanto' un pic- 
din pervpuil.apri 


sotto, ha le 
cione, Abita ne' mart setten 
esa d'alga e di chioceio'e 
le, € vd; Berta; e ve 






















Mi Puosatironme.* (Bot 
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Pa (Goop.) Sf Contrada 


forma nel R di rovincie di Capitanata, 
Terra di Bari e Ferre È Ome) P A) 


B 
Puosa. (Sf #. L. peiperana om dagli ovatori € Mie Dei, I piùan 
'unga.) Combattimento, Batiaglia. —, Punga, 


4. 3. La gente dello ‘mperadore. rimase ria prrns n z 
a — Per A anche di Qualunque contrasto 0 difesa interna 
A». lac, 10. sciocca egli non si dimentichi di 





—* Far pugna, la = s 
Fare pugna , € Fart pogna. (A) SL 

NACE i. com, #. Atina 
tAvvesso Legato dai ns ie Ti paest'e deloro abitanti} 
Lat, pognax , licosus. 


Gr. paxiuos. Ar. Fur, 38. 43. Ch'abbia 

con tanto numer di persone Posto nella Affrica il piede. 

Pucsicaweste , Pygna-ce-ménte, Avv. {# PAX Arntata 
mente , (Combattendo, Contrastando.) Lat. 


mano, Ostil- 
n nos, A Ù J 
S'egner.Crist. instr, 2. e. 10. Il ladrone si e 


iter. Gr. paxiuor. 


în aperta, 
© palesemente © pugnacemente e di Pai G 
Poesia ” i îesi-mo. a fpoggedlnr 


la quistione, ni st gittò addosso ; a gnalata 
al petto , che il saio e il colletto incino "Fianta 
gli passai. (Gr) 2 ‘ 
Peguree "igna-là-to, Add. m. Ferito di pugnale. Rao Invett. 31. 
n LU 4 
ili.) Pu-gnà-te. [Far] Arme corta, [e manesca da ferir da 
lama dritta, affilata e di p acutissima. Si usava da' 





il braccio ec. , Il 
'ir:.A5,68.lo volli con un t) 
fatti peri SONNO de paediee diuse 3 dar Aa 
quei ribaldoni. Zac. Dav.Stor, 0. 293. Feogsi portare 
tastolli, © uno se ne mise al capizalo. Bern.Ort. 4. 5. 38. Con par- 
| misero , al pugnale Tre volte pose man ammazzarsi. >» 
Cinussi Tutti poi gli archibusieri', &' moschettieri, e' picchieri deono 
attaccati alla Prot lentio. 


lo il pogoale 
li si dicono Le prime corna che fanno 
Possastigo, Po gaia, (n) indi Pagale. afigraliio, ci 
adnpos Ragee lito [Sas le sar") no, sint, 


già i ta con E altrove: | certi 
piccoli tti tarcheschi. » Car. . Am, 1. 7. Aveva cc. a 
cantu un pi uarnito d'avorio. (G. V.) d 


Aflilato sel 4 


Puosanino , * mi-li-n0. Dn. dim. di Pugnale. Lo stesso che 


' #.Bemb, Allora il Tedesco , +. preso il pagnalin che it 
Ai È, Murta logeto alle sua cosci@ portava. lì gertebto nelle i 


lu 
Pugnaté-ne, So. acer. di Pugnale, Fag. Soldatacci, 

Prorce. (Arche.) [Add. e i- — armati con que” pugnaloni , che tirano ec. sit È 
fe—, Pugillatore , my} "Lat, Puomiorto , * Pu-gualòtito. Sr acer, di Pugnale. Call. Banv. Op. 
V. Pugrilo. Alvri da Pugna, 1. 60. Corsi alla mia dove trovatori un pagnalotto, saltai 
a pagul. } Safin, Die) È iu casa delli mia av È 2. 36, €avai il mio pugoatotto insieme 

iù vaghi, come dill'in narra T colla guaina, (G. V. 
Peostase, (Filol.) Pi dre. Sar di cera, si cui antica» Pooxamre, la di pugna , Combattente.Sal- 
= si Nr tg pu ®a "ty O gt so bo fiscertia su. sola degl'iddei rt ni pugnianti. (A) 
IGILLATO. che. me i O. Ci n LL » 90, Cc, 20, n modo Abramo 
Poma li Fre eg Tg i AVA 03 giscindia delle famiglie loro. (N) G 

W. Adim. Pind, timo pigi ‘ Pocsate, Pi + (IN. ass W. L.) Combattere, Contrastare, Riot- 
3 tare; [e per lo più ven e porpora -] Lat. pugnare, 
dita, di fi certare. Gr. Gi © surf dell'oste avesson 
Gr. Pugillus è dim. di pu. fatto bene pu; a ì, sanza s'avea la 






quanto contiene un ristrettino delle 
lo di cavolo tenero nettato dalle sue 


Prendi nn pogillo di capriola, e Lie pogilli di anto, Red.Cons.: 60. 
Nel qual brodo sia bollito un p.ecolo pogillo di fiori di vioke giulle. 


‘omp. 
a pié ed a cavallo. E 214. Ul Vicerio con 
rono con quelli di Brecheria, (G.V.) 
a— E per smi. Cake. ded, Cuor. 27. L'ottavastoltizia dell’ uvmo 
* 


. 
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iracundo è, che pugna per simile contro simile : cioè adic coritro 
odio ec. È dunque da pugnar per contrario, cioè per amore cnutra 
odio, e per tal modo vinceremo. (Y) Segner. Incr. 1, 1. 3. Nella pri- 
ma parte, pug con gli Alcisti ce. (G. V. A 

3 (Agila, Dimenursi, Affalicarsi.) Dant. Inf 6. 3o, Qual è quel 
cane ch' abbajanlo agugna , È si racqueta poi che '1 pasto morde , 
Ché sato.a divorarlo iuteude e pugna.» x 

4 — Per metaf. {Gareggiare.) Dani, Purg. 1. 132. Quando noi fummo 
done la rugiada Pugna col sole. £ so. s. Coutra miglior voler voler 
tua! 


5 —* Brigare, Studiarsi , Adoperarsi, Procurare. Guilt. Lett. 20. 54. 
Non è quasi alcun disconoscinte tanto 4 che se di piccioletto uomo 
riceve ounre ec. che nol gradi.ca e non pugni meritarlo, (#/.not. 383 
ivi.) (V) G.F. so, 6. Sulirono alla montagna per pagnare di fornire 
per forza le dette castella, (Pr) 

6 —* Ata modo e varie accompagnature. Gidu. Lett. 19. 51. Non 
so ce. sio in mercè , 0 in orgoglio, (con corteait o con or- 
Buglio ). Cl ae pugno a mercé (con cortesia) , feroce siete ec.; € 
s'i0 pugno a lio e a villania cc. par che solo vaglia il villano 

3 veni. è il vil Livoroso. (V) r Fi 

= Deuo in modo equivoco 'are ai pugii, Dare i. Fortig. 
Bice, 3, 75. Niuo di'nene Pa in pugnar sia saldo (€. V.) hi 

8 — £ in significato att, secondo il sentonento del $. 4. Chidr. Guerr. 
Got. Per le scure foreste iu strana guisa Pogiau la preda che ban 
dinanzi vecisa. (A) 


a * £ cos nella significazione , to. (N) 
Q-* ingere, Penta i Pevide 1. 71. Cos tO te pe 
gnavan di loro, Poiché poluto man avien la scesn. (N) 


Pucnato , Pu-gnò-to. Add. m. da Pugnare. Combattuto , Travagliato. 
Fior. $. Frane. 177. L'uomo quanto de più graziano a Dio, tanto 
è più fortemente comluttuto € pugnoto i dersonii. (V) 

Prosatene, Purguatére, Fer. m (di Pognare.] Che pugna. Lat po 
gusta: Gn paxnris dimel. ja. lo quille, Sdi y Luo e sun 
siputa issimo » allbert. cap. di. Piul è Ù 
e ui morte combattero. 

Pocxarice, Puguatrice Verb. fo [di Pagnare.] Che combatte. Lat. pu 
aquatrix, bellatmx, Gr moduuiorpia. Albert. 3. 47. La fode pugnatrice 
solto dubbiosa sorte di guerra torba , c con a-pro volto è la prima 

Puonazione  Pughaziine. (Sf F. 4 fors ] Pugna, It 

«Puomazione , Pu-gna-zi<i-nco, CUALIILI e _erPonea. 
pugnare, La. p Trat. x 








Leggiar combattimento. Lat. levis 
ti ast, 3, E tra muelli d'entro è 
lucchi. 


Puoaazzo , 


mel concavo di mil 


con la ta 
Papere» Pugniaie. art, di Pugnere.) Che pugne, Lo stesso che 
de pr gea dPi che se aceettassuno lo 'pvito , to. 
‘ Fidmenta sogalecro d'in sulla fresca pugnente. Amet. $6. 
i — Per 
7 guenti sollecitudini d'amore da quit 
kso, ti recarono ad essere uomo, Lib. d Con parole dure € 
pugnenti, Petr.cans, 20. 1.5e'1 ier che mi , Com' è pugnente 
e saldo, Così vestisse d'un conforme. M.#. 11.81. Per antico 
ricordo non cra , che fuse stato il freddo si aspro e pugnente. 

ProrasmazariE 3 Pugnentemén-te, [ Ave, Lo stesso } Pungente 
mente. #. 

Poerio, Pi-gnen-lis-simo. {Add.m, superi. di Pugnente, Lo stesso 
che) Pungentissimo. #. 

Puonere , Pignn-re. LAtt. anom. Lo stesso che) Pungere. 

2 — Per metaf. AMiggere, Commuorere , Travagliare. Petr. canz, 20. 
1. Che "1 dir m'inbiamma e pugoe » Guicc. dior. 17. 32. Gli 
gueva l'animo , non i + una certa vergogna. (G. vd 

3 — Offciicre altrui, mordetsio con detti. Bocc. nov. 68. 1, La pre- 
cedente novella ec. m' induce a voler dire , come un valeutuomo di 
conte similumente , e non senza frutto | pugnesse d'un ricchissino 
mercatante la cnpidigia n Bemb, Lett. 4. 89. Incominciaste quaniio 


imale, siccome io ho in 


Îu una inanicra € quando in altra a pugnerimi , e twaliggermi.(G.V.) 
Je IE a pus.) Bocce. nov. 43, 3, IL ronzino , sent pugasre 4 
correndo per quella selva ne la portava, 


fede; siccome Carlo, e altri pugnatori, E 


hp, l'A iggette , Molesto] Bocce. nov. 41. 36. Colle pur , 


PUGNO 


5 pelli arigl in qualche affare = £afervorirti o Riscaldarsi in farla 
0 trattarlo. x 

6 — Proverb. Tra carne e nessut vi pugna, (o simili=Negli af 
fari de' parenti o amici tebganti Sr feta e non prati 
sersi o inframmettersi,) Y. Game, $. 19. 

Pucsrarceiò , Pu-gnorto-cio. Add, mi. Appuntato , Atto a pugnere, 
Lat, acatos , pungens. Gr. dpi, rivera. G. P. 8. 74.f.Con pietro 
pugnercece , conec a scarpello a Tornai , cude il Re avca fatte vo 
Nire in su più sue carra. 

Pooserro, Pugnétto. [Sw] dim. di Pugno , e vale Tanta materia 

si Hacg serrare in una mano. Pugnello. Lat. pugillus. Gr. 
Fette. Daw; Colt. 461. AI vino dolcissimo darai odore e sapore di 
moscadello , mettendo fiori di sambuco scecati al rezzo, per ngui 
caratello un etto. 

1- dr. Mes.) Massa con una punta di ferm in cima, o altra cosa 
simile atta a pugnere; che anche si dice Panpetto e Pungolo. Lat, 
stimulis. Gr. aserpor, » Car. Am. Past, Le, De suo cantare molto 
le vacehe si dilcttavano | e pascendo non operava né mazza nè pu 
guetto , ma col canto solo comandava loro. do 
Mita E per metaf. lcitumento , Stimolo. Lat, stimulus.Sen. Pist 

iamo noi ut fugnetto c uno invitamento ci pugne, e fa di- 
viderare cà cere disidecai d' amistade. Per 

Presento, Pu-gni-mén-to. [Sm. Lo stesso che) 
Esop. Vedemlo la mosca la mala tanto affanni 
hi parole ingiuriose , facendole davno col pugnimento , e maceran» 
dota. Cr. 1. 6. #1. E chi vnole entrar per la siepe, si dispone a 


ricever forte pugnimento di spine: 

a — * Iocitamento , Stuuolo. Sen, Pist. g. Come l'uomo ama natu 
ralievte la compaguia e acc i insieme , così abbism noi un pu- 
gnimecoto che ci fa desiderosi di amistà. (Pr) 

Prawrriceto , Pu-gni-tio-cio. [Sw] S'tinolo, d'imggimento. Lat.stimulus. 

2 —® E dicesi di certa Came del porco dove è stat ferito; ed Aver 
del pugniticcio dicesi Di uno, che al giuoco si pugne e viene 
in desideno di ricattarsi : il che si dice anche Egli è punto; #. Pun» 


Pungimento. P.Fav. 
a) mosse contra di 








f E fatto lor porre la bocca alle pugoiture del'brac» 


ace, Com. 
cio , e tirar fuori cc. (A) 
Pooso, (Sm. Pi. l'ugni a e Pagna f. e anticam. Pugnora.] La mano 


serrata , [ma più propriamente quando ruccoglie tutto il suo vigore, 
conziungesdo e stringendo insieme le dita.1(Y.Pugoello.) Lat. pugnus. 
Grdpdz.(P. dal gr.prgse, 0 come altri pronunzia, pugese pugno. 
Nella stessa na pra 0 pur a pigna, V. altre etimol. il Litto- 
ton.) Hocc. nov.38.11, Senza alcun motto fare, chiuse fe pugna, allato 
a lei si mori, Pecor. 41. 1. Passo per la coutrada con uno sparviere 
in pugno. Dent. Inf. 6. 36, E"l mio, distese le suc spanne, 
Prese la terra; con piene le pugna La trasse dentro alle brame 
canne. E Jo. ro2. Ci porno glì percosse l' cpa croja. Stor. Eur. 
5. 109. Il-clie udendo il re Gormo , sopraffatto da estremo , 
strinse le pugna , e morì di subito. Tar. Dav. ann, g. 87. Bislic= 
ciando a sorte con Scjano , gli andò colle in sul viso. Bern. 
Ort, 1. 15. 39. Né cou altr’ arme , che col pugno chiuso, Si dispon 
la doneella racquistare. 

a- la che si dà col pugno, Zar. pugnus. Gr. dpr Zntrud, 
Virt. melo l'ebbi veduto battere colle pugnora, dargli le gota 
te, ec. Arnig. 51. Allora cov pueni aspri e collate il hatto. 

3 — Quella quantità di materia € pod contenere la mand serrata. 
Lat. pagillus. Gr. dpr. £. se. Togli una libbra d'olio, e 
un pugno di salniteo | e mesta insieme, /îr. 45. doz. Gittatomi su» 
pra un buon pegno di polvere di Cipri, non mica della nostrale , 
ini si corcò a giacere a luto, 

4 — Mavo, i» significato di Canutere o Scrittara ; come, La rico 
vuta è di suo pugno ; Questo libro è scritto di min proprio pago. 

5 — [Cal », Avere :] Avere, Tenere in pugno = Tenere colla mano 
chiusa. 

a — Avere in pugno checchessia, fig.== Esserue sicuro, Poterne 
disporre , Averto in poilestà. Dav, Scism. 7, Aveva in pugno il e 
e 'l regno, E ge Avere in pugno la nolilià nuova fatta ini, e 
Luterana, E 83. Avendo in pugno tutto il governo , e fa persona 
del Re inferma, e da poterla infermare a sua posta, £ Stor,3.277. 
Tolta l'Italia a Nerone, avere in pugno l'esito di tutta la guerra, 
FU testo fatinn ha: omuem belli fortunam in ipsa mann siam.) 
Molm. 3. 58. Quasi in un pugoo già l'avesse avuio , Bispux:; ec. 








PUGNUOLO 


in aria l'uo 










7 tirarlo dal suo potere. Bart. ds, 3. 
“more fl vedersi levar di Fao ma prela 
i: Ò 


nr uh pugno = Percuotere col pugno. 
i Lia 

le .} = Morire, Ambr, Bern. 

rar: le. pugn sla ine” fa, Cech, Bsalt, Cr. 4. 

io 1 serrar le pugna. , 

o sal Tenere iu pugno = Zimere colla mano chiusa. 
-8f. Tenendo -inpugno un perzuol d' ambra gialla 


checchessia, fig.=Esser sicuro ( di alcuna 

Mz "i i di vale lo ole Lera: 

. gal Ù J nante quien Regliona IN di te 

“Pugni ditî. da plurale è tuttavia dell' uso toscano. 

Stringer le ced pugna sul DO a (53) anco le 

eoÌ pugno ; na questi dicons altresi Pugni; 

E legiretni so gaald arrrate. Poi, Fare a' pugni sarà 

| più comune che £ i pugna; Quattro pugni , migliore ‘che pu 
i simile, na È 


A mano. Pagne in questo 





di scritto, i; ‘modo chiaro cd anco clegaute. Buon 

"vr mano s' applica anco a' la d'arti 
Lo, no to Di mano , sì dirchbe i ivo calilgrifico, 
i REVO A Aa A ero, nd n spira ia tali 





i testamento, P. 
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la Pulce penetrante, la quale cacciandosi sotto le 
amvca un ulcere di cile a distuggersi è talvolta ice, 
Pulcia, sin] Lot. + Gr. dida, 4iaor. ( Puler, secondo î più, 
vien > peylles, n come altri ty paia Re 
che vale il motesimo, In pers. pule è il nome di certo insetto.) Bocce. 
nov.77.fg. Gli attempati siccome esperti, sanno meglio i luoghi dove 
stinno le pulci Paas.27+. In un altro lgo + lava una polce e 
un cane morto. Dant. infr 17:51. Non altrimenti fan di state i cani, 
Or cal ceffo, or n lf on son morsi O da palci 0 da mosche 
o da tafini, Bern. Ort. 1. 33. 21. Semprechè in quella trista torre 
entrava , Le pulci si scotea dal vestimento. » (Qui per sim. ) (8) 
Lib. Son. 9. Perchè de' pulci hai sol tre onse tolte. (N) 

2_— * Per simil. Bern. rim. 8. Credo che vi era ancor dell'altre 


ti; Come dir pulcî, piattole e pi i, (G. V, 
Mr al'aebie dini velpatamao Si urlare prpgo i 
nta, x 
4 — * Far gli occhi alle palei, fig. = Far cose difficili e i 
i i. Aret.Rrg. Giumutdo As per amor ai cei sile 
dice ch'io chieggo a bocca, (A) 
5— Proverb. M ttere o Entrare nnà lee spire diri Dire 
ner pe’ n. 
Lot. alicui injicere } hacsitare ; haecere. Pataffi 9. E mi. 
sci la. pulce nell'orsceio. Zare. Gelos: e. 5. Cont messo 








nello che Terenzio nell' altrùi > infeci scrupiliom lo- 


dalla sun nassomiglianze nella mole, nel colore; net moto e nel morso 
colle pulci ordinarie. i) 

Potentra , Pil-célla, [Add e sf. Donzella, Fanciulla, Pergine.)—, 
Pulcelta, Polzella , sin. Lat. virgo , prella. Gr. <épn, rapDuros. (Quast 
puellicella 


sopra te mi paja bella.1 Aloe, 
sia stata marîtata. (G. V.) vol È 
lig-zio. (Sm] #.A4. Firginità. Lat. virginitas. 


accompagnate , la seguente 
Porcattona Pukcebtona. { Add. e sf: acer. di Pu 


lcesccche y e chi lo morde, 
Pelcuena, © Palchi-ria. N. pri fi Lat. Paleheria, (Dal lat. pulcher 
bello) = Figlio di dreadive di Ride porro nte $ 
moglie di Mariano , e die santi, — Miglia 
PE pine 


i-mo. Add. m. di Pulcro. #.L.Tass, 
ul-chér-ri-mo. m. siprtodi ul 


È Possono Bulcros 10f: FAI e di) Pollstrà. DEL Aldobe. PN: 9 
sono 


pollastri ; pernici, capponi, 
; tutte ‘carvi i, siccome 4000 pul. 
cavretti. E #48, Garue di è meno vida di 


rinomanza o 
fattezze caricate ed il suo abito villereccio divenvero 
uu personaggio comico patrio, detto da Napolitani Polecenella. 
Card.Svîn.7.In un tratto cou gamba e mella o 
capriola, Ch'io ne incaco Patacca e Pulcinella. lag. rim. Che cosa 
bella Di veder armeggiar quel tigurini , E sopra tutto poi qua Pul- 
cinella. (A) (B) 
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7 «Pubcinitto. [Tm] dim. di Pulcino, S' Mann, Ott, 

rei cinici volti che fr tut i tene Pali, De 
LUI forse 

Pul<ino, (Sm.Propriamente) dic Quello che riasca 

Peire agro eg dietro alla oi na La, pullus:gallina- 

consGr, mars, norràs (Che detto, ee ana CR per 

rullicino, li pullo 0 pollo. poucin 

Gil ino: s e da poucin fa derivare il frane. powssin, In irl, 


è 
i 
È 
DI 
Pi 
É 

LE 

bi 

tt 


come ano picciolo pulcino, Serm. S. dg. A Cristo, come 
e, se i pulcini non pasturranno ? M. 7, 4. 
tina per cagione di tico ‘ci è debitore il Vescovo di Faeoza 


ce nibbio furar suole Il misero pulcin 
2— Per simil. si disse de' Pioci 


È 
E 
i 
| 
} 


el amposump. 
1 E qual il drago quanda.i palcini Dell’ aquila ec. , come gli 
lecad. na. 'ribauiscono que- 
sto esempio al Tesoretto di Ser Brunetto Luini, il quale, come ognun 
#1, è tutto composto di versi settenarii.) (B) 
3 — { Proverb. } Avere i pulcini di gennajo , dicevamo dell'Avere wi 
padre vecchio i figlioli piccoli. 
— * Dun voro bianco so pulcin nero = Di huon padre nasce leggio, 
qualche volta mal figliunlo. Send. Prov. (A) Pucswa. (Marin.) Pa-k-na. Sf Lo steiso (ehe 
5 — Più impacciato che un pulcin nella stoppa, (nel capcechio) 0 simili, Purezzo.*(Bot.) Pulészo.Sm Così à 
si dice di Chi non sappia risolversi, ne cavar le mani di cosa che Purcaro, (Metrol.) Pul-gà-to. Sw. dì di misu, (Dallo »pagn. 
egli abbia a fure; che alrimenti diremmo Dappoco e Impaniato. (Y, gua che equivale è pollice misura) Mu i î 
Impacciato, 6.5.) Morg. #0. #6. Ma poi diceva; un pulciu fra leapec- di 96 pilgati di giro, eg è il pulgato it” di dee grossi 
chio. Par che mi sti Amelio Ai mea dii: Liam: 34 Palcao, ih mesi Men Voi i 4 
rinvelto bel capecchio, Car. lett, 2. 119. lo non vi ho ri; to, per Porica. (Ar, Mes. ca (fo) 
ché mi trovo più intricato che il pulcino nella sto duo dl Liotta è erp rll mata del er 0 di ale mo» 
Do) Di che, coperta in ricca sopravvesta, Pare un pulcin riuvolto rene simili.—, Polm, sie, Lat, balla, ( Da ele pi la) 
nella È Sazg. nat. esp. 131. e 
Polito. Palciteo. Add. m. Che ha molte pulci addosso, Crud. rim. stallo e nel vetro , così sì per entro il ghiaccio. 
30. Son odiato , dicea ( lupo), . .. Per un can magro e palcioso, Peitcane.* (Med.) Puli-cà ‘Ad. com. Nome dato alle malattie nelle 
Per un ido castrato , ec. (A) (D) la pello. macchie , 
Potco.* ( +) Fiume d America net Guatemala. (G) 
Purcnicronia.* Qu) RAT Sopranname di Venere. Lo stesso 
Li + #7, (Mil 















P.S. np. aana Do ca 
63, Pulicaria I anici pesta con Snia eden deo: Mm 
pure Laga pulcritudine mag Pi ii ss. Poet, Vult-ct Sos com. Lo seno Pulce. #. fim. 

si ideri elrotial crolt3 cpr È dre SAM i siioe: 

ta voglia prnva ed adulige, (Mia). gici grane Se CR) ai pico accessi (0 
Petcno, (Add. m.) Y, L. Lo i 


io. Sm. dim, di Puledro. Lo stesso che Pa- 
ledrino, P. Salvin. Pros, Tosc.' 1. 309. O Traci puledretta, Per- 
chè me guatando bieco Fuggi spi an fretta. (N) 

ii 


Possono, Reledrtno. [Sm.] =». Puledro,— , Puledrnecio, Po- 


. e i che si to di i 
b" a nisi eg sia nato di pochi gior- 
Peteono, Pu-lé-dro, {Sam Propriamente] Cawullo, Asino, 0 Mulo 
ancor domato; {ma più propriamente dicesi del cavallo 1-2; Poletto, 
pg pe pg Pere casi mini. poli. cto, Gr. saàoc Srwos , 

TI IIICIO pers. pelste che vale i medesimo. lu gr. 
pasto ‘di giumenta, di asiua ec.  Aedra sele, onde Aedrecs stabile, fer: 


di e 
mutricato a latte d'asitia.» Buon. Firr.s. S.d. 

Di puledri e cavalli una gran geldra ; Ma di caval di di 
buoni In abbondevol nimero i bertcui. (5) Ernie. 
3 — Proverb. [Chi addottrina puledra in dentatura, Tener la voole men 
tre ch' ella dura] = Le cose di nostro uso proccuriamo d' averie 
buone. Esp. Pat. Nost. Siccome dice il proverbio : cli addottriva 
puledra in dentatura , tener Ja vuole mentrech' ella dura. * 
3° Di puledro scabbioso talvolta bai cavallo prezioso = Quei che 
D. a giorni Sanno delle scappare , dipoi riescono galantuominti.derd. 


domato; il Cavallino può essere anche domato. E perché il Paledro 
è più generale , però vene si dice : Puledri di cavalli A 


ta pete di cio Sim dio vezsegg.) di Puledro» {Lo stes 
paia (Mecc.) Pu-kiggia. SY. Speese di girella. Girella da taglie © 
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rà forse più acconcio 
Powmose, Purli-sine. 

petti. P. Gr. sirare, + > 
lizione 0 punizione = Puntire,] Y. Fare poni 


2 [Far 
i.0. Add. e sm.V. L. Lo stesso che - 


È 


Rom. 369. È questo si faceva cc. secondo il rito doro di augurii, e 

di pullarii , e di ii: sacrifizii e cirimonie ec. (N) ‘ 
Pettaro. * (File].) Pulito, Add. m. 7. Li Wi con lo 

Veste pullata dicevano i i l'abito di lutto e quello del basso 


da oscuro: uolki cos 
0 della room SR plvertt co. 


Poucesasre , Pul-lu-lante, Part. di Pullulare. Che pullu'a, Che gen 
fiorite , re- 


Poruurane. tipa Argan N. ass. Il mandar fuori che fanno le 


PULSAZIONE # 
i ee a 
vacciolo 4. b : pi «3 LIPIR0TÀ, 
Med) | Palo Send ET 
nel Pegù. (G) 
Frnteregg Pi rt LU 


plarità , ed 
aan p Ra 
svi . fi d £ a 
riseder tornaro I buoni rl to cintonittna Con ban ite. 
cu La LI 
'arabico sermone , Ed il leggio Lino prese È 
i " Add ie E a a. Pia 


Y. Pergamo.) Lat, pulpitum. Gr. ded i 
bala bud che O dia Teeta. fai lg 


è , in franc. pupitre.) Guid.G. 1, Montato in su uno 

pito realmente parato ce, , sì disse Reirpi grt è 

90. Questo appartiene a voi, predicatori, Sok di tre 

trattarese Menzi Consin arr; Vi pate * 

o dalli oratori sa’ pulpiti , o da’ poeti ec. (G. V.) .. "een 
2a — Ne pi, Palco A I Pocistimento fl par deveari. Ar. 

ca prob. Quata e sedia + +, già venti anni passano , Vedersi 

foce sopra questi da 4 Da 1 
Pulateneo Palabio. Par di Pulsare. Che pi V. di veg. 
2 —* (Med.) Aggiunto dato al dolore, da parte che n'è la 
fa patire al saio de' battiti isocroni arm arteriase, (0) 
RLOAETE» 


germogli diciam Polloni. datogli Muovere, Piorsane , Pulsàre. [4t.#. L.) Pen + Battere.) Lar. pulsare. 
Ilonare, Kampollare, Serino, lettere sè.1—; Pul- Gr. rirrur. (Pulsare, da tana Te tipisprpeneoto, 
lolare , sin. Lat. pullulare. Gr. frarrane. ( Pi +, dal pers. scaccio.) Lor. Med. rim. go. Pu avade l'altra corda Per 
seme , radice : € val quindi uscir dalla radice 0 dal seme. Altrì da a conformità mrdesmi accenti. H oraolo n 
pul'ulus germoglio, e questo da pullus, che stimano contratto da puellus Petsaite. (Med.) Pul-siti-le. Add com. V.LOChe pulsa, Che per 
dim. di sullo : ed altridal gr. pofys 0 pollo malto, copioso, cuate, e anche Auo a pulsare Sii agi arterie } onde 
quasi palsare sia lo stesso che mootipiicars, lo hul molto; în Vene pulsatili fix detto per di ] Lat. pulsatilis. Gr. egupariaso, 
turco bol,in brett inar.belygh copioso. In gall. Luil esito, conse -—/’olg. Mes. Si bagna cc. le vene pulbatili del braccio. 
guenza , effetto.) Cr. s. 1.3. Il quale umore primieramente ndo 2— (Mus.) Agg. di Strumento , vale Soumenio da percossa , come 
pultola suso; ed ‘esce fuori alla corteccia della terra; e quando germina — © timpani , ec. (L) È 3 
© pullula, trae dalla parte disotto la materia dell'umore. Guid, G. Pursatitta. (Bot.) Pulsa-til.la. Sf Pianta che ha larmdice a, fittone; 
Quando comincia nascosamente a pullulare, diventa poi gran cisto. le faglie radicali , picciolute , bipenniate , pelose; lo senpo semplice, 
a — {£ talora usato anche in significato) attivo, Fir. rim, 75. E che porta un molto: grande. #isl@he 04 ID ARE 
pullula il gran tronco Nuovi rampolli. cevole , con l'involucro bipennato, Fiorivoe' Aprile al Guugmo, 
sel ati oe orto i RL, Gin E ni mon I A ino coni rolf range ea 
cato ii s gli ii iadine ulavano. Bip.,nat. doppio. Si a se a 
Li bar ro: È Latervio IL sa è irritante ye ud dove velenoso. Lat. a- 


#. Non di rado; a guisa rv ra rampollo , a pie del vero suol 
lo sterco de' buoi pullulazo alcuni 
Vermi a guisa di bruchi , i quali in breve mettendo Pali, si 
cangiano in api. Sa Ap. D'ogni parte al Tu vedi pullalar 
lì animali. 
Ù pe Sarge dell'acqua, Seta ‘ed è detto da Polla. 
Lat. scaturire. Gr. fritso. Dant. Inf.7. 1 f fanno pri nitida 
sl'acqua al summo, » (“o l' intenderei per iare, Genfiare in 
bolle ; che è il proprio effetto dell'aria cacciata su dal finido del- 
Caienna cieos ian: edi Cha pollecP ac ha gente che 
0 + E fanno acqua al sumno l'occhio ti 
Melina) sbosbaggha) Tini È 
Puruesanivo , È ro. dd, m. Che ha virti di pallulare, Cr. 
3. 33. 5. Conciossiacosaché i noccioli e il seme dell' altre piapte ab- 
hiano virtò pullulativa. sd testo lat. ha : virtute pullulativam.) 
Puisuraro , Publu-là.to. Add. m. da Pullulare, Germinatò , Messo , 
T'alito. Grill. Lett. LA 2. Berg. (Min) 
Postycazione. (Bot.) i«d-ne. (Sf. Lo stesso che Pullulamento. 
73 Lat. ro, Gr. sedi a 14: 3. Con quel caldo 
ajuta a maturar lo letame, e iprise delle radici e pultulazioni 
47. 2. Puote ezi questa 


pulsatilla Lin. (Gall) (A. : b, 

Potsanvo , Pul-sa-ti-vo. Su di Li pg Pt; Agg 
di artene. Gure, Piass. 306. Berti! PARETE TR 

Pursazomo, (Med.) Pulsa-tòri-o. % Aggiunto dato a quel do 
lore che si avverte È rire paoli e 


per 
mente più del solito, e altre parti più 
. (Fis side. (Sf) AL di | 
Mt i pi e lo o del tr 
Da Ù 













2 cea Frlsazione è Handay 
paglianda , i + forte , veemente + 
Resa, inte 

Può considerarne i moti 


tere. (G. VI) ® 
+ — E per metaf. Serm, $, 





Lo G. Las, pulsimitrom. Powsa. {9} 
misura.) Lo stesso che Pol toi A 


È 
d 
È 
Ì 


in 

Posortio , Pungilblo: { Sm Zo stesso che Pungolòo, #7. 
I servo”, il quale resistendo srcpozna al signore 
incalcitra nel suo pungelto. Mal Mass. c sono 

sono i suo più x 4 








te © pungentissime spine. Alam: 3. 10, 
a er sicpe. Aol. 3. g1.F che gli veci feni- 
scavo di uimesdette. Kedi-Cons. 2. 4. liofa, ed i siori, 
Ce e e e 
Pha-gere, FAL. anom. è ni as.) Leggiermente forare con 
de'Gentiti testa pasnro è Ù Pod ai rei pres ina ge 
Sver. atti circa, Paltad. Lugi. 4. Pascano di lungi da spi- 
li TT Ae erge eng rni © non.de 
l'unione pangano. Unfî #6. 2g. Prima che sien tra lor battuti © punts. 
apazio 1 — (E fig.) Dant:-Par. 2. 53. Certo non ti dovrien punger gli 
(O) strali D omai.»oBen. Parch. Son Pare entro 
osservano salta ‘I cor dolce Di ricercar s° ancor tra l' erbe Alcuna 
sovente —cema dî lui. (G. V.) 3 i 
mac: 2 *E più propriamente Ferire col i Spolv.Ris.1$3. E scor- 
Sh dif- e CA al prete è mameggia la stiva , e ponge i 
vi & So rd o) ) di 
che Pulcellà.P.1Ovik Pi. 3 — { sii 8 dice delle, cos il cui sapore è pio 
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di 


“Viole è 
n ci E v 
punta 1g, Dì ni 
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, 
—* Cal.w. Menare : Menare di puota: 7°. $. 25, 10. (N) 
— [Col ». Parlare:] Parlare 0 simili in puota [o per punta) di for- 
schietta. #7, $. 4, e #7: Parlare, $. 35.) »Salvin. Disc. 5. 196. Alcnni 
Ieccati ‘parlatori , e che parlano, rome i dice, i 
di forchelta 





ipis 


Prnto, ” 
18 — * Col v. Usare: Usar: filsa Tinti o testo che Fare puota falsa. 
PoTol a vare 5 alta le i Sio si dice del 
19— % } tar ante vfig: ) 
° DE sanita Silio Stresa: pred dg Cecch, 
salt. Cr. 3.4. E quel modo Di procedere ha fatto or nel bisogno 
+ = Che ognam gli volta le pamte. i 
201 iavvert.) A punta di diamante: termine esprimente una Sorta 
n di figura auzia a guisa di piramide quadrangolare. { I. 
facce a 


— Di pi punta A diritto. Onde Dat di 4 
ri mne di pnt 9 der lhi, dì DI Lo 
1 —* È fig. A divittura , Vel nie: #”. pori ne (A) 
22— (Pe panta, Per diri; e dicesi anche fig. re per panta, 
pixtiando te. dulla spada, per Parlare ad uno direttamente; e 
Parlare: por è spe A orsi pe fog 2. Volgeao 
sfio parlate a ane lio in'era parut act. 
< Bic ivi Per panta, cio per vPparlandomi ia seconda pir- 
hag anni id pd + dove prima avea par mne in 
a puiizione so, £> falli meritan pere gie tr 
alta : 








u con duo 
rl pie 


la partenti > pio ret M.N.8i 46. 
Una folgore percosse nella purta del campobile de'trati rsa 
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514 PUNTA 
questa o di di fortificazione , vale Fabbri: cò 
pope id qsta o prete il che dicessi anche 


ten eno eminente all'intorno con trinciere a denti, o a punté.(Gr) 
coni di erat nin ieri pr tir 
Dere di punta. 

= [o puota = Sorigmersi, Serrursi inaienre assalire, 0 re- 


sistere vigorsamente. Machiav. Ognivoltaché i Francesi ficcino punta 
a tali bocche, così a quelle di verso Perpignano, come di verso Ghicm- 
na ( parin delle bocche de Pirenei ), potria essere disordinato il sno 
ssercito (del Re di Spagno], se non per conto di sbecorso, almeno 
per conto delle vettovaglie, arendo a condursi tanta via March, La- 
onde serisse subito a Fabrizio Maramaldo , il quale si ritrovava a 
San Gimignano , che quando il Ferruccio usciva di Volterra, facesse 
punta. Marta. Uscì nondimeno di Premistia la cavalleria che ne stava 
sn presidio; ma non potè far punta cobtro all'invumerabile de' Co- 
sacchi. (Gr) % 

8 — E Far punta falsa [Ondinarsi in punta comè per assalire, 
volendosi ritirare: è modo frequente de' nostri antichi sorittori. W. 
Farc pinota, $ 2) 

9 —* Ferire @ simili , di panta © di taglio , cioe Colla punta o 
col tagliò dell'arme. Muckiav. Volevano i Romani che i loro soldati 
Seelmecro di: pasti > e moi di leg «Si per'ossere il colpo più mvi- 
tale , si per senoprirsi men ferisce, (G. V) L 

to — * Menore di punta = De , Pervuotere , Ferire di punta, 
PF. Menare, $. 86, 3. (A) ; 

ut tag] Punta d'ala, Quel piocolo ridetto quanti id cala resi 
e congiunto ad udopera estertore quel siasi per fiancarta, 

n — Dicesi Porta falso, e vele Rete A Porte deretana 

d'un esercito. Teseid. 1.57. Tosco , che d'altra parte rignardava La 

falsa punta dello greca gente, Di rabbia tutto in sé sì comsiamava.(B) 
6 Bor Punta di terra 0 di mare, fe Punta assolutami.) si dice 
nella parte ché avanza e sporge în funri più del rimaneme a guisa 

i punta.M. PF. 3.39. E o che chbono una punta , senpersonò 
l'armata de ani e de’ Catalani. È appresso : E valicata certa 
puota di ma trovarono sopra la Loieca si so a' loro nimici, 
che ee. Pecor. g.17. nov. + Infino alla foce della Magra , che mette 
in mare di tà dalla punta della moptagna del Corbo. Franc. Sacch. 
rim. g. Nel mezzo gii del mar la navicella Tra l'Oriente e l'Occi- 
dente è gionta , Che mi mena a fedir in scura punta, » Plut Adr. 
Op.mor.3.337. Udiya che troverebbe duro acciajo nella punta d'Ita- 
lia, cioè la potenza e forza de’ Romani. (G, V. 

» — Onde Far punta in un luogo = Confinare con , Ter 
minare in quel lugo a guisa di punta. Bari.As. 3. 
guarda di lontano quella costa dell'Atuerica, che va a far pubta nella 
California. (G. V.) : 

27 — (Marin.} Punte de' vasi 0 delle colonne: sono i Puntelli delle 

navi in enntiere, (8) 

a —* Dicesi Pianta del vento, il Punto dell'orizzonte onde spira 
il vento , rispetto al logo in cui uno si trova; €, per rapporto al 
Lastimento , il Lato esposto al vento, (8) 

3 —* Dicesî Punta d'antenna, la Parte dell'antenna che trascende 
dn larghezza della vela, e che serve quando si fanno. le piaghe alla 

la ec. (5) 

4 —* Dicesi Punta del compasso, Una delle divisioni della rosa 
ile venti della bunola. Un rombo di vento vale quattro punte : un 
mezzo rombo vale due pate, e un quarto di rombo vale una punta, 


saggponedo otto mmbi a arie di vento » principali $) ‘che 5 








e e 
dere all'acqua forte. Serve a toglier dal 


Levante _ 


Ponracata , - 
prgoa ; 





Pope ne ln Gare al ninico ne condito. 


Tac. Dav. ann. 10: 132. 
TAme ia nre pi pò È 
Stor, 2, 273. 1 ca ‘ungri , 
pressi caddero, (4/ testo dat. ha : 
Tesiiare. | Add. { 
Juc. Dant. Ch' ell' abbia chiara 


Pesrare.(Ar.Mes)} Lek 15m) Pavimento seria, ni mette 
all'estremità d'alcune cose {per meglio ir Puntale del 


‘emme 
dat. 


coi puntal d'oro che v' erano. (B) Bene, Cell. 


Cavai il pi 
graleito insieme con la guninaz averiguesta un puntale con 
na loliole stasi grosci Io cime del'pimgilto fpieto- ye sieio i 
causa dell siti rotto la gamba; (Go Rie. ci 

2 — (Marim) della nave: l'Alterza della nave 
suo interno, Una nuve ha tanti’ piedi di puntale , cioè di altezza , 
tepse della coverta 0 dal ponte superiore alta chiglia. Altrimenti 

tale. 9 

Posraerto. (Ar. Mes.) Pun-ta-lét-to.[(Sm.] dim. Franz, 
rim. barl. 3. 67. Scarpe, e berretta y è “Velluto Fregiato 
di dorati puntaletti. a 3) do, (RA 


Posvatweste , Pun-tal-mén-te, 400, Punto per privo + Minutamente, 
Particolarmente. Lat. sigillatim. Gr. sedia. Bocce. nov. 1. 17. È 
perciò vi priego , padre min + che così puutalmente d'ogni 


cosa, d'ogni cosa mi domandiate, cune se mai confessato non mi fossi, 
Bit Come apparirà quando si sporrà la lettera pantalmente. Borghi. Cot. 
Rom.380. La quale non curano sempre gli scrittori di ritenere puntal. 


mente ne' loro scrilti.» Sanvaz: Ar00d Pros. 7. E pier non andare ogni 

mia pena puntalmente raccontariio, È Pr. 5. Certo io credo che la 

tua grazioso anima: vada ura attorno a queste selve volando, e veda 

e senta puntalmente ciò che per noi oggi în sua ri si fa 

sovra la nova sepoltura. (Mia) : * 

— Di punta, Con punta. Lat panefim. Gr. eriyBw. Ros. Pit. Fil. 

Pand, cnp.8. Molti vominì, quanto più crano intendenti , più tosto 

s'uccidevano ; € gittavansi dalle torri e dalle finestre , e chi si fe- 

diva con ferro puntalmente al cuore, cc. 2 ’ 

3 — Unitamente , Net metosimo punto. Com. Pat, 29. Che essendo 
congiunto protalmente col sole , fosse eclissi. 

Pustamento. (Marin.) Pum-ta-méneto. Ste. £' arte di puntare le rotte 
di un bastimento , cioè di determinare nelle carte marine il luogo 
nel mare dov esso è arrivato. (5) © - È giù 

Pusrane , Pum-tà-re. [44] Porre i prti [nella serittura ; altrimenti 

Punteggiare.] MorgA. Cot.Rom. 378. Non puntava © distingueva urelto 

l’amtica scrittura le + Sulvin. Pros: Fasc. 1, 188. Nè il-Pe- 








rame una parte ver- . trarca puntò o vi il suo Canzoniere. E. appresso : Terenzio fu 
nie applicasa j si odopera anche sul ramo nudo, ed allora dicesi.‘ puntato da Donato , e 1 Petrarca , s' io non fallo , dat Bembo, 
Punta secca , nel caso debb' essere assi tagliente. (Mil) 2 Spin con forza la punta di un'arma, od altro a mo' di 
2 = Cal nome di Punta sveca gl'intagliatori in rame vidicano il —contro ia 3 altrimenti Pontare. Tass.Ger. lib. 19.25. | 
tiglio massimo de' contorni , fatto sr vente colta punta 0 col ‘balino.(Mi ei la manca in terra, e si converte Rittò sovra un 
29 —* (Mus.) Punta d'arco, L'on questa espressione le note a cui si _ difese. (P) (Gr) ) u 
oppone richiedono i strumenti d'arco una esecuzione parti 3 — EN. au.) Ficcar la punta. Pata #. Punta nel legno , © va di 


corda , producendo così uno 
3o — (Ar. Mas.) Punte diconsi 
ruote , de quali entrano in akuni buchi fatti 

# aggirano. (A) 4 

»— (Pi del vino,) Pigliar la punta,-si dice Quando inco- 
princia a mucetire. Lat. acescere. Gr. cit. Farch. Ercol. +39. 
Quando (i! vino) piglia la punta, © diventa quello che i Latini chia- 
marano $ dad. Colt. 101. Ma par quando (È vino) va pigliando, 
piglia 0 ha preso un dti e tira all'aceto , da princi 
ul rimedio è mescolarlo coll’ a (AUF li i due terzi vautaggio. 
Parri pie Pn i Pane, è Ponte alla francese , alla 

tresca ec., i Punti di ricamo e simili. 

: 3° Parlando di Gioja, ti dice Puntà per rispetto alle firma 
quella che fimsce con und cima acuta ; Tavola x de nella meotira 


fl Illustrissii 
io le legassi un diamantino in punta in un anello, 
Alam. Nav, Oltre alla paoli del diamante guadagoò un rubino bel- 
lissimo , ed uno smeraldo, (G. V. - x 
4 — Punte di Parigi: Si-dà generalmente un ta! nnme a certe Bul- 
dette cilivdriche di fit di ferro d'ogni grossezza e lunghezza che di- 
consi più particolarmente Bullette spille. (D Y.) 


mergolando. Pegi! 
4 — Far forza, Stimolare. Lot. anviti. Gr. «porsapripiir. Tuc. Dev. 
Stor. 4. 333. Avendo anche i neutrali puntato che si mantenesse il 


5 —' Stimolare, quasi Pungere , Dar foori , Lasciare andare, Escire 
in parole pungenti cc. Car. Lett. ined. 3. 819. È punta spesse volte 


con le che le il cuore, (N) VPI ua, 
6 — (Ar. Mas.) Sf dice che Un panno è puntato quando, poi che é 
St n Lat che presa allea piso. CA Tie 
7 ES piane lo Pantiggiare. Mettere del pisti ol lato destro 
Sele mete per accresce valori dalla math + oppare Sopra fe me 
desime per indicarne lo staccato. 

8 LE (Mil) Dicesi delle iglie 1 vale Lenienarle, Divieto ad 
un punto , nel quale si + colpire ; meg Appuntare. 4cced. 


îl cannone verso le walciate. (4) (Gr) 
i i necessarie per de- 


che la palla fori la parte del navizlio ch'é nell'acqua; Pun 

iberare, e vale Purtare a pieni per ssfiuncare gli 

£ le manovre della nave nemica; Puntare a dar nel legno, e 

rale Puntare in guisa che la palla venga a dare nella parte i ba- 
stimento ch' è fuori dell'acqua. (3) 


in guisa 






















PUNTELLO de 


da odo da pale ia ,comò nel Den'e di leone ovvero guello che ha de' pui o 
DT n 


ti un oli essenziale, re 
Porisoniiote, Pun-teg-gia-t6-re, er. Da Punteggiare. Che merte 


i punti nelle scritture.Bartol, Ortogr..cap. 
così buon come l' 
: tera, Pun-teg-gia-tà-ra. (SY) 2 punteggiane; (altrimenti Pun- 
a — (Qualità”, di cid:ch'è punteggiato, asperso. di pic- 


Soprala | cole macthic.] Red. Oss. an. 165. Gomiuiciarono a muoversi e a di- 
vincolarsi ; dando segni più che manifesti di esser ancor vivi, e la- 
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n 3 pu s' 
puntellonsi, onde più duramente resistono alla forza che leata 


4 — Proverb. Pintellire l'ascio con la granata==Esser oruscunato nel 
Si re son puntelli le muna sotto; le” quali si fanno 
= (Milît. con 
case, da terra guro l gieora A forna dela: relon 1 de 
mare patto camere mine con puntelli. Y. Puvtellato, 
Le aaa tene si diego Sgr È 
PA secon) 3) asteblbvto. ded. m. da Puntellare, (Lo stesso che Ap- 
pu Vi) Lat. fultus. Teseid, 1. 112. Entrò, è fece lor chiaro 
vedere Le musa puotellate per Aden Puntellatolo con secchi 
intelli ipatolo , e messovi fuoco. pel. d 
PERE Je, Leggende D. scendo ella inquictata , e molcatata 
da' parenti € puotellata , acciocchè ritornasse in be. (Cioe punta, pur- 
ata, anzichè dimanata in qua e in la 0 scr I, Come spiegò 
pitt) (0: Vihino. (Sm. dim. di Pintello. Puniollo piccolo. 
Zibald. Andr, Vi posero certi spessi e minuti puutellini di certi le- 


gui sottili. £ ; x x 

0) 72 punteggia- Puxtsttb, Pun-tél-lo. (S Pi. Puntelli ePuntegli.] Legno, 0 cosa simile, 
memi col pei re che si pens da {Ciò che portali Lecci qirzinatiGotego, 
farti ehi tum, falerum, Gr..ippa, eripripa(Se i pi 


" ia. ed 
s 3 come lulta sparsa 
e come panteg- ione. in ted. Rund unione psi Bere veni pone via il 
si io dell'arca sostenca. Pegez. 'untellatolo com ser- 
Mo chel toperchio dell ar fuoco. Bara, Ort.1.3.6. E poi un fuoco 


soltolci messi puntelli.o Pas, Op. 2. 

"ancona del Mettere totti 4 ja di cmapi, e funi, < di pelli (G-V.) Bali 
. Puntello. fatta di tra altro 7 

ap: 3: $. 6. Dove ben si vinfa a pri 


avesserò 
a lor modo. 

ere ed Unur le tinte a 
so che il pittore non 
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6 — Proverd, Più debo'e Perla i dii i 

77 rina dl Lo stesso che A tal labbro tl lattuga 

= RRSEIZTRE E Fi 

x di un ico Priano = 
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Li 


data di al erette a foggia di mere te 
Popravoserto 'Pancteraolét io. Sm. dins ‘di Puotetuolo, Ballin, 


. k) 
{pe indorano. pre fare upparico nelle pasti anvlto larghe ec.; nel cl 
res servono d'un punteruoletto d'osso 0 d'avorio te: 76 
puntato, percuotendolo betlame nte som uo picogto martello. alegno.(A) 
Punriscoro. (Ar. Mes.) Punteruò-lo. (SM) Ferro appimato e sot 


dii] 
È 


* Lett. 
Md ci 


orazio age“, 


Con he lesime prega ala grbtericlo de CIR) QRad di 
ZARE a pride 
va ue d'ingerto, mm figura di n 
mae al nta: curculio. Gr. xlî. Red. los. 158, Coll’ ajato di 
questo solo mieroscopio son rappresentate tre differenti razze di-fbr- 
niche ce; : il punteruolo del grano, il bacherozzolo, che rode va 
dili : ec. Malm-6, 59. Come' sarebbe a dit tonchi e tignuole, Pun- 
î teruoli, moscion egizi farfalle. CA di 
BaticoLato.* (Sh Nut) Puneti-co-là-to: Add. m. CA'è coperto di pun- 
ticelli depressi © pradalan Lat, poncticulatus. (A, Ne î 
Posnetto, Punti-glio. {Sar} Cavillazione, Sottigliezza nel'rogionare e 
rel “Lat. cavillatio, cavilluuGr ospurpa. (Da Punta.) he 
Lirudisf933.Voler far forza in su questo sarchbe più presto puntizlio 
€ sottigliezza, che real disputa, è combatter detomi, non della cosa; 
Cus iett:83. Non cerchi tanti pnutigli ; ma faccia la pace col ca. 
Pilan Francesco. C'eoch. Esult. Cr. 5. % lo veggo che tu se’ tristo 
2 bastanza , Cioè mtuto, che tu non pigliassi il puotiglio. * 
a — Pretensiove ii gli rino. 0 di soprastare altrui in checchessia, 
Salvin: Disc. 1. 73. Un piceòlo puntiglio,le amistà già vecchie, c 
cor dllici scambietuli Strona E 2-35. La vanità, l'ar- 


roganza, il punliglio, la tenacità delle proprie opinioni, La vagherza 
di contindere, ceo Segner. Crilt. peste. ua: Penone per 
ubi postiglio vano d'onore aftsccano mille brighe.oSalv.n, Arnnat: F. 
B: 1.1.7. ‘Ottioramente ciò spiega quello ché gli Spaganali dicono 
dos spartillos; e vi da loro chiamiamo i puntigli , valb a due 
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9 Dram. 
Di pe vi il rispet 
nto = Ci Lap Come dispe- 
s punto , dicesi in termine di iuoco, ed 
SE a 
n) 
a$ Ù ] endere simili) in h000 0 in mal 
fin fantastico) { 0 in cattiva con- 
iuntara 0 ‘ Dot. 2. 4. Oh sorte 
trista! lo ho tico punto ch' io lo 
scontrassi mai ; e non noe ho fatto nulla ora , ina dubito non 
aver guasto ato. v) 
29 —* Col v. Porre è al 
E che fra pochi di avrebbe posto Più cavalieri in punto (Cin) 







., 30 — Col è. Recare e DICNRE sn: punio di face $i simili li» 
Vit.:S M.Mudd. 9. Sì disperò di potere avere copia air a quell 
così 


furbo di quello. Batdov.Dramm. 3, 5. Mettici par le rampe; 

coma, e da coda, e ciò che hai, Ladro furbo cornuto, Che un 

più di te n'arò saputo. (G. V.) i ‘ 
3a — * Col v, Stare : Stare in punto = Essere in termine: Pallav. Ist, 

Conc. +. i siparietto non è ora ‘congregato, ‘né 
in 

a —' Stare di una cosaOsservanta precisamente, esnt- 
tistimamente, Bart. As 8. 11. = în ciò tanto sul punto della 

v 


i l'det'Azii) inediti I n peporie 
si diparton dal (6. Ve 

Lite b grlaso osservatore 
pcdipi jp e simili. Anguili Metam 1, n E si ata 
vab punto P A 


. Sapere: Saperne un punto più di un fa 
pato 


Appartenere 0 simile: Borgh. Col. Lut. dog. Aucora, che viò vi al 
legava ec; fuse vero , € tenesse nondimeno al punto, di che era la 


a dear no un termine, Essere in una tale con- 


op: 
rt baon punto ; Zn Suona congiuntura. P. A 


— sta allondare. (G. V. 
2 = pet e ie Sri le: I 
ri. 335. il o Ja tromba, € tutto a un punto Si mossero i de- 


î 
i 
f 


3) — Aun ‘onosciuto il Con bella occasione , 

? rafuna fallo; Ba sec init, Con Gbilioti di SMRtT di a 

puplo preso.) , A 

— Di in bianco. #70 în bianco, $. #. 

PIL ge Di peli iano 0 2 

fe da punto 1 DI Posa io caio («fifirie S porse; Da 

una all altra , Minutomente: W. | sed 1 

Si punto in pento sapea la via che » Fur, 
seguenilo narrò di punto in panto Ciò che per lui fatto 







63 
Tacog to cnr hear 
3, * Di nano in inano , Succersi vamente. Borg. Rip. fs. 
? Questa into “«quiuto pi + dlogtane. dell’ocshio n 
Pisi. “Bomb È 38 tonni cali sp del pito 


si 
DIE 
ti 
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fr 


rea dipl SO pia 
fi assetto, 
pren e > ra ict Ger. 1.72. Veste le membra dell'usute 
RE aa 
ge n ce 
7 | Di 
LL renga 
mare 0ndosg.» $i «Con. 3,3. in brton ora, in 
buon o. (Cin) 
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un punto perdè Martin la cappa i 

i minini accidenti ne tiran arco gran con e. Lat. ob 

solum puncium caruit Roberts ascllo. 7 Flos, Srg: Patoffi 4. 

Martin da cappa perdè per un punto, Ceceh Com. clio UD puoto 

pondé i orig . Yarch Ervol, 3so. pren nostro dice, 

0 però la cappa per un panto 
Lagrimale 


he 

So — (Anat.) Puoti lugrimali. #- add. ,$.41, 

Sio di ni) nel" iù che erp atea fe 
il sarto in una trata d' Pea eolie ie 
a quoto punto La lunga tema, ch'io fo come il sarto, Che, quando 
ha fretta , spesso passa il punto. son. #27. E i gran puuti 


2» — Dicesi Punto a spina a un Lavorlo ci 
rim. 44. Questi merli da man, questi trafori Fece pur ella, e Yue 
sto piuuto a spina , Che melle in mezzo me 
; ig pre dl rina. Mans. tati end di punto , ed 
i ric 
5a —* .) Punto d'appoggio : Parte dî una leva , in su cui si 

muovono e fanno forza tute le altre parti. (0) dA 
SAD) Unità mumevole , e si usi ne i che vanno per via 


a 
è 
i 
3 
hi 


di mumeri , e si prende pel numero btessoz diciamo Accusare 

il puote Agere miglia punto , Essere buono il punto, {Passare il 
€ mu 

54 — (Prospet) Quel punto al quale concorrono natte le 


petto al 
# imma 
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a 
= 
ì a 
cini alla 
2ione 
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ki 
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punto , Fornito di punto , 
TI n ione © prontezza 


PUNTO 


Annot. ivi. Ta se'paoto ben bene, cioè Innamorato fradicio 
i pomi magagnati 0 bacali, si dicon punti. (A) (N) 

Pesto. Av. che salora sta in vece di Qualche poco, Alcun che, Al 
quanto , nella stessa guisa che Nulla, Pungo, Lat, quidpiam, 
aliquid. Gr.ri, Pass 311. Molto da dolersene è, eda piagnerve, chi ha 
punto di sentimento, 0 di connscimeuto, o zelo dell me, Bocce, 
77.13. Andiamo a vedere se "L fuoco è punto spento» E g.7.1.6.Mes 
sere, se voi mi volete punto di bene, e volutemi da morte campare, 
farete quello che io vi dirò. (V) Dant. ff: 45. O figlivol , disse , 

pal di ta greggia S' arresta punto, giace poi cento anni. (Cin) 

artrg. basa Ì, quando ha preso parto di vigore ( Mardi 
zione), Addio , amicitia , addio pietude e onore. (G. V.) 

a — (Ed in questo significato per fanggion@netgia anche ti replicò.3 
Lat, aliquentolum. Gr. reraermaazpiori Dar,Calt.171, Nel trasporre 
abbi gran cora alla barba reaestra, detta it filone, perché piuto 
puoto che queste sia è tagliato o malfagnato, mon manda alle frutto 
virtò gagliariina» Bfnlm,g. 28. Chi della pellettia punto punto cura, 
Cioe che non vorfehbe essere ucciso , Seinpr ‘le agiarce cdi Faggi 
procura, (Lin) Zend Lett. 4. 31. Se m' amate panto punto, fate 
come vi scrivo. Leop.rim.3.f. Dasta che un lo maneggi punto punto 

it piszicore ), Raddoppia i! sno , senza andare in Levante.{&,V.} 

Migat, Lett. fine. 1, ut, Sc comincerò punto punto a rifrugace in 
toro ad alcune piazzette lucide, che si geono in ciclo cé.{N) 

1— (E colla negazione] vale Niente, He. Cons, 3,56. Pessimo 
valersi dell'acqua di Pisa , e dell'aegna della citerna di Fortezza 
vecchia , la quale non è punto punt inferiore all'acqua di Pisa, &' 
dett, 3, 285. Non parini fattura di V. Sig. non mi piace punto quoto: 

z ma dico ha vero, i P. a a 
— [Anche con fn negazione,) dinota Privazione di quantità, e 
Nulla, Niente, Né pure un morimo che. Lat. nibil.Gr, cibi. Foce, 
nov. 7,3, Bergamino allora, senza punto pensare, quasi mollo tempo 

cconcio de' fatti suoi disse questa 

now. lora né poi il conobbe punto. 

Pure.8.113.L'ombra , che s° era a Giudice raccolta, Quando chiamò, 
per tutto quell'assulto Pubto non fu da me guardare sciolla. Cas, 
fett. 33. La somma bontà del Re Cristianissimo ce. non w' ba pento 
Tngannato. 

» — [E senza la negazione.) Petr. cans. 5, 3. E forse non fur 
moi tante nè tali , Che per merito lor punto si pieghi Fuor di suo corso 
la giustizia eterna. n Farch. Ervol. 1.182. Bricialo, capello, pelo ce. 
€ più anticamente , e con maggior lggiadria fore, cioè puro, (N) 

4 — Ed anche per Mica, (Nirute affatto, che è guasi il sopraddezo 
sicnificato che nega.) ( #. Mica) Bocc, nov. 27. 29. Madonna, 
Talaldo non è punto morto ec., ma è viro e sano. 0 E g.8.n.7. Lo 
scolare senza punto mostrarsi crucciato , dise. (cm 

—* Ed anche aseolutam, Non punto per Mainò. #°. Non pomto.(N) 

5 —* Dicesi Nò punto né poco e vale fé micu, Niente «affatto. FP. 
Nè Finto mi poco. (N) 

6 — Dicesi Paoto di questo mondo, Punto del mondo, Panto affatto 
e valgono Nulla affatto. Dep. Decam. 109. Volendo che ella (que- 
sa vice adona usate da Dante) sia dal verbo ddunare , che è no 
stro e baono, ma di altro significato , cirè mettere insieme , e non 
punto di questo mondo a proposito in va luogo , ove l'altro 
sla propriissimamente per atterrare ce, Miur. d.£rune, 36, Tra per 
lo dolore della infermità , e per la moltitudine de topi . ., punto 
del mondo nou posare nè di die nè di notte. È gf. Ponto del 
modo non credea che cc. (V) Bart. ds. s, gr. Contraveleni , de' 
quali io non volli punto niente. {(G. V.) 

7—" Dicesi Di punto , è vale lo stesso che Punto. Petr. Uom, ill. 
139. Perseverando nondimeno in quello, né per cotale riprensione di 
punto motsosene , si trovò che una notte in tal maniera fu battuto , 
che li quelle battiture non molto poi si mori, (V) 

icesi. Per + è vale lo stesso che Punto, Bocc.nor. 88. 3. 
Con una razzerina bionda, e per punto senza un capel torto avervi.» 

Nell'esempio del Boce. taluno potrebbe forse dubiture che Per punto 
fosse in senso di Apponto, A_ puntino, Propriamente,) (Cin) 4 lin 
questo significato la Cr. stessa l'intese alla #, Per punto. #°.) (N) 

9 —*£4d anche Punto che sia si usò in forca del semplice Punto, Bend. 
disot, Gb. 3, A_me voglia nè mestiero fa puuto che sia, Padre, dis 
s' io ancora, di rilornarmi. (Cin) 

10 — * Questo avverbio trovasi anche talora declinato a maniera di 
nome, Pag. rim. È ereanza tra lor punta non hanno, Fire, Male, 
Senza punti danari, (A) Senee. gr. Grandesta vuo ha punta di certa 


misura, ( 
Pomousa, Pun-toli-na. S£ din di Ponta. Piccola punta. Bellin, Disc. 
i tutta sparsa di minime pontoline scam 


tom. 3-pag. 181. La super 
bierolimente tutte distanti, (Min) Aver, si 194. Tempestato d'alcone 
i (G. V.) 


pontoline bianche sparse qua € 

Purroso, Pun-to-li no, [Sw.] dim. d; Punto, Fr. Giord. Pred, An- 
cora di quell''una parte ne son coperte ben lequaltro parti d'acqua; 
or ecco ch'è signore di questa particella | di questo pentolino. » 4- 
ver. 1. 368. Mucchiata di biauco , in guisa di puntolivi di gesso pe- 
nitrati al di dentro, (G. V.) 

Perroscmo , * Pun-tot-ci-no. Sn. dim. di Puutone. P. dell'uso, (A) 

Puatose, Pan-td-ne, (Sm.} accr. di Punta, (ed anche semplicemente) 
per Punta; (ma im questo significato ora è fuor uso.) Dant, Ping. 
$ 113, Sette P_nella fronte ini descrisse Col punton delta spada. 

2 — (Mecc.) Punloni dicons Gate travi d'un cavalletto, che dai lati 
vanno ad unirsi nel mezzo , formano angolo oruso, #. Cavalk ito, 
$. 3, a. { Da ponte.) Zali. Poc. Dis. (A) Pas.Op. ». 299. lu: 
tndendo che minacciava rovina Ja chiesa cc. vi mandò Baccio, il 
quele facendo di verso il piano un puntone gagliardissimo, assicurò 
dei tutto quella maravigliosa fabbrica, {G, V.) 

1 — Puotovi «icons anche le Macchine wigegnose , con cui si 
Focub, F, 


4 som 













































PUNTURA 519 


vuotino le darsena è { porti, e si tien pulito fl loro fando dal funzo 
che wi si ammassa per i rigetti dei bastimenti è per le deposizioni 
delle tempeste, to) 

3 — (Milit.) (Ordvenca di battaglia, nella quale le scltiere facevano 
un'acuin punta verso l'inimico. È lo stesso che il Cuneo de' Ro- 
mani.) Lat. canets, Gr, gie. Tuc. Dav. Stor, 4 336. Essi, che 
pratichi soldati erano , si ristriugono in puntoni , in fronte, fianchi, 
€ spalle, forti e sicuri, è 

x — [Nome generico di quelle opere di fortificazione che sono 
fabbricate colla punta verso l inimico. Anche in questo significato 
é voce dii L) Segr. Fior Star, 8.219.Con puntoni ed altre sue 

parazioni accostò alla torre nuova. Zurch, Stor. 10. For, Cun 
due piuttosto punto: he bastioni , scendeva già di mano in mauo 
lungo alcuni gradi di pietra. 

$ — (Marin.) Hiotone trovasi talor.: adoperato da' moderni nel signi» 
ficato di Pontone, $. 2. #. (S) (N) 

Portone. Av, [H.d4.} Di punta, Lat. pedie. Para: E ancora non 
per taglio di spada, ma puotone apparavano sli fedire. £ appresso: 

Ta ferita punume, se per due dita si ficca , è mortale. 

Pustuae , Pun-tu-à le. Add, com, Molto dilizerne, Esatto, (Accura- 
to, Preciso e simili.) Lat, diligens, accuratu», Gr. inspanpibi. Rod, 
4us. 159. Per trovargli non si è usata quella puntnal difigerna che 
conveniva. È #ip. s. 7. Quell age: tento non mi erano sucordute in 
sogno 3 contultociò senza riguardo alenno ho voluto iterarle e rei- 
terarle, e con tanta c cual pustual diligenza, che oc. Buon. Fier. 1, 1, 
7. Talmentechè non puote Esser che'l puntual sottil lavoro Non vi 
faccia stillir , sudare a Tago » er Cig PA Verranno ce, dar 
scimpre notizia c ragguaglio puntuale della qualità delle spese. Fili. 
Pell. 2. Puntuale e diligente. vegistro si fioesse. (6. V.) cia 

a — * In forza d'avv. per Puntoalmente. Fag. Com. S'io v'ho detto 
la cosa fanto puutuale , gli avrebbe inteso un mutolo, (A) 

Pornruacissimanionte , Pupetuadis-si-ma-mon-te. [4wv.) superi. di Puo 
toalmente, Ai ‘ir. Ner. 3. gg. Lo facevo lavorare con le diti. 
genze del pizzicare con le molkite | e rinfocolare, come nella prima 
puotualissimamente si è detto. Gol Sist. 259. Quelli accidenti , ne' 
quali alcune cose punbralissimamente conveng no, ri possi eglin 
servire per farci conoscer le diverse nature di quelle tali ense ? 

Puntcatssmo , Pun-tua-lis-si-mo. (Add. ut.) superi, di Puntuale. Lat, 
diligentissimus. Gr. dapfisraros, Vagg. nat. esp, 147. Cominciam= 
mo ad osservare con puntualissirma attenzione tutti i movimenti del 
l'acqua. Gal Sie, Fis. Supra un provunziato del medesimo Coper- 
ico , preso da' suoi contradittori con una puntualissima strettezza, 

‘ons. 3, 125, Per quanto Tor raccogliere dalla sua puutas» 
lissima relazione , io cradu che siggora ce. sia gravida. 

Poxtuautà , Puo-tua-li-tà. (SY) ast di Puotuale j { altrimenti Esot- 
tezza , Diligenza , Accuratezza.)>, Puntualitade , Puotualitate, sin, 




































ic, Dav. ann. 6. 119. Ci sono lettere 
centurione , e Didimo liberto , che ragguagliavavo puntualmente: il 
tale schiavo all'uscir di camera lo balte , il tale lo sparentò. x 
Pestrazione, (Gram.) Pun-tua-zid.ng. Sf Lo stesso che Puntazione, 
Puntatura , Punteggiunento , | izione, #. (A)Panig. Berg.(0) 
Postena , Puntàra. (5) Ferita c fe la punta j [Soluzione di con= 
dinasità pi dalla introduzione Un biromento acuto ne' tex 
suli viventi; altrimventi "L rafilura.—, Pontara, Pugnitura, Pungitara, 
sin) Lat. pancius, tio. Gr. erivpa , eribe, » A. TI. 55. 
Ciascuno le pareva una puntura d'uno spuntone, Guid. G.9g. E pere 
rendo la puntura al vivo, non potendo sostenere, Ulisse si lasciò ca- 
cre in terra rovescione, fed. esp. nat, gd. Ellasia veramente dotata di 
tauta virtò, da poter guarire Le prenture e i morsi degli azimali velenosi, 

* Trofitta , Filta , Punta, Fugnimento che risentesi a qualche fe- 
riia o parte malata. (A. O.) Red. nel Diz, di 4. Pasta. Ferito da 
una di quelle bestivole ml piede sinistro , pati puntare atrocissime, 
non solo nella parte ollesa ma ancora per tutta la coscia sito alla 
spalla, (N 
3 pas Pe af. Travaglio , AMizione, Tribolazione, Tormento. Lar, 

aerumna , poena , erucialus. Gr. rarasmapiz , rà dord, #xcros, 
Bocce. nov. 50. 7. Ora , che vecchia suno , non senza grandissime ed 
amare posture d'animo conosco , e sensa pro , il tempo che andar 
lasci. Dant. Purgi 10 20. Oude hi wolle volle se ne piagne, Per 
la puntira della rimia@bratza,, Che solo a' più dà delle eitcagne, Cu- 
wnle. Discipl. spir. Non possono tornare deutro al cnore, tanta pui 
tura vi troovano, Bots Wurch. 3. pros, 5. Qual dunque potenza è 

vesta , la quale non può né scacciare da sè 1 morsi dille sollocitu= 

limi , né schifare le punture e trafitto dille paure ? 





— Motto pungente 0 Ofisa di parole. Lat. dieterinm. Gr. 
4 vuippa. Car, lett, 172, Levandosene i giuochi e le punture, mi pare 


che debba rimaner fredila e Logo a leggere. Borsk. Part, Rom, 
. Questa puntura così arguta allora, ne' tempi che 
agio Scbe avuto gratia alcuna. Cas. LI com, 1015 ) 
cos d'uomo ubbidiente il vendicarsi delle ricevute punture.» Car 
kb. 10, v. 477. Caro consotte , a che mi strazii e pugni + Quando 
pur troppo il mio dol pungente , E pur troppo tem io ke tue qua» 
ture? Afens. sat 3. O Oxhi, 0 Foscennini, € qual s'udia Ustir da 


voi satirica puntura , ec. (4) 






CA 
è 


hao PUNTURETTA 
5 w Anticamente Bsato ee Punta, aa sata Moral. $.Greg. 
‘albero del ginepro inture ie. ia 

6 — Ed aguiecoszente nell significato del Cominciare a inacetire il 
vino. Ar. sat. 3. Così la feccia Del vin si dà , c' ha scco uma pun- 
tura, Che più mortal non l'ha spiedo nè freccia. 3 : 

7 —* (Chir.) Operazione che consiste nell introdurre nelle parti moli del 
corpo uno strumento pungente ad intento di aprire alcune cavità nom 
mali o morbose, e furne uscire i liquidi che contengono. È anche il 
primo tempo del maggior numero delle incisioni che si praticano. (0) 

Purrowetta , Pu tu-rét-ta. ($£] dim. di Puntora, Segn. Pred. 5. #. 
Voi siete, in ciò che spetta ad onore , si delicati , ch'ogni parolina 

v' innalbera, ogni panturcita v' irrita. . 

TUTO, «tg Add. m, Acuto în punta, Pantaguto. Lat. cu- 

pidlatus, acuminatus, Gr. site Solvin. [ Centar.3. Disc.33, Lira 
Foro d'Apolto , e delle vaghe Muse caro legittimo possesso, Cui la 
luttuta € 7 giusto tempo ascolta, Tempo che brio comanda . . . ,) 
Ed il puntoto fulosine ne spegni, ce.» Forte. Rice, 10. 66, Ed vssa, 
per mostrar disse il vero, Vibrò rabbiosa un strale pruntuto Del 
pentile Ord: nel cimiero , cc. (A) (B) IRC 

Puszecemane , Pon-zeo-chià-re. [ Att, Frequentativo di Pugnere; Me 
plicatamente ed anche) Leggiermurite nere, , Punzellare , atm 
(#. Pungere.) Lat. fdicure. "Gr. sfera Bocco. mw. 61. 7. Di che 
Gianni maravigliandosi, punzecchiò un poco la donna, e 1 cc 
Ciriff. Calv. 3. 80. Chi 1 tira, chi "1 pungecchia e chi'l minaccia, 
E sirascinando fa di prigion tratto, £ oppresso : Gli panzecchiava 
i reset > tsolere + Prugara. Onde Pumercchiare Gol gomito 

a.— Tentetnare , (Stimo] le hiare col gomi 

Accenmare  Urtare cul gomito.) Galat. 6, Quando favella "i 
non dee punzecchiare altrui col gomito, come molti soglicuo fare 


ogni fa, |» 

3- sE fi . Fortig. rim. 24. Liborio , ognun mi stimola e pane 
chia Co dirmi: vedi il tale, e vedi sl quale. (G. V.) 

4 — LE n. ass. nel 1. signif.) Aforz.14 68. Dicca Morgante : leva su, 
ronson: ; E va puazcechiando collo sprone. _ . 
Pesziocmato , Puli-zec-chià-to. Add. m. da Punzecchiare. Lat. fodi 
catus. Bnnn, Fier. 2. 3. g. Ma non badiam, cl i 

nano Punzecchiate da due di quelle vecchie Indiserete Lizzoche.. 

Poszertani Pun-zel-Li-mio to, (Sam) IL ellere, 

a-— Per .. Boddlucimento , Instigamevto, Lats instigatia Gr. wa- 
diprnzie. M. H. so. ton. Molte volte per punzllamenti e malvagi 
oaforti de' suddetti suoi baroni venne in sospetto. a 

Possertabe , Puneel ore. [dtt Lo stesso che) Punzecchiare. 

Poszerio , Puziblo. Set. Punzellumento, Sodducimento, Instigamene 
to, Lt. instigatio. Sold, sat 6, Se ciò non fuse, i nuovi Aclutofelli 
Opgidi non sarchbon tanto cari, Ne si graditi i lor pravi pamzelli.(N,5 ) 

Postine, Pun-sid-0e, [Sf #, L.) Pugnimento | Pustura. Lat. pun 
clio, Gr, riti. M. Aklobr. Sente grande ardore © punzione per lu 
vola. Lut. L'acume si pene per la punzione e per la stimolizione. 
Frane, Socch. Op. div. 133. Quando l'una dice si , € l'altra no,e 
non sono tulte în concordia , $i chiama punzione, cioè quando luo 
mo è punto , ma non È companto, 

Poszonciso, (Ae. Mes.) Punzunec-no, Sn. Lo sesso che Punzonctio, 
P. Ballin. Voc. Dit (A) n 

Pesrors, Putzgne. {Sm.} Forte colpo di pugno, fat. pugni ictne. 
e pugnazsme ingranditivo di so, e questo di pus ) 

cc. nov. 68, 15, Ricordandosi che egli l'aveva dati Forse mille 
quazoni per lo viso. £ nov, 8d, $. Fattogli.i inconteo , gli dii nel 
Viso un gran punzone. Putrf?.«.Panzone, scrguzzone, e lu recchriata, 
Frane. Sacch.rim.go. E non amlare al ponte a dar punzone. Murg. 
18. 32. E da lor si difende co' punzani. DE 

a — (Ar. Mes.) Nome che si dà al ferro temperato, ovvero acciaja, 
per uso d'imprimere le impronte monete, de’ corutteri, e simili, 
nelle materie dure, (In isp. punzon, in ted, pur 
in frane, posgor, dal ll n nio, Altri rasa 
il frane, porngon dal pu: da prvngon cava 
punzon, punzone, punz <0,)Dav, dion, 1322. Luc punzeni d'acciajo 
samperieno il ritt» e'1 rovescio d'una moueta in duo madri, e quisi 

«lle di rame Baw.Cell Orefi GS. Si tratt far ke pile e'tor- 

s ek madri o punzoni, per incavo Ballin, 

Foe. Dis, Punzone 0 Madre. Un pezzo di ci Il 
s'intagliano di riliero quelle cose che si vogliono scolpire în glie 
d'oro, d'argento 0 di bronzo. Poi essi punzani d' accia)o si Lanipe- 
suno a fuoco, e con essi a forza di martello 5 imprime quefh che 
vi sì è scolpito sul conio d' acciajo senza Lemmpera, che poi serve per 
forma della naedaglia. (N) E 

a — * Punzone 0 Torsello, #7. Conio , $. 3, e Pila, $. 1,6.(N) 

3 — * (Veter.) Strumeso per perforare # ferro du cavallo ne’ siti ove 
delona essere posti i chirdi. (A. O.) 

Prrsonetto. (Ar. Mes.) Pun-zonétto. (A) dim. di Punzone fuel s- 
guificato del $. 3. — , Punzoncino , sim) Benv. Cell. Oref. bg. di 
è nsato sempre dagli amorevoli dell'arte d' intagliar tutto 1n punzo» 
melti d'acciajo. £ 7 Come si saranno messe sopra i tasselli e puo 
zonetti, è di necessità con ciappole e cou bulini finirde diligentemente. 

Peoco , * Può-co. Av. W. A. F. e di Voco. Fr.Giord, 150. Ma un 
punco fore oscuro , che non saprà forse Je scenze ec. (V) 

Poonnra, * (Mad.} Puorria, 4f Lo stesso che Piorragia. #. (0) 

Porazzn,* Po-pàr-zo. Add, e sim. Bumboccio , Ragazzo. (Dal lut. pupns 
bambino.) Fortig. Mer. 10.44. Ma a queste donne che piace e che garba 
In que lor mostaccini da pupazzi? (G.V.) : 

Poma, * (Arche.) Pipia. Nome d' un'antica fimiglia romano. (Dal 
colt, pupa maestro , proctiore. Altri da pupus fanciullo.) (Mt) 
Perizxo * Pupisi-m/N, pr m. Lot. Popienus. (V. lupi.) — Claudio 

Massimo. fuperatore ramano, efrtio dal senato insieme cun Hulbino 


slupo la marte de' Gordiani. (Mit) 



























gl. purscheon, 























ch'elle ci a'allonta» | 


PURA 
Rota. (ion) Pu-pilta. (S/.#.£.] Quella parte ner tab ge Figo) 


le e discerna; ted è Un' apertura nel centro 

penetrano nell'occhio i raggi della luce e vî producono la sensa= 
zione del vedere, Dicesi anche) Luce dill'oochio. Lat. pupilla, Gr, 
ncpr(Da pupis bambino. Cosi pure in gr, cone ed in hasco ninni va- 
gliuno fanciulla e papille: in ebe. bath ghuajin figlia dell'occhi» val 
anche pupilla : in celt. mar cs fogad val popilla e letteralmente fin 
glia dell'occhio: in dialetto napolitano nensielia val fanciulla, € riferita 
all'occhio val pupilla.) S. A<ost. C. D. All'uficio di questo senso ma 
Aggiugue la luce stella pupilla, Dent, P, Per la natura livfa, 
onde deriva La virtà mista, per lo corpo se letizia per pui 
pilla viva. uz. La loce dell'occhio , che: iuna pupilla, ce, » 
Ret. nel Dir. di 4. Pasta. Buon sarebbe anco gran cosa, che la 
continua e reiterata flussione all'occhio, oltre all'intorbidamento 
dell’'innore aqueo, 1» facesse ingrossare, stendere e dilatare quel fo 
rame che nella Lun vea gi chiama pmpilla. (N) 

* — E per metaf. Aver, 1, 18, Nun sono nella faccia d'Lidio 
le nubi ; ma passano dinanzi al sio cospitto pur lo soverchio ful- 
gore, che oftenchea le papille dello ‘nteltetto. Apalv. Ri. 153. Ove 
al Sile, c l'Anisso, c l'Alsa inonda, Gran pupilla del mar, Vi- 
gia vinde, eu. sita i Insomma so non lroverai tra mitle 

a ia, Liborio inlelletto sano , E sen; Ù lil : 
FILOVO ’ ’ za cispa l'ioterne pu 

3— [La cosa pù 


















ià cam che sablir,) Libr, 
teca me, c tocca la pupilla dell''occluo mio, 

4 — * Per pupilla, usato in luogo di Ad uso di pupilla. Dant, 
Par. 30. Colui che luce in mezzo per papilla , Fu it cantir dello 
Spirito Santo, (Purla di Davide collocato nella pupilla dell'aquila 


dior. Chi tooca voi, 





srl) (N) 

— * (Chir.) Dicesi Pupilla anormale, Apertura situata altrove che 
nel centro dell iride , e dipentente du esidcerazione 0 distacca de 
margini di essa membvana. (0) * 

» —* Dicesi Pupilla artifiziale, 0 meslir anormale ork l' Apertura 
che risulta tanto dullo staccamento, che dalla id visinne dell'irule; ora 
r Operazione con cui si esegue , e si forma nell'una, 0 nell'altra 
guisa una nuova pupilla , quaudo l antica e otturata è 0 divenuta 
inutile, per l'oscurumento del centro della cornea traspurente.(A.G.) 
Puristane (LE) Pu-piblà-re, Add. com. Di puuilio , {App tenente» 

a pupillo.) Lat. pupiltaris. Pandidtor. to. 315. In loro potestà «ra 

annullare i fidecommissi , fe sostituzioni o volgari © papillari, 

2 — (Anal) Della pupilia | @ Attenente alla pp Ha. (4) 
a — Membrana pupillaro divesi Quella che vitura iu pupilla nl 
Set0 e che conmnemente svanisce ti l'attavo e il nono mise (B)(0) 
Pomsterta, (Anat.) Po-pil-Iét-ta. (S/] din, di Pupilla.—, Pupillazza, 





sin. Lat. popula. Lin ant. Gut. RA. Quelle lor paupillette nere ar- 
denti. Frate. segr. cos. donn, Sì pavoueggiavo di quelle loro nure 
pupillette, 

Pemio, 


(Lep.) Parpiblo [dad e am. Fem. Pupilla.] Quegli che rimane 

dupo la murte del padre, rmimnre di quattordici print de leggi 

manine (, e setto la diresian d'un tutore, —, Popillo, sin.) Lat.pupillus, 
Grépgasi, (Dal lat. pupus bambino. Vedete nella prefazione al quinto 
Volume di questo vocabolirio il cap. 19, nam. 38) Cron. Pell 37, Il 
detto Velluto rimase anche pupillo. Cron. Morell. 254 Come avviene 
9° pupilli , altri spende , logora e consuma , e 1 pupillo paga. Lab. 
137. Acciocchi noi lasciamo stare lo imbolare contiuuo che a’ mariti 
fauno , e le ruberie a' lor pupilli Ggliuoli, e le storsioni a quelli a- 
mianti che troppo mn piacciono. Cival» Med. cuor. L'orazione dil- 
l'uomo offes e ingiuriato Dio P'esaudirà , c won dispregerà i preghi 
della vedova e dil pupillo, che gli piangono innanzi..+. Gio, Grisost, 
Rimase pupillo, morto il padre e la madre , ma ricchisimo. PRoez. 
'Warch. a. pros. 3. Taccio che tu, essendo mot» tuo pudre, rimaso 
pupilio , fisti prima da nomini gratdi nutrito e governato. 

a — Semplice ; contrario d' Accorto. Aleg. dg. I moderni , che non 

riescofî DI Iti affatto affatto ec., colla taverna dell'ignoranza abbiano 
aceozzato l'albergo del vituperio. 

3 — [Giuviaetto, Tenero, © simile.) Mulm. 3,56. Questo ha bisogno, 
dice, d'un buon lesso, Pereli' egli è dim, ce non punto pipitto. 

4 —* Dicesi Esser faora de' pupilli, € vate Esser uscito dall'età minore, 
E cser Libero dell'autovità del tutore. Furtig Rico.3.gi. Ma che c' è un 
tal che fuora è de' pupilli. Perfetto spadaccin, perfetto arciero.(G.V.) 

5 — Dicmi Esser mos ne pepiili, 0 sini, Quando alcuno per cas- 
tiva amministrazione delle cose proprie è posto sutto la cum di chie» 
chessia. Cecch. Donz, prot. O tornar ne' pupilli , 0 sotto il padre. 
Buon. Pier. Intr. 3. 7. Diranno le persune, Che tu non sii sinora 
Stato da tanto a fare i fatti tuoi, E sii stato al fia messo ne'pupilli, 

6 — Uscir de' pupilli, si dice dell'Uscir che fanno i fancu li di sotto 
bi cura del e o manto; Saltar la granata. Lai. ex ephebis cx- 
code. Alkegr. 125, Cupido ce , deliberand» di fare wa scappata 
marchiana, per scie de pepiii da vero, fece con sua © ce. una 


" butosta di parole. » 
e La (Anat.) Pa-pil-lò:-3a [S/] dim. di Pupilla.{(Lo stero che 
Pupilietta. #.) Mens. ria. 1. air. Abi! che in quelle brillanttazze 
Pupilluzze La tua face , Amore, arendi 
Prrio,* Pù-pio » Puppio. IN. par. m. (V. Pu in.) — Centurione dell’ eser- 
cito di l'ompeo, che fu ito prigione du soldati di Cesare. {Mit} 
Poroco,* Pù-po-lo.V.pr.mi. fat. Pupalus. (Dal lat, peprotiss Funciollino.}(B) 
Porraose. (, E) Puppajo n. dim. Lo stesso che Basturdone nei gi 
guificato del $. 9. 1. (Ga) ì 
eemo , * Pùppi-o, IN. CS di stesso che Pupio. #, (B) (N) 





















Pen* 400, sino. di Pi 





18. Ma vo' ele pogui © 
sucoude. E 347. 25, Non piestar ad ua, 


PURAMENTE 


Ponsuestt , Po-ra-meén-te. Avv, Con puntò, Sinceramente , Senyiion 
mente, (Schiettumente, Bunnamente, Candidamente ec.) Lat. puro 
Gr. satapas. Filoc. $. So. Che ho verno gl'Iddii commesso, che i 
mici sacrifi rramente fatti, non sieno accettati? Pecor, 1. 2. Come 

fu, polo non sappicudo niente di questo fatto, puramente 





se n'andò al maestro, e disse: ec, Nov. ant. 31. 3. Questi bianchi 


drappi ci significano la grande nettezza, che noi dobbiamo guardare 
liberamente e puramente. Ovid. Pist. 53, La mia madre Leda, gab- 
hata dal cecero , mi diede per padre Giove , la quale puramente ri- 
scaltà nel suo grembo quello filsato uccello. Trai. Virt.Card, L'uo- 
mo i.bbidisca prestamente , lictamente , semplicemente , puramente , 
generalmente, 








3. Non hai a niente di ciò verun obbligo, che ti stringa, se non pu- 
ramente a ragione di ca (V) Zilom, Lett. 3, 107. Il vostro desi- 
devio sipollicata | per l'ultime lettere è stato puramente rosso da 
amore. {&. V. 

s3—- par Pit, SS. Pad. 1, 134. Sc alcona fiata avea bi» 
sogno d'andare per I fuoco al di fuori, andavavi e puramente il re- 
cava in grembo , senza ardere il vestimento. (V) 

eog.) Pu-ràn-der, Città dell'Indostan inglese. 


Poasnnea.* (6 (9). 
Putasom,* (Mit. Ind.) Pu-ra-né-ni, Così chiumansi i Camenti de Pra 
mori sul Fedam: sono 18 veri i, comprendono tutta la 
storia degli Dei del paese, a un cipresso coma le metamorfosi d'Ovi- 
io, (Mit 
Pun anzi. avverb. che vale Poco innanzi. Segn. Mann. Novemb, 
15. 6, Quantunque sia vero che due cose 1° han da portare alla per 


fezione, la grazia di Dio, e la razion che tu presti ad una tal 

rozia, come disse pur anzi; contuttociò cc. E Par insir 11 1. 

che vual dire l'essere forma gregis, se non che l'essere, come 

si sun Por pnaie di norma al gregge con la probità della vita, 
non già ec. 

Pun nesro, POLI crvorbialin. sele Ta. ciesag ale Manco male 3 ed è 
maniera indicante contentezza o rallecramento di alcuna cosa. #, 
Beato, $. 9. Crus, Since. Prim, 8. Pur beato , ch' e' se n'avvade. 

*_ Geil, Sport. 3. 1. Pur beato, che Dio m'aperse gli occhi, 

Pons. * (Georg) Piccola contrada penisolare d' Inghilterra , all'e- 
stremità meridionale della contea di /orset. (G, 

Ponrenper. * (Giog.) Purbin-der, Città dell' Indostan, (G) 

Puncnà, Puriché, Avv. Hu for di Se, ma porta seco un certo che di 
maggior efficacia, —, Pureché, sin, Lat. dummodo. Gr. idr. [Ale] 
Loc. nov. 18. y. La medicina da guarirlu s0 io troppo fare, 
‘purche a voi dea il cuore di segreto tenere ciò che io vi ragionerò. 

'etrsnn,165.Non ho medolla in osso, o >, in fibra, Ch'i' non 
senta trema, porch' i' m' apprese. Dani. ug. 5. 66. Purchi ‘1 
voler non non ricida. 

2— fer Quando anche , Pognamo che, Bemb. Pros. 3. 203. Altro 
sculimento ancora , € diverso alquanto dal detto di sopra, Lanno le 
voci Perchè e Purchè ; in quanto «Ile tato vagliono , quanto £- 
ziardio che, ce, Dante: E però, Donne mie, purchi io voloni, Non 
vi sapre' io dir ben quel ch' ;' sono. 05) 5 

Ponrnens. * (Geog.) Pir-chè.na, Città di Spagna, (G) 

Pone. Particella (che talora vale Ancora, Eziarutio,) Anche, {Ant.Pura, 
ed usdsi anche sine. Pur.) Lat cliam, quoque. Gr. pir ros, (Dal pers. 

pur reiterato, seplicalo» molto, pieno ; © però vale iteratamente, rg 





Pliratumente, Altri dal lat. porro certamente, oltre, ma aucòra, ov- 
vero da pluris volte, ovvero da pariter parimente. lu chr. para 
crescere; in i iu pure.) Gal. Mot loc. jNy. Girenmlando pui 
tal cilindro c corda con un cannone pur di Ligno , fovvero anco di 


latta, cc.) Red. Cons. 1, 278. Olire lo scieto vengen prodotte ec. un 
tumore dello scroto chiamato ramice, «d un ato pur dello scroto 
chiamato sarcoccle. » Cavale, Pungil. 196. È pognamo che non lo 
facciano a malizia, pure nientedimevo è pure peccato. (V) Fiamm, 
1. 3. Egli (quando pur te non amasse , intorno a multe cose d'altri 
suoi fatt impedito ) non potrebbe ora vacare, £ dimesticar novelle 
* denne. Petr. p. 1.canz. 28, Negli occhi bo pur le yiolette €1 verde 
Di ps tiny armato. (Cin) ci 
— Tulora è particella rempitiva, iugne una certa farza 0 mag. 
gione evidenza ol pi il lat. bn el Gr, por. Ban. Purg 
3.22.E" mio coniorto: perché pur difluti, Adir mi cominciò. £ Pur. 
17. So. Non se ne sono ancor le genti accorte, Per la novella «tà, che 
pur nove anni Son queste ruote intorno di lui torte. Petr,canz.17.9. 
Al qual pur contrastando i’ son già lasso. È st.3. Così l'ha fatto far 
fermo Pur la sua propria colpa Bocc.introd.j7. fossero essi pur 
già disposti a venire. £ new, 12. 3, Come vowini modesti e di buo- 
na comdiziene , pare d'oneste cose e di laltà amavano con lui fa- 
vellando, E nov. 15. 11, La cosu andò pur così. l'as. Lett. 8. E gliela 
lo pure assai.n Bocce, g. 5. m. 10, Fa pure, che to mi mo- 
ti piace, e lascia poi fare a me. E g. d, n. a, Ella è di 
venuta femurina di mondo pur per ciò. (Cio) 

a — * Ed è riempitivo per avventura dove diciamo in significato 
di tempo, Pur ora, Pur oggi , e simili. Boce, g. 3. n. 2. nale 
(ereiorchè pur allora smontati n° erano i Signori di quella) d'i 
edi vela Pi remi la trovò fornita. (Cin) io e : r. 

1- ri riapre si anche razione, P, 
San Bemb] Aol. n 9. Né fare solamente: Porcino lo io con 
infinta voce in questa guisa nomato , ma le tre donne egli altri gio 
vani ancora, Soldun. dar. 3. Adunque devo il mio franco intelk tto, 
Che né pure anco il Ciclo ba in sua balia, All'arroganza altrui ren- 
der suggetto ? (Cin) a - 


w 











PURE at 


4 ®* E stconio È antica forma ie' provenzali s' è alle 
elle Mi, Ti, Ci, $î, Vi, Ne. Amer.33. Con voce assai soave 
il comincisi a rivocare in ferma terra; ma non che acconsentisse a 
me chiamante , ma spreni mi pur rispose. Finm, /, 3, E quasi vero 
pelo + diceva: h è egli vero, che tu sia tornato ? Certo si 
, Î0 ti pur teogo. Petr. p. 1. som. 156. lo ti pur e chiame, 
O sole, e ta pur faggi, e fai d'intorno Ombrare i poggi. Boco.g, 
7. n. 3. fo son morta, che ceco il marito mio ; ora si pure avvedrà 
egli ; qual sia la cagione della nostra dimestichezza. gd. n 5. 
Io cì pur verrò tante volte, che io non vi troverò così impacciato, 
te per È g. 6. în fin. Alli quali Pampinea, 
K \ggi pure abbiam noi ingannati. fiun./.5.E questo, 
che vuoi fure, hoa è cosa che pentimento ne. possa seguir 
egli ne pur seguisse,, non è da poterla indietro ritornare. fr. 
38. Ma imperocché ci par sono col corpo, por alcuna cosa di que- 
ste mutabilitadi pur sentono wa poco. £ 29. Ella si pur muta , ma 
poca e piano , che appena par par che si morano. (V) 
5 — * Ed anche st è posposto nel medesimo modo alle particelle 
N, Lo, Li o Gli, La, Le. Bocce, g. ro. n. &, Ma ineché la 
presente materia il richiede, il pur farò. E ivi; Ma Gisippo che con 
intero animo , come com le-parole, al suo piacere era pronto, dopo 
lunga tenzione vel pur mandò. Petr. p. e. canz. 22. ‘oto innanzi 
son pinto, Ch'i'"1 pur dirò; non fosta' tanto ardito. Bocc.g.d.fin. 
Madonna , io non #0, come piacevole Reina noi avrem di voi, ma 
bella la pare avrem hoi, Milnc. £.2. Di questo mostrò la Reina gran- 
dissimo dolore, e molto ne pianse, e veramente ne le dolse.; Cin) 
3 — * Aw. per Almend. Laz. saltem. Boccg 1.n. 4, È tutti i pani 
gli furono indosso stracciati, tenciylosi beata chi-pur un:poco di quelli 
potesse ‘avere. (Cin) 
4 — Per Ad «Bove, g. to,n.9. Trovandol del tutto disposto 
a voler purc csstre in Pavia. (V) 
65 — Per Anzi. Borgh,Mon.139, Gli avevano mandato a presentare un 


















ll fornimento «i argenteria cc. È mi vuol ricordare ‘in alcuni serit- 
lori aver letto che fosse puc d'oro. (V) 

()  * Per Ccrtamente , Veramente. Lat, certe, sane, quidem, Foce, 
E. 9. m. 6. Deh come dee poter esser questo ? Io il vidi pur. jeri 
Costi. Pescid. g. 59. E dimagrai 

A 


s che par pur la fame, Pen p. 
me pur pare Senno a non cominciar tropp" alte im- 
nno Cas, 258. Sta pur heoe quel Paga doyna ae 
È Due. 5. 183. Un medico , che pure fusse amo 
dabbene ; duvr bbe beamare la vlistruzione della medicina , purchò 
futti i mali dal mondo via si levassero, (G, V 
a — * È con una speote di esclamazion di dolore, Gell. Capr. 
| Bot. rag, 7. Ma dica pur chi vuole, «' passa pur presto un anw 
e dieci, e venti; ed € pur ana breve cosa la vita d'un uomo ? & 
ivi. Egli è pur una gran cosa avere a perdere 1 essere, Berab. Asot. 
1. 1, sest. Allor ch'io incominciai L'amato stile Ondie con altro pur 
che doglia e pianto, (Gin) 
3— * £ con una eschunazione di piacere e di contentezza nel 
todo Pur beato. /. (Cin) 

7 — Per Finalmente, A lungo andare, {Lat. tandem, demum.) Boce, 
nov, 21,9 1.Or pure avvenne che costui un di avendo lavorato molto, 
eri, 100 » È g. & n. 9. E sentendosi in questo così ab- 
bom: nevole luogo , si sforzi rilevarsi , ed ora in qua, cd ora in 
là ricademido , tutto «lal expo impastato, dolente e cattivo pur n'usci 
fuori. Petr. p, s. cana, 3% Veggio che 1 grau desio Pur d'onorato 
fin ti farà deglio, (Cin) Cus, Op. 1. 55. Pur come foglia , che col 
yento sale , Cader vedransi. (G. V.)__ ; 

a — * Ed anche in sul bel principio del discorso. Firenze, Luc, 
4. 2. Par mi si sono levati dinanzi. (Cin) 

3 —* E nel senso accennato anche si replicò. Franc.Sacch no», 
87. È' mi convienè pur pure mangiare , s' io voglio vivere. (Ci 

8 —* Per Nè meno, e par che comunemente si ponza dopo le particalle 
Non che , Non solamente, e sinti Lat. ne quidem. Boce, g. 10. . 
3. Tela Iddio, che così cara cosa, come la vostra vita è, nou che 
io da voi dividendola fa preda , a por la desideri. £ g- 5, n. 10. 
Per le quali cose la nostra ccna turbata , non solamente nou l' bo 
trangugiata ; anzi non l'ho pure assaggiata, (Cin) 

a —* Ma non sempre degne alle pusticelle predette Petr. p. 1.500. 
3. Però al mio parer nvo gli fu onore Ferir me di saetta in quello 
stito, E a voi armata non inostrar par l'arco, (Cin) Was. Up. 2. 
371. Mori d'anni quarantanove senza avere pur messo mano all'opera. 
(G. V.) Tes, Br. 16. 63, NE non sie si sicoro par un motto 
duro , Chialtra persona tocca, T'esca fuor della bocca. (N 

3 —' £ nel senso anzidetto, la negazione talvolta gli si pospose. 
Castigl, Cortez. I. dg. Quella vera fortezza , che fx l'animo escute 
dalle passioni , talmente che non solo nun teme li pericoli, ma pur 
mon li cura. (Cin) 

9 — Per Nondimeno , Non , 
conto centra Comeché, 
ominus. Gr.jsirroi, di 
a'suoi niuna consolazion 





1. canz. 22, 




















anto, ( con la corrispondenza d' An- 
e e sì fuste.) Lat, ten, nib - 

+ Bocce. nov.36.143. E comeché questo 
pure a me, nelle cuì braccia egli è morto, 
sarà un piacere.» È g. 3, #. 2. Quantunque senza alcuna speranza vi- 
vesse di dover mai a lei piacere , par seco si gloriava che in alta 
paste avcise allogati i suoi pensieri. (Cin 

» —* Anzi per maggior espressione gli 3 accompagna ancor Non- 
dimeno ; e sintili. Bocc. g. 1. n. 4. Ul giovane ancora che da gran- 
dissimo» suo piacere sa vi tto fosse +.» + occupato, pur nondimeno 
tuttavia sospettava, (Cin) 

3- (E paro) l'indicasa corrispondenza.) Boce. nov.3.4. Ma pure, 
ostinato in sulla sua credenza , volger non si lasciava.» E g. 2. n. 
d. Queste parole udì il Conte, è lì forte, ma pure nelle spalle 
ristr.tto , così quella ingiaria  sollerse , come molte altre sostehyte 
avea, Dant, Purg. 14. Chiamavi il Ciclo, LI ‘utorno yi si gira, 








fida PURE 


(Cin) Cas.Op. 1. 10, O fera vog 
cresci, € pur cominci. (G. 

10 —* Per Forse, Par avventura Cas. Op. 1. 
den 8 VII 
gio: E s'egli è pur lnntan ; cc. (G. V. 

rai . (#7, Neppure , $. 2.) Lat. solum, tantam. Gr. 

ETRE e pra I che non sia ad altra cosa 

pure una volta, ma se ne 

che la moglie e 1 marito 

. Oh s'io avessi 

luna delle cose 


33. Nel mio cor, Donna, 
Sole altro non ag- 


Nov, ant. 
a me ne è 


e] 
dendo E rc 


perpetmamente, Lat. usque, Giuvenale, Pas.Op 
Fece non pure il Peio n pa diede finita del lutto , € 

molto ben condotta storia. (G. V.). n 
2 — [Ed in questo senso prese talvolta davanti da se Giù] Dani, 

Inf. 33, 6. Poi cominciò : lu vuoi ch'io rinnovelli Disperato dolor, 

che 'l cuor mi preme, Già pur pemsaudò , priach'io ne favelli, » 

Bemb, rio. son. 53. Di quella chiara fronte, che m'invula, Già pur 

sando. (Cio) 5 
Mn, Per dia. Lat, jugiter, continenter. Bocc. g. 10. n. 10. Gual- 
tieri , che ior voglia di piay avea, che d'alro, stando pur 
col viso duro, disse, Dent. Par. 43. Previene il tempo in su l'aperta 
frac, È con sara O il sole aspetta , Fiso guardaudo pur 

che l'alba nasca. (Cin) È 
21- {Repliamto questa significazione crebba di forza.) Dant Pu® 

3. g- E vidile goardar per maraviglia Pur me , par me. 

1327 Tnicedio sie ina fi Dia pure vale Non prima, Appena, W, 

’ par pi, oa solamante. #. Non pure, 6.3.) Petr. son. 
9. E non pur quel che s'upre a noi di fore, Le rive e i colli di fio- 
retti adorna, sla dentro ec. 

3 —* A Nun pare si fece corrispondere anche Quanto.Segn. Stor. 
Ca oventù. mi ha commesso, che nou pure in suo no- 
ape , quanto bh inolti altri dulla medesima voglia , venga a richie. 
dervi di quelle cose, che in questi tempi giudicano nuli c necessarie 
per mantenere la libertà, Pandolfi Nou pure debbono i buoni pati 
cssere utili a' figlivoli in ricchezze, quanto în fuma , in grazia cdin 
consiglio. (Cin) di E 

4 —' E similmente Anzi, Bemb.Asol. È, 2, E questa pietà in me 
nun pare jeri solamente ebbe Juogo , anzi ogni volta che iu alle sue 
molte sciagure considero , ne più ele mezzansmente, (Cin) 

s—* E parimente il Che. Dunt. Purg lo sono Omberlv: € 
non pure a me danno Superbia fe', che Lutti i mici consorti La clla 
trattò seco nel malanno. (Cin) , 

6 — (E fra Nun e Pure qualche parola talor $° interpose.) Dunt, 
Pig. 7.79. Non avea pur natura ivi dipinto, Ma di soavità di mille 
odori Vi facca un iacugnito indistinto. 

2 — Ed è anwhe totura investito della forza del Non che negativo, 
Bocc, g.5.n. 10, Essi nascon buoni a mille cose, non pure a que 
sta. fir.As.s10. lo bo veduto multi cavalli , non pure asini, cc-(V) 
Alam.Colt: 49f. E quanti oggi ne tica l'Italia in suo, Dalle rapaci 
man di cui , sicuri Non por armenti, biade, arbori, c vigne F'ossan li 

’ so star; ma la consorte, Le pargolette figlie, e le surclbe cc (Cin) 

15 = Per Purchè. #. Pareché, $ 4 Raccol. Alluce. 4j7. Pur uno 
poco sia d amor fruto, gi si raggenza. (#. mot.7. d'r.Guutt, p.103.)(N} 

15 —* E coll'aggiunta di Solanaute,W1t,d.Gro.Gualb, 335, Ma dimen 
Licandosi le fiamme delle loro forze, pur solamente La sommità d' 
cuno di quelli capelli col loro ardore ritorcere non poterono, Grid, 
Gir. Dio non vuok: che l'ami pur solamente per parole. £ s6, 
Non ti prirgo pur tinto solumente di questi discepoli, che m'hanno 
seguitalo inlino a qui, ma io ti priogo per tulti quelli, che doverauno 
credere in me. £ 38. L'orazione dee essere del cuore, e nou pur 
tanto solamente delle labbra. £ 34. L'uumo uon dee pur tanto so- 
lumepte diziunare dil condutto terreno , ma ce. (V) 

16 —*Usato per accernar noja e dispetto del senurzi ri) sempre 
paterne cos, Anet, Cos, g. 8. ga iter rina lova! (Un 

ipetea spesso questo Giovanni di Cordowa.) {V 
17- Talora consumi, colla' particella Se, vale Pa, Quando 
unche. Lot, cliamsi. Bocc.now. 1. 13. E sc egli sì pur si confessa, i 
i sunì son tanti e si orribili , che il simigliante n° avverrà. £' 
mov. 17. 13, Avvisondo che tra' Cristiami cra, «d in parte, dove, 
se put avesse saputo , il farsi conoscere le montava poco, ce. 

18 — *Preposto particella Che y e con esso legatosi, ha forza di 
Se condizionale, a forma anche una sola voce. #. Porche. Lat. 
modo ut, dummodo. (Cin) (N) 

"19 — fu detto Pure d'avanzo per Pur troppo. Stor, Sermf.82, Negli 

ajuti de' Senesi non potersi gian fatto sperare cc.,ed csocre gli detti 

esi pure d'avanzo in altri allari impelagati, (V) 

20 — Dicesi Pure uncora, o Pure anche, e vale Per ancora. Vii.SS. 
© “Pad. 3. 235. Ma questa perfizione non è pare ancora pensata. (V) 
os » Crist, ino. 2, 5, 9g. Si dimenticano ec. se anche si 

the se ne dimentichino, Muf.Art. Mag.annichil. 195. Dove 
Mi di Simone dice pur ancora, cl'egli cc. Red: Op. 4. nio. (Pr 

173#.) Pare anch egli mi ha sciitte le grazie di Sua Mavatà, (N) 






























PURGAMENTO 


ogni picciola insuba leggenda, ab! pur pare» Scgner. Mann. dgost 
9-3. Sc alineno quelle persutte , che sopo a tesi ibette , Genet 
cterne sulla terra, pur pure saresti in qualche modo degno di scusa 
a prezzarle tanto; ina cc. E Pred, 3. 19, Sc lo domandusse a gente 
straniera, per cui non avesse operato niente, pur pure (cioé sarchbe 
da passarsene cc.) Ma lo domanda a voi, a vui cui ha dato cc. (VM) 
2 — * Ed in aluo senso. P.K. 7,3. D 
Pusecnì, Pu-re-ché dv. (P.4.P ed) Purché.Lvce,introd,12. Di che 
le più delle case erano divenute comani, c così l'asava lo stravicro, 
purechè ad esse s'arvenisse, come l'avrebbe il propio si usalo. 
Vit.S.MMudd.g2.Purcchè noi possiamo fare cosa che ti piaocia.{V 
a — Per Quando anche, Pognamo che. Laz, etiamei, Fit.3.A. Bird 
8. E purichi nun si convertissono, io per me v 
3 — * Scrivesi anehe Pare che. Segr. fior, SI 
riva il priucipato di tutte le sue genti , pure € 
ziani, (Qui nel significato di Purché , 6, 4.) 
sta di Ma ceco pure che la vita 
lugiare la penitenzia, (Qui nel sagrtifi 
— Talora il Che anche si tacque. Saw. Avvert. 10 7. Che cc. 
si luscia spesso dol parlar nostro , e dicsni ec. come pur ec, in vece 
di ce., comcché , purché, Tav. Rit. G.S. Par lo mio amore 
tu rutnpa una lancia incuntro alla grute del re Artà. (V 
Poretta è * Poeréi-lo. N. pri £ (Da Puro.) Baldin. (N) 
Punscumo , * Purcl-leno, Add. a. dim. di Parella B'Olo. Cell Tras, 
FRASE spore con questi purellini. (Qui nel senso di Purello, 
| o a, 
pod | Pasti, [Ad44 n.) din, fe vezzes.) di Paro, [#7 4.) 
a (Ed in forza di sm. pl. Poretti per Puri fanciulietti , Purclbe 
Pure snelle , quasi l'uelli latina.) D.Gio, Cell.Leit.19. 
on utile a molti seomprici giorani, é*purelle di Cristo. E 25. 
? 


















Visciagse i > 
’ )Parsav.Specch, 
fusse funga, uo dee l'uomo id- 








Purelli, avete voi nessuna cosa da manicare 

Ponerto, Pu-nitoto. [140 a.) dim. di Paro. Pant, Par.29.23-Forma 
© materia cungiuute € purcite Usciro ad alto cle non avea fallo, 

2 — Pretto , {SchictLo , Rin mischiato.] Lat. merus. Lib. cur.aralart. 
AI fanciullo disverzato nua dare il vino puretto, Med. Ditir. 3. Ma 





uno di quella aptica purezza e Dan 
Bidarcoti. 


ga 
5. AL 





Mgnar. 
l'anima già destinata 
precedente di fuoco, (N) 


1 de nozze del Re de' Re, senza veruua purga 


— (£ nel numero iù, Quella purga di sangue che ogni mese 

hanno le donne ; attrinienti) ra + [Fiori mestruali, Fifri delle 

donne, Sangue mestruo ; Saugui , Evacuazione e Pargazione mestru- 
ale.) Lat. menstroa, Gr. rà iupima, Lib, cur. malati, Quando la 

femmina ogni mese non hae le suc purghe, non puote esser sana. n 

Red, vel Bia. di 4. Pasta. Da che ella è maritata in gua non ba 

avuto mai delle suc purghe più che tre 0 quattro i di color ra- 

gionevole nello io di sette 0 di otto giorni, ton 
n, abile. ded. com, Soggetto a purgazione. De Luc. 
dot. Polg. 5. 14. 4. Berg. (Min) 

Pundacaro, (Terap.) Pur-ga-ca-po. dm. comp, Medicnmento cefalion , 
per lo più starnutatorio , che pwga lu testa dugli escrementi viziosi. 
Altrimenti Capopurgo. b. (A 

Puscacione , Par-ga-giò.ne, (3/1) Il purgare; (altrimenti Purguneoto 

©) Purga. Lat. purgatio. Gr nsdapois, 

Pi E per metyf. Espiazione.) 4unot. Fang.Faccendo pargagion 
le 


a—- io purgativo, Purgante. Fre, Sacch. now, 131, La dora 
si fermò a volere che Salvestro con lei andassono al bagno ; e Sal 
vestro convenne che cons.ntisse , c prese le 

3 — [Nel numero del più) 1 mesteui caelle donne.) Tratt.segr.cos.donn, 
Susle avvenire in caso di anticipamento nelle mestruali pargogioni. 

Puucamiazo, Pur-gamento. (Sn, di purzane j alerimenti ) Purgagrone. 





PURGANDO PURGATO 533 


Lat. porgatio. Gr, «iSapru. Cri 2. 4. 14. Ph enstanz'a della nido n — Dicesì Pargare , e Purgare gl'indizii i Mostrare con 
J A cn i h i» ù 
la, di che è detto , pare che sia siccome un purgamento di colloca, poali, pi tormenti ta pmpia ocetsia sopra la dad 
che si manda fuori dalle nari degli animali. 12 — (Ar. Mes.) Purgore i panni, /. Panno, $. 4, 25. (A) . 
a — £ per simil. (parlando delle Materie che il mare manda fuori. )Cr. 13 —(Terap.) Dare alirui medicamenti purgativi.( Alimenti Evacuare, 
2.13.21. 1 purgumenti del mare, se con acque dolci si luvino e pur Nettare, Pulire cc. Dicesi Purgar leggermente , dolecmente, gentil» 
ghiino , e si mischino con altre immondizie, faranno l'uficio del letame, —mente, epicraticamente , reiteratamente , fortemente , gagliardamere 
{ Espiazione.) Lat. expiatio. . dymrads. Med, tc’, veementemente, per vomito , per di sopra , per seccsso, per di 
pelli pietosi e dolcissimi occhi a prurgamento e con» sotto , per da basso , per andata’ di corpo cc.) » Red. nel Dis di 
nostri peccati, sgorgarono fi i lagrime.» Seal. A. Pasta. A tutti questi motivi io ne aggiuguerci due altri, il primo 
snento dell'acqua di fuori si conosce il pargamento — de’ quali si è che non so se convenga con sicurezza purgar per e parti 
a Fil Sualk. Set. superiori quelle dorme che hanno scarsezza de'loro fiori amestruali.{N) 
vità, se non ti disponevi a si grande pur- 2 — Purgarsi vale Pigliar medicamenti purgutivi, FrGiord Sol 
1 endolo fare da capo un'altra volta? ( Parla -— Prod. 3. Petò in questo tempo usa l'uomo di pargarsi , ed è il mb 
dun adulterio.) (V) Diod.Num. 5. 8. Appartenga al Signore , ciné  gliore purgante. Buon, Fier. 3,1. 3. Benché t'mi sia purgato, È 
al Sacerdote , olte’ al moutone de purgamenti, col quale il sacerdote votomi lo stomaco e le venc.n Red. nel Diz, di 4. Pasta. Quanio 
dunque alla farmacia , Indo che la Signora si purghi con evacuazia 
















farà purgamento per lui. (N) 
&-* fiobratto. Lat. tum. Pallad. Gen. 10, Tutte barboe ni universali, e con evacuazioni epicraliche, e con medicamenti pre- 
Rormenli e specialmente barbe di rovi o di felci faccia segare e paranti piaceroli. (N) 
vellere da entro. (Pr) : 3 — * Parlando di medicnmenti, Purgare i medicamenti vale Se. 
Puuoanco , * Pur-gàndo. Add. m. CA è per essere purgato. Da Ke parare tutte le cose inutili 0 sino parti di detti medicamenti, 0 vero 
Poncaste recu (Part. di Porgare.) Che semplici è are tutte ugo HA Ho n Ha ni 
, Pur- » (Part. « I, TA semplici rare tutte le cose inutili o sieno i tri i 
a —* Anime porganti diconsi quelle che sono net Purgatorio. Fortig. bin 4 o vero cose mescolate con esse. (Pr) - 1 2.7 
llegr. #28. Va. 


Ricc. 39.55. Non so che Papa avea concesse Molte indulgenze all'ani- 4 — * Patir l'effetto de' medicamenti purgativi. 
i allato A Sulfche ppperccciia la vi» 





le significato usasi e come ni- 
4 — (Terap.) {Afedicamento che purga , che provoca evacuazioni al- tivo e come passivo. red. nel Didi d. Pasta. Questa signora sempre 
vine. Dicousi Pucganti propriamente "que rimedir che agiscono im bel tempo del partorire ba purgato notabile e grandissima quantità 
ritando da membrana mucosa intestinale; lassativi, quelti di sieri. E appresso : Mentre che alla N. N. i mestrui presentomente 
son tornati , e per quanto dice elle medesima e le donne assistenti, 
ella si purga sufficientemente , bisogna ec. Boeri 
Pirgore dit. da Spurgare è Purificare , + Espurgare. 
Puoszire è Togliere via l'immondizia , la bruttura, il cattivo , il 
superfluo ce, da un corpo , per renderio netto, € scevro da qualua= 
Me eterogenea materia. Questo verbo ammette anche il senso sm .tu- 
ò ì p ra, dal frico, il che succede quando trattasi di Purvar l animo da' vizij, 
tempo usa l'uomo di purgarsi , cd è il migliore purgante.nLib.cur. da' peccati, ec. che si riguardano per altrettante immnondezze morali, 
mulutt, Non ricevono giovamento per la ingagliacdia del porgante , E così ancora si applica ‘all'intelletto. quando trattasi di Purgar la 
non opera allor per di sotto.(V) Cocch.Bagn, sof. È stato dato — mente dall’ errore, dA pregiudizi, dalle false impressioni ec, Espur- 
@ tali medicamenti il fallace nome di i ) gare o Spargare, comechè venisse dalla Crusca limitato alla sola 
1 strazione del catarro dal Uo, si applica non pertauto nel comune 
inguaggio a tutti que' luoghi o corpi, per purgare i quali occorre 
l'estrazione della mebiacia immonda, 0 rflua © eterogenca, Geri 
verbo ammette ancora il senso metaforico e colla stessa analogia del 
senso proprio. Purificare serve, non già a ‘Togliere le immondezze e 
cc.) GP Astergorn lat: le superfluità , operazinne speltante al verbo generico Puwgare , ma 
i più, vien dal bensi a rendere più puro , più mondo , più semplice un corpo , nè 
lordato, nè viziato, La stessa analogia conserva Purficare elevato al 
senso traslato, Sembra che Depurue in altro non iferisca da Pu 
rificare che per la sua diversa applicazione, trovandosi quasi sempre 
n ' impiegato all'uso csclusivo dela medicina, e della chimica, Onde di- 
contanente la fistola puirga. » Leop. rim. ss. Purga la fiemma (il così: Depurure il sangue, da linfa , il stero , lo sciroppo , lo suc- 
chero , e simili. Nè pare che questo verbo si elevi al senso metafo- 
rico come Purificae. AE 
Puncatameste , Pur-po-ta-mén-te. Av, P. dell'uso. Con istile pur- 
gato , che è a dire Puro , Corretto. (A) a 
Porcarissmo, Par-pa-tis-si-mo. (Add. m.} super!. di Purgato. Lat. pur- 
gatissimus. Gr, «adaporaros. Mir Lett. Ind. Don. 125, O purgatie 
sime orecchie di Cicerone, che alcuna fiata fuste offese dalle non mai 
soverchio lodate orazioni del facondo Dreses 80» aperire, 
sali Eccovi palesato il mio sentimeuto cc, il quale sottopongo al vostra 
Fori gli a Lew. 4.39. Da cui ii Pa rpatiazino (G. V.) ; x 
visssi4po. (Add.m.)superl. di Purgativo.L.l, 


i l'anima allatlo, che niente s' intrighi nel vischio loro. (G.V.) Poncanvissino, Pur-ga 

3 Le More Scemere. e. Gr. iharroo, ina cur. malatt. La aan è purgativissima , e in ogni accideute di 

E tion: onde renderlo , pugoò il debito , € turnollo a ciuque- — occorrenza. sa: 
col jo di fi Ro Puncativo + dti.vo. Add. m. Che ha virtù di pagare. { Altri. 
4 — * Vendicare , Far giustizia, Dar soddisfazione, 7. A morte, $. g. menti Purgatono, Purgante.] Lat. purgatorius. Gr. sadapriasi. dune, 
(la ebe. paragl avche vendicarsi, e perughua vendetta d- Ant. 1.3.5. Delle medicine purgative Avicenva pone anolti mali met 
post. 1.19. Se è a la colpa dell'omicidio (di Lucrezn primo canone, Cam. Puig. 7. cosachè questo luogo sia di- 
ferma l'adalterio ; se si purga l'adulterio, s° accresce l'omicidio. (V) * to a pena purgativa , come ei figura l'autore. Cavale. Frutt, 
Fichi pircatole di debbon dire parole purgative € utili, e mon cu. 


5 — * Sfogare una passione. Hoce, Fiamm.tib.5. Gli Dei forse a pu 
Panni i ili. 
quelli mi tolsero la conoscenza. (Be) ì MU, nn che da' mediei in forza di sm. V, Porganto , $. g. 
6 — * Scuntare , Espiare. Qunt. Sr. 34. Dal Torso fo, e porgo per 3 Pasta. Purgativo. Sust. Rimedio purgante , Purgante. (N) 54-10) 
ito 


digiuno L'anguille di Bulsena e la vernaccia, (Civé sconta a —' Chiamasi Porgatiro di Le Roi) dit none del suo ismentore, 
attività, e compost» di varie 

























. per ta gola.) (V) lim ‘lissire distiù in quattro gradi 
7— N. ss. But. Purg. 10. 1A Purgare è togliere la colpa e macchia dr Li s perni sa di pc cmmonea e di gialappa : esso ha gran 
del ato , e inducere alla virtà opposita, (Qui per pit iù ma me deu preve per uva specie di pi 





8 — È n. pass. [ nel primo significato.) Dani, Par. Lrifra-209 si — nacea. (Di Mi 
purga € ruolve la roflia , Che pria turbara si che ‘1 ciel ne ride. » a ok) ») . {Mondato.] Lat. purgatro, 
Cus. Op. 1. g. D'ogni immondo pensier mi purgo e spoglio. (G.V.) inos. Red. Vip. 1.27. Altuccarvi una 0 due 
9 Ed alla maniera latin n partendloni di vapori vale Svanire , Dis ben a 
solversi è Dileguarsi. Tuss.Ger, 10, de disse approa, e immane 
., tinente il velo Della nube che stesa è for d'intorno, I fonde e purga 
Ja nell aperto fn (O) È 
— È per metaf. Petr. cap. $. porgarsi d'ogni ia ri 
*& Portò dal fiume al tmpio aqua ie pr elmia re. 
che "l Valentin purgato s' ebbe, E ritornato in Romagna, 
‘vcoutro a Messer Giovanni fav vorrebbe. Salvin. Disc. 5 










‘+93. Confessiamo certamente e crediamo che 

i ne cieli eg sein pa 

radiso Rice, 30. 59. È puri la peste così 

resa ria, Il mondo tornerà lio di pria. Tolam, Latte 1.3. Se ben con 

iudicii mancano i al Altri ati punture mi ha trafilto, non però si conveniva ad un animo 

+ giudicii sano da purgarsi dalle apposte criminazioni. Lett. Feanoo e purgato. È #. 53. fo non son pur come Gilosofo arrivalo a 

4. sax. La riputuzion cresce , quando ai conosce che quel luogo si quella fina eccelleuza di costui, che si converrebbe al wi amino 
porga, e si ucita dagli uomini ici. (G. V.) purgato, (G. V.) 





Ma 







524 PURGATOJO 


3 —* Parlandosi di Scrittura, Stile o simile vale Pum, Corretio.tA 
b-* 08; d'Orcechio: dicesi Quello che ode bene ; contrario 


3 — E per wetof. (Attentò, Fino 0 simile.) Cas.lett.71. Che se tn 
udirai in alcun tempo le voci di Platone e d' Aristotile e di Cicero» 

, neredi molti altri, con le orcechie purgate ce. , ta conoscerai co, 

$ —* Nota modo. Pullad. Gi + Si vogliono scalzare le viti, cioé 

pi prire la terra diligentencute colla van- 
RI + e purgatori d'ogni cosa farvi una cavcrella. (Pi) 

G— * Far uetto e purgato = Chiare, Dimostrare evidentemente. 
Bern. Rim, 478. dhe che vi fia certo il cacciar grato , lu breve 
vel farem netto e purgato. (G. V.) % 

Tue CArchi) Burtpato-jo; Sm.Lo stesso chi Pargatore nel sign. 

Purcatone, Pur-ga-té-re, [Ferb. m. di Purgare.) Che . Lat. par- 
gator. (ir. sabaprie. Piamm, 5. 63. Colui che Hi del nostro pec- 
cato cagione , di quello è stato agrissimo purgatore. 

a — [Che mostra con prove la innocenza sopra la quercla data.} 
Maestruzs, 2. Chente del essere i purgatori? E 
Lo "nfamato gi egli è mondo da quel peccato del quale egli è in 
malo, e i purgatori piureranno che e' credono ch'egli ha giurato il vero. 

3 = (Ar.Mes.) (/u forza di am. parlando di Persona ,} Purgatore si 
dice unche a Colui che purga i panni lani, civandone d'otio. (1, 
Follone.) Letfullo, Gr. yrage, Folg.Diose. La saponaja è nota a 
tuiti, e s'adopera da' pargatori per pusgar le lane, Cont. Carn. 385 
Che cerdan voleutieri Non solo i porgatori e i berreltai, Ma ci è 

i altri assai. Alleg, 79. Pur toglon oggi insino i porgatori Esser 
veduti ritratti in mercato » Baldn.Foc. Dis. Patgalore» Uso che 
cava l'unto da' panni lani prima che si tingano. (N) 

4 = (Archi.) In forza di sm. detto di Cosa. Pusgatore dicono gli a 
chitetti un Luogo muto, che funno a posta per rivevere l'acque pio 
genre per tumandarie alle cisterne, dopo che in esso sîeno purzate 
de do ch'esse portano da' tetti; dicesi anche Purgatojo, Boulino. 
Baldin. for, Dis. (A) : 

Peacaroso. (Eccl.) Pur-pa tò-ri-o. Sar. Luogo dova Panime patiscono 
peru temporale per purgonsi da' lar peceati.—, Purgatoro, sit. Lat. 
perentoria » locus pargutorius. Gr. xadapripios, Dart Purg. 7.39. 
Perché venir iagn piuttosto Là dove il Purgatorio ha dritto 
zio. Pass. 193. Rimane aucora obbligato a pena temporale, la quale, 
come medicina pugutiva , sì dee sostenere nel Purgatorio.» Bart. 
45. 3. Sf. Favellando loro della morte, del giudico, delle pene del 
purgatorio, Ar. Sat 6. Da sì nojosa lontanzoza domo , Già sarci 
morto o più di quelli macro Che stan bramando in purgatorio il 
porno, (G. V.) 

2 — Per sin.il, si dice di ne pena e travaglio grande, Franc, 
Sacch, mv. 230. lo credo che quella notte gli fosse uD gran po:gar 
torio. ir. Luc. 4 a, Moglie fastidiosa, importuna e caparbia, é un 


pargalor.a continuo, 

Puncatinio. Add, {m. Che ha virtù di puogare; altrimenti) Pargativa. 
Bat. pangatorius. Gr xadapriaci. Pass. 36, Tal dolore è in luogo 
di fazione, e sempre scema la pena porgatoria. But. dufi 8. 3. 
La conducerà più alto a considerare delle virtà purgatorie. £ Purg. 

13. 2, Afferma , sc dovere sodisfare a'suoi peccati colla pena pur- 

pu patorie tte, Capri 


Ratoria. E sg. 1, Non avera anco le virtù 
Quelle virtù che egli ha usato nell'altre età, e che sono 














Boitz. 145. 
state in lui solamente pengatorie , debbono essere in lui mella voe- 
chiesza csemplari. 

Poscatogo. (Ecck) Pur-ga-tòro. (Sn. PA. #8 di) Purgatorio. G. 
#. g. 133. 3. Compuose e trattò in cento rapitoli , ovvero canti, 
dell'essere stato in Ninferno è Pingatoro e Paradiso. 

Puscarmes, Pur-pa-tri-ce, sab, f. di Purgare. Uden.Nis, 5. «4. La 
bagedia, dillimisce imitazione ili azioni gravi e illustri , parga- 
trice di affitti viziosi col mezzo della compassione e del timore, (A) 
Lie. Rim. pag. $06. (cans. Nella profonda ec.) In purgatrice fam 
ma atra fucina L'oro assai meno affina, Che'l flagello î tuoi figli.(N.5.) 

Peacatuna y Purega-tirra. [S/) Immondizia, Nettatura , è Quello che 
si cava cos che si purgano 3 ma pariandosi di biude , più co- 
nrmemente si dice Vagliatua; d'erbaggi, Nettatura. Lat. pusgamen, 
parngarnentom, Gr. sipifruo. Vit. 99, Pud. Intantochè la purga- 
lua del naso e le lagrime degli occhi ec., codemdo in terra, incon 
tanente ritornavano in vermini. E appresso; Dissemi ch'era bisogno 
che «gli notricase de' porci , acciocché non pettassero la purgatura 
delle biace e dell'erbe, e dell'altre cose ch'e' mangiano. 

Pencazione , Pur-ga-sibne, [Sf 4 purgurez altrimenti Purgamento, ] 

gione. Lut. purgatio, Gr. asdaprit. » Gugl. Band, 1. 99. Do- 
Vranno Farsi le seguenti piu gazioni sotto pena di scudi 100. ( Pula 
della stanza di un morto tisuo,) (G. V.} 

3 — È fig. Dant. Purg. 19. 116. Quel ch'asarizia fa, qui si 
dichiara , Ja purgazion dell'anime converse.» Cur, feto. sr. Sr. Im- 
magiuatevi che bella  purgazione del ipondo sarebbe , se si potesse 
evacuare in un Lralto de' registri, de'rierttarii, cc. (P) Qui L.S, Greg, 

Sis. Quando cerchiamo il gaudio della sanità , pigliano l'amaro 
Piargante che il 
Pugare.) (Pn) 


2 — Giustificazione della propria innocenza, fatta 0 con provero con 
tormenti. Aluestruzz. 7, 53.3. Purgazione, secondo Raimondo , è uno 

* dimostramento d'innocenzia *el peccato che è apposto altrui, per 
sterno ersinento » preso per altro «bito modo; e sono se mmie di 

4 n £ appresso : urgazione secolurisca, la quale fu tro- 
vo wata da'sccolari, come s'è lie del ferro rovente e dell'acqua bo- 
Fgeie uscora della fredda, e di quella che si fa quando due com- 
Voda Une , € simili cos; queste cotali purgazioni ul tutto sono 

riprovate , siccome cose trovate dal Diarolo. 
3 — £ per metaf. (Espiazione di colpa.) Bocce. Lett. Pin. Ross.383, 








» 
beveraggio della purgazione. (Qui può valere sì # 


PURIFICAZIONE 


Assai e molto ne dubito, se aveste avuto a fare con nomini ragio= 
nesoli, come si tengono i Fiorentini, non fossero state le vustre scrse 
bastevoli al ogni debita zione. 

f = (Terap.) Hinedio purzatvo. Maur. rim. burt. 1. s92. E mi par 
che viviate per diego Con tanti lattovari e pargazioni, Che fartan 
Avicenna star nel leito. (B) 

ì 


I (| altrimenti Parga, Red, nel Diz, di A, Paute. 
stato solito pargarsi ogni anno una o due volte, e benchi il giorn 
della zione si sentisse sgravato , nulla di meno ce. (N 


5 — (Fisiol.) [Nel nua. del più) per le Purghe delle donne, niù 
pi ipse Mestrui. Fat'minirea, Gr. ri iuusia, ere; 
BM. Aldotr. A compensar lo calore assegnò la natura una purgazione 
spezialmente nelle femmine per lo tempo loro , la qual purgazione 
appellata dalle genti: fiori, È Galicuo disse, che siecome l'arbore 
Ka sanza la sua purgazion naturale non mena frutto, cioè non hac 
iglinoli , cc. . 

Poscnerta. (Terap,) Pur-ghét-ta. ($11 dim. di Tora. {Purga piccola 
e pi > preparutiva , evncuativa , muinora + rinfrescativa 
Uumettonte, raddolcene ec.) Red. lett. 2. rita o 
ghetto + come qui sotto dird.n E net di A. Pasta. Si contenti 

» dii far due le , brevi, piace ime purghette ogni ann», 
una all'autunno , l'altra alla primavera. (N) 

2 = La medicina stessa che purga.Red.Cons. 1. 4. Terminate queste 
due hette evacuative e preparative, faccia passaggio all'uso de» 
l’acqua del Tettuccio. (A) (B) 

Punco. (Ar. Mes.) (Sor.} Lu kad dove si purgano i pitnri land. Nat. ful- 

nica. Gr. qrapnior. Lib, Son. 6.f. Sare' dal pargo casso; Il più 
tristo caval nol vidi mai. March. dior. 10, 150. È tiratoi e' pargià 
e le tintg non si potessono alienare per gli uficiali di dette vendite, 

Pumricamento , Pu-ri-fica-mco-to. var, 1 puri care ; altrimenti Puri- 
ficazione, Milic. Rim. rt 379. (Son. Smile ec. nel tit.) Purifica» 
mento della poesia. (N. S.) DR 

Punivicaste, Pu-ri-fi.can te, (Part. di Purificare.} Che purifica. Lat. 
perificans. Gr. saSapiteo, Ch. alla v. Estersivo. 

Poniricane, Pueri-fi-cà-re. (ALe si, pros.) Pa puro, Nutare, Purgare 
da ogni macchia e da ngn vitin.(F.Purgare.) Las, puriticare, iindare, 
Grixadaipur.(Dal lat, purum fucere, render puro.) Pass.Y9. M 
inducere a dolore, e al dispiacere del peecato, considerare 
è lavata e purificata col sangue di Gesù Cri.t>, c altri l'abli 
tata e lordata nella bruttura de'peccati. Liv. Dec 3, Il Campi 
tito purificato , c ‘htorno intorito Gatte processioni. Civate, Mud. 
cuor. Non venire la mente a soltizliezza c purità, se n: 
e parifica la lîma dell'alteui peavità. È Frutt lag. La con 
vivifica, scarica , pacifica , purifica e giustitica il tore. Micet”, 
Fior, +21, 1 sughi di porni, di finocchi , ed altro , si purifichino. » 
P.tr.Uom. itl,176. Purificando il Papa dal peccato, che gli cra stato 
apposto. (Cioé , purgando , difemlend », discolpando.) (V) 

a — Avverare , (Appurare, Confermare.) Lut confirmare, verace. Gr, 
Pbarsir. Buon. fuer, 4. 5. 3. Il non essersi ancor purificata La cor- 
dizion del fatto, ancorchè vera. 

3 — Divenir puro. Lab, cur. melutt. L'acqua cottà si è migliore, pr 
ché nel cuocersi vicne a purificarsi. 

+ — [£ nel sento ) Lib.Amor. L'amore indugiato per tea; 
po si purifica. . x 
Pouneanvo, cha Add. n. duo a purificare, Stigl. drt. 
vers, 16, Berg. i) n 
Putiricaro , Puri -to. Add. n. da Parificare. Fatto pum, Che è 
puro. Lat. prua, tmidus , maneitis, Gr, xadapsr, G. F. 1.7.3. 
Per cagione di «etti mari, c per le moutigne che vi sono intorno, 
vi regnano i migliori venti, e più sani c porificati che in attra 
parte. Ricett Fior. go. L'aloè si lavi ec. infcedendolo iu sugo di 
rose purificuto, ; p a 
Puamricaroro. (Ecel.) Pusri-fi.ca-tà jo. (.Sm.] Pannicelto lino, col quale 
il sacerdote netta è pulisce i calice e fa pater Serd.ditor. 14. 578. 
Gli apparve ec. un magnifico apparato «e' nostri sagrifizii, preziusi 
vestimenti de' pontefici cc. , palitissimi ficatoi e fazzoletti.» d'e- 
quer. Parri bstr. cap. 16, pag. aj. (Fir, KATA Questa medesima 
(avarizia) è la cagione. + , che i corporali sien » che i porili 
catoi sian laceri, ec. (B) _ f 
Pontescarone , Pu-ri.ti-catò-re. Werb. m. di Purificare, Cha purifica. 
Dardi Bemb. Plat. 163. Bers. Bi) c 
Poriricarmes , Pu-ri-fikca.tri-co. Herb. f chi Purificare. Che purifica. 
Leon. Pesco. Lett, . (Mim) a 
Popricazione , Pu-ri.fi-ca-sidene. (SL) Il purificare , ( Azione di pe 
rfica e; alirimenti Depurazione, Rettificazione, Purilicamento,) Lut 
purificatio, Gr, addaposs. a 

» — {E fig. si dice anche al morale di varie cose.) Coll.$S.Pul, 
La purificazioa dl cuore , sanza la quale impossibil cusa è che ve- 
nino pervenga a quel tin * , | _ È 
— (Filol.) { Riguardo ul corpo significa l Atto di lavarto in tutto 
0 ia parte per toxlierme ogia specie di sozzur; risuardo all'ammi, 
é l'atto di detestare i propri peccati , purificarsi colla penitenza , 
cd ottenerne da Dio il perdono. Presso i Giudei molte purificazioni 

“previ risse Mosé , ma semplici e naturali, poiché si facevano coll a- 

equa , senza alcun rito inutile od assurdo, Prutica religiosa molto 
comune presio gli Anuichi, altrimenti detta Espiazione, Abluzione , 
Purgazione. Eruno generali è particolari, ordinarie ed estruordiaa» 
ne.) Aunot Wung. Secondo il costuae di lla purilicazion de' Giu 
dei.» Diod, Num. 19.20, L'acqua di purificazione non è stata sparsa 
sopra di lui, «gli € immondo, (N) 

—* {Eccl.) Paraticazione delle donne giudee..Fecondo la legge di Mosè 
ogni donnu che avesse partorito un muschio era giudicata unpura 
per quaranta giorni , e se unà femmina per ottaita , dopo È quali 

dovea presentarsi al tempio ed offrire in olocansto un agnello ed il 






342. Faccia un poca di per- 
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_— Punronne. Mad.) Pu- 


PORIFORME 


pilcino di un piccione 0 di una tortovella , covero due trrtorelle , 
ed essere ribenedette. Presso i Cattolici si osserva per le donne pare 
torite generalmente la crrimonia di presentarsi alla chiesa terminato 
il toro puerperio , di ricevervi la benedizione del sacerdote, e favi 
una picciola offerta; ma tal cerimonia che dicesi anche Andare 0 
Entrare in santo, non è ontinate du alruna legge, Boce, Comm. Dant, 
Se cunceputo aveva mai, infino alla purificazione dopo il parto non 
gli si concodea, (A) (Ber) 

3 —* Purificazione della Sonta Vergine : Festa che fa Chiesa m- 
mana celebra il secondo giorno di febbraja in memoria delia presen» 
tozione del'a Vergine gl tempio queronta giorni dupo lu nascita di 
Ges i chiama ancora Festa della Presentazione di G. C. al tem- 
pio , e la Candelaja , 0 Candelora. #°. {Der} 

4 —* (Farm.) Operuzione che consiste nel sperare un corpo dalle so- 
stanze estrunee che vi sorio aggregate, e Liberurlo du quanto contiene 
di etergeneo. (O) _ 

5 —* (Mad.) Rettificazione, Depurazione ; dicesi degli umori, del san. 

ue ec. Red nei Dis. di 4. Pasta, lo crederci necessario per faci. 

ifare la correzione e purificazione e radiloleimento dI sangue ; il 
cavarne qualche quantità dalla vena del braccio con la lancetta , e 
poscia dulle vene emorroidali con le mignatte. (N 

forme. Add, com.Che ho fe sembianze e fim 

pus, purîs marcia, € da formia forma.) Co 








me di marcia, (Dal |: 
guess. Lett. Berg. (Min 

Pu usariamente , Pu-ricsi-ma méu-te, Avv, superi. di Puramente. Dardi 
Bemb. Plat, 36. Berg. (Min) 

Po-tsstun, Pueris-simo. [ Add. n.) supert diPuro, [Pmpriamente Candi- 
dissimo. Lat. purissimus, Cr. nzdopiraror» Ott. Comm. Dant. Per. 
567. Ordinò popa Sisto che 1 corporate non si facesse di seta, ma 
di porissimo liuo non finto, (G, V.) 

2 Per simil. detto dell'Aria. Aver. 2. 189. La luna era piena € 
l'aria purissimo. (G. V.) 

3 — [Parlando dell'Oro, vale Sema la menama liga } Coll. SS.Pad. 
Per la perversa spiauazione «lle Seritture, adattota a purissimo oro, 
non inganni pe ià di metallo, 

rante volle fitido e maculsto da esse 









parten- 





viscere un D 

Fonrà , Pu-ri-tà. {Sf l 
cerità , Schietvezza, (Interezza , Integrità , Lacontaminazion 
sceri così al proprio come al fig. Altrimenti Porezia.}—, Pi 
Puritote, sin. Lot, poritas. Gr sedagdres. Bocce, nov. 1, 3. } 
parità del pregator riguardando, che alla sua ignoranza. Caval 
cuor. Ben sappiamo che pur! Fr. Jac 

7. 5. 33. 2. Primacht io v abbiate in 

1 loro stessi 
non azioni, none 
dimeno per colpa della materia non sempre s' adattano a secondarle. 

2 — [Podicizia, Castità.} Petr. cap.3, Cortesia “ntorno 'ntorno c puritate, 

3 — E detto delle Scritture , delto Stile e simili. Magal. Lett. Lo nov 
fo gala delle barbarie nello scrivere, ma non la fo né meno di quella 
che qui si chiama purità. (A} 

4 — * (Icon.) Giovane donna vestita di bianco , che tiene un gambo 
di giglio 3 anche con uno staccio d'onde esce acqua; e talvolta con 
un dito sulla bocca. (Mit) 5 

Purità dif. da Puresza. Sembra che Purezza sia astratto di Puro, 





udecì. ast, di Pero.) Mondizia, Nettezza, Sine 
di 


















più diletto che brut 
i i, Preg 
ben 









Punmaso. (St. Eccl.) Purri 
rigida , e secondo essi più 
vada per l' Olanda, l' 
nanza là de'Cattolici , si 
de' Luterani , de' Puritani , ec. (A) (8) 

Peatas.* (Goog.) Pur-lis. Città della penisola di Mulucca. (a 

Posuesenpa.* (Geog.) Pur-me-rin-da, Città de Paesi Bassi nell'Olanda 
settentrionale. (G) 

Prana.* (Geo) Fiume dell'Indostan. (G 

Puo. Add, m. Mondo, Netto, schietto, Mero; [Che non ha in se mescu- 
glio di cosa che lo renda men sincero, men perfetto. E però confonalesi 

. gncora con Purgato, Limpido, Pretto, Purificato, Incontaminalo ec. 

a (# Elegante e Mondo.) Lat. purus, mumbus, Gr, xadapéi { Purus, 
pers. parsa che non solo val puro , ma casto, alieno dalle cose mon- 
vane, divoto. In ebr. dar puro, mondo, e berar prese V. altre 
ttinal. presso il Litiketon 5 #v, Giord. Pred. D. Pura è detta quella 
coma che non ha in sé mescuglio. Petr. son. go. Vili onde nacque 
l'avra dolce e pura. E son. 129. O soave contrada, 0 puro fiume, 
Che bagni "1 sno bel viso e gli occhi chiari. Dant, Purs, 13. 145. 
Questo ne lulie gli occhi c l'acr puro. E Pur. 5. 100. Cume in pe- 
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grbiera . ch'è Li rifla € pura, Traggono i i a 66 che vien di 
fiori. E 19, 33. E quelle furon cima Nel mondo, in che pur atto 
fu prodottò; Pura potenzia Lime la parte ina, Zerm, rim. 1, 39. È chi 
volesse fare una Figura Che le rappresentasse ambedue bene, Credo 
che faria lui per forza pura, 

3 — Per metif. Rocce. introd. 43, Pregolli per parte di tutte, che oon 
puro e fratellerole animo a tenere loro compagnia si dovessero di» 
sporre. E nov. 95. &, Considerata la pura intenzion della donna , 
con miglior consiglio , cacciata via l'ira 1 disse: ce. Dant. Purg. 
14. 4119. Ma non però, che puro Giamma: rimanga d'essi testimonio, 

3 — [Metro di persona talora vale Semplice, Senza malizia.) ALH. 
33. Il marito ignorante e puro scese al Inogo , e trovò il fancinlio 
morto.» Buon. Tune. 4. $. L'è pura più che non è un avolio, £i 
santa, Fi ivi: Pura, cioé innocente, semplice, £uaros, senza 
malizia. (A 

4 —* E parlando di cosa. Segner. Mann, Dicemb. So. 3. Se tu al 
l'orazione tì metti a ripescare i sensi delle Serittare per dare un paro 
pascolo ( un semplice pascolo , unicamente pascolo) all'intelletto, tu 
non fai ciò che conviensi. (V) 

5 — * Assoluto, Non condizionato. Muoestruss. +. ss, E un'altra di- 
visione de' boti : cioè che alcuno è.puro e assoluto ce. alcuno è con- 
dizionatog(V) 

6 Ag8. di Scrittore, Stile ec, vale Secondo le kunne regole, Privo 
di errori, ricercatesze ec. Lase.St. 8. La lingna nostra è ben da'fo- 
restieri Scritta assai più corretta c regolata, Perché dagli scrittor puri 
e sinceri L'hanno leggendo e stliando imparata. (G. V.) 

7 =* Dicesi Paro puro, e così ripetuto ha maggior forza, Tata 
perlativo, Portig. Rice. 46. 100. le stelle 10 giuro Che di questo 
il mighor nop ho sentito, E ne trangugia un fiaseo puro paro. £ 39 9. 
Che devi trar dell'acqua pura pura, (G. V.) 

8° (Ar. Mes) Agg. di Nastro o sintile vale Piano, Che non è fatto 
a opera. ( 

9 — (Mat.) Pare diconsi quelle parti delle matematiche , che in cene» 
rale consi de proprietà della grandezza, senza opyilivavone alla 
Fisicaycome £ aritmetica, l algebra, l'analisi e la geometria.(Diz.Mat.) 

10 —' (Mit.) Dei Puri: /ntitolazione di un antico tempio in Pallanzio 
serrati e per essi quec.ttadini giuravano negli affari più im 
portenti, (Mit) 

tu —*Lsato in forza di sm. Purità. Fr. Giord. 345. Troviamo ancora 
cose di purità e simplicitade, che nov hanno in se altro mescaglio: 
c così Iddio è sommo puro , ed in sumina semplicitade. Stor, 16.3. 
Che poco puro abbia con molta feccia. (V) Fes, Br. 1g. 8/f. Di tutte 
Quattro queste Lo paro sanza veste Dirò in questo li , 

Ponrusaro,* (Chim.) Pur-posrà-to,Sar.Sate formato dulla combinazione 
dell' ada ' prodotto azione dell'acido purpurico con una base 
salificabile. Lat purpuras. (A. O.) 

Pet sone. #. Pure, $. 7, Si e # K. 29. 

Ponrvancormme, * pu-reg-giàre. IV. ass. Lo stesso che 
pus #, Tasson. Secch. rap. 10. É9. Come panno di grana cc. 

rpareggiar si vede in vista altera. dn Plut.Adr, Op, mor. 1, 33. 
To morta giacerai, Nul!a di te memoria ‘lascerai, Perchè le belle 
rose Che purpureggian fra le frondi ascose Del gran monte Pierio 
uon avesti (Saffi). (G. V.) o 

Punrunzo, ferro. pre =. pi color di porpora. Lat. parparens. 
Gr. wopgepros. ( Porphyrios , porphyra , lt purpura porpora. 
Fiamm, 1, 66, Sia Vei iguarla neri solanirile, d'un piisciatin) 
drappo porpereo. Petr. son. 152. Purpurea veste d'un cerulco lembo 
Sparso Ei i belli omeri vela. Sor. Eur. 6. 123. Dove distinta» 
mente e per ordine si vedevano gli ornamenti, o vogliam dire le in 
segne reali , cioè la spalla + Îl cinto, la roantelletta purpurea , x 






























a- 0. Tust. ‘ 7. 52. Che i regni muta, e i feri mo 
adduce , A i * tiranni iofausta luce, 
3 — * (Bot) murpirta : Quella il cui colore è di un rosso 


violetto. Bertoloni. (0) 

Posrurzo, * (uit) Uno de giganti figli detta Terra , del quale î Roe 

le immagini presso i Cartaginesi. (Mit) 

Prarvmeo * (Chim.) Pur-pà-rico. Add. e sm. Nome dato da Put 

un acido prodotto dall azione dll acido mtrico in sull acido 
urico; e che forma de' sali di colw porpora cogli ‘alcali, (A. O.) 

Ponnà. * (Geog) Città della Guinea superiore. Ò 

Ponnan. * (Geog.) Tribù del prese di Tomani Senegambia, sulla 
costa di Serralione, (G) 

Ponu, * (Geog.) Lo stesso ché Barsa. 7. (G) 

Mes trorro. * Mido cuverb. Più del dovere. Lat. nimis sane , nimio 
plus. Segner,Crist.instr, 3, 29, 11, Incomincinssi prù di una tresca 
disonorata ec, avverandosi dilla Louna pur troppo quello che leg- 
giamo ec. E 31. 1. Questa qualità di opere pur troppo cemuni a'te- 
atri ec. E 52.9. Ab che per troppo comincianò già a pagarle ec. (N) 

Punvtenro , Pu-ru-lén-to. Add. m. PL. Ch'è natura del pus, 
o che ne ha tutti i caratteri ; Putrido, Marciosa, Frocido. Red {A} 
Cocch, Baxn. 137. La materia purukuta rimane chiusa e racesita 
solto gl’ integumenti. E 147. Devono succedere negli ossi , oltre i ti 


mori di sopra accennati anco le ulerre purulente e gangrenose. È 
98. Il che quest acque agerolmente fare col rare Fan 
credine della materia purulenta. (G, V.) Cacch. Disc. Fosc, 2.100. 


Li mescolano in un liquido uniforme e glutinoso , che dicesi pari» 
lento. E r70. Non si può credere che gli effluvii purulenti sicno ia 
alcun modo nocivi. (N) 

Pescresza , Pu-ro-lèn-ta. Sf, £L. Quantità di marcia. Vallisn, Pu- 
mulenza mista all’orina. (A) 

Puaus. * (Grog.) Sm, Comarca del Brasile , della quale Cruto è la 
capitale. (G 

Puotives, * (| +) Puru-yé-si. Zago della Russia europea nella Fin- 
landia. (G) 


Ha6 PURY 


Poter, * (Goog.) Città dell Incdostan inglese. (G) 

Pos. (Med. e Fisiol.) Sa. Liquido prodatto dulla sppurazione de'tes- 
auti infiammati , e specialmente del tessuto cellulare. Alcuni lo con- 

con la marcia , altri lo distivguono da esso. (Pus, dal gr 
pyos che vale il medesimo,e che viene da pro putrefaccio.)(EXA.O.) 

pesL* (Geog.) Città dell Ludostan iuglese, (6) 

Poseio , * Pussicio, N. Pr m. Lat, micia, Gall che. pasahh che 
i più pronunziano pasack passare , saltare.) (8) 

Posta: Pusi a IN. ass.) poesia) la cena. Lat. co- 
messari, Bud.Fal.Mass. Le femmine, seggendo nel letto colli loro 
mariti , e giacendo , pisignavano. Lasc, nov, ult. in fin, Mi parreb- 
be , per scrvar la costuma di tal notte , che si dovesse prima pusi- 
gnare un poco per chi voglia ne avesse , perciocchè, se bene si rag= 
guarda , tanto tempo ha che noi conamme , che si cenerchbe quasi 
un'altra volta.»A/agal. Lett. O povero Ottavio, ti veggo intrigato a 
quella voce pusigno. Ella vuol dire quello spizzicare che si fa dopo 
cena di qualche cibo delicatissimo atto a piacere dopo sazio ancora, 
e sappi che pusiguare senz'altro non sì piglia mai in allro senso 
che di mangiar dopo cena. (A) 

Ponoso , Pusi-guo. [Sm.} 4 mangiar che si fa dopo cena, [H.Pusi- 
gnare.] Lat. pocoenium. Gr. smidusror, (Dal celt. gall. bho dopo , 
cen cena) nSalvin. Odiss. lib. 2. v. 38. Anfilo bellicoso , cui il 
aclvaggio Ciclope uccise nella cara grolta , E l'estremo pusigno se 
lo fco. È Odiss. $25. Ma del pusigno poi certo non altrà Cosa più 
stispiacerole saria. (Pe) Dat. Cic. fav. Ne' quali tempi non si man. 
giavano a colazione, a sciolvere, c a desinate e a merenda c a cena, 
Di * Bogigno. (G. V.) Magal, Lett. fum. 1. gr. Buon pro ti fuccia 
il delicato pusigno pomeridiono che hai fatto per tanti giorni. (N) 

Pusittaninamenie, Puesil-la-ni-ma-tnco-te, Avv. Con pitsiltanimità 
timide, demiso animo. Gul, Sist. 103, Troppo pusillani 
s' inducono a voler sostenere ogni suo delto, 

Posttrasine , Pussillà-ni-me. Add, e am. com, comp. Lo stesso che Pu 

iJlanimo. #. ic. lib.f. cap. 3. Il pusillanime essendo degno 
indegno di quei, di che egli è «egno.{A)(B) 

Chi fugge come pusillanime cc. , questi non 

x P Segner. Coni. inste, cap, ult. È) con 

fortativo giu eletto che dar si possa a nno spirito pusillanime. (V} 
Cuale. Tratt. Pazienz, 13. 152. (Roma 1756.) Per farlo diventare 
impaziente e pusillanime e trepido, (N) 

Posucasimità , Pusil-ba-ni-mi.tà. (Sf comp, indecl. Parola composta 
celle voci latine animus e pusilius.) Detolesza d'animo , Fiandità; 
[Liffidenza eccessiva e imagionevole deile me forse, Przio di- 
retiamente contrario magnanimità ; Picciolezza d'unimo j al 
trimenti Codardia , Viltà , Bassezza , Debolezia, Piritanza ec. La 
Pusillanimilà é vile , imbelle , oziosa , lenta , femminile cc.J—, Pu 
sillanimitade Pusillanipuitate , sit. Lat, timiditas, abjectio animi. Gr. 
puspovoxia. Muestruzz,2.10, ..È peccato la pusillazimità ? Risponde 
san l'ommaso : Si ne l'uomo per la presunzione ccecile la propor- 
alone delia sua potenzia , sforzandosi a maggiori cose, che non può; 
così la pusillanimità viene meno dalla proporzione della sua potenzia 
culo rica mira in-quelio che è di sua potenzia e misu 
perciò , siccome la presunzione è peecato, così la pusillanimità. 
irod. Firt. Sono detti vili Che aiacono d tristizia, e sono appel- 
folati ce. pusillanimità , negligenza. Mar. S. Greg. s. 9. Ciò che 

la pusillamimità , 0 vero il piccioks animo , mostrasse grave , e di 
nov poter sostener la spèranza del premio , lo dimostra cosa pi 
Pica Con di r È Appresso mecve spettano incitata da pa- 
nanitate. ‘ars, L'autore riprende la pasillanimitade de mon 
dani, che uon attendono a scienzia. 

2 * (icon) Donna col capo coperto da una testa di lepre, lorec- 
chia tew , inquieta , uggirunte 

piecouzione , quantunque svpra terreno piano; st chiude nelle vesti; 
€ vede funtarmi nelle nubi. (Mit) 

Puatrasimo, Pu-sil-là-ni-mo, Add. {m, comp.) Di poco animo, Timido, 
dimesso, — , Pusillanime , sin, Lot. pusillanimis, Gr. purgépoxor. 
(Dal lat, pusitli animi di picciol animo.) Bocce. introd. go. Noi sia- 
mo mobili , ritrose, , pusillanime e paurose. E now, 90.15. 
Questo non è atto di Re magnanimo, anzi d'un pusillamamo giora 
petto. Cavale. Med. Cuor. Son si deboli e pusillanimi, che per una 
pic cula befla che sia falla di loro, lasciano la virtà. E Fruit. ling. 

‘ouie pusillanimi e passioneti , non potendo sopportare la congrega- 
Bione , fuggovo alla solitudine. Cingfi Calv. $. 92, Non vuole star 
qual pigro e pusillanitvo, Guar. Past fid. g.t. che quantunque egli 

sia più d'un coniglio Pusillanimo assal, ce, 

2- È detto di cosa, Piccolo, Da nulla. Foce Ilan E3 CH 
piena di voci pose e di pusillaniusi Cuti. (Br) 

Ppauurma', Posiilità. (Sf) ost di Pusilto. Piccwolezza, Lat. parvitas. 

egn.Etic. g.181. (1 magnifico di subito è liberate ; ma 

4 incontro , che il liberale di necessità sia magnifico.) Di 
il inancamento si chiama pusillità intorno al decoro , ec. 

lo, {ddd. di persona... Piccolino. 

È Pusillus dim. di pusus che trovasi in Lu- 

ali favciullo : e prusus dal pusr che vale an- 

ri Frutt, Ung, Non inte amo di questi 
uantunque urinimi e vili, secondo "1 mondo»Segner. 
UD nb, 24. 2, Si restò nella sua statnra pusilla. (V)} 

2 —Umile, Abietto Lut. tusscille. Gr. ramandi Daat.lhar.00:181- Piove 
di, alta mercede Ch' egli acquistò nel suo farsi pusilio. 

Posor Geog.) Pusò-tra, Città dell' Indostan. (G) 

Renna: * (Gcog.) Pu-spi-na, Antica contrada d'Italia nel Lazio. (Mit) 

4. * (Alu. Chin.) Dio della porcellona presso i Chinesi, (Mit) 

Tear (Mit. er 1golo degli antichi eran. (MIL) » 

UTRAL. * (Geog. | Stat, Circolo che forma F'estremii 
orientale del Tiroto. (G) x 
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PUTIRE 


Powticeta.* (Agr.) SP. Aret. e vale Posticcia, nel signt 
ficato del K. 3. V. (A) 

Pustota. (Chir.) Pàsto-la. ($/] #.L. Lo stesso che Pustula. #.Palg. 
Ras. Molte iufermitadi avvengono della collera rossa, siccome itteri. 
zia, cioé giallore, e pustole rosse, cioé bolle rosse piccole, e formi» 

Pi © romena nu che Fidi con Rizzicore. Dich Li 
ISTOLOSO, .) Pu=stolé-s0. . m. Che rma di pustula 
Che n'è ini; Che ne produce. Onde Mati pustolose diconsi 
quelle che sono caratterizzate da pustule , come la inpetigine , la 
porrigine , il vafonle + la scabbia ec. (A. 0.) (0) 

Posrusa, {Chir.) Pistola. [4£1#L. [Piccolo tumore che si alza alla 
superficie della pelle, e si riempie di +=; Pustala, sint, Las, pustula. 
GrfirInpa, lquopa, Hun ( Pustula, dal pr puruown 0 pes terem 
che vate il medesimo. Nella stessa lingua buste» vescichette, pustule, 
bolle. Altri dal lat. pure usta bruciata dalla marcia.) Ch doo. * 
Galicno dice, che impiastrato (il prezzemole) sopra fe pistile , ma- 
ravigliosunente mondifica la rogna e la morfea, M. Aliobr, E se 
pustule , 0 vero bollicole , sieno nella lingaa , sia fatto questo gar- 
garismo, » Cocch.Ragn.163.Cagioni di tatti le circostanze di uo tal 
inale , prurito, 








In modo o 
Ad. |, Qlimip. Dicono che putativamente Bellerofonte era fi. 
gliuolo di Glauco , ma che in eflitto Nettuno era vero suo padre.(A) 

Purarivo, Puta-ti-vo. Add. lm. #, L.) Tenuto e Riputato per ri 
te per lo più è agg. di Palre.) Lat, patativas. Gr. row:tiamos. ( Dal 
lut. puto i0 stimo,) Muestruss. s. 67. Eutri nella religione , 0 vero 
rada io lunghi paesi, acciveché nulla riceva del putativo padre. Aoet. 
73. Adunque, come manifesto v'è, di padre incerto figlivola, due ne 
teupi per padri; ma già il putativo,e forse vero «c., mi lasciò piocivlettà, 

Purea.* (Geog.) l'ù-tea, Antica cià dell' Africa propriamente detta. 
— della Siria nellu Palmirenz. (Mit) 

Potente , Pu-tén-te. [Part. di Putite.] Che gute. - + Putolente , Pu 
liglioso , sin. Lat, pulidus, Gr. dersdne. » nov. 79-43. Essendo 

egli entrato dentro così putente. Tes. Br. 5. 44. Egli scioglie lo sio 

ventre , e gittasi da dietro una feccia, una grande pesta Jungida 

Imi , si + che arde come bragia ciò tocca. Guar. Past, 


Purtati-va-mén-te, dev. #. L. L 








ll. 5,5, Né cicca iù, né men patente È la caverna sacra. 
Pio * Purtoo-là-no. Min Lat, Puteolanum Ciccronis, Casa di cam 
pugna di Cicerone a Pozzoli , presso il lago Lucrino. 


Mit 
Pon.* #. usata nelle frasi Nè uti né puti, Ui né meno, Ni pr nè 


puti. (A) Mi, \ ca y 
vnnezia, Putidézza. ££ ast. di Pulido.Lo stesso che Putidore, P. 
trom, Traseomac. Lett. . (Min) h 
Penvo, Pù-ti-do. Add. m. W. 'uzzolente, Putente, Putrido. Grill. 


pi (I . 

Purivone, Pu-ti-dé-re. {Sw #. L. Odor cattivo) IL (altrimenti 
Puzzo.—, Putidezza, sin.) Lat. potor, Gr. dun i Pratt Hol Egli 
altresì come l'ape, che fa il mele, che fugge i putidori , e cerca 
li campi fioriti. Lib. cur, malate. Ottimo sullfumigio si è il putidove 
SI castoro e dell'aglio. x 

Porranne , * Pa-ti-far-re , Putifar.N.pr. m.Lat. Putiphar. ( Dall' ebe. 
poth Africa e par vitello sogliono i più derivar questo nome. Ma 
sembra che appartenga alla lingua degli Egizi.) — Miusstro del Fa- 
mone che priterie Criwseppe, (5) È 

Poricuioso , Pu-ti.glid.so, 4 PM. d, W, e dî Patente, [Paro 
lente.] Lat. foctens. Gr. bersbns. Py Jac. T 2. 6. 6. E diletto 
putighoso Lo vergogna protlerire. E 47.0. Ii "1 vestie ch'io 
aggio , Che mi retule patigliosa ? È 4. 11. 4. Fa l'uomo essere e 
perere Una massa putigliosa. Lib. cur. moalutt. Perciò le piaghe di 
Yengduo patigliose e iusavabilissime. n 

Punar.* (Bot) l'a-ti-ne. Jin, Lo stesso che Anagiride, #. (N) 

Porn, Pu-tiro, {N ass. anon.) Avere e Spirur mal odore, (Mandar 
puzzo , fetore, Geutar lezto ; al'inemi Puzzare, Lersare, A ho 
Ammorbare ec, Dicesi Putir furte, fieramente , orribilmente , grave» 
ieute ; insolfribilinente, come carogna. —, Prizzare , sim) Lat. pu 
tere, foetere. Gr. nando tue, uudar. ( Dal gr. prio, 0 come alti 
pronunzia , putre.) Dans, Inf.8. 12. Pute la terra che que 
sto riceve, occ, now, 15. 3o. E Andreuccio pulendo forte, disse 
l'uno: non potrenuno noi tenvar modo, che costui si lavasse un po- 
co , dove che sia , che egli non putisse così fieramente ?a gen, 
B Unit 13.f. Putiva si che nullo gli poteva stare (G. V.) 

a—- E fis. Viss.Pal. 1.7. Ecco quegli il quale con tanto istadio 
haicercato li trovare, che quasi pute di veechiezza edi salvatichezza.{V) 


3 — Dicesi Patire ad alcuav e vale Dispiacergli, { Dargli noju.] Bocce, 








“ 


vitro le Add. (com, 


er #9 Pea LA 
è (Mo ‘ 
4; » fe P x 
pi 7.4 . x 
be] x 


PUTTA 


5a7 


pei Pn da pt e ce ci ei 

> vi py- pate, Baglio geni vig > rd 
sangue etti Pe i 3 
parola ce voo i fumi, ta 


@ ti pute ogai cosa. (Lac! tb o» Mi Cloaca di | 


, 
+ Guasto , life > Marcio ee.) (FP Fracîdo. 
Gr. campo. (N. Putredine.) Pos. Bra. 36, Dall'al- 
ha in alcuna della 
0 per alcuna 
Cr. Come membro 
mi Lab. 2f5. 
v 


Ù 22. Come 
fr tussd One 


nl nas. V. edi 
croce coufitto, al incssa pat 


2) Puttana. Lat.meretrix. Griraipa.(V.Puttana.)Ovid. 


put e 
anti 39, 3. Ò Prego Sd 


x 234. Come le Mast 
di patrido argomento» (G. V 
. Rtl in cre 
o è 
Fa Caro € 


a Gurastarsi, Patrefarsi, Impu- 
tridum 


re.) £ut. pol fieri, cor- 
tenere cc. che fac. 
Rod. Ind Tote quelle 
di ricorvertirsi în terra. 
FAV. è di Pu 
la carne debole, corruttibile 


pis fin a; 
ine quanto 
siro di sro e se qua 


v come de 


ta 


i ® pr n'e std 


adr 


.. 


RR 
ria Digiieo by #09 


“ ca 


x 


528 PUTTACCIO PUZZA. N e 
spazia a Teiares Rotta pito sai colegà Porrasasco , Pat-tanésto. Add. m. Da 


non voli vin; e colla compagnia degli omini cingucttando si fa tena:0 simile.— ile, #9] Lot. 
astuta. (N) . Fit. Betw. Cell. E pi della sua puttanesca 
3 — Dicesi proverb.Dar heccîre alla putta e vale Riporre volki al-figlinolo. . “0 ion. i EN 
Parente parta EI dio o pe gian "i in ela Ple otra 
pet ig torre en Pri De inine, diario Pottnità sino dato srt d 
vinto aremo. (A. CIO civell + Dure na, 'amia, 0P.50! 
È Mr Pata $35,2;e#. Fica a è ning Meine > 
Perficio, Put-lg:cio. {Adel e sm) perg: 5 Pino. rubrgpsgè, nd pui prole del puttanesimor(G.. 
durt, 3, KE Fanno ancor questi puttacci ec. » Scaglie 5 a rin da puttana, Li Erech. 13 
a Pot, Dl i paci di pra) POSSO E Cefeo, i o el 
Purrasa t #3) i I ù 5 NAV a, 
mercade fa to fa copia dona siltrui del so cor gr nm 4 Amor. 5», Adunque agli nomini. dee essere manife 
Pra ci dlissaloviMerotri Enia di lo pena Fasdangen i re, © quale Console Sl nom slee esere chian 
} scortui n da open. (Strondo i iù 
è po gi ee e, putta ping spotretbain pei I nosOil croncisadola perio! clemente a Int î 
dall'ebr. rgognosa della donna. Ma più v Porrasigna , Put-ta-nibra. ( Add, fi. dicesi di Donna dna 
sembra che Re vin dito Saperne sche puttana sia i tia. gio, ) Che viva modo di puttava s-{ Che ten inodî e vita | 
"eccepire arm ieigi az lascivo ; e che putten da piatt tana) Com. Inf. g. Ebbe moglie putfaniera , bordellieri , 
corne sana , umanità. In l, uohian donna sporca, In gr. pasthe servo incorrigibile. > da 3 
pudendi inuliebre.) for, A. M. Tobe per la ingiusti- Portamene, Putta-nicre, [Add, e 50.) Pedizoago ruta 4 
bs ni cene li E a s s ina la scortator. Gr. wéproc. Bocc. Lett, Pin, Ross. ecioe » 
la puttana, che ognuno la potesse are, ev. 68.31. cia, per weno vergogna di noi , i ghiottosi 
Sal pe erogato di mes not dir che n i, nine ti altri di simil. lordara disonesti i 
Lab. Mott. Come ? va era fuor di o, i ha 1 nie di puttaniere accenderà la tua lussaria. & 
torio, Là e fa palco 4 Derlitiaf, 19, 133, Taida è la put- — avari, 1 pattamieri, i crmbeli ce yse ti anranno pr 
tana) che drudo sun. E Purg. 3r. 149. Sicor quasi Porramite , Putta-ni-le; ded, com. La ci 
cranio iai {regione Ap puttana sciolta M'appar Rim. Surd, 3. 52, Star sur un pollo st 
ve, ciglia intorno pronte, » Tuus, viari S' io avessi detto ec. gelletta, e Di Liggrgi g san 
Put crme disse l'altro, non mi dovrebbe con più mor- Popras è ipa DICAIOTA n 
daci pirole Zern. Rim, 38. Seguitar di e notte puttane. E 39. La- mezzi furo 9, 


A " Ò Pa 
sciate ‘la vita per andare Dietro a una pultana che vammazzi. (G. V.) Porramissima , Putta-tis:si-ma. mid uttana, Aret. (A) 
» = Onete Andare a puttana, lo stesso che Andare alle femmine. Porrasira', Pat-ta-ni-tà, pmy di Lo fi atlanesitoo, 
V. Andare alle femmine. (A) 4 ira Phon t4 al doro ro ro ras AR 
2 —* Nota significato ant. Ot. Comm. Dant. Purg. +30. lo ( Filo- lente Ja 
mena) sono fatia Bufinra delli mia alrocihia asd doppi marito, PurreLta Frutublo di e” 3 ford AI 
io non era degna di così fatta pera, ( Eru stata violata dul marito siero che Puttna, #-) (la lt RR hp 
i carol) È, » Inf, 5. Arcore è nera N ni pont dl 
— Proverò. lana » dicesi quando noi amo alcuno in torre per na una pu ia conte” suo SE, ù 
Suticarsi contra i suo solito, che denota pisndt-, bisogno, Purreuso s'Puttibin. LAdid. CET fm dio do pe si ta 
4— Dio mi lì dla oste nuovo e da pattana vecchia : dicesi per tino, #. Lat. puellus. Gr. radi poro + L 95. 1 
esprimere che Da cotali persone è ugevole uo’ ingonnato. che avrem noi questi pattelli, Vo'che pigprgradgone da fer) 2 
5—_ Né a lana hè a barbiere non dar mai più che 11 dovere ; ed Porrammi.*(Filol. Patote-ri-ti. Setta gi 
6 5 frodi dl $ pert dii dia 'calr PA susteva nel rei lare oeert Per ico a poss ed alle Fontane 
la cute. (, TI li cosa.) Gui 2. La sua fi- — lat, puizus pozzo. 
er trmpontla Dea Im istrame contrade , sotto peso di puttana Pond Puttna, Ae è af: dim. dî Patto, sit atti 


pr) » (Cine, infame.) (B) Bern. Rino 167. S'io posso ua di porti | cilina , Ragassini. — , Pottella , sin) Cecch. È 
le mani addosso, Puttana libertà. (G.V.) arca duoi figliuo 


Pertiio (TR Publio «cia. (Add. e sf) pexg. di Puttana. Fir,nov.4.+30. ta di ni.» Bemb. Lett. 3, u 
Nader; di, io voglo avvia queta puttanaccia di mogliama. e Quintito a mi ii le puttine, il che è parte di sanità. 
N dior Sa. La 


perte Put-ta-nd-1 ass. Far la puttana. Aret. Non siamo noi Purnise. Rot) Lo stesso che Rai CE 
+ sebben, puttaniamno ? (A, a 
53. 


Fre ione Pl-taneg-già-re { 1 pe libidine colle Po 
puttave. hat. scortari , inervtricari, laporî. Cr, sapersse , ivaupor + 
aschocraine, Lilr, Hott, Armano d'Arezzo, lamentandosi la moglie 
di messer Manfocdomno da Sassuolo, ch'egli andava pur pataneggiando 
di die ei nvtte , disse; Come ? va Hc Sercando pina fuor di 
a SITR ha torto , ch'e non gli fu bisogno, cme Cel Call. dio. 

le puttane, Aret. Hog. Purgli, dando senza richiesta, hisognara tirar 
mi ggiavto, ma gradoge "o Foti E lo (A) 7 


lider 
3 wu da pot Altrimenti Pattanare.)» 185, 
23 sì anutava i ss. (GN di 
Sr dere da Poma Dane. I: ACE, to8. Br. 




















img | 
Pali di en n 
67, Lupa, 6. 3 Da. Cose, de TOM i Î, 
" non si inf: DI a 
cioè Siena, "io Rena pra 









sifndini. n E sepsi LE Be opotinao put 
n Simona ii 
DI n 04 ll Con bar Aviellioe 


0 ,P tati Scriba aiuro che Plesio, P.YStor. 
00 se non in puttanoggi , e del regno non si 
di Pottonitia {Zfdd..e sf.) dim. dî Puttana, Sgualdri 
lee sf, le 
dg icula. Ct br > Chi Fiume 
te sceniche palità quest n Sf adore; altrimenti) Purro. 
Ie ro aforag celle possono Îl sg: (P.Morbo.) [Foce iero fa (SN re APC 


pol bio mille lacciuoli.»° Fortig Rika. 19.2. In cla assedio si 
A qualche pottanclla siciliana. £ lunga 


Leo pa perg Or non seyti to È 
Pr... giua, pi cora ce bi - 
ria a] 














Ve 
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TUZZARE PUZZURA . 29 
potrere (dariamgic) con aceto mischiata, da puzza escabbia ripieni di tutti i vizii, e col puzzo di quelli avessero cacciati 
pr n mondifica la E + Urgente DE condito tutto Perna di in 
+ con ferro acuto, e fori il cuojo nella parte 3 — Nausea, Fastidio. Lat. nau ST cele Mero sini 
Bi collo Sil eafietara yeocibelà. quindi scali la pura) Dent Past le venisse di chiunque vedesse 0 scotte Dane Pros SE) 
96. Fatto ha del cimitero mio closca Del sangue e della puzza. "averle dentro , e sostener lo puzzo Del villan d'Agugliom, di qpuci 
3 2 tf Corone de” nomi Dept Giai o da Signa > Che giù per barattare ha l'occhio uzzo, 
terno, Mas ogni vaghi, Gi, (V) forte Morse og Licietoi ‘podltol AMral: S. Gre. 8. vr. greto ca 
a 20, 1 LI sia a; va ì TT lì 
puzza sota Tn Che deli par proprio la brace Tobun, rocché dentro da quella sono molti, È quali secreto al mucio ila 
3. 86. sol poigpeti ed ancora han cominciato — carne, e così si danno alla sozzura È Jussuria, ( 
for modi. 3 tanto sempre. la puzza cresce e si dif- Poszota. (Zool.) Pùzzo-la. [4 Specie di fero dell'ordine de' 
2 E Del mon dell più. 3 di giri santo Rerl castagna, funi ie E cai cio ro il polo di co 
Nicolò che ha traito delle prazo dell mondo; Cavuk® Pungll 100, bien ne climi toperati d' Copa, deter fe fab 
‘Doveredbe almeno perdonare a sè | non rivolgesse le puzze Bric vga volentieri upcelli e letvwa; tranvudi ispiacevole 
dniaz ap peo. (e di I( odore , dal ci trasse il nome, ande fa sua pelle non è di grande 
4 — Nammea, E Simb,3.d. tantise tali onori, uso,—, Boèchipi , sin. Lat, mustcla potocinis Lin.) Red, Visan.10. 
5 ne ie poeta è BI 0 pe, Tia. 44. So 40. (Pdl: de Giani © ano fi pente Geniale) og bia gfeal ey da 
— O NILE le Li » i, € Baina, 
00) Peer puesaniare i per Banchi seggio è lo sco) lo; Eri lo lontra ce ip ipa 
puzza che venendo a (N) i 
gir pg, lf , 
Dure: a Lee. 
bruciaticoio; 
ie dog 
so. -di bi 
Malte nome. 
pa 
ces non dell" 
£etore è anch' esso : 
ma qualunque odore pon grato 
aver senso 


 Sicchè to, dell' ali i 
lente rr too rino icchè puzza ora dda rido nto, vi versara sopra RAS TO 
dl da «iture , Allezzare + Ammorbare. Tra Lat. foelidissimur. Gr. BuruBieraro:. Sen. Pist Lasciò ivi un corpo 


è ) che € tra Sito - Am pozzoltutissimo. Red. Esp. nat. 34. Prodorre un olio empieumatico 
LITLARIA o e apra purzolentissimo , di‘quesi i alito , [a 
di dmmorbare e fiere, pa ai MA) n Pza SY. Lo stesso che , P.Franco. Lett. 
PITRIT | i-bet-to A comp. stesso - i di Berg. , x 
Di Ci x - Puatdan,* FESSO. le F.AP. è di Porto. Stor, Bark.32.Co- 
tale puzzore esce di coloro che portano li Bellissimi vestiti, e sono 
belli di fuori e dentro sono i, perchè sono pieni di re, 0- 


re, Person Psi dll PI re. dirai ita 7) 


VA Rut.lif:9.3. Nel Inogo più stretto © pi falle e 
ficlo Wadi di rio at Praine. STI 195 dl Quand 
naso vuole odorar cose ì, cd dgli fatto re Cose, purzose. 
ica imma; Str. Cale och: Grim Poll 
2- È | + Gr a 
Giugn. 7, E i in questo lasciar-loro ta a del 
per cibo , sempre nictaodo l'aruie d'ogni pusstta; 
CS 
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come Quasi , Questo ec. Cortig. (0) 

a ft tria te mon per Go quando è posta coni una vocale ap 
ss0 davanti all'' U , perché lo stesso è dir Quocere che Cuocere, 
jo che Cuojo ; mia perà non è inutile affatto, poterido servire per 

qualche da I 

frodotto, 







sitloba sola 
adoperare iù 
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gliuola , no; egli sì fa bene anche qua. Dant Purg: 7. 46. Auime 
sono a destra qua rengote; Se mi comsenti , io ti merrò al esse. » 
Gail. lett. al _Piechena. Credo che il prù 


3 


3. 3. È questo 


. Pred.6.5, Ee- 





na 
Filoni "do 
Collatino di, 









Bose. 6 (S3. E chi qua e chi, li & prender , + 
i, diversi diktti si diolono infino all'ora della cena, £ nov, 
x ri Come uomo che fuor di sé fase, or qua ed or lì trascorre» 
cc., gli corse agli occhi il suo Imon falcone, 
a. Qua e là, posto assolutam, , vite anche talvolta Questa e 
alt com, Sinrili cose. Lat. ct talia, et hujuscemodi alia, 
Cron. Morelt.:64. È quando tu vedessi lar bene grau pugna, e disc 
io te gli renderò di laica leider 


tu allora serra bene in tutto, e fa orecchie di mercatante. 


6 — *Partandosi di tempo, Piò qua vale Verso il tempo nostm, Daw. 

Perd. Elog. c. 14. Asinio ancora , benché nato ne' lempi più qua, 

dx pare de tesine co'Mcnenii © Appii, ( #/ det. Aa: propioritus 

"= Dicesi Qua giù, Qua sù, 
gio, Ù, niro. 

eesi 


Qua entro cc, che serivonsi anche 
#W. a lor luoghi. (Cin) 
î « Di là, e talora 





QUA 


oppresso : In somma questa cattiva fortuna vi ha fulto scoprir di 
qua molti amici. (N) 

a — Tilvolta sd co' verbi significanti moto , e vale 4 
Questo lungo, [N Di qua, $-'4) Lat. buc. Gr. Buio. Bocce. noe, fa, 
31. Le quali cose Lutte io di qua con meco divotamente recsi, E new, 
75.17. Truova modo , che su per In tetto tu venghi stanotte qa 

3° vale ba questa parte. (2 Di qua, $. 2.) Lot, lane, 
Dant, Purg. 1. 113. Volgianci indietro , che di Qua diclina Questa 


pianura a' suo’ termini bossi, 
4 — Talora vale Per di qua , Per questa parte, Lat. hac. Filoc. 
Impresa vinto e stimolato , non pe 


5. 19. Da' pensieri «d'una ni 
cglio potermi senza itmpedimento 


tendola fornire às " 
lermi, vo così Illo andndo, 

s— Talora vale In questa vita, To questo mondo. (2. Di qa, 
$-5.) Boce. nov. Is. 19. Egli ne portò subitamente l'anima wia tra 
tanti fiori e tra tante rose, che avi non se ne videro di qua tu 
Lab. 388, Nondimeno aloni accileuti n'è conceduto da Div 
vene di qua alcuna volta. Petr. canz. go. 1. Perchè mai veder Li 
Di qua non spero, e l'aspeltar m'è noja, Dans ff 12. 135. La 
divina giostizia di punge Quell''Aitita + che fu Bagello intera, 
(Qui me nell'altro mondo , cioé nell'inferno, peciocché chi parta 
e quivi. 

1 — * Tulora servì a dinotare termine di tempo 0 è azsiustato 
d tempo, e gli si aggiungono le voci Ebtro, Giù, Su ce, è gli si an 
tepose il Per. #, Li qua, 60. 0, 10, se e 12. (N) 

7—* Talora è preposizione, P. Di qua DA 1. (N) 

$ — Di qua e di la © Di ki e di qua, vagliono Dall una parte 
e dall'altra. (#. Di qua, $. #.) Lar, line illine, utrinque. Gr.ép 
doripedw. Bnec. mm. #2, &, Venne alla giovane alzato il viso, e 
veduto ciò che la badessa avera in capo, e gli usnlieri delle brache, 
che di qua e di la pendevano , ec. ML #. 1. 93. E stando il Cone 
in trattato di là e di qua, non poted conoscere che facesse la volonta 
della Raina , né che fosse ribello al re Luigi, Dant fuf. 27. 6a Po 
sciachè l fuoco arcate chbe rugghiato Al modo suo, l'agiita puota 
mosse Di qua, di 

o —* È con varie accompagnate. Bomb, Asol 1. 7. ( Vin. 
1553.) Sotto gli ombrosi allori di qua e dì là del picciol rio, (47 edi:. 
Feron. 1743 a e. 13 ha pure del.) Buonar., Pus. Ant. Petr, 367. 
Sono messi questi due pianeti di qua c di là al crocifisso. £ 269. 
Di qua e di dà al trono, io cui siede la Beafissima. Vergine , sono 
collocati due chirubini cc. {N 

"re * Di qua e di misce col è, Arvdare.P. Andare di qua 
edi 

si — Di qua, Di lì, Di giù, Di sn vole Per ogni dove, Per tutto. 
Dant. Inf. 5. g3. Di qua, di la , di giù, di su gli mena. 

* Dicesi Qui c Qua, Y. Qui. (Cin) 
air qua e vale Fcrio questa parte. (P. In qua, $.2.) Lat. 
ue, n da . 


— Partuudosi di tempo vale Insino a questo tempo. (P°. lu qua 
Lat, usque alive a iade. Granato. Boec, now. 7.3. da 



























i signori 


della ceo, fu uno de' più notabili ed. più 
che dallo i ‘adore Paderi iof qua st sapesse in Italia, E 
nov, gr. a. Tra gli alti valorosi cavalieri che da gran tempo in qua 


sono stati nella nustra città, fa uno di quelli, e torse il più dab- 
bene, messer Raggieri de Figioranni. Petr. omia, 27. 5. Da indi iù 
qua mi piace Quest'erba sì ch' altrove non ha pace. Inf. 25, 
4- Da indi io qua mi fur le scrpi amiche. 

3 .— [Con la corrispondenza di lutà:) In quae in 1À vale fn 


sta e iu quella parte. (P. In qua, $. 1.) Lat. hue illue, hac ittoe. 
Gr ride . giura. Monc: A 14: +4 Cominciano, come polevan»; 
ad andare in qua e in là di dietro a' pesci. ° 


4 — * E senza è. di moto vale In 
du Decam. 4. 3. Da quei docuwenti 
sta nostra fatica dobbiam citare. (N) 

5$—-* in serve anche a dinotare la quantità di più d'un tal 
nuntero, P. In qua, $. d (N) ; 

6 — Dicesi la qua a dietro , fa qua dietro, ce. per Qui a die- 
tm, Per lo passato. F, la qua a distro, e #, Dietro , $. 19. G. 
V.1t.d7. Sopra l'oppiuione, sc dopo il di del giudlicio erescerchbe 
Ino heatitudine o no, onde in qua addietro, iu più capitoli è fatta 
per noi memoria, (Pe) 

1 — * Per Poco fa, Insino a poco fa. G. #. rs. 55. IN detto re 
di Francia avea ricevuto Davit in qua addictro re di Scozia . . .c 
datogli ue e favore. (Pr) si 

if da Qui. 


questo e inquel luogo. Marr. 
noi in qua e in Là di que- 





ci si può spesso notare una lex- 
Mu del e, il passaggio 








Qua |. QUADRA. 
° 5 È Avdiamo di le docasillabi rimati Itermamente , o Îl primo ultimo e i | 
Ti ie NON 
: i DERMARO, È » (Sme, I n 
È immane st pr Wrlootito dell paicia tettastichon. Gr. x be ) KI 
le ma una n I di de pblbagr molto gralaifuito facciano que’ ta 
i a t, i Cinque monosi n fonia 
pda dr perte. vv n ci ben di- Quanzimito 1° Quaddereni.to. Add. n Dicesi della quarta parte în 
Ù lia. Ond'è che parlando di per- nadrato di uno spazio. Pallud, Genn, 11. Le tavole o vero 
în liam : il viplia*ofesio d'yalonti del siguiire o sicondo cha ricllesi li (8: 


che non si presente, ma Vicino, 3 
È "E simile DI qua dall’ “Nel moridlo dî quasi. So- = gion, del luogo,.0 tutto ‘1 giugero che contengano, o mezzo, ovvero 





è io, Usni chie facciano tavole quadernote , le quali quadrate contenga l'una la 
n ui è più Cpiù proptio, > quarta parte del giugero. (Pr) * 

che pipi o di collera, Eco Quiazinerto, Qua-dernét-to, {Sm.] dim. di Quaderno, —, Quader 
E dd èilncazione moder- - Duccio , sin. , cordicillas , parve codex, Cr. surpd 


ne E sa valtmo del'setuo' dI, în questo. RT anchio Ù gio rel’ oatiresna Uefa di MI de 
Qui e Qua Sett _, Vie , ln X } TA legge nel'qu compil ibacstro Au. 
40 che 


cè : 3 

e che in casi abbia to e più apeiino , Qua-dèr. Im.) Sì dice d'Al 174 di carta. uniti 

età ai In iper te Hi Da quetche teo “ Siti ) pe circ dino ni meme gori = pg 
“altrimenti. morgli ni chi l, simili 7 (e be st i si di 

Par ide v edi ario ei) 1 patire DIE pier pad rpg 


Cod rdbe 3' unisce | moto; il-qui non può insieme pregati faire èuo cartè unite in tn sol libretto 

tenerne fe veci. dae feti i vi edi. Ben esi Lat. . Gr nepade, (Quaderno în su le Arme si diuae Vogione 

dire: selle d'Italia qéi iqualelie uomo irreligioso, di quattro fogli di carta o sin di otto Pagin .) Di Gio, Cell, lete. so. 
A 4 i N si si \l quaderno. T'erurete, Br. E 
























di SAT) è il meglio. Volendo. poi in--ciò, xche fi, scrive al suo, quadervo. Quid. Cont. Si ara 
1 rr Arene bali spe. gione dî he a] apparirà n da fa iginlo 
cialmonte se molto più io. e letno. Dart: Purg/12. #1 èrù sicuro aderno © Le 
Gc nl pr concia n dico ce si ite inbercin OE Ta cosca Ita ee- ia vba. UNO O DI mette 1 i 
altri è (che il haddva a dire questa © quell'altra’ botaria, tramutato è cambiato carte del quaderno. » Instr. Cane. 46, 
cos Aliarehi + Tutti vogliano 4 meglio, ma la difieotà li cancllcre oe formerà i to quaderno, nl quale eicri alle po: 
sta qui j trovar qua l'aglio ef 3 în questa il ste £ 47: Il medesimo” cantellicre mariderà. il dettò quaderno ben 
non ha “Di qu i, Di quî a un secolo; non Di qua, ‘composto. (G. VW.) È L j 
Qui noti sata ne composti, Meet DA n lub fù, e a — * Per estens. dicesi dell'Unione cli maggio. viatico Gli barca 
molto meno Zn ana y da, di qua, Suli in © fogli e corrisponde a Fascicolo, Puntata, Distribuzione , parole 
qua, cc, Qui per A questo , È) to; come? Qui ‘uammente RIA 0) ) d f 4 
non resta a dîr altro. Dicesi per ora; come: convitn ar 3 —E per metafi (+ ce anche ad Enti immateriali.) Dant. 
cuore, Dicesi per $ comme :. sil . Dicesi per Pur. 17. 37. La contingenta , che fuor del quaderno Della vostra 
Ia stito, A questo termine; come: Qui son ridotte. In som- materia mon si sterile, Tutta è dipinta nel cospetto eterno. But.ivi: 
ma in tutti i casì , ne" paò sigitica Rltro che un luogo del -—Non ai stende fuor del quaderno, della vostra matera, cioi che non 
mondo , nom si potrà in sua vece dir Qua. è sc not nelle cose materiali. Polis, St. s. 72. Ivi non volgoa gli 
Quae tà di. da Di qua è di tà, In qua ed în là. Qua e là sparso; — anni ji jo quaderno. de È 
Diu di pt da varie puri in qu e n là vento a — [7."W# giuoco,)-II pento de' dadi, ciascuno de' dite dadi 
pi; qua è di eh ie e n ie e di pi alpe op se quiterni. , 6. i 
‘notizie raccolte ta 3 gibquino € 'am.Purg, 
Vccett. fre Di favoliere , giugli. he JW'perdillo 
n È 7 Guinea (© lernò € asso verme con zara, 
a ceriino. n= Add: è sn Lo che Qua 3— (Ar. Mes) Quadlernò di fogli diciamo 4 
: es), Que COSE i ILL 
° Mes, , Sen, Nome, “ Ul ‘ 
“i maia Ararat erp sig ir Yuden dì ca 
bassa gente il gi fresco , dipa il . Cech. Servig: 1. 
sta dui p i al bi scrrgo arcag de in firma ‘Abati wi scrivesse ana partita A quademo 
per lb jca , e li pongono a sotto la brace O\venere 205; pineto dirt SO 
culda , sul (V..4 ine ino detti primi ufiziali to cc. 
RE Os "I Die gl peli qui 
È _ Le 
gonese. »S È ; menontalie A pSIEPLO), fiele. 


Stato degli Stati Uniti. ta la robbi come Îl grano. ta spelda, e Fannosi le por- 

"St: Eecl) Qua equeriamo. Sm. Dottrina , Setta , Ge Geco egli i 5 quater, siccome nel scrninar dl prom 

| 6 —* (Poo.) io, S'ulain.Pros. Task. 305. Egli in queto s» 

Add. è vm, In Inghilteroa si di netto , cioè ne' recitati quaderni , di e illustrò La sccomda parte 

Fisionarii entusiasti, & causa del tro. del versà. (N) ” i 

che doro adunanze lo si uadirmo diff. da Qurinterno. A np gg è composto di alianti 

È H er i Ti tro conti, menoria, arte 
nuinterno asi nello stesso settso, 






«ff clero e per con ancora i fascicoli l'un giornale stampato © d'altra opera, 
4 della so ma uoa n ca 
tà, nè cerimonie) né acragiii. o de-elo. [Sw] dim. di Quaderno, {Lo stesso ebe 


DERNUOCIO , 
l'armi , fur la nadernetto, 7.) Cont, Trovammo scritti in an 
Uresna,) Algar. contanti il 


195. 

ate 

) ura- 

fl moodo è renbigrala fi qua. nialolnte. GV.) PE 
‘rea. Alleg.3fa:Va attorno un qua- o Lf arene di Mr, na par di 
i , i L'Alta fino a Gran , e di li, seguond» Pegratro 
erofà di quattro versi. Più x -tra il la Mora. (6) 

Tip 925. Vi ei dae qu Quad (0 pa CARRO IRR dl i e 
$ come na ne La quitta parte det Gelo, Duni, Par: 36. 1425 Chase 1 solita 
Riotta RICA ) Pr Baîb 8: 7. 

Di che son Rim. ant.C.S.Dino Frescob. Crase Rat: 

[Aa iltate Fore sartte in di ; mi ae 

WNic.da Sien. Ducentd scudelline di Di Quadra l'an 


ter vorria ch'avesse. (V) x a * Deli ts 
nîù- 4 — Dar la = Daf la buola, A Ce vale anche ; 
mi trai sula se Dal rata ERI nt 
Cech, Servig. 1. 5. Dàg! E eni eri LI 
3 — ( Dir male, Prosate , Tagliar Dare 
dia, 5-3) Bur, Fier. 4. 3. g. Sete voGgaie di darci la quai 


»_ Digitized'byG Ogle 
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532 QUADRA 


5— (Filol.) 7, L. Tagliere e riamente guaio che usavano gli 

*° antichi ne'‘sagrifizii. Car. Èn. lib, 7. V. 17% 
e di farrate A vece Atena Mea di guidi. Db 12. 0160. 
mezzo addotte 


foco, N'empier le quadre, e ne gli altari. (A , 
Ruansa” (Ger) iena Oceano Loreale, ci Dic aa 
‘uova na, = 

apramne , Qua-drà-bi-le, Add, com. Che quadrare, Accomo- 
ce sO Poet. drist. fos, Lo 
2 — Che può ridursi in forma quadra, Silor, Serm. dea. 
Quainmacezanio è Qua-dra-ge-nà-ri-o. Add. e sar, partandò 
Che è in età di quarant' anni. Mus. Pred. 4. 205, Berg. (1 
2 — Che importa numiero di quaranta. Mius.Pred. 1. 216. Berg. (Min) 
Quapracesiza. (Eccl) Qua-dra-géai ma. DI Altrimenti } ina» 
Lat. quadragesima. Gr. rissparoore. Bemb. lett. 0.12. 458. E tanto 
più, quanto io stimo che la hagesima per questo rispetto debba 
essere da voi onorata con divozione e religione più picpamente.» 
Guice Stor:18.168, Il secondo di della ima si appressò,(G.V. 
2—* (Eh) Dritto di entrata che pagavani per le mercanzio nell'an- 
tica MIA SV 1A Nea SJ Meli di De 
rone. 
sima di da Dicesi in istile ecclesiastico: la 
DIAMIL E pi dg ad si dirà: Mezxa quaresima, Di- 
giuno della quaresima, For tutta la quaresima, Romper ia quarenma, 
et dig Siren Ary? peg RA 
UADRAGESIMALE > ira-gesi ‘ {com Di ima. 
Corinzi b] tab gigta quadragesimali: Gr. rirparoorenti. 
Segr. Fior. Str. 7. 1gr. Sendo il tempo- innate, nel quale 
la Chiesa comanda che senza mangiar carne si digioni.» Bemsb. Lett. 
4. 7. 353, AI qual esercizio egli non basterà, pè durerà questa qua- 
dragesima , sc non Liscia i cila quadragesimali + che gli pace il ca 
tarro che si vede. (N) 

Quadragesimale dill. da Quaresimale. Dicesi Tempo quadrazesi- 
male e quaresimale , ma il secondo è più comune. U libro che con 
tiene le prediche quaresimali e il corso delle prediche stesse non si 
chiamerebbe quadiagesimale al certo , ma quaresimale, 

Quannaorsino , Quardra-gé-siomo, Add, (a. num. ordinativo] di Qua 
ranti. Lot. quadragesimes. Gr, reecapanoerd. Med. drb.Cr. 31. In 
quel medesimo quadragesimo di*fece allegro tonvito, 
pannacesno.* N, pr. m. Lot, Quadragesitnms. (B) 
annacesmogetsto,* Qua.dra-pe-ti-mo-quin-to. Ad. m. nuaserale comp. 
ordinaivo di Csvtre: Ta LU ill. Pi Coluc, Nell'anno dell cià 
suo quadragesimoguinto. (N) P 

Quannicesinostconno, * Qua-dra-gesi-mo-se-cdn-do. 404, n. nuonerite 
comp.ordinativo di Quaroni Cavale, Eiprs.d imb.1.fjo. A questa 
maieria fa molto quel che s'è detto nel vigesimo capitolo cc. nel qua 








quattro comprese da quatro angoli. Hertoloni. (0) 

QuaniasionaTo | Qua-dran-gortto. Add. n, Ridotto in farma di qua- 
drangolo. Vovab. del Piem. Berg. (Miu) 

Quavnancoro , Qaetrie goto, (Sa) Figura di quattro canti {o lati 
e quam angoli) 


Cato e, ; lrangolo , che vuol dire come quadro, di quattro 


dello eagle sta sopra do vitegelo € lo pontangolo, cioè la fi 
gura: cl 


e uadrmgulos. Sort 1a std c 
irangolo ( £ 


i ob lo. (N. Si 
grani (Geom 3" Quadrante ici. Fiore 


anche Aufora capitolina, fa quale poteva contenere aper 
abb ava per fare fibtre , mentre l'an, or 


possiamo mezzo della 
era indeterminati i x otra com. Che quadi 
CiiguaRI AO. Gil) Qua-dran-tà-ri.o Add. e sm. Y. L, Epiteto avvi- i Accomodato, 
litivo presso î Ri i il 


LI 
Sal 
(Mi 
usn: (Ace. e Geom.) Qua-dràn-lo. {Sw} £ te della 
L co del cerchio A Quadra.) Lat, quiadrae: Lost Par 
Pi che mezzo q te a lista. E Par. if: r02. & co- 
si pen nel profondo Nacta que; mesi i venerabil segno, Che fan 
giuntute di quadranti in tondo, But. ra vinile rta 
"parte d' uno tendo pio, e apehe Fota I e ade Ati 
Chi mewasse una linea perpendicolarmente dal mezzo del 





QUADRATO), ==. 533 
pe tiri lr 
ULTI £ " o I 
rat 00) Quadrativi chismono di stampatori pipes fe 


nie Quannarivo , d . Add. m. Che rac! Atto a 


“ds Lot. quadiano. Gr. rirpayevitur. Gal. N pid: 
6 iutorm So mette-da costruzione della limea quadeativa , pri ag milletso. 5 
ci po gunica!, ec, n 
pose È Ù emi Quinto 9 pegate nea | ri] tiro sh che 
sy Vera: ca tutti + quattro gli angoli Je i bat at 
ra Quadi tutte. (N) ’ dar sero. Lib. Astr. ti Le stico o o rm 
i per l'appuritoy Stare armbiante d' occhiatara. Varchi. Pittag, Purchè il 
"inven= 


32 

3l 

3 
i 
si 

È 

c 


degli stampatori. Petzo di metallo dell'istessa qua 
quadra, e basso delle tette la 

Linger: Dicesi GALLI Quadratino: CAYL 

Bn E Oreto 2 molti muscoli per da lori farne naddrila» 


h) 

Hi 
pi 
È 
Î 


uadrato, che si osser nella parte suipersore eroe 
deli cina ove sica dalla soberasli ischiatica ala obli 
qua. n ù 


iede all'esternn. (A) (A. 0. 
e Diet Quatienio del pi o ii, Quella porzione 


add. 
i verlu_ sopra è colonne L'esercito ) e come quello che non aveva cavalleria y si 
specie di convenienza, Conve in un quad + prese le bagaglie nel mezzo. (Gr) - 


ULI , @ nervi necessarii rilievi ed osservazioni per deter 

minare la posizione rispettiva deile altre navi dell'armata. (£ 

di numeri in ione aritmetica , disposti in linve paralelte 0 in 

ordini eguali di ndo: che le somme dll iti Fides rtiordit dl 
0 diaz le , sono 


nperazioni superstizione, come la fabbrica. de' talismani} up 
divennero un giuoco matematico pi fr difficoltà. (Ma) . 





Com, Purg. 6,-Avvegnaché li darli “sieno quadrati , e che sia pie 
ia rac reata Rane meniie di sopra; È q 2 
È 3 Traverso e presso. Fes.Br. i Si iano i fiere moi 

i li Vigo A prioatton 


7, _Picesi Aspetto quadrato nel sign. di Quotratora i 0 Borgh. 
47 ATI al quadrato; è Cilea da Pmazici 





Art.) Numero si dice il Numero che ristilta mol. 
o: si Dad are ii 16 AMARO ER ri 

si gia "ap ryan, Prgrrane nea ga cun cioè ? 
, accondo 
ti rei eolie 
condo, Fir, Rag: sdt. } <t- Mimeri che i medesimi È 
Matematici chiamano cubi , noi altri i, che non ne aremo pro- 
pro vocabolo , potremoli chiamare +00 


» — Radice quadrataro quadra, + Quadro add., 6. 6, e Radice. 
Galdnta La radice quadrata del quoziente ec. è 1Ì numero cer- 
5 ì se: La sa rale quadrata sara T iieiso pino cervalo. 





pere "apr 


Digitized ty Gpesate 


î 


molestate gi 
una picenta + e lunghi datiz è pur 
ne POET Peri doll più chetdibtse. ad 
ma de Mammulucchi e degli Arabi. I 

+ icoluri allu linea di 
wo. JI vuoto nel mezzo del quadmto x 
diettivo #° va altresì in forma di sost. sottinteso , 
taflione. Lat. quadratum agmen.) Liv M. Dec. 3. Avendo coman- 
dato alle legioni , con quadrata schiera il seguissono. m #'erretti. Il 


sergeote gencrale formerà la battaglia quadrata di \terreto e: neo _ 


d' uomini, per cagione d' avere la testa e la coda assai » 
appresentanitosi più soldati in fila al combattere ed nil urtare i-no- 


mici , ed anche per abbracciare ed masco. terreno. 
Solevano i Russi marciare per quelle 
quadrato , gl' impedimenti nel mezzo xd dell''e- 
sercito. (o) MEA cru ,3 
1—* . to. 
1 — > (Atarin) Ag, di Vela; Ball. Naut; 83. 'L muedito , Che.le 
navi gov oprar ricusa Le nou quadrate vele. E sol 
"coni To e Qui rotte: izlo quadrato , meglio 
hi ato Ù : x 
forse che quadro ; Schiera quadrata ; srl quadre, Radice qua 
drata , più comunemente quadra j estarquadra , per ben peu- 
sinte , nata. Bastimento quadro? dicono è marinai. 1 di 
una certa piccolezza e di una quadratura non aglioiua aglio i 
diran . Braccio quadro è lo io quadro che da 
de' quattro luti abbia la misara d' un braccio. Nel sostantivo ,- 


drato è la voce della scienza. 
che si fanno ne giardini 0 ne 

Qeapnaro. * N. pr. m. Lat. Quade 
D, regna di Noone,— Scritture ecclesiastico di 
di. (8) ‘ 


Quadri sì chiamano gli spartinenti 


rigo quadra. di 0) 

Che ri in forma A 

Quanarmce , Quardiratii-ce,{ Herb fi di are. Che quadrya;) Che 
nidude in forma 3 e si dice da' gi i i di 
nea. . quadra: ar. rerpaygritovra. Gud. Dif. 
ne i due capitoli 38 e 39 alli usi della linea Ù 

tetragonica , ec» £ appresso : Nel capitolo 41 insegna a trovare una 

retta eguale alla circonferenza del dato cerchio, il che fa col mezzo 

di na pudty posto da lui . . . iu-queste linee dormi! 44 

Quannatosa. ({Geom.) Qua-dra tira. [SS 48 quadrare ,), di ridurre 
‘in figura que 10 in quadrato ; { ed airtche It trovare un. quadrato 
che abbia t area uguale.a i un altra figura. Onde Quadra 
‘tara del circolo vuol dire. La couruzione d'un quadrato 
superficie a un dato circalo;) ato (Gr. 


La quad ui fu 
i riferito dal Torricellivisi della proposi dell 
Visure della parabola.» pi Lett. 38. Ù cor rd 


reti d'un igione rinvenne la: È 
Vert rele De dle ERISTE "PE 
‘no lati d'ima figara piana di quatro 
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pro 
Br 
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igilized Dy G00 .) 


î QUADRIBACIO 


Quacmisacin* (Filol.) Que dept cio. Su. Sorta di monile composto di 

i jose ; così chiamato jbrse perché aveva quattro cordoni. (Mi) 

Quapnicarsotane,* {Dot} i lire. Add. |. Aggiunto di 
frutto: Quello ch'è «mmposto di quattro caselle. Bertoloni. (0) 

Quannicire. * (Mit.) Qua-dri-cipe. Soprannome di Giano e di Mer 
curîo. Lat, ueaioche (De, queta qualtro , e da caput capitis ca- 
po. V. forme.) (Mit 

Quanunestato. * (Zool) Qua-dri-den-ti-to. Add. m. comp, Che ha 
quattro denti. Lat. quadricentatas. (A. O) 

Quanmentio , Quadri-cn-niso. [Sm, comp.) PL. Lo spazio di quattro 
anni. Lat. quadrienninn. Gr. rerpasria, (Da quatuor quattro, € da 
vannis ì Add. m. Diviso Tazliato in quattro parti. 
apneno, Qua-dri-filo. i, m. Divisoo Tuzi hi 

ue lat. Ponta quattro , e da firlî io fendi.) (A) 

a — (Avat.) iggiunto dato dugli anatomici al coccige. Baldin, Voc. 
Dis. nella v, Scheletro. (A) 

3 —* (Bot) Dicesi di parte fatta în quatto per via d' incisioni, che 
errivano alla metù soltanto. della sua lunghezza. (A. O.) 

Quanniritto, * (Bet.) Qua-dri.fil-lo. Add, im. Lo siesso che Tetrafillo, 
, (Dal lat, quatuor quattro , e dal Sr phyiton foglia.) (0) 

Quanniruono. * (Bot.) Quadri-fhb-ro, Ade. n, Che porto quattro fiori, 
o i cui fiori sono disposti a quattro a quattro. (A. 0.) 

Quanairorme , Qua-dri-forme, Add. com. comp. CH' è di forma qua» 
dra, Tuss, Lett. (A) 

a — * (Mit.) Epireio di Giano, come Dio dell'anno; altrimenti Qua- 
drifionte. (Mit) 

Quavniszonte , * Quadri-frén-te. Add, com. comp. Che ha quatiro 
facce. Lat, quadtifrons. S, A501,C.D, Li 7. C, 8.$c Juno si legge 
quadrifronte , non si trovò tamen mai Quadi ijano, (Mit) (N) 

Quannica , Qua-dri-ga. (81) # L. Cocchio urato da quanro cavalli. 
{Anticamente era una Spevie di carro in forma di conchiglia, mon= 
toto sopra due vuote, con un Limone cortissima , al quale si aggio» 
Bavaro quattro cavalli di fronte, le cui briglie stringevansi dal con- 
dutiere che stasi mito in piedi col solo ventre appoggia. Gli 
Arudi ne attribuivano l'invenzione alla ninfa Coride, Serviva alla 
comu ed anche alli guerra.) Lat, quadriga, (Quadrizo, dal lat.que 
tnor quattro ; e da jugum giogo , quasi voglia dirsi quadrijrugo; pero 
chè questo cocchio era Lralto @ quatuor jugutis equis. Altri da qua- 
tuor quattro, e da ago io agisco, conduco. Littteton.) Ar.fur.37 37. 
Salento , ascosi i brutti piedi tenne Sulla quadriga» da loi prima or- 
dita, BorgA. Orig. Fir. 450. Il nome di biga e di quadriga era dal 





numero de' cavalli , een dille ruote. RE 
2 — * (Chiv.) dpecie di fasciatura adoperata per mantenere ridotte 
le fattu ì 1° lamanioni delle coste , dello sterno , della cluvicola, 


e delle vertelre. Si fiv con una lmga e lunga benda a un soto 0a 
due rotoli menando "giri incrocicelunti in forma di X avanti è in- 
dietro al petto , sotto le ascelle , e sopra la somnutà delle spalle, e 
giri circolari che discendono dull' aîto în basso intorno alle pareti 
del torace. Alcune volte si supplisce con una semplice fusciatura del 
corpo. (0) 

ne, ; (Filo) Qua-dri-ga-mia. Sf Quarto matrimonio suc- 


Quaniican 
cessiva. 

Quipricanio , Quasdri-gizrio. Add. e sm. PV. scherz. Cliè da metter 
sotto alla quadriza. È fig. Uomaceto, che non vaol sèntir ragione, 
Atrom. Traseomac, Lett. Berg. (Min) 3 

a — * (Arche.) Quadrigarii chiamavensi în Roma i Conduttori di 
quarrizhe. (Mit) ì 

Qeansicanto.* N. pr. m. (Dal lat. guadrigarius conduttore di quadri. 
#8.) — Quinto Clandio, Storico rontano , det tempo di Silla, quit 

Quapeicato ; Quadri-zito, Add. m. Aggiunto a cocchio | vale Uh' è 
a quatro cavalli. Landin, It, Plin, lb. 33. Berg. (Min) 

a — * (Arche.) Name dato otla priata moneta d'argento che si fab- 
bricò in Roma nel {85 depo la sua fondazione : erano denari che 
valevano dievi assi, e pesavano da prima ui oncia. Avevano d' ni» 
nario per impronta una testa di donna con copo «lat ( Roma), ed 
una Filtoria conducente una biga , (d' orde firono detti anche Bi. 
gati alcuni di questi rmmmi), e più spesso una quadwiga, Sul rove- 
scio vedevansi spesse finte le figure di Castore e Polluce, Lat. quadri. 
gatus. (Mit) Morgh. "Crig, ir. 180. 11 nome di biga e di quadriga 
cera dal utinero de' cavalli è pon delle ruote; come ancora nelle wo- 
nele d'argento di quel scolo si può vedere, che asai ce ne sono 
ancora de’ bigati e de quidiigati , che così dall'improuta , che elte 
aveano , si chiamavaso. (N} 

Quavaiceninti sint) Quastri-gemibli. Add, m pi. comp. Diconsi 
Tubercoli quadrigemelli, Quauro piccole protuberimze rotonde, di- 
sposte a poja e coliovate silla midolla a/nnyata , sctto i corpo pi- 
mele, dietro i tnluni ottici, separati sa due solchi che corrono in 
croce, Sono ar he chiamati Natiche le superiori e 'Testicoli le infi- 
riori. — , Quadrigemini , aim. (A. O.) 

Quanmernizi. (Anat.) Qua-dri-ge-mi-ni. Add. n. pL H. L. W, e di 
Quadrigenielti. (A) (N 

Qravmerta , Qua-dri=glia. (Lf) Schiera piocola d'uonzini. Lat. globas. 
Gr. cirruua. {V. Squadra, Squadriglia.) Cecch, Esalt. Cr. 3. 1, 
Uno con chi î' avevo allor quistone, Che veggenoci incir, fece q 
drigtia , E ci affrontò, Disc. Cate. 35. Il umsestro di campo col j 
de, col pugno 0 col bastone possa ribattere fa palla, parchè non si 

mescoli colle quadrigli 
2 — (Nilit.) {Piccola selina che combatte o guereeggia stnccata da 
ogni tro corpo , e di nuo deierviimeto menoro di uomini; &trimverdi 
Squadriglia.) (Lo' frane, escasrille, V. Squadm e Squadriglia.) Tuc. 
diav. ann. 13. 170. Molte quadriglie d'altri , signs esser la sua, 
afipontarano a man salva. ( 4 testo fia glolas.) » Accad, Cr Conq. 
* Mess. Lamgo la riva scorrevano alcune quadriglie , che intimavano 
mm appornza la guerra. Cinuzza, Sarchlw pericolo che i soldati ava 
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si aftaccassero poi agevolmente ip quadriglia , e alcuna volta tuili 
insieme. (Gr) 

a — Piccole schiere di cavalieri che combattevano ne'tornei stando 

ig senza confondersi in fivtta. (Gr) 

3 — (Mus.) di carattere molto gajo , colla meladia in 
di 3 per f, con due riprese di ouo per ciascheduna , e di 
movimento vivace. {L 

Quanarotto , Qua-tri-gho, Sn.Sorta di giuoco d' ombre, che giuocasi 
Sia quattro, Sace. rim, 3. 161. Quadriglio non l'intendo , e alle 
minchiate Stento saper se il Diavolo è tarocco, (6) ® 

Quananncato, * (Bol), Qua-dri-ju-gi-to. Add. m. Y. L. Foglia qua- 
drijugata dicesi quella ch'è composta di quattro paja di fogliette op- 
poste. Lat. quadrijugatus. (A, 

Quanmiareno , Qua-dri-là.te-ro, 
Figura quadvilatero, i 
presa da quattro luti. 

* (Bot.) Foglia quadcilatera : Quella che ha quattro facce. (0) 

rurrranacuente , Qua-dri-lit.to-ralincote.dww, Con termune qui 

drilittero. Leoni Lett, Beg. (Min) 

Quantiuimtrzo, {Filol.) Quadri t-tero. (Add. m. comp.) Che è com 
posto di quattro lettere. Lut, ttragrammaton, Gr, rirpaypiapareo 
Salvin, Disc, 3. 170. Cou tal nome appellano Bacco dall inellalale 
presso loro quadrilittero e misterioso nome ec. n 

Quinritosito. * {Bot} Quasdri-lo-bà-to, Add, m. PL. Partito per it 
cinioni cuuse în quattro lobi. Lat, qualrilobatts, (A. O.) 

Quanmincetane.* (Bot) Quazdvido-cu-ta-re, Addcom.1".L.Ch'è divisa 
in quattro loculi, 0 cuvità; e dicesi di frutto, di pericarpio ec.Lat 

Sm. Compilazione fua fare da 


tpiadrilocylari». (A, 0.) (0) 

Quabaitoco, * (Lei) Quardri-torgo, 

Papa Gregorio 1, deila viva di S.Tonmasa Bechet, imendoia dalle 
quattro vite di esso sunto, ch' erano giù state scritte. (Dal lat. qua- 
tuor, onde quadri particella che in composizione indica la quanutà 
di quattro , e dal pr. dogos discorso.) (0) 

Quannirurco , Quidri-lin-go. (Ati. nm. comp, usato anche în furza 
ui em. Dicesi di ) Figura di quattro lati, più lunga che larga. Viv, 
Due, Arn, go. Alcumi massicci quadriluughi fatti di ghiaja dell'istesso 
Arno,» Baldin, Foe. Dis, nella v. Abbiiuo. L'Abbaino è quadlrilut 
po si in pianta come in freat:. {A} 

Quanmiustre ,° Qua-dri-lù-stre, Aud. com. comp. Di Spero lustri. (0) 

Quapamennee, Qua-dri-animibre. Add, com. comp, Che è di quisra 
membri. d'anîz. Demeto. Fal. , Tesauw. Lett, miss. 5.6. Berg (Min) 
OQu.Comm.Dant,Par.263. Nella seconda parte fa sua dimanda qua- 
drimembre , nella quale inchiode chi furuno li maggiori di Messer 
Cacciagisila. (G. V.) epr , 

Quioniusstar, Quadrimestre. (San.] Lo spazio di quattro mesi, Lat. 
quadrimestris. Cr, rerpammalo:i. Lib. cus malatt. La virtà di cotal 
medicomento dura per un quadrimestre. AA ZÒ 

Quanmizomo. (Alg.) Quadri-uò-mi-v, Add, e sm. Dicesi di Grandesza 
composta di termini. (A) di ; 

Quanmranmine , Qua-dri-parti-re, (Att, quom. comp.) Dividere in quat 

tro parti, Lat, quadrifuriam dividere , dispertire. Gr. rrgdxie pe 

piGùn, Ar. Fisr. jo, 21. Ciascun d' essi venia con una parte Dell'o- 

ate 7 Î] 


tit % 
Adi. m. da Quadripartire. Bomb, 
ne del tutto mutol 


Ù. 
mn m. comp. Di quattro lati. Onde 
quadrangolare, dicesi fa) Figura com. 

















o vi Fegondo, 
che quanto alla quadi ipartita vostra dunostrazione del poter N. S. gio- 
var altrui , dico cc» Ou, Comm, Dant. Par. 
è riposto alla detta quadripartita pelizione. 


303, Nella terza 
61). Lana 


din forza di su, usato per titalo d'un hbro, Ked.Annot. Ditir, 





et) rico Fr 
netat italiano del secolo xiv. ad un poema fiuto ad imitazione 


quatto 
. 187 Avendo s0- 





È l'ordine. (Ber) n . = 
Quaramitrao.(Gram,) Qua-dri-sitda-bo. Add. tn comp.) Di quittero sit- 
dube, Lat, quadrisyllabus. Salvin. Pros. Tose, 1, 551. Parole quadri» 
siltabe alla fine del verso dal Dolo censtirate, quasi mu invitano al 
riso. E 2.120, Siccome nella bella e uibtabile istoria dle i re Yncas 
del Perù si trovano versi în quella lingua , ciascuno quadrisillubo, 
Quanmittosco. (Gram) Qua-irit-tòn go. Sur. comp. PL Quadvittonghi 
e Quadrittonzi. Umione di quutro vocali in un sol suono — , Q 
trittongo , str, ‘( Dal hat. quatuor qualtro , e da pivhongos suv», 
voce.) Sulv, Avverte. 1. d 1. 7. 1 raccolto e "1 disteso talor s' uni» 
scono insieme, e ristringonsi in una sillaba; ma primo è sempre RI 
raccolto. IH che in alcumi trittoagi e quadiittungi si vede massima. 
mente, quii, mici, fislino: © molti altri ; perche Lelbuogi c quadpit. 
tongi , ol" a quel che si creda degli antichi linguaggi , agevolcute 
pronunzia la liugua mostra: faccimoi ; quignoni cu (V) (N) 











596 QUADRIVALVE 


La L; valve. Add. e . Agg. di Ca 
Grapvagreo (DIO) Bijpreit ui dotte Valrole. (0) So 
(Mit.) Qua-dri-vi-i. Dei che presedevano ai crocicchi della 





paste Piatze, quadrivii, logge. 
2 EE EOL) teciemze del quadrivio. chiamanano gli antichi E Aritme- 
tica , la metria , la Musica e l Astronomia , scienze che, asi 


Dargli il quadre , e voltarlo 


Ì 
3 
E 
è 
È 
ì 
È 
5 
a 
5 
3 
$ 
i 
KI 


Rip. 693. Un Ixllissimo q 
tonio Serguidi. &' esso: Vincenzio di Ambra ha di sia mano me 
quadri. » Baldin. foce. Dis. Pià generalmente fra' pittori è press 
questa voce per Ogni sorta di pittura fatta in tela o legno 0 d'altra 
maniera che sia quadra o tonda o d'altra fignra ; e così Far molti 
quadri intendono Far molte pitture in tele, tavole o d'altra { 
Dicesi Quadro istoriato , guasto, che ha patito , rissrcito , da « 
sà, dla comerr, da sala , di notte e di Fuochi cc. IN). E 

3 xf r. Mes.) Lavorar di quallro ; die" fgmijuoli, a diffrernza 

di d' intaglio ; Soa Ratoro diro, è di quadro, € quella 

a "et quale si squadni e Lu sesta, e che 

© contonate; e così ogni ordine di cornice, 0 cosa che sia 

diritta © riseltata; si dice Lavoro di quadra, v Lavoro o je que 

sto lavoro si fa alcune volte liscio, ed altre intagliato.) » Foe. Disc.{ A) 

bg ti Opera di quadro intagliato , to stesso che Lavoro d' iu- 
faglio. (A) 

. 29 di magona. Fervareccia detta Ordinario di ferriera, e di 
più erosezze, come grosso, Quadri da letti, Gaadro di sol- 
do, di soldo e crazia, di quattro quattrini, Quadro di distendino, cc.{A) 

4 — (Agr.) Quadri si chiamano ancora gli imenti che si fanno 
in terra ne' giardini o ne campi, Lot. arcolae. Mal. 6. 53. Tu terra 
sono i quadri di cipolle , Ove spuntano i Uor tra foglie e natiche. 
Fett. Colt. gi. In un piecol quadro e campicrlio se ne può ficcar 
molte centinaja.»Spolver. Mis, 119. Chi le parte (le terre) in braccia, 
Chi in pertiche ec. chi in quadri, Chi in Rifolche ec. (G. Ve) 

5 —* (Arche.) Quadri votivi: Lo stesso che Tavole votive, ed erano 
quelle in cui  naufmghi facevano rvppresentare la loro disgrazin. 
di usano ariche al presente suspenderii alle sacre invnagini , e per 
qualunque infortumio si to, 0 grazia ottenuta. ) 

6— * (Fis) Quadro elettrico. #. Elettrico, $. sd. 
— (Filol.) i diresi ad una de' semi delle curte; detto anché 
Mattone. Molatest. Sfing. (A) 

8 — (Marin.) Quadro da rancio. Nome di quattro pezzi di legname 
assat grossi, congegnati insieme a foggiu di quadrilunzo , in cui 


s'intrecciano alcune fiuticelle. (A) 

a — pi ropra, Carkella di poppa. Si chiansa così nelle navi da guer 
tu la parte piana suprriore Mic poppa , sopra il inulatetto della 
galera, e immetliotomente souto alia Poma di cumanmrnto, (8) 

uadro dilî. da Ritratto. Traatarneote si fa del corstture, delle 

Qualità morali o fisiche della persona , un rifmoitio or bile 0 lasine 

Bhiero ; si fa un quadro d'un fatto. d'una serie di fatti. Anche d'una 

Persona diciamo: Furre un quadro tristissimo ; ma viceversa non si 

dirchbe: Fare un rinato de’ dofori che attendono Luamo che troppo 

li teme. Bello è in Sallustio il rumuto di Catilina ; bellissimo in Ta 

cito il quadro ch' ei fa della vita degli autichi Germani. 

Quad difl. da Specchietto , Prospetto, Specchietto È quel pro» 
speito che tengono la polizia, i magistrati, il governo; dal quale pro- 
spetto si viene a rivelare , 0 bene 0 male, la condotta e il curaltere 
di certe persone, ] risultamenti di questo specchietio posso orlinarsi 
ip vu quadro : possono simili specchietti far parte d' nn quadro star 
Tistico } ma è vocabolo assai più grnerale. Il Quadro ha per 
lo più forma sinottica , è distribuito in caselle ed in titoli : questo 
pecasi che Quad si può riguardare come affine a Aprechietto Ma 
ferto oguan vede che quand» parliamo d'un Quadro poeteco, stori o, 
oritario , filosofico, È tutt'alira cosa, Prospetto, che io or:gine vale 
veduta, nell'uso moderno venne a dire cosa simile a Qua » ma è 
quadro che porge ut saggio , un annunzio , una corpendiusa ima 
fi della così, Innanzi a molte opere complicate gioverehbe porre 

prospetto tanto delle materie quanto delle dottrine. Un quadro delle 
umane cognizioni nello stato in cui si trovano al presente dimostre» 
rehbo il poct elite si è fatto rispetto al molto che rimane da fare. 

Di-quelsche rimane da farsi certo pun si potrebbe presentare un qua. 
gin 1 Ina solamenie un prospetto, ‘gu sw ) 

PALLI figura quadras (altrimenti adrato. ‘Quadrato. 

Lat, Grerpdyoros G./7.6.g0.3. Il terzo il campi mauro, 

ima piarza biapca quadra, con wicchi venmigli. Ter. Br.3, 





























QUADRUPLO 


35. Non sarà già sl sottile maestro , che tanto si assottiglia. 
re, che tapesse fare un vasello lnigo , o quadro, o d'altra forma. 
Petr. canz. gg. *. D'un bel diamante quadro , e mai non scemo 
Vi si vodca nel merzo un seggio altero. E cop. so. Dipinto di nobil 
geometria Di triangoli, tondi e forme quadre. Saeg. nat. esp, 20. IL 
quale va iafiloto per una stalla quadra nell' asta diritta dello strumento. 
2 —* Grosso, Tarchiato. Spolver. Ris. 143, Primi in campo a venice 
sieno con vanghe I più caperti v _Aecorti e industri , Che alla 
bassa statora c agli omer quadri-Di forza a'l opra egual facciano 


fede. (G. V.) 
di persona] Sciccca, Scimunito. Lat. insalsns 











3 — {Perlando 





din, è fagiamente In quantità, Abbondantemente , Largamente, 
Moltissimo. [H. A braccia quadre, $$. 1 e 3.) Lat. abunde, aflluene 
ter, docnasatis mazibun. Gr. #9Iovus, 
i — (Arit.) Radice quadra d'aleua numero , si dice quel Numero che 
mullipticato in sé stesso produce il numero dato, { #. Radice.] 
2 —* {Min.) Pietra quadra, #, Pietra , $. 4, 48. (N) 
3 —' (Mili) Diceri d'Ondinanza, Schiena, Battaglione co, nello sterso 
modo che Quadrato mel sign. del $. 10, P. (Gr) 
a —* Ditesi Sqpadrona quadro di gente, € Squadrone quadro di 
terreno. P. Squadmpe. (Gr) 2 
9g —=* (Marin) Vela quadra dica Ogni sala che abba la fisura qua- 
dia, e per sineddorbe dicesi Vela quadra un Bastimento che abbia 
este vele, Cutce. Stor. 17. 1:f7. Era con l'armata delle vele qua 
e sertiato Nenzo da Ceri a Savona. (G. V. 









Ariosore, Quadni-ne. (Ta.} acer. di Quadro, [in significato di Pit- 
tn è di Fano è Spazio qualraon Baldin, De. Quadrone sopra 
gli archi. arm Quadrooe grande. Giambutl. Appar La langhesza 


cha era tra questa logzia e la prospettiva , era 
in tei quadroni di bellissime pitture. (B) 

a — (Mr. Mes.) Sorta 4 tela grossetta, 

2 Sorta di torcia dî cem bianon, Lat. funole» Pilic. Pell. 67. 
Accompagnandoci ee. die suoi staffieri con quadroni alla veneziana 
infino alla porta det palazzo. (G. V.} 

3 — Specie di mattone grande , di forma quadra, per uso degli 
ammattonati. (A) 

Quannvectao, (Ar. Mes.) Qui-dme-ci-n0.Sm. din. di Quadruccio.{A) 

Quapaverio. (Ar. Mes.) Qua-drie-cio. { Ser. dim. di Quadro, Lavaro 
di tera di forma megoline, e ontto in furmace, ed è) Sarta di 
moatttone, {Altrimenti Quadrello e Quadretto.) {#, Quadretto. 

a re z4 magona. Ferrareccia della specie detta Modello di disten- 

lino. (A) 

Quaniunaro.* (Zool.) Quardrima-no. Add, e sm. comp. Che ha quat 
tro moni , Beendone £ pollici separati, e potendosi apporre di con- 
tro alle alve dita ne membri pelvini del pari che ne'taracichi, (A.0.} 

Quaoaerenaca, Quatrpe-dà-le, Add, com. mente a quadro 


perdo. Tesour. Cann. È, + (Men) 
Quaniurene. (Zool. )Qua-drh-pe-de, Add.com. usato anchè in forza di sn, 
icesi soltanto degli animali che camminano 


Fonderie casdit: Qua La 

in su le quattro ea drnpedo ssi. Lat. qualrupes, Gn 

rerpirces. Cr. 9. So. 3. Tanta è la Fat di questi quadropediy 

che is ag si truova che, poiché hauno fig! + di novello incon- 

taneni degli altri, i quali banno ventre. E ip. 82. 

1. Compi | trottato degli animali quadruperdi e de'pesci, di quelli 
di «ine piedi e di tutti altri volatili é da dire Serd.Stor. 3, 61, Vi 
si veggono ancora molti altri alberi co., e pesci e uccelli 
bellissimo , c infiniti animali quadmpali. Red. Oss. an. y. In altri 
arrpenti quadropedi la borsetta dl fiele trovasi piantata tra i due 
lobi del fegato, 

2 —*(Filol.) Quadmipede alato: Fantasia dezli antichi perpetuatasi nel 
valgo : sali sono il Grifone, 1 Drogone, i Dasilischi, le Lamie ed 
atire file. Angelto quadrupede chiamò Ariosto l'ippagrifo, (A) (Mit) 

Quinncrzno. (Zool) Qua-dri-pe-do. {d4dd. e sm. Lo stesso che] Qua= 
stropede. # 


Quannveticane, Qua-den-pli-ch-re. dit. Multiplicare per quadruplo, (A) 


ogni lito partita 














a—En . Multiplicarsi per quadruplo. (A 
Quaprneticaranene ’ -dra- Perni pe Tn modo qu rlra- 
pheato,Stigl. Occk, Aleandr.Dif.Marn, part. 1. 7 Berg. (Min 


cap. 

Quavatenteato , Quandru-pli-cà-to, Asd. (am. da Quadraplicare] Rad. 
doppiato due volte. Lat. quadroplicatus. Gr, rirpamica, Tac. Daw, 
Post. f37. Biangnerà, leggere correttamente sassera o Liszanio, 
mettere quadruplicato dito. 

Quanrumacazione , Quadra-pli-ca-sid-ne. SS Riducimento della cosa 
al 'anig. Demetr Fal Berg. (Min) 

Quannertice, Qua-dra-plice. Add, com.Che è quat volte tunin. Eden, 
deg 3. 160. Se alcuno fra Land più rr Po agguito del pre 
fato privi! ilegio uatripce , Pindaro certo fu egli. (A) (P) 

Quanmbriticnta' , Quadri. mt. di Quadruplice.Piocol. Poet, 
atrist. pag. 58. Stigl » Berg. (Min) 

Quimurto, Qui-dru-plo. (did. m. Quattro volte tanto.) Lat. quadru- 

; pias. Gn i Gal, Mecc, 612. Per Mostrare come si possa 

multiplicar Ia forza fe proporzione quarirupla, proporretuo la seguente 

bp i eda 34, Delio sp aaizcsa spaventa Cotti 

piccoli specchi, Cl eran d' angoli quadmipli pri 
mo (6. VJ : ì 0, . ui 
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QuUanURCO 


 Boce. now. 66. 10, Dissc allora il marito: donna, 
Ben facesti 3 ne sarebbe stato biasimo, se persona fosse 
stata qua entro uccisa, Nov. ant. so, 10. Ed è più mio amico che 


nullo pesa menalo,, Dane Inf: 10, 119. Quaentro è lo 
3 — Dicesi Di quaentro e vale Di questo lungo , Di qui. {.Y. Di 


quaentro.) Buec. intmd, 32. Noi dimoriamo qui, al parer mio , non 

altramenti che sc essere volessimo 0 dovessimo testimone ec. d' ascol 
tare * ai di quesatro ce, alle eg oh caalioo i Don utclk 
agorà. Avv. (comp. che scrivesi am a giù. Giunge inferiori. 

Odino al smplce Qu sede vale) In eo imgo , esi 
usa così co' verbi di moto, come con i di stato.) iggiuso, 
sin. Lat. hic deorsam , huc deorum. Cr. drraiba asre.ffoce. nov. 
77- 19. Intin quaggiù venne a scusar sé, ed a confortar me. È nov. 
[A & Egli è una giovane quaggiù, che è più bella che una lame 
mia. Lab. 152, Mentre quaggià o nelle membra mortali. Qant.dnf 
3. 113. Venni quaggiù mio beato scanno, E Par. 10. 18. E se 
la strada lor non fosse torta, Molta virtà nel ciel sarebbe iv vano, 
E quasi ogni potenzia iù morta. Petr, canz. 3. 6. Come il giorno 
Ch’Apollo le seguia quaggiù per terra. . 

a — Talora vale In questa terra, In questo mondo, Zat. hic deor- 
sum in terris. Gr, inrasda sare dnì rat pus. Finmm. 1. 67. È lauto 
tutto l'altro viso avea bello , che quaggiù a quel simil: non si truo- 
va. Petr.canz. 5A 7. Così quaggiù si gode , È la strada del ciel si 
trova aperta» Aver. 3. 18. Se pure alcuna poca (luce) quaggiù ne 

rangerebbe mai passando 


Lai + in quante guise si rinfi per tanti 


cieli? (G. V.) ni 

3—* Ti vale anche L' Inferno rispetto a questa Ti abitazion 
de' mortali. Dunt. Inf: 18. Qua giù m'launo sommerso le lusinghe 
Ond' i" non chbi mai la lingua stucca. (cin) 

4 er n po quanta parte inferiore, terra. P. Di quag- 
giù 661 es 

5 —* ln quaggiù , /n queste parti giù. Y. In quaggià. 

Quacervso , Quag-giiso. dov! Lo stesso che Qui gt, g Dent Daf. 
33. 105. Non è quaggiusò ge vapore speuto,£ Par. 31, 30. Gua 
quaggiuso alla nostra procella. S.Gio Grisost. E quinci contemplare 
© considerare la vanità c la viltà delle cose di quaggiuso, 

Quacwa. (Zool.) Què-glia. (Sf Genere di uccelli ordine de' gal- 
linacci. Sono più pi lla pernice, con becco più minuto, con co- 

da più corta senza sopracciglio rosso. La specie comune ha il cor- 


po gialliccio-grigio , e macchiato a strisce ; i ropraccigli bianchi 
e le penne è con una mocchia ed un orlo di color frrigna 
La macchia nuda, che è situata dietro gli occhi, è piccola; fo sperone 


* del maschio è appena visibile. Le quaglie sono uccelli di passazgio, 
muro le penne due volte l'anno, cioe alta fine dell'Inverno e dell'E- 
state , ed in quattro mesi se he rivestono i te, Tratten- 
gonsi nelle campagne , meî prati ; di rado ne' Loschi né mai sugli 
alberi. Fivono appena quattro anni, Avene molte specie saniere, 
che nella grandezza e nella maniera di vivere sono simili alle no- 
strali. Lat. tetran] coturmzx. Gr. xopumn. ( Credesi quisia voce de- 
rivata dal lat che trovasi preso Papia nil medesimo senso, 
€ che secondo risch, ne' tempi di Carlo Magno dicessi quacara. 
Sembra poi che quaquila siasi fatto per imitazion della voce del maschio 
di questa spezie: ed in fatti si ha in ar. quad sonmare Ul Vox Avis, 
cd in pers, huka tox elala, Non è però da tacere che Teofrasto tro- 

vava similissima la quaglia alla pernice: e la pernice maschio dicrsi 

î queer. Tn ted. la quaglia chiamasi wnckeel,in aut brett. Avutl, 

in frane. + in ingl. quail.) Lib, Più bella cosa é allo spartirre 

allodola pre nel suo volare ingegnasa , che prender pigra quaglia 
mal uso ce volare. Cr, mu ti È perte rete , che srpicatojo 
chiamata, assai grande, quale si prendono le pernici, he 
e fagiani, e sl altri Berg 23 Socch. rim 17. SUE la 
quaglia, canti qua qua riqi miff. Cav. a. 5g. ici e fagia» 
ni e quaglie arrosto: dr. Len. 3, s. La quaglia ? sotto La sete; Fri 
correre o; e far ch' elia s'appanni, e prendasi. » (Qui allego- 
ricamente. : 
>. —* Essere una quaglia ina , fig. = Essere astuto , accor 
tistimo; preso da un detiato de' Romani che in tul significato dico- 
veder no pis Chat che gegio Fi 
— » Cì sono più sparvi he ie» dicesi are 
atte e PA Ig "peg ce tig © cena gl 
che nou sono sù, iere. 

n —* Re delle ps a o di quaglie : Tie Sorse così dettn perchè 

supera tute l altre fn grandezza, 0 perchè più della quaglia è di» 
Licuto a fare. Egli é di pruna vossiccia, e frequenta + proti piut- 


tosto umidi. Nel paese di Radicofani è chiwunato Fallurino, di fo * 


Quaeanee bile, Add. com. Che liarsi , Congiu 
OLI, ia bile, A sarsi . Ci 
e ie La. Berg. osa in 
Quacsismasto > Qua-glia-méo-to, [9m.] dl quagl'arsi; [ altrimenti Con- 


ambiscono e cercano gli uffizii £ 
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erezione , i + Cosgulazione , Coagulo e 


densarsi ,) Rappigliarsi ; mag 
mericamente come Rap Lat. coagulari. Gr, eherisda.. 

lt i: e questo dal celt. gall. il , unire, Altri 
dal lat. cogere cbr. qalut Red. 
Fip. +, 58. Faccia che il sangue non solamente quagli nelle cavità 


gli in totte quante le vene. E Oss. 
an. 161. ben veduto ec. che i loro intestini sono pieni di una 
certa poltiglia bianchiccia e giulleggiante , grossa © cousistcnte come 
un latte vicino al quagliarsi. 

s—'Eîn sian. att.Car. Long Am data bea tuottera end 
tempo a DI 3A far pizze, e simili ne. {G. 

3— Andata qua lie; cin lo sign. è solo n, princi 3 

Quanto 13: ià-to, Add. m. du Quagliare. Lat. oagulatus, Gr. 
amd. Lid, Masc, Mescola coll' orzo una buona quantità di latte 
uagliato. - a 
Quicziatona + Qua-glia-tù-ra, Sf! Lo stesso che Quagliamento. /. Po 
cab. del Piem. Berg. (Min) l Ù 

Quacsitne. (Are) un-glic-re, (San,] Strizmento col si fischit, 
imitando il canto dela quaglia per allettarta ep a Quae 
glicri, sin, Cr. sos ste 1. È ancora un' altra piccola rete sdpttata 
al capo d' uma pertica , sicché stia aperta , la qual 3° va 

salo uecellatore , e solo col quagliere alle quaglie, il suon del quale 
è in tutto simile alla voce della quaglia firamina., 

Quansizm. (Ar, Mes.) Quarglic.ri, (Sw. indecl. Lo stesso che 3 Gue 
gliere, #, Cinificalo. d WA Quando vide Ciriffo su pel prato, 
li seguiva suna! il quaglieni. 9 È 
QUictia" (Zool) Qui io, Jen Quarto ventricolo, oppure Wentricolo 
pmpriamente detto de' ruminanti ; perchè ivi ovasi negiovani ani- 
muli alcune volte il presume che serve a quaglinre il latte. Le sue 
pareti sono corrugate e molto spesse. È il più voluminoso de' quattro 
ventricoli dopo il panse 0 rumine: comunica col tuho intest:nnle del- 
l'orifizio pilorico. Finchè l'animale è poppunte, non vi è che questo 
ventricolo ato e non succede la ruminazione, Dicesi anche 
Abomaso, #, (A. 0.) A 

Ocisuo.* (Zool) Add. m. Agg. di Re. P. Quaglia, $ 3. (A) 

È: sapa psp Qua-i-co. St. Piccolo bastimento ; altrimenti detio 
Caicco, (Dal turco gajrg spezie di navicella.) Sar. ($) 


Mari i-rà-te. Sf. pl. Sono i primi corsi di tavole 
Cnr £ pigra 4 galea , dalla chiglia in su, 
le i sono dentate , e invhiodate negli staminali. Altrimenti e me- 


glio Filari. (Dall'ebr. gorotà travi. In turco 


mumero del più + dinotando allora i che, come nel ru nero del 
no accenna le che ; ma per la proprietà di nostra lingua, che 


pali sc detto per qualiscunque: si quis abquis , 
Hi cage ee, In Eine. dici quelque: ed una volta in ispago. 
gi disse gi , ora alguno) Boe. nov. 63, 10, S'io fossi pur ve- 
stito, qualche modo ci avrcbbe. E now 8. 6 Jo voglio che tu di- 
chi a Spinelloccio , che domattina in sull'ora della terza egli trovi 
qualche cagione di partirsi da me. Lab.g2. Avendo riguardo che io la 


la mia vita abbia spesa in dover qualche cosa sa- 
o Alla 


S'Ameore o morte non dà qualebe 





— Per Qualanque, ( Chicchessia; ma in questo 

3 gp Gel pet O CP 
i le. Le CI la 

riferire @ le , $- 7.) Lat. quicunqu Dist der Ha 


= Goti irucianee materia qualche si fosse mmida o mcca?(G V.) 


_ ue, riferita a cos. A 
Ù Mi pate, nf Sì torba il viso di coluì ch'ascolta, Da 


0 paese e' si fossero, Gr.S. Gir. 70. A qualche 
—* seguito dalla voce Cosa, perdette 


w 


Ò 


ger cip: 
A 10,2). Er: lche otto leghe cavalcati, Quando 
c ha iglione. ( in) Segr. fior Op £ $ pi 183 
i) io ebbi pa lato al Duca qualche due use ec(N) 


it diff da dicuno. Alcuno s'applica meglio a mimero, Qual- 
ché a qualità; Qude diremo: Alcuni sonetti del Tasso 101 qualche 
cosa di fiucco, Qualehé è più iudeterininato , € Lascia più Loop al 
l'immaginazione c al pensiero. Onde: Qualche cosa segui dice molto. 
Alcuna cos inà , dice meno ed è meno usitato. E però chi non 
può o non perte uu certo confine alla sua proposizione 0 al 
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irdlibe certo di consuetudine , d'abitudine , come si dice quell'altro. 
‘he i line, ma non mai eci 
t71 


aliquis. Gr. rìa 

ì i the a farne un vaglio 

€ però doniamolo a qualeheduno.» Fat. Sald.Fat. +. Non già che sol 

si pasca di tai fole Colui ++ +3 Ma perchè tale ossequio ammetter suole 

Del gregge pretensor qualchedun diego Alle cure più, gravi e più 
é st. 


remote , cc. (B) 5 sas 

Quatenzssia , I-chos-si-a, Pronome com. comp, indec).Che scrivesi 
anche sia #7. A. Qualcuno , Alcuno. Nov, anti 85. Che 
de' mici compagni i agrincone non arrivi. ( Lat. aliquis. L'edis. di 
Fir. 1714 legge + lo dimorrò «ri teco tanto che non sia vero che 
de' mici 3 qualche sia, non ci arrivi.) (V' 

Quatcne uno. Pron. Lo stesso che Qualcuno, 7, Agn. Pand, 51. 
La nostra ‘sollecitudine itqualche una non manchi.  Decam. 
proem.19. Quando pure ci restasse qualche uno ostinato, che ec (V) 

QuaLcosa , Qual-còsa. Sf comp. inseci. che scrivesi anche Qual cosa. 
Qualche cos, Alena cosa, Un non so che, Dep. Decam. 30. Tanti 
cì hanno voluto (nel Boccaccio) tramettere qual coss_di suo , che 
egli era rotti a vederlo: cosi malconcio. Borgh. be 206,Pare 
che ragionevol cosa gia dire di Fiesole qualcosa. Buon. Fine. 4. 2. 
Ma se or lu vorrai taser sità sposa, ristio anch'io di doven- 
tar qualcosa. (V) Fin Fin. 1. 1. E gio dicessi ch'io ne so qual: 
cosa, che dircste? Malin, 10. 9. Chi la stingesse poi fra l'uscio e 
"1 muro, Pagherebbe qualcosa a farne monte. (Cin) Segn. Stor, 3. Di- 
rò brevemente qualcosa per più notiziadi chi verrà dopo di me. Bern. 
rim. 1.47. Pur chi qual cosa ne udire, lo son contento, per 

ì piacere, Tutto quel ch'io ne so, di diffinire. (N) 
2- ento ancora avverbial. in senso di Ah 
n tempo, Borgh, Mon. 49%+ Intorno all’ anno milléi 
sainnanzi che dopo, (V 
— Ed wsato a modo di sm. 





, riferendosi 
4 € più presto 
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° Disc. 11. Ed il qual cos che 
io vi dirò, E 1. 124. Ogni minima parte di quel qual cosa. (Min) 
uricosa dill, da Qualche cosa. Qualcosa è più familiare * ma 

D è nello stil piano, e talvolta nel nobile ancora, venite opporteno. 

S'adopera a modo di avverbio ; nel qual uso Qualehe cosa sarebbe 
tropo. lungo, ed è meno disitato e non si può scambiare con l'altro, 
Nel dir bene così come nel dir male, il dirne Qualcosa più del vero 
nil si sr dim. di Qual 
taLcosentiva , Qual-co-scl-li.ma. Sf comp. indecl. dim. di Qualensa. 
Una piccralissima cosa. —, Qualcosuecia, sin, Med. (A) Bern. Rim. 
burl, 3, 332, Signor , se non s'avanza Qualcosellina per l'età ca- 
dente , Il nostro aflulicar non val niente. (b) 

Quatcosucera , Qualco-sic-cia, SL mp. srlecd. dim. di Qualcosa. 
Lo ue cai Qualcoselliaa, #. Aleandr. Dif. Murin. part. 1. cap. 
vi. Berg. (Min) 

Quascuso , Loù-no. { Pron, m, comp. indec!, Fem, Qualcum } 

+ «Alcuno, to Alcuno tra molti; Qualcheduno. — , Qualche uno, sé) 
Lat. aliquis. Gr, ris. Pass. 268. Or chi potrà scampare di tunti 
ciuoli , che non sia preso da qualcuno? Pecor, g. 7. nov.2 
muo , voi troverete che questo non è vero; chè colui, ch 
è qualcuno che mi vuol male. Petr. canz. 25. l'sov pa 
Ta ancor sarba L'arco tuo saldo, e qualempa sactta , Fa di te e 

i me, signor, vendetta. E w. 9- S' esser non piò, qualcana d'e- 
ste notti Chiuda omai queste due fonti di pianto. È 47..j1 A che pur 
piangi e ti distempri ? ot era meglio alzar da terra l'ali ee., E 
seguir me , s'è ver che tanto m' ami ,) Cogliendo omai qualenn di 
questi rami? » Leop. rim. 37. Dà biasimo fuora I far qualenn de' 
grossi un grand' appalto Della scrittora e de' contanti cora. (GY ) 

a— Talora si pose altresi dopo le voci pl. de' participii. Pettor. Utiv. 
p. 38, Portano ancora piricolo dal fuoco gli ulivi , quando i cnata» 
dini ardono la seccia , ed io so, iu quel modo ancora essersene alb» 
bruciati qualcuno, (Cia) 

Qualcuno diff. da Qualchedumo, Alcuno, Taluno. Taluno s'adopra 
bene dove si tratti appunto di fermar l' attenzione sopra la qualità 
di una © più persone , ina d'ordinario non molte. Parlano in gene 
role, diremo : Alcuno opporr. Volendo accennare alla risposta che 
ha fatto 0 che può fare un tal genere di persone | diremo meglio : 
Toiuno opporri, Qualcuno è più ristretto di Tuluno, perchè questo 
ricuanda la qualità , c quello piuttosto il nimero. Fra i i 
me taluno d'ipocriti; tra quelli ele priono ipocriti ve n 
che tale mon «. @: 














Qi 
x 'ualegno, in una ccrta quantità di perse o di cose, 
ne determina alcuna o una sola. Ole : Di q uno lsngna esser 
seguace, Ama meglio il singolare, c nessuno direbbe: Quarcune gem 
me 3 lcuni cenci, Il che mostra ch'è più determinativo degli al- 
tri, ina nel numero e non nella qualità , e in questo aspetto line 
non poco del Qualche, Qualcuno dicesi per lo più di persona ; AL 
cuno e Qualche , di persona e «ti cosa, Qualcuno s' adopra sempre 
sostantivamezite ; Altuno non sempre, Qualche non mai, Qualcheduno 
€ sempre sostantivo unch’ esso 0 adeprrato a modo di sostantivo : 

iresi e di na € di cosa, La pousia , come più lungo , In gra- 
disce meno : non già che possi dirsi intrinsecamente prosaico, Dì chi 
rasi da qualcosa suol dissi ; L' erede d'essere qualcheduno; c non 





S QUALE 





Ici alcuna com 

trarmi accortamente dallo strazio , Del quale oggi vorrebbe, e non 
può, aitarme. E canz, ss. 4, Dentro alle qua' peregrinando alber- 
ga Un signor valoroso. Dant, Juf: 9. 21. È quei : di rado Incon- 
tra, mi rispose, che di nui Faccia "1 cmnmino alcun, per quale 
i vado E Purg. 1. 56. De' quai cadeva al petto doppia lista. Dit- 
tum. 4. 18.Numa Pompilio di me s' innamora, Lo qual del mio piacer 
tioto fu degno, Af, Akdobr. P, N.to, E tutte grosse vivande sì dee 
‘uomo mangiare appresso , e le quali son grosse , e le quali sono 

i, tutte le saprete. Cas, lett.18. Monsigaor d'Avanzone scrive 
a S. M. Cristianiss. per Monsignor di Manna quanto è occorso di 
qua , alle qua kttere io mi rimetto, » Petr. p. 1. canz. 2. Lo qual 
per mezzo questa oscura valle cc. E p. 1, 504,8. Lo quale in farza 
altrui , presso a l' estremo Rima legato» di maggior catena. Sal. 
Avvert. 1. 3. 2. 37. Dicendosi tai e ta' 
















ant. Purg. 13. E come questa immagine rompeo Se, per se stessa 
a guisa d'una bulla , Cui manca l'acqua , sotto qual si feo. Bern. 
DI 44. 16. Sta nel sun tribamal , qual era adoruo Di seta e drappi 
d'or dentro e d' intorno. Morg. 17. dz. Orlamio appunto a Mua- 
talban giagnea, Quale era stato per molti paesi. Mudw. s0, 16. Or 
te allora si tracanni questa, Qual' è una bevanda si squisita Che chi 
’ha în corpo non può uscir di vita, (Cin) Franc. Secch, now. 57. 
Signor nostro , egli è morto qui wa pellegrino , quale alcuna cosa 
non troviamo ch'egli abbia , di che si sotterrare. Coll, Ab. 
Isac. 118, Ammoni;ce i novizii e gl'i i nella via di Dio, 
quali non hanno uncora i sensi mortificati cc. Malm. 9. 57. Il priu» 
Gpe a quel grido, a quel guaire, Quale a soqpuadro il vicinato mette, 
Si scute tatto quanto imbictolire, Zemb. Lett. 5. n. 228. Io ho man- 
dato il fattor a Bologna per deaari, quali veniti, se potrò , renivò 
io a portarreli con le altre ose ce. Car. lett. 3. #, 11. Luigi Soste 
gni, quale questa scra mi ha dato ec, Lodovico Stmzzi di Macerata, 
quale promise renirvi a trovare , .. + rimeltendosi a un'altra let- 





Lera, quale non ini pare ec. Red. Lett. n. 56, (Mir. 1724.) Il Come 

panella de seus rervene, quale, quando ella lo avrà veduto, volentieris. 

E 3g. Lo cousigliai all' nso det latte di 

uato settatita giorni continni , fu 
» 


simo ancor io lo vedrò ee. 
pecora, quale, dipo averlo 
cagione ec, (N) 

3 — (Quando în un 
ua se dopo di quelli 



















sprimere. Bore, Lab. p. 19 Ni x 4 
cose fu cercatore, e per lo quale od al quale tutte le cose vivono (Cin) 
5 E riferendosi a nom diversi antecedentemente posti, che 
chieggano vario weagimento. Infar. Sec p.57. Forse per lo strumento 
+ inaleria estrinseca , col quale, ovwer nella quale si faccia l' imi- 
tazione, (Cin) Tur S È, 

6 —[Zirolta si vede esserci con la voce insieme il suo relativoz 
che se nom fisse per una innata prprietà di questa lingua, l'uno 
de' ilu» si stimere! "e soverchio.) Bace.nnv,38.15. Quel cuore il quale la 
licta fortuna di Girolamo non aveva potuto aprire, la misera l'aperse. 
E g. g. proem. 20. Alle cui leggi , cioé della natura , voler contrastare, 
troppo gran forze bisognano ec. , le quali forze 10 confesso che 10 
non l'ho, 

* —'Nota strani costrutti e maniere antiche di usare il detto re- 





















Iativo. $.M.Madd.57. La Maddalena la quale tutti i suoi pensieri 
ritorni Gesù. Coll. Ab, Isnc. 109. Davide nale era Lee 
la virtà sua ta del suo seme la promissione Padri. Fit. 
SS.Pad 4.8. russe ce. lo 


on perchè egli di quel palio molto 
quale virendo si vestia pure ili palme contessute ; ma accineché cu 
( Cioè, come colui che.) Guitt, Lett. 33. 51. Perch' iv donomi voi 
(a voi) per qual io sono. (Ciaé , per quello che sono.) Cuvale. Att. 
Apost.f3. Ponghiamo che fossono poi ti in Sicem, e nel 
sepolcro, nel quale ( in quello il quale) comperò Abram. £ gd. Gli 
apparve l'angielo di Dio ec, in fiamma di fuoco nel rubro ( rubo , 
rovo) , e nel qual (in quello , il guale rubro vedendo egli ardere e 
non consumarsi , maravigliandosi ce. ore. g. 1, n.3. Un grande e 
ricco nomo fu già; il quale iutra l'altre gioje più care, che nel suo 
tesoro avesse, cra uno anello bellissimo. (Cioe, appresso il quale.) 
Vit,$,Gir.8g- Ne andremmo insieme col beato Eusebio a vita eter- 
ma, il quale allora egli e noi devremmo morire. Mit. S. Eufhy, 
161. La qual cosa avendolo conosciuto e saputo l' imperadore ec, 
si le disse. (V) Zoce. g. 1. n. 10. Come che ud porro miuna cosa 





QUALE QUALE ) E) 
sia buona , pur men reo e più piacerole alla bocca è Îl capo di Nepabhlica preporce agli altri si dovesse, i + ai risolveltero, 
quello , il quale voi generalmente , da torto appetito tirate il capo Lucio Malrezzo dovesse quelli essere. (V} : A È 
vi tenele in mano , e manicate le fronti, (Cioè , «del quale voi il 4 — Quando è missomigliativo non ricerca articolo, € si usi pel Tò più 
vi tenete in mano.) £ g.$. n. g. Intra gli altri, li quali con colla corrispondenza di Tale. Lat. qualis. Gr. waîvs. (V- nità.) Boe» 
più ellicaria gli venne gli nechi addosso pasti, no due dipinto — now. 55.7. Vedesi di tal moneta pagato, quali erano state c derrate ven» 
ri. ( Cioè, intra gli altri alli quali ce.) È Ly. La quale poi E 8.2, Asuni dee lastare a ciascuno, se qualeasino dà in 
chè alquanto fa riposuta , volle il Soldano sapere come fosse che vi- . 3, #0. Quali per vetri trasparenti © 
va fosse. {Civé, dalla quale ce, volle il Soblano sapere, e simili nl si ce r 1 ri le postille co, , Tali vid’ io più farce 
tri che frequenti si leggono in detto scrittore.) (Cin) Ott. Comm, 2 parlar pronte. E Infa.137. Qui i fioretti dal nottarno grlo Chi- 
Dart, 1: gg. IL qual corpo (di Luerezin) non fu sotterrato, ma por nuti e eluusi , poiché "1 sol gl'imbianca , Si driazan tutti aperti in 
tato in palme di mano a Roma, (Cisé, il corpo della quale.) 2 5a, loro stelo , Tal mi foc'io di mia virtote slunca. 
Quanto appartiene a lettere greche, la quale lingua tra l'altre è te- 2 — Pio gi trava talora usato anche con leggiadria senza la core 
niuta la più nobile , si scrivono doe generazioni di filosofi. (G. V.) rispondenza di Tale, Fifox.3.32 Divenuto nel viso quale è la molto 
Sen. Pist. 3. Tu 'l chiamasti amico al modo che noi chiamiamo secca terra , o la scolorita cenere. Pere cons. 39. £. Piacemi almen 
uomini valorosi e buoni, è quali per alcuna bontà, ec. (Ciné, quelli ch'i mici sospie sica quali Spera il Tevero e l' Amo. » Car. Op. 
i i le quali una #14, Qual chi seco d'oqor contenila e giostri. (GV) |, 
11, E 3 — * Anzi talvolta ancora nou solamente espressa non s1 vede, 
quel. met né men vi s° intere tacitamente, Petr. p.3g. Dubbia speme da- 
receduto il Sighore  Yantie breve gioja, Penitenza e dolor dopo le spalle ; Qual nel re 
enti (Cioé, la re gno di Roma, o ‘n quel di Vroja. (Cin) . 
ì ) (Pr) Zur. Cess. Volg. Scace, 19. 3, 4 — * E colla corrispondenza di Cotale. Roce. g.5. n.7. Avvisò, 
48 Essendo una quistione di due jidici, i quali l'uno era povero e pai fosse il suo figliaolo , dovere di cotale clà cssere ; di quale 
colui pareva. (V , PRI 
a — Quando è dommdativo non ricerca articolo } {e parlando di per è — | Qaardo $ Vseributivo sta în vece di Alcuno, Altri,) Chi, e sinti 
sond 0 a persona sta in lungo di Chi) Bocc, now, dé. 1f. Imprtra li è non ricerca articolo, Bocce. nov. +3. 10. Qual se mandò in con 
temi una grazia Ha chi così mi fa stare. Ruggieri domandò: quale? fado, e qual qua e qual là assai poveramente in arnese, E nov.79.3» 
E nov. 90. 11, Qual cavalla vedestù mai acnza coda? Petr. son,7. Siccome noi reggia tutto il di, i nostri eittadini da Bologna ci tornano, 
Qual vaghezza di lauro, qual di mirta? Bocc.nov, 70, 8. Menecio — qual giudice , e qual medico è © ual notajo. — ERE: 
destatosi disse: qual sc' lu?» Fiar.S. Frane, gr, Apparve in aria a sin » — "È in questa forza di distributiva , tavece di replicarsi, 
Francesco... x€ dissegli : riconoscimi tn? Qual «e'tu, disse santo Fran. Alerota volta restò snttirtesa. Morz.. a. 20, Le porte erano di hron» 
cesco? Cavale. Med. Cuor.sg9. Qual di voi dunanda del pino al pa 20, e quel d' argento, (Cioé, Quali erano di lronzo € quali di ar 
die e riceve pietre ? Dent. {nf 33, Lo duéa stette ed in dissi a colui, im 4 pr N 
Che cc. Qual se'tu, che così rampngni altrai ? (V) Dune, Purg. 34, * E cul semplice segniciso Pit. SS. Pad. 1. 158. Questi lee 
È quali agevolezze, e quali avanzi Nella fronte degli altri si mostraro, — Moni ee. a (qual ponevano due dita in su gli occhi, ce. e a qual 
Perchè dovessi lor passeggiar anzi ? Bocce, 2, 1, prom. Laonde fatto 
chiamare il Siniscalco, e domandato qual gridasse, e qual fosse del ro-* i 
mor la cagione, rispose, Dant.Anf.g. FA i0; Maestro, guai son quelle 
genti Che seppellito dentro da quell'arche Si fan sentir con li sospir 
dolenti? Late. Parent. 5. g. Qual sete voi ? Sulerat.Oraz, 1. in marte 
di D. Garzia, Qual è quello tra noi, non dirò dotto nella scienza — era sppcrina 1) * 4 fini 
dell'efligie e de' volti, ma non del tutto privo della virtù visiva , il 7 — LPer ssaa] Chiunque, Qualunque , { tanto riferito A co- 
male ec. Ed Orez. Lf. lod. Pittur, Qual'è mai tanto , 0 da cordo» to a person] Lut. quis s aliquis , quicunque. Gr. ris è 
io, © da infermità o dia fastidio ei pensieri aggravato, o sì da nel pe, i, Danti, Par. 1. €. NA ciel, che più della sua lee prene 
fie è tonchre d'igooranza olluscato, che in alcuna vaga storià rimi- de, Fu'io, e vidi cose che ridice Né sa né può qual di lassù discen 
rabido di gioconda pittura non si ratiegri? Afontem, Ornz. 3, Tanta de.’ Pe cans, 8.5, Nuovo piacer , che negli umund inpesoi Spesso 
corona di popolo giocondissima, il cui judicin. quale, quantunque an volte si truova, D'amar qual cosa muova Più folta schicea di sospiri 
dice, € prontissimo Oratore nen commoverrbbe ? la evi matura gra- accoglia. £ 29. e. Ivi fa che tuo rero 4 qui io mi sia, per la 
vità, quale bene interpretante lingua non tenga a freno? (Cin) mia lingua soda, £ stess. 2. Qual giù gente possete , Colui è più 
> LE talora con l'articolo 3 {nia in questi esempi pare piuttosto du- dò’ suoi nemici avvolto. Dane. Par. 3. sf Che qual vuol grazia , 
bitativa,) Sen.Pist.2.E se ta mi domandi la quale è la maniera di ric e a te pon ricorre, Sua distanza vuol volar senz'ati. Dittom. Sa 16. 
chesza , 10 dl li dimo(L'e icia 18320 pag 331 Folle è qual erede che per suoi consigli Rimuorer possa l'ordine dell 
to vogli sapere quale è la diri icra di ricchezza, jo il ti dico.) ,D) - citlo. Alam. Gi, 24 Ma in guerra non si cerca quale o come. 
Lio, sht.4. E domandolli de quali gli dovesse calere, e de quali no, alat 77. Le mani © rebbiate © cotanto stropice iate , che st 
MI. Atdotr, P. N. Le vene che nella persona dell'uomo si debbo- — disdirchbe ad ogni fe + anzi ad omni merctrice, ha più 
no seguare, cd in quale luogo elle sono , e le quali sono mescola fretta di spacciare fa sua catauzia. » Fun, L. di. fn altra 
te, ec. \) det vili d Qual * parte si discernevano alcuni prender Vitamente i mattal fig È 
3 —<Nel num. iù dicesi Quali intermgativamente erprio mali, e noi, c quale altep passava , con allegra voce, alte 
more La famiglia cui Liri appariiene. Frane. Sach. nol ES Di Bgle eravamo cvitale. Made. g- 3 m. 3. E qual da nol velera, 
"sc iu? cli furono gli antichi tuoi ? (Cin) non poteva la seguente nulle senza poja passare. (Cin) Liv. M. 3. 
3 LQuando è dibirntivo nemmeno ricerca articolo. {Lat.qualis , se di. - Maio amo più dî vostro salvammunto , quale grado me ne dobbiute 
mostra qualità; quae , quid , se non La dimostra.) Foce. now. 4. 7. sapere. (V) n ; 
Cominciò a pesare qual far volesse piuttosto, ce. E novg®. fw, E » — (Ed in questo sign. talora s' accompagna col Che, divendosi 
non so quale iddio dentro mi stimola cd infesta a doverti il smo peo- Qual che separatamente in due voci + per Qualunque o per Qu 
cato manifestare. n Mrane. Sacch. 146. Dicendoli quale volesse: 0 voglia che. /. Qualche, ] Punt, Inf. 8. 133. Nun sbigoltir Uli 
subito restituire il suo porco, 0 che egli amasse al rettore. /ior.$, vincerò la pruova , Qualche alla difension dentro s'agsirt. È 
Franc.83. È anche t'annunzio, che tn elegghi quale tu vogli: o uno 5. Degli occhi suoi, comech' elta gli muova, Escono spirti d'amore 
di in purgatorio, © sette di pene in questo mondo FF. Giorr, 128. Or 
mi di'; e qual sarchbe miglio , se tn potessi avere agevolmente que- 
sto oro, e con piccola pugna, ovvero clegger queste cose, cc. Stor. 
Barl. 46. Allegga (elegge) qual egli vuole, o la letmerà , 0 ke le 
nebro /tt. dd. Pad. 2. 347- Avendo dicci libbre d'oro, avea detto * 
al tigliuolo , quale voleva innanzi , 0 che gli tuscissse lo praktto 
oro, 0 ch'egli il desse per l'amor Dio. Boe. g. 10, n. 8. lo 
non so quale io mi dica , che io faccia più o il mio piacere, © il 
tuo. Bocce. g. 3. n. 7. Nè so qual ce. più nn che un altro si vo- 
glia o ec, Nov. Ant. Il Conte d'Angiò volendo provare qual qua 
nuglio valesse d'arme tra Ini c "l conte d' Universa ec. £ 58, Qual gion si sia? » Borgh, Orig. 2. Pare ‘ehe lo pigli per croto 
meglio tra una cosa 0 due, Bocce. g. 0. n. 6. proem. Chi potrebl: mine attiche , quali ch' elle si fossero anche queste. £ 291. Quando 
ienamente raccontare ec. qual maggior liberalità usasse, 0 Giulberto -— furvan a questo numero xxx qual se ne Fa la cagione, si formarono, 
© Messer Ansaldo 0 il Nigromante ce. E g. 5. n. 7. Le di' da mia E Colon. Nom. 375. Vi si adoperò la medesi «tenzione delle 
= parte che prestamente prenda qual vuole l'una di Lagoa due morti, leggi, quale che ella sì fusso. £ Col, Lat. Jo, Dia le facoltà a M lo 
0 del veleno , 0 del ferro. (V) Bern. Ort, 57. 4. Nè son le genti «fare di alcone colonie , quali che elle dovessero essere , che uon sl 
ancor ben risolute, Qual sia maggiore in lei grazia o virtute, Hemb. fecero. (V) Bend. Lett, 9.92. 263. Adumque io sarò sempre astret= 
Asol. lib. 1, Ma 0 potenza di questo Iddio , non s0 qual più, 0 pe- to per bella paura di i a dodar, quali che csse siano, le vostre ar 
jevole o mararigliosa, (Cin) chitettare? Crusc. Prefoz. n. 4 Quando poi della stessa opera ce 
3 — * Pasto così dubitativamente , prese talvolta anche l'artico- ne sono più copie egualmente baone , cc. ma infra loro mollo e 
lo, V. $ 3,2. Guitt, Lett. 3. 17. Misse avanti lui bene e male ; al ‘molto, qual che ue sia la cagione, diverte ce. N) pn. p 
nale gli piace la mano stendere , può. (Cioé , a quel de' due.) (V) 4 —* E talora fra Qual e Uhe si pongono altre voci Fiamm. I. 5, 
Pose, gi so. n 8, E cominciatosi da capo , la cagion de' sui pen Vivi adunque , clie egli pyr tornerà qui alcuna volta , 01 amante o 
gieri, € eri, e la battaglia di quelli e ultimamente de' quali fosse nemico che egli ci torni, © di quale animo che egli ritorni, tu pr 
la viltoria ec. gli discoperse. (Cin) - Vameralo Miloc. 4 de lo sono certo che in qual parte che ella sta, 
3° * È talora prese «dopo di se la voce Uno, per dare, siccome se noì vi perrersemo , la fama della sua gru bellezza cel imanifi» 
sembra , più di energia alia fre. Benb, Stor. 10, 17,1 Pale più — sterà. (Cin) x SA IRC 3, 
volte consiglialisi , quale uno all'imperio delle genti ‘d'arme della 8 —* Vice Qual tu vuoi © Qual Li vuoi per Qualsivi glia. Cuawale, Med, 
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540 QUALE 


cuor: #13, Non fu mai padre nè madre, nè qual ta moi altro pa- 
rente, 0 amico, che tanto ci ami quanto colui. che ci fece,E Frutt. 
Ling. 123. la qual tu vuoi cantone e diverticolo nscuro abbi in ri- 
verenza l'angelo tuo, E Fspos, Simb. 1. 344. Levis qual ti vuoi 
ercatora , e faccia un tal mondo , c dirò che sia Di / " 
pg Dicesi gel s'è l'uno, e vale lo stesso che Qualiivaglia. Lat. qui- 
libet. Gr. drrs. Bnes, Fareh. 5, g. Percioeché cssendo qual s'è l'una 
di queste cose quella stessa che tutte l'altre cinque, chiunche chiede 
alcuna di loro senza l'altre , né quella ancora , che egli desidera , 
non conseguisce. Tac, Dav.Stor.3.509. Ma egli fl bene + quantunque 
sceleratissimo, proporzionato alla fama e vita di qual s'è l'un di loro, 
10 —* Dicesi }) tale e il quale, e La tale e la quale, e così scompa- 
valgon sto e quello, IL sele o i 


né da 

alle Donn. Prat. È quando e' dicono : questa è la tale, questa 

è la quale 3 io vi Fiat nuovo, che e' s' aitcintanano dal vero.(Cin) 

Lett. Fed. Il. Lam. s6o. Avvegnachè Ta ‘mperiale maestà non sia 
usata tti rispondere di sua bocca leggiermente o a tale 0 a quale, € 
specialmente a gli vomini dilegiati e rei ec. (G. V.) 

11 —* Dicesi De'quali ede'cotali per ischermine coloro che si fanno di 
scendenti d' illustri sapie. Perna Ort. 65. 1. Voi che vi date il 
titol di Messere, Uccellator d' inchiti e di berrette , Che vi fate 
de' quali e de’ cotali , E sete, a dic il ver, grandi animali. (cin 

12 —' Dicesi Tale quale per Un certo, Fortig.Rice.1.32. Si persnase 
fusse di mandarli in tale quale Luogo ove fosser le campagne rase. (G.V.) 

43 —' Fu detto Le quali per Là dove avversarivo. Vit. $. Franc.135, 
Recò quella visione a cose temporali , le quali erano cose spiri 
e celestiali. (Cd, dove contrario ce.) (V)} 

1j —" Fu detto La quale, Lo quale, e simile per La qual cosa, Il che, 
Vit. SS. Pad. 2, 117, E fecioulo Cristiano e monaco, lo quale con 
desiderio aveva loro to. {V) G. F. 7. 145. Tutti faccano 
capo in Acri e aveavi diciassette signorie di sangue, la quale era una 
grande confusione (Pr) 

È così Nel quale per Nella qual cora. Bocc.introd, Non giu- 
cando , nel quale l'animo dell'una delle parti convien che si turbi, 
senza iroppo piacere dell'altra. E g. #. n. 40, concl. ‘T'orneremo a 
mangiare , ballercmo , e da dormire levalici, come oggi state siamo, 
qui al uovellar torneremo ; nel quale mi pere ndissima parte di 
piacere e d' utilità similmente consistere. Hit 4. Domitil. 179. Ma 

mo oe che fosse quello che tu di, la quale mai niuno de'no- 
atri savii l'ha sottoscritto in sno' libri mai. (V) 

15 — Talora, senz'articolo, è voce indicante là non com) ma 
assoluta. Dant. #1, Nuov, 16. Molte volte io mi dolea, quando la 
mia memoria movesse la fantasia ad immaginare quale Ainore mi fu 
cea. Petr. canz. 36. 6. Spirto beato, quale Se'quando altrui fai tale? 
Bocc. now. 77. 31. [Appresso rignardandole il petto, e 1 altre parti 
del co po, e vedendole bilie , €} seco pensando quali infra piccol 

Pig dovean divenire , (senti di lei alcuna compassone.] 

16 —* LL 
Pur. 18, lo mi rivolsi all'amoroso suono Del mio conforto, e quale 
io allor vidi Negli occhi santi amor, qui l'abbandono. Buonarr. Ai. 
52. Sotto qual debba ricovrare insegna > No so, Signur , se la tua 
non m'aflida. (Cin) 

17 — [Wtato come su.) prende l'articolo e vale Qualità. Lat. qualitas. 
Gr, eudrne.Dant.Inf:s. 18, Pensando all' alto eitetto Ch'uscir dovea 
di lui, e '1 chi el quale. E 4. 139. È vidi "1 buono accoglitor del quale. 

a — [Ed in corr sa di utato pur esso a guisa di 

sost.) Dent, Par.s. 65. La ‘a oltava vi dimostra molti Lumi, li 

nel quanto Notar si posson di diversi volti.» E 33. E 

luci mi dispinse Il quale e il quanto della viva stelta.(Ciu) 

3 — E per it Quid de' Latini. Guirt.Let. 20. 53. Molto vedere 
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quantum intersit; ma qui senza interrogazione.) (V) 
18 — £d in d , per Qualimente, A_guisa che. [# $. 41 
Lat. qualiter, quemadinodum. Gr. cidripo Par, 13.14. Aver 





+ 29. n. ®. Le brigate cc. fecero mol- 
qual meglio sapeva « poteva. Hoco, 


CA certo è tale , quale 
fuoco , cd cgli tuttavia nc fosse 
Settemb, 5. 2, 


ì l'ERIT e i usatissi iene + Che dolore! Cho 
piacere! Che noja! sarebbe pesante in quest'uso. La poesia 

c + Mon però srmpre. Che”, par che dica ua po' che 
«sprima non la qualità , ma la quantità della cosa. l'un fallo tra 
gico, seguito che sia, sì dirà: Che tragedia! L'una tra- 
ficdia rappresentata può dirw e Chl ui Quale} Quale non si con- 
giunge così volentieri come l' altro vo ad cpiteti. Che brutta 
cos è il diziunare! e non Quale! 
, Quale diff. da Che. Oltre a ciò che la grammatica e più il gusto 
Insegna intorno alle occasioni in cui piuttosto s'abbia al usare 


distaccò dal suo sost. con parole poste fra mezzo. Dant, Qu 


QUALIFICATO 
bisogna avvertire qualche differenza che può riser 
pare talvolta adititi più direttamente ra evi 
© questo non tanto per la materiale lunghezza , 
accoppiare il sostantivo di cui il detto pro- 





terri congiungente è di quale. Quando il 

» Ti a il pronome non serve tanto 

= ladine il egamo delle e quot fa ragione © {7 necssica 
la cosa, calza meglio, tti 1 luoghi dove s'asa la forinola: 

x vorrebbe dire : i il quale, Si dirà : 

1 Sorella la quale 


nome, com 


Quegli 
i fia. Così nel modo - Infelice 
sono e in quello: O fm o cscianale che ii mondeo , non 
il quale. Nella poesia, dove tra il che e il verbo al quale 
iferi i collocare tramerzo anco più vocaboli, il che 
del Petrarca ; 





ITRETTERERSE 
quali sono, Usiamo cage "prod fisto, % 
qundo i Cone vien contrapposto il Così, non ci 


gli uomini 


Il, è simili. In 
di dubbio y di am 


altri modi , diventa affine a pospane a sostane 
tivo significando gaodo 0 spedicnte , e allora ba senso di Nel 

Col quale, Come se, Come, per Mentre 0 Poco appresso j 

tutti che a Sioconte non sino comuni, 
dicesi e di 





L 


fa 


VALIFICA si-ti-fica. Sf Qualificazione i 
la ficazione Fg n gio Berg. (Min) 
anta Qua-li-ficcau-te, Part, di Qualiticare.Che qualifica. Crom 


Quarinicane , Qua-li-fi.cà-re. (At, e n.) Dar qualità, (cioè Dare o At- 
tribuire un titolo 0 una ad alcuna persona » cosa.) Com. Inf, 
mA infioita po > di Dio queta natura e ciclo da infinenzia 
€ disposizione lificando e disponendo , ce. £ ‘esso: A fare non 
ci conduce , 0 nina, 0 qualilica , ma di cal Lan stampa les. 
piùvcorrettamente questi due esempii così: Qu Comun, Dani, Inf. +22. 
matura «lel cielo dà influenza e disposizione , qualificando e 
poo pf vosini razionali vd abba, cprrime 1 fa mire a 
cotale pensiero , cosa 0 desiderio, le in esso infonde la celcitiale 
materia. £ +23. Niente meno lo pianeta benivolo , e felice a bene 
ricevere | e a fare nou ci conduce o mena, o qualifica, ma dispo- 
neci.) (G. V.) Diod, nota al cap. 24. di Jab. Qualificherai ta i tod 
ragionamenti i pirazioni divine , essendo cose tanto volgari? (N) 
2 — Rendere eccellente 0 singolare. Salvin. Pros, Tore. 1, i. Se noe 
iede il giudizio che lo qualifichi veramente, tutte altre qua» 
lità , non s0 come, sen vanno a terra. » 

Qualificure dill. da C'arattevizzare, Qualificare è attribaîre a un 
soggetto tale o tal qualità , dichiararlo fornito d'essa qualità, Cunrt- 
terzzare è attribuire a un soggetto tale o tal carattere, dimostrarlo 
fornito d'esso carattere. La prima voce dunque riguarda soltanto le 
qualità , l'altra l'essere Clu dalla società è quilificato per pazzo 4 

mi fà pompe questa denominazione onrutterizzato a dovere. 
la epiteti che qualificano © caratterizzano insieme, come. 
quello di s u i 














buon diando d'uomo d' onore, titoli che esprimono 
caratteri variisimi secondo l' iutelli oil cuor di chi parla. Una 
purola , Un' azione caratterizzano | uomo stesso che la dice o la fa. 


Qualificure non ha questo senso. Quando diciamo : Persona queliff= 
cuta , cioè chiara , di qualità, Pa Seeds in senso allaito divetro 


dall'altra voce di cui qui si parla, . a 
VALI FICA TISSINE, Ù tis-si-mo.(Addm.} superi. di Qualificato, 
dai iam. Gr. igoxeraros. Fr. Giord, Pred. R. Si fece 


conoscere per uomo qualificatissimo. Thutt, segr. cos, donni, Nou banno 
fide sc non a medici qualiticatissimi. 


catiricato, Quarhi-ficàvto. dd. n. da Qualificare.[Che ha qualità, 
CT fin.]o S, dg051.C.D. 5.3. Gli parenti secondo che erano 
alfriti n corpo quando giaccano iusiome , così li principi degli fi- 
lioli concetti poterono essere qualificati cd alletti. Segn Pred. 3. 6, 
Seutite come ostoro qualificati ci vengono dall' Apostolo cc. (V) 


QUALIFICATORE 


delle case , 
in questi tra» 


up pazzo. 

3 "2 Dicesi anche d'altre cose eccellenti. Salcin. Disc. s. dr. Una 
delle doti più qualificate dell'amicizia giustamente si annovera il buon 
consiglio. £ Pros. Tosc. 1. 97. In tempo a così qualificato 
ed illustre , e nella maggior auge dell'Accademia nostra cc., ho ri- 
serbato a renderle tributo di mmilissimo ossequio. RO 

4 — * E parlando di canto. Salvin. Cus. 183, ]l canto è un dire ti- 
tolato 0 qualificato , che collega le parti una coll'altra , il quale fa 
sapere l' intenzione di chi parla , in parole brevi , soavi, contrappe- 
sate. (N) 

5 — (Leg.) Qualificato dicesi da'criminalisti a Delitto ed anche a 
Persona in riguardo e qualità , quantità , ed altre cirnosumze che 


TALLRAS è meno + questa più 0 meno colpe 

Le Magal La odio a ladro da metto lificato di quello che 
glicla rubò nello Spiritossanto di Madrid. (A) (N) — 

Quariricarone, Quarli-fi-ca-té-re. (Ford, ar. di Qualificare.] Che qua» 
difica. fr. Giord. Pred. R. I Priucipi , che sono qualificatori delo- 
ro servi. 

Quariricatice,* Qua-li-fi-ca-tri-ce. er. £ di Qualificare. Y. di reg.(0) 

Quariricazione, Qua-i-fica-sid-ne, (Shy dl qualificare. Lat conditio, 
qualitas, Gr. woicdras. Salvin. Pros, Tare. +. 6g. Or udile come 
sonoro e bravo, ch'io non s0 che altra qualificazion dargli, n° esce 
a un tratto il ternario, . 

2 —* {lcon.} Durna che s appoggia ad uno scudo su cui vedesi una 
cifra 0 delle armi, e che spiega una carta sulla quale è delineato 
un albero genealigico, (Mit 2 

Quatità, Qua-li-tà [4f ast. di Quale: esprine comunemente Tutte le 
note , 0 Caratteri, s cui complesso fa che una cosa sin quale ella 
è, cioè quella e non un' alia. Gli ontologi chiamano Qualità ogni 
nota intrinseca che può concepirsi in se stessa, e Quantità quella 
che non può concepirsi senza relazione ad altra cosa } ber esempio 
i pero, Le qualità nei ling do si esprimono eogli addiettivi. Al- 
trimenti Proprietà , Attributo , } Natura, Condizione , i 
ta, Guisa, e Mavicra. — , Qual.itade, Qualitate, sim. Lat. 
species , comlitiv , ratio, genus. Gr, alios. ( Qual e 
cel. soll cal qualità , condizione , costituzione, disposizione , tera- 

+ Apparenza, Nella stessa lingua cal disposizione del corpo. Al- 

Biani qualitas da qualis , e qualis dal relativo qui, quae, In ar. 

cheellet vatora, proprietà, e kiliet stato della cosa.) Bocce. sntrod. 6, 

S' incominciò. la qualità della predetta infermità a permutare in mac- 

chie nere 0 livide. Bocce. nov. 77. 18. Faccento le volte del heoue, 

maladicera la qualità del tempo, la malvagità della donna , ec. E 

num. 33. Senza che il freddo fu d'altra qualità. £ nov. So. g. Da 

libro della dogana assai volte s' informano i sensali e della 
valità e della quantità delle mercatanzie che ri sono, E nov. gr. 2. 

Considerata la qualità del vivere c de' costumi di Toscana. £ nov. 
è. 5. Ed ogni altro uomo, secondo la sua qualità , per lo castello 

fu assai bene adagiato. Lab. 26. Mi ‘e il cammino cambiar qua- 

lità. Pew, son. 13. Sciolti da tutte qualitati umane. £ +29. E premi 
qualità dal vivo lume. E canz. 52. 3. Che non dasscr qualitote 

a tempo. Dant. Conv. 163. Siccome nel trebbiare formento , che 

Farte fn suo strumento del caldo , ch'è naturale qualitade. Sagg, 

nat, esp. 178, Il pensicro fa, che l' enza di que' subiti movi- 

anenti nell'acqua € negli altri flui.ti non derivi da ulcona intrinseca 
alterazione di raro o di denso, opere in quel punto nella loro na- 
tural temperie dall'oppugnamento delle qualità contrarie dell'ambiente 
csicrno. È 235, Ciò ha avuto il motivo dall'occusinne di maneggi 
nalche liquore atto ad esaminare le qualità dell'acque natarali » Lo 

Pros. 1.3. Gul liugua che eso all’ altre tue prepone , non so- 

lamento non è di qualità da preporre ad alcuna, ma ec. {V) Sulvin. 
Disc. 3. 37. I titolì di Altezza, Serenità e simili, sono venuti da 
questa maniera solenne di onorare si futto modo nell'altrui per- 
sone le loro qualitadi e virtudi. (G. V.) 

a —* Mettersi mllo qualità o nella natura di alcuna cosa = Frase. 
tarsi in quella. PV, Mettersi nella qualità ec. (V) 

3 — Nota usi. Fit, SS, Pad, 1. 15. Lo quale insuperbendo si cre- 








dea volea venire alla qualità di Dio. Bemb. Star, 7. gg. Avendola 
egli tutto un giorno con ogni qualità di sacttaincato cc. battuta.(L dé 
la rocca.) Borgh. Fir.Disf: 296. Se vi restarono di credito 


e di alcune qualità. Cecc 1. 3. L'interesse proprio strigue 
d'altra qualità. (Cioè , in altra maniera.) (V) 
ri Fpupodo arverb, ta qualità che per Dì guisa che, Tanto che. 
. TELL che, 
nti dt de PA eietà | Aueriluto + Condiioniy , Matra GH 
Attributi che appartengono all'essenza della coso, o realmente 0 quale 
da noi si concepisee , si chiamano Proprierà } gli Attrituti non cs- 
senziali ma accuientali lio si chiamano Qualità. Le Pr prietà del 
cavallo spo quelle della sua specie; le Qualità cel cavallo sono le indivi» 
duali ed accidentali del tal cavallo, e nnn altre. Alla voce Condizione 
abbiamo valuto in che essa isca da Qualità. V. Condizione. 
Ji quanto a Natura , ogni Qualita, ogni propreetà d’um oggetto, si 





dire ch'ubbia la sua particolar nature, che la fa cssere quello ch'ell' è. 
E tlvolia si Tuna voce per l'altra, perché, materialmente os- 
servando e parlando, avvi jetà 


delle proprietà si essenziali che pajono 
quasi l'oublema della rasi medori na dell'oggetto. La qualita, di- 
coi del goverao, della malattia , del carattere. stu vele perd 


QUALSISIA 54% 


per quanto largamente s'inlenda , non mai con» 

natura della cosa, lità de' citi diremo . 

lità de i corpi e iriti cambiano 

dial più facilmente che proprietà, perche queste no più intime, 
hè se î > talvolta assumersi in senso di Proprietà, que 
sto non può mai acquistare gli usi di quello. Lc qualità più proprie 
all'oggetto son prvprietà ; ma le qualità accidentali proprietà certa» 
mente non sono. Quindi derivano gli usi più menti dalla voos quelli, 
la quale aminette più gradi, Attributo , secondo la lettera , è la gua» 
lità che V uomo altribuisce all'oggetto , è la qualità nell'oggetto in 
quanto l'uomo gliel' attribuisce. È perché in Dio non v'è propria» 
meute né qualit: né proprietà , ma tutto è essenziale , e ogni sua 
perfezione non è che l'essenza sua stessa , le divine perfezioni 
sogliamo chiamarke Atr:buzi Quindi è che Attributo diciamo la parola 
stessa con cui la qualità viene indicata ed attribuita a un soggetto. 
mestieri da ultimo avvertire, che altro è dire Trattar le persone s- 
mado fa lor qualità ; ed altro : secundo le loro qualità. : 
in questo caso , il plurale esprime le qualità morali , fisiche , intel 
lettuali , sociali; il singolare «prime il posto che l'uomo occupa pel’ 
Dennio + la maggiore 0 minor dignità ch' egli gode nell' opinione 0 nel 
ato, 

Quauitativo, Qua-li-ta-ti-ro, Add. m. Che dà 0 oggiugne qualità, [Che 
ha virtù di qualificare una cosa.) MRO 

3 — Qualificato , è detto in burla. Bocc. nov, 790. 7. Ma sì è grande 
amor ch'io porto alla vostra qualitativa mellonaggine da Legnaja 
ce. , che io non posso negarri cosa che voi vogliate, 

Quauitato , * Qualità to. Add. m. #. A, P, e dî Qualificato. Ott, 
Comm. Dant, Par. 81, Azioni naturali e lenti dalla compie 
sione qualitata daili corpi di sopra. (G. V. 

Quarunsre , Quabinénte, Aw. Come. Za che guisa, In qual maniera, 
Lat, qualiter, quemadmodum. Gr. cia, dr resror, nadws. ( Formato 

da Quale , clie si usa iu focra di come.) FF. Giord. Predi R. Paid 

a lu talmente, qualmente a tanto misfatto si conveniva. Bern. Ori. 

1. 27. +5. Il libro insegnerà, com'io v'ho detto , Qualmente in essa 

governar v' abbiate, 

— * Zulora è mperfluo. Buon. Tane, 5, 2. E a dispetto di morte 

erdele , Che t' hu condotto a sì strano macello , Ti vo' far un pi- 

tallio generale, Come qualmente capitasti male. ( Queste due movi 

Come, Qualmente che suonano lo stesso , sogliono essere neturul- 

mente così unite nella bocca della plebe e de'contadini Fiorentini. XCin) 
Qualmente dif. da Come. Nell'uso d'oggidi Quatmente non si ri- 

ferisce che a narrazioni ,,ad esposizioni , a discorsi. Sicchè Come è 

assai più generale. Disse il Bermi: 2 libro insegnerà, com' io v' ho 

deito, Qualmente . . | a governa» v'abbiate: Ripeter le cose come 
le si sono sentite : Narrare l'appunto come i peli della barba d'un 
eroe si son inossi quand' egli parlava: in questi e in altri simili modi 


ha sofficato? (Cin) È 
Qualzizia dii. da Qualsivoglia , Qualungue, Chiunque, Chiunque 


542 QUALSIVOGLIA: 
dicesi di ed è sostantivo, Qualinque dicesi di e di 
cosa e adoprasi aggettivamente. Talvolta ue s'adopra sostan- 

* tivamente, ma scmpre in modo che pur sì sottintenda il vero sostan- 
tivo, volta, Qualunque ora , suona meglio che Qualsisia 
e ivoglia. Di cosa in cui non si possa far entrare la volontà o 
il desiderio , non sì dirà ivoglia. Onde mal si direbbe: In qual 
sivoglia tempo Dio fu sempre quel ch'è ; e ben si direbbe: In quale 
sivoglia piacere moderato è La fonte & innumerabili dolori. Siccome 
in Isivogiia entra l'idea di volere, così in Qualsisia quella d'es- 
sere; c perciò questo è assai più generale. Qualsivoglia da ultimo e 

ualsisia , avendo il verbo con loro, non s' piano immeriata- 
mente col verbo , come Qualunque, Onde non si dirà: 22 fare qual= 
sisia cosa piaccia è gran piacere; ma: Qualsisia cosu che piaccia. 
Quatsiveciia , Qualsi-vò.glia. (Prononte com. comp. indecl.) Qualun- 
e, {che dicesi anche Qual s'è l'uno.) (7. Qualsisia.) Las. {qui- 
ibet,} quicumque. Gr. Zsre. Star. Eur, 5. 103. La vera e sola di- 
fesa non sono 1 legni o le pietre , con lutte l'altre cose insensate , 
ma lo animo valoroso e la invitto virtà dell’uomo , che molto più 
faccia stima d'una minima particella di onore , che di qualsivoglia 
così del mondo, Fr Dise. an, 33. Avere appresso di sé uomini va 
i e virtuosi , e in qualsivoglia esercizio ecerllenti. Red. Ins. 73. 
{Non è da farsi le meraviglie, se tra' calcimacci cc. i ragni abbiano 
fuito i lor nidi cc., da' quali uscendo, possano) in un momento rame 
pico i sopra qualsivoglia più alto muro, ec.» Leop. ria. 38, Trat- 
i qualsivoglia partito Di mercanzia, quantunque proibita.(G.V.) 
—° È con eleguute trasposizione, Ar. Fur. 43. 111. Cosa qual vogli 
sia non gli domando. (V) 

3 — Trowsi anche col costrutto della seconda persona , cioè , Qual- 
tivogli. Mfaestruzs 1. 66. cit. dalla Cr. alla v. Avventizio. Av- 
ventizia, la quale la dunma da per sé, ovvero un altro dal padre 
0 avolo , ovvero sia fratcilo, ovvero altro qualtivogli. (Come a dire: 
quale ti vavi 0 voglia.) (P) (Zu Bon. Giamb. Wolg. Prgez. p. fd. 
trovasi Qualtivuoli.) (N) È 

Quiruncne , Qua-lim-clie, (Pronome com. indecl 7. e di' Qualanque. 
Lat. quicunque. Gr. irrs. Teseid, 3. 61. Passato adunque dentro , 
ad ammirare Cominciò i templi di qualunche Iddio. E 4. 35. Qua 
lunehe Lidea nello ciclo è più bella , Nel cospetto di loi parrebbe 
oscura, £ altrove : Costui con furia qualunche prrcuote. ( Za altri 
testi a penna si fegge ciascuno e qualunque.) Vunh Ercol. sgo. 
scrive correttamente , în qualunche lingua egli serviva, merita piut- 
tosto di non dovere es iasimato , che di dovere essere Indato, 

Quatono, Qualcino {Pronome nr. comf. Chiunque, Quatlsisin,] Qua- 

* dunque, Lat quililet, Gr. foris, Salvin. Disc. 1, 101 Sorchbe quasi 
un far torto a qualuna si fosse delle virtà che sopra l'altre da chi 
che sia cercassesi dl' innalzare, 

Quaresgra , * Qua lùnqua. Pronome com. indecl.I.A,V,e di' Qua 
Iutque. But. def 1, 2. La grazia cooperante © confirmante beatifica 
Yuomo insepuandoli a conoscere cd anfare Dio, li quale qualinqua 
uomo perfi llumente cegnosce , quanto È possibile all'umava spezie, 
si lama, Cr S. Ga #. In qualunqua è carità y tutte l'altre virtà 
tragge a se. (Qui per chinogue.) (V) 

Quarcreve, Qua-lau-que, (Pronome con. indeterminato) e per la na- 
dura det wuncamerto e per la forza dell'uso ridotto indeclinabile 
bevché in alcani menaseritti antichi si legga telo nel menero idel 

g,) 


jay Qualsivogii 
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3 matangre asia 
gle È quanto © giorno. i 
che nel L'ireno Aggi 


€ qualan 
ranza, » Moves, 


porvelo 


prima. n 0 in su lutto il corpo 
di parl ‘ bro gli rimase libero, sicchè nè lingua 
i né mano , né alto qualunque membro potca usare lo suo corpo.{V) 


Talora prese davanti da se , non solamente i vicecusi, na ane 
cori de preposizioni. Bvez. 4g. Egli lu voluto la generazione uma- 
ma a tolte le cose terrine soprastare , e voi la vostra dignità rin- 
chiudete infra qualunque Iassissime e vili. £ 64. In niuno modo 
cosserchlie dil suv ofiicio in ciascun luogo e tra qualupque genti. 
£ 70. Ma (33 ualuique luoghi aspri tirato, maucli d' sr sicuro, 
it. SS. Pad, 1. 192, Questo Doroteo cra uomo di mi asti. 
neuzia € fatica, e ogni giorno per qualunque caldo fosse, stava alla ma- 
rina a raccogliere pietre, e poi ci edificava alcuna cella, e davala 
al alcuno che ci avesse bisogno, e non la si potesse edificare. (V) 
— [Talora sta senza l'appozzio espresso del nome, ma sottintesovi, 
non si reggendo egli mai da sé solo.) Hoce. nos, tf. 2. A qualon» 
que dilla proposta materia da q n unauzi novelle 


e ba . converrà che 
info questi Li mini dica Dart Info 13,120. Ed è mostier ch'e scota 
Qual g © |usa  comÒci pesa pria. Purch. 2, 29. Qualuaque al ba- 

o ie, O per difetto, o per farla impregnare, 


peo var 
io € ta comare. 








- 









à Aeawen con de" fa 
3 — Dicesi Qualunque è, 0 Qualunque s'è, e vale L'uno 0 l'altro 


n) - — 


QUANDO 


Chibchestia. Lat, quitanque, quisquis. Gr. Terr 8. Boo 
nov. 6 È LU] fia rio lit im sé nove cose tali, che se qualunque 
è Vona di quelle in Salomone , o in Aristoltile, o in Seneca, 
avrebbe forza di guastare ogni lor virtù , ogni lor*senno , ogni lor 
santità, Fe 6. fin. g. Il piano appresso ec. era pieno d'abeti, di ci- 
pressi, d'allorijLe Fa 


ti, 
nati some se cia 


che sia 









gli odii, le nimicizie cessano per lambrte di q ne è che muo- 
ja, come si crede , comincia a tornare in tè in (Cim” 
e volta 
A A L 
ti, 





Fur, 21. ff. È, se « 
sia la fé di che ti vanti, N 
bai spregiati i mici a 

6 — * Notu uso. fl 

In qualunque 
Conrchessia. C 
dille volt 

velend) u 







Toda Comuegue, Le ne smemera , 
è più spedito e però torna meglo il più 
nunque si str È frase che sta da sc 3 
dire sprattellatamente; ‘In quali 
nque nido è la parafrasi di Comun- 








e Jalla converrebb 
a Lr così, In qu 











que, c mm diffcersee in esseté più pesante e nel 
non potersi ad foogo della frase: Contu 
ue sia, C dn qualuigue modo sta ta cosa, non 
sarelbe né h quitan que minzione, har tn uso 





zarsi. Quando vogliamo indicare che , 
non ostante le difli opposizioni e gl' inconvenienti , la cosa 
si farà 0 seguirà , diciamo: Zu guulunque maniera, ha a essere, Co- 
mechestia speso non può venir sostituito da Comanquenè da Za qua 
lunque modo, Così quanto si dice: Un governo » debole 0 violeuto 
o comechessin ignaro de propriù diritti , alterna la violenza con ha 
debolezza. 

In qualunque luogo dif. da Ovunque. In qua'unque lungo è della 
prosa, nè a tutti i casi conviene, supponendo sempre una certa lar 
ghezza di luogo, E però non si paò dire: Zu qualunque luogo io 


Ovunque. 


Quo part 





1 ischezo in lungo di Quinci, Fre. Stech, 
pifmi di che chi va quanei e lanci , Mal può far 
d'un ceston una paniera. (G. V. 
Quasnazine , * paia Av, comp. Quando anche. Gor. Dif: 

Alfub. Tuse, 19. Quandanche in tale interpetrazione fosse ambi 

lungi dal vero , sarà commendato ec, (N) x n 
Quanso. Au, di tevipo, e si usa perdinutare ed è re cirvosanza 

di tempo lutta al passito, nl presente e al futuro, e vale Atiora 

che, In quel tempo che. (P.Allora che.) Lut. cum, quando. Gr. rr, 

Tras. (lu ted. wwtin, in got. whan, 0 come dice mastrona, queste, 

in sass. Avenue , in gall. ed in iland, c' sin vagliono quanto. In 

illie, od Lampo, Aedf ovver» Kaduo quando? kadano allora quan 
do.) Bac, nov 77.29. Quanilo tempo sarà, vi muterò la immagine 

e l'orazione, È ner so. 7. E perciò, quando a lui piacesse , ella 

desiderava più che allea cosa, di potersi con lui ad un bagno segre» 

tamente trovare. £ star, 12,Quonto a te Fosse a grado, a me sarchba 
pian ssima grazia, che questa sera te ne venissi a cemre e ad al- 
vrgo meco. Dart, Par. a. 18, Que' gloriosi , che pussaro a Calco, 

Non s ammiraron come voi farete, Quando Jason vider fatto Infalco. 

Petr son, s.Quaud' era in parte altr'uom da quel ch'i sono. a filoe. 

4.3, La fortuna ba subiti mutamenti , od avviene alcuna volta , che 

quando l'uomo crele bene essere nella profondità delle miserie , al 

lora subito si truova pelle maggiori prosperità, (Cin) £orug. Rice. 

1. 70. È quando ville che molto cra presso Lo sposo a lei, che sola 

andava amando ce. (U. V.) 3 
a Tulvolta prese davanti da se il vicecaso. Malm.$, 52. Che mi 

sovverne subito di quando Il primo di mi si svelò, (Cin) 

3— * Talora fu fitto servire a due sensi e a due tempi, Vit.8. Frane, 

333. E quando ilenno pensava quello che cc. dimnstrava il imiracoto 





































delle stanate , e infembesselo , 3° ammirava per la grate ate 
tesa cli egli sgnificava, (V) 
N ocio RO E sa pin 














di me, 


utità di meta ec. mi 


quando altrui fui tale 
nÉf Per Ponta che, Dove 
rale 


TESE 


ci 


QUANDO CHE SIA 


‘da certa contemporaneità , e si usa allorché 
SUEDi0 Ja Cammi casi si paste da Un'dato cool 


i 


li accorgimenti della 


(ERE 
ii 
È 
ni 


E 
ti 
di 
i 
i 


là; îl semplice Qua 
ch tà teoreti 


a 


ti; 
" prosaica, converrebbe 


DR] 
F 
I 


modesto di 


anche 
Fred 


jdissi, 5. 0h Qeanpocnà, Quanido-ché. 40 (ehe sorivieti anche 
vale lo stesso ci î 


na fur, 
Quamdoch'io penso alli 
voll ulisto la Toce @ lente De smici ssepici di 
Non gabbereste la vista e ‘1 colore ec. 
cord Bite 







una specie d elissi; e 
i 
"or » 





della seconda Rorte del raziocinio. Così: Quando 
ne 


8 

5 
i 
E 
Ri 
Î 
3î 
È 


ancora 
ii n 
soma zione Ti) 

compia ‘opera "gp i 

he il Quando, Lat. dum, que 


ret self ssa 
pena chè foste n 
n ro =. 12 fre. Boves , 


diff. da Poichè , Portochè, Se, 
apr AE + Suppasto ché, Bepprichi! Das chi 


r 

è alfine a ad dato come allorchè sì dice : Se fomero 

più astuti cento volte che non sono, i malvagi non arriveranno 

dea DO modelo 1 Quan nai da 
fi i 

nido è'conciasione 


tandem, Gr "a a Poeralio». nov, 36: 15. 
È ramiò che si n fortuna. £ 
, quasi sio ; di ciò ci debba 
de venire} che sia, allo 
: sche sia li piasri greri 
a me perché non 
7 Walvin. Dix. 5. 
da la. tempo, 


Cor 


talora) : 
SCA È 


Fonsi. 


tempo, Una 
Lat. al 


ea 


la con- 


gi aveste 
verità 


ofthé vera- 


sichè Por- 
Melle idee 


tà la mente: 
Pops teo Matt uni L dine il Firenzuola allo abate. 
È quando. che dl pogiiae de scenicr delle vali fu fina 
Teen conipiato, Hi è cespugli 
» LR iS bi voglia. Lar Salv, Avvert. 
LARE tal del Crescorizi ) si 
bianza «d' antica, che sì fosse il Boccaccio, £ 
; SAR i Moteitano* quanto che di vaio ci 
volgar nostro ec. , non par giù ella di più antica lingua. che le no- 
relle del predetto Sacchetti. tm % 

Brantungue , Benché. A.P" 4-86. Lo in quello 
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544 QUANDO CHE SI FOSSE 


che è oggi 
fosse, avesse principio. "Pir-Difart Ron ce lo dovcano lasciàrg ec. 
pa; tali apri ti non med 
ANDUNCRE + n AMT x 
6, 102. +. Si roncano vazione image T be in tssa, con 
mani e col sarchioncellu. 
Quanpuneua”, Quin-dim-qua. Avv. (A.P. € 
ida 1. qua sagiia raccordo. 
vaspuseue » Quan=dùn.que. Av. Quando, 
cu ù he, Quandunqua, rap ie alone PELEIOI 
de, Petr. cap. 13. O felici quell'anime che'a via Sono è 
que si sia! Liv. M. 
dunque yoi.avete pace e ripow, allora aiete fieri, e in battaglia co- 
dardi, Dant. Purg. 9. 121. Quandunque | una di este chiavi falla , 
Che non si valga dritta‘per la toppa , Dis egli a noi, tion s' apre 
la. E Par. 38. 13. Quandunque'nel auo giro ben s'adocchi. 
hac , cioè in sega tempo. 
a — Per Qualunque Log è di, 7, E usò tanto di lar 
aber a' suoi gra, de o € mò sj ni SIE OR 
ressono are, ( Cioè , cosa. È 
3 — Oride (id remi per Arre pal UEZA 
ue volta riso, offeso, arso, wlto, mosso, nelle participanti 


«loto voci saranno. (V) 
anco; * (Geog.) £iume della Guinea inferiore. (6) 
Geop) 5 


amo. * (G Cit del Gia » (6) 

wanquar, (Sae.] /. LL. Milione (È basso Fore il Liar Mid 

Stare in sul quanquam, che vagliono Pure il superiore sn ca 

sia , Stare su grandi pretensioni ; maniera tratta divll''enfasi com cni 

Questa voce latina si pronunzia. Lat. primas tenere , sibi dare: Gr. 

mpuriio, Qihomperii sr. L 
a = Favellare in sul quanquarì. Dicesi per ischerzo. P. Favellare 

im sul quanquam. (N) S 
Quand. * Sf #4. sine, di Quantità, P.Fr.Jac,T. 2. 17. g.Cia- 

scum fa sua ligatura , E ‘n quantà menan bruttura, (W) 
Quarrrconco. * (Mit. Chin.) Quan-te-con-go. Divinità della Chia, 

de Chinesi rizuàrdata come îl primo loro imperatore e legistatore. (Mit) 
Quantrra , Quaneti-tà, [ Sf È cità di esser misuroto 0 Munierato i 

Afoltitudine,) Abbondanta.—, Lade, Quanstitate, Quanti, sér.( 

Quanto.) Lat.quantitas. Gr. eordras.(V.Quanto avv.lu pers. cend quan 

Nità ;.in cell. gall. cummitas somma, muuero.) Dant. Purg. ar. +33. 

El ei surgendo: or puoi la quantitate Comprinder dell'amor ch' a 

te mi scalda. Bocc. now. 28. 1. Avenito rispetto alla quantità e alla va- 

rietà de'casi inessa raccontati. E nov, 55. &, Tutti molli veggende» 
si, e per gli schizzi, chei ronzini fanno co' piedi in quantita , zac- 
cherosi.E nov. 77.15. V'erano mosche e tafani in grandissitua quan- 
dità abbondati. % nov. 79. 10% È maravigliosa cosa a vedere-ec. la 
quantità de' nobili e belli servidori , così femmine come maschi , al 
piscer di ciascuno che è di tal compagnia. Nuv. ant. 14. 3. Picciola 
quantitade mi sembra questa a donare a cos valente uone.Sagg.nat. 
cip. 145. Dopo di che nòn sì mosse più, per molto che sì procenràsse 
di erescer il freddo cen rinfomder neve e sale in gran e 
—' (Mat.) La quantità è discreta © continua: #, Continuo, add. $. 
5, e IDisercto, $ 13. (A) - / 

a — Quantità artanionali sche anche diconsi incommensirabili , 
sono quelle che non fina nessuna come misura, du altri 
lermini , è Irrazio nale quantità che è incommenunabile col- 

unutii, Gal. St51,3. Uannavano ( i Pitagorici ) come, sacrilegio il 





publicar le rocondite de'numeri, e delle quantità incom- 
Penircrsbil e ioralionali da Toro Lavoai e relicanano c.(A)B} 
> — * Scienza delle quantità ; così ida ina. (Ne) 
4 —* Peemutazioni di quantità : ‘hell sono + cambiamenti , 


le alterazioni 0 le differenti combinazioni di un qualche numero di 


quantità. (A) 


3—_ 





Nuinero nonvistà da se e ha ‘bisogno d'un dggiunto che ne i la 
3 grande, buono, inestimabile e smi. E bneo quan- 

che dica un po' più. Che quantità d' uomini, di di 

1! dice assai più site numero ! Che gran numero ! Numero 
the faccia i gli oggetti come più distinti l'un al 


—solte yithé 


« lo bj 
” Asd, m. Di, ci Com. h 4 


# 


















rodi Lunghezza 0 Previti delle billabe considerate nel disparte 


‘, Siccome debbon punto perch posano pumeransi 3 n 
diva si fa nel tutto, de Sgr iene 
cle proci i è Yorse che io diremo : Gran numero di 


a— [Ti 
tare La i del delfino eda 
andàre. » 


guar. Sai,tn quant'è ,da'el 
anni. 

nt è € venisti iù monte 

3 e Talora è i ieodò, Solinelico f pia 
meute ec. ‘Fortig. Rice. +. Sg. Ella cantand 
E santa Libertà, quanto sei cara ! (G. V.] 

6 — > Talorn senz appogato di ndo. fu 
presso dî checchessia. Jac, Cest, S$cacc. ti 
a quanto è questo ? e quella dicendo a' | 
losefo : io non compero cotanto il’ pent 
203, Quanto nè vuoi ? Quanti inilicas ?_ Phil 
lo stima la gente plebea (i biasimo), Vica ch'e 
cre (6 VI Lote etnie 

7 — Per la stesso È «quanto , 
tenus Gr. pixpa od. Bocce. noy, i 


SII 


L 


tIz jby Google 


fica che ‘è pari. il'mio corso. e quello di lean secondo , 
aa dp vane n di doo; to pen 
dicesse + fo corro tanto quanto non corre alcuno. 

per avventura significare , che è meno veloce perci se: 
vero, ie o coro tanto ‘quanto noo corre alcu, quatto fo sero 
14 — Si contrappone del pari alle v, Cotanto, Altrettanto , e talom 
indica peppatizioni. P. Cotarito., avv, $. f. Aver. 3. 13. 

quinci si al cotanto., quanto dalla terra è distante’ it 
lo. (G.V.) Lib. Aswol. Scgneremo ta altrettanto quanto è quello 






Ai cdi se anche il sggiuntivo. Sale. Om: 4. 
Lodi Pittur. pat E quarto picana Jola quiito pil ci bad 
cito ; con la ‘c'innalziama ; © per qqganto è eapace 
vago dell'ummo, fe celeste tizia ec. immmgiuare ci vogliamo, 
che. stro noi che colori? Pongh, Mip.. 2. Altri piglia» 
no della cannella è de'’ e gli faring bollire in orina (e 
{o più ballano ; tanto s fa" più oscura la ), € di. qpresta così 
da danno.una 0 due volte dopra il marmo. (Cin) © . 
” Re ppgio = sche e, vale lo Io chei Send. 
È RR Stor. p. 3j. Perciò che , quanto a che alcuni lo atudio dello 
à Ra profpaginio da man > dg 1012 Dita Gaeta ae TL arabe Gia SO (Cio) — 
7 (et: 5) guasto. Boce. = Dicesi Quarito a 1° Rispetto coscienza ; Dinanzi 
part de St? della Fortuna, tanto più a chi a Dio.-Cecch. Disiim: 4. 9) 


î 1 ; SE goQiwia. | farci: fanciulla n Pant i psi 
ruta aio eee cas Ti 
Me Ge gu atto più fono ini 


ieevi 
Frunc.2f2. Un grande sasso ec. venne in sul capo a una femmina , 











a vg gia n i; "E "Bla PO intero, Segner, 
J 4 ann, Ni + In et. da ricercherà (f' Qnima) anta 
ua: Bcc; gi;t0; fi. 3. ell'éx mollo atteatimeote. (Ne comici si ssa è To Go halo 2 


Simile espre: 
guarderò , di minor. pregio sarà. Petr. —oscalci K 
il derio, Quanto più du speranza mas 21 — * Dionri doni per Quanto al. Sallust. Sa. 





di voglio, anto xi valgliàna. Corale; Diselo!, 
Spir. 129, 1 lilosoli Sai qua voglia paint, cai € Ve: 


' - af — * PDiegri Quanto che. #. Quantochè, (N) asia a° 
mo br _ o scena Sumo prima Db regio b ni 
5) rim. —_* $i Li A fassene quanto. 
RS pid periti (di 7 " particei 1% L 


assolutamente senta is za, quasar forma 

di home, Sorer. Vit. Sia almeno il hentai Free sr 

stoner le vite, mel terrà magro , c-non così gagl'atdo all'altezza di 
quuoto possa alrarcil braccio in punta di un vono. (Ci 

189 DAS poipone alla particella Tn, fegfasene Io quanto ,, che fu 

scritto anche Ineguanto , e si mnca.colla corrispondenza di du tanto , 

” o dottintso. P. In quanto. $$. 1% a è $) Dans. Par. 3. 


quant'uom più va sù, 


Ri » È 4 che di lai le 

* AGI Lt. ali raggreda potere, +. lngogeere aopettooti 0 
Dil 13 6,71. 2 Io quasto a 0 per o riitile è vale Per parte, Per ri- 
epatigberò to Bocè: g. 3, n. 6. Tu haî crèdato a- 


feti ed aaa se avoto l'avessi , 


lo ed equivale a 


nola vole : : > +29 
: faro è libero È doma, pra SE LI prep, A anche ti lc fori LuisParet. 19. Ver 
angie nd ail che ces en 






dono cono: le.quattro ispirituali, c taato quanto l'ani- 






ara BAD. iti o eate en Teor e 
corpo , è lanto vogliono più" itoabi , che lito ic speezatie catepe, e 
Vv ? Ma a ; Ù” k ve p libero rimase da tal (Cin) : 

e _ è Ga dina corrisponidenza , servendo di comprrazione in 30 .— Ni antepont ad ddiverse Fn 1 Verso e simili , 
‘club renit diver. Castelvet, giunt. 38, Bemb. Pros 1.‘3. Quatdo da nol sign. ehe Gen #0 rei | fin. Bots Utde 
n " sì farcun come, o quairito è simili, ha gran ufitftecnia = quanto appo Dio non sunò abvaoluti., hc pl court; Lie 

i csen pi, tectndo ue. jo corrv anto sunnio alcun «rr peritoti. £ S7f. Sc in questa volonta © contiitione ‘oi, quanto 
Tune, quanto riu come; percivechè Lel'jiimu si cip» appia Dio, ssisu sarai, (Ciozy de nidi DIS) PTC. SO o 
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adi 
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546 QUANTO 
205, E così lenne beneficio messor Ubaldino che} quanto 
verso Dia, fu pe sele ng gerira ì 

3a — Tulora si ima in fursa di preposizione, ed ha di sè il & 

geo Mi cpr i fiamni. 1, 51. ‘e ' 

ano quanto me cora , quali iturdlini ce, fi stimolano? n | 
3. 200. ripiani pato puote tsscre alcap lolente., ima più no. POI | 
UE L 6, 3». Amico ya me, quanto mé medesimo , caro, muove 


Ria 
Hats; 
sk; 


 dinotante quantità, {e dipende de nine con cui 
E Lon 4 E vidasolo dotmaise Tot di rn 


i 
T2r 
=: 


zi 

Era 

i 

» si 
ESBESES 
so 
6 

Fai 

i 

1 


ipti 
ii 
ii} 
i): } 
Ho: i 


ii 


Ri 
"È £R 


{i Adesso ognuna viol, far do ) 4 E cavar lor tutte ‘quante 
3 suita volta 3 accorto con l'aggettivo posto dinanzi al no- 

L a 
[iva ne abbiamo, Borz. So. Ma quanti ‘molli thiarissimi womini ne' | 
tempi ha 







tti * 
tal oa e quanl 





erano. 
ave, 
case. Petr, n), 
# Presto. chio sia pi 


Riad. 


S 


Siae. 
stessa ppi dice 
in durò, sempre 
Scie € Viù Je 
a Il 
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QUARANTATRE od 


nta. Gr, rindaginorea,+ 


petit o i nonna Margherita. E 57: La pini 
mori gici d'età di region anni. st vi Cale. 4 136. Dove d. ter 











Lula, Gini de a NE 
dt nei) rt CN a 
4 —° Usato in forsa di mld. su er Uto Pe Querginta ri en 
sia Dio ddl vostro itinere siufrisio Qulfealo Lai 
del quel magistrato, me ne rallegro con voi ge (63) 


ceto (Gtog.) Qua-ran-ta-chié-.e. che, Ghirelli 
È sr Quaran toi Ada NI enm. cp ind 

amico» che pedine per quarantacinque. de) pri 

spe V antico virite Traù 145. lalfip 


ANNO | Hein drag > m. numerale re 
inque.) nio, è Prali dim 
prodragesimus quintus. Gr. miscapansorte ri: ep 


vano adulugue che fa vee: pe nel ORE 
T compro Sal. Ltovers Ò Seneca ua 
s 90 e nella Pistola i Rc ro sac (V) 
È dirsi Questo Ad. mnerile com. 
Di d. Vé diQu Cavale,P. 188, Gli pi alri 


1) ed uccisonme quarantalua. ( 
; uti aL it | rumeralé com. 


GP. 7. 10, va put prato 

dirt. Cron rt Crt Amar:6 3. Francesthi 
ref, 

ce appa a == 

numerate . n 


lo GI di da Sig.; se hen rica fr song Id pensa adni, 
an nino. St. .$) ti . 
antamo» * (| farin.) Quara a piccola corda 


grossesta uso per 

le'alire corde, 1 Weneziani la chiamare bio. Saw. (0) 
asove il * Qua-ran-ta-nò- ve. Add. numerule com. 1A 

sopra quaranti. Salo. Avvert, 13. 1: 7: l'anti fit 

hi ec, mha delgre.istora,; è Erg ee quanti de'snomi 

cali gie pi quarantanove vuggiunzono. 

LE . ago Il “ist qezina resse d'ugni cauto 

Sat. 7. Che ay ben che agere ccm per 

ve ci 2) a e matani si 

cale Ils Ato comandato 

alli Giadei, ché cusrvasero in capo d ateiri qua 


apri E sE 


se (6. siti Add ue 





comp 

ie sopra quaranta; Pre dacch: Op. Lw. 277. Cam 
; piutì anni quarantatre fu tolto. M.f. 3.14. Quarantatré massadieri 
Ge LI2I, reali com. Beech i Nuesro di quattro cc. furono portati dal vento. Hun * Son. Fattorj tien qui quaran 
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548 QUARANDA[PREESIMO 


a. (Sf: v. 
2 = Srezio Qi quacanta giorni. Aleg. 18. Ultimo dolente qua 


de 13) 
1a 
Aver. 3. sog: Niccolò Dammsceno riportato bolle. mel. capiigilo 


n lito le quaraofie. (A’ \ 
Quanintiori. (Lee) Qua-ratiti pi or VIAN Città e sommi che 
i op; a ne 
sicareaza del creditore: ( Dibeaf ante e ziay Quartnligia, Mallo= 
veria; e più comunemente Guarentigia, tutela, sponsio, 
Gr, ixvrpori , dypbnos.) (Detta in lat. bard, verra vwvaraturaà, 
pufumlia, garntia , garantuma , cd in ingl. wwrr s oveÌdl w si 


provanzia di orìigive celtica. Pojchè. in barvantate h 
af aarai,jri | goarayt vi (gl prec em gn 

e le re. pass. wenn og Si 
galli. e goorastà in drett. garauti 


pro cre. Secondo queste nozioni, corveggerai d'«ti- 
nol. dl Gurauine,) ' È ( 

QuanaatISIpTO:(Ley.) Qua-ran-ti-già to. Ad/.{m.V fior d'uvo, Assicurato 
doh quarontigia,) + arch. Ervof. 255. Il dicovo € l'affermuno, eve 

ne faranno , se volete, un contratto ; se nowvi- basta quarantigiato, 


in forma cometet. Salvin..Puod;. Tore. 1.196. Mi i converta.in 


obbligazione , e abbia l'effetto reale , come Na promessa, come 
quor. lo controtto. Î H si 
Quanantoa*, Qua-raneti-na. [S/2 Spazio dj la giorni, devero } 


Sriit di quaranta cose, Quirentinà , Quarantena 

Diiremtona esito Lot. trita. IERTE RI! 10, Troviamo 

che Cristo fece molte quarantine di di, c.d'ore-,s© di settimane, € 

dl'anmi. sp AR to ho fatto per lui, innamorato delli Gevay ua 

25 più pritiamatto gut Gps di por | 

— È più î li inta giorni, {o più.o 
i meno alirvne il quale le persone sang o.mplate:e de robe usage: 

da mita pe b 
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toccala , sospetta 0 sporca: è netta, quando S0i peoserii cardini: 
iL Fortini Vene ieglania conta) 


n 0.vÉ cessò da ole et "B 
tanta giorni; toccata, quando non avvi nel. ù c0n- 2 Now 
tugiona ; ma esso viene da luogo infetto , sebbene l' (big cagione [#.> 
saro 0 È infermità sin cessata‘ da 30 în 80 giorni; quare Girlo di 
regna che male maligno ci nelle P 
comunicazione con carovane, 0 la nave 

ò da mena di 60 


E TI 
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torta le nuvrehe comunicurana con corsari nl'RSIRI, “ Uigia. 4£. 
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= Fi sà otte nel cla Ubinnane ta , chie stette mel 
5 cia vi Pat ere a - e Ir edi 
3 —* (Filok) di supplizio presso gli Ebrei, che contistr nel 

dare quarunta colpi di ia, vero di nervo di 


sona a 2 eni È n 
-_ ,) Apezie . Quarentina. 

Qurotenzo + (Bet) Pra, i n Dado di id 
ve le frorisce a dalla e 
gie a incon La 3A Giard. 33, voli 
mele quaragtine, (G, V. $ (021 dd 

+ (Keel, 7 Sf. pl. a 
i dr U ) Quarspntore: Sf. Ri omo. che scrivesi anehe 


SUGLI 
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QUARESIMA LE QUARTIERE 549 
quali coi due intermittenti That 
fr. rarapraîos 9-79 8 E 
prezzo Della quartsna. P. A 
pia dr Dis. di d. Pasta Dico: 
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pela è un se gli ne: 
Come pollas atte del manie E poi i avevano, a 

E dis in men d'on quarticeNo. (Qui vale in mero di Rr- 

} ria mr seg rire uatt.icrorra. P(A) 


termittente , il cni 
pperoteà ai i tano Quarticeà yosnsrs Lat. qunteane. Gr. veraprescuoo, Ch. 3. 13. 1. L' 
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sono di sopray chianca coll'arme 

© nel quartie ‘arme della parte, (N) +» 
G- (Mulit.) [Lurgo cccmputo du' soliti Così alla 

città e terré per 7 iurvi. 


in luoghi L i 
al principio’ del rumore fo: Uficati. Cinisi, Molte © n È 
Iedieno funo dall’ altro secondo i siti } cita pe Pa 
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> — * Îi goveino che il viicitore fa" della. vini) quindi i 


DI 
al 
soccorso dl le fi. Brsw. RIE di pi cdi st NC sq 
a » 





o 4 ep Comp 
zione dell'assedio iti chie furoto dal pri 
feti , st altese presina di ro: 


ti 
ini 
ati 
il 
st 


r x 
o da quelslato, e cominciò a romper-de 
per pren o pi i Fi det 


che prosi i gi 
a Disteibaire î ad 7 
= 
da 





ed'by Google 


(Vga °  ciiieticiziiiitiiice iii —cttiiittiice 










SM] dj pid IO Ei gi RIA GENT Rie i di ff Air: COMA AL 
RIERIRI (PIPRE i ti 
g Bi dial ai dat di ET pitti Lp rli STILI è ERICA A ii 
pui th Hi cia UR TIR si ARA det 
E ii glaateb illa fit di deri Sila Lit IU (Mia dii 
LR Gili Filo LAST IE Tnt: (vii fr 
A O 
iii pipa HS) Shit, sscdisla: efiisssrtiljiSniilrogii ssi pizizionas fi 
I LR fit Lee e tato REHIO cita Ri th 
4) ce DUI ]RGMOSS MIO GA LI TilA{ 3 1 IGlMIDI I ig 


UARTIERI 





È pi ne - ; 





srigiina 
di = 


assegnato a questo 


FERA IRORI 
“ na u i» i $ ci : È 
tall} LR S5LSÌ I i LI si 4 if ) 


3 


55a QUARTODECIMANI 


. * (St. Eccl.) Quartode-ci.màni, Nome dato a quei 
Cetra che mu Grcondo Pd valenza» calvin La fesa di Pe: 


nel quattordicesimo giorno: della luna di Marzo , in 
Sade: ad imitazione degli Ebrei. anviehè nella Dome: 
nica seguente , passato Î' equi del 31 di Marzo. Taluni li col- 


doci 
Quaenosecine, Catteli choo: PR leo ca È 
partusdecimas. Gr. resrapirazdizaros. Petr. son. 5, S'al priv 
io 


Pass, 176, La ima ione che dee avere la 
di Frecce sg vr Stor, 18. 173. Si ritirò il quartodecimo 
a Casalmaggiore. E 192. id Bobone il quartodecimo di sopra 


QUarrotono.e(Afchi.)Quar-i0-160-d0,3m.camp, atto nel modo mvert. 
A quari cioe Ad arco. Wasar, Mit. Fece nn ornato di 


malatt. un quartuecio di lenti e uno di ceci e mettigli in forno. 
Burch. 1.63. Teneva più degli altri un buon quattuccio, Malm.5:39. 


le getta, 

na pe di terra che tiene l'ottava parte di un fiasco , [0 sia la 
quarta di una metà ; ) altrimenti Terzeruola, Frute, Sacch. nov.140. 
Ciascuno sddomanda uno quartuecio di vino, più per lavarsi le busse 
e le percosse ilel viso, che per here. 

Quanivitiio è Quar-tàl-ti- mo, Add. n cnmp.Quarto dall ultimo, Buom- 
matt. Pratt. aceent. cap. 6, pag. 66. (Firenze 1758.) L' accento nella 
nostra lingua è comportato cc. si la quartultima ec., su la quintal- 
tima e sn la sesfaltisna. (A) (B) 2,36 

Quantenvan. * (Arche.) Quartàmovi-ri. Add, e sm. pl P. L. Detti 
anche Quatuorviri. Afugistruti in i esagero alcuni de quali a 
vecuno ia custodia del tesoro de Pontefici, ammiristravano la 
giutizia , altri attendevano alle strade. | 
eruno una specie di Cabini. Quartumviro appellavasi anche un 
uffiviale da Cesare aggiunto wi Triumeiri monetarii. (Mit) = 

Quanto. due) Quir-zo, dm. Si distinguono con questo nome tutti i 
mi; li che, quasi totalinente composti di silice , contengono ac- 
cidentalmente piccola quantità di calce, di allumina, di ossido di 
faro e di manganese. 1 toro caratteri sono, di essere tanto duri da 
intuccare il vetro e scintitlare Si siner coll'acciarino; di esvere in- 
Susibili al più Sorte calore e riducibili in un vetro trasparente, ay- 
giuntivi de' formdenti , come il borace , la soda , la potassa. Altri ca- 
rutterî poî appartengono solo ad alcune specie di quarzo , il quale 
perciò va distinto in jalino, che ha l'apparenza virrsazin gres; in 
agata che comprerude ta selce, La pietra molare, le anici, i diaspri ec. 
ed in resivite , nel quale comprendonri l opale, il in, dl le- 
quo peurficato, I quarzi vennero anche denominati Pietre silicee o 
selviose. { quarzi con cristalli diufani di figura piramidale , rome 
Initfalo ec., prendono + nome di Cristallo, o Gemma sporia. Il bianco 
è dettò Cristallo di monte, il giallo Falso zio, il maso Falso ru- 
bivo , il rossiccio Falso giacinto , il vende Falso smeraldo, il tur. 
chino Falso zaffiro , il violacro è parporino Falco amatista , il nero 
Pittra ossidiana di Plinio. Dicesi Pravo il Quarzo verde ; Mubiginoso, 
quello di color di ruggine; Avventorinatn, il Quarto rosso semitraspa- 
rente, che contiene più pagliette di mica di color giallo d'oro; 
Giacinto di Compostella , ;/ Rosso opaco cristallizzato ; finalmente 
Quorzi lattei e grassi , quelli il cui aspetto giustifica tale denomina» 
zione, Il Quarzo 0 End più puro e perfettamente limpido «licesi Cri- 
stallo di Itoeca, dl Quarzo # arenoso, cellulmo , argentifero , dia 
fano , cristallizzato , caprifero, calerdoninso ; ferrigno ; granellosa "i 
marmorco, opaco € latliginoso, Madrisaloia. Il Colalso sciolty, ne- 

rastro € pingue, scissile , pilicov, spatiforme , spugnoso , calcoloso , 
stalottiti , oeraceo, ec, ( Dal Led. quare che vale il modesimo.) 
Turg. Pag: Vene di quarao. sa) (D. 1.) 

Quanioso. (Min) Quarzu-so. Add. at, Che è della natura del quarto, 
e paciò atto a vetrificare. Tarz. Prod. Prodotti dì sughi quarzo- 
si, er. Gab. Fis. Sabbione schisto, cristallo quarzoso, Breccia quar 


zosa, (A) 

anco. * (Milit, «sco, Sin. Nome particolare d' una coperta del 
ap stri prat ole ggisL in 

uso ne' varti eseroiti d' Europa così per le funterie come per alcune 


cavalirne + Fu dopprima., al dir di alcuni eruditi , tutta 
BIINIa Ali Siae è feglant, die la eten Cato. pom 
pei imitata Usseri d'alme nazioni , da' cacciatori a cavalto , 
e da altri ij anche i fanti È hanno presa più tardi in lungo 
det cappello che portavano. Ti la forma del quasco si va 

come un cono verso l'é jore , e talvolta per 
lo contrario si alla cima come un: rovescio : È fanti s0- 


tiono adornario nel mezzo della sua parte anteriore d' iù di 
data, dato, en la Quale n eo dititro della mais, 
numero del reggimento appartengono questa 
all estremità ; ornamento che dalle sus carie 
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viuta dal 
— {Anche in questo sign. 


dir, che se pe muore 
Acend Cr. Conq. Meu 
quisi con invia + he 










irii. Borg) “io L Si 
dica Vescovi d'una parte. 4 
a farcelo, come un corpo n pariale; 
e quari dissi cos pei L9. 
di un'estrema maliza , questo 
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QUASICRÈ 


3 ed è maniera bassa retponsiba 6 permasiba 
che vale Sicuro, Senza dubbio, Baldow. Dramm, 1. sd. Cass, In 


Quasi ditî. da Pressoché. Quasi è l'ellissi della frase latina qua 
i Pressoché 






che. Quasi, 
erì fracidi.(N) 


un paniere detto illum. (Sccondo Prisci 
di qualum.) (Mit) . 

a —' Schiava che la padrona col paniere per laspe- 
sa. (Mit) , 


Quasmante , si-Ìmén-te. Avo, Lo stesso che Quai’ nel sign. [di Circa, 
pozione in ilo di Quasi quasi, per indicazione di 

. differenza 0 distunza;} ed è di quelli a' quali per proprietà 

i linguaggio o s' aggiugne 0 si lieva la terminazione Mente, come 
Insieme , Vomero + @ infiniti altri. Lat, ferme , fere, Gr. pi 
spoi die. Fit. Plut. Di questa cosa Dimilrio ebbe tanta ira , che 

Jasimente usci di suo senno, Fav. Fsop. { pug.100. (Padova 1811.) 

'er la continova fatica aveva (il ) gramli erepacci nelle spal- 
le, cd) aguzzato il dosso , logorato i picdì, e quasimente tutto cou- 
sumato. met. gd. Acciocché potersi mostrarti a me, che te quasi» 
mente ignorava, non li fu grave tanto faticarti.Pecor. 4. 1. Di che 
quasimente ognuno se ne innamorò.» Buon. Tune. s. è ora 
pel dosso un fuoco messo , Che quasimente io sto per isvenire, £ 
Solvin Annot. ivi: Quasimente , per Quasi, termine contadinesco , 
siccome qualmente, A questa usanza 7 iscritture pobili ha luogo , 
Soventemente , Insiememente, (Civ) Aver. 9. gr. lo non voglio con- 
sidevare un attimo incomprensibile, e imente indivisibile di tem» 
Le . Rim Dico , che chi talvolta non si groita , Si può 

ir quasimente una tarsia, (G. V.) 

Quasimono.*(Ecel.) Qua-si.mò-do, F.f. comp, Fspressione usata per de- 
note lu prima domenica dopo Pamqua di resurresinne ; così detta 
dalle pirode iniziati dell'intrvito della messa di quel giorno: Quasi 
modo Ltino geniti infantes, Più comuemente dit Domenica in 
Albi (4) 

Quassia,* (Dot) Quissi-a. S/2 Genere di piante della decandria mo- 
noginia , famiglia delle simarubeo, che ha per caratteri : calice in 

Seriore a cinque fozliette , cinque petali, dieci stami , un pistillo , 
cinque capsule ovali , uniloculari , monosperme. (0) (N) 

2— La principale specie di questo genere è la Quassa amara , vol 
garmente Quassia n Quassio , e nelle officine Lugno quassia 0 quos 
sio, Legno del Surinam , Legno amarò , Legno ammo del Sorinani, 
Panta che ha la rodive a fittone , gmsst quanto un braccio 3 lo 
sielo fruticoso } le foglie ulterne , pennato-dispari ; te foglioline op. 
poste, sessili sul picciuolo articolato , alato 3 i firni ermafroditi , di 
un bel rosso di corallo, a grappolo brattewti. £' indigena stel » urinam. 
Adoperasi in medicma Fi legno nvestito di corteccia , e parti 
colurmente quello della midice , come tonico, antelmintico, antisteri 
«0 e febtrifugo. Esso legno è di calor bianco-ziallaviro , leggiero, 
tenero , di sapore autaro ma privo di odore; la corsia è pwe 
inodova , ma amarissima , poco grossa, liscia, di colore grigio-gial- 
fmtro. Lat. quassia amara Lin. (Gall) (0) (N) 

3 —* Altra specie officinule è la Quassia simariba , 0 Quassia a fw 
glie alate 0 Simarnbo delta Gujana ; Altero nativo della Carolina , 
della Giammoica, e dell'Inta di S, Dmingo; ama i luoghi sabb osi, 
e cresre nd un' altezza considerevole. Ha foglie pennate , troncate , 

Soglivline alterne, quasi pivctolate, pics iuoti nudi, fiori, ‘pannocchiati. Se 
ne adopera la corteccia cone tonico nelle shssentirie mucose (Dix. Mad) 

Quassima. * (Chim.) Quassina SS Principio particolare wovato da 
Thomson nella corteccia della quassia. È una sostanza ginllo-bru- 
nastra, alquanto traqrente , amarissina, molto solu'ile nell'acqua 
e nell alcool, fa cui soluzione non virne intorbidata nè dui sati fer- 
rusginosi , né dalla fissione di noce di galla, ma prochwe un preci 
pinto hiunco ne' nitrati di argento e di pivmbo. Diz.Se. 


(0) 

Quissio.* (BL e Farm.) Quàs-si-o, Ad, e sm, P. Quassia, $. 2-(0) 

Quasso', Quassù, Ave, di lungo, [P.comp, che parimente si serive, Qua 
sù.) Ja questo luogo ud alto, (e dicesi mon men della terra che del cie- 
do.—, Quassino, sin.) Lat. hic sursom, bue sursum. Gr. ivS$sd fe, 
Bocc.nov 77.58 Perché io ti prego per sole Iddio, che quasi salghi. 
Danti, Por. 2. 59. Ed io pis che N’ appar quassù divers, Credo 
chel fanno i corpi rari e densi.nE Puig. ri, Chi Uha dunque co 
dotto Qua sù fra noi, sc £ tornar credi ? More, g. #. n. 7. Deh 
Vanni per la mia fante, e fa sì che ella possa qua sù a me venire. (Cin) 

2 — [Di quassù, vale Da questa parte superore. #. Di quassù. } 
Bore, now 77. 36. Che io possa di quassa discindere. 

Quisuo, Quassio. Avv. (di luogr. Lo stesso che) Quasaù,P. (Di 
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QUATTORDICI 


det Quassà, come Gio invece Cavale,Specck. 

Cr. È nov vm noi salire niuno di loro rod 
Quarensanto, Qua-ter-nà-ti-0. Add. e sm. Raccolta di ) inslome,Cr. 
alla v, esi Mino, £ fi (DB) Gr F. Agost. gh. i 
uome METTO Qquaternario, rosta cousde ci 

rare dell'ollicio è proprietà di carcinoma e Vv.) 
2 —° (Arche.} Sacro Justermario: dI mumero quaternario en venerato 
dai Pine perché col tre formava il sette d'infinita virtà ; era 
mae (0) ‘ercurio, perché questo Dio eru nato il quarto giorno det 


lo pair! 
Quarzentanio Gt. Feel) reni Freni ui quinto secolo, 
che ammettevano ivi e ividendo 





2 —* (Bot.) Age. di Foglia o simile dn dn di ped, ASIA 0) 
fe Nome di piccoli persi di pat 





tamepte tirando il ventre su per 
Quario. Add. m. Chinato e barso , per 
trai visa , [cioè Stretto , Serrato , Racculto in se. — , Quattone , 
sin.) Lat. occultus, humi depressas. Gr. nòpat, (Trassi acquatiare 





dall'ebr, qotsar accortarai , stringersi , addensarsi , impicciglirsi. 
Ma forse più probabile origine trovarsi nell'arabo chataa ab 
scondidit se se, Il Muratori inclina al ted. weckt o wachter guac- 
dia, sentinella.) Ame. s00. Io mi levai dal lnogo , ov' era quatto 
Stato ad udire. Huou, Pier. 4. 1. s. Si scorgon quatti e zitti, i 
più feltrati, Far lor fuochi negli orci. E appresso : Onde gli è forza 
gobbo gobbo e quatto Scantonare ad ogni ora.» Falvin, Annot. FL 
8. 4. bi 5. S'acquatti, si schiacci ; dal latino coacts, quatto , ri 
stretto giuso. (N) E 2 
a — Dicesi Quatto quallo ; { quasi superi. di Qualto , e però) ha ab 
quanto più di forza. Dant. Inf. 11, 89. Tra gli scheggion di] ponte 
ratto quatto. March. Rim. pust, 12$. Questo can pescator ec., Stan- 
pi dietro così quatto quatto , ec. Zuc. Duv. ann. 2, 3. Esser 
venuti quatti quatli per tiagetto di mare, per non dare in chi gli 
pettoreggi, caci è prema: Hem Ort, 2, #0, fo» Poi di nascaso, quatto 
qualto e cheto , Per dargli in sulla testa ; gli va dreto. Segr. Fior, 
As. 7. Poco più la certi animai disfatti, Qual coda non avea, qual 
non orecchi , Vidi musmulo starsi quatti quatti. 

a — [Ode Amtar quatto quatto esprime dl Muoversi leggerarenve 
per inpiwre senza esset visto © sentito.) Buon, lier, 3. 1. g. lo quatto 
quatto quasi bracchesgiando Andai, dirò , fiatando tatti gli usci. 

Quartose, Qual-tòne. { Add. =) Lo stesso che Quito, {n Bua. 
Fier, 9.4. 1. Per le lor Tiue frugnolar quatto. £ Salvin. Aunee, 
dvi: Quattoni, cioè acquatlato, quatto, forse da coactus, strelto, ser 
rato, raccolto in sen Nell es. è pl; mu potrebbe anche ustsi &> 
verbinlmente , come aitre simili voxi, e come dall' Annotazione del 


Salvini apparisce.) (A) (N) . 3 
si pe OTO. supert. di Quattone , e però } 
ha alquanto più di forza. Cech. Esalt. Cr. 3. 7. Ed entratone là 
qualton quattone , Lo i cani al primo. pas I 
Quarronnecino, ino. (Ade, m. numerole) ordinativo [di 
tordici.] # A, Wue diQuattordicesino, [Decimaquarto. Ora. 
St Mich. Somma da dodecima , la trodecima, hi ato % 
ima e la sellicima cuacp irta 73. ] a sta vira 
innanzi dicerò più pienamente DI rimo trattato. - 
fitto (Mfilit.) ‘Quatitor adi co-si-mini. Add. e sm.pl.t. 
Li Lsotdeti della jcesima legione romana, Lat, quartadeci- 
mani. The: Bah ‘wantavano per li padiglioni superbamente d'aver 
fatto stare ttordic: simani. (G f 
Guerrosorcanto. Quat-tor-di-céri-mo. (ddl sm. rusmerale ord 
di Quattoritici. Lo stesso che) Decimoguarto , V. Lat. quaitosteri 
mus Gr. riocapionaslimaror dub, cur. mulatt. Paasato che sarà il 
quindicesimo , © per lo meno i quattordicesimo.» Palin». dl art. 
Autori toscani fioriti nel quattordicesimo secolo. {G. V.) NE 
Quattonsici, Quattordici. ddl. ngnerale Lens iadeci:chel vale Quale 





554 QUATTORDICIMILA 


tro e dieci, Lat, quatnordecim. Gr. Jexarisrapis, Boce. nov, So. 3. 
La giovane, che Sispliciasima cra, e d'età forse di quattordici anni 
ec., la seguente mattina ad andar verso il diserto di Tebaida nasco- 
samente tutta sola si mise. Cronichett. d' Amar. 64. Iscipione vi fa 
fedito, e sarebbe stato morto, se non fosse un suo figlivolo giorane 
di quattordici anni, che lo difese, Cini. Calv. 2. 56. Vera cosè, 
ch'egli ha più d’ottanta anni, E quattordici , o manco, ha la pal- 
sella. Red. Ins. 14. Da quell'altre uova poi di color nero rono 
quattordici giornate a nascere certi grossi e merì mosconi. urch. 1. 
14. Quattordici stajora di pennecchi. _ l 

2 —* Anticamente usato per Quartodecimo. Gr.S. Gir. 38, Lo quat= 
tordici grado di questa: santa scala si è verginità e castità. (V) _ 

Quartonpieimità, * Quat.tordi-ci-mi-la, Add. numierale com. , ir 
decl. che vale ici volte mille. Guicc. Stor. 418, 333. la 
( forterza ) ricusò di Andrea Doria, benché n'avesse co- 
mandamento dal Pontefice, se prima non gli erano pagati quattordi- 
cimila ducati. Bart. As. 3, 8. Un semplice vasello di terra ec. co- 
stogli quattordicimila ducati 

Quartosbisitiano , Quattordi 
a Perso di 1 ù 
Trag. g- Berg. (Min) n 

Quirmacio , Quatttrà-gio. #. scherz. contmipposta a Duagio per di- 
mostrare una maggior finesza di panno. Bocce. nov. 7a: 11, lo voglio 
che tu sappi ch'egli è di duagio infino a treagio, ed hacci di quelli 
nel popol nostro che il tengon di quattragio. 2 

Qirtrate , Quattrà-le. So. Numero di quattro unità , come Duale 
di Due. Salv. dvvert.s. 1. 1f. E anche il triale, e il quat 
trale, e il cioquale, e così gli altri (user) di mano in maso, non 
recarono i Greci nella ricchissima lingua loro? (V) 

Quarnicnoma. (Mus.) Quat-tri-cròma. S/. Croma, di cui ne ra ses 
santaquattro a battuta; Îl quarto di una croma , cioè wn sessanta- 
quattresimo di battuta. , Quarticroma , sin. . Biscroma. (A) 

QuartRipvano, Quat-triziud-no. Add. m. #. L. Lo stesso che Qua 
triduano, #. Call. lett. 113. Ora è ridotta in una sottilissima fab 
ce, simile alla luna quattriduana. (PB) 

a — Ed în forsa di sm. Il quattiduano # intende Lazzam, dopo 

mattrò gioni riborto, Segner. Paneg. S. Franc. $nv. Di questi 
{mort nenti alcuni trasse dal cataletto ec., altri ancor dalla sepoltu- 
ra, nell 

scitato da Criato. (A) f 

Qe ssaa (DR) Quattri-na. Sf Erba quattrina, lo stesso che Quat- 
trinaria, #, (A 

Quartumaccio, Quat-tri-nàc-cio. Sim. accr. e avvilit. di Quattrino. Migal. 

© Lett, Benchè non si possa vantare di aver ancora avuto un solo dei 
mici quattrinacci, non bo mai saputo ch'ci passi per lumachista.(A) 
gartaisanta. (Bot.) Quat-tri-nà-ri-a, Sf Pianta che ha gli steli an- 
golosi, serpeggianti , lunghi mesto braccio in circa; le foglie oppo- 
ste , rotonde , un poco cuoriformi, appena picciolate; È fiori gralli, 
ascellari , de i pre ie Fiarisce la Primavera. È comune 
intorno ai fossì ; € ne' luoghi umidi. Chiamasi anche Centimorbia 
ed Erba quattrina, Lot, lysimachia memmularia Lin. (A) (Gal) 

Quartrarata, Quat-tri-nàta. (SY) Porzione di checchessia che vaglia 
un qualtrino, 

3 — Porzione a Parte assolutamente. Mal. y. 93. L'astante che por- 
gevagli l'orzata, Pur ne faceva la sua Quattrivata mE Bisc. Annot, 
i: Ne faceva la sua quattrinato, cinè faceva la sua del pianto, 
Quattrinata significa quantità di roba che vale un quattrino, Si dice: 
Datemi una qualtrinala di mele, d'aghi, di i, di refe e simili. 
Far una quattrinata di pianto o rise 0 d'altro, no vuol dir altro che 

jangere o ridere asti, 0 0 vero a cagione, essendo ciò 
Frasiito dalla viltà della Lola patrio. (N) Ù 

Quartumezto, imél-lo.(5m.} dim, fed avvilit,] di Quattriuo e vale 
do stesso che Quattrino , ma si dice per avvilimento. —, Quattrinac- 
cio , sit. Segn,Pred. 3. 9g. Per far sapere ogni minimo quattrinello 
che avrà da noi segretamente olteunto. 

Quariamea' , * Guebtziontà. Sf ast. del numero di Qualtro. P. e 
dî Quaternità, Cattan. Berg. (0) 

Quarmao, Quattri-no. (Sa.] Moneta (minima di rame,ed è la quinta 

parte della erazia, 0 sia la sessantesima parte della lira toscana;) furse 

detta così dal valere quattro danari, (o piccioli. Altrose il suo va 
dore è diverso. Nel Regno di Napoli e la quarta parte del grano.) 

Lat quadrans. Gr. xoSparrns. (In per. quatruni e Pang 3000 

spezie di monete.) G. v. 11. 91, 2. L'entrata del guadagno della 

moneta di quattrini e di piccioli , pagato l'ovraggio, fiorini 1500 

d'oro. Red. esp. nat. $. 1 

dezza d'un quattrino. n Zeop. Rim. #2. Già cra un piacer grande 

l'ammalarsi : Gli sciloppi vale doo quattrin lano. Fortig. Rice, 

3.1. E quei stessi veduti bo pur meschini Chiodermi per mercè po- 

chi quattrini. (G. V.) 

— Quattrini € rino dicesi anche in sentimento generico di Mo- 

netà , Danari. pecunia. Gr. dpyipior, 

3 — Onde Essere o Non casere ec. in quattriniz= Avere o Non averec. 
danaro. Lat. nummotum esse, nummis carere. Gr. ao Aaron $ 
$ cxpiuaror siear, Malm. s. gi. E chi non era in gambe, nè in 
quattrini ce. , Dicea novelle , 0 stavale a ascoltare. 











ale uno di un giorno solo cedeva al quattriduano risu- 














4 — Tra ila quattrini : { forse dinotante. cose che sieno in nostra 
per vendersi , vaghe all'occhio e di niuna utilità.) F. Trappola, 
5 —* Dare nel quattrino = Colpire per l' nello scopo; è fig. 


Far checchessia con intera puntualià. #. Dare nel quattrino. (A) 
6 + Fino ad un quattrino , posto avverbialm. , vale Del tutto , Inte 
ramente, Priniuolmente. Las. usque sd ultimam quadrantem. Gr, ius 
doydiroe séBpiireov. dmbr. Furt. g. $. Oltroché ti sarà pagato il tuo 
fino a un quattrino. — + i 
7 — A qualtrino a qualtrino, (o A qualtrini a quattrini) si fa 1 soldo 


mioori di poco non arrivano alla gran» . 


QUATTRO 


Spetseggiando, col poco si fu l'astaî. {Simile agli al 

tri: A a soldo si fa la lira, A lira Lira si fa lo lo. Di 
cevasi altre volte A quattrito a qualtrino si fa il fiorino: tutti modi 
proverbiali, che mostrano ÎNon esser da spregiare i piccoli guadagni, 
perchè quando sono più e continuati accrescono grardemante l'avere,] 

8 — Proverb. Quelicino ripazalato dos, volte gnadagnalo = 4a par 

guadagno ; ual - proverbio corrisponde 

Ply crezio : are grades omini Sutra parce. geni 

— Chi non istima un quattrin non lo vale : si dice dimostrare 
che re tener conto d'ogni cosa anche pirestagl 

10 — (Chi male tratta un quattrino, fidar non gli si debbe un fiorino: 
proverb. di chiaro significato.) Tratt. gov. fate. Chi male tratta un 

ttrino si tri non gli si debbe un fiorino. 

tt — Molti i e pochi qualtrini, cioé Molte promesse e poche ese 
oizioni. V. Bacio», $. 4 (A) 

12 —" Non aver tanti quattrini da far cantare um cieco 1 dicesi a de- 
notare Che alcuno è miserabilissimo. Ricc. Calligr.204. Non ha tanti 
quattrini da far cautare un cieco. (G. V.) 

13 — Tristo a quel quattrino che peggiora il fiorino : si dice dello 
$, poco , e perder perciò talom la prossima e sicura occa- 
sione di acquistare ausaij simile al detto di Terenzio : pecuniam 

2 loco mene! mazioni iaterdura est lucrum. 

VATTRINUCEIO , ttri-nde-cio. (Sm.] dim. fe avvilit.] di Qualtrino. 
Lo stesso che Qualttrinello, #. Pr. Giord. Pred. rà Por la ‘ngor- 
digia d'un miserabile qualtrinaccio. 

Quartioto , Quatitriòlo, Sm. Lo stesso che Quarteruolo | P. Fi 

ar El, queta n: ori rricnad sua partir) di quattrioli.(A). 

ATTRITTONGO. (Gram rat-tritou-go. Sun. Lo stesso che 
drittongo, 7. pri Orac. Linge Berg. (Min) tan 

Quarraivoro , Quattriuòlo. sm. Lo stesso che Quarteruolo, 7. o 
Com. lo non ho trovato moneta : ho troyati questi qualtriuoli , , 
riaveti in questa pezzuola, (A) Sala. densi P. B. 4. 5, 22. Quar- 

i : noi oggi trasposizion di re quattriuoli , franzese j. 
tons, gettoni. Fis tni * e ti 

Quarto, Add. com. mumerale indecì, , contenente in sì due volte il 
mumero due, Lat. quatuor. Gr. rirrapis. ( Quatuor dal celt. gall. 
ceithir che vale il inedesimo. In dalimato ceti, in polacco cate, 
în lituano kieturi , in russo cherwiri , in illir. csetiri , in liugua gran» 
tamica e sanscritica schattuari. ) Bocce. nov, 51, g. Egli or tre e 
quattro e sei volte replicando una medesima cc. , fieramente 
la guastava. E noe. 78, 1g. Il Zeppa fu contento, e nella miglior 
pace del mondo tutti e quattro desinarono insieme. E nov, g6. $. K' 
mandògli a dire, che con quattro compagni la seguente 
sera con lui voleva cenare nel suo giandino. Petr. son. 114. Poiché 
portar nol poso intatte quattro Parti del mondo, udralto nta paso 

‘ Apennin parte , e 1 ar circonda e l' Alpe. 

a — {Talora usato anche come sm.) Dunt. Par. $. Go, Ed ogni 
permatanza credi stolta , Sc la cosa dimessa fa la sorpresa , Come ‘1 
Quattro nel sci, non è raccolta, 

2— Dicesi anche per dinotare un Piccol numero di checchessia, come 
Far quattro passi, Mangiar quattro bocconi, , e simili. Bern. rim, 
pr a Dod quei di da lui per fuerito chie D'esscre stato a quat 

tarli spia.» Leop.Rim. 47. S' al bujo tocchi picchiateli 
ftodarde . è dir » di esser cadoto, G. V. tu 

n breve discorso.” Pare 








i Lat. perstare. Gr. 

in quattro ambiziosi e gonfi. _ 

6 —{Cot v. Mettere :) Mettersi-in quattro. (77. £.5.) Buon. Fier.4.3.24 
E tutti a un tempo ci meltemmo it quattro Burberi c minacciosi, 

7 — A quattro: maniera sedia Poi oprimera ntità gramee di quella 
materia di che si tratta. Ciriff.Calv.1.20. (Folco sapea di Malduoco 
lo inganno ec. , E porta s lui, come i soldati fauno,) Coruuto a quat 
tro, ch'è snperlativo, 

8— <A quattro a quattro, Quattro alla volta, 4 insieme , 

Pi per per volta ; ed anche In abbondanza. Salvin. Disc,5.188, 

Nella quale canzonetta si fa paragone di due sorte di perle, l'una ce. 

l'altra che dagli occhi, come da noi si dice, a quattro a quattro 

do , scorrono su belle guance, (G. V.) 

9 —*A quattrocchi, Da sol a solo, #, Occhio , 6.84. (A) Leop. 
Rim. 16. Fanno lo schifo, ma pur sempre mai Ingozzano a qualtr'oc» 
chi argento e oro. (G, V.) 

10 — * In quattro ii, talora si ma n sigufficere 001 sche e 
Suor d'ogni credere. #. In quatiro doppii. (N) 

1i — Proverb. Nou dir quattro , se tu nou l'ha nel sacco= Tu non 
dèi far capitale , nè far tua una cosa assolutamente , infinché tg 
nori l'hai in tua balia. Lat. tuum ne dixeris , quod manibus non te 
nes. Fir. Trin. 4. 2. Padrone, non dite quattro, sc voi non l'avete 
nel sacco. Lasc. Sibill 4. 4. Non hisogria dir quattro , s' altri non 
l'ha nel sacco. 

12 = Due e due hanno a far quattro, (ovvero Quattro e quattro fann' 
otto, 0] simuli = Il conto ha da tornare.Fir. Trin.1.1.Che m'i 
pet mie ? 0 in un modo, 0 in un altro, ame basta che due e due 

ian. quattro, » March. Suoc. 4 5. E se Gismonda ec. l'ara 
tmale, 66; : a moi basta che altro e quattro faccia otto. CV) 

13 —* |.) Quattro tempora, #. Quattro tempora. (N) 


QUATTROCCHI 


14 — (Mus) Quattro mani. Chiamani Sonata a qualtro manî im Pesto 
di muvica composto euere sseguito da due persone sopra un me- 


pifi CH 

. +) Lago de' Quattro Cantoni. Lago della Svissera,—Mon- 

lle quatiro Corone, Morte ne' Pirenei. — I quattro Facar- 

dini. Gi di quattro isolette dell'Arcipelago delle isole Basse nel 

crano equinoziale, (G) 

Quartnocem. (Zool.) Quat-trdc-chi. Sat. comp. indeci. Specie di pio» 
cola anitra , la quale è bianca, eccetto la testa, il dorso e la coda 
che son neri; ha una piecola macchia avanti all'occhio e due pic- 
cole liste bianche alle ali , becco nericcio, La fammina è ciierea 
con la testa iii ST re pare pet uarno pi dal Novd, e nidifica 
sugli stagni. a anche 7°", $. 7. Lat. anas cla Ai 

Quarteocenoicia nmova,* Quattro ceodiizo sore: dedi voturalo pas 
comp. indecl. Che comprende diciannove sopra quattrocento. Petr, 

d'età d' 


Tom. Li. 99. Pauò dalla presente vita, sendo d' ci anni povan- 
tuno , negli Anni Domini quattrocendiciannore. (V) 
QuatisocenmoraNTAQUATTRO, Quattro cemno-rante-uittro. Add. nume 


rale com.comp, indect, contenente quaranta quattro 
Segr. Fior, Decen. s. Aveva il Sol veloce sopra il dorso Del nostro 
mono ben termini mille E quattrocennovantaquattro corso. (N. 5.) 

Quarinoeratesimo , Quabtro-cendésimo. Add. m. omerale ordinativo, 
che comprende quatro jo. Liv. M. 7. Nel quattroceutesimo 
anno che Rama fue fondata. ( 

Quarrrocsnto , Quattrocin-to. Add. numerale { com. comp. indeci. 
che ] vale centinaja. Lat. quadsingenti. Gr. rerpaxion 
Nov. ant. 19. 3. Dannegli quattrocento, che troppo credeva che fo 
sero più { dugento marchi , che non mi sembrano a vista. G. 
1. sf 2, E ciò fu anni qualtroceato trenta anziché si cominciase 
Roma, Cronich, d' Amar. 61, Erano istati più di quattrocento anni, 

che mai non erano più posati, 





2-—* questo) numero è ‘în composisine cn un altro nu 
mero composto gli st può togliere l'ultima sillaba; come Quattrocen- 
Dovanla yi sessanta ec..Aver.s, 9. Una sfera di quattro mi- 
glia di diametro conticne piedi cubici ec. quattrocenseltantasei. (G.V.) 

3 — * In firza di sm. il deci into secolo, Reg. Far. Aut. Ling. 
tosc, 32. È cosa da non credersi di teegieri + la differenza, la qs 
si scorge tra gli scrittori che rasentaron l’anno mille trecento ottanta, 


e quegli che cominciarono incontanente to il quattrocento, Pa 
o Stil. rtiene al nodo it di 


cinquanta sopra Ù a 
Art, Guerr, 347. Alloggerei d'ogni parte una battaglia di fanti, che 
ttrocentocinquanta 


Foro T , ve toccherebbe per alloggiamento tren- 
DATTROCENTOCIAQUARTAMILA , * -tro-cen-to-ci. n-ta-mi-la, Add. 
e cam. comp. indecl. di pria ini volte cim 
quontamila. Gue. Star, 18, 351. Consentiva che il re di Francia 
porre al re d'Inghilterra per lui il debito ‘de’ quattroccotocinquane 
mila ducati. {G. V.) * 

ATTROCENTONOVANTASETTRMILA, * Qual-tro-cen-to-no-van-ta-set.te-mi-la. 
Add. numerate con. comp. indecl. che vale Tre meno di cinque 
cento miglisja, Aver. 2. $8. la un piede cubico capiscono ottanta 
libbre d’acqua, e pò di settantadae libbre d'olio, cioè a dire quat- 
trocentonovantascitemila secento settantaquattro grani. (G. V.) 

Riutrzaoca panta pra 4 APedttro ciairaa dba. Add, numerale i 
comp, ù ‘ale. Avvert. 1. 3. 13. Avvegnaché precedesse infino 
all'anno s tuttavia si tenne fermo nella favella 

del 1500. (V) 

Quartsosità , Quattro-mi-a. Add. numerale tcom. comp. indec!. che) 


vale Quattro Lat. quatuor millia, Gr. rirparurziroi. Dont, 
Per, 26. 14 o Gears Trecento € duo volumi’ Di ol desiderai 
questo concilio, Cas. dest. 27. fo sono creditore di Paolo Serragli 


di quattromila (Ri 

Quarito rexvona. (Eccl.) (Sf pl. F. L.) Le digiune di tre giorni, 

che si fanno quattro siagioni dell'anno , una volta per ina- 

ione. Lat, quatuor tempora. G. #. 70. 53. #. A'di 18 di Dicem- 
fre È Ie digiane delle quattro tempora Papa Giovanni ce, fece dieci 
Cardinali. Bocc. nov. 20. 4 Aggiugnendo digiani e quattro tempora, 
e vigilie d' Appostoli. Ber: rim +. 17. Che par le quattro tempora 
in astratto. ; 

a — (Ed usato anche senza È atticolo unito al nome Digiuni © Digiu- 
ne , come Il die giudicio o simili.) G.#. 40. 455. +. [E in questi 
medesimi tempi e mese di Decembre ) per le digiime quattro teswpora 
il detto papa Giovanni appo Viguone ec. fece grandi processi contra 
il detto dg » Leg.S, Fit, Delle diginne quattro teripore. £ ap. 
presso ; Le digione quattro toimpora forono ordinate da $. Calito 











‘Mapa, € s0n0 quattro velte l' anno, secondo ehe sono quattro tempi 
Keltanno. ) , 
QuariconvimaTO. {Arche.) Quattuor-ri-rà-to. Sm. FL, Uffzio e di 
gnità de' quattuorviri. 
Quartonaviai. (Arche.) Quat-tuèr- ddd, e am. V. L. Lo stesso 
che Quartumviri, F.(A} (0) . > 
Age (Geog.) St. Paese detla Girinen smperiore nella costa d'Oro.{G} 
avra. * (Geog.) bri Ciuà del Messico, (G) 
azzonni , * Quai :#, comp. indeci. “e fuor d'uso in To- 
scena e vale Quattro sibi. Leop, Rim. 78, L'uova, cibo da sani, c 


== QUEI 555. 


da malati , Che roldi la serqua costava, Cra uti erazia Pun 
gli ho pagati. TAR 'Salvin. Annat. F, B. di 5, 3, Quindici woldi, 
tioè quindici soldi: La plebe nostra dice ,. quazzoldi , ozzoldi, per 
quattro o atto soldi. ( 
Queste. * (Geog.) Quei Città capitale det Basso Canadà, 
‘amati satero, (G 
lusnnapas.* (| d Que-bra tes. Firme della Rep.di Buenos-Arres.{G) 
e * (Filol.) Que-brin-to, Sw. #. Portoghese. Male che n 
comunica gli sguardi , particolarmente ai ragmasi ed aicaralliz 
1 malocchi. (Quebranto è pur voce spagouola che vale l'atto del rom 
pere, del fracassare , ovvero stanchexza , debolezza , abbattimento , 
ed anche danno considerabile. Quebrantar vale altresì rompere, vio- 
lare, profanare , indebolice , togtier le forze.) (Mit) . 
è-da. Sm. Regno e Regione sulla costa occiden- 
Muacca. — Città capitale di esso. (G) 
peri capi 110. (G 
LI : {605 Guede Popoli della Turchia asiatica, 
iurvaco, * (Go S Yuedtim: bingo, Città degli Stati Prussioni 
ia di Sassonia. (G) sd ip 
vale Calui è 
ve, Lat. ille. Gr. 
qui ilte, onite gli Abruszesi 
ille, ovvero da 
‘alo 


e dd 


trare 


vescnta 
Eristo è nella Chiesa. » Fit. SS. Pad, 1. 21 
con qriegli che le 
che le serviva, (V) Passav. 217. CI 
fa Iddio so venditore della grazia sua, 
e, liberalissimo donatore. #t. Crist. sor 
gli che vive con colore che sono murti ? (N) dee 
3 — Trovasi alcuna volia nel caso retto , benché non riferito a uomo, 
Bocc, nov, 31. eg. Quegli vuole che io ti perdoni, c questi vuole 
che contro a mia natura in te fisco, PE Ae 
-_— * rececut e s0g relati, » di 
rta qui de' Luini. Davans. Oras. în 
vestire e di vivande splendide non 
ne agri adbapr la inacstà, 
mense, LI 
‘ del masculino , (così nel 





innque crede 0 dice 
egli che n'è larghissimo 
d te voi trovare que 








5 — Si adopera ancore nel numero del più 
caso retto come 
mato in 
41 palagio dov d 
di hi erano , fu. lietamente ricevuto. £ #» 





ginazioni in quegli che rmnanevano vivi. (Cin)G.#. 10. s00. Come 


în ajuto Buvaro. (Cioè, (Pn 
regoli) nel Lai ano di 
Quegli 0 Quei, e molto più a vocali o $ impura. . 
g- 3. n. 8. Era il più Fegludro è ed il più dilicato cavaliere , che 
A quegli tempi si cososcene. Mer. | Dovea 
"1 suo Signore , Sendo Cristian, com' era: € 
€ sno ni e servidore, Nov fusse vinto, ma 
mici suoi. (Cio) in 
1- Na STR primo, co dici anale tlora Quegli in luogo 
di i, siccome da Egli, Eglino. +. ; 
Qua e sinci Qor'. Pron. ti maschio che nel primo caso del minor 
numero si adi in luogo di Quegli. Dant. Inf. 1.55. E quale è 
nei che volentieri acquista. Nov. ant.36.9. Que' ri + 0 sono ca- 
dato in una fossa.» Petr. p.r.309, È quei , che del suo sangue non 
fu avaro, Col suo morir par che mi riconlorte. (Cin) È 
— E ne casi obliqui (del sing. Quegli, $2) ne, Tad sof. 
Ché non soccorri quei che l'amò tanto, Ch'uscio per te ne 
schiera? E +9.43. Mi giunse al rotto Di quei che si posrra Ga 
tanca, E Put, su, Ti rendei Piangendo a quei che volentier per- 
dona E Par.13. gi E disse cose Me ra fu ranza 
Di questo riltimo esempio il Quei è ù rondo rv 4 
(ohio di bunni i si onda a leggere Incredibili a quei che 


wetificare, Lo Crusca adduce altri prsni di Dante, che le furono i 
pata egeriti dell'Otonelti ; ma in quelli oncora la letiera fab 
Deo d diliseni disblit ; perche dove mettano Quei 4 re obliguò , 
altri testi hanno Quel , conforme all'uso migliore.) (i 9} PA s 
3- (E detto dhcora di animale irragionevole. P. Quegli, $ 7 
Danti. Par 19-93. [Quale sovr' caso il oca rigira ua ra 
asciuto la cicogna i figli } E come quei, ci Ù fà 
& PIENO! mune del più si adopera, come Quegli, cosi mel caso retto Come 
negli obtliqui, Nov.Ary.82: Que dissero : mostraci che ti cla Cin) 
5 — (/n compagnia dî nome scrivesi ini ia Col 
sia S impara.) Pant, Par, 3. 16, Quegli a Lolco, 
Non s amiraron , come voi farete, Nov. 
la tà a que' suoi compagni. Bocce. nov, So. edi 


ESTEE cer 6000 
i ro sil na gn di Quel fg. Berg 








556 QUEIMADA 


Mon, 335. Mettendo quanti n'entravano delor fiorim d'ariento nella 
moneta d'oro di quel peso, 0 di XXVI o di XXVII o que'che fossera.(V) 
quant” (Goog. Quoiind-di. Lola dell'Oceam Atlantico. (G 
Geog.) Que-ira, Città della Senegambia. (G) 
g.) Fiume della Slesia. (0) 
im. tronco di Quello , in lungo del quale travasi odape- 








an. | 
mato ttleuna volta nel caso retto, pur rifirendosi a uomo , e sempre 


innanzi a consonante che non sia S che alira consonante aci ra 

Eni.) Danti. Inf. 43, 118, Quel dinanzi: ora accorri, accorri, morte, 

Gridava. E sf. 68. Quel fu lam de' sette regi Ch' assiser Tebe, E 

Par, 15. 115. E vidi quel de' Neri e quel del Vecchio. Esser con- 

tenti alla pelle scorerta, £' as. go. El io son quel che sa vi portai 

prima Lo rtome di colui ce. Petr. son, gf. Quel ch' infinita provi» 
cbzia ed arte Mostrò nel suo mirabil magistero.» dun 38, 21. 

Rispose quel, che non so dove e quando, (N) . 
— {(S'egli è i Ispendente da home, è voce neutra, e risponde a' Cid. 
Lat, id, illuzt.) Perr, son. 4. Quand'era iv parte altr'unm da quel ch' i 
sono, Bocé. nov. 61. 7. Tessa, odi tu quel, ch'io? £ 77, gr. Negli 
uomini quel dee bastare, che tu dicesti.» £ Fiam, £ 5. Oimé mi- 
sacra, in che si stendono le mie parole? fo ti minaccio e tu quel 
delle minacciate offese ti curi, che gli altissimi Re de' meno potenti 
uomini, Petr. p. 1. cans, 30. Lass! che desianio Vo quel ch' casci 
non puote iti alcun modo. (Cin) Bocce. mov. So. Son femmina come 
le altre, ed ho voglia di quel che le altre. (Pr) 

—* E più propriamente talord ri. le al Quid de Latini, Bocc.g.6. 

n. 7. Domandò cc, quel che a kei d nandasse, dnbr. Cof 1. 3. Voi 

non mi avete Valuto conferir a quel che 5’ abbino A servir i dsnari.(V) 

= Dicesi Da quel per Da che, Donde. Lat. uude. Lasc, Parent. 
3. d. Or io son chiara da quel che veniva. (V) 

5 — Dicesi Cu quel © sieule, accompagnato a nome, € vale Con 
medesimo, Collo stesso. Wit. SS.Pud, 3, 150, Questi t'ama € 
mollo, e un altro 

tu e vieni ta con quel cuore all'uno, comme all'altro? (V) 

6 — * Dicesi A quel che, e talora vale Quetlo per cui, indi: 
Sine 0 simile, Cavale. Esp.Simb. 1. +8. Fra tanti dolori non sa do- 
dere ancora , che non conosce a quel ch' è fatto. (V) 

7 —* Dicesi Per quel che inpece di Per quante, Ed in questo modo 
di dire solentieri 3° acco col soggiuntivo. Lat, quantum, vel 
quod. Bocce. g. Bon. gi non è panto morto , per quel. che 
dio mi dimostri, dr. Fur. 1, 67. Cosi, per quel ch'io me ne sap- 
pia, stimo. (Cin) 

3 E sensat il Por, Cor.Lett.3.30, Quanto alla causa dell'amico, 
quel che poso io, erò dili cute € prontezza a sollccitarla e racco- 


mandarlo, (Lat, pro viribes.} (N) 

3 * U'suto eziandio in senso dell'ideo quod de' Ltinî,Dant.Par. 
s0. Ta bai 1'udir snortaî come viso, Rispose a me: però qui 
pop si canta Per quel che Beatrice non ha vien. (Cin 

4 — E per Secomlo che, Quauto che. {7 Queilo , 6. 14.) Petr. 
son. La hella donsa, che cotanto amasi, Subitamende s' è da noi 
partita, E, quel che io ne speri , al ciul salita, 

5 * duche in forza del +0 del Car noa inter 
rogativo degli stessi Latini. Morg. 6. 35. Se ta sapessi , Baron di 
valore, Per quel ch'io meno, cd ogni sua bontà, Not parferesti in 
cotesto aeisone, (Cin) a 
— Dicesi Quel dhe per Quale cosa, Ciò che, nelle espressioni dubi- 
tative, Gigi. Past. Fid. 3. 2, Fu di'ch'io son enulele e non cosiasco 
Quel che sia crudeltà, (Cin) 

3 —®* E per Di quello ciw. Bore. 2. 27. Quel che ci rosta, fa- 
ram poi fardello , Gh'io pertirei, quando io rubo, un castello.(Cin) 
7° Dici Quel che, accompugnato per fn più col wi Laser, e valo 
Quilunque siasi, Come che la cosa è În quawigue modo che ta 
cosa sia, Che che y Comunque. Howgh, Arma. lam pas. 103. A quel 
che fine sd facciano, noo sarà guari dal suo luntano. £ Arm, Fem, 
135. Hanno il campo biauco, puno di quefivretti, a quel che i sie 
uo, della Puchea di Bretagna. £ 532, Quel che se ne fosse la ra- 
gione. E Monet. 104, Or quel eh'e' ci vedesser dentro, il fatto sta 
pur così. E Colon. Rom. 35, Volscro che anch'essi si serivessero 
Fred coloni, vl a quella puuva condizione . qui che ella si 
legassero, {Y) Morg, 19. 155. Quel chi e' si sia, e seppe ceni mal 
zia, E fo piima cattivo assai che le. E 20,108, Perché 1 Pa 
v usi abbracciare, Quel che ciò fuse, gli parca sognano, 

Fatcc: Star, 1,8, p. 57, Ma quel che fosse allora, 
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Ci ) 
certo pen pali 


tuolto poi mandato Giovan Battista Cast»]do #0 uomo n Cesate, gli 

mavifeatò tto che si Lrattava. (Pe) E 1163. Qui che di tal 
Cosa sio la Feriti , certo è che er, (G, V.) e dei 

20 — ‘Dicesi talora Quel chè in luogo del semplice Che. “Bern. Ort. 
1,15 Sg. Era il misero Orlaudo si confuso Che pon sa quel che div 
né | che fare. Ma ae 

Wi Dicesi Quel d'altri per La rota d'altri. {. Quo, 6.31 
a € Riccnt Deli più eivale Mazziormente, Fic più. Lat. ch 
quan cham. Acad. Cr. Conq. Mess. 5.639. Non può già nega 
si, che i Messicani ban avessero bene ordinato il loro stratagem- 

frà 















wicir i Invitare il nemico; lasciarsi caricare per impegnarlo 
più. £ 535. Eru troppo foesca la piaga, pur voll ire crizodio i 
lenitivi, e dututò di von csusperarla quel più. i) 
13 —* Dicesi Quel e fre in Iuogo di L'uno e l'altre, Queeli e que 
sti. Dan. Par. 3, Ma sì com'egli avvien se un cibo suit deltato 
tro ri aucor la gola , Che quel si chiere e di quel si ringrazia. 
E 14 crala douna Berta e Ser Mortino Per valere im furare, 
pri offerere; V. dentrò al consiglio diviso; Che quel può sur 


a" Tate accesi nat) andità Doit. Pi 
“- aci palma è nà altrui. Dont. Purg. 
Quad io, » Ù 





mecò avca di quel d' Adamo, Vinto dal souno in 
iochinai Là te. (dvemsu corpo cose anturuli necessità).(V) 


odia e ti biasima. Se insieme questi vengono a ” 


QUELLA 





15 — [E cos grcora per ignificare il terrimeto appari dela 
cine città è laogo. F. Quello, £. 2.) Riorte. Fior, 68, Questo (un 
ba , e is quel di Pietrasanta. 


foglin) sì trova oggi copioso nell 

È — * Ed ache per indicare Patria. 0 Stanza. Dant. Purg, 18- F 
correa contra 1 Ciel, per quelle strade , Che'l Sole infimama. allor 
che quel da Roma Tra Santi e Corsi il vede, quando cale. (Cim 

17.— * Ed in compagnia di nome di persona o di coma, e si risa 

si a consonante che non sia 5 smprera. Petr. p. 1. gi. È sia 

ai di voi stesso più avaro A_quel crude che suoi sepiaci im- 

(Cin) Mie, S, M. Madd, 86, Tu facesti dell'acqua vino alte 

per dare ere agli altri,cie non arcano quel bliogno. (È qui 
parche valga Troppo , Tanto, Cosi grande.) (V) 

gelo) o con rome di qualità, si urb talvolta in cosmbio det 

; nol dirigere il discorso ad alti, a! pari di Quella , 
6. 17,2. Fin. Luc, 5. 5. Avvettisri, quel giovane, che tu C'ingda: 
ni. E A5./. 2, Ma vedi, quel giovan arda che ta castodista con 
diligenzia da queste nale arpie costui. 

19 —* LAiltorchè gli precede il pronome accompagnato dal è, Parere, 
e che altro verbo , invieme col relativo , ghi seguiti, questa secondo 

1 von La persona del pronome. Bere, Ort. 30, $y 

Uri vo' mostrare, Che ti fanno vergogna è danno 

n quel che Bardutasto ho morto. £ st. 3 Le 
vala, che son in quel cho ho pe {Cio) 

320 —' £d weatò anche in un cesto modo assoluto. Benb, Rin.Fon, 
83. E, quel ch'a gli attri celo, Le interne piaghe mie-fi tcopro ‘0 
mslm. (Cin) 

21 —* Tulor senza la compagnia di alcun nome, si adopera in cn- 
nie maniere per esprinere termine di tempo. dr.Far. 13, Cè. Chessa, 
non sol del ben, che qu più lice, Per quel che viverà , toccherà 
i} parlo, Ma avrà forza di fur seco felice, Fra tutti i ricchi Maci, 
il suo congiunto. { Ciré, per tuilo quel tempo che vivrà. } Mii, 
2. 18. E ia quel chel padre strite sopra a parto Curinà îa Corte 

i, al terzo e al in} 

22 — Co», Venire, Cu o sintili, (preceduto dal segno del terso 
caso) porta con sé quasi sottinteso alcun nome, come Permine, Sta- 
to, Rislurinse, e simili. Fiamm. S. 111. Ma ecco tu m'hai otlesa, 
ca quel condotta, che io ricca , nobile tg regni , sono’ la più mi. 
sera parte della mia terrao» Bern. Of. 5$. Sn. Sci volte Branlimarta 
gli ha atterrati, E sé ne trova a quel che il primo tratto. (Cia) 

Quescazsisia , Quel-che-sisia, #° comp, che scrivesi anche Quel che 
si sia, e vale Che che sin.Car.Lett, p. 1.4, 10, Datemi voi materia 
da scrivere , 0 comandandomi quelchesisia , 0 ri i, pere 
ché vi possa rescerivere. (A) (8) 

Gere * {Geog.) hota del Gmad' Ocenno equinosstle. (G) 






































talvolta si asc 
Ed a tatti que 
a torta . Perel 



































vetri. (Geog.) Querli.fi. Fiume del Zanguebur, (G) 
rietiva. (Geog.) Quetiàb. Cià e prewinera del Basso Egino: (G) 
Quenta,* QuiLia. Pronome fem. di Quello. PI, Quelle. Colei, ed ha 
sempre di sopra a che rife 0 se pur in principio si pone, le 
deve poi seguire comunemente it retisivo Che, Ci o Quale, (V. 
Quello.) Lah, Aveva aschio di qualunque fosse colei, per amor detla 
quale fossero stale cantate, siccome quella che di tWtte avrebbe 
voluto il titolo. Petr. p. 3. s5r. Le mir notti fa triste e i giorni 
oscuri Quella che n'ha portato i pensier mici, {Cin} Mit, ST.Pad 
2 3yo. È tulto di quella si lamentava, e mormorava contro a led. {V)} 
* Ed anche in caso obbligo. Segr. Fior. Op. inod. 1f. { Lih- 

7, L'uno e l'altro pendé lo Stato per von potere accontai 
o che discorso tatto, non si de Stato mé si- 
curo nè stabile, avendo tante cagioni «d''instabitità, tal chie alla 
Vostra Santità ut agli amici di quelli non delbe poter piaccre, (N) 

3- [Fd accompagnato a nnme, di persona 0 di cosa, cipresso o 
sottiiteso.) . Par. 1. 123. {ll ora Hi, com'a sito decreto , Cen 

ra la + mella conta. £ 3. 20, Quelle stimuando sprechiati 
sembianti. Bocce. mov. 77. Pi Chente che cita insieme con quelta 
dell'altro si sia. n E intend. fo giudicherci ottinzunente fatto , «he 
quella festa , quelli allegretza che moi potessimo , scita Lrapassare 
im alcon alto il segno della ragione, presilessimo. FE appresso: Di 
quelle cose_che alla vita biognano in questi tempi, ve la copia 
maggiore. Petr. p. e. canz,g. Simili a quelle glianile, Le qpa' fig- 
gondo tutto mondo onora. Pete. p. s. 29. E prego quella sonda, Che 
mi fard de'suoi color difiinto. (Cin) Fîr. As. 470, Laonde io quelle 
cruileli bestemmie mandava alla mia fortuna. 178, E cresceva la 
soma quelle poche libbre. (Qui farse aggiunto per enfiesi.) (V) 

* E con warin atto, come Ray Sa. PIù. Gin 69. Vit 
Wouò quella titelesima visione che io, Bocce, nov, fÎ. Quella revere 

sa fi fece che a padre. (Pr) 

5 = [ E senza la compagni di alcun nome , In quella s7 asoper 
in maniera avverb, per esprimere termine di tempo, alla stessa gui. 
sa chi Quellos e talora vi si aggiugne la particella Che. P. Quel 
fo, f.12, e 27 In quella.] Pas. Inf &, Tn quella, ci quel mee- 
zo ‘che Vergiko dicea così. » Ar. Fur 18. 6. fon gogliardo 

due ne piglin in quella Che'] ponte si levò. per lor sciagura. (Cim) 

6 —' Ed anche avwerb. Da que fa in poi per Da quel pusto, Da quot 

in poî, S.Agost. cb 1, 31. La providenza sanatoria 
DICI 


) {e a 
sornt ) vietò da quella in che non si ponessano le seilie. (V} 
în compagnia di nome. dr. Fu", 1. «fr Stato era in campo, avca 
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lora si repicò or enfiusi, tanto assolutamente, che 


sa 





veduto quella, Quella rotta clic dianzi chbe Re Carlo, Tuss. Ger. 
sb. 14. pui longue , c non Prg quella , Quella non par, che 
desiata Pa ila wille donzelle e mille amanti. (Ciu) © 
+ ae LEA in senso distributivo prese ancora dopo di se la voce 
Altra, Lab. go, E da questa quella e quell'altra. (Cin) 

8—-' Ta par che sia posto come nestro per Quella così, cante sì 
dive Queita non mi piace, cioé Questa cosa ec. Cavale. Pungil, 
23% Votle ‘provare fa ‘moglie che sî vantava d'oscre buona S.g.o 


( QUELLE 
pre pt i e ie 
9 Nel rim. (a 8 siga al pari di Quella nel mm. 


dont (N). x ita 

10 —* È talora’ fia porposto al pen da antico. Frane. Barh. 
22.17.E se, Parlassen, dalli Nella toa 
mente Civéyse persone, come si spit melli Tavola.(Cin) 

st — * Fate di quelle, P7, Quelle) $. 

Queste, [Sf pi. Smorfie, Invenie. (Onde Far le Usor 
atti CI s modo ti uso. Fare 
le ei " Dyer. (CV. ta da Quelle 

RI Buon.Fier. f. 2.7. LÀ cavalieri giar cavalli, Sfuma- 
ne, far le smorfie , far le quelle. Le donne andare a soostra a trar 
A' lor zimbelli. 


a — Fare di quelle pure si vò ma in'aliro sendo, e vi s'intese Cose Barle 
ng 10. 


Fini 
srelli 
bit 

È 
iti 
È È 


“up 
: 
i 
i 





i) uomini, dicesi anche) Quellino. 
ino rivoleano i re rp s AI 
n per PL aa: Ilino 0 Qu 

. ino ne 
7 hag Res ig ci 
voce di Quel con le medesi- 


eg) Bocce. nov. 77. 28. lì meglio del mondo 
mi i.® Petr. p. 1, 319. Sì dirà ben, 
i cosa da stancarne, Alenc e Arpino , 


(Cin) 
Luogo, Contado o Terri orio cir- 
fer lo di Perugia.» Guice. 


vd Tad f. ba di Ferrara, E 258. Ri- 


egli fosse onorevolo Mito , cc. 
‘a Condizione, Piso o SERI. Bcc. g. 7 , 
5 che egli si trovasse la pastura, egli 


Rinaldo 
h in quello. (V 
5 Lat sio re anche Quello assolutam, uvato almodo neutro 
come nel f.1, A quello, Da quello, Per 


«nov. 3. 


i 
ti 






quello, ce, id + illod. quod, Mece. introd, E 
storzansi citi 40001771855. Penl,. 0.69. 
Si gh di mostrando quello che erano. Frane. 
Sacck, nov, 169. ) per una senla, e appopgianta al ponte 
per peg cosa era. Nov, dn. 19. Perchè i da- 
nari ch'io a i mi parvero troppi, quello che mi 
avvenne mai . Ta non mhai 


“è 
»E 





deviare di pervenire. a » 


î "certi; r pre 
ca Tati Rice giri 1 SI sette quelo che gli 


Lotta 
per 


l'acro il figlio, porse. 


: n 
isedech, ed altro q 


| QUERCIA ‘559 
Pippo east tà eg ge; Rleteo, si giioa ol 


impresa l'avesse sbigottito, dove quello 


conosciuto 

sua patria. As, &. pianto il viver suo ‘clilazia 

di tace dolorosa e roca, (G. V.) Stor. Pit. È. De 

«Bianca che l'avea battuto, avca nome Catlino di Îe 
Rutto que- 


Cas. Lett, 15. Sire, 
ato affare. (N) 


Qua 
Ca cosa a quello l'avesse condotto, 


più 3 appro discernessi’, ra di statura grande, 
15 — * Aota uso. pato 
da Che in significato relativo, tutti i verbi che al rifertocolo ci ri= 
mo, e che dorreibone rieti appresso 
que l'uscita , si tac: tal volta. Bocc. introd. Faccendosi a crede: e 
che quillo a lor si convenga e non si disdica, che alle altre. (Cioè, 
che si conviene e non si disdice ec.) E n. 16, Offerendole . . di seco 
tenerla in quello onore, che sorella Cnel qual si tiene ec.) E 18. 
Niuno era nel pacse che quellov + che egli (che valeva egli.)(Pe) 
16 — * di nome si scriverà volentieri» dinanzi a voce 
- Fiam. i. 2. lo ‘ora pa lomi, prima 
quo spazio sia compito. edi per ap- 
parare a_sofferire. ‘ar. 17. E questo è 3 
de l'esilio pria saetta. (Cio) Le; 1 
Xi Cosi Ed anche talvolta innanzi a vocale, P, 
a so n polo no, Ti si farà be 
A pielto ‘ngrato mai tao ben 
far nemico. (Cin) ‘Ott Comm. Dant. Inf: Bos. Tra li pali (Siumi) 
sedie altro , che è seguente a In, infivo alla ì senza met= 
é tte 
’ 


Bocce, g.2. i 
‘an vista di dovere. assai Se. 


marina 
in Po, cal suo home corre j sì è Montone, (& V) 
3» — * Èd innanzi a consonante , ma più di rado, gar 
E fatto sonare a capitolo , alli frati raunati în quello persuadette 
che quello corpo si dovesse ricevere. Incert. Canz. E di, che se'no- 
vella d'un che vide Quello Signor, che chi lo' sguarda noci e) 
17 — * Innanzi a vocale , prende l'apostrofo , scrive NT] 
camendue i + Bel numero del meno, e nel femminile in quello 
» one egli è in luogo dî Quello , Quella, Quello. 7it dd. 
Pad. 3. 8. Nè iermente bestia smarriva | ora, ma sem» 


mezioNRA; VE quei Hola dell'Atlantico. (G) 
enavani. * (Mit. 
elefanto; 







î secomplati nda, 

incastrata colla sua 

secondo il Vorgio, da carchaleos 
bitticlon.) 





QUERCINO 


ica rianti ne sono: La Quercia rovere amaschio 
h pren comune o bianca, la Quercia verde o lec- 


castagna , fa Quercia cerro, la 
la Vinto de È 


più celebrate sono le due prime, che 
nostri baschi per l' altezza , il maestoso por 


558 


può 

no a un certo segno sostituirsi alle galle e cupolette nella tintoria 
e nell'arte del jo. Il frutto della Leliiamasi Ghiando. 
La cortectia è anche adoperata in medicina, come tonico, pel itolto 
concino che contiene, al quale deve il suo re acerbo e l'azione 
ostringente ché esercita su i tessuti viventi. bianca ron 





Che giù non basta buon cominciamento Dal nascer della quercia al 
fur la ghianda, » Baldin. Foce. Dis. Quercia 0 rovere. Sorta d'albero 


ghiandifero , il cui le e saldissimo e riesce allissimo a 
più usi negli edificii , il quale stando nell' acqua tempo indu- 
risor sì fattamente , che non ha quasi mai morte. Dice Catone che 
deesi quest' albero recidere dal suolo nel solstizio, c non in altri tempi, 
come altri dicono , essendo però opinione universale che il taglio si 
di questo, come d ogu'altro albero , che dee servire all' codificare , 
dee farsi a luna mbòlto scema 5 altesochè in quel vespo restano essi 
asciutti di quella flemmatica grasserza assai disposta alla putrefazione, 
a cagion della quale vengon poi tarlati e guasti. Dicono altri , e ne 
mostra Îa sperienza , esser la quercia altissima agli edificii sotterra» 
nei, e vali de reggere ofni gran peso, Non si può forare se non 
bagnata. Stando sopra terra si torce } e posta intoruo all’ acque del 
mare è facile a corrompersi. (N) 

3 — Far quercia , si dice lo Star ritto col capo in terra, e co'piedi 
all'aria. (W. Farsi quercia.) #arch, Ercol. 79, Chiunque, distese e 
allargate ambo le br ppoggia colle mani aperte in terra, e 
tiene i più alti c diritti verso il ciclo , si chiama far quercia. Cant. 
Cam.0tt.55, Ma sopra tutto stiamo Lo sul far quercia tanto ritti poi, 
Che , benchè piaccia a voi, Donne, spesso ha nociuto a noi maestri. 
Buon. Fier. 3. 5. 5. E fatto quercia + tutti addosso Col taglio della 

a 


eran di lui, 
reia = Non bisogna 





Ùc daudtrai n Buon. Fier. 1. 2, 2. Qacroe percossa , ri- 

cade, E Salvin. Annot. ivi : Proverbialmente diciamo : al 
primo colpo non cade Ja quercia. (N) 

Quencino, «cino. Add. m., di 
Lib. cur. malatt. Nel legno 






Quenciona.* (Bot) Quencibila Afi Lo stesso che Quetciuola, #., 
i Dix. 





Fore querciola. Cr. in Fare querciola. Past. néresala e quer 
ciuola ; camedrio 3 erba sotti, iva ed essiccante. (N) 
Renee; (Bot.) Quer-cio-kit-to, {Sm.} dim. di iuolo, Ninf: 
78. 


rs, Quando sentii e vidi menar foglie Di freschi quercioletti. 
Quenciose. (Bot.) Quer-cib-ne. Sm, acer, di Quercia, Lal En. Trav. 
7. 120. Tirro che stava faticando a sorte Per fendere. uo quercion 
da capo a basso , Corre ancor egli ee. Berg. (N) _ 


\vrsacivota. (Bot.) rcinò-la. (Sf Piccola querce: altrimenti) Quer= 
Cuenca | ni 
è — E Far querciuola nello atesso sign. di Far quercia 0 quer 


R L e giovane; [ab 
trimenti Querciuola.). Las. quercus parva. Gr. Spur puspa. Bocc.g.f. 

N ee quali il carro di tramontana guardava , tulte eran 
d'un croce giovane , se n'andò in camera , dore 


‘ciuoli.n Ninf. Fi I 
La inf. Fies. 57. In 


querciuolo : i nello stesso modo che) Far quercia,P”, (077, 


= estone 


QUERELOSO 


3 — LE Mandare aleuno a far iniolo== Mandarlo] colle gambe per 
aria, (Ammazzarlo.}Malm.r1.dy. È tatito fa, che Egcoo il inal tartafo 
Manda con un buffetto a far gaerciuolo. » £ Pirc. Annot. ivi: Far 

rciuolo , cioè colle gambe alzate all'aria; e s'intende, l'ammazza. 
1 viguasi dicono far querciaolo , quando ano pòsa le mani c la lesta 
in terra, e manda le ga all'aria ; quasi mostrando d'essere una 
pianta, la pete qlla quloigo capo , il corpo sia il fusto, e i 
raou n A 

Quencr.* liog) $, Quersi, Sm. Anticò paese di Francia nella 
Gujenna , diviso in Alto # Basso , che om furma parte del dipar 








timento Lot, e di di Tamo e Garonna. (G) 
ELA. ila, ($/1) Lamentanza, tiemza,{ Riello, 
ray pedoni coff Fr ec. La delie firave, giusta 


) 
liosa, sciocca ec-J(/". Accusa.) Lat. querela, Gr.4Fuppds. (I 
+ vien da n$ mi lamento : e queror secondo il Litticton, è 
dal cald. characà dolersi , ovvero da gara che in cald. e in cbr. 
fica esclamare. Sembra preferibile la prima di gie. 
fis in celt. gall. ciarail in senso di contesa.) Bocc. noe, 69. 15. 
Nè altra cagione m' ha di ciò ritenuta , se non l'aspettar di farlo in 
presenzia -d' uomini che giusti giudici seno alla mia querela. Petr.son, 
481.Già desiai con sì giusta querela E ‘n sì fervide rime farmi udire. 
E canz. 8. 2. E le mie d'esto ingrato Tante e sì gravi e si giuste 
querele. » Forlig. Ricc. 1. 10. So bene che mi di paura LI 
suon dell' alMittissime querele. (G. V.) 
= (Leg.) [Notificazione de'misfatii di alcuno alla corte; onde) Porre, 
Dare querela 0 simili ad alcuno = /otificare i misfatti d' esso alia 
corte , Querelario. (Y. Dare querela.) Lat. alicni diem dicere. Gr. 
sari si dimurrizioo. Varch, Stor, A quale de' due magistrati prima 
fusse la querela venuta. 
* Nota modo, Cecch. Dissim, 1. 2, Egli è forza che la querela 
me sia agli Otto, (Ciné , sia stata portata) (V) 
dif. da Disputa , Diffirenza, Dissensiane, Controversia, 
Contesa, Altercazione , Contastazione , Dibattimento, Querela è La 
mentanza 0 doglianza, che uno fa contro di un altro per qualche 
torto ail olfesa ricevuta ; e però sì riferisce principalmente al mora 
le. Disputa è Coutrasto di parole e di ragioni per combattere l' al- 
trui opinione e sostenere la propria; e però si riferisce ali'intelletto, 
come cam, el al discorso , come mezzo. Altercazione «è Disputa 
viva accompagnata da acerbezza ed alterazione di animo. Contesta 
zione è Disputa tra più persone ragguardevoli . sopra qualche im 
portante oggetto , 0 tra due particolari, sopra un alfare giudiziario; 
e nel linguaggio del foro è una specie d’intimaziane o notificazione 
di lite. Dibuttimento è Contestazione tumultnosa fira più persone. 
Di 3 quando è presa colla generica nozione di cotebito , 
teressi, una dis- 


sprime per lo più Una concorrenza o contrarietà d’ 
scosione d'animi , un intorbiamento di pace e di amicizia, Qualche 
volta però Differenza fu impicgata nel senso di Disparere , di Dis 
sercpanza nelle opinioni, Dissensione è contraria a Concordia, e si 
applica principalmente agli anihi tra loro discordi o cuntendenti. 
Contesa è Forte e viva dissensione , e discordia, per lo più accom» 
poguata dalle vie di falto. Comitroverzia è Contrasto di opinioni e di 
pareti, i quali soglionsi per lo più discutere , ed agitare in iscritto, 
jacche la Contoversia agitata colle parole conviene colla Disputa, 
molto afline a Quistione , perché , al paro di questa, comprende 
seinpre qualche dubbio o qilalche massima da sciogliere 0 da com- 
battere. Sicchè , sebbene i sopraccennati vocaboli soglionsi sovente nel 
comune linguaggio impiegar come sinonimi, pure ciascuno di casi 
presentando una icolare nozione, non dovrebbe esser confiso cogli 
altri , quando si tratta di linguaggio tilosotico. 
Quenztaccia , Que-redic-cia. Sf pegg. di Quercla. Magal. Lett. La 


non ci aveva che far niente, è che pur non ha 














lt 


corte , P. 
Gi Accumre.) Lat, 
Po IE%.. 


Sparare, come fu ) ao 


n LP ON corno caso. Diod.' Gen. ar. Mbrsbaia' di quid di Ar 


bimelce , ion d d' L {Br 
Quraztato PQcse tito. Ai prat, Ma dura, Accusato, Lat, ac- 


cusatus, Gr. sarnyopnduis. 
Quesetatone , Quesre-la-tò-re. [Perb, m. dî Querelare.) Che quersia, 
focusatore. criminator , accusstor. Gr. sarfzopor. Guitt. lett, 


Ma ingiusto querelatore fue conosciuto. 
Quensiazonio , Que-re-da.tà-rio. Add. m. Lanseittevole. Lut. exposta- 
latorius. Guicc. Stor, 16, 773. Secondochè scrisse poi nel Breve suo 


querelatorio % 

Verb. f. di Querelare. P. di reg.(0) 
Pr. pesta edî) Queraloso» Cava 
quer eloso, cioè normoratore LI) quonsco 





uri 
Pungit 36. Quello il quale è 


UD) 


QUERENTE 

Queste, com.) Y. L, Domandanie, Che ricerca 
domanda: Gr. Snren. (Quaerens, dal lst. quaero 
io ricerco: € 7 alcuni, viene da quae res: poichè 
un de' modi di cercare è quello di andar esaminando , qual mai sia 
la cosa, quae res sit. Altri dal pr. cherevo io son O, € per 
stersione son privo. Y. il Vossio ed il Littleton. In ar. quaerj sé 
mitare alcutsa cosa: in cbr. chiamare a se, implorare.) Zant, 
'ar,3f.31, Così m'armava io d'ogni ragione, Mentrech' ella dicea , 


esser A tal querente e a tal proftszione, 
quan = CIA Queri. indiano nello Stato del 
novo da tel 
pere & -m. Città e Stato del Messico. (G) 
osargan. e CONI ua Città degli Stati Prussiani nella pro- 
na di 
es 





Ko (Min) 


G) 





èri-lo, ded. tn. Lagnevole; altrimenti Quercloso e Que- 


amentevole, Lai. querulus. Gr. cdepronci. Lr. Giord, Pred. 


ruloso.] 
f. Udiva nel bosco voci querule e interrotte. Fir.41, 123. Cangia.i 
"o snuno de i sisavi fluuti in urta querule e Luventevoli, £ 154. E con 
quote e altre più querule parole ramimaricandosi ve., ve n'andò alla 
sua aurea camera,» Med, nel Dic, di A.Pasta, Leggo in questa relazio- 
ne, che il suddetto signore © querulo molto nel favellarne , e con en. 
loro che sono medici, e con quelli ancora che nun sono medici. (N) 
2 —* Persona incontettabile , che si duole d'ogni menoma com, (A) 
Vrrntuso, Querw-léso, 4dd. a, Che si querela, Che è solito a que 
rele si, 1 Dolente—, Quercloso, sin. Lat, querulus. Gr 
Steorinti. Hut, Puog. sf. 2, Finge che messer Guido compia lo suo 
gle e " au csclamazone quer LA 
verusno.* (Geog. i ddo. Sat Paese del Capitanato î 
qlferenico 4 Que PRCRRI 
fotto, Quesito. {.Cm,] Domanda (che si propone «da sciogliere ; alri 
menti Questione.) Lat. quacsitum, pestulitora, Gr, tone Di lena» 
suum part di quaero iu cerco.) # arch, Ercol.37. Mi basterebbe pelor i 
che vui mi dichiaraste, quanti potete agevolmente e minutamente più, 
alcune duabitazioni e questi ch'io vi proporrò.» Pullav.a til. 167. Per 
dacioglanento di un tal quesito dolbiamo prima i igare in che cou- 
Mata quella tersezza che nugli stili vien appellata el«ganza, di, V) 
Quesito dif. da. fa. Quesito è Domanda che richiede la so- 
Juzione d'un dubbio. Domanda è più generale, La Domanda richiede 
tisposta , non sempre dichiarazione; può anche non chiedere risposta 
a parole è come quando si domanda una grazia. Quesito è termine 
letterario € scîent ico, € la condizione sua principale è il richiedere 
soluzione ; giacché si può fare una domamdba letteraria , purche la ri- 
Spusta ch cssa richiede sia scinplice € breve, Un' accademia pone 
un quesito a' concorrenti 3 il mac.tro fa qua domarmia allo sentare, 
Questo. Add. m. #. L. Ricercato, Mendicuto. Lut, 
4uor.Lett, ined.pag. fo. Non sia alcuno... ardisca 
no quaito colure , { i possa 
per detti spettabili o alcuna parte di tssi, per via 
telta o indiroita 0 sotto alcuno quesito colore comtertire in altro wo 
. che Mer m dica, (G, V.} 
3° (Ler.) Aoquanto, Aquistato, segnatamente col sost. Gius è Lis 
illo, (A) (P) ” Lg 
, 


4 cub. 















quarsitus.Sagy. 
anto alcu 









Quiammazamen.* (t. Ecd.) Quesnebliainiati. S 

Coloro che pre Va (G. F. ha 

Quessertismo. * Ed) Quesnel-lismo, Tm, ù Art ene 
il quale non ammetteva altra grazia ce £ 7 pe e dale ala ine 
cos può impedire o ritardare. Questo principio Prandi pensi 


da Clemente 
Quessono.* (Mit.Afr.) Qui a 
di Benguela, i quali gli fanno tibazioni con certa 


ivo 
“iagolare. Nel pi. dicasi Queste, GU ancichà dcr È 
ed Este. Lat. haec.) Petr. canz. 36, 1. Questa ancor dubbia del fatal 


per accennare cosa © presente 

E se tu volessi a queste cose trovare 
ha "i scolare ec. non ti lascerà mentire, 
8. Fostù a questa pezza dalla loggia de' Caviccinoli ? E 

neste parole amaramente sero l'animo del Re.Petr, 


pun 
i altri diletti Di ta vita ho minori assai, 
Di di 1 aarpinia Mblitadine, Lab. 


spennacchiate l' ali 

a—_' per Questa volta 0 Questa cosa. Bocce. g. 7. 
n. 8, Noi ti perdoniam questa , siccome ad chbro. (Cioe, Li perdo» 
niamo questa volta 0 questa Lat. nunc, vel hoc.) (Cin) 

3 — Si congiunge co' nomi sost. 


quote dell'amaro Mondo tempeste. Was pag. 195. Per que- 

ste tutte ctadi questa nobiltà , di cui si la, diversamente mostra 

li suoi eletti nell'anima nobilitato. (Cio) Bocco. Lett. alla Fiammi 
rata uma sola cosa per supremo dono addimando, Borgh.Or:g, fr. 
» Queste tutte considerazioni. (V) É 

7— fu deito in modo wvverb. Da Meda intanzi allo stesso modi che 
Da questo innanzi. #. Questo, $.d, S. Agos, C.D. 13. Al po 
sotto now potrà da questa inbanzi morire, (4 dit. ha: diiuccpe.} V) 

8- {Dicesi Tn questa , alia stessa guisa che in questo. #. Questo, $. 

od 18] # in questa, n nu 7 (Gioc. di 
vnsta,* Questa. .+f2 Questiwezione, stuare, ML lonosinare. (Sine. di 
una nei Leg ao, Le queto i ouoa ha qui sesto deriae 
10, e sonosi pure riscossi de' gram alcu» particelle, e delle altre vet- 
tuaglie si riscaotono all'usato. (Queste leggono ancore ledizini tute 
venete anteriori e posteriori a quella di # ervwa 1743 qua cituta ) (N) 

Qirstemnesta. * (Geog.) Que-stemeber-ta, Città di Fnuicia , nel di 
partimento del Mortihan. (G) 

Muestrsso , Questésno. [Pron. a. comp.) Lo stesso che (lnsto , ag 
giuntavi ln particella Esso per proprietà di linguuugio , [ nel fem, 
dicesi Questesa.] Lot, hic. Gr, csros. M. Albr. Per sapere quali 
sono le speciali medicive del cuore , sì le divideremo brievemcate , 
è anno questesse. Oro, ec. x ; 

Gti. Pron. [ m. dimostrativo di persona prossima a chi 











Quest, 
Ln) Ne num, del meno si usa nel pruno vaso allorche di song» 
assolutamente si parti. Altrimenti nel caso retto del singulare si adi 


pera Questo e Questa, [Costui e Costei } sebbene non manchino esegs 
più di Questo nel primo caso sostantivamente parlando di wmo.) Lat. 
hic, (vel iste.) Gr. obras. (Secondo i più, vien dal la!. quei il quale, 
el iste questi, ovvero da qui istue , sittiutero est, chi e verso ©»- 
stà. In pers. cAysten ipsemet. E Napolit. dicono chisto per questi.) 
Bocc. nov. 99.50. Questi è il mio signore, questi veramente è incsser 
Torello, Petr, canz.g8.6, i in sua pruma età fu dato all'arte la 
vender parolette | auzi menzogne. i > 
2 L'Fiovii alcune volta {, ima sol tra gli antichi.) in 030 retto, banche 
non riferito ad uomo, Dart Inf.4.46. Ma non sì che pan a non ini desse 
i parca che conta me vi- 











La vista, che mn apparve, d'un leone; Questi 
nesse ce, E Par; 9.115. Questi ne porta ìLfuoro in ver la lutia, Questi 
* cuor hè , Questi,la terra in se strivge e aduna. rt, 
ivi: lo € la naturale inclinazione, Succ.nov.5r. 1.f. 
Dall'una parte mì trae l'amore co., e d'altra mi Lac giustissino sde- 
gno ec. Quegli viole che io ti i, e questi vuole che contro a ma 
nat ra in te incrudelisca.» È Ma questi, il quale put fugge 





Amore è chiamato, nou al'rove sjaccosta che alba felice fortuna. (Ln) 
3 — Nel pil. vale Costoro. Nov. Ant. 19. Questi (i creditori) dupo La 
morte andaronsche al 4 e domandorno la smonta, (Lu corretta 
ediz. dei 1734 Be Moria quei. Dopo la invite asularvusene ak 
ve, e domanduro la moneta. a 
4 DI tongiunto 0 numi [mascolini come pl. di Questo. Bocc.nnw, 
52. 10, Parendomi che vi fosse uscito di mente ciò che in a questa 
di co miu piocioli orcicletti v'ho dimostrsto. Petr. canz. 33. i 
fanno meco vm: «questi scspiri , Che naseean ci dolore è 
FI 








560 QUESTIONADILE 


Me ans, Quostio-nd-bi-le. Add. com. Lo stesso che Quistlone- 

Cale, #. De Lao. Dec #7 ip gi to, Ber. Min) 

Quesnosate , Questio-nàle, Add. (com. #, A. Lo stesso che) Qui- 
4.‘ di Quistimevole) Tes. Br. 6. 4. Sono amistà , le 


A W. Lat. brina Aire Gr depetirare, pene 
ERTONAsTE , Quesstionàn-te. {Part. di Questionare.) Che questiona. 
ITLo stesso T sug. +3 Bloc, 7. 473. Ul veochio padre udì 
la questionante figlivola, e la voce non udita di tempo riconobbe. 
Quesnonane , Questio-nà re. (IN. ass. e pes La Cania che Quistio- 
nare, #; Frane. Sacch. nov. 436, E toa e bene avvinaa 
zati cominciano a questionare. Pass. Ss0, ‘a cosa è avere acienzia 
di sapere disputare, contendere e questionare con sottili argomenti €c., 
cd altra cosa è entrare alla mi intima, } 
Quesnonaro , stio-tà-to. Add. m. da Questionare, {Lo stesso che 
Questionato, 7.) » Segner. Pred.10.6. Quale sia lu materia si que- 


ques i e ras eiiae Dulito 0 Iiinaia fallen 
vrstIOne ; Questi » (6/: Propriasente ivo sta 
alla "Quiie Di deo Giputali 4 alimenti) Quiaicati (PE Problema.) 
Lat, tio, Gr. ipermma. (V. Quesito.) l'as, lett. 73. Voi averete 
nella Politica d' Artatotile la vostra questione decisa per i suoi prin» 
cipii.» Fr Giord. Pred. 356, La secutula questione si formerà dalla 
prima , e la terza dalla seconda. £ miri sg rea 
addimanda-si perchè l'Ecclesia hae ap; iata al Paure la potenzia, 
«o Borgh. Orig.' Fir. 377. Vorrà, uello stampatore, 0chi vo- 
lesse pigliarne la question { difesa ) per lui cc. mi dicesse un poco 
cun quale autorità e' ritotcò quel Lesto. (V) 
2a —* Essere a eine, alla questique = Quistibnare, P”, Essere alla 
Juestione, 
3 n° Tore pa = Contendere con parole. Y. Fare questione, 
- 3. (N) 
4 La % Gucera, Corte di giustizia ,,mello stesso modo che dicesi 


Ragione, Jac. Ces. Volg. Sceuce. 111. 3. 8. Fue preso come fusse » 


quegli che avesse morto quell'uomo , e menato alla questione , con- 
fessò d'aver fatto il miridio. (N) 

Quesnomiocramento, Questi -gio-meén-to, [Sm. Lo stesso che Qui- 
stioneggiamento, , JLat, “edito, concertatio, Gr. firnpa, 

Quesnosscorante, Que-stio-negsgiàu-te.[Purt, di Questioneggiare.) Che 
questinnergia. 

Quemonzecrase, Questio-neg-giàre. (N. am. e pass.] Lo stesso che 
Quistimeggiare , #7. * * 
Quisnosiote, Questioni-ro-le. Add, [com. Lo stesso che) Quistio- 

uevole | #. 

Questo, Quésto. (Pronme m. dimostrativo di persona presente o pros- 
sima & chi parta; ma in questo significato non putretbe giustamente 
udoperarsi che ne’ casi i, dovendosi nel caso retto dire Questi 
© Costui; sebbene mon presso gli antechi e î î 
esempio contrario.=, Quisto, Chesto, Esto, Sto, sin.) (V.Questi.) Petr. 
cap 3. Vedi il padre di questo, e vadi lavo, E cap. +0. {)uesto cantò 
gh errori è le fati De figliuol di Lacrtem#it.S.M Muald.73. E 
dise : questo è desso. Cavie, Specch. Cr. sid. ( Ed ivi presso 
leggesi da sei volte ) (V) Lab, È di questo, quella e quell altra , 
qui infinite di costui e di colui e di molli divengono mogli. (Cia) Cro- 
michett. d' Amar. 163. Di dicembre anda con messer Pino a Bolo 
gua al Legato; era questo Piuo della Tosa. Caval. Simb. 1. 50. 
477. Questo è il mio figlinolo diletto. Fir. Disc. anim. +6. Non so- 
mo nati ec. ma questo per disposizion di persona , ar per de 
strezza d'ingegno. Bern. mu. burf, s0u. in sume di M. Prinzivalle. 
86. Questo è colui che si può dare il vauto Di vera fama e disoli- 
da gloria ec. Buon. Far.dnt. 108. Questo ed altri autori dicono , 


tuo , il fa portare nel mezzo della strada , nè più ha cura di hui.(V) 


ni One 8 Ti vuo ad um fig oo digit Va} qu: 
iu credessi io 


3 .) Lat, hec, Gr, rovro. Petr. canz. 397 
6. Per Dio questo la mente Talor vi muova. G, 7. 3, 5, 3. Gran 


È 
î 
i 
i 


5i= questo 


dito rotondi sua parc Come dicem o mv 

nuto a questo. n È 

4-3. Falera venle qualefeigone cabito, pel 0 a que- 
ine, 0 simile. À a 

peli pregio dot Cat D. fc piane d'e 





» — * Per Coututtoci Na 0, $8) 
— * Per #. Con questo o RSA 
i TP Pot Oa E E pa questo le 
bacio le maui. E 1.30. E con questo me le raccomando e bacio le 
IDUDL = 


coscia queta cine Da Mg fe 
r—* Redoschi,; fo 1a queto SE i 
3 — * Per la questo modo, Così. Pallad. 3. 9. questo si 
cmpirà la tavola secondo 1 niunero delle viti senza alcuno errore.(4l 
dai. ha ita PA ene): , 
102: lu questo mentre. {n questo mezzo, In querto stante e simili per 
11 — * In questo mezzo 
tempo. 7. a' lur luoghi. 
12 —* Per , Per questo che, vale Per cagione che. Lat. ex quod. 
Bemb.Asol. lib. 2. Non è adunque vero, Perottino, che l'an 
fusioni. Mi 5 cirireroa De 
i. Morg. 15.53. tu dicesti, ch'io 
Tio elio noe le polevo vendere: Can: Letti Ba pg oi 
che , cssendo i vasi bucati nel mezzo , iusino al mezzo s° anpiono 
solamente. (Cin) 


alta faterropatieniii. i 

13 2 Tia ida queto dci al pari di Fc tato, Ca dll 
bar utivamenti Giunti mery dò per una 

pro urina A Fssfita pa 


ti dicesi che amare le donne, che noi 

lx donne fanno noi, non è amare. *, 

mare, e per dir + Valtra metà di sè 

17 — * Per Cotesto. Lett. 1. 143. Non si può dire se 





Ste fili fi goore () 

3 Pet? pts inporderà pr comit pei dle 

servito e soprintendere alle prede geco, i «i ea 

al nemico. Segr, Fior. Art. Guerr. È però i Romani averano negli 

eserciti i questori , che erano » come divemmo bui, i 
SEE Te cia I 
e gb ieri * è agli Alti bho dell'esercito: (06). 

3 = *(t Mod.) Così chi 


QUESTORIA 


È delle misure.In Francia pastori chiesi Quegli fat 
SI irerici quo paria al servizio della Camera de' 
Pari. (Ne) N. 

. (Arche.) Queato-ri-n. (Sf 7.4. 7. e di Questura.) Pal 

Soria sa mend sua a viso alla chiamata della sua que- 

De Teche.) Quesibico. Add. m. DI questore, Onde Ginochi 
questorii chie quelli dati da’ “questori.(K1.0 Del Ross, Rerg.(0) 


a — * In fraza di sm. La tenda del questore negli eserciti ramani, nella 


quale era deposi la cassa militare. (0) . 
’ tra. Sf Lo stesso che Questuazione, #. (A) 
dea * bia Part. di Questuare. Che questua, po va 


all'accatto. (A) Pasqualis. Giurispr. Crim. Berg. (0) 
Questuane lr N. ass. Foce nua, come Questa Andar 
eccattundo, 'Limosinare. 1 Luoni scrittori toscani dicono Aecasture; Vi- 
vere 0 Ri i Rigi 0 lit quaesizure part, 
di quaero io cerco.) Muss. TR i 
Questuanio se) Darco Add, m. Appartenente a questione. 
Muss. Pred. 1. 603, Bere (Mi) 4 & Soa 
sta n fe Mecattamento pane 
pp gno Più italivnamente Accatto, — 4 Que- 


Quisttoneaizo, psterdlisi ma, Add. m. supert, di Questuoso, Faust. 

Or. Cic, 3. siti, e 

nona v rat Si a Fucrutivo, Lueroso, Gundagnoso. 
dic (arr: iedre Spa dignità Uffizio del questore presso 

n 5 ù-ra. (Sf , Uffizio 

bp [Era ppt - per giugnere alle dignità maggiori.) 
_, ia, si. fat. quaestura. Gr. rapuia. Salvin, Disc. 1.367. 
Fu delitto la primo 


, 
cal fo il 
agli rl eg pi, carica ce, 


Qui 
151, Cantiategli all'amico che sapete si quetamente che esso gl' in- 
Li Bart. As. 3. 70. Sa V'imbrumre, s' avvidero d'un battello, che 
quasi a remi sordi quetamente passava lungo la spiaggia. (G. V 
Queranza , Que-tineza. (Sf. #. e dî ) Quitanza. Lat. acco 
cha. Gr. avoxi . lett, 1. 5, 69. Questa mattina m t 
le altre vostre con la quetanza di M, Ottaviano Bavzi di x scendi: 
Della qual quetanza non bisognava che voi vi pigliaste alcuna cura_o 
Salvin, Annot. F.B. Perché chi è pagato si queta, onde Quetanza, 
. la ricevuta. (A) ì 
Querane, Que-tà-re. (A0t.] Fermare il moto, Dar quiete. Lo stesso che 


5. 

a — [Onde Quetare il | = Riposarlo alquanto , Non endrre 

ratto.) Bene Purg. 5. 48. Venian gridando : un poco "1 passo que 
ta. But. ivi : Il passo queta, cioè riposa il passo un poco, cioè non 

andare sì ratio. . 

2 — Acquietare , Sedare, Porre in calma. Petr. son, 125. Ove ch' i' 

posi gli occhi i © giri , Per quetar la vaghezza che gli spinge. 
1— * E variamente. Poliz, dt 38, Quetando in lieve sonno gli 
occhi belli Fra l'erbe e' fiori e' giovani arbosectii. (G. V.) 

3 — Far fine o quitanza + Quitare. G. #. 9. 327. 3. 1 Pisani ren 
derouo al Re d'Araona castello di Castro, e ogni fortezza ch'avenno 
in + ed egli li quetde della rendita del tempo che l'avcano 
tenuta, È 6. 93, 4. Fanimi dare il mio muletto 2° mio bordone e 
scarsella, com'io ci venni, e quetoti ogni servizio, 

4 —* Dare in potere, Introd. Yirt. 63, Furo certi demoni che diedero 
pe consiglio che con Dio onnipotente cominciamero la guerra... sicchè 
lì venisse voglia di conciarsi con loro e dille genti del mondo quetare 
una parte (« lom). £ 38. Avvegnachè tnita l'altra gente del mondo 
fosse in nostra podestà, quel cotanto popolo, ch'era cosi paco a rispetto 
dell'altra gente, non vi Selena quetare nè lasciare in pace godere (Pr) 

15 —* È variamente, Sen, Pist. 20. Questo desidera che tuti tengli 

contento di te e de beni che di Le nascono, e queta a Dio tutti altri 
voleri, boti e desideri, (Ciné, Lascia a Dio, Rimetti a Dio. 4/ lat, 
ha: cmmia alia vota Deo remissorus.) (Pr) 

6 — N. ass. è pass. {Ri + Btare in calma ,) Arquietarsi, Dant. 
Inf. 38. 64. Quetimi allor per non fargli più tristi. È Purg: 3. dr: 
E disiar vedeste senza frutto Tai che sarebbe lor disio quetato. E 
Par. 38. 108. Quanto la ana vrdita si profonda Nel viro, in che si 
queta ogn'int letto. E Conv. 169. Sicché veramente non quetano , 
ma più cora, 

Queraro, Que-tà-to, 4dd m. da Quetare. Po stesso che Quietato, FP. 
Teseid. 3. 71. Dei vincenti quetato il ramore . Del campo il cor 
di Creon fe’ torre w (di resto Campesampiero ha questo io alla 
st. 74: , e legge : E (Teseo) de'vincenti chetato il romore, ll corpo 

di Creonte fi poi torre , E con esequie degne tti signore La cenere 

di quello fe mporre In tn arma.) (B) Poli st 20. È 1 lsignol sotto 
l'amate fronde Cantando ri antico pianto, Ma sclo a'suoi lame» 
ti Ecco risponde; Ch' ogni altro mugrl quetato arca già il canto. (0. V.) 

Quere, * Quite Sf #. e di' Quiete. Ramb, Lett. 2. 4. 131. Come 
se io cei che più volentieri stato sareste nella quete della vo- 

casa, 

Quensimo , Que-tissi.mo, (Add. m.] raf di Queto. Lat. quietiaci. 
mus. Gr. sovyalraroe. Bemb. tett. 3.3. 36, La mano sotto la destra 
gota egli stesso adagiamiosi , quasi prepirandosi all'eterno sonno , 
quetissimo e senza alcun segno di morte ec, ui questa vita passò, 

Quero, Quoto, Fm. #. e di' Quirtanza. Cur.Lett. +. 23. Facendosi al 
capitano un queto generale di quanto pretendeva da lui, 

Quero. Asd. {m. Lo stesso che) Quieto, W. Petr. cap. #1. Vidi una 
gente andarsen quela queta, Senza temer di tempo o di mà rabbia.» 
Salvin, Lament. Gen, £5. Starà soletto , taciturno e queto. (G.V.) 











QUI 561 
2 — Fermo, Dant. Par. $. g1. E siccome saetta segno Per- 
cuote puia che sia la conda queta. border 
3 — Placido, Tranquillo, Contento. Petr, son, 38. Voi dunque, se 
cercate aver la mente Anzi l'estremo dì queta giammai , Seguite i 
pochi, e non la volgar gente. E son, id. Le note nn fur mai , 
di ch' Adamo Aperse gli occhi , sì soavi e quete E cans. 7.3. 
ido avrò queto il cuor, asciutti gli occhi, Vedrem ghiacciare il 
Uuoco , arder fa neve. » Cas. Op. 1. 24. E'1 cor doglioso in nulla 
parte ho queto. (G. V.) 
4 — * Mettere in queto= Quietora. #. Mettere in queto. (N) 
— Di queto , pasto avverb. i Geistamesn) di DI do da 
QuezaLtEBAsco. * (Goog.) Que-zal-ic-ndn-go, Città e dipartimento 
Guntemala. (G) Ù 


Qui. Ave. di luogo, e vale In. questo lungo, cioè In lungo dive 
è colui che parta, { stato na pirati, Quie, 
nin) (#. Qua.) Lat hic. Gr. seraida. (Probabilmente da inversio. 
ne del lat. Aue qua. Il Muratori sospelta che da hic siasi fatto hichi, 
onde il qui de' Toscani , il chi de odlanesi, l'ici de' Francesi «e ) 

Boce.nov.77, 3g. Che si dirà da tuvi fratelli cc. , quando si saprà 

che tu sii qui trovata ignuda? £ £ett, Pin, Ross. 289. Sono Lomnato 

a Certaklo, e qui ho cominciato con t meno difficoltà , che iv 

non estimava di potere, a confartare la mia vita. Fram, $.72. Qui 

fu' con Paufilo, e cusì qui mi disse , © così qui facemmo. Petr, son. 

10. Qui non palazzi, non teatro o loggia. È son.91, Qui mi sto sol», 

è, come Amor m'invila, Or rime e versi, or colgo erbette & fiori. 

— [Cu e. di moto) significa movimento a luogo uno è [0 nel 

e vale Qua, Lat.buc. Bocce, nov..j0, 7. Leva si, dormi» 
glione, che se tu volevi dormire, ta te ne dovevi andare a casa tua, 

e non venire qui, Fiamm. g. 36. Perché «disideri tu che Pantilo qui 

ritorni ? Dant, Inf. 10. 11, Quando di Josafà qui torneranno. Petr, 

canz. #7, 5, Ch'i'dicca sospirando: Qui come venni iv, 0 quando? 

3- Talora vale anche moto al luogo dove non è chi parta , e vale 
Colà; [ua in questo sign. non l'usò che qualche antico , ed è scon- 
cio da evitarsi.] Lat. illue. Gr, iui, Rim, ont M.Cin. 51. È dove 
tu vedrai donne gratiti , Qui ne girai, che la ti vo' mandare. 

4 —* Tutora si riferì anche a Tempo congiunto ad altre particelle. Boce. 

#3, n. 10, Così io credo, che io andrò di qui alla mort». Gell, Caprice. 

Ragion.ro, Egli è a apri medo tanto di qui al di, che lo stare ozio 
mi verrebbe a noja. Dont Purg. 13. Ed io a lui: Forese, da quel di 
Nel qual mutasti mondo a miglbor vita, Cinque anni non son volti im 
fino a qui. Ar, Fin 33. 27. Un cavaliero , a cui sarà secondo Ogni 
altro, che sin qui sia stato al magdo, S.Cutt.Lett. 316. lo godo ed 
esulto in me de la bona fortezza, che per insino a qui avite avuta 
d'essere stati forti e perseyeranti ed obbedienti alla santa Clicsa.(C 

5 —* Talora nel concetto , 0 gli s' aggiugne per maggior 
Sorzrt, Malm. 4.60. Da questa schiera qui s'è provveduto Gran ceste 

d'ova e di capecchio. £ Min, Annot, ivi: Questa schiera qui. 
voee è superflua, bastando, per farsi intendere , il dire so- 

Lamento a schiera , senza iungere la particella qui i ma 





desimo modo, fa 
Qt i inte di ncilà he è li 
che s' inten puella cugina ci 1 ‘ 
Si potrebbe intendere se n (Ci) 
Wine, Mart. Rim. 4. Questi ligustri qui , questi Ta 
dianzi il tuo vicin Fileno, E queste rose che tu porti in seno 
Tirsi avesti , ambi novelli amanti. 
— Per Allora. Lat. tme. Gr. rérs.Doi 
detto mi fu: 









6 PIA rg 30.198 Per cotal pri x 
atelda , chel ti stica; e qui rispose, Come fa 
chi da colpa dg, La bella donna.» Car.Bn. 3,477. Qui di se 
il vecchio Anchise : è forse questa Quella Cariddi ? ec. £ 5. 5»). 
E qui Nivo, o signor, disse , gi erat peule e. 
12. 905. Qui nel pensiero al travagliato figlio prigna «di 
voltar le schiere Sabitamente alle nemiche mara. a) Dar, Sis, 

sa l'occasione , Dudleo conte di Varvico, parere d'altri 

diede hando di male ammini-trata resobblica al Protsttore (Cu) 

I — Per Quivi, In quel tungo del quale î enon vi è. Lat. 
illic. Filoc. 5. Ja. La giovane, la reechia ed eso furono da fra- 
Lelli della giovane insieme tutti tre trovati e presi, € costretti di die 
la verità di ciò che qui facessero. Petr. cap. 5. Qui dell'ostile onor 
l'alta novella Non scemato cogli occhi a tutti piacqui.o Gr. Gir. 
39. Qui, ov'è castità di cuore , e qui Vit.SS.Pad. 
di risi an poco dalla sua contrada , e qui separato ec. 
facen penitenzia. Franc. nov. go, E gli uomim che qui crano, 
vano smemorati, Dial. F. 123. L'anima tornò al sero 

È fanciullo nel ) 


7 


Pale Vivesi qui, ma pon sen vien 
© in Paradiso, Discrolia di quel velo Chequi 

ombra al fior degli anni suoi. Bocce. Pit, Dant.379. Con asino 
stustio pervenne a conoscere della divina Essenzia e dell'altre separate 
Intelligeoze quello che per umano ingeguo qui sc ne [uò © 


562 QUIA PA 
—Per In queto stato , In tal conti A questo termine, Lat! 
e Gr. brasda. Petr: cans, 39.8. n20n, qui sono, e bo ‘1 cor 
vie più freddo Della paura , che gelata neve.» Alam. Colt. 5. 4 A 


i, che tulta la terra ha colmo il seno Di bei frulti maturi , © 

i erbe , Lasci il saggio ortolan la notte sola Star la consorte sua 
nel freddo letto.(V) 4r.Fur. 31. g3.Il caso è qui, tu sol puoi rime» 
diargli. (Cin) fa 

11 — Per Ora. Lot. mune. Gr. vv. Petr. cap. T Talor ti vidi tali 
sproni al fianco , Ch'i' dissi: qui convicn più duro morsa. 

12 —' Dicesi Fin qui, Tutto ciò, o vero Infino a questo punto, 
Firenz. nov, 6. fi lì bastò aver fatto fin qui, (Cin) 

13 —* Talora si pose in corrispondenza di Qua. Cecch.Assiol. 5. 6. 
Questo valentuomo dell'età ch'egli è, e della professione ch'egli fa, 
sì va innamorando qui e qua. (V) Tac. Dav. ann. lib. 4. L'apponto 

secondo i 


non si può dire, essendo messe qui e qua, più o meno, 
| Rd ih corrispondanta di Quivi. Rorgh. Arm. Fam, 146. Sì 
$= vi. 7 2 , 196. È 
pò credere sicuramente una giunta d'alcuno saccente de' tempi più 
ssi, il quale udendo qui e quivi nomina Ir popolo, € pon pensindo 
alla diversità del capitano e gonfaloniere , e «all'uso della citta a 
te j medesimo dovere essere stato innanzi che 
sa de alla lati Shaglio , Errore, 7 
3 — 'icest ina lio I 
dell'uso. (A) pro quo, » per ’ 


16 — Dicesi Qui stesso e vale In questo stesto luogo. Alam. Gir. 9. 
6. Jeri aj di del di fra vespro e nona Qui st:sso, in la medesima 
pendice , Iriconteai questo mostro , e non persona. (M) — 

17,=* Dicesi Qui su do esprimere Sopra ciò. Vu. S.Gir. 85, Al 
Jegava, (l'erctico Sabiniano ) quel che è scritto nel Vaogelio, che 
Crirto disse : 0 Padre mio cel le, Fenre può, pani da me que: 
sto calice della passione ; e qui su formava sue false ragioni. {(\) 

18 — Dicesi Qui quivi per esprimere Un minimo che. Lase. Gelos. 3. 
date cel non si può avere da queste scrofe un piacer di qui 

vi, 
ig 14; si antepongono alcune izioni o segni, con che diversi 
movimenti ne mostru; come] Di qui che vale Di questo tuono, (Da 
“sto TP ‘sto luogo ; e segna talora distanza luogo a 
Linso. PARI rta seri Latchinca Gr. bm Bocce N05) 1. 
9; sono per ritrarmi del tutto di qui. E mov, 79. £. E valendosi 
i qui durtire ad instanzia de' preghi loro ci lasciò duc suoi solli- 

cienti È r] 


4 — [S'egli si dù al vale Da quest'ora, Da questo punto, 
E però ) Di qui domane, Dì qui a otto di , Fra qui dotto di è sì 
mili ora fino al termine di domani, di otto dì, e simili. 
CP.S. 4 e, #. Di qui, Li Bocce. nov. So, 16. Scrivemi mio fra- 
tello ceo, che senza alcun io gli abbia fra qui ed otto di man 
dati mille fiorin d'oro. 


quello dell’ oste, e quae queta così fusse tutta un' altra da quella,” 
licasse il 
(0) 


quia, Tornare al quia, e simili, che va» 
cervello, Acquietarsi , Ridurst ragione, (Stare 
tationibus aequiescere. Gr. vos Tcuw. (ÎI Int. 
quia è dall chi, e come altri pronunzia | ci, che vale 
chè.) Dant. Purg. 3.37. State contenti, moana gente, al quia, Frame. 
Sacch nov,161.Pur convenne chu ella stesse contenta al quna.C' 


Aia Venire al punto, Aguri 

ragione. t, d. 98. (Fir.1 Questa grazia mme un 

bellissimo carnovale, af Deira nt. pasa (AD) sa 
navecua. * (Geog.) a. Lime della Guinea fore, (G) 
marorto. * (Geog.) Qui-a , Fiume della Guinea superiore {G) 
1atai, * (Mit. Ind.) Qui-dtri. Una delle i di Brama, quo 

Quiar. * (Mit. Ind.} Mari Nome degl. idoli 0 Pagodi 


pe ia (Mit) 
+ * (foeog i-be-ròn. jsota di Francia nel dipartimento 
IC: ni ) Dia pa i: a sulla 

Quo, el ©) 5) Grande equinoziale , costa 


Quesma; Qui-céa-iro. Ae, (comp, di Quici e Entro.} Quid niro ; 


importa dor vicipità di Quiuceniro, .) 
lo son certa cla é score. quicestro ve ritarda "i luoghi de 
suoi diletti e de' mici, 
Quiet. av, stesso che Qui j e la Ci s'aggiugne per età di 


nici. E Par. 8. gas, Sì venne 
laminato G figotia son quici. 
. Quinci. imitta. Av. [comp, di Quici e Ritta. stesso ci 
i +Jn Buon. di i Cin) 

i 3. 5. l'aon qui vedo 
assolulamente dle abbia a le; i Qui , voce usata tra” contadini, 
cioù luo resta, qui alla pia durittura, quiciritta.(N) Laldor, 






Bocce, nov.31, st, Qu 


QUIETANZA 
2.28. Che Jo star quiciritta Appresso a te non par che mal ri tor. 


ni. (G. V.) 

Quicusour, * Qui-conque. #. L. in forza di sm. in senso di Pri. 
mo lungo , ferenza. P, Scherz. ( In dat. quicumque chiutque 
qualunque : ci qual si sia cosi) Lasc. Him. P. 2.p, 93. 
cap. de' poponi. Quei che si danno alle coltivazioni , Il quicunque 
con cova e ta pense sla reverenzia Si popeai: cd quicun» 
que, ci Luci regio universale.) (Cin 

Quo. * #. L. Usato pg de dai I perché , pr : 


08 
ni riduce 





DENTRO , 
pa al 


ced lepre 


(HR 


na q E, Quivi, $. 
Oo a Quadi, (Sf Lo stesso che) quia 37 —; 


Lez. 12. Primachè io entri uella seconda parte, e vi racconti le 
molte e varie oppenioni degli antichi intorno alla quidità ed essen- 
za co. , 0 vero natura e sostanza dell'anima cc. 

Quintramivo , 
fr. Giard, 


nevxalo». Segn. Anim. 3, 
prima © diciamo che 


spondere, non alle tue, ma al tuo bisogno, aspettara Letmpo di quieta, 
e ri mentale. 


Quisciaa. (Mit) Quisetble Soprannome di Plutone ; perchè la 


morte ci di Quiete, 
Piscitat A tension Con 
"na ad 


dava il cielo, Circ. Gell. 3. 39. E' si conosce molto più l'ingeguo e 
la prudenza degli uomini in sapersi accomodare a vivere quiclam nie 
in quello stato dove e'siì ritrovano , che non si fa nel mutario £ 4. 
103. I figlioli nostri , che son ipoi guidare 


ud. 


rte di noi di 
te la vita loro. Mie da, 318, Questa giovane dando 

per la scena quietamente , e con un modo che parera naturale, non 

che uoa fusse accordato coll’ armonia d'un coro di dot- 


moveva 

cissimi flauti, Sannos. drcad. pros. 8, Uh quanto allora le mie ost 

quietamente ri uno ! RT 
Quisramento , Quic-ta-min-to, Sat. Acquistamento, Quistazione, Ruscell, 


1. Berg. (Min) 

NETANZA, Fei) (Sf. Ricevuta di ppgamento.)—, Quitanza, Que- 
tanza, Chetanza, Queto, sin. Lat acorptilatio. Gr. smixi, (Dal basco 
uitantza ovvero quita che , secundo il Bullet, vale il medesimo. In 
tt. iuit dicesi quegli ch'è liberato da ciò che doveva : in gall. 
cuite , in ingl. quat, in isp. quito, in franc. quitte vagliono il mde- 
simo. Quittance in francese cd in ingl. , quitunza in isp. autiquato, 
quitung in ted. son lo stesso che quitanza.) Cr, alla v. Queto, sosta 
dper, Lett, 2. (Ediz. di Penezia pel Ciotti 606.) Scrivo famigliar- 
mente scimpremai nel medesimo stile. . ., che io c ngo le quie- 
tanze de'debitori. £ 3. Ponendo in animo agli stampatori di dover fare 
altrettauto delle quietanze e dei mici scritti di mano, E appresso : 
Abboitendosi a chirografi de’ misi debiti , cd a qualche quistanza di 

dauari , cc. (B) 





QUIETARE 

Quetane , Quistare. At Fermare il moto, Dar quiete. (Altrimenti 

Acchetare Acquietare, Chetare.] —, Quetare, sin. 

dI Pegi ila: Gr: dolptas, Dent. "Par, 15, 3. Sb 
pose a quella lira , E fece le sante corde. 

_ 4 Sedare, Porre in calma. sedare, Gr. wavur. Dant. 

Por.3. no nostra volontà 

Nel 


i, (N 
te Lig e perde ae ay x DA fe 


3 

cere acceptum ferre. Gr. res imridua:. 

— DN. ass, (nel primo Sage. Ritrovammo pri- 
ppc pg tutti ely acemare , c na 





risalire, di correre, di ril 

K E 159 > în aria | n i i 
cominciammo present. (a sotto ca- 
Te dista. n E Miacch. Solta Lo de: E Cod pun mare... 
i ** qualche causa motrice esterna noa 





poi n'assicora che i signori e re potentissimi dell' India ce. siano per 

ictare , quando #° che le lor gabelle ed entrate siau 
Felcgli srdziori trafichà disionitc? Fac, Dee, Star. 1. 24% È tu 
pon pipa pena o age ag pregare 
pon per 


x E Ann. 4.81. ll nono anno , che la 
epobbica 4 mamo di Fileio quica È Poter cssa Livia ri- 
+ se maritarsi dopo Druso Je io , che vedova nella 
ii Segr. Fior,dtor,310, I Fiorentini nonpo- 
ano patee a Va 
6 —* Acchetarsi, 171. Qui eee gue Haglicio, 
7—° E dewto di Vento. Cesare di soffiare. Aver:1.,201. La stagione 
dell'estate , nella quale spirano continuamente pena de ea 
sl quietano, non ci ha somministrato comodo ec. (G.V.) 
È vo. ded. m. Che quieta. Fr, Jac, T. 3,20,5. 
nell" aa vietati aj IRE RC 
m. ichare.— 4 sin 
med - pete 18. sen qua ciascuna = 
testa €71 collo d' un'aquila vidi a 
foco. Hut. Felice è colui che ba lo desi t0 0 qui No, 
» Guioc.Stor. 18. 175. Quietato il meglio 
passò con tutto l'esercito la Trebbia {G.V.) 
, dd. Pe di) Quiete, Com.Par. 


i 


i 
| 


ft 

er 

i s i E 
Î 


harno di muoversi. Quieta, 
nto oriana die 


Î 


Genti. Ans. der. (Min) > 
A e sm. Jpocritino. V. dell'uso. (A) 
ie-ti.smo. dm. Dottrna mistica pi 
i intendono esprimere una specie di quiete 
dî essere in quetto stato di 
lor favella si chiama Vita unitiva. De'to anche 


7, (A F.) s > Cuncori. Berg. (M 
ds Di Mt: Clo) pri di Quictamcnte. 


dalla bois, © ? 
+ lare 
Quimos.* (Geog.) Popoli det 


QUIMPERLÈ 563 


Segr. Fior. Mondr. 1. +. E nes ta sai, vi o 
diam + Biovantlo a dia, e ingr puandoni d'assi clecaiore 
QuistIsitO Roy rigata [Add. m.) speri. di Quicto. — , Que 






PIETITUOINE, 


rei o %“ Questo è segno espresso della somma sua quietitudine, 








4 —* £ si dice di Tempo, Mare e simili.Fortig. Rivc. 3. 56; Qual» 
che io vedo ( 0 rara maraviglia ) Farsi l'aria più quieta e più per. 
fetta. Aver. 3. 250, Sì sente bensi tanto di giorno che di notte, pus 
chè il tempo sia quieto e tranquillo. (G. V. P 

5 — Detto di Persona pacitica, savia, Teseid, 5. 20. { Not ha i che 
qui venne Alimeto, Di medicina maestro sovrano ,} Uci d'alto sen- 
no, e di vita quieto, 

6 — * Col v. Stare: Star quieto = Acquietarsi , Tncere 3 ed anche 
Stare in quiete. V, Stare quieto.(A) Segn-Stor.g. Riferisse a qurci dire 
persi e gli confortasse a star quieti a quanto era stato in quel pa- 


— pcibggl 8) i P. Di quieto. (N 
cr a, Genio, Figlio i Maso , e 





pastore nero 
ita, * (Grog.) Pisone della Guinea inferiore. (& 
TE. * (Geog.) Qui-li-te-1Sm. Cantone del Messico. (G) 
cactmcon, * ( DI erghi: Popolo no! Gan re: (G) 
LI TARE, 3e0g. vati ne. e governo ‘apitesaro 
a e i pe 


— Braccio del Zambere che si scarica in 


4 GO) Quidimiri. Fiume del Chili. (G 
la È enter EA ® «ri. Fiume li. (G) 


in quilio, eco E Min, Annot. ivi; Secondo che mi disse il » Ne 
qui fra i musici del nostro secolo il maestro, la voce quilso siuni- 
un cantare in voce non sua, come se uno avesse voce di bas , 





ciurea,* (Geog.) Ciutà di Francia, capitle del dip. 
titre "( .) Quim-per n 
di Finisterra. (G 


Google 


QUINALE QUINDECIMO 
Quinn Ci ne on uil fimo che si mette sopra vento 9 — S' 









tener Bard. 258. 17. Quinal porta e ter» ‘ hinc 
a + Senale e quadernale. (V) gala, 
Quinamonte, na-inén-te. Avv. comp. Lassù alto, ma alquanto lon= su una 
tano ; voce opgidi rimasa in contado, Lat, hinc procul. Gr. fw, 8 — * Per 
drodw, (Qui in monte.) Lor. Med. Nene. 2. {Lo souo stato a Empoli” 
al mercato , dda oa) E E rgpen vigdiy rantpipengr PI io Dicesi 
mamo , Qui dd. { usato in forza di sm. Raccolta sto tempo, 
Lenti in I di prendh; Lat, quinarius. Gr. reradindi, Segn. Po Sach. , 
vi 





della send gr lezza del quinario d' 
2 —* (Poes.) Detto di Verso di cinque sil 


— * Dicesi intorno a tempo , e vale Circa 
Quince.* dre Pd. cd unta pe conedo dl) viso. 17,0 di Quisii. Vada. Ami aridi. È per contarvi il tutto 
Compagn. Mantell. p.gr. Può ager] in queste province, Che È x 


vidi Agricchia con turbata È i, or levati di quiu- 13 — Colla corrispondenza dî Quindi quindi) e vate 
ce. (Cin) È lo stesso che Qua e lè [Di qua e di paiono “sn 
Quiscento, Quin-cén-tro, comp. di Entro, Qui de +Dant. Par. er. 36. Che quinci e le fosser. 15. 
HO 4 ma aperto armi più, hi +] Lat. ‘hinc iv 405 Mon esa mepoendo spor pece Le E tem 
tro , introrsum. Gr, ® Dant. Inf. 19. Dimmi po e la dote Non quinci e quindi la 20. 
sa è tra costoro’, Che E Purg. 13. 4. Or quinci , or + come Amor mu" E cup. 3. Stanco 
18. Per lo iuovo cammin tu ne » Dicea, come 4 già di mirar, non sazio accora, Or quinci para peo: 
vuol quincentro. Bece, nov. 3s. 25, I cognati della donna , avvi- dando Cos ch'a ricordarle è breve l'ora: B eepi ge Goa lat mi. 
sudo che voi in alcun luogo quincentro siate, per tutto hanno messe rando quinei e quindi fiso , Jeron Sircusan pe 
Je guardie per avervi. Lor. - Nene. 46. lo me n' andai in um 3g + Accospagnato con Oltre, con Entro, con Rita] e bosmed 
borron quincentro» Bemb,Pros. /. 3. Quincentro . . . , tanto alcuna voce Quincioltre , Qui ’ a lor 
volta vale quanto Per qua entro; si come la fe'valcre, pon solo Dante 15 —* Ed a guisa di nome, Leop. rim. tanti 
nelle terze rime sue più volte, ma ancora il Boccaccio nelle sue no- 0 altre gale? (G. V.) L'on 
velle, quando disse: lo son certa che clia è ancora quicentro. 1 

‘un, Annot, 69. lo sim certa che ella è ancora 


muincentro, sono i termini più larghi 
Lane corna è le contrada intern alla casa 


36. E se io quinci esco vivi iÒ i, 
tcriò che a grado ti fa. È noe, anto. gio ciò fare quella manie 
qagione del mio ben patere 


poco mi giorerà, E nov, 86, 10, Disoti che io da 
volte in villa , posciachè io mi parti quinci. Petr. son. 286. Chi 


l e vale Per questo luogo, Lat.“ dì fuori è art 
hac. Filoc. 5.19. Ma tu chi se', cile nell'a mi risembri nobi dute | credendo qui Fisura piano 
« quinci sì soleito vai? Dent. fi 3. 127. Quinci passa mai "AGONO. Q pì i eri 
mo basna. E Piro 43 3% Ch lita vote de luz ini ai pie) i angoli € X coi gr = 
un scalco Vie men che gli altri eretto. tapentagono; #°. 27 Ele: Euot (A) i saint Pet 

3 7 Alora esprime Stato , @ vale Di questo luogo, Di gui, Stando Quirecruvim, * (Arche.) Roma pome! ai 
in questo luogo. Bocc. nov. 74. +. Fiesole , il cui poggio. noi Nome de magistrati gt dn po, 
siamo quinci vedere, fu già antichissima città e grande. Qunt. Inf Stitalle è “i 
24 74° Che com'i' odo quinci , e non intendo , Così giù veggio, € Probe poni 

4 — Talora esprime Da poi. Lat. dcinde. Gr, friùdu. Qua de 
7 fi, Quid rivale iner fo ciclo dl cao Radda 

5e 4 riferisce a Cagione , e vale Perciò. Lat, 9. $. Già sono 
Ghio go Base. Let Pin. Rom. 383, Perciocchè la fama è ‘ hene, che 
predicatrice de’ vi; e0,; sommamente sì guardano giorni. n 
nou coutenrinaria ec. È quinci già multi a dining glieorita pd 
per volerla pargare det. 45, "no volentieri guarda le proprie sono , per lo” Dea 
cme, e quinei imeto cc. della sua ninfa perde la chiara vista. Quiapecimo , 

6 — d'accompagna con la particella Giù, e vale Di a basso. Lat. * tadecima, Gr. 
bine deorum. Gr. &dw néru, Bocc. noe, 37, gS, poso per * saranno 
giò credere che tu volessi velermi fare cosi divonesta mete, God eta gici 
tiche gittarmi, a guisa di disperata, giù dinanzi agli oc Quesoscizo: 





QUINDENNIO 


di questa santa iscala sì è dirittura. Quad. Or. S, Mich. Somma la 
dodecima , la tredecima , la quattordecima , la quindecima c la se 
decima faccia, Tescid. 12. 79. Ma dopo il di quindccimo si puose Fiac 

alle feste liete e graziose. PSR P 
unormo , Quin-déu-ni-o. Sem, Spazio di quindici anni, come Tri- 
da 7 dts fu anche denominazione d'una specie di gravesza. 
sett. (A) 

Avv. di luogo, e vale Di quivi, D'ivi, Di quel lungo.—, Ende, 

Q è , sin. Lat. i inde, Gr, duidw. ( Dal Nr inso inde.) Bocce, 

now. 32,33. Alberto erse una Gnestra, la quale sopra il maggior 
canal rispondea , e quindi si gittò nell'acqua. E nov, 52.3. Le loro 
più care cose ne' più vili luoghi delle lor cast cc. seppelliscono , e 

urindi ne maggiori bisogni le traggono. E nov. 77. $2. Lo scolare, 

la torre uscito , comandò al faute suo che quindi non si partisse. 
E Vit.Dant,13j. Quindi poi se n'andò a Bologna, dove poco stato, 
m'andò a Padova , e quindi da capo ai ritornò a Verona. Petr. son. 
49. E però lieta Naturalmente quindi si diparte, » Mach. As. cop. 7. 
Acciocché far ne possa piena fide, Domanderaito , se quindi usci- 
reblx. Car. Long. Am. 16. Si stava piangendo , ed aspettando se 
qualcuno per avventora vi capitasse, che quindi lu traesse. (G. V.) 

a — Usato ancora co' v. di moto luogo, Lat. illac. Gr. seici. 
Bocce. nov. 17. 10. Passò quindi un gentilnomo ec. , il quale veg- 
genio la nave, subitamente imaginò ciò che era. 

3 — Zulona é adoperato per indicare l Origine , la Patria e simili. 
Fin 6, 15. Delle i ip eg ,€ dell più nobil città di 

vengo, e quindi sono.» Dunt. Purg. 5, Mi sie de’ tuoi prieghi 
dra ln Fano ce. Quindi fu' io ec. (Cioe , di Fano.) (V) prieghi 

4 Talora si riferisce a tempo , e vale Dipoi, Da poi, Lat. inde , 
deiude , debine , postea. Gr. prrà ravra, +} srripov , shra, frura. 
Zoce. mov. 98. Una sua sorella giovinetta , chiamata Fulvia 
dic per moglie, € quinti gli disse: ec. A/ert. s. 1f. Provvediti e- 
riandio che lo segreto tuo abbi appo te, né d'altrui quindi consiglio 

aldimandi , ce. 

5 — Zulora indica Cagie e vale Da questo, Per questa ragione. 
Lot. propierea. Gr. dia ravra. M. F. 9g. 98. E qui faremo piccolo 
tramezzamento d'alcune cose occorse fuori della te materia , 
acciocché l'animo c lo nielletto faticato sopra una puateria, e quindi 

Purg. 


Bino, 

























arendo preso fastidio , abbia per muovo cibo riercazione. Dant. 

35, 103, Quindi parliamo © quindi ridiam noi, Quindi faccinm le la- 

grime , e È prg pi per lo monte aver sentiti i, Albert. 2.29. 

Savii pochi si vano È onde ne' partiti , che ei fanno ne' conigli; 

simpre perdono : e quindi è , che ne' partiti , che si soglion far ne' 

cuusigli delle città , li consigli seguiscono male cifetto, se ec.nDant 

Auf. 34. 52. Quindi ( dullo svoluzzar delle ali di Lue:fero ) Cocito 
tuito s' aggelava, (V) 

6 — Per ln altro luoga , Altrove , Là vicino, Fit. SS. Pad. r. 13. 
Essendo quivi, in una villa preso, uno santo c antico ercmito , € 
molti altri quindi, 0 altre contrade dintorno , ce. (V) 

3 — Per Quini Cavale. Fru't. ling. 36€. Con grande suo dolore la lassò 
quindi, e sotterrolla in quella fossa. E At. Apost. 153, Vorresti tu 

torna. e in Gierusalem ? e io quindi (cioé ivi) ti darò audienza. (V) 

8 — Preposto a voci dunostranti + forma avverbio di tempo, e 
vale Di lì, M. F. 10. 3o. Quindi a pochi di fatto suo apparecchia» 
mento cc. , cavalcò La Puglia. 

— [Con le particelle Giù e Sa,} Quindi giù e Quindi su vagliono 

o Da quel Luogo in giù, Da quel lungo in su. Lat. inde deorsum , 
inde sorso. Gr. «nsider udrm, desde dov. Bocce. nov, 73. 4. Niuna 
altra cosa facevano che fare maccheroni e raviuoli , e cuvcergli in 
luvelo di capponi , e poi gli gettavano quindi giù. 

10 — Colla corrispondenza di Quinci, ( cui comuremente si pospone,] 
vale lo stesso che Qua e li. Lat. lince illine , line inde. Gr. #9 
in dar Dant, Pur, 11. 26, Che quinei e le fosser per guida. 
Pew 6i. Ma chi pensò veder mai twlti insieme, Per ossalivmi 
il-coftgfiquindi or quinci , Questi dilei nemici ch'i tant amo ? 

11, (Bi silla particella Da,} Da quindi invanzi e simili, vogliono 

do Da quinoi innanzi , Da ora in là. [M. Da quindi in 

nanzi) Lat. imposterum , postlac, Gr. ig srripov, pur ruira, 
r1- E Da quindi addietro 0 adrieto Da quinci adie- 
tro e Te pendio. 7a indi adrieto» (N) Pa pi 

12 — [Posposto particella 4) Di quindi { innanzi, i signifi» 
cuti medesimi che senza di essa.}, Di quindi, 66. 103.) Lat. ‘lino, 
iude , illac. Gr. inside. 

13 — [Posposto alla particella Per,} Per quinti vale Per lo 1 ae 
cennato. [Y. Per quindi.) Lat. illic. Gr. inviro. Bocce. now. 1 
Alessandro levatosi , e per quindi dilla camera uscendo , donde era 
entrato cc. , rientrò iu cammino, (Cioè , per di là dondcera entrato.) 
» E g. s0. n. 3, Il qual Natan assai cortesemente dimandò chi egli 
fosse , qual bisogno per quindi il portasse. (Cioe , per quelle parti, 
per quei pacsi lo facesse andare.) (V 

el A essi ad Vitre dicesi i oltre, e meglio Quind'oltre, 

. Ma, 

Quianiceno , Quin-di-cé-si-mo. Add, tm. numerate ardinativo di Quin- 
dici. 40 stesso Decimoquinto, #.]} Lat. decimaquintus, Gr.me- 
ei iaaros. Lib. cur. malalt. Passato che sarà il quindicesimo , 
0 per lo meno il quattordicesimo, 

Quae: , Quindici. Add. numerale com. indecl. comp. di Cinque 
e Dieci. — , Quindeci , sin. Lat, quindecim. Gr. dimamiri, Bocc, 
nov. do. 18. S'io avessi spazio pur quindici di , io Lroverrei modo 
d'accivirue d'alcun luogo. £ nov. 6, 3. L'uno (de figliwoti) era una 

fiovanetta bella © leggiadra , d'età di quindici o di sedici anni. Dant. 

Pur. 13. 4. Quindici stelle , che in diverse plage Lo cielo avvivan 

di tauto sereno, Petr. son. 227. Un lauro verde e una gentil co- 

lonva, Quindici V una € l'alto diaiott avvi Portal’ ho in seno , € 

s @ridanaai pui sui scudi, 














19. Qui 


QUINQUATTRO 565 


a —* Si prende anche per P add. num, ordinativo Quindocimo; come 
I di quindici del mese. (A) Gr. S. Gur.go. Lo quindici grado di 
questa santa iscala si è dirittura. (V) 

3— * Ed in forza di af. per Le ove quindici. Magal. Lett, Fam. 
1. 33. Alle quindici vo a palazzo , dove mi traltengo insiuo allAvs 
Maria, dopo la quale mi bisogna correre a casa. hs) 

Quispicia ma 1 Quindici mila, Add. numerale com. comp. indecl. di 
notante Quindici migliaja, Vit. SS. Pad, 1. 348. Aunoverò, dalla 
predetta villa and itifino al diserto, quindicimila passi, e qui 

si fermò, (V) Guice. Stor. 18. 218. Erano restati quindicimila fanti. 
Bart.As.t, 47. Sì solcano presso a quindicimila miglia di mare.tG. V.) 

Quisbieivotoi , * Quindi-riudl-di, #, comp. e det dialetto fiorentino, 
Quindici soldi. Buon. Fier. 4. 5. 3. Mi paga quindiciuokdi, e ticosi 
in mano Il mazzo degli spagheri. (N) 

Quiso' outae. Avv, (comp, che scrivesi anche Quindi oltre , e antico 
mente ] Quinoltre. Di quivi intorno , Quivi intorno. Fr. Giord. Pred. 
Venimmo della Grecia © della Sardigna quind' oltre. Ninf. Fies, ax. 
Costui qrind' altre abitava col 

Quise. Avv. oggi rimaso solamente in Contado. . e dî Qui. Lat hic. 
Gr. brraida.dtor. Pist, 1 3. Si raunarovo tutti in un luogo, e quine 
deliberarono di soccorrere i Marclesi. E 593, Quine #' accampa- 
ro ec., € quiue aletlono tanto che chbono guasto il grano. But.Înf: 
3. 4. Assegna la sua ragione , perché siano posti quine , la quale è 
apparente.» (Ne' due primi es. par che stia in luogo di Quivi.) (N) 

Quine. * (Bot) Add f. pi. Aggiunto di Foglie : Quelle che dal ae- 
desimo punto nascono in numero di cinque, e sono comprese nella 
medesima guaina. Bertoloni. (0) 

Quircestasimo , Quin:gen-té si-mo, Add. m. numerale ordinativo. WF. 
Lo stessa che Cinquecentesimo , F. Guarin. Jdmp, +, 2. Questo , 
ch' io ti vo' far sentire , è il quingenteaimo sonetto ch'io ho fatto in 
sua lode. (A) (8) 

Quart. * (Geog.) Città di Francia, nel dipartimento del Doubs. (G) 











Quisini. * (Geog.) Qii-ni-di. Fiume della Columbia. (6) 
Qurstoto te Sri i-o, IV. pr. n. Lat. Quinidias. {Dal lat. quinta 
ie. 





giorno : e val Nato nel quinto giorno della scttimana.)(B) 
Quinto. "(BLEccl,) Qui-nisdesto. dall.m. °$ ig. di Concilio. Si chiamo, 
così il Concilio tenuto in Costantinopoli l'anno 593, dodici anna 
dopo il sesto generale ; chitimato anche Il concilio in Trullo , per- 
ché tenuto in una sala del palazzo degl' imperatori , detta Trullam, 

ossia la ci . (Ber) 
Quirottae , Qui-nél-tre. {4w, comp.,7.4.}. edi) Quind'oltre.Malm. 
to. 35. Quinolire gli cnno stati tutti rieto , Per levar questo morbo 

ta, 

inferiore. (G) 


da tappeto. 
Quiseonco, * (Gcog.) Quinpim-go. Ciuà della Guinea i 
Quinquacecurso, * (Mal.) Quin-qua-gi cuplo, ddd. n Agg. di Prv- 
geometrica. Branch. Risp. Luc. Tv mi son supposto che 
nel vostro abbaco il due dica cento, e che voi vogliate che si cam- 
che i geometri direbbero quio- 





tempo la Domenica della Pene 
uarmerimo o pre spo Pasqua ma per ei 
i chiamava 


ravano cinque giorni, La Quinquatria più itatianemente Quimquatiro 
era una i alla gioventu , ed in essa gli scoluri Sa 
cevano tà ai foro maestri. Così pure vai fe Feste 


o Giuochi annuali istituiti da Domiziano in onore di Minerva che 
si celebravano sulla montagna d' Alba, e ne' quali garregginvano 
poeti ed oratori. (Mit) 'Salvin. Car 79. Vi : ancora altre solene 
nità a Bacco , insieme con altri Di e Dee, consagrate; come le Pa- 
natenec o Quinquatric ; delle quali l'onore, non proprio fu sola- 
mente della Dea Atena , cioè Minerva , ma anche d'altri Iddii, tra' 
quali il Libero Padre (N) sta 

Quinquatmo. (Arche.) Quin qua-tri-o. 
quattro. Ross) Svet. 30: 

Quisovartio. (Arche.) Quin-q 
premo eli antichi Romani. (N 
Boz, (Mn) 








. Giorno festivo di Minerva 
+ Quinquatrio.) Gur:, Piasz, 658. 


566 QUINQUEGENZIANI 
Quisquecenziani.* (Geog.) Quin-que-gen-zià ni. Antichi Popoli dell'4- 
frica. (Mit) 


tisquecustar, Quiu-que-là-stre. Add. com. comp. Di c lustri. 

Ta Son Arg Que più che quinquelibire alto desto, Cui 
tempo o forza mai non è che allegge , Cresciuto è dentro sì che 
faor si legge ec. (V) 

Quinouensare un-quer-nàle, Ads. com. comp. Che ricorre ogni 
cinque anni. Adim, Pind, Il gran giudizio, el quinquennale agone 
Vuol che in riva al Alfeo pur si rinnuove, (A) dr. Cing, cant. 
1. 6. Venuto l'anno e'l giorno che ruocorre Si denno insieme al 
quit consiglio, Cln dall’Ibero e chi dall’Indo corre, ec.(AXV 

2— ra lo spazio di cinque anni. (A) Pusson. Pens. Div, L 9-(' 

3 —* (Arche.) Magistrato quinqueunale : Magistrato delle Colnnie e 
delle città mwucipali in tempo della Repub romana; così detto 
perché era eletto ogni cinque anni orde presedere al loro censo.(Mit) 

2 —* Giuochi quinquennali ; così cliamavansi quelli stabiliti da 
Augusto , che si falatemano ogni (cinque anni i onore degl’ Impe- 
rutori; quelli fonduti a To ad imitazione de'giuochi olimpiet, quett 
ustituti da Domiziano in onore di Giove Cupitolino ; quelli c 
ubitanti di Chio celel ruvano ogni cinque anni 1 onore d'Umero.(Mit) 

3 —* Voli quiquenzali : così chiamavano é Romani certe offerte 
che si promettevano agli Dei , se a capo di cinque arm la Repub 
Mica si fosse trovata nello stato medesimo. (Mit) 

Ququense , * Quinquenne, ded, com. FL. Di cinque anni.Lat. 
Quinquennis. (0) n 

Quisgresmio , Quin-quen-ni-o, (Swr.) Spazio di cinque anni. Lat. quin- 
quentiu, Gr. srsrnpir. Lib, cur. febbr S'osserva che la quartana 
talvolta arriva, continuando , al quinquennio ed al sessconiowS'alvin. 
Disc. 5. 302. Temevaia i Jovo privctpinnti sotto la disciplina d'an 
rigoroso silenzio per lo spazo di ben cinque anni, € finito il quin 
quenpio, sottisano di studenti. (G. V.) 

Quiscuevantito,* (Bot.) Quiaque-par-li-to. Add, n. comp, Diviso in 
conque parti. (0) 

Quigvzisma, (Marin) Quin-que-ri-me. [Add e s£) P. L. Sorta edi 
anve con cinque ordini dli remi, Lat. quimqueremis. Gi 7 
ref Cale, 4.10. Di navi quingueremi aveva di 
ondie ciaecutia. n DWut, Lett, ined, d' alcuei di ec. fi 32. Na 
sce contesa letteraria della vera forma © costituzione (forse costru 
comme ) delle triremi e quioueremni antiche. (Pe) Aver 2. ge. Tanto 
i Romani, quanto i Greci usavano nelle battaglie navi da tre, 0 
patio 0 cinque ordini ci, de quali triremi, quadriremi , quine 


suercni addimandavano. (G. V 
Qusyuezzio, (Aiche.) Quin-quer-zio. Sm. Nome latino del Pentatlo 

de' Greci.Adim, Piud, Quinquerzio : combattimento in cui s'incli- 
rioque giuochi, cioè pugilato, lotta, salto, disco, corse. (A) 
Wi * {Filoh) Quitrquer-zione, Adel, e sn, Abera che si 





























Quisye 
sercituva nel quinquerzio. pe 

Quisyoesintazo , Quiomquesiblibo, Add. m. comp, Di cinque sillabe. 
Lat. «puinguesrillunio Sugl, dit vers. 20.) rescisso Pole. Poes. 
7. ferg. (Min) 

2 — (bd s forza di sm. Verso di cinque sillabe.) Salvin. Pros. Tose, 
oli Va tone usò per fine un quinquerilato pella canzone alla 
Auefonna , citata dal Red nell'annotazioni al Ditituobo, 

Qusevrssa,* (Filol.) Quin-quisse. SL #.L, Moneta ramana che va- 
feva ordinariamente cinque assi, ed aumentò im oppresso fino u va 
derve nito. (Dal lat. quinque cinque , il asse asse.) (0) 

Qusovar* (Ar. Mis) dn Lane, Aemse dato volgarmente in Fran 
cu e quindi in diaîin, lla lampana a doppia corrente d'aria in- 
ventata da Argund. Quimqut è il nome dell'urtrere .che concepì 
Pidea di sostituire ui cammini di vetro cilmalrai adoperati da Ar- 
sar quelli nzonfi « basso. (D. T.) 

Quiseveviat.* (Aiche.) Quinague-vigi. Sax pi PL. Collegio de sucer- 
doti destinati @ fine 4 sacre fizu per le wnqme de morti Magistrati 
sicbulierni stubiiti di qua è di la dai Tevere per vegliure ta note 
all sicurezza de'cittudini, n inogo de' magisirati superiori che ave» 
vano tale incumbenza di giorno, Mugisirati destinati a condurre 
de cole e distribiure alle f.miglie ie terre delle cumpagne loro as 
segnale Nome duto umhè agli Epuioni , quando erumo cine 
Specie d'iscieri incaricati di Busso ministero nelle colonie, 0 nelle 
stu sssuierprli, — Mensaricio Uffiziali incarwuti di moderare gli 

sin delie anoe che cito: quevano i creditore est i bunchieri. Lut, 
Muniquevisi, (Mit) 

Quiaguizosi , Quinquezini, Add. e sm. pi, I cinque cavoli delle 

È s asti 1. Allor tra gli epicicli e quisepiczoni , Del dere 

po unto al fianco , fo tumpierò ribecle € colasciom , È 

Lav 1 graudi socor veste a ( 

Gorara. (Mus) [df Una delle consonatce musicali altrimenti con 
greca vove} Diapenta, Lat, diapente , quinta consouantia, Gr. di 
tori. Gul. Dial. mot. 5.fo, Dicono essi , la diapason, cioè l'ottava, 
"pre contenata dalla dupla; la dispente, che no: dichiamo la quinto, 
della scsquialtera. E appresso: Se'l ponticello si metterà al tersosii 
tutia Ja corda, toccando L'intera, e pei li dae terzi, ci reude la quinta. 

+ —*Quiute proibite. #, Proibito, $. 3. {L} 

3 — (Fuul.) Nel giunco di carte così duuest Una sequenza di cinque 
vane deilo stesso sere, (A) 

Qeistaniciza, (Aste) Qua toaliscima SE comp. Crescenza della luna, 
Previlumo, Creole) Unser yuntadeciza 010 quater cima, si dice vesta 
diussa quando e pus. (H. Luna, $, 3, gi) Lot. plemdemia, Hot, 
Lufi 0. 3. Fafino a Lante cle cha (da Luna) e pu visetzate Che pensa 
sanre sed allora La veggiamo tolta, e dicon unsere quurtuice 
Di Giond. Pred. R, Quawo La luna si è vella spirrratanica tuans, 

Serenade prat donn E voleva a tutti È patti cor la Guisa tu qquint 
decima. Burcei. a 72,1 giubberelle Hun pieno il pellò, e sus vole 

seni, E ì geaneli iu quiutadccima s0n pieni. 

























RI A ; . Misti 


QUINTI 
2 —* (Mu.) Doppia ottava. Si dà anche tal nome ad wn ragistro d'or 


gano. (L) , 
FINTA BasENza, {Sr Lo stesso che ] Quintessenza, #°, - | 
A , Sp, Specie di misura, e sorta 


verace Clero) Qolmaibio fm 0 quintal che vale il 
rato ha val 
[men ) importa cei spago. 


(A) Zoter. den. 0) È 0 

Quirtaza , Quin-tà-na. (Sf. PI Quiotane e ant. Qnintani per ta rima.3 
Segno dove amavano a ferire i giostratori, { di Toscana em una 

esa in arin , entro la s'infilzava la lancia 3 
ma comunemente di Toscana , Quintana in Italia e Quiutaive 
in Francia, onde forse venne tal voce, emi un legno grosso ficcato 
nella terra in forma d'uomo dull'imbusto in su con uno scudo A 
contro al quale correvano le lance i gisstrutori; e perché avea fore 
ma di sarucino , Saracino della piazza appotta in Firenze una 
mesta statua armata con cinque segni, Il primo dalla cima della 
celata agli occhi ; il secondo dagli occhi alta locca; il terzo dalla 
bocca alt'orio detto scudo; it quarto dall'orlo alta metà dello scudo ; 
U quinto dalla metà final fondo ; e chiamnssi Quintana da questi cin 
que segni, dove si giuocava a romper le lance. Chi le rompeva nei se 
gui alti vinceva, chi nell'ultimo, N Lo ssesso che) Chiutana 
4. Dit. 2. 3. Giovani bigordare alle quintani , E gran tornei, af 
una el altca giostra Far si valea con giuochi muovi e strani. Male, 
10. 55. Si recasse a scorno Ch'un uomo nso alle giostre e alle quia» 
tane Con tal chiappolevie gli vada intorno. n (Nell'er. del Dittor, 
leliz, di Venezia 18%0 legge: Giovani bagordai come acquitani, E 
gran tornei, cd una ed altra giostra Farsi valca con cc.) (B) 

2 — {Essere una quintana, dicesi di Persona vana e lesgiern.] Buon, 
Lic, fo 1. 4. Ditai che quella è vana, Ch'ell’ è una quintana, Ch'un 
sarucino ell è. . 

3 — (Med.) Dicesi di Febbre intermittente , i cni arcessi rit 
il quinto gioeno , tuparsutine quitto d'apivetivi. (A. O.) 

Queraae,* (Filol.) Quistame, dd. £ pi FL, Agg. di None, Con 
chiomammbni prvso i Rvaani le none di que med ue quali rsse va» 
desano d giorno quinto , quali ru quelli di Gennajo, Febtevjo, 
Aprite, Giugno, Agosto, Aettemibre, Novembre e Dicembre ; inentre 
negli altri quattro mesi cadevano nel settimo giorno, e S.Mimane per 
ciò divevansi. (0) mprrrana 

Quintana, * as Quinetàni, Add. e sm. pl. P, L. I solduti delka 

legione romana, fat, quitani. Fit, Dur, Avventanzi pri- 
nintani , e con fiera bottiglia fompono il nemico, (Gr) + 

anozo, (Maiu.) Quinia ro-lo. Add. e am. È dl quiuto uomo di 
quelli che vigano alto stesso rena nelle gulee, (5) 0 

Quisravoro, Quin-tàvo-lo. (Add. e sar. comp. Il padre del quarto wvo- 
to, 0 delta quarta avoti,) cioè il Bisavolo del bimwolo.{ Lat. tritavu:.3 
Fr. Giord, Pred. S. Ora è non ci ha oggi nullo che Sappia chi si 
forse il suo quiatavolo; appena il terzavolo, anzi appena il Lisavoto, 

(Mistraraccio fQuinete ude-cio, Sim. prg gdiQuinterno. fed. Hoc, Ar-{ A) 

Quisrensarto , Quin-ter-nci-lo, Se, dim. di Quinterno. Lo stesso che 
Quiuticnetto , #. Tuss. Lett. fini. 5. f. Dou Paolo t' ha portato 
1 quiuternello, cd io ho subito corretto i canti, e yipieno il vacuo, 
dure si può, £ è. Rimando a V. S l'ultimo nel quale 
ho ripieno i vacui, e racconci molti versi. (V DI 

Quaciasetto , Quin-terencito, (da) dim. di Quinterno— , Quititer= 
nello, sit, Logh. Fust, Ron, gio. M' albaltci già in va quister= 


o telo scia îpio, che ce cra ito male. i è fo 
Quiminano, Quin-ter-mo, (San. propriamente dî cinque 
CA e e tulone anche semplicemente per Quiulervo, Lat. sta 
pus. Libald, Andr. 87. L'undine di queste pianete sono «descritte in 
questo quisterno a caste ce. Afaur. rime. bird. n. 175. Tuiti i vo- 
bum € tuadti li quintermi cc., Tutti gli antichi, inlin tutti i moderni; 
0, Puc ch' ura vi vo' dir] detto noo hanno. 1 Lemb. Lett. ine, 
t. 4, p,2,f 357. Rimanderò donane il quinierao a V.S., nella cui 
buana grava raccomando. (N mita; 
Quinmmesinza , Quinelesesen-za. { Sf comp. Un} estratto Lola si crede 
lesmeve la parte ) più pura dello cose; [ «mi detto in antico, perché sk 
ctelneva dopo cinque distillazioni, } Scrivesi anche Essenza quinta, 
[e Quint' essenza, Ant. Essetzia quinta. #. Essenzia.] Mah Fip. 1. 
« suche la ferita di uno cou quintessenza di scoru di cedro, 
4 Ercok dig Le liupse n° hanno uma ( archimia ) la quale è 
Verisima , © senza congelare mercerio , 0 rinvergare la quinta cs= 
sola, dh npre. » Med, nel Dis di A. Pasta, Non 
shame pù sgagdarimi più cotanto severamente, couforme fece allora 
spuatitlo 20 dissi, che icputara per crurmeria senza ellcito tulte le 
Gunt'emenze , tutti i sali ce. (N) 
— £ per sumulit. { $ ud peru a siquificure la Perfezione diana co- 
sa, di una compagrea e simili) Buon, Fiera. 5. f. L nari soi 
la qrrimessenza Degii vonmi, pa 
3— Carcan, Buecrcure 0 simuli la quintessenza d' alcuna. cosà, LI 
= Foleda sapere a findo, e quanno se ne può supere, Lat, rosa 
i iaitissione scuotari. Gr. icrara ipuvis. Morgh Mon. Fior. 1734 
Biltuanloci delle cose foreslere siperne cerlì generali, e, sema vu 
Lone sempre ricercare la quinta cssenza , eredergli , 0 almanco pr + 
sopporgli. Tue, Daw. Suor. +. 29. La ciltà , che ritrovava d'ogni 
così li quiuta essenza, pinse a pualuria che Vitellio ( baodisse di 
cuimonie pubbliche.) 
4 et Bapene da qpiatessenza di alcuna cosa = Saperla a fondo. Bald 
Drrvii È beogna avere Ben bene, com' io fatt'iv; ste 
Jadote viderac iper la quintesstinza. (UG. Vi) > è 
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Quo remo, (Mo ) Qiuetitto, dea, Conponimenio inaiionle a cinque 
veci nl da cosipat striuncoze bb igrti. LL quintello voraie è quiss terza 
pre ui o deli utchestra & dul pianoforte i Li wamentote & 
et vi dir asino per hse vsolinà, due viole € un viotonce.t 4 BX1Y 

Qui. (Maria) das. pi Sono le coste che risaltazo dul disez: 0 vitto 
GOSUL IE, € Sluli drsdiL e UVE TTI La RIE AA TIPO Per ll 
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Lat. Quiriacus. (Dal gr. 
eine to che 9° perdi erre ew tai 
Pietra ‘mateviglidia che rt 
he peeii ao 
no A id 
dis comunemente hiameno Pielra di tri 
forse cia bra doi avre di n gio) ( pr 
lotnnra 
vr ata, gr} re Vitto ef vane di una ca Ra; (Mi) 
IUIRINALE. ») Quirinà.le. Add. com. e sm. Monte di Roma, 
chi pan io pe colino , e così dio parchi Quirino vi 
un tempio. v'è eretto uno Ponte» 


aveva 
Set: Fr Nome di una porta di Roma. Db) 
* Flamine quirinale : così chiamavasi il Gran pontefice di Qui» 


rino. (Mit) 
v tal sorso Dalia Quissmati a (dicha, rit Gi sf. pl. Feste romane isti. 
© questa sure Città del Zanguebar. (G) 








una donna cognizioni ; o s; r m. Lat. Quirinus. (Dall ebr, gere ro- 
pretendevano discendere dalle dira tft tl sn ud l'ilippo bustezza, stà, uil; anche ll clerato. In celt. bet kaer 
Ponsi ancora grande, Sag! rap glia in + qgereth val anche città, In 


i ir sita val ST Quito G mr. saio quer ne lin E 
a* i; n 
ed onatore romano che ar Tape du «del Ù, a pregato ae des Ricos: 


di Roma. — So) Soprannome di Romolo, Soprannome di Giove, 
Sé sini sera La gut di i Que LITI tr, Sn) A, è LO) 


umeri tg Carche) Quiet. Add. e sm. pi Nome che i Romani pre- 
RE did Qu, Li sere dopo Sabini. Con dt ib 


i ni mi n dove li e e pr 


e la voce “epr predipe » tue ri 
strigne il sia nificato , € vale Mage 
tadinesca che più gore si ara cetra. "Lat. hic. Dane, 


Purg. 17. 86. Ed 


me: l'amor del scemo Di suo dover, 
nivitta si ristora : u 










ritta n'abbî morto. Hit.$.Gi i pareva esser quiritta in camera, 
M.V. Hi E quiritta in parlamento cortosemente infamando il Co 
nea. di irenze, » (Nell'esempio della Teseid. 5. 4{. il testo Cam 
presipicro ala 56. legge : Tu sai bene ch' io son di qui sban- 
che ‘tutto is Lig sini dito. VA Ottortelli nelle Anuotaz. al Fovabol. ha : Sa e piritta 
117. Non è suò moto per altro distinto, Ma io son nel ver baudita, cc. L' Otomelli ‘altresi ce della Te. 

ten densa mar eda paio. seid. 3: dr. così: E che rita saba sorto; Sd'le fe 
rai?) (8) #at. S. Rui; eg s Si RT fammi 





Co .) Qenom "( CR pnt vet, di Ho "e 
to luogo Vw «sàn-go. indtà ti Jagos (Mit 
datino na ros prg le chele Fra Cossonco. fesa dà in-go. fs del Cepilonato generale di 


Quisricamcmi, * (Geog.) Qui caathi. Rie Fiecindie È del Dec: (6) 
ia. (Sf te. ilia, 
inativo TORA dibgulia: fsi se ORI da Atei 
LA degli Egizi non si valse di fiere, terror de' 
boschi , ma di Asichive, aura i delle Lera 


4 di 
è di a pugnano to Ci mi pai interpretano e forse P3, Odarola. ee 


4 Pa Fig. e 
PL. geniti. 42 duinnti soszi animali,Boce. Lett. Pr. S. Ap. 243. lo non avevà detto 
(TA ded Cio «S le 4 TI ( lito! ep e ta ca 

3 ta di delle qual did 


Quinomate , Qui-stio-ni-le, ua lì quistione. stesso Ci 
vestianale, 7. e di è Quistione: 
6: (Firs 1758.) L' elio nella nostra Quiunonanento , Qui-stio-ba-méo-to. (Sm.) ri + Questio» 


Avw. In modo quintu — gioni del quistionamento, 7 
Lett. Berg. (Mini Quistionante, Quisstip-nàn-te.{Piurt, di Quistionare.] Che quistiona,—, 
Add. m. da Quiutoplicare. Magal. Quettionante sin, Ber 3 139 Né agli altri pes! 


a (Olin) Car, 

ento, Quint-plo. Add, e mm. Ciugue volt ite maggiore. dello bla oil de e, ben sapete , e non che ne sia informato qui 
part tenor Ed clin Do can Lat e past. Far Quistione, è perla 
ES Era ii Mia Die i org 
Qu ‘an. N pm. Lt. Quintino», a fr oggi qu, Vaso. sitio con parole fe 
0 © painter V. Lat. Quinctius. si dee levare ogni nom da quis one par. ia, per 
Adoto de' popoli della Virginia (Mt) # I pi dt n Che io Al Îon:, cd 
crd di cordoncini di lana con fe, Prato > $. Gea. Feriti o quit, o desti 
Te ole i ftana diem.) Filec: 50499: L'Gotaaà lisi 

cos primo ritorna! 23 


dii ; Li 
at! è ha Liguiiz od ya Mi (CI 
a n a * x sno 


è » 2 
a e A 


568 QUISTIONATO QUIVI 


ie oe ie oa MIZOT i Treniie: Prrelee qitizae ma Pibirii tin 
restionato , arm. contesa, P, Prendere quistione. ‘avale. Discipl, Spir, , 
Quirmonarose, Qui stiomat6-re. TFerb, m. di Quistionare.] Che qui mo che si tiene di gran seono. tane Con alia Sn di Lino 


stia, » Fr. Jac: Cess. Quando molti nere vincitore d'ogni quistione che prende, (V) Lasc. Rim.1.105 
medici si ragunano ad uno infermo, non si facciano disputatori, ov- pro avcui “col Co quite e Fare pori aver qualche e 
vero istionatori. Rome, Va 
Quenaamee, Quistio-na-trì-ce, [Perb. fi di Quistionare.) Lib..Pred. af Col v, Frarres Trarre di quistione=Farla cesare. Bocce. g.10. 
Le peripatetiche sono adunanze quistionatrici. . _ n. €, Poiché il re alquanto disputare ebbe conceduto alla Fiammetta, 
Quisrioscnzta , Qui-stioncél-li. (85) dim. di Quistione.—, Question guardando comandò , che novellando tracsse lor di quistione, Mm î 
cella, Quistioncina , sin. Lat. quaestiuncala. Gr. Larnudrioo. Com. 19 — * (Arche,) Quistioni perpetie : Processi così dui in ioS 
Pwg. 11. E qui, anzichè passiamo innanzi alla sposiziotie di queta ché avevano una forma prescritta ed invariabile, e perché i Pretori 
orazione , solveremo una quistioncella che potrebbe nascere.» Bart. li tenevano continuamente durante, l'anno del loro ufficio , e il po 
Suon, 4. 3. Esaminando , com' altri ba fatto, un gran processo di polo non nominava per essi @ltri commissari | come per lo innanzi, 
quistioneelle, (Br) SE È a Dapprima istioni perpetoe non eruno che le concussioni, i brogli, 
Quimoncima, Qui-stion-ci-na, tor) dim, di Quistione.{Lo stesso che Qui i delitti di lesa maestà, i furti del denaro pubblico, silla vi aggiunse 
stioncella, 7.) Lib, am Consumano "l tempo in quistioncine — Za falsificazione delle monete , il parricidio | lo avvelenamento ; in 
disutili e vane. A : . appresso vi furono aggiunte la prevaricazione de' giudici, le vinlenze 
Quimose, Qui-ati-d-ne. [Sf] Dubbio o Proposta intorno alla quale si —pubbtiche e private. Jl giudicare sopra tutti questi delitti apparte» 
dee disputare ; [Punto , Quesito, Proposizione, ec. Altrimenti nevn a quattro de' sei pretori di Roma. (0) 
afione. La Quistione è importante , profonda , curiosa, intricata , QuimonzcoameStO, Quistio-negrgianinto. (Sm:) Il quistioneggiare. 
difficile , alta , spinosa, sottile | grave, oscura , inesplicabile, indi *1—, Questioneggiamento , sin.’ uaestio , concertatio. Gr. eppure 
ubile , dibattuta , agitotissima , bello , celebre , antica , leggiora, —prrnes , udyn. fr. Giord, Pred. à Non sono qui d'uopo i rab- 
facile , spianata , decisa , stolta ec. accademica , teola » lettera» biosì quistioneggiamenti delle scuole. - 
ria ec. Bicesi Quistione di fatto , di ragione, di dritto ec. Dicesi Quisronrccrane, Qui-stio-neg-già (N. ass. e pass.) Muover dubbii, 
Mettere in quistione è, Muover quistione , Cadere o Essere in qui.’ Diputare, —, Questioneggiare , sin. Lat, certare , contendere, Gr. 
stione , Scioglicre la quistiane ec.] Laz. quaestio, dubitatin. Gr. Li dupietress. Stor. Apoll. TunTarsia ancora quistioneggia, e dice cc 
true. ( Quaestio , quasi quresitio, da quaesitum part. di quaero io S. Agost. C. D. Con quanto contrarii errori quistioneggino intra 
ricereo.)Bocc. g. 6. p. 5. Diobeo, questa è quistion da te,e perciò st coloro che cc. Aim. ont. Lant. Majan. 153. E ciò non movo 
Sarai ec, che tu sopr’ essa dèi sentenzia finale. £ Concl, vi cent per quistioneggiare. > A 
facite quistioni mosse di rispondere intendo. Dant.Par.4.33. Queste Quisnonevata , Quistio-né-vo-le. Add. com. Di quistione, { Disputa 
son le quistion che nel tuo velle Pontano igualmente, E 34-47. Sic- ‘bile, Questionevole, Questionabile, Questionale, Quistionale, sin.] 
come "1 baccellier s'arma , e non gela Finché 'l maestro la quistion —Lat. dispatabilis, Gr. dugurfurioe. Burck. 1. 125. A tal che quasi 
è 7 il piato si perdè , Per non saper de' pimti quistioneroli, Bemb. Asok 


propone. ì 

2 — [5 semplicemente) Domanda, {Interrogazione, Proposta, cui altri 4, gr. Siccome delle vaghe c travagliute navi sono i i riposo 
nl a rispondere.]o Passav, Il diavolo disse una volta a S. Macario: td de’ quistionevoli pc sono le vere jon. F 

rché mi vinci tu? , e rispondendo egli stesso alla quistione su, Quisro, + Qu Pronome m.V,A.W, e di Questo. Rim. Ant.Guiif, 
isse cc. Franc. Sacch. mov. lo ti vorrei fare una quistione, ©’ Guiniz., Pui, mia donna, m'ha visto, Meglio è ch' io mora in qui» 
e questa È cc. (A) Na sto, e sia il suo peccato, (Cin) 

3 — Dubbio o Incerterza di giudizio che uno ha. Vit.SS. Pad.2.13. Quiramza , Qui-tàn-za. (Sf) Fine , Cessione, fe propriamente Dichia» 
Sappi , Abate, che io sono in mirabile quistione del falto di Mel- * mizione in iscritto che si fit al debitore , per cyi apparisce ch' 
chisedech : dall'un lato mi pare che sia figliuolo di Dio, e non — Aa pagato, o soddisfatto în altro modo, "l'iuo debito. Lo stesso c. 
nome ; € dall'altro lato mi pare pure che fosse uomo, e somuno sa- uetanza, /.) Lat. acceplilatio. G. #. 19. 35, 3, Nel detto consi- 
cerdote di Dio. (V) : . gli s {n doro presenza furono pubblicati i suoi falli » difetti e mo- 

4 — Lite, Disputa. Lot. quaestio , ‘disputatio. Gr. ipa. Bocc. now. 1.7. strate le sue quitanze. E cap, 50. a. Sanza volere udire 0 accettare 
Tante quistioni malvagiamente rinceea , a quante a giurare di dirceil le ragioni del Comune di Firenze , o le fini e quitanze fatte per lo 
vero sopra la sua fede era chiamato. È nov, 56, 5. Senza dubbio io detto Duca al Comuue. Fir. Luc. 5. 5. lo ti fo liberà quitanza di 
amò vista da gguintione. E nov, pit pesto costui tragli TA *ciò che tu avessi avuto s-faca ineco. nai 

indici e istion criminali. E mm. 9. love vITARE iMà-re: (At) Far'quitanza , { lar le ite, Libe 
Ro amati quelli che dell'uose € dela valigia averan quis E papi pere 7 oe Petar 
nov. 98. 48. 1 mici fati mi traggono a dover solvere la dura + acerplo liberare, G. #. st. 104, 1, Quitarono i Perugini a' Fioren- 
tit costoro, » Cavalc. Au. Apost. 118. In quali tenia evò tini ogni ragione dell’ acquisto d' pia E 12.48.30 si dié fine 
una grande turbazione e quistione della vita della ‘ede di Cristo (V) al detto accordo , per 65 mila fiorini d'oro ques tutto. 4, 

5 — Russa, Riotta, Conteso. Lat. rixa , contentio. Gr. fpreaBocc.nov. 5. 43, Quitò del ticevato il Comune di Pi; 

78. 14. Da indi innanzi ciascuna di quelle donne ebbe due mariti, a — * Nota uso, Gui. Lat. 37. 71. Mendando è panito presente 

* ciascun di loro ebbe due mogli , senza alcuna quistioneo zulfa mai —(prestiatemente, nella vita presente) del suo misfatto ove per danajo 

per quello insieme averne. E nov. 85. tit. Dalla moglie trovato, ha quitasi livrea. (Cioé , si sconta.) (V) 

gravissima e nojosa quistione. E nov g$. Aquistion venuti, lano, Quitiro , Qui-tà-to. Add. an da Quitare. Liberato dall'obbligazione, 

che era più forte , uccise l'altro, Teseid. 3. 51. Di mia salute, disse’ Lat. solutus , accepto liberatus. Gr. aezauanivor, MLN", 9. 98. Dai 

Palamone , Non aver tu pensier ; del tutto , avanti Ch'io mi parta, —detti saramenti s"intendessono essere liberi 0 quitati, 

la nostra quistione Sì finirà. Malm. 7. 42, Hai ta quistione ? baita a — * £ fig. Scontato, Diod. Is. go. 2. Predicatele che il suo ter- 





qualche rigiro ? : mine è compiuto, che la sua iniquità è quitata. (N) 
6 — Dicesi Pizzica quistione e Pizzicaquistioni, /7. (A) , Quirema,* Qolibita N. pr. fe Quiteria, (Dall chr. gitter pro- 
7— * Dicesi Quistione oziosa e vale Inutile , Pana. Uden. Nis.Sc * fiumare.) ( “ 

i 4 eronte, Unicorno sia un medesimo animale, come * (Geog.) Parte della Columbia, che una volta adeva titolo di 

quistione qui oziosa, si renunzia a Giovanni Valeriano. (A ,— Città cap, di esso regno , ora del dip. dell'Equatore.(G) 
8 —* Dicesi Quistione di o siniili, cioé di controversia 0 d'al- Quirra, * (| :) Città della Guinea superiore, (G) 

tro. F. Parola, $. 34. Hi Da Quirzazcoar.* (Mit. Amer.) Quitzal-coàt. Nome che i Messicani ds- 
9 —.* E variamente. Vese. Fior. 596. Sì fini la quistione della * vano al Dio preside del commercio ; il loro Mercurio, Lo riguar 

Chiesa Greca alla Latina, (V) __ davano pure come inspettore delle meteore , € lo invocavano quando 
10 — * Col w, Avere: Avere quistione = Contendere , Rissare, P. — l'esercito moveva per la guerra. (Mit) — 

55. Quive. Avv. di luogo , detto ant. per la rima in cambio di Quivi, P. 


ne fosse. sissimo, (Mit) . nr tha 
mae nt Spare Far quistione = Muover dubbio, Proporre al- fim. Avv. pin In quel , intendendosi di quel luogo di cui 
cura domanda o simile, Y, Fare quistione , $. 1.) Nov. ant. 3a. 1. si fivella, ma non è chi favella, (Alrimenti Cola, —, Quive , 
Fece a Marco una così fatta quistione. sin.) Lat, ibi , illic. Gr. iui, Ina Qui cd Ivi.) Mor. S, Greg. Quivi 
3-—* Venire alle mani. /. Farc quistione , $. £. A) noo si dice se non quando noi dimostriamo alcun luugo segnatamente. 

3 — * Contendere con . W, Fare quistione , $. 3. (N) Bocce. introd. go, Quantuque quivi così muojauo i lavoratori, come 
13 — * Col wi I et ugrossare la quistione = Divenir più for- ui fanto i cittadini. E mov. 77. 28. E quivi il meglio del mondo spero 
te, più viva. Ù, I 154 (N) i far quello che m'imporra. Dant. Par. 3. ga. Or dirai tu ch' el 


4- Eco v, Mettere: Mettere in quistione = Mettere in dubbio , si dimostra tetro Quivi lo raggio più che in altre parti. Petr. cup. 4. 


s. (N ciliani, Che già far primi, c quivi eran da sezzo. .. 
a SN E Mettere alcuno îu quistione= Fargli interrogazioni, V. a — Si fusa ache coverbi "di Soto, vale In quel lungo, Colù. Lat. 
Mettere in quistione , $. 3. (N) illac. Dant, Inf: 18, 113, Quivi venimao, equini giù nel fosso Vidi 
i dubbio. gente attuilata in uno sterco.M./, 11. So. Per li cavalieri e masna- 


quistione = Proporre alcun e 3 

. 7: (A) Bocc. g. 1. n.3. Guardava di pigliario nelle —dieri che quivi erano pifvagiti + niente vi poterono acquistare. Boce, 

parole, per muovere alcuna quistione. (Cioè, Fargli una lie g. €. fl #1. E comandato al Î 
rienionie). (Y quale quivi s'entrava, dimorasse , € mardasse se alcun venisse cc., 


6 v Porte (alcuna eosa == Muoverne — entrarouo in Dani. Inf. 26. Poiché la fuma fu venta quivi, 
dubbio, Buone diterancne DE Pat gelata ta: 19) RIA ELOS, QI saale Poe le iene dae se 


QUIVI 


O figliuol, disse , in fin quivi ti tira, Additandomi mm 

sue, Che da quel lato il poggio tutto gira. E Cone.p. 
, che amore le reca queste cuse quivi, come al loco 
.E quivi , malgrado di quanti ve n' eratio, mon- 


a usato da alcuno per dinotar Cagione, nello stesso 
significato che Quindi. Lut. hinc, hac de causa, Gr. &0w. MV. 9. 
sod. Quivi procedette che ec, il Comune di Firenze mandò dugento 
uomini da cavallo ec. a Monte Carelli, 


tutti per forza morti, E 0) 
me del ciel ne fece accorti. Aut. 


ta 

n Dant, Inf. 33 

discorerto Quel cu f Poes. Past. 

(Ediz. cit.) Quivi sommessi accenti , E interrotti sospiri Daran se- 
gno or di go or di martiri. (N) 

* Onde In fino a quivi per In fin allora. Lat, hactenus G. 
V. 9. 7. E si seppe da gente ch'erano appresso di lui , ch'elli era 
infivo a quivi con paro animo, (Cin) 

5—* Te Dad Lat. deinde , postea. Vit, Dant. 
n'andò a Bol + dove poco stato se n'amiò a Pi 
da capo se ne ritornò a Verona. ) 

6 — * Per In quello stato, Gr. £. Gir, 69: Quivi dove io ti troverò, 
quine ti gi rd, (V) 

7 — * Per Qui, Iu questo luogo 


$— 
indi poi se 


va, e quivi 


dove son io, che parlo; ma in que. 


sto senso è da schivare. Lat. hic. Fit.S.Gio;Gualb, 358. Allora lo 
infermo... i 


: Veggio il diavolo istare quivi presso con occhi 
i io dice a lui: ov petti Il quale rispose: 
A quivi. (V) Bocc. Lett. lo sono tornato 
Sil o cominciato a confortar la mia vita. Mit.Dant. 
divina csseuzia c’delle altre separate intelli- 
titnano quivi si può. comprendere, 
Nesta Vita si può compecudere.) (Cin) 
Segner. Cris, instr, 3.1, 18. D' onde 
, bi pentirsi, compungersi e convertirsi di cuo- 
re, se Dio non glielo cuncede liberalmente. E quivi è dore. errano 
ingrosso i peccatori ignoranti, i quali discorrono del pentirsi alla 
le ,. cOme se stesse tutto in loro balia. E 3, so. 6. Jefuna ut 
ipias. Non si fermano quivi le opere del digiuno. Anzi per sal- 
maggiore dell arsicizia accordata tra Dio e l'uomo, giungo 
render l’anima più + € più riguardevole ec. (| 
Da'quivi vale Di là , Da 
Fi. S. Ant. è. 10, Da quivi all'altro luogo 
che non v' da bere, 
neon 








neca 
Da, 


era a Cin) 
parlando di free. Sepa. Albiano 
da quivi in su è reputato il 


otto vcchi,, 
icella Di,) Di quivi accenna moto du fungo, 
vale Da quel paese, Da luogo. (#3 Di mivi, $.1.] Lar. illine. 

Bocce. g. so. n. g. ne i iran Se pi famigliaci 
quanto ancora avesse ( distanza fosse) diquivi a Pavia, e se 


ora giugner potesser ) 
congiunto ad altre voci per lo stesso 


4 é 
 g. 9. în 9. Enendo 
‘+ 9 Th 9 


a 
K Piloc, 6, "28. Quivi entro Sadoc 
il coprì di fiori e di rose. 
e ngi giù 
15 —*Dicesi Quiri giù 0 giuso, e vale Ci 
Un die lo Demonio lo sospinse , avea in capo un legno 
grande, il quale egli volea acconciare ivi, e sì lo fece cadere quivi 
giù con quello legno in capo. (V) 
16 — Dicesi Quiri medesimo, e vale Nello stesso lungo. Lat. ibidem. 
Gr. abrédi. Booc. Vil. Dant. 244. Acciocchè quivi , dove per lo 
avera preo il primo nome, quivi medesimo per la coro- 


iù. Fior.S. Franc. 118. 


nazione 

17 — Dicesi Quivi oltre , Oltre quivi, e ivi intorno. Fir. 
Disc. Len I Rando lanpetio il e n) al 
Y'tscio già detto , © paweggiando quiv oltre finche gli fossa aperto; 
il marito della giovane cc. 

18 — Dicesi Quivi su, e vale Colassù. Lat, illuc. Gr. desi. Bocce. nov. 
3. 14. Gerbino cc. alla nave si fece actostare, e quivi su, mal gra- 
do dii rg erano), montato» se molti n' uccise, 

19 — Dicesi Quivi vicino, e vale In contorno, Lat. illic prope. 
Gr. iuì wanvior. Amet. 66. Onde , come alla Des piacque. Spera: 
demmo i vestimenti , e uscite dell'’acque, e di mortine coronate, in 
un grazioso seno chel monte di se faceva quivi vicino, di bellissima 
erba pieno , e dipinto di molti fiori, ce ne andammo, 

Quivi ditî. da Ivi; Lì, Colà. dei per lo più 3° unisce a' verbi di 
quiete ; Colà di moto: e se non s'unisce ai verbi di moto, indica più 

{ rotabile lontananza. LÌ , più procisamente determina un ponto dello 
spazio, Quivi denota il luogo dove non è chi farelia; é un compo 


QUOTIDIANEGGHRE 
sto d'Ivi e di Qui: d'Ivi, in quanto la persona che parla è lontanà ; 
dea quale Aia predire prece dies dell'idea e lo pai 


termina . > 
iviartra, Qui-vi-rit-ta, 4w, [comp. di Quivi e Rilta , al pari di] Qui- 
Corato Cui contado fiorentino, pa È appunto. 0 pb 
Drumm. 4. 4f. Gli era pur quiviritta intra la stalla. (G.V.) Legg. SL 
Tom. (citato dall'Ottonelii.) Dio gli douò si grande grazia che tutta 
mella moltitudine della gente , che quiriritta crano , si credettono, 
È presso : È quando egli ebbe delto questo , ‘ve quiviritta 
un iullo molto bello © rilucente. #it- Crist, 35. Rimangouo qui- 
viritta a ibare sette anni., c convienvi vivere del sudore del 
volto loro. (N) fù : . 
na. (Geog.) dt, cit, dell'Africa nella Mauritania Cesariense. (Mit) 
szama.* ( .) Quizà-ma. Lo stesso che Quissama, #. (G) 
ieni.*(Geog. quali Tribù, Kunde, della Here cafatico, (6) 
rmuaroco,* (Geog.) Qui-zi-ma-fù Tume anguebar. (G 
menare, * part dtt. e ni. pid V.A.#. e dî Cuocere. Fr. 
Bub. Bis. 4. Dore è mal, sel fai, molto ti quoce. (V) 
1° Qub-co, ddd. e sm. P, e dl Cuoco. Bern. Rim, 4. 45. lo 
nolla so già far, ch'io non sono 
uomini sciocchi , Come dir, 


LE t. 31, Uomini da Nanto 

4 © hirri, € onesti e quochi. 

Quocoro, * {Min,} . Sur, Sorta di pietra che agevolmente si 
vetrifica nel fuoco. ( Dal lat. quoeo io cuoco.) (0) Art. Fetr, Ner. 
1.30 A Murano usano quocoli , 0 sia ciottoli del Tesino , pietra ab- 
bondante nel fiume Fesino. (N) 

Quonverzoros * Quod-rultdius. N. pr m. Lat, Quodrultdeus, (Quad 
vult Dens cioè, che vuole Iddio.) (B) VIAIESE . 
Quociio , Qub-glio. Sm.Forse Cuofo.Pelle di animali rari. Lat. peltis 

rara.Sold,Sat.7. Non vi si quer che costi un quoglio , Né con 
quanto disagio vi s' assetti Sul collo più incorabil d'uno scoglio.(NS.) 
vosa.* (Geog.) Quò-ja. SS Paese Ila Guinea superiore. (>) 
tor4so , Quo-ji-}o. {Add. e sm. #. e dî } Cuojajo, { Cojajo.] Lat, 
coriarius, Gr. fupess. Buon. Fier. f. 1, 10. I quajui Quante scor- 
ticature Di oa pellami e di carogne. E sc. 14. Coaciatori 
jai, mastri di sega. 
qui do, OA e dî ) Canjo, Lat. corium.Gr. fspra. Buon, 
Fier. 1. 3.3. Dirò, chef quanto agli esertizii vivi, Proprii di que- 
sto luogo, L'arte c' è del tirarcisi le quaja.» Minucc, pag. 109. Il 
pallone è una grossa palla da giuocare , fatta di quojo, e ripiena di 
vento. (B) Buon. Fier. 3. 1. 5. Si stenlete ben le quoja. £ Salviu, 
Annot. ivi: Stembete ben le quoja , cioé allungatevi, slangatevi, la- 
L, Aggiunto che si dà a n che morì. 
quodam tempore în un sertò tempo. 2ronStrin, 
liuotì Marabottini da madonna pit moglie 


di quondam Ùi to di Rustichello Marsoppi, una casa (V) Mew. 
3 tre tone se iu queto io Ri aloni Cactus 


Udi ciò che concerne il governo della casa 
è le produzioni del suolo, (Mit) : 

Quoggium.* (Mit. Giap. datum, Divinità del Giappane, protet- 
trice della setta de Quito (Alt) 


quanta 
* Quòbro, Sm,. A j 
pu DI bava quori, per s 


3 


vonna.* (Geog.) Qubrera. Uno de nomi pipa 


cora , Quò-ta. (3/2) Porzior 
molti pagare © ripartr 
portio , symbola. pipes, 
vale il ] 


(Porre la coua rel mo ordine, 


Quotare 
ordine la cosa sia. £ 10. 1, Quotare è poner la 
x î 


A 
dpi, FG . 
dato quoti il vilto. Lib. cur, febbr. La febbre pi- 
rt: zero E appresso: Dal considerarla con 
n te venice. asian cap. 4f caigri se 
tu quotidianamente i, e volessi che l'uomo Jonasse. Buoni, 
Fier, 5. 3. $. Che più frequento. a è di timor de'imli Quotiliene- 
a i , [4tL] Fare ohecchestia quoti 


QuorinrarzeciARE , 
a — LIV. ass. Farsi quotidiano o continuo ; e si trova usato parlando 


di febbri.) Lib.cur febbr, Per questa cogiona le febbri terzane comia- 
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giano a quotidlaeggiare , e le quartane ancora ema similmente quo. 


pane idiano , eil quotidianisimo. ri: 
VQeonmaro, ti-did-n0.4dd. {m. Lo stesso che ) Cotidiano,P.(F. 
Diurno.) nina idianus dal lat. quot dies quanti 


dipinta de fanissino. 

Salv.Granch. 2.9. E Ferch li abbia il cibo da nutrirsi. 

Fir. Dial. bell. donn. 389. bai è una comone usanza sel parlare 

tidiano , che quando una donna è + ben formata ec. , noi 

diciamo : quella pare una , ec Buon. Pier, s. 3. 3. I 

giusti pasti Quotidiani io lodo, £ 4. 2.1. E che per loro andran quo» 
tidiani Sei i in volta a trionfar bastoni. È 

2 — (Med.) Febbre quotidiana, dicesi da' medici a quella febbve in- 

termaittente , il cui accesso ritorna ogni giorno, In questo senso di- 

eesi anche assolutamente Quotidiaza, (8) (0) 


R. (Sf) Lettera (consonante annoverata fra le liquide, 0 piuttosto fra 
le Le Cho si eoferina accostando la punta della lingua al pato» 
to, come per la L, ma facendola tremolare nell'atto di mandar fiwri 

la voce, e spingendo questa con maggior forza. È la decimasesta 

dll alfabeto italiano. Chiamari anche Semivocale , cominciando il 

È) di suono aspro, e nelle voci, dove è rad- 

iore aspresza. Consente dopo 

in diversa sillaba, 
ino , Orlo, Armie, Or 
ua , Verso , Corte, Nervo, Sferza ; e in tutti que 
suo intero suono. Anmette avanti di sè nel privo 


eGo Fata Vos 0.(0 perder loro alguento di suono, come 
, 


suo nome da vocale. 
doppiata e ata, accresce 

di sé tutte le consonanti nel mezzo 
come Garbo, Barca, Perdono, Forfora, 
are, Serpe, 

sti luoghi ritiene 
D.,F 
Bracci 


Apa di E nella fi 138 ivi 
vare € chinare e volgere. stampa fi 138 ii 

fe se ne debbono i dicitori, e farle coperlamente, 
@ temperalle. Ariosto, ivi: avrei testimoni da peovallo. Hern. 
rim. 1. 100. Questo È partito , e debbesi temello. È 101. Per ingan- 
gherare Dalle radici le braccia e le spalle Corda non è che si possa 
agguaglialle. Non bisogna insegnalle ec. E s07. Un morbo; 0a pesto, 
un cesso , Un non poter vederla, nè patilla, Son N 
Bart. 342. 3. Per poter assai meglio atfrenalla, 
Tu pon puoi sla 100.13, Voler 

è la gente mal saria possente ; 
come spiega lU/- 
come 


E 


do Signore , Iddio : Ampiezza del Signore,) Ka) 





 atrepito, 
Raasar. * (Grog.) fina =) 
Rit 


i un poco ho 


R 
armi io cerco 


RABAT 
a di altre 
ni 2 pia potrai IC selenio remittenti od 
cima li atessi carutteri. 
Quoritarivo , Quo-ti-tati-vo Add. m. Che determina a E qui 
print dhe @ parte del feudo. De Luc. Dou. Volg. 1. 1. 39, 


Quoro, [Sm.) Ordine, {Tassa nella estimazione proporzionata 
ir li è voce antica.) Lacco. Gr. rdta, 
Cau (0) Ca tori tr 

inione, Stima, Giudizio. Ed 'ulcimto sen il Lom 
Pueripat a A Bui LR senso riduce il Lom 


verni bene, e vedermi (se°f bile rabacchi 
sia il trastullo della e pali là mato 


ome 


accompagnare il canto, (L 
Barano, * Ra-bi-ho. N. pr. La. Rabanus. Date SA piccolo , 
et an che în fine delle parole mena il senso al superlativo. Picco. 


cittadino di Magonza e scrittore ecale- 


“ie di 


dall'Iudie , ed è la migliore ; l'altra di Ba: ia, che tiene il sc- 
condo luogo ; la terza di Turchia , peggiore di tette. L'oltimo ra. 
barbaro è il fresco, che di fuuri nel rosso nereggia. De 
3 — marco. * #. Mecioacan. (A 
— pe'momaci. * #, Rapontico. (A) RENE: Ù 
— Bastanvo 0 saLvatico. Specie di Romice che si coltiva negli orti 
+ e perciò detto anche Rabarbaro italiano. Lat. ru= 
A 
Rasarveno. fp fieraroro {Sm.) Lo stesso che Reobarbaro , [e Ra- 
barbaro, 7] Let, rbabarbarum, Lib. cur. malate, Il rabarbero con- 
viene leggiermente darlo. 











Meomilimmi domo ci 
mantantzt. * CEI) dad: và, è fra è Giudei 
che hanno adottato la tradizione p1G Sera pa rt (Mit) 
Rasmunorrane , Rab-ha-ruf-fa-re. LAt, è n. pass.) Mettere in bariffa, 





d- bere 1" Lat. miscere, perturbare, 
volvere. gprs lett, 3 lex. 475: Cote È verbigrazia 
lo tarsi lano uomo con I° +, per la qual cosa ei si rab- 
baruffà alcuna volta ancora Yestimenti, 


Rusmancrrato , Rab-ba-ruf-fà. to. Add mi, da Rabbarulfare. { A5baruffito, 
Si Disordinato, Malconcro.) Lat. inconcinnus, incomptus. 
Gr Gropyos, Piceni. PA 183. cine ravvierò la ner 
Jana, co roma Glen 1 el se Da 56. Be dici 

i 


Lu 
salto è lo scompigliarsi l'un l'altro: Il Kabbarufarri è un 4bbaruf: 
arda tatto l'atto del venire o dell'essere 
che risulta da questo o da altri atti 


sono scompigliati , irti, orribili a vedere, e sono così per ispavento, 
per ira 0 per altra grave passione j I capelli Red sono simpli: 
cemente in disordine. 8" una’ matassa , în filo, 0 qualunque 


cusa possa in simile modo iutri 
Ò Vi Abbassamento , Calo, Dininui- 
in.Gori Long. sez. 9. Nell'Odis- 


Ù 
Ramussane , Rab-bas-sà-re. pain ni e nel che vale Di nuovo ab-, 
posti i, di ce pr a Ami niche (pel licia 
est» Abbassarsi. Fri dec T. IE i 

—|[ so, ] Tgr. tanta legà 
Alia verità pand;(Gheglà‘pon ti mibbassi, ec. Seo. Pit i 
tornando in sé , e rabbassandosi quelle cose che eran levate inalto. 
;, Rab-bas-eà:to, Add. ns, da Rabbossare. Lat. depressus.Gr, 


nararino dele x 
2— [Parlando del Sole, Decli 1 Volto all’occaso.] Pallad. No- 
vemb. 1f. Poi, ceo sol DA ne ng penne: 
Ramartene, Rabbàtto-re. N. ha sign. d' Incontranzi, 
o Abbattersi di nuovo, che-anche diciamo Riabboltere. Lot, iter 
nancisci. Gr, aida rvyydrur. Bocc. nov. 15. 38, E quindi al suo al- 
seni Cron, Pell, so. Moana Bartolomea fu bella e nr- 
donna , e fu moglie di Jacopo d' Albizzo. Ebbe un fanciullo 
di lut j ana poco rivette; non Wî si rabbattì mai poi né in 
Ùl 


fu 
né in femmina , nè in ingrossare. Po 
— Per n \ rano. 92. Ma in ni , né îi 
“e o 





e'viera:bujo, "non si rabbattere l'u- 
ogni O E Saleia dns. o Dal fra 
» Immot. ivi 
pri nba Mata, Boro x ca sno. gl 
Roncone. Era ne ia o 101» Pere 


‘ieriatni confiremese; I in fasci batuffolo. (Lo ns 

î in i n stesso 

erre 
he » 

Pusseutine, Rab-bel-li-re. Att. Di muoso abbellire. [Lo stesso che Riab- 

p Questo e rog argini pr 

TA va 

‘n'era di recco ec. e di.tutto che mestiero foccagli lo rabbelliva. 

(W.) Tass. Ger. 48, 16. Tal rabbellisco le amacrito foglie Ai 


arido fiore. La 
SRI è peo N o Fatsi più bello. Paliano SE 
di Fortuna , Sorger sua Ninfa , e rabbu 


} 





i RABBIA Erri 
lirsi il mondo» Car. Long. Am. 30. La Cloe ec. tuttà «i rinfrescara, 
si rabbelliva, lavavasi il volto ec. (G. V.) Segnen Crist. imur. 3, € 
13. Appresso i Sibariti si costumava d' invitare le donne a i comviti 
fe] prima, affinchè avessero tempo da porsi all’ ordime e 


(00) 
» Ramsectito, Rab-bel-li-to, Add. m. da Rabbellire.-(Lo stetso che Riabe 


bellito, #.) Salvin, Pros. Tusc. 1. 262. I quali poi Trai dell'ani- 
se); aggiustati con qualche miglior forma , e rabbelliti , volentieri 
LI rbano. 


Ranagaciane , Rabber-cià-re. (Att. Aggiunger pezzi a cose mite 0 gna- 
ste ,} Rattoppare , Racconciare, Ber clan sin. Lat, resar- 
cire, reficere. Gr. iEzpritur, (Dal cell. gall. ceurb straccio, cencio, 
perzo di panno o di tela.) (V. Raccenciare , Ruppezswe.) Furch. 
Stor, 10. 371. Prese ec. Firenzuola e Scarperia, le quali arendo egli 
rabberciate e rimpiastrate un poco, piuttosto che fortilicate, le tenne 
sempre. Tae, Dav. ann. 1g. 184. Ragniava poctazzi novellin 
loro invatzi, e faceva levare e porre e rabberciare i versi pi loop, 
Rim. 82. A quel mio pigional, chie chiaman Ciapo, Ho spessa rale 

sbercinrgli il posatojo, una piastra, al corpo di Don Lapo (G.V.) 

a— E n. pass. Sulvin. Cas. 170. Quando nel Foro leggi di motti 

copi si con una sola proposizione , 0 vecchi 


passavano e leggi si rado» 
berciavano coll’aggiutta di nuovi edpitoli, Satare | amavano (N) 

3— (B. A.) Presso gli artefici , propriamente vale fitsconciare nni 
cosa malandata 1 così come si può , e non del rotto; che an- 
che dicesi Rallarzonare , Rinfrouzire. Betdin. Pvc. Do. (A) 

_Rabberciare difl. da Rattoppare., -Ruccenciare, Raccomodare, Ri- 
pigliare , Rapperzare , Ris » Rinfrinzeltare, Racconciare, Rar 
settare. Si rabbercia vestito 0 o vecchio, non buono, Nel tra- 
slato si rubbercia una composizione alla meglio, raffazzonandola «pu 
e là; ma ci si vede il misem e il xano, Si ruttoppa mettendo nina 
toppa ; gli.é un mod» di Rabberiane , ma non Ta inedesima cs1, Si 
rattoppano vestiti , scarpe , panni. Un verso si chiamerà evttappiaoa 

nando la parola postavi v'È cacciata per servire al mamer su «lla 
rima , è una toppa. Raccenciure è più umile ancora che Bat'ersenr. 
Si miccencia , rattoppando , rabberciando de' cenci. R ypessare di- 
qesi de’ panni , ma non delle scarpe , come dirchbesi, Rattoppare. È 
de panni parlando, quando si rattoppano, la toppa v'è mosa sopra 
alla io 3 quando si rappestuno , il pezzo è nesso a costira con 
es genza, Si rappezza poi un discorso imserendovi de' i che 

migliorino 0 peggiorino , ma che lo riempiami a quat 
Racconciare ha senso ben più generale, Si micconciane t 
chie si 0 ridurre a migliore stato di prima. $i ruccor 
vestiti , le + gl’ instrumenti, gian + le parole sta 
uno seritto , i muri , gli edifizi , le erze 3 € în scuso più 
ancora, due che prima erano in collera , ghi affari d' uma fun 

“d'uno stato , una qualunque farcenda cc. Si pùò miocunciare 
ruppezzare nè mattoppare, e il Racconciare è sempre ineo tristo del 
Rabberciare e del faccenciare, Si ismenna un vestito net vuo 

spezzandolo quanto adattandolo meglio alla persona. Si racco 
ing a un peridlo + ridacendolo miglior di quelch' era; e in que 
sto caso Raccomodare ha più nobile ed acconcio uso di Anconedere, 
Si mussetta ciò ch'è disordinato , arraffato è 0 rotto : si russetta la 
biancheria quando vien di bucato , si rassetta una persona com: 
ponendosi come meglio , si rassestan le calze che raguano. Sì 
ripigliano nelle calze o în altri lavori simili le maglie cadute. Si r.- 
mendano non solo le calze, ma qualunque altra roba che sia di mi» 
glia, dove sia rotta 0 stracciata. Nel Ripigliare, son proprio le ma- 
glie che a una a una si nipigliano; nel Runeadure , si tura il Imco 
con filo ;.si rimenda coll'ago , si ripiglia co' ferri. Quando il ri 
mendo 0 la cncitora fatta per rissettare alla meglio non è fatta benr, 
si chiama familiarmente Fnnzello; e Rinfiinzellare è il verbo cspri- 
mente questa operazione si poco artifiziusa. 

Ramezcsativo , Rab-ber-cia-ti-ro. Add. m. Che rabbercia. Var h, Les. 
200, Conciossiaché ella si debba piuttosto chiamare rabberciutiva, che 
fattiva , perciocchè ella non fa mai di nuovo, ma racconcia + rupe 
© corregge. x 

Rassenciaro , Rul-ber-cià.to. Add m. «la Rabberciare. Salo. Grinch. 
prot. Ma nuova, come nuova si direbbe Talor pa 0 mabtel non 
rabberciato Di vecchio , ma levato dalla pezza Di taglio, — 3 

Ransi. (Filo) Sor, Rab è #, ebrea che vale Maestro.Oggidì si dive più 
volentieri Rabbino, sebbene s'usi wlvolta aggio al nome di unquest- 

i Maimonide , ec, ( Y. 


























ehudeltà 3 { Colleva y dra grandissima ; ulimment 
Prod 26e, nerd, (Aafios dal cell. gell. Loi 
ha pure &reas in senso di robba. V. 


i per doglia fu presso a con- 





dell Jorie armate col ceppo © con fe man- 
spe Pig rn pperi pf rp ai 
monte, 
cc. E Pwg. 11. 6680 id era. dire fu distrutta La rabbia 
fiorentina. Petr. 196, L'ira Tuleo a tal rabbia sospinse, Che, 
morend' ci, sì rose Menalippo. Boes. Yarch, 4. run, 1. Crucciovi in 


vista , e pico di rabbia il core, 


(ot 


by C ;00gle 
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2 — Spezie di malore; che anche si dice Stizza. Bocce, nov. 77. 51. 
Toso divenuta lora gie an +e totta di sangne chiazzata , sarchbe 
paruta , a chi veduta l'avesse, la più brutta cosa del mondo, E 

3 — Malattia propria de' cani, avvegnachè altri animali ancora vi 
sieno soggetti la quale inspira loro un sommo orrore a tutti î liquori, 
@ spezii all'acqua; gli rende inquieti, e avidi di mordere tutti 

gli altri animali ch'e'truovano, che morsi anch' essi di simil malore 

3 infettano, e finalmente in pochi giorni gli uccide.{ dlirimenti Lissa 


RABBONACCIARE 
Ri Rab-bio-sa-mén-te. Avv. [drrubbiatamente,) Con 
bi Lat —N i io Jota 11 A, 
uando la cri "i i più Îi percotesi, G 
sand la crudeltà degl' infedeli | i loro ponti. Red 
i lt ct i Lt 








26. Posso affermarvi, essermi pecore, cani, 
Gpl , fatti rabbiosamrnte mordere dalle vipereec., non si sono morti. 
84. Se nel mezzo d'un cerchio fatto di faglie di bettovica si met- 


terà un ite, vedrassi rabbiosamente im 
tmostrto » Rab-bio-set.to: (Add. m.} din. di Ralibiono: LArrabbiatel- 


e ldrofabia.) . rabies. Gr. pasla, Cuvale, Med, cuor, di Ra 
fiera pessima è dilettarsi di sangue, € rui, lo.) Lat. rabiosolas, Cr. alla v. Velenosetto, |» 

cri] questo senso dicesi Rabbia camina 5 e per simil. anche in Rabbiosetto dll. da Arrabbiato. Arabica dai perlo più 
quello del $.1.) Amet.8. Ma le Ninfe,turbato il lor sollazzo per la ca —di bambino e di feginetto > Rob anche di persona adulta, 1 
nina rabbia, levate con alta voce, appena in i i cani, — secondo esprime l'abito meglio l'atto, 


pace posero i presti 

4 — Ecccssiva cupidigia, {Appetito veemente , Coi iscenza. ] Lust. 
iiido. Gr, fmonia, Boce! nov. 30. 18. Perché to farsi beve, che 
fu col tuo diavolo ajuti ad atiutare la rabbia al mio inferno.S.Gio, 
Grisost, Con tanto allitto e rabbia intendiamo pure a raunar pecu» 
nia. » Teseid. g. g1. La smarrita labbia Prego mi serbi, 0 nuora me 
la crea ; Sotto la qual coverta la mia rabbia, Vedendo Emilia, con- 
tento mi stca, cc.(B) Fr. Giord.g7. Sicché per questo fuoco (di com 
cupiscenza) e per questa rabbia ch'è in te, vai cercando lc fem» 
mine + +... Ma perché tu ardi, ed hai questa rabbia in te... , im 
però le vai cercando. (V) Buon Fier. 2, 2, g. Che fu mia briga e 
pena , Mia passion, una rabbia. E dalvin. dnnot. ivi: Rabbia amo» 
rosa, mio forte e veemente desio. Lucr, Libr. 4. Della passione e vo- 
glia amorosa: for eauem rulies redit, et furor ille revisit. (N) 

5 — Per metaf. {Smania.] Dant, Inf. 29. do. Come ciascun punava 
spesso il morso Dell'utighic sopra sè per la gran rabbia Del pizzi- 


cor, che non ha più soccorso, 
G. Rinforsandosi la rabbia de’ venti , 


6 — {Impeto, Violenza.] Guid. 
enfia il pelago ce, 7 

7 — * Talora si dice per segno dî dispetto 0 a modo ® imprecazio- 
ne , come Canchero , Saelta e simili. (A} 

a —" Onde Mi venga la rabbia è giumamento ii 

se stesso , e vale Giuro di voler fare la tal cosa, e 
solinpongo a ogni maggior tormento, (A) 

8s— v. Atere : Avere la rabbia in dosso = Essere in collera.(Ne) 

9 —* Col v, Eutrare : Entrar la rabbia indosso ad alcuno = Incollo- 
rirsi rabbiosamente. Ricc. Callig. 803, Talmente m' entrò la rabbia 
indosso che ec, Lra mihi pecius peracuit. (G. n 

10 — *Col v. Fare : Fare rabbia =Arrubbiarsi. #, Fare rabbia. (V) 

rt =* Col v, Lavorare. Dicesi La rabbia comincia a lavorare in chic» 
chessia , e vale Comincia chicchessia ad incollorirsi.Lut, gliscit ra- 
reca flo fecale 203. La rabbia comincia a lavorare, guar- 

ta — * Col e. Montare : Mootare 0 Entrare in rabbia , Montare la 






ivo contro 
se non la fu mi 


rabbia = S vati Ancollorirsi , Adivarsi , Suzzirsi. Y. Monta» , 
. o 


re, $$. 3; 
13 II V. Morire : Morire di rabbia o simili = Essere da sì futta 
a grundemente agitato e commosso. Y, Morire , $. ‘10. {A) 


Col sv iare : Scoppiar di rabbia = Essere agi 
tuto dalla collera, F. Scoppiare. (A) 
15 — Proverb, La rabbia è 0 rimane tra' cani = La discordia è tra 


gli eguali , e tra persone del medesimo .Tac. Dov. ann, 1, 17, 
Cesare gli lasciava fare, perché, non essendoscne imbrattato, la rab» 
bia rimaneva tra' cani. (4/ testo fai, ha :ypencs cosdem sacvitia facti 
et invidia erat.) 

Pabbia dill. da Ira, Rabbiolina, La Rabbia è più dell'Iva ; Un'ira 
bestiale , che sì sfoga io atti simili a quelli di animale arrabbiato. I 
Toscani hanno inoltre il diminutivo Rubbiolina, cd è Rabbia vicina 
alla stisza , un misto di rancure e di sdegno c di risentimento , ri- 
sentimento iù durevole di quella che cliamasi ù 

Babbia da Smania. Rabbia vale anche Vermente cupidità, ir 
Tequicta o perché non soddisfatta o perché iusaziabile, Ogni deside» 

rio smodato divien Rabbia. Chi arrabbia d'un desideri 

certo ne smania; ma la Smania può cosere più negli atti estenoni 

che neli' ardore interno. Inoltre si smania e di dolore e d' altro af 

ia non vivo d'una brama andentissima, Si smania anche di genti- 
imo amore, 
Rassico, * (Med.) Rib-bi-co, Add. m. Che appartiene alla rabbia. Lat, 

rabicus, Ci 0) 

Varmnecciane , Rab-bi-neg-già-re. N. am. L alla maniera 
de Rubini, Rup. son, 5. Talor con paroloni e detti accorti Rab- 
ineggiando, alla Bibbia sura Di farle partorir sensi-bistorti.. SA) 
Bameaico , Rabbi-ni-co.4dd, m. Appartenente a Kabbino, (A) DIA 


eng. (0) 
Tuaisista. (Filol.) Rab-bi-ni-sta. Add. e so #. dell'uso, Colui 
studia È isti viaria o professa la loro dottrina. (A) me 
Rarmao. (Filo) Rab-bi-no, (Add, e sm.] Dottore nella legge ebraica. 
[ ni sono molto rispettati presso gli Ebrei, tengono s primi 
sti nelle sil toghe » deciduno in materia di Lione, @ talora” es» 
che nelle cose civili, celebrano i matrimoni , guidicano le cause di 
orzio, pr + riprendono e scomunicano i disobbedienti. Sono 
qui divisi in mole sette ; le principali sono , de' Cabalisti, Caraiti, 
Tilmudisti , Massoreti ec.—, Rabino , sin.) ( Dall'ebr. rab dottore, 
maestro, onde il pi. rabbim.) Cecch. Esalt. Cr. 3, 3, Ta hai sa- 
per quanto un rabbino antico. ( Alcune edi: 3 quanto un 
caval di regno.) Ales. sat. 5. È pur Corculion vuol dal Coreggio 
Ln dipl babo libro da quo» Con un rabbino del sinedrio 
i» dalvinDisc, 1. 318. pontefice de Giudei invi 
ppt 3. 318. Furono dal de inviati 






Rusmotima, Mab.bic.dena. "37 Vin, di Rabbia! 'alvin. 
la na. Sf din. di i È ia 
Aunot. È. B. 8.4. $. Che logojansi i bottoni dle farei uma 


cesta rabbiolina, (A) (N) 


Ratsionssimo , Rab-biosis-si-mo. [-Adif.m.) per. dea Alle. 
3. 66. Ed in esse accemlevami di fiera ita, la q con temorosis- 
simo caldo si m'infianmava l'animo, che ad alti rabbiosissimi 


mn eva, 

Russioso , Rab-hid.so, Add. m. Infeuaw di rabbia, Arrabbiato, Lat. 
rabiosus , rabidus. Gr. ces, parinde, Lib. Musc. Il giutmento 
rabbioso fa quello che il pazzo, e maggiori cose, perchè murde gli 
altri animali , e appiccà loro la rabbia. Bocc. mov. 49. ss. A guisa 
d'un cane rabbioso , collo stocco in nano corse alla giovane, 

2 — Per simil, Adirato , Furioso, Stizzito a guisa dli hestia arrabbia» 
ta, {e non delle persone , e delte bestie , si dice ancora itelle 
cos inaninate che iaperversano , come Venti, Piogge divo:te, Mure 

in tempesta ec.) Lat. rabiosus, furiosus , furibuudus. Cr. Avrowdri , 

panni. Dant.Inf.3o, 33. È va rabbioso altrui così conciando. Petr. 

canz.10.1. L'uere gravato, e l'importuna nebbia, Compressa iritorno 
da rabbiosi venti, Tosto conven che si converta in pioggia. £ son, 

#3. L'ora rabbiosa per gli orsacchi suoi , Che trovaran di Muggiu 

aspra pastura, Hode sé Alan. Colt. 4. 3, ‘Posto ch'it ciel 

tutti i rabbiosi venti Discacciando ec. £ 2.43. A i venti diede L'in- 

Vitta potestà d'empiere il cielo Di rabbioso furor , di pioggia e ne- 

ven Alam. Avarch. 10. 98. E col pmprio faror, ch'oiso imÒagalo , 

Che addosso al cacciator rabbioso vala , ec. Car. En. 9g. g0. Come 

rabbioso ed affamato lupo, AI pieno ovile insidiando , freme La not- 

te, al vento ed alla pioggia esposto, tc. (B) Fortiy. Micce. 3.85, KI 
ggli cade, e sembra una gran nave, Quando il vento cd il mar pieni 

si io L'urtao rabbiosi in terra 0 pic . E 8.105, 
i inteso questo, come un angue a i nemici rabbioso di. 

scende. (G. V.) : 

» — [Ed in forza di sn. , parlando di persona.) Dant.Inf; 30.46, 
E poiché i duo rabbiosi fur passati. 

3 — Swoderato , Eccessiro. Laz. immensus, Gr. Zuerpos. Dant. Inf: 
, f. Questi parca che contra me venesse Con la Lesta alta, e cou 

osa fame, S. Gio: Grisast, Cossa al lutto la rabbiosa cripidità 

di <ongregar pecunia, Hed. Fip. 1. 63. Per lo soverchio, e per dir 

così, rabbioso undre che portano al capo della loro scuola, non vo- 

gliono udire opinioni contrarie a quella, 

4 — Ardentissimo , puntato di Fuoco 0 simile. Salvin.Dise. 5. 137. 
Canicola , che mena vampe di rabbioso fuoco. diam, Colt, 2. dn 
E create Ga rabbiuso e crudo Asciuga e fende la campagna c 
i fiumi, (G. V. . 

Rassvzza , * Rab-biùz-za. $/ dim. di Rabbia. Brace. Schem, 13. 
39. E senza dimostrarla , una sua fina i in mezzo al cor 
seutesi impressa, (Br) . : 

Ramsoccanz , Rab-boc-ck-re, (A4t.} Di muovo abboccare. 

2 Dicesi fiaschi 0 simili , e vale Riempierli sino alla 


Ramocesto è Rab-loc-ci-to. Add. n. da 
a — Agg. di Fiasco 0 simili , e si dice 


Rabboccare. 
lì Fia di Quel fiasco che , già ma- 
nimesso , è poi stato ripieno, 


Rassonacciane , Rabrbo-nac-cià-re, Att.,m. aus, e n. pass, Farsi bonao- 
cia, Divenir trumquillo ; e si dice propriamente del mare. Lat. ad 
tranquillitatem redire, mitescere, Gr. vpadurda:, Ovid. Pist. [+173.] 
Parmi che quanto io sono più sollecito di riguardare il mare, s' eli 
si rabbonaccia , ch'elli più tempestosamente ondeggi. Stor, Aiolf: La 
mattina r iò un poco la fortuna, e trovarsi verso Sardigne, 
m Bart. di. 1, 143. Quefto stesso di la fortuna si rabbunacciò , e 
tornò il vento in poppa, (G. V.) ina " 

2 — Per simil. Mor. S. Greg. Per lo suo giadicio dispone la 
tempesta della persecuzione csca fuori , c quando ella si tr dn 

3 — [ Per metaf.] Rappacificarsi, Lat in gratiam redire. Gr. rarzdhdro 

nicda:, Frane. Sacch, nov, &f. Non ristette iusino a notte la con- 

tesa, e la molte pare gi r ciarono , come poterono, E now, 

#5. Di tempo in tempo rabbonacciandosi con Gherardo, queste hate 

titure cbbono tanta virtù , che ec. x 
Kabbonacciarsi dl da Riconciliarsi , Rappatiumarsi , Raccon- 

ciursi , Rippacificarsi , Pacificarsi , Fur le paci, Rabbonirsi, Rap- 

paciari , Wirodeiiare Conciliare , Accordare, ;Rabboncciars e 

Ra narsi esprimono tina pace non piena ; con la differenza che 

il ‘inmento durare ancor meno. LI Ruppassmarsi può 


supporre discordia più grave. Si dano persone e movimenti, 
Sì mippattumano persone soltanto. Rappattumare usarsi attiva» 
Siena altro pan cas Harbonciare è a pu biù stabile, 


usasi e attivamente e a modo di neutro assoluto; dicesi e di persona 
è di cosa, ll Fabbonacciuni porta dietro a sé Con o sta di per sé : 
Rappattumarsi e Racconcirsi legano anche col Tra. ftconcitiare è il 
più mobile di tutti ed è il più sincero. La virlù riconcilia, gl inte- 
ressi nicconciano , gli afleiti rebbonacciano , la viltà 

Biconciliursi vale vegnalamente nell'uso il Riconfissarsi, iunanzi la 
comunione , de' peccati veniali chie si son potuli commettere la 
confessione ultisa o che in questa si sono dimenticati. Rabbomrsi è 
propriamente Placarsi ; il dtabbonirzi è il primo passo al ruppattu 











RarsunacciaTo hi Rabbonacciare. Part. 
i, ® riforniti e-rimessi in assetto i 


Ramonvane , Ral-bon-d-re. [ 
dare. abundare. Gr, rev erge fa che 1be 


nie bb , 
0. lo 1, 
pn DRG m. da Rabbondare, P. di reg. P. 


e (0) 
Rassosins, Ù (Att. Placare,) i) Lo ul 
‘Abbonire , #"; (77. Aula) at pria lalte: Gn. mione 
2 Rabbdnire. Lo stesso che Abbo- 


Rassonrro, Rab-bo-ni-to. Add. 
siria bg 
rabbonita ormmai col de' cuori nemici cc. AN (Min) 
Ramonvans. (Marin.) ‘abbor 
da ; eg È tina seconda volta una nave per combatterla , 0 per 
afro n) Rab-bor-di:to. 444: m. da Rabbordare. Di nuo- 


vo o 
pilot. © Cdl hòt. Sm. indeci. Nome che danno gli Ebrei a 
comenti su cinque i Mosè : comenti autorevo» 
appo loro e riputati antichissimi, (In ebr, rabboth molte, gran- 
di , insigni., da raBé) (0) 7 
VELI 
sn che Ri 





iure, (Lo ster- 





=) (A) 
SSR ari di l'un l'altro.) Bocc. nov. 44. 
46. Partiti Gp RE Spy Ù ribrazciarodo Iulnae, n 
Rassnacciaro, * Ral ià-to. Add. m, da Rabbracciare, #, di reg.(0) 
Lei 


Bammnesciana , 


sarcire , 

k ine, Gr srafi ( V. Rabberciare , di cui è metastasi. ) 
Gocce Dot 8:36 19 spa da *che evi 

prora cpr ilari tin murator che e' vi condusse or 





È dice 


i N. proprinmente 
Lat. abanbiluri. Rioni Varch, Str. 11, 
Ò in un perito, e ne venne repentinamente 
scossa di acqua. i legge rabbejò. 
i brnacarai du du Iutidiovi | Fertî Svitto CREME i 
_ u quando si rabbrusca, 





l'uomo orgoglioso si rab- 
gli Con serfipie intord;duta 


peg e uno stalo non "map l'Intorbidarsi può espri» 
I, una "1 
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l'anima. Si rabbrusca' la persona turbandosiz sì rabbuffa 
ancor più fortemente. Rannucolarsi è effetto di tristezza, di collera, 
di dolore | di cura improvvisa. Può un grave pensierò rannuvolarvi 
la fronte senza intorbidarvi. L'ignoranza , l'incertezza tengono 
la nente annuvolata ; i falsi giudizii , gli errori la intorbidano. In- 
torbidarsi diremo del cuore, non Rannuvolarsi. Il Ze irstome 
nel fisico così nel morale iò essere momentaneo ; l' Ù 
dura almeno un po' più. Il Rannuvotarri può essere eletto d'una cura 
leggera; l'Intorbidarsi, di più molesto sentimento. S'intorbida l'acqua 
0 altri liquidi; S' intorbida la vista ; S'intorbida un affare qualsisia: 
pedazt dli questo verbo. E Intorbidar l'acqua chiara vale Cone 
lere cose per sè chiarissime. Parlando d'affari politici o sociali , 
sogliam dire ; 27 tempo “ brutto , IL tempo s° Fitorbida i Farsi o 
Divenir brutto , parlando dell'uomo , è frase familiare e gd comi. 
ca; esprime Il mostrar turbamento 0 tristezza in modo che produca 
nella faccia un visibile eambiamento e non molto bello. 
Punaiuscaro, Rab-bru-scà-to. Add. m. da Rabbruscare, Lat turbatus, 
perturbatus. Gr. rerapaymini, rapaxDait. 


a- 
2 — Per simil. {Fronte rabbruscata, cioè Raggrintata, Increspata per 


isdegno 0 altra forte passione.) Send. Stor. 16. 652, Ma egli, rab- 
bruscata la fronte e raggrottate le ciglia , disse che non voleva par- 
lare cogli eretici. 

Raronuzzane , Rab-broz-zà-re, IV. pass. Oscurursi , Farsi bujo , fe sé 
dice del tempo, —, Rabbruzzolare, Can Lnt. advesporascere, Gr. dre 
paGue. (In frane. se troubler, l'Alberti , dal pers. biluzzur 
ol turbarsi, In gall. Qunineas turbamento , onde buaircasack turbo» 
lento , tempestoso. Altri da buro , 0 da bujo.) Lor. Med. cans. 29. 
4. Poi gli disse, e' si rabbruzza , Stacci infino a domattina. Cini: 
Calv. 3. gy. E se ignun loco il tempo si rabbruzza Verso di Inî. 

Rananvzzorane, Rab-bruz-z0-là-re.{ V.ass.e pass. Lo stessò che] Rabbroz- 
zare, #3 iCalv. 3.72. E par che l'aria sì gtinga e rabbruzzoli. 

Rartorramento , Rab-buf-fa méo-to. {Sm) I palafitte, Seompizlia- 
mento | Disordinamento , (e per lo più si dice de’ i) Lat, tar- 
bamentum , turbatio, Gr. ripîn, SxAnrs. Filoe, pe f. T capellitton 
disordinato rabbufinocnto occupavano parte del dolente viso. _ - 

a — £ detto dell'aria ne temporali. Pusar. Contraffare il rabbalfa- 
mento dell'aria e la furia della pioggia c de' venti. (A) 

ii * Rab-buffante, Part, di Rabbulfars, Che rabbuffia. #7. 

li reg. 

ret dla Rab.bof.fire. Att. Scompigliare, Avviluppare , Disor- 
dinare ; e si dice, più che d' altra cosa, di capelli alpe e di 
penne (e simili cose flessibili quando si rivoltano contro il verso e 
pirga loro; altrimenti ) RabbarulTare. (/°. Rabbruscare.) Lat. turbare, 
confundere, Gr. rapirrue, svxsir. (V. Abbaruffare:) Bocce. ‘nov. 
1t. Messesi le mani ne' capelli, e rabbaffatigli e stracciatigli tutti cc, 
cominciò a gridar forte. Fern. Ort. 2,9. 13. Seguelo, e con la frusta 
lo rabbulfa.» (Qui peraltro è în vinili andloe u quello del $. Do 

a — Dare un rabbulfo, Farc una bravata , Rimproverare, Min Malw, 
A) Dav, Scion. 77, E rabbuffutolne alquanto , detto che er. Tuc. 

Day. ann, Lib, 8, cap. 38. Antistin Vetere , de" grandi di Macerlo- 
nia, assoluto d'adulterios che i giudici ne r » 00. (Al data ha : 

sO a. tesi he nel sign. del 6.6.) 
N , (Avvilupparsi , Impigliarsi; 0 anc sign. +6] 

Frlue Tr. 1.3. quasto sodo una truffa , Dov'ogui uom ci si 


rabbaffa,, 
— Parlando di Temporale, [del Mare) e simili, Minacciar bufera, 
4 [Disporsi a JLat.obpubilari, Gr, ire:gdtiedas. Patoff: 6. 1 
tempo si comincia a rabbalfare» Bart. Ricr, 1. 8. Fate che rompa 
e si metta improvviso una fortana di vento, per cui il mar sì rabbulfi 
e infnrii, come fa quando fa davvero: in pochissimo d'ora tutti i pas- 
seggeri , l'un dopo l'altro vuotan la piazza. (Br) £ As. 2.100. Pre- 
dica assai migliore quella che indi a nou lo cominciò a fare il 
mare stesso, Coblafudosi d'altra manicra la seconda volta, e met- 
tendosi in una così dirotta tem) che cc. (G. V.) 
5 — Azzulfarsi insieme, Accapigliarsi. Lar, se mutuo pereutere. Bern, 
Ort. 2. 10. ff. Or sio vi conto come si rabbulia L'un colla spada 


"e l'altro col bastone ces, A noja vi verrei, pr 
0 — [E per traslato. Mettersi in iscompigli» e pigliarsi molti fasti.tii.] 

Dart. In 7.63, Perchè l'umana gente si ra Bocce. Cum.tnf 7. 

14. I significato di questo vocabolo rabbuffa pare che importi ser- 


pre Nicea così intervenuta per da) a) per apro DI resa è 
‘essersi l'uno uomo accapigliato coll altro 1 Ja qual capiglia i 
capelli sono rabbulfati, "cid dfsordlai, è ancora vestirgent tal volta. 


ia. Ramteraro, Rab-haf-f&-t0, Add. m. da Rabbaffare. (7. Rabbaruflato.) 


Gr, adlrzeros , duopidor, 
nel sonno pallido c 


colto il 0 sO e feratosi, umilmente a pregar la mo- 


Aappocci 
he non gridase. Urb. . Avvenne che uno adilentato cinghiale 
[appro si daranti a hu èafresiio topiima» 


Lat, inordinatus , turbatus , i 


è colla 

ardenti, Con aspri ringhi e d i. C 
d "piiti n ve i, 

si oso ma cera Rae sa 
—? Scompigliato , detto simili. Lao. Ceri 3. nov. 8. 
Ne incfeble è tuti! ecs, © massimamente veggendogli la cisa così 


Pol . 166, Egli hanno gran 
paso to in suso, e le labbra e le nari grose 
ch' è maraviglia. (Cioé , rivolto all'insù , ETÀ (Bi) 


RE +» 
e” 
vi 


e, mov, 18. * 
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nuccewoli. La!. ohjurgatio, Gr. in:riumen, frane. rebuffade, che 

vale il medesimo, e che procede dal tie beffe ingiuria, 

V. il Bollet alla V. Bufeta. In ingl. dicesi. rebuff.) Lib, Son. 18, A- 

a pu e un altro mio rabbaflo. . eso 

a — (Oride Fare, Dare o simili un 
htinncce 0 Spaventare con asprezza di 
Fore un cappellaccio ec. e cc. fargli un bel rabbuffo colle parole. 
Tac. Dav. ann. 16. 334. A' quali voltato il e del P. , 
a nome di quello , senza nominare alcuno, diede un rabbuffo , ch' e 
non badavano alle faccende pobbliche. Bern, Ord. 4, 17, 36. Poi un 
doloe rabbuffo a far si mise. E #.29. 2, I canti mici si convertono 
in pianti , In far rabbufli, e dirvi villanie, 

3 — Ed Avere ua ra! ‘sere rimproverato, srepazzato. Loop. 
Rim. 38. Qui danno ancor molti saccenti un tuflo } Chiamandol (it 
lauchiere) per modestia fasciatura , D'averne dalla Crusca un buon 
nba + V.) Allegr. go. Altramenti n' avrei mille rabbuffi Da 

(N 
a pig Insulto di malattia o di accidente nervoso. Tagl. Lett. Potrà 
nelle femmine cziandio con agerolerza cagionare que’ rabbuffi di cui 
al sentir degli edori grandemente ne temono. (A) È 
Rubbuffo di. da Rimprovero, Improperio , Runbrotin, Lavata di 
capo, Rimbrottolo, Riprensione, Ripresa, Ripiglio, Raffacciamento , 

Rampogni, Biesimo, I R è Rimprovero forte, per lo più fatto 

avvoce e con aria di superiorità, Il Rimprovero può essere più o men 

‘iprave. Avvi il Rimprovero dell'ira, avvi quel dell'amore; e il secondo 
è più forte, L'Impmperio è molto più forte del Rimproveri; è Rim 
povera con villinia , con insulto. Rinbrotto non è Lanto comune, est 
prime Rimipre vero più acre che dolce e versante sopra cos non gravi. 
Rimbrotetorà ancor più, familiare. 11 Raffreciamento è Rimprovero di 

Crosa umiliante, € non solo di colpa, ma di sventura, Lavata di 

cupo è modo Familiare 3 indica un fimprovero forte, fatto a minore 
di sì, per moililicarlo e correggerlo. Si possono rimproverare de'falli 
sà persone assenti; la Lavuta di capo e il Rabbi si dauno alle presen- 

Mi. Aumpagna è del verso ; vale Rimprovero forte, men fort: però di 
Rabluff, e forse più grave. La Rampogna in somma può essere un 
Hoffuccramento, una riprensione; essere di semplici Rimproveri o 
accompagnata d'Ampropervi; ma certo nov può amlar disgivnta dal Bia- 
simo, Può farsi da vgnale ad ugnale + da minore a maggiore, c senza 

quelta veemenza e saperiorità che d'ordinario accompagna il 

Riprentione è un'amunonizione con Binsimo,e può cssere più 0 mono 

amorevole fipresa è vocabolo più familiare e piu raro di Aprensione. 
dtipizlio è un'aminonizione più mite della Riprensione. La Liprensione 
€ fatta con più aria di superiorità che il Hiasimo, Ma il Piusimo suol 
csscre più assolnto, più forte. Il Biasimo*è unito con un sentimento 
id'avversione , se non alla persona, alla cosa ; la Riprensione può ese 
sere imita ad un senlimento d’aflelto, se non alla cosa, alla persona, 
1 friasimo può essere tutto interno; la Aiprensione è Lulta in parole: 
il Biazimo Lari essere indeterminato affatto; la Aipressione è tulta pre 
cis cd “ licita, 

Saonvsane, Rabeba-ji-re. (IN. ass. e pass.) Fitrsi bujn. (77. Rabbruscare.) 
Lat. temebrescere, Gr. esorodarie. Zibald. Andr.gf. Per la rotondità 
vella terra , che rabbuja dove il scle non vede. Salv. Spin. 3. 2 
Uom' e' rabbuja panto , io sta luogo ch' io vedrò ec., senza che 

Vegga me.Buon. Fier:3,5, 1. Guardi piuttosto, Che "n porvi sn 
i L'aria d'una prigione’ Per queta macca non gli.si rabbai. 

2 — * Att. Fare oscuro, onde Rabbujare lo sgnardo vale Abbassar 
gli occhi sì che quusi non si vegga nulla, Rusp. Son.Se ne va solo, 
€ in Jpbblico rabbuja Lo sguardo, si che pare un dicsire. (A) 

‘Rabbujare difl. da Abbujore, Oseurare , Scurire. ujare di. 

così principalmente dell'aria, da cielo, quando la luce o manca o 

s'altenua per notte © ì 


= Ri con 
1 Farch. Ervol. 70. 
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menordell'uso che Veurire ; e questo or 
In un capogirò si scuriscono gli occhi 
Umpo sciwisconi, 

liamerato , Rabebusji.to. Add: sò. da Rabbujare. Lat sobscuratus. Gr. 
miorisdiis. Cr, villa v. Scombujato, 

Rasvorosi., * (Arche.) Ra-bdò-fo-ri. Add, e sm, pi. HG, Lat. rabdo- 
phori. ( Da rhabdos verga , e phero io porto. ) Ufivali proposti a 
avmtenere il burn © dine negli spettacoli greci così detti da una 
srigu 0 bacchetta che portavano in niuno. (Mit) . 

Rarooine, * (Anat.) Ra-bild.ide, SL #.G. Luc rabdoides. (Da rhab- 
ciov verga , e idos forma.) Name dato anticamente alla sutura sag- 
gittule, per una certa analogia con una verga, Raddoide, sin.(A.0.) 

Rascorogia. * (Filal.) Ra. lo-gia. Sf #.G. Lat. rabdologia. (Da 
rhubilos verga , © logos discorso.) Trattato delle verghe 0 bacchette 
divinatorie; Dottrina dvila rabdomanzia. (0) 

Parnomanzia, (Filol.) Ra-lxlo-man-z -a. 5/1 #.G. Lat. rabdomantia. (Da 
rhubdus verga, e mantiu divinazione.) duuco metodo di divinazione, 
eusiuto dt mezzo di bavcheite, mazze, o bastoni. Og; dice del» 
arte vana di trovare acque 0 miniere con una bacchetta, che chia 

no Bacchetta divinatoria. =, Raddomanzia , sim. (A) (B) 

Basuuxatera. * (Arche.} Ha-tdonile-psi, Sh #. G. Lat, rab tonale 
pais (Da rbahdos ram), e cnule is ricevimento ; chit viene da ana 
presso , 0 lepsig l'atto :.1 prenlere.) Festa nell itola di Coo, 
in chi portavano i sacerdoti solennemente » (MG) 

Mareraria. + (Geog.) Ra-be-nà-ri-a, Ciuù ali Sassonia.(G) 


ia 
In un dipiuto i colori cel 











cala % 


- RACCAMO 


rabescame le nappe, cc. E Cical, pag. $ 

incrociati ell incnatare a a qualrali Èr, Mia sith kitono 
con i sportelli di noce, con 

Rimscant, Ra-beacàré, [ Att. Fur rubeschi s) com n Ha 
stesso che .] Lat. Phrygio opere esornare, 





4. 3. Ghivigoro ec, rabesco , abbreviatira futba a ca; 
a — Per simil. {d'cesi auche di Que' i 

che si veggeano sparsi 5 

an. £. La loro fignra (de' polimoni) scorgeasi ce, in Foggia d'un 

Li = di piccoli rialti e 







e ice sacco membranoso , tutto internamente 
rabeschi rinfusa ricamato, 4 
Rarescone , eden, Sn. acer di Ribesco. Baldio, Dc. fo 


dtel 





tac prliiao, np tar 
la IL i, rribbiceeni, 
‘biazichi nelle coda) Mann: 


L. [ Arrabbiato , sStiscso 13, Bab 
Lì 300 















Bauso. (Filo) Rebino; [ Add, e sm, VP. A. P. e dî) Rabbino, 
Fr Nr red, R. E questo non lo negano né meno i più scal- 
t rabioî. 
* Ra-bi-ri-o. N. pr m. Lat, Rabirius. (Dal celt.gall. rabair 
ditore, ‘parritore. fa cbr. naò grande, intlito SA) nle 
Cavaliere romano, difeso da Cicerone, — Postumo. Romano difeso 
da Ciceati. _ Posa carine del : di Augusto, — Celebre ar- 
chitetto del tempo di Domiziano. n 
Rav pe D. pr. m. Lat, Rai dar ae rob moltitudine 4 e mug 





sciogliere : Che scioglie la " 4 
Rissurso. * (Gcog.) Rab-na-bd, Lsola del golfo di Bengala, — Cuuù 
deil'Indostan mi leso. D td © 

Ransiz. * (Geog.) Fitame Ungheria. 

Ransice,* Rabsd-ce. N. pr. m. Lat, Rabsaces. be. rat ma A 

© scigqu bevanda”: Maestro, Regolatore delle trevi) (8) 

Rancane * Rabesre, Rabsari. N. pr. mi, Lat. Rabsares. (Dall br. 
muestro , prefetto , 0 sarim cumico : Prefetto degli enunchi,) (B) 

Basato o ab-s-ra N. pr. m. Lo stesso che i, F. Lat, Rab- 
saris. Ke: 

Emi * Ra-buf.fa-da. SL Rabbuffo, Scompigliamento , Ratta, 
Castigl, Lett, Fam. 55. Li mostri saccessi_ sono felici assai fin qui, 
che con poca fatica avemo acquistata tutta Romagna : che essendo noi 
a campo presso Ravenna , arene data a' nemici quela rab sffata 
ch'io avvisai a vostra Magn., tutta Ja terra cra impaurita , arver 
guachè dentro vi fossero Snquemila fanti e trecento cavalli. (P.V.) 

Razuta.* (Filol.) Ra burla. Nome che presso i Latini inelicava Quegli 
mwocati, i quali, al dir di Cicerone, non credono di esser _{nrondi, 
se schiamni , non mettono ogni così a tumulto, (1al ecit. gall. 
rabuir garritore , contenditore. Nella stessa lingua rubi sticono 
ozioso, raliduir verboso, cicalone, é rabhan lunga aringa. Altri da 
rabies rabbia. V. nel dict, cctol. altre origini.) (MI) Si 

Russ. * (Mit. Ind.) Uno de' capi de: ti angeli ribelli. (MiB) — 

Racaneni. * (Mit Ind.) Ra-camdo-ri, Seconda gribis de' canti 0 an 


li LI î. {Mit 
Mir i i e, Picevla città del Regno di Napoli in Terms 


d' Otranto. i 
Racasta, * (| < ) Ra-ch-sta. Antico nome della città d' Alesoandria 
ieog ) Città e Pascialato della Turchia. (G) 


unbre; Att #. e di’ Ricamare: Piccol. Rerg. (0) 
ato, Add, m. di Raccamare. /, e di Ricamato. 


mute, 











Berg. (0) 


DLE. * Raccomo. Sor. #. e di Ricamo. Piccolon, Berg. (0) 
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RACCANTUCCIARE 
Raccan-tuc-cià-re, N. pass, Wo di reg. V. e dî Rio 









Add. mi da Raccantucciare. Y. 


d Mt A 
o. Fimne. Sacch. nov, 238. E, alzando il lume, 


notizie bo raccapi z1ate dal suo 
Perch' io per me non 
tuo capriccio. 
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-vo-le, Add. com, Che infonde rae- 
11. Col priccevole  insanguinamento 
nelle vive carni di chi egli allenano. 
esterminio di raccapriccevole rimembranza, # 
raccapriccevoli di chi si sente stracciar le vi- 


LOS ALI 


Raccarmecia; 
stesso che 


per 
roc- 







e e 
* È che dell'aria in scno Suono racca- 


imruo Dant. Inf 14.78. 

i raccapriocia, cioè 
ne viene orrore. Capricciare è levare li 
ritti, come addiviene per panra , cioè caponeciare ; € però 


dice Mettere i 
è trema forte, (G. V.) 
ne, Inovridine. Raccapricciare 
è l'effetto dell'interno orrore.o spavento , effetto visibile al di fuori 


tore, Di ce i gono pò csprimere un sentimento tutto 


ividire è sentire de-beivali: 


Figa 





£ Spasento , 
vaso, N 


Mpncecio, cioè uno »r- 


PAFCATRARA » Rac-cat-tà-re, [Att] Ritrovare, 





3- Pi 


RACCENCIARE. 5 
icciamento di capelli del capo , che significa’ paura. 
i la se: io ebbì uno Caporitcio) Pins Pneiditi pitt 
a levati i capelli icci 


RaccantoceraRe , * Rae-car-toc-cià Leali 1A di reg. Lo stesso che 
Accartocciare , P. 
Rinve: Tuccagrocciato | Rac-car-toc-cià-to. Add. m. da Raccartocciare. Pie- 


guto a guisa di cartoccio. Lo stesso che Accartocciato, W. (A) Facce 
+ Berg. (0) Si z 

iacquistare, 

Gr. mibio dearapfirso. (Dal lat. re particella ite 


rec ‘re, lat 
luogo di rus di nuovo, e caprare 





che la sanità non paò raecattare altrimenti , si lascia andare, e 
taglia alcun membro. È' altrove : Spezialmente il tempo perduto, che 
mai non si puote raccattare.» Malm, 4. 33. Perchè avrei voluto Che 
tu mi dessi a raccattarlo ajuto. (N) 

— Riscattare. Lat. redimere. Gr. &eorwrpoin. Ts, Br. 7. do. Libe- 
rale è a dir largo, cio quegli che di suo capitale raccatta pregioni. 
» Stor Mart, 108. Benigno Signore ce., che del tuo sangue mi race 
caltasti , a te raccomando lo spirito mio, (V} 

a — Onde Raccattar le anime a Dio = Riguodagnarie per l'e- 
terna salute. Giord. 9. Avemo cletto essere , . . maggior gua 
daguo convertire l'anime vostre, e raccattarle a Dio. (V) 

— * Derto di personale quabuà. Fr. Giord. Pred. a. 46. Ebbe la 
virtà della castità più che tutte le vi i; non dico di quelli della 
carne che nom si può raccattare, ma di quella della qnente. (N) 

—, Raguuare , Mettere insieme , Acquistare. Lat. vare, cor- 
quirere, Gr. opitieda, Mal. 10. 57, Che tatti gli animali, che ci 
raccatta Giuffando , gli trascina 0 Red. Ditir.jf. Son min 
zie che mecilttole Per fregiarne gran dovizia Le moderne sta- 
rabattole Delle donne fiorentine. 5 

Rarcattare ill. da Ragunare , Adunare , Raccogliere , Corlie- 
me, Accogliere. Si mizuna ciò ch'è sparso, si ruecoglie e ciò hè 
sparso e ciù che in qualche modo cra unito ; ma lo si ritceoglie 
per unirlo ad altri oggetti individui o collezioni d'oggettì. Nell' 
dea di Ragunare è quella di Ravvicinamento ; nell'ider di Rucco- 
gliere è quella di Ravvicinamento con di più Videa d'un cert'ortne. 
Si raccoglie da terra , sì coglie dall'albero : si mecoglie un' er 
si coglie un fratti. Da terra si raccoglie © si miggana e si raccotta 
ma si ruccatta cercalo , si raguna quel ch'è caduto , sì ruecoglte 
quel ch'è disperso vd almeno non è unito insieme quanto dovre he 
o nel modo che si vorrebbe, Basta chinarsi per Raginane; il Auccat 
tare suppone una certa cura 3 il Raccogliere , un'operazione or più 
or ineno lunga. Si raccolgar le biade , le reti dal more , le vele 5 
mon si nidunano. Si mevrglie in sua casa chi è privo d'asilo: e qu 
il Raccoglie differisce dall'Accogliere in quanto che si accoglie an- 
che il ricco cd il grande. L'accoglienza poi è più 0 meno onor= 
vole, splendida , lieta. la questo senso diremo che l'uomo ruccolta 
per compassione deve esere accolto con rispetto «dl amore. S 
glia anche fuori «di casa, si mecaglie in cnsa ad ospizio. Si 
gono vapori nell'aria, acque in un fomlo e simili. Si raccolgono 
i voti quando sì va a partito; si ruccaglie la somma ili più numeri, 
Raccoglie un parto la levatrice, L'uomo si miecogiie in sù stesso ; 
raccoglie la mente in Dio; neicengtie da un principio una verità ; 
maccoglie gli spiriti smarriti. Si raccolgono, e non si rudunono, le 
lwi, quadri, moncte, notizie, Sì raccoglie e si raduna un esercito, 
una moltitudine qualunque, 1 nuecogliere par supponga talvolta 
un operazione più lenta c penosa. In senso si ebieesi, ma più di 

o e quasi unicamente in poesia, Aconyliere, I Toseani pongono 
ora tra Mtagunare e Mulunure una piccola dillerenza, che prima non 
Vera. Sì ragno ruccogliendo da terra quel ch'è caduto : 0 Magu- 
nare in queto smo dicono anche d'un solo oggetto. cado; che non 
pere assai proprio. Redunare La poi gli usi più generali e più noti. 
Si radunano poche 0 molte persone in una casa per trattare un af- 
fare. I ruocogliersi può vssere più casuale od akmeno nuti avere uno 

po determitiato c prossimo, Si mecolgano , non' sì mulumuno, le 

ie, Si radununo, non si mecolgono, tesori, ricchezze, antichità. 
Nell'idea del Raccogliere si pensa anche al feogo dove la moltitudine 
è raccolta | 0 a chi la raccoke ; nell'idea di Madmare si pensa più 
direttamente all'unione sola, Può uria moltitudine essere raccolta { 
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raccenciarsi la nemica , da superbia. (A) N} è 
piuttosto Ravwivarsi.) Lor. Med. canz. 
mon ri riccencia Quella rosa rcolenta. 

e} 





'er metif. 
44. 6. Aval 
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5,6 RACCENCIATO 


Rucensesaro , * Rac-ern-ciù-to. Ade. m. da Raceenciore. P. di 9.(0) 











Poccraprae, Rac-cén«de-re, [Att, anom, comp. Lo stesso che Riace: 
dere, #.) Lat. iterum accedere, Gr. di desers. Booc.row.31.5. 
Faràne questa serà no soflione alla tua servente , col quale ella rac- 





conda il funco. Amet. 100.Per la novella fiamma, che raccese L'antica.o 
Aver. 2. 33. Plutarco nella Vita di Numa deserive uno strumento, 
cui usavano i sacerdoti di Minerva ce. per raccemdere it lume della 
sacra lucerna. (G. V. a 

2 Per wetaf. (Far rivivere , Destare , Risvegliare, Eccitare,) Petr. 

son. gr. Amor nell'alma , ov' ella signorezgia , Maccese il foco , e 

spense la paura. E son, sor. È mille alti desiri Raccemterei nella 

grlata mente» Cas. Op. 1. 37, La bare dei Latin spenta raccemdle. 
slach. Cap. 301. In veggo la tna faccia che raccende Più che Vu 

sato un vivace spleudore. (G, V. 

— [N.ass.]Persimil.( Rinfiammare,) Dart. Inf.+0.79.Ma non cinquanta 

velte fia raccesa La faccia della donna che qui regze, Che tu saproi 

geazio quell' arte pesa, £ 30, sJo. Ciuque volle racceso e Lante casso 

Lo lume era di sotto dalla luna, 

4 — N. pass. fAccenders di muovo , così nel rio come nel fis.) 
Dant.Par,33.7, NA ventre suo si raccose l'amore.» £ it. Nuov.gî 
Per questo raccendimento di sospiri si raerese il sollevato Lacrimare.(N) 

Raorennimesto, Rac-cet-di-mén-to. San.) fl moceneene, foosì nel seviso 
propri» come nel fig. Lo stesso che Riuccendimento #.] Lat, itera» 
tu aceensio. Com, Inf s6, Di questo raccenilimento dice l'autore, 
eziundio quivi: Ma non ci ta volte fia racorsa, Pant. #it.Nuoygi. 
Per questo raccendimento di sospiri si raccese il sollevato lacrimare. 

Pac Ant, Rac-cen-nd-re. [IN ass.) Accennar di nuovo. e Accent 
nave semplicemente, Lot, iterum indicare, Gr, sia pnniar. Mg. 
ti. gf. Gan lo schernia di nuovo con parole, E pure 31 manigoldo 
r.ccennara, 

Riccensato , * Rac-cen-nito, Add. n. da Baccennare. W, di reg. (0) 

Hiccenemane , Ric-cer chiare. { 408.) Accerchiar di nuovo , Ricir- 
cordone, 

2 — Circomare , 0 semplicemente Acerrehiare, Lat, circumdare. Gr. 
miprnezioie. Com. Inf. 5, Nota dunque, che l'alleprezza della fel 
Citade sorampia e dilata l'animo; e com la memoria della miseria il 
rarcerchia e ristrigne, Mor. SL Greg. Dice raceerchiò e cercò , 
perceché ne' cuori di triti improntò l'orme della sua iniquità. 

Naccracuato, * Ruc-rer-chià.to, Add. m, da Raccerciare #7. di reg.(0) 

Maccentane, Racscertire, Att. Cornificare. {Lo stesso che Accertare, 
W.) Lat. certiorem facere. Gr. dnhosw mpes rina, Segnen Crisi. insir. 
pri L epericnza mi ba raccertato che lo querce von cadono al pri- 
mo colpe, 

2 — N. pass. [Cettificarsi , Rossicurarsi.) Dont. Pure. 9. Gf. A gnisa 
d'uom che n dubbio si raccorta, E che moti in conforto sia paura, 
Poiché la verita gli è discoverta, Mi cambia io. Mrtivi: Si accerta; 
cioè, cssetalo in debbio, si certifica del suo dubbio, Ziass. Gerd. 
36. Pur nel tristo pensier non si raccerta. 

Raccertare dill. da Lassicurare , Certificare , Cevziorare , Assi. 
curare, Si assenra chi non è ben fermo, non ben risoluto, chi non 
ha forza o fiducia abbastanza ; si mrssicura chi teme 0 trema , chi 
ha bisogno d'essere riconfortato, Rassirurare vale anche Assicurare 
vie meglio, Assicurare di nuovo. Chi allerina sicuramente una com, 
dicesi che Vassicara. Lo mì assicuro d'an tale , é frase che ha du 
sensi; 0 sipnifica : To ucquisto sicurezza di Inî, delle sue intenzioni; 
o: lo mi pongo in sicuro da lui, togliendogli i mezzi di muvcermi, 
Chi vi dà sicurtà , vi assicura j € però si assicura un capitale, un 
credito , uma dote sopra un fondo , una cauzione 0 simile, S'asò 
cura vu uscio, un arnese qualunque, feriandolo , sist:nendolo, sic- 
che non si squilibri, non cada, non si smuova, Assicamre fa pela, 
vale Calare la vela prenda meno vento, per sicu. 
rezza del vascello. S'assicuri è anche modo d' affermare asseverane 

nie così di cui vorreramo che altri andasse beti persuaso. In que- 

icnificati non può dirsi Massicurare. Raccertare par che indichi 
un dubbio anteriore a cui seque crrteaza. Raccertare riguarda seme 
pe fa mente; L'assicumre, le cose pratiche, le cose comprovate dal- 
esperienza. Accertare ha un senso sud proprio non molto comune; 
vale conoscere il certo d'una cosa. Giova nelle cose della scienza 
Accertare il più possibile La parte evidente e con certezza distinguerla 
dall'oscura. Certficnizi vale Acquistare certezza , ed è un po' più 
al'Accertarsi; è una cerluzza che vicne da falto 0 da prova ben chia» 
ra. La si accerti, diremo parlando, 4 fine di pe cre uno. La si 
certifichi , sarebbe un consiglio dito accioctché il tale Irovi maniera 
di accertarsi da sé. Certifica, inoltre, chi attesta la cosa esser certa, 
chi da prova. Cerzàvare è termine de'legisti, e vale Avvertine le pere 
sine sliote dell'importanza dell'atto giuridico che intendono di fare, 

Iaccuntato, Mtac-cer-ià-to, Add. m. cla Raccertare, {Fato certo, Ras- 
ucurato, Lo stess che Accertato, #,) Lat certior factus. Gr. fu- 
Basdus, Bemb. As01. 3. 113. Di nulla vogliam ritenerti, rispose ma- 
donna Berenice, prima del volere delle compagne racoettitasi. 

Racczio , Raccéso, Adi. m. da Raccendere. esso che Riacceen, 
PA Lat, iterum accemus. Gr. adds rppirss, Hocc, nov, 68.11. A- 
porta da camera, e racceso il lume, trovò la fante sua tulta pesta, 

2 — Per metafi {Mosso da alenno affetto dell'animo.) Bocce, mv, 73. 
28. Raocesosi nell'ira si voleva levare per tornare a batterta da capo. 
£ nov. 77. 31, Nello sdegno raccesosi cc. , stette nel suo proponi 
mento fermò. 

Raccerrane, Roc-cet-Mtà-re, [Aw. Dar ricetto ; Allergare, ) Ricettare, 
Pas, recipere , excipere. Gr. dix4rdas, Cron. Morell, 322, Per tutto 
ha, come è detto, molti abituri cc. , e simili assai fortezze cc,, ed 
an danta quantità , che a' bisogni sono a sufficiente a raccettaretutto 
il paese cun tutto luro avere. Fir, 45.161, Ed in oltre le leggi, alle 
quali io bon posso né dibo far contro, me lo proibiscono, fe quali 
vicluno contro alla voglia de' padroni al poter raccettare gli altrui 








w 

































































RACCHETARE 


i schiavi. Cecch, Mogl, 1. 1. La ricercava, che per otto d 
Giorni la raccettasse in casa. Salv. Grunch. 3,13. E rac. 
lì mezza notte chi M'ha rubata la roba mia. Med. Ditin dh 
Nun raccetta , non alloggia Bicchieretti fatti a foggia. 
Ruccettare dil. da Ricettare , Accogliere. Raccettare è più co- 
mune di Ricertare, Ma nella poesia si direbbe: Ricettare, e non £tuo 
cottare, nell'animo vili afletti, E nella prosa stessa diremmo: il mare 
ricetta, e non ruccetta, nel suo seno ogni sorta d'acque. Accogliere 
rignarda pinttosto il modo di ricevere , bene 0 male; Aaccettare ri- 
guarda l'asilo, l'ospizio , il ricovero , il lungo di Ricettare ha 
poi un siguificato medico che non appartiene al suo alfine Raccettare. 
Maccerrato , * Rac-cetAà-to. Add. m. da Raocettare. (0) Legg. Sat. 
59. Se ec. apparisse d'aver rubato e trasportato, accettato cc. .al- 
Ure simili materie salifiche cc. caschi. in pena di So. 
Raccrtrazone, Rac-cet-la4s-re. {Werb. mm. eli Raccottare. 
























ciator di virtù. viel 
Racerttatmer, Rac-cettotrico. Mer, fl di Raccettare. Pit. S. Elis. 
357. Era racccttatrice de' poveri , spesso confortanduli, e gl' infermi 
Visitando , cc. (V) 
Raccerto , Raccito. {Tm.] f{ rnccettane, Ricovero, Ricetto. Lat. bospi- 
tium , diversoriua. Ge. ErrodoXriier. Tae. Dav. Germ. 372. Credo i 
© Germani esser natii del paese, niente mesonlati per arrivo 0 raccetto 
di forestieri. fusa, £ier.5.5.6, Miglior fortuna ebb' io, ch' ano speziate 
Fu il mio racectio.n £ Salvin, Aunot, ivi i Raccetto, cioè alloggio ; 
Jolino seum hospitiwn , mea receptio > il nuo ricerimento. {N) 
2 — * Col w Dare: Dar raccrito = Aascettare , Ricetigre. Crialta 
v. Rilenere. (A) 
Naccetto dill. da Ricetto, Raccetto ha il doppio senso di ricevimento 
ero, Abicetto esprime soltanto luogo che riceve 0 persone è 








rAu, Far cheto, Render quieto , e per e» 
stesasinne mento , di garrito € simili) Par restar di 
piaguere, Lat, nlicujni luctua compescere. Gr. 500 reds masee, Bocv. 
nos, 17. 31. Lei, chie non tanto il perduto tnarito , guanto da sira 
svetttira piangeva , s ingepoasran di racchetare, Cane. Corn. 366, È 
sc ella vede il hambin singhiorzare , Racchetil, se basogna, col pop- 
pure. » Buon, Fier. Introit. s. 3. Racchelate i garriti, E 1 versi sci 
maniti De' putì e de' encubii Faccian per voi silenzio. (N) 

2 Quistare, Rappacificare, Porre in calma; [altrimenti Acchetare.] 
Lat, sedare. Gr. seaiur, Bern.Oe. 3.7, 73, E scpper tanto conforta» 
re e dire, Che pur alli La aula è racchetata. Me. lest.1.3a1, Sc 
parte alcuna mi mancava di ragione e di consiglio a darmiene pace, 
e de dolci e savie lettere vostre me n'hanno fatto accorto; onde io 
raccheterò l'animo.» Mucch Cop. #00, Se mai, fistala dolce, il tuo 
concento Fy' gir li sassi, fe' muover le pianti ( così per la rimu), 
Fernar il fiume e racchetar î venti, Mostra ora ce. (G. V.) 

3— <A. pes, Acchetani di nuovo 0 semplice. Tacersi. Doni A. 
£Berg{O)Macch.Cap.Comp. 78. Quello che fia prima a restar di 
cicolare, debba csscre Lanty stivato da tntti gli altri della Compagnia, 
che retala conto perchè si È racchetato, (G. V.) 

4 — Rostar di piagnere lagnarsi . 0 simili, Guid. G. E così fatta 
la fine alte parole e movi, umilemente si raccletbo Menelao. 
Franc, Sacch, nov. 156. Per lo gran dolore urlava quanto potea ; 
pur da ivi appresso un'ora si racchetò, 

5 (£ net sign. del $. 2.) Ovid. Pist. 62. Come il mare si rac. 
cheta , un poco di te mi lamento. G. #7 123. 67. 3. Racchetossi il 
rommote nella città, 

G — * N ass, Restar di favellare ad alta voce. Bene. Cell. Hit. 1 
3. f 16. Avemdoci sentiti la Duchessa racchetare, perché parlavano 
quanto dir si può piano , ella venne atri. (N) ve B 

7 — Scemare il mormorio. Mit SL Gio, Batt, 3-44. È istando così al 
quanti di , l'opera (it fatto della prigionia) di S. Giuvazi racche- 
fava più l'un di che l'altro, (V) 

Raccheture diîî, da Racquietare, Quetare , Chetare , Acchetare, 
Acquietare. Quando al turbamento comincia a succedere la quiete , 
ma non È intera nè piena, diciam Aacchetare. Il Chetarsi di nuovo 
è altresi ben espresso da Aucchetane. Comunque /Quster, Quetnre, 
Chetare sienn la parola medesima con beggier cambiamento, pur vba 
de' luoghi ne' quali lano suona nscglio dell'altro. Quando si dice 
che l'untana volontà si quieta in Dio, par di dire un po'più che se 
si dicesse: si cheta 0 si queta. Queste frasi par ch'esprimano meglio 
il passaggio dal moto alla quiete; il primo verbo esprime quiete pro- 
lungata è più durevole, L'umano affetto che per poco si queta nel. 
l'oggetto desiderato, non sa qiietarsi se non in quel vero ché l'unico 
bene. Il Romore, il Movimento si quetano , si chetano , si racche- 
tano ; non si quistano: si quieta la persona 0 la cosa, quando ogni 
dolore , ogni movimento è finito, e non istà per ricominetare di nun. 
vo, La si cheti, diciamo a on fanciullo , a uno che grida, che pian. 
ge, che si lamenta, Chetati, a chiunque ci dà noja od incomodo. Quie 

tare sarchbe più pesante e meno gentile. Quando alla voce Queture 
vanno innanzi parole che albiano un g, convien sempre prescegliere 
Chetare, Acchetare in corti Inoghi è meglio di Chetare. La passione 
non s'accheta col soddisfarla. L'Acchetari non ime, come Que 
tarsi , un' intera quiete. Nel neutro passivo , quanilo trattasi d'indi- 
care rassegnazione, docilità , moderazione , ritegno, usiamo più 09 
maneamente Aequetarsi. Bisogna acquetarsi alla parola di Dio. In que- 
sto senso dicesi anche Acpuetarti, Rucquieture pare alto ad espri 
mere una quiete 6 rinnovata 0 più intera, e però diflrisce da Hue 
chetare. Non si direbbe : Racquierare, ma Racchetare alla preglio un 
tumulto, Pev racquietate durevolmente dn spirito, incoutraciate del 
racchetune a desiderti imporsuni che lo avvitiscono. 


























































P_prr rr 


RAGCHETATO. 


Pacensraro , Rac-che-tà-t0. un. ela Racclietare,—, Raccheto, sint. 
Bocc, nov: (o 2 ce rar tacchetate eci, incominciò: ec. 


» X 

Pinta Si ro di mnctietito; V.Calmato, Se- 
duo. MP. 9 87:(Bdit: del 4562.) E racelveto la furia e il lol. 
lore del in un battere d'occhio, questi tre mandarono la gri> 
da, che ca andasie a fare mestiero. (B) 

fracenerta Rac-chét:ta. (Sf Strumento tessuto a rete , col quale si 
ftoca alla palla men Lacchetta, #7. (Trassi Lucchetta, 
o stesso che Racchetta, dal ted. vale ii medesimo. Ma può 


che il ted. rackete, l'ingl. racket, il frane, raqrete e lo spago. 

‘ vengono dall ital. racchetta, "quia e. di relloolena ln 
èbr. raqad saltare.) Malm, 3: 58: Pericol pallerimo anch ci ne mette 
suoi di racchette, Gul. Sist, #54 Ingannar l'avversario 
cioè rimetterla con fa racchetta ec. Huoù. 


che sì usi nelle pallaccorde. Ovidio + 


danmur aperto. Racchetta , | (N) 

a — * Legno da racchette. P, 189, 9 (A) 

RacenetTmERe. Limina tibie. St, Soldato d'artiglieria , che 
monistra è razzi Congreve , Racchetticre dalla figura 


dea vacobatta cile finira, Sete i quali si for= 
cheute o cavalletti di i ferro, MINGGIGNO ni ionciato Pl manico CE 


Raccmiarpane , snai An, Acchiappar di nuovo, a Acchiap- 
pare semplicemente; (A) Lall. En. Truv, 1. 81. Ma faccia quanto 
vuol , non la Fer Agi 

Macemunene , Rac-chi (Att, anom. comp. Chiuder dentro ; altri 
menti Accl Aceliudere, Inchindere, Incindere, Riclgudere, } Rin 
© coneladere, claudere. Gr. emuipyemi Bore. now, ga. 11. 
Fassono da invidiosa fortuna în picciolissimo parte del ano cuore con 

fiartissinni legate e racchiuse: Liv, Dee, 3, Menato in cerchi 
pai corno, col quale i Sandi aveva cacciati, furon racchiusi, unt, 
WOLOLE son più anni Poscia passati, ch'ci fu sì racchiua»fortg. 


tenti d' ude, (G. V 


su 
3— [E fig) dI ?. pr E in quelle , che la chiara foecia della pro» 


1 Non sinno usare il debito temperamento, racchiu. 
lo sotto l'osamo velo d Iignoranza l'ascimento cadevole è il fi. 

ne dubbioso delle mortali cose. (Qui è in sentim, figurato, è 
dr neltesto Cowoni e in aliri mss. Lo stampato ha rischi 





cl VI) 
nell''oscuro vano. (G. V.) 

ichiudere , Inchiudere. Ri. 
d muedere, Chislere «dentro. 
S'inchiude una lettera in un'altra. Trasstamente, Un'idea è inchiu- 
su in un'altra. Iacchiudere ba senso talvolta più largo di Chiudere. 
v racchiusi , e non chiusi , in una valle. Racchiudere sup 

didea di piuttòstochè di chiusura. 4/ liguore racchiusa 
un vaso non esservi chiuso. Talvolta però Racchiulere ha 
A senso inte di capacità e di chiusura. Le monache racchiuse nel 
, Rinchiudere par ch' i: glory Chiusura in luogo angusto. 

prigione, avri 


non so che più eftiencia di Chin- 


A ;Ua arnese rinchiuso, gincerano là dentro inutili. AL 
the non ha sfogo, che non si può rinnovare, che 
alito è Aria rinchiusa in una macchina preuma- 









Add: m. da Racchiudere, (Chiuso dentro. Al- 
ci Inchiuso, Incluso, Richiuso, Rinchinso.} 
i Sagg. nat. esp. 9, Sarà abile a met 


pa msg ig in essa racchiusa. Red. Ditir. 5, Un tal 
stravizzo e per piacere Dello versiai severe , 
foco. 





#3 — * Obbligato a stare in casa, Red, Lert. al Nomi: Dolori, che già 
chiocciare intorno 


4 — * Detto di Luce, fim Song e L'ad: pe: candele Vuol 
a lui ci giorno splendido 
esta qua eines ace, G. V.) 
5 —* Detto di Vento. Sabin, Disc. 5. 168, Îl vento dentro Li terra 
racchiuso € ritirato, non avendo punto sfogo per l'aria, nella terra 
più s' imperrersa , c teimpesta. ) , 
— * Detto di Fuoco. Aver. 5. 58. L'impeto di un fuoco racchiuso 
ln una mina ec. non is le fortissime mura? E 7. Epicuro 
i mon fu lontano dal credere essere il sole crt ig 


cui il fuoco entro racchiuso trasmetta. (G. 
È, Rac-cia-biattàre, { Att. Accinbattare di nuovo e de- 
ù Propriamente Rattacgorare 0 Éuttoppare 





Raccuceato + Rac cor-cdeto. Add. n. du Kaces 


a — Unione, fr. Giond, 


rit Indi sì parte, od entra in un gran chiuso, Che i perti- n 





99 
Raccocsirne , Ruo-c 


2 — Rasscttare, Na 


3 — Ricevere, Contenere, Ragunare. Lat, recipere. 





4 — Accogliere, Racceltare, [Ricevere ad albergo.) Lat, hospit 


ra azione. 
“E deg . La Portig Ricc. 15.3, A sè tirò le spaven- 
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le ciabame 4 è per truslato ) Rasconeiare | Mattoppare Rappessare 
fchecchessia grossolanamente.) Lul. vesuere, Mvapgirvio Patoff 6, La 
cubattola nono racciabattare, 

Raccupartato ,* Racccia-lattàto. Add. m. ea Racciabattare. Mala- 
mente rattoppoto è Kappezzuto, Y. di reg. (0) 

RR + Rac-ciampa-re. Att, comp, Reduplicativo di Acciarpare. 

CCI 

i n di 
il panno Gli racciarpò di to © tante © tante , ec. (A) (6) 

Raccianpato , * Moie pi: dI: m. da ra DE reg.(0) 

Raccoccane, Rac-coock-re, [At4 e n. ass Reduplicatiro di Accocca. 
re, cioé) Reiterutunente accoccare 5 [e dicesi propriamente di colpo 
d'armi da mano, Altrimenti ) Reiterare , Replicare , { Riuccocca- 
re.) Lat. rursam infligere, Gr, abit siepoprà. Mong, st. So, Dome 
il fion di 
Bern, Ort, 2, 10, 16, Dudon raccorca, nou contento a questa, Un sl 


mesi lo stesso che Racciabattare. (V. Carpa 


e di nuovo ; 
flucch, 93. Né delta faccia e d'un degli orchi 


ciare.) Bell: 


terra della bocca , Allor Roaldo alla testa raccorra, 





tra bastonato , e l'ha colpito, 


a — £ nel sign. di Accoccare , $ $. {Raccoccarla ad uno = furzl 
danno , dispiacere 0 beffa.) Cirif. Cu 


1. 39, Se Falcon qualch 
la raccnccisse, 

è, Restormiomente nos 
Maccoccatali 






iaganno ancor pensasse , E di ninovo a G 


cocco, Altrimenti Riaccoccalo. Segn, Sir. 12. 73. 
un altra ferita alla gola, lo fe' morire. (11) 


Raceocuiente , * Rac-cu ghin-te, Part. di Haccoghere, Che raccoglie 


W, di reg. (0) 


Raccocuienza , Rac-co-glitaza, [Sf Dimostrazione di affetto nel n 


cevere persone grute ; meglio) Accogliunza. —, Raccoglienzia , s-% 
Lat wrbanitas, amplevus. Gr. doraopss. Stor. Ajolf: Volle vede 
Ajolfino, € fegli una raccoglicaza da gentiluomo, » Bene, Coll Fat 
345. Focemi chiamare drento , € con certe sue Jomlardosche rat 
cuglicuze mi disse (G. V.) 










E però si l'unisce (la fede) m questi 
enza con Dio sb Lae virtà d' impettare 





confidenza ; e questa rac 
ogni tua orazione. (V) 
enzia ,* Riccorghen-st 











dolo di terra ; (ehe p 
beri st dee dir Coglux 


fe Ricorre.) { #. N 
4 











glio che potette. ( ie 
re, Adunare, Metlere insieme. Lat. colli 


, Buec, intro. 36. Per Li campi, dov. 
% non che r 














cenpere. Gr. cv)iy 
le biade abbanitonate 
pur segale, come m | 
10, Prestamente raccolte te ti 

desimo suano «del suo corno raccolse la sua gente Y 











115. E se l'infimo grado in sì rac glio Sì good 
‘n ma preziosa e nolil merce Non 
glie. (G. V.) 


Daut. P. 
lume, 
ben guidata , du 







ceptare. Gr, Ewodoxin Bocce, now, d3. pa' quali esso per 
fa maeolto. È nov. 79? Dauno € Huffalmacco furono ivi per a 
come il maestro fosse dalla sua donna raccollo, Petr. son. 35, 
cupidamente ha in sè raccolto Lo spirto dalle belle imortira 
Fir, As. 351, Ora essendo il ma Î 4 
sicemne sempre era usato , la moglie raccolse iti casa un le l giovane 
x Bart.As. 3,57. In posse dore non ha alberghi da raccogliere pos 
saggeri. (G. v3 3 } 
— * Fare accoglienza ml alenno , Ricevero con gentilezze. Lembh 
Lett, f. 3. lo pensava per sata negligenza mia quasi non me 
ritare che venendo in a voi, voi pure mi raccoglieste. Burt. As 3 
37. Il raccolse magnilicamente, e tu parole e modi di benivaleaza sin 
polare, (G. V.) 1 
— * Unire. Siad. Num. 27. 13. Anche tu sarai raccolto a' tuoi po. 
i, come è stato racculto*Aaron tuo fratello. (N) 








? aio Ar. Fur, 11. 1, Quantunque debil freno a 


mezzo il corso Animos» destricr speso raccolga, Haro è però re.(M) 





8 — * Adunarsi, Rilrovansi , e detto fig. Giamb Him. 5. Lsabella O 
dove ogni mio ben tutto è raccolto. È appresso: t; Ao | pus a 


che il cor m' iuvola, Pur sovente m' alduce a qu 
de raccolto. (G. V.) k ; 
i fiume. fon Bice 406 Che se il fi 
raccolto Lap Junte, presto presto. (av ) 
idro, Vene i; Lite, temperanza pi meggia ai diletpà; 
n od att ceti, alcuni adenta cissogiie a sia 


odio tti 
a (e i n ol A) Gn i 5.5 


Chi ben ama , possiede un' arte innocente ) e nsa una potente natu- 


termine aritmetico. Lat, à summam redigere, 


Lo anto: Alam Cha 
vostro he, priova ho ben raccolto.» 
a *jarole , raccolse beve la ca- 
melle parole. (V ) 


aniamadvertere, 


sentire, Gr, v0.î#, altdainedar. More, nov. 25 11. E oltra ciò racco. 
gliendo î ospiti, Ni : ci J 
uscire , ale:na buowa speranza prese. E "o 29. t0. La Contessa , 


to lisciava 
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queste parole intendendo raccolse bene. Oviz. Pist. Ella fu presente 

nando tu ingaunala arressisti, e con ricordevoli orecchie raccokse il 
detto tuo. » Bocce. nov. 79. Quasi degli atti degli uomini dovesse le 
medicine , che dar doveva a'suoi infermi, comporre, a tutti poneva 
mente c raccoglie ) . 

15 — Ascoltare , Riporre nella mente. Onde i modi Raccoglier le pa 
role , la parola ec. #. $. 27. Ar.Fur. 25, 33. Di molte cose I° am- 
monisce e molte, Che a traltar con Iuggier abbia in sua vece j 
Le quai poi ch’ chbe Ippalca ben raccolte, Si pose in via. Bocc, g. 
3. n. 7. Aveva il peregrino le sue parole finite, quando la donna, 
che altentissimamente le raccuglieva, cc. (M) Chiubr, Rim. lo certa» 

mente Raccoljo ognora e di pietate e d'ira Immense strida. (Br) 

16 —* Dicesi Raccogliere anime o siovile alla fode, e vale Gi nare 
le alla fede, Renderle / 
esempio della sua vita, cominciò il santo apostolo a raccogliere ani» 
me alla fede, (G. V.) A 

17 — it cosro * = Calcolare. Aver. 3. 53, Il medesimo serittore , 
(Boselli ) raccoglie il conto che nel solo moto del cuore, in un sol 
giorno si consuma tanto di forza , che potrebbe sostenere tremila du- 
geuto quaranta milioni di libbre. (G. V.) 

18 — 10 riato * = Riposarsi, Riaversi. Y. Fiato, €. 19. (N) 

19,— i raso = Tirare la Lriglia. Y. Freno, $. 7. (V) Petr. son. bi. 





E poichè" fren per forza a sé raccoglie , Io mi rima in signo» 
ria di lui, Che mal mio grido a morte mi trasporta, (Qui fig.) i 
20 — iu ranto = Assistere alla donna parioriente è Far l uficio di 


levatrice, Lat. obatetricari..Salvin, Dise, 1. 374. Ella trovandosi dow- {6 


na di grande ctà, cd omai iucapace di far liglivoli , si diede a ruc- 


cogliere gli altrui (N % 


CT 
= fermarsi , Arrestarsi. Tass.Ger. 8. gi. Ove pente 
da selsagge rupi Cava spelonca, raccogliemmo i passi. (N) 

23 — [1 serrnaci, 1 voti, ed anche semplicemente) Raccogliere=Mire- 
vere nel bossolo i voti, quando nelle adunanze alcuna cos si mette 
a partito. [Y. $. 3302 + colligere suffragio.» Anstr. Cone. 80, Si man 
dino tutti a partito volta , e si raccolgano i voli per mano 
del proprio cancelliere. toi V. 

2j — ta cnazia * = Furla scaturire. Demetr. Adr. 67. Dalle quali 
cose tulte (dellezze rettoriche) si è raccolta la grazia. (G. V.) 

23 — L'ALITO , LO SPIRITO O GLI sPimit ifiatare , Respirare. {!", 

.]) Lat. anbelitum accipere.Gr topa avarapparu, Bocce. 
Non poteva raccogliere lo spirito a formare intera la pa- 
la 
» — Fig. Riaversi, Ritornare in forze, in buono stato, o simili. 
F. Raccorre, $. 6. (e #. Alito, $. 6, 2.) 

26 — LA MEsTE 13 Io, 0 sinuli == Mivolgere i pensieri a Dio. Lar. 
mentem in Deum deligere, Cr, Did ar viti. Fr. Grord. Pred. R. 
Che pace si trova nel raccoglier Ia mente in Dio! £ appresso: Ruc- 
coglieva la mente in Dio, 

27 — 1a panota * = Udire, Notare, ciò che si dive. Daòt Purg 14. 
Così io l'altra anima che volta Stava a udir, torbarai e fusi 


poche 














a 















trista , Poi ch'ebbe la parola a se raccolta. Br) (N) 
23 — LE moLtz 1N rocne * = Ristr 
Venire alla 


nere it discorso in ole, 


o 








6.52] pt 


mia età, dove ciascun dovrebbe Calar le v 


( ) 
57 — LE detto del Raccogliere i sulfragi. 7. $. 23.) Malm. 6,108. Ta- 
volaceini, Raccoglicte pel numero. 


Ì pass. Dedurre, Inferire. (#°.$ 36, e 7°. Raccorre, 6.13.) Lat. 
inferre.Gr. cvpripairio,Sagg.nat.esp. 133. Gli vrli dell'apertura «rano 
arrovesciali in fuora, sì raccoglie che grandissizio duvesse esser 
Vimpeto con cui fu fatta. n Aver 3. 123. Se la luce per lo speo- 
chio s° DE quattromila volte, si raccoglie, che la 
luce lassà un miglio presso al sole è più fitta e spessa ec. (G. V.) 
39 — Rifuggire, Ricoverarai , Riparars. Zaf. se se recipere Gr, xa. 
ragisru. Bruce, nov, 37. 6. Essi a far de' lor piaceri in una parte 
- del giardio si raccolsero, E nov. g6. $. Dove cc. s' erano certi gio- 
vani Ciciliani , che da Napoli vemivano , con una loro fregata rac- 
colti. Guid. G. 109. Ma poiché elli vide inforzare li Greco contro 
a'Trojani, tortée alla sua propria schiera j e raccolsesi con loro. 


E altrove; Nella segreta camera con furtivi passi si raccolse. Mir. _ 


cattolico. Bart. As. 3. 74. Ver l'ammirabile 4 


i a 


RACCOGLITORE 


Disc. an, 13. Era peravventora in capo a quelle 
caverna , entro alla quale si saccogiiztan valti gli animali di quella 
foresta. 0 Hemb, Lett.111, E nave più da' renti com) Con mag- 
Piasi hero in porte dl raccoglie. (G. V.) ” 
— Avvicinarsi, Dan. Purg. 8, L'ombra, che s'era al giudice rac- 
colta Quando chiamò , cc. (i) k È 
41 — Riporsi a sedere con dignità € dr.Fur 38. gi. E 
uel, poiché sorgendo ebbe.i ginocchi Per riverenza e cusì il capo 
fss io sì raccolse, (M) 


praterie una 












4 a Nel sar onorato 

fa —* Rannicchiarsi, Ristrignersi quasi in un . FP. Raccolto 

add 6.500) ignera Qi sruppo. ’ 

43 — * Adunarsi , Ritrovarsi, in sento metaforico, Fortig.Rice. 3. 68. 
Angelica sì bella e si gentile, Ove ogni grazia certo si raccoglie. (G.V.) 

jr Termine grammaticale usato per significare ui certo Pronune 

“ziare più veloce e quasi dimezzato. Sal.Avwert. 1.3. 1. 6. E quelli 

che da alcun w liquido e è liquido sogliono cssere chiamati, non sono 

matitralmente diversi dai vocali. ma addiviene che meno interi è più 
veloci si pronunzino alcuna volta ; omde raccolti sempre gli none- 
remo ; a differenza de' lor compagni , a cui distesi forse si potrà dire, 

Ed il raccorsi, non pure al grosso ; ma auche all'£ sottile spesse 

fiate interviene. E 1,3. 1. 7. Non è vero che il noi in una silaba 
si raccolga , come alcuni hanno detto. (V) 

5 —" Detto della Mente e vale Recar l'attenzione da molte cose ad una 
sola , 0 Ritiroria dalle distrazioni. Segner. Pred. 23. g. Procurerà 
di raccogliersi fra’ tumulti , se in chiesa nou la procatra ? (Br) 

_ Raccogliensi ad un oggetto e vale Concentrarsi a lui 
colla mente, Dant. Pug. f. Quando per dilettanze , ovver per do- 
glie, Che alcuna virtà nostra comprenda , L'anima bene ad cssa si 
raccoglie , Par che cc, (M) , 

47 — Dicesi Raccogliersi insieme e vale Adunarsi, Mettersi insieme. 

Lat. simul convenire. Bocce, nov, 7; E dicovi così, che qualora 
li avvien che noi insieme ci raccogliamo , è maravigliosa cosa a 
ne ec. Legg.dpir. d. 312. Cioè nel ccuaculo, ove si raccoglivvano 









insieme. 
|8 —* Dicesi Raccogliersi ne' suoi pensieri e vale Concentrarvisi, Porsi 
sertontmente @ pensare, Fortig, Rice, 5. 17. Pad ne suoi pensieri 
si raccoglie, E «depo assai pensar gli dice : O figlio. (G. V.) : 
4g —* Dicesi Raccogliersi #0 termine di scherma , e vale Aecunciarsi 
in postura alta @ guardarsi dall'avversario | Prepararsi alla dife- 
sn, Mettersi în suardia, Tass. Ger. G. 43. Nè poi, ciò fatto, in 
ritirarsi tarda ; Ma si raccoglie, e si ristringe in guarda, (Dr) 
So — (Marin) Raccogliere le gorette , si dice per ischerro» alle gulee 
tarde, quast che restino indirtro per racergliere le gavette che ca- 
duno i mare dalle galee precedute, 9 
Racergliere dl di Comprendere, Dedurre, Il Comprendere può 
essere immediato; il Maccagriere è un dere dopo aver muso 
insieme le notizie, le parti dell'idea da comprendere, D'un istca seme 
plicissima nun diremo dunque Mteccoghere, ftaccogliere è una specie 
ii deduzione; ma la deduzione d'ordinario è più Lunga, soppone una 
serie di raziocinii. Dalle parole d'un ucmo ruccrlzo al suo deride- 
rio; dal suo desiderio presente deduco lo stato dell'animo suo nel 
tempo passato. Si deduce sciuntificamente , si miccagiie sin he puatio 
camente; e sc il Auccogliere è meno intuitivo del C'ompresdere, que» 
sto è ancor meno intntivo dl Dedurre, 
Raccocumento ; lisceco-gli-mén-to, [Sw] /! raccogliere; (mitrimenti Ri- 
liento.] Lut colleclo. Gr. suravyi, » Aver. 3,57. Che se tal- 
volta egli avviene che ec, per raccoglimento di specchi sia troppo 
folta la luce ; il tutto arde, E 138. Fercotendo il centro del racco» 
glimento della luce là dure si toccavano due perzetli di zailiro. (G.V.) 
— Adunamento. Cr. 2, + Ma cotal: inmestaricato si ce fare 
appresso alla terra , 0 un poco solto cssa , acciocche pir lo racco- 
glunento della terra, ovvero rincalzumento , la piauta innestata si 
fi 























la. 

itiramento , [Appartamento dalle cose vane ©] dalle distrazioni, 

(Lat. recesnis , seccsmis.) Cavolo. Frutti, Ling A bene orare si ri- 
chiede me ccessari: le baong vita, e raccoglimento di cuore.» Segner. 
Munn. Dic. La preparazione prossima è il ritivamento , il rac- 
coglimento + © soprattutto il prefiggimento di ciò che vuvi proporti 
da ponderare in pro tuo , ec. (6) £ Pred, 53. g. lu quesù luoghi 
finmente csi veggono molti escmpi di pietà, di raccogiuuento , di 
compunzione. MagalLett.Fam.s,30. V'ha contribuito cc. cssendomi 
trattcuuto in villa ec, per fare, a dirla a te, un poco di raccogli. 
mento di spirito. (N) A 

4 — * Kaccoglienza , Accoglimento. Bemb. (A) 

dimento dill, da Divozione. Il Hiaccoglimento è nella mente, 
la Divozione nell'anima, ll Aaccogiinento è sempre un atto, la Di- 
vozione può essere abito, La Divozione concilia il Arccozlmento, 

Raccoormocio , Rac-co-gli-tic-cio, [Ad4, ar.) Lo stesso che Culktuzio, 
fe elicesi per lo più di svbdati levati senza scelta e ordinati in fieta»] 
Sat. collcelitiva, Gr, semmayusroa, Tac. Daw, ann, 1, 30, Dicde a- 
dunque Germanico a Cecina quattro gioni , cinquemila fanti d'a 
juto , e gli Germani raccogliticci di qua dal Heno, £ sys. Quai 
d'un allro mondo raccogltccia moltitudine, (4/ dat. dice ; in unum 
colleeti., 

at DO ri [ fiv detto pure d' Idioma to dal mescuglio di 
varii linguaggi] Salvin. Pros, Tusc. 1. gg. Contra questi troppo, 

iui , sviscerati c encri amatori di nostra lingua inveisce ve,, 
la quale non mancò . come posticcia € raccogliticcia, c come mescu» 
glio di vari linguaggi , di discreditare. ‘ 

Raccooritone , Roc-co-glitò-re, {Werb, un. di Raccogliere.) Che rue 
coglie.=, Raccoltore , sin Lat, collecior. Gr, è cvrdizan Cr, 6, 
2.16. Contro alle lumache sieno raccoglitori , che quelle dell'orto 
rimuovano. Cid, G. Messina è così detta per cagion del suo lar; 
€ sicuro norto Taccoglitor della meme » cisé la sicola della bisda, 





















RACCOGLITRICE 
ali 
stesso 


, arl. fi di (ASTA ) Che mc- 
peri lo Levatrice. — è 
“paia, Salvin, Disc.1.374. Era So- 


crate figlinolo onorata mutrona, detta Fenareta. 
Pirro "E oro ud Sali Dic 58 44. Alla ate sì 


l confesso di dover molto , madre, raccogti- 
trice e nutrice di questi mici parti d gino. (G.V. 
Riaaolite il da Tecra Dane spe: L SI 
rola pei la quale talvolta asi i Levanrice, 
termine: più usuale, Ostetrice. ismo della scienza. 
Puocorta ; Rac-còl-ta. [SY] 71 mccogliere camente del 
ov: dille Vie semina o della [out dt Rrimanei Raccol 
Uto, Ricolta; (La [ CAMERE ana crera; iberiosa, 
poceno dI cc) ( ispanica Pas Pponiiiro.io raccolgo.) 
raccoli Toso. Non CS «+ Fare race 


deiglivoli i di Dio è una 
prese Accoglimento. Lar. comitatis officium. Yend, Crist,18. Veg- 
e bella raccolta , e grazi te lo ricevette, 
Fia tunteria’ del dire, Fortis. Rico, 6. 93. Ond' è che grave non 
pirodizoa cul -Ruccog rh; r. 

: a tazz. , #, Chia 
mare , 6. &, (0) Segner. Prod, 38.6. Chiamand un possi raccolta 
i pensieri _il cuor vostro. (N) 

a raccolta si dice delle Mulina , 
lenza per 





mocogliersi sotto la propria insegna , 0 per ritirara dalla battaglia 
dal combattimento quando sono sparsi 0 alranalatie 














muzzi. Bisogna che il soldato intenda henc tutti i significati del sane» 
della tromba 0 del tamburo , i quali son molti e I. come il 
c 4 2 marciata , all' arme cc. (Gr) 


di varie mercanzie , delle quali caricano un 
gere private, Questo termine è solamente in 
La raccolta , vale Collegiar mercanzie. (A) 

n Quei due alzamenti o elevazioni eguali, 
: ciascunn delle quali possono combaitere 





quattordici a 

Roccnlta + + Zicolto. Si fa miccolto di grani , di 
frutti , di tutte le cose che uce la terra; si fa raccolta d' ele 
mosine , di È d , di libri, Si può fare ruccolia de' 
frutti della terra senza farne il mecolto I riscotitori, per esempio, della 


decima fannp la loro riccolta, ma non fanno il raccolto, Colui che 
spigola dopo il mecolto , fa ancìegli Ja sua raccolta , che non è 
certo un raccolto. Il mecelto è la raccolta fatta secondo gli usi del- 
L'economia rurale, di sola ana specie di grani o d'altri frutti, quando 
sotto ancora sul » Nella stagione di loro maturità. A_porlare 





RACCOLTRICE 


è oppressa, manda in maloce tutto il meteo di vini 

cop. «6. Ho in guardia il grano pabblico, e sin ora non mi viene chie- 

sto da' i, e spero che non me lo domanderanno prima che al 

nuovo raccolto. (P. V.) Bemb, Lett. 1. 5. 150. Per la quale interalo 
voi aver diliberato tardar la vostra venuta in queste parti insia 
il raccolto. Segner. Crist. înstr. 2. 10. 20. Stimò di trovarsi in mag» 
gione urgenza di chiedergli un buon raccolto , che il Paradiso. 
alla v. Portata. (N) 

a— E più generalmente per ogni sorta di Raccolta. Sale.Avvert.. 4. 
2. 13. Nella fine ha un raccolto di sentenze amai bello. (V) Diod. 
not. al cop. 3, di Nah. Raccolto d'ogni sorte di beni. & 

3 — * Risoltamento di un conto appurato. Magab. lett. Il rancolto del 
conto ridotto al netto ascende ec. (A) Cr. +. Montare, $.3.(Br 

4 — * Riunione , Gruppo 0 simili. Cr. alla v. Ghetto: Racculto KI 
più case, dove abitano gli Ebrei, (N) 

Raccotro, Add. m. da Raccogliere. {Messo insieme , Ragunato.) Lat. 
colloctus, Gr. rvyanperibiio. Amet. 49. Insegnò le raccolte lane ti- 

rare in rotundo filo. Pet. canz. 29. 2. O diluvio raccolto Di che de- 

serti stravi. | 

— (Mannicchiato ,] Ritirato, {Ristretto in sè.] Dant. Inf 14. 23, AV 

cuna si sedea tutta raccolta. But. ivi : Raccolta , ciot stretta. Petr. 

son. 290. Sì nel mio primo occorso onesta e hella Veggiola , in sé 
raccolia e si romita , Ch'i' grido: ell'é ben dessa. 

— * Ravyisato , Riconosciuto. Chialr. Guerr, Got. E ben avran di 

vai molti raccolto Del buon Vitellio le fattezze e “l volto. (A) 

— * Iattratto, Ou. Comm. Dant. 1. 85. Era Socrate uomo sozzissi- 

mo, con ls nare rincagnate , fronte rustica, gli vmeri pilosi , le 

gambe raccolte. (G. V.) ò 

— * Ammassato , detto di quantità. Bellin. Disc. 10. Staccarne 

sai piccole parti, le quali cadute dal limato , e raccolte 

sieme , formano quella minuta polvere che vien da noi comunemer- 

te chiamata la limatira. (G. V.) 

— * Unito, Preso insieme. Demetr. 4dr. 

la definizione d' Aristotele e l'oggi 

mente ‘e più perfettamente la G. V.) 

— * Collegato, Congiunto. Fortiz. Ace. 7. 111. E che (dicea) rac- 

colta insieme Alfrica e il Padre © l'ombra del germano? £ 15. sd. 

Bravi sokdati iu guerra 1 Giungessero in quel punto, e in- 

siem raccolti In Parigi. Ù 

B— * Sommato , Ri na somma. Instr. Cane. dr. 
somme minori raccolte in una, fabbricheranmo ancor lo 
che si dice dell'estimo di quel comune. £ gi. Tirar fuora a ci 
posta, in una somma sola raccolta, l'estimo di tutti i beni. (G.V.) 

9—- * Detto dell'Auimo , vale Concentrato in se. Tulom. Lett. 2.4. 
Di poi raccolto un a me l'animo e quasi rispirato, m' ero ac 
concio iscrivervi una lettera. (G. V.) 

10 — * Detto di Danaro, vale Avuto per contribuzione. Guice, Sior. 

18. 153. S' erano consumati tutti i ri raccolti dai Milinesi, è 

li riscossi per virtà delle lettere. {G. V.) 

Detto di Esercito, vale Messo invieme. Guice.Stor.17. 14. Fu 
rotto l'esercito raccolto di tutta la nobiltà e d'uuimini valorosi. (G.V.) 

12 — * Metto di Moto. Aver. a. Gf. Raccolto (impeto ) poi nel 
picciolo battello , invigorisca e rinforzi, e si faccia tanto più inten 
40, quanto îl battello è minore della nave. (Purla delta viotenza che 
soffre un battello nell'essere urinto da una nave. ) (G. V.) 

13 — {Detto di Occhi; Occhi raccolti in giù, ] cioé Uniti e Affini 
in giù. Dant. Inf. 32. 103. Lotrando lui cogli occhi in giù raccolti. 

14 — [Detto dî Persona, vale) Bene unita in se stessa, on'meme!ti ben 
proporzionati. Bemb. Asol. 3. 177. Dumando muvvere agli ascolloti 
tempi degli struventi la schietta © dritta € raccolta persona. 

1 —' Detto di Ssrc, vale Raffrewnta, Segner,Pred:7:3. Avrete veduti 
alcuni per la gran sete lumgamente raccolta trar gravi aneliti. (V) 
16 — (Detto di Vasi ,) cioè Non brrshi. Sagg. not. csp. +75. È parto 
a noi, che dove i bicchieri ed ogni sorta di vasi raccolti cominciavo 

aubito a fumar di sotto , al contrario fe tazze ec, 

17 — Detto di Ventre , vale Piceoto e in sé ristretto, Lat. casigatus, 
Ovid.Stor, Far. 1,6. U resto nientodimanto della persona tatto cra 
bello e ben fatto veramente , gli viveri Laghi , le cia grosse, i 
fianchi achietti, Î1 ventre racculto. 

18 — * Detto di Voti, Suffi Instr. Cane. 86, Questi ( voti ) cos 
raccolti nel bossolo cc. si includano in cartotci separati. pad .) 

19 — * Ben raccolto , detto in senso osceno. Mach, Cont. Carn. 329. 
Questo ramarro grosso € ben raccolto, Piglia piacer di veder l'uvino 
în volto. (G. V.) x 

20 — * Detto di alcuni dittonghi, come Va, Ue, Vi, Uo, e Ja, 
Je, Jo, Ju, vale promonzinti più + ie dimezzati. W. Rac- 

3. 1. G. Addiviene che meno interi 

‘onunzino alcuna volla ; 

FORLI 








E Archedamo , raccolta 
unta alla definizione , più chiari. 
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Le quali 


































a' dit- 
i die maniere, secolo ch’ io estimo, s0v0 appresso i 
î i ! Raccolti per lo 
Gna issue bio mo. i, o, guato, guerra , 
uono, ghinja , mannaie , muojo e vigliume, 


i 
î 


Raccotore , Ric-tolt6re. [Merd, nt. sine. di] Macco- 
glitore, #. Lut_collector. Gr. $ evAbiyew.Salvin. Dite. a, 535. Così 


dla qualche autore + ch' egli nov cila , il raccoltote Suida, E / 

Tuse. 7, 37. Di cui parlano più frammenti cc. presso 

Stoleo. £ gr. Questi moderm cpitomatori , raccoltori , annotatori 

comentatori, spositori ve, , servono ire la fungaja ce.» 

Cis L'antichissimo scrittore di storie 0 raccoltore Pescenmo Festo.(A) 
Raccosruice , * Rac-cobtriot. Verb, fi di Raccogliere. /. di reg.sinc, 

di Raccoglitrice, #. (0) 
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580 RACCOMANDAGIONE 
Raccominp4oione , Raccco-ma»-da-giòono. (Sf) u rescomendere. [LA 





Ad. Meglio ione, WI) commendatio, Gr. saint, 
esgarmis. G. P. 13. 108. f. Supplieandoti che la reale cccelsitudine 
la rac ione, € rta di tanti tuoi devoti, con graziosi 
effetti i di accettare, 

a Per ì 





Racconanpanzaro , Rae-co-man-da-mén-to.{ Sm. Il raccomandare. Me- 
glio) Raccomandazione, PF. Saltust. Catelt. R. Sì mi dà sicuranza 
ne' mici i pericoli del raccomandamento che io ti faccio. Fit. 
SS.Pad. Impetrde lettere di raccomandamenti da sua parte dal Vi- 
cario ch'era in Palestina. . 

Raccomasnanre , * Rac-co-man-dàn-te. Part. di Raccomandare, Cher 

W. di reg. (0) 

Racconaspane , Rac-co-man-dàre. {Att Far parole ad uno di fuvore,) 
Pregare aluui che voglia avere a cuore e proteggere quello che tu gl 
proponi; Dure in protezione , in cura e în custodia. ( In questo 
senso «dicesi anche Farsi raccomandato, Tenersi raccomandato , 
Eascre raccomandato ec. Y. Raccomandato , $. #. Dicesi Raccoman- 
dare caldamente , affettuosamente , premurosamente, cc, —, Accoman- 
dare , Arricomandare, sin.) Lat. commendare, tradere , committe 
re, alicujus fidei re. Gr. omeordezi, imrpirur roi. G. W.3. 2. 
1. Mandarono loro ambasciadori a papa Chimento, agciocché ph racco- 
mandasse al conte Carlo, eletto Re di Cicilia, Bocce. nov. 17. g8. Ti 
prego , che s' egli avviene che io muoja , che Le nie cose ed elia ti 
sicno raccomandate, E nov, 18, 16, Con lagrime gliele diede e rac- 
comandò molto. £ nov. So. 9g. Una cosa ti ricord , figlioli mia, 
che io ti sia raccomandata , perciocche io son povera persona. £ 
nov, 98, 3, E quaniunque più c, il raccomandò ad un nobile uv- 
mo chiamato Cremete. Dane. Inf. 2. 99. E disse: ora abbisogna it 
tuo fedele Di te , ed io a te lo raccomando. E 15, 119. Sicti rac- 
comandato il mio tesoro, E Par. 33. 120. A cui Crisio le chiavi 
Raccomandò di questo fior venusto, Petr. canz, g). 12. Raccomau- 
dami al tuo figliuol, verace Uomo e verace Dio.mLeop. Mim gu. Chi 
di voi l'abbia ( il Irschiere ) io gliclo raccomando. (G. V. 

2 — Dare 0 Maudar salute , Mandare a salutare. Lat, salute dicere 
Gr. dondtirdairma.Bocc mov. 77.20. Quello che stanotte non € stato, 
sarà un'altra volta ; raccomandalemi , e fatti con Dio, 

3 — Appiccare 0 Legare una cosa a checché si sia, perch” e' la so- 
stenga e salvi, Lat. religare.Gr. draderpevnr, Amet.s. Rivolto a'cani, 

i i cogli usati legati attaccati alla presente quercia raccomandò, 
agg. nat, esp, 68. Vi sia sulla torre chi tiri su lo strumento con 
nno spago , al quale s'a stato per prima raccomandato. Ked. ns sé. 
Ho bene molte e molte volte osservato che i ragni tirano i lor Dili 
da una banda all'altra delle strade macstre , e che raccomandano i 
capi de' fili alle cime de' pali che reggon le viti, 

4 — Per metaf. {Aflidare , Commettere all’ altrui cura.Jo Mit, $. Cio. 
Guaib. 306. Da ivi a poco mori : per la cui memoria la sua morte 
fu mandata a raccomandare per tutto l'Ordine.( Cioe, fu raccomamiata 
alla memoria di tutti.) (B) 

»— Ed in altro sign. Pallad, 38. Se quando son nati vuoli dare 
quelli dell'una gallina all'altra, puoine raccomandate a una xxv.(V) 

5 — Dicesi Raccumandare l' anima, (e vale Hecitare le ultime preci pe” 
moribondi ,) Far la raccomandazione dell'anima, Lat. moricitis 
animam Deo commendare, suprema morienti officia persolvere Zeri. 
Ort. 1. 3. 8. E l'anima in spagnuoli gli raccomanda.1» /ii.3. Frane, 
351. Essendo lo predetto frate Juberto infermo, che già gli era rac- 
comandata l'anima , ec. (V) 

» — [E Raccomanda l’anitna sua a Dio=Prepararsi a morire.) Bocce, 
nov. 4414. ‘ove tu non vogli così fare, raccomanda a Dio l'anima tua. 

6 — (Dicesi Raccomandar checchessia alla memoria delle lettere, de po- 
steri cc. e vale Conservarne negli scritti la memoriù per tratmetteria 
alla tà.) Boes, arch. 1. f. La verità di questo fullo mi è 
piaciuto di scriverla , e alla memoria delle lettere raccomandarla, 

7 — * Dicesi Raccomandare alle forche, e vale do stesso che Mandare 
alla malora. #. Forca, £43M 

s = ten Dion in termine Fgole Raccomandare alcuno e par che valga 

me, Sequestrare alcuno in prigione, » Sanch, nov, 53. 
Colui che l'avea fatto pigliare , aFetioli il messo fitto scutire la 
presura , subito venne al detto palagio a raccomandarlo , e fare 
sein ln E KS) E nov. 109. ndollo a raccomandare per lo 

£ i inestra paora di non esservi staggito per altroi, 
subito trovò modo di pogtre. (N) ut î 

9 —N.pass. Implorare l'altrui protezione, {Chiedere ajuto } Bocc.noo. 
83.9. Ma pure a lungo andare, raccomanidandosi Calandrino al me- 

dico , e pi lo che in gli dovesse dar consiglio ed ajuto, 

gli disse il maestro : cc.» Rice. Calligr 205, Stima che Ly 

comandarsi e non fare il bell'umore. Fortg. Rice. €, 10 






























viso di lacrime molle, Bacia l'amica e le si raccom G. Y.) 
» — E nota costrutto, Bemb. lett, ined.T.1.p, 11.f.356. (Bologna 
MR) Pmandcrò domene il quinterno a V, S., nella'cui buona grazia 


do. (Pe) 

3o — [Mettersi in guardia, Difendersi.) ir. Trin, La 7. Poltrone, forse 
ch' ci non si raccomandava? »Wenv. Cell.Mit, T, s. fi 148. L'altro 
corse addosso ad un milanese ch'era in nostra compignia : il quale 
aveva viso di pazzo e nou volse raccomandarsi , dicendo che non 
aveva che fare meco. mM, 

m — * Dicesi Raccomandarsi della ragione e par che valsa Essa 
pago della fustizia fatta. Frmne, Sacch. nov. 160, Castoro gr 
Tono l'un l'altro, e non sappiendo che si dire, dissono: noi ci rac- 

202 Di ieccenatatà l'Lanccia quatro clvì sied 

nt | si a braccia te, cioé 

Solttsima. 7 È brsecia quad} Di O cioè vdantemente, 

PuccomanpatissImo , Rac-co-manla 
vomandato, Lar, commeudalissimus. 47, Giovd. pred, Jt, I loro de- 








-tiscsi-mo. (Add.n.) stipert. di Rac- Naccononaro ; Rac-do-mg- 


RACCOMODATO‘ 


voti raccomaridati gli tengono raccomandatissimi a Dio. Lib. Predi 
Cortigiano r: issimo al re Saulle.» Pemb. Let. 3, 5 162, 
A che ri ec. che io l'ho per tissimo, ed amolo non 

pu peno che se egli, mi fone figlivolo. (N) 

Ruccomasnativo , Rac-co-man-da-ti.vo, Add. m, Atto a mecomandare, 
S'alvin. Pros. Tosc, 1. 33f. Della bellezza , disse Aristotite rape 
portato dallo Stobgo , uiuna cosa essere più raccomandativa, 

Raccomasnato, Rac-co-man-di-to, Add. m. da Raccomamlare, f A@Rdnto, 
Commesso all altrui cura. , Accomandato, sin. #", Raccomandare, 
$.1.) Lat. commentiatus, Gr. iramBuir, sveraDili. » Car Let 
3. 367. Di grazia, tenetemi raccomandato al Sig 

uale sono molto affezionato. (Pe) Bemb. Lett. 4. 28. Sarà coni 
farmi all'uno cd all'altro de’ suoi figlinoli Signori miei raccomandato. 
(G. V.) Bern. Rim. 30, Fatemi, padre, ancor raccomando Al 
virtnoso Molza gaglioffaccio. (N) 

2 — Dato in accomandigia, [Posto sotto la protezione.) G. 7° fî. 53. 
1. 1 Sanesi andarono ad oste a Montalcino , il quale era raccomar 
dato del Comune di Firenze. ese. Fiar,53.f. Aggivatiqartii 
che si cran dati in accomamiigia, quali sg è di sopra ragionito, e 
si chiamavano raccomandati ia que' tempi, £ Col. Romi: 36. Re 
starono foderati , che al modo nostro forse sì direbberoy atteiitenio 
il fatto più che la voce, raccomandali. 















































3 —* Appiccato, Legato, Fermato, da Raccomandare; 63) 'Pellin. 
Disc. 190. Basterebbe lasciare andan: il capo «tel ‘camapo tace 
dato all’argano, Baldov, Pranm.3.19, E' s'è feruatoy Scconto it 








camaudile I asine a ur querciaoto.(G. V 
di sm. partando di personà', ‘nel 

Le vostre lettere ce, noù rebibono pi 
i, dove al raccomandato sarebbe stato in 





mio, per lasciar quivi R 
— * Ed uso in fore 













tuto trovar 













stiere dell'opera n g, Sal Sc cc. fossero Signori Vi 

salli, Feudatarii © Raccomandati lezione ec. Yue (ec.(6.V.) 
mampatone , Rac-co-man-da Verb. me, di Ractomantan ) 

Che raccomandu, Lat, commendator. Gr, 5 domérit.Là Giord.Predl, 






il suo santo raccomandatore a Dio, 
Add. m, Li raccomandizio. 
«GA, 32: 108. 3: La prima 


It. Avea in venerazione 
Raccomanpatomo , Rac-co-snan-da-td-rix 

ne, Lat. cvmmendatitins.(er, evrrari 

è raccomandatoria e oflertoria. 
rat, * Rac-coman-da-tri-ce. Vet. £ di Raccomandare. 

omar, P, di veg. (0) 

Raccomanpazioneetta , Rac-co-man-da zion-cél-la. SY diri. di Racco- 
mardazione. Pigeor. Lett, Berg. (Min) 

Racconasnazione , Rac-co-manrda-zio-ne. {Sf Ml raccomandare ad al- 
cuno cosa 0 persona, 0 a la o per lettera; altrimenti) Raccoman- 
dagione, (Raccomandamento , Raccomandigia, Accomanda, Accoman 
digia, Accomandita , Accomandagione , Raccomarido.} £af. comarn 
datio. Gr. fuaine, overacs, Fiunici Secch, Inginocchiamdosi colle 
riverenti raccomamiazioni. n Mewab, Lett, 4. 35. Appo hi nè di 
mia, né d'altruî raccomandazione fa mestiero. 36, Le vostre let- 
tere scrittergi in raccomandazion di Lateriv ec. io ke ho ricevute so- 
Jamente questa mattina, (GV. 

2 — * Lettera di raccomandazione, dicesi quella che si dit per lo più 
aperta @ chi viaggia per metterlo sotto li protezione 0 procaecia:gii 
l'assistenza di qualche corrispondente } altrimenti Commendatizia , 
Littera di raccomandigia. (Ne) 

» —' E nel senso ecclesiastico. P. Tattera , & #9. (N) 

0 Mandar raccomandazioni=®alutare, Mfundar salute. Lat 

n mittere. 

. Nis. 1. 52, La raccomandazion di Enca per 

eltuno. (G. V.) * 4 

— (Ecel.) Raccomandazione dell' anima ; cos diconsi le Orazà.ni 

prescritte della Chiesa per pregare dildio per di maribandi. Cawolc, 
Med. cio. Chiamò alcuni religioni ch'erauo atbergati con lui, e pre- 
golli che gli facessero la raccomandazione dell’ anima, 

1— * E fix. Detto per £ tima correzione che su dirsi alle 
opere, Tilom, Lett, 5. 181. lo non vorrei che si stampasseno , e di 
poi # elle son condannate - a questa morte (alcune lettere ) , vorrei 
che avesseno innanzi l'ulivo e la raccomandazion dell’ anima.(G.V.) 

Raccomaspicia, Rac-co-mandizgia. (5/2) Auecamandazionez (e per to più 
si dice delle lettere per cui altri è raccomandato ad alcuno.) Lab. 

att. Porta tecn lettere di raccomandigia, chi tu non ri conosci per- 
sona, Stor, Aioffi E questo Re fece una leltera di ruccomandigia. 

a — * Protezione ccordata da una potenza maggiore ad una minore, 
Diretto dominio , che sccordavasi alla Chiesa 0 ad un vesobvo per 
lutela de’ propri beni, Cas.Impr. Questa dichiarazione è uno di que- 
gli atti di finta raccomandigia tanto frequenti c famigliari di Wuci 
tempi per difesa de' proprii beni, (A) l 

Naccosasco , Racco-indido, Se #.4. Meglio Raccomanlazione, #”. 
Fr.Biub. 370: 13. Se spesso , navigando, A Dio fai raccomando.{ V) 

Maccomiane , Rac-comi-à-re, Att PA, e di Accomiatare. Pecor. 
g.35. n. e, Essendo i Guelfi raccomiati da Lucca, steltero più terupo 
a Bologna cow gran povertà, cc. (A) (B) S 

Raccomito ;, * Racco-mià-to, Add. m. da Raccomiare, P.M.A4,F. 
dî Accomiatato, (N) l 

Raccomonanesto , Rac-como-da-mén-to, Sm. Nuovo accomodimgento. 
Poe. Dis. (A) ; 

Raccomonane, Rac-co-mo-dà-re. Att e n. pets. Accomodare semplice 
mente. (FP. Rabberciare.) Baldin. Poe. Dis. Adilav, Sverta, Piccol 
pezzo di legno" © pietra , cus che gi raccomodan > fessure di legno , 
pictra o imuaglie (A):(B) Salvin. Diso, $. 219 Fhlia cc. raccomo- 
dava la statua stcondo il parere ni. (G. V.) 
























































f 
a — Di naovo accomodare , Raccouciare, Hasscltare, { Riaccomodarc.] 


Lar. tetoncintare, Gr drurnmatar. Cr. alla v. Nifare. 
glto, Ad. mi da Maccomodare, Rassettato, 


Racconciato. (A) (0) 


AOCOMODA TONE 


da Verb. m, di Raccomodare, Che 


Perb. fi. di Raccomodare. Che 
È Eolie cop.) Aecolupegnere l'uno 










+ Jat. sancinatoria, 
.) Lat, comi» 


'arent.3. 3, Come ta senti 
tx tn mi raccompagni a casa. 
'» Così per l'amore del corpo suo sarà 
tternalmente. 


ch' ora divenuto particolare , 0 di Lòt. iterum i 
commune conferre, Gr. prbssomi ig + g. 339. 1. Per perc; 
di rimettere tutti 


di raccomunar la terra, E.10. 132: 3. 

i Pistoja infra 

co'Gy Ai 173. 4 Raccomunando gli uficii alla guardia e si- 

iorentini. Pat 1 1 N 

2 — Accomunare semplicemente. Coll.SS. Pad; Le tengono come loro 
proprie, e non le vogliono raccomunare agli altri che n' hanno bi- 

3 SS Comunicare » Far comune. Ir: Giord. #0y. Solo Cristo chbe po- 
fenzia ‘© virtà di ra a moi i bepefizii e i meriti e i doni 
suoi a tutte le genti, si Fr. Giord. Pred, Null'altro, fuori di Cri- 
sto, sua rirtà propria raccomunare può, E dunque, se nolle puoi 
raccomunare s di’ cose tue segrete i? (Br) 

d — Detto di pei venute in comune possesso di notti. Cron,Strin. 


s01, Poi nel + raccomunarono quest compere intra tutt 
ì consorti, LIMI ilracalio lata per ls metà gella medado la quarta 


parto , ec. ( 
G.V.3.8. Ordinaronò insieme Ja falsa dot- 


} 








pi - 


della legge pagana idolatra ; c raccomunandole insieme col 
i fatte in prima e poi per Maomeito, ne feciono: unt o» 


n 


G.— N. pass. Riumirei ; Rimettersi a comune. Pecor. Ferionvi due 


Racconusato, * Rae-co-mi 

r,* Rac-oomi-mocà-r0. Att, P,A. Far comune, Mettere in 

comune. M. Tul. Amic. f. 60. L'amistà fa le com pro più ri- 

apleudere, e l'avvernitadi meglio sostenere , e Je fa più tivi in che 
le raccommnica. L4 egfr: i gr rg quanto che.) (N) 

(21 


a —? Comunicare. ord, go. O i Santi che pregan per noi c aju- 
tonci i non ci raccomunicano le loro virtà c i loro benefici pro- 
pui 


Iaccosciataato, Rac-con-cia-mén.to-[.Sm.] Il racconciare; [altrimenti 
Racconciatura , Restauramento , Rifacimento , Rasscitamento ec. — , 
Racconcio, sin.) Lat. instavratio. Gr. Srexairmon. Boreh.Wese. Fior. 
579. Da si caverehbe il contrario, cioè che miglio» 
ramento non vi finse fatto , 0 racconciamento. 

2 — [Detto de'costumi 0 simile,) tomendiezione. Leg. ipir 6,0. B. 350, 
Certo conoscemmolo dal movimento del cuore, dalla fuga delli vizii, 

ehe; Lepre paerapri see Virg.Eneid, 

- U mare, amento.) Virg.Eneid.M. Aspettavano 

__il racconciamento del mare, © della sua dimoranza listato 

Part, di Racconciare: Che racconcia, 





b )Lat, resarcire, vare, Gr. 
fee Lenti pt rinata aaa ce 
rimessa ttodellasua rifece, c quella tutta 
racconciò e È mo: 739 Kai n conii sl a 
to a Firenze ceca Îl filatojo mio,G.#.10,49.1, I Conti 
se "l ripresero e i Cavale, Med. cuor. Mostra di voler 
racconciar lo come s'egli avesse più senno, che 


moîxlo a suo modo, 
ec. Dant. 207) Lain perchè ti racconciasse il freno Giu- 
stiniano , se la sella è ? Par. 49. 1. Lo quale falcone cc. 
4 c bello, cioè scotendosi tutto, e rac- 
4 
a— Fig. Reppeciicare Rappattumare, Lat. pacificare, controversias 
componere. Gr. è. irrut. G, Y.8. 80. 7. Lo Re parlamentò con 
ii Godi Balle parole, per reccostiseio con messer Ciel, di. Valos. 
“e Conciliar case contrarie 0 che pajono tali, Hit. S. 
G. 587; Ma io pon 10 come iare questo ora, che nel 
Wangelo si (Parla di due che pareano ne) 
aStor. Bart. 108. | srerrio Je salapotna errore 
del diavolo, ed halo ato ate, Fr. Giord, #99. Il hè ha 
fatta fà pace (Cristo) , e racconciatici tra noi.e Dio. hs) E 134. 


sucrificio , pf © tramezzare © 
TR 


È i i e 
Resetraltano die pe sr arnzne Sh sogna. 
Vor, © così si racconcia ogni mal fatto. (G, V,) 


RACCONSEGNARE 581 
5. {N. pass. ciarsi il Ros i, 7 
colgo 7A emp rceoc pina cb nd: 


a dover mente l'un dell'altro aver piacere ebbero ordine dato. 
G.W.11.139. 3. Poi adi 15 di Maggio si racconciò il tempo. (Così 
in alcuni testi a penna.) 

6 — (Net sign. del $. 3.) Din. Comp, 3. 67. Parte Nera volea che 
gli usciti Guellì tornassono in Pistoja, dicendo: noi non faremo pace, 
se Pistoja non si racconcia. But. Purg. 14. e. Da indi a mille anni 
non si racconceranno le parti. 

qué Rea del $. 3. Stor. Bark. 74. Racconciati col nostro Si. 
gpore, 

8 — * Dicesi Racconciarsi il capo e vale Assettarselo, Car.Long.Am. 
So. Si rabbelliva , lavavasi il volto , racconciavasi il capo. (G. V.] 

Raccosgiato, Rac-conecià-t0. Add. m. da Racconciare, Y. (A) 

Raccoxeamine , Rac-con-cia-tò-re. (Herb. m. di Rocconciare.] Che rac- 
concia, Riordinatore. Lat, restaurator, instaurator. Gr. è drarsndter. 
Paol. Oros, Quegli fue della Chiesa di Div perseguitatore, ma qui- 
sti ne fue racconciatore.» Palliw. Ls Conc. 2. 109. Così non più 
egli è racconciatore che rciatore di gravi sconci, rendendoli con le 
sue vicende talora agevoli , ma non meno talora impossibili a come 
porsi. (Pe) 

Riccosciatzen, Rac-con-cia-tri.ce, Perb, f di Racconciare. Che mecon- 
cia, Riordinatrice. V. di reg. (A) î 

Ruccosciarena , Rac-con-cia-tà-ra.SfRestaunamento, Racconciamento, 
Racconeio. (A) Ruscell. Berg. (0) 3 ; 

Raccoxciniane , -c-lià.re, Att. P.A.V. e dî Riconciliare. Fr. 
Giord. 13g. Dicta Moises al popolo: iv sono in mezzo tra voi e Luv 
per racconciliarvi con lui. (B) i. 

a —* Placare, Mitigare. S. Gio. Grisost, Comp. cuor. 7. 4. Se paco 
in cuore non abbiamo , questo la pace in bocca alla mossi, 0 
per altro modo mostrarla al di fuori, è una beffa; alzi è cosa a pio» 
vocare l'ira di Dio e non racconciliarla. (N) 

3 — N. pass. Riconciliarsi , Rappacificarsi. Lat. reconeiliari. Ricond. 
Masesp, cap. 199. Nel qual concilio il Paglialoco imperadlor de'Greei 
el Patriarca di Costantinopoli si racconciliarono con la Chiesa di 
Kuma, (N. 8.) SY A 

Raccoscitiato, * Rac-coneci-li-à-to. Add, m. da Racconciliare, N. di reg. 
F. e di Riconciliato. (0) 

Raccomaziatone , Rae-con-ci-li-a-t6-re.erb.m. di Racconciliare. Che 
micconcilia, Colui che cerca di produrre riconcilinzione, di Mi- 
conciliatore. £Y. Giord.134. lu ogne pace conviene ch'entri in mez- 
zo racconciliatore. (V) E Di 

Raccomoiiatmce,* Rac-con-ci-lia-tri-co. Herb. fi di Racconciliare, CAs 
racconcilia. Y. di reg. V. e di Riconciliatrice, (0) TRA 

Racvontiviazione , Rac-con-ci-lia-zio-ne. Sf #, e di' Riconciliazione. 
Delmin, lib, 4. pog. 306. Berg. (Miu) ; È 

Raocosco , Hac-cén-cio. Sm. /. e di* Racconciamenta, Lat. instaura- 
tio. Gr, drarand.G.W- 11. 57. 5. I Viniziani incoatanente vi man- 
darono ogni guernimento che hisognava a racconcio della bastita. 

Racconcio. [ Add, m. sine. di Racconciato.] Russettato, (#. Riconcio.) 
Lat. instantatos. Gr, svzonmardue. Bocce. mov. 77.65, Sali sn per la 
scala già presso che racconcia dal lavoratore. Salvin, Pros. Tosc. 2, 
né. Iifacendo la stessa opera, la davano in alcune parti mulata © 
racconcia,» Aunet. 13. Ella , le sue armi racconce a tal guerra utili, 
veggendo il giovane tempo , cerca le sclve. (N). 

a — Condito o Artifiziato con condimenti. Yarch. rim. burd. 1.43.Chi 
vuol nel mondo if'sommo bene avere, Mangi di quelle (ricowue) pa- 
recchie racconcie: Questo è quel che trapassa ogni piacere »... , Ben 
ché qualcun cicali , Chetle son miglior semplici che acconcie. (B) 

3 — * Restaorato , di pitura o simile. Borg. Rip. 37. Le 
cost fatto a secco 0 Facconce ec, sì conoscono € gittano Iuore la 
mulla. (G. LL “ x 

4 — Corretto, Emendato. Salv. Avverbi. 1.14. De emere error di 
stampa : e in alcune delle moderne (copie ) pure stampate , È stato 
racconcio, 

Biicoceeneci Li * Rac-con-fer-màn-te. Pet. di Racconfermare. W. di 
reg. FP. e dî Riconfermante, (0) RT. 

Ruccosresmase, Rac-con-fer-nà-re. {Att comp. W. e di) Riconferma- 
re. Lemb, Asol. 3. 89. Non si è rattenuto di così vane favole rac- 
conlarci per vere ec.: ce le ha volute racconfermare. 

PASEETEIATA Rac-con-fer-mà-to. Add. m. da Racconfermare. #. e 

li Riconfermato. (0) F 

Ruccosronrante , + Sacconi. Part. di Racconfortare.#, di 
reg. F. e di' Riconfortante. (| p 

Racconroatane , Rac-con-for-tà-re. Att. Lo stesso che Riconfortare, #7. 
Bemb. Asol, %. 72. Fu molte volte richiamato, ed alla fine ec. sol- 
levato , e dolcemente racconfortato. 

a — En. pass. Lat. coafirmare sè, solari. Bocce. now.23.16, La donna 
fece sembiante di racconfotarsi Bemb,Asol. 2. 432. (Quale 
bot orli ente Pin Sn Aero ep adeniole (de donne), non si 

i, non + nom sì rassereni 
fini Rac-con-for-tb-t0. Add, m du Racconfortare. Lo stesso 























Rione; di Racconoscere. P. e di'Ri- 

ccomoscaste , Rac-co-no-scèn-te. n GA 

conoscente. Jtemb. Asol. 3. 90: (Ediz. Gialtero Scotto.) lo di tanto 
coù loro gareggerò, di quante fie bastevole a racconoscenti delle 
luro torte e mal prese wie, (A) (8) ag 30%, 
Ruccososcena, Rac-comé-scere, Att anomi. io * diRicoposeere. 
Beinb. 4s0Ì 3.100.(Ediz. Gualtero Scotto.) iene fe Parcoatero 

© nom ru 


se io racconoscere nol 
Misia, Raccconbie gite, (Al. comp: 9: 4:47. © di) Ricon 
COL 3 AV. e di e 
pag) SS Pad. 2. do, Questi sia tuo figliualo e ‘discepolo; 
fa che tu nie lo racconsezui tale, che sia miglio? che 1 macsiro. 
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582 RACCONSEGNATO 


Raccosseonàro , * Rac-con-se-gni-to. Add, m. da Racconsegnare, P, e 
di Riconsegnato. #. di rg. (0) 

Rac-con-si-glià-re.[At. comp.P. e dî ) Riconsigliare, 

Rac-comsi-glià.to, 4dd. m. da Racconsigliare. {#, e 

di Ricunsigliato.) Mir. nov. 7. 370. Perché enntobbie che ella avera tro- 
vato quello che ella si era andata caendo, meglio raconnsigliata sì stelle. 

Racconsonane , Roc ronso-là-re, [41,) Dare consolazione , { Lo stesso 
che Console , 7) Lar, consolationem adbibere , alicuì animom 
relevare. Gr. rapapuils bai wapryopilr. Bocce. nov. 68,11. La quale, 
Sure potò il meglio, racconsolò , e nella camera di kei la rimise. 
Vin, S.Gio, Bat, 193, Credevalo racemisolare in quel modo; c 
le venia fatto, che incontanente il fanciullo si racconsolava.» Sal. 
Grmch. 1. 2. Striosemi con tanti Preghi , con taute lagrime , con 
tanti Piagnisteri, ch'io gli chbi a dir, s'iv volli Kacconsolarla ,. .. 

ch'io farci sì, clvella olterrchbe Lo'ntento suo. (B) 

2 —* Nota modo. Passov. Omel. Orig. Perchè non racconsolate le la- 
grime ch' ella sparse per lo suo fratello, ( Poco apprusso ha: Con 
solare il pianto ) (Pr) a 

3 — N. pitss. Prende consolazione. Zat. se consolari. Gr. mapan 
Dsirda, Petr, sm. Sos. Chi assai "L mio stato rio quetar dovrebbe 
Quella beata, c "È cnor racconsolarsi. Lab. 167. Ta non me ne posso 
in tuo servigio racconsolare. n Hem, Lett. 4. 108, Mandovi il vostro 
Bembia I quale ce. ne vole per nicute racconsolare 0 conoscere 


persona altra che voi, (G.V.) 

Raccomsorato, Rac-conso-li.to. 444, mm. da Racconsolare, [Consalato, 

Confortata) Lat, delinitus. Bocce. now. ff. 12. Di che la donna rac- 
consolala cc. si lacque.»lar.Long. Am. 433. Di che Lamone e Mir 
tale, akqianto racconsalati , lo lodarono. (G. V. 

NRacconsonwtore, Rac-con-so-la-416-re. [Merb. im. di Racennsolare.) Che 
racconsala. Lat. consolator. Gr. mapavepos. Albert, cop. 64, Niuna 
cosa vien così tosto in odio come Ydolore; lo fresco dulore chiama volen- 
tieri racconsolatore , e quando egli è inveechiato , altri lo schernisce. 

Ruccomotatmer, * Rac-conso-la-tri-ce. Merb, $ di Racconsolare. Che 
macconsala, Y, di reg. (0) 

Kiccontaene, Rac-con-tà-bi-de, Add. com. Da csser raccontnto , De- 
guo d'esse rarcontato, Lat. narrabilis. Gr. inynrecci. Liv, M. U 
dittatore non fece contra gli Anziati cosa raccontabile, 

accostamento , Rar-con-ta-mén-to, (Pw.} 4 mecontare. IH racconto, 
Narrazione. Lo stesso che Racconto,#”.} Lat, narratio, Cr. igiyneM. 
#. 6.5. Ma prrocchè in queste e molte altre maligne operazioni le 
Violemi tirannie si manifistavo, non richieggiono da noi nuovo rar 
contamento, Bemb. As08. 2. 130,{Non v'é egli ancor palese) di quanta 
tenerizza inpombri due anime amanti uu Mmevote raccontamento 
[di ciù che avvien loro ?) » Uden. Nis. 1. 23. Rido + rando Omero 
celebrando ce, gl'iddei ec. gl infama ; come nell'invo di Mero 
Marina Pribcipe de' ladri | col raccontamento de’ suoi 

. (GV, 

Pirate Rae-con-tàn-te. Part. di Raccontare. Che meconta Dep. 
diecum. 7. Troverassi la voce mora in Gio. Vill. al 9. capo del ©, 
libro, raccontante il fatto medesimo della sepoltura di Manbuedi, v) 

Raccoon A: * Rac-con-tan-za. Sf 4.2 e dî Racconto, 3, Tul. 


Savio in ogni sermotte € 














pie 


































- fe 
raccontanza che facea Sii, i) R 

Raccontane, Baccon-ta-re-( 412.) Narrare, Riferire.{Y" Narrare) Lat.nar- 
rare, referre. Gr, ‘Enyriohas (Vo Conio rr dei Perni 
io non vada ogni particular cosa delle sue virtà raccontando, E nov. 
71. 1. Una ( beffit ) faltace da un nomo ad upa donna ni piace di 
Line pa P4 rag, pale: presto largamente, ed alla sua 
‘ il raccontò, G. 10. 31, ©, Torneo Daleli, 4 
tare de' nostri fatti di Firenze. remo midictro a raccon 

2 * Menzionare , Enunciare, Anvoverare. Pullad. 3. 
avere queste generazioni raccontate. (Pr) Fareh.Ercol.373. Voi nen 
avete fallo menzione, fra tanti storrarnti che avete raccontato, delle 
fistule, (N) ’ 


3 —° Noia wi. Vit. SS. Pad.3. 6. E tornandosi a casa 





9 Ma assai è 


le con Marta, e spesse volte pri. "i "i 
ne 4 le piangevazo pe dolore( V 

CA 85. Pad. CA misi molti pori insieme em giorno al O 
cominciarono a racceni case de' i limosinivi i 

pg iii) ui limosinicri, e lodargli , 

a —* È coll'ace. di persona. Frane. Sacch. nov. 18. Voglio rac- 

contare uno, che inguunò il suo comone. (V) G. #. £. 5. Lasce 

remo alquanto a raccontare gl' imperatori ec. (Po) 
4 — E n, pass. nel 1. siguif. Boe B- 2. n. 2. Helle donne, a rac- 


A 






contarsi mi tiva una novella di sciagure e di amore iu mescolat. 
la quale per a ra non fia altro che utile l'averla udita, ce, to) 
Ruccoxtane. JV 





ss. (sine. di Riaccontare, cioe Aecontarsi i nuovo, 


Far lla accontanzi ad acconto, ci intrinsichezza , glia 
nità, amicizia] Sen. Pest, 105. Quando tu sarai eruceiato Laialia: 
uomo , rappacilicati e raccontati con Ini leggiermente , e con 
a e. (4 paste ha : irigi ro el facto sit, Ri certa.) sti 
ccunrazivo, Mac-con-da-ti.vo. ddd, m. Atto a i 
Dos Rsa, Ben” (eli mecontare,. Mass, Dif: 
Raccostato è Raccon-ta-to, Ad, ni, da ha 
euarratus. Cr. imap adr. Boce. g. È. p, 1. la più Tala 
della meno delle raccontate novelk dopati 9 E Pastena di 
& ne per da unenivi i Ron debote fer teuli si volgono, e ciascuno di- 
sidera d' essutetil raccontato. » Udea: Nis 1, 51, Neil' vltavo canto 
(bro ciel Faso } la scuntitta di Sveno ;accontata. (G. V.) 

3 — dj Mentovalo, } £ruac. ducch. nov, 193. Ancora ritorne;ò a an 
nuovo omo,racegnato a dreto in certe norelle, 
3-— [Rappsrsentito, « e/icens di Drammi vc 1 Gatat. 
gione stietmuva essere stale trovate 
mara dragolie, ciocche, 

crime spl echi, 











ccontare, {Narmio.) Lot. 


35. Per talco 
le dolorose favole , che st chia» 
saccontate me tealai ec, , tiasiero le la- 

è “Shi 


RACCORDARE 


Ruccottatone, Rocscon-ta-té.re.[Perb.m. di Ractontare.]Cke racconta, 

narrator, Gr. snynris. Com.Inf 5. AI quale Nino Semiramis 

sua moglie succedette , siccome dice Paolo Orosio , raccontator di 
storie. D. Geo, Cell. È. 'l raccontator diceva di presenza. 

Ruccontaraien, Rac-con-ta-tri-ce, Mer. fi di Raccontare. Che mioconta, 
Salo. Avvert. 1. 1. 8, Quello è un giudicio , che del suo proprio , 
dalla raccontatrice quasi vi s' inter » S 

Raccostazione | Racscon-ta-zidne. 4, F VÀ. V. è dî Racconto Sal. 
Avvert, 4. 2.7. Che adunqwe è da dire ce. delle raccontazioni, delle 
somme, e brevemente di tante altre maniere del libro delle Novelle?(V) 

Racconto, Rac-can.to. [Sa #! mecontare, Narrazione, }—, Racconta» 
mento, Raccontazione, Raccontanza, sin, Lat. narratio. Gritiyzes. 
(V. Conto, In celt. gall. cunntes ha il doppio senso di Numerazione 
e di Narrazione, ) » Fortig. Hicc, 15. 7. Onde a leggere appresi, e 
m'abbattei In quel racconto in quel crudel decreto. E 1. 2. Così 
forse saranno i suoi racconti. {(G.V.) È 

2 — [La cosa raccontata , Novella, Storia, Caso, Fatto, Avvenimento, 
Sicresò ec.] Sagg. nat. esp.ff. Come abbiamo messo di sopra nel 
racconto. . 

3 —* Far racconto, un ratconir==/laccontare, #, Fare racconto, A) 

Racconto, Add, m, sine, di Raccontato. Narrato, Contato. Pros. Fior. 
1.3. 9. 274, Qualche parte si debbe alla ventura delle doti fin qui 
rncconte. È 281. È vietato al min dire il potervone dell'altre in que 
sto genere raccontare , non di minor grandezza e pregio dello rae- 
conte, E ad8. Oltre alla conterta de'gran fatti quivi entro racconti, 
È Fiv. As. 28. Le quali (cose) mai non intervennero , e racconte 
ad un, che mai più non fe abbia vedute , saranno falsissime sti 
mate, (N. S.) Ar. Fur. 1. 48. E dice queste € molte altre parole, 
Che non ini par bisogno esser racconte. E 14. 36, Ma testimonio 
alle mirabil prove Che fur raccunte innanzi al Re africano. (M) 
Dial, S. Grey. 3. 3f. Molto maravigliosa cosa € ili sommo stupore 
mi pare tatto quello che mi avete racconto. (Br)Pms, Fior, 6, 129, 
A proposito di ec. mi fu racconto a'giorni passali ec. che ec. (N) 

2 — Meatovato, Nominato. Segn. Stor. 5. 119, I cittadini per tanto 
di sopra racconti , che erano i primi della fazione. .. ., non inter- 
vennero in quella’ batia le contate ragioni. (N. S.) 

3 — Ammoverato. Se, olit, bb. f. pag. 110, ( Vinegia 1354.) Cava 
egli cimque spezie «hi Stato popolare; venendo all'ultima cattivissima..., 
e non degna d'esser chiamata Tupubblica, nè desser racconta infra 
gli Stati, ce. (N. S.) " 

Ruccoi * Raccopid-re. du, H. e dî Ricopiare. Leon, Berg.(0) 

Mac ne, Raccop-piòre, (Alt. comp Di nuovo a'coppiare,) Rac- 
cozzare, [Combinare, Unire insieme.) Lat, iterum eomponere , ew 
polare. Gr, asd piu tan » Surapusrram. Morg. G. 62, Perchè se 
bene ogni cosa raccoppio , Di clueder tregua, e loruacsi oggi drento, 
Segno mi par di qualche tradimento. 

Racconcaste , * Rac-corcàn-te, Add. com. PV. A. Declinato, e dicesi 
del sole a ponente. Trutt, M. T. Cic. f. 111, Chi nelle altre parti 
dell'Oriente, o nell'ultimo «del rascorcante sole , ovvero nelle parti 
dell'Aquilone e dell'Austro ba adito il tu» nome? (N) 

Raccorciamanto, Rac-cor-cia mento. [.Sm.] di raccorciare; Abbreviamene 
to, { Accorciamento,] Lat. decrementum. Gr. rò pustodar , puivrs. 
Zibald. Andr. gi. L'asare la kissoria si famicuto € distrazione 
del corpo, e raccorciamento della vita.» Avvert. 4, 1. 2.19. Ol- 
tra di questo altre vocali, che l'e e lè dillicilmente sot soglio» 
no questo raccorciamento , come Spettare per Aspesare , ce. 113) 

Racconciane, Rac-corsrià-re.{ Att, Fin più corto Lo stesso che Accorta- 
re €) Accorciare, + Raccortare , sir. Lat, imm muere , decur- 
lare. Gr. iharroòn norofsòv. franc.Sacch, nov.7f. Costui non avendo 
modo nè d'acconciarsi, nè di raccorciar le stalle, cavalca come paute. 

a — Far più breve , Abbreviare. Zoce. Let Pin.Ross.379. i non 
sa che la lunghezza e la cortezza del tempo allunga e raccortia la noja? 
» Cas.Op. 1, 11. Tanto] mio stame lei , ch''1 torce estende , Pre- 
go raccorce , 0 fermi il fuso e tarde, (G. V.) Duat. Par. 15. Den 
sî convien che la lunga fatica Tu gli raccorci con l'opere tue. (Qui 
fis. per sullragarlo } che Cocciaguiedu paria del lAgliuolo custigato in 

'urgatorio, e lo riccomanda a dante.) (N) È - 

3 — (E n, pass.) Dant. Pur. 29.139. Sicché la via col tempo sì raccorci, 
» But, Inf: 19. 2, A compicr questa opera si raccorci , cioè si 
rabbrevii, (N) BENE n 

4 — E senza la particella, Diminuissi , Scemarsi. Dant. Par, 16. Bia 
se tu (0 nobiltà del sangue) manto che tosto raccorce (i mecorci), 

































iù , ina secoulo 

l'appetito loro, è con belle razzcre luughe, o che la barba hanno 
raccorciata, 0 rasa, ce. IA x 

3 — {Abbreviatu.} Yarch, Ercol. 299. Infinite dizioni toscane o intere 
0 raccorciate forniscono coll’ acceuto acuto, 9 

Ruocorcio , Rac-cor-cio, Add, (u. sine. «dî) Raceorciato, Lat, brevis. 
Gr. Bpaxsi. dr, Fur. 23, +5. Gli è ver che questo cria raccorio 
© sparto Ch' io porto , come Itri uomMivi fauno, Ed il suo lang», 
€ "i treccia al capo volta , Ci solca far già dilierenza molta, 

Nacconvame sto” Rac-cordarnin-to. ( dm #. dA. F. e dî Rionrda- 


mento,] (Lat, urviumertan Gr ama. MedAri, Cr. gf. E 
questo È ver più agevolmente questo rarcordamento nelia 














moria, i, Hrac. cap. t1. Per lo raccomlumento dé savi 
doni preziosi , e per raccordarsi della moltitudine della provvidcu 

ia soa NO $i a: 
Bucconpasa, Racedratàre. Au. te no pass, sinci di Riaccorda= 
re. Accord mavo,) Pucificare, decordir > Lake rcconciliar. 


. » RACCORDARE 

Gr. sarsQerrim. Pallad, Giugn. 7, Raccordansi agevolmente, e 

fanno insicme pace. 
Racconnane. Att. Le n, pass. P, A. FP. e dî) Ricordare. Lat. in me- 
cere , memorari , recordari. Gr. prapor , svapupro» 
cuedai, Bocce, nov.52. 10. Vel tolli stamane raccordare. Nov. ant, 
9. Si raccorda siccome egli quivi arca riscossa la reina Isotta. 
0, Inf. 34. 1. Quandunqua me ne raccordo, » Coll. Ab. Imc. 
cap. #1, Per lo raccordamento de' suoi doni preziosi , e per rac- 
«Scordarsi della moltitadive della provvidenzia sua. Bartot, Ghiace. 

35. Delle sue ragioni raccorderò qui sol quella ce, (a) 

» — * E col secondo caso, Bart. As. 3, 28. d'un merca- 


RACESE 
e ser Candido in cisma. » (L' ediz. di Wenesia 1810 nell'es. di Frane, 
Barb. legge: ho posti.) (V) ca 
Raccostato , * Rac-co-sti-to. Add, m. da Raccostare, Ravvicinato , 
Riaccostato , ed anche semplicemente Accostato. W. di reg. (0) 
Raccozza mento, Rac-cos-sa-mén-to. (Sim. Accossamento semplicemente, 
anche Nuovo accozzamento , Rinccorzamento.) Lat. congregatio, 
cumulatio, Gr, &IposrrsFr.Ciord. Pred. R. L'anima grave per lan- 
go e falto raccozzamento di misfatti. ./".11,66. Li Inglesi 1° ebbono 
molto a bene, c feciongliene grazia nel raccorzamento de' due Re. 
Raccorzante, * Rac-corzante. Part. di Raccoazare, Che raccosza. 
F. di reg. Lo stesso che Accorzante, W. (0) 


fante raccordano , che non pi potò venir fstto di torlo da una in- Ruccozzane , Rac-cos-sà-re. [Att Mettere insieme più cose) Accozsare 3 
saziabile ingordigia d' arricchire. Se VI) Led anche Riaccozzare.) Lat, copere. Gr. ewdyur. Mor. S. Greg. 
2 — Sorvenire, ovwero Occorrere memoria, Fit.S. M. Madd, 5. si fomlava la polvere nella terra, le ghiove della terra erano 


E ancora di questo mi raccorda bene, 
Racconpanose , Rac-corda-zié-ne. [Sf 7,4. W. e dî Ricordazione.] 
Lat. recordatio. Gr. drsprnms. Coll. Ab. Isac.cap.34. Medita nella 
venire , e raccordazione di Dio, 
Pe dî Ricordevole. Ar. Cuss. 


guoscere. Gr. dexpori». Dant: Par. 12. $5. AI cui fare, al cui dire, 
“ 


raccozzate, Vit.S.Gio, Bat, Ma io nou 40 come raccozzar ques’ o- 
pera. Boez. Varch. d. pros. s. Ma posciachè a far sillogismi e con- 
seguenze ti veggio prontissimo , io e quasi farò un monte 
insieme di più ragionin4! ins. d7. Parve che Amore Persi gran 
forza quell'arco tirasse , Ch'insieme le duc cocche raccozzasse. (B) 
a —' E parlundo di eserciti, vale Ridurre insieme levanie parti d'un 
esercito che sieno state per alcun tempo separate ; 0 anche sempli= 
cemente Accorzarle, Montecucc. La quale (arznata) erasi insieme rac» 

cozzala a Mardosch. (Gr) . ai . 
a —* E detto di Due eserciti che incontransi insieme a battaglia, 

















popol disviato si raccorse. Com. Inf: 1 fa l'uomo che x n 
raccorge del fallato caminino, che si guata dattorno ( per riconuicere -—G. #. Ruccorzate le «ue vsti tra 1 Fiume del Reno , e quello della 
alcun luogo.] ' ++» sì coi iò la detta battaglia. (Gr) ds 
Puccosne , iosrrà, LAtt. anom, sinc. di) Raccogliere, Y.n Fortiz. 3.— N. pass. [Ri .) Pecor, g-g.m 2. Gli Ungheri si scostavano, 
Ricc.g. 87. Vanno tonie andar sogliono a raccorre I grani che giu e aprivano gli archi con tanta ruina , che le cocche quasi si caccoz- 
cadon dalle ariste. (Qui bt: fm di Raccogliere, $. 2.) (G. V.) zavano insicine» Ar. Fur. Ir. 96. Tu forse avevi speme, Se potevi 
h i Ò per raccozzarei leene 


2, Per solterrare i moiti , raccorrete 
i fanciulli , cc. cantérete per via cc, (G. V.) 

3 —* Far convenire , Riunire, Mack. Proww.3fgg Non potendo raccor- 
re per mostra nella provincia di Toscana di sci Bandiere, (G.V.) 

4 — { Diceti Raccorre il numero , il sommato 0 simili e vale Sum 
mare.) Tuc, Dav. ann, 15. 118. Non è a raccorre il namero 
delle case ec., isolati e tempii rovinati, v e Rim. Raccorre giu» 
sto il sommato. (A) w n; 

5 — Dicesi Raccorre il picde e vale Rifiggirsi, Ricoverarsi. Tass. 
Ger. Lab. ro. $1. E per essa («pefonca) potca ec., Invisilile a tutti, 
il piî raccorre Dentro la soglia del gran tempio autico. (P) 

6 — Dicesi Raccorre gli spinti e veli Riuversi , Ritornare in finze, 
Sen. Ben. Warch. $. 37. La qual cosa, tostochè fu da colui ‘intesa 
cc, fecegli riavere è raccorre gli spiriti. 

7 — [Dicesi Raccorre la mente è Ritrarla dalle distrazioni, Fer 
muarla attentamente fn e cos. ] Fr. Jac, T. 3.13.31. La tua 
mente raccorrai , Sé"non ypoi tro, gran briga, 

8 —* Dicesi Raccorre le piume e vale Pera il volo, Cessar di vo- 
tare, Anguill. Mettmi. 3, 487. Ond'ella per servare il lor costume, 
Fe' si che al corvo fe raccor le piume. (Br) 

9o=-* ong Raccorre le Rie h vile Ammainarle, Fortig, Rice. 15, 
7°. Ch'ei non sapera il nautico lavoro , Né ndo dare, oppur 
raccor le vele. (G. V.) bu da 


a —* È fig. Fat fine, Fortig. Ricc,. 3.70, Or qui comincia una 
guerra crudele , ma Yo° per ora raccor le vele, (G. V.) 
10 —" N. gus. nel sign. di Aoccoglito, $. 1. Lenp. Rim. 67. Dice 
la scrilta, che chi rion dà il seme, Non ha a raccorre. (G. V.) r ; 7 
11 —* Sommare. /natr.Canc. 61, Avvertendo di ilare sempre la rentini fecero affossare il raccrescimento del sesto d'Olte soedecri 
somma dentro alla partita, e poi trarla fuori in figure di abbaco Raccarsciuro, Rac-cre-sciù-to. Add. m. da Raccrescere. {bo parsa e 
ordinatamente , si ehe l figure corrispondano alle lire , sobli e da- —Riaccresciuto, #-} Lat. suctus, adauctos. Gr. asindut. MF. at 
mari , facilità del raccorte. (G. V. n 
nnarsi, Riumersi. Gaioc. Star, 16. 247. 





SA alfirontata.(G. V. 
alle tavole ped 


sio pi a mezzo Îl cidlo 
corta L'ombre de' corpi." 
lo largo, e gli raccorta 


Con 
ode: , Gli fa crescere» 
lungo. Fir. Dial. bell. 3 
vogliono essere raretti, non mule lunghi, 





nasconderli quel punto , Che von mai 
Fossimo al tondo» (B) Mach, Decen. sE Stati col engre e con È al- 
ma sospeso , Che pi Vitello e' non si raccorzassi , e con quel fussi 
a' vostri danni sce. (6; v) i 
— Mappacificarsi, Fr. Giord, 133. E n 
fasieme È nemici ? che non può l'uno for udire ricordare l'altro , 
ma conviene che ci sia tramezzatore, (V A l 
5 — * Ricongiungersi, detto de' conjugi che han fatto divorzio. Sig. 
Fiagg, Mont, Sin. p. 1$. Se dalla terza volta in là addivenisse loro 
(a' conjugi) il partire, giamimi non si possono più vaccozzare, (N 
Proverb. E nun vaccorzerebbe tre pallottole in un bacino : di- 
cesì per dimostrare una estrema dappocaggine in chicchessia, Y. 
Bacino , $. 6, e #. Pullotiola , 66. o 
Raccozzato , Rac-cosizà-to, Add. a. da Raccozzare. (Messo insieme, 
Riunito.) Jut, cosctus. Gr, sratuuxiilt. G. W. 7. 132. 2. È raccow 
zate le due osti tra "1 fiume del Reno e quello della Mosa, nel Juugo 
detto Aurone cc. si cominciò la detta battaglia. 0 (Qui nel sigre. ali 
Ruccozzare, $. 3.) (Gr) i 
RA ne. Avv. Unitamente, Congiuntamente, Bocc. 
che in eso er' arno ogni tizzone , È che 
raccorzone, O strano 
stelle ritta un poco, 


comp. Lo stesso che Riac- 


au sr, di n 
scimén-to, (Sm.]} fl mecrescere , e da Cosa 
retin sito pra G.V. a Hr. 2. [Fio 


quanilo si racoozzerehbono mai 


- 








17. E raceresciuta 


. Raccasspane, Rac-orospdre. N pass. W. € dî Rinerespare. Cr. alla 


Add. fece. FP. e di Rin 

A def dg necondo € val ga- 
biecà unta. (Br) 3 

Fa a[Vass.) W.barsa [e A,Pe cere e 

i vennero Il o 

Raccutamo , Pit. Add, m. da Racculare. #. € di'Rincalato, 


V. di mg. = É 
Ea) are tatt .) Di nuovo accusare, Lat. ilerum 
acomare. Gr. vibo sarnyepio. Fir. Disc. an, 91. Meglio sarà tro- 
var modo che un'altra volta la trista non mi posa pi 
Reccusato , * Ruc-cusàto, Acld. n, da Raccaiare:. 
Race, SH. A. Fia. pia: Marg. ques 

ivi fece venire pè empire. 
Racxutreno , Ra-cc-mi-fo-ro: pad. P. Lf paria nic 
dun. " piro 


epacfiAzam , rpornisae. ( ada accostare , € i vede simile a racemi dell uvospiccole, 
dal lat costae, Ilo cangiata opinione; poichè in celt. gall. an 2 — [E sim) Ricet. Fior. «97. 
coÙ , 0 come Bullet, acos ovsero: iono accosto : ed. taccmi d amomo y'meu, fiardo 

în ar. gas esse.) Dant, Inf: 11.6 Ci raccostammo Rucemoso, Add. m. W. 

+ dietro ad un io D'un avello..E Purg. 16. go. E rac. mosus, racematus, Gr, forpiibns. Fr. Giord. 
costarsi a me, come, davanti, Essi medesimi che m' avcan pregato. But. spigati’, sulle tue viti racemose scaglierà 
ivi: Fimge come l'anime raecostarono. da. capo inverso lui. a — Deuo di Fiore: ché 
Loppio Che roll Gli elet, Co Di nei pria Ù 
’ Îi utti G , raccosti, Buon. Fier, Racese. * Ò "900 _ 

3.3. ss. Raccostiamei un po''n qua; mi par vedere Que’ duc scolari —Piuzs. Koi a: 





Focal. 


584 RACHELE 


Racnece , * Rachele , Rachelle. N. pr. f Lat. Rachel. ( Dall' dr. 
rahhel , 0 come altri pronunzia , rachel a.) —l'iglia di Laba- 
Fucwt® ( TAI Pell Ufo Perà. (6) 
ACME* o 7 ian o , 
ren Ra-chi-ègra, Sf#.G. Lat. scita. (Da rhachis 
apiua » e agm presa.) Dolore alla colonna wrrtebrale; alcuni 
da edo sibonino di Rachilgia, © secondo alri dell ica, de 
pil LI 
Pucmarcia. * (Mod.) Ra-chi-al-gi-a. SL 7. G. Lot. rhachialgia. 
peu gi pra algos poi Propriamente Dolore pn 
spina dorsale; ma fu usato a significare la Colica saturnina 0 me- 
ed ogni malattia consistente in dolori violenti, nel basso ven- 
ue , nei lombi e nel dorso , nell' idea che tali dolori abbiano origi- 
ne dai nervi della midolla spinale. (Aq) (A. O.) pih 
Pucmacorte. * (Mol.) Ra-chi-al-gi-te. Sf #. G. Lat, rbachialgitis. 
(V. Rachialgia.) Sf ammazione della midolla spinate.— , Rachial- 
fitide , nin. Ag) (A..0) MEA 
Ruapazione ) Rachis i-ti-de. Sf #.G. Lat. rbachialgitis. 
] ) 


(Geog ) Città A age sa), comunemente Rosetta. (G) — 
Rucuive.* (Bot) Ri-chide, Sf 7.G. Lot. rbuachis (Da rhachis spina 
dorsale.) Nome dato da' botanici a diverse parti della pianta : 1. al 
picciolo delle foglie composte ; 1. all'asse o peduncolo principate 
delle spiche e de grappoli; 3. al peduncolo primario della pannoc» 
chia delle pulme; 4. al picciuolo generale delle frondi delle felci, 
che dice: chimna Peridroma ; 3. Sir costola, ostia oe pr 
maria che ricorre 0 il mezzo della ha. (Aq) ( 
n-' Cana) Nono ani dale colonna pal ora de ita ‘dorsale (A-0.) 
Racmpko,* (Anat.) Ra-chi-dio. Add. im: #°. G. it, rbachideus. (Da 
rhachis spina dorsale.) CA' è relutivo; 0 Che appartiene alla spina 
del dorso. Altrimenti Vertebrale.—, Racbidico, sin, Dicesi di Canale, 
Fori, Legamcuti, Nervi, Arterie e Vene. (0) n 
Racmoico,*(Anat)Ra-chi-di-co.Add.m #.G.Lo stesso che Rachideo, (0) 
HacurLososi.* (Med) Ra-chi-flò-go-si, £f #. G. Lot. Gaggia 
( Da rhachis spina dorsale, e phiagosis infiammazione. ) Anfiamm- 
zione della midolla © spina dorsale. (Aq) wo 
Racminve , * Ra-chil-de. N. pr. f. Lot. pece: (Dal sass, rica ric 
co , € duld signore 1 Ricca signora.) (8) A 
Macktorima, * (Chir.) Ra-chi-ò-bana, 7,0) V. G. Lat. rbachiophyma. 
Cra re spina dorsale , e phyma tumore.) Thmore alla spina 
'orsale. (A 
aims (Med.) Ro-chi-o-pa-rà-lisi. Sf /#. G. Las. rhachio- 
paralysis. (Da rinclus spina dorsale , e paralbrs paralisi.) Paralisi 
della spina dorsale, (Aq) = 9 
Racmortecra.* (Med.) Ru-chi-o-plo-gia. Sf. #. G. Lat. rachioplegia. 
Ca Creo spina dorsale , è plege colpo. ) Parulisi de' nervi spi» 
sno (Med.) Ra-chi-or+iu-ma. Sm. P°.G. Lat.rhachiorrheuma. 
(Da rhachis spina dorsale, e rhevma reuma.) Dolori reumatici nell 
spina dorsale. (Aq) ù 
Racmorono. * (Chir.) Ra-chi.ò-to-mo, Sm. /. G. Lat. rbachiotomos. 
(Da rhnchis spina dorsule , e. tome taglio.) Sere) che serve allu 


sezione ed es) della cavità DI) 
P. G. Lat. rbachisagra. (Da 
riachis spina dorsale , e alive rt ani che si fa sen 
ra PI lt piante: (A 


= del 
achiflogosi è ma comunemente si dinota con tal nome la malattia 
de 0140, e specialmente la spina dorsale, si rammoltiscono, 

si tumefinno € si curvano in una maniera visfosa; malattia che 1 
manifesta era on ne fanciulli. —, Rachitismo, Cirtosi ; Cirto- 
ma , sin. (B)(A, O. 

su — (Bot. Gi tia delle piante. graminacee ( e in inpecie del fiu- 
me) a que xo mag strap SA bce ici 
menti Rachisagra, 0) 

Pacminisso. (Med. e Bot.) hi-ti-«mo..Sm,Lo stesso che Rachitide,P.(B) 

Raciusa, * Ra-ci-li-a. IV. pr. f. Lat, Raci] Da cell, gall. rach proce» 
dere , ed ill male: Tendente al male.)—Moglie di C'incimnato. (Mit) 

BRacimorane , Ra-cimo-li-re, [ Att} Cogliere i racimoti, 5) re È ra 
cimoli. Lat. racewos ‘e. » Diod. Jer. 6.9. Sarà del lutto racimo- 


lato igna. i fig. 
DR rare Lafrara RO E cagione piera vi 


a — Per metaf; Levave 
che residuo. 

3 — Mettere insieme, {(Adunare, togliendo da varie parti alcun poco; 
e però iene nel Jinguaggio mira del Raccogliere gli avanzi, i 
n hi e i puce: compo farne a a un grosso.) 
Tao. 4 PSogpi ro Avendo trà di irustatori. è gentame diapi 
sorpresa , € servidorame di Plupcina e ano, e d'ajuti di que'Cilicii 
rucimolato il novero d'una legione, dicea loro: ec. (4/ testo Zar. har 
in numerum legioni» compo-w rat.) 

Ragionato , * 7 amiga rt “ e sig LAI SO) 

Racruota: gr.) Ra-cis «td, Sf. Tutto ci si ricava 
Salto rig Coro È 


Jatta la vendemmia, Ga). ia 
20 , gin sv rm) caz rie a vi Nè pro 


monomo racimoletto d' È o 
tacito, Recimolo. GSm. Pe LA Grappoto d'uva, te i disè più 





RACQUETATO 
propriamente di quelli che rimangono la vendemmia "9 
menti Tacemo.] racemus. Gr. Rérpws. (V. Racemo,) Cr. ; gi: 
Alcuni altri ec. nel tempo della vendemmia i racimoli | 
fstretti , in buona quantità 
Art. am. Siccome i racimoli colti dalla tarda vite, 
a— Fig. Residuo. Lat, resi 


. 329. Roma Acconcia, 
di indole 2 era con. pun grade da PecrsdAto si 


trone: È 
toltpue bei po atao)t 1 Re CHI SDA ai pun 


Raciioruzzo, Ra-ci-.mo-làz:z0. .) dim. di Racimolo. è Hesto 

Raliesict, PI Lat preda TEEN Gea perte 
136. Perchb Il terzo non fich mai se non cotali racimolazzi , e gli 

1 mul % 

Racio, * Ri-ci-0. N. pr. m. (Dal celt. nac4 tenero, delicato.)— Pria- 
ce di Cota ve di una pate del Jonia , marito e 
padre di LI it 

iridati, SY PA. V. e di Ragione. 
233. racione di ci 


Racocrte, * Ra-co-ci-te. IN. pr. m. (Dal pers. 
Nella stessa lingua racheg iracuado , , 
re.)— Persiano illustre res virtù. (Mit) 





proposto da Mubii dalle due ipecie dell tao di 
rane î 
Java, cioè il fituaoph bea Rciatardità ved il pi arertiand Senta 
ua, agro) da due lobi cutanei laceri e pendenti ai lati del loro 
corpo. (Aq 
Macina. (Bot) Ri-coma, Sf. P.G. Lat. riiaccima, (Da rhacos pauno 
lacero.) Genere di della lia delle celastrinee della 
tetrendria punti e aergela Seniga dal tei 


r che con 
de gi inda n} 
net domo dl io a prude ito el e di 


nifera di Linneo. (Aq) 
* (Chir.) Dicesi cusì l' Avvissamento rugoso d'una pare : ps e. 
È michos ruga.) (A 





2 


W. e di Riconciliare. Fr. 





5 raconciliare € CORSIE il mondo colla nostra, (V) 
acomii.* (G i-gi Ù Racconigi. (. i 
Sardi ls pancia di Sean GO) iter 
flacopino.* (| -eò-pi-lo. Sms. sucrien ppperiroe: 
veste L È Îlos pello.) Genene X 
forme fa r piano pastore ced î - salito da 
Pi eauvois , e che ha per tipo l' hy tomentosuem «i 


pelle dello scroto. (Aq) ì 
Racyuattane , Ra-cquat-tbre. N. pa Lo stesso he Acquattare» #°, 
Sarah CA) 08) Css ole Dr 
ran cava! Occul. 
tarsi, Niscoodard quose tale duello Î so PISA, Logli 
Il testo dice : et nota conduntur in alvo.) (Br) : a 
Racoogzasta, Ra-cque-tamet stag, di Racquetare. , Che racqueta. #, 
li pas 


Dita 3 Ra tquetsere, (Art. e n. ass. Porre in calata, Sedarea 
ietare ; altrimenti Rocebwtare. —, Racquietare, sin, (9% Mucche 
fare.) Lp. np compe sg marne, sa rasriirr, Jose, nov, 
a e la poiché mimase furono tato ciascuno è Ki- 
nitrato ec. in cotal Aa cominciò a peritro ne Mi Da n pa fe 
ciono racquetare i ‘enzali, e giù l'armne, » Car. Bn. SL A 
Ma li L'ILCONONE Recr Con dolci mali. Lavotite 
fine ec. (B) T'olom. Lett. £. 177. Quel ch'io ho detto, basta asa 
cquetare € consolare ogni animo, (G. V. 





) 

a = {È n. pass. Fi 9. 214.7. Gli i ec. si fnggiro, e da 
Shel si PR e ione pentire anne a la 
cane ch'abbajai i, Esi racqueta, poi cho" pasto monde, cc. LiaI 

Leu 5. 907. ichi si racqueterelibeno. (G.V.) 

Racquerato ,_ Add. m. da WRucquetare.{ Seduto, 7:34 6 
—, Racquietatò sin. sedatus Gr, narigraduivos. 
» Bart. An 3. 132. AD to dopo wo di € una notte il mare; 
e cocguetato in l'attimo del capitano, tornò vento acconcio.(G. V.) 

. 
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2 — Cessato. G./°, 10,59: 4, Ratquetata larvberia cc., il capitano ec. mind o misde ingannatore: Chi i i N 
tornò in Firense.: bed a sr contento , Sata Wjesto gras favore Fave ce ghe 


Ricquero ; Ra-cqueto. dd: m. sine. di Racquetato, Y. Polis. st. 1. — Figlio di Firaumane , re d Iberia » che s' impadroni dell’ Arme. 





Dt peer pedi Superbimente inver la madre sale. nia, marito di Zenobia, (Mit) 
agitare € con + * (Geog.) Rada-na-gòr. Città dell'Indostan ii x 
sai ice « (Mariu.) Ra-dàn-cia, 4f Tia anello di ria ao), lo 
rt Te xd 2 ga cune è scavato È) penale, | Si mette in diversi punti delle manovre 
* 1 Lo stesso Racquetante , #. li una nave, a' li si ‘he gli abbrac- 
Racquirrane , Ra-cquie-tà-re. (At. e n. lo porci Racquetare, #, cia nella pieni vr SA petrietiy brani are ser- 


L Lo stesso che) = vono a farvi pussare delle m commenti , lo c 
n Bove, nov. fi. 9. Ma poi raequietata la cosa ec., fiero che le radance di ferro , alle quali pe restii 
.l ; Ba î P 

JISTAGION KE ata-gione. [Sf PW. A. PM e di) Racquisto. sano. Detta altrimenti Occhio di bue. L 

fe Le Pet e sea rarpntegiat erge egini c'iol fut attacco , degne.) (5) a (Del Sad. red rosta) dl 


gnifica lo racquistamento della gra L 
Ra-cqpuri- a Racquistare. 7. di reg. Al Ravazza. (Marin.) Ra-ddzza. S/ Specie di scopa fata d'un fascio 


Li 35, A me convertà fare una immagine di stagno in nome di co siglio, e feherst coraggioso : Coraggioso in consighare. ) — Santo 


i il voi disideràte di racquistare. Petr. canz. S. s, O sel 

perduto maî si racquista ? Rainpar , * Rad-dài, N. pr. at. Zut. Ruddai. ( Dall''ebr. rvedich domi- 

a — * Procacciare. olom, Lett. 5. 171. Ml povero non ha se non sn nare.) (B) È va Ln pe 
LI 


cura, cioè di tare qual 

—0 Giambull, Stor. 1. sare, Lat. iterum densare, Gr. ad) wuseoir. 

su l'Adda pruna che i nostri li racquistassero, (Br) 1 [E n. pass. Farsi più denso.) Segner. Crist. instr. 3.18.32. Prima 
i 1 por si ristrigne iu una nuvola. 


fi —-* & per metaf: Sannaz. in Giamb. Rim. 56. Dolce destato di si raddensa in una nel 
splendore Riopessaro,* Rad«lensàto. Add. m. da Rabiensare. #7, di reg. (0) 





Fregi È cit pa e più solleciti racquistatori ec. di nostra sa- Ranvimannane, Rad-di» ère, [afit.comp, W. d, Lo stesso che] find 

» amici 

ar ietr 4, * dana oo. Verb. fidi Racquistare, Che racqui- 

» di reg. 

RACQUISTAZIONE , gina: ide. [Sf 7. d. FP. è di Racquisto.] +0 + a dare a luttiosempro di pazienza, (V 
Lat i Guitt. PEA per ottenere la race Maovimannato , la to. Add. m. da febicssalare: de o) 
stazione di vostra Iuona grazia. che Raddomandao, —, Ridomandato , #7. #rane. Bart, 207. 19, 

Racquisro ; Ra-oqui-sto. [$m.] /l ruequistare, [Recuperuzione,—, Ria —Radidimandtato Quel c'hai drago) » Sc 'l non t'è redduto , Fa pei 

, a aisnmono, Racquistazione, sin.) Lat, — siero Che sia leggiero O ti sia caduto. (N) 9 

Lio. Gr. ardingit, Guid. G.Or è Elena di tanto prezzo, che Rabuinizzamento, Rad-di-riz-za-mém-to. [4m.} J mdilirisaare, Dirizza. 

13 racquiisto di lei tonti sc ne deano alla morte? ZMocc.nov. 99. mento —, Naddrizzamento , sit. La veto, Gr, Spdess, Salvia, 
1 Essendo già le nozze tutte turbate, ed in parte più liete chemii —Dise. 2. 477. Ma quando ella è sapienza , come ella ha ila essere, 
per lo d'un così fatto tavaliere, ec: G.W.6. 18. 3. Cosi. cioè perfezione della ragione ; radidirizzamento dell: oppinioni, mo. 
gori di là non prendea consiglio. del racquisto della “Perra santa. —deramento delle passioni , € subordinamento a Dio cc. , posa isuoi 
» Bemb. Lett. g. 82. O care 10 mequisti onestissimi; o ay- ottimi fondamenti sul vero , ec. a sai 
arri iepre V.) dr. fe. 3. 5g. Non fia a minor RADIERIETA, + Rabfre ata DEE peli cuni Che vadili. 
fante al capitano Chi del racquisto e del piresidio ucciso A Roma ri., rissa #. di res. —, viazande , sin. 
portar possa l'avviso. 1) , Rappinizzane Radidivris-ziere. (All comp. € n 

2 * Fare = Racquistare. W. Fare racquisto. (N) zare , Raddrizzare, Ridirizzare, Ridrissare, 


Moto) 2ieo paio di pure al coperto» fra. terve e è E fatta con eno più volle gagliarda altrazione | 





ii 





Pi nuovo diria- 







sia quell'iv, che debba poi Raddirizzar suoi 


K i imo. . (B) 
in got. dicesi o: im frane. rade , in ingl. rvad.) (8) 3 — Per mesf: ptc 0”. Roddrizzare + 6. 2.) $ 
hs N. pr L che Radigaso, 7,8, { = * Correggere , Emendare. Salvin, Disc, 5. 37, Se raddirizzeremo 





Ravacamo , * i, m. Lo stesso 
Agos. È. le nostre opinioni ce. in una beata tranquillità viveremo. (G. V.) 
Ranacaso , * sine, Iadagaiso, Radegasio. Lat; Ra- 5 — * Rimeltere in ondine, Ravviare, Mille, Pell, 4. Now senza lande 
dagesus, IN. pr. ni. HI, rudh parola, e gas forza: Forza di prudenza , industria è desteezza la quasi caduta impresa raddi» 
della parola, de Gepuli che invase l' Italia net riztò. (G. V.) > ; 
quinto secolo. 6 —* Incoraggiare , Inanimire. Bot, ds. S. Quanti abbattuti rad- 
Rapamantico,* co. Add. m. Di Radamanto. Giueizii —dirizzavano ? Quanti affitti consolavano? (G. V. ì 
radumautici dicevano gli antichi mi più giusti , sebbene severi. (Mit) Nappinizzato , Rad-di-riszà-to* Add. mi. da dirizzare,—, Rackdrizo 
Ranamanto , * ; m, Lat, Rbadamanthns; (Dal gr. zato , Ridivizzato , Ridiritto , sit Bat directus. Gr. Aavdwdcis.Sngg. 
i li d È Giptendere i oa fllaninte cita ume. esp, 16f. E radilirizzatta la canna cc., segoammo dove lo segava 
i facile intelligenza.) — /g iove e di Euwpa, principe « coll'acqua, : , 
rinomata giustizia, e però riposto da' Gentili net antro de gradi Rosen in.) Rad-dob-bi-re, Att. Ripantw o Rucconeiare ji 
dell'inferno. (B) (Mit) corpo del bastimento , levarzli i fiembri e pezzi di legname e di 
Radamnabi, * Ra-da-moadi. N. prim. (pa celt. gall. alt parola, fasciame che troviribi guasti o visiati , sostituirne di più sani , ri- 
e misura :. Dimisurate .)elle dd Bosfao Cirumerio al mettere i chiodi e le cavicchie , € calafatoo di nuovo dopo che si 


: , 7 lolbure; Rij 

sin. Let. raro, Scal. S. Agost. L'acquistamento della contempla. — conciamento des scafo 0 pr di fee ) 
Cour. Purg.12: Pochi sono quelli, e radamente uddiviene. verga, e ci erba verde. ) po cenere di 

a" È nel senso fisico Sere È B. d, 4:30. Quasi wu fare granite e della Dego jp È di lider 

delle fogne, siccome son quelle si fanno di sassi radamente am- sot De casate per nn Frodi Arme pp paro: 


agassati. | nè tac: n n VETTA RO e fo ,Î9 
x igeoter. Gr. NI EIA (4 È 
Till ore le vegghto prardivato vidimente, © “9° #9S" pirati. è (PiloA) Rad-dodi. Add, 0 so. pl. VG. Las, rhabolodi. 
Racamito", * Ra-dami-sto, IV. prim. (In cclt, rud parola, e misirs (Da vtuga , € vile canto.) Attori da Etwiazi detti aghe 
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586 RADDOFORI 
Rapsodi e Radduchi , è quali su i teatri della Grecia cantavano te- 


do nelle di lauro. (A: 
perdo mele pani e O Ad, Camo pl. P. G. Lat. rado. 


Raocome. * (Anat.) Rad-dd-i-de.$f.# G. Lat. 1 sides. (Da rhabdos 
verga, € somiglianza.) Lo stesso che Rabdoide, #. 
Ravvorcane, Rad-dol-ca-re. LIV. ass. e pass. Render , e propria 
mente] si dice del temporale, quando l'aria, di fredda e cruda, di- 
viene placida e benigna. { stesso che Raddolciare , Addolcare , 

Addolcire, #1 » 2 
Mitigare. Lat. edulcare, mollire. Gr. 


2 Au. per metaf Addolcire 
. Finto, navegadrru. Ama. nt. 3o. 10. 5. La prima ira non 


ardiremo noi di raddolcare con parole , che ell'è © parza. 
3 — [E n. pass.) Luig. Pulo. Bee. 11. Ma ella sogghigna quando i' la 
saluto , Ch' ella s'è tutta poi icata. (Qui Raddolicata alla ma- 


nie contadinesca.) 

Rapnoncato , paria: Add. m. da Raddolcare, P,— , Raddoli- 
rato , sin. (A ‘ 

Micia‘ Rad.dolsciàsre. Att.7.4, F. e di Raddoleire e Addol- 
cire, Gr, S. Gir. 12, Di quella letizia è raddolciato lo suo coraggio 
da cielo. (A) m . . 5 

Ranporcrmento, Rad-dol-cianén-to. [Sw.] I raddoleire, [Addolcimento;) 
e fig. Mitigamento, { Lenimento 3 dicesi del chilo , del sangue, 
della linfa, del sugo nerveo e di ogni altra maniera di . fo 
stesso che Addolcimento , #1) Lat, cduleatio. Gr. puiuba.Red, Cons. 
4. 325. Per facilitare la correzione e purificazione e raddolcimento 
del sangue. E 226. Renduto di Fan in quo solutivo con la in- 
fusione della sena , e col raddolcimento giulebbo aureo. E 241 
Verrà facilmente ce. ad introdurre nel corpo ec. un necessario rad- 
dolcimento di quelle particelle bilinse, 

Ruprotem, Rad<dol-ci-re. [4tt.] Far divenir dolce, e fig. Mitigare; 
{Aloimenti Raddoleare, —, Raddolciare, 46.1 (#, Al re, Placare.) 
Lat, wollire, mitigare, lenire.Gr. inpadarmio, npafeur, pudissur, Tac, 
Dav. Star.4, 263. Mandò capi Pretoriani a raddolcire i soldati. Tuss. 
Amint. prol. Raddolcirò delle lor lingue 51 suono. » E Ger. 2. 96. E 
i pinti augehli nell' obblio profondo , Sotto il silenzio de’ secreti or 

rori , S li affanni e raddoleimo i corì. (B) . 

a —* Dulci $ Attutire , Lenire , Lenificare , Rattemperare: edi 
così del sangué, del chilo, della linfa er. Red. nel Dix. di A. Pa- 
sta. JI decotto di cioa può essere di qualche gioramento, con l'ina- 
cquare , raddolcire ed attenuare l' acrimonia delle particelle salsu- 
ginose e pungenti de' fluidi. (N) 

3 — E n. ass. Farsi piacevole, mite , temperato. Rod. Lett. Quando 
la stagione sarà radeolcita ec... . . E se la stagione raddolcisce , cre- 
do di avere a migliorare di sanità. (A) 

f — E n. pass. Bocce. nov, 16. 3, Fu tanta e sì l l'amaritudine , 
che appena che io possa credere che mai da letizia seguita si rad- 
dolcisse, Cus, Dpesm 103. Con gli spessi ragionamenti e colla pia- 

-  cevolezza sì raddelcisce. 

Raoporcito , Radol-ci-to, Add, m. da Raddolcire. Lo stesso che Ad- 
dulcito, 7. Fed. Annot.Ditir. 43. Comincian bene i Turchi più ci- 
vili ad usare nna bevanda fatta col sugo spremuto dalle mele cotogne 
ce. , raddolcita con un poco di zucchero, ec. (B) 

Rasnoticaro, * Rad-do-i-ca-to, Add. m.}. Ùo Lo stesto che 
Radinientor i YI 7: Radicicare, Ta 3. si a 

Panvorocia.* (Mat.) Rad*o-! + Sf. rbabdologia. rhabdos ver 

,e discorso.) Mando rivcvene del sskice barone None 

Scozzese , inventore de' logaritmi, onde per mezzo di due cet 

su cui sono scritti i mumeri semplici si possono eseguire tutte le ope 

ruzioni aritmetiche. (Ap, 

Ranvomsenta,* (Bot.) R ha. « F.G. Lat, rbabdomachia, 
(Da riabdo, Verga: e mesi: Pan) ‘asi è chiamato da Thunberg 

Ortocarpos integrifolius di Linneo, desunto dall'uso che ne Sur 
no i Selvaggi ne loro combattimenti. (Aq) 

Ranvonamnate , Rad-do-mam-di-re. (Art. com. Lo stesso che Ridoman 

dure, AI Lat. Lie) pelere. Gr. drasriv. Col.SS.Pad, Cominciò 


r riavergli casersi vi- 


i corpi i loro morti , 
rilmente disposti a morire? G. #. 11. Sf. 1. Adoardo il giovane , 
re d' Inghilterra , al Re di Francia la Contea di Gines 
in Aquitania. 

3 — (È n. pass. ]Maestruzs. 2. 41. Colui che contrae collo scomunica- 
to, è igato a lui quanto alta naturale obbligazione, della quale se 
ne sia soluto , non sì raddomandare. Boes. Fanh. 3. pros, 3. 


È di vero onde nascono tante lamentanze e tanti piati in labte corti, 
se non danari, che sono 0 per forza © per inganno stati 
folti a chi non avrebbe voluto , si ? 

Raovominpato, Rad-do-man-dà-to, Add, m, du Raddomandare, Lo stesso 


che Ridomandato , Y. (A) 7 
Ranponasgia:i (FO) Rad-do-man-zi-a. Sf. P.G. Lo stesso che Rab- 
Rassoroni; * getti) Rad-dò-no-mi, Add. e sm. Lo stesso che Ago- 
ia, iamén-to. (Sw) 1 îare. {Lo stesso 
che Addoppiamento, 1, #.) Lat. conduplicatio. Gr, dra- 
diamranacase, Com.Purg.as. Per lo 
d' casi antimise le protette cose. Franc, dacch, dl die. 113, Que 


RADDOPPIARE 


sto a lui dovere essere iamento di pene. » (Vel passo dell’ 
Com. la stampa legge a T° 3. p. sno fa per lo dna 
cotimento d 1 suoi nell’ aere , € per lo conculcamento 
e iTv Rene Ra come fore ono 
alle seg a Va. a 
l'ediz. de Classici.) Sì ha La Ria 00 n ta ang 
a ra fire poi ancora al ferro. (N) | 
_ namento rettorico , detto con greca liplosi. 
e ti 
q sì fa . i Ni ad; 

Lissna cola, eos Dente ddt gi i iplosi ancora , cioe il 
I antes lelrgor 4 PACI 
Ce ts coni ia sî î 

piero ia da soci difermati. dI SA Si pi 
bnormiante , Rad-dop-piàn-te. Part. di R vare, Che in. 
Bemb, Asol, 2. 132. Ma tornando alle perni nd , piper j e 


pero 


con le loro pagine superiori a guisa delle pagine di un 


libro. Bertoloni. (0) 


3 —* Congiungere insieme due cose simili, Unirle, gg robe Ruo- 
piando 


raddoppia, (Bi 
non Lr i nomi. (G. V.) 


5 — * Aumentare di dose. Mach. Decen. +. Ed or raddoppia l' orîo 
al'suoi corsieri , Acciocchè presto to si risenta cc tia Vi) 
6-* docce, BALI, cop) , da' monti tuo fiume di. 
scende rio de' tuoi figli il sangue Ti abbia 

raddoppiato L'onda (6. V.) h Ada ° 

7— * Nota uso. Bemb. Lett, 4. 78. Quand' ceco Francesco con voi, 
che Luttavia eravate meco (col pensiero). Piacemi che mi siate rad- 
doppiata per cortesia della vostra imagine. (Cioé , che abbiate u- 
nila voi stessa al pensiero che aveva in voi lontana.) (G. V.) 

8 — E n. ass. Pecor. g. 25. nî 2. Dissero al re, come il suo 
era fallito ; onde al re Carlo iò il dolore. (V) 

9 — * E nel sign. del $. f. Demetr. Adr. 43. Ml dir le medesime 
portar Agi] raddoppiando o replicando, ec. par che sia un ondi- - 
narle. (G, V.) 

10 =* E n. pass, Accud, Cr.Conq. Mess. Con facilità si sa- 
rebbero podlai assalire prima che potessero midi 0 avemero luogo 


da raddoppiarsi. (A) — À 

1 —' Detto dà Prove, Opposizioni ec. vale Axgiungerne, 
Produrne altri. Uden. Nis. 35. Sì raddoppia Î' opposizione in que- 
sto; ehe le medesime cose cantate in versi, poteansi seguitare in 


prosa, (G. V. 
12 — * (Mus.) iare le parti: Così dicesi il Moltiplicare le co- 
Reali dicesi delle file; del posso 
13 — (Milit.) (Addoppiare, e dicesi n K; 
nelle, Miti ciandià ec. P. Scotinella.] Segr. Fior. Art. 2. 50. 
I Veliti si distendano per i fianchi di essa, pché nel primo 
si dispose; il qual modo si chiama raddoppiargli per ritta li- 
nea; questo si dice radioppiargli per fianco. » Accad. Cr. Cong, 
Mes. Quella notte , quantanque pon paresse verisimile, che i Mes- 
sicani avessero to un esercito ad assaltare il quartiere + radiloppiò 
sr celate le dio, diga. Lis le filcin ogni qualità di moto 
e di hi » (Gr 
go (Main) Mettere in mezzo tra le proprie le navi nemiche, e pas- 
sare da un lato all'altro di esse, per metterle fa dv favehi: 83. 

1 — * Dicesi Raddoppiare una nave e Westirla , Fodevarta 

a a Per l'opereston del paddogpio, 
15 — (Veter. li pio, Far ù 
Sorta di moto de' envalli. (}. Corvetta.] —_ 

Raddo, dif. da Addoppiare , Doppiare icare, Ge» 
minore, Crescere, In Crescere non si con ire che un aumento 
indeterminato. Ri iare significa Far doppia una cosa, e 
in esso I° è determinato. Talvolta Raddappiare fu usato non 
pertanto all'ienio figurato di aumento indeterminato, La vera no- 
zione ci Crescere si concepisce in un solo individuo quando le sue 
dimensioni si aumentano per sé stesse. In Addoppiare si concepisce, 
0 un solo *ggregalo maggiore d'uno stesso oggetto, © l'unione d'un 
oggelto ad un ad esso simile, Addoppiare un filo, Addoppiare 
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da isrtez; gmn uaroj uva piancicella. Doppie, Addop. Ranpoerrone , * Rad-ducidé.re, Verb, m. di Rudducere, 7°. di reg. 
voglionsi spinse agli aggregati di due indivi. _ /. e dî Riducitore. (0) og 
dui, @ipplica ad un solo oggetto ingran- Ranterence , Rad-du-ci-trice. Perb, f fdi Radducere.) Che radducr. 
dito una volta di più. si riferisce meglio sì senso me- (o stesso che Riducitrice, 7.) Salvin. Disc. 3.537.0 poesia, dono 
na LiuadiaaPristo reglio serre al proprio; Non pertanto fu del cielo , inspiratrice di religione , e degli animi umani a Dio rad- 
’ «anche ad dddoppiure accordato il senso , colla nozione d'inde- ducitrice ec., se a Dio se' tanto cara, come non déi esser cara a 

terminato ineremento. Geminare , voce latina, vale lo stesso che Dop. quegli che ec. MAC: 
piure od Addoppiare; ma sembra esser usato solo nel senso figurato, -—Rappuricazione, ride mina; Sf. V. e dî Reduplicazione. 

dw. Con raddoppiamento, Pranzo. Orme. Ling. Berg. (Min) 


Lat. dupliciter., Gr. derròi, Pr. Giord. Prod: R. Provavano poscia Ranvunne , Rad«dùr-re. [ At. anon, comp, Lo stesso che Ri 4) 
raddoppiatamente la pena. Ridurre [e dicesi così nel senso proprio come nel fig] Mach. 
Rapnormato , - to. Add. m. da are, — , Radopla “as. 371. Uno esercito tutto vi si potrebbe raddurre senza dare af- 

je car) Lat. duplicatua. Gr. Smrariardsit CoM.SS. Pall. Accioe- fanno all'abitato della città. Car. Long. Am. 119. Mise mano 


ha petregielor ric la fime col) jata a faticarsi insieme con lei ec, © raddurre i capretti e gli aguelli sotto 
misura, Red. Oss. an. + lau dle ape cella retiorpinta le madri, Car. Rim. viso. Or mi reduce a voi cortese invito D'un 


un della bocca del fiaschetto cavar fuora la testa. TI » (G. V.) 
ib do di Tao, fi, Cano do Stia enti piccioli per cic- a = (Ed in anno fe Da Mart. rim. 33. E l'alma, dopo un lungo 


a 
scuno , raddoppiate le testo artisti. (G. V. Pursi sconsolata in cielo. 
3—= È deo di Tela. Fortigo Mise seat lo al ton Pata mia (toa) Rasamenta. * (Geog.) Radeberga. Cità del Regno di Sasonia, (G) 
che raddoppiata Ancor nob porto e nom mi sembra lisa , E non si Ranerunoo, * (oo8) Ra-de-bàrgo. Città del Kegno di Sassonia. (G) 
4 STR rela tirata. (Qui fig. pala della gita) (6. V.) Ravrsasio,* papero N. pr, m. Lo sesto che Radagaso, V. (V. 
Pa lezione stesso ‘oglia conduplica— —Madagaso.) (B) A DOSSI 
ta. /. Condu (0) Ra . * (Mit.) Rade-gìate, Idolo adorato da alcuni Slavi 
5 => (Mux) Agg. Iniervllo: diconsi Semplici glintervolli chetro- > cone IL Dio della guerri (MI) i 


i, Triplicati eo, quelli che ol- Ravrcospa , * Rade-gin-da, Radiana , Gonda, IN. pr. f. Lat. Radegun- 
R frana 5, DI sr s S sa (pi cdi. gall. radi parola , è gunta Mano dii Gparietza } ca 
pene Rad.dop-pia-tù-ra. $/- Doppiamento , Pi arla i d'uomo di esperienza, Altri dal ted. consiglio 

membrane 0 di a) Magotieti della parare decina i DI cosscinio consiglia.) — Senta figlia di Ber 


Rabocreiazione | 5 "f: Radduplicazione , Raddop- tario, maritita a Clotario , e fondatrice del monastero di Santa Cro- 
piamento. Ruscell Disc. 2. Berg. (Min) a ce in Francia nel rs. secolo. (B) (0) 

Rabporo , Rad-déppio: Sm. i + Doppio. Baldin.Dec. Runercanio , * Radlel-gà-ri-o. N. pr. m. (Dal celt. gall. radi Tergo ' 
Ha segna una camera , per unir così queste due sale a cinque ca. ed eolchaire dolore : Parola di dolore , 0 Dolor loquace, ud an- 
las all'appartamento , ec. (A) che trarsi da mchail prospero , fortunato , e gur accordo , nccomo- 

anioni ea mots roper des isp danesi) — Principe di Benevento , figlio e successore di Radel» 

alternativamente dinanzi insi i i pil i È 
di dietro: insiame.) nsieme, o ambidue i pià _giso I. (0) 


Rapeuomso , * Ra-del-gi-so. N. pr. m. ( Dal celt. gall. rat 
Rupoosnentane , Rad-dor-menti-re. (dt. comp.) Di nuovo addormen- cei sorte Site prospera $ = Nome di due principi di Bonerento 
Riaddormentare sin. i z 6, lo, 

sarazonitur, asdu na dvrroîr. È Ranzzio, * Radél DI N. pr. m. (Dal celt, rathait fortunato. In che. 
a— E n. pass. Ripigliare il sonno. Lib. cwr. malatt. Dopo che sarà radah dominare , ed el signore: Signor che domina.) — Tribuno del 
svegliato 18 rie cura che egli non sì raddormenti, Frane, Sacch, _ popolo che declamò nel senato cono la fazione di Clodio. (Mit) 
nov. 8. ser T come vinto dal sonno , si raddor- Rabevra, Radinte, [Part. di Radere.] Che rado, {Rasente.) Bunon.Pier, 
mentde. » Matt. Franz. Rim. E se ti raddormenti pur talora, 2.4. 15 Che scalzandole ognor, l'onda radente Ne porta quando un 
a al nemica delle piume , Ti rompe il sonno e sveglia aL —cespo e quando un altro.» (Cioé , che rasenta 0 che consuma.) (N) 
lora allora. (Br) a — * (Milit.) Dicesi di Difesa, Fuoco, Linca cc, . aflor luoghi.(Gr) 
Rannonmerrato , * Rad-dor:men-tà-to. Add. m. da Raddormentare. Y. Bapenr, Ri-le-re.[A4t, e n. pass, anom.) Nettare, Raschiare , Levar via. 
di reg. (0) (£. Fregare.) Lat. Quepare, polire. Gr, asino , Evur. (Il lat na 

g rasi, ruaum è dall' ebr, rutzats percuotere una cosa con un'al- 

tra, atrofinare. In gr, rhasso percuoto insieme , rompo. 1 Brett. 
hanno ratous in senso di raso , e secondo il Bullet, rasa per ra- 
dere: Ma non trovo quest’ ultima voce in altri dizionarii. In gall, 
saruk scortecciare. In illir, rezati tagliare, V. altre etimol. presso 





insieme.) il Litletun. ) Benw. Cell. Oref. 85. Presa la piastra cc., la radei 
Ranvossato , Rad-dossà-to. Add. m. da Raddossare, 7. (A) da tutte e pra le bande. » 6a Long, Am, 435. Sollevava i capi 
Raboorto ; Rad-dét-to. Sm.] Luogo doge gli unmini' sî insie. delle viti, radeva i viali, spianava, nettava. (Radeva i viali, cioe, 
multa Fadgoo eci irrita] Ten Dav.ann. 13. 178. Ponte li rastiava col rastro, nei fe DI masso tele e le naliche 
È lla notte d'ogni baccano. Buon. Tunc, ec. che di bruttavano.) (G. V.) Cenn. Cenn. p. 5, lugessare, © ta- 

1. 3.. Già d'Amor fuggendo l'arte, Per lc bische e pe' raddotti Mi ve- Peire) N) ; 
‘ntere le notti Sino a di tra dadi e carte. n É /ier, 2, 4. 31, 2 — Scancellare raschiando. Lat. delere. Gr. fialev. Dane, Purg. 12. 
taverne , ‘per’ bische uf podio (N) 123. Quando i P, che son rimasi Ancor nel volto tuo presso. che 
Sao Avena di , conventiculum. Gr. emevesa, stinti, Saranno, come l'un, del tutto rasi. £ 22. $. Avendomi dal 


persone. 
Buon. Tane.56.A casa "1 zio, Dove di suoi iti i I, Ciriffi Calv. 1. 6. E di scriver più volte «bbi 
Banvorro, Add. m. da Radu urre, V.e di Riolo. pplsgriri tentato , È Torsinciai gt le lettre rasi, Tue. Dar! ann. 12. 158. 
146 Iaddottisi nella città diciottomila poveri , che vi andavano ac- Tarquizio per odio de' Padri pur fu raso. E Accus. 149. Oud' io 
cattando ec. (B) —. sarei di parere che di quel libro quel prolago si fadesse. 
ar i rt pento ci a Sm. sine, di Raddirizzamento, 3 —* Più la te Togliere , Levare. ratonige Or che ire o 
o , Fam. 1. 1. 7 i il I mutazi el i scorgere , raden- 
L Fi È Berg. (N) riceverebbe (È sole) € qual ione Lieree di dieci, di venti, 


a-( azamento: Gomona 0 Gherlino attac- done d'ogn'intorno una crosta non più 

cato sotto nave che si abbatte in carena ajutare a rad. di cento miglia? (G. V.. 

drissarla e a vimutterla nella sus situazione naturale) dopo E ope: So melgfi Bose. nov. 80. 4 Emendo noa a radere ma 
ruzione del carenamento 0 del raddobbo. a scorticari nomini dale del tutto. (Cioé, Cavar da doso i danari 
Batonizzante,* Rad-driszào.te. Part, di izzare. Che raddrizza, destramente e con n , a differenza di Scorticare, che 
+. di res. Lo mangia Roddirizzante > 7 (0) vale Trargli senza rizuardo e senza musericordia, ) Cavalc. Med. 
2—* (Bot.) Sonno raddrizzante , lo stesso che Sonno raddoppiante, cuor. E non può venire la mente a solligliezza , se non la rade e 


> Sr (0) ha dell'oltrui pravità, Amuw.dnt. 9. $ 4 Malagerole 

Rappnzzant Red-diizanto: {dtt sine, dî) Raddirizzare, VW. Arto dal ina Selle ce gli rossi animi fulomo spparato Pur. 

ape Riondinane. Dittans. +.22.Ksso lo ragunò da tutte parti, - cunz. 6. 2. Che del cuor mi rade Ogni delira sopra e ogni sdegno, 

E zolle nel vivere Mostrando lopa e dispremmada indi! 4 —* Tagliare, Mozzare. Fortig. Ricc. ro, 60. bello, Ch'io non 

3 — * Proverb. Raddrizzar le gambe ai cani = Fentar £' ibile, vo'che costei ci assalga e rade La testa, mentre stiamo attenti al- 
Bellin. Disc.151. to cou colui che pretende di far star ritti i morti, .trove: (G. Vj ù a 

€ che questo è altro che lavare la testa all'asino, e raddrizzar le gam- 5 — {Detto del, Barba: Rader la barba, 0 Radersi semplicemente, vale] 

be a' cani, (G. V.) * Levare il pelo dal viso col rasejo. Lat. r « novare. Gr. la 


Radbrizzare, 7 
drizzato. #. Cr. alla v. Diritto. Berg. (Miu)(Il Berg. ci . ha, i . Bune 
fille vo Ridirittomna inv laggesi Dodd tae nre (4 Acanegr Les i ‘chi è nom si rada cont lio ? 


2 — *(Bot.) Stelo raddrizzato: quello che si rialsa dopo di essere stato 6 — Andar rasente , Rusentire. Lot. Dant: Purg. 12. 108. Mà 
ii Ep A B ile ioline delle ni quinei pira Calm gita rada. fango, EER cade 
bai i chiamansi le foglioline d ‘orizzontal linea. E 195. bocca, 

soggette al sonno raddrizzante. (0) Piante sempre EI 4 fora 


Buoveczas , Rad-Jùco-re. At. anom. comp. Ve di' Ridurre. Salvia. a — [Radere la terra, dicesi i uccelti che poco discasto 
Plot, Ma andando animosamente verso past » radducere sè me. da mita e fig. fs pente di fantasia) Ar. Pur, 
desimo allo ‘si dalle sensibili , che estreme sono. (A. 4. 6. Volando talor s'alza nelle nelle; E poi quasi talor la terra rade. 

sosti "(Filo.) Rud-dò chi. ddl. e un. pi. li i ca PE (E per simil. vi dice de projettili che 

Verga, al echo io boy io tengo.) Lo stesso che Raddodi, #.(A4X0) lungo un piduo , 0 sopra esso piano , nella moggior vicinanza pos 


(o sla 
Google 
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sibile senza toccarlo mai; Andar rasento, Rasentare, Strisciare.] Gal. 


Sist. 132. Quella torre è diritta e perpendicolare , e ci mostra ( il 
senso ) quel pietra néi cadere venirli radeodo » 'ucesa piegar x _ser 
un ca; da questa 0 da quella parte.» 2" i, Canvien re 


come di to bastione si possa radere lo spalto che gli è dinanzi.(Gr) 
4° Strieciare sopra checchessia ‘codento a bas der a4 Si 

aceremo cailere qualche corpo grave sopra qualche piano declive; qu 

secnde bensì il Do sottoposto. me vel discende però con 


colmo che sopravanza misura, 
8 — LN. ass. nel primo sign.)Bocc, nov, 62. 11, Si fece accendere un 
lume , e dare una radimadia , e fuvvi entrato dentro, e cominciò a 
radere. E num, 13. È radi qui e quivi, » vac.Ces. Se. 3. 2. Fece 
insegnare radere alle figlivole, le quali poichè furono erciciute, non 
s'ardio di mettere luro ferro in mano, (N) 


Da 3 Radere diano anche i Lvor ia cola 


RADICATA 


Radica , Ràdica. Sf Radice; e t Radicetta, Red, 4n- 
not. Ditir. di. È figlia il pome dle pic dei ssigrano che 
sono il princi ingrediente, Segner.Crist. instr. 3.31.44. Visarà 
chi tengali n Pri l'onde instabili , piantati (ma per alberi senza 
radiche) in vha nave ? (A) (B) Cocch. Disc. Tose. 3, 8. pochi». 
sima o nulla razione abbia bisogno per cibo, radiche, fuglie cc. Af- 
gal. lett. 18. esser nomi di radiche e d' 

fempo nomi de’ 









(0) 

Rapicate. (Bot.) Rai È. diddl. com, Che deviva dalla radice 3 (e 
dicesi prepri de' bulbi , de' fiori, delle foglie che escono im. 
mredi: dalle radici.) Lut. radicalis. Cr. 2. 23,6. Gut co 
tali rami , s'innestano , tosto s' inverso quella pianta 


nella qual Ò innestano , e mettono in le radicati vene, per le 








9 — [Tagliare ) e non che del imil. si dice anche d' A quali meglio sugano il nutrimento . che non farebbono dalla terra. 
me pot e, Bern. Ord. 1. 18. fl Ma benché 11 rando sata: ©» — (Onde per meta/ Divesi di Ciò ch'è radice, base od otigios 
L gliente © hnyi] Punto non nasce al Conte , ch' è fatato, di rig pi Pripelialo, Capitale. Lat capitali» Gr. spaini si 
o — * (Marin.) Z'glier vi bastimento ciò che ti A : if. 31. 2. Si conviene, scr ii 5 
altezze ed opere morte. San. Sai SiR ate iena nu de Pig costoro nel fundo, dove si pirtisce lo peccato della 


3 * Dicesi Radere il rt 
im Ser, 


ido si solca a sei quarti di vento 
pr. m, SÒ nreriee. ( Dal ted. ratà consi- 





ì-geSm., Malattia propria diclimi, da a Niori, 
” mssanti: 


fantiasi , 


2 — Una certa mission di tempo 
dl Gr. owim, pill 
1. $. 16, Conversazione partoriece dispregio , e radezza genera ma- 
-Cone. 3. 779. Guai ad un Principato . .. 
sc mandasse fuori gran quantità di muove leggi, e poi . , . fosse ne- 
sata la potestà di mitigarke ad ogni magistrato , salro ad uno da rau- 


, Pe) 
Ravi, * (Mit, Ind.) Nome della sposa i "Amore presso 
Ti narazinisranza 
lapiate , -i-le. Add. com. Che attiene a Ù, 
$ + Pieno di raggi. Lat, radiveus. Gr. dnensito, dì L 
è si parti la gemma dal suo nastro, Ma per la lista radi; ra 
scorse | Che parve fuoco dietro ad alabastro. Baz, ivi: Per la lista 
radial , cioè per la linca che È va della croce. 
2 — (Anat.)Aggiwo delle e parti che 
ale, it 


deycirnt, Ant. Ant. 


ono aldio, oruggio.{ A) 


a —* Onde Arteria r. della brachiale che si estende 
infino alla della mano n j lantibracci 
ne Palma dali sano) Margiae radiale dell'antibraccio, quello 





iù voluminoso di tutti quelli 
Hezione radiale , quella che 


vene che accompegnana 
suddivisioni è Muscoli 


maggiore. (A. 0.) ( 


3 — (Geom.) Curve radiali : quelle le cui come tanti 
moggi a riunirsi in un sol iniota. Fota saliti pi 
4 — * (Filol.) Corona radiale 0 radiata: Quella che davasi agl Im- 
i romani quando erono deificati. (Mit) 
Ranrasa , * Ra-dià na. N. pr. ( Lo stesso che Radr; , . (B) 
Raviaste , Raxli-gnte. {Part, di Radiare, /. £.} Che radia; [ed è 
aggiunto de' corpi lwivinosi che tmimuidano raggi. Lo stesso che Rag- 
ante, #1 Lut. radians. Gr. iarmoborer Seal. , La sazievole 
Mel giocomdevole e linuinoso splendore dello radiante sole 
della Trinità.o Lor.A/ed. son, (Nel picciol tempio ec.) Ma poi mutai 
pensiero , e il radiante Riggio comobbi , ch'era il tuo bel viso. (B) 
Rapiantissimo , Radiandissimo. Add, ot. superl di Radiante, Boc- 
calini Rag. Parn, 100. Berg. (Min) 


Raviase, Ra-didiwe. [ dt, #. L. Lo stesso che } Raggiare, Y. Lat. 


art Gr. aurwobiAiio. 

a = {E n. ass.) Dant. Par. 19. go. Nullo creato bene a sé la tira 

Ma ‘essa tadiando lui cagicna. MU. ivi: Radiendo — ciok gittando © 
Sage Se i ii I 

(I ara mi è . è 0 î 
tenebre radar, luce, video 

Raosantt, * (Zool.) Ra-di-i-ri-i. Add. e am. pi, Y. L. Nome d'una 
classe d'animali 0 vermi marini che pulPlacdi circondati da raggi. 

Lat, radiarii. (0) 

Raotàto jRs-di-to. Add. m. da Rodiare. {Illuminato.) Lat, radiatis. 
Gr. a Pr, Jac, T. 7. 3. 6. L'amor prende la norma Del 
E nato ch'è, diventa radiato. e 

Raprazione: (Fis) Ra diszi dne. Sf Trasmissione di raggi. Lataa- 





le Mapucane, 


ia, Pant. Conv, +91, Veramente di questi usi l'uno è più pieno 
di beatitudine che l'aliro , siccome è lo ivo, il quale pala 
mistura alcuna è uso della nostra nebilissima parte, c La quale per 
lo radicale amore cc. massimamente è amabile, ai 

2 — (Fisiol.) Umido raticale + {Fudo ipotetico ammesso molto 
tempo da' fisiologi, che lu considernenna come il princinin della vetaz 
ed al sun esaurimento attriluivmo la morte) Cavale.Med. cuor. L'ira 
consuma l'umido radicale, « indueruito malinconia, diseocà l'uomo, 
Bocce, nor. 90, 10, Era già l'umido radicale, per lo quale tutle le 
piante s'appiccano, ventito,» (Qui vuol dir Seme.) (N) Horgh. Rip. 
10, Nettuno è sopra l'inido radicale de' nascenti. M ryad Sidr, 9g. 
| radicale Umilo divampaudo, allora i mali Esconu' in folta da na- 

scose vene. (G. V.) 

3 — (Mat) Atteneate a nadice; Di radice; Quantiti che ha firma di ra, 
dice di una porenzaz ed in questo sign, si us anche in finza di gn (B) 

4—_* (Gr) Voci radicali: avo de primitive, vonde vengono de de- 
rivate, (Ne, 

5 —* (Med.) Trattamento radicate : Quello che consiste nell assalire 
Si ale PE ua deo Drop, nei sia Cir a coin È 
sintomi. (| 

G —* (Clhim.) Ju forza di sm. Nome dato è alle Sostanze 

ici che formano un acido combi coll'ossigeno 0 con tut- 


© altro corpo semplice. (A. O. ù 
Ravicacuenti 0 om Colla radice, {Per mezzo della * 
proff. Cr. 2. 12. 1. L'erbe, e que 
mette 





radice.) Lat vadlicalitor, Gr 


i da e di ee da fitta nella terra , bauno bi- 
soguo 0 d'una o iù delle cinque cose. AI È 
a— Per Prinei + Originalmente. Le. ab origine. Gr. 


33. 1. In questo nono cerchio radicalmente si 
ponisce la sipechia. E Purg. Fo. 1. Per lo movimento dell'amore 
che cn ha nel cuore, è piicsimente pei panigne: 
Ranicanesto. (Bot. n LA acipio delle piante t- 
i pren f rie ld IAZISI 
a È fig- Il primo fondamento 0 stabilimento di alcuna cosa. (A) 





Comil. Berg. (0) 
Rapicanre. (Bot.) Ra-di-chu-te. Part. di Radicare , tato in forza di 
add. com. Che radica, Cha abbarbica, Dicesi propriamente di Fo- 


glia che, essendo provveduta di radici, si uttaccu alli terra 0 sopra 
altri corpi; e di Fusto, se si attacca per mezzo di rudici latevali 
0 sulla terra 0 sulla superficie de'corpi co' quali trovasi in contut-* 


to. {A) (0) 

x N. ass. e pass. Appigliarsi alla terra colle ra- 
dici , il che si dice anche Abbarbicare e Appiccarsi, ed è proprio 
delle piante e dell'erbe; [ma si dice anche'sdi qualsivoglia com in- 
fina in altra, come i denti, e simili. Altrimenti Geppare,] Lat. ra 
dicari , radices cmittere, radices agere. Gr. filzie, floor. Cr. a 
so d, Ed i i ec. uos radichetà in esso, né fiorirà, ovvero frut- 
Liticherà alcuna perfetta piauta. 

2 — Per metaf: luternarsi, Profondarsi. Lab. 7 Ma perduta era gni 
fatica, già fanto s'era il mal radicato. PesBr. 1. T Poiché i mal- 
vagi Angioli chber trovato il male, cl ehbe fatto il primo uomo il 
sno peccato , si radicò sopra l numana generazione în Lal maniera, 
che.le genti che nacquero appresso , erano più correuti al male as- 
sui che al bene. » Bart. ds. 1. gi. La sementa dell’ Evaugelio cc. 

aa a talora vale fig. Aver prole 
- licarsi , udo di persona , talora vale fig. Aver prole , 
poderi, casa, e Diod. Job. 5. 3. Io ho veduto il pazzo che si ra- 
dicava, ma ho maladetto il suo abitacolo. (N) 

{= dt. anche per metof. Guitt.Lett. 59. E però parerà ad csta fiata 
se naturale 9 inferma è vostra  vertà ; e se radicata è da quello il 
quale è non.matabile sommo Buono, non muterà, Sen. Minn, Giza. 
10. . Figurati dunque che dalla Fede ha da der.var parimente ogni 
tua virtù, .,, e però questa procura di radicare altamente dentro 
il tuo petto. £ Parr, ins. 7. 2. Chi può giugnere a radicarle {le 
pussina delta Fede) in un cuore carnale , copido , alticro, sc non 

i Vv 

3—- rita oaice 0 Esser prodotto da una cosa, Dav.Camb. 100. Came 
biatori, . . , not da altro regolati che dul far ia modo che lì tac» 
cola (4 gioco ) qua durare , la quale oltre a dugento ciuquauti 
migliaja di scudi l'anno fa di provvisione ; che a due terzi per cen- 
tinajo son radicate da milioni Uentastte e inezzo chu vi si girano, 
i riali oltre a quatto milioni mangiano 4 debitori. (ie) 

Rigicata. {dlasin.) Raci-eita, 4y Lucicete di e P 


310 cda si Que” 


sotto il piano della corsia, e vanno 


Rapicativo,* | Ra-di-ca.ti-vo. Add. îa di metodo 
n ni e e pei 
cale, $$. (0)... ; 
Ranicaro, Ra-di-cà-to. 444. m. da Radieare, {Preliadeso collaradice.] 
‘ Lat. defixus , infiros. Gr. b 3% 25, 5. Ched' 
perteio Fabre è ci eve frei i Gdo 
se Contfecatoy e Jig. Iavecchisto 713,108. 9. In te 


ivo ordine «i successione. si "quella divozione e amore in- 
Riolubile radicato ne' coori pg a ; 
3- I grnemego Ripi Jmpiantato, Incasato.) Red. Oss. an. 178. 
4.—* Per cestaf. Invecchiato 0 simile; Guice. Lett.3.1g. Sola la ver- 
tà della radice dell' Altissimo radicata, -£ 31. 55, rob» una ( cioe 
sola ) vertù della radice dell’ Altissimo radicata. (V) Saluin, Disc 
CA rei amate di pio raro radiato alano i è vlt colle preme 
re massimamente a N. 

Ravicarma:* (Veter) Madi.entoa:Gf i malore al petto del cavallo 
od alla giogaja tue un pezzosdi radice dell elletoro 0 simile, 
Usasi in odi tenda di Pa fi I 

a co i i sosia ( 
Rifecindoa. (001) Pri e pdiciarey € Falla bias 
delle piante 3 La disposizione e la natura della radice) Lat, radi 
Prssi Gr. flex. Lib. Pred. P.I, Cosw in terra haona le piante 
Rapiccmuta. (Bot.) Radic-chi4-la, Sf.:Name cntenre di varie piabe, 


Î 
ì 
ì 
5 
ì 
& 
5 


peri È mil pi teresa insolaza. 
botanici sono annoverate nella classe erneit. (A) 

a — Chismasi Radicchiella ‘salvaticà quelle pianto che ky gli steli 

rrser Si mmosi y de foglie pelose; le radicol: runcimatol ter le cau- 


dine intere } d fiori piccoli ; gialti, ti. Fiorivee 
nel lio, ed'è petit a da to Lat sites stellotus 
Lin. detta trasposizion di k eli 
sto dal gr. + rhazados rottura c 
sun sitivose: Carne) re 
picemetto.* (Be 3 Sm. Chiamasi volgarmente Ra- 
salvatico la. Lampsama, £". (e Do 5 










ice Lei 
Dav, Colt. 198. semina cavoli ee, | » Ù 
camiuare Pg “Lucca; 1733. vani venire da challo 
un idee i 23 ibi botanico, Perchè distin- 
ue il cavol a 
ir a infima parte d'un vegetale, che d'or- 
duo 






tra-la radice‘ il tronco ; la 
voluminosa + ‘che dicesi Corpo 3 e la 
iwisa che nomasi Barbe o 


- 4 botanici disti nevel- 
limi rear ide 
quelle che servono di ciho ; me- 
> cinne rimedii. Dicesi Taglia-radici 
d che vi adopera nelle officine per dividere 
© menò minuti le rudici secche, Radice è abbar 
bicota, » furto, tenace, viva, verde, fresca, secca, nostrale, 
Toreetiera, odoràlta, sia acuta, insipida, dolce, calo) pen 
odori , tene» 

Leno , , ovvie — ace, Vigornsa, ‘osa, velenosa, 





13, sparsa, n ‘nti Radica 1) Barba. (#. Barba.) 
Lat. radix. Gr, die. ( mhecondo il Vossio e più altri ; vien + 
dal gr. rhadir , rhadicos ramo. tu che. radad' stender sotto otto: 


porre: fn dan: roed , in iseditat.. in | 


cc», quelle stili, ed in acqua vedusse, L mow.3y. 12. 

iafino dl itaca rare pmi Ri 

sem nel.fuoco, Tintt. h i trista 

radice’ npa' è prodotta la pianta, Ricett. ir ag radice è 

» Mascosta sotterra tira a modo: di bocca il nuti imerito. 

» + 3.61, Benchho faccia ma vita qui da fera, Berendo 

degna, G mangiando erba e radice. (Qui Radice in cambio di Ra 

ici per la rima.) (G. V.) 

Per fi + Origine, Principio. Lat. radix. Gr. fila. 

conoscer 


Dant.Inf:5. 424. Ma s'a la prima radice Del nostro amor 
du to, Farò come colui che piange e dice. E Par. 


Convien de' vostri efrtti le radici, £ 
20, +0 predestinasi Dn, quanto È da vadice tua da quegli 
aspetti ee, Pass. 406. La superbia Sé radice, cagione © peidcino 





yer =” a ini 
RADICÈ 588 
di totti gli altri GV. 8. 12. f. Questa i 
petrarca arca site price egli 


Non basta solo il saper le fatte dagli 
i ed intendere Je radici e A e 
” 


radice È del eno. E 8 48°C deglinzrati, veri © più perfettà 


Egli è capo, li é corpo , egli è radice, (G. Vv) 
3-[ he ir rsona, talora vale Stipite, Progenitorè 
persona pri e comune, onde dine, Je are sila. cale. 


Ù prima ‘endono 
talore) Dant, Purg. 30. 43. l' fui radice della mala pianta Che la 


> 
È 
È 
È 
E 
È 
È 
i 


ascemmo d'una pra + però dei suo padre cl mio pl pos uno, 

x i Fiati di Bi; 5 

A fam si Psv e Cunizza, entrambi fig arelino 

4 — Persimil. del 1. sign, dicesi anche fig. Radice de’ monti ce. P. 
dato + Quanto al sito è da eleggere; fi 

che sla ì 

la igia il trovammo, alle radici Del gran mont 


pra (B) Bart. 45.50 Le radi che be'con- 
i del Regno di Morocco mettono in mare. Milic. Pell. 68. È Pia- 
noro un Peio Borghetto di case, posto alle radici dell' Appea- 
nino. (G. V, 

5 —* Col w. Adare : Andare alla radice di alcuna cosa, fig. — 
Rivalire all'origine. P, Audare alla radice ec, (N) 

5=* Lol v. Avere: Avere buona radice al volere ; poeticamente 
e teologicamente dicesi di chi é in erazia di Dio, di chi ha Lu zrn- 
ria smntificante. Dant. Purg. +1. Se di là sempie bem pier nor sm 
dice , DI qua che dire e far per lui si puote Da quei, ch banao ul 
volur buosa radice? 








alla radice, fig.=Leware ogni occasione 
dî proseguire alcun negozio, WF, Dare TH radice, 7A di 

—° €04 v. Fare : Far radica = Radicare. V, Fare mdico. (A) 

9777 Cal è. Gettarc: Gettare le radici — Steruderle nella ter- 


Radivam. Bart. As. 1,6 
ui, dov' ella avera su 





ne 

ime radici. i fig.) (P 
a a MOD. ig = Tagliere la causa prov» 
cipale , Troncare affitto l'occasione, vegnor. Pevit. insr. cap. è, 
Non vi lasciate pervertir dall'affetto + ina meltete da acure giù alla 


’ 
manco, (B) 

11 — £ Wetto di Casa, Città 0 simile. Fedr, L 3. fi 4. Si men- 
dacinm Subtiliter limasset + a mdicibus Non evertissei scolere funt- 
sto domum. (M) Bentiv, Teb. {. 3, lo colle proprie man avellerò 
Tebe Dalla radici, (81 

14. — * Col v. Togliere : Togliere la radice. offre il sign.clel $ 
seguente , fu usato con più ampio traslato per Provveder comme is - 

di. Leop, Himo79, Alla Taverna usavano amlar mo Toglievaa in 
inereato Lada È Jenne lemume,alli più presso poi. (G.V.) 

15 — * Col v, Troucare : Troncar ‘Togliere la radice, delta 
radice , iufino alle radici, fis. = Abbatiere una cosa dulle fora 
menta. W. K. 1. (Ne) (N) 3 

16 — Iicesi volgarmente Radice di Sant' Appollonia dl Pitatro, 

a. (A) 


piama che ha la radice car- 
i ico, ramoso, che 
s eleva anco due braccia; le foglie atterne, lirate, per in più quass 
pennate j le radicali picciotate 3 le cauline sessili; 4 fiori quasi vio- 
detti, a grappoli terminanti, Frovisce dal Maggio Giuguo , ed è 


tego si O dei (coniare n 





di 
diarree de' inbidi © de bambini, ( : 
è pol * Dicesi Radice pigro la polvere di detta radice 
che si da per emetico. (N) % » 
3 — (Anat) Parte del dente ch' è rinchiusa nell Parte del- 


alvenlo. =, 
l'unghia ch' è nascosta sotto la pelle.— Bullo de' peli; de capelli, — 


ba 


RADICELLA 


3 onde Radice dl polmone, della Vingna, del cuore; 
a e Po ecozion (dei rami del fico} 
vale alle porteme del gozzo e a quelle delle radici degli orecchi, st 
sarà gargarizzata, E 5.17.5. Anche il sno olio e sugo, € la sua deco» 
zione, confortano le radici de'capelli, c non gli lasciano cadere.(A)(V) 
Salvin. PETE La toi lor prin] veci capelli. (G. V.) 
— .) Radici role 5 ia. (MI). : 

è —* In modo scrisurde; Radice della parola è Parola radicata 
niblla mente, fermamente creduta. Diod.Job. 19. 38. La radice della 
parola si ritrova in me. (N) da 
5 — (Chir.) Radice dicesi da’ cerusici di alcuni mali che sopraegiun- 
gono al c umano , come Cancheri, Polipi, Callì, e simili. (A) 
6- (Mat) [Quella quantità che, moltiplicata una o più volte per se 

stessa , ne produce un' alira. Quando è moltiplicata una volta sola, 

dicesi) Radice quadra, 0 quadrata; (quando è moltiplicata pet suo qua- 

drato , produce una quantità che dicesi Cubo, è ò prende il 

nome di) Radice cuba, o cubica, Dant. Vit. Nuov. 35. Lo numero 

del tre è la radice del nove, perocchè sanza numero altro alcuno per 
sé multiplicato fa nove, siccome vedemo manifestamente che tre via 

tre fa nove. Gal Sist, 219. La radice quadrata del quoziente cc. è 

il numero cercato. E sso. La sun radice quadrata surà l'istesso nu- 

mero cercato, arch. Giuoc. Pittag. Numero cubico , il quale nasce 

dalla radice d'un quadrato, è quello il quale si genera i 

plicazione doppia d'alcun numero in sé stesso, © dalla multiplicazione 

sua semplice, come due volte dne due volte fanno otto, o veramente 
due via due fa quattro , e due via quattro atto; il lì numero otto 

è cubico, e due è la sua rodioc» Folom Lett.3,05. 1 quattro ba il 

rimo numero quadrato , come ognun sa , nascendo da radice mol- 
tiplicata in se stessa, E appresso : Ho presi questi due, perché sono 

i primi, e perchè nascon da continuate radici, (G, V. 

Rapiceuta, (Bot.) Ra-di-cil-la. Sf. dim. di Radice. Piocola radice, Ra 


dicerta, Remb. (A) 

a — Fig. Piccolo residuo della rosapia. Bemb. Leti. Fam. 19-Berg. 
(Min) Bemb. Lett, 5, n. g. Che a questo modo ec. mio fratello € 
quella radicella ( cioé il comui figlio) del nostro albero non vimar- 
rebbono però mendici , ma averiano da vivere, e da sustentar la casa 
senza mia vergogna. (N) 

Ravicerta. (Bot.) Radi-cét-ta, (Sf) dim. di Radice. {Piccola radice. I 
botanici così chiamano più propriamente la radice ancora rinchusa 
nel seme , il primo organo che si sviluppa nella germinazione de'se- 
mi , e che poi diviene la vera radice della pianta; più latinamente 
Rulicula) Lat. radicula. Gr, felice, Lil, cur. molati. Da queste ra- 
dici maggiori pullulano molte radicette sottilissime. 

a — Solto questo nome specialmente si conosce una Pianta che ha 
gli steli alti circa un braccio , ginocchiati , am poco ramosi } le fo» 
glia lineari , strette , carnose , aggruppate nelle ascelle, quasi cilin- 
dtriche al basso della pianta; $ fiori bianchi , in cime corimbiformi, 
4iorisce nel Luglio 0 nell'Agosto , ed è indigena della Spagna. 
Detta arche Lanaria hé adoperavasi per lavora» la . Lat. 
qypsophila struthium Lin. (Gall) Ù 

Rasdi-ci-fir-.me. Add. com. comp. 


Origine di una 
, 
de’ nerei, ec. 





4 


Car.Long.Sof. pag. 64. 
radiconi, Qui E cine, 
igurato € pine (A) (M 

Ravicua, (Bot. cla. Sf W. L. La parte dell'embrione delle 
piante, che più 

2 —" Nome che si dà anche ai filamenti o barboli 
munite le vadici principali degli alberi. Bertotoni. (0) 

Rapmncanre, * Ra-di-fi-cin-te, Part. di Radificave. Che radifica, V. di 


reg. Lo stesso che Rarificante, W. Ka) 
Ravwicane, Ra-di-ficà-re. [4t. Far divenir rado, Lo stesso che) Rari 


ficare, Y. Cr. 3. 7. 18. La virtò in verità del sale l' umidità sua 
secca , il formento la congiunzione radilica. 
Raptricato + * Ra-di-fi-cà-to, ded. m. da Radificare.P, di reg.Lo stesso 


Rapimania. (Ar, Mas Ri dimidia. 
a guisa di sappa , col quale si 
appiccata alla madia, Lat, radula. Gr.b 
io rado.) Hocc. nov, Gs. 41, Si fece acc 
radimadia, 

Raoiusnto , Ra-di-mén-to. Sm, Raschiamento, Raditura , Rasura. Te 
siur, Cann. , Oliv. Pal, Ap. Pred. «0g. Berg. (Miu) 

Baomo , * Ra-di-no. N. pr. m. ( Dal crlt. gall. inn espressione, 
detto. Nella stessa lingua leontach allittivo. Il ravvicinamento di que- 
stc due etimologie esprime le voci di dolore che gli amanti infelici 
cinelteano su la tomba di Radino e Leontico.) — Nome di uno de due 
amanti ( l'aliro chiamavasi Leantico ) che aveann tomba m Samo, € 
dove gli amanti infelici andavano a Sar voti. (Mit) 

Rapio, * Ri-di-o. N. pr. m. ( Eloquente , 0 Loquace, dal celt. mah pa- 
rolu, ovvero raggiante, dalPlat. rudius raggio.}— Figlio di Neleo.(Mit) 

Rapio, (Anat.) Sur. #. L.. Unosde' due ossi il'antibraccio , alla cui 
parte esterna è ntuato paralellamente al cubito; così detto perché 
venne agonato al raggio d'una ruota Alrimenti Raggio (AXA.O.) 

Bellin. Disc. 162. Il primo osso della scapola in giù si chiama u- 


geni; "costituiscono l'ossa del braccio, ( Così l'ediz. del 
1741 + e.) {G. V.) 
st di lucé. Ou.Comm.Dant. 1. 


specchio) è compostu di vetro, e coperto dalla parte 


RADO 





‘ovvisione di globi celesti, di sfere 
riore del radio cantribui. 


p, 
vi ha poca parte: è un' 

RapiocazpicornasvensaLararmane, * (Anat) Ra-dio-car-pi-co-tras-versa- 
le-palmò-re. 4d4, com, comp. 
diale. (A. 0.) VIESE 

Raprocuritate.* (Anat.) Ra-dio-cw-bi-tà-le- Add. com. comp. Nome co- 
‘mune alle due articolazioni delle due ossa dell'antibraccio in tre os 
sa. Lat. radio-cubitalis. (A. O.) 1 

Raniorarascetano.* (Anal) Ra-dio-fa-lan-getti-à-nn. Add. e sm. comp. 
Nome dato da Chaussier al muscolo flessore del pollice, Lat, radio» 

ngettiants licia manns. (A. O.) 


Rapioonaria. * (Filol.) Ra-dio-gra-fi-a. Sf. FP. G, Lat. rhadiographia. 
(Da rhadias facile, e gra, ho io scrivo.) Lo stesso che ! prafia, (0) 

Raprortro. (St. Nat.) io-li-to, Sm. Lat. rbadiolithus. (Dal lat ra- 
dius raggio, e dal gr. dithos pietra.) Genere di conchiglie che si tro» 
vano netlo stato fossile , © pietrificate colla superficie segnata da strie 
longitudinali vaggianti. Corrisponde al genere Sphaerulithes, (Aq) 

Rapiomerao. (Ans Ra-di-d-me-tro.Sm. Strumento astronomico che ser- 
viva altre volte a misurare È altezza del sole , considerata come il 
riggio del circolo nel cui centro è la terra, e la cui circonferenza 
è, nel sistema tolemaico , l' orbita del sole. (Dal lat. radius raggio , 
e dal gr. metron misura.) (A (0) 

Rapionussorane, * {Anat.) Rardio-mu-sco-li-re Add. com. comp. Epi 
teto dato a i dell'arteria radiale. Lat. radiomusco» 
laris. (A. O. 

Rapioratuane. * (Anat.) Ra-dio-pal-mà-re. Add, com. comp. Nome dato 
‘da Chaussier all arteria superficiale esterna della pulma della mar 


ad he è , secondo astrologia, Venus , 51 as 
radioso, Gal. Sist. 337. Il lor nado corpicello ci si mostra ingran- 
dito ec, mille volte più di quello che cì si rappresenterebbe quando 
se gli levasse il capellizio radioso non suo. a 
Radioso diff. da Raggiante, 1 Carpo radioso è cinto di raggi, il 
raggiante ne manda. Il sole è raggiunte ; un corpo illominato dal 
le 
bella 


n ascendca lucido e 


è ruggiante se vibra luce vivissii ima ; è rudioso se cinto di luce 
Ra-dio-so-pra-palani-re. Add. com. comp. 
ad ua purte dell arteria radiale, Lat. 
stesso che 
simamente doremo troncare e rimuovere. 


agli nomini buoni 

e da bene, che è quello che in esse piaccia, altro che la bontà ec.] 
di animali sogliono ec. 

» Fr. Giord. Pi 13. 

ciono a Dio.(N) 

1, Con moltissuno 


Radissimamente. Aver. 3. 192- Bizzarra si è la va 
rietà de'calori , de' quali a otta a otta sì rivestono : © tale, che ra- 
dissimo avviene d'abbattersi a ridurne due. (A 23 

Ravira' , * Ra-li-tà. S/ ast. di Rado..Lo stesso che Rarità, PV. Segr. 
Fior. Art. Guerr. 3, f. 154 Il terzo esercizio € cc. fare che le prime 
battaglie , come s' fussono spinte , si ritirino nella radità delle 

Rao - (N) tira. ($/) Quella materia che si spicca dalla cosa che 

i ade; Ras Patata: "Let. scobs. Gr. firnua. Fes. Pow. P. $. 46, 


La raditura del pajuolo , ovvero della Ila ec., ritiene il sangoe, 
E tasso: 1 deli a eechio colla i plagio rane giovano alle pia 
ghe delle gambe. Cr. 5. 36. 4, La raditura di questo legno (del 


#0) , perocch'è fredda e secca, colla in acqua di posso , costrigne ia 


i di 117 
Ceggia Diod, Jer. $1. 5. Raditura di capo è avre 


a — * Kasura, ona 
nuta a Gaza. AGR 
Rapruncia. * IA) Radiurgia. Sf FP. G. Lat rbadiurgia. Gr. 
frdicepria, (Da rfiadiurgeo io inganno : e questo da rhadios fucile, ed 
eigon opera ; poichè gl ingannatori conseguono, facilmente con l'a- 
stuzia ciò che naturaltuente dovrebbe cssere il frutto di lungo e dif 
ficil lavoro.) gtinaline di trappolare , di procaccuns indebiti pro- 
tti con altrui danno, Der 3 a 
alga * (Fitol.) e go. Add. m. Gr. Jero. (V. Radium 
gia.) Iugannatore , Falsario , Adulteratore di documenti. (0) 
Rubron. * (Geog.) Città e Contea d' Inghilterma nel puese di Gulles.(G) 
dd. m.; contrario di Filto , € di Denso. ( Alirimenti Raro.] 
(/. Raro.) Bocce. introd, 6. Macchie nere e livide co, apparivano a 
inolti , a cui grandi € rade , cd a cui minute ss, Paltad Noverab, 
32. Chi vi mette cc. pane d'orzo forandolo, e in uno panno di bno 
bianco c sudo Legaudalo. » Sace, Rim, 3. 104. Poi la sopraccami- 
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Singolare, Eccellente, Pregiato. Petr. . 2$.1. Porocch'è delle 
Ulert, cop. t. (> Aradia fi gio oso di 
fap RE REROE S31 prostannente di di mao 
, - gl. Tsi e Melib. Davano a lei 
incita onesta + Che giunta com Beltà par che si stime AI no 


volte, posto avverbinlm, vale Poche volte , Radumente , 
Lat. raro. Bocc.now. 71.3. Il che rade volte suole de' Te- 
avvenire. Guid. G. Cicilia rade volte fu mai sot- 
alla signoria de' Greci. Dant. Purg. 7. 135. Rade volte ri. 
per li rami L'umana probitate. Cas. lett, 70. E perchè rade 
trova chi procuri temperatamente gli onorì e la gloria, pare 
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srpegn Be son. 269. 

91 Ictaminare i campi ne'colli più spesso, e nel piano più rado. 

» Cas. Op. 1. 33. Ond' io vidi Elicona , e i sacri poggi Salii, dove 

rado orma è segnata vggi. £ +3. Nè temea di poggiar, Bernardo , 

toto monte, ov'oggi uom padenifoe. fo. V.) 

al coro met ge Lan ) Di, [e male lo stesso.) 
F. Di Casi 253. d'eciò per deciocché di rado si trova 

presso il Boccaccio. (G. V.) 

3 — * Molto di rado = Rarissimamente. Instr. Cane. 34. Restituire 


- ) » restato creditore (benché questo succeda molto 
Fapogata. Radogi-la. Gruppo d'isole dell' Arcipelago Mu 
grave , Coeano equinoziale. 6) e: ù 


. «IV. pr. m. Lo stesso che Rodolfo, /. ( Dal ted. 
Aajotatore : Chi ajata col suo consiglio.) (B) 
f Città degli Stati Prussiani nella Pro- 





di >ppiare. Rin. 
. E "lidon fia in cento malizia: Mm 
Add. m. da Radoplare, Y. Y.A. PV. e di' 


n la rottura dl» 
| Magal, Lett, Quell' altra Cielo); sebbene solo 


è o 
gu quello ci CT. 
Ravoviz.* (Geog.) Cit. della Tio! - nella iu(G 
Rapazan. |, (ce Città dell sdroidacuso & Austria. (6) nai 
Ravusamento , (Sim. Ji radunare. Raccoglimento di 


più persone 0 di dana stessa materia in un Lo stesso 
Che Adunamento, collectio , concervalio, Gr. suMhoyà, ev 
Qitepiet LA cur malatt, Per lo strano e soverchiò radunamento 
de prete nello es illa. Dive. da 371. Tal declama per 
tutto il mondo, ne' pubblici e ivati radunamenti , è fra i sacri 
e profini nomini il chimico tutto licle. (Min) Î 
Rare » Ra-du-ndo-te. Part. dî Radunare. Che mduna. Lo stesso 
i Ragupante , #. Silos Sera. Berg. (Min) 
Baousasza, Rosdu-nàn-sa, (Sf Lo stesso che A e Adunamento, 
FI cartos.Gr. rwrevria, Fn Jac. T. 3.17.17. {Egli a vai mba 
CE comandato ch'io v' annunciasse) Ch'ognun si confortasse, 


ne vostia 

Ravo Radusbre (Att. Lu stesso che Ragunare e Adunare, W.) 
| Lat. colli ir eau. Fr.dac. T. Dopo che l'aline saran radunate. 
a Parlandosi di cose dr. El. Tirsi e Metibeo, Man- 


\ daci Alfenio ; Alfenio: è @be raduna Ciò ch'ewer di Fereo prima 
EE Ri vinco lac. (Alludo ad una 
È di cose astratte. Fortigi Rice. 7. 83, E qui comincia a du- 
pt ui Le li che iso allo da se ra. (6. VA) — 





. 2 * Congregato. Fortig. Lett. Radunatisi insieme 


RAFANO 


He anguista re peo der Agr 5 
quelle a re , Ove al cervel parzi si na (G. V. 
Quando i fer la adtomati Così 

namento, i r a.(Cos 

legge il Wocabol. alta voce Barbogio. L'ediz. di Landa 1787 da . 
A gli occhi a un sonar di corno, Quando î j 
qua + 06%) (B) Prole. Liv. Dec. 3.1. 7.e. 14. Fece grandissima ra- 

ata di gente. (P) £ Dec. 1. Tutta notte sono fatte radunate 

la città per mettere il popolo in discordia e turbare il bono stato. (N) 

Rantsaro ,* Ra-du-nà-to. Add. m. da Radunare, Y. insieme, Lo 
stesso che Ragunato e Adumato, #. (0) 

, alcuni di cssi 

(amici) giuocavano , alcuni stavano a vedere, (G.V 

3—=* Ammassato. Mogal. Sidr. 39. Ei radunate In alti mucchi le 
reliquie sparte , Con trecce d' erbe ricoprille. (G. 

Rapuna, * (Agr.) Ra-dù-ra. Sf. Parlando di Boschi , così dicesi da al- 
cuni di certi spazii voti di alberi.(Luogo ove gli alberi son diratati. XA} 

Rapziso, * (Geog.) Rad-zi-no. Città della Polonia. (G) 

Banzivinor, A ‘Geog.) Rad-2i-vilòf. Città della Russia europea nella 








Rantata, * O a N. pri m. Dat. Rabelaia. ( In ebr. naghitoclaîa , 
da ueal orrore, € idl'agnira 1 Ocror del Signore.) (8) 

Rara.* N. pri m. Lat. fono (Dall’ebe. rapha sanare, medicare, XB) 

Ravaesto , * Ra-fa-ét-to. N. pr. m. Lo stesso che Kullaello, #. (1)al- 
l'obr, mpha sanare , medicare , ed el Iddio 5 Iddio sanatore o Me- 
dicina di Dio.) (8) 

Raraweno, * (Ghir.) Rafanédo, Sw. #7 G. Lat. rhaphanedon. ( Da 

rafano i e dulos forma. ) sticagly pearl d'un 0ss0 
lungo , a im di rapa. — , Rafanedone , sin. (Aq) 

Piet Ra-fanodò-ue. Sm. #. G. Lo stesso che Ra 
fanedo, #. (! ; È 

Raraxesta, * (Zool) Ra-fa-nil-la. Sf #. G. Lat. rbaphanella. ( V. 
Rafunia.) di animali microscopici dell'ordine de' gimodi , 
nella classe degl'infusori omogenei , stabilito da Bory Saint 
Vincent, il cui corpo rappresenta quasi la forma di unn piccola 
mpa. Le specie più ili sono la Rbaplanella protews , la 
quale veste varie + e la Ribaplanella urbicola , 0 la Cercania 
viridio di Miller, (Aq) (N) ; 

Rarawia. * (Med.) Ra-fa-uia. Sf #6. Lat. convulsio rbaphania. (Da 
rha, rafano.) Specie di malattia nervosa accoi mar da senso 
di formicolio sotto la cute , la quale viene prodotta da qualita cat- 
uva de' cereali, e del pane che von essi si fa: 0 ne sien cazione tulune 
malattie del grano , come lo Sperone , fa Rabigina, fa Mulla; ovvero 
perché vi siano semi velenosi frummischiati, come il Loglio tumulento. 
Avendo Linneo creduto esser tal malattia dipendente dui semi misti del 
Rbaphonus rhaphanistrum, de diede perciò il nome di Rafania, (Aq) 

Rarasicozia. *. (Filo) Ra-fa-nizio-zi-a. SY Y. G. Lut. rbapbamidonia. 
(Da » rafano , e doteon verb. di didumi io do) Pena che 
infliggevasi agli adulteri colpiti in flagranti, battendo loro il dere- 


tino con i (0) 7 

Bavaro, * tal) Ra-fa nismo, Sor Y. G, Lat chaphanismas. (Vv. 
fafania.) Specie di castigo deyli adulteri presso 1 Greci, il quale 
consisteva nel cruciali colla forzata introduzione di un rafuno net- 
l'ano, (A Re n 

mR vor) Ro-fanistro. Sin. #. G. (V. Rafimia.) Genere di 
piante della tetradinania siliquosa, e nelin famiglia delle cri afore i 
la quale , trattine pochi, ha tutti i carvuteri del rafano, e che per- 
ciò Linneo riunì al genere Gptant (Aq) 

Raraso, (Bot.) Lyra pins por I bar rierietent(Foplanos % da 

dal rafe che imlica, se non il ralano, una pian 

Le dale come dice il Mentmki. Altri dal gr.. ra per 
apocope invece di rhadios facilmente, € pheno io apparisco. Tuluno 
in fine può sospettare che le molte qualità medicinali attriluate al 

i vedere nel Lemery, lo abbiano fatto denomi- 








pali 1A Pionta che ha gli steli ramosi, 
alterne x lirate , a disugnali » iapidez i fiori a/quanto bianchi, 
striati di scuro, a li terminanti 5 le - » di una 
sola quglità. Fiorisce di Zagliona ji cenere fra la 
rca : A e maciia iNie, «dici pil 
Mita dano 0 Revo, acond cl è ig rta 
gi enel sirene Ba RR 
interno , ha sapore pungente , cgrieccia, riesce 
‘della TE raga ma) satin vci rd 
prese pigra» Genna. ro 
v 


rafano Lor retro non la seme, ma 
i radio eri Lun, Colt 5. 128. Chi vuol punto va- 
riarle , al-suo coogi: Det nasturzio, del rafan , dell' eruca, Del 
basilico il seme. £ 159. Né reste indietro Il si "2a Apr pe 
fano ardente.» #ellin. Disc. 2;j. Quei cavali d'aria vedono nella 
superficie interna delle scorze de rafani. (G. V.) Pasca Dis. Bata- 
7” 
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doperata in medicina. Dis. Sc. Med. (0) 


4 — satvarico, o nusricamo ;* detto anche Barha forte, ni 
Erba forte, Armoraccio, 77. Specie che ha ht radice cilindri t 
brancastra; esalta odore peretrantissima , il quale irrita il naso, 
e gli cechi; ha sapore avre | piocante , è i ardente ; ma 
seccata perde quasi al unto queste due à che procedono da un 
principio assui volatile, Adoprasi nelle tavole alla 
napa. La sua infusione sî adopera nell'interno, e la sua raschiatara 
nell''esteanno come rimedii ; entra anche nella È 
de' senapismni. cochlearia armoracia Lin. ( 

mp od di da Ramolaccio, Rafano quando sio snific: 
dee distinguersi dal Mamotaccio 0 Radice , hè l'uno fa il seme, 


e l'altro no. L'uno è piccante, e l'altro fortissimo; e le foglie sono 

diverse , l'une simili alla romice l'altre alla rapa. P 
AZIO, ia Maom.) Ra-fà-zis. de ce i Turchi danno qua 

siani che seguono una i jone ‘oruno alquanto diversa 
dalla toro ; e vale Pina Trfedete, (Mit) p 

Marx,* (Anat.) Sm. #. G. Lat. rbaphe. ce rhaphe cucitura, In ar. 
raffa cucì una pezza al'lembo inferiore della veste per ampliarla.) Li- 
meu sporgente e simile ad una cucitura la quale si trovi 0 so 
tek la linea pela 0 che sembri prodotta “i niunione, 
dul'a cucitura e di e 1 Più partico- 
dormente dassi tal nome linea crea) che dall a della 
verga si estende fino dinanzi ano , e divide lo scroto în due 
porti eguali. (A. O.) (0) LÌ 

2 —* (Bot) Con questo indicasi da' botanici la specie di Cuci- T 
tura che si osserva în i semi ta da' vasi del cordone Raf.fer-mà-re. {At} 
” ficale + a nutrire è L Questa parte porta —vacillava.) Lat, contirmare. Gr. fefarciw, » 

uniche il nome di Vasedotto. (Ag) 4 3 

3_- gal Specie di pesce det genere Ciprino, che trovasi in Ger- 
mania nelle distinto da sedici roggi terminanti ad ago 
rrella pinna dorsale. (A 

Rarto,* (Geog.) Ra-fi-o. Lo stesso che Rufia, 7. (G) : 

Harssseian * (Chir.) Ra-fesinfisi. SL /, G. Lat. rbaphesymphysis. 
(Da rbaphe sutura , e spmphysis concrezione,) Concrezione della su- 
tura det cranio. — , Rafosinfivi , sin. (Aq) 

Ravra,® 7, Rotla, (A) Ea 

Rarracciamento , itaf-fac-ciarmmén-to, (Sm. 7, A, P. e dî Rinfaccia- 

mento.) (#.Rabbaffo.) Com, Purg.s3. AI cui raffacciamento ‘ngo= 

no quelle cose che sono dette sopra il detto sesto capitolo dello nferno. 

Narra Rafifac-cià-re, [dtt . e di) Riufacciare. Com.Purg. 24. 

Eceo l'altro male, che qui raffaccia , che seguitde alli Giuder per 

lo vizio della gle: Dav. Scism. 15. Che nol neghe e ralluccero» 

gliele sempre al sozzo canc, 

- pass. S'alvin. Cas. 5. Cominciarono a dir motti e a proverbiar- 

e 


iarsì. (N) 
= di hd 

infuciato. (0) 
* Raf-fa-i-le. N. pr. m. Lo stesso che Ralfacllo. Y.— Ar- 








fermavi le ginocchia che 
2 — [Conferimre alcono 
































obsa 
—" (Geog.) S. Raffaele. C. 
pren è Indiani 
* Rafsfa-chla, N 






€ li spirito delle sue tele i 
o ne panneggi: ti o in c E 
pre li / ma-tore. Zen m. di Ruffermare. ; Cho raf. ha 


taser più dolce. — 
Rarranneziane , Raf 


to.Add, m. Si 


(GOO0QILC 


of: Salvin. Dise, 5. 104. W affinamento della ragione 
uomo avanza | tp E 174. Abbiano tutta la 
Fipali ee di e l'età, c col fare si 
3 —# (Ar. Mes.) Z7 Lavoro che si raffinare il salnitra 
Pr rid pria print ni dra 
dalla seconda 


ento , secondachè risulta 





tilirti ec, Lo stesso che Affinafe , F. ) Lat. perticere, purificare. 
Gr. imraiin nadagitur. Cavale. Med. cuor. Tae sel. La saio) 
effetto di questo fuoco si è, che purga e raflina il cuore , come il 
fuoco inateriale rallina l'oro e i metalli. Micete Fior. go. L'aluè si 
lavi, non per raflinarlo , ma per corre » Fortig. Rice, 11.6, 





1 A v Come, fuoco si raffina l'oro. E ivi: È con la naturaccia lor su- 
fiv. Buon. Fier. 3. 1. 9. Poi raffidato I° mia proseguo, perba inan degli eletti il santo coro. (G. V.) 

Rarserto , Raffiétto, dim. di Rallio, Cenn.Cenn.pag. 105. cap. 2 — a, ì del Salnitro è vale Purgarto , onde ridurlo alla qualità 

131. Abbi prima un piano , e largo un dito, e gentilmente -— Hecessite per fin la polvere. Ruscell. Lì bombardiere dee saper fare 


Rarricusanne , Raf file. Add. com. Che può raffizurarsi.Ma- 
gal. part. 1, lett, 30. mer di capo , uno stralunamento d'oc- 

i cc. ibilî . . + di un soprimmateriale, d' un 
fior di spirito non ile a'sendî , non raffigurabile dal pensiero, 


appena noto a sé stesso , ec. (A) (B) 
Raericunamesto + "i do (Sme) IL roffigurare 3 t Ricono- 
sicimento.) Lat. e: cagt ng dee non 5 
potesser avore sua persona, Salvin, Disc. 2, 369. L'uno 
discorso coll’ ‘connesso, l'esterno coll' interno, e l'uno pioli nerai crescendo di 
I'altro , ed è scambierole rapprosentanza e raffiguramento di quello. bene spesso invanisce gli ani 
Rarriconante, Rafefi-gueràn-to. Part, di Raffigurare. Che ruffigura. pre e raffina. (G. V.) 
part. +, lett, 37. Com'è l'uomo viver sensibili, pene 6— E n. puts, Magui. Lett. La lunga pace, c la tranquillità cc. han- 
sante, sè stesso , e raziocinante , ec. (A) (0) no dato campo agli abitanti di raftinarsi negli agi, e di lasciarsi ace 
Rarriovnate , Rol u-rà-re, (At.) Rinonostere uno a' lineamenti della, dare alle delizie. LA) 
Sasa o altro segnale ; [ aitrimevti Ravvisare. Lo stesso Rurrisatezza, Raf-fi-na-téra. (Sf Pafisine, Lo stesso che) Maflina- 
e Alligorare 
Sicurano, 





sm 









ad 
1 FJ Lut.agnoscere. Gr, gowpitur. Bocce, nov.19. 27, _ mento, (Raftinatura , Allinamento, #.) Lat. perfoctio. 
wedendol ridere, ded non costui in alcuno atto l'avesse 2 — (Letto dell'ingegno, Sotligliezza Acutezza , Perspicacia.] Salvin, 
raffigurato, Petr, cap,3. Ove raffigura alcun moderni , Ch'a nominar Disc. 1. dr. Più si dee stimare l'onestà del vivere ec. sopra qual» 
| perduta opra sorebbe. Bern. Orl, 2. #5. 66. È cavalcando incontra _ sisia raffinatezza d'ingegno. 
una donzella , La quale ancor non può raffigurare. Rarrinatmsino , Raf:fi-na-tis-sino, (Add. m.} , di Raffinato, Sal. 
a — [Riconoscere a qualche segnale , 0 Veder meglio qualsivoglia ob- vin.Disc. 2. 339. Il cui gusto, anche nella più bassa e minuta gente, 
*bietto.) Dune. Inf: 91.35. Come quando la mbbia si dissipa, Lo sguardo * scorge essere raffinatissimo. 4 * n 
& poco a poco ra! Giò che ccla'l vapor che l'aere stipa, Rurrisato, Raf-ti-nà-to. Add, a. da Raffinare. [ Purificato. Lo stesso 
3 — Russomigliate,, Parigonare. Lat. referre. Gr. wapnagainur, Frane, che Allinato, #.} Lat. purificato», perfoctus, GrunaDaper das. Ricett. 
Stock, rim, 69. Questi rettori a' ragnol rafliguro , Che nella buca Fior, 33. Si usi in primo luogo il bianev dell' Elba , di giallo, 
» stando dentro a un muro , ec. raffinati o puri, £ appresso : Avendo “pri copia della vera e della 
$ i Non raffigurar più una cosa e vale Perderla di vista.) Tuss. raflivata | si usino queste. E aluruve : 1 holo dell'Elba raffinato , 
Pa La mE bi sg suole Tra gli altri angelli trapassar sicura, -—0R8* venuto a luce, Red,Oss.an. 112. Sciolei una considerabile quan- 
ir presto al sole, Che nulla vista più la raffigura, tita di zucchero raffinato nell'acqua comune. Sagg, nat, esp. 204. 
5 —* Vedeta semplicemente. Bellin, Disc. 137. Rafligurerete in esa Come farebbe l'oro raffinato, 0 il piombo, o-altro metallo più dolce, 
una fran così in generale, senza ssper per l'appunto comi stica di- -*2'Anonz. Il salnitro di terza cotta riesce in bellissimi cristalli pri- 
stintamente le parti di lci. (G. V.) x salici esagonali , bianchi e trasparenti , ed è in tale stato raffinato 
*6—' N, poss. ligurarsi, inarsi. Tansil. Berg. (0) Aocad. Cr, — quanto basta impiegarlo a far polvere d'ottima qualità. (Gr) 
1 1. & L'eroico dell''assutito languisce nelle digressioni, ? pai Virtà da nata , cioé Perfetta ; Uvmo raflinato, civè Accorto, 
fagace. (A AR Li 
" — [Ed in di nome.) Dant. Par: 3.63, Ma or pate ciò che 3 —* Delicato, Fortig. Lett. 33. Toltine noi altri Italiani e quelli tra 
ta mi dici ; Sicché '1 raffigarar m'è più laviwo. di noi di un gusto più raflinato uelle lettere. (G. x 
Rufofi-gu-ri-to, Aud. m. da Rafigurare, (Rawvisato, Lo 4 —* Perspicace. lin. Dime. 182. Gode gli è ele glorie che 
V.) Lat. api. Gr. imep@uierds. Petr, son, tributa alle me forze dimostratrici ogni più raffinato e 








LI 



















sua afligorato alle fattexze conte. iù alto. (G. V.) 
CI Spr all ti filo ad uri misojo , ad peg 5 = e eat Salvin. Disc. 5. 246. Il Petrarca, raffinato dal 
o dbro strumento da taglio; altrimenti Arrota-  Giudicio di Cicerone cc. sempre n' eccettua Platone. (G. V.) - 
exacuere. Gr. from , Sgyue. 6 —* Perfezionato. dut. Reg. Ling. Tosc. 8. Fu ventura adunque di 
po fanno i sarti e i calzolai colle forbici e col col- quel secolo i fazità dell Lingue colitata, e rafisale, da ug certo 
tello i lor È sat. 1. Bisbgna che la satira le furci Ado- gusto. (G. V.). — È i, 
peri, € raflili il manto, Siceh! un lato non strascichi, o sac- 7 —* Perfetto. Febin. Disc. 190. Qualunque filatura artificiale che voi 
corci Troppo quell poteste e per immagine , 0 per rdea delle più rallinate mac- 
3-— È fig. Potaff 1, Tu m'hai ben raffilata la gliandaja. strie dell'arti umano, (G. V.) 7 
4—_° "Tagliare le margini de'fogli di uu libro per agguagliarli. Cr. alla 8 — (E per "del 1, sigui(.) Car, Lett. 71, E donerannoti, fatto 
Sla ria Ce ì che tu sii loro fumiliare , non solo la pictra del One, ina ine 
Rarritaro , Ra Adi. w. da Raffilare, Pegliene, ‘al- sieme l'oro della magnanimità , e di tutte l' altre tuffinato © 
vin, Odiss, lib, 32, v. 108, sclamando il Io acuto pilo Leop. Rum. +4. Martino, è un oro in 
di metallo, Da dee ble bite e rl (E ep Pec 0: nitruro Rada Pang di Ralf Lo 
ario e PPINATORE ea 1 
Da due bande, O | 3 Nteino che Affioatote ; 95 74. T ppt 
*Rarritatoso. (Ar. Mesi} Raffida-t6-jo. Sm. Strumento da naffilare ; molte parole a di ogni e 
nel det s ed è dî forme diverse. Il ‘di car Rarmaarnice cel'ab. fi. {Lo 
* ta, il legatore di libri, il c@riajo adoperano ‘lo stesso utensile da stesso che trice, /.) Salma. , $+ 393. Sotto nume di anu- 
che è una specie di coltello. Ma vha pure de' ruffilatoi sica tutte lerdottri ingegno raffinatrici. 
+ che sono mavchinette a telui in modo Ravrimatona, Affiaatusa, 
PIE org se cr ni 3 PaE; A 
“ TURA ‘af. Quel Lieva ruffilare, e stuzzicamento , come x " 
nefitare sero. Ù natura quella somma facilità , € qunestri 


ig n ralimo; nola meno Cc Lech nua (A) Rf SÌ Fabbrica slovg si raffina il 
. Lai. , Gr, river. 1, MAvvert, salnioo. Ò n 

n vii Ma non di Dio, presenti uomini mobini cit. d-u4 A dicesi anche oben suechero. (D.T.) 

fto gt; x pro Sali Rarsutmuano, potrei ee mo e » Raffina- 


Ùù solamente di ripigliar dagli 


x 


È: di 


. Digitized by Google 


tina 


RAFFINIRE PI 
e i avoli, dico 
Podi eo ca ve si erat 


) Affinire, 


alla 
Rao IR Ri (C UN. aus; Fari più fino , Peri più pf 
sadapit, 


umor. 2. 6. Costui mi raflinisce fra le mani; guarda come ragiona. 
bene di queste cose! Cecch. Servig. 5. 2. Tu mi ralfinisci tra le 
mani A giornate, Yarch. Ercol. $00, Se nella nostra lingua si tra- 
Ù paregperchbe tutte l'al 

sempr 


J 

pago. Gr. dprag. (V. l'etimoli di Grugio. IL Bullet ba il cclt, gall. 
craf per rmmpone, la qual voce non trovo in altri dizionarii di quella 
lingua. Trovo bensi crap per forcone da sinuovere il letame, © in 
beeti. brap presa. ie ingl, to rod prender velocemente e senza 
distinzione. If noffen rapire, strappare , portar vin.) Put, Jf 
11. +. Raffio tanto è a dire, quanto graflio, Questo è uno strumento 
di ferro con denti uncingti, © ancora uno punteate lungo, G. 7°, 
10. 106. 3. À ciascuno bole. aggiunse. pedoni con pavesi, e 
balestra, e raffi | © stipa, e fuoco. Dant dnf.31 Poi l'addentar con 
giù di cento 1afli.£ 22. 140. Quattro ne fe" volar dall costa Con 
tutti i rafli.Franc.Sacck.rim.19. Quanti uncini e rai 
Poîtano, e corde. E 48. Roffi e rastrelli ognun per arma tiene. 

Rarrtrrane , Raffit-tà-re, (Att. comp.) Affftiwe di nuovo. Lat, den 
elocare. Gr, sui diro prd iv. Car. Leit. 1. 59. lo non mi posso par- 
tr di questo carnevale ec. , tauto più uni bisogna raflittore 
il 0.» E Lett, ined. 1. 44. Ora che la necessità di raflittare 
il mio beneficio mi rafferma 
mancare di visitarla con i. (N) 

Rarmtaro , * Raf-fit-tà.to, Add. m. da Raflittare. P. di reg. (0) 

Rarerrrine , * Raffit-ti-re. N. ass. amom. Diverur più fitto; e dicen del 
panno , della nebbia ec, (Ne) 

Rarrota.* 7. Rufia. (0) 

Rarrospane, Raf-fon-dà re.{ Att, laer.lg Di nuovo affondare. Tac. Daw. 
ann. 12. 138, Onde poi lo ratli 








che giorno di più , nou voglio 


ta — Fur più fomio. Lat. altivs effodere. n Alam. Colt. 3. 76. Or 


è il tempo miglior , quando si deggia Kaffondar e mondar le fosse 
cin 
IO * Raf-fon-di-to. Add. m. da Raflondare. W. di reg. (0) 
Rarross, (Agr.) Raf-fé-ne. [Sm. Lo stesso che Ratiaone,S".] S oder. Colt, 
118. Il irebbiano d'ogni sorte , il ratione , il morgiano , la barba. 
rossa ec. + il sangiogheto , aspro a mangiare , ma sugoso , e pienis- 
sine di vino, £ #21. Il ralfove e "| morgiano se ne caricano, tanto 


M:fi-cà-re. At. comp. Di nuovo o Maggior 
mente Perificare i erge, Petr,Uom. ill. +05. Fu condannato 
Dioscoro tc. , e fu raffortiticata e confermata la fede del nostro Sal- 
vatore Jesù Cristo. (V 


Rarrontiricato, * aiutato Add. m. da sg age n) 


PBarrontimcane , 


fori di rocca e girone di mura e di torri, ec. 
Albert. 2. 3g. Allora lo fornimento sì fa molto forte, è ralfor= 
talo per tiolti e i i , Ger. 6. 2. E '1 Re 


) 
Rarroazazo -sò-t0. Add. m. {Lo stesso che Rin- 
fortato , W) Gi P. 11. 34. ». Rafibrzata l'oste de'Sanesi , Batino 
essendo a Pisa per soccorso , da' Pisani ebbe ajuto ec.Salvin, 
Pros. Tese. 3. 136. Si compiaccia , con copia di dire e con facon- 
dia mdggiore , dalla sua autotità , gravità e digruita rafforzata, te 
nere un simil ito in avvenire. 
Rarrossane, fos-sòre. Att. comp. Propriamente Aprire, Scavare 


nuovi fossi come d'affossare ; ma si sog ca - altresì 
pe Rimondare , Rimettere il fosso in istato di difesa. GN 8.111. 
Fiorentini acconsentisono a° Pistoresi, che raflomassero la terra, I 
quali in due di rimonitarono i fossi, e feciono li steccati. (V) 
Parrossaro , * Raf-‘os-sà.t0. Add. m. da Raflossare. W. di reg. (Gr) 
Rarrnascanie , * Raf-fran-càn-te. , di Rafirancare, Che da, 


» Baf-fran-cà-re, . 
+ Salvin. dun. Om. tr BA£ (Canta, 0 Mose, a Mercia, e) 
Che te Prgiefea la è made te né padre 


a 


i. (A) 
1W.(0) — 


alle for spalle < 


I 

î 
ì 
È 
E 
H 


RAFFRENAMENTO 


tuto amore, non che 


d» 


l'unghia muterà. 

— * È fig. Fit. S. G. 

del bene incominciato, (V) 

pritani freddo. Lat. 
ua è i 

rallredde e Kos. Hani 


w 


6— N. ass. e 


È 
. 
i 


Far pos) rà di 
Ùerstonazzio. a) 


con gli altrui dauni ratfreddare 
— * Sospendere. Guice, Stor, $. 


— N. ass. Infreddare. Zi 


Rarratoparone, 
fredda. Crivelt. Elem. Fis, 1, 


nov, 66. 


' si rimase nella ba 

+ e;tornandovi i 

avere. » Zticett. Fior. gn» 
’x) 


cose fredde. (G. V. 
Rallentare, Divenir-lento , 
ne 0 nell alfitto, Boce, 

tempo , nè perdita d' amici o dî parenti 
ma ratfreddare. E nov,3r.24. Pensò 
il duo fervente amore, 


È 
È 
ij 
17 @ 


2. Ne' quali né 
cc; 


sollecitandogli in contrario. (G. Midi toddavano le azioni sue 


'd. Andr, 105, Chi tocca colla 
raffividerà. e mappigiaei ci 


ciò che il cavallo mangia © bee, mai 


Rice. 8, 





golo 0 Ceti piero d'esparo fa de canne perché si 
Mafteddatire. Perb. m di Rulloliare. Che raf 


Murragogazaica , Rof-fred-da-tri-co. Perb. 
fredda, Crivell.. Piem. Ps. a, Berg. (Min) "apra 
[rél-do,. (A di } Rattreddato,#".Frane.Sacch. 
ttaglia, della quale essendo La mat- 

diede loro ciò che. dovano 
fuoco © 


PIUMETUIA 


suaestri 
dal 


ir. 69. Non avessono materia di raffreddare 
> Gr. drativerda. 
scopre dele ed Menta: 


non corare, l'uomo 3° 
da se steso. Co er 


;,Dimiuito di fervore) M. Pd. 15. Ia coll 
non suo vi la? 

tallndata Vostra Eccleosa per È astrosto” 

contro di ame presente cc., io sou certo che Vostra 


Ralireddaitjo. Sm. T de vetrai: Fruo- 


7 di Raid kr 


come sarà eddo, 





Maggior danno ne segue di lassar scorrere 


pesta licciza del dire o 

iene da rafirenarla. (G. V.) 

_ pt [ossei Fai Or. ipa Che ea finme 01 

amar quand” lì è grosso Ch' 0 muro io itot To ratlieaa. (GV .) 

-_ 0 Si cuor. 335. Gli occhi sowo da 1 

primere , © raffrcnare della lascivia della sua volonta , come cupi 
Gr. SL Gir, 62, Nuu ralirenerà la sua lu» 


i 
1 
È 
f 
Ì 


primo sign. Portig: Rice. 7. gi. Pur sì ralfrena 
sella , € intanto Le rotte pt lor metton da canto.(G.V.) 
nel sigm del Li. Lat. temperare se.G,W, 11. 18.1. Ma 
malvagi grandi. Med. Arb. Cr Quando 

miracolo della maestà «ti Gesî, né per la pietà del suo bi» 


2. e13., Garz. Piusz. 293. Berg. (M 
î ò orari di ali { Tenuto a frena , 


MUTIEITO) + * Raffret-tànte. Part, di Raffrettare, Che ruffretta, #. 
Diventa; Kuf-fret-tà-re. {Att Far fietta. Lo stesso che) Alfret- 
tare, W. Lat. accelerare. Gr, uaraomadur, Dum. Purg. 3. Cos 
tutta la gente, che lì era, Vol, viso , rallrettò suo pumo. 
Rarraerrato y* Raf-frei-là-to. m. da Raflrettare. #. di reg. Lo 
stesso che lato, #7. (0) 
è Raf-fron-ta-mén-t0. Sw. Incontramento , Riscontro , 


RarruostA RESTO 
CAI 
ra » (Att. comp.) Di nuovo affrorare , Ri- 
Di nuovo fur testa , (Rivoltar di nuovo ln 
gh questo sig. an si usa come n.ass, e pass.) 
Lat, rursun invadere. Gr. side usdarrew. Wit. Plut. Se non vi 
fa stato Cato e Pollio Asinio con loro , li quali fecero raffrontar 


i 
i 





sì rafironta. Buon. Fier.g.gi 21. È, spartiti, Pio non si ralliontassero. 
3 vert Lrrgroggha deli pose regi 72 pe tgglinle d'essa lo 
raffrontò al nei 5 add © ivotamente ldio, 
che la liberasie davquell'infatnià. (G. Vo)" . 


vario eni ea Si e dre 

stesso modo CI persone Lestimoninve i 

cre cosa che anche diciamo Conlronare. Lat. congruse 
. Morg. 30. 1, mente ogni cosa xi ri , 

DINT re pintorera cine copie ( i sint. 

Rarrsostaro, * Ruf-fron-tàt0. Add. Se Rated Podi 0) 

Marruscane, * Raf-fuwocdre. IN. ass. e pass. Diverur fosco, V dl reg. 


Parrusotanz , Raffuso-là-ro. stesso he) Affusolare, P. (Da 
Affurolare: © questo nel senso di Abbellire, tu tassi da fio. la real- 


RAGANA t: 
Ù viene dal celt. gall. fuileusadh netto, pulito. la beni sale 
Rarrusonaro , * Raffu-so-tà.to. Add. m. da Raffusolare.}”. di reg. £.0 


*femimineo.( A) 
gir ci 
a uni fasc L 


cavità in 





ui è provveduta una delle «i, Sr 
* (Bot) Rbfdi. Sf pl 4 | rhaphi 
lesina.) Nome dato da Decan 
d'aghi , 0 di punte lesiniformi , che si osservano 1 
terne delle piante di gracile tessuto. (Ap. Vor 3 
Ravina, * (Zool.) Ra-fizdi-a, sf: #. G. Lat, rbafidia. (V. Raftle.) 
Genere d' insetti dell'ordine de' nevrotteri è della finniglia de pia» 
nipenni , e delia tribù dello stesso nome , stabilito da Linneo , e 
singolarmente distinti da antenne filiformi inserite fs gl occhi : le 
alia terto , testa allungata ritratta in dietro , corsaletto lunzo, drit- 
to, quasi cilindrico, Sono così denominati dal pungolo lesinforme 
di cui è proweduto l'ano delle femmine. (Aq) (N) — e 
Runnsze.*(Zool.) Ra-fi-dimo-e.Sf pl #.G. Lat. rbaphidincae. (V. Rufi» 
de.) spa di una tribù d drnetti dell ppi bee op 7 alollu rss 
plia de' plumipennt i che r tipo lat Linneo (Aq 
neuro: È (ME) Mast to dm. 4° G. Lat. riuphilithcs. (Da rhuphte 
agu, € lithos pietra.) Nome con cui Fischer indica l Nadelsterm, 
attesa l'acicolare sua suutuee, e col quale i mineralogisi Tedeschi 
indicano il Mesotipo od il titanio ossidato rosso acwulare, ia 
Nuno,* (Zool) Hu-fi-o.Sm. #.G, Lut. rhaphium, Così al dir di Plnin, 
chiamavasi un tempo nelle Gallie la lince : 0 mumve: 
fero del genere e della funuglia de gati, e ordine de’ carmivori. 
IP ha chi crede che così forse ancora dagli antichi fu derumnata 
pel molo con cui lacera la preda cogli acuti nuvi denti, dal gr rAupres 
ago.(Ma amai più verisimilmente il rbapheum di Pliuio non è che il 
net; lo stesso che eraff de'Celti , voce che , secondo il Bullet , si» 
giulicava Di acata vista. Era questa una proprietà cminentemente at- 


Linneo, stabilito da findley coni 

di Linneo ; sono così denominate per 

di cuciture. Coi ele y secondo il detto autore, 
Rarionaamet. * (Zool) Ra-fior-ranfi. Set. 

rbamphi. (Da rhaphis “se e rhamplo 

gli uccelli proposta da Dumeril 





sinfisi, #. x 
Rarnaiu. * (Mit: Maom.) Ma-fra-il. L'angelo che governa dl scitirao 
cielo, secondo il Cono. (Mit) 


Ruca. * (Geog.) Sf fettura della Media. (6) 
Ricata. Tra Rreeagiia castello della Giudea. (Mit) 
Macine * (Chiv. Rd 
A adi. » O 
Ravapi. (din io E sfl.c. Lat, rbagades. (In ge. rhagas, rho. 
gados leaditura, solco è da rhagoo io lacero , 10 rompo, e questo 
dall''ebr. ragusi che vale pur rompere, i.) 


delle muni ; nelle piante de' pd a fi ta 





A allo. ndo sono trasversali usi Rappe. (A 
rn fi ot) Rx ce , Sn G Lat bla CV È ha 
dicchiella. ) Genere di piante de'ta famigha 4 della 
tri delte cicoriavee, e della smgencsta © di , caratre- 


icatto, il ricetta olo nudo, ed i.se- 


‘drucunculas,] draco macimes. (Tratto 
aferesi dal lat. dircosima Gba rotaia sono mo 


Google 


LI 
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Racarerta. (Zb0ol.) Ra-gamil-ta.$/7 dine. di Nagano. Piocola 

» — Specie di ranocchio di color verde, che ha il niuso aguzzo; 

e Quando è toccata , schizza subito l'orina , che dicono 

nos. Tulvolta sale sopra li arbuscelli e i wirgulti ve le saggine, e 
quivi si arca et ine. Melm. (A) 

a— (Ar ) nella chianono i fanciulli uno 





n Crite. instr. 3.3.4. Per metterlo in 
consigliata, non si fa altro che biasimar 


aa 1 
fenz, Sat, 3. È sa chi vedere al maritaggio 
Debbe di quella povera ragazza ec, (N) Ei 

Pucazzaccia , Ragazzàocia. “Add. e sf. pegg. di Ragazza. Fag. Com. 


le gue genti ee. 


‘e conosco dimolte di queste v n + che fanno da ra 
gazzacce.(A) Furtig Ricc.14.6, Nè dar fede a' fbpiri € lagrimette Di 
queste ragazzacce maladetti. (G. V.) 

Racazzaccio, Ra-gas-zàocio. (Add, e sm.) perg. di Ragazzo. Bern. Catr. 
S'io te rigiungo , ragazzaccio stianvo , lo ti conerò , che tu non srai 
più biono. » (Così legge l ediz. del' Pignoni; la correttissima senza 
data a pog. 8 ha: Sin te rigiungo; ragatzuccio stiavo, Te vo' con- 
ciar, che cc.) Magul. part. 4. Lett. 33. lo s0 che io era ra- 
gaizaccio € innamorato , c voleva scrivere alla dama, cc. (B) Fag. 
Pros, 3,12 Rinscito ( Bacco) un ragazzaccio gioviale ed 20, 
venne acclatvato ce. (G. V. 

2 — * Detto ironicamente de' vecchi che voglion sembrar giovani. Fag. 
Pros. 1: +59. Fanno puttla bella comparsa certi ragazzaccì sessa- 
genarii , che con finte chiome d'oro ce. (G. V. 

Rucazzaouia , Razazzàeglia, (Sf) Moltmudine di ragazzi [0 di vili 
servidori.— , Rogazzaine, sin.) Lat. servitia. Gr. maiden mAzdos. 
HW. 11. 69. Lasciando al capitano ragazzaglia @ vile gente , eccetto 
alquanti Italiani,» Burt, 45. 3. 60. Li scguitavano per le strade ra- 
gazzaglia @ vil gente , quanto ve n'era in Amangucci, (G. V.) 

2— Torna ili fanciulli pcb e indisciplinati. Bart. A45.1.8.3.Si adunava 
lor dietro ‘tutta li ragazzaglia in cui s' avvenivano per le strade. (P) 

Rucszzane , Ro-garziome. (Sim. Lo stesso che) Ragazzaglia, #. Alleg. 
ado. Li quali regolarmente a ragazzame e genterella , che men di 
loro sa ec. , cicalano, 





gar-srt-tàocio. Add. a n di , 
s0, Accad. Ance. Filos. pie; i) ‘ 
zino, sim. ) L inlus. Gr. è ndr hear n 
_ (RT bo at. servolus. rm. 9 ni , NOV. la 
Fri fn pendacie nisi. Sigiesatio (Lima com Putta red a 
para e le sue cose in uno stretto luogo racchiuse» Lenv. Cell Vit 
1 


calcio.E 376.Partii con un servitoree piccolo ar 

lt a agnnse invia cile plat ” 

non a N 

Racazziva , 5) . Add. e sf. dim. di Ragazza. Lo 'ulio che 

2 — [Fanticella, + Servetta.] Fav.Esop. Fancella e ragaz- 

ere REN. LAdd. e sn.) dim. di { Lo stesso 
’ s-ri-n0. S 2 

che VIM.V. 10.74. Scopersesi uno 
ino Vaie di cile da e Serao pn 

mici , come molto avvisati , mostravano a' loro i a 

dare Arno. Bern. rim. 1. 98. Aitenetevi al vostro ragazzino. Mong. 

1. 31. Orlando disse : pazzo Saracino, Io vengo a te, com' è di Dio 

volere , Per darti morte , e non ino. 

Racazzo , Ra-gàz-so. { dd am} $ 

Ro: ardita 

nella professione 

fr Ai 

costumi, sa perché 

tempi della cavalleria 

sficato di Servitore è 

| chiamato 


i 
| 


pr 
# 


“È 


El 
= 






n 


ET 
i 


di 


Es. 
si dato 


effe da due bande, e io di più avrò ragazzona. O che HA 
Rucazzone , Ra-ga:-36-ne. [ Add. e sm.) acer. di Ragazzo. lo toe) 


Strabillarsi ragazion villani , Non più stati a 
-tòl-to. Ù 
le. (A) (8) 


gasso importa una certa 
ri tato Dal soverchio 


ei, come 


rice ene Penice fegato 
dai viso i duri veli, Sicel foghi 1 dolor, che "È cuor m° impregna, 
Adler da Raggelare. > di reg. Lo stesso 


of 


Vo che ‘€ 
ara ASA 
* Racceytivine, 








‘RAGGHIGNARE RAGGIO 597 








nella. si trae roghma ni. Racconta, (Zool.): ib-ta, (S(°} Spezie di pesce marino 
trito x ‘gall! nuoic ruge rs arrenti a e ne 
gito. camelo , ec. In pers. sce cane, 
Figo: Bocc.nov, 72. Ji Slorssadcsi ben di Raccsaro, fià-to, Add .m.da Raggiare. IMluminato, A 
un asino che raggbiasse. 2 — * (Hot.) a Guisa di passi ; sta i sh Spr 
ragghiando tatto piano risanare, — composti ici i centro 0 dis formato da tanti 
xa tia Guelfo è aato Din. Comp. 1. La circonferenza o aggio; di senifioreuli disposti modo cha fort 
cip im Gen Sa one di ga cimendolo Lisi cy meg ia gg oi LI IRE 
l'asino n »— * Dicesi to ato joci Fogli ci 
Dial.SoGeag- 8, di Parca. che. rupghiame come leone e belasse come ate aloà Aivicciate 3 naar ping: SS vapori: 
pecora , e come sino. E Mor. Ora dà l'asino sal- fiori mggianti. Bertoloni. (0) 
valico , avrà l'erba, Hit. S, Gio. Bat, ‘anni tra que- Ricciemzane , * Rog-gien-zi.re. Att. e n. poss. P, A. Lo stesso che 
ste È hg toccava l'asinello , ed e' raggliava innanzi. int, 1. Ragenzare, /. e dî Raggentilire , Aggentilire. Rim. Ant. Notar. 
IRE perio: fai rta odo dietro alle suc —Giac. Pur per poco sia d'amor feruto , Si si e (4, not. 
Caania E lo Ge $i la rivoltò ragghiando. 309. Guitt. Med 8) (N) 
Ciriff. Calv. 3. 77. E quei ragghiando sa mio in amore, Fug- Raccirsa. (Ar. Mes. Region: Sf. Quella parte dell'ostensorio che 
0 ragghia come asino. /arch. " i SM hi ag i e poeticamente Rai.) Splendore 
tri, que de corta il crocitare: y piuttosto che gracchiare ec. , rag- che esce da corpo lucido; Lepinisoi it ice pregiato da ai 
ghiare ini, 06 h determi altrimenti Radio.) Lat. 8. Gr. axrie. ( Radius, d 
a—* pig di in, Car. Long.Am. 163. Canzoni si rozze e scom- —celt, poll, rei È "etto pare ruidhe ‘nt chia Vale il nn v. 


altre ctimologie presso. il Littleton, ) Dant. Conv. #7, I raggi non 
s È sono altro che un lume che viene dal principio della luce per 1° acre 
Racomenane , pre tbi-gndvree N. oss viso arcîgno, Guardare in infino alle cosa illuminata. E Purg. 1.37. Li ‘raggi delle quattro 
cagnesco» "a nechigner che vale il medesimo, e che viene, Inci sante Fregiavan sì la sua faccia di lume , Ch' io1 yedea come 1 
Ù vo «umore ; i Sol fosse davante, £ Par.35.30. vien quassù dal mor- 

net, dal brett. re'ch cati secondo il Borel , 3, Ché ciò che vien quassò 
dal lat. canis , in franc. chien. In celt, gal quin turbamento, è tal mondo, Convien che a' nostri raggi si maturi. E 3s. 73. E vidi 
il pelle cave dep furore. In ebr. raghuam, in ar. lei, che si facea corona, Rillettendo da sé gli eterni rai. Boce. £. 
adirat Rara Biarugf: Tubacch. Annot.Herg.(Min) 8. pr. Già nellà sommità de' più alti monti apparivano la domc- 
Rucsmo, Rag-ghio. (Sa, che Raglio fra Lat. ruditus, rudor, nica mattina i raggi della surgente luce. Lab.63. Assai ben conusco 
n diede forma di voce umana che ancora il raggio della vera luce non è pervenuto al suo intel- 
s letto. Petr. canz. 18. 2, Vene agli ardenti rai neve divegno. E 
m. comp. indecli, Che le canz 4f.7. Si chiaro ha ’l volto celesti rai, Che vostra vista 
da : ta e di valor rege scettrato, Chè ta in lui non può fermarse.Ar,Fur.5.5. E se , rotando il Sole i chiari 
rarvolgi il pr Dell'etra tra le sette andanti stelle. (A) rai, Qui men che all' altre region s' appressa. 7itss, Ger. 18. 93. È 


da + 0 Che si muove sotto forma di i — , Radiante , sin. - taf: (Dicesi di varie cose per mostrare ch' 

(- Madlibso. Lat. radi Is i» 1 ag ( pr ; cate, Dica di vari RION 1 aper isvrare di 

(corpi) sono tanto vincenti nella purità del diafano, che diventano si se ne trova 0 se ne scorge una qualche Pasta Petr. son. 307. Con 
i favillante e amoroso raggio. 


i 
i 


4iant, Purg. 26. 3. Feriami '1 Sole in sull'omero destro, Che già G.V.) Tass.Ger.1f. 46. Conobbi allor che augel notturno 
raggiando, iutto Î' Occidente Mutava in bianco aspetto di cilestro. È a ole gira meno i ra del prio 


lei si può in quelle operazioni sono proprie dell'anima razionale, gran cose e presumer de le 


dove la divina luce più espeditamente raggia. E +36. Dio pinge la 4 — Per simil. Franc. Saceh. Op. div, 50. Gli raggi da capo, 

sua virtù in.cose per modo di diritto , e in cose per di el heato a' piedi in spazio di tempo gli raggi sienv conversi in dia- 
splendore rinverberato » onde nelle Intelligenze raggia la divina luce. dema , e "1 beato in santo. 

dro meat tan ri Ù > perchè n E care; d Altre di — Per sieponioni fl giorno, Kinargep, La ice) o sile Ar. Fur. 

» - st 338. Gange i ia- +85. Quindi parte all'uscir del nuovo io, E far disegna in nave 

eta , Mlaggiando intorno con l' amele ciglio; => il sno Va io. (M) Z'ass.Ger, 15. 1. Già richimnare il bel nascente 

a ea - {Spander lume © chiarezza] Dant. Purg. 25.89. La raggio, All'opra ogni animal che in terra alberga. (Br) E #.66. Tutti 

si a È d'andar son pronti al nuovo raggio , E impazienti in aspettar l' au- 


rora, Dant, Inf. 33. Come vn poco di raggio si fu messo Nel dolo 
roso carcere ec. (N) R X 

6 — Poeticamente e fig. Rai Occhi, Tass. Ger. 4, 84. Se 
ea i dpr a ir ida. sin Fur. 30, f3. A Seggi 
enti ch'umidi avea pietà giovine! i rai, Ri . E 
32. 34. Ed ella alzando i begli umidi rai: Umani 






8 — * Aria, Soffio, Inflnsso. Ott. ul, Dant.s. $50,Tanai corse 
per la Tartaria, ed è sì solto il raggio della Tramontana , che vi 
dà tanto gra di freddo che l'acqua vi diventa cristallina pic- 
tra. (G. V. 
d- Seo) Quel linea che , partendosi dal centro d' un cerchio, 
co fino alla circonferenza. (A) 


trio, Quella carrucola di metallo , che anche è detta 


peuti ri a'raggi di una ruota, la quale mai non restasse di 

pa Fnggio, pesare e Qual fre a inuveso della bi 

lancia da cui pendono i piatti 0 coppe. 

it icle, Punta. Ott, Comun, Dant. 1,353, Fa sì ” 

gi dare di ano Lance Che pino di prio ga fre e die 
x passò parte e Piaga.(G.V. 

Pr ieentieiiazi pippo ode 5 IRA 


di, 
Sonpont ce i chiamino ruziai usa i fc dell i 
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Raccmarane , Rag-gior-nà-re. LIV. ass. comp.) Farsi giorno di muovo, 
Lat, item Rag gior . th Dadprnr, Dant. Purg. 12. 84. 
Pensa che questo di mai non raggiorna. But, ivi: Mai non aggiorna i 
ceco che Virgilio fa sollicito Dante, rammentandogli che "1 tempo 

"Rag-gid-o. dd. {m. . poco usata.) Che ha raggi. Lat 

Raccioso , Rag-gio-so. Add. [m. P. usata, 1.3 A 
radinans. Gr iarmiine, Com. Par. 15. Li Pagani lo chiamavano ld- 
dio di battaglie 3 im colore è igneo , 0 raggioso 3 la sun spera ha più 
effetto di colore che l' altre spere. 

Ruccimamento., Rag-gi-ramén-to, [Sw] # mgginore. Lat. circomduetio, 
circumdnetatio. £ P 11. go. Nel passare e nel raggiramento che 
oggi Anichaltordi Bongando facieno in su. quello d'Arezzo insicme 
con gl' Inghilgi , cc. 

Racomaxre, Hif-giràn-te. Part. di Raggirare. Che roggira. Salvin. 
op Peic. 3. 394. Nel vento si guardi, Che spiri milt ec., 

‘orbido, lievemente rageirante. (A) (N) Ò 

Raccimane , Rag-gi-rà-re. [IN. ass.) Di muovo aggirare , { Rigirare, e 
fis. Aggiare.] Lat circumvenire, Gr. ersonuari». » Fortig. Rice. 
14. 24 Prende la rete , e intorno la raggira, Poi sopra d'una pie 
ta la scaglia. (G. V.) 

2 — * È per metof: Fovtig: Rice. so. 69. Ma nel suo cor maligno 
altri raggira Pensieri acerbi , e- tutti colmi d' ira. (G. V.) 

3_- [N 1) Bern. Ott..2. 14: 3j. Poiche ell'ebbe girato e raggirato 
Come cosa leggiera il trasse via. 

4 — * E n. pass. Muoversi in giro. Lar. errare, obire, Fas. Ger. 
5. a#. D'incerte voci e di confusi accenti Ua suon per l'aria si rag- 
gira e freme. Coccà. Dise. Tore. 1. 38. Aggiungasi l'opinione ec. 
che le node anîtne errantisi cupraici ppre intorno ai loro corpi 
tentando di rientrare in cssi. (N) 

5 —* Aggirarsi, Versarsi, Versare. Solvin. Disc.s. 333. Questa legge 
ce. nella lcaltà del contrattare si raggira, e nel meritare e gui re 
ec.Cruse, Stucc. 1. dedic. Queste chiose cc. tutte si raggirano dietro 
a soggetti di tanta altezza, ec. Segmer. Crist. instr, 2. 7. a. Il gu 
verno che ha Dio del mondo, si raggira tutto sopra esti due car- 
dini: iscuitordia e giuntizia. (N) 

6 —" Att. Mawggiare ingannevolmente. Segner. Mann. Magg. 17. 2. 
Allora niente gli potran più valere quelle arti varic , con le quali 
ora raggirari suni negoziati. (\V} . 

Ricomato , Bap-gi-rà-to. Add. mi. da girare. Lat, circamduetus. 
Amet. 39, Alti più costi (capelli) cc. fra le verdi frondi della la- 
urea ghirlanda più belli sparti vede e raggiràti, 

2—* È detto d Periodo © sintiti. Pallav. Stil. 53. Pian piano la no- 
atra lingna s'è divezzata da quì raggirato parlare ch' usò il Boc- 
cacio, (G. V.) 

3 — * Petto di Voce, Canto ce, Carl. Long. Am. 105. Per alcuni 
ripercotimenti raggirate , e come uno strumento rifirmate.(G. V.) 

Ruccinatone , Rag-gi-ra-té-re. (Werd. wr. di Raggirare. Che raggiro, e 
Sig. Che mganna.Onde prendesi comunemente per) Inganmitore, Bin 
dolo. {Altrimenti Rigiratore] Lat, vater, circumventor. Gr, sadupi: 
narcipyos. Cr. alle voci Mozzorcechi e Trafurelio, 

Raccinatmier , Rag-gi-ra-tri-co. /erb. m. di Raggirare. Che raggira. 
Altrimenti Rigiratrice. Grill, Lett. Berg. (Min) 

Riccmevott , Paggistvole, Add. com. Che agevolmente 
Salvin, Had, tb. 
ge Dallo sbulfar del raggirevol vento. (A 

2 — Che si raggira, sì avvolge. Salvia. 

ante polpo Abbi l'indole. (A) 

Fuccmo , Rag-gi-ro. (Sm. Avvolgimento , Involgimento , non meno di 
arole che di cose 3 altrimenti) Kigiro. Salvin. Pros. Tose. 3. 83, 

proprio della magnificenza il trar lunga vesta, c del parlar su 
tlimé un certo involgimento e raggiro. » Coech. 
scende per be arterie spermaliche , e risale nel ventre per li molti 
rami e raggiri delle vene, (A) 

Raccivonras , Rag-giù-gne-re. {Att enon.) Arrivare uno nel comminar- 
gli e corvergli dietro, Lat. assequi, Gr, inaarsrayparur, Petro. 


dii bisognerà bene che nuo sia veloce , ed usi grande sforzo a roler 
raggiugnere colui che di già gli è passato innanzi. Tae. Dav. ann. 
2. 47: Quindi navigando a fretta per le Ciclide e per tragetti di 
mare , raggiunse in Rodi Germanico » Mens, rin, s. dos, Pir così 
lunga tratta Chi fia, che più "1 raggiunga , e che ‘1 raffronie? (B) 

2 — Congiugnere, [Hicongiuguere.) Lut, conjangere. Declam. Quintit 
C. Riempie gli sparti inembri collì raggiugnimenti, e raggiunsi quer 
sto e quello. Polis. at. 1. jo, Testo Cupido , entro a'begli occhi 
ascuso , Al nervo alalta del suo srul la cocca , Poi tira quel col 
braccio poderoso, Talchè raggiugne l'una all'altra cocca. Alam.Gir. 
23. 124. Dicendogli : all'antiche nuove Raggiugnerai. 

3 —* Agguagliare: Afuch.dior. 347. Nella intelligenza degli Stati niuno 
al sno iempo lo raggiunse. (G. V.) F 

4 — Parlanrlo di Ferite 0 simili, Rammarginare, Saldare, Tes.Pov.P. 
S. cap. fé. Bettonica fresca , e impiastrata di sopra, o messa nella 
rompitua della testa , raggiugne subitamente la piaga. (V) 

5 — NN. pass. Congingnersi , Unirsi, [ detto di persone.) Liv, M. Ri- 
tornare a'sucì avanti che lì nemici fosson raggiunti. Dant. defi 15, 
131. Che da quest'altra & più a più giù prema Lo fondo suo , infio» 
ch'e' si raggiugne Ove la hicaunia convien che gema, £ 18.67. l'mi 
raggiunsi culla scorta mia. 

6 — * Raceoglersi , Riunirsi. Fr. Giord. 5.f. In quella notte ( della 
nascita di Cristo) apparvero Lre soli ec. quali poscia si raggiunsero 
e mtornaro in un corpo. (V) 

Muccivammento, Rag-giu-gn -mon-to.(Smw.] Il raggiugnere, Ricongiugni. 
mento, Lai. conjanetio. Gr. evita. Declam, Quintil.C. Ancora rem- 
pic gli sparti membri colli raggiugnimenti, e raggionsi questo e quello, 

Racciusto , Rag-gionto, Add. ar. da Rajgrognere. [drrivato.] 








ina, 


)_(B) 
Toga. Del raggirevol ab- 








1t,v. 4fo. Schizza in alto la spuma , e si disper» R 


lì sangue vi R 


Ma già ti ruggions'io, mentre fuggivi. Sen. Ben, Farch 5.35. . 


RAGGRANELLARE 


qe iunto. Amet. E lisperzzati monti e lasterra cotta confa- 
cen Dan quieti, fc Apia tolsero via l'uso detl'ombre de 
ini, Alam, Colt. 5. 131. Farà it mondo parlar. viepiù che quello Che 
x a 

Gi 


or son 
5 — Per simil, (detto di Fiume @ sinuli vale Ingrossato.) Bernorim. 
1. 55. Un fossatel , che si chiama il Muecione ec., Venne quel di 
sì grosso e sì Dn i Sa di Raggio, (cast al 
Pace Rag-pi n (I) diar. io, [00s proprio came 
Sie.) Lat. tertiie rodiue. Test, Mist, Eila svanisce agli 3 pun 


iuoli , ed è illominata di sapienza. Guid. G, veramente 
Feriuclo di beltade , la quale la natura con stadio dipinse. 
Covale, Pratt, penit. Queste tenebre caccia il raggiuolo della verità. 


Raccrustamento, instamin-to, Sar. 4 raggi 
Socomodametto, dereneiamento. Ovil. Pal. "i Preci E er tatios 
Racgiustane , Raggi re. Att comp. Ridurre t»; re, 
Sagg. nut. esp. 345. Con questo stesso mezzo del suono potremo rag- 
giusiare le ate luoghi particolari ,. e formar piante di diverti 
Est , CCL ( 
2 ie * Acconciure , Accomndare. Fortig. Rice. 4 96. Dssgientano le 
reti, e fe raccolgono I Giganti, e sigli omeri Je prendono. (G&. V.) 
3 —* Rimendare. Ace. Goligr. 206, Porta quel manto al ricamatore, 
imti. (G 





ture degli ossi sì “he vengano poi a perfettamente ricongi Ta 
Fortizo Rist. È + E le mostra pendente il braccio destroy È ella 
che sapca di chi sata proprio da maestro. (G.V.) 
6 — Rappaeificare, ice. *. 49. Ed im Baklacca 





9 —* Pargare da colpa. 
ia 


com loro si mette iu quella fessura del visco non lemperato; de 
Racosurinato | * Rag-gludti-ni-to. Add. m. da Dagglatinare.#, direg. 


e Unive insieme in forma di gomitolo , Rassruppare, Lat. o 
rare. Gr, aporrmarnidur. Guidi G.I vapori che si paint cn 


accomeritato , Rag-go-mi-cel-la-to, Add, mi. da icellare.. Lar. 
glomeratus. Guid. G. Li detti Greci, con moltitu- 
dine infinita , assalirono li Trojani. ( pui dimit.) 
Racconrroraste , Rag-go-mi-to-Làn-te, Pant Raggomitalare. Che raz 
gonmitola, Salvin, Odiss, lib. 7. v. 26% Ciò ch'a lui il destino E le 


Quando la 


sopra, raggoritoliso il lo io: died 
Ins, 77. |uarpicandovi » rag] ino il loro filo, Buon.tier, 
UAEDETA Ha pgossitoliena Or iiieste bagaglie. a 
3— E mu are. [nel primo sign. ran) fig.tranc-Sacch. rim. 68. In 
sta legge scritta fu’! suo titolo 3 Così nell'altra volta raggomitolo. 
4 — È n. pass. nel secondo sign. Red. Oss. an. 38, Raggomitolavasi 
nella borsa delle ingrossate toniche del rene. 4 " 
Racsonttonato, Rag-go-mi-to-lè-to, Add, m. da Raggomitolare. Lat, ag- 
glomeratus, Gr. cumypspadosi | ; 4 Ù 
2 — {E per simil, Ravvolto a guisa di gomitolo}. Buom.Pier: 5. 4 3. 
Noi scorgemino levarsi al cielo un fumo Catiginoso e nero, Che rag- 
pomitolato im groppi varii , Red. Oss, an, 1.j3. Stavamsi quivi 


rammnicchiati e r tolali. 
Raccnacimorane , = Raggracimolire. Att 


moli uva; e fig. tutte 
Raccaannins, Rag-gran-di-re. du. Far » dccrescere. Lo stasso 
ire e Aggrandire, /. (A) Tass. Secr, bo5. 0) 
Raccnannro, * Rag-grau-di-to. Add. m. da n. di reg. Lo 
stesso che Ingrandito e Aggrandito , #. 


Raccnsritana, Rag-gra-nelli-re. [Att comp.j Propriamente Raunare 
insieme le pescara parsa, (#. Acenmaulare.) Las. colligere, cogere. 
Gr. evdifzio, Gal. Sist, 315. Mi di vedere quell' infelice agri- 
caliore.; ché, dopo lcsseegli state battute e dtistrutte dalla tampesta 
tutte le sue aspettate raccolte, va con faccia languida c china. raggra- 
nellando reliquie coi Leni, che uom s0n0 Per a nane nè 
anco un un sol giorno. 

a- SE, Pasi si Meltore insieme ragunando, Ware. Stor. 10. 
383. Gli Aretini con grade stento tra preti e secolari raggrauella 

rovo tremila ducali. : : 

3—* Mettere insieme soldati succelti cl arruolati qua «là, dluchiap. 


rette — "rr porsi - 7 


; RAGGRANELLATO ‘ RAGGUAGLIARE 
TRE o ee aeiasime di Tumore ciglia « modo di chi sta grave e penoso , 
Pierino n rt sO CIIZONO a pesta » Rag-grot.tàto, Ad2, m. da Raggrottare, Di munvò ag 
Spe ant. 4 8 quivi e ta contata romlita fa * Send Gero 6 080 Ns CHO, tiva E tart 
SME co ee 0 airone Carra sore [ere coli al i ce. 
Rascatrione . Depgrerinte Papi di Raggravare. Che raggrava.P. _ pa. V. di ee tea tà AI di 
MRaccna vane , Rag-gra-và-tt. At. comp. Di nuovo e grandemente og- Y siriltor OR E 


o gruppare, /. Lat. implicare. Gr. ieradscur. 26.48. Pensa ch' 
É n Go conero s Far maggiore, Lat. aggravescere. Gr. papi cavalli, Limena raggru; del 
‘avale, Med. cuor. Vol 


rimunerar la ma pazienza, il dolore della sun infer- 









regna i r iù / ni al più delle 
è » ro) engono ciondoloni per aria a benelizio di natura. 
3— E n. ass, Farsi più Fit, SS. Pod, 2. 66. Raggravando a — Per metaf. Intrigato, mln 
la infermità ec, anche do venne a visitare.(V) Cavale. Frutt, ling. medie molte Ra i ridi 
35. Di subito raggravò , ed entrò in fantasia , cioè in frenetico. {N) i 
Racoravato , * Ragger-vò-ta, Aokd. m. sla Mapgravare. #., di reg. (0) È 
(Riccarmine, * ine ati pa Roggrinzarsi, ( Dal celt. gall. 
crup, erupag o criopag ruga, I Naplitani dicono mppa per ruga.) 





esì di ioppii E asgr 
atta di sentimento i rime. pata e confina (Gi. V.) 
+ Rag-grùp-po. (Sine u api rg Ronpicas aaa 








. Dopo molti saggruppi alla per fine Fra speranza e limor, ri- 
DLLaI 





% pi 
Car. En. 7.1 tarvo suo maligno aspetto Cou ciò cli avea di fu- inganni, Di qua, jorane «g'appiglia Ad un che 
ria in senil derma s Curigiando raggreppossi , incanutissi. (Br) Fia peescale il Lurdo sto Le vasagleirai pre 

Raconcomamesto, Raggrì (Sim.} Il raggricchiarsi; {Rag- 
grinzamento , + Contrazione.) Lat. coutracto. Gr. 
cueror Cr. alla v, Contrattura. 


Racon ccmane + idro, (Att. n. oss. e pass.) Rannicchiare , 
Nistrigmersi in sè stesso come fa l'uomo che ruccoglie insieme le R 
membra o per freddo , 0 per simile uccinlente,— , Raggricciare, Rag- Racoeozzorane, Rag-g 

inre, sin. Lat, contrabere, coarttare,Gr. meriàAue, orsoxapro. * Ammassare ; e si dic 
Dal celt. gall. creachan nicchio , guscio. Nella stessa lingua gior- ligcre, cogere, Gr. mà 
ruieh aceortare , abbreviare. In ispagn. agacharse accoccolarsi.) molti, averto perduto 

Raccmecuato , Rag-gric-chià-to. Add. m. da Raggricchiare—, Raggrin- s i i 
chiato , sin. Lat. coaretatas. Zern. rim. 1. 221, Messer Michele, un 
medico m' ha detto , Ch' a distermdere i nervi raggriechiati Niente è 
buon , quanto ‘È caldo del letto, Sagg. mer, esp, 118, Apestogli da- 
un diligente nototmista il torace, da principio non se gli Uuravano 
i polmoni, tanto erapo raggriothiati in sè stessi per votamento d'aria. 3 

Raoomociane, Rag-gric-cià:re. N. puss. Lo stesso chie Raggricchiare, #. 
Cor. En..3. So, A cotal suon da dubbia tema oppresso Stupîi, mi 









Lar grussolo, 
di moneta. Lat, co 


irti La stute, e‘ vemo nulla prezzo il-fuoca, Pèrchémelle carerne 


raggriociai , muto divenni: £ #2. 1410. Slupi , si raggricciò, muto io mi raggruzzolo , E non istimo vento, a neve, ruzzolo. 
divenne Turno la paura. (M) Naconezzonito , Raggrur-zo-là-to. Add. m. che Rigmeniore. (Ammas- 
Ru connemane,* bre. Au, e n, pass. P, dirvg. P.edi sato, Raccolto; ed anche Rarmicchiato, Hasgruppotnì Lat. colle 
lare. (0) tus , contractus. Gr. evrradt. Pataff Ge Adesa in letto, e sta rage 


Racenusenuto , fegrinciaào. Add, m. da Raggrinchiare. W. e di —gruizolata. 

’ lato. Lar, contractins , coarctatus, Pros, Éror. 4. 3. 167 Tucccacuamnto , Raggua-gliaitén-toe (Sor) 7 rasguagliare; Pureg= 
E teneva distesi e giunti insiere i due diti indici , e gli altri rag. giamento, (Asguogliumento, Ugnagliamento ec.) Lat cracquatio. Gr. 
$) A n ifireen, Cr a. 15. 1, L''arare e'l'cavare peneralmente fanno quatto 
+ Raecsbus stano 6 {Sm.) Il raggrintare, (Contra- utilità , delle quali l'una è l'aprimento della terra, la seconda è 1 
della pelle grinze, che si riempie di grinse.) Lat. con suo ragguagliamento , ec. Gal. Gallegg, 227. Tal razguaglianmento 
+ crispatio. Gr. anersdà, ofhwrw. Wolz. Meg, Opera ia essi tra la gravità e la velocità rova-in tutti gli strumenti meccanici. 
mescoli mentari ° È Raccvagniante, * Rag-gua-g! Part. di Ragguagliare. Che sogna» 
ripa 23 mete: Part. di Raggrinzare. Che raggrinta. | glia (O) Ott.Comm.Uant. 2. 409. Siccome avarizia, € prodigutade, 
ve sugo W è Y NIE che male mano il danajo, che è giustizia morta ragguagliante al più 

‘ Raccnpzanz, rimdre. At, Far grinze, Riompier di grinze, (In "1 meno nelle mercanzie, (G. Ve) pi s 
crespare.—, Aggrinzare + Aggrinzire, Maggrivzire sin.) Laf. crispare, Racevacttanza, Rag-pua-gliàtivza, ($/: Parità, Paresgiamento,] Assua 
Gris odo, e rcuilr 3. 1. 10, Anche sogliono le — plianza , { Ragguazliamento , Ragguaglio ec.) fut.exarquatio. Gr. 




















cdi Qguastar la pianta tenera e crescente ec., e roggrinzar le fu- Jones. Salv, DialAm. d3- Mavvi per tanto la terza bemivolenza, 
Ro sio, Panche. impedisce. M.crescimzolo del ramurelti. TO quale è più tosto ra dn a "aggio 
2—. ò Diegginzar l'animo=Rattristarsi.) Pist. Cie. Quint. Racerieuiane, Rag-guagliò.re.[A41.] Ridiore al puri; Pareggiore, Ade. 








che tu non rinzi nè allassi nell'imi- cuore, (Agguaglare.) Lat, exacquare, adarquare, Gr. Lieoiv. Palind. 


empirsi di nze, Increspar 
o ieri piglio, è toccogli la testa, E" 





ì ui . nat. esp, ge he l'esercizio, stu- 
suoi merito e frotto Sagg. pi Pappi rat gli 


1 chie lanto )° + Chie troppo 1 vate pesista ; 
Ma | pig pina ani un de l'altro pù 


i ie di ilà diversissima , gli Ebrei 
as. e pass. Y. di reg. Lo sesso pi quanto 0 he Lo pot riterre dagli seit tini del smsro 


Add. tm. da Raggrinzire.]Lo steso che i più i alle regole r 
(9 repeat. arte ni mitign re pe piro eresie porpiattd )( e fica Di 





‘esso forame tenuto stretto rio: uo "i . Gre Lab. 310. Rag- 
do Uras della riegio delia vene free arie dose. ‘iciiaiangote na astibegionadi hi, med 
ì Questa ultima ; nella quale pare che essa sia Ù e 


re. N. pass, Raggrupparsi. Burtol. Ghiace. 3 — Dicesi Ragguagliare alcuno d'una 
se si Bora: (N È dî essa.) Lat. certiorem facere de fre, retm omnem alicui ape- 
>” Rag-grottàn-te. Par, di Raggrottare. Che raggrotta. rire, nunciare. Gr. dntorr ps rivi 71, yuupiue rei edera. ( Dul- 


Ndti.)Aggrottar di nuovo; Le dicesi anche di trupi. V. il Menagio. In celt. gall. cut voce, csllasr griduture.) 
iaia x al 


LS 
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eni 20002 
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600 RAGGUAGLIA TAMENTE RAGGUARDEVOLISSIMO 
Lod È ti n Re ign, di ti TA 
ti oo A mi lt dale od et è eta o mucio dicon Liquide. ur Ct, ro Avene princi 


ipol- 

rivergli lettere tutto quello che si sia o falto o detto in alciuma —mmente, che tutte le dette ragioni o ragguagli debbono seriversi ne'snd- 
Polti si maneggi ; ica d'ala ancora pastalone inatruire, detti libri, (G. V.) A 5 ” 
far sentire , avvisare , e dare avviso, Gell, Sport. 5. 5. E 5 —* (Arit.) Operazione aritmetica con cuì si erp Laga una 


4 — Dicesi da' mercatanti Rogguagliar le Cei e vale 





de partite dal giornale , 0 altro Con quello ragguartamento che esce di pietà, E 17. 1. Ni mata» 
ata sal sore de debitori e creditori, cava Moe nel raggnandamento della faccia dell’ ILL oe 
referre, Gr. cvricyitum.Segr, Fior.Cliz.z,4. Si Quel color dilettevole s' accoglieva nel chiaro Î n 
scittojo , dov' egli rogguagliava sue scritture , 10, 8. 4. Il quale ( fisfeone) ce. sù rotatndo sale, e di. sotto il re 

a—* Dicesi puglia re i conti e vale A i.Initr,Cone,31, damento aflisando, cc. Sallust. Jus. & Giltato dal paterno in 
Rogguagliare i conti dell'entrata fe degli uomini. » Zocc. intra. Della minuta 
scun Comune. (G. V.) ; porte della mezzana, era il 





Ervol. 74. liare | non le partite, come fanno i mercanti in Rizuando, Lot. Bocc, 
su i loro libri, ma ce, (N nov do, 11. Senta entrare in altro ragguardimionio, cc. 
4— * Per simil. detto det Sonno, Red. Lett.g.133. (Fir:1724.) Noa ne la portarono in casa loro, Amm, Ant So. gi SL rag 
ho feto altro che dormire , per rapguagliar le partite del sonno, che —guardamento delle cose eterne che deono venire , tuttora enon 
le settimane addietro con grandissimo danno della mia azienda vitale — mutevoli dureremo. 
avea trascorate © lasciate indietro. (N) Raccvanpaxre, Rag-guar-dàn-te,[ Part. di Ragguardare.] Che 
A— Dicesi in modo basso Rsgguagliar le costure altrui e vale Per. Lat. respiciens , perspiciens. Gr. drafriruri G. P. 12. 7» Con 
cuoterto , Bastnarlo, Y. Costura, $. 6. ciussiacosaché per silenzio a’ dirittamente. ragguardanti più e 
6 —° Dicesi Ragguiagliare il suolo e vale Ridurto al pari, Pianarlo. fiori cose si deono intendere. » Salvin, Senof: lil. 3. paz, 200, 
Bart, As. 4. 156. La riempierono di terra e vi ragguagliarono il mirano Abrocome sedersi appresso la colonna , e ragguandante l'ar- 
Vince mad ira, e non lo rarvisano, (N) PA v 
- pass. Andar d'accordo nel raccontare una stessa cosa, dr. 2 — Attcaente | Pertinente. Bocc, Lett Pr, S. Ap. 94 Maguifiche 
Fur. 29. 6. Che u'avvenisse nè dicò , nè sollo: Varia fama è di cose veramente, e degne del to grande Mecenate, interamente rag- 
lui, né si ragguaglia. Dice alcun, che sì rotto a un sasso resta, Che guardati e dirittumente alla felicità promessa. : ‘ 
"l piè non 4i discerne dalla tenta ; Ed altri, che a cadere andò mel Riccrannane, Rag-guar-dà-re, [Att,) ttetomente , minutamente e di- 
tnare, cc. Altri, che un santo il venne sd ajutare: (M) stintamente gunnisre, { Anucam. Aguardare, altrimenti Riguardare.] 
8 — (Ar. Mes.) Hagguagliare a caviglia : così dicono i ‘tntori il Ri: Lar. per apice. Gr dindiporie. Boce, nov. 19. 13. Per Ta qual cosa 
torcere a caviglia la seta già torta e “vvemuta, per far è egli il sito della camera , to dipintare ed ogni alira com notabile 
quel poco d'umido che possa essere restato in tutte le fila, O) che in quella era comuciò a ragguanlare, » Salvini. Lument.. 52, 
Baccvacuatanzare, Rag-gua-glia-tamen-te. Avv. Con meguaglio, Fatto Scrutiniam , ragguurdiam le vostre vie, E fino a Dio Signor ritor- 
i computo , Computato l'un per l'altro. Viv. Disc, Arn,to.Adun- — neremo, (G. V.) % à n 
ho Arno in questo tratto s' è rialzato ragguagliatamente per la metà a — Gudrdare semplicemente. Borgh, Rip. s. Bassato il Viso a terra, 
‘elle bra sette. Gal, Sist. f35. Tromi che ragguagliatamente i © quelle cose che sono più vicine ragguardando, i vendi 
ritorni in qua, cioè le nayigozioni da Levante verso Ponente pel 
Mediterraneo , si fanno in manco tempo che le contrarie, a ragion 
di vesticinque per cento, » Dar. Camd. s00, Nel cambio per Lione 
Ivontino queste spese di provvisioni , consolato e senseria a uno @ 
mezzo per cento a chi cambia il suo da per se, cragionasi chie gua» 
dugni otto per cento ragguagliatamente l'un anso per l'altro, (Pe) 
Vacscacuarivo , Rag-gua-glia-ti-vo. Add. m. Atto a rugguagliare, To- 





















sour, Lett. Miss, Herg. (Min) 

Naccvagsiato , Rag-gua-glià-to. Add. m. da Ragguagliare, (Poreggiato,] —micando insieme con Giovanni sì lì disse è impoi. E #. 
Lat. eracquatus. Segg. nateesp. 11. Ma pigli , siccome dicetumo , Essendo Stfano pieno di Spirito Santo, ada e ragguardando 
la tempera soavemente , € più ragguagliata che sia possibile. in eiclo , vidde la gloria di Dio, (V) (© Più 

2 — luformato ; Avvisato, Lat. cerlior factus, Cecch, Dot. 5. 2. Lo 6 — Diligentemente considerare, Por ‘mente (} € af usa anche attiva- 
trattertò in Firenze, e vi terrò Ragguagliato del tutto.» Zastr.Cane. mente) Lat. animadvertere. Gr. 32. Ogni ora 


2- ‘Tenere giornalmente ragguagliati © SS. Superiori d'ogni partico. clio vengo ben raggbordando alli nostri di questa mattina ec., 
e. E So. Debbano ec. tenere quolidienazmenti raggongliali. è lu io pria ec, E nav,33,5, Se n 
fonuare i loro miperiori. (G, V.) Îl faoco di sua batura piuttosto Pieagiari torbide così s' ap- 
3 — * Dicesi Stare ragguagliato, e vale Stare sulle intese. Instr. Cane, prende, che nelle dure e più gravanti. n /it.SS.Pad. 1. 266, Rag- 
d2. Sticno però uigieli questi cancellieri del Contado e ragguaglia. guarda, pricgoti, sopra la nia confusione, e dammi iltwo ajuto. ( 
U, con farsi dare le suddette notizie. (G. V.) ‘alvin. Disc.3.67. Ragguardando a quel sitio, che egli sulla 
4 — * In modo avverb. Ragguagliatamente , Computato l'un per l'al- Croce ec. apiegano cc. (G. V. 
tro. Segr. Fior. Prince, p, 248. La brevità della vita loro ne era Raccvannato , Nag-guar, 
Gagione , in dieci anni che Fagguegliato. Viveva un Papa, a #1, Il famigliare , come potè 


rorguaglia 3 e più Che informa , Che .) Lot. Rag-quardaté.re. [Perd.m. di Ragguardare.) Che 
ici delie ur. Cr. Ta Iafematoe, e" Che gicnda, Lot pinto DE 
OLIATBICR + Pesa glinteioo. di Ragguagliare. vardatore della mia giovanezza. 
= Fil. mor. iis Pussginaii ti + Mg Li 


Berg. 
Raccvactio , Ragsgui-glio. [Sm Rogguagliamento , À; lianza rene guardia. apecti 
i Va à fone, ) Proporzione, 'Aatica. stplestia Salvin. Had, lib. 10. v. 741. È 
È n frane. Si 


ha : 
piccola in lio della Britannia. (42 testo dat. ha: si Bri- vole e sì famoso, che cc. 
A dl Farch, Stor, 10. 279, Came in molte parti. per la Soua, non con al 
ità essere riguardate © rispettate le persone della Chic- vertà ragguardevole. 
sa i così in alcune, le quali non concersono la salute dell'avime, (montagne) era uo palagio con 
debbovo andare alla medesima stregua e al medesimo ragguaglio con + e con sale, 


Tao. e 
Rendo molte grazie ec. in darmi così tosto ragguaglio delta ero A € affocafo, » (La stampa di Padova 





în Vinegia. Zustr Cane. 59. sempre noti lio pantuale  Racovanozvoezza 
della qualità delle pet > dz. Il Cancelliere a porto cha oebesso uni V. Uden. 
ai Signori i nolizia e ra lio del tutto. (G.V.) e it mio studio 
$:—-2 Diconai Leatere di ragguagio te Lune ponzano. It ‘estamento vecchio e nuovo , 
LA subito i Cancellieri uomini a piro gori mig pira. 
ragguaglio, Spentialo pria, Me-  putardevol stesso 
guaio. (G. V.) È gio Hai zione delle cos in qualusque arte apparisce 
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RAGGUARDEVOLMENTE RAGIONARE 
Raco ; Avv. Lo stesso che Riguar- Iucionamenttto , o-namnenti.no. Sm, dir Ragionamento. 
detal La L 3-H4 Le comparazioni Sontiazsao princi» pessoa È ridotte . ritiri ora Faust. Ep.Cie, 
Paccvanpo (io ee gr rime (6) vigili fora pet ico Sw.) 12 ragionare, (It discorvere 
n AGIONA ’ n .) 4 
db quei ragno che lsanipaente o è per lo più s'inienda dal P. are 0 Scrivere a lungo ed ordinata- 


le cose, . Ab, Isac, cap. 43. L'anima hac due mente, sopra alcuna materia 3 altrimenti) Favellamento, { Discorso, 
Îl corpo cc. , è non è un medesimo uso né ragguare —Sermoue, Parlamento, Orazione ec. I! Ragionamento è accademico, 
tel WAP 6 Ar) DI Li spa no, ara, fenira ; NE Gaggio, dolto, Criteo i per 
Racccazzane , Rag-guas-cà-re. LP e di) Diguazzare. = puadevi ornato , studiato, estemporaneo , ec.] , col 
agitare , permiscere, Gr. parent Leg! STRA prg 134. Noddo —sermocinatio. Gr. Sovepoia 4 sundczia, Borc, nov. 70. 3 jerl 
comincia a i maccheroni , avviluppa e caccia giù, la legge diedi a' nostri ragionamenti. E nov. 73. 4. A'quali ragio» 
Ruccazzaro ; * Iain Adi. m. da Ragguazzare.y. di res.V. numeoti Calandrino posto orcechie ec., si congiuuse con huvo.E nov. 


e di' Di ) 4 7. 13, E poichè in cotale ragionamento stati furono alquanto, disse 
Rict, (Bot. e Ar. Mes) Magia. { St. Pi Rage è Ragie, Succo resi TÀ, donna : ec. Dant. Purg. 18. 1. Posto avca fine al suo ragiona» 
noso ottenuto da incinoni aut di certi pini, e par mento L'alto dottore, 7 
vcolarmente del pino marittimo. 1 —* Col v. Allungare : Allungar ragionamento = Contiunre a 
da sé stesso sull''atbero , piglia il'wome vlare. Demetr. Adr. g7. Ma intorno a ciò, non è forse tempo d'al- 


Poce, se dopo averlo con la cacitura e filtrato, to si ungar ragionamento. (G. V.) ; È 
La ini 3° — [Col w.Avere:] Aver ragionamento, ragionamenti} = Favellare, 


Parlare, Lat. sermonem babere, Gr, Syurriv, G.#7, 10.112, 1, Ebbono più 


entro ove si masforma in 


ine , che x. lu che. si 
bin eci and Cr.f. puri del ito perr di i vini: 
L, ia È che nataralnente distilla dal 
pioo , «lalla picca, dall'abeto, e da simili alberi. E 56. Tulte queste 


albero a guisa dî ragia.o ZiorgA.Rip.76, Le botti si tnrano colla pece —Cominciare a purtare, [#, Entrare in pre lerici 













fatta di ragia di pioo. (G. V.) sermones. Gr. Adyan dpxioda. Filoc. 7. i 
» — * Dice fogia la Trementina d' Sagre pesi che ragionamento con lui delle cose di queant; per avventura mi venne 
raccogliesi su mole di pinis è în futti un miscuglio di resine ricordato Lelio. Cronichert, d'Amar. 253. Entrò in molti © varii ra- 
ni POSTO e sta (A) SAI Rueca Rita 
sò TMLALI a di ragia. 5 —*Colv.Essere: Esser ra mento 
4 —* Olio di ragia: DEA Lone di terebentina che si ot. Parlare, Perole Bin 3f£ Gall 1 n 
tiene in Provenza “distiltandto in grande la ragia , dalla quale di presti venti si porran sui ‘0; più ragionamento. (G,V.) 


stillazione certo po biancastro saturo di nna porzione 6 — * Col w. Fare: Farsi ragionauicato = Ragsonarsi. P, Farsi 
io enrenziale resina. Questa essenza è infimore ragionamento. (N) 











assai a quella che si trae dagli abeti, e non giova che per le 7 —* (ol v. Mettere: Me azionamento = lueossinciare il di- 
tinture comuni. (O) £ 2° scorso. Burt. As.1,13 f. Salindo wi altro di a tavola amendoe, e messo 
2 — Fraude,T ristizia, di Cosimo ragionamento di q ti dichiarò cc. (G.V.) 
celata. Lat, 8 —* Cot vw. Pascere : Pascersi di vu; cati, come i cavallo 
vero roagh malizia, malignità [ e si lambiccano it 
fuefa ri e cosa debba loro riu» 





pregare, come quello che aveva caro levarselo dinanzi, l'e non Adyos. Albert. cap. 43. La ragione ec. è comprendimen i 
gli scoprisse la ragia, presolo pel becco , mosse l'ali verso quetfuggimento del male, cindi è detto ragionamento, cioè della razione 
monte. Wine. Martell, rim. 56, Lasciate spesso una callaja aperta Da trovamento. S. Bern. Let. Ragionamento è una inquisizione della ra» 
potervi ritrarre a salvamento , Se la ragia da alcun viene scoperta, ione , cioè m; 

Geil, Sport, 3. g. Mia mudre, e' son più savii di noi; voi non co- Sabota. B 
noscete questa ragia; e' fanno non avoreìa combattere. uc, Dar. _ almeno la dec operare col ragionamento e col 
gun, 1, 10. Già soleva Tiberio, con allegare Agusto, far ire in fumo 3 -—* (Icon) Uomo di età virde , coperto d' una lunga veste , e te- 
i desiderii delle legioni; or ci vien Druso con la medesima ragia, (44 —nente sulle ginocchia un lib coperto di cui addita un passo , in 
testo lat, ha: e attes Drustun retulisse.) » Cir. Lett, ined. 3, attò di parlare con cnlore. È seduto mpra wi cubo di pietra sul 
208. Mi si dice Cray eran pratica d'accordi: bisogna av- 








che Sua Santità 
nine (moine) del Cordinal di Monte al Cardinal di S. Fiora; le quali 
nl “utte insieme mi fabno chiara conjettura , che "Sua Sun 
li di + e voglia dilungar che si tratti accordo alle strette , 
1 , che pon si muovano al soccorso di Parma.{Pe 
1.389. hè si dubita che costoro non valano di ragia fino al 





di Persia nel Farsstan. (G) ciare, 2 
particolare di an Angelo ì me, Discorrer parlando. Lat. loqui; verba 

) re, scrmocinari. Gr, cuaav, deabiyurdai, Boo, mw. 36. 25. 

(In tel. rugend eminente, e indi dopo alquanto cc. ragionanrdolo mesper Negro alla figliu la, 


it. gal, osti. mina cosa ne volle wire. b og 
Re dé Longobardi, che io immaginato arca di ragionare. È 6. 7. f.1. Dioseo volle jeri 


di i con del mondo ragionare, 
antichi cre- die pai ita darti FE prefer spa 
fonasse, Dant. Mf. +. ves: Pulria Wa di ie ragioni ata, 


‘otteri tetrameri , e adella fa- =—Gli occhi luccoti volse. E 3. 51. Non ragioniam di lor, 
non essere con ma e 'atr. met hh E os nigi cova] 

i ù n come (A Si ha avevi 

eoffroy chiamato sia NA ciel ; sì ragiona, ec pre er 


è specie di ferita gran volontà di ragionarsi colli filosofi. Ser. 
il boro corsaletto. corsaletto spino= desi alcuno Ù si possa ragionare. 
#0, le antenne corte 0 di media lunghezza. (Aq) (N) > Andate in juce glio, cogicanteren cogli alici madri fratel 





Hugione di poco »Mach.As. 6. Par dopo cd Insieme ra 

par d'avanzo averla tediata Sr dep 2 1 So. Troppo stanti teacorre la 

a scusarmi. (A) (N) Fina. e quel'ch'05 moli detto ona. (G. V.) È 

ve di') Ragionevole. Fraic. 3 — * Nurrare , Raccontare. Bern. Orf. #7: E come il libro seritto 

quelli chesano ne ragiona, R va nelle parti di Levante , Di là dall tudia ua 

gran re di o i (GV) x 
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Goa RAGIONARE 


4 —' Conferire. Fortig. Rive, 7. gr. Vanne a Madonna e dice: Uo 
ubi di Francia Vuol ragionarti. (e V. 

5 —* Chiaelare, Ciasiciare. Fortig. Rice. 7. 115. Cedo alla forza bia, 
cedo al valve; Ed Affrita ragioni a suo talento. (G. V.) — 

6 — Dimostrare, Tofom. Lett. 1. 4. Questo mio disegno non è for- 
mato da pure umane cagioni, si come a Roma vi ragionai. (G. V.) 

7° Convueere, Persuadere con ragioni. Leop. Rin. i Se pure un 
sogno ti può distarbare , L'essere stato sogno al fin diletta , Come 
garia (que:t' è ragionare ), Parer che ti sia addosso una saetta, E ri- 
sregliarsi senza lesione, È un piacer che desto uon s'aspetta.(G.V.) 

8 —' Confabulare , Stare a croochio. Bemb Lett. 4. 22. le quali 
nono veggo l'ora di poter ragionare, e dire € udire tuute cose.(G.V.) 

9 —° Teutr ragionamento, Arriogare, Sermonare, Sermoneggiare, Pro- 
dio Lat. rare, concionari. (A) : 

10 — * Dichiarare a via di ragioni. Dant. Cone. 3. 13, Nel primo 
capitolo di questo trattato È si compiutamente ragionata la cagione 
che mosse inc a questa canzone che cc. E appresso: Nè più e me- 
steve di ragionare per la presente sposizione questo verso che per 
procmio fu nella litterale sposizione ragionato. (Br) 

11 — (Divulgare, Pubblicare in modo che ogriuo ne parli. ] Salust.Jug. 
PR. La fama di si gran male in pochi di fu msnifestata © ragionata 
per intta l' Affrica, 

12 — Fare ragione, { Far conto, Stare a ragione, Stimare, Reputare, 
Calcolare.] Lat. ratiocinari. Gr. rudacyitirdas. Dep. Decam. 6. Da 
Ragione nasc verbo Ragionare, che pare xgpifichi stare a 
ne, 0 far razione. G.#". 19. 92.4. Ma al continuo si può 
sauza quelli della guerra di Lombardia, e non faccendo 05 
it 5000, e simile , pedoni continii. Franc. Sacch. nov. 189. 
giuna , Lorenzo mio, ch'io vivo di rendita» 2av.Camb, 100, Ka 



















uanto costa, Se ragionate 
danaì, ovrer piccioli vec- 





l'altro danno. Borg. RTLA 
È ragionavano con questi nuovi. E 
ti —* Divese Ragionare con gl' inchiostri e vele Scrivere, Bemb. Lett. 
4- 07. Senza fallo il sovente ragionar con gl'inchiostri ec, a questa no- 
atuiilisavientura in gran parte ci potrà essere grazioso riparo.{G.V.) 
15 — Dicesi Pugionase d' Orlundo. Marek Errol. 1. 176. Quando le 
cose delle quali si favella non ci compiarciono o sono pericolose, Sa 
dire, perché si muti ragionamento, Ragioniam d'Orlando, 0 Parkamo 
ui Fiesole cc, (N) 
Rari nana. (9#1 Ragionamento,] Discorso. Lat. sermo, s rmocinatio. 
Gr. adyoe, buuria. Fiamm. gf. 56, Quando Punfili co' suoi piacevoli 
ragionori diletterà le mie orcechie. Tue. Daw. ann. 4. 93. Negnitò 
ne' suoi privati ragionari ancora di rifiutare simili adoramenti, Alam, 
Gir. 10. 138. In certi ragionari entrare il veggo , Che non molto 
4 frograito paricno, » Selvin. Disc. 132, Potrei io affermare delle 
rrliguie di quello il mio breve ragionare esser tratto. Mach. 45. 4. 
Senza loro sarchbe vano il nostro ragionare. È appresso : Tal era 
0, € tal divenui per l'umano suo ragionare. Zorug. Rice. 6. ga. 
Sinpisce ognuno a rogionar si fatto, (G.V.) 
a —* Mettere pel ragionare = Afettere in parole. P. Mettere nel ra- 
gionàre. (N 
Maciona i Ra-giona-ta min-te, Avv. Con magione, Ragioneval 
mente. , jure, merito, Gr, agivi, Borgh. Oris. Fiv, 33. One 
questa si potrebbe ragionatamente presumere la cagione, perche ella 
non é nominata, E Ai. fam. «7. Ragionatamente si.potrebbe ec. 
dall'effetto argomentare alla cagione. 
IlucroraTissiMo, Ha-gio-tra-Lis-si-mo, Add. n. supert. di Ragionato. Alleg. 
itagionatissinre cagioni. (A) A È 
Naciuxativo , Ra-giona-li-ro. Add. [m. Atto a ragione, Capare di 
rusinnare ;) Ragionevole, Lat. rationalis. Gr. xopiorimés. Danti. Conv. 
109. Nelle cose animate mortali la rogionati ua sanza la sen» 
non sì Imova, Gell. Lett. 1. Les. 10. 264 Nella nobilissima 
'porte della quale anima umana egli dice esser più virtudi, delle quali 
Una si chiama ec, scientifica , c un altra ragionativa. ù 
Bagionaio, Ra-giona-to. Add. m. da Ragionare, Ca) di ragione ; 
è Che ha in se ragione. Lat. rationalis , peritus. Gr. rovini, due 
supes. Hora. introd. 0, Noi siam tutte femmine , e non ce n' ha 
miuna si fanciulla , che non possa ben cofioscere come le femmine 
sieno ragionate insieme, Cavule. Thutt, vis. virt. Si dee andare al 
savio € ragionato confestoro, 


































2 —" Dedotto con buona ragione , Ragionevole, Borgh, Arm, Fam. 36. 


Vo'eredere che ce. ne cavasserò queste regole in vero non cattive , 

né fuor d'una cotal ragionata considerazione. (V) 
3 —* Dichiarato, Esposto a via di ragioni. /°. Ragionare adi. £. 10. (Br) 
d —' Netl'uro dicest anche di Tuito ciù che reme ragione delle cose 

di cui si tratta, come Aritmelica ragionata , Grammatica ragionata 
ec. cioè Arumetica, Grummatica che rende ragione delle regole sta- 
Lilite o proposte. P. $. 3. (A) z 3 
— 4g5- di cosa , della qual si sia ragionato e discorso, Lat, per- 
traclatus. Gr. siprisivor. M. #, &. 73. Con sollecitudine procedea il 
Uonmine , che la vettuagiia fosse appareccluata ne luoghi sagionati , 
per lì quali dovieno passare, Minoc. mov. 73. È ragionato questo, 
disse loro ciò che mito avca della contrada di Bengodi.» ZBoec. g. 
3 n. y. È molte cose da lui sopra ciò ragionate ec. i due fratelli 
albergatori ed il loro fante a man salva presero, Pass. 175. Quetle 
cotolì cose immaginate, ragionate, ripepsate e udite, hanno a cosmo 
vere la concupiscenza. (V) «Guice. Stor, 17. 19. Partendosi dalle 
condizioni ragionate prima , di va ec. Bellin. Disc. 16. Egli è 
dalle cose ragionate È qui manifesto, ec. Bemb. Less. f. 35. Vi 
Fa di maodare satanai Ds cose da toi com Madouna Duchessa € 

milia ragionate. . 

i-- Divaleato, Pellico. F, Raglunare ad. $. 11. (A) 


i 


(o) 











RAGIONE 


7 =—* Ragianevole , Comveuevole, Borgh. Fir. Disf sz0. Si riducesse 
ad alcuna umanità ed a maniera di vita ragionata, ts) 

8 — Proverb. Cosa ragionata per via va: si dice quando succede al- 
cuna cosa , di cui st ragionava ; 0 quando, ragionandosi d'uno as- 
sente , e compito improvvisamente dove si ragiona di lui. Lat, 
la est in fahala, lupus in scrmone, Plaut.Gr, ri nai Asuor iurirdas. 

arch. Suoe. $. 5. ragionata per via va, 

9 = E in forza di an. Bellin.Disc. 36. Si deduce da tatto il ragio- 
nato fin qui. £ #36. Ma mon è egli vero, che dal ragionato fin qui 
si Concbele che ssa non gr ec. (G, V.) P 

10 — [E come sm. pl. i persone, Ragionati per Ragionanti 
Ragionatori ; ma non é da imitare.) Com. Inf. 38, A tu riguardi 
bene , tu vedrai che li sottili e ragionati con lui parlano, 

Tusionatone | Ra-giona-to-re. { Herb, m. di Ragionare.] Che ragiona. La, 
sermocinator..M.7, so, 95. Io non mi posso tenere che io mon dica 
che qui per gl'intendenti ragionatori si misari la gloria vana e fal- 
lace degli stati mondani. Dant. Conv. 108, Che è questo ragionato» 
re, e che è questo luogo, nel quale dico eso ragionare ? Galar.23, 
Auzi scherniscono i ragionamenti e il ragionature insieme.» Pallav. 
Stit, 521, Potrà fave che i ragionalori provino tal volta la loro opi- 
nione. Tolam. Lett. 3. 83, Ci mostra per forza due persone, il ra- 
gionatore , cioé, e l'ascoltatore, (G. V.) 

Raciosarmez, Ra-gio-na-tri-ce-/"ert, f. di Ragionare,Che ragiona.Corch. 
Asct. Prevalsero per molti secoli in Europa le tre hwutte sorelle , 
serviti, povertà ed ignoranza ec. , c la ragionatrice medicina ester- 
minarono, (A) 

Racioncetta , Ra-gion-cél-la. ($£) dim. di Ragione. [Lo steso che Ra- 
ioncina , #.] S. Ag. C. D. Come sarà quello che vra , secondo 

vostre ragioncelle , pure un poco conghictturiamo, Fîr. Dial bell. 
dona. 380, lo giudico vsser conveniente con un poco di ragionerlla 
cavar voi d'error , se ci fusto. 

Reoionesa , Ra-gionciha. (Sf) dia. di Ragione. Pierola raginne, Ra- 
gione di soverchio debole, N.gine non interamente concludente.=, 
Hagionocllà , sin. Lat. ratiuncula, Gr. Acyspor. 

Riese, Ragione, [4f) Quelta potenza [e, secondo altri, Quell'ope- 
razione] dell'anima, per cui elia giudica (col soccorso di un' idea ‘me- 
diu, 0 sia) argomenta. (#. Ragionamento e Raziocinio. Da afcuni è 
sefinita per Facottà di deteravnare rl nesso delle verità generali: e sè- 
condo altri, é la Facoltà de principii. Net discorso comune si ato; 
per Intelligenza è Discernimento, Conoscimento, Giudiz melletto 
ce. Dicesi Uso «lella ragione, Lume della ragione, Ente di ragione ce. 
— 4 Racione, Rasone, sin. ) Lat, ratio, Gr, asyss, ( Ratio , ratio. 
UTO i più, vicn da razum L di rtor io stimo; c reor 
può trarsi dal celt. gal. riar giudizio, ovvero da rerr inclinarone , 

iaccre, Si noti pesò che in lingua zend rusanm vale intellizonte. 

n galli reasan , rensan e riasan ragione, To bre. rat pamiero, la 
cbr. mitson beneplie.to , compiucenzi prigrazine, Consenso, € 
razam anmtire , dimostrare.) Sen ragione non è altra co- 
sa, ch'una parte dello spirito d'lddio racchima nel corpo dell'uo 
mo. £ alirove : Che gosa è ragione ? seguitamento della natora. Ties. 
dir. 1. 13. Ragione -@ un iovimento dell'anima , che assottigha la 
velata dello intendimento , e sceglie il vero dal falso. Alberi. cup. 
di. La ragione è discernimento del bene e del inale, del lecito e 
del non lecito , e dell'onesto e del disonisto , e comprendimento 
del bene, e fuggimento del male ; e inli è detto ragionamento, ci ve 
della ragione trovamento, But, Purg. +6, 1. Intanto l'uomo opera se- 
condo la ragione , inquanto si sottomette io, E altrove: La 
gione umana nonappecade se non le cose sensibili, e le intIlet 
sccondo le sensibili. È altrove: La ragione debbe siguoreggiar 
la sensualità servire. Petr. son. So. La Nea 
tot’ banno Sette e sctl'anni. E canz. gi. 3. i 
sua ragion più forte, Rendi agli occhi, agli orecchi il proprio abietto. 
Bocce, nov.fîg. 2, Alla quale nelle sue e fu troppo più favorevole 
la fortana , che la ragione avveduta, Dant. Purg. 29 gta virtà, 
ch'a ragion discorso ammanna, Siccom' egli eran candelabri apprese. 
E Par. 29. 43. E anche la ragion lo vede alquanto. Quist. Milos. 
Quello che ragion non prende , fede soggiugne. 

2 — Cagione , Îl perché, Motivo , Fondamenti , Pruora, Argomento, 

Riprova, Mezzo a provare ec. fn senso la Ragione è vera, 

+ chiara , valida, fondata , evidente, fondamentule , sottle , 
piana , naturale, conchiudente , convincente , iespagnabile , irre= 
pugnabile , probabile , dimostrativa , decisiva , frivola , debole, spe 
ciosa , fallace ec. Dicesi Cercare n Chieder ragione , Domasdar ra- 
gione, Dar ragione, Render la rapinne ec.1(# Caginne.) Lat ratio , 
Ganssa, Gr. Adyos, mivras,Mocc, nov.is. #6, Îl ver cunfessando, prima 
con vere ragioni difender la fama nia, e poi con fatti cr. E now, ©5. 
3 MH mosterrò per sì falta ragione, che, non che tr, ma costui che 
il'niega , dirà che fo dica il vero. £ smor.66.11, Mise mano al col. 
billo , e disse: traditor, tu se'morto. lo non mi posi a domandare 
vr che ragione, ma quanto potei cominciai a fuggire. £ nov, 77. 3. 
ba saper la ragion delle cose, e la cagion d case. Amet. 29. Che 
noi e' ciel con eterne ragioni Reggete e correggi te, disponendo { Se: 
pr a haon fine i tempi e le stagioni.) Dont Past: 28, È così 
urman sua opinione , Prima ch' arte 0 ragion per lor s' a Pass, 

15. L'altra ragione si é che, indagiando la penitenza , si perdo 
inolto tempo, £ 54. La ragione perche sono più tentati, dice santo 
Gregorio, ce. n Borgh. Tos. 133. Si potranno ben tare in "Lo 
scana, cd anche a quella ragione chiamare talvolta Toscani. vm 

3 — Il giusto 0 convenerole, ere, Lat. acquum, justam. Gr. rò di 
nate, Boec, nov. g9. 13, Mi conviene ec. chiederti un dono, il qua- 
le io so the sommamente tè caro , ed è ragione. Petr, cans. 17, 3. 
Ragione è ben ch'alcuna volta i' canti. E sori. 217. È chi m' acqueta 
è ben ch’ i' beami.» Camale.Stoltiz,359. Chi ama il pericolo , 
dice la Scrittura , è ragione che vi perisca, (V) ’ 

































(O e 
e la ragion ‘combat. 
E poichè l'alma è ‘a 

















Diritto pro algo che gli è dovuto.Onde 
di Aversa] Dar | 20 gone pil rie epr 
Lat. jus.) » Racconcino pass ca gono libro abbia 
fia atipica e non si può vincere ai en 
N) Introd. Pit: 59. Gratia è visi per la quale reddiomo 


armoesirano 
Cas. Lett, Gualt. +7. Pare a 5. M. che gli sia 
ni E non intendo li a pato alcuna vostra ra- 
gione. (G. V.) Albert. 43. La giustizia è e perpetuale volontà 
che dà di But. Purg. Ca 2. Giustizia è co- 


ludo Ja sua ra- 


248. Canson , chi tua ragion chiamase bscnta « Di 

perché tosto spero Ch' altro messaggio il vero Farà iu più chiara vo- 

ce manifesto, “af 

fi 38. Per lo suo meglio convenne 

di, f ‘60 derra di Semifonte donagione 
Ù da cssì per contraccambio quella meglio 

7 — Discoro, 

la mente stretta. £ 22. Elli givan dinanzi, ed io soletto Diretro, ed 


2. È quivi cenarono un grasso cappo. 
Rit ie vino, Ual Mentre che insieme facevano 






a; 
2 
# 
È 
® 


» Entro vi quali si vedcano 


pepe ny i thy 5. 143, Pollami, 
pesci, novellizie e prison logni ragione. (G. V. 
9 — Pentia, Arte, Dostrezza. Ar. fr 8. “al Ha Da ragion dì 
spalti di Rientra + E d'ogni cosa s pra rtenente. È 33. 
3 L'altro con ion sua spada inchina, E fa spesso al Pagan 
stordir le beast th da ; n 
to —' Giustizia, On a s'amministra la vagione il Fribunale, 
ed i modi ragione , Tenere 0 Niendce ragione x Far ra 
16, 36,39, 2,460 sa: Burt, As. 2. 109. Per 
campare della ragione sì a franchigia in up moni- 
atero di Botzi, (G. V.) (N). * RS 
st — Dottrina , e Scienza delle leggi , i Lat, jus. Gr, rò dicasor. 
V. s0. Sa. 3, Grandi savii in ragione èd in pratica. Pecot.g.6. 
pov- 1. Furono in Parigi due grandissimi e valenti uomini , e nel 
UM nell'altra ragione dottori. » Bart. Ar. 2. 105. Un dottore 
mell'ana e nell'altra ragione , uomo di gran sapere (G. V.) 
2 (Osio Ragion civile , canonica, delle genti , ee. per Drito 
civiie, canonico , Dritto delle genti ec.) Bocc. now, 55. 2. Fu di 
tanto sentimento nelle leggi , che da molti valenti uomini uno ar- 
. mario di ragion civile fu reputato, Pass. 123. Questi casi, riservati 
a' Vescovi dalla ragione canonica er. , debbono i coufessori, di qua- 
lunque condizione sieno , bene Sen. Ben. Varch. 3. 1f. E 
Ta in sé la ragione delle genti , che così hanno ordinato.» Borgh. Col 
370. Dalla natura stessa della guerra l' appresero , e dal co- 
"di que' tempi , già passato nel secondo genere di ragione , 
ina delle genti ; 0 in un terzo più presto, che si dice ra- 


del Lazio 


gione ecnfi 










che non era la Latinità, 0, come anche 


& pero, 
in condizione del Lazio. (V) (N) 
c to di lea Ne Caiculo, Partita, ino d pa > 


reali lb degli nov. So, 33, E 
ragione, quelle mise ne ni, E 
Ù Firenze 





di a 


ratizi futti in 
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va a Firenze di trarre le brache a' giu 
nco della ragione. 


» —' Onde Andarsene alla ragione, /, $. 17. 
17 — Pretensione , Giurisdizione, Azione. id $ ila jan, net. 
re lanci ue Lil 


ginne più cose. 7. $. 41, 4. (V) (N 

a Na f Min, Modo. pAeA Le ragione per Aver modo. 
V.K 22. (8 7 

23 ti Dicesi Kagion naturale, Quel lume che più 0 meno perfetto, 
ciascun uomo ha ottenuto dalla natura per gliroggetti che io 
circondano, e poterne a proporzion di quel lume pa o men perfet- 
tamente giudicare, E prendesi anche nel num. del più pe' Giudizi 
che da quel iume rimuino. Demetr, Adr. 8g. Se chicchessia scri- 
vesse in lettera cc: ragioni naturali , certo nou già let- 
tera, la qual vuol esserc'una certa piacevolezta € brure esposizione 
di un semplice fi + e con semplici nomi, (G. V.) 

aj — * Diconsi ni peossarie 0 simili e vagliono Che necessa 

. W, Necessario dd. , $- +. (N) 


cconciar la ragione= decomodare i con. 








agio! 


di.) W; Acconciare , $ 


‘ol +, Amministr Ammiuistrar ragione=Render giustizia, 






«he Avere il uo dvitto. W. $. 4, #7, Avere ragione, e Avere la ragio. 
ne.) Bocce. new. SG. 7. Tutti cominciarono a ridere, ed allermare, 
che lo Scalza avea la ragione. G. 7, g. 318. 2, Ma ragione 0 nun 
ragione ch' avesse , il Conte fu condanuato per lo esecutore degli 
ordinamenti della giustizia in 3o mila libbre, » Leop. Rim. sé. Ella 
la ragione , La poverina non può star digiuna. ( Qui fig. Pwla 
della luna in cancro.) (G. V.) £ 

a — Aver fagione talora vale Aver via , mezzo, maniera. Ar. 
Fur. 33. 87. Bajardo olfeso (da un mostro alato e grifazno), e che 
non ba ragione Di schermo alcun , ratto a fuggir sì pone. (Pe) 

3 — Avere ragione da vendere, [cioè Soprabtondenie.]7.X endera, 

4 — Avere razione in alcuni==dver titolo, Aver diritto di signo» 
na, 0 simile, lA Avere ragione, $. 2. {V) 





5 —"Aver ragione ec,= Essere & quella proporzione, P. $. So) 





* Aver ragione di alcuna cosa = Esserne pento. Lo 

Aver lu sua ragione = Aver il mestruo. #°. $. 76. (N) 

29 —* Col v. Cercare: Cercar ragione = Domandar conto. Cavale, 

Pungil. 19. De' fatti e de' giudicia d' Iddio non dobbiamo volere ve- 

dere pi cercare ragione. no) S. 

30 — [Col +. Chiedere:) Chiedere ragione. [7".6,96,3.]1 /it.SS. Pad. 2. 
32. lo ve ne chiederò ragione al di del cio, se del mio vilissuuo 
corpicello quando suò morto , darete persona per modo 
di reliquie , come se io fussi santo, N 

»— Cappe pn e afprpre lie ap ci he 
cosa.) Par. 8, 117. 1° Dm 
di ES 001 0. Contare i Goatare le s ‘dcr 


ragioni a'barri. /, 
3a Le Cal si Creare, P- 6, st (N). n #-$1-69489) 





33 — [Col », Dannare :} Danoar la ragione =Cancellare il N 
avere più “lano pe dee. Dana 3) Sen be patra 
6. $8. Se qua cagione split MA la tua ragione, 
e par geco i conti ’ i; 
i. di ri Ù ci che altri 

34 — Co re Inca, ip ea 4/7 'onfassare 
È =" ver 0 prora! (Cima * la ragione , Render 
DET it Begin dr. 
Vi * Dat SI 'apacitarsi o piuttosto Ravvedersi 


FP. Dare luogo , $. 7. (A 
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35 — [Col ». Dire:) Dire le sue ragioni a' birri. (/7. $. 69.1 

36 — Col v. Disdire. ”$ 15,2. l 

3) — * Col v. Donare: ione ad alcano = Cedergli 
agni dritto , ne ec, P. 6. Ls) 4 

38 —* Col v. + Esser ragione o gione = Convenire, Bsser 

s Esser necessario © giusto. P. $$. 3 e 68. Fentig. Rico. sf 

di Lodi purto quella notte ini Pensa il piloto , com'è 
ragione. (G. V.) 


3 — * E variamente, Buon. Fier. 2. 3. 4. I fiori e l'erbe mie 
M'hanno portato via lc nebbie e i venti Regnati è già un tempo e 
m'è ragione Di rinvovarne a questa fiera i semi. Pr) 7 

3 —* Essere checchessia di ragione di alcuno = Essere suo per di- 
ritto. Introd. Virt. 66. Tu Satanasso rimarrati (ti rimarmu) tu mai 
di trovar novità torre a Div l'anime delli uomini che sai che sono 
di sua ragione ? (Pr) & 








nione, (Y, Fare ragione, $. 4.) Lat. existimare, si 
Par. 26, 8. E fi I 


gione. N 
130. Fa ragione al piocolo , quando 

la merita, come al grande. d. V.) a 
=— Fare la ragione, (ragione, una ragi; le ragioni}=Fure i 
conti, {Calcolare le spese, C'onoscere suo sîa fl debito e il credito.) 
{#. Fare ragione , 6.3.) Lut, inire rationes, Gr. rerzipur Adyor. Bore. 
nov. 19. f. La cominendò meglio sapere ce, e scrivere, e fare 
una ragione, che se un mercatante fosse. G.#.g. 172. 3. Facendo 
ragione, la detta setta ec. non compiè di durare otto anni intieri. 
arch, Ercol. so, Non avete voi questo altro. verbale Ragioniere ? 
+ Abbianlo ; € si dice d'uno il quale sia buono abbachista, cioè 
sappia far bene di conto, perchè gli abbachieri, quando fanno bene 
£ Prestamente le ragioni è sì ditoso far bene i conti.» Pecor. g. 3. 

» Chiamarovo la donna e fecero ragione "1 prete 
di ciò eh' ella doveva avere. (G. V.) mul 01 pe 
4 — * Far ragione= # msi con us pposto. Franc.Sacck. 
sia sufliciente a un 


nov. 6. Fa ragione di farla si forte, ch' ella 
asino, 


8 —* Far la ragione delle spese == Wedene quanto sia it dare e 

5 Sergi Lr ss ti dar mi una ra a, detratte le spese.Filic. 
Pell, 77. Chiuso il peri nostro Pellegrinaggio , si in ul 

Lino la ragione delle spese. (G. V.) EI 

9 — * Fare della ragione torto, e del torto ragione = Dare il 
torto a chi ha ragione , e ragione a chi ha torto, L'art alto e basso. 
. Fare della ragione torto cc. (N) 

30 —* Fare 0 Farsi ragione= Dedurre, Argomentare, Segner. Pa- 
mg. 599, Fate ragione che noi predicatori Operiamo come una ma- 
dre , fa quale si vegga affannosamente percuotere e sehiaficggiare da 

un suo bambinello adirato, Salvin. Disc, 5. 21. Dal comiuciamento 

si fa ragione del progresso dill'orazione. E 334. Dal cadere dei ca. 
pelli, quasi fiori del capo, si può far ragione, che il sonno, frutto 

del mo capo, è maturo, (G. V.) 

11 —* Farsi ragione = Fare stima. /. Farsi ragione. (N) 

ta —* Farsi ragione alla grossa = ur giustizia grossamente, P, 
Farsi ragione alla grossa. (N) 

13 —* Dicesi Fatto ogni ragione, e vale Sottosopra, Considerato 
tutto, Pecor. g. 8. ni. 2, Sicché fatto ogni ragione , a me non piace 
che per ora si vada, (V) n 

4o — * Col v. Gettare : Gettare mala ragione , peggiore 

Conero più caro , Aver più danno, F, Gettare, $. gr. (N 
fr — Col v. Mettere: Metter ragione= Catculare; Far conto, Rian 

diligentemente , Esaminare. Y. Mettere ragione. (N) 

a — Meitere buona , caltiva , peggiore ragione = Èsser di utile 
© di danno. Frane. Sacch, nov, 219. Jo per me not voglio avere 
si gran voglia di figliuoli, ele io mi metta a fare cosa che mi mct- 
lesse peggiore » (V) 

3 — (Mettere a ragione = Meter in conto, in calcolo.) Lib.Sa- 
) dargo Mai non si metterebbono a ragioue i peccati che di questo al- 

Nascono. 


Liehi Mettere alla stessa ragione più cose =AMerterle alla stessa 
condizione o simili. Burgh. Tosc. 319. Non sapre 








pa elio i È "io già indovinare 
qui ae bis) oc- al DE sita ragione Bologna , Adria e 
Mettere alla vagione, N) È È agree nt 





RAGIONE 


fagioni = 
dele ene Lee n. 06, Ma il ghiotterc! di ragion non si pa- 
see. + Vi, 

44 Col +. Porre : Porre la ragione = Fare i conti.Omel.S, Greg, 

3.319.I1 Signore il quale diede i talenti ritorna a porre la ragione.(Pe) 

a —* Porre alcuno per ragione=/ndurfo a migionare, ovvero Ést- 

minarlo , Chiedergli minuto conto o simile, Ar. Fur, 3a. 38. Da kei 

fu molto posto per ragione , Fia che si venne al termine itto, 
(È il cavalier guascone interrogato da Bradamante.) (N) 

45 — * Col v. Raccomandare : Raccomandarsi della ragione, per che 
valga Esser pago della giustizia fatta, W. rara au e nd. (A 
46 — (Col è, fieSdere:) Render ragione[= Fure dritto, giustizia. #, 
$. 4) Sen. Ben. Varch.f.38.- Alle Corti così si rende ragi ’ cat- 
tivi, come a' buoni. È 4. 31. Lo a reniler ragione a banco. 

a — Rendere, Chiedere 0 Richiedere ragione=Rendere 0 Domu 
dare aluui conio, cioè intera notizia di cheschessia. Lat. rationem 
reddere , rationem petere , ad calculos vocare. Gr. afyor ddirar, ade 

se Tera, Cron, Marell. Che costrigniate il detto Pagolo a reader 
Toni ragione a' delli cc.» fed. Lett. Lam. 257. Ciascuno di 
loro renda ragione di Sse ie chto p che (egi innoe Gato contra l'o- 


nove dello" GV. 
Ie Reato palate. de di do 





3— [Render la ragione di alcuna con daregnarne it motivo JSagg. 
4 buste Stat anne er] c a Ri 
_ v. Ribattere: Ri 11 ioni = Conf 0 Ripro» 
2 arte. P. Ribattere. (0) na 2 
$8 — [Col v. Richiedere:] Richieder ragione (= Domandar conto, #. 
$. $, 1) Vit. SS. Pad. 2. 32. Credimi che Iddio te ne richiederà 


ragione cao, » 

fg —* Cal Lg : Rimettere le ragioni = Esibire le partite, 

Instr.Canc,31. Debbono rimettere le ragiuui dopo li primi sei mesi, 
i , che sono tenuti Fimettere ogni sei mesi una ragione, ancor. 
ché stieno un anno in nfizio. (G. V.) 

So —* Col v. Riscuotere: Riscuotere le ragioni da alcuno = Farsene 
pagar ciò ch'è dovuto, VP. $. 13. (N) 

51 — [Col v. Riservare :]) Riservar leragioni , (Riservarsi ragione )= 
Lasciare adito di valersi delle ragioni. Cron. Morell. Riservandosi 
ragione di potere addomundare al detto Pagolo interamente quello cc. 

Sa — [Cal w, Sakdare :] Sakdar la ragione , {le ragioni) — Pureggiara 
e Aggiustare i conti. Lat, ratioues exacquare. Gr. Afyor iLuviw, Petr. 





sori. 363, E, per saldar le ragion nostre 1, Meco e col 
ragionando nba vi, 
53 — [Col +, Sapere:] Saper di ragione = Faper d'albaco. Lat. arithme- 


ticam scire, Gr. dpOynriaso dir. G. F. 12. 90. 3. Sicché chi sa 
di ragione, la moneta grossa peggiorò undici per centinajo. 

54 —* Cal è. Scrivere: Scrivo! ragione = Scriwre con sicuro razio- 
cimo , filoofia e simili. Fr. Giord. Pred. 2. 15. Non fu mai dot 
tore nullo intra Latini di tanto frutto, e che taula ragione acrivesse, 
e così la dicliarasse come cgli. (9. Agostino.) (Pr) 

a — * E Scrivere a ragione d'uno = Notare sul Libro @ conto 


d'uno. V. Scrivere. (N) 
55 —* Col v. Stare : Stare a ragione = Essere secondo la ragione @ 
fagione. 


le convenienze. P, Stare a O) o 
56 — (Col v. Tenere :} Tenere è ragione== Ascoltare e Giuwli- 
care le cause de' tisiganti , Amministrar giustizia nella curia. Lat, 
fr dicere. Gr. Siyurrivur. Hocc, now, 73, tit. Tre giovani traggon 
le brache ad un giadice Marchigiano in Firenze, mentre egli, esserito 
al banco , teneva ragione. n: 2 
Tener conto, Bemb, Lat. g. 86, Di parole che tra noi ai 
dicano, non crediate che io voglia che se ne tenga ragione. (G. V.) 
57) — Col w. Vedere: Voder ragione = Fursi render conto. Cavale. 
Pungit. 19. Dio cc. d'ogni colpa, quantunque minima , vorrà vedere 
da noi ragione. (V) 
5 v. Venire : Venice a ragione con alcuno = lare con 
e519 lui Diod.Job. 43. 3, lo avrò grado di ventre a ragione con lui. (o) 
59 — [Modi avverb,) A ragione; Ragionevolniente , Giustamente, Se 
condo che porta ta magione. ( Il che cent encla Ma Di 
ragione, Per ragione, (Quauto a ragione, #. A ragione, ($- 1. e +. 
Lat, jure, merito. Lime Sen. Ben, Farch. 6, 37. erge] 
dimandare se fu a ragione condannato, L 
a — Proporzionatamente, Ragguaglistamento» F.A ragione, $.3.(A) 
Istr.Canc, 21. Portarne di poi le polizze delle loro, a ra- 
gione di line due e sokli dicci il giorno. ta Vv. 
3 —' A conto. /, A ragione, $. 4. (A) . 
4 — Aragione, valeanche Secondo il monero, A € u » Diod. 
Lov.35,15. Compera dal tuo prossimo a ragion degli anni scursi dopo "1 
Giubileo, cc egli facciati la vendita a ragion degli ami della rendita.{N) 
Sen Dicesi A graa ragione, A ragione di mondo. #. A ragione, 
+6 e 7. (A 
di di pressa 0 simile. W. $. if, e 


F. A vagi e 
(I eten 3 RE on +. Con ione nel fine delle sue 
parole si + lei oggi così poco da' mortali esser gradita» £sop, 


Rim. 69. Zombommi sol due volte in diciott' anni, E sempre con ra- 
gione, oud'io la scuso. (G, V.) 
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61 — Di ragioni. {P. $.38. e #. Di ragione, 65.1. 9.) GPS. 10. 
dA cui di ragione pareva s' appartenesse il regno di Cicilia e di Puglia, 
a —* Per giustizia, Segner. Mann, Dicemb, 23. 1. È pr que 
si arena aietta cià 0A pretende come favore dovuto a li di ra 
one. 
e » n { icesi Di mala ragione e vale Di mal acquisto, Di posses- 
so illegittimo. F. Di ragione, $. 3) 
4 ar Di ragion buona e Ragionevolmente, P. Di ra- 
i i. $ (N 
sent: SES: senta ragione e vale In abbondanza, Grandemonte, 
Coprosamente , [ 0 quasi 4 gui libero e pieno modo che tiene co- 
dui che sente aver ragione, F, Di ragione, $. g.] Lat, acriter, ve- 
hementer. Gr. egetpa. Malm. 41. -20. E i suoi, che di tal arme han 
la licenza, Gliene daran «d'una santa ragione.» Ctech, Dot. 3.4. Egli 
aveva Serrato l'uscio della volla d' una Santa ragione. (N) 

Ga — In ragione, Per rispetto. Segn. Munn. Disc, 31. 1. Il quale 

( Figliuoto) procede ‘ul Padre in ragion d'immagine , ma d' imma- 

ine sustanziale, E appresso + Il quale (Spirito Santo) procede dal 
Padre © dal Figlinolo in-ragion d'amore, cioè in ragion di movente 
a dare= alle cose quell'essere ec. {V) 

63 — Peer ragione, (A dovere ,) Secondo che porta la ragione. .Per 
ragione, $. 1. Parcani-Sp, 1. È così Dr ragion convien che sia.» 
Franc, Sacch. nov. 130. Volendo che li detti tondi per ragione fos- 
sero colti, per mangiarseli in santa pacc com la sua donna, (V) 

a — Ginstamente , Debitamente. Fav Erop.38, Colui che è troppo 
sicuro , per ragione sottentra lle reti. {V) 3 

de ri È Per ragione che , cioè In quanto che, P. Per ragione 
che, (3 

Pra ERE ione , cioè Secondo mgione , Di ragione, ec. P, 
Quanto , $. 10. (N) 








68 — Proverb, è ragion che Berto hea e simili : si dice 
e pet che pra di qualche cosa abbia la parte fog 
t gf; Che Dato bea , egli è pur di ragione, 

fg — Dire 0 Contare le sue ragioni a'hirri = Giutificarsi o Fia 
velleare con chi non può 0 non vuole ejutare © intendere, (7, Bit 
ro san., $. 2.} 


mes- 
Il trat 





8. (A) 

71 — (Poht.) Ragione di Stato. {Diritto de Principi è de' Magistrati 
supremi , conforme la pubblica wslitì, Spesso chiamasi imprupria» 
mente Ragion di Stato Î' utilità di coloro che ono lo Stato, db 
trimenti] Politica. Lat. politica. Gr. svurimò. Salvin, Pros, Tosc. 
1. 19.È giù tosto astuzia , che senno cc., tirante tutta all atile del 

potente, che con improprio 

car 


opposto di Reale, cioè che 
Ente, $. 2. (N) 
Parga mestruale delle donne ; {quasi La cosa di ragione 
Lat. mensirua, Gr, ra spuina. M.Aldobr, Se la femmina 
quo tha sua ragione , e sia disvenuta del corpo suo, dee fare questo 
77 —* (Icon.) Donna armata, coll'elmo adorno d'un diadema, che 
aggioga un leone , e lo tiene incatenato ; dietro a lei cresce un wr 
Mini con sopravveste militi Ù 
dit dfareza fon eroe pure ren ne po È ide 
minaccia gi visii , figurati in serpenti alati che wene incatenati e 





calpesta. (Mit) d 
2 —caistiana. * Mella donna di contegno conveniente ente grave, 
ed inspirante : ana corone sella feste è tiGe vis 


3 porta 
deone la brizlia; ha în mano un morso ed una spada; gli oc- 
che rivolti al cielo donde parte un raggio di lume. i 5 
3 — nisrato: + Douna armota d' elmo > comza e scomitarra j 
gonna verde , tutta sparsa d'occhi e d'orecchie 3 una baechetta 
nella sinistra , e la desrra vata sulla testa d' un leone. (Mit) 
Racroxevinzuzsta , Ra-gio-no-vi-lemen-te. dv. #, d. Ye di Ra 
gioncrolmente. Guitt. lett. 10. 38. Tale sposo , e tanto razionale 
core ragiancvilemente amare dea. (V) 
Pucioszvore , Ra-gioni-ro-le. Add. ‘com. Che ha in sé ragione, Con 
Sirme alla ragione. Ragionale, sim. Lat. acquus. Gr. dinauos- Bocce, 
Vit.Dant.320. Ciascun altro, che a ciò cun occhio ragionevole vuol 
guardare, G. #, 10, +68. g. La quale elezione fu fatta più per ispe» 


Zialtà di scita, che ragionevole, a far capitano uno non uso 


. Ruciomet.* {Zool.) Ra-giònidi. Sm. pl. PG. 
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di gnome, Sagg. nat. esp. 208. Da molti Giosofi di que' secoli viene 

con ragionevoli fondamenti asserita, 

2 — Di giusta quantità e grandezza , Competente , Convevetole. Lat. 
Aplus, convemene. Gr, epordaar, Freraderoe. Antani. Ara. g. 2.2. Gia 
ragionerole Ls servigio tostro, E-dice la chiosa : ionevole vuo 
dire con discrezione , e sanza niuno .Ambr. Fure. 1,1. Delti 
anoglie al mio figlinolo una bella fanciulla di buon parentado , con 
dote più che ragionevole. Fir. As. Jo. Ecco là quella cameretta 5 
quella sarà il tuo ricetto assai ragionevole. E 43. Dove erano hie- 
chieri ragionevoli , mezzi di vino, Ricett. Fior. 113. Si cuocono (£ 
«fiutti) a fuoco lento , tautoché il ziechero sia penctgato per tutta 
la sostanza del frutto , e che sieno venuti alla cottura ragionevole. 
Lasc. Spir, 3. 1. Vorrei che la sera se ne andassero a a 
ora ragionevole, 

3 — Dicesi anche di Cosa che 
non assolutamente cattiva ne 
gionevoli. (A) 

4 —' E detto di Prezzo, Giusto, Non caro, Tolom.Lett.3, 113, È 
gran. copia di tutte le mercatanzie, e a prezzo assai ragionevote.(G.V.} 
—' E a modo di sm. Salvin, Disc. 5, 024. Sapiemia ce. posa i suoi 
ottimi fondamenti sul vero e sul haouo, sall'onesto e sul giusto, sul 
ragionevole , sul civile , sul religioso. (G. V.) 

Racionevonamente, iope-ro.le-mén-te, [Ave 7, 4. e di] Nas 
gionevolmente. Com. Purg. 6. Io chiamava tale punto, che ragione 
volemente dovea venire, e, Lett. Pin. Ros. 270. Vogliono ra. 
gionevolmente: gli antichi filosofi , il mondo generalmente, a chiun- 
que ci nasce, essere una città, » (L'ediz. qui citata ha ragionevol- 
mente.) (B) G.#. 10. 70, Papa Giovanni cra cattolico e giusto papa, 
e ragionerolemente fatto per li cardinali. (Pr) a 

Raciwarvorezza , Ra-gio-ne-vo-lé:-20, [S/] ast. di Ragionevole. rAîtitu- 
dine al raziociniv , ch' è { essenza dell'uomo j imenti Raziona- 
lità.] Lat, ratio, arquitas. Gr. worcnia, dreziooien, Salvin. Pros. Tose. 
1.54. E di qui medesimamente altri poi con ragionevolezza dedurre 
la buotà del sonetto, nMagal. Lett. Eda ciò si cava non solamente 
la rogionevolezza , ma l'assoluta necessità di quella clausola. (A) 

Pucrorevotissimameste , Ra-giorno-vo-lissi-ina-mén-te. (Avw.) superi. di 
Hagiouevolmente. » Galit. in Lew, Uom, ill. pag. 18. (Fir. 1335.) 
Io la posto ragionevolissimamente chiamare scietza nuora , € ritro. 
vata da me, cc. 

Racionevotistimo , io-ne-vo-lissi-mo. (Add. m.) superi. di Ragione. 
vole, Sen. Ben. Farch. 3. 1g. Il dire ad alcuno: rendimi quello 
i che apri se' debitore , è voce ragicoctolisime. Borni.fir. Li» 

n vero appariva ragionevolissita e piena fania 
che dava fuore nella prima giunta swa 1° 1 Na ore. Pi 

Raciorrvorueste , Ra-gio-ne-vol-nér-te, Avv. Con ragione , Giusta» 

mente, Conforme al dovere } { Dirittamente.) = , Ragionevolemente , 

Ragionevilcinente , sin, Lot. jure, juste. Gr dinaios. Pocc,nov.di. 

10. Volendo Giacomino quello adoperare, che ragionevolmente avrebbe 

potuto. G. #7 10. g8. 1. Peroechè elli avea pur detto bene per lo 

Comune , e ragionevolmente , ma disselo con audacia e pre 

sunzionie, 

— Campetentemente, Convenevolmente. Lat. apte, convenienter. Fi. 

As. 32, lo diceva di no y come quegli che assai ragionevolmente mi 

pareva esser provvisto da cena » Boez. Farch, 5.6. Quello danque , 

che pienezza di vila non terminabile tutta insieme comprende e pos- 

siede , cui niente del futuro manchi , e nulla del preterito sis passato, 
ragionevolmente essere eterno sì dice. (5) Bemb. Lett. g. 53. Tutte 
le anime che sono in cielo , sante sono; e così chiamor si 

molto ragionevolmente. E 38. Vedendo io lei si ragionevolmente e son 

tanta pietà dolersene meco,Guice. Avvert.g. Le cose del mondo noa 

stanno ferme , anzi hanno sempre grego al cammino a che ragio- 

nevolmente per sua natura hanno da andare. (G. V.) 

vibiù dl insetti dell'on 


dine de dutevi, e della famiglia detanistomi, stabilita da Latreie, 
che ha per tipo il genere ragio. (Aq) ; 
Racionitne , Ra-gio-nic-re, (Ade. e) sm. {Colui che su far bene le rie 
ioni , cioe i conti; altrimenti Abbachiere, Abbachista, Compartista.} 
V. Rogiorte, $. 1») Yarch. Ercol, So. Nun avete voi questo altro 
Serbale Ragioniere ? F. Abbianlo ; e si dice d'uno, il quale sia 
buono abbachista, cioè sappia far ben di conto, perche gli abbachis= 
ioni , si dicono far bene 





essere accettata 0 considerata come 
sua specie, Pasar. Dipinse storie ra- 











ri, quando fanno bene e tamente le 
i conti. Trutt. Consol. Pluovano i ragionieri dell'abbaco ,‘che sei 
volte è maggiore il tratto di tutto "1 cerchio, che non è dal punto del 
seco infino E cerchio, » Si Cas. 167. Distornare è termine 
ì scrittarali e ragionieri. (G. V. ; 
a late; che ba ufficio particolare fi rivedere i eonti.G./". 11. Ha 
9. Volendo il nostro Comune contare con © pagargli di ciò 
vi mandarono ambassiadori e ragionieri. Dina 





Festissono avere , pri e È 
Comp.a, 54. I giudici forestieri chiamarono ragionieri.mfnstr. Cane, 
3r Le ragioni ec, debbono sallarsi cc. per i loro ragionieri. È ap 
presso : Pagando ce. a' agionieri quello che ec. (G. V, ; 

3 —* (Arche.) Ragionieri di Cesare: Coloro ehe nel Faso impero 
erano incaricati dell'ammunistrazione de beni dell Imperntore, prima 
detti Procuratori di Cesare. (Mit 

1 —* Chiamavasi Ragionere de' vini, Quegli che teneva il registro 
*de' vini che arrivavano in Roman. (Mit) . 

Racioso , Ra-gibso, Add. m. Chie produce ragia , Che ha in se della 
rugia ; (altrimenti Resinoso.] Lat.resinosus.Gr. ferm3re.Ricett. Fior. 
20, La seconda in bontà è quella che è come secca , ragiosa, di o- 
lore quasi livido E 4. Eleggesi quella (gomme elesti) che è ragiosa 


vera. 
Ructiamttà , Ra-glia-bi-i-tà. Sf.L'asinesca facoltà del ragliare. Pic- 


e leggi 
i. Poet. Arist. pag. 10, Berg. (Min) a 4 
Buouusre, Ra-glidrte, Pars. di Rugliare,, Ragghiante sin, #.di reg. (0) 
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Hacwiane , Nià-re. [IN ass.) Mandar fuori il raglio, =, Ragghiare, 
sin. Lat. Gr. bpupacdaim Sacc, rim. 3. 193. Che Mario ae 
vesse un di la buona sorte . . , Mercè un asin gentil , che al 
il ciglio Volse al romano eroe, ragliando forte , Chi nol crede è in 
error , ec. (B) Segr.Fior.As.cap. 3, Perchè con voce tonante ed ar- 
puta Alcun di loro spesso o raglia o ride, Se vede cosa che gli piac- 
cia , © fiuta, (N) 


Reano , Raglio, (Sar. La voce dell'asina.]— , Raggbio , sin. Lat.ri- 3 


ditus, rudor, Gr. Bpcunos, Segr. Fior, As. cap. 1. Ch' al snon d'ua 
taglio non bisogna cetra.£ appresso: Si farà sentire Per talto un caglio. 
E) > Presi, Reaba d'asino non arriva mai in ciclo. #, Asino , $. 
33, e #. Cielo 





Retiche per uccellare , e hen 
stese, e quella del mezzo molto 


a — Diciamo a' due punni della ragna di fuori Armadare } alle 
due fumcrlie che son da capo , e servono per distenderta, di Tr 
Macstruzie ; e Maestra alla fune principale che la regge ; e Filetti 
a quello fumcelie che si lesauo da basso per tgnerta tiratn ge quel 
legare Albilettare. Quel'a x forte del panno , dove rimani presò l'uc 
cello , si dice Succo ; arde in proverbio , a quella similitudine , si 
dice Fare na sacco , e vale Sucorrere inconsuteratamente in alcuno 
errore che ti sin di gran pregiudizio, Il brar su il detto panno, e 
Surne i sacchi nelle moglie dell'armadura , si dice Appannare ; e 
Spaonare «4 masdarlo giù j lo che per metafora siguifica Guartuve 
i disegni, 0 Scoprire gl ingams altrui, 











V. Appannare, $. 4) Lat. iù laqueum impingere, inciiere in cas 
s°s, pera è 

nuccio si vede infatti che è 
gli furon tolti i drpri da 

gna.» Car. Lett. ined.1. Joî. Ha pro un vescovo spagnolo che an- 
dava al concilio, e serive che gli daranno degli altri nella ragoa.(N} 

5 — Proverd. E'dà talora tale uccel nella ragna, che è fuggito di 
gabbia : si dice di Chi, scampato una volta da un pericolo , nun è 
tanto accorto che non v socopni di nuovo. Salo. dpin. 3. to. Ta 
lora ridà nella ragna tal urcello ch'è fuggito di gabbia, 

5 Appannase nella sua , nell propria ragna = Cadere nel. 
l'insidie che tendonsi altrui. Dav. Scism. 71. Fece fare (Crowwello) 
sua legge che di Maestà dannaggiata si potesse condannare qualunque 
assente ce. Bello fu che cqli appannò nella sua ragna, (G. 











:) 


1 =*Incappare in una ragna = Dare in wa disgrazia. Fortix.Rim. 


180. ARE che s' io 'ncappara in questa ra; Ci i 
erba fostella. (Cioe, 213 Fosse tocca ups sveglie arte) (CT 
8 —* Far la ragua ad alcuno = £suergli cagion di dissruua, di 
Piminc Forcig. Rico. 4 83. E pianga, e tucolpi i molti suoi peccati 
ito Î h 








1 quali Mate Hi 5 paladino la ragna, (G. V. 

9 —* Teridere le razne a' boluli = Accingersi impresa imsatili 
Prendere a far cosa inutilissima. Fortig. Nice: hi 95. È pia = 
pure, e ciascuna si lagne, E s' attristi, è s'accori, € s'arrovelli, Ché 

no a' bufili le ragne. (G. V.) : 
3='(Marin.) Ragne : sono minute funi del quernimento delle navi , 
le quali, pa per diversi buch: aperti dutanzi alla facciata d'o- 
gni coffa 0 gabbia , indi per quelli di ana mocca , formann, come 
ca Ri rami, e quiadi somigliano in qualche modo cd una ra- 

Jatela. 


8) 

Tuonsa. nivà Mes.) Ra-gnà-ja. Sf) Luego acconci rinato 
uecellarvi colla ragna , 0 per pate la pra ere da 
La rognaja per beccafichi ia primieramente tutta im sul tuo, se go 
dimento ne dé ricevere , sopra fossato 0 rio, cri La state acqua sun 








€ Racsatercrzo, Rasgua-teliz-zo. (Sm.] dir. 


RAGNO 


manchi. Malo, 6. 56, Alla vagnaja al fin si son condotti.» Sabim, 
Annot. T. B.4.+. Ragnaja, bosco 0 luogo salvatico dove si tenduno 
le ragne o reti da tordi e uccelletti. Allegr. 387. Certe forre ri som, 
dove ragnaja Si macchie forli e roghi strani. (N) 
a—° E fig. Fog, Pros. 2. +6, Concediamo ancora che do del- 
l'umano discernimento, avessimo saputo scansare tutte le insidie ascose 
nelle raptaje , negli vecellari ec. Go V.) 
* I prverb. Bassare a voto per la ragnaja=Aiuscir male 





fi 
un negozio , Fallive un' impresa. Buon.Tanc. 4. 1. Per la ragnaja 
i' ho bussato a voto. (N) 


- Rucwane , Ra-guàre, [40- e n, ass.) Tender la ragna, Uccellare colla 


mgna, Buon, Fier. 3. 3. a. Cacciar , ragnar tordi sfoggiati , merle 
Quartate , tante fatte cotoru 

a — Raspollare, Portar via, {In ispagn. amiiar o sia amgnar curiose 
hinc inde colligere. In cclt. gall. siuc 0 ring tirare, cavare. In pers. 
reng furto di oro e di argento, Tn unghier, mguedui rubare. In turco 
oghry ladro, oglry{rà furto.) Cecch. Esalt.Cr, 3,2. Che c' è, Ra- 
girino ? hai tu ragnato nulla ? > 

3 Assolutamente Raguare si dice anche degli Uccelli quando volano 
per la ragnoja in modo da dar nella ragna. | 

4— Si dice altresì dell'Aria, quarulo , cominciando a rannavolare, 
fa i navoli a similitu tine della ragna. È . 

quando cominciano ad 


5 — E per simil. si dice de' Panni o Drappi, 
Ruowareà , Ragna-ti-la, [Sf comp.) Tela che fu il ragno 5 (altrimenti 











esser fagori, @ 3] 0. 












de 


1. 2. Se e' non ci è tolta la casa, 0 parecchi ra 

drento , e'ci piò male esser tolto altro. Lase. Gelos. 3. so. Se que- 

sti panni fossero di carta o di ragnatelo, si disdirebbe al freddo che 
io sento. Molni 12. 55. Va per fe stanze, ferkle , taglia e infizza, 

Ma non chiappa se non de' ragnàteli, . F; 

1 — * È nel pi. Ragnatei poeticamente per Ragnaleli. Salvia, O- 

diss. +53. Intorno spare i lacci + + . Alla foggia di raguatei sottili, 

Cui ninn vedria cc. {l*) Cisa 

— [Fie.] Aombrare o Inciampare ne' ragnali "i 

poco, che 3' avviluppi e si perda ogni piccola faccenda i 

dicesi anche) Afigare în un bicchier d’acqua {/", Inciampare 

Lar. in minimis perielitari. Gr. i» r@ irazione nnlomiue. Ce 

Mogl. 3. 1. Non vi dich'io, che questa bestia anmbra Ne' ragnateli ? 
3 — * Inciampare ne' ragnatcli dicesi anche A nti che mol 

si regue nelle grinbe. W. Inciampare , $. 7, 2. (* 

Rucxatetrecio , Ra-gun-te-tic-cio, (Sm.] di Ragnatelo.—, Raguate- 
inzio, sir, Red.Ins.99. In qualche gallozzola, [ma però sempre] per- 
tugiata , io vi ho trovato also ragnatelucrio , ee 

di Ragnatelo. Lo stesso che 








3 








Ragnateluorio, HW. \ 

Racmo, (Zool.) [Sm. Genere iP animali articolati della classe delle ars= 
enidee, dell'ordine delle îe, della fumizlia delle filmrici, e 
della aczione delle tubiteloe del regno animate di Cuvier : da Limteo 
e da molti altri naturalisti posti fra gl insetti atteri; ed i quali ebbero 
tal nome dalla sottigliezza delle loro gambe, 0 dul portarle in aria at- 
taccnte al'a loro tela , 0 infine, secoralo i mitologi, da Arncne can 
giata da Minerva in questo anintaletto; hanno i palpi iu forma di 
piccoli predi, Dicesi anche Ragoolo, Ragnuolo, Ragna e3 H telo. 
—, Aragna, Aragne, Aragno , sin Let. arancas. Gr. apaxent (HI 
gr. arachnes, donde il lat. ammens, dall' cbr. arag tessere. ) Asn. 

Pand, 39. Voi vedete il ragno quanto egli ba nelle suc reti le cor- 

dicine tulle in modo sparte în razzi, ehe ciascuna di quelle, benchè _ 

cr lungo spazio lesa, pure it sno pri © nascimento sì vede 
pri iare © uscire dul mezzo. Ciro. Gell. 8.188, Dove ta vedrai cc, 

i ragni tendere mollo consideratamente i laoci per alcuni 

animaletti , per ciharsene.Aed.Ins. 69. Cosa più stravagante mi pare 

che i ragni nati ne vasi chiusi dall'uova de' ragni possan vivere Vanità 
mesì senza apparente cibo. E appresso. Fatto rinchiadere un ragno 
femmina in un vaso di vetro serruto con carta, cc. 

— La tela che fanno i ragni; { altrimenti Ragnat'a , na= 

+ Rigua,) Lat. aranca. Gr. apaxen Malo. 6. 78. Salito alla sua 

sbieca residenza, Di stracci e ragni a dr: loi adorna, 

3 — (Essere 0 Farc opera di ragno o di ragni, cio di tela di ra 
quo , fig.= Essere 0 Fare opera inutile, di nessun conto, ) Petr. 
cop. 12. Che tutte fieno allor opre di ragni.» Ar.Fur, 48, 43. Ab, 
dicca, valent' nomini , ab compagni , Ab fratelli, tenete il nogo vo- 
stro: 1 nemici faranno opra di ragni , Sc non manchiamo noi del 


o Non poter cavare us ragno d'nn buco: dicesi 
Uomo abilità, P. Cavare , $. 109. (A) — 

—* A. cagione di akune somizliante col raguo di tota si trovano 

così denominati varii anpnati ; come de' pesciolini è de' crustacei , © 











a 
telo 











| RAGNOLO 


delle @ spediulmente quelli del genere Strombus 0 Pioro- 


ceri. % 
e een 
A I n 
La-friglia g il segno, nanni nà. 1.019. Me, 
ghe 7 tiene, Ch' elle sien le reine delle frutte , 
Come. proci i ragni e le mocene. Buon.Fier. 4. 3: 4. Avendo 
. teso a' ragni le mie. E Salvin. Annot. ivi : Ragno , pesce no- 
bile, In latino ci è il pesce armneus, descritto da Plinio; non so se 
| gia.il nostro.Red. Rim. (Op, Vol. g peg. 333.) E come il ragno, la 
marezia e il + Va giorno e eternamente in fr«gola.(N) 
Rucsoto. (Zool.) lo. (Sm, Insetto che. fabbrica la tela e La di- 
quepela a gui di rugna » eluimenti }: Hapes: Loti arenece. Gr. dpd. 
ame. 3. 1, Con quel studio che fa la teliî il ragnoto , Ci 
studiavam per quel cammino alpestre, {È passavamo ur questo , or 
gui i Albert. 51. Lo ragnolo morde tal cosa, che non 
tweca il lione. cgigai consi ei suo sogo (della 
ruuz) non caser a 
E Ro Arca le: teggi alle tele de ragnoli- Sen. 
pula. pro gg n apara queto ni fa ira 
gno! appresso © questo artificio, ma na 
ace ILA han fatto la camicia i 


eil e $ 
a? Fl detto ict Bruchetta, Coso, ma .in istit 
giocoso e furbesco, Bocce. n.d. In pi olo raccontò la ri- 
Schazione stalli atta per ‘la bocca del Trignolo Peaglicllo: (N) 
Racxotocusta. Sn comp. Specie di grillo 0 
di locusta che ha più funghi del corpo, l'addonine solido e 
Racapora. Fare n 1 did agna nel 1. rign. Piccola 


icciola rete 


mia melo , pi 


ragnuolo Autta da agiinmsa ara: valersi a 
Haconia, Spotò PE Lar rupia (Da ar, rhagos 
forma, piante della famiglia delle c! 
> jparcgptr monoginia di Linneo; e così deno- 
Gi e dI ce pri i 
sce "i suo 
che diventa carnoso secondo che il seme 













‘Co eccuare ed 17 
n od è ( il Balice, Vidi celt. cello 
dl imo, In ar. reegheib cose desiderate, rg it 
hub voracità, avidità, lu chr. reglui pascolo : in 


a roilere.) (A) 
a Rauele. IN, pr sm. Lut. Ragnel. (Dall'ebr. m- 
moghue pastore , ed el Jddio : Pastor di Dio , 


i, € lo ‘ngannevole dimostramento 






congregana, Gr, 
, è xapore, amido attratto 
ragunante, imicme de parti, spes- 


ù “sugunanza Nea & Melano, dov. qnt. 
NT Spa a sli loro grande pi b 





i ragunamenti della moltiti- 
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2 = Ammassamento + Accomulamento, La materia ragunata. Las, co= 
pis: Gr. propia. Guid.G. Non le ragunanze del tesoro, ma le pros 
lungazioni della finale morte a sè acquistarono, 

Racumane , Ra-guenà.re. (Att. Raccogii » Mettere insieme.) =, Ran- 
nare, + Adomare , sin. ( » Raccaltare.) Lat. cogere, com- 
grenate colligere. Gr, 49po/tur, quirim, ripa, Com. Inf. 14. 

li giganti, li quali disiderarono il regno del cielo , € ragunarono 
l'un monte sopra l'altro. Med. 416, Cr. Quando l' ehbe ritrovata , 
foce grande allegrezza , e poselasi in collo, e ragunolta colle altre. 
Bocc.nov.6o.1. Poichè tutto "1 popolo fu ragunato, frate Cipolla ec. 
cominciò la sua predica.» Demetr. Adr.31.Le pubbliche adunanze fanno 
ragunare , e gareggiomenti fatti a nudo ordinare. /ustr,Cane. 
87. Faccin subito regunere il consiglio generale. (G, V.) 

2—* E per metafi Annot, Fang, Poscerà la sua gregge , el i suoi 
agnelli raguneranno il suo branco nel mio seno, (G. V.) 

3 —* Dicesi Maguuar fatica, e vale Prender fatica.Sen. Pist.13. Perché 
le domanderò io (alla Fortuna) alcuna còsa per ragunar fatica ? (IL 
lat. ha : congeram laborem.) (Pr) 
= etero ai DO. 

— [8 n, pass.) Petr, cap. 12. Un'ora sgombra Quel che'n molti anni 
a si raguna. ColsS. Pad. Si pei lui alcono de' pa- 
dri, per domandare di cose di perfezione.»Mach.45.6. El anche in 

puella parte si raguna Ficre, che son «di maggior conoscenza, È Prov. 
334 I grado € luogo loro, quando convenisino e ragunassinsi con 





altri magistrati. (G. V.) 

6 — Tenere da una porte + Essere nnito al una fazione, 7. Raunare.(P) 

7—* Detto dll Umore allorché si porta alle mdici per alimentare 
tutta Ja pinta. Bald. Naut. f3. L'amove che rende Gli arbor vivi, 
e preguanti , a le radìci Sottetra si ragoma. (G, V.) 

8 — [Proved. Chi mal ragiuia tosto disperge= La robe socrtomilota, 
aci ta con mezzi inonesti non fu buon pr.) Albert. cap, So, Chi 
mal raguna tosto ui 7, È 

Racowara , Ra-gu-nò-ta, (SY) Moltitwdine di uonmini, 0 di cose unite, 
tuccolte e congregate insieme. { Altrimenti Ragunamento -e Aduna- 
mento.] =, Raunata, Ridunata, Adunata , sin. Lat. coctus, conven- 


tus , co. tio. Gr. cinhoyos, mwcvrla , evrayuyà. Liv. Dec, 3. 
Sarchbe siato il Tribuuo oltraggiato, se non fosse che tutta la ra- 
punata si mosse fieramente contra "1 Consolo, Mir, S. Greg. Combat. 
ferà con noi non solamente colla sua 
aci. Boex.Wal 


ia forza, ma criudio colta 





ir 
\ 





io, come ci 


LA 
cime noi diciamo, conserva 
ro cavalli e farsi 


d'acqua. 
Fagunala 


0 verso gia 








sit. Lot, + SONE Ù 
Gr. evesasypiros, Bocc. nov.39. 13. utà parte de' 
e de' migliori loro assai el. 
raccontò & the già fatto avea per stor dl QOME Rgp Jaltos Ra 
4 an 
= pp " lime, 1% Onorandi. e carmsimi 


Fratelli à nati , zitti di grazia. V. 
, Pd id a MEI Copi Camp. tf ini te a 


adi da de 
SCI LI Mista colon del Sprito Sante 
in luogo. che tutti i sogumati la udire (G. V) 
Racvsatoar, Ragu notò re. {7erb. n, di Ragonare } Che 
trimenti Adaalore)—; Raonatore, Radanatore, sn. Lot 
_congregator, Gr, è eriyue. G. W..1. 2 +. Nemnbrotte DE ride fn 


i ife ci pa È Sia torio perle ie della Bibbia the 


sd ill primo genti. 
i "Porto f; (di Ragonate.) Che rmguno. (4/- 
ne metto Pet sin.) Lat cumulare, print sen 


Gr. è Spoiler suiizoera. Segn. Polit.1. 38. A 4 
di. popiadere pet fa Lu'altra, che è solite di se. 
spezie ragunatiice di danari. & 
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608 RAGUNAZIONE 


Ra-gonasione. [Sf P.4.P e di' Adunamente,) Ado- 

Pim pal cocereialio. Gr. Seri Cud. GI quali siamo 
ragunati nel cerchio della te ragunazione. 

Racomva, * (Gcog.) Ra-gan-da. Fiume di Svezia. (G) 

Rucoso , Ra-gino. sm. PA. We dî Rogunamento , [ Raunamen- 
to, Adunamento.] Lat. coetus, Gr. crvovria. Guid. G. Sappianto ì 
lettori della presente storia , che dal principio del mondo nou si ra, 
punarono mui insieme tanti naviliù , né picni di. tanti cavalieri , né 
di tanto raguno di combaltitori. y È n 

2 s isa, Ragusi. Lor. Rbausium. Ciuà e Circolo 

Me Gina Repdblca, ora dell'Austria. Città di Sicilia 

nella provincia di Siracusa, (G. 


ni 
Ractsno, * rato. sa: , ” hi paese. (3) 
. [Son pi. di R . P. Poet + Baggio, 
Pravda i Reno: r. mi. Lat. Raja. E Dal 'ebe. rua vedere, © 


‘ali ludio : Che vede Iddio. In celt. irl. nai moto. lu ar. roy pa 
tode. aa 
niro SI pr. fi Lat. Raide. (Dal celt. gall. raid ardi- 
tro, o saggio.) (0). _— _ à 
vano, * (Geog) Ra-i-dràg. Città dell'Indostan inglese. (V) 
Rittur © (Mie Provo Roia. Sf. ent plenne che gl Iicas ce 
no nel Perù in onore del Sole, (Mit) 1 

Runosno,* Ra-i4nindo , Rimondo , Rimondino , Mondino. N. prom. 
Lat, Raymundus. (Dal ted. mein paro, € mund bocca. ln lingua pel- 
via ro ludiinoso.}—Di Pennaforte. Sunto predicatore e scrit- 
tore ecclesimitico, generale dell colse domenicano nel secolo XIII. 
Nome di sette conti di Tolosa. (8) (| sesso che Rinaldo, P. (V. 


Rasarvo , * Ra-i-nal-do. N. pr. n. 
stesso che Rinaldo, /, Lat. 


Rainelde.) (B) 
Raezue, * Ra-i-nél-de. N. pri m. Lo 
Raineldes, ( Dal ted. rein puro, e held croe.) (8) E 
Ratsrazoo , * Rain-fré-do. N. pr. m, (Dal ted. pula pare , e friede 
pace )—dfucswo del pilazzo s000 Dagoterto IIL (0) 
Ramirna , * Rai-mitra. N. pr. f. Eat. Rainicrae, ( Lai 
Rasreno, * Ra-i nitro ; Rimero, Rinicfi, Nero, Neri, N. pr. m. 
Raiperius. { Dal ted. 1ein puro, al ehr onore, ovvero da reîn paro, 


e herr signore.) (B 
pia fo. DV. pr. m. Lo stesio'che Ranolfo, F. ( Dal 
gprs puro, e pag Lulfen sjutare sia da tl ajulo.) —4+ 
venturiao anno , primo conte versa. (G) 
Mo. del Direttore della» della ton 
an tei (Dall' ar. reis prefetto , ro) (A) 


as. Lamantarsi pér dolore o per collera. (Dai 


he pistote militò gran tempo come au- 
Ù di Francia, (Dal ted, meiter 
tentare Davila ita a'Raitri, 


niera de' Rauri. 


iù all’arcione , 0 peo piuta 


cortezza fosse più agevi maneggiare. (Gr) « Pi 
Hara. (Zool) Rù-ja. èf comprende varie specie, 
pai: Sia foot, ma can ale più eppuntate, @ con coda 





, iu frame, ruie , in! reinok.) (P. V.) 
Nasa.* (St Mod.) Nome deu. dai a indicano în Turchia i lati tag 
R nur Trigno pi ùr, Città dell pers lese. (G) 
Pr tg ng; tari VI P.e di' Raggiare. 0. Purg. 16. 


fit Ve le ha po fo lio DU pet 
a peg nat E msg i Hi, ce Lane. tuo' pensier 
fa oa primo + così come raja Dell'un, #6 si conoste , 
i GN Mod.) Principi indiani idblatri che governavano il n 
Neiprsiè (Geog.) Ra-jewmàl. Montagne e città dell Indostan in- 


1 * (Geog) Raje-pb-ti. Cos) chiamansi gl individui della Se- 
eg tr he 6 La militare. pride, Rajaputi e Ra 


i, La "$ sanscrita interpreta fi (0) 
ea (LI 
EI) Cud degli Stai Unit pit ri Carolina se6- 


» i 

Razinca. (Marin.) Radlin-ga. Sf. Le ralinghe sono corde cucite tutl'in- 

terno alt'onlo delle per ir ed impedire che non si la- 

cerino; ed ancora perche possano resistere allo sforzo delle manovre 

che sono allacciate alle stesse vele. —, Rilinga ; sin. (In frane. ra- 

ingue , ia isp, relinga , dal lat. religo io lego di nuovo.) (8) — — 

A — * Tenere 0 Mettere in ralinga = Tenere 0 Disporre un naviglio 
in maniera che il vento non dia nelle vele. (0) at 

$ — * Metti in ralinga o Fa redingare ; Comandamento al timoniere 
di far vutingare le vele. (0) a) geo seàfge 


RALLEGRARE 
ar (Marin.) Ra-lin-gà-re, dtt. e n. Cucire le ralinghe ad una 


2 — * Far ralingare = For tagliare il vento per mezzo della ralinga, 
affinché ‘non 9 dare nelle. vele. (0) pe 

Ratta. (Ar. Mes.) Sf Dado , 0 Peso di ferro 0 di Irma, su cui 
si girano i bilichi degli usci; altrimenti Bronrina, #°. (Dal frane. 
rouler girare, onde roulenu peri rotondi di legno, su cui si fan gi. 
rare i fardelli. In celt. brett. moulin pezzo di legno o di ferro che si 
mette di traverso serl'apertura delle porte o delle finestre.) (A) 

3 — dj di angnatura curva, 0 a manidoria, dalle due porti del 
taglio di una laarina di coltello | 0 di qualsivoglia strgmento. (A) 

Rie (Agr Passo che dia ua punte da mn progol che serve per 
ds i buoi , è dall'altm un ferro con cui si-sgombina l'aratro 

dal terreno che vi si adittta arando. Lat. ralla , ralium. Gr. geetp. 
( Rail a radendo, dice il Lattletun quasi radula. In franc. romea 

osso bastone che serve a diversi usi, lu ingl. rowet quella parte 
lo sperone che punge.) (Ga) 

Ratsancamento , Ral-lar-ga-mén-to. [Sm.} Il rallargare. Lat. dilatatio. 
Gr. wAirwss. » S'egner. Munn. denemb, 3f. 3. Come fare 
di meuo di non provare uh rallargamento sensibile. (V) 

Rautancane , Ral-lar-gà-re. dtt. Maggiormente allarzare; contrario di 
Ristrignere, Lat. dilatare, siampliare, Gr. eraronw, Dittam. 1.33, 
Perch' io più rallargai le mic confine. M. #. 7. gr. E però come 
fu sesso (innanzi) di rallargare e dirizzare la piazza, preso di con. 


condia tra loro il partito subitomente la sera ; ‘© la notte feciono 
mettere in puntelli la chiesa e le case sue. + 
a — Per mesaf. Dant. Purg. 3, 13. La mente mià , che prima era 


ristretta , Lo ‘ntento rallargò, siccome vaga. But. ivi Cioè rallargò, 
se allo'ntento, cioè alta materia ‘intesa, cioé ritornò alla materia pie- 
sa a trattare, 0 vogliamo dire rallargò lo ‘ntento, cioè lo ‘ntendim tito, 
che s'era ristretto ad avere dolore della negligeazia commessa. Dent, 
Pwg. 9. $. Non sirivger, ma raliarga ogni vigore. (Cioe, acerescì 


il vigore.) 

3—- N ue, nel primo sica. Ott. Cam. Dant. 4523. Il calore na- 
turale che era in sulla pelle di fuori, rientra sotto la buccia, e li 
pori sono istretti , sicchè si chiudono , e la buccia si bagna, sicché 
il poro raliarga, (&. V.) 

4— [E n. poss sorimente al + € fig. Usar liberalità, } Di- 
vene pio Sen Pit. Alcuoi sono in casa si ristringono, e 

5 —* Discostarsi, A llontanarsi. (Dallo . Largo che vuol dir fungo, 
Onde almgarse da un ponioshy vuol tina Allontanarsene , Tao) 

Minore FP. puro $ Vit Rallargato Sa. (N) “i 
ILANGATO, “prato, n. Rallargare, (Afoggiormente al- 
largato.) Lot. dilatatus, Gr. marmi 

2 — Discostato. Zini. Purg. 34. +30. Poi rallargati per la atrada sola, 
Ben mille passi e più ci portammo nitre. k 

Reblac-gatbre. (Work, me. di Rallargare.] Che rallanga. 





Rubleg-giòre. {Au e n.) - 


Rattecciane, rerire , Al ire. Lat. 
alkvares levare. Gr. Thapporne, novpiler. Sen. Pist. 95. È certo la 
medicina noo vale, la ‘hferta è ioeurabile. si dà ad al- 


pae Pr + ad alcuno per ralleggiare. + (I testo lat, ha : ad 


semort. L'uomo sente in suo cuore di ciò che egli 
crede esser lodato. 
RattecnanTe, PaFegrie-ta Part, di Rallegrare. Che rallegra. Muss. 
Pred. s. Berg. (Min) A 
+ Rat-do-grànsa. [SC 7.4. P. e dî ] Rallegramento. Rim, 
'ac.Mostucci da Pisa, Che avete la mia vita Da gioja par 
Uta, e da rallegranza, derd,Sior1,53. Dipii ritormato in Ceogo con 
grande rallegranza di quella gente, andò stesso a abboccarsi col Re 
con magnifici doni e e ati ife delle re 
Lul debba leggersi : |a ruta e altegranza. 
or né Si ‘allegrezza e piacere wi aliruiz 


Ratuecnanza 


betala pini © tratti Alla 


£ Par.1$.21. Come da più 
oa fe Lao grano gli atti. Petr. son. 201. 


vanno a ruota , Levan la voce e ri 


3 — N. pass. Prendere ‘e piacere. Lat. laetari, gaudere. Gr. 
Fopeiniine: Bocc. nov. % sì scampare , lodando Iddio 
tuîte si rallegrarono. G. #. 10.87.-7. sua morte sì rallegea- 
rono molto è Fiorentini. Pit, SS. Pud-r. era Le que’ onse uderdo 


lo Vescoro ; mararigluadou usolto © rallegrandosi , gioriicò bdulio. 





=" 
| 


RALLEGRATIVO RAMACCIO 

Bontà te piante, acciò Cicciano prode e onore all agricoltore anvrano.» 

come ? Ottiss. dil..d. v. 37, lo nun penso che senza Voler dei Dei.sii 
nuto e rallevato. (B) . 

a — Alleviare, Alleggerire. Introd. Firt. pag. 18. (Fir. 1810.) Mae 
stra delle virtodi, molto m'hai consolato nelle nie tribalazioni , e 

2 bamini (mi hm) molto migliorato e rallevato della mia malattia, (BD) 
Rattevaro , Rakle-và-to. Add. m. da Rallevare. { Lo stesso che A 
vato, 7.) Lar. altus, educatus. Gr. Lerpogos. That. segr. cos, donn. 
Più actarezza il rallevato , quando si avvicina il tempo dello spop- 
pamento, » ( Qui in fora di am.) (N) 

Ratcevtane, Ral lerici re. dit. Vedi Alloviare, PocalNign im. Berg (Min) 

Raccinvane , Ral-Lio-và-re, [A:1, #.d4,F, e di ) Alleviare, Lat. alle» 
vare. Gr. {nadpiur. Pass. 153, Uno medesimo ‘alo si raggrava e 
rallieva | secondo lo stato e l'officio e la condizione della persona. 

Ravtiowane , Ral-li-gnà-re, (N. « pass.) Allignare di nuovo, [e di- 
cerî così al proprio come al fig.) Lat. iterum innasci i, 
Gr. mile iyyineda. Dani. Prg. 14. 100. Quando in Bologna un 
fabbro si ralligna. Buon. Fier. 2. d. 10. Quella edicazion ria ec. 
vien successiva Di seme in seme, e mai nou si ralligna. 

Rirtowe, (Ar. Mes.) Rat.Id-ne. Add. e sn. Lo stesso che Pettegolone, #. 
( Dal fr. mulenn grosso bastone inserviente a' varii usi , come di pa- 

. sticcerià cc.) (A) 7 
Rautomane , * Rablu-d.re. Att. P. e di Ralluminare. Guidivcion, 

Rimip. 38. Avvezzianci a morir, se proprio è morte, E non più to- 

sto una beata vita, L'alma inviar per lo suo regno ardita, Or' è chi 
















Î motti e con festa mangiaro- Rattomwsaxte, * Ral-lo-mi-ndu-te, Port, dé Rallaminare, #. dî reg. (0) 


no. Coll. db. lsac. 47. si dice, che rallegrato il cuore, la Ractuwisane , Rul-lu-mi-nà-re. Att.) Render il lume , e talora sempli» 
faccia ride. wMartig. Micer 17. La giovinetta misera e dolente x la ‘into; sllominare, —, Rallumane, sia, Lat. lumen restituepe , ito 
pe Fao n UO La spaventosa belva puzzolente cc, lominare. Gr. crageritur, Lasc. Spir, 4 A Dinò ch'egli è il sole 

tapina. (G. V.) vi debbe entrar per qualebe finestra , e rellumioaria. » Pasray, 


lis 
i 





subito fu ralluminato. /it.Bark, +5. 
h . Formot. Berg. (; minò i vocoli. Vit. SS. Pad. 9. so. Prese lì leoncini | e puosegli 
Baturonatmer , stri-ce. Herb. f (di Rallegrare.Che rillegro.) _ innanzi allo romito , pregandoto cc. che gli ralluminasse. 
Pros, Pose. 1, 18r MORI e gita conversiziane, che fa 3 — Per metaf. Far ravvedere. #r.Jac.T. 6. 3g. 12. Lemme di grazia 
nella prosperità, ielle afflizioni n'a rallumninato , E tratto m' ha di pena e di dolore.Morg. +. fs. 
SR pie de pt st Da che Dio Talimatnio È ba, Ed acceltalo pena rele A 
e (SR Ped) mento. tt, Vuòlsi tu visi ancor l'nmilità , Di lorgante, la ta ade. 
segr. con doun, Mostrano in volto una improvvisa Pina vollegra: E 10.115. Ma Gesù Cristo nostro, umile e pio, Fesoo ch'al fio m'ha 
tura. Fb: Giord. Pred. Ri Lb conobbe alla rai tura sua non = por ralluminato.» Serue..d,.4g.88., Acciocchè Iddio staso cogli uvmi- 
solita. » Salvin. Dik. 5, 191, Pieno il a ec, di qua sua ec, >» ni cc. e la sua lace-rallaminasse la no,tra ignoraitza, la sua vita, cc.(B) 
tevole rallegratara, la v cieb. (G. V.) - 4 — N. poss. Recuperare la vista. Frune.Sacch. Op, div. 90. Allora 
Ratrwono, R Wiutatn in forca di su: Rallegrore, $.6.(A)Ricc, ’ si rininovano delle penne, e ralluminansi. ; 
trattenermi a Rattominaro ,-Rabtu-mi-nà-to. Asd. m. da Rallaminare. Lat, illami- 
‘ogmi poro, m'habmo rifinito; gippena ne sono uscito una volta.(G.V.) natus. Gr, drampericiaira. Term.S.Agost, +4- L'anima così rallu- 
aprira Saggi [At dlientiire, Rilussare. Lo stesso che } AlI- = minata e così rinformata del dono dello Sjirita Santo , conosce Ld- 
lenare, #7 fat. remitti, Gr. yadîe9a» Fr, Giord. Pred. A quegli _ dio con chiara fide. - è 
ch' è stato molto nella prigione’, fu dura al principio ; poi per l'u- Rattescante, * Ral-luo-giv-te. Part. di Rallungare #. di È (0) 
pago rallemata tanto ehe non se ne cai re div. Forse parrà Raruoncane , Ral-lun-gà. re. Cda lr 91 iormente ga, 
alquanto piccolo tempo siamo rallena icitudine e di a. ar più lungo; contro edi Raccortare @ ate. Lat. Jon. 
a — {E ‘ni pass, Rimettes lena, Ripigliar forza.) Mrdoe. To, do. 50, giorem reddere! Gr: Spiariripor wouin. MF. 10. 104. Li Piani ia 
a Li la pete si ralleta ; [E quel che già ra questo ri; val mogano il ponte al castello. 
‘ c 1 Ney - a-r di via + Ral ungar la via }= 4ndar per la via più lun 
Ratueraninto; Rablem-ta-meén-to:(9m.)-# rallentare. (Lo stesso che ga. Pr. Giord. D. È perciò il rallungar la via è troppo di grunde 
\Allentamento, V.) Lat, rémimio. Gr. Seew.Amm. Ant. 20. 1: 10. — rischiò , ‘chè ne viaggi sono molti impedimenti.» _ 
ni. deo rallentamento , chè dopo il riposo si rileve- 3 —"Fig. Rallangar la memoria. di alcuno = Estenderne la celebrità, 





sp. Fang. La I cosa faccendo questo cieco, 
Vit. Ban Fai imc i mort, È 


Ì 
hi 
i 





sanno. Farne più durevole il nome.Sallust. Catelg. Ame più diritto pare... 
Li tt. Render-malle o lento. Lo stessa che) 1 cagione che la vita è brieve, la memoria di nor distemlere e ral- 
si o » (N) 

proprio come nel lione Rallentere 1 freno, {== N. Ga. sel girino aign Brycc. Sch. 5, 1. Ch' io son della 


le.già stanche»sarte. la schiena e | patta. (N) 
» Rilassare. Lat. infiminnere, la- Razcormane ; Rabclicattiore. > Ridare il lustro. La stesso che Rilu- 
r LA 


2 
3 a » coma. f3v3. 

bo 1 Convie per forza rallentare il +. Rast*.V. prim. Lat, Ran, (Doll''ebr. nun sublime, eccelso.) (B, 
4- {Dato dll Atos ale te bat dti60» +3 A devio si a petti (MII, dd.) ii prima glio neto dopo la distruzione 20, 
5 


animo all’ inter. conda età. (Mi) sd 
leoni , dl, 38, 1 cani SHAN ga Ramo, Fav. Esop. E ammajato al 
ciandogli intorno la iaddestarono sind. ec. e(Daf PISA il olo a vedere Dimas. 1 Qui 
Ù ì cani, come erano soliti, su- + é'1 pomo maturo sulla. poi si guasta, se più vi 
firme Di ha 3 E.23. 0. O n È rama Di persico fiorita. 
oiram ir Ò S'elli vedranno che voi in ciò "da prio Scie nina: En ao 
ren rama H terza ruma di avi 
qa ® de | del sole. 1. 8. 8. Siecome fare Suol Febo Fisia sid venne che ramascelli ; ib piano è di iatiogi 
}-Prnieli aper dedi der i Vel Lao (Dal td. sub gloria fam, in colt. ul 
3—- ( , urram Ono 
A — AE Lg. el signifi del. $.0:); Paterson. 108, Nè finti roem gloria : il ar. Pemis onorato è 
parta ire caller de mit — n dra dado 


Mustamtaro , Ribicot to. All: m. da Raliotare. (o ateo che AL fotos Siccome i più oi te di 
La Lat, remissis. Gr. detiubrot. tr. Fur. . Ma pri: pera) | Dove matura: pochi n° ba. x 
ie e onde ale AI coto dcua vendere trono Fame organize Ra te IAS LA ) È 


+ in puota, Porrò mel fuoco. È Adult. 7. A carichi ramacci di 
aecostumare.Lo stesso che) susine, Piegati a terra, si Yetsaran spad np (8) si 
Gr Disc. 10374. 2 — (Min) Rime di prima fusione, tal quale cosa nelta fusione dotta 


la somma cura che sì dee porre nel allevare e comdurie vena metallica, e non raffinato e purgate. Torg. Viagg. (A) 


Gio RAMACE 


Hawace , Ramd.ce. (Add. com. Propriamente Errante di ramo inra- 
nu.) Agginnio che si dà propriamente a uccello di rupina. Fes. Br. 
5.41, Sappiate che tutti gli wecelli feditari sono di tre maniere, cioè 
ramace , enfagno e nidiace , ec, Ramace è quetlo che già è volato , 
rd ha preso alema preda, x 

Ramanss. {Mit Maom.) Ra-ma-dàn.Sm. Il gran digiuna o Quaresisia 
ste Marmettani } ed è pure il Nome del nono foro mese , curante il 
quale si fa tal digiuno. Chiamazi anche Ramazso. (A) (Mit) 

Ramacoso , Ro-mis-gio. So. 7.4. Quantità di rumi , frasche. Bald. 
Creso, 1. 3. Amati. (B 

Ramasa.* (Zool) Ra-mò-ja. Add. e sf. Spesie di cicala. Salvin. Pros. 
Tosc. 1, st2. Plinio ne aggiunge, da i rami la Ramaja, € dal grano 
la Granaja. {N} - 

Bamasoro. {Marin.) Ra-ma-jò-lo. Sm. Caldaja di ferro , nella 
si fanno fimdere e riscaldare la pece , il cavame , ed altre materie 
che seni a spalmare il bastimento che e stato calufatato. 
— ; Iumajuolo , Romajuolo , Romajolo, sin. ( Dal lat. bab. aera» 
men cosa fatta di rame: poiché di rame probabilmente furono in si 
principio si fatti vasi, deramentun presso Plinio vale strumento, vaso 
di rome, campana, «d aerwrius vi si trova in sensodi cakderaju.XS) 

a — (Ar. Mes.) [Strumento di cucina , quasi in firma di cuochiujo , 
da cavare it brodo del pignatto.) Lat, cochlcar + tudicula. Gr, dol 
noxsipeor. (V, Hamajuolo nel primo senso, In celt. gall. romhainn vol. 
tolare. In ted. ratomen evacuare.) Lib, Op, div. Narr. mirac. Quelli che 
gli tormentavano, aveano in mano-ramojoli, e melterano loro in gola. 


scrito | che ha te geste del Dio Rama, (0) 
Ramar.* (Filol.) Home dio dd. e Hi ph. Feste presso rp rl in onore 
di Bacco dette è ii i 






è in portavansi proces= 
cartohi di li. (0) 
V.A.\F. edî Romanziere.] 


Dall'ar. rumesa probo affecit, pro- 
maledictis, Nella stessa lingua ro- 
‘ecatus illi fuit, e rannin conviciator. In 
superfino , ed amrchsen rabello.) Satin. 
È I 7. tof. Questa ratanzina se l'aspetti pur: a suo tempo, 
innanzi ch'io scenda di quassà , che non la scamperà. 
3 — © Fare una ramanzina di muschio = #) x forte. FP. Fare 
una ramanzina di muschio. 
Hamaszo , Ra-mànzo, [Sme] #. A. P. e dî Romamzo. G. 7. 1.55. 
1. Secondoché si legge in ramanzi, quindi fu il buono Buovo d'An- 
tonia. Pass, 513. Molti di loro studiano le commedie di Terenzio , 
di Giovenale e d'Ovidio , e ramanzi e sonetti d' amore. 
Rananicane, * Ra-ma-ricca-re, Att. e n. pass. Y, e di Rammaricare. 
Bewb. Lett. g. 73. Vuoi lu ch'io non me ne dolghi, non me ne 
richi, non me ne arddolori ? (Così l'ediz. di Ven. 1559.) (G. V.) 
Baxacno. (Zool.) Ramr-ro, [$wm. ie di rettile del genere lucerta, 
È verde-chiaro nella superiore del + giul'a iell'inferio» 
re; più grossa della iucerta crifinaria , fugge rapidamente, si trova 
vetle sirpi e nelle vigne meridionali, compare nell' estate solamente ; 
la sua carne è ri eccellente antiscorbutico. Lat. lucerta agilis, 
lucerta viridis.] (Dal . mi via, strada battuta: e mar tei 
Serpente delle strade, Poi facil cosa è incontrar su le que 
sto rettile, quando passa d'una in altra siepe. Nella stessa lingua 
remarem diversicalor , il che può alludere al io color del ra- 
marro. lo ebr. remes rettile.) Dant. Inf. 25. 79. " ramarro , 
sotto la gran fersa De'di canicular, congiando siepe, Folgore pare, 
sè la via altraversa, But, ivi: Ml :ramarro è un verde cou 
quattro picdi, e ancora ne sono degli sprizzati, e di color nero, ovver 
gio. Lib. cur. malate. I ramarri sono certe lucerle grosse. Bern, Ort. 
+33. 6. Come lucerta , ovver ramorro, è fatto, Ma di statura è fra 
loro va gian tratto. Red. Esp, nat. 57. isola di Cuba cc. si tro 
vano cer sterminati e di i i, © ramarri aquatici. 
. di ramarro , diciamo, in modo proverb., a Colui che 
piglia e non fascia le cose prese. Gell. Sport. 3, +. È forse ch'io 
non le conosco queste bocche di ramarro. 
è — Avere l'occhio del ramarro = Averdo bello e attrattivo ,. 
sie guarda volentier l'uomo. Morg. 22. g. È Filiberta ha Ì' occhio 
ramario, 
4 — Proverb. (Della mosca far ramarro = D' un piccolo disordine 
Furio grandissimo ; altrimenti ) Far d' una bolla un canchero. Pataff: 
© d. È della musca baco fe’ ramarro. 
5 — Per simil. pia: senso osceno. Mach. Can dirmi so. Questo 
veramarro grosso € raccolto , Piglia piacer di veder l'uomo in 
ruvallo, (G. V.) da 
2 — (Filol.) Ramarri si dicono [in Toscana) Coloro che hanno cura 
che le provessioni vadano con ordine. (Sembra che reg iu si 
pruscipio siasi dello di banda o compagnia, celt. galì. 
Peo Nenda » campagna , Wop + cd ar conduttore. In brett. nener 
+ canduttone.) Parch. Stor. 11. 363. E le cose andassono per 
l'ordine loro, v'erazo nou solo; oltre i ramarri delle compagnie , i 
1 tavolaccim e è mazzieri della signoria , ma i famigli de' signori Otto. 
mastroa, * (Mit. Peruv.) Ra4ana sità a, Sf La più sofenne di tutte 
rde feste de Peruviani. (Mit) 
Baxara, (Ar. Mes.) Ra-mà-ta. (Sf) Strumento @ guisa di pala , tes 
auto. di winchi , per uso di ammatzar gli uccelli a frugunolo, Lat. 





RAME 


pala viminea. Marg. 5. 54 Disse Rinaldo : vedestà mai tordo Ch'a- 
vesse , com' chb'io , della ramata ? Cirif? Calo. 1. 23. Vedesti mai 
villan , che sotto frasca Ha 


N 

a — Per metaf. Buon. Fier. f, f sl È ir la notte Frugnolatore a i 
passi più frequenti Rama borse. 

Ramarata , Rana-tà.ta. Sf Percossa, Colpo di ramata, Buon, Pane, 


va lor di buone ramatate , S' io noù er io, 
Ile. (A) (B) 
Ramarato: (Ar. Mrs.) Ra-ma-tà-lo, Add. m. da Ramatare. Lo stesso 
Arramatato, /, Buon. Tanc, Au. 1. Interm, Ob che belle stidio 
nate, Se da noi son ramatote! (A) (B) 

Ramarttta , pa mndie fi dim. di Rama. P. A. W. e dî Rami: 
cello. Dial. 4. Greg. M. albori grandissimi, che son nella valle 
di sotto , a chi gli mira di sul monte prjono piociole ramatelle. » 

Ranarzizo i rela, Sm. dim. di oi A. Fe dia 

n . 13. 24. Di a i fiovechio . +, € poi rama- 
tello d'ulivo. (Pr) Yi eepr pre aa 

Ranaro , Rami-to, Add. m. da Ramo. Disteso in rami. - 

2 — Da Rame : Che è di rame o Fornito di piastra di rame.Salvin. 
Odiss. Lib, 15, v, 107. Nè aleum noi Rimiadi indaruo, e alcuna co-a 
dia A portare, o slcun de’ ben ramati Tripodi .., O aurea coppa: 
È Îiliad. Lib. 33. v. s19f. A _Mcrione diede L'asta samata. (A)(8) 

3— * (Mus) Corde ramate : così diconsi Le conde più basse di al- 
cuni strumenti da arco 0 da pizzico , che sono di 0 di seia 
NSTSI ff l'acne © d'asciafo. Diconsi anche Corde fasciate 

4 — (Milit) [4gg. dî Palla : Palla ramata. 77. Palla, $.23, #7.) Par A. 
Stor, 10, “ferchi molte delle palle erano amate, © Zamate che 
c'se le amasse. 

Rasazax.* (Mit.Maom.) Ra-ma-zàn.Sm. Lo stesso che Ramadan, #.(Mit} 

Mamazza, (Ar. Mes.) Ra-mas-ca. (Sf) Strumento tessuto di rami, col 
Quale 5 arraniiccia, — , Ramaccia , sin. Matt. Frass. rim. but.2. 
149. Nel più nevoso Inogo erto e alpestro Stan preparati marruni e 
runazze , Sirascinate all''ingiò con un capestro. 

Rawazzorta, (Ar. Mes.) Ra-mazeadi-ta, Sf Spese di © © coffiotra 
pp ted. rémisch romano , e Aut cappello i Coppetla alla romana, 

n ar, remrs ogui cosa acuta) Car. 1. 23. Gli volle sgrafli. 
guar di testa la berretta. , , È lo fecc sì gentilmente è che *) cuffie 
otto e 1 mastrozzo, che vi tién sotto alla ramazzotta , lc cadde ua 
terra. (A) (8) 

Ramo. * (Geog.) Ramebèi. Lot. Rbambaci. Nome che dè Strabone 
agli Arabi nomadi che abitavano presso È Eufrate. (Mit 

Ramszasa, (Marin.) Ram-hérga. Sf È nia sosta di pro nave Vite 
foce , per andare a fare scoperte. ( In franc. munberge, dal ceit. rana 

remo , e lege che il Bullet dice trovarsi ancora in alcune puovin- 

cie Frabcia nel senso di barca. In celt. gall. ram spingere la 
barca a remi, e diorae 0 bare nave.) (3) 

Rawsento , * Rambersto. N. pr, m. Lo stesso che Bertrame e Beltra- 
me, #. ( Dal ted rein 1,6 Beherte coraggioso.) (B) ù 

Rameenvitta.*(Geog.) Ram-ber.ribla. Cit, di 7. nel dip. e rossi (6) 

Rawovurto. * (Geog Ram-bu-éto. Lat. Rambolietum, £ Rambo 
let. Castello e Luozo di delrza presso Pavizi.Segn.Stor.11.303.(N) 

Rame: {Min.) [Sm. Metallo chile, peg ù 

» mialteabilissano , più duro e elastico K 
sonoro di tuti i metalli : nell'ordine della duttilità è il quarto , d 
terzo in quello della meo fusibile dell'oro ossi più 
del ferro. Stroffnato un odore tutto proprio e noseoso, 
Ai Fame è pativo , precipitato , cristallizzato , in guglie , globulare, 
dendritico , botrilico , capita re, gramalare , 0 granulato per clepato 
dri ec. Dicesi Rame di Corinto , Rame purgato cc. Lu Miniera di 

è srsenicale , schistosa, in smiassa , solida © ugatiosa, FOSSA, 

+ bitumiuosa , pranellosa, epatica, ec] Lat as, raudut. 

lat. barb. aeramen, detto in Inogo di aermmestion vase di rame.) 
li Inf. aj. er. Mugghiava con la voce dell' adllitto , St che, rou 
tutto ch'e' fosse di rame, Pur cl pareva dal dolor trafitto, Amet. 
56. L'autea età di Saturno mon tornò mai, e quella di Giove d' a- 
ricuto fu migliore che quella di rame, seguente poi.Lab.23:. Dove, 
senza corso ili cavallo , 0 suon di tromba di rame, alle giostre bi 
va a pian passo. Tes. Br. 3, 7. Quando il sole è coricato , ta dei 
mettere sotto terra un vaso di rame 0 di piombo, che sia unto den- 
tro. E Tesorett, Va Nara ammantato Come ose. ipdorato, Cr, 

. 45. Quelle (uegue) tengono rame , sono uLh alla corruz:gn 
dui oi ae CASS. Pall, {Questi medesimi pensieri, che men- 
tiscono opere di pietà, noi scusiamo come) monete avolterate e di ra- 
me;fche pla immagine del Re non legittimamente segnata.] 

a-* i 


Semiloro, Oro di Manbeim , Oro del Principe Roberto; Rame falso 
























che sembra combinata can € arsenico. St da pare 
leghe di rame e particolarmente a quelle com 


per des Cron. 
men quel reame, Dove si cambia 


asi, (Utensili fi di 
Le neri 


battuto in pinstrà , denso e 

paenza mescoluaza d' alcuna ma- 
ando col brunitoj 

tacco, ma il bruni» 


Wi. Rametto , $.2. (N) 

ife Jotagli iu ramo, Figure intagliate in 
» T'ose. +. 199. Sono nul suo musco mol- 
alcune le già iutogliate immagini in rar 


di Rama} #. A. P. e di Ramicelto. 
Vedera augelli poser amelle, Ninf. 
avea tranquillato Di Mensola cercare, e 
Vallone avca Lrovato Istassi all'’ombug di 


di Ramo. PV. A. V. e dî Ramicello. 
'anandò , fior bovello , Che 





i, Lo stesso che Rosmarino,#.] Lat. 
5, dg 1° Di timer è un piccolo 


lie v 7 € quasi 


inte ne laoghi ma- 

. cap. 38. Il primo grado 

+ tGe i il terzo è ramerino e santoreggia. 
con istrette foglie il ramerino 

} crtiro) , Jiosmarino; Frutice noto 


p. >> frottiminie 1 
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RAMINGO 61it 
rt Dpr) è nta sce preti 
Paideia Recalto = y Ramiectie pa Se node rana 


tmottello , 
ramuscilos. Gr. 
orli i 


sente 
sitiva) è una picciola piauterella , e come lei sono A suoi pa- 


ì 
î 
î 
3 
3 
È 
È 
È 


Lo mar Liguro ingenera corallo Nel fondo modo d' arboscel- 
lo » Pallido di colse ten Mioog è giallo i rea Sane 


ramicello ndo si 
Muzicino, (900) Resi dae ‘Sm. dim. di Ramo. Lo stesso che Ri 


delle infiorescenze composte. Bertoloni, (0) 

Mamiricane, Ma-mi-fi-ch-re, N. ass. è ehy Prodar rami , Spandersi 
in rami, Ù ro 
mos producere. Salvin. Disc mon istà 
ozinsa , e continuamente produce con ricchissima fecondità e metalli 
€ piante , quegli nel suo seno, queste nella saa miperficie maumificore 
facenilo © ge liare. 

a— Per rimil. (Usasi nello stesso sento , come termine scientifica , 
proticolarmente in anatomia.) Red. Oxs.‘un. gg. Coll'altra estremità 

iù sollile si attacca e si ramifica vel fegato. » Be Disc. Non 
vrà che il nervo finisca in un sol filo ec. ma bisoguerà che si 
ramifichi e sì steoda , e si aparga tra filo € filo. (A) £ 3. 139. Se 
poi ogni ramo che va a ciuscuno de'cinquecento (muscoli) si ramiti 
casse dentio ec. E 140. Non l'avreste voi fatte diventare di uum:ro 
infinito col farle ramificare. (G. V.) > 

Muwiricaione , Ra-mi-Gica-zidne: (SC) I! ramificare, [ Diramazione. 
ay spie Lande: di his) Lat Pine dna: del 

a— Per simil, (usmsi mimente de' vasi e «le mervi 
corpo umano.) Red, Oss. an. Pr tutti i- oro bronchi , 0 ramifi- 
cazioni dell''asperarteria ,. vi si aggirarano molti lombricuzzi vivi, 
bianchi sottilissimi. E 174. Un'altra vescichetta minore ec. | corre: 
data anch'essa di molte ramificazioni igne.» C'ooch. Pref. Bellin. 
10. Ne dedusse cioé che lì reni n Lao sieno enmposti‘ che dj 
ramificazioni d'arterie e di vene. E 11, Quali terminanò le ultime 
ramificazioni di nervi. (G, V.. 

Razuncaro ,.* Ra-mi-fi-cà-to. Add, m, da Ramificare. /. di reg.(0) 

Rasiteso, (Min.) Ha-+mi-gno. 444. m. Di rame, Che è della mutura 

none. Gli scrittori di cose naturali dicono anche lutinamente 
Buring. Pirot, La parte piombosa non fredda così facilmente 

dine AEDES NEIL glia So cad doi voi di 
AMINA, ‘è Mes.) Ra-mi-na, {SY na lai lavari di rame 
quando infovato vien battuto, } Qpieea ramentum.Art. Petr. Ner, 

1. 28. Piglisi ramina , che è la scaglia che faano i caldera quapdo 

mezzine. e altri lavori, di rame, che rinfocolati i lavori , 
gli battono; quella scaglia che casca; si chiama ramipa, » È al- 
peru Aggiuogi ramina rosa e gecppola , tanto che venga ia questo 
re. » È 

2 — LE fig.) Fr. Jnc.T 1,156. Questa corte è una facina, Che "1 
> auro si ci affina ; S'ello tiene altra ramiva, Torna iu cepgre 

e càrbone: % 
Regie, * Ra-min-gàn-te. Part. di Ramingare. Che rmaminga, Lia 

i di 

nino. s Ro-min-gàre. N. ass, Andar nimingo , Pagabordure 

Gironzare. i 
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Gia RAMINO 


dosi in un s ara în un altro, senza supete positivamente dove 
egli voglia andare. Min. Maln. (A) 

5 — [Atdar ramingo= Ramingare , Aadar per lo mondo errando.) 
F. Andare raminpo. 

6 — [Stare ramingo = Asset fiori della patria senza aver luogo fer- 
mo né assesratmento fisso. È vale anche Sun) fuzziurco , (0 forse 
meglio Star solitario , Star povero , afflitto , abbattuta , come pure 
che si deduca dall'es. segnente, P. Slare raniago,) (Il supporto senso 
di solitario fa inclinare il Maratori a carar la roce ramingo da eremo, 
lo trovo în ar. rumpg povero , afflitto, c ramik debole , infermo, 
trattenentesi im qualche luogo: le quali radici quidrano mirabilmente 
al sottoposto esempio.) Fer, Luc. 4. 3. Perché stai ta così ramingo 
nella strada ? e che vuol dire , che tn non entri in casa alla libora ? 

7 — * Ed in forza di sou., detto di perrona, Bentiv. Feb. lib, 11 
Tu prendi cora del ramingo ; e sprona L' Argolico delitto. (Br) 

Ramsro, (Ar. Mes.) Ra-mi.no, [Sar.] Faso di rume, per lo più a guisa 
d'arcinvlo. Lut. carabus. Gr. nivanfios, fib, cur. malnit. Cava dal 








rantrivo | bollente , e hattala sopra l' erbe. 
Rovuso, * Ra-mbro. N. pr. m. Lat. Ramirus. (Dal celt gall. rambair 
rematore, ovvero da ramhar grasso }— Name di tre re di 840 
Rawisertto, (Bot,) Raariscri-o. (fa. dior. di Itama, #. A. P.e di} 


Ramicello, ‘Pattat. Noventb, sf. Poni finoechio , ovvero ameto , 0 
vuogli lentischio , e poi ramiscelli d'alivo. 

Ramsete, * Raani-sétc. N. pr. m. Lo stesm che Ramesacte, #. (Mit 

Ramsserari, *(Geog.) Ramisseràn. fsola dell''Imdostan ingtese. (KG 

Hamretta. (Bot) Romiti, Sf ei. di Roma. #. e di' Ramicello. 
Pros: Fiori f. 3. 74. Le ramitetle che sono pressn al piatte , come 
addiviene agli alberi ebe sono nelle selve fonde , si siccano, È 75, 
M quale (fio) si apre nella cima in piecole ramitette o dita, e nella 
somenità ciascheduna di esse è una piccola boccia. (N. S.) 

Ramrretto. .) Ra-mi-tél-lo, (Sr. dim. di Ramo.) 7.4. #. è di' 
Ramicello, fr. Juc, 7. 3. 16. 9. Nulla parte io ci vedea Da salirvi ; 
si potca Sol da an ramo che lea , Ch'era a terra ripiegato , È 
quest’ era un ramitelto Molto vile e poverello.» Pallrd. fiern, 15. El 
slcmi sono che colti verdi, (le sorbe) coi loro ramitelli l'appiccano in 
luoghi oscurì e secchi. (Ae) 

Rawti.* (Geog.) Rama , Sariden. Lut, Rama, Arimatbia, Città della 
Turchia ariatica ella Siria. (G) 

Ramuantane | Ram-man-tà re. (Att) Ricoprir col manto. { Altrimenti 
Rammantellare, Ammantare, #.} 

2 — [N. ats.) Fig. Proteggere. Lat. tueri.Morg. 25. 131. Se la grazia 
dl Ciel qui non rammanta, Danpati sono. 

3 — N. posts. AVbbellirsi, Riffarzonarsi , Ripulirsi. Lat. se exornare. 

Gr. raraxconvieda:, Rie, ant. P. N. Ricue. da Fir. E di ciò mi 

nto, E vivone in gioire. 

rectane , Ran-man-ici la-re, Att. Copri” col mantelo, Ramman- 
tare. Put, S. Girol, f8o. Sotto abito e nome di spirito riemprono e 
tatumantellano Ja impidicizia della loro vita. (Qui fig.) (V 

2— £ n. puss. Caval. Discipl. spir. 9g. Alcuna volta la siperlia 
nostra si rabosanti Ma cot mantello dell'mmittà. (Qui fg.) (V)} 









Rasmaszina , Ram.manri-na. (Sf #.d, Lo stesso che) Ratmagzida e - 


(Rammamo. #, e dî Rabbatto.) Laz. sbjorpatio. Gr, demanio. Main, 
4-37. Oud'ella, dopo un'alta rammanzina ; Perch’ una lingua ell''ha 
che taglia e fenlte, Va, che tn Facci, quando ne pa otta, Un figliuol, 
dice, ini fotma d'ana botta. £ r 

Rawicarzo, Ram-màn-z0. (Am. #. A. Altrimenti Rammanzina, Ramanzi- 
ua, cioe) An, me; Gridota. P. e dî Rabbeffio. Sat. objurgatio. 
Gr. Lrirluns, dleg.So.Senta farvone giù lungo ramimanzo, Non potrà 
dirsi felice d'avaitt? Balor. 1.52,E m'ha fatto con esso de'ramomianzi. 

Marnaricar e) Ratn-nisiteràre. [ N. pass, site. di Rammaricare, #. } 
Danr. Purg. Jr. 157. E quale esce chi cuor che si rammarca , Tal 
Toce psel del cielo.» Lor. Afed. srt, d, Poi che invan tanio tempo si 
rdimmarca. ( Così l'ediz, Fen. di Aldo 153 e la corretta ediz. di 
Bergamo 1763, e non ramarca , come levse it Cesari. ) Car. En. 
Lib, ss, 259, Né della lega, Ne dell'ospizio vostro 10 mi rammar 
co. (B) Arcs. nov, 13. Le novelle che io bm, mm semo altre che di 
quel maladetto da Din vostro amico di cui mi vi ramzmarcai l'al 
te pri. (Qu è locuzione piena.) (Pr) ; 

Raxranco, cindr-cò. (Sn, #°, poet. since. di) Rammarico, P. Purch, 
Licol.t6. Da questo nawnno rummarico , 0 vero ranamarco e ram 
marichio , mi medesimo »-gnificato »C'ar. En. db. 19, ». 364. Gran 
cordoglio sentinne , è gran rammarco Ne fece il re Latino , E bin 
condi 


ce. 

Pe prenetprad.2] Ramemar-gi-na-mén-to. Sm. Ricohgiunzimento delle 
‘parti disgiunte per ferite. al. Operett, 23. Alcuni togliono che una 
certa cicatrice... Sia Cutta dal rammmarginamento della ferita. (B) 

Rummancwane , Ram-mar-gi-nàre. Att Ricongiugnere insieme le parti 
disgiunte per firite e tagli ne'corpi degli anineoli e delle piante. (At 
srimenti im, Rimarginare, Ammarginare, sin.) Lat. re- 
ducere ; obklicett. Gr inuedzur. Salv, Grunch, gi 1. Non ci ha 
Modé tessun di tammarginar questo Frego. Red. È«p. nor. 3f. N 
quale (rogo ‘del tabacco) non solo resiste al veleno, ma ancora con 
frtstezza ranamarpina e cicatrizza le piaghe. 

X — E n ast Dav. Col. 167. Perchè in quella pirgatora la fascia 
si ieri { il fesdos‘apre , quivi non rammargina, ec Red. Esp. nat. 
99: Le ferite ec. “grà 





bon ho nai trorato che saldino in ventiquat- 
le vammarginino. 
“l'un pezzo tutta l'opera.) Benv.Celt.Ovef: 
tu prima volta saldato il lavoro a calo» 
, (esserlo che questo modo non si domanda 
e 3 ma È an ridurre torta l'opera d'un perso ) perché tauta è 
Vistd del veriterame ec, che possono muovere solamente la pelle 
dell'oro; laonde } con quella stessa pellolina margina esso oro 
fn tal goita, che egli egualmente yaxo sco e 1 











: RAMMARICHRIO 


9 == Saldare ; Unire aperture o schiunti di lavori dî getto ; ce. 
setto ed altri j ed anche Appiccare peszn con pesso di metallo , 
che si fa con saldatura. Bene. Cell. Oref. Qualche piccolo Buco è 
stianto ec. mon si debbono saldare 0 rammarginare col verderame . 
ma colla sskdatara degli orefici. (A) x 

Pumuarcinato, Ram-mair-gi-nà-to, Add, a. de Rom iI Cita. 
trizzato, (A) Cr. alla v. Frego; Taglio fulto sul viso, tanto fresco 
quanto rammarginato. (N) 

a— Per sini. Ricongiuito, Mugal. 1. lett. 8. Motilito di nuo- 
vo in tre parti (l /apero ) salto i suoi figlinoli , e di nuovo ram 
mavginato sotto il solo Costanzo , avera in quello atato ec. (A) (B) 

Rammanicamento , Ram-ma-ri-camen-to, [Sm.} 4 manmaricart ; be 

lienza , Lumento per dolore di corpo 0 d'animo; che anche dicesi 
fiammarichio, e più contumemerte Rammarico, —, Ratmnaricazione, sin, 
Lat.conquestio, lamentatia, querimonia,)Gr. pipruoipia Floc.5. 19%, 
Giri hanvo luogo i rammaricamenti, quivi i pensieri è gli a 

ir. Mou. M. Avveone una molte, che dopo questi rammaricamenti 
cc. M. #. 3. 106. Unde avvenne che sempre a' suoi bisogni per la 
fede servata trovava prestanza da' suoi cittadini sanza alcuno ram. 
maricamento. 

2 —* (Icon.) Donna piangente , vestita in nero , colla chioma scom- 
posta , e gli sguardi volti al cielo ; è ingiocchinta a’ piedi di una 
tom'a ; tinne in una mino it moccichino e nell'altra una pietra con 
cui si batte il petto. (Mit) 

Rasnanicante , Mam-ma-ri-càn-te. (Part. oli Rammaricare.) Che si ram. 
amrica, Lat. conquesens. Gr. Sdoprinck. Frate, segr. cos, doun, Sonn 
donne fastidins: , cipigliose , e sempre rammaricanti, 

Rismmanicane, Ram ma-ri-cà-re, IV.pess. Far dagliente; Dotersi, ro 
si,Lamentarsi; le si fa propriamente dalle persone umareggiute + ditgu. 
mate dell'altrui mal procedere, Rammarcare, Ramaricare, Ammari. 
care, sin] Las.conqueri. Gripiegieda:, (Comunemente questa voce si 
cava da amarezza in senso di afilizione, poiché questa è cagione del la. 
mentarsi. Ma senta può cavarsi dal celt gult. mairgaich Lamen- 
tarxì, gemere, deplorare. Bocc.nov, 50, 13. Essendocene venuto ZO, 
e rammaricaticene, avera detto la donna: cc, E nov. 69. 17. tap) 
ramumaricanilosi Nicostrato , ella diase: ec. £ nov. 76. 12. E'mi con- 
Vien dire la cagione perché voi siete iui , accioechè , se altro av- 
venisse the non vi piacesse, voi non v'abbi 





‘ate a rammaricar di me. 
Wit. SS, Pad. 2. 87. Delle quati parole quel frate si di e 
rammaricò. March; Ercot, 66. Non arete voi altri verbi ec. che 
significhino questa passiune ? ec, #. Abbianne cc. due nostri : fagnar= 
si e rammaricansi , [ che si dice hnche per sincope rammarrarii. ] 

a — Mandar fuori voci lamentertoli per dolore di corpo 0 d' animo, 
Gell. Sport. 3, 7. E non ha mai fatt’ altro che rimmaricarsi, e dir 

s che ira) un gran rn 90 
— { E variamente.) Bocc. nov. 98. 24. Ta qual, poithè 
F'altro un poco sdegnosetta ebbe guatato , dirottamie le cousincia : 
piangere , sé dello inganno di Giappo ramaricando, . 


4 — Proverd. Rammaricarsi di gamba sima == Dolett fera ione, 
iP .Gamba,f.39,} Lat. immerito conqueri. Gr. sei psugerDai Parch. 
Ercol. 72. D' uno che è benestante |, e nondimeno ec. pigola sem 


pre, e si duole dello stato suo ec., si suol dire: esi rammarica di 
Gamba sana , egli rozza 0 veramente scherza in briglia. 

Rampuanicaro, Ram-ma-ri-cà.to. Add. m. da Rammaricare. Dial. $. Greg, 
prof, Lo quale vedendomi rimmaricato ti grande dulore disse : ec, 

Rumwanicatone , Raurina.ricato-re. (Werb. m. di Rammaricare.) Che 
si raumarica. Lat, comquerens, Gr. piuipinoipos. Lib, Pred. Si fanno 
sentire perpelui ramimaricitori di tutto quello che avviene in questo 
nostro mondo. 

Rammanicatarce, * Ram-ma-ri.ca-tri cc, Werd. £ di Rammaricare. Che 
si nunmarica. W. di reg. (0) 

Ramuanicazioneeita , Ram ma-ri-ca-zion:tibla. (9/2) dim. di Rammari- 
cazione. Fr. Giord.Pred. Hanno în bocca cento inutili e vane ram» 
maricazioncelle. 

Rammaticszione, Ram-ma.ri.ca-tid ne. (19. Lo stesso che Rammarica- 
mento, #.} Fiamm, £. 39. Come ch' iv fassì molto da queste dolcati 
rammaricazioni offesa er., nondimeno mi pungeva dall'altra parte nos 

la torbazion vedata «della giovane sopraddettà, Bemb. Asol, 3. 
bra Polrassi dire che le molte rammarirazioni degli amauti iufelici 
siano quelle che eco Fior. S. Frane, 153. Le quali ( persecuzioni) 
sostenea molto paziniemente senza alenna ramuiaricazione. (V) 

Raumanicnzvote , Ram-ma-ri.eh-ro-le. Add. com, Pieno di rammari- 
chio , Lamentevote. Lat. querulus. Gr. GaAaimoc. Fic. a. 5. Del 
caro amante rammrichevoli inormorii sentirono le mis orecchie. Filoc. 
3. s.jo. Rivolto più volte sopra il ricco letto, e con ranunarichevoli 
mormorii alquanto sè par destò. Beub..As0f. 1, #2, Suo alla fred 
da e rammarichevole recchiezza conformi. 

Ramaaromo, Ram-ma-ri-chii-o. (Su. Rumiaricamento, Rammaricai ione, 
Lat.querimodia, ennquestio. Gr. siugiporpia, Bocc.nov. 36.30, Le 

furono assai, ed îl rammarichio della donna grande. £ nov.838, Calan- 





Am. 69. Udivano incioccamenti di arme, investunenti di navi, rar 
marichii di cadenti. (G. V.) Watch. Ercot. 1. 140. È da Questo (dul 
verbo rammaritarsi }) nascono rammarico , ovvero rammareo, e rame 
marichio nel medesimo spp (| 
—* Farc ritumarichio =Memmmicarsi con parole # lamenti. P. Pace 
rammmarichio. Bend. Lett $. #3. Nou volta che mi inovessino a far- 
yene di ciò querela, nè raminarichio alcuno. (G. V.) 

2— " Fare ruinmarichi. vale anche Esporre è motivi che altri 


» 


RAMMARICO 


ha di dolersì di alcuno. Stor. Semnif. Furougli fulte contro la città 
molte condoglienze e rammarichii, (A) 

Rammanico , Kam-mà-ri-co. {Sit Querela nanza ,) Doglienza. P. 
Rammaricomento, —,.Rammarco, sin. lat. conquestat, Gr. proper. 
Cas. Uff. Com. 30. Emmi per questo paruto cosa degna dell'ullicio 
dell'uomo , e a me noù disdicevole, operare sì, che , se ibele 
fia , cotaì discordie e rammarichi s' acquietino e si lievino via. Mir. 
43. 233. E uno, che era montato in sanita cima'd' uno arci . 
rispondendo a questi suvi rammarichi , disse; ec. Alleg. 79. Mi e 
rebbe fare un'gran torto ed a me stesso cd a voi, se io pon videni 
avviso minotissimo del tucito rammarico ee. che fece. 

a — * Afflizione, Cordoglio, (#, Amarezza in senso di Afflizione. In 
celt. gali, matrg dolore, la ebr. mar triste e tristezza, ed iu pers. mar 
aMitto ,\malescio. In dialetto napolit. moro vuol dire povero, di- 
agrazialo; onde maroté , marame, mariiso, maressa , per povero de, 
affitta me ec.) Fortig. Ricc. 2. 18. Rinaldo le protnise , sua scio» 
gliendola , D'aver promesso gli venne rammarico. (G. V.) 

Rasa (080 | ù gi ramona 








Ram-ma-ri<céso, ‘dd, m, Che 
rica. Lat. querulus.: Gr, prpubipoipos. Hit. SS. Pad. 2. 36, Chi è 
rammaricosò , cioé che mormeori } Mot è monaco. Bocce. Lett. 
Pr. S. Ap. t9?. Cot rammaricose, vigilie , mon maî venendo il di, 
s'è consumata, Fior S. Frane. +58 È contradio il Religioso 
inobbediente e rammaricoso j @ non rio, è simile a colui ec. 

Rammassene , Ram-mas-sdere. (A202 comp. em 1 Di nuovo aoumas- 
sare, Rifar massa; insieme 3 € anche semplicemente 
Amm issare; Lat colligere, cogere, cougerere, Gr. evriiyur, evrdyue, 
cvradpaitur, rà Sd 

a — ({Rifar la mitana delle genti, Rimicttere insieme soldati.) G. FP. 7. 
#1. 23. E ste caso contranio avvenisse; si rommassasse tulta sua genic 
in un campo solto l'ombra diniga grande quercia. 

Raxzassaro , Ram-massi-to. Add. m. da Ratamassaro. Lat. congestus. 
Gr. svprrdopnuiror. Sagg. nat. esp. +4. Indi per l'avvenimento di 
nuoro umido, in più grosse gocciole rammassato fluisce, 

Rawmartozare , Ram-mal-to-nd-re. [Att comp.) Ammmitonar di nuovo. 
Lat. novis lateritus sternere,Burchk. 1. 64. Racimantonate uu buco 
ch'io vi feci' Ù 

3 — SE n. ast. Bele.Wit.Colomb. 1.178. Lo misono nella fossa che 
aveano fatta nella chiesa +... di poi soprapposono la terra e ram» 
mattonaronvi, (Pr) 

por predeniai +-* Ram-mat-to-nà-to, Add m. du Rammattonare. #. 

i reg. (0) 

Rammenprisza, Ram-mem-brim-za. (Sf. #7. e di) Rimembranza. Mirne. 
Dad. M. ln questa rammembranza si riempieva di dolcissime lagri- 
me, n S'abin. don, Qarer, nd Apot. E col trebbio e col canto ram. 
membranza Facendo , ne dilettana cc. (N) 

Ramprwsaine ere. (Au. e n. pate. P, A, P. e di ) Ri 
membrare. Lat. recomari , reminisci. Gr. drapiprimardan 

Ramuta naro , * Ram-menebrà-lo, Add. n. dî Rammembrare. N. e 
dî Ritembrato. :P°. di reg. (0) 

Ramuruoziane, Ram-me-mo-ra-bi-le. Add, com. Degno di rammemo- 
razione , Che può Mass. Dif. Dunt, &. 59.Berg. (Miu) 

Raumrnoninzi , Ranme-mo-ran-za. [Sf Afemoria , Asconlanza, Lo 
stesso che } Rammenmmratione, #, S'alvin. Disc. 3, 8g. E' famoso il 
catorcio d'Anghiari in Toscaua , che per non so quale antica ram- 
memoranza si mostra ogni anno, » Ser Star. Lib. g. pag. 39. (#e- 
mezin 1589.) 1 Por i, da quella rammemoranza mi ogui onore 
€ pirtà inliarmati , ‘avano scambicrolmente metter la vita per 
il nome di Cristo. (8) 

Rauntsnonante, * Ram-ine-mo-ràn-te. Part. di Rammemorare. Che ram 
mencra. P. di reg. (0) 

Rennzmonane, Ram-me-mo-ràre. { Att comp. Quasi reduplicativo di 
Memorare.) Ridurre a memoria, Ri N, [Aia menzione 0 nico 
danza, Mentovare, Menzionare. —, Meminerizzare, Memorare , sé:.] 
Lat. commetnorare. Cr. praporiur. Amet, 97. Egli in sé stesso fa- 
ceindo della sua primitiva vita c gione alla presente , sé mede- 
simo scherbendo ramyttemora. Com.l'ar.s. Non ai puote rammemorare 
né ridire cotale eccellema, Hed.Esp. nut. 23, Onde volentieri mi a- 
stengo dal rammemorariionSalvin. bia. 5.81 Soleva im questi pi, 

per rammemorare la passione del Signor nostro , fare ec. (G, V. 

Produrre. Lat. exbibere. Segner.Miser. +. s. Hai por sorte più 
quelli che avesse Davide da potergli rammemorare a tuo 

salvamento, (G. V.} . 

— E pr past Ridursi a memoria , Ricordarsi. Lot. recordari , re- 

minisci. Gr. deapiprtonioda;, Bocce, nov. 45. 14. È però rammemo- 

rati se ad alcun segnale riconoscer la cr Tai 

3 — È col secondo caso. Fit.$.Onof. 139. E poi rammiemorandomi 
della iniquità mia, e del giudicio di Dio cc. dissi. (V) Mortig. Arce. 
3. 61. Le sovveniro le cose di Francia , E di Medoro suo , di Or- 
lando matto Ranimemorossi e impollidio la gnancia. (G. V.) 

Ramurnonato , Ram-me-mo-rà-to. Add. m. da Riummemorare. Lar. me. 
moratus, Gr. prporwDeis. Segner.Crist. instr.3.27: 17. Non hanno 
paura d'incorrere negli eccessi rammemorati. 

Ramurmosarost, Ram-me-mo-ra-id-re. /erb. m. di Rammemorare. Che 
rammemora. Leon. Pascol. Lett. bg. (Min) 

Pamnenonatuce, Ram-smo-mo-ra-tri-ce. Ferb. f. {di Rammemorare.] Che 
rammemora. Lat. memoratriz. Gr, 4 broupmescera, S hse. 
2. 366. Di cui ne ha voluto che portino i servi.suoi ia funesta li- 
vrea e rammemoratrice de' guoi dolori. 

Ramuemonazione, Ram-memo.ra.siò-oe.(S(-) [lrammemorare,Ricorsdan 
24,—,Rammemoranta, sint. (#. Memoria.) Lat, recordatio. Gr.drspensis. 
Bocc.mov,16,31.Da [occulta] virtà desta in lei alcona rammemorazione 
de jaeniti lincamenti del viso del suo figlivolo. Com. Par.29. Il loro in- 
teridere si è sapicre, e non è volontà, né rammemorazione. 53, Se 


du saprai sceglicre fra le parole del tao dinguaggio Lo più pure £ le più 
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» proprie, e quelle che miglior suono e miglior significa: 
senza alcuna rammensorazione di cosà brutta , mé laida , né hassa. 

Ramwsmoniare , Rameinesmo-ri-a-re, IV, pass. Ricordare , Richiamar 
alla mennaria, Salvin. (A) Salv, Avvert. +, Lett, dedic, Tunto sa , «di 
quanto si rammemoria } di tanto si rammemoria, ha letto.(V) 

Ranueavaste, * Ramanendàn-te. Part. di Rarmendare, P. di reg.(0) 

Rarmunnoane , Ram-menztà-re. [Atre n. pass.) Correggene, [Emendare; 
altrimenti ) Amumendare. Lat. , corxigere. Gr. bicpdcim, iva. 
1059cir, Amm. Ant. 11. 9. 5, La Scrittara specchio è, che Je lie 
desse mostra , e ii le rammendare. Cr. 3. #. 2. Allora la sua 
malizia (della fava) si ratnmenda. Serm.S.Ag. 88. Acciocchè Iddio 
stesse cagli nomini cc. , e la sua luce ralluminasse la nostra iguo» 
ranza, la sua nuova Vita rammendasse la nostra, invecchiata ne’peccati. 

a — Fig. e per ischerso. Medicar le ferite, Fortig, Rice. 3. 45. E 
manda in piazza il duca del Cordone , Onde s'informi di fac- 
cenda , Ed il chirurgo intanto lo rammenda. (A) (G. n 

Ruunzanato, * Ram-men-dà-to. Add. m. da Rammendare. Emendato j 
altrimenti Ammendato, #.(0) Fr.Giord. Pred, 11, L' umana natura 
me fu ristorata e rummenzdata. (N) 

Raxuxsoarone; Ramnen-da-té-re, Ferb. m. di Rammendare. Che nun 
menda. Leon. Pascol. Lett. Barg. (Min) 

Rauwesparrce, Ram-men-da-tri-ce. Ferb. f.{di Rammendarc.]Che ram. 
merde, Lat. cmendatriz. Gr. iraropdovoz, Satvin. Disc. 3. 530. La 
mercatura, la quale a volersi conservare ha pure te sue leggi, come 
cosa. però nata dall’ indigenza , e facoltà rammendatrice della care- 
Sua cc. , dee cedere.alla scienza legale. 

Raunentamento, Ram-men-ta-mén-410, [D'm.) Il rammentare. —, Rammen- 
tanza , Rammenzione, sin. tio Gr. drdpenor. Coll, Ab. 
Asac. Quando etti saranno concepati ne'nostri cuori e per ricordania 
delle scritture , e per rammeontamento: di qualunque ta 

Ramvestante;* Famanentin-te. Part di Rammentare. Che rammenta. 
W. di reg. (0) $ 

Rammestanza | Ram-metotin-ta. Sf Lo stesso che Rammentimento, H, 
Salvin, Enn. È a quelli cle da questo vengono in rammentanza di 
quello, s'ama questo come immagine. (A) È 

Rawxexrane, Ram-mentàre. At (n. ass. e) pass. {Richiamare all men- 
te) Midurve alla memoria , ficordarsi. Lat. suggerere , mensorare 
reminisci. Gr. urmuorniur , dragurbraroda:. Petr, son. i, Rummenta 
lor com'@aggi fusti in croce. È 270. È tutta potte par che up'accom- 
pague ; E mi rammente la mia dura sorte. Dant. Par. 18. 110. Ma 
cesso guida, e da lui si rammenta Quella virtù ch' e' forma per li nidi. 
Bocce. nov. 70, 2. Quantunque la memoria ricerchi, rammentare non 
mi posso {né comuscere che io intorno a sì fatta materia dir potessi 
cosa che alle dette s' appareggiasse.) Mors. March. 3. 4. Ma questo 
è quello che, rammentandomene io, più forte mi cuoce. » Chiabr. 
Poes. vol. 1. f. 146. ( Ediz. de Class. 1833.) Nom ha pur uno in 
terra, Noa ha par un che del gran Dio rammeuti. (P. V.) Salein. 
Disc, 5. go, 1 Patini dicon» recordari ; oltre al ricordarsi preso da 
loro , diciamo ancora rammentarsi. (G. V.) : 

a = Far meniceo Sign 50, Rammentercbbe li benedetta anima 
della sua colei. A 

Raunestato , * ii etto, Add. me, da Rammontare. P. di reg.(0) 

Rauwewratone , Ram-men-ta-t6-re. (Werb, n. di Rammentare.) Che ram. 
menta ) Che riduce atta menie. Lat. memotator. Gr. è prnporsie. 
Com. Inf. 4. Siccome Darricllo fue rammentatore € dichiaratore del 
snguo di Nabucdobosor. Ruor. Fier, fatt. Caro sostentamento, Rammen 
tator fedele. E appresso: Rammentator, che, s' ci non gode, ri l'era. 

RannentatMeE ) Ram-men-ta-trice, (Wert. f. di Rammoutare.}C%e raso 
menta; Lat. memoratrix; Gr. peponsovra, Lib. Pred, La coscicuza 
rammentatrice delle male opere. » 

Rasimentio è Ram-mon-li-o. (Sg Il rammentare fiequensemente, Lat. 
frequens vel iterata memoratio. Gr. deaymagnora. Fr, Giord. Pred. 
R. Farino um collerico rammentio de' benclizii prestati. 

Rasuentose, * Pine cone. Add, con Rammentatone i ma più 
propriamente dicesi di Chi rammenta la parte ag i ne' teatri , 
Snggeritore; Crud. Rim.(A) (N) / 

Ramuzszione , Ram-men-zine. df. #. A. #. e di Rammentamento, 
Booc, Com. Dant. 1. s0. Nel pensier , cioè rammenzione d' esservi 
stato dentro , rinnova ka paura. (V) K 

Ramuezzane , Ramamezzà.re. [At] Dividere e Sparur per messo ; 
{ altrimenti Dimexzare e Ammezzare.] Las, dividere , partiri, Gr. pe 

sor, dumipi Fit,SS.Pad. lo son colui, a cui tu ramunezzasti tutta 
la roba tua. 

a — {Dicesi Rammezzar la via ad alcuno e vale] Incontrarlo a mezza 
via. G. W. 6. s. 4. 1 Pisani ec. ri a' Fiorentini , che qua- 
lunque ora uscissero fuora ad oste contro a loro, rammezzerchbono 
Toro la via. 











3 
to' poveri 
Ramurricate, 
dini. 


, epadur 


3 E per È Salus. Jug. R. Racchetava loro movimenti, e ram 
mollava, loro animi. Soal. S% g+ Dio rammolla e umiha li cuori 
che noe gli vogi Poni ira $ e:che sono inducati in al fare , 


nelle durtité bo 4 re SA E 
> Da de er Pialle, Ea linee mirò 

Rì © poni mente alla sua ’ gui è Ù Di 
nave vl remollere. Mor. 5. Greg. Lu questa vita, guardano 
sopra di noi , si rammolla la dorizia nostra, vi 
— E per metaf. Amm. Ant. 25. 7. 5. Sansone più che Icone forte, 
e più che sasso daro , il quale uno e sanza. asce persegnitò nulle 
armati, ranvimoll+ ad abbracciare Dalila. 
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Runnottms , Ram-mol-li-re. (Ati, e n. Lo stesso che) Rammollare, t'Am- ritiniti nella loro parte i stami in egual numero de petoli, 
mollire, Ammollare , Lat. mollire. re a con da masistut interzione | mA allerni od opposti; ovorio supero? 


DI 
2 —[E per CI Sen. Pist. Il diletto fonde e e attorniuto dal disco del calice; sulo 
e rammollisce futta la forza.» Bart. 45. ndo Quall vi F sosti in Carano 
di cuori sì ostinati che non bastasse a rammollirla ec. (G. V.) . ternamente divise in diverse concameruzioni monosperme, ovvero 
Rimsosuito , Ram-mob-li-to. Add. m. da Rammollire. Lo stesso che rinchiudenti parecchi nocci 
Ammollito, #, Buon, rim. 3, Non è colpa mai sempre empia e mor- —Aunno una casella divisa în più logge contenente uno a due semi , 
tale Per immensa bellezza un grand'amore , Se poi si lascia ram ed aprentisi in più valvole settifere nel mezzo: i semi spesso alla base 


mollito il core , Si che 1 penetri un bel divino strale. (B) ombelicasi , con carnoso , embrinne diritto , cotileloni 
Ranmonramte,* Ram-moo-tàn-tc, Part. di Rammontare. Che rammornta, — piani e Padichett inferiore. Tutte le piante di questa famiglia hanno 
P. di reg. (0) Suso frutescente o arboreo guarnito di rami alterni od opponi ; le 


Ramxonrare , Ram-mon-tà-re. { Att. Riunine insieme le cose sparte , ‘fugiie sbucciano da' bottoni conici , rare volte mudi, ma sovente co- 


acervare, coacervare, Gr. svupopi», evraSpoifur, ootewpuive, Ch, rami e de' ramoscelli ; sono comunemente semplici sempre ite 
«1. g. E' se infra la terra Pesto ii Rage 40E di stipule, qualche volia persistenti, macchiate 0 comormate di blunco 
notrimento ai nuoni rai Saug. nat. esp. ini Ma avendo noi e di giallo in certe specie 3 fiori gene ie istosi, 
rammontati lun F cinquanta piatti d’oro, vedemmo uù quasi sempre ci raniazime diolini , in disposi 
ago messo in sull'ultimo piatto per di Fra bbidire 3' moti d'una — zioni. { Dal gio rione spin bianca.) Bertolt. A : 


calamita mossa rasente il fondo di quel di sotto. Ramxan. * (Geog) Cito Iudostan 
Raumontato tà-to,ddd. m. da Ramanotare. [Altrimenti Am- Rammacon. * in Ra-mna-gde- Città inglese. (0) 
montato.) Lat. coscervatus. Gr. ciorwparSuis. Salvin. Disc. 2. 215. Raunosia. lia Rao ’ ide, emesi , 
Questa sorta di vacuo chi comunemente le scuole coacervato e —cusl desta culto che le si rendeva in Ramno ove Qveva un su- 
rammontato. : perbo situato sopra un' eminenza £ frequentatissimo soprattutto 
Raumonupese , Ram-mor-bi-di-re. [ dtt. Far morbido, Lo stesso che] | perda stupenda statua che vi si ammirava. (Mit) 
A idare | #. (/. Allenire.) Lat. mollire. Gr. diawarsiovue.» Rawo, {Sm. Pi Rami n. e Remora f:) Parte albero che deriva 
bibr..cur, malatt. Rammorbida il sagapeno, c stendilo in un cencio, dat , esi dilata a guisa di braccio, sul quale nascon le 
e fanne um cerottino, (N) Somlie e i fivi, e si producono i frutti. (E però + rami sono vere 
a — Per metaf. Mitigare , Raddolcire. Lat. lenire, mollire. Gr. inua- —piantivelle che mettono radici nel tranco, e vengono ali: dalla 
Mirow. Bocr, nov. 78. 3. Estimo che convenevole sia con alcuna = midolla e dalle firgiie. Il Ramo è verde , fogliato , fiorito , tencro, 
cosa più dilettevole rammorbidare gl'inscerbiti spiriti. A sparso, ce, , Rama, si.) Lat, ramus. Gr nraidos. (Ramus, dal cell. 
Ramuorspativo, Ram mor-bi<lati-vo. A4dd.o, Che rammorbitla , Atto — gall. romà che vale ramo, remo, albero e basco, Altri dal gr, araumos 


n rammorbidare , Per wo di rammorbidare, Lat. molliens , mollifi. ramo, fronte, ovvero da riadamnos ramicello tenero.) Bocc.now.Go. 


cativus, Gr. naraxrud. Wolg. Mes. La rsa medicina sì è usare f {l quale cra più vago di stare in cucina, che sopra i vendi rauni 
medicine raunanti in sè virtà rammorbidativa. ’usignualo. Peer, sov. 217. Come già fece allor che i primi rami 
Ramsonzibato , Ram-mor-bi-dà-lo. Ad. nt. da Rammorbidare, { Lostesso radi noo. Dit. Purg. Sa. Go. Men 
che Ammorbilito , #.) Let. mollitus. Gr. piuaray pivot. che di rose, e più che di viole Colore aprendo, s' innovò la pianta, 
Ransonepine , Rammorbidi-re. [Att e n. pass. Lo stesso che) Ram- —Che prima avea le ramora si sole. E Par. 26, 138. Che l'uso de' 


‘ar. 
ra, ed altra viene. Ovest. 
Vit. S. Gio. Bat. E a 
basse, 





introdotto l' odioso notte di ser>  tiferi sono più i, hanno è i più pieni e rilevati e mol» 

i fis) (N) l to avvicinati fiu duro : da loro base è rugosa , il tessuto molto in- 

stesso che} Rammeorbidare, crociato e fucile @ Pemperti I Succhivi 0 , sono quelli 

[ Ammotbidare , #.} Red.O4s. an, 76. Perché i fiorì si erano quasi che spuntano om gemme , ed ova. sui ni mini : sono di- 
totalmente rasciutti , gli rammorvidai coll' acqua. ritu , lunghi e i, kanno la corteccia e liscia, ma È 
Raunostipiae , Ram-morivi-ti.re. (At. è nm pass. Lo stesso che)Bam- — bottoni piicoli | appianati e molta distanti fra duro, Questa specie 
È lunureggiante di Tami portuno soltanto La onde, suor vano senza 


Wit. S. Cat, Tansill. Comm. it sta, Berg. (Min) — 
Ri wuvccmante:, * Ram-muc-chiàu-te. di Rammuccchiare. SY. di 


nuit, Rain-muc-chià.re. { Att. Lo stesso che Ammacchiare , 
.] Lat. concervare. Gr. everspuiur. 
a — È n. pass. Ridursì in maccivo. Cr. alla v. Aggomilolare. (A) fog infia che il ramo Rende 
Rausecemito, Ram-mue-chià.t0, Add. n. da Rammucchiare. (Lo stesso 
che Ammuechiato, #.) Lar.coscervatus. Gr. cenSpowrparos. Med, Cas. 3 — * Dicesi Rischiarare i rami e valé Diradargli. Magal. Sidr. Il 
an. 16.j. Nell'iutestino relto di questo medesimo stavansi ram- tuo ronchetto ec. allila ec. e gl'infoltiti Rami rischiara. (A) . 
ice d'altra cose che si spartiscano e diramino in 
Barmrenicane ; Ram-mu-reca-re. [At Lo stesso che Ammuricare; 1]. più parti, a guisa de' rami dagli alberi.) Sagg. nat. esp, 66, Scelgasi 
Lat. coacervare, colligere. Gr. ovorempuime, scvradpeifun Potaffi 3. mu cannel di cristallo ec. , sicchè torni 00° suoi duoi rami ec. E 129. 
Ed il pattume vien rammuritando, Ramo dell'oro vien nominato.il diamaute da quel divino filosofo. » 
Rasirenicaro , Ram-mo-ricd to, Add. m. da Rammaricaredamontato, =—Benv, Cell. Op. 2. fr Mecgiagi Rue molto maggiore la fornace, 
Ammossato. La stesso. che Ammuricato, H.fr.Giord.286. Di questi dove io arci potato fare un di getto, fune quanto io ho la 
demonii ei ne sono tauti rammuricati #ddo»sn; e misceine dedi tanti. guinda.-(G. V.)} Diodi nota: cap, dale Niun. Il principal tronco del 
adesso per lo peccato del primo nomo , che ec. {V) inezzo, asa anche bulli i vani distinti per vasi € pormi per mezzo de' 
Ranyes." (Arche.) Ramas: Uno delle tribu, in cui fu diviso wLempi — quali verano delle bocce (Parla delle bntccia dai Candelliere d'oro AN) 
di Romolo il la Pg prg +e prese meme da Homolo stessa men 5 — {Parlando ig e sd peg parte in cui si divi 
tribà 





cre ali gira fu detta Tatientis da Tazio, ed un'alta Lu- du Fralveo di un fiume, purché non H suo nome} cioè , 
censia dae Incus hosco che serviva di asilo , ovvero da un antico re. quando ese) parti de' iori fiumi spandonsi a guisa di ra- 
Lucerio 0 Lucomone. Con questi medesimi nomi vernero poi distinte mi d' albero. Lut corna, F. 14. +39. 2. La nostra cate, non 
tre trib di cavalieri romani. Talora presso i poeti sono così romi- —potendo aver la ia, passarono due rami del Gume del Serchio; 
nati tutti indistintamente i Romavi cd i cavalieri Roman, (V. Prt- al terzo raton cera si per acqua ritenuta per li gimici ; e 
pert. lib. tv. eleg. 1., Ovidin, e Varrone.) (Mit) (0) (N). , ioggia cominciata , che la sera non potero passire. 7isorett. Br. 

lo; D'un suo ramo si dice, 


Rasmere, * Ra-mnete. A. pr. m. ( Dall'ebr. ram sublime, e nata . serva suo filo Ed è chiamato Nul 
tendere : Tendere al sublime.) — Ae ed cugure che soccorse Turno —Ch'é chiamato Calice: 
+ ( 





contro Enea, e peri per mario di Niso. (Mit 6-5 così pardindo di Strada , “diverge è si divide. Ar. Fur. 
Ramo. * (Bot.) fino. Sm. Lo sesso che pal s7.(0). 13..$3: Perché trovò il sentier si torcea In molti rami ch'ivano 
Raiuno. * (Bot.) hainndidi, ddd. e sor. pi, Fanvglia nuturele di alti e bassì,.(! INI 4 ii n “ 

piante gicotiledon: pelipetole che hanno un calice libero di un sel 7 — ( E di Progenie 0) Schiatta. Lat. Fi 


. 
» ira » sparse volte guernito sila base interna da un disco glancu- » loc.;fis-Ancoracam picerol ramo della ingrata progenia era, dl quale 
ti iunet feralo è diviso in taite parti quante s010 È delia -s ingeguara di rinverdire ie seccate radici del 300 pedale. Putuf 6. 
corolla , la quale rare volte mnnca, ma per lo più è for muta di cin-. Nes ha ramo me sthi biscazza. y da o 
que petali, qualche voliu da quattro 0 sei, alterni volle divisioni ® = {One î assoluamente € poeticam.) per T discendenti. 
del calive ed inseriti cola sommità di eno, ovvero sopra il dino —DwtPurgegiszi. Bade volte rimurge per li rami L'uznana pirubitade, 
della sua bue ; essi pevali sono maguicoluti e aquanifornsi o dilatati 8 — (Paricudo ue cervi, Rami 40.0 + Palcha delle corna, DA Pal, 


RAMPINO 615 


» [Part, di Rampare, Che rampa.) Si dice pro- 
lione ritto în si due piedi di dietro in ntto di ram 
si direbbe anche d' altri animati che abbian la rampa. Lat. 
Gr. pie, G. W. 6. fo. 3. © terzo il bisaco , ® 
rampante. Frane. Sacch. mov. 130. Ebi trovato 
di un mezzo orso colle zampe rilevate e rampanti, e corte 
sail e in leche. Mata 1. di: in 
imil. e in dl 0, . 1. 48. Fan per impresa, in um 
entola , Un ino ram ad una pentola. 
de, è ret DL Rettili. (Dal frane. t che si tra» 
e munper i Francesi cavano latino repere 
. Dec. Fece poi Erice bellissimi libeî, uno de 
maiali uno de'volatili, ed uno di pesci. (A) 






pi 


E 
fa 


tahan bisogno talora di attaccarsi colle mani Bisc.Mutm. 1, #8. (M) 
al d . Raupano, (Milit.) Ram-pà:ro, Swe. #. Franc, Tutto il terrapienò inca- 
simil. Capo per capo; Di punto in punto ec. #. Di ma il recinto della fortezza. È voce urata in questo 
cit significato da tutti i pratici per distinguere quest’ opera da ogni al- 
32 — * (Min.) Anticamente ea erroneamente trovasi usito per Rame. su compresa nella voce generica di Hiparo, Altri sevttori verano 
Da el 14. 3. Tutto l'alteo corpo era di ramo infino alsemo. E in questo stesso senso la voce Muraglia —, Rawpale, sin. (Dal frane. 
lo bue del romio in Sicilia ; quando vifu ino rempart che vale il medesimo , e che molti carano dallo spogauolo 
: = amparo difesa : e questo «ul lat. ante paro io apparecchio muanzi.) 
Rauoosa ,-Ra IA: incerto signif. ForseAugurio —Magal. part, +. lett. £. 11 fatto però st è, che noi fra tanto ci sia- 
in occasion di + euecondo altri, Felicità di viaggio, Ven ro vempre rimasti + su suna tnezza difensiva, arcodo fatto poco 
nody Sacrets iaia e) (In celtico gallese puòMpiegarii altro, che ripararci.... dalla bizzarria di qualclieduno de” più arditi, 
‘andar se moigheanar felice ; ovvero che ci son venuti a fare il tiro di pistola sotto i nostri rampari. E 
augurio , destino , sorte dell'andata , da ra d'amare, e da mad lett. 31. Fermandovi a'primi rastelti, nè mai visitando i rampari, non 
ti 


i 
| 
> 

















ssugurio è sorte 3 destino. In wr. rukmameg itinerario , dal pers. ra- —vi accorgete delle gran heecce eè.(AXB) Cinuszi. Debbano ricevere ib 
hname the vale indicatoe del viaggio: e sì sa che il frane. itinérmire —nome quelli che sono a man destra, ... con internlersi. la mast destra 
vale non solo itinerario ma preghiere per lo viaggio.) Dane. Purg. quella più in verso l' inimivo, ovvero quella che è più verso ta mu- 
31,23. Cosi a sé e noi. baona ramogna'Quell'ombre orando , anda- —raglia 0 ramparo.Montecuee. Far girare il ramparo visitando le sen- 
van sotto il pondo, But. ivi: Buona ramogna, cioè buona felicità tinelle. D'Antonj. Si forma essa cinta com ima muraglia... . e questa 

iaggu nel tr è proprio seguire nel viag- si rinforta cun if terrapieno denominato Rampale o Ramparo. (Gr) 


nel nostro e loro, Ramogi 
gio. "Fr Jac. Cos Ed ‘cnendo bri, gli mandavano buone ramogne. Rancara, Ram-pàta. SY Colpo di ruimpa. Car. Apol. pag. 13%. L'amo 


Ranoosane , N nas W. di Far vamogna ) cioè Au ba dato una rampata al Caro. (A) (M) 
guirure baon . Passa. (A) A Riuvicante,* Ram-pi-càm-te. Part. di Rampicare. Che rampica 0 si ram 
Rauotaccrtto. Lo Ra-mo-lac-cél-to, Sm.dim.di Ramolaccio.(GaX(0) pica. W. di reg. (0) 


Himosacco, (Bot.) io, (Sm. Radice nota che d-cesi anche 2 —* (Bol) gi Fusto: Fusto rampicante 0 scadente, dicesi quello 
ccurrottamente Amaracela, Armoraceio, 7.) Htafano.(Y. Ratuno.) Lat. il quale essendo sarmentoso si atticca ai corpi vicini per distorci- 
ego lia orbicularis ; { 1a| sativus Lin.) (Così detto — mento spontaneo 0 col messo di capreoli @ di mani. Arene (ON) 





da sunà. ramosi ed a grandi foglie.) Buon. Pier. 2. 3. 17: Gran 1 —* Agg. eziandio di tutte quelle piunte , le quali 
cavoli , cui rn po vramicc ome dvlelizaa nE5 sono capati di sotentral FIS peli. (I 
che E 4 14 | Rauricene , Rim-pi cè-re. N. ass. e pass. Andare all'alto; € si dice 


le , ramolacei, e invidia acerba, N 4.5.3. È le 
carote e i in ruotoli Pur sempremai. 4. Ma uon i ra. propriamente degli animati che salgono attaecanidfosi zampe € 
x ° ; co' piedi.Lat. repere Gr ipeitar. (V: Aempe Reti fo 
 Jsota del grande Oceano australe(G) (i gni) im un momenti rampicarsi sopra ira più allo muro. 
a pei Car. 09 o 





fin: Che è fornito di molti e spessi rumi.) er simil. (dicevi anche degli uomini.) 
n Cr. 3.6, +. È quanto più vada si se-  ricerco d'amare a quella (cuccia) de'cignali , rispondeste vole 
canapa ), tanto più sarà ramoruta. Bemb.pyos.$. #10. Dante, vate prima imparare a rampicarvi Mulur, 4. 68. Così vo rampicando, 
voce 3' è detto ramoruto. come i gatti Lill'apro monte dietro alta lor pesta.» Cur. Long. Am, 
49. Questo iullo saltò fra le mortelle come un lusiguolo, e ram- 
Ppicandosi per le fromdi di un ramo în un altro sì trovò im cima in 
un baleno: (G. 0) 

3 —* Per estens. dicesi di altre cose. Burtol. Ghiaxc. g. Rampicanilo 
-  avforza (le e) si portano Bn su le altissime punte Well'Alpi. Lai 
Rammenenza.* (Geoe.) fac pichir da Citrà dell Indostun inglese.(G 
Ramrrenizo, (Bot) Ram-pi-cln-no.Sm. Nome solgare di una pranta «he 

ha gli steli sottili , volubili 3 le foglie formi , agurze, ari ae 

alta base; i fiori ranciati , molti insieme‘ sul paia ido= 
molti semi produce e infiniti, 6, Fiorfice hell etate , ed è origbuia dell''Indie a cidentuli ; è 
Pobz. Canz, voi ramose detta ancora Rampichino cremisi o Rampirhino sum. Lat. i 


Rie RETI dana Rampa lar Gr dere. 
V. Rampo, , NOV, fr an quello 
Gite ) ae elit dl cia sndivano date gia Sire Star. 

ci di ero co arde qui 


is fia d'alcutri fortissimi ac Dar 
dt li e Tp tre pn 
È d ferro di hi 
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6:16 RAMPINO 


3 — (E fig. parlando, ad esempin, de' comi 0 cimili che armaro 
la testa di #61 animaletti.) Red. ts. dit, 158, Aveono la testa arc 
mata di qualtro cornetti, 0, per dir meglio, di rampimi duri e forti. 

a — (Chir.) Gambo per solito di acciajo, la cui estremità ottusa od 
acuta riesce più o meno fortemente incureata verso il curpo dello 
strumentoS'adoperi, men che si può, ad attrarre il feto all'escerno {O} 

a. Sirumeno adoperato dugt Inglesi per attirare all'esterno i 
vasi che vogliono allacciare 3 è un ago rotondo montato sopra 
un manico alla maniera de' bistorini ed incurvato nella punta. (0) 

Rameno, Ade, m. Uncinito, Lase. Egl. 233. Voi lo conoscerete ai 
più rampini , Quel ch'è sì dotto in vulgare e ‘n latino. (B) 

a —* (Veter.) Rampini diconsi Que cavalli i quali nel camminare ed 
anche nella stesso riposo si appoggiano quasi interamente sulla sola 
punta del piede. (A) 

Tuuro, [Sm.] Rampino, Ticino. Lat. nous, Gr. dyserpor. ( Dal ted. 
Aruupe che vale il medesimo, In celti. gall. il uncivo, la ‘ran. 
cue campo legame di ferro usato nelle fabbriche, curvatura che si 
fa a'ferri de' cavalli ce. lu ispago. rampion pulo di ferro con | gatre- 
wità ricurva.) Cant, Carr, 218, Fe li stromenti Politi e netti, 
© per frugar fornelli , Rampi, padelle, forchetti € rustrelli. 

a — (Fallo a rampo vale Uncimuo, Fauo n foggia d'uncino.) Franco. 
Sacck, rint. jd. Mani a uncini , e ferri fatti a_ranpo. 

Nausocna, Ram-pd-gna, [.S/) Inghoia di parole, Rinfucciamento , Ri- 
pressione, [Rimbrotto, Rabbugfo, ec. Le Rampogne sano acerbe, agre, 
calde, infiammate, avventate cc,—; Rampoguaento, sin, #.Rabbudfo.) 
Lat contymelia, convicinm, Gr. aodopia.Fr. Jac. T) 1.5, 16. Non schi- 
dure la very a Gl'improperi: e la rampogna; Porta in e l'al 
trai rogna, Ne acoprir gli altrui mal fatti. £ 4. 28, 4. nè 
vergogna lo non portare ; Fame, scie 0 rampogna , Un in- 
terno mi pare. Fesoreti, Br. È hon usar rampogna, Non dire altrui 
virgogna. G. 7, 10, 34. +. 1 Romani mollo shigottirono, gettando 
molte rampogne al signore. Liv... Aveva una grande onta c grande 
disdegno delle rampogne du mmici. doi abit. g, 100, La 'aterpe» 
trazione delle vampogne fa la ingiuia più forte. £ g.209. Nel misazio 
vagliono peggio le ratwpogne, ch'esso misazio.Sen. Pist, L'uomo dee sen 
2a cruccio udirele rampogne e i biaami che fanno è folli, Petr.cgnz.ga. 
6. 11 nrio avversario con agre rampogne Comincia: ee, Nov, ant. 55. 1. 
Unn cavaliero di conte, che chbe nome messer Berivolo ce., venne 
a rampogne con uno donzello» Mortig. ico, 3, 72. Che in Francia ri 
tornare mi abbisogna, Che prnai lo pe tardar imerta rampogna.(G.V } 

Bansocsamento , Ram-po-guie-mti=to. [dm Lo stesso che ] Rampogna, 
F. Salvia. Pros. Tosc. 1. 336. Le fa fave a un pattino amante, 
che odiava il auo lime , comg progiudiciale 3' sui interessi, un no- 
hilissino rampoguamento. 

Pasroonaste, * Ra-po-gnan-te. Part, ‘edi Rampoguare. Che rampogna, 
#W. di reg. (0) 

Panpormane, Rom-po-gnà-re. CAte e n mas.) Ingitriare , Mordere con 
parole, Riprecere , Rimbroitare, Garrwe, Rinfacciare. , comi 
ciari y contunicliam direre, Gr Acsdopiie. ( Secundo il Menagio, vien 























da re particelia iterstiva, è da impagime contraddire, disapprovare, 
Va ten radice e pugrare combattire; c da puguare vico rampognare, 
me da jurgare contendere vic oijurgare riprendere. Il Murstor 





va la vuce da ra come da untus uncino si fece ne bassi 
obubcare per ingiuriare, Alli da Rumupa.) Liant,Suf,32.87. Qual seta, 
che ami rampogni altrui? Nov. ant. sé, #, Francesco da Calbali rame 
poevando con messer Ricciardo de' Manfiedi ce, rispose nicsser Tuo 
ciavdo i cc. Liv.A7. Mumpognavano i Romani , dicendo : che andate 
voi a guisa di rc. Cirig. Cav. S. str. Ma quanto più gli lisciava 
Ta coda, E quel crudel superbo con dispetto Lo mmpoguara. # arch, 
Ercol. dii rida alcuno, dicendoh parole o sallane 0 dispettose, 
sì chi verduare j chi gurcendolo, o rimfacciandoli alcun hene- 
fu, rimpognare e rimbrottare; onde nascono rampogua e rimbrott, 
cuoî doglicnse, è bol genti Poitav. Sul. 263. Un vecchio suol 
vantar le lezze la sia gioventù specialmente a fine di rampo» 
quae N iafinganiogzin de’ pia giovani. (G. V.) 

4- £ per metof: Dan. Purg. it. 421. Ben ven tre vecchi ancora, 
in cui rampogna L'anticr età La nuova.» ZBellin. Disc.s39. Se ec. 
l'uomo troppo silo;era gli strumenti introdultori del cibo nel corpo, 
ai risente ; € il ranipogna nun meno imperiosamente la sncieli(G.V-3 

3 = LE n. pass. nel +. sisugficato.) Taw. fit. E dimorati un poco , 
di cominciany a rampognare, À 

4 — (Querelusi, Lamentarsi.) Frane.Sacch. rim. 67. E qui la borsa 
col cor si sampogoa. 

Ransocnazo, * Rar-po-gu-to. Add. nr. da Rampognare. . di reg. (0) 

Ranzoosazone, Ram-po-gua tb-re. [f'erb. m. di nave.) Che rame 





pogua, Lat. conviciator. Gr. Acilopos. Fr. Grord. . R. Viera 
usa turba di rampognatori. 
PanvousatMer ice, (Perb.f: di Ram, Che ram. 


pugna,) Sale fn 774 Quando ancora ragione il voglia, e quer 
stirv faccia, severa rampoguattice. | , 
Bawrvesevore , Ramepo-gui-vo-le. Add. m. Mordace, Pit.$, Gir. 29 
Nullo inducendo, a rendettà, e a odio avere contro al prossimo, arr 
vem a commuoverè runpognevoli parole, (Y} 4 
Panrocsoso,] Add, Pieno di rampogne Lar. contumelio< 
sus.Gr, ibprrindi tal. S.Ag. Queste parole ranpognose di loro 
piur anorenionie Voice. 7.4.26.00Sor$ sara poggno È covruecino e 
SUFOLLAMESTO , Rar-pol-la-ménto. Sa.) 4 rampollare. tigo, 
o, Med, Arb. Cr, D siero e iucotrattibile chiare © 
della fonte a pacom dagli occhi di Lutti gli vomin:! 
(Part. di 






e.) Che rampolta, 
Pist. sog. Mostrratti divenne fazioni di moa- 


diepe So 2, di valli puene di fonti rampollanti. Frwre.Saoch, 
O 
i sam 





glio ta col cio a pote alla larga , e col naso 
CRI pollauti , a ando von Dio, (Qui fig.) 






RAMUSCOLO 


Rimpoccase, Ram-polJà.re. LIV. ass.) SL sungere e lo Sediurire che fa 
l'acqua della piLaad Lat. scatuvire , scatere, Gr. drafbilur. Guid. (>. 
E infinite fonti d'acqua nella detta pianura rampollavano.S£en, Prst, 
Il finme Tigris, che corre per Ermima, al è trawghiottity dalla tera, 
sicché uomo nol vide ; poi rampolla ia nn altro luogo, e compie 
suo enrso nella grandezza prima)a. £ «oppresso : In sualuuque li 
rampollerà acqua , ivi faranno novelle abitazioni alla Inssuria, Fr 
Gioal, S. Pred. g0. Rampaltaronn le fontane , e crebbono i posi 
e laghi e' Giusi, Ò x 

2 — {E fig.) Pass. Zon. Iddio è il signore delle sciemzie, ec.; di 
quella fontana vira rampolla ciò che agli uomini i 

2 — Por metaf. Nascere, Dorivare , Avere or 
G. Del seme di questo campo biada maravighiosa rampollava. #r. 
Giord. Pred. Sul pedale di questo vizio molti rami rig »ybosamente 
rampollano. Ses, Pix, Nel mezzo delle cose chete e trajucitiche ram. 

ola il romore e la panra. £ appresso : Ivi sarebbe prudettza e ms 
ilezza , e L'alta magnanimitade che di queste virtadi rampolla. Pit 
$. Gir, Nel freddo corpo e nella carie mnoililicata gl' incendii della 
dussuria rampollavano. Dent, Purg. 5.15, Che sompre l'uomo, in ea 
pensier rampolla Sovra pensier, da sé dilnnga il segno. 2 a7.gr. Mi 
volsi al savio duca, ndendo'l anne Che netla mente senpre mi rampola. 

3 — 40. Fave Liv È P Pastore: DAI, reni? si Discorre ud 
cuor suo una. fonte che ia dilelto, (Qui fig 

Ramrogtano , Ram polclisto. Sint dim. di Rompollo. Cecch. Much. s. 
3. Per lasciar dopo vui un rampollino, Af, Così sta , e di di 
tor maglie. (Qui nel sign. di Rampollo , $. 3, 3.) (B) 

Rauposto , Rata-pol-lo.{ Sn] Piccola vena d'acqua surgente dalla terra, 

. (Altrimenti Polla, Scaturiggine, Vena, Rampollamento ec. 4! Ram- 
pollo è sottile , soticrranco , ascoso ec.) Lat, scatebra, (ir, Biwrue, 

Dal celt. gati. ram ramo, e Suaf acqua: damo d' acqua.) Sermt..f, 
Ago, Di, Pircolo prun fa si pe, pico rapallo fa fiume; così ec. 

a — Per simil. detto deilo Svhizs d'a qua per un wgine. Ade, Fur, 

20, 114. Quindi vede lassar gli argini amollt , E fuor l'acqua sjic- 

ciar con più rampelli, {P) 

— {Bot.) Poliane nato sul fisto verchio dell'albero ; corsia Rami 

cello che parte dal corpo di 





















(9) 


pedale) e quivi solamente 
pollo. E mem. st. Corde’ acluo aicione 


R unì detto [ll uso di diantare le discen- 

renze delle prosapie a foggiu di dirmnazione,) Ambr. 1. 1.50 

io nei facessi ogni opera di lasciar di ine un rampollo che reed (2) 

vede de' misi beni. 

fig] Dant, Conv, Il prumo ed il più nobile rampollo che 

Ùi di questo seme, per cssur fruttifero , si È l'appetito ec. w 

Lar. firm. 126, Quel che poss io, ben colte entro "1 mio pito Terrd le 

sue radici. E v01 di fore Datene all'anra alti rampolli e densi. (G. V.) 

4 — [Parte a Spezie hi genere ] Tnut, pecc.seort, Lo sisto ram- 
pile di questo ramo si è rubellamento , cioè quando l'uomo è ru- 
cito a butti quelli che do suv bene vogliono. 

Ranvonz. (Ar. Mes. e Marin.) Ram-po-ne, (Sar, Lo stesso che) Ram- 
pionne , . Lat barpogo , uncus. Gr. siprag, «yxerrocr. ( V. Ram» 
po.) Cr. so. 32, 1. Volpi e fupi massimamente si pigliano con ta- 

* gliuola di ferro, che intorno a sé hac molli rampomi aguzzati. 

Ramposisse. (Marin) Bam-po-niere, Add. e sm. Quegli che scaglia 
il rampone nella pesca delle balene , e d'altri grossi pesci j Di 

musa rigo si 4 Rampsineto, Rampsinito, Ramvinete, R. 
rinata, * vnòte, ineto, nito, Ramvinete, Ram» 
sincto, Ramsimto, Mer im. —Re d Egitto, successore di Proteo. (Mit) 














nanne lese reati golfo di Bengala (0) $ 
Biasi. 9, Protetta Inghilterra, — Lola della parte” 


meridionale dei puese di Galies. (G) agoda. 
Ramssta,*Ham-si-te, Rampseto N .yr.m. Lo stesi che Bamessete, r. dI) 
Ramscate, * (Grog.) Ramesgàte, Citti d' Inghilterra (G) 
Rauvecio. (Bot. ) Ra-mic-<io. [Sn] dim. di Ramo. Lo stesso che Ra- 
micelio, . Carn. 1.6. E ciascun poi ne toglie Cai ramucci 








so 
apc [AS spet ramueri, prenda ogui tronco , È con inado e 





È dal poso a ala Scendete , € 
mricerti 1 sodtana, (O afro sie 

dia RO) Ramusceldo. (8 m dim, di Ramo. Lo stesso chel 

Ramicello,#. Det, defi 13. 3sAllor porsi la mano un poco avante, 


'etr. conz. f7. 1. Un ta» 





ramuscei fogliosi. (G. V;) 


— E pecr.. mart. La pri ramascello, che usara: 
hi è lato , ai divisa in sette maniere di rampolli. £ Srna la. 
scelta 


terza rama di avarisia si © rapina, che ba molti ramo: 
Rusivscoro, (Bot.) Ramiuco-lo, Sw, dim. di Raro. Lo stesso che Ra- 


RAMUSGOLOSO 
W£0 Lebbr, 43. ragion potare è che 
pei ip iter rt tes di aiar und che 


Glion tutti ) lasciare i nuovi ricisivi e’ viticci ed ogui ra- 

Add. m. Che sì dirama, Che si stendi 

in ramoniell. re 1-90, Gere: Piuma. 458, Clare. Lt. 
DIO detta tira. (G) 


Ron dear Th rene di rela alla famiglia de' ba 
$ 21 fam 5 
ki a o ha dt one, fono Meliatti aftbii fps il 
corpo € quattro posteriori de' quali 7 hi. 
Dam cli el lita ao de dip pù oi 
* i grun conmuno in Buropa imbane 
d gior iauide cie-la loro carmi Ssusale Wificila contiane molla 

ed è alimento piacevole e sano; altrimenti Ranocchia,) Ra- 
mocchio, Lat. rana. Gr. fn pa (Rana: dal 'eclt. gall. e beett. ron 


che vale il medesimo. Altri D piccola rana : «d altri 
dall'ebr, muan vociferare , pito dra da pursti strepita- 


l erocidare. Cr, 
scina Parent imperoechè inolti pesci crv + avvegnacieè le 





Jorse un- 
Ma pisca- 






raua pescatrice ; 
Risi. "(Mil Sandi) Dea del mare , lie di Aegero, dio dell'O. 
Dal celt. gall. riani ware.) (Mit 
Bapat. * (Geog.) Randi. Una delle sole Sandwich. (G) 
Rapatt. * (Mit. Afr.) Ra-nd.il. L'angelo de' Madecassi (Mit) 
Panaicoro. * (Zool) Runa juòda, Sw {Nome che gli Aretimi danno a 
che dal Fiorentini dicesi Gheppio e Fottiventy; forve così 
detto dalle rune, delle quali molto volentieri si pusce, Questo wcello 
agio pre gr ete delli Mali Folicentot4) (Be) (N) 
A 1 i detta di Ebrei che rende pi 
di cio ale rano, (IO OLA 


mune, quin 
Rancaota, * (Geog.) Ran-ca-pira. Città e Distretto del Chili. (G) 
Rancane, Ran-cò-re, [A, ss ]).dé dice dello storto ander degli soppi.—, 
Ranchettare , sin. Lat. elaudicare, Gr. exdîar, ( Dallo spagn. mu 
i rn o [ campuinate come eli ba rotte le' remi, soppicare, 
Nella atessa li | dlicesì reno chi lw rotte le reni. Secondo queste 
idee, correggi È etimologia di Arre. ) 


Rancnertane , Ran-chet ta-re. LN, um. Mo stesso che) Rancare, /. 
Rascuzo, Rincià-to. { Add. n Di color d' wuncw,) Rincio, 
ranciato, sin. (#.Rancio.) Lat, croceus. Gr. xpéueoi, Med. Oss. 
Stavansi pure nella cavità del ventre inferiore ec. molti altri minutis 
simi vermiccinoli di testa biasica , e nel restante del corpo di color 
ranciato, Can Leu. 2. 183. Titone sia Un vecchio Latto cauuto s0- 
«pra un dello ranciato , 0 veramente in una culla. 


n * Ranci-coo. Add. m. W. Ad. V. € dî Rancido, Pallud. 
20, | ‘essere i vasi da tenere L'olio momlissimi . . . sicché 
non ‘di sipore rancicoso per la morchia. (Pr) 

Risciezza, Ran-cidéi-za. (3£) ost di Huncido. (3 pevse di corruzione 

alle cose oleose è pingui , quando per vec 


DI 
chiesza ai | —; Rancidità, nm.) Lus.rancor, Gr. sa 
o TRICATA 
vecchia. N] mo st novello sa dell'olo 
Runciitesza dill. da Roncidune. Rosciiensa è la qulità, Ranci: 
dune Velitto, La è ne'princijui elie viziano il cv, po, il scono 
a nelle parti Puo > ti 
AscIDISIMO 7 apro Aa rum.) superi, di Rancido, 
2 — EPfig. Che ha ] Segners  Pred. ve 3. Vedete che 
cotesto vostro artifiziò di biusimare in molto, e lodare m poco, non 
è artifizio si nuovo , come a voi sembra , ma rancidissimo. si 
Risciorra , Rari-ci-di-tà. SP Lo stesso che Ranciderza, #, Cocchi Disc. 
Tosc. 3.133. li burro‘; beichè olgono, in dose moderita'si ammette 


j 


nel nostro vitto, purchè lontano dalla sempre oftunsiva rancidità.(A)(B 
. . Addo m. Puttido per veochirsza , (e dicesi fa 

‘mente delle cose aleose e grasse }} Fieto, Stantin (altrimenti Îm, 

ine fenice sin.) Lat. 2 3 ese af ; Lù de. 
c minceor e Puncéo + rajin corro al 

» 17 again bai sacre x 

SE » detto de rami deglvaiberi.) Pallad. Novembr, 7, l'otan- 


loose a compiota. 
v Detto di parola i ravcide © rancie , per Dimnate, An 
dat: Ling, 1° Tiberio , perchè andava 






RANCORE 617 
5 — * Detta di scrittore per Antico , e si prende anche in buona 


; Salvini Disc. 5. 158, Ul gran padre dell eloquenza, l'altro 
pata di Roma, non ixkegnava gli autichi e rascidi scrittori della sua 


Rogue, (8. Vy 
io di. da Wieto , Putrido , Stantio, Rancido è tatto ciò 
che porta alterazione ei sipore e di odore in alcune materie vege- 
tali ed amimali, per cui riman degradata la primiera qualità di e 
Fieto vale Vetusto. Ma siccome la rancidezza d'ordinario si 
festa nelle materie da lungo tempo stagnanti o mal custodite, e d'altra 
a da dala oe porro od sape 
liscono, sù re Rimcido per Wieto, e Hieto (CIS 
cio. Le tozioni per altro di Ranedo e di Wieto cla vifiriadni che 
all'alterazione lità di colore , odore © sapore, non possono 
qu È po i) 
convenire a quella di Putrido , in cui si conc'pisceno' alterazione 
nella materia , &d un'effettiva corrozione. Stantio vale ciò che per 
i € però , arvicin. ì 


t tempo ha la sua perfezione , 
alte norion! di fieto è di Rancido, muolsi talvolta adoperare in lor 








' L 
Biscione; Ran-ci-du-me. (Sm.} N sapor di rancido , che risulta da - 


cute già runcide; [o piuttosto lm materia informe che puzza di rane 
cido, La parte inraneudita XRuneiderza.)Luat.rancor, Gr.samedrne. 
2a — Per metaf. Kv.Giord.Pred. R. Toglier via il rancidune de'peocati 
abituali.» Filic. in Magal. Lett vol. 2. pag. 51. {Firenze 1769) Le 
vate in grazia mia quei cosuritti. Che volete vor far di questi ran- 
cidumi , che sonni si male all'orecchio in un componimento sì no- 
bile? (Qui dicesi di vocaboli anduti in dimo per antichità XAYB) 





a Piedi Ran-ciè-re. Add. e sui. Quello fra' solduti che per 


schiare e scodellare il raneto. (A) 
Rancio. [4dd.e sm.) Aggiunto del color della melaran- 
diciusro Dorè ; (ultrinenti Ranciatu, Arancio , 
va co 


turno dee 
Rascio, (Fis. 
cia matura , al qual 
Aruneciato.] Lat. erocens. Gr. npiuvos. (La voce Aruncio wi 
manemente dal lat. barb, autem che vate il medesimo + 
da aurum oro, Tale opinione i0 segui alla voce arancio, 
sennzi è voce dell Indostan che pure arancio sigmfica. In canarino 
licesi naringa , in meerumgg, ii nantja, in se duran» 
ia. Vero è che il puri rancio è a quello dell'oro , cosirché 
dicesi anche Dore 0 Dorato.) Com. Dunt. Rancio © colore un pres 
ma assai confacente con esso. Dart. lf 
rance Son di piombo si grosse, cue 
nce. & Purg.3. Sicché le bianche 
+ della bella anrora Pes tes 
1, L'aurora gua di remi 
venir rancia. Alun, Colt, $, 



















onde poi trasse il none. è N c 
» — [Detto di persona, Paltido, Sanorto, Di colar giallognolo; se 
già non fosse nel signif di Rancido ) Hitoc, 5. 326. Vide un di una 


vecch'a povera, vitsa, rancia e dispettosa tanto, quanto alcuua tru- 


vare se ne potesse. è 
— (Bat.) Rancio fiore. Lo stesso che Finrrancio, P.Lat.caltha Gr. 


. Alam. Colt. 5. 130. La Indata acetosa , il rancio fiore, 
Rancio diff. da Rwciuto. Rancio esprime la sota < à 
lore, p. e. Cappe rmunce , Guance mnce , manici 
Ranciato significa Ciò ch'è stato ridotto a color di rancio , ps e. 
Carta rancrata , Filo ranciato , Parete nunciata; cc» civé Carla di- 
“ pinta a rancio 3 Filo tinto a rancio , ec w 
Raxcro. (Add. m. sine. di) Rancido, fan non si adopera che nel sign: 
da Troppo vecchin , 0 Troppo antro). Lat. rancidus. Gr. campsi, 
(Vi 








l'etim. di Hancidu,) Gulas. 5f. Le parule ec. non sieno perciò * 


antiche tanto, ch'elle sieno divenute rance e viete. Menz sat. 5. Ma 
iù rider mi fa quand'egli lancia Sentenze dello stoico Zenone , o 
' altra dottrina anca e rancia, 

a — * E detto di persona. Y, Rancio , add. e sm. $- 1, 2. Forti. 
Rim. 203. A'segreti appresso ( vunno) Di giovani toruare i vecchi 
ranci, Vaghi di comparir si quinilici anni, (G.V.) | _ 

Rancio. (Milit.) Sn, £{ pasto de soldati. E' voce di origine spaznrola. 
Cucinare il rancio, e Tener pronto il rancio, dicono le Ordinunse 
etrusche-del. «8og. ( Rancho în isp. è propriamente una camerata , 
un numero di soldati che ailoggiano insieme } e quinti erodesi tratto 
mincio in sehso di pasto inserviente ad una camerata, Doe per altro 
osservarsi che in pers. rengial val cibo.) (A) (69 i; x 

3 —*Onele Far rancio per Far umisen, dif. Modi e vogi tore,(N) 

a — (Marin.) Quadri'ungo formuto di quattro sue liste di legna , e 
guerito di tela per riporvi un materasso da valersene per letto ella 
nave, Si prevale per equivalente di Letto. Questi letti son sospesi 
pei quattro angoli , 0 pinta sopra quattro piedi. Y, Reambi. ( Dal 
celt, gall. rongus palo steccove, bastone grosso , se nun pure da wi 
righean pl, di wirigh letto.) (5) R . 

Raycioso , Ran cisso. Add. m. Che ha del rancido. Lat. rancidus. Gr. 
varpis, Pallad. cap, 20, Sicchè non diventasse di sapor rancioso per 

Mirco TA dd mi Sepa La irtns Gr. Ads. (V tutt ola 
anco. mi) i Lat, © 18, Gr, xke. (V. tutta spagnuola, 
V, fancare. ) Lib, cur. matatt, Quando son rauichi e storpiati pec 
lango tempo, non hae rimedio. fed. Aunot. Diu 196. Di qui prese 
l'etimologia la voce ranco in siguificato di zoppo. 

Ranco diff. da . Ranco deriva da Auca, la quale quando è 
offesa, obbliga l'infermo a soppicare in una maniera particolare che 
appellasi Rancure è Aunchettare , perch il piede © la 
fesa è costretta di descrivere pel suo Invvimienio ana spec 
Colui che zoppica per lesione dell'anca dicesi S'clancato, 
certato nell'anca, ed il suo camminare dicesi atiche Arraricure. Dun 

Runco esprime una porticolar maniera dli 2oppicare, e diflizisce 
perciò dal generico Zapyo. 5 
Ruscons, Raucòre. dm. Quell'ingruta serssuzione che producono le 








618 RANCURA 


» 


tratto per tropo da mancor nel primo seuso, Ma il basco ha arrert- 
cura per risentimento , il celt. brett. rancu , il franc, rancune per 
wdio invitetato; e di più trovasi in pers. reng indignatio , rengi- 
den irasci., rengide iratus ce. V. R into. Mad. M. 


ri lancura. ) 
odio € rancore accusavano un giovane suo co spessamente 


uesto è un dispiacere e fi 
lo ‘nduce a beni 


3 — * (lcon.) Lomo di aspetto tuciturno , cupo 
iavano tenta di fuzgire da una Furia la quale 
agita sul petto una fuce. (Mit) 

Rarcora , Ran-cò-ra. (91) #. 4. Affanno, Doglienza, Compassione. 
Lai. molestia, dolor. Gr, avra, £tyes. ( lu pers. reng_0 rengueri 
delur , molestia , alllietio ; renge molestia, dolor ; renguer affligiz 
rengiden molestiam animi cencitare cc. In gall. armamg dolor pungere 
te. In lat igor ambascia ) Dent. Piag.10. 143. La qual fa del non 
ver vera na Nascere a chi la vede, Rim, ant, Dani, M jun. 
77. Buoîia speranza dee l'uom sempre avere, Ch' appresso lo dedere 
< lo ventora , Ch'a sua rancura può dar beninanza, Sen, Pest, Ella 
ticeve rancura e spiacevolezza , cd è inviluppata in gran discordia, 
E alterve : Che'l corpo sia senza dolore, el coraggio senza rancu- 
va Fac. Dov, ann, 6. 126. Cone via ops lordo pir muovere nel 
volge rancara, » E ivi; post, 37, Bancore significa odio, e susa 
Ranvura , compassione ; € oggi not s' usa, A me e vancura della 
perdita di questa voce bellissima , e ne' bri antichi spessissima. (N) 

a — tinde Dar rancora = Addolorare, Affunnare. Tescid. v1. 


























13. Ni da ciò il trasse angoscia nè dolore , Ma pemò che vel ho- 
sen, n'la rancora Spiesò sovente che gli dava Amore, Faria com. 
porre il rogo (B) 


» 


co 

— Rancorr. Lac. odium. Gr.piras. (V. Rancar, $. 0.) frdun.T. 

3. 30. *. Povertà vive sicura , Non ha lite, né rancu ate. per 

mort. Quelli che dice suo pater nostro, ed ha in suo cunte raucura 

© fellonia 6 odio, egli pricga più esatro a sé che jir sé, perché 

egli priega Idaio che non gli perdoni, quando dice; altrem come i» 

perdono , perdona a ne» % 

Bancosane, Ran-c-rire, N. poss. 1", 4. Dol risi, Attristarsi, Ram 
mmicarsi, Lat. dolore affici , comqueri, Gr, adpain pet: Lil. 27. 
129. È sì vestito andando mi rancuro. Harch. Ercol. 63, Che dite 
voi del verbo Rancurare? ce. Rancuro , donde si venga, é verbo 
provenzale , e mgnilica attristarsi e dolersi. £ 

Faspa. (Ar. Mis.) Sf 7° de'cartni, Arnese o Strumento per tener în 

ho le razze nel cacciarle nel mezzo. (A) i 

(Marin.) /ela come da tarchia , che unì in vece di mestami 

1 bastimenti quadri albervti a brisantino, ( Rondetette chiamano i 
Firanoni vha tela ad uso di vele che si fabbrica în Bretagna.) (A) 

a N uta di bastimento, (Dal tod. rune argine, 
orlo, estri o si discosta dalla spiaggia, V. Amada) (A) 

3 —* Bastone di randa, felpe $. 13, 7. (V. rudi llo.)(A) 
Rina. #. adope A randa e A randa a vada. 





















rua ne modi 
#. A randa a randa. ( Dal ted. rane orlo, estrernità , anargine , 
confine, limite, riva.} (A) March, Aim. Lurt. s, ag. Che il pinto 
vuole , e la ragion comanda , Che si debba onorar chi ti fa bene: 
ll che oggi fra noi 5' osserva a randa, (Jutendi come se dicesse: Si 
osserva , ma nell’ ultimo termine , nell'infinito grado di quel dovere 
che la ragione comanda , ciné si osserva appena.) (B) 

Rasoacise, Randà-gi-ne. Add, com. Lo stesso che Randagio, P. 
Andar randagine , e vale Andar erranie, vagabondo. Pulc. Driad. 
Per non dirtaza novella intesa Erra pel anonte , piauge , e va 
randagine. 

Nannacio, Rau-dà-gio, [Add. e sm.) Li che va volenfier vagando. 
— , Randgiue , sin (#, Errante) Lat. vagne. ( Dall' ingl. random 
Hp senza direzione, Il fobnson ed il Bailey traggon questa voce 
dal vecchio francese randon , cui essi legan l'idea di un moto in- 
certo e senza , e che il Bullet spiega per i 
Pur ora i Franci dicono rom/onnée il giro che 


osità , forza. 
fa una bestia lan- 







è Randagi, vaganti, e er 


sinali.) 





4 in a cai Lea Srndages es Sopra apici 
+ Am, 43, Qua che randagia sisbrancava, fai 
la rimetteva. N) qui Magia peecra Hi 


Fig. Tac. Dav. ann. 15: 336. Forse perchè C. Cesare, che ran- 
dagio era, con sua ri trastullò, (dI testo at. ha : scortorur 
quoque cupiens., si È 

Raspazto. * ) Ran-làz-zo. Città di Sicilia. (G) 

Fusmitcasa hi ore. (A6t.] Pencuotere con ramdello, Bastonare. 


RANGOLA 


Dodon : quand' io me ne 
randellata, 
* Ran-del-l.-to. Ad. m. da Raudellare, F. (0) 
Rasprcio. ( r. Mes.) Ran«dél-lo, [Sm.} Bastone. Lar. bacutùs. Gr. 
Baixrpor. ( Detto da' Modenesi Rondanello , viene dal franc. rondin 
grosso bastone, e rovidin da rond rotondo. Parimente gi’ i da 
rowid rotondo , cavano rowmt e runedie pinolo di scala. In ingher. 
gerenda travicello. ) Malo. 1. 37. Son l'armi loro il bossolo e il 
randello. 1 J. Sa. Parve il randello uscisse d'un balestro.nCur. 
Long. Am. 3, Con un randello in mano gli corse dietro per l'or- 
me anch—egli come sn cone, (G. V.) M 
» — Baston corto piegato in arco, che serve istrignere e ser- 
rar ben le funi , colle qua' si legano le some , D'esse simile. Lat. 
haculus , vectis. Gr. faerpor, uoxalor. Franc. Sacch, rim.18. E gozzi 
striguer più che con randello, Cini? Cale. 3.89. La soma cot ran 
del tanto si strinse, Ch'e' s'aci insieme a scaricalla. Canti. 
Car, 12. Noi iam ben caricare, E ciascuno ha buon randello. 
a —*(Chir.) Peszo di lagno cilindrico, comunemente più sottile nel mez- 
20 che non alle estremità , e che s' adopera per torcere i lacci, strin» 
gendo così in giro un membro ande sospeuderne la circolazione. (0) 
3 —* (Marin) Piccolo pezzo di legno tondeggiuto che serve ad ammar- 
rute 0 legare în terra una 


s lo tremo ancor di quell 
Raspsuraro 











ralera. (0) 
Raspens.® (Ge g.) Città di Banimarca nel Jutlotd, (G) 
Ranpione. ) Ran-di-i-ne. [Add. im) Aggiunto duna ie di 


Posa (Dal cell. gall. srranta te , intrepido , snimoso. I 
rancesi dicono che un uccello fond en rondon per indicare che si 
scaglia con impeto» e da ciò taluno potrà carare-altra etimologia.) 
Tes, ir, 3. 12. Lo settimo lignaggio sé falcone randiune , cive lo 
signore e re di tutti gli-mevelli , che non è ninno che osi volare 
cesso di lui, né dinanzi, ché caggiono tutti stesi in tal maniera, 
che l'uomo gli paste prendere, come fowero morti. 
Rasnor.* (Geog.) Mtume degli Stoti Prussimi. (G) 
Rap .) Cutà dell Iralostan inglese. (G) 
Rasta.* (Geog.) Ramnea, Mume-dî Svezia. (G 
Rasesta. (Zool.) Ra-uel-la. (SY eat, ana, Lat, ranula. Gr. fiatpé» 
to, 











er. Franedavch, rim. g. Ancor più sù, che allora canta il gri 
La lepre ; la ranella e il conillo, 

a = (Clur.) Sorta di malore , {eos chiamato tanto per | analogia 
del tumore col dorso della rana, quanto per l'alterazione della nce 
e dell'articolaziane de' suoni che esso produce. È un tivsore che na- 
sce si lati del freno della lingua y convesso, molle, fln'tuante, in 
dolente , semitrasparente, e che d seconda del suo volume riniza 
lingua , la spinge indietro , incomoda L articolazione delta parola 
altera la voce , rende diffivile la masticazione e iu respirazione, 
via i denti ec.; alrimenti Lpoglosside , Ramla.} Com. M. 
Ranclta si una eminenza suso la lingna appresso i denti 
a modo di carne, ovvero di postema. 

Raxpasro.* (Zool.) Ran-fi-sto, dn. /".G. Lat, rbamphastos, ( Da rfiam- 
pho rostro.) Genere d uccelti dell'ordine delle piche di Linneo, e 
de rampicanti di Cuvier, particolarmente caratterizzati da un gra 
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dante, alto lamento, c rangich il gridar 
forte è com pena. la € Rogghiare.) Lasc. Getos. 3.c1. Se 
tu vaicria , Îo l'uscio , © lascerotti o. 


/ signi di Arrovellarsi, Stiszirsi 
la gola e sforzatamente rado: l'ono e ateo verbo si 


sono usati, sebbene l'uso prefirisca ora imo, Ma nel 
sign. attivo dì + cioè di operare e fare cheechessia con sol- 
i LI ME rnai agio ieiiche antico, non se gl 

È » Così dicesi per lo contrario Arrun- 


Rascoto 4 la 


“i ed Apro i o mortali ni ciao 

ì pai. Warch. Ereol. 53. Si dice pensai sibi coorti 
» onde mascono rangolo rovello, 

Ra pa un: 7. dl ©he ha rangolo, Gran- 


in i cavalieri, e fargli provare al seguito 
1 licemente l'oste potrà forti 
lo quale f' uomo è neghittoso, là ove l'uo- 

rangoloso, 


Sagram, All'opere del mondo sono 
Dio so sddoreaa tati. 


Puscuo , Tanegudo. 


solo fe Rangola, 
Ct 3g go re 


mai vivo, 









il nervo ipoglasso fia £ 


= 







. a — Per simil. Rattaccare insieme cheechessia. S 


. O 
, Rammestatuta , Ran-ne-sta-tà-ra, 
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-Ramwessi, *(Arche.) Ran-nio-si. Add. e am. Lo stessò che Ramensi 


€ Ramnesi, / (0) 

Tamerlano. der) Ran ncsta-mén-to. Sme Lo stesso che Rinnesta- 
men n 

Rurnestiae. ( prg sbro {At.) Di muovo innestare,{ Lo stesso 

ò 7 c ‘agg. nat. ep. 20 La 

quale rimettendosi , ovvero ranvestàndosi insieme per mezzo di due 
altre viti, viene a strignere in mezzo i fili del maggior triangolo. 

3 — * Per'metaf. Mott. Franz. Rim. Burt Il voi, c'ha del civile e 
del galante, Serve oggi solo per innavvertenza La qual si ricorrekge 
in un xo) Col rannestare una Magnificenza , Una Signoria vo- 
sum et 


Prriei Ran-ne-stà-to. Add. m. da Rannestare. Di niunvo inne. 
stato. Magal. Sidr. 15. Nè quari andrà che rannestate insieme’ Di 
varii legni le troveate fibre, Un sì robusto e si lodevol cilo Istille- 
ranno al goletto germe. (G. V.) ? 

Sf Lo stesso che Annestatura , #. 

Muagal, Lett. scient. LS; 306. (Firenze 1721.) I cognomi all'usanza 
inglese . .. ritengono l'antico patronimico, ridotto a cognome, merci 
d'una sincope e d'una rani tura ; la sincope, nella riforma dell'A 
Do vos anzi dell’ articolo @p ; la raunestatura, nella giunta della 

» ec. (A) (B) 

ua $ Ran-nic-chiòre. Att. Rsccorre , Raggricchiare , o Ri- 
strignere tutto in un gruppo , a guisa di nicchio, ( Aftrimenti Rag 
proppare, Raggomitolare , Raggruzzare ec. ] Lat. contrabere, Gr. 
cerridàur. Dant. Purg. 10. 116. La grave condizione lor tor 
mento a terra gli rannicchia. Cirgff. Calv. 1. 56. E lui alte 
volte rannicchia Le palle pani Ap la passione, 

D. ass. Cr. 2, 35. g. Il segnale di questa terra è, chiella scoma 
e rannicchia per la scechezta e per la freddbra, n Benv. Cell Hit. 
166. Il Tribolo s' era fermato indietro ed era raunicchiato in sul 
cavallo. (6. V.) 

3— E n. pus. Maggriéchiarai < Roggruppansi + Raggruzzarsi, [Laz se 
contrabere.) Trss.frer. 7. ga. L'elmo non fende già y- ina, dui ben 
scuote Tal ch'egli si rannicchia e ne vacilla. E 20, 68. Che a terra 
sì rannicchia , e china l' ali. gti 11. Sg. E pur Astolfo mnescino 
si rannicchia, n Demetr. Adr. 23, In guisa delle fiere che rannic- 
chiandosi combattono. (G. V.) dr. Mu 3, Or li vedi ir alteri, se 
ranoicch , Ora coprirsi , ora mostrarsi un poco. Salvia. Aunot, 
PF. B. . Si raunicchi , quasi si ranoidi. Niochia e Niechiy 

















7 
quasi sveeleafers. (N) 

Raymecmyro ; Ranmic-chiàto. Add. m. da Rannicchiare, Lat, con. 
fractas, Gr. overar sos. fr. Gioril. Pred. S. { saviì dicono chg 
"l rino ta prisamente virtà ec. di far crescere le membra, e distene 
derle ; elle starebbero rannicchiate , ma per virtà del viaosi sfauino 
compiute. Cie. Gell. 2. 56. Sentendosi la pelle rannicchiata ml 
per essere stata (la serpe) il verno ferma e litolata sotto La terrai 
Red. Oss. an. 1f7. Stavansi quivi rannicchiati e raggomitolati, come 
se si pascessero di sie por di pinguedine gialletta che pali 
stessi spazii si ca. E Ins 9. E perchè son del colore di cisa 
terra , non è così facile, quasi De in ferme e ranvicchiate , che 
l'occhio tra la polvere le possa distinguere. E 14f. Onde si può 
dere che vi stesse molto rannicchiata e ristretta. Serd, tor, 2. 62. 
Tengono i piè rannicchiati , e si stanno per le lane, come i coni- 
pl. » Car. En, Lib. 8. v. 1031, Di forti alpini danli avea ciascuno 
ila gr una coppia, e ne' paresi Stavan coi corpi rannicchiati 
e chuust. È 

Rasnipiane o Ran-ni-dià-re. N. puss. Fermare abitazione, Stanziarsi, 
Sigi Fiagg. Mont, Sin. Gf. La cagione perché la terta mo è mu- 
rata si è che dicgno, che s' elia genisse alle mani de' Cristiani, nou 
vogliono che vi sì possinò rannidiare. (N) È 

Ranmiane. (Ar. Mes.) Rao-niè-re. (Su) /uso a similitudine di i picont 

lio , che riceve e Liene il ranno che passa dal colatjo. Lat \a- 
lam. Gr pole mhivi:. Bunch. 2, 84. Th modo. che i rannien 
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appiceato alla finestra. Zes. Poe. P. SL 35. Lo ranno posto in 
<Ela caccia decuonii , € lo ipericon fe iì simile, € però molti sblo 
chiamano Fuga darmonis. 

Russo, (Chim. e Ar. Mes.) (.Sm.} Acqua passata per la cenere, o bol 
lita con essa; [ch'è propriamente una di isfane contenente un ec- 
cesso di soda e di potassa nell'acqua pura, È si adopera anche per 
palin il risultomento dell'azione del liscivio sopra i panni e le 
tele.) Lat. lixivia. Gr. novia, niydos. (Dall'ar, ramadon lixivium.) 
fr. Giord. S. Pred. 35. Or non sarebbe matto chi ardesse la casa 

pua avere ccnere per fore ranno? £ Pred. 36. Ranno è acqua 

ch' è ta per cenere, ed è falla ranno, Lab. 196. Or s'io ti di- 

cessi di quante maniere ranni il suo suricome capo si luvava , e di 

quante ceneri fallo ec., lu ti maraviglicresti, Cr. 3.13. 5. Se ni 

rà la cenere col ranno iutorno al suo pedale, rà 

questo arbore fruttuoso e allegro. (Parla del melagrano.) Puon, Fier, 

Fa 1. 13, Ch'io sono uno scalar di quei 
schenche 


per se. 
tapo a lui pi 

3 — Proverb. Fuggire it ranno caldo=s Schifur le brighe e i fustidii, Lat. 
laborem subleriugere. Pataff: 5, E schifa volentieri il caldo ranno, 
Maim, 9. 35. Ciascun d'ambe lugar stette saldo, Ch'agnun cerca 
feggire il ranno caldo. Farch, Eicol. 13. E' mì pare aucora che 

von fuggiate la tela ec-: a me, che non son giostrante, bastava dire, 
il ranvo caldo. 

d — Perdere o Mandsr male o Geltar via il ranno e1 sapone =Afetter 
di sun la fatica e il capitale. Lat. oletm ct operam 00 Bale 
dov. Drum. 3. 11. Ma vedendo che yia Getto il sapone e il ra 
mo, Andate cul inalanno. (&. V.) è 

3 —* E nello stesso sign. Don.Zucc. Chi lava il capo all'asino, 
perde il ranno e il sapone, (G. V.) 

Ressontine, Ranno-bi-l-re. Att. e n. Lo stesso che Nobilitare , An- 
nob.lire , #. Fay. Com, Non sai la virtù de' quattrini, che-fanno 
rin ibellire , rannobil.re , fanno ogni cosa ? (A) 

Rassoniito , Rau-no-bi-li-to. Add, m. da Rannobilire. Fug. Com. Il 
villan rivestito , il baron rannobilito in un tratto , perde atlatto la 
memoria del natale. (A) 

Rassonamesto, Ran-no-da-mén-t0 [Var] 4! rannodare, Le Lo stato della 
cos r. ta.) Salvin. Pros, Tose, 1. 159. Il corso del sule nun 
allontanandosi dall' ecliilica ec. , fa suo viaggio come un rannoda- 
meuto di drago. x 








ia Parca avea reciso 
. (G. V) 





2— Ra 





) 

pass. [Raccogliersi per riordimarsi.] G. VR 6. Te 
mendo che la gente di Curradino non si rannodasse, 0 nuoro grato 
non uscisse fuori. 5% Job. «. Più di quattro volte fu rotta lana 
paste e l'altra, rannodandosi e toruando alla battaglia a modo di tor- 
neameuto, E 11. +35. 7. E parte di loro si ro con la schiera 
di messer Ciupo degli Scolari, 

Rirnoparo, Ran-no-da to, 4dd, m. da Rannodare. Lat. innodalus. Gr. 

apart. 

a —{Deuo di Soldati,} Riuniti insieme.Mf.#. 11.50 La prima schiera 
de Fiorentini fu ributtata per difetto degli Ungari due volte ; ma , 

fannodati , ru) la prima schiera de' Pisani, 

3 —* Detto di Serpe. Much. Cant. Car 238. Questa sì cosa 
e rannodata , Come vedete, scorzone è chiamata. (G. 13 

Ramioso , Ramad-so. Add. m. Lissiviale, Red. Cons, 1.71. E quegli 
parimente, che corroborano e fortiticano il ferimento sulturco è ran- 
boso «e' reni. 

Rasnovesnane, Ran-no-vel-là-rc. Att. 





comp.W.A. P.edî Rinnovellare. 
Rum. ant,Guiu. 94. Per bene amare in gioi mi ramnovello. (V)(La cor- 
rettissima edizione dello Zane 1731 «i pag.248 legge... Rinnovello.) 4) 
Bafsocorare , Ron pugolbre. (N. ast. #, e di) Rannuvolare , Au- 
nuvolare. Zibald. Andr.79. Ogni volta che la luna entra ne'detti se 

i , dà alterazione all'aria e raunugola,, 0 «' ventiggia , 0 c'piore. 

‘ire, Gell 4 101. Ohimè! che se vede pure rannrgolare il t n 

« comincia a temere che le raccolte vadano male. » ( ll Vocalol 
alia mea rgegiane l'oe. di Zibald. Andr. 39. o cita 71.; e legge 
3 = IS. pass, e) per metof. Bern, Orl. as.13, 3, Si cantugola spcuso, 
€ rasserumà, ninni pa l 


Ben 2 — Turbato, {Offascato.}Sa'vin. Disc. 3. 


RANTO 

Pansusoraro, Ran-uo-go-è-t0.Add, m. da Ranuugolare, Lo stesso she 
lannuvolato fe Annuvolato, #.} 

a — £ig. [Adombrato, Offuscato.) Tac. Daw. Stor. 1. 274. Italia, e 
qua cho del Iotio: il Senato e il popolo non mai scuri nomi, se 

‘a un poco 5 

Rassurosamento ) Rax-iarvo-la méu-to. [Sm.] Il rannuvolare. Zar. nu- 
bilum , nubiuto obductio. Gr. iminis, Cr. alla v. Nuvolato sm. 

Ranauvocans ; Ran-nu-vo-lb-re, [N. ass. £o stesso che } Annuvolare, 
V.i contraro di Rasscrenare. (#, .) Lat, mubibus cone 
tesi Gr. nigi puerioele.: E 

a metaf. aspetto, Mostrar cruccio 6 paura, 

Cron. Morell. 557. E' si vedea rannuvolare , quantunque il ped 

Pred. 1. g. Cominciò il cielo, 

ni (V) 

Rassororato, Ran-nu-vo-li-to, Add. ar. da Rantuvolare. { Lo atesso 

che Aunurolato, #.]} Lut. nubibas obductis, Gr, réigus: enorirdili, 

$22. Volendo mostiare l'aria 
del viso raomuvolata, e per te il riso, ch'e La rilucentezza 
di quello , abbajato € n Seguer, Bfiser, Che il buon giudi- 
zio non v in Ini ratfuscato o rannavolato dalle passivi. $ V.) 

Rasoccna. (Zool.) Ra-nòc-chia. [ Sf Lo stesso che) Rava, ri 
Granocchia , sin. (Dim. di Rana,) Fav. Esop. Una malvagia ranoe» 
Chia si puose in cuore Lies questo topo , e con abito e semn- 
bianza di marinajo usci la parte del Gume. ra 

2 — Proverb. La ranocchia non morde, perch' elia non ba denti. (#7 
Ranocchio , $. 3.) 

Rasoccuietra. (Zool.) Ra-noc-chiél.la. SL dim. di Ranocchia ; altri. 
menti Ranelia.—, Hanocchietta , Ri etto, Ram za, sir. #°. Gra. 
noechiella. Salvin. Arat pr. Ivi dall'acqua Gridano i padri delle ra- 
nocchiclle , O sul mattin tuba solingo gufo. (B) 

Tusoccaizen, Ra-toe-chiéaco. Add. m. Da ranocchia. Fav. Esop 43. 
Due ramocchie, delle maggiori e più potenti che nel lago fusero, aa- 
darono itare il signore, e detto in ranocchiesco mod alcune parvle, 
per le quali il cple si mosse a ira, subito se l' ebbe inusgiate. (V) 

Rusoccmera, (Zool) Ramoc-chiétta. 3 fdim. di Ranocchia. Lo stesso 
che Ranocchiella , #. Pali. 1. f53. Berg. (Min) 

Rasocemetto , Ra-poc-chiét.io. Sm. dim. di Ranocchio. Lo stesso ehe 
Ranocchiella , #. A/agal. Operett. 317. Col formare La questo mi- 
sco , 0 Lra questi giunchi , botte , ranocchivtti , pesciolini , ec. (B 

Rasoccno. (Zool.) Ranbr-chio. [Sm.} drinrale che vive in terra e 

in acqua; più comunemente Rana , P. Dant. Inf. as. 36. È come 

Posto dell'acqua d'un fosso Stan li ranocchi per col muso fuori, 

Sicché celano i picdi e l'altro grosso. #oig. Aus. Fano credere che 

elli traggono ono ramechio di sotto la lingua. Bun:h, 1. 41. Toi di 















quell'acqua , e fregatela agli occhi , E vediai salti Itar mille ramoc- 
chi. Cig Cale. 1. 10, ineglio i ranocchi che le botte, £ 
1. 14. È braccia e mani, e cavan occhi , lufilsando i cavai 


come ranvechi, E 4.113. Sicché morti per terra in prima tuflino Lor, 
che infilzati sm come ranocchi. Sagg. not. esp. 117. Un ranioccho 
si stordì prestissimo , e gonfiò trito notabilmente. 

3 — * Fare il ratocchio = MNuotare in un certa finggia che imita il 
nuoto del rmocchio. Car.Long.Am. 109. Prise 8 lare în sll'acqua 
di moli giuochi ; cd or rovescio , or buecune , or per il lato tice 

pino il peocle + quando la lepre, quando il passeggio e quando 
il tullo. {(G. V. 

3- pol [IÌ ranocchio 0) la ranocchia non morde perchè non 
ha denti: si dice di Chi non fi male perche non ne ha il mod. 
Cecch. Esalt. Cr. 3. 6. 1) ranocchio mon morde (Dice il proves- 
hio) perch" e non ha denti. 

4 curpioni e dare raioochi = Mare grandi promesse 
e nel fatto attener puco 0 nulla, } Bellino, don, sir. Promettendo 
carpioni , e' dan ranocchi. , e 

5 =" 1 ravocchi devono stare ne' pirutani = Ciuscuio dee condursi a 
scconda del suo stato , rimaner cuntento di sua condizione. Forug. 
Rim, soo. LA cila a lui: Fu parli come i sciocchi; La nstura ci da 
fato pe' pantani , E ne pantani hanno a stare i ranocchi. {G. V.) 

6—* Figline aicono al pra Frog ranocchio = Alewunto per 
ingannarto, PF, Boccone sm., $. 3. . mà 

Ranoentona, Ru-noc-chid-ne. dm. acer. di Ranocchio. Capor. (A) 

Rasotro , * Rauòlfo, Rainolfo. N. pr m. Lat, Rauulphus. ( Dal ted. 

i soccorsa.) (8) - > ai 

Ra-udu-co-lo. Set, #, e di' Ranancolo, Afuiziol. 


Berg. È 
Rio” 0) Snt. Rans delle vacche chiamasi certa Cartone de pa 
stori, generulmente nota nella Svizzera e che riweglia nel cuore 


ter , rhameros chi meperge, & questo da rimanere verb. di rbeno 10 
Pianta esotica 
quatiro 0 sei setole piumose, riunite alla base e disposte in 
d lo, È di 
Pratndfiy mirri) . m. Lo stesso che Ranioloso , P. Te 
saur. Cann &. Berg. (Min) Tasson.Secch.Rup. 3. 3. Un vecchio 
‘ranticoso alf'amicato, Pallido e vizto, che parca l'inedia. (Br) 
Ranto. {Med} (Sm.] Lo sicuro che Rantolo, #. Buon. Fune. 1.5. Oh 


‘ ciarlar tanto, Ch'e'mi polese costei sibullare . . ., 
o) 7 ition arc'più T rauto, E ini parrebbe di risuascitare. 
4 pi de cavutti det quale Nemo fece doro a Pelco n 


cccasi sue nozze con Teti. (Dal gr. rliantos rugiadoso.)( Mat) 
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— niiyoo.* #, Anemone. (A. 0.) 
— noLsoso ; * cileni Tr le fosse delle itrodle cd è dee più to. 


nine del'astatico, Ha calîci rivolti in dietro , ’ 
nel pel pl radice per Ca 
non possino «ipellere le mucontà —prrmente chiamasi ariche Stella d' oro, ibina, turco, 
Raoto, sin.) Lat. Sedano selvatico, Lat. ranuncului balbosus Lin. (Dit. sita) 
stri 6 — rauvsrie 0 scaLienato: * Pianta annua, non moltò abbondartte, 
che ama i duoghi paludosi c trovasi ne prati umidi; ha il, ‘o ra- 
mos, fistoloso ; foglie peziolate , rotonde, divise fino metà in 
tre lobi, d'un verde pallido, Lo stesso che Appioriso, #. Chiamasi 
anche Ei ba sardoa, Sardonia: Lat ranunculus sceleratus Lin.(Dix.Med ) 
Rusvxcuto. (Rot.) Ra-nàu-cy-lo, [Sm. Lo stesso che) Ranuncolo, #. 
Lib. cur. malutt. Le foglie del rantnculo fra doe pietre vive. 
i Raxezio; * Ra-nù-zi-0, Ramuccio, Rinuecio , Rinurcino, Cino, N. pr. 
m. Lat. Ranutius. (Dal ted. reîn paro, schietto, e Aither custode-XB) 
- Rawozza , Ra-uas-sa, [SY] dim. di Rana, (Lo stesso che Ranocchiella, 
#, Lat. ranunculus. Gr. parpiyior. ft. Giord. Pred. S. 71.Truo- 
vasi ch'è già piovuta lana dal cielo , e botticine, ciot ranuzze, chie 
se ne cuopre tutta la terra. Red. Ins. 90. Dalle quali esce gran nu 
mero di ramizze bianche. E appresso: {Potrà no certiGcarsi, che 
voglilcol coltello anatomico esaminare alcuna di quelle ranuzze {nate 
firmi , ec.) 
Rav-zo-ndete. Att.P", Frane. e daschivarsi. Rivsattare, Re- 





Ranzomane, 


cuuline inegerr- 
me, meno scabre ) appuntale | dmplessicauli a metà ; È fori gialli, 
a pannocchie terminanti ; le silique lunghe , terminate da uno stilo 
in forma di corno , venose; i semi rotori, alquanto rossi, Minrisce 
nel Giugno , e in altri mesi ancora , secondo l'epoca della sereni. 
E' indigena nelle campagne dell' Inghilterra, Fiandre, ec. Lat. 
brassica rapa Lio.,] rapum cativum, rapa sativa. Gr.erpoyyvàn fame. 
Rapa dal gr. rhapys, © questo dal celt. gall. ud che vate il me- 
sign.det$.2.(A60.) simo. In ted. rule, in frane. rave. V. altre etimologie assai men 

ladugascar. (G) verisimili presso il Littleton:) Cr. 6. 98. 1. La rapa quasi in ogni 

ui L “mislia naturale nere abitevole alligna, e desidera terra grassa e solata. 'ablad, Luzt. 

hanno: di più pezzi, qual 2. Di questo mese seminiamo i napi, cioè navoni, e rape in camò 
colorito ; corolla di pi e luoghi nmidi.Morz. so. 67. (Orlando . . . L'ub T'altro 
i che tutti gli 
affettavan come rape. Alom. C'alt. 5. 199. Or la ventosa rapa , e i 
mei congiunti Di più aguto sapor, nopi e radici. » ce i bueno 
pri nen ingrossa, È crescer lungo il ravanel ve- 


— * Animale da e detto ad alcuno insulto quasi Bue 
p priché Le rupe sono cibo de buoî. Buon. Pier. 4.2. 6. Avimalin dh 


ch'e può , è quel ch'è sa. dh. Asino, f. 13. 
aliguvi conari. Gr sarà durazur imxupia rei. 


5 —* Voler confatire i sale cosa inutile e vani. W. Sar 
fottare 6. Bi lane, 1: +. Per voler questi rapa confettare. 
Salvin: Annot. ori n E vai candire, inzuocherare luna cosa 
fusi, , che sog et) rapa. Ret, 

6 — Voler tavare della rapa sangue, (sale) 0 simili=Voler da uno quel 
che è non ha, o ch'e feci che non può, (Tentar d'avere quel 
che non si ‘può. F. Cavarc, $. 6.) Lit, aquam e pumice re, 


+ Paldow. , 4. pf. Ma gli è un cavar di 

ria lE) E drento , 3i pere aio hi iaia pu Vi) 
del corpo Ravaccione.* (Bot:) Sm. Lo stesso che Ravizione, (0) 
i. com. Che rapisce } gal? he er 23 


622 RAPACISSIMO ‘ 
Raracnao, Ra-pa<ia-simo. [Add. mr) superi. nd aa Lat, va 


Gr. aprasrinirarot. Sen, Ben. Wi pi: cod 

, A Pausania subitamente , che ec, facesse quel rapacissimo n 
quell'ingratissimo oste, quell avarissimo naufrago ce Apa nr 
Aso, 3. ii Egli [(Perottmo) s'è sforzato di farlovi d'ora, 
di hl donatore di ripuso . , ,ehe egli (erre, daugre 
stato , rapaccissimo rubator di quiete, ec. Alam. Gir. 10, 48. 
non conosce più che sia timore, Ma lion rapacissimo diviene. 

Pumconà, Ra-pa-ci-tà, 1.5] ant. di Rapace. {[Avidtà della fiera che 
ra gua can violenza © dell'uccello che vi cata con furia alta pre 
da; ed a quella simditudine dicesi dell Avishtà degli ‘uovani he 
tolgono cun violenza la roba altrui.) — itade, Rapacitate , 
sin. , rapacitas, Gr, rÈ spraarinco. Boce, it.Dant.148. Licaone 
per rapacità e per avarizia , le quali al lupp sono molto conformi , 
ti finge in lupo essere mutato. Lib. Prede È, detto lupo l'uomo mal- 
vagio , per la rapacitade. Aut, L' avarizia similmente ha due leva 
menti , cioè rapacità e tenacità. Cr. 1. 7. 4 Conserverannosi adun- 
que i frutti viti € arbori predetti sicuri a' signori , per cagion 
delliforti chiusure, dal divoramento e ità de' villani.0.Aoez.3, 
E la rapacità erudel , distrutto Ciascun manifesta pareri 
Aperta, ec. (8) T'sdum, Lett. 4. 131. Molti che sapendo il 
principe le ingiustizio e rapacità de' magistrati, e non le gastigando , 

li ne sia operatore. (G.V.) Salvin. £ B.Intr. g. Graf e rastrelli, 
eumienti e siniboli della rapacità , che sempre leva © agraflia ‘qual 

che cosa. (N) 


Rapara , Ra-pota. SS. Colpo scagliato con una rapa. Lat.rapae ictus. 

Pros. Fior. 3. 1. 3. j3.T omudoni appunto (colui) al ssa. di Lia 

lazga che di dice de cavoli , ì torsi e le rapate Jo chbero a silugel- 
ve, (N. . 

Rapatra. * 1) Ropatia, Sf #. G. Lat. rbapatea. ( Da rhapate 
canna) Pico di potra fr fia Spparianat pn i Telle 
brameliacee eil all'esandria monoginia di Linneo, stabilita da Aublet 
con una pianta della Gujana , di singolare strrtura, e così deno- 

minata dulla figura di canna che ha il puo fusto, (A) © 

Rarà. (Ar. Mes.) Su. Specie di tabacco da naso; ci più dalla voce 
fruncese Rapé, che vate Grattugiato, — , Rappé, sin. (1 Tedeschi 
da raspe © ruspel grattugia, foriarono Feopale grattugiata nn quel 
' pina i Vs va convertito nupe in repe , e ruspeln in 
ruper.) (A) (D. T.). 

Furtarico + * Rupontico. Add. m. W. A, Che rapisce a se l appe- 
sito, Appetitoso, Boce. Pist, Berg. (0) 

Rarene, Ra-pe-re. (Art. e n. #. A. e L. di cui non trovasi che le 
terze persone sugolari del presente e del perfetto dell indicativo. 
Torre con violenza , 0 contra ragione, Travre per forsa.V. e di 
Rapire.] (Comu wente il lat. rapro ig rapisco si cava dal gr, arpuo 
che vale il:ncdesimo. Ma trovasi nel celt. pali. ropuinn per papina, 
e ropuir per rapitore; le quali voci sominimistrano una radice più iso- 
Lutta ) Fior, Stat Udetito la fama di guesta pulzella, per forza La rapette. 

2.— Tirure semplicemente. Dant. Par. +8. 70. Dunque costui , ché 
tutto quanto rape L' altro universo seco, cc. Bue, ivi: Rape 1 alto 
universo ; cioé lo quale cielo tutti gli altri cieli tira diricto a sé, n 
dr. Fur. 17. 46. Coperto sotto a così strane larve , Facendol gir 
cupon , seco lo, rape, (AM 

Favnnetta, (Ar. Mes.) Marpe-rélJa, Sf Pessetto di pietra che serve 
egli scultori per turare fori e per altri usi di restawazione di pietre 
tavorate. ( Da rmpa per simigliauzi di figura, i Falc Foe. Dis. 
Raperella , pezzetto di pietra col quale si riscaldano 0 tirano i fori 





0 buchi per introdurvi perni, per fermarle a lor luoghi ; che però 4 


“adopera dalla stessa pictra forata, acciocché non si scuopra la ina- 

E ICI LI gna ” 

è — 7. de' colle 4 1 Cerchietto , 0 Specie di bottone che 
metlesi in capo al manico de' colielli , ed anche sotto le capocchie 
alelle viti 0 sotto i galletti , acciò questi stringendo non premano so- 
pra una superficie troppo mutreta e nou ammacchino L'igioie su 
cui poggiano, (A) (D. T.) 

Rarenxetiene. (Ar. De) Ra-pe-rektiè-re. Sar. Strumento che. serve a 


sr (En) eda, fai ai i 

ArRRINO. |) Ru-pe-ri-no, [Sm.} Santa. "i 

che somiglianza col lucherino Pi mo becco è pda e. cortissi 
mo, e canta somemerte, T Rima il chiamnno Verzelliao ; altri 
Verderine , Scrivo d' Lalia ; # Fervunesi Raverino , Peciotto; i To 


scani Raperugiolo.) { Così forse delto perchè rapisce canto. 

sisi up sirio, ee, “a d A 
PERORZO. a| "nd, ate Bapezonzolo, H. 
Las Pale: Bag, 19. Sa la do gie > rg 

i a Va PULL 
rifianne " bianca ; gli ni i ce 


, ì semplici, alti un bi 
cio 4 de radicali , lunceolate, cr ice e ol ie 
CI celesti panno 
chia n PR ig s pih prari 


2 — * Nome che si dà pure alla 





-pi-dé-za. SY Lo stemo. he Rapidità, Pri-Rao: Inceu. 
16. Berg. (Mw) Ce, Farm È 
con uavi e con travate , e fimnare un ponte sì saldo che contra la 


Ramoszza , 


I 


È 


22. Che "n sè stesso volubiil si raggira Con mil 
3, Nè " i 
ì Île: loro. cessi lo. (A) - De 
coll'aequa nelle loro e mi 
DI 
— , Rapisitade, Rapiditate, Ropidezza , sn. CO 
L'esperienza mostrò ec. , che più guò la rapidità fiume , che 
locissimo , Prestissimo, Lat. xi 
(Aopidu da rupia , che non sol È 


con 
tossi in orazione divanzi a Dio, 5) 
(il torrente). Salvin. Prot. Tosc. 1- 3g grego 
Bamtorrà , Ra-pidli-tà. (4£) ast. edî Rapido. £ 2 rei 
a.) Lat. rapiditas. Gr. rdbpponriadi. Hit Dune, vedrebbe 
mortificata la rapidità di quell'acqua, © coll uso. p 
l'industria de' periti. G 
Raro, Ri-pisdo. Add. (7. £. Aggiunto di uetto ciò che si muoce 
: te vale io rubo, ma pur - 
dutv in fretta , come {a colui che ha rubato.) Petr, s0n. 173. 
‘pido fiume, che d'alpestra vena cc. Notte e di meco desioso scemi 


Rariotssiso , Ra-pi-diesimo. dad, m. supert, dieta; Fass.Ger.s8. 
antichi la fugacità rapidissima del tem 
terza, Celerità. La Baydità è impetuosa, pre 
de sopraddetti cantoni, e nelle renose de' sassi. e 3 
clocuà 0 che sia fatto com wrardissione Ne 
iacioniote s. Pregio ils, velox, Gir, piro apri 









e, Vattene ionanzi. £ canz. 9. e. Nella stagion 
pido iuchina Lig Occidente, Ost. 3.1. 6 o 
d' al vena twosaimente a noi 
ben cento e Fapide, torrente, Cote i palio el 
Send. Stor, 2. g0. La crspia pani 04 

rapido is era cagione ì non 
Segni a unto u 


de mariti. Dont, Purg. 37. 77» Quali 
. poter ve Sopra 


GRA paba 
AMLLO CA 
= i CR ie a lanciano dal 


j 
il 





+ Dadi PRATO 


_ 
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darre altre. 5 sà; commettano î sulle, i 
ea Se 
ph radi cea ia mare verso Oriente code li tti den 
quale poi a » che le loro acque mantengono dolcezza ban: 
Ledro » anzichè si con di mare. 
3 = fig. Ramsoso, Ra-pi-nd-so. Add. (m. #4. Che rapisce.) Fiamm, 3-20.8e 
Edi a me mai avvenisse , niuna allra cosa , che rapinosa lo pur- 
Li 
aziandio 2 — Rapido. Lat. rapidus. Gr. ‘4. Mor. S. Greg. 
Rie 7 nti e valle ol emo di TO 
kr. acqua. è grosso € = 
Ravina, Ra-pi-re. [40t.) Torre con violenza 0 conte a ragione, (Par 
amara DE pri ù 
di pe te a Di pi n pr ITA 
pare! che vadia alle stelle. (N) Sato. Ragnrey Papinare , s60.) (I ) Lac. ragere. Gr. 
Bo-gina. (5). Hi torre altrui violentemente è mani dpr. (V. Rapere, Bocc.nov. gr. 25. Cominciò a pensare io che 
oe nn SERE pi pr ride lie se i agito Du Fi gel ble 
x & se il rapirta. Dune. 9 14 
tie l'Rurto ? Risponde san Tomato 1 sì ; imperocché la vi paresi, dove foro A i puoi da Gant + Quando fi 
 PÎtSS. + Un giovape d'Ales- 


RIONE, ì d n_ i i > , 
ente € in manifestò cc, , come fanno i ledroni di strada , e altre via noi quasi come furoni rapimo e involiamo dei suoi. ( VW): 
none. quest difereoza ira ngiotizia è ina, che ingiustizia 2 — Trarte forza. Dant. Par. 3.4 i. Vogsiai mei sot (95 
€ di molta roba e in judicii o 3 Rapina è di nezzana e nono ec- bene, usi, Fuor mi rapiron della dolce chiostra. But. ivi: Mi ra- 
cessiva quantità , e fuor d' uficii. Dune, Purg. 20.63. Lì cominciò pirono , cioè tolsero per forza me Piccarda. 
{E fig.) Petr MRI I Li coridelce ripi Ni sli e, Pete eh Saia Fil 
-_ ni UA cor rapina, che animo tar! , ma gagliardo e TI 
» fg pria ù 8 pi (Arto pron 


2 — (Batto.] mow. dr. 38. Nelle quali ( destre ) aver ci conviem _ d'improvviso tutto it convento in alcona k 
le spade, e furci far via a te alla seconda rapina, ed a mo alla pri- 3 — Tirare semplicemente. (77, Rapere.) Lat. trahere. Gr. {anur.mgver. 
mi Statue di Giàm- 3. +8, Se i cieli fossero sodi a guisa di cristallo, on potemero seco 


ie panne dae ieri Rip». 20. Ù 
c sta d Sabine. E #2, Meglio vi si ac- rapir l'aria dentro racchiusa , come potreble la luce delle stelle 








3 — La cosa rapita. » Boce. nov. Con la rapina alla nave 
E altrove : Lieti della lor rapina goderono. (A) Alam, Colt. #. 1: Di A quel che ascolti Insolito  concento . Delle mobile sfere? A quel 
Jui stesso Che devria vendicar , divien rapina. £ Z. 2. Venne il la- — «he vedi Di lucido zaffiro Orbe maggior che te rapisce in giro ? (N) 
scivo Amor, di cuì veggiamo ù giorinetto cor preda e rapina.(Br) 4 — Torre alcuno quasi da'sensi eccesso: di pi Par. 1. 
4 — Diceri Animale di sapina 0 da ina, Quello gli S'accogliea per la croce una mel + Clic mi rapiva» senza intender 
per cibarsene. Red. Ins. 71. Il luccio , che è pesce fierisimo — l'inuo. (fot ae ante) v 
di a bon da perdona agli altri lacci. 5 — Inabissare, lare. Fortig, Ricc. 3. 33. Un di che irato it 
b—- * È detto net sign. Pt. perlando di uccelli. Fortig, Ricc. tridentier Nettuno Tentò rapirci nel suo sen profond>, Comò là rnostra 
1:33, li Fg rà 3 Volavano su' sami più sicuri, È amet (G.V. Ò 
Timoros 10 di rapina. (G. V. — [Dicesî Esser ito, 0) Esser rapito in ispiritozio paradiso, (in 
6 — * Dato de' Vanti quando SAT il mare mavi o simili, (In estasi) 0 simil, e veglicre Adar do eotesi: tar in "toa mpi' Gr. 
sans. Iypan atraccìave , lacerare,, mettere in perzi. In celt. gall reub —r incrare fnuedagPit.48. Pad. 1. J4 Figlivolo mio, io fui rapito 
vale il medesimo. V. l'Amstrong alla voce newbaimi.) Forrix. Ric. al gindicio, e vidi molti secolari è laici andare al di Dio. £ 
130,19, Che del suo caro ed amoroso Ne fero i yenti subita % Fu rapito al giudicio di Dio ..e qui gli parte la madre 
rapina. (G. V. "UE È » © fra quelli ch'erano giudicati da Dio al 93 Cavale.Frutt. ting. E 
7 Furia ,. Lat, icitàs, vis, Gr daérnt. ( V. Rapido) vlufatta questa orazione, fu rapito in ispirito. Bem. Ord. 1. 19. 24. E 
Dant. Inf. 3. 33. La bufera » che mai non restà, Menà g' così stretto tenendolo in braccio, Le pareva esser ratta in 
spirti con la sua Tes. Br. 3. 3). Ma egli viene di 7 — * Zu detto Esser rapito in morte e vale Mbr.re i 
iprande fortunare di grande rapina , sì ‘1 chiamano li marinari libee- —namente. Caval. Duscipl. Spir. 163. Stando l'uomo. + € gio- 
cio. Pecor. g. 9. nov. 3. Aprivavo gli archi con tanta rapina , che —copdaimente nel e imaginandosi di avere a vivere lungo term 
+e corche Alì accomavano insieme. (Così ne' testi a perina ; lo Mir. depnne è sedia molle cose ; è subi è ratto in mer- 
te. (V) ( 
da 8 2 * Dice Rapire gli chi, gli quand) © vlè Richiamane gli 
la ‘bardi di chicchessia sopra di per maraviglia: ec. 
ver. 1. $. ia sietetta griizi ve ha coi virtà dai cas te. 
irono sì fattamente gli i de'Gentiti, ci tte le na 
sicni del lo poet in E » Le Tab ale creme di por 


pora, rapirano gli occhi deri che da lontano lè rimiravano 
(lu nave). (G. V.) 

. g—- (N. ass. nel primo sign.) G. PW. 11. 2. 31. I quali ( peccati); 

sono soperchi , e dispiacvoli a Dio, si di superbia Yicino mn. 

i- l'altro in voler signoreggiare e tiranneggiaze e rapire ce. 

10 —"£ n, pass. anche nel primo sign.Segner. Munn, Ott, 3,3. Così. 


 E-3.$. Se 

dito nel motto par ara detto, nè di lo, non ti lai perde così 

tosto da disperare. E appresso: Possono arrivar tanto în sù quanto 

iuei che si rubano il paradiso , 0 che sel rapiscono. (V) 
Rapessa.* (Filol.) Ra-pi-sma Sm, P". G.Lat, rapisma Gr. raa.(Rha- 

piùma in ge. val i te colpo di +, da fan che appunto 

ve ' Greci fu trasferito a significa anche lo schiaf- 

fo.) Con l'ultimo schiaffo che il padrone dava glt schiu- 


x 
Ri 
| 
È 
i) 






mo 
Gt ELA PAPI pet nre 
cao E LO Re 
TRE RA ed Da 
Rip, 1. 84 È finta a agio L pnar 
BEE n rg e © EI i Pepe, 
Fila VEIOE DE ita CAS; Me Baiano è bro 


vii. Fav Busop. Coloro che visoo con rapina, é loro rapito, 


no avea ferito ce. 
Axrovellatamente. Fiamm. 5. 56. I quali (e 3 — Axorto, fntento, della contemplazione di cherchessia, 
+ poichè consumate agranuo Ne molli polpo Mile E Se in conttteglalionim raptus, Fr.Jac. 7 7. 1. $. Se l'atto della 
4 5 9 


tr 


ccah 


: oogle 
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£' tutto consopitò, E'n Dio stando "n aè non si ritrova, a -— [Quictare , Sedare , Tranquitlaro.) Pt, SS, Pad. e. 4146. Pro. 
Di sé riman perdente , Posto nello "bfinito. E Ro i gr Adi, che mi rese quell nori dell mente, e rapaci 
Ò n di Dont. i cuore. 
le né andava quasi rapito.» Bart. ds. 3.og. Gli i di tatti erano 3 — N. pass. Quietarsi, (Prinquillorsì.] Las, quiescere, Gr. vaiodar. 
nel principal il Saverio, che andava in Dio.(G.V.) occ. nov. 7g. go. Faccendo sembianti di rappacilicarsi, 3° accostò al- 
frei prrvi D TR  Ti galli dre: Papelto. | » 
niete o) pitetiva inno Di og mira RECRE | e SF AIRO, 4 —_ Bione fa 
Come sal proprio , in passo altier sen vanno. (G. V.) - i 
Rarrrona, Ra-pi-té-re, [Kerb, m. di Rapiro ) Che mpisce.—, Rapi 207. Non possono fra di loro 
Rattore, sin. Lat, raptor. Gr.dpraxrnp. Afaestruzz. 3. So. 5. è _ Drod. h, ace î 
colti clie per forza toglie le cose altrui. £ 2. So. 6. Rapitore non so- Rarraciricaro, Rap-pa-ci.ti-cà-to. Add.m.da Roppaciticare. Lat 
lamente è detto di cose, ma anche delle persone. E : Che  ciliatus, sedatus. Gr. èr 1 3. 
pesa è quella del rapitote ? kon le + è peon il novelle rappacilicata la donna , dieron per consi, 
capo. £ appresso; Non può la fanciulla ratta contracre motrimunio che a Firenze se n'andasse Berm'Ort. 2, 3. 65. 
com rapitore. Ilem tatti i favoreggiatori de'rapitori sono puniti nel _ pacificati, Il conte Orlando rimonta in arcione. 
capo,» Borgh. Rip, 1.84. TI rapitore ra nia Talasso, (G.Y.) Rarpaciricatone,* Rap-paci-fi-ca-td-re, Verb. m. di Rappacificare. Che 
Pareretce, Rapi.tri-ce. Verb, f di Rapire 30! mipisoe, Lot, raptrix. Gr. © rappacifica. di reg. (0) 
dpeiiuenpa. Bemb. Asl, 3, 84.La fortuna, nostro mal al ritoglie Rappactricatmice , -fi-ca-tri-co, Perb. f di Rappacificare, 
que’ benî de' quali ella è sola recatrice e rapitrice.E 2.115. la nostra _ Che rappacifica. Y, di reg. (0) "> 
colomba fosse ora dalla sia. rapitrice con riguardevolmente portata. Rarpanane, . (Att, Lo stesso che) Appazare, # Lat. sa 
Rarotui.* (Geog.) Ra 3 Rapulla, Cita del Regno di Napoli | tisfacere, placare. Gr. wAnpopopiwr. Coll. Ab. Isne. cap. 3o. Chiama 
“ c grida con pianto ed ansictade; le quali cose sopra li sacrifici rap- 
ito.)— pagheranno il tuo Signore Iddin, 
Antico guerriero rutulo che uccise Partenio ed Arte. nio a — E n. pass. But. Inf. +. La mente sta cieca avanti che vegga la 
Riroxmco. (Bot) Ra:pén-i-co, [Sm. #. G, Sezione di ua generò di somma luce, che, poicliè Ia vale , si rappaga e racqueta, 
della tribù delle cinarocefàle Ravracaro , Rap: to. Add. w. da Rophegare. [Lo stesso che Ap- 
edella singrnesia poligamia ua di Linneo. sua. per tipo la pagato, Lan Pallav. Ist. Conc. + Da queste parole ra 
Centaurea rupontica di Linneo, cresoî sulle rive del fiume Re, gati e quasi riposti in libertà . . ,. fu aechetato il rumore, (Pe) 
al di lè del Ponto Fusino , d'onde tmue il nome, Lat. centaurea Ramatrorrorane , Rap-pal-lot-to-là-re. (.4t,) Ridurre in forma dti pal 
cum Lin. ] Ricett. Pior. 56. Il rapontico ce. è una radice lottola.—, Rappallozzolare, sin. Lat. instar globali aliquid enntrabere. 
nera simile alla centanren maggiore ,. ma minore e più rossa, senza 2 — N. pass. Raggrupparsi, Zat. conglobari, Gr. si ai. Red.tus, 
odore , fungosa e leggiera , lu quale, tritata e masticata , diventa di 943. Sci de' suddetti bachi si raggrinzarono in sé medesimi , e si 
colore gialliccio , cc. rappallottolasono, 
a — Specie di rabarbaro che ha per carotteri : il fissto di un brc. 3 — E fig. Tuc.Dav. ann. 15. 224. Fenio non parlò e non 
cio € mezzo, solide; le fostie molo grandi , rotonde, cuoriformi vita i ai 
base , integerrime, liscie ; le vene al di sotto un poco pelose il pe- vi pracpediens. 
ziolo fosso, scanalato , col contorno rotond»; i fiori mumerosi, bian: Rarrattortotato, Rap-pal-lot-to-la-to. Add. m. da Rappallottolare.—, 
chi, a pannocchia terminante, Fiorisce nel Masgio e net Giugno, —Rappallozzolato , sf» Lat. in globulos contracts. Snd. Colt. 16, 
ed è inuiligena dell'Asia. Lat, rhewm rbapooticinn Lin. (B) (oa) Non s' adinmesticano mai ( i maglizoli ) con quella terra rappallot» 
ronzo. * (Bot.) Ra-pén-so. Sn, Lo stesso che Ra lo, #. 0) tolsta © 2otica. 
iposzato.® (Bot) Ra-poo-so-Jo.Sm. Lo stesso che Raperonzolo, Y. (0) Rarrattozzoraze, Rap-pabloz-zo-li-re. [Au Lo stesso che) Rappallot- 
a, (Veter:) (SY) Malattia ne'piedi del cavallo; Caltrimenti Ragade, | tolare, 7. 
ZA fai sus. pan lacerare , squarciare. V. | Armatrong alla V. 3a — E n. poss. Ragernpparsi. Yarch. Les. 434. L'ocqua caduta in 
Reuboinn. In de param oc parute rompere, scindere. In ar. rafute terra si ristrigne subitamente in sé , e si rappallozzola. 
ruppe.) Cr 9. 9.4. Il cavallo che ha in Wutti i piedi crepacti , cioé 3 — E fig. Punh, Ercoh gf. Di quelli che favellano, © piuttosto 
rappe, e non ic può guarire, è di minot yaluta; pefooci È di più cicalano assai, si dice: egli hanno ka lingua in babi, lo liagua non 

















sozza apperéuza. n . muore, o nòn si emppalinzzola loro fn bocca. 
r— Da simil, [ parlando. di Persona.) Pranc,Saoch, rim. 21. Li- Rareattozionaro , * Na or-zo-la to. Add, n. da Rappallorzolire. 
bero foste di schiucila 0 rappa. *_ Y. di reg. Lo stesso che Rappaliottolato , #. (0) 


a — (Bot) di finocchio o simili vale lo stesso che Cineca. Lat. Rarranane, Rap-pa-rà-re. Att. comp. Apparare di iunvo. Vegez. pag. 
[cimus , Rc 1 (Dall ingl. rape ogni cosa strappata , abbran- sno, (fr. 1355) Appo gli antichi l'arte della cavalleria si pri 
cata, arrappata : e ope dal verbo to rep stra , toglier via, ficò spesse volte; ma iù prima «a' libri è ricoverata , c rapparata è 
arrappare , che il Iolboson cava dal Lt, rapere. In celt. gall. crap, — poscia dall'autorità de'dogi, e confermata c ciperaa per usanza, (B) 
lo strasa che cnap perzo.) » Solvin. Snnot 7° 8. 3.10. Viocca. +... Rawranato , * Rap-pa-rà-to, Add. m. da Rapparare , 0) 
lb stesso che una rappa, da rapire, cogliere , carpire. Una rappa di Rarrsazcemtane, Rap-pa-rec-chià:re, [AL comp.JApparecchiore di nuo- 
finocchio. Mape in inglese, un ricciolino, sopra al quale ci È uwva- vo, Let. denuo instruere, (Gr, draruwittu.) dibert. cap.57, La rc- 
ghisimo poema , pure dal latiao rapere, e questo dal greco firraw quia rapparecchin forza, e le membra alfaticate rinnuova. ‘ 
cucire , perciocché chi cuce trae l'ago susò, e pare rapisca © Raveareccmato , * Rup-pa-rec-chià-to, Add. an da Rapparecchiare, P. 
mangi della ‘roba Che ehce di mano in famo re. (N) di reg. (0) i . 

3 —* (Milit) Ormamento di Lima colorata , di forma tonda o bislin- Ravranecciane, Ra) tAt, Lo stesso che) Pareggiare, (Ap- 
ga, che si ppone al cappello del solnio in messo della tesa pareggiare , #.) Let acquare. __ 
sinistra, 6d all'orio superiore del quasco dll« parte davanti. I vari n — [È n. .} Introd. Wirt. Diventeranno polvere, e rapparegge- 
colori della mppa servono a distinguere i soldati rigido ragno rannosi la terrà. ; 
dull'altrg e talvolta una qualità di milizia dall'alwa, ni la rosse Rapranine, Rap-pori-re. (IN. ass. comp.) Di nuovo apparire, Lat. ite- 
i grunatieri e gli artiglieri, giulla i minatori 0 sappatori, werde i rim apparere, Gr. wddw Das. Tes. Br. 3. a. Poi entra sotto 
cacciatori e volteggiatori ec., La voce è toscana e eredesi adoperata —terra , © corre tanto ch' elli rappare nella terra i Jabinosi e de- 


ParraciAne , Ra dire, FA) Lab agi letter: pace, ® così; Per monianza «'Aristotile , che vude ec., secondoche 
ppae accordo S Vesti 


quiete, Lat, pacificare, reco mr Lie. MY, Ioque- nel secondo di Cielo e Mondo, la Luna , essendo nuova , entrare 

slo mollo l'avieno già baopamente rappacinte. E + Si mie sotto a Marte dalla parte non lucente ; e Marte stare celato ; tanto 

di le in via per andare a Roma, per il popolo. 8/. che rapparve dall'altra lucente della luna, che era verso occdente.B) 
Operazione Rapranrto , Rap-pasri-to, Add. m. da rice, P. Berz. (Min) * 









a — Quittare, Rimuavere la colloca. Lat, sedare. Gr cavie ris dop. _ 20, Berg. (Min fa 7 h 
Dato Inf. ss. 76. Quand' Cu ut dp mppaciati foro , cc. Piprttine di Pappattomire. tAt1.) Rappacificare , [Riconciliare. 
Rarcacsato”, - Ad, Rappaoiare , #. (Min) Lo stesso che Appattumare, #-) (#. Rabbonacciare.) Lut, recon- 
Burriciamone , » di .Uden. are, Gr. dinxigrruw. Tuc. Dav. ann, 13. 154. Mitridate gli fa 
Ns. 3. 70, è ape ‘T'osto 
Dr A b 'agipat- 
n lumare, racconciare ogni cosa , fare ognuu contento. Malm. rr. 56, 
"ap = Ed egli Psiche Rappattumato fu da i cavalieri. » Minucc. dr: Da 
Che mp- molti si dice patta in vece di pace; donde O vincere 0 puttare , 
vg cioè pareggiare, far pace; e da questo credo venga questo verbo rap- 


: Ricoheiliare, Pa- poltulnare: (B) 


Ì \Mecon= a — E n. pas. cificarsi. Zar, reconciliari. Gr, dadrarrerdar, 
a i ora con. Bocc. nov: 72. 16. Entro col mosto e colle castagne calde si rop- 
che nn pattumò con lui, Dav. Scism. Go, Mise il Duca di Cleves iu gran 





ot 

s. Ta - sinistro e terrore, e Arrigo in icro di rappattumarsi .c00 Carlo, 

i diga pri (1) find Dati a. E forse allor rappattumarmni seco Non Ba chi io sdegni. 

1 di sappacibicati Risrarrosaro, Rapattrmi-to. Adi. m, da Kappattumare, #7. Rappa- 
39 iii ana efficato y Riconciliato, Berg, (Miu) 
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RAPPIGLIATO 635 
si ra a' lor basti, perchè da' busti goceiolava un crrto fi- 
verde ) viscoso 0 tenace. Morg. 22. 107. ser "n al Saracin 
capo Sure , Che non si rappiceò poi colla pece. Sir. Dink bell. 
dorin. 635, Desiderando ogmnvo di noi , per un naturale instioto ed 
al + di rappiccarsi c rappiastrarsi colla sus metà. 
dT— E i R « Ravviransi, Mi.S.M.Madd.115. E-così 

sì veniva n pe il lame della fede , ch'era stato morto. (V) 

3 —* Dicesi Rappiccare il filo a fure alcana cos e vale Tornare n 
farla. V. Vito, $. 37. Benv. Cell. Fit, 333, Però rappicco il filo 

i. ‘a ragionare di lui e delle mic grandi opere fattegli. (G. V.) 
fe Dicesi Rappiccare il sonno e vale Addormentarsi di nuovo, Lat, 
jterum obdormiscere , dormitare, Gr, arzsciuàrdar, mad, dgonreoòr, 
Bum. Fier, 3. 3. 13. Ed ogni sonno spetra, T'alché impossibil fia 
ch'uom più 1 rappicchi. » Zen. Cell. Fit. +77. Tornatomi a ri- 
posare , mi sentii forte Perito E né mai posetti rappiccar son 
no. (G. V.) Salvin. Annot. F. B.3. 3. 12, Rappiccare è rattaccare 
îl-sonuò. (N) — 

5 — Dicen Rappiccar la battaglia 0 simile 0 Rappiccarsi assolitamente 
e vale Ricominciare a combattere. Morg. 8, 53, Berlinghiee mano 
alla sua spada caccia , È volle la battaglia rappiccare. 7nc. Daw, 
ann. 12. 19. Pampanio con le legioni sitendeva se i Catti si fow 
pu copra 1 per vendicarsi, (fl testo dat. ha i casum pugnac prae- 

ent, 

6 — Dicesi Rappiccarsi il fuoco e vale Nuovamente accendersi. Tuc. 
Daw. ann. #3. 215, Rappiccosi (#l filmco) , non essendo passata an- 
cor la panra, con minor danno e morti, per esservi le strade più 
larghe. (44 telto lat. har: redibat ignis.) N 

Ag. Studio di ricu- 7 — * Dicesi Roppiccarsi a dire, a ridire cc. a male Ricominciare. a 
3 di sonar le ferito, » (ZE parlare, Aggiucnere nl giù detttCar. Ficheid. p.65, Dice che basta 
ripezzare fedite; e così pu- quello che ha detto , epper si rappicca a ridire. (P. be 
Rarmecato , Rap-pic-cà-t0. Add, m. da Rappiccare Ben, Fit. Lr 
avevo cominciato a scriver di min mano questa mia vita; come si 
vedere in certe mic carte rappiccate } 1na considerando ec. (1) 

Rarniccatona , Rap-pic-ca-tà.ra. ($1) 4 mppiocare, Appiccatara, Con- 
giugnimento. Lat, reaptatio , adbaesio. Gr. rpoxshànos. 

a — [£ig. Riparazione , Rifacimento} Hewmb. Let. ». 3, 20, Conosco che 
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un'altra 

af pre nd le rotture 

alia voce Ricucire RIA 





aste. 








stre opere d' arte, e pure dî. Scrit- 
È alter assuitor panous. XY. Rapper- 
Rappezzatare, $. 3.Ros.Sr3. Tu l'opre alirni ritoc- 


Le ie) ta senza: rossore , È le Inc 
du Rappezzare, { Lo stesso che è lwme in se il non si crescere il dlanno e aggiugnere al male con 
crezlen che al vestimento —lo stemperarsi e addolorarsi , come dite, nelle cose che cc., una rolta 





















; 33,40 mi 






















i riemnosecssi. E appresso : Sotto una — rotte, non hanno rappiecatura, n Ss 
talvolta Una grande scarsella sta Rapeicciwint, Rap-pic-ci-ni-re. {A0t. Render piccino, Diminuire,) Ap- 
più scalzi, e la vesto più lacera che —piccolive. [Lo stesso the Appeare, V.) Lat. imminuere, Gr. mare 
rom. .-P. d° 29. Sarchbbe stato comun che avesse rappiccinito 
il parlare. E 96. Dove il concetto rieu grandemente ocimito. 
Raertoctaito , Rap-pic-cini-to Add. ar. da Rappiccinire, /. Lo stesso 

che Appiccinito , /. (Mum) se, 
Rarmocionine | Rap-pie-cio-li-re. Att. Lo stesso che Ra nice, Ap- 

3 © non tornerebbero hene. (G. V.) piccinire., Appicciolire , Appiccolare, #. Magnt Leu. (A) 
biro. { Perb. mr. di Napperzare.) Che rape Rapeiccionito,* Sappi cio irta: Add. m, da Rappicciolire, Lo stesso 

‘pesst { Lo: che Repiniore, Vv) che Appicciolito. #. (A) 
sioni]. i di Scrittore 0 Poeta che raccoglie alcun Rarmiccotart., Rap-pic-codàre, (Att, Fur piocolo. Lo stesso che) Ap 
î TALIA ‘Apri " ti ci 
Ù là dagli scritti @ versi altrui.) Red. Annot: Ditix.307. piccolare , (Appicciolire, #,) Lar. imminuere. Gr, arraie. P11.Bat, 
risostomo, 0 sia il rappezzatore dell'amelia con- 14. Ma, Idlio mercedè, La sua forza è alquanto rappiccolata. 

cl te) ‘ebbriaclicrza cou.nome di nanfragio, Rarsiccorato ,* ng tea rego m. da Rappiccolare, #. Lo stesso 

pito che Appiccolato , Apppicciolito, #. (A) più 
Rarricconse ,; Rap-pic-co-li.re. dit. Lo stesso che Impiccolire, Ap- 
ira, Ripezta-  picciolire, Appiccolare,#.ott. Dial.2.75, Queste (navate) di S.Pietro, 
Non potca Yeusi valersi così basse © a! rappiccoliscono l' idea d' unsi vasto lempio: (B) 
del mento di Cassandra, Rarmarianesto , Rapopi-gliaaminto. [Sox) 4 rappigliare; [ Coagula- 


mento , Rassodamento, rome pmtaafie Lat. coagulatio.{Gr.mmjic.} 

Salvin. Pros. Tosc. v. 562. Tonciulo no L'esterno callo wn- 

biente , l'interno acre freddo , e ciò conseria cc. il rap 

piglinmiento di quella (neve). » Gell«Color, La disscccazione del quale 
minore acqueo . +. che i medici chintvano glavecdine, e che fa fare 
un certo rappigliamento al cristallino. (N) : } 

. Rampiarianie, * ppiyio le. Pe # pigliare. 7° di reg, (0) 
Rapricwiane, Nappi fibre. (402) Fur sodo il corpo ide, Strignere, 
Rassodure, (Rnpprendere, Congelare.)(Y .Coogulare.) Lat, coagn 
cogere. Gr. vioru, (Da Pigliare, Poiché quando un jar si map» 
piglia o ra + par che una parte pigli o prenda l' tea) Ch 9. 

* gia 1 al cacio di puro latte. co presame dell'agnello e 

del cc geo di latte. 3 

a — (N. ass) + Rappresaglie , 

ovvero licenzie , 300 concedute, xa Pil di 








Lor stess Che! A ppiatinie s- È. +0 
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gere , copulare, Gr. deatewyrive. Red, Ins. 103. Quelle testo» 
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1626 RAPPOGGIARE 
te, ma nuotmdovi sopra , vi faceva sonagli , Come sopra l' acqua 









fa l'olio. (N. S.) — 
Rappoce è Ri re. dtt. Lo stesso che Appopgiare, Salvin. 

Odi MEZ Di presso venne il messaggier , menibdo L' a- 

mal cantore di Demodoco Onorato da' popoli ; e lui sso De'con- 


Vilati in mezzo fe' sedere , A lunga lui colomia iando AXB' 

RaprorTagione,, Rap-por-ta-gione. (Sf. 7. Ai VEE Rapporto di 

primo sign adt. G. La fama vera parlante con sontinva rappor 
tagione nelle lontane parti lichî veramente del regno di Tessaglia. 
Stat. Merc. Sccondoché la Lrn rapportagione gli conticne negli Aui 
della detta Corte. 

Burrontawanto , Rap-por-ta men-to. [Sm. #. 4. e dî Rapporto nel 
primo sign.) Guid. G. Un fante , quasi volando , con romorosi raj- 
portamenti assalio gli orecchi di Menelao. G., +2. 108. 3. Pe' no- 
strì rapportamenti ti debbiamo oflcrir quelle cose che con allegro 
animo rapportiamo e narriamo, » Bart. 4s. 2. 67. Per rapporta- 
spento d' una lal saettia venuta di Salangor. E 3. Go. N° udi parla» 
re con rapporlamenti contrarii da chi in bene, c da chi in male, 
Al. V.) Amm. Ant. p. 385. (Fir. 1734) Noi sipemo per comune 
rapporiamento di molti e per certezza di novelle che ec. è stato chia 
mato di questo secolo. 

2 [E fig.) But. Inf. 
:tamento della carne. 

3 —* Cosa rapportata. Baldin. Dec. (A) 

Rarrontante , Rap-por-tàn-te. [Part. di Rapportare:) Che rapporta. lat, 
relator. Gr. è svagipae. Filoc, 3. 19. Ella udi al male rapportante 
set vidore ricorda: airone: Dai è 

Rarpontane , A. w-tàre. [Att n. ass. £ 5. Da Rapporto mel s. 
sign. Portare ulirui nuova 0 avvisa, } Rfenre + Riportare { rd che 
st è udito 0 veduto.) Lat. referr@. Gr. irarazipon , ay y vst. ( Da 
re particella iterativa , e da portare.) Bocc.now.33. +3. La Ninetta, 
chi che gliele rapportasse, ebbe per fermo cc. E mov, 5r..9. Il che rap- 

il famigliare a messer Geri, subito gli occhi gli s'apersero 
dello intelletto. G. #. 6. 46. 4. Rapportarono a Maniredi, e a'bs- 
roni tedeschi e del regno , come Cuiradino era morto. £ 10, 8. 6. 
Le spie non vere taro, come la gente del D ica era stala scon- 
titta alla montagna. Dant, Par. 33. 3g. Che non per sapire Son i 
mandati, ma perché i’ ra; Quanto questa virtu l'é in piacere.» 
Salvin, Disc.3. 34. Il che essendo dal servigiale rapportato al prio- 
re, il priore ad alta voce ris Cas. Lett. Guuilt,33, lo come gl 
tri ho degli emuli e de'nemici che rapportano cd interpretano:(( 

3 — [Ridire per leggerezza 0 a malizia le male cose ch 
dire d' altrui] Bocce, now 8. $. { Laddure a'que tempi ec., oggì 
rapportar male dall'uno all'altro , in seminare ziazama , in 
cattività e tristrzie ec. a'ingegnano il lor tempo di consumare.afiane. 
Sacch. Op.Drv, 140. Perocchè i mali rapportatoni rapportano molte 
wolte il falso. (A) (N) 

3 — Divulgare, Pubblicare. Borghin. Rip. e. 103. L'avervi fatto in 
aria la fuma coll'ali, che. suona la tromba ec, per rapportare il bene 
ed uil vero , ed ura ec, rapporta il male ed il falso. (G. V.) 

4 —'Accusare; onde Esser rapportato per Essere wccusato, Tac, Daw. 
ann. I. g. Sesto Mario . ... fu d'aver giaciuto con sna figliuola rup- 
portato. (N) 

5 —* Accagiunare, Incolpare,Salvin. Cas. 355. Quantunque in un sro 
sonetto faccia un elegante dialogisino il Petrarca, tra il cuore e ghi 
occhi, disputando a chi di loro si debba rapportare la colpa e la ca- 
gione dell'amore, (G.V.) 

$ — * Attribuire, & are, Riferire. Falvin. Cas. 9, Al serondo 
(genere di poesia) si debbono rapportare quegli camln antichissimi 

e’ quali poco fa dicevamo con Aristotiki, È 50, Aristolile poi averlo 
colla sua inseguato, tutte le spetie dell' universa pocsa a 

tre capi di imitazione essere da ra resec. (N) 

7 — [Duplicativo di Portare. Riportare ,) Ricondurre , Di nuoro ‘por- 
tare. Lar. reducere. Gr.seariyu Minc.Murt. rim. 33, AU apparire 
del divin occhio ardente , Che scaccia l'ombra e ne rapporta il gior- 
«to, Ogni augelletto ni verdi rami intorno In vario e dulce sll can- 
tar si sente. 

8 —' £ fig. Tes. Br. 270, Questi (i sensi del corpo) han ufizio, 
Che ro € lo vizio, Lì fatti Si favelle Rapportano Sile celle. 
(Croé , alla celle del capo.) (N); _ Dal 

9 —* Addurre , Citare. Salvin. Disc, 5. 4o. Un frammento di Bione 
insigne poeta pastorale ec. mi piace in questa sera, per introduzione 
di un breve mio ragiouare, di n (G. V.) 

to —* Dilazionere , indugiare, Bart. As. 2. 110. Pur ne rapportava 
il risolrersi interamente a quel che di più ne intenderebbe dal P. 
Francesco, di cui il capitano gli contò marariglie. (G, V,) 

01 —* Narrare , Raccontare, Bart, As. 3, 29. Vagliami cc. a pro di 

i leggerà Drain rapportar qui succintanente un pori que- 
ata sua. (G. V. 

12 —* Rimandare, Rinviare. Bart, As. 2. af. Il che non può recarsi 
alla memoria senza rammarico e lacrime j ed io più ieri che 
scriverne j ne rapporto ad altri storici il lettore. (G. V.) 

43.— Rappresentare, ( Mostrare, Esprimere.) Lut. referre, exprimere. 
Gr. vapufalrur, Coll. SS. Pau. Quelle monete che ail oro pre- 

Ziovissimo delle scritture per lo vizioso ed eretico intendimento rap- 

il volto del non verace Re, ma di tiranno. pa 


i ia al modo lati ingraziare. Lot. 

e gratia Dan, Pile dr. Noi vogliamo dire: colei ha rep: 
grazie Rpopio € 
loi non 





N) 
s Stare al lor consiglio, rifiutarsi lo rappor- 


























a quell'altro , perocché rapportare si fa di 
rapportare si è rendere quel che tu dei, 


ba venduto grazie a ‘altro, è rendere si 
di coloro a cui si ida il debito. (Pr) 
13 — Trasferire. Lac. transferre. Afor, S. Greg. 9.9. DI questo rap- 
portare di questi mouli nicnte s' avridero gli stolti è 





RAPPORTO 


16 — Rimettersì , Riferirii a ciò che altri ha detto o fatto, 0 è per 
dire 0 per fare. Cas. Lett. 19. E perché esso Monsignor d'Aranzone 
scrive alla Maestà del Re Cristiamssimo, mi rapporto alle sue lctte- 
re. Cecch. Mogl. 3. 1. L' avervi io consigliato bene l altre, vole 
mi doverchbe pur aver acquistato appresso di voi qualche pooo di 
credito, da farvi risolvere a rapportarvi a me di quelle cose che wi 
ion intendete , o ne state dubbio, (V) Hart. As.s. #3, Quelle ( lit: ) 
che saranno di molto rilievo, tutte si rapportino al tano de'Por- 
toghesi. E 3. gd. Sc non sapeva, si rapportasse-a' dotti, (G. V.) 

17 — Non volere interporre il sno giudicio in alcuna cosa , ma star. 
sene a quel che sia vero, benché incerto, Lat. in. medium relinque- 
re, Tacit. Tuc. Dav. Germ. 385, Dell'altre cose favolose , 0 nea 
chiare a me, come che gli Elusii e gli Ossioni abbian visi d' nomi- 
ni, e corpi e membra di fiere, mi rapporto. 

18 — [Duplicativo di Apportare.) Cagionare, {Prodarre.) Lat. afferre. 
Gr. nporgipue, G, F. 3. 10. 2. È poi, rapportandogli dolore, non 
potere riparare alta forza de'detti tiranni, Bemb.Stor, Percineché ec. 

rancdissinze molte volte ne rapportarono.»n Bar. Regg. 21f. Quanto di 
da sta vita si prende. .., E quanta utilità se me rapporta. (8) 
Fav. Esop. 36. Spesse volte la piccolina cagione rapporta d 








paure. n 

19 — * Pottare semplicemente. Jac. Cess. 11. 1. 9. Nella manca rap. 
porta la palla rotonda. (N) 

20 — (B. A.) Preso gli architetti e gli scultori vale Aggiugnere al- 
cun pezzo di pù 0 legno che manchi a quello d'onde si cava la 
figura sec. Foc, Dis. (A) 


Rarponrato , Rap-por-tà-to. Add. m. da Rapportare. (Rifenito.) Lat, re- 
latus, Gr. dentali G. F. 8. ve. gf. {Tornato l'uomo di Corte 
a messer Guidotto,] rapportata la ri + dine: ec. 

2 — Allegato, Meotovato. Salvin. Pros. Tosc. 1. 3fj. Della bellezza , 
disse Aristotile ra, dallo Stobeo, miuna cosa essere più rac- 
comandativa. (B) Aver. s. #1. Indiani ancor esi adoratori 
come narra un certo Clesia rapportato da Forio. (G. V.) 

3 —* Conseguito , Ottenuto. Bemb Lett. f. 111. Vittoria con maggior 
perigli avuta Più care fa le rapportati foglie. (G. V.) 

ParvontaTORE , re. (Fer. m, di Rapportare.) Che rop- 
porta ; e pigliasi per lo più in mola parte > quasi Spia Lat. dela 
tor. Gr. prrerns. Petr, Lett. P. N. Che con altro animo gl'iniqui 
rapportatori e susurroni scacci da sé, Franc.Sacch. nov, 65. Per ve- 
mire in grazia de'signori, sempre vi son li rapportatori. £ Op. div, 
19°. Voglio avere detto questo per la veri perocchè i mali rap- 
pontetari rmppiane molte volte cameo te. Dav. ann. 6. 193, I 
più quasi per anale appiccaticcip fossero seppero. è IU Focab. 

+. Susurrone donne Fas. di Per, Lett. P. N. cacci di sé.) (B) 
Azn. Pandolf. 52. E però tenere uomo e femmina rapportatore 0 
gareggiutore in casa, redete quanto è di danno, (N) 

RarrostatRice, Rap-por-ta-tri-ce. Werd. f: (eli Rapportare.) Che mp 
porta.Filoe. 5. go. La fama rapportatrice de' mali morto mi vi rap» 
presenterà senza iudugio. Hocc. Fit. Dant. 232, La finna, parismente 
del vero e del falso rpportatrice, nunziando gli avversarit della parte 
presa da Dante, cc. 

Raprontazione , Rap-por-ta-zib-ne. (Sf #.A. W. e dî Rapporto, met 
primo sign.) Gud. G. s7. Dell'avvenimento de' Greci cou mormo- 
revoli rapportazioni si ricmpieno gli orcechi del Re. 

Rarrozto , Rap-pòr-to. (Sm. 4 mpportare e La cosà mpportata; al. 
trimentî) Rapportamento, [Rapportazione, Ra ome, Relazione, 

lo, Ragguaglio, Avviso, Notificazione ec.) Lut. relatio. Gr, ie 
ques. G. #. 10, 112.1. Che i Priori con due arroti popolani per 
sesto faccusono scclta © rapporto di tutti i cittadini popotuni Guelli. 
E 11. 37. 1. Per d'una lor madre subitamente si partirono 
di notte dal monte Sante Marie. Strum. Pacial. R. lì richie» 
sta, comparigione , sodamento , ovvero alcun civile. Buos. 
Pier. $. 4. to. Scu è chel podestà per sltra lingua Non cda ua 
tal rapporto.» Car, Lett. ined, 2.57. La risoluzione di questa pro- 
mozione dipende talta dal rapporto del Camajano. (N) 

2 — £ così ora cliamasi l' Atto compasto per orde dell'autorità 
o d'uffizio con cui qualsivaglia rffistale, dal più basso al più alto, 
attesla , 0 avvisa 0 mforma, 0 ragguaglia un suo supenore, e pet' 
lo più l'immediato, di cosa pertinente al suo servizio, Lnonde chia- 

i militari Quel pueguaglio, aviso 0 relazione dello 

esi i tempo della guarda, v d'o- 
i subalterno 





sole, 









qualche la 

professione e ne traggono quelle conseguenze che procedono d.il 
Sarto medesimo. (0) ; 

» — Onde Pare = » . Mach. Nov. 

3a, Avendo di tutto fatto a Plutone conveniente ra + fu deli» 

berato d'aver a caso con tulti gl'ini i Principi ma. 


1 — È Libro de' i, Quel libro in cui si registrano i 
i 5 - Cane, 3g. Ne pigli ledione È 


,P. 
prima condizione delta cou- 

fs L nia) Rapporti, 7° ue condi Sd alii artef fo Ple 
_ TA V I LA msi 
che s'adatteno per omamerto a qualche favore (A) are Ar 5.98 
di broccato e (ini. 


RAPPORTO RAPPRESENTARE 627 


. po spunto è l'Esatta determinazione del ifieo ovvero saera scultura rappresentante il Discorso: Aver, 2. 50, 
© rt tata fa sun differenti, preso con amori. () fees della luce rape stati ta faeola acces (©. V.} 
preda pi tuoll fermare ped get pn * sii pria psi Denti rg 
i e ni si RA giore i 
= dovcatiia assi fara;coì l manifestazione cati È eta pubblica (irc Instr. Cane. "s: to cisani luogo 
verbale ad altri delle cose vedute od udite. vale lo stesso ai. tutti gli ufiziali | rappresentanti e magistrati. £ 3. Sono 
che Rapporto, ma è poco usato. Relazione ha ì gl tanti obbligati a conservare 


io di buo.  Ruppresent 
miautori si adduca a Comparer rag dra cr da pracsentatio, Gr, wapdrrars, Salvin, 


ed è rete Fip ie 
rappresentanza c ralliguramento di lo, » n 
3dd. Un trattato filosofico È pn stimato di lezioni. date dal 


a. 369. L' 


È di Io. (G.V. 
Barvonro. Pile m. sino. di Roppotita, Pi}: 1367. Fa la no- 2 — * Il rappresentare nel sign. del 6.8. Vacal. Late, Fr rriil, 
a loro 


rappresentanza c mostrato sc. 


la rappresentanza del re, quando 
i fon si trovava da se nell'assedio. E «itrove ; Con abiato. deter 


dominii con intacco della rappreseu- 


vella a Magsili Car. Am, Past. lib. 3. Metellinola faori diplomi così autentici della 
Toiva dell'armata ”Mginnsi, posca rapporto lo da quelli he Accad. Cri Sas Cimbasionanei sutto gli ordini del generalissimo 
la preda fatta, deliberarono ancor cssi cc: (Br) Car. Let, in persona del quale riconoscevano 
te 0 A I e per dierioto che ei. è 
Pi ieri 1a che di gobo state S Pen a fear rr 
porte alcune parole + quando Vostre oc. tanza suo re. 
n . i elica per Ta gut Pie siii ia ip (Au) 


Di 

ne to' più, cureinnanzi, Presentare , Offevire , Esibire, 

rai da Gr. 
in 


lo, a UCI 
RA e Pelia pl feica 10 Prendere » chi non lo asse , andrebbe al giobbetto, (N 

Reitano da Dei elia dagli digest a — Mostrare, peificare ” Maticre sian. agli ocelt i (Porccotte gli 
sarcimento di danno sofferto, quando i danneggiato non ha tribu. —occhi ; ed anche Mostrar con + Dire, Contare , Descrivere. ] 

nale cui possa ncorrere, Così chiumasi poi volzo Lat. repraesentare , referre. Gr. imorvromr, rapragasero, Ciro, Getl. 

PI] RIE Magione la rime prenda Oa e i las tatto pensoso cc. , con l' animi tanto 

o iarsi altra cosa î senso mili- ne'pensieri, che.to mi ra; enti i un corpo senza anima. 

tare" è Ogni dito te if dl d'a na popolo nemico pen è — * Siznilicare. Borg. Col. Lat: 396. Non mi porentio che qu sta 

vendetta del dunno fatto da qualche individuo oo pepeio adol. Geotidi rappreschti bene in gni sia parte la voce romans. (Cié, 

cuno de loro.) Lat. segreti, repracsalina, G. W. 10. dg. 1. Per < signi lo affetto, che la voce rmmana.) (V) 

cante svaprategio.e de’ Fiorentini sostenute da' Sanesi rendero, 4 —* Dare a diredere, Dimostrare, Manifestare, Far conoscere e simili 

contro iero A ilicrdio di Voepite è droes Be ne ripa esile alri Sii ei nai n. 

muccio Salimbemi di Siena, E #0. 5. Cancellato ogni e non sentò i nelle sue avversità. lin. Dite. 139. 

levando Ù PET gigi der 2 Ta Rai Sereapuninsti shoci ds det coliione Ul che rtà ee. ne 

33. 3. Ed erano in gran dubbio d'essere soppresi di rappresaglia din rappresenta a' ministri subordinati il bisogno del cibo rifucitore. fstr, 

finita moneta. : Canc.21, Altre persone stipendiate per loro servizio in Firenze, che 

a —* Far rappresaglia = Ritenere la roba altrui per compensarsi. Y, possano rappresentare i loro bisogni. £ 18. Ne dia subito eouto al 
Fare MO K % magistrato , con rappresentare vivamente e come buon ibatore 

3—-*( x ee idee che pa be Forrerna dire le ragioni del uo comune: &1.61. ino alli de' loro 
dicarsi e farsi ginnizia da se medesimo del ricevuto da un'ul- superiori ogni contravvenzione. Aver. $. 85, È' dunque necessario 


tra potenza 0 da' sudditi di esa, allorche non siaghsi accordata prclorenba navigazione sia più antica di quel 


Barron oLiAnE Simppargii me fi Fare rappresaglia; altri tg: gio E TT 


menti Len, di) 5 —Formar la figura d'alcuna cosa, Figurare. Lat. referne. Grimapixur 
a £d anche attivamente. docad, Cr.Conq.Mers.3,168. Era loro Danti Par. 18. 108. La tegta ©°1 d'un'aquila vidi Rappreseo 
CA la nave, al qual fine averauo di già tare a " 4 
i marinai. (| . PMI s TI ch pare. Aver. #. errata Iside che rappresentava 
4 Rap-pee-sen-tà-bi-le: Add. com. può rapper sere era. £ 6. idolo Moloch,, 4 secondo il sentimento de- 
pit. pare. 1. let. 6. Saccificavano avo Dio mollo diveno gli uomini più dotti , ‘il.sole si rappreseatava. E 8; Adovide y se 
condo la religione di que' paesi il e (| 






presentavano, accompagnata 

a — Onde Rapprescntare Raprecssziani c 
il Lat oli sere ci re, Gr. ridato laiornaan la 
Pier. 1.3... È 

comuedie molte 












628 RAPPRESENTATIVA RAPSODIA 
na i n , nat. , E:questo succederà | n 
ppi gn vici cn ot a ire dl quello che si sapo 


nella duodecima 
PA rl ge e a Sf 1l talento e L'efficacia 
i pprna Di Ù , Dea 
pf aid 1g "hi pinco o palla 7 rina rie 
tare i foamaenti nes dini deg n 


L 
È 
LI 
E 
È 
È 


ragi uomini con tai versi, 
E Lg rta gg cc rape 
RarpazientATIVO | Rep-prestitaaibo. Add. nm. Atto a rappresentare; 
fe dicesi delle cose anzichè delle persone.) Lat. repracsentans. Gr. 
vapori, Circ. Gel, so. 248. Formando in sé na notizia rappre» 
sentativa di più individui d'una spezie madesima. » Selvin. Disc.5. 
2.4. Due sorte di di i , exegetico; 0 narrativo, © drammatico 0 
rappresentativo, (G. V. 


n i 
II 
ia 












Tè 

Ri; 
Fi 

è î 


2—* di Poesia detta anche assolutam.Rappresentativa.Salein, 1 
Cas. sò. La satirica ,, siccome abbastanza dimostrammo ; futta è © 
drammatica o rappresentativa. (N 6- 
Rarvazsanzato, Rap-prosen-tà-to, se dea peo n Deriio 
innanzi, {Presentato,) Lat. exbibitus Gs 7. 6. Mt i rg 720 


























Fucecchio allo ‘mi tutti gli menò seco pri; Poglia. 
2— Dimostrato y Significato, e Ta, Bocci mov. 
27. dé. Né avendo avuto in quello cosa alcuna , altro che lauder 


n 


le, se non una, la tacitarnità stata lo fresco dolore rappresenta» 
to ne vestimenti oscuri de' parenti di Tedaldo, È 

3 — Recitato. Buon, Men Da 5. Mi fecispettator d' anaicommedia 
Rappresentata in piazza.» Salvin, Disc, 5. r9. I Pluto del modesitso 
Aristofane, dramma di finto argomento e capriccioso e rappresentato 

pena sere ora ca: (S: si AA Fit 
— Figurato, Espresso. Buon. n 3. fantasio ra 
tate figure umane.» Lerghin. Rip. 108. Si può ancora conside 
rare Talassio come Romano che sottopone il popolo sabino, i 
sentato nl vecchio. £, 98. Nella parte bassa © nell'inferno punito il 
peccato dell' invidia, per l'.idra Vo 

5 — * Presedoto, /nstr, Canc. 3, E son tenuti @ invagilare  gl'inte- 


resi del luogo da loro ra quanto i lorò propri. (G.V.) 
6 — * Mostrato ,. Fatto Leggio. 77: Essere condannati an- 
cora in ducati due persogni stajo di sale levato da detta gabella ; o 


da altri suoi magazzini, e non rappresentato come sopra. (G. V.) 
Rarpazsnmrazone | c-tentatb-re. Zero, moti Rappresentare, Che 
rappresenta. Caraf. Pred. 1. Herg. (Min) Salvini. Cas: 143 Plautò 


Chi fa Je veci , Chi tiene.it luogo di un altro. Ritter Che. 


zioni tolrice riv il magnanimo suo pensiero 
parire nella sua pr a n ga PCs dae ra 
della $. Sindone. Quando tal pitture dor. fu Latrice d'a- remoti, Ron 


2 E [Piccola commedia 0 farsa.3, Salvino Mise. 3,357 Una' sorta d'in- 
termedio ghe Piccola rappresentazioncelia ; è vetta Hara, quasi 


ripieno. 
Rarparsenta ORE 2a ch Li ropps fo raf 








RARO 629 
traggo ia val, cha NOA abbia io cc, mi paga colla sui rarezza quante 


in. nign, di), Lentorza. Dant. Cons, &o. Questo cielo ba 
più rarezza nel muovere, che alcuna altra parte del suo cielo 


«esqucialalitm (piana Legge sì Sabini (por annotaz. alla . 

del 1723) , e pitterz. pitsat fg. 

pu er prata dite Perghi el campo 
ULTI le 

‘pesta disperse con di Raro, Mi Cella mor a rgaprtap | a 


stesso che iarle ped-io alto mandarle. Sag. nat. esp. 129. Questa ed altre 
ts ’ curiose osservazioni da farsi il magistero di cui si val la na- 
Lo melso che Ra- tira nel sua agghiacciare y lla ciò laccia striguendo o rariicando 

pare ian © » Ù Tacpuiad Uaeati ec, c' indusse ec. 
Lat. vbapsodus Gr. a — È n E peas Direnir rado..Jat, rarescere. Gr. spassioda. Com. 
dal sbi'umido. del leguo per lo calore del fuoco si rarifica, e 

viene acre. 

poesie , Rannrcarivo' $ Rarri-fi-ca-tivo. Add. m. Che ha virtà di rarificare. 
attore Sierap. sie medicine rarificative sono medicine che astergono, e 








bi tesse conti‘, "e da mantia Ranteusuaro.*(Bot.) Rasri-fo-glii-lo, Add, m: conip. Che ha poch: f5- 
c glie. Lat, rarifoliatos, (A. 0.) \ P 
che veritti sopru tavolette gitta- Ramrito:* (Filol.) Rari-pi-lo. Add. m.:P. L.Agg. dì Chi é poco 
intte, ici senso convideravasi — peloso ,.di Chi ha il polo poco folto, Lat, rari (0) 
ine Sticomanzia. (0) Ranisesamenta , Ha-ris-pi-ina néo-te, [Avw.] supe i, cdi Raramente. — , 


i Wbce usata per -—Dant. 250. Ancora almevo nelle coronazioni de'pocti, comechè rar s- 
- timamente avvenga, vi dura, > RT 

Razissino yRa-rissnno. (Add.m.].superl, di Raro. [ Altrimenti Arciraro, 

Te de Lo stesso che) erp Lai. ratissimus. Gr oraniraro. de Gn cui 

'Scol Agost Questi quattro . ri ciel virtò rarissima e infinita. Sagg. nat, esp. So. Questa, 

T'uno senza l'altro, e prin bic ce, divenga rarissima, 'in ogni rg “Pollon. Lett. 1. 13. 

hanno "tutti insieme. Dane, Conv. 80. è Con l' essor ell'è insieme ancora dolce , il pel gerente. 

considera; in ciasenna parte quant* ella è rarissimo. (du es, è superi. di Raro , n'a.) (GV. 4 
"più raramente si muove,» ( Rsitamente è — * Si issimo , Eccellentissimo, Bemb, 29. Dio vi faccia 
pts. all'edis. del 1723); e rattamente!si ’ feliciimu-si come fatta v ha virtuosissima e pasietima, (G.V.) 
PAESI er Rasrra', Ruristà, (SY) ast. di Raro; contrario di Densità. (Dilatazione 
di Ruvefare., Che rurefà , delle‘ parti dun tutto; Rargfizione, Rervaza, Rudicà:}-r> Raritade, 


a — Scamezza 0 Poco numero. Lat. paucitas, Gr. Suysras, Fr.Giord. 
Pred. dA La: tirao ci è da edvità di coloro che a questa. cavallerna 


rel ed 
dove-ra* . nico dilettante di Livorno, £ appresso: Così brutto com è, nov lascia 

- v p d'essere, one dell'antico , una ade stimabilissima rarità. A) 
dom Soggetto a rarefiszione ; Ratrran*(Ceog.) Racitim.Fiume degli Jtati tti pel Nunvo dersey-(G) 
33: $: Berg. (Min) Ran, Sm. Raresza ; come dicesi Il caldo, Il freddo , by umilo ec. 
‘Rarefare. dn 0' Fatto raro; | Marchett,-Luer, 5. vw. 710. E quiodi suniadità l'etea, in pria 
chevil ghiaccio fosse piut- Ramo, Add. tm: ;:contrario di Fitto, Spesso e Don. Altrimenti] Rado, 


att L Lat. Gr. (Rarus, dal gr. che sale il medesimo. 1 
ee eine banco at pil dn dr iÒ. che n° init 


ns laro la 
" e ion son usero È 
123: Lagrime rare, scope è Gr 33. Perchè b 
assai manifestamente apparve. pu rprmorr) corso delle cose 
non aveva A ezine 
dio i EA e non i a-d9 L' 


. -Al mal ci piega la nostra natura, E caro è quei 
pasce. (G. V.) È Mju edu al 
ananas ‘ame con. pari 
1. genico, Gr pi Resdimte, Penne Ele avca cos 
“rare; O de fuggia 252. l'avrei 
dal In jiù spesse, in.stl più rare, E 
233. ‘@ raro Strale., onde morte. piacque oltre a v0- 
mt i igo-Rico» 33. Ed pasti travagli si scordar 
* ki 
In ber vino buono Gail) Pia 
‘n ber quel e € dt pr ep DOO 


ù . ; = Dîigitized by Google 
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Bi PETE I dat i Rit 
(>) $ E ] Hi ii fi IRE Lust cnnidi i H 
sigili si È ” ii 4 i di ii i puri tjj dadi; gi I 
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ROTAIA AIAR (LL Gul 
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> wu RASCIUGATO 


= Chi ha fatto il male ne des 


19.13 
Rascivoa E DI (Rasciutio. Lo stesso 
che Arcole È "iaierati: Ge, Repair 77. 
L'altra dal mio lato veggendo le mie rasciugate, dime: cc.» 


RASO 631 
Dicesi Ravente il di le Sul del #1. Pass. N iater» 
viene de’ sogni che si ine rito Mv eda 
tisti legge: . - . . che si fanno in wul di 5 e così pure it: Pocubat. 
3 ED e Dl è sit Aperti presero 
Apprendonsi meglio ( nesti del floo) ta c'inmvitzao in pedale tegliato 


hs SE i en 0.33. | DI lhicanie, ia 
n 1.75. 4 —* Dicesi Avdar rasente e vale Ri are, Ai sull orto. V.An- 
‘Qui ci va una ra To DIETA e vento, è Reg rese] 3 È 
ana K; —' Dicesi rasente e vale Colpire vicino allo scopo, P. Dari 
R Rasciut.t-re. [. prg e Asciuga- rasente. (A) 
re} Le + mov 93. rt. 1} sole è alto, e dà per lo Mugnone en- 6 —* Dicesi Star rasente e vale Essere vicinissimo; WSlare ravente.(A) 
tro ; ed ha tutte le pietre » Segr. As. cap. 3. Poscia > — * Talara questa preposizione è a significare cosa che 
ch'io fui rasciutto e riposato vec.» Ben -38. * sia inerente ; attaccata ad un' altra. Salvin. Disc. 5. 1f7-Mì pare 
Jo aveva în qualche parte eadutemi per la mor- di ricordarmi che presso un Comico di que' tanti riferiti da Ateneo 
sereno erre cn se a n si lamenti uno che © came, che il macellaro gli avesse dato 
a— E n. pass. En. + 4.993, Quel di che e pervenne con essa tropp! asso, e che egli rispondesse, che la carne rasente all'as- 
l'abbinm già detto, Legna da i) or che siam molli.(BergXN) — soè più saporita, come ancor noi per esperienza sogliamo dire. (G.V.) 
Rascrutrato, Ra-sciut-tà-tn, Add, sn da imenti Rasciut- Rases. (Geo) Sm. Ant, contea di Fr. nella Bassa Linguadoca (G) 
to. Lo stesso che % deco pere ese RIE) Rascavo. * (Mus ) Rasgà-do, Sm. 7°. Spagn, Preludio che gli Npa- 
simo. stiperl. di Rasciutto. Red. —gnuoli eseguono , i le tutte le corde della chi 


so P A E pr) 
Susartueitale Trilgliiaie Sale e la Igiene E Anope. 
Mi scervii della ali fomi che son rimasi rasciutti. Sagg. 
nat. Una pal Mal vetro vigilata alla fiamma, piena di pd 
perfettamente rasciutto.» Bocc. nov.31. Alzato il capo e 


i 
di 
| 





sanza alcuno lume. £ nov. 192. 
ci ra quando cosca , sim la 
ù con un suechio in 

logia 26.56. Èro la corda rasente alla cveca. 
Non fa mai veduto sollevarsi , come fucevano 
Lenna lerra, notando colla pancia 
a congelarsi rosenie il yeko, 


- Rusta ,* Rasia. IV. 





tarra cal pollice, e la misura ed il ritmo dei Boleroè e 
pria di Rasgado è il Ritornello ordinario di siffatte spe: 
ere ne. 

Rascionane,* Ra-agio-nà-re, Att.7.4.. è di Ragionare Rim. Ant. » 
nino diSe (nota 279. Guitt,Lett.) Cinscan uom rasgiona. (V) 


di Serezzano 
, Rascione ,* Rosgione. Sf. AM, è 


some, 1 3in. Gre S. Gir. 5, i ragione 
nel Regno del Cielo. Lucan. nella Fav.Gr.S. psv allev; Precio: 
ne. La rasgione è vinta «alla volontà, n 
\,* 1 pr. m. Lat. Rasias. ( Dall'ebr. mita esser grato, 
e jah signore : Grato al Signore, Altri da rus che interpetrano per 
sgreto , e da jah signore : Segreto o Mistero del Si; .) (B) 
Rustoe.*(St Nat.) Ri-si-de. SY Sorta di pece secca e +0 Che fi 
cilmente si polverizza. Lat, raais, Colum. (Rasis da rasi io rasi.) (0) 
Rasinna. (Ar. Mes.) Ra-sitra. (Sf) Strumento simile alta radimedia. 
Lat. radula. Gr. Eiorpa. Cr. 4- 44. 6. Radasi ottimamente it vaso 
dentro con rasieta , ovvero ascia. 
» — [Pezzo di ste ca fitte i gulei di regoli Bi cilollo 


Pato pei ; Fi 
pepe de pieno cinto quale i ipo per siae 
cudere ttt quello che eccede l'i di essa.) Lat. hostorinm Gr 


fixaror, z 
i — * Così chi i anche il Raschiatojo de' bottai. A 
a — * (Marin) 7. Raschisita. (0) dr7I 
Bano è Rist N. pr. ws. Lat. Rasiphus. (Dall'ar. rasafts fa tevato 
n» 


(8) 
i Rasun." (Mit. Afr. L i 
rr ( Ve ee 
_ PI SMICALIY Tage Y pren Hoc. Jana. (Dll'cla pabeo Area cgubio, 
“i Bustone 2 dna SI F.A. Lo stesso che Rasgione: P. edi Ra- 


gione. Rim. Ant. Fed. Imp, #14. 8' co ‘nchino, rasion aggio Di si 


amoroso bene. 1 
sip è 'ittà della Turchia in Romelia. (G) 
Hasno, (Sn) #,4, P. e dî Rabbia. Las. rabies. Gr. asera. ( Dal ted, 
rusen s im idlir, , ini 
arrabbiare. In in illir. rusminie lite, ini 


a sii 
micizia.) #r. Jac. 7. 4. 3:. g. Come al can, mi venga il rasimo. 


periti and palin rari prendi Ai 


ve 





vevano in 


dosso ciascuno una casacca di raso rosso ec, avevano le cilze ili 


vi 6 atato rubato? A. Trc 
mero. — 


zisa 
Ri 
Hi 
RR) 
patti 

Î 


i) 
î 


È 
i 
ii 


ji 


È 
5 
| 





* Onde Andar raso 
i. Pir, nov. 8. 194. Perch' egli è grassotto a quel 
se | ull’antica ‘ec. , la brigata cr 

» (N) 


So 





porta te base 
Moni, 





632 RASOJACCIO | 
a — Per ® Consumato , Dittam, 1,14. Vidi la vesta sua 
rel ta , E raso e guasto il suo vedovo manto. 


ove fnsser le campagne rase, (G. 
Coscenza, vale] Lo Fon. Buon. 
al tutto rasa Di scrupali 

— {Parlando di Fiume: Raso raso vale) Quieto, Placido, Non ondrg: 

raddoppiato ha forca di superi. Dittam. g. g- E vi 
id Paisava per lo monte tanto chiaro, Che 

li Parnaso. 
+ Scrittora 0 sùnili) Cancellato, Lat. deletus, 


a 2 — [Fig.) Portar via, Rubare. Lat. furari. Gr. «Méerur. ( Dallo 


RASPOLLATURA 


Biersne, Ra-spi-re. Ad, e m. ass. Ai la raspa, Lagsre è colpi, 
e Pulîr con la raspa; altrimenti Arraspare. (#. Fregare.) (V. Rae 
spa.) Voc. Dis. (A) 
ras rubare. In celt, gall, na affatto, del tutto, e spuien i 

rubare. Ta ungher, Fobia rubamento : in illir. raspartit acietonce.) 

Tac. Dav. ann. 13. 176. Qual sapienza , qua' filosofi averlì insegnato 

ia quatto anni che ei serve la corte , raspare sette milioni e meg 

tod 


010? 
3 — Per simil. tfrizzare che provasi nella li effitto del 
vino, che past gr dol 'Rasponite. Soder. Colt. foga E massime se 
vi mescolerai (al raspato) in cambio di vin nuovo , vecchio, ed age 


giugnendovi aficora allora le tacchie rasperà tanto più, (N) 


Gr. iEnruppiros. M. F. 3. 61. Erano rimase certe lettere illese, e 4 — [Purfando di cavalli o simili, Raspare dicesi Quel Pevcuotere che 
l'altre rase. (Così hanno i testi a penna.) Guiu. tett. 53. Che rasa .funno i cavalli, o altri animali, La terra co' pià dinanzi, quasi sap. 
scrittura di carta , ip poi loco si serive. Buon. Fier. 4. 4. 12. pandola. Lat. tellarem cavare , Pirg. (Non lat. ruspari cercare, 
Di conti mal tenuti , di scritture Ritocche, rase ; posposte, alterate. come alcuni han creduto , ma dal ted. raspeln | in oland. raspen, in 
3 — * Per simil. Dant. Purg. 23. Già era l'Abgel dietro a noî ingl. to masp raschiare : hè raspando, il quadrupede raschia col 
rimaso, L'Angel che n' arca volti al sesto giro , A veodomi dal viso piole la terra. In ar. ra a perde percussit. Lu gall rap cli zappa.) 
ur raso. (N) 'oliz. st, 1. 86. Pien di sanguigna spuma il cignal holle ce., E rug- 


3 —'E fig. Raso dal libro della vita, cioé Morto. Lasc.Rim. 1.93. 
Son tre poeti con tuoi gravi danni Dal libro della vita stati rasi, (G.V. 
di Misura vale) Spianata, Par fate, 17M ara, e 

ira rasa, 


avverb, A misura rasa.) #, À raso. 
è levata la batteria superiore , 
di cannoni di grosso cali! ro , e 
pochi di minore calibro nel secondo ponte, ridotto ai castelli. (S) 
Rusossccio, Raso-jic-cio. Ta.) pegg. di Rasnjo.Fir. nov, 4. 351. Fat- 
dal fratello un certo rasojaccio tulto pieno di tacche ec., lo 
cassone. 
LA Ra-s6-jo. [.Sm.} Coltello taglientissimo, col si 
. ra Da ruso part di rò eg in 


bag 
du 
a 


Hi 


ina parte del dosso apparisce enfiamento alcuno, si 
jo il detto luogo. : fel 
anzio le lingue più taglienti che neuno rasojo. Ant Alam. 


È 


in dosso un così stran mantello, Che mai barbier 


DI dti 
pi 


del barbiere. Solvin. Disc. 5. 143. Prrnvagaoti 
uno che sccorzava e poesia c rasojo. (Parla del Bun: 


jo con cui dassi morte 


si 


à Quel che 

4' allacca a' rasoi, 

il rasojo 3 modo proverb. e dicesi perlo più edi femmine 

lo affure con vezzi e moine compiscono 62l incanti roba e 
danari : tolta la metafora dal barbiere il quale quan più ha mue- 
atrio, tanto più insensibilmente rade la barba, ) Bocce, nov, 85, $. 
ppi quelli vi-sono stati che la mercatanzia e "l navilio e le polpe e 

cssì lasciate v'banno : ) st ha soavemente la barbiera saputo me- 
pare il rasojo, 

6 — Portare o Avere il miele in bocca e il rasojo a cintola 0 simili: 
si dicono di Chi dà buone purole e cattivi fitti. (N. Mele, $. 3.3 

iL Serna corde gerere , erocodili mer Ale dns; 
1% 4 C*ha nella lingua melate y È nelle 
bra -un amicbevol sbigno £ E la frmaie pel seno , ed il rasojo Tien 
sotto il manto, 

Rusone, * Rasé-ne. Sf 7. 4. Lo stesso che Kasgione, W. e dî Ra- 
gione. Brun. Htett, 127. Quando. il dicitore da se medesimo addo- 
manda la rason di quel che dice. (E pochi versi prima dice Raso- 
namento.) (V) Zan. P. Lett Feder, Lom. 333. Ti maudiamo comun 
dando solito pena di scomunicazione che la rasone della Chiesa nè per 

te, ne per altrui tu debba molestare. Clem, P. Lett. Lum.sgo. Di 

detta d'esser ditto 


guajueti , ec.) e se ne fanno di più sorte e di più grandezze, a 
coltello , mezze .,afagia di un dito della mano, ec. ( Dal ted, 
ruspel che vale il medesimo. Lodi pure il franc. rape c l'ingl. rasp.XB} 
32 gle serve a uediar la mado; € € i pasta (A) 
ner! adoperata li scultori per ci i dello 
sero pelli Detta anche Lina 1a00a ls Scalioa ) Cr. alla 4° Scullina, 
IP. Lima , $. +, 4.) » Baldin. Voc. Dis. alla v. Raspa. Spezie di 


di gno, che serve a grattare le navi tenerle neue. Avvi ta dop- 
pia , da e la piccola, Stw. (0) 
Bastante, èu-te, (Part. di Raspare.] Che raspa, Burch. +. 114. 


Allo DioBacco un sorcio presentaro Innanzi alle raspanti sue nemiche, 
a = Agg. di Vino vale Frrzzante , Piccante. Fr. Giord. Pred. di. 
mia dite voi di questi vini raspanti , che mordono e ehe puogoa 
Arad.) Rampante. Benv. Cell Fit. Hanno per arme un leone 
di color d'oro in campo azzusro. (A) n 


- 


e, Frega il calloso cuojo a dure 
scorze. C'iniffi Calv, 3. 92. La coda arrosta, e raspa cogli artigli. Tous. 
Ger. 20. 39. Ogni cavallo in guerra anco s° a Gli odi c'l fa- 
ror del suo signor seconda; batte, mitrisce e si raggira, Gon: 
fia le nari, e e fumo spira, 

5 — Per metaf. del Faro di Sicilia. Dittam. s. 6. Il Faro 
ancor di Calavra in Cicilia Gaarda come traversa e come raspi. 

6 —' (Ar.Mes.) Grattare il tabacco in bastoni per farlo in polvere.{Ne) 

Raspatiso. (Ar. ) Ra-+pa-ti-no. [Add. e sm.] dim. di Raspato. Soder, 
Cole 79. Gettavi sopra dell'acqua a discrezione , e farai un raspa- 
tino da cavar la sete, ma non già di nervo alcuno. 

Rasparo , Raspi-to. Add. m. da 

a — (Ar. Mes) Raspato si dice il /ino fatto d'uva spicciolata, me- 
scolativi raspi triti , e frrssene inpiù maniere ; {in questo senso si 
trova usato anche in forza di sm.) Dav.Col. sg. Kaspato si fa cosi: 
empi d'uve spicciolate una botte; ce» Soder.Colt. Onde è che nel 
parse di Roma , sendo a poco più d'un braccio it tufo, sieno i vini 
romeneschi e di durata, sebbene di buon sapore, € perciò molto 


geerapa,c, armar ade 


i a bel tr) Peri (Br) jo. Sm, S di per 
'ATOIO. si Ra-spa-t6-| , Strumento legno, quale 
si raschia il terreno lavontto , per puirto dall'erbe svelte’ dall'ars 


tro. (Y- feiml. di Respare fa scio di Parcutere co più dinanzi la 
Di sà. 

Raspatona, (Chir. dre. St, Uno i strumenti che servo» 
( .) Ra-spa-té-re. Sat. Uno degli no 


al chi . Garz. Pi Berg. (Mi 
Rusperona. (Agr) apt pont auto del raspore, vi | si 
(LOCA ci 
Rassenetta, tony er . (Sf Lo stesso che] Equiseto, P. 


Raspertane, * Deep di nuovo. Fit. S, 
M. Madd. 100, Figliuolo mio dolcissimo, onde ora ti 


quanto nell 

biro {paguri Agents platani ar 

gemieri , cesellatori ec. i più sorte. (V, L'etim. di 
Disc. 2. of. Adoperando , dove il richiede 

lo . . + , viene a restar perfetta l'opera , tutta 

i diverse lempere, come sono i raspini e la 


+ oc. (A) (B) A 
Rasro. (Agr.){Sue.) Grappolo [Fuva.) Lat. racemus. Gr. fdrpwi. (Secon= 
do alcuni , € corrotio da grappo o grappolo. altri, vin 
direttamente dallo spago. ruspa che vale il medesimo. In pers. res 
uva, € poj base, pirde: Base, Piede dell'uva. Si sa che peduncolo 
chiamasi da' botanici il gambo. V. il $. 1,5.) Alam. Cote 2. 48, 
Quanto il crescente raspo a poco a poco Già si veste il color aura 


to, 0 d'ostro. 
2-6 Lat. races acinis spoliatus. (In francese rape o 
rafle.) Cr. d. 4. ds Meglio è che'l vino di quella se ne priema , 


che lasciarlo lungamente bollire co' suoi fiocini c raspi.» Creic, lib, 
4. cap. 18, E allora conviene che i tagliati raspi de' grappoli , sino 
coperti di calda  (V) Alam.Colt, 3.06. Sia grosso e vivo il grau, 
ma si contento Raro sul raspo. (N) 
. Diat. $.Greg. bf, Entrò nella vigna, e colse queî 
pochi raspi che vi trovò. N 

4 — Quel sapore piecante che hanno i raspi. (V. Aupanie.) Sa 


1. 6. Rogna zecca serrata, Che pare incoticata, Come lo can che ha 
"l raspo , Le men mena con uspo. x 
Raspontauamro.* (Agr.) l-a-min-to,Sm 1! raspollare. Dive. not, 
cap. 6, Jer. Sotto l'immagine d'una vendemmia 0 raspollamcato, (N) 
Russortana. (Agr.) Ra-spol-lire. (IN. as] duudlar cercando i raspolii. 
. racemari. Cecch. Esalt. Cr. g. 10. Che non essendo stato alla 
vendemmia, l'audrò almanco almanco a raspollare.» Diod. Giud. è, 
a, Il aria d'Efraim non vale egli meglio che la vemicinmia d'A- 
bicier. (Qui #6) (N) i 
2 — Aut, è fig. Portar via. Cr. alta v. Ragnare. (B) l 
RT (Agr.) Raspollata ra, Sf 40 stesso che Racimolatara, 
» (Ga 


RASPOLLO 


Raisrotro. Raspollo. (Sin.] Racimoletto d'ura, 
di Raspo, Colt. 35, Trova inolte viti che son fanno uve 
fanno ‘aspolli.» Dial. $. Greg. s. 

inciarono a 


nibaccine, Massaro Cd. comp.) disagi» di muovo. Lat. ite 
enon omaira pred, NA di reg. (A 
Bassanize , Ras-sa-lì-re: (Att. #, A. W. e dî ) Riassalire, Liv. ta 
tempo si chiarò , e si serenò il cielo e l'aria, che egli ridottò di 
* Rassai-to. difd, m. da Bassalire. P. di rog.P". e di'Bias- 


(A) 
Ra-sal.tà.re. Att. comp. Assaltare di nuovo. Ri , Inc, 
1 3951.(Edice Zune aa qu pope cet 


mi. da Rassaltare. #. di rex. (0) 
Au en W. 
icurare è 7, Pass. Ger. g. 38. | 


E 
i 
3) 


colti di nuovo. ei 
nov. 138. DE ERE io :riregnii vedi ali cesto Doo 
“parca cacciato da mille diavoli. » Segn, Mi ricordo aver sentito a 
Suez PIA AO ina enti a Vidre 
raascgne generali mon as n iorni 

guasto Was ’ verano mai a loro giorni 
INIZIA i genico renegnnt. Pda 


| 
È 


nomi ed armi loro al gràn io. C'iriff. Cale. 
3.71. senza danno prc or ge Al dr dela tamen 

la ‘archStor. 12. 227, E fatto quivi la ras- 
segua , furono non dodicimila, come era il nome, ma novemila quat- 
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RASSEMBRARE 


8- Par + Presentare ; Confessarsi obbligata nl alguno ; Dis 
chiamarsi suò servitore, Onde è modi usati, principalmente nel termi» 
nere le lettere, Le rassegno il mio iò, Le rassegno le mie ob- 
bligazioni, la mia omervairza e simili. led. Lett. lo accetto la 
zia ec. e ke ne rassegno le mie verissime o! TI rus. 

Con supplicarla a rassegnare il mio ossequio a cotesta $. E, cc.Ma- 
gal. Lett. Mi ristringo a renderle duplicati i miei divotissimi rin- 
graziamenti , e a rassegnarle la finezza di quell’ immotabile cssec- 
vanza, nella quale con tanta ambizione mi professo. (A) Dut. in Lett, 
ined. Accad. p. 30. Mi averanno scusato appo la gentilezza di V. Sig. 


Mustr, se ali non le ho rassegnata la mia osservanza. 
Vivian nin Lett ined. bs] te. p. 3. La ico ad ammettermi , 
tra i veri ammiratori della sua fecondissima dottrina , e 


sendo | tx n 
smi città , si vas 
Sicatori. > Franc. Si eco: ne. sd. 


$- 3. Lor. Med. Lett. ined. Salvin. p. 301. 


E i antenermi la vostra stimatissima grazia mi rasi 
pregandovi a mi la Lin rota pl 


Rassegnarsi in terra per Cadere, Loana Sacch, Sen- 


i 
sa 
ra. 
che 
a cavallo.) (Pr) x 

Fire PP auido rta mosse e negli ererali 
saminarne l'istruzione e È attitudine mosse € ani 
liîtari.) Lat. recensere. Pecor. g. 9. nov. 11. Il Doge gli fece anan- 
Verare è rassegnare per li nomi loro ; e trov: Meno uno, na» 


ravigliossi. Tac. Dar. ann. 1. 17. ico ras i centurioni 
A questa maniera. Zani: Stor. L'uffizio Tina (cittadini) il qual 

ava un anno, era di rassegnare per e Latte lì 
osi a'piè come a cavallo della Repabblica. (CO) Mach. Pro. ide, 
Debbino sempre tenere Roonctabil cha Passegatno peri 3 uomini de- 
scritti, E Sf1. Dipoi marlì nomo per vomo. (G. V. 

ne(En asa Tao. Delo. ann, Ar Plancina , fuori del di 
cevole a femmina , interveniva al rassegnare , all’ addestrare cavalli 
$ finti» Franc. Sacch. nov. 138., Venendo ù causrgostore, i dello 

icea : rassegnale come vi piace, presso è parte c| 
n'era stata malcontenta , alcuna volta nt cli nemicarlo in certe 
cattivanzuole , come nel rassegnare la ingl ec. (N) 
2 


3 — E n. pass. P, Rassegnato , $. 2. 
g=* (Mario) Chiamata a mei; Iudalaleno ehe si da Co) 


Di suda Grafici af Quar: , Area, Impr. Berg. (Min) 

animo con, to. Caraf: Va inpri E, IU) 

Rassecxatamo. (Fccl.) Rascsegna-ti-rio. Add. e 1m. cui sî fa 
da na Si densita, o di alcuna rendita, De fred È, 
volg. 4. 12. 13. Berg. (Min) 

Russecsaro, Rasse-gnà-to, Add. m. da Rassegnare. Segner Mann. Sett, 
36. 1. Acceltando con animo rassegnato tutti que' colpi macstri ch'ei 
pia più lente scaricare sopra di te. (Qui vale Conformato , 

niformato, alla volontà di Dio.) (V) & ae 

a —' (Mili) Passato in rassegna. Machiav. detti deseritti siano 
in fazione di guerra , debbano essere pagati e rassegnati in q el modo 
e forma che si e si rassegnano gli altri cavalli leggieri.(Gr) 


Russsonatone , Rasse-gna-t-re. (Fer. m. di Rassegnare.) rasse- 
Jfrane.Sacch, 


la; (e ie dicesi di Chi rassegna î 
tor, 13 Vasco îl rassegnatore , il Soldo dicca : paovegnate 
come vi piace. E appresso : Quelli che aspettavano che "1 dettò Soldo 
fosse Airis + tidendo il rassegna: 


: Dre a o veto 
Raiseos Ras-se-gna-sid-le, [Sf] Il rassegnarsi, (L' uniformarsi 
RONAZIONE se-gna-zi$-1e, sf. w - del’ Confor- 


al volere , al piacere altrui j e dicesi é N 
marsi al volere di Dio; altrimenti] Confbrmazione, [Unifurmazione, 
La ui è e divota , 
spontanea ec] Lat. confovmatio voluntatis, Gr. Faiparos 
exnuarora tx. Segn, Crist. instr. 3. 19. 17. Possiamo accrttarii co 
DE Mann, 
jolie, alba vera umiltà, 

"Giugn: 5. 1. Ad i 


contrare.i mali rare volte fi tu sii obbligato; mna sc 
cobbligatissimo alga nio na ras une sl dino) 
png ta tai : 





31.1. Quel piano e cli n trà 


Ui clipanta, «quanto la 
Pell che nua cape il vostro testo: (G. V) 
} 
Tate 


)09Q 
08 


634 RASSEMBRATO RASSIMIGLIARE 


a — (Sembrare, Parere.]Sagg. nat. esp. 34. E ne' laghi eziandio, che 
Pirc quie Lionnio seni sd ect à pane i io d'un’ora 0 più attese Le bestie a rausettar 1 
le è l'acqua. » dr. Fur, 5.83. E ben rassembea il fior coni ge ovile. V. 

gliardo. E +1. 11. Non le può. tor però tanto umil gonna, Che 
non rassembri e nobil donna. (M) 


3 — {Att.) Raccorre, Unire insicme. Tesoro. Br. Vidi Ovidio mag- 
e 






terra e d'ogni 

giore , Che gli atti dell'amore , Che son così diversi , appresso.(G. V.) 
Se E gian Cas.Op. 1. 34. Ma io rassembro più su eat là i jose Anglo che piega (GT 
- si. i. Cas.Op. 1. si 

4 rime augello la ima valle preso. (G. V.) £: pri fp pi PALIN 

5 —" Rafligurare , Riconoscere , Ravvisare. Car. En. L 9. w. 1025. î n “detto 


Rasscinbrarono in Bute i Teucri lo. (#ingilio ha in questo luo- gente 
50: Agnovere deum proceres e) M) 

Massemoeato , * Rassem-hrà.to. Add. m. da Rassembrare. #°, di reg.(0) 

Ranienato, Racscarbeo Add. m. da Rasembrare, sine. di Rassembrato. 
Raccntio , Auurassuto, Rim. ant. B.M.Bowag. 173. Un arbor fot- 
gorato D'Amw novo riguardo , Lo qual senza ritardo Mostranza fc 
di dar frutto di cima. Guardando il piacimento Dil dolce suo ras 
sembro , Par che ogni membro. mi debbiano udire. (N, S.) 

Rassenvaaro , * Rassem-prà-t0. Sm.#.4, Copia. Tres. Br. 1, 107. Le 
pid done in greta e a] in pendii ca È rassempeati tanti 

si ruppe + È rimase per nulla. (N) 
Rasso-rena-mén-to. Sur. 


corrono 
Li > Baliani 


sie. È melo ici sam presagire il 
rasserenamento dell'aria ; ma ec. (RIO) persgiino a. Dal 


im. Petr. son. 124. F: dubbiar, Se inortal 
ao 0 diva Fosse , che 'l ciel rassercnava intorno. 
a — ig. [Illaminare.] Petr, canz. 49.g. Che rasserena Il secol pien 
d'errori oscuri e folti. 
3 — (lifar lieto, Ricreare, Riconfortare.] Petr: s0n.136. Ben, sio non 
. mevoy di pretate un raggio Scorgo fral nubiloso altero ciglio, Che "n 
rasserena il cuor daglioso. Hembh.rim. sgr. Atuor le cose umili 
ir alto invaglia, Le brevi e fosche eterna e rasserena.» Fortig. Rice. 
#. So. Orlando rasserena i suoi pensieri. Hemb. Lett. g. 37. Ha vo- 
Jluto ara na nel maggior sospetto vostro rassicurarvi e rasse- ù 
renarvi, PI ., 
4 — N. pass, (nel primo sign.) Petr. son. 369. Ridomo i prati, el ciel 
5 E Ag. {Diporre la tristezza , Ricoofortani, Rallegrarsi.) Bemb 
- A e + Ricon! x; i e 
Fel'ai Busle animo paò tseer cosi triats ec, che udendole 


‘assettato. PRE 
2 — (Raffazzonato , Adornato. ) Boes. Warch, a. pros. &, 
si vede medesima non 


perenne ato, a o. 535; m. da ing ira [oi firmato, 
nseronato , Serenato , sin, . serenatts, Gr, n)pevpiros, » 
Disc. 1 si. o teucbrote para e tempesta , più 

la Fiianesza giorno € la bellezza del rasserenatò acre ne dilettano. 
d- 


L puermio» Cer | Aa. 131. La Cloe tutta ra» 
bacid 






mento ripensando. (A) 

3 —* (Ar. Mes.) Rassettamento dicono gli stampatori Ml la 
disposizione d' un pesso giù 10 cangiando una più 
grande în una più e , © per porre in mezzo una 
memoria a parte în un' opera , 0 per indicare il la- 

che fa il compositore dietro i cangiamenti e le correzioni fatte 
U @ russettare tutte 

ò ec. (D, T.) 

Part, di Rassettaro. Che di nuovo ras 


î 
i 


I 
e f 
i} 


RASSODAMENTO RASTIATURA 635 


VAI NEO ESCORTS er fe: fo pere che Ardanento, 7 3-(N. 1 Diminuire, Scemare. Lat. imminuere: Gr. darrcim Mi 
Del Popa. secc. (A) _ #10, 50, tit. Come la compagna d' Anichino di Bongardo, ch' era 
MAsOA e eo Rd DI Aerò fur anda e dre (Render forti nel regno , si rassottigliò , e venne al picnte. 4 


n res: (0) 
per ti i liquori più fluidi ipvc- Rassova. * (Geog.) Rassò-va. Città della Turchia europea, nella Bul- 
tra e rasoda. » pui hem Apc ee pe anta: (GI ) 
Rassunere,* Rassòmere Att. anom. comp, P. Poet. Lo stessa che 
, È } Lat. confirmare, —Riassumere, #. (0) Ar. Negr. 3. 3. Cangiar vi posso in quante varie 
Gr. Bifascin, Mor, S. 1, Il mostro Salvadore ie Som d' amimali, e farvi indi rassumere La propria forma. Berib. 
della carne n "rai im. Con quel suo negro spaventoso manto Ch' ogni cosa mortal eo- 
ULI le tribelazioni.» Bart. pre e rassume. (M) 
As, 1. 136. Non potè già egli rimaner ci fini soleva altrove, a — Ristrignere , Raccorre. Ar. Fu 8. 71. La notte Orlando alle no- 
cd ammaestrare e rassodare nella fede i convertiti. (G. V. jose piume Del veloce er fa parte assai, Or quinci or quindi il 
3 —* Assadar di nuovo. Lasc, Nov, Teca sa fade Sbregicimo co volta ; or lo rassume Tutto in un loco , e non lo ferma mai.(N.5.) 
e 3 — Riepilogare , Ricapitolare. Cortig. Castigl. 4. 387. Perchè, ra» 
desima , la quale rappianò e rassodò molto bene. (A) Ù quello che s'è detto insin qui, si potria cavar una conelu- 
4 — N. (ass, e) pass. {nel primo sign) Pallad. Di questo mese ec.se- sione. (N. 8.) 
a ii * Rassumuage ,* Rassum-md-re. Att. froquentativo di Sommare. P. Poet. 
Giord, 124. La carue enfiata pare che sia cresciuta , ma nOn di... } in luogo del regolare Rassommare. far la somma, o Sommar di 
ma quando rassoda , e ritornasi nello stato.suo., allutta è quello sa» — nuovo , siccome pare. dr. Fur. 38, 33. Trentadui fummo Re tuoi 


- vassalli a uscir teco del porto : Or se di nuovo il conto ne rassun- 
5 — Cunifermarsi RE RIDER Ce poié Raberi. con la vo. mo , C'è a pena il terzo., € tutto il resto è morto. (M) 
’ 


è rassodi. Rassonto , * Rassùn-to, Add. m. da Rassumere. #. Poet. Lo stesso 
Rassoparo, Rasso-dà-to {Reso più forte, Rafforzato —che Riassunto, Y, Alam. Gir. 13. E ‘assunti I danni che teme 

23 Pope) Pdledlber ia i e region More nre piece resine 
n im. (A id 18 

on | Retan. * (Geog.) Città di Germania na) cars di Paden:(G) 

Ramona. ( L) Rasso-di-n, pe Aloe stesso he Bapeodia Pr) Rasrerto. Lo che Rastrello, W. Lo pae 


(Agr.) Raatéldo. Sat. stesso i P. Lat. 
né 2.7. O, U stellus. ( Rastrum e Rastellum dal celt. brett, rastel che vale il mede- 
dell'oziose fata , Scio di pa aci - simo Ingallese rasdal, in franc. ruteau, in isp. rastrilio. V. altre eti- 
Rassowicuamento , Rasso-mi-glia-mén.to. {Sm.} Comparazione , Simi- . mmologie presso il Littieton.) Gal.Mem. e Lett. part. . 70. Perchè 
glianza. Lat, similitudo È i f 


di amimale, ma da pal noci o malo deve 
Urita ’ sassi, si Ù i i h 
ce Via Fa i pc degl ici Cr aa e 13 inizia prvidetna co dare ani & gra 


di dî da n 3 3 ei Looio mi gle de £ a Mpa pat cla ac b) 
ui portar » Essere dedi r72Y/ rassomigliante. pad % a. (i Rastrello nel sign. DS |, part. +, dett. 21. Fer 
migliaia 7 alti Lat uom SI poser. Ca Fior, + EROE RR ni 


î n di Sassonia-Weimar. (i 

simile; DI (Simigliare, igliare , Assimi- Rasrasuoaco. * (Geog.) Rasten-bùr-go. Città della Prussia Orientale {G) 
lare v i, si Gr. ord it. R Agr.) Rastia.df. Lo Rasta,7.(V.l'etim, di Rusriare.X A 

To SR ani 


im, 5. è i varle quello strato mucoso che sovente la ricovre, Lat: linguae scal- 
ch' efletto non è del valor mio Se l' alma per matura , Che per gli —pium. (A. O.) Bi 
occhi tesi Reont; £ -pp ia agli occhi, a cui sì rasso- Rasriamenzo , Ra-stiaménto, (Sm.] Il rustiare. Lat, ramentum, rasura. 
miglia, l'ad pnto) n 50, Tutte queste parole ec. Gr, giopa. 


_ lar simile. Demetr, Adr. 51. Senofonte cc. il commovri- —rustia i » Saccordollo; e si suol dire in lo a 
3 dl rioana assomigli al mare ondeggiante. (G. V:) vile & L2i. homo trioboli. Grudesprase. Buen. Pier. 3.2. 
3 — * laitare.. Nis. 1. 76. Si affonda un verbo per rassomi- 17. Pur partiron mai veramara E rastiapavimenti,ec 
gliare il parlar collerico, (G. V.) Rasriancnivi, Rastiar-chi-vi, (Add. e sm. comp. indecl.) Antiquarto , 
Rassomigliana diff. da Conformità, Rassomiglianza dinota che un —Facuore di genealogie ; e si suol dire in pio, Lat, autiquarius. 
MA 13 e aliro +8 rigonnto di comuai quelli la qual —Gr. quipyasos. Buon, Fior. 5. 4. 6. lì a non si lasciar ficcar 
4 si ica ed al Bsico è al senso proprio , ed al mo- A 
, 





636 RASTIONE ‘| — 
at E per simil. e in ischerzo. Bureh.1.56.E ragtiatura di ragion civili. 
Rastione. (Ar. Mes.) Rastib-no, Sm. Ù hd 
GMT dI a puliscono il bronzo: dopo che è furo no 
, ne tavano la stunnia, ‘verso la p 


fornace ia, e lo 

meciorchà corra ad inftodwrsi nella ferme: E Che dicono Rastrel- 
lare. Altrimenti Rastrello. Baldin. Poc. Dis. (A) 

Rastartramento , Ra-strebla-mén-t0, Sw. Il rastrellare. —, Rastrella- 
tura , sin, Oliv. Pal. Ap. Pred. 89. Berg. (Mim) 

Rasturicane , Ra-strel-Li.re. (40 e n.) Adoperare il rastrello ; «fe 
Rubare. Ambr. Furt. 5, 3. 11 meglio fia ch'io rastrelli ed ambuli. 
Dav. Scism, 66. Riscosse agramente quanta moneta potè , accattò , 

rastrellò , ec, BorgA.Firlib. 318. Avendo rastrellato ciò che potette 

rimedire. 


. Rastrellare la mensa = Far tavola netta. Buon. Fier. 4.1. 

lo sgomino, c 7 a un tratto Rastrellar quella mensa. 

vin. Anno, ivi Rast » ripulire e spianare, come co'ra- 
strelli il terreno , co' coltelli in mano e colle forchette, Qui Rustrel- 
lare è Menare le mani a tavola. (N) 

3 — (Ar. Mes.) Adoperar il rastrello , 0 rastione, per cavare la stum- 
mia dal bronzo , dopo che é fuso nel della fornace, acciocché 
corra ad infondersi nella forma. Voc. Dis. (A) 

Rastaeztara. * (Agr) Ra-strel-là-ta. Sf Quella quantità di fe di 
paglia © simile che si mena in una volta col rastrello. (A 









3 russi di legno, futto a guisa di scola a piuoti, che si con 
cca nel muro traverso sopra la man, i, per geti 1 
lo strame che sla alle bestie, vee Weeu brett. mastel riu- 
nisce i principali sensi di rastrelliera. Lo stesso può dirsi del franc, 
rutelier e dello spagna. prato E rim, burd. 81. Ecci da dubitare 

el che sia slato della rastrelliera, Ché quando io anda' al morto, 

la non v'era, E 45. 256. Mi fece tri re la mangiatoja e la ra- 
strelliera, E 3or. Accorgendosi che il cra la mattina nella ra- 
strellicra, come e' vel mettevano la sera. 

» — Strumento simile dove si tengono le stoviglie. Buon. Fier.3. 
2, 2. Che a mano a mao quasi che affatto vote Tutte lc rastrelliere, 
Convien rifarsi di vasella nuove. 


2 — (Milit.) (Due regoli? di ro attaccati verticalmente como il 
muro , e guerniti in tutta la loro lunghezza di caviglie , sulle quati 
igiansi oristontalmente fucili, lunve, alabarde e simili armi.) Ab 
dea 20. Se fra zagaglie 0 picche Lo posi, come fan le genti ricche, 
prep . gettanlo a bandiera In sulla rastrellicca, (Porta di 

un bastone. 

3 — (Marin) Wiensile di conderia. È un Pezzo di tavola guernito di 
seue od oso caviglie di leguo , che si dispone nell officina , dove 
si commettono corde minute per tenere separnte le matasse de’ 
fili 0 legruoti, i quali debbono auortigliarsi insieme per fermare le 
minute corde, 


a — Dicesi Rastrelliera di pulegge , Una serie di pulegge poste 
in lunghezza fera una stessa cassa. ($) 

4 —* (Anat) L'Ordine e Disposizione de' denti. Salvin. Annot.F.B. 
3. 1. 9. Nel proferire Ja N la lingua non passa la coi ei rastreb 
liera de’ denti battendola rmetite. Magal. Lett. Di 
dal mezzo della rastrelliera di sopra sulle pragive ce. (A) (Pr) 

amano È dentisti le de denti 


sendo e gi , € ricoprire col sarchiellino o rastrellino. 
Basraztro. (Agr.) Rastrébio, [Sm.) Stritmento dentato, sì di ferro, sì di 

Legno, col qui si vosvorano | asi dall terra a paglia dall biole e 

uiuuli, (. i Rastro.—, Rastello, sin.) Lat.rastrum. Gr. Bsevpor. 

(V. Rastello.) Palla: I sei ie sarchielli con due 

corna , cou manfchi, nce è T 

sarà da » con tria fune sî fhcciano ajuole quasi due 0 tre 


iedi ampi o le quali si 4 " 
Pa ALE MTA OI ea 


suicili, € sigibob della , Che benipre leva 'esgraftia» 
è = Gnde i tue) = Predare ù 
Start fa di dice tor "pg qui non 
rubaré s € 
presso pbdentiz | demaisvriainne pe 


armi où : 
, rastrello 0 sia dentato. termine de basonisd D da una 


RASURA 


uto/peichi oi'preta iafalie pp A De 
navano già lieti a casa.Cecch. = Cr. a. 1 da 
Tae i en ire AI 


il 
e A it cp to pe 


3 — (Arald.) ( Rastrello , 


è gigli lo d'oro, 
casa di Francia, cioè lo giglio a oro € lo rastrello nel 
— (Ar. Mes. dove i calzolai de e 
4 eroe N E AI 


ranno , circa iede e mezzo , larga circa 
= fg atrio e pdieorng 4. fel 
nasta un pezzo di canna , o perti serve dî con 


pena di mentre a la prosa Si maestà fi pu panno | 





cavicchi per si 

Rasrao. (Asr.) {Sm) Strumento da lavorar la terra ; altrimenti 
strello , DA Lat. rastrom. Gr. LS 
Si decil suo seme (“detta robbia, 


v RATA», RATTACCONAMENTO 637 
Veil fee en side denirao: crollo memi ein. fra i se 
È. ’ gp ds Parte) Lace rata ga i re dini a ia 

t sowieno dal lat. «mea part, fem. di dira e pieni ciro citroque ambulavit), Fior, fràf, 2 Sappien» | 


di I , venuto agli orecchi del Re, ed elli l'andava ra- 

fin ebr. nats dp frammento , che tio, faggi per lo diserto. 7 appresso: Va in Egitto, e non dubitare 
nedna , ivi. ch' elli sono morti tatti coloro che t' andavano ratio per uccidere. 

» fristr, cap.ro. Stimi di ’Pataff. 3, Più che la pazza il figlinol, va ratio. Pir. nov. g. 227. 
aida i tà Così non mi piacestù tanto, vezzo mio, come ta mi fai andare ra- 
signif:) G.W12. sf. 1: Ob tio ogni di quinci oltre per vederti.» Buon. Tune. 5.3. Ch'ella ne 
messer. ino. fiorini cento mila va ratia senza coaforto. £ Salvin. Annot.ivi: Batia, ratto, col capo 
rata per la festa. di S. Giovanni.» dimesso, senza alzar occhio, e senza guardar alcuno in viso.(A)(N) 
medesimi cumarlinghi di rimetterne Batine, Ra-timre. (N. ass) Tirore le rocute, che sogliono precedere la 
“gir dr « L morte, cè raccolte di finto tardo , sottile @ lento, Lat. singultare 

oa giisa di prep. Proporzional-  animam, Gr.ywxegfuyie. (Sembra che il ratire, più esprima lo stoe- 


convnevolinente a ciuscuno. tici respirazione diflicile del moribondo, che la lentezza e sot- 








tocca. 
tocca loro per rata de' detti tre igliczza della respirazione medesima, In illie. rosctati strepitace: i 
laici terza parte It..gall, miolid strepito ; in iugl. 10 mutele, in sass, threclan pista 
o; agrrter dicuguali chile, regia A SE fusa, clamorem @didit, e rytan rurmau- 
con ragione rare che, natham strepito ; in gr. raîhagos. 
"(BY ci ni 2 — Morire di dolore. (In ar. radi veti ‘ a resa et) Pere. 
‘0 Rosolio che ui fabbrica colle ci- Co. Deh lasciami dire, Ch'al sangue, all'aria, te farò ratire, Buon. 
(Secondo alcuni ,.é voce india» . Tuno, d...1, Oh s'ha pur tanto a voltolar sull'aja, Quand' io dirò 
franc, rectifé, sottinteso brandevin — ch'ella non vuol udire Nulla di lui, e ha pur a ratire» £ Salvin, 
perdi pala yet] Annot, ivi: Ratire, tirare i tratti, morire di dolore; tirare le recate, 
miei meg) (CA ul sogicne prietierela mec CM) clin, itopola. Cit dell 
DI A. 0. la, a ella 
Mi Porto Sha" Bavine © 2 


poligaler, di cui van Ratizo,* Racti-to, Add. m. da Ratire. 7, di reg. (0) 


i eminentemente astringente emorragie. Lat, kra. 3 —* (Numism.) 7. £. {Vome che i Romani davano ad alcuni pezzi 

O), “ ‘ NET) Li roma: dae È dine, fi guadiasta perla iui re: 

Ratesavia.* Ra-tend-via. Città degli Stati Prussiani nel Bran- vescio portavano. l'i di un naviglio 0 della «a dli una na 

'Teburahese. (6. > sb13 ivi ve, in latino Rates; Lat. ratitus.Borgh. Orig. Fir. a80. Nello monete 

Rariana.* | Rati-à-ra, Antica città dell'Alta Misia. (G) al'argcato cc. che così dall'impronta, che elle aveano, si cliiamarànoy 

Papuniate .) Ractidurio, Add. e sm. W. L. Facitore o Vendi: gome altri vittoriati e ratiti, perché in pelli era improntata una vit- 
DI pari 


n x zatte, Foderatore, Lat. tatiariva.(0) _. toria 0 trofeo, ed in questi te dioanzi d'uma nave, (0) (N) 
Rarasta» * (Mit. Ind.) Ra-tisa-si-a. Nome: che gl' Indiani danno agli Ratti»,* (Geog.) Lsola del Canale del Nord presso P Irlunda. (È) 
1 É quali seolazzano per l'aria ma senza nuocere agli giro (Geog.) i dI Biadolsa. Città der Ag (6) 
Re SI RR POTIRERTT ro. A Ratificato ». fammato + vato, Lat. ratise, con- 
Racti-bòe. Città degli Stati Prussioni, nella Slesia:(G) irmatus.Grbiawie. (Aiatus è particelia di reor:io stimo, io giudi- 
Magoni satin ww. #, A, che trovasi congiunto = ©Oue rato*val buono , stimato convenitate.) Hocc, 
n (Ag aper air milo, Andar fine ì Sia fanno e ala contraldicinlo dela gli RIA Va 
LA DI e i. Raticon andiamo 'aestruzz. 1.50. Agostino. MUCLI d, Cioè lo, © istiamal 
î n, - Copa fe qu satrimonio  Î pae è ana Ti ma matrimonio 
1 [Sm. Lo stesso Ratificazione, 77. t ittimo, è quello che si fa ‘tra € legittime 
(Ped Ratto i dito caio 0 al) rane) ma cagione, wr legitimo e so è odi 
rta che i fa tra fedell e con legittima solennità» Car, En, 46, 13. v. 
di RatiGcare.Che ratifica. P.direg.(0) 26. Or fa padre , che'l patto Sia fermo e rato e sacro , e i. sacti- 
nto fo aka Me preeti t den CÎ Croato) Lacvaiato Raroer* (Geog aiodl, Cinà dell Iranda. (6) 
«! croma TOAT, e a ‘a dei be 
Pibaron prin das, G.. V.86d0, 10, Raunati cre sat i detti Rarowta,* (Lett) Rato-mi-1. Sf. Titolo d'un romanzo dell’ abate Sa- 
è e confermare l'ordine di questi patti con val. batier, che è pure intitolato Il 









à Con questa vola destra. (B) Guice. Stor 2. Ri- imoscapo , quanto il sommoscapo, L' po si chia» 
da un uomo del Vicerè di Napoli di ratificare I° ta ma Natta da piedi ; il sammoscnpo , Ratta di sopra. Sembra che 
ico la lega felti al Ponte® retto in sul principio abbiodinotala la sola ti l'apatre; 


per 

nome suo. (G.V.) Diod. Num. |, Se il » dall fllir. rus apice, punta, Si ha per altro in celt. gall. earmulli per 

motto d'un nina all'altro, e fis vitificati estremità , danni limite, Ballin. Voc. Dis. ns) 

mi affezione , un sentimento i i festato Perocchè el rendimento e rattaccamento le parti si man 

mediazione altrui. Dali Lett. ined. decad. Cu ssa 'istesse, e non solameote non mancherebbero e 
Beagispione, socie: che stica la mia _ si disfarebbero. .., ma ce. (A) (B) 


prin eerprsnrro fi iresto cli pece 


Lat. 
ur 4 
Cardinali. promettevano la ratificazione. al i tutto la pratica. ilo, M 
roger Ale ni 
colui a E 
atto. (Pe) . gi rallacca giommeî.. È Godi mantenga pempre quea lità fra 


ty tun. furetto ; ratouneiar cercar Rartaccomamanto ,: Rabtac-co-na-néo-10; (Sm.] Il revaccomare. Lat. 
con op i ga gall. rathod sntce $ poichò Trac-  sarcimen, n Bi Fi s. 4Qui fio 
n medesimo che Ricercare. Nella stessa 2 — Cose rattacconate, Tacconi. Buon. er. Sutr. 3. di mon 


il ricercare , ovvero io ricercherò : e nuit corce- scorto Altuo che cencerie, E sfere vecchie, e raltacconumenti, 


Pigifized by Gpogle 


è sen ie i di 


638 RATTACCONARE 


Rartaccosane , Rattac-co-ni-re. [At.) Attaocar tagcomi, (Rappersare, 
Fottoppore Lat. sarcire. Gr. Pisi Cecch. Rappr. Tob. 1. 3. in 


casa Assai bene, e le scarpe c le ciabatte. Cap. Madonna si; le fe' 
raltacconare La mamma quand' ell’ eran rotte alfatto, (B) Ul 

2 «—* Per simil. Ros. Sat. 2. Stirar con le tanaglie i concettuzzi, Rat- 
tacconar le rime con la cera, Ad ogni accento far gli cquivocuzzi. 
(Ale edizioni hanno Attacconar : quella di Amsterdam 1790 legge 
Attracconar con evidente erronea interposizione della lettera r.) (N) 

Rarracconato , Rat-tac-co-nà-to, Add. m. da Rattacconare. Lat. sartus, 
Gr. draenwaedsi, Cr. alla v. Rattacconamento, 

Rarranzeta, Rat-ta-mén-te. 400. Con gran prestesza, l Con ratterza; 
Prestamente ; Rnpi le) Felocemente. Lat. celcriter, alacriter. 
Gr. rayi , Guikagi. Lab. 16. Mentre a me parea più rattamente 

volare, mì parve il cammino cambiar ità. Tes. Pr. s, go. Il 
fermamento corre tra di e notte da Ori in Occidente una fiata sj 
rattamente e sì forte, che 1 seio peso e la sua grandesta lo farebbero 
Lutto trasalire, ec. Pemb.iStor. 1. 17. A Corfà n' andò rattamente, 

Rartanpane, Att. Forte lo stesso che Rattrap- 

ire, Rattrarre, Buon, Tanc.1. 4. Mi sento un certo che, che mi e 

DO (B) £ Salvin. Annot. ivi: Che mi rattarpa , cioè mi rattrap- 
pa, mi ratirappisce , franz, m' attrope , mi fa restare stupido e in- 
cile, sl fa age Spe tile droga n 4 ie le TI 
e muttarpare sarebbe così ari un licativo di Tarpare.) (N 

id petit . Ritdarpi.to. Add. m, da Rattarpare. Biori. Vo) by) 
21. Ma perché delle man fu rattarpato, Velocissimamente menò i pie» 
eli. £ Salvin. Annot. ivi: Rattarpato, cioè rattratto, rat! AYN) 











Rarravetto. (Ar. Mes.) Ratta-rél.lo, Sme, 7. de vetrai. Specie di ra- 
strello per mestare la fritta. (A) 
Ratrtono, * Rat.té-gno. Sm. Cosa che ritiene; mlirimenti Ritegno. 
Trine.Agr. Tratt. 13, cap. 5. Nè si lasci, quanto sia i 
di regger la terra per mezzo di rattegni e di fosselte. (P) 
RartEMPE + Rat-tem-pe-rà-re. [4t.) Ridurre a temperumento, 
sin. Lat. temperare, moderari, Gr. imerarsîr, 





. &. Rattemperasse la sentenza di Dio contro 

a lui pronanziat . ++ 196. Giulia non rattemperò tutte 

ques parole il dolente pianto. Fre, Sacch. mov, 150, Ta jendo 

a i e Tedeschi c Italiani tanta fierezza , furono intorno a costui 

‘altemperario. ” 

Mitigare , detto del dolore © simili. Salvin.Disc. 5. 85. lo 

me certo ec. che questo Desiderio della Vergine cc. non fosse altra- 

mente dolore , ma , the rattemperasse il dolore. (G. V.) 

— E n. pass. Mod Ritenersi , gemperarsi. Lat. sibi tempe- 

rare, Gr. sarvgue invrdo. » mov. 33, 13. Se io non avemi guar- 

dato al peccato, e poscia per vostro amore, io avrei fatto il dia- 
volo 3 ma pure mi son rattemperata. È nov. 57, 3. Rattemperatosi 
peesag «a da questo, non si pote temperar da voler quello dello sia- 
tuto Pratese. Omel. Orig. +87. Poni oramai fine al tuo dolore, € 
rattempérati del piagnere. 

Rartenrenaro, Rab-tem-peràto, Add, m. da Rattemperare. Lat. deli- 
pitus, cohibitus. Gr. sarseraipiròi. Amet. 26. Rattomperato l'ar- 
dente desio , fra sè estimava d'essere in Paradiso. n Bart. As. 9. 106. 
E il trovò non che rattemperato , ma fresco di cari, alla maniera 
de' sani (G. V.) 

Rarrenpnane , * Hat-tem-pràre. Att. e n. pass. 
W.Pallav.Stil. do. Nè qui posso io rattemprargai dul fare menzione 
della graziosissima impresa fatta. (G. V.) 

Rarresene , Rat-tenére, [A anom. Lo stesso che) Ritenere, Y. Lat, 
retinere , cobibere , compescere, Gr. inivur.G.#, 9g. 70. 3. Quivi 
i detti feditori furo rattenuti, e quasi tutti tagliati c morti.» Sellin. 
Disc. gr. Tuito quello che intanto si disfà e si consuma ce. si rifà 
© sì mabticne l'istesso , 0 col rattencre la raschiatura ec. (G. V.) 

 —* Per metaf. Frenare. Salvia. Disc. 5. 456. Non ho potuto lun 
gamente rattenere il mio telo e la divozion mia verso questa lin 
gua. (G. V.) 

— (Detto cel Passo e vale Arrestarsi,) Petr. son. #9, Qui si rivolse, 
e qui rattonne il passo. 

4 = {Detto del Piauto e vale Contenerlo , Frénarto.) Serm. S. Ag. 
46. Però tu, che se’ savio, studia che ‘1 pianto tuo si rattenga colla 
ragione dell'animo. — 

3 — N. pass. Fermarsi. Lat. morari , cumetari. Gr. draford» won 
Meta arpifne vonìr Dot, Pinel 33. si De de' remi in , € 
andar via, e senza punto raltenersi in alcuno Iuago, la seguente sera 
giunsero a Genova. Guid. G. Adunque , se e vi piace  valteuetevi 
cc. 3 non vada Pai vostro figlinolo a i termini di Grecia, 

6 — * Frenarsi, Moderarsi, Ritenersi e simili. Salvin, Disc. 5. 70. 
Buono ammaestramento trarranne per rattenersi un 
vernarsi meglio nell'avvenire. Rice. Calli, 
dire sn cosa, dee: ep mere se.) Car. 
rezza di pon guastarlo, sì raltenne da quel suo ì I 
lira con altro che col baciare e con l'abbraccisre. (6. ari iii 

q-* Censersatei Ballin Dio, di. Se si fosse dovuto rifare (if corpo), 
e mantenere la sua raschiatura rattenuta N 
dentro di lui. (G. V.) + Sia ne 

Rartanineanto , Ratte-ni-mén-to. {Sm.) II rastenere. {Lo stesso che Ki- 
tenimento, ba ‘ Rattento ) sin.) Lat. retentio. Gr. inseyios. Bocce. 
nov, 53. I. Perciocchè più leggiermente in quelle a accende, ed ar- 
devi con fiamma più chiara , e con meno rattenimento Je s0spigne. 
Bus, Inf. 9, 3. Senza alcun rattento 4 cioè raftenimento, E altrove: 
innanti a tatti questi rimedii è necessario raltenimento. 

Rarremmziva, Rabo-pi-tiva, l3fiLa facoità del ruttenere, Lo stesso che 
Ritenitiva , Retenbva, #.) SalwiniDise, 4. 355. Talché il nostro as 
sentimento verga a uon pender più da una banda che dall'altra, < 
Mu conseguenza a risar pel mezzo raltenute € sorpero ; nella quale 








3 


sine. di Rattemperate, 


r. 207. Raltenersi di 
Long. Am, 103. Per tene- 








401, (Firenze 1830.) Tu sai contare i fatti della Ra: 


poco più e go- R 


RATTINGEN 
pae: — ga e rettenitiva allogavano essi la calma dell'animo e la trat» 


mimnvo, Rat-te-ni-ti-vo. (Sm.} Ritegno, Ripatò. Lat. repagulutn. 

Gr. ixua. Cr. alla v. Cordone. fin 

Ratranmro:o *, Rat-te-ni-t6-jo. Sun. Riparo 0 Serbatojo. Segr. Fior. Rel. 
T. d. f. 342. Parrebbegli da fare un gagliardissiino baluarto ce. e 
che di poi preso il baluardo in sul canto attraverso a Mugnone ai 
fre un rattenitojo d'acqua da poterlo scolare e turare secondo 
il bisogno. (N} 

Rarrento, PeR (Sm}P. 4. [sinc. di) Rattenimento, #. Dante. 
Inf. 9. 69. Non altrimenti fatto , che d'un vento Lmpetuoso per gli 
avversi ardori, Che fier la selva sanza alcun rattento. Bur. ivg: Rat- 
tento, cioè rattenimento» Wegez, 133. Istando senza rattento sicuri, 
cessano ammantiati di stare. do \l 

Rarrasuta , Rat.tenò-ta. Sf Rattermimento o Ritegno. Lat. retentio. 
Gr. inirXroa, G. W. 1. 3. 8. Anticamente il fiume d' Arno aveva 
în più luogora rattetute c padali. 

Rurtenoro, Ratie-nò-to. Add. m. da Ratlenere. [ Lo stesso che Rite- 
noto, .] Lar. ratentus, Gr. invyfparos.» Bellin. Disc. 48. Se si fome 
dovuto rifare ( il corpo), e mantenere colla sua raschiatura ratte- 
nuta , dovea cila rattenersi dentro di lui. (G. V.) 

è — [Repremo, Raffrenato.] Bocce, nov. #3. 4. Appresso questo Nello, 
rattenutosi nn + lo ‘ncominciò a ri nel viso. Tac. Day, 

. $68. Un rattenuto dispi di molti allora scoppiò. » Saluar. 
Disc. 1. 335. Talchè il nostro asseutimento venga, ... a restar nel 
mezzo rallenuto € . (N) 

3 — Cauto , Guardingo. (/. Andare rattenuto.] Lat. cautus. Gr. ria» 
Bic, Qpimpot. Farch. Les. 681, Nel favellare di questi andrò perav 
ventura alquanto più rattenato e rispeltoso. 

4 — (Più rattenuto,] in forza d'avv. Più difficilmente, Con maggior 
ripugnanza. Lat. cunctantios. Tac. Dav, nn. 1. 25. Aveva ec. per 
donato a Segimero agevolmente; al giowae più rattenuto, per avere, 
come si diceva , schernito il corpo di Varo. a 

Rarrerinina, * Rate pi . Att. e n. Lo stesso che Rattiepidire, In- 
tiepidire , #°. Salvin. Disc. 5. 137. Nè le rigide nevi, ce. né il sol 
hione ec. il vostro stadiosofervore ec. raltepidiscono o smorzano.{G.V.) 

Rartestane , Rat-te-stà-re. Att. Rimettore insieme, 2 

a — E n. pass. (Riunirsi, Rimettersi insieme , Rifar testa, e dior 
propriamente de' soldati che si rimettono in ordinanza per ricombat 
tere.) Tac. Daw. Stor, 3. 32y. 1 Vitelliani dalla 
falminavano , e escciati si rriomeno nella città. (4 testo dar, ha; 
rursus in urbe congregabantur. 

Rarrestato, * Rat-te-stà.to. Add. m. da Rattestare. Y. di reg. (Gr) 

Bartesra, Rattés-s0. (Sf ast. di Ratto. Ropidità,) Velocità, Prestez- 
za. Lai. celeritas, velocitas, repiditas. Gr. vaxérm, rdxor, dforne. 
Sen. Pist. Ragguarda la rattezza e 1 corrimento del tempo , rag- 
guarda la brevità dello spazio. E appresso: Per significare la loro 
snellità e rattezza. È altrove : Questa leggerezza di parlare e ratter- 
za non ha in sè balia. Amm. Ant, G. So. in giudicare pericolosa 
cosa è la rattezza. Warch, Stor, 11. 3$5. Malatesta avemio veduto 
venir tanta gente con tanta rattezza , ec. |, 

a — Erta, Ripidezza. Lat. acclivitas. Gr. drmpigua, But. Purg. 25. 
1. Ertezza è a dire rattezza, Duni. Pi So, Di quella costa la, 
dov' ella frange Piò sua rattezza, nacque al mondo un sole. But.ivi: 
Dov' ella frange più sua rattezza , cioe quine, dove ella € più pia- 
na, c meno erta, n a 

Rarri. * (Geog.) Isola de' Ratti, Zioletta sulla costa occidentale di Su- 
matra. (G) E 

ne (O Rattio.pi-di-re. (At. Lo stesso che Intiepidare,) Tatiepi- 
dire, Y. Lat. tepefacere. Gr, Digpairue. Filoc.1. 13. Già il venerea 
foco gli avea sì accesi , che tardi la freddezza di Diana avrebbe 

potuti rattiepidare. Fr. Jac, 7.6, 18.19, Per non cessar l'amor da te 











spossala speranza , a ques 
b, , Spenti i) 
perte cn ne membri miei.» Pallav. Ist. Conc. 1. 519. D 
quale ammiratasi ad animo rattiepidito |’ integrita del ministro, l'o- 
norò del cappello. (Pe) — Aa 

Rartimane. pred) Rat-ti-n-re. du. Arricciare il pelo al panno ; 
altrimenti Accotonare, (Dall'illir. ruditi arricciare, ovvero da ruditi 
arriceiare , € rurgo puo. Altri dal frame, égratigner che veramente 


pignifica graffiare CA) niitinbto. Add. m. da Rattinare.” Detto di 


Rurmaaro, * (Ar. Mes.) 
Panno ed è lo stesso che Accotonato. >) n : 

Rarmsatone. (Ar. Mes.) Rat-tinato-re. Herb. m. di Rattinare. Lo 
stesso che Accotonatore. #. Pianone , $. s. (B) . 

Rattiscen, * (Geog.) Rat-tin-gen, Ciuù degli diati Prussiani ; nella 
provincia di Cleves-Berg. (4%) 
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° RATTOSTILO 


1e'del petto , e degli occhi 
Vanno fuit ee pe pe feto 
Dee pro 6. 

he 





< al tempo, (N) 3 — * Nota modo. Fir. Asin. 123. Come 
Rarttsimo. [A4wv.) supert. di Ratto. Lat.celerrime, citissime. Gr. nixera. —guata ec. ti aspetteremo. (N) 
a Ratti-vo. Add. m. Che rapisce , “Atto n rapire. Lat. rapax. 4 — Ratto ratto rale Presto presto , e ha quasi - 
- Gr. Buon. Fier. 2. 1. 110. 0 raltivo 0 u agziogamée tal forza la replica delle de 
j Del danajo, che ‘n virtù di cambio onesto In merce si tra- lì questo idioma , come Terra terra 
- + onde le merci Stanno del pregio lor norma è matrice. sì fatti, Lat. celerrime , ocyus. Gr. 
rrizzane , Rat-tio-sà-re. [Att.} Riordinare i -tizzi onde si nutrisceil Ratto ratto, che ‘1 tempo non si 
7 fuoco, tAttizzare.) Cecch, Dans. 2. 3; Padrone, però in ca- frett@straordiuaria ratto ratto, 
. #2, rattizzate Il fuoco ; chè il bue non sarà cotto. Fier. 3, accoppiamento 
_7 3a, E rlta poi la gobba , Volendo rattizzar di nuovo il fuoco, La _ tici chi 
+ fiamma s' avventò verso Galizio, 5 — Non potere andar né pian né ratto , fis.= Nan potere operare 
a — fix. Raccendere , Infiammare , Accrescere. Tac. Dav: Stor. 3. _ né con maturità né con velocità , né mal né bene. 
396. Le male biette , e la città feconda madre di mimicizie, le rat- 6 — Proverd. Chi va piano va ratto : si usa per mostrare La necessità 
o titzd; è mise ambo in gara d'onori , di codagzi cc. (4 testo dut. | di ben maturare le cose, Lat. festina lente, Gr. erudi Rpadiw.Salvin, 
ha auxerat. 10° Dire. 1. fa1. S' aggiusta al nosteo volgare ed clegante proverbio: chè 
Rarro, Sm. mr Furto: ( W. Furto, E ‘3 rad Gr. ma, > và piano, va ratto. 
- G. F.11.38,3. S'crano ridotti alla della Colomba in bar- Rarroramento , Rattop-pa-meu-to. Sm. Ruttacconamento , Rapperza- 
dia , e nella contrala , vivendo di ratto è sevza soldo. Lib. Wragg, = mento, Wasar. Il quale ratto] into delle statine è da ciabatlni , 
* È altri uccelli di ratto è da necellare, che sono in quelli paesi.Franc. — è non da uomini eccellenti. DD Ù 
Sacch. rim. 33. Perché ‘ciascuno vuol viver di ratto. Rartorvane , Rat-top-pà-re. (Att.) Afeuere delle toppe , [ Rapperzare.} 
3 — Rapimento, L'atto del [e per lo più s intende didonne.) (*. Rabberciare.) Lat. resarcire. Gr. aragorn. ( Da toppa, di cu 
Lat. raptus, Gr laestrust. 3. So. 6. JI ratto non sola” vedrai l'etimologia. Il Monosini dal gr. riapto io cucio insieme, i0- 
mente si comipette nella vergine, una anche, inte preso, nella roppezzo, Il Muratori dal frane. radouber racconciare, parlandosi di 
vedova e monaca. But: Inf. 1. 2. I Greci arsero la delta città per mari. In provenz. adoubar raccomantare.) Buon Fier. Si. 9. Quan- 
: vendetta del ratto di Éleria. do, sfondato soverchia brama, Non v'è chi più 1 rattoppi.Serdì 
3 — Estasi. Lat. mentis alienatio , vel excrssus. Gr. ferraris. FrJac. ‘ott. 3.778. Cì parve una cosa più sicura rim there il timone, e rat- 
7. 414. ge D'operar segnì son si disiosi , Far miracoli e render *toppare la piceola vela , che sola vi restava, n Bart. As. 1.. 39. 


sunitati , Dì ratti e profezie sono golosi. Fior, $. Frane, 184 Che call avviso alla partenza frappose più che un sol giorno, neccsario 
1 pe ivi a rattoppargli una logora yesticciuola. (G. V.) 

4—-®* RSI tear Puff. ni: fi dI mule a È Piz. [Recsioclere Fi ego Bellino, quat. Sepenli to 

9 i n lo, cioè il ratto ’ ragione e "1 modo, S' esi può rattoppar gialebbo rotto. (Qui in 

. Filmalto del ittacione fl mescolamento dell'angoscia . + | par ischerzo.) » Benw. Cell. Pigro. E' toa E croviene a sr Ù rate 
che ci rendano meritamente curiosi d' investigare onde sia che non- —toppare le statoe , perché ell’ è arte da ciabattini , i quali la 
dimeno cotali beni ottengano per così dire altari d'adorazione dentro _ fanno assai malamente, (G. V.) 

H; ; PI rl pe i 3 n Riparare. Rimediare. Der Cell, Vit. F. >. fi 39. Per amor 
— (Idraul.) ume, dov'è issina acqua, lella patria avrei trovato che scusa per rattoppare questa sua 
e molta corrente. ‘Due. Arn. Éf: Le cadute de molini, par sripeca saccenteria. (N) SÌ #5 
apessi ratti che bi la dimostrano soverchia , cd anche 4 — * Procerb, Raltoppare lo sdsucio = Dar rimedîo ad uno scon- 
assni inegualmente di Buon. Tune, att, 3. Intermed Per i cio, Resurcine uno inconveniente, Baldov. Divumm: 3. 10. Ma e' so. 

- ratti Hd hi ig Ove ape: Il Mugnone, Seguitiam la pescagio. | gnTS' e crede farmi rimaner per questo , Che or or chiamo il vil- 

Annot. 1 





ne. I tO È Hutto , cioè rapido. (N) latto E rattoppo lo sdrucio presto presto, (G. V.) 
6_-< Ri Topo, (V. bi) Lat. mus. Gr. pis, (Dal franc, mt Rarropearo , Bat toppato.dill. CS ha Rattoppare. [Ruppeszato.] Lat: 
pate. Freni lo vpagn ha rito e ruton per sorcio.) interpolatus , refectus. Gr.Srajjagni, Varch, Envol 144. E così an- 
+ nov. 135 Isopo ci ammaestra nella sua favola, quando —dò , se non ignuda , stracciata e rattoppata. Frs, 192. Ma egli ave. 
+ il leone chbe bisi del ratto, Bern. Ort. 3.6. 13. Aveva sotto una —va sua vesticcinola in dosso rattoppata con ille pezzi. » Leop. 





sora, e di ratto, colla testa nera, Betlinc, son. +66. Rim. 79. Oggi v'abbiam certi uomini serabbiati Che WTA AN 


‘fa movte Che fe" ciascun d' affanno e d'onte, Ed un ratto lar de' mercatanti , Ed hanno insino ai lucchi rat tà (G. 
n' usci dicendo : i'mordo, E 177. E quando i' mi credetti riposare , 2 — Per metaf: Lib. Son, 128. Oc mi mandi sonetti rattoppati.n Mach 
Mi corse su pel viso un grosso ratto. Dial. Ling. 37. Un che non sia toscano, non farà mai questa parte 

*— Hatto mascato. #, Ondatra, ® bene, perchè se vorrà dire i motti della patria sua, sarà una veste 

».— Pesce ratto. Ferraccia simile ollu pastinaca ; se non che la _ rattoppatà. (G. V.) v 
sua tenta più, e vasomiglia a quella della buta ye per: Rurrorrsrone , Rat-top-pa-t-re. Verb, m. di Rattoppare. Che rattoppa. 
ciù da detto rospo. Zat. raja aquila Aldr. (A) Doni I Marni. Berg. (Min) 


Rurto. Add. w, Fetoxe , Presto. Lat. celer, velox. Gr. raxss, x. RattonceRa, Rattòrce-re. [At amom, Lo stesso che) Attorcete,W.Lor: 
(Da ‘part, di riapro io conduco prestamente , in frelta : ome torquere , flectere. Gr. sims. Alan. Colt, 2, 3g. la un raccoglie 
© Velocemente. Altri da sinc. di rupi Picciol fascetti , e con le ixtesse biade , Quanto più ferme può, rat- 







» raprim 

dr Lo net, secondo il Bullet, corrente, _ torce e lega. i È o 
che corre, correre.) Dant. Purg. Meg Perch'a fug- Hartonr, Rattd-re. [Add. e am. E.) Ropitore. { Propriamente Chi 
gir la uaia ‘Petr, sori. 138, E se non fosse i} suo fug- = rupirce un illa.) Lat. raptor. Gr. dprasrip. Bocce. now. 99.36, 
ir ai ratto LPîtSS. Pad. E who detto, lo non venni, come rattore, a torle la sua verginità. Pass. 13). Non. 
noli ratti a condannare lì fatti altrui. » crudele, non rattore , non vagabondo. Cawale, Màd. cuor. Gli oe. 
A ilel viver suo temette molto Despina , chi son da reprimere e raffrcnare dalla lascivia della sua votuità , 
e veno i (6. V. come rattori , e indocitori a colpa. S Gir. Grisast. Jo non-suno 
» — {Onde Avdare rallo, Andàr ratti = Andar con prestesza.) = come gli altri nomini rattori, ingiusti , adulteri, uè come quisto 
V. Andare ratto. (4 x pubblicano, Frane.Sacch. Op. div, 37. Oh infelice generazione , che 

— Ripido. Lat. scelivi. i i true 


IONE Dans Peer 12. 107, Così in questi tempi si truova: sottoposta e goverBata da così fatti rettori, 
t'allenta la ripa , che cade Quivi ratta dall’ altro . But, che più tosto. rattori si potriuno' chiamare! E rim. 33. Da stanno È 
ivi: Ba tao din ritta, pa * n 5 op $ Mela rettori, Che pr © prede Nou son d'onari.» . Fitr. i 
: o. { Atî.. Lo stesso che) Attoraiate. Pat. cir 
è S. Greg. Quanto egli si sente esere 
tanto più virilmonte sì sfore 
stag Larson, SARNO LA vi iii steso che At 
le + 18. 87. K tutto i torni; » . d Greg (Min) n 
pr Fg FA rita e Rutivto. dl Fog Ri Lùt. intortus”, fexvis. 
per r ) net 1. sign. come l'avy. Fit.S. a Ù 
Nou puote soflerice di stare con loro, anzi rata 





“Sabitamente ;-In um-tritto. Lot stati illico. Gr. 


engcon Legea come. inabasvir veggo la 
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RATTOVOLANTE 


delle celastrinee , e della decandria moningisia di Linneo, 
fra gli altri corutteri presentano un ovario supero sessile- 
reo a tre locoli, e stimma sessile , ossia privo di stilo , 
iorre alluriva forse alla moltiplice costruzione del suo 
ovario sessile , ad allo stimna sessile , cioè senta stilo. (Aq) 
RattovosanTE , * Rat-to-vo-lan-te, Add. com, comp. Ruttamente volante, 
e per simil. Subito , Laveno tan Colui. 17. E qual fu rat- 
volante Di coutesa principio ? 
nivmamny Rat trbcose N. pala anom. La stesso che Nattrarre, P.(A) 


6ho 
rn] 





Rurrnarmento ; Rattraiméo-to. Sti. Contratura, Rauruppatura. Bar- 
tol, As. (A h 
Rm a Rattr: “to, Sm. Rottroimento. Lo stesso che 


Berg. (Ali 
Re) 


en sv.» Juc, Ces. 3. 5. 
bra del corpo , raltrappa li 

a— En 
durDas. 


Fr 

che 

ta 

3 — [Tardo , Restio.] Tratt,Giamb. Ha (!' avaro) la man rattrappata 
a dare, e aperta e pronta a pigliare. 

Rat-trap-pa-tà-ra. (Y(]) IL rattrapparsi , Contrattura, 
aprigie LAMA Rat: to, sin Lat. contraetio. Gr, CA 
ah Cr v. Contratira, 

ainiitone + Rattrap-pévo-le. Add. com. Atto a mitra pare , nel 
siznificato di Arrappare Liburn, Selvett. 1, Derg. (Min) 

Rartnippimesto, Rat-Mrap-pimeu-tn. dm, /.0 stesso che Rattrappatura, 
#: Magal, Lett. Fina parimente |’ anaciazione del fianco , fiuto 
il rattrappimento de' muscoli della cosria. A), 

Rarvnapmnt , Botdrap-pire. (IN. ass. e pass. stesso che) Rattrap- 
pare, 4 dub, cur, 

tarrali rattrappe vano. , no È 
at E ott. Salvin. Annnt, B. T. 1. 1. Mi rattarpa, cioè mi rat- 
i rattrappisce. (N) 

Ramninbrto ritiri rad. m. da Rattrappire. Lo steso che 
Ruttrappato, #.» Fag. Pros. 3. 16. Chi sa sé il noto del volo avesse 
tanto di calore eccitato, che bastasse reggere, e non precipitar 
rattrappiti. (G. V.) MagalLett. 4. 84. Le dita son così rattrappit 

La: la estrema siccità, che a far tutta la forza non finiscu di di- 


7. E che il destino raltrappito e moneo ec, 
è un ronco? 


da 
Atei 





ipit Gr Pao!.Uros. Essendo sudato, e entrato a bagnare 
in "fine ritto a egli gel, è rattraendogli i nerbi, fu preso 
rio. elit 
n= Fa tes, Ritirarsi, Seneo. 98. Ratiraendosi addietro. (V) 
3 — it Rilirare. Army. 39, Né quello che l' aperta mano diede , 
l'oncinata rattragga, perocché il datore toglitore somiglia il gambe- 


i può O Distrarre. Sen. Pot, 2, Moltitadine di libri rattrae e turba 
l'animo e la meote. (4 fot. ha : distrabit.) (Pr) 


Rirtuatto, Rattràt-to. Add. m. da Rattrarre.{ Dicesi propriamente di 
Chi è affetto di ratraimento 0 contrattura i ed anche di membro 
lo; contento , . Altrimenti Storpio , Attratto , At- 
trappato,] Rattrappato. Lat. membris captus, Bocc. mov. 11. 4 Né 
sarebbe stato alcuno , che reduto l'avesse, che non avesse detto , 
lui veramente esser tatto della; A o e soletta. Cr. i 
9. 3. Sono cascanti (le pecchér me , € rattratte e pigre 

feddo.Sagg. nat. eh, fgr2A elba alquanto come infingardito, 
0 più tosto attratto , non se gli vedendo fare altro moto , si dette 
Varia, Alam.Gir, 18. 22, A_me sarà d più onesto È più pie 


toso veciderti oggi allatto, Che lasciarti inutile e rattratton For 
dig. Ricco. 55.8 Ed nia td upa cosa morta Venne au l'uscio 
cul corpo rattratto. (G. V.) 


2 — (Fig, Tardo, Restio.) Quis, Filor. C, S. La mano la rattratta 
Dale distcsa a eo Qui Focd. di Bd Now sia la tua mano 
distesa a prendere e rattratta a rendere. {N) 3 

di Rattristare. Che rattrista. W. 


3-N i nate. (E sonico 
nI se de ti rallegri, dei rallegr 
d i ratiristarti dille offese di Di 





malati. Per Ja durata di quelle luughe flussioni Ra 


RAUNARE 


RurtmisrAfivo , Rabtri-sta-tivo,Adf. m. dito @ rattristam, Pririffico, 
Silos Sem. Berg. (Min) ni S 

RartristaTO , Rat-tri-stà-to.Add, m. da Rattristaro. Lo stesso che Con- 
tristato , Attristata, #. Cr. alla v. Contristato, (A) . 

Rarteto. (Zool.) Rattito.Sm, Nome di un genere di animali dell'or- 
dine de muiferi , con ciliî rotatori alla bocca, corpo lungo , ur» 
terinrmente woncato nd ortusa , coda semplice. Renier. (Min) 

Rattusa , Rattà-ra. ($/] Rupimento , (e per ln più s'intende di fem» 
mine.) Lat, raptura , raptus. Gr. sprayade Guid.G. Al quale, poi- 
ché tutte Le cose furon manifestate , cioè della ruberia di tempio 
ec., e della rattura d'Elena sua moglie ec. 

2 —* Rapimento di preda in caccia , e diersi de falconi , degli spare 
vieri e simili. Crese. Per questo alla rattura degli uccelli, e a ut 
bidire il Signor s'innanimi. (Forse dee leggersi Cattura.) (A)(N) 

Parzenenco, * (Geog.) Rat-zobur go. Lago e Città di Dumimarca. 
Principato del Grandacato di Meclembwgn-Streliz. (G) 

Rava.*(Geog.) Ra-iva. Città dell'Indostan,— dell'isola di Sumatra.(G) 

Bavcaweste, Rmrca-ménie. Avo. Con raucedine ; Con ruca voce. 


Pinam, pag. 153. Bag. (Min) 

Ravernise. (Med.) Rau-ci-di-ne. { Sf Alterazione della ence che di- 
viene o rauca, ciné grave inen pura e men chiara del 
solito. Altrimenti } Fincherza, Fi ine. Lat, raucitas. Gr. Bdyyos, 
Lib. cur. malatt. Sogliono mitigare la raucedine. E altrove: Un que- 
sto lattuario, ottimo alla raucedine. E alimee: Dice Ippocrasso, che 
la gravedine e la raucedine ne' molto vecchi non si guarisce, 

Raoco, Raua-c0.Add.{m Dicesi di vace e talvolta di tosse, quando appre» 
sentano raucedine; e dicesi anche di ) Chi ha raucedine, Chi ha voce 
o suono non chiaro.—, Roca, sin. {/.Fioco,) Lat. raucus. Gr. fray- 
grin ( Raucus dal celt gall. rocan uomo con voce rauca. Nella stessa 
lingua ruchorl voce ranca; rucanach il parlare come fu chi è raffnd» 
dato , chi è ranco, e ruchd 











far la voce rauca. Da rrucus vien ra- 
sio io parlo con voce raca: e non già da ruvio ravcns. Altri dal 
gr branechodes vavco. ) Fr. Giord. Pred. Con vauca e singlioziata 
voce chiedeva mercode. Sonriaz, Arcad.pros.î. Un de'pastori, prima 
di titi levatosi, andò col raucu corno tutta la brigata destando. 

Ravnen.* (Geog.) Città degli Stati Prussiani nella Siesia. (G) 

Ravre, * iaus-le. \\prsm.Lat. Ruluel, Lo stesso che Rugnele, #7. (B) 

Rae * N. pr, m. Fariazione di Modolfo 0 di Orlando. {U) (N) 

* Rata, N. pr. f. Variaz. di Orlando, Y. (B) 

Rav * (Mit. Ind.) Riu-li-ni. Sacerdoti del regno di Aracan, di= 
stimti în tre ondini , e la cui fruizione più imputunte e la educa- 
zione di tutta la gioventù del Kegno. —, Pringrivi, sir, (Mit) 

Ravto, * Reato. pr. m. Lat, Rauins.Fariazione di Orlando, W.{B) 

Ravmitiane , Ttau-ri-li-a-pe- (A4.) For via l alterozza , { Rimtuziare 
l'orgoglio, Umiliare ,) Mortificare. Coll. SS. Pad. Se Isracl fosse 
andato per le vie mie , forse per niente averci raumiliati i nemici 
suoi, e posta la mano mia sopra coloro che gli tribolavavo. | 

2 — Tor via l'ira, {lo sdegno, ) Placare , Mitigare, Addokcire, Lat. 
compescere, mollire, lmere. Gr, currihiws, ratursio, saramalie. 
Du.Comp. 1.24. Con parole dolci raumiliamo i ri. Rocc. nov, 
20, 23. Cominciando con dolcissime parole a rammiliarla , tanto dis 
se cc., che ella, vinta, con lui si paceficò. E nov. 39. 7. Con dol- 
ci parole raumiliandolo , lo ‘ncominciò a losingare ed a are dol. 
cemente che ec. G. #. to. 108. 1, La moglie che fu di Castruccio , 
per raumiliarlo contro a'figliuoli , sì venne in Pisa. 

Ravwitiaro,* Rawani-li-a-to, ddd.m. di Rammiliare, #.Rantviliare,$.3. e) 

Raumo.*(Geog,) Ri-u-mo. Città della RusPia europea nella Finlandia (G 

Ravsamento 4 méa-to. (Sw. Lo stesso che) Ragunamento, {Adu= 
namento, #.) Sallust. Jug. A. Nel primo raunamento, il quale io 
dissi di sopra che fuc fatto da' Regoluzzi, Liv. M. De' ragnamenti 
che la plebe facca nella casa di lio, la quale cra seggente su 
alto nella rocca. Grid.G. 1, È steto loro raunamento inuusnerabile 
di Re e Duchi e Principi. But Quando si fe' lo pruno raunamento 
di que’ Principi che erano capi de' popoli del e n 

a — Accumilamento , Ammassamento, But. Inf. 2. 1. Per lo ranna- 
mento dell'umote,rimane l uomo fioco, infine che non è sporgato. 

Ravsante, Ro-w-nan-te. Part. di Ravnare. Che rauna. Lo stesso che 

+ Radunante, #, #olg. Mes. La prima medicina si è usare 

medicine ramnauti in sé virtà rammorbidativa. (B) 
Racnanza , Ha-mnin-sa, (Sf Lo stesso che ] Ragunanza, fAdunanza, 
to, Adunamento s #.) dI. F. 7.70. Nelle loro raunanze 
cominciarono a mormorare contro a messer Bernardino da Polenta 
loro signore , per le graverze che faceva. » Bart. 43, 3.66. Girar 
d'intarno per le pubbliche strade dov'era rnunanza di gente. > 

2 — Atuimussatnento , Accumulamento , La matcria ragunata, Ter. Br. 
5,17. Il lavorio d'alcune (api) è comune a tutte e tulle raunalze , 
e frulti e pormi sono comuni a tutte, 

3 — {Fare raunanza, Lo stesso che Fare ragunata.] /", Fare rantiala, 

Ravsane, Ra-u-ni-re. ( Att. e n. Lo stesso che) Ragunare, (Adanare, #.—, 

#31. +. Venuto là Catellina, la detta città dalla 

signoria de' Romani fece rubellme, raunandovi tetii li rubelli e shan= 

diti di Roma, Paliod. Novemb.13.Quando si voglion molte capre rau- 




















nare insieme» Aver. 2. gg. Semiramide cc. raunò quel nume= 
rosisimo esercito ec. comandò che si edilicassero tremila navi, (ev) 
2 — {Accumulare.] Albert. cap. 22. Chi rauna non ad 


rauna, e altri li suo' beni gode disordinatamente, e molte volto 

- in. Rip. 1. 91. 
ceneri sinti ee cchidmerì i morti che resuscilimo. (Ge V.) 

4 — N. pass. nel sign. di Ragunare, $. 5» Din. Comp. 1, Intorno a 

i pre di rmampna Suns salgo, 


si rauni 
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« RAUNATA . RAVVIARE < Ga 
Ra A, Rautitbta, (Sf Lo stero chv) Ragunata, Adonata. 7.)G, Ravesnare,* Ra-venni.te,Adif. pr. com. Di Ravennà, e dicesi propria 
Di gusti 1. Per oi ret di Melina fu Tundis a quldi “mante dll (B) E x 5 Ù 





Moncia , che da detta raunata Srat.Merc. Per la G 
parte delle Capitali 0 de i ‘<he saratmo nel conùi v ha 
raunata che | sarà» Borgh-Orig.Fir.172. Trebbio, che a noi si. si corrom Sr} la può (la 

come NE CE 


a raunata e brigata dicevano i nostri vecchi) da feste e da finità). ... ‘Troppo bene si rarore questa verginitade. fui: 
pi I N E) Pa frate e da Chl in carne fosse corrotto 1 + 7, e mon consenine ts, Coppo 
mata IR i nilo, eri ce lmpapenigoo co. (G.V,) bene si può ravere.E 109. È così raverai la consolazione tua ‘a tuo 
a — [Onile Fare raunata = Raunare.] #. Pare ir ti RO sno. È 184. Il di d'uggi non ravrò mai. (V) 

» — (Congregar gente. #. Fare riaoiià; d 2,3 G. #1 9. 162, Rarenusro. (Bot.) Ha-vo-ri=sto. (Sm. Lo stesso che] Ravirusto , Lam- 
sibitamente raunata di venticinque centina- 


ja di cavalieri. ii35.) (Secondo il Menagio , é.voce corrotta da labruscum. in per. 
3, —* Ed accordato col v. nel mm. del più a modo di tutti i nomi rahi via, e res vite: Vite delle vie , Vite che si trova nelle . 
Teollettivi: G. Y. 9. 225. Scntita loro partita, ‘la raunata di Modona lc quali fiancheggiano le vie. V. il Lemery su questa pianta.) Wav. 
ai vulicarono la Scoltenna. (Pr) E È Colt. 196, A tutti quei che non tengon la foglia, metti al picdeuoa 
Asosaticcro, Rau-nastic-cio. T4dd. m. Lo stesso che) Ragunaticcio, _ Vite di raserusti, o altra uva piccola. 
liticcio, 7) Raviccivoso. (Ar, Mes.) Ra-vig-giud-lo.(.Add. e sm. Formaggella schiac- 
Ravsaro, Ra-u-nà-to. (444. m. da Ratmarè. Lo stesso che) Rog'mato , ciutà di cacio fresco , di lutte di capra 0 di vucea , che si fa in 
[Adunato, /.]Bocc. nov, 12.8. Appiè di quello raunato alquanto di maggio € nell autunno in Toscana.}— , Ravegginoto, sin. {Secondo 
riccio che vicin woera , tristò e dolcrite si post è stare, iter. alcuni, vien dal lat, barb. mabiolae spezie ii vivanda delicata, di cui 
cop. 32, Onestà della mente trapassa ogni ratunta ricchezza. D.Gio, trovasi menzione in una lettera dell'arcirescoro Giraldo presso Mat- 
Cell. lett, 13. La sua presenza (del Prirunca) era sufficiente sprone —teo Parigino. In turco revagirà cosa desiderata e fucitmente vendi- 
a sospignere ogni aniuio verso cammino di vertà, taute insiesve raa» bile, dal pers, revag che vale il medesimo.) Mir. rie. 196. Pare a 
tiale sc De v ia Joi. giacere un cacio cevigginnia. Copp. rim. bart, 3, 32. Imputar se le 
n — * E nel pi. a modo di sm. Pegez. 53, Né si stringano, né si paote un error solo, M x {= sull'armaro un raviggivolo. Bunch. 
aargiica (Liotdati), perchè cone i rumuati perdono lo spazio di ‘1-53. A i caci raviggiuoli e marzaliui Dee lor parere stran lo stare 
uno all'altro i , così i tradi ec. (Pr) in gabbia Red.Ius, &:. Da am raviggiuolo inverminato ec. nacquero 
Raunarore, Rau-ua-té-re. {Werb. m. di Rannare, Lo stesso che) Rugu- e mosche ordinarie , ed alcuni poca moscioni. 
natore, (Adunatore. W) Dane. Conv. 108. Promettono le false tta- Ravioso.* (Ar. Mes.) Ra-vi-dlo.dt.Lo stesso che Raviuolo, #. Filic. 
ditrici (ricchezze) , sempre iu certo bumero adunate, rendere ilrau. Pell. 51. Dodici gran piatti reali a nome del suo padrone ci presen- 
» tà, entrovi storiuni , sugliole, sfogliate , ravioli. (G. V.) 
Ravnazione , Ri-wna-zione. [Sf #. d. Lo stesso che Adunamento,} Raviavsro. (Bot.) Ra-vi rio. [.Sm. 40 stesso che ) Tambrusea , P°. 
unazione. (#. e dî Adunanza] > (V. Ztavatzsto,) Soder. Colt. 93. Ottimo , se lo farà conpiento tutta 
Raoncmato ; -to. ded. m. Ritorto a modo di uncino.Lat. la balte d'uva spicciolata di ravirasti, riempiendo quanto vi cape 
uncus, curpatus. Gr, najevinos.Pallad.Marz. 25. 1 labbri e gli oc di buon vin vecchio, 0 vergine, 
chi nericanti, e corna forti, e non rauncinate a modo di luna, » gravivono. (Ar, Mes.) Ra-vi-ud-lo, (Sw. usato nel pl.) Pivanda in pie- 
Burtol, Ghince, & La punta della coda rauncinata d'un insidioso * colî pezzetti, fatta d'erbe battute con uova, (ricotta, farina di gra» 
acorpione. a) no ed altro.—, Raviolo, sin.) {(V. l'etimol. di Aaviggiaolo, Secondo 
Ravso, Ra-d-n0.(Sm, 7,4.Lo stessò che) Raguno. (77, e di Adimamento.] alcuni, prende nume daliformaggio ravigginolo che pa ina impieguvasi 
But, + 3, +. Come la manira cra 1auno di pecore, così quellu in questa vivamla.V. il Menagio.) Lecce. mov.93. 4. Eravi una mor 
è rauno, d' anime. tagna tutta di formaggio parmigiano grattagiato, sopra la quale sta- 
Ravnaer.* (Geog) Rastà-ci.fmtichi popoli della Gallia, sul Reno.(G) = van genti che niuna altra cosa facevano y ehe far maccheroni e ra- 
Hauscnessenva. 00) - va. Cit.dell'Assia Elettorale, G' Yiuol.. Lib, son. 87. Milan può fardimolti ravinoli, 
Mavacuose. ) vasglibone [dm] Sortu di malettra detta co- Ravizzona.* (Bot.) Ru-riz-z6-ne.d'm Parietà del cavolo comune, Pianta 


munemente V. salvatico { 0 Varicella ] usistente co = erbacea any crucifera , che coltivasi in granite ne' oude 
Se gb 1, contento in vaso cavarne l'olio AIR iepinicte Sapore 
e che ‘in tre giorni si seccario. (Secondo il Bullet, rav in celt, val ec. Lo stesso che Cobat, /. Lat. brassica mapus Lin. ( Maviszone 


cd al o 3 Piccola è acer. di mava per ed equivale a r % N 
sta (Bot,) vamiLio: (Sm Piadl cd. ha la radice carnosa, Mavvatonane , PeitrretAg LAI robbie Lo stesso che 
bianca , bistunga , 0 rotonda; do stelo cilindrico , rumoso , che si Avvalorare, /. Lat. vim addere , augere. Gr. draxpararow». Segni. 


, 
eleva anco due braccia } le foglie alterne , lirate r lo più quasi Mann. Dicemb. s7. 6. Dee aspettare umilmente il precetto del suo 
person le radicali picciolate ; le caubine sessili; ù ot nei vie- Signore , che la ravvalori, È 
tà, e grappoli terminanti. Fiorisce dal io al Giugno, ed è a — E n. puss. Guitt. lett, R. Sì sentio ravvalorare in ‘la strada del 
indigena China, Lat, ruphanus sativus Lin.) Bern rim.1,132, _ buono Dio grande. 
Un altro ha celebrato il ravanello Bellino, son. 299. lu cui ti ficch Mavvatonato , Rav-vailo-rà:to, Add. m. da Ravvalorare. {Lo stesso che 
pei quel ravancllo, Lor, Med. canz. 106, Radici vuol , ravanelli e _—Avvalorato , #.] Salvin. Disc. 2. 195. Il caduco amore, nella vista 
10 Bellin, Disc. 124, Baladi , 0 come noi gli chiamiamo, ra ravvalorato, e che della vista si pasce, può in qualche parte, come 
s'è veduto , a noi mortali servire. pio, n 
Ravvrornt , har-vedire, N. pass. Riconoscere i suoi errori , Dan- 
nargli , e Averne pentimento, Emendarri, Lai. resipiscere, ad mentis 
sanitatem rodive. Gr. diragponi, perarosir. foce, nov, 50. 5. )' ppi 
io sarò vecchia , ravvedendomi , indarno mi dorrò d'avere la mia 


giovanezza ta. E nov. GI. sr. Mavvediti oggimai, e torna uo- 
mo, come ta esser solevi. G. #. 10, 55. 7. Ma dopo volta.si rav- 








5 Ge 





a-* Ratalto Dee anne rd. 3 (9) 
rene. o Me) pre lo. { Add. e sm. Lo stesso che ) 


Raviggiuolo, 7 y li ni errori 
Bavecnaro, * dae pr. m.' Di Ravenna, e dicesi così di iure tal i 
come L x» “a 
Gi Recent: (3 de led E did RESTA 
pr fee la malizia fera, Quanta n'ingrassa il campo (eimime) marcisce quel 

suo. (N) Pa ; la Fede. no 
ol lee di A Mrs 

_ A, «DA, 

nine. (Gc) ln “Antica preftitura dell Asia lungo TRw__ Set 0, Mavevodilo. Ala. m. da Ravedere, => ; Ravviato} nin 


Ra | * (Mit. Maom.) Ra-ven-di-&-ni. Sesta miusulmana , i cui Lat, resi , ad banam frugem 
la ssicosì 6, 7 di Volterra , di suo errore 
boe a hg it ar e parate 10, 67. ga , bari 
rendere gli onori divini. Ma riccome questa po$ salini 6. 
molto a degenerare in unu fazione sediziona e mo- a dornava rit vd "I 







medesimo Ra a Ra 
yoga. Cit Laghi. (CHA 2 — fiirdiotamento.] Las: arm 3-G. Bpere volte uno seandolo e 
e, “ Città della y n son 
0 messo nome, (G) ere cere dla Lee eee fur-tiave. (40) Rimet nella buo via, { Ricondurre 
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RAVVIATAMENTE 


anl &uon sentiero; e ti dice tanto al io come al fig. Il suo con- 
trario è Sviare.] în rectam viam Gr. ali odor imassiyon. 
Poss. 67. Il quali (oratine) egli avca trovato e ordinato per ravviare 
il mondo erraute e i 


ei peomiari in via di salute. #it. Bart. 45. Rav 
possa trovare Barlaam. 


2 — Riordinar le cose avviluppate , come ti, matasse e simili. 
Fir. As. 153. Ma prima ierò la ravviluppata fronte. Malm. 8. 
7. Un'altra gli ravyia la capelliera , E gli wette il benduccio e la 
monti 


642 












viami in tale 











Lo sviarsi é la più facil cosa, e quella che si fa con meno conside» 
razione di tuite l'altre; ma il ravriani poi è molto difficile. 

6 — * Proverb, Ravviare o Ritrovare il bandolo = Zrovare il modo 
a superare le difficoltà nel fia cheechessia. FP. Bandolo , $. 2. (A) 

Ravviatamente, Huv-vin-tamen-te. Ave. Ordinntamente. Disc. 
f2. In sé scompigliatamente & alla rinfusa contenga ciò che ravvia» 
tamente è in ordinanza ridotto , ec. (Min) 

Raveato , * Rav-visato, Add. un. da Ravviare. #. di reg. (0) 

Bavwemante, * Rav-vi-ci-nàb-te, Part. di Ravvicinare Che ruvvicina. 
W. di reg. (0) . 

Ravvicinane , Rav-vi-ci.nàre. Att. Di nuovo avvicinare. Lat, iterum 
accendere. Gr. eda rporninas. > att 

2 — £ n. pass. Petr. son. 34, Per non ravvicinarmi a chi mi strug- 
pe. Bemb, Asol. 3. 185. Questo deito , ravvicinatomisi , e di me a- 
mendue le gote soavemente prendendo , mi basciò la fronte. a 

Bavvietsato , Ravevi-ci-nà-to. Add, m, da Ravviciaare, #, Derg.(Min} 

a—* Got) Foglie ravvicinate : Quelle che stanno molto vicine le 
une alle + Perioloni, (0) o 

Ravvinane, Rav-vi-li-re, [ A.) divenir vile , Far perder l'anima, 
{Disanimare. Lo stesso che Avvilive, Rinvilire,] Invilire , #. Lat. 

recllere , consternare. Gr. intrincun, ciorizda@. M. IA 3. I, 
bitamente , senza attendere ajuto , fedi tra costoro , e ravviligli a 
forte, che non feciona resistenzia. 

Ruvvinito , * Rav-vi-li-to. Add. m. da Ravvilire, #7. di reg, (0) 

Bavvisusramento , Rav-vi-lup-pa-mén-to. (Sin) 4 ravviluppare, [e Lo 
stato delle cose ravviluppate, Dicesi per lo più al fig. Ravvolziomento, 
Complicazione. Lo stesso che loviluppamento, Avviluppamento, #°.] 
Lat. complicatio, Gr. oruerori. M. #, 10.33. hu questo furtunoso 
tav vilup| to assai per li savii noo odiosi si comprese della mu 
guanimià del gran Simuscalco. 

Parvituraste, * Rav-ri-luppàn-to, Part, di Ravviluppare. Che rav 
viluppa. WF. di reg. (0) a 

Rarricorpane , Rav-vi-dup-pà-re. Att. ( Avvolgere insieme disordinata» 
mente. Lo stesso che Inviluppare,] Avviluppare, /#.Lat. involvere, 
complicare. Gr. reuràizu. 

a pr) 'er metaf. Confondere. Tac. Dav. ann. s. 38. Gli era gompagno 
alte e a' piaceri, ravvilu; in più riscontri di testimo» 
nii clan che volevzao gli pipa cin Boll Tosc. 332. E' uon è 
cosa chi ci ravviluppi la chiarezza di simili specralità. (V) 

3— E n. pas, (nel primo sign) Morg. 20, 31. Cominciano apparir 
eni $ ereppi E par che l'aria e 1 ciel si rgvvilungi. ( per 
samnilit. 

4 — [E nel secondo sign.) Albert. Adunque la mente tua stia conter- 
ta, e non t'andar pur ravviluppando. 

5 — (Partandosi di pensieri,] Atollani o Venir alla mente. Fir.nov. 
#. soy. E savviluppandosegli intorno anille mali pensieri, colle più 
bcesche asole dl mondo la cominciò a domandare che questo fosse. 

6 — {Poriando di soldati, dicesi quando combuitendo a furia, si con- 
findono disordinatamente nella mischia] M. V. 9. 79 Il perché ne 
segui, che nel ravvilupparsi disordinatamente € poco chetamente 1n 
quel luogo , furono sentiti e scoperti. 

Ravviprratissino, Rav-vi-lup-pa-Ussiano, {Add.m.} supert. di Ravvi- 
luppeto. Ben. Asol. s. 77. Le quali ad ogni ravviluppatissima qui- 
ation sciogliere ec. sete bastanti, 

Parvituppato , Rav-vi-lup-pòto. Add. m. da Ravviluppare. { Aewolto 
Farrel disordinatamente, Lo stesso che Ayziuppato » A dia rr 
volutus, complicatus. Gr. coamemiiya tini. Hamm. $. 34. Poichè i 
forte albero, rutto du'potenti venti, con fe vele ravviluppate in mare 
4 forza da quelli è trasportato. Bemb, ds00, 2. 88. 
con l'albero facco e rotto, e con le vele r 

92 — Pa simil, {fntealciat.) Fir, As 93. Era 
simo, alpestré” scoro , e tutto di salbutichi alberi ripieno , fra le 
cui rayviluppate spalle cc. apparivano alcuni profonlissim valloni. 

2 — fInvolto , Rivrolto.] Cif Cale! g. ret. E alcavi, per fuggir 
questi contrasti, S'eran sollitti , giustà lor potere, Quai per le busse 
è can, sotto lc banche, Ravriluppati in le tovaglie bianche. 

4 = {lntrigato, Confuso.) Bemb, Azor. 3. di. 1 medesimi ambasciatori 

+ Fiorentimi , gon volendo a' nostri dar luogo nella strada , e più ar- 
rogantemente verso di loro colla Joro famiglia ravviluppatisi, il Mo-. 
Forino ec, preso uno di loro, lo spinse di sorte che egli cadde 


ango. 

5 (E ondo del ci de i Scarmigliato, Rabbuffato, 
Fir, Pura Sitia petti gi foro ppata fronte. 

Havni + * Ravvinece-re. Att. anom, Cignere d'intorno, P.di reg. 
fa steno che Arvintere, #. (9), 





Molte navi, quale 
luppate , cc. 

















ue un monte altre 


RAVVOLGERE 


Ravrixcinea, Rar-win-ci-di-re. N. ass. [e pass.) Divenine vincido.Lati 

mollem fieri, Gr. Ragadarerdai.n cer Ficheid. f. 53, Alla quinta 
piccatura si ravvincidi par un , (PV, 

Rurimcnito #° Rav-riocidito Add. m.da Rauti acidire. di rea-(0) 

Ravvinto, Rav-viu-to, 4dd. (m. da Ravvincere, Lo stesso che) Arvin- 
to, #. Lat. revinclus. Gr. draderos, Segner. Crist. instr. 3. 
Un picciolo mancamento può talora sprigionare questa gran 
ella è ravvinta, , 

Ravvisasinissono , Rav-vi-an-bi-lis-simo. Add. m. super. Facilizsino a 
rwisarsi , Fisibilissimo, Bellin. Disc. 11. Che direste voi di 
se io ve le facessi diventare più che ravvisabilissime anco si o 
qui esterior occhio di corpo ? (Miu) 

Ravvisaxra,* Bav-vi«sàn-te. Part. di Ravvisare. Che movisa. 7”. di reg.({ 

Ravvrsana, Rav-vi-sàre, (Att. da Viso.) Maffigurare, Riconoscere ai 
f effigie e al viso, Lat. aguoscere. Dant. Purg. 33, 8. E ravvisai 

la fiocia di Forese, Bocce. nov, 14. 12. Quindi appresso ravvisò la 

















faccia , c quello essere, che era, s'immaginò.» Forug, Ricc, 6. 3y. 
do soa guerrieri d'alto affare Che in modo DI ci possa 
ravvisare. (G. V.) 


a —* Scorgere, Scoprire. Sabin. Disc, 5. 21. Entra volentieri ad udire 
il restante, preparandosi a ravvisare sempre nuove bellezze e mag- 


pass. Salvin, Disc. 3.77. In questi autichi testi ec. vi 
ravvisa la lingua che si fa. (P) . 

3 —* Per metuf. Distinguere. Salvia. in Gionb. Rim. ey. A 
è a fondo penetrar concesso è È tra quest'ombre ravvisare il die. 
(Parta de' guai d'amore.) (G. VA) 

4 — {Da Avvisu.] Fare accorto, Avvertire. Lat. certiorem facere. Gr. 
unscr, G. #, 3. 15. 4. Furono ravvisali ch'eglino aveano fatta gran 
follia a partirsi di Firenze sanza colpo di spaia , 0 esserne cacciati. 

5 IN css, Immaginarst. Frane, Socch. seri gue Quando il calzulazo 
nidi questo, ravvisò che con le delte forme il dovesse far necudese.(V) 

Ravvisaro , Rav-visà-to. Add, m. da Ravvisave, #.n Furtig. Ricc.d. 
46. Ch'io subito sarei qui fuori uscita, E ravvisatoti a più d'an 
segnale , Avria gridato al custode: Crudele. (G. V.) 

Ravvisto, Ruv-visto. Add (m. da Ravredere, Lo stesso che) Rarvedo- 


to, # Salvin. Disc. 2. 311, Si vedrebbero ben presto , riereduti e 
ravvisti della loro arte maligna, e del lor fallo pentiti, tornare iu. 
dietro» Maln. E ravvista in un tratto del suo fallo, Bada a tirare 


innanzi cc, (A) Segner. Crist. instr. 3, 4. so. Ed egli stesso rarvò 
stosi , tre volte abjurò la sua sconsigliata eresia. S), d 
Ravvivamento y Rav-vi-va-mento. Sm. 4 nowvivare , Ritorno in vita, 








—, Revi , sin. Segner. Miser. 3. 3. Il quiuto consiste nel favi» 
vatnento instantanco di Intti i meriti già mancati all''apparir della 
colpa, (A) (N) 


Ravvivaxte,” Ravovi-vin-te. Part.di Ravvivare. Che ravvivai”.di reg. (0) 

Bavvivana , Bavivàre. (Att) Far tornare im vita, (Rbuscire , 
Rianimare,) Avvivare. Lat. ad vitam revocare, Gr. srapcrrue, 

a — {Far rinvenire chi è svennto.] Tass, Amint. 5, 1, Ma mentre pro» 
curiam di ravvivarlo Con diversi argomenti , ec. 

3 — (Dar vigore, Avvalorare.] Lat, vigorem atferre. Gr. {eroe Dant. 
Purg.33. 50. E poi ravviva Ciò che per sua materia fe'gestare. £ 33. 
39. E come tu se'usa, La Tramortita sua virtù ravviva, » Pasta 
Diz. Avvivare il tuono delle viscere del veutre inferiore. Ravvivare 
l'energia de' canali, cioé a dire, la loro contrazione , la loro pres- 
sioue , la vibrazione , il momento, e simili. (N) X 

Sen . Riprender vita 0 vigore. Lar. ur, Vino stimnere, vi- 
gere. Gr. durosirda. Filve. 1, 142. Le spente fiamme de' barbari 
cuori alquanto le parole di costui si ravvivarouos 

5 — Per simil, qawvivazai alla memoria =MAitornare in mente.) Red. 
Ins, 106. Mi sì ravviva alla memoria, che sul solo iavpo cc. nacquero 
otto a nove altre diverse razze di moscherini tra loro dilferentissimai 
di ra. 

Ravvivaro , Rav-ri-vàto, Add m. da Ravvivare. Segn. Mann. Magg. 
35. 2. Il dolore ec. , quando inoltre è continuo e ravvivato e rin- 
fivrtato e incessante , chi può spiegare a che mesto segno riduce ogni 
più robusto ?» Burt, ds. a. 8. Quegli ravvivatosi e fatto cuore an- 
dò ec.j quanto giucò , tanto vinse. (G. V.) - ° 

ceppi Rari Te Verb. m. di Ravvivare. Che reivivi. 
Ares. ù + (Min) 

Ravera resa î Bevgitottce Verb, LE Ritvivare. Che mvoive, 

iv. | Ap. , 38. Berg. (Min) 3 
Rarsozzezia, * Rav-val-gente. Part. di Ravvolgere, Che navolge, #. 
i reg- (O) cut 

Ravrocoe C' rivadigire: fAtt. anom.) Mettere checchessia in foglio, 
0 panno , 0 simile tia, per coprirlo con ema ; che unche di», 
cane Rinvalgere, {luvolgerc,) Rinvoliare. Lat, involvere , operne. 

1. Peresdndoe, & 

a — (Cignere intorno,] Avvolgere. Lar. circumaare, Gr. mipfidàhur. 
Bocce. nov. 99, 38. E alla testa alla lor guisa una delle sue tunghus- 
suae bende ravvolgere, , { 

3 — (N. os. e puss-] Aggirarsi, Andare errando. Lat. errare, Gr. 
eraricda. G. #. 11. 37. s. Ma paiché furono salto ravvolli”, si 
tornarono a Bovokbto, Amm. Ant. 32, 1. 4. Non voglio che ti vadi 
ravsolgendo per lì cantoni della citta. . 

$ — [Avvolgersi intorno,] Dans 4f 31. go. Si che ‘a sullo scoperto 
Sì ravvolgeva infino al giro quinto. > _ 

5 — * Sicesi Ravvolgersi in voluta, in spira e vale Avere 
quella figura. Itobert. Perl. 136, EA una (conchiglia) 
in ritornanti Volute e spire, una si schiaccia c alluuga 
fianchi. (G. V.) È È 2 

6 — E per nietaf: Red. Ditir. 3. Lasciam pur , lasciam passare Lui, 
She ia mumeri e in soiiure Si ravvolge e #: consuna, E quaggià Tempo 
si chiama, 












si_ ravvolge 
Gli scarni 





mareStor: 


Eur. 2. 34oQuerta Bue (@ Danubio) sc. con i larghi ravvolgi- 


ri digestiscono ad altra 
Bemb. Asok. s. 127. c5a lenti varchi degna di ì 
mostrandosi , ora con cari ravvolgimenti o inchinevoli dimore leg- 


855 Dopo cre di detto il cei Peri Ricc 


a.— * Fascia. Bemb. Aol. 1. 1. Pros. 3. | ‘egli ib brieve 
tempo , e diviene tale che egli ne' suoi i non cape. (P) 


OLOITO Ray-val-gi-tù fi + Ravvoli “i 
932 Sorepitcstio,i Patty Ri a. Sannaz. ws EA 
da ge vate cl I AMORI IR dp 
Liza vdivolgere ji , 


Rarvortane , Rav-vol. 
involtare. (A) ; BACI ‘db 
Liburn, (O. 

me. gioire. Ravvolto, Avvolto. 

Salvi el gen gi Ray oltalggeo) fu 
mo il grasso odore. Dico 1. 14. Berg /(Mia)} 

{Lo stesso che Rinvolto ,) Invotio, #". Lat. 

alla 1» Un ravvoltò di paono 

73) involto, altrimenti Ravvolto, è 

Ravvotro.. m- da Ravvolgere, [Cinto îtorno; Rinvolto, Involto,] 

Avvolto. Lat, ci "o mpirer. More. nov. 85. 4. 

Co' capelli rav capo. 087: Oraaparti Gi capell) su per 

testa ravvolti, 
4 Raccolto i » Dant.1uf.16.119. Posciachè l'ebbi 
ec. Porsila a lui aggroppata e rav. 












volta. G. #. i Milano , come si sa, 
pe £ la vipera cilestra ravvolta 
o Fosso giacendo sopra la nuova _ 
lt “ testa il ravvolto * N 
nt u È e bs, an. vidi quali intesti 
vi ec. 0 ù giri ansì in +9 guaina. 
3- To orto di Era Socrate sozzissimo, corì 
gli nai mistica gli omeri pilosi , le gambe rav- 
volte. fi 4. +9. Dice appresso cc. a dimostrare 
la ulti ec. , con rami lunghi roliti.o 
Nel 1. es. uo: Gambe recohi da 
A se mari rincagnati «V. 
ke È I . Rorgh. Col PARI 


ancor jo con î 
diifficultà ci si mostri nell'isto scompigliata € (V 
Ravvortena a) Rav- sf loi che n altare DD 









hé con lieve carica. (Dal- 
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A —.* (Ret) Sorta di figura rettorica, Memo. 


. Rizioemio , Ra-zzioci-ni-o. (Nm) /. L. (Quella fino Mine poi, 


per cui essa giudica fra due udee, mediante uma terza, con cui ‘via 
souina di esse ha precedentemente emesso un giudizio. Discorso ra- 
gionato; altrimenti Razincinamento, Raziocinazione.) Lat. rati 
Gr.smioyiopdi,» Magal. part. 1. lett. 18. Non lascerebbe d' esser pen- 
siero, ione, ragiocinio percettibile, ec. (8) Cocch. Pref: Bellin. 
xxxt, Troppa facilità prodotta in questi discorsi dalla voldataria ne- 
gligenza del raziocinio più sottile, (G.V 


Ù Rasfbiza, Razions-bile. Add. (com. Dieaso di ragione, Razionale) 


‘agionevole, Lat. rationabilis , ratione praeditua. Gr. xoyindi, Dant. 
Par, 56. 127. Che nullo affetto mai razionabile, Pet lo piacere u- 
man che-rinnovella , Seguendo '1 cielo , sempre fu durabile, Frane, 
Sacch. nav, 153. Ma il morto non l'ha né razionabile , nè inca- 
zionabile (i sentimento.) 

Rizionamizità , Ra-zio-na-bi-li.ti. Sf. ast. dî Razionabile. Qualità di 
ciò che è razionabite è Ragionevolezza,— , Razionabilitade , Razio. 
nabilitate, Raziocinabilità, sin. Mugal part. +. Lett, 16. Propriamieute 
la latrabilità del canescorrisponde alla razionabilità dubl'aomio.(AXB) 
Ott, Comm. Dant. 3. 363, nacosaché l' uomo per la ava raso» 
nabilitade sia il più nobile degli animali, cd abbia questa raziona- 
bilitade. (G. V.) 

Buzionamimente , Ra-zio-na-bil-ménte, Asv, Ragionevolmente, Assen- 
matamente , Dirittamente , Giùustamente. Uden. Nis, 3. 18. Questo 
novello Arcadieum germen merita d'esser coslituito sopra le ragioni 
civili e criminali , tanto razionabilmente pronunzia le sentenze.(A 1(8) 

Razionate , Ra-zio-nd-le. Add. com, Ragionevole, Che ha razione. Lat. 
rationalis. Gr. udì. Franc. Barb. 87218. Anima razional patic 

boni bestia. #}, Jac. 7. +. 13. 3. L'anime razionali Diventate sva 
bestiali. Bocce inrod. 36. E molti, quasi come razionali , poiché 
piucioli. ergo bene il giorno , la notte alle lor casetsenza alcuno 
co) di pastore si tornavano satolli. E Lett,Pin.Ross.283. 
Chi d'acquistar fama , o guardare l° acquistata è negligente, piattosto 
bruto animale e servidore del suo ventre sì può chiamare, che ra- 
zionale. Com. Inf: 13. Quando uomo è nel mondo, sì è animale ra- 
rionale , e sensitivo, e vegetativo. Cavalo. Mutt. ling. AN anima 
razionale e invisibile ed immortale non si conviene avere studio di 
così brutali c corruttibili. » Salvin, Misc, 5. 45. Poesia, viva ma- 
sica, «la organo razionale risultante. (G. V.) 

a —* (Filos) 4g. di Filosofia , 0 di Logica. Salvin. Disc. 5. 341. 

nome di Dialettica, col quale siguificavano l'arte disputatrice, che 

altramente Logica , cioé Razionale e Discorsiva s° aj . (G. VJ) 

3— * (Med) > di Medico, Quello che all'esperienza agciunge il 
raziocinio; e dibesi anche di Medicina, opposta a Empirico Nel pi ino 
significato minati anche în forta di De ‘attvin, Buon, Pier. La scuola 
de' razionali si suddivide in © in filosofici. Buon. Fier, S 
1. 3. Sc tiedicina razionale è étapiriti (Razionale io nol credi) 
Avvi alcun laago. (A) I) ‘ 

Ranonaze, * (Eccl.) Sar. Peszo di stoffa quadrato, di un tessuto assai 
ricco, che portava! petto il gn sacerdoe degli Ebrei. Era or- 
nato di qua ordini di pietre previose, su ciascuna delle guali era 
a nome di una tribù. Il gran sacerdote indossava il'rasiona» 

a Pare giudizio in cose d'importanza. Orsi Dissert. (AXO} 








di contraddire. (N) 


d. zio-na-li-tà, [9fyrast. di Razionale, (Qualità di ciò 
Rata. * 5 si Po V.(G). P ba fel 73) deine. da 5 gf But. Puyg. 16.3. 
Puasar ,.° A , natsgh accetto, e mate he în generàle quel e guarda € la nostra razionalità. 
corre! x le, dt . In nezan che dif-Ramosatmente , Minas: vv, Razionabilmente, Ragionevol- 
fonde.) — delle figlie di P e di Toronar ) umentt. Mass. Dif. Dant, 4: Uden. N 5. K; Berg. (Min) 
Ritase. in.) Raadre, N. ass, Le. gel ad angolî più 0 meno Pisoni 1° lu-pliage: IN. ass. Y. A. P. e dî Raziocivare. Ou. 
acuti fra I + ti loro meridiuni. Di. «Comm. pese: 51. Qui ec. da ad intendere che queste cose oc- 
ces colla ferva lare verso la spinggia. Dicesi _ crdcano Va del razionare umano. (G. V.) 
Rarare col porto e vale En: i vento in +9 vele spie- Rauiancaztar, * Rastion-cél-la. Sf. P. A. #. e dî Ragioncella. $.A- 
fate: ssodu pie vas piccolo Bordo, LC, 20, s. Alli quali festimonii com.razioncelle false e ful- 
I abbassa nell’ De si sforzato 







gran libro nel quale 
7 mt lo he pl ci 
Dall’ebr. ratsali casere i, cd ella 
idità. S{rost. di Bbrionatie, Lo sesso 
tade, Raziocimabilitate, sin. 
uando non ratioci U 


y al PR $f-Raziocinio. Ud. Nit:%. ». 
da' suoî libri sparsamente raccogliendo il luogo della sua gini 


pa raziocinazione. (A) (B) 


DO) Cha ji Birepee peli. Bulgaria: 0 
na 
fu do dr 


Rizione, (Milit) Ra-zi-d-ne. Sf La porzione di gitto giornaliero as- 
segnata ai solduti ed ai marinari.(W. Parte.) ( Tî frane. razion, in 
fsp. racion, dal lat. rutio in senso di tità, In pers. ratib porzion di 
vitto, di sostentamento, V. Rata.) no Lanzi Div. SS, Sacr. e. 
af Na pane, come diccsì, di razione, é la E: (Qui 
per simil. 

2 —* La qualità del di della vii. a 

Raro, * Sm. #. A. Pe dî Razzot Mor. 






rr 
seatenzia 


mala 
* dalla firanbide , non ta mai bet.etcura la 
tutta la forza e proptnie de' tiranni V 


3 —* Ondì 















644 RAZZA RAZZOLARE È; 
a — * Popolo, Popolazione. Fortig. Riaé. 3.46 .Sonidato 11 fer Brando, Rizziuane è Ravzicmibre. IN. j 
Areva ucciso ormai di razza Più d'un migliajo. (G. V.) _—_ re 


3 — * Per dinotare l infamia di alcunò dicesi Miaa di Doja o gimiti 
Fortig. Rice, 6. g. Rirza di boja , di birri e di spie, Che posan 
csucr pasto delle Arpie. (G.V.) 

h=* ev eselmazione in Biono di abbominio. Ricc, Calligr.107. 
Questo è il secolo! O razze maledette! (G. V.) 

5 — Dicesi Razza portando di envalli 0 d'altri animali, è valela Man- 
aria delle femmine e del î, che si tene averne le ftsliaure.o 
Car. En. lib. 9. v..Gof. Allor le razze Ele stalle v' avea de'suoì +» vi stimo tottian vil bazzago, 
cavalli Jl re Latino, (B) Fortgi Rum. 187. E grido: dunque afog- Razzo, Ràu-z0, [Sm.] Maggio, {eh'è più usato. 
gia di bestiame Si vive in'oggì, e nenitnen si bada, Siccome in quello, dius. Gi. duri (V, l'etimol. di Mazza, 

a razza e a pebome, (G. V. a gr rete regio, 

6 — * Genere, Specie, Sérta, Mariierà. Salvin. Dise,5.1f9. A niuna re) Mor,.S, Greg. Quasi 
parte d' Italia code la Toscana, che ne luce (di vis ) di mille. stelle , continuamicate rinnovellando lamioosi raz 
razze. (G, V.) Ned, Leti. g. 303. (Mir. 1724.) Ella ne ha presi fre LATTE” Ul térzo quartiere ce. chiamarlo in qu 
gqueritemerite molti e molti, e di tulte le razze, e dî fitte le stagio- . ria Novella , con.d' arme, il campo azzurro e uo 

mi. £ appr sso: Delle medicine non me ne entraio corpo di veru-. — Alam. li . 55, Il freddizsimo nitro in de 

ma tazza. (N) A se caverne uinide milite , de dg gt Le 

Ruzza. (Zool.) (SY) Sbrta di pesce, [che vi lg eirvigei d'una . pat. 67 fatta in foggia di uma stella di oto 
maieria viscosi ; gli cechi colta pupilla nera 3 l'iride gialla in forma (Pr) 

di messa luna, e ortata di bianco; ta bocca guernita di molti denti 
acuti; la testa finisce in punta, e la cod 1a è guernita di due pio» 
cole notatoje. Lat. rajt lutis Lin] (Da rdfazza acer. di rufa : e reja 
dal celt. brett. mme che vale il medésino. Ln frane. noie, in i na, 
în ingl. 1 în ted. mehe, iti oland. fog) Red Oss. an,175, Lra q 
pesci che ho trovati non aver Lal vescica 0 notatojo , sono ec. tutta |, 
quanta la generazione delle razze, lo torpodine, Ja forraccia, ee. . sostenere fara per 

2 — (Ari Mes.) Si dice anche Quel pezzo di legmò, 0 d'altra mate» non molto dissimile alle ruote. delle n 
ria, che, partentosi dal meszo delle ruote, CIC) regge il cer il mogò è i razzi. (G. VA, ) 
chio di fumi. Lat radius. (Dal lat, radius, come nieàzo da medius, a— Sorta di fuvogfavorato sche avorre. 
rozzo da Prdis, arzente da ardente ec. Altri forse dallfranc. mis che —comunemente di feste 
ha lo stesso senso, e eh' è pur nato da sinex di radiu:; ovvero dal- segnali: è di, chlindrisi 














n vr. 
Cliz. a. 5. Tu 





































l'illir. zrak che vale il mo.) “ pinato Ù 
Ruzzaceia, Ras-sào-cia. (S/.) pegg. dilRasza. Mens. sat. 7. Ch'epar, dr. zi fuor di 
per Dio , ch'una razzaccia sgherra Pretenda sol co' suoi costuma ir CIA Di Bet 
- î n 


degni Muovere al valor prisco ignobil guerra. 
Pazzaio. (Ar. Mis.) Raraiio. cal. e su, Artefice che lavora razzi, 
ed alri fuochi anifiziati. (A) 
a- der) Specie di ativo di foglie strette , ritte gil' cui frutto è ne- 
ro, ‘girante , e assai piccolo. (A) I, 
Puzzane, Roxgare, (N. ass.) Ruggiare, Risplendere. Lat. radiare.Gr. 
dxrwoberuie. ( V. l'etim. di Russa, 6 2., e di Mazzo, $. +. Imiltir 
trucsali paL2are x are i raggi. Y Com. Inf 1. La chiarezza del 
lume del die, che v'atea cominciato a razzaré nella mente. 
a —' (Ar. Mes.) Att. Dicesi delle ruote de' cari , quando per tratte- 
nerne il moto nelle discese, te hè Uirresta una dal girare, mediani 
una catena n corda attaccata al cyrro ed avvolta intorno ad una 
delle razze di essa ruota, gpu ar. ressa finmus et stabilis fuit: e 
però Razzare una ruota è Fermarla, reoderda stabile. In perm riezi 
vAl anche stabile, fero. Altri da razzd , di tal che razzare dla lo 
stesso che lugar la catena alla razza. ) Lupicin. Facciusi rattace 


bia mai capita questa 
dice , che ì razzi vanno im 
giro.» Fontig. . 




























In gr. rhasto i percdoto il 
tere; scuotere. ln [aTT"i 
ia sur uo gi 






2 (Ar. Mes.) 
mato d'accia sovra razzato. (A). 

Razzarona , * Raz-za-tù-ra. Sf 

2 cop. 31. 





sor 

fp Con ‘ci sia qualcosa Che la ragsoli dreoto 
no- sta 

gola, io" =2* Dicesi Rassolare il cervello sd è lo siesso 





RAZZOLATA 


‘Lambiccarsi il cervello. Car. Ficheid. +. E se quieste (spezie di fi 
mori) si raltebgono , |. vanno tanto rezzolundo , diguazzando e sgu- 
minando il cervello, che co. (P. V.) ” 

11 — Proverb, Cantar bene e mmolar male; sé dice del Non coni 
sporndere alle buone parole co'fatti, Lat. blandus verbis, re non item. 

1a — Chi di gallina pasce, convieo ch' e' razzoli e simili: si dice del 
Somiglinre + soigenttori ; ma si prende in cottiva parte. (7, Gal- 
lina, $1 Lat. naturae ri ara semina quisque siae, id. 

RazzoLata, Ras-zo-là- .. Hvazzalare, Ratzolio, Magal, Lett, scient, 

n 168. (Fit. 17 secoudo che la figura delle parti che raz- 
no , e la disposizione delle razzolate. ,., nel medesimo cane, 


Spprcsno a poro er. (A) (B) "i La 

assolata diff. da Razzolio. L'unò e l'altro sono il nome astratto 
del razzolare ; ma con questo divario , che Anszoleta esprime cia- 
scun colpo della zampa, © delle sampe, e Razzolio esprime più colpi, 

Razzovato , * Ras-so-li-to. Add. m. da Razzolare. 4, ci reg. (0) 

Hazzonio , Raz-zo-li-o, Sem. dl razzolure. (#°, Razzolata ) Alogal. Lett 


11. Berg. (Min) ? 
Razzurrane, Raz-suf-f-re. IV. pass. comp. Astuffini di nunvo. Car. 





En, lib. 1. v. togs. Or mi lasciate Ch'io torni infra'wimici, e cl 
di nuovo Mi razzaffiscomgessi; chè non tutti Abbiam senza vendetta 
oggi a perire. (A) (8) *.,, ae 
Razieriato , * Ros-sul-f-to. Add. m. da Rarenffare. P. di reg. (O) 
Razzusacua, Razzu-mà-glia. 4fBrusseglia, Bordastia, Mermagiia, 
Plebaglia. (Pegg. far, rouuemon disgregata hominom tuba, In il- 


lir, izet ) Carin Pred 3. 130. 11. Berg. (Min 
Razzuoto , Raz [8m.] dim. di Razzo, (Piccolo ruggio.] ra 
diolus. Gr. a‘darir, Fr.Giord.Pred.4 34, Chi comprendesse il 


ne tetti i snoi razzuoli ec., i beni diquesto mondo 
sono irazzuoli de’ beni dell'altro mondo. £ altroe»: La stella di Mar- 
te, che è unaidelle pisnete, ha potenza di fare Le stelle comate, e fanno 
razzuoli alcun otta jr "1 Levante , e talora inverso "1 Ponente, 
E appresso: E - quelle che hatmo molti razzuoli intorno, che 
pajono vg 1 pe di tali sono, che gettano il suo razzuolo in 
alto in su n Ab, Isac. cop. 35. Siccome la faccia delia Terra 








ch'ei fu re chiese senno , Accincchè re sufficiente fome. Ser. 


Ben. E. 32. Cotesta è manza de' re, o di coloro che fanno 
il re. ) . 1. 7. 3. Un re, se vuole il sno delnto fare, Non 
è rev + tina fattore Del popo) che 


li è dato a governare , 
[Per bed'del qual d'ha fatto fadio < gnore, È non perché |’ attenda 

a scorticare.]m dir. Fur. 1.1, D'Agromaute lor re che si dié vanto ce.(N) 
3 Per simil: si dive di Chi sorpassa gli altri in checchessia, Alani. 


Gin. Me U il re della Saggi Mato to Quei (dice 
_3= nel'e «Wrigate a colui ch' è chiamato a 
d Ù banchetto, e simili.) Bocce, nov. 70, 1. Re 

4, 


ré'ilidover novellare. 







gd 0 del cielo 0 dell'universo , Re dere a simili, 
e vale son. st Prendean vila i mici spigti; or p'‘ha 
diletto i suo'alati corrieri. Guitt. Lett. 10. Lo Re d'ogm 


Bemb. Leti: g. 38, Dunque V. 8. non pa 
i gol Re del glo. (G. V.) Dem. of. 5. 
‘ n4o egheremmo tua 
pece. MO; ne-dl LV arca 

5s_* iceri Red Ruatbpaicimete Ul Po; » Re di tutti i Gomi 

e camente evere , perché bagna Rama unatrice di 
Leno E mondo caltolixo. Par. Son. 147. Re degli altri, bo 7 
altevo fiume ee. dr. Fur. go. 35. Con quel fwror che '1 todo 


ai misteri e scrifizii = he colo, Lust, rex 

in a 
e che riguarduva le more, l'ufficio de che furono 
Pencciati, e duro sino al tempo de Tosoni Re de boschi. Lat 
i Latini a! sacerdote del tempio 
i da Roma. (Mit) % 
davasi neil' germa- 





in gengrale Il 
4 di sua autorita; tal 
volta bidica una guide ; pn conduttore , così fra gli uomini come 


he 13 
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Sia gli animi e vi presede } cos vengono appelli + Fedeli, ma în 


nto 
creda 





lo. (B) 
» — Re quaglio , delle quaglie, di quaglie. /. Quaglia, $. 3. (A) 
13 — (Mux) decanda sillaba at pid fini grado della 
moderna Senta diatonier, Alirg. 363. Pur quelle genti stracche e 
non satulle , Second» me, cercaron di riposo Con un confuso do , 
re, mi, fa, solle. (VYYXL) 










— (Geog.) Isola He o he, Lola dell'Atlantico sulla costa occi- 
dentale di Francia. (G) 
Mea, * Lat. Rbca. {V. $. 2.) — Una delle amanti di Apollo, 


ha ot acendotessa cui Ercole rave madre di Aventino, 

— Siltia. figlia di Numitore madre di Romolo e Remo. (B) (Mit) 
2— (Mit) Alisterinia deud degli antichi, figlia det Cielo e delta 
Terra , sorella de' Titani, moghe di Saturno, madre di Giove; al- 
trimenti Cibile, Secondo Apulivnio nel i. degli Argonesi , e più ol- 
tri, è il medesimo che la Zone. (In celt. gall- sean terra, contrada } 
sio pers. ri) terra piena di collinette ; in ar. nefae terra ampia ; in 


Be Munn jromoplorio , sommità di monte.) (Mit) (N) È 
Bira.f (Bot) SE #. G. Lot. rboca. (Da rbeo lo scorro. Indi i Greci 


avesti rhioîas o rbous per quel vizio della vite , il quale fa che fa- 

cilmente ne cartano gli acini.) Specie di piante del genere papaver, 

il cui fiore fncilmen ai so 

2— * (Zool!) Genere d'uccelli dell'ordine de' corritori, stabilito da 

Brisson e dedicato a Rea moglie di Swuurno. (Aq) 

3 — * Genere di crystacei stabilito da Edwards con questo nome 
ico, ni quale comprende finora una sola specie, che è la Rboca 

RI 


Uli 

Latroi hi, £ 

3-—*(Anat.) (fitto della caruncola lagrimale onde deriva EepiforaA9) 

Reaor.*(Bot.) Rèa-de. SL #.G. Lat rhocas. (V. Rea, sf.) Ordine o Fa- 
miglia di piante che corrisponute alle papaveracre, Sono forse così 

denominate dalla toro specie più comune, cioé il Papaver rboeas. (Aq) 

Reapinc.* (Geog,) Riding. Cid, d'Inghilterra.— degli Stati Uniti. (G) 

ste. * (Chim.) Reu-gin-te, Stu. Qualunque agente di cui si val- 

Bano 1 chimici per analizzare i corpi e riconoscere i principi co- 

suluenti ; è più specialmente quelle sostanze î cul effetti esendo bene 

conosciuti, cosanti e comparativi, bastano a dimostrare la presenza 
di un determinato elementare i qualsivoglia composto. Dicesi 
auche Reattivo. (0) 

a —° (Fi.) Aggiuito di Corpo: Che restituisce reciprocamente l'a- 

zione sopra È axente, (Ne) 

Reatbiue. (Leg-) Real-di-re. Att. e n. Riudire una causa, Ascoltar 
di suovo un giudizia. Bemb. Lett. Però comparirite a quelli Signo- 
rivchbe son fatti realdir in Venezia, e ditele queste cause, (AY 

Beans, Ne-d-le, Mao com. Di o Da re, Attenente a Conveniente a re, 
[Aktriment Regio,)Regale. Lot. regalis, regine. ir. Baidu, Buco.now, 
29. . Io vogho un ito tale quale io vi dumanderò , senza do- 
vervidomaniare alcimede’ vostri liglivoli , o della casa reale. G. #, 

. $ 19. 20Fuonsigliato dalla meggior parte, che se volesse che la 
signoria reale fosse sicura, La facesse morire. £ 7. 9. 6. Non avea 
portato ace reali alla battaglia, Dans, Inf. 18. $$. Quanto aspetto 
reale ancor ritene! E Par. 23. 112. Lo real manto, che tutti i vo- 
lumi Del mondo ec. Petr, son. 201. Real patura, angelico intelletto. 

a Di . di Nobiltà, Bocc. mov, 13. 22. Quantomne fosse la no- 





Che i sa ch'é di vale, i per scherzo. XG.V. 
i e LA li pre 


9- 310, 3, È 


le inseghe reali del Gomui 
pico 


I di 
er: eri anta 
Borea cui E 





sono d'una gran dii A È 
Movell, Un dibeor ec. reali, E altrove : E che Moca 
Lisa diponga us libro + con coverte rome. 


di carte grande 

FI Quello MPa nel mare.) Dittam. 1. vò. 

Terero e Assone più Bunai reali. Put. Purg. 5. 2. Chiamano li posti 

fumi reali ‘apo in mare, » Monweuoc, La regola 
generale Reliede pala viere , massime roali. (Gr) 

. di Strada ; da è comune 3 aluumesti re- 


reale, e 


8 (Agg. di Fiume 


a ) 
. Nobile, n Run.53. Real consi 
n ec. Tolom. 


ji 
si 








Qi* dicesi di Low. 1. 

De e val dadezico è di quelle saue se: 
ramente reali che gio @ giorno si vedeno e s'odcno uscir dalla 
bocca sonra. (G..V.) ; 

e ) So a reale, Accademia reale, ec.: Quelle fondote 
ls Mat Si ini di diverse cose nella milizia, Le quali indica 





sn 


REALE 


loro? quindi î.mòdi di-dire usitatiimi Ruiscsn, 


o 
e simili. 


(5) Bart. Ads. 

+ Sì fattamente 

s Jaugtiise a fondo. (G. V.) 

«471 Ag 

(Ag®. di Nespolo ; simil. tesserido il ne- 

dina Seropee gin .le fed re.) Alam, Colt.s, +. Il 

Sorta di asa DI 

della figura delle 
gresse anche 


V, 
falco per 


13$. 2. Andrezsso , disceso 
pia s entrò nel reame. Tescîd. 2, 75. I voglio che all' ombre ite 
tnali ‘Ei possa dar miglior testimonianza Dime, che gli alti e no» 

A vili Dali pfigue egli per eca arroganza ti. ultimi ondri , ec.(8) 
18 — Vero, 0; ©, todi Apparente. Lat. gengini 

Gr. incdve: (Dal lat. ret roi: Gol. Gallo‘ asgl dv 

lo tere, cene singular mezzo far conoscere il vero dabfalso, 
Verreali dalle apparenti ragioni. » Coeeh. pref. Bell nòarmare. Non 
apportazio muova luce all'intelictto , mé punto gli crescono la real 
cognizione. (G. V,, 


ci n Lat, reali, G, Fagro. 160,08 Pro 
reali € pertonali , siconme terra del 


JAlls reale vnle Schietaminte, Shi 


+ Loti Med. dia. ad-Minto in’ è detto che 
10 he” alla e 


regale. Lo stesso che Acqua regia. 7 | 


così 
a 
Nespalsndtloso, il tardo peroe il melo, * 


REAZIONE | 
Reese: tuo rona del solftrd" darsi > 


stro discoma non sia iogegno® , 
però probabile in apparenza , mat 
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£ sù de de +a motivo delle fessure i cui 
) Reca-nà-ti. Lat: Recioetum. 9 i Stati 
i Aiace 5 diet arcosbli; 0A 


Rscaxre , Re-cdn-te. Part. di Recare. Che reca. But. Por. 7. Infor- 
| cioè recante ad escre.le cose elcmentate, imperoceiè detto. 


®) 
Ni 119. Traversando le gambe ec. una sopra l'altra, quando si svegliàre- 


re.) Lat. ulferre. Gr. +mupepue, (Dal ted, reicehen presentare, fornire, 
. Offrire, consegnare, mette nelle mani dialcano.) Zocc. norigg.# Io 
ia cc ono Andrò per esso, e si il ti recherò. E mop.72.6. l'esca di mente di + 

4 crd qgni cosa gii dirtar, che mi rechio quelle gombine per ti cc i miei 
jon Ranima santa Nom seotì poi > Se voi inî preîtate ciuque lire et, io ricoglierò rejor a gow- 
220. Il decimo grado è rebellione, Della mia del perso, e lo scaggialè da i di dello foste , che io recai 
@disubbidieute a'suoi maggiori, a'quali ‘3 tavito. E num, ss. Ecco ta non miv crede eb'io te li rechi. & 


pitti » SA, È recluravvene a noi 


îm-Troja ultuni stridi.m Gio. #4. 17. +2: Considerando che per.g- 
Fo poco di polea «6, +» . + M, Mastino , e cessarsi la 
pr da longi. E Fs. Ger. 0. 9f. Reca ta 
rinposta ; i0 dil i î non vo" dove si tri l'armi.(P) 
Menaggio, Annot, all'Asvinia, pag. 346. Mmnente È com- 
dune di iuogo 4 luogo . . . v'è anco m' diflercnza tra rw 

are , dicendosi Recare ordinariamente di quelle com che 


care e i 
da piùloutano luogo si portano e s' avvicinan dore noi siamo v dé- 


Ricapna , Re-cadi-a. (If 
"IC Che recadia è 
uno È 













TT: 

“Son 7. FavtAsò, come 
A iste. piacerà» Liv, 

de ci e de ai 
- = pati | sync HE, $$. ST e 195.) 

pa cer Î apportato, Pemb. Asl. © Luteredi a , 9-388 Irakiero cc. v 

medi fia Dabifteonio d gioja |) veder pen schiatte del di e recàrgli a E 10.003.3. Recaisd 
in tanti 1° odirle Jona Fssere sifmilnente.) tolte. le gruti vie ne è ville «intorno ad dla, ScoreBiù.2.97. Att gu 
Camo. Sad. Specie di taglia cen due guelis chev > di Sassonia cc., iverdo lingattiente queviggialo coli'gli Schuavis.oi 
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648 RECARE 


% —* Torre alcuno în casa, Averne*ctira È, 
8 — Far ritornare, Ri ‘ Rimettere, Ri 
guastate Firenze, t Nugyo, comune è recate 


— Rapportare, Riferi Îha. copi, ne ,Bocc.nov:79:30. cata. #7, Memoria, $. 
9 fi suite dopo quae novel (li gecarono ) noi agli tal 33 — a fed 


13 — ap amamitonime = “i BltreEiiere. Cavate. Med cuor.6o: tb 


14 — AbAmisO caeccemessia * , 0 piuttosto Recarsi co. = Averlo pèr 
3) — Appolso ALcHIXA com [o Recarsi e.) = Adi 


16 — an nrrerro — Effettuare, 197, Effitto, $. 19.1 Lat. efficere, per- $2 


20 — Ab ORDIn: 






a più da i. «Cron Morell Slo, Colla 
Si reTo rei endo costela. Di Os, Piace 







® ” 
vie rt Dita Ae 
bu 0 a pel 


noev À 
Ri Disevi Rica Brevi, &-vale Render Drive, Fer breve E 
den. Nis21,Stodieremo di recare a brevità $ i noatri.(G.V.) cura recar 














P.} 
altra lezione dice meglio Le preghe ) di eoloro che maledicon chi 
l'ha ingiuriato e recato ad amaritudine , saranno ésudite. ( , 


male. Passav. Parlam. Scip, Sc nollo areteri recato ad amimòo', 0 
non vi par grave ec, Albert. 2. a9. Se per ventata io ti dirò "n 

cosa che li lcacia non te lo recare ad animo. (Pryt T=- ni 2 * Onde in modo 
sent briga, o cala, Lat. curam pere. Grid DI eda, a 8) 
Rioce. nova. Egli è lati La io, dl qua to, oa fr ela «olio 
gli risposte e dargli speranza, m° bai fatto recare addosso. tu 






ficere. Gr. inroul, Rarpirrodat 





gallina , se nou persevéra 














17 — a'psnii cunccnessia * = di a'denti per trame pasto. — zi ad ora, mon genera li 
Danti Par. 4 Intra due cibi distanti e moventi D'unimodo', prima . nen recherà a perfezione pponi 
ber Mi 
e santi! 


) (Altri di luogo 






dl'alcuno, Pallav. lu. Cone, 1 
che le genti non voleano per Tei 
10 perchè suravanoò il suo affetto da ciò che sti. granle 
io, 0 perchè inabili a distinguere gli erenti cau- 45 — 4 sù uso*=7urarto dalla 
liciosi , avvisavansi che nulla accadesse al ‘mobdo se Giord. P. 

e de' Grandi, iù "ag a industria del Papa 














le furon ae da 
— ‘40 onnena == Offinare, Cav 








climetto se non.è in ino rar 
reco ad online di crt pioli di divene 


la 






cioè, to. colà i cn - 
tibet e Fo. orli e reed a suo Da , 


LI 
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Long. Am. t52, La tema che fosse morto ln trafiegeva mortalmem» 
te cc. perciocché il pensare che ella ne fome priva, le recava dispe- 
razione. (G. V.) 

— D'esa Liscca mn um'antna = Traslatare, Tradurre, Lat. vertere. 
Gr. dllieperenina Morg: 19. 152. Tradotto poi "n Arabica, e "n Cal- 
dea , Poi fu recato iu lingua Soriana. Ovid. Pist. Questo libico recai 
di grammatica in vo'!gar tino a vostra istauza. 

Go — comriamento 0 cnavirà* = Render gonfio o grave lo stile, De- 


metr. Adr. 93. Foggansi ne'periodi quegli opposti antiteti e paromii, 9* 


mento, che gravità. (G. V.) 


perché pinttosto recano gui 
'ornar conto, 


Gi — it pazcio paLta pratica * = Meter conto. 
Pregio, $. 14, 2. (N) 

Ga —18 BUONA 0 IS CATTIVA PARTE Atcuma cosa = Sumarla o Prenderla 
in bene 0 in male,Sen.Pist.81. Ancora il savio spregia le cose che 
gli hanno nociuto , e non le dimentica per negligenza , ma per pro- 
pria volontà , e non reca tutte le cose alla peggior parte, ( 4! cesto 

. ha: vertere omnia în pejws.) 

63 — in camvo atcusa cos, * fig, = Produrla, Borghin. Rip. 1. So. 
Ad essi ancora non mancano gli esempi di recare ia campo delle pit- 
ture che ec, (ov) 

Gi — ix cesene = /ncenerire, Distruzgere, Caval. Med, cuor. 139. 
Veggiamo ih fuoco materiale umilia e abbassa e reca io cenere 
Di (aL 

6 pi contrasto = Mettere in controversia. Sale. Avvert. 2. 1.8. 
TI che non poche volte recar si suole in contrasto. (V) 

— ts necoLezza * = indebolire. W. $. 78. (N) dl; 

— ts pesorazione = Dirolare, Lat. desolate, Gr. Spnpioie. M.P.10, 
46. Percosse la Lombardia, e prima Como e Pavia, con tanta ro- 
vina, che quasi le recò in Lione, 

68 — in nisevra *= Disputare. Reg. Aut. Ling. Tasc.39. Ma onde debba 
chi toglie a metterle insieme, ritrar le regole de' volgari idiomi, al- 
cuna volta recar si suole in dispota. (G. V.) 

— is iscalrtona = Mettere in carta , Scrivere, Bemb. Pros. 1. 3. 


P. 


















Quello ragionamento) alla sua verità più somigliantemente , che io 
passo , in iscrittura recandovi. (V) 

— 1 MANSUETUDINE = Ang io F Mamsetudine , $.r.P76t. SF. 
Gio,Bat. 339. La ferocità delle salvatiche aveva recata in man- 
suetudine d'agnello. (V) 

gi — 1 mzuionia * = Fare ricordo. P. Memoria, $. #8, 3. (P) — 

72 — tnsaszi = resentare, Cavale Med, cunt.333. Avche il dia- 
tolo ci roca © pone innanzi par lo hello , e lo reca dilettevole, £ 
Fit.S.Eufras, 169. Dormendo Enfrasia nel suo citicio, il nimico.... 
le recò innanzi quel suo marito senatore. (V) ; 

73 — 19 carpinszia aLcusa cimtà 0 proviscia *= Ridiota in sgge 
zione, #. Obedicnzia , $. N) 

— INoso ‘= Hole, bare in danaro.P. Oro , $. 10, 2. (N) 

75 13 panta = Far partecipe , Armettere a parte. Bargh, Cot.Rom, 

° 364. Furon privilegiati de 1 Citadinanza romana, e recati in parte, 
e come membra aggregati al corpo di quella regabblica. (V 

— 1% pecuma aLcema cos *= Convertiria in danaro. P, Pecu 

,° nia, $. 3. (A) 

77 — 18 riaziso* = Riserbare, Custodire. Bart. As. 3. 56, Il buon 
vecchio , perocché troppo usandola (una disciplina ) si logorava, la 
recò in più riserbo. (G. V.) AAA 

78 — in sanvirv'o simuli atcuso == Faro servo , Ridurto în ischiavità. 
Cavale, Med. cuor. 31, Perocché al tutto (l'im) stempera l'uomo, 
e recalo in tanta servitù c debolezza , che non si può difendere, né 
ajutare. E 187. Se sicte savii, perché volentieri sostenete li che 
vi recano in servilà, e pongonvi le collette e le gravezze ? (V) 

"79 — 19 SICHONIA SUA #0. ALCESA CITTÀ 0 simile =/Miveninne signore, 

mirsene, Jac, Ces. 11,1. 15, Avendo eecatà in sua signoria 
la città di Cartagine, (N) — 

— 1% sut piertane 0 sur pisernato = Far disperme, I. Dispera- 
to, sm., $. 2. Cavale, Med. cuor. 201. Hallo recato in sul disperare. 
E Pungil. 114. Gli vomini tribulati ce. reca il detrattore in sul di- 
sperare con la sua maladelta lingua. mM 

Bi — in vx conso*= Fe uni composto, Incarporare. P. Corpo,$ 39. (N) 

82 — in uso o m esa = Accommunare. Lat. in medium conferre. Gr. 
sic progr ovafarrue,Bocc.now.33. 8. Dove voi. vogliate recare le vo- 
stre ricchezze in uno, e me far terzo diture con voi insieme di 
quelle. G.P. 1, 56, 1. Ma i detti le recaro in uma a modo di città, 

—_ ra voLcane. Zio stesso che Recare a volgare, #. $. $3. Mit.ss, 

Pad.1.1. Considerando in che fra tutti i libri ch'io mai trovassi, quel 
libro divotissimo , che si chiama. Yita Patum , contiene bellisumi 
esconpli cd eccellenti della perfitta vita de’ santi anlichi Padri ce, 4 
bollo ec. recato in volgare, » Cavele. Med, Cuor. 1. Raccolgo da 
diversi libri ec, e recogli in volgare per utilità ec. (N) 

8j — La cacione. * If Ni 

85 — La corra a sr= Chiamarsi in colpa. Pit.S$.Pad 3. 16. Questa 





dro Sirtole, » Gara Mia salute dell'anima, che l'uomo re- 

sei 

parigi; . dell Aver 
nardo 


iù f giri Fai Mali MN) 
più ri al pr prio interesse che it. lino, $.10. 
—_ Gi _ Ronde: laudabile, Fortig.Ricc.5. gf. Mi pra di 
tutti gli ornamenti , Che postan a donzella recar lode. (G. V.) 
88 — nosa *= dAnnojare, Frfustidire, Bark, Ai.8:5f. Non mi manca 
pro stenaril, le cui inimicizie, perocchè oe mevcerisa dae 
io e proprii ati, non mi recavano . Borghin, Rip, 
+. 3a. Per atroulura Fia of la scultura che la pittera vi reche- 
ebbe. E 75, Il non vedere alle figure l'insegne dicevoli, reca gran- 
dissuma noja. (G. V.) 
— novatta, nuova*=Portar nuove, Dar'relazione, Render notizia. 
P.$. ga Bart. As, 1. 5. Chi sì era ardito a i il 
Passaggio ( dello Soewto di Gibilierra ) ec. rotto dalle tempeste, non 
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era mai pià tornato A recarne novella. (G. VW.) Tass. Amint. 3. n 
E forse intanto Alkum verrà che nova di lui rechi, (N) 

a —. FE metafiCas Op.1. 30. E'1 mio di loro Pensier, dolso 
novella al core afitto, Contra quel che nel Cicl forse è prescritto, 





Hecar potesse, (G. V.) 

90 — ortio D'aLcomo *= Farlo dimenticare è Trascurario, Car. rim, 
109. V' hanno, Guidiccion mio , recato sdegno Di mia bassezza, 0 
di voi stess oblio, (G. V.) 

— oscurità : * dicono i rettorici del Remdere oscuro , di dificila 
imeigmza alcuna a Demetr. Adv, #1. Nelle narrazioni , 
o si cominciar dal retto ec. o dall'accusativo cc. Gli altri casi re- 
chevanno certa oscurità e pena al dicitore stesso e all uditore.(G, V.) 

92 — pace rad pur o più '=Paciffcarti, Riconciliar&, $rFacof29(N) 

93 — ema ,° fig. = Dar pena, Appenare. Demeir. ddr.81, Gli altri 
recheranuo certa oscurità e pena al dicitore stesso e all'uditore.(G.V.) 

Y — patoio ab iLcoso * = Onorario. #. Pregio, $. 14. (N) 

9ì — paecitoimo *=Pregindicare, Nuocere, Fav, Esop, rx. A me non 
pare che simili racconti possano recar lora pr giudizio veruno.(G.V.) 

96 — anecrto pi cuecenessia “2a ch' altri di checchessia si sclegni, 
Car. Rim. 109. V'lanvo , Giudiccion mio , recato sdegno Di mia 
bassezza. (G. V.) IRA Di 

97 — Tewtome sovna tra cosa *= in duputa, ispustarvi sopra, 
LBemb, Aso. fr. Amore non è Iddio ec. Se io ora nuova tenzone ne 
recassi sopra , non sarchbe ciò altro che un ritessere ce. (G. V,) 

95 — ria incionta 0 simili pa uno, 0 Recarsela assolutamente == Ri- 
conoscerla , Pigli . faua da lui. Bocc,nowv, 68. 10. 
Checchè egli sabbia di me detto , Jo mon voglio che voi il vi ce 
chiate a non pe da uno Da VENTO, 

99 — (N. pass. nel primo sign.) G.W. 9. 299.1. cam 
pana del Boca dl’ Artimino, ag 

100 — Trasportasi, Portarsi da un luogo ad un altro. Lat. se conferre, 
Amm.Ant. 3.9.1. Reco'ini, secondo inio costume, a segreto Îuogny 
per ridolermi di me. (ZI dat. ha: secretuin locum petii.) (P) Lasc, 
Getrs, 5. 16. Alfonso, recatevi lontano un poco , € non vi appale 
sate , se io non vi chiamo. (8) . 

101 — Condursi, Casale. Stoltiz, 209. Grande resistenza fa l'uomo per non 
perdere l'avere, ma maggiore per nou Ja sicché se 


ne reca ( alro testo leyge comlucesene ) l'uomo infino alla morte, 

E Espos. Simb. 1. 173, Di molti si truova, che si sono recati in su 

PitSS. Pad, 1. 257- Per amore di Cristo si era re» 

ore, Pit. S. Gio. Gualb. 302. Molli cherici 

recarono a correggere la vita, (V) 

Baoce, nov. 69.11, Per partito aveva pro. 
so, che se ella a lui ritornasse , di fare altra risposta , e del tutto 
recarsi a compiacere alla donna. £ num, 27. Si recherebbe e farlo 
davanti agli occhi vostri, Ù E 

103 — Ridursi. G.#7.19.132.4 Noi ne sentimmo tanto in Ferrara, quando 
xi recò il mercato a centottantamila. Cavale. Mled. cunr. Le gribue 
lazioni son molte, ma si comunemente recare e riferire a tre, 
» Felut, Cron. 108. ndo per la mortalità del 1348 recate le 
at arte a 14 nel 1349, gli Albizi procacciarono e fecinno fare ch'e 
si recarono alle 93, dicendo che avcano rimesso l uscio ne'gan 

beri. {N 

104 — SO ento Recarsi da alenna cos @he stavasi facendo per dino» 

tare d' Aver finito di farlo. Fit. S. Margh.140. Allora Beata Mare 
berita si recò dall''orazione , e cominciò a dire a coloro ec. (V) 

105 — Dicesi Recarsla {o Rocarsi] aisolusan. nel sign. del So. G. 
#.6.68. 1. E recaronsi che gli Arclini avesson loro rotta ‘la pace. 

106 —'Dicesi Recarsia contrario uno e vale iputaniosi neimico, 3, H, 
6. 32. Perda qual cosa lo imperadore il sì recò a contrario. (VW) 

Pirsene scrupolo, Non reputar colpa. 

. Coscienza , $. 11. Bart. 3, Go. Sì veniva ec, all'avere.in ab» 

bominazione certe enormi laidezze di carve che di là son si recano 
a coscenza, (G. V.) . 

108 — 40 amamtonite curccnessia = Prender dolore di una cosa, a 
Reputaria un gran dolore, Cavalc. Med. cuor.161. L' abbandonarofto 
al iii Tenia Ulbolsziono 3 la qual cosa l'uomo si reca a grande 
amaritodi ) FERA 

109 — 40 amico , ap amer* = Procascimii degli amici.G.V.5 45. E 
perché ciò gli venisse fatto, si recò ad amici coo ispendio e doni e 
promesso e officii maggiori del repo. (N) 

mo — a' pemm.* #. $. 17. (0) (N) È 

111 — A Diretto comecomnssia” = RBeputarsene cospevole. 7. Difetto, 


fe 16. (N) 






















uno. 
ar favore. P. Favore ,1 


a tre campi, si recarono 
116 — a ravonn* = Reput 
117 — a vacrro=A-putar fiituoso , utile.Segner. Alana, 

Asata gente si reca a frutto maggiore operare secondo la carne, che 

mon secondo lo spirito. (V) 


 & (N) 


lagg.s3. 5, 


118 — a cLOmA-" = Giloriarsi 3 Panini. Bocc. Fiamm. L. g. (0) 
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dig — 4 onaverna*=4 cer , per dispiacevole. Solil.S.Agost. 
le sì recherebbon fortemen a ivizza e ne ni da GN 
420 — a Gnazia Tenersi in conto di gravia.Cavale, Med.cuor. 179. 
d Ro recare a grazia accompagnare Cristo , che fu ingiuri» 
, 00 
#31 *— aLcuno 4D UN Lvoco = Farlo colà venire. Vit.SS. Pad.3. 91. 
Sì lo (un monaco ) si recò alla cella , e dissegli: ec (V) 


amente, /.$.124. Coll.Ab.Isuc.cap.17, Ehia,quando chbe il zelo della 
legge d'Iddio, in questa armatura viase, recandosi i 
Bat, 301. Ponevasi in alcuno prato a sedere, 0 fuginecciizio 





125 — a pena "e dr por malo P° È 

minico aLcoma prasona = Farsela 

ico , #,. Frunc.Sacch. nov. 189. S' accordarono 

. di loro, e per non si recare a nittico Lorenzo.(V) 

42) — anosa=Prendere a noja , 0 in fastidio. [W. A noja, e #. Noja, 

10.) Lat. odio hubere. Gr. Serpmws diansioda:. Bocce. now.13, 23. 

negatosi a noja il picchiare , il quale egli [aceva cc., cominciarono 
reo 

428 — 4 peccato* —=R-putore aminoso. Bart.As. 3. Pare che 

si rechino a peccato imbeattaze È loro pensieri in così ida e sozza 


carogna. (G, V.) 
429 — A pio * = Condurre a buon termine. Y. Pro sm., $. 9. (N) 
130 — a PORTO DI rane 0 simili‘ Determinarzi. W. Punto, $ 30. (N) 

recarti a schi- 


431 — 4 scuro * = Schifare. Magal. Sidr. +5. 


ta e fascia. (G. V.) 

132 — a sconso* = /ergognarsi. Malm. so. 55. Si recasse a scorno 
Ch'un womo uso alle giostre e alle quintane Con tal chiappolerie 
sa rie Cate i dee pl ira lo ri 
— A sk atcuna cosa*: fi stesso ci 

no. 7. 15. Br. Gora! 

Maria) \l difetto di 





i 
Sii quendo credea che nol sentisse. 
13; — A viucamazzdver per TRE DA. Prano, 160. Non si recò a 
villania veruma cosa che gli fosse fatta 0 detta. 
dontumrvene. Bart.A 


{Y) ; 
138 — 4 vittà cnecenessia*= A; 5.1.5, Nè v'é uomo, 


petto. P. Cortese, $. 6, (0) 2 > 

fo — 1 Avcumo cunocuissta*=Prenderlo per segno di cattivo avve- 
nîre. Frane. Succh. 48. lo credo che la fortuna vedendo costui cs 
sere così iso, e recarsi così il ritoccamento de‘ morti in augurio, 
wolesse avere diletto di lni per lo modo narrato. (Pr) 

Tgr — no nasà ancona cosa * = Nonsvurarsa. #. Baja, f 9. (N) 

142 — 18 macro, 15 maso, in ostmno 0 simili=Pigliare in bmecin,ee. 
(Y. Braccio, $. 15.) Lat. in ulnis suscipere. Gr. wayuariterdan. Pit, 
$S. Gio. Bat. 191. Lo ‘nvolse in uno hellisiimo panvo bianco , e 
recosselo in gronbo. £ altrove: Portò quella santissima testa alla sua 

snadre: e quando ella la vide , senza misura si rallegrò , e 
recollasi in mano. _ 

143 — iN scosa 0 HM CATTIVA paure aucuna cos4. 7”, f.62.Sen.Pist.84. 
Qualunque cosa gli avviene , egli la si reca in buona parte, e falla 
leggiere, non ricordandosi della inginria più volentieri , che del be- 
Belicio, (Il Jat. ha: benigne interpretare.) 2 

144 — Dx conto, in TRsTA ee. aLcusa cosa== Porsela în collo, Metter- 


fo , Rinchiuso il tronco, di tua propria mano Fargli intorno di cre-. 


RECATO 


sela su della testa.) Boco, nov. 14. +6. Castri, rendutele quelle gra» 
zie , le quali poteva maggiori» del beneficio da lei ricevuto, recatosi 
suo sacco in collo , da lei si parti. 

— 1» concio*=Afettersi , in assetto., ant. $. 

145 "=Mettersi în ordine, i F.Concio wm., $.9.(N) 

146 — iN contzono LA vira Assumere aspetto auirerele Bai Dose 
dett. go. Il medesimo avviene , disse Plulirco , a que' Principi , che 
si credono d'esser tanto maestosi , quando si fanno terribi 1 e per 

ciò recatasi in contegno la vita , con una severità fatta ad arte in- 
crespan la fronte ec. (G. V.) 

147 — in cuanvia=Aecomodarsi in positura di star guardato e difen= 

148 — tn samo*—= Prendere, e dicesi anche fig. P. Mano, $. 122.Magal. 
Lett.1. Tengo ambo le chiavi delle maraviglie della natara e d' Iddio, 
e quelle a mio talento in mano recandom , mi è lecito ec. (N) 

197 ae e vale eg vigiri a omnia) Ri LS A 

+. $2. Pregovi per l'amore di Cristo, vi rechiate innanzi la 
brevità del tempo. (V) ' 

150 — imwanzi La mewonia p'aLcuwo*-=/tampmenterselo, Sosvenirsene. 
Bomb. Lett. g. at. Mi fecero buona pezza lieto e contento, la 
cara dolce memoria di voigreci ni con laloro lettura innanzi.(G.V.) 

SI [semana = Portare con pazienza alcun che.V. Pazienza, 

, (A 

152 — ix meni*=Rizsarsi, Levarsi, Car. Long. Am. 137. Egli reca. 
Losi in piedi di sotto ua faggio, si cavò la sampogna del zaino (G.V.) 

153 — in sutLa pensona *—= i, Rissarni , Star sulla persona 3 
altrimenti Recarsi sopra di se. 7. $. 162. Cat. Long. Am. 38. Dri- 
ante ec. si recò primieramente in sulla persona, e crollatosi e divin= 
colatosi ec. si mosse saltando. (G. V.) 

Si in uso*=Sommare, Pallad. 1. 12, La misura delle camere e 

Ile sale sia in questo modo : che si rechi la lunghezza e la lar 
ghezza, in uno e quanto monta la metà di tutto e. (Pr) 

155 — 14 vso'—= Prendere una usonza.Mit, SS. Pad. 1. 131. Hannosi 
recato in uso di venirci ogui anno. (V) 

156 — La cattIViTÀ' in iscuanzo*=/Woter ricoprire la malvagità coll'om 
bra dello scherzo ; Passar l insolenza per lepidezza; AMetterla in 
buffoneria. Cr. alla v. Scherzo. (0) 

157 — 1a mente aL petto, fig.=Giudicar d'ugia cosa come se si do- 
vesse giudicar di sé stesso, #. Petto , $. 16, 2. 

158 — L'amone o simili* = Procacciarselo, a se.G.P. 13.8. 
Fu movitura e consentimento del Duca per recarsi l'amore del po- 
polo minato. (Pr) 

159 — Lu maxi at rerto=Porsele, [ 4ccostarsele al petto. .Petto $.16.] 

160 — LE moLTE pasore ur vna* = Conchiudere i discorso, in 

e breve. #. Parola, $. 76. (N) . 

161 — pra La wEmORIA , [ lo sceso che Recarsi alla memnria, #°,$. 122.1 
foce, nav. 30, 6. A recarsi per la memoria la giovanezza e la bel- 

= di costei comac: s Pa 

— sorna ni si =Star sulla persona, senza ajuto, 0 appoggio. 
lat. 16. Dee l'uom recarsi sopra di sé, € ale preda; nè ag- 
gravarsi addosso altrui, 

a — E Recarsi sopra di se o in se stesso vale anche Raccorre it 
pensiero, [Riconcentrarsi in se stesso, Porsi a meditare.) Lat. secum 
cogitare. Gr. guowde wa iavrî. Pocc. nov, 13. 2. In sé stessa re- 
catasi , quel che dovesse dire cominciò a pensare. n Fitic. Pell, go. 
Ciascuno dato bando ad ogni altro pensiero, e daddovero sopra sé stesso 
recatosi , comineiò subito con sospiri « con lacrime a far fede del- 
l'interno umilissimo raccoglimento. (G. V.) 

3 — * E Recarsi sopra di se il debito di una cosa = Soddisfàn 
wi. FP. Debito som, $- se. (1 x Riga 

163 — su Le cossa aLcomo*=/fecarselo in wto, in odio, in dispetto. 











nestre.» (Qui pare nel senso di Mata di vivande.) (0) dea 

a —* Diconsi Recate della morte, L'ultime recate, GHi nitioi respiri 
di morte , che vengon sù deboli e tardi : Woce che alcuni stiman trat- 
ta dal recarsi, cioè i su, i! fiato piccolo e lento, tanto che 
pi se ne va. Noi diciamo anche Gli ullimi tratti. ( V. Retire. in 

| rdcheln avere il rantolo: er richielt egli ha il runtoto, In brett.rnc'4 
rantolo; Ja qual voce alcuni cavano dall'onomatopea.) sabina, Annot. 
Opp. Pesc. (A) Cr alla v. Ratire. (Pr) Salvia, Opp. Pesce. f. 338. 
Osserrandol repente l'uom del mare Con ferree game , st tiran- 
do La briglia, nel conficea, e ne Jo tragge Crucciato e dante l'ultime 
recate, Ed in nota: L' ultime recate, gh ultimi respiri di morte che 
yengon su deboli e tardi; dal recarsi, cioe portarsi su il fiato picco» 
Jo e Keoto, tanta che poi se ne va. Noi amo ancora Dare gli ul- 
timi tratti cc. Mtecate, cioè del fiato reciprocationes. (N) 

3 —* Rapporto, G. #7. so, 108. L prioni... . facessono scelta e rap- 
porto di tutti i cittadini popolani Guelti degni dell'uflicio del prio» 
rato ..., @ fatte le dette recate , 
rono ec. (Ciaé, Recate le liste di tutti i cittadini, cc.) (Pr) 

4 — Doglianza, Lamento , Quereta, ( Dal crlt. gall. ruchd lamen- 
to.) Sal. /liad. «3g. E.così rammentandosi (Achille della morte di 
Patroclo), Facea forli recate, (Min) 

Recaro , Re-càto. Add. m, da Recare, { Arrecato.] Lat. allatus, Gr. 








Ila sala de' priori si congrega= 





Vitinia aieate È 


TORE 
n TRA Trad 





a 1 + detto di Lettera, Bart.As. 3.90. Recata al 
fa Ù colpi di pri è Mae ds vesta 
con , Qu 
xv del recatami dal servitore di Monsignore. (G.V.) 
Saia vige di gela pz dif ndo Misto (0.V) 
ESTAS Rara E eagle sile cai mia 0 cos, € 
vale Posta, Messa ec. in braccio, in collo.) W. Recare, 65.142 e 144. 
Recarone, Re-caté-re. Verb, m. di Recare] ‘he mca; (Arrecatore.] 
Bemb,Arol. 3.76. sempre è stato rapacissimo rubator di quiete, 
acerbissimo recator d'allanni. 
+ Re-citri-ce. Herb. f2 (di Recare.) Che reca; [ Arrecatrice.) 


81 La fortuna nostro mal grado sì ritoglie que'beni 

SE Rea prin i Re ie repo. 
Recaruna, e te ra A ENI na parve e chi uon che 
i più comunemente si dice Porto 0 Nolo. Lat. portorium , no- 


ip vectura, Gr, Fr. Giord. Pred. S. Almeno la reca 
tura gli dona. ‘ont. E de' dare di 13 d'Aprile 305 per reca. 
tura d'un suo + che venne co' nostri torselli di Francia, 
che tutta la da degl Indiani. (Mit) 
Recca.* (| ) Fiume dell Il (QI 
Reccuuta, Rec-chiò-In. [Sf Calpo nell'oreochia. Altrimenti Rec 
n stesso che ata, #°.) Pataff +. Ponzone, sergorzo- 





la 
L'abbate se gl'isiginocchiò a' piedi, pregan. 
dolo che gli pp tonale gr pd tal tp 
aveva dato, (Così prati dl gn lo stampato ha nel primo esem- 


Ò to Ù 5 
vale de be dani ppi con un guanciale. (| 


2 —*(Milit.) Lo stesso che Orecchione , tolta per aferesi la prima 
Fiancheggiata da due rivellini per uso de' moschetti 

solamente , as) sera senza recchioni e senza ritirate. (Gr) 
Receornti, in-te, Part. di Recedore. Che recede. S. Agost. 
sieno dette dalli profeti di Cristo 
quot recedenti , morendo , e surcedenti nascendo. (N) 
Rece Re-céde-re. [N. ass. auom. PL.) Ritirarsi da checchessia, 
Abbandonare le pretensioni , le risoluzioni, le istanze e simili. l.at: 
recedere. Gr. dvaympiv. Segn Mann. Apr. 3. 6. Il che dinota che 
de ie eni ai proftndo) fin qui giunse chi re- 


cedeli 
a — * £ con locuzione Salvin. Cas. 136. Dalla di 
Die e Toe Dall Ge cda Dalla a ren di 
pass. Cocch. Die, Tosc, 2. 99. E dall'esattezza di que- 
sto vitto Rueza. svenderni ialosa siquazio secondo: le cocioni, me 
qualche moderata d 


î 


, din Segner. Mann. Ag. 3. 6. Nel qual caso la 
al recedimento, 

Recatuienuna,* (Filol.) Re-cebHi-clù-na. Add. e sf. P. L. Si TL) 
od Epiteto di meretrice che in maniera lasciva muove A 
Lat. pres pi 00) 

com.f.L. Nuovo, Novello, Di 










edi 
cia con redini correre ne'tuoi piaceri. Dant. dnf. 16. 
si. midi ne' lor membri, Recenti e vecchie, dalle 
fiamme - Sa 70. Bastava sì me'secoli recenti Con lin- 
piceno = + Solamente la fede de' i,» Salvin, 
Disc, $. È di voi medesimi, fatti, pircni dro: 
più recenti, ‘erinvigoriti per altre i rne(G.V.) 

a —' Dicesi «da una cosa e vale Averfa lasciata di poco. R 
Sen. Prov. pe è tra l'altre magnifiche cose del no- 

, stro Demetrio y. quale sono recente , e ancora suona e tentella 






m. superi, di Recente. Pocab,Piem, 


Dosi di diete 
gi anom. VP. difettivo.) V. L. 


RECHEDERE 651 
talvolta pur oggi nella poesia. Altrimenti) Ricepere, P. e dî Rico 
vere. Lat, oe Ga: sraraaSir:w,Dant. Par. 3. 35. Per entro sè 
V eterna margherita Ne ricevette, com'acqua recepe Raggio di luce, 
permanendo unita. Fr. Jac. T. Perdonare è'1 mio volere vuole 
recepére, Recependo non cadere, Ch' io con lui abitare. 

Rectroto 2 Re-cepàto. Add. m. da Recepere. ba Adi P. e di Ri- 
cevuto, Rim. Ant. S. Giudice 421. In sua merté m' receputo. 


(A. nota 460. Guitt. Lan) (7 
Recent , Ri-ce-re. (Au. e n. #, difettivo.) Mandar fuori per bocca it 
cibo, 0 gli umori che sono nello stomaco.{ Altrimenti Vomitare.) Lat, 
vomere, Gr, iuaîr, ( Dal lat. reficere rigettare. ) Gr. $. Gir. 28. 
Quando egli vuole bere, si rece lo veleno che ha in corpo: » Rim, 
bart, 2. 233. E putiva anco , che recere ognuno Avrebbu fatto , e 
uscir gli cechi di testa, ec. (B) Car.Rim.173. E s'avrangola e stride 
e schizza e rece. (G.V.) Salvin Annot. F.8.3.3.2. Recere, miunifesta» 
mente deriva dal latino rescere; onde il dichiamo ancor ribattare. (N) 
a Pra Per era e metaforicamente, Lor Rim. 16. Fanno lo schifo 
dani ), ma pur sempre mai Ingozzano a quattr' vechi argeuto 
eoro, Né s'è trovato che ne gycin mai, (G. A) Buan Tono. f 
E to versa Sragnuola collo stajo | O cielo, e a più non poso piog= 
gia reci. E Salvin. Annot. ivi : Pioggia reci, Vomita, Ributta; latino 
mice, 1° eroi significato : sangumem reicere , fare un getto di 


sangue, (N) 

3 — Fig. {Recere l'anima fi detto) per dinotare Una soverchia nausea. 
cal ados A chi la conoscesse ec. , è un fargli venir voglia di recer 

4 'Dicesi Iecere le budella , e vale Ridere imodatamente. Buon. Fier. 
3.3.2, Onde n'avemmo a recer le budella Per le gran risa, (N) 

5 —* Dicerì Esser un recere, ale Pier stre ela 9 
Cofun, 4. 8. Egli s' intende ch'è un recere. (Come a dire: È una 








morte.) 
Recesso , » (Sm.) . L. Il recedere, Ritiramento ; contrario 
di Accesso. Lat. recessus. Varch. Le:, 54#. Stante il moto dato da- 


gli astrologi all'ottava sfera , chiamato da loro il moto dell'accesso 
e del recesso , ovvero titubazione. 


4 — * (Leg.) Bando, | 
si fa di Diete. Si piglia eziandio, secondo che nota it Ducange, 
nel significato di Codice delle deliberazioni di esse dee (In ted. 





ceva è. È f-454. Dopo le ricordate scritture Cesare pubblicò il re- 
Perciò egli 


n Ù corto recettacolo a quel bene Che non ha fine, c ist 
in sé misura.» Libr. Son, 31, Da farti un simolacro , un taberna- 

colo ec. Un fisco, d'ogni vizio un recettacolo, (| 
Recertane, * Re-cet-tàre, Att. Dare ricetto. P. e di' Ricettare. Lat. 


«ii poi che non si era mai Toga cresta le genti in guarnigione LA 





Preso, trova la recezione rosì } si deono 
porre } (A) 
Recnepene , * anom: e n. ass. e pass, W, A. V 
e dî Richiedere. Guitt. Lett. 4. 1 ni, Amico, che do- 
Yesi voi ammacstrare. (' 
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65a RECHERERE 


Recuesen®, * Re-chère-re, Att. anom. FP. A. F. e dî Richiedere, 
Guitt. Lett, 18. gé. E partito di essa vita esso , io feci procurato» 
re, e i recherendo voi essa moneta. (V) 

2 — E n, ass. Guitt.Lett.g.21. Prego, rechero come e quanto prsso.(V) 

Recmo, * (Geog) Mi-chio. Antico "fiume delta Grecia, (Mit) 

Rrcmere, ‘è (Au. ancm, Y, L. Tagliare}, Ricidere, sint. Lat. 
score, resecare, reciderr. Gr. srondmrta. (Recidere, da re particella 
inseparabile iterativa, e caedere lare, ) Segn. Pred, 1. 5. Quando 

sepai 'egn Qu 
si va per ricidere qualche legno da porre in opera ec. , mirasi che 
sia saldo , sia stagionato , sia ‘a tatto reciso al sno tempo pro- 

io. » Forigs Ricc. 6. 104. Dà di taglio Con la sua spada ad U- 

iviero in testa, E gli recide , come un capo d'aglio , Del lucido 
cimier tutta la crezia. (G. V.) 3 

2 — * Amputare, e dicesi di membri 0 porte del corpo. Salvin, Disc, 
3. 11. A guisa di buoni cerusici, che tagliando sanano, ql che 
curare non si può , perchè non i il resto, recidono. {G. V.) 

3 —* Moztare, Troncare, e dicesi ido di chiome o simili.Cas, 
Op. 1. 16, Le bionde chiome cc. Ferro recide, Fortig. Rice, 6. 73, 
Lo too v turca, È lauree chiome Gli recidono senza discre» 
ione, a " 

kh E parlando di selve, di alberi ec. Bracc. Sch. gf. arg. Prende 
gi degni a palesar Taccone Del fabro Dio, che su quei monti asceso 

uol recider Je selve, (N) 


5 — [E fig. Recidere il node= Terminar la vita, Affrettarsi la morte.) 
Petr. canz. go. 6. Quel ch' Amor meco parla, mi ritien ch'i' 
nen recida il nodo, 


6 — Togliere, Levare. Vit. SS. Pad. 3. sc0. Ammiravagli che al 
tutto si levassono , e recidessono la memoria de’ parenti carnali.{V} 

n — * Ferire. Cas, Op. +. 17. Ben debb'io paventar quelle crud'armi 
Che mille volte il cor m'hanno reciso. E 49. Perocché gli occhi al. 
letta e "1 cor recide Donna gentil che dolce sguardo mova. (G. V.) 

8 —* In sign. n. pass. Dicesi del rompersi i dappi o simili sulle 
pieghe; più comunemente Ricidersi, (A) 

9—* È n. ass. nel primo sign. Bellin. Disc. 1. 7. strania 
violenza ec. sempre rode, sempre fende, sempre recide ce. nè vi è 
sodezza sti diamanti ch' ella non franga, (G. V.) 

Recimone, Reci-di-té-re, Perb, m. di Recidere. Che recide, Bellin 
Disc. 11. Provino la forza del tuo ferto reciditore. Lio 

Reciviraice , Re-ci-di.tri-ce, #erd, fi dî Recidere, Bellin. Disc, 11. E 
i fi seco di dente consumatore e di falce reciditrice. (Min) 

Reciviva , Reci-diva. (Sf) Ricascata ; (e si dice specialmente del Ri- 
cadere in una malattia ; altrimenti Ricadimento , Ricadota , Ricor- 
s0 del male, Rinnovamento del male. ] Lat. morbns iteratus. [Gr. 
Tardipoges réeos.) (Recidivua , da recido io ricado.) Lib. cur. malate. 
Sempre è peggiore la recidiva , che il male primiero.» Red, net Dis. 
di A. Pasta. Non è egli vero che il viaggio d'un sol miglio in car- 
rozza fece una nuova recidiva (dell'urina sanguigna.) Queste recidive 
nou la lingua nella qual parla il male , che non ha al lingua che 
questa, E appresso: perchè questo male dell’ occhio suole spesse 
ivo ia alla recidiva ; perciò continuerà il siguore il modica» 
mento. (A 

2 —* (Leg.) W ricadere in un delitto, Il commetter nuovo reato 
da condunna ricevuta per un altro prima commesso. (A) (N) 

 Recidiva diff. da Ricaduto. Recidiva trovasi applicato al solo &- 
sico , comunque Recidivo avesse anche un signiticato morale. Aica- 
duta ottenne la duplice applicazione al fisico ed al morale, ed è ter- 

mine di medicina e di morale. Sempre è peggiore la Mecigiva che il 

male primiero.Tanto l'ammalato che il re fanno delle ricagiete. 

Toga: A Rechirbre N. se d me sa una infermità, în una 
colpa , ec. Afanetti. I soggetti alle diarree recidirano facilmente in 
tale infermità. (A) (N) 

Racioro, Re<isli-vo, (Add, pe: P.L) Che gir gr grep com 

rina; € si pre più in mala parte, [Ma rsi ancora 
nel sensa medico, Y, Recidiva, $. 1.) =, Ricidivo, nin. Lat. recidi. 
vus Gr, svanrisiaos. 

Recire. * (Geog.) Re-ci-fe. Città del Brasile, (G) 

Recimo. * (Arche.) Reseini-o. Sw. Y. L. Sorta di veste quadrata, la 
cui porzione di niezzo venia di dietro tagliata: altrimenti Recino, 
(Recinium , secondo Festo , venne così chiamato, perché i Romani 
no pettarano indietro il lembo, da essi detto Lacinra. lo sospetto che 
tal veste, siccome quadrata, ebbe nome dal pers. cehar, ciher 0 ciar 
«uattro, Anche in lingua indost. char quattro.) (0) 

* Recisro, Re-cin-to. (Sm.] Luogo chiuso; {sd anche Gio.—, Ricinto, 
sin.) Lat. se tum, ambitus, Gr. Tpnos. Buon. Fier. 1. 3. 2, Vedete 
voi lassì quel gran recinto Guadra lar di mura? E. lo"l veggo. 
F. Quelle sono le terme. » Boi n Rip, + 97. lu questa ( faccia 
stella cupola) dopa il recinto del cormcione, che va intorniando la 





vin si due al nil: AR) Di 
noe. pi” Rim. ad0. Non vi i rompere ilfor- 
tissimo, dediato hi chiude l'oro che a PEnico. avamza. (6, V.) 


3— (Milit.) 4! giro delle mum o del terrapieno che circondi 
piazza orta 0 Suna cità. Quando ve n° ha due, È più vicine sila 
tetra Recinto pri 


n 
Procinto: 


quando 
lia ta all'indentro con terre, il reci to prende 
E I nostri antichi disero anche Girone per 
» 


recinto dobbiamo intendere tutto 








cciamo # tircomdano la terra e 
recipto delle mora per se mede- 
difensori manito e riparato. (Gr) 


RECIPROCO 


Rsctero.* Add, mt, Cinto intorno, Salvin, Opp. Perc. 1. 176, Ed 
cuni Cadder per lor medesmi ne' recinti Spafi arretati , di dormia 
cercando , Ed intopparo in disgustoso all . (N) 

Recso, * Ré-ci-o. N. pr. m. { Dall''ebr. rachab gondattor del cocchio. 
In ccìt. gall. reacar veloce , forte.) — Uno de' conduttori del carro 
di Come Polhice. uo; alè la F 

Reoirr. (Med.) Rè-ci-pe. #. £. Led è la prima pra delle ricette 
prgn) pirvi AAT un sir. e vale lo stesso che 
Ricetta. Lap recipe. Alleg. 75. Gli spiaua in sul bel mezzo del mo- 
staccio uno sfortunato recipe di reobarbaro, d'agarico, o seamonea.» 
Buon. Fier. 3. 4.3, Un rec pe di varii ingredienti. E Salvin, Annot. 
ivi: Recipe, ricetta, così chiamata dalla prima parola che in esse vi 
si legge: Accipe, cioè Prendi. M. Aldobr. Rccipe geugiovo, cubebe, 
ghiagginolo cc. E altrove: Recipe garofano cc. : Recipe scnr= 
ze ili melagrano.Ricett. Fior, Recipe sugo di borrama salvatica ec.(N) 

Recimazcoro, * (Geom.) Re-ci-pisingo-lo, Fm. Strumento inserviente 
alla misura degli salienti e rientranti. (0) 

Reciinnta.* (Ar.Mes.) Re-ci-pi-cnete. Sor, In generale ogni Paso,0 st 
mile , atto e contenere 0 ricevere gi cosa. (A 

2 — [Pià propriamente chiumasi così La campana che si mette sopra 
il piano 0 piuito della macchina pneumatica , e serve a contenere i 
corpi che vogliansi assoggetture alla prova del vota , e della rare- 

Sazione dell'aria) Sasg. nat. esp. set, Il qual ( Boite) racconta cs. 
sergli campata un allodota + benchè firita 10 un'ala, pel recipiente 
votato d'aria. 

3 — Faso da stillare , che riceve la materia stillota. Red. Esp. nat, 
28. Per distinguere le differenze delle prime acque che stillarono ec., 
mutai recipiente quattordici volte, E appresso : Gli feci ristillare a 

+ mutando recipiente utto volte ; e pur Î' acqua raccolta 

rtte recipienti sempre innalbò. Ricett. Fior. 101. Perché 
il recipiente , per la gravezza dell'acqua che stilla , non tiri a terrà 
il cappello ; si mette un altro cappietto alla medesima palla, e si lega 
a un cncinelto ec. , il quale sia a divittura del recipiente. 

Reciviente. (Part, di Ricevere.) Che riceve. Lat. recipiens. Fr. Jac. 
T. 6. 14. 9. Nan riman dal dajente, Ma dal recipiente. 

2 = [fa forza diadil. com. ma ora fuor d'usoy) Orrevole, Di laudabili 
maniere, Convenevole, (Cioe, Allo a ricever l'uso che vuol farsene.) 
Fir, Trin. 2.5. Perch' i'so09 un buono e d'ussai inarito,e un recipiente 
par mio. E nov. 7. 363. In i dì le trovò un marito assai ben reci- 
piente, n Beno, Cell. Fit. 310. I re disse ch'îo facessi alli detti due 
giovani un salario, quale mi paressi a me che funsi recipiente a po» 
terli trattenere, Boadin, Dec, Casa cc. poco recipiente per una sua 
pari. (A)(G.V.) Buon. Tune, $. 8. So ch'ci lè per recar sci (sue) 

ilezze, Vorrri anch'io pur qual cosa provvedere Recipiente per 
rli carezze. (Pr) 

Recrerrore, Ro-ci-piti-re, did. m. Ricevitore; ed in forza di she. Sorta 
di ufficio è dignità tra' covalieri gerosolimitani, Car. 3. lett, 

gr lettere di V. S. e del sig. Recipitore, con la citazione a Malta, 
mi trovarono apponto con la febbre in letto. (A) (B) 

Rrcirrotamenta , Ioci-pro-camen-te, Avv, Con reciproco, Scam 
bievolmente. Lat. vicisim. Gr. inadhat. Gal Sist. 89. Se È vero che 
i pianeti operino sopra la terra col moto e col lume, forse la ferra. 
non nno satà potente è operar reciprocamente in loro col medesimo 
lume, e peravventara col moto ancora. F 

Recmaocamtsto, neciprrlo io fel stesso che Reciprocazione, 

i) 


V. Tesaur. Ci i Bere: o RESO PERCANE 
te. Part. LA 
pro-càn- li eciprecare reciproe. 















Rremsocante , Re-ci. 

Landi. Ist. Piin. lb. 32. proem. Berg. (N 
Recienocane , Re-ci-pro-cè-re. du. e n. , Aiternare, Fare a vicen 
da, Avvicendare. Lat. reciprocare. Gr. dericpipue, (Reciprocare , 
dal celt. gall. ris contro , di nuovo, una scconda volta, e preach 
preadere. Festo cd afiri da re in vece ili ret dietro, o revus di 
Nuovo , € procare che anticamente valea chiedere , e che sembra i. 
dentico all'illir, Î di egual senso. ) Bart.duon.1.5. Così va. 
da sù e giù fantenna il triemito, reciprocamlo le venute e i ri 
torni sempre più deboli dell'un capo all'altro. E +. 6. Tante volte 
i queste andate e questi ntorni, finchè l'impeto che le por 


tava è consumato. (Br) P ù = ù 
rech ssere in ragipa recipro- 
iprogo 1 $ a. Gul. Gr. fr. di Se i lempi si rocipro» 

cano colle larghezze, sarà T L eguale a t I. (A) (N) _ 
Reciraocazione , Rec-proscazid.ne. [$/.) ast. di Reciproco. [Scambie- 
volezza-— , Reciprocamento, sin.) Lat. vicissitado. Gr. daoibà. But. 
f. Questi fori tondi ignificano una reciprocazione che si 
trova be' simoviaci, li quali si dispongono a comprare per poi po- 
ter vendre , e a vendere per poi puter comprare. Parck, Ercal. 
199. Cotesta reciprocazione si fare quanto all'immaginazione ; 
ma quanto al vero , e all'uso del parlare, non pare che possa ac- 
cadere. Gal.Sist, 336. Il medesimo pendolo fa le sue reciprocazioni 

sempre sotto lempi i (Qui (4 Vibrazioni reciproche.) _ 

Reemoco , Re-ci-pro-co. Add. m, Ficendevole. Lat. mutuvs. Gr. duon 
Baios. Arrigh. 73. Costui con reciprochi gràdi l'onore va cercando, 
Tac. Dav. Ger. 371. Dividono tutta la Germania da' Galli, Revi 
e Pannouî il Reno c' Danubio fiumi; e da' Sarmati e Daci le mon. 


t 0 la ‘a reciproca. Sagg. nat. 108, Vibrandosi con 
reiprochi athasameoi n 


* 








e risalimenti in ae i rami.» Ar. Fur, 
10.3. È s'anime sì fide e ai devote D'an reciproco amor aver 
merto. {P) . è 

(Goum.) LPreporzione reciproca : 


è ad delle seconde Queste 

asa Uli quelle.) Serg. nat. esp. 223, Le diverse distanze , da cai 
egli si fa incontro alla calamita, hanno fra loro la proporzione 
reciproca delle gravità in ispecie de' fluidi. 





RECISA 
Reciproco diff. da Mumo , Ficendevale , Scambievole , Alterno. 

Mutuo dinota il cambio, feciproco indica il ritorno, Il primo spiega 

l'azione di dare e di ricevere da una parte e dall'altra; ed il se- 

comio l'azione di reudere , secondo che si è ricevuto ; vale a dire 

la reazione. Il cambio è libero e volontario : si dà in cambio, e 

quest' azione è utsiun. TI ritorno è dovuto ed esstio: si paga di ri. 

torno , c quest'azione È reciproca. Mafso non si applica chea ma- 
terie di volontà , di senlimento, di socicli } perotò a: dice : Mutua 

amicizia, Mutna obbligazione, Mutuo dono, Reciproco si applica a 

amolte altre cose Jantane da tale ica ; © perciò si dico; Termini re 

ciprochi , Ferti reciprochi, L'iguro reciproche, ce., per esprimere 

particolarmente la reazione , la correluzione , il ritorno, l'azione di 

rendere il simile. Scarmbievole esprime di sua indole ciò chie si dà 

riceve in cambio. Ficendevale propriamente parlando esprime 
fin' alternata azione 0 reozione tra due soggetti. Sicché si Juno che 
l'altro hanto una nozione assii prossima a quella di Mito, e ven- 
gono talvolta adoperati in luogo di questo. Aiterno esprime una cor 
rispondenza tra due soggetti , che con eguali intervalli di tempo o- 
ano 0 reagiscono. Canto alterno, Colpi alterni, Legato alt 
Keita geometria diconsi Alterni quegli angoli che sì corrisponde i 
Dati di una retta che taglia duo paralelle. Nella botanica dee msi di 
terne quelle foglie che sono in corrispomilenza tra i lati di an ramo, 
sicché be foglie dell'uno segnitivo quelle dell'altro, Nella politica 
dicesi Alterna quella carica od ufficio ch'è servito da due 0 più per- 
sone a vicenda, 

Necna , Be-cisa, Sf Forse Tuglio. Bellin.Dise. 41. Tali strumenti, 
culcati sopra materie di partì commesse , le scommettono , e s' insi. 
nuano fra esse con formare nella medesima vua recisa falla tutta di 
fori. (Min) ; 

Itzcsamente , Ro-cisaniménte. Ave, In modo reciso , Per recisione. 
Amir. Disc. 13. 7, Berg. (Min) 

Nixcisione , Rescisindone. Sf 

tngi. dun, 1619, 2. Pessual.G 

R 

















dio, Tugliamento, Troncamento, Bate 
n se lib, 3, cip 13.Reg.(Min) 

















Rreso Add. fn. da Ne ovicato.J, Ri- 
cis, ejettus, ro drofarsi, arcnortito Spol 
ver.flis trasto (Î nem iù ne le recise braccia 
Degli atte ini, de î va ti, (G. V.) 





A hio, Capelli, e simili, , Fgliato. Fortig. 

Rire. 8.56, Fora ben pinto ch'io tornassi al campo Col teschio tuo 

reciso. E r5. 103. Corre Despina c fascia le ferite Co'suoi recisi 
bei capelli biondi, S'alvin. Disc, 5. 331. Dalla lor viva radice recisi 
capelli. (G. V.) 

3 - (488. di Cammino, Intermotto , Impedito, } Dant. Par. 33. 63, 
Come chi Lruova svo cammin reciso. Nut, ivi: Suo cammin reciso , 
cioé lagliato e interrutto da qualche fossa 0 finme, 

& — Per metnf. (Agg. di Risposta, Quella che tronca agni discussi 
ne, che mette fine nl parlare in nendo da non ammettere replica. } 
Bocc, now, 81, 17. Con recisa risposta co, se gli tolse daddosso. 

Rwora , Rici-ta. Sf L'atto di recitare in tentro una commedia , tra- 
gudia, cc. P, Recitante, (A) ALL Lett, Gor, (Avanti all' Antigone.) 
Poiché moltissime cose, che forse nella recità le sarchbono sfuggi- 
te, ella lulte vedrà leggendola. (N) 

Becmatie , Reci-tà-bi-le, 4dd, com. Atto a recitorsi. Cecch, Prov. 
Sg. Santa Agocsa. Storia sacra ridvtta in alto recitabile , composta 
per le monache di S. Caterina l'anno 15$2. E go La conversione 
di Scozia alla Fede. Ridotta in atto recitabile, (8) 

Recrraugnio , Re-ci.ta-mén-to. [Sm, Lo stesso che ) Recitazione, #. 
Sole, Pros. Tosc, 1. 8f. lu secondo luogo la fixquenza delle le 
zioni accademiche e de'recitamenti la state. 

2 — * ll recitare nel sign. del $. 5, Salvin. Cas. 63. Donde tritogie 
e tetralogie , cioè tre e quattro recitamenti di tragici drammi furono 

lati. 

Pv Punte { Pari. di Recitarc.] Che recita. Lai. recitans, 
actor. Gr n. met. 99. In loco spesso d'erbeite e di lori, 
Da folti rami chiuso, posto mera Ad ascoltare i licti e vaghi ammi 
Nascosmmente delle pini: helle Quei recitanti , e de' loro amadori. 
Bemb. dsl, & #31, Quanto sia caro # dilettevole agli amanti la- 
lora recitare alcun lor verso alle lor donne ascoltanli, e talora csse 
recitanti ascoltare; 

è — (fn forza di am. Colui che recita la sua parte in iscena.) Tuc. Dar, 
un. 1. 36, Pssere un recitante, come gli altr lla festa che 
sua madre fil per memoria d' Aguston Car, Leti, Essendo fatto ec. 

er un loco parti r occasione © recitanti di quel tempo. 
A) Salvin. Dise.3. 917, Bui intende fe colonne «egli auditori © 
uogli de’ recitanti, Rice, Cul'igr. 208. 1 recitanti bano avuto a 
ritirarsi-a cagioîie dd chiamo, (G. V.) Saki. Cas. 42, Quindi it 
verbo sermociali ,_ iamente aftribuilo a i Cumedi © recitanti 
di comedie . . . . il minimo o recitante di mivimi bulfonescamente 
sbaglia, il comico rogiona , il tragico grida. (N) 

Recrrane , Reci-ti-re. (At, e n.) Raccontare, Narrare, 0 Dire a 
mente con disteso ragionamento. Lat. recitare, affette. Gr, dranynai» 
enur, Aigur. (Recitare è dallo slavo r7ekaté andar dicendo, narraa- 
do, che vien da rjecs parola, voce, V. il $- 2) Amet.6r. A quella 
donna, che di permniglio vestiva , impose con piacevole voce ? suoi 
amori recitare, Pit, SS. 




















Pad. 2. 135. Molte volte avera udite le de- 
quonia parlare infra st, e dire e recitare insieme gl' inganni e Lentazioni 
che facevano e mettevano agli vomini, e inassimamente a' inonaci. n 


Fas. defi s, Îl recitare per novella vuole maggiorscute dilettare 
T'aciino de'leggenti. (Y) 
de alta voce o simili. (V. Recitare, 6.1. In cclt. island. 


qnacht, che in gall, dicesi ruchd clamore, grido. In gall. sgreach gri- 
dare. In pers. rorguen scrittura; in ur. riug-di lettera, pezzo di care 
i cui si scrive qualche cosa.) Bern. Url. 1. 21. 6.j, È prima che 

segno alcua si inziova, Fu il patto un'altra volta recitato. (B) 
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3 {Rapprosentare alc dramma ,) Favellare i comici snlle scena, 
me' teatri. Tar. Dav. Stor. 2. 387. Sotto gravi péne a'cavalieri ro- 
mani puoi macchiare quel grado, schermendo in testro, o recitan 
do. (4! testo lat. ha : lulo ct arena )o Demetr,Adr, 79. Pet questo 

in ogni ie ha loc» 


recitano volontieri Menandro , i 
ione del comedo è for. 


e die quasi 
zione sciolta. (G. V.) Salvin, Cas. 12, L' 
mata di sermocinazione , ciné del recitare ragionando. (N 

4 — * Dicesi Recitare checchessia a mente, e vale Recii col solo 

ajuto dela menturia. P, A mente, 6. 3. (N) 

— [Dicesi Recîtare Ja lezione , il rosario 0 altre preghiere, e vale 

Dire a mente la lezione, Dire da se 0 con altri il rosario, ee.]Casa 
lett. 68. Non ti basti di , carissimo figliuolo, ssper recitare la le» 
zione incontinente che tu l'hai udita.» Bart. 43, +, 85, A tatto poi 
si dà compimento col recitare la Salve Regina. Filic. Pell 15. Il 
eng copgeto de' Morti colla terza parte del Rosario si recita» 
vano, (G. V. 

G —" Dicesi Recilar l'ofizio e vale Leggero o solo o con altri. Bart. 

45. 3. 10, Indi riscossosi, recitava l'ufficio divino, e ripigliava di 

muovo l'orazione (G. V.) 

— [Far menzione , Cilare.] G: 7. 41. 19. ». Recitando e allegane 

do la sacra Scrittura. Voce. g.3. f. 10. Altri furono di più sublime 

© migliore e più vero intelletto, del quale al presente recitare ngn 

accade, » Com Inf: 20, Qui recita nn favoloso detto de' fanciulli , 

che dicono che Caino per to peccato del fraticidio con una incarica 

di peroni fue messo da Dio nella lana. (N 

Mus.) Cantune 0 Declamare un peszo di musica di qualunque 

siasi genere. (L) 

Recrrarivo, (Mus.) Re-ci-ta-ti-vo. (Sat. Specie particolare di canto che 
serve ad unire È pezzi vocali ad i cori de' melodrammi, ed è sempre 
sccrmpagniato da una cantilena fondata sopra un dato tuono e sopra 
analoghi accordi, senza essersoggetta ad un fisso movimento di tempo 
e ad un ritmo uniforme , ma soltanto nile leggi della prosodia ed 
Wli maggiore 0 minor forza , dettata dalle diverse passioni che si 
smino esprimendo; ha inoltre le sue proprie forme melodic pù 
terminare în qualunque siasi tuono.) Lat, mielottia mouodica. F, sl 
Doni De pracst, vet. mos. 

a —* Dicesi Recitativo semphice, Queito che rinv acvveuagrente > 
dat solo basso continuo , per agevolare l'intonazione al cantante 5 
e Recitativo obbligato, Quello ch'e accompagrurto da più strumenti. (L) 

Recivazo, Recità-to. Ad. mt. da Kecitare. {Detto a mente, Nurrato, 
ev.) Lut. recitatus, mumoriter narratus. Gr. srey vptitivos, Lr piena 
Amiyuiror, Bocce. g.6, p. 2. De varii casì recitati in quelle riuno- 
vando le risa. A 

2 — (Reppresentato favellando in iscena.) Lase. Streg. prof. Bisogna che 
la commedia sia allegra co. , bella e ben recitata. o 

Bsciratone, Re-ci-ta-té-ve. (Perb. m. di Recitare.] Che recita. Lat. ro 
citator, Gr. srapisorni, Mann, Ant. 10, 1. 7. Quegli che in niuno 
modo sa di-suo frovare, egli è recitatore, ma mn doltore. But.tnf: 
2. Alcuna volta parla , come recitatore del parlare altrui; alcuna 
volta parla, come recitator del suo. ; Ò 

1 —* E detto di Chi recita 0 canta poemi altrui; grecamente Rapso» 
do. Salvin, Cas. gz. I rapsodi, o recitatori e cantori di poemi ec.(N) 

2 — Relatore, [ Narratore , Istorico.] Gud. G. Dille cose che vide- 
ra, furono fedelissimi vecitatori.n Mach Decenn. Dedic, E perché voi 
col mantenere ec. arete sobvenuto a lei (l'Italia), son certo subrer- 
rele ancora a me delle sne fatiche vecitatore. (G. V.) y 

3 — (Recitanie, net sign. del $. 2.) Hit. Prit. 93. In Alessandria ri 
trovossi il Grostene , recitatore di tragedie. ; 

Recitaratce , Re-cista-tri-ce, Perb, £ di Recitare. Che recita. Libun. 
Selvett. 3, , Uden, Nis. 5. 43, Berg. (Min) _ _ : 

Rectratusa , Reci-ta-tà-ra, Sf Lo stesso che Rocilamento c Iccita 
zione, #. Liburn, Solvett. 5. Berg, (Mi 

Recrrazione, Re-ci-ta-sid-ne, (Sf) 4! recitare; Narrazione, Racconto, 
{o simile protmunziato col njuto della memoria, Recilamento, 
Recitatura, sin.) Lar, recitatio, Gr, drsyreen. Com. Inf. 5. Questa 
ultima parle del capitolo tocca tre cose: iu prima, una domanda 
che fa F'autore alla detta amata; l'altra, la risposta e la compassione 
che l'amatte mostra nella recitazione che fa l'amata cc. 

2 — [Lettura fatta ad alta voce] Salon. Pros. Tasce. 1. #5. Det talto 
persuasi che il lavoro continovato l'inverno , e le reciluzioni conti. 
novate la stite sieno per infondere sempre nell'Accademia fresca vita 
e novello spirito. , Da 

3 — * {l recifaro nel sign, del $. 6. Fili. Pell. gg. Supplendoti in 
tal di colla recilazione detralasciati ullicii il difelto del giorno pas- 
sato, (G. V. . . 

4-* Desa: N recitare nel sign. del $, 3. Demetr. Adr. Sp. 
Che lo scioglimento ajuti la recitazione , si comprende per questo 









Dr 






























csempio. E SE. Ciò che è atto ad invitarsi mon è tanto proprio della 
seritinra quanto della recitazione. (G. V.) 
Recrricero iBe-cio. (Sar) La otateria che si monta fisoni nel re- 


cere; e fig. si dice di Cosa fuor del suo stato, 0 imperfe’taa Lose, 
Cen, +7 nov. 4. Onde ella put: tano di reciticcio e di merda, che 
non vi si stare (eno. (G. V. k 
Recaante e CI di Reciomare. Che reclama. Pros. 
Fior. P. 4. V. 4. pag. 93. Le quali ( fiutterelle ) furono messe su- 
bito da messer Giovauni da due al quattrino a due reali l'una, re- 
clamante il P. della Grascia , che cra in nave. (N. A 
Becramase, + Cafttem.) Far lamento + Richiamarzi 
conqueri. Gr piagerdes. (Dal lat. reclamare gridar contro: c quisto 
da re particella iterativa inseparabile, c da clamore coclamare, gri- 
dare. Clamare 6 poi di origioe celtita, poiché pur ora i Gall.si han: 
no clamras per clamate, € giam o glam per clamore, censura, dor 
Eliana.) » Segner. Conf. rr. cap. 7. Reclamando assiduamente contro 


di lei quella vica Legge che porta ogni uomo nel cuaro. (1) 
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RECLAMATO 


Reclamare diff. da Ripetere. Reclamare è Gridar contro, Chiamare 
altamente, Alamente protestare 0 lagnarsi. Hipetere è Reclamare 
solo, ma fare un atto ue per riavere il suo ; rivolgersi a chi 
Fortore she gut ell reziama talvli per oltenere 
Fantorità , alla giustizia , alla forza, dî per ottenere 
indulgenza , favore , soccorso 3 non si ripete se non ciò che si crede 
esere giusto, Si reclama contra ogni one che è o che si crede 
non giusta : mon si ripete se non ciò ch'è, v si vuole che sia cosa 
propria. H primo è una domanda, un lamento ; il secondo una 
richiesta , un' azione. 

Rectanato , * Recla-mi-to. Add. m. da Reclamare, W. di reg. (0) 

Recramamone, Re-cla-masio-ne. Sf. 4 reclamare, Lomentanza , Que 
rela, Richiamo,—, Reclamo , sin. Uden. Nîs. 3.138. In universale, 
con giusta c notabil reclamazione si può e si dec accusare Orazio 
d'alcuni trascorsi d'arte , cc. (A) (B) . 

Rertano , Reclagno, Sm. Richiamo , nel sign. di Lamentanza, Que 
rela. Lo stesso che Reclamazione, bm lett. Gi 

ue: Cei 


agal, part. 3, È 
è che ” forte la sie a son arrendersi si recai, LA a 
gione ? (A Imstr. Cane, gti. Debbono questi, presi i reclami, 
Lose 10 E 67. Si po ls continui recenti delia mala ammi» 
mistrazione de' camarlinghi. E 79. Delle azioni loro non si senta già 
mai minimo reclamo, È 88, Dovrete rendere strettissimo conto 
azioni vostre a ogni minimo reclamo. (G. V.) x 

Recumaste, * Reclinante. Part, di Reclinare. 7. di reg. (0) 

Recumasze. (Gnamon.) Add. com. Aggiunto di Oriuolo a sole, 
FE è disegnato sovra un piano non verticale; dicesi anche Re- 

inatorio. (A) 

Rectmans , Ro-cli-uà-re, [At] W. 4. e L. Posare , Adagiare. Lat. 

reclinare. Gr, draxhinee, (Reclinare, da re cella vilua, e 
<elino, lo stesso che imbno 0 reclino, ) Fr. Jac, T. 3. 8. 13. 

foi giù lo reclinde Tra 1 bove e I° asinello. È 6.3. #. Nel fieno è re- 

clinato Il dolce bambolino.» #it. S. Gir. 18, Le volpi della terra 

e gli uccelli hanno lora tane e loro nidi, e 1 Figlinolo della Vergine 

non ha ove il suo ceo reclini. Pist.d Gir. 5068, Quivi le mie ossa 

cclinava. 

crema peclinara CU insor dif° cupird. Ma il capo del Figlivoi 

di Dio non ha dove possa reclinare, (5 P 

— Inclinarsi in contntgio; Galil. Lett, in Op. val. 3. » 175. È 

manifesto che l' acqua piccolo vaso conicnuta, ancorchè la gran 
nave inclini 0 reclini a destra ed a sinistra, innanzi e indietro , sì 
consorrerà sempre equilibrata senza mai alzarsi , cc. (A) (B) 

Recti dit è da Pose, Adagiare. Reclinare siguiticaniio Incli- 
nare, Ripicgare a qualche oggetto , non può che în via figurata ed 
in alconi casî essere adoperato per Posare 0 per Adagiare. 

Recunato , Re-cli-nà-to. Add, m. da Reclinare , #. (A) 

a — (Bot.) /icesi Foglia reclinata fa foglra riflessa. #. Riflesso, (A) 

Mecuimaronio , Recli-na-td-ri-0, (Sm.] #.£. Riposo, o Luogo dove si 
riposa. Lat. reclinatorium. Gr. araxAwripior. Fit. Crist. O Iddio , 
come questa vostra Madre naturale, tra tutte l'altre del mondo per voi 
eletta c chiara , e 4) io di! mondo, e vostro reclinatorio, sia così 
tribolata ? » (Secovdo le migliori stampe ed alcuni testi a penna , 
questo esempio scorretto è da correggere così: U Lddio benignissimo, 
come voi, che vostra mailre tra tutte le altre del 
mondo a voi eletta e cara ec.) (P. Z.) SL Bern. Serm. trud. (a 03, 
La vergine che deve essere Lempio e reclinatorio di Dio, (G. V.) 

Buctinatonio. (Ar. Mes.) Add. m. Agg.di Orinolo, #. Rircimate (A) 

Reccuso , Re-clò-<o. Add, m. #. poet. Lo stesso che Rinchioso , 
Beniv. Cant. nelle Rim. Pent. &. Con l'opere mie torte Le già re 
cluse e smorte Piaghe riufresco e ‘l sangue. (B) Ò 

Recwra. (Milit) Re-clòeta. {S/) 40 reclutare , (L'azione del far ve 
clute. Alimenti Leva , Coscrzione.—, Recruta, sin.) ( Dallo spagn. 
recluta che molti cavano dal franc. récrue di simil senso ; e questo, 
secondo il Duchat, vicne da réeroitre ricrescere : poichi per mezzo 
delle reclute ricresce l'esercito. Altrì forse da re che in composizione 
aa spesso pir russo di nuovo , e dal gr. cletos chiamato , se non 
pure dal lut. recollectus messo insieme, adunato.) » Mugal. Far gente 
di recluta sul paese de' vicini. D'Antonj. Si adopera poi la secunta 
matera, qualora la guarnigione è scarsa , 0 pure si hanno molti sal- 
dati di recluta, 0 battaglioni di nuova leva. (Gr) 

a — [Detto di persona,] La cosa reclutata, [cine £/ soldato nunve, che 
si aggiunge alle compagnie, ai regzimenti ec per furue il numero, 
Altrimenti Bisogno , Cuscritto.]» itecuce, Le reclute , qual acqua 
da viva sorgente, corrano di continuo a rinfrescare i reggimenti. (61) 

RBuxturase. (Milit.) Re-clu-tà-re, (At) Mettere 0 Arralure nuovi 
dati in luogo de mancati; e figuratam, si usa d'ultré cose. Lat, sup- 
Plementom scribere. Gr. taràxpcim ré iArarwror.n Magal, part. s. lett. 
20, Coll'essersi avdato sempre reclutanio a poco a poco, i nuovi sol- 
dlati si son fatti sulla scuola de' veechi, onde tutto quel corpo si con 
sidera capace ec. E appresso: Che se il reggimento si hadasse sempre 
a reclutare di ragazzi , cc. (8) £ altrove: Per dubbio che ec. Lon 
lo reclutasse cd nemico) d'un gran numero de' nostri disertori, (Gr) 

Recuurato, (Milit) Re-clu-tà-lo, Add. m. da Reclutare. 

Heco.” NN. pr. n. Lt. Recus. ( In ted. reich ricco; in cell. gall. reacar 
veloce , forte) (B) 

3 —* (Mit) L'no de' Centauri, figlio d' Issione, amante di Atalan» 
ta.— Uno de' Giganti che mossero guerra a Giove, (Mit) 

Recoano.* (Geog.) reco-ro. Piccolu cità d' Italia , nella provincia 
«di Vicenza, fumosa per le sue acque minerali, (G) 

ARE Re-co-giuere. (N. css.) #4, e L, Pensar bene , { Ri 












frnsarea recogitore. Gr war bdvpuirda, Cavale, Mer. cuor. 
ccogitate e pensate di colui che sostenne cou tanta contrizione de’ 


ec. n E Pungil. 170. Recogitate in colui, cioè Cristo, il 
quale sostenne tale contradizione contra sé da' peccatori. (V) 
RAycverrto . Re-cogi-t-to, Add, m. da Recogitare. #7. £L. [e pocou= 


» 


RECONDITORIO 


sata.) Ben pensato. Lat, recogitatus. Gf. draroyieDale.n Bocce. Pit. 
Dant. 63. (Parma s30rÒ È per questo conoscer dobbiamo così 
alta , così grande , così recogitata impresa , come fu, totti gli atti 
degli uomini e i lor meriti , poeti » volere sotto versi vulgari 
e rimati racchiudere ec. (L'ediz. del 1723 a pug. 355 tesa 
così escegitata impresa + » . , € ilor meriti pocticamente sotto 
versi volgari ec.) (B) #- + 

Recocitazione, * Re-co-gi.ta-zié-ne. Sf W.4.e L. itare, L'atto 
del ripensare, Lat, recogitatio, S.Agost. C. D. +6.35. L'ira di Dio 
non è perturbazione dell animo suo, ma il giudizio , per lo quale si 
dà la pena al ; € la sua cogitazionee recogitazione è la immou- 
tabile cagione delle cose mutabili. (N 

Rrcvcmizione , Re-co-gni-zid.ne. (Sf IL riconoscere, P. e dî) Ricogni- 
zione. Lose. Streg. Prol. Nè in lei sarammo cc, quelle recognizioni 
deboli e sgarbote, che in molte, malte volte si sono vedute. »_Fag.. 
Com, Senza altra giudiciaria recognizione, è scritto cc. Uden. 

Nis Nol secondo grado d riposta dal 65 quella sorte di reco 








Ricomciliante , #7 
Recoscinaane, Re-cori-ci-lib-re. (Att. P. A, FP. e di'} 
Lat. conciliare , reconciliare. Gr. sarabhsrrue. Maesi 


pi Riconciliare, 

tru. 3.74. 

La seconda cagione sì è, che i kitigiosi ovvero. con adalazione re- 

conciliano a sé gli animi de' priacipi , ovvero dicendo male de' fra» 
telli gl' infamano. 

Recoscitiato , * Re-con-ci-lià.to. Add, m. da Reconciliare. ?. direg. 
Lo stesso che Ricnnciliato , #. (0} 

Ascosciuiarone,* Recon-ci-lia-té-re. Herb, m.di Roconciliare. Lo aterso 
che Riconciliatore , #°. (0) _ 

Recnsciiatace , Re-con-ci-lla-tri-ce, Perb, £ di Reconcigliare, Lo stesso 
che Riconciliatnee, #. Marsil. Ficin. Let Berg. (alia) 


+ Reconnimissimo , Ri-con-di-tis-si-mo, Add, m. super. di Recondito.Se 


gner. Parr. instr. Non sola perchè queste (pamabate) erano molto iu 
uso fra' Palestini, ma più ancora poche, dovendo «gli (4 Redentore) 
postare il' primo dottrine reconditissime a tolti i passati secoli 
era di mestieri ec. (V) 
Recoxnito , Re-còn-di-to. Sm. Penetrole , Ripostiglio, La più ritirata 
di una casa; e per traslato L' intimo , li più mado di ue 
scienza. Gall, Op. vot. 3, pre. 98. Dove pipì che... per farmi 
qui reso i intendenti, € non penetrano nei. 
fondi veconditi del Licko: (A) (B) Pe 
Recosorro, Add. m.#.L.[Ripono, e dicesi propriamente di luogo. )Lat. 
reconilitas. Gr, dmdd:ros, ( Heconditus, da re particella iterativa in- 
separabile, e conditus nascosto.) » Guicc.Star, 17. 68. Ciascuno aveva 
Lester n bn sotterranei, 0 altrimenti recondite , le robe delle 
Iteghe. (G. V. . 
— (È fig.) Cucce) Stor. +3, 658, La mente e ladi 
altri Prineipi , e spezialmente ec. quella del Ponke la quale, re» 
condita dalle simulazioni cd arti sue, non era nota ad alcuno. Ga'. 
Sist. 322. Non si pertorberebbe il moto ec. , quando ben si evase 
totalmente |' impertmeslo dell'aria , perchè ve n'è unsaltro più re- 
condito assai. Hed. Anhot, Ditir, era. Il signor Anton Maria Sal- 
vini cc, , oltre una vasta e recondita erudizione, pessicde aucora le 
più celebri lingue dell'Europa. n Zellin. Disc, +. 38. Il Sanlorio , 
e dopo il Santorio altri non men di lui bene intesi -delle attenerte 


più recandite del corpo umano. (Si p us lamessy 


‘eo 


Recondito diff. da Nascoso , 
riamente Ciò ch'è posto in luogo chinso 0 ben. custodito , ra 
suiolsi per metafora impiegare sotto le nozioni di Occnlto e di Astrusn, 
Nascoso nel proprio significato vale Sottratio albaltroi vista , Non 
veduto ; e nel metaforico può impiegarsi per , Recondito ec. 
Celato è ciò ch'è segreto , e per somiglianza può dirsi in luogo di 
Nascosto od Occulto. Asiruso è ciò cl' è molto nascosto e di dif. 
ficile scoprimento. Pare che #struso indichi un'ocenttazione maggiure 
di quella di Recondito , e Recondito maggiore di Nascosto»... è 
Rrcosmurono, (Eccl.} Re-con-di-tòri-o. Sm. Piccolo chiunno di mar 
no 0 dî pietra, nel mezzo della mensa dell'altare, ben fere 
ME CENT) © Bear; sotto dit quale cima mpose le reliquie 
LA 
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Reconnizione. (Leg.) ReconFu-sid-ne. Sf_M.L.P e di' Riconduzio Recmrenazione , Re-cu-pe-ra-zià.ne, LS #. e diRi n 
vpi De Lie. Dott. vol». 43. Berg. (in) ' recuperatio. Gr drdbndut. Segr Pior.Sior, a Hi Gelo ani dia 
Recotoscitone th pr Peer fd, e sm. P, e di:Riccnvbscitàre. = nare la guerra per recuperazione di quella isola si morì. E +. 60. 


.p. 129. (Fir. 1782.) Così se le (elle) non Er servil rebba zione bertà 
grate e poco reato d tutta io) cor rn un ce a ap caso 








che Metasincritico , #. Lar, recorporativus. (A. O.) ritorna periodicameni 

Recanasiaaro ; Recrea-mén:to. Sm. # e di' Ricreamentd. Car. Long. a — (Anat) È anche 
i rag. +. pag. 3. (Fir, 1811.) Foorà di Metellino . . . era la — Poco. Din. (A) 

villa d'un ricchissimo gentiluomo”, + , stanza vteàmente del riposo Recusa , Re-cirsa. (Sf 7. e di ) Ricusa. Buon. Pier. 3, 2. 17. E le 

e del recrramento dell'animo. (8) . recuse sue , le sue ripulse Modestia crede, e di modestia cigne.» 
Racntane, Re-cre-a-re. [ Att. Y. 4. a L. W..e di) Ricreare. ( Re- Salvin. Anuot. ivi: Recuse, recusazioni , leg refius. Così prediche, 

creare , da re particella iterativa inseparabile, e da creare, quasi ri- _ predicazini, soppliche , supplicazioni ec, (N) ' 

generare , restaurare , riparare.) Bace. nov. 3a. 2. Più disposta a do- Recvsa.* (Numis.) Add. f. Epitewo della medaglia battuta una sécon- 

Vere alquanto reercar loro, che a doyere ec. i} Re contentare.» (Qui da volta con un diverso conio, quando tale seconda operazione non 





bi 


per Canfortare 0° Diverure.) (9) li 
a — * Crear di sug Cat . 31, Nel qual sangue fummo re- sciato vestigi della prima impronta ; come particala)mente osservarsi 
creati a grazia. " i 
R Pini a ftiza tiro. Add m. V. A. V. e dî Ricreativo, S. — bile, e da cusum part, di ciufo în conio.) (0) 
"ugutt. Scal 93. lo odo per lezione qui le parola, e molto Rrevsane , Re -bi-le, Add. conì. Da recusarsi. [Let. recusabilis.} 
eativa dell'anima , la quale disse C-isto a' discepoli suni.(G.V. Gal. Sist, 386. L'errore nell'osservare essere stato infinito, e per 


fatto.) Segî. Fior, d1. — volg. s. 3. s0. Berg. (Min) 
enp.6. Ma riposate sure membra angosciose , È retreate dal cibo usi- Recusante , Re-cu-sào-te. (Part. di Recusare.) Che recusa. (P°. e di 
tato, parlando la donna propos. diri per Rifocilato.) (N) Ricnsante.) Lar, recusans , abnuens, Gr. sraursumot. Bocce, n0v.97% 
Recanai $ Recerearzio-ne. [NA #. 4. . e di Ricreazione.) n fari3; 
197. Brand sommo suo desiderio e recreazione grandissima certe fece sposor la Lisa. 
femminctte cc, | che fanno gli scorticatoi alle femmine. Cr. d. 1, 3. Recosint, Re-cu-sa.re, (Att. e n, P. e dî) Ricusare. Lat, recusare, 


2 — [ Pigliare recreazione = Aierearsi.] Y, Pigliare recreazione. latina inseparabile re di nuovo, contro, e da causari scusarsi.) Bore. 

Recanuzatizio. (Med.}) Re-eremnti.zio. Add. m. Agg. di Quegli u- nov. 17. s. Non recusa una fatica © pericolo , d' acquistario 

mori i DA essere stati separati dul sangue, ritornano a me- cercarono. Fit. SS. Pad. 2. 357. E recusando egli di ciò fare se- 

i con esso , @ si fermano in certe peri per varii usi—, Re condo l'usanza loro, e quasi dispregiandoto vare la sua pazienza 

crementoso pifi: Lat. recrementitius. (A e umiltà, tanto istelle cc. Cavale. Specch, Cr. Degno dunque è di 
(Mod. 


Recasuenro. 
* asorbit. ell in parte espulso ; ed anche Purgamento, Separazione del recusavano alcun pericolo di vita, anzi sì esponevano volentierà ad 
la fecor. Lat. recrementum. Gr, awcrpiapa. (Rocrementum, da re ogni risico. » Cas. Up. 1. $. E poi tra le sue schiere mi sospingi Chio 
particellà. inseparabile iterativa , e da cretum part. di ctmno io va- nè "1 recuso, Znstr. Canc. 4. Pene contro quelli che estratti recusas- 
glio.) (A) (A. 0.) N sero. £ 7. Si faccino debitori delle pene per î ritiuti quelli che re- 
Rickenestoso. * Farr, Re-cre-men-tò-s0, Ade, ma Lo stesso che Re- cuseranno o non acce't:iranno dentro al 4 Ùo termine d'un giorno. 
crementizio , #, (A. O. : o . 
Recmane, Reid. dato stesi gle Reffrivo. {He dî Iicrca» nè alcuna generazion di terra, (N) 
re.) Fr.Jac. T'3.9.33, Nell'oreechio melodia Dà, che l'anima recria, Recusaro, * Re-cu-sàto. Add. a, da Recusare. 7°, di reg. P. e di 
Recmato," Recri-à-io. Add,m. da Recriare.H,4.W. e di Ricreato. Fior. |_Ricusato. (0) x 
S.Franc.149.E molto più forono recriali di direzione, che del cibo.(V) Recesazione,, Re-cusa-sid-ne. (Sf 7. e di] Ricusazione , [ Rigusa.} 
Recaranans, (Leg.) Reéscri-mi-nà re. Att, e sa, W.L. L'instare che fa Guice. Stor, 11. 533. Per fare la recusazione più onesta, » Salvin. 
il reo, accioerhé sia condinnato di calunnia chi lui accusò di de» —Annot FB. 3. 2.17. Recute, recusazioni, les refis. Così prediche , 
litto; e vale anche L' imputare che fa il reo all' accusatore qualsi- _—predicazioni; suppliche , s ioni ec. (N) 
lia colpa. Lat. recriminari. (Dalla particelia iterativa insepara- Rusa,* (Geog.) Rata. Antico fiume dell'Asia nella Bitinia. (Mit) 
bile re, e da criminari accusare ; che vien da crimen delittà) (8) Rava. [Add e sf. che dicesi di maschio e di femmina, PV, A. sine. 
Recumsazione. (Leg.) Re-cri-mi-na-sid-ne. Sf /. L. Il reoriminare, —di Ereda. W. e di Erede.) Lat. heres. Gr. nAnporspos. Dant. Purg. 
Lat. recriminatio, Lami Diat.Quando si traita di difesa, è giustissima —13. go. Questi è"1 pregio el'onore Della casa da Calboli , ove nu 
la recriminazione , nun calonuiosa. (A). ; Faito. s'é reda poi del suo valore. Fruit, pece, mort. Ne porta il re- 
2 — * Accusa posteriore recata dall'acomnta pontra ilsuo accusatore —taggio ove egli non ba niuno diritto, e diteda la diritta reda, £ ap- 
sepra lo stesso delitto. Min. Malm. (A) Disd, Not. al cap, so. Job, presso: Siamo suoi figliuoli e sue rede. 
Per ni e sapienza , non per passione e recriminazione. (N) 2 — Figliuolo discendente, Let. posteri. Gr. drdyoror. Dant. Par, +3. 
na, * ) Recrwdescineza, Sf. £. Accrescimento 0. 66, Videnelsonno il'mirabile frutto Ch' uscir dovea di lui e delle 
ne altività de' fimomeni morbosi, dopo un miglioramento sen- —rede. Cinff. Calv. 3. 50. lo , per campar del mio sposo la reda, 
Esasperamento, Esacerbazione, Esasperazio. Sola fuggimmi, per now ire in preda. Malm. 243. Se tu brami d'a- 
« ec. Lat, recrudescentia. (A, 0.) . ver reda, Che il regno dopo te governi e domini n Car. Long. Am. 
Re-crò-ta. Add. e sf. V.e di' Reckuta,Salvin. Prot. _ 168. Posciachè non ebbi reda, cominciai a diventar ricco. (N) 












e da capere prendere. Aliri diret ie da _ scese. (#. ) 

o. T4E comecchè rotto fosse il son. Rspanocane. (Agr.) Reda-bo-li-re. dtt. Lavorar il terreno coi reda- 
virtà recuperata, pur gli rimase nel. ce. _ dolo. #. e di’ Vangare. (69) (N) al 
ste Fr. Jac. T. 3. 18.78. C' ha perduta tal Repazoro. cpr) Re-da-bo-lo. Sar. Specie di vanga che si usa nella 

recttperàre.» Mach. Deser. Pest. 63 L'u campagna bresciana. ( Dal lat, rutadri rastri per cavare e rolger la 


le recuprrerete. (GV) terra: © rutabri dal crit. gal, muwdicir vangare , rappare, è èru 
o ren pett io, im. da perare, {5 e di' Rica. contrada, paese. In lat, rusabulim bastone 0 spatola, cum cui sì me- 
] receplila ts, Gr. domAndHeit. Lett. Pin. _ sce checchessia.) (Ga) è . 
loss. 18.4, Acquistata la gloria della recuperata Spogna.nGuice. Stàr. Reacaio , {Sm, sine. di Reditaggio.P.4.W. e dî) Retag- 
18. 269. Pene alle quali si va se, recuperati i figliuoli, no po (#. Eredità.) Lot. hereditas. Gr xAngorenia. Pecor. 23, 2, 189. 
levasse subito l' esercito. (G. VW.) n fa sua Provenza ci qua dal Rodano. 


Ezcore .*(Arche.) Re d-ri. Add. e sm. pl P. L. Cos- Runamaze, Reda-mà-re. Art. comp. #.L. Lo stesso che Riamare, #. 

nari presto TR a sua neri Lat. redamare. Cortig. Castigl. 2. 219. lo i meglio, 

i + conoscer chiaramente Jager 
Îì ) 





Fastigl Cortig. 3. 301, Sell cortigiano non 





ratorio pt cittadina e libera. 


656 REDARGUIRE 


Duea di Calavra, per relare il regpne. Cocci. Dissim 3 e. Potta di Giu- 

da' i debbo forse avere a ‘e il mondo? Salw,Spin.1.1. Le feta 
mise per quella dicliarazione non eran comprese nel pregiudicio , 
anzi redarmuo purè i Jor padri.» Mag. Rim. Non ha nessuno che il 
rubi. (A) Lare. Gelos. e. 3. È' por ch'egli abbia a redar questo 
mondo e l'altro. È Cen. sn. 10. Non avendo parenti che legittima- 
mente lo redassero , lasciò liberamente ogni cosa alla moglie. (12) 

Revanctine, Re-dar-gu-i-re, [At8.} A ner contro, Non approvare, 
Rigetture , Riconvenire, Lat, refellere. Gr. Behiy yu. qua re par 
ticella iterativa, ed arsuere riprendere.) Ar. Lu. 6, 43. È sempre le 
rigion redurgactdo , ‘Che in contrario Raggier gli potea dire. Gal 
Sut..3pt, Aristotile vedde la diflicultà medesima , c_s ne servì per 
redarguir alenti antichi, + Ott. Comm. Dant. 3. 30. Virgilio, perché 
vide che redarguiva se medesimo, si rimase turbato. (G.V.) 

it, Lett. Non abbiamo 











a —* Rimproverare, Riufacciare. Maga: 
un modo assai ris di redarguire un Principe che abbia fatto 
atentare lungamentè una mercede a uo vecchio servitore. A) 
Repasctrrivo, Re-dar:gu-i-ti-vo. Add, m. Atto a ‘alvin. 


ire, 
Mann. Epit. No essere gravoso a chi le usa, mea ivo, né 
sovente’, che tu non l'usi, affaccia. (A) 
Reoancuiro , Redargu-i-to. Add. m. da Redarguire. Magal. Lett. (A) 
Rensncuzione , Rexlar-guezid-ne. Sf. Argomentazione în contrario, pur 
tata con una specie di biasimo © di rimprovero. Uden, Nis. 5.13. 
Le sussegnenti mie redarguzioni ho participate col giudizio di pere 
sone leali e dottissime } contuttociò ce. (A) (B) 

Nenato,* Re-dé-to, Ade. m. da Rodare.P. diveg W. e dî Ereditato.(0) 

Iepatone, * Reda-té-re.' /erb, se, di Redare. Che reda. /. di reg. 
P. e dî Erede. (A) iti 

Reparmicz, Re datri-ce. Verb. fi tdi Redare.) Che reda.V. e di Erede. 
Lat. heros. Gr. xAnpoedpos. tav, Scism, $$. Maritano le due figliuole 
minori a' figliuoli maggiori deConti di Pembrue e d'Uutinton, € la 
maggiore redalrice a Gilfordo Dudleo nartogenito. 

Firpazione, Reda-si-dne. (S/) #. 4. Il ridurre. Latetedactio, Lab. 
11. Una redazione in servitudine l'essere obbedienti si eradono. . 

Nenoene,* Red-de-re, Att. #. Ae LV. e di' Rendere. Lat. reddere. Nr. 

Bart. to, 21. Lo decimo dich' io, Che redde forte deforme ciascuno. 
3 $' ba possa. E #7, 13. Ed altre l'uom 
% ma Dio se ne passa. 

pagdo al dolosdso redde lena. E 213, 2. Conforta e redde lena. (V) 
{Ma questa voce dee tenersi qual vezzo 
maniera di ipdaggi ‘nè di pronamela 

. \dtegli evempi qui alleguti , ove 

* dci serittà diverramente. Dicasi Lo terso delle v. Reddimento e 
Redduto.) (P. 2.) s 

Lic ento, Red dianénto, { Sat. #7. A, P. e dî) Rendimento, Fr. 
Ju, Cess. Onore altro non è , che reddi di reverenza in te- 
stimonianza di virtudi, ” 

Neon, Red-di-re, (N. ass. anom.] P. A. DL. e poet. Lo stesso che 
Radice] Ritornare. Nel presente si trova usato Redilo e Regzo, come 
Veto e Veggo. #, Dep. Decam. Lat. redive. Gr. iraripyirdas. 
( Da re particella i +e da ire andare.) Amet. 97. 
Concedarlda fddio , Gioni, Pred. S. ln Gre: 
1 utò fariciullo de' Giudei , che redilia com altri fanciulli dei 
i dalla scorda , ec. Dont. Par. 11. 103. Reddissi al frutto 
italica erba, E 15. ss, Non perch io pur del mio parlar d.ffi- 

di. Ma per la mente, che non può redire Sovra sé lanto , s'altri 

non la geidi, Cr, », 19. 1. È l'altro (campo) è quello, al quale è 

bisogno di-reddire a suo cultivamento, inter postivi certi riposi, Ovid. 

Art Am. Ritrovasse la sirocchia, e senza li non reddisse, 

Inf. 10, 82. È se (a mai nel 
I, Pruna che poppino gli agnelli, 
(La Di i Verona al 
prima che eschino , poppino gli agnelli, è 
(Na 10% Reegr per Rie 

cMdiru, come «ggo per 
) 

£ FP. e di) Ritor- 

+ Ribrno. Lat reditus. Gr. fnseoto:. Dant.Purg. 1. sob. Po- 

Gi , 103,2. Dicde ala gente 

Quintit. C. Nevi disiderii ancora 

Morell. O per 
































la redi 
la mia reddita son pagati, 
loro in parte; pensiero della 


[te 


pe il doloroso Arcita Col fier divicto 


) 
W.A.P.e di Rirornato. Teseid. 





Rznvrro, Red-di-to, Add. m. da R 
3, £1, Ma poi che fu alquant 
gui gt ec. art i La ano Reatiero Al 

7 bia speme al to riconi e sia to per altro scatiero 

- loco ove sinivia la loro scorta. (B) (0 a 

di i » Appertenenza 
respeclis 4 convenienti 


Rione, ret rg Sf 1 
ino pete Pref. P 5 P.1. Cie. 3. pag. 37. Vi fu chi 
© prese _di biasimare il Pitrarca nel suo primo sonetto, per 
ché .. Le the egli vaglia invocare , nol , e quel For che 
pds: a rimane soppos ma vi fé chi dimo. 
CRA, Pila. 
se chi sanità. 











(MRIÒ Li ssa 






Etiologia è reddizione di ragione 





REDIMERE 


a E per simil.Ann.P.Lett.Lam,336.Trametemo, 1 questo confa- 

so Principe che si è fatto rede di discordia ce. speciali messaggi.(G.V.) » 

a — Figliuolo 0 Discendente, Hit. SS. Pad. 2, 302, Egli © la mo 
glie massimamente facevano molte limosine a’ poveri e a religione 
persone, pregando e faccendo pregare Iddio, che desse loro alcuno rede, 
Petr. cap. 8, Metello , dico, e suo padre e sun rede, 

Reorna.* dir. Mes.) Rédena, Sf #4. e dî Redina. Fr. Burb, 
143. 10, Veggiun cc. Redena, come cr. caval guidare. E 163. g. La 
redena Chi Lene, (V) 


Reoenra, * Re«linta. N. pr. f. Lat. Redempta. (8) >%% 

Renenro ) Re-dérto, Add, m. du Redimere, [Micomperafo , Liberato.) 
Lat. redempius. Gr. deoAurpal dii 

Rerexro.* IN. pr. m. Lat, Rodemptus m. 

Reoewroas, Re-den-t6-re. [Merb, m di Redimere.} Che redime, Lot, 
red: , Gr, rerpurae. Alam, Gir, 20, go. Si domanda felice di 
potere Il suo gran redentore in casa avere. 4 

a (Ecc) (Oggidi è termine consacrato ad esprimere Und de' titoli 

di-G. C.3 come quegli che col suo sangue ha redento gli nomini. 
Altrimenti Riscattatore , Ricomperatore , Liberatore, Salvatore ec.] 
Pit. SS. Pad, 3. 319. Benedetto Iddio , Redentore dell'anime no- 
stro. Senn. S.Agost. 88. Qui dimstrò il suo senno, e la giustizia 
del nostro Redentore, che volle col nostro tesoro pagare il nostro 
debito, e volle che colui ch' era stato cercatore, quel medesimo fosse 
redentore, 

Reoenrmca, Re-den-trì-ce. Perb. £ { di Redimere.] Che redime. Lat. 
redemptrix, Fr, Giord.Pred. fi. La immaculata Maria Vergine, che, 
Madre di Gesù redentore , possiamo appellare nostra redenirice. » 
Bentiv, Teb.lib.5. E pensi tu che sofftircim che cada . . .. La nostra 
duce € rudenisice piosira Ì (Br) Ar.Fur. 4. 3. Or che quivi la vede 

stata sola la sua redentrice , ec. (N) 
dalla stò d'uno per 


ti schiavi, e per simil. di quella pr cui G. C. ha ricos» 










E 10.134. 1 


denzione de 


redenzione del momo. 1N) 
— Riparo, Rimadio , Scampo. Lat, 
guy, adafartpuse, Bocce. introd, 22, 


remedium, eMuginm. Gr. sro 
Quasi senza alcuna redenzione 
Coutuwbano con ruberie il paese uno 


tutti morivano. M. 7, g. 31. 
Gaetano fratello del Conte di Fondi , fu preso , e sanza ninna re- 





beo io ri 
va, e da habeo io ho.) (A) 
Renicooso , * Redi-co-lé4o, 
Bott:-not. a F. Guitt. p. 399. Un saccente cc, 


denzione fa impiccato con molti suoi compagni. Bern, Orl. 1,5. sf. 

Per altra via nun ci è redenzione, E s. 15. 26, Che sc Rinaldo l'avesse 
sentito , Non era a' casì lor redenzione. 

Reparans, * Re-detàre, dtt, #. 4. H, e di Eceditare, Fr. Jac.T. 

7. g. ad. Quella è la terra, u voglion redetare. vm : 

Revisitono. (Ley.) Re-livbi-tò-rio, Add, m, Che dà luogo alla redi- 

’iudizio e simili, Lat. redhibitorius.(A) 

Azione intentata dal come 

per cosrignerlo a ritorsi 

redhibitum part, di redhi- 

da re per rursur di nuo- 

Add. ra. P. e di Ridicolosa, Ridicole. 

gli diede quel redi. 

ine. (N) 


coloso significato , rayventara l'appose in mar 
Namincipre, Redificinte, Part fa ha ificare. Che redifica. V, di 
Reviricame, Medidicà re. { di. comp. Lo stesso che Eredificare #1 


, #. Lat. repurare, reaedificaro. Gr. drasmndtur, Boccs 
Wi Dant. 332, ln to potè, simile a Roma fc' redificare e abi- 
tare, Frane.Sacch. div. 139. Se tu se' Dio, € dicevi che in tredi 
disfuresti il empio e redifichercstilo , ché non discendi della croce ? 
Fit. SS. Pad, 2, 338, Mandògli per sovvenimento della vita sua 
e de' poveri, € per ajulo a redilicare le chiese , imille davari grossi 


d' ille di ” 
cr e i a i ro “da Redificare.P" di reg. P". e dî 


Renivicarone, Redi-fi.ca-t6-re. (Verb. mi, di Redifi care.] Che redifica. 
[Lo stesso Gr. o dravrivitoo. 
Bove, ieanti Dante di 
no gli suoi maggiori stati rortificatori, ec. 
È che Eredilicazione ,} 
vi. Bocce, Fit. Dane, 
329, Alla redificazione delta disulata città lo'mperiale animo duitiò. 
dell i è a € datore al nuoro 


Riedificare 







L. Ridurre più erse sparse in un sol 
6, redigere Romani. (N) 

a L.) Ricomprare, Riscattare. (P. 

Gr. durpebodas. (Dalla particella insepara» 

cunprave.) Fr. Suc. TL 

Gesù, vita mia» Sal 


Ripi 
fule iterativa re di nuovo, contro , cè emere. 
Per uvi salvare mocte riceveali, Ci rudcsti, 


REDIMIBILE 


vin. Disc. 5, 80. Pià Maria per la passione del suo figlivolo 
Sa desiderio ch' egli patisse }- rog rai sanre, a 


È è sign teologivo riguardante il mistero re 
devzione. VA) Sha v 


G + 
Diete e 
3 —* N. as. & Apr.8: 1.1. In due modi ci libe- 
rare uno 5 0 con cavarnelo quando già v'è o 00n 
‘ e l'altro si esprime in questo solo vocabolo di Re- 
SEIN. pri 


6- 


Reviste; Re-di4mi-bi-le, Add, com, Che può redimersi, ricom 
si, riscattarsi, Fag. vol. 6, Com. 4. att 1,56. 4 Bh dico hi di 


te di sale, 0 «i questi vacabili , i A 
Etnia Fedi mishiclicth, sf gets di iuata do A Dott. 
volg. 3. 7.9. Berg. Qui) y Ù 
®, Rosdi-misbil méo-te. Avv; In nodo da potersi redime- 
Dott. volg. 3. 7.4: Berg. (Mio 
Re-diami-cu-lo, d 


che.) te D+ i Particolare legac> 
davanti tra ke due 





suance 


Ri che servivano 
reuo frigio. Tui n eggeno al berretto li Paride in un antica pie 
tra ii 
Revimine, Redimire, (Att,} #. LI Cingere, Circondare, Ornare it 
core ] Omare con esrona, Incorunare. Lat redimire. Greredaroir. 
(Kale er alcuni, è dalla particella iterativa inseparabile re, 
. d cufonico, è da amio che vuolsì aversignilicato presso gli-antichi 
Latini io adomo. Ma 1 È ogni significò to circuo , dal 
cell, am che , sccondo il Bullit , valse intorno, In celt, gall. dun 
val anche circondare, stringere intorno, e farcia. In gr. 
desmos vincolo. lu îllir. editi puline , rassettare, ornare, V. altre 
ctimol. il Littleton. ) Onnt. Par. 11. 97. Di seconda corona 
redimita Fa Onorio. Hut, ivi: Fu rediumta , cioè fu adornata. 
Reomuiro mni-to. Add. n. da Medimire, #. Berg. (Min) 
Reosa, (Ar. Mes.) Mé-di-na, [5]. PI Redine Quelle strisce di cunjo, 0 
simili, attaconte al morso del cavallo, colle quali si regae e guida.\ An 
ticam.Brettine,W.}—, Redena, Redine, sin. Lor. babena, Gr. Seice. (Dal 
+ lat. retinaculum tutto ciò che serve aritencre. In brett, leren redine, e 
raujen redini. la frane. nine, in isp. rienda.) G, #.7. #02. 3. Fu ri- 
tento e pro per le redine del suo cavallo. Pass. sf. Prendendolo 
ine, € traendolsi dietro, correndo alla idistesa, si il menava 
su Là De Amel. pai 
cavalli imorante, E 8g.Tirarono a queste voci gli armigeri le Lene 
te redine, i passi fermando. Cr. 9. È. 3. Essendo e gretvprired là 
corta un dito grosso traverso che l'altra. » Buce. Fesrid, Ls, 
Indi montando cava', ch'a rodine sbandite , Le lor la- 
si fuggieno Or qua or là così come polieno. (C'osì leg» 
r; era pia di 19-V(N 
ata altri (wind îi 
abbandonate redine ne nostri pericoli n trasporta, lp de tia 
umivor ritegno). Albert.cap.to. Dunque alla. 
— mes n ingoni freno, e lesne così ritieni, che ec.nMach, 
Decenn. 2. sospeso il mondo tatto quanto , Ognun teneva le re- 
allaticato tanto, (G. V.) 
bbandonate , ant. A redine sbandite, e vale 
tutta hugri e fig. Alla scapestrata. P, A 
x Margar fe rediai alle passioni 0 simili e vale La- 
(Atm) sfogo. (A) n È 
Rrome, (; Néxline, isf PI Redinî. Nel sing. W. è diyRe 
dina. » Ottonelti ‘alla v. Redine: Tanto più che nelle buone scritta 
renon di troverà così di leggieri la redine e le redini, come la redi» 


a ata» so se. Lett. Pin. Rats, 373. Nelle mani de' 


88. Feneva colla destra nano le lente redine d'un 






Ù pre della nostra repubblica date sono. (Cioè , la 


Ret 19 TRCRAMENTO + | a id, Sim. Lo stesso che Reint n 
zione, #, SegnerMiser, 2. 2, Il terzo (atto di siletie@ntian an. 
siste nel redini Ini concedoto dei doni cc. annessi alla 


grazia, non ali IA) (B) E Cnist. 3.10. 43. 








REDUCFRE 
zione, 7. Gal. Dif. Capr. +84, Gli risposi, che la redintegrazione 
mani. 


dell'onor nio era in buone n 

a — (Leg.) L'atto di rimettere um persona nel possesso d'una cos, 
detta quale è stata privata inziustamente, (A) 

3 — (Chim.) 4 rimettere un corpo misto, 0 materia, la cui forma è 
stntà distrutta per calcinazione , corrosione, ù , 0 simili, 
alla sua prima natura 0 constituzione. (A) 

Reciss, Redi.re, [N. ass. anom.) .#. A. CL. e port. che scrivesi an- 
che Reddire Lo stesso che) Ritornare, /. Lat. redire, Gr. imanlpyi» 
eda, ( Da re particella inseparabile iterativa, e da ire andare. In 
ar, Pej vale il medesimo.) G. #. 4 18. $. Veggendo adunque Ru- 
berto appressare la notte , abbandonata la hestia che seguia , a ca 
saprocacciava di redire, E 6.8 È Onde poi molte ricchezze ne re- 
dirono in Firenze. Rint. ant. di. Min. go. Così non morragg' io , se 
fia tostano Lo mio redire. Nov. 1, Il giullare andò alle nozze, 
e satollossi, e reti a casa , e tro! compagno ano, ch' avea pua- 
dagoato»mBemb, Pros.3. 183, Rediro in vece di Tornarono nell'Istoria 
di Giovan Villani, e Rel coe di Tornò in più antiche prose ancora 

lese non potrai venire 
trai redire. (83) 

7, e dî} Ritorno. 






















cittadina. 
Restifhig, Reditode, sin. 
st, herestitas, Gr. rAnporomla, Gr 19 ‘aremo la re» 


dità che Dio ci ha promessa, se noî facciamo li suoi comandamenti, 
non ricevere le 








insoperbio, 
reditate, Vit. 


piane] 
pubblico né ratità. i 
Resmaccio, Resti.tàggio, (Sa.] Roba e Furntrà reduta; [altrimenti Re- 
daggio, e » Retaggio. Lo stesso che) En dità, Y. Lat. heraditas, (ir. 
ale Cron. Morell. 133. Per la quale ebbe il restitaggio della detta 
Provenza Stor. Burf. 72. Se tu violi consentite al mio contiglio, ta 
bene ch' io 
i Dio ta fac- 


modo 


ritornerai al mio Signore re. ; e se fare nol vuoli, sap; 
ritiato tutto lo reditaggio ec. (V) Salvi. Lament. 4 
cia è reditaggio nostro. (G. V.) 3 
a — Generalmente si prende anche E Faonlià, in 
ella si possegga. Lib. lemma 
faggio. Ter 







regno de' (N 
Reoiziear, libre. (Add. e 1m. P". e dî Erede.) Lat. lsneres.Gr. 
nAnporduos. Segner. Pred.13.8. Feoc questo discorso grand impres 


sione nella mevte de' due Fratelli, è quali rimanevano stditieri delle 








re. Lat. reditarus. Fiamm.3.7, A_niun altro segnale Laudomia prese 
fanta fermezza, quanta ad un'così fatto, del non reditaro Protosiluo. 
Ruonvivo, Re-di.vivo, Add. m. W, 4. Ritornato in vita, Lat, redivi- 
vus. £Y, Jac, T, 3. 17. 3 Ei redivivo uscito Dal monumento, con 
ga clavitate A” Padri n'era gito. » ug. Pros. 1. ro. Se non sarà 
conecsso iu morte , in essi di restar redivivi, covsolerano 


almeno sul riflettere ve. fo Vo, 
Reoniz. * (Geog ) Fiume Baviera, (G) a ra 
Bevora, * (Ar. Mes.) Ri-do-la. Sf #. Pistojese, Viale di giardino co 

perto di minuta ghiuja 0 galestro 0 di 2 

gati. rod o mul strada , via. Io dan. ed in gol. rad ’ 

in ingl. road , in frane. route vagliono il medesimo.) (A) 
Reooteste, Redbo-lénte, Pare: di Redpiine: Che rende 
Pred. 2. g6. Berg. (Miu 

pre, N. fac lo Ridi e, nel significato di Render 
odore, Oieszare, Lat, vedolere. (Dalla particella ilerativa inecqqara 
re, e da alere adorare: cd olere dal celt. island, arfe odore. V. mile preso 
l'Avmstrong. Altri cavano olere dal gr. gionio on per osin di simil 
sense.) Sannazz. ArvadyPros.10. Ogni cos reduliva della fertile estar; 
de quali tutto il suolo cc. (A;(8) 
















mento de' Lorti usati dall'uomo n Dio. (N) Resto, Cep: Si Fa 0 dî ‘amento. Rim.ant. 
Lies pg apo g Part. di Redi Che redin- Gusitt. 93. Dogho no che m'avvene, Che_ servo voi , 
tegra. Y, di reg. Lo stesso Chg*Reintegrante, # (0); - © > soprana di + Ed jo mi.torna le pene. (V) - 
Revinironane | Re-dintegrà-re. {At Lo stesso chef Reintegrare, 7. Raonvr, * (Geog.) Fiume d' (6) È 
» " Criat, instr. 2, 17. 4. Essì, più contmmari itno eo la Revoca, * Riduce, Add.com.#-L. e dell'uso, Ritormante. Larredux.(0) 
del toro arbitrio arrabbiatamente la mnffa, €s0no a — SQUiL) pito della Porto dti Mercurio ce. (Mit) 
ec. (8) iQ ha Revv , {dit.anon.W.LLo stesso che Riducere. AS", 
de È n: pass. Redintegrarsi per Rifarsi intero. Ar. Fur. 45. 82, Se e' dî) Ridurre. Fat. rvducere, serogre, Rat Ping sp nn 
Sn gir sig itto, Redintegrarsi "| vedea Astolio a un cioé reduciti a memoria, » Cawale, A cuor. 9. Ta, memere, re- 
psn ec batt sil ducerai a nicate ; e disfarai l'i de Iracondi , ec, 
8 Redintegrarsi 0 l'onore ; la fama ecsevale  (V) È Prut. Ling. 932Sivili Agostino: >»... 
“n Pete e ep u iafia see LAST a vita; tutta dunque 
ì quanto % D U - pura . 
pEr PI Kairi dev pri ta mia vita n 00) Lett. 3.2.4. A me non resta se nonrac- 
V. Berg. (Min) ' ' comandarmi a V. Eccell © Dio che la condura e reduca sana 
sioRE , Bic diante: grazione, (SS Lo stesso che) Reintegra- « soddisfatta di tutto ciò che di questo nuo viaggio desilera.(N) 


Coogle 
L 00gL 


658 REDUCIMENTO 


Bapcermento , Re-du-ci-mén-to. (Se. P. 4. P. e dij Riducimento. 
Put Purg. 38. 3. La salute fatta per Cristo , e lo redueimento al» 
‘obbedienza , e all'ultimo alla beatitudine celeste, n 

Rangnicante, PE aipnicintnrt Part. di Reduplicare, Che reduplica. 

. di reg. 

Reocpricane, Re-du-pli-cà-re, Att. Raddoppiare, Addoppiare, Lat. re- 
duplicare. M. al Lett (A) È ) 


Reoopsicamivo , Re-du-pli-castivo. Add, m. Atto a Idlag ode sede 
per lo più avute di atici, (A) Garz. Ber. 0) _ 
Reovrucaro, Re-da pli 1 Add. m. da Reduplicare. reduplica- 

tus. (A) Magal. Lett. fam, 1, 10. Berg. (Min) IRR 
Revursicazione , Re-du-pli-ca-zi-ne, Sf. piamento; ed è per lo 
i nin: (A) ioni 
V.A.V. e dî Ri- 


più termine de grammiatici, — licazione 
Riovane ,* Redur-re. At. e n. sine. di Redurere, . 

durre. Bocc. now. 31. 25. Fattesi venire ‘erbe e radici velenose ec. 
quelle stillò , ed in acqua reduse. (G 


U V. 
Rencrrimie, Redut-t-hi.le. Add, com. 7, 4. P. e dî Riducibile. Bocce. 


Revonone , Ro-du-sié.ne. (Sf PA. e L.W. e di) Riduzione, But. 
Purg. +3. 1. Lo qual vocabolo è a dire piccolo sole , per parifica» 
mento e reduzione del superfluo, 

Pur, * Rée. Add. e im. V. A. V.e dî Re. Guitt. Lett..3. 13. Pen- 
sano forse aleuni ec. che Ree di gloria con ia si ricevesso (Vv) 

Reeniricante,* Ree-di-fi.cin-te. Part, di Reedificare. Che reedifica. W. 
di reg. Lo stesso che Riedificante, /. 0) $i 

Resniricane , Reedi-fi.còre. [Att. comp. Y.4.W. e di) Riediticare. 
G. V. Vit. Maom. +7. Furono grande cagione di non lasciare ree- 
dificare la nostra città di Firenze 
però il castello delle milizie di Roma, che fu il palagio di Trajano 
am , € quello fece crescere e readificare con grande spendio. 

» W. 7. g1. Ordinarono che si reedificasse maggiore e più bella. 
Vit. SS. Pad. 2. 183. Lo monaco caduto in tentazione è come la 
casa ch'è sommossa a cadere; ma s'egli è sobrio e bollecito, reedi- 
ficheralia leggiermente , perocchè ha in sé Ja materia apparecohiata 
della casa sommossa a poterlì ridificare , cc. 

Retotricaro, * Ree di-fica-to, Add. m. da Reedificare. #, di reg. Lo 
stesso che Riedificato , #. (0) i 

Remiricatone, Ree-di-fi.ca.té-re. [erb, m. di Resdificare.] Che reedi- 

Sica. {P.A.F, e dî Ricdificatore.] Lat. instaurator.Gr. è araramater. 
lignaggio ... + 


GN 4. 9.2. {ln porta del Duomo erano abitanti, 
ilii Guineldi , che) furo de' primi reedificatori di Firenze. 4 
rerce , * Ree-di-fi-ca-tri-ce. Verb, m. di Reedificare. 7. di 
reg. V. e dî Rivdificatrice, (0) 
Retnir 
ne.) 


per lungo tempo. E &, 6. 4. Com- 













Resurooene , * Resc-li 
C. D. L. 10. c. 4. pi 


Rena, * Îtioma, N, 


TA 
(Dall'ebr. reskem principe. 
Reizza , Rode-ca. (951 P, A. 
biasimo ine steaso 





di doppio , Ù 
3 lncerato ec.) Lat. filum. Gr, ràa, (Dal teut. reifa 
legame. Il Bullet ha pure il ricco par patent gi 
Li ago da cucire, s secondo alcuni, aver fornito refe per 
da cucive.) Wit.$. Gio. #19. Non ha né nè refe, e non 

a forbice nè coltellino. nov, 63. 14. 


. ciò ché vè risulta.) La AA 
oe 


la-ri-o. (Add, e sm.) Che roforisce.— , Nile 
nol di chi ha incarico di pre +. 
Cengio Rea ri pda dere. a pertea 


REFEZIONE 
dle Carla fonia Di dive di wi Brio e del il ri- 
ferire avanti ii Papa e le cause natura di giustizia, 
ic anche datti Befeceodarii dell'una e dell’ "al 
ra 
"pla: Lat. explorator. Gr. evcogdrens. Warch. Ercol. 73. Far 
la si in catti i il che sî dice vo me 
Culto tear Cech Baal: Gre elfi CUI dead se Rae 
rendario , sai , del eriminale, 
* Re-ferénte. Part. di Referire. Che referisce. Pi direg. 
V. e di Riferente. (0) SM 
Reremuento, Re-fe-ri-:mén-to, [Sm. 7. e di Riferimento.) Lat. relatio: 
a Cisa RA di aero è) vale Ringraziato.) Rdinionito 
si barum acto, » dnpr. ordinato tutto 
sl firiere, che di questo dono si fncense inadabile Coninitibofezione " 
con referimento di grazie. È 
Reremns, Refori-re. [Att. 7. e dî) Riferire. Lat. LAsanpti gior na 
. Orig. Fir. 214. Cone testimonia san Girolamò ec., 
ilio 0 parlamento fatto da san Milciade 1» Macch. Prov, 
4. Referendo sempi 


che dovesse venire , referendo il 

zione delle stelle ce. e tale si chiama Sorte di vinatoria. 
3 — Dicesi Referire grazia o grazie, e vale Mender grazie, 

Dinl, S.Greg.Wit.3jg. L'Imperadore, intesa pi gli referi 


4 


grazie (V) Ort. gn Dant. 4. per autore br so buono 
roponimento isc zia ragione. i Nella terza 
Tufthor grazie ri Dio. (GV) Li 


4—- ha are, nel sign, del $. 16. S. Agost. €. D. Prol. Dolen- 
dosi e questa distruzione ec. contra alla religione cristiana, 


cominciarono a bestemmiare. (V) (N) Ù 
5 —* E n. pars. Cas. Lett, Gualt. 38. Ta tatto referitevi a quella let. 
tera, non ves nel mandato sia facultà forse più ampla în al- 
cuna parte, (G. V. Ha 
pieni * Beferi-to. Add, m. da Referire. P, Referto add, Pre 

ld ito. 

Rurzaro 5 Re: r-to. Sm. Rapporto , Relazione che si fia ai tribunali 

di gruvtizia. on igirig) referto = pr Agi fe rapa De 
nunziare magistrato del criminale le"cose 

i lalzalte danilo. Riferto, sin.) (2°. Rapporto.) Lat. 


un omicidio 


lato, pn Gr. aradopd, dizione: re Le, 4 a 

co' tuoi igli i misfatti per In fiera, O ro 
ferto, 0, sc i richiede La graventa dei fallo, ie @bMiera' Mel calotte. 
tor senza. rispetto. Malm. 5. 56. Al cavaliere ad Fa il referto 


Di quel che Martinazza gli ha commesso.» pifi a 
Riferisce. Frase curiale , che vuol dire il 4 0 Mes 
so , avendo data la citazione , riferisce în atti d'averla data } che di- 
cono anche Fare il ra, . (B) ì 

Nerraro. Add. m. da Referire; sino. di Referito, — , Riferto , sin. 
Gal.Gall, 53, È forza che lai ion loro non sla preci 
tale; ma quale in parte intesi da alcun di 
fu referto. E 54. lo non posso credere, 


* buoni è conforto al be- 


ne e ristoramento. #7, not. J.rg. i.) (V)r 
Rstorato, Lats 


Rererro,* Add. m, W. Lats S.Agant. ©. D. li 
22. c. ult. Quando noi simo pieni pata i sua benedizione e 
santificazione, (Quise) (poi A Aa 

Rurertoniace, Re-tet-io-rà-le. Add com, refettorio. Poce 
È . Pascol. Risp. Novell. Fior. ) 

Rarerroa:zez, * Re ié-re. cean, FT. monastico. Colui che 
ha ufficio è i u Bart. Mis. Mog. 
Ben più largo campo a' suoi desklerii trovò in Macerata, allora 
verissimo collegio, dove, soconilo il far di tempi, dopo un anoo 
di noviziato , hi ad umane, € dove ia 

leme esercitava l'uflicia del refettoriere. (Br) 

Rerertonio , Re-fet-tòrio. (9m.} dove è Religiosi claustrali vi 

iducono insieme a mang. Gr. rpesdimr, ( Dal 
lat. reffcere ristorare , reticiare.) Albert. cap. 4g: E so e' non aver 
scro refettorio © le dette cose alle lor ma- 


i Paotaff: 7. E poi fanno la chinsa a refetto- 
tt Bon Fan 4. Ne de gusto lor Che 
faccia il distendio del parebtorio. BorxA. Wesc. n an 
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 REFICIAMENTO 


di mangiare), Rifczione , sin. Lat. refectio. Gr, draduxi. Coll. 
SS, Pad. Della fatica della uguale refezione e della voracità. E ap- 
presso : Ma eziondio indugiaretutta la refezione sanza fatica. 
35, 6f. Pigliate di refezione. h. Vesc. Fior. fat, 
aamente dice darla loro, perch' ella serva alla comune refezione, per u- 
sare la voce pia sua, anzi comune, in questo senso di are. 


proi 
a-(2.f .] Mor. S. Greg. 1. 9. Quando i sati Apostoli predicano 
a i 


ii dell'eterna refezione. 

3 pri ag x: cite razione , Rimborso, De Lue. Dott. Wolg. 
sd. le dg 

Rericiamento , Re-fi.cia-mén-to, Sm. Refezione , Rittoramento, Grill. 
Lett. vol. 2. , Battagi. Cone. pag. 7. . (Min) 

Remerarne, inà-re, Att. Lo stesso che Refiziare, P.(A) Segner. 
Mann.Lugl. 7. 4. Che vuol dire , che tu forse dal Signore sci ref 
ciato si parcamente? (V) + 

Rericiato , Resi-ci-à-to. Add. nr. da Reficiare, Y°, Lo stesso che Re- 
fiziato, /. Salvin, Pros. Sacr. 380. Pasciuto lo spirito , e reficiatolo 
colla parola viva di Dio parlante nella Scrittara. (B) 

Rericiatone | * -cia-té-re. Verb, m. di Reficiare. Che reficia.W., 
«ii reg. Lo stesso che Retiziatore, #. (0) ‘ i 

Rericiaznics , Re-fi-ciatri-ce. Mer. f. di Reficiaro, Lo stesso che Re- 
fiziatrice , #. Wocab. Piem, Berg, (Min) 

Rerise. (Comm.) Réfi.ne, Add, e am. Aggiunto d'una specie di ta- 

© bacco în grana. ( Dallo spagu. refino che val raffinato , purgato di 
qual siasi mondiglia.) (A) 

PI eri iuei va 83 sca sel balle per indicar la qualità delle lane 
di Spagna. 

urne, Re-fi.zià-re, 4tt. Ricreare, Rinvigorire specialmente col ci- 

Le » sin. { Dal lat, re, e da facere fare , quasi Rifare, 
Restaarare , Riparare.) Segner Mann. Giugn, 1.5. Il cibo del 
ha questo di proprio, che quando egli è lontano , egli eccita l'a 
petito; quando è presente ..., lo ricrea, lo refizia, gli dà piacere. (V) 

Rerruato,*Re-fi-si-to, ddd.,m.da Refiziare, #.di neg.—,Reficiato sin. D 

Reviziarone , * Ro-fi-ziu-t6-re. Werb. m. di Refiziare. Che refizia. > 

di reg.» Reficiatore , sin. (0) 

Reriziamnce, Refi-sia-tri-ce. (Web. fl di Refiziane. Che refizia,) Ri. 
PI » Risorutrice-, Reficiatvice, sio. Segner. Crist. inetr. 3, 
& 3. Perché, per maggiore onore, non elesse ancora di porgerci tanto 

ne sotto gli accidenti di qualche illustre sustanza vefiziatrice ? 

Rerttssiae. (Pitt.) Re-dles-sà-re. du. Lo stesso che Riflessare, 7. Bal- 
din. Foc. Dis. (A) 

Nertemato , Re-fMesssàto, Add. ( a. da Reflessare. Lo stesso che Ri- 
fiessato , Riflemo, #.} 


in questo senso è fiso d'uso.) Lat, rellegus, reper- 








2 — ficllesso; 
al TA rbt ed Pros. Fior, 3. 314 Ciascuno facess: ve- Re 


dere come in uno specchio la faccia, per così dire, de'proprii pen- 
sicri reflessata e ribaltuta alla cognizione e alla intelligenza altrui. 

Reruussanita, Re-fles-si-hi-le. Add, com Lo stesso che Riflessibile. MA) 

Rertessititità , Bo-Mlessi-bi-li-tà, SY ast. di Reflessibile. La proprietà 
che hanno certi corpi a poter riflettersi. (A) mM 

Rertesuone , Re-flessi-d-ne, [ Sf Lo stesso che Riflessione, #.} Lat, 
rellexio, Gr. arrarinianis. But. Purg. 14. 1. Lo caldo che cagiona 
lo sole, lo dicon la reflession de'suoi raggi. Lib. 4strol. Multiplica 
lore passate ; © loro reflessioni , cioè parti d'ore , se vi sono 
tempi d' un'ora diurna, Disc. Con. M.G. agg. Se la cometa, dic'egli, 
fowe refrazione , ella per certo dovrebbe in uno specchio o 
nell'acqua, cioè per mezzo d'un'altia 0 refrazione 0 reflessione re- 
there, Gal, Sist, 3g. La luna gran parte del tempo supplisce al man- 
camento del lume del sole, e ci rende colla reilessione del suo le 


motti assai chiare. Buon, Fier, 4. 2. 1. Con la reflession de' nostri 











g 








luni In queste bizzarrissime lanterne. 
3 iderazione. Lot. animadversio, Gr. didrzipus. Sagg. nat. erp. 
CA 


degnò di reflessione , che siccome l'olio di vetriolo ,‘mesco- 
lalo con oghi liquore s riscalda cc.; così ec.» Bellin. Disc. 1, 95. 
Da que mne io intendo di dedurre che ec. (G. V.) 
Reruesivami 4 Re-fles-si-va-men-te. Avv. Lo stesso che Riflessiva- 
ruente., 7. Tesour Cann. 8. Berg. (Min) 
RerLasivo vo, Add. (m. Che ha forza di reflettere ; altri» 


menti Ri repercutiene, Com. Purg. 33. Perocchè nulla 
viriude sensitiva è reflessiva sopra sé medcsi 


ima, . 
Brrtesso, Sm{ Lo stesso che Riflesso, #.]Cr. alla v: Specchio. 
2 —*Ril 5; zione. Faz. Pros 1. 4. (pref.) Sal reflesso ben 


compatibile che #c,.non mi resta ce. E 130. È se questo nobil vir- 
Luoso reflesso frase in tulli quei cc. (o. V.) Accad. Cr.Conq Mess. 
2. 133, La canza del quale v'obblighi a nuovi reflessi e a nuo- 
ve risoluzi l 
Restusso, Adam. da Refleitere. [Lo stesso che Riflesso, 7°.) Lat. re 
Lexus. Gr mhnx dii. Dane. Par, 33. 198. E lun dall'altro, come 
ir da iri , Parca esso. Disc. Com. MG. 366, TÌ quale cc. non 
essendo altro ch'un lume reflesso del sole in piccialissimo curpiccilo, 
non può fare un'altra seconda così grande e lucida refrazione.» Ca- 
vale. Espos. Simb. 1. 307. Onde che all'uomo non puja Dio buono, 
è non si diletti in lui , non addiviene se nOn per avere il cuor turto 
e reflesso alla terra.(Cioé, ripiegato e rivolto verso la terra.) ( V)Red. 









goni (lo cerco indarno d'ammollir ec.) I raggi ardenti Degli occhi 
sodi 1° me, e lornan poi Reflessi nel mio cuor vie più cocenti.(B) 
Rertartone, erre, (dtt, amami. e n, past. Ripercuotere, Ribat= 
V tere; i Riflettere. Lat. reflectere, repercutere. Gr. avre 
error, "( da re particella iterativa inseparabile , e da 

mv fitetere he. Com, M.G. 231. La quale (luce) resta tutta 


(Invisibile a chi, da qualche luogo determinato vi guarda , fuorché 
h, o si rellette dall'acqua rettamente Faposta fra l'oc- 
Ò 271 sole, » Leu. 83, Pur è vero , tali raggi reflettersi ga- 





si 


REFRIGERANTE 
2 — Per metaf. Reflettere in altrui i ii pemieri =Comunicar 
glieli, fee din partecipe.) Dane, Par. 9. 21. Fammi pruora , 
Ch'io in te vefletter quel ch'io penso. 
3-(E iefiettere la in altrui =Apporgliela, 
cusarnelo.) dr. Fur.34.58. E facilmente ogni scusa s'ammette, 
in Amor la colpa si 


4 —* N. ass. Considerare, Riflettere. Legg-Sal, 86. Reflettendo il magi- 
atrato loro che ec. nom sia rimediato ai contrabbandi. Fag. Pros. 4. 
140. Si consoleranno almeno sul reflettere che ec. non conserverassi 
ec. E 152. Il nostro signore a ciò benissimo reflettendo. (G. V.} 

Rersertuto, * Re-flet-tù.to. Add. m. da Reflettere, #, di reg. Lo 
stesso che Riflettnto , #7. (0) 

Rerivine, Re-flo-i-re. IN. gar. comp, Lo stesso che Rifluire, P.Muss. 
Pred. 2. 134. Berg. (Miu) 

Reruoo , Ri-flu-o.Add.m. #.L.Che fluisce indietro. (Da re che in comp. 
spesso vale indietro, e da fluo io scorro.) Yoe. Dis. im Vena.{A} 

a — (Chim.) Che non si lascia fondere dal fuoco, 0 ridurre allo sta 
to metallico , 0 simile ; altrimenti Refrattario. (B) SO. 

Rersesso y Re-flus-so, [Sm. Lo stesso che) Riflusso, #, Tuc. Dav.ann. 
14. 192. Un'ombra apparita nel fiume Tamigi, figure di corpi umani 
lasciativi dal reflusso. E Mit. Agrie, 389. La natura dell'Oceano , 
è del flusso e reflusso, non appartiene a quest'opera. Van. Alen. Varch. 
7: 1. Sebbene to non sai la ragione del flusso e reflusso del mare. 

2— Persimil.{Dicesi di Ogni altro movimento che vada e wòrni.)Sagg. 
nat. esp. 112. E così in tutto 1 tempo ch’ elle (le perle) vanno di- 
stemperandosi, si vede lor fare in su e'u giù per l'aceto nu flusso 
e reflusso continuo, 

Reromtuane , Re-fo-cil-li-re. Att. Lo stesso che Rifocillare, P. ( Re- 
focillare, da re pastic. iter, ile, e da foeilare riscaldare, 
che viene da focts fuoco.) Pros. Fior. (A) Vit.SS.Pad, 1. f3. Do- 
po che ebbero refocillato , e dato bere a quel monaco, che trafelava 
di sete, seppellirono quell'altro. (V) E 

a — E n. pass. Ristorarsi, Ricrearsi. Lat. refocillari. Gr. irspéxeeda:. 
Cr. alla v. Ristorare: »_Ristorare, in significato neutro ivo vale 
Ricrearsi, Ripigliar conforto , Refocillarsi. (B)Salvin. Opp. Perc. 5. 
449. E d ima lor fatica Abbiano refrigerio o ni N| 

celt. 
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Rerowo. (Marin.) Ré-fo-lo. Sm. #. Wen. Altrimenti Raffica, #. 
franc. rafale che vale il medesimo , e che sembra venuto dal 
mf, lo stesso che craf' forte, ed del vento. Altri dal lat. reflo, reflas 
io soffio contro.) Celott. Lett. Berg. (Mia) (N) 
Rerosuatone ,° Re-for-ma-té-re. Add. e am.}", e di' Rifarmalore. Bemb. 
. 2. 3. soo. Niente è stato fatto , avendo i signori Reformatori 
romesso al Rettore ec. Oi è inteso ec. avere mandato uno seo- 
iemontese a i detti signori Reformatori. {N} * 
Re-fràn-gere, (dt, e) n. pass. [Lo stesso che Rifrangere, 


‘efrangere, 

A Re-ttaegi-bile.Add.com, Lostesò che Rifrangibile, FA) 
e Milit)Re-frat.itàrio. Add. e sm Contumace, fIis- 

licesi nella moderna milizia di Chi si salva colia 

o col nascondersi dal dovere delle armi cui è chiamato colta leva. ( 

2 —' (Med.) Dicesi anche di Malattie che resistono a' rimedii.W. del- 


l'uso, (Ne) i 

3 —*(Chm.) Detto di Que' corpi , che ri/hangendo in certo modo il 
Gere o Gue diffetimento i fender: (O-T9 (8) | 
fmudere © assai difficii si . (D. T. 

Rersatnvo , astice. Add. m. Lo stesso che Kifrattivo, 7. AL 
gar. Refrattiva virtù. (A) = 

Rernario, Re-fràt-tp.Add, m. da Refrangere. [Lo stesso che Rifratto, 
F.) Lat. refrackus. Gr. arrarandardais. Foane. Sacch. Up. div. 138. 

si 














Per tre nodi si può vedere nente : per vedere dirilto, 

vedere rellesso , e per vedere spezzato © refratto. Gal. Sint. 35 
va nel re angoli così acuti di non formare il concorso 
‘raggi visuali nel centro dell'occhio, dere non vanno se nun refratti. 
Rernazione. Fis.) Re-fra-zib-ne. (Sf-Lo atesro che Rifrazione, FICm. 
Purs. 3. Per la refrazione de' raggi del sole in essi si diventavano 
vermiglie. Gal.vagg.3fg. L'surora, ch'è una refrazion de' raggi so- 
lari nella region vaporoia. £ 355. Sicchè facendo altre ed altre re- 
frazioni, composto finalmente di tulle ne risulti una tolal refra- 
zione distesa , non direttamente , ma in arco. Disc,Comabf.G. 244. 
Sc la cometa , dic' egli , fosse refrazione , ella per certo nom. si do- 
verebbe in uno specchio 0 nell'acqua , cioè per mezzo d'un'altra o 
refiazione o reflessione, vedere.- Red. Let, Occh. Galileo Galilei ne 
lavorò pro simile colla sola dottrina delle refrazioni , senza averlo 

mai veduto. A 

Rerarnane,* Re-fre-nà-re. Att. #4. P. e di Raffrenare. Fav. Es0p.7$. 
Refrenare i ciugue seutimenti del corpo che s' inducono a peccare. V) 
Rerazsaro , Refrenàto. Ad4. (m. da Refrenare.) #. L. le d. Pe 
di) Raffrenato, Lat. cdercitus, cohibitus, Gr. ssrupyafeos. Sem. Peet. 
94. Pograzio che l'avarizia ma ristretta , la follia refrenata , la pi- 
ritia »°® ancora sieno cacciati i wizii, si conviene anparare 
i che e'come l'uomo de' fare. (Al testo dat. ha : temeritati Da 





tjectos.) - ) 
Re ento, Re-fe mnén-to.Sm. IL igerare, Rifocillamento. 
Date "Dr: cuce, si Sicché peer pad loro assai refrigera- 


meuto, (8) ‘ 
Pin Bo-fri.ge-rin.te. (Pat. di Refrigerare,] Che re) ,, 
Ritrigeraute , sin. Lat. vefrigerans. Gr. arapixor. Fr. Gi Prod. 
‘R. ta quelle fiamune senza goccia d'acqua refrigerante l'ar- 
a — * (Tarap.) Rimedi refrigeranti : Sostanze, Misture ec. atte ad 
Tse E000) de corpi ed a produrre ua freddo artifi» 
‘cinle di varia intensità, Diconsi anche Refrigecativi, Rinfrescativi, 
Rinfrescanti, Kaffreddanti, Rifreddanti. Past. Dis., Cocch, Disc. Tosc. 
3. 2og. Ond'è l'aceto gian refrigerante nelle febbri acute ec. (N) 
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3 — (Farm. e Chim.) [Distinguonsi con nome diversi apparati 
FA pini vee er ubbassare la temperatura 
diquidi; Onde) in forsa di sm. si dice dogli stillatori un 

‘as0 pieno d' acqua fresca ; per ci e AE si stil 
lano, icett. Fior. In questo fornello co suo refrigerante si stillano ec. 

Revaichaane , Re-fri-gedre, (Att) Risfrescar leggiermente ; è quasi 
riufrescando confurtare è tor via l'armone. =, îi b; 
rare, sim. Lat, Pi Gr. arabi. Esp. Si Es P 
pasti e rinfrescasti il capo mio, ch'io ebbi vittoria, Mor. S. Greg. 
1. &. Manda Lazzero, che intinga la sommità del dito suo nell'acqua, 
© refrigeri la lingua mia. c 

a— E n. pass, Segner.Mann.Magg, 21.1. Dove ciascuno potè guaa- 
zare, ricrearsi , reltigerarsi, ed attigoere a piacer suo quant' acqua 
brumò.(V) Trut.M. 7° Cie. f: 31. lo qual luogo puote quella vita si 
bene riscaldare ce. o talora nell'acqua refrigerarsi più salutevolmente.(N) 

Puenicaataiva: Refri-ge-ra-ti-vo, Add. ne Vrabbiazia virtù Ò refrigerare, 
[Ato a refrigerare, — , Rifrigerativo , i io, Ri Ù 
I Las Celiagrentoricà. Gre rendano nOn 6c sÌ. Lo vivasle 
hanno virtà d'ammorbidare, ammollativa, refrigerativa e lassativa.(B) 

Rernicsnaro, Re-fri-geràto, Add, m. da Refrigerare, [Ri ato.—, 
Rifrigerato , Rifiiggerato , sim.) Lat. refrigeratus. Gr. araduxdiie. 

a — [Confortato, Ristorato.] £r. Jc." 6. 25. 120, Ma quel dolce con- 
forto Teneal refrigerato. » Feo Belc. Hit. Gio, € . 307. (Roma 
1659.) Si partirono refrigerati, rendendo molte grazie e gloria a Dio.(B) 

Rerniczzatoet. * (Chim. e Farm.) Refrigoratò-re. Soi. La parte su- 
periore del cnpitetto Lun lambioco, per ciò ch' essa serve a condene 
sare i vapori che si sollevano dalla cucurbita. (0) 

Rernicenatonio , Re-fri-ge-ra-tò-rio. Add, (m. P.d.P;t di) Refrige 
rativo, Lar. refrigeratorius, Gr. Srageariade, ” 

a — (Confortatorio, Ricre .) But.Purg. 26. 2, Lo chiostro è de're- 

chiusura consolatoria e refrigeratoria, 

Rermozzatomo, (Chim. e Farm.) Sw, /aso empiuto d'acqua fredda, 
collocato intorno alla testa d'un lambicco , per rinfrescare e cone 
densare i vapovi altativi dal fuoco, e per convertirli in un liquore, 
dae trai indi pel becco, Aluimenti Refrigerante e Refrigera- 

Roi ila) Ro-frigera-zio-ne.(.8Y-) n ra, Rinfrescamento, 


Aficfrigerio=, Rifri, ione , am.) Lat, refrigeratio, Gr. iva ywiu, 
ogni. divini, toa QU tl refrigerazione cagione di mantenimento 
che 












particelle degli i caldi. (N 
Rer plurimo ro Rin —, Rifrigerid, Ri- 


bra 4 e Porse nl cor refrigerio in tanta fiumma.(G, V.) 
Rerniva, * (Archeò Ri-friva. Add. f. Aggiunto di Fava, jpore 
tavasi a cosa aver seminato 0 raccolto , per farne un'offerta 
per la «le' beni campestri. Las. refriva, (Hefriva, quasi re- 
fi refero io riporto.) Guia 
Rarocci Îo. (So, P. A. V. e dî Ri 


fugio.) G. Y. 6. 83.1. 
Gueifa 


Salv. Avvert. 1, 3. 339. Né i della Madonna: voi sola siete 
e refuggio. (| de - 
Respecion, «gie. (N. ann] Vi di V. e di Viss. 


n scricordia "I cagna 
deri n° rg fi o ti x dA] i» 
Nigraf e e a sn 
GARE; . N. li Di ine dn 
% via. Dis dre id "in questa tbbe a 
eseme Ki , celebre savio della setta stoica , © refugiarsi a 





REGALIANO 


Reca, * (Geog.) Fi 
Recsosta,* È È 
+ ln 


o rag: 


parte, rag: 
nuzzare. Ta gr. riagoo io rompe: în cell. 
roltura: in pers rackne e ruck rottara, In 
e rackan cosa di picciol conto, minuzia.) 
if pila mia osteria trovai a 

creliè il Duca m' aveva mamilata a 
Pialto con molto buon vino. "dire odia. ag 


Necatanie , R le. 
vin, Hliad. lb. 9. v. 


fervorosa bile, 


"ara ETNA ME. 


x 
molti ed ampi dodi. la gr. io 
reichen, in Brett. mi val anche dare 


ne, ma senza fi 


si 


Condi 


com, Che può 


716: Quando ad’ alcav 


nunera 
egalo: è 


e bella usanza , ec. il 


(Ceta,) Vivauda o Cos 

Buon. Fier. s. ji 1. 

D' una garbata e 
pio Re 


So ti 





REGALISSIMO. 
Recittnuo , Regrlissimo. (Add. m. supert. di Regale, 7: 0.di) 


Realissimo. $ _*ì 
Recauista | gii dii dana cont Ce cer ee ra» 
i ie, Bot Lo LAI (i 
gione «delle regali. uagl. Ann. s681. + Bey. (Mia) E 


epr sara d'un benefizio racamte in 
rogalia. ( È 

3 —* Chi è del partito del iù comunemente Realista. (A) 
itcoarmenta, inte. dov. Fo stesso che) Realmente (nel primo 


ign. e Regiamente, #.) Dant.Par.11.91. Ma regalmente sua dura ine 
telzione Ad Innocenzio aperse. Poliz: st 1. di 3 Nell’ atto regalmente 
è mansueta. on don 1. 7. La Regina di Dazia ec. venne a Ve- 
nezia anco cha, dove fu regalmente ricevuta. : 
Recato, Re-gà-lo. (Sar. 4 regalare e La cose regalata; altrimenti Do- 
no,]} Donativo , te. (#. Dono.) Lat. munas, Gr, dp 5 Ve 
Regalare, ln isp. dicesi regalo, in ingl. regal ec. ) Fin Diso. e 
. Sé nulla gli cra rimasto , aveva a servire a' regali della corte. » 
luon. Fer. d. 5.3. A Wi a man gi pensa Incaparrar dottori , già 
lì S'ammanniscono, 
ae pilo © regali Le 2 Rice. Calligr, 208. Gli so- 
rio stati fatt moltissimi regali. Salvi. Disc. 5.72. Essendoscue cc. 
fortemente Apelle innamorato, a lui ne fece regalo( Alessandiv).(G:V.) 
Nrcaruonio, Be-ga-lbe-cio. (Sm.) dia. di Regalo. Las. mmusculum. Gr 
Bupnudrioe. Salvin. Pros. Tosc. 1. no. È asi degli antichi una 
inolto buona e bella-usanza ec,, il 
mente con certe amorevolezze e piccoli 
ce piccoli 


i e carezzarsi scambie 


Azzulfirsi.) Menag. Oss, ling. N 
arr) enag. Oss ne. (A) (0) (N) 





momento di que-ti 
vapori significa morti di regi, Guitt. Lett 10. i i regi del mondo 
sono meno a vostro sposo. » £eop. Rim. i7. Portauito duchi, impe 
ratori e regi. (Gi V.) Soluin. Znud, Il vege Agamennone. DS) 

Rreoss, * (Weog.) Fiume e Cicoto della Buvirra. (G) 

Necrarnane, Regene-rà-re, (A40.) PLL. [e AH. e dî Rizenerare ] Lat. 
regenerare. #r. duc, T. 6g. 3, Padre nostro, che ne hai croati, E ‘n 
hotiesmo regemerati, | 

Recrsenaro, Rege-ne-ràto, Add. m. da Regenerare 7. L. (e A.P. 
e di Bizcnernto.] Lat. regeneratis. Gr. svaysnonditi, Esp.dalm. Da- 
vid favella qui in persona d'umiana natura i Cristo regenerata; 

Ittorsenazione, Re-gone-ra-si-d-ne. [Sf ML e A.P. e dî Rizevera 
zione.) GF. 13, 108. 6. Per da sinisarata € non ndjta sapienza 
una ione doverrebbe essere appellato novello Salamone.AMor. 
di A sche m'avete seguitatò nella regentraziun del mondo, 

Recensmanci, * (ceo) Re-gen-sbir-ga, Città della Svizzera. (G) 

Recuassonco. * Pisis Re-gensbir-go. Lo stesso che Ratisbona, #.{G) 

Hecesvatna, * {Geog.) Re-gen-vàl-da. Cutà degli Stati prussiani nella 


Pomerania. {G} 
iano. SL PF. A. e L. Lo stesso che Rejezione, 









Reortione , * 
W. 9. Agos. (0. D. L. co. c. 16, Mostri ciù anche por la remo» 

' zione o regezione delli sacrifizii antichi. (N) 

Voce, Reese. ISF] FA. F. è de Porto. Lat. janva, valvae. Gr, 
Dipay Benkisi { e in alconi luugli si dicono quelle pistee bislone 
ghe 1, per solito a quattro canti, le quali servono da soglia, 

eda padeiteure della pori. Se la Riva cera pal fat. rego» 
re, sì potrebbe congetturare c ignificato fosse il proprio , e 
che si desse poi per traslato il ita nome. anche alle imposte 


con cui si chiode la- .) (Ame sembra che regge proveriga 
i ar, migi dive Safe da regja Cna sel 


È 
Î 
s 
) 
È 


corrispondente a queste radici la voce trasferita al significato di 
«porta od altro simile. la Napoli riginta svoce di forma iminutiva, 
ì i sia r, ragu aniniassar delle pietre. In ar, 
* rugium lapidare.) Maestrutz, 2, 54. E gli altri uficii si dicono smub- 
musa voce, cioé nog ito, cole reggi chiuse, ischindendo 
ogni n lo € interdetto. £' appresso: È colle reggi 
alta boce si celebri il divino ocio 6. + G14. 3. Avea- 
messo fuori dalle seggi , siccome alla sua fine ontinò. E op 
Gra: E cd ordinata, e fette chiuse lc pofte della chio di sun 
ae surrere " Pesio Malt ide un turpico cen pa venia ia 
petuvso e DL le per gran forza levò Îl' uscia reggi 
Wan Piero, e portolle Hentto. 1) coro. DantPurg. 9g. +34. E quando 
for ne cardini distorti Gli spigoli di quella regge sacra. Cion.Mo- 
breil: 270. n posti di notte alle regga di fuori della chie 
ra. Morgh, Fescifior. 340. Perché vicino al mezzo delta chiesa era un 
trimerzo diviso da cappelle e da mura, e avera le sue porte, c que- 
pie sì chiamavano, come io io in alcume antiche scritture, le reggi. 
Beuoante, Regpinte. (Part. di È ggere.] Che resge , {Che governa.) 
Lai, regens, pracsidens. Gr. mprsrras. Amet. 50, Egli ci è stato ma- 
nifesto, te essere stata viguardata td. invituta a' grazioni fuochi dal li 
gliuolo di Giove , ora reggeute le terre Boemic. Dart, Conv. 130, 





regalucci. E #47. Dar man- Recci 


coutorto di qual sisia cosa. Dal senso 4 


REGGERE 661 


Quando più cose a mo fine sono ordinate , una di quelle convicne 
queer Triotanle >. orcare reggono ; 2 lufte l'alire volta. o. rigolala, 
Tuc. Pao, ami, 11, 158. Volle bene Agusto che i cavalieri roma- 
ni, i in Egitto, rendessero ragione. . 
2 = [Ed al modo lat. în forza dî ablativa assoluto.) Tac. Dar.ann.13, 
163. Il ricordar le scienze © sue nobili arti, e come, reggente lui, 
niuno nimico si ricevette danno , fu grato, E 
3 — (‘n forza di sn.) è Nome di dignità 4 [e dicesi propriam. così 
nel sing. come nel di Chi è preposto al governo di alcuna repub- 
blica , 0 di uno stato monarchico nella minore età , assenza o ma- 
lattia del re.) GP 11. dr. 1. L'ana parte cra.il conte Fazio , con 
la maggior parte de' populani che reggeano gli uficii della città; l'al- 
tra seta erauoi non reggenti. £ ss, 42, 1. Nel detto anno, adi 4 
d'Aprile, i reggenti e macstrati di Firenze ec. feciono un'aspra e Crue 
RE ea soli a pane edi ps 
ue do stampato abbi Reggimenti e Maestri. 
Pin si dice anche di Chi ha soprautendenza nelle scuole, [nelle ac- 
cademie] 0 simiti. Buon. Pier. +. 3. 3. Ben è ver, chel Reggente 


ci ha Uno straordinario Per la matcria neccssaria tanto È 

icabiiliomi degli alimenti. n Sawin. Disc. 5. 127. Lode sia data, 

e in e 

i radi, alla vigilanza in particolare degli Apatisti Reggeo 

LOI e Va 

5 25 (G00R) Gorle del n cente, Canale d' Inghilterra che deriva 
le sue Ti © ent 

RNA, i (SI ento, Governo; [ed anche dicesi del 

le nel de' $$. 3 e 4.) Lat. regimen. Gr ne 


morale. 
a —'Prendesi anche Tribunale dell'aggindicatara e per Qualanque 
sore, diegione © somma e per Il tempo che dura un 
tal governo. (A) a 3 4 
Reccese, Reg-ge-re, Att, anom, Governare, Regolare. ( Auticamento Di- 
reggere.) (#. Amministrare.) Lat. regere, gubernare. Gr. » 
argipese, (Dall'ebe. raghna reggere. Altri dal lat. ner, regia re. V. 
iù altre etimol. presso il Vossio ed il prgn ) Bocce pl A a 
empo è, Dioneo, che tu alnanto i che carico sia Di 
ne spbilla el a guidare. gr Bere. 7. 95. L'altro , che nella 
vista lui conforta, Resse fa terra dove | acqua nasce. E so. 51 
Per me son nati i Filippi e i Luigi, Per cui novellamente è Francia 
retta, Petr. cans. 4. 4. E reggo c volso quanto al mendo vedi, G. 
F.9. 219. 1: og da gente che Don avea retta la terra dal 
tei del Conte da Battifolle infioo” ch "i 
"ale * E cusì În altri sensi determinati dalle accompa- 
gnatnre: Cavale.Stoltiz. 295. Miri I uom saggio se medesmo e reg- 
gio. (V) Jemb. Lett. g. #9: Mentre gli spiriti questo mio corpo reg- 
geranno, altro che voì da me amato non sarà, £ 4 10,4. Come nave in 
gran mar, se nube asconde Lestelle che reggeano il suo cammino, Rie 
man errando in dubbio di suo stato, Aver. 3.3. La verità ec. giusta 
mente lu regge e governa. E e. to$. Erano costretti a valersi de'ye- 
ini, c eon ssi regger le navi, Cas. Op. 1,19. Tu Febo ec. Reggi. il 
min stil, che tanto alto subbietto Fia somma £ alla tua arte 
Bemb, Leu. 4. 100 Ciatcone s vivere delia sua compagna anima 
reggendo le sue voglie. (G. V. . x 
a — Sostenere , {o tn qualsivoglia modo Portare o Appogg'ar cheo- 
chiessia.] Lat. subatinere, falcire. Gr.spridur, erapitne, (In che, ragusa 
vale anche associarsi, offerirsi compagno , gere.) Bocc. nov. 17. 
& Non potendone la contrarietà del tempo tanti reggere il pali 
scalo , andato roi tutti quanti perirono. Qunt, dnf. 24. So. Di 
cendo i sovra quella poi t'aggrappa; Ma tenta pria , s'è tal ch'ella 
ti ia. Petr, regia Secondo lei convien mi rergia e pieghi, 
suo dir prendo. » Segner. Mann. Magg. 


Seat 
im. (Datl'ebr. raghua alimentare.) Bocce, nov. 62. 3, Ed esso con 
prete (Da i nre cd cila filando cc., la lor vita ‘* 
yano , come potevano Îlo. Fit. SS. Pad. 2. 9$. tesi 
stava bolitàrio ucì monte Sinai, temperatamente © discretamente ey. 
Ta sua vita ia quelle cose che al corpo eramo necessarità» Bui, 
. 479. E in tal maniera negando (de mani e i piedi) di non 


Gold reggere il ventre, esso si trovava voto e indebilito, c dimandava 
ea 


itare gli altrui disegni, Ajutnre attrwi. Baldov, Dramm, +. 6. 

. voi Fra: le man i tgp Presto presto vedrete ll negozio, pa 

ini ati: ei di comllerzza vale Superare, Vi 
i det cavallo. (. dati 

9 opipraicpogrtoo rossa “= do, Presedervi.Salvin. Disc. 


5 220, Sutto gli alti auspicii di chi il frcuo della Toscana regge. (GLV.) 


ni e picdi.(V) FSalela. Dise.$.193. Che quando uniti com _ 


REGGERE 


Tanto si è retto il lazto # vale 
1) Punto abbinm lavorato, A 
Tanto questo lazzo s'è retto Che ec. Ci ha cavate di 





1a — IL voro' = ig.Ricc. 8. so. Un rege solo Voglion 
fin le dorate ingegnose api, Ed al piacer di il rolo.(G,V.) 
37 Gue «fare altri 0 Accordursi con altri a fur celia. 
+ Celia, 4 0 (N) 
aj — 14 vinta , in termine di scrittura, vale Condurla diritta. (A) 
— La spasa,* Poter reggere la pos Poterla fure, Salvin. Disc, 
'3..313. Presso i Greci , quelli che poteyno reggere la spesa, bi 
guava che fusero assolutamente provveditori degli spettacoli. (G.V.} 
16 _— N ss. [nel sizn. del $.1.) Dant.Inf.10.t0, Ma non cinquanta volte 
fia raceuta La faccia della donna che qui regge, Che tu saprai quanto 
uell’arte pesa, E Par. 16. sor. Quel ella Pressa sapeva già come 
Regger si vuole» Din.Comp. 1. Nell'anno della incurnazione di Cri- 
sto sa80, reggendo in Firenze la parte Guelfa , essendo scacciati i 
Ghibellini , tici d'una piccola fonte uno gran fiume, {P) 














19 — (E nel sign, del $.3.) G. #. g. Jos, 13. Li danvaggio de morti 
alla affrontata prima fu piccolo, Re lo poco reggere che fece l'oste 
de' Fiorentini. 13. 38, 5. Quelli che ressono al ca rimasono 


tutti morti, Cron.Morell 263. E't verrà a sottrarre, e richiedertiz 
e se du non reggersi al primo colpo, egli eaterrà più adentro. Sage. 
nat. esp. 139. Questa avendo reito a molti agghiscciamenti , senza 
dare alcun segno di manifesta rottara , fu da principio cagione di 
non piccola maraviglia. 2 

18 — Durare semplicemente T, Perseverare,) Lut. maziere. Tac. Dav. 
ann. 1. 1. La tà de Dicci non resse oltre due anni, ( 4/ testo 
dat. ha : ulira biensiom valuit.) 0 Mit. S. Frune. 354. Onde segui 
a poco tempo, che il predetto Frate non resse all'Ordine, e tornos 
si al secolo, (V) : 

19 — Accondarsi a Acconsentir di prestare o dare a chi richiede e do- 

> manda alcuna cosa. Gell. Sport: 3. 3. Grano non è più da toccare, 
ché ella sen’ accorgerebbe ; il fittajuolo di piano non wuel più reg- 

gere, e da lor più nulla non v'é per casa. 

20 —* Dicesi Colore che e, es intende quello che non si perde, 
ma si mantiene all' ingiuria del tempo; + suo contrario è Sinontare. (A) 

ar — Dicesi Reggere, o Regger fra mano e vale Corrispondere a' no 
atri. fi , 6 alle nostre speranze. Saxg. rat. esp. 348. Quest'o- 
pinione avendo noi voluto mettere al cimento dell'esperienza, ci par- 
ve che ci seegose assi bene. 

3a — /'icesi Reggere con alcuno e vale Durare a star d'accordo se- 
ca, Non si rumpere con #450; [ed anche non pariarido di persone.) 
Cecch.Esalt. Cr. 3. 4. Tu sai ch'or son quattr anni (non potendo 
Regger più con mio padre) io me ne andai cc. Inverso Damiata. Tue. 
Day. Stor. 2. 288. ressero insieme tanti odi: armati. ( dl testo 


latino ha: nec dia quies fuit.) ) 

23 — Dicesi al tormento © il tormento, fpandoi pretesi rei 
nen confessano il delitto , benché tormentati. . arch, 4. È. 
Certi , che ressero a'tormenti, né furon potuti vincere da quelli, are 
recarono esempio agli altri, la virtù non potersi vincere da' mali. 

2$ — aL pasano* = Non lasciarsi corrompere. dunaro è con da» 
naro. Car. Lett. ined, 2. 78. Di quell’ a sì risolve non tentario, 
non l'avendo per uomo che reggesse al danaro. (Pe) 

25 — atta custa" = Ion aver per male. #. Celia, $. 3. (N) 

36 — ALLA Patica * Poterià Rice , 308. 





Prova , $. 17. (A) 
n può sostenere, 
soverchiamente, molta forza di vele spiegate; il che 

è dalla proporzione nel- 


colpi; e fig. Non re- 
3. 2-1o pal wa geb 
[e te 


ì he tarullo © babbalco , Ma di siar e reggere 
alle botte Con quei che più ne fanno. ev 
Bo — a mastaLLO |, do de' metalli che col batterli si distendono 


senza rompersi, F. A martello , $. 2. e 7. Martillo , 6. &. (A) 
3 — N. pass. { marsi, € con varie accompùg nature. 
» consoli, cioè, coll' autorità de' consoli; R«ggersi a popolo, 
con governo popolare, eci W. A, fg. e P Popolo, 18.) 
Gb. 1% La eileda ni rosse gran lampo al governo « sb 
dest imperadori di Wome. G. F. 1. 7. 3. Da quel tempo 
innanzi li ni sì cominciarono è reggere per patricii. » Bongh. 
Mostre città toscane ec. si reasooo di sé tutte 
Comami, che "og te alla voce romana Res 
Rubiica corrisponde. ) Filio. Pell. 57. S, Marino ec. si regge tut- 
ca 3.6 gorernaai colle sue leggi. (G. V.) 

È fa sign, ugo ellittico. G. P. 10, 418. 
'ipenze sì reggea ‘A, € poi un tem r due 
fGio6, © poi e di tempo) (Pr) an uri 

neri, Mantencisi, } Sugy. nur. esp. #0, Quelle palline 

ì del freddo è gran in lei si reggevano a 
prive a muoversi inverso I fondo, £ £. cima 
io si dee reggere a un pezzo all'ordinaria nîi- 

i ai ritornò a metter sù la croce, la quale pon sola 
reggervisi, ma. vi va con più vantaggio di prima. 
n Tanc.3.13. Orsù io veltò anch'io Pani Mi 

E Salvin. Annot. ivi: Non 


F 


REGGIMENTO 


33 —. [E nel sign. clel $. 3) Afalm. 1.37. Non tiran piaga, reggonsi . 
d' accatto, 


Mo, Haier Sega n fn di Gre. 
. Reudimi inio; per san si resse, 
a dii ve Ca Li pe loro Ò, 
iangendo li si gittassero al lo, noa ti reggere con ci 
La passa, cc. Fit SS Pad, 3, 159. E poi partendosi segalarono 
il loro cammino, e trovando per la via dell'acqua, Zaccheria si resse 


_per bere. (V) 

35 — * Induri. Fit. SS. Pad. 2. 19. L' Abate Arsenio:nom legger- 
mente si reggeva con allri a stare, Los) 

36 — * Tener inudo, Governarsi, Adoperare i mezzi opportuni. Guar, 
Past. Fid. 3.1.Ond'ella possa Meglio spiare e più sicuramente L'a- 
fimo della pinfa, e sappia come Reggersi o con preghiere 0.con ine 

i. (Br) 


nni, 

Poe icesi Reggersi a divozione di uno e vale Essere sétto il go- 
verno 0 la dipendenza di esso. Y. Divozione , $. 6, 2, (Pe) 

38 —* Nota uso e costrutto, G. F. 2- 8. Per gelosia le tenera nasco- 
se e velato i viso, perché non fossono vedute e conoscinte, e per 
suo esemplo si reggono ancora i Saracini di lor mogli. {Cwe, i Sa» 
racini vi reggono ancora secomio il suo esempio , quanto alle loro 
to) 

pb hi da Imperare. Fra i tanti suoi significati, Meggere ha 
nello sii Governare , Regolare; ma pure iu questo ha: qua dif 
mia col.suo alfine Luperare. dice, più che altro, pos 
sessione di stati e vince; dove Reggere dicc Meggia, ciot la Stan- 
2a e il Palazzo del re, È però acconciamente disse Dante di quello 
Imperador che lnsià regna , In tutte parti ir e quivi reege. 
Reccenenpanio. * (Arche Reg-gercndario. Add. e sm. Lffiziale che 
basso d teneva registro di tutte le suppliche presentate al 
prefetto chel io; specie di protocollista. (Mi) 

Reccarta. (Ar.Mes) Rrg-gét-ta. Sf Ferrareccia della specie detta Mo- 
dello di distrodino, che adoperasi specialmente per cerchi di ruote, (Da 
Reegere in senso di sostenere.) (A) 

Reccerriza, (Ar. Mis.) Regpettima, Sf dim. di Reggetta {A} 

Reccerrone. (Ar.Mes.} Regegettò-no, Sm. Fermntonisi della specie di 
Modello da distendino , che adoperasi specialmente, per battenti € 
invetriate, (A) 4 

Recora, Riggio. (Sf) Abitazion regole. —, Rogiag sim TLat regi Gr. 
Bacidisor.) (Regio da regia duruus.) Petr. sari.éit Tosto the; gionto 
all'amorosa reggio, Vili onde nacque l'auvadfalotne poca, news, 
Trinod. s. Tu dallo soctiro, e dall'angusta reggia Caesti al basso. 
(Qui per mete? e parta di Sioune.) (G. V.} 

Ricciaso , * Reggi>no. Add. pr. mì. Di Reggio. (BI 

Recciorna, Reg-gidu le. Add, com. Che può reggerai Segnar. Lucr.(A) 

Reccime. * (Med.) Reg-gi-me. Sos FP. È Uso ragionevole di tutte le 
cose essenziali alia vita, speciolmente degli alimenti. Meglio Reggi- 
mento, Governo , Maniera di vivere. Lat. regimen, (A. O.) 

Recciuesto, Reg-gi-mén.to. (Sm.) dl reggere , in sign, di Governare. 
Lat. rectio , regimen. Gr. inirrari. G. #. 11. 9f. d. Volea che 
la terra si riforinasse a reggimento comune e di popolo. Boce. g-d. 
Ss. Sii dunque re, e sì fattamente ne reggi, cu: del uo reggunento 
nella fine ci abbiam a lodare: Dant. Piag. 16, 124. Di' ogguuai che 
la Chiesa di Roma , Per confondere in sé duo reggimenti, Cade nl 
fango, e sé brotta e la soma. But. Allora rimaso lo reggimento dA l- 
ha al re de' Romani, ec. Tac. Daw, ana. 4. 38. Usaudo Tiber:o 
non mular ministri, e molti ia un esercito in un reggimento ne tenne 
a vita. (4 testo latino ha jurisdictionibus.)» Petr, Lom. ill. #9. Co- 
storo ottunamente le dignitati in Roma , c il reggumnento amministra» 


adi rare. Lett. Com, Gen. Lam. 











2° Dnde Aver reggimento = 
256. 11 glorioso Imperadore, il quale è detto nel mondo Secondo Divy 
abbia reggimento tra le genti a similitadine di Dio. (G. V.) N 
a — Modo e Maniera del govergar se medesimo ( 0 altrui,) Modo di 
procedere. Lat. institutun. Gr, imràdvaa Fr, Giord. Pred. S. Pare 
che prenda nuovi costumi , e che megliori tutti i suoi reggimenti, 
M.V. 3. +3. 1 nimici cominciarono prima ad assalirgli con grosi 
hadaluechi per tentare il loro imento, il quale trovarono sollicito 
e maestrevolmente duto al difesa, E 
3 — [Nel pi. Att, Portamenti, ) Gesti. Pas. 163. Gli athi € reggi- 
menti di fnori mosizano quello che l'uomo è dentro. £ 342, 1 suoi 
reggimenti e parole saranno come di persona farnetica od chbra. Want. 
Purg. 31. 113. La dopria fiera dentro vi raggiava Oc uni or 
con altri reggimenti, £ Conv. 121. Dove lu divina luce più espodi- 
tamente da 
tamenti 


Lega ile 


E 413. Parlano versi è menti , stringendo le e di 
ieltatdo le parle; (V).. ca "a cstra 
a — * Onde Fare reggimento = Procedere , Condursi. Introd. 


i Colonnello. 1 Reggimenti d' infim 
Di egngri buttazlioni 0 al più di quattro ; quelli 
“ più i e squadroni. Due nggimenti congiunti 


fanno una brigata. P, Verzo.}(Trovasi lu Agcadio segiuen 


‘Epos ombre 185, Avvegnaché li nepotilit” 





fuerla da Reggio di Calais fat: Gbegio Folli 
lapoli , capitale Calabria Ulteriore Prima. (G (N) 
ant ‘Miario.) Sf pi. Sono nelle anch lipari © ta- 
vole che si di»pongi difendann le 
guardie, le robe e la 


“ 
ti-vo, San. Atto ar Miss. Berg, (Min) 
 [Werd 5 Reghere) Che regge, Che go- 
Gr, avfigrirm, Bocc. nov. 63.3. Desiderando cc. 
RT, pene prendono i lavoratori de 
delle città, e i veggitori delle corti. 4 mm. Ant. 
usero ammonito È seconda virtà , e l'a- 
huono suo reggi o fa pete da cigni si dello 

Li 


I 
} 


Ì 


LE 
sesÈ 
ì 
i 


ji reggitori si debbono 
In le cose si mo- 
di tutto il 
i, Macsici e reg- 
lor faron decurioni. Vit. SS. Pad. 
vita l'abate del detto monistero, lasciollo, 
fosse padre e reggitore del ditto monistero. 
bbri-ce. #erb. /: [di Reggere.) Che pose. Che go- 
nobeprirupa. Fr. Giord. Pred. R.Fcce 
i essa repubblica. Gell. lett. 1. lex. 1. 
chiamate comunemente quattro virtò cardinali , cioè reggitrici 
chi 
Reggio. » Segner. Mann. Sett.g. 1. Dio 
sta di più con il re nella sua dimestica 
regia ii sono le regie che tiene Iddio su la ter 
meo (V)Selnia Dipee po bo A poi nati sotto vi cielo , regia 
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È 


i 
i 
ti 
: 
€ 


È 
È 





sn} 
È i 


8 


sf 
1 
iS 


î 
Ri 
i 
Dei 
E 
ti 
i 
Li 


i 
i 
: 







calende lurzo , secondo alcuni, in me- 
sa in Lat pap gig mig Lace La 
cato ne, 
rp gote ii 
sacrifizii per rammentare fa fuga del re Turguinio. Lot. re- 
gifogiom >, ; — 
Recicinna , * eda; IN. pr. f. Lat. Reginlinda, ( Dal tel. celt. 
"pl reso doom, Sly regni br a 
puma » (Arad Maga innica ionco fiegiale di per 
dave. che piveso Dani ‘sposi indossavano il giorno prima delle 
. ‘nozze. Eravi l' uso Me dere i e 
00. inland. Peighte che secondo il: bullet val pozze. Secondo ului, 
è dim. di regia, soltinteso vestis.) (Mit 
+ tile, AV r. P, i 
i Arco ome di un ago del io, edi 
I, pri fo Lat. Regimbalda, (Dal ted. rage 
e baldig MON 
Regim-bil-do. IV, pr. m. Lat. Regimbaldus. (V. Regim- 
° N. n Lat. Regimberta, (Dal ted. rege 
a )(b) 
+° Re-gim-bénto, NN. prom. Regimbertus. (V. Regim- 
ocab: Pit 





,a—* ect) Regia Place. F. Placet. (N) 


REGIONE 663 


Recimunoa, * Re-gim-bòr-gn. NN. pr. f Lat. i Ù ù 

reac donna , damigella , e burg terra, citadeio, ital gna 
della torre ec.) (B) 

Reoma, Regina, (a sf (iene 9) Signora di Regno, Moglie del 
re. —, Reina, sin, L ina. Gr. Paridurra, (V.Re. DI 
36 8: Lo scudo colse la forte ina, midi 

1— E per simil. Portia. Rice. 11. 38. Disser ch'era di se 
donne e regine. E +4. 72. De' poeti lo donne son regine. (G.V. 

a — (Dicesi Regina del cielo , ed anche assolu'am. ina da' dr 
stiani la Beutissima Vergine.) 
seder la regina, Cui questo regno è suddito e devoto. E 33, 34. An- 
cor ti prego, regina, ché puoi Ciò che tn vuoi, che tu conservi sa- 
ni, Dopo tanto veder, gli affetti suoi. Petr. canz. 49. s. Bench' îvie 

i cena 
- in o allezorico.) Tesorett. Br, E vidi agli hi 
Esser nate da lei Quattro regine figlie. E 

4 — Per simil. dicesi dì Cose che sorpussino l'altre in eccellenza. Red. 
Ditir. 47. La "ve l'etrusche voci e cribra e affina La gran maestra 
e del parlar regina, Alam, Gir. &. 51. Che regina è da dir dell'al- 


tre ade 

5— Così dicesi anche Una delle figure 0 peszi del giuoco degli soce- 
chi, Tav. Rit, A quel punto dimenticarono lo giuoco degli scacchiy 
che quando Tristano pensava giucare dello delfino , ed ei giucava 
assai volte della regina. 


Par. 31.116. Tanto che veggi 











6 — (Clhim) Acqua della regina. #, Acqua della regina. (A 
7—* (Mit Soprani di Giunone. (Mit ar (0) 
» nuo per antonomasia fu detta Lo maggior figlia di U- 
mura, 
3 * Regina del ciclo chianavasi una divinità de' Siri; prote 
bilmente la Luna. (Mit) 
8 —" (Arche.) Regina de’ sacrifizii: così chiamavasi in Roma la moglie 
del re de sacrifizii. (Mt) 


Regina, Contea dell'Irlanda. — Nome di 


sp 


la. N. pri f. Lat, ezingenia. (Dalicelt. gall. 
Reciso. * (Arche.) Regi-no. Soprarmome dela Fomiz Antistia, (Mity 


3 —* (Med) Morbo regio. #, Itterizia. (A) 


— (Chim.) Acqua regia, 7, Acqua regia. (A) 
guotna, Re-gio-re. N, ass, 


Gioire di nuovo. Parma» Ital. som 8. 





te la più inoltrata nelle terre, d ia più avanzata nelle montagne; 
pi pai dicasi La verso f imboccatara del 
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Con di Fiemente Je mitaare) Ta mad, quella 


teore di i alte montagne; la superiore» ge 
ade dalle ciao ele pi che mesumio Stile Milo ei isali de 
l'atmosfera. (N) / 
— (Ai ivisione del corpo umano; Spazio determinato dalla su- 
re rg ragioni vst adr vicine; Spazio o Por- 
mon di luogo sul corpo umano, e ciò wi più tro, Onde 
Regi lombi 


renale o de' remi ec. e. #. 
Bisogna prima cousiderare quella regio 
del corpo , eve sono questi E) Red. Op. 3, 33. Nè un 
porta che nel principio delli malattia qu 
dolore veruno nella regione de' reni. E 7. 34 d 
fiori era travagliata da Sari pe gi pae inferiore € 
ticolarmente inti al ion dell'utero. 

5 Li" (Archio Così prrtatsedite antichi architetti ciò che i moderni, 
dopo il. Milizia , chiamano Situazione dell edifizio, net quale roca- 
bolo si vunte comprendere fertilità di terreno, salubrità d'aria, bontà 
d'acque; bellezza di vedute, in somma ogni opportunità di sito, Bal- 

n din. fe i) Logan! ui la Ri parti di 
= ‘he. ioni chie î ù grandi e 3) re 
Dom Legigao Farnao sto È consoli & Tier © Pieter, di 





a + sotto 
visa in quattordici regioni. Anche al presente rosì talora si appel. 
lano i grandi veri o Rioni di ai città. (A) (N) — 
2—° (Filol.) 7. degli auguri; i quali dividevano il cielo in quat- 
tro regioni, quando volevano nicavarne presagi. (0) veni 
Recineo. tro Re-girè.o. Add. m, Soprannome della famiglia An- 





tistia, ( . 
ne, ari, 


ie pulite. 

5 * (Mus.) Arte di registrare: Maneggiare i registri d'organo a 
norma delle composizioni , sin per ll vehiodo predo di forti, sia 
per l'espressione, eta per noruta della fantasia del sonatore, preva- 
lendos piuttosto d'un istrumento che d' un alto , imitato in tale 0 
tal altro svgistro. (L) 

Becnrrato, Re-pi-strà to. Add. m. da Registrare.—, Ligistiito , sim. 
Jai. vegestus, Gr. irournobris, Sogg.natesp, 160. Questo effetto fece 
sovvemee a qualcuno della prina ienza registrata sotlo il titolo 
degli actifiziali aggluacciumenti. Bunn. Fier, 1, 4. g. Registrata ne vidi 
nua al secento, Che dovev* ine al decimo. 

Atcismarone,* Re-gistraté-re.Perd, m. di Registrare. Che registra. 
#. di mg (0) 

a — Zitolo che si dà nd alcuni uffivinti detta Cancelleria romana, i 

notati registrano mite e è memrindi. (4) e: Za 
EGIITRATURA, Mî-ra, (SY) Il registrare, Registro.—, Rogistra- 
zione , sin. Pr. Giord. Presi 1 Lo trovò nella registratura ‘Fittane 
nel sohto giornale del convento. A: 

2 = (Mus) Registro mel sign, del $. $. (A) 

Hicntrazione , Re-pistra-ziò.ne. A Lo stesso ehe Registratura, 7. 
De Luc. Dott, volg. 6. 15. 5. Berg. (Min) 7 £ 
Recistno, Rexgi-stro. (Sm.) Libro ove sono scritti e registrati gli atti 

pubblici [ , 0 anche i nomi , i fatti ec, di cui si vuol serbare me- 
moria.) =, Ligistro, sin. Lat, regestnm , commentarius , Pud. Gr. 
decurnzice, ( Regestum è pari. di regero io riporto , io rapporto: ed 
è il_iibro; in cui si riportano le spese 0 le operazioni di al- 
tra | Regero vicn pai da re partie. iter. i bile, eda gero 
io opero.) G, #. so. 192. 3. Cliunque avca 68 uere, era ap- 

Tron Rer priore, e messo in segreto registro scritto. Bin. Fier. 

+3. 2. #9. Perché descritti Voi siete a eresceer namero al registro Infra 


i matricolati dello Studio.» #orgh. Orig. Fir.273. Come specialmente 
si vede nel tro di S. Gr ich Papa, #5, Negli archivi e 
‘registri de' Pontefici, se mutazion si son fatte, da cercare , 


e facilmente si troverebbono. 


2 — * Sorta di magistrato: . Lett. L'altra cosa mia più impor- 
tante doverà essere criandio spedita e al registro. (A) 
- © Rata di riparto. h. Ist. Amati. (B) 


tutti atta 
ra, antar tutti insieme, e suonano anche separitamente, levando 
lee regione & per mesto di piccoli ordient © di legno o 


di ferro, i si dicono Registri ; { altrimenti Registra» 
Palaia Lg tape Dr Ù n 

ad un organo, con solagiente 
Setgiendare 

lug 17 Segr un sonator di flauto eccellente, toccando 
Lar c ardito cc., facesse ad Alessandro , in magnanima 

lio 

atri 


“ nente a dere di pi all'armi ; € saltare a cavallo , spirando 
agez © quel medesimo, mutato registro, fare scendere, tutto rap- 
Pi A in checchessia: fe que- 


3 


rare i ordini di canne che un 
3 Tani in diferente voce.) Lat. ab usitato more deflectere, 
Green dondirur. Malin. 3. go Vedutolo cos tutor 


+ E diventare un Turco rinnegato. s 
i anche, parlaruto di Voce, Certo numero di suo» 


V- E Muotar i modo di fare 
tt iero peg ip 
voce. 


4 


REGNATORE 


di rioni che formano un altro 
desi in due registri, l'uno di 


È 
el'altro di testa o Falsetto. (L) 


5 — (Chim.) Registro è Ò Buchi 0 Fessure con-lore turacc 
praticati nei lati de' lî, per regolare il finco, cioè i 
tl calore immediatamente più intenso 0 rimesso, i la 
sciarvi entrar l' aria , 0 col tenerlì chiusi per eseluderta, (A° 

6 — (Ar. Mes.) 7 degli oriuolni. Quella parte dell'oriusio ser- 
ve a ritardare © re 


o il movimento d'un oriuolo, (A) 

» — T. de gettatori di caratteri. Svumento 0 Arnitse, parte di 
legno e parte di ferro , che serve per fure il canale al piede delle 
lettere, e dar loro il pulimento sopra € sotto del quetttro, e: 
emenziali 0 accessorie sono il Telujo di ferro y1 Compositori di le. 
gno duro, e 'l Pialtetto cot suo ferrino tagliente fune il camale.(A) 

3» — 7. degli stampatori. Lu disposizione delle forme rp PIA 
di maniera che le righe e le facce stumpate dr una baniba del Foglio 
# incontrino esattamente con quella dell'altra y d che si fà col meszo 
di due punti nel maggiore od estenor timpano. fa) s 

7 — (Marin.) Navi di registro. Così dicevarisî gi navi cui em 
messo recar mercanzie all'America spagnola, e riportarne in £ 
gna oro, argento, cocciniglia ed altro materè preziose; fund 3 
ch'era registrata , dal che unssero il nome. (8)(N). 

Rorensnini: (eb) Regiu-di-cà-ta, 4. comp. Lo stesso che Rejudica- 
ta 


sW. 

Rea, * Regizza. N. pr. fi Warina. di Regina, W. 

Reowa, * Ré-gma , Reema. N. pr. £ Lat, nat, (Erli de 
lebe. reghem principe; ovvero Strepitosa , Iruconda da ragkaam 
alrepitare , adi .) (B 

Rscnocaszio, * (Chir.) Reg-mo-ci-amo. Sar. #. G. ( 
ra, e da chawma apertura.) Rottura di vasi sanguigni per la quale 
esce il sangue, (Aq) 

Reonane, Regni.me, (Sar.] #. A. /. e dî Reame, Rim: ant. Guidi, 
Guin, 108, Ch alla reina di reguame degno Per Cari cossa ogne frame 
de, Die le potrò: ee. fr. Giand. Pred. 8. | regaumi tatti son ns 
velli, se non se un poco il Redi Francia. Pit d'. Pad. 1. #2, Pià 
tosto eleggerei la povcra tonica di Paolo co i mettiti suoi, che le por- 
pore de' re co i regnami ri L.A. Ve di 

Recsanexto, Re-gna-méo-to, [Sa #., A. 7. e di) Reggimento, 
primo sign) Lat. regùinen. Gr. rofipores: Lila A 
son nati in uv'ora: l'uno allo pepinmenta d'una è in quel- 
l'ora; e l'altro nell'abhassamento dell'altro pianeta; e i 

Recsanre , Re-guen-te, (Part. dî Regnave.) Che Fn => di eg nni 
Gr. deresire. Finmm. e. 58. Quel che la ragion è vinto dal 
regnante furore,» ZDiod. Jer. Prol. Per ogni maniera 

anti. (N) - 

a es * Dicesi anche di Vento che soffia di presente ed ha il 
dell'aria. (A) Buon, Mier. 3. 2. g. M' portato via le 
e i venti, Regnanti è già un tempo. (N) 

3 — [fa forza di sm. Re, Monarca.] Lat. reguator, [rex.) Gra 
Petri cap, 6. Ivi eran quei che fur deti felici; + Pognanti 
e imperatori, è 

Recnane , Ke-gnà-re, [N. ass.) Posseder regno 0 Stato grande , Do- 
minare , ( dig giare.) Lat, regnare, dominari..Gr. Ù 
scipanir.G.M, 3.43, E appreso repaò Lottieri 
E 4.f.1. Rognando vl e 








sempre luogo. 
3 i Per metof: ( Dominare, Predominare; 0 


5— * E anticam. 
68. 
I° utilità venisse 
Rronam, 


Reanarone , a-té.re. [Werb. m. di Uegnare.] 


forca di sat. Regnuate,) Re. Lat, regnator. Gr. 
Sedigont. C.D. Fabbricatoce c regnatore 
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Ar. Pit. fa. gi sabbion l'ultimo erollo Del Dio , affinchè degnisi di lasciarsi da noi 
fi pre acer» et a Pri 0 nea di mo (0) e DI 
—* Proverbi. la icerione, n Ortogr. n 
L£ Che Dite Une che È angela ren in essi, criptata 
ripete pih che militano sotto ata 
simo ordine. Lat. familia. Gr. rage. M. P. v1.91. n Pe 


Bart. 1.7. certi fornacci senisurati , Che si potrebbon doman- 
dar forunce Da cuocerri uma regola di frati. (N) 

= — Il convento e "1 Monssterio stesso de' frati. Stor. Pist. 176. 
Ciò che avevano in casa sgomberarono , e mandaronlo nelle vi 
alle loro-forterze , e alle regole de' frati. G. #. rr. 98. gi Diedi 
regole di frati con più di settecento frati. 


i 
î 





di leggi e costituzioni , secondo le quali sono 












Bi. "agg LES d» Ù silla vieni igiosi di una Casn o cli un Ordine , e ch'eglino 
sono, Régno, (Sw. Estensione paese governato un capo e fun voto di-osservare, In questo senso La santa regola chiamano al- 
ha titolo di re; altrimenti: Reume Monarchia , I + dint. Re. cuni per antonomasia lu regola di &, Beredetto, (Ber) 
gname , e più generalmente Stato , Dominio , ee.) Lac, re Ge di verità. Così i teolozi chiamano G. C. (G.F.) 
qua. Gr. paridsia, Boec. nov. fr.13. Fatta moltitudine 8 — * (Ar. Mes.) Filo con che si possa tirare una linea dritta. Pol- 
gente, sopra il re di Panis se ne venne , per cacciarto del regno. . Gen. 10, Fannosi adunque i solchi quanto è a piacimeoto lar. 
2 — (Per antonomasia s'interdde in Itatia 1) R di Napoli; (onde Re- pri tre piei ; 0 due e mezzo , sicché due cavatori , giunti l'unosl- 
guicoli è Sudditi di eno.) G. #. #0-78:3. Là dimo. intorno d'un altro a ima con una regola lo 
mese , per cercar via e modord'entrare net Regno, » Menz, Sat 4. spazio. ( Mi lur. ha : linea designetur.) E 3.9. Torrai una linea, cioé 
Cliama caval di Regno una tal brenna, (N) tegola ne i piace di senvare misura com essa 5 e 
der fee si EE Ie) o ASI o di Die, ft Pa per ts Pe) P. 
Padiso 3 regno ogg qa $ di morte re A legolo sm. , f. 1. 'allas. 
L' Inferno, ec) Dant- Purg. 1. ee ct tini Masg. ha, € così arzente 
Doe Teese ee 'etr. son, 206; Pur d' abrar l'alma a ricide i 
celeste regno È "1 mio e di spronare Îl core. #it.SS. 9 — (Arit re, diersi Quella 
tesoro d il quarto. (CA 


'ad.a. 1, M cleaner pi dad vg 
$13. Spero che ci vedremo nel regno del cielo, 
1 — * Sotto il nome di Regno de' cieli 


ino del regno del ciclo, E che serve per 






ra, ) 
x gig reguo del demonio. (Ber) (G. P.) 1 —* Così chiamai ancora in generole Quella operazione che 
io di G, C. #. Miflenarii, (Ber) si fà sopra dati mumeri per trovare summe 0 numeri non convscinti, 


3 — * Regno millenario \ 

4 — Per metafi Bocc. g. 3. .f. 4. Tuttavia ; secondochè concedato mi —Ogni regola d'aritmetica hu il suo nome particolare. (N) 
fia , io reggerò il regno tommesso: Amm. Ant. go, 3. 7. Vuoi tu re. 10 — * {Cr Voce di regola. # Voce, (A) ._ #8 
led.) dli vivere, di vitto, di vita, della vita, ec. 


CRIME TRE use e mafe cc. gs. fin, Per 


questa Filomena, discretissimò T i ione du tenersi nel vitto. In questo senso 
prarg pini 5 Ni giovane , reina gni- ione sensi vi sE pag places 
Se par FAL rgart cia) sapo pre cante, ottima, 
detta talvolta Regno semplicomente , perchè fatta tre sl ante, ra- 

corone] Harch, Stor: vò. 330. Dipinse nella fncciata della principal —giouerole ; scorretta ;'sconcia , + ornida, umettente, ec. Lat; 

i ficale, e col regio in —victus ratio. Red, nel Dis. ali A, Pasta, Quiet regola della 

intendimento si è dî vita, questa è sicecssnria ad osse i, ma però con gentile ed a- 


e artifizio si stringano e leghino —morevole discretezza. È appresso : È necessaria vegola dì vi. 
ie, anchla, carcami , regni pa- — vere che penda all'umettante ed al refrigerante , con 
7.365. Questo regno in te- un'amorevole disereterza. E appresso: Vorrete ché io uni madicns- 
xi? Fo regola di vita aggiustatissima , e questo è e sarà al mio me- 


Stati Regioni.) Arrigh.09. Indi procedo la fame , indi la grave di- 12 — * (Pisiol.) Regole: Nome volgare della mestruazione. (Fatto per 
vdlia i Pr Ù DI sine, Shan " cenigigo Hate Altri dal gr. reo PA ptt 
grandi clasti in cwi i naturalisti hanno ar. yruk avere il mesteno.) Su LI 
dell Natura, cioè, animale, vegetabite , minerale : 13 — * (Mus.) Prescrizione, Canone musicale, a norma di cui si deve 
Nicomosciuta impropria e difettosa ; quella de corpi in so- —conformare la composizione , l'esecnzione ec. (L) 
ed iche è più esatta e più generalmente * — * Dicesi Regola armonica , # Monocordo, (L) 
3 — * Dicesi Regola d'ottava , una formula armonica stabilita 
line, e Dimostramento della per l' accompagnamento della scala ione eminore, sì ascendente y 
lare, Rogione, Precetto , ele discendente , parte per agevolare al songtbre di basso continuo 
ola è giusta, ferma; l'esecuzione de bassi non cifrati , parte miche per semplificare la 
retto, umano, divina ec. —, ysin.) Lat, ve solita segnatura numerica. (IL) v 





fim. di rex re: cd sonar regulariga per è tatto ciò che può servire di direzione nelle umane azioni , e ri- 
Ammnaestramento e 


regola in quelle che per quella poteva comprendere chele guarda la mmi ila quite le cose si debbono eseguire. Solo pel 
lc gr peo cene e traslato può mari. Norm nel significato di Regola, nel quat caso e- 


nella sine Regola, 
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666 REGOLARE 


regala, (Prescriver modo, misura ec. di operare, Roggere, Guidare, 
Dirizzare, Dirigere, Moderare, T' ec.) (/.Amministrare.) 
Lai dirigere, Crsarsmdirur. Lib'Asrot. E poi enterrai nella tavola che 
io ti regolerò per innanzi. Com, /uf. 7. Regolare la qualitade e la di- 
questore per sano giuditio di ragione conceduta a ta 
1 libero arbitrio. Mor. S. Greg. Allora maugiamo di questo mele 
taoto che basta , quando moi regoliamo il nostro intendimento con 
misora di temperanza. Cron. Morelli. 233, Egli ebbe a ritrarre e re- 
porre le loro masserizie , le loro case , i mortorii , i lasci, e tutte 
‘altre cose , che sono sanza numero. n Segner. Mann. Lusl. 5, 3. 
Quei consigli di Dio tanto inescrutabili , con li quali egli regola l'u- 
mverso, (V) i 

3 — £ n pass. [Moderarsi , Temperansi.) Bocc. introd. go. Non ce 
ne ba niuna si fanciulla , che non possa ben conoscere come le fem- 
mine sieno ragionate insieme , e senza la provedenza d'alcuno uomo 
Ù pata regolare. Cron. Morelt. 341. Tolto moglie, uscito di ma- 
novaldi, mancando la roba , e' si cominciò a regolare. 

3 — * Preorler norma , e si acconda col sesto coso, Pallav.Ist. Cone. 
1. 3-1. Coloro i quali nel viver e nell’ operare»sì, regolano dall' e- 
scempio stai + + + tenevano ch'egli per coscenza favorisse il Ponti» 
ficuto, (Pe, 

Revorane. Maia, Di regola, Che serva regola; fe dicesi delle cose 
e delle persone. irregolare è il suo contrario.) (. Regolato.) Lat. 
canonicus, Grxarennti. Mit, SS. Pad. 3,39. Provarono gli antichi 
santi Padri, e questo dissono che era via regalare, cioè ogni di man- 





lare un poco, e non saziarsi. S nat, esp, 144. Or avere 
to varo n più re, e, pigliammo adicila Price HA ag da pi- 
Siola 


169 Da principio la superficie di tutti questi ghiacci appa 
risce piana, beth da ultimo pig rst divendi colma; senza però 
ritenere alcuna figura regolare, 

3 — (Eccl.) Clero regolare, dicesi Quello che è composto degli Or- 
dini reliziosi. (A) 

a — Ed in questo sign. masi anche in forza di im. e dicesi di 
un Religioso , per opposizione a Secolare. (A) Daw. Scinn.65 ( Co- 

min. 1754.) Formò a nome di tutti i Regolari una supplica, che di- 
ceva i cc. A ogni convento ne furon mandate copie.(V) Maestruzz. 
3, 45. Tutte le cose predette del capi glo percuziente, non sono da 
sssere istese a' falsarii delle lettere del Papa. (N) 

2 — * Confessori regolari: Quelli che possono sensa l approva. 
sione dell'ordinario , udire soltanto le confessioni di * pochi se 
colari , i quali sono veramente delia fumiglia , domiciliati ne' loro 

€ commensali continui, colla sola Licenza del loro supe. 
riore regolare. (G. F.) 

3-- (Bot) Dicesi principalmente del calice e della corolla qualora 
constino di parti o divivioni tra lor eguali, oppure se am he di. 
suvuoli , la lor» dissosivvone è talmente simmetrica che 1' assomi» 
iano nella erandezzo , figura, proporzione ec. (0) die 

4 — * (Med) Pubo regolare ; Quello le cui battute lasciano tra sé in 
tervalli egmali. (0) 

a —* Malattie regolari: Quelle che hanno corso non alterato da 
verun accidente, (0) 

5 — * (Mus.) Cadenza regolare : che onde sulle core essen- 

a n ; 
—_ ilit.) Dicesi di Soldati d' ordinanza , posto di quei 
soldati che combattono e gi iano senz’ line SPINE le squa 
drighe, le partite, le bande paesane , i corpi franchi e simili. ‘n 
questo sign. si adopera anche come sost. (dn) 3 

4 — * Si dice altresì d'Ozni opera di fintificazione fabbricata 
secondo le regole ordinarie dell arte , a differenza di quelle che per 
ostacolo di terreno 0 d'altro vengono alate con norme diverre , e 
che sono chiamate Irregolari. Montecucc. La fabbrica è regolare è 
srregolarei quella ha per sogertto le figure d' sg s 9 di lati u- 
fuali , sempre simile a sé stessa e iuvariabile ; ed è norma di que- 
sta, che dalle tigure irregolari, irregolare vien detta e devominata.(Gr) 

RasotsnreirmaneaTe vi Larrissi-ua-mén-te. [dvv.] superi. di Rego» 

rente. 

Recotunisino , Re-go-la-rissi.mo, (Add. m.) super. di Regolare. 

Recorarità , Regcierità (SL) de di Regolare. di ciò ch'è 
t:iprialtrai + Regolaritade Roger s sin pria np gie 

TI ue vi sostenere , le macchie esser le amis 
sleta s blagna che iutroduca nel cielo ed in esse stelle moventi in- 
numerabilî , tumultrarii, difformi , e lontani da ogni regolarità. 

a — * Osserrauza, Esattezza , Puntualità nell'osservare le regole (A} 

3- tà, ene Pe claustrale , per opposizione a Siato 
accolare. 

Rrcoranuente , Re-po-lar-mén-te, Av. Secnndo regola. Lat. regniari- 
ter, Diom i 








regolarmente, quando 
inmiglianti, sarà migliore, Maestruss. 2, 31. Ma, rego- 
È dagiare i de chentasiodise la scatenzia. dei Pasiore è 


i s 
li fosse a bastanza. Cost. Par. ro, 


E quelle usate secondo l' I quale Lidio l' ba e 

bay Rrd. esp. nat. 43, Di membranuzze Lea (ge 
tumente ivtaglia! 

Pepe ione : seni «ma-ménote. {Aev.] superi, di Rcgo- 


e =cieri 


è ° de pt e ‘ 


i porla podestà Recos. 





mo prezzo ricomperràe il suo non regolato consi È altrove: Av- 
fosse brutto, di gentilitade non 
105, Così avviene, che tre sono le sagge e 
fetti dell'animo. da 
‘23 na rtl i le regolate 
an. 58. cousiderarne i moti, e sue 
iui e alii ta quella perte dl corpo; dre dalta tetra pleno: 
Regolato difl. da Regolare. Ciò ch'è 
regola, qualunque sia: ciò ch'è regolare è conforme ad 
fissa. Il moto della luna è rvgolato perchè periortico ; ma non è re: 
guare , perchè non unifarme nello stesso periodo di tempo.Mita.re- 
golata nel fisico , vale soggetta a una od 0 di econo 
date, vole Via Sodi) cet noti ia fe bet 
sico, ita ica 3 morale, Vita e 
i modi : Meare 


sola ; A-golare suppone d' ordinario nn di regole, 
Rcoratone, Re-go-la-tb-re, [Merb. m. di Presi ene 
principio , Ih le è costodia © imento hi 
eso è regolatore Car-hett. ». 139% Che l'usd 
golature della lingua , Jo sa ognuno. » Salt, 


D'intelletto e senno Vecchi regolatori, (N) pra 


i 


1% 
Di 
Il 


Î 
î 
* 
zi drls 


È 
3 
pi 


fiumi per la mivera delle acque correnti; e per esta scorre 


ingegno destinato a regolare il movi- 
sento 0 l'azione celle forze. (D. T.) . li 
i para Ariaolo @ pesdele Matt Manni E PR rigiaiare 
si cura di di moro unifarme e però impiega a reso 
dare quello degli altri oriuali, dal che crasso dblsento. Dicesi anche 
Artronomico, (D. T. 


None che Hi da al tempo ed allo spirale degli oriuoli da ta- 


ì oneste opinioni. : 
RGOLAZIONE, Rogo larniò caio 


condia, poteva sussistere la Monarchia in più 


"(Sm.] dim. ti Regolo.Sagg. nat. ep. 210. Si 
vad. delirio sli Ùi 
a — (Archi.) 


la pietra delle soe facce 
oe e ipo ca 
- Loi hi da ri 
Sti ili di + he a ' dioci pren 
passando fra + eni di ogorano meno che lo paso 8 la Sane 
è 17 agoletti dicono, gli stampatori ad alcuni Ra soli, © 





A) 
= A + Staggio , ec. P. Regolo, S. 1,3 Cr. alla v. 
Galia. Gli Seen c.c pet detti 
staggi. 5) n di de- 
da i dt cui vessillo copre le ali e la carena , ed un legume 
pts) 
od in | rudlici i specra 


y Go gle 


«i 





d'oro delle castella degli Alli, e. (Cioé,d 


Fece prendere tutti i re- 


e di re. G. W. TE, CIA 
3 ai rale een: cor psn pc detto Re, de' serpenti. {Ani 
rito ant degl pl eno ll drago che 
" Ni i " hi le 
mr Pr) i Siani e di qoella cosa che vi aa da 
tro nutricatà si nascerà un serpente chiamato regolo , ec. Lo regolo 
Da I 
mr 


2° 
goli, 


( atrumento di legno, 0 Peer sal 
tirano le linee altrimenti Riga] Sat. regnla.(Dol cit. 
pube ce vale il risi, pasa so Brett dice rel Atri dal 
io diri ed altri da regola in senso di norma, direzione, 
cpicertin.) Pallad.Mietter 


‘ai sopra il letto della paglia due parti di pie 

PEC. fu avrai 

fatto questo, a grossezza di sci dita, metteraivi i Sepali: Tint. 
«quit. L' 


corda. 


i misurano i lo. 
DEE face Li repolo = Tur le ighe col regolo in su la 
Ù ito, î A bic come il muro per se 

dirizzato dalla co del 
muaestro allora va diri 
diritto. (Pe) _ sie 
ine generico, unto da vari artisti 


per espri: 

di vià dunga che la agi poro a 
i sno pù lngn che rg 

olo di legno, il quale si mette a contatto 

. (A) 

to 


i} 


nello 
.) Piccolo membro ie piana, sotto la benda del- 
7 Pl rato sioni dal une prio da pece. Det anche Re- 
goletto , Lista o Listello. i DI (A) TT) 
Dios! quole e De iicalo medelcazi 


sporgente È laguale nei compartuneni e profili ser- 
Le : de iuta © le membra degli ornamenti. Baldin. Voc. 


3 2 ici Co chiamavasi nella chimica antica il Metallo non com- 
00 l'ossigeno 0 con altra materna; quello in somma che non mui 
wovandosi in nana în istato puro , questo gli è pr- 
arte. Tali sono l' antimonio, l' arsenico, il cobalto, il 


Lamenico metallico; Regolo di bismuto, il Bismuto 0 Mur 
pipi fo Io 3 Ciefanino, Repolo gioviale, 
da 






antimonio e stagno ; Regolo marziale, da va di ferro 

e d'antimonio ; Regolo di PI Lega di rame sE avitano» 

4 leg) giuoco degli scacchi vale Quella fila di otto cn 
selle nel tavoliere, che altrimenti dicesi Filare. ac, t ess. 4. 3.123. 
Eva ritto a Rocco al quallro del bianco, pure che il Rocco 
avversario non in para spazio del lo regolo, chè 
se ivi fome i fia anco nl secondo regolo,allna non potrebbe 
il Re nero wi Lil terzo regolo. (N È 

RBeooto. * IN. pr. am. Lac, Regolus, ( Dal lat. Regulus picciol re.) — 
Marco Attilio, generale romano netia primo gere pu 
mea. — Cajo x Dal pote console, e vincitore de Cartaginesi 
presso le i i i, Memmio, Governatore Grecia sotto 
Caligola. (B) (Mi 4 di 

Reconuzza , urotget. dim. di Regola. { Lo stesso che Rego- 


63. Ti sforza di farla 


pe na Eat For. #3 Be vi mae 


amante, e Omerverai <1 
tete si muovo a Vinti MI attem 


lazze. 


Reuoruzzo ,Re-go-lus-zo. [Add. e sm.) dim. di [ Piccolo 
Mit Masi LEN prio feunsaseoto il feriti fhe 
dalli z gli ebbo. 
onore 


arma 








REI 


tro, e gresrus passo.)/i. Pitt, 83, Soleva con titolo sospeso e dmper- 
etto scrivere: Apelle faceva ec, , lusciamiosi nm certo regresso al- 
l'emenda. Gal. Sist33f. Queste stazioni e regressi ce. vorrei io me- 
glio te come procedano nel sistema copernicano. Buon, Fiér. 
4. d. 2. Ché regresso non ha, non ha callaja. 
— (Leg.) Facoltà di rivalersi contro altrui di checchessia. Malm. 
8. $2. Onde a quell'altra gli consegna e rende, Cedendo ogui ragio- 
ne e ogni regresso. » Bemb. lett. 3. 9.333. Se io già cotaoti anni eb- 
bi cotesto presbiterato con regresso, in che io,se cerco chel 
mio regresso abbia il suo luogo ?... essi, che io ne avea il 
Fegrezio, come sapeano , si doveano astener dalla elezione, che fatta 
hanno, dalla quale io sono ingiuriato , cd arei da dolermi, non essi 
dal mio regresso. (N) . 
» — * Ome Aver regresso = Aver azione di domandare contro 
a uno per rifarsi del pagato ad un altro. Car. Leti, ined. 1. 180. 
Non possiamo credere che non s'arrechi alle cose cueste, poiché Vo- 
stra Signora JIbstrissima ha regresso a tutte due le commende. (Pr) 
3 — (£ comunemente significa ancora Avere un certo andire ed 
autorità + aa a persona 0 sopri 1 suoi beni ed affetta; ed in que 
ato senso anche Prender regresso.) Mulw. 7. 104. Acciocché in 
nella casa la Giglinola Possa mostrar d'aver qualche regresso. » E 
‘n.dunot. ivi: Il tale gli ba preso regresso addosso, vale Ha preso 
ardire sopra di lui. (A 
3 — (Geom) Regresso di una curva: È quel punto in cui una curva, 
dopo d' aver pnigredito per un certo spazio , ritorna indietro. (A) 
Reosercane, Re-gret.tà-re, Att, P. frune. è da schivarsà» Sentire nine 
crescimento o dispiacere ; 0 veramente Rimpiangere, Franzerismo as 
sai antico de' Lucchesi , usato dul Bescara e da parecchi moderni 
ma non buoni scrittori. (Dal fr. regretter che paò trarsi dal lat. ne- 
quei n gli antichi dissero pece da tornare indietro: poiché trat- 


i tornare indietro col i da cui ci sorge dispia- 

cenza. Regredior vien poi, da re ldiotso 2 radior io dimmino V. 

Le Duchat.) (A) Pascal. Risp. Novel. 3105 qui lo scrittore, 
(Min) 


Bag. (bin) (N). 


reguardate 
"Mia Che dentro agli ogi soi non reguar- 


i-der-do-nà.re. Att, P, A. P.e dî Riguider- 
1» Che giustizia può esser quella , regsider- 


WA mei regola. Baldin, Voo. 


dé , occhi.) ( 
mne, * Re 







? 
° W. L. W. è di Regola. Lat. 
Ber. (Mio) Fr. Barb. 46, 11. Regula breve dire Conviene. E 

83. 4. D' gn’ altra cosa sieti regula simile. E ‘07. 15. Ch'el nea 
è mica di virtà lo meno Darsi regala alcuna. (V) 

Rzeuro , * Règulo. Add, e sm. Lo stesso che Regolo, P. Acond.Cr. 
It. Mess. 1. 3. L' Indie Occidentali si compongono di due monar- 
dex ce. °° i confini delle quali comandano diversi reguli o Ca- 
zichi ec. (1 

Recunattasento, Re-zur-ei-ta-ménto. Sn. Lo stesso che Rigurgitamen- 
to, Y. Leon. Lett. Berg. (Min) 

Breunoitante,* Re-gur-gi-tàn.te. Part, di Regurgitare, P.di reg. Lo stesso 
che Rigurgitaute , #. (0) 

Recoscitane , Re-gur-gi-tà.re. {N.ass. Lo stesso che Rigurgitare , #°.} 
Lat. redandare. Gr. irspfritue. (Regurgitare, da re indietro, e da 

ves gorgo.) Red. Cons. 1. 130. lo tengo e credo per fermo , che 
‘ardore dello stomaco in Sna Eccellenza non provenga da altro che 
dalla bili, la quale, versata nell'intestino duodeno , regurgiti allo 












stomaco. £ dett. 1. go. Non iene da alire cagioni , che una 
grandissima quantità di bile, la quale di quando in quando regurgita 
allo stomaco. E appresso : Pare necessario il procurare ec. che la 
bile non regurgiti w risalti allo stomaco. 

, Regurgitare dill. da R rare , Riboccare , Rigonfiare. Regur- 
gitare 0 ta agirà nell’ ordinario discorso si spe generalmente a 
que’ fluidi che, contenuti în un canale, ed impediti da qualche ostacolo 
a scaricarii nel petra ni mantarti pareti 
€ per conseguenza ad clevarsi al di sopra dell'ordinario loro livello, 
ed ancora a truboccare dai lati, Ringorgare suole comunemente ralere 
quel solo atraontinario clevamento 0 gonfiamento di fluidi quando sonp 
impediti nel naturale 1 Rigonfiare esprime soltanto la tar» 
gua de fidi enza le accessorie noziom di Renon e di 

ndiminto. Fa applicato anche a materie solide i 

famenio vien Dn più Soguate fifa: 
nel solido. ‘von 
Jabbri 


Rogur Rigurgitare. (Lo steso che 
Ri #3 Med Cons. 1. g7. Quel dilao nov xa 
MASINI FIRMO è rele La da att Dn enni 
tati verso il piloro allo stomaco. £ 150 
stomaco, non solamente lo travaglia per sì me- 


‘- gb. Quivi rogaigitata (la bile) ec., fafnioio Le 

= x Sm. Ringorgo, Ringorgamevto. (A) 

Rata. * (Geog.) Città della Tyrchia as. h 
nano, * E: PT dg Leg ear 3 


ne): . mm. Lat. Rei. l' ebe. A soci 
Rei. * prAr pale PIE da Ra in pro. 
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venzale rei re. ) Gr, S. Gir. fi. L'uomo loda i Rei, quando 
pie gi i al 4 Rd ea ire 
stro Si oro, mirra e 'ncenisò. è 
i-che-na-vi«a, Lsola del Gran 
Città di Boemia. (G) 
.) Rei-chen-bàch, Città degli Stati Prussianio 
di Sassonia, — Pitime di Svizzera, a) s 
Città Bormin. 


Re-icheo-stò: eli Stati 

be-gà-re, Att. Impiegare di nuovo, Rimestere 
- dell'uso. (0) x 

Remneco , ciente Sm. comp, Nuovo impiego 0 uffizio. V. 


meo, (( 

Reruanzaso , Heim-pris-so, Add. m. . da Rrimprimere. Nuova 
"Man fmprasso, Grivell. Elem. Fl. *° Bay: (UO) “RE 
grani * Reim-pri-mere. Att. anom, comp. Di nuovo imprimere. 


(6) Rene. Lat. Durocortoram , Remi. Città di Francia 
della Marna. (G) À 

Rema , tAdd. è sf. Lo stesso che) Regina , P. Lat. regina. 
Gr. baciuroa. Cronichett. d'Amar. f Vu la savia reina Sabba , la 
quale venne a vedere Salamone. £ 5f. Alessandro , fratello della 
reina Olimpia, zio carnale del grande Alessandro di Macedonia. Pit. 
S.Margh. 15f. Ch'io ti voglio fare reina. 4rrigh. 56, Allora sono 
tenuta somma madre e onorevole reina. 

2— LE per simil. 0 metof) Petr. canz.f9.1. Quell' antico mio dolce 
empio signore, Fatto citar dinanzi alla reina ce. nov, 98. 1, 
La rcina a Filomena impose che seguitando dicesse.» Fr. Georg. 315. 
Una volontà ; dicono i savii , è quella ch'è sopra a tutte reina , ed 
è diritta, Questa è la votontà di Dio , alla qualè si dirizzano . + . 
le volontà nostre. (V ò 

3 — (Zool) ( Genere di pesci nell'ordine degli acantopterizi che vi- 
vono nell'acqua dolce. Altrimenti Carpina.] Lat. cyprinos. Gr. ni 
prot, Red. Oss. an. 175, Tra que’ pesci che ho osservati, ho rime 
venuto averla cc. la tinca di mare , la reina , la er ae e 

Rena. * IV. pr. fi Lat. Reina, Lo stesso che Regina, F. (8) 

Runanno , * Rei-ndr-do. N. pr. m. Lat. Reinhardus. ( Dal ted. rein 


+ € Aare forte. 
Rulacnina. pa comp, Nuova incidenza. Pignor. Lett, 


par (Min) 

a — Ricaduta, Ricascata in un fallo. Oxgi più comunemente diva. Ac 
cad, Cr. Mens. Essendo, nella loro naturale incostanzay l'amico ri- 
fegno dai repudii it pericolo delta reincidenza, (A) E 3. 168. Due 
altri, contro de quali si provava la reincidenza, furono frustati. 

Ruzo , * Reino. Add. e sm. dim. di Re. Plut. Adriani Op. Mor 
1. 2. (Ediz. Mil.) Condimarono {? Lacedemoni) în grossa somma 
di denari il re loro Archidamo per aver sofferito di sposare donna 
piccola di statora, adducendone per cagione, ch'avesse avuto in pen 
sicro di generare, non re, ma reini. (N) 

Renssnn,* (Goog.) Rein-sen, Città degli Stati Prussiani nella provin- 
cia di Posen. (G) 

in.te-gràm-te. Part. n) Reintegrare, Che reintegra, 


Rensracnanta, * 


r. 
Res, * 
nel dî) 


cc. con fresca gioventò persa bel 

Nicosa squadra. Tass. Ger. 13. s. E hi Pagini a se loro Gian 
rolte 
pei. tsgono 1) (M) Montecnce, 

gli atterriti, rinfortare i pochi, ristaurar languente , reiute 
ricondurre alla carica Je truppe respinte, rimettere la 


3 


di esistere , 0 Far nuovo ciò ch'era divenuto vecchio, 0 


tere ciò 
che fu precedentemente fatto: Sicché mel, proprio, loro signi to non 


[a 
Tiberi 
5 {Ristabili» 


guisa 
di danni , reintegrati N'andiam d'ogui iteresse. 
Mete ne FE 
mento. —, 
Guive, Stor, 13. 058. tagli a cuore la è va Gia 
al Navarra. 


| vock che io potei , reiterai la mia orazione 


di Na “» Messa 
ite peli 


vil 
R 
pei 


È 


Î 


E dietro a noi l' andò reiterando. Fiamm. di 79 
giri e volte reiterate avevano le giovani 
mai più volte , e reiterai le promesse e le minacon, E 


più reiteraro. > del È 
î E n ast.) dra, Barb.58,19. ubi 
— [E n. pass.) Sagg, nat. DI " 
questa ésprrienza , non fu I ere pifi 
RerreeatamsbTa, Rici-tera to méo-te. Avo; Con 
terum atque iterum. Gr. wdue , nai ear, Red. Ino. 96. 
aperiemza. che probatulissimamente dovesse riuscire; 
ne ho mai avuto l'onore, ancorchè labbit reiteratamente 
Mertznato , Jui-teristo. Add m. da Reiterare, Lat. iteratus. Gr. 
Bieripwdalt. M. VW. 4 11.6 î bandi con Ù 
minciò il popolo a mo der, ‘iQ 
5 îovar, reiterata La vel n È 
‘inchiostro e di parole , Quanto Le 
solchi e semi nur ricolta, 0 
e reiterate flel towie: (N) : To 
Rurresazione , Roi.te-ra-zio-ne, (SA) 22 reiterare 
 Quintil. 










3 


mo. e 


non 
i noi . ì 
N . (Lo 
lamamento, curi 
mamo ù 
Retassane 4 , 





x 


va reiterazione palesa la doma | 


Sr 


:O00g 


RELASSATO 
moi eletti , accioechè o gli purghino , 0 gl'impediscimo da Vinadio 


ria. (Cioe , allenta.) (V) o . 

a — Ristorare, Ricrcure, Lat, rebxore , secreare. GalSist. 65. Gli 
animuli ec. hanno bisogno di riposo per relansar de imenebra.o d'ali. 
Cas. 5. E ponendo girla memoria delle sofferte fatiche, l'animo 
relassassero , e a giocondità si donassero. (N) 

5 — Zialora vole anche Rilasciare. 

Rucassato , Re-dassi-to, Ada. m. da Relassare. 

Rerassa ione , Redos-sa-zié-ne, (Sf) #l relassore, Proscioglimento, Re- 
missione, Scioglimento , ec. Lot. relaxaio. Gr. duet. Lib, Viaxg. 
Ivi è piena perdonanza, rermissione e relassazione di pena e di col 

3 — Alkntamento dalla tensione , Rellentamento , Relamsamento.}Cr. 
613.1. Contr' alla relassazion dell’ urola si faccia gargarismo d'aceto, 
nel quale sia cotta la sua polecre (del calamento) , o la sua erba. 
» Red. nel Dis, di A. Pasta. Ha stirato il ventre a foggia di un 
fan tunburo , con relassazione dell'ombelico. (N) 

3 Stanchezza , (Tiepidezza nell'operare.} Lat, lassitudo, Gradeos, 
Tratt. pece. mort. Questo procede per relassazion dell'affitto e ticpi- 
dezza , ofascata la ragione , per mangiar disordinato. x 

Nierasso. (Eccl.) Ro-lis-s0. ded. e am. #., L. Ricaduto nell'eresia , 

averia abjurata. Lat, relapius. (A) Davit. Berg. (0) 

Recativa mente , Reda-tivamén-te, Avv. maniera relativa ,° Com- 
perutivamente. Lat, halîta ratione, comparate. Gee Segre, 
Munn, Novemb. 39. d. Quand’ odi mai dire che i procato veniale 
È un peccato leggiero, non ti dare a credere che ciò mai si dica par- 
lando assolutamente, ma solo relativamente, [cioè a paragone del pec- 
cato mortale.]» £ Conf/Zrtt. cap. $. Quega frequenza non si misura 
assolutamente , ma tivamente. Cr. alla w, Venire: Venire, detto 
relativamente a Andare) (V) — 0 u 

Rusarivizzane, (Gram.) Ro -Li-vinei-re, (Att. Queste verdo usò il Da- 


santi che la copula latina que era stota ridotta al 
pelativo Lai referre. Gre Sragigao. Tac. Dav.Post. 4dg > 
lamente Fiacoga e relativizza la copala quae. 


Meuirivo, Reda-dievo. (Add,m.] Aggiunto di nome che si riferisce al. 
FP antecedente ii per lo più sinsa in forza di am.}{f, Rewpeltivo.) 
Lat. relativi, Gr.arefopiuts, But. Purg. 22 1. Questo relativo quale 
dà ad intendere tale , per la regula di grammabcea, cioè che lo re- 
lativo ec. dà ad intendere lo 100 anteco . £ Par. 6. 3, Questo 
relativo set _ra) ta la viva giustizia. 4 

a — * Che riferisce , Che fa relazione. Red. Lett 6. 98, Ho ricevuta 
la sua lettera relativa del primo ingresso in Roma del Serenissimo 


Signor Principe. (A) (N) 
3 ST princihei CO) (N). radente , Che si riferisce , Che ba forza 
referisce; (alimimenti Riferi 


di relazione. Red, (A) Pasta Dis. (N) 
Resatosz ,. Ho-datd-re. (Add. e sm.) Che 

rtatore ; ant. Rinemziatore.] Lat. relator. Fior. S. Fuino, 
frate Carrado da Oltida, mirabile relatore cella cvangetica 





tore , Ruppor 
$3.1Ì uctio e 
povertade e della regola di santo Francesco. #r. Disc. an. 69. Do 
verebbc peusse molto bene Sua Naestà ec. la cagione che lo maove, 
sc è giusta , chi sono i relatori , e se la qualità del peccato si con- 
viene all accusato. Lwow.fier. 5. 3,4, Che amico possa relator cor- 
tese Darmi della sigoora Relazion certa, 0 almen di confettura.» (Mel 
primo es, de' Fior. S. Prane. ta vincera lezione è selatore.) (P.Z.) 

2 — * Colui che riferisce ai consigli, si tribunali, alle accademie , 0 
di riti © di leggi o di altri gravi alfori ; ed è proprio di giudici, 
consiglieri , milituri , soenziati ec, (Ne' , i 

Berathice , Re-la-tri-co. [Add e af.) Che riferisce. Lat. relatrix. dr. 
sat. 1, Non fuggic la fama , Fiù ehe del ver, del falso relatwce. 

Rerszionenita ,° Ro-da-sionecéìta. Sf dim. di Relazione. #. di reg. 
Lo stesso che Relazionetta, #. (U) 

Retanione , Reda-si-d-ne. (8/9 Al riferire; Referto , (Rapporto, Rag 
guagho.) {F.Iapportn.) Loc relatio. Gr: sesgopà, (Relatro da rela» 
tum part di nefito lo riferisco.) Bern. Ori. 2. 38. di. Be "1 vero up 
ponto non.sterisse , io lo senso, Perchè si stette all'altrui relazione. 
Ricett,Fiorsi6. Seguo monifestissimo, come si ba per relazione vera, 
che è un bitume mato nel fondo del mare, ( Parla dall'ambra odo 


rifera.) » Mi . dett. gr Della argine deg a di Lipsia 
sapgimente è piva vi alcun pensicro. (| 
ar Far relazione = Miferire.) FP. Fare relazione. 


denti, o effetti che spreca: 


sunto 


Questa narrazione , Fapporta 
ridico richiesto al medico 6 ul chirurgo dall'autorità ommpriente , 
ed ha per iscopo sì di accertare lo siato di una persona riva .o morta, 
come di risolvere questa 0 quella quisticne, siccome perito dell'arte. 
dn questo significato la Relazione è chiara, considerata , diligente, di 
scorsiva, distinta, dotta, csatta, accurata, fedele, informativa, mimeta), 
puvtuale, riflessiva, sensata, sugosa ec. Lat. historia ruorbi.Med. mel 
Dis. di A. Pasta. Ho ricevuto le due lettere di V. Sig. con le rela» 
zioni, e quali io coa la solita mia importunità le ho dimandate ; e le 
ne rendo tutte quelle grazie che eo e posso maggiuri. Dette relazioni, 
faltone un sunto , quest'ordinario le mando a suo viaggio ec. (N) 

n «celle Relazione di grazia al modo Luijo Rendimento di 

Hi 


fiento che vi ha dal giudizio, sé si peahe astrattamente dall'apo 
vazione dell'anima, (V. Lallebasque.) (A) (N) 


RELIGIONE 669 
4 — (Teo) ;elazioni , nefla fevlogia sovlaztica i denotare 
Queile divine perfezioni che personali s° apalato, i gun per 
una Persona divina è qgferita ad un'altra, e da essa distinta (A) 
Bosi Hann. Dic. 31.3. Non i l'ordine delle Persone di- 
a 
gi diverse. ( 
5 — (Mat.) Relazione dicesi nello stesso sign. Ragione in anime 
tica ed in geometria , secondo il sign. $. 73. {A} (Caren) 
6 — * (Mus.) Happorio che hanno fin loro due suoni © menti ner 
intervallo considerato ne' suoni estreati, Questa Relazione dicesi Mo- 


nodica , quando l'effetto proviene da una soda e 3 Corodica, el- 
dorché l'atervallo trovasi fra due 0 più parti; a, quinto lin 
tervallo sia giore o minore , tanto all'insù, quando all'ingiù 
Cattiva, fo Firrtervalio è eccedente o dintimuto, tasto all'ins 
quanto dà (1) 





» — * Gli antichi dicevano Relazione non armonica una cattiva 
progressione di suoni, segnata con Mi Fa, allorché tali suoni mella 
doro unione armonica erano disposti in modo che contenevano i Mi 
in una voce ed il'Fa in un'altra nell accordo sunseguente. (L) 

7 = (Fis. e Chim.) Affinità, Auenenza è simili. (A. O. 

Relazione dif. da Analogia. 4 in $ Retuatone scoperta dalla 
mente s . La Relazione nel significato del £.3, può essere 
di somiglianza, di coustgnenza, di casualità, dì circostanza, di vici. 
noma , d'opgetto, L'Analogia è di semplice somiglianza. 

Rinanionettà , Re-la-zionmit-ta, SL dim. di Relazione. Breve redazione, 

= + Relazioneella , sin. Allegri 295. Quella mia breve e burlevolis» 
sima relazionetta în canzova fatta per ischerzo. (A) (Pr) 

Retscantato ,* Rede-ganén-to. So. 4 fegar nuovamente, Nuovo le- 
game; altrimenti Rilegamento. Cavale. Rin.gjs. Religion relegamento 
suona Di vincolo d'amor, non d'altra zona, (V) 

Retroante, Rele-gàt-to, Port, di Relegare. Che relega , Che manda 
in azione, Focab. Piem. Berg. (Miu) 

Reuecane, Re-le-giere, ( Att.) Mandare {a confîne,) Confinare ; [altri 
menti Rilogare, ) Let. relegare. Gr. ioorpazitur. ( Relegare, da re 
pi ticella atoraliva inseparabile, e lagune inviare.) Boce, nov.98.51. 

a costei fuor degli estremi termini della terra io esilio io 
relegata. E Let. Pin, Ros. 274. L'unò a Liutemno , e l'altro a 
Pergamo in Asia preso volontano esilio , sè medesimi relegarono. 
Hun. Fier, 5. 3. 6, AI pio pastor , ch' ebbe virtù dal cielo DI pu 
ter relegae lupi infernali. 

2 —*' Legar di nuoro; ma in questo senso dee dirsi Ribegare. F. Re- 

ve $ ® Forse a questo sign. appartiene ancora È ultimo esem- 


» (N) 
Add. n. da Retegare. (Altrimenti Rilegato.) Let. 


, igorrparrduit. 

4 —* Nuovamente legato , e fig. Ristretto, Comtenuto. Lat, revinctns. 

deg fin Hanoo durato assaì gli Stati de [rincipi ec.e l'uno 
dl 


ha avwio bisogno d' essere i. CA) (N) 
ate Last. 


—_; 

















Retecarone, Rede-ga-tore. (Ferb. m. di Relegare.) Che rolog. 3 
relegama. Gr, è sicrrazifee, 

An ENn) * Me-le-ga-tri-co. Ford. f. di Belegare. Che relega, #. 
li reg. : 


L° 
Bstecazione , Rete-gazib-ne. (S/]-II relagare ; {Esilio in Lugo 
ticolare j altrimenti 1 Confino. Lat. relegatio. Gr. padre, 7 cod 


Purg. 34. L'esilio è per modo di relegazione. 
2 — * fArche.) Specie di endio presso.i Romani che non prie del 
dritto di cittadinanza , ma 2 se00 talvolta anche la confisca 


de beni. Questa pena era di due sorte: quella che costringeva it 
colpevole a non uscire da una data isola, e quella che ghi ordinava 


soltanto di ussire da Roma è dall'Italia 0 du wa ati pro- 
vincia. (Mit) 
Rruicioranio, (Filol.) Reli-gionirio. ded. e sm. Chi alcu» 


ner done, per opposto ad Atcista. Non diceri fuorché de’ Prote= 

stanti. Magal. Leu. (A) 

Rrtcmre , Ri-ti-giò-ne. (S$/ Legame tra l'uomo e Dio; Credenza, 
e Culo delta Divinità e modo di adorvia ; Venerazione ed amare 
che a bei si tributano, Sistema di dogmi e di prutiche relativi ai. 
l'adorazione della Divinità, —, Riligione, sii] Lat, religio Cr. 
cisstua. { Religio ; secondo Servio , azio , Desideri se 
Sant'Agostino nel libro de vera rebgione cap. 55., vien da re parti. 
cella iterativa inseparabile, e da Aigo i0 lego; quasi voglia dirsi Legaun, 
Vincolo morale "Buble, Gierrone da relegere rivedere: poiche l'no- 
mo pro rivede ke pratiche ì, € nescpara le superstizione, Al- 
tri da relinguene lasciare , da re ed sbigere scegliere cc lo eruibo dal 
celt. gall. roflatg. tempiv, sepolero, onde ring .) Pes. fr. 
7. So. Religione è Sia virtà che ci pete! pag e facci faro 
suo sertizia, Cam, Peng: t1. Religione è una virtù, Lu quale apporta 
la sia cura a Dio e-festeggiamento, Albert. enp. 55. La religione è 
rirtiale chethà cura Iddio , ed ha cerimonia. 

1 — | Questa voce rioeve mfiniti aggiunti che servono a distinguerla. 
Onde dicesi Retigiove Pagona, Ebemca, 1a, Riformata ec. 
F. a'lor luoghi. Noi diciamo Relizione vera, santa, sacrosanta e:. 
la Religione di Cristo,che perciò chiumari mosche Cristiana.3 Bore. 
nov, >. e. Mi pare che ec. si d di ridacere a molla e di 
cacciare del mondo la cristiana rotigione. È 

3 — * Dicesi Religion naturale , în opposizione alla Rivelata; . 
s'intende per quella Si e che la ragione levata « se stona ed 
€ suoé prog inni e’ ioufna drei rende» e Dio. (Ber) 

4 — * Dicesi Religione detoinante , Quella ch'é professato dal 





ul . 
2 — * Talvolta si prende assolutamente per Credenza , Fede. (A) 
3 — LS prende anche collettivamente per Cut i rel'ziosi di un ordine 
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per) Ordine e Regola di religiosi; ( e dicesi così degli ordini mo- 
nosici come degli antichi Ordini cavallereschi , e specialmente del 
Gerssolimiteno.) Lat. familia. Gr. rig. Frane. Barb. 186. d. In- 
trare in religione Ogni savio il me' pane. Dant. Par:11.93. Ma re 
galmente sua dura intenzione Ad Innocenzio aperse , e da lui ebbe 
Primo sigillo a sua religione. G. #. 4. 16. 3. Fu il primo edifica» 
tore della badia e religione dell'Ordine di Vallombrosa. Serm. 
Agost. 3. Invano rire nulla religione, perucchè non è monaco co- 
lui che non tempera la sua lingua. E 3. Se”l padre tno non puote 
vivere sanza te, non té però lecito I abbandonare Ido, né la tua 
religione. E #. O monaco, guardati dall'ira, perocché siamo in que- 
sta santa solitudine | c portiamo nome e abito di santa religione » 
Bemb, lett. +. 23. Le responsioni che si pagano alla religione jero- 
solimitana. (N) 





a OncleEntrare in 0 alla religione = Farsi religion. H. En- 
tran religione, e #. S. 3. (N) 
» — * Prendere la religione = Rendersi religioso. P. Prendere 


la religione (N) 

4 — * E Stare a religione = Estere in un ordine religioso , Fa. 
re il frate. Fx. Giord. 1. 153. Bene bo voglia di stare a religione, 
ma enon mu di il cunre di potere digimiare, e fare l'altre cose, (Pe) 

4— E quicam. Monastero. Arance, Sacch, nov, 101. Andando 
questo Giovanni nn di fuori di Todi a una religione di monaci presso 
a tre miglia , ce. (V) o) 

3 — * Rito e Modo di sacrifici, Tit.Liv. Dec. L 1. è. 32. Perché ello 
non osservò la diritta maniera del sacrificio , si Numa la se 
leva fare ec. si crucciò Jove per la malvagia Coligitpe e ferillo di 


folgore. £ 33. Comundò (Anco Marzio) che li ipi de'sacerdoti 
davessono apertamente annunciare al populo le L E appres- 
30: Valli: (Anco Marzio) er. che guerra non senza al. 


cuna maniera di religione. ( 4/ testo ha: nec gercrentur solum , sed 
c«tiam indicerentor bella aliquo rita.) (N) 

6 — [Serupolosa esattezza , Religionita.} Cas, dest. 17. Conforme alla 
perpetna picta e religione sua. 

9 — * Cura diligeute, Alam. Colt. Lib, +. Ma in più religion servar 
conviense Al inandorlo , all' ulivo , all'altre piante Che di più gran 
valor montano al cielo. (Br) a 

8 — * (Icon.) Donna velata che ha fuoco nella mano sinistra , un 
libro nella destra , un elefante a iaio , come quello che gli antichi 
credevano adorasse il nascente, Presso gli antichi , Donna ve- 
lata, d' aspetto venerabile , che fin libazioni sepra un re su cui 
arde dell' incenso , il cui fumo s' invalza verso il cela. (Mi 

è — * La Religione cristiana è espressa cos una dora 
la cui testa è coperta di un velo , simbolo de ssi susteri 
con una mano la Croce , con l'altra i calice 0 la Bibbia, e posa 
i piedi sopra una pietra angolme, (Mit) 

3 — * La Religione giudu:ca è simboleggiota da una Donna, colla 

Sronte coperra da wi velo , e appocgiata sulle tavole della legge j 
«ua tiene con una mano la verga di Most, coll'ultra i Levitico (Mit) 

one diff. da Pietà, Devozione. Religione nel senso relativo 
a queste due voci consiste in tali disposizioni del cuore, che lo famo 
Operar sempre ed in tutto a seconda della morale cristiana ; Pietà è 
lo zelo nell'operare religi ente } Devozione è la composterta c- 
seriore. Per esempio : Un giovane pieno di religione, è inclinatis- 
aio ee sempre è divoto quando assiste ai divini miste 
rii. (Ne, 4 

Reticiosa. * (Eccl.) Re-li-gi-6-sa. Add. a sf. Zitella 0 Medova che si 

consacra a Dio e si obbliga a vivere sotto una carta regola in alcun 

Reciciones age Srna c religione altrimenti P 

exte , Re-i-gio» ‘inte. Avv. Con religione ; Ù i Pia 

mente, — , Riligiosamente, sn. Lot. religiose. Gr. riretos. Cavule, 

Specch. Cr. Poiché sono fatti prelati, si dimenticano ciò che prima 

religiosamente pensavano. Fir4s. 118. Come se esa fosse stata Ve- 

mere , religiosamente I adoravano. Serd. Stor. 3. 76. Guardano re 
ligiosamente l'altre feste del Signore. 

» Con dei Ricgol: 








a — Esattamente , Podeknente , Serupolosmmente 
Leu. arts servire religiosamente Sila bugna fede, mando anche 
TUDO. . 
pp LARE » Reli-giossissisma-mende. [Avw.] superi. di Re 
ligiosamente. Las. religiosissime. Gr. sbesbisrara, Lid. Pied. Vi 
veano in que' pria tempi religiosissimamente. : 
Reuciosmssmo , Reli-gio-sissi-mo. [Add. #:.) superi. di Religioso. Lat. 
religiosissimus, Gr. stnbirraroi. Val. Mass. P. S. Per quello spi 
rito religiosissimo. Mir. Disc. Lett. sep la che eziandio coll'oltrag- 
giare Ja religiosissima ‘Toscana spera facilmente di conseguire. 
Reicionia, Hei gioraità. (Sf) ast. di Religioso. {Qualità di ciò ch'è 
religio i Piet.) Lat, religiositas. Gr, sserbua. Segner. Mann. Set 
+33. 1. La tua religionità tutta è vana, cioè vuota di quell'utile 
ch'ella dovrebbe per sua natura re, ct 
a essttezza, Salvini Disc. 3 #5. Non era pertanto va- 
na e soverchia la fine e sottile accurulissiona diligenza c umlustria de- 
pi antichi legisti nello inventare e conservare con somma religiosità 
loro formule, 
Revicioso, Re-i-gi-4s0, (Add. e) am. [parlando di persona :) Colui che 











vive sotto queiche particolare ordine © religione ; (che si consacra a 
Dio co' voti sli castità , ubbidienza, Altrimenti Monaco, 
0 Frate.— , Riligioso , 4.) Bocce. 137. 60. Mi menarono ad un 
monastero di donve, la lor religiose. £ nov. GI, 19. 
Che dovrebbe cere più Î ,»6 oneto 
eil vonzianratià. Gra Sd. sì brc dh pigior 

e dotti vi la 
Teliono seguire. Vis. Masal #35. E li religiosi È 


Spe 
molti altri i Jo (- 0) ni atliep deppaiae. farli peo- 
+ sare colla gente, Pit.d:S.Pad. ‘2. 83, A! UN MONACO per una 


è maschi e femmine 
LU 


REMANERE 
via, avvenne che si 
11.3, Quando Girone, ove dimora fauno Santi 
2—* Onde 





3 
gioso, vestito religioso cc. (Cioé da reli; 40. 
ammonisce che (40) 

Reurgesar , Reti (Au. e n. FW, dif.) W.L. {e poet.) La 
sciare. Lat. reli: re. Gr. imodalor. ( della poriitella ere: 
tiva inseparabile re, e da li io lascio, che gli antichi dis- 
sero liquo, siccome mostra il Vossio, vien poi, a sentimento de' più, 
dal gr. lipo che signi il medesimo, In turco lasciare. 
In celt. gall. deig cadere, posare. In ted. a_i nie, 
le-gan , in got. ligan ) Dart. Par. 9. 2, Vedise far si due 


Petr, 


3 
78 


linque, » Ar. Fur. 13. DA Pur di nuovo ritorna, e non 
scale. (| 
Reuova, Re-li-qua. {4f #. A. #. e dî) Reliquia, 
2 — (Eccl.) [È nel sign. di Reliquia, $. 2.) G. s. 
piendo lo fermo, come la reina Isabella di Jerasalemme 
detta reliqua santa ec., la domandò alla detta reina. M. #. 


qua fu portata è collocata nella nostra chiesa a di 22 di 1352. 
Retovia , Reliquia, (5) Quello che avanza e rimane di 
cosa s sia; (e non che delle cose, si dice anche delle persone; $ É 


Residuo )}—,Religna, Orliqua, Orliquia, sin. Lat reliquiae, 

( Da religui io lasciai , onde religine rimanente , residuo, ) G.#, 

+. 7. Contuttoché fassero Cristiani battezzati , ancora.tencano certe? 
reliquie e costumi de' Pagani. E 10. 160, 4. Non è da aaravigliare 
se questo sito hae avuto molte mutazioni, perocchèé di certo è 
reliquie di Catellina, HMocc. Mit. Vant. 222. Ruccogliendori nondi- 
meno dentro quelle poche reliquie che si trovarono de' discendenti 
degli antichi scacciati. Malo.5.06, Per più da i 
avanzi Delle reliquie che ella ha qui dinamaî. » Tse. 3jf. 
Dubitando poi teinpo, che mente vi restasse reliquia de' casi 
re, vi sai semprt che cont:udere. (V) 

2 — (Ecel.) {Reliquie chiamasi oggi più comunemente Tutto ciò che 
pesta ta un sato dupo Se morte, civè tn le ceneri, il sun 
1 le vestimenta ec. e che rupettoramente 
pra sua memoria, Così diconsi i 
qpelli delia passone di G. C. dn 
venerabile , reni 

DI 


i 
F 


ea 
I 


3-- ganci) 
dugli anti 
CE e consevano le reliquie, =, 


psanotheca, Gr. Auparediem 
Hersourene, Ke-liqui-c-re. (Sat. Lo steso 





pi Religu ;) 
# im, burt. 3. gr. tante vivande nf. 
[55 portar due piaii 27 copi, Catia dite ge d'coto 


lere. 


» enon. W, d. FW. e dî) Ri ; 

relucere la gus Li 

nemo che al ae tes fn ‘ara i” 
” al-tanza. Ri 

Rea. (GL) Item tomo #4 È e dl Rea: ; 


Reuma. GA. gag. 
È poco appreso vi morì, che ala) di rana Sen. P. 


P) 

lendo dal tto, la seine vi 
rana, scene caj 

pacca fran ir È. Paget 
fa l'uomo segnare e cuocere, appresso ch'elle sono do 
troppo lagrimare , e per rema, € per altre salle de rc 
Rasoso. (AC Ma.) Reasà e LAAL, e sc1. Calai MALE ni z 
pria ‘ rie) fan ei rta Te: “ni 
L. Dissoluzio 
«ra messa 


Reuancirazione. * (Arche.) Re-1man-ci-paziéne, Sf #7, 
pepe pens appia gar A 
mediante alcune 


i 








uan, Vit. cage _remassono 
+ furono costretti di tornare addietro. "o Tip p ph 
L'uomo posto în vna navicella che sia in un fiume corrente, a» 


sì medesimo menato in giù, se forza non rema, © non 

pe in ee pet ul 

2 — Per sinul. [Remar co' piedi dicesi dello S; avanti colle mani 
e co' piedi nuotandò.) Pit. SS. Pad. 3, Giunti noi al fiume, 
che v' era dilungi dicci miglia , enfiammo gli otri , solfiandovi , € 
motti el'acqua, silimmori 1 € co' piedi , come 
potevamo , passammo Ì 

Renata , Remàta, Sf di remo in Salvin, Op. Pesc. 3. 
313. Pur alla fine lui, fatica E ‘affaticato, il tragge 
A forza l'uomo con remate folte. (A) 7, 

Rewarico , Re-mà-ti-co. (Add, e sm. dî persona P,A.V.è di) 
Reumatico. M. Aldobr, P. N. dia Sy a usare 
a coloro che sono affiocati , e che sono resa! di rema fredda. 


l'animo , sia lo 

dat; odloe0a; terri , difficilis, pericutosus.) (Non da rema in senso 
tarono senz'alcuna verisimiglianza , ma 

+ abborrir qualche 


i . 

parea rematica, E 2, 55, Così cai più per 

Benbrmo € folto, cd al pusse remtico, ccMforg:35. 7. Dove a trat 
Fantastico. 


stravagante 
gusti iontato dalla 





per incelleratezza. ) (N) pra 


î va a 
Îa terra pervenire, Chè remate non ha navi.(A 
(Part m. di Retnare.) Che remaj lerici 





REMISSIONE 


parlando del volo i uccelli li angeli empio 

Lucr, 2. 6,e di Virg. È. 6. v. di a ST "i 

Rrusa , * Ro-me-i-a. N. pr. m. Lat. Remeia. (Dall'ebr. rami cerelso, 
sublime, e jah signore: Signore soblime , eccelso.) (B 

Reuzio , * Reméjo, Sm. W. A. Y. e dî Rimedio. È <A T. S.a5, 
13. Di piangere non trovo unqoa remejo. E e, 3. g. Hai mal senza 


remejo. (V) 

Resesato, Mai) Reme-nà-to. Sm. Pieciola volta che si fa dietro 
l'apertura di une porta 0 di una finestra nella grossesza del muro. 
Curvatura di un grande arco di cerchio minore della metà. ( Da 
re che in compos. spesso vale indietro , e da menato.) (4) (N) 

Reutxso, Remenso. Add. m. W. L. Minato, Riandoto, Esaminato, 

Lat. remensus. Morg. 35. 137. El taccuin rémenso, Minaccia il ciel 
di qualche caso strano. 

Reuresstone , * Re-messid ne, Sf P.A4. F. e di Remissione, Caval» 
Att. Apost. 10. Fate penitenzia, e battezzisi ciaschedano di voi nel 
nome di Gesù Cristo in remessione de' vostri peccati , e riceverete 
îl dono dello Spirito Savto. (V) 

Rewsratte, * Re-me-tàl-le. N. pr. m. (Dallo slavo rumen rubicondo, 
e teles corpo. ) — Nome di due re di Tracia. — Re del Bosforo 
Cimmerio. (Mit) È 

Remran.* (Mit) Rém-fam. L' Ercole de' Sirii, secondo alcuni. (Mit) 

Rewr. * (Geog.) Rèmi. Antichi popoli della Gallia Belgica , abitanti 
dal di Remy. (G) 

Rezgicn.!* (Geop) Rè-mich. Città 

Re-mi-ga-mén-to. 


Renicamento, 


Li 
ee. 





desse il varco, v 


Stancar Di Pea i esi gives va 
seggio: 'orsin. Tormech. 3. 31. Fan forza 1 remiganti , a In nave 
Più di moversi omai nel mar profi 





ga! 

do, imperocchè tutta l'umana natura, tutte le genti durano gran fu 

tica na; per gun mare, e remigando, acciò possano venire 

f hi n Purg.3o. 1. La ciurma che remiga, e fa li 

ii che s'appartengono a loro. 

pesto , * Remi-gà-to, Add. m. da Remigare. 7. di reg. (0) 

euicamat, Re-mi-ga-ti-re. Verb. m. di Remigare. Che remigan— 

Rematore , sin. Salvin, Jlind, lib. 3, 6: 3go.Or. tutti quanti gli 


Ra Il remigare. —, Remigamento, sin. 
il coraggio cra omai stanco Dalla remi 


gazione dolorosa, 9), F 
Rumor, i-ge. Add. e sm. V. L. e poet. Rematore , Remizante, 
Lat. remex. Car. En. lib, 5, v. 166, Quattro legni scelti , Più di re 








ag ich 52) # Alla quale con piccola navicella e con breve remigio s solea 
) ha, Dea del piacere; una delle divinità che n» (Qui par che valga Remata 0 Remi .) (N — 
la corte d'. secondo i indiani, e nata dalla Remicro, * N. pr. m. Remigius. ( Dal lat. remer , remigis voga- 
mare agitato. n pra ina Santo arcivercovo di Rems nel quinto secolo; è l'Apostoto 
Rem-bàug. dell'imla di Giava. (G) de' esi. Santo arcivescovo di Line rl nono secolo. (BHO) 
Rem-bà-«mo, Sm. #. G. Lat. rbembasmus, Gr. 2 — * .) S. Remigio. Città di Francia nel dipartimento delle 
In gr. rAembasmos è il dimenare, l'agitare all'intorno, —Bocche del R , (G) \ n 
aggiro ; e da rhembo vien rbembos errante ‘+ VAR Rewwiscewza, Re-mi-viscén-za. (Sf Riproduzione di un pensiero pri- 
errubonda, ed anche Sonnambulismo, (Aq) mitivo in auenza della cagione che lo avea suscitato, Potenza vw- 
(ari fotte. Sme pi Gallo dia palchi è giaro alte r cui l'anima esezue questo atto ; altrimenti 
N. 
Dana: G. Lat. rbembus. (| che vale il medesimo, Nelia stessa liugua mimmesco i0 so ricorda. 
5 MMMNORO cel aria de colioniare, able e 20.) Care dott, 72: La suenuorio poki ba colt Ato e A bene la 
pentameri, della famiglia Lasi ne della tribù deca- —rerpinisoenza , 0 la © la chiamiamo, 
toracici, stabilito da’ Laîreitle a ' carabi di Linneo, Pila pes 'Remi-ni-ecia-si-a. (SH. A. PV; e di) Reminiacenza. 
è co) discale E RE concui si muovono e del Pass. sro. i inativa , mi edge remine 
volo, a buona ritenitiva. Amet. reminiscenzia 
Rara (Ge) ida, Cà del Granducato di Sasscnia-Weimar.(G) ate Mace menor lavi clioly de, sa visa asia 
i = l-o. ii Ad. e L. Foe Spa gg gi Retour 5 riga sf "rpg che Reriniscenza, 
ho MET] î si miti Lett. , Fe (Min) 
ae n Li in le ara che Rimellity nol Sist: Seb: RIZZO I RE, Grappe di pi Lclo A pco lte 
$ 3. Dial. S. Greg. gar. A così ogni tosa dato, eziandio le . costa icese. (0) 
sua , e de' suoi frati , e ciò che avea altro potuto reme- Reuinesonte. * ( . Città di Francia net diparti- 
- dire dell'orto. ( ; È mento de Vosgi. (G) ve 
Rewtcco, Sa. V, L) Cuernimento de' remi della nave; Remsmts , Remis-si-bi-le, Add. com. Da e permerd 
"e urche si dice Palemcto:— Remigio, sin. Lat. remigium. Gr. Comdonabile. Lo stesso che Rimessibile, /.) Segner.Mann. 
- delle navi nel tempo tranquillo, Tac: ti. 11.5. Il suo ee arri non è ur 
cguali © remeggio a ama» ASSIONI MENTE 1443 Rimettere , în sign. hi 
Mi iadazre di Sme risi Perdonare. Cu pi sin) T 
di navî superiore. a Tiro e Sidone nel + che a voi. (V) 
diconsi gli Spazii tra un ban- Anussone, î n Mrimeuere , in sign. di Perdonare. Pe 
A donanza , Scancellamento d'errore 0 d'offesa; { altrimenti Rimis- 
postico, Il remeggio penne o dell'ali dicesî sione. —, Remessione , sin.) (#. me ld .) Lui, re: 
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672 REMISSO 


Inissio. Gr. evyprimr. (Remissio, ita remittere, quani retro mitiere mam 
dare indietro.) occ, nov. 92. 2. Quastanzoe la pazione predichino, e 
sommamente la remissione delle offese comm + più focosamente 
che gli altri vomini a quella discorrono, È Lett. Pin.Hoss. sé1. Ha 
ancora rispetto, che dore in alcuna cosa gli venisse fallito cr., egli per 
lo suo bene rare lo debba trovare alcuna misericordia e 
remissione innanzi agli altri. Lr.Jec. 7 Ciascun di nel paternosteo 
Remission dal ciel domandi. Lib. Maccab. A. Totti sieno e di fran- 
chigia © di remissione. Pit, SS. Pad. 2. 339. Spero d' avere per te 
remissione de' mici peccati. n 

a — Rinunzia della propria volontà. Feo Bele. Fit. Colomb. 134. Fate 
di me quello che pare a voi . . . Non si potè Lenere che non lagri- 
masse , udendo sì nobile remissione. E 157. Andò ad un' altra come 
pagnia spirituale, cd ofle loro con grande remissione. (V) 

3 — Ra ento , Ri to. Lop. da Castigl, part, 3. paz. 10, 
È questa parte potrei spacciare per remissione , cioé rimandare le, 
cd Ivvimaii che ricorra a quello che scrive lo eccellentissimo dot- 
tore messer Bartolo da Sassoferrato, (B) 

$ — Rilucio , Rilassazione , Allentamento. (A) 

2 Bitpensr, Indalgeuza | Indulto > Privile (A) 

6 (Mad,) Dicesi duna Malania che diminuisce, d' una febbre che 
declina, 0 dà triegua, In questo senso le Remissinne della febbre è 
manifesta , sensibile, grande, evidente, piccola , oscura, insensibile, 
impercettilile , arda ee. Dicesi anche Mennmamento , Lcclina» 
zione. Lat. remissio. Red. nel Diz. di A. Pasta. Gli è tornata La fel» 
bre , la quale non è intermittente, ancorché v ualche dechi- 
nazione , e se ne vegga la remissione manifestissima due o tre ore 
avanti dono giorno con uu leggier rallirescamento delle mani e de' 
piedi. (A) (N) » 

7 — * (Eccl.) Nel linguaggio della Scrittura Santa questa voce si» 
anifica La vemissione le denti e l'abolizione della servità ; l'esen- 
sione dall' imposte , l'abolizione della colpa o della impurità lesale 
da alcuno contratta e che si canceltava colle purificazioni, celle of- 
ferte,coi sacrifizii; il perdono che Dio ci accorda del peccatore. Ber) 

Iixwrzso,* Re-msso Add.m. 1, e poet. usato per la rima. Rimandato, 
Rilasciato, Rimesso, Av. Fur di. =. E così faro in libertà remissi 
Quei re; che glicl concesse il Paladino. (Pe) 

Bestisonia, Re-missso-ri-a, SY Patente con cui si rimette ad altrui alenn 
atto giudico Car. Lett. 2.‘227. Ho teamto modo che questa remis- 
sona della mia cansa co'doganieri del Patrimonio caggia in lei.(AYN) 

Itewissonisie , Remisso-rrivle, Add. com. Appartenente a remistoria, 
De Luc, Daut volg. 14. Battngl. Tan. 1693. 9g. Berg.(Mio) 

Rewto, Re-mi-t0o, [Adi F.A.W.e dî Romito. Fit.Sst. Pad. 
2. 160. Della qual cosa quel remito isdegnandosi , partissi turbato 
da lui. £ 190. L mattina venendo ki predetti giovani , che avevano 
con lei fatto potto , al detto remnito gli dissono, 

Remoto, Remi-tiò-riso, (Sm.} #. 4 e dî Romitorio. Pit. SS, 

‘nd. 2, 557. Audai vicitando per gli altri monisterii e remitorii di 
santi soggini. 

Iuwirterta, * (Med,) Remit-tin-te, Add. com. Agg. di quelle malat- 
ue nelle quali î rodidoppiumenti od accessi sono preceduti da bri- 
vido , accompagnati da calore , e seguiti da sudore , qualora pre- 
sentino tutti £ carmiteri di in accesso fetbrile che venga , per così 
de , ad vggiugnersi alla malattia senza che questa cessi. (U) 

Remittamza. * (Med.}) Romitténza, Sf 4 cono diuna febbre remit 
sente, (0) 

Iuwrincen. * (Geog.) Rem-lingen: Citta di Baviera. (G 

BPeusia, * (Bot.) Rimeina. Sim. fritto formante it genere del 
tera' ordine detta prima classe dell'arifiziole classificazione de' frutti 
di birbet, che lo definisce : Quella specie di frutto dieresilio che 
per lo più în maturità si spaglia della sua scorza esterna più 0 meno 
molle, e che si divide in più cocchi a due valvole , la separazione 
serureno i ferie car alaaichà, sl ha (orge dalla sine. po- 
steriore. (i 

Ranmia.* (St. Rom.) Rim-mi.a. Sf Legge contro la calunnia, la 

rta da 









































ie Home» 
adult. L. 13. ff de 
3, Neap.) (Mit) “ 
: popoli di Damasto; pro- 


Ruvo, (Mom) tri 15m) pay gie di legno, col nei rematori 
apirigono ‘acqua i navigli. ( È un lungo i legno rotonda 
ampia capo, piatto dall'altro , e che escendo opp gioto nel bordo 


tea dal prescipio della pala, fino di pinto ed 


celt. galli. ramé& 






if C remi pria nell'acqua ripercossi, 
io. Petr. son, 155. A eiascuu remo 


REMOZIONE 


e rio, Fr. Jac. 1 1. . gf. Dir non basta - ben 
Di nà all 
% —* Dicesi Remo in piatto fa il 
nor lato. (D. T.) E * PAT 


3 —* Onde Andare a remi, dicesi di nave che sia spinta per anla 
Sorza di remi, Salvin. Okdiss. 127. Le navi, che a remi Da tutte due 
le bande van pel mare, (Pe) 

4 — Dar de' remi, Dar i remi in acqua o all acquaz= Comines 
a remare, è irsi dul lido. Y. Dare de'remi in acqua, dr. Fur. 
44-18. I ren all'acqua, e dier le vele al Nuto. (Pe) 

5 = E Dar ne'remi = Mogare a tutta forza. Salvin.Opp.Pesc. 
3.312. Quei conforta i compagni a dar ne' remi. {N} 

5 — * Fig. dicesi Spiapere 0 sinuili la sua barca con la vela e co* 
remi e vale Spendere tutte sue forze al finto pi velis re. 
misque, viris et cis. Dant. Purg. 420 Lascia lui e varca; Che 
qui è buon con la vela e co' remi, Quantunque può ciascun, pinger 
sua barca, {N} hi cat 

1—* Aiche fig. e poet. Mal tardato remo La mollesza del- 
l'operare , L'acerdia. Dant. Prg. 17. L' mecc del bene scemo Di 
mo dover , quiritta si ristora; Qui si ribatte il mal tindato remo. (N) 

# — La pena della galera , civé ia Condanna al remo, Lusc. Paz, 
5.3. Così sarvte liberate dalle scope e dalle mitere, cd egli dal remo, 


un fer 
farcino. Ma 











a mu cla de' beccai, Specie di mestola da rimane Gaero 
Reno, * o. N. pr. m. Lat. Remus. (In celt. gall. reim. potere , 


n - seialcne arcogante. Tn pers. remarem ha il doppio senso 
i simile e di opposto. Nella stessa dingun seor greggià, catonva.di 
uomini, e rema' sacira il pianto dagli occhi. do ebr. poi 


reminh dolo. )— Genrelto «hi Romolo, ed uccisa da tia. ) 
$. Remo. Cità e provincia degli StatiS' siasi] 


(G a 5 : 
9, Nos.) V. A° Fandare, Iaduziore. Lar re 
Pawuf. 6. E von remoli cica 













imo , e di cui la 
ro. lodi resnlinarse volgersi in gico 
figliamento di capelli, di turba che 
da, 0 di vortice di acqua. Tu frane. 
è anche spezie di turbine : € sembra così detto da navivere rirol- 
gere, ravvolgere.) Senl. Stor. + j. 343. Oltre a questo, le fortune , 
e uodi 0 gmppi di venli detti co. da' nostri sciunata © remoliao , 
princi spavento de' marinari. 

2-=* (\cter.) Remolini: Peli che nel cavallo stanno coricati gli uni 
dn su gli altri a guisa di tegole : ul più di frequente si riscantrano 
al peito , alla gola , al collo. (Quasi Hamulini da ramo credono i 
più. HI Bullet ha F'irtand, sen criniera di cavallo.) (0) 

Bzuoto, * Rbmo-lo, IN, pr. sm. (Dall'ebr. mun cecelso , ed el signore.) 
© Capitano rutolo è cognato di Tumo, — Capitano tiburtino , re 
d'Alba, filminuto dn Giove, (Mit) 

Rixosa, * (Filol.) Re-stnd-na. Così chiuma Festo l'abitazione di Remo, 
(Dal gr. mone abitazione.) (0) 

Resosronio. (Ar. Mes.) Resmoirtò-ri-o. Sat. Pezzo composto di un 
rouno che serve a regolar la forza degli oviuoli da tavolino, (V. Ri- 
montare) (A) 

Revona. 120013 Ré.mo-ra. [Sf Pesciolino di mare che forma un genere 
nell'ordine degli acuntopievigi , ed è rassomigliante all'aringa, fizuoso 
perché s'appiglia ai fianchi delie navi , e perciò gli antichi gli attnbui- 
vano la forsa di arresturie nel toro corso a vele gonfie.) fa FPOMOLA 

Dal lat. memoror iv ritardo.) Huon. Fer. 3, 3, 2. Tu cattedra udii jer 
ra' naturali, Trovasi un pesciolin remora dellun£ Salvin. Annot. ivi: 
Remora, latino remora, quod remoretur naver, dia' Greci detto ixund;, 
cioè arresta navi: Di questo pesce ragiona Uppiano nel suo poema 
ione. E Opp. Posc.1.199.Della lubrica remora prodigio Nar- 
rano i naviganti, che niuno Udendol, nel mo cuor dariagli fede, {N} 
> — * E fig.Ostucolo , Impedimento, Bitardusento. Let. remora, 
Non. St. Hen. I. 13. (0) : 3 

2 —* (Chir.) Nome che chivasi alle fasciature destinate a mantenere 
le parti scomposte nella loro situazione normale. Erano due special» 
mevte : wu serviva a contenere le ernie ; l'altra, chiamata Micmova 
dell'Hiklino, em per masicurare la buana conformazione delle meme 
bra lassate o frutturate, (A. O.) 

Ramon:.® nai Ré-mo-ri. Add. e sm pi. Lat. romores. (V. Remora.) 
S nome od Aggiunto di uccelli che ritarduvano negii auguri, 

sinistro loro presagio, l'esecuzione d' un'impresa. (Mit) 

Rewoso,* Romùsso. Add. m. da Remuovere, #. A. 4. e dî Rimosso, 
Fr. Guit. 36,82, Pigrizia e megrigenzia ogni remossa, (V) _. 

Rewosrraxre. (St. Ecel.) Romostrànte, Eretico, che è specse di l'al 
vinta. Battagl. Ann. 1617, 19- Berg. (Min) 

Reuorazente | Reso-ta-minte, dv, 4a remoto. — , Rimofa= 
mente, sin. Piecol. Milos, 1. 4- 7., Getuald. Lex. 3. Berg. (Mio) 

Renorisiuo, Remo-tissi-mo. [ddd. m.) superi. di Remoto, —, Rimo= 
tissimo, sin. Lat. ròrmotissitits. Gr. polusra durrends, Cr. 2, 23.3, 
La neve è remotissima da tem o per lo freldo del ghiaccio, 
lo quale è mortificativo. Dans. Conv, 1r0. Peroechè è materialissi- 
ma, € però remotissima. (al, Sist. 374. Si mostrano (i pianeti) ora 
è noi inqui , ed ora remutissimi, _ 7 

Reworo , «ddd. {m. #. L.) Lontano, istante; { e detto di 
Luogo, vale Solitario =, Rimoto, sin.) remolus, Gr, Feorumait. 

Da rs dva ii bile, e mote mosso. )} Dant. Par 

1, 195. Ma i cerchi al più remoto, #ir, 245,174. Non 
molto lungi da qui è. una cia chiamata Lacedemone cc., vicino alla 
quale in luogo assai remoto è na promontorio, 

Rumozione, Re-nosmid-ne. (SY. L.] Li rimuovere, [Altontana mento] 


A 
+ e remolino in senso di atto 
aggia e si dimona in istra- 
revolim io vent. nevoelan 








REMOZIORE 


—-, Rimozione , cit. Lat. remotio. Gr. Lfrrava. Coll. Ab. Isae. 
cop. 18. Cominciamento d'ogni bene è il buono proponimento a Dio, 
€ Opere contime di solituline, ke quali nascono da molta astinenza, 
€ dalla remozione de' secolari. » Quit. Filor, C. S°, Alcuna cosa si 
può laidire e sorrare în due modi: 0 per apponizion d'alcia sor 
mira, ovvero per remozione d'alcana bellezza. Torricell. Les. pag.7. 
Levato l'ostacolo , dovrà colla remozione della causa esser rimosso 
anco l'effitio, (8) 

Reuoone. (Leg.) Remo.zi-b-re, Add. com. P.I. Che è il più remo 
to,it più ono; ed è per lo più aggiunto di Parente,o di Linea, 
dî Stirpe; opposto a Prossimiore. DI. remotior. (A) 

Reurient, Rem-pie-re, Att. anom, #. A, #. e dè Ricmpiere 0 Riem- 

+ Bell. Man. d7. ti quei sospiri , ond'in già "1 mondo rempio , 
Son frutti delle angosce di mia mente. (N. 3.) 

Reuccorea, Remag-giere. N. ass. comp. P. e di Riemiggire.Ar.Canz, 

Anima elvita, che nel mondo folle cc.) E forse Arabia e tutto Egitto 
gge Verso ove il Nilo al gran cader remugge. (A) (B 

Revocco, Remaleo. Sm.#,L, che trovasi nei modo avverb, A_remul- 
co invece di A rimorchio ch'è più in uso. I.Rimorchio Lat remolar, 
remutcum, (Remulcus, da Memalcure i e questo dal gr. riyma fune , 
e da helco io traggo.) Bewb. Stor, 3, 69. Le galce mmove nie 
mici tutte a remulco fuori del porto comtusse. E 6. #4. Le fi 














steturchesche) distro a remntro una nave d' uomini Candiotti si ti- 
ravano, È #8. 122, Costoro con ceerità andativi, « presa la torre 
di Strata in ripa kl fiume ec., donde ire in su, tratti a remulco cc., 
mon si potea. (Y) (N) 

Reuureninento, Remu-ne-ra-mén-to. [Sm, P. A. Lo stesso che) Ro 
munerazione, [#, e di Rimunerazione.] Caval: Med. cuor, Per ri- 










Con ma- 
cun difetto 
pi istro ogni ben fulto remianerare. Esp, 

Salm. È detto misericordia , quando giustilica; € miscricordivso , 
quando remunera, 

Revexrratezza ; * Remu-nera-téssa. SL Lo stesso che Remuneramen» 
to, Rimunerazione , # Segn. stor. j. J6.f. Promellendo a’ popoli 
remuperalerze , e libertà sila città di Firenze. (N) 

Reuuxsnaro , Reqmu-ne-sd.t0. Add. ot. da Remunerare. (#°. e di' Ri- 
muneratu,] 

Remuxendone, Remenesa-tà-re, [Nerb. f di Remunerare] Che re. 
munert, (N. A._W, e de Nimuneratore.] è» Caval, Purgil. 189. AI 
quale (Lio) siamo tenuti ed obbligati e come a crvatore, € come a 
ralenture e protettore © governatore ed clero remuneratore, (V) 

Rrsusanitorio, (Leg.) Remuneratòrio, Add. m. 7. e dî Rimu- 
neratario. (A) 

Ienoxrsatmice, * Re-mu-ne-ra-tri-co, Perb. f. di Remunerare, Che re 
omuiera. P, ali reg. F. è ali Rimameralrice. (0) 

Renumerazione, Re-mo-ne-ra-tioue, (SLM d.e LP. e di) Rimunera= 
zione. Lat, remuneralio. Gr. suoda G, #, 11, 3. 21. A' figliuoli, 
a'quali si pone la disciplina , non solamente remunerazione si pro- 
mette , ma ai serba luo certa en ide. E cap. 12. 1. Fugli dato 
salario per lo Comune per renu one della sna verte e hon- 

i tade. Con Inf am. Per tutto il beneficio nou ho ancora parte di 
remunerazione, E Par, 1. Acciocché si pieno conoscimento ' abbia 
delle remimerazioni delle vistudi, Cose. Bern, Colui che con tri. 
stizia porge la mano al bisognoso, perde il frutto della remunerazio 
ne, perocché non è misericurdìa , dove non è benirolenza. 

Rexvovens, Remuò-rere. dit anom, Y, e di' Riumovere. Panig.De- 
mete, Fal, Bag. (Mi) 

Rea * (Arche.) Re-mi-ri-e, Add, e sf pi. P.L. Sacrifizii in ond- 
re emo e per placar la sua ombra. Lar. renmaria. {Mit) 

Rnuvno.*{Arche.)Mewmari.o. Sw. Parte del anonte «ventino, così chiama- 
ta dal nome di Remo che l' abitava, 0 dove credtevasi che Remo avesse 
preso gli quspicti per fublu icur la città. Lat. remuria , remoria, (Mit) 

Resa, Ré-na. ($£ Lo stesso che Arcna, #.) Lar. arena, Gr. Jipupon 
Cr. n tt. 3. Quanto alla bontà della reua è da sapere che quella, 
Ja quale presa con mano stridisce, è utile a colui che tuole edilica- 
re. È num. 3. Anche è da sapere ghe la predetta rena ( del mare ) 
fa dissolvere le covesture delle camere per lo salso umore ch' è in 
essa. Boce, nov. 17. 8, Pu tanta e si grande la foga di quella , che 
guarì tutta si ficcò nella pena. Dent. ta ag. 83. Più non si vanti 

sbia con sua rena, Bern. Ort. 4, 17. 18. Combatterò con la turba 
che "1 mena , Se fusser più che le stelle e la rena. » Tasson.Secch, 
2. 59, L'oste di Castelfranco un gran pollajo Con uova fresche a- 
vea, quanto la rena, (N) 

2 — Proverb, Fondare , Seminare 0 Zappare in rena o nell'arena = 
Operare intorno a una com senza frutto. {W. Arena nelle ogRivite.) 
Lat. iu mari seminare. Gr. e Fahasos frrvcun. Par. son, 177. Solco 
onde, e ‘n resa fondo , e scrivo ‘n'veuto. Ambr. fot, 4. 11. Ben 
mi sapca che cercar di questo malvagio era uno zappare iu rena. 

3 — (Farm.) Stillare arena fo a bagno di rena] = Stilare checchessia 
in vaso tenuto immerso nella renu con fico sotto; che anche si dice 
Sullare a bagno secco, Red.esp.rat. fatto stillare la retrivuola, 
9 parictaria, în orinali di vetro a ia c a rena, È 28, Vi 
sono fali crbe, che , atillate in bogni di vetro a rena, fanno straa» 
Banze grapadissine, 
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Nesioris, Ne-ndc-cio. [Sm) Terreno stwile allartna, 0 ripieno di rena. 
—, Renischio, sin. Lat. arena. Gr. $sprpos. Pultat. Ag. 5. Voglions 
seminare in grandi spazii e con grandi fosse : aventano migliori nel 
renaccio, 

Rexuo, Remni-jo, (Sm.] Quella parte del lido del mare e det letto del 
Sume rimasa in secco, nella quale è La rena, {Altrimenti Arcnale ; me- 
glio Arenajo.] Maestruss, 2. So. g. Della nare pericolata in mare di- 
ciamo, che ciò che altri toglie della nave o del mare o del renajo, è 
tenulo di restituirlo al mercatante pericolato. Cr. 5. 17. 1. Disidera 
(4a mortine) terra sabbionosa, soluta, e di proprictà di renajo. ( Qui 
il testo lat. ha eremi.) l 

a — * Renai o Arenai 0 Ridossi diconsi que Rialti di arena o di terra 
che si formano nel letto del fiume, allorché si dirama o fa deporità 
sopru il suo in tempo di piena. Se tal deposizione è compesta 
di sassi e ghiuje, si chiama Greto, (A) Salvin. Annot. F. B. 3. ds 
15. Greto , forse dalla ercta , tecra bianca, rennjo da quei lasciato 
(cla fiumi.) (N) 

3 — (Filol.) Così dicesi in Firenze a ima piasza allato al fiume dre 
no, presso al ponte a Rubaconte. G. FP. 11. 1. f. Sali V' altezza del- 
l'acqua alla porta della Croce a gorgo , c a quella del renajo per 
aftezza di braccia sei e più. M. /°. 7. 52, Diliberd il Comune si 
Firenze «i far fare la gran pescaja la Arno sopra la città dalla torre 
del renajo alla porta di san Niccolò , e 1 canale che pende sopra a 
san Niccolò. 








2a UAazI7A 
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travag 

9 3, Se si potessero unire insieme 
da un Angelo nlori che noi proviamo , revali, ar 
tetici, micranici ec. , che dolore vivissimo savia quello È 

2 Diconsi Arterie renali, Due rami dell'aria addominale , una 
per ciascun rene ; Calcoli 0 Pietre renali, Quelli che si generano net 
rene; Plessi renati, Que due plessi che provengono dal solare e dul 











celiaco , dalla parte esterna le ganglii semilunari, e dall ollarza- 
mento de piceroli 


nervi splanenici è Vene renali, cene che in nu 
n Verne Cava fr 





R * Reni-ta , Renca, N. pr. f (V. Renon. 
mentite " e svi la ei e) 0) nola rinato, 


Rascnex. * (Geog.) Reochen. Città del Grwuluearo di Baden. (C) 
5 Réneeo. Sm.#.G. Lat. rhoncos. cr fx (Hhe 








suono del naso in chi russa.) Groere di malattia dispuoica , la q 
consiste in un onelito sonoro , involontario , e sovente ruuco ; altri» 
menti Ronfamento. (Aq) 

Resprone , * Ren-débile Add. com. P. A. Che delbe rendere, De. 
bitore. Bspos. Paterno. f. 47. Quanto «li vale meglio di me, di tanto 
sono io rendebile e obbligato a dave per diritta justizia. (Pr) 

Rexpexre, Iendinte. [Part di Remlere.] Che renze. Lat. reddens. Gr. 
Fimebzia Amet. ff, Co' loro fiori, odori graziosi rendenti ne tem- 

i dovuti. 


înde-re. [AtLanom.) Restinuire e Dar nelle vumi altrui quet 
i tolto 0 s'è avuto da lui in presto 0 in consegna; [e ta 
ge ciò ch'e suo, o che in qualusqise siasi suisa 
gli opparti ne. Dicesi Rendere esattamente, interamente, fedelincate, 
te ec. Reddcre, si.) Lat. reddere. Gr. arcddgrau. {Red 

dere, da ne per reno indirtro, e da dare.) Pocc, nov, 73.9. Egli mi 
convitne andar sabato a Finnze a render lana che io Lo filata, # 














"1 porse che "1 Soldano gli avca rPnduto. 
2 — * Uscita unica, Dial. S. Greg. 1. f Con sola la 
gli rendee la sunità. ( Rendé, Mendete, Rese. 


Ma) 

a — Pagate, Dare il contraccambio o l' equivalente. toa solvere. G, 
W.5. 17+ 4 Ebbe in dote il reame di Cicalia e «ti Puglia, con consege 
timento del Papa e della Chiesa , rendemlone il cena wsato, E 
5% 1. Dieci de' detti grossi pesavano una lbbra ; soldi 14 e dama 
8 ne la cecco. Dant. Purg, 11. 423. Catal mogeta rende A° 
sodisfné chi è di là tropp'oso, pi 

3 — Rimeltere, Dare in mano, Ricapilare, e dicesi di Lettera, Fogli 
© simile, Magal. Leti, Condultore al quale li ponsegoni subato ; e allo 





rendea a sat 
costa, S' io ri; io, anco. 
€-— Fruttare; Si dice di poderi, di case, di censi, d'usure e simili. 
(Ed anche nel fg. P. 65.80 e 81,) Lat. reddere. Gr. arodadéeai, (Red- 
dere , in qu senso vien da reddere restituire ; e il frutto è 
i una restituzione che fa il terreno del valor delle spese di an- 
ticipazione.) Pallad. cap.6,1 campì più largamente , ma i colli pa 
nobile vino rendono.mPallad. Febbr. 9. Le viti aminee rendono bel» 
Missimo se io qualunque parte sieno. (Br) 

a—* n 
delle tre ec, e vale Trattare, Dare, Produrre l'una, le due, le tre 
sementi. Pallav. Ist. Cone. 1. 691. Intorno alla seconda, l'uso della 
stampa incominciato il mille BL regia ec ha fatto sì che 
dove prima fa semenza d'un libro ica delle tre, oggi rendea dille 
cento; e che tanto sia ora il prezzo di trenta libri , quanto innanzi 
d'un solo. (Qui in senso fîs.) (Pe) 5 pi 

9 — * Esprimere , Significare , detto di Parole o simili. Parin, v. 6. 
p.109. Dee il parlatore collocarie (le ) 0 nccoppiarle in modo 
che non rendano altro chela brelioy voluta biz (0) Hr) 

Conoscere. (Forse franc. rendre per representer. 

ps Po i Alcun n pit e. L'mare DA fran) E reu- 
sa tutte le cause a pieno D' ogni i ì natora, 

E porsi che a Dio resede ins sent, (Pe) Cavale Espos. Simb 

pr8$. Non dico però che si possa per via di scienza della 
esentare , monstrare. Gr. 


mostra fede , ma dico ec. (N) 
3i— ha Ped More) Le. di \ ron 
rrapiugdainie, Perr, son. 243, Sì ve è tempo, e 1 pensier si vel 

ce, Che mi renden Madonna così morta. E 

32 — * Formarc, Ridurre , Fare. 4 
fosse uguale in ogni parte, La terra in forma d'una palla rese. (N) 

13 — Usato co'nomi add, denota il Far diventare chécchessia della 
qualità espressa nel nome. fat. reddere. Gr. droddéra:, Bocr. nov, 
10. 5, Questa ultima novella di quelle d' oggi, la quale a me tovca 
di dover dire , voglio ve ne renda ammaestrate. £ now. 3r. +6. In 
pivno atto intendo di rendermi benivola la tua mansuetudine e "1 tuo 
amore. E nov. gr. 20. Sorgendo l'aurora, alquanto rendendo il 
ciclo più chiaro, £ nov. 65. 5. Credonsi che altri non couosca rc. 
l'orare ed il Gin pad dover gli uominî pallidi ed afflitti rende 
re. Lab. 100, Delle quali ciascuna sé, e amendue insieme , ti 
govcano render cauto e guardingo digli amorosi lacciuoli, Amet.5$. 
Rendendo quinci gl' intelletti sani, Cosi a° ben prrpetui focosi, Com 


ip 


mill, Metam. 1, 9. Acciocchè 





ero prima ad acquistare i vani. È 95. O diva Pegasca, o alte Mu- + 


se; réggete la debole mente a. tanta cosa,  gl'ingegti rendete sottili 
a contemplarla, Dent. Purg.8.7 Quando io 'neominciai a render vano 
L'udire. /it.d9.#. Pad 2.253.La sazietà del sonno rende la mente stupida 
e pigra. Segr. Fior: As. cup. 1. Promise al padre suo renderlo sano. 
Sagg. nat. esp, 1df. Che tanto v quanto non abbia delle disugna. 
glianze bastanti, ancorché min'me, a render nòn così giuste le pro-. 








Si pronte a vomitar assenzio e fele? (V) 
14 — Dicesi della penna, e vole Gettar bene la 


» 





7- 5; 6 
" avviato * = ar con n Avvertire ec. W. Odia) e 
renden ben 





sto senso dicesi anche Rendere dell'ona , delle due, 32 


8-1 contatti , fig. 





Gf — Cus rava, La vavs. Lo stesso che Render partito. P, $. 61 


16.1 Lat.sssimitari, Gr. GpoieòrDa, + 





RENDERE 
Ma a por Sa fut pc GIVE 
piso esanto, e rendendo 


ivi facean i. » sicura , e pose perciò 
CILENO nl 
a una figura i 
RSS: Apr ma 1 è selen Cali Pant. Conv. 13 "Nersto 
è, sicchè tutto cnopre Ja neve, e rende una figura in 7 
— Frascne ria rocLIE; lo stesso che Render pan-per c gd 


« ott, Ulio, i 
Cene to E NI A as 
ulivi non rele fui. È gite cl : 

Ù ulivi avessero a rendere maggior 
Fronz. Rim. burt, altrimenti il seme saria vano, E 1 
rebbe nullo 0 poco frutto. (Br) % AI 


34 — GLi vrricri Amonos , aLi rsraRmi oprien ed. *= Cony sd 
dempirvi. Chiabr. Guerr: Got. A lei re Fest Sa 
35 — cnazia o anaue = R a agere. (Gr. 


grazie senza fine 
‘1. 4. 36, Rendo 
lazione, 


Perdonargli Pingine. Li reconciliari.,.injurias È 


sua. E mov. gs. 13, Santo quello che di è 
darvi è, che voi rendiate la grazia vostra a Ghino di Tacco. " 


36 — cromo, 7°. 6. 14. 
3) — (ccmennosa, ocinanvoneze Gridendonare.] Gr_$.Gir.a. Di 


i beni che noi faremo e che noi diremo, Iddio ci renderà guidardone. 

L = Rispondere alle time. pari pefer» 
re. Gr. dpimedai rei tuolos Patch. Biel Quad no gista 
ne' suoi panni , senza dar a ad comincia 





mualche cagione a morderlo 


«ir 


wr MEGA < 


io rpg sucmma clio è Rift nta jd effetto. 


Dpr n 
per! lo stesso 








Ben.Warch.37.Dì 


agire eri anco un giudice i, 


né alcuna cosa è stata 








” _ =_=: mcnrora "i o 
RENDERE RENDERE pi 
-_ . i iglin: Bart. Gg — sruesnone * = Splendere. Giù E ; 
fe 7 tara) e Ri Capire me ig an Piani palin 103: manto, ano 
- Mon dtt mia sl pe arno malagerl il 70 — suoso , i di striwnenti di suono, vale lo stesso che So- 
raviglia Frrveni «ome ì} che/x Joi noe use, non che pos-. nare, come suono acuto, e simili. In questo senso dicest 
gol n i a) 1 ct impenitente de ur 0 36 Ma Toei ce 
— [xencà = raziare ; ed anché AG Pg: Cna 
o DI Fi 95. Pi va, 115. Reodile condegua mverpode Bart. Suon. 3, +. Se il fiuto fosse tutto io aria anchio? e atomo 
gain $ in. vitaceà i sogliam dire , isolato , nîun tremore avrebbe patito, e con niun tre- 
Si {r meniri, 11 wenrro) = Rimeritare. #7. Merito #9. more, niun suono avrebbe reudato. (Br) 
ia comano sn perari. Gr. dmritrda oper ia E più Fapriponiani dicesi a ad quoso cagionato da 
" 1 U ossere Poce altro FI % di n A 
o ge: pia pira Gemeri cio È merito.Cron.Mo- corso; ed è si grande il suono Che fot il ponte a ato: 
ea 1. 


Pell: 8.45. lo, ione del tuo dolore, mi contristo, non conoscendomi —recchia Può fi molti che lon c Pi 
fr mi orse a che lontan ne sono. ni 
pie #, Rendere gli ‘dovuti meriti Usciva dall'un canto del sasso medesimo una are polla “d'sonla . 
5 cc pun = Gi odore. {#. Odore, $. 12.) Lat. redolere, sna- — che per certe rotture cadendo e mormorando, rendeva suono, de) 
cre. Gr, popitur, d, iu Vir. ds. 938. Già rende odor 71 — resrImomianiA == Attestare , Far fede, Lat. testàri , fideoì 
à | ce n vella"d prat » Colt. In capo a sei 0 otto giorni fre Gr. pagrvpie. Vit. SS.Pad. 1, 6. Sccondoché di ciò Quasi tutto 


‘odore..G i (Bi rendere testimonia Sen, Ben. Varch, 7. 10, 
MITE Ag: Cena Ra Mer dee Pri. "Dre ora e pria dro Pare 1. È lo de 
418. Debbe un uomo prudente entrare per Je vie ‘battute da uomini 73%— 7ne pas pen comme, Li: =Render più del suo dovere; Malm, 
grandissimi , e quelli che stati eccellentissimi imitare, accioc- 4 65. L'uccello ‘anch'egli, che non ba paura, Gli rende molto ben 


sono 
ché, se la sua virtà not w' arriva, almeno ne renda qualche odore.(N) tre pan per coppia. 
56 — ommaa AD aLcuna COM, * fig. = Maetmiglionia #. Ombra, 73 — rmnoro.* = Pagare il tributo , Tvibutare. Mare. Pol.Viagg. 
È; 139 Hanno fatti otto reami grandi € ricchi, e lutti rendona ogni 
5) — osona = Onorare con dimostrazioni estrinseche , Apportare o Para no al Gra Quse. (Bi) 
Cagionare onore. {W. Onore , €. 19.) Lat. honorem reddere, hono- imanza* = Ubbilire, Harch. Rim, burt Render ti doverebbe 


pi 
rare. Gr. viagr. Pete. son. gi: lagrata lingua, gia però non mha —ubbi Ogni altro cibo , come Be 
Rendato 224 $ = Sf =) A pen UD = Dare il pt 74" Din. Comp. 








onor, ma fatto ira e vergogna. Dant. rim. +8. Ben deggio 75 — 7 are: 
sempre , Amore, Rendere a fe onor , poichè desire Mi dest: adub- 2, Credete voi che la giustizia di Dio sia venuta meno? Pur quella 
bidire À quella ch' è di tul valore. Sermt. $. Agost. 45. Al del mondo rende-una per una. (P) 
l'ultimo lodalo (/dein) e ringrazialo , e rendigli onore e grazie con 76 — vicenoa *= Dure 4 cambio, Contraccambiare. Introd. Virt. 31. 
lagrime. it. S. d. Madd. 7, incominciando a credere in lui, e (Fir.1810.) Quando fara: convito, non chiamerai gliamici ce. che sia» 
È dergli un d'or per tante buone cose, quaut' ella udi- no ricchi, perch' egli riconvitino poi te , e rendanti vicenda, 
va, vennele umiltà nel cuore suo. smi, 72 = voce = Rispondere, Lai, resp ne Mea 
2 — £ Render l'onore, propriamente vale Dar le soddisfazioni | spinedai, Dant. Par. so, 146. Così vid'io la gloriosa ruota Muo- 
per risancir pa Lat offesa riputazione. versi , € render voce a voce in tempra, 


58 — dian pa rocaccia [0 coraccia, ras ransco ran vocaccia]=lCor 78 — voru, (m_voro.] Lo stesso che Render ito. [77 6.61.]» Tac. 
rispondere a chi t'ha fu male con altrettanto ; (il che dicevi an- —Dav., ann. lib. 3, post, Entravano ia gena! s rendevano il voto, e 
che ) Rispondere alle rime , (Render frasche per foglie , colpo per —poco scadevano da'senatori. (Br) ) 
colpo , coltelli per guaine, una, per una ec. Y. Frasca, $. 12,6 #. 79 — N. ass. Dare l'equivalente , Contraccambiare. $. Agost. C. D. 

efieva Gre eos Fey Iriggili Bate. "o 10 2, Nel di delle. è della sivslasina hai giusto giudicio di Dio, 
mov. 76. 13. Voi m'avete renduto pan focaccia. » Buon, Fier. il quale renderà 2 ciascuno secondo l'opere sue. (P) 
” i il'poletà pau per focaccia. (N) — lix. Esser cagione di guadagno straocdinario.Salvin, Dite, 1.75. 

59 — rane * a Dario » Dant. Mlajan. son. Così riscritto Altri dell'amicizia fanno traffico e mercatanzia, coltivandola, in appa» 


tare ne pri . Gr, yagor Gipur. Curiffi Calv. facere. 
2. 66. Cos fu fatto il capitano allora, Senza consiglio, o render di , Riviera gli si renderono. £ cap.271. 1. 1) qual Cardinale non arendg 
civaja. Malm. 6, 103. Rendono (il capo avendo pica di baje) Male forza di soccorrerlì , si rendero , salvo le persone e l'avere» arch. 


i partiti, e mangian le civaje. Ercol.1, 190. Dir buon giuoco è chiamarsi viuo; è proprio de' fane 
6a — nicioneZAmuninistrar giustizia nella curia (W. Ragione, $ 46.1 ciullà, quando, faccendo all ne, rimangono MEGLLI 
feSo= dicere. Gr, Dav. sno I bene aslai madirsi è parl ro fi Lato pri cepoigh 






gusto che i cavalicri rosani, ti Egitto, rendessero ragione, e dare manus. (N) 
alle loro sentenze sì stesse, (ing sera a da'magistrati di Ruma, af Di sign. dicesì anche Rendetsi vinto e Rendersi 


$. lo non ho marito, a cui mi Sunia ria basti , Che dir potrai che contra me pugnasti. 
Pad, 3. 169. Un frate ce. vide le 3 — (È colla particella Si sortintesu) G.P. 8; 20, 1. Essenda al 
loro principe. E as0. Contiossia- | Conte d' Artese già reuduta la villa di Berghe alla marina. 
rendi ragione a Dio dell'anime 84 — Ritolgersi , Coovertirai , nel siem. del $, dp. Dane. Purg. 3. 
hh. 136, Vanne , ito, a render ra- Poscia ch'io ebbi i 
Tato Lei lies dei, Tool, a quei Cia Yelgotber perdona, (M) 
tone, poettas luere.Serm. 1—* in modo ano iù assoluto, Dart, Inf 37. tuto 
«B ppi : Pra ip e confesso mi genti Abi mile lasso ! e giovato fatua PEiod % 


della bocca tua. ; . 
Pirinditi pala Rd 06 lino 85 Qlostrari FOCA teste , Pani Gotgire Lac. prachere e.]òco, 


i; er ione, ragioni, ] è vale Aise- neste coss € di lealtà and Jui favellaodo,] i im ciò 
cagione godi gi moda ; ss) Lat.ali che Roe e saperitno; umili ‘è Molahi verso di luisn (Costoro on © 
: d 


Gr. A070 ruos avo) , Cronichett, — rano i.) (V) 4 
io lo mento de' Consoli , e 86 — Attribuire. . Par, 8, Rope adivien ch' gi Per _ 
Gal. Gail. 337. Cesm per tanto il sig. Buo- seme di be vica luo Da si vil padre, che si reude a È 
d'un effetto che n0d è (Cioé, esso Quirino si attri aa gi 
ragione ec,= Dar quello ch'è di dovere, ù — Éd anto ee ndr e sg, LIA n. 
px un $$ 





. î 0, 

Pi rtirio È medeniino ostia 8) — * Reudersi a Dio, Hi 
Di cale sin Gre. CV) Segr. dr S Vosgadata ni 3: 5 8 Da) Par, 10, 
x Td ieg sarigue fusse stata ta, fumaisì À a a Dio 
Pretbpg Ottaviano o Font siii (i Mir cola do (ORe e ì 40 
° - Gre us fr . i 5 i (28. e) Lor. Med 33, # Avola: a 
alii RP rp adr re A a 


e Bio Dc ii 


i by Google 


8,6 RENDERE 


921 — fenro=decertari.H.Certo ueld., $.4.) Cas.lett.7. Rendendomi 
cerlo che il lor- comodo sia proprio comodo di rg n Sea 
— 1 corra= Dichiararsi 0 C'onfessarsi colpevote.(W. 4 $19 
Lot. crimen soum fateri , crimini se obnoxium fateri. Gr bilirno 
ri xad' iaerdo buodoyii But. Purg. 10. 2, Ciascun vi piochia ren- 
dendosi in colpa. Dial, S. Greg: lisi in colpa del dan» 
no che avea fatto. Pit: SS. Pod. 2. 55. umilianer, e rendia» 
moci in colpa, » E 98. Per questo ipodo convinti e umsiliati DA 
si renderono in colpa, e partironsi da loro ben edificati, Pass. 100, 
In prima mi rendo in colpa, e accuso del procato della superbia. 
Cavole. Pungil. 88, Per nullo modo lo potera consimicare, se egli 
în prima non si rendeva in colpa dell'omicidio. (V) Win.rimt.1.183. 
Guardisi che chi l'ha (sl mal finuzere ) peccato faccia Che sia pee- 
cato, e che di quei c' ha fatti In èolpa nou si renda, e gli dispiaccia. B} 

9i — L'onost Liso =Aedin ryeto, W, $. 57, 3. Segner, Mann 
Luzi. 9. 3. Lo è risolutissimo in essi (ziormi) di vendicarsi ; 
ch'è quando dire , di rendersi 1 onor leso, (V 




























95 — mataceroe aLcusa cosa * — Mfostrime v non volerla fare, 0 


re difficoltà a furta, Y, Malagevole, $. 4 (V) 

— monaco, neLiGIOsO, (rexte) o sinuli = #estir P abito d 
religione, GW, 1. 19. 3. Fu disposto del reame sla’ suoi 
gua misera vila , e rendessi monaco a santo Dionisio, E 2. 14. 
Ed elli si rendeo monaco in san Marco in Sansogna. 








+» — [E nello stesso sign. dicesi Revdersi mell'Urdine.] Com. Par. 


Rendi sé colla sua moglie e die de' suoi figliuuli nell'Ordine di 

Lotito. » (Qui attivamente.) (N) 

3 — * Rendersi frate ha esiandio un senso fig. Warch. Ercol. 

1. 99. Se si conlinova nella stizza, e mostra signi di non volere 0 

mon rostar forte e aver pazienza , si dice: Egli arrabbia } e' vuol 

dar del capo pel muro ,. . e brevemente , riunegar la pazienza,e, 

rendersi frate , e, farsi romito, (N) 

97 — nacione =Amministrarsi giustizia nella curia. (Y,Rogione,$ 46.3 

98 — nto. ® 7 Reo, add. $. 9. (N) 

[DT] scuno * = Fenersi sicuro , Lidarsi. G. W. 7. 3$. 11 detto ma. 
liscalen rentendori «di soperchio sicuro di sun gente, non volle più 
condotto de' Fiorentini. (Pr) 

Rendere dill. da Restituire. Si rende cià che venne prestato 0 do- 
nato 0 dito in deposito ; Si restituisce ciò che si toglie 0 s' invola 









Ti Ma nel senso metaforico sì può l'un verbo impiegare per 
altro, 
Ursoevone , Ren-dé-vo- dd. com. Che si pitga e volge per ogni 


verso ; meglio Arrendevole, Alan, Colt.g.8I. Più rndevole all'arco 
Tè il crudo masso, (V 
2— metaf. Pieghevole all'altrui vofonià. Car. Lert. fam. 1. 17. 
Viti conoseò tanto rendevole alle voglie: digli amici, che dubito 
ve la Lasciate uscir di mano. (A) IS) 
In sign. di Rendente , Produttive. Lat. prodocens , ferax. Pros, 
Fior. P. 1. v.3. Orus. î. pag. 194. Sollicitato sempre e inanimato 
da peprtito di sapienza, lasciata la penna mercantile, a prender quella 
bey ira » di maggior fruito e di più usura rendevole, sì dispo» 
se. (N. 
Renpivosse ,° Ren-de-vàs-se. Sn. comp, P°, Franc. 4ri dato a 
un assegnato luogo per truvuivisi a certo tempo e ora j e si dice an- 
che del lungo stesso. È la voce fiuncese Rendei-vous, anche advpe- 
rata da qualche moderno , e goffamente italiunizzata in Wendevos e 
Rendevosse, tutte parole da desi Ialioni, che hanno Posta, 


Ritrovo , Appuntamento , cc, Ner. Samin. Che le tr vicine e lo 

lontane Sicu pronte il movo di senz’ altro impaccio i 

Voste in sl campaccio Magrt, n h o 
edi cato] Reddisento 





colo, 








sutuisce. P. di reg. (0) 





+ Resorrozza, Ren-di.thz za. (Sf) dim. di Rendita 


ho danari contanti 5 
a Marcialla una mia reudituzza , di che ne vivo 
Città della D 


aut, 101. 28, Mesere, io non 


Rewnssorso, 


cato di Quustia. ©) 


Resnero, Ren-dù-to. Add. n. da Rindere!l RARA 


Lat. redditus. Gr. drodedalt. Boce. nov. 77. 8. 
alquanta compassione d'una giusta retribuzione ad 
dina renduta. /it.S.Gio, Bat, 190, La nostra Donna 
lo, che si ponesse il nome di 


Zaccheria. Dant. Purg. St Pitt 
» a 4Lacchernm, bo (REL 
Parigi Quando i regi antichi venner Rit, 


LI bi; n, Mena 
Rese; * nilhe. emV.A.V. e di' Re. Stor. Bart. 


parole e anco melte altre diceva lo cavaliere 


Riace. (Anat.) (Sun. Nome dato agli organi 


tono grosse dale, lo più în numera 
a pa A e fra 4 portati molta 
ventre, e nella regione de’ lombi.), #, Lat 
( Secondo i più, vien dal gr, rhin scorsete} 
urina. Ma forse il ren, senis de' Latini e l'arnione 
non sono che due ‘ I cele, galli 
26. fo vidi che il 


in foggia 

— N nume 

quasto nel fommintte ; (ondefua detto 
nel femminino anche rerie.] Lib, 
talmente offese , che lo 


do alla mini ves 
EE 


) AA o dla schiena, 
N. pr. fi Lo uteiso che Ni 


Google 
Google 


d 





 RENFREVA 
sad arremarla colla renella dive 
È renella necessario. canna 
Loire Ù. “dUreti, rimile alla ren ‘che cagiona it 
n gione ih tr dl ld 
patiscono del male della 
le era divenuto cagìi 
mostravano Ini sentire | 


placida. ovvero ® 

nina! greggi i qetore: ) — Um 
sd di do Bi a) 
lo più rac- 
è pene: Remo Lin. Pore 
tor tirayse botte Na Bona ire il reniccio.(A) 
I, i, Che Ri —, Arenicolo, sin. 
fiume refficolo, Ovele merci 

andar 


cet A 
ERRE Add. vi deg Cheè a forma di re. 
_ A di F por) rotonda 
: Lidl) de gigia ci, for nero 


paiolo reniformi dicon alle cl e sono rotonde ed'in- 
curia’ sita test Seal rinitbrad , cat “stainless 


St tri svegli jpajo, 
ipite, Basse fear: 


Remo; b 
Iestscino, 


AA rompa 


nie nt sli fn "gere ect ht 13. Tea 


Ri con peg Soder. Colt. 37: Net lno- 
ghi renistii , e dove sia tufo sfarinato ee. , si 

- e: Add. com. Cha ha 6 

dal secorldare 
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noi Ù cavalli ed i buoî. 
amo 
e Ren pri ; 


, Mid e meno usato. Altri 


Memnes. * Latine: Citùà di Francia, del 
RA cpipalnibeni 
Sue dl 2 1a Germania della Franca è rea sec 
Cireolo di Bavieri. — Provincia di di 

L — Alto Reno, Basso Reno: Monti di die 
Pie! TAL rari) Reno, Pro- 
To dani -” ‘fiume. d Italia che scorre pres- 
dress di Pacco, 
, Re-boglc-ei0: A dr. Che ha i » Arenosiotio, 
Be-nonlsiizo. superi. di'Renow. —, Areno. 
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sinimo , sia, Mit. RT renosissimo , 


porehé Vicino al mare. 
Ranosrrà, Re-sosi-tà. [3 (Sf att. di Rennso.} renosa, —, Reno» 
+ Rtuositate, Arenosità, tim. Lat. arenositas, Cr B ne massima 
mente ko a renosità è mutata. 

Resoso, Nend.so, Add. m. Pieno di rena, Di qualità di rena, Che 
tiene di rena, = + Arcnoso , Renischio , Renistio 1 Arenischio , A- 
rendstio, sin, Lat. arenosas. Gr. fasnide. Dittam. 5.7. La-cam- 
pigro bi renosa, in ehe si ficca Il cavallo corremiio. Paltad. Ott. 4. 

"Iuoghi secchi, sottili, magri , © renosi , e allegri , si fa diritta 
cia Cr. 3. 15. 8. Questi s'appellano eremi , ovrero diserti re- 
nosi e sali; [ed in cotali terreni vinee la salsuggine e la secchezza.) » 
Viv. Disc. An. 66. Coll wonelle parti gretose de' sopraddetti canto» 


ni, e nelle renose de' sassi. (0A 
Resovanione 4 * Reno-ra-sid.ne. SK_F.A, P. edi Rianovazione. Omel. 
. Greg. 2, 213, Onde egli infracida nella terra, quindi rinverdisce 


in renovazione. {Pr 


) 
, Ressa-(Ar. n) Rinsa. SA) Sorta di tela bianca fine ta opera, che 
‘prov. ( SA ti fine ta ope 


Tela di rensa, detta così dalla città di Rens in Fran 
si dI Avazzi dalla città di Arras «in Fiandra. —, Ren- 
I Linse. Sibili. 1, +. Fa trovare le tovaglie e i tovagliolini di 
renti, Ambr, Cos, 1. Egli diedemi Tele di rensa sottili in uneo- 
fano Grande di quei ili Francia. Ciriff. Cale. 2. fo. E preparata 
fuc la ricca mensa Di fornimenti assai maravigliosi D'argento e d'oro 
e di cristallo e rensa. Cant, Carn. 137. T pe er Serri TI 
Frasche, favole e novelle Ci hanno vote le scarselle: Malm. 7. 33. 
Nè sanno che il suo male è in quella rensa. 
Resso. (Ar. Mes.) Rin-so. Sw. Lo stesso che Renta , 7. Bemb. (A) 
Rewreaa. * (6 .) Ren-teri-a. Cit.di Sp. nalla prov. da rms Ad 
Rentvoso, * Med Renudssn. 4dd. e sm 
è fucile ad essere affetto dalla renella; Int. picrenda (A. dI 
a—* Add. m, parlando di cosa. Ch' è relativo nita reneita. p(4.0) 
Rewvsciane, Romun-cicà.re. At, #, e dî Rinnoziare. Cagiale: 
DI n 1% È fatto mansueto, cd ba renunciato all’ pi regi 
betta, 
) V. e dî Rinunziazione , 
Rinunaa, Cavalo. Apecch, Cr. 193 Peretti per isperito ha doe 
ti, cioè renunciazione volontaria delle cose temporali, e umi di 


suore, 
Resenzia, Ronim-zia. SL N e dî Rinnnzia. Borgh. Vesco. Fiar897. 
Par che per ria di renunzia l'anno 1568 venitse dei di Arvivesen- 


v0) in mener Cosimo de' Pazzi. (V) Afagal. part. 1. lett. 24. Sia 
che cre trmenio le le venga per natura 0 pes renunzia, basta ee 
ce. ( 


vi Rica, Renn-ziagibne. (SL 7. 4. P. e dî 3) nimdillisione, 


{Rivunzia.) G. #4. & 5. Molti Gristiani teneano Calostino per di” 
ritto e*wero Papa , non ostante la suà renanziagione: 

Restnzraite, * Remmadilo-te, Part. di Remmziare. Cheremunzia.. 
di veg. P, e dî Rinbnziante. (0) 

Restoriane, PRA [Ate n V.A.W.e d')Rimnziare. G. 
..9, 127. 4. Dandoli termine tre mesi, ch' egli dovesse avere ve- 
nimziota i sua lezione dello ‘mperio. Boce. nov 99. 18. Sappiende 
the it ro lì non avrebbe luogo, assai cortesemente ringrazian 
dolne, montarono a cavallo: 

2- pren) n Repagnare. Lat. renuere. Pit. SS. Pad, e. 3 Togni 

com quelli non presamendo, e renunziando d' serpe end 
fixbuold) insinò a hsi , vennero quelli sudi “parenti. (.V 

Ri Bree (edi da Renunziare. ar We di) 
ti À 


Resuwzatone , Re-non-zia-ti-re. Ferb, m. di Renunziare. #. A. W. 

e'dî Rinunziatore, Cavale. Pangil; 425, Quasi infiniti mali, guerre 

«di omicidi sono usciti per ke lingne de' remunziatori ede' detruttori, 

E 308. Or seguita di vedere del maladetto peccato de' renmriatorio 

e età di “discordie. (V) ( Qui mel sign. di Delstove, se pur 
mon debba leggersi Denunriatori.) (N) 

omun=tia-sio-ne. (SE 7 A. P. e dè) Rimmziazio 

ne, (Rinunz:a.} Marstruss. +. 24.1 conversi ancora si tondo pei 
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33. 3. Chi è reo, e buono è tenuto, può fare 
erduto. E nov, 68. 9. Ove seta, rea femmina? G. 7. 5. 19. 
3. Se Arrigo fu contro alla Chiesa reo, questo Otto fo peo 
10. 9. 2, Per la qual cosa, per lo meno reo partito, i si 
fecero composizione col Duca di darli trentamila fiorini d' 
li detti cavalieri. £ 11. 2, 5. Pianeto convertivole coscr i 

S.Ag.C. D. Ciascuno diventa reo per sua propria L Repanazione , Re-pa-ra-zi6-ne. 

son. 210, Perchè morte fura Prima i migliori , e lascia stare i rei. ratio, restauratio. Gr. 

Dant, Inf. 34. 108. Tu immagini ancora D' esser di là dal centro, fine 

ov' i’ mi presi AI pil del vermo reo che 1 mondo fora. E Par.s2. 

#7.Tal chesi mise a circuir la vigna , Che tosto imbianca, se 1 vi- 

po tr » don. Ant. 3. 8. g. Non dee l'uomo essere amico 
rei. 

5_* ati ioso , Astato , cc. Fav. Esop. 55. (Fir. 1818.) Lo lupo 
vide una scimmia molto grassa, chia intendimento di man- 
giarla e per trovarle cagione sì sì fece fiatare , e domandolla : che 
ti pare del mio fiato? È la scimia fu rea e disse : Messere io sono 
sì infreddata che non mi viene pè puzzo nè olore. (Pr) _ 

6 — * Insalubre. Petr, Trionf. Amor. 3. Com' uom ch' è infermo, e Re 
di tal cosa ingordo , Ch'al gusto è dolce, alla salute è rea. 
Pol. Viagg. 91. Havvi molte acque amare e ree, anche v' ha delle 
dolei e buone. Fal. Cacc. 5. 126. È come un germe tenero ec. 
Che si torce e s'imbosca , c forma adduce Selvaggia, c che poi rto 
frutto a (Br) 

7— * Deforme, Rio. /. Rio. (A) x 

8 — Spiucerole. Bracciol. Schern. 9. 17. pi che spiace , Pur col 
pome di reo vien che s'appelle. Amati. (8) Red. Ditir, 6. Beverei 
pi il veleno The un bicchier che fosse picno Dell' amaro e reo 


- (N) 

9 — {Jafelice, Calamitoso.) Petr. Cans. go. 1 (Madonna è morta, ed 
ha seco 1 mio cose, £ volendol seguire), Iutersomper convien que- 
ati anni rei, 

10 — {Dicesi Rendersi reo, Esser reo, Saper reo, e valgono Rendersi, 

ec, malefico , ingrato, spiacevole.) G. W. 10. 8. 3. Perlo 
Miale stato del nostro Comune ec. sì rei e lo meno reo. Dant, 
Inf. 30. 130. Ricorditì, spergiuro, del cavallo ec., È sicli reo, che 
tutto 1 mondo sallo, Nov. ant. 35.1. Messer Brancadoria il vide 7 


È 
È 





Inf: 36. f: Perchè non g'era 


sppegli no. 
11 — * Ed Esscr reo ad alcuno = Offenderlo, Fargli fallo. Anguill. 
. 3,185. La v corvo un di che si trastuila Con altro a- 
mante , e che ad Aj rea. (Br) ni 
1 — [Ed a modo d' cazione , detto di cora.) Dunt, Inf. 30. 
121. A te sia rea lasete, onde ti crepa , Disse il Greco , la lingua. 
1a — * Dire reo = Avere cattiva sorte, segnatamente nel giuoco, Y- è particella itcrativa ) e pelter 
Dire reo. (N) *_ temdo.) (A) ; 
13 — {Fare reo per Farsi reo, cioé Ei in colpa) Fit,SS.Pad. 


Reozssare 
2. 232, Disse lo santissimo Giacomo aj : chi osservasse tulta la lett. d 
legge, e offendesse pure in una cosa, è fulto reo e debitore di tutto, 
14 — * Nota accompagnature. Segner. Dic, 12. Il cancellare si è 1i- 
mettere cc. la pena cierna, ond' egli era veo negli alti libri della di- 
vina giustizia. (V) _ 
15 — [Anticamente usato come) un, per 
Dunt, Inf. 31. 102. Ta vedrai Auto ec. 
d'ogni reo. But. ivi: D' i reo , cioè d' 
Reo. * Add. è sm. V. A. F. e di Re. 





(6) 
Rrometnia, * (Idraul.) fieo-me-trba, Sf P. G. rbcometria. (Da 
pri gp bose: misura.) Fr Giue'ptanià e fertaca 
cui scorre l' ax i ele dre ica. (0) n 


n» - * (Idrani,) Reowme-tri-ca. dad. unto d 
e di SI alone al la 7 Melle correnti! de 








fiumi, (0) 
trarre, * Roo-mi N mi remm expavescens, 
M divinità LICH téine Satropo persiano, 
Sea ppi i) id n dr 
ti rienza * (è > È mi |a Bo ored 
pr loris! vii 
Paride , 


del folle p ea i e n 
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e parria-te: Part, di Reparare.. 


Lirrento RaTE 





i 


ii Pa A a 


tI 


REPENTEMENTE REPLICARE -” 
pente pbbmanto , tiara n, a' loro occhi veggenti , uno gua ai la ni Miperiore) Lac iaioe. Gr. $ Senpilià mR I: gin si - eg 
Rereramonte, R genre cigg topo So > 3 dagogee. Gre eaievariio Lara Sita 3. RO VA ce pie 

5 n dico, ed Non già î ft pi patri dol ioni 
pag: 21. Gli scolari non possono così tosto ricevere la dottrina del 





paso grandissimo , siccome spirito . maestro, ch' è t alta, e malagevole a loro è dato-loro 
Repiotore. N. ass. Verbo difett che cdano il epetttore, che non è di Lanta splende” CV) 
2A,V. e dî Ripentite. Rim, Ant. 3- CInvigilatore, Soprastante 0 simile, come dal contesto.) Buon, Fier 
18. Guitt. Lett, Guardati ; dal 195. 


potecni Spingon talora un servidor fedele Fuor del proprio 
oe gli urb saggi mpetlio Fe vom il censore, e 
®, Repe-tizid.ne. (S17.4.#. e dî ) Ripetizione. Lats re- 
petitio, relteratio, Gr, drdimba. Cavalc. Med. cuor. Repetizione e 
nio del precedente capitolo. Mir. Mad. Af. lase 
conda repetizione ricominciamo da capo, But. Par.s. 2. Ed ha usato 
l'autore lo colore rettorico che si chiama repetizione. (Qui sorta di 
gua rettorica.) 

Rereronna, (Arche.) Repetùu-da, 7, L. Delitto di concuisione , di 

2 gela + che commettevano i magistruti romani contro i cittadini 

"0 gli alleati, obblisandoli a versr denari ne alle tengi > ed 
appr i, (Repetundne pecunine danari da ripetersi eran detti 
quilliche, così ra Penone ripetersi.) ppm Dive. 4. 
11. Berg. (Min) i 

Rereroro , * Repetito. Add, m. da Repetere. W. e di Ripetato.Cr. 
ulla v. Adesso = Adesso adesso così repetuto ec. (N) 

Rurtocste, Re-pi-do-gi-re. dtt. P. 4. #..e dî Ricpilogare. StorsSe- 
mif. 3. Per maggior diletto porgere . . ., repi ‘eno tratto. per 
tratto quello aviamo detto. È 26. Sendo le condizioni di quello in- 
sprona questo mentuvate , sarebbe anzi che no tedioso il rv- 

*  pilogarle. (V) 

intro. Re-pilio. (Sm. Pd. #. e di) Repetio. GW ro. 306, 4. 

È grandi repitio n' ebbe in Firenze contra coloro che la terra. 

» ( Bipitio legge l'ediz. di Milano 1834 nel cap, 304 ge la v- 

ce par che abbia pure'il senso si Laguanza , Lamento.) {N) 

i Rerverivo , Re-plotrvo. Add. mi Atto & riempire , Riemputivo. For 

tu, Reg. Gramm. Berg. (Min) 

Dont. Revtaro , Re-ph-to, Add. m.W.L. Lo stesso che Ripieno, 7”. Lat.veple- 
de bis. Gr, apizAees. Dant.Purg.35. 73. Lo Motar primo a lui si volge 
corpo i Nieto, Sovra tanta arte di natura, e spira Spirito nuovo, di virtà re- 

. Son certa sorte di viti ; che van ec. re- leto.» T'eseil.8. 19. Incontro Alimedou Peleo sen venne jec. ; ma 


lavoro a 


n @ sì guastano. ‘omede attenne Al gran Polluce , d'ira mesai repleto , ec. (B) 
Reperibile. Aud com, Lo stesso che Ritrovabile, 7.; e di Reriezione , Re-plezi-i-ne. (9/2) + L. Ricmpimento , mezza , € 
ces delle persone e delle cose. Salvin.Caa Pref.pagsx x. Bancor perla 4 intende da' medici la soverchia abbondanza di umori , ovvero 
rarità del libro hon così ‘olmente ibile. Seguser. di cibo.) Lat. repktio , Spe Gr, aramapuor, But. Purg. 19. 
+3. Le Sette avverse alla + % La seconda cagione è da volontà mossa da alcuna snc, com 
da Dio . i ibità troppa replezione,ò vacuità di stomaco, AM, PN 138. 
n a ha cietà di e il siagliozzo fatto per replezione. 
in verun* propi _ : 5 
meno troverebber dove io sto, cc. repei i lagal. Meri Bee di cpligere, A pena sa 
Let, Ditemi se sì i 20, questo libro. (A)(B8) cosa; altrimenti izione , Ripresa, licameato, cazione. 
‘do ri La } (/. Risposta.) f 1 afrimaecrd ti drsbmbii. Song. must. esp. #62, Sì 
N tralascia la di questo e de i seguenti same sai, 
più, vien da re pai iva ioscpara. a — Ris sul im Gr. arduprss. Vir. Disc. un. 19. Sc 
4 poichè il rilrovare è quasi è par talora cercazio persuadergli la verità, e' cagliamo alla prima re. 
‘ed aperio io ap credo dal ce | rio plico & #2. Ed seuza molta replica, disse che farchbe ciò ch'omi 
N ber i ») Dant, ro. Cas. fest, 64. E corriero si rimanda la mioubi 
4 dal signor ambasci GulSist 453, Quando 
mon ci aveste arrecato, che q: prima 199 
Al 


d ha forza, 
, gli i, Rercicanta, * tPecdi Bepi iero vere ei ) 
ritirano in istudio a Rercicane, Re-pli-c.re. At.) Tornare di nuovo a fure n 
cosa} Reiterare , Ricominciare, Ripi dare fare) (A pat) 
Las. reiterare, dir. Jarilpo,:(Replicare dalla pertiodie 
re, pare. » gia Noi, dopo 
jr Itissime Valle cogli ‘i pr 
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spie acmene,nicate mai e repliiameo pesci fe car puoi comin 


te tre pollastrini. } \ 
Lea saint 4 7 i Te Gio rinite. Rammussa, Reprismese, (di enon. Tener a segno 0.4 


jelro 
Y 





FP. e di) Ri . Lat. nere. Gr. ehe Bpixiw. Dant. Par.35. ] Amet. g8. E ciascuno in sé cem 
sd RI Li alrai "ve rel repluo: But. ivi: Raphuo , cioé in Tesero i Bhidinosi veleri > si 
Salci chefiggurò questa sia compaia y le svostre decina ce via. Rerrosants , Re-pro-bà-bile. Add. com. Che può i. Uden. 
e nmetto. 
Risros ® du. V. e dî R . Bomb. $tor. 7. go. _ quanto è indubitabile i 
Nella qual talaze iure mercalansie ogni guisa ec. reponevano 3 2 sr NE, lege . (4t.) #. L. (e A. Losterso che 


ed a' comperatori le proponevano. (V) o N n compos. nen» 
e meprrtoro di Wie di + Fr.Barb. bare +) Fr. Jac. TS 
Berontane , re. Att. V. Ad. W. * Iv Riportare. Fghito, Ba Di dti Ci sn Amor, che non 
non re, : 


. (A) , Una tale 
Reroziata. * (Filo) Re-po-zi-le. Add. com./.L. Relativo alle repozie. è indizio di 
3, e-po pet 


nato ; Ri) 
R due; Rintuszare Reprimere: Dall P endvte Me 
ere nen a 3 ar. DI e 
sh. © dora open aglanonà a del desio. (47 preci o 
codice Bartoliniano ha questa lezione, che il Rea * n 


REA 


repromissione, e dice: 


; 
ki 
PEià 
n 
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8 
i 
sf 
AL 
i 
Da 
sftelfo 


3} 
58} 
Ti 
Ii 
Hi 
Liri 
il 
PASIC) 
fate 
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pi 2 
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nu 
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È 





K 
ti 
i 
i 
; 
si 


* tfr. sentir 7 di febbre. Laa "sta po 
pre: 








Hi 
i 
h 


sie 


È 


studiosi delle buone arti e dottrine , e degli amatori 
nitrovi gen- 
governo a parte, che 


persone 3 
fedi biblica! al. 

iene n ui perpa dogieoregione bo 
hespubtiiccante cin-te.( Add. e sm. Oggi è più 

Met: A . 3. 8g. L'anime 

di formiche, animali, 


Rarvasticanta, 
#,) Che 


i sint 


ai rare er E 

e prende soverchua briza ei 
rpetblierz a apre dashe per 'annone assolutam. Lat. arde 
ho. Lib, son. gr. No' » o, # un convito un 
L i in ciotova. 4 C- 46, GIL sai De sota ego 
can n h 
1 che si chiama far 


Ervol. 1. 
lo 
muccione, e talvolta Fare dl grande: î 
rachi'ei gonfiano , e ora, ci 


ce di Chi v'affinna 


jd esp h Ei 
in Firenze , e massimamente de’ giovani, i 


P.,A. V, e dî Repubblica.G. 7.6. 
Fircore si mantenca in unità al bene, 






Î 


i gi, i Kc lie: e cre 
) rem per cos 

sa, 0 perché scura’ vergngna , site pueore, Ma trovasi 
in era pedi va ii ovvere uscita: 7 ea log, si, vit 
la ebr. pater congedare. it. 

urtare, fe quali alici 6000 ben più propric della cossane € di molte 
poli AI Bum. Fier. 3. 3.6. Poi di coceble patta. 

? quit ; Epi patio 
»— Deuo di È; Rifiutare, ed è conmurio di 
Peet ria t essendo stata repadiata dl di lui 


Rerconro, Repudià-to. Aud. m. da Repudiare, PL V. e di Bi 
pae) Lat. abs. Gr. Avofufaniroe, Salvini 91 
anpervianicne altri miracoli fatti tra quello già eletto, poi re- 
(Sm.) #. L. N repadiare. (Ve dî Nipudio.JLat, 
prot Part: di Repugnare, Lo stesso che Ripu- 
SÌ rupi - + Oboistens, Gr, dorpuaxiuoror. Duni. 
" di sì può comparare alla geometria per 

* l'una si è, muova tra due cieli rcpugnanti 





= alla 
$ n 
se >, + Menz. Poet, 1. Amî qui che di ricco 
eletto Gli si 
fe mett serate) vip scopre Della brut- 


REPURGATO 681 
Risvosatrtzmcntà , Re-pu-gramtemdsite. [Av Cart 
Ta ci Mont i prat De bp 
e nin amotassmmento dî pussionit tre 


Li Her che pare si dice Incongrecstamento € ref, 
RarucsasthssINo pe la ni. supierì. dî Repoignitnto. 


Lo stesso che Ripaguantissimo, 7. Bellin Disc. Le core; di eedt 
tissime, cioè di bssimo correnti, diventano atte af 
cedere , e di attaccatura nelle liro i. (AT 
trp , pei (7-1) CONAI, CRA 
atesso ci î Abi repughantia. Gr, rartiarie. Com. 
dos piuttosto Hi n 4 


o) di 


s irarse al voto, 0 altra 
t acc. 33, L'acqua non 
ha repugnanza all'esser divisa. (N) 

Repiagnanza dill. da Avversione, Antipatia. La Repugnanza è um 
sentimento ggiero di disgusto , chie si prova nel dover fare od 
accettar cose contrarie alle nostre inclinazioni, L' Avversione è pià 
costante della Aepugnanza, e sovente gbituale. L'Antipatic differisce 
dall Avversione, perchè in si conoscono quasi sempre le canse 
che la producono, e in quella tali cause non sono per lo più cono- 


sciute, 

Rervcsane ; Ri re, (N. aes. P.L) Ostare, Qonaririari DpI 
porsi. {La stesso che Ripugnare, P.] Lat, R re, Gn 
drrimd vada: , irarrivàr, (Da re, e da pugnare.) Dant,Conv. 8%; Re 
pagnando a questo , commenda e abbIlisce la memoria di quella 
gloriosa Beatrice. 

a— (E in sign. att.) G.P. 10. 130. 6. Della cos molto fareno 
contenuti la maggior parte de' Cardinali, i quali repugnavazio la detta 

Rervcnazione , Respa-gna-sid-he. (SY Pd. P. e di Ripugnanza.) Pr. 
Giord. Pred. P secondo i 


Ri. 
(A 
Àl repalisti== Privare , Spogliare, sd 


radagno mio, d'ogni mio avere. (A) 
Rercus , Re-pàlsa: LEE ) Rilluanzao alle dinaide: (13 nesso 
lì 


Roca. * Re-pul-sàn-te. Part. dî Repulsare, Che repulsa. P. di 
reg. #. e dî Ri inte. (A > 

Rerozsane, Re-prbed-re. [An P. 4. e E. We dî Ripulsare.] Lat. ra 

. Pr. Jac, T. 5.34 63. Sarà ben rimeritata Fede tanto 

grata, Poiché a Cristo ella si è data, Non repulsa tua filica. 

Rerowsaro , * Re-pulaà-to, Add. m da Repubare. W. di reg. P. è 
dî Ripulsato. (0) 

Rerotsazione, Re-piibaa-sî6 ne. (Sf. 7°. 4. e di Ripuba Lib. Pred, 
R. Rispondono con | ostinatissime repulsazioni. 

Rerorsone, TUA, Ri-pul-si-dne. A L'azione di ciò che respigne, e 
Lo stato di ci di into. Lo stesso che Ripulsione , #. na 
Rerttaro , Re-pulsì-vo, Ad. m. Che fu repulsa. [Lo sesso in 

pulsivo, #.) Buon, Fier. 4 g. 5 Come pel repalsivo , e non cu- 
12) Che regpigne ; otle hire, che è lo ste che 

a— (Fis) igne ; onde Forza iva, ci stesto c 
Pali espulsiva , pai a Forza tiva. Tugl Lett, La lbro 
forza attrattrice è minore della repulsiva, E altrove; Le forze at- 


giam noi cc. far queste cireolazioni dt. 
(ri pe E i ee a 


STEN 





e 


R + * Repar 
"dl Ripurioto (0) 


Bini 


REPURGAZIONE 


fr n Seo to io pieno Rsovsowa.* 


RE 
il 
sh 


ri ot i Ses di loro in perpetuo con- ; 

repurgazione , sempre 1 più cose + come LI de - 
icanto. (A) 1 SL ALI i noel I 
fisrorasm , * Re-portin-te. Part. di Reputare. Che reputa. P°, direg. . Cuore ch' entra in due vie, pon avrà requia. E 57. Quella cos che 
Lo stesso che petra Aalto (0) o enna La di nerola, neo Meer «hi la rouia spanna for. 
Raruranza , Re-pust (373.7 AL [Lo giano ghe Ripeaogne P- za, © le membra affaticate N" ù 
e di Riputazione.] Pit, 4 Bat. 22. La vammirava tutta, Requian®, Re-qui-ò-re. (IV. aus.) Posare , Rifinare, o 

e dicea: come santo uomo questo , a cui Giovanni fa cotanto —reguie.—, Requiescere sin. Lat. quiescere. Gr. re 
cuore! ec. Ma Giovanni averano in maggior reputanza. Lett, Pin. Ross. ago. iò mai infino a tanto che lui ebbe 
Rzrvrane, R Att., n, ass, e pass. G Stimare, Cre- a muover guerra ad viano. Frane. movi. 206, 
dere + Tenere in concetto. {Lo steso Riputare, .] Lat. cristi» si venia a doler di quelle cose chel suo marito ogui di l'addo- 
mare» j , cenetre. Pa penne, { Pasare dall e E mandava , non lasciandola requiare. fr.Giong. Pred.S. 76, Ti vuole 
congetturare , onde congettura, Nella stesa lingua pitàgam vincere tedio; per attediarti non requia mai di combatterti.» Bot- 
sentenza , decreto.) Boe. canz. 3.4. Femmisi innanzi poi teri Let. Dasaro. 2. 49. E senza mai requiare, scatenate e furibonde 
tooso Un giovanetto fiero , Sè nobil repatando e valoroso. £ mov. le nostre passioni ec. (N) 

37.8. Fu reputato da tutti che così fon, come lo Stramba diceva. i 


È nov.57. 1. Bella cosa è in ogni parte saper ben parlare ; ma io 
la to bellissima , quivi saperlo fare, dove ln necessità il richie- 
de. Cavolo. Frutt, ling. Il tempo non è reputato caro, come si do- 
venehbe , ec. Niuna com è più cara chel tempo; ma miuna 
così è reputata più vile. E appresso; Ogni tempo , nel quale d' Id- 
dio mon pensi, reputa d'averlo perduto, s'annoz. Arcad, Egl. 8. E 
tento è miser l'uom, quani*ti si reputa. »_Mor, S.Greg. 2. 12. Non 
reputò per rapina esser pari a lumi. (\) 60 
2» —' È vatiumente.Bemb,Stor.6.82. lo, mentre appresso di voi 
alata sono, ini ho primicramente reputala cssere reina. (V) Paitav, 
bt Conc. 1. 666. Onde appare che nè pure a sentir de' Greci si 
pepatd questa rito per comandato da Cristo, (Pe) 
— Mettere in conto, Attribuire. Cavalc, Med.cuor. 173. Dio giusto e 
misericordioso spesse fiale, come dicono i Santi, le crudeli e dolorose 
morti reputa a porgatorio e a satinfazione: di que' cotali, 0 accresci- 


mento di merito e di gloria, E Espos. Simb. e. 20. Si dee Dio re-_ 


putare a dispelto ec, se non gli è creduto. E ar. Credette Abramo 
a Dio, e fogli reputato a, giustizia, Vit. S, Frane. 197. Mi sarebbe 
rpotato da Dio un grande farto. 7, S. Gir. 70. non mi si 
reputi per aldecia (cudacia.) E 124. Se io ho detto ec, alcuna cosa 
utile, non voglio che a ie si reputi, ma solo a merito ili $, Giro- 
lemo. Bose: fi sg. n. 2, Egli di averli trovati si repotava in gran 
ventura, (V) Hit. SS. Pad. 1. 3.j. Nov alla tua virtù reputo que- 
ato che hai detto. (Pr) 

a Ondî Reputme a peccato=/mputare a peccato, Vit. $S.Pad. 
1- 198. Perdonità Iddio, fratel mio, e priegolo che non ti reputi a 
peccatò queste ingiurie e villanic che m' har dette, (V) 

3 — £ varianente, Vit. SS.Pad. 3. 4o. Poguamo che io reputi 





dal mio peccato , che questo santo viomo non mi vuole ricevere , 
pure cc. (V) 
4 — £ Reputarsi a grazia o in grazia = Tenersi in conto di 


gruzia , Riconoscere favore. Y, Gra 

«uor. 133. Gli sauti ed alluminati uomi 

vando por loro colpe sono in o mondo dagli wormpi pu- 

i. S Geo. Batt, s07. Reputolevi in grazia. grandissima che 

Iudio abbia accettato il frutto ch'è uato di voi. (V) a 

3 —* Tenere in pregio , in onore; Aver opinion vantaggiosa di sc, 
Iasuperbire, Cavalc.Espos.Simb. +. 20, Ogni uomo il quale sì repu- 
fa dulcuna bonilade 0 stato , reputa in vergogna se nou gli è eredi» 
to. V)Nit.SS,Pad.+.4g5.Venne in gran fama ed oppiaione delle gen- 
ti , onde ve molto'onorato e reputato, in v DI 
in superbia , e incominciossi a reputare. (Pr) Carate, E Simb. 


$. 19. Cavale. Mel. 
grande prazia si repe- 








tano, 


». go. Perosché chi sì reputa, non cura li migliorare. (N) V 

—" Dicesi tare in vano alcuna casa e vale Non ne far capi- 

tale. Pit. S. Gir. 81, Udendo tuito di l' ammacetrumentò della S. 
dra, sì, in.vano. (V) 


= docreditare. Y. Mettere in" 
ip spring m frei, Non cedere, 


quiete , n Petr. son. 375. Requie cercari 
i son. Zoo, He cn requie n'escigionsi € breve 

rara. Vit. SS. Pad. 2. so2. In agni alira cosa che l'uomo fa 
monistero , truova alcuna requie. £ 393. Latanto I° 13 
cevale noja, ch'ella non trovara requie, Cavale. 


diede al suo a guardare e festeggiare il giorno del sabato,. 
Viene a dir requie. Yarch.Stor. 9.2 Pie intona sua pae cr 
dare oggimai alcona requie e risquitto alla misera e tanto dn 
DI modi imp: e lormentata Italia, Sage: nat, esp, 44. (Cn 
va un poca di ie, e come se in |a ripigliame lena e 
si provò più Yolle dl ipoteca Da fera parte Ita di a: 
+ — È nel mim. del più. Vate SS Pad 3 -483. Perocchi tati 
gli altri hanno alcuna requie facendo la loro valantade,. avvegnaziè 
sn bene ; ima questi , che vivono all'obbedienza, seru, hatwo ren. 


ziato a tutte le requie e loro volontadi proprie. 
a A prigioni go gini nell'altra vita. Amm. Ant, 38. 41s. 
rado © i, che oro a i 
Bi— *.(Bccl,) Mena di roquia | sl. ulce. Gobrreta ay) 
morto ; came quelle, che si dicono in € riposo dell'anime 
de' trapassati. (A) E, aio è 
sonnifaro , chiamato da' furmaci- 
sente. 


4 — (Farm) pn di medicamento 
5 pa vr = ife (8) di iem: Componimento musicale 
—° (Mus.) Messa di requie o di requiem 
della messa de morti, il cosi testa coniare an seternam. (L) 
N id V.l. Essere fante, 
Pag mi Lo stesso che Requiare,. Lat, requiescere.. 
Reovinto È i 


situm, part. di 
cerco.) Wu, Patt. 
quisiti, sicchè sermì 

Requiaro. dd. m.F. 1. Ri 





i essendo a mia 


; , 
pbeito ,, che a' giorni 
ceo FE 





Ro 9 sarcine 
iare.) Ci i . 
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Mn. SRO 


Rescinrins. * Rescin-ti-de. Soprannome di Giunone , da una 
momagna di Tracia, sulla Le-agf Page un celebre (Mit) L, 





Cassato, (A 
Rescissonio \ Mescii.sdirio. Add. m P. L. CI 
sione. Lat. leer (A) (N) x 
Rescarrro; Rescrit-to. (Sem. 
le Lettere ed ordini ole davano gl' imperatori in rinposta ai magi 


appartenere alla clusse delle leggi e decreti sono annunziate nel real 
nome a risoluzione di dubbii proposti, ovvero a spiegazione e inter- 
zione di qualchè articolo di a ti decreto 0 rrgo'amento.— , 
iscritto , aîm.] Lat. reseriptum , Wipiun. ( Rescripium , è part, di 
reseribo lo ri 3 e reseribo, da re indietro, contro , di nuoro, 
e da scribo io scrivo.) M. # 10. 90. Volea che per rierreto e re- 
scritto papale la elezione dell'arcivescovo fosse di elezione della 
casa de' Visoonti di Milano. NG 

Rescarrro.* Add. m. da Rescrivere, I. P. e di Riscritto, (0) 

Ruscnivane, Reseri.ve-re, ( Alt. e n. anom. Truserivere 11 Copiare, 
Altrimenti Riserivere. Lat. exscribere. Gr sroypipue. Cron. Morsil. 
1 quali si debbano itare, e le scritte rescrivere per lo detto Pa- 

melli detti pupitti. £ altrove: E la quantità agi scritte per- 
motate nel detto Pagolo, le quali dee permutare , e-far rescrivere 
ne” detti popilli, fr. Lett, dt Prot. 536. Hogli adunque reseritti 
di mia mano , e deliberato di mettergli in loce, 

3 — Rix in iscritto. Lat, reseribere, Car. Lett, di Sen. 67, È 
se talvolta sopraggiungono epistole tue, mi par d' vsser teco ; e ni 
dispongo nell'ammo, non come io ti rescriva, ma come se, lan 
domi.ta, io ti lensî. (M) E Lett. îned. 1. 286. Mi trovo debi- 
tor di ri a due vostre dei 12 e dei 15 del passato, che mi son 
venete dieci assai tardo ; ed bo anco indugiato a rescrivere , 
et t' hanno trovato impedito da un poco di febbre catarra- 

(Pe) E +20. Datemi voi materia di scrivervi, ‘o comandundomi 
sia, 0 mi, perchè vi possa rescrivere. (N) 

3 — Far reseritio. rescribere. E tare 

Reserivere dill. da Riscrivere. Rescrivere nel senso latino di Ri- 

spondere in itcritto @ di Far rescritto si usa al pari di Rescrivere. 

Ma questo in forza della particella ri vale Scriver di nuovo, e quello 

sta per Copiare. Or în questi sensi non par che si potrebbe scam. 


ndr no N. pr. m. (Dallo slavo rjees promessa , e 
pian cir a lp te] guerra co' Romani. — 
Nome di sei re Borforo Cimunerio. (Mi » 

Itsecate, Rese-cà.re. [Ait.) 7. L. (7. e di' Risecare.] Lat. resecare. 
n Gr.navasterme. Vine. 





mano resecate le parti non sa- 
fare , e che sia fatta, ( la giu- 


piati. (A) ‘ 
Resscato , * Rise-ch-to. Add. m. da a e, di reg.P.edî Ri 


‘Lat. resecatus. (0) » 
La 1108 ib-ne. Sf. #. e di Risecazione. De Luc, Dow. 
Do CE 


) : 
3 sf P. L. S) di ; volgarmente 
i 2 ii fa pecie di pianta ; 






È TE 
servazione, De Dot "4, 2. Berg. (Min) 
Ruszavarivo rn Si m. duo a reservare.De Luc. Dott 
dea 
dî Riservato. ; 


Rusta, RA Vidi 
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RESIDUO 


sione e Scandalo, e si è ancora in molti, che della antica 
tia favella ritengono , mantenuta ; e questo intendevano © intendo: 
mo ancora , dicendo : mettere resia fra i i 

guanti; € quello Cepnichista che , scrivendo della cacciata del. Duca 
Atene , disse che tra' grandi e popolari di Firenze na 


resia, non intese punto di cose a fode attenenti, né'altro volle dire 





mistadi e l'ira e le resie tra l'altre opere della carne. Rim, ant, 
Mad. Nin. +41. Se vostra penna ha buona consonanza Col vostro 
cuore ; od'ba tra lor resia. Stor. Pist. 177. Tra' grandi e popolari 
di Firenze grande resia. E appresso : La resia era grande 
tra loro, perciocché i popolari bon si fidavano de’ randi. frane, 
S'acch. rim. Parlando caldi , vengono a resia. Lor. Med. cans.8,5, 
Madre, non mel dar per nulla, Ch'i' starei in gran resia.nS,Zenob. 
313, E'n questo mezzo Teodoro, vescovo di Firenze, mune; sicchè 
grande rosa fu quella elezione del vescovo intra' cristiani € gli ereti» 
ci. (V) (Nelles. di Madonna Nina l'ediz. di Fir. 186 desse: ed ha 
tra lor resia ; il Perticari, od è tra lor n i ma il sig, A. Gallo 
propone questa miglior lezione: ed altra ei non devia ; bene nsservando 
che la voce Resia in questo senso non è adoperata giammai duglian. 
tichi poet sicibam ne oppartiene al dialetto siciliano, bensì al fio- 
rentino , come dice il Borehini.y (N) 

Resia, * Ré-sia. N. pr. m. Lar. Resia, (Dall’ebr. ratsa esser grato, e 
Jah signore: Grato al signore.) (B) 

Resinio, * Re-si-bio , Ressibio. N° pr. st. ( Dal gr. riesi mandato , 
precetto, e bios vita: Vita conforme a' Miei; — Aileta, cui fu 
eretta una statua nel sacro bosco d' pier. (Mit) 

Resibanta, Re-si-dénte. (Add. com.) Che risiede, (Che stà, — , Rise» 
dente, Resedente, sin. Lat resibene, Aoet, 19. A cui il collo candidis. 
simo non era dissimigliante , residente , come diritta colonna 4 50) 
gli omeri eguali, 4, 97. Non ostante ceglie Mere Lwgi) 
avesse, promesso a' Messinesi di stare alcun tempo residente a Mesi - 
na, cambiò pyoposito. Lib. #ragg, Tu se' durabilmente residente nel 
più alto ciclo de' cieli. 

a — * 4gg. di Ambasciadore vale Stabile, Ordinario. Pallav. Lu. 
Cone. 2. 15. E l'alterazione crebbe con essergli venuia all'orecchio 
una minaccia nobile fatta dal Re (quantunque negata dall'ambascia- 
tor residente del Re a Cesare) che fin allora ec. (Po) 

3 — (/n forza di win) Residente, si dice propriamente il Ministro d'al 
cun lotentato presso un altro Potentunto ; ed è digmitvi alquanso 
inferiore a quella dell''Ambasciadore e dell Luwizio + [superiore a 
quella dell' Agente.) 

Resipenza, Residenza. (5/1) IU risedere e Il luogo dove si risiede, Ane 
ticam. Rescdenzia , (Risedio , Risidenzia , Risidenza. Lat, nedes.} 

» — Onde (Avere 0) Farc residenza , (Stare a residenza) = Rie 
dere, (W, $. 2.) Omel. S'. Greg. Troni ancora sono chiamati quelli 
ordini , ne'quali il Creatore fa residenza, Fr. Juc. T. Sta quia re- 
sidenza , E di' che vuoi ti dia. Darotti sapienza, E gran filozofia. 

a — Persimi!.{Di sFermata.) Sazg.na:.e1p.29.Chs anch'ella o nd» 
l'aria, o nell + 0 nel ghiaccio avesse sua particolar residenza. 

3 Posatura, Fondigliuolo , che è Quella materia più grave che è 
nelle cos , e che risiode e posa nel +. Lat. sedimentem, 
sedimen , Cal. durel. Gr. èrsrrasis.P . cap. 30. Sicchè (l'olio) 
nou diven di sapore .rapcioso per la morchia che fa residenz 
nel "Cr. 1. 4, 15. Alcuna fiata il cuoeer dell' acqua, siccome 
è detto dì sla cola per la residenza che fa, e divide la para 
pg dell sy quello avi mischiato. Sazg. TRA $. 

' acqua, sempre qual residenza 0 posalara fecce, 

i — (Ar È) Baldbechiao , i Genbrella. 





srisedme nella diocesi , nella parrocchia , e net lungo beneficio 

y dan pensati. (Bee) : 
Risodere 

» gnificati ne'quali fioa troviamo usato l'altro nome come ja quelli 

di Bedimento'» di Baldacchino , cc. : 

Resioenzia, Reai-dénszia. (Sf. b. Ad. F. a di') Residenza. M. /. 1, 

41.Ne menarono i prigioni e la preda a Foggia, dore facevana loro 


Lia, 
Resnenmare Residenziale, Add. com. Appartenente a Residenza. 
auncuto” Rende Alli RR ORI Ri Dna 
dî Residuo add. (A) 4 
Reubvanz, Att,en, Formare il residuo, P. (A) 
Resipoamo. o Add. e sm. nd dopo 
Ruupvaro , Re siclu--to. Add, .m. da ep PET TAR 
nine de' e de computisti, Che è rimam di (A) 
o tom] Quel che resta prane » agg 
Ta rrge ang Gr. r sptmttocp di 
resideo io resto ; e resideo, da re per retro indietro, e 
De sicu Sd e nt ogpn Peo i perdi dal no- 
stro Comune alla fine della guerra intorno di 25 mila d'oro, 
stri , ec: Mia deo. li Coal di fto del rendo dl 
lid eatipagia cc: va nessamnora Raesbta Mino. far, lett. 374 


yC +0 gle 


68 RESIDUO 


a — (Chim.) (C® che rimane d'una sostanza lè stata sottoposta 
‘he operazione.) Red. esp. nat. 98, Ri 3 rito di quer gui 
‘p 


setata. È Os. an. 72. I resiiluî de 
stati gli misì tulli insieme in un sol vaso 
3 — * (Arit.) /l resto d'una sottrazione 6 divisione aritmetica. (N) 
Resinvo. Adi. m. Y. A. è L. Agg. di cos rimasto. —, Resi 
sint. Lat, residuus. Boce. Pit Nè trovandosi pirlo 


CASA cap.ò. verso © mal resignati mo- 
ai pre: (P.V. se I » 
LICLI * Resi-gna-sid-me, Sf fferta, Dediziane, 
A all altrui vele È Wi lat. resigno io rendo; 
e questo da re per retro i + ed assigno io numcgno. ) Fi A 


nefizio fata nelle mani del superiore legittimo , talora anche a fa» 


Resusnza, (Fis.) Resi-li-én-za. SY Negresso 0 Ritorno del corpo che 
P'altro. ( Dal lat. resilire, cioè retro subire, saltare indie 


tro. ) (A 
nomi: SUE NA) Rosi-na, 156, Lo Nome collettivo che serve ad 
indicare uma numerosi &slia di corpi i quali erigimariamente aj 
partengono ul regno site Le g- Srila sono dr selle mabidoi 
agli aria. D'ordinario 


l'etere è negli olii volatili ; al finco si fondono, e se la del 

tomperntuta è peprna s' infiammano; hanno un speci ‘co me h n veneziano 
riore a queti i elettrizzano con sfregamento in € la Bentiw, lu. 

e n eulrivi conduttori del calorico. La Reune - Piandr Raccolto perciò il fior della gente laros la spinsero contro i 

si accostano molto agli oliî volatili ; al pari di esri son contenute regii; ma L'orarono sì ostinata la che furono costretti di 

ve vasi de' succhi rii che trovonsi principalmente nella cortre- ' n spesi (pera 


lorante e un principio immertiato resinoso, Quelle che # incontrano 


in commercio,e che sono fortemente odorose, debbono questa qualità —percosse 

all'olio vlatile con ninna We n ha anche di oa che pei gine: (i ) su) È du A x 
rontengono temi olio tile da rimaner molli o flurde: ta -_ licesi A resistenza di parlando militari 
sà sostanze costituiscono tn classe Parsiconee pride pe bbricati o onperti in modo di resistere affi ca bombe. 


nome generico di Trementite. Le resine sono di rado pure, e al 
cune di esse potrebbero anche spettare alle gommeresine. .Gomma, 


Si) Sid di eriaiti feriscono dille e tot 


i 
I 
ijiii 


luppa. Si comprese anco le Gomma |, Chiammsi 
Du gio geni fyrplie (Io celt. irland. roisin ; in , 
Fato e rolseid ; in ar. e meglio reginet.) Pallad. e con 

n temperata con creta, e resina mischiata con pece. &' pareti 

Seti recare gi dea loruro Snligime acre 
se ome protoci 
na ict D Diccote cità della provinsia di Nepoli gal = 
nana. * ir appreso a 

e 97 'ansice Brodo: (6 i puntelli 
Rensasratro. * (Min,) Re-si-nasfalto, Sm. Sorta di minarile _ stenza 

«€ Mi nonpoito Patuale di rerina € di asfelto 0 bitume. (0) Rosistunza 
Besraro. * (Chim.) Resi-mò-to. Sim Composizione chimica di una re- resisten 

sina con qualcte alcali o con qualche omido. (D. T-) 


| 
® 
a 
È 
3 È 


vivaci. (Boss 

Ped at) Resi-né-10. Add. m. P.L. (Che contirne rasina; 
a'trimenti ) Lat. vesinoms. Gr: fnrimidns. 5 
tene in sì un certo che di resina. 





" 

ai È Mon Vimarditi, ec. I dett.a5. Mo poicomere 
a misura che allentavano le mie tornava la 

pi EEN ati dom scopa Write silla, 

dî Resistere.) Che resiste. Lat. 

z Ca A Fia RGS Gomiaciate castra 

resistenti trovò , aspre , acquistò molte - 

30 * Ma poi mollo b è trovata più 

ce, l'ultimo colpo d'Atropos umile < divoto sostenne, @ragt, Sf. 


| RESISTO RESPIRABILE 
4 27/2 Algui fe Porca alga e vale Bang le pago, muini prendere ana ferma resoluzione , che l' atmiciia sia corrotta da 
ma non da 


resisto alla ioè bellissimo , 4 — * Rifiuimento. Ballin. Dec. Pervenato al novintesimo anno di 

ma in sostanza ped crd MIroli è poso: (006 (Pe 9ua età, per mera resolazione fece punto al'euo virare. Maga ftt. 

Bsusto, * Resisto. Sm. WA. 7. e dî Resistenza. Cron, Well. 127. Sicché intanto che questo (corpo) languisce per resoluzione, quella 
A 


ino essendo e i, senza resisto sconfissono — (l'omimu) langwisca per pura sione. 

Egi e rogo gna troppo stra dio PAS RNA tri L 
Restrza, * (Geog.) Resi-tza. Città detta Russia europea. (G) mori stagnanti per Li proprii canali nella grande circolazione del 
Rrswa,* Résma. Sf Così detto, secondo alcuni, da rima in luogo sangue. + ipisolezione in questo siglato. Cocch.B n. Promad= 
di Risma, F. il Bal Cap. 2. lo ha tito fosplento alle rue vere la resoluzione dell'intiammazioni e del tumore. (A) e 
spese", Che predicar potrei cento quaresme Dell" cmer lor si strano 6 — (Mat.) Preparumento e Regole per arrivare allo scioglimento di 
© sì scortese ; E empirne , non che i fogli ,' ma le reame. (P. V.) mm 3 più comunemente Soluzione. (A) 

Resnd. (Zool.) Résna. (Sf) Soria di pesce. Red.Lett.1, 143. Ha vo- Resoluzione diff. da Risoluzione. Benchè nel doppio senso di Scio- 
luto ec. cha io osservi questa faccenda in due spezie differenti di pe- glimento e di Diliberazione trovinsi imtistintamente sdoggge pie 
sci, cioè in un pesce squammoso ed in un pesce cartilaginco, o, per ste due voci, pure la proprietà , cui l'uso moderno par si è 
dir Aperto , in una resna , ed in un pesce della razza de' cani. ma, vuole che dicasi Aesolusione a preferenza nel primo e Riso» 
» (Forse si dee leggere reina.) luzione mel se condo. Nel senso pittorico dicesi Risoluzione anti che 

Resn,* Rés0.N.pr. m. Lot Rbests. ( Dallo slavo resat villoso.)— Ae _ Resoluzione. 

Trucia , amico de ani , ucciso da Ulisse e Diomede. it) Resoyenz , Re-sbl-vere. Att. e n. anom, 7. e dî Risolvere. Guicc, 
. Lo stesso che Renduto, /. e P. re, dett. gr. Promisemi di farlo , e che se ne resolverchbe fino al di se- 


È 
Di 


$i ) Lat, deditus. Gr. wporypiezs. Buon. Fier. 3. 3. 8. E con guente, e mi farebbe particolarmente intendere tutto. (M) 
dar lor morte, o resi bgnan alla pena.» #i. S. Gir, Resorrite, Resok-vi-bi-le. Add. com. #. e dî Risolvibile. Magol. 
85. E per questa resia ci ha resi i, che non si potrebbe di- Lett. Il cielo e la terra transitoriî ; il mondo resolvibile cc. in que» 
re. (V) SogmeriCrist. instr 3.5. 15. Gli ha con ciò resi vani i suoi _ st'istesso infinito. (A) 
Viaggi , i suoi sudori cc. Magal. Lett. Fam. +. 51. Per niuno gli Reswenso, * Re-spér-so. Add. m. P. A. e L. V. e di' Asperso. Lat. 
come per la servità che egli ti ha resa cc. Salvin. respersus. Cavale. Med. Cuor. 316, La dolcezza dell'umana felicità 


esso ©. 
Annot, F. B. 5. 3. 8. Gli antichi veramente diceano renduti, ma è rsa di molte amaritudini. (V) ( #7. fo stesso es. in Cavale« 
dee O Ha nce ri Simb, 1, 169) (N) 
2a — Restituito; Pecor. g- 12. n. 2. Il Comune di Fiorenza mandò più Rasrerrivamente } e-spet-ti-ra-mén-te, Avw.1 P°, e di RispettivamenteJ 
e più Joerg le gita mercatanzia fusse resa, ec. (V) Buon. Fier. s. 3. 4. Ho comandato respettivamente , Che qualsisia 
3 E detto di Red. Cons. 7. 133. Pigliando il secondo —mercante, o stanziato O forestiero , la sua merce esponga Ove del- 
(cristiere) immediatamente dopo che avrà reso il primo, (N) l'arte sua son le botteghe. Warch, Lez. 549. Ben può essere chè al- 
è ile. A V. è dî Risolubile. Giac.Oras, —cuna cosa sia per sè buona e utile , ma respettiramente non buona 
re Perciò è atto (i tempermmento melanconico) a raffreddarsi ed a e dannosa. 
+ ed a generare spiriti non resolubili , ma densi e forti, Resrertive , * R leve. Avv, Lo stesso che Rispettivamente: /, 


È 
Î 


e respeltive solamente a queta gli dichiamo im- 
Resoturanente meén-te. Avv. P. e dî Risolutamente. Gal, periti. (A rec, lib, 10. cap. 9. E de' grandi alcum ( fulconi)soa 
Sist. 247: Nel sentir pronuoziar resolutamente , che pel movimento neri , e alcani respettive bianchi , e alcuni rossi. (V) » 


Sg. Sua Eccellenza è con esso lei in Pisa, e fra giorni saranno —respettiva , la quale vuole lo minor male, per cessare lo maggiore; 
Poggio. (C. assolutissimamente.) (P) è così può l'uomo volere con respettiva quel che mon vor- 

Rusocenvo, Resodu-ti-ro. Add. m. Che risolve, Atto arisolvere.[Y. rebbe secondo la volontà assoluta. > va 
e dî Risolutivo.] Ricett. Fior. 247: Altri, che lo vogliono fare più 2 — Che ba rispetto, (ma in questo senso dicesi meglio Rispettivo , Ri. 
resolutivo (l'olio rosato) , pigliano una parte d'infumone , e una di oso.) Lat.timidus , cautus verecundus, Farch. Stor. 9. 231. E- 
sugo di rose. i erano tantò diversi l'uno dall' altro , e-tanto per lo più timidi e 

sr Metodo resolutivo: [Così chiamasi il Metodo analitico; con- ivi, per non dir casosi e irresoluti , che eco 

(Metodo sintetico R) peso Gal. Sist. g3. Fespegtivo difl.da Relativo e da Rispettivo, Respettivo signi@ca Che 
caclusione è vera, i del metodo resolutivo, age rispetto, e Che si riferisce, La questo lecondo significato boa rà 
ibra sega nigra ià dimostrata. Respettivo del tutto identico a Relativo Ad Assoluto cor per op- 
3a) $ condizione per la quale ne'con- —ponzione Relativo, non Respettivo, Respettivo, ri rosamente parlando, 
tratti di compra e vendita îl venditore si riserba il di riscuo- esprime una re relazione per lo più di appartetenza; Malai 
rit voingtie dall ostina Rug! Lai Gi dol Dicci rl LE nigi 
, A A Di î Ma se nel senso di 7 ua ra l@pettivo , non 
decorsi , mi contento di È petto resolalito per uo altro è così per Ri ivo , vocabolo il quale tracndo l'origine da Ri. 
anno: (A) Benv. Cell, Ricordo come questo dì sopraddetto spetto Pale Gatto Siypetio , rignenio ; e non Che ba relazione, 
si è comprato un mezzo podere per indiviso; posto in Mugello ec. autore ba unto Resperivo ia questo significato di Bispese 


resolutivo di cinque anni. è da seguita: 
Fanta serrara i vt np 3 O V. e dif Risolnto. iodio Sim. Y.4.V. e di Rispetto. Fr. Barb: 4. 15; 
a_i di Luogo. Pallad: 3. 4. Di questo mese si semina la Lea- A diversi respetti A suo grado e valere, Porrai del tuo avere Com 
ticala in luogo sti ‘che 


3 A 

rog. Per ità era resoluto e disutile del corpo, perocchè 

delta si fine dell vile' giaceva paralitico. (Pr) Pica) e. 7. Le idiotismo, che vale Nulla, Punto. (Re. 

4-* al è Distrutto. $. Gio. Grisost, Comp. . fa upice'è corvolto dal lt. uod respicias che tu riguardi, che ta 

1.0. % “crediamo € sentenziamo ec. resoluta è ogni riguardare. Non v'è restato respice val ue che mon w' è restata 

dottrina della religione , e disfatto il fondamento della ho- —cota che ta possa ri e di cui ta possa dire respice guarda 

atra fede. (N) Salvin, Fier. Buon. Nou ve n'è, o non ve m'è respice, 

5_- In d wece dî e vale Assolutamente. Evvene uno ( bulicame) sotto la mura di Voltirra , dove 
MO n ENT pigli 

"i n K x respice non 

Besoturonto, mi Appartenente a risoluzione, in Resesciente.* (Mit.) Re-pici-tn-te, Epiteto della Fortuna, quando era 

a—_ e id Maine: Lar di den Pi a- Dai Reiter; Creo air. ddl n 

regolatori ( parla a me non sciogliono altro intese che a render felici gli uomni. 

Ila sea le miri 0: (P. V.) | Lai so si air pe DORIANA È Rice Da spal site 


respinta, Rimarria vedi ere. Che rep Pro. 





b; n È N n 
Erin i che » gcioglie i dubbii 3 E (1a csi "3 Salvin. Pros: Toso, 3.04Tutto è 
relativi at da feni: De a che elbra, cioge  dalb 3a Ra TE paolo respiro, Fi 


bam 


.686 RESPIRABILITÀ RESPONSIVO 
sResmnanirà.' Fis, è Fisiol) Re-spi-ta-bi-li-tà. Sf Qualità di un fluido » seguale, quella i cui movimenti ti fanno in 
di poter essere respirato , 0 di essere prin DA (0) 4 fi sfamiey quell in cui l'aria espirata 
Rusrinamanzo, Respita-mén-to. {Sme} Il respirare ; altrimenti Respi- ingrato 4 clelia Ì cui movimenti si eseguono 
zazione — , Rispiramento , sin. (Y. Respirazione.) Let. respiratio. . ” 
n RIEMPOR L 
a — [Alito, Fiato, Respiro.).Cr. 9. 65. 2. Il loro alito, ovvero re- ei 
i sè aprmo è caldo. ( Così ne' testi a penna ; lo stampato in cui molt aria è a un tempo 
ha spiramento ) ampia 5 inegnalio i cui movimenti 
3 — Per metof.Vit.Plut. E per questo egli cavava, e dava alla mon- —. presentano feneesii, DI be Fanno 
lagna quasi respiramento. 
Raspinaste, Respi-ràn te. (Part. di Respirare.]Che respira. Lot, respi- non fa sentire alcun rumore particolare 
ran.» Dant. Pist. pisa Arrig. red. Quei Ri cittadini , e sen manca affutto , al momento in cui dovrete 
ranti Tg ed ri allegrezza , Je miserie confusioni rivolge pes in cui l'inspimzione nou è ancor 
remo. (2) 
a Pn MAE) ina di sm. pl Animali.) Segn. Anim. opposta alla Respirazione celere ; luttuosa., 
3. 182. Il viso acciocchè Ji viventi acqua e nell'aria , cioè li sione è accomparnata da gemiti; piceola , 
re-piranti, possan vedere, zioni si fanno con piccola quantità i 
Respinane, Re-spi-rà-re. (N. oss.) Propriamente l'Attrarre che fanno —chiama la respirazione degli adulti, quando è si 
gii animati l' aria esterna , introducendola ne' polmoni , e fuori di ciulli; pura, quella che non ha punto di rantolo; rara, 
essi con moto contrario rimandandol:; {[Raccoglier lo spirito, Pigliar movimenti d inspirazione e d'espiruzione sono in 
fiato ; Fiatare , Spiare, Alitare, Rifiatare, ec., Rispirare , sin.) nello stato naturule ; ramante , #. Russo ; sonora , 
Lat. respirare , spiriluro ducere, Gr. sirmsmiir, ù s da re, î n nella 
e da spirare soffiare , respirare, esalare.) Guid.G. È acciocché egli rumore conosciuto col nome di sospiro; , 
use rinfrescamento di vento per respirare, pervenne alla riva che nell'inspirazione ed espirazione fa sentire un 
mare. But. Purg. 3. Ogoi corpo vivo spira e respira , attraen- le a quello dell'ucqua che bolle. (A.O.) 
do l'aere, scoza lo qual non si vive. — [fig.] Riposo, Requie, Ricrcamento, Lat, 
a — Vivere. /at. vitam ducere. Gr, Bice dugiyuw. Petr. son, 138. Per —Ital.D. La quale, morendo, prode respirazione eri 
voi conven ch'io arda, e'n voi respire. sa cap. 36. Ma poichè È 
3 — Sfiatare. Lat. respirare , efllare. Gr. drammi. Ricett. Fior. 396. andiai dalla tua fatica a riposo, e bon ri 
Meiti up cappello che sia ben chiuso dalla bocca , che non respiri infino a tanto che tu possi venire alla ci 


punto. £ alirove: Mettasi sopra la gratella d'un bagno ben coperto —Greg. 13. 9. Alcuna volta cru gran lo mand 
ini no , per dare alcuna respirazione all i 






» 






di manicra , che non respiri punto. à 

4 — [fig.) Ricscarsi, Prender sf na Cesare alquanto dalle fatiche, {Pi che” si sed 
gliar lena; Confortarsi, Ristorarsi, Ricanfortarsi.} Lat.respirare, labor si esercita, appenu Cembrione si è sviluppato È 
antermiltere, Gr, senza», wminoSa:.Ven, Piat. Se Gil non vi met- quei principali che ne avvengono sos: È - da gu 
ta consiglio, e faccialo un poco respirare, Pesr. canz. 3g.2. Nul può piante assorbono i principii gusnsî ; È A quale 
quai fare, e respirar pol lassa. Guid.G. Dicendo che oggimai senza —venzono eliminati i gs lui. (0) rsa 
dubbio «Leno , e li Joro mariti e figliuoli nop potranno respirare, Respirozione diff. da Respirumento e da ’ 
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E aitreve: Udcado egli la risposta del suo segreliere , ne' suoi do- medico e nel bolanico mal si potre 
lori alquanto respirò. Sagg. nas. esp.1. Alle strette più o meno ga- a quella. Respiro è quell''alito che si 
gliarde, che riceron da essa, v respirano, 0 maggiormente oppresse fetta della Respirazione. (2° Alito.) Per 
rimangovos » ro Bel. Hi. Colomb. 135. Per l'abbondante lee la Respirazione medirima, Ma caso ha e 
zia 3... € così un poco respirando migliorò, it. 4. Pud. 3. e nel hallo significati sunî propri , onde vinne il figurato di Perna 
353. Non ho isperanza nelle apre mic, ma respiro e coufidomi nella 0 Riposo , nel quale gli antichi usarono, anehe. trà 
moltituxline delle prisericordie tue. (V) Tass.Ger. 12. g&. Perdona —imitati peraltro da' moderni. Respiù 
ella il ne fallo; e sol respiva do puesta speme il mg] 4 al Zeno, e melja SAN i sontitui rebbe. 
a r traslato, detto di Navi. Salvin, Annot,F, B, 3. 5. 5, PIRO, pi.ro. (Swm.) 4L respirare, Respirazione, talora 
Graziosa ari poetica stare l'anima alle cose inanimate; come Op- —aQfannoso. — , Rispiro , sim. ] (Ha ilo €. cd; 
pro dice in alwun luogo, delle navi poste in terra a respirare e respiratio. Gr. dranvoîi. Red. Cons. vi 
fatiche del mare. (N) è acc mento veruno di itazione di offesa di 
8 [Anti amento usato per Parlare; ma oggidì non si direbbe.) Dant. respiro »nE nel Ira. di 4. Pasta, Si Wrorà neu diiicoltà ù 
Por.35. #5. Vunl ch'io respiri a te, che ti dilette Di kei. But. ivi; E appresso; Patisce di una î Lis de 230 


Vuol ch' io respiri a te, cioè vuole lo delto Amore che io sanioJa- presso: Scie conte dpr dr dol 


copo fog a te 

6—' Èd in fire di sm. nel sign. di Respirazione Red. nel Dis. di 
A.Passa, Rel passare poi che fa il chilo così mal premo per li 
polmoni , si può credcre che dia qualche occasione all' affanno del 
respirare. (N) 

Rusmnariro, Respi-ra-ti-vo. Add. m. Ato a respirare. 

3 — Ricreativo, (Conlortalivo.] Salvin. Pros. Tosc. 1. 168. Un ripe 
saporito , tranquillo, leggierì, respirativo, confortativo, che vislari, 


ma non 
Resmiaatopio."(Anat ) Rospi.ra-tà-riso. 4dd. pe > gg dato da Bell 
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Regremoz Bectbiaita: Add. mi da Restitoire» De Luo, Ly 2a, S. > 
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RBusmruzione , Re-sti-tu-zibne. (Sf) 2 restituire, 1 : 
stitorione è debita, giusta, intera , fedele cc. Aitrmenti Rendimento, 
Postituimento,] Lat restitatio iaia dre Agr +9 3a, 

una aspettandove,, Festitivione di ‘ini cinque. 
“cento ves Ha 11. dg. 8. Clhiunquesprestasse sopra sé al Comm. 
me; avesse di guiderdone Jiheto, è sanza tmimento di restituzione, 
a sagione di quindici. per centinajo l'anno. Pass. s9. Il fare testa- 
mento, 0 restituzione. che abbia lo ‘nfermo a faro , impediscono 
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a —' Correzione , Eimenda. anni Lez.dut, Què misi porge occasione colonna 
di tentare la restituzione di pusso di-Plinio coll'ajato del ina- .. 
sele gica riccardiano., che porge lumi siuo errori Ulel iù 
copista. È + 

3 O" (Asit.) Restituzione. portandosi’ del moto de' piamei vite iL 
torno che essi fanno al puntò. medesitro + ha tipinto il 
loro moto. Lai. restitutio, revolatio, petiodui, Gal. codili. d33. La 
sonnna velocità delle loro restituzioni una isione seru- 


dia il «uo progresso Reni Portone di tali 
ato.qi \ 

unt deri itugle lag lira Prinerpey percui si 
aperire; dativelii diante Gol pil 
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; Retà.to. Add. m. Intrecciato a guisa di rete. Altrimenti Re. 

Lat. reticulatos. Gr. Berversi. Cr. nelle v. Moscado e No- 
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Nis. 3. 95. pae tolle questo smiterabile ipetoricatvo, che né ill 
ui: Mime Calva c.il dicano dei gran personaggi s\polesr 
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iscioni Legge : o-l'umno ricevo y dee potendo, ri- 


Rena 
+ datto agrePalciuda vetraitei ù brevemente il longo dire. (99 
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> Boce nov. 77. 38 o 
‘uno giusta retribuzione ad'ubà moitra 


tao Ge rest È 





cittadina renduta, Dial.S. 4:35. Se nella Beala vita non avesse 
dillerenza © di “Mor. S, Greg: 1-10. Non do- 
mandano re ioni dentro da loro, ma piuttosto vanità di glo- 


re di Dio, : 
— * Castigo. Diod, È Per tre di Tiro, nè 
> quattvo lo pese Sii vesdrò lo ce-tlriegiio VR 
Ren esibiti a rice ila e rg dorati 
Probabilmente da retro indietro, , 
vano Galle fici) elle moderne dele stiche dll fee, dr 
le secche , Le piglio Ae RIE Vi , } 
Retso, Rétro. dw. P. L. (è da lesciarsi 3 Dietro. Lat. ve- 
tro. (Da sincope del cclt: gall. air che vale il medesimo. 
pigra dr Pie dip ha ire. Ciniff. Cale. 
tanto. retro o 
23 pese N ciuffetto , perché reteo calva e. monda , quale 


Re-tro-a p 
, V_ di reg. — , Retraridunte sim. (0) 


2 — dtt. Far tornare indietro. È Retroandare il filo per Disfane 
tsito , Stegere, Ad Pind. Penelope retroandava il che 
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nerina. (IG) Petro-bimda; 3 La tonda 
a TROMANDA. t.) Re-tro- i Sf 
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comandato banda « retrobanda per la guardia del regno , 
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in un canto della sua-<retrocamera , ce. (A) (B) 


Rursocanesta, * Retro-co-dénte. Part. uti Retrocgdere. Che retrocede. _ 


#. di reg. (O) 
a reg. (0) 


4 misora che noî avanzavamo ; retrocedeva, } teo 
2-— dtt. Dare indietro , Restituive, Cedere altrui ciò ch'egli ci avea 
reati ti 

ti A Y bi 
Rersvcupimento. ret L (Sin.} Il rempcedere. Lat. re- 
trocessas. Gr. draxspnes. Segn. Mann. Dic. 3, Questo retro- 


cedimerito da Dio, in un tal caso l'uomo fa col suo cuore, è* 


il mal detestabile. . 
Retnocsione , Re-tro-ces-sié-ne. SY 7 retrocederè, ll tornare indie 
7 Magal. part. +. lett. 10. Potrebbe considerarsi 
Ù 


1. Pur aspettando pg 
Soto È Feudi gd che perdto aggio. (P. p39 


e reg foga ; È x feparanionn 
nd ; Ver. 
Reraesottainti Rastego: A Lg dpr Lr 
quzione fanta altru donazione. De Luc. Dott. valg: 3: 7. 6. 
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siti.) pe, Te” , se Sal st sli 
NE] i ge 
al 
RETROVERSIONE RETTITUDINE © 695 
i dn da altre disone Cont. Pros, i pol, 1. . 83. Gli Ù 
era panta giri li Sio Reso-del: leciunlo: sere: rettificati tenera NO rvolatliccini i het Pr pipa 
Retnoy É (Chic, a Sf. Lmprnme ie i sulfuree e sale A) ® sd na Sal” è 
n move» Rermipicato | i-ficà-to. SILA ificare.  exporentas, 
ta cea opa del sacro ed il pirifioitaa. Gr. pp Pol, i Mas, gi + cigni. affermano 
da del . Diceri altrimenti lutti i fisici, è d'uopo prenderlo rettificato, 4 
Rerta, Rotta, Sf da , (in sign. di Resistere, è vale 


1), Quella ngi rio CHE ARS) dicesi Sagitiate: (A) 
Murtas * Avv, id. . e dî' Rettamente: Guitti Lett. 9. 16. Ke) 


Riesci dana dl 

Rertameste, Ret-ta-méo-te, Avv, ordine , 
Lot. recite. Gr. rbaceunt, Pit, S: Gio. Bat. +08. Eccolo che viene} 
apparcochiatela rettamente. 
mon sì discerne il frutto , È 
a eta lama ’ bigassii 
» latrocinio , ma idio ognuno . 
3 2A dirittura.) Zire Dial bell dona. 366. Dall'angolo inferiore si 

muove una linea relta è termina rene sotto ali orecchio. 


Rettangolo.] 


ttangolo ec, nou è 


Rerraxcoto, (Geom.) Ret.tàn-go-lo. {Sm.} ra piana di quattro lati, 
con tutti gli angoli retti. Lat. ri rina Cr. Bdevinoe, Piv. 


Prop. 77: Facciasi poi delle dne antecedenti ec, un rettangolo, sic 
CR AANI arenile un altro re o. 
Rerrancoro, (Geom) Add. m. Aggiunto di tutte le fi, che abbiano 


nale Harch. Giuoc, Put. Purchè »1 quadrato sia al vero 
4,9 perfetto, iedveniinero e vetta 
art. di 


Rettaste , Hebiàn-te, 
peo 
Pose 


or iN an e però capire la for qualità. i Ortagniale, 


usato in fora di sm, W. e 
is che sì strascina , che va 


Rettore , 








n, iprtur. reprum 
di gupero d inarsi.) (A) d. Agos. C.D. 
(sr li animali che rettano ; cioé che vanno strisciando col ven 


n 
RertazzA , Mettdzza. (Sf Giustizia, Bontà ,) Rettitudine. (P. Ret 
i e ale ae 
fu la de’ s00i andamenti. 
Rat n sind L rewificare ; { Migliora» 
sr - i, 
a— (A di H H 
me cio Mogol integer der E che sia suo ret- 
Rernricante ,.* Part. di Rettificaro, Che rettifica. N. 
di reg. (0). 


Rermincine , Rebti-fi core. Au e n.) Purgare, Purificare , Miglic- 


rure , (Depurare , Spurgore, È ne, Correggere.) 
Lat. espurgentà Gr seDaipur, Vea ose, L' uve pane 
senza noccioli Ù malizia dell' assenzio. Cr. 1.9. 6, La 


sublimazione e distillazione rettifica l'ucque malvage,£ 1.5, 13. Egli 

cl quella cosa che l'aere rettifica = Creso. 5, fé, Avicenna 

Sa a ce il puzzo del sudore, quando nel bagno si 
Venica. ; . 


i n Lat. Groivciv,Lib,Astool. 
(Ue) degiterONNORE n povero 
3 eo ) Ratiliere. Biso, Annot. Malm. 1 nostri antichi. che stil- 

fe tan, h 

lavano solamente a volte al più, la solevano ('acqua- 


carve 


5 (Milit.) Dicesi dell'allintamento , e vale Ridurio di bel nuovo a 
diva accidente è stato scomposto, L' al- 
dapprima le guide , quindi i dray- 


ill pate lc Add. m. superi, di Rettificato, 








Rermiricatone , Ret-ti-fi.ca-td-re. [Nerb. m. di Rettificare.). Che retti 
fica lo purifica.) — » 
a — (Astr.) Che aggiusta [o pareggia.) Lat, aequator. Gr. 


hae mestieri che pd ps 
loro ia 





i Moe: 
n Rettificamento , sin. Lat, purificatio. Gr. nddapen. Ig. Mes. 
A ni voleiciatona dell Santos E altrove : La 
sua rettilicazione sì è il 


fatto con uve passe senza noccioli. Cr 
1. d. 2. Accioechè fermamente ritenga quella cosa che in lui soprav- 


viene per E acta ed equazione e figurazione, 

.) Distillazione reiterata nella quale si separa il liquido 

da sostanze eterogenee, (G. P.) 

3 — (Geom.) Chiamasi Rettificazione di una curva, Quell' operazione 
per via di cui si trova una linea retta uguale alla curva che si vuoi 
misurare, (A) 

apri {4dd.m. 4; e spiace Mico Ga: 

ue frei Peipiranti co' i, Essi formuno una clane divistt 

“ varii ordini , famiglie è generi, e comprendono le testuegini, le 

lucerte , le rane, i serpenti.—, Reptile, Rettante , sîn.] Lat, repti- 

le. Gr. iprerér. le lat. repio io mi ico, io mi strascino. )» 

Rue, Ap. 238. c'ha gli orti in cora, pra guardi e le difenda , 

e i ladri scacci ..., E gli avimali rettili e volanti, Che viver soglion 

delle vite loro. (V) Did Ezech. 47. g. Ed avverrà che ogui ani- 


mal rettile viveote . . . viverà. (N 
40. 3.1 rettili che di verno 


2 — [E usato anche în forza di sm) 6 
quella (argilla) mangiano , vivono. » £F. Gion, 3o7. Cotali rettili 


0 ferucole, che nascono di corruzioni e di brutture, e di cosemorte.(V) 

Biaga!, Lett, Par che resti luogo a interpretare che non fosse ana 

suli ed eterea ESRI quella de' corpi siguiticati met rettile e nel 
mella ec. ( 


volatile e 
Remnusso, 












, di Retto. { Dirittigrimo.] 
relazione al vaso, tal moto 
ce. (B) 

draros.Segni 


» Gal.Stit, 3-ff. AU occhio smo, e 
apparirebbe perpendicolarissimo è rettissimo j e 
a — [Bonissimo , Giastissimo.] Lar. rectissimus, Gr. d;d: L 
Crist. instr. 3. 28, 2, 1ì quale, fondato sulla intenziove rettissima, 
che egli ha in sè , di volere gindare la nave al porto ; uon rimiri 
fra tauto né a scogli, nè a secche , fra cui la meni. n 
Rermironme , Rebli-tà-dine. (Sf 7, L} Giustizia , Bontà , Dirittu- 


ra, [Rette:za. Lat. rectitudò,] aequitas , justitia, Gr. 
orim. Capr. Bott. 3. 46, Gli fu tolto ec. la rettitudine che era 
in noi, cioé la ginstizia originale. Cure. Gel 8. 201. Donde nasce 
in noi la rettitudine delle operazioni nostre, e che noi «rriamo mol. 
to manco iu quelle, che non fate voi nelle vostre, Dial. S. Greg. 
M.3.3. La tortitadine de' lì offendeva nella norma della sua ret- 


itudine, » (£° edizione di Lo o 3,0 nella 
titudine. » ( me di Roma 176 4. sr Ar tari 





iropia, ina 


norma della sua dirittura in correggerlì ; 
voce Torlitudine, ) (8) 
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696 RETTO 
di rendere a ciascuno ciò che la legge sociale gli accorda. Bicchè , 
propriamente parlando, l' Equità , la Rettitudine, la Giustizia sono 
cose diverse. La conformazione dei nostri giudizii e delle nostre a- 
zioni alle prescrizioni delle leggi civili e positive formano la probità 
dell'uomo. La conformazione delle nostre azioni alle leggi della na- 
tura, ne formano la rettitudine. E la Probità sì riferisce alla 
Giustizia, la Rettiludine all''Equità. 

Ratto , Rit-to. Add. m. da Reggere. (Regolato.) Lat. rectus. Gr. dior 
andait, us. Amet, 2g. Siccome i pastor siculi, da' quali Esem- 

pio prende ogni ben retta torma. 

at Bostennto:] Red.erp. nat. 105, Con una macchina simile ad un'àn- 
cora, 0 ferro da galera di quattro marre , retta da quattro bari- 
glioni pieni d'aria, ec. 

3 — Diritto. Lat, rectus Gr. pdc. Conv, 91. Veramente quella che 
vicna per relta linea nella punta della pupilla , quella veramente si 
vede.Hicett. Fior.106. Misurando però per linea retta lungu la torre, 

a — Onde Andar retto , per Andar diritto, #. Andare retto.(A) 
1 — * E fig. Segner. Mann. Dic. 31.3. È il figlivolo rispetto al pe 

dre la ragion retta di tutte quelle cose che sono da lui fattibili. V) 
4 — Buono, Leale, Lat. rectus , frugi. Gr. xpesrds. (In pers. roche 
retto , vero, In gull. ceart retto, giusto, onesto: retchd statuto , 
erge.) Frane. Burb, 105, 1.f. Lo tuo parlar confermi Ogni buon det- 
to È fatto retto. ° 
— * Agg. di Prezzo vale Stabilito, Car. Lett. ined. 3. fg. Perchè 
i preszi di qua bon souo ancor relti, per quel che mi vegga. (N) 
— (Geom.) Angolo retto, propria nine Quello vato dall'incon- 
tro di due perpendicolari. E dicesi anche quello ch'è formato da 
linee rette; ma in questo senso meglio è da dire Rettilineo. (A)(0) 

a — * Linea retta: Quella che è la più breve di quante se ne 
possano tirure da un punto all'altro. Aicuni dicono anche in forza 
di sf. Retta. . S. 3. (N) 
AS) Epiteto dato a qualunque parte posta d' alto in basso , 
stando il corpo ritto , od in linea retta lungo un' altra parte prin- 
cipale , 0 , finalmente , che non oppresenta nella sua lunghezza né 
quuanre né flessione. (A. 0.) Terra ed ul 

a — (Intestino retto o Ritto semplicemente. Terza uma parte 
degl' intestini crassi | che incomincia all'estremità inferiore del co- 
dan e) va a terminare all'ano.[W, Latestino, ent.) Red, Oss. an, 145. 
Ho trovato i suddetti vermieciuoli nel gorto del colon, e talvolta 
mon solamente in esso gozzo, ma altresi nell'intestino retto. E 164. 
Come quelli dell' intestino retto del pesce spada si allungavano e si 
scorciavano a lor voglia. 

1— Nome che si du ad alcuni muscoli del capo, e del ventre inferin= 
ne; e si adopera anche come sm. Foe. Dis. Retto maggiore, Retto 
mitiore. (A) 

8 — (Gram.) Caso retto: Quello che regge l'azione, F. Caso, $. 15, 
e Obbliquo, $. 7. (V) 

Rerro, * dv. detto da qualche antico per Rettamente. Guitt. Lett. 
10, 29. Sollicito guardate in tutte guardie dal corpo, tevendolo be- 
ne sotto ragione , affrenando retto esso e speronando. (V) 

Rerroriutive, * (806) Ret-to-fil-lixle. 4/2 Lat, rectophyliis. ( Dal lat. 
rectum diritto, e dal gr. hyllon foglia.) Nome d'ur genere di piante 
stalulito da Du Pet Thowara col bulbophyllam erectumz è desunto 
dalle toro foglie diritte. (Aq) 

Perrosato , Ret.to-ri-to, Sm. Lo stesso che Rettoria, P. Bart. ds, 
2. 131, Con sorte migliore gli mutò il rettorato di Goa con la mis- 
siope ad Orimuz. (B) P 

Rarzose, RetAé-re. (/erb. m. di Reggere. Altrimenti Reggitore.] Che 
(05; (usuto io più in forza diam. ed in sign. dî) Governatore. 
(£ Parroco. }Lut. rector.Gr. sub generis. (Dal lat. rectum part. di rego 
to dirigo. Ln gall. reachdur.) Bocc. now. 75, 2, Come voi tutte potete 
aver udito , nella nosta città vengono mollo spesso rettori marchi» 
gisui. G. /. y. 183. 1. Essendo 1 dodici rettori della città di Me- 
lino in istretto trattato col Legato Cardinale di dargli la signoria 
della città di Melano. Peur.cunz.29,1. Rettor del cielo, 10 cheggio Che 
la pietà che ti condusse in terra, Ti volga al tuo diletto almo paese. 
Borgh.Wesc.Fior.553. Diede a tutti i Juoghi proprii rettori, E 554, 
Reputavasi in que' secoli cosa onorata andare rettori in cota'luoghi, 

4 —* E mei senso ecclesiastico. Fav. Esop, g. Cercano di trovare 

rettori negligenti alle cure de' popoli. (P) 

a —, (Clim.) Spirito rettore : La parte aromotica di una pianta. (A) 

34 Cama.) Retiore dell'occlsio : Quel muscolo dell'occluo che lo ri- 
tiene nel suo sito parallelo. Foc, Dis, (A) 

Ra1zonta , Ret-to-risa. (Sf) Governo, Ufficio del rettore. —, Rettorato, 
sin. Lat, regimen. Gr. «nbiprosa. Filoc, 5. 354. Raccomandata alla 
madre lei e’! figliuolo, si parti, e tornò all'uficio della rettoria sua, 
MF. 9g. 95. Tutto esso uficio accomandato fu a delto messer Nic- 
cola a sua vita, e più la rettoria del patrimonio , e la contea di 
Compagna, Borgh. esc. Fior. 555. Negli statuti antichi , dove si 
\atta delle rettorie, vi è nominata così. 

2 —* Dicesi anche per Chiesa parrocchiale 0 benefiziale. (A) 

Rurroniana.* (St. Ecci.) Ret-to-ri-à-ni. Setta di Eretici , così detti da 
Lettorio lore capo. Sersero in Egitto nel quarto secolo ; ammette» 
vano tutta le eresie che sino allor si erano ne 
che tutte si egualmente sostenere. (Ber) 

Rerzoaca. (Filol.). Ret-tò-ri-ca, [ Sf /. G. Arte di dire acconcia. 
menie per istraime , ne, dilettare e commisovere. — , Reto- 
rica, 40.3 Lat. rbetorica, Gr, jnropw, (Rhetorice da,rheteon verb, 
di sheo.io parlo , dico. ) Tes. Br. +. . La terza scienza è retto» 
rica , cioè nobile scienza, ch'ella c'ii trovare , ordinare e 
dire parole buone e belle e piane , secomlochè la matura richiede ; 
Mio vi dio che. ella é lumiera di chiaro E da Ret 
tortcr,.é.una scienza che insegna dire hene e pi te le cose.co- 
muni e de private, Fit, SS. Pad. 3. 333, Non si curuva di par- 
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REUMATISMO 


lare per reltorica ec., ma , come uomo pieno di Spirito Santo, car. 
reggeva li peccatori. Segn. Rete, 7. La rettorica è una facultà di 
ritrovare in ogni spezie di cosa tutto quello che è possibile a per 
suadere.Bern.Ort. 1. 20637. Faceva anch'egli a suo modo orazione 
E di rettorica usa luoghi'atrani, Che gli pareva pure aver ragione. 

2 —*(Icon.) Donna ricogatente vesuta, in ato di parlare con veemen- 
za , ed avente ricamate sulle sue vesti le parole Ornamenti, Persua. 
sione. Ha vicino un Genio che tien legati molti uomini con fili, che 
giungono alte loro orecchie, (Mit) 

Rertonicameste , Reb-to-ri-ca-mén-te, Aes. Con rettorica.— , Retori. 
camente , sin, Lat. rbctorice. Gr. faropime.M.V. 9. 100. Più altre 
ragioni rettoricamente dicendo. Bat. Inf: 29, ». Li grandi boschi 
ch'egli avea, parlando rettoricamente. arch. Eicol. dg. Considerate 
voi quanto le cose dette rettoricamente, s'esaminano secondo 
la verità, riescono le più volte 0 ii ssthiti , 0 false, 0 ridicole? 

Rerronicane , Ret-to-ri.cà-re. I. ass. per rettorica.— , Reto- 
ricare, Retorizzare , sin. Mens. rim. a. 166. Ma tu, rettoricando 
alla rinfasa | Vedi ch'esci dal rigo , e che trasinodi. (V) 

Rerrozionissimo, Ret-to-ri-chis-si-mo. Add. m. superi. di Retiorico. Menz. 
sat. s. Ogni rettorichissima creanza. (V 

Rerronico , Ret-td-ri-co. ( Add. usato in di) sm. {parlando di 
persona. PL. Rettorichi e Rettorici.) Che #0 0 insegna retorica, (ov. 
vero Che studia retorica; Retore, — , Retorico , sin.) (/. Retore.) 
Lat. rbetor. Gr. faris. Boce,now. 60,4. Chi conosciuto nva l' arene, 
non solamente un gran rettorico l'avrebbe stimato, ma avrebbe det. 
to ciser Tullio medesimo , o forse Quiatili Dittam, g. 2. (Era 
sollicito e presto ,] E rettorico bel nel suo parlare, 

Reriosico, Add. (m. parlando di cosa.) Di retorica, Attenente aret- 
torica.— , Retorico , sin. Lat. rbetoricus. Gr. vedi, Pass 340, 
Studiando di mescolarvi rettorichi colori. Dant.# it. Nuov. 35. Onde 
se alcuna figura 0 colore rettorico è conceduto alli pocti, è coace- 
duto a' rimatori. 

Rerromevzzo, Ret-lo-ri-chs-z0. (Add. e am.) dim. ted avvilit.) di Retto. 
rico. (Retoricastm.) Lat, rbetoriscus. Gr. Gairos jirep.Menz. sat. 
8. Rettoricuzzo schiccherar presume Le carte inlorno a'vizii. 

Rerrocaeraate,* (Anat.) Retto-u-re-trà.le. Add com. . Chesp. 
partiene al retto ed all'urera. Lat. recto-uretralis. (A, 6 

Rertovacinate.*(Anat ) Ret-to-va-gi-nàle, Add. com. comp. Che appar. 
tiene al retto ed alla vagina, Lat. recto-taginalis. (A. 0.) 

2 —' Chiamasi Intermezzo rettovaginale, Quetto ch'è formato dal co- 
minciamento dell'intestino reto e della vagina , e sepura l'uno dal- 
l'altra. (A. 0.) 





+ Re-tanle- 
sare , #. Lat. retundere. Gr. Sufrimo. Red. lett. 1. 161. Bi- 
soguercbbe anco concedere , che molto più copiosi vi sieno stati ai 
giorni passati, avanti che o con brodi si coutel sero è reton- 
dessero , 0 com l'evacwazioni si cavassero fuora. £ Cons. s. 128. 
Questa così fatta decozione ammollisce il ventre , ma, quel che più 
im + retunde e collega le particelle sulfurce , salmastre , ec, 
Rerv:o, * Re-tà-s0, Add. m. ù 





+ L, Rintuzzato, e dicesi di cosa che 
È ottusizsima e più o meno rintuzzata. Lat. retusus, (A. O. 
3 — (fot) Foglia retem: Quella che ha seni ottusi , in mezzo de' 


ne 


e la Pneumonia cronica , anzi malattia d'un organo to- 
racico accompagnata dalla tosse.) nos Gent, sin. Lat. pituita, rhew- 
ma, Gr. fia. (In celt. gall. dicesi neum, in hrett, ret, in frane, 
rune , in gi, rheum, in isp. reuma, Il gr. rhevma val propria 
mente flussione, da rheo io scorro; ed è poi stato trasferito ad in- 
dicar questa spezie di malattia.) Fr. Jac. 7°. 4. 33. 13. Caduta m'è 
la reuma Per lo freddo sentito. r Ù 

Reumawetno,* (Idraul.) Reu-mà-metro. Sn. .G. Lat. rheumametrom, 

cono d'acqua, e metro misura. ) Serumento idraulico 
che serve a misurare e far convicere la forza della corrente de fiu- 
mi, Altrimenti S ra reometrica, 7. Reometrica, (0) (N) 

Reomanrina, * (Med) Reu-ma-pi-ra, SY Y. G. Lo stesso che Reuma- 

) 


iria, P-(A I 
neleniza: s (Med.) Reu-ma-tal-gia. Sf PG. Lat, rbeumatalgia. 
(Da rbevma flussione , e algos dolore.) Dolore reumuttico. (Aq) — 
Reomatico: (Med.) Reu-mé-ti-co. (Add, usato in foraa di sar. partando 
i di reuma, (Attenente a reuma;) anticamente Rc- 


di persona. 
malico. Lat theumaticus , pituitosas. Gr. PAyparsbno. 


eg pere (Med.) Reu-ma-ti-cò-ta-to ddd. e Sar 1 
i è sommanmente soggetto a reumi 0 a gle 
ma d fs pali Ja ì + hevmaticos rcumatico.) (0) 
nero, fatuo (£9)- tnt 
a Di e ILS ni a a SE 
Retuarmo, (Med.) Reu-ma-ti-smo. { dm. #. G. Genere di malattia 
che connste in un dolore continuo ne' muscoli , singolarmente delle 


REUMATIZZANTE 
viale, la n ft ha pes prop "i di più 0 meno lunga dire 


Altrimenti) Artetica. Lat. arthrits, morbus articularis. Gr, &pdpiric. 
(N. Reuma.) Red.Cons,a. 13. Tre anni sono, fui sorpreso ec., da un 
terribilissimno reumatisno » ANer..Sam.11.3. E pur lo vuole ognun ri- 
battezzare (il mal di Francia ) Con porgli un nome più modesto e 
mite: Chi d'artuitide, 6 gotta, il nome calli, È chi di reumatismo 
e chi di calli. (B) 


a — * Dicesi Reumatismo acuto do si ifesta con accelera= 
zione del polso e calore alla |, seguiti da È vivissimi, e tal- 
vulta da calure , rossore e amento delle parti infiummate x il 
crenico consiste per solito prelta profungarione dell'acuto, ma è sce- 
smo quasi se dalla febbre; il muscolare è l'infiammazione de'mu- 
suoli; l'articolare , quello nel quale il dolore si fa sentire nelle ar- 
ticolazioni © intorno ad esse ; î "1 . in cui il do- 


ped Emgrine ops frico srpetergorpina 
poi genale , quello che ha sede nelle gore ; sciatico ; quello che oc- 


cr 





£TONICO. 
Revnatizzante. * (Med.) Resi-ma-tiz-zàn-te, Add, e sost, com. Chi è 


preso da reumatismo. (A. 0.) 
ra. SL F. G. Lo stesso che Reu- 


Retuaropina, * {Med.) 
matopiria , #°. (0) 
Revmarorinia.* (Med.) Reo-ma-to-pi-ri-a. Sf #. G. Lat. rbeumatopy- 
ria. pres edit, i vega ddl 
LIELLIR 


pi n : 
Reowtco. * (Chim.) Réu-mi-co. Sam. Nome duto da Herdenson ad un 
ido solub I aqua , anti un poco deliquescente, cristal- 
lizvabile inaghi assai bianchi, che stempera il mercurio con effere 
vercenza , e Che esiste nel rabarbaro, Crede igne che sia un 
miscuglio di acido ossalico e di un altro acido indeterminato. ( Dal 
Ma rbievma patto Pula scorre.) 9,1 » Lo 
RuFoRTICO, (Bot. spénti-co. (dm, #4. #. e di’) Raponlico. Lat. 
rbepoationia, ria ‘es. Poe. S.P, cap. 35. Lo reupontico dalo a i 


dissenteriri Frode fi 
Rava, * (Geog.) Città di Spagna nella Catalogna. (G) 


Mii, ne Fptone Ri 


siino. 
blicunus , gui 
rah via, e van cuntode ) 4/, #, 6. 18. Oltre alle colte de' feudi 
ticlle città, del reame e de' baroni , e oltre alle verze dell'usate 
reve, e del gran danno fatto a'sudditi del reame di cambiare le buo» 
= ne moscia d'ora e d'argento in na LI 
evanane, Re-vari-i-re, Au, comp. Nuovamente variare. De Luc. Dott. 
volg. 2. 3. 10. Berz. (Min) 5 





Rerri *( = ) Ri-rel Città della Russia, capitale del Governo di 
Reveranne nie bile, Add. com. W. e di' Rivelabile. Maga! part. 
s. lett. 4 veggono Luttogiorno (tenti reî) . . . accusarsi di de- 


litti non revelati , e per l'inappurabile delle circostanze non reve- 
labili rla altri. che da Joro medesimi , ce, (A) (B) 

Rareuistr, Revedànte. {art di Revclare #.4.f. e dî Rivelante.] 
Dant. € continua sperienza della nostra immorta- 
lità nelle de' nostri sogni, le quali essege non pot bbero, 
se in noi alenna parte immortale non fusse 3 conciossiacosaché im» 
mortale convegna essere lo revelante , 0 incorporeo che sia, se ben 


si pensa sottilmente, . 
LAdtt.e nm. P.A.V. e di) Rivelore, (Da re che 


Rarbai.i Re-ve-là-re. 
te volte in compos. è segno di contrarietà , e da vela; i 
velo.) Dant. Purg. $, 443. Revelando sila min buona Gosalea Ca 
me m'ha' visto.G. /°, so. 118.8. Tre altri, ch' avcano cerco e scu- 
tito il trattato, e non revelato, furono impi in sal prato d'O. 
muissoti. Zur. Purg. 13. s. L'anime del io p sa 
quello che de'loro venire, in è loro revelato. da SIL "Pad 
3. 55. Revelato fu da Dio al Wescowo l' avrenunento di costoro. » 
Z: +. 3fo. Ciascane | Sacca crime bio siogular mente 
che revelasse ad alcuni di loro r îi 
era vennto a dimamdare. (15) da panier 
Revziaro, Re-ve-lè-to, 4dd. m. da Revelare. P.I.4.P, edi Nivelato. 
rata, & 3; 
) 





arie: La vrritielio Spirito Santo revelata ed inspii 
cciocch' cglino esaminassono e approvassono la revclata dottrina, 
(L'ediz. del Vaugebati alla pag, 313. ha : Nelle scritture egli ;) 

postoti , dove è la verità dell irito Santo rivelata e scritta; 5 
Revstatone , Re-ve-to-tò-re. [#erd. m. di Revelare, #, A./7. e AVI 

velalore,] Maestruss.s.49. Né anche al prgjeto si dec revelare pub 
sane ri cane il repo pla 

nen e-ve-la-tri-ce, e Revelare. P°. 
e di' Riselatrice, (0) DI 2a NET 


REVERENTEMENTE 


Reverazione , Re-ve-lazzione, (Sf N. 4. #. e di Rivelazione.) Lot, 
revelatio. Gr. drossAnpa. 

2 — Manifestazione soprannaturale di cosa occulta. Bocc. nov 28.39. 
Ed in pien popolo raccontò la revelazione statagli fatta.G, W.4.18. 
10. si nella revelazione a lui fatta , in nullo modo temea 

di morire, Coll SS. Pad. Ricevette molto tempo il Demonio in 
chiarità d' Angelo le sue infinte revelezioni, Fit, SS. Pad. 1. 
14. E fatta l'orazione a Dio, ebbe certa revetazione e visione che 
lo chiarì di questo fatto. 

Revettente. (Terap.) Revel-lén-te, { Add. com. usato per lo più in 
Sforza di sn. e nel num, plurale.) Aggiunto di una sorta di medica- 
menti che ritraggono e divertiscono in altra parte del corpo 
umore. { Altrrmente Revulsivo 0 Rivulsivo] Lul. retrabens, retellins. 
Gr, crrurmasrinde.Red.l'ons. 1. 8, Quindi ba posto ia opera medica» 
menti revellenti, attemperanti , poscia molti locali emollienti , ec. 

Reverse. (Med.) Re-rél-lere. [At anom. # L.) Dicerure qualche 
umore da una parte del corpo ad un'altra ; {e generalmente Ritrar= 
re, Distogliere , Derivore gli umori o quelche irritazione da una 
parte nolule in altra meno importante per gli uffizii della vita.—, 
Rivellece, sin.) Lat, retrahere, de aliquo loco deduce e. Gr, irriert». 
(Revellere, da re, e da vellere svellere. V. Aweliere.) Red. Cons. 1. 
10s. Sarebbe necessario preparare ed gvacuare questi umori , deri- 
vargli è revellergli alle parti , alle quali la natura è solita di man- 
dargli. £ 3. 125. Si cavi una moderata quantità di sangue, per rc- 
vellere quei sangui che ec. . 

Reveruso. * (Milit.) Re-vel.li-no. Sm. 7. e dî Rivellino. Bemb.Stor. 
10, 139. Entrati due porte del revrllino. (V) 

Revetto.* (Geng,) Reriblo. Ciuà degli Stati Sardi nella provincia 
di Salluzzo. (6) 

Revranznane, Re-ver-berà-re. (Att. e n. ass. P.4.F e di°) Riverbera- 
reo Omel. S.Greg. 1, 291. Nessano È di noi il quale possa E 

guardare il sole quando si leva, chiaramente fircando lo sgnardo net! 
sua spera, perocché gli vechi fissi ne' suoi raggi sono da esto rever- 
berati. E 3. Jo. Per la grainiezza della paura e vello splendore niente 
poteano vedere , peroccin la paura avca inchinato a terrai loro cc- 
chi, od essa chiarità ii tanio lume gli reverberava. (4 questi esempii 
vurle Abbagliare.) (Pr) 

Reveesenato ,* Rever-be-rà-to, Add, n. da Reverberare, P. #. A. W. 
e di Riverberato. (11) ; 

Ravenarnazione, Re-ver-bera-sidne, (Sf #. A. F. e di Riverbera- 
zione:) But. Purg. 15.1. La reverberazione del raggio che esce del- 
l'acqua. È appresso : La reverberazione va in su, quando cade lo 

raggio in giù. £ 19. 1. Lo Sole scalda con la rererberazione che fa 


co'suoi saggi. 

Revanseno e iorentero. [Sm. Y. e dî) Rirerbero. Gul.Sint£f. Voi 
ci avete posti in luogo , dove non batte il reverbero dello specchio. 

Revene. * (Geog.) Revere. Cinù del Regno Lombardo-Meneto, sulla 
sinistra Po. (G) 4 

Revenmonsimo , Roveren-dis-si-mo. (444. m.] supert di Reverendo; 
ed e anche titolo che 0 di ugli ecclesiastici constituiti în digmità, 
Lac. reverendissimis. Gr. aidirusraros, Fit. SY. Pad, 2.198. Con 
minciai sospirando a pensare , e ricordarmi de’ miei mo- 

nei è stima mente del mio revercalimino Dea abate. Bocce. 
(A agi. Ella è quasi un sepolero di santissimi corpi, 

né niuna in essa bi calca ; dove su per reverendissime ceneri 
noa si v Lab. 15,f. L'alire poche, che a questa reverendissima 
€ veramente donna s' iugegnarono con tutta lor forza di somigliare, 
non solamente le mondane pompe non seguirono , ma le fuggirono 
con sommo strdio. G. /. 13, 108. g. La preghiera nostra è questa, 
reverendissima corona , che ec. Mine, Mart. lett, 4 Se i0 trattami 
con altri, che con toi, reverendisimo signor mio, 0 io Pars 
più quel ch'io domando , 0 io spererei meno quel ch'io desidero. 

Revenenoo , Re-ve-rindo, Ad. no di reverenza, Qu etter ti 
verito. Lat, reverendus. Gr. aiinpos. Bocce. nov. 49. 2. Ul qual fu 
nella nostra città, e forse ancora è, uomo di reverenda e di grande 
autorità ne' di nostri. E nov. 69. +. lo non credo , reveremie don. 
me, che niuna cosa sia ce. , che a far non ardisca chi ferventerente 
ams. dmet. 83, La Saturnia Giunone , per autorità e per abito re. 
verenda. Dant. Par. +9. 103. Che se i Komavi, al mondo reveren» 
di , ec. Pit. £S, Pad. 1. 229. o La tua reverenda patern.lade, 
che di questo, che io ti mando , non ne dia gloria a me. 

a — Unato come titolo duto a persona eccleastica. Hern. rim. 11.28. 
Padre a me più che gli altri reverendo, Che soa rererendissimi chia» 
mati, E la lor reverenza io nolla i N 

Revenante, Reve-rin-te. (Part. di Reverire. Che reperisce,) Che {ha 


















e @ Amar. «jr. Lo lo di Roma diventò reve- 
Fente agli Dil, pplelaa 


a— Uo fora di add.) Umile, Modesto, Dant. Par. £. do. Posciaché 
i miei si furo offerti Alla mia donna reverenti, ec. Petr. son. 
farle onore, Mossi con fronte reverente e smorta. 

3 —* Reverendo; ma è 7,4, Fit,S. Gio. (ualb.325.Per la qual cosa il re- 
verente Pedra non se separi previ po riaciid; 
= [di impropriamente usato per Riverito.] . 

4 ; Des. rip colle Tetignie io taogo sicuro e rev 


5— bd in forza d'avverb.. per Wetercolemenle. Bose. go. fs. Trat- 
tirise 


Revasentenente , Re-y te. dv, [P. 4A.#.  di' Rireren. 
temente.) Fi d. Gio. Bat, 139. Costoro revercutemente sm stettono. 
G. #. vo. 90, 1, U corpo sug , imbolato del castello di Fummone 

* 


ig. Ed io, 





| 


REVERENTISSIMAMENTE 


ib Cam + reverentemente fu portato nella città dell'Aquila. Bocce. 
nov, 6,3 . Ed cogli lei reverentemente molto la vide e ricevette. È 
nov. do. 9. Avendola già Federigo reverentemente salutata. 

Revuxestissimamente , Re-ve-ren-tis-si.ma-mén-te. (4vw.) superi. di Re- 
verentemente, [#". A.#, e di' Riverentissimamente.) Lat. reverentis- 
sime. Gr. sdabirrara, Hit, S. Gio. Bat. 210. Pace teco, apparec= 
chiatore della mia vita, E Giovanni reverentissimamente la ricevè. 
E 351. E san Giovanni reverentissimamente la ricevè. M.M, &. 82. 
Reverentissimamente gli quello che era loro i to. 

Revenentissimo , Re-ve-ren. i.mo, { Add. m.) superi. È Reverente, 
(#. e dî Riverentissimo.) Lat. olervantissimus, Gr. psiurra sorovda» 
ponte ir Gal. Sist. 317. Essi (Periputetici) , come revercotie» 
simi ‘cd umilissirui RA 
riente. » Fit. S. Gio. Gualb. 319. AI venerabile padre Messere A- 
lessandro , dell'apostolica sede Reverentissimo , e universale vescovo, 
il chericato e popolo fiorentino salute. (V 

Ruvenenza , Roverinza. (Sf. 7. d. #. e dî Riverenza } —, Reve- 
renzia , sim. Lat. reverentia. Gr, aliis, wirsfua. Albert. cap. 53. 
La reverenza è rirtude che dà convenevole onore alle gravi e alle 
solenni persone, ea coloro che son grandi per alcuna dignitade. Yes. 
Br. 7. 59. Reverenza è quella virtù che ci fa rendere onore a' no- 
bili uomini , ed a quelli che hanno alcuna signoria , cd è suo uffi- 
cio portare reverenza a' vecchi cd a' maggiori. But.Purg. 12, s, Ed 
è reverenza onore , lo quale si rende con paura di dispiacere a chi 
sì rende, e di perdere la sua grazia ce, Reverepza è virtà compresa 
sotto l'umiltà , e le virtà adornano lo virtuoso. £ Par. 7. 1. Re 
verenza non è altro che temere di mancar l'onore che si dee avere 
al maggiore. E altrove: Due sono gli atti della reverenza che sì ren- 
de a Dio, cioè lo ‘nginocchiare , © aggiugner le mani, che signifi» 
cano rimetlimento dell' affezione e dell'o Bocc, g. 1.f.2. A 
reverenza di colui, a cui tutte le cose vivono, E now. g7. 15. Li 
sergenti, che il menavano, per reverenza del valente uomo il fer- 
marono, G. #. 4. 14. 6. Lo soppellirono nella chicsa dentro con 
grande reverenza ed onore. E so. 56.3. Non guardanilo a niuta reve- 
retiza di santa Chiesa. Dant, Purg. e. 32. Vidi di me un ve 
glio solo, Degno di tanta reverenza in vista , Che più nov dee a 
pece alcun figliuolo,E Par. 7. 13, Ma quella reverenza che # indonna 
i tutto me , ce. Petr, son. 5, O d'ogni reverenza e d'onor degna. 

— Qualunque segno d'onore che si fa altrui inchinando 'l capo e 

rando le ginocchia 0 movendo qualche altra parte del corpo. {W. 
‘are reverenza.) Lor. Med. Nene, 31, Ella fa le più belle reveren» 
ze, Che gonna cittadina di Firenze. 

1 di onore e rispetto. Dicesi Vostra Reverenza 0 Reve- 
renzia, come Vostra Sicouia e simili. P, Reverenzia , $. 1. Red. 
Lett. 5. Sospendo ec. fino al ritorno delle lettere di Vostra Reveren= 
za co, È vppresso: Vostra Revercuza mì dà la burla col doman» 
darmi ec. (N) » 

4 — Correverenza , modo di dire col quale si piglia licenza di dire 
ciò che hon sarebbe dicevole per onestà, per rispetto , 0 per alua 
simigliante cagione. Y. Riverena, 

Paveuinzta , Re-vorîn:zia, (Sf #. 4.V. e dî Riverenza.] Dant. Conv. 
161. Revesenzia non è altro che confessione di debita suggezione 
per manifesto segno. Com. Purx. 21. Quello è religione dell'uomo 
inverso Iddio, è reverenzia delle basse persone a quelle che sono 
poste in deguitade; la quale reverenza è virtù che rende debito o- 
bore a persone mature, v csaltate per grado di prelazione. Bocce. 
Nov. dep Al quale, per reverenzia dell'abito che io ho sempre 

rlato Baron messer santo Anfomio , volle che io vedessi tutte 

sopte reliquie. Marstruz. 2. 56. Coloro i quali ec. la immagine 
della Croce, e della Vergine Maria, e degli altri Santi sanza re- 
Verenzia trattando , le gittuso nell'ortica ec. , debbono essere gra- 
vemenle puniti. 

2a — Titolo d'onore, come Signoria. Fav. Esop. 35. Com'egli è noto 
alla Reverenzia Vostra , ogni carità comincia da sè medesimo. v 

3 — LE nel sign. di Reverenza , $. 2.) Hit, $S.Gio, Bat, 195. A que 
pome s'inginocchiano in terra, e feciono grandissima reverenzia, } it. 
SS. Pad. s. 59. E trovando questi due santi Padri , fece loro molta 
reverenzia. 

Revesesziate , Re-ve-ren-zià-le. Add, (com. #. e dî Riverenziale,) Lat. 
severens, Salvn, Pros. Tosc. 1. 9g. Tocchi da rispetto, e daun re- 
vercnziale spavento di loro sovrani e raffinati giudicii, non oseremmo 
di mettere avonti sentiment> o parola che non si confaccsse al loro 


698 


gusto, è 
Revittaziona , Ro-ve-ren-zib-ne. Sm. W. scherza. Roverenza 
data. Malm 9. $4. Berg. (Min) Lo stessoche Riverenzione, 
lesi del Malm. così detto dagli Accademici. (N) 
Revemano , * Be-ve-ri-d-n0. NN. pr. m. Let, Reverianus. (B) 
Bevenne, ferorire. [Att. en, FAN. e dî Riverire.) Lot. observare, 
È » Gr. Sspawviam. Bocc. now. 11.1. volte, ca- 
rissime donne ,.avvenne , che chi altrii s' i 
# mnesvimianenta quelle quei chersora da reraira 
€ talvolta col dauno , s'è solo ritrovato. . 5. La quale io assai 
più che la propria vita amava j e oltre ad ogni altra onorava € re- 
Veniva, 
a — {Far reverenza , lochinarsi.] Petr. sor, 5. Così laudare e reve- 
«rire insegna La voce stema. pa PPT 
Reese feat Add, m. da Reverire. V. di reg. V. e dî Ri- 


Rev di i-glià.no , Rovigliano. Isolotto del golfo di 
"Nepal ale 02 dt. 6) 


Sarno, 
del. Grand Oceano Loreule, 


"è 






lrn Oca euri =ll 
Pepe ion Re Fe di Praia nl part dela 


i d' Aristotile, neghercbbero tutte l' espe- 3 


prgn 
he ci ai in pelato prorvido 
si io pe rica severo de' conti. 
a. Dicesi Resor di una scrittara , a libro # Censore a 
o di permetterne © proibire n Loti. 
ve cato in it quale enore, che alti e (A) rl 
gliezza del revisore. n 
lell'uso dicesi anc 


vien: 9 di rego Lo steso che Riviribiame AUREA 
Reviviricane , Re-ri-vi-fi.cà-re. Att. comp. Lo stesso Rivivificare , 


V. Segner, Mann Mazg, 3 revivificarti. 
è sondimeno l'ha volute fare Wche ii CHAD ace paci 
concio , in Cristo sì mal trattato, metaf.) 4 

Revivinicato , * Raevi-ri-fi-cà.to, SA de PRE Lo penso 


che Rivivificato 
Sf: Lo stesso che Ravvivamento , W. 





) 
Reviviscanza , rie 
(B) Battogi. Berg. (0) 


Remvsonat, * Revi-ri-scere. N. ass. P. A. e L. 
. e dî Risuscitare. Lat. reviviscere, Cavale; FRcsy 1 fpiend 
Dio, dal quale uscire è morire, al quale tornare è revivisa (Lì) 
Revocanite , Re-vo-cd-bi-le. Add. (com. Lo stesso che 3) 





Lat. revocabilis. Gr. mros ; È 
Revocamtirà , Re-voca-bi-li.tà. Sf ast. di Revocabile: De Luc. Dott. 


volg. 3. 7. a. Berg. (Min) Ù 
Revocane, Re-vo-cà-re. [Att. Y. A. e L. W. e dî) Rivocare, Lat. 


revocare. Gr, dranerair. ( Da re retro e vocare chia. 

mare.) GA. 11. v5. 1. Bavocande la niceo della visione 

dell'anime de' Santi, Cavale. Frutt. ling. consiste în revo- 

care il.cuore da ogni spargimento.»Cas. 3) che il 

dotto... sia revocato , quanto alla parte tocca a M. Folco. (B) 
a— E n. pass. Cavalc. Sperch. Cr. 188. per questa tanta 


ro metaf) (V) ne 

Rivecine: Revo-chto, Add. m. da Revocare. UD”. 4.V. è di Rivo- 

cato.) Lat. revocatus. Gr. draxAuBuit, GW. 13. 3. 5, Revocata la 
sentenza per penitenza © per orazioni, 

Ravocizione, Re-to-oeibne. (94-97: = Lai pi etioicrd Lat, 
revocatio. Gr, sivisknes. Put. RIA i pito 
rvrocazione fece , che niente mesta della divina perippa 
cordia. Maestruz. 1. 36. Se colui il hatte innanzi che 1 cotnanda- 


mento della revocazione pervi a lui, ciascheduno è iscomunica- 
to, Cas. lett. fr. La qual credo che non sia lontana dalla 
Rrvotero. (Bot.) Revo-lù-to, 
Rsvoruzione , Re-ro-lu-siò-ne. (Sf) | 
lozione, 7, incui 


giustizia. 
Add. m. F revoluta chiamasi quella 
che si avvolta e s' arriccia pipe ” 









i a la a dire in più 
aperto volgare : vedrete pull x u 
3 — Cambiamento delle cose AMEEERALA PE do più Pisco lio 
stato politico di una ‘0 di una repubblica. Segr. Fior. 
Se in tante revoluzioni d' Italia ed in tauti maneggi di © pare 
sempre che in quella la virtà militare sia Bee. CA) 
opto ava Re-vulsiine. df. Siornò cono 
ai parte del corpo. Salvin, Fier. Buon. ne, ter- 
mine de' medici , quando per una pari curano 
l'altra igpte , e fanno i male. (; lug n 
Revcisro, (Terap.) Re-val-ai-vo. Add, fe am.) Lo lenga 
te, 7. Red.Cons.a. 54: la cc. i de a delle 
+ e di altri simili revulei , capa 

Rezar. * (| x 


Retiario, 


>= SQ Be dei 








£d'eeeer ae — 


REZZO 


lo séudò gli ha aperto , E la corazza gli parve una rezza. 
IEIITAA SL tiralo ia dine tale danno 
un "è ti ii tti 
sn di REI, dani stente at CE 
_ ta i e simili. ig.Rice. il gar 
Rézo. { ce Det coll o n 
"n. lo, N io 
a raffreddare , che vien da reo o ita sans. frizam, 1 tent. 
n ingl. o freeze congelarsi. In gr. rhigos freddo grande: 
di phpgo € di olpgon dicano piyas cd citata dB 30:33 
vece e di olygon diceano -Anf.32.33. 
lai vamo ec. Ed io tremava nell'eterno rise Old, 
in quel luogo dell'Inferno, ove era un lago di ghiaccio.) (B) 


oggetto i del 
le.) (V. il $. 1. In brett., secondo il valst. Tp 
In pers. res vite.) M. V. 9. 4é. Premetsto loro borse , niente vi 


sì potea trovare, se non vento e rezzo. Dant. Inf 17. 87. 
lui c'ha sì presso'l riprezzo Della quartana, c' 





al 





liti “ggianio o dal 

|. Colse la Pietra (la pietra che spargeva lume come fiv 

co acceso ) appunto in mezzo , È fece il Conte rimanere al rerzo, 
dr. Fur. 51. 22. Durò l'assalto un'ora, e più che il mezzo D'un'al. 
tra, ed era il Sol già sotto l'onde, Ed era sparso il lem hrvso rezzo 
Dell'orizzon fin all'estreme sponde. (M) 

4 — [Col v. Fare: Far rezzo = Fare fresco.) Fr.Giord. Pred.$. Sì 
mi difende dalla fiamma , e fammi rezzo , che ini pare esser pure 
m 

ae E per Fare ombra. C'assian. Sen. sopra Susanne: La harba 
al mento, ai lumi orrido rezzo Dei tetri amanti il ciglio ispido fea.(M) 

5 — [Col w. Mandare: Mandare alcuno al rezto,) fig. e în modo basso 
vale Ammazzarto, Malm 10. 31. Presa la spada, la tagliò pel mezzo, 
Pensando di mandarla un tratto al rezzo, 

6 —* Col è. Porre : Porsi al rezzo, cioé 4! fresco, All'ombra, Buon. 
Tane. 4. 11. M'era posto un poco al rezzò, (N) 

7 —* Col v. Rimanere : Rimanere al rerzo, cine al bujo. Y. 63. (M) 

8 —* Cal v. Stare : Stare al rezzo, cioé A/l ombra, Ai fresco, Buon, 
Fier. 1. 2. 2, Staremvi un poco al rezzo. È Salvin. Annot, ivi : 
Rezzo è fatto da meriggio. meriggio fitto si sta all'ombra, al 


fresco. sui E 
g —* Col v, Teneve: Tenere al insiti mele in ozio, Poliz.rim. 


Cerca de'modi, trota qualche mezzo, È non tener troppo il cavallo 
al rezzo. 








more Sanghi , Rombetti e Acciuwhe. (V. Ée A 
Ria." (Mit) Con gli Psizli chiamavano il sole: (Al) odi 
Ruavospon, (Ce) Rba-don-pàr. Città dell''Indostan. (G) 
Rnsa.* ( Rbc-a. Contea degli Stati Uniti. (G) 


Rosta." Città degli Stati Prussiani netta Vestfalia {G) 

Ruen® Città degli Stati Prussiani nella Prussia Orientale {G) 

Risisa.* ,) Ribi-i-na. Cit. degli Stati Prussiani nella Vessfalia.(G) 

Raschiti rase ca degli Stati Prussiani nella Pro- 
vincia 

minaterecda.® (C00g.) Raciti da Città di Svizzera , nel cantone di 
Argovia. (G ° 

Raziatmar.* (Geog.) Rbein.thàl. Sm. Distretto della Svizzera nel Can 
sone di S, ) 

Moenen.* (Can) Città dell' Olanda. (G) 


Rurvm.* (Chim. i ra «xp P. G. Lat. rbeum. (Da ra radice.) 


A uova sostanza mbarbaro che in latino dicesi Rbeum. 


Vendin che la Rbina o Rina. (Aq) (0) 
Rmsnznca. * (Geog. ga, Città degli Stati Prussiani nella 
i provincia di Clevet-; 6) 

Runsnerca. CR © Città degli Stati Prussiani nella 
fa ra è 
Rsonz:.* (Geog.) Rhò-dez, Lat. Segodunnm, Civitas Rutenorum. 

Città di Francia dipartimento dell'Aveyron. (G) 
Sep tarde) Sp Nena dlpivsare solenne che î 

promontorio Rione, da cui que- 

sia traeva il nome. (Mi 





iterum K 
nano Ri-ab-bas-sà-to..ddd. m. da Riabbassare. Stabbassato. #. 
" e, Ri.ab-bàt.te-re. (dt. anom. comp. Abbatter di muovo ;] 


1 Riasartuto , * Riabbel-li-to. Add. a. da Riabbellire. #, 





RIACCRESCERE 


Riamarruro,* Riab-hat-tisto. Add. m. da pres 
battuto. (0) 3 

Ruanoscuse , Ri-ab-bel-li-re. At. camp.) Di muovo abbellire.— , Rab- 
bellire, Rimbellire, sin. Lat. iterum exornare. Gr, war imzorpiie. 
Segn. Crist. instr. 3.33. 11. Perciocché infonde nell'anima la gra- 
zia santificante , che è la morte dell istesso peccato , © ria) 
dola , la fa sposa degna di Dio. 

a —* N. ass, e pass. Divenire più bello. #. Rabbellire Di 2, (N) 

Rabbellito, Rimbellito , sin. (0) 6 

Riasnnacciane, Ri-ab-beac-cià-re, Att, comp. Nuowumente abbracciare,—, 
Rabbracciare, sin. Faust, Or. Cic. 1, 338. Battagl Conc. pag. 
67. Berg. (Min) var 

Riastirane , Ri-a-bi-lidà-re, Att. comp. Abilitare di nuovo. Segner. 





liser. cap. 1. Secondo (misericordia) noi siamo stati riatu- 
litati a sperare si vivami la nostra salute clerna; quando, senza 
questa, qualui 





li ordini sugri quegli che è caduto in eresia, 0 in 
altra rregolenità. (A) : 

Riamurrato , * Risa-bi-li-ti-to. Add, m. da Riabilitare , #7, (0) 

Riamurrazione. (Leg.) Ri-a-bi-li-ta-zid.ne. Sf L'atto con cui il Papa 
0 il Sovrano ristabilisce un delinquente nella condizione in cui st 

vava prima del suo reato. (A) Duvit, Berg. (0) 

st, Ri-a-bi-tà-re. (Att, e n. comp.) Ritornare ad abitare. Lat. 

nun colere , inedlere. Gr, side ircaniir, » Morgh, Fr. disf. oo. 

Questo è il vero Re n che fece Carlo de'nostri gentiluomini, 

delle ville e delle tenate e castella vicine, e riducendoli 
a riabitare la città. (V) 

2 — Rendere nuovamente abitabile. Serd.Stor. 2. 73. La quale sendo 
dall'antichità e dalle guerre distrutta, i Portoghesi, poco avanti con- 
dottavi una colonia di soldati vecchi ec. , hunno riabitato. 

Manrato , Ri-a-bi-ta-to, Add. m. da Riabitare. Dattagi, Ann: 1688, 
37. Berz. (Min) l 

Tuacces + Riaccénde-re. [Att. anom. comp.] Di nusvo accende 
ni cendere , sin. Lar. iterum accendere. Gr. dracaiur. Ca 
vale. Discipl. spir. Aquali ogni di ripensando, e nel cuore questo 
fuoco d'amore maccendendo e acercserndo, non mai si spegnerà. Tato. 
Dav. am. gf. 101. L'odio solito tra fratelli era riacceso da invidia. 

Ruccemmmanto | Ri-ac-cen-diamén-to. Sm. comp. Nuow accendimen- 
t0,=, Haccendimento, Com.Pros, e Poes. 1.79. ln tutte queste 
aorore vi furono estinzioni e riaccendimenti succesmvi di a, Con 
il lume acceso amnenta e s'iudebolisce a misura che s'aggiunge o 
sottrae la materia che lo alimenta. (A) (3) 

Ri Ri-ac-cés0. 4dd. m. da Riacceruiere.— , Racceso, sin. Lar, 
Miro nsus, Gr. aids imppiros. Dant Par, 31. 55. È volgeami 
con voglia riaccesa Per dimamdar la mia donna di cose, Di che la 
mente mia era sospesa, 

Riaocertane, Mracchiabre. [Att. comp.) Accettar di nuovo. Lat. rox- 
sum ittero. Gr. wa)ur draraphieur. Buon, Fier. S. 3. 35. E po- 
trammi Esser in man fa ‘ncetta riaccettata, | 

Riceettato , * Ri-accet-tà-to. Add. m. da Riaccettare , PM. (0) 

Riaccoccane , Riac-coc-cà-re. [Att comp. reduplicativo di Accoccare. 
Reiteratamente accoccare ; altrimenti } Raccoccare, Lat. rursum in- 
Îligere, Gr. addis fudopur. Ù 

Ruuceotcato ,* Riac-coo-cà-to, Add, m. da Riaccoccare, W, di reg. 
Altrimenti Raccoccato. (0) È s Ù n 

Riaccoura , Ni-ac-odbta, (Sf) I ricovernmsi , Il mecorsi, Ricovero. 
Lat. perfogiom. Gr sarageys. M. W. 3. 23. 1 quali non vedendo 
essere soccorsi, nè avere riaccolla, nou poterono sostenere. (In alcuni 
testi a penna si legge ricolta.) # 

Puiecomonane , Ri-ac-co4mo-dà-re, (du. comp) Accomodar di nuova è 
[altrimenti Raccomodare.) Lat, restituere. Gr. r£Aur cvrminitur. Borghi. 
Orig. Fir. g5. Quel che s'era fatto , frettolosamente , e (come s1 
può credere ) non con tutte ke considerazioni , riaccomodò. 

Riaccomonato , * Ri-ac-comuo-di-to. Aud. m. Riaccomodare, 4cco- 
modato di nuovo; alurimenti Baccomodato. #. di reg. (0) 

Riccompaosane , * Ri-ac-com-pa-gni-re. Att. comp. Di nuovo accom 
pagnare ; altrimenti Raccompagnare. Cocch. $. M. N. (A) 













































Riscconciaze , Ri-ac-con-ciàre. (At, comp. Rimettere în Buon essere 
Jug qualte i altrimenti ) Riaccomoda Raeconciare.] 
Lat. reconcianare, reficere. Gr. imoraritu», Sal » 256. Ma 
per tornare alla voce risquittò riacconciare le penne degli nc- 


risquittire, per 
celli rapaci , e rinnestarle , certamente che ec. 

Riacconciato, * Riac-con-cià-to, Add, m. da Riacconciare, W. di rig. 
Altrimenti Racconciato pico) Ni si 
accostane , Ri-ac-co-stàre. A uavamente accostare; z 

perenni Lett fun Oggi poi, che l'abito fato pr 

recchi giorni di portare i vostri guanti me gli ba riaccostati al cuore 

e agli i dievene qualche cosa. (A) p 

al, Lett. Fam. 1.84. Per impegnar seriamente 

di riaccostarsi un poco alla marina ec. (N) 

Riaccosrato pg Add. m, da marti ped W. Nuovamente 
accostato, Altrimenti Rac Berg. (Min) 

Riccorosane, Ri-ac-coto-uà-re, { Att. costp.] Accotonare di nuovo, 
Lat. ilerut carminare. A 


fugr 
Riac-cos-sà-re. dit. e { i cose, 
pene Pia accozare. del uso. Altrimenti Acconzate. (A) 
Riaccozzato, * Ri-nc-cor-sà.to. Add, m. da Riaccorzare, . di reg.(0) 
Riaccarsozae , Ricac-oré sce-re. (At. atom. comp.) Accreseste di nuopo, 


di G00g e 


"a 


RIACCRESCIUTO 
,==, Raccrescere , sin, Lat, adaugere , 


790 
ed Accrescere semplicemente. 
exaugere. Gr. imavparn. Cr. alla v. n Ò A 

Riscenzsciuro,* Ri.ac-cre-sciùto, Add. m. da Kiaccrescere. FW. di reg.—, 
Raccresciuto , sir. (0) x » 

Riscovitamin, * Risc-cqui-stànte, Part. di Riacquistare. #. di reg. 
Altrimenti Racquistante. (0) RM 

Riscguisrane , Ri-a-cquistòre. [Att, comp. e w. pass. licativo di 
Acquistare. Recuperar la cosa perduta v stata tolta, } A: quistar di 
nuovo. (Altrimenti Racquistare.) (4. Ripigliave.) Berw.Qil 2.32.2. 
{ Rubare ad an qualche cosa, ove sia Danno di quella cosa solunente,] 
È che non ne sia tanta carestia, Che nou sì ria quisti agevolmente, 
LE mala cosa; par ec.] Coil. 46. dsac. cap. 9. In quelle cose , che 
tu hai perduto il bene, in quelle medesime il riacquista. " 

Riarouistato, * Ri-a-cqui-stà-to. Add. m. da Riacquistare. /, di reg. 
Altrimenti Racquistato. (0) i ; 

Puacgubtatone, * Ri-a-cqui-staté-re. Verb, m. di Riacquistare. #. di 
reg. Altrimenti Racquistatore, (0) P È 

Muaquisto , Ri-a-cqui-sto, San. Lo stesso che Racquisto, #. Nani Stor. 
Pen. lib. 9g. Berg. (Min) ;ick 

Riapartamento , Ria-datta-mento. Sm. L'azione e l'effetto di ria» 
dattare, Bellin, Disc, 1. 37. Devo dunque spiegare come Lal rifaci- 
inento © riadattamento succeda, e, per istar nel nostro proposito , 
di spicgar tutto con facilità, ec. (A) (B) p 

Risnartane , Ri-a.dattà-re. Alt, comp. Adartar di nuovo una cosa ad 
un'ala, da cui è stata staccata. Betlin Dise. 1. 4, UL raccoglie 

la limatua menti'ella cade, € Vai Fargy piocoganigzzint posti, 

ec. £ 2. Mentre elle cadono (le parri del feno)... . rattarca. le, 
ci targlicne intorno con le medesime leggi c 

Fuucomamnane, Ri-addo-man-dàre. [Arre n. comp. 
dare.) Lat, rpatere, Gr, sode dear. 

1 = {Chiedere cosa cha sia stata nostra.} Maestru:s. 1. 16. Se questo 
non prò impetrave, paghi , e poi ruddomandi la pecunia, imperoc. 
che se ginò ih pugare, nov giurò di non riaddomandare. n; 

Buipnomannare, * [seni do-manziàto, Add. m. de Riaddumandare, 1°. 
di reg. W. e di Ridomandato. (0) 

Riacsonmastane, Riadedor-men-ta-re, Att. e n. pass. Lo stesso che Rad- 
Sonne n. Polk m. Oraz. ci 0, (in iceagit; Oraz. Wene- 
24 1561, ) 1 quali (cAsari studi) . . . per opera di buoni ingegni 
e d'alcuni principi iberali s'erano risveg tati, Ma riadidormenteransi, 
dubito , € forse con più grave sommo , se - » . nou limiscono quiste 
Euerre, (A) (B) 

Riappossane, i lio. dit. comp. reduplicrtivo di Addossare. 
1.0 stesso che Raddossae Belim, Duc, 1. 3. Per lar che un ferro che 
si consunia sj mantenga ferro , non ci suol alto cle riaddossarii 
© simetterlì materia che sta e ferro ancor essa, nulla impor- 
fado sc gacato ferro che si rimette sia l'istesso ce, (A) © 

Rscinanz, Ri-a-disa-re, N. , comp. Di muovo udivarsi. Lat. ite- 
sum iraseì, Gr, saber dpr (Gee das. Par. mv, 7, 369. Ma perch cla 
faceva pur l'ingroguato , e per la stizza gli andava col viso in sul 
suo , egli si riudivava , c se la ricacciava sotto. ; 

Pisronsane , Ri-a-dornà-re. (At comp.) Di nuovo adornare. Lat, i- 
tru exorpare. Gr. wav imucepri, 

2 — (E n. pass.) Segu. Crest. instr. 3. o. 60. Quando escono fuori, 
allora si riassettano e si riadornano. 

Risonsato , * Risa-dormò-to. Add, m. da Riadornare. #. di reg. (0) 

Riacunane, * Ri-a-dund-re. N. pass. comp, Adunarsi di nuovo. Lai 
Ler. Ant. Essendosi finalmente riadunati in «ssa 1 dispersi e infilici 
moi cittadina, (A) IO) 


eo) (B) 
W. e dî Ridoman- 









Rua Riss-du-nè-to, Add. m. da Riadunare, 7°. 

Do DI cafone. [At comp.) Di a Csa: 
+ fermare.) Lat rurmim comfirnzare. TIasi a 
dn 1, = si lo detto € riaffenmori , Ch' Bernardo di 

pinola. 

Rissrea * Kiaffer-mito, Add. m. da Riafermare. #, di reg.(0) 


Birarrezionane, Riaf-fozionàre. Att.comp. Riamicare, Bartok. 41.1.70. 
Hiaffezionò alla Legge di Cristo e alla suggezione della Cluesa ronsana 
i Socotorini..(B) x sio 
a — & n. past. Barro, Vit. $. Ignas. lib. 5. 36. Ogni ora più si 
rentiva quasi contra sua roglia nallezionare alla compagnia. (P) 
Riaccivstare , Ri e. Att. comp. Aggiustare di muovo. Ma 
Lote. (Min) 


glieb. 
DI < Biani Part. di Riaggravare.Che riaggrava. 












£6.* (St. Ottom.) Terzo a 


Guello Biaxicaro , * Ri-a-mi-ca-to, d'ehé. m. da Riamicare. PL di 


RIAMMETTERE 


#1. Non aspettate che il velo svanisca; ma prima che sneceda 
sronioznio rialitatevi sopra la seconda e la terza e la cdr 
volta, al 

Ratrocase , Risallo-pa-re. {Att.comp.} Altogar di nuovo n 
(Amsterdamo 1754.) M'è vento in taglio 
del mio, riallogar certe malandatissime 

2— Rimaritare. Buon. Tane, 5, 3. Costei , or che 
ate peste, Da poi che Preto è andato a patrasse 
rialloghereste? d 

3 — Dar nuovamente un lavoro da farsi a un 
prezzo. Vusar, Fit. La qual opera fu da pri 
ana per non essere stati con esso lui 
bpli: a Nanni. (A) 5 R 

Rusia ,* Riallo.gh.to, Add. m. da Riallogare, #°. Nuovamente 

ato, (A 

Lacie ) Risal.lu-minàre, Att, comp. Di nuovo alluminare,— 
Rallominare, sen. (A) È 

a— E n. aw. Fix. Ricuperar la vista. Fortig. Com. Ma se Silkno 
rialluminasse ? (A) 

RiacLuwtsato, * Rical-lu-mi-nà-to, Add, m. da Rialluminare.?”.ali reg, 
=, Ralluminato , sir. (0) 

Riattenane, Rialte-rà-re. Att. comp, e n. puss. Di nuovo alterare, e 
ulterarsi. Red. Esp. Ins. (A) n fi 
Ruttenato , Reabte-rà.to, 4dd. n. da Rialterare Red. 4us. 103, (Fi 
renze 1668.) Non so , dico, iti qual maniera que’ semi tirati ec.,e 
di nuovo rialterati nel passar per quelle strade che dallo stomaco e 
dagl intestini vanno alle mammelle . abbiano potuto conservar sana 

e salva «d intera la loro virtude (A) (8) 

Ratto , Rialto, [Var, Luogo] rilevato ; Letrovasi detto di quelle dolci 
prwninenze di terra che s incontraun talvalta nelle piomye.) Tue, 
Dv. ann. 1. +0. I Tribuno mostrava il cattivo in un rialto, F 
Str, 1. 249. Nun contenti d'aver circondato Otone, lo posero in 
rialto.n Movteru ©, Avanzarkosi in baltaglia l'armata, viene ad in- 
toppare in qualche fuso , fonlo , bosco , rialto 0 altro Vanlaguio 
che sia dinanzi, 0 da tergo. Tung. Toszetti. Incontransi i 
pranura ile nalti, ne' quali si vedono ruine di case, 


















Sr LE detto di Sportoia guerre.) Aud. Qrsn i a ia di un 

lango e semplice sacco membranoso , trtto internamente i \ 

tialti è sabeteh alla riofusa ricamato, ir. Dial, bell, dann, parti 
mento «e. non È arricciato , né aguzzo , ma tondo, € nel 
sun rialto di un colore vermiglicito un poco acceso, 

3 — Greto , Renajo. (A) 

4 —° (Geop) ltalti chiaomansi da' geografi quelle parti del globo che 
sono le più elevase | tia che formino vas e pianure, sia che vengano 
coronate du al'e montagne. (G) h 
sro, Add. m. Rilevato. Lit. eminens. Gr. Igixior. Segneri Pied 19. 
f- Crescevano ce, nell sonno campo del evangelico he -ni2- 
sanie malnate; e gia rigogliose e riale, faceano gli ultimi sforzi per 
sopraffare quante Spi elette fiorivano su que' solchi, 

Riatzamanzo , Mi-al-sa-men-to. (Sa. le sl dl 
ramento. Lat agger , elev Un sì 
fatto uccideni cc riconoscono 














i navalestri più vecchi. 
Rraczante , * Rialziote, Part. dî Rialzare. W. d 
Fraxzane , Rial-zà.re. (A0, comp.) Di muovo 

semplicemente Lat. attollere, iterum 
2 [E n, pass.) Segu. Cri 

tosto su, Ficorrenlo subito i. 

» «d93. (Baglioni 1:28) Chinò il capo 

785 finché rialtamdosi. cai reno A 

IC 14 queste dee le ; oc, Pi 
Ristcito , Rialelt to. del. m da Bai "di reg. 

) g'agiunto di passo che si fa rialsando o di 


na-màn-te, Part. di Riamare.] Che riama. Lar, redama- 
è drrepia io, Guar, Past. fid. 1.1. (Se sapessi una volta) Qual 














tor. Gr. 








è grazia e ventura L'essere amato , il Un ria 

aute core, (So ben io che diresti , ec.) E cor. 2. L' perché 

sola è riamaute , Sola è degna d'amor, degna d'. sly 
Riaware , Ria-mà.re. (Att. comp} Csrrigrandere in 

inare + Redamare js. Lut retamare. Gr. deripho, Fr. 6. 


Ss. 9. Tua cortesia da me vuol ch'io più Vami , È 

io ti riami. 0 Tuss.Ger. +6. 13. Cngliam d'amor Ja rosa, 
Si quanto Fsser si poesie riamoalo; amando. Pc 3 P. 

amato, Rica-imà-10,. Add. m, da Riamare,}, Corri 

Iedamato , sin. Milic. Rin. . gr. (Cano. Dal falan. ) pod 


pur ora io sento AL pié dall'ira germe + Pietà d'un 
mal riamato amante ? E pag, 111. ( mia , ec.) Anzi 
11 gran foco che L'infiamma € sface, amante, Vie più 
u'agghiaccia cou sue vampe il seno, (N. 

Riaxiicane , Ri-a-mi-ch-re, [dt. comp.) Far nuovamente amico, Ri- 
conciliare. Lat. rursum in amicitium re. Gr. void fida. 


perducei 
E di nov. 3. le, lui, s' 
tiri ia ponte I A Mpa ' ingeguava com a- 


N. pars, comp. 





Furuziarane , Risam-ma-tà.re. 
morbum recidere, . 


“OLIO Tt agree, senno foina Pri rie iero E 
ra pere re Tune die Neli ga Aa 
hag i è Rope - Rusccmzenta: Reemnbiinrte Lit spese. Dgr di navo. 

> artio dif Dop, Pat. nnt: Sicché uno riale di logrime per lo cin Segre Cit e Sepe 13 Parchi pe dine PARLI 

mella subito sobilo in grazia von» L' Muvser.14, Né solamente fu egli 


x torre. : 
Puavizane , Rindi-tù-re, IV, ars. comp, Alitare di nuevo. Bellin, Disc, 


iby Google 


RIAMVIRARE 


w'ilito riammesso alla peimiera intriusichezza con Dio, tua a più stretta 

ancora. (A) (N) » 
Riasiminane, Riam-mi-ràre, Att. comp, Di nuovo ammirare. Magat. 

lett. 3. 39. (Fin. 4769.) Dopo aver ammirato e riammirato la vostra 

dattoroo Sgpito tutto "dono da 'Ga dea tane 

con uno iverso da qui À 

Riamminato ,.* Ri -rà-to. 4dd. m. da hi ; p i) 
Lamis: Nido, Att, lie per la seconda 





m-mo-glià-to.Add. m.da Riammogliare, #, di reg.(O) 
pre, Att. et, prerese conte bl i 
Riamimonisce di nuovo iu 


Riamnostro , * Ri-am-imo ni-to, 4dd. a, da Ri; 
Ruspamento , Ri-an-da-mén-to, (Sw. tgp ei) Il riandare, Nuovo anda- 
mento, Lat. reditio, Gr. dvarrpsgà. di 


sandare.) Di nuovo andare Dea sign. oggi Hood 


i 
i 
È 
Li 
| 


ti 
Così nell’ antica edir,, quomunque nella moderna si 
Ges Anf. 28. 41, Prima ch' altri dinanzi lì vivada, » Petr. "A 
Ul, ragunato grande esercito, . . . con grande navili 
riandò di settembre a Messina. (V) Ar. Fur: 20. 19 Chà dentro a 
Roma è forza ch'io rivada. a, 
a — Oxgi più comunemente per Rimetter nella memoria, Esaminare, 


Ritrattare e Considerar di nuovo quel che s° è fatto. (In questo sign. * 


si usa anche in forza di utt.) Lat. retractare , recognoscere. Gr. 

mid nerazueizidreAaabione, Sale. Gramch.1.3,Rianda Le cose che 

hai lì me. Capr. Bott. 7. 152. E questa si è quel rian- 

colla memoria alla vita mostra passata. Boez, Yarch. 1.1. Mentre 

che tacito meco medesimo queste cose riandava , ec. E 2. ‘ Co 

a riandare con esso meco di quanti ben tu a i 

e di quanto grandi. Tuc. Dav. Stor. 3. 240. Ma riandare i veochi 
e' nuovi costumi mi ba travisto. 


2 — Nuovamente considerato. Salvin. Pros. Tosc. 1. gs7. Ma dove 
sr te tanto da alto da mento ? 
PIMARE. comp. Di nuovo anùnare. 'ewton. 
a = pati 5 n i ani Algar.Ni 
ramimato $ Ri m. da Rianimare. Stigl. Occh., Otiv. 
Pal. dp. Prodi 353. Berg, (o) Gaia 
Riaspesrane, (o comp.) Di mino innestare, —, Rit- 
sin. Lat. rursom inserere. Gr. eur iagoruiue, 
Dav. Ne'rami d'ium bel nesto di susino di due anni rian- 
nesta marte dî susino , pero, melo , cc. 
E) È ro) Commettere insieme di nuovo, Riunire. 77. Riannesta- 
,$ 
Riasvestato; Add.m. da Riannestare. {Di toro innestato. 
i K tin.) Lat.denvo insitus. Gr. #44 fuguravdili, 
2-1F ) Commesso insieme di nuoro 0 Riunito. Buon. Nier. 


le giunture, L'ossa riannestate, e sconci i nervi. 
Ruussono. (Ar: Mes.) Rican-nbdo. Sme. Lo stesso che Comandolo, P:(A) 
Raso, * N.prim. Lat. Rainos. (In gr. raino 0 reno io spargo. 
celt. he » genit. ruin nobile , di 


Risnenzora, Ri. 


Riapritura, Ria; 
riapertura dell'A be sempre io scelto n la ? 
Buampamine , Ri-ap-pa-ri-re. (N. oso, .] Di nuovo appari, RP 
parire , sim. Lac. iterum apparete. Gr, ide pale 5 
Ridrpanito ,* Rege pestMA an. im. da Riapparire,— , Rapparito, sin. 


ia (be Riappossire. P. di 0) 
Riarrenoree. At baia, , cr ii 
nuovo. Segner.. È pag. dot; (Bagli 1738) LÀ ri da 


di 
tutti all'antico ossequio ec., là si ripongan le 


PO ILA i iniziag 
» ft A - mi re: P. di reg 
+ Fate orso? A; Att. comp.) Appiccare di nuovo. { Lo 


RIARRICCHITO gol 


n= (ZE detto di Ravaglia, 0 simile, Ricominc'are a combattere. #7. 
Rappiccare , $. 5.]} Stor. Eur.3. 6g. Ma Foca, nuovamente venuto 
contro di lui, e riappiccato nuova giornata , lo vinse, lo ruppe c 
lo messe in fuga, 

Riapriceato ,* Ri-ap-pic-cà.to. Add, m. da Riappicare , 7. Lo stesso 
che Rappiccato , a (0) 

Riarpicracane, * Ri-ap-pic-ci-cà-re. Att, comp. Di munvo appiccicare (A) 

appiccicato , * Ri-ap-picci-ci-to. Add. m. da Riappiccicare. Magal. 
Lett. Sotto il medesimo sigillo, in apparenza iutitio cmd macorà con 
me l'uovo, ma in sostanza riappiccicato e impiastrato. (A) 

Riarruicane , Ri-ap-pli-cà-re. Aft comp. Di nuovo applicare. Bellin. 

+ 49. Dal che si deduce che ec, il nostro mantenersi non si 
ha dal ricondurre e riapplicave alle parti raschiate la lor raschiatara, 
ma che tal mantenimento ec. (A) (8) i 

a—cEn .Bellin, Disc. 1, dg. Egli.è quella materia che dee riap- 
plicarsi alle parti consumate. di) (B) 

Ruarericaro | * Risap-plicò-t0. Add. m. da Riapplicare. Y°. di reg.(0) 

Rurpunssane,* Ri-ap-pressa-re. Att. e n. puss.comp, Appressare di nuovo. 
Lo stesso che Rappressare, /,Lart Suon, 3.4. Mel riappresso di nuovo 
alla bocca e rito, non come dianzi, ma 0 più acuto 0 più grave.(Br) 

Riapuimento , Haprimioto. Sim, Lo stesso che Riapertura, 77.) d'al- 
win. Pros, Tosc. 2, 180, Dovendo io , comando di chi a questa 

, nostra adunanza con tanta sua lode v: cente presiede , far pa- 
role in tempo massime di riapri Saar 

LU] e, Ri-a-pri-re. {Att anom. comp.) Aprir di nuovo. Lat. iterum 

pei ini me RE 12: Derentitasre cane pel 

il di i i quell'uova erano nati 
altrettanti vermi. Warch. Ercol. 357. Egli , dietro il lodevolisimo 
ce. esempio de'suoi ec. maggiori, in verdissima età canutamente pro- 

cedendo ec., ria dopo tanti anni lo stadio pisano. a 

2 —' Rinsegnare. po Giord. Pred. 227, Jeri te le dissi, e non m'in- 

i riscluarirde, (Br) 











tendesti : oggi le ti ri e e 
, 3 E pd Red. Lett. L'accademia si riaperse con molta solen- 
nità e frequenza e intervento di Sua Altezza issima. (A) 


Puavartuna , Ri-a-pri-tà.ra, (Sf: Lo stesso che) Riapertura, #. 
Disc. 2. 117. Nella riapritura della nostra Accademia, dopo le sue 
brevi vacanze dell’Ottobre, mese del divertimento e della villeggia- 
tura, mi è venuto cc. voglia di tesserle ec. un piccolo enconna. 

Rianann, Ri-a-rà-re. (Att. comp.) Di nuovo arure. Lot, iterum are. 
Gr. warm dpoir. Pallad. Marz. 3. Ancorachè fossono arati di Gen- 
najo , si vogliono aguale riarare, E Sett. 1. E ora il campo umido, 
piuno e sottile , il quale all'entrata di Agosto dicemmo allotta ara- 
re, si vuole riarare e seminare. 


î, PFuanpene, Ri-ar-de-re, (Att. srern parare per troppo freddo , be 


i. Lat, torrere , adureri 


po le piante, e le menano a niente. Dant. pos:11:4. 
Fasti fr ttpraizon Io) 7 CE, 

bona 5 sui 

Rianpisento , Ricardi-mén-to. [$m.) 1! riardere. Lat. aduatio. Gr. iri- 
raven. Cr. 8. 35. 9 E però non accostandosi le parti del luogo in- 
sieme per cagione dell'adustione, ovvero riardimento, è impossibile 
che le parti del wapore sieno accostanti insieme. 

Runevro, Ri-argito. Add. {m. #.A. ed incerta; forse erroneamente 
uwsata per Riarguito, da Arguito, per. di Arguice.) Redarguito, Ri- 
preso. Lar. redurgutus ù 6. Maestruzs, 3» ipse rota 

quando mi glorio nella malizia , infingendomi in essa, acciocché | 

preso e: tiergato e convinto della malizia, non cadesse la loda mia, 
quale io disidero. + 


Rianwane , Ri-ar-màre. Att. comp. Armar di nuovo. Lat. iterum 


armare. Gr. sile Srila, > È 
‘a — E fig. (Munice, Redi are ]2anc. Secch. Op. div. 115, Volendo 
Dio che ancora quest'uomo cosi afflitto fosse riarmato contro a que- 
ste sette arme del demonio. E appresso: E così riarmò il nostro Sal- 
vatore l' umana generazione, Dunt. Par 19 38. L'esercito di Cri- 
sto, che sì caro Costò a riarmar, dietro alla' nuegna Si movéa tardo, 


Fortig. Ricc, Ma della cetra or s'è roîta una corda .. Or mentre 
la riarmo e che s'accorda , Parlate totti e datevi e, (A ; 
4 — N. (ass. €) pars. [nel primo sign.) Sen. "Ta 3 
per modo , si rif e riarmaronsi. » Monteowrc, Li- 
gonaia la geote , e riman disarmato 3 © volendo riermare , be geste 
miito = Riarenbto, Add. m. da Riarmare , V (0) 


7 comp.) Riportare.—, arrecare, 
pula grin ip vena tar Luc. 3. 2. Sta di buona 


tro , Riarrecalo , 
Riannicemne , Ri-ar-ric 


Lar. iterum ditari. 
Brsaziccasto s Ricar-ric-chito. 444, m, da Riarricchire, Lat, iterua 


702 RIARSO, 


dititos, locuples factoa, Gr. edo sAcomedls. Buon, Fier. 5. 2. 8° 
M buon riarricchito Povero fatto, e già ricco mercante, S'accomiata 
dall'ospite, e'l ringrazia. 

Riso, Ri-inso, Add. m. di Riardere. { Diséccato, 4rido, Adusto,) (H. 
Adusto.) Lar, tostus, adastus.Gr. dernutros.Pass.38. Arca le "e 
tutte riarse per le molte lagrime. Boce.mow.77. 59. Ben com 
lare alla voce la sua , ed ancor vide in parte il corpo suo 
tutto riarso dal sole.Cr, 11, 3, +. Ma in alcun luogo i meridionali 
son freddi, quando dalla parte del meriggio sarannn monti nevosi , 
e i setteotrionali caldi, quando passano per riarsi discrti. 

a — Per metaf. Omel. S. Greg. Quel cuore duro, c riarso dal du- 
rissimo fuoco della pusgazione. 

3 — {Venuto in miuore stato, Bisognoso.] Tuc. Dar, ann, 3. 45. E 
disse che quei gentiluomini riarsi meritavano cotali rinfrescamenti. 
(4 testo lat. ha: nobilitatem utrinsque pecunia juvandam pracfatus.) 

Rusciecane, Ri-a-sciu-gà-re. Att, e n. comp, Asciucare di nunvo,—,Ra- 
sciuttare , sin. Maza!, Operett, 321. Mettendoli, prima di cuocere, 
anzi prima’ che finiscano di riascingare , in fornace. (B) |. ©. 

ATEI TANI » Ri-a-sciut:tà-re, Alt. e n. Lo stesso che Riasciugare, #°. 

in) ( 

Russertato, Ri-ssciuttà-to. Add. Tm. da Riasciultare.] Asciuttato di 
nuovo, Salvin. Disc. 1.140. Riascinitata di poi quella medesima terra, 
€ rimisurata , si trovò pochissimo diminuita di peso. 

Ruscontane, Ri a-scol.tà.re.{ Att. tg SL Ascoltar di nuovo.Lat. iterum 
audire. Gr. eé%w dixovur. Salvin.Pros.Tose. 2. 76. Per questo non 
tornerà male in acconcio il ripetere qui il sonetto, sn perchè 
è dalle vostre orecchie essere riascoltato , sì perchè ec, 

Ruscottato , Ri-a-scol-tà-to. Add. m. da Riascoltare, #. (A) 

Riassatine, Ri-assa-lì-re. [At anom. comp, Assolir di nuovo.}—, Ras- 
salire, Reassalire, Riassaltare, Rassaltare, sin. Cr. allu v. Rassalire.» 
Segr. Fior. Stor. lib. 8. pag. 326 (ediz. 1550.) In questi medesitni 
tempi il signore Roberto da Santo Severino insieme con Lodovico ed 
Ascanio... riassalirono di nuovo lo Stato di Milano. (B) 

Riassatito , * Risassali to. Add, m. da Riassalire.?, di rego, Ras 
salito , Riassaltato , Rassaltato , sim. (0) 

Riassartane , Ri-as-sal-tà.ne. Att. comp, Assaltar di nuovo, lo stesso 
che Riassalire , #, Segr. Fior. Stor, 6, 220, Tanto quelli a rios- 
saltare il vincitore differivano, quanto penavano , da chi gli condu- 
ceva , d'essere d'arme e cavalli riforniti. (B) 

Miassattato, * Ri-asssal-tà-to. Add. m. da Niassaltare, 7. di reg. Lo 
stesso che Riassalito , #. (0) 

Riissorrane , Ri-os re. (Att. comp.) Di nuovo assettare, Rasset- 
tare. Lat, restituere. Gr. iEapnitur, » Bellin, Disc. 1. 47. CO rot- 
tenere la raschiatura 0 addosso , 0 d'intorno, 0 cme nel medesimo 
luogo che occupa il corpo raschiato , e col rimetterla © riassettarla 
ul medesimo corpo con quelle medesime condizioni per l'appunto , 
pugle Quali ella vi E tra di essere raschiata. (Ali) 

a— E n. pass. Segn. Crist. inur. 3.30. 6. E quando escon fuori 
allora si riassettano e si tiadornano, 5 ; 

Riasserrazo, Mi-asscet-tà-to, Add. m. da Riaasettare. Nani Star, en. 
ani, 1654. Berg. (Min) 

Riassicunamento, Ri-as-si-cu-ra-«mén-t0. Sat. comp. Nuovo assicuramento. 
Ares. Impr. Berg. (Min) 

Puassucunante , * Hiassi-cu-ràn-te, Part, di Riassicurare.}”. di reg. (0) 

Riassicuaazza.* (Leg.) Ri-as-si-cu-ràneza, Sf Contratto con cui l'assi- 
curatore, mediante un certo premio stipulato, si scarica sopra un al- 
tro de' rischi marittimi de' quali si era reso mallevadore , ponendo 
in suo luogo il suo riassicuratore, benchè per altro continui ad es- 
ser tenuto verso il primo assicurato. (Az) 

Riassicunane , Ri-as-si-curre. (At. comp. Assicurar di nuovo.) Lat. 


animos resumere, Gr. xar. dan Acad, Cr. Mess. Fu di 
Mesi rimeicurtegli con dae lors scorta di gal pasta LA) 
a — E n. pass, Assicurarsi di nuovo, Lat, i, Cr. alla v. Rima» 


re, 

3 — (Leg.) Riassicurare dicesi il Fare sicurtà all'assicuratore, o Fare 
doppia sicurtà alle stesse mercanzie , e sullo stesso bastimento. 

Riassucunato , Ri-asssi-cu-rà to, 4dd. m, da Ri; + Afecad, Cr. 


Conq. Mess. lib. 1. Berg. (Min) 
( 5) Riassi-cu-ratb-re. Add, e sm. Il fidejussore 


Rai fieno Leg.) Rix va 

elejussore. CRIQIINTI le 

Tra, © Ricseor bia Part DI Aia Che riaseorte. 
B I riassorbire, Cocch. 





Risssonniaesto , Risassor-bi-mén-to, Sim, 
Bagn. Riassorbimento di materia corrotta, 
Ruassonunz, Ri-as-sor-bi-re, (Att. anom.camp.] Assorbir di nuovo, Lat. 
srbere Ch eno ed, Sento 71. BI N troni] ro= 
curare arero stagna la cavità ’abilomine , fosse 
riassorbito 4 sibevuto dalle vene, 
» Ri-as-sorbi-to. Add, m. da Riassorbire, Y.Pallim.3.5f1., 
Hocab. Piem. Berg. Pasta. Diz. Siero , marce, icore, rias 


Ser Geri nera de 


Core de 


» 





RIAVIMENTO 
a Fr atster, S.r Lite 0 simile per Ricominciata , Riprera. 


CESSO N ACI 







R MENTO Sm. comp. 
sco- arnie nre. Del Pap. dre: put gioki: Berg. 3 
I-tac-cà-re. comp. At alimenti 
mali "attacca 3] Lat. Teree Salice, don mid aseria: 
2- [E per metaf.) Segner. Mann. Mars. 25. i per 
colpa nostra si ell'amicizia che pas li sta 
fermissimo eretici ‘are con i ita 4 “tor 
Ù inttacc: TNRHATTÀ fig ii 
3 —* Boaiceare pratica LI ao: trattative di un 
negozio. W. * $ 10. K 
— E n. pùss. Salvin. Op. Pese. Gli ricci, i seal 
pro 
iratira LI Ri-attac-càto. Add. m. da Riattaccare. Pe 


Pt # cpc 
ricogliendol testè, £ noe, 64. 13. E tanto 
buona pace ricbbe la donna a casa sun.E nov. 
sos, vuole vee: ha Rg noi sappiamo, di 
Niuna cosà la quale io non per 
mo'ha abbandonato. È num. 37. Parendole il suo 
nelle braccia, mezza lieta divenata, disse: cc. G.f 
certamente d'accordo ussai per riavere i pregioni,. 
Genovesi v andarono ad oste E terra e mare, e 
patti. Pi SS. Pal. 2. 290. den che non vi era 
manzo di riaverlo , incominciò a Di bar * 
ada {Uncita antiche, Riabbo per N'Ò, Biaresshipio Bisio Bat. 
Purg. to. 2. Se ta uccidi lo tuo figliuolo x io non riabbo 
mio. » /it. S. Gio, Batt, 303, Gli lo guarderanno , € 
remlo domandassera sano e salvo. 


Vv); } * 
a — Nisorare , Render il vigore, fo ofortare.) Dav.Colt.157. Per 


Car, Long. Sof. Rag. > pag. 38. (ir. 1811) Con 
Pr] baci , ed altre dolcissime accoglienze , tutto lo ) 
3 — Far tornar checchessia nella prima forma o fon. 


Cell. Oref: 198. Lasciarono 
fornace) ee. Alora facil cosa sarebbe 
(Cinè , fa 1: tornar liquido , come 
| — Semtir raccontare da altrui 


& 














a stan predica è pa Re tali 

5 — Dicesi Riavere il fiato, 
Rinvenire da alcun deliquio io 0 pramrrimento 
prender vigore, Quietarsi, Riposarsi. Lat. ne reci 
daerde, Fir, As, 188, E 
egli fece al suo 


1. 19. 
quivi è da notare, che tatto 
questo sonetto , sono tante p 
comandamento con uno spli 
53. Senza lasciar che | 


Tidss ae ssero, > 


Google 


“> — Per metof. 


RIAVOLO 


Ruavoro, (Ar, Mes.) Ri-d-vo-lo. Sm. Stumento che consiste in uma 
spranga di ferro vicursa da un capo, e con un lungo mavico : si 
sulopera © per muovere le materie da ardere ne fornelli , 0 
Suoni dopo ch'è spento il fuvco , 0 a raevicinure 0 dividere le ma- 
terie assoggettate all'azione del calore, In alcune officine , “come 
nelle vetroje, nelle saline ec, si fa interamente di ferro. Lat. rutabu- 
lum. Gr. pri pos cipirarga Piso paro da ru 
tum part. di'iujo i0 agito , spingo, cavo fuori, frane. natile è 
rubi. sr Pen Sir. 00 30 Pad sempremai con il deal ei mme- 
scoli la fritta , acciò 4 ri e si calcini benz poi se gli augu- 
menti il fuoco, sempre pranzi bene la fritta BE HI riavolo, per- 
ché questo importa assai. (A) (N) £ 1. 1. Come il sale è bene asciut- 

+ +01) si tncite in calcara a seccare. . +, .e con un istramento di 
ferro, detto riavolo dalli actisti di fornace ; si 

Riavura , Ri-a-vo-ta, A 
nava con ire pezze di raso, che valevano o manco di dugento 
pendi, che M.Guicciardo m'avca donato per la riavuta della figlivola ; 

q lo cc. (V) 


Riavoro , Ri-a-vi-to. Add. m. da Riavere. Tass. Ger. 19.51, Tacque, 
e poi sc n'andò là dove il Conte Riavato dal colpo anco uc geme. 









Riarvei + Risavover-ti-re, Au. e n, Avvertire di nunvo, Bellin, 
Disc. 11. Riavvertendovi che ben tenginate a memoria, (Mim, 
Riarrezzane , Ri-av-vezzàere, Att, comp. Avvetsire di nuovo. Megal. 


Operett. 268. Per non finire cos presto , e riavvezzar male la signora 
Marchesa , dopo averla ce. (1) 
Rravviciante Biav-viscinante. Part. di Riavvicinare. Che riaw 
vicina, V. di reg. — ) Ravvicinante , sin. (0) i 
Riavvicix Ri-av-vi-ci-na-re, (Att comp. Di nuovo avvicinare] — 4 
Ravvic a gin. Cr. alla », Rappressare. . £ 
Riavvicimato , * Riav-viscinàto, Add. m. da Riavvicinare. /.di reg. 
— , Ravvicinato , sin. (0) 
Riaza, * (Gcog.) Riza. Fiume di Spagna, (a È 3 
Rratan, * {Geog.) Ri-a-zàn, Città e Governo Russia europea.(G) 
Minaciane, Ri-bacci [Att. comp.) Baciar di nuovo. Lat. iterum deo- 
sculàri, Gr. ware xaragia:l. Cecch. Esali, Cr. 5.7.1 non mi lr 
rei mai cc. , Ch'io non ti ribaciassi cento volle. 
a — Per simil. (Ribaciare il barlotto = Turnare a bere abboccandolo.] 
‘Morg. 19. 131. E cicalava per dodici pulte,. Poi ribaciara di nuovo 
il barlotto. 


il 

Risacato , Ri-ba-cià to, Add. m. da Ribaciare, Guar, Past. fid. 1. dg. 
Una fanciulla ec. Lungamente seguita e vagheggiata Da si leggiadro 
amante, €, quel che è peggio, Baciata è ribuciata, . | 

Prsavimesto , Hiba-di-méueto, Vas. 4 ribadire e La parte del chiodo 
ribadito. — , Ribaditura , sin. (A) A i PA 
— E fig. Ripetizione di paro 1 imprimerle io nella memo- 

r rin; pri Ribattota Salvini dinnoî. T.B. na Questi vocativi 
replicati eggon fora patelica maravigliosa , sono ‘ribattute , ri- 

badimenti € raihbbiate percosse nella metnoria € nel cuore. (A) (N) 

Risavine , Ri-ba-di-rc, [Att. Rutorvere la punta del chiudo , e ribat- 
terla verso il suo capo materia confitta , accrocché non possa 
allentare , ma stringa più forte.) Lat. religere, refringere, Gr. ame» 

am. (Dalla particella ilerativa re, e dall'ar. bedah percuoter con 

un ré il medesimo che ripercuotere, ribattere) Yan d. 
Ercol. 59. Quando un legnajuolo , avendo cobfitto un aguto, e fat- 
tolo passare © riuscire dall'altra parte dell'asse, lo torce così un 
poco nella punta col martello , € poi lo ripicchia e ribatte , e hre- 
vemente lo riconficca da quella banda , perchè atia più forte, si dir 
ce ribadire. Lib. Astrol. Fa di saldarlo | siccome facesti il primie- 
ro; e dove nol potessi saldare , ponvi chiavi spessi , € ri cigli. 
Buon. Fier. 3. 4. 3. È i chiodi ribaditi fur sull'asse. 

. { Ritorcere checchessia in se.) Dant. Inf. 25,8. Per 








ch'una (serpe) gli +’ avrolse allora al collo ec., E un'altra alle rac 
cia, € sian, Pbadendo sé stessa si dinanzi, Che non potca con 
cme un crollo. 

3 (A are l'altrui detto.) (Dal pers. dad lode, encomio.) Yemch. 
Ercol.59. Se alcuno ha detto alcuna cosa, 0 vera v falsa che ella sià, 
è un altro, per piaggiario, e fare che ella si creda, gliele fa Laruna, 
cio l'appruova, allermamdo così essere, come colui dice, e talvolta 
acci » sono in uso questi verbi : rifiorire , ribadire , cc. 

4 — LE n ass.) Mala3.79 [E mentre ch'or di punla cd or di ta. 


glio Di finestre fa, di Inughe strisce, Più presto che nou va 
strale a berzaglio ,) Il can s'avventa anch'egli , e ribadisco. 
5- R e alle rime, [cioè du maniera da non restar supruffutto.} 


3 
Fir. Prin. 3. $. li so dire, che se uno confieca, l'altro simili» 
sce, Malnt. 7. 98. Ella soggiunge, ed egli vibadisce. 

@ — { Ripetere altrui Vistanza o siili per conficcar lui meglio nella 
memoria , talché non gli esca e nun gli scappi.) Buos. Lrer.g.4.17. 
[Altra inlerrogazion von mi fia duspo ; Troppo bo già inteso, ] E 
ribadito il chiodo. n £ Salvin. Aunot. ivi: Cape ribultuto dell'altra 
parte e confitto. Bibadire , si dice Riputere aurw o cos 
simile per conlicrarta. a quello megho nella mcmoriat, talché nou 
gli esca e non gli scappi , non excidut, (N) È 

3 —' Dicesi Essersi ribostita iu un'opinione, un'idea © simili e 

». vale Essersela cacciata in capo tenacemente. Algar. Upitione che 
mì si è ribadita in capo. (A) 

eapito , Ri-ba-di-to, Add, an. da Ribadire. /ut. refinus, Gr. esidw 

cmxdus. Fior. S, Frane, 118, {Le loro punte (de' chiuvi) riuscivano 
in sul dosso delle mani e de' picci , in tanto che) parcauo ritorti € 

è wibadili per modo, che ec, 

a — £ per metaf. (Approvato, Confermato.) Dur.Feism.a1. Voi.venite 
ui fare una così ec, cul giudizio e giubbilo di tutta cristianità 1 ibadita. 

Misacituna ba-di-tù-ra. (Sf #4, #. e ul Ribadunento | /a porte 
» ribadito , Il ribadive, Lib. Asuot. Acciocche sì tengano 

în loro le ribaditure de' due goneteri chi ayumo u fare, È uppresso. 

Wocab. . 
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E sia la ribaditàra d'ambo li capi in modo, che 1 suo movim 
sia ben latino. » Fior. S. Frane, 118. Infira la ribaditora è stri 
citura loro (de' chiovi) , la quale riusciva tutta la came, n° 
gevolmente sì si sarchbe poluto mettere il dito della mano, (V) 

Rutanoccmmo. * (Milit.) Ri-ba-doc-chimo. Sm. Pesso d'artiglieria di 
ferro usato anticamente , che tirava da libbre una in libbre una e 
merito. Così è chiamato unche modernamente in Fiandra un pezzo 
di bronzo che tira come di sopra, ed è lungo ordinariamente bocche 
trentasei, (Dal fr, ributufequin che vale il medesimo.) (Gr) 

Fusscsane, Ri-la-gnbre. [45 comp.) Di nuovo bagnare. Lat, iterum 
miulefacere. Gr. arafpix or. 

a — [E n. ass.) Pallad. Otob, 21. Fa scecare al sole, e poi anche ri- 
bagna , € poi lascia seccare. « 

3 — * N.pass. Dicesi nell'uso , e vale Prendere un secondo bagno, A) 

Rissosato , Ri-ba-gna-to, Add. m. da Ribugnare. Chiubr. Curi coo 
10. bettica ’ ipartendo, rivolgeri in meute Il patrio regno e Va 

uistato seggio; Ed or di sangue ri! to e tinto, In sirssra terra 
ti miro cune (A) (8) E Da ? 

Runar, * Ri-bà-i. N. pr. m Lat. Ribai. (Dall'ebr. mbah molliplicare.XB) 

Iusazpaccio , Ri-balatàc-cio. [Add. e sm. pes.) di Ribaldo.Horg.e7. 
a0îg. E scrive alcun di questo ribaldaccio , Ch'egli arrosti demone 
ciù la notte. Pit. Benv. Cell. gs6, Questo ribalduccio , che sapeva 
benissimo cc. 

Ritatoacore, Ri-bal-dag:gi-ne. [S£ Lo stesso che) Ribalderia, #°. Crisr. 
tnstr. 3. 55. 18. Ciascuno ivi a gara lo maludice , come egli meri- 
ta, per la si i ribaldagginc.» E 2.7, 14. Ora qual misericordia surà,. 

e ogni iperie di ribaldaggine , cd ogni sfarciutezza ec. (N} 

Ruratpacnia , Ri-bal-dà glia, (75) Moltitudine di vibuldi,jo Ruzsa di 
ritaldi. — , Robaldagli 
Ti sosmpio ar 

stregoni to rel 








as sin, Lut. improborum maltitudo. Gr ré 
sSegner, Incr, 2,5, 19, Chi uni però vude negli 










to e di 
eso ributà 





Risacoenia , Ri-bal-de-ri-a. (4/2) Cosa da ritaldi; altrimenti Sciagura- 
tuggive, (Furfanteria, Scelcrataggine ec. —, Ribalduggine , sin.) Lat. 
scclus, flagitium. Gr. rompia, noxSpia. But, Fu uno ribaldo, e pur 
le sue ribalderie fu morto. Frau. Firt. Curd. Il sno retaggio gua 
stò , e spese in ribalderie ed in ghiottornie, Bern. Ort. h18.1. Come: 
dir arme , stati è pocsia , Perfidia , crodeltà , ribalderia, £ 1.81,6. 
Chi, potendo vietar, non vieta il male, È partigian della ribalderia, 

2 — Sporcizia. lir. Asin. sof. À me nontoccava altuo che là in sulla 











vano altresi co' Bagaglioni 

tro, che 

n Lust. gregarius miles, îisa 

" + Gr enivod pa: , Geprm es. (Ar 

ba di , ribumadi, dice il Ballet, giovani perduti che sì esyornano con 
una spezie di temerilà al combaltimento , eran cliamali in veccluo. 
fiancese ribuuds , ribaus, ribauts , dal crt. ro Kuppu, © held at- 
dito. In gii. ro Wu n 0 bumdh prevalere, V. Ball peo U Bal 
kt.) G. W.6. gr. a. Botta Cinsegii) della saluseria era bianco, col: 
mulo nero; quella de' ribaldi bianco, ed è ribaldi dipintò iu gual- 
dana , e giucando, E 11. 63. 4. Molta erba che si chiama cicuta , 
donde del sugo si fa veleno , fagera cogliere a' ribaldi. £ cap. 139. 
di 1 ribabili e' ragazzi dell'oste nostra avrebbono vinto con le pie 
tue il battifolle e ‘1 ponte. Cavale, Med. cuor. Anche fu offeso da' 
ribaldi e fauti de' Pontefici , e da vilissime persone. Dep Decam. 17 
Ribaldo degli antichi nostri, e cerna de' più bassi, che ciò spesso 
di soldati , per Ji rei porlamenti di queste persone gdiscunero odio 
si e oggi souo infami. 

a — * Talora con questo nome furono indicate le prime dignità della 
corte di francia, (Dal celt. gall. ro 0 ru molto , e bush virtù , 
cco lenza , ornamento inentale.o corporeo , qualiticasione, In ebr. 
rub inchito, grande. ) Benw. Cell. Vit.t 2. f. di re cruccieto ni 

edette iu custodia a un altro di quei sua ribaldi., il. quale sì domani 
dava il Signor lo Isconte di Orbec. uomo, con tanta piacevo- 
Vezza bia immmaginar si-possa , mi provvedde dò Lutti li imici bi- 
sogni, 

3- Polo è Meschino. Lat, inops. Gr, roper. (Dal. celt. gall. 10 © 
ra malto., e deud calamità, estremità, miseria, danno) Cuavalc. 
Med. cuor, Per questo son dannificati alcuna volta poveri uomini ed 
innocenti , e avendo perduto le lor cose, son costretti d'amlar ri 
baldi per lo mendo, e mendicando. #r. Giord. S. Pred. 33. Uno 
che fosse re, e gli fosse tolto il reame, e cacciato via, e irovasseni 
povero € ri +» Boce, g. 3. n. È, A cui.la donna rispose : non 
che umdi loro , che gentili vomini soné , wa un ribaldo ,. quando 
a voi piacesse, mi piacerchbe. (N} . A 

4 — Scelteruto, Sciagurato; je sulu in questo signi. ora è in wso.] but. 
scelestus , fa, .diosu: , impaolms, Gi nanci, merrpii, paxSrags. (Jal 
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RIBALDONA © _RIBATTEZZARE 
elt galli. odio , © bend-viziò vi bad li della faticn e spesa cc., fummo in concordia di fare fono 
© dandy secondo Ti Belga tegl Bag cotte Dent. Bf. 36. do. _ no eibendio Rn, pompei sgric —» 
7 generato d'ua , Distruggitor di sè e di sve cv- Rnampiro, Ribandi.to. Add. m. da Ribandire. [Caceiato muizaente 

i inni È praodirag deg Bici pi, #; Rilatadite, $0 2.)-Lat. eb eallie pesi: 

l'oro Sire Ren: A Buia Pants d Die i 3. in Date PES, e Monda cain) GATTI 









de' ribokdi veramente Si poson dir costoro.-(N è rimesso € E 
5 — (4gg. di Cosa , nel sign. chel 6. Med, , inaat. +9. Baratte- Mocansane, Ri-bar-hà-re. [N..ass.).Si dice delle p ev Ù 
ria di gucata non pra ribalda è LL: Hi he nuove barbe, Lat. novas radices agere. Gr tall fokel 2 a 


Rusaunona , Ri-bal-db-na. Add. e sf acer. dî Rilmlda, Lall. En.Traw. 175 Non bisogna ce- ig sa targli (i cavoli) ci 
4: 33, Vedi come a bellrmi chbe ardimento Una femmina errante, prché ribub e facciano en ; 
er b ) (A di i È 
Rirarvosaceto, SMI -nie-cio, (Add. e ser. Jpegg. diRibaldone. Cecch. Rininssno.(Bot.) Ri-bàr-bc-ro{Sai1/"-4.4. e di Rala 
Dot. 1. 3. Ché quel ribuldonaceio del fratello Ma consamato tanto, Dovete sapere che il ribarbero , quando egli 
che a fatica Ci fia da darle la dota per monaca.Zir.Lue 3 9. E poi. _ a oltri » Affende e muoce. 
vogliono esertenuti gentiluomini, e aver la cora dietro; nilulilumaccio. Maso, (Gi .) Ri-hàosr, Sa Quella sorta di 
Husacnone , Ribaldéne. Add. e sm.) wecr. di Ribaldo.—, Rubaldone, procede a fure nel conta, silwuché il 
sin Fiv. Luc.3, 2, Quel ribaldone dello Spieercliai 0 del Divora, —@ componimento. (A) Grill. Lett. Berg. ; 
che voi ve lo vogliate chiamare. E 4. r. Come ci fa hen le viste il 
ribaldone? £ As. 303, E' non Da pot male il ribaldone. Morg.g. presso che avrebbe la mercanzis pagapdola @- 
codici di ghiotton da forche, Bern. Ord, s. 4. 97. Lo _ di prezzo delle prasce ne' pubblici mercati. (| 
wa pe' piedi il ribaldone. 1 
tartaro, Ribulbiso, {Att en.) Di nuovo ballare. Buon. Tahe. 5,5, bastonate. Lat. rursus plugas inflgere Buon. Fanes 
Un'altra volla Cautiamo intanto : Ricominciamei , Rirallegriame!; savesse ben ben a straccare , Pui on torgli, 
Si ricanti € sî ribulli , E ‘1 terren tromi e traballi, Runasroxato |, * Ri-ba-sto-nè-to.4dd. m. da 
Suratra , Ribalta. (3/) Strumento du ribaltare {0 voltare La terrà.) Rmarrnze, Ri-bàtte-ro. (At, amom. comp, 
10,35. 4. Sì può far la detta fossa in qualunque viottolo con (#. Ripercnotere.) Lat, pred 
ajuto d' alcuna ribalta fatta di vimini, fermata sopra una stanghetta D. Esce quel singue reale di tutte le 
ritonda , ce.; e questa ribalta sia dall'un capo ferma ditungi dalla È tor le coi 
fossa un sommesso. £ num. G. JI bastone colla forca © ribalta fac: vi n 17: © 
cia cadere; è questa ribalta di di stia sopra la fossa, sicché luomo, ribatte il mal tardato remo. (Cioe, s' trp 
che vi passa , nun vi caggia dentro, ( // testo lat. ha rebalca,) tempo ni Bern. Orl, +. 33. 23. E Turpin (E 
Bunicrane, Ri-bal-ta-re. [A%.) Dar la volia , Mandar sossopra. Lat. duto Rinaldo l'avesse ribattuto. + dii ea 
evertere , subvertere. Gr, aearpireo. ( Viene , secondo il Muratori 2 — Sconfiegere di bel nuovo il nemico. Fior. : 
dul lat. ab alto, quasi muovere dall'alto in basso : la quale etimo- —varono di nuovo i Sanmiti per la passata di Î : 
togia cei iagproh al senso recato nell'ultimo 6. Altri da Ai —come di ne f Rico in Grecia, 
sure. In pers, haliden voltare , rivoltare , sconvolgere, con i Cartaginesi. (Gr 3 + 
a-FEn dol. L'imlir s0ssopra dè? cucchi 0 simili. pri Iliad, 33. 3 —* Respiugere, Rispondere ai colpi dell'apvarsacio idr 
598. Che i cavai di tomd' unghia per la via lo olcun modo non sir. Ribatte il colpo , e quinci e quiadi Fantic dando 
tintoppassero , E i cocchi bun Irecciati ribaltiisero. (A) (B) £ 15. il nome a'capitari, nacenti a ribattere i 
Poiche veltato imlietro , dello scudo Diede nell'orto e-ribaltò. (N). davano orsi da più lati. (Gr) Rat 
3 * En pass. deo simil. anche di navi. Anguil!. Metam. s. 4 — Riotazzare, Ammortire, Lat. 
63, Nave, che senza il peso che richiede , Sin combattuta dal vento rue, corrpiBer.Sogg.nat. esp. 229. I gl 
vodal mare ce. Or s'alza, or si ribalta , or forma in picile. (N) all'ambra, ma alterato cun sale 
Mractaro , * Ri-bub-tito. Al m. da Ribaltare, #, di reg. (0) micra la sua virtà , che ec, 
Iinatzamento , Ri-bal-sa-mco-to. (Sur) Hi ribalsare, Ribalso. Gat.Dial, 5 —* Ripetere, Corrispondere 0 simili. 
mot. loc. 707. Un tal ribalzomento accade quiado non solamente —drà tutta la terra distintamettte è e 
qusllo che paeniole cade poi ritorna , ma ce. to, e poserà in im piede hi che 
Risatrante,* Hi-bulsàn-te, Part, dî Nibalzare. Che ribalsa, P. direg.(0) Me tavole, che sono attorno ne' quadri. 
Irarzane, Ri-balzàre. (N. ass. comp. Fare niro © più balzi 0 salti,) — contrassegno nella palla da 
di uovo; [e dicesi propriamente della patto, allorchè caduta 6 — Riflittere, (e in questo si 
du terra $ effetto di elasticità si alza e ricade più volte. Altri ctere. Grs arastgr. Duv. Oraz. Cos. 
menti Risaltare è Rimbolzare.] Lar. iterum resilire. Gr. coamdae,  d' mirto fissamente le facce, il 
vradpronur, Gul, Sist. 13. La pulla si schiaccia in terra, o meno —arch, 299. Chi mi dimaudame quale 
ami del solito ribulva , © rompe il te della rimessa. nun riscaldî , se non aî ribatte e 
2 £ per sinul. Gall. Mor, toc, pito beati continuare di cac- 7 — * Insistere im em argomento, 
ciare un chiodo in un legno durissioro, il martello nibalza iudietro, ‘ Suppa queste parole Fra Giordano si r 























senza punto inmanzi il chioda , ec. (B) (Quusr, sé dibattè.) (VY i 
3 — (Marin.) di montare il banco vogando, abbassando molto 8 —* Attutire; Render muto: Diodi 
d girone, e con gran forza, el grido del fer leone son ribettoti, 


5) a 
Caraf: Quar. Pred. dela Ò di lare rog spire ep Aran 
È 14. + Rewion, Dial. a. Bag. (Min To) rippii e v ì 
Risaraò, Bbbal-eo. (Sm.) Di Filiere, [Piana dieci Ri doo Pietà Bllatee 10 see 
balzo.) » Sir. Luc.3.51. Molti ne morirono di ribalzo di quadrella —rum acs cudere , ferire. Gre 
é di v Perciò non si vede che Lucca} nè 





fatroe ( 

a — Riflessione ouecaini Salvin. Pros. Tose, 1. 3fo. Uffieio 
dello spicchio .t riflettere e mandare ‘all'occhio le iminogini degli 
cegetti che a quello davanti si tano ; e di questo ribulzo di 


Rirambietrane t-a-re, Att. e n. comp. Banchettare di nuo 


pol. 679. Berg. (Mia 
Rubsvosne. (Marino Rbondire MN ass. Rimettere all'altro bordo , 


nazioni ed anche 


+ 04 anche } Rivocamento da batto. Lat. exalia reductio, O 
quo iotento» chi 


Gr. idos sisicdmon, G, P, 9. 245. 1. Lo detto ribundimento non 





‘con declamazioni. Chi 
ribatte vi è già riuscito. » 
t0,( dae, © 


fu per hi più lodato., ( perocchè lu città nou era in bisoguo , nè in Rmarrtzzamsto, 
pufadiento; che bisogname ribandire i mofettori] > nia natio. Gr. 
nanni ne, Risbandi conip. Propriomente) usa in sentimento 
di Navvmiine beghe. î: 
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RIBATTEZZATO 


Risirtezzato , Ri-batber-zà-t0, Add. mo. da Ribatterzare. Car. Toth. 
1- 38., Capor. rim. Burt. , Seauer, Parr. instr. so. Berg. (Min) 
Risartimesto ; Ri-bat-ti.mén-to. {San} #l ribattere j | Ripercotmento , 

Ribartirura , Ribattuta.) Put. vepercuasio, Gr, ardrArta. 
a — Dibaltimento. Com. /n L Voltasi al raggio del acle ( “e f&- 
nice) , col ributtimento dell’ ali nutrica a sè volontario incendio. 
3 — Riflessione; (e dicesi de'raggi solari.) Lat. rellexio, repercussio, 
Gr, ardente, ardrhane, Harch. Les, 248. Il secondo caldo si ge- 
nera mediante la riflessione e ribattimento de'raggi sotari. 
— Confatazione. Cari, Fior. Di questo luogo cc. vedi te il ribattimento 
dell Solista conda sul te rio fuori A) ta 
Rwartiruna, Ri-bat-ti-tù ra, (Sf.comp.] i (e La parte ribat- 
tuta; Ribettimento.] Lat. ‘cussio, Gr. drderntor, 
2 — [Rihaditora.) Bur. Par. 11. 2. In su li piedi a modo d'uno cap- 
pelto d'aguto era, e dall'altra parte come wma cibattitura d'aguto, 
Rirarrera , Ri-bat-tù-ta. Sf Arbattimento, Wiv. Disc. Am. Go. La 
pule, coll'alterne incidente e riflessioni delle battute e ribattute del- 








izione di imerde 
Altrime co Fibadiclento: Pprtagini innot:T Be. 2: Questi vocativi re- 
€ ri 


unta, per quello si vede ricadere in st medesima, /"arch, Les. 
248, Il limue ec. riscalda per accidente , cioè come riflesso e ripie- 
ioé ri e ripercosto dalla terea, » Car. Fn, Lib. È. è, 


fato, cioe dalla a 
+. E tempre € In più guise si fan d'ogni metallo. Di sette 
fa in sette it mirite Ricotte al foco , e ribattute e snlle , Si 


forma un saldo e smisurato scudo , Da poter solo incontro all'arine 
tutte Star de’ Latini. (B) 

2 — Detto di moneta , Coniata da capo. Pao. Fcism.yj.(Comin,175{.) 
Fece tutta la moneta del regno ec. portar in zecca, e la veraleva 
ribattuta a lega di oncie sei. (V) 

3° Ss Rictaezzio: Divd. No, Salm. gr. Tu hai ribattuta ta sua 

LS 
truro. (Ar, Mes.) Sim. Ribattitura nel sign. di Parte ribattuta , 






Ri 
ribadita , ed è termine de sartori. Cecch. Prov, 38.1 sartori, quando 
hanno cucito nn rimeado 0 un ribattuto , perché non si vegga, o 


veriga bene spianato , tolgono una pietra , cc, (B. 
pae * (Geol) Firme d' Ingliterra. (G) ) 


Roe. * (Geog.} Ripen. Città e diocesi del Jutlant nella Danimnrea.(G) Riarttimento 
(Min) 


letto Rmectiowe , Ru-bel-di-&-ne, (5) ML 


Rincane, Ri-be--rc, Att.comp Nunvamente beare, Gunsz. Lett Berg 
Risrsa; (Mus ) Ri-be-ba, {3Y° Più comunemente } Ribeca , #. ( 
sta’ Francesi rebec e i Spagu. retel è istrumento de' Persi, 
il chiamano rrinb o 


tua, e canti un poco 
la farai gttare a terra delle finestre, per venire a te. 
Rinca. (Mus) Ri-bé-ca, {.£/) Strumento (musicale che 
violino e 
wi piccolo arco. 
Chitarra.) — , Ribela, sin, Lat cithara. Gr. ndspa. Frane, Sacck. 





rim. do. E se sonisse Ughelto la ribeca , La Danesmarche fascia le 


mascelle. Pato. & Che la ribeca fu menata a danza, Aforg. id. 118. 
E cel principio sonar da rituca Mi dilettai , paci avra fantasia.» 
Buon. Tanc. 2.3. E a sentir trillar quella nbeca. (N) 

Ae net da una i 
una più issima , spartito per lungo da una linguetta è la- 
mineita molde o stdcoata dall un de' capi, dalla quale stuzzican- 
dota si trae suono, adidattando trasversalmente lo strumento alla bocca 
e ritenzione il fiato. Altrimenti Scacciapensieri. (A 

Rirzccane, Ri-bee-ca-re, (Att. comp.) Di nuovo beccare, Lat. remordere. 

a — [ig Mondere con parole colui che abbia voluto mordere altroi,} 
Alam. Stanz, Reccaf. 3.136, Or se chi becéa è ribeccato poi, Guar- 
diam ch'un altro non ribecchi noi. 

3 — Ripigliare e Reiterare le cose dette, che anche più comunemente 
diciamo Rimbeccare.Morg. 33. 59. E Bianciardin qua la ballata Pià 
volte ha ribeccata. » ( La citaz; è errata.) (N) 

Riseccaro , * Ri-becscà-to, Aud. m. da Ribeccare , #. (A) 

Rireenimo , Ri-be-chi-no. [Swm,]) dim. di Ribeca, Pirola mi Farch, 

agg. E chi non eleggerebbe di toccare piuttosto mezzanamente 
un violone, che perfettamente scarabillare un ribechino? 40/eg; 163, 
Soltilmente beggiando al delicato suono del ribochin diminuito. 
Malm. 4, 38, Chi suona il ribechin, chi il coladscione.o Salvin, An 
not. T. B. 3. 5. Ribeca, chitarra ; Ribechino , chitarrino. Orazio 
Persiani : Se col tuo ribechin sonando impazzi , Fai com' uom che 
spetezzi e che scacarzi ; Che nel medesmo tempo e suona e puzza. 
sto ribechino , strumento di vilta, lo mise in città Pietro Paolo 
Mini eccellente souatore di violino; ed oggi motti fo suonano 
gentilissimamente. (N) 
Ranma: Geog.) Ri-bè-i.ra. Città dell'isola di S. Michele.— di $. 
CA 

neo), + Ri-bel-la-gié-ne. tSf FP. A. PV. e dî) Ribellione. 

Rustiiaesto , Risbel-la-méo-to. [$m, #.4.F7. e di' Ribellione. }Hegez. 
N popoto di Roma, per la bellezza e utilità della gr: sua, 
non necessità d'alcuno ribellamento, per temporali hiava 
parifo. (41 testo lst. ha tamultus.) Stor. Pist. 174. Parteremo del 
ribellamento che fecero l' attre terre. 

Rinetcasta , Ri lul-tin-te, (Part, di Ribellare.] Che si ribella; (e di 





ani ch 

t e da essi il tolsero gli Arabi che la da 
troddussero in Europa.) Bocc, now. d5. 11. Se tu ci rechi la ribeba 
con cssa di quelle tue canzoni innamorate, tu 


it 
sontigliava. Non avea che we corde, è si sonava con 
a lo strumento favorito de' Menestrieri, Altrimenti 


è uno Strumento fuito di ferro a cuisa di 


RIBELLO 


sie 

ceri delle persone è delle cose. + Bubellente , sin.) Lar. Di 
Gr. dquerei. (V.Rebelle.) Mor.S.Greg. A assare la ribellante 
mente manda inverso lei sactte di tentazioni. Petr. son. 56. El pa- 
stor ch'a Golia ruppe la fronte , Pianse la ribellante sua fomiglia; 

2 — (fig. Discordante,) Dant./nf. 4. 135. Perch' i' fu' ribellante alla 
sua legge , Non raol che'a sun città per me sì vegua, 

Risncuane , Ri-beltbro. [ Ate, Sollevare sudditi dalla obbedienza do. 
vuta alle leggi ed al principe.—, Rubellare , sin.} Lat, ad rebellio» 
nem excitare. Gr, epos cimmarude imsuipur. Bocce, nov. gr. 3. Ghi> 
no di Tacco, cuendo di Siena cacciato , e nimico de' Conti di San- 
ta Piore , ribellò Radicofani alla Chiesa di Roma, » E g. 2. n. 6. 
Avvenne che il re Piero di Raoma , per trattato di Messer Giaa di 

Presila i P'loola di Gioia ribelle telo dl ve Genio a. (0). 

2 — N. ass, e pass. Partirsi dalla ubbidionza. Lat. deficere, desci 


rebellare. Gr. aroorarse, 






la qual 
tro'at 


5 —' E coll'ousilinrio Avere. S, Catter, Tom, 1. Lett. +. Di questi 
putridi membri, che hanno ribellato a voi non temete , perocché 
''ajuto divino è presso. (40) 

Riveciaro, Ri-bd-li-to, Add. me, da Ribcllare, —, Rubellato, sin, Bocce, 
nov, 18, tit. Cicilia ribellata al re Carlo, ed il figli riconosciu- 
to dalla madri, sposa la figliwola det signore, M. #. 9.116. Delle 
tre castilla ribellite al Legato, Je due sì tenieno aspettando soccomo. 

Rirsicazione, Ri-bel lo-zio-ne, (3f//7.4. Lo stessò che ) Ribellagione, 
[#,e dî Ribellione.] - 


Riecte , Ri-bél-le, (4dd. e sost. com, partendo di , Che sie 
ri 3 Che sta in ribellione. Alriinenti Ribel + Fellone, 42 
Ribelle é empio , iniquo , temerario , coperto , audacissimo , preci» 


iuro ec. — ; Rilello , Rebelle , Rebello, Rabello, si». 
Gr, dpueres. Sagn.Mann,Giugn, g. 3, Puoi fare che 
la gloria di Cristo noa tema i dardi dell' eresia, sua ribelle. Wi LN) 
2 —* Fare ribelle = Dichiarare alcuno per ribelle. #. Fare ribelte.(N) 
Pia Losisa: Sa, P. dio dî Ribellione, Celio 
ovel. fi. Past. 1. + (Min 
{ part: Ala {Sollevazione di sudditi 
contro il Sovrano , di ciitadini contro le lrggi stabilite , di vinti 
contro il vincitore. Altrimenti Rivolta , Sedizione, Sollevazione, Sol- 
levamento, Ammutinamento ec. La Ribellione è aperta, tumultuosa, 
iniqua ec, Dicesi Macchinare , Ovdire , Tentare , Disognare, Com- 
meitere ribellione; Dar opera, mano, consenso alla nibellione ; 
Rintuzzare , Sopprimere, Opprimere ec, la ribellione, —, Rebellio- 
ne, Ribiliazione , Ribellagione, Ribellamento , Ribellimento, Rubel- 
lazione , RubiIione , Rubellamento , Rubeltagione , 37m) (/. Am 
mutiiamento.) Lat. { rebellium ,) rebellio , defectio. Gr. svderava. 
Bocc, Lett. Pin, Ross. 273. Vitellio Cesare senti la ribellione de' 
suoi eserciti , ed iu sè vide rivolto til romano popolo. Crowichett. 
Hioar Gr, Trovassi che quella ribellione cta proceduta per ondine 
| Cartaginesi. } 
a — Cadere in ribellinne= Essere riputato 0 dichiarato ribelle. Salv. 
qnaschile , 


Spin, 1. 1, Caderano in ribellione infino in terzo grado 
e hella stessa i seguaci loro , se avesser rotto il confino. {t0] 

3 —' Per simil. Contrarietà, Opposizione, Det Pap. Cons. Per le ra- 
gioni accennate prevenga in csso una continna ribellione di sostan- 
ze, infra le quali le salse e le acide ec. sicno pruducitrici di tutti 
i malori. (A) 2 

4 —* (Icon.) Giove unmato , che porta nn gatto per cimiero, cal- 
pesta un giogo infranto, e spezza catene che gli cadono dalle mr 
ni. — Donna robusta , di sguardo feroce, di twuce fisannatia, mule 
armata e in disordine ; ha sotto «î piedi un Lbro facermto e delle 


bilice infante, (Mi) i . 
pesa did nsurrezione , Rivoluzione, Si può Fare insun 
rezione con un semplice alto , con discorsi ; la Ribellione è cosa di 
fitto, e fatti violenti. La Ribellione si fa contra l'autorità ; 1a Ri- 
voluzione contra l'ordine sociale intero. Il fine della prima è sot- 
tratsi © sfuggire alla potenta che preme j della seconda è rovesciar- 
lao distroggerla. scuote il giogo, questa lo spezza. Ribellione 
indica più direttamente l'atto delle persone, Rivoluzione to stato delle 
cose che dall'azione unanime di molte persone deriva. Un atto di re- 
sistenza violenta è Ribe.lionre, una Ribellione continsata e sostenuta 
da molti atti violenti è Rivoluzione. Ciò che la Ribellione comincia, 
la Ri compie. Un solo 0 pochi posson ribellarsi, la Rino 
hizione non si fa che da un intero. 

Mmecto , Ri-bello: (Add, e sm. #, e dî Ribelle.) Dante. Inf. 3. 38. 
Mischiate sono-a quel cattivo coro Degli Angeli che non furoh ri. 
belli , Né fur fedeli a Dio. Ambr. Cof. +. 3. Claudio trovai An. 
cora in bando del capo da Genova , È ribel dell'Imperio.a Mor.Î, 

2. 1%, Comprese le tenebre di quell' Angelo apostata, ovvero 
ribella. (V x 

2- pred + Nimico. 7, Rubello. (A) Buon, Fier-3. 4. 1g. Miri... 
Nate che scioglie: e tu che su vi sali, Ribello della tere, auico 
all'onda , All'arbor licnti , € nen gravar la sponda. (N) 
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— (Zoeul.) P. ribello, 0, come dice il wolgo de'pescatori, rubelle did. 
prin Price di mart s' formia un guaere melt ordine. dnli Rigisoonane 
distinto ci 


} ' 
è aerea eremiti Adro p3À wet gag 
è pa e dicono i fc ra prodi gere Nt BA 
rara (10) Ri-bemén-te, Città di Francia nel Dipartimento 
Amuaanerto , Ri-bo-ne-dét.to. Add. m. da Ribenedire. Fr. Giord. 139. 


alla v. Soprabbenedire. (A) ‘ 

a — Assolvere dalla maladizione e dal pregiudicio ch'ella portava seco. 
Esp. Fana. Maladetta fw la terra nell'opera di Adamo, c mon fu 
giammai ribenedetta.» Borgh. Wesc. Fior, Joz. Per essere da lui di 

i; sana ni cenanre ribenedetto. mm LE x 
- simil, Rimettere in grazia, ignoscere, in gra- 
Liam revocare, Ambr. Cof. 1, 3. È a ognor le lettere Di 
cute, con una patente amplissi Di Tac. Dav. 
ann..3. 36. Ma furono a a ogni patto sollecità e ribenedetti. 

Hl testo latino ha: veniam passpata Le Segr. Fior. Str. 3.32. I 
pa (Gmperio Lc), detta. lo colpe a ittà, © to scomunicò 
lla ; nella quale contumacia stette Visse il Poutefice, ma 
la sua morte fu da papa Innocenzo V. ribenedetta. (B) fr. Giord. 
334. 339. Tuite le femmine fuoro in odio a Dio. Massimamente volle 
Iddio torre la sentenzia dalle femmine, e ribenedirle per la Ver- 
gine Maria.Lasc.Parent, 2.6. A tutti e due perdonerà leggiermente: 
ande il figlivolo sia ribenedetto, che lo voleva far pigliare e mettere 
nelle Stinche, (V 

Biauszoizione , Ri- . (Sf) 4! ribenedire. Tac.Dav, ann. 
Lace Claudio ordinò farsi i sagrifizii del re Tullo e le ribene 
dia da Prabci si tosco di Diana. (4 tune lat. ha Re 
Acism. 83. n una lettera Regina, prometteva al Pont» 
fice l'ubbidienza , e chiedeva la ribenedizione, a Roma se ne tornò. 

Hisesericante , * Ri-be-ne-f-càn-te, Part. di Ribeveticare. Che ribe» 
nefica. WV. di reg. (0) 

Fuseparicane, Ri-be-ne-f-cd.re, [Atr. e n. comp.) Beneficare di nuovo, 

‘care in contraccambio, Lar. ben ficio viorim esolvere , Tue. renza, che dove qui leggesi pro 
Gr. arrivpyiriir. SalvinADise, 3. 58. Pronto a ribeneficare c a riser 3 — Per simil. AMcodare, Lat. efili 
vire il beneficante. S. La sua grazia e i suo' meriti cei 

Hisenericaro , * Ri benodi-ci-to, Add.m. da Ribeneficare.P.di reg.(0) tutti ne siamo rifatti e sovvenuti, € 

Imera, * (Geog.) Ri-bé-ra. Città di Sierlia, (G) boccano di consulazion dentro, che 

Rusenao. * (600) Ri-berde, Cutà di Franci nel dipartimento della — san Paolo: fo son pica di 
Dordogna. (G : n, ogni nostra tribolazione. E Di 

Hunzne, Pu-bé-re, CAL. en. ass. anom. comp, sine. di Ribevere.] Di nuovo —bulazioni , perocchè , come 

ta 





























cresce, e ri 
isano gli dov 
ziare appartenere alle Vit. SS, Pad: 4. Bo 


Gr 


bere. Lat, iterum bibere. Gr. add w. Frane.Sacch. nov, 31. Si 
comincisno a attaccare al vetro; bei e ribei , cionca e ricionca, ec. 
Buon, l'ier. 3. 1. 11. Ché, volendo poi ribere , Non matichi vin 
nè tuzze e calicione. Red. Ditir, a. E bevesdo e ribevendo , I pen» 
Pri . n ) - G di della da, fi 
las. * (Bot) Jm. Genere di piante pentadria monoginia, fu- 
miglia delle sassifraghe , cla ha per caratteri : calice a cinque 
sezmenti bislunght e rivolti all'esterno , cinque petali attaccati el 
calice + Cinque stami, bacca ica succosa e polisperma, Se ne di- voglion coloro che parlano 


tre speci ine: Il' Inferno 
2 — comune nio VE piante che i mmi alterni , senta spine ; hai ; 
piccoli , erbacei , brattenti , in grappoli laterali; le bacche piccole, 


rosse, di un acido piacevole. fiorisce nell'Aprile, A suoi frutti , i FP. A ribocco.(A) 
; E ua 








il Tu 
1 cia. Boce. €. D. 

getole e certa matera colorante, Il succo è rinfrescante , alquanto Risoria.*(Marin.) Ri- 
nutritivo e rilassante ; conviene in tutti i cusi me' quali é indicato pezzo di no che 
l'uso degli acidi. Se ne compone uno È imo ,0V- testatera del timone, € 


3 — (spinoso: Cespuglio che produce grosse 
che si munziano n ii nile frutta, o si adoperano per condire 
1 pesci mentre sono ancor verdi ed aci i da ue, fi puretina Ape 
indi 


eriope I È 
vale il medesimo. Di puerni ì bisi Pest ri 
ne; nf je mo le fi n nta) A fi, 

n mna pianta al 
ca a lesaro 5 iL eàpo pto di 
3 


- * Produce frutu nere, 

rpg biblica > ves u porepial medicina; 
con le sue fo api i = ed E e 
gradevole she ara 4° dmpieg 

‘Chiamuto camsio: Lot. ribes vigra Lin. (DI r br: 


A 


e ng di Doo. Più facie toni fallito i 

sieno iomati le 

punture di bile che ne' corni de parto 
sare , CC, dtt » 

a-° & tnoto di ebullizione 0 di effervescenta che comparisce tal- 


volta it oa luoghi alla superficie dell’ acque; altrimenti Gorgoglia- 
3 Rbbotdi o, Sm. Romere guri 


2 — (Marin.) 
altrementi Ris io, ha; 
Iusosuse, Ri-bo irc anom po b 
plicemente Bollire, destare o 
Cr. 9. Lai ‘. Alora Fame de itell E tibolle Ria 
pocchie. A } ne- 
spicità di soli Silla tata [a tesa action Crertnialao 


a — Detto anche di bucera a olio. Fiv. Avin. spl Ribollendo ("ln 
usati: 4 così un poco in su la cima del luciguolo, ella scluszò una 
ec. 


3 E°°Prender sorerchio Alteranti, Guastarsi, Frane Sacch.Op. 
per lO, sempre mM che crescesse 
nell'orcio , forse di Laglio , quando per lo CAL ribollira. 7 
‘Commuotersi. Lat, essestuare, Gr. isxvpmirer. 3.1". 
eribollendo ragionevolmente la città in questo stelo 


bollono , l'esca e il 
la rissa , e d'accender il fuoco dell'ira. Serd, Stor, 
#3 I sensi intoriori ribollivano per la consaputa scelleraterza. 

Ins. 39. do loro in seno i semi della paterna ferocia, 
temono d' # irritate sino, gli uomini stessi, 
Per-sinril. del Sangue , delia Bile 0 simili. Red. nel Di. 
è Panta, hile che ne' corpi de' febbricitanti suole imper- 
vemare , ribollive ec. (N) 

RrpoLuitivo , i-ti-vo. Add. m. Che ribolle. Del Pap. Cons. 

Palcando cibi 


i ec, non acidi , non flatuosi e ribolliuri 

dentro al_corpo. (A 
Rurotuto , Ri-holeb-to, Add. m. da Ribollire. Morg. 27. 50. Dicapi, 
e dî peducci; e d'altro cssame Un certo guazzabuglio ribollito, Buon. 
Fier, 1.3, 10, Che savor , che guazzetti Di pazzie ribolliti , e ri- 





non 
s_* 
di 


unestati. Di lor mano , oggi son comparsi in tavola ! 

Risomnante, * Partali Ribombare. P.e dî Rimbombante. 
Chiabr. Dial. Ger. go, lo veggo versi negli antichi sevittori toscani, 
ed anco nei n si quali non solamente per sé stessi i maggioni 


del nostro linguaggio , ma anco si accoppiano insieme fra loro , € 
strofe di maniera che la tessitura dell'ot- 





ro ronprd; budrento e rapprescotarai a' mortali il giorno 


ogni speco. (P. V.) È 
TUEGII a 5 Sin. F. Franc. IU DI 
"n dal mercanti ernà danno che una nave fa siodlia Pippa 


. o in un molo 0 in una rada. Sar, (0 
Tusonvo. .) Ri béedo. St, 4 pruno e second ordine di tuvote 
iù wicine alla chiglia, per fare ta bordatara di un 


vascello. - i ocelli. (S) 
Rivanziane, Ribrezadore. IV. ass. e pass. Sentir nibrezzo , e per tra- 
slato dicesi anche delle cose inanimare. Salvin. Inn. Om, (Diana , 


» Sat 


lo facile cangiamento climbierole delle uttre ;{" 
lido: » Fiv, Lett. Son 


re {nsulto , Attacco ly Contrassegno ec.] Red, esp. nat, 102, 





1 fare star sani c allegri, e senza ri. 
 brezzo di malattie» £ sel Dis. di A. Pasta. Lo mi ridussi iu intera 
@ perfetta sanità ; anzi migliore di quella che prima so ini godera , 


è 4 —* Fastidio, Trav 


6 
più singolare: fl dira î ribrez- > 


RICACCIARE 


sol msi più ho peotila ni pore na miaime: stra fé fiero 
male. E «ppresso : lufinite volte ho veduto quei ini che in 
Firenze pel Sollione gli portano a vendere, liberamente fiargli, 


e razzolar colle mani iguade ne' sacchetti pievi (di pid er A 
scerne sovente punti, e Lig senza un minimo ribrezzo di veleno.(N) 
Olin, Malm. Il tale commesse quel manca» 


mento : ne v avere de'ribrezzi. (A) 


Rinucane gicba elsa: Att. comp. reduplicativo di Bucare. Rifare un 






foglie 

Riscor. * #7. usata nel modo proverb. Essere da ribuoi, che nel Con- 
tado fiorentino vale Essere sciocco, Quasi doppiamente bue. Lo 

» stesso che Essere da ribuoja. #. March. Suc. 5. 3 Questa mi par 
Proprio une commedia: e non mi pare essere però da ribuoi allitto 
al 

Risvatane, Ri-bur-là-re. LIV. ass. e pass. comp.) Burlar di nuovo; ed 
anche Burlsre con chi burla, Buon. Fier. 5. 3. 6. Ma non si può 
egli anche Ribarlar con chi burla , cc. 

Risurramesto, Ri-but-ta-méu-to, {Sm.] 4 ributtare; (otrimenti Ribut- 
to, Rigettamento. — , Ribattata , sir.) Lat rejeclio. Gr. droforn. 
M. #, g. 43. Per lo ributtamento che fatto n' avieno. 

Ruwortaste , Ri-but-tan-te. Part. di Ributtare, Che ribusta Ed in forza 
ii ald, com. Disumabile. Magal. Lett. (A) p 

Ruwvrtaas, Ri-bat-tà-re.(Att.comp,reduplicativo di Buttare.] Fur tornare o 
Rivolture indietro per forza chi cerca venire avanti ( ad assalire; aliri» 
menti) Rispignere, (Rintuzzare R'gettare, Ripulsare ec.) (#.Escludi re.) 

| reficere, Gr. arofabir. (V. Buitore.) Bace.nov.56,18. Virilmen- 
te si difese, lui con villane parole ed alticre ribaltando indieteo E nov. 

Da' compagni di Lisirmaco e Cimone furono fedità e ribut- 

tal, ietro più volte. M. #.7. 47. Il soccorso più volte mandato 

mori di Milano nibuttò addietro. » Car. Fn. lib. 10, w. 1367: 

È perch'agio a ritrarsi il padre avesse, Miparato dal figlio, i ‘suoi 

compagni Secomdtàr con le grida; è con un nembo D'armni, cho gli 

avventàr tutti in un tempo , Lo ributtaro. (B) Guice. Stor. Ma la 
cavalleria , rifalta testa e rasteettasio, con impeto» grande le 
genti de' Fiorentini e le ributtò ferocemente insito a fossa, Ca: 

— Dicesi Ribattare uuo e vole Farseto levar dinanzi, Non volere 

ascoltarlo , né compiacerto. Salvin. Disc. 2. 11.f. Che nocque a Ca- 

tone l'essere ributtato dalla sua domanda del consolato, s6 con tutto 
ciò «gli non restava d'esser Catone? 

3 — (Gettare, For getto, Mandar fuora, Evacuare, Cacciaré del corpo. 
Onde dicesi Ributtar per d'abbasso, per le parti d'abbasso, per dì 
solto, per secesso, per le parti inferiori ec. ; e Ributture per bocca, 
cioè per vomito; altrimenti) Vomitare, e in questi sign. usasi an- 
che in n, ass.) Lat. vamere, evomere, Gr. iuair , inpuipsro du. Sen. 
Ben, Farch. 7. 9. Se e non beessono l' uno all'altro in tazze prc- 
rac + è piene di gemme , quel vivo che poco di poi debbono 
nibuttare, 

4 — * N. ass, Car. Leu. ined. 2. 18. lo non ereder che sia 
niuna di queste cose, e già V. Sig. Tlustriss, s'è giustificata di parte, 
re di qua noi altri ributtiamo più che possiamo, (l'io, la difeudia» 
mo dalle accuse appostegli, resniugeadble contro degli avversari.) N) 

Buserrara, Ri but-tinta, df Lo stesso che Ribittamento, P. Giov. Lete. 
Berg. (Min) Guice. Stor. t. 10. p. 23. Perchè il Turco, acewso 
dall'ignomima della ributtata di Vienna, . . + . preparò gromissuno 
esercito ec. (Pe) 

Rusviraro , Ribut.tà.to. Add. m. da Ribattare. Las, 
drodàndi 
da' Perugini, KA 
Stor. 3, 83. ributtato sempre con sua vergogna e daono , per- 









lectus. Gr. 





primavera, 

Libr. Son. 59: Ributtato da Cristo, e dal © (dii tutti ques 
sti cs. è nel sign. del $. 2. di Ributtare. ) (N) © 

Risertaroaa , Ri ve Perb. modi tare. Che-ributta, Ol. 


rtalatt, Sono 


ci Il ricacciare, R risospi- 
gnere indietro 1 avyersariò che assale, Salvia. Se. Ere. Eravi l'a- 
apra caccia è la ricaccia , Lo strepito , il terrore e l'amleidi 
Ricacclamagto , Ri-cac-cia- i Site Nuovo 
gimentos a, Ricaccia. 

‘da questo Hicacciamento dalle navi iò sempre Fi 
che gli Achei L'alto Hlio prendan voler 
Mc 7° ATO) * Ricac-ciùrte. Part. 
Rea è Ricaccià.re. [Att.comp.] Scacciar di nuovo. (P.Rincac- 

ciare.) Lat, repellere. Gr. adr nda asa 
2 — Sospignere { mdietro per forza,] Rimanlare. Lat. impellere. Gr, 








— ie. 


by Google 


4 


8 RICACCIATO 


drilyie, M. Aldobr. P. N. 25: La natura’ gli ricnccia a' membri di 

fuori.» Wolg. Liv. Dec. 1,4 r. e. 15, La cavalleria li ricacciò fino 
8 ‘a nirs? side Pec Contu prese il corpo i 

_ viare 0 simile. Pecòr. g.g. nt. ece ri 
F pusgra ceri quelta deigata: CV) she ad) 

— Rificcare o Riettore; [e in questo sign. si usa arie nm i 

Ar. Fur. 19. 3. "Così difendo > dalla torta via Dell'iutricata Lira 

si ricaccia. » Zir: nov. 7. 269, Ma perch' ella faceva pur l'ingro- 


RICALCITRARE 
ri 129. Le gaugole, i ciccioni e simili alti cancheri pet di 
ir ppela 
SIIT e li e rene 
123 Lato cio: Cral Oro 42.8 7. Venire pnt» 
x » ita dan pirelli Fiato 


mitadi , e indeboliscono, ( Cioè, si Giord. Pre, 
cioè nel peccalo 


gnato, e per la stizza gli andava col viso iu sul suo,, egli si riadi- din 
rava, e se la ricacciava solito. (B) più veramente, e truovansene altre più , le quali mon si del 
5 — (Pitt) Canti di scuri e fio phowo, fer dire ai suse maggior onepcnala» gr: Peggio 
rilievo, le quali perciò si dicono Ricacciate. Buldia. Voc, Dis. (A) Micanioso , Ri-ca-di-6-s0, Add. m. Di ricadia, Che ricadia. 
Ricaccaro, Ficceccit.to. Add. m. da Ricacciare. (A) Alog. 253. Sebbene questi son difettocci da non ne gran conto, 
2 — Pitt.) Dicesi Rieacciata quella pittura che è fatta carica di scuri —e'son tuttavia ricadiosi molto e Fred pero, 
per suo maggir rilievo, Mazal.Cap. in Lett, vol.s. pag. 5.j.(Fir, Ricanverrà, (Leg.) Ri-ca-du-ci-tà. Sf {2 ricadere in altraî i beni livel. 
bs2) E ye n'eran di quelle ricacciate Di certi scuri sì gagliardi, e fideco Annot. Fr. Guitt, Sostantivo che manca 
bio, Senza saper dé, n' ebbi pietote. dA) alla nostra lingua, e che da' legali a da ‘altevi nel parlar familiare 
Ricapente , Ri-ca-dén.te. {Pary. di Ricadere.] Che ricade, Pendente. _ sì dice ricaduertà. (A) È i loto 
ut, pendens. Gr. aimporpeot. . g+ 4. f 3. La Fiammetta, li Ricanvra , Ri-ca-dò-ta, (Sf 4 ricadere nella infermità 0 nella 
cui capelli eran ylunghi e d'oro, e li candidi e di. Lo stesso che) Ricadimento, P; (# Recidiva) Lat, recitiva. ; 
licuti omeri ricadenti , sorri rispose i cc: Amet. 18. Le quali —anz. Moke volte la ricaduta del peccato fa il TPuc:Day, 
sparte sopra il porporino vestimento , largo , ricadente ginoe. ann. 2. 31. Andossene dipoi inSeleucia per fine della ri- 
chia della sedepte Ninfa , più aperta mostrano la foro bellezza, E caduta di e È 4 
29. Ed il naso nel sio luogo ben ricadente colla bellezza di sè sup- Ricanoro , Ri-ca-diù-to. Add. m. da Ricadere, {: ope di. 
x + sc altrove avesse difetto, E 45. Alcune ( acque) uscenti Cesi propriamente di Chi ricade in mulattia.) sol. 1. 61. 
sottil canna si lecavano verso îl cielo, ericadenti nell'altra fonte lo quanto pià le acconde febbri, sogliono, sopray: 
i ricaduti infermi , che le primiere. 


Esino dolce gridare. 

Ricavent, Ri-ca-dé-re. [N. des. anòm. comp.) Cader di nuovo; e ta- 
lora anche semplicemente Cadcre. Altrimenti Ricascare. Lat. recidere. 
Gr, drarinriv Ovid.Pist. gd. Tre volte insieme colt' empio coltello 
Ticaddi in sul letto, Petr, canz. $, 7. S'erge la speme , e poi nonsa 
star ferma, Ma ricadendo affertna Di mai non veder lei, che 1 Ciel 
onora. Bocce, nov. 36. ro. E così detto, ricadde in terra sopra l'erba 
del pratello. Sunnaz. Arcad. pros. 6. Sopra le lunghe chiome , le 
quali più che] gialto della rosa biondissime dopo le spalle gli ricade» 
Yano, avea uno irsuto cappello. Sagg. mar. esp. 192. (indi Je perle 
ricadono. E 171. Gelò in quell'istaute , senza aver tempo di ricade- 
re. E 250, Ne" primi le palle ricaddero intorno alla bocca del pezzo, 


1 —* Nota uscite, Ric Ricaggia , Ricaggiono per Rica- 
dendo , Ricada , Ricadono. /. $.3. 








Parsav. 3 Ricaggendo in qu 


AI 
Riano paso 0 in altro, fu valevole la prima peistenzia.(V) (N) î 


do vanamente. Bemb. Stor. 4. 55. Agg'ungendo molti ca- 
pitoli cc. per li quali in brevissimo spazio di tempo ella ricadesse 
alla pristina condizione di servità. & 
endre. Dant. Purg e dalle mani angeliche saliva , 
È ricadeva giù dentuo € di fuori. 


2-= . Jo. Jo. 
3— (Detto del Grano, vale) Non si sostener ritto il grano spigato 
per teppo rigoglio , 0 per altra violenza. Ò 

4 — Dicesi Ricader nel peccato e vale Tornar di nuovo a peccare. 

Passav, 2, E se pure intervine che altri poi in peccato ricaggia, non- 

dimenò la prima penitenzia fue valevole. Cavale, Med, cuor, Ladi 

sperazione comum mente procede 0 per molte tribolazioni, 0 per molto 
bi ricadere in peccato, n Pussuw, 


ingabnato , non vj ricadere più pelle mani. 
Sei male, o Ricadere assolutamente, e vale Riamna- 


lingua rock morbo; lamento dll infermo indigoazione , bor- 
Botta o per ind passione od altra malesia di'anito@. a ar. rekiee 
vessare, tare. In uietodine, pena 


55 
î 


— (E ricade in peccato 0 simile.) Fr.Giord. Pi 
5 s0. ipod del granda Ò del Lr Giord Pres. 


3— Debole, to. Morg. at. 1do. Vi 
KENT) TE deo E red di fog è 
- e, ito Ù 
dere , $.$.] Send. Str, 2.64. Accettò la pb Fed 


cizia loro con tanta prontezza , come se 
dutagli fuor di aspettazione,» Guitt. 






iena. (Pe) 

5 —* (Eocl.) Ricaduti: Così chiamansò 
errore che avevano aljunuto, Ne 

latri ricaduti erano 





Iucagsaro , R 
2. Estendo di 





«pi pf iron ela 
fazione, e 
adoperati sulle 


V.di 


i 
È 
; 


ricalcami gli atoppacci. 
Pico Ricabcinte. Part. dî Ricaleare, Che ricalca. 


neltate, Rclcire ogg; Calcare di muovo. Let. ruzsos 
lare. , end ni 
Chio, e soa l'stesse Vestigia ricilcite or el ritornò, Ci fu pri 
ma nel venire imprese. Tose. 2. 98. Coll'ajuto di 
stro dirittamente interrogante , la traccia ricalcando , a sa- 


picoza ne pervenissero. È À 
Ricatcaro , Ri-cat-cà-to, Add.mid@ Ricalcare,#". { Calcato di nuovo, ed 
anche semplicemente ) Caleato. Lat. calcatus , Cn 1. 16, 
3. Haono la loro wnidità ricalcata e ristretta loro prossimana 


Milit, e Mario.) Rical-eatére. Sm data di legno, 
La Pepi prede grpre pagato ie 1 Figo 





RICALZARE 





ingrassa 

s0: Vuoki slunque al servo malivolo , cioè al corpo, dar fatica e 
tormento , e farlo sempre 
Granch. 


Riinenare, Rimescolare ec. in 
r proprio, } Parch. Ereol. o. Se avviene che alcuna cv 





Tonon voglio che ella 
ricalcitri più, 
4 — * Ed attivamente , Ricalcitrar 


le Contendere di parole. 
Brno. Cell. Vit. 1, 90. Quel gentiliomno Tito a tutti, ehe mi mer- 


rebbe dove volevano e che valentieri mi farebbe far pace, con questo, 
cha mondi dovesse ni dall'una né dall'altra parte ricalcitrar pa- 
. (Po 

Pucatzaze , Ri-cal-od-re, IV. poss, comp. Calzarsi di nuovo. Lat. ite 
rum se calocare, Gr. sad» inodiir. Borgh. Fesc. Fior. 351. Dopo 
questo atto entrato in sagrestia a riposarsi , © lavarsi i piedi, ove 
wi ricalzava per escquire il resto delle cirimonie, ec. E gs. È ri. 
Airalisi in sagrestia , e lavatisi i piedi , si ricalzavano. . 

Ricasamento, Ri-ca-ma néa-to.{Sor.] dl ricamme, (ed JN) ricanro [12410] 
Lat. opus phryginm. Gr. eziàza, That. gov. fam. 33. Spendere 
i danari e molto tempo in far divise, ricasmamenti a doghe e a fra- 


sta, 

rendi (Ar. Mes.) Ri-ca-mi.re, [Att en.) Fare in su'panni, denp- 
pi, 0 sienli matene, varii lavori coll ago, [adoprando tutte le so- 
stanze a'te ad essere ridotte in filo, per furvi ornamenti, fiori , fo 
gliuni, animali ed ogni sorta di figura, —, Raccamare, sin.) Lat. 
meu pingere. Gr, Pirdiaer pendii, ( Dall'ebr, roga@ ‘che vale il 
medesimo. ) Cron. Morell, 37; Seppe ricamare, leggere e scrivere, 
e fu molto eloquente. Bern. Ord. a. 37. 54. Però questa avea quivi 
ricamate Gran cose, istorie helle e pellegrine. 

2 —* Proverb. Ricamare un baston da pollaj==Nobilitare un villano, 
un uomo vile, P, Pollajo, f. 7. A) 

Ricamaro. (Ar. Mes.) Ri-ca-mu-to. Add. m. da Ricamare. Ornato di 
ricamo, Con ricamo, Raccamato, sin. Lat. acu pictus. Gr merdi. 
Pelline. rim. Ricamata di stelle avea la gonna. » Zutom. fest. 3 43. 
Mi ricordo d'un discepol d' Apelle , il quale dipinse Elena ‘coperta 
di drappi d'oro, e ricamata di gioje da capo a' piedi, (B) 

2 — Per simil, [Punteggiato , Tempestato.] feline. son. 23. Fatto era 
d'ombre e di silnzio picno Il mondo , e'l ciel di stelle ricamato. 
Red.Ox8, an. 4. ‘Lutto intervamente di piccoli rialti e rabeschi alla 
rin ricamato. 

3 — E fig. Paltav.Ist. Cone. 3. 687. Aveva egli uno stile tatto spi- 
ritoso € ricamato di concelti; ma con ricamo asprò € peingente. (Pe) 

Iucanarone. (Ar. Mes.) Rti-cama-tò-re. (Fer. m. di Ricamare. Usato 
anche in di sm.) Quegli che ricama. Farch. Les. 220, Quelli 
the anticamente si chiamavano phrygiones, e oggi ricamatori.» Diod. 

Bs. 36. 26. Fa un tappeto di violato e di porpora € di scarlatto € 
di fin lino ritorto , di lavoro di ricamatore. (N) 

Ricamaterce. (Ar. Mos.) Ri-ca-ma-tri-ce. Herb. f di Ricamare, usato 
in forza Colei che ricama. Pallav. Conc. Trid, (5) 

Ricamaruna , Hi-co-ma-ti-ra, [.S/ Lo steso che) Ricamo, #. Fratt. 
Bow. fan. 54. Quello gli può superfluamente dilettare, come ariento, 
oro, pietre preziose , ricamature , il li cc, , lascia stare. 

lg rn grano Sr Tlicambio 1 Ricompensa. Silos 

ag. Serg. (Min 

A MSTE Ri<cam-biinte, Part. dî Ricambiare. Che ricambia, . 

fi reg. . 

Ricawmane , Ri-cam-bire, [41t.] Rendere cambio 0 merito } altrimenti 
Contraccambiare,— , Ric: a air. Lat. repemiere , com ea 
Gr. dpiibur. Fr. Jac.T. 6. 5. %0. Sia adunque ricambiato Amor di 
tanta altezza , Che vien con tal ricchezza. 

Ricammaro, * Ricam-bià.to, 4dd, n da Ricambiare , 7. Altrimenti 
Contraceambiato. (0) 

Ricanzio, (Comm.) Ri-cam-bi-0..m, comp, Cambio sopra cambio, cioè 
Un secondo pagamento del prezzo del cambio, per mancunza d'ae- 
cettazione 0 di pagamento d'una cambiale. De Îuc.Berg.{A) (OXNe) 

Aucengnna, Rumuncrazione adeguata , cambio. Nan, db 
Fen. L. 6. (0) 

3 — (Milit.) Ji cambiare un aurezzo, un petso di maechina, di stru- 
mento da guerra e simili, con un altro simil pesto che non possa più 
avreire ; omde si dice nella milizia | Armi, Funi, Ruote, Casse, 
Carra, Pietre focaje, Sciable ec, di ricambio, e a' intendono Quelle 
che si hanno in serbo per cambiar l'altre all'unpo, e porte in luogo 
tuto, Dicesi anche Rispetto e Di rispetto. (A) (Gr, 

Ricawerto, Ri-camitto. So. dim, di Ricamo. Ain, 1. 167. Un 
giubbon dal sartore allor riscosso , Pien di trine , frastagli e rica» 
metti , Che Iche ninfodor si stringa addosso, ec. (A) (5) 

Cam: ar, Ri-cam-mi-nd-re. {N. ass. comp.) Camoninere di nuovo, 

( iteruma progredi. Gell. dest. 3, 160. Ciaseuno si rivolge indio» 
tro, e ricammina nel medesimo modo, È appresso: Si rii rano 
l'uno all'altro un'altra volta il lor peccato, c sì rivolgono, e ricam- 
minano all'altro termine, . 

Ricamo , Ri-cano. (Sm.)} L'opera ricamata } (altrimenti Ricamanen- 
to,=, , Raccanzo, set.) Lat, opus phrygium.Gr, seine, 
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Agn. Pand.51. Questi frastagli, questi ricami a me Non piacciono ;... 
Alle femmine sì, Sonnaz, Arcade pros. 13, Trovai per sorte che Lea 
li molti ricami tenevano allora in mano i miserabili casi della de- 
plorsta Eoridice, Ar. Fur. 39. 17. E hanno i Paladio sparsi tra 
loro , Coine le gemme in un ricamo d'oro, E Cass, prof. riseno 
sfoggiano Con frappe e con ricami. , . 
Ricasceurane , Ri-cacebla-re. (Att, e n. enmp.] Cancellar di nuovo. 
hat. ileram delere , expungere. Gr. wide diaypipur. Salvin. Pros, 
Tse. 1. 63. Cancella, rimette , ricancella , muta , rimuta , fine a 
che gli paja quella composizione passabile, » Zrace, Scher. d. 8. E 
nan val ch'ei riscriva e ricancelli. (N) . - 
Tucanciane, Ri-canegià-re, (40. comp. Lo stesso che] Ricambiare , #°. 
Lat, remmerare, Gr, crrasodid:ra Rim. ant. M.Cin 53. E quella 
ch'è di grazia e virtù piena, Madre d' Iddio, ve ne ricangi poi, 
Ricamrane, Ri-cav-tre, [AL comy.) Di nuovo cantare, Lat. canta re 
petere, Gr. wshw ceidur. Red, Ditir, fo. Cantami un poco e rican- 
fami tn Sulla mandòla la cuccaraci. % i 
2 — * Dicesi Ricantare o_Cantare la palinodia e vale Ritrattarsi, Dis 
dirsì. P. Palinodia, G. #, e Cantare, $. 18. (N) — A 
3 — [N. ass: Dire il contrario di quello che prima si era detto, Ri- 
trattarsi, Par la rivocazione del detto.) Bamb. 4400.3. 173, [Avendo 
egli (Stesicoro) co' suoi versi Ja greca Elena vituperata, e fatto per 
nedo rieco,} da in sua Joda ricantando, ne tornò sano.» Giur, 
ast. fid. 2. 6. Foto, i, Questo è l'oro nativo e l'ambra pura 
Che pazzamente voi lodate : omai Arrossite , insensati ; € ricantan- 
da Vostro soggetto in quella vece sia L'arte d' uu' impurissima € 
malvagia Incantatrice, dI, » î 
Ricantiaro , Ri-can-tà-to, Ahi. n. da Ricantare. [Di nunto cantato, 0 
vero) Replicato , Detto più volte, Lat. repetitus , vulgaties. Gr. e 
Dporrzgoes. Segner. Pred. 1.1, Mi accorgo benissimo che in cuor 
vostro vvi cominciate alquanto a rider di me, come di colui che qui 
vengo a spacciar per muovo un avviso si rican'ato. , 
Ricaxrarone ,* Ri-can-ta-td-re, Perb, m. di Ricantare, urato in forza 
di sm, per Queali che raoconta una cosa più volte, e sempre ripete 
le stesse cose. Ceb, Chios. Curatt. Teofi- 133, Ond' io non so se chi sof 
ferc «ti star soldo al matirio di questi ricantatori per altro ritegno « 
per rscreisio «li pazienza, senta avventara dello scimmoito. (PV) 
Ricasrarione, R-canta-zidne. {8/2 Al ricantare, nel signi. del $. 3a fit 
trattazione , Palmodia. Lat. reiractatio , paiinodia. Gr taria. 
Salvin Disc. 1. 276, Quando ci sia rimostrata cc. qualche cuss in 
contrario di quella che altre volte possiamo avere affermata, nou è 
vergognosa , ma santa , la palinodia e la ricantazione. È 
Rucanro , Ri-càn-to, Sm. comp.. del cunto, Canto ripetuto. 


Bella. Lett. Berg. (Min 
Ricavane , o n.Pigliar fra parezchie cose quella che 
si giudica la migliore, a che piace più. ( Da capare che 1 Napoli 
tani hanno in senso di scegliere i e capare da cepo in senso di cos 
rincipale e più importante. Quindi capare è prendere fra molle cose, 
L migliori. La isp, capar castrare , scemare.) Car. Lett, port. 3. lett. 
99. Così in un subito non ne ho nto ricapar meglio 3 è altra di- 
ceria non vi aspettate da me. (A)(B) £ Lett inedi 2. 134. Pensia» 
mo che sia per esetle di qualche giovamento appresso Sta Masstà 
Cristianissimna , e ch' ella si abbia a ricapar il mighor partito. (Pe) 
Ricarine , Ri-canpi-ro. N. ass. anon. Capire, Aver luoso muifficiente. 
Bocce. Com. Danti. Addiviene per troppa miomlana felicuà, che noi 
gontiamo e divenghiam superbi, e non ri in noi, e non e+ 
sendo a' nostri termini contenti , amo. (A) 


Ricaritane, Ri-carpi-tà-re, [A0.) dadirizmare al suo. + Consegnare 


e Far pervenire alcuna cosa in mano di chi ta debbe avere, Dan 
ricapito,.—, Recapitare, sim Lat. redrtore. Sen. Past 37. Alcuni al- 


‘uon. Pier, 


trì sono , a'quali è bisogno di mostrargli e ricapitargli = 


3. Inte. A_Genora la quarta ( lettera) Fia da Griusiiaran ricaputata, 
4-3. 4. 13. E lè trorato L'ospite suo scoczese, R w sone robe. 
È 4.418. Ricapitar, carpir, confomder robe, N + traglettare 
2 — Acconciare, Collocare in qualche ufizio. Stor, Sem ng Si si 
solse prima ricspitare suo figlioola , e pai ec. ; e così fete , che lo 
suo figliolo, Carne con lo dello costa rece er gentili 
i in nella sua magnifica corte beneva ssi, 
3 E" (comm) Ritorvare i crediti di cambio, + pasame dae aiuto. Dani 
N i a CLI s mai 
res cin fn 5 sementà piste un quaderno di fogli a 
pricaritare | quei Fatti quasi in tutta ma PERSA 
i-chpi-to, [Sm.] /ndirisso, Avviamento, Spaccio.—, 
pito in. RS) tod, È così arrieclati fuor di misdra, ate 
tesero a finire a' mercanti gli schiavetti che avevano presi , e tulto 
quello che aveva ricapito,Salv. Granch. 1.4 Questo è miglior Hicepito. 
2 = * Onde Dare ricapito 0 buon ricapito = Aicapiare, W. Dare 
ricapito 5 4. (a mazione. (7 Dare ricapito, $. 2) 
3 — Dar imento, fine , esconzione. fr. nov, +. 185. Le pa- 
reva mill’ anni di dar ricapito alla sua “faccenda, E Dire. an. 74. 








Prese carico sopra di sè d'essèrne col Re, c dare ricapite alla faccenda. 
3 —* Partito di matrimonio. Onde Avere o Dar ricapito = Allogarsi 
in matrimonio, P. Dare recapito , €. 3. Cecch. #3, Che ? 


Ridolfo non è giorane da avere oga: gran ricapito? {Y) (N) 
$ — Dicesi Uomo di ricapito e vale mo dl abi o di 


esegui unta que . {/, Recapito 
ag fever (? 3 Tornare a dire, 


ne, 







Rucaprroa suc 
i “i ola: 

cinto , Replicare + Rammemorare. — , Reeopitolare ; Pump ica 

Ò Ti jen mostrare , e rica re, e melterglele nel 

cuore € fini ge forza. Com. fato ‘emendo che "i figliuolo 

non fosse morto, con doglia paternale ricapitola questa. Cavale.ì), Y 


Cr, Molte volte s'accusava , ricapitolara e aggregata suo peccato, 


ro RICAPITOLATO 4 RICCHEZZA 
Salvin. Pros. Tosc. 1. 48.10 somma o 


si 





tolato , Raccapitolato, sin, Segneri 
Ricamrotazione, Ri-ca-pi-to-la-sid-ue, (Sf) Jr 
ripetizione di ciò che si è detto © scritto.) —, 


Va Adamo, 
2 — (Rett) Una delle F si da’ retorici l' ione, 
MAL polnine Sed d a a "e 
varo, Ricà.po. # di Uanto nel modò apverb: Di ricapo’, i 
nuovo, #, Di ricipo; ) he i ” aaa 


Ricaromecane , Ri-ta- art. IN. css. ladere di nuovo a 
capo ingiit. Buon, Tune, 3. 7. Altro ci che matricale o ruta 
A un ammorbato d' Amor medicare , Che quando io mi pensai d'es- 
ser sanato , ‘Nanzi a costei son rî ‘ato» (Berg) (Pr) | 

Ricarorictaro ,° Ri.ca- to. Add. m. da Ricapoticcare, 7. (Pr) n È 3 er sich 

Frcapauoorsane. (Ar.Mes.) Ri-ca-prug-gi-nà-re. (4t2.} Ai lar le cap (A richie ci si vendicava. Indi l' itàl. ricattare 
asl [cioé le intaccature dette doghe ove si commettono i fondi that val ted. 

ti.) 

Ricanvane, (Ar.Mes.) Ri.cardà-re, (Att.comp,} Dar di nuovo il cardo. 

Kicarvaro. (Ar. Mes.) Ri.car-di-to, 4dd. m. da Ricardore. Buch. 1. i È 
20, Un gran romor di calze ricasdate. Cant.Curm. 285. Non vi ma- Iucartaro, Ri-catta-to. Add.m. da Ricattare.TRes 
ravigliate , Se c' è dimolle cos ricardate. 2— Recuperato. S'egner. Marin, Sett. 12. 3. € 

Bicani. * (Geng.) Ri-cà-ri, Indiani dezli Stati Uniti nel Missurì. (G) cattato nou è soltanto delle cose perdute , toa ancor 

Pica nicane, fti-ca-ri.cà-re. [At comp.) Di nuovo caricare, Lat. iterum — anno in rischio di perdersi. — fu kr 
onerare. Gr. wdu inigopritum. Fior. 4 64. È quivi ce. intendiamo Ricarrarone, Ri-catta-to-re, {Perd. m. d 
di ricaricare la nostra nave. Fier. 4. 3. 3. E poi lettere seri: 

2 — Per simil. A rerna sli nuovo alcuna cosa sopra un' altra. Ben. i-cat-ta-tràce. #7 
Cell. Oref: 31. Vadasi rivedeudo se in qualche luogo l'opera abbia 
di bisogno d'esser ricaricata di smalto. % 

3—- [E n. pas. nel s, signif.) Buon. Fier, 3. 4. 11. Si ricarichin, 2 — 
votinsi , s'insarchino. 112. Il 

4 — Di nuovo prender carico. Segner, Paneg. pag. 633. (Bogliani da pubblica persona, nè secundo le le, 

1728) Era in prorinto di ripigliare da Barcellona il cammino verso proprio s persa + è cosa da fieu 
lanresa, e di rivestire i suoi sacchi, e di ricaricarmi di sue catene; 3 — Oude Far bandiera di ricatto = 
se non che ec. (AXB) E Cris. instr. 3. 11. 10. È vero che vien ce Bandiora , sg 4.) Lat. ulcisei, par x A 
lato da quella pena, ma pure il suo ristoro sì è di ritornare in cu- Rmavarcani -ca-valcàre. (N. eu. © ) re, ì 






























cere , ricaricarsi di 


sep: (N) luttosto Fare una nuova 
5_* (Milit.) Cericar di bel nuovo le armi da fuoco. Davil. Cono» 


Li 
ess. G. V. 9. 313. 0. Poiu' dè 10 di 
sche il dar maggior lempo.a' nemici di ricaricare i pezzi, e _ il Vescovo con ava gente. \ a 
raddoppiare i colpi avrebbe cagionata la- dissipazione totale dell'e Ricavattane , * Ri-ca-val-to-re. N. pars, comp. 
sercito. Montecuec, 1 moschetti del Turco sono più lunglii di canta — tura. Afehus Ep. Amati. (0) h. i 
che i nostri, e più piccoli di calibro ; non hanno bandoliere, o pa- Ricavana , Ri.ca-và-re. (A& comp. n 
trone , onde più lempo mettono a ricaricarli. (Gr) {ed anche seviplicemiente Cavar 

Ricanicaro , Ri-carri-cò-t0, Add. m. da Ricaricare. Lat. rursum gra già sì verlrà sicuramente che 
vatus onere. Gr. waue migopricuios. Buon, Fier, 3. 1. 7.Ricaricati —trarvene queste pietre. (Pr) 
delle nostre some , Il terzo giorno alfin qui siam pur giunti. a — [Riteasre ; Cavare , e dicesi 

Apeamo ," Ri-cà-rio. IV. pr, m. Lui. Ricarius, (Dul celt. galli, reacar 

— veloce, forte. Nella stessa lingua rocair novellire, romanziere , nar- 
ratore , ciarliere, uomo che La la voce mal sonanic: e reicegr ven- 
ditore, banditore. In ted. reich ricco ,,e herr saten) (8) 

Ricasmisane. (Ar. Mes.) retin — Lp comp.) Carminare di 
ua fo Rio carminare, 3) gr rigpici re 

a — Per metof. Rimenare, Arrigh. 51. i volge e ri ,€ 
braccia ricafmina e scuote Ja pad ta 

Miesscanesto , Ri-ca-sca mén-to. Sim. IL ricascare.—, Ricascaterra , 
ain, Bellin, Disc. g. Ma perchè subito la terza con una simil percossa 
non le lascia aver tempo al ricascamento. (Min) 

Ricascante, Ri.ca-scàn-te. (Part. di Ricascare.) Che nicasca. Lat. reci- 
dens. Gr. ararizrer. Salvin. Pros. Tosc. 2. 132. Da sè medesimi 
si nutriscono questi fuochi, cioè per via di circolazione da i loro me- 
desimi efflavii ricascanti prendono la -nodritura € 'l mantenimento. 

2 — * Ed in forza di sm. Bellin. Disc. Facciasi questa tal mutazione 
di ricascantezza io istabilità , 0 perchè il ricascante nel farsì stabile 
muti natura , o perchè la mantenga, (A) . 

Ruéascanterza , Ricca scan-tés-za. Sf ità di ciò ch'è vicascante, 
Bellin. Disc. Facciasi questa tal di ricascantezza in ista- 
pa. dò avi ricascante mel farsi stabile muti natura, o perché 

a mantenga. (A) 


Ricascane, Ri-casciere. [N. ass. comp, Cascar di nuovo, e Cascare 
semplicemente. ditrimenti ) Hicadere, Morg. 7. 68. Disse: la dama : 
tu ricascheri mapei reo bosa volte € cento. » Sagg. Reise 

i. Esperienza sì a neonoscere 
presion dll a 3 dini osvtenani Gesasiioeta re, cali fermioo 
varsi. 

CI) pi È detto di Eredità che viene altrui. Cecch, Dot, 2. 3. Dite... che 

morte d'una mia zia mi ricaschi beni ila © tremila.(V) , 

Pucascata , Hi-ca-scà-ta, [Y/) JL ricascare, . Lat, lapsus, i- 

Gr. dui ù instr, 3. 33, +3, 1 
ricascate si era ridotto allo stato, 








cune ricascate 
appresso» tiniva il detto palco allato alla scena con una ricascata 
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staleifirmeco dunque sl la vola a , bollita ordinariamente i 
< in acqua pura e comune modo e riceltan- Dio, | an 
dola che i un'oncià di essa per se di que- 
sti siroppi se ne pigli unola mattina a buon" ora, e l'altro di cin riterve (‘ricevette 
doe'onche il giorto fori Gesipino a la quae. s * 
4A (E nivass. nello stesso signif. ) Lib. cur. malatt. Degni son di di 
que fisici che ricettano con diligenza. | = Ge 
Mesrramo, Ri-cet-tà-ri-o. e Libro Long rimetta 3; tl di er 
gg Lg e 7 i o che i Collie gli di 
A nosi 1 1 
pit Dt ce re e 
dicamenti che eglino usavano , le Mi pel annptto e ridotte in e non di lei, 
tim fibeo, fo chiamarono io Fio . E altrove: Avendoci È ; 
imposta l'onorevole sì; ma fatinosa doh: gerregri ore pri tut 
METRI Avverfirono ben ciò quei . ca ra) i € 
nel'15 correzione del Ricettario ina. * [asa 4” È 
a 2 Pe ii, Libro dove di © s descrizioni di cibi composti,  per.lo Marchese, . 
è slo Dee cia 00 GR e e de e 
vel ncuttano Maso, ne a ; 
nitro. Riccia dat ci di RANE ( deri sd aero DOS 
Ricoverato.] Lat. Liter spitioexerptus. (i ci, 
+ W. g 17. Messer Filippo di ‘faranto ec. venne în Abcuzzi , e 3 — 
ricettato nell messer Lallo con grande dnore ec. , ragio- 
vò ec. E 6: Fa; Ju questo racdesimo tempo i Turchi cc. valicarono 
iu Romania tc, , ric i ope car piero pine inps el prese, 
Tuesrratone, Ri.c (Ferb.m, di Ricettare.) Che ricetta. Lat. 
peptor. Gr. è wet. Fiamm, 3. 69, Il cuoreWRì queste cose 
itorè +. ‘ingangator principale ‘e-ricettatore de suoi ni- 
mici lateri, Colt..A4b, Jiac. cap. s0. Lo loro ricettatore e ‘ajutàto- 
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M) ai Chieder. pregando. Dane, Purg. s. 93. Bastiti 
che per ci ni tiche. E Pale Mal (9 ue mei 
FEET) 

MIEMUNO 3 y, Cercare, G, #, 12: 96. 1. Peroechè mercatanti per 
‘ Fi porta: oltremare, ov' cra molto ri- 
5 {E dire + Chiamare în | (#, Richiedere; 6. 6.) 
—_ Importure. G. /. 11. i. Adunque gli peccati richeg- 
6 Chiamare mente. GI 10, 130,2. Ped richedere a par- 
: Lombardi. 
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7 18 RICIDIMENTO i 
pd - Dora Tai piene 


n CC past Dici dal Rompori che fono sro siii in 
Rucionuento , Ri-cili-mbn-to. {Sm:3 Il riciderè 4 te dicesi al proprio 


du.Conc. 3.16. Le 
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.  ‘(RICLAMO RICOGLITRICE 419 
3 — Spedito, Pronto, Lat. cele, promplus, Gr. maxdi , epogupor. . Gr drammi , citppirrindaro G. P.4. 3, Poi ebbe discordia 
Nov. ant. 101.29. Par non piafiaroa pastito riciso.» (La Cr. isa done Riccardo per mbneta che gli avea arpa 
con questo medesimo es. dia reciso il sign. di Ri Lu venne a ricogliere , non volle altro che parigini piccoli, come dicea 
certa 0 determinata, P, Partito am. $-3,3. Ma pare da preferirsi lx carta. (N) 
la presente dichiarazione.) (N) p 3 ' to — i camro*= Ritirarsi, Levar le tende. Liv, Dec. 2.3.0-4. Quando 
4 — Botto, Consel, (Logoro, ed è delta de p do si rom- —Valcrio ebbe veduto che l'inimici se ne erano andati, ello ricolse 
Ù nelle piegature.] Maim.s3. 35. Evvi d'abiti pur copia infinita, campo e tomò trionfindo a Roma. (N) 
hi unto chi rotto e chi riciso, x 11 — it cuone a se *=Ridursi in se stesso , Meditare da sè a sè, Pit. 
5 — * Preciso, soluto , Che non ammette replica, 7, Recho, 6-4. SS. Pad. s. &o. Ricogli a te do cuore tuo , e ripensati del di della 
Diod. SARE Durigli ® delle ficre bestie, 0, con una morte. (V) 
parola ricisà , N) 12 — i prato = Ali Respirare. Lat. auhelitum resiumere , 
6 — A riciso, pasto avverb. Ricisamente, Con brevità. P.A riciso.(A respirare. Gr. draunir. pi Crist. D. A pena puote ancor ricogliee 
Picrimo Ri-cli-mo. Sm. Lo stesso che Reclamo , Reclamagione , #. le Ù 
Accadi Cr. Mess. Confessare che in alcuni luoghi non si redesara pe meo 


ufficio di levatri- 


ragione. (A). mandato il re Faraone, che nccidessero i fanciulli de' Giadei, quando 
Pucwonno ‘ Rieméndo. N. pr. m. Lo stesso che Rimondo , F.Lat. gli ricogliessero'nel parto. (B) , de 
Ricmandus, (Dal ted. reicA regno, e mund bocca: ocean del regno.)(B) 14 — L'anma *= lierda a sè , e dicesi d' Iddio , della Ver 
Ricsops.* (Mit) Ricnò-de. dii Bacco, e val curvo, 0.{Mit) gine co. Stor. Bark. 126. ppi Iddio ricolse l'anima (di S. Giosa- 
Ricsorona. -) Ricndfo-ra.Sf, #.G. Lat. ra, (Da rizesos Va) fn quel punto medesimo si il fece egli assapere a uno romito(Y) 
curvo, € pi lo Toro) Genere di funghi, carattenzzato dal cup- 15 — [ue FAVE, 1 surrnaci.e i «nel bossolo i voti.) GF. 
pello carnoso £ ‘iato , e dalla membrana fruttifi- so, 143, 3. E parte di loro stavano a vicenda nella camera a rico- 
cante , ivan e ricurva portano. Se ne conosce una sola glier le fave, 
paci A 16 — N. + Ricoverarsi , Ritirarsi , Rifuggirsi , Ridursi. (/.6.20.1 
nicnosi. * (ir) Ricno-, SY P. G. Lac. riicuosis, ( Da rbienor .' Laz. conlagero, se se gecipere. Gr. savagaipao, G. #. s ff , 
rugoso.) © zione od Sfere della cute con estenuuzione —Si ricolse , e usci del , anzichè la, gente de' Fiorenlnì và giu- 
del corpo. — , Rinosi , sia, Aq) x Li Goesc. DI. V 7. 94. Spes a sua posta uscira fuori con ma gent, 
Ricoratro è balli Rent) ta) N. pr. m. Lat. Ricobaldus. ‘(Dal sass. nyc ‘ assaliva i nemici al campo , c dannreggiavagli, & per savia condotta 
ricco è È , ricoglieva a salvamento, È 
Iticosento , * Rico-bér-to to.IV. pr. m, Lat. Ricobertus. (Dal 17 — Rinirsi. Stor. Piet. 65. lunanzichè si ricogliere, Ca- 
ted. reich ricco, < balera foraggiono.) (8) ui struccio gli sopraggiunse. » Dans, Par. 22. 97. Così mi disse , ed 
Ricocitane , Ricogi-tà-re. N. is. #. L. Lo stesso che Recogitare indi si ricolte Al suo collegio. (N) , 
P. Cavale. Eipos. Simb.1,75. Ricogitate colui, cioè Crista , il qual 18 — Liberarsi ; e, come in anche diciamo, Sgabellarsi da 
sostenne cotal ciptradizione e pena dalli peccatori. (V) (Qui € at» * alcuna cosa. Lat ne liberare, Gr. iavrde acue. Now. ang. 6. so. Così 
Ma sembra lo stesso es. addotto in Recogitare, con citazione diver» i ricolse il fabro dallo 'mperadore , come avele udito, e ritornosi 
sa.) (N) n — . 2 suo albergo sano e satvo a fare de' fatti suoi.» (La correttissima edi. 
Ricvciiene , Ri-cd-glie-re. (At. amom. Mettere insieme, Adunare, € zione colla data di Firenze 172$ in questa novella legge sempre 


per lo più 8 intende di cose disperse | sparse qua e li ; Raccorre 


‘Raccogliere, Le per estensinne dicesi del Prender checchessia levan Ri iu A DA Stor. Pin. 189. Molti (prigioni) di lito stettono 
da terra , da mare ec.}-w, Ricorre, sin. Lat, colligere. Gr, aafron poco di tempo, chè si ricolsono per moneta. 


Bocc.now.39.11, Con grandissima dolore e pianto furono i due corpi 20 


ricoli, € chiesa del castello medesimo della donna in una me- 
desima fur posti. E nov, 68.20. Basterebbe s' cgli l'avesse 
ricolta fingo, È nov. 73. st. Ame pare che noi abbiamo a rico» 
gliere tutte quelle che noi vedrem nere. £ num. +4, E quanlo una 
ba ‘altra ne ricoglierano, E n0w.76.16. Tu ci menasti una 
vo! er Jo Mugnone , ricoglienda pirtre nere. Per. son. 287. 
Ma, le sue sparte fronde , Dietro le vo pur così 


Dant.Anf.3.69. Che mischiato di lagrime a' lo piedi Da fusti 
vermi era ricolto.» Bocce. g. fn. g. Fatto it corpo della bella 
a — * Nota desinenza antica. Frane. Suech. nov. 140. Tut 
mostri danari ci soup sori cc. Quelli dicono: ricoci i nostri 
a— Prendere, pnt senso generale ed' astratto. Fr. Giord. 136, 
E però Cristo totta la peva ricolse topra ‘sé , e levolla da noi. (V} 
senso dicesi anche assolutamente Ricogliere, tal pari di Rac sere.] 
Lat. colligere. Gr. svdlizur, Tes. Br. 3. g. Piantare arbori, cse-_ 


donna ricoglier di mare, lungamente « con molte lagrime il pianse. ‘ 
iù 
Rri ci vonp da 
uari, {Cioé , ricoglici.) (V) 
3 — Raunare e Mettere insieme i frutti della terra 0 aluo, In queno 
[i 
minare , e ricogliere, e guardare sue biade, e fosare le suc 


— [{Imbarcarsi in nave, galea ec.) G.#. s. 2r. s. Si parti della detta 

destruzione di Troja cc. con seguito di 3300 uomini , della migliore 
ente diTroja, e ricolsonsi in su 22 navi, Cronichett. d'Amar. gs 

Brepdo. si ricolse sn una nave, e andonne verso Egitto.» G.}. 7.69. 

Si Di da coste «la Anglia e ricol: crac a guivi + manila sa 
355, Poi si riculigno a galee e valicarono per aro, £ 53. #14, Per 

fi via di Pit di grotta #5 ricolse la regina in su Ire galce armate di 
Provenza, E 12, 115. Avendo mandato a Genova a fare comducere 
e armare ni loro amici due +, per la via di Volterra n' andaro- 
do a ivmento ce ero Pisano, € là si ricolsono a di undi- 
ci di febbrajo. (Pr - ? _ 

21 — Petto poi ni , vale Riunire le fucoltà intellettuuti in un 
solo iero , Recare l'attenzione da nmite cose in una sola. dm. 
An. 3. 4. 6. La mente non si ricoglie pienamente iu ciascuna o- 

va si parte per molte. 

alta nti, ml n $. 9.) Stor. Rin. Montalb. 

E diede loro il del fiume, che vi si ricoglicra pissaggio»S1g. 

Mont, Sin. 18. Ricoglicsi il detto passaggio per l'amuira- 


Viagg. 
HR 
e ] Ridursi [in se stesso, 


n ia in se medesimo , nella mente ec. 
Bocc.now,30.16, Voi "han avreste mai ricolto granello di grano. Vit. as fensi a) co Rberigni nella mente #0.) Cavale. 
S'S.Pad, 3. 185. Dice l' Apostolo : chi -oco semina , poco ricoglie. | Fiutt. Ling. L'uomo, quando vuole orave , si delbe ricogliere al 

1a * Fig. Cavalo, Espos. simb. 158 Ricogliono in pena qui cnore, e tutti gli spargiunenti de' sentimenti. » Feo Belo, 
che o in colpa, (V) Fit. . 432. Ricogliendosi in sì medesimo, pensava come cc. 
{ — Ricevere ad albergo , Raccettare , Albergare. Frane. Sacch. nov. —Cavale. Frutt. Ling. 197. Gli uomini che si ricogliono al cuore e si 
234, Tu hai bella magione, e più ricca che alcuno degli altriz con si mortificano di fuori, indire e sentire Iddio. (V) JueeCes. 
quellatti e con quella, come mio tesoriere, riccamente —Solg. Sc. e. 3. $. Ricolscsi nella mente , c Luvò giuoco pieno di 
ognor fl ricoglicre, (V) N sf svariate ragioni. (N) Ù 
% — Riscattare, Riscuotere, Ricuperare, e si dice lo più di cose 26 —* Dicesi Ricogliersi con Dio e vale Starsi raccolto a meditare 
nate. Lat. recuperare, luere, Gr, drarapfirar. Boce. now.7?. ‘cose di pietà o simili, Fior. S. Frane. 100. lo m' intendo di stare 
ro. Se voi mi prestate cinque lire, che s0 che l'avete, io ricoglierò solitario € ricogliermi con Dio. V) 
dall’usurajo la gonnelia mia del perso , e lo scaggiale da i di delle Ricocumento , Ri i-smen-10. RAI Il ricogliere ; altrimenti Ruc- 
feste, E nor, $4. 8. Noi il riavrem per trentaciaquesoldi, ricogliendol’’coglimento. Lar io, Gr, svdàderd 


testé, G. W. 7. 142,1, Avea prestato al usora a ona Cristiana so- 
pra sua roba, e quella Fogliendola ricogliere per averla in dossoil 
giorno di Pasqua; il Giudeo le disse : TANA so. 101. Coloro 
che l'altro di v'andarono pe' morti , e per sicogliere ì prigioni , ec. 
furono morti. (N) — 

6 — Comprendere, Intendere, Notare , Osservare, Cavar costrullo. 


2 + Raunamento. Pecor. 17. 1. La pietra golfolina, la quale per sug 
grandezza e altezza comprendeva Lutto il coro del fine d'Arno, 
per modo che lo fuceva ricogliere presso dove oggi è la città di Fio- 
roiza , e per lo detto ricoglunento si spandeva l'acqua del fiume 
d' Arno ec. lo piano. 


— {Dicesi Ricoglimento di cuore parlando del) Ridursi e Ritirarsi 

Lat. notare, observare. Gr.diarsiasDar, Dunt. Par. g. 84. E per que ù in È stesso. S. Gio. Grisost. Puossi così levar l'anima a sileuzio e 

ste parole, se ricolte L'hai come dii , è l'argomento casso. Conv. a ricoglimento di cuore, 

So. E così , ricogliendo ciò che ragionato è, pare che dieci cieli sieno, Ricoctrrone , Ri li.to-re, [Perb. m. di Ricoglicre.) Che ricoglie. 

Bocce. nov. g. 2. Con attento animo son da ricogliere, chi che d'esse Altrimenti Preta ” 

sia il dicitute. E nov. gr. 5. Il famigliare questa parola ricolie, € a — {Parlando di Pagumento o simile ,) Riscuolilore, Lat. exactor , 

comecché molte ne ricoglicne ec., niuna altra, sc non insomma lode eoactor. Gr. serpsixrap. Com. Inf. +3. Mettono colte e dazi agli 

del Re, di: i udi. G. #. 12. 45. 4. Se ricogliamo le ricordanze altri, ed essi como ri i della moneta. È 

suliche pure la nostra cromea , ec. 3 — Compilatore, Lat. collector , conditor. Gr. rwd#rxs. Bu. Id. 
7 = Richamare, Riassumere , Riandore. Agn. Pand. Trait. Fam. La ‘E quivi vide ec. Dioscoride ricoglitore delle qualità dell'esbe, 

sera, innanzi vi posiale, ricogliete in voi quello che avete fatto ildi.(P) — piante e de' frutti. esa o ù 

—* ingere. Pecor. 47. 1. Lo faceva ricogliere (il ffumie Arno) Rucoot.ratca , Ri-co-gli-ti)-ce. Por. f. tdi Ricogliere ; altrimenti Rae- 

presso dove oggi è la città di Fiorenza , c per lo deito ricoglimento coglitrice.) Pros. Fior. 5, 314. Si venisse per via della mente c della 


si spandeva Pacqua ec. per lo 
è — (Dicesi Ricoglicri 
vere il i. L 


piano, (N) 
e gabelle, aggio e vale) Riscuatere , Rice 
VANE: + Ricorre, $. 2.) Lat, pecuniam co- 


fantasia litrice di tali jmzmagini cc-, ad articolar la favella. 
2- Quella dunna che assiste al i altrimenti Levatrice. (P°. Oste 
frice.) Lar, obitetria, Gr. paunrpia, Luoyeorines.] Frati, segr, cos. 
EL * 
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down. Nel tempo del parto si fidano della buona ricoglitràce. n Salo. 
pater. Apo. de fu a Delo ta ficoglitrice Lucina , lei al- 
a parto 

Lione 1 Risco-puizzio-ne. (9) 47 riconoscere 3 (altrimenti Rico. 
noscimento, Agnizione. —, Recoguizione , sir. Lat, agnitio.}Ìo Uden 
Ni. da (gie delle persone interviene in molte favole drun- 
maliche. (A al 

2 — Ricompensa , Merito, [Guiderdone.] Lar, gonspensatio, Gr. Sre:fà. 
Lisp. Sul. Non è da credere che questa Invocazione sia per al- 
uva ricognizione. Zuon. Fier. 5. 3, 1, Ricopnizion conviensi in ogni 
ulizio A veglia al ben palilico. n Car. Lett, 1. 209. Così fosse 
con quella ricognizione che le si deve, 0 almeno senza dispemdio.(Br) 

3 — * Il riconoscere , Il conosecre, Cortame dip dl mio picciolo 
ear asta ssa semplice ricognizione della mia voloutà ver 
so V. 

4- Hi Tributo , Decima. Car, dete. 1: 79, I mici proprii par- 
rocchiuni ne paghino la ricognizione oll altre chiese. 

5 — * Quaggio, Vassallagpio, Gufec. Stor. Non facendo segno alcuno 
di ricogiuzione né agl' imperatori , nè ad altri principi. (t 

È — (Lep.) Ricognizione di scrittura , di carattere e sgemili + 
Sicazione , o fatto , per via di cui una persona riconosce 0 c' 
cscere di suo no una tale scrittura , 0 carattere. (A) 

7 (lit) Z' azione del riconvscere un luogo , la posizione dun 


corpo di tmppe nemiche , una piazza , ? movimenti del nemico , i 





veri 


RICOMINCIAMENTO 


csì consolidana ;-è in seguito come piccola diyle , 0 argini; 
che si gono Lenti cel mare, rta Ia Resi ig 
Ricorso, Riceoleno. dle. Im; sine. di Ricoluato, #.} Lat. comulatts, 
- espletas. Gri Tamuos. Waleln: Dite. 2. 523, Tenendo nella sinistra 
mano il corno della Dovizia , d'uve riculmo e di powi, ai dà a co- 
noscere per l'Abbondariza. © * © agi arie 
Ricoronane , Ri-code-ràre. Ati. ‘comp. Lo stesso che Ricolorire , vr. 
Portis. Rice, 11,84. Talchè ritorna in loro il quasi sciolto Spir- 
tn, e le gunnce y xicolora, (A) (BD) _. = apt 
Ricotosine , Ri-codo-rire. (#1. scomp.) Di nuovo ediorife.=" Rico 
lorare , sin. Lat. coloretu rursu indacere. Gr, Sraxpeniue.d. Ag. 
vimni 
pr 











©. D. Non solamente è stata negligente a ricolorista de suo 
colori ga ma non s' è curata che vi sia rimasa pur da forma 


mo - la be 
Ricora , Ri-còlta (6/1 4! ricogliere , e la Cosa radeolui 3 è inten 
desi comunemente delle revulite eelte terve.(f_Raccolla.) Lut.inessis, 
Gr. Daporpée, Lab, +37. 'Ti dirà ce, se i Ciciliani avranno buona 
ricolta, o no. G. #7. 10. 100. r. Che allota era in sul tempo della 
ricclia, Mant. Par. ra. 149, È toito s avveilrà della ricolta Della 
niala coltura. Pass. 13, Arenilo avato copiosy e abbondante ricolta 
di tutti ì beni terreni. Serm. S. Ag. 7. Perseverinumo al luvono 
tanto che iamo al frutto della ricolta. x ir 
2 — Il tempo della-ricolta. Salo. Awert. s. 1. 19. Di vendetamia per 
nel della vendenmia , e da ia a ricolta è in uso di 





suoi furochî , le sue guerdie doppie , ec. Afrutecuce. Della disposi» tutti i Waoni 5 percivechè e ricolta & sementa ec, se vengono ap- 


move particolare. Tre sono le parti principali : ricognizione esatta , 
condotia onlinata . esecuzione rigurosa, 2'Antonj. Si lara precedere... 
pur l'attacco maliato la ricognizione generale de'enntoriri della piaze 
2a; quandi pur l'immediato, la particolare ricognizione della mede- 
giura, affinche Puno c l'alto d'essi attucchi non sieno condotti a 
“* Rictpalcione dit, da R Entraînbi possono adoperarsi 
cognizione diff, da Riconescimento, Entrombi operarsi 
come pari astratti del verbo Riconoscere ne’ sensì di Ravvisne e di 
Piuimare. Ma quando Ricognizione sigmfica Censo 0 Tributo, Omag- 
io 0 Vassallaggio $ 
Fieghi, mal si pole sostitintrle Miconnsciaento : né la Crusca ne 
da esempi, né l'uso par vi consenta. Così per lo contrario ment 1) 
antichi fg onvseimenio non Aicognizione dell'errore; e dicono tutti Éi- 
UUIOASTI 
Bicuceroscere , 
visare. #. e di' } Riconoscere. agnoscere, recognascere, derma, 
4.Ag.2, Alcuni ne sono diventati sauti , peroechè neile pene si ri- 
cugumevas, e per uscire di tribulazione mi raccomandano a Lho, 
Tuuesuscrnesto , Hi-co-gnosciante-ty, [Sw] Micognizione, [/. 4. 
4. e di Ricunoscunento ] * 
a Ricompena. S. Gio, Grisost. De' magni beneficii , e dell'effetto, 
© del ricognoscituoto del servo fedele. > 
3 — Itamalimento , Il confessare d' avere errato. But Inf ar, s. Lo 
ricogiuscimento dell'errore lo Giuvgdi santo sopra il Vermdi. £ al 
move: È conlizione ricoguescimento del peccato comunesso , € pen- 
fuaento , € propunimento di non ricadere. 
Ricotase , Ri.co-là-re. (Att. comp.) Colare di nuovo, Lat. iterum co- 
buve, Riceit. Piur. 451, Lascia pusare per sei ore, e culo il altro 


Aiino si porla di A:cognizion di scritture apdi 


umémto per Segno ond'essere riconosciuto, non già Ricognizione, | consumando le entrote antivipatamente. Baldin. Dec. 
-cG-pudosce-te, (Att n, ass. e pass. anom. P.A. Hav- 8 —* Anticamente per Fidepissore. Onde Stare per ricolta = 


presso a di, sono il prù avverbii di tempo: nella qual guisa nua pur 
th ricotta, non tanto ei sententa, ma anche di butetura e ben ingl 
G.P.1233.Valsedi ricolta lo stajo «del grano presso a solditrenta.{] Ri 
3 — Dicesi Far ricolta e vale Aicogliere, Y, Farc siculta. (A) 
a — E Far la ricolta vale dI imsie te nuove gruice. W, 
Fare ricolta, $. s. (A) È ERE 
4 — Dicesi Macinare a ricolta , nello sigri. di Macitare a tac- 
colta, # Marinare , $. 3. (A) 2 Ò 
5— * Dicesi Comprar la ricolta in ba, e fig, vale Arrischiar la 
cos presente lusinga di futuro vantaggio, F. Erba, € 9. N 
6 — Proverb. (Cadere la grandine ip sul far la riculta = £Uscre ] 
negozio gnastato în sul suono della conchiusione, [F. Grandiue, $. 3.) 
7 —° Esser sempie indietv due ricolte=:Non saper No danaro, 


mal'evadore. Amm.Ani 579. (Fîr. 1061.) Quando la Ferumina è piena 
di vino, ch' ella si mantenga nel diritto e nel vero, iv nol credo né 
lo "pre 4 NÈ per ricolta stare ne voglio. (Al dat. hu: falejsor eno. V) 
(4 Berg. cita în Questo steso significato S', Cuter. lett. Zoù., e di- 
ce essere saln così spirgato tuogo dal Gigli.) n di 
g— (Milit.) Aitina. Lat. retractas , receptus. Stor. Pist. 193. Se 
nou fowe che la ricolta loro fue presso , molti ne sarebbono morti 


"A pie TE 
DS riionase a ricolta , /o stesso chè Sonare è ‘raccolta. 7. Race» 
colta, $. 4, 2.) 37. /. 5.78. Con vergogna sonarono a ricolta, e 
tornarousi al borgo a Panicale, apud 4 ® 
Ricotro , Ri-colio, Sm. Ricolbi, (nel sign, di Messe, Ricoltura, sin.} 
(#. Raccolta. ) Lar, incssis. Gr. Iper, Thu. ov. e IL e; 
HH ncol. 


vaso le parti più Chiure , e il resto getta via ; ‘e quello ricola poi sappi beut, che già sî doveva dar la decima parte di ti ì 

per felto. , to , ciò che si fosse, Petr. Uom. il. Era gii il tunpo del ricolto , 
Luesaty , Nicc-li-to. Ad. n. da Ricolare. Red. Cons, 1, £f. Sola- — cd cranio mandati comperatori romani, © » d 

nunte colato e ricolato due volte un lino a più Rucotvo. Add. m. da Ricogliere 3 [ altrimenti Raccolto, Messo insieme.) 
IUcoreane , Kicobca-re. Att. comp. F. Ad. #. e «fl Ricoricare. ad, 2 — Haunato , Riscusso, G. #, s0. 321, 2. detto re Giovanni venue 

Nov. 5, Sc li (ag) vuogli con grossi ‘capi , quando nasce la sunfo-. alla città di Lacca , e fecevi fare a' Lucchesi una imposta cc., e 

glia , ricolcitta iu più, (V - quella ricolta cc. , si parti di Luoca, è E ing CRA 
Riconu,* Ricdi-do. N, pr. m. Let, Bicoldus, (Dal ted, reîch regno, 3 — Rilirato, Ricoverato. Stor. Pist. 36, Vedendo Castriccio ricolti 


-_ held aniicò : Amico del regno. 

Riovuesso , * Rico-lin-do, Add. A) L. Lo stesso che Accolendo; 
W. Lilurn. Berg. (0) . 

Hcoruns, Ri-cd-le-re. Att, e n. nom. L. Lo stesso che Recolere , W. 
Lat, recolere, io mentem revocare. Dart. Mim. ( Cauns. 13, Poscia ch'A- 
mor te.) Già non s'ibduce ad ira per parole ; Ma quelle sole Ri- 
cole, che son buone , e sue novelle Tutte quante son belle. (N. 8.) 

Fucortesane, Ri-col-le-pàte, N. pass. comp. Di nuovo collezarsi. Lat. 


fvedus iter inire. Gr. adds eridorcnirtadegn.Stor,1. 14. Avere 
bono voluto ec. fare che la città si -rîcollegassie con Francia. 
+ e di Ricaricare. ‘ 









deri 

a fanne ce n? 
Purubas;" (Mesia) Li are, Le 
terve cal î fimghi-che tl mare getta sulte rive, e che alla lunrn fin 


manol È buitiha , i quali amnontic hiandosi, ed alsarulusi col wmpo, 


li Pistolesi nella città, è Air 
4 — Stretto, Scarso , Pigro o simile. Las. coatractui. Gr. cmeraà- 
piroî. Ama, Aut, 16,1.3. Non sia la iano tua presta a ricevere, e 
ricolta a dare. Rea em 
5 — Osservato , Notato. Mit. SS, Pad. 2.67, Ogni cosà che fac 
€ ogni prasiero re è ricolto , e dubbiamone esere i 
e esaminati al di giudicio. 2 A di 
6 — Contrario di Distratto. Fit. S. Gio, Gualb. 32. Niuna lingua 








RE 
4 
hertate: licae. i fig.) (0) (N . 
Ritosssnna e (On ne ei, Comandar di nuovo, 








Paliav, 4 Zone. 3. 5. E s alsò Lal romore che 
di ricomandar il si 


cantenne a'Legati 
‘A. e dicesi Ractomsindare. 











reg. (Gr) Ei Reara dira 
Tuen sto, Ri-comin-cia4nén-to. [S#.] Il ricominciare, Rie 
frà , sin. Lat, riordiium , inchoalim Gr. mposipor, Lit, 





Pri Venuto il tempo del ricuminciatento dell'opera, 


RICOMINCIANTE 


Ricomaerania , * Ricomin-ciàu-te. Part. di Ricominciare, Che nico 
mincin. . di reg. —, Rincominciante , gin. (0). 

Rucomsciane , Ni-co-min-cià-re, [Att comp.) DI nuovo cominciare, 
(Aipigliare a fare ciò che si era g'à Suto , Ripiglinre it lavoro è 
sisile è Rimetter mano , Turnar da capo, È 
a dire cc. , Ritornare in sul pino , in sul giuoco ec. Altrimenti 
Rciferare, Itevare, Replicare , Ripigliare ec.—, Iiucominciare, sin.] 
Lat, rediategrare , iterum inchoore. Gr, drav oùedas, nido dpyirdas, 
Bocce. Fit, Dant. 259, Ricomincide la sua opera, e proseguilla in 


emderti di nuovo a fare, Ricomeeasazione , Ri-com-pen-sa-sib ne. (Sf 7. 


RICOMPERATORE 
Gr. deaompyermpivor, Fr. Giord. Pred. R. Sislichiacàrosio, 
mente sicorapentati. delle loro fatiche, Car, fett, 2. 226. 
non le voglio dir più , Epi Lili ue troverà largan: T 
‘olere. 
pensato .da me quanto al v si de vi 
pensa.) Sen. Declam. Per ricompensazione del beneficio niscricor- 
dia che ta ricevesti da me, mi liberasti. Mit. Plus. Cercava che 
noranza e che uficio e che signoria gli patesson dare io ricompen- 





* sazione delle sue confesie, Mor, S. Greg. Riceré .il riposo cternale 


volgare. G. #. 5. 33. 1. 1 Fiorentini ricominciarono guerra co' Sa- + icompensazione della sua fulica., x 
sep rchè i Sanesi rieominciarono guerra a Montepulciano eda Rulouvenso icon pie-so. (Sm. Lo stesso che ) Ricomprosa, V.Segr. 


Montalcino contro a° patti della pace. 
2 — [n modo assoluto, Riffigliare il discorso 3 e talora costruito an- 


clg col dativo. FP. Rincominciare.) Dane. Purg. Jo. SY. Con atto bontà 
e Voce di spedito duce Ricomineid: Bocce, nov, 73,31, Perché, so» Ricomrena , Ri-comepe-ra. (SY comp.) Il ricvmprire. 


prastando , Buffalmacco ricominrià. 

3 — [Apportar di nuovo.) Dans. Purg. #. 16. {Dolce color d'oriental 
zaffiro cc.) Agli occhi mit ricominciò dilutto, 

Ricowiscraro , Ri-co-min-cià-t0, Add, mr du Ricominciare, — , Rinco- 
minciato , si, Lat. rursus inceptus. Gr. wadar apycunor, G.I. 
sti Avemo idistesa la detta ricominciata giwrra.37./7.9 107, Non 
è da lasciare in obliazione la moria mirabile dill'angninaja in questo 
anno ricominciata , simile a quella che principio chbe nel 1318. 





Ricomscatun , Ri-co-min-cia-ti-r. ISS. A. Fre di ) iicomin» — tutta l''umana 


Fior. Stor, 1, La terza a' Guelfi , ricompenso ili dauni ri- 
cevuti pula BoexWurch. da Pasi 4. Per ricompenso della 
da doversi acquistare da lore. deg 

Ti 4 Ricompra , 
Ricamperagione , Ricompragione , Ricomperazione , Ricogiprazione, 
Riccenpe amento, Hicampnenente, sint Lat, vedemptio Gr. Asrpo rs, 
Cron Morelli, 366, Avemmola pure con gran costo dé ricompere , 
e di spesa di soblo. 


_ n i . Lat. fo, Gr, + Bocce. nos, 
soi 2 — Redenzione , Riscatto. Lat. redemprio. Gr. me 


Venuti certì i bosciado: i ladino per la 
n ni di oa Cittadini” Frome.Sacch. Op. div. di. dre 
ad intendere che la morte sua fa ricumpera di tutto il moudo e «i 


ine. (SL F.AP. e di) Ricompera. 


ciamento, Lan renovalio, Gr, drarivest, Lil, Pred, Vorricno ur-  Ricomrenacione, , 
11 101) 
cui 


rivare in tal maniera alla ricominciatura dell’anno, 
Ricoyrsso , Ricommb-s0. Add. m. da Ricommettere. Ricongiunto, 
Olw.Pal.Ap.Pred, 53., Card. Passion, Or. Prine,Fugen. Berg {Min) 


Biring, Pirot. Tali forme ricommesse e tutte beni serrati si legavano Ricomezsamento , Bi 


cou fili di ferro, (A) 

Riconmettene , Ricom-méttere [At e n. anon comp.) Di nuovo 
commettere, Fur di nuo alcuna cont. Rironmettere , sin, Mor. 
S. Greg. g- g1. La mente nostra è tanto percossa dalla memoria del- 
la colpa passata, che elia è presa «la quella molto più gravemente 
che prima a ricotuinetterla, da capo, { Cioé, a divenire di nuovo 
colpevole.) 

a— Dare 0 









Belbo. Di 
e ne ricompagi 


sin, Lat, 
Amink 1.7. 


ir ricompen 
modità ci ba date 1 


Sagg. g8. 
El A Pena dovuta o meritata per una cattiva perdi VA 





4 — Ricuperare, Lat, recaperare. Gr. am 


Liv. M. ta la sua ricomperagione. Cnid. G. E dilla ricua 
qagione ariano sirocchia per terto modo divenne disperato, ( 
ign. di tto. : ; 
mi ng -to, (Sor. P. 4. Pe 87) Ricom- 
pera. Fit, Cris, T. è caro e duro © penoso questo ricom» 
Feremmnio, Coll. db ses Egli era vento per salvat quello ch'e 


ra perduto , © dare la vita sia lo ri ramenti di mol- 
ti Fr Giord. Pred, S. 13. 8' egli Eri se Uetto, l'oro del manto, 















€ tutto il mondo desse per ricomperamrato di quello, di sa- 
rebbe dimesso solo un Reccato. È e 40 i Or come mi di Ce al 
ricomperamento di peccati non vale , né fare limosina ? 


Che ricom» 






casa, € ricomperaronsi grossamente. (N° 
1 — * E col seconda caso, Fit. SO rari 170: Per utilità h1 
popolo, il quale Cristo benedetto ricomperò demo persico e te 
, GP. 4.3.6, EI 
elli si ricomperò gran tesoro dal Soklano. » Petr. Uom, ill. 16 
gegnandosi , pel mezzo di Sisinnio Papa ricomperare l’imperio. E 
appieno: Da lui ajrtato, ricomperò l'impero. (N) (Nel 4. e5., secon 
i senso del luogo, non vale altro che sì rîscattò.) (N) 
—* Dicesi Ricomperare il bando per Farsi rivocure dal bundo, Posi 
ribandire. Pen, Cell Pita.413, Subito se ne amò a vicomperargri il 





bando. : 
Ricouremsaste , * Ri-com-pensànte, Part, di Ricompensare. Che ri 6 — * PA Ricomperare i peccati e vale Ottenerne Î' assoluzioni 
Bar. i 










Stor. Ricompera i tuoi peccali 
a' poveri. ehi di Diuniello + Peccata tua delmceyute roslime.)(V) 
Pmel, $, ia 2, 13. Questo fu ancora quello che il mise in inferno 
re li peccati suoi per Imosine.(Pr) 

"id. m. da Ricomperare. [Di nuovo 

pedale, S. Gio.Gri- 


ricomperati 1 Bbbebano. » 
secondo cam. Cavale. Pungit riot E giio 

2-* cam, di Di è 

li benit li, che 1' anime riccmperate del na 

risto. E 173. Poichè io mi conobbi ricomperato del sangue di Cri» 






sto, vi shemi di rendermi vendereccio. v. 20, Chatiano, del 
risto ricomperato c montato. Tiù ” ) 
Wbre. [FHerb, m. di J Che 


ricompera. here, Po ARTPUTTT 
fuemeinimeci e. 1. 1 venditore pel pinto del cosa venduta non 
ricevuto ratore. / 

Larteg ao stasi dei : Gr. xerpurke. Doo 


\peratore. sedemptor, 
cl, Quintit, €. 1 piccoli benelìcit , ch' io diedi al dgl mio 
. Di 












L'antico nimico vide il “mama geveratione To. 
innanzi a sé. pa D..Vuole che lui solo e'riconoscesse . Assolto dolla 


creatore , Pi ificatore. Azo Viscanti ,, che 

Bicoliraatzici | +alcompertitce Gia. Del JA Ricqeperare.P.di | pomezicni da i 
negli, langue riot alcu sn % qucomoneaion. (cc 

Ricomrenizione | (SE P.S.W. e di) Ricompera. —comanica, VA 


2 — (Redenzione , age 1) Com Purg. s6. Tn tutta l'aniina tu ami la 
nd ced ti fece la grazia, e massimamente quella della ricompera- Rucoscinret , Ri-concè-dere. (Att. 
Sach, Op So AIA e RI Die na iterum concedere. Gr. wa 

ci i ha da ‘tanto in Fia quanto Adamo ce ne levò. E 138) Se tutte le convenzioni 


noî non avessimo peccato, Dio ec. non sarebbe morto per noi, peroc- » Car.Eett.ined.3. 235: lo Je domando in 
pei gran oi cal 3 30" peccato non — si degni di 


Iconrestroe , Ri-com-pe-rd-vo-le. Add,- com. Da i ne, Lo stesso che ‘Concentramento ; V. Seneri 
(riscattare, , ee] Lat, ibis. A gra et mai significa un tal ritorno È un tale 
5n. Noi ci levavamo a' nostri lavori , senza passìre perduta ary ca 4 Ri-con-cen-trà-re. Att.) Midurne 
alcuna particella del non ricom tempo. 

Iuconriznz , Ri-com-pie-re. { Au. anom. Due È Di nuovo fedi Ievandosi contra la Chiesa, si 
{finire , perfezionare.) » Liv. Deo. d. 4. ©. 31. Ello ordi i 4A stagione ; freddo che afiege verainente: Je 


terbe Sanson de la gente albana, e ricompictt le vecchie cen teinpo le ravvalora , riconcentrando quel cator 
tueie. (| 


vifica. (A) G 

a — Historare , Ricompensare , Supplire. Lat. compensare, Gis due a — N Ridarsi nel centro , e Rientrare am rate 

perda, Dant. Purg. 18, 109; 0' Gente, i in cui fervore acuto adeso win. Dibe. rs. Br. Si riconcentrava ter nuo va- 
Ricompie forse negligenza e'ndugio Da woi per tiepidezza in ben fer — lore e.alla sua virtà, 


su Cr. 1. 7. 3. E quello che la casa non chiude , sì ricompia gg A ,* Ri-con-cen-trà- 107 Add, i i r. di 
ia alta di Gi 4 Ovvero muro. reg. Lo stesso che Concentrato, #0) 
3- En pes. Pit. S.M. erigaai 119. 120. Per lo benedetto fentio Ricoxcrtiae , Ri-con-ce-pise. (Att, nom. sa Conconi diano 


R gh ; LS JIlric La > Sugo ci N ie a 
contento , Ri-com-pi-mén-to, {Sm. vi compiere. Lat. com- sposta a riconeepire il 

; depientum. "Gr, se . né DE n. put Bart. ps ni Trac Vecloto di 
a Lg epr Cr. a. 5g. Negli animali Tntia le reticulazioni delle "a suo parto. (Qui fig.):(N) 






ito, 


sato diten 





nuovo, i nuovo, Concertare di nuovo. Segn; Stot. &. 138, 

2 — Rimettere insieme, Ts. Ger. +8. Jf. Si commette la mole , e ps i fuorusciti ritornassino in tati i-loro beni, e stessonsi per certo 
ricompone Con sotbilt giuiture iù un congiunta. alla villa, 0 nei loro (N. 8) 

3 — Moderare. Segn. Crist, instr. 3, 9. s0. Ricomporre le passioni ezine; Ri-con-ciàre, ( Att. Mestautune 3, Rispettare 5 raltrimenti ) 
più sregolate , richivinare i pensieri più santi. Raccunciare. Lat. Trecdncinnare,) resarcire, Gr, dvafji 
—" Raggiustarsi, Tunsil, Berg. (0) wrur.n Fr. Giord. Pred. di. Della cosa guasta © giri 

—* Riformarsi ne' costumi. Calin. Berg. (0) canciare ancora meglio che non viera imamzi, Pit IUZA 

6 = * Dicesi Ricomporsi in gravità e vale Riporsi in sussiego; Ri. Si rienrdde della voce che uscie della croce di fare ri- 

rog contegno grave, Accad, Cr. set porn Non si e conte ? 


conciare la chirsa di santo fn arri di cnme co 










dona — LL. pes pel seno 6 Baden pia val ‘cod lei 
Ri-com-pramén-to. (Sar. sine. di ] Ricomperamsento. —riconcio. RE, 7 È ir d 

TA e di' Ricompera ) But.Par. 7.1, A nostra ralenzion, cioè a ii. 5 — Dicew Riconciarsi it arsi, Restar di pio 

compragento di noi nomini. (Qui per riscatto.) - vere, Zibald; Andr. Go: Sì i che oa 
22" Riopilate stittrre, È 7 x n. pass. sine. dî } Ricòmperare, W. si fa quando si dec riconciare il des 

a — Riscattare , ‘Liberare. W. 18, 133. 10. SÌ ricompraro poi la Ricoscrato, * Ri-copreià-to, V. di res. (0) 

che gli avieno presi , sanza rassegnarli al Comune, Cron. A/0- Riconciniacione , Ri € Wa e di' ) Ricovciluzione. 

rell, 360: 1 debitì loro conviene che si paghino presti ,, e conviene —Benib, As0t. 1. 61. Sono Te (mon sicure , sono le ri- 

che si ricomprino d' interessi in qualche modo, ( Que per simil. )e novagioni degli amori 


Ber. Drl. 3, 3. So. Che quando l'altre fusser ‘hai detto, Riconcrta Ri Sm. Lo stesso che Riconcilia 
x ji-lor difetto, (N) — a sante, PI GI0.7 1 Pig go ioliment lFogl 
» — * È col secondo envo. Vit. $. Franc. 303, Procurasse di loco e co' Greci lo re Carlo 


cruccioso, £ 
riducere l'anime a salute, Je quali tddio ha fatte alla sua immagine, - 2. Per lo qual ric de Greci il detto Papa confermò il 
gna del corpo è del sangue santissimo di Cristo. Cavale. detto Paglialoco i dell'imperio di 
Espos. L:2. di Ie quanto Balemtore ; di the ci ha ricomprati dd Cr. sacrificio di riconciliamento d' 1 ‘4 4 
sangue suo. (V) Ricoscriane , Ri-con-ci-lià-re. (Att.] Meter a accordo, Fur tornare 
3—-* Dico lb vare il bando. P. Ri $ 4 Benv. amico, Meter pace. S Peegcicigiite Ve 
ci Vit. 1. 113. ato da TRI ire re, Raconciliare , sim. CY. Rabbonacciare.) Lat. A degl 
la prima, © ricomprare il pando che io arevo di Firenze. (Pr gratiam restituere. Gr, sarairrun, G. AR 
Bucomeraro , Ri-com-prò-to. Add. m. da Ricomprare. Lo. stesso Hi che ini riconcilii nte con santa Chiesa. ro. sg. I. N'undò 
comperato , Y, Fr Jac. T. 4. go. print PI pe A per riconciliare i Romani col re Sen 
Vero uomo e vero Dio, Potestà per lui racqui Di rì alfat-. Declam. Se infra trento di e' non riconciliasie e non star 
tor mio. a contento il padre della fanciulla. #it.S Pad: 3, $3. Dottrina dd 
Riconpnazone , Ri it-tére. erd. ne. di Ricontprare. Che ricom- modo come dobbiamo riconciliare lo ® vor » 


prossimo. S 
Ch stesso che } Ricomperàtore , Wi —* E variamente, P. fp foco Pra 
Risommaraone Rci he pudie Perd. $i Ri pie con ie e! cca ine) ES 
COMP Atesso ci è gli suoi, de 
Rucomrrazione , Ki-com-prarzio-ne, RAI di) Ricomperazio: _ - SERALI: calare cli Rap L'avere riconciliato 
V. e di Ricompers. malfattore al Papa. (B) Passav. Specch. Penit. 1. 194. Iusino a 
mucpuonici (Eccl.) Ri-cosmacnista. (9/13 42 n L'assoluzione tao risor ossi bugs. 


Ce gie DI 





RICONCILIATAMENTO 


RICONFESSARE ; 


ricootilia fer slam servigio. Parch, Stor. 12. gt. Dandosi acre Ricomortà , Ri-con«dét-ta. [ £/ comp.] Nuova condotta , n ricon» 


6 umiliazione non solo di riconciliarsi co" suo' frati , 
de'quali per tal cagiotie era in disdetta, ma ancora placare Clemente. 
+ —* £ col stcondo caso. Cavale. Pungil. 159. Ogni uomo co- 
munemente si può riconciliare d'ogui offesa. E Espos. Simb.1. 331. 
Escitano l'anima-a divozione e riconciliano Dio d'ogui offensione. {V) 
3 — E col terzo caso, Albert. Mi posso io ricuuciliare alli mici 
nemici. (B) . 
4 se (Ecc) picasa 0 Ricunciliarsi, diciumo anche l Amministrare 
o ‘rendere il sagramento della (penitenza]; ma riamente si 
dice della confessione de peccati lesgieri. uni asce 
Ricoscuiaramesto , Ri-con-ci-lia-la-mét-to, F.A. e probabilmente 
erronen. FP. e di Riconciliamento , Riconciliazione. Ricord. Malesp, 
c. 199. E questo riconciliatamento fece il Papa co' G-cci. (N. $. 
Riconcitiato , Ri-con-ci-lià-to, Add, m. da Ricuneiliare, £ Rappocificato. 
— 1 Racconciliato , Reconciliato, sin.) Cini Cale. fitad, Egli è ben 
ver, che ‘1 riconciliato Amico sempre sta con mille avvisi Cuntro al 
Lera in ia. Lat. i le 
2 — Rimesso in grazia. Lat. in gratium restitutus, Gr. sarmdaay pos. 
Bocc. Fit. Vam.336. E secondo A cristiana religione ogni acclesiatico 
sagramento umilmente e con diviz ricevuto , e a Dio, per cow 
frizione d'ogni cosa commessa da lui contro il dacere, siccome 
dla uomo, riconciliatosi cc., al suv Creatore rendè il faticato spririto, 
Ricoscisiatone , Ri-cor fa-tore, Perb, m. dî Riconciliare, Che rî 
concilia, — s Reconciliatore , Ricenuciliatore , sin. frGimd. 154. 
E però veli Cristo riconciliatore € pacificatore iu tatto, E appre: 
Sacerdoto non è altro che uomo ili mezza yecioè tramezzatori 
conciliatore tra Dio e l'uomo. Zolom. Lett. lib. 7. pa 3. 
GA pd sono stati occasione c capion di Îla piaga, e 
la ino: € in questo casi è forza che siano e riconciliatori © vit- 
tima. (A) (B) 









































Pascol. Lett. Brry. 

Rucosciciazione 4 Ri-concì lia-sib-ne. Sf Il riconciliare. Pace, Ami 

È Altrimenti Vacitic x mento, Accanlo eee 

be, i cento, Rurcone Linz 

Lat. reconciliati 2. Con piemi 

perare © fare ec di santa CI 

nes, Per tanto ‘gua per la riconcilia: 

i i di Jola Com.Purz.g. Egli sedca in sulla soglia dill'uscio; 
che la pone di color di diamante, pietra di riconciliazione e d'amore. 

a —* (Icon.) Fappresentasi con due donne che si abbracciano , wa 
delle quati tiene un ramo d'ulivo, e d'alira calpesta un serpente con 
volto umano, (Mit) . 

Ricoscivane. (Agr.) Riscon-ci«mà-re, (Att. comp.] Concimar di maovo. 
Lat, denuo stercorste. Gr edtur rompitur. Dav. Colt. 195. Diradala, 

* lasciando tre 0 quattro messe le più belle 1 pianta, 0 riconcimala. 

arpa * (Agr.) Ri-com-ci-ma-to, Add, m du Hiconcimare, #, 

lu reg. 

Psi Ci tedio. Add. m. Acconcio , (e per lo più si dice della 
vivande 3 altrimenti Comdito.] Lor. ded, canz. 118. 1. Quando io 
ho delle fave e de biccelti , Ne lascerei capponi e fegatelli, È pisc- 
cionmi riconce co' granelli, Surch. 1, 4#. Coregge lunghe e lorde 
Mi fan la sera que’ micci in suli’ uscio , Cacando fave riconce col 
guscio, Cant. Carn. 75, E i pesciolin da far ricapci Pur nel tegame, 
come usati siano, DÀ 

2 — * Rippaciato, 7. Riconciare , €. 3. 














Rizoneiò dill. da Acconeio , Concio Paeconcio. Riconcin pro-. 


priamente significar dovrebbe Concio di muovo ; ma siccome i Tu- 
acani fanno»uso frequente della particella ri persemplice riempimento, 
così avvenne che fu talvolta impiegato per il'semplice Concesio. Ri- 
concio ime soltanto Mischianza di inaterie , laddove Racconcio 
esprime di sua indole Ristauramento, Accomedamento, Rassettamento. 
Quantunque Acconcio conv con le altre dette voci nella signifi» 
cazione di Scliiatito di Assettato ed Arena 4 Don vole 
rò com csc senso proprio , giacché nelle proprie nozioni di 
. Tfeneio e fticoncio domina una diicla di comporrimenti che non si 
comprende in Acconcio. Inoltre questo aggionto, in forza della pro- 
positiva a, quando è trasportato al metaforico, asstime un rapporto 
di direzione che lo rende affine agli aggettivi relativi Disposto, Pre- 
parato, Apparecchiato, © n 
Ricompassane , Ri-con-dan-nà-re. { Att. comp.) Candaunar di nuovo. 
Lat. iterum condemnare.Gr. ed sara yoiosue. Cas. rim. 23. E tu 
pur mi richiami , c ricondanni All'aspre Intte del luo crudo gioco, 
RECORAESEATO + * Ricon-da-nbto. Ad, m. da Ricondamiare. #. di 
pro, + Bi-condensi-re. {Att comp.] Condensar di nuovo; e 
anche Condensare assolutamente. Lat, it<roro demare, conatipare. Gr, 
aridur saramvaro, Gel. lett. 1. lez. f. 146. Esserido ricondensate 
e ingrossate dalla frigidità del cervello ec. , ritornano, discendeudo 
in giù, intorno al cuore. È 
Ricosnessato , * Ri-cou-den-sà-to, Add. m. da Ricondensare, 7. (0) 


- Biconmte , Ri-con-di-re, { At. comp.) Condir di nuovo. Lat. iterum 
È 3 


. Gr mala dpriur. 
a — Zig. Fornireo Provvedere, Franc, Sacch.rim.11, Dunque quel che 
la nobile natura Ti da, ti priego che ne ricondisca Altrui, chi vuol 


per misura. 

Ricosorto ,* Ri-con-dito. Add, m. da Ricondire. #. di reg. (A) 

Ricosbito , Ri-còn-di-to. Add. {m./. e dî ) Recondito, Lar. occultus, 
Gr. spipior. Tuc. Dov. Stor. 5. 364. Comsagrò in luogo ricondito 
qua tosta dell'animale che ipostrò il cammino , e spense la sete. 





durre, (e talora Condotta semplicemente.) Lat. nova deductio Gr. 


|. Borgh. Col Rom. 379. Molto più dovevano osservarlo nella 


ricondo degli uomini. >; 

2 — (Milit.) [M{ condurre di bel nuovo a' suoi scipendii una milizia, 
un capitano ec.) Guicc. Stor. 6. 300, Faceva ogni diligenza per in- 
durre l’ Alviano alla ricondotta. E appresso: Continuamente si trat- 
tava la ricondotta sua. 

Ricomnorro , Ri-con-dét-to. 444. m. da Ricoudurre. {Nuovantente con- 
doun.) Lat, reductus. Gr. drax9ilk, 

2 — (Milit.) Fermato di nuovo al soldo. Cron. Morell. 198. Ricon. 
dotto di nuovo Îl numero di 12000 cavalli. f. #. 11. 81, Poichè 
gl' Inglesi sì viddono ricondotti. 

Riconpvcene, Ri-con-di-ce-re. Att. anom. comp. P. e di'Ricoudarre, 
Boce. Com. Inf. Dell'arte del commedo mai ncila commedia non ri. 
conducere sé medesimo in, alcun atto a parlare, {A} Mano. Cop. 
petta. (Cans. O dell'avbor di Giove ce.) Che bablanzosa spera bi 
ricotdycer sotto il gran vessillo La santa pace e il bel viver tran» 


Ricorpvermento , Ri-con-du-ci-.mén-to. Sm. // ricondurre ; altriaenti 
Rimeno, Oliv. Pal. Ap. Pred. gt, Berg. (Min) 

Ricospenne, Ri-cor-dorre. [Aut.anom.comp, urto anche talora come ni, 
pass.) Di nunvo condurre, Ri , 0 Riportare checchessiu a quel 
luogo, ove prima sia stato, e dove debba rimanere. { Alt imenti fi n 
darre. —, Ricondacere  sin.] Lat. reducere, Gr. ardyur n Tolom. 
tett. lib. fg. pag. 191. {Giolito 15$7.) Vi ricordo , che chi è in alto 
della ruota non dee disprezzar coloro che sono al basso, perch' ella 
va girando , € riconduce spesso in cima quelli cli' erano al fondo. 
Sace, rim, 2. 53. Vo' ringraziar Bojardo e Rubicano, L'uso e l'alleo 
veloce corridore, Di avervi ricondotto finalmente Qua, dov'eri aspetta» 
to, 0 mio signore. (8) 

a —L' per metaf. Petr.son. 2f2. Ben torna a consolar tanto dolure 
Madonna , ove pietà la riconduce. Mace, suv. #9. 3. A con fatta 
coîsiderazione ec. pur poco fu mi ricondusse ciò chi: pinca della. 
ritrosa moglie di Talano raccontò. 

A — Ridurre. Lat. redigere. Petr. cap. sr. Nè mai si posa , nè s'ar- 
resta o loma , Finché v' ha ricondotti poca polve. n Saunaz, 
Arcad. Pros. 7. Ma csterminando «dl umiliando aunuliò , e quasi 
au estrema izione ricotilusse. (Min) 

3 — Fermar di nuovo con provvisione uu professore d'arte 0 scienza. 
Gal.Sagg.g8. Testilicando ( es ) le lettere ducali, che ancora sno 
appresso di mne , contoneoti di mpgpificcuza di quei sercuiss, Priucipe 
ju ricondurmi, per ricompensa della presentata invenzione , e cone 
fermarmi in vita nella mia lettura nello Studio di Padova. (N.$.) 

4 — (Agr.) Ricondurre un podere e sinti, vale Prenderto nuovamente 
in affitto. Lat, praedinn reconducere, d 

5 — (Milit.) fermare, o Ferma» di nuovo al dolda, [Condursi di nuo 
agli stipendi; Seguitar la milizia cou muova condotr) Lat, iterum 
conscribere în stipendia. Gr. adds perdodorii. Croni, More. 31}. È 
questi furono ricondotti di muovo , per spetto del bisogno , e rin- 
cavallati il meglio che si pote. » Guce. Sor, Il marchese (di Man- 
tova) « si era ricondotto con loto (Î Meneziani), e ricevuto j arte 
de' ri, e ritornato a Mantova, attevdeva a mettersi io online , 
e sarebbe entrato in cammino , se î Veneziani avessero usata 
la medesima celerità , nello spedirlo; che avevano useta nel condurlo, 
alla qual cosa cominciarono a procedure lentamente . » » della qual 
tardità il Marchese sdegnato di nuovo, si ricondusse con Lodurie» 
cou trecento nomini d'arme e con cento cavalli leggieri , con litota 
di capitano Cesareo e suo , ritenculo a cauto degli stipeudii vecchi 
i danari avuti da loro, (Gr) 

Ricosnumose. (Leg.) Riomrdu-zié.ne, Sf L. Niowa allogagione, 
Nuovo affitto di un podere. —, Recunduzione , sim. Lat. recondu» 

: ctio, Band. ant. Fare la riconduzione. (A) n p 

Riconrenma , Bi-con-fér-ma, (Sf comp. Lo sresto che) Riconfermarione, 
W. Fr. Giord, Pred.R. A: quanto voglio dirvi per riconferma. 
nBellin. Disc. 1. 67. Da questa maniera inoltre potrete didurre una 
sconta della "> quantità di materia che ogni giorno traspira 

corpo nostro, 

Riconranmasta,* Ri-conSer-màn-te. Part. dî Riconfermare. Che confer 
ma.— , Hacconfermatite , sin. (0) . 

Riconrenuane , Ri-con-fer-mà.re. (At. comp.) "Confermur di nuovo 3 

_e talora semplicemente Confermare, — , fermare + sin. A 

“ confirmare. Gr. S:fzicor. Bocce, g. 1. f. 3. Primicramente totti gli 
Miei da Pampinca dati riconfermò. G, Y, 10. 3. f» Fuesi gicontace 
mar la signoria per diecc anni. Pecur. g. 19. noe. 1. Il Rapa lo ri- 
confermò Re di Sicilia. io 

Ricoseanmato , agri eni Add. m. da Riconfirmare, { Nuova- 
mente confermato , 0 Confermato semplicemente.—, Raccoufermato, 
sin) Lat, iterum confirmatus. Gr. ware A-pasbilt, Gal. Sist. ss. lo 
uon nego che questo ec. non venga poi nel progresso riconfermato 
con ragiohi particolari, 

a — Ristabilito. Ziolom, lett. lib. $. pag. 120. (Gialle 157.) lo credo 
che voi siate salito in troppa superbia , per l' ollizio nuovamente ri- 
confermato di visitator di madama, (B 





























724 RICONFICCARE - 
Benéhé a Turpino il dissi genullesso , Di ntovo a te, sigrior, mi 4 * ) 
riconfeso, pa x r 
Peso gpragg eg mico pier agli. cong dl oh ii > 
Lo ri ba" e ribatte, è mihi a da Pie 


A 
Ruconpipane , Mii dere. N. pass. Tornare a arri. Pulo. 


Bernard. cop. ined. È vedi quanto 
"così ansi n Vitigio giofen agis pasa: i). 


Ricosriocene , * Ri.con-fig-gere 44 anom. comp, .di reg. Lo stesso 
che Riconficcare , W. ( a ny 


del 
iu quell’altissimo e 
+ Che 1 Figliuolo di 
Dio in terra discemdese a fare questa concordia, _ è. 
2=-£ n. pass. SGio.Grisost, Tufinochi Cristo si riconformi in voi» 
( L'edis. di Fir. 1821 a . 133 legge rifinmmi.) (8) k 
Ricoproztanze , * Ri-consfor-t Port. di Riconfortare, Che ricon- 
Sorta, — , Racconfortante , sim. #.di reg. (0) _ 
Ricorroztaze , Ri-con-for-tà.re. Att. comp. Di muovo confortare 





a_Ri- Ricomazo, * 


ervare, Rtistorare; e talora anche semp Confortare— , Rac- 
confortare, sin. (/.Riereore.) Lat. animum alicui relevare. Gr. mò 
dar Biavaratve. nov. 38, 46. Riconfortandula le donne , e di. 


cendole che su si levasse alquanto. #it. S. M. Madd, 9. E inco- 
minciò a riconfortare quelli che la portavano , che fortemente si lic> 
cassero fra la gente. 

2—- " E fig. tto di cose. Buon, Fier, 2. 8.5. Precorrendo ec. E a 
riconfortar là quelle barche cc. E Salvin. Aunot. ivi. A_riconfor- 
tare cc. Graziosa cosa e poetica dare l'anima pren oca 

3— Rinfrescar la memoria ce. di alcuno, Dant.. Par. 10. 129. Il cui 
nome, il cui pregio LA festa di Tommaso riconforta, 

4 —* Ristorare, Ricreare, Corroborare. /#. Ricoufortato , $. se o) 

f — MN. pass. (Prender to 0 speranza, Consolarsi nelle afllizioni. 
Petr. n, 346. Benché doglioso c solo M'abbi lassato , i' pur mi ri. 3 
conforto, E cap, 7. Ma, purché l'alina in Dio si riconteste tc. , fermità del corpo 
Che altr, che un sospir breve , é la morte ? È 

6 — (Rincorarsi , Rassicurarsi.] G.W. 10, 173. 7. Messer Gherardino, 
riconfortandosi della discordia dell oste de Fiorentini, lasciò il trat- 
fato con loro.» Zire. Rie. Quando egli vedde venire gli cinque cara 
licri incontra di ]ui , si si riconfostò tuito pel suo cuore, € divene 
De Lutto fresco ec. (N) 


, 
eran montati Per tal veaccio sopra buon destrieri , E tatti lor, di 
ciò riconfortati "Cali « Ile ferivan volontieri. (B) 2 0E — Gratitadine, 
2 — [Ristorato, Ricreato.) Buon. Fer, 3.5.3. E d'eocellinti via ricon 
fortoti , È più dal dir consobitivo e dolce, 
Ricomrontatone , Ri-con-forta-tò-16 Werb. m. di Riconfortare. Che ri mare, #it, S. Gio. 
confàrta. (A) dres, Berg. (0) pesi 
Ricoxrontatmce, Riscon-for-ta-trrce. Ferb, fi [di Riconi Che 
niconforta, Salvin. Pros. Tose. 1. d?7. Con savio accorgi no- 
stra Accademia , dell'onore e deren di nostra lingua riconfor- 
tatrice , tra" pri propri liglinoli cc a ù 
Ricosrrontane , Ri con-fron-à-re. [At?, comp.) Confrontare di novo, 
e semplicemente Confiuniare, Lat. conferre, comparare. Gr, wapa» 
rdhau Red, lett. 4. 139. Ricunfrontava le sue osservazioni iuterno 
a' polmoni degli uccelli. E 2. 103. Uno solo ne arrivò, che non avea 
nidi) budella, € con emo polelti riconfiontare il da me osser- 
Vito gli anni adkdictro. i 
2 —* Osservare, Esaminare, Loll En. Trav. 5.3. L'istesso Palinuro che 
levarte Del navigar nconfrontara appieno, Oltime! diera ec. Berg. (N) 
Ricnencsanesto, Ri Nuovo mae 
mento» A A 


Sera pei Rei guasasto dI equi e per lalire craliuponae E vineti 






ne cià def da 


ro er io, € 
3—- R Ù ù com. #, dl 
ilo dA e e eni dpi de Pro TREE 






volo, della cui figura cssa è 
asti Add. 


tore di tutte le cose, e de’ commessi 
Ricoxoscasza , Ri-co-no-scén-sa, (RS) 


] È 
scenza di ciò che tengo 


ant 


Madd. 48. Ei cacre no di spet 
ficonoscenta uc. che i penso 


65/1 Ne. ., niandda 
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RICONOSCERE | 
bene T° dd Frati) c.d mr ca 


4 — Riscontrare, Confrontare."Boec. e. 3. n. 7. Non setta 
sima maraviglia di totti guatato e. riconosciuto fu hangamente avanti 
che alcau s'arrischiasse a credere che "1 fosse desso, (V) 

5 — Micesi Ricommccre nina cosa da alcuno 0 alcuno e vole Re. 
putwe 0 Confessare di averla , 0 ch'ella venga da luî, 0 meriante 





RICONSIGLIARE 


norsî ad inà nave per esaminula , omde sapetà di qual forza 

sia, 0 di quale mazione. 9) R Ao 
Bicososetvita , Ri-co-nossci-bi-fe, Add. com Che sf può riconoscere. 
Salvin, Odiss. bb, G. v, go3. Va alla città, e cerca delle case Del 
dre min:ce. ; Riconoscihil sono agevolmente. Aecad, Ch Mess, 
na gran superbia ha certe fattezze così riconoscibili, che ec. dae 
al. purt, 1, lett. fi Lx minime differenze delle superficie si cao 

za 








tri. Lat. ali Alicwi acerptum referre. Gr, rar gip risi gamme, vann distintamente riconoscibili all' esperta finissima 

Dunt, Pars 31. 84. Dal tuo podere e dalla tua Polato Ritostssi quelle invisibili fibre, (A) (B) A 

Ba grazia e la vistuto. Gi 72 1126. 7. Niconoscendo per lorg Ja Ricosusciitiasimo ; Ri-co-mto-sci-bi-lisssimo, Add. m. snpert. di Ricono- 

vita e lo stuto. E cap. So. 5 Riconoscendola da lui per omaggio, scibile: Miggl. Operett, sf Ritnane nel suo essere riconoscibili» 

daudoglicne ogni anno tin falcone pellegrino. Fior, Pot o sima, benclmé migliorati. x È 

ch'egli riconosceva i suoi beni da Dio, #it. SS, Pad. 116, E Ritonuseniesto, Ri-co-no-sci-mén-to, (Snt.} /l riconoscere; Caltrimenti Ri- 
farvi omaggio. , conoscenza, Ricogriwnne,=, Ricoguoscimento, sin.) (7, Ricognizione.) 

‘ammerlia © 1 rat 


queto bemfizio da voi riconosecnd lin ce. 
a E variamente Espos. Pato fe pei iare el 
* Bet con riverenzia riconoscendolo iu benchzio de nostro Sign Jesu 
, uo peccato è simili e valè Con. 


Cristo. (Pr) 
6 — Dicesi Riconoscere un errore 
Somerlo, La. Bier. G. #8 93. 5. Non si truova che niente-dî ciò 
volesser confissare , nè riconoscere, presso : mmonendogli : 
- che qual di loro volesse r L'eta vi A loro opposti, 
potose scampare. In sa questo soartoro confortati da' Idro parenti e 
amici , che riconoscessero ce, , niuno di loro il volle confessare, Fit, 
5. Pod. 1. 93. Allora egli, riconoscendo Ja' sua. colpa, fece pe 
‘mitenzia pi domandogli ro , 

s- ‘ota mie atri. + 31 66, Quale i fanciulli ve 
prio muti, Con gli occhi a i è Pra ascollando , E MEL 
conoscendo è e ripentati , ‘Pal mi stav' in..(N) 

— * Dacdli del Riconoscere ung cosa, una persona, quantunque non 
moi veduta, quindo da contrassegni dati o da discorsi tenuti altri 


s'avverle che ta tul cosa , da tal persona è per l appunto quella che 


si aveva in mente, P, Riconosciuto , $. 1. (A) i 

8 — (Osservare, Considerare.] Bern, (hi, 3. 2. 5. A riconoscer ve 
nite la stanza , Poi potrete al viaggio vostro andare, 

9 — Dicesi Riconuserre alcuno e vale A/uatrursi gruto della fatica 
e cfr qua con qualche premio , Contraccambiarlo , Limune- 
sorto. Lat, remunerari. Gr duelfiodas. Tae, Dov, ann, 15, 533, 
Sì voltò agli amici, c disse, è gli era tolto i 
meriti , lasciava loro un tel giojelto solo rimasbgli. (4/ testo dit. An: 
mentis gratiam referre.) /urch, Ercol, 273, Dal quale fu non solo 
tenign mente conusciuto, ma larghissimamente riconosciuto. Ft. d. 
M. Madd. 186. Le parvesi grande.grazia, che ella non sapeva in 
che modo «Ha potesse riconoscere questa grazia.» { Questo esempio 
opportene ulla Vita di S. Gio, Bate. + che è nel volume 3, Vit. 

SS. Pad. pag. 136.) (B) Car, Lett. 2, s22. Dio sa se jo vorrei 

‘ che la lunta vostra fosse conosciuta e riconosciuta. (N 

in — Dicesi Ricomuscere alcuno pesnsiganie o simili e vale Acocettarlo, 
Sotuporzlisi. Guid. G, Li delli }uro paesabi riconobbero Li getti 
regi in loro signori, 

u DN. pass, nel s. sign. 

non nomina | 








Riconoscere se steiso, Gors Rim. Per ci 








vi 





tribulazione fa l'uomo riconoscere sé medesitno. ° 

—' E variamente. GP, 11. 2, Quamdo si riconobbono a Di 
ron fico podere e cominciamento Giuda Maccabeo , il padre e 
falelti feciono la vendetta, (Pr) 1 x 

13 — Protestarsi , Dedicarsi, Stan Semif. 31. Prose dagli Semifon- 
tesi lo consueto giuramento di. fedeltà ‘ed omaggio, e riconosciutisi 
sudditi a frono per gli Fiorentini con amore e Luoni tratturi ri- 
ceruti. (V) . 

17 — LE net sign. del $. 2.) Sagg. nat. esp. 16% Volemmo vedere se 
cc, sì riconascesse qualche vapietà nel progresso dell'operazione, 
15 — E net sign. dei $. 3. Borgh. Area, lam. g7. dec quali armi) 

dovendosi necessariamente riconoscere l'una dall'altra. ce. {V) 

46 — Dicesi Riconoscemi d'un beneficio per Mostrursi grato: Pit. 
SS. Pad. 3. Sicche gli lmperadori, voglicmlosi riconoscere della sua 
bontade , si gli donarono la terza parte di Ternsalen, {V) 

17—- coil) (Soppravvedere, Esaminare diligentemente un tratto di 

, paese , un sito, una piazza forte , una batteria, il campo, le mosse 
dell'inimico, ogni cosa in somma che importi alla propria difesa od 
all offesa altrui.) Lat. caplorare. suice. Stor. Mamdaruno i capitani 

© glue fi di ciascheduna lingua a riconoscer la botteria, » Mecad, 
Cr. Mess, Peusò a 

mente le terre della rivivra , osservando i 
glio di occupare, (A) 
culare, e sopraviodere, 0 come oggi si dice a riconoscere il sito 
e dovervi far piantare Je artiglierie. Davil. Il re passato ad.al 
Figgiare quella scra nel luogo avevano abbandonato i collegati , 
si avanzò il gioruo seguente a riconoecerlì. (Gr) 
a — * Dicesi Riconoscere la campagna e vale Esplorare i luoghi, 
i paesi, ma particolumente altresì per indicare I? operazione 
solita farsi dalle guarnigioni d' una fortezza , che prima d'aprirne 
le porte al mastio esplorano con certi corpi i dintorni dî essa, onde 
assicwursi d'ogni sorpresa. Bentiv. Intanto aprirono i cittadmi la 
porta © riconosciuta la campagna di fuori con la solita negligenza, 
smaronsi poi nel corpo di guardia sotto l'istesa porta. (Gr) * 
18 — (Marin) Riconoscere lu terra : Osservure la suo situazione e 
» per sapere qual ella sia , quando vi ritorna dal 


ie 
siaggio. (S) È . 
a — liccsî Riconoscere una mive, ed è quatdo si vuole avrich 





nsuimar quel tumpp in riconoscere personale 
Li che fosse tornato me- 





iconoscerli de'lor 3 


+ Star, Mando Giovan d' Urbino a spe- - 





2 — [Agnizione, civé # conoscimento che n À 
sedia esce di oteuna persona, la condizione della quale era ignota} 
Lat. aguitio, Gr. ary emerso Salv.Cas. Dalla stessa costituzion della 

furola pi uscivanp segnalati cognizioni, o riconoscimenti, non 
sperati. 7 i 

3 —'''Peuliimento: Lat, , resipiscentia. Gr, pardyrusis. Bove. 
Vit. Dn. 320, O èa sna pazi di Dio), la quale il nostro 

But. Inf: 4. La tiotte dinanzi al venerdì sauto 

in, Premio, Ri . Lat. rerammeratio, munus. 

ra, in riconoscimento 


5 — Seguo per de riconosciuto, Dar, Scim. 58. (Comin. 1755.) 

Dezsc a' suoi ministri e damigelle certi riconoscimenti. (V) 

Ricorpsermvo y Ri-co-nosci4i-vo. Add. m Ato a riconoscere, Grill. 
Lett. al Tucci. Berg, (Min) 3 

Ricowosertone, Ri-co-mo-sci-té-re. {Nerd m. di Riconoscere.] Che rf 
conusce, —, Reconoscitore , sin. Lat. itor, Gr. yrsorni 

2 — {Kaploratore.)] Face. Dav. Sor. 2.380. Mentre egli ndiva le con- 
dizioni e pensava le risposte , cocoti riconoseitori trafelando a dirgli, 

ico esser quivi. (Il testo tar. ha cxploratores.) 

iditore , Restitutore. Lat, restitator, Pros. Fior. P. 4. vol. 3, 





pag. 110, Vi ringrazio della amorevolezza e cortesia usatami celli 
pa 


100 scudi , delli quali io ne sarò buono riconoscitore , e non vi 
glrò d'ingratitudino. (N. $) (Potrebbe qui valer anche 
te, Grato ) (N) È 


Conoscilore, 













gno acquistare, Gioift. lett,19. Per cortesia mi è lia 

te ce., sc in già per mercede riconquistar vi posso. Cronicheti. dA 

mar.St. I detti Consoli ccandarono in Sardigna, cricouj staronla» 

(L' edi Pa Fir. 4810 al-cap. 51. pag: 73 legge l'est. w | dell {n- 

trod. Firt. . .. a racquistare la terra e la gente ce.) (1) à 

Becssenmatt a * Ri-conquistàto, Add. m. du Ricouqustare. #. di 

,( . 

De ainise + Ricnnsa-grà-re. Att. comp. Consagmre di nuovo,—, 
Ricunsecrare , sin. Hart, As. 8, 219. Fanciulli sondinaromeo im hu» 
ghe processioni a disciplinarsi , © riconsagrare , dicerano , col pro- 
prio sangue la terra, dd) i 

Rucossecnane , Ricon-secràre: Att. comp. Lo stesso che Riconsaera. 
re #, Bart. As. 7. 10f. I barbari non saperlo come altramente 
riconscerarlo, (B) 

Tuconstosane , Ri-con-se-guà-re. (Att. comp. Restituir quello ch'era 

stato conseguato.] — , mare , sim. Lat. runs trade, 

restitoere , » Gr. dradrdteai, Sulvin, Diso. 3.21, Sc ella munve 
le prese penne, o da me evasi, le riconsegno ciò the mi die.mlule, 

Froit, paz. 177. (ediz. del 1759) Riconsegnò ke balle Lo serttan da 

Capalle, Che cra a questo effetto ec. (B) 

2 — * Rendere quello che s'è perduto. Fartig. Rico. 6. 70. Colà dentro 

è quell'umore Che le perdute forse riconsegaa A chile perse € con 

virtù rvaggiore, (N) 

Ricossicsato , * Ri-conse-gnà-lo Add.m. da Risonse gnare, Hdi teg.—, 
Racconsegnato , sin. (0) 

Ricusunesane, Ri-consi-de+à.re. (Att. comp.) Di mvo considerare. 
Lat. ilerum dere, Gr. segue ibrritam. Borgh. Arm. 64. E qui 
basterelbe peravventura avere imomina ragionato dell'origine , na 
Lara c proprie parti dell'arimi nostre , se non restnse a ricuisite 
Were in quel che nel principio si disse, che e Harck, Erent. 
14. Tutto quello che rirete , doyerà esser letto © riletto , conside» 
rato € ricogsiderato diligentissimamente da molti. 

Pucossivenaro, Ri-considieràto. Add. m. da Riconsiderare, 7°. Lat. 

Im perpensns. Gr. wiAw iprrardali. 
Fucossoniane , Ri-con-si-glià.re. Att. comp, Consizliar di nuovo. =, 








726 RICONGIGLAATOs a i DE, 


apt 


a io, Pigliar partito. Lat, constitue- 
re, cose capere, Gr. sd. strada. Petr, 1018. 369. [Ridono 
TE si rassetena . e Sl 


Lo cava- 


saperla ‘con dirle ‘così 

RILII, . s0-4a.mén-to, {Sn VA; ,} Ht riconsolare; [al- 

trimeni Riconsolazione.] Lat. consolatio, Gr. sapuyopia. 
consolamento 


a — [Fu dettoRi de'dauni per Rifacimeato, Riparazione.) 
Paol. Oros. Suole ltmento de' 





O -so-là.re. { Att, comp.) Di nuovo consolare } { al- 
Riconf: Racconsolare, sin.) Lat. i- 


salato. (Altre edizioni pl ara in vece di riconsolare.)» Tasr. 
Ger..4, 38. Ma quei rossor, ma quei timori suoi Rassecura il guer- 
ricro € riconsola Sì , che ec. (BD) 
a — (En. poss, Ricerer consolazione e conforto.] Buòn. Fier.5.5.6. 
Delcheimo a È a noi fia che lor vostro Nel vostro ritarnar si riconsoli. 
3 — * Nuovamente consolarsi. Merastas, Berg. (0) 
Iuconsotato , Ri-con.so-là.to. Add. m. da Riconsolare. —, Racconso- 
lato , sin. Lat. sol tun. Gr. mapryopndale. Buon. Fier. 5.1. 
8. Pajon partire Tutti riconsolati. Ar. Len au, 5, sc. ult. Tutto 
restò ricousolato , e parvegli Risuscitare. 
Micossotazione , Ricun-s0)la-iéne. [sf 2 riconsalare altrimenti ) parte della casa mole: ‘messer Ri” 
Kiconsolunento. Lat, solamen, Gr. rapnyopia, voleen aver preso l'arine con la et 
a (fu detto Riconsolazione di chamosine per Sovvenimento, Confir —da eso Cesare, 
Lib, Pred.Si wise loro attorno con nuova ed efficace riconsola- Îidasine, fico piceno) Are, mia 
samente , Copertamente. 
"2 Questi tati cart 


Ricomtaze, Ri-condà-re. Au. comp.) Contare o Annoverar di nuovo, —Maan Apr. 
reccuecre. Gr. deagid pr. eLa. son. 34. E come bai qualche tutto îl suo eredilo, come fauno gli fa 
riboboletto , Tu spurghi un tratto , € poi così pian piano Tu ri- tamente.  < 
conti i i gheron, Ricorento , Ricopirta dadi pi. da Ri 
2 — Raccontare, Narrarez [ ed usasi non men col 4. che col 2. ca- Lat coopestua , repletus. Gr. 
s0.) Lat, natrare. Nov. ant. 9g. 6. Poi ritornerete a me a ricon- Gli atberi di iose frondi è di Ron 
i le novelle, Declam, Quintil. P. lo riconterò quello che fece —uccclti. Red. Oss, an. 18. In modo xi 
Lucrezia. Liv. M. Ricontando la bisogna, e la lordura e lo dispetto perto dalla pelte: dal&. ndi. ta 
del fatto. Esp. Put, Nost, Mettono Pt; più bello di fuori, e rifontano ricoperto pi una sottile spoglia 
lor beni. Salus. Catell. K. {7. De' costumi ) del quale nomo uv poco ricoperta d'oro cnea figura 
Ficohietò imprima ch' i dre cer faccia Ci sio dire. Pew, son. Fu SrE3] Po , Vi mandano i 
Donne mie, lungo ricoutarve Quanto la nuora libertà m'io- 2 *-{ ie ricoperte: Quelle 
crbbe, È 3380 Ma non è chi lor duol riconti o scriva; Bern. Ort. loro sommità , formando fra ene come una 
dir con accenti di saper Arena Torniamo a ricoutar de'pa- peg si ife Sf 5 
.» (4? primo esem, rebbe n pero mento. Segn. Dem. prg 
ché altre drei beve am ord carpi "op colui che nt 2, Micorta , Ri-cò-pi-a. DE Nin 
} conta z le alla paci D fiori più me. 9. 6g, Leri 
conta per recar memoria 
4 id ass nel signifi del $. a Br. 8.64. La general dottri» 
reply rid ricontare sì Sa ché deco ie cea 
meni ihr liere e i pende mello vale, è ricon- 
eve cbr tu puoi 9 n° 
Riconto , sto. [ Sm, Fico itolazione fono chio dt di tutti î 
ine dell'orazione , iù fer 
uditoriz altrimenti Frigo lisi e 
64. Riconto è quella fine de 0 
Se go ion tt Dialoghi e i Discond, € 
a Ricoriazuna , Ri-co-pi 


Ricontnaccammane , Ri-con-trac-cam-hià-re: comp. Di muovo 
troccambiare, Toscunell. Arm. Caùtell. dr 5 3. +. Bag. ( (li) 

TITLA ire -con-tra-di-re, Att, e n. comp. Di nuovo contrudire, N 

n, Nia, ) 

Ricunventne, Ri-con-veni-re, (AU. anom. comp.) Convenire eòlui che — Bi ;à » 
il primo ci convenne. TOS Chiamare in giudizio colui che it pri R a Dro altr x JSm) Da 
mo. ci cei Sen. Ben. Kurch. 6.5, Nelle corti si Tripi dep sin, pe 
€ se noi ci richiamiamo d'alruna cosa, l'avversario LI hanno usato lo tradimento. 
viene della medesima. (4 testo Lat. TREO 


‘Tacciat alcuno di 
* Haga tt 10 dub epr 


i _ Ar. Mes.) ST) Beto da n le 
martellate sopra il maychio né 
tagli si 

Rucosv 


Tiagiezia 
il FErÈp 


(:009Q 


RICOPRITORE 

il quale ha detto 0 fatto alcuna cosa, Ja-quale 
st delta né fatta ,, ne dice alcune altre di- 
quasi i fra a rovescio, è almeno in analtro 
9.10. l' vidi ben, siccom’ ei ricoperse 
poi venne , Che fur parole alle pri- 


E o 
Pe; 


D picogrire o Fossi mei ne Vestirsi bene 
1 ri) - Melarancio , $. 
9 È È n ps. nel primo sign.) Bocce. niov. LA; Volemdlosi tirare 


‘me diverse, 





tenuta savia. (N. S.) 
Riconcane , Ri-comcàre, [ Att, 
. Di muovo corcare. x 
a-[(E fig. Detto del Tramontare del sole.} Dont. Purg. 8, 133. Che'l 

sol non si ricorca Sette volte nel letto, chel montone Con tulti e 
quattro i pié cuopre ed inforca. Aut. ivi: Nun si ricorca, cioè non 
pì riposcrà in Ariete, come fa ogni anno:» Dant.Purg.10, 1g. Tauto 
che pria lo queso della ione Righesee DO lelto suo per ricorcarsi , 
Che.noi fassimo fuor di cruna. (N 
Rrconoanitr , Ri.corsdi-bi.le. Add. com. VA può ricordarsi , Ricor- 
devole. Grill. Lett. vol. 3, Min) 3 x y 
Riconpasituente , Ri-cor-da-bil.ménate. Avv. In ricordabile guisa, Ri- 
levolmente. Uden. Nis. 3. 129. a #40) = 
Fuconpacioss , Ri-cor-da-gié-ne. {df. P.d. eglio Ricordamento, Lo 
stesso che ) Ricordazione , P.WI.SS.Pod. 1.353. Fu Liberata dalle 
ricordagioni e pensieri e fantasie delle vane e false scienze. 
Riconpawento, Bi-cor-da-mén-to. (Sm. Il ricordare; altrimenti Memo- 
ria, Rimembranza, Ricnrdanza, Ricordazione,) Ricordo cc. — s Ra 
© n Arricorifamento , sir. Lat, monumentum, memoria, Gr. 
pria. Cavale Specch. Cr. Ed ella per fine in ricordamento d' amo- 
"re cc, dom. Ant. 3. 9.5. La mattina ti dei tu dare al pensiero delle 
cose che da fare sono, la sera al riconlamento delle fatte. it SS. 
Pad. Riempiendo la mente di sinte meditazioni , fui liberata de' ri 
menti e ieri e fantasie delle false e vane scienzie. Der. Br, 
6. 48. Quando sta solo , sì il ri il ricordamento delle male 
ch'egli ha fatte, né ama sé, nè altrui. » #1. Jao. 7 2. è. 
16. Siati ricordamento, Frate, la guardia fare. (N) O 
Ruconpawo, * Ri-cor«là-no, NN. pr. m. Lo stesso che Riccardo, P.(B) 
Ricoapanza , Ri-cor-dn-za, {Sf Atto della memoria » Ricondamento , 
Ricordazione.) — , Arricordanza , sin. (/. Memoria.) Lat. mona: 
mentum , memoria, Gr. priza. ( V. +) Bocc. 8. di p. 9. 
Siccome colui che maò più per ricordanza vedute non avca., si co 
minciò forte a maravigliare.#r,Jnc. T. Nè del tempo passato ha ri- 


cordanza, L 
— [Commemorazi: Menzione.] G.7.3o1.2. Lasceremo ogni altra 
n pri d' altre novità di diversi infinochè sia teupo € luogo, 
2 —* Onde Far ricordanza= vare, Ricordare. P, Fare ri- 
cordanza. (A - , ; 4 
3- Dis PCR antiche per Memorie , Storie , Morliumenti. 
G. F. Se ricogliamo le ricordanze antiche pure di questa nostra ero- 
nica ec, (A) - 


comp. e n, pass. sinc. dî) Ricoricare, 





monumentum , ignue. " 
14. E che E gli ri 
ricordanza, E num. 
+ Sacch, nov. s4y. 
togliete ciò 
Riconvare, mt. rdinen) Ridurre a memoria, [Far sovvenire, 
gi) rage Prato Aloe cat et. meo 
morare. (V, Ricordare, $. 3.) Sem 33, cosa È ri 5 
cre, prin E ricordare si é quando la cosa è data a guar- 
dare alla memoria. Cas. lett. 17. Sire DI io So Lele 
dia licenza che io le possa essere importuno in ricordarle 
detta spedizione. » Morg. 2507. disse, poi delle guerre passate ; E 
quante ingiuvie gli avea fatte Carlo, Onestamente furon ricordate.(B) 
2 — Far menzione, Nominare, [Mentovare.} Las. nominare, appellare. 
Gr. dropsitie , mporayopuino. Boec. nov, 74. 10, La Ciutazza , ur 
dendo ricordar la camicia , disse : ec. E nov. 79. 46. Perchè ricor 
davate o Dio o'Santi? Dixse il meilico: In fè di Dio non ricor 
dava. Come, disse Bulfalmacco, non ricordavate? Vit. SS, Pad. 
4. 180. Non poteva sostenere di vedere nè di ricordare femmina, 
E s70. Per le mie male opere patisco queste pene, ché, come sai, 
i'non voleva udire ricordare nè virtà né buoni costumi. 
3— (Mcttere.in considerazione , Far considerare, Avvertire,] Boce, 
nov. 77. 37. lo vi ricordo , che ‘elia è più malagerol cosa a fare , 
che voi peratventura non v'avvisate.nBoce. nov. Io vi ritordo che 


Ho sa pietico con fa mia scienza , ansi oa F'ejoio di Dio. & db 


RICORDEVOLISSIMO 

trove ? Ma una cosa io vi ricordo, che cosa iovwi dieà Voi vi guar- 

diate di non dire ad alcunà persona. (A) Zore, g0 5. si LA tar 

On noi ti rimranga.per questa sera n'è caro; ma Inttavia ti. TL 

ricordare , che per questò contradette. vanno di male brigate assai.( V) 
4 = * Nota modo, Stor. Barl. $$. Toglie lo demonio 1 intellettrale 

luomo ; che non lo lassa vedere nè ricordare della solute perpetua. 
Pass. 196. Le dee rassientare e ricordark de' peccati, (V) 






5— N. pass. è talora con-de particelle sottintese. A vere in memoria, 
Savyi i, (Ridursi a mente, Rammemorarsi, Rimembrarsi er.) Lat. 
remi { recordari.] Gr. Sramprnorerda;, Kecordor, da re par- 


, 
ficellaviterativa , é da cor che Spesso ‘si pi 
che recordari è aver di nuovo nell'animo. In 
ricordatore.) Boce. nov. 68, 16. ln 
nov.77. 23. Non ricordandosi ella, che 
dotto avesse. £ /ir.12, Se ben 


per animo: ond' è 
celt. gall. cochduir 
me non me ne ricordo. E 


iù a Dio? Petr, cane. 3. Ben i ricordè 
Core ni immagine sua. arde. 4 È in questa 
stanza fue il più forte tempo di vento c d'acqaa , e alla moutigna 
an 


6 


eCXA) Passav.79. 
n; e mai non 

e n Ù Mm al, lett. ad ine non 
sì ricorda d'aver mai letto nel Galileo alcana cosa di questo parli. 
(i opel. 1831.) Un ingegno italiano di 


8. — * Da Corda, Mettere le corde muove, Buon. Tune. 3, 7. Chitarrin 
» vo' rifarti il ponticello è E ti vo' tutto quanto 


[Rammemorato, Men 


Cron. Morell. 27, E così 
padre, la 


2 — Provert, Cosa ricordata per via va 1 si dice Quando alcuna cosa 
succedey o quando taluno soprageiugne mentre ch' &' se ne ragiona. 
Lat. lopus est-in fabola., Zen, ; lupus in sermone ,  P.iaùt Gr. ni 
nal Afsco.duricdne, #% Flos 365, Lase. Sibil. de gi Cash ricoi. 
data per via ya. Cecch. Mogl. 2. 1. Cosa ricordata per via va. 

Ricorparone , Ri-cor-da-té-re, T”erb. m, di Ricordare.) Che ricordi 
Lat, memor , memorator. Gr, priper, È. Agost. È. D. Li quali fe- 
giono ghi altri, meritando , ricordatori e participatori di st. Zibald. 
Andr..68, Chi nasce nel capricorno ec. arà molti pensieri, e fia 
buono ricordatore , e prode uomo. 

Riconnataice , * Ri-cor-da-tri-ce. Pérb, rali Ricordare. P°. di reg.(0) 

Ricornazione , Ri-cor-da-zié-ne, (Sf) JI ricordarsi 3 (altrimenti Ram- 
memorazione, nza, Ricordamento, Ricordanza, Ricordo, sc. 
Ti Raccordazione, Ricordagione, Arricordagione , sit.) Lot. recor- 
datio, Gr, driurnor, Cavale, Frutt.ling. Niuno rimeilio si truova tale 
a sanar l'anima inferma ec., come la ricordazion de' preteriti peccati, 
S Gio, Grisos. Sanza niuno buon rispetto, e sanza nulla baona ri- 
cordazione, 

2 = (Commemorazione, Menzione, Naftazione che ricorda altrui al 
cuna cosa.) Boer, introd, 1. Siccome è la dolorosa ricordazione della 
pestifera mortalità trapassota. 

Fucoapetto , 
Car.Let. vol. 1, 
si degni una volta di farmi 
che debba tenere con I° 














=» Raccordevole , Arricordevole , nin. (#. Memorabile.) Lat. me- 
mor, Mit. $. » Avendo riscontrato tc. uno cavaliere ec. , ri- 
condetole * gentile e | abi di tanta a fiore: 
so l'uomo fu mosso, cc. 2.3 late 
nominarmi per Filogono. Gal. Mem. e Lett: ined. ° 
Ricorderole "da tanti e fanti benefici i i 

320, i cacciatori alle. ì 

suini Fiena Jorpisngce disciplina Pata n ec AF. Cass, $, 3 Fortona, sii 
propizia , Ch'io ti sarò del voto ri vole.(VYXMXB) Fir.4r. 90. 
Arvegnaché questo focherello sia picciolo e fabbricato da mana o. 
Perazione , egli è ricordevole di-quel maggiore e celeste sole, come 
d'un padre suo. (N) ° 


2 (Runembrante, Che si ricorda, che ritien Bene nello mente.) 4- 
met. 77. Ma la retminiscenzia più ricordevole nella smarrita memoria 
tornò costei da me vista nn' altra fiato, 

3 — Memorabile Da ri rscne. Lat. memorabilis. Gr. dteamerss. 
Com. dela 34 Portando il ricordevole capo di Medusa , ch'avea li 
capelli e dint. 9: 8. #2, Sono Più ricordgvoli cose 

bo Ordine 3 ra pai oe Tommaso: 

" Quelle cose sano più ricorde' oli richie pi, Lepta 

Ricosnzvonismo , Ri-cor-de-vo-hs-si-mo. Add. m, superi. dî Ricorte 
vole, F'asselett, 334. Percicoché non solamente farà piacere all uumo 

9a 








tolont. Tratt. h À sinno leggere ©. cx possono 
quello'che «dio Jamoy peri tntmnigioe collocare ne' luoglii ; € quelle 
r.cordevolnente promuneiane.” n d 
Riconniso; (Ar. Mis.) nrcordi co) Add. m, dim. di Ricordo, nel sign. 
del $. 3. Piccolo anello da ‘ricordi. (A) vir ti sc 
Roms, Ricdido. (Sm.} It-ricordari 3 [ mitrimenti Rimembranza , — 
Ricvidamento ; Ricordazione,] Memoria, —; Raccordamento, Arri, 
cordo , sin: Lat, memoria” Gr. pipin. Gi F. 418.1. Delli avtjehi 
er î Db calati, Cna + meno, bora di fr ded 
Most di n'é ri av Segr. Fior: Art quer. Fi Ù hi 
tinto la fortuna nemica, deri lasciagse alcu Ricivd ricordo della 
dertrezza del suo ingîgno, mate i PI 18 
2 [Tradizione o Mamoria lessa © conservata în voce è in iscritto 
ili liochessia.1M./9 49. Né per ricordo si tmova, che dal tempo d'An- 
nilale în gua gente d'arme numero pratide, per que'luoglii passasse. 
3 — Ricordama , Pegno j ande dicesi Anello 0 Anelietto da ricordi, 
“aggriaì Ricordinò ; a2 anello gentile; sebben di pro valore , dato 
pnt per antvvolesza > ed în pegno d'affetto , per memoria del 
PE con un dinmante ce. in an 












Ira, ricorse al mi. 
o, ai più pronti ri 








donarore, Mazgal. Lett: Impronte 
anelletto da ricordi: (A) LE Ù ì è. (V) {Go Nr 
4 — Avvertimento ; Amumacstramento, Lat. monitum. Gr. . 4 — [Ritornar colta mente alle cose andaté. 
Fir. 45.143. Dimenticatasi de’ bmoni ‘riconti del marito e delle sue 148. Ricorro al ‘ivi vidi 
promesse , FIla sì gittò nel profemio del pelato delle se ‘calamità, 5 — Prender consiglio , î 
5-0 Diveyi Libro de' ricordi i Un registro ove i letterati rare lo corso della vita , ricorra ei 
ordinatamente quanto nella lettura occorre nd essi di meritevole _ sulnt ingenium sam) È : “i 
d'esser notato , per giovarsene all opportunità. A G-* re. Pit S. Gir. 5; tabo; di D 
6 — [Colv. Avere : Aver ricondo = Micordarsî, momoria. P°, salvarsi ce. (VW) (UL et 
Avere rieòrdo.) Pit. SS. Pad, 2, 170. E tanto m'è cociota e cnoce ac 
questa, che quella è passata via, e nullo ricordo e sentimento v'hoe. 
7= * Cal v. Dare: ricordo = Ricordare, Fare risovvenire, W, 
Dare riemdo , $. 1. (A) n 
» — £ Dare ricordi = Dare ammasstrameniti , Ammonire. P. 
Dare ricordo , $. 4. (A) Segr. Fior. Aa. ‘cupi 5. Non uscir fuor, 
questo ricordo î (N) Li a 
8 — (Col v. Fare:} Far ricordo (= Farmenzione.) W. Faro ricordo. 
Riconscane, Rî-comri-cbte, LAW e n. pass, DI nuovo corivare 
o coriomsi.] — , Ricorcare ; Ricolcare, Ricollicare y sim 
2 = (Agr) Ricorirore, trurandosi di vii o d'alberi, è la stesso che 
Propaxginnt; trattandos. d'erbe, vale Ricoprirle colla terra per di- Ti i la ci 
verse cugioni, come per difenderte dul freddo, 0 imbiuncarte, o-simili. _ mandare verso parti del mezzo 
Riticato , Risco-ri-carto. Add. nm, da Ricoricare. [Posto a giacere, Ricomnerto , Ri-cor-rit-to. Adi. m de 
Disteso + è trattandosi d'erbe, Ricoperto colla terra.) Cr, alla v. gliono costoro il più delle volte. pro 
Gobbo sm. 6. - ma sin Dio ricorretto , dicono 
à Riconm, ; Ri-cor-ri-mén-to. { 
. iter coronare, Gri edu rrefarciv. G. #74. 21.3. vo corso, Lat, recarsus. Gr 
capo ricotobure dello ‘mperio. E 10.76. tit. Come —mosità per ricorrimento 
Looviro di Baviera si fcce ricorobare, e: confermare Imperadore al a — Ritorno di un male che di 


Ieonnx, Ri-corre. 1-Att: e n pass. sinc. di) Ricogliere, 7° Mir. Die. 
un. 61, Sì lasciasse cader l'omello ve. , il ‘Meuendo aupelto LI 
cadere aeetinto alla serpé , Facilmente bbc che qualche amico 
o agg della donna , che l'avesse segriitato ‘per toglierto, ve pe 
dola L'ammazzerebbe, per poterlo ricor poi pia sicpramente.» {Qui 

per Ricoglîere da terra ) (N) % L 

2a — Detto di Pu + Cui0l sign. di Ricoglicre, $$. gesn. Cron, 

s fera 338, Pecssi cumertinghi © alri fflali a'ricoe gabelle. | » NOS a 
= (Ricoverarai , Rititarsi.] C+. 9 68. & Nel mezzo del giorno, al. Ric g of. frà de 

lè Tsole è Calditsitmo, si deono (le ibettere o ricorre in {Lex.) Dicesi. quando corre ad altri per ave 
Valle, 6 sotto arbore che Faccia rt degni a ò le estinguere il cu 
4 —* Matteo inàletde i Protti della terra, © dicesi anche fig. Cavale. 
Pungit 349. Chi smina pur parole, nulla ricorrà. (V) 

5 —< È n. oss. Dial. d. Greg.8, 37. Gli worini miscricordiosi a) 

% ricoggeno. mo‘ \ è 
iconnecerne, Ri-cor-rig-ge-re.[Att. ainoni: comp.) Correggere di nuovo, 


















































2 — (Mal) Partando ò sintora e simili, vale Che di 
in ritorna e sentire, Cooch. Bagn, Quei torti mali 
suliatterni passeggieri nti di cardialgia. Del Pup. Cons. in 
pasto cupo lata e ricorrente itterizia: (A). 

3 — (Amat) Aggì 
che Rivetsive 0 


è dette an- 
fre ic it o a 
“n Di Altar ricthente radiate; Quel veto delle radiato 
epico 
ricorrente eubitale posteriore 
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RICORSO 
| come è còpo ; ricorso tgnl sorte d'omib 


ni cc. (N 

n—_ (st Mod.) Ricorso si usa comunemente in Firenze per Sorta di 
giudizio che si fa al magistrato della mercatanzia , eletti è giudici 
mercatanti. Sale, Granch. 3-9. Mi riscontrò poco in tà, ch'io Tor- 
mava da udire un ricorso Della Mercatanzia. ' 

3 — Borsa de'ricorsi chiamasi in Firenze Quetia borsa, dalla quale 
si traggono a sorte i mercatonti che debboro giudicare in alcune 
cause, Warch. Stor, 13. g68, Piima che si desse principio allo squit- 
tino , s'era per sci uomini , eletti dalla Matia, riformata la Merca- 
fanzia, con muova rimborsazione de'Sei, e rinovata la borsa de'ricorsi. 

8 — (Med.) Ricorsi diconsi dl medici, per onesti, i mestruali riparga» 
menti donne. Red. Tale esulertazione si osservò che rinasceva, 
se. mancati affatto i suoi ricorsi, cominciava a prendere più vigore.(A) 
Riconso. Add. m. da Ricorrere. M. P. 3. fo. Un altro se n° arrose 
per l'avvocato già delto contro al beneficio ricorso a utilità della 


- MNiseold, a cui facendo 


patria, 
Fuconsoso , Ri-corsd-jo, [Sm. P. nenta nella frase) Bollire a ricorsojo, 
che vale Rallive net maggior colmo, ed anche si dice a scroscio. { #. 
- Bollire, $. 2.) Lat. sussum deorsum fervore agitari, Gr ssrrcde 
dr eda Solvin Anno, Op. Pesce. Noi diciamo. d' nn gran 
Iolfore { 
dicesi in 
ele corre e ricorre. ME ss, 234. E allora quando Rivomitava 
qual pajuolo in fuoco Molto , tutta hoflia a ricorsojo, (Pe) 
Itcustrogiane , Ri-co-st'g-piàre. [AL comp.) Scorrer di nunvo, novi. 
gando , le coste maritime, Tac. Dav. ann. 2. fi. Ripivto da'tra- 
montani, ricosteggiò l'Asia. (/ desto dar. ha : relegit Reiom.) 
Fucosimoiae , Ri-co-sti-ta-i-te, (iL comp, Porre, Altogare; ] Costituir 
di nuovo. Lat. iterum statnere. Gr. why yinson 
so. Ancora Lcoverai grazia, e sarai ricostituito ci 
Gal.Sist, 382. Farò piantare un palo ben fermo in terra, con neta 
stabile per Ù xbba ricostituire l'occhio qualunque volta 
si voglia reiterar l'osservazione. 
Ricosmno Ri-costi-tri-to. 444, m.da Ricostituire, P°. Gati”, Comp. 


. ) 

Ricosravise , Ni-costra-i.re. Att. anom. comp.Costruir di muovo, Ri 
fabbricare , Hiedifica Far nuova fabbrica, (A) 

Ricostavito ,* Bi-costru-i-lo. Add. m da Ricostmire, 4) 

Iucoronane. (Ar. Mes.) Ri-co-to-nà.re, [4tt.) Accotonor di muovo, 

Pruronatusa, (An Mes.) Ri-co-tomna-tira. (Sf) Ml ricotonere. Quad. 
Cont, E l'uno fiorino gti prestammo per contanti per parte d' un 
suo farsetto , e sohli 1 e danari $ per ricotonatora d'una roba di 
saja lingia del detto Bindo, 7 

Ricorta. Dar Mes.) Ricotta, (1) Fior di latte cavato dal siero per 

messo Sioco, (Di nuovo cotta.) Cr. 10,11.5."Se vedi ch'e non 
mudi, ugni la carne, la quale tu gli dài, di ricotta e mele. arch. 
rim. but. 1. gr. lo ho fantasticato tutta nolte Quel che si sia l'ame 
brosia che gli Dei Mangiano in cielo: infin son le ricotte. Zuon, 
Fior. g. f. 20. E di quel the falsava Je ricotte. n Salvi, Annot. FP. 
B. introd. 5. 5. Ricolte , tratte dal latte cotto. Latino colostra. (N) 

3 —* Nelle Arti vole in generale Seconda colta 0 Cocilura ; ate vale 
anche Cotta sempliecmente, Così Ricotta delle coppelle dicesi il farte 
atroventare sotto la muffola in un fornello da saggio, per privarte 

di q ue umidità, (G. P.) È 

Ricorrama. (Bot.} Ri-cotiàri-a, Sf Pianta che ha la radice 


quie è quello del mare agitato ed în tempesta , che però 


no desti marie, ) che | 





















Ul 
berosa 3 le foglie spadifiwmi s strate , di un verde pieno; lo scapo 
con un snodo laterale, con fiori piccoli bruni , capsole bistunghe e 


semi di un rosso di conio j tuita la pianta spin. fetido odore; Fio 
risce nell'estate, ed è comune ne' luoghi umidi e ombrosi, Lat. îvis 
foctidissima Lin. (Gall) (N) 

Ricorrma, (Ar. Mes.) Ri-cot.ti-na. Sf dim, di Ricotta. Aicotta tenera 
e delicata, Salvin. Fier. Buon, Valdicalci , valle cekibre per le de- 
licate e tenere ricoltine, {A 

Riceo , Ri-còt.to, Add. m. da Ricuocerte, ( Cotto di nurvo.) Lat. re- 
coctus, Gr. devbmuisor, Nagg. mat. esp. 190. Una palla di piombo 
atlaccata a un filo di rame ricotto , e pendente sopra una sperà. 

2 — {Detto delle piante.) Cra. 85.7. Per la qual cosa molte piante, 

bene ricotte, allignano spe; lmente ne' monti, (Cio#, che hanno bea 





© 
reotto l'umore). Pallud.Ottob. 32. Pognendo di sollo pampani sec- 
chi i ricotti. : 

3 — [Deun dello stalbio , Ben ricotto vale Putrefatto.) Alam.Colt. 3, 


114. Poi colle proprie man ( né il prenda a schifo , Chè suol tato 

giorar ) tutto Si ritabpra + Ché ben ricotto sia , d'antico fimo. 

* Detto di usatti 0 simile, forse Ricuciti, C'ar. Fickeid, , Ha 

gamba un pajo d'usatti ricolti a due suola cori buone fi P.V.) 

5 — Per metof. [Deyo di Persona, Avanzata molto negli anni.) Can 
dett. g. g. Egli è un uomo di più di settanta anni, canuto, macilento, 
riepito ed affimmicato. 5 

6 — Ben pesato , Esaminato, Lat. recte na. Gr, nad ferratDals. 
Guid, G. Già hoe preso il consiglio nella fornace ricotto. 

Ricovzzamento , Ki-co-ve-sa-néh-to, (S.] Il ricoverare , Il megnista» 
re, — , Ricovramento , sin, Lat, sreuperatio Or. srsixvber, MI. 
1. 67. Ruppe il trattato menato per gli ambasciadori del Comune di 








firenze fedelmente a onore e beneficio di sauta Chiesa, e a ricove. 
Ilà città. Lib. Dicer. Ché 


ramento di riposo al fortonoso stato di quel C 
dalla giustizia del ricorcramento delle sue cose non trapassassono 
giurie. - 
Moie + Ri-co-ve-rà-re. [4t, Rircquistare il perduto,) Rintettere 

in buon grado + { altrimenti Riavere,] Racquistare, Recuperare,—, Ri- 
covrare , sin. (#. Ripigliare. ) Lar. recuperare , recipere, Gr, dra 
2apfdene. (Recuperare, da recipere prender di niove. Antie. si disse 
recspero per recupero.) Bocc.nov. 18. Fo. Sicenime colui che ancora 
per lorsuo comiglio ti crederrei gran parte del mio stato ricoverare 





ua bolle a ricorsnjo, ciné 7 


RICOVRO 999 


fn Ciellià/£70.29/Dee.8. E. per lotò:fa-da)battdglia ricoverata. Teo, 
Br. $. 27, E tante D-portane in questo modb ; chielli ricavera ava 
Totti; tauto ch’ efla®woln ‘com l'altre. G#.3. 653, E moltò.ricorerò 
lo'timperio, e recò in bano stato. (Cisò, riacquistò allo ‘mperio;) £° 
4-14. gf Mostranido a' svi fiati Cardinali, che-ciò , ch' aveasfa!to, 
sì fece per ricoverare lo stato di santa Chiesa. # g. 295.s. Caval. 
cossì insino è Prato; credendo chie da porte della terra si tenesse, 
Per ajotarla ricoverare. 
— Itedimere, Rimettere in grazia. [# Ricorrare ; $..2.] Lat. redi» 
mere. Gr. drssurpob, 
4-' Ridurre. Lar. retuceré, Cavolo. Bfedl. cuor, Mal finiscono., ac 
Dio di grazia nom gli rieovera a penitenzia. n 
4 — Liberare, Lat, eripere: Gr. fooda. n Ph Giord. 18:f. Questo 
aildiviene quando. pensi che solo egli (Dio) li può atare e ricoverare 








2 











© sovvenire, e non nnll' altra creatura. {V) 
5 + Andore. Lat, pergeto , ire. Gr, inan.0.12, 10. tt. Come lo re 
Pipino di Frnocia ricoveri al soccorso della Chiesa santa.» (Questo 





passo debb'evsere errato, Nell'edizione det Muratori leggeri nei modo 
Che segne > Coma lo Re di Francia-la soccarse.) (M) 

—' lat ricoverare. Fr Giohd go. Sicchè vedi ch' e' danno il sonna, 
se toa in quinto e'ricoreta quelle virtudi per le quali tu puoi ope- 
tare delto! (Y) € x 

— N. ass, Riluggice, Ripararsi, {Ridarsi in salvo ; oggi più comune- 
mente Ricorrata 3 Lat. confagere. Gr. sataduiyue, { Nello stesso 
senso È Latini diccanò e VoateniV, l'etina. di Arcuperare.)G.F.7.81. 
4. È chì poteo rienverarè. ab suò aavallo, si fuggia della terra, fiore. 
nov. 6$. g, Chine vide correre ‘al vo, edii.ricoverò in casa , € 
terrossi dentro, £ nov. 78. 7. Non-istette-guari, che il Zeppa tornò, 
il quale, come ta donna senti wc. sui face ricoverare in quella cassa 


the il imarita dettò d' avea. 

8 —'£ n. pass. nello stesso PoraxCong. Rar.Lett: dedio. Per la 
quale (canginrt) fatto il principe feonacito e privo dello stato, si 
ricorerò di’ Francesi , e periiase il re Carlo Oltavo n fare l'umpresa 
del Hegno. (P. V.) 

Ricovenaro > Ri-co-re-rà-to, Add. m. da-Ricovorare, —, Ricorrato , 
sin, Cr: illa v, Ricolto, {B) 

Ricoveasrane , Ricrre-ra-kre. {Nerb, m. di Ricoverare, } Che nico» 
vera o racquista, — L 
99. 2. Erono stati prin +Pecor. 
G. sf 3. Perch'erano stati ricoreratori dello stato de' Neri, e cac- 
ciatori dello porte Binnes. 

Ricovsnataice, * Ri-co-re-ra-tri.ce, Ferb. £ «di Ricoverare.F di reg.(0) 

Ricovezio 4 Ri-co-reri.o; Pm. /. 40 Micettameno, Meglin Ricovero. 
Stor, Semifi 89, E chiese lo detta Imperadore, che in Firenze si 
prbrvedesie per esso © per ‘tutta saà ste, che beo grossa era, rico. 
verio, {V 

dici Ri-cavere, (She, 1} ricoverare 3 altrimenti] Ric men» 
ta,—, Ricovro , sin. Lot. recoperatio. Gr srddmbat, G. 7. dd. 
3, Nel detto cancitio il detto Papa omlinò il passaggio generale d'ol- 
Ire mare a ricorero della Terra santa. 
— Riparo, Rifugio. Lot. refugiam. Gr saraferti. Pages. A questa 
mortal pistolenzia non venne a molti ventura di ricovero, eda tro- 
var mérdicina) Vittams 2, 18, Cost, che a tulli fu padre e rico. 
vero. E 2. 99, Calui che seppe tanio della spada , E si trovare in 
guerracogni ricorero. Frane.Sacch.Up. div. 92. Dontia del mondo 
se. , camera «dello Spirilo Santo, fiore delle vergini , ricovero delle 
védove, 

—* Dicesi Ricovero del male per Sede, Nido, Residenza del male, 

Lat, moshi sedes, (A) (N) _ 

—* (Mitit.) Ogni open. per lo più tumulwaria , che serve di ri 

paro ni soldati esposti al gie dell'armi nemi he 0 disenceiati da 

w' altra opera. Chinmasi anche Rifagio. D' Antij. Ed ove #' in: 

contri qualche trincieramento , sì furanmo servire tiitte quelle porti 

di esso, dalle iquati con poro laroro' ad in breve tempo si potrà ri- 

cavare tin ricovero di compr teote grandezza, (Gr) 

Ricrezara , Ri-co-verta. [Sf Lo stesso che] Riroperta, Pi 

Ricovento , Ri-co-vérto, [add, m.-da Ricovrire. Lo stesso che] Rico. 

certo, # 

Birrutiario, Ri-co-rra-ménto. [Sa sine. di) Ricorcramento, P. 

Ricovaann , Ri-co-vrb-re, { At, sine, di) Rioyverare, #. Liv. BI. Dona 
al tuo legnaggio il iero e "1 cuore, col quale tu già per lo tempo 
ricovrasti la rocca del Ca lio, Petr. son. 30, Tempo è da si. 
covrare ambe le chiavi Del tuo cor, ch'ella pos a in vita, È 
son. 150; 0 felice Tn, tu sai ben l'ora Da ricovrare il tuo:caro 
tesoro. Zise. Calc. So. Se vuole liberar la sua parte di periglio» e 


ricovrare il campo 






















a 





radiso , fin remota , 


marire Ricovrarlo da tanto aspro martire. Si 
4 DN, ass, Rifuggire , Riparare. Pass. Ger. 4. 73. A cui ricovro 
intanto ? ove ini celo? (P) N 
Ricovnato , Ri-co-vrà-to: Add. m. da Ricovrare. 
verato, #. The, Dav. Vit.Agr. 399. Tutto se ben pussò per con 
siglio e comando del Generale, e sua fu la gloria delta ricovrata pro- 


vivcia, (B) - x 
i ret Per. m. di Ricovrare. Lo stesso che ] 
n E 5. 30. Ricovrator della smarrita donna, 





Le la gonna Loggiadra 
r. 





ricoverse. e 
Ricovao; Ri-c&vro, [Sm., sine, di] Ricevero, 


730 RICREAMENTO 


- Buon. Fier. g.1.7. Ch' annegando. : 
i CI fi ta olgesti È nuoto taata tetto, Cl'ora ricovro 
Pie rg? Lupi ia sob Mi. presenta € tutela 
iverita i, sacrata © da 1 e 
stro. (3) Bua. Fiero 1.3. 9. Or sel uostro ricovro Esser dee'n mare 


una casa di (N) : FENNOT 
Ricre-iméoto. {Sa] Conforto , Ristoro. { Altrimenti 
gt rsoiedi eri Nrcossmento è 3 Conf 4 Ricreo , Hicrio,, ain. ] 


atio , refcetio, Gr. dradgeri. 6 È 
Medio Ri-creinte. Past, di Ricreare. Che rierta.l di reg.(0) 
Acanane ,-Ri-cro-dore. Al6 comp. Di nuovo creare.— , Ricriaro, 

creare , Regriare, sin, Lat. itermn creare, Gr. craxasitur Esp. ” 
Per la parola d' Iddio ogui cosa fu cruata, ricrcata , e riformata, e 
rinnovata, B 


“ e sante paroluzze la 


ani. a A n 
6 Ls N. puss, Prendere famento , ristoro' ce. { Ristorarsi , Ri- 
coufortarsi, Rifucillarsi.] /icd9,Pad.s.2. Si ricrea e conforta l'ani- 
mò del lettore della fine del capitolo , conie il corpo istanco del 
viandante , dell'albergo al quale giugno. Dant. Par. 31. 43. E quasi 
riu che si ricrea Nel'iempio , del suo voto riguardando , ec. 
Bern, Ori. 3, 4. 67. Alla gentil donzella e al cavalicro Da ricrearsi 
& rinfrescarsi diero, È 3 Sag 
Ricreare difî. da Ricanfortare , Ristorare, Ricreare significa pro- 
priamente Crear di nuovo; ma più di frequente è alo nel senso 
metafbrico di Dar sollievo 0 alleggiamento all'animo nostro. Ricon- 
fortare è Confortar di nuovo. Siccome si sogliuno confortar quelli 
‘che trovansi agitati da qualche passione d'animo , così non sembra 
che Ri posta esser identico a Ricreare, in cui non si scorge 
necessario l'attuale accompagnamento di dolore , riercaneosi anche 
coloro che non provano alcun male. Ristorare vale, o Riparare ai 
guasti e ai danm sofferli da qualche cosayo Risarcice gli altrui danni, 
© Dar sollievo a' bisogni. Iu tulte queste nozioni nop si scorge una 





picna coi lenza tra Ristorare e i suoi'aflini Ricreare e Ricon- 
+ Sicché pare che solo nel senso figurato possano tra loro ben 
‘convenire. 


Bicasaivo , Ri-cro-ati-vo, Add, m. Auo a ricreare. — , Recriativo, 
Ricriativo , sin. Lot. recreans. But. Lo nostro autore induce pocti- 
camente qui le voci ricreative della ‘nvidia , come di sopra finse le 
voci induttive alla carità, h 

Ricneato,*Ri cre-i-to. Add,m.da Ricreare, Y.—,Ricriato, Recreato sin.(0) 

Rusnrarora, Ri-cre-a-té-re, [V'erb, m. di Ricreare.] Che ricrea, { e fig. 
Cle'ristora.}— y Ricriatore, sim, 

2 — [Che redime ;] Redentore, Lat, reparator,Gr, saranuvarris, Esp, 
Salm, IL quale sc'ancora lo Dio mio crcatore e ricccatore. 

Picnearmee , Ri-cre-u-tri-ce. Verb, f. (di Ricreare.j Che riorea, Lat. 
recrvatrix. Lib. cur. malbt. Il vino come bevanda ricreatrice dello 
stomaco aMitto e indebolito, a . 

Kicazazioneretay Ri-cresa-tionectl-la. [Sf] dim. di Ricreazione.—, Ri- 
criazioncella , sin. Fr. Giord,Pred. È. Una breve e transitoria ri- 
creazioncella quanto talvolta costa! 

Pucnsazione , Ri-cre-azzione, [Sf Il ricreare, ma non trovasi che nel 
sign. di Confogio che si prende dopo gli affanni 0 le fatiche du- 
rode altrimenti Ric 





Diletto , Soltazzo , Piacere , Diporto , Spasso , Relassazione, Quiete, 

Riposo, Retriggrio cc. La ‘azione è necessaria, riuna, c0m- 

venevole ‘vole , modesta, breve , soverchi ilettevole , pia- 

cevole, grata , lietissima, confortatrice cc.} —, one, Recrea- 
zione, sin. Lat, relazatio, remissio animi, Gr. aradoy. Bocce, Lett. 
Pin, Ross. a8o. In luogo di ricreazione, e non di peso , in tanto 
aflanno glì dovette avere, (Alcune edizioni hanno reareuziane.) Tue. 
Dav. Pred. elog. 417. Ma gli scherzi e le riercazioni atitora tem» 
perava con santità e modestia, 7; ‘ 

a — [Col w. Dare : Dure ricreazione 0 ricreazioni =Sollarzare, Con- 
fortare, Ristorare @ simili.) Vit. S) Gio, Bat.185, Si facciamo per 
dari ricrcazioni alle menti infermo, e 

3 —* Col w. Fare: Far ricreazione = Ricreare. F.Fare ricreazione.(N) 

4 —* Col è, Pigliare : Pigliare ricreazione = Ricreursi. #, Pigliare 
ricreazione. vi 

5 —' (Gevg.) lsola della 
noziale, al Nord delle isole delta Società. (G 


Ricreazione dill da Divertimento, Spusso, Trastullo, 
Sollazzo, Ricreazione sì goò prendere per un breve rilsaciamento 
dell'animo distrarlo sue fatiche. Divertimento , in via fi- 

usata , indica Ogni sorta d'ogj piacevoli atti a trattenere e sol 
evare colui che non può più ere nelle faticose sue occu- 
pazioni, li Divertimento pertanto suol riguarilarsi per un termine ge- 
merico, che comprende sotto di se la Ricreazione e tutti gli altri meszi 
o maniere di sollevare e confortare l'animo. Spasso, in origine altro 
forse non valeva che ‘gio ; ma siccome, lo spazygeggio jpuuduce 
diletto e sollievo alle persone allaticaté , così fu a st applicata 
ua generale nozione, e quiisi identica a quella di Divertimento, 
I Passatempo è una specie di divertimaento , tssculo cosa che , ve. 
derdola o sdendola o operandola, ti ‘e COD piacere e stuza 
moja il tempo. La nozione del diletto particolare inereute alla con 








soluzione, fu colcaa ad ogui sorta di piaccri mella YoceSollazzo, che - 


x Alleviamento , Passatempo , Ristoro, - 


Ricreazione. fsola-del Grande Oceano equi 


RICRIAMENTO 
Sollszo comprenda porticlarmene quella speci dl ceste 
cavano dal muoversi @ spasseggiare ia compagnia + Trastulio 
è quel piacere che si iu vani 0 fauciuliesohi 5 


‘Part. di Ricredores Che ricrede, cioè” 
crede altrimenti. (0) Espos. Patern. f. 55. Ci ha-di quelli Cai 


a — Onde Far ricredeote =Sgannare, Sgarare, Far mutare opiò 


errorem aatgere, Lab. 343, lo la farò ec. ricredenti 
della sua. lità, A. Bj 7. Confortandogli, chie noo dovessono 
temere di quella + cui eglino tante volle avcano fatta ricre- 


3 


Ruezorae, Riicri-dore, LIV. ass.) 
prima creduto 
receder 





bella, amando 





mani, è la perdi 
“di Claudio , nante 1 Ve 





pei 9 d, 

- di mararigliarsi. Filoo, 7. . Della bellezza della lor 
Nipote non si potevano ricredere.» siate ‘P'utti i Fio. 
rcatini che verano , e Bologorsi, non si poteano ricredere di que 
sto così suoro duno. (Era un dono d'asiu.) (N) todi 

Ruesepero, Ri-credi-to. Add. m. da Ricredere. Sgarato, Chianùo , 
Convinto, G, Y. 7. 85. 2. E quegli i 
per riereduto , e traditore per ssi 
come gente ricreduta , feciono a' Genovesi ogni patto che in 
Sen. Pisu. P in chente stato che sia, non è egli ricreduto, né vinto, 
Nov. ant, 92. 7. Si partirono quindi; come gente ricreduta e viuta, 
e sì tornarono prestameote in Pero pacsa: Dant, Purg. 24,113. Po 
si parti , siccome ricreduta. Tae. 





per la nè rieredute lo sntere dell pito 
ri le com) 7 e * 
Ricazo , Riertto. Su P. e 55 RiesCamento. Mo Leti eci 
J36 rene 1721.) Entrandovi nel tempo del solleone tutto acca! 


re pizzica degli avoltoi il ricrescente fegatu 
stimo picciola. (8) "i vide usa 
Ricssscanza , Ri-cregcèn-za. [Sf] Ricrescimento ; [e dicesi 
delle carni false 0 callase ; altrimenti Escrescenza.] Lat, 
tia. Gr. Iafvua, Lib, Mascalo, i 
scenza della carne callbsa. 
Bucsascere , Ri-cnésce-re. (Att. anom, comp.) Accrescere , Aumentar 
di nuovo, augere. M. 7, 8, ar. E coutinovo ogni mese avcano 
fornite e rieresciute le loro masnade. Cas. lett, 38, Per pou riore» 
scere il numero delle mie bizzarric pamate. ur 
a — N. ass. Crescer di nuovo ; Multiplicare , Farsi maggiore, Lot 
recrescere, Zocc. nov. Go. a6. "Tanto , quanto essi scemavana a far 
quelle cerci , poi ricrescevano nella cametta. Cr. 3. 7. 2. La posta 
che se ne fa, non è così tegnente, nè il suo pane ricresce in alto. 
Sagg. nat. esp, do. Diede motivo ad alonui di credere dover esser 
determinato il segno , infino al quale ha potenza di ricreseer l'aria 
posta in sua libertà. E +45. Finalmente può essere che l'acqua ri-. 
cresca. » Magal Let. Non sentirsi un solletico di derisione , ma 
perg rictescer la stima (A)M. #. 6.5. La polvere ricresce e 


per lo più 


riore 


Rucasscimuato , Ri-cre-sci.mén-to. [Sw] 22 ricrescere; {i enti Ri» 
crescenzà, Auinento,] Lat. augumentum. Gr. attore. Sagg.Mat.esp. 
do. Pàrea loro assai verisimile , che in un dato raso si as 


deprare uno spazio voto, che bastasse all'intero ricrescimento d'una 
inole d'aria, E 182, Stata che ella fu un poco nel mastio; e ri- 
scaldatolo del suo calore , tra ') ricrescimento di questo e 'l ristri- 
eda È Gua srmila ee. pornareuo a sombegiir cane ima, » 
dFier.1, 3,11. Se non è vantaggio esuperaute, Che non ha 
della industria — Ma dalla trutiria ricreseimento. (N)! «01 
Rocaziciuto , Ri-cresciù.to. Add, a du Ricrescere. Accad. Cr. Mess. 
Mostrando loro alcuni pezzetti d' sro portato dal paese 
così ricrestituti dalla valutazione c 
Ricanantato., Ri-cri-nméu-to, D$m.F", 


. Noi quello che natura 
pei sie molte mbvelle occorse in molti luoghi, Tae. 
ann. 3. 3g. Sc già poi non volcssimo, che maggiore è, 1uag- 





RICRIARE 

gior pensieri è i sostenere , o mantare de’ loro diecvoli ricria 

tenti. £tr.' nov. 6. 254. Lo andare alla campagua, dove si vertesem» 

cpre e la terra e l'aria | è a i nostri grandissimo vicriamento, 

'Farch. Les, 652, Qual più onesto e omorato ricrimmento a un a- 
mimo bn composto , che un concordevole concento ? 

Pucniaae , Ri-crire. (Att. #.4,5. e dî ) Riercare. Die. Din. Comp. 
«La vostra beatitudine rilieva e ricria in maravigliosa allegrezza il 

mondo: fir.44.159.Ricria l'anima della tua divi 

a £ n. poss. Fir-ds. 147. Tutta nell'animo si ricriava. 

3 —* Far una eselamazione per cosa rhe sorprende e che sembra stra 
ordinaria si in bene che'it male: Modo tolto dul francese è da 
-achivarsi. Lom: Lez. ant. Si ricria qui il Maratori ed esclima ce: (, 

Ricuiarivo , Ri-cria-ti-vo, (Add. mn, VAL. e dî ) Ricreativo, Scal, 

4. Agos. La contemplazione è quella medesima dolcezza , > che dà 
gioconditade nell'assaggiare,'e che dà ricriativo suziamento nell'anina, 

Rionato , * Ri-eri-a-to. Add. n. da Ricriare. Y. A, e di reg. H. è 

* «dî Ricreato. (0) Ù 




















Ricuatone , Ri-cri-a-t6-re. [Werb. me. di Ricriare. Y. e dî) Ricreatore. . 


Ricnrazioneaita , Ri-cri-a-zion-cél-la, [Sf] dim. di Ricriazione, #. e 
di Ricreazioneclia. ' 

Riontazione , Ri-crica-zid-ne. (Sf A.P e di } Ricreazione. Pit, £, 
Giò, Bott. 203. iddio voleva che il padre e la madre arcssono da- 
cora alcuna ricristione di fanciullo, 

Bicxto, Ri-crio. {Sw} #. d. #. e dî Ricreamento, Lat. remissio a- 
nimi, relazalio. Cr. destexs. Frane, Sqcch, rim, 1, 1 qual fa vela 
a coprir quel rierio Che braman gli occhi, e che nel cuor si ‘océa, 

» E altrove. Alcuna volta di più grossi stili Cerca' la mente, per 
aver ricrio.n £ Mellin. Disc, 11. È qprivi e che mai non ridussella 
di lusinghevole e di svagativo , di conforto e di ricrio, di conten- 
tezza e di gioja ? (Min) È L 

Ricsociaro, (Arali.} Ri-cro-cià-to. Add, m. Dicesi delle croci, le cui 
bniccia son terminate da altre croci. (A) * 

Ricuocivicozze , Ri-cro-ci-fig-gere. Att anom, comp, Nuovamente ero» 
qfagere. — . Ricrucifiggere , sin, Muss. Prod. 4. , Qliv. Pal.dp. 

, 193. Berg. 


(Min) Lanz. Div. SE. Sacr, C. 2. $. d. Ricro» 
gitissi , quanto era da me, quel corpo innocente, (P) 

Ricancirisso , Ri-cro-ci-fisso, Add, fm. da Rieroeil 
crocifisso, Lat. demuo crucifixii. Gr, dvarr adi. Segner. Crist, 
instr. 3. 45. 17. Il figliuolo dato a morte è l'unigenito del Padre 
eterno, hr redentore Gesù, ricrocifisso ogni tratto, come l'Ap- 

e, da tori. 

Ricnocisicorar, * Ri-cru-ci-figge-re. Att, nom, comp, P, 4A. F.e 
di Ricrvcifiggere, Fr. Giwd. Pred. 3. 229. Dunque questo fanno 

se poro pi) a pori, podere» d'avere il corpo di Cristo per ricruci- 

ver capo. (Pe 

hi; Ricu-ci-inén-to, {Sm.} MU ricucire; RicucWuru. Lat. nova 


.} Di nuovo 


Rucocimento, RETI 
sutura. Gr. paghi. n 
a Per simil, { dicesi anche parlando di alcune cose che altri abbia 
* tanile insieme , done pedi ipase varii lors d'un libro ec.) Red. Aunot. 
Ditir. 203. J ia veramente dé un rappezzamento & ul ricu- 
cimento di bite; passi di più omelie dì Santo, À 
Ricucise , Rico-o-re. { Aut. anom, comp.) Di cucine , Cucire 
una cost sdrucitt. Lat rhnera, Runa susa. (V. Cucire, In pere 
er pati tore.) Cris. 13. 6. va far ri] e ricucire a 
to tenia ser pa intti e capperoni. Ser. LS dlosi, 1. Studio 
di ricucire gli stracci e di ripezzare le roitore , e di sanare le fe 
dite. » (1 Focab. legge : . +; di rapperzar le rotture, e... . ferite. 
FP. Rapperzare } (B) Lu, FARA 
a (£ uu. pass.) Cant. Cari, 16. l'auto spesso si ricuce , Ogui di si 
straccia e sdrnce Una cosa trassinata. > I 
3 — £ per metaf. (Ricacire 0 Ricucirsi le he, le ferite 0 similim 
Cicatrizzarie | Saldarte.) Dant. Purg. 33. 139. Cun tal cura con- 
riene, e con tai pasti, Che la piaga da sezzo si ricucia. But, ivi 
Si ricucia , cioè si emendi e saldi , come si salda ed cmenda la fe- 
rita poi che è ricucita ; 0 vogliamo dire che ricucia si pogna qui 
impropriamente per saldare , cioè risaldi, * A 
Ricvaro , Ri-cuci-lo. Add, m. du Ricucire, Lat. resatna. Franc.Sacch. 
nov, 183, Costei vedendola sparata e ricucita (l'oca), avvisossi chi'ella 
fosse accontia d'ogni coss che bisoguara. : 
Ricvertone , Ri-curci-to.re. Herb, m. di Ricucire,, Che ricuce. Salvin. 
9 7. Quegli che gli recitavano , quasi rappezzatori e ricu» 
quei pezzi che uno l'aliro seguivano , erano chiamati Ha- 


psodi. (A) {N 
PA anemia) GP citrico Verb. f. di Ricucire. Che ricuce. Leon, 
Puscol, Leu. Berg. (Miu) ; na 
Ritucrrosa , Ri-ca-ci-i (S/Y Il ricucire, e l' Segno del ricucito; 
* Lat. nova sutura. Gr, drapfads. Fior. Hirt, Cos è ricucitura geo» 
tile, come fanno alla verdura della sclva. Segneri Crist. int. 1. 
8. 13, Questo è nno squarciv fatto da te in usa veste inconsutile, 
che poi si russetta per via di ricuciture. : 
Ricuvane , * Ri-ci-la-re. IN. ass, e pass. A, W. e di Rinculare. — , 
“Reculare , sin, Liv.Af. La prima frontiera si ritulue; i sezzaì , che 
, dovieno suecorrere , furono spaventati. (N). x 
Bucuocene , Ricuò-co-re. [ Af£ quam. comp. n, ass. e pass.) Cuocer di 
nuovo, Lat. re. Gr, ierpii». Ricett: Fior, 2130, Cuoci per bagno, 
' i spremi, e rimetti dell'altro barbe e fiori, e ricuoci insino in tre 
+0 Benv. Cett.Uref: 133. Dandogli ventiquattro. ore di fuoco ec, 
foechè ( il ) non lo ricuorendo bene, poendovi dentro 
È metallo , noî si potrebbe fondere, o) - 
2 — E presso varii artisti, dicesi del Kimetere al fuoco alcuna o- 
pera di metallo od altro, che acquisti perfezione per via del fioco.(A) 
‘3 — Per simil. { Dicesi degli umori ed altre materie quaido si cre- 
“dono cotte © di; 
pass.) di, didobr. Pa, 


















+ Latte où è alla cosa che sangus dut 





cobbligata Paiche, 5 


te o matunate ; ed ussi anche in sign.m. Ru 


RICUSANTE . 
volte riooito; è 


melle , ove egli 





er la qual cosa 

L iò ricuoetre il cibo. 

6 = Esamibare. Las, ‘rpemdere, dd trutinam revocare. Guid. G:Quel 
l'assalto che nelle Vicende non è ricolto con molto esaminamento di 
Traina ad poepignimento della. superbia è menato subitamente a 

‘ Ri-cuo-pri-re. [Att. qnoer. , Lo stesso che} Ricopri- 

FPetri canz.gi.di Indamo or fini tra forza pres Men 

tre T mio primo amor terra ficuopre.» Fit,S$, Pad. 2.139. Ti giusti» 
fichi dicendo male di altroi, per potere ri rire li taoi difetti. (V) 

2 — Scusace. (#7, Ricoprire, $. g.) Pass. 126. Come sono contraiti u- 
it] che som fui i che abio i spe truovano, ch'appena si 

anno: 0 si possono i gli ricuopre 0 sci e 

a di cssibin, Chi d' iteresso, ce" a wir 
=— Emendare , Correggere. Mit. SS: Pad. 2. 108. Pure che 
Ficuopra con buone opere i mali di prima. 


4" Borpiuare  Ostarkre, "asan ic 3. pro 
che te Jrettà pro ‘asar. Vit. Part, 3. proem. Ma quello 


la pal ascende € ri i 
pi divino Michelagnolo Buonaroti, (N). ne STORE 
icunrranite , Ri-u-pe-rà-bide, Adg. om. Che ricuperdesi, n 
Equi. Nat. Amor. ib. 5, Berg. (Min) sla 
Lo stesso che Ricuperazione, 


Ricupesnento , Riscu-pe-ra-mén-to. (dm. 
Ritornare in pomeiso della cosa per. 





F.) Lai. recuperatiò, Gr. ardhnpa. 
Micensant, » Ristu-pi-ràre. CAL, 
uta 0 alienata ; altrimenti Riacquistare.] — , Recuperare , sin. {P. 
Ripigliare.) Lat. recuperare. Gr. avarapufsruo, (V. Recuperare) Paso. 
tor.2,12, Fosse in nome di Cesare tenuto a dovergli colle sue genti 
la cità di Reggio rituperare. frigo 

2 —* hitirare di mano altevi alcuna cosa egualagli per recarla o 
restiturla ad alcuno. Red. Lett. Lo avviso anticipatamente, acciocchè 

ella possa pigliarsi l'incomodo di farle ricuperare da esso procaccio. 

È appresso ; Ho già dato commissione che subito che la barca ec. 

sarà arrivata , sicno ricuperati i libri, e subito trasmessimi qui a 

3 praga di; perire gli spi Tarare 
—* Dicesi Rica î spiriti e vale in set. Spirito. (A 

Ricerenaro , Ri-cu-perà-to. Add. m, da Ricuperart. —, Recu dr 
sin. recuperatus, Gr. arsAnphit; Boce, nov, 17. 12. H tenib 
tanto , che esso , le forte ricuperate‘, conobbe la dove era. 

Fucorenarone , Ri-ca-pe-ra-t6-re Werb. n, [di Ricuperare.) Che ricu- 
pera. (Lr. alla v, Ricomperatore, A 

a — ® (Filol.} Rituperatori. Così chiamavansi in Roma' alcuni Giu- 
dici nominati per comurissione, a fin di pp pron quali 
si uwitava della ricuperazione e restituzione de' danuî ed effenti 
privati. Altrimenti Recuperatori , . (0) ua 

RicoresaTaIca , Ricu-pe-ra-tri-ce. Herb. ‘fi 
peri. Sansev, Pred. 7. Berg. (Min) E 

Tuccrusazione, Ri-cuepie-ra-zid-ne. (Sf) Il ricuperare, —, Recuperi 
Riciperamieno , si. Lat. recuperato , rociperatio. Gr sraàngu 
Farch. stor. 3. 9. È adunque da re che Francesco re di Fram 
que miunlò per lu riomerazione dello Stato di Milano ee, Gu- 
gliclino Gonfero , inoininato Bonivetto, »° Guide, Stor. dib, 13, pug. 
335. (Wenezia 1565.) Il quale (Frucesco culla Rovere) aveva nol 
levito i fauti spagunoli , che , >. lo seguitassino alla ricuperazione 
degli Stati , de quali ce. (1) “ 

a — * Corpo di ricuperazione, lo stesso che Corpo 0 Schiera di riserva, 
cioé Corpo di soldati scelti e tenuti gli ultimi in serbo por termici 
nur la baitazlia o ricuperar La vittoria sottenttramdo alle prime schiere 
da pericolo, (Gr) 

Ricusone. (Ar. Mes.} Ri-cu-rd-ne. Sut. Specie di lima a piramide, con 
doppia dentatura , per lumar il pettine dalla parte del fino. (AY 

Ricuavo , Ri-cùrro. Add. (m. Piegato in uno ; ti) Carro. 
Lat. recurvas. Gr. raprvros. Amet. 70, Data forma cun ricurvo a- 
ratro ala nvova terra. £ #4. Il luogo da ricurvi aratri e da qua- 
lubque morso con sollecitadiue illeso servarono. £ sd. Quale ad Ò. 
rive sopra le piane acque apparve il ricurvo dalfino, cotale, in alto 

- levata la terra , un picco! monte si vide davauti. Med. Oss.ani 167. 
Nelle fauci in vicinanza dell’ imboccatura della gola si alzavano multe 
spine assai ben lunghe , acute , ricurve , pungentisa.me e durissune, 

ass. Ger, 17. 13. Ed hanno Spade larghe e ricurve all'uo de'lati, _ 

a — * (Bot.} Epitefo che si applica & ue parte di uni piante 

© che pieghi all' ingguiz; altrimenti Ricurvato. Quando la curvatura è 
meno estera e non ha luogo che nella estrenutà, dicesi piuttosto De- 
clinato 0 Bertoloni. (0) 


SN Ù 
Ricuperare. Che nicu- 


razione, 





Lo stesso chie Ricilla, P.Oliv:Pal, 


CI di Ricusare.) Che Fica. — , Rec 
Sante y sino Lal, recusama , remucni, Gr, anzi 07, diario Boor, 
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now, gr. 1. E hi certe anella în mano, a lui, not ricusante di 
farlo, fece sposare la Lisa, A 

Rucusana, Ri-cosh-re. (At. e mn.) Non volere, Riffutoro, Le si tife» 
sce jamente a persona, — , Recusare , sin.) Lat. rremsare. Gr, 
cirzinnrdas. (Secondo i più , recusare vien da re particella îterativa, 
e da cesari scusarsi. In celt. gall. ris a, ed nichead ricusare : Ri- 
cuiare ad alcuno.) Deckua. Quintil. C, Legge cacciare © ricusare sia 
lecito. Wi. SS. Pad. « E ricusando io di menarla ec. , inco- 
minciò a scongiurarmi per Cristo, ch'io rtvir l abbandonassi. È 359. 
E ricusando li monaci di riceverlo ce. y dicendo che non per ispiri. 
to, ma per poveriade vi voleva entrare, vinsegli per nmiltade. E 
psp E quegli ciò ricusando , presonlo , e misonto in quel fuoco, 
Bemb.Asol.r.14. Egli, non si mutando di ito, ostinatamente 
il ricusava. » ( Nell'es. di Cr.5. 18,1. la Cr. alla v. Generazione 

e 





or. 
legge recusa,) Tass. Ger. 12.13. Così gli disse; e con rifiuto altero 
Già l'aspettava a ricusarto Argante. E Lib. Amor. Dink s. Il giu» 
dicio d'ogni altro è a lui 1 lo te già non ricuso. (N) 

a- LE riferito a cosa.) Cr. 5. 18, 3. Questo arbore ( il noce) neuno 
aere ricusa , né alcuna generazion di terra. P 

3 — * Anticamente Ricasare o Ricusarsi morto, alla stessa guisa che 
Accusirsi morto. Accusare, £. 9g. Pit.S.Frunc.137. Di suo scampo 
nor v' avea rimedio, c i medici l'aveano abbandonato ec. onde 
ricusato morto cc. e ogni argomento umano disperato, ricordossi del 
suo divoto Santo Francesco. £. 144. Levossi una fortuna si grande 
che,tulti sì ricusavano morti. (V) 

4 —°(Leg.) Dicesi Ricusare un giudice , un testimonio e va'e Esclu- 
derlo per motivi legali dal giudicare , dul testimoniare. (A) (N) 
5.—* (Marin) Dicesi che Un naviglio ha ricusato , quando non ha 

preso il vento d'avanti. (A) 

ta Ri-cu-si.to. Add, m. da Ricusare. W. di reg.—, Recusato, 
al, 

Ricusatont , Ri-co-sa ti-re, Perb. a, di Ricusare. Che ricusa. Leon 
Pascot; Lett, Berg. (Min) - 

Ricusaiaion, Ri-cu-sa-in-ce. Perb. f. di Ricusare. Che ricusa, Leon, 
Pascol. Leu. Berg. (Min) 

Ri-cusa-zio-ne, {Sf Lo stesso chel Ricusa, P. Lat, re 

|  diedrwens. Guice. tor. 19. 123. Parendogli conveniente 
che il Re, dopo la sum ricusazione , avesse dovuto replicare. 

Ricviso ; * Ric-vi-no.N.pr. m. Lat. Ricvinus. ( Dal celi, gall, riach, 
lo stesso che riabhac bruno, tem broso, fosco, ed une tempo, stagio- 
ne: Nato nella stagione , nel tempo oscuro.) {B) A 

Fuvacanans , Ri-dac-chià.re. IV. ass, Ridere alquanto. Francesch. Com, 
168. Berg: (Min) 

Rinamane, Ri-da-mà-re. (Au, comp.) #.4.F. e di Riamare, Lot. re 
damare, Gr. drygr. fr. Jue, T. 5.4 i i 
mente Che ti a. ridamare. E 6. 32. 9. 
vuol che più t'ami ,} E Lanto da te amato io Li vidami. 

Fupanzane | Ri-dan-nd-re. du. comp, Dannare di muovo, F'annost. dy- 
vert. Pol. 436. Berg. (Min) È 
Rivamsaro,Ri-dan-nd-to, Add.m.da Ridannare, Paunoz: + Lett. Berg Min) 
Buoana, Ri-da.re. [ d68. comp.} Dar di nuovo (0 un' altra ta 
messa coso, 0 Dure umhe, per la prima volta , una cosa già pos- 
seduta da colui a cui vien dita alirimenti Ridonare.) Las. iterum 
atare, Gr. war B.dieza, Pass, 168,577 confessoro avesse disenticata 

vanch' egli la penitenzia ce. , ridia la penitenzia da capo, 
la sua discrezione. - 

2 = [E n. ass.) Fine, Sacch.Op, div. 134. E dando # ridando, non 
manca di gloria rgli che la dà. 

3 — [Dicesi Ridare in fuori e vale Riprodurii, Penir fuori di muovo.) 
Buon, Fier. 4. 8. 15. Ma urtata di qua, Riurtata di là, ridato ha 
in fuori Ih sul far del na il 1al già preso, E voole al fin far cape. 

4 —* N. poss. Darsi un'altra volta, 0 Sottomettersi di novo. Lem. 
dex. Aut, Come narra 
si ridicilero a Narsete. (A) 

Rivassa, (Marin) Risdàs-sa. 


















Sf. Lo stesso che Radazza, #. (8) 

Rivoa. (Coregr.) [3/0] Ballo pi molte persone fulto in giro, accoe pe 
fpto dal canto j che unche diciamo Rigoletto , Ballo tondo e Rid- 
thotwe. Lar, conca, restis. Gr. xepuia. (Dal colt, gall. ruidhit'voltare, 
girare intorno, N.lla stessa lingua reidh corda , fune :-€ si sa che 
an Lit. restis ha il denlle senso di fune, e di ridda. Altricava que- 
sta voce dallo stesso latino restis ; ed altri da rieslere, da riclursi cc.) 
Goelt. lett, 3. 8, 164. Rishla , ovtero riddone y° 


| } ni chiamava a que' 
tempi, € si chiama ancor ogg? în alcuni luoghl del riostro contado, 
quella sorta di ballo tondo, nel quale le persone, preseri È la ma 
no d'una l'altra, vanno pra e cantando ; «il è detto così da 
quel ridiirsi insieme tali persone, il che si chiama ancor oggi vol- 
Barmente fare ridotto, Bocc. nov. 77, g. Era quella che imglio sapeva 
sonare il cetbalo ce., e monar fa ridda ed il ballonehio , quando 
bisogno faceva. Af; estrusi. 2.7.1$. Peccano mortalmente «coloro che 
menano il Lallo 0 la ridda non licita? Dittani. 4. $. A volle, co- 
ape l'uom la ridda guida, Paspardo se ne vien Macedonia, 
PRinpane, ( r.) Rid-da-re,{N.asr.} Menar ta ridda, Dansare. Lat. 
saltare, tripudiare. Inirod, Fot. lo in croce mi dolsi, € th lievi le 
buaccia in croce riddando , cioé danzando , e pigtiandoti piacere, 
2a — Per vimil. Atdar rigirando a guisa che si fa nella ridda, Dune, 
Inf. 7. 14. Così couricn che qui la gente riddi. Ciriff: Cab. 16. 
Cosi passammo la crudele Scilla, Dove l'acqua ritrosa par che riddi, 
Ripporr , Rid-dé.ne. (Sm} RBidda; è talora si piglia per lo Ridotto , 
nel quale si fa La ridda. Fir, rim. burl, 118. Mettila in tresca, come 
- dire al ballo, Ella non truova pari in sul riddone, Euig.Palc.Bec, 
€. E mena ben la danza in quel riddune, - 
e 0 Rioposi, dv, antico, evala Con aria di ridda. Bera.Mogl. 
#4. Diranno un cantonciu riddon riddone. mo. . 
Ruceste , Ridente, (Part, di Ridere] Che ride; (ed in forsa di add, 






Agazia ec. parlaudo delle città di Tuscana che 


‘RIDERE. 


iii 


dell'animo, che si chiama 

bocca da ridere. È now. 7. 
lo ‘riso, 
mi si verrà 


TERRELE 


E 


dendo anda laico Frane, Secch. meet. T 
to ridette, e scoppiava a un panto. F +6, "1 cavalioro 
poveri rd î ao Ben, Fr. £°5 3. Chi non ride anco 


di venti. 
1- 


. È col terzo caso, Boce. Ninf. Fica: cog. EA il fancil , 


quando Girafon vide, Da naturale amor mosso gli ride. (Così presso 
I Latini. Virg. En. L 6. Risit pater optimus illi.) (N) _ 
3 — * Nota uso. Franc, Sacch. nov. 73. La ica comincia a 
dere, e ridi e ridi anioni sce g7) mt n 
3 — Per metaf. Risplendere Dant. 'urg. 1. 20. Lo bel , ch'ad 


amar conforia, Faceva lutto rider l'oriente.» E Par, Ss. Vidi quivi 
alor giuochi cd a'lor canti Ridere una bellezza, che letizia Eta ne- 
gli occhi a tutti gli altri santi. E Par. 33, Quale ne pleailuuii sereni 
Trivia ride tra Ja niufe eterne cc. (N) =. Li ei ì 
— [Far bella vista,] Reuder aspetto ameno. Petr. canz.38, È. Ri 


pr le piogge cubetto € fiori.E som. 869. Ridono i prati, cl cu 
si rasserona.oGriambull. 4 Cortile, che di nuovo e superbo ov- 
hamenlo rivestito, e leggiadpo e magaviglioso rideva pegli occhi dà 
puoi spettatori.(A) Salvin, Dia 106. È ridere dll È message 
fiero del futuro giorno. Rin Ben È ver, è gi ss 






Gi futaleee, Lat. ardere: 
ar meglio qu 
quand lla fatamente ride 
a saliti as 
23 E delto di 


fo alcuna volta rideva a 
fa Iddio dobbiamo noi i lo 
santi suoi nelle buone opere. 





che egli fa fare alti 
usanza sogli dice 
questo mondo : Lo tempo 


“di quegli che hanno grande 
ride, loro. (N) 4 uri 7. 4 

7= Dicesi Ridere ad Sienna in dacia se olconto e cale Mr 
sugli amico per ingaunario.Hit.SS. Pad. 2. 61. Ella mi comincioe 
a dimostrare amore y°e ridermi-,-p ae Gell. Sport, 5, 
1. Stamane mi-ha fatto motto tale ,.€ tale mi ha riso-in bocca ed 
inchinatomi , the, uti mese fa, faceva vista di non mi vedere, 


8 — Dicesi Ridere agli Agnoli, o simili , e vale Ridere e non saper 
di che, i 2A id criail 

9 — Dicesi Ridere a credenza, e vale Ridere al riso altrui senza averne 

altro perché, Parch.Suoc.5,5. Costoro galluzzano ora tutti quanti, e 

dianzi parevano morti: di grazia dicami un di voi, che nuove 

badanti) elio rido anch'io, e non vorrei però ridere a cre- 
lonza. ( 28g:3d: 

10 — (Dicesf Far ridere alcuno, e i, out) Dargl ciclo # allegre 
(into Frey darf 


za , Favorirlo.G.H.9.3$9. 1. L 
ce co' Fiorentini, ». 


ridere , + acconciava di voler D TERA 
11 —* Dicesi Rider l'occhio © gli cechi ad alcuno, mo 
pira d'esser contento di qualche cosa, Cecch.Servig, 1. FA buon 
uomo non asprita troppi inviti, c si gli rise l'occhio. (V) Salvia, 


alla sua donna vede rider l'occhio, totto si 


Disc. 3. 105. 

riempie di speranza l'amante, £ gio. Assomiglia egli adunque il ri. 

dere i occhi di M. Laura alla visione beatifica. (N) . cc 
12—* Di i a ridere, € vale Ridere smodatamente. Pi 


Rig E Piace o simili = Aver bella vistà. Dant.Purg. 1. ) 


dliss'èpti(Oclerisi), più ridom de carte Che penpelleggia Fiauco Bolo 
guese. (| e - EA S 


 RIDESTARE 


14 «Dicesi Dar da rtdcre, » di.che ridere, 
ensinne al riso. #. Dare da ridere. (A) ° ® 

15 —Dicesi Vener ridere e vale Secondare ridendo il rislare degli al- 
tri i e così per l' oppasto Non tener ridere. /. Tenere. (V) 

16 —* Dicesi Ridere di voglia e vate Ridere ite e sti buon 
cunre. Franc. Sacch. now, 53, Il priore era grasso 3 egli stette nn 
gran 10 che non potea raccorre l'alito, tanto ridea di voglia. (N) 

170 


che ridere; cioò On 


(N. pass. nel 1. sign.) Franc.Sacch.now,183, Alla piùzza a ponte 
si rise più tempo di questa novella. 

18 —Burlarsi , Farsi belle , Schernire, Lat. ludere , jocari ; irridere. 
Gr. essre. Bocce. introd. 11. E di ciò, che avveniva , ridersi e 
beffarsi, essere medicina certissima a tanto male. È nov, 77, #2. Gran- 

*issima pezza steltero in festa ed in piacere, del scolare ri. 
dendosi, Sen, Ben Farch. 1. 13. Del che essendosi riso Al 
moî ( disse uno degli ambasciadori) non facemmo mai cittadin nostro 
alcuno altro , se non Ercole e te. Bern. Ort. 1. 16. 39, E sentendo 
talor parlar d' Orlando ce, , Me ne ridera , e stimava niente , Te 
nendo me sopra ogni altro potente. » Fir. Dise, lett, ( Bibi. Enc. ft. 
11: 4.) Lascia adunque ride ler di me, che voglio lasciare il leggere, 
e voglio che entrambi noi ci ridiamo di costm ec. (N) 

19 —Ed in questo sign. anche attivamente. Boe. Varch. 2, fg. L'ita 
del Cielo e le mizacce ride. m.Mir. Disc, lett. ( Bibl. Eno, I. 1104.) 
Ridi forse , avveduto giovane, la fatica che io daro a profferie que. 
mi ore Cotesto rido io, madonna , e non altro, rispose egli al- 

lora. 

20 uf nel primo sign. W. Riso , add. $.-4. Bocc.nov.g. 1. n n 
Ta mr di Panfilo fu in parte risa, c tutta commendata dalle 

21 —* Proverb. Sempre non ride la moglie del ladro=4 lurigo mdare 
serapre sono scoperte le tristizie e gasigate. P. Ladro, $. g. (N) 

2 — (Ar.Mes) Ridere diciamo anche il Versare de'vasi, quando per 
timppa pienezza comincinno a trabeccare. ( Dal pers. mhiden ca- 
dec 4 ciflnere cum sosurro aquam ex vase.) 

a — {Onde Far ridere nina hotte n simili=Riempirla finchè versi.) 
Dav. Colt. +62. Riempi la botte infino 2 San Martino ‘agni due sere 
d'ettimo vino: falla ridere, e soffiale in bocca.» soder. Colt, Ogni 
volta che tu riempi questa bolte, osserva questa regoladi farla sem- 
pre ridere, cioé traboccare, sofliamlo forte sopra il cocchiume. (Br) 

23 — * Za forsa-di am. per Riso. Solvin, Disc, 3, 105. Altro non mi 

semb ipo che un ridera continua e nen sssierole delle mbture. (N) 

nel sign. de' KS. d. e.18.-W. (N 

Ridestbre. (dt, comp) Destar 








i nuovo. Lat. rursum ox- 








citare. Gr # te 

a—- IN , e) fig. {Di nuovo eccitare, Ravvivare.] Guice. Stor, 3, 
314. Ridestandoti nell'animo suo l'antiche emulazioni, E 15 727. Il 
Pontefice , 0 ridestandosi iu Ini I antira henerolenza ce., cominciò ce. 

Rvestaro , PE arbgtai Add. m. da Ridestare. #, di reg.—, Ride- 
ato sin. i 

Ribesro, Ri-disto, Add. m, sine, di Ridestato, W. Nuovamente desto. 
Guice. Stor. 5. Berg. (Min) 

Mostro, Ri-détto, 4dd. m. da Rillire. Replicato , Ripriuto. Bemb, 
dtor. s. 28, La qual cosa ridetta a' Proveditori, grandemente tarbò 
gli animi loro; perciocche essendo loro tanti e sì grossi fiomi dinanzi, 
cunoscenno dovere da via impoliti ima avere. (A) (6) Jac.Ces.de. 
3. 5. Comandò che fosse ri a Pirro tatto ciò che quegli avea 
promesso, A È 

Riosvore , Ni-d&vo-le. Add. come Da ridere ; altrimenti Ridicoloso , 
Piacevole. Lat. ridievtus. Gr. sarayibarros. Bocr. mo. 6. 7. Per- 
sciveché con ridevol motto lui e gli altri. poltroni aveva morsi. 4r- 
righ. 68. Il cocente ardore d'avere, pistolenzia lusinghiera ; ride. 
vole nello finto viso, sgombra le nechezze, 

Rinavoruente , Ri-de-volaméo-te. Avv. In moniera da ridersene, Lat, 
tidicute. Gr. saroyAderet, Farch Ervol. 220, La qual cosa fa oggi 
‘Raffaello Franecschi meglio , e più ingegnosamente, o almenò ride 


volmente. 

Ripicime , Ri-di-ci-bi-lel Add. com. Che può ridirsi, Buon. Rim, not. 
289. Veggio nel volto tuo col pensierimio Quel che marrar non puvasi 
in questa vita; Veggo quello, cioé, che non è ridicibile d'uomo, o 
du uom che cì viva; ed è invisibile ad ogni altro. (B) 

Rinicmento , Ri-di.ci.mén.to. [4m.) Mt ridire. Lat, relatio , narratio, 
repetitio. Gr. dbiynos. G. #+ 11, 3. 35. Ma pérocche il seguente 





ridicimento di più persone contenta mollo meno. Cuid, G. la 
pervenbe con grandi ridicimenti agli orecchi d'Elega 


Queer fama ce, 






CRIDIRE > 


) é 
1° Epieo, sall'esempio d'Omero, ch'egli potemo mare 11 varictà del 
lingue dell'istessa nozione ; onde il porta qui si serve della re 
per introdurre il ridicalo. (P)Salvin. Cas.sgo. Sprase fiate il ridicolo 
più forte Dell'agro e meglio fe gran cose taglia. (N) FAI 

Rupicoro. Add. mm, Atto u munvere il riso , Da ridere, Ridi 
culo, sin. Lat. ridicolus. Gr. sarayiarros, Mi As. Gr. Trovan- 
dlomi poscia e sanza orecchie e sanza naso, e così ridicolo , non 
mai poscia mi diede il cuore di ritornare a casa Tac, Dav.ann, 
1% s5î. Era procenratore di Cappadocia Giulio Peligino , d'animo 
gue Te ridicolo, egualmente pregevole. E si 209. T'ortteranno 
ridicoli i i premii dalle leggi a que'che gli aspeltan cent'anni. 
Gal.Sist. 173, Non dirò della motalità della Uatra, sna almanco del 
non csser l'opiniov di eoloro, che la credono, tanto ridicola e stolta, 
quanto Je squadre de' filosofi comuni la tengono.» Buon. Fier. 3. 1. 
a E indi lontano un per le scene Ne troverete , ore comme- 

die molte Rappresentarsi ridicole ho viste. (B) 

2— * Porre.it ridicoto alcono = Schernirlo , Porlo in canzona. FP. 
Porre in ridieolo, (N) 

Rinicorosanaise., Ri-li.co-lo-sàg-gi-ne. S/ Lo stesso che Ridicolosità , 
W, Salvin. Tame. Buon. sono delle ridicolosaggini de' con- 

ta di forchetta , dicono «pro- 








tadini., che., volendo re in pu 
positi, o) È Cas. v3g. 1 suoi Libri son pieni di ‘molta ridicolosag= 
gino, 5 n) 


Rimeorossmente , Ridi le. Avo. Con mod» ridicolo. Lat. 
ridienle. Gr. sera: Red.O:s. an. 438, Questa così fatta cli- 
toride credo che sia stata la cagione , che il volgo de'cacciatori va- 
casi ridicolassmente immagina che le lepri siano tutte ermafi 
dite, Buon, Fier. 4. 3. 9. E per dar le misure, e porre il sito, Ri 
dicolosamente Girava in aria un dito. d 

Rinienonsumamente , Ri-di-co-losissima-méu-te, Avo. superi. di Ri. 
dicolosamente. Dardi Bemb, Plat, 307. Berg. (Min) 

Bipicotosasso , Ridi-ox-losissiano. (444. m.] supert, «di Rigicaloso. 
Salvîn, Disc. 1. 85. Ponendo il mondo fatto a caso dallo acemza» 
mento fortuito d''intiniti corpicelli in nn immenso vano con ridieo- 
losissimi i per infinito tempo bizzarramente scorreuti,. 

Rinisorosirà , Ri-di-co-lo-sità. Sf. ast. di Ridicolo ; ed anche Atti o 
Parole ridicole } altrimenti Zannata , Bulfoverin ec. — , Ridiculag- 
gine + Ridicolezza , Ridicolosaggine , sin, Celen. Nis, 3. 124. Iii vece 

la maraviglia, sottentrerà mA nausea, 0 la ridicolnsità. (AXBXN) 

Rimicoroso, Ri-di-co-lé-so. Add, m. (Atto a mundere il riso.—, Redi- 
veoloso , sin.) Lat, ridiculus. Gr, sarayiharros. Puon. Fier. 2.4. 18 
Una piena nidiata V'era ridicolosa.» Gal, Sist, d13, Sospendiam per 
un poco il nostro giudizio circa il sentenziar per vana la inova opi- 
nione.. ., e non la meltiamo così to in mezzo con le vecchie 
ridicolose. (8) /iod. Sap. 17. £. Erano egli stessi infermi di ridi 
toloso timore. (N) e 

Iinicoro , Ri-diculo. ([4dd, m. #. e di) Ridichlo. Bemb. pros.a 01. 
Credendo quelle voci graziose casere , che nlicute sono, e le im- 
hellettate, vaghe.» Borgh, dust. Rowt.g65. Dove si rede cc. utia sorte 
di scorrezioni sempre chiara € sj icula. (N) 

Rimricare , Ri-di-fi-cà-ro, (400.] #. dA. W. e dî Riedificare Pit. S.S, 
Pad. 2. 182. Ha in sè la materia apparocchiata della casa sommosta 
4 poterla ridificare. 

Rioriannane, Ri-xli-man«dà-re. [Att.comp.Lo stesso che) Ridomandare, #”. 

2 — (E n. ass.j Wett. Colt, 7, Allora quegli ridimondarono sc l'aye- 
vano a fabbricare di bronzo, 0 di marmo. 

Ripimanvato , ” Ridianan«à.to, Add. m. da Ridimandare.?" di res. 
Lo stesso che Ridomandato , F. (0) 

Riormisvias , Ri-dimi-nu-i-re, AU, comp. Di nuovo dimimbire. P. di 
reg. (A _ a 

amo 4 Ri-di-mi-nu-i-to. Add. m. da Ridimimmire, Salwin. Pros. 
Tosr, 1. Sob. Piccoli vermietinoli , propriame ficelli, che è 
voce latina dell'altra Pediculi derivata e ridiminuita, i quali vermi 
col Joro rodere continuo ec. (A) (8) . . 

Rimintormane , Ri-din-tor-nàre. Att. comp. Diutornare di nuovo. Bul- 
din. Dec. La qual (tavola) fu da lui col gesso titta ridintornata da 
lino a sommo. (A) asa. #it. Buon. Micheliguoto prise quella 
carta , e con peana più grossa ridintornò una di quelle femunue di 
nuovi lincamenti, (B Ù " 

Rinistonsato , Ri-din-tor-nàto. Add. m. da Ridintornare , #. (A) 

Biorpionene, Ri-di-pi-gue-re o Ridipingere. Als, auone. comp. Dipismer 
di nuovo una pittura abbronzata, 0 in altro modo guasta. Batd. Dre, 
0; che il tempo disfece, e furonvi poi ridipinte da altri inac- 

DÒ pinto. ,m.da Ridipingere o Ridipignere, 2.(A){N 

vid N Dadi piera a, 




















fare in due modi. l'uno, 


la parola di un detto inolte volte: che si 
ma: cosa } 


che siguitichino,le parole , che ai ridicono , una 
dig iferire , Ripoi Lat. referrè , narrare. Gr. ag 
Ri mres, iportare. A , sro. 


2 — Raccontare, do, * ana all'altra per la città 
o La ì w 
purda. Bucc, nov. So, 1 pp pi Non che egli 
e, 


vi ridussono in volgar motto , che 6. E nov. 65. 19. 
te l'abbia rid Sci egli basterebbe se tu fossi stato pr | 
nov. 67. d, Ed aj dubito che voi ad altra persona no! ridi. 
ciate. Dant. [uf 1. 10, l' non so ben ridir com' i' v'entraì, È Par. 
31. 45. E spera già ridir com' cllo atea. Petr.son.242.E se, com'ella 
parla e come lucé , Ridis potcsmi , accemierci d'amore, Non dico 








734 RIDIRITTO 

uom s pa coce di ‘0 dorso. Pit. SS. Pad, 4, 350. E poi 
3 Rspondare, ant, Peg € ae tenori i ee 
con un canto lanto divo , la tnia faritasia nol mi ridice. E son. 
(lo mi wmi'ssegliac deniro dal core , ce.) E , sicrorne la mente mi 
ridice, Amor mi disse + questa è Primavera , E quella harbome A- 
mor, sì wi somi My. A x 
4 — Per metaf. Petr: son. +58. Nè voi stessa, com'or fibella vid'io 
Giani 5 60 A oe och rif. (€664, wa mo i 
anna, ra » 

5 El Dicesi Trovare a*ridire a cheecheslia e vale Trovar difetti, Cen- 
surare., Biasimare. (A ? 
6° Bier Rappiccori a ridive e vile Misoonienion e. parlare» 
—- N DI di cin Dire Ul dontruna di quello che già + è 
deito. Lat. dieta retrictare , palinodiatm*canere ,, dieta mutare. Gr. 


mici. E 71.Iì verbo proprio è ridirsi, cioè dire il contrario di quello 


5.4.6. E le strade veder purgate e monde Ben d' ogui dimo se.ri- 
diritte e pai. è . Prete 
Riosizzante , * Ridi-rir-zànte. Port. di Ridirizzare. Che ridirista, 

#. di reg. Lo stesso che Raddirizzante , #.(0) 

Rwinzzate, Ridi-riz-zà-re. (Att. comp.) Piriszar di muovo, € talora 
anche Dirissare assolutamente. [Lo stesso che Raddirizzare; #)hat. 
iterwinWlirigere, { iterum erigere.) Gr. wir sot, 

a — Per meraf. (Ristabilire , Riordinare.] Booc. Vit: Dant. 352. Con- 
ciofbwsecosachèé per coloro, li quali erano wii; fosse clramato cc», 
a ridirizzare lo stato della nostra città on lo 0 vero congiunto 
di Filippo allora re di Francia» Fuori. Fier. 4. 3. 7. MH giusto , il 
convenevole , l'tmesto , Che tutto tidirizzi Moderator nostre pet 
denze e viziì--(B) o 

Rivintizzato, Ricdirizaòto. Add. 'm. da Ridirizzare. { Lo stesso ‘che 
Raddirizzato, /°.) Boce, nov. 11. 7. Il quale , ve; olo rulirizzato 
€ riconosciutolo , subitamente cominciò a ridere, (Cioè, mon altri- 
menti storto 0 storpiato. i 

Riviscioctizani Ri-di-sciò-glic-re. Att. anom. comp. Nuovamente discio- 
gliere. Rusceli. Impr. hb. s. part. 3. Berg. 

Rinisconnerr , Ri-di-scòr-re-rè. ppi anom, comp. o 
Riparlure. Pros. Fior. P. 4. v. ». pig. 353. Per finirla, è un li- 
braccio , e per gli errori ec. , e pel 6 ordine col quale è scritto, 
parlando di Esiodo in principio , e dopo tornando a rudiscorrerne 

Bisso spuaigi= al fine, (A) (B) ci cd ia 

inuecnane , Ristisc-gndre. {41 comp.] Disegnar di nuovo. Lot. \- 
terum "delineare. pa Cell.Oref. 87. Volendo lavorare il corpo 
di basso rilievo , sì debbe empiere di pece nera; e ciò fatto, com- 
partire e disegnare con uno stiletto di acciajo brunito ec, 4 indi ri- 
disegnat tutto colla penna e coll' int hiostro,, 5 , 

Riorspyrane , Ri-di-spu-tà-re, (Att, comp., n ttus. e pars.) Disputar di 
nuovo. Lat, iter disputationem babere. Gr, widur Badiyardas, infor. 
soc. 383, Basterebbe l'animo agli Accademici, se ridiagutar 
contr’ a quel luogo, di sostener l' altra parte. ‘ 7 

Riotwreenese ; Ri-di-sttri-de-re. Att. anom. comp. e anche n. pass. Di- 
stendere o Distendersi di nuovo. Magal. Lett. scient. pag. +5 r(Fir. 
1721:) Piante che sfuggono d' esser tocche , che investite coll’ estre- 
imitif delle dito si ritirano , e che, allargato l'assedio, si ridisten- 
dono , ec. (A) (B) 

Fuvisnscura, Rixhi 


in-gue-re. [ALt, anne. comp.) Distinguere di nuo- 
CO meglio. Lat. mehus exponere. Gr. api lati 
Cr. alla v, Ricernere. ul ° 

Fuorrons , Ri-di.té-re. {Werb. m. di Role Gb ride e vi fa beffe 
d' altrui. Lat. deri: n ‘it Cristi La mangiatoja e 

E pe aze dgr ven! a coloro che sone -curiosi , gatti 


liano, puoi sap:rè che di S'alvin. Cas. 45.L'in- 
Qigio, fee epr de fi ine ere ie 


satiri con una ciprese Orazio, Yi 
chiiomogli riditori e dicaci, cioè molteggi AA 
Riummer, Ri-di-tri-ce. Verb, f. di Ridere, Che si* © fu bea d'al- 
trui. Grill, Lett vol. 1. Berg. (Miu) 


IL, AMOM. 





Rassetta raccomoda i. confisi "gi iti 

* 1 e 

a — [Sitodividere , cioè Lividene tura delle i un tuto già di 
viso.) Segn. 8. io dico di nuovo, ridi xo, che gli acgu- 
. menti et, son ire sorte, Farch, Les. 199. La ragione universale 
Se n e nella ragione superiore ec., e nella ra- 
e (33 ui Ù * *£ » 
Ribinscoratt , Ri-di-vincolbre. N. pass. Ritoreersi , Ripi 
Rondi gua e là. Lato distorqueri. Gre pra ari 


o iù L ù 

pe Caino wa serpe o più ite, delos 
Phi-do-karte. Part. di Ridolere,.Che si riduole. > di 
è rende odore; 7.L. {Meglio Redolento] Lot, redolené. 
Predac.T+3,31 5, Sempre guatando ib ridolente fiore, 







amfin: 
Matgni 


i donatori noi siamo, Î 
pecipo precari peritagiiri 


i rel pregio 0 
imowane, Ri-do. è (Att, .} P 


corona e'l regno l',accettiumo , È comé 
a — Dosare o Bene esplose sl) Liv. 


Rito: 








RIDOSSO - 


done, Galeazzo è L'on20, nomt de’ fittori: Rione in basso modo de 

ciamo Sghignapappole, er. (A) (N) 4 

Riposo , Ri-dùs-so. Sm..7. generale sotto cui sì comprendè i Gfeti e 
i Renai. Fortig. Rim. E sc il mare si turba di repentr Corchiam di 
porto. 0 di qualche ridosso, O lasciamei portare alla corrente. (A) 

2 A ridosso, (posto avver. Addusso, Al di sopra.) F.A ridosso. 

3 —* Di esi Cavalcare a ridosso e vate Carulcare suila nuda schiena 
del cavalio; il che in Porcana chiamasi A bisdusso, A bardoso, #. 

e #, Cavalcare, $. 3. (A) 

4—* Dicesi Essere un porto ec. a ridosso del libeecio, della tramon= 

tana ec. per dire Ché difeso da tal vento, Ch' è situato in maniera 

che il libeccio, fa tramontana ec. non vi ha forza, (A) 

Fuootazione, Ri-dn-ta-ziò-ne, Sf comp. Nuova dbuzione, SYe Luc. Dott. 
volg. d. 13. 3. Berg. (Min) 

Bunortamir, Rixlot:ta-hi-le, Add. com. F. A. (e Franc.Da ridottarzi,) 
Du temersi.{W. è dî Formidabile —, Ridottevole , sin.) Lug, formi 
dabilis. Gre gofipis. (In fr. redoutable, ) M. #. $. 15, 1 suoi ammi 
ragli , avendo provata la signoria del padre dura e ridottabile, vo- 

-_ Feudosi maliziosamente provvedere, s' intesono insieme. 

Riportaan, Ri-dobtà-re. { At.) #4. (e fimo.) Temere {grandemente. 
Lo stesso che Dottare, P.) Lat, formidare, timere, Gr. pofaim, didim 
rioda. (Dal frane. redouter che vale il medesimo , e < en dal 
celt. gall. ro porticella intensiva, e da athadi timore: Gran timore.) 
1 G.H.3. 13. Questo Carlo fu savio, di sano consiglio, prode in 
arme e aspro, e molta temuto e ridottato da tuiti li Re del mondo, 
E 9. 177. » A richiesta de'Fiorentini e Bologaesi largi il passo ec., 
conteltoché pr forza d'arme fossono passati trano ridottali. Esp, 
Pat. Nost. L'uomò non ridotta punto i mali nè i pericoli che gli 
sono dinanzi gli vecchi. Liv. M. Una gran parte della plebe non lo 
ridottò meno in quel pericolo dov' egli era, che ridouato l'avea 
quando fue cumolo, Rim, ant, M, Cix.-.j7. Ma, poi v' aggrada, 

non vuol già salute, Né ridotta] morir, 

2 — E usato anche da qualche moderno, siccome vocabolo che espri» 
me che cos più che Temere, nl pari che il latmo Formisabitis 
esprime più che semplicemente Temibile, Salvia, Sc. Lire, Nulla ri 
dottando il fracasso Di Marte micidiale, (A) 

3 Anticamente par che fosse adoperuto uriche in sign. di Avere in 
riverenza ed in pregio. (Dal celt. gall. giri merito, io, van 
lore, e thoîr dare, concedere ; e val diague Dare, Attrabanr pregio, 
valore. Si noti che il frane, redriter vale, «cotado Girard, Temere 

un movimento di stima verso l'avversario , cui sì afli ibuisce una 
certa superiorità. ) dtor, Semi? 73. Scoto, che in Semifonte per sno 
cenno € proilezza in non poca stima era, fa sempre per lo detto Conte 
Alberto LR ridottato, e ancora dalla donna di lui ve. 

» rocche lo detto Aliprando ec. grande maestro di guerra era, e in 
quella oste ancora hen ridottato, è dallo imperadore ancura in mok 
to pregio tennto ec. E #1. Passato Scoto a Certaldo , fa per Jo suo 
scnnò 0 virtù molto da quegli popoli ridottuto, perocché graudi cose 

7 avca alla sua vita e veduto e passato, {V 

ATO , Ri=lottà lo. Add, m. da Riduttàre. P. A. Let. formidatos, 






























Uomo fu ridott.to sopra gli 
2 —* Riverito , Pregiato , Slimato; da Ridottare nel si 
Stor. Semifi 9. Busta eh'ella {la ‘terra di Semifonte) era 
magnifica, € ridoltata ; perocchè di più agiati e gentili uomini era ri- 
pieua. £ 31. Lo buon messer Vescovo sudiletto di Volterra; oltre alla 
dignità episcopale molto ridottato per Ja sun grande bontade e senno, ee, 
CE pr. Che poderoso e di alto affare era, e in quella corte per suo sen- 
tmo e prodezza molto ridottato, E 77. Sperando per opera di lui, co- 
me arvedito e rideltatà che efusse, c allo Conte Al rio partigiano 
alcuno bene te, adoperare. £ #7. Coniottosi nell'etade di circa 30 an- 
Di, € pervenuto ( divenuto ) uno valente e riduttato giudice, ee, (N) 
Sunortevett , Ridot-t&vocle, Ar. com, FP. 4, ie Mane. Lo stesso che) 
MRidottahile, #, 4uv AM. La statura d'Ercole, la quale parca alquanto 
più gramie € più ridoltevoke, che forma d'uomo, 
(Riporto , Ri-dét-to. Sar. Luogo dove [più persone) si rie ed an 
che semplicemente Ricetto, Ricettacolo, —, Redutto + Ridutto , sir. 
. Lat. rectpiaculum. Gr.xaragmy i, iadoxnon MP. 6.50. Per levare il 
ridotto a' loro avversarii, arsono le rillate d'intorno, e' borghi del ca- 
stello di Mestri. Com. Jaf. 25, Questo Cacco fu uno de'centauri; ma 
forse di minore animo , fece suo ridotto in una caverna. » Car, En. 
9g. 1200. Ove n'andate ? E qual ridotto avete O di mura o di sito, 
salto che questo ? (B) 
2 — (La ragunata stessa, Le riunite insieme per trattenimento 


0 per qualche negozio.] GI 1i. 19 f E presono 3 nà d'icco- 





lica, € 





starsi insicme col popolo minuto; a'loro ridotti € serragli. 
3_- Crorighio» Pit. S. Gir. go8. Pousi in sa gli ridotti e capi del 
le vie, 
4- at} Nome generico che si dà a varie qpre di fortificazione, 
usate tanto negli assedii , che in cu + nelle quali si Fiducono i 
combanienti, dopo una prima difesa. Nani, Ma ritirandosi infine ad 
va forte vicino, i sortiti non si fermarono che al primo ridotto della 
Butteria, dove Lelio Marlinengo si rilruvava col suo reggimento (Gr) 
» — * forte di forma varia colta sola difesa di fronte, onde co- 
ire e difendere un corpo di guardia , te linee di circonvallazione 
e de rivolti delle trincee, Sovente s uizano Ridotti in campagna o per 
| fortificare la frovte ed i fionchi di un campo 0 per arrestare le 
scorrerit o per coprire eel asvicurare il ponte, una venute, un posto 
importante , il cono di un fiume, F'ha it Ridotto a casumatia o ca. 
sansallato, il Ridotto a denti di sega, ec. Davit. Dalla batvla di terra 
si frinece ed i rideui si toccavano da tutte le parti. Segner, Gli ak 
> loggiamenti, e per le continuate trincee , e pei pascosti ridotti, € 
fps ti arcano impenetrabili, (61)! nepei 








E74. E pe 4 
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S — * Dicesi Ridotto campate, Quello che si costruisce talvolta alla 
campagna , a differenza di quei che vengono costrutri stabilmente 
nelle fortificazioni regolari. Mantecuce. Pu già questo forte eretto per 
ricoprire come un ridotto campale la testa d' un ponte che dava il 
passaggio sulle mura. (Gr) 

d — * Dicesi Ridotto quadrato, 
dalla forma della sua costruzione, (Gr) 

Tuvorro. Add, m. da Ridurre, — 4 Daddotto , sîn, 
Lat, reduetus , adductis. Gr, e, Sacch. rum. 53. De 
Frescohal.i certo Cavalier quattro vidi allor ridotti, Fr, 45) :58. Or 
veggendomi: ridatto nel profondo del pelago delle miserie, non po- 
tendo altro fare , abbassato il capo, meco stesso mi rammarirava. 
Saga. war es Si potrà fini d'empiere con un imbuto di cristal 
lo, che abbia allo ridotto ad-wm' estrema sottigliczaa. Red. Lett. 
Occh, N quale agli anni passati , ridotto alla sua vera lezione, fa” 
fatta stampore in Firenze dal dotlissimo © vobilissino ‘signor Fran- 
coso Ridolfi, 

gra Rislo-vé-re, N. ass. anom, 

n persona si ridec confrasare, (Così la egis. del + 35; dla del 
Vangelisti ha: si dee riconfessare.) (V) TESE 

Rionizzane, Risdriz-sà-re, (447, quom. sinto. di) Ridirizzare, i n Tam. 
Ger. 40, 53. Ta lo mio stabilite , e in tempo corto Puoi ridrizzare il 
tuo caduto seggio. (P) 

3 — [8 per metaf) Dittam, 1. 
drizzolle nel visere alquanto, 

Bate nei * Ri-du-bi-tan-te, Part. di Ridubitare, Che ridubita.P. di 
reg. (| . 

Rupcerrane , Ri-du-bi.th-re. N. ass. comp. Dubitar di nuovo 19 i cone 
trario. Segn. Etic. lib, 6. pag. 174, (Finegia 1551.) E'si potrebbe rà- 
dubitare dalle cose dette, como sia vero che L'anima nostra, ec.(A}(4) 

Ripucexre , Ridu-cén-te. Part. di Riducere + di Ridurre, Cheriduce. 
Bocce. C. D (A) , 

Rioucese , Ridli-ce-re.{ At, anom. LÒ stesso che Redueere + Radlace 
re. We di'} Ridurre. Boce. nov.16,25. lo voglio cc, ad un'ora il tuo 

‘ guore e "1 mio nel suo debito luogo riducere,.£ now. 77. ar. Che 
l'amante della donna sua ad amarla, come far solea, si dovesse po» 
ter ridacere per alcuna nigromantica Operazione.» Cr. 9. 79. 1. Alcu- 

no luogo. (N) 

simula per Sottomettere a sere 
vire. Ceff. Dicer.f. 8. Li Perugini lì quali roglionoci ridncere in gio. 
go di servitodine contra Dio e contra ragione. (N) 
3 p4 eg Riducere a mulla per Anmientare , Distruggere. P. Nulla, 
i 16. (N) - 

— N. Mm Ricorerarsi. Boce. nov, gf. 3. Non si volle altrove , che 

sotto le braccia del re Carlo ,. ridocere.niror. $ Frane. 1$. Non es 

scudovi nessna abitazione nella quale si potesse riducere , entrò in > 

epe molto folla , ec. (V) 

nel sign di Ridurre, $$. +0 # 33.) Dant.Par.23.51, Io.era come 

qui che si risente Di visione obblita, e che s' in; gna Indarno di rie 

incerlasi a mente.» (Altre edizioni : Ridurlasi all mente.) (N) 

Fuovcimr, Ri-du-ci-hi-Je, 444. com, Che può ridursi, Reducibile, sim, 

Di Trifess, I nuovo generale cc. aveudo per moglie una sorella 

Velasquer , pareva loro il più riducibile, e il più proprio 
d'ogni altro per sostenere e autorizzare il loro partito (A) Zellim. Diso, 
1.67. Non solamente la traspirazione stimata insensibile diventa sog- 
getta a'tensi, ma sì riconosce per riducibile in cosa grossissima ed + 

in cosa scorrentè ec. (B) s 

Ripeciwento, Ri-du-cimén-to, [Sm. Lo stesso che Riduzione, P.—, Re- 
ducimento, sin.) forgh.Fese. Fior. 552. In questi riucimenti tornano 
talvolta le misure rotte, onde è necessario specificare la cagione. 

Ripvcrronz , Ri-du-ci-tò-re. [ Herb. m. di Riducere. Lo stesso che Rad- 
ducitore,). Riduttore, #, Fr. Giord. Pred. R. Lo stimano come nomo > 
riducitore del popolo alla primiera divozione de' senti 1 ; 

Buoverrmer, * Ri=biwcistrice. Perb, f. di Riducere.—, Radduttrice,sin:(0) | 

Riovane, Rixdùr-re. [ Att, anom.) Far ritornare, Ri == Ridlucere, - 

+ Redunre., sin, Lat. reducere. Gr. drdyur. G, r. 10, 147. 

pe Cooceg a ierRà e Piduovola ail abidina della Chiesa. 

1, 498, iamo imparato una violenza possente r 

mole dara in uo spazio tenia volte minore di quel che prima oe- 

cupava cc. n Fass, Ger, 1. 4. Il Ciel gli diè favore , e sotto ai santi ' 

Segni ridussei suoi com i erranti. (B) - - Da 
» — [Anticamente) Ridure invece di Ridarre per la rima, Dant. 

Par. 27.89. Di ridure Ad casa gli cechi più chè mai ardea. 

2 — Mutare, Convertirei Lar. commutare, Gr. owaMhdrrur. Bocc,mov. 
41. 10, Non la rozza voce e rustica in convenevole e cit- 
ladina ridusse , ma di santo divenne maestro. » 

3— * Diminuire, (A) o 

4 — Restringere | Compendiare, Riepilogare. Borgh, Fies. né. Hidur- 
remo qui insieme brevemente quello che a diversi propositi s' è già * 
aparsamente ragionato di lui, (V) Vw 3 Do 

5 — latrodarre, Hoce, nov. Jo. 15. Poi l'una all' altra per lr città ri 
dicendolo , vi ridussono in volgar motto , che il più piacevol servi 
gio ec. era rimettere il diavolo in inferno. —,- ai t 

6_* render cagione. Bio S. Greg. $ s9 Diceade ro sa gue 
sli, appresso le riducono argomento di peccato, 

7 — Distogliere, Distoraare. sol sesto caso, He Fim 2j.89:E lantò * 
seppe dir, che la ridusse Da quel crudele ed ostinato intento. (8) — 

8 — Dicesi Ridurre a Dio o Rudarre semplicemenite e valso Convertire. 
Segn. Mann. Dir.3,6. Basti, a saper ciò, dare un guardo al-numero * 
di coloro ch'egli icando ridusse. £ appresso: Ta, come hai forsa > 
di penetrare quell’ anime , che ventura ti studii ancora tu di ri 
durre talora a Dio ec, (V) E dust, 1,8, 40, Le grazie gratis» 
date sono ordinate a ric re le anime a Dio, (N) È 

9 ab nrrazto * = Zini, Compiere fe F. Eflcito, , 20. (N) 

9 


Quello che prendà il suo aggiunto 
















comp, Dovere da capo. Past. 168. 





13. Esso le ragunò da tutte parti, e.ri- 





















736 RIDURRE, +, iaia -_ RiewdIEnE vaio: è 
lo — ALpA Meyonrà, [A ficmonia ]} A nemrt [Ab ALCUNO ALCUNA coma = ti v hi î 4 
Ricordargliela. Y. Memoria, "a 20) 0/25, 3; Lat, alicui. in mentem i 
redigere. ] Beinh,,Stor, 3. 13. L'ordine delle cose mi 
moria, che ce. Dent. Conv: so, Qui ue è da: ridurre a mente + mio 
gudio che di son nel ventiduesimo capitolo di cn 
ragiona.» Mit. «i ve P 
sopra ogni cosa, ridicendo loro a memoria la divina clemenza, ec. (V) 
'agal. Lett. 11. Orsù per l'onore della nostra vanità ridaci 
petfvaraion.ei/ +] W. 6/80) Borgh Orig: Fir. 333, Allora 
11 — At foco = Lanpoverire. W. €.:31, Borgh: Orig. Fir. 
lì uni la Chiesa epi le Lucien L cijolia per vidiliopuerre 
al poco, alla Formiense, (V)» Ù vio $ n 
12 — 4 sarà = Sanare. Cavale, Med. eun Bog. tddio,, il quale ha 
perdonati e curati gli, peccati ; © ridottigli a sanità. (V) 
13 — 4 us cono o simeli.* = fare un composto , orant, P, 3. 
e ; Appronsare. ne, Guido, Star. (8 fade (E- 
dis. 1812.) E ullimamente non (si sarebbe) cominciata Ja guerra, se 
prima non si fossero mossi -gli Svizzeri  eridotte in essere le prov» $ 
pirata (Cioè, in tal condizione da potersene servire di 
bito. ; c Ghia 
15 — 10 tsrsnanza=Mettere in speranza, Dar cagion di Lat. 
in spem redigere. Gr. dr/Aateapixar. Bocce. nor. 60. 14. Le disse cc. 
che rivestie la volera , e ec, ridarta in isperanza di ì n sie 
16 — 1x rorvennt= Polverizzare. /. Polvere, $. 18. Ricett. Fior, 88. lattibili. (G_ P.) 
Jl*soppestare è toa in parti grossette,, € non ridurre in polvere 6 — * (Chir.) 


























come nel pestare. ii pa » i rateale fo isiaeegga per 
17 — inureme = /laccoe ’isrrimmere 6, ie, le lussazioni , ì 
18 — in vira* = Far nisorgere, Ravvivure; è diceni po ig. Borgh, Risvene, Rii-de-re. (N. as." difativ, 
Mon. 160, Silla dopo ex anni la risvegliò (la finmiglia Cornelia)e da’ gnunmatici e du bg i li af 
ni può în un certo modo dire, la ridusse iu vita. (V) (N) dive (o Beklire, consimile @ q di E 
19 — [La ronestà o simile 1 ixo = Dare la potestà, ché era di. Lat. redire. Gr. bare deg] 
visa fra motti, ad un solo.) Tac. Dav. Stor. 4: 258. E per lo bene de fe andate.) Dent, ff 96. E 
della: pace converme tidurre in uno totta la podestà. . E Par. 83, 60, Pera liegio La poi 
2Ò — Le morte 15 una" = Mestrignere le molle cose 0 condizioni in tro alla mentè non rie atri 
una sola. Pallaw, Ist. Cons. & S0p, Rigate lo molte Jo css i la mai non riede. E canz, $.5. Al 
Giustizia senza la grazia è îx misera condizion dell'Inferno, (Pe) £ 26. 5. Qade"l cor lasso riede Col 
21 — vw cavarto* = Hemderdo docile maneggevole. (A) nascosti, Li 
de ix un suscio * = Dir molto in poche parole. W. 1. 
33 — N PALATO ne Ragunarsi. Lat. convenire. Gn ersipxieda:. 
M.W.9-87-È fatti hanno loro cittadini in similitudine di priori sc., 
e riduconsi presso a Campidoglio. 
2$ — Ricorerarsi. Lat. sc redigere, rodire. Cr narafetz sie. G,P7.9:333. 
2, Ridussesi a Carmignano , e quello fece crescere e afforzare. 
25 — Giuguere, Arrivare, [detto dl persona.) Lat. pervenire. Gr.diquersi 
eQas, Bern. Ort. 3.5. s8. La donna , por passando con buon vento, 
A Reggio si ridusso a salvamento. . 
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#0 Garrertini. (Cer. o _ama grin 
cosa quando . grado della ragio- 
the ,.il quale è di‘ non errar mai, conservarsi-nel secondo, p>$. 
‘rando , abbinnò il modo a ridorsi. 
30=® Iidogiarsi ad estremità di 

in prine, Uno" de 









+ che, er- — 











31/= Dicesi Rilursi al poco e pri lf 
Mancatono insieme. non solamente le Chiese 
“teri Voscovadi , e molti si ridusserò ali 
31 — Dicesi Ridursi alla ia a 
darrela. Lat, sibi in mentan 
Pad, 3. 106, Ma egli saviamento: si 
suni, e diceva è sé medesimo : ce, 
ramentè , mi riduco: 
33 — Dicesi Ridorsi 
nari 3' che anco sì dice: 
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at, conterene, 
Gr. comqaine. Buon, Pier. 8,4. 9. Che pensava al Lavor che ordito 
avea, Sendo venuto l'ora)del riempierlo, 

6 —* Dicevi Riempiere una carica 0 simile e vale Eservitarla: galli» 

cismo antico e non da imitarsi, Dial. $.Greg. p. gi. Lo vescovado 

tenne per ullizio e riempiette per santi costumi. (N) 

— N. pass, si dice del Concepire delle femmine degli animali. Pal- 

dad. Marz, 23. L' altre cavallc comuni indifferentemente si posona 

tatto l'anno lassar nelle pastore , lassando i maschi con loro; e qui 

si riempiano. (V) 

8 — LE nel sign. del $. 2.) Guîid.G. Per lo molto romore de'gridatori 
si ricmpicrono gli orecchi degli abitanti. “ 

9 —' Dicesi Riempiersi di speranza, di' amore ec. Salvia. Disc. 2.105. 
Quando alla sua donna vede rider l'occhio , tatto si riempie di spe- 
ranza l'amante. (N) ai 

10 — (Milit.) Meter nuovi soldati in luogo de' mancanti; Fornire le 
compagnie , È battaglioni , i reggimenti , l'esereito del numero d'uo- 
mint prefisso.Dicési anche Mettere a numero, Fare il nimero,Parcà. 
Soldarono molti capitani muovi, c massimamente di quelli delle bande 
nere , ed a' vecchi riempivrono ed acercbbero le compagaie.Beritiv, 
Dirde al medesino tempo gli dedini che Rogorrano per'rimettere 
insieme l’esercito , e-per rinfortarlo di nuovi fanti e cavalli : fece 

reggimenti alemanni e valloni , e ne ag- 


? 


riempiere a quest' eletto i 
giunse un altro. (Gr) 1 

Rinndrueato, Ri-em-pi-mén-tò. [Sm.] Il riempiere ; (altrimenti Riem- 
pituta.) Laz. repletio. Gr. deaeàipwen, Mor. S. Greg, Per lo riempi 
mento del ventre segue appresso l'appetito della lussuria. Cr. s, 35, 
9. Si si dee prendere d'altri luoghi, € mettere nella fossa insiuò al 
coprimento di tutte le radici, cd infin quasi al riempimento della fossa. 

a — [La materia che riempie; mia in questo senso meglio dicesi Riem- 
pitara.) Sagg. nat.esp. 160. Usservammo nella calda (caraffiz) riem- 
pimento soverchio di roba tratavi, 7 ® 

3 —* (Milit.) L'azione di riempiere 1 reggimenti 3 Il fure il nuntero 
fiuso di nomini d'un reggimento , 
( 





per. un 
d_ imenti o 
navi 


meszale , son6 
3- hiempiwenti 95; Tracnisi. (8) dai 
Riewrinn,* anom. et, Pe dî Riempiere. 
piere.) (A) Sir.otr. 203. Muzzi. (0) Segner, Gli (tremila spa» 
1) in Fiandra, perchè quivi riempissero i Terzi antichi, (Qui 
nel sign, di Riempiere , $. 10.) (Gr) o 
Riturrrivamente, Ri cm-pi-t-va mén-te. dov. Lu modo riempitivo, Per 
ripieno, Lat, redumdanter, Cr. alla v. Diavolo: Diavolo è anche pa- 
rola che talora si dice riempitisamente per modo di dispregio da chi 
è adirato , o per marariglia. (N. $.) 4 bile 
Puswmtivo, Ri-cin-pi-ti.to. 4 Comunemente è sora erammeriiale.1 
'ras.Tose. 4 








Atto a riempiere, Che riempie, -mpitara.) Salvin. i 
186. È partice Ila oziosa mt Lia Val. Avvert.3. 1. 5, Che 
parola ri Altra volta la detta Che, solamente come ripieno, 
mella tel: intreccia de'nostri ragionamenti. (V) - 





Biennio , Ri-cm-pi-to, Add, m. da Riempire. Lo stesso ci 
P. Segner.Crist, instr, 1, 16,11. A guisa di un mulo ricalcitrante, 


amava più la mangiatoja riempita, che non.amava il padroneriem- © 


itore. (8 
Iuluotsone O ricm pi-t6-re, Herb. m. di Riempiere. Che riempie. Lat. 
adimplens, Gr, è imerànper. S'egner. Crist. inatr. 1.16, 11. A guisa di 
un mulo ricaleitrante , amava più la mangiatoja riempita, die non 
n i, Ricopimienti, 
pirmce , Risem-pi-tri-ce, Verb. fi di Riempiere. Che riempie. Garz, 
Piace. Bere, (Min) *£ :A : 
REA, Ri-cm-pità-ra, (Sf 2 riempiere,] Riempimento. (FE 

usa. 


RIE'TBERGA 


737 
a — Borra, lità di parole.) Salvi. Pros, Tose.#, 179, Egli erano, 
pontelli per reggere il cascante verso , e onorifiche-riempjture. . 


Bisc. Annot. Malm. 2. 54. Si dice anche doblcito dadi 

pier, perchè nel tesserlo è fatto di doppia orditura e riempiturà.(Br) 

Risurivro, Ri-em-più-to, Add, m. da Riempiero.—, Ricmpito, sin £ 
replitus. Gr. deesrAnpeibuis. Amet, 90, In brieve riempiufe l' auiliche. 


€ se poi si ritorna al moto, rienfiano , perché le valrule, 0 sosegui 
de' vasi linfatici, sono indebolite. AI ‘ 
Mesriato , * Ri-cn-fia-to. Add. m. da Rienfiare. 7°. di reg. (A) 
Riesrnawento, Ri-en-tra-mén-to. Sw, 4 rientrare, Bemb. Pros. 3. dg. n 
tanti finimenti e rientramenti di ragionari tra dicci person faltig 
schifare il fastidio now fu poco. (Qui mretaf.) CA) (V) 
Rissthaxte, * Ri-en-tràn-te, Part, di Rientrare, Che rientra. #. di reg-(0) 
2 — (Milit.) Angolo rientrante, gra e opposizione ad Angolo sa- 
, i $. Gi to. , e #. Morto add., $. 10. (A} ù 
3 — (Bot.) Foglia ticntrante © rientrata dicesi che urll'opice 
‘o Superiore tèrmima con un seno ottuso, in Mezzo al quale 


n rr necipariamebie note o une puntina, Bertoloni, (0) 

RARE, stonati ender atrar di nuovo. Lat, denuo ine 

trarne, Gr, ride dì Sai. Bocce, now, 15. 38, Tu hai mollo a lodare 
Iddio, che quel caso‘ti vente; che iu cadesti, nè potesti poi in casa 
rientrare. G.#°.-7.15. 2, Por tema che, rientrando il Conte con sua ca- 
valleria în Firenze , non volessero far vesdetta e correre la lerra , 
sì 3’ accordarono di non aprire, ma difendere Ja terra, Petr, canz. Î, 
5. Corro spesso e rientro Colà, donde più largo il duol trabocchi. 

2 — Restrignorsi ih se, Raccortare, Ritirare. se contrabere. «Magg: 
nat, esp; $6. Nondimeno la pressione dell'aria esterna faceva richtrare 
îndentro in sì falto modo la vestica , che ec, ZQuon £ier, f. 3. 14. 
La ‘nvenzion ‘trova’ io di quell''oncino Che s' allinga e rientra. 

3 — Dicesi Rientrar dentro a se, in se stesso o simuli e vagliono Pene 
trsi, Mutar costumi. Pr.Jac, T.$. 3$. 51. Aggi, 0 anima, per bene 
Di star ogni tempo in pene, E rientra deniro a sene , Se vuoi. por 
fine a' tuoi gnai. ’ 

4 — [Dicesi Ricotrare in un pensiere 0 simile, e vale Tornare a star 
pensiero dopo essere stato alquanto distratto da cheechessia.) Antrte 
Go. Così tosto come la donna cominciò a parlare , Ameto rientrò 
ne' primi eri, 

5 — [Dicesi Rientrare nell'animo di alenno e vale Ritornargli in gra- 
sia, Racquistarne La benevolenza, l'affetto: il suo contrario è Usciv 
dell'animo.) Bocce. nov. Sé. 8, Ma noudimeno ogui cosa faceva, che 
poteva ; per rientrarle nell'animo. - 

6 — {Entrarc semplii .) GF. 3, 1.35, All'uscita della città, ove 
ì detti acqui Ovvero gora, si scoprivano e rientravano in At= 
no, si # tutta l'acqua rossa come sangue. M 

7-— T. del giuoco di promiera, Rientrare vale: Dopo avere scartato 
tutte le cartè, tornare a giucare la stessa posta, mentre la giuochino 
gli altri. Lat, alcarum îuterum subire. Buon. £ier, 3. 4. 3. Chi 
rientra? €, lo rientro. €. Primiera. NI N 

8 pi Kris ste de denai ci durati scemano di cherza 
. ite, Annot, 1. $5,..Una specie di, panvi, da 
gnati scemano di lunghezza c larghezza , perché ricoltana. (89) 

Ritxrnara. (Marin.) Ri-en-trà-tà..Sf. Rientrata del bordo, o delle opere 
morte di peree È ia curvato Hientrante “ sllindentra sila 
parti superiori cose superiori, per cui il diminuisce nell alto 
la larglieaza della nave. P eta 

Riestiato , Ri-en-trà.to. Add. m. da Rientrare. 





fa 2 — * Detto di Ocehio, partundo di persona macilente o sparuta. But, 


a barba e canuta , alle aride guancie, ag! 
chi rientrati ec. voi ne giudicate veggendolo? (F) 

3 — E nelsign. di Rieniraré , $. 3. Frane. Sacch.nov. 92. La mattina, 
quando andava per trarlo gi panno) dell'acqua , egli lo trovò tanto 

si nin: Re Joraa di se pi. pertando di perrone) G..4 
— (Rie rà li sot. pi. lo di persone. MATA 
Gli si fece incontro raaliziosamente, ch' cra de' rieutrati in Bologna, 

Adaoriza on pr 1 Ripigliare 0 Ricopital » 
[1EPILOGA RE -lo-gà-re: [Att e n.) Ripig 0 Ricapitolar con 
Umevità le cose dette. E Altrimenti Epilogare, #1 Fat. Giga per 
stribpere, Gr, dea parsuciv, Com, Par. s. È pò, che Dio è for 
male principio, Muon. Fior; 3, 4.4, la tie) Îì favor che la 

Soldati. tsiag 
n EST Metlisgani tra cè Gre discorso p «il vale Ripraaarvi 
come 


0°e- 


Geogr. c, 8. Alla 


Ruscine, puniche. , 

prssenattco."(Geor: Città della Prussia occidentale. (G) 

Ruesrincvent ) Ri-e-slin-gue-re. Att. anom. comp, Estinguere di nuovo, 
ere. Faust, Nilip, 01. Berg. (Min) demi 

Rrerszaca, * 


.) Riel Cità i Stati Prussiani neila 
Fesfulin, Pt Der: ai “ 


«ul * 


738 RIETI, 
a iti, Reala, Lat. Neate: Città e Delegazione degli Stati 
Berta (Cor) pat pera o ssi È degli i 


G bra 
Ristocganosa. (Milit.) Frael (oa sato V. : dî) netropeni P 


tia, M..9/,8,76: Esscado rotta e sbi 


pigna. a n‘ ” 

miri nai dere. strage frena) 

Ritvacuato, Ri-e-va-cusd.to. Add, [m..da Rievaoware.) Evacuato di nuo- 
vo, Lat.dinuo evacuatas, Gri ail eomBsis. Red, Cons. v. 1g Eva 
cuato ‘bene  rievaeuato il «corpo tutto, dovrebbe necessariamente ce- 
dere e l'infiammazione ‘e la gagione. 


Riz. * (Goog.) Città di Francia nel dipartimento delle Basse Alpi, 
antica ca de' Re; G) si dp e 

Russia , Ri-éi-za, (Sf) ast. di Rio. {Lo sto che Reezzaz P. edi") 
Rcità. Bue Inf 35. 2. Ben dice reo, perch' egli indusse ogni riezza, 
vizio € pect 


ato. 
Ripasamcane , Ri-fab-bri-cà-ro. dtt. comp. Fabbiricare di nuovo, {Riedi- 1 
Sicare.] Lat. reaedificare. Gr. aromitun . 








e rifabbricare il mondo in certo lo; e colla 
pira atchitettrice ablicneciat cha peperone 


o, + 
“Rirassnicato , Ri-fab-bri-cà-t0, 4dd. m. da Rifabbricare, Cr. alla v. Ri 1 





il neme di Costautiva, è, per rosinata che ella sia, e quasi-totta ri 





a ie GL pra vil e Che depgrie 


. 
— Lh.canm o simili = 
dine a patire, si 
a — È per metaf: Ricveare , Riprodurre. Salvini Discet, 383.Or mon 16 — Le srese 





conservina; | 
= Risarcirle. Cr. alla w. 
ined. 1. 166. Nom le.siano rifutte certe 
17— Le vivason = Zlicone farle + aggiugi 
= Fumare n 
fatto. Magal, Lett. scient. pag. 329. (Fir.1721-) Ritiene anche in opri 19.— sapo *=Rimettere in 


che Tobia rifive sano. (0) - 
fabbiicata di cannucce alla Maonettana , non lascia d'essere molto 20 — sictao = Anasicurane c 


erdesi. Dunt. Pur. 36; 
lare, ond'io ardeva; 


rifatto, — , Rifallibile , sin, Bellin, Disc, 1, 44. Dividerlò (i ferro) ar — tusra * = 


in parti eguali ec, alle.parti staccate , edattaccarle al ferro rifacibile 
con quelle istesse leggi , con lc quall vi erano attaccate quell'altre 
che si staccarono. (A) (8) di Ù 
PRirscimento, Ri-fa-cianco-to. (Sor:}.Z! rifare; (altrimenti Riparazione, — 
Rinuorazione, Rifazione.) Lat, rcparatio, Gr. avaouei G. #, 12. 43 


securum 
#9. È poi ani rifi 


3. Mantarono le delle possessioni più. di fiorini 15000 d'oro, e con- -24 — Dicesi. A rifar del mio-e 


vertissi a rifacimento di ponti, Segr. Mor. Stor, 1. 13. Alle quali tutte 
si .aggiogne la rovina e il rifacimento di Roma. » 

a — Compensazione, Ristoro di danno recato. Magal. Lett, Lquali sicte 
stuti condannati è pagate cc. per rifec 
tatamente alle loro dalle vostre navi in Guinea, E altrove ; Obbligarlo 
un giorno a mascherarsi e mascherar voi in elligie e passar tutti e 
die dalle mie finestre per rifacimento de’ danni. (A) 

Riracitohe , Ri-fa-ci.t6-re.{ Herb. m. di Nifave,) Che nifà,Salvin. Pros. 
Tosc. 1. 139. Egli è «istruggitore , e rifacitore ancora, 

durscitarcs, T-fa-ci-tri-ce, Merb. f. di Rifare, Che rifà. Bellin. Diso. Ca- 
mali portatori di quella materia alle parti, che È rifacitrice di case. 
Comsizione necessoria alla materia rifacitrice del nostro corpo. (A) 

Furatto, Ri-MiHo, (Sm.comp.] Nuovo fallo. Lat. erratum iterum con 
missura. 

a.— [Nel giuoco delta palla,del calcia e simili: Nuova contraffazione delle 
condizioni del giuoco.) Cant.Carn, Qu. 78. Ma chi da troppo forte, 
€ faccia fallo , Non fate mai rifallo. = 

Riranr, Bi-fae, 44. fanom, comp.) Far di nuovo, Lat. reficere. Gr. 
draraivdgee, Petr. cap. 12. E rifurne un più bello e più giocondo. Bocce. 
nov. go. rr. Tu fave ndo bai guasta ogni cosa, né più ci ha modo 
da ta rifare oggimoi. #it, SS, Pad. 3. 14. Ma pure rifeciono con- 
sigione dissono,. ec. E'IF9. Rifacckndo sue incantagioni, chiamò lo 
principe delle demovia , e dissegli : ec, 

fd — Riedificare, Lat. reacdibicare, réparare: Gr. dracumvalur, aradiper, 
G.P. 9.313. 14. Tutti gli disperse qua e là , acciocche mai nòn po- 
tesero rifare Ja terca. 

3-— Ristorare de'solferti danni, Risarcire, Compensare esiauili. #.$:16. 
Maw,rim. burl.s. 103. Non è da cavalier il di di festa ec., Ma con 
pontiical panno guernito Da gir con duo cestog fiuoal macello, E da 
rifar un mulottier fallito. (8) n 

4-— Rimettere nello stato di primi, Ristorate. D. Gio. Cell.lett 20.Vo- 
picasa pure_rifve il mondo (generando carnalmente) $ e di rifare 

cielo non ci curismo. { Civ, come avea detto innanzi, riempiere le 
sedie del Parudiso.) (V) Teseid.7. 7. Qui nor ha zulla perqui ri- 
Sar, regno = 0 par piglior: perdite 5 Qui ion è ec. (B 

5 — Da: bellezza 0 siouli. Onde in modo proverb. I panni rifanno 
atanghe. /. Panno, $. 1, 40. (V)(N) . ue 

8 2 Eleggere nno in luogo d'unsltiomaiscato. Dad,S€im./06, Magi Paulo 
IL, squuno puntelice ,,c due woti soli mancarono a rifar. Polo. (V) 

2 — Far ritornare alcuno al primo suo essere , Farglì riacquistare la 
sembisuza perduta. dre Fur. È. 7. hi dunque di ri 
fatto Fu il paladin nella sua prima faccia. (Ragione di Autoifo, can- 

pera ie Alcina , € ritornato da Melissa nelle prime seme, 
DO pa, E 

8 — (Abbellire , Allegrare, Lor. Med. cant, 113. 2, {Tu #c' giovine e» 

n PA la tun persona, (Ognun di te ra- 

giona., Tanto se’ pellegrina e lanzosa,) — È sf: v 

ni Ta Riapre Mifinista” di 


teo irta 
c » —" È fig: Rifar la cosa, di Chi 
tnt, dice rita ly cin 
Vla di Porisa en 


PRETE E 











LI 
ento di danni fatt sproposi- 25 — 


‘Simi Fe taia dela dire 


cuna cosa , cos 


mo se ne pente, a rifar sa E 
pei giunta tu non 

JN. pass. Ripigliar le forze. 

luvrio drarmpGaruwr, P.I .11,63. Vi 


in Firenze a rifami. 


e Si 


Fia, 


preme: 


colle sue 





de alianti 
Pan 4 40° 
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eno 




























sperare sti 4 
gli a noi, trat 
tera di agrò x 
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RIFAVELLARE 


rifatta città di Firenze.» Ricord. Malesp cap, 56. Ora dirò quali fa- 
miglie , 0 vero schiutte geotili e antiche si puoseno nel pri 
chio di Firenze. . . . da pui che Attile ebbe disfatta la citi 
lo Magno rifatta, cioé Firctze, c mescolatumente diremo ec. (B) 
3 — {Nuovamente] artifiziato. Ricett, Fior, 15; La (canfura) migliore in 
grani son ci si porta , ma bensi la rifatto, 
4 — Eletto in tango d'un altro, Sostituito. Daw.Scism. sof. Fu rifutto 
“ pontefice Giovanmaria Cardinal di Monte, detto G 
5— Tato vale Più che fatto, e come si direbbe, Fai Mo, per uri 
cero accrescimento di affermazione, Guut. letti 14 gg. Non dican 
è ben lale ogni suo fatto; e fatto, 
i in Srza di sm.) (V) 
Hialirà, #41. E vede sopra un letto mal ril ’ 
Îta in una materassa. (B) 
uovo quello che alcuno era. Din. Comp, dit. 1, E 
+ ordinarone con lui che tornando ad Arezzo si mo- 


‘o {P) 

‘ebbe. (IV. ass. comp.) Favetlore di nuovo; [al 

trimenti Riparl Ridiscorrere.) Lot. rursus loqui. Gr, ridu dadriv, 

. Bewmb, As0t,3. 173. Così tn-oggi contrariamente tauto di loro ci rì- 
favellassi disprezzandogli, quanto tu jeri ci hai apprezzandogli ra- 
gionalo. 

“a —* È n, pass. Aliboccarsi di nuovo a parlare, Aret. Rog. (A) 

Buravomae , Ri-fa-vo-ri-te. Att. comp, Tornare a favorite, Favorir di 
nuovo Lat, denuo favere, Segn, Stor. 5. 137. Papa Clemente , che 
era in quel tempo , perché Sicna non puncasse d'un capo, rifavori 
il figliolo rimato di Pundolfo. (N. 5.) . ; 

Riravonito, * Ri-favo-tito, did. m da Bifavorire. #. di reg. (0) 

Kirazione , Hi-farziò ne, dl vifire, Hiparazione, Bimnovuszsone ,] 
Bifucimento, Lot. rele » Meparatio, Gr. drasmeni. 

2a — Nisdificazione Mcord.Malesp. cup. 56. Li quali tornarono ad abi- 
tare nella prima rifazione di Firenze. ® "o 

Rirzcosnanta, * Bi-fi-con-daute. Part. di Rifecondare. Che rifeconda. 
W, di reg. (0 . 

Rireconpane, Ri-fe-condà-re. Att. comp. Fecondar di nuovo. (A) 

a — E n. poss. Segner. Crist. instr, 2. 13. 18. Rinovate un poco, o di» 
lettissini , la maggese del vostro cuore, da molto tempo già tra- 
sandata. E cume la rinoyerete? Una terra già stauca di 
rifeconda più che.in altra manicra , con 
mil.) (A) (8) 

Purkcompato, * Rife-con-dè-to. Add. m. da Rifecandare. #, di reg.{0) 

Rursowx, Rife-diae, [du, comp. #, 4, #, e di Rucrire, nel sign, di 
Ferir di nuovo.) Lat, rursus ferire, referire. Gr. mau wurrar, 












no, non è mio falto; che suo fatto è 
se non fa esso; e se fà esso, rifatto, 
6 — Rassettato. 










Ruraversane , Ri 






rtorire si 
rie fuoco. (Qui per sb 








drrreneie. 

a— (fig. Rifedir nel molle=] Porsi di novo a più agevole impresa, 
tralasciato fa più diffivite, (H. Molle add, $. 11.) 

Rirz * (Geug.} Riti. Sm. pi Lat. Riphaci Montes. Antichi mon 
si delta Scizia settentrionale, che credonsi gli stessi che i monti U- 

6) » 

no + Ri-fin<de-re. (Att. mom. comp.) Di nuovo findere. Lat, dif- 

fiudere, iteram fiwdere, refricare. Gr, arexvitur. But inf! 34. 3. Colla 
ida , che liete iu mano , a ciascuno rifemde la sua piaga salbata. 
echin, Quintil, C. La qual piaga lascia sè ancora rifemdere. 

a — (Parlundosi di Cumpi, Arave la seconda volta.) Pattad. Lugl, 1. 
tit. De' campi da rifiuicre. Aguale intorno a calendi si rifcudono i 
campi che si fessono d'Aprile. 

3- Partandosi di Legname [, 
lo lungo, «he eivesi anche) Federe, come Hofender le legne, Rifen- 
der lassi. Lat; firidere. Gr. oxur» Baldin. Voc. Dis. Rifudere , 

immente Segar asse o pancone per lo Jungo. (N) 

piistero a Fudii to. Bra atte di Rifendere, Lo stesso che Rifes- 
80, W.Sulvin Es è G. Di primavera vanga e il terren rompi , Di 
state rifevduto ci non l'ingauna. (A) 

Ruto, * Rilio. A. pr. m. Lat. Riphaevs, ( Dall' cbr, o fenicio rafa 

gigante è pi. refiim. In ar. reif nisericordioeo è clemente, propi» 

zio lu pers. riff sominesso , mansueto.) figho d' Lssione e della 

Nabe.— Guerriero trojano , celebre per la sua giustizia, ucciso da' 

Grevi. (B) (Mio) 

avamo , Bi 

rio, Y. Lar. veferendarius. Stor. Aioffi Fece-tutti è baroni e si 
gnori dell esercito raguuare innanzi a sc, e comandò a' viferendarii 
e cancellicri, che da sua parte scrivessono iu Soria, (Qui tolo di 
dignità, ) 

Borstento + Ri-fertà.te. Part. di Riferire. Che riferisce.—, Referente , 
au. Cr, alla v. Li, $. a. LÌ truovasi anche per avverbio riferente teu 
po, cagione , ec. D Se A 

Rirtwsnive , Ri-fori-bi-te. Add. cos. Che può riferirsi. De Lue. Dott. 
volg. 3, 3. 4. Berg. (Mit) E Ò n Lal” 

Riegnipento, Ri-fe-ri-méu-to. Snr. Relazione. —, Referimento, sin. Uden. 
Ns. Lu prima quella traslazione siscorge per modo intelligibile, che 

non si può dulutere dove batte il suo riferimento. (A) 

Riranixe, Ri-fe-ri-ro.{ Att.) udire o Rap, olirui quello che s'éudito 
0 visto, —, Referive , sin, (/°. Narrure,) Lat. veferre , narrare. Gr. 

nysio9a.. (Referre dalla particella aterativa re, e da ferre portare.) 
it.S. Gir. È noo trovi nulla, tornarunsi a casa, e riferiròuo 
al beato Girolamo questo faito. Yit.d,$.Pad. 2, 57. Questo esempro 
soleva riferire l'abate Giovanni. Cas, lett. 8. Potrà intendere V. Eco. 
l'ordine e comniessione che io gli ho dato, di riferire alla Maestà 
del Re Cristianissimo molte cose trattate e stabilite da me con que 
- sti signori miuistri di Sua Mac 
.a— Attribuire, Riconoscer da uno. Lt. acceptum referre, Gr, 

















oro 
"yitoda:, Pass. 399. Se la gibria , 0 favor di loda , per qualunque 

e Elle so ta tai Mitte! è te 'aeo iercaiola a. th 0, per cet 

ta se furo c ladro.» "Passav.ziò. Agli umili da la grazia, perch'egli 







Tagliare 0 Segar asse o pancone per, 


fe-ren-dà-ri-o, (Add. e.sm. "Lo stesso che) Referen» * 


io, per corto RK 


ell 


scienza perché sia basso , ma perchè è occulto. {Pr 


5— Dicesi Rilorie grazie è vie Rinzramare [#, Grazia, $. 21:] Lat 


gratias agere, vel habore, Dio. Di 


Comp. IL nolo dee sempre 
all'altissimo donatore riferire 1ivere 


issime grazie, £ appresso; Alla 
$. frane. 165: E 
16.81, Le don 















però a lui ire grazie € gloria. dr. 


. ne molte grazie riferiro, Degne d'un cavalier come quello era. 


»> [È variamente.) dr. f'ur.13,13, Con motto riferir di grazie 
prese, Doll Fata licenza il buono Inglese. 


6 — (N. ass, nel primo sign) Red. + ip.1. 23, Mi fanno credere che 


Cievpatra ,. allorchè volle morire , non si facesse mica mordere da 
un aspido , come riferiscovo, alcami storici, ma beusi cc. n Segn. 
Stor. 4. Fu conchiago e commesso a Filippo Strozzi che andasse a 
cass i Medici e riferisse a quei due giovani. (N) + 

7 — IN. pass. , ed anche talora colle icelle sottintese. Aver con. 
venienza , relazione, p Attenere, Lot. uttinere, pertinere, 
Gr. mportuue, arie. GP S192 Quasi delle più notabifi novità 
tra' Cristiani avvenute in alcuna parte riferiscono a'nostri fatti di Fi- 
renze, Puss.190. Non si dea in let luogo all'amore di niuna altra cosa 
che non si riferisca a Dio.» S. Agost. C.D, 7. 5, Vedoiano se per 
interpretazioni filosofiche possa riltrire la civile teolugia ce, a que- 
sta naturale, {1") . 

8 — ftlagportarsi, (Rimettersi a ciò che altri è per dirc o per fare, o 
abbia detto 0 fatto.}Cas. Lett. 32. AL quale io scrivo sopra brevemente, 
riferendomi alle sopraddette lettere di Mon-ignor d' Avanzone, 









Sallust. 11 
no riferivgli 


Leu. Berg. (Min) 

Rirenwa, Ri-firama [ELP A. P. e dî} Rallerma. Lat. confirmatio. Gr, 
Pidalins, Stat, Mero. Se nella sua elezione 0 riferma non s' user. 
varono le solepnitadi, cautele, <c.o Pallov, Sst.Conc. 3.381. Richié 
sta dal Sand è fatta dal Pupa la generale ed espressa riferina d'ogni 
cosa er, (Pe 

Arvcansy; te, * Ri-fer-min-te. Part. di Rifrmare. Che riferma. P, di 
reg. (0) x E 

Ripaomans, Ri-fer-ma-re. {40,3 Confermare [ciò che altri ha fermato 0 

fermato, Raffermare, Lat: confirmare. Gr, gi Barzio. Boce. now. 35. $, 

vendo col cavaliere i patti rifermati, G./.9, 270,3, £ Pistolesi ri- 
fermaro la tregua con Castruccio alla sua valontà , e con loro ver. 
gogna e crescimento di tributo. N 

a — [È riferito a persona.) G. W.11.39.8. Non poterono avere balia 
di rifermare il detto messer ‘Accortiniono. x 

3 — Quietare, Fermare, Lat. sedare, Gr, vate, Caval. Frutt. ling, 
L'uomo , quando vuole orare, si debbe ricogliere al cuore; € rifer- 
mare tutti gli spargiwenti de' sentimenti, L, 

i, e' sarà bene a rifermaro 


4 — Fortificare. Din. Comp. s. go. Signori 
porta a S, Brancazio, Fulli risposto, che la fucesse fortificare 


ce. la 
come h paresse. (V) : n l 
5— pd sarei 1 RR in 1 € si usa presso gli artefici.(A) 
6 —' Anticamente Riformaro. # ne. 187. La città intontanente 
fu pacificata e tuti di concordia i dim rifermaro La città. (V) 
F- (N. ass. nel 1. sign) Franc. Barb, 231. ss. Prendi gli altri di 
inci, E rifermando vinci, È 
Rifenuaro Ò Ri fermi to. Ad, nm. da Rifermare.—, Rifermo, sin, Lot, 
confirmatus. Gr Bibamdiis, , 
Rirenno, Rift. tre tor sino. di Rifecalo; P.M.F.8. #) ® 
nesi, ndita la tnala novei gran te me presono cc. , per 
si veleno nella guerra pferin Pist. Cie. Quinci Esscndovi contro 
al suo volere eletto © rifermo il terzo anno. (Pr . 
Dotiziana, RiSonsi re. [dito] Ferrar di nuovo [le bestie sferrata,] 
» Min. Mulan. (A) SERIA 
a [Onde smetaf. Riferrar la bocca=] Rimettere i denti posticciz 
(siccome ‘Sheca sferrata si dice « Chi abbia meno i denti dinanzi; 
dual ferrare le bestie e rimettere loro i chiodi ui piedi lo sono 
aferrate.) Malm.d. ja. Perch' in quest'ora a ornarsi ad essa tooca La 
tonte e il capo, e riferrar la bocca. . 4 Ù 
Rirennato , * Ri-fer-raoto, Adid. m. du Riferrare. P. di reg. (0) - 
resto, hi-ferto, rd.) Lo stesso chie Referto, P. Lat. 1cialio, dela» 
tio. Gr, dîynss, Red, Esp, nat. 19. Alcuni di essi (ragni), | er riferto 









4o 


Pupo, * Rif. 


Rorraeno , * 





RIFERTÒ 


tano animali d' soglia 


cui 
lore. 
chessia alla riffa. (A) (Datlo n. rift che vale il racdesimo, e que- 
ato dal ccit. reo pronti ti Bullet, vals:*mumero.Quin- 

i riffa è un giuoco che ai fa co' numeri.) (N 

fi . Add. esm. Dicesi nell'uso di Persona assai brutta, 

Dall' ar, rifil deforme.) (A) Hi 
if-frédo. IN. pr. m. Lo stesso che Federico, P (D) 






Baiano, 


Rirramueccrante , * Ri-Ganr-meg-giàn-te. Part. di Rifiummeggiare, Che 


rifiammengia. F. di reg. (0) 


Turiampccegiane, Ni-fiamemeg-gidere, [Mass,comp. Fitmmeggiar di nuo- 


vo, ed anche) Grundem nte fiamneggiare, Lat. refulgire, Gr, &ra- 
Limwar, Cont. Par. 70, Così come fue precliro al mondo, così la sua 
luce fra l'altre rifizomanggiara. < 


Turiascane , Ni-fiancà.re, att. Lo stesso che Rinfiancare, Y. Salvin. 


Turisncato , * Rifian-cd-to. Add. m. da Ritiancare. 7 di 


Centur. 3. Disc. +3. Per ovviare ec. , © fare in pregiò montare... . 
questa mai sempre famosa adunanza, col serio, coll utile e col salu- 
bre. de' componimenti rifiancare la volle. ( Qui è detto petti) (D) 

reg. Pe 






ele Rinfiancato. (0) ° 


Virtascuecriaze , Ri-fian-cheg-gidre. Att, F. direg. P. e dî Rinfianca- 


Ruriazeneaciato, Ri-fian-cheg-già to. Add.{m, do RiGanchegiare. 
ni 


RifiaramEnTO , 


re. (A) (N) i 
3) Fian 

cheggiato di nuovo, Sostenuto di nuovo , Rinforzato. stesso che 

Riutiupcato, #.) Lat. denuo suffultus. Gr. sur irapiypivor. Segner, 

Crist, instr 3,39. 2. Nella presente materia de’ balli, risorta con mag- 

gior anno , € rifiavcheggiata da maggiori autorità. == 

to. (Sm.) di riffatare, Respirazione, Lat, 


respiratio. Gr. aramoi. 


Ririarante , Ri-ia-tànte. Part. di Rifiatave. Che riffata , Respirante, 


Ririarane, Ri fia-tà-re. [IN asse 


Berg. (Min) 
13.) Respirare: Lat. spiritum ducere, 
Con, Purg,3, Ovesi spi- 

. pros, 1 1, Come è 


Caraf. Quar, Pred, sy. 








sponde per ischerzo a chi ci domunda che cosa ficciamo Serd. Prov.{ A) 


Ruristaza Ri-fia-tà.ta, 4/. L'auto di rifiatare, di riaver l'alito dopo 








+ di reg (A) 

A, Ri-Gio-ta-t6-na, 5 acer. di Rifiatata. Med. presso Magal. 
‘um1, 33, Qui ci va una giratina di cappello, una rifiatatonà 
da strafelati , e una rasci ra di viso col fazzoletto. (A) (N) 


Ristccane, Ri-fic-cà-re. (Att. comp.) Di nuovo ficcare, Lat, iterum Bgere, 


3 — (Fig. Dicesi Rifecur la mente, gli 
Sissar di nuovo la mente, gli occhi 


Iuriccaro , * Ri 


Turivazs , Ri-fi 





a 


retigere. Gr, ei: enyrivai. 
— hiferire , Rapportare o Ridir le cose : prendesi in mala parte, ed 
è modo basso. Lat. referre. Gr. imaragipu, Salv, Granch..s. 3. E' mi 
por re ta sii Veduto da qualcun che corra subito A rificcarla 
ai recchio: [ep Luc, i Mi stelo averla e netta ec, se pi 
poltrone dello Sparecchia non le rificcara in cupola ogni cosa.» Fag. 
Rim. Or voi nea gli state altro a rilic Le F pa 
occhi a checchessia e vale 4f° 
ec. con intenilimento di pere 
drure più che si possa ‘oggetto che si considera.) Dan, Purg.13. 
6g. Però che tu rificchi La mente pure alle cose terrene. Lab. 321, 
tu rifechi pur gli occhi della mente a una cosa, della qual ti pare 
arere molto di; taggio da lei. 
o, ddd; m. da Rificcare. (0) Ceb. Carate, Teofr. 
i Cad Ja bigoncia Fidonia , che ha il fondo rificcato io 
+ (IV. ass.) Awr fidanza, {fiducia più comune. 
mente Confisdue, Lt, Gdere, confdere. Gr. dajfur. Dav.Camb.99. 
Però bisogua aver gli occhi d Argo in avvertire a chi ta dai a cam- 
bio , a chi ta rimetti, a chi rifida colui che ti ritorna il tuo, 
; . Fece tre schiere : la prima fu di Tede- 
va. Frone, Barb. 73.22. E voglia innanzi 
» Che tifidarsi in gente a lui non nota, £sp.#ang. 
























Betie di i 
Disfidandosi , orvero troppo rifidandosi della misericordia di Dio, non ' 


voglion credere che Iddiv perdoni , e dea vita eterna, Rim, ant. M. 
Siae mie talor si rifida + Entra madonna nelli pensier 


lane, pf Troppe si losingano coloro che in questo 


E col terzo caso, Rifidarsi ad alcuno=Rimettersi all'altrui fede. 
nt Fata 134. Li unici parcoti € la madre soia mi Raieyizioe: 


wi rifido a to, (V) 


RIFIORIRE. _ 

Brmbaro , Rifisià-to, Add, m, da Rifdane. Sera, ‘app.to. Rifda 
tisi massimamente nelle improm se fatte. 3 ridodi; mr 
Rurigoene , va dit, V., diferivo feno F, Posts: Neocelania 

a'— * E per metaf, Ferire ad una cosa, Tendere © Mi 
scopo. Dane. Anf. 20. Che solo asia lo gia mente Flat ua eno 


dad con buoni codici, anziché Risiede.) (N) __— 
Rituentat o, Ridiloro.se. (MN de” isiede.) (N) vi 

terminazione per Rifocire 4 
escempin.)}Com, nf. 


i 5 (VY = d 

Riricozaz, Ri-fig-ge-re. Att. anoino -addoppiativo si Piggere. Fig- 

ate ss. Ger. 19.26, Poi la spada gl lime < SUCRE 

a A seat di Dopnd. PP, Bilo: (4) Ù e st 

Buricutane, Ri-figliàre. (AU-) usato anche talora s. Di nuos 
vo figliare, Lat. iterum partarire. Gr. eshw ronss. Lil, Son, 

Convien l'agnorifigli; ese rifiglia, Franco torrà "1 tro cane a chicehemia,, 

3 nati oo rg e cratere Bea 

" rifiglia Ta i i 

n Sc n, i 
— Per metaf. Ripr è, Ni, lare, Farsi di * 

sia. Lat. renuci. Cosc. 5° Bern. Posso confessare sli pessitti german 

gli de' vizii, i quali ogni di rampoilano e rifigliano in me. Frane, 

cuor, dov o. 





Sacch, rim. 20, Ma pur w' ajuta quella che ritiglia Nel 
nta, ’ : 











ne, * Ri-fi-la-ro, At. Spiare è ridire, 


il 
Rien 

lar la 

parole che altri ha dilate.) 

Miniato, * Ri-fi-la-to. Ad. n, du Rifilare. (A pa 
Ririrasone, * la Aé-re. Perb.m.di Rifilare, i 

Ner. Samin. Giunse il rifilutor , che da un berleifo, Fiesenai td 

pra, ha bipartito il cefî. (A) 
Ritisamento, Ri-timasnén-do. (Vor, 











) Finar + desistere, Gr drobiyue, 
Né di piaugere la sua sventura è quella di Pietro cc, 
ii E nov, #9. 14. Giosefo per tatto questo non ritinava, anzi 
cou più furia ce. baltendola forte, l'andava le costare ritrovando, 
Liv, M, Dec. 3, Non si riposerà giammai la nostra città , non si rie 
finerà giaunnai il mischianto popolo, (finchè li padri non corran so- 
pra la +3 E appresso : La. plche, che nelle fazioni é affondata, 
bon rilina di combattere, fr. Jac. T. 6. 36.5. Non trovi il mio cor 
Vloco, Che possa rifinare; Non deggio aver mai posa, E rifinar noa 

voglio, Malm. 12, 4. Quando in castello ancor noa si rifina Fra quei 
lì scuotersi la polvere. 


















Ri-fuitto, Add. m. da Rifinare. P: di rog: (0) | > 
perg ron N. au. comp, Di nuovo fingere, Giraldi. Dite, 
le di n dd i 
Melizatà” de , Et ir 1 Compi- 


Finimento , 
mento perfeuo. Bargagl. Ampr, Pref. Borg. (Min 
2 — * Stanchezza pia (A) di (Mia) ì . 
Riza Pat re, dit. Dar fine, Terminare; e talora anche Dar 
esito x sep did 
2 — Conciar male , Ridurre in cattivo stato , così d'avere, come di 
salute; e si usa anche in sign. n. pass. Lat, labefactare, 3 
3 — (N. ass Cessare,) Rifinare. Lat. desistere, cessare, Gr, &roxipam 
Lie. M. 1 Sabini non riliniàno di richiedere. ; b 
Burmirivo , Ri-fi-gi-ti-vo, Add. m. Atto a rifinire, Che rifinisce. Bet 
lin.Disc.Ma prima 5 suoi tormenti rifinitivi, che sono peggiori della 
mortè medesima. n ® x nia 
Ririmro , fatto a. m. da Rifinire, {Condotto a fine} -- .+° 
Ridotto in cattivo stato, Lat. labefactatus. Gr, 3ngPap- 





a- 
pros. Malm. 12. 9. Per lo più gente che a pietà comusuove, Colanto 
diluite è pulteaiia Do Po 87 È ca 


Rimonenta , Ri-fiurén-te. (Part. di Rifiorire.] Che riftorisce. Lat. ré- 
flores. Gr. $ arardirat. Esp.Salm. L'ha mostrato, provato paziente 
nella sua passione, e rifiorente nella sua resurressione, >. él. 

Turionmxto, Ri-fiori-mén-to.(Sm.] Il rifforire; {e perdo più in-sign. 

«di Haghessa, Lesgiudria.)Disc,Calc.33, Usano i i Innanzi al- 


cuna volta Le una colal vagherza e rifiorimento del giuoco cc. con 
leggiadra dotta traboccarlo in terra. NERE 
an* fig. imeuto di lettere , scienze, arti, commercio eci 
34 O dice lo stesso che Ornamenti. Oruamento,$.3.{L' 
—* (I a palfalimanto di esantemi, detti anche Eiloreserme.{Ne 
Leyionsna”, iere. (IV, ass.cvmp.) Di nuovo fiorire. Lat, rellorere, 
rellanenice Gr, drardimn 158, Ce Ei bord n od pix 
a. Mel. di nella sua dolce in- 
parata, Mi è mer cells ed e de 
così rifiori e ella sua maravigliosa risurressione, |. Cie 
3 — Per i di nuovo in florido, cioé in baono è fiérito 


/ salita de Magi Vidi lo segno della croce di Cristo rifiorire , 


RIFIORITO 


e vidi la mia fede germinare. Ser. Stor. 8. 334. Parte che la fama 
del home portoghese in un certo modo rifiorisse. 

4 — (Rimpolpettarsela , Rimettersela e sinti.) Yarrk. Ercol.59. Se al- 
cuno ha detto alenna cosa, o vera 0 falsa che ella sia, c un altro 

- per piaggiarlo, e fare che ella si creda , gliele fa buona , cioè l'ap- 
pruova , affermanilo così essere, come i dice, e talvolta acero 
scendola , sono in uso questi verbi : rifiorive , ribadire , cc. 

5 — Att. Render più vago o leggiadro, (Ingentilire, Adornare. 7”. Ri- 
fiorito, 6.0.) Cin. Calv. 3.65. Nelle angeliche guance le apparisce 
In cias'heduma un leggiadro fioretto | Che tutta sua beltà le rifiori» 
sco»» Fr. Frin, +. 307. Ella rifioriva ogni cosa. (Era lo splendore 
della, Iirigata,) 

6- 











Ed esso fece avanti a sé venire Ciascan di parte cogli suoi 
E le lor condizion fe' rifiorire , Alle qua' innanzi s' erano 
olbripati. (B) 

q— N. pass. Detto per ischerzo dello Avvinarsarsi, Frane. Sacch,nov. 
136, Feciono venire del vino della Lotte, con lo quale si rifiorirono 
molto hene, (V) 

8 — (Mus.) Abbellire. (A) 

9— (Pitt.) For rienprire di nunvo colore qualche pittura che sia el 
quanto annerità , 0 il Farla lavare. Fmne. Secch. nov. 169. Disse ; 
avca aueora a riliorire tatti gli ornamenti (d'una pissura) per ispazio 
di due di, ec. Il rifiorire che Bonamico fece, si fu ce.(V) Haldin. Hoc. 
Dis. Nitiorire, quasi di nuovo fierire; termine volgarissimo, con che 
msa la mioula pente esprimere quella sna insopportabile sciocchezza, 
di far talcolta ricoprire di nuovo entore , anche per mano di mae- 
stro imperito , qualche a pittura in processo di tempo sia 
alquanto annerita , con e on solo il bello della pittora , 
ma eziandio l'apprezzabile dell Sotto. questo termine 
Rifiorire, intendono anehe gl' ignoranti, rare l'antiche pittore; 
il che fanno alcuna volta con tanta indiscretezza , chie più pon fa 
rebbono nel dirorzare un marmo; e non considerano , che non sa- 
pendosi bene spesso qual sia il composto delle mastiche o imprimi. 
ture, e quali siano i colori adoperati dagli artefici (perchè più assai 
sopportano il ranno, o altra materia meu forte le terre natarali, che 
i colori artificisti) non solo mettono esse pitture in pericolo di man- 
dar dictro alla lavatora i velamenti , le mezze tinte, e ancora i ri- 
tocchi, che sono gli ultimi colpi ore consiste gran parte di lor per 
ferione ; ma anche di ostarsi tolte a_un tralto. hs) 

to —*(Marin.) Rifiorire le commissure== Ripassnre Leggermente la spal 
matr sopra le commissure o giunture del naviglio. (8) 

Rirtontto , Îi-fio-ri-to, Add. ar. da Rifiorire, [ Torurto a fforire; e fig. 
Tornato in florido stato.) » Patinv. fu. Core, 3, $88. De che forte 
s'era commossa, non ancora sì ben rifiorita Ja religion cat- 
tolica in que' parsi, che. . ... non potessero di leggieri rinsalvati» 
chire. (Pe) 

a — (Jugentilito, Fregiato.T Saleià.Pros. Fase. 1. 127. Nella persona 
dell' Imperfetto riconosceva in un filosofo sì, ma ingentilito dalla 
cortesia , e dalla nobiltà ritiorito, 

Rurionitena, (St Nat.) Ri-fio-ri-ti»ra. Sf: Detomposizione della super 
Sicie de' cristalli di A sale per la Inro esposizione all'aria. Tale è 
quella del Fitrivlo marziate y delta Borrace , ec. (A) 

Rito , Ri-fisso. Add. {m. da Rifiggare.) Di nunvo fisso. —, Rifitto 
sin. Lot iterum fixos. Gr. scor verevmires. Dani, Par. 11. 4. Giù 
eran gli cechi miei rifissi al tolto Della mia donna, c l'animo con essi. 

Biritto,* Ri-fitto. Add. m. da Rifiggere. Lo stesso che Rifisso, 7. (0) 

2 — Senza rifilto, posto avverd, vale Senza tardure e senza replicare, 
Bocce, Filostr, Questo seritto Lo porterò, se vuoi, senza rifitto. (A) 

Rirroramte, Ri-fiù-1à-bi-le: Add. cdm. Degno di rifiuto, o Ch'è da rie 
fiutarsi.—, Rifiutevale, sin, (A) Cri. Berg. (0) 

Ririoragione , Ri-fimta-gibone, (Sf #4. #. e di Rifivtamento.1M.F. 
41.26, Li cardinali , perchè per avventora non era chi avrebbono 
voluto , accettarono la rifiutagione. Quad. Or. S. M. Feriono testi. 
monianza sopra la rifiutagione fatta della Chiesa di Bagnnolo. Cron, 
Vell.135. La fanciulla ratificherebbe la rifiutagione fatta per Filippo. 

Rmitrawesto, Rifintaancnto. [Sor A riffutare; altrimenti) Ributo.—, 
Rifiutagione, Ritiutavza , Refetanra, sin. (# Rifinto.) Lat, refuta» 
Lio, secmsafio, repudliatio, Sen. Por. Se tu v'azgiugni pigrezza, piano 

‘to, rilutamento, panra, ell' ha perduto.it meglio. Put. Purg. 18.1, 
Fistidio è rifiutamento del Len proprio appreso , assente 0 congiun- 

"to, » Pallav. I. Cone. 2, fo. Era stato mal rimeritato in far il ca- 
fiitano per altri (accennando il rifiutamento del Pupa sopra la con- 


uazion della Lega). (Pe) 3 
po Conoscendo la sdegno: che egli avrebbe 


a — Ripudio, Daw. Ser. 15. 
del riiutamento di sua zia. 

Ruricrante , Ri-fiu-Mn-te. [Purt. di Rifiutare,] Che riffuta. —, Ref 
toute , sin, Lat, refutans, recusans, Gr. iZehiyyior, ciranrior. Liv, 
Dec.3. La confession di lui fuggente e rifiutante la battaglia io ebbi 


ro sittoria. 

Biaveca, fiu-Aan-sa, (SFR A. Ie dî Rifalamento,—, Refutane 
2a 3 sin.) Fr. Jac. T. 2. 19.44. AV mal diletto fagli rifiutanza , E 
contro Ii trovati senipre atmato. 

a — Repudio , Divorzio, Lot, divortium , repidium. Gr. ardrimpi t 
drsrriricnS. Agost.C.D. Moisè per la durezza de' cuor de' Giudei 
promise di dare la carta della rifiutonza della moglie. 

Mirivrane , Bi-fin-tà-re, (Att. e n. ams.) [Non volere, Non accettare ; 
(uttrimenti Ributtare }, Rigettare , Ricusare. —, Rifusare , Rifutàre, 
Èfutare, sin. Lat. refuture , recusare. Gr. dtiyxeo, Sravsiu», (Re- 
Future, dal celt.gall. fiiath avversione, onde fuathaie abborrire. Quiu» 
di refutare è mostrar dell'avversinne per ciò che sì offre. Confutare 
è mosttarla per ciò che da altri gi dice, reslarguendolo, Altri da fi 
tare pretcio verbo, cui Pesto dà il senso di Arguere, e che il Vos 
fio cava da futum spezie di vaso: poiche I° elfervescenza dell'acqua 












































Vv) 
per meal: Di nuovo rifermare , Tornare in memoria. Teseid. ». 


«RIFLESSIBILE 


che vi bolle , & un'imagine del bollor del discorso. Altri da pi 


rt. di fini dire. V. il $. 4.) Bocce. mv. 53. 3. Bepera tibiale 
# tra da fi dire VT FA 39.5. Guido, ta rifiati. d' ester 








tava di non essere. (V) Ù » 
3 —' E detto di pu inanimata. Dant. Purg. sé. E voi veniamo 

> al grande arbore , ad esso Che tanti prieghi e lagrime rifiuta. (N) 

2 — Rinuuziare, iare, Deporre, Lat. deponere, abdicare. Gr. aes- 
ridba, drum. G.H.10.32.s. Imprima gli fece rifiutare la signoria, 
» E 8.,73.9.Lasciò c rifintà al re Carlo di Puglia.la contea di Tieti. (N) 

3 —* Confutare, Palluv. Ist. Cone. 3,4j9. E là dove il Soare in sua 

propria persona © in sua propria faccia contese con altri di tal ma- 
teria; da ciò che ba poi scritto nell'opera eb' io rifiuto, riman cons 
Vinto che iva contrò a manifesta ragione, (Pe) | 

4 — [Spregiare , Sdegnare , Abborrire.} (V. l' etim. del $.. 1.) Dont. 
Purg. 4. 71. Libertà va cercando , ch' é si cara, Come sa chi 
Ici vita rifiuta.» Chiabe. Guerr. Got. g.d$. Getulio intanto, ciù disio 
focoso Peraè mal cauto a guerreggiar sospigne, Rifiuta ogni momen» 
to di-riposo , È prende l'arme, «i a giostrar s'accigne. (A} (D) 

5 — Dicewi Rifivtare il padre (o simili e vale Rinnegarto } Mens. sat. 
5 So, che rifiuterebbe il padre e lavo, Se dell'eredità, che a lui 
proviene , Tn credessi di toglierne un ottavo. 

variamente, Guitt, Lett, 1g. 43. Ben dimo rifiotare a pa- 
dee gt nel scpulero ispogliargli a vostra fine rifiutando voi e ogni 
vostro, x y 

6 — (Lego) [Rifiatare l'eredità) vale Rictuana 3 [contrario di Adire.] 
Lot. hereditatem repudiare. 

Rimivrato, Ri-fu-t>10, Add. m. da Rifiutare. {Ricusreto —, Ridsato, sin.) 
Lot. refutatis, retnsatàn Cam. Par, d. Per indegnazione conceputa col 
fe. Carlo per lo rifintato parentazgio. 

2 — [Îtegeltato, Ributtato.] Lat.rejectus. Carate. Frust.ling. Anzi, come 
resti affamati , essendo cacciati e rifiulati, poi torniamo. £ appresso: 
Ta quale, quantunque cacciata e rifiutata e svillaeggiata, non restò 
d'andargti dietro, E. 

gr Ri-fiu-ta-ld-re.Zerd. m. di Rifiutare, Che rifiuto, (A) Oli, 

lerg. . ‘ . 

Riritrazatoe, Ri-fu-to-tri-ce. Z°erd. f {di Rifiatare.) Che nifiuta. Lat. 
refitone, respuens. loc. 7. 131. Tu rifiutatrice de' mostri dardi ver- 
rai fredda è impassibile da quelli ricevere. 

Riribrazione , Ii-fin-ta-zid-ne, 8f Lo stesso che Rifutazione , #.( P. 
Rifisto.}) Toscane! Part. Oret. 163. Berg. (Min) n 

Rimirterote , Ri-fintéevo-le. Add. com. Lo stesso che Rifiutabile , #. 
Caraccial. 1fig. Berg. (Min) 

Ruriero , Ri-fiîeto. (Sm.} Zi rifiutare, Ricusaneento , Rinunzia, Lat. 
refitatio , recnsstio, Gr, darai, drsjjnoe, Stor. Eur. 1. 1, Costui 
ec. dopo il vile rifiuto d' Augustolo ce., unse , corono-e benedisse 
il predetto Re in Principe sacratissimo de’ Cristiani, 

a — (Onde Fare rifiuto , il rifiato = Riffutare.) I°. Fare rifiuto. 
3 — * Dare rifiuto, un rifiuto = Rifiuzare. #, Dare rifiuto. {N} 

2 — [La cosa rifiulata.} Fir. An 96. Tu sola, vecchia grinza, vitupo 
rio del vivere , unico rifiato delio ‘nfermo , ti’ starai scherzando per 
casa, senza darci alcun sollazzo o refrigerio dopo tate e così peri- 
colose fatiche? 

4 — Ripudio, Divorzio, Lat. r 
cramen Daw, Scism. 16, Or 
al suo rifiuto cercasse. 

5 — Presso i giuncatorî di corte, è il non rispondere del seme giuo- 
cato , tuttoche.se n'abbia in meno. (A) 2 

6 — (Idcanl,) Rifiuto chiamasi generatorente dagl' idraulici in Toscana 
ciò che i li dicono Diversivo, ed anche Shioratore, cinè Quel- 
l'emissario superiore che si costruisce nella sponda de' canali rego. 
lati per tramandare altrove [acque soprabbondanti, e trattenere nel- 

l'alveo quella che è necessaria. (A) Ù 

Ri diff. da Rifintamento e da Rifltazione. Tutti sono sost. ast. 

di Fifiutare che fa detto anche per variazione artogeaficà Rifatare, 

Rifiisare , Refutare ; € non perlanto l'uso n'è diflereute, L'azione del 
ricusare, quella del ripudiare s'esprimono pole parole. Rifiuto e Ki 
fintamento , del che si antichi esprieranle con le altre pa 

Rifiutunzn e Refistanza , Rifiutagione © Rif'utazione, Ma l'azione 
bisogno della v.. Afistazione, 0 delle sue sinonime 
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ntinm, divorlinio. Cr. dririapi, a 
itava, non il Re senza lui altri madi 





del confatare fi È 

Refutazione e Rifiutozione, l retorici son diranno mai questa fante 

del'di Rifiusamento e molto meno. Rifiuto. Ma di quest'ultimo 
vncatialo debbom servirsi gl’ id i, i giuoeatori , ed iu generale 
chiunque vuol csprimene la cosa a amzi che l'aito del rilia» 
tare, Sostituite in i tre ti qualunque delle alire vori 
analoghe, e sarà in proprio il fav A % 

foriasonte, Ri-fles:sa-meu-te, Avo, Coi riflessione. Lat. rellexim. Gr. 
dirrmiyina. Prps. Fior: 6. 7a. Le gemme, coronava la degna fronte, 
per cui ad essi per lume ‘mirabile risplendere si nedevano riflcna» 
mente , altro cc. non iu vano 4 che ec. ts; ‘ 

Ruruessanz. (Pijt.) Ri-Mewsa-re, Att. Far riflesso alle piuure , Lunteg= 
giav le pitture, Reflessare , sin. Baldin'Woo Dis. (A) 

utt Ri-fles-sà-t0. Add, m. da Riflemare, #. di reg. —, Reflessato, 
sin. (A Mazzi Li 

Rirvessimze | Ri-flessi.bi-le, Add. com, Che può riflettersi. =, Rellissi» 
bile , sin. Algar. (A) © 

























» Sei 
Vi: 2 RIFLESSIBILI'LA * RIFONDERE 
irctimuità.* (Fis) Ri-flessi-bì-li-tà, SY Proprietà di riflettersi, | Chi'i'diriztava spesso il viso in vand.. E Par,3r. oviati agi 
Reflesaibilità sin (410) x) 3 Co] si Facea a,-Rif sè gli eterni Start dr antizi È > 
Rustessione. (Fis.) Ri-lles-si-dne: [8/1 riflettere; Ripereotimento o Ri- Ri srovescio, \;esivalta i 
battimento di un corpo ri indietro per l incontro e resistenza Ire ded 
di un altro corpo che di proseguire la sua prima dire- i, dei 
zione ; altrimenti RipeSuseitoe s Rimbilto | è detto della luce, Ri- ‘ Purg. e perda: prata 
verbero, Riverberutnento, Riverberazione , ec.) = , Reflessione, sin. “mostra | lm vevandià LL 
Lat. veflezio, repercuasio:Gr. drravisaanie Gal. Much Sol 169. Gran pes ì tatto sr bravia 
sicurezza dovremo noi por prendere dell'efficace ri. della terra flettendo., minaccia: ‘egneoti 


dal sole, ancorchè tal riflessi T un foro. £ Sarz. 329, Se 
rebbe » “frocc Poppi srt) 1 fico fto o. da 


i prima 
direzione del corpo elastico con la superficie che gli farma ostacolo; 
e quell» che fa con la stesa ole 4 ierrartle ; 
e raddinasandori, nomasi Angoho di riflessione : questi due anzoti 
collreati nello stesso piann perpendicolare alla superficie di rifter 
sfone , sonò ‘di i. Y, Incidenza, $ 3.00)», f . 
— (Filos.) [L'applicazione dell'anima a render più vivo un pensiero 
dicesi Avenzione. Una serie dì attenzioni , le quali sieno dirette 
ad nn'medevimo fine, secondo îl Lallebasque , dicesi Riflessione s 
altrimenti } Considerarione, (/". Nota e Pensiero.) Lit, egusideratio, 
animtadvetsio Gr. taffor , dirne. Sang. nnt. esp. 86, Facendo. pei 
riflessione, quale apertura 0 spiraglio potess' esser quello che in va su- 
bito metteva così gran copia d'arià, considerammo ce. Red, se net, 
31. Se diligente ed accurata vi si faccia sopra la riflessione.» Segner. 
Pred. 29.-Fu mancamerito «di: debita riflessione. (N) AI le. 
a — * Diconii ancora Riflessioni , i Pensieri, fe Considerazioni 


» 









Ribattimenta , della luce 
i Riflession 











‘ato 
e la an it, SS. R 
cora qualche riflesso di Inme agli occhi de' marinari. Buon, fer, 3. quel monaco che Arafelura di - 





a Ode Far rilleno = Rifleversi. Buldin. Dec. tutto faceva 
riflesso nell'acqua con tanta naturalezza € verità, che più non si po- ci ne 0 
x di fondamenti.) | at, deono È 


( . pareti 
iflemo , erb. Per riflessione: FF, rione: 3. 148. Quriciltadio,, che poi da 
bo brit) iflesso o feflewo,. s cita ali Quelle i pece tila rimase UG. Pi. $. Lu i 













di supponzono essere sliuminate da una luce riflessa ilu usi altro —fopdarono pei 
corpo ia} presentato nell'istessa tavola. Voc. Dis. Questi reflcssi hanvo 2:— Rifare, Di ì 
una gran parte nella pittura , servendo molto al farla rilevare; od il 
i bene e aggi ‘nte accomodare a’luoghi loro, non è cosa, 
ils.) 
lic. Rim. 


minile, 





reflexis , rep 
i N 
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RIPONDIMENTO 


3 —' Ratituire, RimBorsare, Reintegrare } ma nen è di huon ro. Fec- 
<tlagai Coma. p-32. Tua rifonderai i stssanta scudi peril povero 
Gostanzo. ., 

6- N pi ‘Tornare indietro e spargrrsi.) Dant. Par. s. 88. E indi 
Valtrui raggio si rifonde, But, iv: Si rifonde ec. , cioè si sporge 
un’ altra v verso la terra, 

Riroxpinexto. ( Veter.) Ri-fon-di.nén-to, Sx. Infreddatura de'cavalli.(A) 
Rironvoro , Ri-fon-dù-to. 4. m. da Rifundere. Di nuovo fonduto, O- 
liv. Pal. Ap. Pred. gr, Rerg. (Min) 
Rurosane , Ri-fo-rà-re, Att, comp. forare 

secc. Bera. (Mim) <, , 

Ruvommas , Ri-for-bi-re, [ Att. anamscomp.) Porbir di nuovo, Ripulire 
Rinettare. Lat. expalire, extergere. Gr. &ropairru, iccadaip io, Med. 
Vu, Crist. S. B. lutanto per l' abbondanza delle lagrime lavò mag: 
giormente la faccia del suo figliuolo , che non fece la Maddalena 

Piedi, e pui la riforbio, Mfurx. 28, 36. D'un zucchero candito.è pieno 

in gorga, È riforbi ia gli artigli e "1 becco, _ ì 

2— [E n. pass. Kip Car, feti. 1,95 Subito che si scoprirono, 
si raflazzonarono , si riforbirono , si brandirono , ee. 

Ruronerro , Ri-for-bi-to. 4dd, m. da Wiforbire, Car, En. Lib. 8. #. 3 
Tale è quando Lucifero-ec, , Quasi dall’ onde riforbito, estol! de 
eso volto, e l'aura fosca ivalba. E Long. Sof pag. 106. (Fir.1811.) 
Assaglinelola unitamente con tutte le sue bellezte, riforbite dalla pur 
rezza del bagno , con tulta Ja sua grazia, ec. (A) (B) 

Ruorma , Ri-for-ma Il riformare, [41 ridurre in miglior forma, 
0 Ii ristabilire nell'antica firma ; altrimenti Riformazione , Restau- 
razione , Reiutegrazione , Hiordinamento, Rifacimento, Racconciamene 
to, Ruformagione ce.) (7/7 Riformazione.) Lat. reformatio. Gr. pura» 
mparuci Buon. Fier, 1.1.5. E la riforma , ove bisogni, intera. 

a — [Emenda, Correzione degli abusi, de'disordini esuli.) Tac.Dav, 
ann. 3. 59. Anche Tiberio disse non caser tempo allora di riforme. 

Il testo lat. ha: non id tempus censurae.) _ È 

3 — [Stituto) Zorgh, Feso. Fior. 546. Fece e pubblicò le costituzioni 
e la riforma da osservarsi principalmente dal capitolo e da' canonici. 
E 557.10 ho usato la voce, ch'era allora in uso, Riforma, che nov 
altro unporta , che que’ che si dissero poi Statuti semplicemente , e 
Riforware il mosbesimo che Far legge. * " 

4 —* (Eccl.) Riforma d'an ordine religioso : Ristobilimento della sua 
antica disciplina in tuto tl rigore, dal quale esso siasi allontana- 
to; ovvero, Ul modo di ‘abbandonare la prima sua regolu per abbrue- 
ciarne 0 segzirne un'altra più rigida. Così La Congregazione di S, 
Mauro é una Riforma dell'Ordine Benedettino ; i Foglianti e i Re- 
ligiosi della Trappa sono due d'iforme de' Cisterciensi. (A) (Ber) 

2a ‘o nome diedero ariche al toro scisma tutte le Sette che sî 


) 





dinuovo, Del Pap. Nat. um. 






















emporanea come può esserlo 
, non è ingiuriosa come può essere il Licenziamento, ma 
un 


Cc 
si fa per alleviare lè gravesze dello. Stato , assegnato per 
soldo wi soldati riformati. Marzroli, Sehbene deiti Offiziali . .. per 


coma della rifbrina souo privi del, comando , conservano peraltro il 
valore e la inilitare esperienza. (Gr) È 

6 —' (Icon.) Donna vestita semplicemente, che con una mano tiene una 
Salemola da grurdintere e con l'a'tra un libro su cui si legge: Ca- 
stigo mores. (Mit) — . l . . 

Rivosuanta , Ri-for-ma-bi-lex Add. com. Soggetto a riforma, Che è du 
rifirmani. Eattagl. Ann. 1683. 10. Berg. (Min) À - 

Buronmacione , Ri-for-ba-gio-ne. [S£) Il riformare ; [altrimenti Rifor- 
muzione, Riformamento , Riforma.] Lat. reformatio. G. #, so. 112, 
7. Aveino così stesamente fatta micmoria di questa riformagione, per- 
ché fue con bell'oniine. penis . 

a — (St.Mod.)Riformagioni chinmavasi un antico Magistrato della città 
di Firenze, Cronihett. d'Amar. 336. Misono fuoco nelle case di ser 
Piero , notojo delle Riformagioni , per un pizzicagnolo. M.#.3. 73. 
Carta ne fece ser Picro di ser Grifo , notajo delle Riformagioni del 
detto comune. fune. Secchanie 3. Vadano a letto omai tutte fac- 
cende Del gran notajo delle Riformagioni, , 

2- Fuldetto pà rmagione lo Libro 0 Decreto di quel 
magisurato, Borgh. Vesc. + 547. L'accomodò di danari, o vera» 
mente gliene donò paite, secondo che ti truova in una riformagione 
sotto i 26 d'Ouobre 1227 , poco dopo la sopreddetta vendita, e le 
parole sono quel ch' elle s'importino; Che si debba fare ajuto al Ve 
scovo di danari per la compera fatta da lui. (V) 

Iurosmanento , Ri-for ma-mén-to. Tm. Z/ riformare ; altrimenti Riforma, 
Cup, Discip!. pug. 6.f. (Siena 1818.) E imperocché Vogliamo el fm= 
dumeuto e riforwvamento e la cura della Compagnia della Discipli> 
na ; provediamo che el Priore ec. Segner, Parr, br. cap, 26, pag. 

* dor. (Mir. 1692.) Non solamente per accertare nella elezion dello sta- 
lo ce,, ma ancora per rifermarlo; come si locca perpetuamente con 
mano in quelle Diocesi, dove il loro uso è frequente ad un tale èf- 
fetto di puro rifornmamento. (A) (B) a 

Ruronmaxvo , Ri beolzto: Add. mi; lia riformarsi , Che vuol 
riforma. Roccalin. Rag. Parn. 76, . (Mio) Sy 

Rironmante , Ri-for-man-te. Part. di Piormare. Che ri'orma. Magal, 
port 4: lett, 15. Che il ritratto , cioè il libero arbitrio. riformato , 
Operumé nel corpo quel che l'originale, cioè la sapienza riformante, 
apparsa in carne, opera nel mondo, (A) (8) : 

Focab, Pr af 
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2 = E Riformanti în firsa di sm. pl. Segn. Iacr. 3. 20% 19. Non è 
huon Riformato, perché non dà segno di riputave per veri i dettati 
de Riformanti. (A) {B}- - " 

Ruronmane, Ri-for-màre. [Ate] Dare nuova è miglior farma; (Ridurre 
in miglior forma , Rimettere in assetto ; altrimenti Rifare , Ricome 

re Raccofsciare , Raddirizzare, Rassettare, Rinnovare, Ri n 

sancire, Emendare, Migliorave, ] Riordinare. (7/7. Etmendare,). Lat, 
reformare, ad meliorem statum redigere. Gr, seamAirrne. G. Li 
1. Volevano riformar pritna la città. per Li patti opdinati con 
sa, E 10.53 +. Papa Giovanni, per riformare e riuforzare lo Stato. 
suo e della Chiesa per la venuta del Davero ec, , fece diece Cardinali, 

a — * E con varie a ture, G.,12.22. Per riformare la 
terra di nuovo de' priori olici, e’ consiglieri , e’ gonfalonieri 
delle compagoie, i priori e i dodici . .., diedero arbitrio ve: Omef. 

S. Greg. 2. 173. Studiavans con dolci ammonizioni 

la alla gravità del 

















"I eu presento Formarlo di a 
"9 pensiero ni primo , e dopo i 
primo nel secdudo e (N). p 

= {Dicesi Riformar l'avimo, il cuore e vale Ridurto da vizio a vir- 

ti.) Mor. S.Greg. 4,2. Ma.riforma e riforlifica in isperanza l'ani- 

mo suo, lo quale tra le parole e le piaghe già si tadeva.» Bern. Ort. 

1. 20. 5. Non attendete a quil che sta di fuori, Ma prima riformate 

i vostri cuori, (1) i di es . 
4 — Dichiarare, Eleggere.Guid. G: E ‘in tanto si mostrò suo fautore, 
che egli Î} fece riformare principe dell’oste. » + 

5 —* Emendare , Corveggere e ristabilire nell'otine debito, (A) 

6 — Dar leggi 0 Farle di nuovo.» Burg. Col.Milit, 452. Come viziose 
le leggi futte da M. Antonio) si dovesser tutte gittaro a terra , è 
lichiararsi essere state riformate {che questà cresto Ja voce nostra cor- 

rispondente alla latina data) per forza, e contro agli auspicii, (V) 

7 — Dicesi Riformare [ le persone, } le spese 0 simili è vale Licen= 

ziarte, Scemarle. Bern, Orl.1. 10.6, Se fate così dentro , non arete 


Fatica a riformarvi le persone. a 

8 — [E n. ass, nel sign, del $..6.) Borgh, Wesc. Fior. 5 jz. lo ho. 
usato la voec, che era allora ib uso, riforma, che altro non im- 
porta, che que' che si dissero statuti semplicemente, e riformare 
il medesimo che far logge» S  Catel, 68. Come fu riformato se- 
condo il detto di Catone (;! senaio decretò). E Giugure, Fu ri- 
formato e fatto «ccreto che fossero mamlati dieci ambasciadori. (Pr) 

9 — (N. pass. Riprenlere l'antica forma , Ritornar nel suo essere, } 
Dant Purg.31.13. Ma poicl'al poco il viso riformossi, ec. But. ivi 
Riformossi , cioè ritornò in sua forma ed in suo essere. 

10 — [E nel sign. del $, 6.) Boce, Vit. Dant-32, Nè miuna legge si 
rifirmava , a niuna si derugara cc., se egli in ciò non dava la sua 
scutenza.» BorgA, Col. Milit. 433. Le leggi ec. queste mi pizoe, che 
di nuovo co' debiti anspicii si riformina , acciocché juridicamente 
vi sia tenuto il romano. (V) 

ul — (Milît.) Dar nuova 0 pa rodi ad un esercito, ad un reg- 
Rimento , ad un corpo di soldati , licenziandone una parte. #., Ri» 

0, $ 4. Davil. Aveva non solo acquetata vna gran parte di 
quelli, che per mancamento delle paghe s'erano abbottinati, ma anco 
riformando e riordinando le cotspagnle di ciascheduna nazione , e 
riempiendole di gente veterana. (Gr) = 

a — (Ed anche assolutamente) Riformar le milizie=ZLicenziarie. 

Rironmatazto, Ri-for-ma-tà-ri-o. Add. e sm, Colai a cui spetta ricever 
la riforma. Battagl. Ann, 1081. 9. Berg. (Min) 

Ruronmarivo , Ri-forpa-ti-vo. Add, m. Atto a riformare , Atto a dar 
la riforma. Pallav. Conc, Trid, (A) dae 

Rirorsato , Ri-for-mà-to. Add, m. da Riformare. Atordinato. Lat. in 
aliam formam redactus , reformatus. GrprramimAarpiros. Fir. Diso, 
an. 6. Vi dedico questi discorsi, dla me in questa state passata in 
questa fortna , che vedrete, ridotti £ riformati.» Giachett. Mulesp, 
cap.222, Per prego del to, fatto far giustizia d' teeictazne pel 
di cencinquanta , si perdonò alla città ; e riformata la terra, 

ere d'arpere i ses ®. 

Sd 
































ne sevoli xrI. 
che do; 
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apagonolar, che si vollero trovare per elezione più che per obbligo 
a sì periglioso cimento, (Gr) 


a —* Oggili così chiamasi ziale che per età o per altra 

cagione non fa più della milizia atuiva, (Nc) I in 
Rironmatone , Ri-for.ma-t6-re. {erb. m. di Riformare.) ‘he riforma. 
raràderne. bibi. Prod. 





— , Reformatore , sin. Lat. reformator. Gr. 
Laterza è, che fu riformator di pace. Zac, Dav. ann. 3.63. Allora 
Gneo Pompeo nel terzo suv comalato falto riformator de’ costumi ec., 
quello che egli còn l'armi difendeva, con Varmi ì cc. (Ml testo 
lat. ha: corrigentis moribus delectus.) £ Ann.3.67. Dicendo che la 
cosa non era stata , nè Cecinà di tanto negozio degno ri- 
formatore, ( /} testo lat. ha: censore.) z 

2 = * (Eccl.) Name assunto nel principio del srcolo xrs. da coloro 
che predicarono la ri, della Chiesa cattolica, e produssero le 
uarie sette de Protesianti, (Ber) 

Iuronuatmce , Ri-for-ma-tri-ce, Perb. fi tali Riformare.) Che riforma. 
Lot.reformatrix. Fr. Jac. T. Tu di costumi se' riformatrice, Umile 
e alta Vergine sovrana.» Salvin, Pr. Sacr. 379» Che maraviglia fia 
pertanto, se rapito dalla sua ccoclsa virtù, dalla sua santità riforma 
trice del secolo ce. (N) ni 

Mronyazione , Ri-for-ma-zidne, (Sf 7 atto. di riformare , 0 I cor 
reggere un errore, un abuso ec. } altrimenti ) Riformagione , (Rifor- 
mamento, Riforma.) Lat. reformatio. Gr. usramrarpis. S, Agos. Cc. 
D. La quale però si dee compiere per riformazione , acciocché fia 
prosimana per similitudine. G. #, 11. 103. 1. Alla riformazione de 
gli uficli si rimettano da capo allo squittino con gli altri insieme.» 
Pallav. Ist. Conc, 2, 181. E che 1 Pontefice chiamasi Vescoro d'o- 
gni gente, e costituisse la riformazione. (Parta della Gran riforma 
degli abusi introdottisi nella chiesa romana.) (Pe) ; 

2 — HI dar nuova forma, $. Agnst. €. D. 4. #2 Quanto minormente 
non hanno di che riprendere li Cristiani delli corpi non sot- 
terrali alli quali è promessa la riformazione della carne € di tutte 

n 

ma: 1a) diff. da Riforma, Riformazione è propriamente L'a- 

I riformare, Riforma è L'atto c'W effetto, La Riforma d'un 
abuso sovente dora meno del tempo speso nella Riformazione. 

Hiponsm, Ri-formi-re. {A4t2, comp.) Di nuovo , cioé Provve- 
dere. Lat, instruere. Gr. nararzivitoo. Filoc: 5. 8: La lor nave fe 
cevo racconciar tita, e di vele e d'albero e di temoni libri che 
li perduti la rifornirono. Pass. 283. Domandando di 1 
strato che accendeva le lampane, e rifornivale d'olio. Lee 

ilit.) (Provvedere wi altra volta di vettovaglie , di munizioni, 

una città, un forte ec.) G. W. +. 159.3. Rifornirono la roca 
suono, » Guicc. Stor. Rifornirono poi un' altra volta i Vene 

Crema dî vettovaglie. (Gr) A a 3 he 
3 — [E n. pass.) G, #. 6. 88. 2-Delle quali le i detti usciti 

di Firenze e di Toscana molto ingrassaroho, e rifornironsi di cavalli 
e d'arme, che n'avcano grande b'sogno. _ 

Puronmto , Ri-fovni-to, Add. m. do Rifornire. (Di nuovo fornito, prov» 
veduto) Lat. iterum instruclus, Gr. rade saransivariiis. MV .3.74. 
E ricconce le loro galce , © rifornite d rme, e soprassaglietiti , 
se n° andarono a T'rapenon. £ appresso : Contrentotio galce racconce 
€ rifornito si misono in mare. ». 

Rironrintcane ; Ri-for-ti-fi-càre. [ Att. comp.] Di nunvo 0 maggiormente 

ificare , R ,—, Raffortificare , sin. Lot. denvo munire. 
Griwsidor Xvpow, G. P, 8. 87. tit. Come iorentini rifuwtificaroil po- 
polo, e fecero il primo escentore dell'ordinamento della giustizia. 
Mor) S. Greg. 4. 3. Riforma e rifortifica in isperanza l'animo suo, 
Jo' quale tra role e le piaghe già quasi cadeva. » Vasar. Vit 
ue Nel godi ‘tamento disegnando , chi governara, rifortificare 
mella città, cc. 

trento a o dar Add. m. da Rifortificare, —, Ralforti- 
ficato , sin. Segre. Stor.13. 108. Rifortificata quella terra, e lasciatala 
con buona guardia , mosie |’ esercito. (B) 5 

Rirosso.* (Mifit.) Ri-fdi10.Sm. Fosso che cinge le mira della città, 0 
piutosto Commfosso, Antifosso; 0 più probabilmente esprime un Ne 
defosso scavato intorno a certa delle mura di Milano ; e sarebbe 
voce locale ntilanese alterata dal Guicciardini. Guice. Stor, $. 186. 
Perciò fu determinato . : . che l'esercito . > . dirittamente si asco- 
stuase al enstello, e che preso le chicse di S, Gregorio e di $. Au 
gelo vicine ai rifossi , alloggiasse sotto Milano. Pr} (Gr) 

Rirracrent , Ri-fràgne-re, | 4Lt. anom. Lo stesso che) Mifrangere , La 

a — En. pess. Disc, Com. M. G, 341. Dove rifragnendosi il nustro ve- 
dere .al sole, ci facesse apparir quella chioma. + x 

Rirnacnanza , Ri-ffa-gràn-sa, dif. comp. Nunva fragi i, Matt. Diose. 
1. 17. Berg. (Min i i : 

Turpancane , Si Le Att. F. A. Lo stesso che) Rinfrancare, 

f nel primo significato 3 G. F. 9g. 93. ». E rifraneò la città, 

che si più tenere, per di dita di vittuaglia. E 11,63. 2. 
Gustoro rifrasicaréno Parigi ,. © feciono acquetare il romore. Cron. 
Morell. 317. E vennono per questo a rifrancare lo Stato del Duca, 
che era in rovina. (Lo stampato ha : Riuftancare.), ì 

Rirnascato , * Ri-franecà-to, Aud.m. da Rifrancare. di reg. Meglio 
Rinfrancato. (0) > 

Rierascere, Ri-fràn-gere. dtt. anom, Far devinre il raggio dal suo 
dritto cammino per incontro di diverso mezzo. — » Rifragnere , Rin 
frangere , Refrangere, sin. Lat. refrangi. Gr, deraraxhazia:. n 
Por. 2.93, Or dirai tu ch' e' si dimostra tetro Quivi lu raggio , più 

. che in altra pàrte , Per esser lì rifratto più a retro, Gal.dagg: 335. 
Stcondoché più e più declinano verso l'orizzonte , ed in conseguenza 
più e più otbliguimente segano co' raggi. loro la detta superficie, più 

Îlacia maggiore ci mostrano il sito lorp. 

1 — [E variamente.] Dant. Par.19.6. | Parea ciascuna rubinetto Jin 

rifrangesse lui. 






























RIFRENATO 


2-—E u.pass.Il deviate del rag; io ec. fcome sopra.) Com. : raggi 
ch' ato de li occhi di Beat ice, rifea SEI di prep la 
3 © Detto anche del Suono ripercosso. Salvin. Sc. Ere. Botto elle api. 
Restate G0) REaegi th, dada See TIR A) 
. (Fi i-fran- » h, 1 
ptframetle, si A) Cieli Ur in Sorgetto arfiuzione—, 
ivaancinizità, (Fis, fran-gi-bi-li-tà.. st. di Rifrangihil dispo. 

sizione de raggi o del suono ad'esser rifrattl. dr figa Fi 
Rirnanciaruente. (Fis.) Ri-fran-gi-bil-mén-te, piu] In molo II 
neibie, Con "irenginti riveli. Elem. Via. 1. Berg: (Min) «ri 
mesto. (Fis.) Ri-fran-gi-mén-o. « stesso frazione. 
Ma Cpain, Pred. dop i ere, (Mim) > p oa i: 
raanto . Ri-fran-to, Add. m, da Rifr. ltrimenti Rifratto 
fralto, Menz. rima, 4. 289. Che del mile fl ful a ezlio, RP 
Laica giogo opposta parte , Sen va dagli ‘occhi a incencrirmi 
i ‘è dr : 
Rirnattivo, (Fis) Ri-frat-ti-ro, 4d4. ij 
E TRAI di) lar Per O) m. Auo a rifranzere,—, Refrat- 
irnarto. (Pis.)Ri-fràtto, Sw. (12 rifimngersi, Pe d'YRifrazione. Buon. 
Fier.3,1. 5.8 io mostro loro È i ne : 
Pironi È E Hi di Hifrtto 5 di pr nie arie zaag 
atto. (Fis) Add. Hifrangere i ua 
Rifranto, —, Refrtim sin.) Lat eci. Gi ut, 
'urg. 45, 22, Così nu parve ce-rifratta dinanzi esser 
prrcosso. Disc, Com. M. G. 265. Il raggio trai di ' d'occhio sono 
1a 


sempre in un merlesimo it 265..La luce 
pecchio ustorio, non vale ad 

















una lente gristattna son 
infiammar l'acqua arzeote , benchè ù 
2° E per mita Pallas. It. Conc, 488. Pervensiro al Bocicn: 
ci quando to era cifratto alquanto ii 
i festa Pe) sa a Da sia erede 
L (Fis.} Ri-fra-si-G-ne, (SL) 4 riffuangere. deviazi 
de'raggi della luce quando entrando in un corpo Pi te persa 
ET) incidenza nbbligua , non continuso a munversi nella stessa di- 
rezione > ma-spezzansi all superficie» sr na altra direzione 
e ravvicinandosi al punto d'incidenta—, Refrazione, Rifrangimento, 
Rifratto, sin.) Let, refractio, Gr, arrasiadani. Disc.Com MG, 265. 
Onde in cotal piano non possono più farsi le rifrazioni rle' raggi dipeme 
denti ca’ punti dell'oggetto; E 206,-Onde i raggi incidenti, meno dal 
4 retto ine targa rifrazione si csediacono all'occhio 
irneDna mento frevtta-mineto, (Se,) 4l ri) cd 
vada levati Cri] adi curia 
a — Per-metof. (Scemamento di fervore 0 simili.) But. Tocominciò 
"dolersi de' suoi frati , riprendendo il ditrabtaminio del fervore, Li 
Rirneovane , Ri-fred-dàre. ( Att. n. oss. e pass. Fur divenir freddo } 
altrimenti) Ratfredare, Y. Lat, refrigerare. arabvrge ff ant. 
P. N.Guid, G. Amor non cura di far suo’ danvaggi, Che li cora, Î 
mette in tal calura , Che not rifreddar già per freddura. i 































2 — E per metaf. Petr. Uvm, ill. Asdrubale si rifreddò mos 
Leti at SU atigle alieno 1. nnt 
iprennato , * Ri-frod-dà-to. . da Rifreddare. #. di î 
n ato. (0) Da re, P, di reg. Alui- 


Rirnnono , Ri-ftrid-do. Sw. Avanzo di cibo , vivanda, © simile i 
Bucch 163. di rire il dieci , disse Peretola, Un bei Pr 
i bar la, { è; 
Trnrono. Add, (m. sine. di Rifreddato; altrimenti) Raffreddato. Lat. fri- 
pidusi Gr. pivpeot. Hir. rim. 52, Rifroddi e senza pepe gli antipasti 
urocen asi edi me, Sms, Altrimenti o Baruft 














Rireesasre, * Ri-fre-ndo-te, Part. di Rifrenare. Che rifrena. } 

Lo uatello che Rallremantey P. (0) rifrena.V. direg. 
Ruenesane , Ri-fronò-re. (AU. e n. , Ritener con 
0 simili. Lo stesso che frenare } Ra 





per mallezza ne 
indebolimento dall'alto 





Principe. Daht. Conv. 

tel secondo dell'Etica, che Tiomo Fe ugoligione fare, e a rilrenare 
: sue passioni , acciocché questo tallo, cl tto è, 

suctudine induri e rifreni. itudi 

a ea) Gr.$.Gir.6: 
—* E con varie accompagnature, Gr.$, ir.61, Non rifrena la sua 
lingua di mal dire, (V) £r.Giord. 1. 147. Tutte l'altre virtadi sono 
terrene, € rifrenare alle cose del mondo ;.... onde la pazienzia 
fi purar in pace le tribolazioni del mondo, la ina raffrena 
i delittà della carne , e gli altri vizii. (Pe) Omel. S\ Greg. s. 21. Se 
questo noti fisse colpa S. Pietro Apostolo non rifi be le fem» 
mine dallo appetito de' preziosi vestimenti. E 318, Per sua ammo- 
nizione rifrenano. da esse ancora gli altri. Mor.S, Greg. 1,135.(Ediz, 
Nup. 17. 3) Sarà alcono il quale bene arà sifrenata la carne sua dal 
peccato della Jossuria.,(PE) ni a 

Birnssaro , Ri-fre-nèto. Add. m. da Rifceriare. [Lo sterso che Refre- 

nato, Ralireaato, Allrenato, 7.3 Zat. refracnatus, cotrcitus, Fr.Jaca 


* 


RIFRENAZIONE 


Tr. “I #2.Vorria "1 corpo regolato, E no"! senso rifrenato.» Pages, 
168. Accioechè la sua percossa con cosa molle rifrenata al muto non 
possa fare danno. (Pr) 
Ririzmazione , Ri-frenazid-ne, [Sf Lo stesm che Rafrenamento, Af 
© frenamento, 7.) Mor.S.Greg. E per mostrare appresso in quanta li- 
bertà di mente egli si disteniteva per tale rifrenazione, soggiugneva: 
ec. Stat Mere. È dove nel detto statuto si fa menzione del salario 
de'berrovicri e de'messi, a quelle rifremazioni di salarii, che nel detto 
"a statuto si contengono , 0 P. di Ris r n 
iraisezant@ , * Ri-fri-geràno-te, Part. di Rifrigerare, W. di reg. P. e 
«hi Refrigorante, (0) “i da 
Rurnionsine , Ri-fri-ge-rà-re. (Att. e n. . La stesso che) Refrige- 
rare, #. Pallad. Febbr. 13. Vuolsi ogni anno fa vita sciogliere e ri- 
legare di nuovo, perché so ne rifrigera, Nant. Conv, 5f. Sano quasi 
fonte vivo , della cui acqua si rifrigera la natural sete, che di sopra 
è nominata, 2: 
2 — (N. ass.) Per 
ristoro, 








i-fri-gorio (Sm. Pe di) Refrigerio. Laz, refrigerium, 

# ( Refrigerium, dal lat, frigus freddo.) Fit, 
sta : passammo per € per scqua, 
h i se bai lo primo, cioè lo funco, aspetta 
d'acqua , cioè il rifrigri 392. Sentemitovi eglino rifrigerio, e nullo 
tormento , lodavano e benedicevano Iddio. Bocc. proem, 3, Nella qual 
noja tanto rifrigerio già mi porsero i piacevoli ragionamenti d' alcuno 
amnco, ec. Dant. Cow. 169. In loco di saziamento e di rifrigerio , 
danno e recano sete di caso febricante intollerabile,» (Si parta qui del 
le ricchezze, e si dee leggere dicesse, 0 di cose, e non di caso.) (M) 
Rirmagraana, Ri-frig-ge-ra-re,[ dtt, e n. pass.) #", A.P. e di Refcigerare. 








Omel.Orig. 295 Se tu non vuo'ch'ella venga meno, rifriggera la sete 
dell'anima sua. Paltad.cap.35. Sia un altro laogo mondo pet riporre 
la biada, ove si vifriggàri, anfiché si metta nel granajo, n Livi 
del L'anpeliati a pig. go6 legge les. dell'Omel. Orig. 2951 Se ta 
non vuogli ch' ella v meno y rifriggera oggimai la sete ec.) (B) 
Rirercoenato, Ri-frig-ge-r: Add. m.da Rifriggerare PA[V. edi Re 
fvigerato.] Pallad. cop. 28. Si pascano di farina d'orzo ben rifrig- 
- grrata, 





Rurnicorrazione, Ri-fri; ra-zibne.(S£)PF.4.(P e di Refrigerazione.] 
Lat. refrigerium, solamen. Gr. è ni Cr. 3. 18. gd. Da coloro so- 
i rifriggerazione, ovvero con- 


lamente (dee usarsi i miglio), da' qua 
fortagione , 0 d' umori superchievoli eliseccazione si rtisidera, 

Puruicornz., Ri-frig.ge-re. [At anom. comp.) Di nuovo friguere; e tal. 
volta anche semplicemente Friegere. Lat. iterom frigrre, Gr day 
xd, Bern. rim. 1. 19. Bisognerchbe aver quella caldaja , Pove il 
suocero sno Medta rifrisse > Per cararlo di man della vecchiaja. 

a — (Pitt.) Toglirre 0 Aggiuunere, e Ruoccar molto una pitvowi, Ral- 
din. Dec. Si valse molto de'disegni , e per lo più dell'opere stesse 


fatte dal marstro lliendg 0 aggingnendo , 0 ; come no: sogliamo 
dire, le medesime topicndg o 3) P a a 
Rirniccezio , Ri-fiig-gò-ri-o, ($m.}#, 4. #. e dî Refrigerio. Lat, refri- 





grrium, solamen aperta. Gio, Grisost. Facciumo diriltamente 
come gl'infermi , i quali, ardendo di grave:fibbre, si credono gne- 
rire gittandosi in acque frestde 3 ma lè a momento prendono € ri- 
cevono alcun rifriggerio , quindi poi di più ardono, 

Rirmacezo , Ri-frig:gi (Sw. WA, Cine, di Rifriggerio, Lo stesso 
che) Rifcigerio. [#. e dî Refrigerio,) D. G. Cell. fett, 21, Se 
aspettava il rifriggero del vostro Flo; e non santa pena d' ani. 

a lo‘ndugio.» ( L'ediz. del Biscioni, Fir. 1793, a pag. 69 









mo m 
legge rifrigeria.) (| y 

Rirhitro , Ri-fritto. 4dd. m. da Rifriggere, (Di nuovo fritto.) Lat. ite- 
sum frietus. Gr. edu rap anodais. Pataff.3, Infaonsto e maceron ri. 


fritti, Burch. 1, 57. È perché i i son miglior rifritti , Pietà 
venne, , 
P, —" Fritto e rifatto, ciné, Co) da sala per rendere più ap. 
petitosa lu cosa già cuvinata. (A 
3 —* Per taslato, Tritisimo, Volgarissimo, Leon. Pascol. Berg.(0) 
3 — (Pitt.) Dicesi di pittura multo ritoccata. Baldin. Dec. A} 
Birnosnine, Ri-fron-di-te. {IV ass. Il rimetter muove frondî ; pr cr 
Rioftonzire. But. Purg.33.1. Quando Cristo legò lo carro all’ arbpre 








prodilto , c rifronditte. 
Ribaoszine,* Ri-fron-zi-re. (N. aer.eomp. Lo stesso che Rinfronzire, #.(0) 
a — du e fis. Infrascare , Adornare soverchiamente. Demetr, Pal.79. 





Le leggiadrie vogliono esser ben con il rifronziee il re 
lo con parole, è come lisciar la bertuccia. (N. S.) — 
Burnocave, Ri-fru-cù-re. Au.comp. . e di Rifrogare, Fortig. Rice. 
5. Ondegli corre in questa parte e ib vuella, È rifruca ogni quarto 
ed ogni cella. (A) (8) 






RIFUGGITA 745 

Rriucosse, Rifrogdre, Att comp. gar di pioer Mifreisso) sin 
Mag. fi imanendomi ancora ni le rie lì Olanda.( 

Rignucaro , * "O frogarre Ricercato pente) 


x. Rage“ Add. m. da Ri i 

mente, Y°. di reg. 

Rirrescorase, Riliuacolbere: At.Cercare con diligenza, Lò stesso che 
Fruscolare, #, Poe. dr. (A) suse > pi 

Purnusra, Ri-frista1@/ 2 riffustare, Lat. anquisitio, investigatio. Gr. 
dirizemen, imtirget n 

a — [Andare alla rifrusta = Cercare minntamente e con diligenza.) 
Malm, 41: 7. Bel bello svigna, e vanne alla rifrusta D'un luogo da 
salvarsi da tal tnischia, 4 

Rirnusrane, Ri-fru-stà-re, {Att} Perchotere [pmpriamente con frusta a. 
Mferna, e per estensione, con abro strumento checchessia.) Tuc, Daw, 

for. f. 3{5. Manlio Patrizio senatore si querelò d'essere stato nella 
colonia sanese dal lo, d'ordine del magistrato, rifrastato di pu- 
na, Pern, Ort. 4. 24. 5. E d'altra parte quella donna forte 1 due 
sale'ons la spada rifrusta. £ 2. 19. 58. E con Frusbertà ben lo ri. 
rustava, 

2 — Ricercare , {Investigare minotamente,) Lat, anquirete, investigare, 
Gr. Izuaiuv, eribisue. ( Dal ted. er forscht egli ricerca, investiga , 
indaga.) Fîr. As. 33. Mentrechè io, rifrustatdo ogni cantone, wm' an- 
dava provvedendo delle cose necessarie. n An Sup, 4. 3. Quante 
fiate credete che m' abbino Aperto una valigia e un forzier picciolo 
C'ho meco in mave , e rifrostato e voltomi a ciò ch Po ho 
dentro, Biag 0) Buon. Fier. 3. 8.17. Bramo solo. ,.. Vedere, inve- 
sligare ( e fiorentino Vulgar parlando) rifrustare il tatto. E Salvin. 
Aunot, ivi: Rifrustare il tutto, Ricercare in ogni minima parte. La 
voce parivev îo ra tai colla fiorentina rifrustare nell’idittio pe- 
scatorio di Teocrito nella fine. Forse dal latino frusta , perzuoli , 
frammenti , avanzi. (N) È 

3 — (Dicesi Rifrustare il mare e vale Scorrerto vagando ) Tac. Vit.Agr. 
356. Ladroni del mondo, cui non rimanendo più terra a disertare, 
rifrustano il mare. (4! testo latino fa: mare serutantur.) 

4 — LE n. ass, nel secondo sign.) Tae.Dav, ann, 3,66. Il quale poi ne 
ristriose, è miseci cercatori a rifemstare,! wii 

Rirtosraro, Ri-fenstà-to. Add, m. da Rifrustave. [Minuinmente ricer 
cato] Lat. amquisitus , investigatus. Gr. antnragiror. = 

Rirausrerto , Ri-frustét-to, Sat. . di Rifrosto, Aret.Rag, Nè si potè 
tenere di om darimi na rifrustetto di pagna, (Cioé, una streggiuata, 
un bubn numero.) (AY SE 

Rurnvsro , Ri-frò-sto. Sim. Carpiccio. (Dal lat. fiuttnarium grosso mi 
tnero di colpi di bastoue, JT Bullet ha il celt, ffistia vole de coups 
de baton. In brett. fiesta battere a grossi colpi, e fiutad colpo fur- 
te. Ia ingl..to fist percuoter col pr » da fist, in sas, fist, m 
ted, pugno.) Fir. Luc. 5.3, lo non s0 che mi si tiene, ch' i' 

frasto di na, 2 

Rirvocente, ig-gin-te. (Part. di Rifuggire.] Che rifiuege, [0 si ri- 

fnuge.) Lat, confugiens. Gr. sarafiiyer. Cas, Onaz. i, Wenez. 
152. IR le voi e lui rifaggenti nelle braccia ricerendo, quasi della 
vostra salute ito vi affidò ed assionrò. ù 

Rurucomento, Ri-fug-gimén.to. Sim. Il rifuggire, Rifuagio. Belli. Disc. 
12. voi 1 materiali dell'umano edifizio , .., , venite a es 
acre. al esso uouso di rifuggimento, di schifiltà, d'abiezion, di 
vergogna. (Min) LORA 

Rurotom,* Ri-fag-gio, Sa, 7. A.P. edi Rifugio, Sale. Avvert, 1, 3.3, 
14. Il g; 0 morbido 0 rotondo , nel parlar nostro , come si vede, 
non solamente nelle le , che scempio 1° hanno in Latino, leggo 
per lego ec. ma ia aleune ancora lo r@ddoppiarono i nostri adtichi, 
che buova così sembrano a questi tempi a sentire: come in questi 

- due tomi figga e rifiuggio, il fecero quasi ad ogni ora ec. E brie- 
VYemente così, sì può dir, sempre scritte si truovano queste duc voci 
he' libri del miglior tempo; e cusì parimente per lo tarito* consenso, 
es comune di quel secolo , stimo che oggi scriver si debbano, da 
chi scriver beami correttamente, Retr. Tull. Ed agli amici, ed a'pa- 
renti è grandissimo rifuggio. (V) Bocc. g. 4. n 2. Non avendo altro 
rifuggio , aperse una finestra cc, (Ediz. Aumsterd. 1718.) (N). 

Riruoame, Ri-fug-gi-re. (N. ass. e pass.) Ricortere per trovar sicurtà 
e salvezia; [ altrimenti Refuggire, Refugiare e Rifugiare.) Lat, confuge 
re.Gr rarapiiyio. G.W.10, 106, f. Eranvi con fame grande e difetto 
di vittnaglia, per la molta geote che v'era rifuggita de' terrazzavi, 
Boce. nov. 17.19, Per viltà, non per divozione, son rifaggiti a farsi 
frati. Lab, #61. Ad ogni forza e ’ngrgno di divenir miglivri , come 
dovrebboto , rifuggiranno. Mor. S Greg, Allora ben d'spongono le 
cose di fuori, quanto sollecitamente rifuggono a quelle d'eutm.u Din, 
Comp. 3. A Cerchi si rifuggirono nelle loro cass (P) - — 

a — Fggire, Riticarsi, Alan. Colt 2,39. Nel volto tinto Di spavento 
e pietà rifugge indirtro, Saeg. nor. esp. g. Sia ricettacolo all'aria del 
cannello, dov'ella possa rifuggirsi da quello sforzo che'n lei fa l'a 

( 1 sollevarsi. 4 

3 Lnggire di bel nuovo; mddoppiativo di Poggire. Car. En. Te- 
mendo € dei strali Hire agguati, Fugge , rifugge, si travolge e 
torna Per mille vie. (Gt , 

4 — Schivare, Scansare, Sannaz. Arcad, pr. 7. Nientedimeno avendoli 
a raccontare (i passati.tempi) ora che in+maggiore molestia mi tro- 
vo, mi saranno accrescimento di pena, e quasi uno inacerbire di 
dolore alla mal saldata piaga, che naturalmente rifugge di farsi spesso 

re . ò 

5 agri Fare , Fuggire. Calvin. Pros. Tuse. Noi dobbiamo e 
stadi questo no ritenuti , perciocche l'uso moderno e l'orecchio 
il rifugge. (A) (N) = 

6 — E nel sign. del $. 4. Bemb. Stor, 1. +. Agevolmente mi conduco 
a non Noler fatica DA rifuggire, pur che io a'loro desiderii sod- 
disfaccia. (V DE: 

Brocoita, Fig. 3Y. Il rifuggire, Ritirata, Segn.Wit. Capp. 16. 






























46 RIFUGGITO 


il 4 ricoverarsi. Baldin. Dec, Ai 
anche ba d'una nifuggita al coperto in caso di A) 
Sarai n VA Mogli dida Rifugi re. 14 ceti » 
Refaggito.) G. #. 9. 317, 3. i genti sc n Firen- 
se, 13 di dini Fiona i Afneo Ja ferita e rie grande. 
a — Destrtore; (ed in questo senso si adopera gir nolan 
desertor. ù end, Stor,7. 378. 
Dava ricetto accultamente a'rifuggiti e a' ttori.E £. 3a6. Un Por- 
toghese rifuggito e rinnegato era capitano DA al 3 
3 — Riposto, come pure. ia, Disc, 2, 15. Ora am ad incon 
trace le tampeo è i naufragi dei mari più rifuggità. (Min) — 
Rircorane , * Ri-fu-già.re. N. pass. Afeglio Rifuggiwe. — , Retegine . 
sin. Meno.Cetl, Hit, Non avendo altrave dove rifugiarsi. Magul. Lett. 
Scient.10,135, È una bella cosa . +. , veder nell'.istesso tempo una 
vallata di due miglia rifugiarsi tuttavia nel franco della vostra om- 
Sig Ant. 5.7. Ìdedie. Dietro le virtù vostre desia 






i 4 Ricuvero , 
«a, Soptegno ec, Il Rifugio è sicuro, possente, favorevole, miico,ec.—, 
Rifuggio, Refuggio, Refagio, sin.) Lat. refugium, perfugium.Gr. naro- 
yi, Bocc.nov.&g. 9. Pensando che «Ja l'abbia parato dinanzi così 


celt, gall. ris.ftisgich contro-avvicinare , 0 na panni! Rise gpzs 
, È seo 


T] ce. 
ed alcuni altri confutativi o rifutativi the dii dogliago valamare. Br) 
Rirvtazione, Rifitta-zio-ne. [SL] Ci zione; (ed è anche ta 
dI quella po di na prot fe cal TAVAIO rispendi alla cb 
zioni, —, , Ò x 

tio, Gr, drdaves. Sulvin. Pros. 1.197. Quando io l'avessi vo- 
Juta fare dt ci cet È sua pred Bag ‘colle 


sac. prove, colle sue rifu suo riconto 0 » non 
sarebbe ytata cicalata Ti ma orazione e 
Rica. (Sf) Linea, Filaj ogni fatta-a foggia d'una 


cosa 

linea.) (/. Lineh.) Lat, Gr. ypapphi ( Dal “ core 
dive , serie Jaliga Così upa serie di ponti compone Daci 
da ‘quale può Figuardarsi comè un’ orma 

una superficie la matita , la penna Ml feto od Allie ciro are 
riore: Una serie di soldati cavalli, di uccelli, di © di al 
tri oggetti compone altresì una riga. V. #6. 1,3, e 4.4) 














5T-* E contrario JUsci la vici. Mata? L 
" Reco dalla riga di guacato» prosa INI 





iniigletia re di 
com da ri i 
Figa e col compasso Guarda..sempre 


dr. Fur. 10.70, 


ne O n dle agi re) FIATO 
; li gog e mi 


ecc di tro: 
de 
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Tu 
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di 


al 
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È 
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i 
si 


Ru 


me: 


(V., Riga nel primo. sign e: latsi 


la riga, stegolo.» / 
ere: fegna nine buce. Se 
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CRIGAGNOLO 

SE ped in gres dote l'acqua d'un puro fonte avere, quella d'un torbido 

«€ paludoso rigagno. l " , 

Rinabwno, Ri-ga-gno-lo. (San. dim. di Rigagno.) Pieciol rivo. Lat. riva 
lus. Gr. fuisse. Nov. ant. 62.1. Quando messere Tristano le voleva 
parlare , si andava ad un giardino del Re, dore avea una fontana, 

- & intorbidava il rigagnolo che facca la fontana, e andava questo ri- 
gagnolo per lo palazzo, dove stava lsotta. Lib. Dieer. Ame pare ch'io 
vegga il rigaguolo del lor sangue correr per terra.Com.Infird. Alli 
quali boge! dimmorsrio loro peceati da una parte le poccatrici, le 
li uno sigagnolo di questa acqua a loro uso dipartono, Diram, 

. Ls. Con quel studio che fa la tela il ragnolo, Ci studiavam per quel 

cammino slpestro , E passavamò or questo or quel rigagnolo. 

a — (Più propriamente) Quell' acqua che corre per la parte più bassa 
delle strade. Frunce,Sacch. nov. 47. Il rigi fo della qual via, ognora 
che c' piove, cresce , che pare anfiumicello. Gatmt. 74. Se tu vedessi 
uma nobile donna, e ornata, posta a lavar suoi stovigli nel rigagnolo 
della via pubblica , ec. Mafm, 9g. va Com' 
la via Fan la tura al rigagnol con la mota , ce. 

3 —*£ detto di quello clelle Conoerie di pelli, Rim, Ant. Bell. Man. 
re Fo. ste Le dodo (arte) sono i galigai , Che sentir fan 
da longi i for ri DA] 

Ritatico. (Bot) Ri: Meno Pianta che ha la rudice a pine 
to stelo cilindrico; i tanti aliontonati, quasi nudi; le foglie quasi 
sesuli, con le'divisioni lineari, i fiori turchini , spursi sui rami; la 
prima ci sil Finrisce nel Giugno, ed è comune ne' cam- 
pi. Ha una varretà ‘a fior doppio ; il quate può variare dal bianco 

. al rosso.) Si coltiva ne limi per vaghezza, e sì crede che è suoi semi 
ammazzino 1 pidocchi 3 altrimenti Fior cappuecio, Sprone di cavaliere. 
Las. consolida regatis ; £ delphimium consolida Lin.) Cr, 6.go. 1. La 
consolida maggiore, cioé rigaligo , è di fredda e secca complessione. 

Ricaxo. (Bot.} iu-ga-mio. {Sure L.0 stesso che Regamo.F. e dî ) Origano, 
La origanum. Gri dpiyaror, Fes. Pov, P.d. cap. 9. Lo succo del 
rigamo , con latte di femmina messo nelle orecchie, toglie la doghia. 

Ricaste ,-* Ri-paote, Part. cdi Rigore. Che riga. W. di reg. (0) ; 

Ricane, Ri-pore (Ate n. pass.) H.L, B e, Annaffiare; [ altri 
menti Ivrigare.) Lat, irrigare, Cr, naraBpixur, ( Rigare , seccado il 
Ballet , vien dal ceit. gatl. rig fiume: In ar. reg acqua , rignl fiuentis 
aiquoe ductus per :vicom meantes, regius mare. Secondo alîri , rigo è 
lo stesso rivien ago io comduco il ruscello. V, altre ctim. presso 
il Littleton.) Fifoc, 1. +86, Vedi che io e i mici compagni, per com: 

ione di te; righiamo i nostri visi d' amare lagrime. Ames. 7. Ab- 

i fontane ri le fresche erbette, Dont. Info 3. 67. Elle 
rigavan lor di sangue il volto. £ Par. #. 65. P° geami già in fronte 
la corona Di quella terra che'1 Danubio riga, £ 12. 104; Di ni si 
fecer poi diversi rivi, Onde l'orto cattolico si riga. Lod. Mart. Egl. 
2. pag. 70. Onde si vede Arno snperbo e pieno ec. Girsen, costretto 
da tiorite rive , Rigando il bel paese, e le cittadi Che son per fama 
ancor feroci e lulle, 

2 Tirar linee; (alovmenti Lineare ).Dant, rim. 43. Tal terchio ne 
cinge: Chi-di lassù né riga ; (Colpandelia ragion, che nol gastiga] Lib. 
son: 1: Non l'inezia e' versì bigi Con chi riga ‘nsul fil della 
sinopia. »(L'ediz. del 1759 lrege_scvopia; e così pure il Focabol, 
al $. della voce Sinopa.) (D) Baldia, Vor. Dis.Rigare: Segnare linee 

tuti riga o regolo o che che sia. (N) 

3 di sinul, Ar. Fur. 17. 134. Che tor lo scudo , ed impugnar 
gli vedi La spada éhe rigò gran pezzo il piano. (Parla di una spada 
stascinata pel fungo.) È Tass.Ger, 15 47. E tome il ciel rigò col 
muovo raggio Îl Sal, dell'anrea luce eterno fonte. {1° , 

ucato , Bipa-to. dedi. m. da Rigare. #. L, Bagnato, + rigatos, ir> 
sigatus. Aget. 13. La terra dipinta , da srgentali onde rigata, si mo- 
stia allegra. E 19.11 candido viso di lucenti scintille per do calda rigato. 

+. Pallav, Ist. Conc. s.@b7. Di ciò «gli informato , scrisse 

s al una-lettera tutta rigata di fele. (e) 

Aries }Ca ina © Archibeso rigato. Uto che nella interiore 
pri — da imo 4 sommo ha porsi parare {#. Archibusn.] 


canna 
4 — (Bot) Aggiunto di Fusto ; lo stesso che Linento nel sign. det 
Sd ALA) ; 

Rusarona * 


) Ri-qa-ti-re. Arld. e sm. Chi metti ateo 
conici dd esaroita l arte del rij via di macchine le carte di 
musica, Quest'arte da alcuni è ci Gammografica,— Così chia- 
masi ancora Lo strumento usato a tale ufficio, pregi 
Ricattato , Ri-gattàto; Add. fm. f. fuor d'uso.) Di vita, quasi 
ricattato dulla pena a cni era stato condannato pe'suoi misfatti-Lat. 
supplicio exempius. Gr. drcemdrit.Hurch, Ercol. 53, 1 quali, per- 
che più delle volte sono 
strano altrui la luna ml pozzo, o danno ad intendere lucciole per 
lanterne» (Nill'ediz. ddl Wurchi, Comino 1744, vengo questa ruta: 
» Vagabondo : che va scorrendo per più paesi per ingannare. il 
lo. Fedi i Menagio, Oviz. Ital. , alta voce Regatta.) (V) .. 
Ricattinne , Ri-gat-té-re, (Add. ue.) Rivenditore di vestimenti e di 
sie nsate. Lat. popola. Gr. sporsàne, ( Dal frane. régratier 
in,ingl. regraser che rate-1l medesimo , e che vien dal celt gal, rei» 
ceadwar ; in irlavd:se revcadoir di simil senso.-Questo poi vien dal 
gl reic vendere.) Bocc. nov. 72. 11. E non è aucora ici di, 
mi costò da Lotto rigaîticre delle line ben sette, G.#. 7. 13. $. 
Calzajuoli , panvilina e ngatteri l'insegna branca e vermiglia. Cro- 
i michett, d'Amar. +49. Pu tratto Fraticesco di Chele rigattrere. Diar. 
del Man. 352. Posti a sedere ée. Cristofano di Giorgio mgaltiere, ec. 
Galat. 75. E similmente sono spiacevoli coloro che si vestono al ri- 
iere, che mostra che il farscito si voglia azzatfar co'calzari Malo. 
+5. Per questo mette mano alla scarsella , Ove ba prù ciarpe assai 
d'un rigatticre» Salvin, Annot, F£..B. 3. d. gf. Rivenditore: Noi di. 
ciamo: rigattiere, (N) 
Bicusenane  Hisgo-me-rà:re. (Att. comp) Di nuovo genaue, {e dicesi 







































ai fanciulli , quando per © > 


‘2 —* Rifiuto, Ricusumento. Filic. 


rigaliate e nomini di scarriera, mo- 3 


si RIGETTARE 3747 
nel firico conte nel morale. —, Regenerate , ain.V Lat. regene- 
rare. Gr. drayuoàr, dnnot. Pang. Secondo la grande sua misericordia 
rigenerò noî' nella viva speranza, Mor, S. Greg. Ma csso percusse al 
tempo della passion degl: Appostoli , i quali erano rigenerati nel suo 
amore.» Tias, Ger.14 gi. Nacqui fo pagan ; qa poi nelle sant' acque 


Rigenerarmi a Dio per gra: (A 
2 — LE n. pass.) But. Purg. Pra ama è untuosità che esce della 
a glo fuoco vi s' accende ; a dove 


materia , e convertesi in 
saccende la fiamma , l'acre si corròmpe; e com' ella si diparte } 
e si rigenera. (A) 


l'aere si rigenera. » Red, Cons. Il sa 
Ricenziarivo , Ri »ti-vo, Add, m. duo a rigenerare:Muss. Pred. 
2. 385. Bene, (Min) Ve, £ ‘ 
Rioexzzato , Ri-ge-nerà-to, Add. m. da Rigenerare. — , Regenerato , 
sin. Lat. regeneratus. Gr. srayewnde. Segner. Crist. insri 1. 21. 
. 17. Giudicate» voi con qual cechio verrà mirato da Dio un cattivo 
compagno, il quale, altre al‘torto che fa a Cristo rubandogli le a- 
nime da lui Cap = e rigenerate con tanti affanni , land 
gran nocumento ec. iui metafbric.) n Cawate. Disci, ir. 76. 
i fratelli secondo Ì, seggi 









Siamo Trad nalura,, e appresso ancora 

secondo lo spirito, da db Dio natu i ra 

ani o spiritoda | padre puri vi © per gi 
Ricamesaton®, Ri Herb. m. di Ri + Che rigenera, 


Segner.Crist. instroa. a 1, «6, WI loro redentore , il loro rigeneratore, 

così sovreminente | che val per ulti, 
Ricenzsatmice, * Ri-ge-tera-tri-ce, Herb, f di Rigenerare. W. di reg.(0) 
# Ri-ge-nera-zid-nc. (Sf) Il rigenerare.—, Regenerazio- 


ne, sm. Lat, regi Gr. drayimzoni, bi 
2 —* (Fisiot.) Rinnovamento , Ri) di alcuna parte distrutta 


o ( 

3 — (Beck) [La nascita spirituale che l'uomo riceve nel battesimo e 
che lo fa risorgere dal peccato alia grazia. Così chiumasi ancora 
La nuova vita a cui rinasceranno i giusti nel giorno del giudizio, 
detto perciò ancora Giorno della rigenerazione. ) Coll. Ab. sac. 
cap. 13. È non prorvide di statuirla sopra li detti vizii anzi la ri- 
girnerazione che dee venire.» Diod. pref. lib. Cant. Le grazie che 14. 
dio ba conferite alla sua chiesa per lo spirito di rigenerazione. d'egner. 
Crist. inur. 3, 5. g. Come avviene quando non operano conforme la 
nobiltà della foro divina rigenerazione. MS, 

Rroraricine, Ri-gen-ti-li-re. 40. Fur gentile. Lo stesso che Ringentilire 
Raggegtilire , Ingentitire , A ilire, #. Salvin. (A) 

Rusestitito |, Ri-geneti-li-to. Add, m.da Rigentilue. Lo stesso che Rag- 

de Segr cssnian) Aggentilito , #7. Capor. Com, lo Seioce, 8, 10. 
Berg. (Min) . i 

Ritenmociaste , Ri-ger-mo-gliànte Part. di Rigermogliare. Che > 
imoglia. Segn, Parr. instr. 7. 1. Chiamato (sl Parroeo) a bd 
sollecitudine episcopale , è conseguentemente cluamato a questo, al 
evellet ec. tutto ciò che nel campo della sua Chiesa va putlulando di 
rampolli Venefici, sempre sbacbati, e sempre rigermoghianti..(AX(V) 

Ricensocuiane, Ri-ger-mo-glià-re. LIV. ass. comp.) Gérmogliar di nuovo, 
Lo. regerminare , repallufare. Gr. arafracrarwe, araQuen.» Dind. 
Joh.19-9. Rigermoglierà, rà rami come una pianta novella. (NY 

3 —* Per metofi Diod Eccl4. #7. H Limor del Signore è una corona 

enza che fa rigermogliar.la pace. (N) 

3.— {Rigenerarsi., Rinascere , e dicesi di, ntembri di animale tagliati 
o altrimenti perduti.) Red. Vip. 1. 89, Alle bisce se sia mozzata la 
coda, rigermoglia di nuovo è rinasce. 

4 —'£ desto dell ossa. Diod.Eccl. gg. 
da' luoghi loro. (N) . ‘ o 

Ricnanocmaro,*Ri-geramozglià-to. Add.m.da Rigermogliare. #",di 50) 

Riaertamte, iù hi-le. Add. com. Da rizenare BellinPDise,1.53, Pe- 
rò, come parti inutili ed cseremesti, rigettabili dal corpo umano,ec-(8) 

Ricerramento , Ri-get-ta-mdn-to. {Sms.] fi rigettare.—, Rigi ps 
sin, Lat, rejectio, rejoctus. Gr. dmedori. Amm. Ant, 32. 4.7, Della 
infermo animo è quel cotale rigettamento. 5 

Il modo poi della trasfusione , col 

“iigetlazmnto del modi tenuti e pralicati da altri, wi pare felicunente, 

4 Ri-gel-tàn-te, Part, di Rigettare. Che rigetta.W. di reg, 
in. (0) i RES 9 

Ri-get-tà-re. [4t.} Riluitare, {Rifiutare.—, Rigittare, sim.] 

(Y. Dispregiare.) Lat. rejicere, Gr. arofzMar (Dal lat rejecaum 


di. reficio wo rigetto.) 
Periscero? (Battae fuori ; e mon 


3. Rigermoglino le loro osa 








2 
"pia 


Gettare , fo lVam Fit. Gettà di metal 


4— 


Parianttos 
messe. Soder, Colt. Avenio le viti 0 altre piante a rigettare poi alla 


printavera muove barbate, (Br) ‘ Cai . 
5 — (N. ass. nel primo sign. ; e parlando di Peccatore 0 simile, dio 
ces propriamente di Lio quando to) priva della sua gravia, Cavalc, 
Discipl, spir. Dico che allora veramente Dio rigetta, di male 
i io Dio ci lascia sanza pirnitenza. 








in È pagiis 7 
6 — Ricere, Vonvitare, Sen. Pist. 18. Ma, cos è amai pi 
forle, quando 
versi sobrio, ( 
pad. pes. pei 
preso, fa 
8B-E day del 
na, se ne ri »80-N5.) 
9 — Gutara uovo, Gettarsi dè capo. Stor, Barl. dz. Levowi drit 
10, è rigettoss. terra ginocchione. (V) Segr. Fior. Trad. Andria, 
utt S. rc. d, gua, 0 padre, pelle luaccia, (Mis) 
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Ricertaro , Ri-get.tà-to, Add, m. da Rigettare,(Ributtato:, Rigittato, 
"Geniale: Corale! Medi-apin Biecome îi cibo Mifettto è di più 

a — Vomitato. Ca I, spira Sù cil li più 
schifezza e più abbominabile che ue altro cibo freddo e spia» 
cevole; così l'uomo,ticpido e freddo è più abbominabile appresso a 
Dio, che quale altra si voglia maniera Ti peccatori. 

3 —* Geltato di nuovo, Rifonduto. Cad. /impr, Questa campana essen- 
dosi rotta, fu rigettatàsa dell'opera. (A) 

Ricertarone , Ri iò-re, Verb. m. di Rigcitare. Che rigetta, Che 
ributta da sé. Segn. Concord. part.3. cap. 12. Mi sono sentito sve- 

ile contro" Sieuhritani Fipeliatori di Cristo ‘si sve- 


Ricertatm:ce,* Ruget-ta tri-ce.Merd. f*di Rigettare. Che rigetta , Che 
ributta du sè, DE Ai rest sol Riginttriea  sin:40) . ; 
Ricerto , .Ri-gét:to. Ser. Ripudio, Scarto, Rifiuto Salvin, Annot. F.B. 


butta da 
tatoo 


» 
Rejezione , Y. Lat. rejectio, Gr, doayugi. Diod. Not. Salm. 3s. 
Acciocchè egli non sia mosso ad ira e r° 1) 9 MA red 
not, Salm, 69. Dinamziazione della sentenza del Signore per la ri- 
geazione e TN ai lla (La stampa ha, secondo | antica orto 
grafia, Rigettione.) (N) P 
Ricuerta, Ri-ghét-ta. (4/0) climi. di Riga. Frane.Sacch, rim. 18. Dove 
d'intorto si volto Gt in prova Stino: mecca di panso”, una ri» 
ghetta, Che ciaschedon si getta A dar negli occhi, 1 naso a tem- 
pestare. 
Iusnertage, * Ri-ghet-tà-re, 411.Frequentativo di Rigare., di reg. (N) 
Ronerrato ,* Ri-ghet-tà-to, dd, m, da Rigbettare. degnato di spesse 
linee sottili e tole li color diverso, (Ne) Salvin. Cas. 33. Sto in 
forse # io la batte 1 la grammatia , o poligrammo , cioè gioja 
scrillurata 0 righettato degli antichi. (N) J L - 
nr % iapanieia: N. pr. m. accore. di Arrighetto, dim. di Enri- 
cos #, (B) è 
Riciacene , Ri-gia-co-re. IN. ass. anom, comp, Giacere di nuovo. Dant. Pist. 
Amp. A nad E non comprendi nello sguardo della somma altezza, 
ove la pi la di questo puzzo, sicora da' cacciatori, rigiaccia.(V) 
2 — È n. pass, Tornarsi a Atam. Gir, 3. 145. Sì rigiace Gi- 
rone , e poi sospira , Per la bocca versando sangue tetro. (M) 
Ricimamente , Ri-gi-da-mén-tè. Avv. Con rigore , deverumente’, Aspru» 
mente. Lat. severe, acriter. Gr. asorapiss. Bocce. now. 27.38. E, come 
voi sapete , voi avete rigidamente coutro Aldobrandin Palermini pro- 
ceduto, £ nov 48: 1. Come in noi è la pirtà commendata , così an- 
cora in voi è dalla divina giustizia rigidamente la crudeltà rendicata, 
2 — [Esaltameote, Scrupolosamente.) Mor. 8. Greg. Job sapeva beni 
pnamente reggere i suoi sudditi ; e rigidamente puardarsi da'mali. 
Ricierto , Ri-gidét.to, Add. m. dim: di Rigido, Alquanto rigido. Pr. 
Giord. Pred. R. Qual buon padre, si era piuttosto rigidetto che no, 



















Ruomo , 


sEst 


i 


ù 
i 


i 


Padre 
solo nel fisico, ma cziandio mel orale. Siiè spie per ani 
di vivere; Severo per la maniera di pensare 3 
di agire. Surbero, meglio de'detti vocaboli, si | a 
esterne, aspre e disageraderoli, jr tie a 
Ricinamento, Ri-gi a-mée-to, ($m.) Il rigirares crimenti C 


{ Rigirazione.) _ 







rigiramento in felcitade 
Ricinante, Ri gi-ràn-ie. CPart. di Rigirare,). Che ts 
‘he si muove in giro,) Lat. 


» Chiabr, Rim. Tal diviene 11 dolce aspetto Rigidetto, Ei non dà pe: Ric 


na © tormento. (Br) ° ILE 

Ricivezza , Ri-gi-dés-za. (9/0) Durezza, (Inflessitilità,—, Rigidità, sim.) 
» Cr. alfa v. Rigidità. (A) Med. nel Dis. di A. Pasta. Questo pic- 
colo clistere si suol ritenere lungamente negl' intestini, onde ha tempo 
di mollificare le parità, di togliere alle fibre componenti la rigidez 
2a € siccità. (N) 

a — Severità , Asprezza, Austerità, Lat. severitas, asperitas. Gr,suria, 
decrapia. Bocce. now. 77. ff. È la tua severa rigidezza diminuisca 


gualo solo mio atto, l''essermi di te nuovamente fidata, G. W. 11. 4 


|. 6. E seluferde lu rigidezza del giudicio, Mor. $. Greg. Quando 

"1 novo Testamento sì tira quasi col braccio di buone gperazioni , 
la rigidezza del vecchio si china , e recasi a mnvencvol sentenza. 

Rrcipssimaneate, Ri-gi-dibsi ma-mén-te. (Avv.] supert. di Rigislammente, 

* Lat. rigidissime,Gr, aroroaerara, Guico.Stor.1 1557: Contra' i i, 

come sisnatici, | ancessore avea rigidixsimamente laqura ze ha (27 
rigidissimamente pier ., 

fido. Lab. atei, 





) Ù 
Ricmità , Ri-gidità, [»f: ast. di Rigido. Mancanza di pi 
te di SPssibiltà 1 titre i pn» ine 


Pr |ifpers ve mogli altri marini dn vi 
ro n TI N J 
2 2 tria stiano Ara ut Gr La. ev 
+ asperitas, rigor. hi i Cr. Av ec. sapesse 
giudea non si commovesse amoroso Gesù 


vi camente austerità e rigidità della ginstizia. 
'urg. 30. 3. Se avessono le'rigdità dal ti .! 
3° idità del” della stagione e veioé, L'a 


Terne ira 


Bs di Mattria, Seabrozità; Rubidezia; contrario di La- 
Vigotena Dotta, Malicabilita e (NO) tino 





Ma 
- satrici di bullo questo Vi i ; Po n 


) RIGIRE 


Segn. Anim. 3. 87. Alla percossa dell’ acqua contegnitano aletme ri- 
irazioni d' essa intorno al luogo percosso. E appresso : Intorno al 
luogo percosso si fanno le rigirazioni dell'aria piccole e veementi, E 

2, 68, Querte rigirazioni adunche dell'aria son quelle, ove si genera 

il suono. E appresso: Se queste rigirazioni trovano qualche ostacolo, 
elle tornano indietro a rigirarsi inverso il lungo prima 

Ricine , Ri-gi-re. (N. comp./. difett.) Di nuovo gire. Lat. vursus ire. 

Gr. sila ivan. Fit. Plut. E in molte parti egli rigia fuor delle ga- 

Voste di Filippo. 






gimenti, intrecciamenti € rigiri, si avvitiechiava intorno all’ intestino. 
Salvin. Annot. FB. 1. 1. 2. Ghirigoro , quasi girigogolo , rigiro, 
rabesco , abbreviatura fatta a capriccio. (N) 

a Il rigirare ; ma si tua moka partisse in significato di 
Pratica segreta amorosa , ed di Negoziato coperto, a fine di 
checchessia. Buon. Tanc. 5. s. Farò tra questi rami baco baco; Per 
rinvenire am po' tutti i rigiri.Malm.7.g1. Hai tu quistione? ha'tu qual- 
che rigiro? » Segner. Pred. 13. 3. Se è giunto quel ministro a spre- 
mere co' suoi rigiri la borsa di quella vedova. (N) 

3 — Qualsivoglia ordigno. Malm.g. 6o.Sfavilla it mamo al batter del- 
l'acciaro , E «dà fuoco al rigiro eh' è nascoso.» Lor. fell. Disc. 8. 
Vi è là in un luogo nascosto, un certo maneggiator del rigiro , che 
si chiama il fontaniere. (Min) — 

4 — * Sollazzo, Passatempo. Haldin: Dee. Venne nea volta voglia a 
Giove di venire in terra a suo mgiro, (A) 

Mes) Rigito cio azione del girare delle car- 
lin. Dec. Aperse una piazzetta per vagliezza e comu. 
dità del tigiro delle carrozze, (A) (N) per 

G— * (Le0t.) Rigiri comici? #. Rigiratore , $. s. (N) 

Ruerrranento, Ri-git-ta-mén-t0, (Sm.) dl rigittare, [Lo stesso che Riget- 
tamento Si . 

a — Vomitamento, Lat. vomitio. Gr. iuerdr, Pole. Ras. Se da alcuni 
sia dato a bere zimar, cioè v ‘ame , a questi cotali avviene forte 
dolore e rigittamento. SES . 

Ricirtante, Ri<gittàn-te. (Port, di Rigittaro.) Che rigitta. [Eo stesso che” 
Rigettante , #.} È o) 

a — Che vomita, Lat. rejiciens , evomens. Gr. dmpiv. Pallad. Febbr. 
$2. È buovo allo stomaco debole e dubitaute e rigittabte. 

Rictrrane , Ri-gittàre. (Att. comp.) Di nuovo gittare. (Lo'stesso che 
Rigettare < #.) Lat. rejicere , rejectare. Gr arofdiane. Pal. Mass, 
L'onda il gittò fuori della nave, e un altro maroso, per contraria 

rte ripercotendolo , lo rigittò nella nave. Ovid. Art. am, L'offcsa 
Fissoria muove le giuste armi, € rigitta la saetta, 

2 — Sracciar da se. Lat. rejicere , repellere. Gr. drofinzioe, dwwòhir. 
è. Gio. Grisost. Generalmente siamo fatti come immondizia e spaz 
satura del mondo , cioé che ogni tomo ci rigitta e hacci a vile. 

3 — Vomitare , Recere. Lat, romete , vomitare. Gr. ipele, Omet, SL 
Greg. E allotta , quasi per infermità di stomaco , è rigittato il cibo, 


5 —* (Ar.Mes.) Rigito delle carrozze : -L' 
mo 








Juerrtaro , Ri-git.tà-to, Add.m. da Rigittare, [Lo stesso che Rigettato, 
Padnee 48, In piega raccolto sopra il sinistro braccio , € sopra 
prello ri i 

a mu Vile , Abbietto , Volgare. fr. Giord. Pred. 1. So9. Così la via 
del Bi cielo è stretta © pochi la trovano 3 una la via del nin- 
fervo è larga, le vie ci sono larghe, perocch' è luogo vile e rigittato, 
£ molti corromo per quelle. SPO . 

Riorrratone | Ri-gitta-to+re. { 1 n. di Rigittaro.] Che rigitta. (Lo 
stesro che Rigettatore, #.} È 

a — Colui che vomita, Lat. vomitor. Gr, itpruris. Sen. Pist. 
chemi dichi, che cosa hanno in loro liberale questi rigittatoria digiuno. 

Rucivratatce , * Ri-gitatri-ce,Merd. fi di Rigittare.), di reg.Lo stesso 
ché Rigettatrice , #. (O) 1 

Ruoivcane , Ri-giu-cà-re. LIV. ass. comp.] Giucar di nuovo. Lat.iterum 

Ca fado se iterum comummittere. Gr, we wait. Lasc. Parent. 
3. #. Ci poncemmo per dispetto a rigiucare a scacchi , ed entrati in 
‘a, aremmo durato infino a vespro. 

Buoruvicane , * Ri-giudi-ci-te, Att, comp. Di nuovo giudicare, Rifare 
i giudizio. Beliut. Berg. (0) 

Ricivonzax , Risgiù-gne-re. (Att. anom. comp. Lo stesso che) Raggiu- 


guere, #. Lut, asscqui. Gr. sararey Xdnw, Dant.Inf.15.Î1. È pui 
rigingnerò la mia masnada, Che va i suoi eterni danni, 


derd. Stor. 9. 365, Mentre fuggiva , fu rigiunto in quel tumulto da 
sei altre 
se n' 


palcotte, £ 16,6:6. Preso il celeste cibo della communione, 





perche tu ancora-*rigiuri , ella pure ti 
i li _iddei. 


Riowo, * {Y. pr. m. (Dal gr. Ù 
cipe Trnce , figlio di Prrete , amsiliario de' 
Buicsac, * (Geog.) Ciuà di Francia nel dipartimento dell'Aveyron. (6) 


RIGOGLIO 


Tuonane , Ri-gnà-re, LIV. ass.) Dicesi 
che Ribghiere, Y. (Dal ia. ringor io o 
Ù i frane. grincer l 

F'ancesopa.) Leo had ve Parchi dat che Rendere 
Rade volte abbaja o 

2 — [Per sim.) detto 


Am. 4. Darò la colpa a' miei cavalli 2. pn in fra loro 
rignando e tempestando , si siano sciolti, in) 
3 —* E ancora del Verso del gallo q è in furore. Bardi.Gallo 


così di fieri artigli armato ec. Suol col rignar e col rotar dell'ale Fra 
ì galletti quietar rissa mortale. (A) 

Ricso. (5m.) ti] rignare i [e dicesi pivpriam, de' cani.) litri 
19. È proprio de’ canî, quando irritati ec. mostrano con ri, n 
grignando i denti, di voler mordere. eat 

2 —£ detto de cavalli. ) Lat. nitriti , binnitos, Gn xprprrisudi. 
ca Lett. 1. 34. Il Moresco si divora le campagne co'rigui, e stracca 


ii famiglio che il mena. 
3— * È fig. detto anche dell'uomo, Bellin. Bucéh. Mecro placido il 
volto e mezzo atroce, E mezzo rigno il grugno e mezzo riso. (A) 
Rico. (£'m.] Segno per tener diritto checchessin; altrimenti Riga. Lat. re- 
guia, amussis Gr.ersdan. (Dal lat. rego io dirigo. la celt. pull riaghait 
© direzione.) Segr. Fior. Art. guerr. 2. 61. ì ne' luoghi foro , 


sono un ct a mantener le file diritte e ferme. arch. 
chi ha buon rigo vasempre diritto, così chi seguita 


Les. 550. 

quegli cechi non falla mai. s 

2 — * Quella linea che si tira colla in una serittura per avri- 
sare il copista od il lettore Car. Lett. ine. 2. go. Di poi se ge levò 
(da un memorinle) quanto è dal rigo in giù, non facendo quella par 
fita a proposito per darlo in man de' cardinali, (Pe) . è. 

3 — Linea segnata in carta 0 simili con inchiostro, matita; altnintenti 
Riga, (V. Aiga) Bellin.Cical. Nè por per quanto corre dall' va rigo 

‘ della sola all'altro, (I a é E 
_ imoco della pillotta cos rai segno che spartisce in 
due ît luogo de' ginoeatori, Accad. Cr, Mess: Giuocarano ancora alla 


ifintta a tanti co, mantenendola hing> tenapo in aria, in- 
è passando ‘il 4 la mandavatto in mata. (A) 
5 — Per Rivo o Rio. (V. Rigagno.) Min. Malm. Un pic riva, è 


rigo , o rio, diremmo rivolo , 0 ruscello. (A) Alam.Cok. £, 1, Per- 


ché se l'onda poi che scorre in basso Scender trovasse alle sue voglie 
il rigo, Rapi ce. (Br) E - 

6 — * (Mus.) Nome delle quatiro-o ci linee o righe parallele co' 
loro tre 0 di , sopra cui si mettono le note musicali. Una 
valta questo rigo era di otto linee; poî fu ridotto a quattro : dal 
| scolo xw in è di cinque, (L) St 

77," (Zool.) Genere d' insetti criline di Gpeogieri della sezione 
de'tetrameri , e della famiglia de' vintofori, 0 da Dalman; e 
fr dial ro five eevquroniena 1 dalia oro indeleraa. 

petite fer 
Rucostato,, * i no pr. m. Lo stesso che Ricoberto, #.(B) 


*, € carpos frutto.) Genere di 
del genere Cucumis a 
Rettere non è stato adottato. (Aq), 


Rigo dere. (Att. e n. ass. anom. comp.) Goder di nuovo, 


con 
do stesso t 
—, Ri noetri non sono i 

son balli c'hau- 


Veber. la salire , andar 
8 






Sold.St, Quindi è che il bel rerbin tanto patisce Sc ta nol miri al- 


lor che’l gran rigoglio De' lattugoni suoi rotar ambisce. AM Qui per 
qquiroco Lasi doppio sign, di Lattuga, come Pianta ro rato 

i camicia.) (N). . 1 , 
3 — Il sorerchio vigore delle piante, che spesse volte impedisce loro 
il fruttificare. Lat, luxuriesSerd,Stor. 6, 256. Toglici alle biade 


il soprabbomiante rigoglio, si ritirarono. Dar. Colt. 158. Il secondo 
anno, avcudo messo con Ligoglio, potagli (i magliuul) a luna crescente, 


- 


‘ 

ti 

. 
È 


» » 


x 
AY fu Finito pei. 
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ni 
































È 
4 


ì. 
LIFE 
Hit 
di 
HRS 
Dobij 
ILE 


sl 
H 
| 


fi 
| 


iu 


Ricocciosa santa, Ri-goglinsaméote, Avv, Con rigoglio; [Con molto —calduecid'e cresce , 
vigore.) » Wett. Uliv. che albero. di quakivogiia sorte è quello pligg 131. Talvolta .si scortano e 


n- sd e + Superba 
Rixoglio,$.5.) Liv.M Egli ci aflrcttano troppo rigogliosamente; E Dee d 
$. lì non si lasciavauo vedere al popolo se nom rade volte, € ri- | das 

an rigogliosamente a «quelli chuparione loro. sia to, ch' ella riganfi. (N 

Ricocciosissimo , Rigo-glio-sis-gi-mo, (Add, m.] superi. di Rigoglioso. a —Ed in forza di ser. A 
Soder.Colt. 135 1 magliuoli non pur s'elegghino da fecomdissime viti, _ no chiamiamo il ri, 

É mia da ripiani cane vg qu ha rigoglio “fata 
icocuiaso , Ri: iso, CA pi; io, vigore , i 
Lear ge Yegerso s Vivido, ec.) Lat. IVI. de. Parra pesa; 

L rivolgimento delle ritrose acque, 0 ttimento, de’ 
Tipoglinli: marcel. G. F. 3, 3. 5. Si dice che ella ni dimostrava da 
lungi e d'appreso di fuori la più bella © rigogliosa cattalle del: suo 
picciol sito , che si trovasse, Hed. Fip: 1. 14. Sono € rigoglioso 40- 
sino al giorno d'oggi è vissuto. e 

» — [Detto adi donna.) Luig. Pulc. Bec. di Ta se' più bianca che 
hon è il bucato ec., Più rigogliosa 9 lego ore,» Buon, Tune. 
2. 4 L'è cima badolona rigogliosa. E Salvim dunpt ivi: Rigogliosa, 
fatta liosa dalla naturalezza per la stagionata lità, cpyosa.(N) 
3 — [È detto di pianta 0 simile.) Red.esp. nat,$, Non di rado, a 
guisa di rigoglioso rampollo, appiè del vero suol lulare il dubbio. 

2— [Audace , Superbo, } Orgoglioso. Lat. super dor. imparai 
Nov, ant g1. 3. lo sono acconcio di mostrare a quella bestia, do 
quale si mostra sì rigoglioso, € (tanto) fiero verso gl altri, che io 
sono nato di quella sciviatta che gittò la schiera de' Galli giù della 
rocca del Campidoglio. Liv. A, Questa cosa tolele voi mettere a rigo- 
gliosa leggo: (4 testo laut. ha: lege superbissimac- vancula.}» (Se pu 3 
ve non dee leggersi rigorosa.) (N) x 

Rucocuiosorco, Ri-go-glio-sbe-cio. Add. m. vezzegg. di Rigoglioso, 4/- 
leer tw Anche al nascer.di l'anno S' pron rigoghosocci i, fara- 
gelli. (V) 3 

mpg (Zool) Ri-go:go-lét.to; St. dim. di Rigogalo. Cr. alla) 
» letto , $ 

Ricocoro, (Zool) Ri-gè-poo, { Sur Genere d' uccelli dell'ordint de' 
passeri distinti dal becco simile a quello de' merli, mu è soltanto un 
poco "o finte ed i piedi un poco più corti. La specie unica € un 

pun poco piu granile del merlo, lun o nove in dieci pollici; 

e sedici n'lia dî volo; la lunghezza dela è di circa tre pollici 

x mezzo, e quella del becco quattordici linee» È vagamente giallo 
in tutto il agi nel collo e nella testa, a riserva di un lineamento 
occhio all augolo dell'apertura del becco,-Ha le 


fiate Je fibre por V° 
Ricosrio , Ri-gop-fio. A 
Vol. 3. pag. 339. 
minaccia i fer canti 
forza indegna de' Cristiani 





noce) , ai, 


hed Lett, 









prof 
adopera meglio Rigorosità 
Rusoniara.(Teol). NE HM 
a de sentenve più igide e pi 
poi sì stretto rigorista. 
- Ricoso , Ri-gé-t0. (Sm.) Y.4, 
l'ultimo ponente Febbr. 
love una gru ì 
, #0 37» 9 Anche 
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RIGUARDARE 


Per questo , disse , andrei a rigaadagnare quella 
‘ritmo sc (4); me PSE gb o 
‘ osarvi o sula — {Dicesi 0 Riguadagnarsi alcuno e 
tà signr, bevelivie. Gr. ripiaydro. grazia, amico.) Segr. Fior, Decenn. 1. Per veder se potca 
ite t. Per certo Fu troppa rigorosità la vostra. questo henefizio il Viniziano, ge 
(7 Rrerhi sonpetanzi la Figupi aver $—_- alcona ita e vale Cc LIS 
ci Reno: ea palle datare, 00 crodeltà alenna sarcirta.) Mov, ant. 61. 6, E speriamo di rigu ponra 
{ mu) La. dio di Diu P od 
Li ò-s0 Ricvatcane.* (M 3 Ricponi tire IV, sstodiadioni contr Anda- 
rigidus. Gr. asernpés, Bern Orl, re contro la marea. Si.dice che La marca rigualca , cala. 
a Bene. Cell, Vit. Ta. fsrg. (Dalla particella re 0 ri che spesso indica 0 ripetizione, 
terra che è dell iogl, 10 wall cinica. Quiniti rigualcare è camminare coa- 


s'accostò un gentiluomo ec. PA 
Alto, Grandissimo.  Rigotosis-  Ricvatcaroro: 


e o) Su 
coloro che gli hanno crespi . do. Lat. respectus sd . Fi 3.8, lo più 
0 dive È è ‘ volte, per da mne i. cui menti, cominci ile 
i cose-a voler-fare. » ( al tdn signi’ di. Ù 
ircos io ‘ona Albert. cap. 
bo. è achifemento de' yi 6 (Cosi nel 
e nec gi % 
lì con Lo ” N DI 
Ri. Part, di Ri; =, 
ante, Ri-guar-dìm-te, { ast, Maguire 0 c36 


+ Ger. 
Formidabil così l'em- 


2 — LE dettò anche cose relativamente alla parte verso cui s8no 
È volte.) Bocc, nov. 14. 3. Assai” + iebbio è via dele Paro 
il-sare ri; ,) “quale gli Gbitaeki Gilmap fa (fi. 
fa Tiene (Cioè , volta verso il mare) | > 
appiscarono jo’ una cella terrena. (Cod, 


i: Che pd ni 
Leop. rim, Quando 


ch' un lo gratta e 
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7 5a RIGUARDATAMENTE ti 
digeotrfi sinto mire ‘ Vigano: ‘ parte del cc 
gr cio e apt lo Fon ce E gv gr na avanti gli 
tentò cri adi a iii voli donne, 
tiscite. Dant. Purg. mia Lon gite ft s. è 
an'offarsi prooto 756, af e senesi Sri Rig DI 
sole Che arenti sica , LR di Gare venti + 
Tosa e dura. (N) à "sgrnao terze " 
8 — [E costrisitò colle belle 3 Toti 3 
Riguarda bene a me; Nictom'io vsdo Per questo loco al ‘verche tu a—* £d cfr 


dis E 53.83. R omni nella faccia cl ch'a Cinto Più s'aseomiglia. 
» D. Gio: Cell. 'ogu: Scip. 4. Ed alquanto poi riguardò al 


€ disse ec. (N) 
9g — Esser voltate; Eser di Mtato: dra cca mtag cin drop. 
Bemb, Asol. 
apro 
la 
10 == Golidare Lai AT Purg: 4. 52. A veder 
pid sz ii amendoi Volti a et nnte, and’ eravam saliti ; Chè 


rigoardàr e 
_ i biasimo 
Uli Lite 43 eg rea na Giglio del 


conte Gaido Novello. » Rim. Ant, Matt. 
Andiano) Certo s° ver moi riguardiano. (' per la rima 
name Ato bra guardo) (4) Bipo 'atern. fi 101. 
(on riguardate pi lente a ke avete lasciato me. 
Brace. Schern, 3.3. Ma con senno riguarda © con dagiane da] 
fetto tas Gaga alla du 
12 — Preservare , Difendere. . Settebr.10, La tenere spesse volte 


gittata nel dal muschi 
“Ea pot ie Tendereì , Avervi la 


5; al, vi tini consolere. Gr. vbria cvpfovarier: Copr. Bott. 1. 13. 
E s'io mi rignardo, come comertu di', quanto starai tu meco ? 

10 — Guardian, Preservarsi , Andar cou riguardo. Sen. Pist. 14. Sic- 
come Îl buono marinajo uarda dalle tempeste del mare e de' 3 
venti contradii , c pira sega | frego + volgendo le sue vele 

sin allea parte ; così ec. (V) Ciond. ppi; Cr..alla v. Av 
Lisaputo : Per 1' antisaputa che dad del fatto A riguardarsene. (P) 

17 — * Stare in guardia , Star snll'avviso , , Attendere 0 s- 
mile. dr. Fur.f.14. Brunel non avea mente a Agalittàne Sì ch'ella 


re di cantare specialmente solo, se egli bala voce 
die 1) dalla At arti cosa ga vp che pio: » Ca 
20 o ti fa si "4 to ti pit 
Rizuardare diff, da "E Caseniri î +, Per c È 


ì 
pi ele + di diritto 0 di fatto, Gl'interessi del mio stesso ne- 
amico ini come at uomo } concernono a me 
ne men è affidato l'incarico ; affidato 0 Do , i" co 
mne n criiitiano. 
Ricvannarameste,* Ri-gnar-da-ta.wmén-te, Avv, Lo stesso che Riguardo 
samente , 7° Bomb. Herg. (0) 
Picvinpatissro ; Ri 2 gp dog Add.m.supert. di Riguardo. Cin 
cospettissimo. Grill. Lett. Berg. ci, L 
Restare ) Ri-quar-di-to.Add.,m. guardare {ici aduo 
Otservato,—, lagiatdetà, sin) Lat. fe a v 
31: Di quinei all perpetue cose della riatara wertinimo ‘et. tintò mo- 
uo da tutti con ammirazion riguardate, quanto Ura noi senza con- 


ht riga bisognosi, Pertica te lee 


3 — Cauto, {Guardin Tate : 
1. È Omra come end riguardata Ada lì monti, 


pag. Lat. spectabilis, speci spicuve, Gr. 
4 Fi DES. 1 luogo de servì mandava ser dl de pri 


ri vittà. 
Buccanvarone, Ri i tPerbim: a. 
‘Lot, 4 FE I olcemente ciba. 
; la sua hel - sE rn e», * 
a — Conoscitore. î 

asta 


8 by Googli 


i iene 


n ri fi condo di ri t a 
a=- {E fa "pi Me pra Tore. vi 1308 Quono è pi 





DIGO + RILASSARE . 3 
Pe ene Bf rr e i de o ge dl dd Para get 


cliar- prat 
li ona 2A AR u AM vir. 
1 po È vlt prg DI das Te 





i 
i 
Ti 
phi 
pi 


i Br +. Ricascidae, 
md DO, )° n sr Tao, pre Fat So rete Cip La 
p- TE, SS, Pad, 3. 38, Si conviene alcuna fiata rilasciare lo rigore della 
Si pr rie pre nita WA — Liberare, dimittere, Zibald. Avdr. fi. ta quel 
ni 'Ri-gua ui on cir è potere fo Sl, Gipi fia di: fia 


copezione, —, ago tota Bigoli 
Rictasooso , Ri NJd0,A dd. mi, ‘N Bee (A): Samia è [Dispensare.} Da, 38. A, esi 
pa PI siabircrTac. T:.Con sco vie di cli RU) cat per Ronda re alri 
thedi 4 — Sfronare senso fig. Cavale. med. cuor. 173. Però Iddio ti- 


SRARTRRI Î divo: " Sbuaglafenntio: Luci elelti le lingue de' detrattori... Rccioce con,la 
. E Go, Molli itolari accidenti, loro di i ti i la. (V 
LE fo. Molli part pe din è Sgonine: $ = mala lingua e persia ce cirio e e Mic 
tei al'avere rilasciato l'uso al 
i SA ‘polo e per sè rite gue alla v. Cedere, 8. 3: {P) 
cea 4 PRI 


82) 


guasto, sir 
Ricv * Ri vito, Adi, m. sine. dî Ri; di Ri- si 

presi re. si pad, pp Prec Sgr Pertaliiori alia Rie ra 
Brovarane, Ri-gia-tiere, Att, comp: reduplisiitivo di Guatatc) Guaardari d » (8) + 

di nupvo. Fortig. Rice, 22.34. Despina dunque -tui guatà e ta »— * Dicesi Rilasciare la ‘scotta , le mafiorre e w 
Sacch. n i der î drm i na arti 

gli i parera atrio monto. (HI A Sociale. Dice Biluciare capo 
Nrcomnrabonamento , hicpat-derdommén to. {$m.} Urisniderdonare tutta la Pi e ses 

[altrimenti Remminerazione , Guiderdone.] Lat. cemunerati pod più fl (enpa di levaril gnocro. ma, (5) 
38. Coro, che np seno ti senti libri di: Do magia ge e 


ti Î si y 4 i 
leranno ll frena e s y Ritasciato Aero. ù im, da Rilasci FW. 
Moggi Rue recato afent A referre, a —* ( i i Ù it Tix ni 
Ci; reggente. Mit. bad: E Od Maiano a, perché mi * A Vail e Si pope!» e 
volesti gusiderdoniare in questo E : Il nemico _ scavare, 
APREI ini vega di Angolo e dine che Wi. volti î are, Pars. Rurasaawento ; 19m 11 vtaafiio; (Riposo, Solto. 
‘7 che fosse il Paradiso, e ‘1 reame del cielo, dove Dio — relaxatio, remissio:Cr, demdaxi. 
Toidisdoctect î Tini. Albert. di 26, Ti vigne ripui Tolom. let. 2.42. rr riposo delle fatiche, vilemenento 


. 





to ella getto, derivato dala fori o rilassante, perché ec. (B) 
i ,, di Rigurgitore, $. 2YAX Rutassane , Ri-las-sà-re. (Att. comp, ‘iP pridimerte) Dissoleer "LITÀ 

t Fi scngoa Ò ai o di traccare, fSpomate, Locsare. —1 Relassare, sin.) 
. Pero Susie; Lidi 2- Rilasciare. Lat. dimicre, Gr. d@eiraì, Mor:-S. Gre- 
è anno trattenute nel loro gor. Lo quale poi ‘nella fine del mondo debbe essore rivocato a ina- 
Ì Ma iterativa Landi trip e nifeste battaglie © dalli prodetti Angeli debbe essere tutto rilassato 
Î tare è uscir dal gorgo, ore contro a noi nelle forte sie. Alam..dvarch, ro. #1. «ual seidoso 
sin. redun- ramo, uscendo fuore Dal tronco estremo, «. Che ton ambe le mani 







il viatore Torce in traverso , el suo pi ; Ù 
ch'è in tal furore Al seggio torna, ove-solea far ee(B) 
3— di animali da caccia, Risclorli alla la da 
‘ Quanto tem spar- 
o vengono, Gion co oe pn gerente pi Siria pre qerdi ta 
Ricorcitaro, * Mm. da itare. 7. di rego, caccia; perdan per l'avia. (P), ti ca 
Regungitato , 4 — Licinziare , Rimettero în libertà.Stor. (0 Gli quali Cn 
po li po 0 fiano fl e, cn? di Pl fi 1 
0, è 
Abri Ri “Rimettere ia "Pred 65 Sccone Lil rilassare 
Mtnaro, nie toro ca : ma, ‘l'io citetinato. che pr 
corsò i À 4% È <A 
cinche Ringolfo , Ri e e rid f en 3 pri) o vt Non pà dd 
Gr da Ò ” 7 di nda da pelati iehi È 
» se tana, onere 





gua accusa cc: ; 


drain ee 
arri 


quelle sualche rilampo 
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254 RILASSATEZZA 
svirazza , Ri-lasssatépsa, (Sf statò di Rîhna cosa rilassata, al- , 
è debolita. Allentamento, i è detto delle parti 
Vale onniaio a Conttinicnes altrimenti; Bilasamento.—y Ri- "agli orecelì; 


. zione y si, 3 potrete 

— (fig, Dicesi per lo della della © pre. ; 

3 iO Lt Dico e Voi fonia Ue dit 
lella , rilassatezza tempi, in alcune SS trasan- 7 


d5 Me prolalat medicar gli abarì Be int 
; 4 car gli abasi e 
Pioraco gi f [rernari ver Lea ‘ox Add, pp ilassato 

lism. 1. 513. Berg. (Min) cal Pa 
Rinassarivo ,* iiesnaro: Add, m. Lo.stesso che Rilasciativo, 7°. 


Pasta alla v. Rimadio: (N) Li 3 r 

Rurassato , Ri-las-sà to. Add. im. da Rilassaro. { Allentato, Che non ha 
le sue forze , il sun wigore.—, sin.) Salvin, Pros. Tosc. 
1.351. sro chie vi muscoli 
rilassati ; € gli umori. non ben vi “a 

a Lis. idito nel fervore , od anche Molle, Effemminato.) « 
Segner. 25.3. Quarulo Iddio ti tribola, ch'altro fa che 


Si quali ina vd che geni © cilena tile Rici 

rimproverarti va meni o pi tuento , 

Hirsssuzione , Ri 1aSf.Indebolimento, Sniervamento. Lo stesso 

"che Mieelesza, Te gadee phot 1 2=%/n olio arti, È 
nel ’ 


vale 
zione e snervamento Ila testa da tumorì ulcerosi. e F. Andate a rilento. (A) (= 
a = LE fig. Tiepidezza nella pietà, nella discipliva, nel costume 0 si- Rivento. dov. € "Andare. Onde Aver ato è | 
ili.) xatio. Gr. pi Segner, Settamb. 5. 3. E MIA fizzio Berg, Fiek. 313: Sarde! 
a devesì ordi vigilanza, e non uscire a chiin'oe- ò Due s 
queste mura con la rilassazion di tali esercizii pur ora detti Att. 
Ricasso, Ri-làs-s0. Add, [m, sine. di Rilassatò.) Stanco, Deli 


fermo. E cap. 19. Coloro chè loro cominciamento sono peg! el 
e rilassi.E cap.22.Ancora’ ché nel. ipiosono pigri e sm. da Bile, 
Ritastricane , Ri-la-stri-ca-re. Att. comp, Last nuovo. Cecch. ni 


lui l'ho 


un vaso ec., serrato il buco, di.nuovò si rilava. Liar 
a — Lavare selmplicemente. Serm. &. Ag0st. è. Con calde lagrime, 


pe sié di vera € lieta soddisfazione la te netta... Ù 
Ritavaro ,Ri-la-vò-to. Add. m. da Ritavare. Lat. relotus Gr, dra: Rievante, Ri-le- 
TA not. . 8g. La medesim' ambra , arrotata sur un a > 


Riuzoaminto, Ri-le-ga-mén-to. (Sar,] Il oi 
Boris. But. Benchè la significhi réligionè , tanto vale quanto ni 


purchè petra ngen Sygic d 4 A vescovi, piùt- 

Sisto iu rile , ché in up concilio, scrive atene nctP 

Ritucanta , * Ri-le-gàn-te. Part. di Rilegare. Che rilega. #> di.reg,(' 
nuovo { 


“gi. Annox, 

.7» E-cun' altra alle braccia , e wi stessa. . comente 
Ft cpno Sca avre dpi a sclorre ie Se elevare. Gr. 
n= Hate Vialfrare di 

gua cc. con e 
























Ru Hd {ii ii ji i 4pp bisi i diaitizio i [i jiFni SU D1i gi ' 
Lil il pia Ri deli Hb Micro gi GIRI La ie (E i RIAMIIGR 
Roio (Et 
= pi i elia Bigi ih di IESOIA ih ER i LT 
33° dI DA BE i È Fiasesspatififà da} - tegblitai AILHLA be i Be Ber 
GLIELE PIG pi iii site PICENO 
"paterti LIETA EEE Ripi DSH to 
PELO IERI e i NANI 
SERRE i sbgbis sie ii catia ANFIA GIUTLAGIL. i 
dalia eremo clin) Ai icii iptilio 
eee 
SeMMNge Agape Uijara ci dti) astio (ici OA ARI O init 
Do SALATI È A e e LO, 
CR E SÌ SEC Mpa Ci gbeo 
Pr ij St SHbrgigi E Leti pitone cine Sicpgii. Paftii silly: ji LalbE cis 
RO pe i EE SIC GARANTI 
RO Ei lo Mini 
IFFURI LION RIN GERA stà pui BHE ENIATMIAHNA 
RAR AG cafe GI 
nil t Ranfilfifinone pi: iti IE RPEBHE Legni 


TARA 


o) 




















756 SMBENG NERE 
È rilerazione @ ala ie chi' era) caduto per peccato. 

pitero, Mitienost i. Pe dif Nilicro: Put. Purg: 38: © Come ri- ©. 
mane a' mangiatori dell sivanda ec. 3 cos 2 lc Mi 


mabe come Lilevo Ve di 

gidro assai callivamiente , sanza molto rilevò, » (In questi < Ai 

Per Lo dillo ch 3a dal 0 piano. n Dist: al. dina fo. 
Di: TRIO FREE di più ito colore, ché le parti 


liberare, Gr. eau phodas. . 

Sch Reperagtà dopo queste nuove rovine a fi 

ripie x 
Putsavane, ) n 

— AN. pass. Ria' forza 0 podere. Din, Comp.1,14. E 
2 pil grompubicali codiciamgli pe med ce ‘più non Rito. 





rilievi, come fa qui, nomina Bia Ù È 
i e de monti. (Qui esa ilievi, si huel che si voglia dire XV) ® 
penò n tratta La È "o si se Reno Li 


coperta Ja 
tre simili così in mediante il pi 





2.— Dicesi Di vili r lo stesso che ‘Tondeggiante 
di trmig dé pf fort } Dis. (A) £ 
a Fgure, Opere i Hoc, = 
i edi Bibero o en » di rilievo Miceli nd Opi ese 
1) 


di 
sello , esîmili, ed è Quello di 
© dipinta. oe. Di (A0, Daldin, Voc. Dis fog 








; ai 
nostri artelici noa solo per far forme o cavi, ma némie ve A 
diciamo alle ri Cecch, Sr luogo. {L Riallogate} #51 
hbi csscre Cotto ; i noù veggo re in guon la fa dep A e AI 
RI Ponti 






sura di rilievo dicesi anche a Figura di genso, della 

si servono i piuori per imitare quando fauno $ dor disegni © n 
se. (A) Ain. Annot, Malm, a. 40. 1 Pittori hanno per costume di 
chiamare dette figure di rilievo (delle quali si servono per diseguare) 
col solo nome ili re 
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Socrate verament: che dal velenato potesse oscire 

alito, Fresa Tana d avevano a rimaneggiare 
frequentemente. Magil. Lett, Fa una pastaccia 29 
+ € alla quale convenne l'essere prima rimaneggiata 
ispazio di tempo.incom A 

Te: Racconciare, Riordi “certe cose. (A) 


Né tiriamo cmiaî » sovcelii, (B) ma e» Rpnaneccrato 
Viso: "ARE Mer Devin de Peruviani V adrata nella valle di Biserrere  Rimaite Pera di Rimes: 
he cdot > “fina x pà) ; 
a_* (Go). Fiume p Ori La << CI Jltimaso, [Ul i È 
Rinaccia, Rimdo-cia. Sf peggi di Ritna, nol seno del $. 1, 3. At 
61, Leggete adlutgque’ le seguenti mie scommesse rimacce con ti 
puco piacere, si. come’ f 5 / 
Pomacnoma,* (Geog. ella Columbia. 
Riaci i 


tolta ..si forni a rimaci Cata Le Pi impale nato ragliatat 
. ul o u.I 
pabile poi si torni a riscatti fon, ner. Barge, td nie mi 

- rie di Rimane; Fr Dart, * menti del Moio; sono sci 
falla notte 3 —® De rimanente; i Da V. Del rimanente. 
ha ui ga RR LI A i 
lamiera di rimare, © . i del ènesa, SEZ dl amner Permane, ar 
, vert 43. Berg. (Nin) pei gimazina Gitto ici, 
.) Render altrui Rag a — Rimasuglio o Avanzo. Zi. Diver. G, &. Ma sc la DI 
gelo red- — cosi fatta iu tutto, onde Fig ely ? 
(V. di n) 2, 44. vene ERO pian n Sa D fsze:. 
,rimandiate tabarro he" fa vi Pc 33 ti rt 9 rc erp] 





RIMANERE 


att 


LE) 
DI 


sigla 


SERILI 
e i 


rimasi di fare. (V) Car. Lett. ined. 2. 
lasci vedere alle volte, che mi 


6 — Astenersi, Cesar di fare. /.6. 50. Tass.Ger.18.38. Poacia 


e fia sè dice: oh vane Sembianze; o folle chi per voi rimame !(P} x 


dis 
eterno. Fi Giord. Pred. 1, 75. L'anima rimane ,-e 


7 — * Star sempre, Non distruggersi mai; Vivere ssp Dorare in 
corpo si com 
guima. 


Pe) 
8B_* Kia avscnire , Non avere effetto. Sallust. Catel. 
cosa sarebbe loro reruta fatta 


mi i 


LE 


© spesse valte vi sono rimas:'(V) 
_30 =Dicesi Noò rimaner 


Fiastiti 


Li 


Pao * Pe 
; 1° era 





Googk 


e 


nes *. uo 


i ‘RIMANGIARE 

‘ammonito, è da cacciare: £ 366. Sì mi aveva lo nimico com- 
pd pres che pina > dedarro Bocc. nov. 63. 13, 
Bersto è mal fatto, e del titto egli ve ne convien rimanere. Gr..$. 


i rimarrò ch'io non lo lodi, (V) 
rasi pinta tit Vanno nd iacan- 
Ì picchiar si rimane. E Wit. Danti 297. 

ì fare il Lepri il peri gen versi si 
rimase.s Car. En. 4. 546. Rimanti le delerti; e con 
Ne ‘i sile iù parsa ( La i 


34 — Dicesi Rimanersi in sella, e fig. vale Star di sopra, Rimaner. 
vincente. Y, Sella. (N) . 3 

55 — (Diceri Rimanetevi in paer,) Rimanti con Dio e simili; e sono 
modi di licenziarsi. [W. Dio , $.39, e #. Pace, $.32.) Loti vale , 

. Rimametevi in o cari amici. 

» 13.96. Dopo tre di stati ne'detti 


Pist. 210. Per poco si rimase 
) Di nuovo nimngiare. 

Pes, cor s 4 to vee (it 

cane) il suo parto e poi il rimangia. BermOrd, 3, 7. 33; lieva 
due iaia FE acccatiare A dormire ; € dormitò; rimangiava. org. 

3, 48. Rinakdo torna, è ripansi a sedere, E rimangiò com' un la 
rapace, E r8. 157. E comnciaro a rimangiarea maccow ( L' edi3. 

Sessa , PPonezia 1533, e la Crusca atta voce Gettate, nell'es. del 
Tes. Br. leggono più correttametite , invece di parto, pasto.) (BN) 

Rimamwesto , Ri mo-ni-méwto. Soi. dl rimanere; meglio Residuo, Ri- 
manente ec. Bellin. Lett Gior, vie 3. scafi atene d'aria 
ne’ semi, aver. luogo de' semi de' vegetabili. (Min) , 

Rimanre ne tela [Part. di Rimavete.) Che rima. ; 3 

2 {In forza di sm. di persona.) Che fa versi, (Vi ia 
tore, Poeta.) Lat. rersificator. Gr. imoro.di. Fr. Jae. T 5. ad: è. 
Pere! n è canlo 

i Ché lo non 

Rmasrarene , Ri-man-te-n&-re, 411: anomi' comp, redupticativo di Man- 
tenere. Maniener di nuovo. Billin, Buech: (A) 

Rimancanite, Rimar-rà-bi-le. Add, com. #_Manc. e da sehivarsi. Rile- 
wante, te, Notubile-— , Rimarchegole ; sîn, (To frarò. remar 
quatle) fal.Lerr..E quello che è più rimarcabile , aflliggend si 
quando gli yedeya soffrire. (A) Pros. Fior, 5. 133. A si alto prezzo 
sì pagò per noi ‘all'eterna giustizia la nostra redenzione, e questo 
sborso cor circostanze anche più rimancbbili pur si fece. cn: 

Risancane , Ri-mar-cà.te. 41... Frono. e da schivarsi, Rilevare, Mrn- 

» are, it, Guerr, Civ, 31.5 Nami Stor, Wen. lib. 1. 


Berg. (Min 
nei eo) Ri-mar-ché&vode. Add. com. V. Frane. e da sclrivarsi. 
Lo stesso che Rimarcubile, Y; Cgech. Dive. Tosc, 1. 190. La volle. 
citadine poi, colla quale egli esigeva l'illiutri è dotti suoi cor- 
rispondenti le piabte più rimarchevoti delle loro contrade, produsse 
quela mirabile perizia, cc. (Min) Querim. Berg. (0) © è 
Rimanco, Ri-md:-co, Sw. #. frane. e da schivarsi, Rilievo Impor 
L tanza s Peso, (In fe. re .), Fallin 3. 343. Berg: (Mim) 
Timane , Ri-md re. (N. ass Far smo; Tiemminure i versi con Ù 
de cu ultime sillube sieno simili, e renduno il medevimo suono.) Ter 
7, Be. 8 10, Chi vnol lune rimase ec. ghi conrica misarare le dre di 
relane side del verso in tal manicra, tlie tutte le lettere delle di 
ratane sillhe 


i simili , 0 alme 
dinapsi allrdir. ind: Frnct, La sE 


+1 1. E come e'sentono rimare zocco! 
mo . 





momero , € che l'uno non abbia pi 7 f 
Scrivia Versi , che noi diciamo verseggiare , e più Lutinamente 
Vversticare 
2 (Onde Monte scita amorosi.) Dant Conv.146. 
+ Dicono ep I) lasciare le dolti rimie d'Aiuo- 
otro cercare È miei pensieri } € la cagione asgno, 
. Rerchè dico che ciò nonè per i i pi di 
re, ma perocchè nella donsa. mia naovi nti sono appariti, 
3 - (Ed in sign. ot.) Tesorett.Br 6. Qua vorrò trattare Di cose 
the rimare Tenesse oscuritate , bella. brevi Ti parlerò pei 
prosa. Dant. Vit.Nuov. 3%, Gran ver a colui che ri- 
Mare cosa sotto vesta di figura ec., e domi non denu- 
> dare le mne da cotal vesta n Diltam, rimi sf la presente 
eo bene e con gran dili, Indagare ; onde Rimazi; 
pei zi Tr "edlursi 
& fenditura , spaccatura : ond' è che rimi è cercare tra le 
-fenditrte alcuna cosa che vi sia per cutro.) Bern. da Contigi. (A) 
he, Ri-mat-gi-nà-re. [At. Lo stesso che) va 
Crist. instr. 4.29. 94. Per la ewendazion della vita, che l'ha 
riparato e rimarginato , rimane occultò. ; 
ù ra dad, m. da Rimargihare, 7, Lo siesto 
i 1) amari im. Focabolaria vue seno posta în irchiera 
qeub, P, 


ve 






chete Rimanrrane, Ri-ima-ri-tà-re. 


accordo , da cui che si rimanesse. (Pr) | 


i dica più avanti, Pregovi abbiate in voi la purita-_ 
v più detti bri lai 


tocali della sillaba che va Ri 


RIMASUGLIO è 
desimenza , pel quale riesce 


Bgidi ; e con ma iiipra fei un rimario, 0 vocabolario vol- 
| garey nel quale per alfàl to ogm parola, che più usarono questi due 
(il eran è Boecaccio) + distintumente niposi (A) (8) £ 165. 


cui vive parole ce. a bege v'apporteranno in un norno solo, 


(N. 8) 


mesi ta dezion del Boccaccio, eelltimarie 


(Att. comp.) Dar di nuovo marito. Lat. ite- 
aoleynine.. dmbr.. Part 4. 1. 
3. Qual ti fia facile Rimaritar 


rom muptoi tradere, Gr, oa cripi 
E'cercan di rimaritarla. dr.Negr. £ 


Lal 





cina se non una vole: Grenohi 
4= inte di Ripigliar 
x gionio pi rimarita, (Pan 






Ri TI 
Lar iterum buptus. Gr, dr, n si 
i A ‘porapiras, Bocce, nov. tit, 
Alle nozze che della rimaritata sua moglie si facevano, da co 
Nosciuto ; enn dei a casa sua se ne torna. Dav.Scerrm. 77. La soaglie 
altevi (ia ultuna 
» Fumaritata a Tommaso Scimero. Buon. fieri f. 3, 
L seconde nozze, Rinarilata al nonno di Rigiro. 
Ristasa, Ri-màssa. SM. A. {I rimanere, Meszlio Permanenza, Fer- 


3 A 


mata.) Lot. remansio. Gr. diauori, Tav, Rit. Messer, la rimasa di 
Lanoe vi tornerà a gran disonore. Die. Div, La soa andata non 
» dee olfender l' animo tno , certo no, e la rimasa molto meno, per- 
ciocché l'andata fu senza rea volontàde, e Ta rimasa fue con onesta 
pale: Sn. Hi , 
imisò , Ri-tod-<o. Sm. Rimanente , 'vanzo; della poce vedi î 
Dep. Decam, 14. Lat, reliquiae, reliquam. Gr. rd fa now, 
18, 35 Senza ché grandissima parte del rimaso per paura in altre 
contràde se ne fuggirono. E nov. 99. 14. Quasi tutto il riniaso de- 
si scampati Cristiuni da lui a mon salva fut in E gn. 
fa pur vedendo che si aveva detto, che egli sarebbe a scpultura ri- 
cevuto in chiesa, nicote del rimaso (delle oltre ps) si curaromo.(V) 
Rinaso, Add, ( m. da Rimanere Lo stesso che } Risdasto , 7. /Mnac, 
nov. 67,17, È vedive qui rimaso un micolino.£ nov. 74 9. La done 
na ; rimasa scornata , diede al marito il disonesto prezzo della sua 
cattività, £ now, 77.3. La quale, rimasa ilel sno marito vedora, mai 
più rimaritar non sì volle. Smet, #9. Ma le risa rimase , ciascuno 
attento il viso rimiramdo iti Giove, alendevano la rentenzia. Fr. Giord, 
Prod. R. Per guarire del residuo de’ rimasi thalori. Pit. SS 
Pad. 2. 179. Ed'esso rimosò dicessi a fare gran fooitenzia. 
A 2° Ed usato col v, Essere , vale Stabilire, Rimaher d'accordo a 
ec. alcuna cos. /. Rimanere , $. 3. Red. Lett. 6. 102. Siamo 
rimasi che domani egli venga da me, e che parleremo a luogo 
pra il Sig. Frugomi. (N) 
masTicARE, Ri-ma-sti-cà-re. (Att. comp. e w.] Mastiear di nuovo, Lat.. 
remandere, Gr. arapasràrSaso Fr, Giord.1. 477. Così è laido il pec- 
catore. Sono di quelli c'hanno testa hi gine pn che se 
né liono signoreggiare ì vicini loro, hanno i cane, 
Finger if pi essere avergoguati. (Qui fig. 
a— Per . [Rivolger più volte Sella mente.] ord. Pred. 
16. La di Dio è cibo dell'adima : Ja prima volta che l'uo- 
tro l'ode , se non la rimastica anche, poco pro gli fa, 0 nente; 
Ma se si rimastica non solalsiente una volta , inà più, cotabito é mi- 


i iù pro. fa, © più s'appi a 
3 fire e Prolferte oe I rap sotto voce, facendo 


Mumasricato , Prati isa m. da Ritaiticine; Salbininnor, 


i eg 





Risascotio, Ri-ma-sù-glio. (Smt Avanzatietto. =, Arimaglio, si 
I. A 1) Lat, religuiae. Gr, X-fpara, PI 
St e n 
9 


P, a — * Scampato. Car.En, tb. 7. Tu moi afferra; al foco, 
"Sem Ta no 70, e fuoco 
atalanta COSI 
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760 RIMATAMENTE 
la mensa mie Ji rimasogli delle vivande, Pataff: 5. Le ‘mbandigion far 
solo i ri li. Dav. Colt. 134. Nascendo lontani dal‘ pedale della 
lato ne'tralci primi , 


vite , cioè fonte dell'umor naturale, già colato 
tnees loro il rimasuglio. Zors. Harch, 3. $. nti ps a 
no quelli, a i quali parrebbe di toecare il ci col dito, se una mi- 
nima parte de'rimasugli e avanzaticoi della tua fortuna toccasse loro? 


Red. Oss. an. +4. Restarano i rimasagli di ese insieme col torso € 
i in una tavola. Sagg. nat. 


psi tu che sia- 


con la pelle ammassati per alcuni giorni una n 
tip. 158, Platone fu di questo pere + che dai rimasugli dell''acque, 
onde ci credeva nel segreto della terra creursi l'oro; il n 

ingenerasse. SA p a 
2 + L'ultimo parto, in senso peggiorativo. Fir.At.+34- E rime 
delle sne sorelle), il quale lo stacco 


quglio (parla di Psiche, minore petit] 


ventre ha gittato foori nell' ultimo parto, « ti 
Brmaramente , Ri- inte, Avv. Con rimatura , In versi rimati, 


ln rima, Liburn. Selvett. d. , Sugli. At. vers. 1$. Berg. (Min) 
Rimatana.* (Geog.)Ri-ma-tà-ra. Lola Grande Oceano equanoziale(G) 
Rimaterto ; * Ri-ma-térto. Add. n. dim. di Runato.P. 4. e forse er- 


ronea, Rim. Ant. €. 6. Gian, Alfan Significastimi 1 on sonetto ri- 
ane donna.(/.Tuv.Barb. alla v.Souetto.V} 


mateltoil valoradelia gior 
Muwaro , Ri-mà-to. Add. m. da Rimare. CA: ha rina. Agguoso di versi 
0 di che rimano. Lub. 87. Con parole ‘assi abticamente com 
no rimate ec., mostrava di 


+ © che pimate parevano, € mon eat i 
Gisiderar di sapere chi io fomi. Boce. i Dovt. 355. Tutti gli alti 
degli uomini ed i lar meriti poeticamente volere sotto versi volgarie 
rimuti racchiudére. Dant, Conv. 69. Si vedrà la sua viriù ec. mani» 
festare nelle cose rimate per le accitieutali adornezte che quivi sono 
commesse. E +47. Saper si conviene che rima si può doppiamente 
considerare, cioî largamente e strettane ate: stretta s'intende per quella 
concordanza’ che nei ultima e penultima sillaba far si sole; quando 





largamente intende per tutto quello parlare the numeri e tempo 
regolato in te consonanze cade. Com. Inf. Sa. Dice che per pa 
ciò che ha concetto nella mente Te 


le rimate non potrà esprimere 
ad una lima Di concerdar parole, 


Ite fiate Le parole riuate Ascondon 


.{M 
PA 


431. Non fa sazio di questa rimatura n ; 
aseguente stanza replicar le desi» 


P.L. Inpestinazione, 
igentemente : 





pol Lett. Por 
Com. Far fare 
un’ esatta è diligente rimazione de” soldati che mancano. 
RAnnardanaita , Rim-bal-dan-zi-ne, 
boldanza, Riassicurarsi, Lat. unit 
sur. Sem. Pist. Incontanente chi io vid 
temente a rallegrare e rimbaldanzi 


ire. 
Bimnatoaparto , Rino-bal-dan-zi-to, Add. m. da Rimbaldanzire. Pit, LA 
M. Modd. 56. Quivi era un poco rimbabdanzita. l 
Rimsatorna , Rim-bal-dé-ra. (Sf) Foce bassa che vala Accoglienza 
disusata e strabocchevole , nur ansi finta, che di cuore. (Da Rit 
baldire în senso di rallegrare.)a Farnch,Ercot.83, Fare un mottezto 
siguitica Fare una rimbaldera, cioè p 
Rivsarorme , Rim-bal-di-re, [N ast.) PF. A. La stesso che Risbaldirez 
mexlio Rallegrare. Lat. exhilarare. Gr. rigpain, (Dal cell. bald o 
tand,in vecchio franc, baude e bouli, che secondo il Bullet, val pieno 
Indi baldaciter che trovasi negli antichi monumenti iu senso 





di gioja. 

di Îictamente ; con pioja. Ju gall. Suidheoce compiaciuto, soddisfat= 
to, contents.) Fr. Juc. T. 5. 27. $. Lo cor rende per fui amare , 
Mi fa in gioja rimbaldire, E 6. 19. 3, Tutta la £a rimbaldire, n Fio. 


Top. (Fri8i8.) Udetdos lo corho così ludare , tutto ne rimbali. 


d' aftegrezza, (Pr) 

a — dit. Dar baldanza, coraggio. Pit S. Margh445.Mandami l'An- 
eclo che vegna; Che tui difendta che mì mantegna , Che mi con 
forti e rimbaldisca , Sicché per questo io non persca. v) ù 

Prmbatiane, Riov-bal-2d-re. (N. ass.) Saltare in alto; Calirimenti Ri- 
balzare,] Balzare. Lat. resilire. Gr, cramnd@o. Pass. 377. Ne gitta @ 
fa rimbalzar molti sprazzi di quella motosa nequizia, nella quale è 
involto è nescomo. 

2 — Per metaf. S. Ag. C. D. Quella tratrica e favolosa teologia di- 
scende ‘da questa civile , c rispondele nelli versi de” poeti, come rim= 
Balzasse nelto specchio. Dane. rim. 24. Egli mi Bere soito il braccio 

manco SÌ forte, che "1 dolor nel cor rimbalza. 33 

3 — Risolfare , Tornare. AM. #. 7. 67. Temendo che l'avvenimento 
della com e di altra nuova gente d'arme in Romagna non rune 


balzafse in loro dannaggio, ; pt 
4 — (Milit.) Saltare [e Risaftare) in alto ; le dicesi d'ogni projeltile 
ché venga ripercosio dal corpo sul quale è lanciato 3 Gal, Sisk,153, 
Rimbalzando la reftola in alto , la sua velocità scemerà. 
5 — (Veter Rimbalzare si dice anche del Mettere cavallo la gamba 
A bagft n) tireltà. - k 
6"— Di 


ai anche Ri done fh 
Pavcaralio Rit etna 














frequentativo di Balzare. 
ug-balcadto, die; ni, ‘da Rimbalsnre: #, di reg:(0) 


festoccia e allegrezza di patule{N) © 


RINBECCAR® 


Rurutro , Rim-bil.z0, (Sax.] Il risaltare di i fa, 26 
muoversi trovando intoppo, freni Abr pete vene 
dinario1 { tia propnamente de' preettili quando risaltano dal 

ro quale percuotono senz ficcarvisi dentro; altrimenta Ribalzo. 

BE io li ee ieri dei cad 

5 ' cittadini, i î i 
ergal x di Lucca , ande poi di rimbalzi e è Siepe di 
Car: più sare mioori compagnie di Firenze ec, fallirone: 

ff. qa 113. Piangev i rimbalzi î Ò 
siii geva gli atroci rami Dalla fortuna e da'di- 

— Di rimbalzo, posto avverd. [ Dicesi di î ele 

miuOversi , trovano Intappo , dialtos si raggiri rid che nel 

ovvero bdiratuimente 14 Di timbalab.» Pari. 358 Ptedioo pioli 
gono a caso è forluna, e di rimbalzo. (C'é mudo e vi pini 

R se spet) 5 al o {Cicé, per loc via che non 
— * (Milit.) Dicesi Battere di rimbalzo 0 a ri 0, quarto il pe 
è caricglo con pocu polvere, ed è papiri yer! 
quanto sia sufficiente per mandare la palla sul tervapie; " pars ; 
petto dell'opera che st vuol battere , ove arrivata la palla 2 r 
salti € iivaduie lungo il terrapieno 0 prrapetto di dar big 

tro la medesinia. Dicesi pure Sparare di rimbalso. D datto run 

terie destinate a cucciave la guarnigione da i siti delle dii acne 

no di sogni per isparare “i runbalio. (Gr) pet rane 
1 — * Dicesi Fiatteria di rimbal nella quale 5 

gono esi aggiustano i peszi per modo birgedi tirare Fior 

so, IV Anto»j. Per conseguire il secondo fine, il qual vi 

cacciare il nrnico dalle difese e scavalcare le sue perttaciagiio 

Li 


necessarie le batterie di rimbalzo. (Gr) 

a 3 — * Tiro di rimbelzo. #, Tiro, (Gr) f 
imssitsine, Rim-bam-bi-re. (IV. 089.) 7: i bambino, Ì eee 
i senno « dl gizu virile ; {alimenti Rinfantocciare SE i 
lire) Lat. copuerascere.Gre dara ni, Brutb, dol: 130. Garccti 

divenire di concse i I seguono, €, quasi da 
Midea, con istrani verfeni ale i A ntipenta 
Dire Salon: doo. ld 9.3, 12. Rialetonio, dio! rio 

s — * At. Far divevire quasi bambino , Togliere il scono € i “ 
dizio. Car.Em. tit 7. Ma tu, dagli anni da è arena LEO 

n pensier d'armi e di stati, (Br) — x Rotri 
imaamprro , Rim-baw-bi-to. dedi. m. da Rimbambire, Lat 
potra Lee iS e e edi de e 

È Te ri n) infermi 
pod [ro sn permane: More: vecsog Rialto ratio ae 
ito e . E 23. 38. rlo non m' incresce ri ubi i 
is dg Prof LAN pigli } erkp vecchio rimonta @mblio. Cè 
a £ in, ec Bern, , 1.33.4. ur 
rimbaipbito, Per stimar troppo peetata bevi Den pstne sa 
esser marito.» Salvin. Annot F.B. 5,3, 12. Noi diclnamo: v. ho 
rimbambito. Il proverbio : Ale waidis yieorres, Lis pueri senes. (NY 

Rimsadiocina , Rium-bar-bo-gi-re. NL as. Disenir barbogio,o Di i ) 

pimbarbagire. di re. (8) grata 
imiartocitò , Rim-bar-bo-gi-to. Add, tm. da Rì Ù criogio 
0 Imbarbogito di-munvo. Lat. demens, Sean di pei Fa dro: 
napitper, parzion, Red, Annot, Ditir, 412, Nell' nitima as cad 
barbogita vecchiaja compilò un trattato del governo della famigliae 

Rinsancane , Rimv-bar-cà-re, N. pass. Imbarcarsi di nuovo. Car.E vin 
5. v. 1099. Poscia fatta al grand' Erice in sul lito Di tre fovenchi 
offerta, e d nu ‘agnella Alle Tempeste , si rimbarca e scioglie (A n 

Rimrancaro , Rim-bar-ci-to, 404. mi. da Rimbarcare, d erd. ps rsa i 

A 108.(Fonezia 1589.) Conjettorando ai dal numero dei defensoni, 
si dall'evento dell'assalto , che con quelle forze non era bustante È 
presuler quella terrà, rimbarcate tosto le genti , ritornò cc. (B) n; 
Rimnastine, Rimpba-stize, 01. amo. comp, Imbastire di nuovo, Sal 
vin. Ansot. si B. é. d. at. El lavoro acciabattano, ricuciuno, rim 
0, racconciano, rapperzabo , rati come i ciabaltini, 

a che ratlacconono le scarpe. CA) (8) A Serg 

imasstito , * Rimn-hosti-to, Add. im. da Rimbamtire, i 

Bummarto,* (Marin.) Rim-babto, Sm. Dicesi Rimbatts fata Ly 
vento , quello che dà talvolta ad un tratto nelle vele dalla 
contraria facendo vela con vento steso. (Da battere.) (A) 

Ripatteca ne, Rim-bocch.-re, (Att. Propriam,] Percuotere col beoda; alt 


menti Besziccare. Lat. rostro ferire. 


w 


















i è ze sinul.) Ripercuotere , Ribattere indietro ; e comunemente sì 


della palla. Lat. repercutere. Gr. derneàt . Ci 
«o. Per dreto è ‘n messo pratichi maestri, Che l'en e rimbero 
chin , ea di colta, Sen, Ben. Parch, 5.31, Se arcimo a fur con uno 
e ma dano Soon ci o + noi manderemo la palla più 
rari pui mado rimbeo» 

, corta sporelizione s Zon destrezza. apri» 
— Per metaf. G, . 47. 66. 8. E comiriziarò A saetta: : 
verretiial ; ma epr bea tosto rimbeccati Dane. Para 
sappi che la coi riunbecca Per dritta opposiz n 

4 cio, Coe esso = qui ” verde eve tro? meo) Luere 
— fig: Stare a ta per to. Lat. verbam verbo respondere. STI 
nikwr arrenesie, (in brett. rebecha rimproverare , E Cr 
tare a taluno ciò che gli fa onta. In îugl. o rebuke sgridare, ripren= 
dece, reprimere con delle riprensioni, ln franc, se rebi rispander 
con fierezza al superiore, Tuita allusione, dice il Menagio, agli angellî 
chè si difendon col becco. Iu pruvent, Licaru chi replica sd ogni pan 
rola.} Franc.Sacch.nov 67. Io non ho potato dir parola, ch'enoo m'abi 
bia rimbeccato.» Salvim. Annot. FB. 3. 3.12. Bisaguava che questo 
marìto di cui sitrattà fosse vecchio } c a questi le li giovani chi 

È sosorsleni pa gista CAfo? giorno con cusì litigando. (N) 
- 7 » la DEA av, Aécue, n î 

quali 5 è visiisechode, e sconciamdo | 6C,."* 167; Quità decda ile 








"<esma >» a 


®” anne 


RIMBEOCATO 
_ {. r . (Bi It 46, 89: 
6 | E rel rin del 5 4. Goo. Oseor {BI fue. Dr 83) 


“ mesi , non ribal 

Bid trad gen 3 Fir. Trin, 2, 5, I'nòn vidi mai duo 
_ gi va det. co) erge Rossel, i fron» 

— bE nel 4) Burch. 2.79. | per rimbeccarti a 

> tea "fi mei e versi pt m'abbertesco. 4 x 
9= vs assolutamente , dicesi nel’sign,» stersodi Rimét- 
tersela ; Rimandarsela ec.) arch, Ercol. 59, Se alcuno ha detto al. 
cona cos, 0 vera o falsa che ella sia , e un altro per o, e 
fare che ella si creda , gliele fa bona, cioè l' appruova affermando 


così essere , come colui dice , e talvolta secrescendola, sono in uso 
questi verbi: rifiorire, ribadire, rimettersela o rimandarsela l'un V'al- 
tro, rimbeccarsela o rim % 


Itarsela, + 
m. da Rimbeccare, Y: (À; 
Rimszcco, Rim-béc-co./". usata avverbial. Di rimbeccò, e va. Vimbro 





Rimectine, Rimbel.lbre.. dele Var più bello. [Lo stesso che Riabbel- 
lire e Rabbellire, #.J: Fr Giond. Pred. S. Oggi fu timbellità la na- 
tara nostra. Lor. Med..Nenc, 13, Ell'ha vm baro nel mezzo delmento, 


che rimbellisce tutta sua figura, Espos, Pat.Nost.{Fir 1828.) Questo 4 


albero rinverdisce e rimbellisce {per sua virtù tutto questo iso.) 

e — N. ass. Divenir più bello, [0 semplicemente T'ortar bello.) Lar. 
peltrione fieri, Gr nedricna yiyreo dar» Magal, Lett. Il mondo rim- 

rIlisce a giornate, Fg, Com. cd sia mine si preda cocegi 
Ù ireytimbellire | rannobiline , fanno ogni cosa. 

8 SE semplictmente Ritorsi bello.Boce. T'ereid 3.6. Ersa Lic 

gli alberi a fiorîre, Ed a far frutto , c ‘1 mondo rimbellire. (Parla 
della Primavera.) (P) (N) 

Rimnertto, * Rimebekli-to. Add. m. da Rimbellite. P, di reg, Lo stesso 
che Rabbellito ,. Riabbellito, 7. (0) ù 

Rimeenciane, Rim-ber-cid.re, [Att e n, Lo stesso che) Rabberciore, 77. 
Lat. resuere, resarcive. Gr. sragsirrur, anioda,.Pataff. 5. O Gian- 
ni, ché vai ta pur rimberciando 2 È 

Rimosaciaro, * Rim-ber-ciàto, Add. m. da Rimberciare. 7. di reg. Lo 


stesso che Rabberciato, #. 9 
Tumnencio, Rim-bércio. Sn. #. Sanese. tela lina inerespota, 
u î camicia per ornamento; 


in cui terminare le maniche dei 
altrimenti Manichetto 0} Manichino. Lar, linea manica (Dal cet. gafl, 
crarb falda , lembo , orlo che si fa alla veste ; pù in i 
il panno , la tela, da Serra) pane Dise. 3, 75. Fiorentino mani» 
chini, Romano mamichertî ; li Sanesi gli chiamano rimberei s perché 
Pearce fl. ml la camicia, e d'essere il rove- 
sco di La 

Puaoraxcane, Rim-bian:cd.re, {At.comp,) Imbiancar di nuovo. Segner, 
Crist. inetr. 3. 36, 19. Il camiciotto di sudicio carfionajo ec. può 











hen lavarsi veramente da pratico nettapanni, e può ‘atsì io 
fino ad un certo s Dina vi vuol tempb , ec.) 
Rimmuascato ,* Rim-bian-ca-to; Add. m, da Mimliscan. linbiancajo di 


muovo, #, di reg. (| 

pa Rimhic cdi-re, [Att.e n, pass:) Farsi biondi i enpelli con 
arie, Lat, flavicomum se redlere, flavescere. Gr. Lar3/2erdas, Cocchy 

2. [E come sta, se la si lava ilcapo Ogni sabbato, + ; ,) Sella 

a pela o rimbiondisce , ce. 

2 — (Per asetaf. Mipolire, Raflazzonare.) Segr, Fior. Clis, 1, 3.-{lo 
vorrei: bene che fu ti rassettossi mn poco, Tu hai cotesto gabbano , 
che ti cade di dosso... Va al barbiere, lavati il viso, setolati co- 
testi eee: Euest:} Jo non sou atto a rimbiondirmi. 

3 (È n Sai Divenir biondo, PRA: 
MFIONDITO," bion-di-tov4dd. m. da Rimbiondire, 7°, di reg.(0 

Rimnicrane , *-Rim-biu-tà-re. ftt. comp. Smbiutar di nuovo. PRISCI 
Febbr. 17: E quel foro: rimbiutar molto bene. (V) 

Risieizzaneme , * Rim-bizzatrire. N. ass. Diventar bissarto , cioé 
Da < palla 0 Monigl remo Qusia speranza di tingioranire, 

è fa rim) “ x î 

Riwnizzannito,* Rim-biz-2ac-ri-to. Add,m.da Rimbizzarrire.?. di reg.(0) 

‘ ‘hace mén-to, Sa. Arrovescinmento, Rimbocca 
tura. Facc. (A) > © - ] 


2 — Soprabbomtanza, Rimbocco, Ribocco. Gare, Piazz:72.Aerg. (Min) 
fazione, Piena, ® dicesi di fitene. Diod. Not. 
pr rimboccamento del fiume Tigris dentro alla città 
cane, Rim-boc-ci-re, [dt] Mettere vaso, 0.simili; colla bocca 
allo ‘ngiù, o a rovescio; Caterimenti Arravesciare.) Lat, 
invertere os. Gr. erisuer xa Asost. 8. Togli un 
vaso mondo di stagno, o-d' altro metallo , e‘ugai o ù 
bocealo nel fondo siella dettà fossa Cr. 4 81, 2. Alcuni ungono la 
spagna nuova con l'olin, e turano la Bocca. del #aso, e rimboccanlo; 
e sc acqua vi avrà, neciranne per la A 4 
rovesciare 









2 — Arros le estremità la ; i 
sacca , Laerenla , ppi Did. BL 
Boccherò i tuoi lembi in sulla faccia, e farò vedere alle geoti e tue 


“i À 
3 hi ra Volger sosmopra. Cr. 2. #9. 2. E poith'è sémminata 
la la rimbograno sopra i semi 0 cou l'aratfo, 0 cori la zappa, 


0 com CO î 
— Traboccare, Gittare a terra, Procipitare. Lat, nre, prae- 
cipiteni-ftere, Cinj:Calv. è. 63. E nel fiume cosina li) Percotesi 


simo l' vivi, e de'destrier giù gli rimbbccavo, 
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5a Ptr > Traboceare, [Versar fuori per troppa pienezza.].Lat. su- 
drag. lraf. 16, cesemplifà “suono di que 

st al prin ao Tnratta finmè del o quando ella 


6 — E per R .) Cavalc. Med son pic 
ques piene lo ri Pr sera porro 
grate nm , mel sign 2) FikSS.Pad. 2. ino-ec. 
TetiePie cass use asl) res east SAtvp ctio -as i traiave 
si rimboctava addosso. Ù 
att arr Parlando delle trincee vale Percuoterne 
tini pifi adempie Cinuszi, 
Tirino in maniera ..,,.. che non dalle 
esser rimboccate (le trincee). (Gr) 
DEDE Msbcocho: 


3 E i Di 
sm i iinazion d'Aman ;» + + ma rinboccata infine sopra '1 
papralania to Ri dalla to, Serrato. Pallad. 10,93: Si.vuol semi» 
nare (il coppe) che non si spamda, troppo. occ della terra, 
" intorno a sro e te ca lola 
dat. ha » luto. structis e) 7 
Atene Rim ra. (Sf) Ii rimboocarè, e La cosarim- 


boc ropriamente i dice di Quella parte del lenzuolo che si 
rimisoni pra le coperte. Pacor. g. 2. nov, 2, Buondelmonte 
tosto la rim , e coperse e 
la conoscesse, Sabrin. Disc. 1. 534. Il quale spazio è da rinpoga 
tura dell'uvea, chie i Greci chiamano 345 4, perché somiglia 
rovesciatà ia d' nto granel 
Picitacioeligy al Set riv L'estremità 0 bocca d'aleunn essa, 
come di snoca, a simili arrovescinta. Soder, Colt. 105. La cotenna 
vetiga di sopra (.dul cocchiume della botte ), e faccia rimbocchetto 
sopra 








la iL (V a 
Rimsoeco, O {($m.) Traboccamento, {Soprabbondanta; altri. 
menti) Ribocco. Lat. exundatio. Gr. vripfrues. Cr. alla v. So- 


cque dal parlare primo di santo Tommaso. co 
hai - (Med.] [Semealione ingannevole che fu credere all'ammnlato di sen 
tir rumori che in vero non sono 0 nel eranio 0. nel cuore. Ta'volta 
limitarsì all'orecchio e dicesi Rimbombamento d' orecchio, Su- 
falumento, "Tintinyo, Romb», Bicinamento, Cornamento, Mormorio _ 
degli orecchi o negli orecchi. Dicesi Rimbombamente vero, quando la 
persona sente il rumor delle pulsazioni delle arterse vicine all'orecchio 
interno; e falso, quando essa erede sentir rumori, la cui nozione pro» 
viene da una incognita candizione patologica del nervo uditori o 
del cervello stes. Grecamente. Sirigmo- Lat. bombus, murmur, sr 
pochi ehi Tes. Pov. P,.4.- cap. 14. Lì grasso delle rane , messo negli 
orce caccia lo rimbombamento. a 
Rimsonsasta, Rim-bom-bbnte. { Part. di Ritmbombhare.) Che rimbomba, 
—, Ribombante, sim, Ft, reboans, resomans. Gr. derifene, Demetr, 
Segn. +3, L' eroico certo ha molto del pomposo , non già accomo» 
dato al parlare, ma rimbombante, non muineros , ina superante 
l'armonia de'la . Fir. Dian. 27. Sappi chevil rimborbante 
eventi piy la voce di questo nuovo viciuo è slato mezza cagio= 
ne mia alterazione. : 3 x 
Lattea regi Rim-bom deetloci un. mi. superli di Rimbom- 
te. Uden. Ni. 3. 10. Berg. (| È move 9 
Rinsoman, Rim-bom-bà-re. (Ni as) Por rimbombo; altrimenti Riso- 
nare , (Rintronare èe, Dicesi Rimbombar forte , altusene : 
Bombare 





cid. Pist. D'Le Civate pietresrimbombando ; il tuono me ne.netò 


bomba. E son, 934. Nel mio stil frale assai poco iimboro 
Bree. sr qa Lotini dicevano 
ì Toscani ribtronare e rim) 
temp. delle Piwt.Ovid. l'ediz. di Fir.1919 a pag: 9a legge: L quando 
io ue Pioli & eleva ci sleepi sirena il, 
tuo nome reni » a 

i - la fama il ver rime 
2—E rin A (ito sc Feror 4 


bomba, E Tass. RR ted e o 
i vostri onori Porti © rimbombi , e sol bellezza esprima. (P) 
REATI SRI bErO a Lal’ vom CI nat , Hime 


bombante. Lat, resonans, rebonna, Gr. srrifoie. Pallod. Giugo. 7. 
Se elle sot piene, diam» sottile mormorio dell'api. perchè i forami 
voti de' fiacj readono mormoriv dell'api rimbombevole < erono, 


30091 
la] 


RIMBOMBIO 


) 

Aimsossto ; Rinchottvbi-o. (Sm.} 2 rinbambare, Riubombo. Lat. so» 
nitus , fragor. Gr, arvrcs , wareyos. Demetr, Segn. go.Chiatuò bat- 
taglia fremente il rimbombio dell'armi. 

Biusoxnso, Rim-hom-bo. (S'm. Agitazione sonora) che resta dopo qualche 
rumore, massimamete ne'imoghi concavi e cavernosi; ed anche talora 
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Romre 0 Strepiro semplicemente, [2 Rimbwnbo é continuo, confuso, Ru 


strepitoso, orribile ec: Lut, hombus,] somitus, fragor.Gr, arvror, rira» 
7%.Dant. Inf.rt. 1.Già era in loco, ove #' ndia 1 rimbombo Dell'acqua 
che cadea nell'altro giro. Tuc. Dav.ann. 14. 192. Fremiti forestieri uditi 
nel lor senato , rimbombi d'urla bel teatro, Serd. Stor, s. 78. Venne 
sano e salvo a Lisbona, dove entrò con canti e rimbombi lietissimi. 

a —* E fig. Fama, Grido. Pass. Gen 4. af, Favola alle geati 
Quel sì chiaro rimbombo alfin diventi: (N) s_-1133 
— * (Milit.) Mumore, Strepito grande d' armi e d' artiglierie con 
echesgiumento ; altrimenti Rimbombio, Cinussi Più delle altre uc- 
cidono orrib'lmente, e spaventano la gente per lo grandissimo fu- 
rore che da presso è da lontano portan secb, e perlo smisurato riu» 
bomb: fuoco è fumo da cui.somo accompagnate. Parla delle armi 
sla fuoco.) Bentio. Rispondeva sin dentro d'Alosto il riabombo de' 
cannomi Che battetano l'uso e l'altro castello. (Gr) 
Rimvoxsoto , Rim-Lom-bb+0. Add, m. Che rimbomba, Rimbombante. 
Lat, raucus. Salvin. drat. Fen. Se ne venia da' rimbowbosi monti 


Sulla sera solinza. (A) r i 

Rixsossawento ;. Ri-borsa-méo-to. Sm. Lo stesso che Rumborso , W. 
Boter. Rag. Stat. 8. Berg. (Min) ; 

arr + * Rim-bor-sàn-te. Part. di Rimborsare. Che rimborsa. P. 

reg. 

Rimsonsist I rim-bonebre. {4t.) Rimeter nella borsa {per cavarsi a 
sorte.) Farch. Stor, 13. g60. Quanto all'arti , fu poi ordinato che 
fra il termine di otto anni si dovessono rimborsare. » (Cicé imbor- 
tare. Y. Imborsare, $. 1.) (N) 

a — Pagare o Restituine il danaro a chi l'ha speso perte. Lat. impen- 
sam vel pecuniam remittere. Guice. dior. Con condizione di dover- 
gli vestituire quando ne fossero rimborsati. Car lett. 1. 77 lo vi pre» 
go èc di rimborsarmene quanto prima. 

Riusonsaro , Rim-bor-si.-to, Add, a, du Rimborsare. Guice, Stor, 3, 
Berg. (Min) 

Rinsoxsazione, Rim-bor-sa-zib-ne-1,5f. L'atto di rimborsare ; alirimenti 
Rimborsamento , Rimborso] Farck. Jin + $68. Prima che si desse 
principio allo squittino , s'era per sci uomini eletti dalla Balia rifor- 
mata li mercalanzia , con nuova rimborsazione de' sci, e rinnovata 

- lla borsa de' ricorsi. (Qui l' Imborsare , sel sign. del $. 1, PE) (N) 

Rinsonzo , Rim-bérso. Sar. 4 rimborsare. —, Ritborsamento, afu. De 
Luc. Dott. volg. 6, 13. 30., Ghedin. Lett. Berg. (Min) 

Rinsoscass , Rim-bo-sca-re, N. pass. Nascorulersi nel bosco; (altrimenti 
Inselvarsi,] Imboscarsi. Lar, se occulere”, celare, Gr. saradinrda:, 
Petr. cap. +3. Come fiera cacciata si rimbosca. Sannaz. Arcad.eglog. 
10. Che non ch' altri, ma Fauno a udir rimboscasi. Alam. Avarch. 
16.118. Ch'a dui lassan la preda, € ai rimbosca Ciascunb ov' è la 
via più ascosa e fosca. N 

Riwsoscato , * Rim-boscè-to, Add. m. da Rimboscare. #. di reg. (0) 

Rinsortane , Rim-bot-ta-re. (40, comp.]} Mettere di nuo nella botte, 

2 — Per simil.{[Dar nuove cagioni e per lo più Aggiugner mal a male.) 
Tac, Dav. am, 4 88, Per giurato giudizio il Seuato il cacciò iu 
Candia, dove avendo cielo e non vezzo mutato , e rimbotlato nuore 























giugnere al ntule nuova ma- 
ANO, 
Riwnortato | * Rim-bot.tà-to. Add. m. du Rimbottare, #. (0) 
Binssancane , Rim-bran-cà-re. N.ass, Rientrar nel bpanco, detto pro- 
priamente delle bestie. Fag. Kim. (A) 
a — £ per simil. in modo awilit. detto anche delle persone, (A) 
Riwoezacuto, Rim-bréo-ciodoSm, Pidret. Pezzuolo di carta, di struc- 
cio, di came, 0 di checchè sia alira. Questa voce Aretina dura 
ancora ad wsarsi tra' Fiorentini. (In pers. iyn un poco, una par- 
ticella, Nella stessa lingua Gercà poco, nunmulla: serche aliquanta 
ars. lo ted, brockan bricioli, minuzzoli, da brschen rompere. Lp sass. 
reccan vale unche rompere. In ingl. 10 break rompere, en rotto, 
spezzato: In venz. ineigo briciola, ) Red. Poc. dr. (A) Car. Fi 
cheid. 36. Li fa ciondolar giù le bucciacchere, li rimbrenciali. (P.V.) 
Rinanescioroso, Bim-bren-cio-16-s0. Add.un, #, Aret.Che hu rimbrencioli, 
Che ha molti pezzetti, 0 ciurpe, e bazzicature, Aret. Com.Il fico è di 
materia fungosa, cavernosa, rimbrenciolosa, con molte camerelle {A) 
(Bot) Rim-bréa-ta.ne, [Sm. Frutice da cui imasuda una 
ile al ladaro. Lo stesso che) Imbremtine, {Imbeentina, lm- 
+ Cistio, #.) Lar. lada, ledon. Gr, andoi, Cr, alla v. Cistio. 
Bimeaentazo. (Bot.) Rim-brén-ta-nò. Sm. Lo stesso che l'imbrentave , 
Cistio, #, Cr alla v. Laudano. (A) s 
Riunsoccio , Riurbròc-cio. (Sm.] #..4. [#. e di' Rimprovero.] Lat.ex- 


+ improperium , convicium. Gr. druidism, hodopia, essupa, 
- franc. reproche , in ingl. reproach 
il 












Ricord. Matesp.cap. sot. 
Conte di Panago, che era conobili di Bologna, disse per rimbroe» 
tio: Leggi gli statuti, popolo marcio. 
az, Rim-bro-glià.re. 44. /mbrogliare di nuovo, Lall. En. 
© Thai 12. 4y- Certi rispetti , certi solfanelli, Ch' uu tratto rimbro» 
‘ gliavano i cervelli. (Berg) (N). È x 
d'— È & pas. Lall. En. Trav. so, ros, Quel culo, e url suo sangue 
di rimbcoghia, (Berg) (N) 


RIMEDIARE è 
Rurtsorrotine , Rim-bronto-là re. N. ass. comp, fitioeo, 
Garir pi net Last. poet. Berg (Min) © È 
Rimmorra, Rim-bròt-ta. {S7] 7. 4. #. o dî Rimbrotto. pece. 
re nt vengono ancora le rimbrotte e i rimproveri, xe sona 


mmaottaMmeInTtò , Rimebrot-baméoto. Sm. 1 ninbrotiarà. Panek. 
‘aloe Cd pra ra Oo petit ita A 
n legge “ voce ra 
de' Giunti 15902 piso 63 è la stessa Crurce alla 0004 Binistotine 
€ Borbottamento /egge borbottamenti.) (A) (B) __ 
Riuieomasta BR Rim brotelioe, Part. di Rimbrottare, Che rinsbrotta. 
, + (0) . e 
sisi SRL Erot ne: CAR. e n.) Rinfucciar borbottando } al- 


trimenti Garrire , {Ram are, Rimproverare, eci— , Rimpròttare, 
Imbrottare | sin.} (7. Brontolare) Lat. objurgare, Gr: 
srimugo: arch. Ercol, 53. Chi sgrida alcuno , di CI 
villane © dispettose 4 si chiama proverbiare ; chi slo 
+ facciandogli alcuno benefizio, rampognare e Resco. 





“Ti neon agioiroi chi deglicone + beta 
to) -agoghe potrai Vincere. Mens acolidoni H Go 


a una taverna a pit di Marti, cominciarono: a ri Val 
tro. Trett. pece, mort. Lo quarto ramo di tenzone si è i e 
rimbrottare. Buon. Fier. + 3: «3-E 1 ritbrolti e rampogat, è gli 
riverga Dispettosa e gelosa Il conto, ce, è Si 
»— * E col secondo caso di persona. Così. Dant, to. 481. 
E però che tu m' bai rimbrotiato di me e de' miieî, che (3 
ciati , 0 di ciò ch'io ti dico. (N) ; 
2 — (È n. pass.) Morg.+6. g0.Cosi la sera & > n'audorno ; Ria 


osi 
RimsaorrATO |, 





eine col cugino. 


Bimbrot-tà-to. ddl, m. da Rimbrottare 9 | 


bagia rimbrottatori. 
Rimssortatmica, * Rim-brot-ta-tri-ce. 
bretta. W: di reg. (0) 
Rimsuorrevote , Rim-brotLévo-le. 
Rimbrottoso , «in. La:, contumeliosus. Gr. 
la rosta l'aspre e degne correzioni e ri 
Rrikezorro , Rim-bròt-to. (La) 1} rimbrotane 
Rimproreo, — ; Rimprotto , Rimbeotta 
Ral .) Lat. eaprobeatio. Gr. crifdirss, (Dal celt, 
e breash censura, Il Muratori da ri 





brotto.) Bocc. nov, #5. sf. Il di e la notte è afflitto da' 
rimbeotti della moglie, al suo fervente amor pose fine 

co i rimbrotti che dae fee lo sport alla ee RS a 
affusolasti un mal rimbrotto, hi E con rimbrotio a 

alsommi. Lor, Med. canz. 4 Ir vot non ha mai posa, Sem- 
pre ode qualche rimbrotta. Ercol, 53. Nascono D 
rimbrolti , cioè doglienze e rimbottamenti. » (L'ediz, de' te 
nuta presente dush Accademici legge pe Correg- 


ge la Cr. det Pontelli. ) (N) » 
Iuxmorroto , Rim-bròtto-lo, [Sm.} Lo stesso che P:i(P. 
Rabbuflo.) Salv. Granck. 1. e. Tante gioni n] 
rimbrottoli , tanti Rimproveri glien'ebbi a fare. 
Riussortoso , Rim-brot-t6-s0. Add. (im. Lo stesso che) Rimbrotterole, 
F. Nov. ant. g. 3. 11. E così disse parecchie parole rimbrottose , 
contraffacendo tuttavia la voce di Grasso. 
Rimenurrine , Rim-beut-ti-re. (IN. ass. Divemir brutto. Lo stesso che Ab 
bruttire,] Îeohruture , 7. Lat. deturpari. Gr. porineda 
fa Rimbruttire, P. 


N Moîne, 











î reg. Lo 


Riusvono, * Rim-buò-no. 7, usata nel modo avérb. Di rimbaono , 
dire Di rio in buono. #, Di rimbuono. Cr. alta #. Rio add. (A) 
a Rim-bur-chi  [Aftt, Altrimenti) Rimorchiare, (o Rimur= 










Rin «le, Add. com, Da potersi rimediare, Capae 
i Lat. sanabilis. Tue. Daw. Stor, 1. 258. Si roltano con 
Parmi contro a quella terra innocente, non per volerla saccheggiare, 
ma per munza sa persi perché, perché meno ri bile. 
Rumediatt, idli-@de. Add. com. Spettante a rimedio. Rimodiatwo. 
Gara pas. 159. Berg. Mio 

BimadiantR, Part di Rimediare. Che rimedia, Pali reg.(0) 
Pusomar, Rimedi are. (N. au. Dar rimedio nel serso merli co; ma 


Riepiastae, 
Si rimedi: 


RIMEDIATIVO 
174 ha quasi tolto il luogo al proprio ; e dicesi in generale 
Potre rimedio qualunque male, ia incon» 
ventata è Guam I Prsvedire, Rigerae. at. estti Gr.Medar 


o 

Mor.S. Greg. 10. 14. Se noi non ruriamo di rimediare alle pictole 

cose fr ve liamo argomento di commettere appresso colpe 
molto maggiori. Cronichett, d' Amar. 375» Acciocchè con ragione si 
sia potuto rimediare che non siate iti a sacco. Mr now. 1, 8g: Anzi 
son certo, che se noi non ci rimediamo, egli sarà cagione della no- 
put: fg t,' esp. 224. Per' quello’ poi che 

a — E n. pas.) Sogg. nat. esp. 224. Per ie 
der dagli altri accidenti suddetti ce. , 0 da altri Randi ica 
diarsi , abbiamo trovato che ec. 


porre nel medicarla. 

Runemio , Ri.mèdi-o. [Ym.] Quello che è atto, 0 s'adfopera e s° 
plica pèr tor via qualunque cosa che abbia in sè del malvazio o 
dannoso ; Riparo.— , Remedio , Remejo , sin. Lat. remedium , sa- 
lus.Gr. Dipawsix. (Remedium, da re , e da medeor io medico.) Boce. 

nov.33.8. AI quale ardore , ove voi vi vogliate accordare, mi dà il 

caore di trovare assai dolce e piacevole rimedio. Ana. Ant. #9. 5: 

20, Rimedio delle ‘agiurie dimenticanza è. Dant.Par. 16.14. lo dissi 

al suo piacere e toto e tardò Vegna rimedio agli occhi. Petr, son. 

235. Ch'altro rimedio non avea ‘1 mio core Contra i fastidi, onde 

ircad. pros. 3. Insegnandogli di molti ri- 
operazione. 


medii, assai più Jeggieri a dirli, che a metterlì in Lo 
a — Qualunque meszo all' interno o all'esterno, 0 Qualun= 
que sostanza 0 composta di cui si fu us0 in siasi 


implici , casalinghi ; naturali, ci ifici , cordiali ec. 
Dicesi Dare , Pigliare , Prender rimediote ec. Cocch. Bagn. Rimedio 
r Ai Red. nel Dis. di A. Pasta. Rimedii Nici che 
fel vitto cotidiano si pigliano e che ci sono somministrati ‘orto 
e dal campo. E appresso : Rimedii scritti ne' libri de' medici con te- 
stiwonianza di esperienza verificata, E è Usare in tutto e 
per tutto vina discreta ed amorevole piacevolezza di rimedii. E ap- 
presso: 1 rimediî della cuciva da me prescritti sono sufficienti a te- 
mere a lui il ventre lubrico. E appresso: Desidererri di potere scio. 
gliere gli nomini da que’ lncci e da quella cecità nella le sono 
stretti &l imbavagliati dalla birba, dalla ciur dtalla furfanteria 
di medici ignorantoni ec. che SRO Ù eri cristiani , e poi 
i fanmo morire con cirimonia e con lusso legrini e supersti- 

Ne DIIO) Rimolii ofticfosti Quelli pt 
a li ieinali, li che si antici 
tondi fare e magistrali, Quelli che si cui ono 

sona 


Tn conseguenza isione. FP. Magistrali + 3. (D.T. 
2° Dlicesì dei Cappacciae 0 del Docs dAnosit, cl è 

ri del di » di protosaido di mercurio.(A.O.) 
4 —"Diconsi Rimedii i, le Sostanze e Misture atte ad 


igliar rimedio e vile Ingollare uha medicina.) Cron. 


medio che ne porgera la presente presterzà. 
f lente, el Vit s. ir. 102. Continno an- 
venire al suo reo intendimento, (V) x 








fece poi fare una ricca hadia , per rimedio dell'anime di quelli di 
ua goi 
5 i Bicesì Mettere e Mettersi rimedio e valgono Rimediare, Y°. Met- 


6— * Dicesi 
navi. Y. Porre rimedio. (N 
Rimedio dill. da Riparo. 


de pd medio è tutto ciò ch'è atto a 
‘cose 
° 


rimedii., 


) 
rimedio ad una cosa, e vale Rimediarvi, Ripa- 


- . di Le e) Riparo esprime una difesa contra i mali R 
danni DÒ esser esposto un oggetto. Sicchè RAimedio si 
riferisce al mal più Gist: der toglierli ; Prose at dammi feta 


E o ——_ % + 


RIMENARE" 763 
allontanarli. Non pertanto nel senso figurato Passito Lbtopini 
Foro da tinto dell'altro, mat stereo ofrono di prov- 

Riwento.* I. pr. m. Lat. Rimedius. (B) 

Rinzone, Ri-me-di-re. (Att) 7.4. Riscatiare Lat. redimere.Grò dve- 
Aerpodr. (Mimedire, da redimere, e questo dalla particella iterativa me, 
è da emere comprare.) Gr gei Ma fer ere e rime» 
dire i buomi mercatanti, come i prestatori. E 9. 3n$. 1. Sua oste era 
mancata molto, sì infermità, e sì per lunga dura ec., che appenw 
si potra rimedire, È'11. 71. 1. Fece prendere tutti gl' Italiani, così i 
mercatanti e le compagme di Firenze ed'altre parti, come ì prestatori 
a ussra, e tutti gli fece rimedire , pognendo a ciasetno certa gran 
taglia di moneta , e corvenricla a ciascuno pagare. M./”. #61. Ru- 
bavano le strade e i paesi che da loro non st volicno rimedire. E 
9- 35. Rubando le ville e' cammini, e ardendo chi non voleya ri- 


colligere. 
Peguati suoi giojelli e 
Wt.SS.Pad. +. 78. Era un mensco, ch' aveva un Le” fratello se- 
colare molto povero; onde ciò che poteva rimdire si gli dava. Bocce. 
nov. 76. #6. Mi disse che tu avevi quinci su una giovanetta che ta 
tenevi a tua posta, e davile ciò che ta potevi rimedire. 

Rireptrane , Ri-me-di-tà-re, "Atr è nas.  Meditare di nuovo, 
Riconsiderare.Segner. Concord. Provino a un poco leggere ec., 
un poco rileggere , e un poco rimeditare. (A) 

Riwebrrato , * Ri-me-di-ti-to. Add, m. do Rimeditare. #: di res. (0) 

arr i Rimeggl.re. dre rime, €. Logi” bg 

limare,} e tari. Gr, arcemritom "g. #08, Non 

mancando la visita ordinaria di que’ belli tr che volle 
sua camera. E 103. Lingua non ci ha si mutola o sì 1; Che non 
Fimeggi per arte 0 per caso. 

regi ei cz Add. m. da Rimeggiare, Mimato. Pocob, 

sem 0 n 

Brvemmanreo 2 quan ERE {Part. di Rimembtare, Che rimembra,] 
Che si ricorda. Lat. reminiscens. Zibald. Andr. 117. Chi ha gli 0c- 
chi grandi, de' essere buono rimembrante e di buona memoria. 

Riueniamza, Ri-.mem-brào-sa. (Sf) Memoria, Ricordanza, — , Ram- 
membranza, Membranza, Me nto, si. Lat. memoria y recor= 
datio, Gr, drdurnza. Boce.nov.19.36. Cou loro volentieri si dimesti» 
cara) per rimembranza della contrada sua. Dant.Purg.12. 20, Oude 
li molte volte sc ne piagne Per la pontara della rimerobeanza: 

son.$1: Per rimembranza delle trecce bionde Mi spine. franc.Sacck, 









incise è 4g 1 pgrraze= da 

tina mano toccante l'estremità dell'orecchio, col motto Memento.(Mit) 
Rinemsnane, Rimom-be à-re, N. ass. e pass. Avere in memoria, R r 
si, Rammemorarsi,—, Ramm-mbrare, Membrare , sin. Lat. recordari, 
meminisse. Gr dra uizirionir das, (V. Membrare. Divesi in ingl. to re- 
"i , in provenz. .e în isp. remembrar, In celt. 
gall. meubmich vale secondo 1 Armstrong , commettere alla memo- 
ria; ma sembra derivato da meas e, e deir prendere, arey 
raggiungere, dare : © però non l'atto di prendere un 
pensiero , di tenerlo fermo nell'animo, ma pur di raggiungerlo dopo 
averlo avato altra volta. Nella stessa lingua di buona me- 
moria. In brett rambréa vaneggiare , delirare.). Nov. ant, 35.3. Ri- 
membravi quando voi foste alla testa, dove l'altre donne erano sguar- 
date più di roi, e voî pensaste che era per vostra laida cotta? È. 
Inf. 16.12: Avenr men duol, purch' i'me ne rimembri, Petr. son. 210. 
Vivo sol di speranza, Dip pt rig uibor già per continua 


va Constmar vidi marmi e pietre 
Pa La rimembranza.) Pàr. 30. 
da st medesma 


Galera Da Mi: che ci Gaarione al copliano Rimembrare , e 'l 
Coraggi CLAS vol che l'età futura oda 
e rimembri Il rinnovato assedio e i lunghi aflànni. 

* Ri-mem-brà-to. A 


mo, rimemorato da ane.(Mi 
nemamre, Ri-me-nda-te. Port. di Rimenare. Che rimona, Che ricon 
duce. Salvin. Inn. Orf° Rimenante la pace. (A) 
Rivussne, Ritueodre, (Att. comp.) Menar di nuovo, Ricortditrve. Lat. 








764 MENATO RIMPRGQLATO 
decide dr. 6. Lar pia Varoh. 3. 3, Finalmente a 
tare il menasa , piacesse d led lanto 
vero menare gli ven di nnt di si mi RC 
a 3. (/erona maprò 
med de Svezia agia) era Ò)° Pe si 
2 — (Fig. Ristabilire, i F are.) Loce. Lett. Pin 
384 Passato questo pied , da time è ha prima 


dg Lelio tonda SLI cre cron 
369. Za PCR ee 


4 — (Condur pie ri rg LIT tot ‘ond’altri si è par- 
tito.] #it.SS. Pad. 2. 153. che tc riwenare, 
2) 194. Priegoti, messere, che nella mia contrada. 
Li LEO queste parole fu TSI fi Aogioli sopra il tetto 

la 


3- TA perecona Maneggiare, sparo Lat traciare. Gr drlieda. 
tes 252. E chi Fio, sa, che Pi Lago che è cosa. Pe 
inseasibile , non tive dove: mucida 4 — Quel terrore che ci 
diviene rilevata? Fu. Spi Pùd. sr sì puose ma, dee ole. safe: IRICA ria fo. 


tello 
wo sotto È DE poi e start peo peri pl 82, E trat- ac resi pati 


tamente: Ambr.Furt. 5, f. E tanto. 
come to hai vedato , im 3° è smosso ib 


= N ass arrenoi ‘ Munvere, Dimenate. cz 
dricto andando # quel dolce cantare Che fis bt sit 
fami (Affivee) Tunto, che vide rimenar-le fronde D'ulcun querciuol inca mcotanTee zine Part. di 
B) (N vin, Inn, Orf. cl 
8 — (A. pass. mene (i) 9a Beet Lu metà dell'olio Fumascoraxza , Ri-me-sco-lin-za. 
si rimena col presta pa ud mic cesen) Rimescolamento, ie 
9 —° Munenarsi dicesi anche nel semo di | Rimestare, $- 4V.Varch, 2 Confusione di 
Efo. 1.1e8. To von voglio o/e ella si rimesti o rimeni ec. (AYXN) 
Kimexazo , Ri-me-nd-to, A (in Lutti i au0s signi» 
Siroti.) Lat, redetns , Gala) DRS DI pui 
Rimexvane , Rianen-dè-re, (dtt in maniera le rotture de = insieme. Lat. con! ° 
ni y ch'e non ni fo raperrua, (GP, 10, 148. SE 
e da merufa alifcito.) - detto squittino , fosse rimescolato con 
così appuntati, ch'ella a — Mescolare 





Bellin, Diver 
gh fire og Cal + che non par che fuasero distaccati 3 — £ /îg. Pass. (a Co' vocaboli isquarciati e 
giammai, (Mim) de + € facendola 4 scrittura ) rinci 
a— /n Lerro b Bag tane Rabberciare, Ricorreggere —rimescolano © 
diro MO) Lele Ei ta dia di 


e, 
Meninia, Fray Com. ai rimenda: la grati (A) adele, 


Ali i cr 8 — Miechina n, 
id tata DE ong, pr fi * si ca ) 
inenpato , Hi men-di.to. da Ma rita Rimepiere. 


'he 
oa Ri. Ferb. f. di Rimendare. Che rimene 
da. , Salvim Fiery e lat, sancinuioria, rimen- 


pr ln Lo stesso’ che }: Rimendatura, dra 
4. d 10. Lime, stucchi , rimendi , spravgtte , e lumi Falsi, 

Rinemo , Ri-me-ni-o, (4m.) XL vimenure. 

Biueso, Rimé-no. sm. Ritorno. {Unde Vettura , Gavalli di rimeno 


ec) us. Frer, 3. #, 6. Altri non posin ma posti alla randa, 
R Gra d'andata, or di rimeno. Cecch.servig. I. 1. Deh ra, 
Li ie ep prg centi figo Che 


Rim. laine siti 
os È 
Tuppgne 2. Berg. to pen i 


comp, Nuova mentita. Magal.Lett. Smens 

j ce, contro i due pater sufliagare la rimentita (A) 

rd tURimento-và-re, At. comp. Di nuovo mentare, W. 

Bysssrorato:, Ri4ornto và to. Add. Rimentorare, Di nuovo nien- 
tovato, StzI. Oeeh. Bos. (1 Mi dà gi 


Riuza. * (Mit. 
Rnara, po; ng 1 iffanie, pimico poi agri rigo fine dh 
a vbaîr vematore.) 


PIÙ CO) 
SAiipattaggazo Rrmerio me nr Le) 


n 13. 
la quarta del rimeritamento verso ® Dara "a È 
Rimanirane, Rimertà re. ie cdl seg {premio ; altri i 
î, comciane 
Meritare e Ri re. Gr. dpoita Riuercoa; L 
1 Lg fagla ‘imeritar gi " Conta iieme). G. 





Google 


“RIMESSA 
19. 88. Quando fia poi rimescolato e stretto L'un ca l'al 
pp fin rp Luke 
messa, Rimiosa: SY IL rimettere. Fr. Jac. T. Benchè non sii hen 


d'afletti La rimessa acconcio a fare, 
a—t De dee altra cosa altrui mandata ‘o spedita în re 
galo, per ee. Magal. Lett.Trovandomi ancora sgteg La 
me ne faceste, (A) Car. Lett. Fam, 
4. 209; Le lettere che sono venate dalla 

due rimesse. ( 
3 — Ribandimento. G.# so. 132. 2, La quale rimessa di Griel6 or 
acrvarono impr Borgh. Fir. 


corte, vi ai sono mi 


— Parlando di Dan pe dosi mandano 0 si fanno pagar 
danari per lettera di combio. Cecch.Mi ogni otto di 
mostra alla Moglie ri Finta dal padre di lei. 





che le ha dato l'avversario. Gal. Sist. 134. La palla si schiaccia in 
terra, 0 meno assai del solito ribalza, e rompe il t della rimessa, 
0 — (Parlando di Motti o-simili, } vale Motti vi e detti. 
Bemb.Asol. 3, 81. A te così fatte le molte altre dalle donne 


e du’ giovani dette ne furono, l' no all' altro scherzevolmente ritor 
nando le vaghe rimesse de' verzosi parlari. 
n — [Parlando di Piante , vale) Ri In, Rimessiticcio delle piante. 
Lat. soboles. Gr. girraa. Dav. Colt 197. Dovendo esser, come gli 
altri, tagliato fra le due terre, le sne’rimesse non comparieno. 

8 — Parlandodi Scrittura, Rimesse diconsi le cose scritte dopo per cor- 
rezione, v hé non avvertite dullo vcrittove. Car. Lett.3.203. Stanno 
nel modo medesitto che'l gomee l'ha Srl ra creare. n e 
ps NR e 1 le rimesse alle volte poco leggibili c 
DE minute si fanno, do 
_ la stanzà dove si ripone cocchio 0 carrozza. Buon. Fier. 2. 

4. 13. Dappoichè s'ha speranza Di riveder aprir botteghe e siti Che 
chilsî stati sono , ed in rimesse Da cocchi e da carrozze convertiti. 
E 3. 4. 9, La casa abbiglia, e fa porte e rimesse Da cocchio»nst'e 
gner. Pred. 13. 6. Dentro le rimesse ad incendere le carrozze. (N) 

10 — Ed anche Stalla che raccoglie le vacche. Car. Am. Past, (. 1. 
Aveva fra le sue tattete una gran pelle d'un lupo vecchio, il quale 
combattendo già con'un suo toro avanti alla rimessa delle sera 
stato da quello Bravamente ucciso a colpi di corna, E se 

ajuto a Dorcone, il a trovò che giaceva innanzi alla rimessa 


Lat sue vacche. (Min) 
Rivessasente ; Ri-mes-sa-mén-te, Avv. [In modo rimesso ;] Con some 
Rimessivamente sin. Lat. demisse, re 


messione , Con umiltà. — , 
mise. Gr. raruese. Lab, 178. (Ella di colomba subitamentedivenne 


acrpente ; di che io) m'avvitti la mia mansuetudine , toppe rire 
samente usata, essere d'ogni mio male certissima cagione. 50. 
Pio costume È dre ifstro cavare è PAG 
2—- igentemente, Svogliatamente, Preddamente,Segner, Mann, 4g. 
31.1. Freddi al padri divino son qui coloro, che non avendò 5 
cevuto mai lume a conoscere i beni nascosti in esso, né men si son 
sentiti: mai punto accendere ad abbracciarlo, ec. pr e vi 
attendono sì, ma rimessamente. (V) Diod. Jer. 48. 10. Maladetto 
sia colui che farà l' opera del Signore ri te. (N a 
Rimessusite , Ri-mes-si-bide. Add, com. Da - eg pei — , Remisi 
bile ; sin. Lat. remissibilis. Gr. evyywordi. But. Pec E 
rimessibile, o inrimessibile.» (4 Wocabolanio alta voce Jnri; 
legxe remissibile.) (B) 
Rruesstone, Ri-mes-si-0-ne, (SY) I rimettere le sue ragioni in altrivi, che 
ne giudichi. Stat. Merc, Quelle cotali renunziagioni o rimessioni ab- 
biano piena fermezza, 
a — Perdono , Remissione. Lat. remissio. Gr. evyyrepn. Frate. gov. 
Sim. 15. Oh sante tribolazioni , de' peccati rimessione , della via di. 
nta iatrici. Morg.27.+16.Bagnate tutte di piavto le gote, 
Dimagriava a Turpio rimessione. 
3 — * (Med.) Rimessione della febbre: Rinnovamento , Ritorno, At- 
d'esia W. Rimettere, $. 99. Lat. febris 














edite Red. el Die: di A Pasta Mi valleg 
its, |. nel Di. di A. Pasta, sommamente che |. 
febbre della sigi N. bi Le 0 della 


d N. non abbia camminato con quell'impeto della 
Domenica, e che non sì sixinai più ri nuova rimessione. (N) 
Rimessione dif. da Remissione, Solo nel ificato di Perdonan- 
za si trovano tsati del pari questi due vocaboli ; ma pur sarchbe da 
preferire Remismione, Nel linguaggio medico hanuo un° opposta si- 
guificazione ; ché Îl venir nuova febbre diocsi Rimessione, e il de- 
chinare o cessnr di essa, Remissione, 
Riuessrticcio. (Dot) Ri-mes-si-tic-cio. [Swr.JRanto muovo rimesso mu fu 
so vecchio. — , Rimettiticcio , sit. —* 
3 — E per simil. Alleg. 35. Uno stentato rimessiticcio’ di a 
ri 


tajuolo. Buon. Fier. 4.3. 7. Tra gli scarsi 
. Avv. Lo stesso che Rimissamente, 





; Rinzeppando 
messiticci Stoppo tinta in filiggine e în ranuata. . 
Rimusivanente Primmontì verità 


rr - 








RIMETTERE 1765 
2 —* (Rett.) Rapetizione. Dop. Decam. 6a," Noî sì per la bontà sîn 
(di rt ) che sempri. di è raffinata par Iecstaniy aNffn nelore di 
cotali rimessi ripiéno per tutto questo serittore , abbiamo più. pre- 
Fe ei ra + (V) ( Forse nel senso di Rima» 
nti Mana. Priore i ta di chi non a 
alla prima nel” a fresco, Pasar. Si vede nella l» 


SOPRA AERIPO DE PIPTRI JA FOCE 33 Fiat, ofliolazi oo 


prapposti; ( ) 
Riuesso. Add. {m. da Rimettere, di nuovo, Riposto.) Bocc,nov, 
68. 11. E come la fante nel Rug il ateaprvesgg asi et 


a—T umile, Dappoco , Pusillanimo. Lat, demiesus. Gr. ra- 
stud, B ce. Sag sg era di sì rimessa vita e da sì poco bene, 
che ce. Casale. Frutt, ing. Il prelato rimesso e negligente è come 


nocchiete e rettor di nave sonnoleuto al tempo della tempestade , e 
come specalator cieco e bamditor muto, 

3 — * Rilassalo nel parlare o nell’operare. Giamp, Moff. Vit. 
$. Malach. cap, 19. Era nermeo di burle, ma non austero né ietrico. 

4 Eito: Diletico, rent ed) 3. 3. Quando Iddio ti 
bm le ‘ann, ,25,Ì. lio ta 
iribola @'alro fa the rimproterarti gela tua vita, che meni 0 
rilassata o rimessa? (V) 

Dehole, Tenue; contrario d'Intento o Intenso. Let. exilis , te- 
nuls , remissoi, Gr. dmDek. Vurch, Les. 342. Ciascuno elemento ha 
due di queste prime qualità ; è ben dubbio se-amendue sono in sorm- 
mo, cioè intentissime ec., 0 pure una ve ne sia iptentissima, e l'al- 
tra riutessa.» Pallav. Perf: Crist. 1. vo. Quando l'anima è già nella 
vita spirituale, il timore de' mpplicii è così rimesso , che non. tra- 
vaglia, e appeua si lascia sentire. 

6— * Ma o, Stor. Fur. 3. 60. gente di Carlo; la quale , ri- 
spatl alla troppo rimessa e fredda natura del re, setondo Puvlo 

milio, non avea , si può dir, capo , ec. (N) n È 

Dolce. Segner. Mann, Febbr. 8. 1. Non si dice sit cum metta; wa 

noli esse sine metu , ch' è un ter più rimesso, (V) 

8 — Busso, Piano. Lat. humilis, exilis. Gr. xSauardi, pinpéi Boro, 
“&. 4..p..3. Non solamente in fiorentino volgare ed in scritte 
fer me sono, e senza titolo , ma ancora in istilo umilissimo e ri» 
messo quanto il più si possono. Fîr. cntafgh! E gettatomi ambe le 
mani al collo, con bassa e rimessa voce mi disse : cc. 

9 — Ribandito. Rat. Purg. 6. 4. Non è udito a ragione infine a tanto 
che non è rimesso e ri to. G. P. 12.8. 15. Del mese di Marzo 
detto îl Duca fece in contado sei stadi ec, e i più furono det 
grandi che di nuovo erano stati rimessi în Firenze di pooo. 

Rinesra , Rigptata. sf. n ronde do Gr 

a — Rimbrotto, Rimproverò. jurgatio, exprobatio. Gr. lore. 
Gui ted. Gldistern eriticarà , cenunrare.) Segr. Fior. Clis. 5. 

lelibe aver tocco una rimesta da Sofromia, Cecch.Mogl, 3. 6 
un' altra rimesta. va 

Risestane, Ri-me-stà-re. [-4tt.) Maneggiare, Rimenare.—, Rimesticare, 
Rimestire , sin. Lat. permiscere, Gr. sramuyniur, ( Dal lat; miztum 

t. di misceo io mescolo.) $. Gio. Grisost. scar: i _rivole 

e rimestare lo sterco suo, Ricett. Fiur. 131, Rimestandoto colla 
mestola nel calderotto. E 316. Tieni i sughi e l' olio al Sole per dieci 
di, rimestandogli insieme bene ogni di. } 

a — [E net sign. del $. i} Cecch.Stiav. 5. 2. Deh non la rimestate 
più; ché quanto Più ne , men ne crederrei. Tue, Dav.ann. 

. Benché molti cortigiani cavalieri e senatori si dicessono aver- 

gli porto ajati e consigli, non fu rimestato. (dl testo lat, ha; baud 

3 ha IN. A e pass. nel primo sign.) Pallad. Ott. 14. Rimesta, sic- 
chè le spezie sopraddelte s' inco bene col vit. Rivert. Fior, 

g0. I metalli pesft sottilmente sì mettono nell'acqua pura ec., e si 

rimestano con pestello.E 169, Si dimenano e rimestano colla spatola 
continuamente. 54 

4 = [Non voler che si rimesti, o simile: modo . che vale Non 

ch'una cosà si ritratti o se ne favelli più.) Warch. Ercol. 66, 


7 














Se avviene che alcuna cosa sia seguita o di fatti o di , e che 
colui, a chi tocca, non vuole per qualunche cagione che ella si ri- 
tratti, e se ne favelli più , dice : jo bun, voglio che ella vi rimosti, 
rimeni ori 3 

Uto 'Rimesti.io. lidd. m. da {Confuso decori Y 
Riegpaticno di fanhe. da CA pp ian ra di 

Aulestatone ,Ri-10eata45t 2 PE 1 di tte greta 
anur, Cann, g. Berg. (Mia) 

Rimmeriznice £ © Ri-mestatrisce, Verb. f. di Rimestare, Che rimenta. 


V. di reg. i 

si , Att, V. di reg. P. e diRimestare. 
pur, stimata SATA ie ti 
permizias. Soder, Colt. 48, Tolta di quella a- 


Rd Pata Ha Fee) Pena z pil Rimestato , /. Lot. -& 
messo. (Ar. Mes.) Nimés-so. Sa. Specie di tarsia con le morebia ec. mescolata con terra cre e questa e quella 
pel a uso pit Dicesi anche Lavoro di rimesso. /arar. Fasqper ke [ox Fuag itmpiaatri l'offesa, ec. (V) 

di fi- Riwerrine , * Rismesticre, Att. 7. d. Y. e di’ Rimestare:G.V? 6: 814 


Gli armarii della sagrestia di Santa Maria del Fioté son pi 
pure fatte di rimesso e di fogliami , che per cola di tarsia e di ri- 
messi faron tenuti mirabili. È appresso: Fece pure il coro e il per- 
gamo di S. Agostino de' medesimi rimessi di legname, di figure e pro- 
Spettive. (4) 
— 3 Lo stesso 


Ai pei pavimenti del Duomo di Siena dato principio di mar- 
ti Glu di chat < scr, (4) rl 

“F—-3 Quella parte bhe vi mette dentro gli orli quando si cucion 

î ponnfi & pr ienii at de cucita co alguante 


lavoro fatto can pietre colorite e graffiate, Vasar. 


la cosa ov'ella èra prima, © "dove sia stato qualche 


Ri [Riarrocare. icoodurre.) Lat. reponere. Gr. 
dardi Ù Pica ativa re, è di altare rmliete) Bocce, 
loro e le loro rimise nelle loro possessioni. £ 


DRERETA n 
Pei Le diede ad intendere che quello servigio ec. si era rimettere 
il diavolo in Inferno. E mor. 52.3, Gli occhi dello intellettò risuet- 
tendo a messer Geri Spina. E nov. 68. +1. La quale, come poté ii 
meglio raccousolò, e nulla camerà di lei la rimise. Dane, Inf Sy. 


Peo 
* 
vo >? 
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766 RIMETTERE 
È dfn fosse "1 gran prete, a cui mal prenda, Che mi rimise nelle 


a Fitita antica. Pecor, g. 18. n. 1. Rimesse ( rimise ) in se- 
dia Papa Gregorio. (V) 

a x Giaden o Serrare alcuna cosa per conservarla o nasconderla. 

Lat. condere, 

3 — Reprimere, Riutozzare , { 0 verò Deporte , Lasciare] Lat, demit- 
tere, Gr. xarafa)iur.Fir, Disc. an. 17. Questo mi par così leggieri, 
€ da stimar così poco, che perciò non debbe V.A. rimettere un pun- 
to della sua natural fierezza.» Car. Lett.ined, 1. 217. Riaxttere il ri 

del principe, e usar L'indulgenza del padre verso questo signore. (N 

4 — Rispignere, Las, repellere. Gr. Inarayuatue. Fir. 41.68. Chi vo- 

coutrastare , sia rimesso colle firite. 

5 — Perdonare. Las. rcmittere , dimittere , ignoscere. Bòcc. nnv.17. 

4. Ogni ingiuria ricevuta rimise. Fr. Jac. 7. Dar ti voglio il mio 

I regno , È fuor trarti d'ogni danno, E rimetterti anche il bando, 
Nel qual cieco se' caduto. Zit. d. Man. 140. In quell'ora gli sa- 
ranno perdonati i suoi peccati e rimessi. Sen. Ben. arch. 7. 15. 
A uno che ti richiede il benefizio, rendiglicle , perché le lo richie 
de; a uno che te lo rimette, rendiglicle, perché telo rimette e conmona 

6 — Fare o Tornare a fare {0 dire } alcuna cosa tralasciata [o in- 
terrotta.] Pit. SS. Pad. 2. 361. Quando voi sarete partiti , io ri» 
compenserò e rimetterò il digiuno, » Bart. Pov, Cont. g. Rimettiam 
dunque il discorso della felicità de’poveri, che non bramano nulla.(Br) 

7 — Forre in arbitrio e volontà altrui alcuna cosa, Farnelo arbitro, 
Cominetterglicle. La, alicnjus arbitrio comuittere. Gr. inirpirur rwi 
ri. Bocce. nov. 7. 13. Nel suo arbitrio rimise l'andare c lo stare. G. 
#.9.79- 1. Quasi come in mezzano , rimisero una parte e l'altra le 
bocì in costui. Tac. Dar, ann. s. 3. Non tagliasse Tiberio i perbi 
al principato, rimettendo a' Padri ogni cosa. (4/ testo fut. ha : cuneta 
ad scnatum vocando.) » Bocc. g. 1. n.7, Nel suo piacere per quella 
volta rimise l'andare e lo stare. (V) Sig. Fiagg. Mont, Sin. 35, 
Jeccatarente Faraone rimise a Giuseppo che facesse la detta prove- 
digione. (N) 

8 — * Differire a un altro tempo nn colinquio, un affare ; accompu- 
gnato coll'iccuatvo di persona.Car. , ined. 2, 213. Jer sera com- 
parve qui il signor Flaminio da Stabbia , il quale appena ho potuto 
vela, (7 nio in faccende, e mi ba rimesso a parlarmi un'altra volta 
a dilungo. (Pe. 

9—- Dea RI altro tribunale, parlando di giudizi, delinquenti ee. 
Dar. Scism. 52. (Comino 17545 Furon rimessi, secondo gli ordini 
del regno , a Dodici : non trovavano in essi cagion di morte, c non 
gli assolvevano , per paora del Re, E 55, Fu rimesso ai Dodici del 
Criminale , € lo a morte, {V) 

10 — * Correggere, parlando di Scrittura. P. $. 45. Car, Lett. 4. 
68. Della traduzione io ho fallo solunente una certa borzaccia ec. 
l'ho ivgrassata con di molta ciarpa, e rimesso € scomintsso in molti 
Mogbi. (Br) . 

31 — Riguadagnare , Ripigliarsi lo speso © il perduto. Ar Fur, 39.48. 
Davano, e data loro era la mancla, E spesso rimetteano i danar spisi. 
( Cioe , li rimborsavano.) (M) . 

3a — * E riferito a tempo. Filoe. 3. to. Li cavalli, che cc. gve- 
vano prgligente riposo avuto, ora ee. correndo a diversi ufficii, rb 
mettenno le trapassate ore. (P) © 

12 — Generare, Brodo di nuovo , e dicesi parlando d' Exbe , Pen- 
ne, Depti e simili.) Lat. regignere. Gr. svagune. Tes.Br. 5.23, Cone 
viene che gli ligliuoli nutrichino lei (Ja cicogna), com'ella ba na- 
tricati loro , infino ch'uell'ha rimesse le sue penne, Crig. Quan 
do cominciano ( # cavelli) a entrare nel quarto anuo, ue gittano al- 
trettanti (desti) prossimani a quelli, e quelli che hanuo prima gittati 
rim ttono. Buun, Fier. 1.3.3. Perchè degli anin pure e ue'cavalli Le 
cicatrici rimettono il ‘pelo, È non quelle degli uomini, 

13 — Parlando di Cocchi, di Cavalli e sietili vate Ricondurgli alla 
rimessa 0 alla stalla. Salvin, Pros. Tosc. 1. 558. Quasi fosse portato 
da più cavalli per lo sudore fummicanti, e che ora fosse di staccare 
e di rimeitergli. . 

14 — IP. fo di Danari o simile in) termine mercantile, si dice del 
Mandave i danari per via di lettera di cambio in altro paese. Dav, 
Cumb, 99. Presentala ( la letera di cambio) ,.0 riscuotilo , e tor- 
na a rimetterlo a me. 

2 — £ talora vale enche Restituirli. Frane. Sacch. nov. 61, Fu 
eundennato in lire secento di bolognini ec Conveune che costui rimet- 
tesse ciò che mai avea acquistato con lui (col pedrone ei cui era prow 
visionato), e quello che egli avea a casa sua, e pagò i detti danari. (V) 

3 {Parlando di Escrrit è simili vole Rincaccrare un ci di trup- 
pe, che ti hanno assalito, sino al luogo d'onde cominciarono Fas 
salto.) Stor.Pist. &. Percossono addosso alla famiglia, e misergli in 
isconfitta , e rimisergli dentro al palagio. E 21. I cavalicri gli vene 
nono percoteudo, e rimisongli nel chetellonrach. Ordinato così l'escr- 
cilo... senza dublio egli é sicurò da tutti i tumulti de'paesani, Né 
Bee fare il capitano allra provvisione negli assalti tumultnarii , che 
dare qualche volta commissione a qualche cavallo o bandiera de've- 
fitì che gli rimeltovo. Guicc. Ritornò il Cardinale ( da Este) con 
perte delle, genti ad assaltare il bastione, € avendo con uccisione di 
alcumi di ri essi gl’inimici che erano mciti a scaramucciare, oc. 



































cupò € forti6@® la parte prossima all''argine. Duvi. I fauti Htalianri 
sortetido per fa medesima apertura del muro , gli rimisero fin den- 
tro alle trincee facendone grandissina uccisione. (Gr) 

a — * Wale arche Mettere di bel nuovo in ordinanza i saldati, 
Forgli ritornare + egli ordini di prima.Caran. Trad. EI, Rimetture 
e ritornare i sold. li che sì temevano con istrelta ordinanza anzi che 
capovolgessero. (Cr) 

3 — * E nel'agn. n. pate. P. $. 59. (Gr) 
16 — * Paulundos: di Pecore, Cuprez Vacche e simili bestie che vanno 


RIMETTERE 


@ branco y vale Metter net branco , Fare entrate nel bianca, Car. 


Am.Past.lib, 1. Quando qualche randagia pecora al'sbrancava, Dafni 
la rimettev e 


(Br o 

17 — [Dicesi Rimettere al taglio della + e vale Tagliare, Cin 

cischiare colla spada.) Dam.Inf. 28.39.Un diavolo è far dietro, che 
‘n accisma Si crudeluente al taglio d«lla spada , Rimettendo ciascun 
di quista risma, 

18 — 1 rossi o Le rosse = Rimondarle , e Fotarte di nunvo, cavan- 
done ln terra , 0 altro che l'impelisca: Lat. pergare faveas. Gr. 
BoDirsus radaipiin.G.1",9.316.5, Rimettendoi fossi, e faccendo steccati, 

19 — 1h CERVELLO ALTOCI 18 caro, * dicesò det Ridurre altrui alla 
ragione e al dovere. V. Cervello è $. 47: 3) 

20 — iL cosro, [ocomri=] Render ragione all'amminisirazione, Lat. 
rationes reldere, Gr. asyor dudirau. Cavalc. Med: spir. Quando tro 
po si pena a render ragione, e vogliam dire a Hisoetter cosi, molte 
cose si dimenticano * 

21 — af assetto "= Ramsettare, Riordinare, F. Armin, 8 4 (N) 


23 — in GIORNO ALCUNO. * 

















23 — {ix maxo, NELLE MAN ri W, eF. Ma 
no, $. #33.) Alun, Gir. 7.135, Ma il pt grrvernd po votra 
Tutto in mia fa vera altezza mostra, 

24 — in onoina = Riord nure, Rassettare. (P, Ordine, $. 16.) Lat. 
iterum concinnare. Gr. zur svrxmalur, rtop. 39.93, Con gran 
diligenza e sollicitudine ogni cosa rimise in 

— tf pinoi UN 2sencito © simile* = F.Piede, 
$. 43. (Gr) u . 4 

26 — 1 suaro == Ridurre in buono stato , Riot, Red. Oss. an, 
96. La dieta ben regolata è la più sicura per rimettere ia 
sesto le viscere degli uomiui. sgoi È 

2] — twracuio = Rassowigliare il filo al ferro tagliente, 


28 — 1% roono , * fig. = Rimetter uro per la buona strada, Crialla 
F. Tuono. (0) ‘ 

29 — LA nattacLia * = Ripigliare il vantaggio perduto nella batta» 
glia , Tornare con mAove farsa alla fatsati ia 3 il che dicesi anche 
Rim ttere in piedi la battaglia, Rimsttersi la battaglia. Battaglia (Ge) 

3o — La vanta == Ripercuoteria o di posta 6 di balzo , quando l'av- 

versario le ha dato, Lat. remittere, Senec, Gr. araràsitrao. Sen. 

Ben, Farch, 3, 32, Ma non però si chiama buon giucatore se non 

colui il quale la sa ancora rimettere speditamente e con destiézza. 

Disc. Cale. 9. Perchè male soprà pigliare una palla , 0 rianetterla , 

o ben darle, colni che non avrà gran tempo {giucato] di palla, Gal. 

Sist. 15. Ingannar l'avversario col trinciar ec. la a cioè ri 

metterla con la racchetta obliqua , ec» 

a — E fis. Rimetter la palla in mavo=Rimetter le cose in inato 
di og E coveo aggiustamento, Cr. alla v. Mauo. (0) #, Ma- 
no, $. 1235, 2. (N) a n 
31 — Le bore {= Riarquistare il tempo perduto] P, ql di 
3a — Le ovanvie * == dluta le. Manv, Cell, Pu, Aspeltai le yentidueo- 

re in sol bel del rimetter le guardie. (A) 

33 — Le nacion * = £sibire de partite. /. Ragione ; $. go. {N} 

3f — L'uscio ne' cancueni , * dicesi in modo . per Rimettere 

la cosa nel suo stato, F. Ganghero, $. #2. (N) 

35 — maso =Cominciure di nunvo.{Y, Mano, $. 123,3) Lut. iteram 
iuchoare. Gr. rad spxirdas. Bocc, mw. 3,f. 14. Stttesi pingu 
cheto frate Puccio, e 1imise mano a' suoi paterno»tri. #it.S.Af. Madif. 
16. E Maria, piaugendo , aucora rimelteva e dicera così: ec. 

36 — net scon pi = Condorare il pregiudizio incorso per dilazione 
di tempo. Sen. Ben, Far-h.3.14. Nessuna leggeti rim tterà nel bros 
di. (4 testo Lot, hu: te iu iutegrum restituet.) Auson. Fier. 5. 3,3. Ri 
meltendo in buon di quei che pa ‘sali Cedero il loro ai decottori infidi, 

3) — so' = Rimettere in uso, Fur nuovamente usare. Lat.revocare, 
Tucit. (Gr. rana.) Tuc, Daw, ann, 19. 190. Parve rimessa sà al- 
lora quista e, perché non tanto portasse rovina ad Autistio , 
quanto gloria all' Imperadore. 

38 — un samvito * = arto ripatriare. #. Mandito sm., $..3. (A) 

39 — vs racco su veccaro, (iu modo provert.) si «dice dei Tornarvie 
fgroso in vecchiaja. C'ecch.$ pir.1.1. La so: taccia, Contro I° ion 

i tutti i medici, Lo fe' guarire, e rimettere un tallo Lu sal vecchio, 

N. css. ne' significati di Beprimere, Riotuzzare, Porre in arl + 

bio. 66:39 6.7. ) 

41 — (Nel sign. del .] Buon. Pier. 3, 2.3. Rimetti nel buon dì, 
accetta , accetta , Ché non è questo nulla. 

4a — Parlango di cose vegetabili ted amimali) vale Tornare è Surger 
di nuovo. (P". $. 13.) Cr. db. 122. 1. Se si taglia il suo gambo (detta 
schiarea), secca, e nondimeno di Sellembre rimette, 0 nella seguente 
state. Ambr, Bern. 3° 9. Mi basteria l'anitno , Come mi vedi, di 
cavarti an occhio Con questo dito. P. Adagio: e'non rimettono.» 
Dar. Colt. 187. Frutto che va tmppo sottile all'aria ec. bisogna 
scapezzatlo , perchè rinntta più fundata. (N) 

43 — Partando di Febbre vale Ricnminciare, Tornar di muova, Ve- 
nir nuova acceszione di febbre. Crou. Morell. 334. Egli ebbe la feb 
bre continova, che di a sera gli rimglteva. 

45 — fatato di Davari, dicesi nel sig. del $. 14.) Dav. Camb. 
97. È se e' non potrà a un per cento, allargherà la mano, e gli da- 
rà a un mezzo , a un quarto , al pari, « con perdita, se di nmette- 
re sarà forzato. 

45 —" Parlando di Scrittore, vale Fm correzioni 0 cangiamenti, come 
nel sign. del $, 10. Sabin. Pros. Tosc. 1. 67. Cancella, rimette, 
ricancella , muta ; rimuta , fino a che gli paja quella composizione 


ssabile. (] i 
Pera ni in carne e wule Ritornare in bunno esere di car- 
tte, dugrassane. (fn questo sensa dicvsi più comunemente Rimettersi 
Si + Carne, $ 19.) Frane. Sacch, Op. div. do. 
lo 














in corve, #. $ 51, e 
Onde a me parrebbe che, consiferando fa matura di questo cavali 


RIMETTIMENTO 
nella sua sia forte da dubitare quando sia rifatto e rimesso 
elle priatibe carni. - 


Ag — Dicesi Rimetlere di ripatazione ec. e vale Soinpirne , Perder- 
ne una paris. Segner. Prod, 3, 8, Nesessariamente conviene una del. 
te due: 0 che rimettiate voi della vostra riputazione, o che rimetta 
Dio della sua. (V) (N) 





toa T si un poco in forze.(Br) 

, iporsi , Serrara alcuna cma- per conservarla 0 ma 

scotidi rla, &. 2.3, Nimise il suggello a quella (/ettera), e ri 
miselasi in borsa di sta con altre lettere e moneta. 

So — Porsi in arbitrio e volontà altrui. (fn querto senso dicesi anche 
Rimeltersi in mano, pelle mani, nelle braccia, alla mercé, ec.!".Mercé, 
34.) Bocce. nov, 17. dj. Gittate |’ ar terra, nelle mani d' AL 


Miss. Hog. Mandato a Tivoli per quiri rimette 





Sa 











dobrandino si rimisero, G. #10. s4t. 1, Con patti ordinati con loro 5 


ambasciadori si rimisono delie offese fatte alla Clriesa pel rbetto Papa. 
E cap. 208, 2. Rinittendosi alla merci dei popolo e Commune di Pi- 
renze liberaniente, Pit.S.M.Madd, 15. È tulta ti riipetti nelle mani 
sue. Fir, Disc. an. #12. Miglior rimedio non ci ha "che rimettersi 
nelle brac li colui vedendo i cuor noitro volto al bene, pet 
sua clemenzia l'ajutetà. Boex. f arch, 4. 4. Rifiutlerebbero l'opera 
di che volesse difender li, rimettendòsi in tutto e per tutto nelle 
braccia degli accusatori e de' giudici. 

51 — Rapportarsi, Riferirsi. Hoex. Farch. +. 4 Ma di questo mi 
rimetto al gi tuo e degli uomini sapienti. Red, /us, sg. Pare 
spi rimetto allà Fede di quegli autori che lo scrivono; e tarta più me 
ne rimetto, mentre. cumsidero ec. Cas. leit, G, Non sarò più lungo, 
rimettendomi a doro. » Mutu. Fronz, ris. 3. 07, Pur lottasolta a vui 
me ne rimetto 4 Ghe te più a fondo, ce. {A} 

5a — Rallcatarat, Desistere | Mettere io abbandono. dr. Sir. I. 31. 
Non pur di tanto amor si fu rimesso, Ma slì velerzi un altro pre 
ferito; Come superbo , così mal sofferse, Che tutto in ira e inodio 
si converse, (M) 

53 —* Dicesi Rimettersi alla discrezione d'alcuno e vale Nassegnar 
si ec, P, Alla discrezione, (N) 

5$ — * Dicesi Rimettersi in asettò e vale Aimettersi in ordine. W, 
Ansetto sor. $. 4. (N) 

55 — Dicesi Rimeltersi in carne, [nel sign. del $.46,97.;e W. Carne,$.13.) 

56 —* Dicesi Rimetlersi in gola le parole 0 ciò che si è detto e vale 
UFarto tornare in gola. #. Gola , $. sr. (Pe) 

37 Dicesi Rimettersi nelle braccia di alcuno. LF, $. 50,0] P. Mer 


cd, $ 24 

sg bat Rimettersela, per metaf: [nello stessa sign. di Rimandar- 
sela , Rimbeccarscla cc, #. a' tor funghi.) Farc, Ercol. sg. Se al- 
curo ha «detto alcuua cosa , 0 vera 0 falsa che chia sia, e un alto 
per piaggiario , © fare ch' ella sì creda , gliele fa buona, cioè Vap- 
proova., alferiando csi essre, come colui dice , e talvolta accre» 
scendiola , sono in uso quetti verba » rifiorire, nbadire, rimetterscla 
0 rimandartela l'un l'altro, rimbeccarsla 0 rimpolpettarscla;- 

— * Partando di Eserciti 0 simile vale Ruttestarsi, Rannodarsi 
Riordinarsi. Accad, “ang. Mess. Senta dar tempo agl'Indiani di 
rimettersi né a'suoi di riflettere alle difficoltà, Monteruwo. E 
mettere le riserve dictro alla fanteria, nel mezzo, è dai cant , 0 
dietro d'un colle, o d'un bosco , impetto gl'iotervalli per soc- 
correre a' primi, per correre sull'inimico , e rictttare a rimettersi 
senza urlare gli altri. {Gr} 

E net sign. del €. 39. Domenic. Lit Giow,1. 26, Sovraggiua 

gendo lui, un'altra volta si rimise e rinfrescò ba baltaglia. (P) 
Rimettimesto , Mi-met-tiamen:to. (SJ! rimettere, —, Rimettitura, sf, 
> Lat. remissio. Gr. druoss. Hut. Doe bono gli atti della reserenza che 
si rende. a Dio, cioè lo ngiumcebiare , e aggiuguer le mani, ché si 
nificano. + inni tlmento fell’ affezione e dell'opere. n Boce.C'om. Dart. 

E così in ciò che seguita det rimettimento di questa lupa in inferno (A) 

Rimettiticcio, (Dot } Riqnet.ti-tic-cio, [ Fm, Lo stesso che Rimessilic= 
cio, #.) Lat. indititium. Gr. rd jpueerpo9ir, Dav. Colt.13.j L'altro, 
che mgue , cogli per maglinolo , se egli © vognente , e senza rimet- 
bilcci d' alti tralciuzi su per gli occhi, E +70, Ne' rami d'un bel 
neslò di susino di due anni rianuesta marza di susino, , melo, 
ciriegio, e @mili, di natura di mandar sv dalle barbe rimettiticci 
assai. £ appresso: Quelle borbe prestamente manderamno so al lec- 
cume di quel concime rimvttiticci in gran copia. et. Colt. 37. Non 
mi biasimi qui alcuno ia abbia chiamati talli que'polloni e ri- 
mettiticci che nascouo in gulle barbe degli ulivi. 

Brmertituna , Ri-met- $f Lo stesso che Rimettimento, #.Fal 
vin.Fier Buon.Io ispagnuola algebra la rimettitura d'ossa slogate.(A} 

Rimiacorasa, Rimia-go-la-re. N.ass. corp. Miagolar di nuovo, Luse. 
Censi.,mov.a, lo parte tirava a sé un pochetto, € colui lo riserrara 
rimiagolando, e sofliava mella guisa che galta falvalta tener si vede in 
bocca uccello 0 carne , che altri se le accosta pit torgliene, (A) (8) 

Rinvicciomaae , Ri-mi-glio-rà-re, IV. ass. comp. Migliorardi muovo. Sul, 
Aeveri. , 9. tit, Quando la lingua cominciasse a peggiorare , € 




































































quando a rimigliorare, e che reso a fatto , ec. £ 12. Ta 
lor megliora, e talor iora, e alcima fiata toi rimigliorare.(AXV) 
Rimicuosato , * Ri-nn-glio-rà-t0, 4dd.m. da Rimigliorare, f.di 0) 
100 , * Ri-mi-nalio, IN. pr. m. Lo stesso Ermenuldo, #.{B) 


mrsr, * Rimi-nése. Aud. pr. com. Lo stesso che Ariminese,F.{N) 
Grop Ri-mi-ni , Rimino, Arimino. fat. Arimimam. Città 
degli Stati dellu Chiesa nella Legazione di Forlì. (G) 
Puminamento , Ri-mi-ra-mén-to. Sm. Rimiro, 4; , Gun 
Occhiata, — , Rimirazione , sin, Patris, "fat. Dial. 3. Berg. (Min} 
Biminaste , Ri. ‘am-te. Part, di Rimirare. Che rimira, Borgh. Rip. 
8. Lascianilo-la parte verso l'iutelletto rimirante tenebrosa.(V)Boce. 





Tescid, 2. 73. Eu aile sac doglicse Genti di rubas quella rimirante 
i iù 


Dicesi Rimeltersi in forze e sale Ripizliarle, Rinforsarsi. Bart. 3 


RIMODERNATO 


Rieinant , Ri-misà-re. Au. Mivar di muovo. Dont. Bafs. Com l'a 
mimo mio, che ancor fuggiva, Si mosso in ilietro a rimirar lo puo, 
Che non lasciò giammai persona viva, (P) 

2 — Mivare e Guardare con attenzione. Lat. contemplari, compiere; 
Gr. diarninricda:, Frspi, Bocc.cwnz, 1.3. Non fugge questo bea, 

qualor disio Di rimiraslo in mia consolazione. 

ardare semplicemente, Lat, intueri, inspicere. Gr. imfatrur, 

mopsr. P. son. 393. A} letto, in ch'io languiecò, Vien tal, ch'ap- 
pena a rimirasla ardisco, 

4 — Aver h mira, Aver riguardo a checchessia. Gino. Oraz. 49. La 
queli (leggi) pur-sempre rimirino o l'onore a Dio dovuto, o la per- 

zione dell'intelletto , 0 le morali e civili azioni. E appresi: Es 

sendo, proprio di ogni legge reuirare qualche tine come ultimo bene. 

(Qui metaforicamente.) (N. S.) 

—. (N. ass, nel sign. det $. ».} Dani. Purg. 36. 68, Non altrimenti 

stopido «i Lucha Lo montanaro, e rimiranda ammuta, Quando mae 





























zo è salvalito È Par, 31, +,f2, Li suoi con tanto affetto 
volse a lei, Che è miei di rimirae fe' più ardenti. Petr. canz, 13, 3 
E rimirando Vidi apai periglion il mio viaggio. 

Riuraro, hi vare. Lat. imepectas, conspectua. 





Gr. imbebrngatnos. Anbet.gd, Per sè agurava la rimirata punga. È rey- 
presso : Rimitati delle doane gli aspetti ( più belbi di vide.) Gol. Sist. 
143, { Qual tegge regoterà î moti Loro ( delle stelle), c a ehe fine ,} 
per far che i rumirati, dalle terra appariscano ec, » (L'edia. di Gio. 
lità 13553 a pag. ga legge nell es. dell'Amet, gf. pugna.) (B) 

Rimtnazione, Îi-micra-zibno, SL Lo stesso che Rimiramento, #. Ru 
icvil. Letver, part. 1. Berg: (Mio) 

Risiso , Riamrro, (Smi P.4, I. e di] Sguardo, Lat. intuitne. Gr. 
iron lim. ont. BI, Cin 59. Donna il beato pusto, che m'avvenne 
AI vostro buon rinro, Cell'aer del sospiro L'anima mia in sul pas 
sr tenne, Ditrass, 3. rs. E qua'sono a veder carboni ardenti, Uotol 
parieno nel cruel rimiro Gli occhi suoi fieri, vermigli e laceuli. 

Ruwisontana, Ri-mi-achià-re, [Att Confondere insie rimenti  Ri- 
mescolare. Lat. confunidere , remiscere. Gr. ovy. a Seysrparivani 

Ziord, Pred. Queste foro quattro ragioni; ama io l'ho tutte ti. 
sate , perchè altrove è assai detto della matura di ciò. 

Riiscmaro , Ri-mi-schià-to.Add.m. da Rivgischiare, 7. La'L.En, Tror. 
ti 14j. Furo Gi Ristule) a la terza i piatti lor spedita, Perché gli uni 
cno gli altri rimischiati. (Min) (N) 

Risenssima ,* Ricci . df. superi, di Rima, Rima perfetta. Salvin, 
Annoi. T. B. Quella dei verso di Nerone é rima , ri a. (A) 

Fumtssione, Rismissi-d ne. (4f dl rinvetiere, in sign. di Per ul 
irimenti) Remissione. Lat, o, Gr. svyyre pa, Gr. S, Gin. d, 
Compurizione è rimissione du' peccati. . 

2 — Il rimettersi alla volontà il'altri, [Conformazione all'altevi votontà.] 
Wit. Piut. Così, cone il contrario è di gran miseria, cioé la rimis- 
Îlionie it tutte le cose a far le volontadi delle gentio» Med. Lett, Nun 
Miinore è stata la rimissione alla volontà «li Dio henedetto, (A) _ 

3 — Snidisfacmento Mit. Pit. E tutti cc. fece vecidere in sacriicio, 
e rimission dell'anima d' Efestione. 

urne (Att, comp) Misurar di nuovo. kat. re- 

erp», Frane, Sitcch, now. 9s. Rimisuralo, € non lo 
più. Sen. Pist,, gi, Elle (fe femmine) mangiaco tanto, che 
fuori dello stomaco, è rimisurino 






































ritruova 
conviene loro rendere la vivanda 
il vino ch'elle hanno bevato. 


Rimisundro ; Ri «rito, Add. m. da Rimisorare. Lat. remenas. 
Gr avapirpnbit. Sulvin, Disc, 1. 4-0. Riasciuttita di poi «quella 
medesima terra, e rimimrata, si Utovò pochissimo diminuita di peso. 

-to. dsofa della Russia met Baltico. (G) 

MARR, imà-re.{ dt, Lo stesto che Rimarginare,] Ram 

marginare, [Atmarginare, #.) Lat. obdacere. Gr. narovàior Red. 

dett, 3. 240: Le indicazioni ec. sono il ridurre il sangue alia sua pri- 
ma dolcerza col sare le punte delle parti erosive , e rimnare 
ginare la boccuecia falla nel polmone. È 2 e 

Riwmanoisaro, * Rim-mar-giena-to, Ade. n. da Rimmarginore. #. di 
reg.Lo stesso che Rimarginato, Rammarginato, Ammar ginato, #0) 

Rismarrorane , Rimnatto-nà-re. Att. e n. Lo stesso che Rammatio= 
nare, 7. Feo Belc, Fit. Colomb. g3. Di poi soprappasone la terra, 
è rimmattonarnori. 0) 

Rimsonsane, Rim-mol-la-re. [dtt en. . 
Las. iterum madefacere, Gr. ess dinypaina. dorg. 20.31, Rimmol- 

* lisi più oltre, e non si cura, Ed agui giorno cresceva la pena, So- 
der.Colt:25, Pongasi vuo pani tino molle, che di quando in quando 
si rimmolli netla taglia î 

Rinstx.* {Geog.) Bize e cità della Turchia nella Valachia, (G) 

Rruovenkna, Ri-mo-de-rà-re. [Atr. comp.) Moderur di nuovo, Correg- 
gere. Lat. moderati ; emendare, Gr, Dime, ineropdom, Cr. ulia 
. Correggere , $. #- 

Rindorrato , * Alullae rio. A4dd.m. da Rimoderare.}. di reg (O) 

Biuoosaatone Ri-mo-de-ratò-re, feb, m. di Rimoderare, (he rimo- 
dera , Che corregge e riforma. Uten. Nis. 5. 16. L'arte debbe ca 
ser gindics dell' artefice, non l'artefice rimoderalore dell te.(AXB) 

RimooxnatRC8,* Mise dere tbca: Ferb, f.di Bimoderare. Che rimove. 

are,” Gi moderne, Part. di Rimodertare, Che rimo» 
derma, F, di reg. (0) e 

Rusonzansne, Rimo-derbbre pd.) Ridune all'uso moderni { Fifor 
mare cost antiche sul guito moderno; e dictsi di Case, di Sapile 
lettili ecà Lot, ad pòram forma redigere. Gr. sirar cin. aivin. Pros. 
Tore. +. 397. Incredibile è la presanzione e lo tracotanza de vor= 
rettori ec., ché per rendere, al parere, più vendibile € più pace 
ciabil 51 libro; lo rimcsternano., o lacerano , ec. 

Rimovginato, Rimg-ler-bbto, Adell. n. da Runoderuare. Mueyannie 
rendito moderno, Vocab. Piem. Berg. (Min) 
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s.comp.) Di niovo immollare, 
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«di reg. (0) L 

Rinosnare ; Rianondiere, {A1,) For via do sporco #4 superflusg Pu 
line, Nettaroy fat mondos e si ilive propriamente di porsi, fosse, 
fogne, e de veni desti viberi ; [altrimenti Mondare.] Lat. purpare, 
Gr. nadalpn (GF. 0, 00. 1, 1 quali in due di ndarony i fossi, 
e rifeciono gli steccati e hertesche intorno alla citta. Pullad. Utr. 13, 
È quelli che innestano nel tronco , debbono ogni fanuggite rimnne 
dae, Cr 2, 28.4, I quali piantamenti al terzo auno, quanto stanno 
cresciuti, si rimondine. Franc.Sacch. rin. 47, Che tuor d'Abruzzo 
fimoridava il fosso. Alam. Cott. 3, +33, È dal greve assalir d'erbe 
moleste Porgarle spesso s e rimondarle in parte, Ciriffi Cale. 8. 56, 
E col bastor quella selva rimonda e abairitto, per aria più corta, 

2 — E per sisul. Pargore [da ogni ni ta ogni sozzara.] Vant. 
Piog. 13. 107. Y' fui Sanese , rispose, c con querti Altri rimondo 
qui la vita ria. Buon, Pier. 3. +. 9. Ob ob! questo mi spazza, Mi 
fuva e mi rimonda Del cor tutte Je noje. Mato, #8. dr. Perchè, pur 
quaoto no autore accenna, Lo rimonduron fino alla cotenna.» | Ciué, 
eli tagliarono i capelli fino rasente la ps Ile.) (4) 

3 —' £ in sentimento equivoco. Cant, Cam. gi. Il basco , quand'e- 
gli.é dritto-a bacio , Lo rimondiam col fuoco, (N) 

Aruosparo , Ri-mon-dà-to, Add, m. da Rimondare—, Rimondo , sin. 
Lat. purgatos. Gr, sinalbapuwese. Ar. fur, go. 45. Uve surente ari» 
mondati vepri Sospendon per seccar l' unnde ret 

Bimosnatena , Ri-mom-da-tira. Sf. Rinetuitura, Purgatwn , Mondi 
glia, Rigetto, Scarto ec—, Himondamenta, sin. Magat. Lett. scient, 
pus. 224 (Ptr. 1721.) Mi sentire: ben da scommettere che ella non 
sia altro che una rimondatura di quelle have che hanno intorno i 
lazzoli da sta, distuta da quel filo andante ee, (A) (0) 

Bruospmo ,* Rtimen-di-uo, A. prim, ati. di fiimobdo. # < Raimondi. (B) 

Binondo, Ritnéodo. Add. (a. sine, di) Rimondato, #, Cr.10, 25. 1. 
Ale i lascino rimondi di taglie. Daw, Colt. 187, Di quelli 

tto, l'abete e | cipresso rimondi segnano, © non 
vino innanzi ir. As. +33, Ho avuto un marito più vecchio di nio 
padre, più rimosio che uma 2cca , più voto che Gia canna, Bern, 
rima, 1,76, E bisogi'ir del corpo, e cacciar fuori , Con riverenza , 
€ tewersi rimondo, Come un puzzo che sia di puù signori. 

Rinvxvo , * IN. prim. Lo stetso che Ricmondo e Hasmondo , 7 (B) 

Biuusr.*(Geog.) Cattù di Francia nel Dipartnnento dell'Arviege. (6) 

Rivonta, Rimonia. Sf Somminstrezione di un cavallo a un cava- 
diere che ne sta senza. (V. Rimontare, $$. j © 8..In frane. remante, 
in isp. remonta,) » Si teneva aperta la comunicazione alla 
venuta delle reclute , delle rivonte e degl ajuti, £ sn altro luogo: 
Nel si resarco si sono parimente distribeiti talvolta cavalli di 

sobiat +. ma si è provato esere di più servigio e di 
maggior lare-una errta somma, di danaro a' colonnelti e obbli- 
ord a far essi le rimonte; (Gr) 

Bisostaste , * Rimubtin:te, Part. di Rimuntare. Che rimonta. FP, 
di rg. (0) a 

Rinosrane , Bi-mon-ti-re. [N ass, comp.) Montar di nuovo, Rivalire, 
Lat, iterum conscendere. Gr. odàw arabxione. Dant duf. 20. 15. 
Noi ci partunmo, & su per la scale ec. Himoutò'l Luca nuo, e trasse 
moenduln, Veliss, 17,63, Nelle stanze di sopra rimontanido ce.(N) 

a (E fig.) diam. Colt. 5. 107. Che i nomi, che già fur motti anni 
ascosi, Rimonteranno al cicl con Lanta Lice, Che loro iuvidia avran- 
Troja e Micene. 7 

3 — * Ritornare indietro , 
Liberò (+ Bembo ) la lingua italiana dall'imbarbarimento del 400 
con rimontare alle sorgenti del 3oo, (N) 

4 — (Misalire a cavallo; ed in questo senso dicesi ariche Rimontare a 
cavallo, in sol cavallo; in arcione, in sella cc.) Bocce, nav.59.'6. IL 
Rossiglione cc. rimontò a cavallo , ed essendo già notte , al suo ca- 
stllose ne tornò.G,#.12.46.7.1 cavalieri rimontarono freschi ia su 

- i loro cavalli, è forza d'arme misono in volta e in isconfitta la 
gate del Re di Francia.» Merm.Ort. 2, 3. 65, In questa forma rap- 
pacificati, Il conte Ortando rimonta in arcione. (8) Hat. Ancorché 
fl fosse ucciso setto il cavallo , e con grandissimo pericolo conve 
tuisse disperatamente combattere per rimontare, pure ec. (Gr) 

5 — Kitornare a crescer di prezzo. G.#. 12, 72. 11. Chi facca pane 
a venire , innarravano il grano a gara , e subilamente il feciono 
Fimuntare in preso a soli trenta lo stajo, (Così nelle stamp.; ma 
nel ms. Ricci si e: il feciono tornare a soldi Lrenta.; 

6 — dt. Kimettere al cavallo. (#°, 6.8.) Teseid. 3. 35. Porgen= 
do armi sovente a l'avesse Pendute , e simontando chi cadesse, 

7 — (Ar. Mes.) Dicesi det Guernire di nuovo, o Rimetter in sesto £ 

ssi d'una avicchina Preporarti al moto, Onde un oriuo» 
» cme Carncarto, (A) (Ne) . 












































































9 —° (Marin) Aueare contr'acqua, Navigare contro la avi 


, Rimaneizane, Hisinont 


anche fig. Salvin. Annot, Murat, 2, 83,. 


/RIMORDIMENTO 


1 —* Maina da rimontare. # Mania, $. 3. {) LL 
= * (Milit.) Dicesi della Cavalleria e vale Farma 0 Nifo di 
cavallo 1 sonar ci questa milizia; Rincavottargit: { Frane. remonter, 

“ spagn. ramontar.) Melzo, Del rinontare bt cavalleria. Sibito che fe 
compsguie di cavalleria sono entrat guarnigione ; procurate che 
sino rimonta que soldate che sono a piedi, (Ur) - [ron 

rrente d'an 


fiume. av. (0) ratio fra 

Hiwomrata, Ri-montà-to, Add. m. da Rimontare, Bore. noe, $P. 15. 
I cavaliere rimontato a carallo, e ri and stoceo , Ja comi 
ciù a seguitave, dI. #. 4. gg. È ri a cavalto, con gramie al- 
Iegrezza « festa fu condito a nobili abituri de'Gambacorti. (dr que- 
sti csempit vale costo rimontato.) sifone part 

Iuworratias.” (Ar. Mis.) Remotrtaid-re.Sm. Gli orianbni danno que 
sto nome nt quadra che serve, medinite nur chinve, a cortcare, 04 
come cisl'edicono, K nat Vorinolo, Così cluamano anche la Multi 
per cw l ortaole nuit a comminare mentre bo si conica. (DT) 

tante, «ftt Lo stesso Hamnnn bilare, Raminor= 
txdize, Anmoot + 4. Mint, dint. Paz Lbert. sun. qa 
senza ragione e rigola , ec, # en Zune 1731, d pog. 277. 
î mu siuunbuda... Uccnto altrati, è quasio me medesiona.( + ) 

Dm tant, Rimoacschiaere. (408,) Tirure una nave (per mezzo gu 
tro navilo alticcato ud esa , e per du piu) a forza di reni, {Al 
dPunent y} Iumburebiare, (e Himnircliare,] Let ren-tcare, remo» 
trabece. Gr. goucvacio, { Hemulcum © dieamdoare , dal gr. rima 
fune } e da heico so tiuggo. Wuindi remulcare è trarre con la fune, 
Secondo il Ballet y vien val cel. brett. remoregua o remoriguein che 
vale, a suo dire , al ineetesimo, Altri da rewro.) sendibtor.3. 143, 

navi grosse, perchè 10 vento, forono rimorchiate.£ f. 
193 Legataba alla poppa sua galera , fece grandissima forza di 
remi per rimorchiarla. meio e 20% 

a — (E ne ass.) Ar. Fur 19.63, Entrar nel porto Vilordido, 
ca lora Li semi, piu.che per favor di vele. _ Undit 

2 — [Sgridare alcutio per anne, gelosa © simile; #2 in itesto senso 
è voce sutadinesca.) ( Dal rel galli. no molto, € da mu-chfia , in 
iel, timpiovero, onde mechliutich rimproverare.) Farch, 
Eroi. 53. Chi sgruli alcuno cc. per amore, -0 , cune il volgo dice, 
per 1 Si cinama rimorchiare. £ appresso: Iimorchiare & 
verbo contiiino cc., e siguetica diulerti € dir villania amorosamente, 
Bocce, mov. 
la rimoretia 
di questa iemmina a miitar 
stistie sforzale 1 quella 
prù ch'on gui di percina, Clitella Uli tolto sempre a rimorchiare, 

Rixorcmato , Ri-nivi-chia-to, Ade. ar da Risnorcinare. Tuo. Law, ann 
a. 57. Comm nuo le nayi a torgare ssrutife , 0 zo) a 0 scuza 
remi, o falto delle vesti vele , 0 mmarchiate. {Civé, Lirate con rie” 
morrhio.) ‘ n 4 

Rmoscmo , Ri-mòr-chi.o. [Sm.] I? rimorchiare; fed anche Quel bots 
tetto che a forza di e si cn dietro altra barca maggivre a cu 
è attaccato con fun, Così pub chiamarsi ancora la F'une stessa, 
Aicese anche Rumutchio.e Rimbarchiv.) Lat, remulcus.. +». * 

a —E fig. Aow. aîit, gr. tit. Himorchio di Marcò Lombardo, tomo di 
corte, Lurch, 3. 51. Mi luvo pie d' affanni e di difetti, Con gran 
pensien e con nuovi rimorchi.» (/l Borghint intende per Wimorchio , 
Mors, Inifitia è Puntura di purole , ed è st Runurchiare net se- 
condo significato. (P) (N) 2 è ="; 

Rimonvesre , Ki-morden-te, (Part, di) 
remordens , cruciana. Gr, andar, L'ose, S, 
scienza rumordente, e di fuora sara "1 mondo, ch'acderà, © 

Rinonoree, Rrmòrde-re, (dtt auon, comp,) Morder di nuovò, {Stri= 
guere di muovo co' denti; aitruenti Wlmorsicare.) Lat, remordere, 
Gr. np, Alam. Coll. x. 54. È simordendo il ten, di spama iu 
bianchi. © i r = si 

3 — #er simil, (Pungere, detto degl'insetti) Tass. Am. 4.2. Quando 
un'ape ingegnusa ec., Alle guance di Fillde volando ec., Le more 
© le rimor avidamente , Ci alla aiinilitadine ingannata , Forse un 
fior le credette, , Sodi è sg 

3 — Zig. (Allliggere , Travagliare.] Boea. Parch. 4 6. Certi rimorde 
€ sbatte, acciocche per la lunga felicità non divengano rigogliui 
troppo. > = ve 734% LI gen 

4 — iampognare, Lat'objurgare; Gr. èriria@r. Polis, st. +, 72. In co 
tal guisa rumordea sovente L'alticro giovinetto i sacri amanti,» Loec, 
conch 41, Le prediche fatte da' frati per rimordere delle lor colpe 
gli uomini, il pur oggi piene di motti e di ciauce « di scotte si reg» 
guno. (V), . vi cespite? 

5 — rar riconoscere i falli commessi e causarne péntiriento e dolore. 
dn questo sento si usa ancora in sign. n. us. e puss. e vale Hicono= 
score [: falli comunessi € provarne pentimento e doture.) Lat, retaor» 
dere, sollioitane Mace. strut. je. Là dov îo onestamente viva , 

è moda d'alcuna cosa la coscicaza , parli chi vuole in con- 

-Dunt.Purg. 33. 95. Ne hovne coscienzia che rimorda. Franc. 
iSacch, rm. Jo. Fer Îu ‘ntelletto , che pur si rimorde. £ Up. di 
sto. Questo pensiero il fa ristriguere c rimordere c altristarai. Così 
è; come lamina vede-che ta coscienza oficide Dio, subito s'attrista, — 
e con timone si rimonde, perocchè l'aniena è simile a Dio.d'en Ben, 
Warch. gi:82., Se egli si sentirà dentro netto, e arà la coscienza scan 
rica, la Quale non lo rimuria.Hoen arch. d. €. Conciossiache tutti 
discordito da st medesimo ciascuno, rimordendo i vizii La coscienza, 

6 — [Eccitare.] Dant. Prog. 19. 152. (Qual cagion, disse, in giù così 
ti torse ? Ed io a lui : ter vostra diguitate, j Mia coscienza drilta 
mi rumorse. - , irrtiai 

Riuonvisento , Ri-mor-dianéo-to. { Sm. Lo stesso che Rimofio 
Lat. conscieutlia , crucialus, Gr. sAymbur, occ. nov. 37. 13. 































































































RIMORE 


voi melerima, dicendolo , n° abbiate rimordimento. But.T12f 11. Que 
sto dice, perchè ciascheduno , che l'usa, nba rimordimento di co- 
scienza, occ, Mit, Davt. 3. Abi misera madre, apri gli veci 
guarda con alcun rimordinmento quello che tu facesti, Pit. SY. 4 
2.9.Come se avesse rimordimento di coscienza, c vergogna di quello 
che fulto aveva, + l 

Rrwonr , Rimére. (Sa. 7.4, #. e dî) Romore. Frane, Barb.33, 1. 
Se pur s'adira tardi, Nè con rimor, né cou parlar viltano, £' Jos. 
£. Tuo popolo a timore jtifrena con colore» ( H{ Focubol. ulla voce 
Kifrenare legge lio , calore.) (B) : 

Punonne , Riano-rbre, (Ass, anom, comp.) Di nuovo morire.» Chiahr. 
Canz, Ah! che innanzi torrei Sullo estremo martire Morire e rimo- 
rire, Che perder èc. (A) 

2 — Per simil. Ricader nella colpa. Fr. Giord, 310, Molti sono risu. 
scitati in questa Quaresima, che ora in questi di della primavera ri- 
morranso. (V) 

3 — (Per metaf. Muncare, Consumarsi, Venier meno.) Sulvin, Pros. Tase, 
4-32, Sospesa tra mortali angoscie vivea, ora , per dir eosì, risusci> 
tando nel guudio e nella speranza , ora rimorendo nell abbattimento 
e nel dolore. — 

Risorvonasr, Risanor-mo-ràre. (N. ass. gump] Di nuòvo mormorare, 
Lat, ibrum mmorare. Pat, Crot. D. L'altra è la volontà della sen- 
sualità ; e questo rimormorava e temeva, i 

2— * Rodere mormorio nr 5 emente, Caroff. Berg. (0) 

Bumonsetta.(Ar.Mes.) Rismuurschta, 4/7. delanayuoli, Arnese che serve 
a ribattav giù il pelo del panno cimato, (A) 

Iunonsicaae, Ri-tmor-ai-ch-re, Att, e 11, ass, comp, Morsicare di nuovo ; 
altrimenti Rimurdere.Betlin.Disc. Le prime formicolè seguitauo a ri. 
morsicare, (A) 

Ninossicato , * Ri-morsi-càto. Add. m. da Rimorsicare. Pdi reg.(0) 

4 Bhmor-sii-ve, (Sf) #4, # e di Rimonlimento, {Ri 

Cavale. Pungit, Quanto al primo dello *ncanto promettere, 
prima ce ne debbe ritrarre la rimo della propria coscienza £ 
Discipl spir. Sele d'uvarizia , verini rimorsion della coscienza, 
fuuco d'ira it 
mursione 

Rusosso , Rianbr 























Vit.SS-Pad, 3,366. Maggior pena sentia poi della ri» 

Îa coscienza , che nun m' eta dilettato del mangiare. 

«30. (Sin) 4 rimordere ; Riconoscimento L'arori, con 
dolore e pertunento, {Ga Foce delle coscenza rea, Conoscenza 
vergognosa del fullo ; altrumenti Morso , Rodimento , Puntura, Tra- 
fittura, Sinulevcai , liunpruvero cc. ZI Runbrso è acerbo , ucuto , a- 
mare, duro , grave, ivterno , molesto , smulestissizno , pungente, cc.) 
—, Rimorduanento ; Rimorsione, si Lat. consciculia.Gr.rwsi APE, 
Caval. Pungil, Sicché non scutano le fatiche, e i rimorsi della co- 
scienza della loro mala vita. Hut È quello che. gorgogliano , è Jo 
rimorso della coscicuza , che hanno si tatto peccato, che cliarame nie 
non la dimostrano, Tr att, pece. arort. Now può adempiere suo'cattivi 

.3 desideri, come vinrebibe, pier alcun rimorso di coscienza. 

2 — * (icun) Cimo coricato al suolo con lucere vestumenta è mor- 
dfentest fe pugni, cron uni serpe avviticchiata intorno al busto , 
che gli dilunig. il suore. (Mit) È î 

Rimorso dit. da Pentimento e Contrizione, Rimurso è quel rime 
provero desolante © vendicatore , che ci fy]a coscienza , pur aver 
nui commesso na delitto, il una grave trasgressione delle_leggi im» 

N prnee nel cuore umano. d'entamento è il dolore e l'aliatmo di aver 
ito qualche cosa rig Sicclè il Zimarso si cifesisce al delit 
doc iiide mella coscì Pentimento si riferisce ad'optti sorte 
a come, male, ed è suggerito dulla con- 

c'e dall esperteriza, Il Poutiuemo È bonsi 'urdiaazio eletto 

"Jia pu sempre chi sente il Aimorso ba Pentimento de' 

Sauvi qislatti” L'uso destivò Ja voce C'ontrizione al pi ini 
ficato del dolore pruivndo e voli o, che un cuor sen 

Ù d weep conuzeno il peccato , 0 il-uuale cousiderato cone un’ olfe 
sà a Dio. » 

Runosso. ditd. m. da Rimordere. {Ferito 00° denti, Rimorsicatò.) Lot. 
pemnorsna, Grmimyirie. regdaie, Pass. Am. x, 2, Avvicinò be lab 

+ bra Della sua bella c dolcissima bocca Alla guancia rimorsa, (Qui 
vule Punto.) (N) . i 

2 £'ig. Ravveduto de' falli commessi. Dittam, s. 5. Vergagua e ira 

| punse do telletto , E fui del fallo inio gravo e riiorio. » Bocce, 
Ko 3. 0 4 Dalla sus colpa rimorso ssi vergoguò. (V)i,, 

Rangero , * Ri-mòrsto. Added in da Rimorise, Di nuovo morto, 0 Morto 

, due valia, P, di reg. (0) x 

3 — Più che morta, Se vado la forza della particelia Ri, che ag- 
Yi in prisecipio hu vinte di reiterare pur ché vogliu dire Morto 
due vàlt ; qui , per nostro uvviso , è delto per aggrandimerto y a 
atimosttur {eccesso di quella steriati macitenza , che parepa quasi 
più che di morto, Dant. Purg. 3, d. È Vambre , che parcan cose 
rimorie Per le tussc degli occhi , aunirazione Tracan di me, di mio 
vivere acco, te. A vario : 

Rimouna 3 * Hisud-i-na. SA 7.4. Pe dî Limosina, Gr, SL Gi.d. 
Nè castità, nl dare rimosiva , né martirio ricsvera fi ti 

Brio , Riméoso. Add. an. #. L, Screpoluto Pieno di fessure, Lat. 
rimor, plenis rimariu Ter. Gr. perarios, Le 
lur rimose celle Li pgicrame 
i tetti all ingeproe cuse, latonacando Ac rimose mura Cul sugo del- 
l'origano e dell apio, î fi 

Bisogso , Ri-mos-so. Add. m. da Rimuovere. Tolto via 3 C'altrimenti 
Alluntauato, ILimoto.}—, femosso, sin. fat. sublati, remotus, Gr 
Grcuprduis, Kpiiiporor, G. W. 8. 69. 4. Rimossa ogni cagione e iu 
slupin, dovessono venire in Firenze con gente d'arme a più e a ca- 
vallo iu suo ajuto.» Salvia. Pros, Tose, 1. 3:18, Quando per tatto 
questo egli mim si fusse rimosso, allora ce, (N) 

a — È Tolto [semplicemente] Dant. Pur. 20. 33. Così rimasso d'a 
spettare adagio, Quel muoruaogaz dell'aquila salissi. 
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RIMOVIMENTO 769 


3 — Levato il pensiero [di nlenna ensa.] Boce, nov.31. sf. Da sé ri 
mosso di volere in alcuna cosa nella di lei ineradelire, pensò 
com gli altrui danni rafireddare il suo férvente amore. n 

Lontano, Pallad. cap. 32-11 luogo da fieno ec. sia rò 

villa per tema del fuoco. » Cr. 9. 99. 7. Tutte queste 

guardiano ec, da odore fistuso e da. tulti salsamenti 


5 — * Mosso, Commosso. Mit, S. Frane. 174. Ed essendo rimomò tulto 

nello spisito , e tocco della divina grazia , cominciò a pensare mag» 
ri cose, 

6 Medin "i n, d'avv, Lontano, Bocce. nov. 96. 3. Ivi forte una 

Balestrata rimosso dall'altre abitazioni della terra ce., comprò una 


Rimostrante , Ri-mo-stràn-te, (Part. di Rimostrare; usnto tufo anche 
in forza di sm.) Che rimostra. Dav.Sciun. 38..E che non gli man 
chetiano i rimostranti, che idienza si debbe at Pontefice. 

Fiwoeraanti, * (St. Eccl:) Ri-mo-strànti, Seu di eresici 3° alto imenti 
detti Arminiani , #. — , Reinostranti , sin. (N) 

Rinosrnanza , Ri-mo-strào-sa. (3°) 1 riostrune , Afutivo e Ragione 
addotta per far conascere altrui ciò che si pretendo, 0 
di checchessia ; { altrimenti Dimostrazione.) Lu. indicium. 

2 — { Doglianza, Rimprovero fatto con buon garbo per rendere-at 
irui accorto di qualche fallo , © tiare che-sen corregga 3 Ri 
flessi esposti ad un superiore sulle incouvenienze emergenti ad um 
ondiné dato.] Salvim Pros. Toso, 1. 318. Toccava agli accademici 
a farnelo avvertito con rispettosa rimostranza. { 1 tuito 
questo egli non si fusse rimosso , allora ec.) » E s. ‘21. La questa 
sua fondata umiltà me veniva la clemenza cc.; ilità nell udire 
le rimostranze , la piacevolezza del tratto , cc. (V) 

Rimostranza diff, da Rappresentanza. Quando Rappresentanza si- 
gnifica, secondo l'uso moderno, an discorso od uno scritto, co) quale 
si fanno altrui presenti deì semplici fatti o degli avvenimenti , per 
informarne coloro che delsbono decidere qualche punto a mostro fa. 
vore; allora diffirisce da Aimosuusza, la quale è una manifestazio- 
me di motivi e di rigioni che si adducono in voce od in iscrillo , 
per far conoscere altrui la giustizia di ciò che si chiede o si pretem 
de, In pratica presso.gli uficu la Ruppresenianza è un' Loformazion 
me di fatti, e da Aumostrauza un'esposizione di ragioni, 

Risosrrane , Rimostrà:re. [At] lar conoscere ; (Dimostmre, Mo- 
atrure.] Lar, commonsirare. Gr. deroduarivas. Alen, Gir. 45. 104. Ch'age 

Sai yi deggio, o cavalier famoso, Puiché mi rimostrate il dever mio. 
snfspos. Putern, f. 9. Apprisso elli rimostra d'altra parte von sola» 
mente le polveri € ciò ch'è dentro Jui, ma cc. (Pr) Red. Leti,£.98, 
(Fur. 3724.) Per rimostrarie il mio reverentissimo ossequio ec, (N 

2 — [E n. ast., 0 anche in forza ili sm} Alum. Gir. 1. 83. E poi 
prego o rimodrar nun vale, D'ingaonarlo fra lor s° immaginaro. 

Rimuramunte, Riano-La= mente, dev, fn maniera rimota, Lontanamente, 
DLo stesso che Romotamente, 1.) Lat vesote:Gr, 13jfe. Segner.Pred, 
31.3. Non dipenderà la nostra salute immediatamente da tali azioni, 
ma dipeuderanne ritnotameate , in quella maniera ec.pE Cristiuste. 
3a gf 1g. Debbuno la loro danbazione rimotamevte al peccato ori- 
gu )) 

Rinortsamo , Ri-mo-tissi-mo, [Add: m.] supert. di Remoto. { Lo stesso 
che Remotissimo, #,) Lot, remutissimos, Gr. paxpéraros, G W.th 
13.14. Passò quel Lampo appo li padri nostri, rimotissimmi mollo da' 
nostri temporali, Com. 2uf J.f. Questa pietra discenderebbe iufino 
a questo punto, che noi chiamiamo centio , rumotissimo sopra tutti 
gl ali, c igualmente distante dat cielo. 1 r' 

lumoro, Risnò-to. [Add m. Lo stesso che) Remoto , #. Lat. remo 
dus, Graazpoa, (Mlemoti, da re particella iterativaye-da mots moss.) 
Lab.131. Da ogui corporale © spiriti bruttura cunota, Vene daf3g, 
127. Luogo è Jaggiù du Belecbù rimoto Tanto, quanto la tomba si 
distentie» /furdfftune. rin Che sollccitadine, superflua è questa 
che un frate stia perduto in cucina e rimoto da ogni orazione ? (VÌ 

2— (Pumanlo iti Luogo , anche per Paca frequentato , Solaro. } 
Pit$S.Pod. 1, g. Audussene in una villa molto rimota. Bdec.now, 
53.5. E pervenuti in un duvgu malto solitario e rimoto ec., Loredz) , 
che di ciò mulla guardia premeva , uecisoni.* 7 

3— (Usato cune part. purs, del v. Rimuovere in di Rimosso,] 
Dan. Par.3,48. Ringrazio dui, Lo qual dul mortal sula rimoto, 

Riuovante, Riquo-veg-to. Part. di Rimuovere: Che rimuove, Che ta» 
glie via, Lat. remover: Gal. Ga:l, 55. Potrò con purì ragioni af- 
*fermare:; la figura unita € ruccolia aver parte net cagiotiare.it molo; 
come simovente di chi l'impediva. (N. 5.)_ 

Rimovene, Rimb-re-re. Att. Lo stesso che Rimuovere, W. dr. Cap. 
* gole con inno la iepid'onda, Or rimovendo la gleba na 
Liva, (Min - : . 

ma Ri iimosribicià Add. com. Che può o Che dee esser ri- 
ntoeso, Gale, Lett. Tentar di rimuovere quelle diflicoltà ce., le quali 
andrò rimovendo , se saranno rimovibili. (A) n 

Biuovisesro , Rismo-vimén-to, [Sa1.} £l rimuovere, Lat. remotio a 
motio. Gr, aronimzs. Cr, 2. #0. 1.56 queste cuse, 0 alcuna di ese 
si partissono da essa) inte e "1 crescimento didla pianta 
tr rzionalimente adoro times earporgrene ES. 1.4. 

i der ia in ciò, cl iau NOD sietto L'Oppu spessiy 
nè molli per Samara imperocchè i rimovimento dell'aura la sanità 
corrompe del luogo. Com. Purg. +1. La quale grazia sta ia Lre cose: 
fn acquistameoto di Lotti li beyi spiciunli, in provisioue di tutte le 
cose necessarie Lomporali , iu fimovimento rlitatti li msi spirituali 
© temporali. But. prob queto aprir della porta 3° uitende do ri 
movimento degl impedimenti de' peccati. NOS A 

a — * Sconvolgimento, Scomq raso; quasi reduplicativo di Movimenti, 
Diod. not. cup. 1. Agg. Avverranuo di grau riuovimenti alla ruia a 
del segno del Diuvolo. (N) x” 





Titnaso, (N) 
























ò RIMOVITORE 


Rinoritone, Ri-mo-vi-tî re. [Perb. mt. di Rimnovero.] Che rimuove. Rimrarzaro, * 
Lat propalsator. Gr. Sazporrris. #r. Giond, Pred. R. Da così e- Risaprocrane , Rim-peo-cià-re. Alt. Dar di 


norme peocato facilmente troverehbono qualche cristiano rimovitore. 

Armovitmc, Ri-mo-vi-to.-ce, Zerb, f. di Rimuovere, Che rimuove. Bocc. 
Com. Dant. Estimatano le lord opinioni dovere essere rimovitrici 
di quelli errori. {A} % 

Bruosiose , Ri-mo-zié-ne. [S£ Lo stesso che Remozione, P.) Lat. re- 
motio , amotio, Gr, decime. Foce, Pit. Dant. 225. Glisstudii so- 
gliono generalmente solitudtine , e rimozione di sollecitudine, e-tran- 

uiltità d'animo desiderare. 
Sulle faccende umane è il riposo dalle 
aiondo. 


tempeitadi è da romori del 





Sia {Rimoneggiare 1 Ritoecure , 0 Rifar checchessia.) Buon. Feer. 3 = Di rimpetto , che scrivesi anche Di 
è. d. so. E nelle speni ion ri 


i spente ceneri patrizie Si vogli 
billi. £ 4.1.7. Poi fia vustra cura Studiar in ri 





Ri; 
risprangarla. £ 4. 5. 6, Ma "l Terenzio Restò "n mano al fi Pejo 
che gti voleva Rimpastar l'Ennoco, quasi affatto Roso dalle tignole, 
» Del Pap. Cons, i i 


pastare e ravvivare il di questi dimostratosi 
Lese da n saugue di questo corpo pi troppo di 










154. 10. Berg. (Min) 
Roupataiane, Ri ctrià-re. IN. (ass. è1 pass, Tornare alla patria, 
Hipatria iare, iare,sin. Lat. in patriam re- 
s i marpida irarinur.: Cecch. Donz, 1. 4. {Consumato tra în 
spagna E in 


acrissine ec.) 


gli, senza cone 


Rurarmato, Rim-pa-tri-d-t0. Adi. da Rim 
Impatiioto , Repatriato , sin. {Min) 
Pumseacnane , Bim-pa- 


i egr ad 
rar + dnfi 1. Usuoza è, che l'uomo raccordandosi d'uno pe- 
ricolo , nl quale sin stato , ne rimpaura. 
Runvacnato , * Rim-pau-rà-to, Sdd.m. da Rimpaurare. P. di reg.—, 
Rimpausito , sin. (0) -, 
Runpacnme , Rism-parwori-re, IV, abs. comp. Lo stesso che 
W. bocce, C, L). Umano costume è tante volte da 
a Charta ricorda de' pericoli mi nali è stato. (A) 
pavo, * Ritpa-u-rito, Add, m. \mpanrire. #, di reg. Lo 
stesso Che Rimpasiatos F. (0) . da 
Binrazzane , Rim-par-sà-re. N. ass. comp. Aggiugnere passia sopra 


quezia. Buon, Fiery Sc ì pazzi Potesser rimpazzar , riacappellando 





Riampeorae, 


< Ù) 


massima e primaria (indicazione) si è di rim=- 


RIMPIASTRATA 
Rim-por-zi-i0. Ad. m. da Rimpazaare, P. di reg. (0) 
gp Rim Pri Rù h uno, Lat, 
în atiquem i me, ere, Gr. inayur. ( Giasta 1° io sc 
tegnente, niro da pecca, © questo allo ii i n petto. Per atiro 

cia non va ma pancia, D'altra in ebr ] pre 
Tisenente Urtare, Incontrare, Intoppare, Dice gt” i ha pure il 
senso di urtare.) Salvia. Aunot. F.8. 41,7. Peccia , dallo spagentolo 
pecho... petto. Di qui rimpecciare uno cioè dargli di petto , rin- 
topparlo. (A) (N) | — E 


1° Giord. Pred. £. jj. La rimozione Rimprciane, Rim-pe-cià:re. [Ate. comp. da Pece.] Impeciare di muovo, 


‘e Impeciare semplicemente. Las. picare, Gr, mrroo. Cr. alla v. Rino 
palmare. 


gli avere ap- 
mu a rao- 


a Pampa le cervella. 1 Lat, apud se non esse, Farch. E 


ato. e cantano con incredibile diletto di sè stessi, e de- 


mpeddulare. 
co. 0 Lib.Son. 63. 


pettovruto, intinzzito. Por 
he al secondo 


Fu adi M. Torello ppanto 
“densi el. Dant. fera: 29. È quando ‘1 carro a_me 


aCcOMPagi to, $.1.] Bocce, nov. 

34. 15, In Ustica, piccioletta isola , quasi a Trapani dirimpetto , 
il fe lire. he E x 

onorevolmente soppeli lai ,65.0 

s —* Ed'usato col quarto ed in modo awerd. P Di rimpeto 

20 ba » 

de 


Rrurtacato ,* Rim-pio-pà-to. 4ddm da Rimpiagare. P° di reg. (0) 
mprionenz, Rim-pià-gne-re. (dit. anom.) Compiagnere, Rammentare 
ichic conqueri, rr, pi 


“sii usarieri, € 


perch'elle debbono anch' elieno rimpiagnergli con le medesime fila- 
strocche, << A a _$ 
nernano, Rim-pi , (Ate. .} Tmpiastrare di maovo, Lat. 
e iterum Td gp dawdartria. Se Agr Pad. gy. Se tu la sera 
+ da lavassi , e poi il di seguente in Amile modo la piastrassi e rie 
lavassi, dimmi ec. quanti danari se n'archbono più, non avendola 
mai lisciata? o Red. Oss. an.13. Con esso tiquore unsi ed impiastrai 
molti fisscelletti di scopa bea aguzzati : lasciui che si rasciugasero, 
@ poscia con li nuovo gli rimpiastrai grossamente. (a) 
a (Fig) Rageonciare, March Stor. 10. 271. Prese ce. Firemuola e 
a, te quali avendo egli rabberciate e rimpiastrate un poto, 
più che ficate , le tenne ve, Sale.Spin. d. 2. To rime 
piastrerrò ogni cosan$. Cat. Lett. 1. Mat uno rimpiastrare il gizio.(Y) 
3—-* N. . Rimpiastrarsi con alcuno, fig.= Ruppattumarsi con lui. 
Piack. Legars Duc. Falent. Se VV, SS. differissero , e lui în que 
sto Lanto si fosse rimpiastrato con gli Orsini, che lo cercavano tut- 
tovia , tornerebbero i medesitni spetti (Br) A 
Rismprastnata , * Rim-piastràta.S/ (2 rimpiastrare, Nuovo impiastre 
uo; e per metaf. Composizione sciocca € sc . Car. Apol. 86. 
querto per risponder a quel di più che avete detto sopra al me- 
fimo loco, mella conda vostra riampiastrata. (Br) > 





RIMPIASTRATO 


BiupiastrAto , Rim-piastrà.to. Add. m. da Rimpiastrare, Leon. Lett, 
Berg. (Mio) K ù 1% 

Rooiitres, Rimm-piat-tà-re. Aît. Lo stesso che Appiattare, Impiattare, 
#. (PF. Nascondere.) Lat, occulere, Gr. reyxpinra», (V. Appatia» 
re.) Red. Ins. 89. Le testoggini terrestri anch' esse fanno le loro uo- 
va e-te rimpistiano sotto la terra. 

a — E n. pase. Nascondersi.Aed Ins, 83. Van cercando Inogo da po 
tera rimpiattare. Malm. y: 76. Di muovo con quegli altri si mrimpiatta. 
£ 9. 5. Accioceh'ci non la vegga sconcia e sciatta, Manda giù l’im- 
pannala , € si rimpiatta. 

Bimprattato, Rim-piat-tà-t0. Add. m, da Rimpiattare. [Lo stesso che 
Appiattare , Jmpiattare, /,—, Rimpiatto, sn.) Lat. occlusos. Gr. 
npverds. Fir, rim. 315, Il resto, ch'ella tien poi rimpiattato Sotto la 
coppa © solto il gammurrino, Tu puoi pensar che sia meglio un 
baondato. fed. Esp. nat.88. lroccurano di star nascosti e mmpiat- 

Liati più che possono nel forte del bosco. Sogg. mar, esp 263. Simil- 
mente sigillata una starna in nin soltil vaso di vetro ; ‘e rimpiattata 
in un angolo d'una stanza , da un bracco fatto rigirare un peszo 
in quella vicinananza ton vien dato segno di sentirne il sito. 

Rimmartiro , * Rum-piat.tino. Sim. Giuoco fanciullesco , che consiste 
nell'andursia rimpiuttare separatamente in qualche nascondiglio tutti 
quelli delta brogutay fuori che un sil, il quale die ritrovarie qual- 
cuno , per porlo in sua vece. 1 Fiorentini dicano: Fare a capo a ni- 
scondere ; i Romani Fare a nascondarello, Fortig. Rice. 33. 80. Va 
di sù, va di grù ; loco non fassa Ch'egli non guardi, e par che al giuo- 
co ci faccia Del rimpiattin, (N) 

Riumuarro , Rim-piatto. Add. [m.sine.] di Rimpiattato (/°. Poet. e non 
molto in uso.) Fir. rim, gg. Che sarà poi, sebben son ostro e latte 
Le guanee tue, e se fra le mammelle gli Amorini e le Grazie 
rimpinite? » Brace. sich. 5. 4. Ma del figliuolo tuo da te disgiunto 
Diratti ancor , dove si aia vimpiatto. (N) ° î 

Riupiazzaze, Rim-plaz-zi-re. Ats. Mfetter una persona 6-una cosa in 

0 di un'altra ch'è mancata. #. Frane. e da schivarsi. We dî 
Surrogare, (È il frane, remplacer,) Accad, Cr,Mess. Egli poi si di 
sfaceva di tal razza di donne cc., perchè dessero luogo a rimpiaz- 
zarne dell'altre. (A) LO > 

a — (Milit.) Mettere nuova gente in lungo di quella che manca. È 
voce dell'uso ed ignobile , ma necessaria in mol particolari della 
milizia, Magal. Lett. +. so. Trovar sempre fior di gente per rim» 
piazzàre i suoi morti 0 i suoi desertori. (A) (B) (Gr) P 

Rinprazzaro, Rimpiàs-sà:to. Add. m. da Rimpinziare, |. Frei eo 
schivarsi. Y. e di Surrogato. Bottagl. Ann. 1686, 18.Berg.(Mib ) 

Rimmaszzo , Rim-pià:-s0. Sm. #, Franc, dl nimpiaszare; e nella nuli- 
sia, Jl porre soldati , gi ie ec. in luogo d'altri soldati , d'altre 
guardie ec. P.basa e dell'uso. P. e dî Surrogumento, (Dal fr. 
rempincement , che vale il medesimo.) (A) (Gr) (N) di 

Riupiczionre , Rim-pic-cio-li-re. Att. comp. & in forma più pic- 
cola , [o in più piccola quantità, Le stesso che) Rimpiccolire, {tap- 
piccolare, Rappiccinire, Impiccolire, Appiccinire, Appicciolare , Ap- 
piccolare,#.] Lat. attenuare, extenuare, minmere, Gr, Arrirur, Lido. 

2 — È n. pass. (Divenir più piccolo.] Sagg. nas. esp, 153. Andava 
di marin in mano staccandosi dal cristallo, c rimpicciolendosi la palla 
del ghiaccio, 

Riaricciotito, * Rim-pic-cio-li-to, Add m. da Rimpicciolire. Y. di rig. 
Lo stesso che Rappiccalato, Appiccolito, Impiceolito | #. 0) 

Riuriccoune, Rim-pic-co-li-re.( 414, e n, Lo stesso che) Rimpicciolire, #. 

Bumricconito , Rim-pic-co-li-to, 444. m.. dt Rimpicentirei Lo risse che 
Rimpicciolito, Rappiccolito, Impiccolito, ec, Y.] Lat. deminutus. Gr. 
diharr + Gal, Dial. mot, loc. 53 Quando di due mobili li 
Lella stessa materia , e simili di figuta cc. , all'uno di loro si t 
muisse tanto la gravità , quanto la superficie ec. , mon perciò si sce- 
merchbe la velocità del rimpiccolito. 

Bimnscra:, * Rimpinge-re. IN. pass. Ritirarsi , Rinculare, (Par che 
Bon venga , come respingere , spingere, a dal lat. re invece di 
rewo indietro , ed impingere ‘spiugere.) Tit. Liv. Dec. I. 1, c. 20, 
Quelli da cavallo ec. più tosto al fuggire che al combaltere , a 
Dnepr dietro. comi a poco a poco, (N) 

re, Ait.en 




















Rimriscvane, comp. lt 
sare.Salvin.Opp.Pesc,Ed iusieme del grasso ri farina (A) 
Riumiorato, * in-gua-to, Add. m. da itiguare, #. di reg (U) 


Biurixsa mento, Rim-pin-za-mén-to. {Sm.] Il rimpinzare; (Riempimento 
soverchin, altrimenti) Zippamento. Lat. Mai Tartuca Gr fuehie 
wow. Red. lett. 1, 439. 

i sillabe. 

Ruupinzanz, Rim-pin-zà.re.{ A0.]Empiere soverchiamente.—, lmpinzare, 
sin. Lat, replere. Gell. Sport. 1.2. Voi avete tutte, vbi donde, que. 
sto maladetto memlo , di voler sempre rimpinzar uno amialato, è "1 

nl delle volte fate lor sr cà si 5 
mrinzato , Riox-pin-zà.to. Add, m. da Rimpiniare. Zoppo, Zr) A 
Ricolmo, =, pa calo, sin. Lat, Turci, ct pictus: Gr. Ttnini Redi 
lett. 4. 98. La canzone di V. S. Illustriss. è altissima , nobilissina, e 
arcicorredata di pellegrini pensieri, che dal rimpinzato utero della 
sua mente scappan fuora , ec. 

Rinrorraze , Ri l-pà-re. (Att. e n. ass.) Propriamente Rimetter la 
polpa.» Lor. Bellin. Disc, 11. Li disossa e li di e li sviscera, 
€ que medesimi ne rimpolpa poi, c delle viscere loro li riempie, e 
e’ lor ossi li riarticola , e li ricongegua. (Min) 

a — Rimetter la carne assolutamente, che più comunemente diciamo 
Rincarnare, Dont. rim, :6. Onde Lu pisga del mio cor rimpolpo, » 
(Altri leggon timpolpa.) (N) . È 

Muurouraro, * Rim-pol-pi-to. Add, m. da Arupolpare: W. di reg. (0) 

BimrocrurtantE , Rim-pol-pet-tànto. Part, di Riupolpettare. Che rim 
polpetta. Salvin, Pier. bun, Veramente i pirolisi e confusi , a ri- 
petenti è rimpolpottanti quel ch'i gia detto, c imeulcanti, è un tedio.(A) 


son mmicissimo di quel rimpinzamento 


RIMPROCCIO 


RiurotrertAst, Rim: -tà-re. (AL. e ni. 
ment Fopriar ‘polpet [o pass. P, 
: marsiera di fiwsi le polpette che si vanno irando per le 
mani, finché non hanno preso la faro figura.) Lat. verba verbis co- 
dere. Gr. smiexeritirda:. » Bert. son. 20, Vorrei sapere un po'con 
qual ragione Questo sciocco la vuol rimpolpettave. (B) Magal. Lett, 
on ve mai più uscito di capo questo sospetto; che sia il vero . 
tornate a rimpolpettarmelo anche in questa vostra de quindici, Hag. 
Rim. Ora che dubbio tal si rimpolpetta. (A) 
3 — [Dicesi Rimpolpettarsela , cioé Rimandarsela, Rimettersala l'un 
r altro) Lat, approbare, confirmare. Gr. Farnpirtr, irimupav, Parch, 
Ercol, 59. Se alcuno ha detto alcuna cosa , 0 vera 0 falsa che ella 
mia, cun altro per. piaggiarlo , e fare ché ella si creda, gliele fa 
buona, cioè l'appruova, affermando così essere * come colui dice, € 
tale ta accrescndola , sono in uso questi verbi: ritiorire, ribadire, 
rimettersela, rimandarsela l'an l'altro, rimbeccarsela o rimpolpettarsela. 
Rinporotane, Rium-po-po-tà-re. [44 è n, pass.) Popolar di nuovo.{F. 
£ di Ripopolare.] Lat. populo frequentem reddere. Gr. dico densa 
Due, Stor.Pist. 124. Molto si rimpopotò la ciltà sì di quelli che ri- 
tornarono; che n'erano fuori, e si dì forestieri, E 131. In poco tempo 
la'ciltà si. rimpopalò , e fecesi buona © grassa, 


R . Sen: i 
MRI Piar: pia, Add. m. da Rimpopolare. 7°, di reg. 


Riupossassare i1n-pog-scs-4d-re. i, il 
ul o comp. Riconferniar il possesso. 
tor. Samifi 5. In questo primo trattato appare sie qualmente lo 
Ì ° inato il Grande , brivilegi 
e rimponsessa il Contalberto de Contalberti di più castelli e teste che 
to , alla sua signoria. (V) 
Riurossessato,* Rim-posses-sà-to. Add, m.du Rimpossesare. #°. di reg.(0) 
Rimrostemine, Rim-po-te-mi-re. N. (ass, comp.) Far di nuovo postema. 
Guitt, lett. 38. La postema non ben curata ri misce, 
Runrosrentro,* Rim-po-ste-mi-to, 4d#.m. da Rimpostemire, #. di reg.(0) 
Humporio. (Maria) Kim-po-ti-o, Sm. E' una piccola maretta molto fre- 
Guente cd Recamedi, che si fi sentire talvolta anche in porto. A più 
licono Risacca n II i i i alli 
apri sen) ® ( Dalla particella ileratira re, e dall'illir. 
mrovenaz , * Rim-po-ve-ri-re, IN. ass. comp, Iuipoverire di nuovo 
Tornar povero. Mach. Legas. 4. Cort. Franc. Prego siate contenti 
che io tri il medesimo salario, 0 veramente richiamarmi, perchè io 


«] Fermarsi l'acque, 0 altri fluidi, 
0. [Dicesi anche Guarzare.j 
» m. da Rimpozzare, Girol.Stor,Sorg. 


77% 
tassa. Propria 
con parole ; detto forse 





grovidare. : 

a-lé a. ass. Divenir gravida, Concepire.) Lat, denuo gravidara fieri. 
Cr. alla +, Rincignere, 

Biuraoccsvora, Rim-proc-cé-vo-le, Add. com. Di rimproverd; altrimienti 
Rimproccioso , lumbrottevole, Rimbrottoso.$. Cer. lett, 18. Voglio 
che guardiate chel movimento dell'ira non si ponga nell'anima, git- 
tando parole rimproccevoli , ehe abbind a dare scandolo. (A) (Y) 

Rinenoccnuzato, Ruu-proc-cia-mén-t0.[Swt.} dl rimprocciare; [altrimenti 
Riulacciamento , Rimbroccio.) Lat, esprobratio, Gr, deidioss, 

a — (Reit) Figura rettorica. Lat, hensio, Cie, Gr irrriunoss, Tet, 
Br. 8. 59. Himprocciamento è quando il parlaiora divisa due 0 
© più parti , delle quali se ta confermi |” una, quale ch' eHa 
certo + ti conelude , s'ella é vera; ma sella € falsa, to puoi 
fnare l'una sanza più. - 

BumrnoccianTe, * Rim-proc-ciàm-te. Part. di Riumprocciare. Che rimproo= 
cea. K. di reg. (0) 

Rimenocciane, Rim-proc-cid.re. (4t1.) Rinfacciare , Rimproverare. (FP. 
Rinfacciare.) Lat. exprobrare, objicere. Gr. cruditur, sgorudiZue, Liv. 
di. Gli ricondavan le suc promesse , gli rioprocciavavo lor guider- 
done , che aveno avere, 

a — Biasimare, e Quasi rimproverando schernire, Rampognare.G. /”. 
9. 313. 3. Pecionsene betie , ri iando i Fioreitin: di lor vik- 
tade. E 13. 58. 3. I quali Fiorentini al continovo dalle mura erano 











rimproci da' Giadratini | che si purtissono dal loro assedio , che 

erano amici, e andassono a farsi sconfiggere a Lucca. Zibald Andr, 
Né egli mon ta dee già di cotale fatto rimprocciare , perch' ella fa- 
rebbe di peggio. 

Rixpaocciato , Hin-proc-cià-to. Add. n. da Rimprocciare.(Rinfacciato, 
Rimproverato.) &. #. 13, 67. 3. Per outa rimprocciatali, che ‘l 
dre era stato morto, esscixlo col Re di Francia alla battaglia di Cre- 
sci ec:, si si part dal Re d'Inghilterra di nascoso, 

2 — [Biasimato, Rampognato.) #.Giord, Pred. A. Licenziò con brutte 
parole i nimpivociati servi. 

Buxpaoccio, Rim-pròccio.{ dm.) Il rimprotciare;faltrimenti Rimprovero, 

+ Rinfacciamento, Rimprocciamento, Rimbeotto ec.] Lat.exprobratio.Gr. 
grudiass, (Ln franc. réproche, in ingl. reprouch, dalla particella iterativa 
re, e dallillir. prikor rimprovero, Altri deduce con poca verisimiglian» 
za réprocher dal lat. reprobare. ln gr. procacoo vien da pro part. aq- 
mentativa, e da caLco iv accolgo male, maltratto, tormento. In celt, 
galì. pric e prioc pungere.) G.#.10.36. 1..Sì parti da Pisa dal Ba 
verò assai mal contento per gros parvle © rimprocci avuti da Ca- 
sruccio dinanzi ‘al detto signore. M. #, 1: 67. Il Conte, che atea 
provati i ri i de'toldati, e i pericoli che correa coa loro, di. 
chinava le corna della sua superbia. Tes.Br. 7. 31. Non sii riprea- 
ditore troppo aspro, ma insegna sanza rimprocci. Difend. Pac. Lora 
è ora meno al diuanzi in ramproecio dell'altre nazioni, a grande 
vergogua. 


i RIMPROCCIOSO — —_ RIMUNERATINO 


a — Dispregio, G.#. 6. 5. 15 Qde' per rimproccio uiavano.gli ap 
e cera doro mostrato monrfa» o altra cosa , 
pren non da Veggio, perocchè m'è dinanzi la rocca di 
Rinpnocciosa., Rim-proc-cid-so, Add, m. Che fa rimproccio. VSIZZIA 
zo. 1 governatori della città , perduto il cuore è il seuno ,.e poco 
di concordia e rii Rioni sigitamio il carico lano al alto €c., 
con mormorio ec. feciono afforzare San. Miniato al monte. + 


, mésso, Add. m. da Rimpromettero. (7.4.7. 
nt rrago senonionii:. Coll. 1 Pad. Cominciato a 


ritmpromessa ie» ( ll Pocabol, 4 voce 
Raddomandare legge Cominciò ce.) n bu at. an È si 
RiursowattgRE, Rim-pro-usio-re. { dtt. anom. comp.} Di Ade pie G ol sua 
promettere. (Y. Ripromettere.) Lat. repromittere, secuudo loco, è 2 J ‘ ri - 
Iittere. Gr, dnyyegr. Mloc. 7. 42. La promessa fodera 
a un'altra, Garamita È chisinata prg it e vr re Me 
MarnontAnE, Rim-pron-tà-re. 41. e n. di nuovo, 
Rephcare l impronta. Car. Loddo nr 81 ife 4 atrata 1819. 
Del mare fpiccale. (e voci) ; e pube sro) + di nuovo in 


t Mi 
cechi egg a da nice rata 
F.AV. e dî! 


Tiene il marito in Rravccmane > Riano ghi 


R 
ata, ($m, FP, € ‘ Fay Di. Quelle che nel 


cominciarono a-risiugghiare. 9 
a Re ERI 
nacce , e nella spelonza cimogghia. » 
tanto Squillar $ode da luoge un suon 
cd un gridar di gente tà dei pis. I! 
* Roxccane * iatagrgicne, DI A 
al musgito, dre e: LE 
filo fugge Verso ove.il Nilo al gran i 
uno asservatò che la stampa det Prseti, 1744 
tari, ha romene.) (8) i 
Rinusinaae, lgrcni dg) [Au] Hicercare” 


“p) 


Perarnno, 
oe Ri verdn Lirio di Bjimprorerare: ) Cherine 
toe, G here, 
A pria pes Fs s 20. Non si Muttis an maraqa LT ici dl io fe 


toro de 
lo 


gli sn pl} 


cai Improverare, sind ( 

( Dalla particella iterati 
Boce,now. 7, N 

il piccol ruscelletto. G. 7. 
fossero i suo' cavati: 


PA 


vimapi 
Fiutt. dirig. I quale conorde volentieri y ection rimprovera. 
ht f à no visir me, chi 
. Uscita antica. Sen. Pist. 65. Marcellino mi timprovetrà — nOn O pi ? n } 


vani filosofi, (Ciné , rimprovererà.) (Po) 24 nd Agile antiieta 
sare Rimbretfare ec) Las i suoi vizii 0 fe au "eredi glie. pulire; osa Le: 
1, Onrstamente rimpro q ip ] 
ctr Sio d. 5. Rimproverare ì mali, le ver plicateoh saapote, Sogn d 
ei © non vere l'uno all'altro. Dant. Purg per. via diver 
1. doma Ri scando 1 sl, Con” hai e 10.9d.Pad. rusltiplica , se mon. tutta 4 
2. 66. voleva he) gli fasiè rimproverato da' compagni 


n 

dictido Che per paura di morte aveseefalto quello che nou aveva vo» 
Vuto' fare în sanitede. 

3 — Kinfacciare insultando. Zocc. introd. 31, Con dsonesti mio 


rimuproverando i i datti, 

Rinvsorenativo | il povero. Add: m. Aus a ‘riiproverare. 
Delmin, Ermog 

Fumpnovenatone, Roo re 6 Verb. m. di 36 impe Che 
rimprovera. Lat exprobrator. Gr. 170. Di. 
cendo:. . . ch'ci difese al oi Ure Gatte 
forse poteri pere vano Coppo, rip overatore. 


n°» Hesto x 
» cn È Rim-pro-ve-rstò-ri.0, Add. m. 4) 
pruvero 4 ‘atorio. pnt prison Formel: Perg. 
provare) Che Che 


m-pro-re-ra-trince. Verdi fi 


verazione. Lat. ex, 
donn. Le fanno a tempo” 
Rinenovenazione, propatragio to > à 


ito | mattina Che } Alu) n 
parco a ali de Co Pi Jim rn al pi È i î 
‘sy ci si Peet ra ta rimproveri ( Ù n J ; V.se, a à 


piaci 





x‘ x 
M 


la. db dl oogle 


e | 


RIMUNERATO 


ato, Ri-mo-ne-ràto, Add. m. da Rimtmerare., Rommmeràto, 
cat, compensatns , pratinio affectas. Gr. rroyernpsror, Mit, S, 
. Bat, 219. Oh istrettisfima povertà , altamente rimurer 
Rinuwenarone, Ri-mine-ra-tére, [Werb, m. di Rimuncrare,] Che ri- 
smunera,— , Remmeratore, sin. Lot, remunetator, Cavale. Pungit, 
Al quale siamo femeti e obbligati, e come a Creatore, ecome a Re 
dentore, e protettore ,, e governatore, ed eterno rimuneratore. 

Brutsesatonio. (Leg.) Ri-mu-ne-ra-tà-rio, Add. m. Appartenente a 
rimunerazione ; e divesi per lo più dî Donazione, quando si fa per ri 
compensa de servigi prestati , detta anche Corruspettira n Quernsa. 
—, Remuneratorio | sim. De Lune, Don. vole. 1. 4. 22. Herz {Min} 








Biuusrnatmee , Ri-me-ne-ra-tri-ce. Per, £ cdi Rimumerare.) Che re 
munera—, Remineratrice, sin. Pe, Mint lett. 25. Nostro Signore 
Iddio vi sara guirta , la cose. 


ienzia vostra sicurtà, e Sna Macstà ri-_ 





*muneratrice di questo vinge 
Riowenazione, Ri-mu-ne. 
mio , { Guiderdone , R 


no, (8%) IL rimunerare; alimenti Pre- 
critammento , Ricompensa ee, — ; Runimera- 


mento, Rimmeranza , Rimineratezza , temperamento , Remnmera- 
tezza, Remunerazione, Miperamento , Munerazione, #8.) Let. re 





a — Muovere semplicemente. Lucan.6. Era una femmina che ardea di 
lusstria , molti omiridii avea commessi, e molti ati avea già fatti, 
e sapea versifienne, e fare mme, e rimuovere genti, {C'ivé, Muovere. 
W. Not, Igt. Guitt. Lett.) (N) 

3 — Torre via, (levare, Allontanore.] Lat. removere. Gr, deoumii 
Bore. g 7. p. di Poiche venuta fu la fine del desinare, e-de vivande 
e le tavole furon rimosse, ancora più lieti che prima cominciarono 

?, 24 3. En elia, che rimosso avca già 1 velo 

mi disse: er, Dart, Par. 19. 127. Ma nondimen, ri. 

gna, Tutta tna vision fa manifesta. #it.ts. Pad, 

3.167 Rimovi da te ogni pioria volomà , e sicmrtà di te medesimo, 

& — Distorre , Dissuadere, Far SUMIAP: papontent» 4 (Svolgere, |i- 
tornare ; Distoglicre ee.) Lot. dissuadere, a sententia dimovere. 
dovere. Farch. Ercol. 73, L'uno, il quale avea difiberato, 
cenme dicono i villani, pesto in sio di valer fare alcuna cosa,e poi 
per le parole e alle persasioni allmi se ne toe giùe , cioè se ne ri. 
matte , e lascia di farla, ché i Latini chismavano desistere ad incepto, 
si stices egli è stgto svolto dal tale , 0 il tale l'ha distpltà, e gene 
rilmente rimosso. Hocc. me, 3j. 13, Non essendo alcun.de' haron 
suoi , che con priegli di ciò si sfnrzasse di rimuoverlo , il condan- 
nò nella testa. G. #, 10) 27. 1, N'andò verso Roma rimuovere 
i Romani.» 4.#, so.tia, Né la gastigatora di san Hulfello l' avea ri 
mosso da sepnirlo. (N) è 

5 — Fig (ft detto Rimnover parole per] Ridirle. Bocce, nov,a.4, Gian- 
nofto net istelte per questo che egli, passati alquanti di , non gli 
rimoves-e simiglianti parole. * 

6 — * Dicesi Rimbover l'animo e vale Mutar pensiero. iene gn 

preposto è cale Cambiario , Mutarlo, V. 















#7. La re... rimosse Jo suo animo, e preselo a vincere cor 

benefizii. (Pr) 

_* 114 ta 

Proposito am. , $. &. (3 

— N. ast e pass, [nel primo sign.] Nov. ant, 59.1. Sovente avviene 

che "| cuor salta © si rimuove, c ciò avviene per due cagioni: 0 per 

Roja, o per panr. i Di 

9 * E nel sigv, det &. f. Borgh. Fast, £65.Ma non pertanto non mi 
ritmovo però da questa mia diversa risolutrone. (V) 

10 — Dicesi Rimuoversi da checchessia e vale Al'ontanarsene, Lasciarlo. 
sSaxg. nat. esp. 1f7, Dall altro canto sapevamo ancora, che nel pa» 
saggio che fa l'acqua dall'esser semplicemente fredda al rimuoversi 
tatla sua finidità , e ricever consistenza e durezza coll' agghiaccia» 
mento ,. non solo ritorna cc. 

Rimcnane, Rimeràre. [At comp.) Di nuovo murare. Lat muro ob- 
struere, Gr, ohm ruyilor. 

a — [Cignere di niove mora una città o fortezza , Murare um luogo 
aperto per impedirne il passaggio.) G. #. o. 306. 1, Puosero l'us 
sedio al castello d' Artimno,, che era de Pistolesi , edi poco tempo 
rimurato e aflorzalo pet li Pistolesi, 

3 — Turar mirando , {e si dive per lo più d'usci 0 finestre.) GF. 
10, 35. 1, Riprescro vigore , e buono ordine di guardia della cittade, 
rirnurendo tutte le ti, e guardando le mura. £ 13 #, &. Fove fare 
alle porti nuovi antiporti di costa a' vecchi per più fortezza ,, e ri 
tmarar le porte, Nov. Ant. 58. 2. Rimuraro un uscio nel mezzo d'un 
doro palagio , perché non vi entrasse, » (/! Manni nel suo testo ha 
messo rimotaro , secondo alcun codice; che è di vero più confine 
vode n ciò che segue: L'uomo era molto grosso di persutrà ec., en- 
trovvi in camiscia. Mai non sarebbe entrato , se l uscio fose stato 
rimatrato, Così nuta il Pametti.) (V) (B) . 

Biuusato, Rima-rà-to. Add, me. da Rimnarare. [Chio con muro.) Cro- 
mehett. d' Amar. Un certo macstro ingegnere aveva detto di fare 
piave nna porta che era rimurata di mattoni, e per quella darci l'en» 
trata della città. 

a — Rifabbricato , Riedificato, PorgA. Pesce. Fior. des. Di Santa Maria 
aopra Porta sappiamo che, disfalta e poi rimurata, non solo l'an. 
tica forpa , ma ancora venne a il nome; ed è quella che si 
chiama oggi S. Biagio. (V) î 

Bivoncnrast. (Marin.3. Rimor-chil-re. CAtt. Tirare un bastimento col © 
measo di altro navilio mi 


Vi 
8 





minore, attaccato al primo è mosso per lo 
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più a forza di remi. Altrimenti Rimorchiare €) Rinibhtthiare. Lat. 
remulrare yremuleotrahere, { V. Aimorchiare,) Serd, Stor. 353. Fu 
ordinato ec. che, tentati i canali, rimurchiassero ‘ta nave. 
Riutacwato, Ri-mur-chià.to, Add, m. da Rimurchiare ; [altrimenti Ri- 
Morri + Rimburchiatn.] Let, remulcatus. | ; 
Riuvacno: (Marin) Ri-marchio, (Snt,) ZI rimarchiare, [Altrimenti Ri- 
morchio e Rimborchio.] Lat. remulens. 
» — Oiide A rimnrchio, posto avvert. vale 4 forza di rimurchio, 
Rimurchrando. Serd. Stor: f. 151. Roderigo Sosrio seguitò due ga 
“leve d' Hocct , che si fuggirano ; e spogliatele di soldati, e legatele 
alla poppa della sua, le condusse a rimorchio al generale. 
2 — Lo achifo stesso 0 altm kuguo che serve a rimurehiare. À 
Axento , Iimu-taspin-to, [Sm.} I! rimutare ; LMutazione , Ri 
volgimento, , Rimutanza , Rimntazione , sin.] Lat, immutatio. Gr. 
madhazi, GP. 10. pù quasi uno ritnutamento di 


Jo. 7. Perocchè fu 
seenlo della nostra ci Rit. Tult, 85, È un alto ornamento, che 
£ appella rinsotament 


Mimutanza , Riqmu-thn-sa, (Sha PV. A. P. e dîRimatamento, Frs. Br. 
d. 7. Rimutanza si nido l'uomo si vuole cessare dal misfatto 








è 












2 fi n, dass. e pass. Ur. f. 
4î dice, se in sacco stretto , e pitno di panico caldo, sia messo per 
lo forame, e nusti per lo vivo, £ alquante volte si rimati, (Cost ne' 
testi a penna.) Fr.Jac.T. Or si timuta La condizione; Sarà în pri- 
gione Chi st delizia, Cron, Morell, 395, Le quali sono tante csì 
fatte, che 1 mio intelletto non è capace di comprenderle, e però mi 
rimuto. E 339. Perchè a diliberare e a consigliare cra chi non volea 
si rimutassono. G. #, 10. 112. 6. Rimutossi il consiglio del. 
Atun. Colt. 5. 139: Del venereo cardon le nuove piante Or si den 
rimutar , le somme barbe Segando loro in basso. Cas. lett. 35. Per» 
ché la mia natura è di mutare e di rimutare.n /&.SS.Pad 3. 177. 
Per lo miu Dio, sorella mia Ginliana, che se tutti gl'imperadori del 

col loro Imperio si ragunassero qui, non mi potranno rimuo- 
tere, che iv mai rimuti, ovvero mi dal mio 4 Cristo. (V) 
murato , Riamu-tà-to, Add. m. da Rirantare. Lat. immutatus. Gr. 
grrrrarpeos. Dittam. 3.8, È non pur solo in Italia si vede-i nomi 
rimatati alle provincie. 

Risvrazione, Rianu-ta-zig-ne. { Sf. Zo stesso che) Rimntamento, 7. 
Colt, SS. Pad. Dell'abate Punuzio delle tre rimutazioni. Co 

Riuvravote, Ri-mo-té-vo-le. {Add. com.) Atto a rimutarsi, Mutabile, 
Lat. mutabilis. Gr. sprraforos. Tess Pr, 1. 11. Tutte le natare o 
elle sono permanevoli, cit Iddio, 0 eli è rimaterole, cioè la erca- 

* tura. Salust, Jur. R, La generazion de' Numidi non fedeli 10 per 
ingegno rimateyoli , disiderosi ili cose nuove. È 

Rin. * (Geog.) &rande palude salsa dell'Indostan , detta anche Rin 


0 Nuun. (G) , 
Rum. (Zool) SL 28 G. Lat. rbina. (Da rhin naso.) Genere d'insetti 
dell'ordine de' coleotteri, della sezione de'tetrameri, e della famiglia 
de'rincofori, stabilito da Latreille a scapito del genere lixus di l'a 
bricio ; i I rniero Lal nome del prolespaerio raatriforme di cut 
è munita la loro testa son caratterizzati loro antenne cadenti, il 
cui ultimo articolo forma una mascella fusiforme o cilindrica , di 
cus primo 0 il radiale è inserito in mezzo alla tromba. (Ag) (N) 
2 — orta di pesce che ha la pelle scabrosa a guisa di lina; volgare 
mente detto Squadvo. Salvin. Opp. Perc. (69) ii 
Risacciasane, (Ar.Mes.) Ri-nac-cia-)a-re. Att, Bollire un pesto d'accinjo 
mwru an pesso di ferro distinato a fare uno strumento da taglio.(A) 
Furacemtine, Ri-na-cer-bi-re, {At comp. Di muovo inasprire,) Esacer= 
bare di nuovo, Lat, detwo cracerbare. Gr, sw Biaypiaino Salvia, 
Pros. Tosc. 1. 318, Nè è luogo questo di rinfrescare e di rinacer» 
bire la nostra piaga. 





Cola 118. 


alla fi oltocato relte 
comitianeee Sono così denominate a cagione doro ansere termi» 
nate da un apperuice a foggia di naso. (Aq) 


rhin na 
didinama 


2° Da 


c anthos fipre.) G di piante a fiori po'ipetati, 
tre), data familia dell rinoat ly d cui fire ha una 
corolla mouopetalu, irregolare , con Corificio disposta in modo che 
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esattamente rappresenta l' incavo delle narici. Si credono vulnera 


SA deli Rinantdidi, Add, e af pl V. G. (V. 
© 


lure , sperma, bivalve; È è mir v continui alle 

sati graprfigomenià minna open e eri 
carnoso , l'embrione diritto , i i semicilindrici ; il fusto è 
d'ordinario erbaceo, e porta foglie alterne ed opposte ; fiori muniti 
di bruttee , qualche volta solitari , ascellariî 0 terminali , ma 
spesso di: i in ispighe terminali — y Rinantacee , sin ha) 

Rixasia. * (Zool.) Risnà-ri-a, Sf. G. Lat rbinaria. (V. Rina.) 
nere d' insetti dell’ ordine de' coleotteri , della sezione de' tetrameri, 
€ della famiglia de rincofori stabilito da Kirby , e da una 
prominenza in forma di naso di cui è la loro (Aq) 

Rimannane , Ri-nar-rà-re, (40. .] Norrare di nuovo. Lat. tarsas 
enarrare. Gr. eddie rta Cont Da er: Gli esempi de' À ica si conv p3 
Santi e delle sante Scritture , cl î no ene , € rinarrano e e Rd 
Sai e Neve, 3,4. € RI nerrato icbor decasi steli ra ai srt. E ta in ese fecero, che'în. 
Rinarrar tea le risa, e tra gli omei Dei passati perigli o dello scampo. Riggarciane. (Ar.Mes.) 

Bisascente, Ri-na-scon-te. [Part di Rinascere.] Che rinasce. Lat. re-  %alcinare,.) 
nascens. Gr. radungvie, dalvin. Disc. 1. 378.. Quasi rinascemti capi che rincalcinò 
dell'idra, dalla tenebrosa e maligna ignoranza ne pullulano.»$'. dgost. do 
C. D. 13. 6. Conciossiacosaché dalli primi uomi per la perpetua 
propagine la morte senza dubbio sia pr del nascente , nondimeno, 
se si sostine per la giustizia e per la pietade, si fa a gloria del ri: 
nascente, ec. Salvin. Pros. Fior. 5. 133, lo... +. non oserei d'alfer- 
mart sè favola sin, od istoria, ciò che della Fenice, rinascente dalle 








i, volgarmente si narra, (B 
Ni e ni pa I: ninsicionento. Mas. Prod. a. 
553. Berg. (Min 


Rymascene , Ri-ndsco-re, [N ass. anom, comp.] Di nuovo nascere, Lat. 
renasci, Gr. cnagrio da. Petr, canz. 31. 1, LA, onde il di vienfore, 
Vola un angel, che sol, senza comorte , Di volontaria torte Rina- 
sce , e tutto a viver si riunuovà, E cans. 39. 4. E dano si 


più a pn pe "Ben. rasi 7-31. 80 oppe ianta difenda, - ©. 
nione ittagura, che i morti abbiano a rinascere. _- * Ri È 
a—* Fig. Dicesi del Sole, delle Anime dopo il batiesimo ec. R g@incr \ Rincaliare. Che rincalsa.l. 


3 —* Maravigliarsi oltremodo , Strabiliare. Aret. Com. Tul. 1, 3.Ur. term, 0 alro , per fintificazla @ 
o stia saldo; (e per lo più st dice : 
pre) Lot. flcire, Cr. lt Pallad, Febbr. 1 cd 
col TOR a fx mm Rinzeppa 
calza de dette ture. | sazio bene eria- 
fermare, Afforzare, A 


Voc. Ar. ln Serentina : dil tramontare al rinascer del sole. I Rucattan n) Rin-calsi-re. (cu) Moda 6 SIE cp I 
degli 





"2 

to d' betie lui e la 
Berg. (Min) Fasar. Vit, proem. part, 3. Dalla rinascita di queste 3 221 taliRare + Strignere. 

arti fino al seco che nvi viviamo. E esso: Questo medesimo di- . 107. Ma il castellano , a 

co della scultura, la è in quella prima ctà della sua rinascita servir Jo potesse , non restò 

chbe assai del. buono. (N) une 4 " Rimeacciare.. Las, depellere 
Rusasrenian, Ri-naspri:re. IN. pass. comp. duasprta? di nuovo. Dant. © yadur. Buon. Fier. 1. è. 8. 

Pistol-Imp.srrig. 313, Guardino avanti gli altri consigli del sacra- —salubri argomenti a tutta pruova, 0c. 

tissimo Rej cioé a dire, che "1 celestiale giudicio per quelle parole 5 — Fig. e in modo basso, Anilare a 
spine Ilo => si Fineepriocn () mi ie. Ph to) mili = Monire. Lat supremam diem 

i ro, * Risnadpri-to. RICA inasprive. di reg. 'erocci vien tirar. k cuoja 
Muraro, Ri-ni.to, Midi. m. da Rinascere, Ta: Fenaini: Mor. Son % i pg n perio Unire Pani 

E per un modo di dire, innanzi rivato, che nato. Borg. Mon. de 

gua di lunghe e gravi tenebre uscisse in una nuova luce rinata. 

led. Ins, 2). Oh quanto n questa sola esperienza , mon ben consi- 
























® derata, delle mosche rinate da'cadaveri delle mosche si sarehbon rak 
legrati e, per così dire, ringalluzzati coloro che cc,» Cuvale. med. * 4"ell. 
% cuor. 53. ras fratelli Lio ci ci Ls di Cristo. (V) e rincaltossi bene e bello. 
inavicane , Ri-na-vi-gà-re, Att . Navi; i nuovo.— , Ri —* ign. del $. fatta nel fuggirsi 
vigore, td Cara. D > 351 1 padre nio Per comiglio né "già; che 8 SE cl spe A LITOOONNO pool 
un'altra’ volta Rinavi; il navigato mare, Si torna tigia, mischiare letame 
d — E n. àdss. Squali: Pameg. ves. Frane. Saver: Sarà sat ) stà 


nutilmente ta ari ' nostri pptpiten i 
piilmrgie repula è rigarige ne een pira apatia tes 
bare s foglew per rinavigife alla pitria , rithie» 
sto ec. 


ICI imbarcarsi un ca) 
Piacacdne, Îi re, du en, Pi mal 
che Incacato , #. Magpl. Lett. NI to fol 
È Tago 


nifesconi Riba sl i Rigi 
Ricacciar?, 3 * iù 
rincateiai fc 


grado, Lo sesso 
del regalo 


alice 
















RINCANATA 


Rin-canà.ta. $ Gridata con rim, ri e minacce, che 
Rca nanemente dicesi Isheftoi Lo steso che Corato, 7. Mugal, Lett. 
Dio ec. ch'io mi Me Sregprirato queste tervibilissime rin 


canate che mi avete fatte , ec. (A) (0) N 
Riscamsate, Att licativo d' Incannare, e trovati 
anche sign. d') Incannueciare, [cioè AUncciare 0 Fasciar 
checchessia modo che stia dritto e saldo come una canna,}Cron, 


Vell.33.Essendo recata in Firenze in stanghe, si rincannò la gamba. 
Riscastate, Kin-con-tà-re. Att. comp. Lucantar di nuovo, Rimettere 
all'imoanto. Bemb. (A) 

Riscantisa. * (Bot.) Rin-can-tèra. Sf #7 G, Lat. rhincanthera. (Da 
rlyncos rostro , è arthera antera.) Genere di piante della lia 

melastomee , e della decandri. gir Linneo: stabili 
da eandolle , e così denominute per le ci vantere de loro stami 

più lunghi , le quali terminano in a di a es è pastro. (Am 
Rincastocciane , Riu-can-tac-ciàre. Npass. Ritiransi ne' canti, (Riporsi 
in un canto, in un cantuccio, per non osservmto;}. a 
—,Raccantucciare, Incantucciare, sin Red. Lu, (40, Allora essemlosi 
rincatocziati per ° pata un part afternzztecito. 
Sabin, Disc. 2. 413. Spigolistro fa detto nell'antico l'ipocrito , per» 
papi pi vonad do apice i elle» 
imento. .., Al cui arrivo 

calzoni. {B) 







Riscastocerato , Rin-can-tne-cià-to. Add. ur, da Rincanticciare. Nascoso 
in uno iudinnt) 
358. 
lupo 


4. 8. Ma, cimè, egli 


nare, * 
Rixcaronio , * Rin-ca-po-nì-to. Add, m, da Rincaponire, P. di reg.(0) 
Riscarpane, Rin-cap-pà-re, {N.acs.comp.) Di nuovo incappare. , rene 
cideve. Gr, Sexwimrar. Patuffi 3. S'io scappo , in vita mia non vi 
rincappo. » Bocc, g. 2. nov. Gastizato dal primo dolore della per 
dita, conoscendo che cul Wa assai, per non rincappare nel se- 
condo , a sè medesimo di d, quello che aveva, senza voler 
dovergli bastare. (Così nella edizione de' Giunti del 1327-XV){ 
del Lombardi. agirà che de' Deputati e gi 
incappare. 
* Rio-ca bre, Att. e n, comp. Rimettere il cap- 
Bisc. Annot. Valm. Rincappellare cc, ha il sno con- 
Paclare) meltere in copo Ul'eappetio e cavarlo : in 
altra manie ice Coprire e Scoprire , senza altro aggiunto. (A) 
a —* Per traslato vale Kiuntter di nuovo in capo, cioé Sopra, come 
uando coloro che stringono l' olive per cavarne l' olio 0 le vinacce 
ne Îl vino, dopo aver da'o le stretta , ullentano lo 
jo , mettono nuove olive o nuova winaccia sopra all'altra che 
ima. Min. Mulm. (A) 
da capo una cosa. Rise, Malm. Nel significato 























v'era 
3 — Nifar di nuovo 
di Rifar di nuovo cc, si due dir sempre Raccappellare 0 Rincappel- 











RINCHIOMARE 


ch il'guardo di lontan volgra, Ri trippe i 

Miri "da x + Rincarava Re ele 

telle. (Ma in questo sign. anche in gi di n ass. 8", RIPLrSIOCN) 

3 — Provert. Rinearare (o Rincarirc] il fitto = lare peggio che sî 
può. [/. Fitto sost, $. 3.) 

Riscanaro , * Rin-ca-rà-lo, Add m. da Rincarare. Diod. Not. Balar. 


Ruscan 











um memicizia avea col sol d'agosto 
ia le cio ari) .; ì 
®, Rio-car-nà.re, (N..088.) Di muovo incarnare; altrimenti 


dimpolpare, 

Ruxcannato, * Rin-car-nd-to. Add. m. da Rincarnare. 7°. di reg. (0) 

Rixcantane , Rin-car-tà-re. (At. comp.) Rinnovare, Metter di nuovo 
carta su checchessia; (e Rucconciare con carta.) Boce. now. 72. 15. 

In isca: Ile cinque line ,. le foce il prete rincartare il cembal 

mo, ed i un sonagliazzo, 


a 7 (Ar. Mes.) Rincartare si dice anche depanni, e vale Dare loro 


cartone, 
Riscanro. (Ar. Mes.) Rin-cir-to. Sm. 7. de' legatori di libri. Quin- 
ternino che s' inserisce in un quinterno, come si fa quando per cor 











rezione 0 per comodo non si è stampato che un mezzo figlio. (A) 
Vienstigo inccasàre. Att. ti iù 7 ù 
rat Ù eta £ pda in corsa, Rimettere in casa, 


Ait,comp. Nuovamente incastrare. Bellin. 
la, e li ricongrgna, e li rincastra.(Min) 








18, COMP, ù cativo,Sace, 
; 37 Io, che non ha più fiato, Pi ilo cc. Co 
Fioresi. ep a lite, E dica: a tempo mio l'amdò , la 
stette; Ma or rincattivite, (A) (B) 
Russarmerto, se cat dia to: Add, let Rincattivire, Com. 
, pas, 240. mondo piuc rincàtti 
più pari a nessuno. CA) na no ho di 


rell. 3,4. Furono ec. 

3. sor. Rispose : se m 
o viva @ morto , Ricre 

a — N, pass. Provveders nuoro cavallo. Lat. equum sibi denvo 
parare. Gr. immor iaerd aidit iroiualtoe, Cron, Well. 128. Avendo 
perdilto l'arme c'cavalli e ciò che aveano , si prestò loro* danari , 
ed e'si rincavallarono e armarono il meglio poterono. 

3 — (E per metaf) Rimuttersi in arnese è in baon sesto; (Riordinare 

n le cose sue.) » Pecor. g. 13. nov.s. In poco tempo i Guelfi nsciti di 
Fiorenza e dell'altre terre dì Toscana si rincavallarono per umdo, 
clie furono quattrocento buoni uomini a cavallo , i quali furono al 
servigio del re Carlo, cc. (B) 

Riscavattato, Rin-ca-v: 

Riscerrane , Rin-egf@ 
Rinfacciare, ( V. Celfo. ln ar 
un delitto; chafiisa derise , ebbe a scherno ; kafata 
trariò.) /'ag, rim. part. 6, . 206, ( Lucca 173$.) 
rimprovera neclla. (A) (B 


uahro, Rinedf-fo, Ser le rare, Pa. 


























rim, , 6. pog. 308. 
(Lucca 173.) Se. il furco invelcnito al il baffo, E vuol dl 
uno shberlello? (Ax) 


V'ardir tuo farti un rinci flo, E che sì che 
lin-cer-co-mi-re. (N as. 





Riscenonwine, ur ocrvone, ( Guastarit; 









lare, e nonegià Rincoppellae, (A) rmopriamente detto del Vino del =, Rinci ì 
4&_- Aggiugnere o Accreacere sa sopra così. Lat. cumulare. Tue, ipcerconire , sin. } La. diri sl Gr ri. agri 

Dav. am, 16.339. Nerone si rincappeliò nuovo odio , vietando l'in Im celt. gati. crtire agrezza , asprezza gr. cercho io innasprisco.) 

tervenire all'essequie a Cajo Casio. " Riscinconsto, * Rin-cer-co-nì-to. Add. m. da Rincerconire. /. di reg.—, 











mesto penso 
va da dia- 
cer pa nite s50 non rincappelli. 

6 — (Agr.) Rimettere il vin vecchio ne tini conuva nnova. ( Dal celt. 
cuba cap, chesccondo il Built, «bbe il senso di vase, anzi di tutto 
ciò che contiene, In turco hab barile , in arm. Anvhp botte 3 ia pers 
cab vasez in lat. capedo vase da sacrificii, «upella picciula coppa 3 
in galli copan fiasco ; in ebr. cof vase, ) Soder. Colt, 108, Il vin 
vecchio, gettito sopra la vinaccia cc., acquista Jipors € si rinnuora, 
e si chiama ri ne. E appresso: Rincappellandogli cc. si cor- 
reggeranno di che si potranno assai gustevolmente bere, 

Riscaresuaro, Rin cap-pel-là-to. Add.n. da Rincappellare. unto, 
Accresciuto.) Tac. Dav. Stor, 1. 364, Ma il pirati per lo nuovo 
odio di Vinio rincappellato sopra il vecchio di ‘l'igellino, tanto più 
ostinatamente il chi » Buon, Fier. 3.1. 13. Sapon da levar mac- 
chie, È da puegar 1 e muore e vecchie , Penetrate, rafferme, 
Rincappellate di sopra ogni tela. (8) £ Salvin, Annot. iv ù 


pena guaritone. In 
Buon. Fier. 1,32, So 












inca 
pelllate , quasi rincoronate, Poliziano , stanze, folla descrizione dela Ri 


rosa: Di verde gemma s' incappella, SD 

2 — (Agr.) Deto del Vino nel sign. di Riecappellaziat 6. Farch, 
Stor-Suoc. 3. 4. Di piano , ed È rincappellato. Med. Ditir, 33, Sa, 
tri vchiam rincappellato , Con granella , € soleggiato. È 

Riscmpraztazione , Rin-cap-pel-la-ziò-ne. ASNVA. Grave N 
Rincanata. (A) Fior. $. Frave. dr Lo riprese molto aspramn 
fe ec, laoto innalzando la voce che treni quasi fioco ee. E ricc- 
vota la riccappiMazione del Generale , va Frate Ginepro ec. (V) 

Rincanine; Rin-ca-rire, N, ass, Crescer di presso j talirimenti inca- 
tare.—, Îincarire.) Lat. ingravescere, cariorem Veri. Gr. imbapier 
eda, rdoriporipor Yinodar, GM. 13, 16.3. Rincarò in questo no- 





CAatro pacse ogni spezicria , sta e avere di Levante cinquanta e più 


centiva)o. Bern, rim. 1. 93. Com igli è visto faor, rincara il 

firano Alla più trista ogni volta un carlino. Sale, Spin. 3. 3. La 

è gra sul rincafare; mettila pur nella bugnola» Buon, Fier. 

Hone voi non fuste bi tei inolto i ERA) 

a “ue sign, att, {Accrescete il prezzo.) » T'asson. Secch, 5, d.j. 
vcab, /> 





Incerconito , sin. (0) 
Puncara.* (Zool.) Rin-ché-a. 


.G. Lat. rhynchaca, (Da rAynehos 
rostro.) Genere di uccelli i 


redine de' trimpelieri nella fimigha 
delle beccacce. Sen dis dalle due mandibole quasi eguali , feg- 
germente orcuite în giù, ove i solchi delle narici «rungono fino 
all'estremità itel becco superiore; hunno l'aspesto delle beccaccine, 
tranne il coSorto che è più vico , e per esser fmnite di liste ocel- 
ala sulle pe delle ali e delia coda. Si trovano nell'Africa e nelle 

die. (Aq) (N 

a—* ISO) insetti. Lo stesso che Rincheno , W. (Aq) (N) 

Ruxcnexo.* (Zool.) chèno, Sm. #.G, Lat. rbynchoenos. (V. Rin 
chen,) Genere d'insetti dell'ordine de' rimcofori, della tribà de' cur 

culioni di Latreitle | e della terza sezione dell ordine de'coleotteri, 

stabilito da Clairville e da altri, così denominandoti dal' 

scide lunga e sottile di cni sono muniti, Distinti dalla lunghezza 


della loro tromba in alla quale attaccate le antenne. Di- 
cesi anche Richea (A i >. 
cesì anche R {A 


AMANTE 4 dtt, ded ele Inchinîre, Lar. 


























inclinare , ,, 
a + Salem, Non rinchinare il mio cuore 
3-N . Pac. Dav, anin.'43, 112. Andrebbe 


Piece a portàre a ; n muovo splendere, ch'um Arsacida se gli 
rit senza avere i Parti avversitade, 5 
Rinchinare diff. da Inchinare. Rinchinare non’ è veramente che 
una varizione d'Zuchinare , e vale al pari di essò Abbassare, Pio 
gare , Umiliare ; così nell'attivo come nel n. pass., tanto nel. pro- 
rio , quanto nel figurato, Ma Luchinure usasi ancora nell'attivo per 
iverire, e vel n. pass. per Lasciarsi svolgere; ha pure un sign. astro- 
nomico, e parerchie altre maniere sue proprie, che non apparica- 
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RINCHITE 


sire, Rum. Rior. s. 46. Fatto il ciel più mite, torna n difondensi 
il calore e gli spiriti è la virtà produttrice e tutto l' albero si rin 
chioma e rinvigorisce. (Br) > , 
Fungure.* (Zool.) Rin-chi-te, Sm. 7. G. Lat rbynchites. (V. Rin 
chea.) Genere d'insetti dell'ordine de coleotteri , della sezione de' 
tetrameri, © della famiglia de'rincofori, stabilito da Herbit, a sca- 
pito del genere Cureulio di Linneo, con quelle specie vedute / specie 
d'una testa piccola terminuta in ferma di rostro molto Le edi Rinconent.* (Zool.) Rincò-deri. San. 
rh, rostio, e deras pelle, 


lotato all'estremità, (A yuchor 
Risemursera, Ninetto, Part. di Rinchiudere, Che rinchiude. de’ coleotteri , della sezione de' 1 
Pa cofori , stabilito da Schoenherr, è 


sa del loro dorso. (Aq) 
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acamolterizi, caratterizzati da un 


da un mio 











parare rine 
ltro con- 


un subito avviso entro una scorza Di salvalico suvero rinchiuse La 


porpoletta figlia. E 12, 1456. Or qual mi s'apre terra , Che seco mi 


a Tra l'ombre inferne, ce. (B) 


riceva , e mi rinchir G o 
dere, Chiuder di nnovo, Rictiudere. Bronz, 


a — Heduplicativo di 
Rim, burl. È per ben 
ce, E gran cura ci avessi, (A) I 

3—* Finire, Terminare 0 simili. Fav. Esop. 4E. La mala vità merita 
d'esser rinchiusa colle male opere a mal fine. (Pr) 

4 —{ Dicesi Rinehiudere il passo nd alcuno e va 





Pao sm., f. 17.1 G. XY. 9. 319. 2. Sì vi cavalcaro 200 cavalieri 


€ 2000 pedoni, per rinchindergli il passo dinanzi. SIIBIE 

5- (E x perst da primo sisn.) Vii. SS. Pad. 3, 106, Rinchiuditi 
nella cella toa , e cinquanta di continni d giura. Boec. introd. 10, 
In quelle case ricegliendosi e rinchiudendosi dove niuno infermo fos- 
se, e da viver meglio, ì % 

Turcitonimesto, Rin-chiu-di-mén-to, {Sm.} AI rinchiudere. Lat inclusio. 
Gr. cipniuos Pile, 3. 23; Quvi gl facesse vedere rc. la subita 
Ppretra, el crm rinchimtimento, e la malvagia e inirna sentenzia 
della inorte ordinata di dar contra Biancofiore.S. Gio. Grisost. Non 
richiede certo Iddio da noi peso e asprezza di cilicio, nè rinchiudi» 
mento di terra 0 di spelonea, But. Per la disusanza, impedito da al- 
cono ripchindimento che si fa in esso. 

Bisewinso, Rin-chiù.so, Sem. Luogo rinchiuso, Chinsum, Borgh. Rip. 
Hrs, Fece fare nn rinchiuso di tavole, neciò niuno potesse vedere 
l'opera sua.» Jue. Cess Volg. Se. Post. p. 113. Ad ogui chiesa o 
vero rinchinso, (N) 

Rico. Add, m. da Rinchinedere ; { alirimenti Tnchitso , Acchimo, 
3 Mecluso , sin.) Zar. concluso, clausus, Gr, erpurmuopiros, G. 
#. 5.29. 1. Slittono rinchiusi dal tempo d'Alcssandro infino a que 
sto tempio, Mace. nov. 33, 9. Quivi cun questa testa nella sua ca- 
mera riichiusasi, sopra esa lungamente cd amaramente pianse, £ 
nov. 65.8. Come ? eredi tu ch'io sia santa, perchè tu mi tenghi rin- 
chia? Myae. T. E par che si diletti star rinchiuso. Lemb. Asol 
3. 165. La libertà del dire portata (avessero) ciascuno in troppo stret- 
to e rinchiuso luogo. Sanrar, Acad. pros, 5. Come ora , ib piecol 
luogo rinchiuso, tra Seddi sossi se' costretto di piscere in eterno si 
dinzio.Sagg. not. esp. 179. Erano queste, mereè dell’ aria rinchiusavi, 
temperate tutte prossimamente alla gravità in ispecie dell'acqua. 

2— (ln fra di sn, parlaiudo di persona, Rinchiuzi e Rinchiusc per 
Cloustrati.} G. W. 11. 95. 2. Non contando, nella somma de'citta- 
dini , religiosi e frati, € religiose e rinchiuse. » E altrove : Eccet- 
tuate le monache e le rinchiuse, alle quali non cra lecito uscire dei 
chiostri. (A) 

3 —< (Bot.) Foglie rinchinse: Le alterne, che nel chitalersi s'accostano 
allo stelo. Bertoloni. (0) 

Riscrameane , Rin-ciam-pate. [ N. ass. comp] Di nuovo inciampare. 
Lat. relabi, reincidcre, Gr, araniera». Guitt, lett, fa. Le bestie non 
rinciampano mai dove una volla inciamparono, 

Biscionene , Rin-ci-gne-1e. [.N, ass. anomenmp.]) Di nuovo inci; , 
Ringravidare , Rimprea nare, M: Aldots. E sia guardata chielia non 
fhiaccia con somo, cl ciò è la cosa che più corrompe il latte, 


à ch'ell. rincinga, 
ci-prigui-re, Att. n, pass, [e ass. .]) Tornare 

















{a inciprignire,) a innasprire ; [altrimenti ine, Incrudelire.] 
Yet. clean rxassperare, Gr. ciù» dio i reg fe 13.236. $ 


Ni, pesa rincipriguisse la piaga dello sdegno del Principe 
è risaldato, A 
Riscirmentto , Rin-<i-pri-gni-to. Add, m. da Rinciprignire. Lat.rarsum 
cxosperatus, Gr, sidin mapozirdili, Tac. Daw. ann. 1. 10. 
a quella guerra Lirato dorli altri: ma non convenivano, per i. 
vati odii rinciprigniti. 
Riscincomiae , Rin-cir-comire. (N. 
Luc. 4. 2. Ch'io possa morire di 


l'ora di tear a non mi 





ego. dn 
dulti e'atagui. (Qui 





per simil, detto del sangne,) 
Bincivinme, Rineci-vi-libre. N. (css. €) a gg civile. To stesso 
nl Incivilire, 7. Lat. urbavos mores induere. Gr. farourmardas, 


x n 
si | Salvin. Pros. 1.168. Egli s' inurba, sì raffazzona, e si rivcivilisee. 
Fisco, peri m, da Rincivilire, {ho stesso che In 
civilito, #.3 Pros. Fior. Ga 86. Alcuni satiri con abiti di Ipo, 
che significavano essere quelli satiri rinciviliti e fatti Ti 
van questo gran lavorio, » Cas. £: 


Fece ‘30 sh 
0 bella A 
da tribù della numerosa ‘ 


V. G. Lat,rbyncobdella. (Da 
Genere di gusta pit 


degli 


io chiudessi c rinchiudessi Usci e finestre 


spedirglielo. W. 












in f 3 
ga ge 


da wa 
Puscorrane, (Ar. Mes.) Rin-cok-làre, pà con colla. {Lo 
stesso che Incullare, /.} fat. conglutinare. Gr. è seg 
4rons. rim. 1. 171. Rincolla ancora spesso qualebe piede Di vaso 
rotto, 0 di tarola antica, 
Riscostato, * Rin-col.tà to. Add. m. da Rincollare. W.di reg. Lo stesso 
che Incollato , #. (! Ù 
Riscozo, (Hirant.) Rib-còLlo. Sor. Rigurgito d' 
mente da' Toscani si dice Ringolfo 0 
Riscocrare ,° Rin-col-pà-re. 4t7. Incol) 
Quanto la vita de' loro maggiori è d 
la miseria loro è più da rimcolpare, 02) A 
Riscomrciamesto, Rin-co-mi ‘nto. 
mento, #7.) M. i 
Riscomnerante 
reg. Lo stesso che 
Ruscom ne, Rin-co-min-cià re, (Att. e 5° comp. Lo stesso che) Ri- 
dò nik: 


Più comune- 
nuoro, 


stadio in Firenze. 
W.di 


fassero, — 
-co-min-cià-to. Add. m, da 
FAB 
in ano amaro 
Rincosrtta, * (Zool.) Ri 
rhynchos rostro.) Gen stabilito 
pito delle terebrutule , il de spocie che si prolun 
Rano in uppendice rostriforme. (A CS 
Rincostaa , Rin-cdn-tra. { Moce usata tb.) n 
Riscosrnane, Rin-con-tràre. [Au, Andare 0 i 
chessinz altrimenti Riscontrare y " 
drarro, Fir. nov. 8. 297. Allora: 
rincontrarlà. Fiac. Dev. ann. #6. ai 
la città a far corte al Prii 


persona 0 cosa; altrimenti S 

sus, Gr. dedrrno. Frane. Sacch, rim. 37. 
rincontro ; ce. Disc.Cale. 9. In olfre mon potrà 
sfolsare i rincontri (che con gl' innanzi farà, ae 


nd 


în mameggiar l'armi.] 

LI 008 to, 

n som, legge è 
tr. 1001 

3- Ri + Riscontro. 
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, (che sf inisce al terzo caso, Rimpetto,) All'opposito. 

‘es. Br. 2. 7. E quello chegli vien rincontro del di- 
ritto Ponente , non sia di graude pericolo , perciocché loro venuta 
fiere più tosto in terra che in mare ».Segner. Mann, Apr g. 3. Il 
cri lo è già posto rincontro al sole. (V) &. #. 8. gr. Essendosi 
rinconteo a Nostra Dama «di Parigi ec. (Cin.) 

2 — (4n questo senso dicesi anche} più comunemente A rincontro , 
TAI rincootro, /..A rincontro , $. 1, e #. Al rincontro.} 

» —' A incontro vale uniche In confronto, A parigone, ed anche 

Al contrario, Per l'opposto, e si usa anche avverb, Y, A riucon- 
Luo, SS. 2. e 4. (N) te 

3 — E per estens. In corrispondenza 0 contreceambia , Pincon. 

tea pueae: . A vincontro , $. 3. Car. Lett. li ». p. 159. (Bdis. 

Alb.) Quando lo vedete, datelì una raccomondazione da parte mia; 
© se a rincontro volesse darvene qualche epigramma, non lo pigliate, 
© tenelilo per voi, che ve ne fo un prescute. (P) 

3 — Di riuconto, [Dirimpetto ; che scrivesi anche Dirincontro.]/. 
Di rincunto, 

Risconvenmiin, Rin-con-ver-ti-re. IN pass. anom. comp, Di nuovo con- 
vertirii, #. e dî Riconvertire, Red. Esp, Ins. Berg. (Min) 

Riscorretcane. (ArMes.) Rincop-pel-bare. Att. e mass.conp. Lumettere 
più volte netta coppelta lo stesso meta'lo, per ryffinarto. Min, Annot, 
Mulm. 137. Alcuni dicono rineoppellare , tratndolo dalle coppelle 
de'purgatori d'oro, nelle quali rimettono più volte lo stesso metallo 
per tallinarlo ; il che dicono rincoppellare. (A) (B) 

Risonma. * (Zool.) Rin cò-pso. Sw. #, G. Lut. rliyncops Lath. ( Da 
pliyn hos rostro, « evpio fut. di copto io tagli 3 Genere di uccelli 
dell'ordine de' palmipedi, distinti da un becco più lunzo della testa 
e diritto, con mascella superiore assai più corta dell' inferiore, e ta- 
gliata atta cima. Comprende due apache il Rhincops nigra ed d 
Rbincops flavirostri. (Aq) 

Tuncosaccrane , Rin-co-rag-già-re. 
mente, Bucc, Teseid. 8. 67. A' 
atasser lui, e poi rincoraggiava. (8) 

Iuxcosiuinto, Pin-co-ra-ménto, [Sm.] I rincorare, Lat.incitatio, exci. 
tatio, adhortatio. Gr. iaunris, rapopynoi, mapaiecris.Com. Inf. 31, Ed 
egli a me: non vo' che ta paventi, ec.: questo rincoramento è chiaro. 

Rusconaste, Rin-coràn-te. Part. di Rincorare. Che rincora, duoorag= 
giante, Silos Rag, Berg. (Mi 











Att. e n. comp. Incoraggiare nuova- 
suoi gridava con solenne cura, Che 









Rinconane, Rio-co-ràre. (Att. comp.) Dare amimo , Ininimire. { Lo 
ste. he Incuorare, Incorare, /.) Lat, animareyanimos ad lere, în- 


citare. Gr. Sali ivur. Parck, Ervol, incorore , che Dante disse 
incorare , e gli antichi dicevano incoraggiare, è fare o dare animo, 
cioe inunimore 0 inamimire uno che sia stigottito, quasi rendendogli 
il cuore. Ailoc. 1. 72, Pur mostrandosi vigoroso ; per rincorare i 
suoi , comandò che al morto fosse dato sepoltura. 

2 —* Racconsolare,Confortare,Segner. Pred.7,6.Né valea che il vecchio 
marito la rincorasse con acecrtarla che fedelistitno era il custode as- 
segnato al figlio diletto, e che però potevano iu lui quictarsi ; in 
Ii riposare, (Così teca della inzgegnarsi che Tobia faceva di con- 
Sortare la magie: che pentitasi di aver lasciato ive’al pellegrinag» 
gio it suo Tobiuzza , per timore non qualche di pi peo 
per via , dolevasi finte , nè voleva consolazioni. ) 

3 — N pass. Ripigliar cuore } {e per lo più Presumersi, 
poter fare.) Lat, animum sumere, Gr, davrde drarabia, Parch. Ercol. 
dit. Dicesi ancora i 








le 1 ste, esi rifan fur sopra, Ch'eran lor contro. (1) 
Naconatose , Ri-co-ra-té-re, Vert. m. di Rincorare. Cha rincora.Ca» 


raf. Quar. Pred. 9, Berg. (Min) 
pertalredi o] Sodi Rincorare.Che rincora. Leon. 


Rixconatrice , R 
Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Tisconpane..(Mus.) Rincor dire, {Att cemp.} Rimetter le corde (a 
un istromento da sunno.) fat. novas fides applicare, Buon, Tune, 


Rai di -poraeméndo (Sw.)11 rd Len 
ImconPona mesto, Rinecor- Sar.) eretazi pa 


di murco.in qualche cerpo 3 to Ritorno dello spirii 


posi tran 





Accud. Cr. Mess. E, spantando la corrente a nuoto, arrivarono 
tanto più presto a rincorporarsi all esercito, (A) 
Bisenaroniro , Rin-cot-po-rà-to, Add. m. da Rincorporare. Di nuneo 
to, Lat, vorsus adicetna, conptatus. Gr #31” (maabugaivor. 
de Wesc, Fior, 425. Ma oggi cc. si yede al medcsimo capitolo 
de' canonici riocorporata, 





— 
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Rinconeent, Rin-cér-re-re. (At. anom.] Correre dietro, [Integuire, 0 
piuttosto Tornar lo sul medesimo oppure Correre in- 
nanzi e indietro , Andare e venire di corsa.) Lat. insequi, Gr na» 
ridare, » Sacc. Rim. Discgnanito costui fecein pocl' ore Cose di 
maraviglia ec. Un cervo, che riucorre un cacciatore, (A) , 

a — iz. (Ripassare nella memoria , Riandare la stessa cosa.) Sen. 
Ben. Varch. 3. 5. Certi altri (be inori lì 
saissimi , e fatti in diversi tempi, caggiono altrui della memoria , 
perché noi (come ho detto) nom gli mucorriamo di mano in muno, 
» (4 lat, ha: non subinde illa tractamus. ) (P) 

3-2 n as. nel primo siga, aduperato anche in forza di sm.) Rion. 
Pier, J. f. 21. Spartati Più noa si raffrontassero, iotraposto H rin- 
correr del popolo,» E Salvin. Annot, ivi : Il rincorrer del popolo, 
il brulicame dei popolo , che bolle estempesta, c;come si dice del 
grana bollire , Bolle 4 ricorsojo , ritivotre. SN 

4 — * Dar noja, Molestare , siccome pare dal «to Morg.37,925. 
Quell’'altra è bianca e pare un nn ta, E molto il di si chia 
muva felice , Perché il suo amante n per terra getta; E alla 
sorella rincorreva e dice: Non c' è per te chi rompa due finocchi, 
El deodo mio d'ogni lancia fa rocchi. (N) 

Riscossa,* Rin-cdr-sa, SY 7°. dell'uso. Quel dure indietro che altri fu 
pr 0 lanciarsi con maggior impeto eleggerezza. Quds Prewo 

di sua rincorsa e sivili. (A 

Rix + Rin-cor-so. Add. m. da Rincorrere, Lat. repulsus, cot citos, 
Gr. geyadedi. Dunn. Fier. 4.5. 11. Dal popol, da' furfanti e da' 
ragazzi Perseguiti © rincorsì i pazzi erranti. È 

Riscosa.* (Bit) Himcdsia SL / G. Lat. rbynchosia. ( Da riyuchos 
rostro.) Pianto della China con cui Lourtiro ha , nel'a fitnizlia 
delle lezuninose e nella diadelfia decandria, stabilito un genere. E' 
pugni = una careua monofi.la-rombvide cine wrmina in rosso «- 
cuto, 

reni) * (Bot.) Rin-cospèrmo Sm_ 7 G. Lar. rhynclospermin. 
{Darhynchos rostro, e sperma seme.) Genere di piante stabivit» nella 

Sumizlia delle sinanterer , e nella singencsia palin superflui 
così denominate per la lu apperdice 0 comna che porta il seme 

Sformato di peli a forgia di mr. (Ap 

Riscosrosa. * (Bot.} Mincdspora, SY #7. G. Lat. Ne ala ( Da 
riynchos rostro , e span seme, ) Votto-divisiune ili piunte del ge- 
more scien, € della famiglia delle cipecacee, cabilva da ah, 
che comprende le specie le quil present uo il foro frutto ( che si 
considera come nn seme nudo) prwvedato d'un' appendice rostrifar 
me, vita dalla base della stilo persistente, {AM “% 

Ruscostsi. * (Zool.) Rin-còsteni. Set, pi #, G. Lat rhyachosteaî, 
(Da rhyncho: rostro, e stenus stretto.) Nome collettivo dezli wcce:li 
a becco sottile | volgurmente detti di becco gentil. (Au) à 

Riscosritane. * (Bot) Rin-co stili-de. SLM. G. Lat. riynchostylis. 
(Da riyuchos roibo, e strios stilo vere di piante della famizlia 
delle orchidee , e della ginumiria diatdre di Lino , stabi'ito da 
Biume , e così denvainate dul loro ginostemo 0 piccolo sito futo 
« guisa di vostro. (Aq) 






































Ruxcostont.* (Zool.) Rin-cò-.to-mi, Sm. pi P. G. Lat, rhiynehostomi, 
(Da rhynchos rostro ,  stoma bocca. ) Nume du Latreille imposto 
alla quinta tribù della fwmizlia degli stenclitri , nella quale si com- 
pren i generi d insetti provveduti d'un muso prominente a fog= 


gia dî rostro nella cu’ exremi.ù è situata da bo va. (Aq) 








Sormuto da cinque foglioline oblu 


mej e così denominato 


Ruscorsto. * (Bot.) Rin co-ti-ca. dm, /. G, fat rioncerim. (Da 
; così 
di ve 








ngamente. Petr, 


ann 101, rinceco a me sog anti pal rio D'esser servato 
il i 860, che mi sr 
prot. gr Pz RE, a. H;piscere, del q sale favellizeno si 


pausa nessuna , non rinercice mai. 
2— [Aver dispiacere, ramenarico di alcana cosa.) Fir, nov. 6. 353, 
3 rinerescera inliu aleuore, tetto ili gli era 
ben suo. 0 Alam. Gir. 21, 5 stadi 
qual geevomente mì rinc-esce Dita, 
, But, 318, Or sì rivblgeva a 


gie 






18) Mi contristava , come se ano 
dovere ad una prigivue rincre- 
Ant. 3. 6, 5 Che noi 





nojoso prigioniere e possente, 
scevole e oscura m' avcase costretto, Amm, 









d by Google 
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78 RINCRESCEVOLEZZA < 


mon ci ogempiamo in cose rineresceroli. 4r. sat. 5. Dimandar mi po- 
tresti chi m' ha fpinto Da' dolci studii e compagnia sì cara In que- 
sto rinerescevol labirinto. de, 
Rier-serroterza, Riterescevo-lézza. Sf ast di Rinerescevole, Lo 
stesso che Increscevolesza , #. Bianchin. Dissert. Ipocr, lett. 83, 
Berg. (Min) . : 
Piscatservonistmo , Rincresce-vo-lissimo. Add. m. superl. di Rin- 
erescevole. Pascol. Risp, Novel. Fior. Bag. (Min) a 
Fuxenzscevorméste , Rin-cre-sce-rol-ménte. Ave. Con rincrescimento, 
fLo stesso che Increscevolmente, #.] Lat, moleste, Gr. *, Pir. 
45 141. Detto addio assai rincrescerolmente allor genitori, di notte 
tempo messesi in via, la maltina a buon' ora se ne giunsero all'a- 
sato scoglio. È E x 
PRuscarscivento , Rin-cre-sci-mén-o. {Sm. Il rinerescere ; altrimenti 
Noja, Fastidio , [Tedio, Molestia , Travaglio , Increscimento ce. 
Rinerescimento è grave, importuno + tristo., doloroso x, alfannoso , 
ivtollerabile ec.} , molestia, taedium. Gr dria, Baporni, Gi . 
5. 9. 3. È quasi per istraccamento e rinerescimento sì rimasero per 
medesimi del combattere. Mirac. Mad. M. Si legge che 'l de- 
monio faceva molla noja e rinerescimento ad uno converso. Fr.Jac, 
T. d. 13. s0. I beni patta [eri Vi au rinei pci 
F. 10.75, A'camarlinghi di Perugia, in cui stava o - 
imento , era venulo a rincrescimento.» Vit. SS. Pad. Vencadogli 
rinerescimento la frequenza de' (N DDA 
a — Danno o Cosa rinerescevole. Cron, Strin, 117. Ci fe' disfare tre 
case de' figlivoli Marabottini ec. , e tagliare la vigna e gli alberi c 
fruttari | . . E prima era stato messere Brunetto de' Brunelleschi e 
muenser Arrigo fiutcilo di mesoer Rosso , e non vollero farci niuno 
rincrescimento. (V) 
3 — Scemamento ; contrario di Crescimento. Vit. S. Frane. 195. Io 
(parla Dic) hoc fatto quest’ ordine , c io gli guarderò e pascerò: e 
uando ne morrà alcono , e io ne farò nascere in suo luogo: e per- 
ché qui sia falto rincrescimento a questa povera religione , nondi- 
meno io sempre l' accrescerò. (Potrebbe anche valere Dunno,) (V) 
4 —' Dicesi Rincrescimento di vita, ed è fuse di antico giureconsulto, 
ove tratta di quelli î quali si uccidono da per se medesimi.Salvin. 
Bocce, Com. Inf. (A) . i ; 
Purcaescioso , Rin:crescib-so, Add. m. Che ha rincrescimento, Pieno 
di vinerescimento, {Lo stesso che Iucrescioso, Bi Lat. taedii plenus. 
Gr. duryipainer. Car, lett. 1. 101. Ma poiche lo scrivere non si può 
lorre ec. , m'avete per ignorante , più tosto che per rincrescioso , 
Ta credere che non vi scriva ambiziosamente , non che volentieri.] 
Riscnzscivro , * Rincresciù-to, Add, m. da Rincrescere, /. (A) 
Rincanspane , Rin-crespà-re, [ dit. comp] duerespar di nuovo, € tal. 
volta semplicemente Increspare; Laltmmenti Accrespare, Crespare—, 
« sîn.) Lat. crispare, denvo crispare. Gr. waiàw ciAove. 
Petr.son. 191.E sporgi quel dolce oro, E poi 'l raccogli, e ‘n be' no- 
di il rincrespe. (Così hanno i migliori testi a penna.) T'uss, Ger. f. 
Bo. DARI Ta l'aura al crin disciolto , Che natora per sé rin» 
Cres m a 
a-N. . (Ridursì in crespe.] Tass, 18.84. Già suda e si rincre 
spa; che più tarda Il soccorso del Ciel, convien pur ch' arda, 
Furcaesato , * Rin-crespà-to. Add. m, da Rincrespare. Y. di regi, 
Raccrespato , sim. (O) (N) a g 
Ruscnociane, Rin-ero-cià-re, AU. e n. pass. reduplicativo d'Incrociare. 
Di nuovo incrociare... dell'uso. (6a) . MA 
Rmrcnvostne, Rinerido-liere. Att. Far divenir crudele; altrimenti 
prire, Atrocire, —, Incrudelire , Incrudire, Rinerudire, sini. (A) 
a — E n. pass. Cocch. Bagn. Le flussioni reumatiche e dolorose, che 
ec. in diverse stagioni le si riucrudelivano ec. , si riducevan quasi 



























rinculare addietro. E 7. +39. 7. E la schiera grossa riuculò buona 
pil del campo, ma però non si smagliarono, nù ruppono, Liv. AL 


schiera, ov'egli sì combatica aspramente , i Romani co- 

ì a ribculare, Sen.Pat I savio , che contro a tatti assalti 
“è guer.to c intento , giù non rincnla e non si Lac addicteo. Zier, 
Com, 1. y La aclitera de'Fwicalini ture risculò, Gidur, 3, Parge- 


RINENCEFALO 


chè tratto tralto sono rinculati a guisa di ronzino che aombri, er. 
Ort.1.35.31, E Chiarion vedendo ed Adriano , Che Rinaldo faceva 
Ta era ec. E #33. 35. La Fred Vir aruo avria n pergiore , 
she a dietro a è rinculava. 2. 26. 12, Così dicendo, a 
rinculare stende, Ditberato più, non - accostare. Divi Mente ese 
sparavano, lo squadrone ta i rinculava, È atrrove 
i corni i) senza voltar le spalle si rinculava. x 
2—- per 





PESO, see 


e costriugere a fur ritirare quegli 





là to. Add. m, da Rinculare, —, Racculato, sin. (A) 
Lalt. En. Berg. (0) 


eng. 

Rixcuocene , Ri re, Att. anom. Lo stesso che Ricuocere. (A) 

Rinconvane , Rin-cur-và-re, Att. comp, Incurvare di nuovo , Rinchi- 
nare, Tnsson, Pens, div. lib. 10, ‘Bere. (Min) 

Rirevavaro , * Rin-cur-và-to. Add. n. da Rincurvare. Y. di reg. IS) 

Riwoa.* (Mit. Celt.) Madre di Fali, cui essa ebbe da Odino.Era 
locata fra le dee. (In celt. irland. rind sommità.) (Mit) 

Rispaceso, * Rin-da-ci-no. Add. pr, m. Di Rindaco. (0) 

Juxpaco.* (Geog.) Rin-da-co. Lat. Rbyndacus. Antico fiume della Mi 
sta asiatica. Antica città della Frigia. (O) (Mit) 

Rinoe,* (Geog.) Fiume dell Indostan inglese. (G 

Risminizzane , Rio-di-vizzà-re, N. pass. comp, fadirissarsi di nuovo, 
Totom. Lett. lib, 1. pag. 33, (Giolito 1547.) Ma che vo io fuor del 
min pensiero ricordandovi molte cose ce, ? Il piacere del ragionar 
della bontà e sapienza sua m'ha insin qua in non so che modo tra- 
sportato. Però raccogliendomi , e rindirizzandomi al primo mio a0- 
gno , vi dico ec. (A) (B) x A 

Rixninizato,* Rin-di-riz-zi-to. Add, m, da Rindirizzare. W. direg. (0) 

Iusvorciane, * Rin-dol-cià-re. N. ass. e pass, Lo stesso che Ri n 
FW. Fonsi. Berg. (0) 

Ruspotcne , Rin-dol-cire, IN. ass. è » Di nuovo indoleirsi, e fig, 
Mitigarsi , Tempervarsi. —, Rindolciare , sin. Triss. Sgfonisb. 
sorte, sorte amara , Che mai non si rindolce ? Amati, (18) 

Rispoxoto. (Bot) Rin-dò-mo-lo. Sm. Ammi officinale ,. volgarmente 
detto da alcuni Capo bianco , il qual nome viene ancora attribuito 
ad altre piante , come il Tordilio e la Pastinaca salvotica. Nasce 
du per tutto, e si vede fiorito in Maggio. È simile nel seme è nel 
sapore all'Anoi vero. Lat. ammi majus. (A) 

Rinvossane , * Rin-dos-sbre, N. ass. Addossare di nuovo. B "Can 
nap, lib, 3, Con la vicina ed ultima solcata Che farai, copri la già 
fatta fossa, E sicgui così sempre a rindossare Per otto è dicci sol 
catore eguali ; Siccome l'onda che l'alte' mia incalta, Nè del suo 
primo alcar vestigio lassa. (P. V.) 

Tusecase, Ri-ne-gd-re Att. Lo stesso che Rinnegare, #.Cavale, Specch. 
Cr. 138. Que a S. Pietro , che l'aveva rinegato , sguardandolo sl 
gli diede grazia di contrizione, ed immantenente gli perdonò,Segner. 
Mann, Now. 19. Crede che il riuegar se medesimo virilmente ec. sia 
d«bito solamente di religiosi, E Die, 25. 4. Prima d'ogni cosa bi» 
sogna rinegar questi ( dettami futsi e desiderii sfrenati ) congiunta» 
mente. (V) Las. Rim, hurt. 3. 3ag. lo vi vo'far nell' ultimo scn- 
tire far nni a rinegare Dio, Rinegar no: oimé! che di- 
cev'io? 

a — Micesi Rinegar Cristo , la Fede ec, e vale Rinunziare alla reli- 
gione cristiana, spezialmente per abbracciare il manmettisno. Nerd. 
Stor.3. 98. leva sforzare Lul Cristiani , che erano sotto il suo 
Imperio , a rinegare Cristo, i Mavmettani, sotto pena dell'esi- 
lio. Segn. Mann. Marz.5o. 2. Molti sono stati , che per Limor de' 
tormenti hanno rinegata la fole. (V) . 

3 — N. ass. Bestemumare. #, $. 1. Lat, Masphemare Cortig, Castigl, 
2. 307. Uno dei due Pistolesi, perdendo il resto , restò senza ua” 

ino, e cominciò a disperarsi , e maledire e biastomare fiera» 

così rinegando se n' andò a dormire, (N. 8. 

Riaeoato, Ri-ne-gà-t0.{ Add.m. da Rinegare. Lo stesso che] Rinnegato, 7°. 

a — (£ in forza di sm. Chi ha rinunziuto la fede cristiana, sperial. 
mente per abbracciare il mavmettismo.] Serd.dtor. 3, dg. Quivi 
Fastin rinegati, che abbiamo detto ec. , ordinò di fondere 

* mel la 

Risecatone , Ri-ne-ga-ti-re, erb, m. di Rinegare, Lo stesso che Rin- 
negatore, #, Ammir, Disc. f.8., Casin. Pred. 3. 133. Berg.(Min) 

Pusecatnica , Ri-ne-gartri.ce. Herb. £ di Rinegare, Che rinega, Leon, 
Pascol, Lett. Berg. (Min) (a 

RiseLta, * (Zool.) Riawib-la. Sf #.G. Lat. rhinella. ( Da rhin nas0.) 
Genere ti microscopici, della famigita dette orveotarie , € 
del prim ordine delle stomoblefare ; così desominati dulla specie di 
cnpestolo rostriforme che presentano nel mezzo del foro gorro-(Aq) 

Iusiscnrazo,* (SLNat} Ri-nen-ci-fa-lo, Tm... Lat. rhinencephalum, 

(Da rlun naso, tromba, en in, ccrphale capo.) Mostro che Na nella 
testa unu tomba o naso , ed un sul vcchéo. (Aq) 































RINENCHISIA 


Riseromsa. * (Chir.) Rî-nen-chi-si-a. S/#. G. Lat. ririnenchysta. 
rhin naso, cd fat. di enchyo io infondo.) Infezione piva 
cun fluido nel nasò via di sciringa. (Aq) 

Ruxencwire,* (Chir.) Ri-men-chi-te. Sf. G. + rbimenchytes. (Da 
rhin cd enehyicon verb. di enchyo io infondo.) Sciringa pro- 
pria per pi infezioni nel naso, (Aq) 

Turso. * (Anat.) Ri-nio, 4dd. e sm. #, G. Lat. riinneus musculus. 
(Da rbin naso.) Musento detto Nasalis, che secondo Duglna, esce car- 
noso estremità dell'osso del naso dalla contigua all'osso 

, € s'inserisce in tutte le cartilagini delle ale dello stesso 


naso. (Aq) u é gi; 
Ruserramento , Ri-uet-to-mé Sm. Lo stesso che Rinettatora , 7. 
Vu. Pitt. 68. Una certa lisciatura, e ultimo rinettamento, che rag- 
guagli e tolga via ogni scabrosità del lavoro, (V) (N) 
Brverrane, Ri-bet-tà-re. (At. comp, Di nuovo nettare; altrimenti Ri- 
lire, Riforbire, Iimomdare, Ripurgare ec. ed anche semplicemente ] 
lettare , Pulire. — , Rinnettare , sin. Lat. porgare. Gr. nadaipur. 
Alam. Colt. 1. 7. Ma la sposa, il fratel, le Ft insieme Colle lor 
marte in man non lungi sicno Al buon bifolco , € rinettando i sol- 
chi, ce. Red, Oss. an. ft. Fatto un largo forame nel cranio, cavai 
itamente totto il cervello , rinettando bene la cavità. 
a — (Ar. Mes.) Rivettare è termtine molto usato da' gettatori di me- 
talio , ed è li ripulire che fanno con cinppote , strozze , ceselli ec. 
î bro lavori dulle luttà , scabrosità e have, colte quali escono 
dalla forma. Baldin Voc, Dis. Pulire vale Dare il lustro, ec.y il che 
appresso a' getlatori degli stessi metalli dicesi ancora Rinettare. (A) 
a —* Parlundo di panni lanî, Rinettsre dicesi Il taglar con le 
ici i lunghi peli che soprawanzano gli orli de' vivagni a wutti 
di lana che gli hanno stretti. Questa operazione, che dicesi 
Rinettatura si fu da giovani opernje. (D. T.} 
Rinernato, Ri-net-tà-to. Add. m. du Rinettare. Las. repurgatus. Gr. 
draradapio do, Cr. alla v. Rinetto, ° _ 
Biserrarone, Rimnetta-t6-re, Henb. m. di Rinettare. Usato in forza di 
am. per Colui che rinetta i lavori di getto. Vasar, Rinettatore nel 
lavoro dille porte di S. Giovanni. (A) : s 
Bimerratuna. (Ar.Mes.) Ri-net-tato-ra. (Sf) 4 rinrettare ; (Altrimenti 
Ripulimento,—, Rinettamento, sin.) Lat, purgamen.Gr. xidappa. di 
Ma: 122. Ove due uomini, ‘altra spesa, che calo, rinettatura 

















e carbone , somma il giorno ne gettericno, 
and Niratiga deri di Lino (D. T.)_ © . 
Bierro , Ri-ndbto. 4dd, (sine. di) Rinettato. Lat. purgatus. Gr. xrxa» 
apuiro, Dav, Colt. +83. Quando il trasponi , col fico , 0 senza 
rinchiudil dentro a due mezze canne, dentro rinette , legate col 
malcio , co, ar 
Risracciamento, Rin-fic-cia-mén-to.{.Sm. I ninfacesare; a'trimenti ) Rim 
provero, Runproverio, Rimproveramento, { Riprensione ce.—, Raflic- 
ciamento , st.) Lat, exprobratio. Gr, éridiess, #r. Giord! Pred. R. 
Non curano il rinfacciamento che viene loro fatto di quelle enormi» 
Risraccuante, * Rin-fac-ciàn-te. Part. di Rinfacciare. Che rinfaccia, 












2a si 
pdleg e con acri parole ; si Rampogna con 3 si Limproo» 
cia con motti pungen i Minfitocia con asprezza e con dire cose 
spiacevoli ; e pare che il Rinficciare richieda un motivo che spio- 
ga, mentre che il Rampagnare e il Rimprocciare non ne abbisogna- 
no. Infine Rimproverundo aleuno, lo sì può Rampognare per le sue 
malvage azioni, Mimproeciare per le sue ridicole millanterie, e Rino 
Succiure per N° ingratitodine imostrata verso chi il rimprovera, 
Rimbrottare nom è più in uso nella lingua generale, ed equivale a 
Rampoznare, secondo il Varchi. Ta n 
Reclato; DITA m. da Ri iare,, Raffaccialo 4 gir, 
Segner, Lett. risp. ( 
Vispacciatonio, Nin-fac-cia-tò-ri-o. Add. m. Appartenente a rinfaccia- 
mento. Scandin, Formol. Berg. (Min) rc 
Risrancosare, Min-ial.comd-re, N. pass, {77.4.) Rallegrarsi a. quia dil 
falcone , quaruto vede di che far preda, (e fix.) Rimettersi in assetto, 
in ordine. Lat. hilarescere. Gr, Gadpinoda. Patoff. 9. E per li dindi 
si rinfalconde. 
Punranane, Kinofawrà-re. [Att Tornare în fama alcuno ,) Render la 
Lat. bono nomini restituere. Gr. ss rò dpyalcr ràs aifuplar 
drorararrtea:. Dant. Purg. 13. 150, E chieggioti per quel che tu 
iù brami, Se mai calchi la terra di Toscana, Ch'a' miei propinaui 
ben mi vinfami. But. ivi: Ben mi rintami , cioé mi dea TE) 
fama , dicendo loro dove tw m' lisi irorata, 
Rixrazato, * Rin-fa-tod-to. Add. m. da Rinfamare. #. di reg. (0) 
Rimpaxcroruine , Rin-fan-cciubiere. N. ass. Zornar ‘anciulto; altrimenti 
Rimbambire , Riofuntocciare, Sugli. Qeh,, Aleandi. Dif. Mar. 
part. 2. Berg. (Miu) #olg.Tul!.F ccchies:.p. jd. (die sel Manzi.) 








RINFIANCATO. 
Se alcuno Idiliò mi concedesse che di ell io csi 
LI 


nella colla essi , molto lo rifiuterei. (N) 
Risrastoccane, Rin-fan-toc-cià re. N. ass. Pornar fanciullo e per estensy® 
Perdere rile, più comunemente Rinfanciullire ,) Bimbum= 
Lat. ascere, Gr, drarmiicdas. Buon, Fisr. 3.3. 1% 
Maledice | ora, Ch'egli rinfantocciò per pigliar ie, 
a — [Att.] Rivestire, Rimettere in assetto. Hunn. Fier. 3, 5. 3. Ed hai 
: trovato Chi dhe rin nlocciato molto tosto. x 
Inpanciane, Rin-far-cià-re, [AU 4.) Riempiere, Lot. referciro. Gr. 
'urdnpri Dane Inf. 30, 136. Che "i [apo regio do. far (Cà 
But. ivi: Mi rinfarcia , cioè l'umore mi riempie , s' i' hovtà sete. 
Risrax.* (Mit. Scand.) [ome del cavallo del Giorn » (Dal. cell. gall. 
rim forma, © fuicsinn veduta , visibilità : Visibilità delle forme, la 
effetto il giorno le fa visi (Mit) ì 
Risreanasorane, Rin-fer-ra-jo-là-re. (44.) Coprire altrui col ferrajuo- 









N juo-là-to. Add.m. da Rinferrajaolare, Lo 

mcnlzi protrae, * Fag. Com. Lelio è Scappino rinferra- 

Rinrennani , Rin-fer-rà-re.' (40) Rassettare alcun ferro ché sia rotto 0 
consumato, 

a— È fig. e în modo basso Rimettere in ordine, tin forza, in da- 
nari e simili; e in questo senso dicesi anche Rivferuzzare,) Fir nov. 
6. 250, La buona donna , che tosto seppe come egli era stato rin- 
ferrato così in grosso , ec. Sri rimesso în danari.) 

Runrennato , Ri er-rà-to. Add. m. da Rinferrare, #. (A) 

Rinrenvzzane, * Rin-fe-ruz-tà.re, AL. Rimettere altrui in danari, Ri- 
Sb », che dicesi anche Rinferrare. Car. Lett. ined, 3. 327. 
Questo accidente subito m'ha trovato con pochi danari Dio 
w' ha anandato innanzi fra Nicolò, che m'ha rinferuzzato abbastanza. 
Subito che vi presenta la poliza, rendetegli i suoi danari. (Perlegge 
d' logia , dovrebbe essere scritto Rinferruzzato è da feruzo , 
dim. di ferro; e Rinferruzzare wene da ferruzzo, come Rinferrare 
da ferro.) (Pe) (N) 

Runrenvosanr , Rin-fer-vo-rà-re, [411,3 Infervorar di muovo, e talora 

fi Segre Merc. dii: 85:48 

a £ n. pass. Segn, Mann, +31. g. Rinnvova i proponimenti 
di ben servirlo , riformati , rin A PRES 

Rusrenvonaro , * Rin-fer-vo-rà-to. Add. m. da Riufervorare, #. (0) 

Bisrianiacione. (Med.) Rin-fiam-ma-gid-ne. (Sfcomp.} Nuova infiam 
Far: iz e si prende anche assolutamente per Infiammagione, Lat. 
ini ms Tuoro Gr. gadyuos, Lib. = malatt. Per la rinfiam- 
magione del fegato mettono in a la flebotomia, e così per la rin- 
fianmagione della milza senza difercora alcona, E apprezza: rin» 
fiammagione delle viscere tutte è cagionata dal vino sorerchio. 

Tusriammane , Rib-fam-ma-re, Att. Di miovo infiammare, e talora an- 
che Infiammare 'rcemente. Lat, inflammare. Gr. paoyigue, 

2 — * Riscaldare, Infocar grandemente. Magat. Lett. Colubriva così 

a dalla cntatta al giro della hocca che non riufimomi il me- 

fallo, che non faccia rintronare il pezzo. (A) 

3 — Per metaf. {Kccitare, ptpegiiore qualsivoglia affetto.] Fame, 
4. 40. Lui cc. rinfiamma per tal maniera, che, ardendo siccome io 
ardo , niuna cagione il ritnga, che egli non torni Tac. Dav: ann. 
4-83. Mandava ad Agrippina a darle consigli a rovescio, € quelli 
accesi spiriti rinfiammare. 

4 En. pass. [nel primo sign.) Dant Par. 16.39. AI suo leon cin- 
quecento cioquanta E tre (octimi sesti leggono trevta)fiate renne que- 
sto fuoco A riufiammarsi sutto Ja sua pianta, 

5 — [£ partando di Battaglia, Riaccendersi, Rinforzarsi.) GuidsGa 
Intanto la battaglia si rinliammnò asprissima tra.li Crojani e Greci, 

Rinriamsato, Rin-ham-mi-to. Add. m. da Rinfinmmare, (Riacceso; e 
dicesi tanto nel sign, proprio come nel metaf.}Lat.i 1» Gr. 
QuoyisDait. Lib, cur, malatt. La decozione detta Jal giova molto 
al fegato rinfiammato, Lib, Pred, Pet la collera si fanno rinfiam. 

830 7 Tutto rinfiammato d'ira gli ebbe a dîre 

w. dit. Conc. a. Jgr. Di che rinfiammato il 











mati nel volto. E ap 
molte ingiurie, »_P. 


Pontefice , quasi il tra da le com voler patti , € non da 
sovrano con esibirgli ta , fe'ritenere il camerlingo. (Pe) 
Rispranca mento; PI (Sm. 4 rinffancare,) fin x 

to, Lat. Fulci corroboramentum. Gr. erupiyudi, 


Salvin, Pros. Tosc. 1.186. E un vezzo del nostro linguaggio, che ec, 
Pa ini cani | i u 
sono ri 

Risrtancane, Rin-fian-ch-re. {Att} Aggiugner fortezza edificii, 
simil, de Ranohi , 0 bia dalle bandi Mifiatcare, siate 
sin. Lat. \atera falcire. 

2 — £ per metaf. [Favorire, Sostenere, Soccorrere.] Salvin. Disk, 2. 
1.0. Col serio , coll'utile e col salubre de' componimenti rinfiancare 


la volle, 

Rimancaro + Rinefian-chto. Add. m. da Rinfiancare. { Fartificato da 
fianchi , dalle bande ec, Ritiangato, Rifiaocheggiato, Kiufiancheg- 
giato, sin.) Lat, smillultus, corroboratus. Gr. ioragiypinaria priva] 
Cr. Corq, Mess, Mura rinfiancato di terreno ben battuto. (A) È 

2 — Fig. Soccorso, (Corroborain.) Med. Cons, 1,84. Per me eroderei 
che sano consigho ce, fosse ec. riunetlere it n g00 della sua salute 
all'opera dellu metatca , riofiancata du nua fusga € bussa 1 goia di 
vita,Stolvin, Disc, 2.50. lì numero Dantesco e "I suono du' vera came 





RINFIANCHEGGIATO 


mina con ona naturale maestà , nè ha bisogno d'essere riufiancato 
da più vocali , ec. 

Pieriancoeeciato | fian-cheg.gib-to. Add. m. Nunenmente fiancheg» 
gioto, Y. e dî Rinfiancato. Focal, Pic. Berg. (Nin (N) n 

Risriaxco, (Archi) fico. Sm. Nome generico di ogni opera di 
muro, cosputta dî fiunco ad un altm per accrescerne la solidità 0 
per farle sostegno, Bold. Dee. Quando egli avvenisse che nn tal arco 
fosse fatto a secco, rioî senza calcina, purch'egli avesse i suoi rin- 
fianchi Verena castarconte resistenti allo sua forza, non mostrereb» 

mai pelo. ( 

Tisruane) Rin-fida-re, (441,) Infilare di uovo 3 opposto a Sfilare, e di- 
ces di Corone di perle , di margheritine da bvori dovneschi ec.) 
ir. Luc. . 5. Madonna , voi vi siete sfilata la corona. #, S'i l'ho 
efilita, mio danno è rinlilerenta. il A 

2 —* Nofilar l'ago: fig. idiotismo dennesco esprimente In difficoltà 

di fur checchessia, Magal. Lett. Oh qui mi cascò l'ago e bccherà 

‘alla vostra musa a reccoslo o rinfilario con un filo d'oro e farne 
qualche bel ricsmo. (A) 

Pisrivato , * Rin-fi-lita, Ad. m, da Rinfilare. #°. di reg. (0) 

Iwrionane , Rin-fiosrà.re. Att. Lo stesso che Rifiorire, #. Zenon. 
da Pist. cap. 5. Così per morte nel dolor m' interno, Che quando 
lu virtà più mi rinfiora, Questo mi trace d'estate, e mette in verno. 

(Qui figuratamente,) (N. S.) 

a En pass. Tass. Ger. 16. 15. Così trapassa al irapassar d'un 
giorno Della vita mortale il fiore e ‘1 verde ; Nè perchi faccia ine 
stictro April ritorno, Si rinfiora ella mai, nè si riuverde. (Qui pure 
iguratam,) (N. 8.) . 

Rinrtonane, Ria-flo-rà-re. { N, ass. e pass. 7”. e dî } Rifiorire. Lat. 
reliorescere. Gr. drardin A 5 : 

a— £ fig. { Rinvi, .1$.37. Se per me il tua sangue non 
si coli Non svi dasciar Pegi portar la Pad 4 Ma questa è quella 
volta che rinflora, 


Tusrocase, Rin-fo-càre [At comp.) e n. pass. [Reduplicntivo d'In- 
focare.} Inffammar grandemente. — , Rinfuocare, sin. Lat. concale 
scere, Gr. Dippalneda:. Serd. Stor. 1. 36, 11 re Giovanni era da 
occulte fiaccole di virtò rinfocato» Rellin. Disc, 115. È necessario 
il rinfocarlo e rituffarlo vua iù altre volte, (Min) 

Risrocato, Rin-fo-cà.tn, Add, m. da Rinfocare , #. (Min) 

Tusrocorasesto , Rin-fo-co-la-mén-t0. Sar] IT rinfocolare, docensinne, 
Lat. incensio , aestus. Gr, 219. Salvin, Pros. Tos-, 2. 103. La 










































parlata aci è consecntiva al sensuale, per così 1rinfecolamento, 
Rixrocorane , focolare. dit. Rirfocare, — , Rinfuocolare , sim. 
a — Per metafi Ardentemente inanimire alle operazioni , Infervorare. 


Tac. Dav. ana, 1. 25. Svjano a ‘a questi odii , e ue rinfoco- 
lava Tiberio. 

3— N. pass. (e ass. nel primo sign.) Lat. concalegcere. Gr, Dippalre 
edaun Art, Petr. Ner. 1. ff. Lo facevo lavorare von Lr diligenze del 
pizzicare con lc mollette e riufocolare , come nella prima puntualis- 
simamente si è detto, (B) 

4 — [E nel sign. del $ 3) Fir. rim, lurt, 125. E quanto più vo in 

là, Tanto più mi ci son rinfocolato. 

— Commuoversi con veemente ira Lat. exardescere Gr.tampsioda, 

Sal. Spin 3, 4. Digrumatala poi meglio, e rinfocolatami nella stizza 

per le villanie che mi fece oggi quello insolente , ho preso partito 

ti far così, 

Ristocorato, Rin.f-co-là-t0,4dbm. du Binfocolare, 77. [Inffammato, e 

+ dfecso d'ani di sdegno e simiti.) Lib Pred, Lo videro molto 
rinfocolato nello no. Allez. 339. Tutta rinficalata M'apparisce 
in sul buon dello sm.ltire Stanotte una gran donna appassionata, E 
cominciami a dire: ce 

Riveoosta, * (Marin) Rin-fd-dera. £/ 4! rinfoderare, nel significato 
del $, 2. #. (N) 

Risronenamte , Rin-fo-de-rà-bi.le. Add. com. Da potersi riporre nella 
vagina , Auto a rientrare { nel fidem.) Salvi, Pros.Tose, 1. 310, 

siste sonno arrendevoli ed cenato, e nella vagina delle membra rin- 

erabili. (Para delle lumache.) 

Riseoorrase, Rinfude-ra-re. N° poss. comp. Foderarsi dinuovo, Fo- 

fervarsi + Rientrave nel sign, tati Ristrigersi in se, Raccortarsi, 
Rutirorsi ) Satvin, Disc, 2. 8 l ritirare sè in sé medesima, e il 
rinftorarsi , per ensì dire, delle porti, il che sigue negli addensa» 
Menti, now copire some pasta seguire schza volo. 
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€ ke viole s° infondono nell'acqua ce, Nella medesima aqua bollita 
gi rinlundono d Ile niore $° ai. esp. 11. Se poi il caldo della 
slanzo non fosse da tuoto di far salire il termometro a settanta gradi, 
B'apilocà con mettere il vasi dì vate jo bagno d'acqua ti 
rinf nlene Ji bolicote fiuchi fa di bisoguo. E 445. Per molto che 
si proccuragse di crescere il freddo, con riufonder neve e sale in gran 
tità, x 
3 — * Fare fondo , folto. Pullad. 3. 21. Quegli che sono radi (? ro- 
sai) si rinfondono colle propagini, (4 lot. reparari.) (Pr) 
— (Veler,) Cagionare al eavsilo li 
9-73. Alcuaa velta questa inferiitade rinfonde il cavallo , 
ai cori comu nella detta infermità si mostra, (1 gesto lat, ka infusio.) 






















RINFORZICARE 


Arpomnenento, Rino dianéo-to. (Le.] fl riufivdere; [Nunva 0 
giore infisstone; altrimenti R fusione, Rinfasiane,) Lat nova infasia. 

a — Per metnf. Noja , Fastidio fr. Giord. Pred.S, Il riufondimento 
e la briga che n hasmo de' figliuoli , quando sono rii, voi il rete 

3 — (Vetor.) Qua sorta di malattia che viene a' cavaili. Cr. 919.1. 
Avviene ancora alcuna volta per dolori che avvengono per truppir fa 
tica e riscaldumento, e che fanvo discendere gli umori alle gambeg 
e questa infermità vulgarmente s' appella riofondimento. 

Rim nuacione . Rin-fs-ma-gione, S.P.A. P. e di Rifot gione, 
DI.V.g.60. (Ediz. 1303.) Scorio cra per tutto, che il mat uso della 
rinformagione tenca sospesi € in tremore cin panca più Guelfi che 
Ghibellini. {Qui nel size. di Riformagione, 6-2.) ( Quad. d'Or d, 
Mich, Pagammo per vivere d'una rinformagione) (4) 

Pusronmane, Rin-forma-re. [Att comp. AS ttere nuovamente in Soruna;) 
Formure o luforame di nuovo, {cioe , Dar nuova forma ei essera 
a checchessia.) Lat. relormare. Gr. sraviirraa, deri. S. Agost. 43. 
I parlare fu dato da Dio pie rinfiwmore l'anima di virtad., 

2— (fn. pa Wang, Yulte queste cuse si rivolgon ul cuore 
© nel cnove eforma Îa petizione, È 

Rironwato , Rin-forma.to. id, m. da Rinformare. Lat. reformatus, 
Gr, drammrarusios. Serm. S. Agost. 1g. È poi l'anima, così ral- 
Juminata e così rinfivmata del dono dello Spirito Sunto , conosce 
Jdio con n ble, sr: N 

Risrosmazione, Rin-fur-ma-zid-ne,Sfcomp. Nuova informazione. Pag. 

Rimrorsane, Rin-forcna re. {Att pr i Iuforwar di nuo A) 





















nuovo nel forno 0 nella fornace, Art. Fetr. Ner. 63, 90. Pulita Que 
ata materia, tragett acqua, e rinfornala, E cap.g7. Si Luageltà 
in acqua , e si rinfarni nel suo padellotto, 

Tussonsaro, * Rin-fur-ni.to. Add m, da Kinfornare, 7°, di reg. (0) 


Hisronzawento, Rib-for:za-mén-to. (3m.) Accrescimento di forse; an 
ticamente Riuforzata ; [ altrimenti Rinforzo , Atlortificamento.) Lat, 
subsidiom, corroboramentum. Gr sparecade. Cr. alla v, Bonforzala, 

Risponzante , * Rin-fur-san-te. Port. di Rinforzare. Che rinforaa, FP, 
di reg. —, Raliorzante, sin. (0) 

Risronzane, Rin-frzare, (At.comp.] Aggiugnere Accrescer 

forze, Fur più finte; altrimenti Fortiticare, [AMyrzare, Ringaghardire 

aueare ce.—,Rullorzare, sin.) Lat, vises augere, addere, Gr. dre 
Bemb. Asol. 2. go. Cal quale s' affatica Perottiuo di riu: 
37 pi ik degli anto pito » 

a — Dicesl di Terre, di i ai quali si facciano 0 s'aggiungano 
Sortificazioni , e di Soldolesche fa pericolo, alle quali se piper 
gano altre , che si chiamano di rinforzo. Tuss, Ger. 6. 3. È 'lRe 

Ir scmpre queste parti e quelle Lor fu inualzare, e riuforzare i 
janchi , ce. {B) È 

3 — [Dicesi Riuforzare l'assetio, Rinforzare L'assalto, la battaglia ce. 
e vale gumentare la forza dell'assedio, Mtiaccendere la battaglia ec] 
G. #10. $1. 2, Onde i Sanesi frte sagrecarono, e riaforzarvi l'ase 
sedi Fiorcat ui. £ «206, 3. Ma veggendo che i Luo 

dall'assedio, atrzi quello riutorzato ce.,i Fio 

| Corvuglio. Red. Ditir, jr, Scendon sini debe 
V' aerca chiostra , Per rinfozar coli'onde un nuovo assalto, 

4 — N. ass. e pass, Riprender forza e vigore, Lar, vires resumere. Gr. 
iavréi Srarzufine. Cavale, Frutt. ling, Per la coufssione luomo 
invigorisee e rinforza , e 'l nimico indibolisce è € perde la forza e 
l'audacia del tentare Pass 269. L' umiltà non può essere vinta, pe» 
rocchè l'e ferite rinvigorisee , delle infermità rinforza , della 
vertà arricchivee. Serd. Stor. s. gs. Nù si free fine tangere, fino 
a che, rinforzano tramonta le navi cacciate in alto mare spa 
rirono di vista. Guid. G. E forzamfosi la rabbia de' venti, enfia 
il pelago in grandis.imi cavalli Bomb, Stor 1.0, Rinform- 
dosegli adilnso la calca de' Tedeschi, egli trabnecò con un drappello 
de'suni nel fiume, e quivi si mori. (V)A/em, Avarch. 10.3. Sena' ot= 
dine ciascuno di vino e d'esca Eipie ke voglie sne, restando ode, 
Perché "1 vigor rinforze, e "l desio cresca , clial soverchio digiun 
sovente cerde. (8) 

5 — [E nel sign. del K 3 id nile più dura battaglia si rinforzde, 

6 — * (Mos.) Rinfirzandog dedica che da nota così segnata debba e5- 
sere eseguiti con tin sumo più intenso. (L, 

Risponzata, Rin fn SI mcerti, P, e di) Rinfortamento. Lat, 
corroboralia, Gr. sparziarie. G. 4°. 13. 39. 5. EL clessene un altro, 
a sua petizione, e questo £4 della rinforzata, (A/cuni cesti a penna 
hanno di rinferzato } 5 a 

Rironrato , Rin for-zà-to, Add. m. da Rinfarzare.—, Rafforzato, si 
Fuss Ger1g 1g Vrentera maggior forra a nuova imprisa, E i infor 
zati muri d Ovicale Suporerà l'esercito pssente, Sagx. roa,esp 15. La 
stivammo nella neve rinforzata pazliandamiente di sato, £ 202, Caparo 
nella sir bocca duna palla di cristallo rinforzata cst-riormente con 
una fasciatira di piombi», n Mazol. Lett. Quel fondo di religione o 

di superstizione ec. mnforzato dalla gola di guarire e di vivere. (A) 

* Corda è Cordieclla rinforzata , cioé Ritorta. Ben. Cell Orefi 

E come tatto il cavo sia fiuito, piglisi una corda riaforzata al 

grossetta cc £ 117. Appiccando di quelle maglicite 

10 di cordicella rinforzata. (V) 

Cannone rinforzato, Cannone nel Surplemento. (Gr) 

A voga rinforzata. 2, (N) È 

forzato; È rendere il sono più intenso e marcato, 














non st partivan 
rentini abbandonaro: 






























































{ 
— (Nu:.) 
Gian. (8) 
Risronnicare, Rin-fos-si.cdro.[ 410 mass Fiquentativo di) Riafwrzarò, 
«ddienota,) Lat, vievs addere, anzeve. Gr. ivo g 
Al convaciamento tirni am» addietro , è 
zione i è medesima » ( L'ediz del 1 
anzi che . . . si molesimo 1 e quella del Afarescorti a pig. 546 hag 
Quante volte accaderà un disp tar lungo e di briga, al comincia 

pento torniamo a dici, anzi ch: la contenzione suuforzi.) (8) 












gere 





RINFORZO 


Rixgonzo, No-far-zo.[Sm: Accrescimento di forze, Ajuto, Sussidio; e s'in- 
tende anche della cosa da quale data o aggiunta accresce le forze. 


Altrimenti Rinforzata, Rinforzamento ec. }Lat,subsidium.Gr, immcvpia, 
2 — (Milit.) (dagiuna, Sussidio di soldatesca , di nuova gente 
accrescer forza a colla quate si congiunge. Dicesi Doma è 


un rinforzo, Aspettare i rinforzi, Impedire i rinforzi ec.] Tuc. Daw. 

anni di. gGi Con rinforzo u'andò a trovare il nimico, già 

pastosi a' passi della boscaglia, » Qavil. Diede ordine alle guarnigioni, 

che nel giorno destinato mandasscro rinforzo di genti ne’ contorni di 

Dorlino. Bentiw, Arrivarono poi subito altre duc cor mie, ed una 
ancora di Dorgognoni, il che servi di buon rinforzo all'esercito.(Gr) 

3 — * (An Mas.) Ninforzo del cannone: Così chiumasi dui gettutori 
delle artiglierie lu maggior grossezza del metallo nella parte poste- 
riore delta canna. Il primo rinforzo comincia dall'astragalto del fo- 
cone , e vin n Pico alla fascia della prima cornice al di sotto delle 
maniglie e degli orecclioni; il secondo comincia da detta fitscia 0 
cornice è termina in quella che sta immediatamente dopo eli orec- 
chioni: questi die rinforzi vanno sempre diminuendo sino alla volata, 
che dimintusce ancor più. Biringoce. Quanto ha da esser lunga tutta 
Tartiglicria, cominciando fa misura da pié e seguendo anco perfino 
al Inogo dove vengono li rinforzi , ovvero ingrossatore. D' Antonf. 
Si destina la lunghezza C 2 pel primo rinforzo ; serre a Q per 
lunghezza del secondo rinforzo , destihandosi la rimanente porzione 
Q B per la voltata del cannone, (Ge) 

4 —* (Mus.) Strumenti di rinforzo: Quegli struatenti che nelle musiche 
a grinde orchestra si usano sovente per rinfimzare i contrabassi,(L) 

5 — (Marin.) Ogni peszo di tela che si adduppia sulla vela, si chia- 
ma tinforzo ; come sono le binde de' terzeruoti , delle testate , le 
banticaffe + le patte delle vele, ec. (5) 

2 — Dicesi Iunforzo di vele, quando se ne aumenta il numero 
aumentare la velocità della corsa. ($) 

Rmproscane , Rin-fo-scà-re, N. pass. Divenir fosco.—, Raffascare, sin, 
Sannaz. dicad, egl. 9. Cantare ivfin che i campi si rinfoscano. £ 
so. Quivi la sera, poiché "1 ciel rinfoscasi , ce. 

Rinvoscaro , * Rin-fo-scd-to. Add. m. da Rinfoscare./”, di reg.—, Raf- 
fuscato , sin. (0) _ 

Pusenascasasto , Rin-fran-ca-mén-to. {Swn.] 17 rinfancare. Rinvigori. 
mento, Lat. um instanratio, vel refectio, Gri sragex Pros. Mor. 
4. 82, Compariscono alenni graziosi negli affari da senno e di gra- 
vità, ma poi La gli scherzi e fra le piacevolezze, pur necessarie ta- 
lora per rinfrancamento dell'animo stanco , sono distili. 

Rinreascante , * Rin-franciu-te. Part. di Rinfrancare. Che rinfranca, 
Alirimenti Rallrancante, #°. di rex. (0) 

Iusyaancane , Rin-fran-cd-re. (Att) Rinvigorine, Affrancare, {Avvalo- 
rune, Corroborare è altrimenti Raflrancare , Rifrancare , #. } Lat, 
vires adjicere, confirmare, corroborare, Gr. x, n, iKuer. (Dal- 
la particella iterativa re, e dal celt. gall. frogantachd vivacità, vi- 

«)Mor..S. Greg. Credevano che dovessono per loro operazione rin- 
francare la detta santa Scrittura. Buon. Fier. 1.3. 4. Star fissi Sem- 
pre scrivendo, ha d'oopo pur talora Di rinfrencar la vistan Ts. 
Ger. 10. 84. Vi , ch'a'valorosi anqua non manca, Perchè langui. 
sca il corpo on langue, Ma le piagate membra in lui rinfranca, 
Quasi invece pie e di singue.(B) 





















2 — Ricompersfe urore o simili. Borgh. Fir. lib, 936. Nî si 
trattò di ragioati’o j imperio, ni: di rinfrancare libe 

3 — N. pass. Rifarsì de' danni solferti. L'ecch. Esalt. Cr. 3. 10, 
gliuol vi darà poi in man la dote A trafficare, e vi rinfrancherete. 





Gal. Sit. 365. Pur ci sono degli animali che si rinfrancano dalla 
stanchezza col rivoltolarsi per terra. cd 

4 — * Ripullulare, Ar, Fur, 37, gr. Ricamata a Bronconi éra di fuore 
Di cipresso che mai non si rinfranca , Poie'ha sentita la dura bi- 
peune. (Pe) 

Ritenancato , Rin-fran-cà-to, Add. m. da Rinfraneare. { Avvalorato , 
Con, 3 eltrimenti Ralleancato, Rifrancato, #.] fed.Cons. 1. 
1 pensieri d' Ipocrate e di Galeno vengono giornalmente rinfrancati 
dall'esperionso. è 

Rsenancnscane , Rîn-franice-seà.re; LAtt. e n. 


plicare, Îlerare. Gr. dezàal 





Ritornare sur una 
Lat, repetere, re- 
da Rinftvscare.) 
Agrippa falso avrebbe ricorda» 
[Att.anang. ) Di fi 7 
i pere. anam.comp.) Di nuovo, ne; e 
tolora remente Frangere, {Loatesso che Rifrangere, P.} Lat, 

iMidere. mparaposie, dita e 
a —* £ n. ass, Car. En.8.39. Così di chiaro umor pieno nn gran 
vaso, Dal Sol percosso , un tremolo splendore Vibra andeggiando, 

e nufrangendo a volo Manda i sooi raggi , ec. (5) 

3-6 detto det Mara la le sue onderipercosse si rompono.) 
Fior.Itat. D. V. fatto come l'onda del mare, che percuote le piag- 


ge, e ivi vinfrange, e torna addietro, 4 
Rispose Pippetto: 
ii Marran 


to al popolo 
RinsnawGrre, 


—* Interrompere le parolc. Car, Lett. £, 1. p. 20. 

$ Quell' teticheso dove è sè quel più di samikico? E Vitoria 
pero : Come ? nom ha egli qui sì bella casa , sì bell'orto, si bella 
colombaja ? (Br) Ip 

Rusrsasto. (Ar. Mes.) Rtin-frineto, Sm. di tela lina j [più co- 
munemente dicesi Lavoro © simile alla rinfranta.] 

Rixsnasto. 404. m. da Rinfranzere, Lat. iltisus. Gr. rporBrbAntiiroe. 
Pass, prol. O per soperchio del gontiato mare , 0 per oltraggio de 
rinfranti sprazzi. Ù Le % 

recane , Rio-fra.tel-li-re. N. pass. Riunirsi fratellevolmente , 

Bini Tornare all''ami tica, Di muovo rellarsi.) 

inem fraternam inive, Gr. è Ss svyaipirrr dai. Cro- 

nichett, d' Amar. 208. 1 Bologi slegniti di queste parole dette 
per bb Cardinale , rinfratellacomii co'Fiorvalivi più che mai, 















RINFRESCARE — 


n8r 

Riraartane , Rin-frat-tà-re, N, poss. Rientrar nella fratta.Cors. Tor. 
racch. 13. 87. Finge ella non gradirmi , e lieve © ratta Pur fugge, 
e si rinocieà e ‘sit ritirattà. (A) (B) 0° È 

Risrnesane, ret gres il freno. Latvia 
cere. Gr. n i uv Rit. Appresso rinfrena il bumm destrie- 
re, e acconcialo bene di cinghie e pi sopepciagiic (4 Focab. alla 
voce ‘accinghia A Tinfresca...., e acconcialo bene, 
e di sopraccinghie. soc Ciglia legge rifrena.) (B) 

2 [fig Tenere a freno; altrimenti) Raflrenare. Lat. refracnare, codrce- 
re. Gr. darete, sararridàtr, Liv; DI. Quella cosa rinfrenò e ritenne 
il discordio , che già fu tutto apparecchiato. Albert. cap. g« Da rin- 
frenare è la lingua, chè non prolferi sozze parole, E 58. Gosì dun- 
mr l'animo too costringî e rinfrena, che del tuo stato e debeni che 

t'ha dati, ti stii contento, 

3 — Restringere, Pes. Br. g. s2. Che per fermarlo bene Sottilmente con- 
vene Lo freddo per calore, E "1 sceco per l'omore, E tuiti per cia» 
Do tana sì e nre ad uno, Che la lor discordanza Ritorni in aggia- 
glianza. 

Suxrnewazione , Rio-fre-na-zid-ne. (.8f I rinfienare. Lo stesso che Ri 
frenazione. /.e di') RafMrenamento, Affresiamento.) Lat. refracnatio. 
Gr draxarmendi. Esp, Pang. Lo fragelto della carne purga la lus- 
suria, è la vanagloria azione delli sensi. 

TP RESCAMENTO, ‘Nciadea casio. (Sm.} Il rinfrescare, e Ciò che 
rinfresca; altrimenti Infrescamento , Riufresco. —, Ralfrescamento, 
sin.) Lat. vefrigeratio. Gr. ivipoge Guid. G. Acciocchè egli pren- 
desse rinfrescamento di vento per respirare, pervenne alla riva del 
mare. Cron, Morell. 386. agio e rinfrescamento in Arno 
di quarzarvi e di bagnarsivi bip. 123. Sulle verdi erbe dall'aura 
spiranti preso rinfrescamento Da” ciascuno alla sua camera si raccols», 





— (Per metaf.) Nuoro provredin Rinnovamento o Riafondi- 
mesto di cosa che sia venuta o sia venir meno. Lat. suppedi» 
tatio, Gr. xepeyia. G. Y. 10.341. Castmecio con 
e grandi dom e presenti è riafiescamento di vil 
contro infino a Pontriemoli. 
— Ricreamento , Ristoro, Let. recreatio , solamen. Gr. sapsrvdix, 
G.#. 7. go. 1. Arrivato il detto stuolo de' Cristiani in Gicilia , si 
vi soggiornaro alquanto per guerire i malati , e prendere rinfresca 
mento , e rifare dre navilio. M. #7 1,61, Messer Gioranni, ch'avea 
bevuto e mangiato e preso rinfrescamento a volontà del Conte, attene 
dea che "l Conte gli parlasse. Cir Cale. 3. 79. O pur per discre» 
zion della sua te, Ch'avea bisogno di rinfrescamento.»n Salvin. 
Annot.F. A, È il ventaglio ancora di rinfrescamento e di refrigeria.(A) 
— Apparecchiamento di bevande gelate, di confetti ed alwro ; più 
comunemente Rinfresco, Semb. Lett. Del bello rinfrescamento che 
diede quel di la magnificenza del Principe ec. (A) 
— (Milit.) Rinforso di gente; I Ri nel sign. del 6.43,G, 
F.8. g7. Se "1 rinfrescamento della gente di Uguccione ,.... fossero 
giunti a tempo, il popolo di Firenze avea in quel di assai che fare.(V) 
a — [Riposo ai soldati; Il rinfrescare la gente nel sign. 
$.2. 7. 6. 3.1 G. #.9. 112. 3. La gente di Principato, ch' erano 
intorno di 30 galce, trovandosi in loro paesi , gridarono rinfresca» 
mento e panatica. È Als È 
1—* Quantità di viveri e di munizioni da ristorare e rifinmire 
la soldatesca.H.$.2 Davîl. 11 giorno di S. Sacopa passarono il ponte di 
Poessì , ricevuti con gran letizia, e prorveduti di gran copra di rin- 
frescamenti dal signore di Villers, il quale avea fatto condurre molti 
carri di vini e di munizioni oltre il ponte per regalare gli Svizzeri 
e i Tedeschi. (Gr i ; 
Rinrazscamte , Rin Part. di Rinfeescare, Che rinfresca. Val» 
win. Iliad, lib. 5. v. 1201. Trovò questo Sire presso i cavalli, e al- 
lato ai cocchi, Rinfrescante la piaga ch'a Ini fece Paodaro collo stral, 
(Qui nel senso di Rinfrescare, $. 2.) (A) (8) : 
Risruzscane, Rin-fre-sed-re, (Att) lar fresco quello ch' è caldot Aliri- 
menti Refrigerare Freddare, Infrescare,) Lat.refrigerare. Gr. rapégue. 
Amet.8.L'egittico Nilo, bagnante per sette porte la secca terra, con 
argentate rinfrescava le aride gole. 4 5 
a — Fig. Riereare, Ristorare, [Riprovvedere , Meficiare; @ dicesi per 
lo più nel senso militare. Y. $.13.) Lat. recveare, reticere, MH. 1, 
61. Fece venire vino e fratte e confetti , per fare rinfrescare lu 
la sua brigata. Bocc. nov. 99. &. Messer ‘Torello i tre gentiluomini 
menò alle camere per loro apparecchiate , dove gli fece scalzare, e 
rinfrescare alquanto con freschissimi È d 
3 — E per metaf. Moral, S.Greg.t. 15. Di poi tal cibo, desiderano 
d'esser rinfrescate di rugiada di contemplazione. (V) 
$ = Risevraj Rinosi i agere Lat. canarie canz, 
13. 1. Quel ch'io pensai spento e iamma e martire 
nell'anima rinfresca. E son. 33. Sospira © suda all'opera Vulcano, 
Per rinfrescar l'aspre snette a Giove. Com. Lf. 11. In questo ca- 
itolo toeca l'autore un'altra cretica credenza, della quale fu at 
bre Acazio,e poi la rinfrescaro li Ebioniti. Tes. Por. P. d. cap. 
41, Fanne lupetto, e poulo tiepido , e rinfrescato spesso. Shure, 
Egli è quel 


compaguia 
ia andò loro in: 











Bard. 99-15. che rinfresca In te la vita. 
a —* Orute Rinfeescare le piaghe. #. Piaga, $ 1a 
memoria alcun che a 


5 —' Dicesi Rinfrescare nella 1 che ad altri e vale Re- 

carglielo a memoria, Ricordarglieto se il dimenticò. Galil. Lett, ined, 
Accad. Cr. p. 3. (Pesaro 1833.) Sì per rinfrescare nella memoria 
per darle occasione ec.(Pe) 


3, 6. La stalla de' cavalli è 






Ù li da mia ara 
PASTE mit 


continuare ad ammollire, umeltace e rinfrescare con acqua pura, bcos 





pda 
di e puri sieri di latte 


I 


ha: cr 
8 — (E nel si 
mondo st , 


a rinfrescarsi, Bocc, nov, Jf.7. Non suole essere usanza, che, anilando 
verso la state, le notti si vadano rinfrescando, Dane. Purg. 27.50, Co- 






me fui in un bogliente vetro Gittato mi sareì per rinfrescarmi, 
10 —{Ristorarsi cani, Pigliar ristorodi ciho adi riposo.] Lat.solari. 
Bern.Ork,3. E stundo in cerchio, come istoro, Venne di 
dame una nuora brigata , Con frutte e con confetti in coppe d'oro; 


E sendo ognuna in terrà inginocchiata, Alla gentil donzella e al ca- 
valiero, Da Sie rinfrescarsi disro. 4:13: Quivi 
ue vrc È nov. f7. 13. Quivi smontati 
= IRiprovwe È "a per 
) 


rinfrescarsi , e riposarsi 
12 — (E nel sign. del $. Dant. Purg. 33. 71. È non pure una 
volla questo spazzo Gi + si rinfresca nostra pena. Petr. canz. 
8. di + se ragionando si rinfresca Quello ardente disio. È 
13 — (Milit.) [Att e n. , Manidor meovi soldati, gente fresca in 
rinforzo della stanca 


a —* lugrosare, Rinforzne de + Aggiungere nuova 
gente a quella che ziù si ha.Stor.Piat: Ora si stanvo in quelle parti, 
e rinfrescansi di nuova gente. PurcA, Stor, Renzo da Ceri era con 
danari venoto di Francia per rinfrescare quell'esercito d'alcune genti 
italiane. (Gr) n 

1 —Mifum.ire , Sostituire ninove munizioni alle consumate o ili 
strutte, Davil. I re, fatti rinfrescare. di munizioni i reggimenti di 
Giurzè € di Rubempruto + gli spinse contra i nemici. (Gr 

4 — (Dar riporo e ristoro af soldati stanchi.) Ciriff.Calo, 1. 39. 
E manda alla città per veltovaglia, Per rinfrescar la cana 

lia» Mach, Mi pare avendo tauto allaticato l'esercito, che sia tempo 
rinfrescarlo col cibo. Segni. Né invilito per questo il marchese, 
riufrescati l'altro giorno i soldati , s' appresentò per dare l'assilto. 
Melzo, Rinfrescandasi în luogo to, non si dee soffrir che si 
vino Je selle ai cavalli né meno ci 













rato , rinfresento e rimesso in punto. (o. 
SR (Marin.) Dicesi che Il vento riu a quando cresce la forza 
li esso, (A) 

Risragacata, Rin-Cre-scà-ta.(S/] Rinfrescamento ; (e più propriamente 
dicesi dell Stagione in cui l'aria comincia a rinfrescarsi.) Lat, ve- 
frigeratio, Cr. arigeza, Red, Cons. 3, $8, Venuto l'autunno , e 
con eso le pingge e la rinfrescata «alla stagione, metto in conside 
razione cc., se ec.» £ altrove: Piacevoli evacuazioni da farsi al em» 
po della rinfrescata dell'autunno (A) 

Tunrameaniro , Riodfresca-ti-ro. Add. (e am.) Atto a rinfrescare, Che 
rinfresca; (e dicesi pulando di rimedi, Lat. refrigeratoria»: Gi 
Vuariade. Hel. Cons.1:171. Quindi farà passaggio ec. ad usare l' 
scritto siroppo solutivo acciajato e nnfriscaivo. E 2.81. Mi fan 

apr l'uso di qualche acqua minerale rinfrescativa.£ 114. 

Fu Iedato ce, che sì facisec frequentemente de' Invatiri, e pigliasse de' 

riafreacativi ve heodi alterati Yegner.Crist. imur, 1.34. 17. Couvien 

diminuire con buone purghe l'umore acceso, c parte rattemperare 

gucil'accrmsione con potenti rinfrescativi (1) Red. Cons 1.74. Se coi 

unghi e continui rinfrercativi ed ssnettanti si mantengono per an- 
cora in vigore le frequenti e facili accensioni di i 

a—Sm. cs. di Rinfrescare, Ciò che rinfresca} Med, iett. 1, 297. 
Gioverà un'ottima regola dì vivere , pendente all'umettativo ed al 
rinfrescativo, 

Rinranscaro, Rin-froscàto. Add. m. da Riufreseare, {Mutto (1.sc0, 
Seemato di cale. —, Dicifrescato, sin.) Bore. 8.7. fi 3. Riufre- 
scati sempre da on'aura scave che da quelle montaguetto d'attorno na- 
sceva,Amet 66. È giù siufrescate (fe bruci) nell'acqua, le dissi : ce, 

2 — Ristorato {con cibi e bevande.) Alum.Gir. 17. 4. Rinfrescati da 
poi con cibi e vioi. 








3 — Riprovvedalo ( di vettovaglia.) G./.£.77.4 E la sua te r’n= 
friala venne con forti rat stelle sue Pat iugi cava cocracali 
E 9. 348. 2. E rinfeescati di vitiuaglia , si partirono. 


Ruaratscatoso. (Ar. Mes.) Rin-fneadasto-jo. (Sm.] Maso di; o 








di terra, dove si mette fiesca e vino in guastade 

per ninfieacario.—, Loft escatojag pins Lat. Lcigi - Bedrpse 
Mera, rim.1.10. Con ub tojo 

Carn.Ou,tf. Guardate qua e infiresca- 


toi, merziue © piatti» Nov. 


poesia inte Gill Lene 
con due 3, A E ù 
Rinransco, 





uu, + (V), 


Rinrosione, 


opo Ja Messa cantatayal giorno 
oro vi fa mofresco, S' Cris. 
qui si porge anche agli stallieri il 


rinfresco diz, di A.P. Vi 
Fedi enne alli oi i 0 Zena VI 


* De'squali totti 


piPovwisione 
frescamento, #. $. 5, 3. (Gr) 
‘uova 


ri 
di termini, Bi io mire” lo miglia de lor Csgsi 
Ruxpncmane , cp ge N. n igera 
È 


i egl. 10. 

1 biade , 01 tempo trunchesi , P. 
il sangue si riafrigide. (A). (E) " 

Rusrascnato , Rin-frigo-to. ddd. m. Aggiunto di viso rugnso , che 
anche dicesi Infrigno: (Del frane. ieffogné che vale il Wedeliog 
si Malm, su Mostaccio infrigno , vimo-grinzoso , 0 creposo, 0 
rintrignalo. 

Pira ì Rin-frin-zellbre. dtt. e n, 7. fiomilinre det dia 
letto fiorentino. Fure un frinzello, cio+ un ri o accia» 

Tunnaseo, Diz.sin. alla v, Rabberciare. (#.Rabberciare,) (0) 

Rusrnoszane , Rin-fron-zà-re, As, È termine de pittori, scultori e 
mili e vale Rassettare, Racconciare e rene pi mali ale 

"n 


is, €) 
fanno 





Pisa” 
In5 
Marietta Com' ell'eca attillata? E la 
fromaita? » piane men ivi » Rinti , 
pianta, a cui ssone giovani paragona 

pre verde Fano. ‘Siocoana, lc from son dea, 


vaghezza degli arbori, così l'amettatare delle donne, frone 
i, come si di edito le Poagp cia anta, 0) 
3— Rassttani alano e dicesi anche fc, Ba rane do 


ri; fprxato dagli amici si tera, come 0 
italo che sn traifigliori. peoni îa CGRDONFO la Gua sciat- 
taggine. (A) “i 

Rusrmonztto ; * Rio-fron-zita: Add. ms. da Bibfronzire, 7. (A) Magal. 


Lett.Fum, 1, 83, Per iui poi e comnmendare una scimmia rin. 
© fronzita ed Agila di porpora con ricami d'oro. ( Qui fig. nel 










sign, del $, 3.) 
Iusroocatisy Rin-fuo ch-vef.Att. «gi poss.Lo stesso che Riafocare,#. 
Fryduo. T Per LTS fi îi pon) 


Per te ciascun amante 
; 0 stero 


F 





il vatro cuocene & Te | 
cia una hoccetta e ai ciali 


3 — (E nelisign. del $. 
tibque c'hou ne pt 

Rinrostane, Rioefo-ri-à-re, N. ass. comp. 
che Crescere nella fiwia, Bart. As, +. 
SA IE TO dolore Carpa mesto fine di rinfariò. 

nte, che a poco si tenne che non facesse giltare in 

LE fe 

2° 


aformatanente di quella ds | 
vero 3 chè a ineno la prima gua 
non vi fu momento di quelta notte, che non. 
Riprusa mente, Riv-fi ndr 


“Disc, 3. go. Vi abbisognin. 


riofusameate , el iaspa bi nor i 
Rio-fusi-dar, (8) Naomi o ig ago 
CERO 





- ed 


3. deg Che ha i 
Gr Tes. Br. g. 6, È qu 


by Google 










RINGAGLIARDAMENTO 


Portanie) mangia troppo , e conosec che è rinfaso man 2— 
giare, 0) va suso per le canne che sono tagliate d'aor tanto pr n 
che 1 sangue gli esce de' piadi in grande abbondanza. 

2 — Confuso , Mescolato, {Misto confasamente , Ammassato senza di- 
stinzione.] Tue. , anni. 1, 33, Si vede il bagaglio nel fango e a 

insegna, 


ne fossi impaniato, ‘onoscere 
3 — [Die Pi 


mento, Cri 9.19. 1. Questa infermità volgarmente s' appella rinfon- nu ole 






uno 0 con die 0 con più de' pirdi , e all'uscire gravemente comincia $ omndele, Segn, Crist, instr. 3.5. 16. Quali fono 
Passo; ogni flberd'salvatico da poi di rinjetito con 
d È ce, È saggi } l rapiantato in giardino R 
ento, Rin-ga-gliarzla-meo.to. Sm. Rinvigorimento, Rin 2 — * Detto di Sì % i Ù 
rs * Rilfbriziotato: Picool: Pla 8/30 Bigli) ol e rin mai ag Seicita ira ara n 
hiàn-te, Pang.di Ringhiare. Che ringhitt Tasaur: Cann, 


Iuscactianoise, Rina giare sl Pur divenir gagliardo, [Lo ster Rincmanri 
ciegebre, [AA pr ga d'alcuni animali, e partico» 












«] Salvin. D 


sparniziod  imuepiizda. Fior. Hat. D. Le forse del corpo rin» — tolurdo , mostnui di voler mordere Prof denti qua brone 
gagliardiscono per abbondanza delle cose terrene, li uomini. — , Rignare , sint, " ire, rlagere. Gr, Gaevso 
Ruscactianniro , Rin-sa-gliar-di-to. 4dd.m. da Ringagliardire.{Lostesso rd gira curr = ( + in frane. er les dente, in ingl. 
che Ingagliardito, /.] Lat. viribus auctus , vigoratus , Apul. Gr. to grin, in sas. grenninan, in tod. siria Sos ve RI 
sripfardie. Salvin. Disc. 3. 97. In segno di csso suono rinforzato e onomatopea. In brett. rinchan muggito,) Dant.If3.f. Stavvi Minos 
ringagliardito si può e si dee scrivere raddonpiata, orribilmente, e ri fe Donare, 79.42. Cominciò a riughi . 
Rincastezzane, Ringal-tuz.sb-re, N. pass. Mostrare una certa ullee ed a saltare.Stor. fti - Montalb S'era recato in una via stretta , chia: 
grezza con atti e con movimenti. ( Lo stesso che Ingalluzzare, #.]  vea da ogni parte grande sic , e ringhiava. Teseid.6.38, Nou altri. 
Lat. gestire, Gr. vespite, ( Datl'ebr. ghualos gestire prae gaudio , menti la testa menaneo, Che faccia il chi è E ri 
exultare, Altri da gallo, quasi voglia dirsi fur per allecresza atti alcun riposo ognor ringhiando £ = Q6: Quivi socio Ri [roi 
simili a que' del gallo.) Fir.rim.burt.125. lo ho visto a' miei di mille e anitrie » eso sentiansi. Tiast, 1769. Ed. ha inghi pr 


vecchioni Riogalluzzarsi tutti pur vedendo Un battaglio per l'aria ed a vedello Dirai che ringhi, esudìr ci i latrati. Podi lo 
cionduloni. £ nov. 4. 229. Non domandate se Don Caprone si tenne Fai tu di nuovo in Tiro roghi” n Giove, Menti. Polito 08,1. 135. 
buorio di sì fatta richiesta, e #’c'sc ne ringalluzzava tutto. Red.Ins.23. —Pelio folto ? Bern, Ort, 3.17.33: Alza la testa e ringbia , or la tien 
Sì sarebbono seit a Lett slire, sioalicnenti ‘ru che dol- bassa , E tira calci, e fosse € frati 
cemente si diedero al intendere ter far rinascere gli uomini ec. me mimici si misono in anme, la panra fu divisa ; ringhi 
» Salvin, Annot, F. B. 4. 3. g. Quando uno si’rallegra e si boria altro, (44 lac, ha: non ultra piego ritbcea peli ego € non 
più dell'ordinario , diciamo far galloria, e ringalluzzarsi. Presso O- di Stor, Rin, Montalh. era ancora , e cinsi VR 
vidio, primo de Fasti, cristatus ales. (N) — ma alquanto diverso: S' era recato in una gran sie poglia di e 
Rixcannuzza to, Rin-gol-Iuz zà-to. Add.an.da Ringalluzzare, {Lo stesso —L' Outonetti legge nell' es. delta Tesoil. 6. Non altetorenti, enel 
de innato: +] Lat, gesticns, superbiens. Gr, 7 aupiar, Crualla e menando , Che faccia il toro poich accanato, ec. e° Telo 
v Togailuzzato. _. ara Ù umpiero quand'egli è ec.3 e nell'altro es. dei "eseil 
Rixcattozzonane , Rinegal-luz-so-là-re. (IN. ass. frequentativo di Rin* sonelli dega , « 'Anitrire © da bia tti fin 
pallizzare, ed usato anticamente anche pe) Rigaluazare re.Lat. gesti Camposampiero : Ringhiar ed anite 
re.Gr. yavusr, Frane,Sacch.rim.12. Di suo blasmar non ringalluzzolò. —diensì e rodiemsi.)( 
Rincaunane. (Ar. Mes.) Ro-gam-bà re. At. far un gambo artifiziale che dice Dante 
a checchessia ; come , Tag esempio , Ringambare un fiore sgambato 
per porlo nel mazzo, (A) : "i È 
Miscaxonename , Rin-gan-ghe-rà-re. (4t0) Rimettere în gangheri to in 
cosa simile a gangheri; ) contrario di Sganghorare. Lut. cardines rur- 2 — * Fig. Lasci 
suis imverere, Gr. erpogelt ridu SubirAuw.n Bellin. Cical, Ti urta nelle ghiare veli 
mascelle con si garbo , eb'e'te le cava de' gangheri loro , e te Rivcmzna, 
le lascia lì senza poterle ringaogherare più. (A) 
2 — Per metafi Ritrovare, Riunite; (ma è dello stit burlesco.) Fir.rim, ghiera. }Lat.rostra. Gi 
burt. 113. Sé ni gi sfibbia dunque e mi si sganghera Il cuor dicorpo, 9. Usci della camer: 
€ se va a procéstinne, Di me cercando, e mai non mi ringanghera, rioghiera. My, 7. 
Non paja però alle persone. + ù 
RincamonenaTo | «natazio Add. m. da Ringangherare. (0) £rvol (274 
Car. Lett. ined. 1.2j. Oltre che il mio orologio era in modo Ni 
perato , che non è gran fitto che-il tempo scorresse , ora im Siguorsa, il Podestà 
gangherato , LL bene. DI n rat; Po ; 
Riscanzurtne , Rinegarzuldi-ro, N. ass, e aferso ci ingal- iando Qui f 
Iuzzave , e Ingalluzzare , #7, Fas. rim, Mi senti' tutto allor Tue Lari Qui face pe 


































in. Annot, ivi : Pri 








i : 4 È x ina, luogo dove s'aringa 
zullire, E nel cuore w' entrò tal rompiacenza | Che ce. E Com. . in pubblico, Così la ringhiera «ti Palazzo Vecchio è delta da uesto, N) 
La conversazione di queste donne m' ha fatto ringarzullire, e mi par a —* Pigliar la ringhiera — Ai ue: Oo 

Biala si Mp0 ulline, #,.dî reg. fiore pci A ted 
TRGI LL +1 “gui ù A i a uo e simili per riparo a finestre , a 

si Lo stesso @he Piane sive Log pseifussto, P. Ga (Dallo spiga; pali serie, or- 
MRGAVAGN, 






ttto lucherdî. Ar Fur. 2. 5. Indi a' morsi ve- 
Con aspri ringhi e rabbulliti dossi. 
Dal gr. rfiyrchos rostro.) Palv. Cacc. 1, 
Jungo dorso Contra il ven s I Aquilon 


tori in sei In 

dere , afferrare re, ed in zione sp«ss0 su 

Dant. Inf. ad. 12. Poi riede, e la speranza ringavagna. 127. Armi di folti peli i 
La speranza ringavagna 1 cioè ripiglia la speranza che avea perdu- — gilato; Di dure zanne i 
ta, © (I Tussoni, il P. 


‘a-gud re. (Al [Riassumere. È 9 

fat. enitichti RA (Q vi, u è; pigtiare alle 9 , ” Peang di simil sento. In provene 
me, e fig, a Mare. b. si i È 

Falla Fal ‘oa 1 osi dii Del ringhio seppe exaruds. Putaffif, 





: È : inaspri e 1 morso, 
ertigari, ed altri filvloghi antichi e moderni, Runcauonina, * (Geog.) Rio-guis-Mag: "Golfo e città delta Danimarca 
lutland. (G 





pig pari a rtgrder Jeg ve egg pe Tuseaione e Miti to Add’ Cle ringhle: Loti riogena, ganniens. 
i rosegii do al tutto è da preferire la interpretazione. della Gr. erenpes. 5 pali) Ple Botoli truova poi, ye giu», 
Muscenzaa»re, * Rin-ge-ne-ràn-te, Part. di Ringencrare, Che ringenera. a s, + Cau rioghioso e nori fortoso, guai alla sun pelle = 4 
ti sei i meràre. (Att comp.P, d. P. e dî Ri, ,) dani rpg Sri pipa goay farro RI di 
fr. Giord. . Sì. Fece mondo nuvello , spense dl'idoli, è na) nuovo, Ringejure, Salvin, Odiss, 12. 138.La divino Cariddi assorbe 


lo di nnovo. 



















Runcssenaro , * Rin-ge neri. Add. rà da Ringeerare. V, di reg, “x tre bale il Focoodpita, E tre ringhiotte fiera- 
#. e dî Rigetierato (0 » ubi 
income 2 CDE) Binoierie. dle. cosi PL detta di fore. La Sa Risot. (Bol.) gni Ring Pe 

( L Lat, uan “ 
hin/gendi-li-re. (Aùt, Lo stesso che Rigentilire, Ra » gerngi 
dilire, Aggéntilire, /) Lat. nobilitati, Gr Ica Sta dp radice di rid È = 
" Ù ca S; o: rh 
144. Si può dire che non solo la rivocassono stro.) Genere d'inveiti te ondine de diuero, della famistia degli 
da n) ri appa la ri < riugentilissero ancora, atericeri , e della tribù de' sinfii , stabilito da Scopoli, « carutteriz 


F, Lat, ringros. (A0.) (N) 
» Pard, 33. | solleciti e olliziosi padri ringentiliscono le Rincia. * (Zool.) Rin-gia. ; Hic ogia; (Da rhrnchos ro. 
n 99 






78 4 RINGINOCCHIARE 


sati dal'e antenne a paletta , guarnite di peli laterali , succhiatojo 

sporgente quasi ovizzontalmente ricevuto e difeso da un prolinza» 
genento comeo della facci. Sono neri nella parte anteriore della 
testi 3 hanno to scudo, l'addomine e piedi giallo-rossicci, si trovano 
sopra i fiuri. (Aq) (N) : 

lircisoccutase , * Rin-gi-noc-chià.re. Att, ‘@ n. pass. Iuginocchiare e 
Anginocchiarsi di nuovo. W. di reg. (0) VESTA SA 

a — lu sign. utt. col quarto caso, presso alcuni artisti, Nifar Viagi- 
nocchiatura , lu piegatura a qualche coma. {A} FED 

luscionne , Rin-gio-re. (N. ass.) Siolteziarsi, Divenir giojoso; { Con- 
givire , Gioire.] Lut. laetari , gestite. Gr, parpiir. Fav, kit. Ld ella, 
iutendi milo sì alta novella, tutta ringioisce N 

a — Att. Kailigrare , Empiere di gioja. Hard, Regg. Questa rinfecsca 
€ ringivisce i cuori. (8) ; È i 

IUsciovanise , Rin-gio-va-ni re, Att. Ridur giovane, Rinnovare 3 { ma 
in questo senso è poco in usw )} —, Ripgioresire, Giovenire, Lrrigio- 
vemre ; sin. Borzh. Rip. Cog. Sono di sua mano due quadri, nell'a- 
no de' quali è dipinta Medea che risgiovanisee Esone, e 

2 — [N.csr.} Ritornar giovane, Lat. rcpubescere, revirescere, Gr dea- 
Baxrar, Gr. S. Gir. Quando è vecchio, e vuole ringiovanire, molto 
digiuva , c diventa magro, c va, e truova una cptratastretla, e en- 
trandovi strettamente, Lotta si scorza,  rinuuovasi. Capr, Bott. 7. 
4$3. Non fuggire anche al tulto quelle cose che ti piacevano da gio- 
vane , perché egli è impossibile n un certo modo il cor- 
po, se lo ibgeguo non ringiovanise a egl 

3 — E per sti. (detto delle piante , Vi 
vellasi y di visii, effetti © simili , Minvigorire.) li 
continuamente rivgiovaniscono per tazliamento, Petr agere E 
grando "1 verno sparge le prvine, and poi rinsioratisee l'anno, 

lav. Colt. Out tre anni si denvo i resi tra le due terre ta- 
gliare, e ripgiovonire ogni anno la terza parte. 

Riscioranito , Hin-gio-ra-u-to. Add. m. da Minzioranire, — , Ringio- 
venito , sin. Salvi, Disc, 1. 19. Invauo i Rewani, per In memoria 
di quel dolee tempo della p ctule del rinpiovanito mondo, usa- 
rono di celebrare ce. le fiste di Sato cn Ar Pur 17. at. Sta 
sulla porta il Re d Algier, te Di chio scciar che il capo gli 
arma e il busto, Come uscito di tenelue serpente. . + Ringiovanito 
€ più che mai rubusto. (M) 






































Risciovensse , Ribegio-ve-nire, (40. en, Lo stesso che) Ringiovanire, Riscaavinamenzo, Rinigro 


5 Lolom Lett. lib, J 
Paulo in Roma, bello , 





Tg.112. (Giolito 15.j7.) Jeri ritornò popa 
dal cosano più ch io l'abbia veduto mai: 
tutti gli altri inveechiano; «gli solo rinzioveni {B) 

2— £ per simil, (nel sign. di Ringiovanire , 6. 3.) £'rune.Sacch, Op. 
div. 112, L'avarizia nasce da diletto ; € nasundo da difetto, quanto 
più truova difettuesa la persona , più rive in lei 

Riciorznto, Ringioreni-to, Add. m. du Riugiovenine. H. e di Rin 

iovanito. Car, £n. s. 772, Tate un colubre...Di tana uscito, ove 
la frevida lmvama Lo temite ascoso , all''aura si dimostra, Quando, de- 
pesto il sto ruvido spogtio , Ringiovenito , alteramente al sole Lu- 
brico si travolve , ec. (8) A, 

Riscioviariae , Rinogic-viali-re. [N.ass.} Divonir gioviale è Ringioire. 
Lat, hilavescere. Gr. tagdpineda:. Salvin. Pros. Tosc.t. 116, Quei 
cptomila scudi farebbero rangiovialire più d'uno, 

Puscioviauito , * Rin-gioviali odiana 

Miscinane, Ribegiora-re, N. ass. e pass, ip. Girare attorno, L'ivol- 
geni comodagnente ; { altrimenti Rig Girare. ) Lat. se circo» 
vertere , circumire. Gr. muppaivun. Fr. Thin, 3. 1. lo non so dove 
i'av'abbia il capo, né dove mi ringirare. Yue, Daw. ame. 12. 134. 
Fecevi di travate un cerchio , acciò non potessero fuggire , agiato 
«la potervivi ringirare, maneggiare , vogare e combattere. 

Rincwove. * (Geog.) Rin-gnòde. Città dell Indosten. (6) 

Riacosane , Rit-go-]a-re, { #00. comp.]Ingojare di nuovo. Lat. resorbere, 
Gr. dragjepro, Segner. Pred. 23.9. È voler fare come quelle fun 
tane, le quali pajono liberali, e non sono; perchè tanto riugojino, 
quanto versano, (Qui meraf) 

Hiscoro , * Ringo-ja-to Add. m. da Ringojare. #. di reg. {0) 

Hiscorro. (Idraul.) Rin-got-fo, Sm. Alwrimenti Rin.orgamento, Kingor- 
go, Rigurgito, /. (A) (N) 

Riaconcanento , Rip-gor-ga-néa to, [Sm,Rigonfiamento dell'a. que ar- 
testate per qualche impedimento nel toro corso; altrimenti Rigusgito, 

lo, Ringorgo , 541.) La. tomor, Gr. ciànaa. GP. 1. dì. 
©. Per lo detto rinporgamento si spandeva l'acqua del Gume d'Arno 
e d'Ombrone e di Bisenzio per lo piano sotto Signa. 

Biaconcane, Rin-gorsga-re. (N. ast.) Fiacnfiara: a di ai jatmente 
dell'acque {trattenute nel loro cono da quarta impedimento.) (P#. 
Regurgitare, ) Lar. intumescere. Gr. diordairur. (Da gorgo.) G. #. 
1. 93. 6. La quale ( Geifolina ) per sua pranderza « allezza com. 
prendea totto il corso del fine d'Arno, per modo che 1 facea rigore 








































Rincaavioante, * Il 


la Ringiovialire. di ree.(0) Brncnazisnite , Rinegra-zia-bi-le Add. 


RINGRAZIARE 
bricio così denominati perché la loro bocca consiste în un rostro o 


succhiatojo rivestito d'una guaina articolata, A 
Rixcnana. (Ar, Mes.) Rin-grona. $/ Buca send) terra a 
di cono , in cui s mette la vena di ferro mescolate con ci 
per incuocerta prima di passarla nel forno, (A) i 
Ris pinne (Agr) His-gra-nà-re, (400) Di nuovo seminare un terreno 
(Li ario, 
a — (Ar. Mes) Ristriagere un buco allargati i 
pioli di è dato dl bollire, € poscia Pupe ndipelir misu. tA} 
INGRANDIRE w-gran-di-re, (dtt, com; Pi ia 
dire , Argrand re.) Lat. augere, Gr lag” più Grande Laga 
perdo.) Tae. Daw. ann. 2, SI. 


a {norgogliare , Render borivso 
mobilia e le ricchezze di Plaucina sua maglie lo ringramdivado.» 
Avera Montizuma dillisenti cas di pio 








Accad. Cr. Cong. Aless, 
cere che ce, rivgrandivano la sa persona. (A) 
T(E n. ass. Diventar più grande, } Rierescere, arch. Stor. 1. 
363, E che egli era sempre ringrandito, sempre più duro dimostra= 
tosi e più superbo. » Aret, Rag, Li giocatore riagraadisce nelle vincite 
del giocare onesto. (A) 

4 E n pass. Insaperbirai, Inorgogliri , Darsi grande Car, 
En. g. 929. Ei di questo favor, di questo nuovo Suo regno ins 
perbito , altero e guufio Stava nell'attiguardia , € con ke grida Si 
ringrandiva. (M) 

Rixcrazotro, Rin-gran-di-t0. 404. m, da Ringrandive, Fitto più grande, 
Fatto tore, Wasnr, Pit, Pitt Wta la quale è una graticola di qui- 
dri piccoli riugrandita ue cartone, (A) Gal. Sagg. Ji7. Collo stra 
mblo si vede il mulo corpo della stella , il quale , benché riugrane 
dito come tutti gli altri oggetti, non però par tale paragonato colle 
medesime stelle vedute Liberamente yen selazion delle quali laccro» 
scumento par piccolissimo. (13) 

Tunenassace, Ritogrussdore, LA.ass.comp.) Di nuovo ingrissare, (Di 
venir più grasso; altrimenti Rimpinguare.} Lat, denw inguescere, 
Gr. vir raginoda Cr. 9,88, 3. Quando rinchiusi dimorano , si 
da loro nilla colmmbaja copiosamente l'esca e del” acqua , « negli 
albi quindici di ringrasano, 

2 *E att. Sodet. Colt. Sarà assoî ogni tre anni a ringrassare (e viti) 
con quesio litame di frscidame, (Br) 

Rincnassato , * Rinegras Add. n, da Ringrassare. #7, di reg. (0) 

a néo-to, Sn. Anso ingravidamentò 3} 

I nizravidure. Pasch, Les. gG. E Noi potremmo forse dire, boa 

avendo altro , r mento € ringravidare. 



































avialiute, Part, di Ringravidare. Che ringra- 
) 








wda, P, dî rey. 
Tuscravipane, Ri 
Lat, denua pi 
«6. È noi pot 


€ ringravidare. 





ms, comp.) Ingruvidare di nuov, 
iredho de vari ixur, Farch.Les, 

uo fur dire, non avendo alro , ringravidamento 
Rinenavinaro , Ringro-vi-di-to, Add. 


m. da Ringravidare, Patriz, £st. 
Dial, 3, Berg. (Min) 


Risenavo,* (St. Mod:) Rin-prà-vo. Add. e sm. Nome che si dava in 
Germania a quei Signori di antichessovrane case che avenno pos- 
sessioni al di qui e al di li della Sarra Chiamavans: ancora Conti 
del Reno. (Dal tel, rbin Reno, e graaf conte? Conte del Reno.}(G) 

{com, Che merità ringraziamen 
10,]) Atto futo.Coll,Ab.Iyac, enp. 23. Con ummirazione 
produce a È ringraziabili continuamente. 

Riscrazianesto, Rii-graszia-mén-to, (Sw.) Zi ringraziare, {Rendimento 
di grazie, Riconosci vento di favori , benefizii ricevuti. It Ringva- 
ziauwnto c grande, vivo, sincero, affettuoso, ossegtiioso , dobuto ec, 
n: Ringraziazione, vin. ] Lat, gratiarum actio. Gr. lexaperia. Lib, 
Op. div. Con grade ringraziamento e amore la tua signor a rice- 
viamo e vogliamo, /it.St. Pad, È questo poichè con g andissimo 
ringraziamento avea preso, persererava infino all'altra domenica. n 

ert. son, Sc quegli (Ebrei), de ugio impazienti, Formaro 
contro il Cillo a tutte lore Bestemmic in cambio di ringraziamenti; 
lo, di santa pazienza armato , ee. (8) 

2 — * MDicesi l'assale ringraziamenti alcuna cosa, e vale Grudin 
da senza accettarla, 'assare con ringraziamenti ec. (N) 

Tuscraziamentone, Ri zzia-men-16-h0.3 n. cer, di Ringraziamento, 
Muagal. Lett, Non mi sono portato bene? Orsà , um aspelto un riu 
praziamentone dell'altro + (A) i _ 

Tuxcnaziasia , Rîb-gra-zian-fe. Part. sli Ringraziore. Che ringrazio, 
femb, Asl. 3, $7. Né pure queste ira le mie rime, che uno sono 
tra gli amanti, sofamente si leggo lo.lanti e ringrazianti it loro si- 
gnore, ma molte altre ancora. (A) (B) ; E 

Ruscnaziane , Rinogra-zi (400.] Resuler grazie, [Mendere merito , 

Hiconoscere i bene, con umili parole e mosirarsene grato, Dicesi 

Riugraziare affettiossnente, eotesemente, umilmente ec.) Lar gra- 

Vas agere, Gr. fixgapeorsi GI, 11, d1. d. Riugratiandone per loro 

anibasciadori molo i Fiorentini, Dant. Par. 10,52. E Beatrice comin- 













































— (È ii 
Quanta 
gimoli, i 
ssa io : modo di dire che s' usa quite’ aleri è 
contento cita di alcuna cosa. (A) 


senso.fwch. Ercol,1. 188, Quando uno cerca sure 
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Pen ro 


RINGRAZIATIVO 


di volerei ite quello che non volemo credere, per levarloci 
dinanzi e torci quella seccaggine «agli orecchi , usiamo dire .. . tu 
hai Mao age ringrazia Dio, se Lu sci sano ; anche il Duca mu- 
rava, € altri modi somiglianti. (N) 

Riscnazutivo + Rin-graszia-ti-vo, Add. m. Atto a fur ringraziamento. 
Garz, Piazz. 243. Berg. (Min) 

Ruscaaziato , Rinegra-ziò.to, Ad m. da Ringraziare. 

Rironaziatone , Rin-gra-zia-iò.re, Herb. or. di Ringraziare, Che ringra- 
sia. Gio. Boni”, Ovaz. Lett. dedient. Berg. (Mim) 

Rincnatiatomio , Rin-gra-zia-tò-ri-0, Add, m. Appartenente a ringrazia» 
mento, Cr. nella v. Gramerci, Pag. Him. Per comporre una rin» 
praziatoria locuzione. (A) ( 

Rivonamazmee, Ringrazia bi-ce, Verb. f. di Ringraziare. Che ringra- 
zia. Contil. Lett. Berg. (Min) 

Rincramiazione, Rin-gra-zia-zio-ne. [£/] PA. e dî Riugraziamento. 
But,Par. 3.1. E fatta la ringraziazione, muove dubbio dicendo: ec. 

Riscamzininto è Rin-grin-zianéa to, Se. L'atto di ringrinzire, e Lo 
sato della cosa ringrinzita, Bellin. Disc. Da questo ringrinzimento 
ne nasce che le formiche ec. cascano , ec. (A) 

Piscmyziae , Kin-grinezi-ne. Att. da Grinza. Render grinzoso. Bellin. 
Puc. Di funga cIvello era (Za lingua) qualtro dita, È ringrinziscono 
tilnente ch' cella diventa due. 1A) 

2 —* N. aus. e pass. Farsi grinzoso. (0) 

Rosccmao, Ringrinzi-to. Add, or. da Ringrinzire. P. di reg. (B' 

apri 2° Rin grossani-te, Part. di Ringrossare. Che ringrossa. HM, 

reg. (0) 

Ruscnossane , Rin-gros-s-re. (Att. comp.) Di nuovo ingrossare fo Fure 
più grosso, ed anche sempli. emente Ingrossare.) Lat. augere, Gr, aftur. 
Duv. Ornz, gen. delib. 1j8. Bisogna ee. con pilastroni , barbacani 
€ catene rincalzare , rigromare e rili gar questa muraglia. 

2 — Riaccrescere, Rinforzare; [e si dice tanto di cose materiali cui si 
aggiunga solidità e forza con nuovi lavori, come di eserciti eni si 
accresca il numero de soldati.) GV, 8.38. 7. Tornarono indietro, 
e gl pb la boltaglia del Ie, £ 12, 58.3. Ringrossaro il loro 
oste ili gente e di navile, 

3-* E n. ass, Crescere, Farsi maggiore. Penv. Cell. Fit. A poco 
A poco questa (gragnuo/a ) cominciò a ringrossare di modo ch' era 
come ee. (A) 

Rincnosaro , Rin:gressà-to, Ad. m. da Ringrossare. Lof, anctus. Red. 
Oss. an. 38. Il quale (lombrico) non solamente raggomitolavasi nella 
borsa delle ringrossate tuniche del rene , ma di più entrava ec. 

Rincstan.* Go.) Citià di Danimarca, (G) 

Rosoi +” Ritgua-i-ni-re. Att. e n, Riporre, Porre di hel moro 

i ferro nella guaina, nel fudero. (Da inguainore ehe vien da guaina. 

In frane, rengairer vale il medesimo.) Alf Fit. Allora abbassando 

egli il primo la punta della spada disse ch'egli era soddisfat- 

















fo... Ringuainò egli allora , ed io pure. (Gn 
Riscvamato,* Nigua-i.nd-to, Add. m. da Ringuainare. #7, direg.(Gr) 
Iumcviccrane, Rio-guig-già-re, (.441.) Macconciur le quizge.» Pag. rin, 
part. 6. pag. aSo, (Lucca 1734.) Tu il ferro affila, ed il brocchier 
ringuiggia. (B) 
Tuxcuneatan 


* Rio-gur-gi.tàn-te. Part, di Ringwrpitare. Che rin 

di reg. Lo pid che Rigurgitante , #. (0) ut 

i e, Ringurgitàre. (N. ass.) Ringorgare. [ Lo stesso che 
Rigurgitore, #.] Lot. gurgits civre, efficere. Gr. dirne, (popo Gal, 
Sist, 438. La diversa posituca dei lidi può far ringurgitare parte del 
l'acqua in dietro, 

3 £ detto del finto. Salvin. Annot, T. B. 4. 2. Ravtolo , cioè fin 
certo difficultoso rispiro cun roco ringargitare difiato che patisco» 
no i moribeili. (N) s 











Iuserine,* (Chir)eRi-tibtizle. SL #, GhZat. risinitis. (Da Hi tiaso.) 
Iuffammazione del naso. (AQ) 
minca,* (Grog.) Rin-ko-pinga, Città di Dimimarva. (G) 
Rosstcrane, * Rio-mil-Hd-re N pass. Crescere a miglinja Comm. Dant. 
Par, 38:621. E dice ch'era tanta questa letizia e moltitudine (degli 
spina angelici) che per lo scintillare si rinmillava più che 1 giuoco 
IM scacchi, (N) 
Rinwa.* N. pr. m, Lat. Rinna. (Dall'ebr, ririzia canto; emiltazione.XB) 
Dosmarviane, Rin-naf-fià-re, [Atf, comp.) Di nuovo È _,; Ri 
naffiare , siu. Lat, itumm irrigare. Gr, saro sar » Segner, 
Pred. lo vorrei prima sapere ce. se gli alberi si lascino di rinnaffia- 
re, perché rinnafliati ibwnano a i lor secenti. (AY 
2 — Aspergere. Filoc. 5. 16. Dopo questo, quel medesimo tre volte 
di , d'acqua e di 20lfo rinnafliò. 
Romarttaro, Rinal'fà-t0. Ad. m. da Rinnaffiare, P. (A) Magal 
Lett, =. 8 Entrate in un appartamento terreno, che dopo aver rite- 
voto il fresco della notte, c ilopo amuaffiato e rinnaffiato la mattina 
di buonissim' ora , 1c. (1) è 
Binaczamento , Rin-nal za min to. Far, comp. Nuovo innaliamento. Cr. 
ulla v. Balzo: Rinnalzamento che fa la palla percossa in terra. (A) 
24 Alramento, Inbalzamento, (Elevazione semphicemente.] Lar, clalio. 
Gr drapon.Salvin. Pros. Tasc. 1.343, Non pare che gli tolga niente 
del suo decoro, e che illanguidisca la forza del suo favellare quella 
frase ‘ce. , anti gli dia rinnateamento. 














RINNEGATO . 


Rimsitzasta , Rin-nal-ednete. Purt. di Rinnalzare, Che rimalza. Bal 
din. Voc, Dis. Alla v. Rilievo. (A) 

Rimsatzar® , Rin-nalsàre. [A/t. comp.) Innalzare di nuovo , e talora 
semplicemente Alzare. Lat, estollere Gr. igaipur, » Salvin. Oras. 
Red. 14. Le felicitadi , col gaudio che dal cuore d'uno amico nell'al. 
tro ea sî versa ri cresce incomparabilmente e rinnalza 
e moltiplica. ig. 

d- N pi e ag SANI Guid, G. 
tuose altezze delle tempeste. Sagg, nat. ci 
cadono , mentre nello stesso tempo altre, scoppiando , in nuove ve 

S scichette riarat si, L n Re 
— Crescere, Farsi maggiore. Zat, angescere, Gr. asjinrdu. Mure. 
19.5. È cominciaron da presso a sentite, Parocehà aiar il lamento 
rinnalza , Una fanciulla piena di martire, Cecch. Dot. 4. 4. O sia 
maritarsi a qualche vecchio , O a qualche arteficinzzo che si voglia 
Rinnaltare. 

4 —* (Pitt) Parlandosi di pitture , vale Par tondeggiare. (A) 

5 — (Ar. Mes) Dicesi de' ceseltatnri, che fanno risaltar le figure dal 
campo a colpi di martello , 0 d'altro. Henv. Cell. Oref. 87. E 4ae- 
sta serve a far rinnalzare que' luoghi che nel lavoro del vaso è me- 
stiero d'invalzare. (V) n = 

Iissazzaro , Rin-nal-sà-to, Add. m. da Rinnalzare, Cr. alla v. Rilo- 


vato add. (B) |, 3 
Minvanonauento , * Rin-na-mo-ra-mén-to, Sn. comp. Nuovo innamo- 
i reg. (O) 


ruatento, #, di 
Minxamonane, Rin-na: 
3 — E n. ass. Di novo ac 











re, Att, comp. Di nuovo innamorare, 
i d'amore. Zat. denno amore in- 


cendì. Bell. Man. So, Oh sasso avventuroso , che il bel piede Pre- 
me sì dolcemente ! oh dolce piano, Dove, 


pensando, spesso rinna» 










sciolto per la morte di madonna Laura, — 
Miyssamonaro, * Rin-na-mo-rà-to, Add. nt. da Rinnamorare. Fodieg 0) 
Att. Innospyire di munvo. Segner. h; 


prrire. 


Rinvasenime 
, va © riunaspriva tutte l' altre ferite , *abdel 


dnstr. 3, 21, 15. 










co’ ga A 
tmoi ù: echi (Sm.] Il rinnegare; {Abbandono della 
vera religione o d'un ordine regolure nel quale si era futta profes- 
sione. Grecamente Apostasia,) Lat, defuctio, abnegotio. Gr, drrdpenea, 
Srosraria, Mor, S. Greg. Tunte volte cade nella colpa dell'aposta» 
sia, cioè rinnegamento "i suo stato e condizione, y 
(Rinunzia, Hifiuto.) Grad. S. Gir. So. L' altro lato di questa scala 
si è lo rinnegamento che noi freciamo del diavolo e ame opere, 
quando noi ricevemo lo battesimo. __ a 
Misvecante, * Rin-negin-te. Part. di Rinnegare. 7. di reg. (0) 
vane , Rin-ne-gd-ce. [44.) Levansi dall enza € furto 
bellarsi da uno per aderire a un oltro ; e per lo più si dice 
Religione e di Sette.— , Rinegare, Riniegare, Rinniegre , sin, Lat. 
abocgare. Gr. dwapesir) xi, Pass. 74. Avveguachè malrolentieri e con 
grande tremore, rinnegò Cristo e fa fede sua. E 337, Come s' egli a- 
gesso ribuegata la fede cristiana DA rei GW. ce: ar si 
to Antipapa licò in Pisa, e ditde perdono , co adi 
colpa e pipi rionegasse papa Giovanni. » GV. 2. &. Passò 
oltremare , e di 1A si rinnegò la fede di Cristo. (Qui pare con Paf 
fisso superfluò.) (Pr) Di a 
a — [Rinunziare.) Fi. Zuc. 7) Vo' me stesso rinnegare , E la voce vo 
portare, bi “4 
3 — [Dicesi Rinnegare Iddio per dinotare Grimde ira è dispetto.) Vine, 
Mart, rim. 56, Allungate gli orecchi comeun Mida, e rinvegate Dio, 
se quel si parte Senza tenervi un sommo vertcida. 
i — Dicesi Rinnegare il ciclo , la fede ce. e vale Urar tutti gli scon- 
giuri è gl ingegni , ec. Laso, Gelos. 1. 4 Rinnegai il cielo a con- 
durvela, E 3. 10, Oltre all'aver a rinnegar il cielo prima che mi 
conoscessero. Cecch. Dissim, 3. 2. Voglio io et. starmi a e 


il capo con questo cacapensieri e con questi pazzi, e rinnegar li fede 


sempre con te diavolerie ? (V) x 

5 Dicen Rinnegare il mestiere e vale Maledirlo. Air sat. 3. E 
bito un crorione alla bottega , Voller , cavalli e servitore. 
“asc di lorò il ; ec. 3 

6 — Dicesi Rinnsd bridico ni 7: Pasienta 616, 

77 (IV. ass. "1 Poc. Dar. amm. 2.35. Gli‘ altri tra tanti 
di 10 Sgomiberato d' Italia, (4! testo fac. ha': pro- 








2 














8— E n, pass. Bart. ds, 1. 6. 111. 
rinnegaran Cristiani, ero saldi. (P) 

Rinnegare diff. da Abbiurvre. Rinnegio è Biella da uno per 
aderire ad un altro, e per lo più si dice di Reli e di # 
Abbiurare è dinanzi a' superiori con ginrameato 
qualche opinione falsa , creduta in prima. Sicchè Rin impie- 
gasi sempre in mala parte , poichè per lo più o li 
Salone Mim clevla? bui perchè l'amore delta 

iurare sì prende sempre in m senso, pé k 
verità e l'ayversione al alto sono per l' ordinario i motivi. che pro- 


ducono l° abbiarazione. n val 

R + Rin-pesga tario. { Add. em.) pegg.ii Rinnegato. Bern. 
"Pia so Or se cosei l'ha et op mmeco,»Qstesta riunegataccia 
della Mea, Di grazia fa ancor ch' io Ual sche 


Riswesato , Ri dt ALAi. m. da ni 
edi ped Rei i persona.) Che rinnegat i (Quegli che has 





RINNEGATORE 

E erge Tenta ade E Dio, È, Das 

tà l'assalirono. Zed. esp. nat. 31. Con 
s rinuegato Greco , e fumosis- 


a — * £ con locuzione piena. G. V, 2. 8, Accostandosi con 
uno Giudeo simile pento pas legge, famigliare di Maumetto. (Pr) 
a — Per simil. Can riunegato, [Rinnegato traditore), e simili si dicono 
altrui per villania. {Y. Cane , $. 5.) Bocc. nov, 36,17. Tu se' bene 
Oggi, can rinnegato , stato gliardo, Trutt, pece. mort. Colui è bene 
rinnegato , chè la terra, che egli tiene di suo sigbore, mette nelle 
mani di suo nimico. Cif: Cale. 9. gi. È grida: meretrice riune- 
fata, I'ti darò ben giusto guidardone, Bern. Ort.e. 3. 8. Il che vee 
lo quel can rinnegato, Di dolore e di rabbia si dispera. £ 1. 30, 

5. Trufluldin rinnegato traditore. e — 
Rissecatosz, Rin-ne-ga-to-re. Zerbo, m. di Rinnegare. — , Rinegatore , 
sin. Bart. 45,3. 73.Rinnegatori e bestemmiatori di tatte maniere, (B) 
Rrssecnenia, Rinsne-ghe-ri-a, ($S/J7+4. [7 e di' Rinnegamento.) 7 rate, 
pece. mort. La terza dislcaltà , che vicne d' orgoglio, è rinnegheria. 
Rinsestamento, (Agr.) Rin-be-sta-meén-to, (Sor. Nuovo innertumento, ed 
anche) Innestamento (semplicemente. Altrimenti Rannestamento.] Lat. 

insitio. Gr. iugurisio. a 

2 — LE fis.) Pros. Fior6, 138. Quella delta Jonia, mercè de' grand' vo- 
mini , sua pulizia e rinnestamento d' Altica vttenne, — 3 
Rosastanta ,° Rin-nestàu-te, Part. di Rinnestare. Che rinnesta, Y. di 





asti) » Rinmne-stà-re. [Att.e n.) Di nuovo innestare, e anche la 
nestare assolutam, (Altrimenti Raunestare, Riannestare.] Lat. imsero» 
re. Gr. iugerviwe, Cr, a. 23.10, Il secondo modo è, che un medesi- 
mo arbore si tagli rozico ovver pedale, e preso il ramo di sopra, 
Milva Lruncone, inesti, Unire. Lei. } at a 

a — Per metaf. Ricongiugnere è Unire. Lat. jungere , copi 
ptare. Gr. psi GV 60.83, SLI quali due proverbil rin- 
uestò in uno, dicendo: ce. Red. Ius. 102. l'er un giuoco da villa ci 
risolvemmo a rinuestare il capo sul busto, e ci riusci con quella stessa 
facilità , Sa quale riusciva di rinpestarsi le membra all'incanta- 
tore Orrilo. 

Rinsesrato, Rin-nesti-to, Add, m. da Rianestare, [ Altrimenti Ranne- 
stato, Riannestato,) Lat. insertus. Gr. dupuriili.Red.Ins.103, Così 
i nostri animaletti col capo riunestato non solo continuarono a vi- 
vere tutto quel giorno, ma cziandio per cinque altri giorni continui. 

Rrnwertane , * Rinenetti-re. dit e n. #. e di Rinettare, Bart, Uom. 





sSpecch. Cr. 59. Chi vuol venire dopo me, rinnieghi se medesimo e 
miti ne, (V) (N 

\ mis. Passar da un oca nell' altra vr 
nove co' due dudi con cui si giuoca atal gioco, Fug. 
rim. Quegli che fa nove, a un'oca arriva, E poi di nove in nove 
tguor rinnoca , È così vince il giuoco. (A) : 

a— Per simil, replicare + Rifar la medesima cosa, Sace. rim.2,273, 
Il Lanzo vi bastona , ec; Decon rinnoca, ce. j Giuoco che fu Dreon 
quel che vi dette, Per far di quell'ucciso le vendette. Fag. rim.Un'al- 
ira-donna mi verreste a fare : Or ciò sarebbe nn replicar le doglie. 
No, no, basti una; non vo' rimocare. (A) (B) _ 

3- £ n. pass. Sace. Rim. Nov occorre star ritti come antenne, A- 
spettando che forsi si rinnochi Il refettorio cc. (A) ‘ 

Tussovana, Rinno-rà.bi-le. Add. com. Che si può o Che sì ha da 
rinnovare, Bellin. Disc. Farlo abile a riunovarci, col farlo simile alle 
parti rinnovabili, (A) 

Tuapovagione, Rin-no-va-gid-ne. {SS 7.4.7". e di' Rinnovazione,] Bemb. 
As0l.1.61. Sono le ricouciliagioni non sicure , sono le rinnovagioni 
degli amori pamsati perigliose e gravi. » (4! W'ocabol. alla voce Ricon- 
cihagione legge rinoragioni,) (B. 

Hissovanzsto , Rin-no-va-mén-to, {Sm. Lo stesso che Rinnovazione , 
4.) Auno, Pang. Fece noi salvì per lavamento di rinascimento ,, 
gi rinnovamento di Spirito Santo, Cr. s. 19. $. Qualunque campi , 
continuate le semente , fiuttificano, continuamente ricevono «al ciclo 

rinnovamento de' lor principii. Dicer. Div. Lo rinno- 
rog € l'acconciamento di tutto "1 comune è compreso nelle tue 
cià, 

Piapovanta, Rinno-vàn-te. [Part. di Rinnovare.) Che rinnuova, Che si 
ninnuova,, Hinovante, sin. Lat.renovats, Gr, è deanamitur, 

Amet.63. Avente forse veduti più secoli che il rinnovante cervio. 

Tagan Rin-no-vàn.za. (Sf) #.4. [Y, edi Rianovazione.) Lib. 

fuccab, M. È deano a voi vostre lettere della rinnovanza della 
nostra fratellanza. 


Miasovane , Rin-no-và-re, At comp. Tornare a far di pasa Rico. 
@ Ù 





minciare, Rip 
Junnuovare, 
e 
er 






RINNOVELLAZIONE 


novò nella mento certo olt io che la famiglia di mosser Guicazzo 
Visconti per maggioranza pi; flo all gene 


2 = Dicrsi Rinnovar l'animo d''allegrezta, di sollazzo e simerli 
Confertarlo , Ricrearto, Ced TASCR PO hi fare rbépe] 
Secclary palagio agere ’ lpliireei. Re orvero Tipi dimorino 

vorranno Î ‘anima d'allegrezza 
aa rinnovare. rp vi Ugl 

Sia en 7 Rivara sriag Ali srt 
- n ho î + G. W. 10. 17.4 Sì rinnovò questio 

9 ne poem Sa corto che Cito mon periti int i ra 

t0— È nel sign. -7. Cr. 8.5.6, Ed in cotale gianditio 
dee sempre il Re PEA ma alcuna fade rimomaia(0) Re 

a {Dicesi Linosa È soldati e vale) Riprovvedersene.G.W. 10. 

1. 3, Cassò masnade vecchie rinnovoni 
dati tedeschi di Lombardia. tI pr 
Rinsovara , Rin-no-wvà-ta. [ISS VA, Pie dî) Rinnovamento, { Rin- 


—, Rinovato, Novato , sin. Lat. renovatus 3 
L. nella pace 
d'Atene in nome del Comune di Firenze , che in nù 
Pi terra i dorso trava; por di 
mnovatone , Rin-no-va-té-re, [. m. di Rinnovare.) Che rinnuova. 
a dee, regremezcda e a 
mente e veramente chiamare i nostri 
Rici + lore siseotaior Bj i nare 
manvatmcE, Rin-no-va-tri-ce. Pevb. f. tdi Rinnovare.) Che rinnuova. 
Lat. renovatrix. live, 5. 159.0 santa Cerere, rinnovatrice dell 
pia faccia della terra. De 
Rimnovanione , Riu-no-va-sié-ne, (Sf /l rinnovare 3 altrimenti Rico- 
minciamento , Rinnovellazione , Rinnovellamento , ec. Dices 
Rifacimento , Restaurazione, Rediutegrazione ec.) —, Rinovazione 
Rinnovamento, Rionovagione, Rinovagione, Renov Riunovanza, 
Rinnovata, Rinovata, sin. Las. renovatio, instauratio, drariwen: 
sa. Inf: 28. 1. È siria la Fia della pena, 
a- integrazione , imento.) Coll. Ab, dute. Sente 
ferazione ele dee pigliare la paura. intera ai Siloratione del 
3 — (Rinascimento , detto de pianeti.) DI: Aldobr B; P; La luna în 
rre i come il sole. 


ciascuna rinuovazione coi 


too 


di nostra fede. Cr. 9. 54. 2. che quest u 
povellamento e accrescimento di tutte le vaghie. en Oni 
lendor che viene altro, se 
il siamovelligieato della vito al î Cirerd TI 


FomnoveutanTe , Rin-no-vel-làn-te, Part. di Rinnovellare. Che rinnovella. 
—, Ninovellante , sin, Liburi Occorr. 11. Berg. (Min) 

Tusnovertane, Rio-no-veb-l-re.{ #t£.#ar di nuovo, Letterare altrimenti ) 
Ripnovare—, Rannovellare, ù 


sin Lat. venova= 

vellare, Columell.Gr range, Pe Deh ! non rinno- 

Vella, quel ch mn' ancide, 7 gr prere fine 
alta e spedita Veggiam,, che a_me it 

2 — {Tornare a dire, Ridire. 7 vi 20,36. i chi fosti, 

dissi , e perché sola rinnovelle? » Ott, Comm. 


ivi: Domanda chi è, €] 
va quelle degne lode. (Bo) x 


3 — [Ricordar di nuovo, To:nar a mente; ed in senso dicesi 

anche Rionovellar da ia di alcuno.) Farnch. Suoc. 5. $ Sé 

Qepi Pironato la eeoce I ta madre gli mise al collo quando lo mandò 

a balia, per rinnovellarmi la memoria di lui.» Chiabr. rim. Allor den- 

tro Iltico gli fare Lutore) I popoli dolenti, Rinnoreb 
sue dii 

4—_ (E nas. e riunovella nella sembianza 


5 — Mutani ee in Dant. Par, 36- Che nullo affetto 
i lo ‘Finvorella, Seguendo 


= paro 
mosso LIRE nere SU) n de ire Rigore 
a — {Detto gie po val La primavent i 5.0» 





©, vidi subito venire una bar 
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RINNUMIDIRE 


ne chinma nm'aftra, che fa rinnoveltazione di questa , la scriverò 
appresso, 

3- chis bilimento.) Tratt. Gov. fam. I parenti tre volte piantano i lor 

figlivoli la seconda a Dio, per la rinnorellazion della fede; cc, 

+ Rinenumi-di-re. Att. comp. Inumidire di nunvo, Rim 

mollare, Ribagnare. Magi 0, scient. pag. 73.(Fir. 1721.)Torni 

di quando in quando a rinnumidirle (le palpebre); doveranno sparire 
dotti quegli oggetti ce. (A) (B) 

Fossomnto, * Rin-numi-di-to, Add, ne, da Rinnumidire.. di reg (0) 

Rinscovane, Rinenuo-và-re, (Att. e n. Pe di} Rianorass. Bocci: 

la 

















Aq) 
* (Bot.) Ri-no-càr-po. Sm. #. G. Lat. riinocarpus. (Da 
pedi 4 frotto.) Genere di piante della iglia delle 
terebentinacee, che comprende una sola specie, cioè il Rbinocarpus 
excrlsa , che ha molta somiglianza call Anacardium occidentale ; è 
così denominnta dalla forma del sun frutto a frazia di nas. 69 
Bisccerto.* (Zool.) Rino-cil-lota.#, G. Lat. rbinocellus. (Dal dim. 
rhin naso.) Genere d'insetti dell'ordine de coleotteri , della sezione 
de' tetrameri e della famiglia de' rincofori , stabilito da Germar e 
da Schoencherr; el un tal nome a cagione del loro piccolo ro- 


stro e naso, (Aq) 

Binocenote. |) Rimo-ce-rdn-te, (Sm., 7. G. Genere di mammi 
fari, dell'ordine de' pachidermi ; cos) denominati dalla produzione 
cornea di cui è armato il toro naso. Saro grandi unimati che han- 
no ciascun piede diviso in tre dita e le ossa del naso molto spesse 
e rinite in una specie di volta ; portano un corno solido aderente 
alla pelle di sostanza fibrosa e cornea come se fosse di 
peli azglomerati ; sono stupidi e feroci , amano 1 lunghi umidi , si 
citano di erbe e di rami di alberi, hanno lo stomuco semplice, te 
intestina molto lunghe , ed il cieco molto grande. Questo genere è 
diviso in due sezioni : la prima com iche hanno due cora, 
cioè il Rbinoceros Africanus di G. Cuvier,o Nhbinoceros bicommis di 
Camper, ed il Rbinoceros sumatranus di Haffles; e la srcomda quelli 
ad un sol corno, cioè il Riinoceros inuticus di Cuvier, it Rhinoceros 
unicornis di Linneo , ed il Rhinoceros javanicus di Cuvier: questi 
sono tuttora viventi; altri si ritrovano nello stato fossile.) Lat, rbi- 
MICCros, ca pre: ( Rbinoceros dal gr. rhin naso, € ceras core 
no.) Ricett. Fior. Nell'infusioni ce, di corno di rinoceronte futte in 
acqua. Send, Stor. 3. #05. Fu inviato anche a Îtoma un rinoceron- 
te, ammale non veduto più in Italia da molti secoli in qua, accioe- 
ché, messo a fronte coll' ekfante , rappresentasse al popolo rumano 
lo spettacolo dell'antica magnificenza, 

a —* Specie di uccello del genere bmceros che trovasi in varii lnoghi 
dell'India , notabile pel sun becco nno dieci pollici, e per l'escre» 
acenza cornea che spunta dalla bare della parte superiore di quello, 
la quale si e mnanzi , e poi s' incurva a foggia di corno.(Aq) 

3 —* Dicesi Rinoceronte 0 Lioncorno di mare, Una specie di cetaceo 
de mari del Nord , che forma il genere Alonodone di Linneo, dalla 
cui mascella superiore escono due denti inci conici , durissimi 

i È, assai i, wighi sino a dodici piedi, e del diametro, 
alla loro base, di tre o quattro pollici. Ondinariamente si trovano con 
un dente solo, essendo l'altro per ppnicha accidente caduto o rotto. Aq) 

Risocssoste. * (Geog.) Fiume del Capo di Buona Speranza. (G) 

Risocssontico, (Zool.) Ri-no-ceròn-ti-co, Add, im Di rinoceronte, Ba- 
ruff. Tabace. Berg. (Min) 

Risocsrotios. * (Bot.) Ri.no-ce-rò.ti-de, (7, G. Lat. rbrinocerolis. (Da 
vhinoceros, rhinocerotos rinoceronte.) Specie di piante a foglie ru- 
wide, indigene dell'Africa , det genere Siocbe 0 Seriphiuim, e delta 
aingenesia poligamia segregata , to con una pianta ruvida è 
spinosa; e così denominata dall'essere riputata d principale alimento 
del rinoceronte. (Aq) 

Fusocsrsmo. * (Med.) Ri-no-cné-mo. Sm. FP. G. Lat, rbinocneumos. 
(Da rhin paso, c cnesmos prurito.) Prurito nel naso , e per lo più 
ne' ragazzi affetti da vermi. (Ag) 

Rusocotusa. * {Geog.) Ri-no-co-lirra. Lat. Rinocolum. Antica città 
della Siria. (Mit) 

Risocorusro. * (Mit.) Ri-no-codù-sto. Soprannome od Epiteto di Er 
cole per avere questi tagliato il naso agli araldi degli Orcomenii che 
pani] Leiden ai Tebani it vibuto di cento bovi stato loro im- 
posto gino in una guerra i» cui li aveva vinti. + rhum 
taso , e coloo io tronco.) Ag (Mit) (Dal gr 

Rinocore. * (Gcog.) Ri-mo-cò-te, Catene di montagne nella Columbia. {G) 

Kisocono. * (Zooì.) Rino-curo. Sm. #. G. Lut. rbinocurus. (Da rhin 














RINOMINANZA © bi 


naso, e cume fanciifflo.) Genere di conchiglie staiftito da Momfort, 
che comprende quelle politalmiche microscopiche, le quali all'occhio 
armato si presentano sotto di un piccolo naso di fanciullo (Aq) 

Runonn. * (Zool) Ri-nò-do, $m. 7. G. Lat, rhinodus. (Da rh naso, 
e odus dente.) Genere d'imetti dell'ordine de' soleotteri, della sezione 
de' tetrameri , e della fumiglia de'rincofori, stabilito da 9.choenherrz 
sono così denominati dal presentere il loro naso a forma di dente (Aq) 

Puworitto. * (Bot.) Ri-no-fiblo. Sm.#.G, Lat, rhinophillus. (Da hi 
maso , e phrtion foglia.) Lo stesso che Fillostamo , #. (Aq), 

Risortoco»t, * (Chir.) Ri no-flò Rosi 44. G. Lat. rbinophiogosis (Da 
rhin naso, e phlogosis infammadione.) Snframmazione del naso Aq) 

Tusoroma. * (Fis.) Ri-no-formea, dî #76. Lat, rbivophonia. {Da rin 
naso , e phone voce.) Difitto di voce che quasi tutta risuona od e- 
sce dal naso. (Aq) 

Rusotero, * (Zo0l.) Ri-nòlo-fo. Sm. #6. Lat, rbinolophme (Da rhin 
naso , e lophus cresta, ) Genere di mammiteri dell' ordine de' carni 
veri, e della fumizlia de' pipistrelli , stabilito da Geoffroy-Saint- 
Hilaire, e distinti du membrane in forma di cresta sul naso, Hanno 
i naso guarnito di membrune e di croste molta complicate e fissate 
sulla testa , presentando fa figura di un ferro di cavallo, hanno la 
coda luaga e situata nella membrana inter fenvovale, quattro denti in- 
cisivi in due picciolissimi in in un osso intermascellare 






cartilazineo, C' due specie che si trovano comunssime in 
fimncia , descritte da Daubenton. (Aq) (N) 
se bi.le. Add. com. 










‘anoso , Memorabile, Degno 





e detti per loro persone in varii tempi , ec. (A) (B) . 

Risowacamioie. * (Zool) Ri-no-ma-ce-ri-di-e, 4) Ha P.G. Lat. rhino- 
maceridese. (Da rhia naso, e mucros lungo.) Nome di una divisione 
d' insetti coleotteri dell'ordine degli ortoceri , stabilita da Schuene 
her, che ha per tipo it genere Rinomaceto. =, Rivomacoridee , 
Rinomarridoe, sin. (A9) (N) . 

Rinowicnro.* (Zaol.) Ri-io-ma-cero.So, #6. Uccello che ha il becca 
lungo in proporzione del suo corpo detto anche Beccaccino.(V Ri 
nomuceridee.) (A4) : 

Risomaconinee, * (Zuol.) Ri-no-ma-co-ri-di-e. Sf pi. Lo stesso che Ri- 
momaceridee, #. (0) 

Risomacnivet.* (Zool.) Riananacridi-c. Add. e sf. pl Lo stesso che 
Rinomacerider, #7, {0) 

Rusomacno. * (Zool) Rti-nò-ma-cro. Sw. #. G. Lat, rbinomacer. (V. 
Rinomuceridee.) Genere d' inseti dell'ordine decoleotteri, detta fa- 
mizlia de rineofori, e della tribù degli aniribidei , stubilito da Fa- 
bricio a scapito del genere Antribus di fatreilte, e così denominati 
dal tor muso rostriforme più lungo del loro corpo , ch' è ovale cul 
corsaletto trapesiforme , antenne composte di corti articoli in como 
a rovescio, (Aq) (N) 21.5 È 

Fusowasza , Ri-no-man-sa. (5/0) Fama, [ Celebrità.}.—, Rinomia, Rino» 
mata, Rihomea, Rinomo, Nomanza, Nomea, Nowinatza, Rivominau- 
za, Rinominazione , sin, Let. fama n nomen. Gr.fropa, sera. 
Now, ant. 57. 6. Rimase con gli altri prodi cavalieri del reame tor- 
ncando e facendo d'arme, siccome la rinòmanza corre per lo mondo, 
Liv. M. Per tanto più che rinomanza fu cc. 

Tusonaze, Ri-no-mà-re. { Att.em.] Fur menzione antorevole, Lat.eelebrare. 
Gr. impnaitio. G.V.4. 13. 1, Olte'Arno non avea iu quelli tempi 
gente di lignaggio , nè da rincari. a 

Risomara, Ri-no-mà-ta, (Sf) #, A. FW. e di Rinomanza. Tes. Br. 
7: go. Alcuno ne fia sì poco stabile, che, itmmantiacute che gli viene 
un poco di male y sì gli spiacciono Lul! diletti per dolore, e ‘nde- 
bilisoe , sc dispregia vanità , e sno vinti per mala rinomata. Vit. 
Bart. 30, La rinomata andò per tatto il piese che Barlaam cra preso» 

Rinomarissio, Ri-uo-ma-tissi-mo. [ Add.m.] supert. di Hinomato- {f 
mosistimo, Celebratissino ec. Rinominatissimo, sin.) Lat. celeber- 
rimus , clarissimus, Gr. aydxderos. Salvin. Disc. 3, 4; Tanto util 
mente per le cittadincsche comunanze fruttiticasti, e 
masti rinomati 















tempo dello imperadore Currai 
stato in Firenze, £ 12, 5g. 3. 
messer Francesco , 


intra gli altri di rinomea vi meri 
de Marchesi da Esti, Tac. Day, ans. f. 98. Afro 


n° chbe rinomea tra primi oratori, . 


Risowia , * Ri-no-mi-a. Sf. 7. Ad. #, e dî Rinomanza, M. W. 11. 17, 
Ed ivi befla coll'usate muccerie ad eterna rinomia del Comune 
di Firenze, cd infamia de'Pisani, fecero correre un ricco palio, (Cusî 
ha fa Cr, alla v. Mucceria , così l'edizioni dei 1577 e del 1729; 
quela del 1825, 5. 163 ha Rinomea.) (Pe) 

Riromianza , Ri-no-mi-nàn-za, (Sf) fama, Nome, Nominanza. [Lo 
stesso che Rinomanza , #7.) Lat: nomen , fauna nominis. Gr. droga 
starua, Liv, M. Abbiendo tre conestaboli di gra rinominanza. £ 
altruver Se voi credete, diss' elli , che la rinolminanza della guerra 
sia intinta. E appresso; Segnendo fetracce e la rinominanza. È Dec, 
3. Io mi conforto nella grandezza e nella nobiltà di coloro che avan» 
zano la mia rinominanza » S'alvin.Odiss.360, Sì dissero, e gioia Della 
1inominanza il divo Uli:.c. (lc) 
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Rixomisane, Rino-mi-l-re.{ Att.) Naminare con vrnenzzione. Lat, lan- 
dare, celebeare, invocare. Liv. Deo, 1. In tutte le nuzze l'nomo ri- 
nominava Talassio» (Llano la: inde nuptiatem hane vocem fact 
li volgarizzatore , discostatori un poco dal tento , pure che abbi 
avuto in animo di dire: rnominava Talassio, ripetera Tulasio. L'edi- 
zione di ! enezia del 1502 legge: lu tutte le nozze l'uomo nominava 
Talassio.) (B) teso 

usomisatismimo , Ri-no-mi na-tis-si.mo. (Add. n.) suprert. di Rinominato, 
fLo su che Rinon WIL tissimus. Gr. bahusirra» 
196. 










munzaz (Celere, Famoso. Lo stesso che Rinomato, 7.) Lat. cla us, 
inelyius. Gr. amperpor) tedats, Liv, ML Approso questo venne il 
nutil consolo Lucio Papirio Cursose, pregiato e rivominato si per 
la nobiltà del padee suo , si per la w 

Risonivazione , Ri-no-mi-na-sib-ne, $ 
Luceil. Diat, files. 132, Avvegnach 
a petto agli altri ussnivi sieno. (Min) 7 n 

Risowiza, * (Zuol.) Rimo-miza Sf. /.G. Lat. rbinomyra. (Da rh 
naso , e myzo io comprimo.) Genere d insetti dell ordine de'ditteri 
e della famiglia de' tavistomiy ricordato da Latreilie ; è quali sem- 
brano così denominati per la toro proboscide vostriforme e com- 

ressa, (Ag) 

Silone se Ri-sd-mo. LSm.] HA, e dî Rinomanza, Lat, nomen, fama. 
Gr, crepa, Grue, arca, GI. di LAI 
affare avea ie che ti 





.0 stesso che Rinomanza, #. 
grandi e di alta rivominazione 

















8 invino. £ 9. 303. +3. 
di sinomo d' altre terre di Tosc: Vit Bart. So. 
questo maltagio rinomo ch'iu odi te? To. Di 
ant. 3. 55. È qual era la più appariscente di ricchezza , palagio , 
arredo , più avea rinomo e seguito » Salvini. Inn, Om. 3.73. E non 
«' Ecato sia rinomo in terra. {Pe} l 
Risosziane , Rin e. Att. Y. L, Riferive. (I) bat. renuntiare ba 
questo senso.) tor. di Sf. Gli ambasciatori risposero , che 
scriverchbono di cù Senato ; € quello che il Senato Lerminasse , 
mziarchbono. (V) c 
stia.* (Chir.) Ri-uo-plastia. Sf #. G. Lo stesso che Rino- 
stica, #. (0) 
anprastica, * {Chîr.) Ri-no- 
( Da rh 






























ili ea alla regione + 
urgomento di cu si 







rhinopoma,. (Da rin 
naso, c froma 0) .) Genere di ommmoferi dl ordine de' cur- 
nivori nella funiglia de pipistrelli, stabilito da Geoffror S. Hilaire, 
dut nti da una fossetta meno marcuta , le nari i sono alla purte ine 
feriore del muso con piccola membrana di sot , orecchie ravvicina- 
te, coda che olirepassa di molto la mesbrana ; se ne conosce una 
specie che si trova nelle piramidi di Egitto. ( RI N) 

Risorzia. * (Oltal.) Rimo-priza, SS 4, G. Lat. rinoptia. (ia rhin 
paso , cd opsis veduta.) Deformità che è l'effetto di una malattia del- 
l'angolo maggi re dell'oceSto, la quale dopo d'aver distrutso la ra- 
dice del nuo, permette alla luce di traversure le nanici prima di 
giungere all'occhio. Taluni interdeno per questa vove Il vizio ot. 
tico, per cui il losco serabra guardare a trwerso il naso, Rinot- 
tia, sim (Aq) (A. 0.) s 

Msoznaria.* (Chir.) Minor-ra-fi-a, 551%. Gy Lut. rbynon baphia, (Da 
rhin naso, e rhaphe queitura , sutura) Chesturn del naso , opera» 
zione cho urzioa eseguita nel tenzure la rinvpluatica. (0) — 

Risonzacia.* (Chir.) Ri-tor-ra-gi-a. 4/1 G. Lat, sbinorhagia, (Da 
rhuin peg h rhagoo io rompo.) Sculo di sangue pel naso», Binor- 
rea, sin. (Aq) 

Ùisopsiascamit (Chir.) Ri-nor-ra-gi-sche-si, Sf/ GS Lat. rhinor- 
thagi-chesis. { Da rin naso , rhazoo io rompo, e schesis ritinzio. 
ne) Attenzione dell'emorrazia dei naso. 

Tuxonnza. * (Chir.) Rinor1ta, Sf /,G, Lat. rbinnrrhoca. (Da shin 
nuso , c nieo io sconro.) La stesso che Rinorragia, #. (Aq) 

Tuxost. * (Chir.) Rinosi, sf 7. G. Lat. rbinoss. (Da risuos pelle 
ovvero da ricuos rugoso, ) Lo stesso «he Ricnosi , sin. (A 

Riaosiwo, * (Zool.) Ni-uòi.mo. Sar. /.G. Lat. rbinosimus. (1a ria 
nuso , € simos schiacciato ) Genere d'insetti dell'ordine de'coleotteri, 
della sezione detetrameri e della famiglia de'rincofori, e della trubà. 
degli untribidei, nabilito da Latreilte; e così denominati dal foro wo 
Salto a tromba compressa o schiacciata, Hanno fe anterme è gli ge 
chi sintili , quattro articoli a ttt i tarsi , di cui il penultimo bi- 
lobuto rientrnite. (Aq) (N) 

Risosrrewost.* (Med) Ii-no-sti-gno-si. Sf 7. G. Lat. rbinostegnosis. 
(Da rbin naso, e stegmosis mstrizione ) Ostruzione delle fosse ma= 
sali, 0 Naso otturuto. (Aq) 

Rirostenosi.* (Fisiol.) Ri-uo sti-nosi. Sf #. G. Lat. rhinostenosis. (Da 

rorciamento © 


















sine. Mynchos rostro, e stama bocca.) Famiglia d'insetti; altrimenti 
Mia” dl fomivao: 'utdiita” nell'ordine deg lati da Daari 


duti d'un rostro, ferminato da un 

mento , e che costituisce la loro bocca. (Aq) 

Disoractnta, * Ri-no-ta-clé-te, N. pr m. (In talavo rjesni vero, e ta- 

citeli corridore. )—-Re di Tracia; che ubbandoub la parto di: dn- 
tento per abbracciare quella d' Augusto, (Mit) | Asstta 





guaggi di piccolo Tu 


RINSACCARE 

Risormer.* (Filol.) Ri-no.tmi-te.Soprannome data all'Imperatore Gios- 
stinianno nl dopo che gli fc sariazio il maso, (Dal gr. rita naso, e 
da tmeteon verb, di temno io taglio.) (0) pia 

Iusorono.* (Mit.) Rimbto«ro. Sopranione di Marte (Dal gr. rluos 
pelle, e tem io foro i sara Pa è 

Tuxornico, *(Zool.) R- Sm.G, rhin 
naso , e trigos capro.) G d' insetti dell'ordine pe ii 
della sezione de'tetrameri, della fi 4 i, e della trib 
de' carambrci, statuito da Germar, i 













l'estremità del rostro cilindrico , in qu ia an 
como di capro. (Ax) sà 
Risorrara.* (Zool) Rienbttera, SLA.G (Da rhin 
uaso, e pieron ala.) Nuovo genere di ‘an-Hat- 
arl a scapito de celulotteri ; e così di doro pinne che 
presentano î raggi fatti « guiva di rostro» Mik è 
Iusortia.* (Mal.) Ri-not ta. sf. /7, G. Lat. (Da rin naso, 


ed opteo ud oprevo iv vedo.) Lo stesso che Ri £ 
Risorto.® (Chir) Riudtto. Add. e en. 4%: Go puo 
Rusovacione, Ri-no-va-gidne. Sf: Lo atesso che (8) 
Bisovate , Ni-no-và-le, sm. Dol dat. de' bassi 


merale, 0 piuttosto Anniversario per un Capit. dellu 
di S, Luci del 349. Ogni suno peg i aoraio edi: 
Cappella di messer santo Luca ce, , e che tniti quegli che al detto 
rinovale si troviransio , slieno ce. a pregare per tutti i morti. (A) 
Risovaste, Nino vànte, Part, di Rinovare. Che Finove.D e die: È 
novante. Bocce. Amet. 61, le "5 mM 
Sh 





che fece questo miracolo , esser rinovato un altro uomo, (Civé,, Mu- 
tato in altro nomo munvo.) (V) 

Tunovara , Ri-uo-và-ta. [S/. #. A. Lo stesso che] Rinnovata, {#. 
e di Rinnovamento , Rinnovazione.] M.H, 2. 46, Pagassono per ser- 
Vigio di cinque pedoni per centinajo del loro estimo, per orata 
dell'anno , a tolti dlieci il di per fante. 

Ruxovaro , Rino. vasto ted. m. da Rinorare.7. e di Rinnovato. Ambr, 
furt. 3. 13. Voi Anderete a vedere le vostre cose Rinovate (5. poi 
seggi dra Sor. 13. g68.S' era + + + rinovata la borsa 
coni. ® 

goa CI + Rino-va-si ne. { Sf 2. 4. P. e dî 3 Rinnovazione. 
Qmel. S. Greg. Ma onse egli infracida nella terra, quindi rinver- 
zisce in rinovazione, e. 

Risorazzanesto , Ri-no-vel-la-mén-to. [Sm #4, #. | Riuno- 
rellamento , { Rinnovellazione.) M.#° 1, 1. Propaos mio 
fare alla nostra varia e calamitosa materia cominciamento.a questo 
tempo, come a uno rinovellamento. di secolo ate 
nualmente le nov.ià che appariranno di men slegne. 

Rixovrrtante , * Risuo-vek-lan te, Park di Rinovellare, /, di.reg. P. 
€ dî Rinnovellante, (0) pa, 

Nsovertane , Ri-no-vel-bl-re (Att, em. passe PA. € di Rinno- 
vellare.G.# 9. 272. 3. E così sì rinovellò nuovo stato in , 
Itant. Inf 33, 4. Poi cominciò : ta wuoi ch'io rinorelli 
dolor, chel cuor ui preme» (4 Focab. alla voce adi. 
legge: ... tu vuoi ch'io rinnovelli Disperato dolor, ec.; e così leg- 
gono tutte le buone edizioni ). (B) 

a— (E n. pass.) Alam, Gir, 2, af. Or qui si rinovella il pianto.e 
l'ira Conto Armor, contro /1 ciel, contro a sé stessa. 

Misovesato, Ri-no-vebtito.Add. a. da Rinovellare. (#4. 7. e di) 
Rinnovellato. M. #,:terzl Stando la, —rinovellata più volte 
tra il Re di Franciace al poche nutabili cose degue 




















di ia fatono paesi. 0 
Erotiionte , side, P.A.V. e di ) Rinnovella= 
zione. Mom Ciascuno forte goda nella sua rinovellazione. 
Rimozia,* (| a Sf_F. G. Lat, rbinotia, (Da rhin naso, 


© us, asontinecchia.) Genere d'insetti dell'ordine de' coleotteri, della 
tl — scout pare (famiglia derincofori, e della tribù de brert=. 
tidei, stabilito da Kirbr, i quali prison i rostro alfa base ri 
nito al lablro , onde sembra come | chitto, (Aq) A 

Risquantane , Rin-quartàore, Att, Ripartire in quauro; ed anche 
videre in Let Fag. Com. Lo credo: la nostra compiacenza era 

îi lata. 







voleva un fiato più che 

Rissaccamesto, Rin e 

ness e in modo basso 
È a 


RINSACCATO 


e talvolta semplicemetite Insaccare. Lat. in saccum conjicere. Gr. 
air sarnior iufdraue, Frame. Sacch. nov. 199. Nutino simemoratino 
stralunava ; il fante del mugnajo rinsaccava.S.Agnst. €. D. Da ogni 
porte si ripone e rinsacca il tesoro trojano.» (Nell'es. del Facch, if 
Focabol, alla voce Smemoratino legge tralunava, e così legge eziandio 
l'edizione di Londra 1795.) (8) 

2 — Scuotersi andando a cavallo per la scomoda andatura del medesimo. 
Malm, 3. 76. Così esrrendo tutta si rinsacca , Perché quel diavol 
vanne bolzellonia E Mise, dano, ivi: Rinsaccare per Disarculare, 
muoversi, dimenarsi come in un sacco ; onde quando uno non istà 
fermo a cavallo , e che vi bolla sopra, si dice: E'rinsacca , come 
si fa appanto col sacco per empierlo, (A) 

3 — Dicesi anche di Chi trotta a cavallo dopo aver ben mangiato. 
Pallav. Iut, Conv, (A 








Rissicrato , * Rinsac cato, Add, m, da Rinssceare. #. di reg. (0) 





Comunciaro allestir grande equipaggio ec. Compran le scarpe nuore, 
cd il cappello Lo fanno rinsatdar dal Pisanello. (A) (B) 

Rissatvatiouan, Rin-sal-va-ti.chi-re, Nass.comp, Sasolvatichire di mo» 
vo. Salvi, (A) Pallaw, Jst, Conc. 2, $88, De che forte s'era com- 
mossa , non essendo ancora si ben rifiorita la religion cattolica in quei 
paesi, che. ... non potessero di leggieri rins.Ivatichire. (Pe) 

Tissatrationto , * Rin-sal-va-ti-chi-to. Aud, m. da Rinsalvatichire, 7. 
di reg. (0) 

Rissancuionane, Rinsan-gui-prà-ro. ALP" e di} Rinsanguinare Com. 
Purg. 3o, Ora gli da vità lo primo disiderio che «hbe di teotogia 
nella sua giovanexza , sicché rinsenguigua quella fedita. (Cioe, rue 
fresca e riapre ) 

Rixsanouisa ne, Rin-san-gui v Att.comp.e n.ass.Di nuovo insanzuina- 
re, Rinsangnignare, sim Lot, rorsus crventare, Gr, eédur ajuarc, 

a — E în modo basso. Riprovvedere n Riprovvedersi di danari chi 
sia rimaso senza essi affatto o con pochi. Dav, Mon. 110. Così il 
danajo ce. correndo per le borse grosse nelle minute, tutta la gente 
rinsanguina di quel dinajo che si spende e va via continnamente nelle 
cose che la vila consuma, » ( Era da noter in questo verbo, così 
usato dul Davanzati | che egli cel finmò dalla similitudine da lui 
messa amanti del sangue, che dulle vene grosse girando per le pio 
cole, in quelle ritorna. Onde qui vinsangeinare vel rifursi del sane 
gue perduto ; come le cene minute rinsaguinano per lo soccorso 
che loro vien dalle grosse.) (V) 

Ronsanicane , Rin-sa-i e. (44.) Render sano, {Render solubre. Di 

i micar l'aria, L'acqua ce.) Lat, sanitatem impertire, Gr. 

ue, Red. Cons. 1. so, E nelle lagune , imbrattate di acque pu- 
tride e stagnanti, le parificano c le rinsanicano. 0 Targ. Hiagg. Bo- 
nificare e rinsanicar la campogua. (A) 

a—® £ n. pass. Red, Leit. gd. 104. (Fiv. 1724.) L'acque impotri- 
dite e rtognanti de' fossi marcmmani non si rinsanicano in altra ma- 

i lic ec. (N) 

, Rinsanite, N. ass, Rioversi, Ricuperare Ia sanità. For- 
ig. Rice. 28, 3. In questo sol mi pare uno distante Dall'altro , e 

che e'assni diviso resti, Che rinsanisec alcun pazzo talora ; Ma il 
cervel dell'amante ognor peggiora. (A) (B) 

Pissavint, Rinesa-vi-re, {N. ass.) Retornor sovio. Lat, resipiscere. Gr, 
Sratpeniv. Sen. Ren. Hatch, 7. 18. Io gli renderò quello che rice» 
velti; € se egli rinsavirà ppi renderò quale In presi. 

Pixsavito , * Rin-sa-vi-to, Ade. mi. da Rinsavire. #. di reg. (0) 

Riseomane, Rin-sc-guà-re. [Ate comp, e n. ess.) Di nuovo insegnare. 
Lat, iterum docere, Gr, sa) d.dionso, franc. Secch, nm, 33. Le 
dimostrai sua via rinsegnando. 

a — Additare , Dar cognizione. Lat. indicare , demonstrare. Gr. dem 
anse. Bocc, nov. 19. $2. Chi il Conte d' Anguersa 0 alcuno de' fi 
gliuoli gli rinsegnasse, quvaviglionaente da lui per ognuno guider» 
donato sarebbe. E num. 43. È Li rinsegni come figlivolo del Cunte 
d' Anguersa. 

Rossetvane , Rinsebvd-re, N. pass. Ritornar selva , Diventar di nuovo 
selva. Lat. denuo silrescere. Gr. vaio sicpariiinBoce. Teseid. 11, 
25. E lor parteuti , ne piangea la selva, Che forse li mai più non 
si rinselva, (Br) 

a — Rimboscare . e Ricotrar nella selva. Lat, in silvam se abdere. Gr. 
ali rà dpepa vicduvae. Guar. rim. Poi fugge colla preda e sì rivsel- 
va, Ar. Fur. 18. 23. Ch'ancor fuggendo mostra il cuor gentile, È 
nsinacciosa e lenta si rinselva. Fast. Ger. 12.31. Poichè sazia ti ve- 
de omai la belva Del suo latte, si parte e si rinselva. £ Amint, 4. 
4. lo, seguitando un lupo, Mi vin nel più profondo hosco , 
Tanto ch'io ne perdei la traccia. Poliz. st. #, 

îù si rinsclea, 3 A 

3— [Pyg. Tornare nel primo florido stato.) Dent. Purg. 1. 66. San- 

guinno csce dell ra; Lasciala tal, che di qui a mill'anni 





















































Io stato pri i riuselva. 

uefa Pi MA i-to. Add, m, da Winselvare, [Mientrato nella selva.) 
Lat, in silvam abditus. Gr, nis ri pena sirdis, Poliz, st.1. do. L'a 
stuto lupo vic più s rinselva 3 È rinselvato, le sagaci nare Del pic» 
ciol bracco pur teme il meschino, x 

Bimenemor, Ponse-re-ni-re. Att. e n. (PA, e forse erronea. Fare o 
Divenir sereno e chiaro } più comunemente Rassercoare. ] Lat. so- 
renare , scremimi roddi. Gr, deradpidtur, Fe l 

a — £ per metaf. Med, Arb. Cr. Sotto la mia sigroria essendo rin 
scrcnito , © rischiarato di pace universale. » { Pura det mondu. 


+ L'astuto lupo vie 3 


RINTERAMENTO 789 x 
La stampa di Firenze 1819 ha questo passo più corretto: Sot- 
ch io fignoria essendo rinscrenato e rischiarato di pace universa- 
e.) (PZ. 

Rissennsito , Rin-se-re-ni-to, Add. m. da Rinserenire | 7° Meglio Rus 

cenato. Berg. (Min) 

Rissennane , Rin-ser-rà»re. Att. comp, Rinchiudere , Serrar di nuovo, 
ed anche sewiplicememe Rinchiudere. Segn.Conf. istr. cap. 2. Faccia 
una porta cos capace , che possa entrare a conoscere quanto ivi sta 

salo di abbominerole. (A) (V) 

Re 1 Ribser-rà-to, Add. m. da Rinserrare , P. Berg. (Mio) 

Pussicsonine , Rinsi-gno-ri-re, {IN pass.) Di nuovo insignonirsi. Lat. 
capere. Gr, adur sparinoda:, Borgh. Pesce. Fion 

città di fresco dell de' Barbari , non s' era an- 

‘ ramente del sno contado gnorita.» Segn.Stor.2.48. Era 

ritornata dope la na di Lautree ec. battotala tre giorni conti» 
nuamnte , onde i Franzesi se ne riasignorirono. (N 

Ris-iezontro , Rin-si-pno-ri-to, A0d, im. da Rinsignorire,.Zerg.(Min) 

Itercane , Rinsobceà re, Alt. comp, e n. ass. Sotorre di nuovo. Curi 
Lug. Sof tib, 3, pag. 63. (Pir. 1811) È di nuovo tornando a rin 
solcare, come quello clie si trovava buon naturale, ce. (Qui è deo 
ia senso coperto.) (M 

Risticuuse , Rin-ta-glire, Att. comp. IntagHar di nuovo. (A) 

BorrAGLIATO , la-glià-to. Add, mm. da Rintagliare. Masar, Ricavò 
foglio non della pittura , ma da uno schizzo, È poi stata rintagliata 
debolmente. (A) 

Pusratco, (Agr.) Rin-tàlHo. St Gettota inutile di muovi galli. (A) 

Tuntasamesto, Rin-ta-na-méo-to, Sm. // rintanarsi, e La tana stesso. 
Pellin, Disc. 15. Que'suci, più rintanamenti da fiere, che ribri da 
sacerdoti. (Min) (N) 

Ruisranane, Rinetanaere. N. . Nascondersi nella tana. 

2 — E per simil. Nascomdersi semplicemente, Lat, se occulere, Sarge 
nat. exp, £9. Il cunjo della bocchetta G tetto si rintanava pel vano 
di ellin. Disc, 13 Site fatii omai loro sì terribili e poe 
tendosi , che da voi ntanano , e più che del fulmine e più che 
del tuono di voi tremano. (Min) 

Runranaro , Risrtanb-io. Add. m. da Rintanare, Chiuso nella tana; 
e fig. Rimpiatino, Nascoso, S'olvin. Magal. Lett, (A) = 

Rustasane, Hin-ta-sd-re. (Alt, comp. e n. pass.] Stoppure , Intasar di 
muovo. n Soder. Colt, 107. Le botti che versano tra le doghe o Lra' 
mezzuli ce. , si riutasano col sughero fittovi dentro. (V) 

Itixrasato , * Rio-ta-sioto. Add, m. da Rintasare. #, di reg. (0) 

Risrzonante,* Rin-te-grànte, Part. di Rintegrare, Che rintegra, #. di 

Lo stesso che Reintegrante , . (0) 

Rintegrà:r .) Far ritornare integro. (Lo stesso che 

Reintegrare , /.) Lat. rodintegrare. Gr. drosaDisrarai. Amet. 90. È 

qui forse a riotegrare i bepi dublui della romana repubblica venali i 

romani principà cc, , simile a Roma rilevarono Fiorenza. Bemb, rit. 

150. Perocché voi pon siete cosa integra , Né noi, ma è ciascun del 

tutto il mezzo ; Ambre è quello poi che ne rivtegra E lega cptrigne, 

come chiodo al mezzo,» Zass, Ger. 13.1. E là i Pagoni le difese 
inforzando tremule e cadenti, E riutegraudo le già rotte mura.(È) 
pass. Divenire integro, Unirsi, Amet,82. Le parca che qui lo 

) due volle da terribili folgori fosse rotto, ma dopo picciolo 
spazio si rintegrasse. Salv, Dial. Amico. 33. Perciocché naturalmeote 
ogni imperfetto cerca di riniegrarsi, i nasce che gl 
mo amici l'uno dell'alto. Tuss. Ger. 13.78. La pio; 
coglie e si rintigra, 5 _ 

3 —* Dicesi Rintegrarsi con alcuno e vale Essere rimesso nella sua 

» Ricupevare il suo affetto. Car. Lett. ined. 2.55. 1 

che possa prendere È di lasciarlo andare a la Legazione, mo- 

ncora che non aver miglior mezzo col Ie di porlo a 
riutegrarsi affatto con Sua Beatitwline, (Pe) l 

Risrecnato, * Rin-egristo. Add, m. da Rintegrare. P. di reg. Lo 
stesso che Remtegrato , #. (0) : È 

Risreonazione + Rib-te-gra-zié-ne. [Sf Lo stesso che Reintegrazione, P°.] 
Lat. redintegratio, Gr, avosarastanie. Car, lett. 2. 156. A voi s'ap- 
partiene ce, di proceder con circonspezione e prudenza tale, che la» 
scinte loro la loro rintegrazione con voi. 

Risreum. * {Geog.) Città dell'Assia Etettorale, (G) È 

Ristesozne , Rindenzdere. (Att. e n, anom. comp.) Intendere di mune 
vo, Lat. iterum nudire, Gr. wide dxciun Segn Anim, 1. 30. Il me- 
desimo intendimento appunto s'andame replicando e rintendendo 
continovamente. i 

Risrisemne , Rin-te-ne-ri-ro. (Att. comp.) Jntenerir nuovamente. Lat. 
rursus emnllire.» Hasar. Fit L'umidità rintineri il gesso, e scor- 
tecciò la stanza. (A ha 5 

a — Per simil. A olciro) Filoc.7. 437. L'antica morte ce, non rin- 
feneri li cuori con tanta pietà, che per l'udite fiarole agli dechi ve- 
nissero lagrime, Alom. Gir, 12. 121. Ma che gli augrili une con 

i Faceser qui riutenerir la mente Di ciascun che gli ascolti. 

css. nel primo sign. Soder. Colt. 32, Vornata la Luna di Ger» 
najo , si possono fare ccomismente ; ma di mano in 
mano che le viti indenne anto € meglio. (V) 

4 — È nel sign. del$.2.Morg.1.78. linteneri nel cuor per la dolcezza, 
Dir. now. 2. 207, Fece tanto rintenerire il buon vecelrio , che e'le 
chiese perdonanza, » Capr. Bott, 2. 39. Alle prediche ec. io rinte. 
neriva di maniera, ch'io mi sarci accordato fuciliente a morire.{ W) 

Rissesenro , Rin-tenetri-to, Add. m. da Rintenerire, [Diveruzo più 
tenero } © fig. dudotto « compassione.) l'i, nov. 3. 10. Orsù, tan- 
ciulla mia, seguitò il vecchione tulto rintencrito , statti così sanza 
dir nicute a persona. — DÀ 

Ristenamesto, Rimterminto (St. 7. A. Ritorno allo stata di prime, 
Rintegrazione.) Lat. redintegratio. drenardrrara. Lib, Dic, 
cesto del riuteramento delle forze siamo licti. 
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do RINTERRAMKNTO 


Rintenmamento, Rin-ter-ra- mento. Sin. sizione ili serra fatta dalle 
que; altrimenti Colmata, Interramento, late rimento, Rinterrimen- 
to ee. Targ. Prodr. Se il continente della Toscana si amplierà per 
il rinterramento del mare, ce. (A) Seat 

Pisteneane , Rinter-ràre, At, Colmar di terra wn fondo seminabile ; 
altrimenti Colmare , Interrare. Michel. Dir. F. Acciocchè 1° acque 
torbide delle piene lo possano cavalcare , per rinterrare con la bel 
letta e ririmpire pian piano l' alveo autico. (A) . 

Rustaneato , Rin-ter-rilo, Add. m. da Riuterrare, Colmato di terra; 
Interrato, Tare Orto rinterrato, (A) x 

Rixrenuuento , Rin-ter-rinio-to. Km. Sabbione 0 Fango trasportato 
dal mare è dai fiumi ; altrimenti Rinterramento , Interrinwato, lu 
terro ec. (A) (0) _ 

Rinsennocane, Risrier-ro.gà-re. (Att. e n. of.) Interrogor di nunvo. 
Buon. Fier. 2. 5, 5. E quel balordo, Rintercogamdo, soggingneva: et. 

Rime * Iineterro-gàto, Ad anda Rinbrrogare, Hdi re; ) 

Kimrrazane, Rin ere, [Att n. oss. e pass.] Iteplicare tre volte al 
cune cos; {Moluplicare per tre; altrimenti] Vriplicare. Lat. tripli» 
care, Gr. vpirQizico wont. F. W. 11. 97, Confintandogli a ben fa- 
re ce. , a rinterzare , colla forza de' verreltoni rintuzzò la fiera rab- 
bia de' laldanzosi mimici. Gal. Sist. g11, Si vinterza V'inverisimile 
col disordinare sproporzionatissimamente l'ordine, A 

2— Parlando d'armi, come scudi , elmi , loriche, vale Foggiarle 























Miligare, [Addoleire.) fat. lenire, emollive, Gr. pa- 
, 177. Quante volte già , giovani donne, per rintie 
i m'hanno di loro amor teutato ! 

Risuiimmto ,* Rin-tie=piali-to. Add, m, du Rinticpidire. Lo stesso che 
Rattiepidito , Inticpidito , # (0) 

Ristoccane, Rin-toc-cd-re, (N. @5] Sonar lu campana a tocchi sepa- 
rati. Bern. Ort 3, 3. fo, Ve vi sv dir che la prossa riutocca. Lit. 
Son, st, Aspetta pur, che la grossa rintocchi. (Cè, la campana gros- 
si.) Buon. Fier. ji 5. 23, Che tromba è quella, che si salteilomi Suo 
na come campana che rintocchi ? è 

Ristoccato , * Rinioc-càto, Add. m. da Rintorrare. Ed anche ag- 
quunto di Campuna che rntocca. W. di reg. (0) 5 

Rinocen, Rin-tde-co, [Aa] #{ sunno che fa ta campana rintoccando, 

Farch, S + 18). È prima che 1 rintocchi fussero Forniti , erano 










.Î Di fiuovo intonacare, Lat. 
pere integere, Cecch, Dos, 3, 3, Fgli è ben ver, che Fe- 
go l'ha Fatta rintonacare e rappiastrare, Che e' non si parniente. 
Rinrimacato , R varato. Add. m. da sacare, #, di reg (A) 
nane, Rineto-nò-re, (N. ass. Fortemente runtombare , quasi a 
guba di tuono, Altrimenti Rintronare, Intronare ce, —, Rintuonare, 
sn) Lat. peri re, reboare. Sannaz, dread, egl. Così cane 
tav i boschi rintonavano, » Wir. S. Grrol. gn. Quivi si levò si 
Kr indi le pria e ; rumore, che ne riutonayano infino all'aria, c tutti 
licx ce. (V. 
Rortone e N. pr. m. Lat. Rbinthoa, — Poeta ereco di Ta- 
runto 0 di Siracusa, che fis il primo a com) tragicomedie.(B) Mit) 
Ristosica, (Filol) Rutò-ni-ca, Sf Una delle specie drammatiche de» 
gh antichi , non molto dissi dalla Tabernaria. Così detta da 
Rintone che ne fu il primo inventore. Le Himonuhe chiamavansi 
pure Rintonie , Viaro-tragedie , Tragicomedie. 7oscanet, Precett, 
Besg. (Min) (Mit) È 
Pisrorramento , Rin-top-paméneto, (Sm.} IL rintoppare, {{ncontro di 
cosa ia cui si rintoppui ; altrimenti Intoppamento, Rintoppe, lutop- 
p9 ec.) Lat. occarsus, Gr. sedere. Gel. tett, 3.165, A questo rin 
toppamento e riperootimento dell'onde di questo luogo assomigliando 
adunque il poeta lo urtarsi e il J repo che fanno ec. , dice ec. 
Buntorpane , Rin-toppa-re. \ff1,) Aiscontrare , Incontrare fensa 0 per- 
sona che ponga ostacalo , opposizione ; altrimenti Intoppare,) Lat. ot 
findere, verunvere , nanci: " miperiarea, &xarror, (rvy x ivan 
(V. Intippure,) Pool, Oros. In questo mezzo Pirro ili Cicilia torna- 
to, Corio consolo allora Jo rivinppò , e questa terza battaglia si fece 
La re è semplicemente, Abbattersi)Ciriff Cale. 21. E pri 
2=- ntrare iù ne, ttersi.)CirifF Cale.1, 31. E primo, 
ch'egli scontra , morto spinse ; Poi colla spada l'altro, che rintoppa, 
Ucciso. £ 3. E qualunque con l'asta egli rintoppa, L'ablatte, 
o Betori psulla groppa, » Salvin, Opp. Pesce, 3. 203. E va- 
Crie cose macchinano i pesci Quando rivwppan non pensati iuganni (N) 
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RINTRONANTE 







3 [E n. poss 
on dui 





‘avi cdi 
pe a Ia alcun modo nou ai ri issero, È i 
chi ben tracciati 1ibaldassero, {A) apra TRE 


5 — [Da Toppa, in sign. att.) Ratto] + Ray + Lat. resarcire, 
Gr, drafpirrur Dant,Inf.21.45. Chi terzetuolo ed artimon rintoppa, 
Red.Ditir.g2. È rintoppa, o maraagone, L'orcipoggia e l'artimone, 

Risrorraro , 1 Ù 











to, Add, m. da Rint altrimenti Rat- 

tappato, # Libura, Selvett f. Berg. (SI : ca 

Tusrorro , Riu-t6p-po. (San Rintep, 3) Ali ro, Impedimento, 
Oepvsniee. at offendiculum. Gr. wpirnopupa, Dant. Lnf. 33. 95 
E 1duol, che truova "n su gli occhi rintoppo, Si volve in entro a 
far crescer l'amloscia, Coll. Ab, Siae, cop. 12. L'umiltà sem 
riceve misericordia da Dio, e li rintoppi terribili risconteuno La da» 
rizia dl cuore, Trust. Giumb. Diconu i savii , che "1 sole è più caldo 
nel mare che non è in sulla terra , per lo rintoppo del freddo che 
truova dell'acqua, 

a— * Di riutoppo , posto avverb. ed anche in forza di prep, Con 
opposizione Upportanamente. F, Di riot (A 

Risroneras , * Rintoncere, At. anom. #. di reg. stesso che Ri. 
torcere, #, (0) . 

Risrosro, ltin-tòr-to, Add. [m. da Rintorcere. Attorcigliato. Lo stesso 
che) Ritorto, #, Lat. contortus. Fr Gioridl, E se contussimo la via 
riutorto e lunga ch'e' fanno, ce. Frane. Saech, rim. {E cou mante’ 
che a noja Son a veder di si brutta schiavina].Di lor cappi ri 
le pendaglie, 

Rusrosca ne, Rin-toscà-re, IN. as: 
devancene molto diktto re, si 

ala ec. , cssendovi e, vi 
fu presso nuo mi rintoscò. (Q. 

Fisrnaccia mesto, 

vestigatio. Gr, 








Sisuratam. 





Tustracciaste, * Rin-trac-ciàn-te, Part. di Rintracciaro, Che rintrao- 
cia #. di reg. (0) 

Rinraacciane , Rustrac-cià.re. [ Att. Cercare,) Trovare col seguire la 
Iriecia, (Intruccrare; altrimenti Ormare, Tracciare.] Las, pervesti. 
gare, Gr, d Crcch, Stiav. 4. 2. E ai poteva Cercar di rine 
tracciar quel ha compera Malm. 7. 83. Lo troverò bensi, per» 
ch'io vo' ire Qua intorno, per veder lv rintraccio. 

2— [luvestigare.] Ricett. Fior. Jo, A noi ce, fosse negato il rintrac» 
ciarue come quello , 0 migliore. { Parla del cinnamomo.) » Mann. 

Linz.1.87, Rinlracciano i gencalogisti l'origine delle famiglie.(N 

Fracciar di nuovo.) Buon, Hier. 3. g. tr. Ha tracciato dal cici 
le vie del mondo Tulte, c riprese a rintracciar più volte, 

4 = E n. ass. nel primo sign. Salvin, Opp. Pese. sf. 361, Come ce, 
cane dalle larghe nari, Che pe' poggi + ccia, della fiera Cercan- 
do le vestigia Uhtigue 6 sparse. (A) (N) Segner, /ucred. 1. 10, 25 
In rintracciare della potenza divina, allora siuno da capo , quando 
credevamo di cssere giunti al termine, (N) 

Ristnacciato , Ritracecià-to, Add, m. da Rintracciare. Zat pervesti» 
gatus, investigatos. 

Riprracciatone, Rin-trac-cia-tò.re, {Wert, m. di Rintracciare. Che rine 
imocia;) luvestigatore. Lat, investigator, Gr, dagevri,Nalvin. Disc, 

3. 153. Dagli studi l'altra, € dal leggiadro palimento dello spirito, 

musica i maestri greci, come sottilissimi rintracciatori delle cose M 
così savissimi imponitori di nomi , appellarono. 

Rinraacciamion, Rin-trac-cia-tri-ce, Pesd. fi di Rintracciare. Che rin= 
uwaccia. Matt. Dios. 1. 1f. Berg. (Min) 

Iuyracciana, Rintne-cià-re, Att, comp, e n. pass. Di nuovo intrec= 








































ciare . L'ora che’ gi cel Senrà pertica Dalla sua donna 
ec. rivederla, per rintrecciarsi... coll' alma sua, fece. Qui fg)(A 
norme TO Ribetrve-cià-t od, m. da Rintrecciare, DA he (0) 
to. 53, la gran testona con orgoglio Avea di caune un riutreo» 
ciato i lio. (Berg) (N) >| 


Rixramciamzsto.* (Milit.) Rin-trin-cia-mén-to. Sor, Nome particolare 
i quell'opera di difesa estema che si fa dagli assediati per opporre 

n nuova resistenza al nemico giù alloggiuto sulla breccia, innat 
sando intorno e rimpetto ad essa una trincera con fisso e parupete 
to, dalla quale si botte la breccia occupata , 0 si vieta al neazivo 
di colare nella fortezza: questa difesa vien per lo più chiamata cal 
vocabolo generico di Trinceramento; ma Î al Montecu coli 
d'averta distinta con voceboio proprio, dedotti idalla stessa origine 
deila trincera, e fiuto più espressivo del raddoppiamento che porta 












con se, gi venisse a dive Secondo trinceramento o Trinceramento 
rientrante. Montecure, Difemtere la breccia col ..,. far tagliate , 


e rintrecciamenti gen 


0 as 
salito, che la mina dell'ini nè tanto alti, che 
siano in vista , ed offesi dal cannone battente i primi ripari, € che 
diano coperto all'inimico vicino, né tanto bassi che siano ber fiane 


cheggiati o il luogo abbandovato; farne due o tre l'uno dopo 

l'altro. (Gr 

Albrsoncata + Rim-tro-din-re, Att. anom. comp, Lo stesso che Reintro- 
durre, #. al, Operett. 209. Ella Le - sfacciatamente a nadro» 
durve tatti gli sconterti. (B) 


RixransaxtiTo. nl premio. Sm. disbrdimento » Stordimento, 
i 


(#7, Sagner, Crist. instr, 3. 36, 7. Quanto 
volta che nella torre ode il suono delle 
v'ha fatto il nidio, teme si poco a qua- 
+ che non si muove. Eden, Nis, S. 163. Poi 
di cervello in ridire le mortesime frasi, ec. (A){B 
an-te, Parti finti ove, CAerarviva, $alirego 















questi ri 
RuixrnomanTE,") 





art, è n 049, (Risuonar fortemente ; altrimenti 
‘x, Rintonare, Rintuonare.} Lat. perstropere pere 
è ; ras Dal bat tv tono. Altri de’ por 
suzione di liagmane.) + teot.6,, Quello che. i Latini diceva» 
no si «Peboare , dicono i Toscani rititronare e rimbombare, 
Voce latina. Stor. Rin Montalb. Sonando un corno che 

fintronava tutto quel bosco. A n a 
a —* Stordire, Assordare. Brons, rim. 3.52. Pur prende alfin licen- 
gia, e non sa dove Si vada, in modo è rintronato e pesto i Queste 
son nelle feste le lor (delle compane ) prove. (B) Tac. Duv. Stor. 3, 
For. Sedici insieme col calpestio, col frastuolo, colla polvere , scon- 
fomderanuo, riutranerinno quanti cavalli e cava; divezzi della guer- 

ra vi avrà. (N 

3 —* Paftondo }i pessi di artiglieria , Scuotere, Crollare, Smuovere. 
Magal.Lett. Colubrina cosi leggrera dalla culatta al giro della bocca, 
che nom rin il metallo , che non faccia. rintronare il per, 
















che non affati carro ce. {A} 
Rixrrosato , o-ni-to. Add. m. da Rintronare, #. (A) 
Binrrono, Rin-trò no [Sm.) Aimbombo. Lat.veliemens sonits. Gr. fpSuor, 
Buon, Fie @ 13. Ogni strcpito prova, ogni riotrono Tenta per 
far destar le ane vicine. 7 
Rin-tro-pi-re, N. ass. W. 4. Divenir idropico, Avvighett. 


Rirmroria ì È i k h el 
. Cresce la malizia , ribiropisce lo ‘nferimo, c il mocho si fae ine 
(La varia lezione legge 





curabile, e innanzi il frutto perisce il fiore. 
riuitropichisce.) {V) A 

Rrsincosane ,* Rin-truo-nà-re. [Att. e n. ess, Lo stesso che Rintrona» 
re , 7.) Poliz.1, 37. Di fischi e bussi tutto È bosco sona, Del rim 
bombar de’ corni il ciel rintruona, 

Parrcorane,* Rinduo-nd-re. LIV. ass. Lo stesso che Rintonare, P.}Morg, 
17. 153. Qui senza balenar l'aria rintuona. — var 

Rimivoro, Rirtoò-no, Sm. Il rintaonare ; altrimenti Ristrono. Migal. 
Lett. scient. pag. 37f. (Fr. 1721.) Sono onomato cje ricavate dal suo- 
no d'una sola parola ; come in lalino turi, furfier, rafulatus, per 
imitare il verso della tortora , il rumore del ‘fratlone , il rintueno 
dell'urlare, (i) (NM 

Rirusane , Rintu-ràre. Att, comp, F. e di' Ritorare. Pocnb, Piem, 
Berg. (Min) 

Rosrozzamesto , Rin 
Gr. nidiyppii. £ 
rintuzzamento «d 





u2-samenta, {Tan} Ml nintussare. Lat cogccitio, 
Giord, Pred. A. Non credono di ritrovar mai il 
into ardire. 








+ Laion. 

ir. drravasà8. (Dal Lat, reo 
tusim part di retu.do jo rintuzzo.)-Lir. Dec, 3. Colle loro ferite 
Finluezassero e indebolissero i ferri dle’ siiguici, 

2 — Per metof. Ribattare, Rimuovere , {Rispignere forza con forza.) 
Coll. SS. Pad, Ma bea si pession riotezzare solamente e fislrignere 
colla virtà dell'animo le sue 








4 — Tor via, Sminuire, Bocc. nov. 49, 17. E poi la grandezza del 
l'omino suo, la quale la eri DOD aveva riatuae 
4 prailepiii potuto nè pote 







RINVALIDARE 


Riestero , * Ri-miecio, IN. Ina Lo stesso che Ranuzio, P 
Rae a pece tt. Lo stesso che pazione ALZI 
perch. Cr. 198, Niuna cosa è più tranquilla e più ifica, che ri- 
nunciare alli alain terreni, E". L'aomo che hi renaneiato al 
mondo per amore di povertà , ed ha rinunciato alla propria volontà 
per umiliade, non ha di che sì turbi. (V 
a Riferire, Cuvale. Espas,.Simb, 1,53; 
vanni quello ch'avete veduto e udito. (V) 
Pusoneraro,* Ri-mim-ciàto, Add, n, da inenciare, 7. Lo stesso che 
Rinunziato, #. (0) 
Risorcrazione , * Ri-nun-ria-rid-ne. SAV.A. PV. e dî Rinutzia. (0) 
Rimonzia , Mnezi-a, (Sf Ml rinunziore ; altrimenti) Rinunziamento , 
{Ributo, à Rinunciazione, Renunzia, 





ndate a rinunciare a Gio. 
















ch'a pi 
1. Arvivalo 


#. 14. 59. +. Egli ebbono dal Co- 
oro per la dazione della terra, 


Risonzian rinunziare, Rifiuto 4 altri» 
mnersti Ri tio. Gr. auspjuon, droni 


nò, e condusse a que- 

l'accidia seguita 
lo rinunziamento della propria solitudine» Pallav.As, Conc. 2. 50g. 
Asca deputato Guglielmo di Nassau principe ce. a far il solenne rinun» 
Lamento del titolo e delle insegne Costigemella Dieta degli Elettori.(Pe) 

a —. Rilicimento , 11 riferire, Îl riportare: [Latinismo fuor d'uso.) Lat. 
tenibeiatio , relatio. Gr. trasagopi , dehynest. Pit.SS.Pad: i. 135. 
Non darò più udienza né fede a quelli rei uomini che m'induce 
4 briga teco con i-loro mali rinuuziamenti c consigli, 

Risurziante , Rimun-zi-àv-te. Port, di Rinvnziare. Che PIMANZIA =, 
Renonzi. De Luc. Dot, volg. 4. 11.2., Battagl,dun, 1673, 
16. Berg (Min) 


Rimoszare, Bi-nom-zicàre. (Att, che si risco anche al 3: caso.]Ce- 








vano 








dora è Rifintare spontaneamente la propria done 0 into so 
pra checchessia.—, Remunciare , Renunziare , Rinuociare, sin, Lot, 
alicui sei revanciare , repurtiare, Gr. wapa sir (Remuciare 


dalla partiorîla spesso negativa re, e da nu 
Joe. T, Ogni terreno alito Convie 
nunnzia, 0 alma mia, Ad ogni consola: 
Fr., Giord. Pred. R. Iibuono servo di 
di + e via . Sei Ben, Parch. 
debiti è nfizii ziato, 

= [Anticamente e al modo latino) Riferire. Lat, fenunciare, referto. 
fer. iraryidiro , Inyarda. Pit. Sio, Batte 248. Andate, c rim» 
ziate a Giovanni quello che avete udito € verluto. Dial, $, Greg. 
M.Ssppi eh'é di prete Tibarto, e rinuozialini tosto, Afor, è «Gre, 
E scamipai sotò io per rinunziartelo. 0 Nov, ant. 1. Andarono gli 
ambasciadori , c vinunziarono ciò che aveano veduto, (Mim) 

—° N. pass. Bivunziarsi in mano di alcuno == Darsi in sun potere, 
Introd. Virt. 67, Multo desiderai ad un lempo questa gloria mondana, 
Avvegnachè mal me ne cogliesse; ma in mano della filosofia mi rie 
mumziaiie per lo consiglio de’ suoi amemoniluenti. Se non mi credete, 





fare annunziare.) Fr. 
mziare. £ altrove: Or 
ll penar gaudio tisi. 
rinunziò alla olleria 
7-13. Ha a duiti gli altri 


















si cd ecéo nelle vosire mani mi rimrzio. 99 col . la 
sare, seco imo + Ri datario. Add. Ù a cui è fatta 
$ — Raffrenare. Tiass. _Ger-3. 76..E mille volte ad Ogni incontro in pesnnbiigr4 figg nic Ag 4 prebrig à Mi) tà 
mote, L'ire de' venti han rintuzzate e dome. Tunonziato , Rimulai-f40. ddd. n, du Rinunziare, f1—, Rinunciato, 
6 —. {Dicesi Riniuzzar i detti e) vale Reprimerti. Bocc, 8:35. fa. Con Revunziato, sin. s PA 
be' molti, e con risposte pronte, 0 con avecdimenti presti, molti bam. Rscsuitonz, Ri-nunzia-t6pe.Pet. m. di Rinunziare. Che rinunzia, 


no già sipato con debito morso rintazzare gli altrui detti. 

) — (Dicesi Rintuzzar la ventura e vale) Contrastarte, Amm, Ant.3y. 
5.6. Quale cosa è jore 0 più forte che fiatuzzare la ventura ria ? 

8 — N. poss. (Ripicgarsi nel taglio, Rivolgersi nella punta.] Sen. Beny 
Forch. 1. $. cui acutezza (di Crisippo) è tanto sottile, che ella 
4 rintozza piega molte volle in sé stessa ; € anche quando 
pare che fac qualche cosa, cla pagne bene un poco, ma non fo- 
ra» (Qui fig.) Burn. Fier. d. g. 1. È scudo Tal sostrnere in brae- 

cio . ch'ogni colpo Vi si rintuzzi. (N) 

9 — Repiimersi, Cr. 4. 36. +, Essendo digiuno , nom si conviene i 
vini assaggiare, imperocché "1 gusio si rintuzza.» Cr, $, 69. ». La 
doverrmmo cuocere { la laseola ), e giugnervi gommarabica e ma- 
Mice, acciocche la sua malizia si rintuzai, (N) 

40 — Umiliarsi, Mortificansi, Rimettergi, Mir, S. Greg. 1.3. Molto 
si rintorza la rente superba, quando è sottoposta a colui sopra"l 

le essa prima si levara. 

im — lifiacchini, Amer, go, Levàtosi l'aspro giogo de' Coritani già 
soprastanti pre le indebolite virtù , si rintezzarono le loro forze. 

12 — [Dicesi Rintuzzarsi l'animo di fare alcuna cosa e vale) Esser 
ne olienate © rimosso. Hocc. nov. 1. 13. Qualche gran fatto dre cs 
sere crstai, che ribaldo wi pare, posciaché così mi ivtuzzato 
VPanimo d'onorarlo, 

Bistozzato , Rin-lussàto, Add, n. da Rintuzzare, i Spuntato,—, 
Intozzato , sin.) Mor. S, Greg. 5. sv. In vano si manda La-sectty 

1 ferire la dara pietra, dalla quale quella rintezzala ritorna addie. 
Tr . Liv. MI. Le spade non tagliavano più , e Je lance erano rintua» 
gate.» Ou. Comm. Dant, Par. 1. Quello { dardo) d'oro ba d' aguta 

















punta, quello. e ‘accia è rintazaato. (Br) 
è —‘Per metnf Ba to, Abbattoto, Alicnato ec,” Rintuzzare 5.3.(0) 
3 — [Ed aggiunto ‘d' ingegno.) Stupido, Grossolano, Ouuso. Lat, vb. 
Buaas Gr. Sufides. Petr. cap,g. Veder preso colui ch'è fatto 
Deo Da tardi i atinteizali e sciocchi, 
Rioouso,. Finch 0 CM. PI Mtadinn, di Ripuccio, #, Ranuzio.(B) 
oenb. #, 


(î futa.] —, Rcnonziatore, sin. Lot, repudiator. 
2 2 Colite nie a grertii per lo in mala parte. Lat. re. 
latar, ‘avalo.Pungil, treibiamo li lingua d'uu malo avvocato, o con- 
sigliefe, o rituoziatore i subitamente genera guerre » scandali © mali 
assai. Yit.SS. Pad. Sé noi vorremo credere a quelli rinunzia» 
tori e mali consiglieri, in molti peccati caderemo e in molti pericoli, 
Rinosziazione , Ri-nun-ziazio-ne. (SfP.d. FP. e dî Rinunzia.] Hat, 









S$.Pad, Dimandatene frate, che fuggi iguudo, perciocchèio 
non pervenni a così perfetta rinanziazione. 
Riscocsae , Ri-nud-ce-re.N.ass. comp. Nuooere di nuovo. Boce. Tesrid, 


+ Ma tu, cradel Fortuna, mi rinuoci con nuovo foco, 
€ più mi quoci. (8) tia . » 
Ristorante, * Ri-uuo-tàn-le, Part, dî Rinuotare. Che rinuota, Y, di 
reg. (0) pe: ca 
Riscorare , Ri-nuo-ti-re. N. as. comp. reduplicativo di Nuotàre, ed 
anche assoluti: Nuotare. Salvin, Opp:Perc.s. 184. Il labrace, 0 pesce 
lupo , Non riman fuori de' medesmi fiumi, Ma del mar ver le buc- 
che egli rinuota. (A) (N) _ . p 
Ri-no-tri-re. AU, comp. Nutrire di nuovo, Ridonare il ne- 
ssario nutrimento: Cocch, Pit. Piu. L'icqua pura cc. col latte ce. 
“per riantrire ce. i troppo gracili cd estenwati. Det Pap. Cons, la 
fece di rinutrire il corpa, ed arcicthirlo di un così fatto liquore dolce 
ec. , si producono ec. liquori sierosi. (A) Med.Cons. 3. 136. È per 
Questa cagione io gli avea ordinato il siero , a fine di umiettare so- 
Mantiticamente, di rinutrire qualche poco e di astergere i canali delle 
viscere , cc, o Pari 


2 =—* E n. pass. Prender noto nutrimeîito, (A) 
Aunvazivane, Rin-va-li-dà-re. At. comp, e n pass, Bender 
mente valido, Rivalidare, ui Sega Parrini Li) 
umiltà alla Penitenzieria sovrana di si ra 
‘correggiià al- 
si riny alla 


















torità pontificia rinvalidi quel 
e comdomi ec. (A) (V) Cur. Lett, 
sune bolle in elleria; per la qual 


792 RINVANGARE 
punt tti —R cita Lucrino por 


la rinvalidi e la 
porti Rino c> 


SI CAZA e 


1. gi Lasciar che la limatora sen. voli 


not più rinvenibile nè 
Rinvesmnicissimo; ve-ni. 


ile da industria umana; (A) (B) 
mo, fAdd. mia tepatttt Rivvenibi- 


16] Facilissimo a scniriidtlvin. Pros. Tose:a 94 La cagione è rin. 
CEE li i ii Fine 


REI MO: se 


ri legittimi fin 
4 Rin-veni-re. 3, 


cr ki. 


Venire il suo compagno asino. Fior.Virt 
animo suo td a gra pc 


pri tagiod 


sono state rinvenute incideritemente , 6 ricercato per fiui particolari 
# qualche Acendemia.n Buon. Pane. 3. 1. Per rinvenir un pò' tviti 
E Salvini. Amîot. ivi: Rinvenire: bonissima parola , dal 


Iatind fiseniiv i rintracciare. (IN) 
n En. past. Malm. 8. 56. 


For eilfico sì rimitien dov' ei si sia. 


3° E variamente. Buon. Fier, f. 5430. Così disd egli; i0 ni riv- 
ut Erientor E Salvin. Annot, ivi» Mi'rinvengo , cioè io mi 
ritrovo eni rat Latino me invenio. Credo che in Petronio ci 


sia una 
4 Nd.) 


ppi Fi re mno. (N) 


spiriti e’ vigore , {Ritornare in se, Ria- 


"versi dopo ale eramn Sri Hicvenire.] Lat. revirescere, Gr, 
dradérzur. (Rivenire è quei vede ai al pristino stato. Vil g-6, e V. 


an i la .) DI 
TS rn fg 


fredon comiacia a sona e 


viento: (0) 


Ro st 
Dell'ucqua o altro liquido.) Cei 1164. 


Fagi © tre giumelle d'uve sceche” 
Fado vino cao voga 


rinvenute. 


Vr gio VA 


Primaligci ansiar ’ 


Iusvemmioniane , R 


vide a 
i Quad, Cont n Pe 


‘atavergatoi D' 


stare avvertiti. 


Rinvencataice , * Riosversgutri-co Fark fedi Rinvkrgarer” 
Pieno 


Sannaz, Arcad, x; 


"dint 


Ty se, Rin-verbe-ràre. [4u. en. W, a dî) Rivesterare: Risventito., * Rin: 
Rio. ver-be-rà-to. [Add. m. da Rislverberare, Pe di' }Ri- Rinvitzano | 
1196. Dio la sud Virtù ‘in cose per siodo 
lore rinverberato. 


di 


-ver-mi-glià-res 
8. vita 


Sa - i rità 
na Pt Rovesciare 





RINVESCANRE 
pevemioa 


poro re Di nusco invercare, Lat: rursas îne- 
a —E per metof. Petr. ‘19. 3 Ché qiuindo ho più speranza éhe'l 


bare, Cr 
cor n esca, Allor più bel viso mi rinvesca, Hemb. As01.3.177. 
Sc nella prim voglia mi rinvesca L'anima desiosa. 

Risvescaro, * Rin-vescà-to, Add, m. da Rinvescave, PF. di reg: (0) 

Bintpcubna Nn-re-sciàrda, Add, e sf. di Rinvesciardo. #. Rinve» 
sciare, (A 

Pusrosciancisa , Rin vesciaradi na. Add e sf. dim, di Rinvesciarda. FP. 
Rinvesciare. (A) 

Risvescianvo , Rin-re-sciàr-do. 4dd. e sm. Colui che rinvescit, che ri 
dice Ito ciò che ha sentito , o che gli è stuto confidato. Farch. 
Ervot, #, KRinvesciare, (A) 

Rinvesciane , Rin-vesscid re. Att, e n. ass, Ridire e Riferire ciò che uno 
ha sentito dire, 0 che gli è stato detw, ancorché not debba né 
rivelure né comunicare a'pernnui, ( Dall''ar. cuscia susurronem egit 
onde vasca delatare , susarrone. Altri da vescia, pelo senza suo 
Farch, Ercol, Riovesciare significa Riportare lc novelle ; e cl 

è mevole uffizio si chiama, se € uomo, Riavesciardo 3 de 

vesciarda , il vo è Rinresciardina ; © percio] 

Un porta, o Un partamovelie, sì chiama colui 0 colei, il ® 

0 la quale per leggerezza , 0 voglia di cicalare, 0 forse pei de 

siderio di commelter male, rinvescia 0| ua. (A) Parch, 

a.Tu avrai adito da qualcuno di questi riportanovelle , che vanno 
rinvesciano ogni cosa, quello che è e quello che non é. (Y) 

Risvesmmusto, {Leg.) Rin-vesti-mén-to, Sm, SI rinvestire, Scumbio di 
una cost in un'altra di diversa specie ma equivalente; Cambio di una 
merce in altra simile , 0 in altra di diversa sorta , ma ti eguat va- 
lore; Nuovo collocamento fruttifero d' un capitate, —, Reinvestitu- 
ra, sin, Fag.Com. Vuol esser un buon negozio ce. , se sì conteranno 
questi denari, se si procurerà di far questi rivestimenti. (A) 

Binvestint , Îid-vessti-re, [4t2, anonz, comp.} Di munvo investire, {Dare 
it uo 0 1 dominio.) G. F, 6. 70, 1. Gli‘tollono le dette ca- 

ce. e per lo lo di Firenze per lo modo detto furono ra 
cquiitales per la qual cosa rinvestironne poi il conte Alessandro.( Così 
mel teso "a quantunque lo stampato abbia rivestironne.) 

1— [É variamente.) G. #, 7, s0. 1. Delle huali baronic, e si- 
guioraggi , e fii di cavalieri rinvesti a fulti col che lo ateano 
servito. È 3o. 5, Il quale incontanente la rinvesti, e diede a 
‘quelli da Gonzaga. 

3 — Per metaf. { Ricaricare , detto scherzevolmente. ) Cron. Morell, 
Questa ti è rinvestita, nel maggior dolore e nel maggior tormento che 
tu avessi mai, 

3 — Dcesi Riorestire una cosa in un' altra e vale Mutarta, Convertiria 
e Scambiarla con quella contrattandola. Cecch, Servig. 2. f. Tro- 
vatidomi io da sedici Libbre d'oro filato , ch'io ho compero A 
a poco , io vorrvi lo portazse E lo vendesi , & ritvestisse Tutto 
il ritratto in ceste merci. Buon. Fier. 5. iutr. 3. Potera a tondo 4 
tondo Scorretlo licta , © provecciorsi oguoro Di titti è beni, e rin- 
vestis li in soldi.» Fag.Com. Bisognerà rinvestire questi danari della 

piila dico rinvestire, cioè, perchè nom stian que danori infeutti. 

ri, comprar beni stabili, o impicgarli in altro miglior mado. (A) 

4 — È fig. Teseid. g. 8. Sc cid mi fui, e ch'io sia rinvestito Giam. 
mai dl mio, siccrne ta se’ T'onoretò. E 5. a, In parte pau- 
rosa gelosia Lo stimola , che Arcita dell'umore D' Emilia forse rin. 
Westito fia. (B) 

Rinvestiro , Rin-vesti-to, 4dd. m. da Rinvestire. Permutato, Sram- 
biso. #, Riuvestire, $. d. Magal. part. 1, lett. 53. Trovandosi l'no- 
mo lulto questo capitale di-facultà animali rinvestito in tauta sostan- 

“ra immateriale, io non veggo perchè ec, (A) (o) (N 

Binriaar, Rio.vi-à re: {AU. comp. da Via.) Himandare, Lat.remittere. 

r. dramiusa, Now, ant. 61, 6, Rinviò i donzelli , e l'amico forni 
la richiesta del. romito. 

Rinviato , * Rin-vi-à-lo. Add. m, da Rinviare. Y. di reg. (0) 

Rinvicon, To 4 Rin-vi-go-raménto. (Sm.] Jl rinvigorare, (N, 4.F. 

Ù gorimento. Fr, Giord. Pred. $. Di questo peccato si se- 
guitò cotanto, bene e rinvigoramento del popolo cristiano. 

Risvigonane, Rin-vi-go-rà-re. (411. Dar vigore, Rinvigorire, Lat. @r- 
‘toborare. Gr. Dapper But, Purg. 33, +. Per ta icezza che sente 

‘anima della beatitudine che aspetta , e della grazia divina che ir 
riga la notizia del bene e del male, rinvigorando la sua rerdora 
colla vivacità. 

Ria nto , Rin-vi-go-ri mén-to, {Smil rinvigorire. Lo stesso che 
fuvigorimento, /.] =, Rinvigoramento , sir. Tal. corroboratio, 
Rinviconine , Itin-vi-go-rivre.[IN. ass. e pass.) Riprender vigore, ftin» 
gagliardire, (Lo stesso che Iavigorire, #.) . Vires resumere, cor. 
roborari.) Gr. iarrie drmrapfdrar. G. I. y. 13. 1. È Guelfi di Fi- 
renze cominciarono a rinvigorire , € a premiler cuore c ardire. Antn, 
dint. 20, 2, 11» Siccome il sonno , il quale è necessàrio a rinvigo. 
rire , se di e nolte il confini , sarà morte. Cons. Inf. #. Pet questa 
similitudine mostra l'autore come rinvigorio» Segner. Mann. 

1-19. 3». Considera l'utilità principale , che averai dal pensare speno 

stalla passiove di Cristo , ch'è rinvigoristi al patire. È appresso E 

i forse, che non hai necessità di rinvigorirti in questa maniera? 

a — Att. Dar vigore; [ma in questa senso meglio si userebbe Rinvigo»= 

rare.] Lat. rires addere, conohorare. Gr. Bafjirur.G@. Pr. 123. 4, 
«E ciò fallo per rinvigorire lor parte, mandaro a° Fiorentibî, chegli 
L'altendessono , che volesno Li; baltaglia, Ri 

viconmo , Rin-vi-go-ri-t0, Adel. m. da Rinvigorire, [Rinforento, Rine 

Uro, Lo ves che lnvigorito , #".) Lat. corroboratus. GR 
mexipodet. G. #7, 11. 6.1, Messer Mar Rasso con la sua ca- 
falleria tornato al campo di Bovolento, cvme detto è, e l'oste nostra 
tolto rinvigonta. Bia, Par. 6. +. Li Latini spaneiti e messi in fuga, 
# dall'altra pate li Romani rinvigoriti, rimase br vittoria alli Romani, 
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te Rage nonni, -* 


. Peritovpam 





RINMVOPIS$1MO 


Risviziane:; Rimvi-di-d re. du. Scemare di pregio, ( Far pendre 93 
giior mercato; òpposto di Wiucarare.] Lat, pretia levare, 
Daw, ann.2.8.' Aperse i granai, e ì viveri riovilià.S 
3.#. Donare un podere tanto fertile, che possa far riuviliare il grano, 
è benifizio ; ma anco donare un pane al tempo d'una grandissima 
carestia, è beuifizio. . 

a — E n. am. Fac. Dar, ann. 15, 215. Rinvilià il grano sino a an 
carlino. Bunch. +,87, Ossa e biscotto e broda alla canaglia, Uhe salta 
e morde alloreh' ella rinvilia, _ . 

3— * En. pus. Mut, Franz. Rimburk, E brama che la biada si rio» 
vili, E d'aver sempre {perch ci grida Maggio ) La paglia crbosa © 
i fien molto sottili. (Br) 

Fusmivise , Rio-vili-re. (Att. Fav divenir vile, Lo stesso che Ravrili. 
re, Invilire ,] Avvilire. #. Lat, vilem reddere. Gr. wrafur. Po 




















Lis. st. 3.31. Quivi è colei che l'aite menti ini a, È che da'petti 
i viltà disgombra. Con essa, a guisa di sem dama, Pren- 
questa, ch'or nel coor L'ingombra Tauta panra è rinrilisce 


ai (blaglia ati Comino 1798 legge. + e l'invilisce l'alma.) (B) 
{Ners.. Dimvinnie di pregia.] Li8.Son, 79. Tanta riputazion ci 
han tolto i-granchi Che" pazzi la metà son rinvilità, 
Î to, Ade, m. da Rinvilire, #. Lo stesso che 
-rilup-pà-re. (Att, e n. 


o; Avvilito, F. (0) 
dinatamente, Lo stesso che Rasvila 


past. 4 ere insieme disor- 
rey) Tnviluppare , P,Lat. in 

volvèere. Gr Paltad, Rinvi 

di porco , e riponlo dolterra. 


isi col loto, e letame , c sterco 
Risvanveraro, * Rin-vi-lup-pàto. Add. nt, da Rinviluppare. 77, di reg. 
bb stesso che Ravviluppato , Iaviluppato, #. (0) - 
Riwtivcidina + Rin-vin-cidive, Ati. comp. e m. ass, Nuovamente invin- 
Cliline, Matt. Diose. i. Berg. (Mia) Sua 
Ruvrraee , Rimwvi-tà-ro, { Att. comp.} Di nuovo invitare, — , Reînvi. 
tare, sim. Lot, iterum invitore, Gr, raw naduir.» Lor. Med. Beon. 
3. +55, Dice il padre, che a bere ei lo rinvita; E non li potrei dic 
quanto contento Egli ba di questo , ce. (8) 4 
a — Scambierolmente iuvitare, Tu, gov. funi, 53. Quando fai dei 
nare 0 cena ,/non invitare ricchi parenti , o altri amici , sperando 
che rinvitino te, ma chiama poveri. v 5 
3 — (Ar. Mes.) Anvitar di muovo una cosa vitata, e più comunemente 
Rifar i pani alle viti. (A) a . 
Bixvrraro , * Rimvi-tàto. Add. m. da Rinvitare. P. di reg. (OT 
to, Rin-vb-to. {Jm.) 4 rinvitare. Lib, Son. ga. Piacer da farne 
Magpolin rinvito. B È 
Riyivese, Rin-vi-vero. Att. anom. comp. Far tormtare a vita, Div 
da Bibb. Calandr. 2. g. Certo gn male hai fulto a riuvivermi. #. 
Perchi? Cal, l'eominciava a vedere l'altro mondo di là. Amati. {B) 
Rinvrvine , Rin-vi-vi-re. (IV. ass. e pass.) Ritorna» vivo. Lat revitiscere. 
Gr, drafiorieda:, vu di 
2 — Per mtetaf. (Ritornare nel primo stato 0 vigore.) Pallad, Gen. 43. 
E poi quando le metterai in acqua fervente, si rioriviscono cui gio» 
condo 


Rinvocane, è Rinovo-càre. Att. P, 4. P. e dî Rivocare. Vit,S$. Pad: 
1, 148. Sì brigava con dolci parole di rinvocarlo al Paganesimo. &£ 
149- Non potca rinvocarli dalla fede. (V) 3 : 

Ruyrocwane , Rin-vosglià-re, (dt, comp.) India" moda voglia, dagiu 
gner ‘desiderio. Pac. Dav. arin. 3.37. La fama della persiuta armata 
finvoghiò i Germani a ricombattere , e Germanico a risgarargli. ( /£ 

belli. ) R i 

m. da Riuvogliare. #. di reg. (0) 

Risvorcene, Rin-vòl.gere. [Att anos. Afeztere checchessia in savaglio 











Ravvilito , 























ia itare, si cuoprono con un 
ergognandosi «'acca 5% puepreno pt) 
Rinvolto , l'agotto, 
Papa. Buon, Fia, 








mar.35. Le, mignatte sanguimghe, rinvoltate nel tabacco polverizzato, 


e ono. a E 

Risvorrissio, Rin-vol-tissimo. (Add. n.1 super, di Riavolto, fatrigne 
tissîmo. Lat. implicatissimos. Gr. parrra sa< su det avi Prot, 
Tore, 1. 811 Egli uom politico, e ne grati alli do) pubblico sir 


si muojono ia ‘pochi 





RINVOLTO. 


issima, scriveva per suo respiro , nom quel che avea veduto eca 
Risvorro , Rin-vòlto, Sm. {G 

insieme ; altrimenti, Ri fardello.) Fagotto. (Lo stesso che 
Raveolto , Involto , 7) Lat. sarcina. Gr. sua. Buon, bier, 2.4. 
38. Quel Ino rinvolto Che tu li so'cereduto Mettere in 
manica.Mulm, 1,15. di pugni punti fa un rinsolto, È get- 
talo în sul letto, ch'io mì vesto. 6. s6. Ma dimmi, c' hai & fatto 


degnare, Nell'ormusin da 
Di che coperta in-ricca so- 


vvesta P. Jcin rinvolto nella stoppa. 
patire Ris-vol.it-ra. SEA rinvolgere , pi fa con che si 
rinvelge. Lat. invotucrim. Lib. Masc, ndo avrai lavata la rin 


ica. (illo) -. 
3 — * (Rat.) Figura il cui uso è di ricoprir le cose disoneste e mi- 
tigar le com spiscevoli agli uditori 0 schifar le cose nocive al di- 


{ 
Rinzarrene;Rin.saffa-re.{ Att.) Riempiere il voto e de fessure con istoppa, 
E fercire, Gi terietno 
n cbr. 





safin coprire. I 
Sacch. nov. 436. Avrà le spalle grosse ..tosto le pialleranno ; avrà 
Tuna in fuori più che l'altra, tanto a 
che proporzionate sì mosterranno con giusta forma, Buon. Fier-g.1.7. 

Poi fia vostra cura Studiare in rinzallarla, Rimpastar, risprangarla. 

— (Ar.Mes.) Dare alle muruglie «l promo intonaco , Rimcalfa- 

tura. Baldin Foc. Dis. Rinzalfare, è dare il primo intonaco di-cal- 

cina sopra le muraglie; atteso che tre sieno gl intonachi che loro si 
dauuo per renderle piane e lisce. Il primo è questo che noi diciamo 
rinzaffare; che dée darsi alquanto aspro, con caloinà e rena di fosso 

e mattoni spezzati. strettissimamente 3° 

pic.i vani e sottoquadri de conventi , qual ricmpitura, non 

uscir dal muro , tien ferma anche quella calciua che resta 

essi. vani distesa, (A) (N) 

RinzapratoRA. {Ar.Mes.) NRinaf.fa-tù-ra, S£ Primo intonaco alquanto 
aspro, che st stà alle muraglie con calcina e rena di fosso e mat- 
toni spezzati. — , Rimaflo , sin. Bald. Vit. Bom, pag. 101. Na- 
scono anche (de crepattre) dalle riuzàMTuture, arrieciature e intona» 
chi delle medesime ( fabbriche), dale con troppa fretta l'una sopra 
l'altra, e senza lasciar loro tempo di fare la necessaria LAXB) 

Pisrarmo , Rinezàf-fo, Sm. Lo stesso che Rinzaliitara , /+CA) 

Vuiszzorant, Risacbgire {At,) Meter seppe, (Rincalzare con zeppe, 


3° attacca chè riem- 
dis tendo 
vori di 






biette 0 conii pet buo di serrare e nringere checchessia. Lo stesso 
che] Ina , Lat. refercive, Gr. inediti, Pallad. cap.17. 
Binzeppa e Fincalsa con esso le delte erepature,.e ristaguerà. 
Buon. Fier. 4. 3.7. Rinzeppando Tea gli scarsi del cria rimessi» 


ticci Stoppa tinta in filiggine e in rannata. 

at N. pi is e fig Empi a riboctos Maga!. Lett. E ciò avver 
rebbe se, prima ch'e's distaccassino, il poro si rineppasse in guisa 
tale d'umore , che ilraggio sepoltovi entro vi rimanesse murato.(A 
Beltin. Disc. PI. pag. 139. Col rispeplerti di crapula io ti fa 
o io pag e dilombati, che ti snerveranno lo spirito 
e ln persona. (Min 

Biuzepearo, Rin . Add m. da Ri re, [Stretto insieme, 
Stivato. Lo stesso che Inzeppato, /.) Lot. infarsus, infersua, refer- 
Uus. Gr. TurAres, Srirdine , di 06. Menz. sot. 7. Perocché debbe 

i stronzi E poderi e casini è pria Accad. Cr. Conq. 
ve si ri 


aeppati potevano rimaoeggiatni, con armi. (A) (I) 

ù laneggiarsi con È 

Risserparuna, Rio srp pa tira "St IL pale, I) ; b; 
Borra del discorso. Mann. Les. Ling. Toyc: p. 47: (N) 

Rismeco, Rin-zdc-co. Sm. Nuovo zocco, di rinforso ad 


ove corra acqua, [Fiumicello, Fossatello,) è piut- 
tosto Ruscello, Figagnolo; altrimenti) Rivo, Riyolo, [4 Rio è cor- 
», 


bida. 
Vea revh valde Duentom 3 rapa dulcia ei salubria aqua. Lar pot gall. 
rian mare, maig s esccondo il Bullet , rhiu e ri ruscello. 
rio fiume. in i In cbr, rova e 


N -.rhco fo scono 4 x 
CEI 








) 
baro.) pera P.N. 4% bere. 
che prendono riobarbaro , è mirabolani, Fîr. 
vere ortinata una_medicina di manna.e 
infermo , e colle sue mani gli voleva dar 
mogliera aveva comprata al suo 


Rionniacani , Riob-bli-gà-re, At. comp. dpi 


Stor. (A) 
Rioenucato, * Ri-ob-bligàto, Add: m 


e pretesero con una nuova tal 
due sere Te. che pr 


Rio pr Jawmino,* 
trimenti S, a 
in cui quella: 

Rio prusa Prata.” 

Rinrresnenz, 

ras. sder 


provincie 
Rion. 
parte 
nos, 


Ar res, 
sto. 
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RIONEGRO 


Rrostono. * Contrada del Brasile del Buenos 
Ayres. — Cit pn Columbia. (G) 
Rios1.* (Geo) Kisa A a one del Fasi. (G) di 
e0=M)0-1 mn . comp. nuo. 
Ria Pros. sacr. tr: Il orvento Pecrificio, ‘celebrato sopra il Cal- 


vario nella vivifica croce, qui con maniera incruenta si rinnovella, 

e si rianda , e sì rionora la ricordanza di sua passione. {B) 
Rions,* (Geog.) Città di Francia nel dipartimento della Gironda.(G) 
Muorenane , Ri-o-pe-rà.re, Att comp. Operor di nuovo, 0 in contrur.o. 





Galit, Posti in Op. vol. 3 . 1057 Non essendo maggior ra- 
ione , che la maggiore velocil operi nella minore di B, che 
tardità dî R rioperi nella velocità di A. (A) (B) : 


Puonoisa usero, Ri-or-di-na-mén-t0, [Sm.} II riordinare; {[Rassettamento, 
Racconciamento , Ravviamento.—, Riordinazione, sin.) Lat. in or- 
dinem reduictus. Gr, seragrivadi. Cr. alla v. Costruzione. 

Rioavisaste, * Ri-or-di-nàn-te. Part, di Riordivare. Che riordina. P. 


di reg. (0) SER : 
alia (( Ri-or-di-nà.re. [Att.comp. e n.pass.] Ordinar di nuoro, Ri- 
‘mettere in assetto, Rassettare. Lat. in ordinem redigere, Gr. sarardr» 
1riw.Pass.37. Acciocché come la volontà della persona iu ciaschedun 
si disordinò, non dovutamente dilettandosi, così si riordini, 
Retitamente di ciascun peccato dolemiosi. Gal. Sist. 553, La pro 
roga da me domandata non era'ad altro effetto, che per aver tempo 
di riordinarmi nella fantasia quelle che servono per yua 
larga e aperta dichiarazione del modo col quale i nominati accidenti 
seguono. Segr. Fior. Cliz. s. 4. Si ritirava in casa nello scrittoja , 
dove egli ragguagliava sue scritture, riordinara suoi conti. » Corsin, 
Torracch. 1. fg. Avevi a mano a mau riordinato Il ballo, che ten- 
deva allo scompiglio. ® È b l 
2 —* (Milit) Ordinare di bel nuovo un esercito, un corpo di soldati, 
una inîlizia. Davil, Riformando e riordinando le compagnie di cia- 
scheduna nazione , © ricmpiendole di gente veterona , s'era ridotto 
cc. È altrove: Vedendo il re sipoarsta Di Logo N + fa costretio 
a riordinare l' esercito lo a' Principi. (Gr 
3 —* Mettere di ‘fel nuovo in ondinense le schiere rotte € scam 
poste; e m. . Rimettersi in ordine , in ischiera. Machiov. Ma 
essendo rolti per Qualche accidente . che nasca o dal sito 0 dal.ni- 
mico, a fare che in yn subito si riordinino, questa è l' importanza 











e'la difficoltà, Montecuce, Quando quegli squadroni siano una volta 
rotti e messi in fuga, dove possono eglino riordinarsi e raccogliersi?(Gr) 
3 —* Dicesi Riordinar la battaglia e vale Rifare le schiere disor- 








Rionvixatone, Ri 
RionoimaTrIca, * 


1, Vegnendo ta 
Liv. BI. I Tribuni 
ve che Appio 
ope: Voi vedete 


a riottà dentro, sì sarrenderono a' 
venieno al di sopra- della riotta. £ altrove: A loro 
fosse più fiero a contraîtar la riotta della picle, E 


eb'io sono di grande «tade , e vuletermi mettere a queste riolte. Eul- Ry 


grove: Vennero là in fretta per appuciare la rintta e la discordia. E° 
1 Coloro che la rinita avean cominciata, fossero puniti. » 
'iev. 3.1. 4. E schiverem la calca Della piagza maggior, con 
men periglio Di mistie e di riotte, R Salvin, Annot. ivi: Riotta , 
contesa , questione, Osservo che riottoso in inglese, la qual lingua ci 
ba conservato molto dello antico franzese , e per questo capo, utile 
alla Toscana . vale piattosto Scialacquatore, e riotia Scialacquamen- 
to, Del resto i nostri antichi per Latigioso,, Rissoso , e Riotta per 
Lite, Discordia. (N) - A 
a — [Filatteria, Fi a.) (Dal celt. gall. roite conversazione ozio» 
sa, verbosità, ca. In ar. pa: pueaciohi lingua loqui : re» 
torzat ridiculi sermones. ) Sen. Pit. To puoi intepaere in pothe 
parole , e senza riotta , chente € quale il sorran bene è.» Es. P. 
AN. 4. Dio pi 
ite nè rimate. (N) 
Brortase, Riot-t-re. (N. au.) 7. A. Contendere , Quistianore, Lat, 
cortare, piignave. Gr. ipiùur, paxio das, G. W. 7. 56. 1, Per super 
bia cd invidia cominciarono a riottare inmeme ira loro. df. 7°, g. 32. 














cc. non hae cura di lunga riotta, né di parole pu- R 


RIPARARE y 
Due baroni del reame di Rascia loro i 

tarano insieme. Cron, Pell. 48. do Frati so pio È Magno 
non si favellarono ec. , sempre sopra fitta, E° 
Riortoto, Ri-dt-to-lo. Sim, dim. e pegg. di Rio, in sign. di Rivo. Lo 
stesso che Riozzolo, P. Sal, Avvert. 3, 2. 18. Torrenti » fossati, 

Y 4 
ta) Don riotte , (In con 


rivi, ruscelli, riottoli , e simiglianti. ( 
Riortosmente , Ri-ot-to-sa-mén-te. Avo. 
tranto; Contenziosamente.] Lat. contentiose. Gr, ipuerinà:.Lid, Pred. 
In tutte le loro azioni si governano sempre riottosamente. 
Ruortow , Ri-ot-t6-10. Add, m. Y. A. Litigioso , Contenzioso, {Che 
delle mani.) Lat. \itigrosos, 
+ Bocce. nov. 1. 3, La cagiou del 
poni uomini riottosi, e di mala con- 
tribuni ciarlatori , riottosi , capi di 
SIT 


facilmente viene alla mischia e al menar 
seditione. Gr. gusdixor , spurrince. 
dubbio era il sentire li Borgo, 
dizione, e 
discordì 


misleali, Liv. A. 





Fior più giotto eli pi 
ialteso poi ve più io, 
che di facile “viche alle michia, & 





diacro  Aibeatio 
n h Sme dim. e dispreg. di Ris] Rivoletto.=, Riot 
tolo, dine Lat Strsioa, Gr. ei Di. 148. Noi pre 
per esti rii i che scorrono per que- 
hne' botri non ne trovassiine , pi- 
13 Riva. Lat: ripa. Gr. &g9x. (1 
25) Aia al sive Sg (I 


Rrea. {Sf 
A 
im 


a — Per sint. (Ogni tagliamento di terreno che serva ù' argine 0 di 
ef. 41, 1. Ripa è ogni tagliamento di terreno: Bocce, 
& 6. f. at. Né da all ripa era chiuso , che dol suolo del to. 
lust, Jug: R, D' argini, cioè di ripe e di fossati, l'oste fortifi- 
cava (A Vacabol. fa voce Fossato , $. L legge fortificherà,) (B) 
— Cima, Orlo. Mit.S.S.Pad.1.140. Questi nel principio della sua 
conversione , venendo all' eremo , stette sopra una ripa di om sasso 
auni tre continui sempre orando. (99) 
=, Rupe, Dirupato, Luogo scosceso. ( Costa.) Lat. Grydwiro pos 
tea Daw Inf. mit do sall'astoemiti d'un'alta sipa, Che facevan 
pi le in cerchio, Venimmo sopra più erudele stipa E Purg. 
12. 106. Così s' allenta la ripà che pri f Cavando na 
Giudeo Tri Tipi per crescere, uni sia vigna, solterra trovde «m sso 
grande, il quale di fuori era tutto saldo, e sanza nulla fessura , re. 
a di quieto pian pe ‘nua, del più anticamente fi detta anche 
ipi-Bocc. Comm.Dant. Siccome noi il più veggi ì ipi degli 
alpi e de' luoghi salvatichi, (A) cale 
5 Tai ripa, posto awerbual. per In riva, ed anche a modo di prep.W, 














ipa. (Pe) 
Rupactricana , Ri-pa-ci-fi.cà-re, Alt. en. . comp. DI i- 
Sicare , e Paci) ‘care assolutamente j piso ne Bar ficare Rap 


ppacilicare , Ra 
90. Per la pozione bi 


paciare. Sonnuz. (A) Cavale. Med. cuor. 
E però chi vuole tornar a pace con Dio , a 
te 


ripacifica il Princi; 
nesta Ne (Vv » 
Rirapniane,® Ri ire. N. as. e +. W.A.V. e dî Ripateiare, 
Birepolsiare. Ît SL Margh. rg t'ho ancora gran Gana Che 
tà debbie rij n 150. Se da volessi ripadriare Jo t'avrei a 
farine. 151. A me non vale minacce ec. Nè promessioni 
usioghes Ch' elta voglia rij iare. (V) A ai 
Rirarsatta. * (Geog.) Ri-pa-fritta , Libeafatta, /.at, Ripa Fracta. Ca- 
stello di Toscana nella provincia di Pisa. (G) f 
Ruraccio. (Marin.) Ri-pàg-gio, Str. Chismasi Diritto di ripaggio, une 
Retribuzione che si da all'unmo incaricato di fare la guardia , e 
I lire che non sia derubato alcun effeto depovitato sulla riva. 
Dicesi anche Diritto 0 Dario di ripaggio quello che si paza per ta 
manutenzione e riparazione delle ripn. (5) pres 
Riractia. * (Geog.) Ri-pi-glia Luigo debzioo , già priorato dell'Or- 
dine di S. Maurizio , fondato da' Duchi di Savrja presso il lugo 
di Ginevra, dove si ritirò il Duca Amedeo, n fetice V. La vita 
voluttuosa che ei vi menava diede lungo alla frase provè: biale Far 
ripaglia , per Lepri una vita di giuetione. (0) , 
parpane , Ri-pal-pd-re. 406, comp. Di nuovo ia iure, 
ETA E gin ae Ri 
xo, * Ripàno, , pr. m. Di Ripatransone, corm. Ri 
Ù -hi-le. Add. com, Che pub ner _ n 


, reparabilis. Gr. drasemasroi. 


* Crist.insir. 





cpr» 
rare , sin. (#. Bistotare.) Lat. reparare. Gr. sranamitor. (V. Pa 


notice erana Viporale « sto; DA 
2 = Per metof. Ravrivare, (Confortare, Ricreare , Riaforzare , Riu- 





Lal ra ia, Lal e 


RIPARATA URIPARO» - 


































dita tie ie “zona 
peone DEssi 
Neo a ESUAZLt loghi dai, 


stessi si 
#8: jp. 





gogna parte 1 
gellesi erano ranpati ulla Croce a Combiuta y per i ‘chè non 
passasse in Mugello, se 

® = (E col terso cio.) Stor. Pist.163. Presong tra'loro. di: far ve- 
mire lo Duca di Baviera ce, x per riparare gen agg 
5 — Difindere , (Proteggere, Sane + Salvare dulle of- 


colterzo cao medie ri, icere, consulere. Gr, wporoneda,, 
GH, 3. a ®» i i dolore non riparare alla forza 
de detti Lirapni, Cron Moretl. 346. A sayîamente e con be- 
isp di tatti ri prete Spa Volendo riparare in Loiri albi 
‘sogno. principalmente pensare, di morire 
Coli di, RISE 20 Can eagite fallo” SENO 


dici 
2 


28 Pallad, 1. 36. Sc intervenisse che non fuso leale (lo 

peg i crepature n° uscisse l'acqua, puoila riparare in questo 

8 — * Supplire. 4160. Sat, Non favello del Duca di Ferrara; Ch'alla 
Presenza sua diminutiva La grandezza dell'animo ripara. ghe ? 

9 —* Dicesi Ripa un mune vale Restaurario, Risarcirto. #.6:1.(0) 


invasione. de' nemici y delle sce. #. 6.5. (0) — G 
Lg pel 


78. Alu gesti! donna , gaja e amoross"y la Chi fio. pregio e valore 
ripara ;-Mertede aggiate. (N) : "Tnid PR 
» — LE fig.) But. Inf. 34. 0. Dai qualî venti chi non vuole cs- 
scre offeso , ripari alla ragione, 9 k 
13 — (N. pusromel sign. del $: 1.) Pallad. Mars. 8. Dunque si ri 
parino (le ) in questo inodo : ec. | 
Serra ce, ci toe 
9. r è veggoro carne si 
converte in i > ego pt sì mutano in polvere, si disperano 
ehe della polvere si possano-ripatare la carne e l' ossa. (Pr) 
1 — {E nel sign, tel $:5.) Aver riparo, Vant.Par:.13, 36: che 
ti sobeanza, È virtà , Un cui nulla si ripara. But. ivi» Da cos nulla 
 Si.ripura jecioò, è virtà dalla quale nul così ba riparo, Bocce. mov. 
+8 Alle quali senza niuh fallo né potreminò noi ec. durare nè ri- 


pensi "St spezial prazià di Dio forza ed avvedimento noa ci 
asse, e peri che val piuttosto Par riparo , e chel. 
slo per afegire PA 


sism. del $. 6.)G. 









-RIPAROGRAPIA RIPENSA'PC 

Mace Cl 1 pu mene le RISI tl vi rr pt 

Roasio fo dal m. 6. Lat o a—* (Ar tue Mito: Coiì chiami di diciigiori Uni a 
graphus. (Da e gropho ia di rum ago degl i a di iniovo l''acque farti “che hat servito 


dora a degl ar Veni mesog:. 
de re n comp, 

Er pren pig 
n co dra 


ipod: Si. comp. 
: 7A Lore n: di passare e ripassirè per 
Soia vic 1 ta che ib Core fo rima morta LA ria ua 
Ri str ciae he cile in mi 
Ste 1 palmare lena «co SS di ‘alci li ci re si A) xo 


daria s x î a i, Made 
p. sutra Segn. Bi Can cede aa perde) ci fi d de E Aratrt) 0A) 
raccoglie - 


teo rersetto in brevi la vita di Cristo, Riratie, comp. 

spa teri. Tolone: ; Kar pui Gr. To Ridi i ni pis: Per dra) aa 
dito Veramente molti III li si FA € quando meno fiistidiosi 
dolpia SR PA gue han» Pest, LE Dial. Mess. Amati. (8) ‘ 

% Ù " Lat. Niviragisone. * ( ‘Stati della Chiesa 


» Den - email ren | Mr rete Mpa î SH Tornare alla do) 

vi DIS ass è 

Finvionto, Hoporsao Add. m. da Ripdrtinti tapaiete: dio: lunghi 0 lunghe amenze. Lo vtesto che Rim WA TA 
altrimenti Partito, + Bpartito , , Repartito, Ra patriami repetere, in ‘patria Gr. de veda Ambr, 
sin.) Lats distributus, divisus. Gr. pine Fori ve piaci gia + i fudr della 


Cho dè che halo. da cotiefiplireo tri; pure Th inia fi o ® 
Fn Ag Fri lragimpaecigr pi hm arr SEPA Si ee nie RIZZI rime. 


mali che son quassù uti, ripugnaoti , laggiù son re Segr. Fior. Stor. 

bio Eiierati Sei gain travioro ia. legni i 1 da Sis, PZ ITR saeîti, 20 >Yen 
Rirasmimone eo apro Sf. Lo stesso che biprtiento, P. Co Mimptiao "P (0)" da Riputriare, ‘#7 Lo veli 

LIDI 1. 7. Berg: i A mis 
fo: a Tse comp) Di: utvovò penerire. La. Re DIL > Anke cità dara iS mr 









Do, 06 te 
Ein det] ner MPA 
pari di mori, cl isto, u 
MuerrenoA ce i 
Sio per grazie arie, del 
Prcune firpirra o Tlltt prin fr adi erro 
a È PA IR 
3 da pi tl e nta per vp i pira ei 
4 epensare, sin. pit No son mo È Boec. 
cari ra. send sa Hi qui prg ridire renali pi 


14.16. Am) rpucato e nios Non però tesi duri porri ren aiar Fam an one 
Mare e si. Bipensandosi che da loi erù la 


<a ss.) Pad. 02 Quinte ni ione io tel 


te. non 
pig Dant. Pi Nuov. Molte alte va 
® I pia pref feta cr in lui (se n rego 








1 (A) Car. port, 2, lett. 400, Il Mosso, è 
cia metterò in tte ( Lo dertere ) ; setmza sripedone, e sénza di Pass. hide > 4 te od rogl e andiressre 
scelta alcuna, \ altro. e LISA 0 0 an 
enetoa e 3 ren dare? È ti; hi vici to | dio dere come voi dite, ma poi 

Ze in, Ora. mo. 
Red. 1. peg patiti) persa au Boe so. Cipaiosi fopa. di 
j quella ‘pare cn pito Dio Ried, } ur Ci te collà cen — ata eternità si ripensi non piccola, pina 
e e A esser a) das 
vadri 1 alquanto eo, VSLO 6 — * E hel signif. i, ine S61 BEL a do-Riesgii telo 
5 Dr e Ù i artisti nr 0 pt EX be ene ud came 9 
ala 7 (44 uso. i of atenze, 
jalla, de. , * Peitsarvi “Ma il fidato Amore mi facca. ripe 
e PER) Stiamo dI D Tela viandanti. Pétr. pet, 485. (Ch Maliso 
Lanata dopo | it i agraria ao] 
Ripassata, Ri-passsò-ta. ‘vuol pri a 


Ba serbo alla ripassata.. | TO 
a e [Col v. Dare :} Dare ona 







uratani. Tornare a 
Sl fia ALE ose. tu #80: par i 
nano tto, “ cià 
cuore VRESIRNA nuore cuse-da dire, LMRE * 5 P 7 7 Vit: SS. Pad, 4, Di pole 
ee iL leso objorgae i ca in 5, "E tipe o "tti dl 
lacce. a Gr. “\ 
“cm ali Di 336, Facendo % n d fatto, E Sì ricordì «ri, 
$ ipsa frati per la Joro iadiscrizione o isteaiiifi Mi la n io, Cavale> Specch, Cr. 162 1 valente 
i A iii ripieni e scie dt rimjro Gamer ere 3 pra 
ripa e” ‘olenne LZ CELIO 
a Li Unarec., per dirla all'uso della nostra nellî Rec È yes inni 
(A) n Pirersato , Ri ato: x Semipcnse. Gori Long. se. 48. 


298 RIPENTAGLIO 
figara d'interrogazione e di risposta I uditore io 
gua tdi farli parere de co pete ripa, come Lt 
Viso veni e dette, n g PI 
R + Ri-peortàrglio. Rischio , sin. Lat. 
cent RO Gre dle (econo il uedori; poù cari 
la pentire 0 ripentire > è vorrà dire tal periculo , che faci te 
ti colga il di averlo affrontato. Il Menagio da repente. 
Ari da sî di Tepentino-periglio , qua io) Tuo. 
Dav, aun. 1. 1 tha gran guerra civ 0 mulla 





concedere ripentaglio della repubblica. (41 testo tato Ba è in ancipiti 


al presente poco usata. . % 
Rurestenzà ; Ri-penstéo-ca. Cole Ad: Wie di Ripesti Trutt. 
Fort. Appresso la ripentenza venire la confessione, cioè la buona 
cameriera , che netta l'ostello; it. Bart, 17. Battesimo con buona 
fede e eon baona ripentenza lava l’uomo di tutti i peccati éh' egli 
ha fatti ir no al nitagioree s pia car 
Rivestene, Ri-pen-tere. (N. , anom. comp, P.A.P, € ii 
bre. Sen Plot. dB. . +3 too n amici e dà diletti 
brievi, e da ripentersene. G. #. 2. 1g. 2. Ulquale Papa l'anno me- 
desimo , ritrovato il vero ,- si ripenté , e lo ri ue iu sona dignità 
presi Liv M. Ma voi pur solamente vi ripentete del vostro 
misfatto. 
Rivextintato , Ri-penttiménto, Sur, I? ripentitvi—, Ripeiitenta, sin. 


eri degnamente ‘per confesione , né per Fipentimento 
del cuore. G. W. 4 14. 4 fosse questa cagione uomo 
da pel goes so Lurpiaanso di i abbi i 

a m uomo i calibia guo 
pentimento del peccato.» £ sp. Pat. N.83. Dolore € ripenti» 


ino Ada, m. V. A. Vi e di' Repentino, Boes. 
vba va ripentina Colando a noi le sue cose belle. 
‘avalo. Frutt. Ling. Quando voi a mo nel punto della 
morte , e della ripentina calamità. di 
Rwesme , Ri-penti-re. (N. fi Di nuovo pentire , e talora 
cemente Pentire.—, Hipentere, Repenlese, 5041, Deo: 
Gr. peravosis. Petr. canz. 4. 7. Che non ben si ripente. un mal 
dell'altro si apparecchia. » Trett. Cons. Sicrite disse, che uel 


ped Lodi ch Sc iure Br to, do | cotale 
(TRS ni ii cre 

significa forse fncodogli genti eegiestiogl a pentimento.) © 
Rervoitlta Decio. perwriene diam. 607. 93.190. Vero doche 


Si nesra arcana 

le e, LIL ha 

Br. i. di. Egli (David) ritucaò tosto alla Neoitent8; è fu il 

Rweynimcs , * Ri Virtue or tt ite, P: di'reg. (0) 
DI o { si . e 

da i sr iblero, VA. 


li-pen-itln. Add. 
Pre dii Ripentito. Dant. Purg. 89: 66, Quale i Fuuciulli verso» 


Aa terra 
conoscendo « ripentuti ec. Dav. Scism, 75. " gli altri Ani 
2134. Noa se 


cos-ia. SL Ripercotimento , Ripercussione, Baldel. 
doro navi i 


piane.delle nostre, a fine di-poter con case solcare 
quei ® resistere dell’ onde. (BergXMin}(Gr) 
ù Aid, n. otere. [Batrato e 
sîn.) Lat. us, Par: 35,434: Gli emi 
Ri. acqua è Pt poor dat dci GI, 
_ eil, Polizs it, 1:62 La tale vi i 
3 — Riflesso î Gr, derara- 
fe demi nel 
| cotalì ec. 
«la luce. 
Pi en. Lo stesso 
Tass.Ger. ripercote, Né 
Pg ge gg" spaini 3 
ensfemo, 4 ra 9 v 








si inosse ellì con la sua schierà, e andò a_ 
era la persona del re d'Inghilterra; lo quale 
pe li valevtemente. Montecure, Il coloanello d 
O) partita aveva battuto i Tartari, » nel perseguitari 
ne’ Giandizzeri , che ils tro. (& 
6—* N, ass, nel pantano 
fortnna per le quali. l’ umana gener Li 
addietro, siccome fa la graguu | 





GO gle 


c 








RIPERCUSSIVO RIPETIZIONE 
1 — * Nella Faza è l'Ordine con cui il tema e la Rwerente , Rì te. Part, di Che Salvin $ 
dell pa delto cv; è tn tedio a chi gli colta, (A) e E ceti Peet crei 
visione . a €04 è n tedio a Ai e 
32 figuro tuoni ecclesiastici , anticamente si Rurerent , Nube. (ili quam. Turmsaco e clin o SU di ce 
suoni e più in un doto modo, (L) altrimenti Ridire Replicare]—, Repetere, sin. Lat: Gr. 
Rienrcusavo, Rirper= vo. Add. m, Che ripercuote, Che vimanda —avamuritivda Luca. Boco, nov. 33, #8. Il quale; di 
indietro Che ribatte. ( 5 adopera anche in da parole altra i cdl iprese molto di ciò che deo 
medico, esprimere tutto ciò ch'è atto a i avea la donna, Dans. » 20. 103, Noi ripetiam simalione 
pr presi pia reelimeadindi pdl è di allolta. But. Ri tiamso © raccordiatao Mi visicala! Fer. eoft Consi 
una specie di astrizione, l'afflusso di sangue ciò a ripetere gli argomenti della mosca e dic (A) 
fiammata.) Lat. repercutiens. Gr, irraraniir, 2-1 la memoria, Ri iero, Ragionare fra 
Usi li i ivi in dentro, e fuori usi vi. si stesso come se si favellame ‘con altrui.) Dint.Purg.6- 3, Quando 
: Guardati che non usi fuori cose ripercussive, ma cose die si parte il giuoco della zara, Colui che si riman dolente, Ri- 
$ Attrattive e maturative, Wolg. Mes. Vi sì petendo le volte, e tristo impara.» 4r. Fur, 32. 36. È qua 
denza con medicite ripercussive. f Che le avea detto Il cavaliero , in tal furor discese, ec. Car. Ba. 1. 
Birencosso , Ri-per-cùs-so. Add.tm, da Ripércuotere. 7°. a  Ripetendone i semi e le cagioni, Se ne sentia nel cor 
i Dant, Com, 400, Altri dissero mente cc. È $, # Allora il padre Anchise, Da lunge î tempi ri- 
mocrito che ciò era lume di sole ripercusso in parte, petondo © i casi Di mostri atictà eroi. res ( 
pe JA iper pid: anom. comp. Raddojpiotivo di Perdere.) Golia Srila ora o pini, per Rico Le crm 3:60; 
nuo , © Perdere dopo di avere A q 2. 1321. stesse e l'orme Hipetei tutte per cuì 
amittere, Gr. tread rtecnprt G. VW. 10, lì usciti paga ) iS eg 
dî Genova servi nt ere una cosa ti one, € Ari 
2 —-{ONc0ne. e parte RINGS dl so, buirgliela : aa A erre 
vi esorto n'irvene, now a' + dove o — (Leg.) in & ciò che si crede da altrui ingiu- 
Furenvoro, Ri-per-di-to. Adi, m. da Riperdere, Lat, iteram amiasis, stamente occupato. 4'it. Magal. in Lett. vol. 1. pag. xxvii. (Mir. 
vel perditus, Gr. eddo decfrsDals, hi. Fi. disf: L 1769.) Non avendone accettata l'eredità (del padre) ,.fa necessitato 
furono ripresi da' nostri , massimamente a 2 ripetere per via di lite ec. i suoî beni da’ creditori di quello. (A) 
perduti, » (D) Ar. Negr, 3. 3. Dissî ch'io ritornava in Alessandria Per corta 
Rurnetta , Ri-peritla. (Sf) di. di Ripa. Lat. ripala. Gr. Spe. creditade mia ripetere. (P) n " 
Pulud. Febbr. 6. Sì possa da ogni parte aprire e troncare Îa ripe» Ripetere di. da Kidire, Replicare, Nel primitivo suo significato 
rella di queste cotali aje. Ripetere è Domandare un'altra volta; ed i. curiali usano ancora #4 
Rienaromo , * Ri-pentò-rio. Sm. W. e dî Repertorio. Car, Lett. 3. 66. petere per Domandare il sno, e Rrplicure per Rispondere, Nel comune 
Arvertendola ‘che 1 mio quadernetto cc. non é altro che un poco di discorso Ripetere è Tornare ‘a dire nna cosa già detta,e icare è 
ripertorio e ei pra) pt nd rag è rio. Tornare a fare quelo è propriamente di parola, a quale di cose. 
Rest, Ri-pogà-re, ,) Pesar di nuovo. Ù (a Tpelere un motto, licare un' esperienza, l'uso a 
7 nad 1 Ripesandole ri la facoltà di mostrarsi malla,guecle, Gia questi conii 


2 Fig. Considerare di nuoro ; nar diligentemente. Lat, per- porsi con. parole, 
ed tin revocare. Parch.Ercol 38. io per tere noa ha. Ridire pianale vale Lisiera dire Lea che e 
sperienza quanto era diligente e considerato scrittore, e quanto detto ; ma suolsi di pente usare colla significazione di Dir 
pesasse € ripesasse ancora le cose menomissime egli affermare à d'una - see etnie 
Voleva: N altro, involgono la nozione reiterativa 
î det senso di Riferire e di Riportare. Fu al- 
erdio , matti Schiacciata poi per via di . tresì usato Risire nel reciproco, colla nozione di 
compressione la medesima palla éc., € ripesatala in ‘aria con tutto di-quello che già © detto: nel qual senso è meglio usare LDisdire. 
gradi non 


Ri , (Imi ‘are. Lat. Î " » 
pre tta lena, 3° E tata i sesta ptt Nipoti-mtato: (Sm. 7. 
nisarialy Sette DI. è 3 Clelaabete RGS SEIT + Cid ee i age papiro di petorianei 
n Pre. Len, i M. , N, i io in nel 
‘fia cada dentro. Bern Orto. vd. 8. Ole Chuecato sei vinti 3 edore ili pubiosmoio sera. ripotiaano! 





7. nta) ni i he }. e pniello: gi 
ipesca. la Senza ri va onde ‘avano d' i / nada si 
fac profondo den uito"P aiconde;_ LA corre il CECA © pre taaggenittan; in rranani agile » dgn, 


ra i , Ri ‘md Con ripetimento, Co, Barbier. 
Wach: 5: 3. Nè a un galcotto ; se ‘egli arà uno che , rotta Lett. & Pt ali te. Av. Con nipetimento. Co. 





la nave, in mare, ripescato € riavuto, * Ri-pe-ti-to, 444. .m. F. A. V, e di Ripetuto. Sal, dv 
2- Fig. La con ità,} Ritrovar checchessia r.1.50 repetendolo espressamente, c così ripa (sl nome) 
con industria © fatica. Lat. expiscari, diligenter inquirere, indagare. iendolo in nia , 0 veramente senza ripeterlo, racchiuden- 
Gr. arpa Sulv. Granch., 5. 3. Egli aveva tre pomi: Sio dentro di se, (V) 
ripescassi © » gli altri doe Van come le ciriege. Salv. Orus. Turertrona , Ri-posti - [Werb.m. cli Ripetere.) Che ripete, Ne 
Senza pò opera dil concetto ‘e del legamento, 0, come petitore , Ripititare , sin, Lat. repetitor, Gr. srodidionador. 
la dicono , custt 4 alcun ; , Ma conveniva che per a — (/n forsa di sm. per lo Do eeaioY Quel che nipote privefiguiie 
sé stessi Ba estrema Fi Ge 3 tezione agli scolari.) Quad. Cont. Èbbe Bindo di Andrea sotdi 50 
lo ho ri dhe piccioli per dare al ripetitor, s10 in gramatica, Lase. Sibil.3.3. Che 
3 — Per simil op pori le secchie=Racconciare con fatica gli altrui fono tutti quanti ripetitori e pedagoghi, tanto vanno a ondine gret 
errori , Cerca di ridurre nel primo stato una cosa w la, € iaente. Salt, Ones Noe fipetitore , ma da nobile wo 
che abbia molte p 1940 si diportava. E Grunch, 3, PR tin gg ma, 
Rurescaro , Ni] o. Add. m. da a”. voglion vendere il senno j E il savio e 1 + » arch, 
i Oi n Persone, Bart. As port.1. Ercol Go. Ser i 


lib. +. pag. 82. Ottocento scimitarre , archi zagagli poco lodare, volera che si dicesse ripet.tore 
qopi Ai sile armamento; © dell eoglo de sifehti ric: fe tl cc i dicho epr“ mer 
za inestimabile, ISERÌ 3 ceva di ciò un grande O g ' 
Puresca s Ripe-sca-to-re. Perb., m. di Ri; Che L . [eagle a » Circolo, al Supplemento, (DT. 
Pane. Civol. Fratel carme‘ di Lueresio, ci i ore degli ato Pest. (Sf. ù fa) 


naperzione; e L'effetto della vipetizio- 
i a rampino di Renato di Carter. (A , da nel primo sign. «Ai Lat repetitio, Gr. inarapopi. 
Nibionee o) Ri pesce-trlice; pasti - dî Ripescare. Che ripesca. Freno. Gavch va ti. È le” miei vengì fui Risi, o 

Widi wg.(0) A Rierizione, Ri-po.ti-sid-ne.($f.Hl ripetere; ant. Ripetitara e mto.} 
Rurestana, Ri-pestà.re. [At e n. ns. comp.) Pestar di nuovo, Lat; ite- —Mepctizione, sin. Lat. repetitio. Gr.amiAmput. Cr. nella v.. z 







Gheddo nivero , dragipur. Ricett,Fior.131. Alora si è — Si i colore rettorica i si ripete la stessa 
salto tro di ccheos nodo coni docs aggio * porla chale. ceo 3 È macchia ta sd to 
10 terzo, sempre ripestando.E 198, Il seme tlaspi cc. si dio quell’ ornato modo di dire, che ripetizi si chiama, 0 ripigi 
Pet isttccio , come si passa la cassia; e quello che non paco, mento , da maestri del ben parlare. CV: 

= Ù” a ione, 


) Ri-pestà-to. Add. m, da Ripestare.—, Ripestò; sin. Salvin. ‘quel 
RISI MESE TI Ortdpre è questa trita comi tato pestata © pere periza ave fiele in flag Sang — ( sr) 
t air ? 0 (Qui metaforicamente.) (8) © da tuvolino è datasca, Chiamansi Ripetizioni a quattro parti Quetti 
mn vie) di Ripestato, /, Bellat. Disc, SS. che suonano le ote ed so) da sé i quelti che li swnumo allor 

(Min) => glia, 


7. P n ché si vuole, sono a sve Ripetizioni a tatto, diconsi quegli oriuoli 
n sor 










ho | 






800 RIPETUTO RIPIEGARE; 
inventati dal Bràguei per indicare. de gra pedi cca pregio a porta A AR < lens 
pranzi mula, quella che mt cl aagte - Com. dre 0 

Iweroro , * Ri-petò-to. Add, m. da Ripetere. Replicuto. 3 — £ig: Ripercnolere ; 
tuto , Ripetito , sin, Cocch. Disc, Tosc, Ripetute aerazione. giorno una donna cc. l' aveva 


(A) Salvin. Pros. Tse. 1, 306. Il nome ec. Sormala dei no sr * _ = ce co o fn ; 
Quali che sono in quell' arte dello * y 
frammettono una novelletta, pa deg Lello p 


spe Sm.) Il nipezzare 3 Raccocciamento. } 
5 e SEI 3 , Lat. refoctio, x Rurtcemaro , Ri-pie-chià-to. pn dd. mo van 
OCA Mostraodole che mig i Îti-picchio. Sn, N 


ri ui til ratude ipo di De CAY (00) 
=> CA Plrt. di Ripezzare. Che riperza. P. di Ruricco prato di 











reg. — , Rappezzante , sit. Rice. Li 10 euifo di gii 
Birezzane, Rispessà. re, (Au, e n. as Racconcire una cosa rotta met: CO che al ripicco sica tosigii. von 
tendovi malled sape dir Pepe ro datate pen rale. See. di picca co picca. 









i pur tagliazo suite st pur ripezza. Cr. +. 13. 6 Su is. Vendetta, Tesaur. Berg, 


a — Per simil. Racconciare una cosà, Frane, PRATI 
Jo feci riparto appezzare meglio una sua gonnella un'altra: volta questo 
Pat aalaz deri de Bi PR 





Lat, resutus. Gr. drafjagiis. Foce. nov, 60, 
ec. ad un suo farsetto rolto eri Frane, 
Ribi la gonnella ripezzata, se la mise addosso l'altra mattina. fior. 
S. Frane, 192. Egli va a modo d'uno poverello, con gli vestimenti 
tutti rotti e ripezzati. 
Rorezzarone, Ri (Ferb. m. di Ripezzare.) Che (aromi 

Rappezzatore , sin Lat, interpolator , sartor. pa drurris. 
Pred, 4. E noi gli pur tagliamo , ed egli gli pur ripezza. È fatto 
Iddio ripezzatore, 
Nives; nd Le apr rg: di seri V. di reg (O) 

rzzatURA , Ris ana, ( (i . 

(2a siete’ ll Niperpeialn ft, e Gini 
Si Ron-ci ha fue cid non da pezzatura, » Bart. Por. 
Cont. Tai CA darte roszezza dell 


scie gia; 



















hi, 
irta Pacini i, ce comp.) dl 
Nuova Lat. 2° delectatio. Gr, mr ong ly È 
Pred. $. 75. Dicono i Santi, che questo è ripiacimento de 
sine sc non te ne pènti , questo é un peccato che passa 


Lurra estate pate cap mapei 
sin. Guitt. 27-72. Quale che cosa 0 uomo pata. 
me , io cre odor (I 
Rimacsana, pie. LR ‘ass. anom. comp, Lo stetso che) 
gere, /.0 SI Odiss.50, Ulisse ripiagnea (or il onpo.(A 
a— dit. Compiagnere. ne dog Met Di canb.93. 1. Hai fin 
se ee te c a ripioguerle 


ri opa "rg Di 

INaNcERE, {N.ass.anom. comp) Di nuovo piangere, 

Ripiagnere, sin: Bis cpp Gr naar preda drrigh. 
do, di pens 

2, (N. Lat. ‘conqueri, da- 
anenbari, gta te» te. im, Qu cala 1 So pacate potesse 
esige la dmn a si e direbbe; che die vorae 


fe 























pifsansa (Arda 

capo 
a oa Divi 
Vimanrane, 







Ù 


er 10. Ae 
sd ft ia 
aosta 





Google 
CT 


 RIPIERTAMENTE 


+ Uncarvare.] Zar. Mrctere. CE 9, 
Teo Lei 
fano ‘radi e pirgano. 
3" ilo del gen che fl RE 

nce del cie Ape pie amento della 
Iuce che fiede ne monti, c cena în Ho pp in ano, 


3. #. Pregare, $. tr. e Ripiegato 1 
Puesscaramente , * talea p A co 
DILETRO Ri piene LALA: e Pipisgorei (Pegi 60 Pe 
nm pr 
pi ramo ini. stre) eci) Vescid. i JacLe Ù insegne, che an- 


ripiegate Non eran , sì rizzaro prestamente. 
a Snia. Paliati Mera Ver Venrciaiho È Sasdì dii è on 


ameno sere cagione si gioco pel fai ce Ò 
e rgato, uto © iso dalla terra, Ì ce 
s2f V "ino" Mil Posieà Lal Gonrisotea Bocce Lat 


Sava la fronte 
lota modo. Cecch.Assiuol. 
ur; è dii, $ Sl SI Licata Ed mete 


che prin 
Iurincarona, ra ua Fre 
U 


Sbeteegroneegi petra 
9 ri. 
prigione Si può Et 4 


256 1A ha do di ina Da de 


’ Ul gd ia ti 
185. E Bio tatto d° bguali abi © metto 
lea ef DS 


e $ 
< la que’ mezzi per tutto Sanguine, Ace nen) e ul ip ripieno 0 del di i 


1 cli tdi fiori; molle Gti Gincpri, te, Sie) 
e È sti è altro dl 
Spara green elet 
nici "fs: nterza. Cecch. pa s:3% 
pa ) pur è tanto , che ci fusse il ripieno dell' animo 
Porn i del muro che si fi talelta tra le due cor. 
e i alla Foe: Dis. (A) Sw 3 


tra un vacuo e l'altro. po Dis. (, 

3-— (Ar. Mes.) Quel Agla Rafael l'ordito della tela, (in- 
vecomudolo ad lonajwoli il Ripieno è 
anche detto Filo % din) ine CA questi fili nel tessuto dice 
si Trama.] 

» — È per simil. Saggi nat. esp. 169. Von quel primo or 


glito fanno e. ce. th agree, 
sità consisteva in babi er 


d- 
© niataimente trat e conditi, che si caccia in cofpo 


altro carname. (A) 
ti 2 (Gram) (Particella non riecessitrià freni grommaticale, ma 
che serve all'ornamento della frase per 
Ercol, For. Quelle particelle che alcuni chiamano piintilli 0 soste 

gni è altri ripieni, e poi chiameremo tà e ornamenti, 
5 alia ero È un passaggio di tuoni $ ehè dal Manfredini 
“a na armonica , pi tuon effetto sull'organo, Le voci 
die ono l'essenziale dell'organo si dicho ipieno. Gian 





orzi fto ne peszi di musica a gramle orchestra viene 
n le Mia ole: pia nelle sinfonie, ne" mise 

atri ligata, 6 ] si 

quit e prio. oi e figata, 0 concertata , ese 


ditdoguaggio) arch. 7 


ire 
Armeno. Add: m. Di nuovo 


la he avremo la terra. Anguilt, 
nor, burt. ia ch'al bel fanciullo ebbe ripiena La bocca, il sen, 
budella, Car. En. £.1. Ave ia lor tarbimi ripieni 

i campi. (87) 
i oa Pregna. Pallad. Mars. 


rimettere nella stalla.(Dr) 
cha tutto l'interno occu» 


= 


ripirno 0 0 
Iinimouo, * (Zool.) Ri-pi-foro. 6. a rbi 
pe Seolo pr 43) ta ray tip Ie 


comp. Pigi di nuovo , ed anche sen. 
Tad: cavalli c. Ripigiavano e at 


0 , [Sn Ul ticaminciare JI ripigliare;Sat. 
min Pre Arciconsolo , che in fis estivo ripigliamento delle mostre 


Mie Tolom. lett: 3. 1. Di poi vedete come questo spesso 
* ipiglicnto di poser pate reverendissma guasta e corrompe la 


tza dello stile. 
piane, 3A = penso, dro: dal SS Pat, lo gontr ito per de virtà di que- 
sto tato ri, to voscienza. 
seo Por: (2a n Rreraidae "RIO. Palio idee Cana: 0° Gato Ma ne 


i tà da Toma , nun lasciarono 


reg. 
MR figg (Au. comp.) Da ano piglia, 4 Rij 
acquistare, resumere, Gri regge 1 rg 
6. . Ripiglierà sua carne 
bi T'usate forze 





KR iii 101 lrn) ina 


Ricominciare, Daut. 0. 12. Pot ripighammo nostro cs 
on Ar. Fur. st. 4 e la bella toria ripiglianto , Ch we 
\tiltà aceretunente.: ( 


aggira qeolutamente: uit. suinere, nccipere, Gr. AapBivur, Boes, 

x pros. 4. Manifesto è dunque quanto sia misera la beuti- 

Fort Poe cose mortali, la quale nè appo quelli che ripigliano ogni 
cosa per bene dura perpetua , né gli angosciogi diletta tatta. 

4 7 Ammonite, Ri è, (Biasimare.} Lat. arguere, reprehendere, 
















Gr. imoripio, (N Bocc.now.23,8, A voi sta'bene-di così 
fitte ce : anti gli strani ripigliare duet. 100. È di 
ciò forte fra me il'ripiglitià. Patafi6. E qui nob mi riprigli la bri- 

Fr. Giord.Pred.$, Tutto € sn0, tutto è da lai, tntio 1 fa egli : 


fata. La 
di che adunque il pooi liat? Atbertonp:35. Lascora'ti ammonio 
volentieri, inci i a sofferenza; se ona ragione ti nipi 





plierà pico bet se senza ragione, fur prende, 
bs "Ripetere, #eg Delle storie l'antica usanza ci 
convien ri sui sii “te histortis antiqua commetido repe- 
Lada Pl gr è. Mi che non si possa farnis 
gta da lui alcuna cosa fusse stata o 
Rea LR Te line: cpl 170 PSV faggio Mida 
dio d'avere a ripigliare tante volte quat liznt e quali alare peagpiunoe, 
i noteranno solomentè î' nowi da tro N) 
6 = Dicesi Ripigliare Sieaho e talora Ire pe 
IN. gs. nel è del $.2. Baruffi Sù si, largo alla 
bélla‘brigata , Par che gridio le trombe foriere 3 E ripiglia su len- 
+ una gran limballata. 
rd et da è un poco darettn, e io, poi ch'egli 
lerca] re Ù 
ci Ann che fose dolce 6.00. bella gra 
con pale Ravcafirii, icominciare !a 
dr dia, lite, 0 [pri Abi sia. Ar. Fur, 
36.13 ognua, vuole DI 50 fatto esser ingond |, Anch'io con Man- 
dino mi 


ripiglio. 
“Mip gliaré (Tp tar da i Rico or binate. Riprendere, Riuwsquis 


FALLI 


802 RIPIGLIATO 


stare, Ricoverare, Redimere, Riavere, Ripigliare nel senso proprio può 
adoperarsi per Riprendere, signilicando ambedue Pigliare 0 Prender di 
nel senso traslato non sempre l'uno sta bene in luogo 
dell'altro. La nozione di Recuperare e Rinequistare , oltre di com- 
le geocriche di Ripigliare e Riprendere , offrono delle no- 
zioni accemorie che si distinguono da quelli. Ricuperure si riferisce 
principalmente al Riaver le cosc ch' erano perdute, e Riacquistare 
al conseguimento novello delle cose pr temente vi o di 
stralte. ]ì principal significato di Ricoverare è quello di Rifoggire in 
qualche Inogo per mettersi al coperto di qualche peticolo, sicchè in 
wia traslata impiegasi colle nozioni di Ricupertre, Ascequistare, Re- 
dimere. Redimere ha un senso più particolare di friacquistare, per» 
ché significa Comprar di nuovo una cosa , o perduta o distratta o da 
altri tulta, Riavere è Aver di nuovo una cosa già altra volta pome- 
duta ; e però tutte le nozioni de’ sopraddetti verbi si comprendono 
in quella pencerica di Riavere. 
Ripiaviato , * Ri-pi-glià-to, Add. m. da Ripigliare. P. di reg. (0). 
EHricuso, Ri-pi-gl-no, Sm. Giuoco funcuallesco , così detto dal ripi 
gliar colla parte della mano opposta alla. palma i noccioli 0 _sas- 
sunli o monete che si sono tirati all'aria; altrimenti Sbrescia.Min, 
Maim. Fare a ripiglino, (A) (N) E 
Rinicuo, Ri-pi-glio, Sar. X.d. P. e di' Riprensione. Rim, ant. P.I. 
Aghi. {Non lado cominciar senza consiglio, ec.) Chi ciò consente, 
ca 


le n gram ripiglio. Lo che) Ripi r. 
Riricrzne , Ri-pigne-re. (Att. o stesso imgere, 7. 
tut NA ‘ass, Lett, poet. 


Ripuocane, Ri-prloghre. dtt. F. e di Riepilogare, 

Berg. (Nin) î 

Ruiscere, Bi-pin-grere. (Att. anna. comp.) Propriamente Di muwo pi- 
guerez e talia anche semplicemente Pignere , Ribattere, Mandar 
indietro, (Più comunemente Rispignere o Rispingere.]}—, Ripigni re, 
sin. Lat. repellere. Gr. avosporirda:. Wirg. Eneid M. Ma il ferro 
de colui scudo ripinse addietro il colpo. Guid.G. Con mortali fe 
dite gli ripiogozo, e molti di loro ne spacciano per morti. Dant.4nf 
1, fo. Che, venendomi 'ncontro , a peo a poco Mi ripingeva là 
dove 1 sol tace. E Purg. 20. 69. Carlo venne in Italia, e per am- 
menda Vittima fc' di Curradino, e poi Ripinse al ciel Tommaso per 
ammenda. £ Par. 4. 85. Così l'avria ripiute per la strada Ond'eran 
tratte, come furo sciolte, 

a —* E n. pass. Folg. Ras. Quando il bodello dl fondamento di 
solo ce fuori cc. in tale manicra si disponga che egli si ripinga 
dentro. (| 

Himsro , SO e Add. m. da Ripignere [e Ripingere. Spinto indie 
tro, Meglio Respinto,} Lat.rcpulsus, Gr. ceyatudii» Diod. Ecc. +3, 
13.Non farti innanzi indiseretamente, che tu non sii ripinto inlietro. (N) 

2 — Riposo, Ritirato, Poliz. st. 1. go. Gili augelletti ripinti intra le 
foglie Fan Vacre addolcie con nuove rime. 

Riiomsane , Ri-piom bi.re, N, ass. comp. Di nuow piombare, Ricn- 
dere a piombo. Dolera Quar. Pred. 0. Here. (Mim) = — 

Rimovear , Ri-piò.vere, [NV «ss. anom. comp.) Di nuovo piovere; e 
quche semplicemente Piovere. Lat. plucre, repluere. Gr. widw gpl 
xe, Burn. Fier, dd. 3. Guarda" ciclo Pur sopra la città comegli 
è può stare. 
















Videro ec. alcuni già avere appoggiate le sca- 

le, e far prunva di ripire. (V) 

Porisciane , Ki-pi-scià.re. Att, e n. ass, comp. Di nunvo pisciare. Larc, 
Cen. 1. nov. 1, Prese per miglior partito ec. di ripisciarvi un' altra 
volta. (A) (B) 

Purrtane, * Ri-pi-tà-re, 401.P7.A. Par ripitio. Poges, 135. Chi nella pa- 
lese hattaglia é vinto, avvegnachè e l'arte e lo scaltrimento molto 
vi vaglia , a scusare sc può ripitare la ventura, ma colui che per 
aguato è assalito, la colpa sua nen ha scusa neuna. (Croé, può ac- 
conore rammaricandosi (A fortuna , quasi far con lei disputa e cone 
teasfo, ma con accusa € rammarien: che sottosopra è il sento în cui 
Givun Villani , seguitando il Malispini, usò questa voce. V. Ri- 
petio , e Ripitio, $. 1.) (Pr) 

Pummo, Ri-pr-tio. (Sm. Daputa , Controsto dli pero. Lo stesso che 
Repelio, #. Lat, jurgium, altercatio.) Ricond. Malesp. 141. Tornata 
la detta oste in Firenze, ebbe Lra' cittadini grande ripitio. » E 183. 
È giunti a Prato , fu tra loro molti ripitii. (N. S. 

a — Rummarico, Pentimento. Cron. Moreil. 383. Essene fatto belle 
sanza il c il nipitio dell'animo, che mai te ne puoi dar pace, 
(Lo stampato ha repelio.) Tac. Dow. ann. 3. dif. Fecesi accordo 
onorevole, nè ci ba ripitio, posciacln: a noi sta se vogliamo di bel 
nuovo combattere , 0 senza sangue vivere in pace, 

3 — Qggi è voce contadinesca e vale in Toscana Ripetizioni impor 
tuna e nojosa. Buon, Tanc. 1. s. 10 so; non mi far ora il ripitio, 
(5) (#°. S'alvin, Armot. ivt,) (N) 

Ri-pi-tité-re. (Add. e am.P. e dî } Ripetitore. Parch, Er- 

Ripititori si chiamano proprio quei soltomaestri, per dir così, 

detta che hanno i macsiri la lezione, la fanno ripetere e ri» 











dite a' h 
Pinza. Zoo.) Ri-pitteri. Sm. P.G. Lat. rbipiptera, ( Da rhipir 
Jentaglio , e phero iv porto.) Ordine d' insetti siubilito da Kirby 


RIPORRE 


sotto il nome di Stresiptera , e da Latreille cambiato n présente 
i quali trassero tal noute dalla di ventaglio delle oro ala (Ax 
Ripuacane, Ripa chre, [4u.comp.] Di nuovo placare; (ed anche sento 
plicemente Placare.) Lat, iuum placare, demulcere. Gr. rio d. 


liegt Addol s. 

a — * Miligare, Addolcite. S. Agos. C. D. 7. 33, Sì sforzò 
riplacare il sentimento c l'udito otieso da si orribili CA 

, Pg ha: deliniret) (V) > x orribili cose. (4! testo 
= (E n DI »Crist. inatr, 3, h; sea iiapa e, 

Mi la sd n flo Le siii. È 8. La giustizia divina ri- 
rozosa, * 3 go-to. Sim. #. G. Lat. chi, , 
pis ey € gone gcnitura.) Genere di piante della fmi Da rhé 
smilaces e dell' tabilito da delle 


Risoonaria, * (Pitt! nti'po-grarfica, Sf vid aa. riva) È 
10. dici pographia. 


are forse si sipoliranao c si mostreranno più belle e più chia- 
re. 
Rurotraae, Ri-poldàre. N. ass. comp. P. A. sine: di Ripullulare,P, 


Dam. Pist. Imp. Arrig. 213. Ma se tuti 


ricordassi | il 
cose falte gloriosamente da Alcide, tu conosceresti che te 


gannato , come colui al quale il pistilenzioso animate ripollando 
molte teste, per danno sore ps V) Ù boo 

Ruror. * (Geog.) Città d' Inglulterra. (6) 

Rwoszze , Ri-po-nere. {At e n FP. e dî) 

a — Fig. Rifare, Riedificare, (#". Riporre, £. 7.] 

Hora ec di ripone lo. castello di Onizi, 
srororane , Ri. ire, (AU. comp.) Di 
Disc. 3. 37. Leman ito po 
loto stato desolato cd esausto , provvidero colle 

il medesimo. i } 


Stor; Piùt. 51. Di- 


Py 








Rironcze, Ri-pòr-ge re. (At, onnm. comp.) Di nuovo puere Lat, 
previ e voti 


denno porrigere. Gr. sir dpiyso.nlar. En. 9g. 56. 
Molte fiate al ciel porse e riporse. (N) A 
2 — {Ed anche Porgere semplicemente.) Dant.Inf.31,3, E poi la mo- 





di 
Turonne , Ri-por-re. [ Att. anom, comp, sine, di Riponeré) Pome di 





ina mi riporse. 


minvo , Rimettere e Collocare li cosa dov' ell''era —, Re 
ponere , sin Lat. reponere, Gr. saX#rrur, sroridinu. Bore. nov. 
13. 13. Gli disse che a buona Speranza stesse , perciocchè se valente 
uomo fosse, ancora Iddio il riporrebbe là , onde fortuna l' avera 
Mituto. Petr. cans. 39. 2. A che ripon più la speranza in lui , Che 
ogni pace e di fermezza è privo? E gr.s. E ri le tue insegne 
nel bel volto.Frane,Sacch. Op. dir. Abbiamo deliberato di riporre 
de guardie, acciocché ci grardino » Fit. S. M, Madd. 5. Le vedove 
che si doverano riporre al mondo , si stavano rinchiuse infinoatan= 
toché elle ricererano l'anello. (V) 

3 — * Uscite antiche o fuori d'urto: Ripogna per Riponga, Ri- 
pona per Riponga, Ri c per Ripose, Ri o per Iuposcro cc. 
r. Si ade 47) (N) 

a — Forre semplicemente , Collocare. Lat. ponere , collocare. Gr, re 
Dina, Jordea:, Dant. Purg. 16. 113,E par lor tardo Che Dio a mi= 
oglior vita gli ri 

3 — Chiudere, o Serrare alcuna cosa per conservarla e nasconderla, 
Lat. condere, Gr. aroridira, Bocce. nov, Sn. 14. Solto la quale era 
un chiuso di tavole vicino al più della scala, da mporvi, chi avesse 
voluto , alcuna cos. E nov. di. &. Farai riporre questa mia rocca, 
che io lascio qui.£ nov, 72. 12. Ed elia, poiche riposto L'ebibe, disse, 

4 — Nascondere , Celare , Occultare, Lat, occultare. Gr. dro«gonrar. 
Bocce, nov. 55, 2. Sotto tarpissime forme d'uomini si truovano ma 

i ingegni dalla natura essere stati riposti, 

5 — Nipiantare , Piantare di nuovo, Za, iterum 








ponere, Gr. vi 


ridirai. Pallad, Febbr. 21, Levanda loro li spieciu puccaletti ce., e 





io È 
8 Pi Mettor nel numero. Lat, in numerum adseribere. Gr, sorapidal, 
fue. Dant. Par, 34,65, Se bene intendi perchè la riposc ‘Tra lc su- 


stanze, © poi Lra gli argomevti. 

Qu Diba Miporre, in a altrui chocchessia 0 vale Rimettorio in 
altrui + ecs Ar,Fur,f1.38, E di riporgli ogni cittadle in ma- 
Sire pe nno tra i Nilo e ll segno ch'Ercol fuse, Con valontà d'Or- 
Jando gli olferia. (M) | ? : 

10 — Di Biporre [o Riporsi] il corpo e vale Seppellirlo, (e propria» 
mente da i gnontonento.) Lat. s 


guire bumare, Gr. Iedrreio 


Cron, Morell, 327. Credo si ripoussse il corpo suo in S, Simone, £ 


RIPORTAMENTO 


andito. 


ip 
tti 


Ì 


SPE I e neo sd 0 - 
tutto il danaro penso dicesi anche assolutame 
Riporre ine: ritorio. dis + €. Riposto, add. $. 6. 

si CI AIR edo 
cambiali o simili. Dav.Mon, Nom si ripone un fio- 
*—appehgr1e i Agnol. Pan- 


tere i Ni A are. Riposto, GB: 
a Cociaia Mopic dia dico ie Mapei 


> a PR 
verno. È 
rta sigg: dal Groane Seki le Sila ie 


strana matazione Poi ci vi CA) 
ref uao pre 3 vip i sce 


. Parch. Suoc. 4. 3. Tu araì udil 


È èlle. Sost, . indecl,. Simile 
Rurontasovecte, Ri-por-ta-no-vi! ‘ost. com. COMp, i da è 


ella ridisoc della 
| Alessandro. » Pucc. Cap. 
ia Dir d'alcuna persona, c poi ri. 


adipisci. Gr. ruyydnm rds. Sao, LAI Da 
Lorenzo e compagni ne riportarono grandissimo onore. , 1$3. 
È ripontà degno premio primati {rscoglirente gi 
2. 6. Poi fatto di virtute a tulti esempio , Riportarne il trionfo al 


nostro tempio. 
* Attribui Riferire, 5 
{4 —' Attribuire un effetto ad una cagione, Recate,, ene, Repror 


+ Riferire e simili. Lam, Les. Ant, Frase ec. di 
giatole;; (A 


(A) 
v i iere. Lat, agere, referre gra» 
7 © Riportat grazie ‘1-88 Cat Ù ‘ a 
js Gr. > Dune. Poi * Grazie riporterò di te a lei, 
fit Gr ripnerò di le a lei, cioè io Cigni kci della 
i tu.ci farai wo amore . 
s El Dicesi Di Citato il picde ia un luogo e vele Mitamarvi. 7 Pic- 


9 der x a sign, del $, 8. Tass, Ger. 3. 93. Soggiunse allor 
Goffredo : Or riportate Al vostro re che venga € che 3'alfretti. (N) 

so — N. pass, Rimettersi , Starsene. alla acutenza altrui, Rupportarsi 
a altro © simile. Horxhdra,Fam 69, È quanto alla verità del fat- 
to, in questi particolari nie ne riporto sempre agli scrittori. Segner. 
Conf. istraupS. Quasi tutti i dottori si riportano alla prudenza del 
coninsore, È Pred. 1,43, A quelle cenci que, a quelle ceneri 
appello , che abbiamo in capo 
msc dicano , CSse MDIENZINO. 
to alla Coppa razion delle 
sode cc. (| 

ax — (Ar. Mes.) Rapportare , 458 


ie cc. altre ricce come felpa , al 
iugnere elcina cosa ad un' altra; 


edè termire degli urchuetti , scultori, ricamatori es. Malilin Vu. 6 


Bern. A queto è riportata addosso per fianco. una giossezza di mu- 


mo, cc. (A) . ’ 
— (Pitt) Tirar la rete per copiare una pittura o le piccolo 
Dual Cir Wusur. Uso della rete per riportar in prio i vuol 


lavorar in fresco , ciuè in Coat ; neccssa CI i cartoni, 
quali si riportano in grande 1 disgni piccoli. Parimente 
sv i riportano dal modello sul marmo le diverse parti , st 
fino con istrumenti appropriat:.) (A) 

Ri m, da Riportare. Lat. reportatis , re- 
Iatus. Gr. drsxoper dit, » Gal. Sugg.310. Facilueute saranno le me. 
desime cu, ma orpellate in manicra, e così syercatamente iutarsiate 


Sense cm (A in Santa Croce nella sepoltura nostra, nel- ” 
al giuoco dell ombre Riporre il ginoco , ogni qualvolta Ru 


gr n 

RIPOSARE 803 
tra ; 
Si pria std di parole, ovvero: riportate in iscor- 
PORTATORE, ne { Che 


Fuso Del piglio Mi UtI e 8 pato sii, 


trimenti) Ra, » in. Vit. Be, Si 
solamenià nola parto di dov'è l'adornamento e il riporto, Mu- 
Leu. Libri con riporti di letra d'argento. Ha a 


a — Spezie di ricamo (d' oro 0 d'argento , che si 
qualsisia veste o alto) Segn, NE o 3 vale Difesa. 
quanto le basti a tener fermo quell' ermisino , 0 quell'ostro, su cui 


vuole ella fermare il d' 
Ritanon Ripon. (Sad ipse Ce più comunemente ) 


ev. dimm. Ant. 20. 1. 7. Per ri- 


poli di fc fari ik sti qua e là, soma alta ope. 


ponte al castello, com più aspresta ritornarono alla battaglia ir. 
Virt, A 1 che è effetto d'amore, sì è un ri dato d'a: 
nimo in ‘azioni, siccome conviene,» (Cor- 


‘grarsi. d'alcuna di dette 
det e come si vede in Allegrezza 


ov è recato questo stesso io, invece di d' alcuna di dette azioni 
piuttosto in alcuna dilettazione) (P. È 7 
Rurosasta, Risposin.te. (Part, di Ri . i 


Gr. deavasiuwos. Liv, Dec. 3. 
sendo vicino al di , i nemici si destarono. Amer. 7. Ma i. giacenti 
cani delle riposanti Niafe, levati di colui alla vista ec., cou 


Ruosanza ,. Ri-po-sioza, [$().#. 4. #. e dî Riposo. Cr. è. 19. 4. 
dimostra ilsuo nome medesimo, i hè novale ot 
ritorna alla virtù prima rinovata per rij 


figo strelto senza riposanza. Rim. ant. 
PN. ge. di Neco da Mess S' io travaglia' picrevime sa aggio 


Porosane, Ri-posà.re, Sm. {Lo stesso che Quiete,] Ri Lat.quies. 
Gr. drivaross, Pr, Ja, 7°. 6. fi. 37. dio Arttgri- te sola de. 


Cessar pin fatica € ouste e 


ibtere, Gr, 


n gioia! quale 


ecs s'egli è Fo, giammai non si riposa «d'agognare, "e. 
o Cose tu non potresti inducere a posarsi 


gli Angeli sempre non larlassero Dio, così non potresti indu» 
cere a questo quelli cho si stadiano di piacere a Dio:(V) 


desistere , cessare. fia den 

+ Bocc, uov. 93, 1. Ma riposumdosene già il ragionar me 
ne, comandò il Sg Filodrator che Aiecimeti È Fia. 19, 2. È 
Mposando le guerre di fumi, molte baltagliò e taglimmenti per piu 
volte tra' cittadini chbe, E 9. 370. d. Miposonsi il romore , e que' 
ch'avcano cavalcato si tornarono a molto scornati. 

3 — Dormire. Let. dormire , sono quieseere. Gr, ruisda, Bocce. 
nov, gj. 12, Considerato che la figlioli avera avuta la buona not- 
te, al erasi ben riposata , e aveva l° molo preso , si Laeque, E 


ì 





8-5. £6. Comandò che ciascuno infino «1 di seguente a suo piacere 
s'andosse a riposare, 6 
4 — Cawpare, Sigarette Ct pag. Di molle miscrie e pe- 
5 — Lasciare stare, Pallad. Febbr, 38. il di trenta 
si (II testo lar. ha rel ida Seb Fi: 
- pian ia a impeto 
mente non diparti , per ù e piposttene. 

7 — {Parlando di Gromo © ali grave, Manleneni, Sace ad 
certo (>. W,12.32..12 E" grano tornò al suo stato di so!- 
di 22 ricolita del mese d' Agosto e di Set- 





sepolto, Giacervi morto. Vit, al luogo 
dine, qui si'riposò i figliucl mio » PICS: Madd. 106. Quando 
Pages o DC gn nici nunincoto cc., era già notte furma. (Cio: , 


a — * Onde Riposare in pace vale Morie, ed è fiasa scpeter. le 


804 RIPOSITORIO 


cristtana. Y, Pace, $. 42, 1.Gr. S.Gir. 71. Prieghi Il bevignt tam 
- Cristo, che al nostro fiue si riposi in santa pace pe’meriti della sua 
santissima ione. (V) M : 

9 Dicesi lipoma sopra uno in alewma cos © vele Sterne a lui 
interamente, Lasciarg rurta la cura e "i pentier. Cas. lett.af. 
Rendendola certa che la Maestà dl Re é tenuta da Nostro Signore 

r.lo più virtuoso ed onorato figlivolo cho mai avesse questa Santa 
Lele, e sì riposa nel valore e sincera mente di Sua Macatà Cristia» 
nissima. i 

30 — * Dicesi Riposare in aletno e vale Esser posta ogni speranza 
in alcuno, Car. Lett, ined. 3, 155. Ma gire a morir ita bestia non 
è né onorevole uè sano; e la casa rstrà che si riposa in te, non 
lia bisogno di queste bravure a vento. (Pe) p a 

11 —* Dicesi Ri i sopra alcuno, e vale Confidasi contro di lui. 
È fruse ebraica. Diod. 1s.7. 2. La Siria s'è riposata sopaa Efraim. (N) 

19 —*Dicesi Riposarsi di far checchessia e vele /ntrametterio , Lasciurlo 





sture. Bocc. nov, Di muoverlo mi riposo, Ke) 
13 — * Far sedimento. #. Riposato , $. «f. (V) (N) 
1$ — Au. Fi e. Lat. quictem dare, Virg. Gr. wadnn G. FP. 


7. 8. s.Li più de'suoi baroni lo consigliavano del soggiorno infino 
all'altra mattina, per riposare i cavalli dello affanno avato per lo 
forte cammino, Petr. son. 45. La guancia, che fu già piangendo stan= 
ca, Riposate sull'un, Signor mio caro, CREA 

15—-* Snare, vre. Alan, Colt. I. 2.Che già ti chiaman le cam 
pagné ei colli, C' hanno all'ultimo di comtotto il parto, Per ripo- 
sarlo poi nel tuo gran seno. (Br e 

16 — Posar ili nuovo. » Mit, d.Gio. Pat. 233. Fd ceco che messere 
Giesì fu riposato quivi (dal diavolo), donde egli «ra istato pevato: (VI 

17 — * Dicesi Riposare la cura sopra alcuno e vale Aumetterla in lui, 
Stor. Bart. 56. Dispregiawo le cose temporali per l'amore di Giesà 
Cristo, e riposano sopra lui la cura det mangiare e del bere. (V) 

28 — Proverb. Chi altrui tribola, sè non riposa = L' inquietare lim 
areca troenglio 0 moja anche all' mquietante, Bellinc. rim. Chè chi 
Libola altrui, sé non riposa, 

Ruwsosara , Ri-posàta, Sf Riposo, Fermata, Pirusa, Rett. Tull, pag. 
13%, (Henezia 1821.) E secondeché la riposate conservano la voce, 
così all'uditore fanno grande prode, perchè gli dividono il fitto, è 
«annogli spazio di recarsi a iemoria le cose. (8) 

2—* (Milt.) Quello spazio di tempo che si lascia ni soldati così nella 
marce, come negli esercizi per riposargli dalla futica, ed mviche Il 
Sunno coi quale 2 invitano u riposare, Cinuzzi. Il sua effizio ( parta 
del tamburino) È principalmente di sapur bene , e distintamente toc 
care e sonare il suo tamburo , secondo che gli sarà comandato , ae- 
cioeché sia inteso da' sokdati il suono d'esso, il quale è di più spe 
zie, come il toccare e "1 sonare alla raccolta, alla marciata, alla clia- 
mala , € riposata cc. (Gr) 

Rivosaramente, Ri mente. Avv. Con riposo, Quietamente. Lat. 
Quiete. Gr. rvxae. Bocce. g. 1. fi 3. Senza alcuna mosca , riposa 
tamente e con letizia cenarono. S. Agost. C. D. Le lustie senza ra- 
gione viverebbono intra sé più sicure e più riposatamente. But. Purg. 
SJ. 1, E con tranquillo aspetto , cio, e con riguardarmi riprsata» 
mente, mi disse» Maur, rim. 1, dd. Oh quanto più mi par cosa 
di Star riposatamente in quel mio letto, E piacer dalla sera alla 
mattina! E +54, E temo di non esser già caduto Dalla memoria sua, 
dove moll'annì Star ripositamente avrei creduto. (8) . 

2 — [Aragin, AU animo riposato ] Cos. det. 64, 10 me ne sto assaf ri 
posaluente leggendo questi mici poeti. . 

Rirosatissoaa nente , * Ri-po-sa-tissimaméo te. Avv. superi. di Ripo- 
sotamente, Comm. Dont. Par. 11. 263, Riposatissimamente vivereh- 
bimo fi aomini, se queste due parole fossero levate via, mio e bio.(N) 

Rirnsarisimo, Ri-po-sstissiano. Add. ‘m. supert. di Riposato.Car. Lett. 
Jo sto ora riposalissimo delle ov ìì costa, 
sella na. (Cine, tranquillissimo.) (Min 

Purosato , Ri-po-ssrto. Add. m. da Riposare. Quiero, Che è in ripo- 
30,0 Che ha avuta rivoso. Lat. quietas , tranquillus. Gr, favxer. 
Ho e. g. 3. p. 9. Con grandissimo è bello © riposato ordine serviti 
E e. 4. p. è. Éi insieme in ri vita si stavano. Dant.Par.13, 
tile. A così riposato, a così bello Viver di cittadini, a così firla Cit- 
tutinanza , a cusì dolce ostello Maria mi dit, Perr. cop, g. Stanco 
tiposo e riposato ulfanno. Paol. Orus, E tutta La Spagna 1n perpe 
tual pace, come per ricevere l'alito, per lassezza inclinata e ripo- 
sota, Cesare tornò a Roma, 

— [Ad pnimo riposato, posto web, Senza rbarione di mente, 

In quiete di amino ) nov, Sf. 2. La fortuna ancora ee. i 

tamente sopra la lor 1 i quelle (parole) pone, che mai ad animo 

riposato per Ju qicitore si suebber sapule Iruvare. Casiett.vo, L'ho 
pri recato meco qua in villa, dove in sono, c niktto più a ripo- 

sato animo. È 

3— (£ nel pl. parlando di persona, usato in forza di sun.) Serd.Stor, 
$t19, È ip cambio de feriti o degli stanchi, mettevano de' freschi 
e ti. 

4° Detto de Liquidi che fan sedimento.) Pallad. Nov. 19. Poi ri- 
posata la morchia per trevita di , trai Vl ulio {purificato di sopra } » 





























(4! int. ha cum anvrca subscderit.) {V} 
Ripussrone, Ri-po-sa-tò-re, ( #erb. m. i Riposare.) Che fr ri) ve, Che 
di vposo, Lat, quictis largilor. Gr. saverio, fr. Hue. 7° Tosto sia 


la partita , se ti piace , O vivo Dio verace , A riposasmi in te ri. 
LOGAN che i riposa y che prende ri 

2- lun wi ri , rei ri n 

Rrbosatasce , * Ri-porsa-itivce. Val. f Ti Riposare. P. di reg. (0) 

Burostvore, Ri-posevole. ddd. [Lont. P. 4) Riposa, urico. né 
no di riposo, Lat, quietus. Gr. Fevxos. Albert. cop. 65. Molti fu- 
rono e sono, ch'addumandundo la vita ch'io dico riposcrole , ri- 
mosscrsi dalle fuecende comunali , e fuggirono a riposo. Coll, dS, 


rchè "1 Duca sì guarda 3 


RIPOSTIGNOLO 
riposeval'ssmno, e 


non la fallace immaginazione, dimostrateice dell occalto dilettament, 
aree ’ ocio 4 ripervi le cora 
comunemente 4 itggn Bier. Gui 
C'E indi trassero molti vaselli d'argento , gran copia d' oro, pre: 
i loro ripositorii. ‘ aieisegini 





trovarono ne i 
Furosizione joe sei riporre; nel senso 






Ri FRASI - (Se) Quiete { di PI 
POSO 4 1, (So. corpo e 
gi fatica 0 di affinno , onde nitnodare le ferae a 


ento, , Riposauza , sin.) Lat. quies, Gr. 





4 — [Dicesi talora a persona grandemente amata) Boce.cans, 7, >. 
0 caro bene , 0 solo mio riposa. £ nav, 77. 13, Così come tu seil 
mio bene , ad il mio riposo , ed il mio diletto, e tutta la mia spe- 

g rente coi apno io la ian ar i ac z 24 
— {Dicesi Giorno di ri; in opposizione & hi 
di fatica ec) Bocc. nov. 63, 8, Mast i di delle fatiche dotti dî 
quelli det riposo. e VU) 

Dare riposo. (A)... 
altri da alcuna carica o uf 


6 — * Dar ri 
fi alcuna pausa. Tuus. Les. (fa 


su cu 


su cui 'si Water il mantice, (A) 


ue 





) % 
Rivossenzne , Ri-posse-dére, Alt. 


Seguer, Crist, instr, 3. 29. 3. Danno ragionevolmente a f@mere (i 
peccatori) di nen essere per quella (con‘essione) tornati iA grazia, 
e eos ne anche tornati a ripossedere questa divina carità) (N. S.) 

Riposta Riposta. CSf- Il riporre, [L'atto del riporre) i 
a — * Per simit. Volg. Liv. Dec. 3, 1. 3. e. g. Li pretoni per al- 
quanti di ritennero contivuamente il senato dalla levata del sole per 
ino alla riposta. (P) . 3 


infed Fasi è 

— ( Provvisione; onde Far la riposta = Far provvisione”, Provve.® 

deve.) Ros, Vit. Fil, Pand, cap. 31. Va, 0 ignorante, alfa formica, 

€ piglia esemplo da lei, che di state , quando ha l' abbdndanza del 
fa la riposta per lo veruo. \ 

4" * (Milit) Previsione di viveri , d'armi , dî vestimerita ;di mis 
nizioni , d' attrezzi da guerra e d'ogni attra cosa necessaria ad un 
esercito, la quite si ripone, si pone in serbo entroilnà piazza d armi 
per valerune al bitogno, Far la riposta = far prowvisione, 
dar ninssa di cose, (Gr) a ù 

Ruensrantia, Ri-postà.zlia. (STI PA, (7. e di] Ripostiglio, Trust. Di 
milt. Ivi sente egli gran alelzore de’ conforti che. Dio "dona in ripe» 
staglie ed in segreto a i che "1 temono. . 

Purostawente, Ri postisnca-to, Avv. Di nascos, Occiltaminta La”, 
cha veculte, Gr. spiga, xpoglot. Esp. Pat, Nost. Quando «gli era 

lo, una fiata entrò nel teinpio col sno padee ripostamente, € 

vile un gran diavolo, . 









Gr. din i. Hd 
glio, dove si ri i rsami. i, piante 
stigli e più segreti , Che le hisacce delle bagattelle. Bacc, Lett. 
d Ap. 296. Niunn ripostiglio era in quella ; ogni cosa era inapet. 
a — * Detto delle Formiche vate Formicajo, Luogo dove si rarlanze 
no. Tratt. segr. cos. dann. Vanno li campi sterrati cercando 
de’ ripostigli d. Ile formicole. ( Così la Crusca alla voce Sterrato : 
diversa sotto Formicola.) (N) x 
3- (Maria) Un piccolo compartinitito di tavole fatto contro il 
della nave, 0 contro te i nelle camere , che serve a con- 






To 








tenere diversi mineti affetti. ($)” 

Rirostiozono, Bipostigna-ta. (Sin. #,4.17. e-dî 3 Ripostiglio. Her. 
Lun #8. Sicché si copviene casere ‘chiamato Malcbolge, cioò mali cis 
pos Ù ® È 





RIPOSTIME 


Rirosrime , Ni-postime. ($S/1 7,4. (7. e dî Ripostiglio.) Pallad, Non 
fa forza in qual parte si facciano li ripostimi del fieno e della paglia. 

Birosto, Ri-pòsto. Add. m. da Riporre, {Messo di nuoro , Rimesso, 
ed anche semplicemente Pusto.] 

2 — Naseso. hat. conditus, repositus, Gr, drerrdnpiros, G. FP. 11, 
133. 5. Un' altra schiera di 400 cavalieri, riposta presso alla 
Iwoca de' loro steccati. 

3. — Occulto, Segreto, [detto dî Luogo, e più propriamente Reposto. H. 
Reposto al Supplemento ] Petr. son. 239. Ne giammai vidi ralte aver 

lai spessi Luoghi da sospirar riposti c fidi, Esp. Pat. ost. Che che 
il mondo ne dice ee. , sempre cerca, suoi canti, e suoi riposti Inoghi. 

4 — [Ripiantoto, detto di Pianta.) Pallad. La sua pianta divelta e ri» 
posta , cioè da capo ripiani diventerà tenera. 

5 —* Conseri 1.89. l'ad,2. 186. A quelli che non consentono, ma 
valentremente resistono, è serbata e riposta la corona della gloria.(V) 

6°— * Dicesi Esser riposto in termine di giuvco.P. Riporre, f.1r-fag. 
Rim. Fan bisbiglio, Quando roi giocate all'ombre, S° è riposto 0 s'è 


er ga) avverb. In segreto, Ripostamente. Espos.P. 
— * In riposto, to , dn segreto, tamente .. a 
I ien. f d3, Metti fuori Ulti pensieri caroati è lordi mondani , € 
cusi pregherai luo Pudre del cielo in riposto. (Pr) 

7 da Repiosto, Entrambi forono scambiati fra loro , e 
, i interulitori delle bellezze di nostra lingua, come av- 
verti il Monti , invece di Riposto , aman dire con ragione tutta Ja- 
tina Seposto ogui volta che questo aggiunto vale, non già Rimesso 

Messo madre + mia Recondito , Nascoso. Per contra i giuocatori 


diran Esser riposto , non reposto. 
= Ri ; ti Potere di nuovo y td anche sem- 


Rivorene, Ri qorbre IN. css. auont. 
plicemente Potere. Bouar, Not, Guitt. (A) 
Mresecane , Ri-pi 


re, (Att. comp] Di nuovo pregare. Lat. iternm 
precari , prec 7 


cece di dia 





























dimandar , sì del trop, preme, 

che in sé medesimo ristringe.» Hemb.Sto f 43. Da' medesimi Fioren- 

tini (/krond) assoldoti Inecento balestrieri a cavallo , per contrap- 

porli alli Stratioti ; i quali i loro impeti ripresero assai. (V) 

3 — N. pass. Lasciar l' ostinazione , Non perseverare nel suo parcre. 
{/. Ripxicmere.] È 

Lreneuvro , Ri-premi-to, Add, m. da Ripremere. Lat pressus , re- 
pressus. Gr. enodale , rh euedalt, Cant, Carni. 98. Noi vogliamo 
tsser pasciuti D'altro , che di porri lessi, O di cose ripremute. 

a— Ipesso, Raffrenato , Rintuzzato. S. Agost. C. D. 1,31. Acciò 

che per lo timore la libidine st reprimesse, la libidine ripremuta non 


Wssnriasse , ec. (V) a . 
Rircasvente , Ri-pren-dénte, Part. di Riprendere. Che ri) , Che 
cOrIggO buicell. Disc. +. Berg. (Min) &. Agos. C.D. Muzzi (0) 


Rirnesnese , Ri-pren-de-re, (Att. anon. comp.) Di nuovo prendere, ki- 
pigliare. — , lieprendere , sin, Lat. iterum capere, resumere. Gr. 
Gesraufisvar, Dont, dif. 53. 77. Quand chbe detto ciò, con gli vc» 
chi tosti Riprese il teschio misero co' denti, E Purg. 28. 125. Ché 

io del voler d'Iddio riprende , Quant' ila versa da duo parti a- 

- Boce. now. 26. 15, Nè gu Juugamente Fimorirvi , ripren- 

an gli occhi più di re, È nov, 63. 3. Avvegnaché egli al- 

so di quei tempi, che frate si fece, avesse dall'un delatt posto 

amore è cerle allic suc vanità , pure in prpctmo di tempo senza 

lusciar l'abito se le riprese. Peo. son. 2. te Amor l'arco 

riprese. E 35. Allor riprende ardir Saturno e Marte. 

= — * Nota uscita. Niprendè per Riprese, Omel, S, Greg. 1.119. 

dipen pi pe fe belle, e riprendè non solamente la donna pecca 
pe e 

2 — Atunonir biasimando ; (altrimenti Ripigliare , Sgridare, Gatrire, 
Biasimare , Mordere ec. Dicesi Riprendere duramente , agramente, 
miinacciosamente , severamente ce.) Lat. reprebendere, arguere, cor- 
ripere, Gr, inivinîo. ( Reprehendere dalla part. aversativa re e da 
prehe quasi prendere in contrario.) Bocce. nov. GS. sa. I vicini 
« gli uomini e le donne cominciarono a “prender tututti Tofano , ed 
a dar la colpa a lui, ed adi; illania di ciò che contro alla donna 
diceva. GP. 11, 118. 5, ò furon ripresi molto da’ auvii quelli 
che governavano la città, Dart. Purg. 32, 130. Ma, riprendendo lei 
di Jaide colpe, La doma unîa la volse in tanta futa, Quanto solfer- 
sbu l’ossa senza polpe. P'etr.san.292. Ma scuso voi , e me stesso ri. 

rendo. Cron. Morelt,355, Venne la novella in Firenze il di 23 d'Apri. 
È fu tenuta pessima novella , c inolto se ne tnrbò la cittadinanza, 
riprendendosi che per piccola così potcano difendere Roma. Bern.Ort. 
3, g. G1, E, volto a itodomonte , lo riprese Dicendo: esser non pirò 
che non mi doglia , Trurando un gentiluom che sia scortese. » S. 
Agos. C.D, 1,29. Esso vi riprendercbbe da questo sve 
(Ul dat, has ipse vos ab hac impidentia cohiberet.) (V) 

3 — Biasunare alcuno in suo cuore, Tacciarlo di colpa. Pit.SS. Pad, 
Vedendogli stare in mallo prolisso parlare, incumincia'ne ad averne 
ira, c giudicare nel mio pinlare Jo predetto Giovanni , e a ripren 
derlo che avea lasciato me per quel principe. (A) 

4 — * Nota niodo. Chiabr. Guerr, Got. Né ti riprendo l'amorosa 
doglia , Ma Lissmo solo il periglioso ardire, (Questo è uno scambio 
ss cui all' usanza lana e gitcu ussai comoda e graziosa nel verso 





RIPRENSIONE 
Glastificata se non da esempio particolare degli antichi , 
Pesal nizione che è l'analogia, come saggiumente avverte un 
duamatore del Chiabrera.) (A) . CESSA 
A — * Per lo Ricevere che fanno i corpi le viliràzioni ‘sonore destate 
nell'aria e poi ripercosse indietro da csi. Car. En, È 5. Le grida, 
Îl plauso , il fremito e le voci , .. Trai corvi liti avvolte, e da 
le selve E da' colli riprese « ripercosse , Facean l'aria intonar fino 
alle stelle. (Br) sa 
6 — (Dicesi Riprendere i nervi e vale Ritoriare in vita] Petr. canze 
31. 4. &rde e muore, e riprende i nervi suoi, 
7 — * Dicesi Miprender ritorno e vale Ritornare. Tes. Br, 2. E poi 
senza soggiorno Ripresi mio ritorm. (Br) Cai 
8 —'Nicesi Itiprender via e vale Mettersi di muovo în cammino, Rav. 
viarsi. Lat, iter resumere. Dant. Inf. 1. Poi ch'ebbi riposato il corpo 
lasso, Ripresi via per la pioggia diserta, (Br) > x 
9—- * N ass. Dicesi Riprendero a dire , a fare, cioé Ricominciare 
a dire , Ricominciare a fare. Bemb. Asol. 59. (V È 
pass. Correggersi , Emendarsit Lat. corrigi, resipiscere. Gr, 
/ DI fallo si riprese. 
i accompagna 


Dittam, 2. 5. Né mai di co 

[Prendere di bel nuovo , 

” di cui raddoppia tutti è significati) G 
Suladine soldano di Babbitonia uvca ripresa Irrusal 

che tencano i Cristiani. E'g.318,s. Il conte Ugo , figli: 











del conte 














Guido da riprese cinque popoli e villate di sotto ad Am» 
pinana in M E io. 139. 1. I Fior mandarono di loro 
mamade in Mugello , e feccro riprendere i popoli e contado del es» 
stello che fue d' Ampinana , il quale 8° avea ripreso il conte Ugo da 


Battifolle, , 
Ripaesoevote , Apradirole Add. (cam. Lo stesso che Riprensibik, 
#.i Tes. Br, 3. 31, Infra'tuoi detti mischia un poco di ginoca si 
temperatamente , non abbia abbassamento li dignità, nè dif- 
falta di riverenza , ché ri levale cosa è non ridere, C'olt.SS, Pad, 
Sì ne ritrae e ritarda da quello ri vole superchio dello spirito. 
Ripnesoerorwente , Ri- volmes-te. Av. [Lo stesso che Ripren» 
sibilmente, #1) Lat. turpiter. Gr. alvygas. Arrigh. 5.f. Perchè savi 
riprendevolmente squarci li miei fatti diversi e vari: ? 
Tursennimento, Ri-preo-di-néa to. [Swn.) 2 riprendere, Riprensione, Lat, 
reprebensio, Gr. inriunes. Ao, Ant. jo. 9g. g. Quando il ripren 
dimento s' accende , i cuori de' peccatori iv desperazione cazgiono. 
‘ go. 9.5. La mente del corretto viene subitamente ad odio , se lo 
stemperato riprendimento la molesta più che nou dee. arch, Les, 
dp. \on mi pare di più dovere indugiare a rispondere a cotali do- 
glianze e riprendimenti.» (Nel primo esempio l'edizione del Marc= 
scotti legge . . . .5s' a forte , cc.) (| 
Rirnenvirone ; Ri-prendi.t6-re. (/erd, m. di Riprendere.] Che riprende. 
=, Ri + sin. Lat. reprebensor, Gr. immyanris, Ovid. Pist, 
Essendo dimentico che "1 tuo fallo m' avesse fatto fallare, e a un'ora 
saresti fallatore e ripremlitore, Amm. Ant, 3. 6, 3. Chi crede al suo 
adore, sarà molto gloriticato. Tes. fir.7. 2, Ben si =” n 
ll .roppo aspro , ma insegna sanza rimpruco, Mor, d, n 
Veggiamo ura iu che maticracil savio Salamone ci dimostra la se 
verità. del riprenditore. Serm..$. Bern. Il male che niun vede , ninn 
ri, i e tore non è temuto il riprenditore , quivi più sicuro 
‘viene il tentatore, < E 
Turnenpirmee, Ri-pren-di-tri-ce, Perb. f. { di Riprendere.) Che ripren> 
de, Riprensora, sin. But. Siccome gastigatice e riprenditrice del 
suo errore. er È 
Rittensiuine , Ri-pren-sbbi.le. Add. com. Degno di riprenzione.—, Re- 
“prensibi prendevole, sin. Las. reprehensione dignus, vitupernbilis, 
i Gr $onrde, ibeyardi, Sen. Pist. Qual cos È più mn 
tosa , più vitoperosa e più riprensibile , che i manigiari di gratuti spr- 
se? Amm. Ant. 33. 2. fg. Ninda cosa fa temoroso l'animo , se none 
1. ri ibile coscienza di vita. 6 no DE 
2a — [Éd in forza di sost) Pass.Ger, 5, 25. Ciò che di riprensibile e 
d'indegio Crede in Rinaklo , a suo distor non tace. 
Purncanmineata, Ri-pren-si-bil.méo-te. Con riprensinne, In modo de- 
uo di riprensione—, Ripretmevolinente, sin, Uden.Nis. 3. 6, Non 
lice il porta riprensibilmente Tuntae ne animis, ce, (A) (B) 
Ripaensione, Ri-prenesi d-ne-(S/1) Li ss prendere, (altromenti Sgridata, Cor- 
rezione , Rithproccisazento , Sguduactto, Riprensiva; e volgarmente 
Rawmanzina , Sbarbazzata, Sbrigliatura ec. La Riprensione è aspra, 
dura , giusta, pungente , Reprensione, sv.) Lat, reprebeosio, 
Gr. imiriuros. Bocc. g. g.p. 18. Giusta dirci la loro riprensione, 
e d'ammendar me stesso m'ingegnerci. E Yu. Past. 2f9. Sanza dine 
alcnna cosa , alla ri ione che fauno de pocti, in quanto la ipro 
dottiina in favble ovvero sotto favole hanno mostrata, mi potrei pias- 
sare. GP. 9. 170. 1. La qual cosa gli fu mossa a gran riprensione, 
a far dissimular si fatta moneta, come il fiocino di Firenee. È rap, 
114. 7. La città si racquetò con molte riprensioni. Lp. Pat. Nos. 
iò non vale, egli vi mette Îc polveri aspre e puogenti 


Agpresso, se ciò n 

te dare riprensioni. x 

2 — Colpa da riprendere. Agn. Pandolf: 25, (Milano 1811.) Niuna 
così è più oscura...., quanto il mal fare, la riprensione, l'errore, (N) 

3 —* Nota costrutto. Vit. S. Gir. 58. Priegovi che non mi viputiate 
a riprensione , perch' io forse trascorra in dire di questo mio sauto 
padie e maestro. (V) È i 

4 (Veter.) fuffammazione cagionata da sangue putrefutto nella perte 
interna dell'ugna presso al calcagno fra ta suola e È piccol puede , 
la quale fu soppicare il cavallo. (A) —— i io 

5 —* (icon) Feechin armata, con volto irato © sguardo minaccioso, 
che si accinge a suonare unta cornetta per accennare esser dissustoso 
il suono delle parole riprensive, I Ripa La rappresenta qual Dorina 
di età matura , vestita dl abita grave di color rosso, che tiene nella 

mani destra una lingua con un occhio in cima, capo una ghirburi= 































806 RIPRENSIVA 

da d'assenzio 0 dell'assenzio nella mano sinistra: emblema che, se- msi 
condo Piro lion, unavas dagli Egiai pe gif ene ù 
nf prenione Mia, 91 L'ozione del riprendere | Riprensione, 


A v 

'Seram. Not. a Dard, Bemb. Rerg. (Min) 

Ruenemuvo , * Ri suivo. Add. m. duo a ri) Che contiene 
i i Uden. Nis. Esclamazione ri iva. (A 

a — Che sgrida, Che biasima, Cavale. Frutt, ling. 273 ecidono 

ma del peccatore con la saetta della lingua riprensiva e mordice» M) 
Rirurssona, * Ri sa Vab, f. di Ri re, Y. e dî Ripren- 

ditrice. Fag Rim. Dell'istesso falfo era più rca La riprensora assai 


della ripresa, (A) Vi di Riprendere. Le stesso che) Ri- 
si , (Perb. m. » Lo 
gione te ca al snap 4. pi 13 Dicedo vene alquanti de'mici nie « 


gran ripremsore, gi dec ‘se. Circ, Gell. 6. 1@5. Ne avvitne che 
cercano cd amano il ico, e questi fuggono ed hanno in lio il 


Reprensorio ; 408. Salvin, Cas. Poesia ce ripone (A) 
a —* A mente a Lera Scaradin. (0) 
Rienrsa, Ri-pri MODE [1 ripigliar di nuovo a fare, 1 rimettersi alla'm- 


Fièr, 3. 4, 6 Non posson farsi sani în altra guisa , Ché colla ma- 
dresciva ugnendo forte Le spalle lor per più e più riprese.» franz. 
Rim. bart: 2. 135. lo d'aria, d'acqua € vin i Fiorenza; Il Fer- 
rarete allor più riprese Disse , il vin nostro è buon per cccel- tan per pa 
lenza, Cecch. Lot. 3. 5. E pun chie dica di sì , vorrà cercare e —Ripresta un: poco di quel 3 
ricercare per site riprese. (i rendi un paco alla sa 7 

2 — Ammouizione, Riprensione, Lat. 
ant,P.N. Ser Pace Not, Per vostro pregio crescere, € invanti irc, 
Sonza ripresa d' alcun falso errore. 

3 —* Obluezione. Magal, Lett. Potendo voi a quest'ora aver molto 
hene intesa la verità di quel che vi dissi in occasione di rispondere 
a quella ripresa ch'io stimai bene di prevenire. (A) 

4 — Pretesto , Molivo specioso. Mag: Lett, Bella ripresa per una Inf. 32. 71. Poscia vid'io 
guerra di religi in una città capitale, tome una Venczia ec. (A) mì vien riprezzo , È verrà 

5 — Guadagno 0 Danaro che si ritrae dalla vendita di Tiutte, erbaggi -—"Trattone uori il cervello , con 
5 cose siauli. Salvin. Pros. Tosc. 1. 318. Il nosteo Vettori loda tra capriccio , come fossero virosi. 
le viti il fico estremamente , come frutta di guadagno , e da cui in Ripniecane Ri-pric-gò-re. [Att 
mercato si hanno di buone riprese. È A ipriego di nuovo, , 

6 Fà 27 la corsa de' barberi ; altrimenti Riparata , Maestro , assai den 

‘ace, dim. (A ia mi 

7—( n {Ripresa dicesi mando si torna da capo a farlo stesso 
Lallo, pia il Srrnello in aa JPr.As.316, Quelle Lita presto, 
quei salti leggicri quelle capriokette minute, quelle riprese nette, ce. 

8 — (Mus) Così chiamasi un certo segno , il 4, posto prima e 
dopo una parte di composizione musicale , indica che ciò che è fia 
essi co no deve ripetersi , come se fosse scrilto due volte di ve- 
muito. 
se ch Gsikrpi parte di un'aria che si ripete senza essere scritta 
due volte. TE x 

n= dara gui di ripresa, 7. Sostegno. (A) 

30 — (Archi.) Ripresa di un mmro , tetto, cisterna , 0 simile , dicesi 
duglì Arehitts © da Muratori ad una specie di rivestimento di 
de SOIL Cosi i È Chiamono, con altro nome, la Ca- 

e . Mes. i nani chiamono, con altro nome, 
vee Ù, i die, n si città pa 

1a it, î o Ripigliare una città un iù Rimmisicaria 
pres e pe ., Machiav. Nel sile cinquecento , dopo la Enti 
che fece il re di Francia Luigi XII di Mi Baldin. Alla ripresa 
latadbaggnton i rimastovi a guardia il capitano 10 s andai a assi 
curi + mandato : € quanto roposi , s1 fece. (Gr 

Ta ni combattere, ad n 


a — [4 ripigli nuovo @ ,@ battere.) 
G.V. 9g. 159. 2, Oy' ebbe grandissimi assalti © € per più 
Eosppe eine crete che 

lia 
Purazsacria, Ri- ia. (SFP. e di) lia, Lat, pi i 
Forge ig ctag DA dgr ripe 


aalagevoli casi li del matrimonio ce. ipeesaglie, dei 
gui, con Lg Cone. 3. 468, Acer iulesoria re Filo 
data commessione di far ritimere il legato , forse ripresa» 
sl ni corsari trevoglidii da Paolo. (Me) e 
EsESTARE, Ri-proscn-t [Au, 3 Di nuovo presentare. 
iterum offerre, Gr. wdur wporpipur. "Frdiie, Tod, 2, 15. 2. Ed alla 
Trinitate Tu ripresenti odori. 
® na poppalrsr. ‘sposiz. la spirito i vuole, 
condochè è ri specchio. ibra A 


Non è vero che parlino (i peppagel 
ou dficlà pe an la voce più feutamente per dia agio 
2 l"imitatore , Simulatore, Lat. simulator, imitator. Gr. sur, hro- 
nprrii. Cam. . ro, Ed è da sapere oc. che ipocrito viene a dire î 
ietguiore tm coperto inganmatore, € ripresentatore della per- cosa é nu 

ch'egli non è. e Rigpesragione, 
Fupnesenta "" iiprosem-tatri-ce: Verb, fi di Ripresentare., 7. di a—*lLaro 
reg. (0) can ii ipo» REPRTTTA 





Cone, (68 Ripro T 
io o 806 dii 
le veve 


ca 


ni continidtione 
fazionie., dirigo‘ 


ste giri sno 


rd 


di cai si 62) La 


rasoree mè d 


conosciuta. 
edi Itiproterta Dani: Cone, 
tipi vasi contro alle riccherze 


I ani 


Vi ai ti Mat srt 


Les: rejiccre. LibrAra. Nor a pai N y i perte 7 si Fbiria 


doveno futti vetire, 
Sabò 


agi ma wire 
ca scovertò, ‘Prova: ripro 
a Rigon le tari) (caluonio 
8 n.8, 1 talento P 


«parole | pt prata sil: fargli ‘allrà risposta. 
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dry came” 

cgoriti mint. 
Riruonaninmate , 

puguantemente , s 


— Rcpognentiaimo, 

mettuni ) cose e 

> Crist. instr. 2, 16. 19 

qual è qualunque di que et. 
Ruevonanza , Ni-porgni 

[Opposizione 


cnslinze nafratea to 
Nurvonane., Ri te, e È 
renitenza;; altrimenti Rec! 
- Rifiutare ; Ricusare , Contraddiré cc. Diso Ripognar arditamenti 
amante ‘bstinatamente fortemente |; Repugnane, sini r 
dre Gr drripidzro das » Lam. LezAnt, Accorrendo atfcora esso 


contro i memicà, cominciò la cia + 8 Batbari e RR si 
- pugnando psî fece un grande u dA) 
z— UCA  Opporsi. Cress. % 18.i301 ppi darà (uns, 


hei che Nengono con freddi 

Annmiz È quivi intarmatdi , 
Ve ot cu 
\uovainente 


‘ 239) Va.ta 
con lui , e dei ocdiLat1 sa con egli a tut 
Sivlò 3 isiecbalfeo col ded alato; 
4 — (40. Resistere, comi > Farutestsicnta? colle; firmi, 


iendi; ad 
in wono.] GY DI 3. Sagl fatto”, se 
» fimo i Dio, liare vbia ti ch 
vr e Sé quello di Vinegia } 
atato don tende 
Par Mango © iuvili, quanto 
vieido, scri Îhò Pre 
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si: è ri N a i a ditato, Raggnardevole: 1 Va 
} ri . I e slgrano i ifuggiori c'Pi vie: fa 
7 , iti, della meli gr ficicnza. 
Liegfolti e i da Sf di 


neo sr 


Jo venivano a 

4 È quasi Fiputazione. - , < 
-porpo, se: sati, Di 2 e: spp si ino Dee. Liv. 
a ad be ‘33 Reni ato va ove n 
; » ‘cada riputazione o, tantò che la lo a e Ott (N) 
antenna Mi alcu I dirla, 

lo con 

inogo 


Nega ripurgati ; al 


Av. Mess ni pini ieri irvspaenti it atto 


atutti ali bianche, 
i, ormechi e bocche, Se Gaica pe; 
uomo con ali nere; nel 
ir oscura mute gonda 


è pippa fa in senibtantzi di pila dè dov. 


sario; to, “Sm. Bits pi Là, Do 
«N. Leoni Lett Rog. (Mur) 

A 1 LAU). Mettere o Ridurve ite quali; Lat. 
sa RACC Lorin comtrueré vel' conciliare Gr. Pirp&YymmiZUr.1 * 

< ‘ms, Pit. Bratt, Seghitò iam di nirecogi n dare è îl py- 

è Tatzo de’ Conservatori, uadrarlo, cane varia facciuta.(B) 

' 24 1%, Richianna.te Fui dl’ qiule "toe il'capo, da testa 

i 7 e nie 0 
Rivorane , Ripeti È dre PERI la Me 
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i risa gi conosce. 

re di < e bene, & grandi colui al 
nelle prosperità almeno ria sootivenévole' o parola algarpsa 05. 
gli arvenbie, 4 ita ha s 


a—° E hel pv SRRr Vncniocone 


Bisiecn * (Myrilu) Risàt-ga, Sf. ff 
onde del c tia 
cosss. Nella, di î 
perstrepuit : n ga 


a — * Malta tà iconioda 
+ Cattt, 


A) Poi 


di risolti» 

3 = * Hicrescimcato , Ai 
volta che 
to I islavo 

tedrose hulk caleescolor di'rosa. Lal è 4 
in fatti il risagollo.;) Cr.p. Sè'luluogo fosse mesboriito, vi si 
ò ì chè ‘ri 
TE; 


i . Hticgtt, Fior, 
pini safe coil i ris 


1 Chi phre 
mopte; È 


metallo, legno, 
rante di muovo . 


spedalitigo della cam 
incobisanote fhrotio ricongianti 

2 — [Rimarginare pi o finte 
com gli 





RISANANTE . 





ita al primo risanamento del morbo, 
# tI risanamento de' lebbrosi fu una 









a È 








% 
£ Lori 
Ùi sola gui Fip. 1, 9. Non mi vergo- 
i i le grandi smanie che io ne meno, "e € 
me pig Fic einer rissnarlo, iena 
3 — Tornare quabiio lia cosa nella interezza di prima ; altrimenti 
Reintegrare , Risaldare. Cavale,Pungi?, 23. (Ediz, di Rome) Certo, 
sl ) è che san Piero non 
risanare, E quello rispose : non solamente san 
io Cristo non lo potrebbe oggimai risumare. Mm 


Lt perl {Riaversi, Guarire, enrdgti sano.] 
CEL. forse , per mutare aria, di risanare. 
i-sa-nà-t0; m. da Risamare. Guarito. Galil, (A) 


diiwn, Segner.Crist.Instr. 3, 11.4. Se dicci sono 





compare mio, to l'hai si stninuzzato (il 
do potrebbe oggimai ri ct 
Fiero , ma 






che ciò fosse avvenuto, o di risaperlo, 0 d vdirto dire ad alcuno , 
marec. E appresso : Chi dubita dunque che ciò ce. , essendo risa» 
puto dagli uomini, non fosse lor grandissima cagione di raffrenumento 
Al bellarvi? £ npv. 65. sg. Se il mio marito il risupesse , egli © sì 
forte geloso, che non gli trarrebbe dal capa tutto il moudo che per 
altro, che per male, vi si venisse. Sen. Ben. Farch. 4. 3f. Se ta 
avessi esso ec. di fare alcam benefitio | e poi risapessi che co- 
luî, cui tu esso l'avevi, è persona ingrata, daraglicle tu, 0 n0? 
» Cech. Cone. $, 1. Vero.che , se inai si risspesse , La colpa 


sare mia. Pur io starò In sulla perativa. B) 


a — [Unite antiche: Risup, per Rtisapendo , Risa io per 
Rissprò.] Boce. nov. 98. 9g. Più dee essere contento Geppo rilip- 
piendolo, che io L'ami io, che un altro. £ cane, 10.$ Che se ne fia 
pessuna, Che con parole © cenni 0 blandimenti Tn questo il mio dau- 
maggio Cerchi o proccuri:, 4° io il risapraggio , ec. È 

Risavuto , Ri-s-pi.to, Add. m. da Risapere , #, Aocad, Crusc, Conq. 
Mess, l. 2. Berg. (Min . 

Rusancmang.(Agr.) Ri-sar-chià-ro.{dtt.comp.] Di nuovo sarchiare, Alam. 


Col. 5. 130. Grasso, lieto il terren, vangato e culto, Oge,mon sien 
per eotro. erbe u radici , Alle cipolle doni, e "otra lor tare Locar 
si denno, € jar sovente, E 3. 139. Ore non grave Lu spesso 


risarchiur, che d'esa gue. ) 

Risascimite , Ri-sanci-hi-le, Add. com. Che può risarcirsi. Oliv. Pal. 
Ap. I'red. 96. Berg. (Min) 

Risarcimento , Ri-sar-ci-inén to. Sm.] Il risarcire, {Restiurazione,} Lat. 
notitutio. Gr argrarzserani, 

a — Fis. (Ristoro, Compenso di dani e simili.] Gal. Dif.Capr. 184. 
Era prunto ec. non lasciare indiriro cosa alcuna , la quale potesse 
bastare al risarcimento della famave della riunioni nua. 


Risancint, ciro. (Att. e sn. poss. P, astugrur: , Raccone 
ciare , {) ELA ftiordinare , Rimettere , Raccomoda» 
Mt. —| È eg but, resucire. Gr. said + duirdas, 
Linmm. 3. gf altrimenti chel cavaliere per la futura battaglia 


risurcisce le 
yolkrinel risarci 
sà Che le pustille 





forti armi.» Buon, #ier. 4.3 6. Non vorei che'a 
s È n rimetterlo in torchio, Me'l ritosasse in gui» 
'andasser disperse. (B) 








a — È fig. [Mtifure il «anpo altrui recato , Ristorare , Richmpensare 
de' dann o meli patti.j Zion. g. 108. I tuoi ingegni, per aidietro 
rotti col nostro senno, sì risarciron per altra via, 7. vio. Di 


ite Foti si peute, affligge c diule Di quanto ha fatto, € risarcir 

vuole. ° 

Risascito , Ri-sar-ri-to. Add. m. da Risurcie,—, Resarcito, sit. Bal 
din. Voc. Dis. (A) È b 

Busara , bivata. [3f.} dt ridere smoderatumente, è 
beffa,—, Kisa , 4/1. irrisio, chachiunus. Gr. vapraziasi, Lust 
Sireg. 2. 1° Questa risata non mi piace. l'ecch. Serwg. 4. vs. Oli 
che risatu n'ha fatto la vedova! Yre, Dav, Ana: 1. 9. Volendo i 

“ contusioni raltenerlì , te li pagano di risate, d'oltraggi, di lustone, 
È Stor. g.353. La bania de'cavalli Prentina, non porendo aupiyoor Lal 
le risate del volgo iusoleute cc, se ne andò a Maganza, 

Ranzi prete lu) sim, di Russta, Piccola risuta. Leoni Lett, 

lerg. (Min 

pinta Ri-ba-di-glia-re, IN. ass. comp.) Sbadigliar di nuovo. 

g — Slual, e dopo che si è vedato sbadigliare altri, Galot, &. Quando 
altri sha 
pit, ni 





glio ipcutitucite, 


d- (Ritz 


3 — [Stimo! 


, RISCALDARE 


Rostatnina, Ris-baldbre..[.Atr. e n.1 N. A.(2 e d} Rallegrare. Lot. 
laetari, Gr. niopainoda;, ( Dall'ant. franc. baud allegro , onde bal: 
daciter che negli ant, monumenti vale allegramente. V, saldaciter 

Ù il Ballet.) #r. Jac. 7. a. 1. 14. Tutta la corte farai risbal- 
e, Se tu vòrrai sonar questo strumento. 
RIMINCARE; . Sialiecirra, | dis. comp. Sbirciare di nuovo. Magal, 
#tt. Shirciate , risbirciate, girate e tigirate bene , rispondetemi in 
lettera ostensibile, (A) 0 5 
ae, Ri idere. Att. comp. Scagliare di nuoin. Pallav.Hst, 

13. E egli intollerante. dell'offesa , a fine o di ven» 

o di riscagliare l'ingiuria in quelli che stimò suoi calun- 
non risparmiò ce. (Pe) i 

Ruscacutato, * Ri-sca-gliù-to. Add. m. da Riscagliare. PF, di reg. (0) 

Riscatoamento, Ri-scal-da-mén-to, [Sm.] 4 riscubdare ; (altrimenti Riscal- 


8ir 








dazione.) Lat. calefactio. Gr. Dipuarms. Cr. 2. 23. 12. Lo 'anestare _* 


dil mese di Gennajo, fatto con riscaldamento di fuoco 153 
Sagg.nat. esp. sido Abbiamo parimente osservato, che Palterazioni 
che riceve l'ambra per accidenti esterni di riscaldamenti, di agghiac- 
ciamenti, SI di unzioni fatte con varii liquori, tornano tutte a capello 


temente trangoscia 


dente pod né ba, il 


sto sci; 





Fanciulli russi.) 
» —* Nome vilzare della Stitichesza e dell'Uretrite. (A. 0.) 


Ruscaroante., Ri-scalilàn-te. (Part. di Riscaldare.) Che riscalda. Lat, 


calefucicns. Gr, Dipuaie, Red, Cons, 2.137. Concorro esw { che ec. 
possa francamente guarire dal male ec.,] se si proseguirà una buona 
rigola di vivere cc., con brudi o siroppi semplici, piacevoli ed espeto 
toranti , umettanti e non riscaldanti, 


Riscanpane , Itisscaleli-re, {4t.) Rendere a cosa mffieddata ilcafore; 


G_ N. pasn 


falirimenti Scaldare.) Lat, calefacere. Gr, Sippairue, GV. g. 10. 5. 
"Tanto freddo agghiaccsa le imie mani, che se toccando nelle tue carni 
non le riscallo , nel cavallo non mi potrò tenere, Patr. canz. 23. di. 
Ch'in un punto m'agghiaccia e mi riscalda, Sagg. net. “f; 1 

vato il vaso fuori del ghiaccio, si portera in una stanza, l'avia della 
quale sia stata riscaldata notabilmente da fuochi. 

a— (Fig. Dicesi Riscakdare gli orecchi ad alcuvo e vale) Sgridatto, 
Rimproverarlo, 14. Orecchio , $. 18.) Bocc, nov. 33. 13. lo gli credo 

si falta maniera riscaldare gli orecchi , che egli più briga soa 
i darò. n Farck. Ervol. 1, 17. Tirare gli orecchi a uno, significa 
riprenderlo o ammonirto, , , dicesi ancora « re gli ovecelii. (N) 

3 — [Dicesi Riscaldare un fatto e vale] Metterio in veduta , 
{ perché altr se ne persunda.) Cron Morell. og. E qui adornò c ri- 
scaldò sì questo fatto, che a uoi purve essere a cavallo. 

4 — [Dicesi Riscaldare uno.) arch, Ercol. 36. Riscaldure uno non è 
Altro che confortarlo , è peegarlo caldumente che voglia dire o fue 
alcuna cosa in sirvigio e bemfizio o instro 0 d' alti.» M./.9.15. 
I gentiluomini con tutto 1 seguito loro riscablavano e francheggia- 
vano il sindaco. (N) Poni 

5— LN. ass, nel primo sign.) Petr. canz, 38. 2. Pojché sormonta ri- 
scaldando il Solé, » Red. nel Dis. di A. Pasta. Presenteaznte, che 
la stogione riscalda , forte giovera un’ olbuma regola ili vivere ce (N) 

. ustare @ Pender caiogi. Lut. calescure. Brew. smm, 

38. 10. Tanto che alquanto riscaldar sì potesse, ch'era appbiaccisto, 
gi 5 op. già che + solari raggi iscalarano, verso 
la loro stansa volse i passi. £ nov. 77, #0 Marc, andando per 
la corte , s'ese.citava per riscallusi, £ nun. 17, È priegovi clu vui 

facciate fare vu. uva fuucy, accineché, come io eotrerrò dentro, 10 


2 ca Balierieriy Aittrmrii, Lat. ivasci, indiguari. Gr. de) toda. Per. 
cap. tr, che conten me stesso ni tì reale Bern. On. 
5. Questi son quella sorte di ribuldi , A' quali sl . 
Podio porta , È cuntra ela par sol che «i riscaldi, 





- 





8 — Innamgionioa., Infrvorisi, lavogliarsi, Lai sullammari, desiderio 


a ec. Fatti gli altri, cum Lu puui aver veduto fui iublie 9 


. 


dd 





incendi, Gri vedi (mpaizio sa. Herm. Ord. 1. #1, Della quale 
a die pu nou ni riscaldo, Perchî L'istiria vele udita,» 06, 
Senta cormeruri al cuose sw amet ristaldarmi. (N) 

a — È colle pusticelle svtwntese,G. 16.4. è E più 1iscaldarono 
della guerra contr a' Sevesi.a #7 Guord, 293, Quando se' riscaldato 
dell'amore della conce, non restare di ballere, ciue di esere ilar 20 
U la croce; ci se ratfireddi , usaagevolmente poi riscalderai, (V) 
— luscaldarsi, s: d.ce wichg del purtutvre quando si studia qufer 
sore e forsa a po var uo argomento Fr.Giond, sg. darjura queste pa= 
pui Eau zie kildud #8 sietdivu, © Fitatlcioi LUO. (rat. coruteriadse.)( Y ) 









Sio RISCALDATIVO 


sl Pia testiera pa nice and 
in amore. Pallad, 1. 38. Da ii diciassette di febbrajo ai cominciano 
(6 pibvoni) a riscaldare, App nos agroeti li comducono a lussu- 


Carn. 398, Ché quella (castagna) che comincia a riscaldare, Non 
torna frei l'altre castagne.» Daw. Cole, 160. Per mon lasciar 
la vinaccia riscaldare e'l vino pigliare il fuoco, Soder. Calza Af- 
finchè la vipaccia non riscaldasse e facesse pigliare il fuoco-al vino.(| 
1a — * (Med.) Crescere il calore del sangue, ed anche Prendere 

i contrario d' Infreddare. 10, 6. Avviene allo spar- 
viere che riscaldi sì , oltre alla matara e alla complession sua , che 
alcuna volta abbia febbre.»(V) 

Riscatoanivo , Ri-scal-da-t-vo, Add. m. Atto a riscaldare, Di natura 
caldo, Lat. calefaciene, calidus. Gr. Ispuaioe, Tratt. pecc. mort. 

Dibbe ciascuno , in qualunque stato si sia, i cibi e.i vini, i quali 
son molto nutritivi e licalistivi, usare aì lemperatamente, che non 
lo riscaldin troppo. Wolg. Mess. L'olio d' ella è riscaldativo, « vale 
a' rigori delle febbri. PI 

Puscatvaro, Ri-scal.dà-to. Add. m, da Riscaldare, {Che ha preso o rado 
stato calore.) Lat, calefactus. Gr. InpparDiis, Amet, 7. 1 riscaldati 
altari, e i dati sacrifizii co' porti preghi toccarono gli Diî. G. #, 
12. 30. 4. S' apprese il fuoco ce. in botteghe di lunapuoli, accenden- 

dosi «in alcun panno riscaldito per l'fintume e soperchio caldo. 

a — Metaf. Inanimato , Rin! + Tnfiammato. Lat. inflammatos. 
Gr. qaeyieDuie. Boce. now, 6.2. Forse da vino 0 da soperchia letizia 
Panta, 5 1 ec. E noci 2 bc Ambdeginolo > di la 
novella siscali rispose: ve. £ 4. 6. p. sul gridar riscaldata, 
Woltatasi verso Joì con un mat viso, fa cc. Tue Dav. Ann. 11. 
to. Con vivande straordinarie molcito, e riscaldato dal vino. 

3— Rifaito, Rimesso in baono stato. Bocc, datrod, 33. Veggiamo ec. 
la feccia della nostra città del nostro sangue riscaldata. 

4 — (Guasto, Putrefatto; e dicesi di fruue o simili) Red. Ins. 140. 
Sulle more riscaldate e putsefatte nascono versmi , che diventano a 
suo tempo moscioni, 

— * Che putisco riscaldamento, Cresce. 11. g5. H cavallo riscaldato 
o sudato 5 niente roda nè bea, infino che coperto , un poco passeg- 
giato attorno , dal sudore e riscaldamento sia libero, (V) 

6 — * Adisato. Buce, g. È, n. 1. La Licisca che atlempatctta era, e 
anzi superba che no ,.c in sul gridar riscaldata ce. (V) 

Rucatnazose , Ri-scal-datòre. Herb, m. di Riscaldare. Che riscalda 
Silos Rag. Berg, (Min) ; 

Rucarparzies, Riscalda-tri-ce. Per. f di Riscaldatore. Che riscalda. 
Del Papa Nat. um. secc. , Crivell. Elem. Fis. 4. Berg. (Min) 

Ruicarnazione , Risscalda-ziò-he, (Sf) 4 riscaldare , Riscaldamento ; 
{e per lo più in sign. di Ribollimento di sangue.) Lut. -calefactio. 
Gr. dipuaros. Coll, Ab. dsac , cap. go. Non.ti contristare. e non 
ti turbare per le riscaldazioni «del corpo, imperocche la moste le ti 
torrà perfettamente. 

Ruscavpo. (Agr. e Ar. Mes) Riscildo. Sm. #. basta , usata dagli 
Agricoltore , Mercadunti , cè. Riscaldamento che soffre qualunque 
materia quabivoglia cagione. E però dicesi Lona che ha preso 


- 


a «w 









il riscaldo nci magazzini y 1) riscaldo set grano nel granajo, del fieno 2 
prende il ferro, il legno cc. per la con 


nel fienile, ce. ; Riscaldo che 
fricazione. (4) 





©. 13. limmagiuati cc. che io hun posa uttenere i tale macstrato , 
se io non arò uieci cittadini , di molti che sono pregioni , riscattati. 
2 — Ricattarsi, nel ginoco, diciamo il Kivincer che s'era perduto, 


37 dee, &i rime , nel sign. di Ret 
dere la pariglia. Lat, ulcisci, vices. Gr. dpiviodas, (V. les 
scempio seguente: In ted,;er vendica. 3 Lavk:Brcols LA 
Dicesi ancora riscattare, come de' pr ha veli: 
€ ritornare in sul suo ; wa più + egli la risposto alle 

“Times 0» per le rime. "0 o oss 

Rocariygo Mie, Add.m. da Riscattare. [Redento:) Lat: relem- 

a [Ed in di sm. parlando di persona,) Pros, 


Sali di mia p7 o dee nsia_8 
Varie die ee ceci 


da 
it 


È 


questo 
(pn 


lier' fra lo 


praecligere: Gr. joe 
sora padri notizia» Si 


altrimenti ) Sceglimento ; ee R- 


Fior. 6. pic Le voci 
quello che fa « 
fermò a lor piacimento, 


Ruceuro , Riscélio. Add, n da 
Frle. Sali 


Disc. 3. 503, Patel 


Palvin. Pros, Towes 142 A 
dalle guardarobe Jascfatenti, 
viro taneo dell' oso 

nobili , chiare, che 

cose, (V) 


conmetiline e To 


n dl 
RO op 1 
pin Steg ep, 287: Oa 
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RISCHIAR&TISSIMO 
india ai pid Soecie » finché ciechiaiamosi 1 










cupo. n 
Go ren ppi se di Ve' come la ci è rischia 
iii Dirtole chit?) contrario di Alfiocare. Per. 
cars, gi 7. voce al suo nome rischiari, RERBE: 
Kiscananatissiio, is.siano, (Add. m.] superi. di Rischiarato, 


, der. ant. Per 
dla osservarsi ec. (. - IRE, 
Puscuisanise , Ri-schiiavrire» Att. en. pass. Lo stesso che Rischiarare A 
F. Ial, S. Greg. g. 27. Il tempo si rischiarirà (altro testo legge 
corperà) , e fia grande, sefemità. (V) 0", dl 
Muscitanito , Ri-seliatri-to. Add. fm. da Rischiarire.] Lo stesso che Ri. 
ichiarato , #°, Segner, Crist. instr. 2. 3. 13, Dall'occhio più ri 
scliarito sì arguisce il miglioramento dell'ammalato. » ; 
Nicnesan , * Ri-schieràre. Att, comp, Miti de schiere, Rimettere 
i soddati in avdinanza 4 ‘hierni Segner. Risarci opportunamente 
la mole, con rischierarvi i soldati, c con farvi continvamente toe- 
care tamburi € trombe. (Gr) " . 
Itsemnnato , * Risschiori-io, Add. m. da Rischierare. 7°, di reg.(Gr) 
Iuscuisvote , Ri-schii-co-le, Ars. (com. Pieno di rischio, {Lo stesso 
che Arrischievole , #.} Lat, periculosus, Gr maroradre, Com. Par, 
17. Mi s appareechia più grave e più rischievole ch'io non pensava. 
Ttisento , bio, [tm Cimento di hunuo o cattwo esito in un im- 
presa; altrimenti Ripentaglio, ] Pericolo. LI! Rischio € imminente , 
nale, grave , certo ec. Dicesi Essere 0 Amlare a rischio, Met. 
a rischio , co, —  Hisico , Risco, Ristio, sin.] Sat. pericolam, 
‘ . Gr aivdeves, ( Dal frane. risque che vale. il medesimo 3 © 
sesto , s condo il Bullet, vien rinl'eett. brett, rîsg! di simil semo, 
Fico poi ha potuto formarsi dal beett, riska o riskta o risgla sdeuc- 
ciolare : mentre pur noi abbiamo sdruccinlevole in senso di perico. 
losn, In isp. riesgo, ed una volta errisco.) £Fr. Giond. Pred. Po. 
Vete vedere come il parlare è pericoloso e di rischio. Pass. 12. [Però gli 
fhcono , mettendo sopra il capo oro: ] Tu non hai male di rischio, 
tosto sarai libero , (i medici ti pongono nel sicuro , ec.) £ 138. Co. 
me sono contratti usura) ce. , alcuni gli chiamano compera e vendita, 
0 gusdagnare per lo rischio, G.#. 9. 335. 3. La cagi ne, perchè ab» 
handonò Signa, si disse perché era di gran costo a mantenerla $ e di 
gran rischio. Pant. Par. 85. 133. Siccome, per cessar fatica o ri- 
schio , Gli remi pria nell' acqui ripercossi Tutti si posano al sonar 
d'un fischio. Din, Comp. 1. 1g. Il consiglio del cavaliere è buono, 
se non fissse di troppo rischio, £ 1, 33. Dopo langa disputa, messer 
Buondelmonte , savio e termperato cavaliere , disse che era gron ri- 
schio. Tiss. Ger. 9.26, E la notte i tumulti ognor più meste , Ed 
occaltando i rischi , i rischi aceresce. 
























a —* Col v. Amlare : Andare a rischio = Correr pericolo. P. A 
rischio , e #°. Andare a rischio. (A) 
3 — [Col w. Correre : Correr rischio = Essere in .) Sen. Ben. 


Parch, 2, 35. E così non correrai si gran rischio, che la fortuna 
possa farti ingrato, E 3. 11. Dovendo essi correre un tanto incerto 
€ tanto pericoloso rischio. 
3a — * E Correr rischio di alenno = Essere in pericolo che al 

cuno t'inganni e manchi agli obblighi che assumi per lui 0 ch'egli 
ha seco contratti. Dev. Camb. g9.8e voi pel contrario avete debito, 
© ne volete stare su’ cambii , come non correte rischio d' altrui, ma 
altri di voi , così ee. (Pe) n 

& —* Cal v. Portate : Portar rischio=Correr pèricolo , Mancar poco 

5 che pair nia r. pertare rischio. (A). 
_ v. Stare : Sture a rischio = Carrer pericolo ; e Stare alri- 
schio = Sottoporsisi. #. Stare ce, (A) u 

6 — * A rischio, posto avvert. Con rischio. P. A rischio. (A) 

7 —" A rischio e ventura, posto avverb. = A sorte. #. A rischio e 
ventura. (A) e i 

8 —' (Leg) Sotto questo nome s'intende nel commercio marittimo qua» 
lunque az © pericolo che possa cagionare o la perdita intera 
0 un danneggiamento ad una nave, a' suoi attrezzi ed alle merci su 
di rie (Aa) bada: desi di 
— * (Bot) Fun i rischio, dicesi fungo pericoloso di veleno 

2 e fiat dicesi di pà uomo malvagio. ale 3 

10 = (Icon-) Lomo che cammina senza benda e con sicurezza sopra 
un ponte vichio a precipitare, 0 sotto una casa che minacetà di ca» 


dergli sut capo. (Mit) 
isclio dl, da Pericolo. Queste duc parole significano lo stesso; 
ma la prima spiega nn dani remoto , è la seconda nno prossimo. 


Ad esempio : Per fuggire il perico'o d'eser colto sal fatto, un ladro 
corre rischio d' inciampare v' birvi, 

Riscuoso, Rischibo. Ad. nm. Pieno di rischig,=, Risicoso, sin. Lat. 
periculosus, Gr. xadured»e. Guid. G, Adunque per questi pericoli ni 
scluusi , € non altri sentieri , sì poteva avere il vello dell'oro. 
Pass. 318. L'uficio del magisterio e della dottrina, che è molto ri. 
schuso , ef a molti è cagione di rorina, 





RISCONTRAMENTO 


Roentzz4ne , Rischis-si.re, N asr. comp. Schirtare di nuoro o Re 
saltare indietro. Lat. resilire. Pallad. Magg.6. Vuolsi legare il ramo 
ad un palo, sicché non rischizzi in su, (V) 

Ruscracqua santo } Ri cato, Sw, Leggier bagnamento e la 

A amento, Liana ratori, Pal Ap. Pred. 65. Berg. (Min 
TACIACQUARE + + [ Att.) Leggiermente o meszanamente 
vare e pulir con Lat. abluere , eluere. Gr. rodovur. Hocc, 

. 10, p. 3. E quivi d'intorno alla chiara fonte fatti risciacqpuare i 
viechieri, chi volle akanto bevve. Cr. g. $$ 7. Allora ottimamente 
si lavi, e nell'ultimo si risciacqui con sequa calda bene insalata.» 

Bin. vim. 1. 202, Ogni orto là nel gran caldo s'adsciia, Ed ha im 
vaso , 0 antico o moderno , Ore l' erbe rinfresca , e fe risciacqua, 
E 2. 215. Buoni son que'da risciacquare i denti, ec. ( 

2— Dicesi Risciacquare un bucato ad alennio , fe fig. 
gerlo , Ammonirto , Ripremierto.) FP, Bucato sm., $. $. 

3 — (N. pass. Parlando della bocca, de' denti ce. Leggiermente la- 
varsi © pulirsi la bocca eon acqua e simili.) Red. Pip. 1, So. Per 

— essergli da’ suoi emuli stata tolta o versata una cert'acqua medicina 
le, che egli si era preparata innanzi per bersela, e non per riscia- 
equarsene la bocca, 

Rusciacorara , Ri-scia-oqua-ta, [Sf Proprinmiente Leggiera lacatuma, e 

» Sapra miprensione ;) ‘apo , Iucrepazione. Lat. objurgalio. 
n imrignore.: Or. olla è, Burato, $. 4. 

2 — Onde Fare vima tisciacquata a uve Pargli una gridueta solenni, 
Baldov.Dr, Del resto i' vol ro dargli fprtela solenne riscinegmata.(A) 

Riscracovato, Ni-scia-cqui-to. Add, m. da Risciacquare. Lat. ablatos, 
detersus. Gr, droraiovugror. Dav. Colt. 163, Risciacquata col vino 
nuovo, sarà perfettiscima, 5 

Risciacguaroso. (Ar. Mes.) Risscia-cqna-t6.jo. (Sm.]} Cannole, per fo 
quale è ug ni danno la via all'acqua , quando non voglion mari 
ne, Barch. 4. 6. Che non valevan resiler fava nera, Perché ri. 
sciacqualejo facea gran guazzo, Hiv, Disc. Am. 12. Che le soglie 
de riulecioaloi state murate, allora superiori al fondo del fiume, 
vi sono adesso per più d'un braccio e mezzo sepolte, > N 

Riscsacgcatone, Riscinegna-td-re, Add, e sm. Colui che lava nell da, 
equa corrente la lannir disunizo (A) spago 

Tnsciacgoatuni. (Ar, Mes.) Risscia= quadi-ra, Sf L'atto di ristineguar 
È panni per purgargli, Fanvosi due rivcinequature, cioé quella de' 
parni sodati senza disugnere y © prima d' esser pimgati. (A) 

liscio (Ar. Mes.) Riscio. Sn. Specie di rasieri di legno , con cut 
si una il sale condensato in cimu alle catdaje, donde si getta gron= 
dante aan paltai ( Dal celt. gall. ruisg radere, Altri forse dal 
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Correg- 


lat. ra; 





Rusciocuizag, Rissciù-glie-re. dit. anom. comp. Sciaglier di nuovo, Di- 
sfare ciò che si è amiodato 0 tessuto ; ed anche semplicemente Scio- 


gliere, — , Risciorre, sin. Salvin, Odiss. Or di giorno la gran tela 
tesscà , E poi le motti riscioglica. (A) _ 
Rio Ni-scidr-re, Att. e n. onom, comp. sine, dî Riscioglicre, P°. 
Si LPros:Tusc. Nella analisi conosciuta c praticata dagli antichi, 
n somma altro non è che riscinrre e ricomporre. (A 
* Riosci-re, N. as, VA, V. è di Rimselre. Fr. Barb, 333. 
2.. Fuscir enn matti stag i), t 
Itusgta , * Risci.ta, Sf #4. #. e di Riuscita. Fr. Bad. Sq. 15. 
Però ch'ella ti tira ‘in molti vizii e dannosa riscita. (V) 
Rusecanane , * Ri-scla-rà-re. Att, e n. P.A.H, e di Rischiarare. Rim, 
Ant. Dant. Majan. 75. Quando appar, lo turbare risclaria. (Cioé, 
N 











risclareria , rischimerchbe. a 
Riscre,* (6005) Ciuà di Francia nel Dip. del Gers. (G) 
Isco. [S'm. #. Poet, sine. di Rischio, #3 Cas. son. 19. E fo come 


e ralto ai più nescosti rami, 


Madd.10. È sì grande la calca della gente, che siamo a risco d' af 
fogare. (V) Chiabr.-cans. ( Pitti, albergo de' regi , cc.) A risco di 
mia fede, Odalo Apollo, il giuro. Guar. Past. fid. 5. 1. Non temei 


qual che fu a risco di 
fiaccarsi il collo. £' 35.49. E fu a gran wet n vi mancò poco.(M) 

Riscoto,* (Zool.) Risca-to. Sar, #,0. Let, rbisculiss. (Dim. di rAiscns 
panicré coperto di pelle.) Genere di crustacei dell'ordine de' bran- 
chinpodi, della sezione de pelitopi , pposto da Leach, i quali eb- 
bero tal nome dalla forma di paniere che presenta il loro guicio. 
Comprende soltanto la specie detta Bbisculus Molvac. (Aq) 

2 — (Bot) Pianta Cerbacea, giocente, che ha le foglie tereti, crosse, 
pungenti ; il calice con margine nelle ascelle.) La cenere di questa 
pianta serve a fare il vetro, {Lat. salsola Kali Lin.) Cr. ‘alla v. Soda. 

Riscoreme , Ri-scolspi-re. Att, e m. comp. Di nuovo scolpire , Hiuno» 
vare la ; it. Pros. Sacr. Berg. () À 

Riscomewttane, Ri-séo-mo-hi-cà-re. (AU. comp.) DI nuovo scomunicare. 
Lat.-iterum sacris interdiccre. Gr. matr drsbipariîer. G.S", 8.85. 
1. Onde da capo gli riscommicò , e confermò lo ‘nterdetto. 

Ruscownricito , * Ri-scumu-nicà-to. Add. m, da Riscormuvicare. #. 


di reg. (0) . 

Rncosrane, Riacon-t-re. CAtt. e n.) Lo stesso che Scontare, PW. 
Lart, re, + repensare. Gr Sasifon. Pit. SS. Pad, È quando 
avvenisse , per soddisfare a' frati che "l visitassono 4 orvero ch'egli 
cisitasse altri a chi egli bovesse del vino, v riscontare, per 
ogni bicchier di vino ch' avea bevuto , stava na di che non bevera 
cziandio dell’ acqua; ; 

Ruscoxtranite , Ri-sscon4rà-bi-le. Add. com. Che si può riscontrare, 
Bell. Disc. 35. E però come parti inutili , ed escrementi rig:ttabili 
dal corpo nostro , e' ci fosse modo di mandarle realmente ri di 
csso in forma trattabile © riscontrabile alla stadera, cc. PD. 

Riscontnamesto , * Riscontraminto,Sm. 4 risconmare. Putg. Zrate. 


814 RISCONTRARE 
MIA . (Ediz. del 183 
1 Panni nl Ci (Edna pe e 
Ruconrrant, Ri.scon-tri-re. Alt frei cca a DI in ciò che viene 
dalla parte opposta Ù 4 Scontrare.) Lat. offen- 


dere. Gr, mostre, Pit: dae:173, To risconirerai G00:alne. con 
una soma di 


2 — Confrontare ;, Riconoscere. , mat, A ancora de © 
Siettno di vedere. Ciiepabsar ale cia ted Efo nostre espe 


rienze, potrà vi 
3 — Dicesi Riscontrare. lè scrilture 0 simili vale Legger la copia 
confronto dei 
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. Gr ,0 Folgi di. Rernard. 
(Pit 1818.) Tic triio adi coito dei metri i 


tr 
i 
sali 
al 
H 
® 
1187} 


i Ri 
role che di esso si citano. S' anmot, Perf, Poes. Murat. 1: 388. 
LL chico pente da li cemgi pe ae pe pd 
tore, e che non ‘si. possa anco riscontrare per essere MS, , non sono 


si 
ii 
sii È 
È 


icontarta per vedere se 
Malm. 12. 13. Lesa ha certe doppie în nil apccbetto, E lesi: 
scontra s° elle stanno 


6 TT n prio n.) M. F. 9. 53. E in più parti, e alla 


rocca è alla terra fe' cave, e simile facieno que' d' entro 
per riscontrare, È 
7 = Tornare spunto la cos come sì cnaia Lat, 


ere. Gr. cwappirruo, » Caòch. Masch: 4.3. M' è stato hishi 
dla nb motolo, Ch'ci ci fusi dla caati a sù capriccio, Il che non 
10, Mep pzre > ioge sali ZE O E ) 


rgart ) Genna. AVIO 


7 satira rale Cia pt 
1. e. 9. lo ho ato Solla fond) rista 
è della Loona fortuna uomini rag vir) del pro- 


fap 


cedere suo coi tempi, E appresso : buona fortuna fcee che pue= otti 
sto suo modo riscontrò bene coi oe z seen 
10 — N. pass. (nel primo sign.) G.W.8 0A I. si gesto pri 3—= (Ar 
lì Orsini e de' con loro seguaci IA per guarnitura 
sicum purpureotn 


vallo fuori di Roma , è.combatterono insieme. Tes. Br. 2, è 
polti o dall'altra altra parte della terra per mezzo quel 53 gio 


Gariglicr 

11 —E nel sign. del $.7. Borg drm, Fu. &- Ta -Gianbicone sa 

sfiori SIE caso, 0 pet elica oso fa mais, 0) 

12 — Dicesi Ricontrarsi nel fav lare copra dica ore vele db 

battersi a dirla a un modo. Lot, in re exposita preeresa der 

simrur, » uh Dot, 4. 5. Quivi trattenetelo il che sià 
di don. 


sn 


= 


E 





















sibile fee avec avuto due volte mule ri fate mi ci riscon- a — Onde N 
triam cl nOn si avv inganno, dalle partì 

Ruscoxrmato , adi . Add. pg? Risconirare. Cona pr Riscoxzno. 
tiarre $ Benso , pie) Rss. Pn Bd ing Ma n 


mici riscontrati, D'esilio e e postliminio ritornati , Delle cose 


î 


» 
il 


» (B) 
2=- [Confrontato, Riconosciuto.) Lat, collatus, qitus. Gr. e 
Sort nate. Fi. 1a del Robervai Robertal a favore della 
sione dell'aria he riscontrata nella nostra frolla. 
urea Riacdo-tro. (dm. Ù tern in camminando con 
i Rincontro,] Incontro, Lat, occursus. Gr.é: 
Fid "È 163. Nè temeva la musica famiglia dell'' alma Venere ilri- 
scontro delle rapaci aquile 0 degli alla 
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Lar Colposinati P VP. al 


To 


Puonarr.nelle Lett.p tt, ton 
PIAGA Ba ivpena anti, h Pap: 

porto api gag 

maniera, e similmente i loro riscontri. Ma quando D pianta 

muta del tutto forma, è non solamente lecito ,, ma necessario nu 
hd enti sos sing et Mapnt salen ue 
tri; e i mezzi Argosp Tibes 

tera ra 
i mn 

— Ripruova 

doniparia. 

Lie È 

reva 
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RISCOSSA 


Riscosu , Riscòmsa. [.S/.] Il riscuotere , in signifi. di vistate. 
Rici ito. Lat. rodemptio, recnperalio. (er, airpwess, drdinpità 
(V. £tiscuogere.) Bocc. nov. 41.33. Essendo già il lito pien di geute 
armata , che alla riscossa delle donne venia, 

a — (Milit.) [4 ricuperare il campo. Chiamavari con questo nome nel 

lio evo È Azione di scorrere alle prime schiere pregate dall'ini- 
mico e di ristabilirvi la pugna j e dicevansi Schiere di riscossa Quelle 
genti scelte poste addivtro alle altre, onde ajutarle ad un bisogno. 
È voce a nobilmente in hogo di Riserva.) MV. 6. 68: 
levarono dall 
scossa. È appi 





alle riscosse Argante, h k 
a — [Per simil. detto del giunco del calcio. Onde Giucare alle ri- 

scosse, Stare alle riscosse $ cioè , dove si ribatte la palla ; è ff5» 
Rispondere alle rime, Ribadire st chiodu; ovvero Rispignere in guisa 
da non restar sopraffatto, Stare alle riscosse. è tafam il contrapposto 
di Stare alle mosse.) Disc.Cale.13, 1 datori innanzi, i quali danno ga- 
gliardi e diritti colpi alla palla, i datori addietro, che dietro a quelli 
stanno quasi alle riscosse, E 15. Poi se ne teaevano fuori du bon 
da, che si diccano giucare alle riscosse. Bern. Orl. 1. 14,70. ulti» 
mi tre, se caso alcuno accade, Di stare alle riscosse hanno l'impresa, 

Riscossione, Riscossi-d-ne, [SY] H riscuotere; [altrimenti Esazione, =, 
Riscotimento , sim.] Lat, cxaclio. Gr, sirrpaze, Fr. Giord. Pred.t. 
Altendeva ingordamente a far le riscossioni de'erediti mal acquistati. 

Riscosso , Riscusso. Add. m. da Riscuotere. > 

2 — Riscattato , Ricuperato. M. #°. 5. 77. E riscossa la preda , con 
grande onore si tornarono in Crseni. 

3 [Saprappreso da improvvisa paura, Commosso da alcun impen- 
sato accidente.) 7. Riscuotere , $. 6. Mabm, 19.35. A quel fresco di 
subito riscosso ce. , Si lancia fuura. k 

4 —° Riavito, hic uperato, Rim. But. 2, 167. Un giubbon dal sartore 
allor riscosso. (N) 

5 —* Dicesi nido di o da una malbttia e vale Risanato , Guarito 
da una malattia. Pallev, Ist, Conc, 3.8fo, Là dove per canverto il 









Pontefice nel di penultimo dell''anuo, ancora non ben ristosso della - 


malattia, raccolse ec. (Pe) 3 ; 

Riscorene , * Risob-te-re. Att. anom. Ricevere il pagamento, Ricupe 
rare danaro dato ec. Lo stesso che Riscuotere , #. Bemb. Lett, 5, 
n, 17. Salutitemi Marcella, e attendete a riscoter li cento cinquanta 
cc. cd a pagare. E #94. Ben vorrei che esso non v'impedisse ari» 
scotrre la paga dell'impresto mio. (N) (En n 

a =* Dicesi Miscotere dal scpolero o simile e vale Risuscitare, Diod, 
Salm, fg. 46. Ma Iddio riscoterà l'anima mia dal scpolero. (N) 

3 — * N pass. nel sign. di Riscuotere, $. 6. Fiamm. 5, 33. Vinta 
dalla compassione ec subita riscotendomi , fugai il sonno. (l Ù 
Risconsita , Hisco-i-bi-le, Add, com. #°. dell'uso. Lo stesso che Ri- 

scuotibile. #7. (A) Vi A 

Ricormento , Ri-sco-ti-mén-to, [Sm. Zo stesso che] Riscossione, /. 
Cr. alla v, Esazione. . 

Riscoritone , Ri-sco-ti-td.re, L Perb. m. di Riscotere.]) Che riscuote , 
{Che fa esasione ili danaro.—, Riscuotitore, sin.] Lat. coactor, era 
eto peconiarum, Gr. dp9 vpeaiyot , arcdieras. Truti, gov, fum.16. Non 

i se non guadagnare , essendo riscotitore Iddio, Sen. Ben.{arch, 
+38, Chente riscotitore saresti la , poiché tu se' cotale renditore? E 
7. 13. Pere! Ini sta sempre sopra il capo acerbo riscotitore , il 
quale non lascia passare tun di in dono, Tae. Dav.Ann. 4. 103, Fu- 
rono i riscotitori rapiti e croce (Il testo dat. ha: uto 
rant.) E Stor. 4. 247. Trenta cavalieri romani ne fu fatti risco» 
Litori uticio nuovo, e di molto aggravio Re l'ambizione, e gran numero, 

2-* Liberato od. Prov. 23. ro. Non entrav ne' campi degli or- 
fani; perciveché il lor riscotitore è potente. (7 Settanta hanno: a 
opere. ) (N) _ de Fio Li 

Bisconitmer , * Risseo-ti-tri-ce, Yet. £ di Riscotere, N, di reg. (0) 

Ruscrirto , Ri-scritb».$m. [#7 e di] Rescritto. Lar, rescriptum, Up. 
Gr. arriypatt. Tuc, Daw, Ann, 6. vi Cuecisto di casa , con la 
vecchia mano si punse le veni; poscia Irgatelesi, supplicò, e per lo 
riscritto crudo le scivlse. > 

Ruscneto, Aeld, m. da Miscrivere 3 [ altrimenti Rescritto.} Lat, rescri. 
pius. Gr, svrizazpapgoinos. Boce-Wit. Dant. 358, Per la qual cosa lic- 
tissimi, quelli riscritti, scoondo l'usanza dello autore, prima gh man- 
darono a messer Cane della Scala. 

Riscuvese, Ri-scri-verre [Af6, anon. e n, usato per lo più assolutamente.) 
Di nuovo scrivere, (0 qggiusnere a ciò che è geù scritto; altrimenti 
Rescrivere,.) Lut. rescribere. Gr. svriz arch, Stor. $. 79 Se 
anco nel terzo non si vinceva alcuno de' v si ritornava da capo 
all'altare , e si riscrivevauo i voti, e si maudavano a partito la 
quarta volta. . 

2 — Rispowtere a lettere (o ad altro.) Lat, respomsam dare. Gr. dé 

our eonirdar, G. #8, do. 9. È incontanente riscrisse al Cardinal 

Prato, e agli altri di suo collegio , ciò ch'avea fatto. Cron. ell 
89. Riscrivenuno subito lettere contrarie; e se niuno ne fosse mossa, 
torcesse la via» Dart. son. 1. (Zane 1731.) A ciaseon' alma presa, 
e gentil core, Nel cui conspetto viene il dir presente, In ciò che 
mi riscrivan suo parvevte , tc. Muur, rîm.r. 53, E quel che per le 
rime le riscrisse, Quanto ne può mar tanto è beato, ec. (8) Ain. 
Ant. Guid, Cavolo. 133. Che noi ravi di por si la mente Che 
mi riservi { per rescriva ) s'egli il chiama amate. (N) 

3 — [Scrivere una seconda lettera.) Cas. lett. 27. Ora preché messer Pa 
velo suo fratello ha inteso che le gpl sono a Napoli, m'ha riscritto 
she io riconli a V. E, , com G. #, 10, 07. E riscriyeodo al mac 

4 ocub, # 
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stro come Castruccio Ula maggiore pompa e stato che fi i 
risposrmi di presente te. (0) ss PERA TARA 
4 — Far riseritti, Las, rescribere. Gr. 
4. 94. Seco 


drriypédur, Tuc. Daw, Ann. 

non se ne sparcerehbe di leggieri , come potria riscri- 

ven E +6, 233. Finalmente di Trasca non riseriverta ; lasciano 
la determinazi Senato, 

5 — [Pariando di antichi Coloni , Trasferirli da um loogo all’ altro.} 
Borgh. Cal. Rom. 573, Non era lecito ee. condurre muora colonia 4 
ma bene vi si potevano riserivere e aggiugnere nmiovi coloni. (17% 
vale trasferirli ec. al modo che i Latini dissero rescribere milites y 
quando gli facevano passare d'uno in altro ordine della milizia , e 
non giù scriver di nuoro come spiegava la Crusca.) (M) 

Riscvorene, Ri-send-te-re. {Att anom.] Ricevere il pagamento; {Esi- 

ere. — , Riscotere , si.) Lot. esigere. Gr, dsyoporeyaie. (1 più dal 
lat, esrcutere cavar fiori, Altri da quota o da sco, Sn gal. syot 
conto » parte di conto: e così pure in irl. In dan. shoe tassa, Il Bal- 
Jet ha il lat. barb. scotum per contribuzione, V, scorto. In illir. 
ihupiti riscuotere.) Bocc. nov, 1. 5. Fuor solamente in dabbio gli 
rimase , cui lasciar potesse sofficiente a riscuoter suoi crediti. E nun. 
rr. To intendo ec. di donmii quella parte di ciò che fu riscnoteraîs 
che convenerole sia. Guid. G. Mentre che li Trojani sollicitamente 
riscuotevano fe predette quantitali. Ciri Calv. s. gi. Avendo un 
tal fratel così perduto , Tu non riscuoterai mai sì gran posta, Crs. 
tete. Go. Ed io per me comincio ora a voler riscuotere da lei quello 
di che ella si fa debitore nella fine del libro. Red. dett. a. 215. V, 
S. riscosse dal pagatore ec. le mie provvisioni. 
2 — Riscattare 0 Ricuperare in aleun modo la cosa perdita n obbli- 
ata ad altrui. Lat, redimere. Gr. avrpeioda, G. Pag.351.1, Corse 
terra , © riscosse i pregioni suvi cugini, £ 11. 96. 6, Farono di 
presente rulli e sconfitti , e riscosso messer Lachino, e gli altri prima 
proi. A F. 8. 73. Il famoso capo di Balroni ec. portato n'avea il 
che avea lagnato cc. , di là comperatone terre e castella , 
e riscosse ili quello che avea impegnate. Mern, Oni. 1. 4 98. E con 
colui da fare arà altrettanto , Se Ricciardetto a riscuotere attende, 
a — E per metaf. Dittum, 1. 22. Costuì riscosse fa vergogna e il 
fallo Del suo figliuolo con tanta vittoria. 

3 — * Dicesi Riscuoter la sete e vale Estinguerla. Caram. Amor, I- 
sruen. 31, Non credo che ad uom volonteroso di bere e per lo estre- 
mo caldo infiammato, potesse (i vino) meglio la sete riscuotere.(P.V.) 

4 — N. pass. Ricatlara , cioè Rivincere il perduto,o Rendere il con- 
traccambio delli ingiuria e puntura ricevuta. Bocc.g. 6. tit. Si ra- 

iona di chi con alcuno leggiadro motto tentato si riscolesse. E nov. 

‘4.5. Similmente quanti panvi egli avea indosso gli vinsero ; onl'egli 
disideroso di riscuotersi , così in camicia ; come era , se 
dove dormiva l' Angiulieri. Nov. ant. 72. 2. Ulendo costui cos ri- 
scuolersi , non scppe ehe si dire. Pan. Ercol. 75. 1 quali ( gi 
cutoni) , quando hanno luto una somma di danari , e poi la ri- 
vincono , sì chiamano riscuotersi. 

5 — Liberarsi. G, #. #. 78. 7. In poca d'ora ebbesi riscosso da'ne- 
mici , e miscli in volta. Pewb. Asol. 1. go. Come io di tanto mi 
sia dalla grave pressura de' tuoi piedi col collo riscosso. 

6 — Tremare, (Commaovent,] per lo vid per subita est improvvisa pane 
ra. Lat. concuti, Hocc,nov.gt. 15. xh 3 ricordandosi là dove era, tutta 

riscossasi, stette cheta, Lal.130. Se sentono un topo andar per la casa, 

e che" vento muova uma finestra ce., tutte si riscuotono, e fugge loro 

il sangue e la forza. Dant.Infj,2. l'mi riscossi, Come persona che per 

forza è desta, E 27.121. Oh me dilente! come mi riscossi, Quanteto 

mi prese , ec. E Purg. 9.3j. Non altrimente Achi! iscosme , Gli 

occhi svegliati rivolgendo in givo. Petr, som. 237. riscitoto , € 

truoromi sì mido, Ch'io porto invistia ad ogni estrema sorte. 

— [Riavere gli spinti, Ritwmare in sé.) (In lat. excutere eccitare.) 

Sazg.nat.erp.117.A questa (arin) si riscosse; onde incominciò Lene 

tamente a muoversi.» sannas. Arcad. egl. 1. Gli spirti sparti alfite 
mi ritornaro, E fen riparo alla dubbiosa vita, Ella pentita, poi eh'io 
mi riscossi , Allor tornossi indietro. (A) (B) 

8 — * N. ass. Cavar fuori, Liberare , Salvare. Dind, Job. #0. 7. E 















































non v'è giuno che riscuota dalla tua mano, (La volg. e l' ebr. Ame 
no eruer?, È settanta izxspur, ) (>) 

Riscronmite, * Riscuodti-ti-le, Add. com. Che i ig riscuotersi. V. di 
nig.—, Riquotibile , Riscotibile , sin, (0) (N) 


Riscoonitore , Riscuo-ti-t-re, Fer. m. di Riscuotere, Lo stesso che 
Riscotitore , /. Cr. alla v. Ricoglitore. Ka) E 

Bisconise, Riscu-ràre. Att. comp, Far divenire più scuro, Wasar, 
Tavola da questi neri riscurata più che quando la fece. (A) (N) 

Risconato , * Riscuràto, Add. m. da Riscurore , #. (A) 

Rispatteno, * (St. Mod.) Ri-dàl-le-.ro. Sm, Moneta d'aryento che sé 
conîn in Germania e vale all'incirca due franchi e inesz0, (Dul test. 
riichitholer che vuol dire alla lettera tallero 0 sendo di regno.):0) 

Risezcnane, Risde-gni-re. N. puts. [comp.] Sdegniarsi di momo, Jut, 
dlenuo irasci, Gr, wire dprificda, Tass, Ger. 2, 2.f. Qui comincia 
il tiranno a gonarsi. 

Risecane , Risc-ch-re, (41) Tuglie, Ricidere. —, Resecare , Rise- 

Lat. sesccare, Gra moripuem. Amet, So, Risccanilo | troppi 

i, 

2 — Per metaf. {Rimuovere , AMlontanare , Por fine.] Tuss. Ger. 45. 
66. E se di tal dolcezza entro trasfusa Parte penetra , oe 1 desio 
fermostie Tosto ragion , nell'armi sue rinchiusa , Sterpa e riseca 
e nascenti voglio. 

Nisecato , * Rise-càto. Add. nt. da Risecare, # di reg. — , Rose 
cato, Risegato , sin. (0) 

Tusecataice , * Ri-sse-ca-ticce. Ferb. f di Risecaro. Che riseca. Lant. 
Dial, Purtare la spada risecatrice de' terpeni alletti. (A) 

Risecazione , * Rise-cazione. Sf A risecure. W. di reg—= , Reiccar 
niune ) sn (0) s 

(0) 









8:16 RISECCARE 


Nissrccsne, Risce-chîre. { AU. Far divenir secco 3 altrimenti 1 Disce- - 


Lat. arefacere, Gr. Enpa. Paltud, cup, 
ni acqua salsa, 0 in che regna al 
n e fisceca il corpo, € costipa ac- 
cidentalnente Î ve Fip. 1.58. Maltiplicando e rendendo 
più vivi que mede di soverchio lo riscabili, lo risecchi, cem 
2 — IV, (oss. e) poss. Divenir scccn, Pender 1° umido. Lat. arescere, 
Gr. Irpaino)ai, Cr. 2. 48. 23. Si delbono disfare tanti mopticelli, 
quanti in quel di si possono arare, acciocché il lelume non si ri- 
acochi , e poi nen fuocia uftilitade alcona.n Del Pap. Cons, Restando 
hagnate ed asperse fe tuniche del polmone , viene perciò ad imper 
dlirsi che elle non ascipglino c non riseechino. (A) lam, Colt.5.67. 
la mestiero ( il ffro) Di riscecarse al Soft mentre ha più forza, {V} 
Sanna, Arcad, pr. g. Non essendo ancora le lucide golte della 

fresca brina riaccate nelle tenere erbe, (N) 

3 Parlando delle persone, Riscocarsi vale Promuovere soverchia- 
mente l'espulsione de' fluidi del corpo. Del Pap. Cons. In tal tempo 
la Signora non dLbe nè col sitto, nè con altri suodi riseccarsi, né 
promuovere sidore, (A) 

Kisnecato , Riscerito Add, m. da Riscecare, {Rasciutto , Junridito,} 

Risceco , sin. Lat. arefactts , aridus. Gr. Erpar9rs, fed. Oss. 

9. Viti morire i lombrchi nel termine di mezz'ora, c rima- 

mne indoriti e quasi riscecati. 

Ircening , * Ri-sccechire, Att. e per fo più n ass. Lo stesso che 
Riscecare, #. Lam. Pref. Ant, Assoggettare è molto analogo a fa. 
vore di que Toscani che l'itano , i quali dicono ancora risecchire 
per riscectre : e il nou essere sul Vocabolario della Crusca von fa 
che non si'possa dire. (A) 

tiurcerrante ,* Ri-sce-ci-tante, Adi. com. comp, FP. Ditir. Che eccita 
tl riso, Che muove a ridere, Lo stesso che Risimovente e Iiaitico, #. 
Bellin, Cicul. (AY} (0) 

Lisrcoo, Niste-co. Adel, [m. sine. di] Riscecato, P. Frane. Sacch, 
rim. Rivolto aveva il 2oppator la terra risecea cera sul duro 
colle Ziiveti, Mir, 08, Higgoasi qr naritudi) che nel pero 

sepgiauo , e che syn loneri, pio di certi filunenti, freschi, gras 

i, e non riscechi. 

Insevisie, Ri-se-lio-te. (Part. di Ri 
n situato, Lo stesso che Residente è 
A questo castella ec. ha molti atituri di citta 
Jettevoli siti , bene riscdenti con vaga veduta, 

2 — Albitante 0 Stanziato, DI. #1. S0. Per istima di coloro ch' e- 
rano risalenti nella città. 

lusevesza , Pise-din A 

a, Risidenza Pes. 3. 17. ll 
(tempio) con gravissimo dolore Istanche © lasse focion ris (B) 

Pisenenzia , Rissendézia. (SL] #7 A. #, e dî Risedenza, Cronichelt, 
sd diari 13, En Babbillunia facieno loro risedenzia, 

Nosenene , Rige-d (N. ass, anom.] Store di continuo e Stanziore 
in un luog si dice per lo più di persone pubbliche. Lat, resi» 
dere. Gri added, M. FP. 7. dif. A richesta de cittuliti promise 
il Ke di risedere colla corte di la ; così che poi non attenne, 

2 — Rimettersi a sodere. Lat, iterum insidere. Salvin. In picde alza 
Lusi va , € poi tornava a riscdere. (A) 

luogo onorifico. Tar. Duv, Arm. 13, 164. Mentre gli 

armeni si ponevano dinanzi a Nerone, veniva (dgrip 
pina) per salir sù , c risederg al pori di lui, 

4 — * Var sessione ia tribunale, e dicesi purtando di Magistrati e 
simili. Magal. Lett. Mi pare che a Marzo cominci a risedere il 
nuovo magistrato della Parte, A) 

5 — Avere il suo seggio , Esser ben collocato j { in questo sign. dicesi 
anche } Risoder bene, fr.Jac. T. 3. 11. 48, Signor di gloria, sopra 
il ciel solisti ce., E risorlesti in sedia di onore. Pass, 1,7. L'amore 
della propia volontade , che parte l'anima da Din, e dalle morte ces 
în lui linalmente risiede, £ 3/5. Quanto la persona 
di maggiore dignità, tanin meglio Wn lei risiede, e f 
risplende la vertà dell'umiltà. arch. Suoc, 1.2, Oh quanto mi piace 
fuella casa! come risiede bene! Cini} Calv, 2. 63, In mezzo infra 
Je luci vel bel vi isiede molto bei proporzionato IL vago , one 
sto e bel naso aflilato. 

G—- Per metaf. Riposarsi in un pensiero.) Dant. Inf. 20. 105. Ma 
dinuni dla gente che procede, Sc tu ne vedi alenm degno di nota; 
Ché solo a ciò la mia mente risiede. Fiat, ivi i Risiode, cioò si me 
posa; e intende solamente a quello, » (Rifiale leggono la Nidobea- 
tina , e l'edizioni del Fellutello e Doniello , e più di due dozzine 
di mss. veduti dogli Accademici ; e vale to stesso che mira, da fic- 
dere, che pure in senso di mirare adopera Dunte.) (N) » 

7 — Ricader giuso e Posar nel luego di prima. l'ant. Inf. 21,31, Ive 
dea lei, ma non vedeva in cssa Ma che le bolle chel bollor levava, 
E gonfiar tutta , © riscder compressa. (Parla della pece.) 

8.— * Convenire. Frane. Saoch. nov. 153. Come risicile bene che un 
judice, per poter andar rettore , si faccia cavaliere. (V) 

1% E n. poss. Frane. Sacch. nella Tuv. Barb, alla v. Sc 
dere. Come si risiale bene ch'un giovine ce. (V) 

Ruvo, Ri-sbdi-o. (Sm. 7°. 4.) Residenza, Il risedere, 0 Luogo dove 
si risiede, Lat. sedcs. Gr. Dpérce. GP .1. 56.9. Fecionvi due risedii 
a modo di castilla, ov' è oggi il più alto della città di Sicha. £ 4-28. 
1. Faceva ivi loro risedio , con loro masnade. Cron. Morell. 399. 
«Ditiberarovo di combattere Signa, perchè sentivano vera assai roba, 
€ appresso brono risedio al piano, » Zurgh. Mes. 313. Ritorna final 
mente alla dispeta del primo e vero risedio ( per usar questa voce 
de nostri vecchi) di questa colonia. (V) 

» — [Ed sato anche da qualche moderno , ma non è da profe» 
rirsi allav. Resittenza.}"Ruon, Ficr. 2. d. 24. Ch' alla frequenza Del 
popolo è più como risedio.» £ 1.1, 3. E ivtanto Li duve risedio 


care, , Riscochire , Sin. 
«. È anche dee guardarsi 
cum veritosità prrocché 












































ere.) Che risiede, LCWè posto 
] Co. Morelli, 220, Intorno 
ini postiin vaghie di. 






































































RISENTIMENTO 


, Stalin. Annot, ivi residenza, Seggio, franzese 

Fier, Vlagadri risodii co, Salvino RO, ivi 
Riscdio , Sole. Questa è iche , oppertunazente a' 
suoi Ioglii dall'autore ric Winona 

Risenoro, Ri-sedito, Add, m. da Riselere. Guice. ‘Stor. 13. 632. 
Irimimiisse la dignità riscduta pella porsona loro. 

Nisnca , Riséza. (91) bi parte de negli odifizli si sporge più 
avanti , (allorche s1 diminuisce la grossezza della aturagiia, Quella 
risega 9 avanzamento di milto del fondamento , su di cui è pian- 
tata la pila di un ponte, è detta Banchina, (Dalla part. sup. ri, 
e dall'ebr, saghif sporto , prominerza, In galli. stizà puuto , ta- 
glio.) Fiv, Disc. Ar. 31. E con più risegbe, 0 pur gradi; dove fusse 
necessario ridurle di tempo in tempo a or altezza. 

Itisecane , Ri-sc (Att, Troncare,) Rieufere, [Lo stesso che Rise- 
care , #.] Lat, resecare. Gr, droriur, Cr. 10.3f. 1, I cacciatori 
questi arbori risegano , ma non affatto , sicché cader persò, 

2 — Per metaf. {Numuovere , Abbandonare.) S, Gio. + Se pure 
neentemeno riseghi e rimoovi da te un poco della disordinata lu» 
surio. Mor, S. Greg. Risegando così la mente da sè continio tutte 
Je cose illveite. Horz. March. 4. pros. fd. A fine che con la pena le 
malatti» della colpa e' peccati boro risegamdo rie 

3 — (N. ass. e puis.) Separare , Disgiugnere, Dividéte, Lat. ate, 
disjungere. Dont. Purg, 13. 3. Noi eravamo al sommo Ove 
sreondamente si risega Lo monte, But. ivi Ecco eb' e' dichiara com'era 
fatto quello secondo balzo, e per questo dà, ad intendere come cia 
fatto lo primo ; dice éh' era risegato lo monte. _ 

Iusecato, Ri-sepiàto, Add. m. da itisegate. [ Riciso. Lo stesso che 
Risceato , #.) Lar, rescctus. Gr. Srareranpdoi, Cron. Pelt.99. Dopo 
di lei ammalò imimantinente, sicebè poco si potea dire pettine niscgato, 

2 — [Fagliuzzato,] Pallod, + 3. Facci uno dificio quadrato di 
tavole, con denti minutissimi dinanzi risegati. . 

Risrcarena , Risegati ra. (SL) 4 risegare, Antaccatura ; fe 
mente Quel segno che rimane nelle membra, procedente da wa finte 
alinccicitana.) Lat, incisora. Gr. dinuort. Cr. alla v. Incapesteatara, 

Rustooio , Ri-ségegio, [San] #4. ; Cultrimenti)] Risedio, [#, e di'l» 
sitenza.) Lut, sedes. Gr. Spiro, Huli Mass. Fallo suo riseggio cou- 
tino in quel Lrogo, 

Jarema , Riségna, (8) 
















































H risegnare , Cessinne ; e si dice di bene» 

» peosioni , ufficio , crediti y è simili, Lnt. resignatio, Gr. &w3- 

+ Mbott. Franz, rim, hurt, 2 165. Quel litigar per morti o per 
risceno, Cos. lett. 63. E la risegna c il pagumcato si faranno fra 
quindici giorni. 

Iinstosane, Ri-se-gndre. (401) Consegnate , Rendere, Rinunzione, Lat, 
resignare , rodilere, Gr arorasrisdar, dea dea Resignure da 
re per retro indietro, ovvero da re part. di contrarietà, e da sisnare 
segnare.) Pin. Put, Per la qual cosa Cato si penti , pere clli avera 
acccitato d'esser capitino , ma lo riségnò ud altri... a 

2 — (Cedero.) (us. dett, 38, To ho avuto animo di riseguare il sogre» 
taristo al un di questi mici-nipoti. 5 

3 — Soltoserivere con approvazione, Approvate , Autorizzate. Lat. 
scripto comprobare,, obsignare, » Benv. Cell. Su. Fattosi acconciare 
il moto proprio, il Papa lorisegnò, e fevesi registrarcal Campidoglio.(11) 


















Rnrunaro , Risogon-to, Add, sr. da Nisegnare. [Minunziato.) bat re 
signatus. 






sembrare, n 
3. 1$9. Ma ta chi se’, 
soletto vai? Sen. Pist. 


sensata recuperare, Gr, 


Intanto che ta ti risense 





stesso d'ami giusto risentimento che mi converria far con voi.» Segner, 
Munn. Bars, sg. 2. Questa diversità di procedere singolarmen: » si 





connesse ni duo segni di sopra addotti: al risentimento dille ingiurie, 
e al riscaldamento negl' intercasi. (V) l 

a — È detto in buona parte. Seguer, Incred. 1. 11. 6. Mi piacque 
sempre il risentimento di una grande anima , bi qualo viage 

primavera su spiagge erbose, smaltate dli vaghi fiori a guisa di stelle, 
andava di tratto ib tratto con quel baston da viaggio che aveva in 
mano , battendo or uno di que germogli } or un altro, e dicendo 
loro: Nom gridate sì forte. (N). : 

3 —" Detto anche di un Resto di male 0 di dolore. Med. (A) 

4 — Detto di Yidifizii, e vale Pelo, Crepatura, #asar. Filifizio si ben 
rifondato, che non può far mai più risentimento alcuno, (A) 

Busesnin, Risenti-re. (At, comp.) sentire 0 e di nuvo. Lat, ite 
nun audire , iterum auscultare. Gr. draxci Cron. Morelt. 352. 
lo andava in sù , e ascoltando s' io risentiva l' uccello, 

a — N. (use, €) pass. Ricnperare il senso perduto. Lat. sensum reca» 

perare, recipeve. Bern. Ort. 1. 4. 86, Perché Bajando via pe la pia 

mura Ne porta il suo padron mezzo stordito , Ma in poco d'ora si fu 

risentito, Cant. Carn 196. Stropicciando , risentire Ogni membro 

gli fucciamo, 
a —* È variamente in modo poetico.Nant.Par. 13. Io era come 

qui che si risente Di visione obblita e che s'ingegua Indarno di ri. 

durcetlasi a mente. (Cioe, scuotentasi, rientra nel scutimento 0 co- 

moscenza di cosa veduta e dimenticata.) {N} 

—° Acquistare miove sensazioni più e te. BraccSch, 5, 1. Ch'io 

s0n della natara della gatta, Che csi rallunga al piano, 
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Chi sce la schicua € 1 capo gretta, (N} "ei 
4- Il i, Destarsi, Lasciare il sonno. Lat. expergisci, exper- 
pifi, veriliottei. Bice, nov. gi. 7. giovane cc. , prima 


che alamo ide’ suoi, si risentì. £ arov. dr. 7. Ed alla fine fattala si- 

sentire , cd all'abito comoscitttala ce, , la dimandò cume ce. 

— * £ fig. parlundo , Dirizzunsi sopra lo stelo ed aprirsi. 

Guor, Past. Pitt fe et grandia rosa ueltile er subito 

Apjatir del primo ri an oriente, Si desta e si rise 

deto delle p vi 

chio, Mett. Cult. l'anto che pe venissa la stagione, nella quale le piante 

si risentono e cominciano a priture, (dix) 

— Premier { forza 0} vigore, Qua. Cell. sio. Srina e inbotta un po 

giovane, acciocchè nella butte alquanto grilli, c perciò sa risenta © 

sthiarisca. 

8 — Raveo rei, Petr.Son. 293, Or conosco i mic'idami, ar mi risento, 

9 — [Riacquistore il sentimento della mente.) Panv39, Acciocché la 
confisione e la infamia del peccato brutto il faccia risentire , ché 
prima era iasensibile. ; 

10 —Per metof, Kisonare. Petr. son. 183. Il cantar nuovo c'l piauger 

egli angeli In sol di fanno risentir le valli. 







‘ 














“I 











pir alenna offesa, ma per esser dolce uomo, da non sapersene riscn- 
tire. Mulm. 0. 23. Perde il rispetto , e quivi si riscote. 

12 — (Archi.) Partandosi di Edihzii, vale Dure indizio di patimento, 
Far } id. Fit. Bern. pag. 33, La facciata di mezzo tra i due 
campanili in alcuna parte si risenti, e nel luogo appunto dove fa 
ccansi vedere alente ercpatnre , ec. (A) {D 

13 — (B. A.) Partandosi ii Scolture è dicesi dagli Scultori quando 
dopo avere nella forma , fatta sopra testa d' uomo morto , messa la 
cera, e dopo aver gettate figure dentro a forme talvolta stricche e 
fagore, vanno con istecchi a, ndo più i findi, e alzando la parti 
rilevate del getto, per ridurlo a freschezza, come sarchbe se pure al- 
dora fosse stato modellato dall'artefice; e questo Risentire dicono an- 
che Ritrovare. Baldin. Foe. Dit. vw. Manicra risentita. (A) 

Pusestita mente, Risensti-ta-inéo-te, Avv, Con risentimento, Lat, irate, 
graviter, Gr. Coriano Wît. Pitt. 46. Leva la pittura, rinvelgila, e 
portala a casa, perché costoro lodano il fango e la feccia dell' arte 
nostra, né si degnano di considerare cc, Così parlò egli non senza ra- 
gione, ma per avventura troppo risentitamente, (V) 

Riststito, Ri-ssenetito. Add, mn, da Risentire. [Di nuovo udito casto] 

2 — Svegliato. Pecor. g. 17. n. 2. Costantino , risentilo , mandò nel 

most: Soratte per Salvestro, Aiet, 76, Risentito, corridenti compagni 

è vidi all'entrata. 

3 Piccante. Daw. Colt. ao. Taglia i raspi bene, acciocchè 
n'esca un certo umore asprigno e rodente, che il vino fa tirato e ri> 

sentito.» Med, Cons. Medicamenti evacuanti tanto piacevoli quanto 
risentiti. Del Pap. Cons. Medicamenti troppo risentiti ed attivi, (A) 
Cons. 3. dé. Quegli acidi nn poco troppo riscatiti che delle sinu- 
tissime glandule del suo stomaco sogliono scaturire. (N). si 

4 — Aspro, Sdegnoso, {Che si risente 0 e facile a riseutirsi, Vendica 
tivo.) Zac. Dav.dnn. g. 90. Per avergli scrilto ce, solo caso averlo 
servito senza fiutto, e altre parole riscotite. E Stor. d. Îgo, Ma dis 
se, non facesse l'ambasciata così risentita. Res, Esp, nat 11. Fosse 
eficito della forza d'una robusta natura , gagliarda e risentita, 

5 — [Ritornato in sé.) Bove, nov. 36,15, Questo detto , tramortita ad» 
dosso gli ricadde, e dopo alquanto risentita e levatasi co. e vero la 
casa di lui si dirizzaro. 

6 — (Archi.) Sporgente o simili. Bellin. Dite. #1. Gli spwloni a due 
muri n ig tagli doppii, c i suoi risalti risentiti su per la co- 

la. {Min 

7— (i. A.) Agg. di Maniera : Maniera risentità dicono i Piltori e 
Sculiori alla maniera di quell'artefige , che nel riaupur de muscoli 
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delle fisàve procede con malto anlive e gagliandia, è nell'aria dele 
teste ; negli scorci ne moti e nell'espressione degli nffetti elegge 
senipre ciù che è più apparente e più vivace. Il suo conuuirio è Ma- 
niera languida. Yue. Dis in Maniera, (A) 

.3 73 Cus dicesi anche Discgno risentito, Contorni risentiti, Forme 
risentite cc. (Mil) u 

Risenzito. Avv. Risentitamente, Lat, graviter, irate, Gr. 
Scim. 29, Campeggio finalmente parlò risentito, 

Riservettiar , Ri-sep-pel-li-re. Att comp. Di nuovo seppellire.Qliv, Pal. 
Apost. Pred, 110. , Vallisn. 1. dro. Berg. (Min) 

Risemenuto , ” Ri-scp-peleli-to. Add, a, da fiiscppel ine. P. direg.(A) 

Ristasa , Mi-scrbo, ($/ Lo stesso che) Risceva, #. 

Rusennacione, Ri-serba-gione. (Sf Lo stesso che ] Riservazione, (221 
e dî Riserva] 

Rusentasza , Iiser-bàn-za. [S/ Lo stesso che) Riserbagî ne, Riserba; 
{Miserva, #.] Lat. conservatio. Gr, owrioane. Pros. fior, do o. 
Delle quati dai più intendenti se ne veggono in molti Laogli cun geau 
diletto far riserhanza. 3: 

Rusennate, Riscrbire. { Ate, Lo stesso che) rvare, . Poce, nov. 
7. do. AI bio amante le tue notti riscrba. Sega. not. esp. 253, L'abre 
rano riscchate in quest'altimo luogo per compito dl lib. Bor. 

Farch. s. pros. 4. Non mi era, per zelo della giustizia, appreso 
i cortegiani del palazzo riserbato farore nessuno, 

2— Salvare, Scampare.G.#", 6. 71,2. Fu questione, 
0 la gentilezza delta uatura del Icone, 


GM. 12.$7 Quale cherico offendesse ad al. 
cuno laico d'alcuno maleficio criminale cc., potesse esser punilo per 
somalinente dalla signoria secolare in avere e in persona, non riser 
dento dignità. 

4 — N. puss. Serbarsi. occ, now, 3a. 
mado tempo le Insinzhe cc., con 
az.biscrhandomi ancora a darne pi 

Risensatezza , Ri-sor-ba-l 

Msennafo , Riserbi.t 


Spridee. Dar, 














qual enza fosse, 
0 la fortuna riserbasse La vita 





9. Ma riserlandosi in più co 
volerta riprendere, Car. lett, 
ipotar notizia per l'uomo a posto, 
Lo stesso che Riservatezza, #. (4) 
serbare, {#., Lo stesso che) Risers 
tto 4733.) Allora il Moro certo del 

ma chiaro : jo lio studiato cc. 
















) 

crb, f (dli Riserbare. ] Che riserba, 

P. Gell. dest. 1, tes. 10, Nella mo 

moria riscrbatnce dsc appartenenti sd essa, 

Riseanazione , Ri-ser-ba-tid-ne, [9/ Lo stesso che) Riservazione , /7 

2 — E nel sign. di Riserva, $. 3, i 93. In Corte di Roma 
caio fatte le riserbazioni di tutti i benefichi cattedrali e collegiati. 

Rusenso, Risér-bo. (Sin, ZL reserbare, di costodire,) Risertazione.{ Lo 
stesso che Riservo, W.}: Diod. Not. cap. 3. Nah, Riscrbo e raccolto 
d'ogni sorte iti bene, £ Nuh, 4. 7. E farò che le zoppe sarammo per 
un riserbo. N 

a — (Onde Far riserbo) = Sesbare, Custodire. Agn. Pand. Qua- 
luoque altra così non buona a pascerne la famiglia , niuno sa farne 
riserbo; gettisi , versoai, . 

3 — Guardia, Poliz.st. 2, 26. Prese il cammino , e sotto buon riserbo 
Seguia de' fedei can ia schiera stretta. . 

3 — Riguardo, Circospezione, fug. Com. Vedete che io parlai col do- 

{ vuto Posi dicendo ec. (A SA I A 
— * Ecccttuazione, Segner. 5. 9. To parlo sempre, o miei 
riveriti uditori, con riserb» di tutti i Suoni. (De) La 

Ruseanamento, Ri-ser-ra-mén-to, (Suw.) dI riservare ; Mitunamento, (e di- 
cesì propriamente de' menti del corpo; altrimenti Oppilazione], Co» 
sipazione, Lat, constipatio , concluso, Gr. eréga. Cr. alle v. Co- 
stipazione e Oppilazione. ads . 

Risezuante, * Ii-ser-ràn-te. Part, di Riserrare, W. di reg. (0) 

Rusensane, Risersire. [Att comp.] Di nuovo serrure, —, KRinserrare, 
sin. Lat. denno claudere , includere, Gr, vado shuiwr, G.S 19,30, 
d. Per la cameriera della Reina sua moglic gli fu riserrata la ca» 
mera dietro. o 

a — Serrave semplicemente, [Strignere.] Pant, Inf: 33, 48. E 1 gelo 
strinse Lo lagrime tra essi, e nservolli. |, Le 

3— * Contenere. Anguill. Metam. 2. 3. Se il ciel vuoi salvo e non 
arder la terra, Fra l'uno e l'altra il tuo cammin riscera.(U lat.hur: 
inter utrumque tene.) (N) - . 

4A (E rta . nel primo sign.) Sagg.nat.esp.5. Non vien mai a 

ng tdi fiore di limpidezza , con csso il quale si riserra. 

5— * (Milit) Stringere da vicino una fortezza, un corpo dlinemiciz 
Ridurre in angustie. Davil. Mentre il privcipe, occnpato quell'adito 
per il quale solamente si passa dda terra ferma a Bra i 
rati i difensori nel circuito delle muraglie, stringeva g; 
l'assedio. E alrove: Aveya improvvisamente assalito © preso Dat 
Inogo di quel territorio , e to atto a riseriare la città pri 

le, (Gr 
E° L . Do ivan di bel nunvo le schiere , cioè Rinccastarte, Ricon- 
giungerle, Davil, Avendo inavvedutamente dato nell''imboscata, non 
si perdè però d' animo, « riscrrata la trappa, caracollam, volle vol. 
tare addietro. (Gr) A î 

Riseneato, Ri-sserrà-to. Add. m. da Riserrare. {Di nuovo sernuto, el 
anche Chiuso semplicemente.—, Rinserrato, sin.) Lat. iterasa cdumns, 
conclusus. Gr, sare sinducpiror. Bocc, nuv, d 5 st. È piutamente 




























818. RISERVA 


. entrato nella camera, e l'uscio riserrato dentro , dal canto, donde 
la donna dormiva , se n'andò, Micett. Fior. 12. L'acacia co fa î 
fiori bianchi, e il seme, come il Inpino , riserrato in baccelli. 

a — * Nistretto , Limitato. Borghi. 162. Era na le 
rca ei ei le e riserrate, (Cioé, mo- 

te, tante e non n 
Risenva , Ri-sér-va: ($/5) di riservare , {Il conservare o custodire; alt 
Fiistosgi 4 Bisrro— , gi + Riserbazione, Riservazione, 
Î Riservagione , sin.) , scrvatio. 
ut) F'ccezione di qualsivoglia contrutto riserbatasi da' com- 
3 rfa 7. 


i. (Aspettativa nel sign. del €. 2, 3.JAr.sat.3. 
"l Vecchia, la occ avendo Inteso nà costì che 
morte Bramava , e di velen perciò temendo, Mi pregò ch 
Venissi in corte La sua rinunzia» Cas, lett. (Opere, $. a on 
desidero più minna cosa che la riserva nella miglior forma © più 
ampli che si poò. [Ù z 
a — * Diconsi Riserve papali 
nel sign, di Riservagione , $. 2. 
3 — Dicesi Riserva, Ri 









e pontificie , Riserve vescovili ec. 
(de) 


serva ofiate, Dritto di riserva, Quel 
dritto del Pontefice di provvedere ad alcomi benefizii riservati alla 
Santa Sede, lenché non ancora vacanti , colla proibizione ad at- 
tri di procedere alin elezione 0 colazione sotto pena di multità, Ora 
queste riserve rignardino un certo tempo convenuto , durante il quale 
1 benefi:ii vacanti sono riservati ala provvisione del Pontefice {G.F.) 

4 = (NlhL) None che si dò a que corpi militari che si tengono in 
serlo per nnfirine gii altri ed accorrere dov'è maggiore il bi 
sogno. Nelle battnglie le riserve fanno per lo più una terza schiera 
dhetro alle altre due, 1 primi u valersi di questi eorpi di riserva 
Sfinuno i Persiani , poscia gli Spartani , quindi î Cartaginesi , e 
più rezilarmente de tuti i Binnoni. On in uso in tutti gli e- 
serciti agguerriti. Bentiv. Stewlevasi poi Ja hvalleria dall'uno € dal. 
l'altro fianco divisa in più sq pi, a gloe de quali , che erano 
i grossi , e che si chiamavano di riseiva, come riservati a mag- 

isogni , comandava il cavalier Bentivoglio, e Luca Cairo, am 

Montecuce. Schierare 1 armata in tre linee, di cui 

più forte, come quella che ba da fare © sostenere 

il forte dell'impressione , la seconda un meno, e la terza com- 
posta di qualche riserva , 0 in due lince, ciascheduna delle quali 
abbia elietro di se le sue riserve. (Gr) 

5 — "Dicesi vert. A riserva e vale Fuorchè, Eccetto, Salvrchè, ce. 
Mazzurchel. Fu. P. Aret. f. 194. Fu anche permessa la lettura, 
a riserva però delle cc. (0) 

Risenvaciose , Ri-ser-va-gio-ne. (SY Lo stesso che) Riserbazione, { Ni- 
servazione , #.} 

3 — £ nel sign. di Riserva, 6. 3. M. V. g. 93. tit. Come papa Iuno» 
cenzio levò le riservagioni. 

Bisenvamento , Ri-ser-va-mér-to. Sur, /0 stesso che Riservazione, P°. 
OQliv, Pal. Ap. Pred. go. Berg. (Min) 

Risenvane, Riscr-varo, fA&, Conservare, Mantenere ; altrimenti } Ser- 
bore , { Servare. —, Riserbare , sir.) Lut. servare , reservare. Gr 
exîur, deaos'Zier. Petr, camz raziando matura, e ‘l di 
Al io naqui , Che riservato mi’ bav tanto bene, Vani. Purg. 
So. 73. Come colui che dice , E 1 più caldo parlar dietro risirva, 

2A — Salvare, Scampare. (#7 Riserbare , $. 2.) Lar. liberare, eripero. 
G. Fg. 19. 3. Fu la detta Gortanza riservota da morte. 

3 — Aver riguardo. (#7, N +53.) Lat. rationim babere, respe 
chain habere. Gr. dcper iv di 
— N. pass. [ nel primo sign. #°, Riscrhare , $. 4.1» Porgh, Orig. 
Fir. Gi, È pecesaio vene a am lermibe ec. ovvero gitlarci a uu 
terzo modo, del quale neli' ultima cuotesa ec. si riserva, (V) 

5 — lodugiare , Difterire. Lat. dill'rre, procrastinare. Gr ua. Pore, 
nov, 79. 15. A gran pena si temperò in riservani di richiederlo che 
esere il vi faccse, 

6 — * Eccettuare. #. Riservato , $. 2. (A) 

Posenvatavenia , Riser-vastatnén-ie, Avv, Con riservazione, In modo 
pservato, Dep. Decum, 67. Vare dismesso oggi qust''uso, o pure ce. 
si vede più riservatamente cc, adoperato, (N) Car. Rete, Arist. {. 
». c. 13, E perché la maggior perte delle cose del mondo sono im- 
perfette, niuna ne tengon per ferma , ed in tutte procedono più ri- 































bare 











servataniente che non si cvaviene. {RO 
Risenvatazza , Ri-scr-va-téz-z0, dY 'oderazione, Modestia, Riguardo, 
e Ci zione conveniente al proprio Riserbatezza, sin. 





mmcospe: suo, — , 

Cocch. Lett, Sp. Piuttosto scelgono di raddoppiare la lor porzione 

di nale e di riservatezza. (A) 

Ruenvariserwo , Ri-ser-va-tis simo, Add. m. superl. chi Riserrato.Ca- 
sin. Pred, 9. 83. 16, Berg: (Mim 

Ristavato, Riser-ràto. Add. m. da Riservare. —, Riserbato , sin. 
Lat. servatus, Gr. ciceepitos. 

a — Ecertinato. Hocc. Fest. 2, Ed allora, vivenilo Jacopo predetto, 
fire nol possano senza suo consntimento € piacere ; riservato none 
dimeno., che dove bisognasse di pagare la dote ec. d' alcuna loro 
siocchia , cc 

3 — Circospetto , Prudente, Red. Exp nat. 99. Stimo uomo avveduto 
€ riservato il P, Schastiano di Almvida , if quale ec. Gul. Sist, 69. 
Or velite quauto bisogui andar cauto e riservato nel prestare assetiso 
a quello che il solo discorso ci ra tà, 

4 — (Kccl,) Caso riservato, Piccato riservato e simili, diconsi quando 
sl superiore ne riserba a sè l'assoltttione, Segn. Conf. istr. cap.i. 
Louvi.n esser pratico e dei cavi riservati e delle cemure riservate. 
È cup. 4. Per emer egli reo di qualche delitto riservato al suo su- 
periore, (V) 

prenarone ,* Ri-ser-va-tire. Perb. m, di Riservare. Che riserva. P. 
Ml iegi —  Buserbuttze , se, (0) > ‘ 





RISGUARDATO 


Risentarmoe, Riuer-watrice. Verb. f. {di Riservare,—, sale 
pete ttt pi gi dl Bierbaliice, 


Risenvazione, Ri-tereva-ziò-ne. 18/9 Il risrbare, N che 
diciamo più comunemente Riserva, — , Rueritzione. NEGRE 
Riservagione , sin Lat. reservatio. G./". 11.20, a. Prose tr n 


fiati di 


(1 cina 

che fa îl speriore di qualche 

non possa essere sì II oe de NT & Pio 
cop. $. Quel salibre medicamento che la Chiesa T'insti- 
tnire cao preti zagdh A casi. Mi sii 

Rosny , Ti-ser-vb-re, [Atr. .) Servir di nuovo , Servire în è 
nruscantio. Galrin. Diso: $ 38. (Quella crime ii Posti 
è cosa frivola, e vana , e vota di senso , se noti È 
cuore) pena orecagai Cioni 
3. lett, 135, Con questa fidanza adonque la supplico ad a 
comandati ce. E, pregandotà a darmi pareri dia 
tutto l'animo me le otlero e raccomando. (B) 

2a — * È n. ast. Fr. Barh. 5f3.16. Co la gente di fuore Servir co- 
mincia , servito riservi. 

Riseavo, Ri-sér-vo. [Sm.] Risertuzzone, iù comunemente Riserva,] —, 
Riserbò ; sin.» Car, Letr. ined. 3, ta Ma, bi 3 Ban Sil 
guoria conoscerà che non ho riservo a servira. (Pe) © © © 

a — Custodia, Guardia. Lat. servatio , custodia. Gr. pack 

3 — * Riguardo , Circos - Magal, Lett, Intendendo sempre in 
quei modi , com quelle limitazioni, con tutti quei salutari e rispettosi 
riservi , a' quali cc, non + intende mai che het ot a 
le ce. È altrove: Calvino medesimo approva , senza chiara. 
mente dire, un simil gindizioto riservo della nostra chiesa. (A) 

2. — Onde Senza riservo vale Senza riguardo. Cir, En.2.593. Audiam 
per merzo De' nemici e dell a morte esposti Sessa i 
4 ” dd see ceti engine ruga riservatasi i contravati. 
ace. Rim. D' al riservi e le praminatiche A* colleghi 
onde a lor voglia n ) } 
a — È Sena riservo vale anche Senza eccezione, Car. En.5.973. 
Onnipotente Giove , se de' Teneri Ancor non t'è senza riservo in 
ira La gente tutta, co. ( /l testo ha: si nondua exoss ad unan 
Trojanos ; cioé , nota Servo , nullo execpto. ) (M) Sabvin. Pros. 
Tosc. 4. 129. Con soavità mirabile amando di comunicare de lor cose, 
senza fuvidia 0 riservo le ne compartono, Cari Lett. 1, 133, Mi può 
comanar liberamente e senza riservo. (N) 

5— Riserva, nel sign, della legge canonica. Rorgli Vesc.Fior. 593. 
E qual tempo lo rinunzià (fl Arcivesenondi) con come al- 

ra si costumava , a mess. Andrea Buondelmonti. 

Rusrio , Risét-t0, Sm. dim. e di Riso, A 
Sorriso. La stesso che Risino, W, Bellin, Buech, +33. Approva rAm- 
bra, e la Cona esce su Col suo risetto d'allegria rers' esso.(AMB) 

Risrorzo , Ri-fren, Sar. comp. Nuoro dr. Fur. 39 35. È 
gli legan più forto e piadi e manî. Ausàî vi qua , di tà s° € Orlando 

scosso ; Ma sono i suoì risfirzi tutti vani.(M){ Così hanno bi prima 

edizione del 1516 , quella det. 1532, quelle Giolito, de Classici 
mulanesi ce, Le alive hanno Bintorii , men propria e non germi 

lezione.) (Pe) . 

forza grande e raddoppiato , Sforzo più intenso. Ar. Can s. 

mon men de' ricchi i poveri Fun lor risforai , e 
tiraun Che non avanza un carlino per spend 

raro, [Att comp.) Pi nunvo sgnrare, A 

+ Davs Ann, 2. 37. La fama della perduta armata rinvogliò i 

Germani a ricombattere, € Gemamico a risgararli. (di testo Lat, ha: 
ad cnercendam.) R K 

Nisovannamesto + pento. [.Sm,) Ml riscuantare; [ultrimenti 
Gusrdatura , 4 Oerbiata, Rignardamento.] Lot, obratas.Gr. 
apirodit. ina Aol. 2. raé. Qu mirabil forza degli asorosi ri 


î 
Risuanpenta, Ri+quar-dàn-te,{Purt, di Rispnardore. Lo stesso che Ri- 
«dante, #7.) Lut. respiciens. Gr. debian, Nagg. nat. ep. 118. 
‘Incontro alla di cui lancetta , risguardante il punto E, si ingova 
dalla parte opposta della casselta la calamita, 

a — * Che la relazione, Apputonente, Mugal. Lett. Ristringendo in 

Ilo ehe vi lo-detto risguardante la religion, (A) 
ti à-re. (AH, en, Lo stesso che) Iigemisiare, P. 
ere, Gr. aohàimue. Nov, sei la madre, che queto 
riso + n'ebbe tale allegrezza , che c: morta. Bemb, dsol1, 
55. Questi al sasso risguardando , e della caduta sgomentandosi, sta 
contirmamente in questa pena. /. Sac. 7. d. sò. a. Risguarda a 
‘questa schiera, Preghiamoli, Signor , fanne si forti , Che non cu- 
riom le morti. Boez. Harch. 2. pros. 3, Questa volta e la prima, 

che ella U ha con in sechio risgnartato, 
2 — [Guardare attentamente.) fi. 45.79. Nè mai fa maggior prora con 
la sun arte, se non allora quando amorosamente risguarda qual 
je leggindro giovanetto. 
3 — Aver rigando , Osservare. Nov. Ant. 6, 1. Era un fabbro, che 
tutto tempo lavorava di sua arte, € non risguardava né Lbomenica, 
nè ua, nè altra festa. o 

4 — * Risparmiare, Perdonare. Lat, parecre. Pecor, g. s. n. 3, Se 
risguando per amore dell'onor mio, io vi govers 






























non fosse che i 
nerci sì che trista vi farci. (V) 

3 — Dicesi Risguardare alcenva cos e vnle Avere con essa relazione, 
Dependere da essa: Lat: ad ver perlinere. Gr. rporiinue, Disc. Cale 
9. Vedesi come tutti gli altri giuochi souo elementi e priucipii del 
Gakin, e lai come lor fine risguardano, «d egli niuno altro ginoco 
risguarda , ma di fatti come arhulettonico e general maestro si serve; 

Rucaansaro ; * Ioguardato, dad, in, du Rusguardare, #7, di res 40) 


. RISGUARDATORE 


Riscuinnitobe , Ri. . (Perb. m. dî Rispuatiare4 Che ri. 
sguarda; Laltrimenti Reguandatore.] Lat.spectator. Gr, diari. Declam, 
Quintit, C, Neuna ‘cosa lascide , se noa diligenzia al risguardatore, 

Riscuannesote , Risguardé-ro-le. Add. com. stesso che Riguardo» 
vole , Rogguandevole | 7. Grac. Oraz. 21. La superbia cd arro- 
ganza dell'animo non ornato dottrina . + + chiama atto vile , e 
proprio di ammo vile V'obedire ; e ignoreggiare , risguardevole, 
magnanimo , eroico e generoso. (N. 5.) E 

Rusctanno , Risguirdo, [Sm} ZI Pisguardare ; {altrimenti } Riguar= 
do, #. Lat. respectus. Gr. a7ts. Teol, mist, Ver lo cui glorioso ri 
sguardo la Corte superna sì rallegra. n Pecwr. g. 25. n. a. Fu one 
slo ec. aspro in giustizia e di feroce risguardo. (A) (V) 

a — Rispetto , Considerazione, Avvertenza. Lat respectus. Gr. Adyos, 
Tass. Ger. 19. 10. Tacque, e incontra si van con gran risgoardo, 
Ché hen conosce l'un l'altro gagliardo. Galaz, fi. Concinssiachè le 
mostre maniere sieno allora dilettevali. quando noi abbiamo rsguardo 

altrui, e non al nostro diletto. E 18. Hanno risguardo solo a 
si stessi e all'agio loro , e d'altrui piuna considerazione cade loro 
nell'animo. i . 

3 — In risguardo, Per risquardo, usato od esprimere correlazione, a 
modo di prep. pet dn quanto, Per rispetto. Burt, Vit. $, Ignaz, in 
prine. E nel” vera la compagnia, in risguardo de' suoi principi , 

nò dirsi avere in ciò nna certa sua prin obbligazione. (P) 
Gine. Malesp, Purgaz, traged. p. 36. inteso dunque quel che pro- 
inmente sigvifica purgazione , dicevol cosa sarà, quando è tras- 


portata fuor del prio soggetto, cioè dal enrpo all'animo, Vinten= 
Herlo per rigund della cagione e per ri 





















risguardo del mrbo, (Cin) 

Risimin , Ri-si-hi-le. Add. com. Atto al riso. Lat. risibilis. Gr. yràd> 
sro. Dant, Fit. Nuov. 31. Le quali cose pajono csser proprie del. 
l'uomo, c sprzialmente csser risiite, Warch. Les, 16, Se l'uomo 
si considera co. rome tomo , che è la sua spezie propria, gli è na- 
tu vc. l'esser risibilo, n Amor. Sch, 3. gi. Consentiranno gli uo 
mini disersti unicor siano Î porti. (N) _ E 

Brumutà , Ri-si- SC ast. di Risibile. Proprietà estrinseca a 
ridere , appartenente all'uomo. Mazal, part. 1. lett. 16, La latra- 
bilità del cane corrisponde alla nisibilità dell'uomo. (A) (8) 











ri 





a — Colui che s'arrisica, Car. Long. Soft. 59. Per che, non più po- 
tendo alle mosse comentisi , le + avsentava addosso a baciarla e ad 
abbracciarla ; e come quell affare era più astuto e 
più risicato di lei , le domundava ch compineri lo (M) 

Rerositvora , * Risi-chévo-k, Alf, com. Lo stesso che Arrisiche vole 
e Arvischievole, #. Cr. nell indice delle v. latine tra le spergazioni 
di Periculosrs. (P.) 

Rico, Iisisco. (dm. Lo stesso che) Rischio , {Ns mutò Foce meno 
nobile e menn usata.) Lat. periculom, discrimen. Gr. abobeves, Lit 
mon, 3. 35. Quivi passanmino un bosco con gran risico , Però che 
tanti v bao mostri e serpruti , cr. Serd, Ator. 3. Sd, S'esponevano 
volenticri ad ogni risico, £ 3, seg. Non solo liberò i suoi dal ri. 
nico , ma anche prese la nave nemica. Afudm. # 3. La notte, disse; 
è on vaso di Panelora, Che versa allronti , risichi e tracolli. 

a —' Onde Andare a risico = Correre pericolo; #. Andare a ri 
sico, Ruon, Fier. 2. 2 9. La ficra andava a risico D' andar tutta 
n 

























sorunpra. Sa'vin, Annot. ivi: Andare a risico, cioè a rischio, p pe- 
ricolo, n, che è 1ncabolo prrtto fiorentino, vocabolo umilissi. 
mo, ha una non s0 che forza € proprietà precisa, che now ha Rischio, 


e pri 0 Poesia , che sono voci più scelte , più cappate e più no- 
bili. {N 

3 È [Correre risien, Portare risico = 
ricoloso. Y. Correre, (. #2.) Ambir. 
leuno. E 2,3, Che, stando qui 








0, 
porterebbe risico Di guastace 





ogni cosa, . 
— [Probahilità in favore.) Ambr.Furt 5. 4. I guadagno è grande, 
e il risico sicurissimo, 

Ris:co dill. da Rischin. Entrambi vagliono Pericolo; ma Risico 
può prendersi anche per Probabilità in favore, E prrò quando sì vuole 
esprimere l'essere sui punto di vinexre, dicesi Andare a risico di 
vincere, e non già a ris fun, e molto meno,a pericolo. Ditre a ciò 
vedete quel che ne dice il Salvini al $. 1,72. 

PRisicosusano ; Risi-cossis-sino, Add. in. superi. di Risicoso. Magal. 
Lett. Mio consiglio sarebbe «li non protarsisi, essendo risicosissto 
di guostare e forsg anche rounere l'instruncoto. (A) 


i Bistroso, * (Mat. 


RISO 
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Riateico , * Ri- 
scccilante , Risimovente, #. Bellino, 
Riuicatio. (Min.) Ri-si-gal-lo. [ 
nico collo 
parazione 





Cical. (A) 

Sn, Combinmzione noturale dell'' arse» 

sol, 3 volgarmente detta) Sandracra minerale. [Una pre- 

L por di farina di arsenico sublimato colle piriti chiamasi 

dei artificiale.—, Risagallo, sin.) Lat. risagallum , (arsenicum 
uratum.] ( V, risogalto,) 


sul 
Risionzann, * Rissi-giltàre, At, comp. Sigilla i » L 
RA rÀ ps os igillar di nunvo. Lo stesso 


che Risuggeli 
to. Add. m. da Risigillare. Nuovamente sigil- 









Risciiato, Ri-si 
fato. Lo stesso che Risuggellato, Y.Oliv. Pal Ap.Pred.38. Berg (Mio) 
Car. Sett. ined, 1. 133. Si manda a V.S. la lettera scritta al Papa 
ed al Dandino aperte acciocchè reggiate quel che si dice; ed al Care 
dine pare che l'uno e l'altra insieme risigillate si diano ad eso 
Dandino. (Qui il Cam lo ha fatto servire al semplice senso di Ri- 
chiudere e sigillare.) (P) 

Rromioniaze , Hi, onisglia-pe. (N. anse. è pass. V. e dî Rasomigliare.] 
Five. 6. .j, Si ricordò di Brancofiore a cui cc. Filocolo molto ri- 


simighava, 
Ristwovesta, * Risi.mo-vén-e. Add. 


von. enni. P. dello stil più 
vole, Che muove a ridere , Che corte al riso, — , Riscccitante » 
Nusifico , sin. Bellim, Ciewls (A) 


Rusa, * (Geog.) Città dell''Indostan. (G) 

pi Rizaino. (Sur.} dim, ei Iso; { aftrimenti Risetto, Risolino.) Lat, 
ri Gr. px, tas. Civil. Calo, 3,82. Così dieenilo, faceva 

fi 3,80. E diegli un bascio, e faceva un risino, ir, Luc. 
3. g. Non hanno mai altro da loro, che ce. un risino dalla finestra. 

Iusrota, (Med) Ri-si-po-la. {Sf diffamazione superficiale e parziale 
della cute , accompagnata quasi sempre da febbre. — , Erisipela , 
sin.) Lat, ergsipelos. Gr. queleiat, (Sì suol trarre il gr, erysipe. 
lar, enysipebune da eryso fut. di eryo in traggo , e da pelos presso ; 
etimologia che spiega il siono , non il senso «Ila voce. lo la traggo 
dal cell. rus porpora , e pesterid pelle: poiché in questa malattia 
la pelle vien del color della porpora. Altri forse dall'ebe. 1 faoco 
© sciplut infermità ; infermità ignea; In effetto da alenmi dicesi ignis 
saceri) Cr. 6. 67. di Lo "impiastro fatto delle gue foglie ( della fnt- 
tuza ) sovviene a quelli ©' hanno la risipola.» Past Dis, Risipola. 
reni ne che vien nella pelle, con dolore e rossore fugace al 
atto. (N) 

Riurotato. (Met.) Riai-polàto. Add, Te sm. parlando di persona.) 
Che patisce iti risipola.—, Risipolatoso , Erisipelatoso, wir. Lat. ery= 
sipelate laborans. Gr. spreverraridec. cur, malati, Più d'ogni 
allra così giova a risipolati il trar sangae, 

Rusinicaro:0,* (Med) Risi-pola-to-%0, dik. e set. Lo stesso che Risi- 
polato, #. (A. 0.) 

«si-po-no. Epiteto di Racca , siccome quegli che 

tibera da'wnvagli. { Val gr, riyso fut. di rero io libero, e ponos tra- 
vaglio.) (Mit) 

Risistenza , Miaistcnza, (S£ 2,4, e di) Resistenza. Lat. obeta- 
cui rpegnantia. i spa, (5, P. 42. 16.7. Né 

pe sua Sanmiglia si 



































CIA 

Sf P.A. La steso che Risistenza. W. 

+ Madd, 83, Nulla risistenzia e nullo mor- 

mario non fa, (V) 

Ristisrene ; Ri-siste-re, (IV. ass, ano. P.A.W.e dî) Resistere. Teol. 
mist. Senza le quali armi mano mai potè né potrà risistere all''av- 
versarin, Serm. S. Agnst. 76, Siamo ignoranti nel mondo di schi- 
fare i peccati , € siamo fragili a risistere. 

Tuusro , Ri-sisto. (Sm.] /. A. (Lo stesso che Resisto , #. e di ) Re- 
sistenza. Cron. Well, 137. Ea provveduti e assetati, sanza troppo 
tisisto sconfistono e presono quasi tutta nostra grote. 

Riswa, [3£.) Quantità arde indeterminata di frgli. —, Lisma, Resma, 
sin. ( Non ‘dal gr, arvtlunos numero, ma di risse serie hi cose. In 
colt. gall, cureanh numero, reim serie , stuolo, honda. In hrett. resa 
serie, disposizione, In pers. nessti pertinente alla serittora. Tu ar. sm 
scrivere.) Matm.3.19. E venuto l'inciiostro, allin si mette A scri- 
vere nna risma di ricette. 

2 — Fascio di venti quaderni di carta , o Balletta di cinquecento fo 
gli.) » Alm.Malm, pag. 153, Lisma , 0 Risma, diciamo un fagotto 
© bolletta di carta , che sarà di circa Sn0 fogli. Salvin. Anmot Fi 
B. dg. 1.7. Da Anthmo Arismo , cioè nn Numero , una Quantità , 
vennero e correntemente Ariuno, Onde da Arrimo di carta , 
attaccando i Ariuno a un, venne a dirsi Una risma per non fare 
le disconlanze scrivendo in volgare. {A) (N) 

3— [Compagna o Quantità di malvage persone , Setta, } (Dal gr, 
riimmes serie dii tomini o di cose qualanque, In ingl. rar men 
uomini temerari, improdenti. Il Bulet ha'il brett, ret i 
man ch' ei pretende esser voce de Celli nel senso ei nomi 

+ Auf. 38. Rimettendo ciascun di questa rissna. Hut, ivi: Riama si chia» 
ma lo legato delle carte della bambagia di dodici quaderni, e qui si 
pone per la sella. 

Ruso. (Sm.] PL Risi m., Risa [e anti. Rise £ ma il primo pl m, non è più 
in uso che nel senso botamien,] Moto {de' muscoli della faccia, par 
ticolarinente delle inbbra, che st comgnent ad una resp razione sonora 
td interrotta, cagionato per (0 più da pincrre fisico od intellevuale, 

















drei 


820 RISO RISOLINO + 
incipalmente dall e dalla bisauntia 4 talvolta da 14 = [Col e, T. 
priccineieone doll egresa è dala ieri darle ee Mt 
talora si può difficilmente regna + consiste in una tennero n 
de' movimenti espiratorii torucez altrinsonti Risata , Risa, e se- 15 —* (Filo) Gli u 
condo le sue variazioni , Ghigno, Soggliguo , Sorriso , Sghiguazza- — sato e dal cuore Risc 
mento ec. Il Riso è amabiley amoroso , composto, dolce, giocando,” . Riso Un ui 
grazioso, piacevole, modesto, cortese, gentile, allegro, soave, finto, aler fuor ed 
ingannevole ec. Lar. risus, Gr. gie.) ( Risus da rideo. V. ridere.) 16 —* (Mit.) IL 
sopra così fait materia ec. in teni fo onoravano came il 
ad addolcire le pene x € ponevano 
tanto a quelle di Venere , delle Grazie 





Chi riso e pianto son tanto seguaci Alla passion, da che ciascun si rose che comincio ad aprirsi ; ora tiene in 
spicca, Che mon seguon voler ne' più veraci. Petr, son, 207. Con contraffatta cui va contemplando , e è 
m dolce parlar, e con un riso Da fa 3 A Phi 

Amm, Ant. 7.2. 10, Sia il tuo riso sanza romore , e la tua voce quest'ultimi maniera significa Quel ridere 


sanza grido , € "1 tuo andare sanza disordinamento. Bemb. A0/. 1. del Savio, abiudat im ore stultorum, (Ai 


37. Quello che a noi è d'infipite lagrime e d' ivfività tornenti ca» Riso, (Bot.) (Set. Pianta quasi acquatica 


È 4 
gione, suoi scherzi sono e suoi risi , non altramente che nostri do- della famiglin delle gramince , la quale forma da se n 
lori. Cas. Uf com. 106. Rimuovansi dunque i risi smoderati ce, e mere carazierizzato dul calice di un sol fiore, {a è ! Zi ta 
alcuni movimenti da lottatore,» Pit.S, Eufrug. 166. È avendole kite — riacea, callosa alta base cheriveste la semenza. J Miso.co 
(lo lettere) incomivciossene a far le rise € belle, ca scheruirle. (Così specie di questo genere, ha i culmi grossi , articolati, 
testifica il Manni casere nel codice.) (V) Salvin. duunot, F. Ji. a. nove, simili a quelle della canna ; da pani 
di 18. Ah cahch , ah calich , intericzione di riso; onde il latino —risce nella state , ed è oriziuario dell'India 0 dell 
cachiinmas ye I Ebraico iscach , nome d'Isacco , dal riso dellu ana. = molto coltivato in Italia e nel Levanter Ha nsotte ittà x 

N colica 

piase 





dre Sura. (N) quali più notevole è qu detta Riso secco ,, perché 

a — Poetivunente per Docea ridente. Dent. Inf: 5, Quando leggummo — senza inondazione, Sii iumansi ancora. È È gico 
il disiato riso Exier bacinto da cotonto amante, Questi, che maida ‘a, £ cali eresopno in gruppi, ognuno de i finisce in una 
mae non fia divisn , La bocca pri baciò tutto tremante, (V) spiga è barba, e stanno rinchitusi variamente in certe niochiette o 


3 Così da ridere, Rucconto ridiculo. Ziutt. pece, merc Come so scotolini ruvidi e gialli. Quando sono spogliati delta lor pelle, il che 
no le menzogne di lusinghieri edi menestrelli ec, che dicono le buffo dicesi Brillare, appariscono quasi ovali, d'un color bianco lucente, e 
fe, le menzogne , e le gabbe, e le risa. (N per così dire trasparente, Quest) ‘Jos AU Bada forma i principale 


Ver mei Mogevzra, Festa, Gioja. dare. Ciò ch'io velera alimento de' popoli abitanti fra £ Tropici ; ed è rig 












mi sembrava ub riso Dell'universo; per che mia ebbuezza Entrava per «miglivr nutrimento dell'uomo, pgiché.di cento i nel riyo novur- 
l'adire € per lo viso, (M) dr. pa @ Avea di nuoto lor de fasci sono di fecola , e però: non è accohcio par ni qa 
vato il riv, L'ucciso P'inabello e Bestolagi. (Br) in ogni modo che lò si propuri è sempre ua ‘a î 
5— E detto di Occhi esprimeriti amore ed allegresza. Petr. cana, — piscevole e sano. In medicina si adopera il de ice ) 
20. 3, l'non poria giammai Immaginar , non che narrary gli cllelti — nelle irritazioni del tuba digerente, Lat,) orysa (sativa 
Che nel mio cor gli occhi soavi rene ve, Vace tranquilla senz al. (Incelt. gall. neas, in ar. russ avvcro arusz, in.illie. orta, 
cun affanno , Simile a quella che nel cicl eterna, Move dal lor in r.ce, in ted. reit , in franc. nz, in isp, arros ec.) Mim. ont.P. N, 
Gall. da Pisa, EA 70 ponendo mente La vostra fesca sCrè 
no rale 


namorato risp. (8 3 3 È È i, 
6 — * Dicesi RS ES Uva contrazione spasmodica di una delle bianca più che riso.Cr- 3. ag. 1, Il riso è caldo nel pri e 

commessure delle lutbra; (A. 0.) secco nel secondo, ed è in sua natura pesante.» Zuor.Mier. 3, d. 45. 
3 = (Diconsi Risa grasse © scarracolate, Le risa amodate.Onde) Far E che conducon clic ?. $. + » Lagrima l'altra, la A 


Ne risa grasse=lsdere smoderatamente, (17. Grasso wld. $.9) Fr, _ Salvin. Annot. ivi: Riso , dal è n 
As. 302. È domundato che impartascro le lor grasse risa, c inteso Riso. Add, m. da Ridere, Detto di cos: Cato vale Di 







la cagione , volle anche «gli vedere quasto miracolo. » Salvi. An cui si é-rim, Lasc. Cen. $. nov. 
not. È B. 8,3. 3, Le rist grandi funno dolere lo stomaco; liomie five alla sua novella, risa,e 


Ua, 0 @ 
non solamente per la civiltà, ma anche per la sanità è da astenersi 3. NOW. 4. ‘Tosto che | ta ; cdi 1 non 


dalle risa scarritcolate, yiharecs stporerovi , come wuole Lsocrate , a troppo risa, ma- 100 , Cc» 

risu faro » dal grande e avventato ridere, E 3, 8. 56. Così Scro- a — Deriso , B Lar. (A). 

scio di risa 0 Htiso scorrucolato 3 risus effisus ce. (N) Iusobane ti cl des. A, è dî Rassodlare, Omel. S.Greg. 
8 — [Dicest ) Riso sandonico, Quella spezie di convuliione , che contme — 1.212.L'acqua disso da carne. cuuce, ma il fuoco senz'acqua 

dull'una parte e dell'altra è muscoli delle labbra ; (così chiamati, _ la risoda.& ) sà i 

perché somiglia all'effetto che produce un'erba che nasce in Sar- Tusorriamesto o. Sm. It risoffiare , Séffio | Fiato; e 


degna. L'erba , simile alla Cedronella , contrae i muscoli della traslato «Cosa vani Salvin, Malm. Vescia, sorta di fungo, quasi 
pat ppt “he * e seisagine, eli fa morine a modo di chi ride. fiito della terra,; significa ancora discorso vano, risolliamento, A) 
Per similitudine poi chiummisi fuso savdonico sl Aiso ironico, ama- Rusormare, Risoffibre. (Au. e n. ass comp.) 4 di nuovo, Lat. 
ro, dre a RCN) Lust, risus sacdupicus. ch (pis capii iterum sati pipa Lo: fpoictati Franc. Sacch. nov. 235, E 
nat 3) crapuasgti, Lib, cur. malatt. Di qui nasce il riso sardonico, stando un euri col ‘ 
a legmgniceciorato dille Mood 1, * a — Solfare semplicemente. Sabvin. Mliad. Empierogsi ambeue gli oc- 
9 — Dicesi Crepare , Morire , Scompisciarsi , Sooppiare,Sganasciarsi, chi di TI gl bocca e per le a canna Aperta ribat- 
Smascellarsi, {Sbellicarsi cc. dalle risa 0) delle risa e vaglomo Aiddere + tava fi al Da 
h a 0,0 pier 14; Crepore; NATI 14 ig ant î Ri bg 
+ 46. + su + Gr, sayyatur.frane, — getiare. 'absete; Gre. 
Suech- nov. 34 1 Priari messer atano delle risa, 2 ira quelle ri: soggetta Ricenze. (A) Oliv, Pal. dp. Tai Pers. (Mio) 
prendevano Ulerio. Mantell. Onde ‘1 mio ser per le risa spanaicia; RimGGAtenzeE: MET Mi. 21. OP. SORENOT LIT» 
Alleg. 123. Mi fanno pure sinascellar delle risa cc. certi saccentoni,  Uderi Nis. 3. 21, Poi ris (gn) Per arme incantata in sua difesa, 
a credenza, Burch, 4, 2. Talchè i fichi scoppiavan delle risa. (Qui quest autorità di Polibio, Dio quivi il Fioretti, , 
mn sentun, equivoco. ) Boez. Varch. 3. pros. 6. Se la vedessi.che — ciò non esser vero. (5) À 
fia i topi alcuno di Juro #° appropisate ragione. e sopra gli Rusocnane 4 iateobr {N.as.comp.] Sognar di nuowo,Salvind 
si gun iscoppiatesti ta SINO Fin de. 65. ha i send mera 2. 198.. nation € o risoguò , e parcagli di ) 
Icuno che non ismascellasse risa. » Vidi tutto è sette. uscite sta, fusto. x ) È 
nnt] ma ciepar dll riuso far. Estp. 130. Ri " Tusoranz, (Ar. Mani aa; Frmmgpelt piaga 
cominciò a sia isa, (V 1 î gi amuogvamente le pcarpe, — DO ‘ 
s0 dalla Compigaie Hel dI È te, se "dal vp: 5: de Reale dodo pes Bocce, nov. 73. 6. Non è ancora un mese, che leto 


creano. #°, Ci ; è (N » Vea 

10 —* Col w, Deer: Senio iene ganasec==. © cin Ruorcane , Rispol-di-ro, At, comp. Solcare di nuovo. . apr. ® 

un riso smoderato , Sganasciarsi visa. Baldin, Notiz, , «cond. 78. (Falsi) Ma yiver non pedi ppt augusto 
(Vit. Ant. Nov.) Der gli astanti vi fr dà face per contenere e parco, Macconcia +6 Îl mar. risolca (oe 





110 Ri-ol-ch-to, ; da Risolcare, dh. 
solo pt a qu Sine (ag esi ft Rca ico n ci de di » 
11- » Entea visa Mettersi ridere, Frane. psi agi PORso n 
Sacche nov. a6 Udendo li-dae valenti omsioi queiloy comineiarano con del a pt di Ba 
ma nella calo forma , che quasi-rispondere. 1 glio) nine ut di 


n I Cole rare + Far riso 0 rita = Ridere;, Pare riso.,)$: 1.1 Ruotoaro, *.d 
Boce. nov. So. 15. Di che esse fecero vì gran risa, che ancor à d 


3 — E Farle risa grasac, {#./5.-7. } f a 
seo i pini > Bri la rico 0 con riso. //4 Risolye= 
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RISOLLECITARE 
setto e Risino, 7.) Lor. Med. canz, 64. 6. Non vogliate essermi 


avara D'uno sguardo mansucto, O d'un risolin ‘disereto. 

Dusorurorrane , Risollecitàte, Att, comp, Sellecitare di nuovo Segn. 
Stor. 5. 137, Ma un pensiero poco di poi risollicilamdomi , mi an 
gustiava l'animo , e mi stimolava con tal ragione. (N. $.) Zemb. 
Det Fun. (Vol, 9. p. 97. Ediz- Class.) Dappoi risoliecitandovi io, 
e voi riparlando di cid, messer Francesco vi fe' dire che cc. (Br) 

mortencare, Risollo-ti-ch-re, [At comp.) Solleticare di nunvo, è 
sollesicar semplicemente. Salvin. Pros, Tusc. 1, Sfo. Con plettro 
novello le già mute corde risvegli © risolketichi. 

Risoruevane x Ni-solde-vàre, At. comp. Pellin. Disc. 8. Se si vuol 
risollevare nn susso nuoro, 0 st si volesse rimandare in giù il me 
mesimo, (Min) 

Pisorrase , Ri-sol.tàre, Att F. Poet, in grazia della rima invece di 
Risultare, Let. ori, fieri. Segr. Fior, As. cop. 5. E da tranquil- 
lità poi ne risalta L'ozio. (N. 5) _ 

a — Èd in vece di Risoltare, civé Rimbalzare indietro, Ripercuntere, 

Lat, neilice, repercutere. Sonn. Are, £gl. 4. Ecco rimbomba , e 
spesso indietro vulluni Le voci, che si dujci in aria souano, È nek 
l'orccchie il bel nome risoltami. (N. 5.) 

Pusonto ; LisdLto. Add. m. da Risolvere , sine. di Risoluto. Delite. 
rato, Determinato, Stor, Semif, 3.f. Risoltisi in ogm adlo di di» 
fendersi ; afforzarono gli Inoghi più importanti con batufulli e bostie 
e Vece, (V) Bemb. Leto. 5, n.3jt, E che però vi sete risolto d'an- 
dar in Levante. (N) 

Ruotrnte, Riso-lirbi-le, Add com. Che può 
solversi. — , Resolubile , Risolvibile , Resolvibile, sin. Muzal. part, 
s.dett. 27. L'uno e l'altro di questi oli; è risolubile in qualche cosa 
di vitale. Cocch. Bagn. Infiammazion risolubile. (A) (R 




























risolversi | Atto a ri 


Rusorvrameste , Ri-so-lu-ta mote. Ave. densa dubitazione , Asserti» 3 


vamente, — , Resdintamente , sin. Lat. dubio procul. Gr, drappi 

Béxsi. Farch. Ercal. 53. Non si trovando nessuno ec., il quale la 

chiami assolutamente e risolutamente per lo mio proprio ce. nome, 

cicè Fiorentina, ed, Oss. ann. 13. ii 

mente dire che il morso di questa serpe da due teste nun fosse stato 

veleno». Gal, Sist. 10, Jo credo risolutamente di si. Bern. nim. 3. 
;. 14. Quei sciaurali avevan tanto fatto , Che l'ammazzavan ri 


sa tamente. (B) s 
a. Sf. Risoluzione , Deliberazione, Segner. 


224, Risolte i rione, 
istr, cop, 10, Quautunque io vi parli qui , e vi abbia altrove 


narfato con tanta risolutezza intorno al negare a certì l' assoluzio» 
ue, non vorrei ec, (A} MV) - 

Risorurissma mante , Risso-lu-tisaima-min-te. [Aww.) supert di Riso- 
Iutam: —, Itesolutissimamente , sin. Lat, promptissimp animo, Gr, 
mpoxupdrara. Segn, Crist. instr. 3. 14. g. Che è il copvertissi, ed 

il proporre risoluissimamente l'emendazione, R 

ETISStMO , Ri-so-luetivsimo, [Add, n.) superi. di Risoluto. Lat. 

mplissimis , ce mis, Gr mpoxupiraro:, arcindrares.Car.lett. 

176. 1 quali tutti lo celchrano per rarissimo, e per risotutissimo 


























. 
specialmente nelle com di Vitruvio, Cas, lett, ds. Perchè io son 


risolulissimo di non voler più ambizione. . 

2 — Inclattabile y Inevitabile , Insuperabile. Lot, ineluctabitis, inev 
tabilis , iosuperabilis. Pros, Fior. P. 4. Y. 3. pag. 143. Ancore! 
un Corligiano , sotto spezie di difenderlo (i Catomnto), scriva ch'ei 
furò l'invenzione di quel mondo a un pilolo portoghese , che da ua 
tavpo rizolu issimo , venendo d'Inghilterra , fu portato a quel pa 
eso, (N. S.) > 

Rici + Riso-ntivo, [Add. m.) Atto a risolvere ; (e detto de'ri- 
meilîi per Risolvente 1,7.) — ) Resolutivo , sin. March. Lez, 598, 
Useremo per lo più il metodo e dottrina risolutiva, 

Rusonuto, Ri-so-li-t0.4dd.m. du Risolvere; [altrimenti Risolto, Resoluto.] 

2 — [Detto di Persona vale Deliberato di farc,) Pronto [ ad impren» 

dere, Ch' è fisso, fermo al voler fare , Del tutto disposto, Che ha 

sabilito , fermato seco stesso di voler fare , dire «e. non ostante 
gl'iotoppi, le diflicoltà, le contraddizioni ec.) Clx subito risalre cc. 

{ed in questa senso si adopera anche in forza di sm fi? Farch.Lez, 

Molti ancora non ben risoluti, mon sappicudo a chi più credersi, 

sì stanno sospesi e dubitevoli. 

3 —'E variamente Borgh,Fast.g72. Non crano gli stessi Romani, e 
fra i Romani un ne, ben risoluti del namero degli anti loro.(V) 

3 — Determinato , lito.) Buon, Fer, 1. 1. 6, Seguitando il pene 
sicr già risoluto, Della visita far dello spodale. : 

4 — Sciolto. Amet. 48. E il tempestoso Danubio , crescente per le 
risolute onde. Pallrd, cop. 5. La terra utile da vigna si comosce in 
questo modo, s'ella è di colore e di corpo rada, e risoluta alquanto, 

° Marz. 3. Lieve terra c risoluta disidera. 

5 —* Allentato, Amet. 53, E gli archi, per lo caldo risoluti , Porger 
non ou or le gravi oflese. (N) 

6 — Slemperato , Disfatto, Ricett. Fior. 198. Sopra il pale così caldo 
sserai per istaccio i . E 199. M corpo soprad- 
tito, ite nel vino, 

» — Liquefatto , Strutto. Sugg. i 

7 che, sisaluto Il ghiaccio nello 

















nfino a tanto 


acqua è, ; 
8 — Affaumato , [Spossato,} Tass. Ger. 13.61, Vedi 
risolute , e dal calore aduste 
9g — * Disciolto, Libero. Bi 


3 Te membra ce, Ch'or 
jacriono a sé medesme inutil peso. 
+ 51, La mente di buuna coscienza dal 
terreno carcere fisoluta ec. (N) 
10 — * Privo, Mancante di alenna cosa. Fit. S. Afer, 363. E qual 
morto e di forze risoluto , cadde come morto in terra. (V) 
$ 








"1 > * Abbandonato , Lasciato senza ritegno. Omel. S. Gres. 2. 99. 
L'anima perversa quando s'è data alle cose presenti e rizuluta pe di- 
Ietti caruali , sì nasconde i mali che siguitano. (Pr) 


perché si potrebbe risoluto» 4 





RISOLVERE 

1a — * Detto del corpo quando è morto. Boex: $1. Dopo 
corpo con morte snpresna. (72 int, ha: corprs suprema resolutom.) (V) 

13 — (Pitt) Morbido, Sciolto; detto da' pittori. . Risolezione, €. 15, 
Ballin, Dec, Grande la sua invenzione , bizzarre e risolute fe sne 
attitudi «+ In cui di grande risoluta manicra è rappresentata h 
Deposizione di croce, (A) 

24 — (Mus) Dicesi di Una esecuzione virile e un 
intonazione risentita e staccata anzi che legata, ( 

13 — In fiwza d'avverb. Risolutamente , Assertivamente, Lat, assere- 
ruster , dubio procul. Car, Lett. vol. 4. prg. g*, E quafito alla can 


Bal 


il risoluto 














gore , con un 








rane che mi chiedete ce. , non vi prometto risoluto di farla, perché 
lo da combatler con pe cose ma me ne sfarzerò. (N. Ni 
Risoluto dif. da Resoiutto. Corre fra questi addiett la medesima 
ii 





disparità fra i loro sostantivi astratti Hisoluzione e Resoluzione, 
V. Resoluzione, 





quale riconoscono lo stevaziere , e nella risoluzione con cui si sca» 
gliono sopra la preda. (N) 

5 — Deliberazione , { Determinazione. Onde Fat risoluzione == Riso! 
vere, Deliberare) (#. Decisione.) Lat. decretum, statutam, Gr, dira, 
Vipera, Fir. Diso. an, 85, La quale risoluzione non piarque punto 










al Carpigna. Send. Stor. 1. g. Della qual città cc. sono uscite quasi 
tulle le luzioni e azioni dell'impesse dell'India, Med. Cons. sr. 
5. Rimettendomi in tultosc per tutto alle prudcuti risolazioni di chi 
assiste. 


6 —* Dare risoluzione dicesi anche nello stesso senso o in quello del 
. 2. Car. Lett. ined, 2. 339. Ho mandato dentro {in conclave) fe 
lettere per il negozio del vicario di. Parma: ed oggi il Fachinetto ne 

dà questa risposta, che 11 Cardinal di fran, quando sarà fuori di cou» 

clave , ne darà risoluzione, (Pe) 

—* (Med.) 4 cessare di una malattia, e specialmente della infiam- 

mazione, per la semplice diminuzione e senza che sopraggiunga ve- 

runa nuova mofificazione morbosa nella pre qual sarebbe uno scolo, 

la suppurazione , Cesulceruzione e simili. Così dicesi anche La m- 
possibilità di muovere uno o più membri. (0) 

8 — (Pitt) Morbidezza e Scioglimento. Baldin. Dec 1 quali (igradi ) 
si viggono benissimo atteggiati, e la veduta loro di Latte le parti mo- 
stra tanta grazia , sodezza e risoluzione, quanta mai altri ne possa 
in essi volere e desiderare, £ altrove : Moskò gran risoluzione, spi- 
rito € bravura di pennello. SD v 

9 —* (Mus.) Atto in cui la dissonanza percossa discende od ascenide 
di grado congiunto sulla vicina consonanza. fa) 

to- * (Geog.) Una delle isole dell'Arcipelago Pericoloso nel grande 
Oceano equinoziale, — Baja sulla costa occidentale di Sta Cristina, 
ua delle isole Marchesi. (G) 

Risonvente , Risobvénte. Part. di Risolvere. Che risolve, Che scio. 
glie; © più comunemente dicesi di Rimedio atto « favorire 1" allen» 
tamento di uni parte tumefatta ed inzupj di wmavi, e però a fur 
isvanire un' mfiammazione , un tumore. În questo senso può mdupe- 
rarsi come sm. e dicesi anche Risolutivo. Cosch, Wit. Pitt. I sughi 
acetosi ec. , essendo insie risolventi, ce. Del Papa 
Cons. Esclosi affatto i medicamenti irritanti, e i risolventi gagliardi, 


“i 














, 
Par, 28. S2. l'uché si purga c risolve 





Che pria terbava, 
e, Trar di dobbio. 4h. Es! Tirs. e Melib, Che saggio 
st 


e cauto sia, te ne risolve che al varco abbia saputo accorre 

Quei ch' aver se 1 credea » la polve. (P) 

3 — Dicesi Risolver la provvisione o sivute e vale Determinarta, $ta- 
bilivla. Benv. Cell. Wit kon ti paetire, perchè io L risolverò la prov. 
visione, e ti darò le stanze in zecca. (A) 

4 — Diresi Risolvere alcuna cosa in un'altra e vale Consumarta tra- 
somgtandole in un' altra» 

5 —' Detto della Terra © simili vale Stermperare. Pallad. 3. 43. Ed 
insiememente di quello liquore risolvi la terra a modo di servo, € 
involvigli e pongli a modo degl magliuoli. (Pr) " 

6 — [Detto della Voce vale) Scr Gud. G, Queste Serene risol- 
















vono le loro mirabili voci in dolce ci 3 
7— N. ass. Deliberare, Drtewminare, Statuire. Lat constitnere. Gi, 
Gpopisur, ( Rispivere i dubbi, V, $. 2. W Bullet ba iu questo mer 





Gas RISOLVIBILE © RISORESSO 


4 desimo senso il Brett. resolf e resolui che io non trovo in altri di. 
zionarif, e che in ogni caso non parmi di-conio antico.) Sagg: nb 
sr ni; Risolvemmo di non voler eredere se non a quelle materie, 

è quali ec, 

8 — hisciorre. Salvin. Pros. Tore, Analisi degli antichi, ovvero arte 
di risolvere e di comporre, (A) 4 

9 —_N. pass. net primo sign. G, W. 11. 19. 4. Mori papa Giovanni nostro 
XXI ce. d' infermità di fluo, che tutto "1 s00 corpo si risolvettà. Hisommrnisrnane Risom-mi-ni-strà-re. Ate 
Segr. Fior. Art. guerr. 4. 99. È per questo l'esercito tuo sabbia Bellin. Disc. 1. 36. Poco 
in ogni modo a risolvere. Ù 

10 — Determinare, Statuîre, {Ferare il giodizio.] Sagg. nat.esp. 97» 
Gi risolvemmo a serrarlo in un vaso, l'aria del quale si cavasse 
attrazione,nLasc. Cen.s.in fin. Si risolrerono di ec Borgh,Orig. Fir. 
102. E può agevolmente ciascheduno ec. da questo, che è sicurissi- 
mo, aggiunti gli altri verisimili, risolversi di quello che può parere Duo: 
dubbio. E 239. Mi vo finalmente risolvendo în questa sentenza, che 
cc. Cecch. Dissim. 1.1. In tutte le cose bisogna sun risolvere. E 
5. 4. lo non mi so risolvere de' fatti di costui. ( ) Car. Lett, ined, 
3. 202. La sona è che il Duca di Fiorenza v'è dentio , e se la 
tiene (la terra di Pitigliano); il che di quanto scandalo sia.... per 
tanti rispetti che fanno questa innovazione notabile e adiosa , lascio 
ch'ella medesima se ne risolva. (Pe) 

11 —*Dichiararvi , Chiarirsi di alcuna parte o simili. Car.Lett. ined. 
3, 153. Il Duca di Ferrara , tolendosi risolvere Francese, eome si 
tien risoluto, ragionevolmente assalterà lo Stato di Milano. Pa 

12 — Rostar persunso. Car, Lett. Farn, L'E. V. s'ha da risolvere che 
questo loco ha bisogno di riparazione e di governo. E altrove : L 
ricolvasi che io sia Lutto suo. (Min) È 

133 — E nel Has: del Ri 4.Amet 87. 1 nebalosi fummi si risolverono 
nell'acre. Lab. 56. Îl cuore , non altrimenti che faccia la neve al 
Sole , in acqua si risolvesse. Petr. canz. gg. 5. Fra tanti amici lumi 
Una nube lontana mi dispiacque, La qual temo che in pianto si risolve. 

1$ — * Distaccarsi, Pussav, 359. Per gli molti vapori e fumi che si 
risolvono dallo stomaco e vanno al celebro, (V) 

15 — Ridursi. Lot, redigere, Gr, xadiordnu. Fir. Dial. bell. donn. 
36. Risolvesi la statura , ovsero forma dell’ vomo , in un quadro. la risonanza 

16 —* Abbandonarsi , Lasciarsi andare senza rilegno. Omel.S. Greg. PATO 4 
1.38. Per ininodersia tribulazione non si risolvana in disperazione.(Pr) Ru 

19 — { Dicesi Risolversi per gli occhi e vale) Esci e Pigliar esito o MI 
{per qu) pag ngn put Un Cr peusier le mostra il vado , casi A + sonando e risonando nacchere. dI 7 

\ acqua che per gli occhi sì risolva. a — Far rimbombare , (Far risonare semplicemente F 

18 °° Dielai Misol versi in riso 0 con riso e vale Ridere amodatameinte, l'eimi: Pare 
Vit. SS. Pad. 4. 21. Nè mai per troppa allegrezza sì risolveva in 
riso. Fiv. As. 353, Tuito il convito si risolveva con riso. (Lat, risu 
solvcbatur.) (V) 

19 — (Med.) Pieeipare, Disfare , Sciogliere , Disciogliere , Struggere, 
Gonsimare ec, Unde dicesi , come not il Pasta, Risolvere gli spi- 
siti, le forze, gli umori. Cresce. Lili. 1, cap. 2. L'acre fortemente ri- 
scaldato apre le giunture, ed allarga e risolve li umori, ed ac- 
cresce la sete , e risolve lo spirito ce, , e toglie a digestione , im 
perocché risolve il calore intrinseco, il quole è naturale instrumento. 

È Ly Le acque che lengono ferro, nsolvono, cioè distruggono, 


mi 10] 

20 —* (Ar Mes) Dicesi La bilancia non risolve , e vale che Stenta 
a tracollare. Così in questo come in alri simili usi adoperano in 
Toscana neutralmente il v. Risolvere , icandone con graziona 

figura it sign. del $. 7 a cose materiali. 

al — (Mus.) Nel senso musicale non significa Passare da una dis- 
sonanza ad un'altra, ma bensì dalla dissonanza alla consonanza. 
Gianelli. (8) 

Ruotviite , Ri-sok-vi-bi-le. Add, com. Che può o È atto a risolversi. 
Lo stesso ‘che Risolubile, Y. Caruf Quar. Pred. 1., Magal. Lett, 
fiumi +. 37. Berg. (Min) 

Risocvimento, Risol-vi-mento. {Sm.] Il risolvere; (Scioglimento, Re- x 
soluzione.) Lat. cesolutio , disolulio, Gr. dradvev.:Carale, Prutt l'Occidente. i (EI 
ting. Quasi uno risolvimento di cuore , e traxformamento in Dio. ci e fr, G. V. 11. 9f- 1. Che tanto hanno fitta riso- 
Sagg. nat, esp, 111. Esperienza del risolvimento delle porte e del omba e di lor guerre Diat Pari 25. 81. Inelita 
corallo nel voto. duo 80 sì scrisse, Fa riso- 

a — Lccisione, Diffinizione , Soluzione. Cr. alla v. Decisione. (N:S.) 

Jusorvirone, Rissol-vi-tà-re. Werò, m. di Risolvere. Che risolve. Delmuino È 
bb. s. pag. +fo. Berg. (ari) 4 c i 

Ruocwrrmer , Ri-sol-vi.tri-ce. Herb, fi di Risoleere, Che risolve. Bellin. ‘barbare voci risbodano nel 
Disc. 41. E di qui sdiiviene che ciascuna cosa alibia la sna acqua risuona la stessa voce nell'invi i î 
forte, che la scomponga e la risolva nelle parti che te coi Gf. sec, 1, eg genere intesero gli mici, 
e che l' forte , risolvitrice d'una cosa, non ne possa 4 ui lg perdi wr + reoqlai 
un aîtra. GAlin LIRA n n Risone. (Age) > St. Ml grano della ica comaemente 

: ua 
Resvormigliante V. $i i x ° Risonivode Add, com, Atto a risuonare. Vît.S.Giò, 
lenza Ri di if. Eleggesi ec. uno degli abati, il quale avea la boee ri> 

Rusowiouia we, Ri (V) spong  t; 
migliare, W. Lat. , Sorbire di novo. Lo 

ì isomi 13. +. To8. Che 
risorbiva Di 
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RISORGENTE 


FusononxTe , Risorgio-te, [Part di Risorgere. Che risonga]=, Risto 
gente, sin, /at. resurgens. Gr. drasrss, 
2 — "(lot,) Fusto risorgente : Quello che nella sua base è cuvato è 
incente , e poscia si raddrizza nell. parte superjore } Rami 
visorgenti o ascendenti; 
Quelle che dopo d' dov fipiegate all'ingiù, risalgono poscia col- 


Spuioi © ei 
+ Risdrge-re. LIV, ass. anom. comp, Sorser di muvo.]=, Ri- 
a Iesurgere , sin. Lat, resurgere. Gr drryalper dar 

me Risuscitàè, #. Risurgere , $. 2, e M. Risurgere, 








3 — Derivare, [ Provenire.] Lat fieri , nasci, Gr, guodaa, Petr, son. 


176. Dell'un vago desio l' altro risorge, « 

he ere, Me . bi a galla. ce et Sa E ri 
sorgendo appena {dal mar#), Rampicossi allo st lio. (1 

5—-* Spontare. Car. En. 1,6. 4, tà E svelto l'uno, ‘fosto l'altro 
risorge. (N) "o - 

6 — * Ristorarsi , Sollevatsi. Molz. Ninf Tib. st. gr. E sedal duol 
talor aspro risorgo , Subito. gli occhi da pietà divide. (Br) 

9— * Rimettersi in essere di denari 0 di roba. Cr. nella v. Ro- 
vina : La rovina non vuol miserie: proverbio che vala che È im 
file il risparmio a Apando taluno è così povero, che non può sperar 
di risorpere, Ch. v. Afondo: Dicesi da' mercanti che profonilono 
di piamiera che non posséuo risor 

8 — Att. Far risorgere , Rimeltere in'essere, Pros, Fior. part. g. vol. 
3. pog. 110. Intanto lenetemi in vostra grazia , © attendete a fare 
de figliwoli, acciò risorghiate Ta cass. (N. 5.) n; a 

Tisotcimento , Ri-sor-gi-meénpto, (Sw) Ii risorgere. (W. Risurrezione.) 
Salvin. Disc. 2. 303: Ha fondamento sulla profezia del bunn vecchio 
Simeone ) ed allude a quelle parole ch' egli appresso 21 suo famoso 
cantico disse rivolto alla Vergine, c registrate sona an Luca al 
capo secondo: Ecco, questi è posto in caduta e în risorgunento ali 
molti ec. » Magal. Lett. to per sapere, come-V. $, s'è hen pre 
supposta , il risorgimento dell'accademia della Crusca, Cr. alta /. 
Resurrezione. (A) È K 

Ricenz:sio , * Risor-réssio, #4, Lo stesso che Resurtessi, V. Fr. 
Giord. 263, Vogliovi mostrare come di trova la Pasqua di Risorres- 
sio. (V) : 

Ruototao + Risorto. 27 A, Lo stesso che Resurresi , H. GP. 

i E 9 2552, Iù 
























dogli certo censo , e rima: 





dos. ( Sembra che 

prezzo del riscatto , il compenso 

da qualche gravezza , il tributo offerto per presen 

varsi dalle rie del vineitore.» Di poi la voce par che sia stata 
adattata ad modi ‘di taglie. Così essa può cavarsi dal celt. galt, 





Peasart 


Tanto e quello che noi possiato pro- 
massimamente da che risorto in questo di 
Opa dere, canom,comp. Sospendere 

1. 43. Poichè-fu venuta al popolo la speranza 
var le on Fe agiaea e della briga, ta allora F antico. ia pedina 
risospese li loro animi , in tal che cc. f 
stare , Mettere su, 4 dat. ha :-adrevit.) (Pr (Qui ani 





di nuovo. 
di riuno» 


Risoirsnne. * (Bot.) Ri-sospèrme. Add. e af. pi Famiglia di piante 

Fort: vata introdotte nella lora francese a scapito di ak'une 
LIS si . # 

nisi + * Riso-spésto. 4dd. m. da Risos re, Cin. Pist. Su 

p; 33, fatto Wo be' pomi risospeso. ( Qui pane che veglia-È. 
to. 

rulbinicaeae s Riso-spi-gne-re, (Att, anom. comp.) Di nuovo sospigne- 
re, e talora Ributtare indietro. —, Risospi 3 sur Lat, vepel 
lere,, impellere, Gr, dwu9de, Petr. som. 73. no' primi vmpiù 


martiri Pur son contra mia voglia risospin 
fortuna , a me sempre nemica, Mi riso-pigne al loco ov'io mi sde- 
gno Veder nel il bel tesoro mio,  S. Greg. Si può dire 
che il cuòr loro gli sospinga al mondo , e che il noudo* gli riso- 
spinga al cuore. Hemb. Sor. A 3g: Dal qual nondimeno fa 
risospinto É cacciata nr que' di sotreae 2,17. così stati 
risospinti fietro 
Risossimorne , Risso-spin-ge-re, (Att. andar. .) Lo stesso che Riso- 
spignere . y. S'egner, Crisi. inutr. MELA Nell accostarsi a quel 
luscio ec. si senti da una forza invisi ile risospingere i dro per 
tanto spazio y quant cra lunga quella contrada.» (L'edizione di Fir, 
1686, che è lu cituta dagli Accademici , legge risospignere.) . 
a — * Far forza y Indurre. Sanna, Rim. Sc por vera rimiltà ce. Vi 
isospinge a dir le colpe sutiche, E son, L'alma, che per usanza 
1 varata MI risospinge a lagnimar con clic. (A) 
cova. 


O 


to. E son. 331. Marmia 


nemici. 





RISPARMIARE 
Rsommensento , Riso.spin-gimin to. Sn, S'ospiznimento 
* Novell Fit: Berg, (Min) Ri ! pi 
da { Risospignero e) Risoapingere, 
dqprità , a 
‘emob. lett, 1, 3. 41. 


823 

06] DI 

Pascol. R sp. ne 

Ruosiinto , Riso-spindo, Add. m, 
P. Lat. repulsas. Gr, arudy9 Segner, 

sospinto indietro dalta moltitad 

pigli un corso tutto contrario 
mio disiderio , sem 

se l'aura favorevole di V.$. 


Criast. instr, 3.1. 
delle loro i 
la sua natura. 
< dndietro dalla for 










rimetterò in mano il governo della mia vita.» Car, Fn, 2-23. Shat 
tuti è stanchi Di guerreggiar tant' anni, € risospinti Ancor da 
i greci condotti: Il'insidie sì diero. E 10, 66. E'l peso elim 


harazzo Dell'armi , e gli 
gno , e "1 fintto che rediva 
Risosmaxar, Ri-so-spi-rà-re, N, 
Zicetard, *. 61. Diede un sospiro 
moto a una galera; Poscia singhiozza c tisospira e dice, (B 
Tusorrennane , Ri-sot-ter-rà-re, LAlto Di n ta 
termi. Cr. f. 45, 2. 1 
seminano una corba 
Yolmente sien erescluti , si g 
evertant.) Pallad, Novemb, 7, 
terra. (Il testo lat. ha obruas,) 
2= [Di nuovo seppellire.] Dial. $, Greg. 2, 
fuori del sepolero , e gli parenti 
rum humare, bemi comlere.) . 
Ruortenasto, * Risot-teriàto.ddd, m. da Risotterrare. 
lusormomettEnE , Ri-sot-to-met-te-te, 
tomettere, Assoggettat di nuovo.) 
submittere. Gr. madee brorarrur, Ch. alla v. 











) 27. Trovarono il enrpo 
lo risotterravano. (Qui d lat. ito- 


V. di reg. (A) 
[Ate ano. comp. Di nittova sot- 
=» Risommettere, sin. Lat, denuo 


Risommettere, 








Risovvrasznzi , Risov-vegninza, SLA. U risovvenire. Pr. Giond. 
184. Quando tu hai amore a Dio, e risovvegnenza di duî; ta LI 
cosa yiene ti doni e per gli beneficii di Dio, siconoacemdoli € 





ripensandogli ec, (V) i 
Risorvemre , Risov-veni-re. N. ass. e pass. anoni. comp.) Di nuovo 
sovvenire, (0 semplicemente) Ricordarsi. Lat recordari, meminisse, 
Gr. drapiurseriedas. Potr.soni, 163, L'orimi risovvenie quand'Amue 
diemme Lo prime piaghe, lei e profonde. Mim, ant, Dant. Ma- 
jan. 89, È quella, son gaggio , Non credo che di me le risov- 
vegna. Hit Bart. 38. Si sli risoveenne della gioja che Uddio avea pro 
paesi: i giusti, Alan, Colt, 5. 153.' laccian risovrenir del vecchio 
rete si L 
a = E variamente, Tav. Rit, A_quel 
ghe questo era lo donzello del quale 
dasse da lui. Ottonelli. (N) 
Risracciane,* Risspoc-cià.re. Alt. comp, Spacciàr di muso. Mach. Le- 
643.1: Cort. Franc, Abbiamo rispacciato indietro Bolognino a Liao- 
ne, e direite ke ktt-re a Nasi, (Br) x 
Ruspaccsato , * Rispac-cid-to. Add. sm. da Rispacciare, 7°. (N) 
Risritmane. (Marin.) Ri-spal ndere. At.Lo stesso che Spalmare.o Rim 
are, #. Tisson. Ocean... 53, E questi e asani i altri cran 
restati vg de ris) ripa ciare. dl 
Risra worne, Ria pass. Di muovo spanilersi; ed anche as- 
Ke lutam. S| ruco Salin Pros. ari CT 103. È fonte la er 
a umiversale , ci tutta la città si rispande. (A) ( 
Risranmiamento , Risparszia.mirto. (Sn. FP. A, We di Risparmio,] 
Tes. Br. 6. 20. Corrompe la bellezza del fatto sub per poco rispar= 
miamento 3 e perde grandi 4 e grande onore. Sen, Pot. B./. 
1. Come parve a' nostri savii del tempo antico, tardo risparmiamento 
é.nel fopdo. » ( Altro tetto legge Rispianmo , FI) (N) 
Risvanurante , Riqpar-mi-àn-te. (Pare, di Risparmiare.) Che risparmir, 
Lat. parsimoniso stuliosus: Gr. gudarér. Cr. alla v, Masseriziono. 
Rispanziane, Ri-sporemi-à-re.{A0,] Astenersi in tutto da alcuna com, 
o dall'uso di e419, 0 Poco, 0 di rado, o Ced sr tao 
{Utar risparmio , Far carestia d'una cosa, Restrignersi, rimenti 
Avanzare , Riserbare ec. — » Rispiarmare , Sparagnare , Sparmiare , 
sin.) Lar, parcere. Gr. guderda. Bocce, nov, do. S. Siccome savia e 
di grande animo , r poter quello da casa risparmiare , sì dispose 
gittarsi alla la, e voler logorar dell'altrui. e 
a Per metaf. Aver rispetto , riguardo. G, Y. Nori intendo di ri- 
Sparmiare.in ciò le mie forze. (A) (O) 
= Eccettuare. Las exripere, Gr. maine da. GP, 13, 51. 2. 
Commise nel Conte d Andri ec. ch nel regno, e facesse giu- 
stizia e vendetta dli chiangue di ciò fosse le cc., non rispar= 
minando per nulla dignità. Bocce. Introd. lon perciò meno d'al- 
suna cosa risparmiò il circustante contado. Lab. 185. Quivi non ami- 
co, non parcate, non fratello, non padre, non marito, non alcuno 
de' suoi amanti è risparmiato, 
$ — Dicesi Risparmiarla-ad alemo # vole Perdonargli. Lat. parcero, 
nre. Gr, evrynuonuri.Malm, 2, 74, Perchè te l'ha volata ri. 
imma re, » 


r. = {E cos lo contrario Non risparmiarla ad alenno per Non 
perdonatgli,) riad Aiolf: Molte villane parole usava larog Bua Mi 
rabello non ne gli risparmiava una. - 

5—- N. ass. i dalle soverchie spese, Far mawerizia. Tinatf, 
Cons. A colui che sa risparmiare, dura gran tempo il sno pateimo- 
nio, Lab: 189. Nel quale studio queste cose pervenicno alle spese di 

















anto l' Amorolda risovrrenne, 
folle avca detto, che si gnar= 




















me, che talora digiunava are, 

6 — E ret primo siga. main sentimento fig. Frane. Sacch, Ball. 
pubbl. dal Poggiali. Non manca mai la div vendetta, Benché al- 
cun'ora paja risparmi. (P) 


2— N. pass. Aversi riguardo. Lat. prospictre sibi. Pir. As. 100, R 


ale, perciocchè egli now si rix iava perla inia presonza, man- 
dando Frnsnzi le pine mile dadi a bea Po x È 
8 —* Ripararsi, Mettersi al coperto, Can, Leu, nodi 2, 22, Avete 


104 




































824 RISPARMIATO 
inteso di mano in.manò qò che.d' Ardinghello ha seritto, sotto le 
spalle del quale mi pedi ore. za rt] (bo) La 
Risranmiato , Risparsmi-à.to.4dd. m. da Raperntere, Ul vi 
con parsimonia.) Lat parsimonia ser n MPI eII,, | a 
ARL Pond +. Non al grato il danajo risparpriato, né sa 
con quanta industria e fatica s' pia ù sa E, 
Bispanmiarone, Rispar-mia-téres (Herb. m. di Ripeare) Ché rispar 
mia. Lat, illiberalis , parsimoniae sttidionus, Gr. Qudeddt: Buon. Fier. 
afro, Cavinsi il-cuor, né sia l'amico er pieni sangue 
l'aniico. w Ceb, Chios. Caratt. Teofir. 176, È' ma fu 
ch' ioudii dire una volta d'un sottile risparmiatorez.cioè, ec. (P. V.) 
Rispansuariter,* Ri-spar-mia-tri-cè. Herb. fe di Bispaumiare, 7, der; ») 
Busraiotto , Rispèomio. [Ym. L'usare co guutu moderazione | esò 
che si ha, acciocché ne avanzi per istravidinarii bisogni } di rngre 
temperatamente la cosa famiiure ; Moderazione pese, Parsimo a — | 
nia; e talora Ristrestezza nella spendere , Spilorcevia,1 —, Bigpiar- _ 
mo , Risparmiamento , Rispiarmamento, nai, List. 
dium, parsimonia, parcitaa.. Gr. udeXt. b.-439. Ja questi x 
riguardo, niuno risparmio, né avarizia alcuna in lor si trova giammai. 1 
Fuspanuivcco , Rispargi-decio, Sm. dim. di Risparmio. Lett, . tate una ch' 
Un altro risparmiuecio vorrei fare colla venuta di questo v nite.(A) Rismerrò 
Buspazzane, Ri-spaz-sdre. [A0t. .) Di muovo spazzare, Lat. iterum rin Lat i 
verrere, Gr. wi capoim Cant.Carn. 55. Intanto il forno è caldo, 
© tu lo spazzi, E se vi resta cener, lo rispozzi. pag 5 è 
Iusrè.*(Ar.Mes.) Sm. indect.#. straniera e fiano, Specie di 
di.seta o Welo bianco da collo. Scrives! anche ù 
Hureoine , Ri-spedi-re At. comp.Spedir dî muovo. Red.Li 
- riere apodi da V.A. è arrivato qui alle quindici ore ce., onde Gate "Av i 
bon si meravigli dello indugio di due ore nel rispedirlo. 4000d.Cr. tnt. 4 oz. E 
Mess. Per tutto.questo non perdé flemma Cortes , anzi gli rispedi rispetto £ 
con nuove istanze , dirette ve, (A) pi Mor S. Greg. 17. Se 
Risreniro , Iti-spedito Add. m, da Rispodire. Maga Operett. 56, Ar- © non Arà. rispet 
rivato a lioma , e rispedito nuovamente per China , renne în Ale- »_ ‘ 
magna. (8) Lo E sto rispetto» di 
Rurevizione , Ri-spe-di-zié-n0,$f comp. Nuova spedizione. Paicol, Risp. questo dolore sì 
3 No lior, Berg. (Mim) o DI Lai, a ai BIVEE mei obsorvantia. 
spec + Hispégne-re. (Att. anom, comp.) Ii nuovo 5) e li Ù A molto 
restitignere, ci prsaiitha Petr..canz. 3r.-5. Pocché ffismmata di moli sgi dla Vita-siamo 
l'ebbe, Rispense Ja virtù getata e bella. È a 2 Perdere 
Rispaxvene, Rispondere, At, ano. o Di nuovo sperlidere. Lat. 
Ln 


1. vpcledai rà xphuara, 



































È quego il leguo che del sacrv.sangue Rìi- de’ 
00. ba 


tabile csì beato , quant'è if. medesimo Dio ec. ; nòn dor 
Socettare' questo paltio3 cd accetta dl partito dilivepiafe uD Bavplo, 
rc» Salvini. Odiss lib. 8. v. 717. per lo rispettabil stiere î 
Pamarse tg fatte , e gale, e cayi Doni che diem, catia ali. CA 
aci ni (? Ù, lo fat IL 
Rursrtaste, Rispebtànta Part: di Rigate, pe pla Re » 
LA Aaa re de 


rente. Magal, Sari 9: 33. (A 


1 mole allontanari 
Pirsrvann, Rispettà.re. (4tt:) Portare tinpetto; n La 
(Trettare con riverveza + Usare 0 Avere popo inifesto, 
di uno, Riguardare uno ;-Onovare + Dicesi pe 
Gcipuir amepte , meritumente, altamente; al ) Lat. lol. 
il Rancho. © 9° 






vata, rolere Gr cu 
proiito ed ardito, Non 


& Îigi by Googlé 








del 


one quanto 
novidhe Slue 


fo poco eccolo 


pos ‘er cagione , Per amore o simili, Parch. Ercol, Rusprsagiaro ,° Aiepermbh 
è particolare che. Siaciamo squii 6 per. consueti 1 “non pelo marito, non alcuno 
pepe alla fadisposizione, degli strumenti che come mezzi & su Lrprddio dI 
3 e "n dute i sparimiire, $. 3.) (N) 









dott, 73. 
tto al poco esercizio che egli ha, 
sele 

© he, ora, 
Pf panni tia tutto quel ch'è 


ambra al@mico parere.(Cioé, 


sempre feci 


di + mon però semplicemente , DÉ 
ia E icmere IaditME NOM I 
2° Per amore, Pet {#, Per 
in giatiam. Gr. inca, Bocc,wior, 18, 23. 
di Jai , lui sollicitamiente serviva. Dane. 
quid è cun loda, o dol ‘contrario. 0 
alla di che parla, 0 dice falso: per rispelto alla 
1a. Sn Greg. 1. 98. Sì può nominar notte per rispetto 
Adlclia «(Cioè s\a conto della colpa.) (V) 7 


parlando 





4 IIS 
dice tales 





Li Sastidirla già la tera volto. 


+ > Olscquiosuà. 
ultima contesa, come ancora di rispetto, si riserva.(V) fior di meio. D. È spacciato un amante rispettoso. Salv. 
Vie e parepara ene, vista Leti eglioc- Ri elio è aiona del quale Sin qui 'n ogni altio 


fin altro mai più rispettoso, Più costumato, 


e più vergognoso, E modesto, Fureh. Save. Lett, ded. Per non pa- 
rete piuttosto negligente 0 caparbior, che timido e rispettoso. Xinc, 
zione Î Marî. lett, 53. Sì veggono it più degli uoinini premdere vna fergua 
: 1 resoluzione , che lamicizia sià corrotta davuna inarvertenia , 0 da 

I In quiwato fee MP sita non così n) che veggono nell’amico verso di loro» 


È n ia da arr 


seco , Ri-sapettàteio, Sq, dins. di Rispetto, ir ific. di C' 
gr) Osservazione. test Rispettizzos psp ge CA) 


anazione 0 confronto ; e si Picte acciocchè ate andare per via piana s(V) 3 
col gin pe ‘seg erpretare. Lat. pine dov *Grs impazza. 
Nav. ant, 100. 13. E domandògli consiglio , che gli rigpi I) 
sogno. Car, lett. 2. sar. È l'esorto a rispianarla Sadebibyra 
avuta la sua epistola buona, e. _ cora per benelicio e per contento de' suoi. M- 
org. 26.37, Del Ruaftaxato; Rispianàto. Sm. Lungo rispianiato 0 piano. Lat. plani- 
Lies Gr. wvduis, Gy. 8.55.6, È ro in sui wo rispianato poco 
- fori della terra per lo cammino che vac a Guanto. N 
Rusprasaro, Add. m. da Rispianate. (Pareggiato , ddeguato j € fig 


Dichiarato.) i 
Rierane, Rinpi-d-pe. Att. gli altrui segreti, ed avernie no- 
tisîa. Er agire pos: send rogito del cavallo , e 


ide’ _ ovvero che egli è uo' arte da usare temperatamente la cosa familiare» 


i con 
soldati, rispetto alla Rispiinzano, Ri-piar-mà-resfAt£ e se VAW,E di) Risparmiare.Sen. 
si l'iato Pit. "Tattaria io eno. più che ta guardi il.tuo, e cominci a rispiar- 
mario, Dant. Purg.:31: 149. Disser + fa che le. viste non, ri Î, 
Add, m. da Rispiatiniare, WA... 0 dî' 


13). Quivi non amico, npn patente, non fratello, 





mente.] = Rispi 
Creo. alle vs 
Rusricora mento; (Agr. 


i per 


, 0.25 Pece liccare uno palo di legno perl 
infino alla gola. (N) Jr isa 


; Rispi-goc-re, (Ain anom. ù ere di miovo ed 
Spignere pori Far dare addi se ir ci 
te È id 


» 
dato: Lato di rispigelare, 


de savi amanti è rifpiarmato, 


( Cioè ,\ecceltuato: Qui peraltro la Cr. legge rispanniato. Fori 


a' nostri antichi. parve ,. tando 


pio] Sem Bin e ER tira 
N ca) uno meetio 
sin sita e medicina de' danni. Frane. Sacch ris. 20. Non 
n de Falsi rispiormi. Mir. Dial. bell, donn. 423 Simili al 
TL n von a Ta rispiarnmo di apateria. Zuor 

. 3, n Chesagli ani ili e non sugrati 
tas (€ Soi Ala. EE brmcvano il der tanto da si- 
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826 RISPIGOLATRICE RISPONDERE © 
Riuacorarmce , * Ni-spi-go- arpa mente. 
Rismsoene , ta Rispignere, = arizia-conviene pr 
A) 
"irgas 


di sé; hon che ancora nel petto rispirara è palpitava.Mor.S.Greg. di -risplendeeole compagnia di: 
2: In nulla consolazione Don rispirare. (V) cr (Bibl. Enc, , È. sin) î bat ; 
It. 56. 5.) Rispirando alcuna città dalla servitù signcelle. N) “tplendevole, sarà allora .aì cbrrotto è al 
2 — Sfiatare, Lat, respirare, cMare; Ch. 4 dd. 5. Nel vaso ben tu- | sedie d'oro, e di pietre molto 
ponga acqua o vino bollente , e turisi , ché non ini, e 
per alcuna ora, e molto_si rivolga il vaso.» Pallad, 12. 34. 
Pico il vello ricuopri , sicchè non 1ispiri. (Pr) A 
Iusrisazione , Ri-spi-ra-zib-né. (Sf W. e di ) Respirazione. Lat. respi- 
ratio. /arch. Le. 235, Come dichiara lavgamente nel libro dell'uso 
della rispirazione, 
Lusrrrmo , Ri 


entend 


s'opporgra iolo riparo e rispritto molti casi fortuiti passa. Frune, 
Saeco, rev 151. Dammi nt poco pito. Che rispitto si de'dare 
a chi sa ciò che dee venire?» 7 il. 4. 36. E giorno e notte sanza 
alcun rispitto Sospie versava caldi onme foon (B 

d- [Anche anucamente usato } per Rispetto , {siccome Rispetto per 
Rispitto nel primo sign.) Lat. respertas, Gr, imirantos, Dant. Purg. 
3a, 73. Valsumi alla sinistra col rispitto Col quale it fuatolin corre 
alla ninna, Quando ha paura. But. svi : Col rispitto, cioè col ri» 
apello»n Com. Dant, ivi: (citato dî Dep. Decam. 86.) Col rispitto, R 
civ per consuetodine , e ferma intetizione di soccorso, ve. (M(La 
Nidoeszina lesge respitto, "Salvini la spieza per riguardo , sguar- 
do , dal Lat, respoetus ; it Werituri per respiro affanuoso 3 U'Pom n 
bardi per umiltà o utto supplichevole.) (3 no un'altra, volta da VECACL 

3 —* Riguardo , Osservanza. foce, es. 3 5 pes il carro si vole Risvonna, * Ri.spénda, Spr AV. 
alle pregiate schiere site suntza uiuo rispitto. ( 1@. Chet mondo si fonda , Se fi 

RusrLespnste, Risplenztin-te, (Part. di Risplendere,3 CAe risplende, Risvéyoexsa i, Ris ponò . (Parti 
[Che tramanda raggi di lince; Splendente, Sfavillante, Scintillante, respoiuieni. Gr. se p 
Kaggiante, — ; Risplentiente , Kisprendente , Rispremdiente , sin. ) 
Lat. resplendens, Gr. adlperae, 

2 — {n forza di add. Lucido , Nitido, Puro ee. , e fig. Chiaro, Lu: 
minoso.] fr.Jae.Cest. Preziosa pietra è vani gemma è Ta sa 
valieria legata con fermezza di fede. fr. + T. Era il suo veri 
mento Come neve di monte risplenilente. Coll, SS. Pad Vedestao 
savto Panuzio risplendente di chiarità di scienza, a modo di ‘grate 
luminare. Collî Ab. Isuac, cop, Chi avenebb edyto, un uowo 
fisplemdente in ludi, e agli uomini contentitale à 
în vita lucente , e chiaro in scienza , è mmile 

Rusresoentemeste, Ri-splenden-te-mén-te, gf 
Lat. nitide, Gr. xaprpis. Fr. 
dentemente macstoso comparisce s 

Rusenespantissima mista , Ri-splen. 
Risplendentemente. Lat. lacidissime. Cr; 

Barrixnestisstino , Ri-iplen-lentissi-mo, td. 
dente. S Diso, 3. 113. Tra le rispléndentissime 


cexmere. 


litarî € civili del gean Luigi re di Francia oggi regnante, 


tamente dell'avere abolito ogni vestigio di re ed 
nente] tra l'ultime è da amoverarsi.» Pit.S.Gir, 
del beato Ginlama), ustita deb corpo , n° andò 
el Ciclo; nel quale certamente, come taminare 
splende" dì splendore d' infirtita 
Pusrcennnsea , Ni-splen<héneza, { 
dere, Lnt. claritado, Gr, Aaprpirni, 
a — Ed ih fia di titolo, Guitt. lett. 
alla vostra nobile ri ip 


Goggle 


: È) 


+ Aderire. Ant.3.f.13. A niuno è 
eni, 
n dina doe come ci chissfeva: quali ieolay fa d da' poeti, (Gr) Ar, Fur.17.83, Quei rispo 
‘ 5 coi che per antico si chiamava 


io Tutto Fred giano; né traboccarlo giù mell'anda, Non. pensando trorsc chi gli risprmda.(M) 






Paro 7 i lendo questo cuce veto; 
18, 40. 










" nodo camente il baldamzoso assalto ; rispomiendo loro co ita anne) in 

. fara icpaaicoo pe di Moodo e forma che Il i Mi ialiore ‘com molli fediti e dieodì 
Elisab: 861. Santa.Elis- morti. 

( lit; dpost.t01. 19 — ARI Lat, vbedire, obtemperare, Gr. imasorte. Petr. cons. 

i Disse . 4. 3#Com'ognî membro all'anima risponde. Star. Pist, 176, Ora ri» 


c du % d , Ah \ 

si rare du mané Pistoja libertà ec., € tutto lo contado | de. f 
Ge. Mod Cuoraigr Ri ein inve sigendzico ai Comene di Fiesta: 97 
è nulla: Fit $. IM 20 Impetrar grazia. | Purg.22.144. Più pensava Maria, ode 
Terre Fosser le nozze oxrevoli ed intere , Ch' alla aua bocca ch'or per 


di 0, -Af9k DE 

forse Ja maggiore virtù; n "ide gl atti altruî il: medesimo atto di volto. Dant. Purg. 

” a- d'ammirazion pieno Al buon Virgilio; ed csso mi 
ento ce: rispose Con ia càrca mart dea meno. (N) £ cea, 
CAND:cetse ribaldo lee, ga — * Dicesi ispondere scuta chiamata 0-sinile fer dinotare.il - 
Domandolla ve. simili al serident alcunacosa con fretta incon ee Dane Poe. 
del ai: (V) Jdie.Cess, Molti ritiutav lo comune incarco , i go tuto sollecito risponde 
sopra t&oridel re; e risponda e —Senza chiamare, e grida : mi sobbarco,"(N) 


Peg - xx 23 — Dicesi Rîspondercal pagamento, al censo 0 simili e ianò Pa- 

l'uso della Santa Bibbia. (V. gare al tempo Viabito € puito. GA, 5.181: desspando le Chies 

e lì pararovo divanzi per sapere e mettendovi cui a lui piacca, e non rispondendo, del censo alla Chic- 

lo si maravigliavano. Ed elli rispose, sa. £ £s. 87. 2. Non potendo rispondere a cui dovicno dace.co., del 
incisrono a ragionare quello che vo- tutto perdesolio il credito, e fallirono di pagare. valina 

A me pare ec. (V) (N) — 24 — Dies Rispondere alle rime o per de rime, [cioè dn maniera. sla 

abbia fatta © di cui sissi rio restar sopraffatto.) #. Rima, $. 1, 7- è 

ì re.) Qunt. Par. 33. 99. A: che rispose 35 — [Dicesi che Un campo © simili risponde al padrone, e) vale che 

le, $ nat. esp: 2f5, Concertando che a un nostro rale per lui vati è frutti, l'av.Esop, Ed è sua da casa e è ber 
si a è D pago vigiali ,.e Lutto "1 podere risponde a lui. ) va 

9 merito.Lili, Cat. 3.1:23.Se niuno amico non 26. Ne giurchi di duta, Rispondere vale Giucare le carte del mode» 

di ciò, kidio ;. ma ‘costeigni , simo seme che altri ha giucato, Mum. 8,16. Le carte ha dato anal, 


+ (BE) cha ri "; . È 

Che bosti:a render vui. grazia pér grazia 3. Ma quei che Vele = Parlato d'Ui, Fiore, Vic 6 simili, Rispoidere in, [sopra 
ispotda. om) diciamo 4 sono volti inverso , o vi niescr 

410,303. In nio nosBocernovesb, 13, Aveya costui pela casa, ave Tre sai) 


; cnr peo no 6 1a aperaniza , pungre siosra incho; dicon ea rg pus sine find, che 

a suna, rICscono. P n laine: renilese, rispondea, E nov.32,33. se finestra, 

Pareti dirmirezie, coliscare- Deal. Lofopp Ala PiCehi pri fi maggior canale rspondea.(.F: 6. Be. 4 Fece farc'la porta 
chi si ti seconda Co i Sandi, agua, ver me l' Bi che ibellina , € aprir quella gia di fenciocshe rispa al paligio. 
Faccia mia bem ti timponda. (Cioé ,.ti.dica il vero.di me, mi ti fac: 38 — (40 nel sign.) Boci.nov.77.10, Guardiamo ecaquelta che 

3 2° feeder pato Pani yd.Disi © giisto ale dich che cisponio ‘+ ‘9g sponderà alla fat ; la, quale jo gli ho fianduta .favllre 
Quell altro fudeo? le "ci at don gpl Billa 'a tre nima orme rigzionta Quiche sana 


s—_ gi mt 3 ice, Dan, Poggi a Giovanna mia, che Sa sent fonte magri fg gni priora pr da 


È pet mò shiera "dove agì inpecenti si ‘risponde. (N) : za + Com' Ecco suole nelle nostre selve, Ma li replican tuta intera 
diri co pode e dr pl Poor iii i Rules ar BENI Add. com, Rispondente , Corrispon- 
ASSO bene il mio.viso'noh rispandera ni pensiero. Petr.sgn 9 autori. Riu ro 7 

pe ria quartodecim’ando, i o familiare te de'servitoni, Serd. 
alla © rispondiero. (A) 
» 


mino, Sm Rispondenza , Corrispondenza. 


id e an: Che ni ad ogni paroli; 
pid 1 fine € ì ‘e dicesi ri 
gior ars fine € inerzo De nre prgn vparlandos e 


Mint, Dn ‘se, Tor Stigl alri. vers. 20, Berg. (Mu) 


o È is Rusconpirone ditòore. (Vert. medi Rispondere.) Che maponste. 
È, e ciò chi fieri 498. La da hi $ rr responiori Bose. mecis8, 2. Il ripotditoe morda cone came A) 
Fias fieri ono 5) come da cane prima stato morso, G.F/. 8. 120. 1. ri 


Speneliore. favo pr lo Comune messer Betto Brunelleschi. rane, 
'acch, nov.d. 1 cittadini si tirarono da parte, e fociono un rispou- 
ditor per tutti. ‘ 


> Risrusorrnice, * Rispondi-tri-ce. Verb. fi di Rispondere. Fidi pix (0) 
s Prane, Ch è in 















Risronsapiue ab-bi-le Add, 0v8nH dispegno 
Ci TERer logiche di aiputo essi ab ) Lett.(A) 
sona) Rigi iti 4/4 Berne, A 
III £ 
Domanda è riceve 






aerasie, loro, a a 

: i ma L'opera dee. er- 

pie Cage + ciocéhé con divoto Fuoco hai gli altarì nogtri ri "ec, molto max- 

«if Accadere,, A , locontrare; ovogro, Riuscire, x o it rpaedgi str; a 2) 

lia significa dipeati da Cotti ar. 38, Und 3 ario pa adi atcre aliuoi, diboti Peri vera cioponaicsio de fo 
percui # 


‘ L'ad alito mi rapine: Cradga- calle Reetrtaa SS GA AEREO DO e AREE 
x Vestilo'con le geuti gloriose: (V) B-Parc.1, Vi è che, co: Lettera in Che risponde » dito a rispondere. 


forma noa s'accorda Molte fiale all'intenzion dell’arte, Per piysou 0. [401.1 nur sia ; (ma-in questoaenso è Y”. 
à riqponder la Diniorià' è idrda Così ec.. Passav.Parlam.Scip, wir ug: . se Dil È: 73. Membre: Rosso 
da ngi pes Ara il volere e da "osa; mener Pazzito de' Parti tc. pe fan po 
| . Battaglia. ((i0e nelle OT osi pi , tnenser. Pazzi bit. "gosci 
© pera uda cos » S#peso ne ayvicne, iucontra un'altra.) (N cevano le pala % pri VE i se 


È 





it — 1 dinnione Là ——— ci io im cmd iii 
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niatd, Ajutare.G./. #. 72: Confortando ‘che vee 
RIETI 
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Google 


























828 RISPOSA: 


a— * Aiché anticamente Risporsi per Gio. Gualb, Risrnonane , 
Tu. Prorvalendo e lexioni è Fisponsì dale seguente domenica. (1) _ pa 

3 — Risposta LI ele) Blasi so. Las mi (i. 

4. g. 1: Dal: quale idolo ebbono Jet. y che do- _ 

vese andare A uistare terre 0 paesi, cap. as 3. Sacri 

fcio Seggi a appel dio del Sie oa del cime con- 
seri in q i di 

cscomaodagnto; che domino andare. nel pa © tenta d' 

Aniet. .divino.risponso il luogo con tui 

ad Italo fu conceduto, » prg x bi 

Ruafosa , * Rispo-ss, sf #, 4. Pi e di Risposta. Rim. Ant, Guitt, 
È sua natura fa il eouoscitore Discanoscente; eda laida risposa. (7. 
fa nota 361, Guist, Let.) (V) : si iv. 

Risvosane , Rispo-sà re. [At. comp.) Sposar di nuovo } [e dicesi pro- 
priamente d'un matrimonio segreto y quando si p 
colle debite solennità) Lat. denuo sponsàre, uxorem ducere. Gr. river 
qapile , divripar evecinzo arsyiria. Lase. Spîr, 2.3, È così segrota» 
sente le dette l'anello , con animo di farla chiedere al padreye ri 
css int. 134 1 ripondere, (è. CR cheoi dice 0 Macrive 

Rissosta , Ri a SC) LL rs tè si dice d 
nel risporuere. La Risposta é attichevole , cortesè , benigua bella, 
buona , favorevole , piacevole, lieta , molle, savia, pretisa, ‘becisa, 

pronta, presta , ri » rispettosa , ambigua , strana , dis n 

acerha , pungente , ec. Alimenti Responsione ; enni » Ri 

apunso ec , Heponsira, Risponda , Risposa, sin.) res) lo. 

Gr. rispose: Bocc,now, 77. &. Ma indietro siom venivan risposte; se 

nun generali. Dant.4nf.33. 92. Vivo son io, e caro esser ti puote, Fu 

amia risposta , se domandi fama , Ch'i' metta il nome tuo tra l'altre 
vole. Petr, cop, 1, Qual’ ebbe iutesa La mia Pa pre sorrideudo 
dine ice, Sugg. naz. esp. 245, E presa la metà del tempo scorso dal 
mato ccano all'anivo ica risposta, si averà precisumente la metà 

«tel cammino del suono, ' D 

2'—{ Dare, Fare , Rendere risposta o la risposta, Dar per ri- 

aposta 0 in risposta e vagliono pantera: dor funghi.) GW. 

so. So, 3. Fu fatta la risposta per li Fiorentini por certi loro savii, 

mosti amidi lia e pesanza di sua partita. * 

3 — * Dicesi Scrivere a ri e vale Rispondere appena ricevuta 
la letter. Magal, Lett. Non pretendo già che vi amunizziate per 
scrixermi a risposta; vi dico solamente, che più tosto un poco più 
presto, e un poco memo limatamente, (A) s 
— * Dicesi Botta risposta Do ra Renon fiore prontizsimamente 
SIL ta, $. 2,5. (A K ° 

do Do parte dice an sentimento analogo 

fa sentore. Gian, (8) t 








riffo senta, alcun risq 
strido,. Warch.Stor, 












e tauto | 
Dav. Stor4, 
giù diven 


































ù soppone la in- 

Replica i 
già fatto. Ma persiurigliamza 
te diversi ssigùificati, quello cioè di 
di Soggiugnere qualche cosa ad una rb 







Giorit.. Pred. KR. Riferi al su 
Tenno vivamente a memoria 





9 fessi, Nùi 









st 
Rastagno, Ristà. dig gen" _; iena 


Lo Alcrgpimegr Seria reti rà piroe: 
Ri ‘Et ville Res pae TI a 
gi ‘edizione di un Ni pi st Vr Pl 
Frag Lp) gh, funi) (V) Gors Long. Dise. ù Cir 
Pe pil it a nr li i red 
Sucre ala pe seg rn Del sublime 


Rusranraze , Ristam-pà-re, RAS gna a 
e Sc faniengto riso tag  f 


s—_ mmovamente con le stam alcun’ opeta., alcun libro] 
rursos edete Gr, war roeuBili. Mi, 


a îa la ec. dopo la 
Fon de’ rp sui sn l'efatro piper opere 
quell le dra Red, lett. 3. 216.-Mi di 
cono ‘che frà E perle 3 terminato di ri- 
stampare , giacché ora indice il Librajo 
a me x e “n. 
est Ristatnpare 1 cride, di glcuno e sale Seguiarme e or 


Dicesi 
#, Ucci ul che di quello 
TESTA GENI na Pao Tini boiate 


vieia 1 orme rist (M) 
Bioraserato , Poco. om. da Ristiimpare. Lat. denno excu. 


è, Gr. dd Toe lia rim. 100. Un arcistapendissimo s- 
netto Mi fu.da mura pe fo Porta tipe ristpao 
Dri signor Lodovico e Millet 


altro Stampato e ‘fatale là più volte. 


Galeno ristampato. 


Ristanrsrosa, F i mitica Sf Pe di Ristampa: Rc: Dis. 
ue ron (S, Ring 

rende ve soprabbondavado 

gg SO N di i ridinplicatioa feta Fer 
Rime SR Sher, spa (Qi {Fe Rbatare. sinton re 


». Bag. (Mi 
Sr mie 
‘ine cessamenti.) 
morari.Gr.d.arpifur Oved. Pest. Sempre Ju questi buci-le 


che sî dicono acconciamente, ristanno. Bocc:naw.66,7. {Se mio , 


vi. ritenere , 0 di niebte ri domindasse non ditial- 

che quell che retto v tib;].c montato a cavallo, per niuna ca- 
Rus ristate È nov. 1 7. Mossasi la via tra' piedi , ion ri- 
si fu» casa di Joi, HF 


mov. FS. 17. Alquanto colle guardie 
de' eri sé ristelleso, 


Dant. Purg. 4. 45. O dolce padse, vol 


lari 


RISTITUIRE 





Paper n È dior nt Liu po se. o 
ultima morte, Non g 
ch'io toto dentro il petto, 4 


R Mitici) Nlratate, LI Ti Ceri 
vata 3 Risetà-ta Sf Hlomatare , (£' 3 più anti Ie 
3 areglio) Hefnata. Lat, mora, ca tasse Pist 


’ agli Aly Sum. = stesso 
W. |, part, ++ lett, 30. Di dove è potuto v. dapenzioo 
taneo miracoloso ristaurament di queste medesime parti x int tubto 
che tutte l'altre hanno bisogno , . . di ristoro, et erre 
RE +2 Ristancdn-te, Pal, di Risaurare, /, di 


nia 
quot i pl della ti 


s=- i Dav, Sdimo 78, Cp tt ar cpl 
io Cintsirfa la premete uòcisò.( 
Riravario, * Riario. Add. m. dla Mistaucare, e, 7 Lo stezso che 
Restanrato , #. (0) 
Siria Riatan-sa-t6-re; Vorb.m. (di Rijtaurare.) Che riscaura. 
che Restauratore, #.) Lat. instaoralor. Gr. dsaoneastàr. 
alvim. Pri, Tosc. 1. 73. Titigionto il canonico fiorentino Mar- 


d pi À i ristauratore ci -apeia; e profondissimo serutatore 


per momo È ate SA 7a. f di Ristaurare. FP: di veg. 

“stesso che Restauratrice, 

Risravro, Rissti-uro. (Sa. PA, che] Restanro, v. Lat. solamen, 
Gr mapa) dis, Rim, ant. PN A voi $ inchina piste derigate 


o ella (Ja bellezza) fusse un riposo, un rstauro, anti 
Dn porto:e una metà e un refagio del corso di Julte le vinane 

sécnine; pre. CIN. ass.) Divenir Rasciugare, [Stec- 

chie) Lat. Gr. 3 aerea ( Comuuemente da steccò ra- 


i) 
da pi made per un di e per una pren 
nell'acqua. (V) F SATIN 
Risremrenane, Ris 


figo» Bisio, GS ione fiorentino: Lo stesso che Rischio € 1 
% Lot. 
e gi alri cin più ‘n ribabdo A tor lui di pescato 


bre 
nutmo it Ad n. Fe di; Rntino (A): 
i. indomabile. Segne 6 A 


rvggno è Fil dr o apt pe peo 





meli 
a—1 Rineltere , Reintoge 





è. 





















830 RISTITUTORE 


avea loro tolta è levata Papa Bonifazio. (Pr) s i 
3 —* Ristorare. G./. 6. 2. Il comune di' Firenze de' buoi denari ri- 
stituirebbe i suoi cittadini. (Pr) Din 
4 —t N. ass) nel primo sign. G, P6. 2. T Fiorentini far ri 
stituire ai loro mercatanti più anibaicerie andbrono è Pl ( «Wi 


» (A) (B) j per ristoratore, riparatore; 
ogg DR Gnsts ine Mesiatore #-Retittare, 


Rustorrane, Riatop-pà-re. age stoppa, 
o simili duicrie. Palo oblurare. Gr, dwagarrer. Dant. Inf 29.19, 





Î fece, 

a t Per simil. Riturare în ne modo si voglia. _* 

Ricomato , * Ri pito. Feld. n. da Ristoppare. 7. di reg. (0) < 

Bustormans. (Agr.) Ristop-piòre, (Att. e m.Raccoglier le spighe fiagge 
gite ulla filce o cadute iti mano al prietitore ; altrimenti) pigolare, 
{e Spigolare.) (#. Hirpigolare) Lat.spicilegium facere, spicas legero. 
Gr. craxioreys. But, Inf. 3a. 1. Lrrorngira = di spigolare, cioè 4 è Guitlerdo 
di ceglier le spighe rimase $ che si chiama ristoppiare. n Car. Lett. > una cosa nello stato-suo, e per lo più 
ined. 3, 3od. la sforniscono . . . e di bestia e di strame, è la ‘dettero la la consistenza, A 
ristappiatio , come dicono che son soliti far quelli che escono da un ciò; ch'è 4 danneggiato» 
affitto, la riducano a termine che il novo fittabite . ».. non la può — ogli i costrutti , come Cast, | 
mettere in essere senza multe centinaja di scadi. (Pe) è Rimettere ciò ché rotto 

a — Du gli Aretini vale Seminar di nuovo il campo che halastop- risco ad oggetti formatì , 
pia, senza lasciarlo riposare. Red. W. Ar. A). _ nane È Rimettere una cosa 

Ristoro, * (Agr) Ri-stop-piàto, Add. m. di Ristoppiare. 7. di meno di Ristabilire , d è 
tes. (0). cd sare è Dare un equiv! 

Rissonawento , Risto-ra-tbéo-to. (Sm.) H rifare o ristauare 3 [altri- gio 0 favore, o sofferto; quale 
menti Ristauramento , Rificimento,) Rinnovamento, Lac, instauratio. —slato fu preso tatrolta A Compé 
Gri-draxzirvers.Guid.G: Altro che in ristoramento di sacrificii. Cr. traccamivare , Rimersì 
3: 7.9. Ancora le piante continavamente ririgioranisconp per taglia- finita col verbo di 
mebto & per ristoramento delle parti organiche , cioè de' ransi. Dant. vo, Ri-sto-ra-ti vo. 
Conv. sog. Nitrac per lungo sermone a Cefalo la storia della ppi 
lenzia del suo popolo diligentemente , e lo ristoramento di quello. 

a — [Il ristorare e ricompensare, altrimenti Ristoro, Rutorazione,) Con 
traccombio , Ricompensa. Lat. remunerati. Gr. serazilonn. Lib. 
Amor. 13, A fenisina nobile par cosa troppo vergognosa, € in gran 
dispr gio le toma, volere amante déll''ordihe minore, lasciano Î' or- 
dine maggiore e "È mezzano , se nell'amante che vuol: non fa risto- 
ramento grandissima prodezza di costumi, 

3 — Rifocillamento. Dar Daf cacce. 4 E dipoi rabbuffato il 
tempo , mentre concedevasi alli cacciatori il solito ristoramento , si 
convertì in pioggia. (B) fi 

Rorotàne, Ri-sto-rà-re, [Att] Ristounue , Rinnovare + 

instaurare , reficere, Gr. ararxia lu» , Sramamitio. ( 
rt. iter. ne e dal gr. stavros palo , steccato + baléardo , riparo. 

Bindi restoyirare è La di nuovo lo stoccato, rimettere i pali, consu: 
































& i mo 
sie a tutti difitti suoi. Lr. Giond., Pred. 








= Addo E . 
scsi SCINARE .. — . RISTRIGNIMENTO : ...... 83, 
“dl TalTEI MORINI raid ia otra pih dirama de. 
dali 5° IL ‘Por IE gradi ino il lin veni mesi. 
ù 5 il cerchio loro... |. 
sg pre fr $$ (A) Ore fd 
uundo 0'‘con 1) 
Por meta” Rida 3 gt dii 5a Belo 
‘eireuito d'awedio i esi dentro farouo mollo rst sù cart è di 


2 trono lie, vittuaglia. 

2 purea La fa ago ieri cohibere; fe. Gr. 

 S'acr. dedio. ci la rever reeerenna, di Dio in distruzione del amoitde  convenne che e 
i Im. Flor. di sa 13. ì 

Rismaermimo , ning i rate or. Rpu te terre. Mor;S. Gregia. +3. ignore 


in 
istrigniarmo com rina speziale signoria di 





-Ristrignere la vita, nelto stesso senso di Histrignersi nello 


pars 
enna * Pato Pt n Somt, $. , od Ta la 

Ristaetrivà , Ri-stret.ti-va, Sf: Za cosa che è atta a Marinai sa a Vant ni riale 

in. Annot: EF, ba nere briglia e vate) Ritira. Polis. st, 1,58. 


vi lla solita di VA) cioé Ma il n 
Cal: ao fa i nere la o tp A Auci risttiuge al corridor 
"ira Da; Presa Pi do agi nur ehe tese a dee Pa ddu stitichersa. Toy. Bir: 
Lat sp 1, pag. 282. iova “P.S, o ghiabde ristri 
mi pil Ap) Specializ» LEG Ira beuto ristrigne il il'ventee pe se 
ri si 108 vasta: tosto, 
peso Sn .] Lat. summa, 19 — Diversi fia simili Ritenerlo. P. 
n era SO i PELI i lm 7 1 
angusto dove mélte sî insierié. "ALE eg razzie eri î Nei 
px cose si uniscono i 
Ar) Pare rl ristri +8 chi più Pagin ritira. IONisi Met, x 
correndo in questi movimenti ‘un ristretto de'.meglio della fa 14— ivesi*La piazza ristrigne o allarga o quad CHI pesi E pl 


L i danari da cambiarsi, 7 Altar AI 
viale di molti 08 LT rit ci Le se steso. 
i di molti ‘add. 


F. Ristretto add. $. +. (A) 

o, 16 — IV pass. [Unirsì insieme. .] Bocc.nov.47.6. Sotto un poco diletto, 

fo Difficoltà. 7. 2.6. 6 I» Ceéch. Assiuol. 1,1: Per che ancora-rimasò v'era , si ristrinsolo amendani, 

Acta î va eroe mei yoi Valete Gro; ma ne' ristretti voi non it {ad data: 1 Dant.Anf.34. 8. Poi per lo venta tal ri- 

val man di noccigli. } si duca mi 

5 — * A ristretto pasto areali. vale d'ioli a solo Ta o sepa» 18 — [Dimmi + Sc GI. Mettendo il borgo di S. 
ui te lung è Piero e prio Seema pr 78. e poi riatrigiendoti dalla 


6 — [AI ristretto, posto aver. vale In conchiusione.) | Vere, di tramontana. Sagg. mit. esp. 9. Non può far di med, quando 
-0 i, f00 È conto di Ftetto, el egli È vanità vee come È dc eri è Sven fee iafocbeno, di mondtifine: 
quel mai abbel al penne. i) in alcuni hi ve i 
Ri PI RERIZ to: dali e Ristrignere s(e Ristringere.) Roecblto, 19 — (Ridursi } Saga it. esp.133. Essendo violentata dalla virtù d«1 
in se stéiso (o in alcun luogo. #. Ristreguere, $.3.] Bore Ba a ristrigouri in minore spazio, 
nad. 37. 10. La cattivella, che dal dolote del perduto ai — Dicexî Ristriguersi con alcuno e vule Far seco grande e stretta 
paura della dimaudata pena dallo Strauba ristretta stava, cc. i aniohia, Unirsi tori esso lui, alicui adbaerere. pigra 
a. lai, Beedaper, 36. dai PIRRO TRE RI) Spi sia Aaodal rim, Serm. $. Agost. ‘ro Ma.tu, che.ti se' ristretto con Do- 
alcun use le pugna alato a Jei si i lo ; poni freno alla lingua, che ella nom caccì «dà te' Iddio, 
3 — (Riochiuso.) Dans.Par, 7.82. Ma iveggi' or la ttiwzmente ristretta“ * "3 — can'alcano 0 4 ulî , vale asiche Unizsi @ con 
Di in scr dentro ad uo 3, Del ‘qual: con gran disio siglio 0 n parbimenta cori persone confî Aiclenti, Lat. sjreal convepive, 
solver Lesatigi But. ivi, Ristretta , «cioé la mette di te, Dante, coire, Gr, oespxizdar. M. V. 9. 61. Ciò avendo pi uscifì sentito, 
nine! POE beat Nas dm ne ristriuono con Farinata degli Ubertini.,. il.quale con loro 
_ Eilat, Petr. cap.12, E le tre suè vidi ristrette Ad dia sola. cata pegianeento, Vit. S. Gio. Bat, 113. Riatrignevansi insieme 
— Casto, Provveduto, Person. Amer al luogo que’ die vecchi dall ‘upo Jato , e Gimeppo raccontava a Zacchena 


usato , Ristretto ,. in guisa d'une Che spetta gue h n o, A 
62 Scirata Zuee/Ger.t dl Maccola gh SM, Sodò nel vel ristretia, con la sua dilcita e fida suora Si ristrise , e le disse, (Furla di 


ischive maniere e generose. . Didone.) (N) _ 6 

7° fach fuso, IONI SRATARLO Piedi aria cli di Parigicni a pace % fare checchenia h une Non suse: Leo) sare 

Acqua sapesse A ius vi quello, , nat, do. supersti e 
Rs: foste un Eipipo hoy da rarefarsi.. tg P n xe; dî 4 paria 


Cbeentrato.i Dane. Pig. È qui fà la ‘mais nente di tiatretta dista sel Ù "RIO (dela ra prel x 
Ù”. 

Dentro. od, che di Tor fon Vena Cisa che fonte ancor da li re 22 — Ri a E sordina SIR altroi = Rase- 
ita; ”! Ò -wq 





ce quarti al (Esesuira i comandi di ultrui. Pi, $. Gio. Bat. 
— Dicesi agli Unio con cum a conigivo 353. E..costoro toa; grande dolore ascoltano queste parole , ma noi 
È @ portamento. MP". Rn) ro ‘Segre: dimeno pur si ristlizone alta volontà di Dio. (V) Osmel S. Greg. 
tamente a: da pe “allo intento loro. ‘4. 574. Veramente l'aminmo ( Iddio ) se tibi cì ristrignamo di suvi 
10 = Dicéri nelle*spalte e - coltiand j dale. i. (Cioe iamo è suoi coman- 
nesodi ve pad i ct » 
18.3g.Queste parole uelì il. 
ristretto, così quella 
DB Ame. 80. VI hu fera 
11 — Dicesi Averlo wa 
Meda Alva, le 
m—_ uc. di 
Ren Ri in d'ala nel om, por si tal rotori 
suto per là» . com, e nel senso. mer a ; nono s' ti 
siretiivo,— Restringenty Aha (4) Matti ETERO: ‘fa pelle spale sì rstrioge », È dice che farà 


2 E lr ppi 






( 
teo più forte.—, Ristringere , Il ha 
Lat. coercere. G sipyut, Pallad.. c' non va Moderarsi, $, tro: 
per gine Teco Le ia + non ristringa.” i ” c9ai prg Micia Non che > 
a = Unire, Madlere insieme, e quali Strignere . Dant. Purg.» Lio guri atto secondo il valore pome Sen.Pi + Tutte 
"Il 4 che qu' era ‘utbroo al cubi ristretto, edacqua le cose si faranno onestamente se noi ci LE, Pr) 
“ut oscia Per la bocedf è per gli. occhi "usci “del: petto. 26"—* Ristriagersi, detto del sgroram alare. Red, Lett. 
4 ca. Era la mia virtute al cupe ristretta, Per farvii ese “uol sapere quanti grad di pitrioga termamietro allora quando iu 
i s rh DA : è uN 
n + Rimetindorr, (4°, Ristretto add. $. 3, e‘71) Lar, occla= Diesfcaiio) Ristri. O (Sm.J IL — Ristriagi. 


Cotrignere Sottoporre. Lat. oblgare. Gr. fedi. _ at. ei. ado. di ed dl prio opera in Or separa. 


3: Non intendo di ‘ristrignervi sotto alcuna spezialità, mento, £-18 x Quando” veramente }' s'alza o s'abbama pei 
Ciascià } secondo che gli piace, ragioni. vera rarefazione d per vejo ristr , le palle si veggon muo- 
s pi pSeonare » Rappiecinire, ( Abbreviase, Serrare, Fer: vere uu perso prize chiell'sriti = due’ gradi» » 
(ISS . to, 


“ 


pere ge” 1° è 





8320. + RISTRINGENE, 













































3 — Unione: Cr. 3, 19. 13; Per calcanioniò e ristrignimento insieme, 
confartato TL calore, e recato alle patti di dentro ;;a picna*matori- 
siade, (P ulive) si prodarranmi. air monti eta 
3 — Ruflinnamento. Com, Pur. af Temperanza ec. è ristrignimento — 
del disorditato appetito nella pre Brazil ile ss Der 
Nisrainorae ,gli-glringore: (Att, e n comp. -Lo stesso che) Ri- 
rire (o ciao di su, ; i HA cha tale ie VA 
Tustitnèrdàsto, Ristringiuda-to. ‘stesso Ristrignimento 7. 
» Mugral, lett. di ‘Agia rare + come sarebbe quella del 
risteimzinento della pupilla (N) nie 3 baty 
Ririisonnvo*? Ristrin-gi-ti-vo. Add, m. Lo, steisò (he. Risttettivo, P 
Sodi. Colt. gî. Ancéra sì può?far bollite în una parte rel vino; as- 
senzid' è. y è tanto si fa dellescoctole di mortella; ma vi se me pone 
un poco pianto ; e sirà ristringitivo ye più ancora’ se sì farà con fo- 
pile quesendie di \eoiighia:( = SA e hi e it. «e È 
Tusmsnoni, Rbstrinzidue. {$f Lo steso che Ù VLat. i Ristusdàre. i ni DIE 
- colibitio, restticlio, Gr. grpacdioperpdsi Segn. "Prg: n3.)#. Ne tono — solare » sin; Lat. c) dare. | 
faduogi si uma mob assoluti 3 v'è riserva, v' È ridtrimzione» . a — Gemere% Uscì fuor I: minore. itaec, | 
Ristromeciane | Ritrd-pio-già-te. Aft.e n, COWp.Sd dimuneo, *‘lad. Genn, 96. Sì faccia una ai b 
Fregare di nuevo. Moxnf. Let: scie; page 170. (fr. ta gar re — O, cel: E pr 
picca; e ristropiccia lapto, ch' ci s' chbe a scotticate una amano. é È A i 
% È formed aaa ot pre 
che a 





Rurnoneciaro , * Ri-stro-pic-cià-lo. Add. m. da Ristropicciare. Ù 
"argo (0) an SOSTA) ) foglie d'una 
Iusraozzape. (At. Mes.) Ristrozzàre. Att Pare uno scconda stroz- grel-tere{ Att, 


cuturo. L : 

Pini: tell 3 Nituc-cd-re. (At. comp.) Stuccar di nuovo) € talora sem- 
plivemente Stuceare 5 (cioè, Turir con istucco:) Lat.*opere plastico 
vel, flafmeovato rursom exornare.Aucell. 4,220, Le lor rimose celle» 
Leggermente, con limo empi e ristucca. Cari. Carn. 168.4) murar 

+ cibi mattom È cos grossa , debole «fallace cc. Ché se ne rompe 

assai, È con fatica a ristuctar poi gli- hai, vis 

— Niuscae.o Saziare fino alla nausea» Lut..stomachem movere.Gr. 

cino, (Dall' illir. stunich stomachevole. Nella stessa lingua stacenja 

niusco,  seuren chi ha niusa.) Cirif, Cate. S.9g: Purchè di cor- 
tisia L'abbi ristucco, Capr. Bott. 7. 124. infra i sapori Salo il dolce 
mulriset; e gli altri mon pàr che sieno stati fatti dista nétnira se nou 
ter sofri e temperate il troppo dolce, acciocch' egli non ristue 

chi alteni. n È 

3— Ed in questo sign. si adoprra anche come n. ass. e pass. Cirif. 
Calva, 19. Crollo in cielo il rubicondo Marte Di sàngue a que- . 
ala vola sia ristueco, p . Di 

Ristucearo , * Ristne-càto, Add. m. da Ristaccare ; ma nel suo se- 
condo sign. mezbio densi Ristueco, #7 di reg. (0) 

Insrocenevore , Ri stue-rhé.vo-le, Add. tom. Fastidiosò, Nojoso, Te- 
divso. Gaet. Avvert. Pos, lib. 4. Bere. (Min 

Busrocco , Ristiocò. Add. Am. sine, di Ristuccato.) Infastidito. Lat. 
faedio uffects, Gr, anabi, (Noe. ant. 546. La geute era ristucta, 
e non yolcano più vellere, ‘arch. Ercol. gg. E' saranno tanti, che 

Tato suture Moige 180194. Per dio 

Lat. satur?' Morg< 180194. Per dio), 

Nan'è cotata gola mai oa Cai. 


v 













zione -simiuttanint pei 

si che vola latenti cid; veci 
tsuutanza , Risdubtd Se 
Quar Pred. 






10, Bi 





Rucurane > Ri 
segueniza 
oriri, 








Pisceriyoy * (Marin. 
coso, în dei 


oo 


Ruscer 


“En. te 18-370 


oguaggio 6 dA 





, Ri 
sparentoso 


r n l 
lat. su; MIL ina dorsale. V. altre eti 
il Liv cin File. 91. Pallida come busso , risupina cadile ia 
grembo a Glorizia , che con lei miseramente pi va, Sannaz. Ar 
cad: pros. 7. Ogni finta che tra le mani ec. alcuna di quelle (comici) 
ne capitava , noi sobitamente n° andavamo in qualche aperta pianu- 
ra, e quivi per l'estreme punte atell’ali la degavamo risnpina.n Bore, 
Tes, 90. "83. Ni l toccò prima, ch' ella teamo:tita In su la faccià 
cadde riupiva» (Qui è agg. della faccià di Arcita Che ginceva su- 
IUD PI 
Pisi ) Risurginte, {Part, di Nimirgere) Che risurge. 7. e dî 
Risorgente,) Franc.Sacch,Op. div. 124. E L'ottava (età) serà dei ri 
molte altre cose ec. impossi- 


surgenti. Tuc. Daw. Ann 15. 3155 

bili a rifare, benebè in tanta bellezza della città risargente. 
Risvrozna, Ri-sor-gere. (N. oss. anom, #. L. e poet.) Li nuovo sur 

gere: [Lo stesso che) Risorgere, #, Bocce, nov. 48.10, Come se morta 


‘non fosse stata, risurge, e da capo comincia la dolornsa farga. Dant. 
Par.. 16. 123, Perocché a me venia: Risurgi , e vinci, Com'a colui 
che non'intende ; e cile. | 

2 — Risuscitarg. Lot. ad vitam redire , vel pevocari. Gr, deafulrardz, 
Dont. Inf 7.36, Questi risugrranno del seputero Col pugno chiuso, 
e questi co' crià mozzi. ia ri 
surga. (Qui per metufi) 

3- ivare, Nascere. 

E per l'una novità ne 


Lat. fieri, noscì. Gr. quofa. G, 7,3. 19.1. 

srisurse di rimbalzo l'altra. - x 

Rusorcnianto , Ri-sor- fu-to, [Sm,) /L risturgere. 1#° e dî Risorgimea- 
to , Risurrezione] Cr alla v. Resorressione, . 

Risvupessione , Ii-sursressid-ne. Sf P.4.4", e di Risorrezione. Petr. 
Lom. ill. g3. La risurressione di Cristo non sia celebrata se non in 
Domenica. E 33. Costui (Lefirino) orilinò che tutti i Cristiani , + 
csi. dovessino communicare il di della rimessione di Cristo. (V) 

Risusneso , Risur-résso. [#3 A. e L Lo rtesso che ) Resurressi, P, 

Fusconezione, RR: «giéne (SY) 4! rino gere. [Misorgimento n nuo- 

ita, Resurrezione, Resurressionie, Resutvitazione, Resurezione , 

imento, Risurgimento; Risurtessidne, Risuscitazione , Risuscita» 
montoysin.) Lat: rourrectio. Gr arirrasis. Cron. Morell, 3jr. Te 
l'addimando pel merito delle degne parote e opere di Maddalena tua 
dilettissima apostola , per le quai casa meritò grazia della risurrezio 
ne di Lazzaro suo fratello, n $ da *_ 
3 —* (Teol.) Risurrezione generale è de morti; Dogma della fe- 
de cattolica, nale è statilito che tutti gli uoauni nel giorno del 

* giudizio finale debbon visargere. (G-F.) ge: i 

3 — [Risurrezione di Cristo è il fondamento massimo della religione 
cristiana ed il quinto articolo del Simbolo) Fr.nc.T.3.17.37. Or 
mi perdona, porchè io dix Sono in s duro stato, Ch'io non 

a la tua risurrezione, Senz' altra visione. 
- ian Dorne ignuda che uscendo da una tomba-e tenendo 
una fenicè tra le mani s' ininafta în aria. (Mi) + 0.0. 
Risuscitamento , Risussci-tasmén-to. (Sm, Lo sesso che] Risnscitazione, 

{Risorrezione, 7} Stlcin Pros, Tose. Di tufta la-nostra santa fede 

Base e fonitamento si è il risuscitamento plorioso del Salvatore. 
Rususerrante; Ri-su-sci-tin-te. Part.dî Risuscitare. Che risurcita—, Ro 

sucitante, sin.Sulvin, Centur.3,Disc.9. Dialogo (di Luciano) intitola- 
td I pescatore, oyvero I risuteîtariti. (Qui an forza di sust) (ANO) 
| Risuserrane , Ristussci-tàre, Att, Render la vita, {Rivocare & vit; 
mimenti Ravvivare.J-, Resuscitare , Risucitare , sim. Lat, iv vitam 
revocare, Gr, dralagpio. (V. Suscitare.) Vit. Pud, 2.157. Paco 
ciuno orazione a Dio, ché lo risusciti.E 165. Signor mio Giesù Cri. 
so , risuicita questo mio discepolo. Bern. Ort, 3, 13. 25. E 
a quella la vaga Morgana, Che Ziloante avea risuscitato. Ambr.Cof 






























2.1. E se vuci altro, chiedimi , Ch'io tel darò ; ché certo mi ri- 
susciti Da merte-a vita, a 


gle sten il primo stato alcuna 
er mn 





Raz 


del giudicio. 
3 — Per simil. Nisvegliare. 
Di ore lede 
uesto, sonno mortal 
42 ki . Dare vigore, £F. 
core. E appresso : Risusci 
rinnova spirito d' andore. 
5 — * Rimettere sù , Rimeltere in 


ci risuscitazse 





usa. Lat. revocare. Mach: Disc. 
lib. 3, c+ 18, Pensino che a volere rendere riputaziane alla milizia — 





gretiacia “0 d'uno Stato sia uccessario risuscitare questi or= 
e). Papi 


dini. (| 

— NN. ass. Ritornare in vita, (Sorgere da, morte in vita, Risorgere, 
Rivivere.] Lat, ad vita redire, rosurgere. Gr. drafiwcarda.. foce, 
mov.go,31.Ma come quivi risuscitasse, pon so vedere io, Fit.YS. Pad. 
2. 157. Non per ta religione lo morto risuscitàe, E 05. Fatta la 
prudetta orauione , quel suo discepolo incontanente Yisuscità, - 


rg. 1.7. Ma qui la suorta porsia ri- 


- Risviaro 





RITAGLIATORE 833 


© nel primo stato è forma, Penv. Cell. Oref 1238. Coni 
Lapp lprzii ag] rr veduto risuscitato e fatto liquido il migliac-. 
nf O har cut ta 
suserrayoan, Ri.u-sci-ta-t6.re, [Nerk. m.di Risuscitare.] Che risuscita, 
Lat. ab inferis excitator, Gr. fed rag] 19% 
2 — fig. Rinnovatore , Restapratore. Guice, Stor. 17. 28. Mcritani 
prrpitsa. memoria di re e risuscitatore d' una città sì incmorabi- 
e 'Salvin. Disc. 1. 224. Il signor Francesco Cionacei  risuscitato» 
re di questo dell'ordine delle letture, mi aveva fatto l'onore di com- 
metterimi ung Jezione in lode di csse letture.» . 
Risusciratmes , * Ri-suescita-trico. Perb,fidi Risuscitare.N. di reg.(0) 
Puspserrazione, Ripa tesione (Sf. Lo stesso pro tinti Aaa 
strusz. 1.4, ice dopo la isuscitazioni 
Risvaccn Ri. sy Mi merti sa; usi = 
are, Rissveg-ghià.re, (At. Lo stesso che) Ri iare, 7.Lat. 
expergeftcere, Gr. piera Cr. alla v. estar. Beveglianc, 7. 
Ter paatazto i Ri-sve-glia-mén-to, [Sm.) I! risvegliarsi, Latexcitatio. 
+ Byipert. 
a — [Micesi Risvegliamento d'ingegno o simile] per *P'ivezza, Pimci 
tù. Bemb. Atol:3,169.Scqui i amanti risvegli: ingegno, 
Nm di rogSeuivano 8 ti risvegliamento d'ini i 
GUIANTE verglidrin Pare. di Risvegliare: [sveglia 
excitans, Gr anyupur, Salvia, bili Pie tare 3 Liga dal 
mordaci , e vessicanti cocenti , e risvegliante funco , che scuota dal 
smottifero letargo, c faccia gli nomini vitornare, in sé stessi. 
Ruvzcwiane, Ri-sve-glidre, Att. Di nuovo sveglintre ; è taloni senti 
+ Risvegghiare, sin.) Lar 


comente Svegliare 5 (altrimenti Destare. — 
excitare, Gr, Vyilpoer, > 
3 — Per metaf. Sollevare, Suscitare.Sazg. not.esp. 330, Non tutte le 
materie sono il caso a risvegliare la virtà dell'ambra. n Tutss. Ger. 
6. Go.. Taberedi al fine, a risvegliar sua spene, Sovra Gerusalem- 
ito, Aguz- 


me ad oste viene. (N) 3 : i 
3—* Dicesi Risvegliare il gusto e vale Provocar l' appetito 
zarlo. Alam, Colt.L.1.Perchè il cibo cangiar risveglia il gusto, (Br) 
$— N. pass, {Destarsi, Passare dal sonno allo stato di veglia.) Petri 
son. dog, D'un lungo e grave sonno mi risveglio. Boce. nov, 9. 4 mn 
° Re, ec. quasi dal sonno si risvegliasse ec., rigidissimo persecutore di- 
venne di ciascuno. + Spi 
5 — {E nel sign, del $, 2.) Boco, nov. go: ge Poi 'torcamiote il petto, 
e trovandolo sodo e.tomlo, risvegliminsi tale, che non era chiama» 
to cc. , disse: ce. Red. Vip. 1, 3y.Nella marariglinsa e sottibissina 
fabbrica dell'occhio avrete grande occasione di filosofare , 0 di ri- 
svegliarvi a nobilissime contemplazioni intorno alla prigine de'nervi, 
| Saeg. nat, esp, 337. La virtù elettrica , com’ ogiun sa., riaveghiasi 
per P_delicnto o per valido strofinamento in tatti quei corpi, dove ni 
miniera, . n . 
Risveosiaro, Nisvorglià.to. Add, m. da Risvegliare: (Ridesto, Destato.] 
| Lat, excitatus, Gr, iy:p9sit. Lab. 358. Risvegliato adumpue, e tutto 
di sudoe bagnato frovanilomi, > è i 
Risvecuiatone , Rissvesglia-téro. Perb.m, di Risvegliare.Che risveglia. 
Salvin. Opp. Cace. Nelle battaglie ode il guerriero Cavallo il suon 
risvegliator di guerra, (A) | c . . 
Risvrotrarmen, Ri-sve-plis-tricco. Verb, fi di Risvegliare. Che rive 
gha. Silos Serm, , Tesuy. Cann. 5, Berg. (N). a 
Risviane; Ri-svià-re.( Acomp,]Sviar di nunvo. Lat.abhicere, seducere, 
amovare, Gr. driyuv, dgerrirai | dwbamm. Afor. S. Greg. Spesse 
volte meftono in errore von solo Ter modesimi, ma eziandio alqpuaoti 
risviano dalla via della verità. 3 ta . 
* Rissvis.to, Add. m. da Risviare. V. di reg. (0)- 
Rita. * IN. pr. f; Lat.' Rita, (Corritrice, dal celt. rith cono, volo.) (BY 
Bora» * (Arche,) S£_#. L.Specie di veln con cui coprivansi il capo 


Riraccane , tesse Salato sl sacrificare. (0) Riattaecare. Castigl. A) 








* - St. P.G. Lat. . (Da rh 3 
Arrone (SÒ) BARI Gost di SA "ce 
,4 ‘della triandria. monoginia di Linneo , stabilito da Des 


dr una gluota , le cui valee sano ruzose e - 
varistate, Contiene una sola specie , imligena. delle 


Por " 14 lià-re. (CA comp) Di muivo tuzliare, e taloni 


liare. brr ‘e. Pes. Br. 7. 35. 
Quando ta fai le villane-.cosè , siena picciolé, © ritaglia i tuoi crini 
2 — Per metaf:Toglier via, {Rimuovire.] Deal: nadst, E perché lo spirito 
strettamente toccamento d'amore si congiugne a colni ch'è di su- 
pra , cioè Iddio, erite vblmente più sì ritaglia la carnale allezione. 
Esp. Pat, Nost. Ciò sona i diletti della carne, che il buon religio» 
s0 dec ritagliare di sua carne per igilic e per sligiueri, - E 
Puracuato 5° Ri-toglià-io. Ade, m. da Mitaglia », di reg. (A) 
Rrracuiatone , Ri-ta-gla-tobre. (Perh, n. di Ritogliare.] Che ritaglio, 
a — (Ar.Mes) {E iu forza di sm.) Colui che vende il panno acri 
taglio, Frane. Sacch. n, 93. Cominciò a dimandar del panno di 





RITAGLIATRICE RITENERE 


qualche bel colore perocché ola far cioppa, cc. Lo ritaglia- extra modum.Gr, inpir, Frane, Sagl. rim . Che ; 
tore dice: ivoo'ta celtetrino ? né: li verde 100, ec.E n0n,159. altrui senza (An pre salta 


ritegnd. G.) 11.133. 
op € serravano le botteghe. Sedirino, tra loro, occ, Ve ALT Ed desi! senza alcun ritegno, 


dote 
i fi onto di 0 lasciare. il Ly pesa , Car. Ei 
dirne rd far are, ro BE: spanna Eat gf ira, 








del Le n) ea 2.171. ciano dalla pue- pata Memoria, Lot. sine 
fanciulli , sacrificavano Je primizie itagi loro chioma $ — Ritenitiv: memoria, "cn prin. Tesbrili 
paia n; 2 e i citagli E lo sottile Di geguo , E tanto buon ri Avessi , che ec, 


2 — Pezzo di panno | drappo o simile levato dalla pezza. Lat. rese-.5 — TO) ), Difesa'o Outacolo; e percio iamaronzi anticumente 


gmen , frustum. Gr dréeo teguo quelli che la battaglia si tenevano indietro 
3—- A ritaglio, posto nerbo A minuto. 7°. A ritaglio, 5, ; Onde e in sero, per accorrere în soccorso eriniacciar F'inimico Dite 
Mereatante a ritaglio dicesi"quello che vende a ritaglio. (A * Chiamansi "questi squadioni , squadroni di ritegno ; ed oltre al so- 

a — E Vendere a ritaglio= # endere a minuto, che Mio ani  stener l'impeto de' nimigi, e dar caloré alle Uruppe combat 

che Vendere actaglio. [Stende di Ponni di qualam- tono, sono anche di gran benefizio, perchè dietro di essi vanto a 


ue urie non a pezze intere ma în pexzi da lagliaraf; e per traslato ritirarsi e a rimettersi insieme le truppe dopo aver combattato.Mon= 
È fac trchereo fu'detto anche di Cose da viangiare. FA ritaglio, $. +.) tecuce. Gli gate di ritegno per soccorrere e per sostenere siano 
L'rban. Convenendoli sollecitar le cucine ,e “vendere il brodo a ri- se corazze e dri end pied in gito gtatggio (Go) 
taglio. — — (Marin.) Paranto È un paranco che serve a Prive 
ITARCAAINTO Ri-tar-da- men-o. (Sa x Vilandere E Ritardazione . e certa posizione un oggetto 1 pag 1 come una nari ebbettuta 





mor: rr, nen. Gal, Sit $24. Che dovre- Riremenza , DE 
uo stimare de sedile debba in un vaso così mirabilmente disposto, 3 — Fri vane cosina Lat mor Gr ®l8os. Mor.S, 






che molto disegualmente " contribuita alle sue i ritardanza di Greg. Quando lo stolto uomo it 600, 
idlo ed accelerazione ? tu port menta i: Dio , allora egli bee F fi No fee sen. 
Surannane, Ri-tar-dà-i retda 13 Intertenere, Fare indugiare; [altrimenti — E appresso» Nel lor parlare non fun reo, 4 Dé ritemenza 
Tardare.} Lot. retardare. ur Petr, 3003 iu se sù; d’ alcuna ona, i 
ch'i arda Senza alcun refrigerio , e chil ritarda 3 ri. Riraane, Ri-tomére. , die, comp.) Di nuovo coniare, @ talora sem- 
tardato addietro, ed ora viene innanzi ad instanzia del Fica plicemente Temere. Lat. pertimescere. par aspepofniz da, Salust-Jug, 
ft. Egli con animo agi rispuoso, che 'l nimmeo tante volte sconfitlo 


non ntemes. Liv. Dec" 3, Ritemete voi più i codardi nimici 

150, Tei 1-1 accidenti Hr SCCMATE , i crescere, di eat Giove e Marte, per i quali voi eo Amm; ant. (Fir. pia; 
ne' inedesimi pun Viaigal occhi sino quegli che la inca Hier sigari fighi colo que 
(I 


Boato Ri, rà-re, [Att comp.) «Di nuovo, e tao 
igia- cpm La Lat. rursum temperare, Gr 
alcu rd sario, ea dre cap. 11, Chi ii al. matto silenzio , ri- 

na coi scindevanò eco E 1 PETRI] river ritardato non dalla tempera l'ira. Frinc, Saech, nov. La un poco si cocsincià a 


“volontà , tia dagl' impedi eni sopravvenuti, non dà giusta causa di — ritemperare, 

querelarsi al compagno.Gal. Sist. ro. Ma di che sorte di morimen- Rrrenrrsaro , 4 Ritem-perà.to. Add. da ritmi e. di reg (0) 

to? Di continuamente accelerato , come ne" piani declivi, o di suc- Rirespene, Hi-tén-de-re, CALU. anioni. segue) DI nuovo tendere È è te 

cessivaniente ritardato ,-come negli acclivi ? dora TC) + Distendere. Lat.exrcadere. Gr. drain, 
Ririnsatone, Ri-tar-da-tb-re. [ Ferb. m. di Ritatdare. ) Che ritarda. — Dont. Inf. 2$..57. E dietro” per le ren su la ritesesi» 

Lat. retentor. Gr, piranrie, Bemb. Stor. s. 36,Gli fue «e. piuttosto Rrremzara , Ri ite, (Part, Hai Ritenere,] Che ritiene, Lat irecns, 


guida e ministro del cammino , che ritardatore, ° Gr. ipinee, Amet-19. Jo V appatenziieri le frigide onde presto 
Riranvarece , * Ri-tardatrisce, Verb. f. di Ritardare, P, di reg.(0) lundue or ora, € la franzuta quercia, ritefienti al feb» 
Furasvazione , Ri-tar-da-siò-ne. LOL, Lo stesso che Ritardanza , Ritar- daga 12 ‘di Febo, » (Qui Ritenente i raggi n simile del 

dantuto, PV.) Gal. Disc, Com. M. G. 367. Nello stesso modo si lorp il passaggio Che ripara dal sole.) (N) 

dona; gli Li pi conseguenti esser sempre minori de' precedenti , pid Jedy, lm.) superi. di Ritenente,—, Ri- 


ritardazione del moto.» Pallau, Lst. Cone. n Disc. 1. 104. La quale, ritenetitissima del- 
vo) Gb. 2600n avendo il Paci il Pacecco mai confortati ‘Padri alla ritarda» colto e delle mosaiche cirimonie ; Lama to voleva adorare. 


zione de' dogmi se non con oblique maniere. (Pe) Brresenza , Ri-touén-za. [Sf-) Il ritenere. Lat.detentio. Gr.xarsdoyitt 
Riranoo , Ri-tàv-do. (Sm. Tirdanta , Indugio. Lo stesso che) Ritar:. a — (Così a qui altri s appigli pe attaccarvisi.}Run. ant. P.N.Buonag. 
damentò + V. Lor Med. Beon. 3, Ed miri at Lf di pae, Coî' quel che cade al mare, Che sostegao non ha, 


tardo. 
o 2° ia) Ritardo 0 Sospensione: Py iù suo», al - n Ur ali if if di Ritenere, $.11,3 Tesorett. Br. Erhi ti ita 
accondo sopra pai che tere (1) icona sun , Abbine riteenza, E la lingua si lenta, Ch' 
rim, 4 Rist&gere. At. W. “È P.e nr icone, (Dal lat. È non la senta. 


retegare,) Guict.Lett, 3.4. 63. Difim , pietate abbracci foro C) ti .ritega Raga, Ri-tond-re; tdi. amo.) Di nuovo denari, è pù o PID: 
sotto delto scado suo. (/. not. gra ivi.) w, niere assolutamente , cioè Impedira ad alcuna cosa il moto comincia- 
Birropismsano, Ri-te-gnen-tisssi-mo. (Add. m.) superl. Lo stessò che ‘to; to 3 Altrimenti Permare , Asvestare. Lat. cohibere , compescene, re 

Riienentissimo , #, Salvin.. Dis 1. 112; Sparta città delle ottima- | tinere. Gr. iricur. (Vi Tenere.) Boco. nov, 66,7. Se mio marito vi vo. 
“igiente governate nella Grecia, e ritegnentissima degli antichi istita- Jesse ritenere, 0 di niente ‘vi domandasse, nort dile altro che quello che 
fi, co'quali vivea, non amrmélleva stranieri nella sua valorosa citta detto v'ho,.£ num, g, lo mi parai in sull'uscio della camera; e.vo- 

" dinuoza, * Hendo gli entrar dentro , il ritenni. £ now. 73. 24. Vedendolo fu- 
Ritzoso , Ritbgno.{Sm.] n ritenere, le La cosa che ritiene, che im: | tioso iitare battere un'altra volta la moglie , levatiglisi allo ‘> 

pedisca il mogo; altrimenti Impaccio.) Ostacolo, Riparo, Difesa, i: contro ; il nero. Dant, inf. 26. 123. Li mici compagni, fec'io 
nf. - ai acuti Con-questa orazion picciola at cammino, Ch'appena poscia 


Giunse alla paria ; e tan una vergheita 'L'aperse, che non avrei ritenuti. Petr, coni. 39, 5. Soavemente "al suo caldotereno 

SL Sine alla P Petî ton.366. Mai non poria volar hi penna d'in- fi ca co sn fe Contra cui nallo iog;gno 0 forza valme, 
Non che stil grave o lingua, ove .nalura Volò, tene i il mio” dungue + perché tutta spalme La.mia barchetta, poiché n 

Sile ritegno: Sagg. nas. esp. 28. Ov e’ gon hanno" ritegno ; e com- Fo scogli È ritenuta ancor da ta' luo nodi? 

finan col voto, 2- = Alantenre Conservare , Sostenere, Lai. servare, Grotta Bocce, 

fe pesa ora Senza ritemo=sSenza ostacolo.) G. Pro, È, 7.Si rin- 14. Acciocehè o per qoesto dono posa dire d' avere rità 
gbiusono nel castello, © jnlemno di quello per la porta Lucchese cun tota ‘vita il mio figlivolo. Dant. Purg. 19.75. Onde pognam che 
“getti oli di Castruccio sanza ritegno scampare. trio è 1 Sega ogni amor che dentro ‘a voi s' accenda : Di ri. 
dei La sibegno vale anthe Senza. modo, Senta mistina, Lat. toncrio è in voi ni porcstade, G. #7, $,-89, 2. Per quosto comqaito 


0 ritegno alcuno © 


RIENEVOLE RITENZIONE © Mo; 

pÎbi di parte del detto. Imperio.. . Be [Luogo i durg. 6. è 

nici pò vedere se tali Peiterezioni pie: prolit he, fedora FI cioe di doi Prg. 0.Ì. Noa a 
di analogia, E #69. Benchè da ulti- Rerenstiva , Ri-to-ni.ti-va. SY La facoltà di ritenere a memoria. =; 


i ritenere alcuna figura Rattnitiva ,- Retontiva , Hiicnti -Lat.ancmori. 
à però Arrestare, Lot Ueti- +2,0.Beni dell ina ernia a nin Latanemoria frei Pane 


10, 106. 3, E-dissest chè "+ Bar >’ ritenitiva + t3&T sollecito e studioso. 
n 






€. meimorati CI fe i Ù 
fc tere 11 Rd 4 Guia Mara aus cni Ar SI4 Ace ona bios 


È: 46: Aia 
vi Warch.6. 9. Quanti , fepoelli che d'avergil il loro 2 —* Detto anche della "i i di Ri 
irverdrio Bosa 7 gle ni z MUR vi roltà di tenere il dito saro i corpo. 7 Ri- 
? Puresmyo, Ri.te-ni-ti.vo.Add.m. [Ché ha, vintà diri , è-di far 

+9 — Tencre a menle: Lat, mebt Gr rapararizue r9 pri, a — Èd în forsa di 








ivo, sv, . 
Nov. ant. 100. 195. Sì sn, Ritenitojo.. Bellin, Disc. 2. 39.Ma eccovi le 
00, le e a 





o 3 È Joro radici in questa innumerabile moltitudine di pianle di ra fer» 
memoria di ritenere delle così , énegl' issegnamenti TI itealia volta calle muraglie comi loro ritenitivi e to'loro tiraul {Min} 
delle cose udite: Dant,.Par, 5. ‘ga. Che non fa scienza’ Senza lo ri- Rirenttoro, Risteni-tàjo, [Sm.Ciò ehe acrve a ritenere checchessia on- 


. tepore avere inteso, » . i) «de non iscorra ; altriment Ritenitivo,] Rite Riparo, Lat. retina: 

6 — Raceettare » Dare raccello. Lat.-recipere , accipere, Gridrarza- , ‘culum. Gr. nedipa. Cr sù sta RULE al. cora si Tanag sensa 

Bino, bradiziodar G. P. y. 36. 1, Sempre riteneano i rubelli di .ritenitoi’, ovvero cisali per travergo dinaoti al campo, acciocchè la 
Fireme. ' , . , a n terta non iscorra giù poi che sarà arata, 

7 > Traltenere: Lat. morari , delinere; Gr. narizgun Bocc.nov.99.9. Riranttone, Riténitto { Ferb. m. di Ritenere.) Che ritiené ; Che 

In ragionamenti piaceroli infino all'ora di poter cenare gli riltane. — mecetta, Che conservi Lat. detinens, servans. Gr. dinduitur.G.P. 

S$ riat. esp, 125. E notisi che la palla ec. serve a ritenere l'at sr.sso.s. Quelli di. Portoveneri grano tutti corsali e pirati di mace, 





î ne reciprochi andamenti € menti ch'ei fa ne' due rami * e'riteritori di corsali.M/#.9. 87. Il bello Gajetani , zio ‘del Conte 
burn canna prima di fermarsi, di Fondì, e Matteo della Torre , famosi capi e ritenitori de'ladroni 
8. » Governare. Lat, regere, Gr. soBprie. Bocc. nov.61.2. del paese”, furonò presi. Filoc d. an. Di piacere era multi» 
Era fa spessb capitano: de' Laudesi di Santa' Maria Novella, &d a- plicatore e ritenitore nella mia mente un chiarissimo e splundidissi- 


veva a ritevere la scuola lorp. mo raggio. : . , dra, 
9 Dicesi Ritenere araistà con alcuno e vale Essergli amico.Introd. Rirerrmer, Ri-tenistri-co, Perd. f tdi Ritenere, } Che ritiene. Lat. 
F'irt. 86. Ben veggio che chi ritiene teco dmistà malagevolmente può ’ detivens. Gr. xarixer. Bocce. Pit. Dant. 259, Le costoro perpetue 
+ perire. (Pr)... È ra Ro operazioni sarchbono ancorà dopo la loro ruina ritenitrici cterne del 
so — Dicesi. Rilenere î costumi d'ilcuno e vale Praticare o Imitare nome loro. Borg. Bfon. 458,11 qual tostume.in alcune fomiglie prù 
fe maniere di » diret. do: Egli, benché mutasse abito, coperti | viteaiitrici dell'antica passimonia ec. durò gran tempò, | +0 © 
sotto ingandevole viso li rozzi costumi ritenne del rea * * Riraatane , Ri-tuneti-re, [AI comp.) DI nuovo tentare, [Di muovo ci 
#1 — Dicesi Ritetiere alcuna cosa udita dire e valè Nonla palesare, e. | mentare b sferimencare,] Lat. retentare, iterum.experiri. Gf. sedur 
seguelai *- è Sv * vnpiodo, Petr. canz. fi. 5: Che giova, Amor, tuo' ingegni riten 
tà — Dicen Ritenere (alcuna cosa) in corpo, nello stomaco 0 simili, ed . tare? Red.Oss. on.g3. Ritentai la prova in un altro cappone: Tuss. 
«anche Ritenere assolutamente ; contrario di Vomitare. Cron, Morell ‘ Ger. 19. 99. Tornatmi ritentando dI inco istesso. Alam. Gir. 13.105, 
334.In capo a dodici di, non avendo ritenuto nulla per lo stomaco, Poi riprende il sho scudo e s'apparecehia ; A ritentar di muovo la 
gli*prese, una. doglia nel.rcrorpp, ec. Lor. Mel, canz. 57. 2. Tutta battaglia» Sogg. natesp.17s. Per dae motiva ad altri di - riteptarla 
-_Dotte si combatte., Non ritien punto di. latte. Ya . per vie più sicure. e Mit 4 * 
13 — Dicesi Ritenere il dono e Accettorio. Lat. accipere. Gr. > — Di nuovo impartunare , Instigare, di 63. Eglî (#? tentatore ) 
frvrenbiine. «Petr: Uom. ill; Spuose la ‘mbasciata del Re, e porsele * ne diventa vile > Ponte Lgrdive, Fi3 ritotha così tosto 4 ritene 
» coppa © _ tar l'uomo di quel vizio toa vinto. (V gen 1 
14.2 * Dicesi Ritenere l'invito @ vale Accettarlo. Fav. Esp. 14. Riresrato, * Ritentido. Add n. ga Ritentato , di reg. (0) 
(Fir. 1818. rana ritenne l'invito c si cntrò, dentro ini casa. (PI) Rirestiva, * Ri-ten-ti-ra, Sf sine. di Ritehitiva, P Gimp. Muff Wit, 
15 — (Dicesi Ritcer la battaglia @ vale Manteneria, Sostenerla.] G. V. Bern. cap.j. In progresso di tempo lo stomaco insieme colls di 
© p. 6. 88. 3. Nullo gli a'ardia appressare , che non lo'abbattessein — miduzione del calor naturale Verluc 1n gran parte a restare privo a 
«Berra 0 morto 0 guasio:; e per-lui era quasi ritenuta tutta Ia battaglia. _ Che della ritontiro. P.V.) Sia do rig 
» — * da questo seriso, trovasi ariche assolutamente, G. de: Ritenora , Ri-te-nù-ta. { Sf: JI ritenere , e trovasi detto” fifppriamenta 
‘Ritegnendo e combattendo co' Fiammirighi si gli resistettero tutto della sospensione de mestrui; altrimenti ) Ritenimento. A. Aldobr. 
+ giorno. (Pr) su ; P.N. 215. Quando una femmina ha conceputo creatura, etla ha sua 
af * Fu detto Ritenere di spendere alcuna cos e sale Serbarla , ritenuta, cè. 3 anbito il mestrno * cioè il fempo suo ; cessa venire. 
sdfstenersi dallo speinderia. Franc, Sacch. nov. Rirervramente , Ri-to-nu-ta-méo-te. Avo, Con ni sad, 
varo spesso arà ritenuto di spendere ec., per altrui Rrrentresza , Ri-te-nu-tés-za, (Sf) Il riténersi CI nza, net par 
mrà geo. ma BUSI 7 . lare è nèll'operare) n Cr. Stare ritenzto > Stare riguardato , 
4—- 2 reg Contenersi, Raffrenarsi, Astenersi. Lat. abetinere. Gr.» neare avvertenza © ritenutezza. (A ee. ti 
< devixur.Bocc.nov.57.3, A pena del correr loro addosso e d'uccid? rel 2 Rirenorissio , Ri-te-tti-tissi-mo. diede, ‘n. superl. di Ritenato. Cegner. 
e Quart a. Concord. 1 più celebri Padri cc. sono shiti ec, ritenttissi n que- 
corgiamo , non per tanto non ce ne sappiamo ritenere $ e se pure al- sio grneré. (Cioé, molto riguardati , molto cauti:) (A a 
‘ 1. 4.35. go. Appena si ri- Rmrencro, Ristenà-to, Add, n. du Ritenere, (Simpedito, Arrestato, Fer- 
tenne it conte Orlando. Malm..1. rg. Nonsì può dalle risa ritenere. mato.) Lat, retentus. Gr. sariydumos, i . pa 
88 — fConservarsi, Manteneniì,) Dant Par.33, 84 Tale innocenza lag- 3 2 Trattenito dal correre o sgorgare , [ deîto dell'acqua e simili.) 
giù si ritenne, E I (N G. Pi110139; 2, Il terzo ramo teri Serchio) era si ingrossato ‘per 
19 — [Serbarsi.] G.W,5. 35, 4. Perocchè hi ritenne ma schiera di dio» acqua ritenutà per li nimici e pioggia cominciata , che Ja sera non 
7__quecento cavalieri titti vecchi, e addurati in bittaglia e 'n torniamenti. ‘patero passate. — l GETTO 
no — Artestarsi, Permarsi. Vit. S. Onofr. 143. Quello glorioto; che. 3 Pl Tratenato (dal fare alcona cosa.) Ovid, Pist. La mia lingua di- 
rm'andava innanzi , si ‘ritenne ; e chiamommi, Dane. fnfî 35. Giò che venne pigra e ritenata dalla fredda paura. - è Nu 4 
- mom corse indietro , e si ritenne (see nel luogo che 4), Di MI 4 — Carcarato , (Detenuto:] Fac. Dar. Am. 45,371. Nesone sì ri- 
sorerchio fe' nuso alla faccia, E le labbra ingrossò quanto convenne.( V A cordò di Epicari , ritenuta per indizio di Procolo. _ 
ai-— * Dimorare, Fare stanza. Dant. Par.6.Cento € centonni e più % _. Riguardoso 1 9 piuttosto Scania , Stretto , Parco. Segnen Mann, 
l'uccel di Dio Nello stremo d' Europa si ritenne Vicino è' monti* Dic.2. fg. Non avendo Iddio per costume di lasciarsi da veruno mai 
































de’ quai prima utcio: (Br). - : - vii in cortesia , anzi mostrandosi , come assai ritenuto coi rite- 
®2 Dici Ritonersi piper e vale Conversar seco, Fener ua nati cos ar liberale coi liberali, e largo coi larghi. {V) {N 
amicizia, Mantenerselo amico. Bocce, now. 15. "1. Questa mattina più Andar ritenuto in alcuna cosa= Andiwe 0 Pioc 
me '1-fe' supere nia povera femmina, la quale andito'meco si ritiene. Ja ago adugio, e con avvertenza e riguardo, Lat. caute pragredi, Gr. 
Pass. 6g: Bac oella ora innanzi ; palesando san Domenico la visione sguAnyia pdbairo, Parch, Stor. La cagione, per che cgli an- 
& saulo Francesco , si ritennono insieme, e ragiàmarono insieme. Cron, lava così ritenato e guarditigo , era cc. cs 
‘Borelli. 137: Sempre attento ec. in acquistare amicizie di buoni uo: L= E: ritenuto = guardato , Usare govertenza 0 
mini, da c-poténti, ritencasi ‘con loro; mitrando loro grande —’  Starerritenuto (A) *... 0. > E 


“amore in servivgli di-quello avesse potuto. D. Gio. Cell. In questo 6 — (Milt.) ( Battaglia ritcouta > (la detta per Ben combattuta, Ben 
+ mizzo, cle con Fraugescuolò suo vi etegnate, molto e molto mi pia- geotinate Lc Ritenere S. 45.) GY. g. 3os. $. Fu la più bella e ri 
ce. G. Fi 12. 4. 1. Il woodo che hai a tenere a'volergli bene go | tenuta” Battaglia che fosse ancora in Toscana. E 10. 219. g. Il Conte 
vernare , gi è questo ; ché ti titenghi col popolo ché prima reggea. equa geote si difesero e si sostenaero vigorosamente con ritenuta bat- 
Ritenrvore, Ri-te-nbvo-le. Add. com. Atto a ritenere. MI. Abirob. P. taglia per ispazio di più d'un'ora.m' E: 0. 76. Ivi ebbe graride bat- 
+ Y.198. È segno d' esstre prbil'uomo d'arme, pronto, e con ritene- - taglia ritenuta per gli Tedeschi, (Pr) fi Pi Vr 
‘vole intendinivato:» (Cinà, facile -a ritenere a memoria.) (A) ‘Riraxzione , Ri-ten-zi-6-he, ($/:] di ratenere ; (Diffalco , Sbattimento in 
Ritenmento, Rite-niméito. [Sm. Smpedimento, Onacolo,} Ritegno, . generale —, Retenzione, sin.] Lat. detentio. Gr. imioxion. Sen.Ben. 
*F'rol. Min. E spezialmente quando ele monda , e sciolta da rite: arch, 3.4. Abbi cura che cc. xiano dati loro stnia difalcazione o 
tnimento. Rim. dit., Dant. Majan, #3.Usnì C'ha ritenimentò, Vostro ritenzione alcuna. cit 1 A 
0° fim salimento non amara. ; - 10n0y JR ‘a — Tratténimento, Fior.S. Franc. 85. Frate Pacifico, stando mn di 
a (Ripiro, Difena.} Cra. 33,28. A riteninento del nutritivo sugo * in orazione. ., , vide l'anima del sun fratello frate Umile andare in 
"€ del cuor vivificp. vi? Pe po SS f ” miele diritta, sanza altra vitenz one è impotiziono.. (Y) 


escretori dato be rfago 
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a- 
sceli anche d' incesto 4 eravio pareriti , 

bretità ritesseremo novella. _- * bi iii, 

3— Fig.al modo de , Ritessere la via, il corso e simili Ré 
fare, Ricominciare il cammino, Motz..Ninf.Tib.st.78. le giri 
finirg < ed altrettabti Ordir di niodo , rosato il coro. (M) . 

4 — Rifare, Ricomporre. Ott, Comm. Par. 6. Qui; speziab 
mente occorre, il trattato ritesseremo. (| * È ’ 
Rirtssoto |, Ri-tes-s-to, 904. wi, da Ritessere. [Di nuovd pn af Lat. 
retextus. Gr, saw igavecs Ciriff. Calva, 63.-E-la treccia 
in modo ornata, Ritesuta con'gioje e perlé assai , Che simil certo 

non sì vide mai. ‘ x fog 
Rina.* (Geog.) Ri-tia.Antica città della Mauritania Lame rd 
Euripe.* {Bot.). Tu-ti-de. SL V. G. Lat. Chytis. (Da rkiytis rupà.) dro, 
boscello della Cochinchirta di fumiglia incerta , il quale, seconda . 
Loureîro forma un grnere nella pblfamia dioecia, dlcwi fruttò è una, 
bacca ovale, compressa.e rugosa. (Aq) 3. VERgt ele 
a— * (Zool.) Mione Riario app icuò da Leder ai vermi intestinali 
indicati da Rudolphé con quello di Botriocefali, è dal primo così de 
nominati a cagione del loro sapo ricoperto di rughe, (Ap Lt” 
Rrripos,* (Md.) Riti-dosi. Sf #7. G. Lat. by udorii. ( . Ritide) 
Malausia degli occhi i cui la cornet , natuivalqpenté all'esterno 
convessa e liscia , il im e s' inorepa. (Aq) e. . 
Rurirura. * (Bot.) Ritidiza® Sf 7.6. Lat rbytisphioea. (Da rkytis 
lias corteccia. ) Gengre di piante della famiglia degli 


ruga, e pil n 
idrofiti., stabilito da dgaroli fra le confervgidee, le. quali presentano , 


rina fionda. appianata , distica tusversalinente rugdia: 0" fiuitifica» 
sione a pigli a siliuie che si rompono var print) 
Rmosene , Ri-ti-gne-res (Att anoni. comp.) i nuovo tiguere.>, Ri- 
tiugere, sin, Lat, iterum'inficcte. Gr. edo panree Sen, Pist. La 


lana riceve alcuno colore a una volta , e alamo altro nun riceve, | 


s'ella non è spesse Volte tinta e ritiuta. pic» 

Funmco, * Ri.timi-co. Add. mV 4.V.e di Ritmico. Cont. Dont. 
Inf. 4.63. La mosica ni divide in tfe parti , cioè in anmonica, or- 
ganica e ritimica . . + « Lavritimica sta nd tasto; toccare con le 
mani, come in cctera e organi. (N) * + ; » > 

Rirwna;* (Grog.) Ri-ti-mna. Lot. Rbithymna. Antico nome di Retimo. (0) 

Rinuo, Fi-ti-mo, [Sm.1. 7.4. 1 e di Ritido, Bocce. Fit. Dart.235. 


De' quali tre libri egli ciascuno distinse per cauti e per ritimi sic. 
come chiaro si vele, But, prbemi, Ciascuno canto si divide ne'snoi 


ritigi , e-gli riimi nci versiculi.» (Ju questi es. usoto per 
ioni Gy bar. rgiai (V. Ricide:) Genere 
wa.*' (Zoo). -pd. Sf7.G. Lat. , ,; 
i io da Heller con vd 


con corona piatta arricciata da lumina di smalto» Le-nitatoje s0- 
i n Séconda 


*. (Fi ito, Sm. 77 G. Lat. iu dtlaeht. 7 
pid] ar ta n 174 Beit di pa di, 
«como. 








Dicemb. peri o) ima è | iti 4 3 di 
mento, © sopra tutto” " vuo proporti da 


ponderare. csi o DIREI oi 
Ritisante, Ritivinite. Part: di Ritirare.. Che ritiro, FA a Rag. 
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itratta e vale Dare!il segno i di td Ritivar le - 
atene dali eltiglia:: dal Sombtalimnto:p° Ri "Bart 
ri patta the 3% 
è def v'era otamai troppo luogaun jente 





gita, ii dogane ù dre 


i d'un taoiiaapati al tempo. den 
fa. {l'rikmo ovvero numero, è 
d'uî tei ATA al tempo 

too A Da quella suassima vi 

moyimento, amch' egli assi 

rp o Conforama: del verso.) Lab tum 

7 vento [stesso.} Lat, carmen. Gr.rrixat. 







"90 Dipai sonar la ti i ‘allà rititatao 2.—T 
do Rasa pit card 
ava subito a 


n a 


E And. Segn Prod x: $i ae ect 


mondani) dicaduti vi ii) amanano ‘a ri- 
tirata, a par NC roper Fuga; e au a 
[dita acini; ad .adorarvì ) ne’ di nebbi 
irostrano di ron Mg | APE, 
Te: Dan 
Rodi. 


divisione è quella secondo la eriprri Fg at si di- 
n Egeo Fr. Guirt. Fat. En. Kioco 
Ugo Ciapetta. (w. nt 
regia nl Armonia de membri del 
d'‘apparato y ossta ondiue e Lectio 
ve qu doro pe giga «anche senza canto e 
metro , fendano una consonanza e 

una dilettevole sensazione. Aq 
Un'arterit, e cenni pa) 


quando non'vi avea ritirata, lit ite spp o_s 
cos areliberio senza rispetto anteposto Mie EE Led < 


4 Ò Jenna ripa 

. la non mi atficienti grande. 

LI Mania arr pa vasta Ret Bar 
tiv de, comere ordinarie: (A 

A + Ri-ti.ra-ta-iméd-1o. Mov. Con riti [ppartata» 


SE 


a Pacini Aran partì fra Laro” 
pelt al ra, d'un interà ovaie. di con salire ine 
me pensiate pile; , tlîresi esterno. Altri fre 


chiamano -Ritaro id. 
ay ed esterno li della seal (A) DAL) 


aa ne ilo 


,. SCORSI 3 separatiti. Gr. Xapls gato dip) Prad.S, Quello neelodi 
aac "lle sit Pla till Rmruocogia: £ UFilol.) Ritmo-o-gioa.Sf-#G 


7 Cstsaio o d'attendere ritrat 
ti h li me sie ritrasse. 


rhiyibimos ritoio, e logos discorso:) Titoto di ar dirne o 
berinà ; chetrattà de'wersi rimbti detti Leonidi. k 


snoî motteggiament 
Siusi e Ritiradéz-za, [SY] rg Nitro A cà e Staio di 
[ it Altontanamentò pira fo (Filol.) Rita siba, SEV.G. Le rar 


morit.) Lat. recemio, sbcessus. rie: Leone ghi Criit. instr, 


3.79: $i Siccome. l'unico tesoro della contà è&l a. 
tatti fore ha, provvedute ‘di prg sa pain pe Br 


> quale È se onesto, Din) ritiratezta poem Tac: Daw. 
Perin mamo , Risti-ra-tis-siomo. del: pat Ditirato, 
4 &; ) ai n n I 
Pa : cori gl 
Rida RE Add. mi da 2 ie Fo 
> n Saiano no 
Aia fiati” col De È i deg ta face mento, » 
3'—eilieptrato x Rtist Pier. 3,3. 20 i @ forza d'ar- 
fra iavogilt Con pesbui nigigin ter 
a I 015) Vla 
= a rita Tipi stola co 


Ritirate meli soin’ 65) ( 
15 — Dicesi n Vie vi SI Sri 


pg LA Certe, » Sur 
"fl Colnae cha di falto” pt: cia 


Fifpetto alla ®nthra- di 4 sto. Duca: la “quale è ritirata 
25 pu vedere "fa canore. na 


Pi sto spe {Por 
SR 


cora gr faccia na une Per (A) 













. della della 
Rm, | Sa N uppartato. 
2 Ri ppapaocria RIA è 
tao isa. grin sagra 
itie-ri-n 4 LAG PAZ MA 
o Sica da 
forestali sn ul tn 


tima. (Vi Nitide:) Ge- 
ded coi 






ie; presentano le: ‘ AU) pete 

19» Ristmd-t0. di' Ritinied,, 

Mi fina tr ra (A PIE SA ria 

" Ritmico, Sed, 

sim S alvin, Cas. i 3d, W Iuttavia, 
ri, potrà fursi bproniis ipnotica nali 

tin forza di) sm, (O il qual î 
- ditterid "ul muori delle sillabe Tin bg tod 


a6d. Il-rilmico cc, 

mardo ne né alla 
n cardine e pl Carena at 
it» Quelto che iene eso regolare 


- ci Ki la ch'è disposta ci erfesta 
CI Di elisia di ci Dillo ct pe periodi. CU): 2 








paitazonico ; Ghe'ora una guerra di 


Himdmelro. Sat. PG enne 
ir riythunos ritmo e metron misura.) (L) > 
Rerwdeea.* Ù à ms.) ‘fimo pica. SI Ga. rprtreacpose: (uri 
Suri MISA Rd Po dle me È uale prescrive le 
comunemente dicesò del mododi 
religione. In questo seng il Rito 
sflerine , approvato , nediitre- 
peclestasticiec.] qae ritus. Gr. 


ESTA L A finte 
trattare esternamente le cose de 
è sacro ; religioso , divoto ; antico , 


chè pone og A pur legge: 
€ reite aoconcìatnchto , ‘aggiustamento. . V. 
Lur.) Eiadto 4.-131- Non il grevo 
PI Agquali tanti riti di Greci, Fx Tròjaui c U' "Ttalici gi ià ne' loro versi 
scrissero, Pass.-164. Si faccia a fedele caio. e fidelmente 
sccondò il rito e J' ordiziamento della soista Chiesa FLites7"- Rope 
rit» Serd.Xyor.1;17. Fece sc: porre 
fi d'oro e d'ariento, e tutti gli + 
Moarz. 6.2. Stare anginve- 
pubblico, a chindee il cipo, 
sro altri rità sionifi. (V N 


«die ido niscai, Zibald. Avidr: Nacque 
del ritoctaimento del grano E apprevio: digli 
dom inaspettato ritoccamento, di, 


sil Litio alla voce ri- 
Dinero , non JI latino Virgilio, 


beta e er E bgni' ordinato 


put n Segno 
chiato dirotamefite Figino du reciti i; 
corpo, A Auetate. tr 


dio per agro 


pa mendierte sim(A) LE _ "Bat di Scritture ; pit o alte sven vale 
nissimi osi ni molto e icara” in vaccuntare la iRtoria € 

là cagione del *rfibccamenti di questo uutore. 
Regi, Y Bot càm4e. Part. di 


Se, pidictaie re: {dt con 


siivesare Lena pi di 









Mela oa as 





n att obtundére Gr, 
cdl toro de sa 


Sat38, Tua l'opre altroi ri 















$38Ì . .. RUTOGGATOR: |». /> ii ig RmtoncEnt 


5 — Diceri Ritoccare una corda, e Ag. sale Tornar:zullo stesso ri nrbà; pins Ten Pr a 33. 
ili fora ampio. sia tondo; e chi 





) nitoziare il ribella e vale Toccani 


2 Toécare: Polit, Rim. cant. 4. ri or cosiv odio Biti î tno 
a 235 Calerà: Gitrmare dl. Fo Alla rete, 
8 Fri e, La pistilebzia del et., 
nea pid; she i baernaa volta 
ritorcò nelle terre di piaci ia va ET LO 
ga Loregr € ritoeca € forkotta Marge È side 


1007 


pa del = = sr ; 
de (11 ni di di ss iii n Zonib. Nel. ib AT 


mi useì degli si Spiccano È 3 end ne 
ima egli s' era rta Appernino «vano eci x 
# Pt sig del IT 33 rg. petto Costui pr got 
a torte pt pur ritocca, 

ra — Detto del Grano simili DR x » 
ug 2Ct A: 36cc0z: od è qual. virale Ro E pt 

dopo aver -finità la lor pittura a- fresco» secca la 

calcina’, nuobo colore ; e facendo tratti, 0 Ù 

dur più viverza 0 rilievo alle figure Purs:Nel ritoccare 

si vede pella fine del lavoro , 0 col Lempa ec, i.colori qoprapposti.( A) 
14 7 Dicesi Ritoccare a -bolino è Quel lavoro che ni fa, dal’ i 

tagliatori quando, dopo aver duta t acqua forte sul. e a gono la ritondità.) 

> e intagliato , e levatone via la vernice, gî ripassano col. rad Ritonpari i n di nta tto ion 

tnuti déll''intaglio che non son venuti Lei o Poe. 57 Mid eeco di tal: Ghiace. So. ria dini e 
ali — N. pass. Rassettarsi , Ripulirsi. Gell. 23. Tagliato nell’ 

Ri Leg che #8 rocca ia sl queste tenta vi; Tett. 2, 439: GR nidi ppa! 
tro R03, Rì- Piectite: Add, m. da Ritoccare,= bags: s sin. (Cr. patire o stesso che tonde 
la +, *Rutooco giare (AV 

toccarini ,° Ristoc-ca-tùra.. sf L' azione di ritocear colli penna le 2-* N. . Ritornare, di adulto 
mire  Biioo i bre « ‘dell'uto. A) ché pià foncsato Ul poso edi rupe 
Rutocco , Ritdc:-co, Sm. ell ritoccare; altrimenti) Ritoccafnento. tor, ste “allora Chi cin mano 0 cin callebì.(M) 
a 7 Ai orreggere alia opera e Là core ezione stessa, Baldin, Dec. Rrrodostto ; Ri-ton-détto. rigetta "Labbra 

Il colorito suo fu perfetto e.i.ritocchi sodo pole Mi irdche esca Gr. erp Xabi  gd.f+ 2. Ed il viso' ritondetto > i 

3-* Dir Bi og del testamento € vale Aggiugnimento Fio bi neh gii agg. rat. esp. 118.-la questo era 


+ Testamento. (A) (a variamente suol essere quel- 

RILATII A del grano, delle biade imilig vale Aumento.di *la di i, Mir As i tivi d'ofn 
* ti] Za el li Cp, I i in sp] E to Se i 
need nil è a Ò 
5 — Preso l"fvrnui, n primo Keri che si diafreschio e ‘altrimenti a s9 tonde ; No Rea, 


fore. PI fine, di} Nitoccato., Pit Di Taciproie- 
Rrrocco. me di nuovo, b 
mente tocento ; 0 Toccata semplicemente > 4, Rit fs] 
a = Detto di Scrilto © altra opera , rom litoccafe., $. ds 
Buon Pri 4. af 13,Di conti mal tenuti di spit Iture Ritocche, 
rate, n Beno, Cell. Lent. nl arch: Godo; + +. che 
cotolto tragica discorso ishla vita mia più vi soddisfa iu cotesto 


ro modo, essendo rilimato e ritocco da altri. (8) 
Iurcocione È id-glie-re, (Att. com. comp.) Di nuovo torre 0 

ch'è stato suo. — y Ritorre , un. Lat auferre. Gr, agaupur. 
È , CURE I 1 Mb ci pe ih 400%, 
368: Che sol nermobtrò "1 ciel , poi se "l ritolse. di 
a — E detto di moglie, Nov, Ant. 54. Che perciò.ell itanso 
tipe itoglioneò moglie. (V) V) De Camp libete mos 
ta la nioglie , ne «last Sa 
3— Deviare, Hemb. 4s0l. "1025 È guari RT imi ma 
estri Telot canzoni, che esi seco ne traevavo quegli uomini ni 
«gi, invaghiti delle lor foci, doye esti n'andavano cantando. Néal- R 
tro fu la. cetèra.d' Orfeo, che le vaghe ficre da'lor ii 


Rrrocumestoy Rito-gl méu-to. Sar 4 ù ì, x 

nostardalia: RL Regio re. | pat pi, dI i Lat. 
Yindex.5 , Tr men R Pretende Venire come,ri» 
toglitore, di che te suo “ 

Rurocternior*, “Ri ah y) fidi ni ogliart: Mi ul 


RITORCIMENTO 


Dicon che un anno an maledetto frate, Perchè gli fu ritorio um «il- 
logiuno , Delle un par di ceffoni a un certo abate. Magal Lett. Rag- 
giustando la similitudine presa nel suono e ritorcendola contro di vai, 


direi re. (A) 
3_-N . [nel primo sign.) Fr.Giord. S. Ancora dicono che ogni 
cosa , 1A quale é fuori del suo luogo naturale, si ritorca per sé mne: 


deyima. 

4 — E nel secondo sign. Salv. Avvert. 1. 3, 21. Non formano argo- 
amento nelle sue dicerie , che non ne scoppii contraria conclusione 
e che contra di loro e delle lor proposte now si ritorca scoza dif: 
ficultà, (V 

Pisi. 4 Ri-tor-cimén-to. [.San,] Il nitorcere, Lat. recarvatio. Gr, 
drdrapit. Lib, Astro. La ventiduesima è nel ritorcimento dell'a 

cqua , ed è meridionale a quest'altra, 

—* È fig. Pallav. It. Conc.s. 150. E se qualche mordace satirico 
erbiò questa usanza , è celtbre il ritorcimento di San Bernar- 

atoversi chialere, che fa l'aro nel fieno, non che fis nel tempio. (Pe) 

Purozertosa, Ri-tor-cì tà-ra, {.£) Mitorcimento , e la Parte ritorta. 
Ritostura, an. recurvatio, Gr. drtxoyobit, Fiar.S, Frane, 198. 
Infra la ribaditara e ritorcitora loro, la quale riusciva tutta sopra la 
carne, agevolmente si si sarebbe potato mettere il dito della mano, | 

, Ii SSIP.A. Fe dî Rettorica G, W. 12.89 

4. Come quegli che di ritorica era maestro » (Gli altri testi # stam- 

pe, ed anche quella di Firenze 1843, per Magheri, che fu tratta da" 

migliori codici di Firenze, leggono unitamente Retorica. ) (P. Z.) 
Rrronvestane , Ri-tor-men-ti-re. Att. Tormentare di nuovo, (B) 
a È n. pass. Darsi nuovi lormenti. Segn. Pameg. 459. Ma quando 

tanta viriò mancar gli potea, che quella poca egli non lornasse a rac- 

cogliere, per tornare a ritormentarsi 2? (A) (V) 

Rrroanentato , Ri-tor-men-tà-t0, Add, an du Ritormentare, Medit. Arb. 
Cr. pag. 62. Ed essendo ritarmentato, il vedeste abbeverare di mir. 
ra c d'asenzio « d'aceto e di fiele. (P) 

Ritossamie , Ri-tor-nd-hi-le. A/, com. Che può ritornare, o Pel 
si può tarmure, Lo stesso che Ritarnevoli. Bellin. Dite, gt. 
resto di chi , poco cauto 0 troppo ardito , s'accozza per entro loro 
per il non ritornabile cammino, (Min 

Prrormaesto, Ri-tor-na-mereto, (Sat. #. e diî' Ritorno] Cr. 215.3. 
Divicn vana , e per lo ritornamento sì conserva nelle parti di sotto 
della te È cap. 17. g. Accioechè li raccolti e alzati argini 
s' impedisca l'abbondevol ritornamento dell'acque. Cont. Purg.33, Pro- 
cacciava con papa Bonifacio il suo ritornamento. Hut, Purg. 32. 1, 
Per figurare lu ritornamento che fece Cristo quando venne nel mondo, 

Rrrossasie, Ritor-nànte, [Parr, di Ritornare.) Che ritorna. Lat.re- 
dicus, Gr, anipy duo. Amet, g2. E lui ancora attendo ritornante, 

Cr. 9-97-1, La qual cosa 0 il ragguardamento, ovvero la grandezza 
“del mormorio , è la moltitudine di quelle che vanno attorno je del- 
le ritornanti dello sciame dimostrano. i 

Rirorsaszi , Ri-tor-nàn-za. (Sf) WA, F. e dî Ritorno, Fr. due. T. 
6.31.41.Coll'affiito si pieno Di divina amoranza Non fucea ritornanza, 
Sì forte era tirata, 

Rrronsase , Ri-tor-nè-re. [N. ass. comp. Usato per do più con la prep. 
In, 0 col terzo o sesto caso.) Di nuovo tornare; e anche sem 
gioni Tornare.Lat. rediro. Gr. drfpx soda. (V. tornare, 1I Bullet 

ha il brett. retornein e rettournor nel senso imo : voci che dif 
ficilmente ta troverai in altri dizionari, e che esistendo , non po- 
trebbero esser derivate che dal franc, ritourner lo isp. retornar, 
in provenz. retournar cd entaurnar , in ingl. so return.) Bocc, nov. 

69.11, Per partito avea preso, che se clla a lui ritornane , di fare 

aftra risposta .£ nov, 75. 5. La seguente matlina vi ritornarono. G. 

- F.9.323.1. Castruccio ritornò a Signa con suo sforzo. Dante, Inf. 3g. 
sE Lo Duca cd io per quel cammino ascoso Entrammo, a ritornar 
nel chiaro mondo. Petr. som. 254. Oh beltà senza esempio , altera e 
rara, Che tosto è ritornata ond' ella uscig! E canz.38.1. Chè ritor 
mar conviemmi alle mie note. A 
— Ridorsi, Venire. Bocc. nov.3.3, Lo cominciò a pregare che egli 
lasciasse glì errori della fede giudaica , e ritornasse alla verità cri 
atiana, 

— Hidursi nell'esser primicro, Diventar come s'era prima. Boec.nov. 

77. 30. Ma, ritornato santo e fresco cc., vie più che sai si mostrava 

innamorato della vedova sua. 0 Zant. Infag. E poi che fu a terra 

si distrutto , La cener si raccolse, e per se stessa In quel'medesmo 

ritornò di butto, Fr. 45. 274. All'asino ritornare, (V) 

a —* E detto del Vino. Soder.Coli.Il vino che ba datola volta, 
se si tramuta su vasi di buona feccia , talora ritornerà, È ivi: Fac- 
ciasi questo con altro nuovo legno € noci, due 0 tre volte turando 
sempre bene il eocchiume, e ritornerà (+ vino). (Br) 
isolversi , Convertirsi,Wit.S1S.Pad.1.43. La purgatura del naso, 

e le bagrime degli occhi, e il fracitto umore che le usciva degiioree: 

chi, calemdo in terra, incontanente ritornava in vermini, (V}) 

5 — Riuscire, Morat,$, Greg. 3. g. Tale loro pictà ritorna ia vizio di 


Vv 
ire, Frane. Barb.187. 9. E poi qui ti ritorno ; Che 
donzelle ha d' intorno. (7. Tue, Bark. alla », l'orno.) (V) 

7 —* Rappacificarsi , Tranquillarsi. Gell. Sport. 4.6. Quando io m'a- 
diro, e non è cosa ch'io non facessi : io anidrei incontro agli spiedi ; 
ma îo ritorno por pinto presto. (Br) de 

8 -— * Dicesi Ritornare a cata e fig. vale Ripigliar il discorso inter 

marido a casa, dico che nella 




















rotto. Borgh. Vesc. Fior. 450, E ritor 






da indi a 
ra, ril 
10 — Astolnse= 

Pocab, P, 


1 20 — At. Restituire, 


*1 — nexa = Giove, Esser utile. Diat, 8, Greg, 3, 31. Empitemi 
quest'otro, e a voi ritornerà bene, (V) ui 

12 — ta nuoro cmoscimesto *= Ricuperate il sento, Rinsavire. Jac. 

Ces Folg.- se. 2. 1. 19. Pitornati 1 Tarcotini in loro buono cono- 

scimento , rendettero grazia al re. (N) 

13 — n caro 0 sorni ir caro==Zormant in dano: Lat. im cem 

alicujus esse, verti. Focc.now. 77. 2. Alta quale la sua » pre 
con morte esso helfata , ritoruò sopra capo. 

1$ — in cancnen: ,° figd= Torsire in cavallo 0 sa MP, Ganghee 


mf ge 
15 — in sur svo = Rispondere per le rive. Lat. i referre. Gr. 
dipino da: ro buoion, Varch Eercot33, Dicesi alte Hector, co 


me de'prigioni quando pageno la ta ha, e ritornare im auf sno ; mar 
più geutilmente : egli ha risposto alle rine o per be rime, 

16 — 18 uno = Signéyficar ta stessa cosa. Borgh. Fast. f1r. Come 
fosse questa uma nuova fondazione, e principio pr loro di più avyens 


turato secolo , che finalmente ritorna in uno. VI 
17 — ner suo cuana "= Ruvvedersi. Lat, reni 60 Pads.ahe, 


poici pecrato, ritornando nel suo cuore, cc. 

18 — (N. nel primo sign.) Petr,son.9. Quando "1 pi ped 

atingue lore, Au albergar cot Tauro si ritorna. > dr. Fur. So. gr. 

Caigiori del suo venir fu, che da Brava Ritornandosi un di verso 

rim. co (8) Sen. Pit, 015. La folgore son serà più sf eperta per 
e fiorai e ri 

cotendo gate per lato, ch' ella nom si ritorni e riesca per un 


19 — Rimettersi, Riporsi. occ. g. s. n. 

Orsa, egli altresi vi ilend ee dosi la ‘i 

mettere. Lac, restituere, Gr.dvadiddras, ATA 
18. df. Nd primo stato et n iore intendeva di ritornarlo. £ 
nov. 38. 3, Pregheren» labio , che im questa vita il ritorni. E nov. 
ssa duna ll quell'arte ritornata in luce , che molti secoli eq.‘ 
cra hà. ” 

Ci fi Ridare È esser primicro, ed è bel modo usato come nel del 
$.3,2, S'oder, Colt.L'argento vivo calandolo di mano in mano che s'at-> 
tigne in ra vaso di vetro ben serrato , celato nella botte a riu 
conserva il vino e lo ritorna, mevtre egli sta | prirtiga 

22 —* Rifare mutando, frme,Sacch.g7-Tanto indi tuto, cl e 
come bei il testamento ritornò , che lasciasse allrdonna fiuriné 
dugento. (Pr) 

23 — Ricondurre.n Lase. mog. Lasciamo andare lo accompagnarlo alla 
scuola , il ritornarbo a casa, (AY° 

25 — Dicesi Ritornare a memoria alonma com e vale Furla tornare @' 
mente, Ridufla a emoria, Bocce. g.1. n. 3. La novella da Neifile 
detta mi ritorna a memoria i} dubbioso caso già avvenato al um Giu- 


i cosa nella cassa su® 





deo. {V ’ 

sa FAL Ritornare il piede 0 il e vale Tornar indietro, Ar. Furs 
39. 9. Sos: se ne yan tutte le genti, Chi porta innanzi e chi ri- 
torna il piede. (M) 4 


36 —' Dicesi Riloruar, sano 0 simili e vale Ri lrn vanità. V. $3.{NY 

29 — Dicesi Ritornare uno in pace con mm altro e vale Rappacificarto: 
Bocce: g. 5. n.3. Trovati forte turbati è parenti di Pietro ciò che 
fatto avea, con loro in buana pace # riturnò. (V) 

28 — Dicesi Ritornare un racconto, una storia ec, att aleupa persona 
già nominata e va'e Ricaminciaria da quella. V.S.Euf. for. Ritor= 
niamo la storia al conte suo padre, Mi 

Rironsara, Ri-tornò-ta. $/{Lo stesso che Ritorno, P] Lat. reditus. Gr; 
imirodor. Bore. Put. Dant. 37. Ma poichè egli vedde da ogni parte 
chiudersi la via afa ritornata, ec. (/n altre edizioni si legge tornata. } 
» Segn. Str. (Bibl. Enc, ft-36. 5.) Disse con voce alta: che vano” 
‘era questo romore che s' era sparso della ritornata de’ Medici.” pa 

2— chia d'onde si può tornare.) AL7. 9163, Sentendo Carlo e' Ca 
talani , che 1 passo, ond'era ‘la lavo ritornata , era preso cc, , si di 
liberarono di mettersi alla fortuna ‘della battaglia, ( Cioè , per dove 
potevano tornare.) de Li 

3 — * Far ritornata == Ritornare. P. Fare ritorpata. (A) 

» —* E Far la ritornata diceri del tornar le spose dopo le loro 

nosse «lla casa paterna, Malm. Egli ch' era per far, come le sposey 


La ritornai + (A) , x, 
ia Add. m. da Ritornare. Lat.regressua, Gr. ire 





(Adi 
2— * Convertito , Rivolto dal male al bene. Bore. Lab. Ben he 
be alcun altro dire il contrario ; che ella ner: mostrarsi molto a Dio 
bi alcu air de i eee Bustrato 1 dicendo cc. (Dr) 


Ravveduto 0 Fatto accare 


di Ritornare. 7. di reg. 
ii era Siglo dira 


s non che banno di più il ritoracilo rei ilii versi, 25 1000 


840 RITORNEVOLE 
"Tali sonelti 

3) dinotante che sì deve ri; parte dell'arîe 
— (Mus.) Segno dinotante si ripetere una ‘aria, 
Puo è lorpia quando divide il pezzo di musica in due parti ed ob- 
btiga alla replica d'ambedie ; semplice, quendo fa ripetere solo queel- 
la parte verso, cui sono segnati i punti. Fay. Com, F. lo mi prepa- 
rerò di nuovo a fargli questa cantita, £, Fategliene pure liscia, chia 
ra, andante, senza ritornelli né passaggi. (A) (1) 

» — Dicesi anche a quella sonata © pretudio che gli strumenti 

> musicali cominciano dupa che un attore 0 un'attrice ha finito il re- 

ciativo. (A) 
* 3 —*Specie d'introduzione alle cavatine, arie, concerti ec, Ne' come 
corti pero it Ritornello è oramsi ana specie di sinfonia foratale 
talvolta în relazione colla prima parte del concerto è ed volte 
unche staccato del uo, (L) 

4 —* Ritornelti chiamausi pure î Trutti d'orchestra fra un solo 
e l'altro, od in mezzed anche in fine d'un'aria, d'un duetto, eeL) 

$ — Ne'registri di ripieno, i Ritornelli consistono nella conti 
nua ripetizione di nno duta ottava, (L) 

Buronserona, Ritornévole Add. com. Atto a ritornare, n Per cui 
si possa ritornare, , Ritornabile , sin, Lat, remeabilis, Gr. drarip 
xipos. Pist.Anf23, Dove è la via invemesbile ; cioè non rilornevole. 

Turonxo, liibtér-no, [Sw I ritornere ; altrimenti alla fatina Rerreno. 
di Ritorno è felice , bramato , aspettato , importuno , gradito , im 





+ provviso , subito cc.—, Ritornamento,] Ritorata, sin. Lut. reditus. > 


Gr. indesdos. G. P. 4. 20, 7. Confessata la verità, avacciò suo ri- 
torno in Soavia. Sagg. nat. esp. #8. L'amdare e' 1 ritorno del qual 
dondolo , contandosi per on' intera vibrazione , non abbiamo credu- 
t0 ec. È s08. In ciascuno di quei ritorni dalla parte della rivolta ec, 
veniva al uscirne fuori un puod.» Tuss, Ger. 45.2. Onde vie che 
not riscalda il giorno Tosto seguono il vecchio } e son l'isterse Ve- 
aligia ricalcate or nel ritorno, Che furon prima nel venire im «(B) 

a — [Onde Aver ritorno , Far ritorno Ritornare.) A. Fare ri 
torno, Cron, Pett, 36, La detta monna Gilia chie ritomo vedova a' 
fratelli, ( Così ne' testi a penna; lo stamp, ha ritornò.) Dent. Par, 
So. 11 Vidi specchiatsi in più di mille soglie , Quanto di noi las: 
sù fatto ha . 

3 —* F di tolto 0 im 
pedi di ritornare. Salvim Odiss. 2, Questo sol y cui fallia ritorno 
@ donna, Ninfa augista tenca , divina Dea, Calisso in cave grotte. (1) 

2 — Giro è Girata intorno, Sie, Plus. 11 Re s'armò, e cavalcò, € 

i fuori della città , e venne al lungo dove Cesare sedeva , e feco 
iluimo, € poi discese di cavallo, 

.. Morte, Brun Lat. Tesor. XX, 68. Salamon per savere, Ota- 

der avere Già pon camporo un gioruo Fora suo ritorno.{N) 

d — (Comm.) Ritorno ; termine de' Afercanti, {e dicesi di ciù che si 
ricovet calle cambiali mandate. in qualche luogo per ritrarne qualche 
utile) Dav. Camb. 105. Se.si cambiasse sempre alla pari e a un pro 
gio , li ritorni non pottebbono esser con utile, 

— Ritorno e Ritorni edievnse Quelle mercanzie, le quali una nave 
corica in pirto , dove ha smerciate le sue, nel fin ritorno al luogn 
d'onde è stuta spedita. da) 

5 — (Ar. Mes.) Hitorni dicono i Fabbricanti di galloni alle stanghette 
di legnò imperniote alla gabbia, te quali servono a fur l'opera al 
gallone coll alzarie ed abbassarie. A) 

6 — (Miss.) Speore di moduw'uzione ; ed è quando procedino le parti 
dell''actito al grave. Gianetti. (8 

7 — * (Marin.) Bozzello di ritorno: Pozzello nel quale passa il ti 
rante di pararchina 0 nmnavra , ad oggetto ‘di facilitare 












vicina, (0) _ Ù 

no. Add. m. sine, di Ritornato. Onde Essere ritorno , fi detto 
anticam, per Ritornare, Pit.S.Gir.12j. La mattina trovauuno ch'era 
ritorno nella fusa, donde il traemmo, (V) 

Rrroem, Ri-térre. [Att comp, sine. di) Ritogliere, 7. G.F. 12.43. 





2. Meglio era non dare il dono , che la cosa donata villanamente ri-. 


torre contro a ragione, 

PBrronta; (Ar. Mes.) Ri-tdr-ta. 19/1) Permena verde, Li quale 
gliata sere pre legame di fastella, e di cose simili; e talvolta st 
prende per Legame assoluta. Bocc, nov. 77. G4. Presi i travicelli 
della scala , la cominciò a dirizzar come star dovca, @d a legarri 
con ritorte i bastoni a traverso. Dant. Inf 19. 27. Perché si forte 

» Frizzavan Je giunte | Che spezzate averisn ritorte e strambe. £ 31, 

"io non avessi visto le ritorte, Tass. Amin, 3, 1, Unacritorta D'un 
piegbevole ramo avea a ciascuna Delle tenere gambe, Bern, Ort. 1. 
7* 9.27. Che dibattendo si scuote si forte , Che par che debbia romper 
e vitorte. E 1. 33, 12..Ed alla prima quercia c' ha. trovato , Stretta 
Ja lega con rami e ritorte. 

3 — * Per similit. Legame, Collegamento. Magal. lett. +. Dove il 

> fiscco la più parte delle materiali sustanze apre e discivglie, il 

alenni ban ere 


freddo con ritorle invisibili e Tutina, 
3 — * £ fig. Ritorcitura, Ri pe a cengia 
ec. derivi dall'aggirarsi un flato nelle ritorte degl' intestini. (A) 
Corda di nave ; altrimenti Sue nel pi. Ar.Fur. 41.33. 
del vento, che si fende Nelle ritorte , escono orribil 


attori» 











(Farm, e Chim.) Paso di terra 0 di vetro con becco più 0 
icuvo per congiungersi al recipiente. Lat. retorta. (AL O.) 

tor-ti-gho, Str. Filo attortizlioto di checché sia. Bart. 

1, Alla tazza si spargono cesl ritortigli e viticci, tirati 


che sembrano capegli di vetro. (D 
* (Mon) Ritbrto, Sm. Fiamani pl Ritorti ref 





di dtMassette versi gli antichi gli appellavano Sonetti col‘ 


3 —* Fig, Sottafugio , Mutirata, Seappata, Riparo. Car.Straee, 


Ruizossaz , Ri-tosd-re. 1 At1, co 


RITRANQUILLATO 

corni di' caccia quei corpi di ricambio 0 tubi mobili che sono ritorti 

fn cerchio. (L) 

Putoato , Ri-òrto, Add. m. Torto , Attorcigliato, Lat. retortas. Gr, 
drazapgdas. Mor. S, Greg. Leviatan serpente ritorto, Sen. Pit.9$. 
E iutermenti noli , e le dita ritorte. Cr. s. 30. $. Le verghe, 
ovvero arbuscelli , che produce co. , n06 sicn ritorti , né sterili; né 
languidi , per magrezza, Riceu. Fior. 38. La galanga è una radice 
piena di piccioli nodi 4 di color rosso d' entro e di fuori , in alcuni 
spozii fra nodo e nodo rilorta, È 

2 — Rivoltato contro; è piuztosto Reciproen, Mutuo. 7. Ritorrere, f.2. 
S.Ag0st,0.D.13,13. Scutirono adurque nuovo movimenta della disub- 
bidiente loro carne, come ritnrta pena della loro dimbbidienza.(OXN) 

Rironvora , Ri e (Sf1 Fuscetto di giunchi, salci 0 simili , con 
cui avvalgendoli une £ contrulini legano fistella di legna, paglat 

















o altro , per più agevolmente trasporturte ; altrimenti) Ritoata. 
Med. Nene.-10, Che tw ha legato con cento rito Car. lett. g. 
4. Che non gii è prima messo un fascio innanzi , W ha trovata 
la sua ritoriola. y 


2a — Per simil. Gal, Sist, 156. Quei tratti cc, , intrecciati con cento» 
tnila ritortole , non sono in essenza ec. che pezzuoli di una li ca, 
43 
E con che speranza di salrarti tornando , come è tornato? P. Che 
allora non mi mancassero delle ritoriote , Come ora non ine ne man 
‘ano è în lo dissi, perch mi fu detto uef tal Inogo, una tal co» 
sa, dal cetale ; va truova poi tu chi sia colui. (N) _ 

3 — [Oude] proverb. Aver più fasci che un altro ritortole, e Aver 
più ritortole ché fastella = Zrovar subito riparo a tiltte i' accuse , 
0 rimedio a qualunque inconveniente. Sale. Granch,2. gf. ‘Tu hai più 
fasci ch'io non bo ritortole. 





Turonzoza , Ri-tor-tà-ra, [Sf Lo stesso che] Ritorcimento , [Kitoreitn= 


ra, #.) Lat. contorsiv. Gr. evrrposi. Palind. Nov. g. Alcuni met- 
tono pistre tra le ritorture delle radici. (I testo dot. ha : inter fle- 
xuosî radicum.) 
.] Tusar dinuovo, Lat. retondere, Gr, 
draziipur, Buon, Fier, 4. 5, 6. E in rimetterlo in torchio Me ri 
tosasse in gnisa, Che [le postille n° andasser disperse, Lucubrate da 
me con tanto slstio.} 


Furosato , * Ri-tosà-to, Add. m. da Ritosare. I. di reg. (0) 
Rirrancnae, Ritra-dur-re, [A anom. comp.) Pradierre di mnvo, Sal 


win. Pros, Tose, 1, 567. Quello in leggiatre rime non dubito ’ocali 
novellamente ritraluere, e ritradarte in modo che non iscomparis- 
he, mivec. 

Rrrniente 3° Ri-tra-îu-to, Part. di Ditracre e Ritrarte, Che true, —, Roe 
traente , aim, (0) a, " a 

a — Che ritrac, Che copia l'effigie di alenno. Fit. Pitt, 3o. Non è 
per ultimo da tacere, che Zcusi madesimo, ritraente Elena dalle fun» 
ciulte «di Crotone , fu eletto per grazioso argumento di sua pittura da 
Domenico Beccafumi. (A) (V) È 3 

3 — Che somiglia , Chie rende immagine, e si aefopera col sesta cam. 
Tac, Dav, Ann. 3, 68. A cui Valerio Messalino , ritraente dalla 
facomitia di Messala suo padre , rispose: ec. (1 bat. ha: cui parcns 
Messala , ineratque imago paterna facundia.) £' An, 6. 125, Adu» 
lazione grandissima trovò in Selencia , città potente, murata, la quale 
non imbarberita , ria ritraente dal fondator suo Seleueo, di trecento 
de' più ricchi e savii fi come un senato. {V) Die 

Rirnannz. A. anom. Togliere  Levure. Ougi meglio Ritenrre.—, No> 
traino, Retracre , Ritrapgero , sim Cavale. Lspos. Simb. 1. 166, La 
terza cosa, che ci si dec ritracre dalle voluttadi , si &°l'osempio di 





Cristo, (Y) 
a * Ln past. Bemb, Str. (A) . 
Rirraacosnn, Ri-trig-ge Au non) PA. (Lo stesso che Ritraere , 
FF Danti, Purg 31 È come verpo ce ritroggu lago (ela tira 
in dentro.) dum. fat. gr 7. 7. prodinatore deo sé medesimo ri- 
ì treggere , L, condi scendiro alla 'nfermutà degli uditori,] » ( Quei nel 





n) 


sign. di Ritrarre , Detr, sos. 115. Ome, come colui che "I 





E sà 

occolo, riteango- 
"e di usura [che consiste in ricom- 
ul altri venduto.) — , Rtran= 
( Par voce corrotta dal lat, re- 
Altri forse da ribuggere , ri 
Sì chiama fave uno sciocchio o 

o vende robe o mercanzia a 
€ poi si rivendono a contanti 
quando si vende, si 
le 





ricompira manco prezzo 
Salvia, Annot. nl 5.3. he 
nomagci : sorta di usuve Ilecite < 3 
Brtsangontaze, Ri.tras i. milano» At, comp.) Far di nuovo tranquillo. 
Lat. vursos placare, Lib. Pred. Volle Di ri È 
a — N. pass. Iitornar [N ra Ae ilari eri. Lib.Pi 
D ito cominciò il mart a rilauqui “i 
Rivedere , Bistran qual-li-to, Add, m, da Rittanquillare Lattur.sta 








a 





RITRARE. 


1, Ge, vi ) giro 
posson le nie ie te, 01 mer sola. 
Potsane ,° Rictrasreo em de detta per la vima,W, 
trarro. Dant, N. $pi-(0) Dont Rim, ( Bibl. Enc. It, 1. 
veggion cose cl’ uom non può ritrare ler loro altezza € per 


deri 


doro 











bono neile lunghissime navigazioni.» Del Pap.Cons.La massima ingiu» 

Vria che ritraggono i corpi nostri dal emorragie consiste ec, (A) 

3 — Cavarc di nuoro. Mov. ant, $$, 4 Venne l'altra mattina y € ri 
trasserlo fuori, e via con esso per la città. Gui.G. E mentre che 
egli tene fuor la lingua con lenti rivolgimenti , © ritrac con piovosi 

rrimenti , mortali veleni sparge. i - 

4 — For dire, Cavar di bocra alcuna cos. Din. Comp, Lil. 2. Nar 
rorono le parole-del Papa; onde io a ritrarre sua numbasciata fui col- 
prvole. È appresso : Apro ramnai sci sivi legisti ,° c fecila in 
mani a loro ritrae. (P) De e È 

5 — Comprendere , Venire in cognizione. Lat, intelligere. Grimmiai, 
Fir. Disc, an, go. Egli nen ne poteva ritrarre cos veruna, Gal..$ fat. 
367. Ho pensato, per essermi lale scrittura nuova co. che sarà più 
espediente che io co, ne vepga quel più ch'io potrò , e domani poi 
ce. vi riferisca quello che avrò ritratto.» Car. En deb, sr.v, 5417. 
Enea, come dal grido Aveo e dalle spie fin qui ritratto , Spinte ba 
le schiere de’ cavalli avanti , Per batter la campagna. (B) Sa 

6 — Togliere, Levare. Dant. Par. 27. 125. Nessuno ha podere Di ri 
trar gli cechi fuor delle tne onde, È ss a _ 

7.— Distogliere, Petr.cmaz, 8. 9. Da mille atti inonesti l' ho ritratto. 
Pars. 37. Volendtolo elia ritrarre , ch'e non r' entrasse. x > 
$ — Stornare, G. #, 10.7. 11. Volentieri arebbe ritratto addietro ciò 

che avca fatto, : 2 A DE si 

9 = ladurre. Boce. nio. #. 3., Con fibie lusinghe gli uomini gentili 
alle cose vili © scelcrate ritrarre. ti n 

10 — * Ridurre , Convertire, Ar. Stanz, 18. Indi in moneta e in altro 
uso ritratta. (E) 



















si 
G 


basciata € risposta fu nella forma ch'è ritratta 


Inf. 16. Go. L'ovra di voi e gli onorati nomi” & r 
e ascoltai, But, svi: Nitrassi , cinè scrissi, e nomini ad altrui, Petr. 
son. 23. Se quell'anra soave de' sospiri, Ch' odo di colei che'qui 
fu mia ec. Ritraf potessi, Stor. Pist. 109. Ritrassono al signor foro 
la risposta dell amasciata. Tass. Ger. 10, 22. Nou può speechio ri 
trar si dolce imago. _ È 
a — Onde Ritrarre in volgare = Polgarisumre. Guidott.Rett,17. 
Della dottrina e degli ammacstramenti che *n sul favellare sono dati 
dua'saiii, votetulo aleupa cosa ritrarre in volgare, cc. (M) 
13 > (N. css. nel sign. del $. 2.) Cron. Morell. PEA Ancora non ab- 
biamo chiaro donde ci convenga ritrarre. 
14 — [£ nel sign. del $.3.) Viugg. Sin, Ritracndo per l'autorità della 
non appartiene al Sizoli. N} 
erchè ritrirmme è voca- 


sacra Scrittura, che cc.» sto passo 
15 — [E nel sign, del x] But, Inf. 3. È pi 
lelo fiorentino, che significa esemplare, iano sapere che la mente 
del pocta , che finge c compone, ritrae cd assempla dal suo semplice 
concetto , cioè da che ba pensato, ce mette poi fuori 0 con vace, 
o con iscrittura, Dunt. Inf: g. 145. lo non posso ritrar di tutti ap. 
picho. È Parg. 32. 64. 8' io i ritrar come sssonnaro Gli oc- 
* chi spidlati.» £ 5. 32, Voi potete andarne, E ritrarre a color che 
vi mandaro , Che 1 corpo di costui è vera carne. (V) s 
16 — Dicesi Ritrarre da alcima cosa, e vale Sc la, (I 
frane, Sacch, rin. 18, Da quella madre antica non ritrai, Ch' 
mondo dimostrò la sua potenza. Ovid. Pist. Ritraendo il suo grand'a- 
mimo dalla Grecia, onde era nato x perg per suo ingegno di. 
venne signore. Sags. nat. esp. 343. Dice egli per tanto, che questo 
imper turbabil tenore di Velocità tiel suono FA: da un altro simile. 
nr. Giord. 85. Qi fue l'usanza de' Pagani , delta quale è molto 
rimasa in noi; che ci ne dovremmo vergognare di ritrarre da loro, 
St, Barl, 81. Quanto alla loro malvagità ec. la più brutta vita del 
mondo tengano cc, e bene bano di cui ritrarre ; che cotali furono 
li loro Idci e le loro Diese. (V} 
£ —* E vale anche Avere origine, Jac, Cess. Volg.Sc. 2, 32, 33. 
Le femnine seguitano i costum 
tratte. (di at. Au: tfaxerunt origine.) (N) 





. Montem. som. 92; Ritrànquillote 





quelle femmine laoude sono ri- 


RITRATTATO 84 1 
S * Fu detto Rilrsrre dell'Inferno per Aver colore n 
di. duvnto. Fre Giond, Pred,Gen.2t7. Non È nero, perotelà hoa 
ancora nell'i È ancora ia questa vita, ed è pallido, che 
uomo agale traltato c da iala signo» 








1 n quindi si ritruessono , se n° andarono a Napoli. 
oly Liberarsì, Distoesi da alcuna cosa, Voce. nov. #1,3. Avendo ella 
esse (ambasciate ) men saviamente più volte gli orccchi porti, e 
tolto saliamente ritrarre, e non potendo, le venne ec, un pensiero, 
. . ritrarsi della i [pari 
lasciar l'imprem,) © _* ivapresa non parea loro onore. (liné, 

20 = Ricoverarsi , Riduni, G. 7. 6. 19. 4. Temette del popolo di 
Roma , e vitrassesi in Paglia, Petr. canz, 31. 1. Purò sarclbe da sé 
reni in perio: i 

21 — Raccogliersi, Conpregarsi. Dant. Lf. 3, Poi si ritrasser tulle quante 
insivme , Forte gridisdo a alba riva ila 40] Di 

22 — Conpregarsi mel suriso di fissere addetto ad uu purrtito, Din. Comp. 
libr. datorno a lororavcato molte schiatte , che cou loro si rama» 
vano d'uso animo» e.più artetici minuti eu loro si ritraevano.(1°) 

3 Dissniziari, fue, Must. 290. 93, Né troppo confidarti , Né 
5 

24 — [Gavarsi , Riscuotersi.] G. #. so. 14f. 1. Li privi danari si ri 
a no, fussona quegli «el Comune Fyn 

25 — ( Rinfrancarsk, Iifarsi] Cron. Afarell. 361. 
Sh ta guadagnerai sanza troppo pericolo , tu ti 

26 — (Comprendersi , Capinsi.] Sagginot. esp, 419. 
il vaso, stimgneiosi ehe niente alter» potesse ritra 

27 — Rilevargi , Nicavarsi , Dedursi, Zurgh, Am, Fam, 6 
ritrac da Livio a divari propositi , e da più ultri scrittori, (V) 

28 — * Lasciar di lare alcuna cosa, Bocc. g.$, #. 6, In penitenzia il 
dica al Sere , ed io mi ritrarrò di questo fatto, £ g. 10. m. d. Var 
rone si maravigliò ce. e non potendo con suo onore ritrarsi di far 
9 che comandavan le leggi ec, (V) . 

29 — * (Milit.) Ribirarsì. Pit. Liv. & 2, ©, gr. Li Romani , ch' erano 
meno in mero che li nimici, si avvidero più chiaramente «bella 
perdita loro; e sarchbonsi ritratli se non fuse l'utile mendacio del 
Consolo. (N) A n 

Purnasconuene, Ritrascéorere. [AL anom.comp.) rascorrer di meno, 
Lat. iterum peetergredi. Gr, eda rapito. dla, Gir 13,119, 
Ei per traverso quattro volte corse Quello squadron, gettando morti 
a terra, Poi tutlo intorno ratto il ritrascorse, . _ 2 

Rrrnabroawane , Ri-trasformi.re. At, comp. Trasfàrmar li nuovo. E 
n pass. Nuovamente trasformarsi, Giusto de' Conti Son. (in Pogginti 
Test. ing, 1. 126.) Mì ritrasformo in sasso più che Aglauro. (8) 

Rirnasconae , R-traspòr-re, (AU. nom. comp, Trapiantare, } Truspor- 
re di nuovo, Daw. Colt. 170. Quivi gli anvestiuno , quindi gli ritra- 
sponghiamo nelle fosse, 

Purnatta , Ritràt-ta. (Sf sino. di] Rilirata. (Oggi Woce ica. Lo 
stesso che Ritivata, #.) G.W. 10. 117. 2. È ritatta vene 1i- 
imasero de' presi più di 150. p - 

a — (Onde Suomare a ritratta, alla ritratta, la ritratta , è lo stesso 
che Suonare alla ritirata ec, #, Ritirata, $. 1,8.) G.W.7.68.2. Fece 
sonar le trosibe alla ritratta, € disse che non volca guastare sua vil- 
la. E cap. 151. 3, Ma do dovcano combattere, fuciono sostare 
la ritratta, Tuss. Ger. 19. So. Ma già suona a ritratta al Capitano, + 
» G. F, 7-131. 1. Sonata con trombe la ritratta della caccia dietro 
a'faggenti , si schierò ce. (N) . 

2a —* Luogo pell'adifizio in cui il moro lascia qualche gota e apazle 
interro@mperdosi ; altrimenti Iutervallo. Gr. ditiraua. Diod. Etech. 
s1- 6.E verano delle ritratte pelle pareti di dentro delle piled'ogui 
fatorno , per servir di sostegni alle. travi. (N) — — 

Rurrattante , Ritrat-ti-bide. Add. com. Che può ritrattarsi. Tusson. 
Pens, div, lib. $+y De Lue. Dott. volg, 1. 1. 10. Berg. (Min) 

Turrartamento , Ri-tratta-mén-to. (Sm.} Ritrattazione, Salvin. Disc. 
2.302. L’ ignò colla paura il Petrarca nella nobitissima can- 
totie di ritrallamento , che conrin (A A È 

Rrrsarrinte,* Ri-trat-tin-te Portali tare Che ritratta. Fidi reg:(0) 

Rirnattate, Ri-trat-tà.re. [44, ,} Trattar di muovo, Ai vudiar de 
cose trattate e stabilite, Lat.itervan tcactare.Gr,vsAm vporparnirodarn 
Borgh. Orig. Fir.11. E perciò a noi non farà di bisogno il vitrato, 
tare quel che da loro sia stato detto, (V) Lor. Med, ì, 5.163, 
Odi g.fettor , non ti maravigliare Sio dica quel ch' avvenne , con 
timore Che sare’ me” tacer riteattàre. (Qui u. ass.) (8) 

5 Siorna re. rettactase , revocare. Gr. deerpernar eda Ai 

160 a D 

34. ia pi Dl contro. a quel che si è detto, prima, 











questo seguirà , 
irarrai presto, _ 
























ci ripren 
dea Sillano i aveva ritraitato quello i aveva detto 
n late ar eat 1% È non 

Titrattò la "nfamia che apposta m'aveva , non. partorire, » 
Lett. un' espressione ch'io stesso condanno per 


ancora in n. past.) Cini, Boa. 


di poi si ritrattasse. ga E. 
RirsattatO > Ri-trat-tà-to. 40/4. m. da Ritrattare, È 
2 pisovvato. Disdetto.} Lat.retractatus. Gr, fraropda Daft, Segn. Mn, 
. $. 3. Restando il non ritraltato, giusto é che quisty 
tanto ne' danuati puniscasi, quanto mera almeno moralmente, 


842 RITRATTATORIO RITROPISIA 

Iutnarrarosto ) Ri-trat-ta-4).rio. Add., a ritrattazio- 4 —* Esente, Pullad. 1-5; Ma risguò i 
» alinodico. ico. Pascol. Ris ni, d } 

aciicnltà taratiazione: di spore polta fa perte i 

L. in i delle Rirnarronn 









stessa materia. W. uso RATTO! 

zioni gli 8 Arosio ansie Gppinside re e traclo, cioé Di nuo- | ritratti, 

a — [Più comunemente usato nel sign. di Ritrattamento, cio) (a) 

trattare (ciò che si A dito 0 auto) allinti Discetta , N 
Lamento, e erecamente, Palinodià.] Let. retractatio, { patimodia Gr. 
adria. Mor. $.Greg. Egli è alcuna percussione, per a 
peocatore è parco: RIT sia punito senza alcuna ritrattazione, 
But. Significa cc. zione, € ardire ne' pericoli , è impaccio, € ri- 
trattazione, ‘ 

Rireatrino, Ritrat-ti-no.Sm. dim. di Ritratto: Mitratto dipinto in pio- 

in Magal. Lett, Voi sapete che gli smalti erano de partago 

ni, e al più d'una cassa d'oriuolo da taica. Fag. Com. 

Questi patrisi, hanno: ne' coperchi lello tabacchiere dipinti vari ritrat- 
tani di ferognime. (A 

Pornarrota , Ri-trat-tista. (Add. e sm.) Pittore di ritratti. —, Ritrat- 
tore , sin.» Mogul. Lett. scient. pag. 100: ({ir. 1721) Un servizio 
simile può aver fatto <.., il ritrattista , ché l'ha ricavato così di i 
chiaro 0 scuvo con-quell'acquerello de, (B) z tribuere, Gr; dro 

2 —(Pà ineiaf. Salvini Diso. 3. gag. Quivi si dà a vedere lacido , | beneficio per-fatti, aliacno. 
leggiadro , soave ,,giustitimo imitatore | c, per dir così, gran ri- 
trattista delle persone e de’ costumi. 4 h 

Rimarnvo y' Ri4trat-ti-vo, Add. m. Atto n ritrarre. But. Prg. ct ® à + Ri-tri-bavi-to, di 
Lo nostro autore induce porticimente qui le vii ritrattive il in Fit. S. Onofi, 1f2, 
vidia , cc, Qui ne tingé due ritrattive, È «7.1, ladace ora gli eem- 3 























da loro ritratti ce., Dante era minore. Hem. Asol, 2. 135. lo una Riruimncrana , Ri-trincià-re. TL 


in sefte îi i HET 
i . una circostanza ecs Lett, La megzior di (oral giun- 
Del ine i ritratti d'uomini rappresentanti Dei, vedi la canzonetta 19 ta cc. wi consiglia lati rinc tutta, veline ‘aterm per » 


cosa =Mostrartele somigliante, Non degenerare da quella; {it che Piurerene do d it) Îitrin-ciordnto-to.Sae, Lo 
ipei 1 W. Accodd. Cr Mess.5:325. Lavori cc. 
‘ultimo ritrincieramento. (A) (Ge) sa 
Tursiscinnare, goditi) Ri-trin-cioràre. Att. Alar nuova trinciera a 
guaste e.rottt. (4) (Gr) || +. 0° 


e nuove 
stesso che Rin- 
per 





po-ticcia dalla vera e propria.(A) Rrramenenaro. (Milit. 

ina due com immatervali.] Tee p i 
Ger.16,21. Che son, se tu nol sai ) rilestto vero Delle bellezze tue 
gl'incendii miei. , ARG Ron i 

4 — Descrizione, Fîr. Dial. bell. donn, 345. Da cui eziandio ib ma» rele. Gro man rpifav. 4° 
guifico Sre Giotataorgia Trissino, 0 furse da Luciano ec., imparò Rrrartato. Add. m. da 
ilmodo del suv ritratto, 

5 — Copia. Sale, Avert..1, 2,12, Altri ritratti di tutta l' opera ( del 
Villani Y nudismo ue sono in Firenze, i quali pon abbiamo vi v 





» —' E Tavola di ritratto per € munto dal Pasari.(A 
6 — Resultamento , Evento , Esito, Ru , Riuscimento , Successo , 
Conseguenza. Lat. cxilus , successus», Car, Lett. vo/.5.piag; So, (Co- 


i. 1742 ne bo ragionato a | col Marzoppino , ed ho; 
surciali fa Lie; , che certo farà galanteria chan grpoveo 
Sere era Ernie pScani, cl è tone 00° PEPPE: 
vene il ritratto, (N. i 
iNegonizto 3 qna deiquasto cone’ oggi. alito. Bel 
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3- Tortuosità 0 di pig cip in se clero Buow. Fier. 
ql acqua , stravolto il cono n Per diversé Fitrose e ghirigori vc 
" Vortice dove 1° acqua rigira e rivi rosa. Puon, 
Fe 3. Gli è wo vu notar ‘a un ite. Salvini, dnnot. ivi: LN 
ciné d'acqua, lati in vorzibe, dove l'a rigirave ri 
s "Aa ritto posto aver priori tt atipica VI 
Pantoratt + Ristro-sdo-cio. (Add. m.) î e 
1. Ad ogni modo quella vecchiaccia ritrosaccia della serva s'è ad: 
cntata al fnoco , e russa che ella pare un ghiro, 
Pirassaconme., pr tro-sàg-gime, (8/1) Rierosta. (4°, Ritrosia,)Segri. Mann. 
<a sod verissimo , che per la tua ritcosaggibe Nou 1° abban- 
© mai, ” 
Briponai sua + Ri-troaa-mén-te. Avv, Con ritrosia.(A) Car, Long.Svf. 
la schernendo îl suo amore, € rilrosamente . ri pondendogli , 
iene tira uon deguava per inuamorato uno che non fosse nè tutto 
uomo , nè tetto Fecco, (MI to) 


Iyrrosanz, Ri-trosbre. (N. ass. Fd, P. edi) Ritrosire. Ciriffi Cale. 
3. St. E perchè non ritrosino.Punto con lui, ma stiano in pace , 
cssegua Poi ciò che vuole , e’ fe' lor buona tregua, 
Tessizo | Ri-tro+at-lo. Ad. n. glim. di ‘Ritroso. Lo stessò che Ri- 
trosetto , #. Bracciol. Sch. Beog. (Ot) 
Birnossrto o, hpripe a [4dd. m.) dim. di Ritroso.=, Ritrosello, sim. 
a ff. 7, Percioechè chio era , e da questo forse un poco 
riteoseito. ass Um. 2. 1. Ohimé ! quando ti porto i fior novelli , 
Tu.gli ricusi ritrosettà. 
arresi 4 presa: 18£) ast. di Ritroso. ll ritrosire. Fizio di colui 

















È 

di 3 ratichezza , Ripognan- 
ma cc-—., Ritrosaggine , Mrs, sin.) Lat, repugnaitia , Morvsi 

Gr. dsridoyia: Bocc, nov. #7. 3. Donna , ancorachiè la Pre fiedita 

non-abbia mai sofferto ‘che. io abbià avena i con nto) 

sarei dolente mal l'avvenisse. #r. dae. Ts. +. 3 

» Torzan penitenza Senza nulla ritrosia. £. Gio. Grisost, Bene 

è certo grande cechitode e rittosia, avere a schifo uno sputo, 

e amare e abbracciare la conca € lu -scotina della ime semever= 

sale. Galat. 21. Come sia adunque utile la ritrosia a ve gli ani» 

mi delle persone e a farti benvolere; lo puoi sedile Tu stessò age» 

Yolmente ec. , posciachè elia consiste in oppoi di duet altri 3 

il che suol fare l'uno inimico all' ato, cn li a infra di loro, 

a — È detto delle bestie restie.Franc.Sacch.nov, 160, Perchè ci meni 

li muli, se sono reati. ec. ? Colui rispondea , che mai non aveano 


le e 
fatta simile ritrosia, (V) Loft Non gi nò pe. in 


3 * Atto di ritroso, Boce. Com. 
Reramente fede, nia or edi una ritrosia or con nn° Altra 
E° E Pri sese” cate 


‘wano che mormorare, E appresso : 

troia prestaron fede alla dottrina. de' Chiamatori. 

Rresia di da Rirosiggine. La Rirosia è usa mocglp slizione 
lei aid sigla gpversione o. rifl moggi re 
altruf molestia” o*danno. La 

















ni; : pi — A ritroso, posto awerb. Al contrario, 





cn Avvena , contraria. ha “ 
pad igiene if contrario degli altriz altri» 

taetico » Ri iscondevole, Schifo, Pastidioso, Fan- 

tal Ripa Fino Spiacevole ; Bizzarro , Salvatico ceJ 





tefraclarius. ( Trorasi in ip estalziano retrasior comp. di retros 
ritroso, refrattario : € vuol che si fa indietro , quando 
si lat. af. Rithusi sono coloro che 
piro n altri, siccome it vocabolo male- 
vo don perch è Ar a dire a ritroso, quanto a rovescio. Bioc, 
mobili, ritrose; sospettose, pusillanime e paurose. 

drag Ci im Ma sopra altra Maat, cry e vito» 


Cream posi qu pai sotto cui visse di manna 


Stare pre hg "A) È 
4 — Repuguante semplicemente. Gal. Sist. 323: Dubito fostenpte, ’ 
che io ancora sarei stato assai più ritroso controal sist * 
5 Tides. ia re get n mese da vinshisdere uccelli 
sorta di rete, Che ha il ritroso, P. Ritrosa $. 1.02. 
6 — * Detto delle Bestie. Buon. Tane, f. 7. Che” tri fa Qi 
si ritrosa. (Qui per similit.) (N) 
7 = Per ntetaf; st dice dell' acqua de' fiumi, che negi RENI 0a 
indietro. Lot, retrorsus. Gr, amrdogarss, Ovid. Pùù Trè volte at- 
la faccia di me notatore con acque ritrose. Pasr: piùÙ, Per 
rivolgimento delle ritrose aeque Ciriffi Cab, 1. 6. A TOI 
la crudele-Scilla , Dore l'acqua titrosa par che riddi. — < 
Capnrelb) E, 
Povescio ; altrimenti A_ritvoss.#, A ritrose 4. $ at pata 
ac. Gr ansrpagyrnes. Lorgli, Orig. Fir, 20. ro, quota sia la re- 
non pigliare la cosa a 
= Odi Polare a Sco iz si ssi DI, Andare 








a ritroso. (A) 
3 [E così Camminare , Cavalcare, Navigare , Share a ritroso, 
F. A ritroso 155. di de 80 € Sire Rioni Ad Dios È 


sul det del'vecchiere! Sileno Caralcando a ritroso ed a bislosso. 
pe Are tie Aribo, f. 6. 
movanitt , Ri-tro-và-bi-le. Ade. com. C'he può ritrovarsi. —, Ri- 
trovevole > sin. Salvin. Disc. 2. 233. Siccome Moni pose go 
metrici non ritrowati né ritrovabili pel piano metodo” pda 
For: stati bellasoccasione di rinvenire cc. , così cc. sovegni 
Ci lambicchiamo il cervello a ritrovar Dei ch'ei Toni 


se i non Lt 
Nipote, Rione Part. di Ritrovare. Che ritrova. Delnin. 
30% Berg. (Miu) 
toporzae Ri-tro-vd-ne. [Att Abdattersi a coso 0 nel fime ricerca 
VhecWlessia; altrumenti) Trovare , TRinvenire, } pete Rae. 





x E se ti schifasse la tua" € te » 
valle a Lai, derak a il Suc i fee "auicora sue possi pig pei pen op eo 
oscodo + poco il servieno. virtù Dant.Par,33.153. Quel fotto siae Pe. 
ae; lp siga adi. fe " S di Nitro. Diod.Je. micra 1 pusrtegli sm toni Fano vadipio sa 
Bmonnà. siro it (e ce che) Ritrosia,#, Lat. Lot repugnnta Su 4 pito Di diana ei eno NL: dl La 
veri Mann.Ottat. 2 Qual gran at le pino Petr, son. 239. psp ho ‘quel che ri 
bagna privo di beni, che ancor vorrebbe, che trovar meg egentò 
di più da' popoli non riceva disolibediettze , ritrosità , ribellioni , c Frate sare, Lene. Cell: Oref. 37: Ritornato nel medio luogo, 
mille sorte cità almeno occulte? — : «donde V' di prima veduto aglio etere e pbrovato 
Brraoso, (Ar.Mes.) Ritrd-s0, Sm. Gul che ha la boc- it ‘splendore » ec. or 
ca re o cestella moto ad e » per 4 Di scavare. {Onde i magnani e ‘dicano Ritrovar le 
da fagiolo rap he. noà trovan da via di tornare vili e polo Risate col fenò ne pae atlante 
d ale 0 Cestella stessa; altrimenti quando sono ilgdaro. ang eg 
*Ritrosa e Gabbi ) Bi n, 4» So cu; ritevai pel: tuo fon an Seggio. Braone È sofela edi Pest di 0 e, n 
“flo O dorioni. » altro vi Ea sie destro 5°- Ri dre. minutamenti'o. com Lat, pervestigare. Gr. " 
fran re inamento, Rigiro di acquez (altrimenti Ritrosa.] Serd. Lor, «Bled. cant. 18, Nonni odio ci’sà grotte , Ch'io ri- x 
tor. 5. 308. nave , restata senza goveroo , fu du' rifrosi dell è trovo ben gli ‘oelicci. » Magal. lett. £. Le parc adesso una baja il 
a gg gi canale» E 46, 12. andemento di mettersi a ritrovar feti lo © per segno come sì stica le cose del usate si 
Dara ni ai enne ritrosi dell' acque lo PAL $i si 799 
ivano morte , fu salvato ec, (Br) Toei it S. Mudel. 7 in questo modo 
3 (Veter. di cavalli le, Movimento. , Gira 
Psa Serie Treia pere metro pr e e It 
bande , e nello schersargli quai d'intoruo co intinite ruote e 9 — Ripigliare. 4. Fur, 33. 123. Ecco l'Arpie che fad l'usanza vee- 
» gli venisse fatto: una volta di potergli colpire ke spalle, (D?) | chia; Abtolfo il como sulutu tutroyà: (MI) 


dt 
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844 RITROVATA 

8 — * Allegare, Pensare 0-simili./Uoce. g.7.1. 9. Speri ta, che.se-ta 
a ie 0 € ite pio ‘che egli anda» 
cit e ell mg o Ve cea Me a 


— Dicesi Riteovàr le costure, e,ffgs vale Periuotere o-d'erire con 
S ispessi colpi; Pra Bergon df  ern icemente.P. Costo- 
ra, 6.6.) Lat. caudere, Gr. dipur. Gui. G, Con Rope allego 
spara igouda lo ritruova., € cogli apesni colpi il, suo : . 
» Aorg. 47. 134. È ritrovava a costui la corazza, Tanto che bpesso 


stà farne Lancillotto , Ritroviawo i nu cn ba ) 

11 — Dicesi Ritrovare un disegno o sintili e vagliono Bitoccare i cone 
torni e de linee accennate , 0 nan bene espresse , d' alcun disegno; 
Ripassarvi sopra colla matita. Lat, perficere delineati a . 
Hip. 19. Perchè dette Tinee non sono* malto stabili, dA n pignerri 


I 
a) 
3 
È 
® 
B 
b 
È 
Ca 
È 
F 
i 
È 
e. 
F 
È 
A 


( Qui nel sign. di Rivovare, $. 2.) (N) 
2 —? Ravvisato. #. Ritrovare, $. 3. (N 
3 —* Iitoguto ne'contogni cc. nel sign. di Ritoccare ,-$. ss. Prasdn 
Fit, Cavallo secco inolio ben ritrovato di nutomia. (A) % 
‘® 





sua «donna. 6 

2- colt eat Mogal, Lett. Fortunato ritrotatore d'un tinto magi- 
stero, 

Turnovartice, Ri-teo-vastri.co, Vert. fi {di Ritrovare.) Che ritrope. Lat, 
iuventriz; Gr. 4 ripari. Dav. Mou: 168. La necessità, detmodi ri» 
trovatrice , priasa i clefger un luogo, dove molti da molte 
hnde con lor robe tréèndo , s' accomorlavan più ogevolmento» Pr. 
Giord. 2, gi. A Lempo della Reina Elena re di Gostantino si ri- 
trovò (la Croce) ed ella ne fue ritrovatcico. (fé) |» », 

Rirpovevore , Ri4ro-téro-le, Add. com. #. e di Ritrovabile. Wocab. 
del Prem. Berg. (Min) 3 
Birnovio , Ri-tro-v-o. {(Sm. #°. poco usata) Î? nitrovarsi insieme. Lat. 
conventus, Gr. coiwers, Buon, Fior. 1. 3: 3. { Dall'altra fiarte y) 
di quegli stravizii , Di quei serrati ritrò » che ne diciatm -noî #1 

Ruriovo -Ri-tiò-vo. [Sm.) Conversazione di più persotie che sì rid 
per sollazzo in un medesimo luogo, Lat. 
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m'asperga. (N. S.) 


lexa' riti; Salvin, ©. 


A RIUSCIRE 845 
che basti a forinare un tal rituale vero À Tonia itbtoitiva) Poscistorà radere pag dai 


i D$ RA ST 
ti ì-sta. Add. e sa. Compilatore di riti. (A 
| Ristuèr=to, Fiume di Spagna. (G),. — a) 
ARR, (Att, comp.) Di nuovo tuffare. Lat. iterim mer-, 
Gr. drafderar.Vazg. nat: esp.isi, Rifufiato adan- 

CI suddetto cilindro, cc. Lib. son, 134. Tulla è 


no", Ri-tuf-Mi-t0, Add. m. 
NO morte + ec. ) Non chi 
volte e quattro ritaflata in 


Iuruaauesto, Ri-to-ra-mén-to. {.Sm.]} JI? niterene, fe Lo atito’ delta 


cosa ritmata x lo 

Gr. dat pati, ll Lat 

mento delle vie donde 
Rixvsaste ,. * Ri-tu-ràn-te. Pim. 


ni dice de' vasi del corpo.) Lat, obtaratio,. 
3. Lex.$. 79. O per oppilazione 0 rituta- 


Bim. di Ritorare, Che riti; di reg.(0) 
Di muovo tirere: rursus obla» 


a — Tunife semplicemente. Lat. obtawrare, Grs tutparrur FroneSacch. 
E fur piturar tatte le buche che in quelfe sì trokrifitò. Zoce, nov. 
31.0. quale (spinaglio); perciocchè aldiandonata era la grotta, quasi 
da pronti é da erbe di sopra niteri era rituralo. Filoc. 3. 159, Se 


Si voro ritorare i fori gel cuore, che sodo 6 sentimenti.» Cr. 9, 
93. È 


I forami grandi 


rano, Alam, Stn. è. E don que’ Ichi un di convien che maoi Ben 


ch'un gli ne sia spesso riturato. (N) 
3: < ME: Ritarare' È bui ta ; 
4 — LN. poss. Turarsi di nuovo 0 semplicemente Tararsi, R 


gare è debiti. Face, “Seprose. (0) 


topparsi.] 


; As0l, 3. 133, Ella,in hrieve si riempierebbe e riturerebbe in 


Der + che' poi all'acqua ; che vi corre della fontana, essa luogo 
Mou n 0. - - > 
Baraka slisto-ravioida, m.da Rityrare. Lat. obtnratis, obitracir. 


srrfpazigleee Cont. Carn. rt 

taye clie son vecchie e ysate,' Pel tempo 
ch'entrarvi non ci giovi È ; 
Rirumpinn, Ri-tur-hi-re. 
torbare, Gr, ed exAun Fiam. 
tarbava il turbato. animo, 


7. Ma't_péricol si Inpva Nelle 
d tirate î 


Com sterpi tal 


de 
[Att. comp.) Di niievo turtgre) Lat, iterum 
«4 86. Con miova malinconia ri- 


Nirumnato , * Ri-tur-bd-to. Add, mr. da Riturbare. #7. dî règ. (0) 
Iuppine, Risediro. {At amm. comp. e nm, ass.) Di muovo udire. Lar. 
denvò adire, Growgdn sati, Dart Por8,30, E dirtro a quéi , che 
iapbadzi apparito, Sonava Osmna; sicebù ungne poi Di riudir non 
Ri sinza disito, Mrne. A acch. rim.Ben, da Orv.67. Vervb” ribdie 





questa biuta coi M Par dla 
digit delle teste” 


or _Riurmi-li 
siii fifa; (0) 

Mmosoege, Ri ; dt 
reuugere » 

vj ii 

fuvmara RiaiSe 
mento, sim. 


È 39 Ma è meglio udire dalla boeca del medesimb oratore iftutto; 
Le coi 


ini e sia domeatica la faccia. ec. (#) sù 
cto. Add. mn. da Riumilisre. 7. Tu AL 


en. ano comp.) Uznere di nuovo, Lat. 
sr, Pallet. cap. 19, Quando 


che 10, 7°) Red. 
cÀ La vi 


CoA 1 riunire ; Congiugnimento,) <, Riuoi. 7 


a — {Unione Concordia, Be1. Lot, unio; concordia, recomeiliatio, Cr, 


diari, Segner, Mann Ott, 73. 
sé, ti eccita sein grazi 
ta ‘&Ja voglia che ha egli di è N 
3 — Rammargioamento , @ dicest delle ferito 
Muvmue, Riusnire, (att. comp. 


gone vale Ricoricitàme) Cron. Mérell. 35/5 ra Le periandoni pie 
St n eo 


hasciadori a _rallegrarit 


muire la 





talco riv 
ae E n. pas) Fin Di 
Tali nessuna. altra ‘egsa più, piace, 

Tissime dotune { che per riunirsi al 


lesza, non isc 


unire, 


Egli, quintungue pur distnito da 
a arpa a trattare di riunione; tai 


3 grecamente Sintesi. (A) 
di per 


Finalmente son coloro, 


359. 
che: il'bel risb i vpi altre bel. 
la loro parte , e fraîr 1a lor bel 
iferebbono pericolo’ alcuno. » Segner, Crist. instr.2. 


‘23.37. 1 Gumi, poiché si sono diramuti e divisi in più loso tagli , 
a e sli 


a riunirsi vicini al mare. (N) 





datori 


iii dii 








nel.corso. i 

L nio, into.) Lat. 

Li i e ee paio Dacia: 
Sprartata di a ri TR in fai fa ul far della luna îl mal già 
Povsann ) Mimiisloro. Att.conip. Usare di ‘munvo,Stigl.Occh.Berg: (Min) 
Ripicisità È Esceci dle. Adel pont Facile a degni or en) 
rinicibile quell impresa.Segr.figr.Mendr-1: 3. Servitacci-ec5a pi 


ar 
ile che il haguo, E Scor. 3. 134. Nella. guerra. niuta impresa è 


I, & Vi veggo altra via più riuscibile È più Lreve di questa, 

Mi Ha che tot O) port. dilBiusci ibile Tratt 
luscini DI MOBUO e n 
segr. cOn n. IL talì.feblwi non è così riuscibilissima. 

Rinioiuexto, RI niusdîne; altrimenti) Successo, Esito, 


Riuscita , Fine, Riclieoy Conclusione, Compimento, Avrenimento, 
Evento cc. Z1-Riuscimeni Slice eco lieto , dubbio , ineer- 
to, vergognoso , contrario alle n pe Lat, exitus , successus, 
Gr. ri ovafalete, indpart- M.M.g. 60. red lor l'animo der 
via. :Par.35. Finitebbovo 
conf sozz0 rinscimento li suoi di. Pale. Mass. Fu-oostretto di ritor 
par_nel suo 0) con pauroso riuzcimento. è PE 
Rivsennt, Ririetre. {N.isi.anom.comp.) che in alctine delle ine voci, 
fore usate anticamente, e rimase oggi in contado, si 001 
quelle del certo Rieseire 3 siccome pure il primitivo si vale 
di alcuna del verbo Escire. Uncir di nuovo pe tale 7 
Usvire, Lat. erampere-Gr. itopn@». Lub. 4f. Quantunque l'entrare 
in iuesto luogo sia apertissimo a chi vuole entrarci cuti lascitià e con 
mattezza , cgli non è così agevote il ironia) eroi siena 
130. L'acqua cc, corre talora sotto il mare, e talora sotto e 
sotto la + € poi riesce ne' monti d' Erminia, Cant, Cam. 35. 
Entravi grave , e soflice riesce. Sagg. nat. esp.1$3 Almeno servirà 
a fate avvertiti gli altei a non mettersi per una atrada da non po- 
teme riuscire.” . 5 
a=A + Spuntar fuori Lat. oxstare, prodire. Fior.S. Frane.118. 
Ele peaipente { de'chiodi che avea san Fruhcesco ) riuscirono in 
sul dosso delle mani e dei piodi, Ni È ; 
» — E detto anche di persona che esce e, sbocca d' tin luogo in 
un altro. Cron, Strin, 150, Egli enird.a traverso nel corose riuscì 
Natalia Jato ri Hone è T' uscita a dirimpetto alla sagrestia 
muova, e dentro vi entrò. (V « LIMIT. 
3 — Vetire alla Steliione rist Sia; Lell. donn. 335, fo non me 
Ù ri atteni ve voi vogliate riuscire. +» 
ne rido , anzi all lo gliate iu A 330 4 


= ini. Lat. dire. Gr, iavrdv 
& rien Beelici Lio e Cee O na igilla Fianzie, 


conobbe Dino che a lui toccava il dover dire: 
i e i toccava il dover dire. 
5-% gaia effetto. Lat. mecodere, Gr, supbzin, Bodò, introd, 


(A F ordine loro rade volte riesce alcuna nostra opera a lau- 
Lol ine, E now, 68. 13. Cominciò a cucire, c ad aspettar quello a 
cho © fattà dovere riuscire. G./7.10.173.10.Sorente riescono le'mpre- 
se ad altro segno , che non tono cominciate , per lo piscere di Dio, 
Petr. son. 32. © vedrai riuscit cose î Gpiedtile.Seggrizz 152. 

“nolo i con (I par sesci snai 
paci Apogee Sr) Se dotte le’ cose non rie. 


scono loro me disiderano A punto ce.» per qualungne menomissimo 





. e Ann. 303, la niuno luogo ti menò gli- atyini. secondo 
il deg la speranza, che in pia, dove ‘le misarì non rie 
— Div evadere Gh,; datati, Hocc.nov.100: 33. Quando 

È pagg iu camitiaencciata, »'ayosse si vad, un alte 
fitto Ceucle-di fefiexione, che riuscita ne fosse una bella roba. 

9—'* Essere tile; Recar giovamento. Ar. Fior: gî,33. Di eco con 

rit ton U rineresca HM tuo dolore e lasciaoni ‘a, Se forza , 


ne aSacciò tn w' esca, Sé gran teior , Yarte, datario giova: 


tuta “cosa na sola gli soddifaceva, l0 contentava.) (Bc) 
u =*Tenee” HA vero4 Lin veneta ne 

oseò Podi risol i n) de: = 
" eni Riuscire in un e valo Avervi l'esito , Rispondervi. 


Farch. Star: g23s0. Al ia due' case $ che si potca: 
Zach: SP, grtoo AMSA i dell'ala. ff. Docs, 
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846 RIUSCITA 


+. Avevala attaccata appié d'aria fibestrà che rinsciva l'orlo 
dolta casa sua» Goxss:itim. (Bibl. Enie."It, 17. 240.) Bella cos! 
va pel collo È ricsce ‘nel otrrello. (Qui è detto fig. del Fino.) {N) 
13 — Dicesi Riuscire allrui buono, 0 cattivo o ali e Esser o- 


vato 0 sperimentato tale; Divenir tale o Mostrsi tale , Sembrare 

o Apparir tale je dicesi unche d'una persona o d'una cosa che sî 

trova altra da quella che'si credéî. Ambr, Cofun. 3. 3. Oh! que 

sto Ilario Mi riesce fra mano pillacchera , EA in gràn cacasteo» 
chi. Ambr, Furt, 4. 5. Queita ini rierce molto magnifica, Cecchi. 

Dot. 5. 3, Pederigo ini ricage d'altra qualità , che non soleva. E £. 

8. L'dabite che questo mio zio non mi riesca in questa cosa fred- 

do. (V){M) (NY sa ra 

r Dicesi Tuuscir bene 0 male, Riuscite a bene, Riuscire a buono 
n lieto fine 0 sivili,e wagliono Incoglierne uttrai bene 0 male, Aver 
prospero 0 contro esito o fine. Lat. bene aut male vertere. Gr. 
mp dyadoò # vpi nei virgin G. P. 10. 506. 4 Nota, che 
sempre è riuscito male al Consme di Firenze a far l'imprese isfor- 
mate. Boor, S. 6. Chi, da diverse cosc infestato, sia oltre alla 
speranza riuscito a lieto fine, _ o 

15 —* Dici Riuscire sventuratamente e vale Avcre una cattiva riu» 
sità, Pollo», tt. Cone. 1. 356, Ma il re di Francia, le coi armi 
erano rioscha sventuratamente nell'impresa di Napoli, né vole 
Va ec e, 

a ‘oe Riuscire 0 Nom riuscire alle forbici e vnle Avene 0 Ion 
avere esito corrispondente alla speranza. P. Forbice , $. 9. (N) 

17 —* Dicesi Hiyscire a parole ec. e vale Prorumpere in ec, 
Mor. Greg, 1.2. Vennero per consolarlo , € poi riuscirono a pa- 
role di riprensiont e di villanie. (V MERE: 

38 —* Dicesi in modo proverb.Rinscire in altro porse e vale Ritirara, 
Pep, Decani. 95. Bastarilogli aver falto pura alle dinne , grazio» 

pie si rititò e rimsei (comu dire) im ua altro paese, (V) ; 

19 — * N, pass. nel sign. del $. f, Amtr, Fur. 3,6. Mi dette ad in 
tindere , che-fosse meglio ehe io me ne riuscissi quanto prima.(V) 

20 —* E nel sign. del » Borgh.Col. niilit. j18. O brevi 0 lunghe 
che elle (Le guerre ) si riuscissero. (V} b 

nt Dicesi Riuscitsi d'una cosa e vale Aliennla da sè contrattan. 
dota , Disfarsene, Borgh, Pesc. Fior. 537. Accartosi il cavaliere , 
che quella compera passava con poca soddisfazione dell’ umiversale , 
ee, s si risolvesse por lo meglio a riuscirsene. RA 

Iicscita, * Riuscida, Sf Passaggio pel quile da un luogò si mette 
o si riesce drum alto , Uscita , Esito, Rispondenza ec. Buon, 

Fiev. 2. 5.7. È soprasseggo alquanto LA dove nn vicol senza riuscita 

Mi permettea, col. non passarvi gente, Tacita la dimora al mio lavo- 

ro. (Qui Vicol senza riuscita cale Angiporto, Chiassuolo, Ronco,){N) 

» — Onde Aver larinscità in alcun luogo= A'vervi fesito, Rispose 
dlervi, [Riuscirvi.} Lat, apectare, vergete, Gr. encfasaia, Buon fier. 2, 
4 15. La coi mogion sul fiume ha rinseita. Sagg. rar, ep. ro ipo 
fando il fuoco dalle calde intériora della terra, perche nou ba ria: 
acita nel voto, vien ortata l'aria a ivi gua. 

3 — £ fig. Borsh,Ovig.Fir.331. Quando si enalkmo aver la ri 
scila di salvare Ja «iflicultà 0 diversità che è reggono, volentieri fug- 
gono la fatica del cercare altro. {V) 

4 — dicesi Trovare una riuscita nd alenno e vole Procarciangli 
wwdo di uscire d'impaccio, di venire a capo del suo intento. B 
Lir.tib. Sag. Yra bene trovargli una riuscita 3 ne allea ci era , che 
accomoderio di alcuna somuna di dannati. {V} (N) 

— Il riuscire, [ altrimenti } Successo , Evento ; [ Risscimegio , 

Lat, sisccessis, events. Gr, devfacii . È 

Non mi vergognerò io di dire una nor 

serie maggion JA st contenga , non per ali sp 

scita, G, #, 42. 40. 5. Piaccia d Dio, che sia con hwona 
la loro signoria. Criviiehett. d'Amar. Jo. Gosernamentadi gen! 

Fl ti volpi, la cuì riuscita ispesse volte è miserabile. derd.Stor. 

1-1. Per quel che può l'uomo dalta stessa riuscita delle cose con 

provero. 

a, —Far luona è inala riuscita o simili =Marifestarsi colla pruova 
buoro;o malvazio. Lar in bonmn vel malum horainem evadere. Gri 
nadts # ron arobairu, Bern, riu, s, 31. Se voi andate dietro a 
questa vita, Compar, voi mangerete poco paue » E farete una. tri- 
sta riuscita ì ' % 

3 — Profitto, Avamzamento, Lat. progressus , profictos, Gr. wjosorà. 
Lurgh Rip.fog. La quale opera diede gran saggio della riuscita che 
dovea fato, 

pueseto , Ri-utcito. Add er da Rinscice , Y. n Segner. Incred.s. 
16. 3. H sommo che l'antichità potesse © stimare © scrivere, della 
diviià menza del sno Platone, fu Vaffermare che non sarebbe 
riuscito levare dal suo dire una parolina, e sostitairne un'altra, sen 
za guastarla. (N) « 

Ruta: [N£T Estrema porta della terra, che termina e soprastà all'acque. 
[Confine delta terra coll'argua del mare e di un ren Aittrintenti 

Riviera, Sponda , Margine , Lito; Viaggia, Proda ce. La Riva 

£ ulta; Sargitosa , tovinosa 4 sobtaria , ‘scoperta , erbosa, fio. 

sca) fiorita ,'amena ec. —, Nivaggio , sin.) {P. Ripa) Lat ripà. 

Gr. îx3da. Bocce, noe. 77. 37. Lo bo un podere verso il Valdarno di 

smprà ) il quale è assai vicino alla riva del fiume. G. #°. 19. 64 1. 

Brriché fosse contastato dalla gente del Re di Francia, ch'erano dal 

V' altra riva, pet forza d'arme e dianvi arcieri gli sconfisse, Dart, 

Pur. do. 63. E vidi lame in forma di riviera , Fuletdo di fulgore 

intra due rive. ) ua 

dl —' Dicesi Riva alta quella che grattiene le marsime escrestente 
di“ fitime , è bassa quella che cori 

%= { Uscire a riva.o allarira = Condurii ella rivo.4 Termina” 
la'navigazsone.) Dart, Inf. 1. 23. E come qua che con itua ala 
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e l'acqua ordinaria drl me- 


RIVALITÀ 


nata Uscito fuor del pelago alla riva, Si ‘ralge 47 Sigià 
€ guata ; cc.Moes. Farch.s. lo ci U ©C Uscin 
Cp fire arch.s. pros, 4. Stando sita ferme cc. remo 








5 —fig, Esser sull'altra riv ser nell'aluo mondo , Eiser 
morto, Petr. son. g9, M' aMiggoi cb' io n n 
vidia a quei che son sull’ altra riva. a prio nce vola la 

2 — * Fatremità delle acque che terminano colla terra; G. Fs. £3, 
E dalla gare di mezzo giorno si é Toscana e.il maredetto Tirreno, 
che con Je sue rive batte le contrade di Marentma e Piogibiinò, e Pisa 

cer lo sonado di Lucca e di Lani infiao alla foce del fiume di 
fagra. j 

3 — Laogo semplicemente. Lat, locus, Gr. rSxos. Petr. cans. 7. 5. 

sospirando vo di riva in riva. 7 14 Ge 

4 — Per metaf: Fine o Termide. Lat. finia. Gr. rds Petr. cons. 8, 
+, Che, s'altri non l'aita, Ella fia fosto di suo corso ‘a riva, # 
son, 133, E perché il mio martir nm gionga a riva, Mille vole 
il di n e mille nico, Bemb. Asol. 1. Jr. Quando essi d'alcu- 
no lor desiderio ‘vengono a riva.» Dunt.Purg. 5. Sf. Anima fatta 
la virtute attiva, Qual d'una pianta , iu tinto differente , Che que 
stè'o ria, e quella è già a riva, Tanto ovra poi, che cc. (BE 
Par. 36, Tratto m' hanno del mar dell'amor torto, E ‘del diritto 





imepelitore , Contenditore | Gareggiatore.) Lit, rivalis, Gr, ponroto. 
(Rivalit dal celt. gall. ed irland. Si oblach «o stesso che riovlacà 
rivale: e rioblach da ri contro e Wachd parola; quasi voglia dirsi 
contro-parlante, Nella stessa lingua ri-ailfean contro-zerbino, rigaol 
conteramare, fa franc. rival, in ingl. rival, io isp. rivas. Il Ballet 
la il brett, nivl? mon in senso di rivale, ma di ribelle; di scellerato, 
In ar, ribal inbipro Tallone ; rabala zelotspia in homines Inboravit.) 
Ovid.Riat. Ans Chikmasi rivale quello cotale che s' intende in coli, 
colla quali tu t'inteodìi.tu, Bend, 41/1, Go, Alcuno d'un nuovo rivale 
avvelutosis dotravin.sizhita griosia, diam. Gir.®.9 Che comportar rival 
non potrii GiovnanSesner. Ata, Dic. 22.3, Non teme più quelle chiac» 
chiere de'rttali 0 delle rivali che ce. la deridevano.(V)G lamp. Maff. 
Fit. Ailache ap, 9. Nel vagheggiarla e servirla (La powersà ) non 
era dilatti i sivali chi di gran lunga se gli iccostasse: (P. V. 

— (Marin.) Aggheto tf una sorta direte da pigliar pesci; così detta 
dal free com essa intorno alla riva. Cr. 10. 6, 4. si pigliano con 
rivali reti in poca ampia, e la rivale rete è piccola e minuta, annodata 
con dub + lo quati.il pescatore liene com mano , è aperta per 

ua la porta, è firesso alla riva co' pesci racchiude. 
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3- In forza solo di soi. dizli agronomi, agrimensori ee, Ri 
pl iegato ad buticare la ripa di un fisso guernita di alberi, 
‘amanti, 


i (I) 
Rivatenz. Rivedere N. pass. Falersi di nuovo , Ri'ewasi, Rifatsi, 
pra dé ricquebib + Aver regresso. Cr. alle v. Regresso , $. 1. € 
Rilevare, $+ 40, 0 Folon. Lett. 3. 10. Secciò non v'è piacer, ma 
piuttosto molestia , rivaleterene con darmene altrettante a me per sere 
rizio di cose vostro. (Po) N ind Li 
2 — * Servirsi. Magal.Lett. Non potete tirage innanzi senza rivalervi 
prontamente de Lili del negozio. (A) Lal 
3 — * N. oss. Ricuperare la salute , Risamare. Aree. Berg:-(0) - 
Rivatascenia , Ri-va-lescin Sf Risanaksento , Risapazione , Ri- 
torno in salute, Leoni Lett. Berg. (Min) x E 
Rivaticane, Ri-vafdicàere, {44 e n am. comp.) Di nuovo valicare, 
(Trapussar di nuovo ; altrimenti Mivarcare.] Lat, ilerun trajicere. 
Gr. mir Buenrigge. GV. g. 5.59. +. E poi si ricolsero in galce, e 
rivalicarono per lo Fare sanza contasto muno. ‘ 
Rivavicato + * Ri-va-licà-t0, Ad. m. da Rivalicaro, #. di reg. (o) 
Bivatinane , Riswa-li-tà-re. Att pp. Lo stesso che Rinvalidare, #, 
Luc. Ist. 3. 17. , Bottagl. Aun, 1659. a. Berg. (Min) Pattov, 
iprcialmente Enrico IV ne supplicò ardentissimamente Cle 
1 per du sorella quantimque erclica , accioeché potesse rie 
validar il matrimonio col Duca di Bari sio pareute , come appare 
nelle Lettere del Candinal d' Ossat. {(P. V.) 
Rivatinatoni; Ri-va-li-da-tò-ri.o, Add. n. Appartenente a rivalida» 
sione. De Luc, Dot. volg. 3. 7. o. Berg. (Min) 
Bivaticazione gRi-vadi-da-ziò.ne, SL 1 render nuovamente valido. Pal- 
fav. (A) Pallav, Ist. Conc. 1, 383; La rivalidazione de' titoli. a' si 
gpucnori: (CO nf cravoivinte Li E 
fevarli.tà, (4/7) ast. di Rivale. Corcorrenza {di più one 
a pi dl pidus-ss0 delta stesso obbi-t'0 amato, è ridare 
dtsasa puoi denpiani Gara, Emulazione, Competenza.} 
Lat. simullar, vpi, Segner, dianu, Febbr,, 37. 3. Passerai 











monriaci 
Rivalità; 
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iengioni agli ri, dai rancori alle viflamiè, dalle rivalità 

dalle forni rari Spesso i peecatori procacciansi una -tal 

morte ee. con le risse de givochi , con le rivalità ilegli amori, con 
ìtà degl Tr) 

a a) Dente sicgantemente vestita, e coronata di mse le cri 
spine indicano le acute puture della gelosia, Offre in atto grazioso 
una catena d'oro. Le si + no 4° piedi due monsoni coszanti.( Mit) 

Ruvatsa , * Rivabsa. SM. "uso. Mfeglio Regresso ; Compensa 


Rerhi) Ri-va-là-to. Add. m. da Rivalere, Berg. (0) 

2 — Hlisanato. Finut. Ep. Cic. lib. g. Berg. (Min 

Rivancane , Ri-van-gh-rè. [Att comp.) Mangar di nuovo. : 

a — Per P Ricercare, lare, Ritrattare, {/n questo senso di 
cesi anche Rinvangare,] Lat. rursus vestigare, pervadore. Griamynzor, 
Bonih, Fir. lib, 326, Non arebbe di nuovo mandato Alberto suo fi- 
glivolo a ricercare » € volere rivangare «€ intorbidare quel che già 
avea ferino e chiarito il padre.Segner.Pred. 12. 11, Questo son certe 
verità , le quali non bisogna oramai curara di rivangare troppo pro- 
fondamente. b 
varcato » * Ri-van-gito, Add. m. da Rivangare. #. di reg. (0) 

i ii, [Att.comp.] Harenr di nano Rivalicare.) Buon, 
Fier, 3. 5, 5. Treggiator varchi e rivarchila , Disaduggi , impingui 









« ni 
ca * Ri-varcà-to, Add. m. da Rivarcare. W. di reg. (0). 
im Ù (Geog,) Ri-va-ròlo. Città degli Stati Sardi la provin 


va di Torino. (G) È È 
Rive * (Geog.) Citaà di Frincia nel dip. della Loira. (G) ; 
ivenene, Ki-vesltre. (Att. anom, comp.) Di nuwo vedere. Lat, revi- 
dere, Gr, arafriwim. Bocce. now, Ri. 5. Nè mai più potese riveder 
né l'uno né l'altro. Amet. 4Î, El i regni ce. erano tutti per tal 
mestieri riveduti. Dot.Inf. 34 39. È 
le. Petr. son. 211, lo la ri n 

orafa Le d'una rosa, £ cans. . 4 Poi la rividi in altro 
abito sola, Tal cl i non la conobbi, * 

— Esaminar di miovo , Riconsiderare. Lat, rursus perpemdere. Gr 
mal iperafur. Dar, Scism. 18, Cow detto , divide a rivedere la 
chsa ad altri Candinati e Teologi, Leno, Cell. Oref: Ss. Vailasi ri 
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a — E fig. Gal. Sist. 14. Chi volesse ride: c00 rigore quiste 
i i i he le parti di Ia terra ce, si muvesr 
partite, vi negherebbe cl cy 7 irta pito 





a Non rivedere alla sua donna 
i Non riveder ec. Non la a funiere 
lasciare anilare tre pani per coppia. (A 

i cc fas Ribonoseere io Dado dal 


da per la minuta 
001 EE Dioeni Rivedere i conti anche 


prego. i conti di chi ha a dare e di chi ha ad avere, 


4 — È fig. perBecere: [modo di dire puramente fiorentino e fuor, 
d'uso.) For, Luc, 1.1, E che si, che se ta me la fai fiutar più, e mas» 
sime costì , che tu mi farsi rivalere i conti innanzi desinare. 

& — Dicen Rivedere una scrittura , un libro ec, e vale C'onsiderario 

la comezione. . : 

sh ted) Rivedere il filo, parlando di ferri taglienti e vale Eta» 
minare 0 Tentare come che sia se itoro taglio è to, Chiabr. 
Rua. lo rivedendo il filo Di quadrella, e colle proprie dita A- 
mando farmi del lor taglio esperto , Mi son trafitto. (Br) ; 

6 — [In modo avverb, A_Dio riveggio,] A Dioriveggo, A babboriveg» 

i: In motora, In nude non si poss 


dì e similizin precipizj h d n + 
Finora. [LA Dio, d' . e Andare a babboriveggoli,] Lat. in 








Gr ris, Pataff 1. A_Dio riveggio va dirupinando.. 

7 MAL Mes) ge lanj » Levar colle mollette da botra che si 

* trova nel punito tessuto e ‘ato, Lasc, Nov, Stavano amendue al 
l'arte della La 


de sabati 


._ LLa stesso che Revisore, P.1 fat. sevisor, cenor, Ge, 
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Rivenrrone, Ri ve-di-té-re. (Wert. mi di Riverlere.] Colui che rivede. 

Inierzt, Tfopsa 

i potessero 

rsî dello stampare non 

itissimo riveditore ? 

Ruvenrràiee , Verb. fo di Rivedere, #. di regi (0) 

Riveritura ,-Ri-vedi tira, SL Opertzione delle riveditore;che ariche 
diceri Mollettatora. #7 Rivedina, 

Ruvznuro , Ri-vesivio. Add. m. da der 

2 — (Riconsiderato, Esaminato di nuovo.) Wav. Scr. 39, Dove rive- 
duta e bene esaminata la causa d'Arrigo e Caterina ec, promunziò Ca 
terina mal discacciata , e Anna mal prosa. 

3 — Ricorretto , nel sign. di Rivedere , $. 4. Car. Lat. vol. 5. pag. 
33, (Comin, 1735.) Della traduzione io ho fatto solamente una certa 
boazaccia , non riveduta , pè riscontrata a mio merlo col greco. (B) 

4 — LE nel senso militare purtando di Gente © simili, nelsigne di Rie 

vedere , $. $.] DI. W.1.63, E rivsclula sua gente, si trovò a caste 
lo san Piero con tremila barbute, e assai popolo di soldo, (C'iné, fat 
ta la rivista è la rassegia.) 

panccrTà pimegiate. apra che rivede, Feggente 
vini, » Pere. g Fit. nciulle Appresso tempo ri- 
veggenti Fratello o $ Lun af = 

Rivetamit, Ri-vo-là-bi le. 4dd.conr. Che rivelursi =, Revelabile, sin, 
Magal.part.3. lett. 5, Potendo voi oramai, per Je cose dette, aver l'al- 
tra certezza, che sei c'é, non é rivelabife in altro ndo. (A) {8} 

Rivrtamento, Ri-vednanéo-to. (Sw) 7 lare; Laltrrarenti Palesrinene 
to, Manifestazione, Rivelazione. ] Lat.rereTatio. Gr aesazianbir. Med. 
Arb. Cr.Per rivelamento di Dio fu portato e fuggito in Egitto dal- 
la madre. dl 

Rivetanie, Ri-vetin.te, Port, efi Rivelare. Che rivela, Rivelatore. —, 
Revelante, sin. Magal. Lett. E dato che vi fosse il rivelante, scoza 
la fede riuscirebbe varna V' istessa 1 ione. fA) A 

Riverane , M-ve-bone, (Alte. e n.) Afewnifàstare 1 ignota 0 segretay 
altrimenti Sv clare,] Disroprire, {Disasunadere, Palesare &— Revelare, 
sin.)Lat. verelare. Gr. arorarirevr (Revelure, w condo i più, vien da 
re negolivo, come ennio, Pechudo, © da velum velo; quasi togliere. 
il velo, Si può tane, mentre i Celti di Galles hanno deul che 


Cart. Fior. 










09. Torreste voi 











di nuovo, 

































facilmente inotasi în ver seuso di bocca, gli Arabi belne pee 
magifestom faetre, e ii javljoti per manifestare , rivelare, € 
javlen per atri, da faven manifosto. In che, Gutagli nascondere.) 
Petr. wmn.19f. Nel quale onesto amor chiaro rivela Sua dolce forra 


cOn. 





velatore , sin. Lot. revelator, Gr. 5 aeonarisrav. Pass, 129 Sc ve 
risimilmente altri eretesse che fosse rivelitate della enafessione, Segre 
Star, 60. I Daca non solamente non ricered Ja cosa, ina fece 





il rivelatore miseramente inorire.» Dio. Prof. Apoc. Cristo solo è il 
rivelatore e l'interprete, (N) : 

Rireuarmez, Ri-ve-la.tri ce. Herb, fem. [di Rivelare.—, Revelatrice, sin? 
Che rivela. Past: Ger. 18.53, Libera il Prence la colomba; e quellay 
Che de' secreti fu rivelatrice cc., Non ardi più tornare. 

Ruvztazione, Ri-ve-lazio-ne. (Sf Manifestazione di cosa occulta } al- 
trimenti ) Rivelamento , (Palesamento ec. —, Revelazione , sin.] Lat. 

smosso, Pit. Plut, Anzi era manifestamente rivo- 
lazione. But. {uf 3.1, Ad nomo che intenda, novo pare cosa non de 

di lasciarlo descendere allo. ‘n- 

rivetazione delle cose fature, 








(TTT 
-) Lat. paria sala 





dono lu cortina, ditonsi Semigole,—,ftevellino, 
î 107 
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ftune, ip ted. el in ingl. avete, in isp; rebellin, dl Tat. re port. 
iteratità e da valium ha-tione , balosrdò, riparo; il tutto ridotto a 
forma dimivutiva. Fallum poi è dal cclt. all. balla che vale il me- 
desimo , e che dicesi in ted. wall In ar. refnes muro della cuà, 
bastione.) Segr, fiorire guerre, 7,451. È adunque savio partito ec. 
fortificare | entrate delle terre , e coprire le porte di quelle con ri- 
vellini, Ciriff. Calv.3 83. Aperto uno sportil del rivellino, Tirsto fa, 
che parve avesse l'ala,»Girice.Stor. Dal rivellino che avea Stampace 
verso la terra , era una via che andava verso la porta a mare. {on 
Galil.Fortif: 53, Connumerasi ancora tra i corpi dedite il rivellino, 
il quale è in piccol forte separato e spiccato da tutto il corpo della 
fortificazione, per lo che è stato così delto , quasi che sia rivulso € 
separato dagli altri corpi. (Pe) 

2 — Dare 0 Toccare un rivellino == Dare 0 Toccar delle bastonn- 
tei { modo proverb. ant.) Lat, cacdere , cacdi. Gr. dspur. ( Non da 
rivellimo in senso di fortificazione , ma dol celt. gall. ra 0 ro molto, 
€ buail battere. In ar. rebz percuotere con ambe le mani.) Malar.3. 
11. Perch' ci voleva darne un rivellino A un suo nimico traditor 
Franuesc.Alleg.77. Gli accadeva riportarne un rivellin di mazzate.» 
Buon, Tane. g. 3. Perch'e' desse loro un rivellino, Salvin. Annot. 
dvi: Cioè una fui genti. Rivellino è una fortificazione esteriore, 
staccata, Ma nel nostro significato nel Vocabolario è rapportato uno 
esempio dello Allegri nelle Rime: Gli accadea rij pre nn rivel 
lino. Noi dichiamo: gli feci un rivellino di que' buoni, c 
monimento , nn rumore sopra capo , quale giusto fanno i 
quando diferilono le porte attaccate, {N} 

8 — Fare un rivellino ad aleuno=Fargli una bravata, un mbbaffò; 
{meio pi , aut.) Lat. aluquem arguere, inerepare, Cr. to 
(Dal cvit. pali. rubal strepito, fracasso. V. il $. prec, verso il fine, 
© V, pure Kamore.) 

Rivetto. * (Geog.) Ri-vil.lo. Città del Regno di Nopoli nella provin 
cin di Busilicata, (G) 

Rivenpaonora ,* Ri-ven-dà-gno-la. Add e sf FP. e di Rivendugliola, 
Ambr. Bern.a, 2. Non eveder già che zonajuoli 0 simili Uomini in- 
torno alla casa m'abboinn. , . né velettai , né rivendagnole. 

Rivexpazvora , * Riven-da-juò-la. Add. e sf. T. romanesco, W. è di 
Rivendugliola. Aret.Raz.Mia modie rivendajuola di consigli e troppe 
Lumina massojà ce. (A) 

Buresorre, itiréude-re, (Att. anom. comp.) Di nuovo vendere, e ta- 
dora semplicemente Peudere, Lat. rursus vendere , v ; 























e Gr. dra 
nizpionio. Lib. Up.div Narr.mirac. Disse che questi rano i falsi sa- 
cerdoti, ele per avarizia hanno rivendoti i Sagramenti della Chiesa. 

2 — Condannare in pena pecmmiaria. Stor.Pist. 13. Assai vi ebbe di 

quelli che fuggivano della terra per paura di non cssere condannati 

e nivenduti. : 

[Fig ]Rivendere aleno=Sopraffrerlo, sapendone più di lui. Frane, 
Sacch. I fanciulletti di dicci anm ce. rivenderebbono nn uomo di 
cinquanta, Capr, fiott,.j 58, lo non vorrii rimanere un tratto come 
una bestia, dico, e velire un alte col mio cervello e col suo 
che rivendess: poi me e gli altri fogni di) diece volte. E 4.61. Poni 
un ponente a° fanciultetti licei auni, come sono senza reverenzia, 
senta vergogna, audaci, disonesti : e rivemerebbono un vomo di cin- 
uan 

Fulrinems, * Rivendori-a. Sf L'arte del rivendugliolo. 

2 — Baratteria, [mn in questo sen è PF. A) G. F. 
potturotio per carte tutte quelle baratterie e rito 
deito Inquisitore. Sirlust. Jug. It. Poi 
Pun per lama piuvicate a Roma, come 
rivedere, Cavale. Frutt, ling. Egli pre 

“ scnza prezzo di mondo. 

Rivusoisier, Risvendi-bi-le, Add, comp. Che può rivendersi, Fag.(A) 

Rivendicare, Che rivendicn 































Tedinrin. 
ia, Ricattarsi.] Gr. I, 
rivendica di colui che 






Ru di îvg(A) 

Riversicutesa , Ri-vendi-chiésa, Add. è sost. com. comp. indecì. St 
MOLA, . da Gubbio nel Lami , Deliz.Erud. t 17. Agiari (8 

Rivenbnana, Ri-ven-di-tò.ra. {Add. e sf. Lo stesso che Rivendugliola, 
#A Cr, alla W, Rivenditrice, Ambr. Bern, 3,3. E con queto ser 
cizio Della rivenditora mi sia lecito En per Lulto. 

Rivasorrona, Ri-ven-Ji-t6-re. [Werb.m. di Nivendere.] Che rivende; [ma 
comunemente si usa in forza di sm. e dicesi di Chi rivende cose 

co nuowe, girundo qua e là colle sue merci , sensa bottega 

sl $; î i) Rivendugliolo 5[ Rigatliere , Treccone ec.) Lat 
pe caponzini. But..Vendenido le-materie, come vanno per 

< Jo contado li rivenditori. Cant.Carn. 15. Noi siam’ben rivenditori, 
Ma di bella roba c nuova.» Salvin. Annot.F.#. 2.4.g. Rivenditore; 
Tecaptarius negli statuli almne urbis. Noi diciamo rigattiere. (N) 

Bivendirnica, Hi-ven-di-tri.ce, Perd, £ (i Rivedere. Che rivende; più 
comunemente usato in forza di sf al pari di Rivenditore ; altrimen» 
15) Bivenditora, [Iuyendugliola, Trecca ec.] Lat. venditrix, Zratt; 








a 
Ti 
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segr. eos. don. Si traggono confubulamio frequentemente con te ri. 


venditi ici, 

Invenvraviona , Ri-vendibgliola. Add. e sf Rivenditrice di cos mi. 
mute; altrimenti, Kirenditrice n Trecca.—, Rivenstora 4 Riremtajno- 
la, Rirendagnola i» Warch, Ercol. 391. Una rivendugliola alla 
pronunzia sola conobbe Teofristo non essere Aleniese, il quale atti 
cissimamente favellava. (A) (N) a : 

Rivesnecuioro, Ri-ven-di-glio-lo, [4dd. e sm.Coluì che rivemde cose 
minute 3 [altrimenti Rivenditore, 7) Lat. propola. Gelt. Sport $.4, 
E questo si È, che mon vi è se non trecconi € rivenduglioli. March, 
stor. 7. 183, Le botteghe dell'arti migliori erano i sette ottavi scp= 
rate cc. , e spezialmente Irecconi y pizzicaznoli e rivendagliali. 

Rivemnero , Riven-dò-tr. Add. m. da Rivendere, [Pendisto di muovo 
0 più volte.) Serd. Star. 4. 138. Diventò molto perito nell'arte del 
saetture , e venduto e rivenduto , come si fa, ora a uno, dra a nn 
altro padrone 1 finalmente fu condotto nel regno di Camboja. Zion. 
Fier, 2. 5. 1. La qual poi più volte ; Fatto stiavo, € venduto e ri- 
venduto, M'ba reso-caro a' mici signori. 

Rivemize , Ri-ve-ni-re, (IN. ass. anca, comp] Di-nuovo venire, Ritor- 
nare, font. rerenire ; ralite. Gr. dripxisdan M. Aldobr. P. N. g, 
Non conviene nicute tanto mangiare + chel savore della vivanda Zi 
rivenga spesso alla bocca. Dar, Par, î £2. Ed in sua dignità wai 
mon riviene. E so. Nelta Corte del ciel , dondi» rivegno, Si truy= 
van molte ginje care è bello. G. #, $.#0.11, Questa Irzione fa ca 
gione per chel Papato rivenne agli Oltramontani. 0 Mor SL Gros. 
2. 16, Terra sci, e in terra riverrai. (V) 

a — {Nota modo) Nov. ant, 56. 4. Ed ho paura, che se fosse ri. 
venuto a rivedere, che io non avessi disonore.» ( È du mare che 
questo se fosse rivenuto a rivedere è detto passivamente ed assoli 
gaunci, in forza di se tornasse qua a rivedere; come disse il Cecchi: 

tato intràto in casa, ) (V) 35 

2 Provenire , Derivare, Alm. Colt. 1. 7 E rivien da enstor si 
larga prole, Ch'nn poco sente gran ricolta ingombea.» #it. Bart.30, 
Donde ne questo malvagio rinomo ch'io odo di te ? (8) 

3— Rin, ienperare il sentimento ; {e in questo sigr.dicesi an 































bre, 
che Rivenire in sc.) Buoc. nov. 9g.7, La quale, come rivente, così 
gittà un gran sospiro, c disse : ec. Tass. Ger. 12. 50. Ma priché 
int pidi la mente irata Nel sangue del nemico, e in st rivenne; es. 
ual nom da cupore grave sono oppresso; Dopo vaneg= 


E 16.31. 


7: 63. 


Come Roggier in sè 
assalito ’ 


Ch' esser vorria sot- 








3 Mor.S.Greg.t.2. All'nomo santo om 


londare, Conrerti 
ne in accrescimento di veriude. £ 3. 


pra di tentazione ri 
Agl'incanti sprese volte ri 
salamtente DE istudio di + si 
Fuvervro, Risvenùto. Add. da Rivenire.{Litornato.) Dent. Pit. Nuov, 
14. esurressiti gli motti spiriti mici, e li discacciati rivenati alle ro 
pessorioni, Hoc. anv Fy.r8 Poi, in miglior senno rivennto, disse: ce, 
2a iltiavuto, Binfrancato ; re' siam. di Rivenice, G$. 3.05) Fianrm, 
2.52, Ma io poi in me muta, e nel vero il mio aver fallito veg- 
gendo , con pro mi che un'altra valta ec. non cade 
Miventitane,* five: cre, Att, comp. Nuovamente ventilare. Baruf= 
fud.Cam lib, $, Ella non tanto stanca , Come fa, detle hmecia, 
ben potrallo Rinventilario (il fici ) ed una pioggia spessa, Anzi 
ui dInvio, far coder di steochi. (P. V. V È ì 
Rivenernanento, Risvérbora- [4m.) ILriverberare; [altrimenti 
Riverberazione,] Let, reverberatio. Gr. serarionaza. Cr. 3. 2 
Porciocchè adessi si fa riverberamento da ciascuna parte della 
Li arch, Les. sf9. Il caldo vicne dalla reflessione e riverberamento 
le raggi dl Sobe. -. En . 
Rivennesaste, Ri-vet-he-ràn-te. (Port. di Riverberare,) Che riverberi. 
Lot. reverberans, Gr. srravanitn Fiamm. d. 143. Ver la percossa 
del riverbersote mantello del cavallo e di st, a megho e a più vi. 
preso correre gli affrancara. i 2 
n c (Chim.) Fotnello riverberante. P°. Riverberatojo, (A) Lit 
Rivenzeaane, Ri-ver-be-ri-re, (Att, e n. ass) Ripercuotere e si dice 
in particolare del Ripercuntere indietro gli splemidori , sprointumente 
de! Sole. Rinverberare , Reverberare , sin. Lot. reverberare, re 
utere. dirarandie, Con Per 15. 1 raggi del Gale irivee, 
rano il ciclo; della quate riverherazione nasce uno angolo circa il 
centro della Terra. dl Parg. 15, 2. Quando lo raggio del Sole 
nelle nebbie ben dense ee. riverbera poi in su. E altrove : E anche 
del raggio del Sole nell'acqua e nello specchio , come riverbera al 
l'opposito. Aim. Colt. 3. GY, Perchè renda a quelli Colsuo river= 
birar caldi i "i 
a- Per metaf. [Olluscare, Abbujare.] Mor, SL Grug, Le lor male o- 
- perazioni , ridotte a memoria ; si Firerhereranno li loro cechi, che 
essi nun fo potranno veder nella sua bellezza. £iloe, 5.48. Gli uc- 
celli, stati taciti nel n0jovo tempo, con dulci note riverberando l'aere 
el cio, cc. . 
3 — * Detto delle vibra: 
Car, Am. Past. lib. 4. 











































î dell'aria ripercorsa da corpo opposto. 
4 ti pl. Le inrase voti della fanculia, dal- 







(A) E 1. 13. Quesi 
di ferro e si face 
e si rilomi a stra! 





me 


berare come sopra. (Pr) 


pure con nuovo vitriolo e si tenga a river. 


RIVERBERATO 


prenszmato , Ri-ver-be-ràt0. AhL m. cdi Riverberire, — , Rinverbe- 
3ro + Reverberuto, sin. But, Così mi puve da luce rellesta , cioè da 
una luce riverberata, . 
2 — * Riscaldato a fuoco di riverbero, Ner. Art. Petr. 1. 33. Con 
uesta unisci once due di croco di ferro calcinato e riverberato come 
a' è detto. (Pr) È 

Puvenoznatoro, (Chim.) Ri-ver-be-ra.ti-ja. Sa, Sorta di fornello ben 
chiuso tulto all''intorno , e coperto in sulin cima con una testa 0 
convni di mattoni è tegoli , di mundo che non si lusci alcum sva- 
porumento al calore 0 fismma , ma che si determini questa, e si co» 
strtuga a Piverberare , 0 volgersi addietro dall'operi di mattoni con 
nuova forza , sopro le materie collocate nel finulo. S' adopera spe 
ciulmente per da fissione e calcinazione de' metalli , € chiumasi an- 
che Forueilo riverberanie, 0 di riverbero. (A) 

Rivenscnazione, Ri-ver-be-ra-sibone. [$/ #5.) AL riverterare, (e L'atto 

di un corpo che rispizne © riflette un alto da cu è percosso; pus 

comunemente decessi della Luce , € in questo senso chinasi anche 

Riflessione. Altrimenti Riverhe =, Reverberazione, sin i 

reverberatio , repercussio, irrardaracis Cum. Purg. 13. 

dl Sole rivorberano il ciclo ; della quale riverberazione 

angolo circa.il ccatro della Cr 2, 25. £, UH calor del Sole, 

il quale per alcuna riverberazione si meltiplica sopra quel fuogo, # 

run. 7. A questo ajuta ta caldezza de'razzi del Sole e delle 

stelle , e la molta siver ne nella costiera del_moate. 

— Rimbalzo , Îipercolinuauto. Guice.Stor, Lonr.3, fi 208, (elit. 1819.) 

Non gii spaventato , che incotre che lavoravano , ne eruno leriti è 

anorti Di dall'arliglieria © per proprio colpo 0 per rirerbera- 

wone. (Pi È 

3 — (Clim.)La circolazione della fiamma nel fornello di riverbero {A) 

Tuvanazuo , River-boro. {Sw Aipercussione de' raggi ; altrimenti ) Ni 
verberazione.—, Reverbero , si Lat. reverberatio , repercaussio, (ir. 
drrasdrrazis, Gut, lett. 3g. Stcasi al diritto riverbero de' 1 
Sole. Sagg. not, esp. 366. La carta e Ja tela d'Olanda, bianchissima, 
avveguache distise s° espougano al riverbero d'un gramle spvechio ar- 
dente , finalmente s'accendopo, Cur. lett. x. 74. latendo dinque di 
venire io medesimo al Sole , e risplender della vostra luce propria, 
e non del suo riverbero. 7 . 

2 — (Chim.) Fuoco di riverbero : Fuoco gagliunda , che non esala, 
ma rivesbera il suo calore, Micett. Fior. 99. Del vetriolo si cava 
(l'olio) rubificato benissimo , e rizrato , e messo senza dilazio. 
ne, acciocché non ripigli umido,in liuto a fuoco gagliardo di riverbero, 

a — Fornello di riverbero. / Riverberatojo. (A) 

3 — (Ar. Mcs.) Disco metallico od altro urnese a macchina che si a- 
datta alle lampade, lucerne e sinsili perché riflettano maggior lume.(A} 

s—_* tg emotion! d'un fornella di ri 3 che ha la 
forma d'un 1] ato al centro da un aper 
ua circolare , atta a ricevere un del cammino, gere side» 
sidera di vendere la correute dell'aria più rapida, onde attivare ta 
combustione. (A. O.) 

Rivenvise ; Ii-ver-di-re. [N ass. anom. comp, Lo stesso che) Ninverdi- 

FP. Frane. Sacch, rim. dé. O d'un cuor secco latlo nverdire. 










































ino emisferico , tro) 


re, 

Iuvztoiro , * Iiwerdi-to, did, an du Miverdire, #. di reg. Pe di 
Rinverdito. (0) ie 

Mivraexno , Ri-ve-ren-do, Adi. m. Lo stesso che Reverendo, P. Fir. 
Dial Berg. (Blin) 


Ruvsartta , Ni-ve-rento. Port di Riverire. Che riverisce,) Che hao 
porta riverenza. > , Reverente , sin, Lat, observans. Gr, Fipariiar, 
Cron, Moreli, 232, Costumati , piacevoli , rivercuti , e pie di cor- 
tesia. fit. S. M. Mudd, 10, Riguardò Marta, che era ivi in tena 
tutta rivercote, Red, #ip, 2. G. Dove al più sovrano segno fiorisco» 
no cc. tuite le belle arti, con ammirazione riverente di coloro che 
nell' altre porti dell’ Europa le professano, 

#—* Nota uso antico. Mor, S, Greg. 1 19. Cose riverenti a Dio 
e utili al prossimo, (Cive, cose che importano rivereni 

Rivedestemeste , Ri-ve-ren-to-méo-te. Avv. (Cor riverenza.) —, Revo 
rentemente ; sin. Lat. reverenter, Pit. SL Gio, Bat. 183. Com' ella 
vide questa sauta vecchia ec. , ibcontanente le s'inginvochiò , e sa- 
lutolla rivercbtemente. Fit, S. A. Mad. 37. Marta stava riverene 
temente, e pensava nel cuor suo a quel benedetto panca» Ren, Ort. 
1. 7. 73. Be usata ho io troppa prosunzione , Perdon vi chieggo ri- 
verentemente ; Ché Spal son, son pur vostro finalmeute, 9) 

Tuvennatissima mente , Ri-vesrentisssimaminte, Avv, superi. di Reve- 
rentemente.— , Reverentissimamente , sin. Tuss. Leti, 380. Ma a ho. 
stanza mi stimerà il monto valoroso, se da lei sarò giudicato atto 
di servità; e con questo k bacio riverentissimanscnte il ginocchio.( Y) 

Rivenentisnno » Ri-ve-ret-tis-siano, [Add, m.} superl, di Riverente.—; 
Reverentissimo , sin. Lat, reverentissimus. Gr. Iiparmwrimiraros. Di- 
ce. Din. Comp. Onde il mondo dee sempre all'altissimo donatore 
riferive riverentissime grazie. Segr. Fior. Dite, 3, 22. Pietoso verso 
il padre e verso la patria , e riverentissimo a' suoi maggiori. 

Ruveaesza , Ri-verinsa, (Sf Segno d'onore che si fà altrui inchi- 
naudo il capo , piegando il ginocchio , o movendo in altro morlo la 
persona. Altrimenti luchino , Rispetto , Ossequio , Ouore er. La Ri 
verenza è profoinla , «debita , dovuta, umile, ufficiosa cel —, Rive 
renzia, Reverenza , Reverentia, sin, Lat. observantia, reverentia.Gr, 
Dipdrua,n Cavale, Espos. Simb. 4, 10. Li quali come superbi rice» 
vendo da loro certe riverenze d'essere adorati od altre simili, rive- 
lano loro.quello che elli sonno. (V) 

Cis [Osequio , Rispetto | Quore in generale.) Anset. 86, E sotto an 
tiveduta costellazione è Marte dimorante nelle sue forze , a riverenza 
di lui fondò le mora di questa. Serm. Sì Ag. 53. lo meritai di fab. 
beicare tre manisterii ce. , a vnore e riverenza della sima Trinità, 
mAlun.Avarch. 11.2. Venne con riverenza c sommano amire Per sn 
in quil paste si conduce L'alto voler del souuno Imperadose, (8) 

















RIVERSARE 


3— * Quella preponderanza ehe hanno sn° minori gli vomini 9 
voli a alt fore. Ceff. Dicer. p. 22. Non conosco nomo ec, che 
non si tenesse per folle sgnato alla vostra pronta giustizia , è la 
potente riverenza degli oflesi, li quali rispondono di grandi ricchez- 
su; e ornati di molta bontade e ooorc, O) 

f — (Pocticamente.) Bemb.Asol, 1. 11. Due selrelte pari, e nere per 
lombee, e piene d' una solitaria riverenza. 

5 — [Dicesi Rendere , Portare , Dimostrare , Serbare ee. riverenza e 
vale Riverite. #. Rendere riverenza.] Serm. S. Agna 33. Itondete co, 
a Dio riverenza e divozione. ° 

* Dicesi Aver riverenza, Avere in riverenza e ile Riverire, O- 
norme. F, Aveve in riverenza e Avere reverenza.(A) Caval Pungil, 
#1. Come fanno molti, che si hanno il rome di Dio in poca rive. 
renza , che più e più volte il giorno lo giurano quasi per nonmalla, (N) 

7—* Dicesi Far riverenza è la riverenza e vule Inchinare alcuno 
OQuorirto inchovoulo il capo ee, H. Fare reverenza , $- 2. (A) 

a =—* Fare riverenza vate anche Quorare, Riverire; ed è anche fore 
mola dl osvegiro usata selle lettere. #. Fare revercuza , $.h e 3. (A) 

8 — Dicesi Con riverenza , Con reverenza 3 ed è maniera 
si prende licenza di dire ciò che non sarebbe « 
per rispetto, 0 simile, Lat, sit venia di Gr. vvy 
nin 1 7. Perché m'han detto che Vergilio ha preso U 
in quel verso d'Omero, LL «qua non ha, con riverenza, i n 
Car, 103, E aliiam per chi va del corpo a stento, Con riverenza, 
























cannon d° argomento. 

9 = * Micesi Prendere la riverenza , di Principe o Gran personaggio 
che riceve i sudiliti od altri a fargli riverenza , omaggio e simili, 
BL W. 3. afr. Prendendo (l'Imperatore) la riverenza da' cittadiui, 
il pregavano delta bero libertà. (V) n ° 

10 —' €Mus) Hiverenze chisnavansi le rotalie in numero di me, cos 
dette per le tre riverenza le quali ne' tempi passati erano chieste a 
rigore! Rosalia, (1) 

it — * (Mit.) Dea romana , figlia dell'Onore e della Maestà. (Mit) 

Buvracazia 4 Ri-verin-zioa. [SL #. e dî) Riverenza. Her. Orl. 3. 1. 
58, È notte e di lo serton finite quante Con riverenzie , inchini e 
gevtilezze , E con tinto diletto e tanta gioja, Che quella stanza mi 
non viene a noja. ta : 

Hrvenunziate , Ri-veren-sià-le. Add. com. Di riverenta; (ed è per lo 
più aggiunto di Vimore,—, Reverenziale, sin.) Seguer, Mann Mus. 
27. 3. Proverà confìdenza tanto maggiore nel suo Signore, quanto fu 
maggiore il timore riverenziale che in vita n° ebbe, © o 
Vv Rive-renziàre. dt, #. poco usata, Far riverenza, Ri- 











a — N. pass. Farsi reciproche riverenze e cirimonie. Salvin. Anibt. 
F. B. 3.4. 18, Trasferissi dal culto divino a nna certa come rene: 
razione degli uomini questo modo di riverenziarsi. (A) (B) 

Rivanzyzione , Ri-re-ren:zid-ne, [S-] acer. di Riverenza ; e si suol 
in ischetzo. — , Reverenzione , sin. Male, 9. Jf. Ua bel riveren 

. zina fecer , che prese Di Lerritorio un miglio di paese. 

Rivescoovane , Ri-rev-po-gni-re, N. pass. Pergogiuunsi, Salvin. Mus. 
Cosi dicendo , la rosata guancia Sotto 1 vel nascondea , rivergognza- 
dosi, (A 

Riveni 45 Yceog) Ri-ve-rice.Città di Francia nel dip, del Rodano. (G) 

Rivenine, Roccipre, (Att. Salutare con rispetto, Onorare, Ossepuure, 
Ruspettare,)— , Reverire, sin. Lat revoseri, venerati, Grbrparivur, 
(Bevereri dalla part, iter. re e da vereri temere.) GP. to. 56. 4. 
Sccon.to , d'onerere e riverire i cherici, Fior. Staf, D. E questo fa- 
corno gli antichi, riverendo in lui la prima ordiffale materia, della 
quale fac fatto il mondo, cc, » (Le Cr. alla w. Ordinale legge reve- 
rendo.) (N . 

2- 2L AI anche în e forse di nome.1 Dant. Purg. 19.129. Ed ei 

} cl mio riverine. 
s'accorse , Solo ascolta 4 de di Rivolta far ob: 
18, Il secondo, che, 


Ruvunirissino , Ri-veori-tis-si-mo. (Adel. m.) supert. 
servandissimos. Gr. allimueraror, Miv. Prop. 
Dio lodato , ancor vive mio riveritissimo signore , ne lo tolsero e 
Rivearto 4 Ricve-ri-to. Add n. da Riverire, [{ackunato, Onorato , Ri» 
aspettato ec. — , Reverito, sir.) ML #. 1. 72. Tra i il mag 
giore , e il più ardito , e riverito da tutli a quelle stagiuni, 
copo di Carino, Ri 
Saia Riserità-re. Herb, m, di Riverive. Che rivenisce. Ale 


anr, Dif. Min, Lett. ded. Berg. (Miu) sui 
Pin Bicvori svol Verb. f. di Riverire, Che riverisce. Ares. 


Impr. + (Mii 
Mir, I) Ri-ver.saminto. Su. Zo stesso che Rivolto, 


signifi del $, 3. (L 4 
NE pisa A. are. è pas] Ferme di muno ; e talora 
semplicemente Perure 3 (altrimenti Rinversare.) Lat itlundere, Gr. 
È Dont. Iaf. 3. tot. Noi ricilemmo il cerchio all'altra riva 
So. ina fonte che bolle, e riversa Per un fossato che «ia lei deriva. 
a — Pec nistaf. [Abbondore, Tralwecare Petr. son. 74. Bencini “n La 
ii versi, Salvia. Pros, Tore. a 180, In ogni 
€ scritto versa e ne traboeca l'amore. RE 
novo adilosso all'avversario, Ritornare con maggine im. 
vi: n questo srnsv è vice poetica, e non usata che nel 
v. 662, Non con sì folta grandine percuote 
gi i tetti, Come con inliniti colpi o ficu So 


























peto ad'as 
n pass, Car En. lib, 5. 
Oscuro neubo de' villa Tia np 
Darcte ri pi Eatello. {Ge) (8) — , Sta 

4 PELA0:] Vollare a rovescio o sottompra. Fr. Jac, 7 2.32. 61. Se 
tn se’ posto in alto , Minor nou dispressare: Piccola pictra fane Gran 


rit riversare. n i " 
5 E per "metnfi Rovessiave. Diod. Ezech, 34. 33, lo la riverserò 
riverserò, la riverserò ; ce ella {a comma) în FRESE ) 
6 — Dispergere , Sbaragliare » Scunfiggere. Vers. Desor. Mi ermaleAo 
squadey di due cc, ; restar signore del Peg + (A) Quvilî La caval 








la 
N) 








850 RIVERSATO 
leria cattolica composta del fiore della nobiltà di tutto il regno, do- 
vesse facilmente riversare e vincere gli squadroni de' Raitri, (Gr) 

9 — Divesi in modo basso Riversare la broda addosso ad alcuno e vale 
Arcolparto di quello che forse altri ha commesio. Lat. fabam in a- 
liquo cudere. Ambr, Berni. $. 3. Non riversin la broda addosso a me. 

Rivessaro , Ri-versà.to, Add. m. da Riversore. 

2 — [Voltito a rovescio 0 sott a.) Bocce. nov. 1.10. Che riversata, 
per forza Landolfo andò sotto l' onde. î 

3 —* Detto delle Mani , cioe Rivolte in guisa che la palma sia oriz 
zontalmente spiesota. Diod, Not.cap. è, LL 1. Re. Gesto antico nel 
l'orare con hear ì e mani aperte e rjversate verso il cielo. (N) 

4— (Resspino, Colla faccia volta all'insù.) Qust. nf 33. 93. Not 
passammn' olive, Là ‘ve li pelafà Ruvidamente un' altra gente fascia, Nun 
volta in giù, ma tutta riversata, 

Puveosinine. (Leg) Ri-ver-si-hi-le. Add. om. Sf dice de' beni , * delle 
serve , e simili , che debbono in alcuni casi ritornare al proprietario, 
qucorehe se ne fosse spogliato, (A) _ 

Rivensinitarà. (Log.) Ri-versi-bi-li-tà, Sf ast. di Rivorsibile. Qualità 
di ciò che è viversibile. (A) 

Tuversivo, {Anat.} H 

* Ri 








liversivo. Add. n Ricorrente. (A) 
Rivensesa er-aciàre. N. pass. PL edi' Rovesciare, Pr. Giord, 
(fo Spirito Santo) chlwro in tauta 
loro, ma riverscimo e dicrne 

1, sor, Brandimarte con faccia sbi- 

g destrier si riversciò di hotto. (N) 

Bivenscio, * Ri-verscio. Add. m. W. e dî Rovescio. Tes, Br. 5. ff. Le 

Joro inghie guardano in tal modo che non le portano se non a ri- 
verscio. (V) 

Rivenso, Hier-so. (Sm,} // riversare. . 

2 — Rovina. Dent, Iuf. +2. 45. Ed in quel punto questa vecchia roc- 
cia Qui e altrove tal foce riverso. 

3 — Bove Atam. Gir. o. 69. Di quel ch' esser solea tutto il riverso. 

3—" £ fig. Cur. Lett. t, 1. p. 356, La quiete della mia soli- 
tudine non é durata molto ; € le avesse il suo riverso, mi fu 
imposto ch'io venissi in Romagna, (N) 

4 — Colpo dato di rovescio 3 ( altrimenti 3 Marrovescio { e Rovescio.] 
Zbrm. Gia, 10 10,f. Perché con due riversi € due manidritti , Doe morti 
ne giltò, duo troppo alllitti. n Tasson, Secch. 6. 35, A lui si vole 
il re con un riverso , Et colse a punto al confinar del ciglio. (N) 

4h £da modo d'a. ii riverso, cioe Con e menato colla mano 
rovescia, Ar. Fur. i. 88. Sobrin raddoppia ii colpo, e di riverso 
Gli mena, e se gli crede îl cnpo torre, (1°) 

Pucreso, 4.44 m. da Rivertere, Ultivolento.3 Lat, inversus, proeposterus. 

"Gr. speSioripos. Quant. rim. 72. Che disteso e riverso Mi ticpe iu 
ferra, Alan, Colt, 5. 139. E chi dal basso fondo Torrà del seme; 
e che riverso il pianti, Avrà frutti di lui spaziosi cd ampi. 

2 =” Titoruato nel pristino stato. Fontig. firce, Già già | cose che 
di negro asperse A vea la notte ec, Alle sembianze prize eran riverse (A) 

3 [Contrario , Opposto.) Buon. Pier 7. Ed io la prima, Ch'ul- 
tima fui, con ordine riverso , Darò nosse agli alt 3 

4 —* A riverso, Alla riversa, posti avverbi, A rovescio. 
Sabine. Op. loc. 3.127, Nè simile agli uce Ili hanno montatile Letto 
(adi struzzi); na la razza Baltriana (cioé i cammelli), Tengo 
no giaciture alla riversa. (A) (N) Fin. Dosc, dest. 31. Claudio im- 















mo. {V) Ar. Fur. 




















Riverso. 









peradore vi aggiunse il dizauuna colico «lla riversa, (N 

Rirerteas , Ri vertere (di, won. #. L. Rovesciare, Kiù .] 
Rivoltare, Lay. convertire. Gr. sverpigia. Dant. Inf. So, 87. Far 
ceva lui labbra aperte, Come l' etico fa , che per ls sete 
L'un verso ‘1 mento , e l'altro in su riverte. 

Puvsarine , Risverstere, Au. e n. pass. P. d. F, e dî Convertire. Pit. 





S. dI. Madd. 86, Or volessi tue ch'io mi tracssi il sangue delle ve- 

ni, e rivertissesi in acqua fresca , e refrigerassine la bocca tua.(V) 

Rivnsciane , Ri-vesciàre, (Att. P. A. Woltar sotto. #,e di} Ro 
vesciare. Lat, invertere. P I, Mars. 11. Così tiolli gli rivescia. 

» — È per metnf, Esp. Pat, Nost. Quando egli ebbe tutto il mondo 


rivesciato. 
2 Versare, Lot. ellandere, Gr, inxiw, Fr. Giord.Pred. Il diluvio 
imali che Iddio rivescia al mon- 









di sopra si sono le tribulazioni 
don Zeseid. 12.10, O alcun si innoja in sul suo detto stante, O alcun 
jur lo suo sangne rivesciare Nelle battagle;.... pure arrivare Ad 
pcarronte a ciaschedun conviene, Muoja come si vuole, o male o 
ne. (8) 
» — £ per metaf. Fr. Giordt, Pred. P. Anzi tutto l'amor suo ri- 
recò qui, 

3 — Per metaf (Ri vesciare una cosa in alcuno) = Dargliene la cum, 
Porne il carico sopri di lui. G. WF. 10, 7. 2. Avea riyesciato in 
Jui il governo di sé e di tutto il reame, 

pass.] Prostrarsi, Lar. prosternere. Coll. Ab. Isaac) 14. Nul- 
l'altra cosa è maggiore, se non ch'altri si rivesci di e notte dinanzi 
alla Croce di Cristo, 

Rivesuaro , Ri-ve-sciàlo. Add. m. da 
vesciato.) Lat, cffusus , dejettus. Gr. ix 

2 — [Detto di Cunpo 0 simile wilse ant. lv 
campo dunque è rivesciuto ; Jasone ardito € tostano al dragone si di- 
risa.» (Parla del campo nel quale Giosone seminò 4 denti dell'uce 


cis pepente) (8) 
nai 
ivastio Ri.vè4cio, (Sm. #..e di') Rovescio, 
apt 2 Mist 9 
» fala pendente rivescio nella mano diritta, e aggira la vigna ce- 


Piguca uchbua potrà Duoccre ia qula rigua, /il, 95, Padi fd, 











iare. (7°. A.P. € di Ro- 


CITA 


3 


— (Fd in finsa di ua. parlandò di pertona.) Fr.Giord.Pred.$. 
= {8 forza mo vò, trovasi Rivescio per A ri- 


Vi vodretbe Ma grande moltitudine de' morti € de rivesciati per 
vecio] Pallad, cap. 37. prgn n testuggine de'campi , e por- 
miubla 





itato, Arato.) Guid.G. 11° 


RIVIERA 
Il fece porre rivestio in su nno letto di piuma dilicatissima , e lo 
gare, sicché nè levare nè rizzare sg) perc 
3 — A rivescio , posto avverb. per A ritroso ,. Al contrario. PV. A 


rivescio. (N) i 
a .— Alla supina. Nov. ant. s00, 4. Tencanlo in terra a rivescio, 

nl caricavanto i piste x di tera. di 
estimento. {Milil,) Ri-ve-sti.mén-to, Sm. Quella crosta di mattoni, 
di piote o d'altrò , colla quale si coprono alcune di fortifi- 
cazione. È voce fatto moderna, e gli scrittori nobili ed esatti pre. 
ferinnno quelle d Incamiciatura 0 di Camicia che vengono a dire 
fo sresso. D'Antonj, Lo spazio Acki esprimerà la scarpa della mura 
glia di cinta, o come suol dirsi, della maraglia di rivestimento (Gr) 

Buvesrine , Ri-vo-sti-re. At. (cuon, comp.] Di nuovo vestire. Lat. denno 
vetin. Gr ezr lauxrilu, Serm.S.Agost, 27. Sia da noi ricevuto 
il pellegrino , rivestito l'ignuilo , posciuto l'affamato. 

2 — Vestir di panni migliori € più urrevoli. Bocce, nov. 18. ff. Vo 
lendo Perotto © Giachetto rivestire il Conte, per niuna maniera il 
soflerse. £ nov. 39. 27. Fattala di vestimenti a kei convenevoli ri- 
vestire ce. , fece cc. grandissima festa. 

3—' £ per metef h. Orig, Fir. 74. Confiscò i beni degli av- 
versarii suoi, e-loro fece dichiarare per rubelli del popol romano , 
rivestendo delle spoglie e facultà loro gli amici. (V) 

4 —* Fig. Coprire. Del Pap. Cons. Piccoli canalciti costituenti la 
cute che riveste il naso. te c 

i — [Dicest poeticam. Rivestire le membra e vale Risorger du morte.) 
Tass. Ger. 3,5. Dore mori, dove sepolto fue, Dovc poi rivesti le 
membra sue. r 

G— A. pass. {Vestirsi di nuovo.) Boec, nov. 08. +3, Frate Rinaldo, 
che ogni cosa udito avea , ed.erasi rivestito a bell'agio ec., chiamò. 
Pit. $. Gio, Bat, 327. Or ccov che, battezzato, Giesù umilmente 
si rivesti, 

q— È per metaf. (Abbellirsi.} Dant. Inf. 13.104. Come. l'altre ver. 
rem per nostre spoglie, Ma non però ch'alcuna sen rivesta. E Par. 

24 to quella parte, ove surge ad aprire Zelliro dolce le novelle 











}, cmai più non 8j 
8 — (Milit) /ncomiciare di ntattoni, di phu 0 d' altro wn' 
fintificazione, Altrimenti Incamiciaro. Bentiv. Feo 


“della verso l'abitato della città , sebben per allora di semplice ter- 
rapicno , che fa in breve rivestito ancor di muraglia. Moniecuce.Sa- 
bito occupato un luogo si fortifichi in forma reale , e di terra, se 
egli è possibile, e con ben batterla e col rivestirla di piote. (Gr) 
Rivrsnto, Ri-vestisto. Add. at. da Rivestire.[Di nuovo vestita.) Dane, 
Pwx. Jo. 15. La rivestita carne alleviando. » (Par miglior lezione 
quelli det cod. Bartol, che ha: La rinvestita voce alleliajando.) (N) 
a —* Per metaf. Dotato , Fornito, Del Pap. Cons. Il qual liquulo è 
rivestito di una qualità velenosa, (A) _ 
3 — (Rinfronzito, detto di Arboscello 0 simile.) Bocce. mov.51.1. Come 
ne' luaidli sereni sono le stelle ornamento del cielo, e nella primavera 
i fiori de' verdi prati, e de' colli i rivestiti arboscelli. a 
4 — (Vestito , Coperto.) Buk, 1. 8g. Baltagli di campane rirestiti 
A secca Ouieta banno rotta la reto. ni 
Riverra , Ri-vétta. Sf dim. di Riva. Frane.Sacch.Madrig. ined, Sa 
lo verde colle d'un bel moria, Dore si rede una rivetta, stando, 
amoroso cor gira pensando. 
Puverto, Ri-vét-to, fsm, dim. di SO A. Vedi Rivolo,} Lat. 
rivulus. Gr. foiuor, Guid.G. Sicchè per la sua faccia rivetti di san- 
REtacerane, Ricriag:gi i Rimettersi in winggio. Sal. 
VIAGGIARE asse pass. R . Sal 
vin. Trif.Le ratti si riviaggiavano Colle lor navi dal 
reziaco lito, (A BAR 
a Ritiene HA via, Camminar di naovo.Salvin. Nic. AI E l'af- 
Denneo mal: se possiede , caccorai dall'uomo, € riviaggera col 
ranco Lev! : 
Pino Ri-viciklo Sm. dim. di Rivo,P.A.V. e.di' Rivolo. Man. 
Malm. Rivolo 0 Ruscello DI vai così da Rivicello, la qual voce tro- 
vasi icuno antico. ; 
Pivirna, Ri-viora, (Sf Sponda,] Riva, Lat. ripa. Gr.éxDa. ( V. Riva 
e Ripa.) Bocc, nov 556. Verso una fiumana, alia riviera Caval mes 
sempre soleva în sul far del di vedersi delle gru, nel menò. LA 
1nf:3,38. Le cose ti fica conte, Quando noi fermerem li nostri passi 
Sulla trista riviera d'Acberonte» Dant. Rrm.4nt. Fresta rosa novella 
cente primavera Per prata e per riviera Gajameute cantando. 7° + 
seicd.3.3g- E poi che fa di sopra alla riviera Sotto quel pino, ia sa 
ke fresche erbette ec, Vide dorinire Arcita ; onde ristette ec. (N) 


at. ora Bern. O t.3, 6. 84. 
In mare e in Lerra tutta fa riviera Da questi Saracio tenga dif sa. 

1 — (Usai da' geografi fa quan senso Rivicra dî Genova, come 
nome proprio del Paese del Genovesato situato o il mare.) (ca 
F. g. 3j8. 3. Era ordinato di venire ulla Riviera di Genova Cro- 
hide. d' Amar, 76. Quando fu a Monaco , tra la Riviera di Ge 
nova e Proenza una boce gridò, e disse + cc.-( In questi esempli è 


nome (25 

3- Campi 0 Contrada, Lat vicinium. Gr.yuroria, ( Dal celt. gall, 
pa segno di gramlezza , cd wir terra, paese, contrada.) Qvid. Pit, 
Li Satirelli , che sono Iddii degli chi | Faunì ,. Frag 
de' campi, già mi perseguita per boschi e riviere. "fe 
Gs, lo Vo Saida Po fi Fostra schiera, La qual Melsola credo «e 
chiamata Sia du voi per ciascuna riviera ; E ben è un mese, ch'io 
L'ho seguitata, n(L' edis. di Parigi 1778 legge: lo vo cercando nia 
di vostra schiera, La qual Mewola credo sia chiamata Da Luke 
moi, ce. ) (BD) > 








2 — Paese 0 Regione coutigua alla rivie 












RIVIFICARE 


4 — Fiume. Lat. flomen. Gr. eorauss, {Jo frane, riviére , in 
ribiero , in basco rubia c rivtere, in ingl. river, fl Bulket ha pure 
brett. niver che non trovo ri dizionari. La prima radice è 

il gall. ra molto , € bior acqua.) Dunt. Purg. 14. 36. Perchè nascose 
Questi 1 vocabol di quella riviera? (cioe d' Arno). £ Par. 3o. 61. 
È vidi lume in forma di riviera Fulvido di fulgore intra due rive 
Dipinte di mirabil primavera. G. /.se. 65,3. Ma i Franevsi e' Pie 
ceordi gli furono a petto alla riviera di Senna. £ men. g. Avendo a 
passare una piccola riviera , ma era profonda. 37. #. 7. 66. Voi 
Polcie a caccia e riviera ogni vostro diporto prendere nell'isola.» AF. 

«Fur. 37. 114. Trovò una donna che ne la rivierà Di Senna era ca. 
duta c vi peria. (Pe) 

5 —* Fossa, no, (Secondo il BuMkt, il celt. m val grande , e bor 
stagno , fossa. In clr. bor fosa , pozzo.) Daat. def. +2. Ma ficca 
gli cechi a valle, che s' ‘ma La riviera «tel sangue. 

6 — Uomo da bosco e da riviera , si dice di Persona da adattani 
ad ogm cosa, Salein. Granch. 3, 13, Tutti nomini da hosco e da 
riviera. Malm. +. 71. Anch'eglino con grossa e folta schiera D' una 
gente da bosco e da riviera. 

Riviricane, * Ri-vi-ficàre, N. Tornare tn vità. W. e dî Rivi- 
Vificare.Segner. Crist. instr.3.13. 7. Serive Pierio che il riccio ma- 
gino fatto in pezzi € gittato in mare si riunisce e si rivifica. (N) 

Rimucane, Ri-vi-li-ch-re. (Att. e n. #. poso usata ] Ricercar con diligen- 
za e minutamerite, Lat. perquirere. Gr. diatersin. Morg. 38. 106. 
Può chi queste cose ben rivilica , Come a il ciel fece qui 

no. Lug. Pale. Bec. +8. Indozzar quella mala vecchia, 
ci pr defta Rolle sta a nice E 32, Tu sai par, Beca, com' io tel 

mvilico , È sia ti svono pel aufbletto.» (Qui figuratamente,) (B 

Rurinceue, Ri-rin-ce-re. (Att. Sine. coin.) DI quis vincere, pei 
mo vincera. Gr. mad À 

2— (Zig. Ricnperare.] Dune. Conv, 137. Per lunga riposanza in luoghi 
scuri e freddi, e con alireddare fo corpo dell'occhio cor acqua chiara, 
rivinsi la virtà disgregota, che tornai nel pritto buono stato della vista. 

3 Ari È Bead ir possesso di una cosa perduta] (&. 

+ 3, 1. +. E lano ghi rubeliò Alamagna, e l'altro la 
poi le rivinse loco per forza. . e» 
—* (Marin.) Rivincer l'acqua colla trottiba. #7. Tromba. (A) 


provenz. 








mscita , * Ri-vin-cita, Sf. di ricuperare ciò sé pro» 
priamente nel giuoco. PI dell'uso, (A) (N) 
Bueinia.* (Bot.) Hi-vimi-a. Sf. Genere di piante della tetraiidria mo- 


noginin deltu famiglia Chenopadee , carutterizzato dalla coralla 
nada di quattro petali , ed una bacca con una sola semenza lenti- 
Firme scubra ; contiene molte specie di piante erbacee che si colti 
vano per l eleganza de' laro fiori. » rivina, (N) 

Brema, Rivineta. Sf. (#.4.) Li nicincere , (Il riconquistare la cosa 
perduta 3 alimenti Hicuperazione,} Lat, recuperatio, Gr.draropiti. 
Antrod. #irt- Della rivimta delle terre di qua da mare, che fa la 
fede cristana. 

Bintato, Ri-vio-lo. Add. m. da Rivincere. [Minto di nuov.) Lat. ite- 
rum vicius. Gr edo snndili. Cr. alla v. Traviuto. 

Rivtscatro , * Ri-viaciblo, Sm. P.A4.#. e di Ruscello. Pallad.1.34 
Sia posto (i orto) a piana piaggetta , sicchè l' acque de' riviscelli vi 


i-ta, (Sf) 4 rivisitare Rendimen@ di visita , Nuova 
a visitatio, invisendi olficium repetitum.Gr. duripa 
uon. Fier, 3, 3. d. E le visite , e le rivisite. 
Bietutann, Ri-vicsi- . comp.) Wisitar di nuovo. Lat. invisen- 
di oflicium iterare. Alaw.Gir. 6. g7. E van rivisitando altri contini. 


2 — Rendee la visita. 
pur dicesi Riandare.Folg. Epist. 








3 — fig.Riconsiderare, nel sensa che 


Dont. a' Prine, Ital. Se dalla prima favilla di lo fuoco noi ri- 
” cose del mondo, 


de cose passate cc. , aghi di rivisitare 
cose di coloro al postutto avere trapassata l' altezza 

delia wiana virtude. (P) 

Rivmarato , * Ri-visi-tà-lo. ded. m. da Rivisitare, Y. di reg. (0) 

uvora, Ri-vi-sta. (9) 4 rivedere. Lat. lustratio , perlustratio. Gr. 
mipiodiia. «° 

2 — (Milit.) {Mrivedere net sign. del $.:8.; altrimenti Rivedimento , e 
non è da confondersi cola Poni 0 cotta Mostra. Y. allor Lun 

hi. Dicesi Far la rivista , Possar rivista cc.) Zuon. Fior, 1. 4. 6. 
‘ada innanzi un di xoi palalicnieri A_far sapere al maestro da ca- 

‘io ’ntendo di voler far la rivista Dell'armeria. 

visto. Add. m, Lo stesso che Riveduto. Car. Lett. 2. 

i ; Chi letta ce, e di poi rivista a paragone di quella del. 

Y Anzio. Afugel. Lett. Fun, 1.35. lo non ho aucor rivisto il si 
guor. Vingenzio ec. {N} 

Fusiva,® Ii-vira. #oce di appinuso che ripete Viva, Bele. Pit. Co. 
sunt. 63. Vara, riviva il SS. nome di Gesù, (Pe) 

Brisvane, ore. [AH A.H, e dî) Mavvivare. Lat. ad vitam 
rerocare. Gr, arafineare, Seal, S. Agost. Maravigliosamente mor- 
tificaadola al mondo , hi riviva in li spiritualmente, 

Puvivene, Rinive-re. [Noss, arram. comp.) Tornare a vivere, Risur 

ere. Lat. reviviscere. Gr, dia (3-. Duni, Inf13. 76. lu cui riviva 
a sementa santa Di quei Komav che vi rimaser quando Fu falto il 
nidio di matizia tanta. Cour, Purg.1. E però dice i qui resui ga, cioé 
qui riviva. Cr. 9. 90. 2. Dicrollando pianamente î vaso e le peo 
chie, sì chie quelle con mano nov tocchi, e porte al sole, dove rivivano. 
sdagz. nat. esp, 133. Ma di li a poco aperta , norellanunte rivisse. 
1 — Uscite anuche, Stor. Hart, 127, Non fa forza, sc hi muriamo, 
che noi rivercemo, (Cioe , riviveremo,) Pass, Fig. 1a queste parole 
lascialo, tornò al corpo, e rivivette quegli che e'credevano che fosse 
morto. (Cioe, 1ivisse.) {N} 
Bivrviricanin., * Povia ficauete. Purt. di Puviyificaro. 
W. di regi — , Reviviliuamte , se8. (0) 















Che rivivifica, 


RIVOCAZIONE 85: 


Rivivericane , Ri-vi-vi-fiM-res Att, comp. Hivificar di nuovò,y Ravvi- 
ware, Rivificare , Revivificare, si, al vilam revocare, Gr. 
Kerpoe, Seeuer Mann. Magg. 24. 4. Votea rivivificarti semplicemen. 
te; e nondimeno l'ha voluto fare anche in Cristo, c iu Cristo sì mal- 

‘ concio, in Cristo si maltrattato. i 

Rivivinicato , * Ri-vi-vi-fi-ca.to. Add,m. da Rivtvificare.#".di reg.—, 
Revivificato , sim. (0) " 

Ruvivine, * Ri-vi.vi-re, N. pass, Rinvenire vel sian. del € 5 Pallud. 
Gen, 13, Ancora in altro modo si serhann {le sube) se le feadi per 
parti e fale seccare al sole, e serbansi nei vase e poi quando le 
metterai nell'acqua fervente si riviviscono con ginconili sapori, ( /£ 
vocab, legge © Rinviviscono , onde registra Rinvivere; tuttavia par 
da doversi stare allo st a, tanta più che un altra esempio del 
Possavonti riferito dal Lombardi lo pintelta ; benché mal lo rechi 
sotto l'infinito Riviviscere , contro le regole di cosiffiuti verbi nella 
nostra fuvella.) (Pr) 

Riviviscena,* Ri-visvi-sco-re. N. ass. Y. A. Rivivere, Passav. 969. L'n 
millà cc. delle ferite rinviggrisce , delle infermità rinforza , € della 
morte riviviste. (V) (DVosea recarsi sorto Rivivire.) (Pr) Ls 

Riro. [Sm Acqua pi che esce di vena, altrimenti Riscello o Ri 
gnose poeticam.] Rio. Lar. rivus.Gr. fiaz.(V. Riv.) Amm. Ant. 3.2, 
43. Siccome l’arbore lano si gode di ivo, e come il pioppo gode del- 
l'acqua ec.3 così la lussoria ama ozio. Petr. son. 183, È mormo» 
rar de' liquidi cristalli Giù per lucidi freschi rivi e soclli, Lib. Am 
2$.Della fontana la levano inolti rivi e ramicelli d'ac- 








» li quali dileitevolmente si spandevan per lo deito luogo, e cia- 
pr, buon da sedere era adorna» ilel duo riva. Dant. Part,13,103, 
Di Ini si focer poi diversi rivi, Onde l'orto cattolico si riga » (Qui 

mr.) (B) :* 
‘etr. ann, 


3o. Orso, e' non furon moi fiumi , né stagni, 
ivo ki disgombra , ec. A 
l'ombra Delle palpebre, 


. Ain. 3. 1. Or solto 
un biondo erive. 

& —* Lagrime, Piabto. Giamp. Moff. Fit. S.Mulac. cap. 35, D'al- 
lora ebbe quel buon uomo agli occhi tanta abbondanza di rivi, che 
ben gli quadrava qa motto dello scrittura: Fontana du orti, pozzo 
di acque vive. (P. V.) dA, 

5 —* Grande al anta di qualsivoglia umore scorrente, 4r. Fur. 
3a. a) Che Li diletti , anzi fi pasci e vivi Di trar dagli occhi lueri» 
mosi rivi. Toss. Ger.5.8. Di mille rivi Sanguimoso if terren laseia- 
ni , {Br 

Rivocasie , OT ail Add. com. Da rivocarsi , Atto a esser ri. 
vocato.—, Revocalile , sin. Lat, revocabilia.Gr. inanisànro» degner. 
Mann. Febbr, Che grave lutto dovrà parimente arrecare l'aspet> 
tazione del di indizio cc. pel gran rigore del giudice, che già 
già dovrà pronunziare la sua sentenza non rivocahile, ma finale! 

Kivncagione , Ri-vo-ca-gib-ne. (Sf #. e di Rivocazione.)A trust, Pacial. 
Per istaggimenti o sequestrazioni di cos, e pignoramenti © rivoca» 
gioni di esse, o per alcuna ricliiesta» (Qui per Lo stornare.). 

Rivocamesto , Ri-vo-casuéu-to. [Sar.] Li rivocare. { Lo stesso che Ri- 
vocazione, #.) Lib.Pred. La seconda è il rivocamento a sé, da cui 

iti, Zav, Scian. sg. Non le fu ammesso , se ella non 

delegazion loro rivocamento. _ di 

Rivocante ,° Ri-vocànte. Part. di Rivocare. Che rivoca.W. di reg.{0) 

Hivocane , Ri-vo-cà-re, (4t.] Réhiamare, Far ritornare. —, Revoca 
re, sim revocare. Gr, cremaAui», ( Revocnre da re part. *r 
so negativa , come in renwo, rechudn , e da vocare chiamare. #0- 
care vien da vor, vocis voce.) Bocce. mov. 36. &. Quivi non era 
chi con fredda , 0 altrò argomento , le smarrite forse rivo- 
casse. £ noe. 72. 35. È massimamente quando una donna vuole ri- 
vocare un uomo pd centi sb Gi P. 90, 35 3 È rivoegrone Ca 
struecio, e Lutti i loro usci t. Purg. da. 135. ( qual 
in sogno e altrimenti Lo rivocai,E Par. 11.135.Se ciò, c'ho detto, 
alla mente rivoche. Filoc, 2. 221. Come siguore , ogui mio 
detto indietro rivocare. » dr. Fur. g4. 69. Rivocando nel cor l'u- 
sato ardire , E lasciando ir da parte ogni rispetto, (Pc) fr. Jac. 7. 















A . All'ovit n' ha rivocati. (N) 
a = ila Stornare + Annullare il fatto, (Ritrattare' ordini, Cassar 
Lat. irritam facere. 54. 4 


leggi ce] Gr. dusar waur, Gr. Vs 

Per la qual così il Papa rivocò, e gli levò tatto "lssussidio delle de- 

* cime di Cristianità a lui concedute, ML #. &. 7. Ed egli dsde- 

uo , 0 per alirò , non s'era procacciato di farlo rivocare, Pit.SS, 

ad. 2. 240. S: Tldio nov avesse rivocata la sentenzia per l'oro che 

mi desti ec. , la nave sarebbe affondata Mulm. 13. 17. La consulta 
il decreto ha rivocato. x . - 

3 — Dicesi Rivocare in forse per Mettere in dubbio. Car. En 8.620. 
E to con questi preghi Cossa di rivocar la possa in forse Del too 
n M 

4= N. 3: Scostarsi , Rimuoversi. Lat. recedere. Gal. Sagg. ‘18, 
Fdae il Copernico (dovea seguitare) , dal quale più presto a deve 
rivocar ognino , mercò dell'ipotesi ultimamente dinatia ®(N.S.) 

Rivocara , * Ri-voata. N. pr. f Lat. Revbcata. (B) 

Rivocazo , Ri-vo-ch-to, Add. m. da Rivocare. {Zuchiamato, — , Revo 
cato, sin.] Lat. revocalus, Amiet. 41. Ma 10 mana altra legge 1 
alla rivocata anima , se non che ce, facesse di fare frutto , qu al 
giù bello e aperto fiore mostrava dovere producets. 

a — " Annullato , #. Rivocare , $ #. (0) 

Rirocato, * N. pr. m. Lat, Revicatus. (bd) i E 

Rirocatonto, Ri-vorca-tò-ri-o. (Add, m.} L'he rivoca. Lat. rerocalorius. 
Car. lett. 4. 15. Dal medesimo papa Parlo avesse avuta in gue'luo= 
ghi una grazia più potente è Torso della sua ati Rivo 

Rurocazione, Ri-vorca-zi.ne, [3f.] fl rivocare.— , Riv one, Rivo- 
cam nto , Revocazione, gin. Luc vevocatiy. Gr, anxinos, diaestruss. 
Qui basta solamente la rivovazione. 


852 RIVOLARE 


a —* (Leg.) L'auto di annullare uno fucoltà , un privilegio 0 cow 
cessione din que prima accurdinta (X) nie ‘ 
Rivorane Rive. re. ass. comp.1 Di nuovo volare. Lat. revolare, 
re, Gr. arida nirirdan Dant. Purg, d. 108, E gli Angoli dier 
volta , Suso alle poste rivolto iguali. Declum. Quintit. €, Spesse 
volle a tocca i fiori , rivola € discorre veloce per tutti. Tusr. 
Ger. 1. 17. Tacque; e sparito , rivolò del cielo All parti più co- 
celse è più pere » Alam. Gir, 33, 46, E puuto dagli spin rivola 


ib suso. 

i-vo-lbre. [Ai anom, comp.) Di nuovo volere. Lat, denuo 
ride Bose dai, Locc, nov, 21. 17. Ultimamente della sua 
camera alla stanza di lui rimandatofne, e molto spesso rivolendalo,ec. 
G.F, 10, 30, 3, La mossa loro fu simulata sotto quella cagione di 
rivoler la Corte del Papa , per trarne grascia, 





2— Volere cli ia rendata cosa che sia o sia stata tua, Foce noy, 
100, 21. Piace rivolerlo, e a me dee piacure e piace di render- 
Jovi. Fr, Jnc.T" Se l'agnel riuol la lana, E sc il fior rivuol la gra- 





na, Tuo sero è cosa vana, . 

3 — * Valer riprendere così venduta restituendo il danaro avutone, 
Fiv. Disc, lett. (Bibl. Enc, ft. 11.3.) Volendolo rendere a quello 
cle glielo apeva venduto, e colui non lo sivulendo , vennero a par 
role cc. x 

F.vorerro, Ri-vo-litto. [Fn] dim. di Rivolo. Lar, ri 
Gal, Sist, 270. Nel calar l'acque si vedevan fuggiv 
per diversì rivoletti, 

Rivorcrate , Ri-vol-gio-te. Port di Kivolpere. Che rivolse, Tass.{ A) 

Rirorsria , Ri-vblpere. (A. anom. comp.) Pies ta altra banda; 
faltirimenti ) Volgere , Voltare , {Rivoltare.==, Kivolvere , sf] Lat. 
vertere, Gr. srpigur, Dont, Purg. 19. 99. Perché i nostri diretri 
Rivolga il cielo a sé, saprai. 

a — Rimutare, Convertire in altro, Ze. immotare , convertere. Gr. 
irabrairrur. Hoce, nov, 10,2. Quella virtò che già fu nell'animo delle 
passate , hanno le smodlerne rivolta in ornamenti dl corpo. E nov. 

+. 9 Compose una sua favola, in altre forme la verità rivolgendo. 

tr. son, 251. Secca è la vena dell'usato ingegno, È la cetera mia 
rivolta è ‘n pianto. G. #9. 383. 1. Risurse la congiara de' giudici 
e de'beccari , e altri popobui, contra l'uflicio de Note che gover- 
nayano la città , per rivolgere lo stato della terra. 

3— Distoglicre , Distornare, Zoce. nov. g. 2. », i. E con parole as- 
sai s'inergnò di rivolgerla da iimento sì diro. (M) 

ig. Cavare.G.#",13.45.2. Nel detto anno si cominciò a rivolgere 

e rinovare la coperta del marmo del Duomo ce... he per luago 

te la coperta prima di marmi in alcuna parte era rotta è guasta. 

— Trarre nel suo avviso, (Trarre dalla sua.) Petr, cap. 9 Alcibiade, 

che si spesso Atena , Come fu suo piacury volse e rivolse Con dolce 

lingua e con fronte sercna. 

G_— Esaminare colla mente e discorrere seco medesimo, che anche di. 
ciamo , ma in modo più basso, Mulinare. {W, $. 13.) Lat perpea- 
dere, animadyertere. Gr. arasosir.» Chiahr. Guerr, Got, 10. 28. Tuj 
Gigertendo » rivolgevi in mete Il patrio regno el’ acquistato seggio; 
Ki or . . la strana terra Li rimiro estinto, (f) Segner. Mann. Lugl. 
33. 3, Noi ce la dubbiam qui passare con rivolger per l'animo gli 
anni eterni, (V) 

7 — * Rovesciare, detto di Barca e simili. Bocce. g. 5. m 2. Avvi- 
sando dover di necessità avvenire, 0 che il vento harca senza carico 
© senza governatore rivolgesse, 0 che ad alcuno scuglio la percotesse 
e roi 

8 —* Tramestare, Meter sozzopra , Rimescolare ce. Fr Giord. Pred. 
1.139. Per ritrovare quella dramma rivolse c tramestò tutta la caso.(Pc) 

9 = dicesi Rivolgere il dado (o i dadi e fig. vate Ridire in altro mo- 
da ciù che si è detto altra valta per ricoprirsi.] Y. Dado, $. 15, 2. 

10 —[Dicesi Rivolger l'animo ad alcuno e vale) Applicento fa tz Pene 
sure a lui.) E now, 77. 6, II savio scolare, lasciati i pensieri liluso» 
fici da to, Penta . taun l'animo rivolse 4 costei, 

re [E iger l'anno da alcuna cosa Cambiar pensiero.) 
Bove. mow, 16, s0. Essa da uccidergli L'esint 110 rivolse, 

um * £ civilmente Rivolgee P'amore in alemmo= «marto, Boce.g. 
4. n Ni che il giovare accortosi , € piacendogli forte , 
mente pi fei salti see gene craleo, (07) 

mo ces: Rivolgete I orerchio o stanti ila alcana cosa e vale Non 
volerti aterdinte. Passo. 311. Dalla verità rivolgeranno l'udire, cd 
alle favole daranno orecchie. (V) 5 

13 — [Dicesi Rivolger fra se alcuna cora e vale Riandarvi col persia» 
ro, Rumsimnte.) Hoce. nov, 55. 4. Varie cme fia sé rivolgendo in- 
tano a questo fitto, £ po 77-37. Lo scolare con fiero animo sco 
la ricevuta ingiuria sivolgendo , cc. Frunc Barb, 190, 3. Chu Iene 
in sè rivolle Queste € le simiglianti , Avrà di più veder poi liber 
tale, {fe rivolle in vece di rivolve , per lu rima.) (So pure nov 
© da Hivollare, in vece di rivolta.) N) 

1 — {Déices: Rivelgere il cito molti anni , e fig = Tripasture morti 
anni.) Petr. canz, 37. 3. Oral io cheggio perdono è queste fondi, 
Se rivolgendo poi moli suni il ciela, upgie disposi gl'inviscati rari, 

15 — (N. pass. Voltansi indictro, © at alcuna persona. } Lecc.mv, Sd. 
an. Rivoltisi ad Arrigurcio , gli dissero la maggior villanza che quasi 

im calt noia » dicesse, 


erire (ad alcuno.) Bocce, nov, 16. 3. Tutto il regno a lui 
invi in altro] Dant.Par:34 106. Se "1 monilo 


4 Inviloppare + altrimenti e meglio) Rinvolgere, Lat, 
ittico DLE » ho cotali sono i goiderdoni a chi s'im- 
ta i ignori, © si rivelge tra gli inormi peccati. (Qui ffig.) 

19 — Mutarsi di porre, { noversi da alcuna cosa ]Zut, mettare sel 
tentiam ; alio cc courittere, Gr. tharriar pre pene purahappirar Pucc, 








Tns.Gri fusion, 
via velocemente 
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RIVOLTAMENTO 


nov. 32. 20, Mulonna, voi potreste dir vero ; ma tutta 





DI 





picendo chi to si sia, altri non sì rivolgerebbe co: leggiero. 
G. FP. 5. 33. 3. I baroni, Sepecao la sua umiltà, ralsono, e 
promiserli d' essere lcali e fedeli alla detta battaglia.» Pit... Domsitif. 


185. Acciocché inolte vergogne c i ella si rivol del 
sn Ss pogoe c disagi ella si rivolgesse del suo 


20 — Mutarsi, Convertirsi, Diventare. Sale, Avvere. 1. 3. 1. 10. 18 
comuue uso seguileremo , finchè per caso 0 per autorevole prorre 
dimento si rivolga in mighore, (V)} 

ar — * Dicesi Rivolgersi contro ad alcuno e vale Dichiamsegli ni. 
mico. Coval:. At. Apost. fi. Lo riprovarono c ili cuore si rivol- 
sono contro a lui. (V) x 

22 — * Dicesi Rivolgersi d'adilosso ad alcuno e vale Scostarsene; Lat- 
sciato , Non molestarlo. Diod. Job. 14. 6. Rivolgiti d’addosso a doi, 
si ch'egli abbia alcuna posa, (N) e 

23 — [Dicesi) Rivolgersi (assolutamente #) si rita talora per Difendersi, 
anche coll' offender l avversari» ; Htivoltarsi n chi tenta d'offeridere, 

2$ — (Ar. Mes.) {Rivolgere e] Rivolgersi fù detto per lo Iucereonirsi 
del vino. Cr.f. 29.1, Se ne generano i mascioni , e pessimo da 
viene, che ameundue queste cose il vino rivolger fanno. E enp-go. 2. 
Ma alcuni accontenti le fiaccole , nel mosto le spengono, e non la- 
sciano rivolgere il vino, A 

Rivocciuaato, Ri-vol-gi-mén-to, [Son] Il rivnlzere fedi rivolcerti; al 
trimenti Rivoluzione.) Lat. revolatio.Gr, rrpa dard. (3, È e 
treché egli trace fuor la lingua con lenti rivolgimenti , e ritrae csa 
piovosi spargimenti, mortali veleni sparge. Pass. 23. Tutta li pi 
verza d'ogni peccato sì procede dall'avversione, cioe dal riv 
mento , ovvero dipartimento che fa la volontà da Dio, 

a — * Rivolgere rivolgitnenti. D, Gio. Cell, Sogn. Scip. f. Quando 
l'età tua avrà rivolto otto volte sette rivolgimenti e ritornamicuti 
“del sole cc. (N) x 7 

3 (Fig. Turbazione di liquidi, Gonfiamento in tempesta.) Pasy.prot. 
Per rivolgimento delle ritrose acque. 

3 — Matazione, Sconvolgimento , {e per lo più dicesi degli Stati 3 al- 
irimenti Rivolta,] Lat. immatatio, Gr. ipaayt. Bove. Lett, Pin, Ross. 
284. Ed in rivolgimento degli stati comuniabbiano adoperato. G. #, 
12. 71. 2, E fa quasi uno cominciamento di rivolgimento di stato, 

4 % Gi rcuito, Periodo, (cioé di astri 0 porrogard nasurali.) 

en, Pist, Pensa e riguarda il rivolgimento delle cose vanno € 

5 ritornano in = medita: HE fi del $ 30 
— * (Mus.) Rivolto nel signif: del $. 3. (( x 

Arona, * (Geog.) Rirodi. Cinà degli Stati Surdî nella provincia di 

‘animo. (G) 

fia Bi-volli.re. N. pass. Folgersi indietro. (Da avvollare.) 
Paltud, Genua, 3, Quando hanno compiuto il solco , anzi che si rie 
vollano per fare l'altro. (Lt fat. An: ad versuram venerint.) (V) 

Tuvoto, Rirvo-lo. 

























ni, «rasi per perì Ls igura Con 

mule rapalissitte a 

— La parte che si volge 0 dove si volta. G. # 4 7. 3. Poi face 

vano canto , volgendosi ove è sizi la coscia ddl ponte Rubaconte, e 
vivi alla rivolta avea nua porta clie si chiamava la Porta de'buoi. 

(ngg, nat esp. g. Facciasi pertauto la palla chi gran tenuta , ed il 
prolisso collo si pieghi im facili e poche rivolte , e di sonve salita 

3 — Mutazione Luz mutatio. Gr. irarhays. Petr. son. 95. Nè per 
mille rivolte ancor ann riso. . : 

4 — Por motuf' [Vicisitadiue dì cose umane.) Pit. Plat. Delle cme uma. 
ne gianinai non ho avat Mia paura se non della ventara , ba 
quale, come infedele, ha molte rivolte. (Cioe, si muta spemo, € 
im dimolto gi ) è 

5 — Ribellione. (V. Rivaltuna, $. 2.) Segner. Paneg. Senz'altr'arme es, 
himno posto io rivolta pl ioteri stuti. Mugal, Lett, Ci volle, per ri- 













sveglio «al letargo ce., la presa di Cartagine, la rivolta e l'u- 
surpazioni il e Etruschi, ec. (A) ue, 

6 — [Wicesi na rivolta d'occhi e erle Zi un batter d'ocché.}-Petr. 
cuni, 19.3. [Né uiai stato g/0j050 Amor 0 la volubile Fortuna Die 
der a chi più fur nel mondo awici,} Ch'i' nol caugiassi ad una Ri- 
volta d' occhi. 


7—* Dicesi Andare in rivolta», si da conqussso , În rovina, In 

+ ipizio. F. Andare in rivolta. 

ai Mettete in tivalta e vGle Mettere sossopra , Distnagge- 
re, Anniclitare. FP. Mettere in rivolta. (U) sal, 

9 — (Ar. Mo.) Quella piccola parte di paso o tela , chè si ripie- 
gn all'estremità della canna, o Emecio, con che si misura Burd. 
ant.Le telerie ci riufranti ec.si vendono colta rivolta del quarto.(A) 

Rivogranento , Ri-vol-taandoto. [Sen] Li rivolte , LL rivolgere. Lat. 
revalutio, Ge, dearrpoga, Mon. S. Greg. Per tanta che siculo cica» 
fare ) sì siam richisi sotto il rivoltameato de' tempi. 


RIVOLTANCIA 


Rivortascia | Ri-vol-tàn-cia. Sf #4. Thrrata andietio, One Dar 
rivoltaneia = Ritornare, Fu nitetno. Frunc. Saceh. rim. Non Li par- 


tirj chè tosto rivoltaneia Darà la donna, e sa verrà di Francia. (0) 3 


Rivorrante ,* Ri-vol-tin-te. Part, di Rivoltare, Che rivolta. #. di 0) 

Kivonrane, Ri-vol-ti-re. [ At Arrowesciare ,) Zio > Lat. inver- 
tere. Gr. drarrpipur. Dav.Colt, 1693. (Fienla sue giurni al sole ( la 
Unite ) spesso rurzolandola e rivàltamdola, » Ner. Samin. 8. 47. Ma 
rivoltiam la voga ad altro segno , Dove fa d'uopo alquanto alzar lo 
stile. (N° 

2- E Volger sossopra , Confondere, Fine. Sacch. Op. div. 59. 
Jo veg» troppo bene , che come nei rivoltiamo tuto di gli stati 
mondani , così vorremmo rivolgere gli divini. 

3 — Correre, Girare. Sir. Luc, 2. 1. E che domina di paese non ab- 

- biam rici oramai rivoltato? — p ; . 

4 — [Dicesi in modo basso) Rivoltar frittata, (e fig.== Cangiar senti- 
piento.] #. Frittota, fd. Ù tra 

5 — Dicesi Rivoltar il dado [n i dadi nello stesso smso di Rivolgere 
e Scambiare i dadi.) #. Dado, $. 11. 3. reni o 

G— [N pass. Rivolgersi] fr due, T. n. 16, 8. Dapoiché mi son 
enlcato, Rivoltomi dall'altro lato,» Cocck Les. Rivoltandyai nell'u- 
tero il feto. (A) 

5 —® Tradurre da una 





















fai a chi t' abbia prvocato. 

9'—* Dicesi Rivoltarsi da uno , e fig. vele Offenderlo 
Divd. Ezech.z038. E metterò da d'infra voi i 
she si rivoltano da me.(La volgata Aa impivs, i setum 

ebrea trasgressori E 

19 —* N. assi sr) OO dietro Car. Leti.ined.3.147. Questa donna 

segui il suo camino fino a Heggio , e poi rivoltò , dicendo di aver 
avuto ordine di ritornare. (Pe) : sal . 

11 — (Ar.Mos.) Rivoltarsi si dice anche di que ferri a'quali per cat- 
tiva tempera s'arrove:cia il taglio, — “ — ; a 
Rivovratima | Ri-volta-tin (Sf elim, fi Rivolta.} Piccola 0 Lezzien 
rivolta, Lat. levis inversi ", dadpa pirarport, Pros. Fon 6, 
193. ‘Tulto in un tempo dà una rivoltatina a tatto il mondo, e vi 

scodella tulte le cose, belle € sprimtate, È 

Rivorrato , Ri-vol-tàto, Add m. da Rivoltare.{ Traunatato, Cambiato.) 
dat, revolutus , inversis, Ur, drirrpagiguiros, Amet, $2, Tolsi via le 
cagioni de' sonni suoi, cd in salutifere vigilie rivoltati, ce. Cant. 
Cam. Ott. 12, Notate il fin d'un simulato amico, Or che la buo 











na sorte è rivollata. 
2 —* (Bot.) Foglia rivoltata 0 rarrolta : Quella ch'è armiolata sutra 
in faori 0 che soltanto si arriccio ne margini all'inulietro, Bertloni.(0) 
2 —' Fogliazione rivolta, dici quando fe due.metà delle fgtie 
hanno i due margini laterali arrotolate e ravvolti all'indietro. fier- 
tobiai. (0) . 3 . 
, L Stimma rivollito, dicesi quando è ripiegato all'infunri. Ber- 
toloni. (O) } 

Pri ,* Ri-vol-ta-t6-ro. Fert, m. di Rivoltare. Che rivalta. PF, 
di reg (A 

i ALe) + Risvolta-tri-ce. Verb, fi di Rivoltare. Che rivolta.Sal. 
vinto Ian, Of. (A) : 

Rivocrerta ,* Rivolta. SC dim. di Rivolta, Fiottola ch'escer delli 
strinda comune. Cose, S, Bern. 190. (Ediz. 1828.) Aglì altri piace 
la vita e la rezola e l'ordine comune : a me piacciono i cantucei e 
le rivoltelle, (47 det. ha; mibi placent anguli ct diverticuta.)(PXP) 

Rivot10.* (Mibt) Rivolta, Sem Lo stesso che Svolta , 7. D'Antonj. 
Sì eviterà, per quanto si può y di fare i rivolti delle trincce troppo 
Jonghi, e ciò perchè vengano dalle parallele mazgiormente fiancheg 

dati. (Gr) 
bi D) sù PP aremiià della linea paralella , 0 della trincea ritirata verso 
Jar nre nascoruleria all'inimico , e Uleruria dai colpi d' in 
QI La 

a-* (03 Cangiamento d'ordine ne suoni che compongono l' ac- 
condo , e nelle 
versamento e Rivolgimento, (L) 

Rivotto.Adid. m. da Rivolgere, { Polto ad alcuna banda.) Lat. invola- 
ts, conversus , versus, Gr. erpighili. Sagg. nat esp, 224. Il polo 
loreale , rivolto a Seltentrione, tira più di lontano tm ago ses) 
in aria, che verso Austro e verso Oriente.» Cur E TEC] 
dal tempio Trar veggiam di Minerva , con le chiome Sparse e con 
gli occhi indarno al cel rivolti, La vergine Cassamilra, (B) 

2 — [Mescolato.] Pallud, Febbr. 19. Sceglierai ec. terra rivolta con 
sabbione. 

3 — Mosso a, Pit, S.Gir. 108. EA entrano dentro nella chie 
sd: truovano rivollo ciò che vera, e abbronzato. {V 

& — Passato, [Trascorso] Lat. practeritus, Gr, sapazitprros M. ae 

* 931in quel medesimo di , rivolto l'anno e finito ee. , si faggirono 
del campo alle Mosche, F. # 11. 97. Rivolto l'anno, che 
desimo giorno li Pisani avieno corso il palio al ponte a Rifredi. Legs. 
Nat. $.G. B. Dovemo sapere che questo die della nativitade di n 

ovannibalista passò di questa vita santo Giovanni Evangelista cioè 

gliante die , rivolti anni ec. 































Rivortona» 
Rivonrotane, 
UA 





ti che compongono l' armoma, Dicesi anche Ri- Puvorato , * Ri-vota-to. Add. m. di 


RIZINA 853 
3 — N. pars. Rinvolsersi. Gal. Sist, 8657 Por ci sono degli asimeli 
che si riuframano dalla stanchezza col rivoltolara per terra. 
_ per uwtrf: Mugal. Lote. Dopo avere anunirato la so.trà tre- 
metnda canzone, e leltala, e rilettala , e ri lomrici ,, € crozio 
lutomici insino alle ventiquattro , stamane subifo levatomni ,_ mi-ci 
anno rimesso d'attorno, (A : 
Rivortrato ,* Ri-vobto-li-to. Add. m. da Rivoltolare 7. (0) 8 
Rivortuoso , Rti-val-tu.d-s0, Add. e sm, Che cagione riv Se 
diziosn. Pallav. (A) 4 lg 
Rivonruna, Rivoldi-ra. (SS) I rivolgersi in se medesimo ; e dicesi 
parlando di cose inaniatate. Fir. Dial, bell, din. 374. Hanno (gli 
orecchi) quelle rivolture e quelle tortuosità , acviceché la voce enm- 
* presa per la «lifficuttà della via non se ne possa ritornare inili tro, 
a Rivoluzione « Rivolgimento + Mutazion di stato. Lat. defeetio. Gi 
dirorrasis. (I più Lraggono questa voce da rivolte in acnso di ri- 
volgimento : © per simil tropo credon formate le parole di rivoluzie» 
ne, sollevazione, insorvezione , sommossa , ec, Così pare in isp. &i- 
vantamiento val sollevazione in senso proprio e ribellione : così pure 
in tal. la ribellione dicesi atfrubr da auf sopra c ruluen muovere, 
Agitare, II Dollet ha il hrett. revolt per ribellione , e revoltet per di 
subbidiente , da re contro c vol per dal principe. lo non tro 
mole , nè revoltet in altri dizionarii.) G. 
danari di quelti del Re d' Inghilterra, spesi in 
nella rivrltara. I.#".10.7. Di là valich a Ascoli del Tronta in servigio 
«Ia Chiesa, per certa rivoltura fa fjpella città contro al Legato. 
= Artiliziosa rappresentanza, peri mento. Lat.cirumventio, L N 
Gr. rixm. Pin. Disc. an. 86. 1 Re tulto commosso , e alterato 
dalle mie Itore , l'aspelta pieno di sospetto e di rancore. Dar, 
Camb. 100, Vera cosa È, che una parte sono arbitrij, rivoMare e 
giranmdole , e non vivi debiti , o crediti effettivi, 
Lett. (A) 
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Risotero, Ri-vodù-to, Add. m. da Rivolrere, Car. 
3 —* Da Rivokere, Voluto dì nuovo. Car. Lett. Berg. (0) 

Rivottzrova, Ri-vo-lu-zib-ne ($£ Folzimento in giro ; altrimenti Ax 
tn) Rivolgimento,—, Revolazione, sò. Lat, ciremtis, a 
(ir, vipiobos. But. L'aere dulla terza regione non fa in giro 





la risoluzione sua, n Cr.f.17. E se alcune giacciono in terra (vi), 
suso , senza rivoluzione soavemente Si licvino. (V) 
Iellione @ Soltev 






one di popola è qualanque mutazione. Lat, 
ti edi MITA #3 34 Neggendo il reame 
ucia im tanta rivoluzione 

3 —*(Astr.) Giro che fa un pianeta intorno al sot-, e Durata del tent- 
po che vimpiega. Diconsi Rivoluzioni sinodiche (e rivoluzioni dei 
pianeti considerati relativamente alta loro congiunzione col sole (AXG) 

Rivorvere, Ri-vòl-vere. [Alt.aiom. ato per fo più poeticam. per) Ri- 
volgere , #° Dant. Pur. 38. 7. sè rivolve, per veder se'1 vetro 
Gli dice il vero , cc nz. Sg. 7. E dall'on lato punge Ver 
pogna e dual, che rivolve, 

a Distogliere , Distornare. Dart. fufi3, La qual (viltà) molte fiate 
luomo mbra , Si.che d'onrato impresa lo rivolve. (M} 

3 IN. puss. nel 1, sign] Dant.Conv. So, La quello si ritolve con 
tinto desiderio, che Ja sita velocità è quasi incomprensibile, Petr. 
can. 11,3, E trema "1 mondo, quando si rimembra Del tempo an- 
dato, € 10 si rivolve. n (Qui Sigur.) (N) 

Rivotviose, * Ri-volvi-tsre. Perb. sm. di Rivolvere. Che rivolve, 
W. di veg. (0) 

RETTA i Ri-vol-vi-ti-ce. Herb. f di Rivolvere. Che rivolve. Boce. 

CCA 

Buvomtane , Ri-vo-mi.tà-re, (At. comp.) Di muovo vortitare. Lar. revo- 
mere. Gr. raidue sprîe, ul 

3 — Vomitare semplicemente. Red. Esp. nat.f. Tenerle in molle fino 
4 tanto che tatto il veleno rivomitato avessero nello stesso latte 

3 —' Pig. Salvin.Odiss. 25f, E allora quando Rivonutiva qual papiolo 
in foco Molto, tutta hollia a ricorsojo. (N) 

Rivowraro , * Rivo-mi-àto. Add. m. sa Rivomitare , (0) 

Rivoraaz , Ii.vo-tàre. Au,comp.Forare di muco ; onntrario ali Riem- 
piere.] Lat. itermm evacuare, ardrie sivgaornie. Pat. SM. Mast. 

. Quando tornava messer G e que’ rivotava la casa, 
votano, #7 di reg. (0) » 

Rivussione,* (Med.) ulsione, SL Secondo li vecchia simola di» 
cei 2 ritirarsi degli unioni da un punto all'altro del corpo. Se- 
condo la scuola moderna, essa è un Cangiamento di sede irrita» 
zione. — , Revabione , sin. (0) era 

Rivonsivo,*(Terap.) Ri-vol-si-vo, Ade.e su Rivulsivi chimmensi i mezzi 


levoli a cagronare rivudsione; e perciò secondo la scudi moderna 





























setto 
tali sono gli cecitanti, gl irritanti , è flogosanti © gli escarotici. P. 
Revellente. (0) ; 

Rivouso , * Ri-vil-s0. Add, m. P. L. Spiccato, Staccato. Lat. re- 
vulsus. Galil, Fortif. 33. Connumerasi ancora ba i corpi di difesa 
il rivellino, il quale è un piccolo forte scparato © spiccato da tulty 
il corpo della fortificazione, per lo che è stato così detto, quasi che 
sia rivulso e scparato dagli altri corpi. (Ve) + 

Rizacaa.* (Chir.) iti-zà-gra. $//#". G.Lat. rbyrageom. (Darhizo radice, 
cagna presa.) Antico star pee ira La rartive dei centr. (Aq) 

Rrzasreten."(Bot.) Ritamteri-e. Add, e sf. pl 1.G. Lat. rhizanthersar. 
(Da rbiza radice, e anthera antera.) Hamiglia poco numerosa di pian- 
te, che ha per tipo il genere rafliesia, le quali presemano il fiore um- 
mediatamente inserito una rardice orizzuntale e fearnnnitica.(Aq) 






Kizra, * (Geog.) Antica cinù dell'Asia nella Colchide, (Mit) 
rr0.* (Geog.} .0. Lat. Rizheum. Cuw della Ti asiatica 3 
'icamente Ki 3) 





Rinmwa.* (Bot.) Ri-zi na..S£77G. Lat. rbizina. ( Da rhisa radice.) Ge 
ani sii piene crittogame stabilito de prio: @ pepe delle perte e 
le, in cui vengono comprese qu'lle che seno pwve di gan- 

bo, e specialmente provvedute di rudichette, (49) 


854 RIZIO RIZZARE 


Ri;io.* (Fitol.) Risi-o. Sa. 7. L. Lat. shizium. Nome duto dagli an: —murciclinee , le quali si presentano sotto forma di una estremità di 
tichi ud una specie particolare di radke rossa che traevasi Si _ radice. (Aq) . 1 

ria, e di cui servivanti le donne greche per imbellenarsi. ( Secca Rizomeose, * (Bot) Ri-20-pò-go-ne. Sim W.(>. Lot. rbyzopogon. (Da 

do a più, rhisfion o rbivins dal gr. rliiza palico, In celt, becltbo rus rbtiza radice, e pagon barba )Genere di piante critozame della a 
m (0) ° miglia de funghi gaseromici e angiogasiri , stabilito da Fries, i 

Ricoa.* Hot.) Ri-zba. $£#.G. Lat. rbizoa, (V. Riina.) Genere di — quali si presentano sotto forma de tuberi de' pomi vi terra colla bare 

piante della farmigl'a delle labinte , e della didimimia ginvesperavia — guarita di barbe radiciforai. 39) Ù 

di Linneo , statulita da Cavunilles colla rbizoa ovatifulia. Sono er. Rizarona, * (Bat.) Riabpora. APF.G. Lat. rhisopora. (V. Rizopo.) 

baere con numerose rudici j che crescono spontanee nelle regioni Nome con cui Fhremberg indica la buse binvidea che proviene sul 





morifiose. (A: A primo svolgersi delle de funghi , da' i partono vari fila 
Rizasotet. dir) Ri.zo-bo-kie, Add. è CAI a V. G. Lat. vhisobo- menti che funno l'ufficio di rudice , cosicchè costimiscono ta bare 
leae. ( V, Ri . } Name di una famiglia di piante stabilita da od il piede della radice delle piante crittagame. (9 
Decamlolle , il cui tipo è il genere Rizobolo. (Aq) — Rizosernme, * (Bot,) Ri-zo-spérine. Add. e af. pi. Y, G. Lar. rbizo- 
la 


IUzoro1o,* (Bot.) Riòbho m. I. fi, Lot, rbitobolas, (Da ritiza ride, (Da shisa radice , e sperma seme.) Piante erittogame che 
radice, e pie A Fatto del geltare,) Così da Gaertnher vien chiamato portano «i sporidii od i semi sopra le radici, Con altro nome di- 
u genere di pronte pehia d'Aublet, attesa la sua maniera di germo- _ consi Marzileacee. (Ag) 
giliuare. Schreb.r e Willdenow 'htno riunito ai Cargocar di Linneo, x ) Ri L, rbisomora. ( Da 
Contiene alcune piante utilissime. Decandolle indica con no rhiza ratige , e stoma bocca. ) Genere di zoofiti dell'ordine degli 
me un ordine nusovo di piante che ha per tipo Hindi ato genere. (Ag) acalifi liberi fudiurii stabilito da Cuvier i quali si distinguono per 

Rizocanva.* (Bot.) Ri-s0-càr-pa, df_W. G. Lu. 1 spa. {Da rh» î i) ite ali i pori, 
za radice, e carpos frutto.) Famiglia di piante stella cri La, ste L a ssolte 
bilita da Roth , alire volte riunita a quella delle felci, e che cor- fanno in essi l'ufficio di bocca, Son caratterizzati du quattro vari 
mponde a quella delle Rizosperme ii Deoandolie o Pilutarie di in cavità coverte son un pedicello in messo più 0 meno rasmificuto 
Hoffminn , e così denorginata dal portare la sua fiuttificaziune vi: secondo le . (Aq) (N) 
ciuo alla radice. (Aq) Bizoromi, * (Filol.) Ri Um. pi. KG. Lat. rbizotomi, (Da 

Furocanricna,* (Bot.) Ri-so-cde-pi-che. Add, e sf. pl. #. G. (V. Riso rhiza radica, e toms taglio.) Titolo di una delle perrlure treggatie di 
cupa.) Nome ttato da Decandolle alle piante chè fruttificano una —Sofocle, così intitolata perché vi em rappresentata Medea che tron- 
valta l'anno, midi muore il fiuto, ma vive la radice, la quale pro- came Perde valensse son falce di fama {AA} n. 


duce nuovi getti annualmente fruttiferi. (Aq) Rizorowsa. * (Farm.) Ri-so-to-mi-a, £/ ‘solormia. (V. 
Puocdiro, * (Bot.) Rizo-cà-po. Sm. #, G. (V. Riace) Genere Risotomi.) Losi chiamavano gli antichi la Farmacia 0 Farmacopea, 
ili piante della famizlia de' licheni, da Ramornd e adottato —Altri dicono Rizotomica, (Ap è 
da Decandolle , che ha per vpo it Liclw seriptus di Linneo: è così Rizotonico, * (Fitol.) Rizo-kòni-co. Sm. 7. G. Lut, rbizotomicon, 
deto dalla sua frattificazione radi ale. (A) {V. Lizotoni.) Titolo di un' sulla nutro delle erbe 
Ritovx, * (Zool.) Ri-ò.de. Sta, #. G. Lat: churodes. (Da rhisa radice, —da Crutena, contem amico d' Ippocrate. (Aq) 


© oca dente.) Genere d' insetti dell'ardine decolentieri, della sezione Rizorowo, * {Filol.} Ri-20-to-ino. Add è sn. #, G. Lat, rhizotomus. 
de pentameri , della fumigba de' serricorui , così denominati dl (N. Rizotomi, ) Erbolajo , 0 Baccoglitore di ube e radici per gii 
l'addentare 0 radere che funno a prfernzs ie radici. (Aq) (N) usi medicinali. (A N 
Rizoragi. * (Gcog.) Riadfagi Antichi popoli d Etivpsa , presso lin 2 = * None duo Plinio all' Iride, perchè presenta la sua radice 
solu di Meroe , che si nutrivano di rustici. (Aq) sparsa di tagli o cicatrici. (Aq) 2 
Muroraco. * (Zool.) Rizdfago. Sm. #. G. Lat. rhicophogus (Dal gr. Rizoromumem, * (Filol.) Ri-zo-to-mi-me-ni, Add n. pi. Lat. rbizo- 
rhiza radice, e phago io mangio.) Gewere d'inserti dell''ovdine di'co- - tomamena. (Da rhiza radice , e temo io taglio, sottinteso za Bibdit, 
deottevi tetrameri , della famiglia dei sitofirzi , della tribù de' bostri. i libri.) Aggiuito di libri che travano di ntedicamenti estratti da 
chiami , ricordato da Latreille. Così detto dal pascersi che funno — medici. (Aq) 
tali insetti di mulici. (A Hizorroco. * (Zool.) Ri-zb.tro-go. Sm. #. G. Lat. ririzotrogus. ( Da 
Tuzoritro, * (Bot.) Ri-z0-fil-lo, Sar, #. G. Lat. rbizophyllon. (Dal ge. riiza radice, e trogo io mangio) Genere d insetti proposto da La- 
rhiza ila treille , ma non qicora compiutamente descritto , che comprende es- 
fa nis a ci servì — seri che si nutriscono di nadici. (Aq) 
di tipo la Marsitea del Micheli, nella quale le foglie portano le ra Ruurroma. * (Bot.) Ri-zottònia. S£ 7. G. Lat, rbizoetonia. ( Da 
dici. (Aqy l rhiza radice, e chino io veci 1} cs di piante crittogame, della 
Rizorisa. (Zool.) Ri zofi.sa. SL #, G. Lat. vhizophysa. ( Da rhiza famiglia de’ funghi stabilito da Decunsolle a senpito del genere Sele» 
DA È ) rolium di Person ee. (A4) A 
degli avalifi liberi, distinti dul corpo verticale smuperiormerte terminato Rizza, (Marin.) Riz-za; Sf. fia della bocca det cannone chinasi la 
4 É ; conda per legare lu bocca de' cannoni quando seno tirati all'indentro. 
sposti in rosa , od in doppia serie ; al di sotto uno 0 più tentacolari _— (In pers. reze c resen , în ar. resen fune.) (5) 7 
penduli, tiluni conici ed altri filiformi ; privi di vesciche laterali , Rizzarrane, Rizzaf.fa.re. P.A.W.e dî Rinzaffare, Frane, Sacch, 
î ì nov, 136. (ediz, Pir. 1724.) Tanto la rizzaferanno con bambagia, 
Rizorna. * (Zool) Ri-zo-fia, Sf #. G. Lat. rbizophyza. ( Daf gr. — che ec. (4! Hocabel, legge rinzalferanno. #. Rinzaffare.) (42) 
rhiza radice, € phyza fuga.) Genere di acalefî distinti da tentacoti Rizzamento, Rissca-men-to. (Sor.] LI rissare, Lat, ercotio. Grdrssrare. 
taterali radiciformi , e che, per fo muoversi con celerità nelle onde, 2 — (Detto della verga, Erezione.) Cr. 5, 55, 2, Ristovendo la pottu= 
sfuggono alle indagini dell'osservatore. F. Rizufisa. (Aq) {N} zione e 'l rizzamento della verga. 
Buzorona, * (Mut.) Rio fo-ra, Sf, G. Let. rbiso 3 — Fig. Elevazione, Teot. anst. M rizzamento , ovvero levamento 
hi e della mente Pascoli affezioni, 
movoginia , e tipo della famiglia dello stesso nome , caratterizzato Ririante, * Riz-sào-te. Part. di Rissare. Che rissa. W. di reg. (0) 
dol calice seminipero idiviso in quattro parti , la corolla «i quattro Rizzate , Ris-zàre, dito Levar su, Erycre. , attollere , ri 
fpaoDr y° dprnipar. (Dal sass, risor, i 44 rise levan 
o iar la positara orizzontale in perpendicolare, lu brit. neîs » 
iero, fin fondato con la Rhisopbora Mang Y. Risuare n. pass.)G. V. 9.302. +. Messer Ramondo fece rizzare 
dificii, e cominciare a cavare da più parti. Poliz.St, 1. 112, L'ar- 
Ninfe l'asinel suo pavado P.ngon col tirso, cd ci colle man tumide 
i crin s'appiglia; c menire si l''altizzano, Casca nel collo , e i 
cun ed impenetrabile foresta. (Ag) (N) Satiri lo tizzano, » Borg&. Orig. fr. 174. Da trecento anni il manco 
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#hi 
trificute, (Bass) (Aq) 
Rurowa. * de Risòmna, Sar, #. G. Lat. rbizoma. (Da rhizoma ciò 3 —' Dicesi Rizzare una bottega , un 
che ha preso radice.) Nome applicato da Gawter ai fusti suterranei ciare a tenere aperta una bottega, cc. Mi 
delle iruli e delle felci , i quali gitiano da variù puuui delta toro quivi il suo scrittojo, Cont. Curn,226.E la botte; vogliam rizzare. 
superficie radici vere. 49) | Ù parta Tuc. Daws 
Risomonra, * (Bot.) Rizomorfa. Sf FP. G. Lat. rbizomorpha. (pal Ann. 6. 123. Trovati i capi, rizzaron le creste. (A sesto doc he: 
+ rbuza radice , e morphe Forma.) Genere di pus crittogametella — sustulerant anima.) * 
Famiglia delle mucidinee, stabilito da Willdenow, che presentano una 5 — * Dicesi Rizzare la prot e vale Stizzarsi , Incotlorirsi. Benv. 
sossaniza fumosa nusticiforme + Timpi ante e comea, Questo genere Cell. Vit. t, 3. f. 35. È voltandogli le spalle, gli feci alquanto 
servì di tipo ad una bibù delle bissacce di Fries, (Aq) riezare la punta ; e disse : Ola mastro , ta vorrai ch'io faccia qui» 
Rrzowosres. * (Bot.) Ri-zo-mor-fée. Adi. e sf pl. Y.G, Lat, rhizomor- al sangne. (N) 
phuea. (V. Aizomorfit.) Trituù di piante crittoganme della fimaglia 6 — (Di Rizzare alcuno a fede , e vale Fener nella fede.) Fruno. 
delle bissacce , le quali si presentano sotto forma di radici. (Aq) Sacch, rim, 36, Per lui fur gli France-chi a fede ntti. i 
Rizosscra.*(Zovl.) Rito-ni-chi-v.Fa, V. +GLairhizonychium. (Da nuza 7 —* Dicesi Rizsare gli occhi, e vate Alzar gli nechi, to sguardo, Vit. 
radice, e anyr, anyehos unghia.) Name imposto da dger all'ultima “’ £S,M.Mad.3o, La Maddalena rizzò gli vecia € guardotia nel viso (V) 
fatar;e delle dita degli uccelli, vssia alla radice delletoro urighie (Aq) 8— IN. ass, (nei primo sign.) Bocc.nnv. 20. 19. Anche dite voi che 
Bizoro. * (Hot) Ri-zò-po, Sar, S G. Lat, rbyzopus. (Da rsa pata vi alorti rete , e di che ? di farla iu tre pace , e riszare a mazgala? 
e da pus picile.) Genere di piunte crittogame della Samigha delle Cr. 3.4.5, La sua bollitura (def coeve) la molto rizzar la verga, 

















RIZZATO 


9 — E n. pass. [ Alsarsi.] Serd. Stor. 4. 462, Ora si on se 
dere, ora si rizzava, e spesso metteva le manî sul pomo del pugnale, 
Fir.At. 85. lo, conosciuto i} buono ajuto, Lutto pieno di speranza 
ani rizzai co' piedi dinanzi con quella più gagliandia che io poteva, 
E 206, Essendo l' nficio d'un baon vettarale porgermi la mano cc., 
levare una parte della soma fino a che io ini rizzassi, 

30 — E nel signifi del $. 1. Dial.S.Greg, g. 6. Si levi in alto gran 
trave c rizzinsino gran colonne. (V) 

11 — * E detto del Membro. Moestruzz, 1. 85. Che sarà se l'uomo 
non è al freddo , ovvero se ‘1 membro non si rizza? (N) 
12 —Dicesi Rizzarsi a panca, in modo husso, quando uno si rimette 

in buono essere è in buono stato. P. Panca , $. &, 

13 — (Marin,) Servirsi delle rizze. (8) 

Mizzato , Ris-cà-to. Add, m. da Rizzaro. {Levato, Alzato , Ritto 3 (Y. 
Eretto. ) Lat, rectus , crectus. Gr. dpihor. Morg. 27. 208. Quando 
viddono Orlanio iu più rizzato. 

Riece. (Marin.) Izzo, SÉ pi Sono i cavi che servono ritenere 
mel loro posto le scialuppe o Luice dentro del vascello in tempo della 
navigazione, Dicoisi anche barbette della lancia. (V. rizza.) (8) 

2 — Così diconsi ancora alcuni cavi raddoppiati, allacciuti alle pa 
rasarchie < ai quoli si assicurano le estremità degli amanticelli. (5) 

Rizzoxz. (Marin.) Ilis:sé.me. Sm. Ferro con quattro 0 sei branche un 
cinate , ul quale , legato ad una catena di ferro, si scaglia a borsto 
di un viscello nemico afferraro, quavudo si vuole andare all'ar- 
rembaggio Al'rimenti Gruppo: (In ted. mezssen tirare. la pers. rese 
fune, al ale ferro 3 reze ahen fune di furco.) (A) (5) 

Noastse, * Rranbéso. Add. pr. com, Di Roono. (G) 

Ruasst, * (Geog.) Ro-dnne. Città di Francia nel dip. stella Loîra.(G} 

Roawxo.*(Geug.) Ro-d-n0, Lat, Rotomagns, fr. Rouen, Citta di Francia s 
cap. dip. della Senna inferiore. (G E 

Roanont, * {Geog.) Roand-he, Fiuore ed Isola degli Stati Uniti. (G) 

Rostas* (Geog.) Roa-tàn, Zsola sf America nella Boa di Hovduras{G}) 

Roato, Ro-d-to. #. usato avverbi, nel modo In rosto pr la giro, A 
modo di ruota che giu; ma oggi è affatto fuord' uso Art. Fetr.(A) 

Ros. (Farm.) (Sa, indect.#,Ar.) Sugo di frutti, 0 simili,{ purgato, 
e colla cattura ridotto alla consistenza del mele , prima che sia oe: 
giuciuto alla fermentazione, Dicevasi anche Apochilisma.] — , Htob- 
bo, sin. (Da rub, vuce di simil senso che gli Arabi tolser da' Per- 
sini, e che volgarmente dicesi anche rob.) #olg. Ras. Bca sugo di 
melagrane muzze , e rob di frutti freddi, 7olg. Mes. Per la fievolezza 
della forcella il rob di agresto, E altrove: Il rob di mortine si fa 
come il rob di ribes, 

a — * Dicesi Rob di sambuco è di gincpe , ? Estratto delle frutta 
mature di san buco 0 di ginemo con zucchero, (0) (N) 

3 —' Dicesi Rod anti-ifilitico. Quello composto dal fruncese Laffecteur 
per combattere la » (N) 

Bova, Ré-ba, (5/1) Acme generalissimo, che comprende heni mobili e 
immobili, merci , grasce, viveri e simili. — , Bobba , sin. Lat. res. 
Gr. xgîaa, (In ar, roba copia di beni, ruttan tutte le cose, rebali 
Iuero. 1 Ballet sf il brett. av ja senso di beni, fucollà, possesso i 
nè Le Pelletier, n Le Godinec hanno questa voce, In gall. reubuinn 
ruba, ruberia : in tod. rauò holtino , spoglia. In isp, rope ogni sorta 
dita o stola per uso di casa : Lappeto, tapezzeria.) #ed.£os. 13. 
do per ‘f he Dicssi a firsua d 
nov, fi. 12, Eghi entrò co suni con i in una casa, c quella 
trovò di roba piena. Dant, Inf. 24. mA villanello , a cui n roba 
maoca, £ Puy. 13. 61. Così li ciechi; a cui la roba falla, Stanno 
a'perdoni a clicder lor bisogna. G. / g. 164. 1. 1 Pisavi focero 
certe nuove gabelle sopra loro legni e galce, che addneessero roba 
de' Franchi ce,, fseerndo pagare alla roba. Cron. Aorell, 3:3, A noi 
parve essere perduti sanza rimedio, perocchè non vi era rimaso gente 
putito , e ‘n Firenze non cra roba per due mesi, e le ricolte erano 
tutte nele biche e "n snll'aje, Cas. dett. Go, Troppo migliore stu» 
dio, e più laudabile , che consumare gli anni e l'età in procurarsi 
gradi , roba , 0 potenza, 

2— Dicesi fig. Mala roba per Peccati. Fr. Giord. 91, Così sc questi, 
che è pieno di tanta mala roba (peccati), ti aprisà quella sua canna 
(Bocca) fustidiosa , or che n° uscirà ? {V} 

3 — Dicesi Buona è bella roba in sentim. osceno , di femmina bella 
anzichè no, ma disvuesta , 0 di partito. Bnec,nov.100.33, AL quale 
mon sarehbe forse stato male investito d' essersi abbottato ad una che; 

ndo fuor di casa l' aves ici. ciata , 3° avesse si ad na 
altro fatto scuotere i pelliccione è che riflscita ne fosse una bella 
roba, Cant. Cari, 308, E piace il lor filato, Perchè son buone rube 
€ ‘ndietro e inmante. } 

.- E niit. Pern. rim. 1. do, L'amguilla è tatta buona e 
tutta bella; È sc non dispiacesse alla brigata, Potria chiamarsi buona 
roba anch «Ila. | 

4 — Dicesi Roba, Un monte di roba 0 simili per esprimer Bfoltitu» 
dine di checchessia. Bern. Orl, 2. 12. 3f. E tanta rabbia e tanta ro- 
ba disse, che Turpin per paura non la scrisse, 

5 —* Dicesi Roba gaia e propriamente vale Sterco ; ma 
prendesi anche per Pessimi cibi, Robaccia. Fortig. Ri 3. Non 
vi darem nè polli , nè galline , Ne vi daremo roba di a (G.V.) 

6 — * Col è, Audare : Andare a roba 0 alla roba = Cercune di ce 
cupare la roba. F. Andare a roba. (A) 

n — * Col w.Fare: Fare roba=Crescere il patrimonio, P.Fare roba.{ A} 

» 3. Hay sull'acqua, fig. = Essere industriosissimo, Y, Ac 
a, $. fr. 

8 — Prov, Chi non ruha non ha roba: serve a dimostrare quanto sia 
difficile l' arricchire con giusti meszi; cd è simile ol detto tutino : 
Dires ant iniquis est, aut iniqui haeres. 

97 (Ar. Mes,) [Abito da uomo o da donna ,} Veste [in generale. } 

» vestis. Gr, iedar, (lu basso arfopa , iu isp. ropa , in frane, 
Vocab. FL 























estent. 












ella roba d'ogni uomo. È 


ROBERTO 855 





he 
dismanta la roba pomposa. 
14.158, Dal re Nortomberlanito avean presenti Di dicci robe, chea lor 
guisa fanno Di seta intere. £ 2.j.7. Di ricche robe al modu lor selvaggio 


Vil tonaca © ammanta, È 





Ciascun l'ispide mombra ricopria.» Bocce, g. ton. g. Faltesi venire per 
cimcuno due paja di robe , l'un (paj0) foderato di drappo ; e l'al 
tro non miga cittadine, né «da mercatanti, ma da siguore, (V) Quad. 


Cont. Furono per una fregiatura granata ch'e comperò per li roba 
della moglie di Biudo. G. #. so, $4 Per leggiadria e grandezza fo- 
ce una roba di cremisi, Cunt, Cam. 13;. a Colle € 





chiavacuori ee. (N) 
a —* fu ietto Roba tanga per Toga, Guice. Stor, 1, 117 e 148, 
Voleva nondimeno lasciare in Firenze certi ambasciatori di roba 





0 ali celia, Che 

cusa è questa? 
Sf giorat. di Roba. Dar, Colt. 158. Poni 

da, con molta robaccia in fondo , che 
fracidi e tenga fresco £ 183. DI ferra colla e molla robaccia ripic- 
na.Soder.Colt.g3. Nel porle da principio, facciasi dar loro nel fondo 
della fossa di moîta robaccia e pacciume che infracidi e tenga fisco, 

a — Per metaf. Agg. a Femmina, vale Brutta, Disonesta, Ambr.Cof. 
4-5. In vero cibo delicatissimo La se’, robaccia, (Panta ad una fante.) 

Ronden, * Ro-dia-re, Att #7. 4.47. e dî Rulire., Fr Part, 137. 18. 

Fame in rubar e in tore, Guilt, lett. 3. 13, Non al- 

an ciò che torre, che mibore , che perder si può, (V) 

Nob-ba, Sf 47, e dî Roba. Talon. 5. 171. IL povero non ha 
se non una cura , cioî di racquistare qualche poco di robba per vi- 
vere E 1.33, Sia per ine bene l'essere inalzato a degnità , o a rob» 
ba. Guice. Avwert. 106. Chi desidera riputazione è neccsilato a de 
sidevare robba. (G. V.) 

Rorgavone, * Rol-ha-di-re, Herb. m. di Nobare. P. A. #7. e di Ru 
batore. fr. Parb. 3 19. Che questi robbalori Tlanno codardi quori, 
Rett, d'Arist. el Cortinelli metta Tu. Barbi} Can ciò fosse cosa 
che lo detto Telafus fosse robbadore ce. q voleva andare in 
procaccio, allora diecva cc. (V) Ù 

Roteta. * (Dot.) Ròl-bi-a, S/ Genere dî piante della tetrandria mo- 
noginia , famiglia dette robbiacce, che ha per caratteri un calice a 
quatro denti , corolla monnpetala a rota , priva di tubo ed a quate 
tro 0 cinque divisioni, quatto 0 cinque stemî, frutto formuo da due 
bacche monosperme , congiunte msteme. Contiene quindici specie (0) 

a — [La specie più importante di questo genere è la Robhia de' 
tiptori, Piunta che ha la radice grossa , lunga , serpeggiante + 
munosa siguanto mssa a'l'esterno , gialla al di dentro ; gli steli 
lunghi un braccio 0 due , angolosi , ramosi, scabri; le foglie lane 
ceolite , verticillate in g o 6; i fiori piccol + paltidi + pergese: 

dati , asceltari. FioriscE nell' Estate , ed è comune fra le siepi e 

nei luoghi inco! La sun radice si adopera a tignere i panni in 

più colori, e spezislmente în Lrosso. Lritrodano; francescani, 

Garauza, — , Rubbia , sin.) Lat. rubia tuctorum. (Auiar, dal lat. 

ruber rosso.) Cr 6, 102.1, La roblia desilera Lerra soluta e grassa, 

E sun. 3. La terra, dove h robbsa si pone , si potrebbe cavar so- 

lamente con l'aratro,» Pasta, Dis. Robbia de'tintori, Spezie d'erba 

la cui radice è aperitiva, discuziente e vulneraria. Usasi spezialmente 


contra l'itterizia. (N) 

2 — (Ar. Mes.) Dicesi de' tintori Dar di robbia pr Arvobbiare. (A) 

Romacee. * (Bot) Molrbicà-ce-e, Add, e sf. Famig ia naturale di piante 
dicouledoni monopetale , della quale è tipo il genere Robbia. (i 

Rosso , Rotrbi-o, Add. mi. #.A4,F. e dî Rosso, Lat ruber, ( Dal lat.. 
ruber, che vien dal celt. gall. rothar rosso, In pers. riaden.) Dant, 
Par.1$.9].Che con tinto lacore e tato robbi M'apparvero splemior 
dentro a' du' raggi, Che co. But ivi: Tanto robbi; ci € sì rossì 
di splendore di fuoco. A 3 

Rumo. (Fann.) Robbo. [Sat #. A.P. e dî) Rob. Ricett. Fior. 105. 
I robbi, ovvero sape, sono i sughi «d' alenvi frutti spessati da per 
loro al sole o al fuoco , ta È ai possano Conservare. 

Ronsore , Mol-bd-ue, rSm. 4 A. #. e di] Robone. è 

a — £ per similit. Buon. Fier. 1. 4. 9. E fattsi un robbon di pe- 
merate D'accia , e “n mano un bastone , 0 suvvi un pome, Fa da 
Re con lo scettro, » Firtig, Rum. 204. Parla con Decio , che ha il 
robbone în dosso ec. E ci è chi'l crede uh Salomon. (G. V.) 

Rossa. (Veter.) Ré-boa. Add, f Aggiunto di Gotta, ed è una specie 
di reuma copo de' buoi, che avviene per soverchio mangiare e 
bere, e propriamente dell'erbe troppo umide, e per woppo riposo 
e superflua umidità di aria. (Dall ar. reba ccomso, e però gotta mv 
bea è gotta derivante da cocesso, Nella stessa lingna neb al di 
pascolo. In che. ro copia, abbondanza.) Cresce. (A) 

Rosec. * (deo .) Ro-bée. Fiume di Francia. (G) 


pre o di dispregio 
sSpattoso di al Che 
































Nonsita, (Bot.) Ro-bbta. KL. Sorta di geranio bienne che nasce fra" 
sassi e ne mauri rovinosi, sue foglie sono divise in tre lobi pen- 
natifidi , i fiori rossi; fiorisce nella state, ed invecchiando si fil 
così fetido , che infiinto scaccia le cimici, Lol. geranium robere 
tianiim Linn. ( Ii gall. ro-brewn inolto fetido.) (Gall) No Ta 

, Rovsento,* Ro-bir-to, Robertello, Rubertello, Liello, Ruperto, Muberto. 
N. pr. m. Lat, Bubertos, (Giusta Camden, vien dal sass. rud consi» 
glio è deorhi famoso : Fanoso qarigtime, Sa celt, galli, ro molto , 

Ùl 
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bent gtiflizio, Lefrt efnto, heartha puro, sctrittto, gentile.) —Santo a — E fig. detto anche di a Robu 
Abute sti Moleme, fondatore deil'oritine di Cisterci pae pata Xi tg a 3. ds. La presa ronchi co Na ui NA) 0) 
Nome di un imperatore tutino di Costantinopoli, — Di un imper laltarono , più ch'altre mai, cc. da css ancora ricondic 1% na 
£ tore di Alemagna detto il breve, — Di un conte di Angiò detto il maggior robustezza. Bemb, lett. 2, 77. Ma (questo amore gr 
forte è riguardato come il capo della casa de' Bortoni. — Di due © stro amorevole adoperar per me presa forza e robustezza atra 
He di Francia, di un Re di Scozia, di un Hedi Napoli, ee{BXO) star dal suo canto neghittoso. Aver. 2,73. Io non posso png! vuole 
n= * (Geg.) Gruppetto d' isole nell arcipelay pi eo 1 (G), rare la robostezza smisurata di questa forza attrattiva. (G. " ioni 
Rosentson. * (Geog.) Rb-bert-son, Contea degli Stati Uniti, (G) Rosvstissimo , Ro-bustissimo. [Add m.1 supert. de Robusto, Vv, 
Horerra, Ro-bitta. Sf. dim. di Roba nel signif. di Veste , e dicesi lidissimus , robostissims. Gr. iryupiraros , ardpucraro;. Petr, Li Ng 
di Quella che per > più nen arriva che a mezza la coscia. Buon, ill Mille robustissimi giovani , è quali furono mandati a Nero ve 
fl] Diso °° : non m' ho io a vestire Della robetta e del go = gati» giian.Coli 1. LA Lech gentil, che già sostenne ia alto È 
urrin rosso . morta Filli ..., i e issimo pi i altri 
2 — Roba ordinaria o grossolana di panno. Nel discorso fiumiliare di ti..., V ip de semi soi sovente il frutto CR} ce Salt tut 
cesì tato dì , specialmente parlandosi di Tad È robetta ordina a —* £iz. Vivissimo , Animatissimo. Salvin.Disc. Îl Petrarca Jeggia- 
rioni Ruta Base poeta Puec. Cent, Di grossi cibi e di grosse go drfasimo n 3) Tao robustimimo è fisicioro e dottimimo. (A) 
‘ ; nia — [ Violentissimo.} Filoe. 6.263. Come di isa 
Rosecia , foci L5f1 dim. di Roba, Lat. recula. Grpresiror, to , fugge davanti alla faccia la sottile ritredi ine pes pa Pag 
Lor, Med, camz. sot. 5. La mia borsa più danar non + Come Disc, 3. 168. Il «male spirito , o aere, 0 vento che il chiamiamo, cs 
solea, e pur la la 4 ia , Truovala vizza, e con poca robiccia, sendo di sottilissima ec. e robastissima natura ec. da stupi vr 
Roncomora , gr aragi* a ISF] te di Pobiccia: Lat. recula, Gr. 4 se cc. to: terra ) ai senote. (G. V.) pire non è, 
pnpiirior. » Salvin, Man, Epit. Niebte di queste cose viene signi. 4 —* E detto Fortuna , Favorevolissima. Bemb. 4 
icato a me; ma al corpieello mio , 0 alla nua rubiccivola , 0 alla non impetrerò , darò di ciò Îa colpa alla mia ICE gin 
riputazioncella , 0 a'Aglivoli. ® . alla vostra robastissima non avrà pobito fare alcuna forza. (G. Vv) 
a = Ficcola vete. S, Agost. Cl. D, M povero , ovvero mezzano, sia Rosvsro , Ro-bò-sto. Add. m. Morte, Gagliardo , { Poderoso Peoroe) 
contento di breve e piccola robiceivola. e dicesi propriamente Ò anche 
Roncatia.* (Ayete,) Ro-bi-gi-li-e. Add. è É pl. P.L. Feste romana — în forza di sm.—, Rovisto, sin.) Lat.robustàs, validus, drdpeos, 
instituite da Numa in onore del Dio Ro È Robigo. (Bi) iexayct.(Y. roborare.) Boce. novi.33. +8. Era frate Alberto hell' pensi; 
ia. (Sf Lo È e 'allad. Gen, —del corpo c robusto, e starai troppo bene le gambe in sulla persona 
d. Di questo mese, cioè all'uscita , si semina lo erro , cioè la ro Petr.cap.9. Cingean costu' i suoi ici robusti» Pobs, Him. Ro: 








Ronco. * (Mit.) Ro-hègo. po ee gt presso i Romani, che ino. Robusto sì che un Ercole parea. (G. V.) 





go! 
dello stesso nome ricco di molte specie. Appartiene alla diadelfia decam 3 — [Detto di Pianta, Che resiste langamente alle ingiuri tem- 
dria ed alla famiglia delle leguminose ; è caratterizzatu dal calice po e delle stagioni.) Pant. Purg. 3h 75. Con meo petra di 
quadrfido cilla lacinia superiore snarzinata, e il Lezume schiaccia —dibarba Robusto cerro, 


Romxvzo , Ro-bi-nusso. St, #, e di Rubinuzzo Fir.Diak bellatonn, —Stilior. Matteo ini, uomo si ben fornito d' intelletto robusto. 
Berg, (di Bemb, lett, 3. 63. G: 20 vostro fiori i N 
Rivsso * Rotodmo. pra La Noto, (INI che. nio s più robusto Fac (G. v) fiorito e fertile iogegno cc. ora 
crescere, durare , nudvire , ad om i accresce , a, 5 * Detto de Raggi solari 0 simile, Cocente. Aver. 2,25. Vodeste 
nudrisce il popolo,) — Ae di Giuda lio di Salomone e di qa» _ voi tnai iù Ù busto a V. 
att int 170 6 ita Perna di gravità è Violent Gian 








ma. (8) (0) gravità , Violente. Aver. 2. 73, La 
Rosrone. (Ar. Mes.) Ro-béne. [Sm.] Feste sigmorile, usata da'ca» vità in ogni luogo, i i te i iabi i 

pri dottori } similis==, Robbobe , sin. Farch,Stor. si Fao scatena rigori è robesta. (li. A nisi silice 

dolla Signoria di Genova, accompaguata da dugento go 9 — * Detto del Fino, Generoso, Aver. 3. #73. Onde avvenga che 





novesi, tutti con roboni di drappo in dosso € ri lune collane “ne sassosi ec, sia il vino robusto ri 
al collo , litamente e con grandissimo onore ricevuto. £ 75. $59. _ seute. (G. V.) » polputo , «piritoso , pos- 
9 È messo in dosso uu rabone di raso alla vapolctana. Tisc.Duy, 8 — Dicesi Componimento , Stile ec. robusto , e vale Gruve di sen- 
Perd, ciog. got. To per me quel giorno , che mi fu messo il robo. —timenti; to a Snervato o Esangue. Filic. Lett, Sogliono i com- 
me a bolle d'oro ec. , non seutii allegreaza eguale a que giorui, nei ponimenti delle donne essere per lo più esangui e snervati; ma in 
quali con questa mia poca vena di dire m'é toccato cc.a Gost. questi sî vede una felice robustezza, e una certa amenità, che non 
(Bibl. Enc, It. 17. 300.) Vestiti con certi ruboni Che mon lascian — lascia di csserè robusta anco nell' e ioni più tenere. (A) 
l Rocaccima, (Med.) Ro-càg-gi-ne. (Sf) rapre=i che [Fiocaggine,] Rau- 
Romwsanre , * Ro-bo-ran-te, Part. di Roborare, P, di mi (0) cedine , Y. Lat, raucitas. Gr. Bpayxos. Lib. cur. malutt. Ma se la 
2 — * (Farm.) Detto di rimedii per Fortificante , Coi , Î dal polmone. 
àr, Cuttò di Francia nel Dip. del 








borativo | ce. Lat, roborans. 0.) 
Rotnane , Ro-bo-rà-re. Att, P. A. e L. Corrobarare , Forsificare , 
Comprovare. (lì lat. rotorare da rubur robustezza. ‘n gr. rioo io Rocas.* .) Rò-cas Lsola dell'Atlantico; (G) 


) mostrarono essere il Sole , la Luna, Saturno, Giove, e qua- —axpérore. (la pers. er castetto, cittadella. In av. rukn praesidium, 
Dna altro pianeta, la loro erronea dimostrazione roborando da’ fulcimentum, columna ; rukf casa posta nel merzo di un'aja : an- 
ft 





LT? i le bestie selvazge. Lat. roborarium. (0) chiama la fortezza beo fornita. E Par. 6. 1. Rocca tanto è a dire, 
Rorossnvo.* (Farm.) Rode-rati-vo. Add. m. usato anche in forza di uanto luogo alto, che per la sua altezza è sicura da' pemici. Bore, 
sm, part di Rimedii , allo stesso modo che Corroborante , Ro- ut. Pin. Ross. a76%La ricchezza cc. nelle fortissime rocche terne 

> horante , ec, (A. O. V'insidie. G, #, g. 159. #. Essendo messer Ramomlo di Cardona ec, 


Poronato , alare) Add. [m. da Roborare.) #. L. Corroborato. all'assedio della rocca di Basignano. » Bentw, Il governatore sì ri- 
Lat. corroboratus. Gr, imoxipio dai, M. W. 4. 76. Comandò chesi tirò nella rocca, la quale è fortissima per la qualità del sito eminente 


dessono al nostro Comune , sotto la‘fermezza de' suoi privilegi im e quasi da ogni parte scosceso, Tensin. Le fortezze situate ri 
prriali , roborati dalle bolle dell' oro. fr. duc, T. 7. 6. g. Vivein levati monti di pietra viva, dette comunemente rocche, dilfiai te 
8c ben roborato. si potranno espagnare. (Gr) È 4 z 
Rosuramente , Ro-bu-sta-mén-te, Avv. Gagliardamente , Fortemente è —* Cittadella © Fortezza alzata in mezzo di una ciltà o a ca- 
e si dice in particolare del corpo, ma talora anche si trasferisce valicre di cessa. sÈ questo propriamente il senso del er, V.il 
l'animo, Lat. veltementer , valde. Gr. nia. Com.Purg.3, Come fue $. precedente.) Parch. I cerchio delle mura di Volterra, che 


» Paulo , che perseguiva così robuslamente li Cristiani. Mor.$. noi vediamo oggi, fu rifatto da Desiderio re de' Longobardi, e mostra 
reg. Quanto più robustamente disideran le cose cterne , tanto dalle che anticamente fosse la rocca della città , che gli agtichi comume» 





temporali sono staccati. Onrel. S. Greg. Si dovea itere alcuna — mente facevano nel mezzo delle città loro. (Gr) E 
ma, cziandio della presente vita, acciocchè più robustamente si 3° Qualunque edificio ove sì custodisca chicchessia. Fortig. 
Rice. s6. 36. E si fuggi con tanta maraviglia Despina dalla roc- 


formassono in futaro. L L 
Rovesrezza, Ro-bu-stéz-za. (5/1) Fortesza di membra; (altrimenti) Ga- — ca. (6. V. . ; 

Elundia, [ Forza, Valore, Podcre ec. La Robustezza e + estro» 4 —* Cannone di rocca per Cannone erossissimo, Fortis. Rice. 2. 

mi vedilute , inestimabile , stupenda , ec.) Lat robur. Gridàxh, 19. Verrolle un sonno si spropositato, Che non la aJesteria cannon 

Sen, Pist. Siccome sono riceluzia , onore, santà del corpo, robu- di rocca. (G. V.) k sl . 

stezza e fortezza di membri. Liv..M. Il popolo non poteo soflerire il 5 — Per metaf. (del s.signif} Vit.SS.Pad.2. 348. Riportando cia- 
richiamo « le lagrisne del padre, né la robustezza e sicurtà del figlivo» scuno lo frutto della sua fatica è vittoria nella rocca della buona coscien- 
lo. Tiass. Am. 2.1, Queste mic yelute cosce Sca di virilità, di ro- rado Farok.f pres, Questa, standosi nella rocca della sua sim- 
bustezza Indico. Ù plicità riposta ed assettata , ordinò nom wa modo solo , ma diverso, 








ROCCA” 


* —'E detto del Cielo. Anguill. Metam,.t 49. Vedendo (Giove) il 
pericolo che corre L'alta rocca del ciel e il suo bel reguo , Al più 
dannoso fulmine ricorre. (N) ° 

3 — Prov. Far del cwor roca; { Far rocca del cuore ] = Marsi 
ouino, Armarsi di fortezza, Arvisthiarsi, Lat. sulere animo. Boez, 
Varchi, tf. Allora io, fatto rocca del enore : hai ta bisogno (ri- 
sposi) che cc. Amir, Bern. gd. 11. Ma , cime , eccolo ; Bisogna far 
del cnor rocca. 

2 — (Min) Itoccia , fe per estens. Bolza scoscrsa. ] Lat, rupeos. Gr, 
depirepos. (Dal cett, gall, me che vale il mederitho. dn beett me 
roccia , macigno : ed sur re a roccia, nn macigno, Da eur roc' 
è il dat, perrion luogo monto Inccele. reebasis montes excelsì , 
salebrae , colles. In pers. rugi vertice del monte. In ar, ryehusi ina 
cigno , riuwchum sno bianco , nekin monte di alti fiauchi. In gr. rhor, 
rhogos rupe,e rechis rupes in mare procurrens, In frane. me, in 
ingi rock, in isp, mea ec. ec.) £al,3j7. Queste parole , così dette, 
sono i martelli ec. i quali gli alti moti , le dure rocche, gli stra 
bocchevoli lulri convien che rompano, Sant. Inf: 17. 134. Così ne 
pose al fondo Gerione ‘A piede a più della stagliata rocca, agg. sat. 
esp, 1:8. Arrivi (it freddo) a condizionar l' acque parissime a rice- 
ver così fatta tempera , che e' le formi in rocche durissime 
di cristallo. 

3 — * Cava delle gio); ande diconsi di rocca vecchia o di roe- 
> nuova, sendo le prime in maggior credito delle seconde, Ballin. 

‘ve. Dis. (A 

3—-* il e di rocca. #, Allame, Aver. 1. 138. Gonfiò ( i 
zaffiro‘, come sovente far suole l'allume di rocca al fuoco. (G. V.) 

3 — (Ar. Mes.) Rocca del cammino : La purte superiore del medesi= 
mo, onde immedummente esce il fumo. Altrimenti E nmajuolo e 
Torretta, Baldin, Poc. Dir. (A) Cr. alla v. Fummajuolo : Per la 
rocca dil cammino , che è quella parte di esso che esce del tetto 
per la quale esala il fummo. (N) gine no 

4 —° (Anat) Per similit. Rocca è più comunemente Roccia dicesi La 
porzione dura , prominente ed interna dell'osto temporale, (A. 0.) 

Rocca dif. da Roccin, Fortezza, Cittadel'a, Costello, Castro, Di» 
così Ascea Qul luogo che per La solida sia costenzione e per la sua 
elevaterza , prò resistere agli assalti ostili. Mac è Luogo dirupar 
to, 0 Delza notati nte sensersa, Sicehé Focca è un Luozo artifi- 
ciale, e Moccie, naturale. Ma ocandi in ambedue questi nomi he 
mozioni «li vatezza e Diflicoltà pr supers le, avvenne che fa tal- 
volta impir Rocca per Roccia. Fortezza è Propagnacolo fitto con 
forte moraglia per dilivder se , € per tener lontani i nemici: e dif. 
ferisce da Rorcn perchè non esige elevazione di luego, e per lo più 
si rigeando di più esteso recinto, Cittadella, oltre essere diminutivo 
di Ciità, fo ancora impiegata per denotare un luogo fortificato , ed 
allora è propriam Quella fortezza ch è compresa dentro il cir 
cnito d'una città, Costello ha tre particolari sigmaficati, a' nali sen 

pro s' aggiugne la general nozione di luogo fortificato, Può valere Muc- 

chio e Quantità di case circondate di mura; pò valere Edilicio form 
Nificgto è d da aggressioni; e può valere un Palagio unico 
ed isolato, nel quale in qualsivoglia caso d' assalto si potrebbe nu nu 
mero d'uomini bea difcialere. Fu anche da' poeti usato Castro per 
Casello, 

Rca, (Ar.Mes.) Ricca. (S/] Strumento di canna, 0 simile, sopra"! 
quale le donne panzono lana, 0 lino, o altra materia da filures {al- 
mimenti Conocchia,] Lat. colus, Gr. shassrn. ( ‘nnzgher. rokha 
che vale il malesimo, In ted, molte , in turco oreke, in isp. rueca.) 
Îioce. now, f.j. 8. Farai riporre questa mia rocca, che io lascio qui. 
Aftert. cap. ©.f, La forma dell'uomo ha molto a vile l' adoperamento 
delta rocca, Dant, Par.13, 12.j. L'altra , traendo alla rocca la chio 
ma , Faroleggiava con la sna famiglia De' Trojani, di Ficsole e di 
Roma, dig. Eveid, M. Quella combattitice in arme , non usa con 
femminesca mano alla rocca , nè alli canestri del filato. Pit." Margh. 
14. È filava iu sua rocca Non s0 sé bambagia, 0 linn, 0 stoppa, 

ne * (Gcog.) Roc-ca-for-te, Ingl. Roctiford, Ciità d'Inghil 
terra, 

Rocessono. 











































4 {Milit.) Roc-ca-fud-co. Sm, Composizione mirir, e per lo 
più di wifi, ralnitro , polverino ne, della quale si fa uso in 
pressoche tutti 1 fuochi lavorati, ed incerliarii. D'Antonj, 
Conosciuto... il site, in cui l'assalitore lavora dadilorero , si pete 
tano alcune grosse bombe da quella banda, entro fe quali vi sia del 
ceci) aflinché nello scoppio di quelle venga rischiarata la come 
pagua, (Gr 

Roecsoretis.ma,* {Geog) Rocca guegliàima. Pice, città del Regno di 
Napoli in Terra di Lavoro. (N) 

Roccara, locecà.ta, [Sf Quella quantità di lino , lana , ec. che si 
mette sulla Rocca per filare; altrimenti Pennerchio,) Conocchia, Let. 
pernsum. Gr. ri erauntie. But. Purg.21.1. Conocchia , cioé 
parte del pennecchio e della roccata. 

2 — Colpo di rocca, 

Niucertia. (Bot) Roc-cihla, Sf Pinta lichenacea molto in uso nelle 
tintorîe } tinge în color porporino , che chiamano Colombizo , ed è 

ingredimte dell'Orcello. Fisa è detta anche Orcelta dui Botanici , 

e cha tintori Orciglia, È comune sugli scogli dell' Isole dell'Arci» 

pelogo , dell Fila , e d'Ischia pig Pi lichen roccella Linn. (Roo 

cella 4 Orcella dal gall. coneuir pu , In pers. erginvan pare 
purco , ed erchende polsere con cui inge in rosso la coda de' 

li. Altri cava la v. da roccia , poiché questa pianta s° incontra 

sa gli scogli.) (Gan N 

occzta.* (Geog.) Fr, La Rochelle. Città di Mancia, enp. del Dip. 
della Sciarania inferiore. (G) 

Rocertro , Roe-rcbto. {(Sm.} Peste clericale di tela bianca, [ché scende 
a metà della persona e copre tutto il brucero fino nl pole:s o-gi più 
conmurert. Rocchetto] (Dal celt, brett. rvbeden, che L'Pollettier ed il 
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Bullet scrivono mket e roquet, ie di casseca o camicinola che i 
Brettoni portano su la Joro giubbo, In gall. roca mantello, in ted. 
rock veste , abito, toga. In illir In gr. noor veste Le 
cern. In isp. roquete, in frane, cd gl. rocker equivalgono al 
nostro rocectto,) Pen, rim. 1. 27. AI qual vo' ben, non come a 
Cardinale |, Nî perch' abbia il roccelto ol cappuccino. Segr. Fior 
Disc, 1, 5g. Meser Francesco (vodeini)} ce, messosi i più onore. - 
voli panni in sloso, e di sopra il rocertto episcopale , si fece ine 
contro a quelli armati , e con la persona e con fe parole gli fermò. 

Rocenstra, (Ar. Mia.) Roc-chél-la.[S7: Strumento per inconnare; i 

menti] Rocclwito, Cr, alla v, Girare, $.-12. {V. Rocchetta.) 
> = [Ouede Fare a girar colle rocchelle fig. dicesi de'grundi ag- 
girutori.) W. Girare, $. 14. 

Roccrerta, (Milit.) Rocchét-ta. (SL) dim. di Rocca, i significato di 
Cittadella, 0 Piccolo forte, Guice.Stor.1gfg91. Ha nel mezzo un pie» 
solo ridotto di mura, rilevato a uso di rocchetta. E 19, 119. Quella 
grande ( fortezza) di dentro alla città, avendo perilute due rocchette , 
pareva non potesse più resistere, 

a — (Ar. Mes.) Rocchetta dicono i Petmi a una eBnere portata di 
Levwno , della quale si servono per fare il vetro. dit. Vetr. Ners 
1. 1. Il polverino , 0 rocchetta, che viene di Levante ec., fa il sale 
più bianco assai che nog fa la soda di Spagua. 

Roecnerra. (Ar. Mes.) Ror-chét-ta. (Sf) dir. di Rocea [nel signifi di 
Conocchia.) Guite, leu. Sr. Come stasi femmina con sua rocchetta 
alla cintola. al hy È 

a —* (Milit.) Canna lunza come la rocca da filare e fatta alla stessa fog» 
gialla quale si avvolgeva da capo stoppa vd altra materia uccenditite, 
che si lanciava con mano 0 con le balestre sulle case 0 negli alloggia» 
menti del nemico per darvi fuoco Era strumertto da guerra attoperato 
nel media evo ; ed il voca! rimase quindi nella milizia moderna 
per indicare una spezie di razzi che servono per neo di segnali. L 
Toscani fa chiumnna Conocchia. Devil, Avendo dato il segno con 
tre rocchette accese in aria , come cerano convenati. (Gr) 

Roccuertino. (Ar. Mes.) Roc-chet.itino, Sor din, di Rocchetto nel si 
guif: del $ 1. (A) 

Rocenerto, (Ar. Mes.) Roc-chét:to, [Sm.} Strumento piocolo di legno, 
Sono per do lungo , di figura cilindriva , a uso per lo più d' in 
connare, {Dal ted, rilirchen canuoncello , piccola canita, V. rocca 
per conoechia ye rocchio. In illie. obrachatti voltare, } But, dif: 
26. 4. Parte sono di pietre grandi de' monti , fatte alte a modo di 
rocchetti , e per lungo a moio di scheggia di legno. Ar. Len. 5. ro. 
Dorotea, mandami La Lena a tor gli ferri suoi da volgere La seta 
sopra li rocchetti. Malr. 8. gr. É lasciando i roechetti ed i can- 
nelli, Per lui, ch'è, ché, facevano a’ capelli. Buon. Pier. di 1.11. 
Sopra due mechetti Pillottati di sego antico e moro, 

2 — 7. di varii artefici. Specie di rotellina cilindrica , i cnî denti 
imboccano in quelli di una ruota maggiore. (A) È 

3 — Per Roccetto. Car. lett. 1.58. Vorrei che ri contentiste del voi 
e del Bermandi , con sopportazione del rocchelto, » Morgh. Rip. 2. 
133. Il Papa in rocchetto dona al Doge un ombrello. (G. V) 

l giuoco de' Rulli, Quel pezzo che chiamasi anche Rillo, {A} 




















—Nel 
izini Roc-chiét-to, | Sm.} dim. di Rocchio. Hed. Oss. an, in. 
In foggia d'un rocchietto piegato in merz cerchio, BorgA.Ap. 143. 
Pigliano legno di tiglio, e fanno rocchielti grossi un dito, e lunghi 
uma spanna, IR 
Roecwio , Ròc-chio. [Sm.} Pezzo di legno, 0 di sasso , 0 di simil ma- 
teria , il quale non ecceda una certa grandezza , spiccato dal tronco, 
e di fizur che tiri al cilindrico. (Dall' illir. Uonco, ceppo, In 
ar. ruba colonna , rrcham moicigno, In brett. roc'4 massa di quetre 
dure che si radica nella terra, V, roccn,e rocco.) Dunt. Inf 20.25. 
Certo i' piansea, poogisto ad un de' rocchi Del duro scoglio. È 26.17. 
E proseguenito la solinga via "Pra le schegge € tra i rocchi dello scoglio, 
a — * Detto della Colonna. Car. Lett, ined. 1. 286, Messer Achille 
vi prega a far diligenza d'aver da Madama quel rocchio di colonna che 
vi disse, Bartol. Un. punt. ntort, 6. Qui un rocchio di culonna.(N) 
— Così diciamo anche la Salsiccia contenuta e legata in una por 
zione di budello di parco. Burch, 1. 54 E recami sei rocchi rli sal 
siecia, Lare. nim.3.3rs. To oredernei d'ogni gran mal grarire, Quane 
d'aver ne potessi un rocchio intero, (Parta della selsicesa.) 
? Onde per metafFar rocchi {di alcun»)= Tigliarto a presi (Dal 
gr: meno 0 nichoa io licero, rompo, simdo, ri.ego. Nella stessa lingua 
roghe , in brett. rog roltara. In ebe, ragogà scmiere, sininuzzare , 
dividere.) Lat. in frusta caedere. Gr, unrrishue. Cori, Cale. 4. 
Esdran di sala s'era già fuggito, Perché di ai non fosse fatto roc 
4 — Detto dde' Fichi sevcht, 0 sinti vate Una certa quantità di es 
si, involtata a forma dirocchio. (In «br, rachas legare, In gr. races 
ramo.) Car. Am. Past, L3, Poscia trattosi della tasca un mechio di 
fichi , e certi tozzi di pane, si posero a merenda. (Br) (G. V.) 
Roccmose , * Roc-chibne. Sm. acer. di Rocchio, +, Ronchioue, sist. 
Cr. alta v. Ronchione. (N) l 
Rocen , Ròo-cia. {.$£} Bafza scoscesa, Rupe, Luogo dirupato, (e di 
cesì anche di Masso nudo , inente verso il mare, e in generale 
di Scoglio) Lat. rupes.Gr. airone: irpa.(V. roccn.) Liv. M. Poi 
cominciarono a montare per la roccia, appoggiandosi l'uno all'altro. 
GW. 6.7.4. Fe' ivi presso a due miglia in salla roccia, al in ln» 
d'avere buono porto, una terra, [la quale per suo nome fe' chia» 
more Manfredonia.) Dont, Par. 6, 51. Esso atterrò l'orgoglio degli 
Aràbi, Che di retro ad Annibale passaro L'alpestre rocce, Zuom 
Fier, 2. fi si Radici cspricione, e see: Dee, i 
— Ogni superfluità, immondizia e sucidume che sia sopra qualungne 
‘si Bei nin. Lat! sondas. Gr, den. (Dal colt. gall. ro pel 
cuc sporco, sudicio , sporcizia , silicisme, n recfg turpe, 
sordido. ) Mur. Inf 3: 4. Roccia si può intesvtere bruttara , come 
quando la feccia secca intorno alcuno sasso. Mirra: Hut 10. Ur chi 
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= Per 
PA Mastice Mastico. Berw. Cell. Oref: sonno 
n K È #5. Ne esce fuori (dal 5 =" 
subito , rasente quella 


5.3. 3, Genera 


che succo s° intenda il rocchelto , cioe lu cosa propria 
scovi e de' Prelati, che nel latino de' posata 
s e 


ne, » , rim. 2. 
è io al gioco, Ov' i molti pensier scusano 
i fami , E i rocchi poi, che stan sovra i due canti, L'opra e li 
volontà son con che io gioco. (G.V.) Jac. Cess. Scacch. Tr, 2, cap. 
5. Legoti del re sono i rocchi, la forma de' quali si serive in questo 
molo, che fue pesto uno cavaliere a cavallo col mantello e col cap- 
puccio del vajo, colla verga stesa in mano ritta. (N) 
{Trovarsi il rocco a petto al cavallo 0 al cavaliere, vale Tim 
venni in grado di essere offeso senza potere offendere ; inodo tolto 
dal giuoco degli scacchi, perché quanio il rocco sta a petto ul ca- 
valin non può essere preso da lui he va saltando, ma egli può ben 





pigliare lui, perché wa per diritto e può fure lungo cammino.) GW, 3 


14138 3. Messer Malatesta trovò il rocco a 


to al cavaliere. 
. 


Rocco. * A. pr. m. Lat. Rockui, ( Dal celt. brett. rok fiero, brusco. 
In gall, rocna uomo che ha voce ranca ; rocar strage, uccisione.) 
date fincere del secolo xr1s. invocato da' Cattolici come protet- 
tore contro da peste, (B) (0) 3 
Rocrsrna.* 
Cinà 








Inghutterra. (G) 
(Geng) Io-cha. Lago della Rep. di Montevideo. (G) 
sa. * (Geog.) Ro-che-nà-u-s. Città di Baviera. (G) 
Rocnezza, Ro<ché: Sf) ast. di Roco ; [altrimenti Rocaggine, Rau- 
cedine,] Fiocaggine, Lat. raucedo. tas, Gr. fodyxas. Lib, cur. 
quia, U mele e zuechero, ter Lbocca, 











Rorrizza.* (G. lizza. Città del Regno di Samonia, (G) 
Roetò, (Ar. boa) Noclò. Sm. indect, P. Fr. Pu detto Ferrajaolo a 







‘nto , ha 
voce, e anche parole ; Laltrimenti Rauco,) Fioco. Lut. racus. 
dare egevzide. (Rissna È Sao venta da' Colli. Poiché È Gallesi 
Nono IRE XOoe rings, rocacì è Pocaii Gia sie af 
darle (le 5 la sua hoce è : < es, non si vero: 
che. fg core Ja 00 lette DE feno a 
canto in on € roco0. Petr, son. s0n già roco , 
Fa re Ragni 13.81. zl coantar 
a "STR dim Dato del no di corda 0 di sane 
che a Castigl. Egli fia mai che roca ce- 
del dolor non st UH G 1+37. Che 
È Arnot, ivi 353. Roca ? s - 
4 vizio della voce alla 87. Roca già 
suana la tromba, (G. V.) arti, 


ptatala sana Berto 008. 3 E 
ieri e le misure Hanno la roc- son. 


sn dà a chi 0 alto 
do la chiaresza della vede. È giraioe dla î 


































Geug.) Rocitra. Lat, Durobrivis, Rosta. Iig/.Rochester. 3.=* Detto anco 
(Geug.) Rooc-stra. urobrivis Ing Pena 
desse il cuore. 
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Avendo il re G 
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nia così not. sic baliti sopra pensiere o grattarci fa testa, 0 roder- 
ci l'ugna ec. Portig. Rice: 18. 98. E cha legge i suoi versi, ugna 
non rode Per inilagae dqqpalebe sentenza oscura, £ 16. Chi l'ugna si 
sode , E il capo nstropiccia ec. Per trovar rime ch' ibbian qualche 

aria, E rum. 2-gr. Insomma fecga il capo e rodi l'ugne, Per ve- 
[ds se tu trovi alcuno stato. (G. V.) 

13 —" Dicesi Prendere 0 Togliere a rodere no oss dero e vale Porsi 
a un impegno difficile, Accingersi a malagevote impresa. #. Osso , 
5. 1, 17. e P. Prendere a rorlere un 06m durn . Dram. 4. 
n Benchè a rodere i' pigli un osso duro, iti vo'scaponire, e del 
sicuro. (G. V.) . 

r$ —* Dicesi Csa che non rode tarlo e vale Che non è soggetta ad 
alterazione, Fortig. Rim. 257. Però , Liborio , là Gissiam la mente, 
Dove i tesori alcon tarlo non rode. (G. V.) i 

15 — * Dicesi prov. Rodere e Scappare e vale Nurocere è procurire 
di salvarsi. Bert. Giamp. fp, vos. E così { come la volpe mari. 
na ) cc. avete creduto ali poter far voi, mettere i denti in quale 

perelta, © uscirne poi netto, che vuol dire, redere e scappare.(G.V.) 

16 — Dicesi Bodere è catenacci e vale guanto Rodere il freno ce. R ce. 
Calligr. 217. Si rode dentro. Arrabbia, Erode i catenanci. (G. V:3 

17 —{N. pass. nel sign. dol $. 7.) Dant Purg. 6. 83. Ed ora in te non 
stanpo senza guerra Li vivi taoi , e l'un l'altro si rode { Di que' 
ch'un muro ed una fosma serra.}n Tuo, Dar, ann. 1.13. Eranci poi 
Viaze donvesche: Livia si sarcbbe rosa Agrippina. {N} 

18 — Consumarsi di rabbit; ed în questo senso utasi talora, secnado 
da propristà del nustro linguaggio , anche colle ticelle sotrintese, 
Let. in fermento totom esse, Gr, è ri lip» snsdai, fl 
8. Era rimaso firramente turbato , e lutto in st mad 
Petr, cop. 3. Vedi come arde prima , e poi si rode, Tandli pentito 
di sua feritate. Fior, ftut D. fer tolto questo cammino non truva- 
fono sopra; code fortemente rodeano : € miermorando contro a Muisé 
ce. , pur si rodeano. Fas. Ger. 19. 13. Fra lo mbigmo Tancredi è 
la vergogna Si rode, e fascia i soliti riguardi, n Cavato.4tt, Apost. 

, Le quali parole quegli udendo , tutti si rodeano di tore e stri- 

vo gli denti contro 4 lui. pi ha dissecabanterr cordibea sia. XV) 
Giov, Gell. Vit. dif 133. È' pareva che ec, esi rodcasse della im 
giuria di un ri licenzioso fatto. (G. V.) 

19 — Dicesi Rolersi i basti Vom l'altro, e vale Dive il peggio che si 
può, Perseguitvsi a vicenda colle mormorazioni, [5° Basto, £.4,3.] 

20 — * Dicesc Roxtersi il freno , l'ugna, rs ge sa (N 

31 — * /n forza di sm. Rodimento, Dellin. Zise 13, Tutta 1 impor- 
tanza del ligare consiste in quel rodere. (G, V.) 

Rodere diff. da Mordere, Delimare. Movcere è Strigner co' denti. 
Rocere è più di Murdere,t Stagliare è Stritotare co' denti. Qulimare 
vale Toglier via qualche cost colla lima, ad ia questo sciso proprio 
equivale a Limarc ma nel figurato può cquivalero a Modere, 

Booznico , * Hio-derivo , Rodrigo , Rudirico, Rodorico. N. pr, m. Lat. 
Rudericus, ( Dal anss. rad, in ted. rutl consiglio , € da rie, în tal. 
reich ricco.) — Ultimo re de' Fisigoti in Îspagna. (5) (0) 

Roo, * Rodi. N. pr. £ {In celt, gall. roid correre: in gr. rbodia 
posca : in ebr. rasah dominare: in pers. red preclaro. V. rodin.)—= 
Madro di fetonte,— Figlia di Mopso. (Mit) 

a — * (Geog.) Lola del Mediterranen , anticamente Oplywsa , Aste- 
ria, Aciria , Trinacria, Pessa, Ababria, Macria , Desa, Felchinia , 
Pelisgia— Cituà delta Turchia Asiatica , cop. dell'isola e del sone 

faccnto del suo none. — fsola degli Atoti Uniti Isola di Rodi, 

gh Rod istand. Il più piccolo degli Stati Unitihodi esterni, Rosi 
interni Repubilichetie della Sv.szera, nel onntone di Appenzelt.(C) 

Roota , * Kò-di-a, N. pri £ (Dal cell goil. sssità flusio , correwte di 
acqua. ) — Una delle icerridi amnia da Apollo ; forse la stessa 
che Roii 0 Hue. Ela delle figlie di Danso. (Mit) 

Rociaco,* Ro-di-1-co, 444, pr. sr. Di Kodi, De' Hodiani. Salvia. Cos. 
#00. Tarico chi imita i T. i, come Assalico e Raliaco chi i 
ta lo stile degli Asiani e de' Rodiami, (N} 

a —* (Filol.) £4 anche wi forsa di sm. Peristilio delle case antiche 
de' Grevi , che aveva le colonne della facciata a mezzodì più alte 
delle altre che adornavana le tre rimanenti facciate «el cortile ; così 
detto perché fuito alla foggia di quelli di Rodi. (Aq) 

Rooiasa ,° Boxli-i-na. N. pri Lat. Risxdliana, (V, Rodi e Rodia) (D) 

Dotaso, * findi-no. dd pr. ne, Di Roli , Hodio. (8) 

Honicaste, * (Mit, Germ.) Ro-di.gàete, Weità degli antichi Germani 
che portava sul petto uni testa di bue, auf copo ws’ eripuuila, il rina 
picca netta mano sinistra, { Vale in ted, comsiglio degli ospili , ov 
vero ospite de' cavalieri; da rutà consiglio o rester cavaliere, € gent 
ospite.) (Mit) 

Roo:merio , Ro-di-nti-to, (Sw, } 4 rodere. — , Ruditora , si 
rosio. Cr, 5. 19. 10, Anche si voy 3 diligrtoracite 
le bestie non vadano ad eso (divo), il rodismento «elle 4 
lo dannitica. S. Gia, Grissst. Pensa aiuimpie quanto è ki 
lo dolore del ernciato e rodimento d' interiora. n (L'edis, di fin. 
1831 a pag. 193 legge : Pensa dunque quanto è lo tremore e'l do- 
lore , che erucciato e rodimento d' interiora , che fiaccamento di 
membra , ec.) {B) 

a — Per metaf. {Travaglio , Cruccio interno.] Ags. Pand, 1. L' 

io è cosa diovissima, quando abita nell'animo deg 

strellezza per Loppa avarizia è grande rodiment e 

Roviso. * {Geog.) fòiliug. Mrume d fughalterma, (GU) 

Romo, * Ro-di-o. ddit. pr. m. Di itoiti , Rodiano, (0) 

a — * (Leg.) Diritto rodin, L rogie: Codice delle leggi dell' I. 











































sola di todi intorno wi nuafragi ed vgli altri aevesamenti fretuoti 
delta navigazione , le quali furono net Moditerranca generalmente 


Osservate, (1) 


Bono. (Min) Sem, #. G. (Da rhasoi rsa.) Afetalto scoperto da Wd 
daston el 1004 nella smicra del platino, e così dgrominuto dal rasev 
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colore d'una delle sue combinazioni coll ossigeno. Esso è di ci 
lore bianco aplerulente , (rabite , pt Fivibite SI funca febbene ale 
mentato da una corrente di ossigeno; non se nie conosce ancora 
alcun uso. (B) (0) : 
Romaca, * (Bot.) Ro-di-oda.Sf /.G. Lat, rbodiola. (Da rhodon rosì.) 
Piunta v.vace a radici carnose, by quale forma un genere nella fi 
miglia delle erassalacee e nella dioecia ottandria , e così clenomi» 
nata dal Sfartissimo odore di rosa di cui è fornita la sa radice , e 

che si comunica anche all'acqua che se ne distilta, (Aq) 
ocinana: È (Pilo) Bodligine, Soprannone che dà Onero ed un 

"Po, INIL rane, i 1 icioli, € i 
Fitiadi Ca, lai o mi appello Rubabricioli, € son di Itodipane 
Ronire. * (Min.) Rodite. $£ 7 G. Lat. rbodites. {Da rlodun rosa.) 
Nome registrato da Plinio , e riprodotto da Forster per indicare i 

ino roses» (Aq) 
(Boss) 


‘pora fossile wovata ne Pirenei, 

Roprrone, Ro-ditd-re. (#erb, an. di Budere,) Che mde. Lat. arrosor. 

lore. Lett. Pin, Rots.385, (O l'universale desiderio di ciascluduno 

vedere toutamentis n) la forza di pochi anni roditori d' ugni cosa, 
{che fatto se l'abbia; i cittadini abbiamo veduti cc.) & Lett.Pr. 
S. Ap. 293. [Dopo queste cose +, ragazzi , cuochi e goatteri , cd 
usando altro vocabolo , cani della corte, e Inpi domestichi,} odlimi 
roditori di rilievi, fora di qua cd ara di La discorrendo, cc.) 

a — * £iy. Verne roditore della coscienza : /l rimorso, (A) 

Ronrtntcz , Ro-di trice. #erb, f: (di Rodere.] Lar rodens. Grasra 
rpirovea, Kr.Giond, Pred. Leva roditrice delle anime vamane, Mv. 

Esup. La 1 e invidia ha tarbato le mie allegretze. 

Ronrrena + Rodidu-ra, (Sf Lo stesso che) Rodimento | #. Fr. Sor, 
T. d. 10. #1. Forse fu il dente, Che sg n' ha fatta cotal ralitora, 

Honxosoo ,* Red-msu-do. N. pr. at. Lo stesso che Ramonto, /. (Dal 
ted. rorà vermiglio, e amuad bocca.) (B) 

Bono , * Rào, N. pri fi Forse ta stessa che Rodia, (Mit) 

a — * (Goog.) Piccola regione del Pelnparineso. (Mit) 

Boonatso , * Ro-do-il-do. IV. pri m. {Dal ccit. gall. rodwt prospero e 
dé giorno. In ted. rutà consiglio eil held croce : Eroe del consiglio.) 
— He de Longobardi , fixio di Rotari, (0) 

Rooncsesa. * (ol.) Ro-dacké.na. S£/.G. Lat, rbodreblaena. (Da riu 
don rosa , e clia gloria.) Genere di pine stubilito du Aubert du 
Potit-Thowars nella famiglia delle clenacee , con un arbusto rumpi- 
cante indigano del Madagascar, che porta fiori bellissinsi di color 
rusco, ed è caratterizzato dul calice di we seputi giutinosi camowsi, 
Dgr] Se oi brattee , sei petali , e l'ovario wiloruiare polisper 
mo. (Aq 

Rovoczistro. * (Zool.) Rosto-eri.i 
( Da riodon rosa ; e dal lat. cris crime, ) Genre di zonfiti rchi- 
nodermi, dell'ordine dei crinodei, stabilito da Muller, e cui don 
minati dal roseo calore della lwo criniera. Han per tipo iL slodo- 
erinites veras. {Aq) (N) 

Rovocrco, * {Mit.) Ito<lo-crd-o, Saprarzione di Apollo. (Dal gr. ro- 
don rosa, c chiva colore.) (Mit) 

Ropocacerto. * (Min.) Ro-do-crosilo. Sur, #. G. Lat, rhotachrosites, 
{V. Roaberoo.) Nome duo da Îournanni a wu miniera di man- 
Banese che sembra essere manganese carbonuti compatto, desumendo 
tal nome dal cotor di rosa ch' esso presenta. (Ax) 

Rooorarse. * (Bol) Ro-sto=àfne, SL. G. Lat, ribudeaplaie. (Da 
rlidon rosa , c daphne alloro.) Nome che si di al Nerini oleauder 

















Sm.P.G.L. Lat. rbadocrinites. 















e mezzo; le fi 
orbrw i È 


dure come quelle dell'alloro, servono in medicina per un decotto cls 
riesce di savore amaro ed aspro cd ha proprietà inebbritnte ed ano» 
dina controstimotunte, Lat bdendron crysantbum Lion.(Gal) 0) 








Rovorame. * (but.) Ro-dòfa dat. #, G. Lat. rodophane».{ Da rho 
dun vosa , € pheno io appar isoo.) Nate col quale da € unto viene 
irulicato tl Nerium okcander , sl quale porta bellissimi fiori rosei , 


che hanito l'apparenza delle rose. —, Rododafne , sin. (Aq) 

Rovorosa, * (0215 Todb-fora. Sf F.È, Lat. rhodophora. (ba rho. 
don rosa, © phero io porto.) Nome da Necker dato ulle Rosa. (Aq) 

Rovogastra, Zool.) Rodo-ga stra. 97.6. Lat.rhodogastra. (Da riodon 
rosa ) € gaster ventre.) Specie di uccello del genere imucicapa det. 
l'ordine de passeri, distinto da un color di rosa sul petto. (Aq) {N} 

Ronocesa , * Rodio-ginna. N. pr. fi (In istavo rod generazione , frut- 
to, e han amore: Frutto «ll re.) — Piglm di Miaate re de' 
Parti, maritata con Demetrio Nicanore re di Sirix prima ammogiiata 
con Clevpuma, e fignosa per ambizione e crudelta. (MU) 

Rovotro ,* Rusòl-f, Dotf: îno, Fino, Rudolfo, Badlfo, Ridulfi», 
N. pr sa, Lat, Rotulplai, Radoly (Dal ted, rezi coniglio, © he.fir 
chi ajuta : Chi agita col consiglio.) Monte di die Joiperutori di Ger 
maria e di tre He di Liorzugna. (8) (0) 
















860 RODOLITO 


Ronotto. * (Min.) Roalo.ti-La. Sm. P G. Lar rbodolithes,(Da rhadon 
ros, € ra.) Nome proposto da Fischer per tudicare la ver 
rietà rosea geobite, detta anche Lillwodes. (A 

Rovomeza, * (Iot.) Roso-mi la. tf: #. G. Lat. rbodowcla.(Da rhodon 
rosa, e melon melo.) Genere d' iimfiti, posto fra le floridee, e che 
Jorma il passaggio alie ceramiarie, stabilito da Agarthi così de 
nominati dalle\ioro caselle formi e di color roseo. (Aq) 

Rovowze, (Farm.) Ro-doamete, Sm, #. G. Lat. rlodometi.(Da rho- 
don rosa, e meli mele.) Mele rosato. (Aq) Fans. cap. 3. (Fenezia, 
1834.) Il rodomele che si dà che roda, La manna che con altre cose 
messa La collera via scaccia è il ventre snoda, (P. V.) 

Rovoxsto, * (Farm.) Ro-doani-lo. Sm. #. G. Lat. ricdomelon. (Da 
riadon rosa, e melon melo.) Confezione preparata sol mele rosato 
e le poma cotogne. (Aq) p 

RovomontaTa è Ro-do-mun-tà.ta. Sf Lo stesso che Rodomonteria , P, 
Mugal, lett, fim, +. $. Con tulte le sue rodemontate : stretto poi 
come si dice, fra l' nscio e il muro, si riduce poi a confessare ch'ai 
noi sa cc. (A) (Min) Salvin, Arno. Murat, Perf. poet. 1, 110. Non 
è però che da questa caricatura di costume noù sian venule in co- 
stume le rodomon 

Ravoxosta, Ro-do-mén-te , Monte, Montnecio. N. pri n Lat. Rodo 

Dal tal. rede dinorso , e munter vivace , Leto : Vivace, le- 

ato distviso, ) — Eroe celebrato da' pueti romanzeschi , € spo 

crulmente dall'Ariosto. Per ischerno si per Grun nullantatore, 

DI | Smargiaso, Tagliacantons ; onde Fare il n del Rodomone 

tes= Fare lo smargiasso , Fare il brawo. Cecch. Mosl. (A) Buon, 

Fier, E tu pensarti , folle, Fasgli del Rodomonte ; el ci sia tale 

Che t'abbia prima tagliata "una gamba Che Lu ti trovi gul fianco ti 

pugnale. (Gr) Cecch. Mosul dg. 11. Or così fate il Redemonte me- 

E Corr.5. 8. E' non bisogna Far or con questo vecchio il Ho- 





amMig, 
Che 1 mondo un Rodomonte lo rimembre. Balfow, Dram, 1, 36. 
Voi vi siete portuto Da quanto un Rodomonte, (G. V.) A 

Roposontena , Ro-oinente:ria. (9/0) Sargiassera , Millanteria 3 
{e deriva dal nume di Rodamonte, Y.— , Fodomeniata , sin.) Lat. 
Jartatio, ustenpatio. Gr. recos. Buon. Fier. 1. 2, 3. Conta pur que- 
ale roddomonterie A questo amico tuo quanto lu puoi. 

Rosouonrsco, Ro-lo-mon-ésco Add. prim, Appurtenente a Rodomone 

Bravatorio Buon.Fier.g. 1.10, Non sentite voi Lo sgrigiolar del 

mi, e la favella Rodomontesca ? (A) (B) 

neve, * (Bot.) Rodonéma. Se. #. G. Lat rhodoncma.(Da rio 

don rosa, e nema filo) Genere d' alghe della sezione delle fluridee, 

così dette perche hanno la forma di filo cotor di rosa. (U) 

Rovomto, * (Min) Rodo-m-t0. San /. G, Lat, rbodoviles. (Da ria 
don rosa, e odus, odantos dente.) Nome dato da Imer ad un mine 
rule magnes:fero, da Beudant considerato come un idro s bciato, e 
che presentarti confizumio a foggia di denti e di color reseo. (Aq) 

Rovurr, * Roubo-pe, N. pr, fi Let. Riedope, (In gr. riodon rosa, ed 
opus fiecia : Faccia di rosa. In isluro md generazione, «d opuk per 
verso : Generazione perversa Nella stessa lingua rod frutto, e puije 
terreno: Terreno fruttifero, }>Maglie di Emo re di Tia che per 
la sua superbia fi, secondo i mitrtogi, cangiata nella dettare che 
porti it sio nomne,— Figlia del fiume Strimone , resa da Nettuno 
madre del gisante Atos, — Celebre cortigiana green. {B) (Mi), 

d- * (Ges) Catena di montagne della Turca Einvpea rulla Pra 
cia, da moderni dette Mespoto-Dagh. (G) 

Ronorro,* Ro-do-pi-0. Add. pr. m. Di Rodope, e per metonimia Di Tra- 
cia. Qude Rodupia fu detta Progne, perché mi glie a Treo Re di 
Tracurz Hodepeo Orfro, hé Time, (Met) 

Rovariszo , * Rodio. . pri sm Lat, Rbodipianus, (Appartenente 


3 Rodope.)(B) 3 6 . 3 
Ronoroti, * (Licog.) Ro-dò. poi, Antica città dell'a Colchice. (Mit) 
Kovona, * (Hot.) Hò-do 1a. 4fi #. G. Let. ruilora, (D3 rRodan rosa.) 

Piccolo ortoscelto del Canadà, da Duhumet chiamato Camerodendro, 

che nella decarulvia menoginia e nella famiglia delle eviche forma 

un genere caratterizzato sol calice con cinque denti, la corolla bi» 
tatuata, gli stami ipogini inchivati ineguuli culle ontere gemelle, to 
stinma « cinque lobi ed una capsola a cinque loculamenti cola 
placenta contrale , ed i semi ruvvolti in una memi rena non adesa. 

Così rovinato dal smwe odore de suoi fior che può pargonarsi 

n quello delle rose. (Ag) (N) 

Ronozacre.* (Bot.) Ro-do race Add. e sf pi. PG, Lat. shodoraceae, 
(V. Aodmu.) Famigiiu noturle ci piante dicorttedune munopetote. 
Hanno calice m nofillo , persistente, più o meno proforidiumente di- 
sso; condla monnpeta , talvolta quasi pol-petala ; stami mm rn 
mero delire poto , distinti è «ntere aprevtesi ulla sopumità per due 
poi; ovarin supero , anania di un solo sula a stimma semplice e 
apesso copiteiluto ; fiuto composto edi una casella a più lgge 0 a più 
valvale } semi piccolini e suierosi ; perisperma carnoso, embrione 
divito , cotiledoni cid è radichetta quasi sempre ife» 
riore ; fiuto fintivoso } foglie alterne , di mulo «pprste ; fiori uscel- 
fari , terminali e disposti a corimbo, Questa funaglia hu per upo il 
genere Rododendro, (Aq) (0) a 

Auuonco , * Roslosrico. N. pr. m. Lo stesso che Roderico , #°. {B) 

Ronmaccato * (Ar Mes.) Rodosicerro, Sm. 7, G. Lat. (badosaccha- 
nun. {Da rodon rosa, € sacchar rncchero.) Zuc hem msato. (Aq) 


Rocomisa.* (Mit) Rostòsfi-ra. Eputeto dell'Aurora , coè Dui pué di 





























rosa. { Dal gr. rhodon rosa, e lede ) (Mit) 
Bonestacma.*(l'urm.) Rodotà pr Lat rhodostagna.( Da rho- 
sori rosa, e riagma silla liquore stiltante.) Acqua distillata di rose. Aq) 








Rosusto. * (Ging.) Rodòd. 


Furpea Sele A eodo 6) tuo. Città della Turchia 


ROGATORE 


Ranoszona. * (Mit) Ro-di-sto-ma, SL#.G. Lat. rhodontoma, (Da rào- 
don rosa , c atoma bocca. ) Specie di conchiglia del genere elice e 
della classe delle suuvalve , la quale distinguesi pel color di rosa det 
suo drificio 0 bocca.,(Aq) 

Roaotrao. (Zool.) epson Die P. di sa. lerus.(Da rho- 

fon rosa, e pteron ala.) Apecie di noci istinto ruseo 
della metà delle lunghe perine delle ste ale: (Aq) una 

III 

2—- .) e. Indiano Australe, dipereder 
sola $ Francia , è detta Diego Ruiz, (o «ipendente dall 

Bontvszis. * (Geog.) Ro-din-zi-a. A Contrada Macednia, (Mii) 

Bonate (Geog.) della Norvegiay sulla cosa occidene 


» (G) 

Rozcanz. (Coreg.) Ro-e-girze, Sar Sorta di ballo. Lat. choreae ge- 
ami cal gr Giona ala ed arsios aggiustato, «legame, putin 
'artig, Castigl. 1, 93. larono un Jurze con csiremma 
singulte piacer di Shi le vile. (N. 8) È Sane 

Rorxa. * (Geop ) Ito-c-na , Ruenia, Fiume dell'intero dell'Africa. (G) 

Norme, * (Geog.) Ro-énhe, Ciuà della Danimuwroa. (G) 

Roro Dn e Roda, Rot, N. ai A 8%, ta fatto. ln celt. gall. n 
eimh molto attivo , molto lesto.) — #7 li Sì lo e Prisote= 
mi, amata da Apoli e madre di Anio- (Mit) ii 

Bora, * (Geog.) Fiume della Germaria. (G) 

Rornas, * (Geug.) Roerà, Città della Norvegia. (G) 

Ruenwogno, * (Geog.) Ro-eranon-do, Ruremonda, Cinà del Brlzio.(G) 

Roero,* her p fesdo: Nome di uno de Centauri. (Dal celt. gall. mit 
correre, 

Roreua, * (Med.) Ro-fé.ma, Sm. #. G. Lat. rbophema. Gr. jfgnur. 
(Da mpheo io sorbisco.) Così grecamente fin detta quel ce 
misto a medio Liquito , di cui it malato sì ciba alternamente. {Aq) 

Borra , Rf-fa. (3£]#. A. Densità di vapori tumuli , fovvero Oscu- 
nità cegionata da vopori umidi, Speni e conrdensati insieme,o puut- 
tosto Turtuzione dell' acre.) (Dall' ingl. rufite distrbare, disondinare, 

n) Lat, nubes, Gr. pia Dant, Par. s8, 82, 
purga e risolve la rollia, Che pria turbava , si cle "1 ciel 

Cioé , per lo quale Borca si puwga e disfassi la 

ine. Roffia è oscurità di vapori wmdi, spessali c con- 


la che. mfis turbare, 
Perché si 
ne ride. But, 















prodi posteriori guar 
Cumier riunisce questo 


. x I 4 rhbophoteira, (Da 
rupheo io sibisco , e tiro io mokato, io aflliggo.) dezione d' insetà 


ki 

Mosa," (Filol.) Rò-ga. $1/77. L. Nome che alcuni autori del Basso Im- 
pero dunno alla Paga dei soldati. (Dal lat. erogo io do , distribai» 
sco, spendo, In ar. mg rtilità , profitto.) (Mit) 

Rocane. * (Zool.) Rò-gaxle, Sm. 7. G. Lat hogas (Da rogas luogo 
scmsccso , dirwpo.) Genere a insetti deil' ordine idegl imenotteri , so= 
zione dei peretiaioi » f@ nixlia dei pupivori, tribù degl icneumonidi , 
stabilito da Neers d' Esenbeck, e jurse così detti dux lunghi diruparî 
che frequentano, (Aq) 

Nocane. (Leg.}) Ropà re. [At.) 7. legale, e si dice de' Notai, che 
dist 0 e ottoni contratti 0 i testamenti, come persone pit 
bbche, per l'autorità conceduta loro, Lat, subseribere, rogare, (Da 
rogare n senso d' int. rrogare © di chiad. ce, sia perché peu (UD 
terroga le parti intorno a ciò che voglian pattuite , sia perchè in 
al alli | testimoni debbono essere Pugati , ciné richiesti , e non 
giù fu .) Be. rim. 1. 17. Almanco iutorno non avrai noiai Che 
ti voglian rogore il stamento. »_ Frine, Sacch. mw. 163, tit. Ser 
Bonavere di Firenze, esscuda richiesto a rogare un testamento, ec.(Y) 

2 —*N. ass. Dav.Scism. 53. (Comino 1734.) Il valente nomo fece rogare 
a un nolajo ec. che giurcrehbe con animo di non ossirvare ce. (V) 

3 — Nota modo ant. Fav. Esp. +35. lu presenzia di tutti gli altri 
uccelli fire comandame del pate fn voguto e trasse carla Ser 
Nibbio. (V) Pete. 4 ut. Cola . Giovanni pres Ser Benedetto di 
Pace . . . che fosse rogato hrs Ile parole che cicesse. (Pe) Land, 
Aut. E tutti gli altri roghi delli quali saranno rogati. (N) 

4 = E n pese, ficie. Vit. Coluab, 78. Pregò scr Bevedetto , che 
si ruganse di quelle parole che diccsve (N) 

Booambr.® St Eecl.) Bogastesti. Spezie di Donatisti. (Ber) 

Rocste , Roio, Adi m. da Moyare, M. #8, 95. Lrovata Fu nel 
monistera di Settimo «na carla rogata negli anni ela incarnazione 
dil Nestro Signore 10j0. Cif? Cu. 2. 48. Luigi volle, per farto 
certisimo, Che sen facesse selenne ricordo, È rogato per man d'ua 
non digiusino, » lustr. Cane, 31, Lettere relenza , in ante» 
tica forsia , regate dal medesimo camelliere, (G. V.) 

a — * Chiamato a pi gare, Hole. Fi, Colonb, 153. lo Benedetto di 
Pace ve ontinario e notajo pubblico , alle predette cose mi 
trorai piesente 3 e rogato, le predette cose scrissi , e del uso seguo 
e nome pubblicai. (Pr) 






witi di pei 
genere di 

































Rocatoar ; Rogato-re. (#erd. m. di Rogare.) Che MV.9. 8. 
E delle carte ne fu rogatore ser Pier ser Grifo Pratovecchio, 
notajo delle Riformagioni » Maga. Lett. Questo € un legito che noa 


potrebbe avere efkitto , perchî il notajo stimterebbe impazzato il te- 
stalore , ne sì vorrebbe far rogatore del testamento. (A) 

a —"{Filol.) Rogatore della legge chiamavasi in Roma quegli che pro- 
porrva una legge 5 e Rogatori coloro che neile pubblicio assentblee 
ricevevano in un paniere fe tavolette sulle qual: cittadini usavano 

sciare 4 duro neffragii. ( Diceasi di rogar fn legge , perché il cone 


ROGATORIO 











Serivi queste 
Par. 14.87. l'affocato riso della stella , Che mi parca più rog- 
gio che l'usato, 
a — Agg. di Colore È; alla miggine } onde i si dicono 
aicuni pomi di s) futto colore. Lat. ferruginews. Gr. ELTLIA 
3°— (Rosseggiante per fuoco, Affocato , Ardente) Dunt.Anf sr. 73. 


Perché non dentro della città roggia Son ei iti, se Dio gli ha 
in ira?» Ar. Fur. 33, 126, Fuggon l' Arpii verso la zona Lal 
{a zona torrida,) VOI 

iui (Ar. Mes.) Smalto roggio. 7. Smalto. (A) 

locrro. (Leg.) Rò-gi-to.[Sm.] L'atto e ta ità del rogare; tant. 

Rogo.] Lat. subscriptio. » Feo Belo, Fit, Colomb.38. Prepò ser Be- 

nedetto , che si rogusse di que parole che dicesse ; del quale rogito 

la copia volgare è questa, (V) Zuatr. Cane. 13. Se ne celebri pubblico 

instrumento per rogito del medesimo cancelliere. (o Vi) 

a — * La cosa rogota, Cas. Lew. Gualt, 3. M libro de' rogiti mon 

è fra le scrittore del Vescovo. (G. V.) 

Rocuazo.* (Geog. Ro-glià-no, Curà della Corsica, detta anche 
Corso. l'ittà Regno di Napoli, nella Calabria Citeriore. (G 
Rocue. * (Chir.) Rògme, Sf. G. Lat. rbogme, Gr. feypi, foy» 

pds. (Da rhegnymi to-frango.) Frattura apparente del cranio 0 d'alk 

tr'osso, cagiovuita da strumento contundente, Se la fessura è capillare, 
dicevi Trichisma. (Aa) 

fitoora. (Med.) Ré-gna, [Sf] Male cutmeo , consistente in nimltistime 
piccole ine , che cagionano altri prietto è pizzicore ho 
sinto. [La Rogna è secca, minuta , folta , erostosa , umida , grossa, 
rada , tnarciosa , ec. Altrimenti Scabbia e qrecamente Paora.) La, 
arabic, Gr, spa, (Dal franc, mene che vale il medesimo: e questo 
dal cel. brett. rown o rougn scabbia. In gull, ro molto e geurt scab.. 

bia. la isp. roma, in ungh. rh, in ted mude.) M, Atdbr. P. 

D. 19. Tutte acque zolfute , amare , che sono di inare, sì vagliono 

a ina) pt cc., a rogna di eso , veline molta Tordura, 

Cr.1, 4 13. Corro sangue (l'acqua salta), e genera pix 

Pilati Bui, Fier, 2. 1. 15. E da AIR rst scabbia 

e rogna. E Salvindnn, ivi: Rogna, dal rodere , dal pizzicore, che i 

Francesi chiunano déemngezison , mangiagione , divoramento. (N) 

1 —' Chiamasi miliare la Hogna caratterizzata da prurito ga 
gliardo e dn piccolissime pustolette coniche 3 bottnosa quella nella 

quale il e men forte, ed i bottoni più grossi di un grano di 
miglio ; pustolosa quella în cui il pissicore è poco incamodo e la 
fnfiamouzione alla buse delle più grave ; scrofolosa, scorbit 
tica , sifilitica , erpetica , la Zogna che si palesa in individui che 
patirono 0 patiscono di que' morbi. Diz. Sc. med, (0) 

n & reg e gal la rogna © fig. vale Offendere , Percuotere, 

. Grattare, $. $, 

4 — LE ancora fig. collo stesso verbo o altri, ma in altro censo, 
indica lo Stato animo di chi sente rimorso , crucio interno , 0 
stmile.) Dant. Par. 17. 129. E lascia pur grattar dov'è la rogna. 
But, ivi: Cioè , lascia pur dolere chi s'ha a dolere. 

$ — [ Per metaf: Roma è deva di Affetti e Passioni. ) Franc, 
Sacch, rim. 64. Di gran maninconia sarei fuori, La qual con molta 
rogna m' ha assalito.» Zortig. Rin. 199. E sebbene deil'ambizion la 
rogna Non mi tormenta , bo guidaleschi molti. (G. V.) 

6+— * Taccolo, Piato. Cas, Aim. burl, 1 collerici fan le lor hiso- 

Nette e spodite, dove un paziente Ha sempre mille intrighi e mil- 


rogne. Go i 

3 — * Prov, Chi cerca sogna, rogua trova = Chi cerca quel che 
non dovrebbe , trova quel che non vorrebbe. W. Cercare, $. 19, 
a. (A) 

a Li (Agric.) Iogna dell'ulivo; Così dicansi Certe protuberunze che 
hascano giu giù per il tronco e per i rami dell'ulivo, cagionate da 
vermi nati dentro alla sostanza del legno, i quali vizia- 
no il moto de'inpuidi e fino ammelare la pianta. (A) 

Roosaccia , Ro-gnac-cio, (Sf pegg. di Rogna.] Rogna di pessima qua- 
liv. Com. Purg. 13, Egli pregava che F autore non contendesse a 
cotale roguaccia , chel digiuno e la necessità caccia fuori, come 
appare nelli prigioni. x 

Rocsetta ; Rognei-ta, [Sf] din. di Rogna. — , Rognuzza , sin. Lib, 

. malate. Vale altresi alla rognetta più minuta , e mitiga il piz> 


ve 
Rome, * Ro-gni-re. N. ast. #, Lomb. Dicesi del verso che fanno i 

minfali; più comunemente Grugnire, Lat, grunire. Gr. ypuxauitoe, (Ia 
ingl. co grune, in celt gal. gromnial e geosd, in illir. Aruliti ; in 
ted, grunzen , in turco chyriamak : voci tutte , in cui è sensibile 
l'onomatopea, Lo spagi, ha rofiur che si pronunzia rognar, ma detto 


de gti; ci napolitani nello stesso scusa dicono ragnofejare.) Cash 

















ROLLO 


li 


role che non ci stisziamo 5 
» Îu casa © per tutto, (Que 


a — Aver grosso 
Rice, 3. gn. Ed Ta eni! che han grosso rognone , 
ber porre a mal partito. PAS 5) 
Aocsosa,* Ro-gné-si, Monti Toscana, (G) 
o-gnds0, Add. [e am. se detto di persona.) Pieno di mgna, 
Lat. scabiosus. Gr. Japsdn Lib, M. Alquante 
+, € andavano infermando, tantochè la morte ne 
le portava. Cr.1.13.4. Guardi che le pecore e gli altri animati non 
diventino rognosi. Fr. Giord, Pred. S. 36. L'uomo el’ è rogouso 
lar sno , e più, feltro». © però è in abominazione ad altrui, 
ern Ort. 3, 36. 33, Un cechio aveva guercio, un imoso, Tron 
va Red enel Dit. di di Paste Tanti 





bocca 
d— * 45g. di Frittata, W. Frittata, $. 2, 2. (N) 
n en dog. Lo a, che Togneta,P. 
drer.Rag.(A) Leop.rim. 6g. Conciussia ch'a costei dà noja spesso 
Ina certa rognerzza maladetta, Che le mette la pelle in compromesso (B) 
Roco , Rò.go. [$m.] PL. (Catasta di legne su cui mettevansi i cadave» 
pia 7 i in sree aliome s came n Pira. (#”. Calasto.) 
. rogo, Gr.sepd. (In ungher. rachias, in cell. gall. eruach, in ingl. 
rick mucchio. In rege serie.) Petr. cp. 4. Da costor non per 
tempo né luogo Divider mai, siccome spero e 4 Infino al ccner 
del fanerco rogo. 7escid. 2. 79. Prima ne' fiumi gli bagnavan tutti, 
Poi gli ponieno sopra i roghi strutti. Ts. Ger. 2. 3g. Piacemi al- 
men, poiché in st strane guise Morir pur dèi, del rogo esser con- 
sorte , Se del letto non fui. a 
+ —* Posto più assolutamente per dinotare Tl tempo della morte, Fu» 
berale.Ar.Sat.6, Che dalla creazione infino al rogo Di Giulio ec. (P) 
+ — * Per metaf. Ruina , Esterminio. Mens. Trenad. 3. Cenere 
È fatta in sol mio patrio Ogoi speranza di mutar mai sorte. (G.V. 
4 —* Ne pl. gli antichi dissero anche Rogi. Bocc.Tes.a.0, 
agree ton pianti e con lamenti Ne'rogi ornati fuoco si metteva, 
7-74. Due rogi fece d' uma egual sa, Né l'uno più che l'al- 
tro d' altezza. Gegri r i, Ma nel 1. esemp. È ediz. di 
Milano 1819 legge : E dietro a tutto, con pianti dolenti, Ne' roghi ec. 
Nell altro: Due roghi foce di simil grossezza, Né ehbc l'un più cha 
l'altro di altezza.) (N) A 
2 —*(Leg.) Anticamente fu usato per Rogito. Rand. Ant. Descrivere 
tatti li contratti ec. e tutti gli altri roghi delli quali saranno roga- 
ti. (A) Mach. RE, 3eC,. . Di tutto si è tralto rogo per mano 
del medesimo notajo che rogò l'altro pagamento. E appresso : Que 
so ani ep disse che non vi si poteva fare su pagamento, né 
rogo alcuno. (Br) Belc. Fit Colomb. 149. Giovanni pregò Ser Be- 
nedetto di Puce che fosse rogato di le parole che dicesse ; del 
qual rogo la sona in volgare è questa. (Pr) Lust. Canc, 47. Per il 
rogo e coni » lire ro. (G. V., 
Ros tà TANA pp Le TA i vaglinno î 
o. o, o, (San.} e di , si inno 
contadini per Prificara leltiep iz [altrimenti Rovo e Rubo.) Lat. ra» 
bus, ( Rubus fruticosus Lin.) Gr. fares. (Scenndo i più, vien da ro- 
vo, In celt. gall. droighiona ovvero drigheann vale il medesimo. ) 
Bocc.Wit.Dant, So. Volle lo Spiritossanto mostrare nel rogo rerdis- 


simo, nel Moisè vide quasi come una fiamma ardente , ec. 
vo fe to, 'utto da vecchie radici oda lunghissimi roghi occupato, 
Alam. Colt. 1, 36, Le spinosi dumi , E 


”|e Meni lontan dagli 
"5.36, L'aspra lappola vil, l' inutil felce, L'im- 





(Rogumare eredesi corrotto da ruminare, Lu 
) ; 
a — Considerare. Lar. perpendere. Gr. igeraZur. (V. ruminare in que 
ato senso medesimo. In celt. gall. ro molto e cuimhnich considerare , 


D. Gio. Cell, lett. 17. E se questo ben rogumassimo, 






ricordare. 
questa vi Da parrebbe un punto “a rispetto degli anni eterni, 
Rocuma, Ro-gumi-to. Add. m. da Rogumare. #. di reg. e di' 


Rugumato, Ruminato. (0) 

Ronsurun.* (Geog ) Ro-ham-pùr. Città dell'Indostan inglese, (G) 

Rorssr.* (Geo) sota del grande Oceano equinoziale. {G) 

Ro:re.* (Farm.) Ro-ite. del aclaniadi La sica aria ni 
cipale in iemte il sugo di rano, rboites. (I ge. r 
Figolh iclgran) È 0) _ a 

Rotaxno, * Ro-lan-do. N. pr. m. ariaz. di Orlando , 7. (B) 

Rotnucn,* (Geog.) Città degli Stati Prussiani. (G) 

Rottasco. * (Mus.) Rok-làn<io. #, Rollo , Pie (le). o 

Boccerto.* (Ar. Mes,) Rol.Iét-to, Sa. #. Fuso di cui servonsi i 

cappellai per follare il feltro $ dicesi anche Bastone. ( Dal frane, 


roulet che vale il medezi D, T,, 
a E ere) E) € Dad fina. effe ale vale lo 


862 ROLO 


steso. In brett. ed in ingl, roll, in ceh, gall. cd in ip. rel, in ted. 
rolte. Il Menagio vuol detto role dal lat. rotulut.)Giamp Maff. it 
S. Marte, 1, Si aggionse poi al disturbo de' suoi santi disegni anco 
la nuova scelta che allora si faceva di gente militare con ordine espresso 
che bag i pani de veterani fossero posti in rollo c cumiotti alla 

sguena, (P. V. 

2 —* (Mus.) Dicesi Rollo o Rollando da’ moderni compositori di mu 

ica per indicare una particolare maniera del sunno del tamburo © 
de' timpani , consistente nel celere movimento alternativo delle due 
bacchette , battendo due colpi con cadauna, (Dal fr.rortement.) (L) 

Roto, {Ar. Mes.) Itblo«Sm Nome che si dà alle vacchette che ci ven 
gono dalla Russia, legote insieme în numero di cinque © ser, e verr 
tidue di questi voli firmano il Pacco, —, Hnolo, si. (V. rolto.XA) 

Rom.* {(Geog.) Zrola della Danimarca. (G) 

Roma , * Roma. N. £ Lot, Roma. {Tn ebraico mim eccelso, su 
blime, rom altezza. cell. gal. reim potere , autorità , truppa, In 
pera, rum aflinenza hi + ilarità, quicte, In gr, rhiome vità. In 

cd, rubm gloria, Zion . ar noint di città : e ruma dicesi 
dagli Arabi esser nia delle città consumate dal fuoco.) — Nome di 
una trejana che dicesi venuta în Italia con Enea, sposata a Latino 
e mune di Romolo e Remo. (BD) (Mit) 

a —* (Geog.) Nome di antica e fumosissima cit che fu la copitale 
dell'Italia e dell'Impero Romano; ora © { 
sede del Pontefice, e metmpoli dello Stato della chiesa. (A) (N) 

7 =" Dicesi Andare a Roma per Mugello, Andare a Îoma per più 
strade. #7, Andare ec. (A) 

3 — * Dicesi în modo bassa Far Roma e toma, Far Rome e to- 
me e vale Far quanto si possa mai, fin dove bastia le forze. Fortig. 
Nice, s1, 2. Che qualor nominasse cla il mio nome, Tosto favi 
per lei e Rome e tome. (G. V.) 

4 —* Dicesi Promettre Roma e toma. 7. Promettere , 6. $. (A) 
Romacsa.* (Geog.) Roani-gna, $£ Antica provincia degli Stati della 
Chiesa , ora divisa tra le due Legazioni di Ravenna e Lorli. (6) 

Nomacreoto , * Roma-gnud.lo. Add. pr, m. Di Homagaa. (1 

a — (Ar.Mes.) {Ju forsa di sm.) Sorta di panno grosso di lana non 
tinta , che svve per uso de contadini è fatto all'uso di Romagna, 
Bore. nav, 31. Venulici di contado, c isciti delle brojate, vestiti di 
romagnolo , re Fmnc.Secch.iow.30. Disse la donna : ol che lhaona 
ventura! vuoi tu ripezzare il romagnuolo con lo scarlatto? £ apyresso: 
di la donna di messer Amerigo senli quello che due gpzenele 
di scarlatto , poste sul romaguuolo , erano valute a Ribi, r 

certo li esser savio, é 

+ — Ed unche a guisa di add. Roce. g. 10. n. 10. i 
co' suo panvicelli romagnuoli e grossi in quella casa, della qual pocè 
avanti era uscita in cc, (N) 

3 — (Agr.) Specie di castagno, il cui fiutto è piccolo e di color ne- 

riccio ; ed anche maturo , si duna fatica nel diricciario. AY 

Romei, * (Fill) Nomivisci. Add. e sm. pi. Titolo di un litro @ di 
una raocoltà di editi de' patrizii e magistrati dell'Impero costanti- 
nopolitano. (0) " 

Romuonara ,* Roma-jolita $f Quella quantità di checchessia che 
si le in una volta col rowajuolo, Cosch. Si M, Nov, Roma. 
jolata di minestra ce. (A) : i 

Rosasotiso, * (Arr Mes.) Ro-ma-jo-li-no. Se, dis. di Romajnolo. Ner. 
Art. Fetr. 7. 133. Di quando in quando con romajolino di vetro se 
ne riempi l'orinale grande ch'è nelle arene. (4) (Pr) 

Romaoto.* (Ar. Mes.) Romajòdo. Sa. #7, e dî Romajualo. (A) 

Romasvoro. (Ar. Mes.) Ro-ma-juò-lo; (Sar.) Strumento da cucina, che 
si fa di ferro stagnato 0 di legno, fatto a guisa di mezza palla vota, 
con manico stretto e sottile; =, Bomajolo, Ramajuolo, sin, Lat.tadicula, 
{V.ramajolo.) Frane, Sacch,nov.98. È caccia il manico det romajuolo 
nella pentola. Ricett. Fior. 8$- Il vetro cc. petasi sottitmunte , € 
atacciasi , e meltesi in un romajuolo di ferro, Hurck. 1,500. Quando 
Apukjo dié [a sua malizia Due romajuoli e una soprassoma, » Letp. 

- Rum. 35, lo bwilto pur, mi petterci di sella , Quand’ io scnto quel 
suon del romajuolo, (G. V.) Cant. Cam. 10. Adopransi a far l' vlio 
i romajuoli. (N) 

Roman, * (Geo) Roman, Città della Turchia Fiwopea in Moldavia — 
Fiume del Guatimala , detto anche Riogrande. (6) 

Romana, * Romi-na, N. pr. f. Lat. Romana, {b) 

2 — * (Mit.) Epiteto di Giunone. (Mit) 

Romamauzatt , ‘Ro-ma-ma-tutn-te. Avv. dn modo romano, Alla riva. 
Farch, Ereol, 11. Dopo la morte di Cicerone e di Virgili con 
rinciò il modo di scrivere romanamente, così in versi comidiiv pro- 
sa, ec. (A) (B) = Li 

2— Latinamente. Bemb. Pros. 1. so, Consigliando i romanfigiomini, 
ed invitandogli allo scrivere romanamente. (V) vl ri 

ue. 































Romarasrno , Ro-ma-nàstro. Add. e sm. peggior. di Ro 
Dav. Ann, 2, dg. Quegli essere Romana:tii dell'«sercito di Varo , 
abbottinati per non avere a combattere. Vv) 

Romameociate , Ro-ne-nog-giàre. N. ass Usare il linguaggio e le ma- 
miere che si usono in Homa. don Lett. poet. Berg. (Mio) 

Romaneiuo , * (Ar. Mes.) Romaniello, dr, dun. di Romano. Bellin, 
Disc. 173. Egli è q romanel di. poche once accanto all'ago della 
stadera, (G. V.) n 

Rowan, * Ro-mané-re. IN, ass. P. A. #, e di Rimanere. Lett, Fed. 
dump. Lam. 363. Salvo che agli altri fedeli dello ‘mperio mon nè ro- 
menesso mortale Stor, Pist, s. Non romase persona né in 
ciltà nè in contado. È $. Gli 
che non ve lì romase altro che ‘] dito grosso. (G. V.) 


Romanzsca mente , Ro-ma-ncscamente Avv. ln modo romanesco, Alla 
romenesca. Salvin. Disc. 3. 36. Salvietta è detta dal franzese Ser- 
viette , quasi Sarvietta cc. , e romancscamente Saletta, cioè Seyvet- 
ta, ce. (A) DB) 1 


del mondo cattolico , 3 


liò il volto e la mavo per modo 


ROMANZO 


ag int; ti a Ro-ma-be-scà-re. N. puss. Farsi romanesco, Leoni Lots, 
RomannscnetTo , Ro-maneschét-to. Adif.o.dim. di RNomanesco. Capo 
Vit. Mecen. 7., Salvin. Disc. 3. #5. Berg. (Min) Fuston. Sach, 
1i60,Per la gola te ne menti, Romanescheito, furbacciotto, spia (N) 
Scano # Renon, ddl m. Di Romagna. Salvi, Disc EA 
1. In un sone 3 li to d' i ico Fi 
FE frigo xo) 0 d' Esnpoli, al canonico Fio 
a TRA: Folg. TE 1.0.3. Sì che ec, non m 
i estranei sacrifici con li romaneschi. Ant, Tut, 3, 
stre crocchiste romanesche. (N) al: sii colare: 
Romasesino , Ro-ma-nési-mo. Sm. Miniera alla romana. Berg Olin 
2 — Romanzo. Salrin. Dise, 2. 25. Il suo volgare cominciarono RI 
cat gli Spagnuoli, che ancora al di d'oggi ia loro fingna il chia: 
Tomunza , cioe romancsmo, 6 ti slip n 
piani stberà Îl suo. (Min) (NÌ perni enne dint 1 
mania.* (Geog.) Rosma-ni-a, Sf Paese delli i Eiwojta opta, pù 
Guam ceto scacha. G) ira rota 
Riomaxo, * Romano. Add. pr, m. Di Roma; ed anche agg. "dl que 
siveglia cosa appartenente a Rina antica © moferna. (B) (A) 
2 — Onde Chiesa romana dicesi Quella di cui è capo i Soma Pon 
tifice, in opposizione alle chiese riformate. (A) a 
ì Peron romana dicesi ha diga di cardinale: (A) R$ 
— Numeri 0 cari Te e numeri 
: tre manera a romani diconsi Le cifte e composti di 
5 romana fig, prenedesi per Maastosa, pi 
Lira (ont, Lortuga font da LA TAN (api te 
lomaso, * IV. pri ni Lett. Ri nno, (V. 
Ulisse e di Eee. perg ld 




















dabve dell'Abbazia di Sì Clamlio in Francia nel sec, F, (IO) 
nell'azo della 





Rowaxor.* (Geog.) Ro-maruòf. Città della Russia Europe 
Ronars.® (Geog.} Rò-nans. Città di Francia nel dip, della PASSION 


Hosmaxticisuo, (Lett) Ro-man-ti-ci-smo. Sr, Neologiao de mosti giurni 
nm ate, 


ù non pesa; mito. (A) (N) 

Iomantico. (Lett.) Ro-min-ti-co, Add e sm, O, i 

Rogisp1a.* Vee) Romà-vu-a. Anfica porta Raf Ca Hi pis 

Nomanza, (dius.) Romana, Sf Aria di un carattere semplice , ine 
genuo, toccante, contata sopra un picciolo componimento itello stesso 
nome , il cui soggetto è idinariamente qualche storia amorosa, e 
see tragica. {V. romanzo.) , , 

2 —* Pezzo di musica strumentale, il quale riguardo alla fora 
miglia al Rondò , ma ha d' ordinano Li Sine prato 
# esegue com un movimento lento. (L) 


red dell'Impero Romano, e che sia madre a i 

imi parlatò oggi in Europa. (A) 4 sedi 
MANZATORE , Mo-mam-23-t)-re, (Ser Lo stesso che] Romanziere, P°. 
Satv. Pros, Tosc.1. 301, L'antica Francia , di suoi poeti similmente 
cromanzatori ripiena, di voci p ne e leggiadre ne la fornirono. 
» Uden. Nir, 24. Bojardo ce il quale essendo maliro , e roman- 
zatore vrdinario, non può dar credito. (G. V.) 

Momanacosane , * Roqnan-zegegià re, N ass. Camporre ramunzi. Ma- 
gal. test. (A) 

Novasizogto, Ro-tnanzoggià-to. Add. fn. du Romanzeggiare, Ma 
gal. det. Né a nessuno ha mai preso la frenesia di volerte spacciare 
per istorie, nè pure a quegli che hanno scrilto romanzi € istorie 
somanzeggiate. (Cioè, composte in forma di romanzo.) (A) (0) 

Romaszesta , Ro-man-ze-ria. Sf Muniora di pr ha del 
romanzo, Tasson, Pens. div. lib, 10, Gravin. Poetlib.1, Berg (Mia) 

Royanzesco , Ro-man-xé sco, Adi. Di rmanzo,—, Romanzerole 
sin. Gravin. Pot. lib 2., Wallis, 3. 259. Berg. (Min ua 

Nomaszerto, Ro-manerét-to, Sm. dim.di Romanzo,Salvin, Tano. Buon, 
Senofonte Efsio tradotto dal Greco ce Romanzetto clegantissimo.{ A 

Rowasirvone , Itomanso-volo Add.com. #. e di Ren) 
Les. poet. Berg. (Min) 

Ronasziene, Ro-man-rit re. [Adhe sm.) Che compone romanzò , [du 
tore di rostunzi.]}— Romanzatore, Ramanziere, Romanzista, sin. Lat, 
fabularago scriptor, Gr. ps30) "vos » Pellin, Disc, 196, Sognabile 
dai edpvelli più fantasticatori di qual si sia romanzicr più shillacco, 
Fotvig. Rice. 10. So. E dice che son ciance € be' trovati Di roimag- 

pazzi e spirituti. (G, V.) 
Ro-man-zivata. Aded.e 1058, com.P.e dî Romanziere.Pannos. 
; , 366. Berg. (Mw) n 

Rowazzo, Ronin-1o. [Se Favolosa nervazione in versi ovverò in prosa, 
fondata sopra incilesti d'ogni maniera ; ma per lo più straondi 
narii e fi, Kamanio , sin. ] Lot. fabula. Gr. pos, 

Così detti i romanzi, perché in origine furono scritti in 
ine romanza. Ame sembra che questa vore derivi dal celt. 
gall. mamds , Che val rima e romanzo , € che parmi tratto da ris 

Istoria, e mas + Istoria di eccellenti uomini, ovyero isto- 

' Lingua ru-auy uavito gcoglicute, Ju iugl. 


» 


PrO Add. Sf. Azg. di Lingua, che credesi venuta dalla 
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dicesì romance , in ted. ed in frane. roman, ) Boce. . 3. p. so. 
Quivi dimoratisi , chi a legger romanzi , a giucare a scarchi 
ec. si diede, G, #. 1. 24. 4. Di loro progenie diverse il buono e 
cortese re Artù, onde i romanzi brettoni funno mentinne. Petr. cap. 
i Bon è"l viver mortal , che sì n'aggrada , Sogno u' infermi e fola 
i romanzi, Dane. Purg.26, 118. Versi d'amore e di romanzi 
Soverchiò tutti. Aed. £sp.nat.sf. Erano detti fatati , quali appunto 
negli autichi e ne' moderni toscani romanzi favoleggiasi , ec. Bern, 
Ori. 1. 35. 6, E di tenerle ben ragione avreste Sogni d' infermi & 
fote di romanzi. Pecor. g. 16. nov. +. Ed i romanzi brettoni fecero 
menzione. Borgh, Orig. Fir. 4. Questo pensiero ec. credono molti 
che avesse origine cc. da guella nuova poesia , che dopo l' inonda» 
zione de' barbari, dalla quale rimase soffocata e ri ta ogni ma- 
niera di belle e leggiadre lettere , nacque in queste parti sotto vome 
di Romanzi, 
—* Dicmi di mui i Folgari antichi. Salvin, Annot. F. B.d. 1.1. 
Romanzo, non da romanismus, ma è originato da romanicus, inten 
dendoci sermo; © dicesi di tatti i volgari... 1 Greci odiemi il loro 
volgare pur dicono fepaira, cioè romanzo Scrivevasi per gli erveiti în 
latino, per gli laici e illitterali in volgare; e questi componimenti detti 
furon mmanzi , cioè romanici sermone , ragionamenti Lingua 
mana rustica e volgare , Sralignata da-quella buona ‘antica. (A) 
E Disc, 2. s7. Dappoi che il grave e maestoso linguaggio del 
zio cc. lungo to si stette giaccnte, agi 9 sfusi muto , quel 
linguaggio © piuttoslo gergo ne venne, che, romano buono 

pts si [reo ta6f.loola AA de(G) 
Bousxzor.* (Geog. nad, gi equinoziale.(( 
arri Ro-man-rbe-cio. Sm, dim, di Romanio. Lo stesso che 

Romanzetto, #°. Aret. cop. dell'Albicante. Berz. (Min) 
Romanico PLATA n 

rele: la ricco, 
Rouna , Rim-ba. VOR Al cella da scagliar sassi altrimenti From- 





N) 


ba, Fiomla, a,} Rombola, Lat. funda Gr. epudcra. ( V.ropbola.) 
Morg. 37. Sg. trar discosto al sicuro la romba, - 

2 —* Suono prolungato della campana , del tuono, 0 di altro lontano 
strepilo, caò (0) 


+ Rome-bin-te. Part. di Rambare, Che romba. Rucell, n 
Riti alla soa gonfia , Socmidabile è rombante loquela noa 4’ acc 
corda, ec. (3) 


Romsase, Rom-bà-re. LIV. ass.) Far rombo o ronzo; [altrimenti Mor: 8 


morare , Bisbigliare:) Lat, murmurare. Gr. 
rimbombare ; in ted, riumpeln are 
bare 5 in pers. chaerembas tumulto. fi gall. 
mormorio , siono sordo, In ar. rema suono della pi 
dalla fionda : nelle quali voci ba molta vr 
run, 7. Segni di conoscere quandò del 
per due 0 tre di dinanzi cominciano 
tare a pace: r. R Ò sad Ha 
a — Per simil. Fare strepito, ronzio, romore , o grave sibilo, (qu: 
quello che fanno le vespe, le pecchi ni called ad ande ni 
lanciate e Irslte per l'acre con violenza ; altrimenti) Frullare, Ron- 
rare ce. Lat. perstrepere , iwurmurare, Gr. YoyySQ1e. Sen, Pist. gi. 
Demetrius k; pesttò Lpgra Separa mesta nota i atiretala 
am' avviene delle parole fol , suoni, che, 
lemdò “e roaditodo è m° escono di corpo. Store Rin. Montalk, Rinaldo, 
che lo vile nl passare ra o, ebbe paura di morte. Polis, 
sui. gr Ma sotto l'ombra, ch'ogui ramo annoda , La passeretta 
gracchia , e intorno remba» Car. Loug. dm. 33, L'uccello dal volo 
non si raftencado , veune con l'ali rembando a strisciare per le 
quance, (G. V. 


) ( 
PRowtazzo, ltum-hàz-30, {Sm.] Strepito, Fracasso, Fiustitano; (altrimenti © 


Romore,#.) Lot. strepitus , murmur. Gr. $ogos, yoryesnsi. (V. rom 
tare ela sua etimo! 2) Lib, son, 3g. Sta'n sul nvee, Pulcin, ch'e' 
c'è rombazzo. Ciriff. Culv. 2, 69. morte di Carbone assai mo- 
gran rombazzo, Serd. Stor. 1.52 Se 
ne andò al lido con gran ja di tutti, e con rombazzo festevole. 
a — [ Unule Far rombazzo Fare un s Far rombarzzi= 
Ron we, Suvpitare. Y, Fare rombazzo.] Burch, 2. 88. In mo 
do, che } rannieri e i culatui Ne facevano insceme sspro rombazzo. 
inc, 200. 18. La busicesa L'ha in capo ,.e fa rombazzi. Cini 
Calo. 113. Fingendo di soccorrere di palin Faceva col destrie.o 
un gran rombazzo. «Duv.Ann. 3,39. Giù in terreno fanno ron 
barzo , perché gli cda e vegga. Fin suv, 7. 270. Quand' ella vide 
che la camicia cra sdruscita cc., volle fare un gran rombazzo; 
a — Prov, Gran ru 0 e poca lana; simile a quell' alto : Assai 
pampani e poca uva, Aed. fest. 3. 72. fo per me credo che in fine 
abbia al esser dello , come già di-se il diuvolo a colui che tosava i 


Lesta Irbicune , e nel cupo È 
tizi 


i mmbazzo , € lana, 
nierea.* (CS) Rua bé d.S/17-G.Lat.xlsmbea, (Da riombar rombo.) 
Alome che si npplica alle figlio ed alle brattee di fisura romboidale, 
che serve talvolta di nome specifico alle piume “che ne s0n0 prov=" 
vedute. (O) 
nuzerrto. (Zool) Ram-bitto. Sim. dim, di Rombo in signif: di PÉ 
nce, Onde dicesi Rombetta di scoglio , di sena, ec. ( ) 


La rombice pesta giova all' «mpitiggiue. Aticett. Fior. La rom 
fe cresce per lo più negli ortacci mal coltivati, 
(su Kat) Mow.bite. sf Petrificuzione del rombo , che tro- 


fregata nella È aso il di Costanza.(Boss 
Aci reso gli ‘ira fratel così chiamati page 
Zhiglte fossili Voluta e conus. 

ed 


Roumer. (Bot.) Rom-bi-ce, [If #. 4. e di] Romice. Libr. cur. 


(0) ; 

1.* (Geog. dota dell'Arcipelago delle Filippine ine,(G. 

Pycarfisc ir = è Suono ché fino de pecci ch) 

bro; 5 Stai prin 3 
Voi . 


fo 5 —* Quel suono 
6 


\opri o. Lat, Romaricus, (Dal ted. rum 7 


* grandi. Fu 


auicoru gli uccetti colle ali; [altrinenti 
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Rotizo, Ronzio , Rotsamento , Mormario , er] Lat: mummie. Gr, 
dépos. ( Vi rombare. ) Dant. Inf: 16. 3. Sunile a quel che I’ arnie 
fanno rombo, Poliz. st. 1, 120. L'acr ferzato assai stagion ritenne 
Della permuta striscia il forte rombo. £ 2. 23, Quete, senza alcun 
mam Gr porta, 

a fig. Qualivazlia ronzio 0 romore. Morg. 8.81. Da i parte 
ai sentiva il rombo De' lor destrier , ch pra pare uo sia 
3- [E parlando dell''Arni, Que fischio 0 sibilo 0 ronzio che le 
armi scaraventate «d'alto in basso o girate a tondo ci projitti uscenti 
dalle canne ignivome destano nell'aria.) Ar. Fur. a, So. Colla lancia 
arrestata il cavaliero L'aria vien d'orribil rombo. Cini 
Cal, 1. 17. E nel calare in basso il colpo a piombo, L'aria e la 
* terra fa tremar pel rombo.s Com. Inf 16, Simile al suono del rie 
Rercooter dell'armi insieme, il quale suono , proprinnente parlan 

nè Appellato rombo, E altrove ; Uno ripercotimento d'armi non 
è propriamente suono’, ma rombo. (#. $. 1. il luogo di Dante 
che qui si comenta: esi vedrà che comentalnre ottimo ha mula» 
mente letto armi per arnie.) (N) 


4 —° Quel romore che si sente talvolta dentro l'orecchio. Red. Yoc, 


Ater. (A 


deerescente che si ode lari il tuono 
mr dalle artiglierie, il suono "elle pri sad pat IAA 


ec.Red.Poc,Aret.(A 
cura rettilinea ra e i a Lera 
tangola. Lat. rhombus. Gr. Buon. Fier. 3. 2. ty. Armia 
scacchi, a rombi, c armi a onde. & Salvln. Annot. ivi: A rombi, 
cioè a mostacciuoli , dalla cui rivoluzione intorno all'asse si fa il 
corpo solido detto munbo , che è come um pan di burro. Diod. not, 
su 206 1. Re. Gueciolatojo fatto a quadri bisluoghi , graticolati 
rombi. 
— * (Milit.) Nome d'ordinanza militare a e propria della ca» 
atte | di dut cunei insieme co Sr delle parti apposte allé 
quan, e però il corpo ordinato in rondo veniva ad essere i 
ero. Questa ordinanza venne revocata in uo e adrperata £ 
taliani ne secoli xv e xrs. Coran, Elim. E adunque che i 'Tes- 
abbiano usato il rombo , siccome quelli che valevansi molto a 
cavallo ec, conciosiaché i più pregiati cavalieri si stavo da'lati del 
rombo. Trissino, E poscia accabto d'amendue le corna Vols locare 
i cavakeri in rombo, Montecuce, Tutte le figure del battagliare de’ 
Greci in rombi, conii e simiglianti. (Gr) 
— * (Zoal.) Genere di pesci , della divisione de' tomcidi , così de- 
nominati perché da parte essi mirinsi rappresentano la fi» 


Sr a Pesce che ha la 

2- ne è Pesce 1a da sesta e 
larga, l'apertura della besca ta forma. d'arco. ia sucelt asforio riore 
che vvanza d'afquanto ln superiore, amendie: armanta di parece 
chie De gli piEGoli denti ceti > Ga i quali gli smteriari sono { più 

ato da' na 

nell'Adriatico: tale fù î fui 
bus Linn) Gr: fsulor. 


da quella parte, ch' è lu trentaduesima parte della bussola. (G) Ma- 
gal, lett, Basta contentarsi di navigar solamente o per mezzo giorno 
0 per tramontana cc. come ri tenete saldo Funo 0 per l'altro 
de due rombi suddetti. (A) (0) Bart. 45. 1. g7. Una quarta, o rombo 
che chiamano di Libiccio, della bussola ordinaria. (G. V.) 
a — * Onde Prendere il rombo, X. Premere #0. 
Russonopecarono, * Rom-bo-o-deca-édro. Fm. 
lato) Corpo o Cristallo a dodici in di rombo, 
La sata 


né nitingolo, Lat. rbomboides. Gr. 

2 — (Zuol.) [Nome di alcune specie dî pesci che han la 
rombo une de' pesci di questa , e di una specie di segna 
con triplice fila longitudinale di macelia quasi resbeldati. ( 1g) 

3 — (Agr.) Manierù di esprimere quella piantagione a fn cu cinque 
pp dly all Crete 
CI Latini dicevan MIUSU cOnuanemre sete incouce.(| 1a 

Ronson * (Anat.) ddd. € sm. Dice Rombo è Mocboideo Quel 
musei il romboidale , <! ‘amento cervicule po- 
serie dell pgfit spinosa dell'ultima vertebra qerulonle € dalle a- 

lai paltro 0 cinque prime dorsali, si margine spi- 
Lena della i apole ; ce trae indietro ed in Me così dato dalla 
sua figura, Altri lo chiamano + Lat, rbomboidus , 
vendi (A. (20 superiori, quelle che gi attaccano 
21 ste, carnnse , ci sopra 
la faccetta tri fi della rcapola, formano un fascicolo distinto » 
detto da motti anatomici Rombosde del collo 0 minore; mentre du pom 
3icne inferiore fu nominata Bowboide del dorso 0 maggiore. (0) \Ay) 
109 





804 ROMBOLA 
—* ceri Foglia romboi boidoa s Quella che 
> Gea El è e preti pi lora trigoti, 


L'ihue esterni acuti , e è duo latenti ottusi di che prende 
ta figura di un rombo, (Aq) se è fi P 

a —* Dicesi mme rombo getto quattro facce e con gli 
angoli opposti pria Bertoloni. sò K È 

Rowmsora , fim-ho-ia. (Sf) #. A. FP. e dî Frombola.Lar. fanda. Gr. 
epuddi. ( Dal pr. rieendon che vale il medesimo e che viene da rie 
to io volgo ingiro, Altri forse dal gr. rAowta is , e ballo io get 
to, io scaglio , omle gole vibramento, scaglia 1 Clie scaglia con 
impeto, In pers. ran traliens, impellens , e delackan fionda, In chr. 
rumah scagliare, e roma aste, lancia , dardo cc, In ar. remi scaglia- 
re, e rema sun di pietra scaglista. In brett. fromm suono delta pie 
tra vibrata dalla finnda, Grilio cava da Ennio la voce rumpia dardo 
usato da' Traci.) Fiagg.Sin. David l' uccise con uma pietra di rom. 
bol Fer, Rombola è quell ch'è fatta di lino a tre trefali, cc. e 
gittano le pietre ritonde, rotandula sopra 'l c una volta, e queste 
aun dette migliori, Liv.AI, Non portavano altr' arme, che rombole, e 
pietre per rombolare, Lif.Macenb, M. Gli arcieri e quelli delle rom- 
Dole andarono dinavzi dall'oste. Sen. Pist, Non polc esser conquiso 
né per sacite , nè rombule, Com, Inf: Fo. E due e tre volte, a 
modo di rombola , il volge per li venti, e feroce percuote il fim 
ciullo nel rigido sasso. 

Rourorare, Rom-bo-l-re.{Atr, e ri. 015.3", A. [We dî Frombolare.] Lat. 
funda Jimicare. Gr, eGirdord. Liv. 4f. Non portavano altre arme, che 
rombole , e pietre per rombolare, #egez, In ogni padiglione mesco- 
lasse scaltriti balestrieri , e di voml bene ammacstrati, 

Rossoraro , Rom-bo-li-to, Add, m, du Itombolare. #. 4. [F, e di 
Frommbolato.3 

Ronzorarone, Nom-bo-la-té-re. (Nerd. m. di Rombolare.] 7, A.{P. e 
di Frombolatore.] Lat. funditor, Gr. egedoriras. GM. 1. Pi 
doni e cavalieri e rombolatori menò seco. Sallust, Jug, A. Egl 
ail € spedite compagnie, e con rombolatori e saettatori eletti era 
intra li primi. 

Bomsortasb®O, * (Gcom.) Hom-botta-è.dro, Se. F. G. Lat. rbombo- 
ctabedrum. (Da romba; rombo, octo otto e Redra lato.) Corpo o Cri. 
stallo a otto fucce in firma di rombo, (Aq) 

Rowe. * {Mit.) bra» Figlia di Martes o sia La forza ed il valore 
personificaro, (| r, rhoone virtù, forza. il 

a—* (tieni Citta di Francia nel Dip. Me ren. I 

RKovrà , foancea, (Add, e sf: Danna che va in romeoggio » Pellegri 
na.) Puon, £ 28. Andianve , e passiam largo ni 

Ù da quelle romoe , C' han sulle spille puo lor pasa Lac 

MousAcGIO , Ho-me-dg: io (Sn) #, d. FP. e di tinaggio. A 
peregrinalio, Gr. pis M. #1, 56, Con tanta dirozione e 
mmilta seguivano il rumeaggio , che con molta patienzia portavano il 
dro die Andar pellegrino , Peregrinare, 

a [U mi in romeaggio= 4m ino, L3 
Nov, ant. g. 1. Uno Dorghze di Bui sodo in n io, e lucid 
300 bisanli a uno suo amicò con queste condizioni e patti. Grute.lett.g6, 
Lo andare in romeaggio ce trabuonn, ma non mica per euriositade, 

Rourz, * (Arche.) Ro-mnie, Add. e sf. pi, Feste della cità di Roma 
divinizzata, (Mit) 

Rosetto , Ro-me-i.zio. (Add. e sm.) dim. di Romeo. Buon. Fier, 3.4. 
48. Andianne , e passistu largo Massimamente da quelle romee, Chan 
sulle spalle quei lor romeini, 

Bosrpia , * Romelia. N. pr. f Lat. Romelia, ( Dall'ebr, rum ab 

« tezza, cd el Iddio , Signore : Altezza del signore.) (8) 

2 — " (Geog.) Romania, Sf: Parte della Turchia Europea compresa 
tra il Balkan » l'Arcipelago , il Mar Nero ed il Ci di Costane 
tnopoli : i Turchi vi comprendono ancora la Servia , la Bulgaria 

resa (0) Città e fumo della Russia Ei (6) 
men. * (Geog.) Rò-men, Città e fiume lussia Europea, 

Rouro , * ida N, pr. sà. Lat. Bomeus. (V. Roma n, pr., e V. 
il vocab. seg.) (B) 

Rouro , Ro-mé-0. [Add. e sm. Propriamente Pellegrino che va a Roma; 
ma comunemente si prete per ogni Pei imo. Lat, peregrinus, Gr, 
ariingos. (In celt. gall. ramiuir vagabondo. In pers. ram che passa. 
Tu ar. remel camminar con fretta. In gr. rhemmbos vagabondo. In ingl. 
to rumble vagare.) Dant. Fit.Nuov.47.1u tre modi sì chiamano propria» 
meute le genti che vauno al scrvigio delll' Altissimo : chiamasi pol 
mieri , in quanto vanno altramare cc ; cliamansi ini, in quanto 
vanno alla casa di Galizia cc. ; chiamansi romei, in quanto vanno a 
Roma. Pass. 131. L'altro caso è de'romei , de’ peregrini ede' mer- 








È 








o coverti di calice glanduloso , a valve intere 0 dentate. Avvene 
molte specie ; le più conosciute sono l' Acetosa , # Acctosella, il La- 
guzio ec. — q Rombice, sin. Lat, rumer. Gr. rerafor. (Vuobi così 

letta dal retboriantig. muro io succhio ; perche le foglie di quest'erba 
* succhiavanai per moderare la sett. Altri dal lat soruma aciofola 3 
perchè questa pianta ju tal malattia è utile.) (Aq) 


2 (Dicesi Romive de' giardini ovwro Cavolaccio 


ROMITO 
‘, Cavolascio , La 
pazio , Lapato , Pazienza, Rabarbaro de' mowaciy. una Pianti cr 
tense ln cui radice è usata in medicina. W, nio. Lat,. Rumex 
patientia Lin. ] Ch. E. 65. +. Il lapazio , ovvero la romice, è calda 
€ secca nel terzò gradò , o nel secondo , secondo Avicenna. Zabald, 
doo Po Togli quindici radici di romice nate in Lerra soda, e tri- 
3 — Dicesi Romice crespa un' altra ie di detto genere : Pianta 
che ha la radice grossa , fibrosa ala state diritto $., 
Soglie larghe , cuoriformi, bislunghe , appuntate ; 
seminifere 3 i fiori di un bianco-sudicio, in ispig 
nell'estate , ed è comune lungo i fosti e iuornò: 
mex crispus Linn, (B) » 
$ — * Dicesi Totnice aquatica 0 Erba britannica è 
inten pesi di remice La ci vedica insata è per pu 
ine i denti , e i contadini ne mangiano le fbzlie. Lat, 
pi Lia 80) Nevano Megra sca 
mina, * Ro-mil«ta, IV. pr. fi Lat. ilda, (Dal tod. rukm 
ria ir riergi giioriosa Se) (8) ( ù glo. 
d_—* ») Città del Ducato di Sassonia i 
Row, + (fiche) Ro-mili-a. Aeg. di una fsi rimani che pro 
biva a rà porta Jierol @' senatori e magistrati, 
crificii. (Mit NA 
a Vama di uno tribù romna cl wu le caspiutti, chit jrimo 
Pi Soc. È noi cacio di Cagna allo Milano St 
inn. Sor. E noi ancora di ine udito 
Sure dai Buca Vv) nica x sà 
RE TLLIO re. (N. uss.) Y. 4. Romoreggiare ira, spavento 
o simili; ] Fremire , Fremere. Lat. fremere , pe V7145: N 
prrdas, tipi. (VY. romore.)Sen. Pist.95, E s'egli odè romare 9 suono 
d'arme, l'uomo nol può tenere, o romisco, é salta e tampestà,G, 7, 
8. 76.6. Faccendo [ spesso ] romire la grandissima date. 9 Pa 
Zaffà e romore si comiuciò tra la fami de Priori è qu lo 
Esccutore , onde tutta la citt quasi 35-35. 1 gramili citta» 
diui ec. cominciarono a romire contro a loro. { Così nel testo C'ovoni. 
» (Zn altre eis, nel penultimo es. leggeri sì commosse , e part 
timo fare romore, in vece del verbo romire.) (N) Ù 
Rowra, Ro-mi-ta [ Add. e sf. detto di Douna eremitica) Pit. SS, 
Pad, Lo Vescovo la hattexzde e comumicde, « la predetta romita la 
teneva al battesimo. Zern. Ort, s. 9. se. Alla grotta tornò , perchè 
romita, E sempre penitenzia a fare. 
Rourraccm , Romi-tiecio. Add. e sm. pegg. di Romito. Rusp. son 5. 
Pare nn santo a capriccio, Che insegni condevoti è belli inclini ec.; 
Ma poi negl' intestini Peggior, d'un: romitatcio passeggiere Clie svisi 
co' cazzotti uma stendiere. (A) (8) £urtig. Rice. 20, gi. È se 1 mol 
fece il romitaccio infine , Fu dell'ordine suo strana appendice. E 












fé. Appena l'ha battuto, che ne doda Al romitaccio qualche parte 

bisneia. (G. V.) F 

Rourraboio, Ro-mi-tig-gio. (Car. Lo steso che itaggio , 7] Lar. 
cremusi Gr. ipnacs. G. P. +0, 90. 1. Rinuniid il ) per utile 
di sia anima , e tornossi a, suo romitaggio, Now. 1. d.Andoune 
in una foresta , e rinchiusesìi in uno itaggio. Bern. Ord, 5.8.3. 


Si volse in nu diserto assaf selvaggio y Ove trovò ticl mezzo un ro- 

mitoggio. »_Dart. ds. 3. «7. Fatto:grande si ritirò a'rogîitaggi di 
ian, (G. V.) = Ù 

a — Vita cremitica. Coll. $S. Pad. Digimni, vegghiamenti, romitag- 


tico, #1) Lut. 
Molto ha pi 

2 — (St. Eccl 
‘ostino. G, 
È cap, 108. 
stavano nel 





Catmelo., fussono Cristiani. M. #. 3. 106. Quegli 
sad Domenico diceano che nom si pote fare licita- 
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ROMITO : 


m. Solitario, (Solingo, Sola soletto , detto di persona.) 
solitarius, Gr. pdros. Petr.son. 290, V in se raccolta 
‘i'grido ; €ll'è ben dessa. Fi n 26, È tra 
fer 3] e trade piante; Se nou quanto è con lei, romito a a 
Gian. rise 4 ‘Teila rostita in un dlapparte Trovai 
di girne soccinta. (G. V.) 
a — [Raccolto, Concentrato in se stesso.) Dant.Piog.6.72, E l'ombra 
in sè romita Surse ver lui del luogo ove pria stava, Petr.cap. 
6, Cou tutte suc virtuti in sè romito. 
3-—* Ritirato, Fortig.Aice.8. 33. E in fiu concluse , che così romita 
Volea-passare il resto della vita. (G. V.) n 
di Luogo, Via e simili) Lab.168 Mentre 
ne' boschi, e ne' più romili luoghi. (Così in alcuni testi a 
in molte stampe si legge remoti.) Dant. Purg. 3. 50. Tra 
Eeia Morbia la più siserta, Lo. più ramita via è una scala, n 
Fortig.Rice.39, 37. E duro mi in sì romito Loco che fosse 


nostra vita G.V 
ant E) ag a Slate. Che solo al ciel sì va per via ro- 
4 È piacer 


mita. (G. V.) T'uss. Ger. 5.62. Tal ci , sazio del 1 
frali Sprezza , e den foggia al ciel per via romita. (N ad 
5 — " Eremitico , Da eremita. Lortig, rio 235 Ma neppur qui voi 
troverete intoppi A_quel viver ronuto che vi piece. (GV) 
Rowrro;o, * Ro-mit6-jo, Sm.. e dî Romitorio, Eremitaggio. ir. Dise. 
an ( Bibl, Enc. It, 14. 15) E non pigliarsi tanti travagli per ir 
dietro Ca roba , la quale egli aveva abbandonata venendo al romi- 
fe ) Romitd-ne. Sm., accr. di Romito, Feo Bele.Wit. Colomb. 
117. Vedendo un romitone di grande statura. (V) l 
Rowrrowzono , Ro-mi-tdn cu-lo, ( $m. n, di) Romito 3 ma è deuo 
così per disprezzo, poiché questi nomi che terminano in onzolo yol- 
tre all esser dimi sono per lo più anche disorezzativi , come 
At. ag. Prevdi quest asino , che lano 


Lat, solus, 
n romita , 








— {Noa 
tu sara: 
i 
e 





sa ec. Galut. 6. Chiunque sì dispone di vivere , non le solitu- 
dini 0 ne' romito ma nelle cesttà © tra gli nomini. Bunch. 1.11 
E Tromitorio poi di Pietrapiana ec. Morg. s1. 34. E ricettato 
nel romitorio. Ù ra ai i 

Romiroro , Ro-mi-t&ro, (Sin. Lo stesso che] Romitorio , [Eremitaggio, 
FIOM. FF. &. 3. Traeva vita solitaria in alcuno romitoro nel di- 
serto.Dittam. 1. 3. Già venia "1 Sol per alcuna fessura Del romitor, 
Morg. 33. g1: È scorson dalla lunga un romitoro , Che non facca 
mai festa senza alloro. Fir. Disc. am. 35. Ritornando dipoi il male 
avventurato fralicello al romitoro, e non vi trovando il compagno ec., 
chi mise a vedere so in parte alcuna e' potesse ritrovare il malfattore. 

Roma, * (Temp) Rémana, Sat. #, G, Lat. rbamma.Gr, jéspa. (Da 
ropho io sorbo.) Così dicesi tutto ciò che viene sorkito. (Aq) _ 

Iowse. * (Geog.) Ro-mnt. Fiume e città d Inghilterra. (G) 

Momo ,,* Rò-mo. N. pr. sm. Nome che molti autori greci dunno al fon 
datore di Roma. NA Roma n. pr.) (Mit) 

Romsatvo , * Ri . Romualdo Rumoldo. N. pr. m. Lat. Rho 
muaaldus. ( In ted. ruhm gloria, e eroe : Ernoc glorioso, In gr. 
rione virtà, ed aldeo io accresco: Virtù Crescente. )e=Sarto fonda: 
tore dell'ordine de' Camaldolesi , nato in Ravenna verso il 936,4 

Nome di due duchi di Benevento nel secolo vite wtti. (B) (0) 


Romora,* Rò-mo-la, N. pr. f Lat Romula, (In celt. gall. reimesi rive 9 


stito di autorità, di re, V. fioma ne fr) (B) i 

malo, Lat. Romulis. (V. Roma n. pr, )— 

arte , disceridente di Enea, gemello ii Kemo , 

re di Roma. (Mit) 

Romonrz,"* (Geog.) Romon-te, Piccola ciù della Svizzera nel can 
tone di Friburgo. (G)— _ 

Rosonantizo, * (Geog) Ro-mo-ran-ti.no, Città di Francia. (G) 

Ronone, Romé.re. (Sin.] Suono disordinato e incomposto, [infistinto 
a pron. Susurro , Strepito; altrimenti Fracasso , Fraskfono , 
Clamore , Strido , Stridore, Scoppio, Schiamazzo, Rimbombo, Rombo, 
Rombarzo , Fragore, Tuono, Grido. Il Romore è alto, gramte, fie» 
ro, orribile, ec.—, Rumore, Romio, Buscio , sin.) ( #. Baccano.) 
La, strepitus, Gr. dipos. (In gall. riumiir uomo che fa strepito è € 
ran alto grido. In oland, rommelen rombare, In ar. rema suono della 
pietra scagliata. In ebr. rana strepitare, In tell momor y in ingl. rw 
mour, im isp. rino» rumore. L'incontro della R e della M è imita 
tivo.) Bocce. nov. 49.13, E 1 romore disperato della cacciata giovane 
da tatti fu cominciato ad udire.È nov. to. 1 vicini, sentendo il 
romore, si levarono.» Afam. Colt. 2, 57. Già pnoi setir le biancheg- 
gianti spighe, Che, alle dolci acque percotendò insieme, Con pi 
acuto romor chiaman la falce, ro) 

a — Tumalto [di popolo), Sollerazione , Confusione. Lat. tuinultas , 
torba. Gr. SépoBor, G. W, 11, 7. 1. A romore e a furore ne cac- 
ciarono i Sabatini e' Rodaldi , et. Frane. Sacch. rim, gi, Si racconta 
Per bop guerre € battaglie € romori, 

a —*Onde Essere a romore, Levarsi a romore, se. P. Sie.) 

3— Fama, [Grido.] Lat. rumor, fama. Gr. giun. Bocce. nov. 

cpi 13. Ed in briere tanto andò il romore di vicino in vicino, che 





li perrenne infino a' parenti della donna, Petr.son. 213. Ma com'è, 
sì gran romor non suone Per altri messi, 0 per lei stessa il sen» 
ta? E cane. 11. 3, S'egli è ancor venuto Romor laggiù del ben lo- 
cato officio, Dani, Purg. ‘1. 100, Non è il momdan romore altro 
ch'un fiato Di vento , ch'or vien quinci e or vien quindi, E muta 
nome perché cardi lato,» Segn. Stor. { Bibl. rag de 35, 5.) Dire 
con voce altri che vano era questo romore che s' gra sparso 
ritornata de' Medick. (N) da 


ROMOREGGIARE 865. 


4 — * Col v, Essere: Essere a romore = Sollwatsi, Trimultuare. 
Bar. do. 2-66. Milacca tornata peggio che prima sugli spavene 
#ta tutta a popolo e a romore, (G. V.) 
(=Romoreggiare, Strepitare; e dicesi 
> Fare romore, $. 1.) Bocce. nov, 77. 16. 
quando » apre, che leggiermente sa= 
V'aprissi, Zes. fr. 5, 17. Fuggono per 
lo famo , e raunansi | per suono di ferro 0 di pietre, 0 di 
che faccia grande romore, 
1° E detto del fincasso che fanno le mine scoppiando , le ar- 
sparando. Fortig. Rice. 2.7.8. Così fiera E fa romor, 
risolvere Tl, mondo sottosopra. (G. V.) 
k lurre a sollevazione e a tumulto, 0 Porre in confirsione, P, 
Farsi romore. ] Sen Ben. Farch. 6, 33, Per cui salutare si fa la 







af 
n 
H 


mattina tutta Roma tanto romore. 

4 — Aver grido, Dar materia di discorso , Celebrare. Petr, son, 
189- De qua’ duo tal romor al momlo fase. 

$,— Prorompere ip isdegno , Alterarsi. Lat. excamdcicere , ira 
abeipi. Gr. » Bacc. nov, 76. 6. Domandato questo e quel- 
l'altro j se ssficmero chi il porco s avesse aruto, e non trovandolo, 
incominciò a il #òmor grande. E nov. 78, 5, Conoscendo che 


fat romore, né per altro , la sua ingiuria non diveniva mino» 

agio s si diede a pensar che vendetta li questa cosa dovesse fare. 
Pet. cap. 2. Vidi Aci, e Galatea che in grembo gli era , E Poli- 
femo farne gran romori.» Rice. Coll. 217, Orsù, donna, non più, 
clvetati ; tu fai troppo romore, Scrba due parole per liligar meco 
domani. (G. V.) © . 

fe* ictare , Tormeutare, Bellin. Dise. 139. Cibato che nno 
sia.il suo bisogno , la fame non fa più romore. (G. V.) 

7 -—* Far romore di checchesia== Asentirsene, Farne caso, Far- 
ne richiamo , ec. FP, Fare romore, $. 2. (A) (N) 

8 —* Far romore o un gran romore in capo @ in testa ad alcuno= 
Gridare a testa, Y, Fare romore , f. 3. (A} 

6 —* Cal w; Levare : Levar romore è il romore= Conmuovere, Fir. 
As. Tutto il convito lieva il romore , gridando cc. (A) 

a —* Levare a romore = Solievare , fur sollevare. Stor. Pist, 
19. L' Abate levò la città a romore, (G, V.) 
3 — * Levar lo romore air sollevamento , starmo. Stor, Pist. 
135. Fece dare ondine ce. el'enteando egli in Pisa ce. levasse lo ro- 
.E 69. Dovevano essere comunicatori a levare lo romore, Guive, 
Stor. 17.87. Levato lo romore, e comineiatosi fa fuga , tutto il re- 

‘ sto dell'esercito cc, si messe di sc medesimo in fuga. (G. vi 

4 — [Levarsi a romore = Commueoversi, Far tumulto, sio» 
ne. P. A romore , $. 2, 5.) G. H. g. rio. 1, Non voleudo assen- 
tire all'accondo , si levò a romore La città di Melano. 

7 — [Col », Mettere : Mettere a romore= Far sollevazione, tumulto. 
FP. Mettere romore , $, 2.) Ci. Culv. 3, 75, Mettendo &a sacco, 
4 fuoco ed a romore È padiglioni. 

3 = Mettere romore = lar romore ,, Romoreggiare, P. Mettere 
romore , S s. (A) . 
+3 — * Meltere il campo a romore = Zndurre a sollevazione , e 
fig. Porre in confisione. Baldov, Dremmn, 1. 5. È sebbene a so 
more Messi il campo ndo , Lo feci sol perchè si desse bando 
AI discorso avviato. (G. V.) 
8 —' Col v, Sanave : Sonave a romore è lo stesso che Sonare a stor- 














A) (N 
SEAN) 


iene sotto 


Roxonecciyyre , Ro-mo-reg-giimte. { Part. di Romoreggiare. Che no 
moreggià, H Rumnoreggiante, sin) Lat. obstrepens.Gr, 2 9%e. Med, 
Annot. Ditir. gar. l vuui orgogliosi e potenti assonland' il palato , 
quasi come una grossa e romoreggiatite pieno. ; 

Roxontccrana, Ro-mwreg-già-re. [N ass.) Far romore o (strepito 3 al- 
trimenti Mormoreggiare , Crosciare , Strepitare , Stridere, ec.—, Ri 
moreggiare, sin.) Lat. re, Gr. Gogna Chiubr. Fir. 5. 16. 
mareggiava inte finme, A cui rigonfia il sen monte nevo- 
so , ec. (B) Car. Long, Am. Fo. Queste (l' acque ) per le scheggiose 
cadute romareggiando. £ 167. D'uno in altro maciguo percotendo e 
romoréggiando , sì ricuglieva tutta a più delta ripa. (G. V.) 

2 —* Russare, Fortig.Ricr.37.30, Il mos! 0 Ì terreno si stava 
ssdrajato cc. Ed in trar fuori, e in ripigliare il { Ramoreggiava alla 
stessa maniera Che l'ampio mare iu ria procella e fera. (&. V.)_ 
3-* Tagliare, purtundo dell'asino. Mach. Ar, 3. Sentonsi gli Asi 

nelli andando siano Romoregriare insieme alcuna volta la seva, 

tando a casa fan ritorno, (G. V. E 

4 La Far tumulto , { Far pet SAMI Stor. Pis. 63. Tn quella me 
desima ora lì Lucchesi romoreggiarono secondo l' ordine detto. 4n- 
not. Fang. Veggendo le lamentatrici, e la turba romoreggiate, disse 
Jaco : ec Warch. Stor, g. 82, 1 suoi provvisionati medesimi ca 
sendosi tra Toro divisi, cominciarono a far sette, e romoreggiare. fre, 
Dav. Ann, +. 7. Ta tale stato eran le cose della città »_ quando le 

ioni di Pannonia romoreggiarono, £ 3. 68, Altri di simili cose e 
più atroci romoreggiatazo intorno a Druso ; pregandolo a farne di. 
Angra ’ 








8660 ROMORIO 


mtiglierie , come collo stre; strumenti militari © c x 
Botta, Sorcenne a leone dea v p TY fr Lane 
i a cavallo , acciorci velocemente die- 
tro il pae degli eni andasse a ro pi dar To 
cun lr trombe e con maggiore sl potesse, 
=—' E fg. Birra consolati fi perdi toi LT 





* compaguia di soldi 


nel tempo , ch' io vi ragiono , si facesse qui in chica un gran .ro- 
morio , ancorchè io vi pani voi nun mi udireste. 

Rouvsoso, Ro-mo-rdso, Add. m. Pieno di romore,—, Rumoroso 
tin. Lat. obitrepens ; tumultuorus. Gri ecAmerdyros, Guid. G. È 
d'ogni Inogo rugghiarono i romorosi tuoni con variati balcni, Liv. M. 
Una oste romorosa si raunò da tatte parti, 


Romrexta , Rom-pèn-te, Part. di Rompere. Che rompe. Pivian, Tratt. 
Resist, di assegni la proporzione de p pesi minimi Mi ompenti il mo 


peso. (A 

Rourene , Hom-pere. (At. anom.] bare più partì dî una cosa intera 
guastandota,[ Ridurre in peszi,Îar pezzi o in pezzi, Far minuzzoli ec. 
altrimenti ) S{ re, (Fracassare, Siracassare, 4 Sminnzzare , 
Schiaceiare , Frangere , Infrangere , Schiantare , endere , Sgre- 
tolme , Tritare, Disfare , Squarciare, Fiaccare, Lacerare, Stracciare, 
Strambellare , Dissolvere , Scindere , Scapiuare, Fendere, Strappare, 
Dimembrare , Amminutare , Sdrocire, Dirompere , ce. Dicesi Rom 
pere in un tratto, di leggieri, dopo motti sforzi,in minuti pezzi, mi. 
nuto, minutamente, minuto minuto, con forza, a viva forza, ec.—, At 
rompere, Irrompere, sin.) (7. Amminutare e Frangere.) Lat. rumpere, 
sciudore, Gr. fagriur, exifuv. (Rumpere dal crlt. gall. rofnin separare 
e puirt paste? Separar le parti. Secondo il Bullet, vien da rum che 
spiega per parte di munero, ma che secondo Le Gonidec val numero, 
quantità, moltitadine, parte, parlando di uomini, sorta, spezie. V. al- 
Ure elim. presso il Littileton) Dar, Inf 19. 20. L' un delli alii 
ancor non è molt' anni, Rupp'io per un che dentro v'annegara, È 
Purg. 31, 118 Com'io «idi calar l' uceel di Giove Per l'arbor, giù 
rompendo di Ila scorza. Petr, son, So8. È quei che del suo sangue non 
fu avaro, Che col piè ruppe le tartarce porte, 

a — {Antic.] e poeticamente Rompre sine. in vece di Rompere. Petr. 
son. Lis. Cle poria questa il Ren, quer più aggivaccia, Arder coa 
gli occ, e rompre agni aspro scoglio \ 

2 — (Userte annche. P.K$. 31 e 94.) Rocc.nov.79-38. Il medico, 
rompiendogli le parole in bocca, verso Drum disse.» (Altri cod. e meglio 
leggono rompendogli.) L'avale. Att. Apost sas. Tutti i legami de' De 
gioni sì scio! € roppono. (Cive, roppero.) Fr. Giord. 132. Ma 

er lo peccato tatto sì stracciò, tutto sì roppe. Borg. Col.Mitrr- Sad. 

esare cc. roppe ci primo quest'ordine. (l'ioé , ruppe.) (V) pad 
2 lufraguere [ alcuno con percosse 0 simili.) Lat. tnndere , infrine 
gere. Gr. celo, covrpitia. » nov, Od. 12 Diedergli tante buase , 
he tutto il n 


dedirciw. Bocc.now.77.$9. Fd il trottar forte e stanca altrui 
uantunque sia prliisci Borgh Fir. Disf.26$. Lo rione i id, 
e 


i suo' raggi tu n non fai. Polis.Riat. 98. (Pisa 1820) E hen- 
ché poco gli scchi alo (elia) levaai , Pur qualche io venia di 
narcoso ; Ma il crine invidioso Subito il ruppe , e di se mu fe' vglo.(N) 


2 7 Crollare, Far cadere. Mor. S. Greg. 98. La superbia le ruppe 
o di bcdtitod ine, 
s07 Impedire, Togliere. Sagg. cried cron non solamente le sud- 


j Sa done Poma rragono LHC MA tica, ma ec. 

11 — * Disturbare, Jegn.Stor.; 29 una pe 

SE, ch alii fto ere ripe qu ene ti 

12.— * Reprimere. Hi î regni, rompéan 

Rm Tre Cn gli: ehe rompe € che slac- 
cia Ogni forte armatura , ogni gra - (G. V.) 

14 — [Par] cessare, [Dissipare.] G. 77.3. 2 Buono fa pro». 
d'uomo , e rompe rea fortuna.» Pecor. g. 23, ms. Madioso 
rompe rla ventura. ( Laespinsot tria € prudente 
© e Va, Y 


2 Hi 
pupi 


pri 


g 
DI 





. 


; 5 i poi 

- w k » Ricey & 99. Però l'uom avea di me 
kilada srt e rompere i O e Je flo Bin sd Non vel mi to 
g lett. &i agi Redionto potete del mio silen- 





‘4 È n seggio o x ; 
to avrai rotto fl sodo alla pi rog presterai poi 67 —.1a vita “gs te 21/01. A ii in bella 
D . arm 


v 3 donna i A mes 
metin ;G È : Pa Ha.) + € romper atti Spia mes 
obrumpere, Pdhg. Gr. deryiipur iE Srvov. Petr. som. 218) Now 68 — n'eorrro, La 1eoca ce. * talora vale Non 


; spo; ed desiimo. per vendetta: di suo fallo, orgogtitae 
parodie piedi gp salta rione. * * coni # Filo ng ripresi ragletapo! et i 
mon sm 

45 = ni msona *=SDar inimo; Machi Descr. Pest. 61, Sanpnaper quo ate otto dl to Gir, 53. Chi rom 





i, 4 verare contro a mai ro a 
Pisi. Ni che assediati în Îuoca, che lo "3 ce ® Onde Rompere gee=Sconvolgere ogni Po 
"i por ca ot e. si liz.S1,5.21. Fortuna patrie Voicta; lp casi leggi, e lc 
4 —n = Negare volontà. S' Mann: Feb. | mise in fondo, (G.V. ; ; 
da da il 1 — *.£ Romper la légge talora vale Rivocarla. Y. $S8./GV. 
pia = Iefrangerio, Esier infedele al oto, ala BI i io td agri to "ano Scania 
eh iP icc. 6. 100, E dicon: come intendon noto “con motti Riccsg9. 6. gli son dalle lingne aperte e rotte 
ee mr nto Reale SE 6, Le vesti , è posto inîf Fog; AL BEE ti, Asi 
— ta carta "= " - uimcrsororo Dicesi Aver rotto-lo sci i, 
Su nto di pot mao. 1 sr 34 ja 930 2° vale Pariare anni è andamento, Bomb, dio. 1. <11: Bea Vi dico 
Sa — tcom. * Dicesi fig. Rompere ogni e vale Togliere ogni io, Madonna; che egli ha'oggi rotto lo stilin 
nto, Bemb, lett. 4 24. Nondimeno, procaccerò di rompere 72 — L'vovo ap pei asi i, checchessia. Ricc.15, tor, 
Taccio. ) o n lana rValte mi ritrovo A QUicha Boca sie a riesoe, 
53 — La fosza ni acuso *= Fiaccarla.Rertol. 41.1 £. A iene chi mi rompe Luoro. (G, V.) » 
Lana et la forza, de nr nome.cristiano: (G,V.) ©» — Dicesi Romper l'uovo in bocca ad aleuno « fig.vale Togliergti 
54 — 1a cor = Strozzare. Benb.Stor. 10. 146, 1 Proveditori, fattagli — Je parole di bocca, Dire che altri direbbe.) Varch. Brool. 
Lo dei la DI a co' piedi Tp nreit siena [entries pu ati ipiosiggi print api cin fr 
Pa i fecero. bra dover alcuna cosa, c un al ì Joi, 
spa : ‘che "486 Pr.Spiri. cotale alto si chi 


claire le vari drnÈ propri Fede cha ta con bpera. Male, 0,33 Ma perdonate a questa zucca vota, Sige 
so ty mali Dici » qiiando, passata lunga disdara incon per male Non vg che L novo mi sia rotto fo Bbeca: Parla quand c' 


57_— La menme = + Agitaria. Poliz. St. 1.83. Ma'perch' i : altroiii di io Lat. consilimm diri. 
Tn tatto î gran desir Falconi È "l pre ché bra. mseate mere, pra e ay Cini: Calv., 3. fia. Perchè 
& Venere cc. (G. V,) i sù 


rompe , ‘ec. l'naequi in rotto L'uovo in bocca, è 
è6 aa iraa 1 (wa Lancia Combattere H. f. 78. Guicc. desert. 86, e ao E° dicesi anche l'ubva nel paniere 0 piarere 
Vedemmo settza al di Napoli. (G. V.) . ad'aleandaltioe. 217. Romper l'uova nel pianere ad alcuno.(G.V.) 
5g — t'amimo pi accuno *== Contrariarlo, funesprirlo, Liv, Dec. 73 — frace, ra pacni=Non {Parsi in ostilità. E Romper 
L x cap. 15 Servilio ch'era di miglior < Lé 


rchbe il meglio, 
animi del popolo, 


*romperti; (N) — Srdy ® pasa sesipre: pace #9 t-4.7- 53 potesse; quan. 
Go — 1a ratta=/mpedire il datore, sicché non ‘dare ci rompesse » pi iui TIT N la Mel 
ed è T. i rg E "Gia 90) nh rato poca tvaus Gi gra 
mprii a rompere qualunque palla, 0 vada pel'mezzo., 0 dalle bande... scorno € (NM) ‘ ; 
Groetnà panoce,] te patote= Interrompere il parlare, (?. Parola — PATTO | IL PATTO. rt ù 
$- 182) Lat. orationem ex ore eripere, sermonem interrumpete. Gr. s$. 6g. 
Adysr il Farch, Stor, Ma ella $1, 23 
* role, gli'ridicea le madesime, , ; ‘ Ò ‘Lat. immutare sententiam. Gr. yrsune ur, Bocce. nowgd: 7. 
e rota, f.52.) Colulti Similmente il rompere altrui x —tlwetro*= Abbandonare, 
Sa hocca è il ere 7 


ed Galateo sa pina, diliberato 

Nojoso costume. arch Ercol 80, Alcuni usano ee.: ; ' ito questa cosa cc. e 
m'hai rotto la paroli in bocca, e alcuni dicono tagliata; il pri rea) e ? 
ri 


SI animo ,.. credeva che 4 sa- all alcamo = Dichiararegli contro. W, 3 
‘e giù petra ca e più gi a aero gii Man die, Gr. ee Bani I è N 


friuttosto convenire a coloro the morzano altrui e interroripono il fa- 28 — una Lanci com 4 Giostrare e Combatte con esso {V.Lan- 


vellare. n Zare va 3: 98. Poco si tenne che Omporne - da iGuice. Stor.18,1,79. Atto più a.#ompere vua tancia 
50‘ parole ta betta vi RK (GV) gprs cir Cero a n Albaltam) (0) vi) 


PR 


. 
b 


81 — (/iéesi Rompere ai 
0 la guerra, M.( ta 
rotto già Armigo. 
anni, dia ea di fiorini dae hi ron) 
10m) si ridutse a & non cadere 

8 "Digi Romi dille nello stesso 


Hi 


1 


FI 
Est 
rSs 


Py 


0 \ per sciorapai. 
rompe perdete Warch. rose: Si 
i ci A uno, il quale 2 gli sb — 11 Teuro= ci lla 
prestiaino , ma.a i stiute sì ruppe appunto il 


F 
F 
E 


avendo una yolta FiohI n Î ps VI: 


certo di Macedonia gittato. È 
sua dell'aver rolto io mare. E © 
mare , debba più truvare chi lo ricév 
596 Y Vehto 4j vole, e't 
7 «4 ella ( la navicella ) ha 


di olevano 
A per nelle Gallie a 
bb 
ba, 
a = E più oi Fortig. 
Purg. 
CA n 
go — Adirarsi. Lar. amicitiam dirimere. Gr. averne Frs Giord. 
‘Pred. Ma «duramente chi cane, èd'ella incontaitente lon- 
VAL toi Salo rv 
csOpvo, i no» v 
ertire , come da Tullio sî 
si’rompa , comè bi scagli 
iando, a guisa de' sos 


vo È 


Ser 





by Google 


ROMPICAPO) 


Lat. Srogilis. Gr. Hdpaweros. Cr. 5. 20. G: Questo arbore (17 
ha i rami molto rompéroli,, « acconci al cadiuento del. cogli pero) 
Ronnicaro, Rom-pi-ca-po, {91, comp.]Si dice di persona 0 di cosa che 
giunga altrui molesta.Lat. molestus homo. Gr. arsapgi,» Aagul. Lett, 
* Cla forse è quello che con l'uso di queste inopportune generosità ar 
dale a ptorcamdo per relimervi da’ miei rompicapi. (A) 
a —* (Filol.) Sort di giuoco , detto anche Gioco Chinese. { 
Kosy Romipi-chl-lo. ($m, comp.] Si dice di persona 0 di cosa 
atta a far altrui capita male. Lat. perdilus homo, (ir.rarsasipos, 
Muatl'ranz.rim.burt.2.133. Oh che fa 4 oh che strani rompicolti ! 
Buon.Fier.g.g.12, Di rompicolli, di tagliacantoni, Di furbi, di guido» 
ui, e maspadieri, Taute e tante avame, Malm.9,5, Prerocché nel suo 
tempo sbucan fuora Tutti iribaldi, ladri e rompicolli.aSegrer. Mann. 
Dic. 37.3. A tanti sono tult'ora occasione di rompicollo. (V). 
3 — [Persona di poco buon affare.]#urch, Sie, $$ E bisogna, se- 





condo me, che sia una di queste due-cose : Oche costui sia qualche 


giovane leggiero ce. , 0 che sia qualchè i 

3 — A rompicollo , posto awert.wale Precipitonimente , (Senza con- 
siderar la strada buona 0 cattiva.#. A rompicullo,). Lat. praecipiti 
Peng pi pr ig |. La Verra , come gravissima , 

non su sopra il N i a rampicollo calare a basso. 

» Fortig. Rice. 4. 53. Allora gli sed » sopra a rompicollo. E 9.310. 
1 Gfri som forgiti a pair (G. Y.) - 

3 = * In fretta in fretta, fortig. Rico. 6,7: Ma altrove or 
gio andare a rompicolla, (G. V. U fe 

Formenti, nosrpitéa-to, Sur.) I rompere, Sperzamento 3 alirimenti 
Hottura,#, (#7. Rottura.) Lat. fractio, fiiptie Cri zerein, nhacs, 
Alert. e + Gli occhi de' poécatori non si aprotio meglio alla co- 
Muizione di Dio, che per rompimento di pane a far limosina, Filoc, 
4 488. Esse (onde) co' bianchi imenti loro mostrano le tempeste 
ch' elle nascondono... Pass; 8, Così altrizione dice uno rompimento 
in f «parti nom perfettamente trite. 

2 = [Naufragio , Il rompere, nel sigrt. del $. 86.) Pass. pro! Nè non 
hac rimedio cotile rompimento , per lo quale si possa risaldate la 
rosta navicella della santa inntelicia» Bart, A3.3. 102. Lo scampo 

i quella nave, si imma 1 to non si pote 
non dal cielo, (GV) LT tica 
*—' Fig. Interruzione, Divisione, Demetr, Faler. Adr. gi. Non 
conviene far troppo sonora la tèstura , facendo senz'arte percuoterie 
parrebbe lacerazione 0 rompimento 





vi 
- £. 9. E fa Foarpioralo di fede al Comune. But, Zuf. 52.1, Maggior 





Disunione. Bartol. As. 1. Pen si avvodlerà il copita 
È li patteggiasse col re di Bacian , gliene tornerchbero 
rompinmnti, € forse guerra scoperta con quel del Maluco, (Br) 

5 — * Diceri Rom imento di capo e vale Taportminh Rompicapo , 
Improntitisdine. Pros. Fior. p, 4. v. 2 pag. sf. Mi onori di strae- 
ciar subito questo fogliatcia , scritto. al solito correntissimamente ed 

alli peggio con mille soenpicatati di capo. (N) 
rariocepore. * Rom-pi-noc-ciuble, Sar, comp.indeel.Strumeni 
gerve a no de ndeciunla (D.T.) U peer 

Rowrisoci.* (Ar. Mes.) Rom-pi-nd.ci.Sm. comp. indecl. Strumento di 
varie sorte che serve a mnpere le foci. (1.T.) 

Rowriscuza,* Rom-pi-schiére. Add, cosr.comip. indect.Che rompe, difa 
o atarazlia le schiere, ed è ose. dato du Quero ad Achille.Salvin, 
Hlind, Cui poro Achille Roenpischiere , onorava vregipecmento, (A) 

Che rompe, Lat. 






Romntohe , Rom-pitore, [Verb m. di Rom 
fracine, ni ast 
a — Mi e, Non osservante. Laz.violator, Grrapafitras. 


G.P. ij. 194. 3: Ri endo cc. lì manda: Ù i 
minciatori e rompitori delle Li. Dec. 3, Neal dute Si 
? n Fompitore sele pico a dre Va + apostata, © del- 
ordine tuo lore. A , fam. 53. Se vedi i 

° sua pi ceh; di da sato debità non curante. br Fompilore * 
— «) In forza sti sm. pl. Rompitori diconsi è denti È prospetto, 
destinati a rompere e penriag Ullea. Berg. (0) . è . 

Rowwrrnoe , Rom-pi-trice, Herb, £ {di Rompere] Che rompe, Dant. 
Cane.177.Cristiana sentenzia è di maggior vigore , ed è rompitice 
d'ogni calunnia , mercé della somuna luce del cielo, che q al 


Ronrirusa , Rom-pi-tà-ra, (£f. Rompimento e Il lungo rotto; attrimenti, 
Roltura.(/, Rotuwa.) PE ruptio. Gr, SEO aa adria 
Lap.46. Bi ua fresca, e dite si 1opra, o sa nella rompi- 

a la, raggiugne subitamente la piaga, resso: 
del catello di nove di © disteso in sua pelle è cd incluppato aMe Go 
ga, subito guarisce le rompiture delle gambe. Item il lardo del pero 
salvatico , cotto nell'acqua, ad invituppato intorno alla piaga , gua 
Tisce ogoi rompitara, 

e Rom-ré.-di-a. Città del Granducato d'Astia Darm- 
stadia. . 

Ronsk.® (Geog.) Rom-sé. Città d' Inghilterra, (G) 

Rousoe. * +) Homsb.e. Ssoletta della Danimurca.:(G) 

Ronvatvo, * Romu-ilo. N. pr. m. Lo stesso che Romoaldo, P.(B) 

Bontliig ee) Honda, Romulea. Antica cità della Magna Gre- 
ca Lt, 

Ronetuxe.* (Filo].) Ro-mu-l:re. Add, e sost. com.Uno de' i dati 
al fico sotto i quale furono allattuti dalla lupa Romolo Pirenei] 

Romttta.* (Bot) i-leasfP.G. Lat. rv @, Genere di piante 
delta famizlia delle ir è della briandria monoginia di Linneo, sta- 

bilito da Marat sull ixia bulboc xtium, (A) 3 














RONGIGLIONE 












(Dall' illir, ronka asta. In ehe. romach 
roncon era, secondo il Bullet, una 
così detta da roinneach che in 
lingua cortan asta. Altri forse 
adunco. V. ronciglio.) 


N pi 

In frane: 
ci pill. val puntoto. 
carera ronca dalla part. 
Ban, Ort, 9, 37. 14. È nella pancia, Ch'era nn 
uom graude , e portava la ronca. 23: 61. E chi lascia lo 
spiado, e chi la sonca, Quan. Fier, gi 1. 11. Dar mano a rouche e 
labardacce e spiedi. TA La pr» 

2 — * (Agr.) Siromento rarale ad uso dî divegliere e recidere le piante 
dannose od inutili. Lat. runco. Car. En. In man portava ad uso Di 
contadini un poileroso po Di grave ronca armato, (Qui il dat ha 


Agresti bparus,) (Gr) È, 
Runa Spara) (€ DO ass, e , Lo stestò che) Arroncare, #. 

Lat. runcare, Gr, forarjtw. ( Funcare da runco. V. ronca, $. 2. 

In celt, gall. ric, cavare , tirare , svellere , laccrare. Inv pers. reng 


herba LI Bullet sospetta che i Celti abbiano avuto ron- 

cia in senso di ino, e che di là sia venuto il ronee de’ Francesi. 

Yu gr. shacos palo spinoso.) Dunt.{nf:30.47. Chè ne' monti di Lami, 

dove ronca Lo Carrarese, che di sotto al 1, Ebbe tra’ bianchi 

morini la spelonea, But, svi: Ronca , cioè disveglie li boschi e di- 

mestica, imperdeché rosicare e disveguioo 1° piante, Cr. G, soz. 1, 

Approsso si roncano , quantunche rinascano l'erbe in essi , dott ke 

mani e col sarchioncelio. Palia, Febbr. 25, Radc si voglion porre, 

e roncale e sarchiale, 

— Roafare, Roncheggiare. ( Dal lat. rhoneus il russare, che in gr. 

dicesi rhoncos £ rhonchos , in isp. ronco, in celt. gall. strvmrair&, 

in-brett. roe' & In quest’ ultima lingua rve' ha , in illir. Aropchett, 

în i erp in ted. prora Tosita: In pg peste vosì è 

sonsibile l'onomatopea.) Baru Tubacch. Annot, + (Min) Gimp. 

Maffi Pit.S Bano. di Ome s° egli vedeva un seliglzse. dormire mal 

Composto , © roncando, non fo porca quasi patire , diccndo che quel 

tale riposava alla secolaresca, (P. V. . a 

Rossaso, zoo.) lore, Sa Ucci Do che ha i piedi pelozi, e vive 
ne tri, iù coperti di neve, ‘inverno è tutto 

+ Bino e Palt eslia dista di caloe bianco variato di sara. » 

, gialliccio. Il-maschio si distingue per una striscia nera , dalta 
base del pes) si cani dere li sce verso le Lupara dr 
garmente dicesi Otorno,F. ccìt. gall. ronach insuto, ispido, 

Roncaro, Roncato. Add. en Roncare. { Lo stesso che firme 

Sie) Lat. runcatus. N. Bean pa 
menzogiane , Ron. niro. IN. ass. e di' Russ: V. roncare. 
Mare cpana » Ponvcheg gliere Di ssi e ot Belt MT) 

Roscuerto,,. * Ronchét.to, Sm. dim. di Ronco nel 1. signifi Mogal. 
Side. 20, N ino ronchetto La su la pictra affila, e le cresciute Lot 
ombre assali. (G. V.) Fai 

Roxciito , Rén-chi-o, Sim, Bernoccolo, Bitorzo, (V. ronchioso. In gr. 
oncos mucchio, massa/ mole, tumore, cminenza. In br. rechasis luo. 
ghi aspri, tortuosi , difficili, Ia isp. roncha pustola.)- fut. Inf 34. 
Rinchioso, cioè , nel quale è pieno di ronchi. (Parla di uno 
scoglio o rupe.) (A) (N) 7 È : 

Roxcittone, Ros-chid.nc, [Sm.] Quasi Rocchione, Rocchio graride. ( V. 
mechio, la isp. rincon angolo di muro , luogo stretto.) Dant. Inf: 
2f. 25, Così levando me su ver la cima D'un ronchione, avvisai 
un' altra scheggia. E 20. fg. Sicché s' i' non avessi un ronchion preso, 


Caduto i giù. 
Roneninso - Rorechié-10, Add. m. Bitorzoluto , Bemoccoluto , Che non 


ha la superficie piana, né ma rilevata in di molte parti,—,Ron- 
chiuto , sir. Lat.asper, tuberosa. Gr.rpsyii, dando. (V. ronchio. 
Tn celt. gall. roiineach rozzo + scabro , aspro, puntulo ; ronach ir 
sulo, ispido, mcack pieno di rocce e di scogli. Lo gr. rhecodes aspro, 

ieno di luoghi difficili, rhogas sasso corrosò , rupe. La 











SCOSCESO , dl 
ingl. ti rocky aspro , scabro , sassoso. In lat. rugosus aggrit- 
seto; ) Dame. Inf.a 4.62: Su "per lo scoglio. mo la via, Ch'era 
ronchioso ; stretto e malagevole. But. ivi: Ronchioso , cioe aspro , 

Quelle cose che luca» 





nel quale è pieno di 
rà, nom sicho scabbiose 
trivoli 






È Bell. 
La barullevol 


‘prio, DantInf.a1.75. Tra è avanti l'un 
Roxcicuiato ,” Ron-ci-glià-to. Add. m. da Roncigliare. #. direg. Lo 
adunco a guisa d'uncino, Groffio. 
=, Runciglio , sin, Lat. uncus. Gr. 4; (V. l'etimol. di ron 
ca.) Lant.baf.31.71> 
ta Tosle pe Papiri Con le tne armi, e co' crade' roneigli. * 
Rosciouione. * (Milit.) Ron-ci ghé.ne. Fm. accresce. di Ronciglig, 0 an- 
che fionciglio semplicemente ; ed er ima sorte d'arme rustioale da 
dancine , che che fosse un' asta 0 un bus pertanto dra pros tet 
di un uncino ferteo , tagliente), @ immagine ronca. è albust. 
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Cond. fd. Portavano.' rdaciglioni.,ò lange 0 pertiche i bene agi 
nate, (Bi) 


ponciizone * ge) Cai le Stato Pontificio nella Delegazione 
‘iterbo» ni ip 
Rurciore , | Sn. FP. A.P, e di) Ransie. Lt rioni 
V. roucone.) Real. di Pr.'Miselo ore teaca:lo #00 IRAgRe Ue 
lit. Molti cavalieri si poteano ‘are l'atr F'alteo de' dei 
rÎ, c md ni i a selle vote andare. Cirif?: Calv 3 70. Simile- 
mute v eran molti arcierì A e e mlt in su i roncioni. 
2 — * Stallone. Pallad, g. 33. Quattro ai ù 
dero nel . E oppresso : Conviene i sticno, di 
lungi l'uno dall'altro per la lor ferocitade. {La Cr. Hro es 
sotto Ronzoné.) (Pr) < 


| 
i 
1 


È 
i 
pi 
pi 
dI 


dalla curvità della , piccola falce. to) 
ronco 


p La sis) 
ull'intento. Pag. Pros. 1.1. A volervene fare la ione come 
nell'intento. Pag ros. 1. 1f cain: quis 


nel ronco. (24, 
3 —* (Sto, Nome che divasi în Firvize ad alcuni uosiini sti- 
pendidti dul magistrato dell'arte delli lana perinvigilare che i fon- 


ve punnine forestiere. ( Ta ar. 
ich investigare, pit ira) 





e sf senrica nell''Admatico ; detto anche Bidente. (G) 

Hoscona. (Ar. Mes.) Rin-cola. [S/] Coltillo aduneo per uso dell'a- 
ricoltura , [0 della milizia, al pari della Ronca.) Lat: scirpicula. 
sr, A pag (V. toncà ronco , è ronciglio,) Parc. Stor. 1. 3a. 

Fziatrkio rilnttati con fatti, come Bartolammeo Valori da Rinaldo 
Corsini , che gli tirò d' una roncola. 
Roscorone,* (Ar.Mes.) Ronco-dòne, Sai. Lo stesso che Roneone;,(A) 
Ronconi. (Ar. Ms.) Ron-cé-ne. (Sm.] Strumento ninticale di ferro , 
maggior della ronca , e senz’ asta; { dewo anche Roncolone e Fal 
cione.] vinitoria, Gr. $ 154 Ped (N. ronco. In turco araq 
Te.) Lub.ag&. Queste parole così delle sono i ronconi 
e le securi, con le quali si tigliano i velenosi sterpi , ce. Frane. 


Calcina con Aancioni, Pece , pietre e A 
SSucch, rim 9. 11 roucone E ‘1 falcione Ben fa chi non l' aspetta, Bern. 
Ort. 3. 13. 31, luvquesto, genti armate di conconi Della prigion la 


fanno 
plkoa. (Mit) Honda. (SY: Giro che i fa n tempo dì otte de sti 


ziali ed uffiziali’o solî 0 con un soldati, espressamente 
d ciò comindati ; intorno a recinto d'una piazza ed a tut i cor- 
pi di guanlia d' una iazza 0 d'un compo per vmitare le sentinelle 
vedere " Lat, Josteatio excubiarum. Gr. wrpershne:s , 

Li 
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Ronpurert 0$/.) dim. di Rondine. Lat: parra — rompheoeratores, (Da rtomphaea spata, bastone cratgo i 
tuo, n Parch. 3. rim, &. E dopo ilgielo Cal lla corte di Costipoli i chiamarca rd i 
Pe: Pretoriani uesti erano armati di grandi scuri clave 
Roptisiso. (Zaol.) (Spr 1 Pulci della rondine. Lat. park a pt po nei chio Alabandior CO) ° » 
iruodivis. adadimos, ir duri mriare, Romfib-re, N. ass, P. e-dî » , ite» 
pu hi eta pende eng ele vio, M N. ass. edî Russare. (V. ronfire.) Salvi, 


Nic. Ter, Altri all'incontro Ronfian, gravati da singhiozzi spessi. (A) 
Roscarun® (Geog.) Row-ga-pùr, Ci dell'Iudostan. (G) 
Roncara.* { ) Ron gara, Ruogara. Città dell'Indostan inglese.(G 
Roxso.* (Mus.) Ron-go. Sm. Specie di corno di cuccia , in uo 

l'Afiica , speciutmente nel Regno di Loango. Il diametro del suo 
| ge liglione e di soli 2 pollici. Se ne funno di differenti tuoni , puù 
corpo Non le può più patire, e col O meno acuti; tutti sano d'avorio— , Pongo , sin. (L) 

scute il ventre. (V) > se . Romnata, * (Gcog) Romita, Ruonala, Città dell'Indostan inglese. (G) 
Rovoimso, (Zool.) Add. m. Aggiunto di Pesce. Pesce rondinino di- Rowxe. (Filol. «ne, Sun. indecl, Abbreviatura della sil latina 

cesi un pesce nobile , gentilissimo a mangiare , tondo di sopra, e Rum, 





guo, al è una ronda che viene mandata dal corpo di guaritia e ba- Rosxesuaco. * (| 
loandi , e gira ‘tutto il modesio balcardo e cortina , e non più ol Altembungo. (G) . A 
tre. (Ur) 5 a . . Rossuos,” (Geog.) Ron-nòde. Città dell'Indostan. (G) 
Rosmsorto. (Zool.) Ron-di-nòt.to, Sm. Pulcino della rondine ; altri Ronsoonvia, * (Goog.) Ron-adòr-fi.a, Città degli Stati Prussiani nella 
a menti Rowdinino, Caraf Quar. Pred. f. Berg. (Min) provincia di Clever Berg. (6) 
Romò, * (Pors. e Mus.) Ron«l6. Sur, indecl. #.Fr. Piccolo componi- Roxzamento, Rub-za-mén:to, (Sw) LI ronzare, frie'suni diversi signifi, 
inariamente di ehratie semplice a sebbene parlunidosi di romore più comunemente si dica Ronzio 0 Ron- 
i 2b.] Lat, circuitio, Gr. mipiidincis. Cecch, Stiav, 3. 5. Ha fatto un 
principio dopo it 59 8.0 e 13,9 verso , sempre con sentimento diver- — ronzamento, un comperare ne, di pollami ce., che s'egli Ci 
so, La farma e 'l carattere di tal componimento , rispetto alla sua —aspettasse auco venti ge Col Doge appreso , non farebbe 
unione colla melodia , diedero origine « quella specie di musica vo- — al terzo. » (Qui nel signif: ndare a zonzo.) (A) | 
cule od istrumentale , oggidì chiunuta Ruwlò, e che consiste pure in Rostante, Row-zào-te. (Part. di Ronxare,] Che ronze, Red, Ins. 83, 
un dato sentimento "implica che si ripete in giro, osservando però — Gli paragona, dico , alle mosche rouzauti intorno alle scechie piene 
und certa modulazione ne periodi successivi. (In franc, ronudeau, _ di latte. È hi 









da rond cerchio.) i) e a È Rotzans, Ronezà-re. TN. ass, Fur per arîa, movesulosi, il romiore pro- 
Rosvosz. (Zool.) Ito: » [San] Spezie di Rondine, { ma più prio delle zausare, vespe, mosconi, upi e simili ; (akrimenti Azzone 
e più forte , che le lorrì , è per esser quasi priva uso zare, Girovzare, ) Rombare, Lot. circumstrepere, Gr. sparuto, 





de' piedi non si posa mai negli alberi y e altrove, come funno le (Dal gr. rho:ze0, che si pronunzia risco io strido. Altri forse da sem- 
altre rondini; fa la guerra all'api, e ad alcuti insetti. Altrimenti | plice onomatopea.) Zig. Pule. Bec. 3. Come le vespe all'ure pri- 
Cipsrlo ; grecam. Apt Apodo. Lat, hirundo major Lin.} Gr. &- | maticce Tutto di vanno d'intorno ronzado. Lor, Med. rim.83. La- 
nod:s. Cr. 9. 94. 3, Si guardino (le api) da vispistielli, da lucertole, —sciar le pecchie i cusamenti vecchi, Licte di fior in fior rouzmadlo 
da rondoni, € da altri uccelli nocivi che queste appostano. Folg. | gire. Sagg. nat. #54, 11:f. Che dopo chiuso nel vaso continuava a ron- 
Mes. Capì di rondone arsi, e di essi fa collirio con mele. Belline. © zare assui forte. Red, dus, 18, Oito 0 dieci di quelle mosche ordina 
son, 353. E il bel veder volar sono i rondoni. Aforg. 32. 133. Tal-. rie, che intorno alle nostre mense ronzano, 

volta si chiudca come un rondone, » E #51, Da ogni parte si sen 2 — Per simulit. si dice del Romoreggiare che fonno le cose tratte n 























tiva il rombo De'lor destrier , ch'ognun pare un rondone. (N) ilate con forza aria; [ed anche icunente del Rumoreggiare 
2. [Dicesi Rondone marino la Pernice di mare ; altrimenti Gla- fanno nella idro passata le palle lanciate dalle armi da fuoco. I 
rvola, #. (A) Ò iz, str. 9. Or fea ronzar per N acre na lento dardo , Dando soe 
3 — Dicesi in modo basso Andar di rondone , lo le cose vente a fere agro martiro. E s. do. Nè prima fuor ronzando esce il 
succeduno alri prospere senza aver briga, [YA di rondone, | quadrello , Che Giulio dentro al cor sentito ha quello» CarEn, Di 
$$ 1, € 2.3 k ui + h “ sopra gli si spicca dall'orecchio, È per l'aura rouzaméo, in una ten. 
2 — * (Bot.) Rondone pisano: Nome che si di ad una specie di fico pia Si comlicca di Tago e passa all'altra, ( Parla qui di una freccia» 
settem' rino, (A ta.) (Gr) vara 


Roma, Rén-fa. [Sf] Giuoco (0 piuttosto Serie, Disposizione) di carte, 3 — { Detto altresì di solfati che vadano velveemiente ‘da un luogo 
come Prin , e simeti, ( Dal ge. zop giuniura , connessione. In all'altro, così Le guardia e difesa, come per sopravvedere è molestu- 
ar. raplian accostò , pose dappresso. In isp. runfla quautità, molti. re il nemico,  circum volitare, discurtere;) { Dall’ ebe, rata cur 
tudine. In ingl. co riff pigliare una carta col trrunfo o con altra su —rere, discurrere, excurrere , festinare.) Tae. Duo dan. 15. 221. 
perire.) x b Le sentinelle tenevano la cità e le mura, ronzavano per le piazze © 

1 —Onde per simil. Accusare o Confessare la ronfa giusta = Dir case e ville e terre, (4/ testo latino ha, volitabaut.) 
«la cova per l'appunto , 0 com' ella sta. Cecch, Esali, Cr. 3, 8. Se 4 — * E ulel romore che fu it Paleo rugginanito intorno a se.S pol, 
v'ho da accusar la ronfa giusta, . Ris. 198, Valor diresti Flagellato paleo ronrar d' intorno. (G. V.) 

3 — Prev. La ronfa del Vallera, o Ne fa ne fa: si dice quando al- 5 — Ai a sonzò, Lat, vagari , dicircere, errare, Gromarioda:. 
iri la'mpatta. Farch. Ercot. 252.Vuol dire, ch'ella è.ne fa ne fa; —Gell.sport.2.3. Se noi cicaliamo , almanco noi stiam ferme , e non 
0 volete, come dice dl Pataflio, ne hai ne hai; 0, come si parla and tutto quanio il giorno ronzanido in qua e in là, come voi, 
volgarmente , la ronfa del Vallera, Luo, Mart. rim. burd, 2. 259. Buon, Pier. ba d. 9. Fa mattinate , e ronza tolta notte , Urlaudo 
Con questo sia la ronfa del Vallera, ji per le vie come un can guasto, 

Rospat. (hot) Ron-fal.Sm.#.G. Lot, momphal. (Da riamphaea'eol- 6 — * Ed a modo di sm. L' atto del ronzare, Ronxamento. Car. Long. 
tello , spada.) Nume iaposto da Zanoni all'Asum peotapiyilam, a Am. 130. Pecchie posate si vadeano, che con un lur pietoso roncare 
cagione della struttura chel suv fusto a foggia di un ferro taglian= pareva che con esi insiememente piangessero. (G. W , 
te. (0) {Ay) . Rosaaroaz, * Ronza-tore, Ferb, n. di Roozare, Quello che ronza. 

Rovrant, Ron-M-re. N. gin 2° e di' Russare. (In frane, ronfler, in —Sputv. Colt. Ris. d. 915. Albo si, come Implacabile ognor l'agila 

- provenz. rourflar; voci, in cui ha molta parte l'imitazione del suono — e caccia Lo stimol rio del ronzitor volante ec. ( Parta dell'asilo 
che vien trasmesso da chi.ruwa. In, Lt. reflare sofliur contro.) Tous. dl quale cra trivagliata la misera fo.) (M) + 
Sett. giorn, 5., € Diul, IL Cont.Berg, (Min) Fortig. Itice, 17. Fo. Ropama , Ron-zi-na. [Sf di Runzino.] Fine, Sacch, nov. 39. Sem- 
Sopra il terreno sì stava sdrajato, Alto runfuvido, ummerso in grao- arca addormentato , se non quanchi avesse veduto una runzina, 
de oblio. (G, V.) . "i mov.319.E Gna notte, salito il geutiluome su una sua roazina, 

Romrea.* (Milit.) Ron-fi-a. Sf Arme in asta di lama tagliente d'am- —s'arviò cc. {A} ’ 


















be le ti ed guamo il legno vi particolarmente da- Ronusarzo , * Ron-zi-niz-20. Sat, pegg: di Ronzino. Canigliet. fin. 
gli artichi fopoli della Tracia, e du altresi d'unagran parte 33,6 se la maghilicenza vostra pico qualche ronzinazzo, avrei caro 


dell'Asia a Pormnene Sreqrente fran nia as sacre certe Atri ate me lo comluecsse, Far Sgt n 
liono che con questo nome sia indicata una lunga spada pure ta- seno, Ronzino, [Sm.] Spezie di cav li “a grandezza, 

glente d'ambo i lati. Lat. rhomphaea, rompbaca, framea. Gr. finteie. vero masro o vecchio 0 di cattiva conformazione.) ( Pearl) Let. 

I Gr. hanno anche ramphe per ispada , coltello. ) Nurdî. Sinni —mannelus. (Dal cell. beett. ronsé cavallo. In tod.ross, inò sasa. hors, in 
mente le ronfee di quelli di Tracia, perché sono anche di smisurata ingl. horse vagliouo il medesimo. In franc. rosse cavallo debolé; roussin 
lunghezza , molto gl' impacciavano, intaversaudosi tra gli opposti cavallo intero da viaggio e da guerra. In isp. rocin cattivo cavallo, 
rami delli alberi, (Gr) ovvero cavallo intero, robusto'c proprio al lavoro. In'ebr.ruzah magra, 
Ronre1.* (Filol.) Rom-fe-i. Add. e sm. P. G. Lat. rhompbaeae. (Da —macilente , e rate correre.) Fr. Juc. T° 2: 39. 58. A prova di de- 
rhomphea che in gr. è sorta di spada.) Guardie che urntate di spa- —stsiero Non correrà ronzino. Zoce. nov. 53. g. Per avventara iu sa 
da stayano intr*rno agl' Imperatori bizantini e gli accompagnarazo —un cattivo ronzino a vettura venendusene. E now. 92. g. Avendo 
nelle pubbliche funzioni e negli eserciti. (Aq) Ghino in una sala tutti li suoi arnesi fatti venire, ed in una corte, 
Rostzaocaszoni* SF) Ron-fco-cr-tori, dd, e sm, pl #7. G.Lat. che di solto a quella cra, faiti i suoi cavalli, infivo al più misero 

‘ocub. "uo 


di 
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simsino, ce G.17 9. Sor. d. E tra ogni cavallo, ronrino e somic- 
ri, più di avimila. frane, Sacchi. rim.56. Ma voi, come prudente , 
# suo inganni Torceste indictro il corrente ronzino, » Fortig. Bice. 
nto alla riva, il forte Paladino Vi montò sopra e vel 
mino. (G. V.} . 
s ) Cavrlto robusto che il vassallo famiva al mo signore 
ne tempi femali e che era montato dallo scudiero 0 portava il ba- 
pacho.Ne tempi posteriori fa sempre considerato nella milizia come 
bestin da bagaglio 0 cavlcatura di garzoni e servitori : l'usanza di 
condur wnzini pel servizio degli nffizioli di cavalleria ed anche dei 
morstri che poteveno pvintenerto del pmprio, durò negli eserciti sino 
ol fine del see. arsr. I dragdni al tempo della loro istitusioneface- 
ere, te loro fazioni de contra muzini. Farch. Ancora che 
ciascuno uomo d'arme fnsse obbligato di tener nel della ra 
tre cavalli, un:capo di lancia, rs pelto , e un de e Lei o 
di pace solamente i due principati senza il ronzino. Melzo. Arriy: 
trucchi vanno a pericolo di ririnarsi del tatto con questa 
atica del foraggio , essendovi d'ordivario pochi soldali che 
abbano ronzini. Mostreuce. Gli unttivi dovendo essere armati da 
capo a piede banno bisogno «li garzoni , di ronzini ; e d'allre co- 
suuilità che recano grandissima spesì. (Gr) 
Roxio, Iton-zi.o. toa) Romore che sì fa nel ronsare è IL rontare 
sesso. (Dicesi anche di quel runtore che mettono le armi da mano 
e da tiro quando sono scagliate o agitate con forza; altrimenti Ron 
20, Ronzamento.] Lat its iermur. Gr arimros , atrados.Sagg. 
met, esp.11:f. Evvi una spezie di mosche più grosse dell'altre , dette 
has regmenie mosconi , i quali volandu fanno rouzio per l'aria col frul- 
ret ale. 
a—* È fig. Fi Pros, 3. 43. Avrebbero potuto, come mosconi, din- 
torno roszandole , in quel ronzio favellarlo. (G. Y.} 
Roszo , Rén-zo, (.Sa.] Aonzamento , Ronzio. Lat. strepitas, marmur, 
obmurmuratio. Gr. arieos , shader, pédon. & ronzare.)CinfF. Calo, 
ter,5.1.1. Sento un gran 










3.82. E le mazzate vi facevan ronzo. Buon, 
nnzo Di voci solto voce. 

Itonzone, Ronzé-ne, (Sm, Anticamente fu detto per Corsiere nobile da 
covalcare € da guerra , ed în 1 Cavallo. —, Ronciune, 
sin. (#.Cavallo.\ Lat, equus{Gr, trsras.] (V.ronzino.) Fr. Giord. Prodi 
S.17. Vedrai a questi Vescovi i grossi ronzoni, e molti donzelli vestiti, 
© poveri nua procitati. E 6g. Chi avesse uno bellissimo sonzone e grau- 
de, e fine in battaglia, ed egli l'usasso a far portare il Letame. dome. 
1.08. Dicea Mi : Leva su, ronzove ; E lva pur puazecchiando 
collo sprone. Afalm. 3, Fo. E che se i Greci ascosi in quel ronzone In 
Tioja fuoco dieer al pagliajo, ec.» Bore. Trs,6.f2. Costui montato 
sopra un gran roozone Del seme di Nettuno procreato Venne ad Ate 
ne ce. Nov. dt. gg. E mossesi cou un five conzone , c passò dalla 
cass. ( Così il 7 del Guulteruzzi.) Otnelli, (N) 

2 — Stallone. Lot. -admissarius. Gr. Depot. Pallad,Mars, 25, Quattro 

. e si Jogliono attendere ni ronzone. s 

Roxzoxz, Ron-1d-ne. (Sn, Specie di ta, 0] moscone. (V. , 
» Min. Moln. dal n nica Ste PRRaIrE) 

Ruoma , * Ro-c-bia. IV. pr. m. (Dall'ebr. rbah esser grande, e jah 
signore : Grandezza del Si ht A Led 

Rorata.® (Bot) Ripa-la, ba FP. G. Lat rhopala, rhopala, ( Da rko- 
phalon clava.) Genere di piante drlla fumizlia delie protencee , e detla 
tetrandria nonoginia, caratterizzate da uno stilo terminato, da uno 
Pari pigonfio che lo presenta sotto forma di clava. —, Rupala , 

q 

ici.* ( Filo.) Ro-pà-li-ci. Add. e sm. pi. W. G. Lat. rhopalici. 

(Da abopalon piena di versi, î primo de quali è. nono 
sittato , bistiato il secondo , trisillubo il terzo e così progredendo, 
mn guisa che sentti hanno la forma di clava. (A 

Noratorozo, * (Mit.) Ro-pa-R-fo-ro, Sopromone o £ piteto di Ercole. 
(bal gr. rhopalon clava, c pi io porte : Portatore di clava.) (0) 

Toraronesa,* (Zool.) Ru-pa-ld4ne-ra, s£/.G. Lat, 1 lomera, (Da 
rhopalon clava,e meros gamba.) Genere d'insetti dell'ordine de' dit» 
ter, della funsiglia degli aterizeri e delta vibù delle muscider, così 
devominati pe' lorv polpi 0 piedi conformati a figgia di clava Aq) 

Rurat0s.* (Med.) Roqa-o-si. $£.G. Lat. rhopalosia, Gr, forsawe., 
(ihopalosis da rhopalon verga , bastone 3 poche i caopegli si strio» 

uo in masse longitudinali che galon verghe. V, il Castelti lex. med.) 

Sfalmtia de' capelti, non guari dissimile dalia plica polonese, in cui 
i copelli si grrgerno Le vie agli altri s1 attaccano. (Ag) 

Porto," (Bot) Rò-pi. 0.$m. 7° G Lat. rum. (Da rhops, rhopas vivgulto, 
Nuovo nome da S chreler dato alla Mitte che frana peptica) 
giuundria triandria, a cagione che i fiori di questo arbusto della Gue 
juna sono disposti i suoì ramuscelli e formano così de' grap- 
poli è virgulti assai allungati. Ao), « ' 

Rorsacon.* (Gen) Ro-pna-gde. Cid dell'Indostan. (G) 

Rofocnaro.* (Filal.) Ro-pò»grafo, Add, e sm. P.G.Lat, rhopopraphus, 
a rheps, rhopas merce di poco valore, gpipho io scrivo 0 dipingo.) 

osi pri ie i dagli antichi il piltore di tenui soggetti, come ani- 
mali, piante , paesetti e simili; altrimenti Riporagrafo. (Aq) 

a—* si chiamavano anche rafi coloro che ne giardini taglia» 
vano i bossi , i tasti e gli altri ortoscelli fionzuti in figure di uo- 
mini, di animali , ec, (Dal gr. rhops virgulto.) (0) - 

Rovorot:o.* (Filol.) Ro-po-pò.li-o Sem. #.G. {Da riopds piccola mer- 
ce, e puleo venda.) Hottegu di minutiere, volgarmente chincogliere(0) 

Roniste, Rodeo. [Peri di Rorare,} # Che rom. [o Che s inro- 
ra; altrimenti Rugiaion] L. irans. Gr, ieadporitee, Lor, Med, 
Coum.+60, Acriocché qualthe scnno pl e dolce venisse alle mie 
Inci roranti , cioé agli occhi mici lagri 4 perché rorante s“nter- 
prete quello che volgarmente diciamo rugiadoso, » Mucell. Ap. 359. 

©) disiato tempo, che si smela Il dolce frutto e i dor tesori occulti , 
Sporge: convienti uua rorante pioggia. (V) i 
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ROSA 


Nosane, Ro-rà.re. [40.}P.L, [Leggermente bagnare ; altrimenti 
gere, Annalliare, Lo stesso che Arvosare , Arvorore, rorò, Ar 
rugiadare , Arrugiadare }, Inrugiadare, Lat. i 
(Imorare , da ros, roris ruziada ; e ros dal pi. 
che par vale ragiada. In ar. res" paura el irrorans aqua.) 
ag ta Ponete mente alla sita voglia immensa , E voratelo alquanto, 

a —* È coll'occusativo di cos. Bejard.Canz ladi rorando spleo» 

dido Penone Da l'umida sua chioma, ce. Fa rugiadosa tutla la cam- 
pogna. ( rigerantpi 

2 £ n, pass.) Pallud. Apr. 6, Quando è semiilato , rotisi con 
acqua calda. + È n'aratvzi 












‘orare diff da Aspergere e da Annaffiare, Il le 
dicesi Aspergere. E poichè la rugiada leggermente bagna , i verbi 
che esprimono propriamente quest'azione furono per similitudine tra- 
sportati a significare par l'altra : tali'sono Margre , Ivonne, Ar 
rorare , Arrosare , Arrugiadore , Inragiadare , Irrugindare , tatti 
derivanti dal lat. ms a, dall'italiano rugiulr, Annaffiure poi Le 

, naffiare è sparger acqua con più abbondanza , propriamente sul tes 
reno pe bisogni della vegetazione ; e però ha meno relazione co' men- 
tovati verbi, che con Adac . FP. del resto Adacquare e Aspergere, 

Ronasio. (Milit.) Ro-rà-ri-o. (Add. è im.) FL. Sorta di soldati con 
bugieni armadira , che emo de ae tere: Lat. rorarins, 
Gr. jupipsos. Liv. BH Perocchè li vorarii vaffrontovano.» Nerd, Trad. 
Liv, Il primo vessillo guidava i tri soldati veterani ‘e che di luro 
avcano fattò prova; il secondo i rorarii ; di manco nervo e per clà 










nobiri rorido gelo. (Min) sbcdgntam cd 

Rosa , Bé-sa. (Sf) coll'O stretio è coll'S di smuonno aspro. Luvgo cor- 
raso da impeto d' ucqua, 0 sinuli } ( altrimenti Corrosione o Luna- 
ta, #.) Fiv. Disc.Am.bo. Di 
regola y ec. l'intraprendere di tante rose prima quella del mezzo. » 
Accad. Cr. Cong. Mess. | Messicani. . . s' impadronirono i primi 
di alcune rose ili terreno, per aspettare in siti ove i cavalli non po- 


tessero danvezgiarli. ((ir) P È 
Rosa. (Bot.) Ròùsa, isf Coll'O Lorin eVenlf'S di suomo sottile. fGe- 
nere di arboscelli ordinarinmente spinosi dil' icosumtria poliginia 


tipo cella fumizlia deile rosacee.1 suoi caruteri sono + calice onziv- 
dato , carioso, ristrézta nella somuità, a cage, divisinni persiste» 
ti, a cinque priali , semi i ossei, coperti di aspresze è contee 
nuti enrro ia bacca lecca € colorita' farevita "dal calice che crebbe, 
Questa genere contiene numervisissime specie, e varictà infinite, cor 
isvariato colore na' loro fiori, ma per to più rossi.Sono l'ornamento 
de' giardini ; e dda quelli che mandino odore cavasi un olio ad es- 
senza , che fu la delizia degli Orientali , ed è la base principale del 
tniffico de' profunderi, Tre specie ne sono adoperate în tedicina: la 
Rua di cenfofoglie 0 doppia + incarnata, da' cui Lortoni si fia una 
conserva quivins ente e corminativa, la Rusa gallica o dmestica o ros 
sa, che di d'acqua stiltata , l'aceto rosato , l'unguento i'olio il si 
roppi il mele rosuto. ee..e da Rosa canina. Lo stesso nume ha it Fiore 
t a di questi arbusti. In questo senso 
6 vata, imbolconata , damaschi. 
i, odorosa, vezzosa, gentile , ec.) Lar, 
celt. gall. ed irlaud, ros che vale il inc- 
desimo. ted. rose Di illir. risa e rura, in ssd) io un- 

‘i mossa , in ii in rose, in isp. rosa.) Bocce. now.17, 
Cere in n fiuicilo det di venticinque anni, bello 
€ fresco come una rosa. E g. 6. f #2. Non altrimenti li lor cor- 
pi candidi nascondeva , che firehbe ma vermiglia rosa un soltil ve 
tro. Dans, Purg, 19. 148. Ma di gigli Dintorno al capo non face 
vah brolo, Anz-di rose e d' altri. fior vermigli. Petr. son, 208. 


Candida rasa nata in dure spine. Red. Ots. an. 77. Vi nacquero di 
iomi i copra la radi some. E y 


E le. rose | è messi in due vasî aperti cc 
Ricc.a. rosì , che-pastor ponga sul latte , Rosseggiò, (G.Y.) 
Pasta. Dis fior noto, che pronunciato asolatamente piglist 
la rosa rossa, detta ancora rosa dommaschina e damaschina , ed 
LO vintà di refrigerare , di costrignere e di confortare. (N)j 
2— * Onde La stagion delle rose dicesi La Primowera x perchè 
gliere siuncian le Ave Beet Dei 4. 65, La stagione lunga delle 
vi gioverà forte. (G. V.. dr 
TON Fig. ll'vermiglio delle gote a del labbro. Dane! rim Dimé to 
dolce riso , Per lo qual si vedea la bianca neve Fra le rose verm.= 
glie d'ogni tempo! Car. En, 1. 630, Ciò detto , nel pattir la neve 
e l'om, E le rose del collo e delle chiome, Come | aura movca , 
divina luce E divino spirar d'amlwosia odore. (M) 205 Ger.4.30, 
Ma nella bocca, gud' esce aura amorosa, Sola roseggia e semplice la 
rosa. pla cirie Pos 69. ee dci melliliva e da- 
Zicata tra due piagge di rose vesti e Vasa xa 
ausente sa gioje 















4 =! Per si prendono simbolie 
e gli affanni pitt, Burt.del Ben.Stanze Queste son poche nove 
a dale apigo @) Si atea de 
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ROSATO , 


generalmente ramose e fibrose 3 i rami alterni ;- talvolta 
ima ie” glo d'ora: 


rus de piccioni CARTA, sega al dl dope di ae Pai 
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Josspine stare, simmetricamente 
g = Prov. S'ella Ila fiorirà sella è spina , ella pogne- as diff. da Roseo e da. Rosato, Tutti sono aggettivi derivati 
rà = Dall essto si conoscerà li cosa, . da Rosa , e dalla Crusca giudicati. sinonimi, perchè di essi fa fatta 
10 — Dicesi iosa canina {0 del tane 0 silvestre, altrimenti Rosel- promiscua applicazione «dagli scrittori, In vi 
line , Roselline salvatiche , una Pianta che ha gli ueli lisci, ‘con —sinente, Rosaceo dovrebbe esprimere Di color di rosa, Rosso ap- 


ungigloni rictrvi , lunghi , spesso opposti; le composte di 
Tette Fglioli Regimi dicro s disco d fiori Ciò ch'è composto del sugo, dell'essenza , dell'estratto di 


TReGa. mon, do, 2. Cohlictà le rho 
nio Bcila Ciro, ela Ros 


banchi odotosi , scerdp CRE primavera fiori di rove. Diceni n fatti Color Ghirlarida 0 
n in prio rose. tosaceo; Ghirlan Ilio, 
pincigrig rai da Lin.) posacsi esse: Griso: Setroppo , Mele roles: x dii 


jodor. Tes. Pow. P. $. a, Togli ida maggiore, bucce Rosacete, * Roseto: MN.pr m. (Dal pers. rus fermo , © ketf'ome 
hi melagrane cc. , foglie ut pda , Sile: Poll 3. 109, Mr Che a eri li atpeali ia nc Scoselco di la e grane statura.) 
L'uspra rosa del can, l'adunco rogo (Che son più da pregiar), quan» _ — Guerriero ucciso da Clito al passaggio del Granico.(Mit) 
do gli avrai Ben contesti fra lor, terranno al segno Il furor d'A- Rosaetco, * (Chim.) Ro-d-ci-co. Add. è me. Moio polveroso di color 
quilon spam pur le gregge. (V) A Tosse a ida Guelfi rue doge Li PSA ll aipno! è nt 
1 — * Dicesi Rosa d' Una specie di viola. (A) l'acqua , anzi deliquescente; Si depone ‘a nel corso delle 
1» = *Dicesi Legno di rosa Una specie di legno che vien dalle -—malatiie febbrilive nella loro crisi , e durante accessi della goua 
Autille. Y. Legno ; $+ 35 17. (N) solto forma di sedimento rosea polveroso, Parche debba tal colore 
2 — (Eccl.) Rosa d'oro si dice quel Fior d'oro che benedice il Papa alla muteria colorente delt''orina che trascina sag0. (0). » * - 
per a' Principi la quarta Domenica di ina. GW, Rogaro. (Bot) Ro-sà:jo, LS] Pianta gole la rosa>Lat. ro- 
12. 1146. A' di 27 di Marzo il Papa diede la rosa aldetto sario. Gr. fodsjsor. Bocce. 4. 3. p. 5. Le latora delle quali vie tutte 
messer a delle gi! ta: Fr di rosai bianchi e vermigli e di gelsomini ir prgn 
»r—* “rose 0 rosata, 7. Pasqua i & . Da pungenti aposai sono tutto cinte. Sen. Pit Dicono 
3 — * (St Mod.) Fiatelli Rosa Croce, Fratelli pt A pei el adi 
Nome di una Società segreta , (specie ci Liberi Muratori ) fon- nera ivi o la rugi i quell'acre, 0 per 


alcun che sotto la rosa, vale quanto dirla in segreto adattata è sequie , uficii di morti ibi vano.» 7} 

muto preso di Latini: (Ber) f ? ; da domina del oe aper i Ioiorgio Vasari. (G 

4 — (Fisiol.) {Per similit. del 6. 1.) Rosà diciamo anche qael sangue Rosssone. (Bot.) Ro-sa jo-ne: [Sand acerese. di Rosajo, Cant. Cam. 
he viene in pellé , e che rosseggia e pula ME pia rei e Ott. 14. Che molti rosajoni N° ban di tante ragion 





n prendi : 

i adopera in Rosaria, * Rosa-li-a. I. pr. f2 Lat, Rosalia, (Dal celt. gall, ras rosa, 
: , ò destra; che ed'ait bocca : Bocca a s ; to 
x'adopera inturno alla rosa, in toccando le corde; cagiona l'armonia, Rosauta.* (Mas) Sf Immediati ripetizione d' una medesima frase di 
» Buon, Tane. a, 7. Li vo' rifare i bischeri e la vos. Salvin.-4n- ‘canto’ ascendertte colla modulazione d'un grado. Altre volte se‘ne fu 
uot. ivi: La rosa, echeus ,.» Questo.era una cassetta comun — cen run graride abuso, ma il buon gusto le ha sbandite, ed oggi se ne 
fesso nel mezzo , che si vede Antiche statue «d' Apollo | come soffrono due-tatto al più, Le stesse Rosalie, in numero di tre, chia- 
nua giunta a più della ectera, per far_tigirare e moltipheare il #00 —mavansi anche Riverrniè, n rg ig alludeva alle tre riverenze 
quivi Geatip: cobesgiiote 1 nell'ufizio del quale echeo , è wonatojo,è © le quali ne' tempi passati erano di o 

Ri sg TI 


È 
i 
j 


 () 
chia rost, che sì vede Rosatoxna , * Ro-sa-moa-da g Kosemonda. N. pr. f: Lat. Rosamunda, 
ciccche È pe quel'foro sotto e (Dal Mt rare mund bicca di rar) _ Bolla e celebre iugleso del 
rim € reridasi più vivo e più romoreg» — secolo xtr. amica di Enrico DAS Ricicia. (DA dat, roieria; dei: 











cucolyfarenza le lettere iniziali dei nomi de venti. () 





a, ed anche d 


x peliarto profondo. (N° 
, mai anche i Ross. Rosone , $. è. (A) 


59]o CScomuIiEmReTite 






Rosà)» Medea, N. pr fo L 
ditrice par) ) Ro-srri-ao-te, Add. e sost. com, Che frequenta 


"Ba divozion 3 osdrio. Sil. Berg. (Min) 
Mine Ras yi o. (Sa Serie: ordinata di) paternosirive asem- 
Corona.] Fr. Giord, Pred, Ri Gli ultimi cuaque 
Imisterii del santo Rosario sm detti gloriosi.» gigi 

imnovellace il simo io fissitio 6. 
2 — L'istrumento chi 


RIDI art dd creo 


9 — (Astr.) (Nome antico di una cometa) G. Wi 11. 6:1. Apparve Rosanto,* vo, IV, pri mi. 
in cielo la stella comata', chiamata Ascunette. ; n'a; re i ì ia.(( 
nella regide: dél segno del Gameroi, chiamata MAL too e ra _ dito evo di Ciicata 0*Cuscuita: Clîzà della Columbiu:(G) 
10 — * (Farm.) fbsa minerale gl antimonio : Palveri d ‘im. Mesdro, (Ar. DA) Roablo, Su. Spezie di panno o diappo di color 
pregnate di tiniura di sandalo rosso, (A. O) ei e rosato: Frdne. mov, 153. Era vestito di uno rosato di grana. 
Rosa(Agr.) Adi. f.-Agx, di una adi mela 3 pri ; Cron Morelt. 33. Egli rventi tutti di rosato ec. , di poî prese la 


più ‘e 
larnsa, #.Hemn rim.1.à9, Cone «rose; e Franexsche. 
Gar.Lon dun 38, Dafmi a Lavati volto the Cie ad una 
rosa Filic. Peli. 52. Bacino ee. di- bellissime mele ros. (G. V.y 

a pg) Agx. di <olte ? dicesi Acqua rosa 0 rosata bia 
tratt” per distillazione colle rose. {A) W, ‘Acqua rosa, Cr 


Papa d rallegrarsi con esso del nooro Papato : furono i Cimphppi 


7 +. li cinse ai piedi. (N): ) 
Uggi pi le A p di ) Bevanda di mele, vino e foglia di rosa 
Basso Ni EA Lt iosa Sonda copie net in Cina, Or > sn odo. Lato roma (HI) ter» 
dine di S. ico, nel secolo xvrt. (0) (B) » Rosktò; fa. Di rosa, ted è per to più agg, di Colore 3 altrimetiti 
® -) Santa Mosa, Citi di Columbia.—sola degli Stati U- Hoseo , Rosacco.] (f#. ti) Lal roseus. Gr.; fodwos, Cr, 4. È 
Confortasi de color + 








vegno borcole, — dell'Oceano esguinaziale: « 10, 
# 


mast, erro. (6) 
È Add. 0 9f. pl. Famiglia noturale dî piante 


dicotiledonte polipetale, di cui-ta ros è il tipo. Le loro radici sono 


la digestion<ema , e fassi di 
Dant. Purg. DI ST vati sd n comin del giorno La parte 
1- (Onde Patio rosste , cioé) Fantoli Petr cnp.7. Poiisbe 
in silenaio Quelle labbra rosato. 


n ato e 


L4o0ogle 





874 ROSAURA ROSIGNUOLO * 


ara Piena giorni Giorni sereni, folici) Boex.Varch. Nosnsit: * ) Rosémi-a. Ted. e Fr. 

aa "Sol sali gior Co deter diro sppite + (AL testo TI Reno, 

te: di PRESSEERI > nelle quali entra- Rocesavits e. ( 

o rose, Onde Acqua rosata , che | TRA, credenti di divo Acgo Kostx 
È Boce E oli di siena alba aci: Mico BISDO 
Ù . Bocc.nov. 35.10, 

ca è, festa o di Me ERSRi, 0 Alle Se gianni sita 


® = Aceto rosato: Aceto aromùtizzato dî petali di rose.Soder. 
Colt. Piglinndo delle rosc.da Dommasco ec, faranno. rosato co- 
cellente. (A) Lr. Luo, 5. 3. Che io nob possa mai. più mangiare ec. 
coda di inannerino iu sulla graticola col e_con lo aceto rosa- 
to, se io nor me ne vendico a misara di carboni. (N). — DA 
3 — {Olio rosato]: Olio dove sieno state rose in infusione. Vit. 
Plut, Dalla sua mano subitamente uscia olio rosato. Lib. cur. malatt. 
Adopera l'olio rosato lombricato, 5 
4 — (E così Sciroppo rosato’, Zucebero rosato ec. 7. a' lor luo- 
ghi.) Libr, cur. malatt. Sc procede (il singhiozzo ) per evacuamene 
to ) sia dato sciroppo rosato è violato , con acqua fredda. Tes.. Pur, 
P. S. cap. s0, Sc 1 fa per sudore , 0 per caldo , dagli il 
mucechero rosato, con acqua fresca, è gittali per lo viso acqua rosata. 

3- pei] Pa rosata Bo cage clo Paliconzia tiri 

+3, 5.) MM. W.9.79. giorno di ua rosafa a 
5, arendo il conte 7% figl voli divinita iaia a 

Rosarna , * Ro-sb-u-ra. N, pres. Lat, Rosanra, ( Rosa d'oro, da rosa 
rosa, € da aurum oro.) (8) ‘ 

Boscaxo. (Bot) Rd-sca-no, Sm. Specia d'eta Kali, che mangiasi in 
snsalata. Lat. solsola Kak , salsula soda Lio. Fug. rim. Son gustosi 
que’ roscani , 0 Rettore, Che mi donastè , cd iu ne mangio assai. £ 
altuve : Reseani appiccionateviria malora, (A) (N) 5 

Roscino, Rimci-dét Add. m.V,, L. Umido y Rigiodoso, Lat. roscidus. 
Bjordo, Amati, (B) Polla Genn. 13. IM suolo ovvero terra da 
porre vigna non vuole &sere troppo spesso né sccco- ovvero wlcino- 
s0 , ma un poco roscido, (Pr) 

Ro-cio, * Ròscito; IN. pr. mi Lat, Roscius. (Il Lifrent ha roscius per 
uomo di esalta vitto, In «hr, muscic impavcriri. In celt. gall. roisceal 
sentinza, decreto.) — into, Attore re romano, amico di Ci- 
cerone= Sesto Amerino, Cittadino di Ameria o Amelia, proscritto 
da Silla, difeso e salvato da Cicerone, — Lacio Ottone. Trahuno del 
popolo, autore della legge da lui detta Roscia, che assegnava ai ca- 
votier in teatro £-14j ordini dì sedili più vicini a quelli. de' Sena 
tori, e prescriveva che chi volevi essere ummesso nell'ordine equestre 
dovesse avere almeno 50 mila line di sostanze, (B) (Mit 

Rasciora. (Not.) Rò-scic-la, Sf Nome volgure del Gettajone,.#. ( Dal 
crlt, gal. Lun ole erba caltiva ; così detta , perchè infetta i grani, V. 
Fetimologia di msignualo.) (A) 

Rosctoxcanne, * (Geug.) Rosciom-ga-d-ne/ Città dell''Indostan. (G) 

Roscomeno, * (Filol.) Hoscò-me-no Arfd, e sim. #.G. ( Da ranmymi io 
comoboro.) Chi gode buona salute, (0) 

Rusconnoxt. * (Geog.) Ro-scom-mo-ne, Cirtà e Contea d'Irlanda{G 

Mosorta. * (Geog.) Riscorviza, Nume e Puése dell'Albania, (G) 

Rose, *. (Geog.) Rò-.sc-Spagn, Rosas. Lat. Roses, Città di Spagna nella 
Catalegan. — Cap. dell Isola della Domenica. (G) © © 

Bosscemane , Rusec-elni-rò, [Att e n, Lo stesso che) Nositehiare, 7. 
Patoff. 8. E rosecchiando a Crema un grande straccio. E so, Per- 
ché.a mie spese rosecchio e isguacio. 

> a —' Per metof. (in sign, n, pass. Censurarsi scaebieralimente.}. Tac. 
Daw. Post. g51. Un altro, che con infamia nominò Lucilio in com- 
amdia , ne fu assoluto da Gijo Celio giudice con dire: e' si rosec: 
chiano tra lor poctuzzi. si RA le Row 

Rossoomato , * Roscc-chib.to. Add. m. da Rosecchiare. P, di reg.Lo 
stesso che Rosicchinto , #7. (0) 

Rosrema, “ (Goeug.) Rose-giina. Una delle isole Banda , nell''Arcipe 
Ingo delle Molucche, (G R 

Rosetta. (Bot.) Ro-sébla. Sf. Il frutto del Corbezzolo, così detto dal 
suo «olor rosso pendente al gialia; più comunemente Corbezzola, Lat. 
ufîedo, arbutus unedo Lin. Red. #oc. i 1. (N)_c 

] Rosolia, Fr Jac. T, 
h + Rogna volto lia. » Rosi 
(L'edizione qui citata Sepe i Rogi ac e ine Mal di 


sl » 
: 





tigna sì m'incalze, . . D'ogni tempo |) x ta 
è (Bot) Rosel-li-na. [6/1] Sorta di tcempia e ras: 
Ant FIOR dei Dolaiecisa © se DITA - PAST 


s,gaservai che ec. vi noequero di quelli stessi moscioni 
che eran nati sopra le rose rosse. Buon. Zinio. 1.3, Sc di gemme or 
nato il crine Non curai di lella; Amone un di itella Gbir: 


landato e roselline. Soder:? Colt. + e Rigido 


È 






dommasco tc. , faranno 














MIDO siou 





e. versi. degna N'erarindizio al cajqullo un rosolacei È appre - Rossano, * 
Ct un “bri » Che valea au mille: Canchee vota alle contì Hossasrao, 


Fi di 5; 
Rosxiba.* (Geog. il-da. Golfo e Città della Danimarca. 
Rossavu.* -) Roslàvia. Go PI sy Jc 0) w 
Rosuaniso. (Bot.) Ro-smasri-no. fSm. Genere di piante diandria 

delle » che ha per caratteri : it labbro 
corolla alla sommità, 2 stmni 
le 


supenore incarvato e smarginato 
con Tinehi 7 i di nd "i Hay - 
pen il Bowmrino officinale 6 cotbuatio, i che ha 
do stelo con molti rumi muniti di gran numero di foglie 
+ sessili, Ù 


ROSSASTRO | ; 

Dei | E diede for da rosa in sul cappello ; allude sempre. ai Cardi- 

Ri) TA ui, 

ineder diro de i 
forza di fuoco 


tali Di 
Jatte sua cotte 


solato : Cioè ben fritto. che abbia la Bupericie rosa o gialla, anita 
Paziia fuoco CiatcRafen), no Mal ara delle rose, ma dal 
N oro ec. Così ve. 
ssh Rat. "Sa, indect. o 


rato più che + nella aio di questo liquore. Alti 

dal pt Rod: Cori Vol. 7. pax. 86. (Napoli 1779.) Nom lu» 

mai che 8. E. og vini generosi, e potenti ec, 
stesso affermo dell'acquavite e del rosoli, (NY 


Rota, (Mer) Roso-ti-a. (SY Anffavunazione generale della pelle, che 
sea 


ni coll'arlo rivolto, biancastre al di sotto ; ha fiori in ra- si ri macchie rosse malzate , 4 alle 
cemi piccioli , cilestrini , quasi vertic i nell'e de' rami, — morsicate piilcî, ma nf er, os Stone fr 
cv pubescenti ,. le preare cin lo prreale Quasi arl, gp: all al petto ed ppi at) int ar in 
nerulmente noto pel suo odore ico, penetrante e piacevole, ta da febbre , da corizur, da tosse, da lacrimazione ec, termina colla 
sapore acre ed alquanto animo} e però a come ati dell ode ener BETA I ATE Gra Le 
dante ye sè ne cuva un otro uso.) =, Ramerito cine sono assai rilevate sulla superficie. dellu # Iosolia 
sin. Lat. rosmarino» Goicinlo Lin. Gr. ridareris; ( Rosmarirus iamasi pustulosa. Y, Mothillo. —, Rosellia, sin.] (Mosolia da rosso. 
celt. gall, rossrhairi che vale il meresimo, e che viene da ros dilettso In frane. muge rosso. In ted. rondo Bart 
durevole | perciocché questa pianta. è odotifera- e sempre Yen. rum. pag. #0, 1799) S0 ancor medicar hestie e persone 
verde. In ingl. msemary , in frane, li; le iù ted. Pop malga huon per te si certo, Tina mia, Quando 
posmarin ;, in islavo rusmarin.) Tes. Pow. P. $. cap. 8. Anco lo gran disgra aissaltbne Con ha si tua Ja Ltamolia, 06 (5 
soffumicar col vino, nel quale to il re ino, toglie la, do- Rosona.-* (Bol) RosòHi«la. 8/ Genere di piante d la 
h pene: Alam. Colt. 5. 133. La pallidetta salvia ; il vivo e Fenseninia”a spo, della famiglia che ne prende i nòmej è caratteriz» 
vende Fiorito rfosmarin, l' olente spigo.» Salvin. Annot. k B. 5.4. zato calice cinquefidto, lu corolla di 5 petali, una caprola wmio- 
Ù di.roe Ierinaovogiada di meio” per li fiori . culare divi piell'apice in tre o quattro value, € molti semi; contiene 
rulci. eee) è ita Ma molte lutte erbacce e notevoli per le foglie orlate di peli gla»- 
2—* Dicesi silvestee Zina pianta che nasce ne luoghi palu- ‘dulosi. Lin. ni x È 
dosi dell'Europa seitentrionale; ha odore non ispiacevole ssnpore am: (Ar, Mes.) Ro-so-li-na,Sa.dim.di Nuolio. Rosalio pooo finte, 
Pi Snfeli a mal insetti, APE SE Ra ted cont) per uccidere talora lio 7 3. 269 duata Mu) 
Da) e delle se iscucciar ele Rosotso. (Art Mes) Ro-sb-lio, Sm. composto di acquivite , 
cimici. in î ledum palustre Liu. (0) prc") dalla ità delle qual piglia sapore e rime. 
Rosmospa, * Ho sol pago sN. Y Lat. nda. (Dal > > , Rosoli sim (V, ros0lì.) Sace, 170. n.66 do Mon sia poi tei- 
od. rose mund bocca di.rosc-)— Figlia di Cunemondo, moglie di AL tota, Da on dal rosolio il ranno, O quel che Ta oràzion 
da o ma ri lt LE, ot 0) Dr di 
n lenata, e, on) acer È 
Rosuonno,* Bobo. Nere, Lat, Rosmundas. (V. Rasmonda,}(B) ai VASO j Ben pg Ù dicono anche uleuni Ornamenti d'ar- 
Roso, Rés0.4dd m, da Rodere. (. ) Late roma, corroms. — .chitettura a i ‘ori 3 [hanno Luogo per lo più nelle sof 
» Buon. Fier. 4.5.6. Ma TT Restò in mano al librajo., che pe sodo i gucci cornici.) -fg3. Lavorà con 
gli voleva, l' Eunuco , quasi affatto Roso dalle tignuole.(B) ‘.; Buonarroti nella stia di San: Lorenzo , > 
nad Or to.] Bocc: h0vo83:5, Fozioli, Iuecsione in tal a altri lavori. fer, App. Apa l'eccellente pre 
È a vecchi ramagponcio cappelli tutti... fice co, sfondati tutti i rosoni dello scompartimen fico ‘e da 
dalla ecchitzaa, E Lett.,Pr. S. Ap. Boy. Cerca tea he ruine .. - caso tto " "ra dicessi due i. (A) > “ 
di quelle ,.0 tra le mura_mezze rose. Amet.63, Quello dall'antichità 3 — (Ar.Mes.) ‘0 Fioroni riva quegli or 
Foso, come la letta salice, la sua aguta parte volgendo in cerchio, mamenti a di chè meizonsi ne libri. (A) _ ©» 
snc sodo maggese il debito uficiò recusa d'adoperare. © ® Rosos* (Geog.) Antica ciù della Siria o della Cilicia. (G) 
3'— [Guasto,) Sed. Oss. an, 17, Le guaine dei denti erano rose e «Roseaccio., Ro-spàc-cio. [.Sm.} piggs di Rotpo. Seguer. Crist, instr, 1, 
4 Da % 26. 24 I secondo s' indurò sotto le percosse, come un rospaccio, € 


cea fuoco, per Coosunto , Abbraciato, Sal- 
3. 167, Vien essa a festare come de' suoi puntelli priva, 
"OGNI 
fe paga gl 


i tare il eletto, finché et.n Forug. 
Riec' e vile ball river quel aspro tastò Rabbiosa sollevò 
sopra l'orcechio Due lunghi corni; chè un sì fatto arnese Hanno 


®» 
$ 
» 
è 
T 
bl 


. nowo: il) RI di Imna di un colore cinerino gial- 


pe tairazo Acri il o plz 
. Ped taglio, iccia.Ha le zampe posteriori lunghe corpo La 46 corpo 
Altri forse dal lat. roi, 6 da rav.) (A) (0) at rc og i sa (lla! v de piedi ponterori cote, 
Nprf Lat, Rosula, (Picoota (8) | è mezzo palmate, Fu creduto) Cu fe medica unito 
Nosonacno. (Bot) Rosodie-sio. { Sm. Pianta he ha da radice a fit | Sl grass to farina alert. Ser podere la crogle e pu- 
tone 3 s diritto, alto circa un braccia ;.lefo- >, vfivare le piaghe. Degno ariete Boltay Buifoies Jaut. buo vulgaris Lin.) 
pg do IRR, lagle, pelose, incise ;-i fiori grandi , ili Gr, psekos, 2 oeneglia ni 
Forti PNR ATA = Lig gii Gorle. l'iorisce Alti da corruzione di ri f 
I riugno , AG: 0 ne L'USSE molte varietà , & motivo ruspari " 
pifi fon a) A ; pretizgo sulvatica eo dpi br ni 
{ed + uni petali riseccatà $ utanto comi della sese. Pu} — Mi foco ventre in Lunlo 
così detta perchè fa il suò fiore di color alta. miglia. quel modo 
UGli Aretini la chis [PRATT] o Papa Vatico ] ai” Pesce 
cas , sin. Lat. {papaver rhocas . rraticritn. A. Ros 
Aldobr. Necipe sugo di rosolaccio | "d'un'oncia.Red.Oss. Ros. 8 
Mar. 38. Averio messi de' fiori di i0 im un allerello di vetro” CIA 
talteo giorni serrato £c.,.vi nacque un'sol inoscione. Rosa,®* (6 
papaveri sono 





Rossani” (Geog, l'art t sn 





bun. Gr, 


DVYWGa00GL 


dirigo 


‘836 ROSSEGGIANTE 





iggiante a guisa di fuoco. © 
ni ame e ping At cen 


infetto, Come infausta pria Ki 
Del proprio sangue msseggi 
è ra, Red. Ditîr.13. O copi 
nel V neleegia 


edi. E Esp. nut. gd. Nel merzo de' quali rosseggiano . alcuni fili 
come quelli del rafleravo, Aicett. Fior. 17, L'aspalato ec. è gra 
€ acortecciato rsseggia e porporeggia. È ‘29. La radice ( della cen- 
taurea) è grossa ce. , grave yi colore che nel giallo rosseggia. £ 
srta cera gialla è notissima, La migliore «i tuite è quella 
ci 


si 


mediocremente rosseggia. Sagg. not. esp. 239. Anche l'aceto lo 
fu rosseggiare , ina di Meno acorso, 

a — * E detto del volto per «ffitto di vergogna 0 simile, Fortig. Rice. 
2. 27. Rosseggiò della il bianco viso. (G. V.) 

3 — Ed a di smi L'atto del rosscggiare. Forug. Rico, 7. 102, 
E in quel suo rosseggiar divien più . (GV) x 

Rovst.* (Geog.) Rowe Lote Arcipeluso delle Luiviade,— Città 
del'a Prusna orientale. (G) 

Rosserana ,* Ros-se-là-na. N pr.fi (Dall'ar. resulu' lak inviato da Dio ; 
espressione che si pula allo stesso Maometto.) — Moglie di Sola 
mano < madre di pfanenie: (0) È 

Rosettixo ;* Rosscl-ti-no, Add. m. dim. di Rossello 3 altrimenti Row 
sctto., Rossino. Friuc. Agr. tratt. 6, cap. so. Si conosce ec. al suo 
colore vermiglio , rossellino je più vivo degli altri, (P) ‘ 

a —(Agr.) Spezie di Ulivo [ di foglie alquanto larghe, frutto bislun- 
go, alquane storto, nero, è speso ancora ressrggiante «al della 
maturità }ett.Colt.7g. 1 nomi adunque degli ulivi che sono in tso 
qua, son questi cepali ec, coreggiui razzi, rossellini; eci 

3 — Dicesi Roselli nnigiana, Una specie di Fico settembrino. (A 


a —' Ed è anche ngg. di una specie di uva , così detta pel suo 


colore. (P) ù, 

Rossento , * Ros-sti-lo, Add. m. Yquanto rosso 3 altrimenti Rossito 3 
e vovasi detto di Fico, come in Romellino, $. 3. (/. Ross Car, 
Ficheid. 18. Crede che Por(irio accenni il fico rossello. (Pi V.) 

Rosetto |, Rossétto. (Add. m.) din, di Raso: denti rosso, o Che 


cotari + Rossantro ‘è fos- 
Di 


Rossicane , Ros-jcàee, 


9.2. Rosicava ‘èome i & altrove 


| rossica, © 
Rossiecio 


e rossigne. E 6. Tra la 

i tanati mbolti mi 

Ricett. Fior.10. Produce-le fog! 
La lacca cc. si 


Bosst,® 
usciti 


sino , 0 biondello , dal colore de' ca 


Rossino dif da Rosino, 
li altri da Bosso, E poichè 


n a .) Rò 
Rota Cep) ad, 


rosta la 

La stella, - l 
3 Prediodi Ple 
nonbo ta 


4 = * desi 
e 


si danno 


dora 


(0) Bartol. Simb. 1: 6, + 


; svelterue-d'in sude gote i peli, 
Midezza, (| 


Maser TONO) quilt ‘ 


E 








al 
— alcona cosa =» € in color 
rossi Ford Rit Gabi ii Ban mi cale un cite della Corte E dl 
Osso < 


È monta divien Cardinale.) (G. V.) 
icons inn Mare, je vale In- 
songuindrla -. «di color sanguigno. )-Petr. canz, 5, 7. È tinto 


1 cesso. il maf:di Salamina, It, ;A 


too. Del presta si cava (Folio), L; 


due lame di festa” aliene de Îla seno) ma 
niera dell'olio di rossi d'uovo.» Borgh. Sip. 1. 198. colla 


fara 
— (Min) Rosso di Cildana. Pietra tenera di color 
3 dip di cip, quant pun abbagliato. a ‘lavorare 
Soare n i e simili. Viene dallo Stato di 


dove si trova in piccoli pezzi d' un braccio 

ia cina, oc. Dis. (A) (B) 

2 DI Cinati Pietra di color rosso-scuro. Baldin.. Foc.Dis 

31-01 Comsuira: PROG resi cei dirt, di call tetta 

più o meno chiaro (con molte-macchie in forma d'onde ) , com 
Pasta di vmassre re mescolate d' Litio perte Mo 
che, e altre vosse.Seive stipiti le € pavimenti. 
PESI N Da; cava nel Genovese. Baldin, Voc. 

LA ( 

4 — bi Fi » Pietra dura del Marmo, cioè quanto 
i Pa Perego dina a d'un color Vito mblo pio co macchie macchie bias 
* che alquanto fol lento cali altri ornamenti, Tro- 
perdi persi, e riceve maruviglivso pulitnento, Baldin. Hoc, 


5 — n' Inomureana. Tritossido di ferro. Sî crede un ossido na- 
turale dî ferro rosso ocracen, Serve a pulire i metalli. (Boss) 
rari daria Ocra gialla calcinuta‘, è portata così ul cotor 
roso. (Boss 

— DI Stema. Pittra dura quanto il Paragone di color rosso 
Socio] che e pista bellino . Trovasene 


luogo di Caldana, Baldin. Poc. Dis: 


è, mescolata con 
nel nominato 





polvere imianimia. — $) I ballato. AO, 
pt pl nl ria 
russo con ale nere, (, 
Lurgo cappello rosso di sopra. 
rieus-russola Li 
REED (co Riiraci Lar Rectal! Ansichi popoli della 


Rosiato. ( Po) Rérso-lo. Add. ‘e m.Specie di castagno, il cui frutto +. 





vini ‘più piccolo, e di color rossiccio (A) 


Rossore OXA oro 3 altrimenti) Rossezza. Lat. rue 
bor. Gr. mi Info dliveniunnio là "ve 
spicca selva un ; Chi, rossore ancor 
mi Cr. 6: 35: f. Rinniove di biluncssar degli 
occhi, 1.9 per altra macula , se pesto con rose 
= > Versconsia  Vergogn L'indizio d'a spargendòsi 

s_- ni o 
tolto di Di ee i ) Lat. ile 

meli pri rese che in altrui ha 


li a da Filetto vc 
parito , he dieder segno; SIA n 

Giovani chinmara Ji res pred cpr 1857 Digi x 

v 2 CE pel più Fre Sacohi rime gii GET a 
Toson, 

3 — {Onde Are :rowsore==l"empognersi dr Fur. 8, 42. È. non 
eg php i 

$ n cr Pa ar ra 


tare a (N 
3— ( Fiato ri) : Macchie trose'o Lievì infiammazioni della 
pelle) 280, Di poi nel clsore‘della moria apparivano a' 
paper le ce 


tetti rossori e lividori. 

Rabsatirtro , Rowss4rftto, [Sm.} dim. di Rossore, a fre signifi del 6:31 
Trott. srgr. con donn. Sespariscono certi minuti roasoretti pal 
guance 


‘imacchiette rosse 
Piorprd Sa (Sf Ramo d ate, € spezialmente) Ogni ramu- 
cello com Dal pers. rusteri ogui com che pullula, onde resta© 


, 8 ie di abile, del 
o Speci fango Rane rig ci 


ROSTRALO 897 


pollone.Ta illir, rictivià virgalto, nasenina cia, retta, 
tnokitmdime «i atbertt, bito rate olio ed gestanti, 
brvustat pOIlonedti albero i Tit Pg 
Lund idea si fichi den dl fat pin. e. Don: 
nf 9 ro 
lo. Pane tondo iantatoMi 0 dA 
pa pri a piùo lago ferniatdo 
rigoglioso, =D piasitone alto in 


tp Porri lr mp ma 
lì piccoli rami dre gi fa Jenlagto. [enagio.) Fav. Esop. i» 


giando' un vecchio ul iperig; 
Lrune.Sacch.Op, div, 48. pietra di riporre le guardie 
con le roste in mano , ‘acciocelì ei guardino bene dalle moselie € 
di mosebbi. Mern. rim. 9. 3, Sopra'l desco una rosta impictat’ era; 
Da porar mosche a tavola € far vento, 

1—* Onde Avlar per le roste. Sali. Annot, T.B.A. 1. Va per 
iadrissioa composizione, acciò intieme farai Yeuto 


‘ tell 
3 — Quantità di ci 0 confettini attaccati ” 
priann, Piccia, 0 pers ite ped reed call 
per mezzo di un filo 0 cordicclla. In lat, restis 
fune.) Bud. (4) © ni 
Ul 


4 — "A, Mie) Basta dn indici Wes be al di è quella rio 
sc di fo 





niore di quattro piccoli pesti insieme viton 
bracciurdî , che son fermati E° i 
5° — Arata Fon a gun di enon, al piede de' casti- 
Si ol eb ci maverare 


LA o SOCIA mi che servono di governo, | 

‘a corrotta da ‘resta in senso di posa 0 fermata. V. il DA) 
Rob.Mir.1g3. Dian principio costoro a paro a paro ‘Tanto 
fossi ad erger roste , Poscia tanti a fonnare spine SEG V. ) 

6 — * Dicesi Far rolta e vale Fermarsi più person sone 

pedir checcheisia. V, Fate rosta. AA Petinne pico preced) 15 (4) 

Rosto dill da Ventaglio e da Cacciamosche, Rosta è 

Rarhicello con frasche 5 e perché in campagna tali rami sonò tidio: 

persi a far vento, Rosta è presa pure per qualunque strumento atto 

a picci li faccia ed a caccior via le mosche. Ma nel; primo 
quo più particolirmente dicesi Fentola 0 Ventaglio : nel sccotilo 

Cacciamesche.Cabciamotche 0 Paramosche "an e quella specie 

gi jet o di che si valgono i malisealchi. per difendere i cavalli 
molestie di tali insetti, Rosta poi in significato di Piccià nolla 

lia (che fire con le altre congenri parole ; € così in quelli che ob 

Hiene nell Agricola e nelle Arti. 

Hostao. (Ar. flip] Add. ft, coco Lu'Ola 
roste 0 ventole, Faz, riuî. C erano erano frutta) <a) eran, 
vate più 7 fl Fn. Ch dl 

I nono v P. 6 
Tano 3° atd-mo.NN: e IA prendi L'oulaiee li vedi fa» 
volosi delta Persia, l NIIA di quella regione. Dico Se da 





P Posen. 
Rogeito:| Agr.) "AR St. La ilcia ati ep (€) 


Howecti, (Ar. Mes.) Rostic-ci, [Sm..p/.) Scoria; Materia che sé ae) 
dal ferro al Ue; fucine. Lat. scoria. Gr. campi: (Cosi 
«Cnoalla è. Scoria, 
di. ue deste, Lat. 





CI he Prist diasi usato 

scabroso nolo i , come dieci du Îtet 

lizionarià di quella lingua: mentre Le Go- 

nidee ha must nellgenso morale di brusco, severo , senso cui spesso 

si trasferisce jl Gilco, In pers. dunust duro, aspro; scabroso, la ted, 
à delle scmpolutare. In si Tuiton 20; 

egli (oo aging li piedi ro: ro- 





E 


(Ti 
i 
Ripi 
pi 


Rosrox. * (ni Romtdk, Ciuà del : 
Rostaare , lo Che ha mostrò; so 


4- Ten: di Colovne: Quelle che s'erge în maenporte ‘dl ank bi 
i me € ch Dot prio d iii di prora pope 


te vi da Rottrato. Nel penso agologico e botanico si è detto 
e sì dirà sii e te ee Er i tettonica è 


ui: Che ha il rostro, (e le dicesi propriamente 


rega rosbrati cn ch cà c e uu 
3. Fontro. Tai Esp, nat, 28. Quiudi serrato. l'orinale per ig eb 
mostrato, ec, 


GOOgle 


8,8 ROSTRENENO 


3 — (Arche.) Aggiunto dato da' Romani alle navi che erano munite 
mo prua d'un rostro di brvnso, e Aggiunto pure dato alla Corona, 
vppellata anche Navale, Salvin. Odiss, Con navi rostrate «gli era 
amtato entro Îlio.Chiabr, Canz, Vibei ba spada , e da'rostrati legni 
Mandi svenati a' tenebrosi regni ce. (A) Aver. 2. 93. Con trentacin- 
que rr cca furono Lrasportati in Grotia mille fanti e cento 
cavalli, (G. V. 

4 —" (Bot.) Agg. di qualunque parte d'una pianta che sia provve 
eluta bi pad prata allungata in Firma di plc 3es indica il nu 
mero di tuli uggiungendo a Rostrato i monosil/abi bi, tri, ec. 
Bertotoni. (0 

Bostanieno, * (Geog.) Rostrenéno, Ciuà di Fmncia net Dip. delle 

Mt e DNV, (Sa. pi, Luogo nel' Foro di Romi dal quale 
instni, (Arche,; tri, fSm, pi, 0 n ‘avo di Romn 
pie; È) popolo 3 così detto perche decorato co rostri de' na» 
vigli presi agli Anziati da' Romani l'anno g1é di Reina. Di là pas: 
sù i gita ml indicare ta Tribana delle arringhe in gerierale, la } 
Ringlicra, Lat, rostra, rostrorum. Gr, rà Tufora. Segner, Pred,5. 3. 
Pisone, nobil Romano , catratò in senato con quella sordida veste, 
la quale anticamente cra iù uso di porsi a'rei ; non prisma contem- 
pò ec, gli accusatori ascesi su'rostri ec., che nou potendo più reg- 
gere alla vergogna ee. si dit la morte, 

Rostro, Ròstro. [Sw] #. L. Becco «degli uccelli. Lat. rostrom. Gr. 
frxos. (Rostricm dal lat. res tero io rompo, trito le cose, Altri da 
rosus roso, In gr. roster martello, ciò che agisce con impeto.) Fiam. 
5,65, Se a costui gli avoltoi pizzicano il fegato, a me continuo squar- 
ciano il cuore centomila sollecitadiai più forti che alcun rostro d' uc- 
cello. Dant. Par. 20. 9. È questo atto del Ciel mi venne a mente, 
Come" segno del mondo € de’ suvi duci Nel benedetto rostro fu ta- 
cente. 

2 — (Per estens. e ant.) La proboscide dell elefante, Pit, Pit.Quando 
l'elefante senti che per molti colpi e tec molte piaghe , che Pirro 
avea ricevute nella sua persona , era fallo debole, cqii s'inginoochiò 
in terra, e col suo rostro pigliava ad una ad una le saclie , c tra- 
evale fuora, 

3 — * È detto della Bocca di altri animali. Anguill Meran. 137. 
Come una gran montagna era eminente, È nero n color come 
d'inchiostro; Una grossa colonna era ogni dente, E ne avea tre co- 
vore intorno al rostro. (Parti del serpente Pitone ) (N) 

& — Per similit. { detto detla Punta di alcuna cosa che assomigli ad 
un rostro.) Aécett. Fior. 101. Sopra alle bocce si pune il suo cap. 
pello , che stggelli benissimo , come si è detto, al rostro del quale 
si altaoca il recipicote. Gi 

5 — (Arche.) Rostro, che noi diremo Sprone , dicevano gli ansichi 
n quella punta della nave, con cui ci rd nel combattimento i 
atti per danneggiarli e farli calure a fondo. F. iostra- 
to, 5.3. ( 

G — * (Bot) Rostro di cicogna. Nome volgomne di 

33. 








dicesi ancora Ago de' pastori, #. Ago, $ 

Rostro dilf. da Mecco. La bocca degli vc 

i ndistintamente denomina! 

, in grazia pobiltà dell’ origine , par che abbia per altro 
un non so che più di grandioso e di 1003 laddove, Becco , voce 
bbenché nobilitata da Dante e da Petrarca, serre a tutti 

e modi familiari che abbiam registrato sotto il suo tana, 

quali ‘l'altro vocabolo nol potrebbe surroyare, Anche per ra- 

gione della latina origine Mostro è più usato di Pecco nell'architet- 
tura navale ; né basta l'antorità del Boccaccio ad accreditar questa 
tipo nel significato di quella parte del naviglio che prende dalla so» 
miglianza il nome. Lasciando poi «la parte l'altra propria significa- 
zione di Becco siccome mascluo della capra, in molte accezioni venne 
usirpato dall’ anatomia , dalla botanica, dall'architettara, dalle arti, 
né in esse bbe nai sostituirsegli Rostro, Ne'sensi traslati poi 
troviamo © adoperato a significar la bocca dell'uomo, Rostro 
a dinotar quella de’ serpenti e sin la proboscide dell'elefante ; 10a 
qui il buon gusto toglie l'arbitrio alla granatica. 

Rosuwr , ne ume. dt maglio 
sura (nel sign. |. 2.) Buon, Fier. 4. 3. 5, Va, raguna i rosumi 
Corbelton d3 cucita: Vi | ui ha . 

2 — Così dicono i contadini alla Paglia 0 fieno che avanza dinanzi 
alle bestie che non hanno buona bocca. (A) Magal. Sidr, ti, Pasce 
la pecorella il verde museo , E pasciuto ch' ell'ha, ne’ suoi rasumi 
LIVIO Roccotefupe Dea par icota DI che giovare null'lla al-quo 

2— Sie dlcesi che Le bestie non fanvo’rosume, quando loro non 
avanza niente dinanzi; ed al contrario Fan rosune, giardo avunza 
molta roba. (A) I ; 

3 — * (Ar. Mes.) Chiamansi Rosumi tutte le che si levano da 
alcuni Geni che essendo imppo grandi abbi d essere smi- 
mati, (D. T- : 

Rosuna , Ro-sirra, ($/. /l rodere | altrimenti) Rodimento, Lat. rosio. 
Cr. 2. 27. g. Considera molto bene se il luogo, nel quale intendi 
di piantare , sia alle insidie, ovvero agli andamenti delle bestie di- 
sposto , 0 chiuso e difeso dal nòcimento della lor rosura. But. ug. 
+. Per la qual rosura passa di là dal centro di Cocito. Zibald. ddr. 
421. Alla scorticazione e rosura de'testicoli togli della terra che sta 
sotto il truogolo della ruota del fabbro, » (d4Ua voce Scurlicazione it 
Focab, legge | . e rossore) (8) da» 

a- © Reliquie che restano dalla cosa rosa; [altrimenti) Ro- 
Nana et Come solleva e dira fuori il succhiello la ro- 
sura 
















Rimasugiio della cosa’ rosa; altrimenti) Ro 2 


ROTARE 





Rosvesia. * (Geogi Sdi 
Rota , Rò-ta. ($ Strumento ritanita cd 
Lo stesso che Nuota , #. Petr.canz. gf. 8. Detto: 
valubil rota Si volse. x pre: stiate 


nov 14 Quando messer Mastino era nel colmo della rota pella cit- 
tà di si TÀ 


fiammate rote. £ cas. s0, 5, Senza volger giammai rota superta, 
3 — (Net num. del più, Que' giri ) che fanno gli uccelli per Varia 
e particolarm. quelli di rapina. Dan, Conv. ui. Meglio sarebbe wa 
come rondine volare basso , che come nibbio altissime rote fare so- 
pa le cose vilissime, » Mens, Aecad. Fuse. 145 Qual mi porgea di- 
etto Sparvier che volge in ciel le larghe rote. (G. V.) b 
— * Que cerchi o-givi che fanno te scrpi + altrinienti Spire. Tiss, 
Ger. 43. 8. Or rientra in se stesso, or le noduse Hote distende e sè 
dopo sé tira. (N) aaa 
5 — "I vortici del fumo. Tuss. Ger. 12. 46. Vedi globi di famme 
oscure e miste Fra le rote del fumo in ciel girarsi. (N) |, a 
6 — * Que’ cerchi che descrive in aria la spada rotando ‘in°mano dì 
alenno, Tusr. Ge pe 97. Gira la destra il ferro in pigre rote.(N) 
le 


7- fee) { Tribunale o Collegio di giudici.] ( Così detto perchè i 
giudici în giro, Di ta cosumanza fa menzione anche 
Omero.) ‘as, lett. 37. E fi te ho ottenuto in Rota. il 
contro di lui e' suoi beni. » 


ri deranona 

Rota. * (Geog.) fsola del Grande Oceano E n) LA È 

Rotacro. * (Bot.) Ro-ti-ce-o. Add. m. Dicesi d'una corolla a forma 
di ruota, F. Rotato , $. 6. Lat, rotaccos.(A. 0.) 

Rotacisso, * (Fisiol.) No-ta-ci-sho.d.im./7. G. Fiziosa ù Li 
lettera R. Lat. rotacismius. ( Da rho nome della lettera erre.) (Aq) 

Rorara, Ro-ti-ja. [Sf] 4 segno che ft in terra la ruotu.a Diod. Are 
not, Salm, 65, 11 carro fa fa sua rotaja, (N)}-+ oro 

3—" (Ar. Mes.) La via che dee truscarrer la ruota 3 «onde Strada 
a rotaja di ferro diceri ori quella Strada ove si arlattano per iutta 
la sue lunghezza parallelamente due lastre di ferro sopra le quali 
passano mpidumente le runte. (0) N, : 

Rorate, Ro-ti-le. Add, com. Di ruta, Battagl. gina. 16903. Baffi (Min) 

RoraLite, (St, Nat.) Ro-ta-lite, Sf Conciuglix fossile, orbi , de 
pressa , discoide , liscia al di sotto , striuta e radiata al di sopra, 
con punte tuberculose ed ineguali verso il centro. ( Dal lat. rota, e 
dal gr. lihos pietra.) (Boss) È ojinali yu ileo ad 

Noramento , Ro-ta-méo-to. [.Sm. Lo stesso che Rotazione , 7.) But. 
Par. 1. 2. Del suono è stato detto che «ra taginne lo rotamento de' 
cieli. E 0, 50: La cagione del suono è lo rotamento de'cieli, 4r+ 
high. 60, Ta non volvi col tuo rotuneuto sempre Mario, né sempre 
Apollonio. aflreatta + 

RotlntE + Rotin-te. Part, di Rotare.) Che ruota, [Che gira a guisa 
di ruota ; altrimenti Roteante.) (. Roteare,) Dant. Par. 33. 33. Se 
i barbari , venendo da tal plaga, Che ciascun giorno d' Elice si cuo- 
pra ; Rotante col suo figlio, ond' ella è vaga , ec.0 Red, Son. Così 
del ciel salle rotanti fisce Ogni spirto beato cc. Gode per vista , € 
mulla speme il'pasce. (N). * “fi astanti É 

a — (Anat.) {Muscolo che muove l'occhid n gio } € perché questo 
movimento è di amanti , perciò da' notomisti è detto Amatorio. "> 
Rotatorio.] Salvin. Disc. 1. 332, Siccome il muscolo che lagrima 
torio s'addimanda cc. , così il muscolo che rotante 0 amatorio si 
chiuma ; può ragionevolmente dirsi che ec. > atene 

Rorane, Ro-tà-ve, Att, (Fur) girare a guisa di ruofa.—, Ruotare, sist, 
(#. Roteare.) Lat, rotare, circumagere, Gr, sararpogalur Petr.sort, 
30. Nel Scttentrione Rotava i raggi suoi locente e bella, » Carl 

Sin, In tal guis gridando , It giro iva rotando La verinenn funo- 

sta. (A) Fortig. Rice. 4.93. Ed in alto rotava il fiero brando.(G.V.} 

icasi fotar le frombe e vale Scagliarie, W. Fromba:S-2.(AXN) 

— E per metaf. {Volgere, Muovere, Aggirare.) Ama. Ant.go. 7.13. 

La ventura rota e mata gli straboochevoli casi de’ Re, Petr.sor. 119. 

In riso e ‘n piavto , fra paura e spene Mi rota si ch'ogm mio stato 

inforsa, » Z'ass. Rim, Ervie, son. to. O magnanimo Aiforiso , a me 

si mute Non sol prigioni, ina stato; c se mia sorte Rotar pur vuole, 

intorno a voi mi rote, {N} à 

3 — Uccidere col popplizio della ruota ; { meglio] Arrotare, Pit.Sf 

Pad. 1. Sì la fece distendere in su una ruota , e rotare. 

4 — N. ass. Girare a guisa di ruota; ( altrimenti Roteare.) Dane. Inf: 
16. 33 Così, rotando , ciascuna il visaggio Drizzava a me, £ Par. 
#3, 8. A rotar cominciò la santa mola, 

5— * Girare facendo vortice. Ladd. Naut. 53. Vorago che, rotando 
il flutto., i legni Orribilmente assorba c si ditori. (G. V.) 








fa Liene, c Laltra male, + 230» 
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$ Ro-Jebii-nò, t3f] dim. di Rotella, { Lo stesso che Rotel- 
Jetta x e I = n La tw 


tomo pi dti a Tagle sy — di dietro è che < ì 
tm, fa né. -, Rorammincà, * ) fc tenbinga: pis vela Tae È 
Giutt Fi 34 5 m-bir-zoe Città da Regno d'Anbiver— 
elio A Wizr3 = egli Stati Privu, nella Slendi.i=dil 
Roteare,., Che seul ac y , — delta Baviera. h; 

; nor o .) Ha-ten-fil-sa. 


x Cute alt piera (6) 












ail i tal Tage. (©) > 
Rumi pi dc , Nome del > 
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s Tloteare, 3jò dear, cio 
tu; ( altrimenti Rubtiva 
x SA But. Par. ot pra SA 
a) ri na! no su perno, 
fine POM ta ha po: ta o pg stella, » CRE, Ripe 
+53: a ita pittura <libegli (pes nella rotella. (G, Y.) 
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FOLONI:, 
. dotta Lase. aa E 
vezzicollo, rotolani in Francia. 


Roronpa siste 
mente , sir i 
a intesser molté cose rotomililmente, yeement 
e vale Numerosaunete, Con armonia.) (NS) 
parti saremo quasi forzati dalle cose stesse d 
e con gravità. (0 va 3 ri e; 
Roromante , * mediate. Part. di Potondare: Che rotonda, V.- 
di reg.—; Ritondanto, sin, (O 
Roronpane , R re, [As], 
i imenti Towdare, 


tondà.in, Add. m. da Rotondare; —y Ritopdat 
ni aviditi.. Gr. sGape de: Gals Dial? mat: 398: DI chie 
evidente cc ne porge il sentir noî ronzite i.corpi x ancorchè quan 
più si possa rotondati, mentre velocissimainente scorrono pre l'aria. 


Salvin. Pros.Tose. 2. 334. Coll osservare una sottilissima che _.( 


corpo dell’ 
lie rota 


mibiti 
. (0) g gr ; 
BOE Digi speidiggieire. N.ass: Inclinare al rotondo + Dar 
m + Ritondeggiare , sin. -Gor. Dif. Alf: 


delle. le di vale Dre" al à 


E Îo î 
ila terrà ,.e attorno ama è adoro, cioè per la ro: | “Gua 


‘del mondo, 
) Ro-ton-dis-si.mo. { Ad. m.) supiert. di Hotondo. Guitt. .- 0 dir 
R. Perché i cieli sono Îi unito = desti: > +, Sei 


fatto di cito di pon , 0 simil paro, _ 0 


di rompere le ped 
soli Lug 


(-4-J 


O. 
Pilie. Pell. 33. vg ti dal tango viag: 


LI TA CE fe ia 
alcon s'appressa, giù v'attulfa, 


Dilacerato.* Much Cap, Fort. 183. Con questi giace Ù 









le minuge. » forza di int 
ri 8 bisdonato, Vilfpenn. Afach Car. Firt, 229 Tra 
di Pete annali dii rt I, e a SR A SAZIN 
3 —* Far più rotte = Dirigene il cammino verso più rombi tor- di te ei e (che già fog foò scatipare Tore noia di rie. 
è = 1 di sirradi n 6 
Rorrane, Rottàme. (Sa) Quantità di rimasugli e pezzuoli di CA ti c pS ove d'atretaoto. per now ta 
rutte.} dr o.) vo Rieti dr iista, Buon. n DI si, ‘del campo = Liga vidono rotti 
ed dine ira torveggianti veri sari 0 son rt ire hi licia fn 
# e) o Day. f, RomnO rotto, soprast 
op apra rotto. Mens. Acad. Tiro. Ebtero da sf "e i Violent st olsequi is 
selve ire & miarpuge cn boro supe forata: ©) Piobiatiy oe li e amioò della Mi Niccolò: Bigr.io: 


Ore. an: 191. Reiteraî queste ciperiente col zucchero rottame, nei Axventato., Che procede senza dieci Pit SS. Pad. 
tario di Loi ita 


i È È hdaf 
, ch' esprime Aggregato di 3.5A vizìo di lussuria Yu. sì rotta Che lbito fe leîto in gua 
nortnienre % fotto minte, 4 i pies risi Ha Bici os “agli ani ale faverchiat. past La si 
O ere "ea rotta i 
mente Limo dgr Silatadieri Gre vpi. No Fis. ct ne va gli amoi alli egra Nelle cope ig 
387. Tanto sa s © rottamiente:, parlace 0 sisponder 15 —* Dicesi Rotto dille tempeste 0 simili e vate Nanfragato: Biihtot 
niente. ted: 1 son questo beati così rollamente gulose, - A5.1,5. Chiunque «i cra ardito a intraprenderne il viaggio , © rotto 
che talvolta per pe: —» : to, dalle tempeste nomera mai più tornato er., 0 èes (G, #) a 
Rorte:'* (Geog. Piume d' Olanda. (G)- & 16 —* deg. ad Ago 6 nlro 4 appuntato, Spuntato. Bemb. lett, 
RortexmANON n ) nen rg deve 3 : o: si 6, Non temete il morso delle tamzare ; allo quali quando farà 
svacni raro nt, mig di'una di tri fia A A vat è rotii.gli aghi. con che elle pun 
polo. ‘ Pietro 0 la . gono, è Va b- ; 
da rotten fr: 07 e stone .) (B) Le , x è Did Ufiea (G ò simili), Mie agi pg Bocc, nod. 11.10. 
Rovrennam.® (Geog.} Rottendamo, Città. dell'Olanda. (G) "E alle mo, fatiche del niordo rotta la » foro tutto rotto e 
Rortizzà + Rott&-on (SS) #A-Rottura , la cui ide nel 1° si «tto pesto fl lepato. dl sendo, è e 
gif) Lat. copio; frectura. Gr saepe, Sen, Pist.115; Il porlare 1g —* a Capo. it molo avvert. A capo rotto, che unito 
TI Po SSL aioa Pe oi to e ‘colorato. - al'a.sA LAME. vele Rimanere al di sotto, W, Andare a capo 
signi non rietlo, > rotto rotto. ; ; P 
aibia (n 5 alcuna rottcira. (IP coito dato has siiquii (ai) ge MR TC do alla pioggia Foreig. ire: g.96. Così tto 
Lol <" arc nigi Sonda, st din Pa enti Gand È iclo è più rotto e più piovoso, Sull'ar- 
OTTICA. Rot-tnega, Ù DET Age re: (G.V, ” . n2*, 
1 % Lom ‘ Frastura ,) Rari (at, Mractittà. Cr. 20° A, vi UE, Palese } Aperta. #. Gaerra 


È i CA pertura ' Frattura , È ur) 

it. Boce, now. 73: 75 Preso dimise la avo per lo rottò del. s Ri rotta = 4 tutto potere. #, A guerra roltà. (A) 

Fu 34 ì Rai uppomo noche ibcemdere aio 2 ogta soia È png Niola. Ger O) 
Ni Ù r acccio 

peli pub iara Fani È Lie) pagar id pre minaccia allo sdegrio ca 


il .) preti 5 : Ari 
e “Monte , Franito. Fortiz, Rice. 18. 33. Eyti un gran 
monte fto rando polo DI vo 0; è'n'é scabroso ud pesto, 


“Un: pezzo. pelto. (G, Ta” + pete ° 
- io 0 sil Leop.Rim.88: Oe cerchiam 
ENT Denti 








fi » ode, Da Ito Aa “ slaler 
forte e rotto a lango 
sia. ( pa igiaeni ag beve opra malugevole superasi 
A pa Op. 1. 16. Taccio al mio core Nam già ch'io, 
® Da ine proruppe 
e sono agitate dolti 
, , od tue 
inato, Demetr, Ade. 
leverai dali' otazione quella gra» 
tig quell'ardino, di- 
a =? Schiantato , detto di Ramo © simji i ci 194: E rorto si Par Non conti. 
poi (5 legno) rovima in un momente. (G. V.) “ v ; 2 de, 3 . mov, 18. È Quasi 
3 —* Squarciato, Lacérato y detto di renueni Rice.r1:70, n batta” I comincia a ilire: 
E sode delle rotte velesTatorno al a } - pori ù duolo, Sospiri 
dpi aliena rio vento ant TONO | i pi ie 
re rotto il vi x n A ‘ i 
4— Per ae Sa Persi f Lafranto.;e malconcio. plagis " rion contimoro , disteso 
le aechplas. Gr. rinzais drrerpippivos. Bocce. nov. 11. 10, a c seus 
srotio e to il trassero delle mani. E: mov. 73, 20, Vi. 
i la dovna scapigliata. e stracciata., tutta li- N ' Diroecato, "sel 
it n n Segn, Ston 6. 
Miiacento , Sposuto ; Aîkvalita; Latcira- _ neo parte delle mira ; le diele l'assalto. (G.V.) 
té. Rotto dagli anni, e dal cammino ° SagnStor. OS; 
Ti. Tutto e rollo e già fuori © Rotte y n sica restò ec. (G.V.) 
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31 —' Dicesi Prato, Caitipò ce. rotto da rivi e simili è vale Jiitramez- 
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tato, Salcato qua e là da ese. * Fortig. Rice, 
ORE Bi 


Bi TELL Atrado, è per la gtagion 
b 


3; — (Aut) Numero frotto i Dicesi dî 

role di un mumero.) W Motto sm.$f. 

<' insegna a contato e sonamerare, è 4 

f'altro cr. e partire I uno. per: l'altro, © numero sano e maniero motto. 

97 000) Code rotta, Lo stesso che Finta o d'inganbo, #, Ca- 
enza, ddr fe i Si Del 

o) ATI così chiamasi nel inoltre nn 
mata senza l'angolo destro della parte supe al A cui 
una specie di semicircolo., e finisce coll'asta sotto l'angolo destro 
della porte duferiore. Porta seco una più, note sottoy-che si spttin- 
tipndona e 1: cantano benchè nom vi-sieno; (Li) x 

Rowomwva, * (Geog.) Rot-tom-pùre Città dell'Indostan. (G) x 

Norronena, * {Grog.) Rot:tonade. Città dell Indostan inglese. (G) 

Rotinno, (Chir,) Ruttd-ti-o. (Sar Nome poso esatto dato al) Cauto- 
rio ; Lensi detto perché macerando @ rompendo produce ione di 
continurà ; altrimenti Fonticolo , Emissario , e.3 Lat. cauterivm. 
Kor, savripme. Bellie. son. 280. T° pura far del mondo masserizia; 
Pod so di cottorio e logorizia.» (4 Wnorb. alla voce Legoritia leg- 
ge i Però so di rottoro € legorizia.) (BD) È ” 

a — (Bot.) Per similit.-{ Tugtio.che si fu alle piante per i rle 
det soverchio umore.) Dav. Colt. 156. Perchè l' umor vile è 
caldissimo, e seccherchbe lo intenebrato luogo deli’ aunestatara acor- 
renilovi libero, faraivi quattro dita sotto ubrottorio di tre @ quattro 
tacche, ond'egli sfghi c ai ri. tc * R 

Rurtos. * (Geog:) Ròtom.: Lola del Mar del Noid:— Fiume delre- ‘che 











Apertura , Fessura , © Parte ov'è rotto, Lat. frattura, Gr, frtss. 

PP 1h. 594. Per forza gli ripinserò allo stretto e rottara delle 
mura. Dant. Inf: 43. 132. E menommi sl cespuglio, che piangea, 
Per le rotture Poguionnl y invano. Cr. 9, Ja, 3. Ancora si-fanno 


Anmnret. 99. Gli stridenti grillì per le rotture È daonò 
Vevano Éaito cominciare a seutire.Sagg. nat: esp. 139, Questi avendo . dissimo, 
retto a molli agghiaceiamenti , schzn alcuti seguo di i Beo: g. 
rottura , fa da principio cagione di tion piccola mataviglia, stianvici 

a — * Semplice crepatura, Aver. 2,940. Nè altii sicereda che soffiato ; a 
trasparenza 0 colore-sia partorito dalla rottura. (Gs V.) de Dar 

3 — £ig. Nimistà [tra persone 0 Stati), 6 ipio di nimistà, Di- ‘calci, 
sunione { fra due i strette da, comuni od in'pace’frate , 3 —* Ti 


e che per lo più sr monifesta colle ostilità.) AM. reg dj. Gli teca 
sospesi di rottura per fo poco contentamento che 1" uno Comune e © 
Valtro dimostrava in parole di quella (Puos) ch' era fatta come fa 
detto di sopra. » Car. £n, lib. 10. v. 143, Chi prio ca cagion ch'a © 
verra gdlnsse L'Europa e T Asia? Cin comamise il furto , Che fu 
detta rottora.il. primo seine ? (8) E Lete, ined. s. gr. Dice volorgli 
scrivere non de lenitiva e giustificatoria dell' altra che è stata ca- 
gione della rotlura. {N} pi fai si 
d Fa Bet alCtcat da sigrcnre la Prisca dl 
la guera 9 si cessa da una ione d'armi; è 
anche Rottwé di guerra. Car. partendo 
__gace Enca precetto e, urna 
Ranza lui rion s'ardisse o spiogar 
pefia roitura di diclnarata guervà. 
Are iure sul 
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dana , Frustarle peli elia os 
CarLong.Am, 32: Ella gli rovesciava addoniò è sooi 
Aver.2.87.caro per perizia del piloto fu rovesciato 
° Rovinaré.p.Roreiciatò ,'$.2. (#7 Abbat- 
porta) pra piresio A farla 
i (GV) a Ste 
A finne infernale, e dico 
un fossato. . - Pia act di 

Stramaziare. Fora Me ceca: Quel bestia, che prima era ci 

n, » e (GV o e. oa 
nel'sign. del -1-) Guisd, G-Scotanidori li.mugoli*, smi- 
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praline pei a dra "Ra i r Tagc di eta 
non v' n 3 % "£ > % s $ r ia 
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e Decadenza. ).Lar, ‘clades , jactura, di “rta. —giatido la gloria e la del'so me rovinano in aò mede- 
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(Gi V,) he x siro scampare da' mali inevitabili; è amo dirlo @ coloro 
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9 Dicesi Rubar le mosse e vale jre indire o fare cova che 
aliri prima avesse in pensier di fare. }°. Most, £. SA (VM) 
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Ù Lad, adore, ore, sii 
irsene h 

Forare ; Prendere o 
aldoli e'ci ai vede un 












chi 
guar rubarè , e chi civil negozio. 
e fà = Voss 
; 1 c senipre d che (la BU ) 
15 E ia ‘alle Stilowo6, 11 nome di tarre e di ru- 





ec.E 412.0 Bin ciò distinto 
limitatore 


uma carta, Perchè di rado, 
pass.Dicesi Roborsì i cammini, le strade, 
1 GP. 43.51.4. Rubandosi i cammini, sanza niayo 






at baciò 4 Quanto ced î 
lin lo i 
pi, rigore più Soto Gli hp 


ehi è più tristo di iena pi 
sn'= china ruta fica fatrona cn 
Biustamente, (#, Roba, SH. 
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per , 
care, un Vano € ” 
trui 


«Bomb. Rim. 
TERA: 
se farsi. a) PI 


+, Cacciarono Ibi, 
a: cogli qa te modenesi 





8 TIZIO) I la dé prati dic 
invece di Pesce nibello, Ribello y 
Pigi pa patate Rones.* N. pra La be a Dall' cbr. Ego Te ber figlio : Fi. 


ac etafi + ato 10% a DI dei glio della visione.) — Oto Agila di i Giacolite. (A) io) 
Mai i a Sf) Rubamento 
SI sal, DES 1.0 nuova mana Ben fia; che 2g Renee Re 191) ARE E rag 





giunga > { 
Rusporsas , Tui n Dicesi, È che Grisaorh. , Raba,) TESTE o uni trovai in parte, 
la marina quando. sollevare la mscicen celti È dove io Vaaltono dove la Vieteta GV o 
bal strepito. V. rabela,). Faz. Rim. (A) : Le dep iseriuea #0 pa 10 o. più Pai sanza ordinato 
Runeccmo , Re-béecliio. IPA, VP. e dî ‘Eat, soldo, vivendo di ratto e. spelonca 
ruber. Gr, «Dont, Purg. 4 Sd. Fu vedtestì il pe isa Cena ill pei to ” 
hecchio.. "One ea ced. ° 
Nunpacsante.®. ra ; dille st. Vel. Lo stevo n e non furto, cioè 
ql robetacieni. (A.0) (NY —.{ Per siurilit, detto degli 
omni il Mid) Medea Add, utt. Li " ciccio Co violenza.) Lr 10. ic (A 
e di Ri Ra ne Pa SI cla ua natara è che 
misere È pelle» pride 3- eci Pruilo) È prin di vi 
assi i fanno ‘comunemente questo sorprest j dal v. Rubare 
Defiela (AO (A.0. cesì anche Rubamento Ufo. Galîl, Fort 
eni ine, j6f Ep i dimento , come maniera. d' espugnare 
defectio. Gr è di la simil rispetto l'improvvise ruberie, 
ra ec. per la rubel ae Gone pinna È 10. 228. 2. Nota delia fortezza no sslamente Î 
che non fue pia pcbelligi Seni is: ) -—” RP. e 
Neneuranento |, A MI, Alter E Tontt. 15. Berg. (M 
Terreno Lo. seo rampollo. di mento, Rumtsrezza , Mitica (S/1#. de Fiereia, Lat, role, Gritici, 
ne died ps fare a dpi ch pi cele bile Do Rigon voglio. Str Rin, Mont. Manda minacciando con grande rubestezza 
Fota gt Rupesmastmo, R cose int grey di Rubesto, Lat, f&- 
rociasiunmi»Gr. dyposraros.. Fior. + Venne in Grecia, e quivi 
Mii pedi Fao palio ee Ciotegcro congregò una rubestissima geute d'uomini graodi. 
Him. voL3,pag, dard Genoa 1730) Ed era per ta gloria il menar Rvesisro, * Ru-bisto. Add. m. Porte. ( V. n , In ebe- rialiabi 1 
Per Den SIETE rubellante, (A) der forte; forterza. In ar. ribatat di fermwstrultura ; e rebis fo A 
Porertaaz ; de, {Att Indurre a ribellione: V, A. Vie dî) Fior. tal” 3f. to caverò questo lo di terra ‘con la mano 
Ribellare. G. #9, Sos, s, I rubelli di Bologna di casa'i Gallezzi rabesti; e terra. (G. V.) 
“e a'Dologhos i di Mobteveglio, E 10. 25.1.Coh a —* Arrogante, Soperbo. ( Dall' ehr. superbo.) Baldoy.Dramm. 
degua ciltà di Lucca a Castruccio. 4 2. 9. Siete hane immodeste , ti e 
2- mese pass, Partigsi dall'’obbedicdza. pas eee, dieci, ae G Vi) , 
reb fr. drcorari®. G. Y. 1. 18. È detti , chidimati Fran" 3 — Feroce; "Fiera. Lat. feroxs Gr Sywot. (Dal celt. pill: di 
chi.tcas per loro fierezza si. rà a Romani. B 4 25.1. Nel molto fiero, molto selvaggio.) Li gue e, Seth “ae 
detto anno medesimo,i Pratesi. si ruliellarono coutro. a.Ficemze, # = busco-era chiamato Di Tartaria , ù 
& 19, » Colla Py forza tutto il'paege , che gli.vi era» o,  fum.13006, ee A lo Fari ce ora pata 
ha: rog Ep pit ca Come la acc daino ribellò alla = Liava.Zern 33; Ty meriggio di valor rubcsto > St 
mesa le la al 
i Sprea agri ssmgivaza let sino in (Dal cet pull ro dira smalto 
Ce) [ii na le.) Bore, fon le voci umili i ce imasuete nel domaine 
dalla So) Bruggia "Te Dina Ar Gu 9;D6 Br Erin e'rubesto inmordeo ve megli altri li loro merde 
Pe simi vizi. (A) 
2 col seto cas) Cron. Moll 03. PO 5a 'Spaventerole ; T (DA celti gall. rasi, molto orrida, 
pomini nostri amici 4° 3. cp in mi tetribile.) Qant-lu/3s. 3 Non fu tremuoto, già tanto rubesto. 
dell firms GI 9198. Come giudice d'Ar- 6 —T Rigogliaso, Tumidoy detto di Torrente.) (In cbr. rabgl exere 
iu da gui gini. È appoteso: Todd i Pisani scere, ese.) Dant: ag: 5. 125: Lo corpo mio gelato i in 
csì rubellò da Di ie sulla foce Trovò PrArchian rubosto. 


prese ] pasa VAVe dl = In forza d & subestezza. Tav. Rit. Monaco, molto rispon- 
=" nt Sin Ato lla pata ctr 413 2 denti miete da eneria e Tristano di Lionis. 

n gli RE * Rosa, * (Filol!) Robita:Sf #3 L. Rospo © rana velenosa, Lato re 
ero trecgr Palloni mubues rovo 3 perché il ia 


à fon. , "e A città dalia nella Pi SI) oggi Ti sp 
D tieincte. ddl. CA LEA de si 
di aper Ott. Com. Deve, 9o@ett ua vede a 


cuna Me la parte ge erano ftt come una rosa bianc: 
So Lo sesso 5 che Rubacello 3 2°. (B) 










rear RR 

ut. Eile tosto in issience, 

c di i spade tod O spin dog; n 
da imberiedi agro pm che cc. 





4 “ leritido Marte- Di ‘questa volta sia xistncco. » ( Met 1: es 
digita) ì pl dn pali ue medesimo essa che Verve ferrata esta stampa di Mil, 9523. Saliva 
pozza roba g tica, quando uno stra — dungre lo Signore glorioso ce.) (P. 

pryr male € non Li stima LOR! ch'#roba Women (Gcog.) Ru-bi-céne.. Lot. To ioni Pireolo fu dItalia, 


e 
ot palo Ti conquistate, si yendeano all'in- che i gererali romani non poltvan tornano de querele pn: 
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by Google 
G ogle 


fg0 RUBIDETTO 
ieri oggi o il Pisatello o il Piurbésitio 0 il Luso , finmi della Ro- 
, mago, (G)e 3 Alina» Jr cel IN 


Îimuaergo. 
ha ila Russet "Che bianca e-rossa in ri 
Ninfa ren eo. (Parla di una specie di 


Romno , dl, Add ts . contadinesea. 
Rieti di grip toro 
x R aruv TURI , Ta 
20, aspro , duro, V, quiete matie) Baldin.* Woct Dis. Radbido , 
Bozzo, che non ha La superficie pulita “par man È, 
2— Opposto a Morbidi. Buon. Tune, 3.2 La mi riesci ina rubi- 
da ht È Salvin, Annot. vi: 1 contadioi dicono rubido ciò che 
noi reeîlo s opposto al Morbido. da alcunî per non 30 qual deli- 
caterza. pote ance trata CA) (N). t P RELA A 
Besticast istichu-te.{Part. di Mubificare, Adoperuto come I. 
foi sur, fr pe ni nesso che) Rabificativo,#.Ltb.eur. 


Volersi 
Mes. Vi porrai sopra gl' imprastrà rubrificanti. > 
Romricane., Ru bi-fi-cà-re. [At]: 





a rossezza, Far divepirrmono, 
( Dal dut, rubru facere fure ‘rasto 
Into: Petr. 1: 18, Sì torni a polverinzare 
forte. e si, ascioghi3 e-siv reiteri così più volte, 
li, cOme si Tosatio nel Forge n'e 
Ro-hi-fi-ca-ti-v MECSTRI mos 
‘erap.) eiiro. Che apporta 


sesta. [Dicesi de' rimedii che prodi la della pelle, 
—, Rabificante, Rubetaciente , sin] 4ét ruborem ii , fue 
Facions. Gr. ipropaivee. Ciò. 4j. 3. Sappi cher nell'ella è viftà® ru- 


bificativa , e ultuna sstersiane, 
Rugiricato , Rurdefi-coto. didd, n 
Lat. mbefacia» Gr, ipedpardris., Ricett. Lor: 9g. 
cava (l'elio) iubificato broissimo e polverizzato. 
Muncane. dEilol) Ku-kbegile, Adi. e sf W. Li Feste romane cete- 
nie culto dei loro Dei, per ollontannre dai campi la rubigine 3 
«tette pia pr ren, sro e Mubigalie. ( V. Hobigalia) Battagi. Conc. 
pus: |. Berg. (Min) 4 
Recicine. (Agr) Ro-bi pl (SIX. L.A Morbo dolle piantez più 
comunem 3 Raggine , # Lat, rabigo, Gr & È { Dal lat pitsher 
ros ; pochi € distinto da questo colore.) Cr. è. 3. 15. Cotitra lc 
nebbie € rubigiue ce. dii arder pagliewm Lrod. 1. Re #. 37: Quando 
vi sarà nel pocse fame o pstilenta.od'arsira o rubiginea locuste.(N) 
Ronigria. (Bd tiger pa frac di cicerchia cha a pronte 
rampicanti ; le_fi n formi, appuntate $ Î ca, ifidiz è fiori 
Araridi, roscî, pap. è papa grano ascellare, nesdencelzaa Liorirce 
verso lu.fine dell' Estate , ed è comune nei prati montuosi, altri- 
Co rid silvestre, grocum. Araco. Lat. lalliytus silvestri» Lin, 
a — [Così chiamasi ancora il} Legume {che prete essa pianta ed 
dl quate È) di supor men piacevole , e di cobr i ner, fat. er- 
Viu , rubilium , pisum sylrestoe, Gr. Spofos. Paltad. Ogni ligne 
È cibo oltimo ce. ,, eccetto la rupiglia. Brerch, st. Sg E qumdo le 
rubiglie seppon pure Che Polierelo fu degli -Adimari ,'Asson per fe 
bta Lutte le misure. Duv. Colt. 197. Di Gennajo semina ca 


grumi , fave in sul vangato , piscità , rubuglie ;, moch 


di Rubifletzo: = y-Rubefatta;sin. 
vilrivolo si 








Roncone, *(Bot.) Itu-hi glidhe. Sim. Alo0 specie di cicerthia a lar 
ghe e grundi foglie e fiuvi rossi che riasce nelle siepî. — , Rova- 


glione , Rovigliune , sv, Let, lathystus datifotius Lin. ( 


N * 
Rumsa, (Agr.) Ro-hi-na., Add. e sf Nome d'una specie AA de 
stute. Iubina a ciocche, sa) 
Rusnertzo. (Min.). Ru-bi ; (Sm.) dim. di Rubino— , Ribinurzo, 
iccolizia,,. le qui labbra 
Farea ciascuna’ rubinetto, 


gin. Foce, g. 4. fi 3, Con una boccuccia 
parevan. due rubinetti. Dant. Par. 19.-ds 


vieni neagio Ui-mola andimsa si acceso > Cha dita occhi, rifran- 
su : h 


fi, 

{A en ide ent 
, 

Vivi.e.dolci..» Polis, Canz, Que due labbretti Che 








locAddi m. dims«di Rabido: Magal:' idr: 24. + 


UV t 
Hize pasa Uro ò 
medesimo 


di quei medicamenti che la Fisica appella etilico; Wolgi” 


gli steli alati, * 


\nimilit, detto delle Lublra.) Bemb. Asol. è. 133. Nè 
i picciolo spazio contenta; con due 
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o » RUENIA 
lit : Rubrica, Ruoenesti. * (Rot. indio se i jan 
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ia 


deritato, n 
, i Lera are ] 
bockia, (N° k IE ne “a SF: Paco 
ie ogni « ‘imici e diversì 
‘ come faruno | oblesimi Romani studio, € 
ruddi e aspri guenna: (| è dan » iti Ki 
ditta, a:=*Aspe, Sorero ; Rignroso. Ger Pf: 73, Sotto l'ombra di 
pr garde giustizia fee svolti mali Pe) Salvia, Anvot, 


| 
3 
£ 
î 
È 
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f 
3 
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ta ol. cotta, ego ita pd num 3 nelle ‘voci la B, spezial- 
I terrestro di ca ita. D, Ii n ai 5 idaar. 
SEA n, Ple dn; cl cia e St 








ev do 
Bossicartne , Ki pe. dadi esm. Che forma le rubriche. De, | vare thedilVorte, Di più dura. )} Gir 
Lie, AJett: vox. * ridare HAM) # (Eaioe ; È Preleva 7 e E dini di Fip i 
Honpica zione 4 mimande je con picciole s; molli 
nubor, Gr: indpirmi, Gi Wi bocca avan pesce e vio ra gol dr. dA Lavanda inedito 
ale va fwori fiume } e Bri: 1 preti erette etere quae. pifi age an inetto. Bio. Fier. 
icuzione 0 apinga civil gl' è a 

do, Aiebiran vas (H6ek.) Rambla. 44, n. Coluf che fi preverizti lol dele prec “Te nasca CV) 
Ò ee tt per la darò A) vin Anrot.P, Bret: 8. i fatta la 
Rentico "A ine Hem RI Fener Cone dg si tar frgle eli $i gue rsideli: (N) 

faro con en pasì iutorno al ironco cc. Alei pl ilo. 3% 


| Ruosesranta;* +) Roudeletàdi-a, Cis della 
Ruralo,* Ri-brio. N. print. Lat. Robrius. (V. rubria, ft) Carni Kuors.* (Geog.) «let Baltico, (G) È wi 
“lieve romano accusato di tindimento setto T'ibervo, — Luogdtemente Ruprnatn.* n ecer e Al coneApionta de " 
di Cesare: — favorita di Donialane ii Mit) ed abita în suolo abbandonato , pieno di rudori,-€° 
Nomi (bot) tim da e 4.90 di + Rovo: Lat. rubus, Gr. pf fabbriche ro orata Lot alati i (40) Pi + Bi 
4 n upanazione.* ( Arche.) Rurde-ra-ziò-De. è 
ragno den eee oe von GSOle © pista Duesta voce è pr usata da Fi pr 
che Sete ere dt {9 cone bito:aupido si - indicare Srsnlata operazione di muratore spe 
feo Moisè , quaîsto il pro tor Li apparse. quella de' LorroRrer- e ata Mit) 
o sr Add mo WL. ee zen ce Roxsò, Fuso: Buber dal Repanevnas (Geox.) Razder- ra Già dale Lrleston, fanta 
i. robànr rosa. n Dent ui ia,* Ridi-a Madiae.Adns cit. Italia 
Soi 8 e A lt edi pe col a 


' onde da” è vedente * V..L. Nome he 
no E cadi questo” è "nel preo cs. accenzi al Mar, Tos- Rupidaro: (Arch Mrdiio, Add. e am. V. & oa 
hot.) Sf “Pim che i tr poco pipe da di Forza di vela tec peticolo manto co dit perche 
grnsdez.i 


lie picvte late > lirate, con un lobo terminante uoinpize di 
di un bitinco sudiero | venati di violetto, ni per omrevofe distinzione legno De 
pih trata. Fiati dia Nr rane CERERE 








40 langue a dirva- 
n incita, Altri da erado t6 rodo .zamento. op de pagg 28. TIT 1696) A vo cominciare 
V. pure il Litilcon. In ingl socket , în franc. rn Mii gato sotto Lo Wfrettiashoo 
# prato ma Les Vieoe Matia inprimi sedia cal vlc Satta abi 
lo mpdimenti € d <qu 7 
sie toga e fio cà di erano Sit ii sepsi LA 
Ù tardare mea; è. con 
che rode l'erbe. Prcregiinlia Rugah”. mi Senna ei verdone ste frat pera (A dopo "Bona n. Ls. 
n 35 Vi.risorerò dalle anvate che le Jocu: ira. tondimenti di real fortezza.(N.5.) 
sla ruca +. + avranno mangiate, (4 settuta tene cirie nt. Di Budia. ‘unto , pero 


“oprasnufie 
ira ted animaletto diverto dat bruco. città, Sulein. Car 13ro (8) 
1 Rifogna però però ch'io Sona Lu La stoiso che Rozzità , agree 
un vota lo nou so di-qual — ruditas,Sagner. ul ee Ta corri nschio ch ret age 
Jo spiega la Gru- > fa mano, è che fi sbbandovi nella tua rudità. (V) 
pei vocabolo Ruovuro ; * Ru-dòl-foV. pri m. Lo stevo che Rodollo, Pi nà 
i Yenezia Ronowytanta,* "og Rosdolatàdica, Cie di Germania 4 
può - 








î i nu ri 3) i è lavi Ù, 1 & dal 3, 
sm insalata; detta anche latiniam, | » vvigarm, Rucola e da' ‘ 
nici pica: Vr cole: tab Della rucietta. Lil: son.72, pal notiamo dii 


La dee avan, uti 
ci Ra tate rt min (Ai fateli rale che ) 
Rivcota, 33) Reale Lo Mit che: Bichetta. 7 Muzio. Nek x ci 
Herg:(0) HaruffiCannp, L + camme ‘ave l'industria ‘umana stesso che Nonne; #, È perché questa 


Hucotans , O iN tara gdr 
RE e il 
Dati Aperti fiabeesea ata 


icciola trottola. adi tue 
Ali pres. In ilbe pe ii 






Do 


Lars preti re PESA Ai 
gie ol. gall. nocundluil udito tudo giare.) Ad Dren se Pinne: ‘dots (G)ue "di pi cd 


ch 10 rucoli, (A) Ramia anziosperatia » i delle De pra 
ario. pico! n Spe de spamigiia di color ri pilocîu cinque lacinue Sinni oa ) 


ue, visosin cinque lacinie 
‘repeat. ore nel'mesa. di. Logli rta “aenaeo _ Li palicpenne na pe arma dpi pie 
della Toscana, Alien porri Trial ica Jonéram. (A) che si uedltà quelli e 


* (Geog.) delt Afganistan. (G) voi Pe Lino Lardo distesa 
tetta. * (Gong) 6) 8 slegant, rn perc sarà , 
Reoras. * (Geog. dell tan, — della Persia Distretto Rornaha®-(Geog.). Ra-tu-gasì Popoli dell'Africa interigre. (G: 
dolla nuto Cd) 4 sg Rozma.* Seos$ Mud Roca Piume glell'intevno DESIO) 


Ron 0%). 
L'ala (eroe) Pirati 
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892 RUERE 
Runsa ; Rovere, N. ass. P. f.. Correre in moppa fretta , 0 com im 


feto. Lot, roere. Gr. (paro. ( Hiro ibal ge. rhoo ruo. Nella stessa 
lingua rhioo i n feror, In cell. gall, ruzeh conero. ) Manti Pr 


5o. 87. Non è fantin che si subito rua Col volto verso il lalte , se 


ch 


di ruffa in ralla./, Di rufla in ralla.(A 
E, A. Sgraffione , Spellicciutura. (V. gi 


x ci , , Addivi del 
LP E topo cl Tag 
Ti di 
Add, ef 


iziî, Pollastri 





casse. per lo fighi 
che mi i 
Rupriana, (Ar. 


tinole d 
bri di Al 

Rufriareccio , 

R di Fare 
errtanzcorane , Ruf-fia-negegidere.. il 
4 Berg. (Min) cre 

Rerranetca , Roffiandi-la, A dd.e sfidim.di Rulliana. Tisson. Secch. 

p.9.62, Vengo pia € erge ire mia, disse, È 
reni Meco ilw guerrier l' i 

Rorranetta. (Ar. Mes.) st dim. di Rufina. 2 delle Saline DEI 
Nn mi; 

Rurprawena, anerita (S/Lo stesso che) Raflianesimo, #. Com. 
Inf.s8. Qui comincia la punizione della ruffianeria. £' appresso: Qui 
Lore, nr alla sus immaginazione uno infumato d'una graode 

Rerrunesco , Ruf-fin-nésco,Add.m. Dicesi dell'arte, modi e parole ili 

Aret. Rag. Siccome io non bo pari nell'arte cortigianesca , 


così tu non hai chi H stia Sè perte sella raflaznca, CL) 
Borruxesno , Ruf-fia-né-ci-m0.{-Sm.] E crrffianare , fare il ruffia 
no, [Arte e maniera da ruffiano—, Ri 3, Ruflianeria , Rof 
finnamento , Ruflitocecio, Ruffianezza, Rufliania, Lenocinio, sin.) Lat, 
Irnotiziam. Gr. parrpemia, Bocc, nov.do, 7: Scgretamente gli man 
ina sua femmina , la quale ottimamente l' arie sapeva del rullia- 


nesimo. * 
2 È fig. Artitiio. Fir. 41,165, Ecco costei, che col ruflianesimo 
del gravido ventre ci erede muovere a compassione. aes 
Rerrianesno , RufBa-ni-smn.Sre, accore, di Rrilanesimo.#: Poet. Lo 
stesso che Rulfianesimo , #.Ckratr.Serm. ro, Ma voi, porti, modo- 
rate certo y-Sia detto con perdon, di riftianesmo. (A) (Nes 
Rorriaszzza, Rinf-fia-néz-za) SY Lo stesso che Rindianesimo, #. dret. 
Aag-Per non far torto al bi io, del quale mi vestiva ogni volia che 
intrideva le mie rulfianezze. O) da 
Rerrianta , Rubfianisr. (Sf) PA. P. è dî Refîianesimo. Teseid. ” 
85. altra parte vide il folle ardire, Lusinghe e rufliania inse 
me giro. (Alcuni testi a penna hanno vallianeccio.) Com.Iuf.11.Dico 
che dicci i ei dello inganno ec. , le quali l'autore connu 
mera vuivi : ipe a, lusinghe , chi affattura , falsità, ladroneccio, 
simonia, rufliania , haraiteria , ec. n ( La! ice stampati in dii 
fano 1819 sul cod. Camposampiero, ha nella st. 56. È d''allra parte 
a. he e rallesi insieme gire.) (N) ni 
» Rufifià.no. Le sm. Ti e 
sesto. La. Fe Dl sm.) Mezzano prezzolato delle cose ve 
venire lcheduno è 
pori 10 fifa Be alle i 
P) ,,€ rufus coito, It Bollet ha il ian , € l'irland, 
raf Son voci che non trovo pais disinnarii.. | 
n rifini ‘in frane. rufien bovsetliere.) Com. Inf. 18. 
# dhe ilo è 1 proposto delle mervirici, ovvero il sod: 
sperocchée fenisce e pialla e blanidisce, cioè fa 
menti rle’ miseri, Hoc, nov. 3r.6, Né se ne fu 
che di ladrone , di rufliano , di falsario, 
uu gran predicatore diveuuto.G,/7 10.7.0, 





ar 


morbide e informe. le 


d'Emicia 


alcuno 
+ Subitamente fl 






RUGGERE - 


Uscirono «del castello pdarsene in Frlunda con 
ch'avea momo il Baldbtto prete © rulliano, Dara. rare Via” 
Ruflian, qui non son femmine da conio. Sen. Ben, Farch. 3.7. Cod 
Ego goce uno che È ruffiano d'altri, come uno che vende a presso 

suo 

è (Veter.) Ruffiano delle cavalle + Dicesi di quel Cavallo che sim. 

. più se le giumente sono in caldo , 0 per comin 


ciare Td eccitarie. {A) 

Rumo: Ad n 4 ‘ren LI p'ffianesimo, fiale Granch, 3.3, 
la così closia veci si contr; 

salna Alta Soffio: cosina della balia p Sc, n e Pe cata 

Rorro.* Add. n, W.L. Di color rosso che tira al fidvo. Lat. vafus, 


Ou. Com. Dant:3, 110» Secondo il colore de' capelli, fa l'uno rullo, 


6. ' 
s Fort P. utata nel modo 'avverb, A ruffola raffbla, 
vale quanto A rulla rafta, #. 0, #. Rulla, 6.2) Buon. Fier,f. 
5. 47. Occhiali , scatolini e alberetli Iti a rulfola raffola in malora, 
Rurrotanz, Ruf-fo-1à-re. IN. ass. Lo stesso che Rufolîte , #. Soder, 
Colt.49. È cosa molto lodata mandar i porci a ruffolar nelle vigne, 
continuando dalla vendemmia a primavera ce. , che giova a discadi 
care la gramigna e cattive barbe. (A) (B) 
Ron. I pid 
Ruriiana.* (Filo) Ru-fi-ni-d-na, Nome della ville di Antonina 
pere in) i. (Mi ne 
Rurimiaso ,° 


i) 

Rurasca.* (Gcog.) Ru-lisca. Città delle Ser (G) - 

Horo, * Rufino. N. pr a. Lat Rofus. (In lat. rufùs rosso. ) — Pi. 
blio Rutilio. Console e generale romuuto amico di Scipione e vinci. 
tore di Giugurtu.=Cajo Masonio. Filosofo stoico esilato da Pespa- 
siano e da Domiziano, Sesto 0 Festo.Storico latino del tr. secolo, 
— Crispino. Ufiziue delle guperdie sotto Claudio e pri» 
mo marito di Poppea Sempronio, Cavaliere roatano assai ghiotto y 
mentovato da Orazio. — favorito di Commodo, (8) (Mit) 

Rousorate , Ru-firlàre. NL ass. Mangiare col muso cho ; pro 
prio delle bestie, Ratfolare , sins (Dal lat. re part. iter, © da fla- 
ne soffiare: ed è quel mandar fuori che fanno le bestie il fiato 
so, ed il ritirarlo, quando mangiano col muso chino, In brett. 
è inghiottir cosc liquide nell'atto di ritirare il fiato : e val p.rve re- 
spitar l'aria , il vento cc.) Salvin. Zid. lib. 5, v. 294. Ciascun ha 
suoi due caralli, Che allato stanno , rufolando il bianco Orzo.e 


spelda. (A) (B) F . > 
Ruca. [$f] Grinza della pelle, le specialmente della faccia.) (F. Grin 
+23.) Lor. mga, Gr. geris. ( Ruga dal celt. galk sr. che vale il me- 
desimo. NAilà stesa lingna roenn picciola ruga. ) Amer. 17. Sotto 
quell'ampia , piana e candida froute mostrare ; e sanza alcuna ruga 
apertasi palesare. ” 
2 = Per il. uo della Pale. Robert. Pert.2. 36, ur minute 
si raggrinza , Ora tutta sî grabdina e punteggia. (G. Vi.) 
3 SE 18 'Alacchia , Colpa dell'anima. vtrBursi 82. Virtade an. 
dava intorno con lo speglio, Che fa veder nell'anima ogni ruga.{M) 
Rua. (5/1 #7. 4. { che per altro vive ancora in FPenezia ed in altri 
dialetti d' ltalia. Y. a di Via}, Strada. Lat. via. Gr. bd, (In pers. 
reh o rh, in celt. gall. rie strada. In belt. rx, iu isp.rua, ln frane, 
Fue strada di una città. In Napoli dicesi rua catelana, e rua frvicesca 
quelle che una volta abitarono ‘gli artefici catalani c francesi, clia- 
mati da Giovanna L Ta altri luoghi del regno rea si, ‘a un vico.) 
Fiagg. Sin. Le rughe sono tutte, o la maggior parte , coperte. Fr. 
Giordi Prodi S. Le femmine che vanno per la terra, per le piazze 
e perle rughe, affettato e imbambacollate.G.#. 3.7, s. Gome tiene 
oggi la grande ruga, che va a sin Gisvanni infino al Vescorado. E 
11. 1. 5. Generalmente le rughe coperse molto e allagò , ove più @ 
ore meno. Truse, Umilt. Ciò sia siccome un giuoco di Fariciulli nella 
raga, dmer, S7, E quindi alle roghe , cd alle alte rocche, ed allo 
case popolesche dit forma, Fit. Lart. g8. l'ho la minrabitazione 
nella più mastra ruga che sia in questa città, Cini Calv. £. 112, E 
per la terra con cis si spande , Per cgni ruga ne manda una frotta, 
23 == [£ prese anconi nelle cià diversi nomi contradifistiri» 
guersi ; come Ruga Catalana, una delle vie di Napo che ancor 
"gi dicesi Rua Catalana , perché abutatt un tempo du' Cuniani. 
profonda 36, Su peruna via chiamata la Roga Catalana si mist. 
3 — (Zool) Here di color verde, che divora i cavoli; fore to stes 
s0 che Roca ed Eruca, Onde dicesi d'uno che sia malsano e di co 
lor venliccio: È più verde chenva ruga, Las. eruca, Serili Prov {A} 
Rocate , Ruga-lo. Add. com... #. e di’ Rurale. Boce. Com, Dani, 
1.5, 1 cauti villeschi cc. aomo di hasse materie , siccome ec. di for 
bassi innamoramenti e costumi rugali.(#.not.g37. Gut, Lett.}(AXV) 
Rosana, Iugi-re, SY. poss. Forse le rughe , Arrugare, C'orruzare 
si, Recon. Pal, Ap. des: 134. peg. (Min) — 
Ruosr.* (Goog.) Città d'Inghilterra. (G) 
Ruoss.* (Geog.) fsolu del Baltico. (6) î " uri 
Rvcexvarsa.* (Geog.) Ru-genevàll, Città degli Stati Prussiani nella 
Pomerania, (G) ° È 
Rvezm ,* Ru-piri. N. pr. mm, Lo stesso che giero , #. (1) 
Reccxate , Rog-gew-te. Pare. di Nuggere e di Nuggire, Che rugge.=, 
Itogglriante , sia, Segner, Parroe. destre omo, che qual Icon 
ruggento cerca di kener più stretta fa preda. (A) Diod, Satmas.1g, 
Hanno aperta la Jor gola contea ne , come un luoa rapace © rug= 
pente. (N : 
Recoens, Ruggero, [Vassnanon,) N. d, #1 o di Ruggiro, 


RUGGIRE 3 
È ; 9 i a promossa loro opinione , acciocehè di luro faber: ISNLLELII 2 
a Ti Der gine rimanga nella mente Che alla verità sia disposta. Vi.d.S dad, 
eerù usalo 2.74. Pensa che so se farro, per lo fuoco della tribulazione x 
E ha rai la ruggine ; e se se'oro; iraie avanzerai di bene in meglio. 
piranto | - » Bove. g. 4. nov. 1. Le cose che al servigio di Dio si fanno ACI 
duono fare tutte rettamente ‘€ senza alcuna ruggine d'aniuno, (V) 
5 — Sospetto di male. £r, Giord. 273. Venne (Gabriello) di di, 
acriocché nulla ruggine o dubbio di loi (Maria) essere potesse. (V} 
.5 — Olin, Slegoo 0 Mal animo. Lat. odinm , indignatio. Gr. 
lele Sera. Rafa 29: Non si conviene a noi , che suamo nel di 
sesto pe usciti dal sono , avere arroganza, né portare alcuna rus. 
gine. Mors. 23. 98. Dormattina provate ‘imsieme l'armi, Sc pareal- 
Cima ruggine ci resta, da' Naturalisti il Perde 
> —{Alin.)ituggine nativa: chiamasi da' Naturalisti i mongario.( A 
® — (Bot) [dote no pr sue) Macchie Edi un ross para 
(CP vengono sopra le lie di ate 
cune piante , ed in ispecie se quelle dl graminacee) quo inì 
A n + rubigo satoram. Pal 
bad. cp.37. ta nubbie e ruggini degli orti poni in più luo- 
alii agli Add. Nome che si dà ad di pera 
pes np pt che oggi Liù consta 
dice Pera roggia, Cri S.. 20,1. Certe Poi Ae) 
state come sono Li 









detto anche de Ci Diso 
 - Sia o. n n rd did Dorso 
ls, 2. 42. Al recargli che feeer—cuoj» con lucenti Le rc collo y il Ricopria 
Rucciserta , Rug-ginétita.{$/] dia. di Ruggine. ( Rusgie feta. 
— , Roggii pre ile A ri, o 
umido , fmà una rugginetta. po 









luogo rugghiarono E 
5— [E detto della Chiave allorchè stride negl' i né della serra 
tura.) Ciriff.C'alv.3.80, 11 qual come senti rugghiar la chiare, Sendo n , volt. 
in quel punto un' ora disusata , Immediate disse ». (le membra) a rugginare: () Castigl, Cortig. 1. 29. Croderei , disée, 
6 [4h forza di sm, per Ruggito.) Mor. S. Greg. Il che or, che non sicte alla guerra, nò in termine di combattere , 














me, e la voce della liouessa , e i denti de' liam son ipati, » Pit, c 1 cosa che vi faceste ben untare; ed insieme con 
;Bufr,176. Gittando schiuma con istrida e Pugghiare de denti.(V) = tutti i vostri arnesi da battaglia tone in un srmadio finchè biso- 
Reecno , Iuiy-ghio." {Sa Lo stesso che Rueglio) 3 Mor. $, Gre: fnasse, per non rugginire più di quello che siate(Qui per metaf:),N.S.) 
Lo { stesso) sugglio del lione ela voce lionessa , e i denti Ruecssoso , È A Add, m. Che ha mggine, Fuggine j 
catelli delli lioui sono attritati, Calrimemi Rugginente.] Lat, rubiginosus. Gr. . Mov. ame. 
a — Per simil. (Il romoreggiare del vento , del mare, del tuono ec.] gw 5. Miscsi sotto le pelli. una spada rugginosa. Fes. Br. $, 54. 
Guid. G, Rovesciansi le piove , soffiando li venti contrari con mi x î i tu di'che 






rabile rugghio. 
Recqwo. (| 

che fu dea R " N 
da ghari, come È i v a ci ì K 

di. oriente o per poggio » piccolo stajo.) —venta lnoso. Sagg. nat. esp. 322. Come sarebbe la diversa tem- 


NE ARA era dodici e ic dell'aria , 1° i regio o terso. 
Pra È ni 2 Laren di cotore sidiile al aan 4 sr] Ans. 100. Gli altri eramo 
se di color tutto rugginoso , 0 , per dir meglio , dello stesso color de' 
fi 
Tres i 












fimateria di color ginggiolino , a cog i " 

Lo consunns [è un tritossido di a -— * [Nome che si dà in alcuni hi della Toscana all Anatra 

bruno , la sa icie d'inverno, detta altrimenti G A) v PA 

ne dell'aria e dell'umidità. = , rg, Rug-gi-ndeza. (Sf) dim. di Iuggine. {Lo stesso che Rug- 
munetta , #.} la 





2— [#ig. Un di sdegno x) nel si di Ruggine, $. +56. Lat. 

am. Colt, +. indignationcula. Gr. pupa + Boce.nov,37. Jr Ogni rug- 

Discs: quale gione, che fosse nata suente d'alconi dalle state, per 
ogio ) questo la 8 \ Z 

_* iti ici. anche ibi Pe di) R (Ru, 3 Poliz. st. 1. 3f. 

a pena i nie 








Verderame , 


% ‘, sin. Lat, rugire, Gr. {la 
br in celt. gall, roich, in illic. rikoti vagliono il medesimo. 
Tn che. strepito , im turco serra) stridore. fn tutte 
a Fica per trillo 
dirai la ine del peccato 3 € sc se' ord , cioè giusto , raffinerai. - di-omamatopea.) Peo, som. {r69.] Morte già per ferire ‘ate 
Cult. $$. Pod, Quelle , il Lui peso e prezzo , rudendo la ruggine prat rev se fiera io rugge, E art. Earl os, qual 
della vanitode , non lascia ragguagliare al saggio de' padri. Pass:75, fero leon, rugge La notte allor quand'io posar devrci.Cavalo. Med. 
Che dicomo pui che sia l'amore , se non un fuoco ? E "1 peccato , cuor, Va come lione che raggisce, cercando cui possa divorare. #it. 
se non una ruggine ? Tanto più di consuma adunque la ruggine del SS. Pud. 1. 18. Ruggiva lo leone , dando vista d'andargli adldos- 
cato , quanto il cnore di maggiore amore.$qt.Crit. pu Pula CE SF gbetioa Je coda a cun otda iii legga, 
‘o la Scrittura , infiamma i cuori loro , cacciar via ogni rug- i petto o è 3 ; . 
gina delle mente Dant. Conv. 176, lacoolancnte seguita a consogiero 2 [[mpropri ) si disse talora anche de' Cignali. Poliz,St.1.$é. 










sotter- 





di sua 
e re ireg te ire sos mr eg n 
ago n, | Fade dtt pero 
ame pit movca uno 
3— £ detto dell Rice. sE o vos ’ 
e in cambio della toee, fuora un a a 
A [or le ist ein suo mare cao erre 
È Arie: Silio cebigeito. (G. ico E 
* Rug-gitò. el ‘pole 
fa, TEZZE Pigro 
vpi Ban I'act pico. (A “ 
Kecerrmes 4 * Ru; ly 547 
Ruobtrra , 'Rughet-ta; ope di 
A orde Daan ee pen 
riso. (M) (0. 
Rocuzirivà , 


Rucianezza, * 


Ructavoso , let 





RUGUMARE 


da > goa Sf dim. di Rugiada Mus Prod. 1. $93. 
att pa, riamdér-za. hi Morbidezza, Freschezza; e dicesi della 
foglie e Hell'erbo e,Soder.Colt. Questa (erba) nasce © si mantien viva 
€ piena d'umore senza toccar terra , è non ha barbe, ma sta attac» 
cata con la sua za su le ginestre. (Br) 
“0. Add, m. Asperso, ilatriso] di rugiada; tal- 





[ie ,—-, Ru paio. sin.) Lat. roscidos. Cri 
Bocce. g P. ua per erbe de, diportando 
5 deri È £ 85 SI Piera “i le rugiadose erbette ame, 
darono. Ricett. , Credono essere un mele rupi "a aereo 
rappreso in salt tempi elella state su gli alberi, Hem. Ort. 2. 4355 


Via se ne va per l' sta rugiadoee 
a = Pec metof Molle. Zar. madidus. Gr. duispogos. Petr. 
vson. 180. Si Pisco scurar l'alta bellezza , E tutti rogiadosi glì 
occhi suoi.» Tass.Ger. 4. 70. A q' rlac "chinò la douna e fisse 
Le luci a terra ce, Poi sollevolle sio disse, Peo. Cap.Chind 
giù gli cechi rugiadosi e mesti. (prg Peru, + Rice, 1. 94. S' astorse 
€ tre volte è rugiadosi Occhi, 7. Figli att con volo 
Pregiaina Di dolce pianto ) cc. (G; V. VA Ger, 18. 2/4 Ruga= 
dosa di manna era ogni fronda, (N) 
3 — Fresco, Florido. Car. Fu, lb. g. v. 262. Eprisio ere seco, un 
| poche ce. Ch'a avca la rigiadosa gnancia Del primo fine 
gioventute aspersa. (M) E lett, », 340. (Colin 





— Detto di Pianta , vale Rizogliosa , Mi 
sr o rund + vegnente e cu 
+ tagliandosi nel mezzo cc. (V' 

5 = 2 Dro Frutti s0ed sas ice itato di Disc,5. ifi.Rugialose 
ulta, ami, pesci, norellizie e ghiottornie ione(G. V. 
6G_* igor to delle Stelle, Fortig. Rice. 3 fipgnicorione.i aa; 

scinpre son ‘helle In ciclo le veraci e chiare Hp*S0A ta V) 


het-Li- na, £ i Neat iccola 4 9 —* Detto de Bicchieri, quasi che innuy siudino il corpo, Salvini. Di ° 
+ ‘Grinza » Ratti ra e la la 7 Socrate amava cerlì suoi frcoli e rugiadosi bicchieri = 


dal (retdo nelleInro 


bicchieri cc. ed era v 
© di here cos e poco e e 


Rucupa ; Ru-gi-da. tafa (fa Umore che do la note. e suit alta dl 8— (Hat.) Fusto , Tronco 0 a) mgiaidpso : Quello che è coperto 


cielo e Api sete ion temperata e nella calda; (altri 
end Gooetà , Sovana Prina © Proinn è 0. dia Ragiade iada è fresca , 


prerei minata , sottile, dolec, 
Siti dirt frate #0.) ui ina) Late et Gr ri 


giada dallo spago: vale | 
zia roziada i questo poi è. 
Ari da so sopito do io calo. Ros poi , seco Pinà, 
deriva ‘dal. gr. Sagiale il mevlesimo. In ar. ress.atpia pauca 
ctirrordna , marupyk aqua tenviter, expansa. } Dant. Purg, 1. 131, 


Quando pol famme dove la rugiada Pugna col Sole» vivi: 
Rugiada : questo è umor della terra , chie ‘1 caldo del Sole tiva © 
leva.in alto , lo quale Îa notte ricade uso 4 lo/Sole, 
lo. tira dra pù sia fon. Pars' 25. jala DI pe nodi 
interstizio agere. luogo + dove e rende , è 
Dan pg resso 1. Dice dito» perdente patire 
uinode ttah le venta chiamato rugiada è piccola 
rana con canz. 18: 5, Non vidi gogna Gir 
perl VE e ie so e" 
Sai 6. p.:1.Con lento passo < poggio su ru- 
pax Sen ei vani » Dant Purg. 12. Gelboè; Che 


ES me seita. o p Sterne i T3-6 sen 


quella; Confortaya ha terra a puccory I) A 


3V:) 


n SEATAI 
Cr. 1. 15, ue ino lo 


giada di 
—* Pro. Pace di ila come le io di Monte Morillo. 


P.Pascere 4 f 

5 — (Bot. LANA 2 

fre. ne e Sposa dodo che nare pr de gua 
Guhi.Pel de gocciole 





2—* Fg. Pi Lagrime.Dunt. Purg. Zon Né 
Zinco asdrazti E ERE.E Mirri 
RR le reg n paga 


di migiada s 0 polvere per ci alquanto bisnca. (A) 

a — * Foglia rugiadosa ; alirimenti facinosa : Quella che super, 
 ficialmente è coperta d'una sostanza bianchiecia somigliante alla 
farina a alla rugiada © qualche volta è anche granellosa, Berto 
on, . 


0) 
ros, come il rode XF», pren apo, (Mit, Germ.) Ruogie-vith. Divinità adora «dagli ani. 


chi Fandali, (Mit) 

Ruon, * (Geog.) Rù-gi-i, fool. popoli della’ Germania che abitava- 
no parie della Vandalia e dell'attuale Ducato di Stettino. (0) 

Rvoroume, Ruzgiotd-ne. (Lor. #. pico gurta.) Pugno, ( Dall''illir. mk 
mano; € Spefanie a mossi, movimento.) Aforg-=9:18/. Morto I° ‘avtelibe 
con duo rupioloni. Cech, Donz.4. 7. Ho visto tante 18 

jccato Più di cinquanta salterelli , dato Più di dugento rinbellate . 

tocco Più d'altrettavii rugioloni ec. 

Ruowione. * (Bot) Ri-gliò.ne. dm, Nome volgare di alcune specie di 


cigerchie y' come al IEplee latifolius Lin,, sl L. sylwestris Lin. (N) 
Ruosee, * Kiro fi rante la cui lancia era fiuta di core, dalie 
schegge della a esser derivate tutiè le. coti che trovansi 


Ca «dé-ra, Città della R Europea. (G: 
IUGODEYA. Loox, ma, Cat russia 

Rucos. * (Geog.) S la Duretto dell'Iudostan. (G) Lol 
Rusosttà Rugosità Sf ast. di Bagoso. Fallisn, 2. 224.Berg. (Min) 
2 — Ilona dato lle mesuaglanzo 0 viini è inceri “4 opere 
porti la cui supe rficie now e liscia né unita, (AU. 


ito: Add.m. Pieno ili rughe; Caltrimente) Grineo,( 
#0.) (H. Gen.) Lat vugosas. Gr. gu Pieni ci iero 
sommità di cre rà 6. Li guance ora distese, divennte allora 


rugose pl ed, Oss. ann. 55. Palla sua punta fosino al mezzo 
è intto i mente r1ug040 di rughe talvolta longitudivali,o Mackiuv. 
Seren. 107. L' immagina d'una donna vecchia presey Con la rugosa 
fronte e "1 bianco crine. (G. V+) 
Recortato , Itu-got-tasto, Add, m. #.4, Ce probabilm, fulsa in luoso 
di Rogos.] ( Pare frequentativo dell italiano mesto + voce che man- 
, ca alla nostra lingua, ma che ri al lat. catur.) 

2 — (Parlando di Cap.lli significò) Crespo per ce molte Sen. 
Da, Quegli che hue i capelli diritti € stesi non sia nregcol vu 
coloro che gh hanno crespi o rogottati. » (/, Riguttato.) (P. 4.) 
Rocomaste , Hu-guendu-te. ‘Part, di Ragumare,Che racusui Lo stesso 
che Ruminaute , #. Salvin. dad. lib, 18, v. 815, E due loni Spa- | 
ventosi tencan tra le primiere Vacché un assai ben rugumante toro.” 


nda, come 
piera Ek te 
ppc isa e, cibi avendo DE ION 
Deboli e per chbrezza liquefatte iatpy= rei cop. bue 
lì 
a- n similit. Riconsiderare 0 fianda! coll pensiero; che anche de 
cio Digrumare, Lat. refogiiani: menti Paghi Gr. drazghiin, 
Lib. Aurol, Chi questo guani rallo ben rugimare , per» 
verrà a che d'la cy dimo ang. Maria comsrvava lutte 
quelle parole , ragiin dolo sel cuor suo n. Garalo, Spe cr. È, 
pensando, le.tuguocrà diligentergente. * n 


» 


A dial - 
mon Fidi mai uomini più belloni, nè più pagindioni di questi. uo 


n) 
tune 


—- 


» 
sElt-ann 








alcun cibo la bocca ; detto 


scherzevolmente ini.Frane, Sacch nov. 183. Os l'una 
ar l'altra (a «it bocca, e quanto più le Laascica- 








— (N. gs, ug. +6, 2, Rogumare è rinfrane 
da natura n si fatto auiunali, che la 
canna dello due ' lomaco due luoghi. Afor, 
S. Greg. 1. ge I cammelli veggiamo che rugumano , ma hanno 


unghia fessa ; così i Samaritani si può dir che sugumino, pervo- 
ché in parte riccvono le parole della legge, 

5— LE fix. nel siuuif. del $. 2.) Funh. Ercol. 77. Quelli è quali, 
arcudu dito alcuna cosa , yi pensano di poi sf la riandano 
colla mente, si dicono toscanamente, ma con verbo lation, ruminare, 
e lorcminamente rugumare , © talvolta rumare. Com. Purgird. Par- 
dendo, predicando, « onlnamilo » e questo. è lo rugumare, 

Rucumazosi , Ru-gu-ma-zio-ne, (S/ Lo stesso che Rominazione, FP.) 
Lat. ruminatio. Gr. pryoniruii. Lom. Pig. 40. Patlumlo , puredi 
cuudo e ordinando je questo è lo rugamure. L'alta si è aettere in 
opera , e operare tale rugumazione. 

Rouicus. * (bot) duri glie Sm. Nome volgare del Pisello spontaneo. 
Lat. Pisum arveme Lio, ( Cons pisuor viene dal pr. pese cacde 3 
così ruiglie dal dat, rust ille quello cadde: poiche questa pianta non 
sostenuta facilmente cade per Urra.) (N) 

Rusa, Ru-i-na, {Sf Lo stesso che) Ruvina , #. Bocc. nov. 17. 33. 
Avvenne che "ld: seguivle un matto , eutrato iu fra le ruinc eu, 
per lo capestro tirò fuori Coriaci, Dunt. Lf 34. 34. Le braccia a- 
perse cc. , riguardando prima Ben la ruiua, e dicdemi di piglio. Hat. 
ivi: Riguardando prima ben da ruina di quello ponte guasto.» ( Qui 
net signsf. di Rovina , $. 2.) (N) 

“a — Ripe o Terra scuscosa € Manata, Dane. Infia, Qual è quella ruina 
che nel fianco Li qua da Trenta l'Adige percosse. (P) 

3— * £ig. Causa di rovina, Forteg, rim, 109. Chè la bellezza è una 
crudel ruina , Uhe i suni seguaci fa morir di stento, (&G. V.) 

4 — Per metof. Lunno , Disiscimento , Sterminio , Disordine, Dont. 
Pwg. 12.5). Mostrasa la e 1 erudo scempio Che fe Tannri, 
ec. È Par. 8. rd, Produrer sì li suoi cliitli, Che non sarch= 
bero arti ma ruine. Hut, svii Cioè non snebbero cos fulle cou or 
dine c ragione , come son gielle dell''arti, mo ruine, iper voché 
andrebbovo le cose scuza vrvine, a caso € fjiluna, ten rarvanie ftu, 
Petr. canz. 5. 7. È 100 pur questa misera rwina Lic popolo infelice 
d'Oriente Vittoria ten prom tte, E cons. 11, $, E tutto gue) ch una 
ruina involve, Per te spera salda ogni suo vizio, 

5 -— Furia, Violenza, ( iapina.) ( Dal gr. rico cun impeto feror.) 
» Pecor. g. gino», 3. (Lomdra 1743.) Gli Unghrri si srostavano , © 
aprivano gli arch: com Lanta vuita , che le cocche quasi si accozza: 
vano insieme. ( dI 7. a penna ha rapina; ma da Cr. riportando les. 
a quella W., deguense > lu stampato ha rovina.) (E) 

6 — * Stato di desolazione e abbultiincato. 2iod.£5,3. 6, Tu hai nna 

vesta, Bi nostro priucipe, e sia questa ruina sotto alla tua inano.{ N) 

7 —* Dicesi Ruina di vita e vole Mortalità, Stor, Pot, isf. AE 

rsente cc. ruina di vita ec. dlichiarando la cagione di questa pesti- 
lenza cc. fermo è cc. (G. V.) 

8 —* Col v. Cascare : Cascare in ruina=Mal cupitare , Finir male 
ed è masmo, come chi dicesse ruere in ruinam. Zidowi, lett. 5. 
sòi. misura dello avere è il corpo dell'uomo ec. se lo irapass, 
forza è che lu caschi insicue in pecipizio e'n ruina, (G. V 5} 

g—* Col v. Dare: Dar ruina = Procurar danno, Nuovere. liellim, 

Ile fatuli cc. aquarcian carni ed os:uni, e danuo 






































Menar ruine=Porre a rovina, Cagionare re 
wine. Salvin. Disc, 3. sti. Di qual riposto rilugio e musio na- 
ì ci proveggiamo noi, che aita ci risciviamo , st il me 

. disamo mondo mena ruine ? (G. V.) 

11 — Col v, Mettere : Mettere in ruina = Roviunre , Disertre, Gua 
stare. Din, Comp. bib, 1. Andate e mettete in ruina le bellezze diUa 
vostra città. (P) Pedra 

12 —* Col v. Scmmergere : Sommergere în ruina = Procaceia» rué 
mes , Businare. Tolons, Let5, 170, Desideri inutili e nocwvi, gli quali 
sommergono gli womiui in perdizione e ruina, (G. V.) 

Ruisamento , fu-imanuin-to, (Jan Lo stesso che] Rovinamento, #°. 

iomante , Huri-nante. ( Part. di -Ruinare, Lo stesso che } Ruritan 
te, #. But. 6. 1. Demonio significa giù euinaute , ovvero inculpa» 
tore. D. Gio, Cell lett, 1, Con gli eletti non si possono dulere del 
runante inondo, 

Rusate , Ru-i-uà-re. [AU. Lo stesso che) Rovinare, 7. 

a —' £ig. Scitpare , Guastare, Furtig, Rice. 20, 51, Acciò che qual 
che fera maledetta Non la guasti dente o la ruine. (G, V.) 

3 —* Perdere. Foiam. lett. 5. 170. Cratete cc. li gitiò (i diemari) tutti 


in mare , dicendo ; Più tosto vo' ruinar voi, che csser da voi sui». 


n G. V. 

4 peg rai Rrinar del mondo , in senso di Fur fallire, Impoverire, 
Bemb. lett. 1, 19. M'È stato necessario trovarne mille è secento al- 
tì (ducasr) che m'hanno fornito di ruivare del mondo. (G. V.) 

5- di ass, Cadere d'alto in basso. Lab, 62, Sentendo che tu, non 
al ruinare allo "aferno , ma a solire al glorioso reguo sit dopo la 
tua penitenzia disposto. Dani. If. 20, sì E non restò di ruivare 
a valle Fino a , che allerra, E Par.32.138, Quan 
do chinavi a ruinar Je ciglia, £ Purg.S.123, Ver lo fiume real tanto 
veloce Si ruinò , che nulla la ritenne. 

Rumsato , * Roi-ni-to. Add, m. da Ruinare, Lo stesso che Rovinato, 
F. (0) Tolom.Letz, 3. 87. Ma sia com' ella vuole, debile , ruinata, 
distrutta, in ogni modo cc. è più bella. (G.V.) 

Rvimazione , Roi-pa-zione. (Sf #. 4, W. e dî) Rovinamento, { Ro- 
vina.) file. 46 La qui tuinazion non permisi allora, 

oral, Py 
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Rui-nosmmiu-te. div. Lo stesso, vinoso nie 

V. Davil. Guerr. cs, 15. Berg. (Min) aio: so” i 

Tivinoso , Iu-i.nd-40. Ad, fur. Lo stesso che) Rovinoso, Pi Put. re 
ceppi, nvnosus. Gr, apruncdes, Bacc, Lett. Pr. SL Ap. Jon. tordi 
adimgne che così amente il comiglio d'alcuna opera ragiona € 
delibera, venendo finalmente all'atto, debe essere detti suluto, vv- 
vero ruinoso ? Send. Stor 3.129. Poslisi Letti in ruinosa fuga, scan» 
farono, Turs. Gier.1, 73. Suvra le sponle ruiunso scorre Lil ne de' 

tund), Né cosa è mai che gli saudisca opporre. 

3° Iupidisimo. Mens, Trened. S. Da rainoso falmize percossà.... 
L'alta Sinune dal suo fondo è scossa. (&. V.) 

Romcunna. * (Geo) Ru-in-gorra Città dell''Indostan inglese. (G) 

Rome, Ruvire, (N, ass. 7° difest.} , Li Rowinare, Procip rosamente 
guimsi 3 [ altrimenti Ruete.Î Lat. mere. Gr. fre. (Run «bal gr. rioo 
che vale il medesimo. ) Dont, Inf: s0. 33: Per che gridaran tuiti; 
dove mi, Anfiacio? £ Par, So. $2, Non.è fautin chiusi subito rua 
Uol volto verso ‘1 latte, se si svegli Molto tavdato dell'asanza sua. 

Rencurama.* (Anat.) Ru-ischi-à-na. A. e sf None dato da quatche 
fuatorzioo sla lamina interna della Coroîde , in memoria del cele» 
re Ruischin, (A.0;} 

Runewo. * (Bol) Ru-isschio, Sar Nome che in aluni luoghi di To 
soma danno al Ligustro volsare. Lat. ligustrum vulgare Lin. (N) 

Rusrico. * (Bot.) Rustico. Sa. Nome riferito dai Puscani a! Lige 
stro volgare ed alla Fusaria volgare, (N° 

Rusta, [Sf Lo stesso che) Rullo, #. Fnon. Fier. 3. $. 3 Giuochi 
dtiversì fra l'erba e l'areue Stire a vader di tulle e di pilbtte. 


Remosamenta è 
































Nectaste, * Rublatete. Part. di Rullaro. Che rulla , Che gina. (A) 
ww. le Ma più veramente posso affermare d' aver lutto que 
sto viaggi ale i ia rollante, in cui si cammina cun ve 





© con agio e dilettazione, (P. V, 

Rottane a Rullàre, (N. av) Fare a rulli, RuzzoSore, (V? Rieti) 

2 —Girare , Muoversi. ( Dal franc. rotfer che siguifica rotolare, volto» 
lare , e questo dal celt. galt. ml di simil se intgl, em roll, in 
ted, moliem, nelle leggi sassoni roller: vaglio Lsuno. Im brett. 
roliu-piegare in giv Itri cava la vooc tuta piccinta vusots ) 
Sold, Sat. g. Vini: che male è al se sì Usstulla Un nel suo 
studio, e calcula e hischizza Se ha terra sta ferma 0 s' ella culla ? 

3 —* Barcollate , Ondeggiore da banda a bamta; e dicesi di Noviglio, 
sn opposizione a Bocche:giare, (A) 

Nouato , Rul-la-to. Ad, m. da Rultare. [Fatto ginme attorno.) Lat. 
circrmivolutos , circumagitatus. Gr, mipoardnis 

2 <= (Agr.) Agg. di uni Sorta di vino: Red. Ditir. 32. Tracanniamo 
4 guerra mtia Vin rullato e alia sciotta. 

Rotuto. * (Marin.) Rutb-l-o, Sw. 4 fercollar della nave da banda a 
bardi, H{ ratiore. ( Dal fr, rordis che vale il medesimo.) (A) 

Rotto, {Sm.) Sorta di giunco, [ave con pallottole si dà in certi pezzi 
di legno r.tti, che si funno cascare, e questi pure rAiamitinz:) fatt, 
{o Rocchetti.}—, Rulla, sin. { Dal frane. milena bastone -inserviente 
a varii si. În illir, ra/f pertica , con cui ci stende La bacia nel for- 
no e rulj timone.) Puon.Fier. 5. g. 8. E questa altro non è spesso 
che rulli E gireile © pallotto ue. Annot.Matn ga. NA gino» 
co dei rulli si pigliano sedici, 0 più o meno, rocchetti di legno, ec. 
Questi rocchetli si chiamano rulli , perchè, rizzati în terra 10 orti 
nanza cc. , vi si tira deutro con un zoccolo di legno grave, tondo , 
di tigura piramidale; ce, (8) x 

2 — [Col v. Dare :) Dare ne' rulli, ff Saltare, Ruzsare. (#. Dare 
ne'vulli.to Salvi Annot, F.B. ij. <J. 36. Dare ne rulli, dal ginoco 
così detto , ove con pallottole si dà in certi così di legno ritli che 
sifiono re Dar ne vutl , ruxzare, saltare. Lat. ersilire prue 
Pi 0, 

3 — [Col v Essere: Esser senza numero ne rulli= Esser] enatto Malm. 
4- 9. Mentre di gignolar giammai non resta Colui ch'é senta nu- 
mero ne'rulli. ; 

—* Col v. Fare : Fare a' rulli=Futlare, P. Fare a'rulli. (A) 

5 —* Prov, Fare o Ginocare a' rulli e dare nel matto =Uperar paze 
samente, P. Fare a' rulli, $. a (A) a L 

6 — (Ar. Mes.) Rolli dicono g& Stampatori i Carri o Cilindri del 

da stampa, (A) K 

a — Dicesi Rullo Quel peszo di legno tondo, sopra del quale si 

posano ie gran pietre o travi, per muovere prù facilmente, col mene 

tarlo. Poc. Dis. (A) Hel'in. bio. er, Colunme di pietra , 0 altri 

guan sans posino sui rulli e sui cm e poi spinte esse cokmne, 

© gran sassi, 0 gran travi, elle seco si straucicano e si traportano i 
curri o rulli stessi che esse premono. (Miu) ©‘ » 3 

7- (Agr) Pezzo di legno rotondo, ad uso di spianur 1 viali e rom» 
per , #, Cilindro , $. 7. (A)- pd 

Reu. (Ar. Mes) Jem. Liquore afcoolien che si ottiene cola frrmenta» 
zione del succo di cannumele , aggiugnendovi quantità differenti di 
prugne, di raschiatura di cuojo comerato , di butlette di ghetotann, 
di cotrame e di zucchero, #. Arac. Magal. idr, gi. Vutti nuotan 
nel rum, e in un focoso Di riso estratto. (7 (GY) ilo 

Rep fe Lasa detla Nuova Brettugna —Una delle isole Ebridi {G) 








































Runa.* (Mit.) Divinità mmana che leva al nutrimento > de' È 
bi ed avea cura di + Detta anche Rumia , Rumilia , 
Rumina, ( Dal lat. ant, uma che, secondo Plutarco, significava mam- 
mella. In ar.remes reliquie lactis in ubere, e nemm comedere.) (Mit) 

Run sl Qui Scand.) DI n a sel madri , adorate giù nm Ru- 

na paese di Giubers. (Mit 

s* (Geog.) Ru-ma-ni-h, Lago e Città della Turchia: (G) 

Riemà-re, (die n.L0 stesso che) Mugumare, Ruminare , 
(Probabilmente da siucope di rugamare. In ar. reimm comedere.) 

a — fig. Riandar col iero, Varch.Ercol.77.Quelli è quali, avendo 
udito alcana cosa , vi pensano di poi sopra e la tiamdano colla mente, 
ai dicobo loscamamicate , wa con verbe latino , e minare © fiorenti 

7 113 
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namento rupemare , c talvolta rumarc.» Angri! Metum. +, 19, To- 
sto la madre sua Lova Fetunte Spinto da quel pensier ch'entro il con. 
suma ; E prima che il sao olbrobrto le racconte, Più volte fra sc stesso 
il volve e rima. (N) x 


.) hu-mà-pi-ra, Add. fi P. G. Lo stesso che Reuma- 


Rvununco.* (Geog.) Rum-bàr-go , Roneburgo. Città della Boemin. (G) 

Numato.* (Arche.) Rumen.to. Sar. #. LL Interruzione che' provava 
dn augure nell'esercizio della sua scienza pel cauto d'un uccello, 
Sat. cumentiu. ( Serondo Festo, numestus È da rumpo io rompo. 
Sccundo altri, è di remaner io rimango, resto A me sembra deri- 
vato dall'ebr, ron canto , e da managh impedire, interdire ; Canto 
che impedisce.) (Mit) 

Ruyta,* (Ait,) Ruomia, La stesso Dea che Rama, P. (Mt) 

Rumit.* (Geog.) Be-mie. Citàà e Lago della Persia. (G) 

Rowicri.* (Gcog.) Ruani-gli, Città della Savoja. {G) 

Ruwitia.* (Mit.) Ro-mi-lia. La stessa Dea che Runa, 7. (Mi) 

Ruîtisa.* (Mit.) Romina, Afro siome di Kuma , F. (Mit) 

Resunse.* (Arche.) Rumimnale. Add, com. £L. Fpiteto cha davasi 
ol fico sotto il quale firono dullu lupa allattati Romoto e Remo. 
Lot. ruminialis, (Dal lat. ant risma marmmella.) (Mu) 

Bomsaste , Rumiudate [Part di Ruminare.] Che rumina.—, Rngw 
mante , sin Amet 18. È a quella (mandria) rominante , e stosa so- 
pra la verde erbe ita, co' calli corpi sonava cc.» Zled. Esp. nat. go. 
(Nup, 1777.) Negli stomachi de' patti mammoni , delle pecorè , de’ 
cervi, de' daini, ad in altri amionali ruminanti domestici e salvatici.(N) 

Rominaia, Ro-mi-nà-re. {At Far ritornare dallo stomaco alla bocca 
it ciho per rimasticario ; ed è prapria di alcuni animali a piede fesso 
erbivori , i quali diconsi perciò Raminanti : tali sono il comuiello , 
la giraffa , i cervo, il bue , La copra, la pecora ed altri.j—, Ru 
qunare , Rogumare, Digrumire , Ritmare, Lat, ruminare, Gr. dre. 
paceirdat, ( Ruminare dal celt. gall, raon voltare, e mann cibo: 

+ Voltare nella bocca il cibo, #, alle «timntigie presso il Littheton, ) 
Ame, 1f. È ogni Gera ascosa rminando Quel cha pasciuto nel gio» 
vane sole, Sarnnaz, Areail. prus. 5. Slevano si dolcemente al suono 
di quelle ruminare L'erbe sotto le piacevoli ombee. E pros. 6, Avea 
no Tr costume gli armenti di venirsene tutti a ruminare le mattuti 
ne crbe. 

2 Per metaf. Riandar col pensiero , Riconsiderare. Lat. reputare , 
mette revolvere, ruminare , A, Gell, Gs avaro, Covale. Frutt. 
Ling. La Jezione piropon la materia, cone tn cibo dell'anima; la sue- 
ditazion la mastica e ramina; l''orazione sente il sapore ; la conteme 
plazione si pulrica © pusce, ’ = 

3 — (N. ass. nel 1. sig.) Dant. Purg. 57.76. Quali si fanno rumi- 

manse Le capre , sole rapide e proterre ct, Alam, Colt.1, 26, 
O sott'ombra ventosa 20 d'oliun La tenga a rumipar (la cfg 

4 — £ figo Dam. Pure, Perocelsi "1 pastor che precede , Ru! 
par può , ma non ba l'unglie fense. 

5-[ sanare ra E 

li i avendo udito aleuna cosa, vi pensano di pae 

à Rettori ‘ollo mente , si dicono \oscattamebte, qua rst pelle la 
tino , ruminare , (€ florentinamente rugumare, e talvolta rumare, 
Dant. Purg. 27. ot. Sì ruminando, € si mirando iu quelle, Mi pro 
se il sonno.» Ar. Fraz, + Ove non sabbia a ruminarvi sopra $jeso 
alcun tempo, e molto stidin ed opra (Pe) Falwin.Aonot. TB. 4.6. 
Ruminare dissero gli antichi nostri Rugomane 3 fici da diruminare , 
sugumare , si fece digrapare , © vale digerire un negozio; e come 
fanno le bestie rumioatrici, le quali hanno up ventre apposta per que- 
sto altare, . « queste rimandano sù il cibo, timasticato tornarlo in 
giù: e ensì fa col pensare e ripensare chi vuol masticare e ben di. 
ferire un negozio, (N) 

Rommaro, Du-wi-ui-to. Add, n. da Ruminare,—, Rogumato , Rugu- 
mato , Digrumato , ass 

2 Fig. Considerato bene. Lat. reputatus. Gr. drarci ni. Pemb, 
deit, 3. 8. 99. Confortovi a seguite ncl comporre ; ma tuttavia più 

, tosto pemsalatnente e poco , che molto , non ben priua e pesato @ 
riuminato e trito, . 

Romsazore, Ro-misnato.re. Ford. ar, di Ruminare. Che rumina— , 

Digrumatore , sr. (A) 

fig. Che pensa fra se. SalvimAnvot. FR. 

tori, cioî ruminstori di ciò cu legyhiuno, {A 

Tree , Fumi ji luminare. Che ruminn—, 

umatrice sit. Solvin. Anvor. T. B. 4. 6. Rumimare cc, come 
le bestie rominatrici,, le quali hanno «n ventre apposta per questo 
alare, (A) (N) 

Rimmazione , Hu-mi-npa-si-dne. SION mimzinare è Azione di masticare 
una seconda volta gli alimenti giù ingluettti, facendoli tornare dalla 
stomaco nella bocca | è propria d'un ondine di mammiferi, rara 
nella specie memi —, Rugnmazione, sin, Lat, rumunatio. Gr. pnpue 












































3. a. Digruma 












ui + (AI (0 
Rvsuso,® as Romino. Soprannome dî Giove qual Din nutritore 
di tutto l universo. (UL più traggon questa V, ul lat. riemen mani 
itore.) (AF) 
4, {) 






mella. fn cbr. rum omen sublime, eccelso n 
iamna:* (Geog.) Rom-lin-ga. Città delta Si 
me (Geog.) Romiti. ù di Beduin l 
«Rixnazor.* (Geog.) Rimma-nibe. fsnlu del Baltico, (G) 
“ :* (Geog.) Hum-mel. Lat Ampeaga. Fiume di Burberia , nélla 
Tprwincia di Cosargina, {>} 
Rummerivaco.” (Geog } Ruwmebbùrgo. Città degli Stoti Prussiani 
nella Pomerama.{G) . 
Rusorro , * Ru-ndi-do. N. pr im. Lo stesso che Romoaldo , 7. (B) 
Rumosno , * Ru-mowako. N, pr. m. Lo scuo «he Rodtinondo , #.(B) 
Bowsm, * (Geog.) Ru-méuc. Lot. Rureon. Antico nome del Tevere, 
(Da ge, riyaa che altri legge rigona corrente.) (G) 


° 


.] Riconsiderore, [eome nel £. 3.) Farc, Ercol.y7. - 
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Rowote, Rumd.re. ($m.) Lo stesso che Nomore, Fn Ms 
20,03.Quando # alzi un rumore pel convento, Che il simil riferi 
che wrlito fosse Là del grand’ Itio nel comun spatonto, (GV) 

a—* Fi. Fam, Grido, Guice. Avvert. 98.Con questo rumore solo 

ti corrono dietro , senza che tu n'abbia a venire al cimento. fG,V ) 

3 —* Col v. Avere: Aver ramore=Patir nofe, fastdii, n sini &4) 
Lett. ined;1.36.Mì duole ora ele per mio como messer Paulo able 
avuto rumore, e vi prego che per compassione della surcenoraggine 


4 mia pento iniate a le la sua: {N} R 
— [ w. Fare: Far rumoce == Momoreggime.) #, Pi roimo, 
Bern. Mogliazz. E fanno un gr: fara pei Frimore. va) 
- a * Farsi rumore, fig= Tuoultuwe. #. Parsi rumore. M 
5=* Cole. Levare: Levare il rumore , ffg.= far vazione. Sig. 
Floss» ana: dealer ogni Fon pira in ordine, 
rono lO 4 Rui e ll 
a Briere H ondine fù dato (G. ee 
— ÎCol e Mettere : Mellire a rumore = /edutre a solimuzio 
Mettere romore , $. 2.) Casale. Att. Apoit. 191. Polreao laica 
re ia pe scolo pensati di tripode la terrà a rumore. 
= », Sentire : Sentire il rumore di alcuna cosa, cafoni 
che valga Averne sentore, Car. Lett. Ined, 3. 113. Imperò dirti 
per le prime cominciare a schtit il rumore del soccorso. (N) 
Rouosscclamento , * Rumo-reg-giàminto. Sm. Lo stesso che tomo. 
i reg pamento , #. #. di reg. (0) 
vuoneccia»te , * Ru-mo-rg-giin-te, Part. di Rumoreggia 
moreggia. Lo stesso che timore iante, #. 4, di reg. to vai e 
Rumonecaiane , Ru-mo-reg-già-re. Rs as. Far rumore 0 tamulto.} Lo 
stesso che Romoreggiare, #. 
2-* ps Ta Verte, gua PIE tar Pioggia, e "! vento. che qu 
fore oltre ogni ereder insissamo i 
pi maniteti segni. (OL None) REDOrEBgiata ) 











3 — (E detto del Gorgoglisre degl' intestini per flato o altra cagione.) | 


Red, det. 1. 947, Revna il signor sun figlinolo di viv i 
lib-rarsi dalla stitichezza di corpo > © da certi (uti. che gii famo 
reggiano nel ventre jufetiore, ” 

Roworoso , Hirmo-ro=sò, {Add m.] Lo stesso che Romormo, F.Sul- 
vu. Pros, Tosc, 0. $23. Quad Eschine cante beggeva in Rodi la 
tremenda e terribile orazione di Demostone contra di tu foc.tando 

= rita da per tutto rumorosi gli applonsi, volto all'itdienza risse: Or 
che fatto avreste , se udito aveste quella bestia colla prop bocca 
faveltare > 

Rerciouio , Run-ci-glio. [Sm. Lo stesso che] Ronciglio, #, Dant.Inf 
I Troppo ave sollerto , Disse} © presegli il braccio col rune 
ciglio. 

Rescima. * (Mit.) Roneci na. Dea presto i Romani che presedeva 
sorchiatum, (Dal Lal runco iv dico a sterpo ) re ta 

Rusomaro. (Bot.) Ron-ci-m-to, Add. sm. Aggiunta lo più di Pix 

e gol indie 








glia inmecnta , e divisa in pezzi ineguali trian: 
tro. (A) (N) . 

Rusconn. * ( .) Run-cdm. Città d' Inghilterra. (G) 

Rusico.* (Lett) Eri ni-co, Ardd.m, Piconsi Rubici, Rennicî o Rani alcuni 
caratteri affitto diversi da tntti quelli sinora comns-iuti, e che cre- 
dorsi sppartencre alta lingua celtica. Tovansi intazisnti su pietre, 
rupi e bastioni ne paesi settentrsoriali d' Europa e della Partatia. A 
turn conto non son altro che i zeroglifici del settentrsone, (Dal eelt. 
euli. run scgreto , mistero. Ta cornov, ed in got. rune, în vecchio 
sassi, giruan vagliono il medesimo.) (Mit) (N) 

Rusarz.* (Geng.} Runkit, Città del-Ducato di Nyssevia, cop. di un 

r pi pa ale DE pena. (6) 
em Gene lst della Mevaia meropea in mere al golf» di Riga. 

Reso. * (Leit.) Add. on. Lo stesso che unico, #° (Muy 8 (9) 

Bouto, Raò-I0, [Sm.] Catalogo di nomi d'uomini ; [ altrimenti Regi. 
stro, Lista, Indico , Tavola ; Nota ec—, Mollo, 500] Lar. alba, 
Gr, arfevua. (In frane. ndle, in isp. ret, in ingl. mit. in Wed. anda 
ton voci, di cui eredesi prima radice il lat barb, rotalur o rvatelis 
che valse un cilindro di carta v di pergamena ; c rotrdive si trade cha 
rotula dimin, di mita , perchè la carta n pergamena avvolsersi in 
giro. Altri dal celt, gal of che vale volume e dista.) Buon, fer. 
1. g. ©. Caparrate ho più spie , Delle quai tengo descritto al mio 
ruolo Numero grande. Segner, Mann. Novemb. 1. 11, Ti pare di 
temvar ta ancora il tan Inogo in questo bel ruolo di miserie ? 

fa. Né penso che sarci vanaglorinso, Né da metter 

rofeti, Se in casa per quel iti + nisenso (G.V.) 

|, Poteva in questo ruolo (de satimer) ettari anche 

Boezio. E Armot, F. B. g. introd. Ruotoli .., Di qui muoli , altrove 

ditti mille, coll'o aperto, dal latino barbaro rotulr, (N) 

— (Mitit.) Catatago di nomi d' unoiini descritti per um della mili- 

zia 0 per altro servizio di Principi.n Cum Tinga cura di into 

il suo ruolo della compagnia; dove sono serifti i nomi e cognomi de' 

sokinti, e sotto che squadra c con che armi servono Montecuoe. Do- 

ve il soldato non porti seco tende, sili € sunt aenesi, bisogna di 

neccssità che pei patimenti e disagi s' infermi, si muoja , 0 dispe- 

ratamente si feci i e quel soldato che oggi al ruolo # scrive, do- 
mani canecliasî. (Gr) 



























3— (Marin.) Lista 0 Catalogo di nomi, gradi , officii degli uomint 
impiegati sopra tin Bastimento. (S) : 
4 — (Ar. Mes.) Nome che sî dà in commercio alle vacchette che ven 


gotta la Russia; altrimenti Rolo, #. (Così delta, perché picga- 
fa în giro.) (A) _ Dee v 

Rvora, Rud-ta; [S£) Strumento ritondo di più e varie sorte e mate 
rie. che serve a diverti usi , girando, n volgendusi in giro. [Prende 
diversi aggiunti secondo la diversità degli usi edegli artefici a'quatg 
seror. FP, K.6,) —, Nota, sin, Lat. rota, Gr. rpoxd: (Fota dal cclt, 
Gall. roth che vale il medesimo, Nella stessa Livgua ruscdeil, cd in al- 


- 


> RUOTA 


i celtici rhed ros e rhotha ‘în ted. in belg. e nel dialetto 
plate To Pane Par. 33.1-jf. Ma giù volgeva il mio disiro 
e È velle , Siccome ruota dhe Capone è Garner Gi fi 6, $ 4 

i dine chiavi rosse, il seco ha suote accerchiate 
Manet di pr. do. La loro sutura (dette piunete) è assoni» 
pliata a una formica , quando clla andasse intorno al una grande 


le piace, e "1 villam la sua marta. 0 degn Stor, $. 325. Tanto è 
incerta 





arca di fiamine ruote, 

a — [Onde Stellate ruote, Ruote cc, per le Sfere celesti), 
i Cirlî, (secomdo l'antica opinione che i Cieli. si _muvessero con 
rapido giro.) Dani. Purg, 11. 36. Sicché mondi e lievi Pussano u- 
scire alle stellate ruote.» £ Jo. 109. Non par per ovra delle ruote 
magne Che drizzan cincun seme ad alcun fine, Secondo ele le stelle 
son compagne. (Ciné, per inllosso delle sfere celesti) (N) — 

3 — £ Ruota del Sole per Ghoto , Luro del Sole. Fit. S, M. 
Madd. 423. Più agrvalmente «bbe potuto altri riguardare nella 
suola del Sole , che la sua Liccia, (V) 

4 — (Ruote diconsi anche que Giri che fanno gli Uccelli volando, 
Specialmente quelli ili rapina, È per simeilit. detto di qualunque Pa 
latore) Dast.brt, 13,0%, È di6e 1 Gerin, nnutiti omai ; Le ruote 
Lughe , e lo scermder sia puo { Civé : nub iscendere a ricisa, 4na 
so prggiando © volleggiem.) , i 

5 — [Ondef Amare a vuota, Far ruota, è 1 Girer che fanno gli 
mocelli per l'aria , e partevtarmente quelli di rapina, 

6 — È per similit. (Dollare è Lobo.) Dart. Par1g. 20. Alla fiata 

ue, che vanno 3 ruota y Muovon ha voce, e rallegrano. gli atti, 
È 1 Che vanno a evota, cioé quelli che fano ballo tondo. 
7 Far pinta con checchessia = Ginda in aria rotando, For 
tig. Rice. g. +9. Col bianco fazzolato mille ruote Fa, perché ine 
tenda La cradele i) segno. (tr. 4.) n 

8 — * Ruote dicons anehe i Gori che fa la spada menata a todo 
in ana , la derpe strisciando , it Fumo elevandon in globi ec. #, 
Rota, $$. 4,566 (N ; ; 

9g—* Èd anche detto della coda de pavoni , galli ec. Y. Fare 
nusta, Fuon, Fier. d. 4. 7. Pass, e gontì , È spieghi gallo d'india 
a suo talento Le ruote «el suo fasto. {N} ’ 

— {Così dicesi) anche uno Strumento in guisa d'una cassetta roton- 
da, è che, girandosi sur un perno nell'apertura del mura, serve 
& dare e ricevere robe da persone rinchiuse, Frane. Sacch. nav. 
107. Giuuto là, picchia ha ruota, Domine ! chi è? Risponde : ec. 
— Sorta di supplizzo, (usato giù presso, £ Greci ed anche da' moder= 
ni Europei. L'onustevt nell''ettaccore od una ruota al condannato, 
Sucerdota girare con multa rapidità , per civ egk vi periea lenta» 
mente la vita fia dolovi atrocissimi. L'azione di questa giustizia di 
cesi Rotare, Arrutare.) /it 9S. Pad, 3. 599. E pui che fu gimetà 
innanzi al. prefetto , si la fece-distenderc iu su una ruota , e rotare 
€ tormentare in tal modo, © ., vg 

— * (Ar. Mes.) Ruote da carriycoechi © shmili, e Muote assalutara, 
diconsi quelie Runte di legno, composte di pezzi di legno incurvati 
ad arco e ruiviti insieme capd a capo con culettature în modo da 
Formare un anelio circolare sostenuto da spranghe ezialmente cdi le» 
guo , a guisa di raggi, che lo congiungono al centro, spezie di 
cilindro ussowgliato , 0 cono tronco ai due capi esterni, e forum d'un 
canale alla sivezione dell'asse. Que' pezzi di legno diconsi Quarti, 
quelle spranghe Raggi, Razri o Razze, quel cilindro Morzo. Quan 
«do nel foro cdindrso det Mozzo s' invodace un tubo di ghisa di 
Serro è di rame montata sl'asse., che gira in esso, questo tuba si 
chuma Bronzina, Finalmente la circonferenza "anello è co) 
d'una grossa fascia di ferro , per lo più d'un sol pezzo, bei 
cutva e vi si salda arroventando il metallo, e si ferma con chiavare 
de a vite che attruversano i quarti. (A) {D. T.} #, $ 1. $i. Dant® 
Purg. 3:. E Stazio el io seguitavam la ruota Che ie l'orbita sua 
con minor arco, (Cioe, la ruota di dentro, più presso al centro 
intorno a cui il carro girsva.) (N) 

a —* Diconsi Ruote a cavallo, Quelle macchine a cui Ia , 
motrice è comanicata da cavalli o sintili animali attaccati ad uno 
0 più brucci di leva piantati in un asse verticule, perto più di.te- 
gno , che gira in una bronzina e in un collure pit illa "fermati, 
luna sul suola , l'altra contro una trave del palco superiore : que. 
at albero tiene allu parte Nene. ana gran tuale che di nente & 
tutto l'ingegno , e che conduce un rocchetto conico di ghisa, il cui 
que comuntot il moto agli altri ordigni | a far girare Pquali css 
macchina è stabilita. Tatora la ruta ed il rocchetto sono a basso, 
e l'asse in alto 3 e queste diconsi Ruote a cavallo di cunpagna 0 
portatili , essendo ficilissimo il tollocarie. (Db. T,) 

3 — a cosona. diuote dentate in cui le cavicchie che fummo l'ufe 























RUOTA 


endare 
ae diro 
LI 





6 — A sreuta. * Quelle le cui cavicchie sonn pinntate sul con. 
torno della circonferenza , e vanno verso il centro; tal che tn ruotà 
può allori ingranare con le cavicchie d' in roechetto. (1. T.} 

7 A Tamsuno, * Grwali cilindri ne quali si fanno girare gli 
anmali, che, attaccati ail un punto fisso per cui passa la verticale 
della runta , agiscono col lora pesa è la doro forza muscolare (1)V.) 

8 — a votta. * Ruote da carri costruite per mbdo che le-mzze 
le quali sostengono î quarti , tagliate a forma di cuneo la cui 
posgia contro In colonna ventrale, sonà disposte circoluratente 
torno ad essa, in moda da strignersi l'una coll attra, tenendasi le- 
gate fra loro come le pietre d'una vofta. {D 1.) 

9 — estate. * Ruote la cuni circonferenza è Quarnita di sol hi 
purulieti all'agre di rotazione, essendo esse nel medesimo piano: de 
port rilevate di questi solehi diconsi Denti. Quando si fissano sta» 
bilmente sullo stesso aste dur ruote w puleggie chebi cingona di corde 
ttene o di coregge di curjo mantenute sempre tese , la più pic» 
cola si dice Rocchetto , e i suonò denti chiamansi Akte. (D. TT.) 

te —° Diecsi Ruota da arrotito , del @ Ruota assolutan. 
Quella che serve nd arroture gli strumenti da taglio. (0) Zibald. 
Andr. 121. Alla scorlicazione e rossore de' testicoli , della terra 
che sta sotto il Uuogofo delta ruota del fabbro. Dant. 3 
qpraado scoppia della propria gota L'accusa del precato , 
corte Rivolge sè eonten "1 taglio la ruota. (Cuoé, si mangia il taglio 
del coltello da «è iglilato, rodendo di costi.) (N) > 

1 — [Dicesi Ruota da lavorar pietre dure, fa Ruota del diamare 
tajo.) Sagg. nat. esp. 332. Vedendosi che quando i diamanti hanno 
fondo , arvegnaché smussati e apianati io salla ruota, attraggoua molto 
bervamente. » Palin. Mac, Dis, unta da lavocar pietre dure. Monta 
di piombo, stapno , 0 rame schietto, di diametro per lo più d'un 
terzo di braccio la maggiore , che i nata in ferro sopra mo legno 
dlarisimo tornito, detto Calice, coll'ajito dello smeriglio , serve per 
rar durisine pietre e geme, Adoprasi spianata e per lo ritto; 
a piano, quando si spiana, dintorna 6 comsama ; per lo ritto, quamilo 
si fendo 0 di AA di 

11 —* Dicesi Orinold a ruote Ho che va via di ruote. 

F. A ruote, $. a. (N) casa 
7 =*(ldeaul.) Ruote idrauliche : Quelle a chi il moto: rotatoria è co- 

municato da una caduta d acqui o dalla corrente d'un finme , e 

servono a far girore rna macina ; a muovere una sega , ud int 

tare de' bricciunli | a passare il farro per trafila < nd invatzar l'ac- 
puo è qualsivoziia altr effettà meccanico. Così chiamansi ancara 

mucchine che servono inf attigner l'a qua, ancarebé vita non 
ne sia la forza motrice. Per lo più tali Ruote sono verticali ud asse 
orizzontale ; ma ve n° ha pure di orizzontali , cine oritzantalmente 
situate. In generale vi ho Ruote idrauliche di più maniere e deno- 
munazioni, P, Danaide, Nocia; Turbine , Volante idraulico } Vite 

d' Archimede , ec. (D, T.) L 

a — &cassarte : use idrauliche che girano trascinate dal peso 
dell'acqua che empie ie casette end è cinto it tambumo , e te quali 

si vuotano muto a mam che discendono, Talvotta ; in vece di 

eoprir di cassette la superficie del tamburo cilindrico, vi si attac- 

cano con fini de vasi che ne fama le veci, Queste Ruote da atti- 

gner acqua dicansi anche Timpani. #, Timpano, (A) (D. T) 

3 — 4 ciorroto. * Sono una specie di norie. P. Noria. (). T.) 

4 — A ronza castRieunA.* Raore enupnste di un certo numero di 
tubi disposti orizzontalmente su i raggi d'un cerchio, al cenuro del 
quote sorge un tubo verticule ; tutti questi tubi comunicano insieme 
liberamente , e l'ultimo manttiensi pieno d'acqua 3 il'tnito gira ine 
torno a questo tubo verticale pongiato sopra riît"permio e ritenuto in 
alto în un collare ; ciascun tubo orizzontale è foreto verso la cima 
d'un apertura lnterele per cui scorre l'acqua fircendo una pressione 
sulla parete apposta alt apertura 4 la è la forza matrece che 
fa girare il tutto, e Ia forza è “nf rce questa poterza-(D.T.) 
5 — A pate. * Siunte idratiliche nelle quili l'acqua agisce al lusso 
colla sun mesta cadenda da un piano inclinato sipra de pate qae 
sicelle rettangolari , attaccate silla sprrficie del timburo nella dti» 


resione del de raggi. Talvolta le pale son curve; il 
mecomiinno ni FO a almsanto sicoiso_ e le macchine chiusi Ruote 
a pale curve. (D. T.) " 


— A nratione, * Rote che gimino oriscnntalmente per i' unto 
della corvente d'acqua che entra per un' apertura sel vumburo £ 
9A ping ages «infranti inclinati, posti di contro agli 4» 
nifizii d' uscita. (D. T. (e) 

- —_ n pen Bse ove P acqua ogirce pel'sò peso è iaia 
velocità urtundo le pale della ruota alquanto nt «i sotto del prano 
orizzontale condotto per l'asse di rotazione; le pate ond' è guarnitt 
la circonferenza sono solidamente incavizlînte nellufirezione de'imz- 
gi, doti un emgolo di 25 a So gradi, ed in tal gusa coprono 
tutto il contorno della ruota. {D. T.) ri l 

8 — prastane, * La ruota persiana consiste in un gr cerchio 
di legno sostenuta dn razza sull’ asse centrale di rotazione; sul fianco 
della ruota , e verso la ceconferenza + sono piantate cavicchie pa- 
rollele al asse, che sovono a sospendere aleumi secchi, i quali, gi» 
rando su queste caviglie , restano sempre vertenti pel loro peso in 
q isione della ruota. Può essa girare a forza di brae: in, n 
d'animali, 0 arche detla cosrente stessa pre prende l'acqua. (D.T.) 

























898 - nRUOTAMENTO 
8 (Mus.) Rota fiamminga, Nella Fiuudra per trattullo dei fan 
crulli si us uno strumento strepitoro , detto in quella lingua Het 
upelsel, che significa Giuoco di cerchio. Si compone di un cerchio 
sti legna , antornò a cui si appendono molti campunelli 0 sonagli; 
nel centro di esso vi è un cannello lungo circa mezzo palmo, il quale 
è sostenuto da alcune cordicelle unite alla circonferenza del cerchio, 
+ onde rappresenta una ruota di carro ; 3' inserisce nel detto cannetlo 
un bastone più lanzo di tre 0 quattro palmi, che, temuto în mano, 
| sostiene il cerchio m modo che siti sopra il pavimento, siechè mene 
ire cormono a gar È portatori dello strumento y si aggira il cer- 
chio , e monqio i companelli. Cianelli, (B) e 
a'— * [Nome antico del canone , probabilmente perché si canta 
in giro. (L)} sE K 
9 = (Milit.) Piocola ruota d'accinjo , la quile caricata con una 
chiave , € trattenuti per forza di molla , svarcuva ad un tocco , e 
girando sulla pietra del cane mandava sciutille, onde accendere la 
polvere posta per inescatura nello scodellino di tutte te armi da 
«fincos le quali perciò prendevano it nome di Archibasi , Moschetti, 
istole a rota. £' asdota in disuso dipo Li metà del secolo xvit., 
quando si prese in sus vece la Martellita, 7. Davit. Stor. In que 
sto mentre nno di loro... osi silla sponda del finme, snontò giù 
da cavallo , ed a bell'agio tirò su la ruota dell’arcobagio, e lo 
in mira, a la sna archilmigiata con grandissima sicurezza. ta 
E non così tosto , rispetto di caricar la ruota e alibassare il cane, 
altri tirerà , come Lr un altro che abbia Varchibuso a faoco.(Gr) 
Pall», Stil. 296. Dicesi amchibugio a ruota ec, Col vocabolo gene 
rico d'archiugio distinguesi dalî' altre manicre di cose, e colla 
prietà di rica distinguesi dall altre maniere d'archibiyg, (G. ai 
a —* Cerchione guarnito di punte di ferro e di fuochi lavorati, 
che si faceva rotolar giù dal parapetto o dalla breccia d'una mura 
glia, per tenerne ni gli assalitori. Cinuzz Con tavole e ruote 
piene di punte di ferro e con botti piene di sassi, 0 che crepino e 
abbrucino , e simili altre cose. (Gr) 
3 —' Ponte sopra ruote. #, Ponte, 15, (Gn) 
î gno, che formano una 















nave al di dietro finiscono su di ene. Se ne divide l'a'tezza 
in decinetri per conoscere facilmente lastesza cui si mantiene È a 
al di dietro. È larzo quanto fa «hizlia, (D T.) 
> — "Dicesi Hota di puleggia di scialuppe, Lo puleggia di getto 0 
di ferro che sî pone nei davanti e nel di dietro della scialuppa gren= 
ae per levar l'ancora afforcata 0 un'altra ancora che non si voglia 
levare col vascello. (0) l 
11 —"(Anat.) Così elciuni dicono la Rotula è Rotella, detta anche Pa- 
tella , Epignnato , Scudo ee. Bellin. Disc. 165, Fa piegare il ginoo- 
chio ec.., vi La posto Iddio un altro osso per la parte davanti, che 
scudo 0 ruota s' appella. (G. be) 7 R 
42 — (Lep.) Ruota Vticiamo un'adunanza di Dotuoi legali che giudi- 
cano le conse con ordine vicendevole. {}. Rota , $ 7) 

a— [ Nome dî Trilunale supreme in Roma, il primo che così 
fone appelluto, 0 perchè in giro sedevano i giudici intorno ad una 
‘tavola tosida , 0 perché con ordine vivendevole giudicavano. Detto 
puù particolmmente Sacra Tiota , Îtota Romana 0 di Roma, £° Ro- 
da, $. 7.) #îr.As. S20. Né pomo tacere il giulicio ci Marlino Spi 
posa nella romana Ruota de primi avvotgitoti.» Guice. Stor.17. 13, 
Ebbe ardine ec. entesto nella Ruota di Roma cc. intimare. (G. V.) 

3— *Onde Auditore o Uditore di Ruota , dicesi uno de' giudici 
di esso tribunaie , e in Roma è carica eminente, (A) (N) 

13 — (Agr.) / Vicenda. (Ga) 

"Iivoramento , Riita-mento. Sn. #. e dî Rotamento, Ar. Lett. (A) 

Hostato * Ruo-tàu4te, Part, di Ruotare. #. di reg. P. e dî ho- 
i è 

Nuor l uiborei fAW. e n. P, e dî Rotare.} 

livorato, Ruo-tà-to. Arfd.m.da Ruotare,P.di reg. e di' Rotato. (0) 

Nuorarone , * Ruo-ta-ti.re. Perb. m, di Ruotare. #. e di' Rotatore. 
Cococh, pref. Bellin, 39. Intorno a'modi di nominare i inuscoli , ci 











propone per dltimo quello «ii dare a ciascuno di cssi il nome che © 


esprime la sua azione , come S + Abbassatore , Risotatore 
è simili. (GL V.) e 

Rugicvio, Ruodég:gio, Sa. Quella pesta o impronta che si lasciamo 
sitio le ruote cmrezse, carmi e simili. Aret. Rug. Strade non 
praticabili dal ruoteggio, (A) , è 

Roomnsa, Ruo-ti na. Sf. dim, di Ruota, Picciola ruota 3 altrimenti Ro- 
Ulla.—, Ruotino , sen, {A) (N) 3 

Rosrmo, Ruo-t-n0.Sm.lum.di Ruota.Lo stesso che Ruotina, /.{A) (N) 

Ivoream, * Ruvto-dare, Ati, e ni Propriam. Girar come ruota , 
ed anche Aevolgersî in giro entro una cavitiù 0 simile, Y.e dî No- 
tolure, Holg. Ras, L'altra cstremitade è nel gomito , nel quale e’ 
smotola, (Parla del fhcite dei braccio.) (N) 

a_* Ga rotolando. Fortig. Mec, 4. 71. Dore la strada è stret- 
ta, cd è tant'alta Che un di ruotola ii monte chi la salta. (N) 

3 —'£ fig. Pist. S.Gir.113. (luferm.) Impercioeché presi dalk vot. 
ture « corriîitioni de' vizii che gii atterrano, con vario cadimento ruo- 
tolano nella morte. E 119. Ecco il mondo, immondo e brutto di yce- 
chivzza , ruotola a cadere, Ottorelli, Fao 

4 — £ n, pass, Lat. vertere se. Gr. de dani, Polis. st. 4, art. 
Quale ha preso una ninfa, e qual si ruotola, 

Brorowo , Rud-o-lo, (Sat) Mola che s° queolge insiente [egualmente 
da' unt cupi ; diverso perciò dal Cartocrio che si avsoige a guisa 
di cono, Altrimenti) Rotolo. {#. Rotulo.) Lor, volumen. Gr, ; pas 
perio Buonl'ier.Irtri, Gravi di Lili c ruoiohi e pioccasi, Yanuo 








RUSCELLETTO 


infilzando parolette e ciance, E +. 2. 3. Rotoli di olmo r dî 

leccio , o sorbo. £' 4. 5. 3. E le carote e i postricciani pa 

Pur sempremai. 4. Ma non i ramolacci, 47. Supp_3. 3. E cerca 

molto bea per quello armario Delle scritture, finché truovi va ruo- 

tolo Di strumenti che porlan della vendita. Borxk, Pip. 118.1 pro- 
feti si deono dipignere con'ruotoli di carta in iano.» Cork, prefi 

Bellin. 39. Suppone che nel corpo vmano molti muscoli sitno co- 

me tele iu ruotoli. (G. V.) £, #. $: ivutrod. Librerie va a' studiar 

E ruotol che tra feuti e tra le monache Stimò ben coneervir Tom 

che andò oltre i monti e passò il mar, £ Salvin. Annot, ivi, Ruo 

toli , hat. volumina , dallo avvolgersi è accartoccia i, come le car 

tapecore antiche , cucite insieme e ravvolte. N 

7° Hlicesi Andare a motoli, e ale Andare in rovina. Lam, Lez. 

su: te pasta pori driereo toa pi porto di Totila andare in ro- 

na , 0, come suol dirsi, a r le cose de i, poterom 

a Hare: voltntirà nella cit. (4) vin e 
_ lerne un rootolo , sé dice in modo basso Most iù 
rio d'assuffarsi , 0 d'esporsia qualche amento edi ride 
1. 109. E perché non è ella materia da cicalata ? Ol qui ne vorrei 
un ruotolo. Perchè non si può egli a Accademici della Crusca di 
scorrere delle cose della Jingua , cioé del lur mestiero ? 

4 = * (Arche.) Ruotoli chiamnvanti dagli antichi le loro scritture in 
pergamena s le quali uvolgevansi e non ripiegavensi. Ma quelli che 
vergonsi nelle medaglie romane in mano di consoli e imperadori cre. 
Fonda qui alia cosa, e più prose teelta mappa che 
il pr ‘ trato alzava in-aria do di i principi 
i giunchi, © it) at - inte 

5 — * (Ar. Mes.) Tabacco in ruotoli: Quello in bastoni per- fimare 
© per annasare. (0) 

6 —* (Metrol.) Usato antic. in sigmif. di Rotolo, £.3. Fr. Giord. 181. 
E dicono che non si può mandare ( £ unmo } con meno di cinque 
cento ruotoli d'acqua. (V) LN) 

Roorose : Rao-té- ‘macer. di Ruota. Lo stesso che Rotone, Y.(A) 

Ropata, * (Bot.} » Nr Za stessa vhe Ripalta, #. (0) 














) 

Rovar.* icog.) fsola dell'arcipetizo della Sonda. {G 

Rorr. [8/1] Altezza scosces fila di monte x Dai lio , 0 
pnili 3 (altrimenti Balia , Roccia , Dimpo, Greppo, ec. La Rupe 

è scosoma, orribile, alta, ertissinsa, inaccessibile, Pendente, al s 
nuda, scabra, selvaggia ec.) (S. Palza,) Lat. rupes. Gr. duporamos. 
(Liupes che Virgilio disse mons proerupni , da rupi pari, di rumpo 
© roniso) Dane ho . n SE rit gua l'image, Mentre ch'io dico, 

ferma ro ss. taer, 8. fr. Sin ch'ove 

- Cava apelonca. racruglirazzo ah pote ca neltaggo TDI 

Rure.* (Geog.) Fiume del Belgio. 6) 

Roexta.* (Geog) Ropela Città dela Misrea. (B) 

Roperese, * Nu-pedise, Add. pr. vom, Di Aupela, (B) 

Rurrn.* (Geog.) e dell Indostan. (6) 

Rursato, * Ra per-to. N. pr. m. #. # ' Roberto. (8) 

2 — * (Gcog) Fiume del Latrador (G) 

Rerrstaane.* (ol) Ru-postrà-be, Add.com. Agg. di pianta. Che nasce 
sopra le rupi. Lat. rapestrolis. (A. O.) 

Revicerta , Ru-pi-cil-la, SL dim. di Rupe. Bart. (Antol.It. 105) Sc- 
condo i siti e le posture lor convenienti , collinette , rupicelle, spe 
Jonche , con da per tutto fontane a schizzi, a pispini, a gronde giuo= 
chivoli in più maniere, (B) 

Rorivo, * Hu-pi N. prim. Lat. Ruspilius, ( Aupil ne, quasi rupis 
flus Giglio della rupe, ) — Romano , soprannomato fe pet sum ca- 
Puitere imperio e cdespotica ; proscritto da Augusto , rifieggi sotto 
le insegne di Hruto, (Mit) . È 

Ruesos ni-so. Adi. m. Erto 0 Chino, Seosces 

inoso 0 Rovinosn] Lat. prarruptus. Gi dapmpeas. C'e 

4. 10, 7, Nel piano sotto terra un piede; e ne clinati © rupinosi 
i se puedi, ha vite da trarre s'attulli, (Alcuni testi o penna 

hanno ruinosi , alvi rovino-i,) 

Rursasan.* (Grog.) Ru-pia-nàm. Fiume dell Indostan. (G) 

Rorris.* (Geog.) Lago , Canale @ Circoto degli Stati Prussiani nel 
Hiram shese — Alto Ruppio , Nuovo Ruppia, Nomi di due cità 
nelto stesso Circalo, (G) 

Rurca.* (Geog.) Città dell'Indostan. (G) . 

Runacs , Rurale. Add. com. F. L. Di villa 0 Dell'agricoltura ; al 
trimienti Villesco ; Villeresro, Rustico , ec. —, Ragale, atm, ( Dal bt. 
rus, nera villa.) Cart.Svin.3. Giuoto omai vicito Del sio Menglino 
alla rural magione Scr Bietolone, a lui feri repente D' allegra gente 
un gran rumor l'udito, Con urli unito, c risa alte e sosanti.(AXB) 

Runzuospa.* (Geog.) Ru-re-minda Città del Belgio. (G) 

Romeo ,* Ho-rico. N. pr. m. (Dallo slavo med crespo, € sigj biond>.) 
— Fomdatore dell Kusso net secolo sx. (Mit) 

Resicora , Ruri.cola, Add. e sot. Coltivatore delta cumdngna , Agri= 
colore. (Dal lat. rus, ruris campo, e colo io coltito) Libura, Set 
well, 1. Berg. (Min) Per) ; 

Ros.* (Bot.) Sum. Genere di piante della pentandria triginia, famiglia 
delle erebintmacee, caratterizzato dal calice diviso ‘n 5 parti, la co» 
rolla ipogina di 3 petali ed una barca con un sot ser», alcune cette 
cui specie, beriche venefiche , si adnperano in muri scaltre nola 
arti. #, Sommacco , Scotano ,, Tossicodemiro. Lat. rino. Gr, fesa 
(I gr. rus arboscello da rvies flusso; peschi Questa pianta riputavasi 
utta a frenare i flussi di ventre.) (A. 0.) (N) A 

Roscaruettino , Ru-sorbdetti-no. (.$.] dim. i Rusecltetto. Lat. rivu- 
lus. Gr. fviuor, £r. Giant. Pred. R. Correva per quet campo un 
ruscelicitiuo si poca acqua, E appresso : Sulla sponda hassissima di 
quel roscelieltino si era fermato a dormire all'ombra. 


Roscusseriv, Buacc-ctto, [3m,] dim.di Muscelio,—, Busceltino, sim. 











Dirocento, (F, 














_omma.. 











Be 3 p. 7. Le piante e hi fontana, 
quella , tanto piacque a ciascuna donna 


Dant. Inf. 34. 130. Che non per vista, 


Lat. rivalos. Gr. 
co’ ruscelletti 


d* mi pei pi D'un ruscelletto che quivi discende. Alam.Colt. 
U La to i rascelletti e i fiumi. 

Brico -no. Sn, dim. di Rusecllo.Lo stesso che Ruscel- 
letto, 4° 7ass. Rin. 12. 47. Amati. (8) _ 

a — *E fig. Tanvill. cop. d.. Piuttosto nna finmana di pazzia Dal 





capo esser potrà che mì discioglia, Che un piccol rescellin di poc- 

"sia. (G. V. 

ano Ri-sciHo. {Sm. PI. Ruscelli e poet. Ruscei. ] Piccolo riva 
d'acqua 3 ultrimenti Rio, Rivo, Riga Fiumicello, ec.I/ Rascello 
é limpido , chiaro , cristallino , paro, 0, cheto, tranquillo, lento, 

acido; molle , fresco , corrente , mormorante , rapido, roco, tor- 
piaci ec.) (7. Fonte.) Lat. rivus. Gr, fiag. (Ruscello dul frane, ruis- 
seou che vale il medesimo e che deriva dal basco ruissa di simil 
senso. Altri il credono così detto, quasi rivuscelto da rivisentus di- 
min, harb, di rivus, come ramoscello da ramus. In gr. riyax, riyacos 
rusecllo ,rhevns Îlosso, scorrimento. In pers. res', dore Ja #5 1 pro- 
munzia, come quella cli seiabla , è tradotto dal Mestinski per aqua, 
quae eminus in compis conspicitur du ar, res panca et irrorans 
aqua, In cbr, resise gocce, stile.) Dant. Purg. 33.150, Fe" savorose 
con fame le ghiande , E nettare per sete ogni ruscell Sen. Pist. Ri- 
posavansi all'ombre delle rocce 0. degli alberi ; le fontane erano chia- 
re, e i ruscelli corricno.» 4lum.Colt.1. 51, E si chiari roseci, si om- 
hyose valli. (V) Car. Long. Am. g. Giunta a terra si riduca inun 
corrente ruscello, (G. V. i > 

2—" £ per metnf. Tolom. Lett. 7. 288. Non si può contenere (fi 
sua bontà ) che non mandi fuor sempre ruscelli pieni di grazia.(G.V.) 

Nosema, (Bot) Rù-schia. [$f Lo stesso che) Rusco , #.Dep. Decam, 
77. Hanno certe come granate piatte, 0 di ginestre, 0 di alcune erbe, 
che si chiamano dove rischie, e dove gallinacce. 

Rivsnona (Grog.) Rwaci-ni-na, Ant, cit. dell'Africa propriamente 

Jonta. (G) ì 

Busco. O, [Set Genere di piante dla diecia monadelfa, famizlia 
delte smiluceo , caratterizzato dul perigonin di 6 fogliuzze è un net 
tario centrale ovato perforato, ed unu bacca trilucnlare, con due se- 
mi nel fiore femmineo. Contiene multe specie, delle quali alcune in 
digene! Tra queste , il ruscus aculeatus, fa un tempo to in 
medicina , perché la sua redice ebbe fuma di attenuonte , incisiva , 
uperiente e diuretica , ed era annoverata tra le cinque radici aperi» 

uve maggiori; detta anche Rusco, Ruschia, Brusco , Brisoolo , Las 
fillo, Camemirsine , Picca sorci , Pungitopo, ] Pugnitopo, #. Lat. 
ruscus. {Secondo il Lemery , ruscus è sincope di rusticas : perché 
molto di questa pianta i contadini si valLono per coprirne gli oggetti 
che voglion preservare da' topi, lo cr-do dal cet, gall, ruisg lacera- 
re, stracciare, scorticare : c ciò 1 morivo selle sue foglie dure, agua 
ze e pungenti.) Sannaz,Arcad, egt. 12. Perché ruschi pungenti in te 
diventano Quei mirti , che fur già sì molli e teneri. 

Rrscsuuto, (Zool.) Rusi-pniti-lo. [Sm. Lo stesso che] Rosignnalo, H. 
Bocc, nov. gd.7. Che risignuolo è questo, a che ella vnoi dormire? 
» Red. Or, Pose. Rusieniol) parmi che ablea avuto origine della 
Lingua provenzale, (A) Lortig. Acc, Lett. proem. gr. Vennero un 
giorno a lite fea di loro , a cagione del cauto, il Rusignuolo e il Ca- 
culo, E sf. ar. Ed i soavi € doki rusignuoli Nun desistevau mai 
dal canto usato. (G. V.) EE u 

1 —* In ischerto Insigauoln di Maggio vale Asino.(A) Pi 
3L* Pruv. Conoscere î asino dal rusiguuolo, /o stesso che Cordo- 
sccre il pan da' sassi. #°. Pune ; $. 57. (A) 

è — Dice Rusigusolo di potute + Un uccelletto volgarm. chiamato 
anche Cannerone , il qua ta i paduli , sellene facciavi ve- 

dee Cert dutige dulle acque nel mese di Aprile. Lat. luscinia po 
tri x 


Ròù-sico. Lat, Rbosium. Ant. cit. della Tracia, (G) 

(Ar. Mes.) Sm. Pavietà di witrinlo che misto con la calco 

va formava presso gli antichi un depilarorio dello stesso nome. (Mit 

Pussner.* (Goog.) Rusniaci. Una delle errbaù Slave che abitano ne 
r Ungheria e nella Transileama, (G) 

Rosor. * (Mit.) Dio de Romani, il quale in generale a tutto 
ciù che debl' essere rinnovato 3 e quelli che avevano Ito qualche 
com, In invocavano per ritrovira.(Sccundo S.Agostino , il suo pome 
è dil lat, risa nuovamente, come se avesse atlirato di nuovo a sc 
ogni cos.) (Mit) 

Rovsra, SLL' esercizio delta gallina è dei polli per procacciarsi il cilo 
ruttarido coi piedi.Segner.Pied Così lo sparviero ammaestra i suoi 
iglinoli alla caccia ce, , così la gallina alla ruspa. 

Provate, Ruspa-re.iV. ass. Lo stess che Nazzotare, #.( è pro» 
habilmente una varietà di rosprore , dè cir vedi Veti Altri stima 
che dal lat. ruspari sia sorio ruspare in senso di audar cercando , e 
quindi ruspore nel senso di raxzolare e simili.) Fortig, Com. La mia 
Malta si cra messa a mspare colk: grafie dov' ella È sotterrata. (A) 

2 — * Andar cercando al tasto cheeché sia. DotenicA. Eutrò un ledro 

Cana nolle ct. c andata ruspando con le mani per-vedere se trovava 
mitnte da rubsre... Ciechi è: rispa pure a tuo modo, iu - 

3 — Prov. Contar bene e ruspor mile , lo stesso che Cantar bene e 
raceclae : Cantare , $, 33. Send. Prov, (A) Cur. Lett. farn, 





















3. 108. osi finalmente che si paò fidar-degl'Imperiali , e 
che di già vano bene e ruspavana Calo. (Min) RS 7 
Rusparo ,* Rus 








Add. wi, da Ki « W, di reg. W. * Rar- 

o re tie A ia 
Rosrezza , Roespéz. 

monete. Bellin, Disc. 

chi, che le faccvan mo 

Ritiro, dim, 4 ruspare. Car. 


di Ruspo.L' esser ruspo , e dicgsi delle 
to più aspra a cagione degli altri muc- 
ore. (Min) ; 

Folg.dm. 2. À questo loro.con- 





RUS11CANO | 8g 
baile Aire Mokitudise di uerelli versierecri , nreî veli 
per L viver di ruspo, nè per gli alberi di etcogle , ceqMin) 

Resi. (St. Mal.) {Specwe di moneta fiorentina 3 Altrimenti dea Gi- 
gliato e) Zecchino. Lat. anreus florentimms. (Ausbi e ruspl è una mo- 
meta in corso presso i Persiani el i Turchi.) n Frlvin. dunot. #8. 
Or che non si sente più sulle tavole il rovistio de'talleri, ma it sordo 
suono de' ruspi, i givochi vauno ec. (A) Luce. Mala. Lo recchino gi- 
gliato oggi si chiama ruspo © ruspone, dalla luomtezza dell'oro 
più perfetto di cui è falbbricatò. i) 

Reso, Add. m. (Muvido, Rozzo | e detto di Pietra, #' intende Quetla 
ch'è di grana grossi 0 renosa, com terra frammischiata. ) (V. 
corrotta da aspro che in alcuni luoghi d'Italia il volgo dice rospo. 
In turco sor» aspro, ruvido, ruzzo.) Fiv. Disc. 4rn. gr. Quello 
(srss0) di Golfolina ce., di più sregolate facce, e più ruspo di quello 
delle cave attorno Firenze, 





dove di tre 3 ma prendeti più comunemente per Ruspo,{A} Bisc. 
Malm. n liato oggi si chia: 
esce 
ie dee acque e de'bischi, slavo rusgucsan perti al 
pacse, alla contrada.) (Mit) A; - 
Ressanre , Rus-sàn-te, Pars. di Che mssa ; Che ia 


nell'abitare în dormendo. Caraf. Quar. Pre. 8. Berg. (Min) 
Resane, Rus-sà-re. [N. ass) Romoreggiore che si fa v£ in 
dormendo,—, Noofwe , Ronfiare , Roncheggiare , Ronchizzare , sin, 
dat. stertere, ronchissare, Piaut, Gr.foryxalar (Da sine, dlel lat. rom 
chissare che vale. il medesimo. Altri forse dal gr. ràoeso fut. di rbizo 
io strido.) Anret. 64. Russando forte ; il mio sonno impedisce, M,#. 
fi, sor. L'udrono russare , e sembrare veramente dormire , come * 
uomo che gran hisogno n'avesse. Morg. 18.165. Com'ei senti russa 
ch'ognun dormiva, E' cominciò per casa a far fardello. Born. vOtt. 
1.24. 19. È dorme, forte vollianlio e nusando, Mulm, 6, 36,Sdraja- 
ta dorme, e russa come un orso. n° « 
a —* Per estens, vale Dormire. Machiov. dr. cop, g. Un orto stan 
co che russava. Libr. Son, 140. Russa Mugnotie , e la Pescaja sua 
moglie , Destar lo vuole. (N) d 
Rusaro , * Rossito. Add. m. PL. Famiglio , detto, propriam. par 
lundo della fisvone de Rossi n Roma , dal colore delle loro assise 
ne giunchi del circo. Lat. russatus. Borgh.Arm. Fam. 3. Chiamav- 
desi questi della fazione russata, che noi diremmo vermiglia.(VVN) 
Rtessrt.* (Geog.) Contea degli Stati Uniti. (G : 
Rosser.* (Agr.) Russi Sf Sorta di meta, ( Par voce di conio frau» 
esse. Pur mon trovo in quella lingua rousret , ma ia senso 
di pera di estate.) Magat.Sidr. sf. La leggiadra russet , Che bian- 
ca e rossa în rubidello ammanto , Qual ninfa, appare» (G, V.) 
Rucsrirtta.* (Geog.) Russe-vil-la. Città degli Stati Uiuti. (G) } 
Russa,* (Geog.) Russia, Sf Lat, Rutenia. H più vasto impero della 
Yerra, posto parte im Eumpa, e in Asia, partie in America, 
Osa: palati è la settima parte della superficie terrestre del > 
Moto. r 
a—* Gi Russia. Parte della Russia ewopea che comprende 19 
governi, e la cui cap. è Mosca—Nuova Russia 0 ‘Russia meridiutate, 
Pane della Russia europea che rerude la Besserabia , la Pau 
ride < il governo de' Cosscchi del € quelli di Kevson e Jehote= 
rinostav.—Piccola Russia. Paese della Russia eretto da Pao 
lo in un governo di cui Cernigof era la cap, , ma che Alrscandro 
divise tra' quattro governi Limitrofi Mussa bianca, Paese della Rus 
sia et nell'antica Lituania, che comprende i governi di Mobi- 
def'e Fitopski, — Russia nera, Parte della Lituania , ora ita 
tra governi di Minsk e Groduo. — Russia rossa. Una volta Dicota 
indipendente, poi parte della Potonia, ori nella Gallicia custriaca.— 
Russia farlara. La orentale della Russia eur Mi: a” 
Russso.* (Geog.) Ruesi-no, Ant. cit, della Gallia Narbunese. (G) 
Russo." Add, pr. nm, Di Russia ; altrimenzi Ruteno. (B) +. — 
Reso. [Sm.]) Il russare. Buori. Hier. 3.1, 9. Gio mr ma è respiro 
D' uom che dorme, 0 dormendo r Bracè, Schera, 13. 5. 
Un sion che grave russa L'orecchie, © d'un cup 


lio il russo parte. si x 4 
Ruinica,® To arie: ( Rustica. (In lat. nusdica contadina.) (B) 
Rosncassine gficti {SY Lo stesso che) Ruajchezza, but. 
rusticitas, Gr. » Fr. GiordiPr. &, Dillicilmente diumeuti- 
i rusticaggine. 4 . 
LX, jrcieie, ddd, fcom. Di villa, Di contadino; altrimenti 
| io, Villesco, Villerwccio, ] Rustico.—, Rusticano , Mustir _ 
chevole, sin. Segner, Mann. Febby. so. 1. Figurati che la tesra, ri- 
spetto al cielo , sia molto più rusticale d'una capanna. vira 
RUSTICALMENTE , iro-sti-calimarto. Avv, dn guisa pusticale Salvin Fier, 
Buon, Dovide , rusticalmente (dicesi) , in wece di dire di vide. ® E 
Cas. 107. Manda iunanzi il bestiame , e-le stesse pecore ei hh 
rusticalmente chiama c lor ragio N) e. ; 
Bosmcamate, Ruesticcasmin-tesdvv.Con amdo rustico, Fillanamente, 
Lot. rustice , barbare, Gr. dypeicnt, Liv. Af, Hicomiuciamono a com- 
battere rosticamente. Danz Conv, 55. Le quali duc cagioni rustica» 
mente stanno ec. nella bocca di ciascuno, A 
Rusnearo , Ru-sti-cè-no..Add {m. Lo stesso che Rusticale , 7.) Serna 
S.Agost.61.A voi y fratelli mici , si dirizza questa parola , chesicte 
vomini-rusticani, S, Zern. Pist. Ma il suo sermone sia rusticano , 
piuttosto che ciltadineseo e pulito. occ. Lett. Pin. Ross. 375.Po- 
ciocchè, come le delizieammolliscono coi corpi gli animi de'giovani, 
così i. grossi cibi , î duri letti e vestimenti rusticani gli animi netu- 
ralmcote gentili fanno ad ogui fatica pazicuti. But. Tanto debl'esser 













o RUSTICO 


forte alle fatiche della scicoza, quanto il contallino all opere matt 
cane. Farch:Lez.f20, O che la porertà della Himpra il victamo, non 
averalo peravventora ni tante voci rusticame, né certi panli di fave 
lare villotchio Fertig. Rice, #0, 103. Con vario stmic rusticame € 
grosse Lo tenne altento più d'un'ora buona. (G.V.} 
de Contrario, di Delicato, detto di Senio. di 29, Era tenuto 
palato rozzo e risficono ‘chiunque allramente facesse. (Gr. Vv) 
Rostcantà , Rueti-cànto, Parto di Musticare.Che rustica , Che fa sua 
vita in campagna , Filleggiunte, Liturn. Selvett, 3. Borg. (Min) 
Tiusnoane ; Bosticchre, {DL as) #, £. Filleggiare, Vivere in came 
no Lat. vusticani, Cio. Grixmpiitur. (Hanno i Persiani resta in 
vci pagia, regio, #Gfuor 4 ù 
posi, erustoji per agricole. Probabilmente queste voci sono state 
trapiantate uo Italia «la' Celti : poichè quei di Galles haisuo rustack 
Si incsenso di contadina, villano, trili i) lat. rus e riesticus 
.) Can lena, 848. Nel secondo nn Imperatore; c questo 














© rustici 
farei Distleziano, che, lasciato l'isuperto, se n'andò in Ischiavonia a 


vusdicare, 
am N p 
te, a nondia 











Così gli 
si dispera pel male 

Rusmenzato, Russti 
Riastichetto , #° 

Iesricnerto 
sin, Car. Letti 
quanto ruitichetto 
(n testa, 























«dll'animase Sret d 363. Tenacudo che un simuiglionte rinpeerero 


Lett, 
$ maggior dai colpa della mia rustichezza. (G. V.) 
Poetessa, Rrestichussiano [A m.) sep. di Rutieo.—, Rusticis= 
simo, sdit,, dar alto pros.î. Vi matstarouo nn toro famigliare, 
e pergechè peloso mollo e rusticlussimo como er ) Ursac- 
ch r totla, Arcadia era chiamato. “ 
Roerici,* (Mit) Bustici, Dei Buotici chlimarano £ Rome quelli che 
presedevdio all' calar. Distinzuevansi in grandi, piccoli e spe 
ciali, A grandi arno Giove, la Terra , il Sole, la Luna, Cerere 
Bacco, Flora, Mitersa ec. ; / piovioli emo Fauno , Pomoza, Sl- 
vano , Nertunno, Priapo, Pane ec.; speciali erano quelli che aveano 
iouto ha lora protezioni uno special ramo (od unr particolar epera 
«D agficoltura + ent Rubigine contro du ruggine, Occatore sopra fer 
picatura ec. {Mu) a . 
Hrinersino, Bu-sti-ciesi-no. [Add.m.Lo stessd che) Rustichissimo, #. 
Rusrigorà + Mosstbcità, (Sfuust.di Rustico. Lo stesso che) Rustich'szi, 
#— Rusticitade , Rusticitate , air. Bocc. nov, d1. d. Cominciù 
dubitare uo qoidemo guardar così fiso moveste la sua 1ust 
È che vergogna le potesse tornare. Amet. 39. it pregante 
È 1 Insviave «gni susticità, coî amore indissolubile servi 
ne ini servigi. Coll. 153, Pad. Né anche negli abissi di quella ma- 
feria mom sia ippressn alla nostra vmitioitade. Sanna: Arcod, pros. 
6. Pareva il trojono Pasis, quando nelle alte selve tra li semplici 
mrmenti iu quella prima rusticità dimorava colla sua Ninfa, 
Rv.rico, Ribdlico, Add. tn Pi. Rustici e Rustichi. Da contadino , 
- [Da villa j altrimenti Camperetcio , Villereccio ,3 Villesco co. Zat. 
ritsticaa. Gr, Eypbinos, (Vrusticarnn) Filoe. 7.334 Vegeomdo a gia- 


























scuno aver la rtstica-sua casa in hello abituro conversa. Fas, ded.) ruta, 





pref. Render sini 


alle più dotte estro Le nistiche sampogne, 
a [E perche i 


rillani sono naturalmente rozzi cd incolti, pér similit, 
prevderi, anche parlando di cosa , per ) Rozo , Zotico (e simili}. 
Lutirudis, Gr. spa. Bocce. nov, gr. 10, Lo rossa voce e 

; Lett. Pim Ron. 77. Marco 

















vbenggia. 

d7. E che Ido ne 

mandasse il figlivol sco per nostra redtuzione, questa nen È cosa ru 

sica a udire. (Mostra d'autore, che tecose delia Fade nou sono 

contra ragione.) (M) >» © p 

4 — Vituperevole. de. Piste 94 Clodio diede moficla a'giudici, e 
fu assoluto, E più Bastia co fece; ché proiise di fare aver loro 
delle nobili giovani di Roma alla loro volsutà, e feeclo , e per que 
sto modo fu assolto. <È appreso: Nou sia tua crodenza, che gli 
vomini in quel tempo avessero maggior vergogna «i vagguardare una 
nuostica cosa, che ce. ( Ciò era, di giaritar le donne sgnude.) (V) 

5 — Alla rustica , posto avverti. kusticamente ; è dicesi unche d'una 

meeniora di legare i dilni, P Abba sustiem (A) 

6 — (Arcki,} TOFdine) rustico : Ordine particolare di architettura 1 H. 
Ordiue s $. 25.) Buon, Fier, 3,3, 3. Che 1 rustico ho veduto nyer 









cdl famo anche ruster- per sncola” 


RUTALE 


la cima; È farli picde il dorico e '1 corinta, » Baldia, Pac, Di 

dine rustico 0 toscano. Uno de'cinque vri Y 

mano , © di maggior grossezza degli sli 

modanature , ne capitelli e nelle base 
toscano , perché mentre dalla Grecia n° introdusse l'architeltora in 

Italia, ebbe il sto primo stato nell'Etr dai re della quale fu 

usalo nelle toro fabbriche, Se ne valsero aucora i nostri sali chi per 

far porte y finestre , ponti, castelli e torri da città e da com Li 

u di mare, forteaze è è pe Il più robusto, d anche fra nu gli 

alti il più durevole, fn'questi la lunghezza delta colonna, con 
se e suo capilello , è per sette volte La sua grossez: ue: 

nel viso dell immcapo o folta da piole. (N) re dsc 
2 — adfppareccho di pietre ruviie e grezze, che si dicono Bug 

0 Bore, de quali in ieri adificii comenzona. P, har Gal 

— (n forza di smo parlando di persona, Contslioo , Villann, Vile 

lico.] fr. Giord. Pred.d. Quanto altresi se’ bello, 0 rustico» Parrdott. 

Ami. (0) Giump Muff:Vit.S, Mart. cap. 10, Una (com) tu che 

nel pacse' di Borgogna essendosi uria gran quantità di qustici per di- 

fesa di un tempio levata coatio Martino, uno di loro sfoderata La 

fpada gli venne addraso 3 e" sant uomo tralto subitamente il inan- 
fello da parte, il collo. ignudlo gli porwe(19,V.) Pandll! pi go. (Pi 

dermo 1520, ) tasegnandoci i rustici a non casere negligenti. (N) 

RosnonfeN. pr. o. Las, Rusticus— L. Giunio Arulino. Romeno cow 
dannata sorte da Diockeziano samico e avasstro di Piro it gio 

n vane, (8) (Mim) Pr î 
usricone , Rurst-cseno. Add nm. acer, di Rustico Ruscell. Disc. 
Contil. Lett,, Grill. Lett. vol, 2. Berx, (Min) Hic. W, 

Rostceusio,* (Geng.) Risan-ri-ri-o. Lui, Rosucariom , Ruscuerdm. due. 
cit. vlell''Ajrica nella Blauritania Cesariense. (Mit) 

Resvos. * (Mit. Maom.) Rusvon. Auger che ha ie chiovi del Pera. 
diso'e ne apre la porta ai beati allorché hanno bevuto l'acqua dello 
stagno di vita. (Ma) . A 

Rur.* N. pr.f. Lat, Ruth. ( Dall'ebr, red Bominare.} — Figlia di Eglon 
re di Moab, nuora dî Noemi, qozlie in seconde nozze del ricco 
Boos, bisavolo di Davide, meo 

2 * (Eccl.) Libro di But. vo dll antico Testamento ; dive si 
narra la siria di hei. (Det) 


Or 


















“a 








’ 


fimdiglia runcee , i cui caratteri smi è calice persistente & f 
0 5 divisioni i 4 0 5 petali unguicolati ; È 0 10 stami; germe mu» 
nito nella base di 8 a v0 pori netbosfiri; capsula a $ 0 5 





dante y ma che gi adopera in medicina, massime esternamente sulle 
parti affsutà da' p i o sul ventre nelle coliche ventose. Trassero 
da da' loro salubri effetti medicinati, (In gr. ruo rale io con- 
vi) CA 
at Di Muti comané 0 sclealica ,- ed anche Ruta assofutamen 
te, pià, comme specie di questo genere e. pianta che bn gli steli 
rumosi, Wei, alguanuo grizi, a cespuglio, ma che possono elevarsi 
srche.tre braccia; le foglie picciolate, arcicomposte; le foglioline vr 
poco sarnose, lisce, bislunghe,ovate, incavate alla luse; i fiori di un 
‘ giallo chiaro, pedunculni, cow quattro petali, fisori del terminante , 
che me ha cinque. Fiorisce nell'estate , ed è indigena della Spagna 
e di alri luoghi di Erwvpa. Esala acutissimo odore ed ha sapore 
cere ed amaro. Le parti dieta più adoperato in medicina tono le 
Foglie che si danno singolarmente in infusion ne preserie sal 
volta l'acqua distillata Questa pianta è mo degl ingredienti dell'a. 
ceto de quattro ladri, ed ha qualità eccitate emm nazaga #0,) Lat, 
ruta {graveolens Lin.1 Grs cayarse, (fire ] {HArte che molli prom 
ziano mute, oude ricavano jLdat. ruta, d a duro parere dal gr, ripiina 
o rhutira compervatric@ y poichi conserva la saluto. In tod. «ticesi 


raute , in oland, rieye.o aevara t, ia ilfichamene in colt Lul, rd, 
in isp, ruda, a iigl iu frane 7 ÎL Boltet ba dl galli. rit in 
ques È de 1a toro in altri dizionari.) 
Cr. 5 la spe > {la dsssniria) ce, , sicrogae la 
1 Vagnacasto, £ G.r0rs. La ruta ai setrina del 
sto co.s € sele sommità d' alcuno suo ramicello si chi- 
alla terra, incontavente che sono fitto nella terra s' appiglia 
Puo. £ 8. 1. Ska rela ce, colla sua ausmitadine scaccia fuvri del 
‘°° veraiere i wihendai animali. Annoî. Hang. Ipocriti , che derimate la 
menta e l'aneto e 1) camino e la rata. Amet. Ed in un canto si 
troverebbe metta della frig ce Pior, fo. L'armel& suna 
spezie di ruta salvatica, della da alenni, seculo Dioscorile, inolis, 
Aim, Colt, S.ts0; LA pura, verginella € suora rula Tewpo è d'ape 
fponecchiar, che iu scuie € in pianto Cresce agualasente , purché in 
alto assisa9eEin umido terrei. Mied. nel Dis. di A, Pasta. Si dele 
bono faggire, » . tutti quegli altri olii di.rta, di camomilia , di 
anco, Passa Dis. Ruta, embardi acutissimo adore , nsata da' nedì 
contro il flato , la debolezza di mato , i tnalé uterini, l'oscurità 
della vista, il morso del cane rablvoso e_più altri mali. (N)©. 
3 — * Dicesi Ruta capraria la Capraggine , #, (N) + 
Roraskca:*(B88.) Nuata-ha:ga. 91 Sprcee di cavolo che si coltiva per pa- 
sturm e per estrarne l'alto di # semi, Lat, Brassica Napobrassica Lin.(A 
fieraeaso, * (Arche.) flu-18-bolo, San #. £, Strumento per ovdi- 
“il fuoco nel forno, Lat, vatabulutm, (Rutabulum, da vutum parta 
di ruo lo agito, spingo con forza. Lutz'etos.) (0) i 
Roracne * Bot.) Bu-ta-cec.fdd. e sf pl. Famiglia notunde dî piante 
dicotiledonie polipetale | detta quale, ta Man È il tipo. Queste piunte 
sono erbacee © fruticose , di rado arboneecentis hanno le foglie seme 
plici 0 cumposte , ara ulterne e aprofivedute di stipide , ora munite 
di stipule e per lo più opposte a 3.ffori «scono dalla ascelle delle fu. 
glie, 0 pure vengono alla 304 det furto 0 de rami. Bertaloni 40) 
Rorarz. (Bot. Itetà le, Addés0m. Di ruta g Appartenente uti ruga, 


Salvin, Nic Fer. Mydglfrani (A) 
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«|. 'RA a n 
| RUPATO) nOVISTICO î 99 
| Rursro, (Farm.) Ru-tà.to.Ai PI pd ruta, vali ie Olio must? TONO Vituperto 8, ai ti purolle 2 Page ju fa feet ginen lAsterni doma RA A 
estratto. dal semi della br. Muse, Siive vgner Alle dotte] Vor (A) : ro 
subito con olio Rotta, Ru vira d LN n pri spl orl (AyY 7 all 
x décalest- Rurratora, Li tt PR Feb. m. di Tuttare. Ches rutta; Boco S, Wa 
Ricornd y e > Inf. (A) 4 1 € 4 
d ’ Nobel da Latreilte Ftrogsero il nome” ig adi E° — ‘ 
da 3, © freno che vedesi nel muso. (Dal gr. i - È 
rta Ù ; $ 
pap Galiic id anche Rustare, _* N TARE | 
È n , poi da loro "pp ic. 841 sp). > ba gu 
À MEZZA ia i che pei: «L'uscita finquenre Al ara dalle prime Gio pesto ATI 
ca; altrimenti Eruttàri aa ef 1° 
Itomaco si pra he ; » è 
Geog) Doe Sf Alt home (Murtas dal est! gall. podi denied ch 4 t 
in.) Rot®no. Sar. Nome dato di ad at ravielia prrigare. I pers. mig vale ‘anche rutto. . 
os lui rinvenuto nel platino greggio Be 1. Mofinocchio si semina del mese di Dicembre ce. } mangiato . “ 
© Rutenia , dol che trame il nome, N)” p valle ni rutti acetosi y li quali xi fanno per ‘ ®» 
9 35. Conse fu riufivscito il campo tutto, .* 
A tto, È ni 
) Rua piecola e bamé: dali avi da visierà. E 1. So. Un altro + che ° 
L) cofiorito, è nercide, e rutelta Ù - 
harcket Lo 
mon ehbe mai "erd di Huicere.) Fr. 
5. Now ho p/0 più raticare. Salvan. Disc. 2. 298% ». 
non possano , per dir così, rulicdeii. » i "i 
Rhé noa sî puote tuticare , Sta zitto jtto Nievo hi x Pt" (arch) Mo-tuentò 
, VA Buon. e Là «coni mr, detti o patrsir e Ratio. (MA , a, 
, né, a muoversi , a Rovinutrza Ra-vi «le, ds, Con e 
tao, e participio Da questo | Rito, Lat. rintice inurbane. Can rail E 4 è o 









È Muvnbarziente un’ altea Li 
o. Retinito , Mu-vitdto. 4 dRavido. Alguinio roîdò. 
s orali, ta di" Got. Vi. AY E o. Da "di natura e d'aspetto fn poco 
diiito — duto. (8) (G.0V. ; Mei - ” 
porisper . (0), Beyionzza , Fupvi: 18) ì 25 È è . t 
* stud ato, 3 scabro Levigaterza.. ° 
a or è sovraline asini 
chio ; che" be, Me 
pr la rusidezza a mido d'am'al 


10° Barbaro elilico è come il Li sì cane Mlocc, mov, "Ed. 6. Perchè esvpuri rispost ui, D 
RG cn che ct 15 fbriigeote. TREE 've la jolpta * 







ruvi. 


























itù ur. 38. {1 diseccare gagli ” 
Sc E e pen 
n : n ti è 
fia RIrtArLI o” Lato Mili" (Pa «ari MIE ergo ae pa e pont mangi +% 
Pi 1 pri fi stili i i q pata lt Liri nd 9 
i 173. e è 
di di ira i, Ù Pokigia. Magi. Lett. Una * U n 
ALA 1u' avrebbe ributtato sull’ aspettativa dll ab , 







LI n age di rifl Lotiipeg: 


Rol. nat. # Ma ® 
mi ci i è. 
Alesay lena, 


. ia "4 
pen non ha superficie pulita 6 bscia; tal 5 . d 


























Di SAspro., Row + Braggio, 7 Mo —% 
dicessi Scherto cpr Au » pe L'otan Pil 
Spy Lo aievosi clie Rutilante,}.Lits n 7, fi To nah ata sg a ha 
33 di (8) V, o vi ilo sireso senso elurva. In Shagni Serv htid = 
Prewwio ' & . 
- 
stesso che Rutuli , "I | 
Mi gratento apei LA ì 
dos) id fan 
im i ESE di Brama. Dini si ,' 
À È 
Rurrane, Cp sy x N ° pa . i 
ch'è nello stà sar r - Maire, gp cantò do © a nt 7 È 
ma ! N 6 K SE ; î 
VITA nom de Sd AT "a ' 
Imangia cha ra, e ri Auriigestra: quello < 9 
; Ù si mare ge Ò hai i enti x gi Mor SE i é *, 
h andar froriesi L i ni 7 * ‘ . 
Su dr forniiementz, A. sei fer. nelt 25. Reano de Capi s 
È e Ove più rutta al cèel, la voragiu " à x 
delete lA gie fe Sci cia 2 gie CA pdlig at , Aver » I > o 3 LA 
often x . 
A = 
, rhi py hd 7 9 
perché stamiaia ta i car Cr. F1 


cre Pei,» 20 DRS - 


k . ” ge, 3 


n? 5 - quto ge do fu, 
} p9 . e ; è * e }0 - 5° ui = A. 
- . VARI. 
* " ts 
ii 2 * 3 D it 4} 6} Google 
"ra . 9 * 


RUVO 





02 
DR la loro scorhezza si conservano linghissimamente in loro vietate, 


1. Fior. 65. Lo speddio di Avicenua si fa delle radici del ruve 






























ROZZOLONI 


le salle, ( Dall che, ratzaghi feno ; 
, È gere, aven 
tosto da ritzf allcisarcy Uguagliare , #0 


na i viali e rompere 
cre uprinere , 0 
La ordivare.) (Gu) 




























ua Pasta Diz, Rutistico , ligustio, pianta salvatica,  nvenevole A 
PIANI: infiammazioni delle fauci e al tamore dell''upola. (1) . Ruzzona, Ri sola, (4/7) Strumento tondo a modo di girella , { clu 
* (Gcog.) Let. Rubi Ruborum, Città del Regno di Napoli incon gran di cia si spinge e si fa matolar per le stride.) 
‘era di Buri. (G) } La. 1 . bs, Gr rpoxde ( Dal ‘colt. rivirhienn che sale it 
* Ruvui. * (Geog.) Ra-vd-i. Faome di no dell'Africa. (G) __— mm + multato il £ in 3, come quando dicesi abezzo pr abeto, 
Mora, * (Geog.) Città della Russia nel governo di Mosca.{&) vizio per vi ce. Altri forse dal tutt. Kreiset cuzzola , o. dali cbr. 
A Reziamento , Rusa-meéo-to, [Sm.) Li ruszare, Lat. lusus , lusio, Gre ritzed saltare.) Gi. Sist.150. I qual ell'itto ho i0 più volte*com di 
. » aaiquor.dimet. GÌ. Per questo modo la notte tutta da spiacevoli ruz- — mirazione osservate nello star a veder enstoro che ginucano a tir 
zamenti e da scouvenevoli atti sarza sonno accidiosa mi fa trapassare. con le ruzzole, E 1152. Figuratevi ora una ruzzola, che, senza mu- 
af” Ruszaste, Ruzzinte, (Part. di Ruzzage.) Che russa. Carl. Fior. 190. Lar lungo loci te giri im 4ò stessa. n L. Pas. Cical. lu 
’ Siete troppo ruazante e troppo Jettardo. a; la rozzola dargli più forza. Adim, Annot. Pind, Non dissimile 
A Rvzzanr, Robe (N. as) Far daje, Scherzare [con mitra 0 immagine dell'a disco è forse la ruzzola de’ mostri tewipi. (A) 
persone vm parole 0 con ment] lascivire, lusitare.Gr.. . Long, Gor, 108, armonia non precipitata giù nù come una 
. . (V, ruzzo.) Rocce. nov. 3.f. 43. Huazando messer lo monaco trofpé © ruzzola. (G. V.) Ls i = 
è » ‘ colla donna alla scapestrata , ec. E nov. So. 15. Costei incominciò -Ruzzorante , Ruzzo-ìfn.te. (Part. di Ruzzolare.] Che razzola , {Che 
l a ciouciare ed a ruzzare com lui, dimet, 6, Con li suoi comi, ora » sé Soltolu. ] Salvin, (ros. Tose. 2, 212. Questo verso a mio ziu- 
Fono ora l'altro chiamando ; cominciò a tuzzare. Stor. diolf. Raz» dizio , per rion trascuiar niente re. , ha una certa apparenza di ca- 
Pi sando con Ini, l'orso l'abbracciò , e cadde. Gatat. 46. Molte volte scante , e di ruzzolante » per dir meglio, » E Seial: Ere. Quida 
° x interviene in questo, eome.nel ruszare , 0 scherzare, - pictre giù saltano cc, deramente ruzzolanti. E Siad, Quella sm ir 
2 — * Dicesi Ruzzare in briglia è vole Scherzure abbondantemente è rita in terra cadde, e aleuzio Degli Achei combattenti ruzzolante ra 
. come a briglia sciolta. Y. Briglia, $. &. SalvinAnnot, FB. 1. più ricolse, (A) " 
. 6. Ruzza, dal latino ru, perswltati in briglin, con tutto il freno Ruzzorastissivo , Roz-zo-lan-tissi.mo. Add, me super!. di Ruzzolante, 
. le addosso , quantunque sia prigione. (N) È dalin, dunot, £, B. Vera ce un verso composto, per dic così, 
3 — { Dicest proverb, La mula vuofeun pane, che ruzza scherza _ di ruzsolentissiai dall. (A) ue: 
e in , 0 semplicemente ) Ruzzare in briglia, ( quisado uno ch'é  Ruzzocane , Ituzzo-la-re. Att. Gettan per terna la ruzzola, ficendota 
« benestante, nondimeno pizola e si duole dello stato sen} K. Brie gimme 3 e per simulit. sè dice di checchessia che si rivolga per terra. 
piè ia, 6-8 FarchgSusc.2.1. Ma la taria puzza in briglian , ciroumvolvere ; ciremevericro. Gr. miperirron, Buon, Bis. 
À verdon.Prov.tom. 3. Dicesi anche E pur li, oppure, La inula vuole &f. sr. î Tal riguardar , che prodigo ‘meventi ec, Sgangheri ln- 
». ” s un 4 Che ruzza e scherza in lia. (G. V.) scarsella , e piastre ruzoli. Du. Colt. 169. Tienla due giorui al 
ti Reso. (Sm.) JI russare, (Scherzo di bocca 0 di mano) Lat. lusas. sole (la lotte), spesso ruzsolatitola ecirivoltana, sa. 
. ( Dal pets. herze baja, ciancia , vane , futili.) Pass. ara. a — * Scendere a precipizio. Sace, Mim. a 234. Non scemle no , 
- e {Fi le cagioni opportuivitati dei peccali , come sono cc] ima ruzzola le Precipitevolissimevolinente. 
giuochi , i toccamenti , 1 ruzzi fe gli scherzi delle mani. | «4,» — * Iudictregriare in modo sdrucciolo , I we Magal. Lett. 
‘ a — {Col vi Cavare:] Lavare il ruzzo , Cavare il rutzo del capo ad o colle mani innanzi €,60' piedi, & poi ne cuzzo- 
Li > alcuno = Farto stare a segno e in cervello, Tenerlo in timore col "p a 
gastizo, Malnî, 3, 43. E posi « tutti ‘con suo vanto c fama Cavò ‘@ dicesi della ruzzola, è, per sunilit, 
. ® di testa il ruzzo Da N re ; Am. 1. Eseudo certi ghe queto 
LS *a = (E nello e simili ] a rado int. 3. 73. Figumnaci vo 
Fir.As. 210. Egli è lo osi bell Vol tacche popom. 
buono asino ec. dova chggeoi col sanàrlo trargli Hl rozzo del + in un baleno Muzz Jdani tutti fi 
. n) Ipo» Poeig.Zical #01. Ma ben voglio lerure 
. ® A queste figurine del Callotto. (G. V.) Buon, 
a tratto il puzzo dalla testa. È Sulwin, tivi: Tratto 
. © cavata capo la passione , l'umore, la voglia, Ja fantasia, dal lut. 
+ . -® ruere, barb, rutare, 
. AR > — * Col w. Essere: A in bc Lana Red, dere. Koper: 
hi .. è. 324) E perchè Ita Pera sono in ruzio , ggiire l'avere scutto 
SIE la Pira pa un inihindro luccicante | voglio di più proffitnarla 
. con polvere dà, nuova invenzione re. (N) wa 
È e di — [Col è, Uscire :) Uscirè ili + Uscire il riizno del capo= Non 
= gi aver puù vogla di fussage i Patam, Perdere Pagiipo Lasciare 
a 4 * dl gusto, Tac. Daw. S 1.862. .Né ip quei gi fi 1 
. . del’ ll ruzzo degli amori. Las Mino Pra rito Migodi 
Li ® far vita civile e medesta, Ché m' è uscito ii la testa. Car. 
Vs lett. 3, 333. Per conto delle dapne, omai vi doveria casere Mito il Vi 
bi 3 ruzzo del capo. PP Rim Avdar gilrua- 
- . $ Agr Sirumento di kegno a forma di cilindio , ad uso disp 20loni. 4A) Pao 
. Lu » . 
2. sn 2% o - Dad Pot © è 
* n e . n 
a pali = . » i ui o 
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